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  Parte prima
 I sermoni e le condivisioni tenuti in congregazione da Dio Onnipotente
  (Dal 2007 al 25 settembre 2021)


L’importanza e il cammino del perseguimento della verità

Poco fa, il fratello ha condiviso sul tema del perseguimento della verità. Dopo quella lunga condivisione, sentite come il perseguire la verità sia la cosa più importante e che, se credete in Dio ma non perseguite la verità, non guadagnerete nulla? Forse adesso alcuni di voi sono pronti e hanno deciso di perseguire la verità diligentemente, di lavorare sodo sulla parola di Dio e di impegnarsi a capire e a praticare di più la verità. È la mentalità giusta, questa? Certamente sì. Se, dopo quella lunga condivisione, non avete ancora reagito in alcun modo, allora non è normale e queste parole saranno vane. La verità è la cosa più importante per tutti coloro che credono sinceramente in Dio e desiderano che Egli Si manifesti, e per tutti coloro che amano la verità e sperano di ottenere la salvezza di Dio negli ultimi giorni. Perseguire la verità è più importante di qualsiasi altra cosa: molto più del nostro lavoro, più della nostra vita, più delle prospettive della carne. Riconoscete adesso l’importanza del perseguimento della verità? Di sicuro in cuor vostro state sperimentando alcune sensazioni nel riconoscere che perseguire la verità è la cosa più importante della vostra esistenza: un evento che per ciascuno di voi dura tutta la vita, per così dire. Dopo aver ascoltato quella lunga condivisione, ognuno di voi potrebbe ormai avere in cuor suo un fondamento, una tale conoscenza, sensazione e comprensione. Avere una conoscenza e dei sentimenti del genere è giusto e corretto, e dimostra che quel che avete capito è in piena sintonia con la parola di Dio, con quello che Egli farà a ognuno di voi, e con le Sue intenzioni.

La maggior parte delle persone crede in Dio per ottenere benedizioni. Anche se comprende un po’ di verità, non riesce a rinunciare all’intenzione di essere benedetta. Qual è l’atteggiamento dell’uomo nei confronti della verità? Nel proprio cuore, la maggior parte delle persone prova avversione per la verità e non se ne cura nemmeno. Questo perché l’uomo è estraneo alla verità. Non capisce cosa essa sia, né tantomeno da dove provenga, perché dovrebbe perseguirla, accettarla, praticarla, e perché Dio ne esprima così tanta. Tutte queste domande sono estranee a ogni persona, e nessuno le ha mai prese in considerazione né vi è mai stato esposto. Ora che Dio sta compiendo l’opera di giudizio degli ultimi giorni e ha espresso molte parole, veniamo a contatto con parecchie questioni che riguardano ogni aspetto della verità sul cammino della fede in Dio. Non esiste via d’uscita se non si ricerca la verità, perciò abbiamo bisogno di comprenderla e dobbiamo leggere le parole di Dio alla luce della realtà. Ogni frase della parola di Dio è la verità e, per comprenderla, occorre sperimentarla personalmente. Questo perché, da quando un individuo nasce a quando diventa adulto, comincia a lavorare, si sposa e avvia una carriera, tutto l’ambiente nel quale vive – incluse le persone, gli eventi e le cose con cui viene a contatto e tutto ciò che gli succede intorno – è di fatto correlato con la verità, anche se nessuno considera queste cose in termini di verità. Per questo motivo si dice che tutte le persone sono estranee alla verità. Non c’è essere umano che comprenda la verità, dunque è necessario che d’ora in poi iniziate ad affrontare, accettare e perseguire la verità. È indispensabile. Se non hai ancora capito che credere in Dio esige il perseguimento della verità e che soltanto la verità può cambiarti, perfezionarti, condurti alla salvezza e farti realmente arrivare a Dio, se non capisci tutto questo, allora non sarai interessato alla verità, non saprai perseguirla e perderai il tuo entusiasmo strada facendo. Alcuni dicono: “Per credere in Dio basta condurre una vita di chiesa e svolgere il proprio dovere, allora perché dobbiamo ancora perseguire la verità? Non facciamo alcun male, non seguiamo altri, né tantomeno diamo retta a falsi leader o anticristi in opposizione a Dio. Capiamo tutti alcune dottrine riguardanti la fede in Dio e sappiamo sostenere la nostra fede in Lui fino alla fine, perciò non ci occorre comprendere verità più profonde”. È corretto questo punto di vista? (No.) Perché no? (Perché le persone possono essere salvate da Dio solo quando hanno acquisito la verità.) Esatto. In cuor loro, alcuni adesso sono vagamente consapevoli dell’importanza della verità per la salvezza del genere umano. Potrebbero essere ancora lontani dal capire con chiarezza il valore e la rilevanza della verità che diventa la vita dell’uomo, ma questa sensazione e questa consapevolezza nel loro cuore sono davvero preziose. La chiave sta nel fatto che queste due cose possano o meno radicarsi nel cuore delle persone, e ciò dipende da quello che le persone perseguiranno in futuro. Il fatto che tu adesso abbia tale consapevolezza è un bene. Fa sperare che tu possa percorrere il cammino della salvezza. Perseguire la verità è davvero importante. Per esempio, quando sei negativo e debole, riesci a tornare forte se non hai il sostegno e il nutrimento della verità? Sei capace di avere la meglio sulle tue debolezze? Sai riconoscere e analizzare cosa ti rende debole e negativo? Certo che no! Quando sei superficiale nello svolgere i tuoi doveri, puoi correggere questa indole corrotta se non persegui la verità? Puoi essere devoto a Dio nello svolgimento dei tuoi doveri? Se l’uomo non ricerca la verità, può conoscere sé stesso e correggere la propria corruzione e la propria arroganza? L’uomo nutre sempre nozioni su Dio e non fa altro che valutarLo in base alle proprie nozioni e fantasie. Si può correggere tutto questo in assenza della verità? No. In molte cose che ci accadono nella vita noi compiamo delle scelte. Se non comprendiamo la verità, se non sappiamo quali sono le intenzioni di Dio e cosa Egli ci richiede, allora non abbiamo modo di praticare. Perciò manifesteremo la nostra indole corrotta e, facilmente, commetteremo errori e imboccheremo la strada sbagliata. L’esistenza dell’indole corrotta dell’uomo può essere corretta solo dalle parole e dalle dottrine che egli comprende? Se non si ricerca la verità, si potrebbe dire che non vi siano principi in nessuna delle cose che si fanno nella vita, che non vi sia nessun cammino da seguire, né obiettivi o direzioni. Se è così, allora tutto ciò che fate è contrario alle verità principi, è segno di opposizione a Dio e tradimento nei Suoi confronti, e le vostre azioni saranno detestate e maledette da Dio. Se vivete secondo la vostra indole corrotta, nessuno di voi verrà salvato, a meno che non accettiate il giudizio e il castigo di Dio. Di conseguenza, prima di comprendere sinceramente la verità, tutti dovranno affrontare un po’ di giudizio e castigo, di punizione e disciplina. Lo scopo di tutte queste cose è mettere le persone in condizione di acquisire la verità e di liberarsi della propria indole corrotta.

Anche se comprendete alcune dottrine della fede in Dio, vi sentite spesso confusi nello sperimentare le cose. Siete disorientati e incapaci di intendere le intenzioni di Dio, non sapete cosa mettere in pratica, e preoccuparvi non risolve niente. Desiderate condividere, però non sapete quale sia il problema; volete cercare risposte nella parola di Dio, ma essa è sconfinata e voi non avete obiettivi. Capita spesso, non è così? È segno che i neofiti non sanno come ricercare la verità in ogni cosa. Di conseguenza, la maggior parte delle domande che ponete durante le riunioni non ha a che fare con la verità, e nemmeno gran parte delle parole della vostra condivisione. Questo dimostra che la maggioranza delle persone non sa come praticare la verità nella vita reale, né sa come ricercarla quando si verifica qualche evento, e tanto meno ha fatto della verità un principio e un obiettivo della propria pratica. Non è forse una difficoltà per tutti, questa? Se tu avessi compreso il principio della verità e ne avessi afferrato l’essenza negli eventi che ti accadono, ti sentiresti ancora così spesso confuso? Certamente no. Se anche ti senti un po’ confuso, è perché la tua comprensione della verità è troppo superficiale o perché la tua esperienza della verità è limitata. Non riesci a comprendere le intenzioni di Dio, la tua corruzione non è stata corretta e in cuor tuo soffri. Qual è la maggiore difficoltà che voi tutti incontrate nel perseguire la verità in questo momento? Avete paura quando viene sollevato un argomento della verità su cui dovete condividere? Temete di esprimere solo parole e dottrine e di non riuscire a comunicare la realtà? E temete ancora di più di rimanere disorientati quando vi succede qualcosa? (Sì.) Questo è dovuto al fatto che nei vostri cuori non c’è la verità. Se ci fosse, non avreste tanta difficoltà nel gestire queste cose. Alcuni non sanno cosa fare quando gli eventi li colpiscono. Sanno ricercare la verità nella parola di Dio, ma la risposta esatta non arriva subito, perciò adottano un approccio di compromesso. Vale a dire che si accontentano di una comprensione letterale del significato della parola di Dio e si attengono alle regole. Se dicono le loro preghiere e hanno un cuore tranquillo e rassicurato, e se chiedono ai fratelli e alle sorelle e questi non hanno intuizioni migliori delle loro, allora sentono che praticare così è sufficiente. In realtà, questo tipo di pratica è troppo lontana dallo standard della verità, dalla realtà della verità, e dalle intenzioni di Dio. Questo non è il principio di pratica della verità. Se desideri mettere in pratica e comprendere la verità, devi innanzitutto cercare la verità quando ti accade qualcosa nella tua vita reale. In altre parole, devi vedere le cose in base alle parole di Dio e alla verità; quando l’essenza del problema ti sarà chiara, allora saprai come praticare per essere in linea con le verità principi. E, se valuti sempre le cose in base alle parole di Dio in questo modo, sarai in grado di vedere la mano di Dio e le Sue azioni in tutto ciò che ti accade intorno. Alcuni pensano che qualsiasi cosa accada intorno a loro non abbia nulla a che fare con la loro fede in Dio o con la verità; la trattano semplicemente secondo le loro preferenze, utilizzando le filosofie di Satana. Possono imparare una qualche lezione in questo modo? Certamente no. È per questo motivo che molte persone credono in Dio da dieci o vent’anni e non hanno ancora compreso la verità né hanno alcun ingresso nella vita. Non sono in grado di portare Dio nella loro vita reale né di affrontare tutto ciò che accade intorno a loro sulla base delle parole di Dio. Di conseguenza, non sono capaci di discernere tutte le questioni che incontrano né di gestirle in base alle verità principi, e tali persone non hanno ingresso nella vita. Alcuni impegnano la loro mente solo quando leggono le parole di Dio in assemblea; in questi momenti sono in grado di parlare di un po’ di conoscenza ma non riescono ad applicare le parole di Dio in nessun evento della loro vita reale, né sanno in che modo praticare la verità, e quindi pensano che tutto ciò che accade nella loro vita quotidiana non abbia alcun nesso con la verità né alcun rapporto con le parole di Dio. Nella loro fede in Dio, è come se trattassero le parole di Dio e la verità alla stregua di un settore della conoscenza, completamente avulso dalla loro vita quotidiana e del tutto separato dalla loro visione delle cose, dai loro obiettivi di vita e dai loro perseguimenti di vita. Che ne pensate di questa forma di fede in Dio? Tali persone saranno in grado di comprendere la verità e di entrare nella realtà? Chi crede in Dio in questo modo è forse un seguace di Dio? Non sono persone che credono veramente in Dio, né tanto meno sono seguaci di Dio. Considerano tutti i problemi della loro vita quotidiana, compresi quelli che riguardano la famiglia, il matrimonio, il lavoro o le loro prospettive, come del tutto scollegati dalla verità, e perciò cercano di risolverli con metodi umani. Sperimentando in questo modo non acquisiranno mai la verità, non saranno mai in grado di capire che cosa Dio vuole realizzare nelle persone e l’effetto che desidera ottenere in loro. Dio esprime la verità per salvare le persone, per purificare e trasformare la loro indole corrotta, ma esse non sanno che solo se accettano e perseguono la verità potranno eliminare la propria indole corrotta; non sanno che solo quando sperimentano e praticano le parole di Dio nella loro vita reale possono guadagnare la verità. Queste persone non sono forse stolte e ignoranti? Non sono le più stupide e ridicole di tutte? Alcuni individui non hanno mai perseguito la verità nella loro fede in Dio. Pensano che avere fede in Dio significhi semplicemente partecipare alle riunioni, pregare, cantare inni e leggere le parole di Dio; attribuiscono molta importanza alle cerimonie religiose e non praticano né sperimentano mai le parole di Dio. Questo è il modo in cui le persone religiose credono in Dio. Questi individui trattano la grande questione del credere in Dio al pari della fede religiosa, non sono forse miscredenti? Non sono forse dei non credenti? Perseguire la verità richiede di sperimentare molti processi. Ha un lato semplice, e anche uno complesso. In parole povere, dovremmo prima cercare la verità e praticare e sperimentare le parole di Dio in tutto ciò che ci accade intorno. Allora, vedrai sempre di più che c’è moltissima verità che devi guadagnare e perseguire nella fede in Dio, e che la verità è molto concreta ed è la vita. Dio salva gli uomini affinché possano guadagnare la verità come vita. Tutta l’umanità creata dovrebbe accettare la verità come vita, non solo coloro che fanno i propri doveri, coloro che sono leader e lavoratori, o coloro che servono Dio. Le parole di Dio sono dirette a tutto il genere umano e Dio parla a tutto il genere umano. Pertanto, tutti gli esseri creati, tutti gli uomini, dovrebbero accettare le parole di Dio e la verità, cercare la verità in tutte le cose e poi praticare secondo le verità principi, in modo da riuscire a praticare la verità e a sottomettersi a essa. Se solo i leader e i lavoratori fossero tenuti a praticare la verità, ciò sarebbe completamente contrario all’intenzione di Dio, poiché la verità espressa da Dio è diretta all’intera umanità ed è espressa allo scopo di salvare l’umanità, non di salvare solamente alcune persone. Se così fosse, le parole espresse da Dio avrebbero scarso significato. Ora avete una via per perseguire la verità? Qual è la prima cosa che occorre praticare quando si persegue la verità? Prima di tutto, dovete nutrirvi di più delle parole di Dio, ascoltare più sermoni e condivisioni, pregare e cercare di più quando incontrate le cose. Quando vi sarete dotati di più verità, quando crescerete rapidamente e possiederete la statura, sarete in grado di fare i vostri doveri, di accollarvi un po’ di lavoro e riuscirete a resistere ad alcune prove e tentazioni. In quel momento avrete la sensazione di aver compreso e acquisito davvero alcune verità, e percepirete che le parole pronunciate da Dio sono tutta la verità, che sono le verità più necessarie affinché l’umanità corrotta raggiunga la salvezza e che sono esattamente la verità della vita conferita dall’unico Creatore. In questo momento non possedete esperienza; nutrite solo un piccolo desiderio in cuor vostro. Sentite che le parole di Dio sono profonde e contengono troppe cose irraggiungibili e troppe verità per voi incomprensibili. L’essenza di alcune cose non è ancora chiara e vi sembra che la vostra comprensione della verità sia troppo superficiale. È solo che avete questo desiderio e questa energia dentro di voi, ma se riuscirete ad acquisire la verità oppure no dipende da come la praticherete e da come la perseguirete in futuro.

Immaginiamo che Dio, nell’opera di giudizio degli ultimi giorni, esprima soltanto alcune semplici verità. Niente di troppo profondo, men che meno di troppo correlato al giudizio e allo smascheramento delle persone; solo qualche parolina in sintonia con ciò che le persone riescono ad accettare e le loro menti a capire: giusto poche parole di promessa e benedizione oppure di esortazione. Se anche gli uomini accettassero tali parole, potrebbero ottenere la salvezza? Facciamo un esempio. Supponiamo che Dio dica semplicemente: “La corruzione è troppo radicata in tutti voi. Siete privi della verità e non Mi siete leali. La vostra natura essenza è diventata la natura di Satana; vi siete tramutati in Satana viventi. Mi siete ostili e non amate la verità”. Poi Dio dice agli uomini: “Andate e comprendete!” E subito dopo aggiunge: “Sia benedetto colui che ama la verità. Colui che Mi è leale sarà in grado di soddisfare le Mie intenzioni, percorrere la strada fino alla fine e guadagnare la Mia promessa”. Se Dio dicesse semplicemente questo alle persone, il loro cuore si commuoverebbe? Tenderebbero verso la verità? Come si sentirebbero? “Abbiamo letto tutte le parole di Dio e, anche se abbiamo tutti un’indole corrotta, non siamo malevoli e non ci opporremo a Dio. È solo che possediamo un’indole ribelle, siamo piuttosto corrotti moralmente, abbiamo un carattere mediocre e preferiamo seguire le tendenze mondane. Ora che comprendiamo alcune verità e riusciamo a riflettere e a conoscere noi stessi, possiamo certamente liberarci di queste cose corrotte”. Sono molte le persone che si trovano in questo stato? Pensano che comprendere la dottrina della fede in Dio significhi comprendere la verità, e questo è molto pericoloso. Chi sa pronunciare parole e dottrine si sente solitamente piuttosto compiaciuto di sé, ma subito crolla e viene rivelato non appena subisce una prova. Se non persegui la verità e non accetti il giudizio e il castigo, puoi forse liberarti della tua indole corrotta? Sarebbe impossibile. Dovreste avere ben chiaro che il tempo ormai sta per scadere e, se non sapete soffrire e pagare un prezzo per acquisire la verità, sprecherete facilmente il vostro tempo credendo in Dio sulla base di nozioni e fantasie. Allora, quando giungeranno le grandi catastrofi, non avrete più il tempo di perseguire la verità neanche se lo voleste, e avrete perso del tutto la possibilità di essere salvati. Sebbene ora crediate in Dio, non comprendete le Sue intenzioni. Sapete davvero perché Dio esprime la verità e compie l’opera di giudizio? Ogni parola, ogni argomento, ogni verità che Egli esprime è rilevante ed è di grandissimo beneficio per voi. Indipendentemente dal fatto che sappiate capirlo, sperimentarlo o percepirlo adesso oppure no, e a prescindere da quanto ne abbiate realmente beneficiato, dopo aver fatto esperienza per un periodo dai tre ai cinque anni, sentirete che in questo momento le parole di Dio sono vere e che il fatto che Dio esprima queste parole è una gran cosa! Se Dio coccolasse ancora l’uomo come ha fatto nell’Età della Grazia, chiamandolo “l’agnello nel Suo grembo”, oltre che l’unica pecora smarrita che Egli andrebbe a cercare abbandonando le altre novantanove, l’uomo penserebbe: “La misericordia e la benevolenza di Dio sono immense; il Suo amore per l’uomo è profondissimo!” Se l’uomo pensa a Dio e Lo considera sempre in questo modo, egli non cercherà davvero Dio, non arriverà a Lui, non si sottometterà a Lui e non avrà un cuore che Lo teme. Senza un’autentica comprensione di Dio, gli uomini non si libereranno dell’indole corrotta; l’uomo tratterà Dio e la verità con un atteggiamento di disprezzo e si opporrà a Lui al pari dei diavoli e di Satana. In tal caso, l’uomo non capirà mai che cosa sia la verità, non comprenderà mai davvero cosa significhi credere in Dio e seguirLo, né cosa voglia dire ricercare la verità e acquisirla. È proprio così. Se Dio non esprimesse queste parole, se non castigasse e non giudicasse ogni singola persona e non trattasse ognuno con parole tanto dure, allora le persone penserebbero che credere in Dio significhi aver acquisito la verità, che credere in Dio voglia dire che si verrà rapiti, si entrerà nel Regno e si eserciterà il potere di un re. Alcuni dichiarano: “Uno come me potrebbe essere quasi un centurione!” Altri dicono: “Io non chiedo molto. Nel Regno posso anche sorvegliare i cancelli o spazzare le strade!” Questa è l’intenzione originaria, l’aspirazione, il desiderio di ogni persona che crede in Dio. Egli ha detto moltissime cose che smascherano completamente le nozioni e le fantasie dell’uomo, i suoi desideri eccessivi e la sua indole corrotta. Nulla di quel che l’uomo pensa è conforme alla verità o in sintonia con Dio, e nulla di quel che l’uomo spera o che aspira a ottenere è conforme alle intenzioni di Dio. È tutto totalmente contrario a Dio. Quando le persone credono in Lui, si confrontano con le Sue parole di giudizio e castigo, con le Sue parole che smascherano la natura essenza dell’uomo, con parole non conformi alle nozioni umane, e con il modo di operare di Dio che non è in sintonia con le nozioni e fantasie dell’uomo. Sebbene molti riconoscano che le parole di Dio sono la verità e siano disposti a collaborare con la Sua opera e ad accettare il Suo giudizio e il Suo castigo, è molto difficile per loro soddisfare le Sue richieste. Quando si tratta di perseguire la verità, molte persone diventano svogliate e, durante la condivisione sulla verità, si appisolano e non si preoccupano di ascoltare. Eppure, quando si tratta dei misteri, delle benedizioni e delle promesse, si rianimano. Che cosa succede? Succede che, nel profondo del loro cuore, le persone non amano la verità. Trovano che perseguirla sia troppo problematico e impegnativo, troppo doloroso, e che il prezzo da pagare sia troppo alto. Se perseguire la verità fosse facile come leggere un libro di testo delle elementari o imparare una filastrocca, alcuni potrebbero esserne un po’ interessati perché sarebbe semplice, facile, e non richiederebbe di pagare un prezzo o di impiegare troppe energie. Ma è tutto il contrario. Perseguire la verità non è né facile né semplice. Se anche le persone hanno levatura sufficiente a leggere la parola di Dio e a comprenderla, non hanno necessariamente accesso alla verità realtà; capire le parole e le dottrine non vuol dire avere accesso alla verità realtà. Alcuni hanno una tale energia nella loro fede in Dio da prendere appunti durante le riunioni e durante i sermoni e le condivisioni che ascoltano. Dopo un po’, però, ci pensano su e non ne ricavano nulla: dimenticano ogni cosa e non ricordano niente, neanche a volerlo; perciò sentono che acquisire la verità non è facile e soltanto allora capiscono che credere in Dio non è una questione semplice. Altri, al termine delle riunioni, sentono di averne beneficiato e di aver compreso molto ma, dopo averci dormito su, il giorno dopo hanno già dimenticato tutto, quasi non avessero mai partecipato ad alcuna riunione. Altri ancora si sentono illuminati e rischiarati dopo la lettura della parola di Dio, sono molto soddisfatti di sé, ma dopo aver parlato un po’ con i non credenti, la loro mente divaga e, quando tornano a casa e pregano Dio, non Lo percepiscono più. Dimenticano tutto quello che riguarda il perseguimento della verità, il cambiamento di indole e la salvezza da parte di Dio. Questo perché hanno una statura troppo scarsa e comprendono solo qualche parola e dottrina. La parola di Dio non si è ancora radicata in queste persone, a dimostrazione del fatto che non c’è ancora posto per Lui in cuor loro e dunque, quando si trovano ad affrontare questioni esteriori, Dio non ha il controllo dei loro cuori. Sperimentare l’opera di Dio non è semplice. Se le persone non sperimentano prove, fallimenti e battute d’arresto, non ne otterranno alcun reale guadagno e il solo imparare a memoria non funzionerà. Al giorno d’oggi, la maggior parte delle persone inizia a capire qualche verità dopo alcuni anni di fede in Dio. Specialmente dopo aver sperimentato qualche battuta d’arresto e qualche fallimento, avverte l’importanza di perseguire la verità e soltanto allora comincia a concentrarsi sulla lettura della parola di Dio, sulla condivisione sulla verità, e sulla messa in pratica della verità. Soltanto allora comincia a entrare nella realtà.

Alcune persone dicono: “Come mai, quando trovo difficoltà o ostacoli, mi sento limitato e non so cosa fare, e ho la sensazione che credere in Dio sia troppo difficile? Perché, nelle difficoltà, divento negativo e non ho l’energia per credere in Dio? Perché a volte non provo interesse per le riunioni o per la lettura della parola di Dio, e invece se parlo di questioni del mondo non credente mi entusiasmo?” Di che si tratta in questo caso? In realtà, considerata la natura essenza dell’uomo, la causa di tutto ciò è che l’uomo non ama la verità. Se le persone non amano la verità, può la loro fede in Dio essere vera? Può esserci posto per Dio nel loro cuore? Dio è presente nei loro cuori? No, questo è certo. Se in cuor tuo non hai Dio e non c’è posto per Lui, vuol dire che nel tuo cuore non hai la verità, che non comprendi nessuna verità e dunque non la metterai affatto in pratica. Pertanto, quando si tratta di meditare sulla parola di Dio e di praticare la verità, le persone sono svogliate e non possiedono un cammino. Se ti è richiesto di guadagnare soldi e ti viene detto che puoi guadagnarne di più facendo una certa cosa, allora ti impegnerai al massimo per superare ogni difficoltà e avere successo, e non avrai paura di fallire ma insisterai. Ci sono interessi che ti attraggono, che occupano il primo posto nel tuo cuore e ne hanno il pieno possesso, e tu senti che il denaro e gli interessi sono troppo importanti e non è facile rinunciarci, quindi farai il possibile per realizzare i tuoi desideri e i tuoi obiettivi, a qualunque costo. Di conseguenza, se fai del perseguimento della verità la priorità assoluta nella tua vita, credo che non rimarrai senza un cammino, non ti mancherà il tempo e nemmeno incontrerai difficoltà che ostacolino la tua ricerca e la tua pratica della verità. Voi possedete questa risolutezza? È come quando un genitore è disposto a pagare qualsiasi prezzo pur di soddisfare il proprio figlio. Nel momento in cui i genitori vengono a sapere dai figli quanto costa andare all’università, se in famiglia non ci sono così tanti soldi andranno in giro a prendere in prestito denaro, a racimolarne qua e là, oppure se non possono prenderne in prestito cercheranno di fare affari in qualche modo o di svolgere lavori occasionali. Per quanto dovranno soffrire, riusciranno a racimolare i soldi sufficienti a pagare l’università ai figli, a coltivare il loro successo e a dare loro buone prospettive. Se voi, nel perseguimento della verità, avete davvero una risolutezza simile, allora penso che non dovrebbero esserci difficoltà che chiunque di voi non possa superare, a meno che non siate mentalmente carenti o abbiate un disturbo cerebrale congenito. A meno che tu non sia nato con una disabilità intellettiva, dovresti poter ottenere ciò che la mente di una persona normale può ottenere, e qualsiasi difficoltà non è davvero tale. Questo perché il perseguimento della verità non è qualcosa che si possa ottenere con le fantasie dell’uomo; richiede l’opera dello Spirito Santo, mentre l’uomo si limita a collaborare. Finché avremo la determinazione a perseguirla, lo Spirito Santo ci guiderà, provvederà a noi e ci illuminerà in ogni momento, consentendoci di superare qualsiasi difficoltà e di comprendere la verità che non comprendiamo. Questo perché ciò che è impossibile all’uomo è possibile a Dio, e l’uomo non è nulla; senza l’opera di Dio, tutti i grandi sforzi e le fatiche dell’uomo si rivelano inutili.

Anche durante l’Età della Grazia, le persone dicevano di credere in Dio e di seguirLo, ma in realtà il loro obiettivo era quello di accedere al cielo. Non parlavano di praticare e sperimentare la parola di Dio, né sapevano cosa significasse essere salvate. Si limitavano ad attenersi alle regole, a seguire le funzioni religiose e a leggere la Bibbia, dopo di che nutrivano una vaga speranza, sentendo che era più o meno tutto lì, e che dopo la morte avrebbero potuto accedere al cielo. Questa fase dell’opera degli ultimi giorni non è così semplice, e ogni elemento dell’opera di Dio è concreto e ci richiede di pagare concretamente un prezzo, di ricercare e sperimentare in maniera concreta, così da poter acquisire la verità dalle parole che Dio ha espresso. Se le persone hanno ancora convinzioni simili a quelle dell’Età della Grazia, limitandosi a riunirsi ogni settimana, leggere la Bibbia e pregare, cantare e lodare Dio, e poi aspettare di essere rapite in cielo o di ascendere al terzo cielo, allora quanto selvaggiamente arroganti possono essere! L’umanità corrotta è fatta così. Non importa in che modo opera Dio, fin tanto che Egli fa una promessa all’uomo, quest’ultimo si attaccherà a essa, la considererà sempre come una regola e non cercherà mai minimamente l’opera di Dio o le Sue intenzioni, ma si limiterà ad aspettare di essere rapito in cielo. Le persone non sanno che cosa sono, sognano cose belle e aspirano a raggiungere alte vette. Nessuno di loro pensa di essere della specie di Satana, tantomeno di essere oggetto di perdizione. Pensano tutti di credere sinceramente in Dio, di aver sofferto molto nell’assolvimento dei loro doveri e di non averLo mai tradito, e quindi di essere già stati salvati da Lui e di potere certamente entrare nel Regno dei Cieli. Questo punto di vista è sbagliato e in realtà le persone non capiscono affatto la verità. Soprattutto all’inizio della loro fede in Dio, sono disobbedienti, risentite e particolarmente arroganti, considerando chiunque come un fastidio e pensano che nessuno – nemmeno Dio – sia buono quanto loro. Anche se una persona ha accettato Cristo, non significa che riesca ad accettare quello che Cristo dice o tutto quello che Cristo ha fatto. Accetta solo nominalmente questa fase dell’opera di Dio e il Dio incarnato, ma non significa che non nutra nozioni e fantasie e che non si opponga a ciò che Dio ha fatto. Alcune persone sono entusiaste ed emozionate quando vedono Cristo, si sentono onorate in cuor loro e pensano di non aver vissuto invano. Tuttavia, poiché non possiedono la verità e non conoscono Dio, nutrono delle nozioni quando vedono che Cristo parla e affronta le cose, e nutrono nozioni sull’atteggiamento che Cristo ha verso qualcuno; addirittura hanno nozioni, opinioni e idee su quello che Cristo mangia e indossa, su ogni Sua espressione del viso o su ogni Suo gesto. Di che si tratta in questo caso? Il fatto è che il dio delle fantasie dell’uomo è fondamentalmente diverso dal Dio reale e, per le persone che hanno un’indole corrotta e una natura arrogante intrinseche, è impossibile non nutrire nozioni, non opporsi e non giudicare il Figlio dell’uomo incarnato. Se non si riconosce l’essenza divina di Dio, è difficile sottomettersi a Lui ed è ancora più difficile amarLo e temerLo. Ma le persone che hanno sperimentato l’opera di Dio per molti anni, soprattutto quelle che hanno ascoltato tanti sermoni e tante condivisioni di Dio, in che modo conosceranno e tratteranno il Dio incarnato? Hanno sperimentato personalmente il processo che porta dal nutrire nozioni su Dio all’avere conoscenza di Dio, dal ribellarsi e opporsi a Lui al sottometterGlisi realmente, e hanno sperimentato sulla loro pelle che tutto quello che Dio fa, ogni parola che pronuncia e tutto ciò che gestisce contiene in sé verità principi. Le persone non dovrebbero avere nozioni, tantomeno opposizione o avversione nei loro cuori. Dopo alcuni anni di esperienza, una volta compresa un po’ di verità, le persone la tratteranno correttamente e, quando avranno in sé un po’ di verità come loro vita e avranno acquisito i principi di pratica, verrà loro naturale non fare nulla di sciocco. I neofiti, insieme a coloro che non hanno esperienza in tali questioni, sono inclini a ribellarsi a Dio, a opporsi a Lui e a fare cose sciocche e sconsiderate. In alcuni casi di natura grave, sono in grado di giudicare e bestemmiare Dio e poi crollare completamente; altri intralciano e disturbano di continuo il lavoro della chiesa, e vengono eliminati. Tutti voi ora siete pieni di nozioni e fantasie su Dio? Pensate che credere nel Dio incarnato sia troppo difficile? Alcuni dicono: “Quando credevamo nel Signore, era abbastanza semplice. Ci limitavamo a riunirci, ascoltare i sermoni e pregare il Signore per chiedere le cose; non ci veniva chiesto di mettere in pratica la verità e di sottometterci a Dio, né tantomeno venivamo indotti a praticare e sperimentare le parole del Signore e a perseguire la verità. Pastori e predicatori si limitavano a spiegare la Bibbia e noi potevamo comprenderla nel modo che volevamo. Ma adesso che crediamo in Dio Onnipotente, ci sono tante verità che Lui ha espresso e che riteniamo troppo difficili da mettere in pratica, ed è molto arduo avere accesso alla realtà!” Avete mai pensato che, se credeste in Dio nel modo in cui credevate nel Signore, sareste capaci di acquisire la verità e la vita? Potreste essere salvati da Dio? (No.) Il fatto che ve ne rendiate conto dimostra che avete fatto progressi.

La fede in Dio non può essere basata sulle fantasie o sulle nozioni, tantomeno sull’interesse. Se credi in Dio per impulso o sulla base di un interesse momentaneo, allora faresti meglio a calmarti e pensare attentamente se vuoi continuare a credere, se davvero desideri perseguire la verità, se sei un vero credente in Dio, se hai già deciso di imboccare il cammino della fede in Dio, e se hai già stabilito di perseguire la verità. Perché pongo l’accento su questi punti? Perché quello in cui noi crediamo ora è il Dio incarnato, e l’incarnazione di Dio significa che Egli è sceso dal cielo sulla terra e Si è fatto davvero umano, un essere il cui aspetto è esattamente uguale a quello dell’uomo, ma che è Cristo, che è Dio Stesso, e non un semplice uomo. In una maniera concreta, l’incarnazione di Dio ha svolto una fase dell’opera di giudizio e purificazione delle persone, ha espresso molte parole, svolto molta opera e selezionato tante persone, e sta diffondendo la Sua opera e il Suo Vangelo. Ogni minima parte di quest’opera concreta conferma che il desiderio di Dio di salvare e perfezionare le persone richiede naturalmente che esse sperimentino concretamente le Sue parole e la Sua opera. Solo allora possono acquisire la verità, sottomettersi sinceramente a Dio e adorarLo. Ecco quel che Dio vuole rendere completo. Da quando avete iniziato ad accettare l’opera di Dio fino a oggi, potreste aver sperimentato alcune cose, non importa se pensavate che fossero soprannaturali o se erano visibili a occhio nudo e raggiungibili dalla mente umana; in breve, Dio fa ognuna di queste cose in modo concreto, operando su di noi, in mezzo a noi e intorno a noi, affinché possiamo vedere e toccare ciò che Egli fa. Di conseguenza, il perseguimento della verità è una lezione concreta e dobbiamo ricercare e praticare la verità in tutto quello che ci accade, dobbiamo fare affidamento sulla nostra diligente collaborazione al fine di acquisire la verità. Perseguire la verità non è come immaginano le persone, non è che leggere le parole di Dio e capirne il significato letterale significhi comprendere la verità, o che se si sa parlare abilmente si sta praticando la verità. Non è così semplice. Il perseguimento della verità ci richiede di ricercare e accettare la verità in maniera concreta, di soffrire e pagare un prezzo, nonché di sperimentare, ricercare, riflettere, condividere, praticare e lavorare sodo nella vita reale. Soltanto così possiamo a poco a poco entrare nella parola di Dio e nella verità, e trarne vantaggio. Un giorno, quando capirai cos’è la verità e qual è la sua essenza, saprai che le parole pronunciate dal Dio incarnato sono i nostri bisogni reali, i principi di pratica che ci servono per affrontare tutti i nostri problemi, e saprai che queste parole di Dio sono l’obiettivo e la direzione della nostra vita. A quel punto, capirai quanto sia significativo tutto ciò che Dio fa, e quanto sia importante e preziosa per noi l’incarnazione di Dio! Ogni frase che Egli pronuncia, ogni fase della Sua opera, ogni Sua parola e azione, ogni Suo gesto, i Suoi pensieri, le Sue idee e i Suoi punti di vista: niente di tutto questo è vuoto, e ogni cosa mira a purificare e salvare le persone; ogni cosa è realistica e concreta. Pertanto, indipendentemente dal fatto che prima si credesse in una religione o si fosse un non credente, ora che ci si è convertiti non si dovrebbe più credere in Dio sulla base di nozioni e fantasie, e non si dovrebbe più indulgere in sogni religiosi, fantasticando che all’arrivo delle grandi catastrofi si verrà improvvisamente rapiti in cielo per incontrare il Signore; questo è sognare a occhi aperti. Dio è venuto per smascherare e giudicare l’uomo, per purificare la sua corruzione esprimendo la verità in modo concreto e per salvarlo dall’influenza di Satana in maniera concreta. Durante questo periodo, l’uomo dovrà subire molte persecuzioni e tribolazioni, verrà potato tante volte, e sperimenterà parecchi giudizi e castighi prima di poter essere purificato e trasformato; solo tramite questa esperienza dell’opera di Dio è possibile acquisire la verità. Una volta che l’avrai acquisita, Dio avrà un posto nel tuo cuore e tu proverai timore e sottomissione autentici nei Suoi confronti, ed è questo che Dio vuole che sia fatto. Quando comprenderai la verità e ne conoscerai il valore, e la verità si sarà radicata dentro di te, e tu avrai conoscenza esperienziale concreta della verità, allora la parola di Dio sarà diventata vita nel tuo cuore. È un processo concreto questo? (Sì.) Che cosa sono tenute a fare, dunque, le persone in questo processo? Prima di tutto, devono avere un cuore di sottomissione a Dio, per accettare il giudizio e il castigo della Sua parola e sottomettersi alla potatura, alle prove e al raffinamento da parte di Dio, così potranno essere purificate dalla corruzione, praticare la verità, ottenere la sottomissione a Dio e, dunque, avere accesso alla realtà della Sua parola. Fin tanto che una persona sa come sperimentare l’opera di Dio, saprà quello che Dio vuole completare in lei e quali risultati Egli vuole ottenere. La parola di Dio ha due effetti principali sull’uomo: innanzitutto, gli permette di conoscere sé stesso, e poi gli consente di conoscere Dio. Quando questi due risultati saranno stati raggiunti, allora una persona conoscerà davvero le parole di Dio e comprenderà davvero la verità.

Per conoscere sé stessi, occorre conoscere le proprie rivelazioni di corruzione, la propria indole corrotta, le proprie debolezze vitali e la propria natura essenza. Bisogna anche conoscere, fino all’ultimo dettaglio, quelle cose che vengono rivelate nella vita quotidiana – le tue motivazioni, i tuoi punti di vista e il tuo atteggiamento verso ogni singola cosa –, a casa o fuori, quando partecipi alle riunioni e quando mangi e bevi delle parole di Dio, o in ogni singola questione che ti trovi a fronteggiare. È attraverso questi aspetti che si deve arrivare a conoscersi. Naturalmente, per conoscersi più a fondo occorre integrare le parole di Dio; solo conoscendo se stessi sulla base delle Sue parole si possono ottenere risultati. Quando accettate il giudizio delle parole di Dio, non abbiate paura della sofferenza o del dolore e, ancor più, non abbiate paura che le parole di Dio trafiggano i vostri cuori e mettano a nudo i vostri stati spregevoli. È davvero un bene subire queste cose. Se credete in Dio, dovreste leggere di più le parole di Dio che giudicano e castigano le persone, specialmente quelle che smascherano l’essenza della corruzione dell’umanità. Dovreste confrontarle di più con il vostro stato pratico e dovreste associarle di più a voi stessi e meno agli altri. I tipi di stati che Dio smaschera esistono in ogni persona e tutti possono essere riscontrati in voi. Se non ci credi, prova a sperimentarlo. Più sperimenterai, più conoscerai te stesso e più sentirai che le parole di Dio sono estremamente accurate. Dopo aver letto le parole di Dio, alcuni sono incapaci di associarle a sé stessi; pensano che alcune parti di tali parole non li riguardino e si riferiscano invece ad altre persone. Per esempio, quando Dio smaschera delle persone indicandole come libertine e prostitute, alcune sorelle ritengono che, essendo state infallibilmente fedeli al marito, queste parole non possano riferirsi a loro; altre sorelle ritengono che, non essendo sposate e non avendo mai avuto rapporti sessuali, queste parole non possano riguardare nemmeno loro. Alcuni fratelli ritengono che siano rivolte soltanto alle donne e non abbiano nulla a che vedere con loro; altri ritengono che le parole di Dio che smascherano l’uomo siano troppo dure, non conformi alla realtà, e dunque le rifiutano. Alcuni perfino affermano che in certi casi le parole di Dio sono inesatte. È forse questo l’atteggiamento giusto da assumere nei confronti delle parole di Dio? È ovviamente sbagliato. Tutte le persone vedono se stesse in base ai loro comportamenti esteriori. Non sono capaci di riflettere su se stesse e di conoscere la loro essenza corrotta nelle parole di Dio. Qui, “libertine” e “prostitute” si riferiscono all’essenza della corruzione, della sporcizia e della promiscuità dell’umanità. Uomini o donne, sposati o non sposati, tutti possiedono i pensieri corrotti della promiscuità: allora come può non riguardarti? Le parole di Dio smascherano l’indole corrotta delle persone; maschi o femmine, il livello di corruzione è uguale. Non è forse un dato di fatto? Bisogna comprendere innanzitutto che tutto ciò che Dio dice è la verità e in linea con i fatti, e che, a prescindere da quanto siano severe le parole con cui Egli giudica e smaschera le persone, o da quanto siano dolci le Sue parole di comunione sulla verità o di esortazione, o dal fatto che le Sue parole siano di giudizio o di benedizione, che siano condanne o maledizioni, che facciano sentire amareggiati o che invece siano gradevoli, le persone devono accettarle tutte. Tale è l’atteggiamento che le persone dovrebbero avere verso le parole di Dio. Che tipo di atteggiamento è? È un atteggiamento devoto, pio, di pazienza, oppure è un atteggiamento di accettazione della sofferenza? Siete piuttosto confusi. Vi dico che non è nessuno di questi. Nella loro fede, le persone devono sostenere fermamente che le parole di Dio sono la verità. Poiché sono davvero la verità, le persone dovrebbero accettarle con ragionevolezza. A prescindere se siano in grado o meno di riconoscerlo o di ammetterlo, il loro primo atteggiamento verso le parole di Dio dovrebbe essere di assoluta accettazione. Se la parola di Dio non smaschera uno di voi o tutti voi, chi smaschera allora? E, se non è allo scopo di smascherarti, perché ti viene chiesto di accettarla? Non è forse una contraddizione? Dio parla a tutta l’umanità, ogni frase pronunciata da Dio smaschera l’umanità corrotta, nessuno escluso, e naturalmente sei incluso anche tu. Nessuna riga dei discorsi di Dio riguarda le apparenze esteriori, o uno stato specifico, né tantomeno una regola esterna o una semplice forma di comportamento nelle persone. Non è così. Se credi che ogni riga pronunciata da Dio smascheri solamente un semplice tipo di comportamento umano o un’apparenza esteriore, non hai alcuna comprensione spirituale e non capisci cosa sia la verità. Le parole di Dio sono la verità. Le persone riescono a percepire la profondità delle parole di Dio. Quanto sono profonde? Ogni singola parola di Dio smaschera l’indole corrotta delle persone e le cose sostanziali e profondamente radicate nelle loro vite. Sono cose essenziali, non apparenze esteriori, e in particolare non sono comportamenti esterni. Se si guardano gli esseri umani dalle loro apparenze esteriori, tutti potrebbero sembrare delle brave persone. Ma allora perché Dio dice che alcuni sono spiriti malvagi e altri sono spiriti impuri? Tale questione non è visibile ai tuoi occhi. Quindi, non si devono trattare le parole di Dio alla luce di nozioni o fantasie umane, né alla luce delle dicerie degli uomini, né certamente alla luce delle dichiarazioni del partito che detiene il potere. Soltanto le parole di Dio sono la verità; le parole dell’uomo sono tutte falsità. Dopo una tale condivisione, avete notato un cambiamento del vostro atteggiamento nei confronti delle parole di Dio? Grande o piccolo che sia stato tale cambiamento, la prossima volta che leggerete le parole di Dio che giudicano e smascherano le persone, perlomeno non dovreste cercare di discutere con Dio. Dovreste smettere di lamentarvi di Dio dicendo: “Le parole di Dio che smascherano e giudicano le persone sono davvero dure; non leggerò questa pagina. La salterò. Cerco piuttosto qualcosa da leggere riguardo a benedizioni e promesse, per trovare un po’ di conforto”. Non dovreste più leggere la parola di Dio scegliendo e selezionando secondo le vostre inclinazioni. Dovete accettare la verità, il giudizio e il castigo delle parole di Dio; solo in questo modo la vostra indole corrotta potrà essere purificata e solo allora potrete ottenere la salvezza.

Ora sapete che tutte le parole di Dio sono verità e siete disposti a perseguirla, eppure avete ancora preferenze e scelte personali nel trattare le parole di Dio e continuerete ad agire secondo la vostra volontà. Siete davvero più che disposti a leggere le parole di promessa e benedizione di Dio, e ricorderete soprattutto quelle di promessa. Leggendo parole del genere vi sentirete confortati, oppure nutrirete un filo di speranza e scoprirete di possedere ancora la forza e la motivazione per credere in Dio. Tuttavia, non siete disposti a leggere le parole di Dio che giudicano e smascherano gli uomini, perché se si leggono sempre parole che espongono, giudicano e castigano le persone, si finisce per sentirsi angosciati e la forza di credere in Dio scomparirà, perciò come si farebbe ad andare avanti? Al giorno d’oggi, la maggior parte delle persone non sa comprendere le parole di Dio che svelano i misteri. Le reputano troppo profonde e sentono che le parole di benedizione sono fuori dalla loro portata. Quando leggono le parole di Dio che smascherano l’indole corrotta dell’uomo, riescono a capirne una parte e, pur riuscendo ad associarle a sé stesse e ad ammettere nel proprio cuore che esse sono i fatti, sono comunque restie nell’accettarle. Ecco quanto sono problematiche le persone! Sanno che la parola di Dio è la verità, ma non sono ancora disposte ad accettarla; desiderano ricevere benedizioni, eppure non riescono ancora a ottenerle. Qual è, dunque, il modo adeguato di nutrirsi della parola di Dio? Innanzitutto, occorrerebbe leggere di più le parole di Dio che svelano i misteri. Leggendole, si percepisce che Dio è elevato ed è nel terzo cielo, e che si dovrebbe avere un cuore che Lo teme. Poi bisogna pregare dicendo: “Oh, Dio, sei così grande! Sei supremo! Sei sovrano di ogni cosa e puoi determinare il mio destino; io sono disposto a sottomettermi a tutto quello che Tu hai predisposto che accada intorno a me”. Pregando in questo modo, le persone avranno un certo timore di Dio. Esse sono disposte a credere nel Dio elevato, perciò prima di nutrirsi della Sua parola, il primo passo è assicurarsi che Egli parli agli uomini dal cielo, così le persone saranno disposte a leggere la parola di Dio e saranno meno inclini a nutrire nozioni. Il secondo passo è trovare alcune parole di promessa e benedizione da parte di Dio allo scopo di nutrirsene. Davanti alle parole di Dio che benedicono l’uomo, le persone si entusiasmano così tanto da mettersi a piangere e dire: “Oh, Dio, sei così amorevole! Sei davvero degno della nostra adorazione! Siamo pronti ad accettare le benedizioni che hai in serbo per noi e ancora di più le promesse che ci hai fatto. È solo che al momento la nostra statura è scarsa e non siamo ancora cresciuti, dunque siamo privi delle qualifiche necessarie a ricevere le Tue promesse e le Tue benedizioni e Ti imploriamo di provvedere di più a noi!” Com’è bello leggere le parole di benedizione di Dio! Poi riflettono: “Che genere di benedizioni ci sono, dunque? Dio ha detto che, quando sarà il momento, non si abbatterà alcuna calamità sull’uomo e questi sarà liberato dal fastidio di consumare tre pasti al giorno e di doversi lavare e pulire: Dio ha pronunciato promesse come queste”. Più si legge, più ci si entusiasma. Ma per quanto tu possa entusiasmarti, non dimenticare di perseguire la verità. Il terzo passo è leggere le parole di Dio che smascherano l’indole e l’essenza corrotte dell’umanità. In merito a questo, non è necessario nutrirsene molto tutte le volte; basta assimilare uno o due elementi per volta. Dopo esserti nutrito, comincia con l’accantonare ciò che non capisci, ciò che non può essere associato a te, e poi medita con attenzione su quello che può associarsi a te, così a poco a poco arriverai a conoscere il tuo stato. Quando avrai davvero identificato la tua indole corrotta, e avrai compreso un numero di verità sempre maggiore, sarai inconsciamente in grado di penetrare la tua natura essenza. Pensate che sia un bene? (Sì.) È come quando si somministra una medicina a un bambino: per convincerlo gli si dà prima qualcosa di dolce e poi un po’ di medicina non appena si distrae; se la trova amara, allora gli si danno altre due caramelle e a quel punto prenderà la medicina. Una volta che il bambino cresce, però, non è più necessario: beve la medicina da solo, ben consapevole di quanto sia amara. È una questione di statura. Se non hai statura e ti viene chiesto di trovare nella parola di Dio quei passi che smascherano la natura corrotta dell’uomo e di individuare le verità correlate e confrontarti con esse; e se sei costretto a nutrirti di queste parole tutto il giorno, alla lunga ti stancherai, perché la tua esperienza non è alla loro altezza e non si estende fino a quel punto. Pertanto, bisogna aggiungere in mezzo qualcosa di simile a uno strato di zucchero, e coloro che hanno scarsa statura dovrebbero nutrirsi delle parole di Dio in questo modo. Se sei spesso debole e negativo e non hai vera fede né speranza, dovresti affrettarti a nutrirti di alcune parole di promessa e benedizione di Dio, e trovarne altre di cui nutrirti in merito a Dio che svela i misteri. Se senti che la tua forza aumenta e il tuo rapporto con Dio si fa più intimo, allora dovresti battere il ferro finché è caldo e trovare parole per nutrirti in merito al castigo e al giudizio, e in tal modo questo nutrimento avrà più facilmente effetto e non ritarderai la tua crescita di vita. Quando ti nutri delle parole di Dio e hai scarsa statura, devi sapere come adattarti: devi nutrirti in modo da avere uno stato d’animo buono e crescere rapidamente; devi nutrirti di ciò che è alla tua portata e tralasciare ciò che non lo è; devi sforzarti di mettere in pratica e sperimentare quello che hai capito nutrendoti. Fin tanto che saprai come mettere in pratica e come sperimentare le parole di Dio e le verità che comprendi, sarai in grado di intraprendere la strada giusta per credere in Dio.

Ricordo che qualcuno una volta ha detto una cosa come questa: c’era un uomo che metteva grande impegno nell’analizzare il momento in cui Dio avrebbe lasciato la terra. Questo grande impegno non consisteva nel pensarci giorno e notte, ma era piuttosto un motivo di preoccupazione che lo affliggeva da quando aveva cominciato a credere in Dio. Per trovare una risposta accurata, l’uomo ha raccolto tutte le parole sulla partenza di Dio, per esempio quando Egli avrebbe lasciato la terra, quali segni ci sarebbero stati e in che modo avrebbero reagito le persone nella chiesa. Poi ha riflettuto su di esse con grande energia, esaminandole in maniera esaustiva e confrontandole tra loro, una per una e da cima a fondo, come se consultasse una Bibbia di riferimento. Non è stato forse un grande impegno, il suo? Quanta “cura” ha avuto quest’uomo per Dio, e quanto “amore”! La partenza di Dio dalla terra è un evento molto rilevante nella Sua opera e, quando l’uomo l’ha scoperta, l’ha considerata la cosa più importante: più del perseguire la verità per ottenere la salvezza, più del ricercare qualsiasi elemento di verità nelle parole di Dio. Così ha messo insieme tutte quelle parole e ha trovato infine la “risposta”. Lasciando stare l’accuratezza dei risultati della sua ricerca, cosa ne pensate dei punti di vista dietro al perseguimento della fede in Dio di questo genere di individuo e al modo in cui l’ha perseguita? L’impegno che quell’uomo ha profuso era necessario? No, era inutile impegnarsi così tanto! Che cosa c’entri tu con la partenza di Dio dalla terra? Dio non ti ha informato della Sua venuta, quindi non ti farà sapere quando Se ne andrà. Ci sono molte cose che Egli non fa sapere agli uomini, e qual è la ragione? La ragione è che non c’è bisogno che gli uomini le sappiano e, se anche le sapessero, non sarebbe un bene per loro e non influirebbe affatto sulle loro destinazioni future, perciò non occorre che le persone sappiano queste cose. Ora che Dio Si è fatto carne, conosce tutti i misteri, tutti gli aspetti della verità e tutte le cose, e può farle sapere agli uomini, ma ci sono alcune cose che non hanno bisogno di sapere e non occorre informarli al riguardo. Ha forse qualcosa a che fare con l’uomo il momento in cui Dio lascia la terra e quello in cui conclude la Sua opera? Si può dire: “Assolutamente no!” Altri dicono: “Come mai non ha importanza? Cosa farò se per me è troppo tardi per perseguire la verità? Devo capire quanto tempo resta del giorno di Dio e devo essere certo di quel giorno prima di perseguire la verità”. Non è sciocca una persona del genere? È qualcuno che persegue la verità? Nient’affatto! Se una persona persegue davvero la verità, non si curerà di queste cose, né vorrà preoccuparsene; penserà che preoccuparsi di queste cose non serva a perseguire la verità e non abbia alcuna rilevanza, quindi non è disposta a dedicare pensieri e impegno a questi argomenti noiosi. Alcune persone hanno la preoccupazione costante di quando arriverà il giorno di Dio, ma questa non è forse un’agenda nascosta? La tua perenne preoccupazione su quando arriverà il giorno di Dio dimostra forse che Lo ami? Può provare che sei una persona che segue la volontà di Dio? Che rende testimonianza a Dio? Che ha contribuito alla diffusione del Vangelo di Dio del Regno? Come ti stai preparando alle buone azioni? Quanta verità hai compreso? A quali verità realtà hai avuto accesso? Queste sono le cose di cui dovresti preoccuparti maggiormente. Sei sempre in cerca di notizie su Dio, vuoi sempre sapere qualche pettegolezzo, comprendere un pezzetto di mistero. Ma il tuo è solo un cuore curioso, non uno che persegue la verità o che ha riguardo verso Dio, né tantomeno un cuore che Lo teme. Il tuo perseguimento della comprensione dei misteri non ha minimamente a che fare con il perseguimento della verità. Come dovrebbero essere trattate queste persone? Con rispetto? Ammirazione? Invidia? Le aiuteresti a cercare tali misteri? No, senza dubbio le disprezzeresti, dicendo: “Non siamo ancora bravi nel perseguire la verità, nel conoscere noi stessi e nel conoscere Dio, non abbiamo ancora acquisito nulla, e ci sono verità di ogni aspetto che attendono d’essere ricercate, comprese e messe in pratica, quindi non occorre che ci impegniamo a studiare tali misteri”. Infatti, fintanto che avrai Dio nel tuo cuore e desidererai perseguire la verità, quando arriverà il giorno, Dio non ti lascerà nell’ignoranza; non ti abbandonerà. Ecco la fede e la comprensione che devi avere. Se le avrai, non farai nulla di sciocco. Se Dio avesse intenzione di dirtelo, non lo direbbe direttamente? Sarebbe necessario tergiversare o nascondere le parole nelle parole? Sarebbe necessario essere reticente? Nient’affatto. Ciò che Dio intende far sapere alle persone è la verità; tutto ciò che la Sua opera, le Sue parole e le Sue intenzioni esprimono è la verità, ed Egli non la nasconderà affatto. Pertanto, non hai alcun bisogno di interrogarti riguardo a ciò che Dio non vuole far sapere alle persone, né di rimuginarci su, perché l’impegno che vi profonderai sarà vano e non avrà assolutamente alcun valore, anzi Dio lo detesterà. Perché? Prima di tutto, devi capire che Dio ha espresso molte verità, e le verità vengono espresse in tutti gli ambiti. Se non ricerchi la verità per risolvere i tuoi problemi reali quando ti accade qualcosa, non sei una persona che ama la verità, ma piuttosto una persona troppo curiosa, a cui piace essere pignola, una che tratta le parole di Dio senza il dovuto rispetto e sempre in modo superficiale. Non hai posto per Dio nel tuo cuore. Tutto quello che hai dentro sono solo cose che Dio non vuole che tu sappia, per esempio com’è la Sua dimora – il terzo cielo – e dove si trova realmente, come sarà il Regno futuro, e quando l’incarnazione di Dio lascerà la terra. Ecco perché dico che Dio ti detesta. C’è qualche motivo per cui lo fa? (Sì.) Supponiamo che tuo figlio non abbia studiato sodo tutto il giorno e non abbia svolto i compiti che avrebbe dovuto fare, passando invece il tempo a rimuginare su domande del tipo: “Come si sono conosciuti mio padre e mia madre? Come mi hanno generato? Gli sono piaciuto quando sono nato? Come se la passerà la mia famiglia in futuro? Riusciremo a fare soldi?” Ti piacerebbe un figlio che si sofferma sempre su queste domande? Lo detesteresti se facesse così? Che cosa vorresti che facesse invece? Che imparasse a leggere e a scrivere bene, e studiasse sodo. Questa è la tua intenzione per i tuoi figli, perciò qual è l’intenzione di Dio per l’uomo? Come potrebbe Dio non preferire ancora di più che l’uomo segua la retta via e svolga un lavoro adeguato? A Lui non piace che le persone Lo analizzino, né che stiano sempre a osservare in segreto ogni Sua parola e azione, e nemmeno che Gli dedichino tempo e sforzi inutili. Sono molti quelli che analizzano di continuo quando arriverà il giorno di Dio. Non stanno forse dubitando di Lui e opponendosi a Lui in cuor loro? Che problema ha l’uomo se non fa tesoro delle tante verità che Dio esprime e non le persegue? Una persona devota ricerca la verità e prova a cogliere le intenzioni di Dio in ogni cosa e, dopo aver letto le Sue parole, può esser certa che esse sono la verità, e che le persone dovrebbero praticarle e sottomettersi a esse. Solo chi non crede che la parola di Dio sia la verità analizzerà Dio. A costoro non importa nulla delle proprie responsabilità e dei propri doveri; non vi prestano alcuna attenzione e non compiono nessuno sforzo né pagano alcun prezzo per essi. Sono invece sempre preoccupati per cose come il momento in cui Dio lascerà la terra, in cui farà precipitare le catastrofi, quanto tempo passerà ancora fino al giorno di Dio, e strane domande come: “Incontreremo ancora Dio, dopo che avrà lasciato la terra? L’opera di Dio sarà così, dopo che avrà lasciato la terra? Quando Dio avrà lasciato la terra, per quanto tempo rimarrà nel terzo cielo? E tornerà? Ci saranno angeli nella futura Età del Regno? Gli angeli interagiscono con le persone?” Dio detesta chi analizza costantemente questo genere di argomenti. Su cosa dovrebbe concentrarsi, allora, l’uomo? Su come conoscere il Dio incarnato, come conoscere l’opera di Dio e come comprendere ogni parola che Egli ha pronunciato: queste sono le responsabilità dell’uomo, le prime cose che dovrebbe cercare di comprendere e a cui dovrebbe cercare di avere accesso. Se non cerchi di comprendere queste verità e di avervi accesso, allora la tua fede in Dio non ha senso: è uno slogan vuoto, privo di un vero contenuto. Se stai sempre a riflettere di nascosto su cose che riguardano i misteri e il momento in cui Dio lascerà la terra, o se parlate sempre tra di voi su dove è nata la carne di Dio, in che tipo di famiglia Egli è nato, qual è il Suo contesto familiare, che tipo di vita conduce, quanti anni ha, che genere di istruzione ha ricevuto, se ha mai creduto in Dio, se ha mai letto la Bibbia, e per quanto tempo ha creduto in Gesù, e così via; se analizzate continuamente queste cose, allora state giudicando Dio e bestemmiando la Sua carne! Dio vuole che tu conosca la Sua indole e la Sua essenza, affinché tu possa comprendere le Sue intenzioni, essere in grado di sottometterti a Lui e di praticare la verità per soddisfarLo; Dio non permette che tu Lo analizzi e Ne discuti alle Sue spalle. Di conseguenza, poiché abbiamo accettato l’incarnazione di Dio e questa fase della Sua opera, e abbiamo accettato Cristo come nostra vita e nostro Dio, dovremmo avere un cuore che teme Dio e trattare con devozione l’avere e l’essere di Dio e la carne in cui Egli Si è incarnato: ecco la ragione e l’umanità che dovremmo avere. Se al momento senti di non avere alcuna conoscenza di Dio, allora non parlarne. Piuttosto parla del conoscere te stesso, di come perseguire la verità e svolgere bene i tuoi doveri, e munisciti di tali aspetti della verità. Un giorno, quando sentirai di avere un po’ di reale conoscenza di Dio, potrai partecipare alla condivisione. Ma non tentare di parlare di cose che riguardano la carne incarnata di Dio o qualche mistero ignoto, perché potresti facilmente offendere la Sua indole, essere condannato da Lui e diventare un bestemmiatore, e allora lo Spirito Santo ti abbandonerà. È una questione che devi comprendere chiaramente. È possibile sostituire il perseguimento della verità con la costante analisi di Dio e l’indagare sui pettegolezzi? Tutto questo può consentirti di conoscere Dio? Se non riesci a capire con chiarezza queste cose, non sei forse una persona molto sciocca e ignorante?

Le persone devono capire esattamente cos’è il perseguimento della verità. Perché Dio esprime così tante verità per salvare gli uomini? Perché richiede che essi comprendano così tante verità? Se qualcuno non le comprende, può correggere la propria indole corrotta? È possibile conoscere Dio senza comprendere queste verità? Se una persona non conosce Dio, può raggiungere la sottomissione a Lui? Può adorarLo? Queste verità sono tutte correlate. Come si può ottenere la salvezza senza comprendere tali verità? È facile comprenderle? È possibile ottenere la comprensione della verità senza sperimentare il giudizio e il castigo? È possibile conoscere sé stessi senza sperimentare potature? Si può avere un pentimento sincero senza conoscere sé stessi? Si può ottenere la salvezza senza un vero pentimento? Tutte queste verità dovrebbero essere comprese da coloro che credono in Dio, ed è necessario capirle per ottenere la salvezza. Se la tua fede in Dio è sempre stata confusa e non stai perseguendo la verità, allora avrai perso il significato della fede in Dio.
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La pratica più basilare per essere una persona onesta

Qual è la vostra esperienza personale dell’essere una persona onesta? (Essere una persona onesta è molto difficile.) Perché sembra difficile? (Voglio davvero essere una persona onesta. Quando però mi esamino ogni giorno, mi accorgo che sono falso e che ci sono molte alterazioni in ciò che dico. Mi capita di includere i sentimenti nelle mie parole o di avere determinati motivi quando parlo. A volte ricorro a piccoli tranelli, meno il can per l’aia, o dico cose in contrasto con la realtà, cose ingannevoli, cose che sono vere solo a metà e altri tipi di falsità, tutto per raggiungere un obiettivo.) Tutti questi comportamenti derivano dall’indole corrotta della gente; appartengono al lato disonesto e propenso all’inganno delle persone. Perché le persone ricorrono all’inganno? È per realizzare i propri obiettivi, per raggiungere i propri scopi, e quindi usano mezzi subdoli. Così facendo non sono aperte e trasparenti e non sono persone oneste. È in questi momenti che rivelano la loro perfidia e la loro astuzia, o la loro malignità e spregevolezza. Con tale indole corrotta nel cuore delle persone, trovano infatti particolarmente difficile essere individui onesti. È qui che sta la difficoltà di essere onesti. Se invece sei qualcuno che ama la verità e che è in grado di accettarla, allora essere una persona onesta non sarà troppo difficile. Ti sembrerà molto più facile. Chi ha esperienza personale sa bene che i maggiori ostacoli per l’onestà sono la perfidia, la propensione all’inganno, la malignità e gli intenti spregevoli. Finché sussistono questi tipi di indole corrotta, essere una persona onesta sarà troppo difficile. Tutti voi vi state allenando a essere persone oneste, quindi avete una certa esperienza in merito. Che tipo di esperienze avete avuto? (Ogni giorno scrivo tutte le sciocchezze e le bugie che ho detto. Poi esamino e analizzo me stesso. Ho rilevato che la maggior parte di queste bugie cela un qualche intento, e che le ho dette per vanità e per salvare la faccia. Anche se sono consapevole che ciò che dico non corrisponde alla verità, non riesco comunque a evitare di mentire e fingere.) Ecco cosa è tanto difficile nell’essere onesti. Non è importante se ne siete consapevoli o meno; la cosa fondamentale è che continuate ostinatamente a mentire, sapendo che quello che fate è sbagliato, al fine di raggiungere i vostri obiettivi, di mantenere la vostra immagine e la vostra faccia, e qualsiasi dichiarazione di ignoranza è una bugia. La chiave per essere una persona onesta è risolvere le proprie motivazioni e i propri intenti ed eliminare la propria indole corrotta. Solo così si può risolvere il problema della menzogna alla radice. Raggiungere i propri obiettivi, ossia trarre un vantaggio personale, approfittare di una situazione, fare bella figura oppure ottenere l’approvazione degli altri: questi sono gli intenti e gli obiettivi delle persone quando mentono. Questo tipo di bugia rivela un’indole corrotta, e questo è il discernimento di cui avete bisogno riguardo al mentire. Allora, in che modo si dovrebbe eliminare quest’indole corrotta? Tutto dipende dal fatto che amiate o meno la verità. Se sapete accettare la verità e parlare senza perorare la vostra causa, se riuscite a smettere di considerare i vostri interessi personali e considerate invece il lavoro della chiesa, le intenzioni di Dio e gli interessi del popolo eletto di Dio, allora smetterete di dire bugie. Sarete in grado di parlare in modo sincero e diretto. Senza questa statura, non sarete in grado di parlare con sincerità, dimostrando che la vostra statura è carente e che siete incapaci di praticare la verità. Quindi, essere una persona onesta richiede un processo di comprensione della verità, un processo di crescita in termini di statura. Se la vediamo in questo modo, è impossibile essere una persona onesta senza otto o dieci anni di esperienza. Questo periodo è il processo di crescita nella propria vita, il processo di comprensione e acquisizione della verità. Qualcuno potrebbe chiedere: “Risolvere il problema della menzogna e diventare una persona onesta può essere davvero così difficile?” Dipende dalla persona. Se è qualcuno che ama la verità, allora sarà in grado di smettere di mentire quando si tratta di certe questioni. Se invece è una persona che non ama la verità, allora rinunciare alla menzogna le risulterà ancora più difficile.

Addestrarsi a essere una persona onesta significa soprattutto risolvere il problema di dire bugie, nonché eliminare la propria indole corrotta. Una pratica fondamentale qui è che quando ti rendi conto di aver mentito a qualcuno e di averlo ingannato, dovresti aprirti con lui, metterti a nudo e scusarti. Questa pratica è di grande utilità per risolvere il problema del mentire. Per esempio, se hai ingannato qualcuno o se c’era qualche adulterazione o intento personale nelle parole che gli hai detto, dovresti andare da lui e aprirti con lui, metterti a nudo e analizzare te stesso. Dovresti dirgli: “Quello che ti ho detto era una bugia finalizzata a proteggere il mio orgoglio. Mi sono sentito a disagio dopo averla detta, quindi ora ti chiedo scusa. Ti prego, perdonami”. La persona in questione lo riterrà alquanto inaspettato. Si chiederà come possa esistere qualcuno che, dopo aver detto una bugia, si scusi. Ammirerà molto un tale coraggio. Quali vantaggi si ottengono dall’aver attuato questa pratica? Lo scopo non è ottenere l’ammirazione degli altri, ma di frenare più efficacemente sé stessi e trattenersi dal mentire. Quindi, dopo aver mentito, la tua pratica deve essere di scusarti per averlo fatto. Quanto più ti alleni ad analizzare te stesso, a metterti a nudo e a scusarti con le persone in questo modo, tanto migliori saranno i risultati, e dirai sempre meno bugie. Praticare l’autoanalisi e il metterti a nudo per essere una persona onesta e trattenerti dal dire bugie richiede coraggio, e ancora di più ne richiede scusarti con qualcuno dopo avergli mentito. Se praticherete in questo modo per un anno o due, o magari per tre o cinque, vedrete sicuramente dei risultati evidenti e non sarà difficile per voi smettere di mentire. Smettere di mentire è il primo passo per diventare una persona onesta, e non può essere compiuto senza tre o cinque anni di impegno. Dopo aver risolto il problema della menzogna, il secondo passo è quello di risolvere il problema dell’inganno e del raggiro. A volte, l’inganno e il raggiro non richiedono che una persona menta: si possono concretizzare con la sola azione. Una persona può anche non mentire esteriormente ma comunque nutrire inganni e raggiri nel suo cuore. È lei a saperlo meglio di chiunque altro, poiché ci ha pensato a fondo e lo ha considerato con attenzione. Sarà facile per lei riconoscerlo dopo averci riflettuto a posteriori. Una volta risolto il problema della menzogna, risolvere quello dell’inganno e del raggiro sarà in confronto un po’ più facile. Ma bisogna avere un cuore che teme Dio, poiché l’uomo è governato dai propri intenti quando ricorre all’inganno e al raggiro. Gli altri non riescono a percepirlo dall’esterno, né a discernerlo. Solo Dio può sottoporlo a scrutinio, solo Lui lo sa. Pertanto, si può risolvere il problema dell’inganno e del raggiro solo pregando Dio e accettando il Suo scrutinio. Se una persona non ama la verità né teme Dio nel suo cuore, il suo ricorrere all’inganno e al raggiro non può essere eliminato. Potrai anche pregare al cospetto di Dio e ammettere i tuoi errori, o confessarti e pentirti, o analizzare la tua indole corrotta, dichiarando con sincerità ciò che stavi pensando in quel momento, ciò che hai detto, qual era il tuo intento e in che modo hai fatto ricorso all’inganno. Tutto questo è relativamente facile da fare. Tuttavia, se ti viene chiesto di metterti a nudo davanti a un’altra persona, potresti perdere il coraggio e la determinazione perché vuoi salvarti la faccia. Sarà quindi molto difficile per te praticare l’apertura e il metterti a nudo. Magari sei in grado di ammettere, in generale, che di tanto in tanto ti trovi a parlare o ad agire in base ai tuoi obiettivi e intenti personali, che è presente un livello di inganno, alterazione, menzogna o raggiro nelle cose che fai o dici. Ma poi, quando succede qualcosa e ti viene chiesto di analizzare te stesso, di rivelare come si sono svolte le cose dall’inizio alla fine, di spiegare quali delle parole che hai pronunciato erano ingannevoli, quale intento celavano, cosa stavi pensando e se ti stavi o meno comportando in modo maligno o sinistro, allora non vuoi entrare nello specifico o fornire dettagli. Alcuni addirittura minimizzano, dicendo: “È così che vanno le cose. Sono semplicemente una persona propensa all’inganno, subdola e inaffidabile”. Questo dimostra la loro incapacità di affrontare adeguatamente la loro essenza corrotta, o quanto sono propensi all’inganno e subdoli. Queste persone sono costantemente in un atteggiamento e uno stato elusivi. Sono sempre indulgenti e accomodanti verso sé stesse, e non sono in grado di soffrire o di pagare un prezzo per praticare la verità dell’onestà. Molti predicano parole e dottrine da anni, ripetendo sempre: “Sono così propenso all’inganno e subdolo, le mie azioni nascondono spesso dei raggiri e non tratto affatto le persone con sincerità”. Tuttavia, dopo essersi riempiti la bocca di questo per tanti anni, rimangono propensi all’inganno proprio come prima, poiché quando rivelano questo stato di propensione all’inganno non si sente mai alcuna autentica analisi né vero rimorso. Non si mettono mai a nudo con gli altri, né si scusano dopo aver mentito o ingannato, e tanto meno nelle riunioni condividono sulla loro testimonianza esperienziale di analisi e conoscenza di sé. E neppure dicono mai come sono arrivati a conoscere sé stessi o come si sono pentiti in merito a tali questioni. Non fanno nulla di tutto ciò, il che dimostra che non conoscono sé stessi e non si sono veramente pentiti. Quando si dichiarano propensi all’inganno e dicono di voler essere delle persone oneste, si limitano a declamare slogan e a predicare dottrine, niente di più. Può anche darsi che lo facciano nel tentativo di assecondare il flusso e seguire il gregge. Oppure è possibile che l’ambiente della vita della chiesa li costringa a sbrigarsela e mettere su una facciata. In ogni caso, queste persone che declamano slogan e predicano dottrine non si pentiranno mai veramente, né saranno assolutamente in grado di ottenere la salvezza da parte di Dio.

Ogni verità che Dio chiede alle persone di mettere in pratica richiede loro di pagare un prezzo, e che la pratichino concretamente e la sperimentino nella loro vita reale. Dio non chiede alle persone di farlo solamente a parole, limitandosi a declamare parole e dottrine, a parlare di conoscenza di sé, a riconoscere di essere propense all’inganno, bugiarde, disoneste, dedite a raggiri e tranelli, o di dichiarare queste cose a gran voce un paio di volte e niente di più. Se qualcuno ammette tutto questo ma poi non cambia minimamente dopo il fatto, se continua a mentire, a raggirare e a essere propenso all’inganno, se quando affronta una situazione ricorre agli stessi tranelli e metodi satanici, e se i suoi mezzi e i suoi metodi non cambiano mai, allora questa persona è capace di entrare nella verità realtà? Sarà mai in grado di cambiare la sua indole? No, mai! Devi saper riflettere e conoscere te stesso. Devi avere il coraggio di aprirti e metterti a nudo in presenza dei fratelli e delle sorelle, condividendo sul tuo vero stato. Se non hai il coraggio di metterti a nudo, di analizzare la tua indole corrotta o di ammettere i tuoi errori, allora non stai perseguendo la verità, né tanto meno sei qualcuno che conosce sé stesso. Se tutti sono come quelle persone religiose che si mettono in mostra per ottenere l’ammirazione degli altri, che testimoniano quanto amano Dio, quanto si sottomettono a Lui, quanto Gli sono leali e quanto Egli le ama, al solo scopo di ottenere il rispetto e l’ammirazione degli altri, e se ognuno cova i propri progetti individuali e si riserva uno spazio privato all’interno del proprio cuore, allora come si può parlare di esperienze reali? Come si possono fare esperienze autentiche da comunicare agli altri? Raccontare e condividere le tue esperienze significa condividere sulla tua esperienza e sulla tua conoscenza delle parole di Dio. Si tratta di mettere in parole ogni pensiero presente nel tuo cuore, il tuo stato, nonché l’indole corrotta che si rivela in te. Vuol dire permettere agli altri di acquisire discernimento di queste cose, per poi risolvere il problema condividendo sulla verità. Solo quando le esperienze vengono condivise in questo modo, tutti ne traggono beneficio e ne ricavano dei frutti. Soltanto questa è la vera vita della chiesa. Se ti limiti a discorsi vuoti sulla tua comprensione delle parole di Dio o di un inno, e poi condividi a piacimento senza andare oltre, senza portare alla luce i tuoi stati o i tuoi problemi reali, questo tipo di condivisione non è di alcuna utilità. Se tutti parlano di conoscenze dottrinali o teoriche ma non dicono nulla della conoscenza che hanno acquisito attraverso le esperienze reali, e se, quando condividono sulla verità, evitano di parlare della propria vita personale, dei propri problemi di vita reale e del proprio mondo interiore, allora come può avvenire una comunicazione autentica? Come può esserci una vera fiducia? Non può esserci! Se una moglie non confida mai al marito ciò che ha nel cuore, si può forse parlare di intimità? Ognuno dei due potrà mai sapere cosa l’altro ha in mente? (No.) Supponiamo allora che si dicano continuamente “Ti amo”. Si dicono solo questo, ma non si mettono mai a nudo e non si raccontano a vicenda cosa in realtà pensano nel profondo, cosa si aspettano l’uno dall’altra o quali problemi hanno. Non si confidano mai tra loro e, quando sono insieme, non si riservano altro che reciproci convenevoli superficiali. Sono in tal caso veramente marito e moglie? Certamente no! Allo stesso modo, se i fratelli e le sorelle devono essere in grado di confidarsi reciprocamente, aiutarsi e provvedere gli uni agli altri, allora ognuno deve parlare delle proprie esperienze reali. Se non dici nulla delle tue vere esperienze, se ti limiti a predicare le parole e le dottrine comprensibili agli uomini, se predichi soltanto un po’ di dottrina in merito alla fede in Dio, sciorini delle banalità e non ti apri su ciò che hai nel cuore, allora non sei una persona onesta, né sei capace di esserlo. Per restare sullo stesso esempio: vivendo insieme per diversi anni, moglie e marito cercano di abituarsi l’uno all’altra e alcune volte si scontrano. Tuttavia, se possedete entrambi una normale umanità, vi parlate sempre dal profondo del cuore e dici tutto al tuo partner, qualunque difficoltà tu abbia nella vita o al lavoro, qualsiasi cosa tu serbi nel profondo, comunque pensi di sistemare le cose, qualsiasi idea o progetto tu abbia per il futuro dei tuoi figli, non vi sentirete allora particolarmente vicini l’uno con l’altra? Se l’altro non ti confida mai i suoi pensieri più intimi e si limita a portare lo stipendio a casa, e se tu non gli parli dei tuoi pensieri e non vi confidate mai tra voi, non si creerà forse una distanza emotiva tra di voi? Accadrà sicuramente, poiché l’uno non capisce i pensieri o i progetti dell’altra. In definitiva, non saprai dire che tipo di persona sia il tuo partner, né lui saprà dire che tipo di persona sia tu. Non capirai le sue esigenze, né lui le tue. Se le persone non hanno alcuna comunicazione verbale o spirituale, non c’è possibilità di intimità tra loro, ed esse non possono provvedere l’una all’altra né aiutarsi a vicenda. Avete avuto un’esperienza simile, non è così? Se un amico ti dice ogni cosa, rivelandoti tutto ciò che pensa in cuor suo e qualsiasi sofferenza o gioia egli provi, non ti senti allora particolarmente in confidenza con lui? È disposto a raccontarti queste cose perché anche tu gli hai parlato dei tuoi pensieri più intimi. Siete particolarmente stretti, ed è per questo che riuscite ad andare così tanto d’accordo e che vi date una mano a vicenda. Senza questo tipo di comunicazione e di scambio reciproci, i fratelli e le sorelle della chiesa non riuscirebbero ad andare d’accordo e troverebbero impossibile collaborare armoniosamente nello svolgimento dei loro doveri. Ecco perché condividere sulla verità richiede una comunicazione spirituale e la capacità di parlare con il cuore. Questo è uno dei principi che bisogna avere per essere una persona onesta.

Quando sentono dire che per essere una persona onesta bisogna dire la verità e parlare con il cuore, e che se si mente o si inganna occorre aprirsi, mettersi a nudo e ammettere i propri errori, alcuni commentano: “È difficile essere una persona onesta. Devo dire agli altri tutto ciò che penso? Non è sufficiente condividere sulle cose positive? Posso fare a meno di raccontare agli altri del mio lato oscuro o corrotto, non è così?” Se non ti metti a nudo con gli altri e non ti analizzi, non conoscerai mai te stesso. Non riconoscerai mai che razza di cosa sei e le altre persone non riusciranno mai a fidarsi di te. Questo è un dato di fatto. Se desideri che gli altri si fidino di te, devi prima di tutto essere una persona onesta. Per essere una persona onesta, devi innanzitutto mettere a nudo il tuo cuore in modo che tutti lo vedano, osservino tutto ciò che pensi e guardino il tuo vero volto. Non devi provare a simulare o a mascherarti. Soltanto allora gli altri si fideranno di te e ti considereranno onesto. Questa è la pratica più fondamentale che ci sia, nonché un presupposto per essere una persona onesta. Se non fai che fingere, simulando santità, nobiltà, grandezza e un’integrità elevata, nascondendo la tua corruzione e i difetti agli altri, mostrando loro un’immagine falsa e facendo loro credere che sei retto, grande, con spirito di sacrificio, equo e altruista, non c’è forse propensione all’inganno e raggiro in questo? Con il tempo, le persone non saranno forse in grado di capirti a fondo per ciò che sei? Quindi non essere un ipocrita e non indossare una maschera. Al contrario, sii semplice e aperto e impara a metterti a nudo: metti a nudo il tuo cuore in modo che gli altri abbiano modo di vederlo. Se sei in grado di mettere a nudo tutti i tuoi pensieri e tutte le cose che vuoi fare, sia positivi che negativi, affinché gli altri li vedano, allora non sei onesto? Quando ti metti a nudo affinché gli altri ti vedano, Dio ti sta guardando. Egli dirà: “Poiché ti sei messo a nudo affinché gli altri possano vederti, sei sicuramente onesto anche al Mio cospetto”. Se invece ti metti a nudo dinanzi a Dio soltanto in segreto, eppure fingi sempre di essere grande, nobile e altruista davanti agli altri, che cosa penserà Dio di te? Che cosa dirà? Dirà: “Sei una persona propensa all’inganno, in tutto e per tutto. Sei un vero e proprio ipocrita e furfante, e non sei una persona onesta”. Dio ti condannerà in questo modo. Essere una persona onesta significa che, a prescindere dal fatto che ti trovi al cospetto di Dio o degli altri, puoi aprirti in un modo puro e semplice sul tuo stato interiore e sulle parole che hai nel cuore. È una cosa facile da fare? Richiede un periodo di addestramento, oltre a pregare spesso Dio e affidarsi a Lui. Devi addestrarti a dar voce a ciò che hai nel cuore con semplicità e franchezza in tutte le questioni. Con questo tipo di addestramento, puoi fare progressi. Se affronti una grande difficoltà, devi pregare Dio e cercare la verità; devi combattere nel tuo cuore e trionfare sulla carne, finché non saprai mettere in pratica la verità. Addestrandoti a poco a poco in questo modo, il tuo cuore gradualmente si aprirà. Diventerai sempre più puro e semplice, e le tue parole e azioni sortiranno un effetto diverso rispetto al passato. Mentirai e ingannerai sempre meno e sarai in grado di vivere davanti a Dio. A quel punto, sarai diventato fondamentalmente una persona onesta.

Poiché è stata corrotta da Satana, tutta l’umanità vive con un’indole satanica. Come Satana, le persone si camuffano e si presentano bene sotto ogni aspetto e ricorrono a inganni e tranelli in tutte le questioni. Non c’è nulla in cui non adottino inganni e tranelli. Alcune usano dei tranelli persino in attività così comuni come fare compere. Per esempio, possono aver acquistato un vestito estremamente alla moda ma, sebbene piaccia loro davvero molto, non osano indossarlo in chiesa per paura che i fratelli e le sorelle parlino di loro e le definiscano frivole. Così non lo indossano mai in loro presenza. Che tipo di comportamento è questo? È la rivelazione di un’indole propensa all’inganno e al sotterfugio. Perché qualcuno dovrebbe comprare un vestito alla moda ma non osare indossarlo davanti ai fratelli e alle sorelle? In cuor suo, costui ama le cose alla moda e segue le tendenze del mondo come fanno i non credenti. Teme che i fratelli e le sorelle lo vedano per ciò che è veramente, che si rendano conto di quanto è frivolo e del fatto che non è una persona rispettabile e integerrima. In cuor suo, persegue le cose alla moda e ha difficoltà a rinunciarvi, e così può indossarle solo a casa e ha paura di mostrarle ai fratelli e alle sorelle. Se le cose che gli piacciono non possono essere esibite apertamente, perché non riesce a rinunciarvi? Non è forse controllato da un’indole satanica? Pronuncia continuamente parole e dottrine e sembra comprendere la verità, eppure è incapace di metterla in pratica. Questa è una persona che vive secondo un’indole satanica. Se qualcuno è sempre disonesto nel parlare e nell’agire, se non permette agli altri di vederlo per quello che è, e se davanti a loro dà sempre l’immagine di una persona pia, allora che differenza c’è fra lui e un fariseo? Vuole condurre la vita di una prostituta e insieme far erigere un monumento alla propria castità. Sapeva benissimo che non avrebbe potuto indossare il suo vestito eccentrico in pubblico, allora perché lo ha comprato? Non è stato forse uno spreco di denaro? È solo perché gli piace quel genere di cose e voleva assolutamente quell’abito, quindi si è sentito obbligato a comprarlo. Tuttavia, una volta acquistato, non può indossarlo. Dopo qualche anno, si pente dell’acquisto e si rende improvvisamente conto: “Come ho potuto essere tanto sciocco e disgustoso da farlo?” Persino lui prova disgusto per ciò che ha fatto. Ma non riesce a controllare le proprie azioni, poiché è incapace di abbandonare le cose che ama e persegue. Perciò ricorre a tattiche ipocrite e inganni per soddisfare sé stesso. Se rivela un’indole propensa all’inganno in una questione così futile, sarà capace di praticare la verità quando si tratterà di qualcosa di più grande? Impossibile. Evidentemente è propensa all’inganno per natura, e la propensione all’inganno è il suo tallone d’Achille. Una volta, un bambino di sei o sette anni aveva mangiato qualcosa di buono con la sua famiglia. Quando gli altri bambini gli hanno chiesto cos’era, il bambino ha sbattuto le palpebre e detto: “L’ho dimenticato”, mentre in realtà non voleva dirglielo. Poteva davvero aver dimenticato ciò che aveva appena mangiato? Era capace di dire bugie a sei o sette anni di età. Era qualcosa che gli avevano insegnato a fare gli adulti? Era un effetto dell’ambiente domestico? No: questa è la natura dell’uomo, la sua eredità; l’uomo nasce con un’indole propensa all’inganno. In realtà, qualsiasi buon cibo quel bambino avesse mangiato, era una cosa normale da fare. Gliel’avevano preparato i suoi genitori, non lo aveva rubato a qualcun altro. Se quel bambino è riuscito a mentire in quelle circostanze, quando non era affatto necessario, non sarebbe stato ancora più incline a farlo in altre situazioni? Quale problema ne emerge? Non è forse un problema inerente alla sua natura? Quel bambino ora è cresciuto e la menzogna è diventata la sua natura. È davvero una persona propensa all’inganno; era visibile in lui fin dalla tenera età. Le persone propense all’inganno non possono fare a meno di mentire e raggirare gli altri, e le loro bugie e i loro tranelli possono manifestarsi in qualsiasi momento e luogo. Non hanno bisogno di imparare queste cose o di essere istigati a farle: è una loro capacità innata. Se quel bambino era capace di inventare bugie per ingannare le persone in così giovane età, la sua menzogna poteva davvero essere una trasgressione isolata? Certamente no. Questo dimostra che è, per natura essenza, una persona propensa all’inganno. Una cosa tanto semplice non è forse facile da riconoscere? Se una persona dice bugie fin dall’infanzia, e lo fa spesso, mente e inganna persino su semplici questioni che non lo richiederebbero, e se la menzogna è diventata la sua natura, allora non sarà facile per lei cambiare. Si tratta di una persona autenticamente propensa all’inganno. Perché dire che le persone propense all’inganno non possono essere salvate? Perché è inverosimile che accettino la verità, quindi non possono essere purificate e trasformate. Coloro che possono ricevere la salvezza di Dio sono diversi. Sono relativamente privi di malizia fin dai primi anni di età, e se dicono una piccola bugia probabilmente arrossiscono e si sentono turbati. Per una persona di questo tipo è più facile diventare onesta: se le si chiedesse di mentire o di imbrogliare, avrebbe difficoltà. Quando mente, le parole gli si bloccano in gola e tutti se ne accorgono subito. Si tratta di una persona relativamente semplice, che ha più probabilità di raggiungere la salvezza se sa accettare la verità. Questo tipo di persona mente solo in circostanze particolari, quando si trova con le spalle al muro. In generale, è sempre in grado di dire la verità. Fintanto che persegue la verità, sarà in grado di liberarsi di questo aspetto della corruzione con qualche anno di impegno, e a quel punto non le risulterà difficile diventare una persona onesta.

Qual è lo standard che Dio richiede per essere persone oneste? Come vengono presentati i requisiti di Dio nel capitolo delle Sue parole intitolato “Tre ammonimenti”? (“Onestà significa donare il vostro cuore a Dio, non essere falsi verso di Lui in ogni cosa, aperti con Lui in tutto, senza mai nascondere i fatti, senza tentare di ingannare i superiori e i subordinati e senza fare cose che sono solamente tentativi di ingraziarsi Dio. In breve, essere onesti vuol dire essere puri nelle vostre azioni e parole, e non ingannare né Dio né gli uomini. […] Se le tue parole sono piene di scuse e giustificazioni prive di valore, allora dico che sei riluttante a mettere in pratica la verità. Se hai molte questioni private di cui è difficile parlare, se non sei affatto disposto a rivelare i tuoi segreti – vale a dire le tue difficoltà – davanti agli altri per ricercare la via della luce, allora dico che sei uno che avrà grande difficoltà a raggiungere la salvezza e che faticherà a emergere dalle tenebre” (La Parola, Vol. 1: L’apparizione e l’opera di Dio).) Questo passo contiene una frase particolarmente importante. Sapete dire quale? (Dio dice: “Se hai molte questioni private di cui è difficile parlare, se non sei affatto disposto a rivelare i tuoi segreti – vale a dire le tue difficoltà – davanti agli altri per ricercare la via della luce, allora dico che sei uno che avrà grande difficoltà a raggiungere la salvezza e che faticherà a emergere dalle tenebre”.) Esatto, è questa. Dio dice: “Se hai molte questioni private di cui è difficile parlare”. Ciò significa che le persone hanno fatto molte cose di cui non osano parlare e hanno troppi lati oscuri. Non si ribellano alla carne e nessuna delle loro azioni quotidiane è conforme alla parola di Dio. Fanno quello che vogliono, e nemmeno dopo tanti anni di fede in Dio sono entrate nella verità realtà. “Se non sei affatto disposto a rivelare i tuoi segreti – vale a dire le tue difficoltà – davanti agli altri per ricercare la via della luce, allora dico che sei uno che avrà grande difficoltà a raggiungere la salvezza e che faticherà a emergere dalle tenebre”. Qui Dio ha indicato agli uomini un percorso di pratica. Se non pratichi in questo modo e ti limiti a declamare slogan e dottrine, allora sei qualcuno che non riceverà facilmente la salvezza. Questo è infatti correlato alla salvezza. Essere salvati è molto importante per ogni persona. Dio ha mai parlato di “non ottenere facilmente la salvezza” in qualche altro discorso? Altrove, Egli fa raramente riferimento a quanto sia difficile essere salvati, ma ne fa menzione quando parla dell’essere onesti. Se non sei una persona onesta, allora sei qualcuno molto difficile da salvare. “Non ottenere facilmente la salvezza” significa che, se non accetti la verità, sarà difficile per te essere salvato. Sarai incapace di intraprendere la strada giusta verso la salvezza, e quindi sarà impossibile per te essere salvato. Dio usa questa formulazione per dare alle persone un po’ di libertà d’azione. Vale a dire: non sei facile da salvare, ma se metti in pratica le parole di Dio hai la speranza di ottenere la salvezza. Questo è il suo significato implicito. Se non pratichi in base alle parole di Dio, non analizzi mai i tuoi segreti e le tue sfide, e non ti apri mai in condivisione con gli altri, non condividendo, non analizzando e non portando così alla luce la tua corruzione e i tuoi difetti fatali, allora non puoi essere salvato. E perché? Se non ti metti a nudo né analizzi te stesso in questo modo, non odierai la tua indole corrotta, che quindi non cambierà mai. E, se non sei in grado di cambiare, come puoi anche solo pensare di essere salvato? Le parole di Dio lo mostrano chiaramente, dimostrano le intenzioni di Dio. Perché Dio rimarca continuamente che le persone dovrebbero essere oneste? Perché l’onestà è molto importante: ha un’influenza diretta sulla capacità di sottomettersi o meno a Dio e di ottenere la salvezza. Alcuni dicono: “Sono arrogante e presuntuoso, e spesso mi arrabbio e rivelo corruzione”. Altri dicono: “Sono molto superficiale e vanitoso e mi piace quando le persone mi adulano”. Sono tutte cose esteriormente visibili e non si tratta di problemi gravi. Non dovresti continuare a parlarne. Non importa quale indole o quale personalità tu abbia: fintanto che sarai in grado di essere una persona onesta come richiesto da Dio, potrai essere salvato. Allora, cosa ne dite? È importante essere onesti? È la cosa più importante di tutte, ed è per questo che Dio parla dell’onestà nel capitolo delle Sue parole intitolato “Tre ammonimenti”. In altri capitoli, Egli menziona spesso il fatto che i credenti dovrebbero avere una normale vita spirituale e un’adeguata vita di chiesa, e descrive come dovrebbero vivere una normale umanità. Su questi argomenti Si esprime in termini generali, non li discute in modo troppo specifico o dettagliato. Invece, quando parla dell’onestà, indica il cammino da seguire. Dice alle persone come praticare, e parla con ampiezza di dettagli e chiarezza. Dio dice: “Se hai molte questioni private di cui è difficile parlare, se non sei affatto disposto a rivelare i tuoi segreti – vale a dire le tue difficoltà – davanti agli altri per ricercare la via della luce, allora dico che sei uno che avrà grande difficoltà a raggiungere la salvezza”. L’onestà è correlata all’ottenimento della salvezza. Allora, cosa ne dite: perché Dio esige che le persone siano oneste? Questo riguarda la verità di come comportarsi. Dio salva le persone oneste, e per il Suo Regno vuole delle persone oneste. Se sei capace di mentire e di raggirare, allora sei una persona propensa all’inganno, disonesta e subdola, non sei una persona onesta. Se non sei onesto, allora non c’è alcuna possibilità che Dio ti salvi, né che tu possa essere salvato. Tu dichiari di essere molto pio, adesso, di non essere arrogante né presuntuoso, di essere in grado di pagare un prezzo quando svolgi il tuo dovere, o di saper predicare il Vangelo e guadagnare molte persone. Ma non sei onesto, continui a essere propenso all’inganno e non sei affatto cambiato: quindi puoi forse essere salvato? Assolutamente no. Perciò queste parole di Dio ricordano a tutti che, per essere salvati, bisogna prima di tutto essere onesti, in linea con le parole e con i requisiti di Dio. Bisogna aprirsi, mettere a nudo la propria indole corrotta, le proprie intenzioni e i propri segreti, e ricercare la via della luce. Cosa significa “ricercare la via della luce”? Significa ricercare la verità al fine di eliminare la propria indole corrotta. Quando metti a nudo la tua corruzione e gli obiettivi e gli intenti che si celano dietro le tue azioni, stai anche analizzando te stesso, dopo di che ricerchi: “Perché ho fatto quella cosa? C’è forse una base a sostegno nelle parole di Dio? È in linea con la verità? Comportandomi così, sto facendo consapevolmente qualcosa di sbagliato? Sto ingannando Dio? Se sto ingannando Dio, allora non dovrei farlo; dovrei guardare a ciò che Egli richiede e a ciò che dice, e identificare le verità principi”. Questo è ciò che significa ricercare la verità, questo significa camminare nella luce. Quando le persone sono in grado di praticare regolarmente in questo modo, sono capaci di cambiare veramente e quindi di ottenere la salvezza.

Il fatto che Dio richieda alle persone di essere oneste dimostra che davvero detesta e trova sgradito chi è propenso all’inganno. Il fatto che a Dio non piacciano le persone propense all’inganno significa che Egli non ama il loro modo di fare le cose, la loro indole, né i loro intenti e i mezzi con cui ingannano; a Dio non piace nessuna di queste cose. Se le persone propense all’inganno sono in grado di accettare la verità, ammettono la loro indole propensa all’inganno e sono disposte ad accogliere la salvezza di Dio e a praticare la verità per diventare persone oneste, allora anche loro hanno una speranza di essere salvate, poiché Dio non mostra pregiudizi verso nessuno, così come non ne mostra la verità. E quindi, se vogliamo diventare persone che sono gradite a Dio, la prima cosa che dobbiamo fare è cambiare i nostri principi di condotta, smettere di vivere secondo filosofie sataniche, smettere di fare affidamento sulla menzogna e sull’inganno per vivere la nostra vita, liberarci di tutte le bugie e cercare di essere persone oneste. E allora la prospettiva che Dio ha di noi cambierà. In passato, le persone facevano sempre affidamento sulle menzogne, sull’inganno e sulla finzione nel vivere tra gli altri, e si comportavano prendendo le filosofie sataniche come base della loro esistenza, come loro vita e come fondamento. Tutto ciò era detestato da Dio. Tra i non credenti, se cerchi di essere una persona onesta e di dire la verità, sarai calunniato, giudicato e rifiutato. Per questo segui le tendenze mondane e vivi secondo filosofie sataniche; diventi sempre più abile a mentire e sempre più propenso all’inganno. Ti servi anche di mezzi subdoli per raggiungere i tuoi obiettivi e in tal modo proteggere te stesso. Hai prosperato sempre di più nel mondo di Satana, con il risultato di precipitare sempre più a fondo nel peccato e non riuscire più a liberarti. Funziona esattamente all’opposto nella casa di Dio. Più sei bravo a mentire e ingannare, più il popolo eletto di Dio proverà avversione per te e ti rifiuterà. Se rifiuti di pentirti e continui ad aggrapparti a filosofie e logiche sataniche, e ti servi inoltre di macchinazioni, trame e tattiche sofisticate per simulare e camuffarti, allora con tutta probabilità verrai rivelato ed eliminato. Questo perché Dio detesta le persone propense all’inganno. Solo le persone oneste possono prosperare nella casa di Dio, e tutte quelle propense all’inganno saranno alla fine rifiutate ed eliminate. Tutto questo è stato preordinato da Dio molto tempo fa. Solo le persone oneste possono avere una parte nel Regno dei Cieli. Se non cerchi di essere una persona onesta, se non fai esperienza e non pratichi verso il perseguimento della verità, se non smascheri la tua bruttezza e se non ti metti a nudo, allora non sarai mai in grado di ricevere l’opera dello Spirito Santo e di ottenere l’approvazione di Dio. Qualunque cosa tu faccia o qualunque dovere tu svolga, devi avere un atteggiamento onesto. Senza di esso, non puoi fare bene il tuo dovere. Se lo svolgi costantemente in modo superficiale e non riesci a fare bene qualcosa, dovresti riflettere su te stesso, conoscere te stesso e aprirti per analizzarti. Poi dovresti ricercare le verità principi e sforzarti di fare meglio la volta successiva, invece di essere superficiale. Se non cerchi di soddisfare Dio con un cuore onesto e pensi sempre a soddisfare la carne o la tua vanità, sarai forse in grado di svolgere un buon lavoro? Potrai fare bene il tuo dovere? Certamente no. Coloro che sono propensi all’inganno sono sempre superficiali nel fare il loro dovere; non sanno svolgere bene alcun dovere, e per simili persone è difficile ottenere la salvezza. DiteMi: quando le persone propense all’inganno mettono in pratica la verità, adottano l’inganno? Mettere in pratica la verità richiede di pagare un prezzo, di rinunciare ai propri interessi, di aprirsi e di mettersi a nudo davanti agli altri. Queste persone, invece, nascondono qualcosa; quando parlano, raccontano solo metà delle cose e tengono per sé il resto. Gli altri devono sempre intuire che cosa intendano e tracciare i collegamenti per capire il significato. Costoro si lasciano sempre uno spazio di manovra, una via d’uscita. Quando gli altri si accorgono che sono propensi all’inganno, non vogliono avere nulla a che fare con loro e stanno in guardia contro di loro in qualsiasi cosa facciano. Queste persone mentono e imbrogliano, e gli altri non possono fidarsi di loro, non sapendo cosa sia vero e cosa falso o quanto ci sia di alterato nelle cose che dicono. Spesso costoro si rimangiano la parola data agli altri e la gente non attribuisce loro alcun valore nel proprio cuore. Quanto invece al cuore di Dio? Che opinione ha Dio di loro? Dio li detesta ancora di più, poiché Egli sottopone a scrutinio il profondo del cuore delle persone. Gli uomini riescono a vedere solo ciò che è in superficie, mentre Dio vede in modo più accurato, penetrante e realistico.

Non importa da quanto tempo sei un credente, qual è il tuo dovere o quale lavoro svolgi, né se possiedi una levatura elevata o scarsa oppure un carattere buono o cattivo: fintanto che sai accettare la verità e cerchi di diventare una persona onesta, ne raccoglierai certamente i frutti. Alcuni che non cercano di diventare onesti pensano che compiere bene il proprio dovere sia sufficiente. A loro dico: “Non riuscirai mai a compiere bene il tuo dovere”. Altri pensano che essere una persona onesta non sia tanto importante, che cercare di servire in accordo con le intenzioni di Dio sia il compito più grande e l’unico modo per soddisfare Dio. Allora prova a vedere se riesci a servire in accordo con le intenzioni di Dio senza diventare una persona onesta. Alcuni non cercano di diventare persone oneste; si accontentano invece di pregare ogni giorno, di andare puntuali alle riunioni, di nutrirsi delle parole di Dio e semplicemente di non vivere alla maniera dei non credenti. Ritengono sufficiente non infrangere la legge e non fare alcunché di malvagio. Ma Dio può essere soddisfatto in questo modo? Come puoi soddisfare Dio se non sei onesto? Se non sei una persona onesta, allora non sei una persona giusta. Se non sei onesto, allora sei disonesto e propenso all’inganno. Fai le cose in modo superficiale, riveli ogni sorta di corruzione e non sei in grado di mettere in pratica la verità nemmeno quando lo vuoi. Qualsiasi cosa al di fuori dell’essere una persona onesta significa che nulla è fatto bene; non avrai modo di raggiungere la sottomissione a Dio né di soddisfarLo. Senza un atteggiamento di onestà, come puoi soddisfare Dio in qualsiasi cosa tu faccia? Come puoi soddisfare Dio se svolgi il tuo dovere senza un atteggiamento onesto? Potresti mai svolgerlo in modo adeguato? Pensi costantemente alla tua carne e alle tue prospettive, vuoi sempre alleviare la tua sofferenza fisica, spenderti e offrire meno, pagare un prezzo minore. Trattieni sempre qualcosa. Questo è un atteggiamento propenso all’inganno. Alcuni sono calcolatori persino quando si tratta di spendersi per Dio. Dicono: “Devo vivere comodamente in futuro. E se l’opera di Dio non finisse mai? Non posso offrirGli il cento per cento di me stesso; non so nemmeno quando verrà il giorno di Dio. Devo fare i miei calcoli, predisporre la mia vita familiare e il mio futuro prima di spendermi per Dio”. Ci sono molte persone che la pensano così? Fare calcoli e organizzare piani di emergenza che indole denota? Costoro sono forse persone leali verso Dio? Sono persone oneste? Essere calcolatori e organizzare piani di emergenza significa non essere di un solo cuore con Dio. Si tratta di un’indole propensa all’inganno, e le persone che si comportano così agiscono con l’inganno. L’atteggiamento con cui trattano Dio non è sicuramente onesto. Alcune persone temono che, nell’interagire con loro o nel frequentarle, i loro fratelli e sorelle capiscano a fondo i loro problemi e le definiscano di scarsa statura o le guardino dall’alto in basso. Così, quando parlano, cercano sempre di dare l’impressione di essere molto zelanti, di anelare a Dio e di essere desiderose di praticare la verità. Ma dentro di sé sono terribilmente deboli e negative. Si fingono forti in modo che nessuno possa vederle per ciò che sono veramente. Anche questo è inganno. In breve, in qualsiasi cosa tu faccia, che sia nella tua vita o nello svolgimento di un dovere, se fai ricorso alla falsità e alla finzione, o usi false apparenze per fuorviare o ingannare gli altri e far sì che ti stimino e ti adorino o che non ti guardino dall’alto in basso, tutto ciò è inganno. Alcune donne adorano i loro mariti, quando in realtà essi sono dei demoni e dei miscredenti. Temendo che i fratelli e le sorelle ritengano il suo affetto esagerato, una donna del genere è la prima a dichiarare: “Mio marito è un demone”. Tuttavia, in cuor suo dice: “Mio marito è un brav’uomo”. La prima delle due affermazioni è ciò che dice a parole, ma solo per farlo sentire agli altri e convincerli che possiede discernimento nei confronti del marito. Ciò che intende veramente è: “Aspettate, non smascheratemi. Esprimerò io per prima questa opinione, così non ci sarà bisogno che la menzioniate voi. Ho già smascherato mio marito in quanto demone, quindi significa che ho abbandonato i miei legami affettivi e voi non avrete nulla da dire al riguardo”. Questa non è forse propensione all’inganno? Non è una facciata? Questo è ingannare le persone e fuorviarle con una maschera. Stai ricorrendo a dei tranelli, giocando continuamente d’astuzia, in modo che ciò che gli altri vedono sia la falsa immagine che dai di te, non il tuo vero volto. Questo è sinistro; è la propensione umana all’inganno. Dal momento che hai riconosciuto che tuo marito è un demone, perché non divorzi? Perché non respingi quel demone, quel Satana? Affermi che tuo marito è un demone, eppure continui a passare la tua vita con lui: questo dimostra che ti piacciono i demoni. A parole dici che è un demone, ma in cuor tuo non lo ammetti. Ciò significa che inganni e raggiri gli altri, e dimostra anche che sei in combutta con i demoni, che li stai proteggendo. Se tu fossi una persona capace di praticare la verità, avresti divorziato da tuo marito non appena avessi riconosciuto che era un demone. In questo modo avresti potuto testimoniare e dimostrare che stavi tracciando una chiara linea di demarcazione tra te e il demone. Purtroppo, invece, non solo non hai saputo tracciare quella linea, ma stai anche vivendo i tuoi giorni con un demone e ingannando i tuoi fratelli e sorelle con menzogne e imbrogli. Questo dimostra che appartieni alla stessa razza del demone, che sei anche tu un demone bugiardo. Si dice che una donna segua l’uomo che sposa, che sia un gallo o un cane. Poiché tu hai sposato un demone e non gli hai mai voltato le spalle, questo dimostra che anche tu sei un demone. Sei tu un demone, ma dici che tuo marito lo è per dimostrare che ti schieri con Dio: questa non è forse una tattica di menzogna e inganno? Sei ben consapevole della verità, ma ricorri comunque a questi mezzi per gettare fumo negli occhi agli altri. Questo è subdolo e propenso all’inganno. Tutti coloro che sono subdoli e propensi all’inganno sono demoni fino al midollo.

Tutti hanno un’indole corrotta. Se riflettete su voi stessi, noterete chiaramente alcuni stati o pratiche in cui date agli altri una falsa impressione o agite in modo propenso all’inganno; tutti voi in determinati momenti fingete o vi comportate da ipocriti. Alcuni dicono: “Allora perché non me ne sono accorto? Sono una persona priva di malizia. In questo mondo sono stato vittima di prepotenze e raggiri a non finire, e non sono mai stato propenso all’inganno. Dico semplicemente quello che ho nel cuore”. Questo non prova comunque che tu sia una persona onesta. È possibile che tu sia solo poco intelligente, o poco istruito, o qualcuno che in un gruppo viene facilmente messo in mezzo, o magari un codardo inetto e privo di saggezza nel suo agire, dotato di scarse capacità e posto su un gradino più basso della società: questo non significa comunque che tu sia una persona onesta. Una persona onesta è una persona in grado di accettare la verità, non un miserabile sciagurato, un buono a nulla, un idiota o un ingenuo. Dovreste essere in grado di discernere queste cose, giusto? Spesso sento alcuni dichiarare: “Io non dico mai bugie, sono sempre gli altri a dirle a me. Lì fuori vengo costantemente maltrattato dalle persone. Dio ha detto che tira fuori i bisognosi dal letamaio, e io sono uno di loro. Questa è la grazia di Dio. Dio ha pietà di persone come noi, persone prive di malizia che non sono ben accette nella società. Questa è davvero la misericordia di Dio!” Il fatto che Dio dica che tira fuori i bisognosi dal letamaio ha un risvolto concreto. Anche se sei capace di riconoscerlo, questo non dimostra che sei una persona onesta. In effetti, alcuni sono semplicemente degli imbecilli, degli idioti, degli sciocchi assolutamente privi di capacità, dotati di scarsa levatura e senza alcuna comprensione della verità. Questo tipo di individuo non ha assolutamente nulla a che fare con le persone oneste di cui parla Dio. È vero che Dio tira fuori i bisognosi dal letamaio, ma gli idioti e gli sciocchi non rientrano in questa categoria. Hai una levatura intrinsecamente molto scarsa, sei un idiota, un buono a nulla, e anche se sei nato in una famiglia povera e sei un membro della classe inferiore della società, non sei comunque oggetto della salvezza di Dio. Solo perché hai sofferto molto e hai subito discriminazioni nella società, solo perché sei stato maltrattato e imbrogliato da tutti, non pensare che questo ti renda una persona onesta. Se lo credi, ti sbagli di grosso. Continuate ad aggrapparvi a qualche malinteso o comprensione distorta in merito a cosa sia una persona onesta? Avete acquisito un po’ di chiarezza attraverso questa condivisione? L’onestà non è ciò che la gente pensa che sia; non vuol dire essere una persona che parla chiaro e che si astiene da ambiguità. Una persona può anche essere per natura molto schietta, ma ciò non significa che non adotti tranelli o inganni. Tutti gli esseri umani corrotti hanno un’indole corrotta, propensa all’imbroglio e all’inganno. Quando le persone vivono in questo mondo, sotto l’influenza di Satana, dominate e controllate dalla sua forza, è impossibile per loro essere oneste. Possono solo diventare sempre più propense all’inganno. Vivendo in mezzo a questa umanità corrotta, essere una persona onesta comporta di fatto molte difficoltà, oltre a essere derisi, calunniati, giudicati, persino emarginati e respinti dai non credenti, dai re diavoli e dai demoni viventi. È quindi possibile sopravvivere da persone oneste in questo mondo? Vi è posto per noi per sopravvivere in questo mondo? Sì. Possiamo sicuramente sopravvivere. Dio ci ha predestinati e scelti, e ci apre di certo una via d’uscita. Crediamo in Dio e Lo seguiamo interamente sotto la Sua guida, e viviamo interamente del respiro e della vita che Egli ci dona. Dal momento che abbiamo accettato la verità delle Sue parole, abbiamo nuove regole di vita e nuovi obiettivi per la nostra esistenza. Il fondamento della nostra vita è stato cambiato. Abbiamo adottato un nuovo modo di vivere, un nuovo modo di comportarci, tutto al fine di acquisire la verità ed essere salvati. In altre parole, abbiamo adottato un nuovo stile di vita: viviamo per compiere bene i nostri doveri e soddisfare Dio. Questo non ha assolutamente nulla a che fare con ciò che mangiamo, con ciò che indossiamo o con il luogo in cui viviamo; è ciò di cui ha bisogno il nostro cuore. Molti ritengono che essere una persona onesta sia troppo difficile. Ciò è in parte dovuto al fatto che liberarsi di un’indole corrotta è davvero arduo. Inoltre, se si vive tra i non credenti, e soprattutto se si lavora con loro, essere una persona onesta e dire la verità può portare a essere derisi, calunniati, giudicati, e persino ostracizzati o respinti. Questo rappresenta una sfida per la nostra sopravvivenza. Molti dicono: “Essere una persona onesta non è fattibile. Se parlo con franchezza sarò svantaggiato, e non concluderò mai nulla senza dire bugie”. Che tipo di prospettiva è questa? Si tratta della prospettiva e del ragionamento di una persona propensa all’inganno. Costoro dicono cose false e ingannevoli solo per proteggere il proprio prestigio e i propri interessi. Per paura di perdere queste cose, non sono disposti a essere onesti e a dire la verità. Tutti gli esseri umani corrotti sono fatti così. Non importa quanto siano istruiti, se godano di elevato o scarso prestigio, se siano funzionari o comuni cittadini, celebrità o persone ordinarie: tutti mentono e imbrogliano costantemente, e nessuno è degno di fiducia. Se le persone non eliminano questa indole corrotta e continuano a mentire e a imbrogliare tutto il tempo, e sono colme di un’indole propensa all’inganno, in questo modo possono forse raggiungere un’autentica sottomissione a Dio? Possono ottenere la Sua approvazione? Assolutamente no.

Ritenete che l’onestà sia qualcosa di arduo? Avete mai provato a metterla in pratica? In quali aspetti avete praticato e sperimentato l’onestà? Su quali principi avete basato le vostre pratiche? Che livello di esperienza ne avete al momento? Avete raggiunto il punto in cui siete fondamentalmente delle persone oneste? Se lo avete raggiunto, è meraviglioso! Dalle Sue parole dovremmo riuscire a capire che, per salvarci e trasformarci, Dio non Si limita a compiere una qualche opera per dare un assaggio di ciò che sarà, né opera per mostrare ciò che può riservare il futuro, per poi fermarSi lì; e neppure modifica il comportamento esteriore delle persone. Egli vuole invece cambiare ogni singola persona, a cominciare dall’intimo del suo cuore, dalla sua indole e dalla sua stessa essenza, trasformandola alla fonte. Dato che questo è il modo in cui Dio opera, come dovremmo trattare noi stessi? Dovremmo assumerci la responsabilità di ciò che perseguiamo, del nostro cambiamento d’indole e dei doveri che dovremmo svolgere. Dobbiamo essere seri in tutto ciò che facciamo, senza lasciar correre alcunché, ed essere in grado di sottoporre tutto ad analisi. Ogni volta che finisci di svolgere un compito, anche se ritieni che sia stato fatto correttamente, non è detto che sia in linea con la verità. Va comunque analizzato, e si deve valutarlo, verificarlo e acquisire discernimento al riguardo in base alle parole di Dio. In questo modo, diventerà chiaro se fosse corretto o sbagliato. Inoltre, devi analizzare anche le cose che invece pensi di aver fatto male. Questo richiede che i fratelli e le sorelle passino più tempo insieme tenendo condivisioni, ricercando e aiutandosi a vicenda. Più condividete, più il vostro cuore sarà luminoso e comprenderete le verità principi. Questa è una benedizione di Dio. Se nessuno di voi apre il proprio cuore e tutti vi coprite, sperando che gli altri abbiano di voi una buona impressione e desiderando che pensino bene di voi e non vi deridano, allora non sperimenterete una vera crescita. Se non fai che camuffarti e non ti apri mai in condivisione, non riceverai l’illuminazione dello Spirito Santo e non sarai in grado di comprendere la verità. Quale sarà allora il risultato? Vivrai per sempre nelle tenebre e non sarai salvato. Se vuoi ottenere la verità e trasformare la tua indole, devi pagare un prezzo per acquisire la verità e metterla in pratica, e devi aprire il tuo cuore e tenere condivisioni con gli altri. Questo giova sia al tuo ingresso nella vita che al cambiamento della tua indole. Discutere nelle riunioni della tua comprensione esperienziale giova a te e agli altri. Cosa accadrà se nessuno di voi parla della propria conoscenza di sé o della propria comprensione esperienziale, se nessuno di voi si analizza né si apre, se siete tutti bravissimi a pronunciare parole e dottrine ma nessuno di voi condivide la propria comprensione di sé o ha il coraggio di portare alla luce quel poco di conoscenza di sé che possiede? Vi riunirete tutti insieme e vi scambierete parole gentili e convenevoli, vi adulerete e loderete a vicenda, direte cose false. “Oh, sei stato piuttosto bravo ultimamente. Hai fatto dei cambiamenti!” “Hai mostrato una fede così grande di recente!” “Quanto fervore dimostri!” “Ti sei speso molto più di me”. “Le tue offerte sono maggiori delle mie!” Questo è il tipo di situazione che si crea. Tutti si adulano e lodano a vicenda, ma nessuno è disposto a far emergere il suo vero io per sottoporlo ad analisi, affinché tutti possano acquisire discernimento e comprensione. Può esistere un’autentica vita di chiesa in questo tipo di ambiente? No. Alcuni dicono: “Ho vissuto la vita della chiesa per parecchi anni. Ne ho sempre tratto soddisfazione e godimento. Nelle riunioni, tutti i fratelli e le sorelle amano pregare e cantare inni in lode a Dio. Tutti si commuovono fino alle lacrime per le preghiere e gli inni. A volte il carico emotivo si fa intenso e ci ritroviamo tutti accaldati e sudati. I fratelli e le sorelle cantano e ballano; è una vita della chiesa così ricca, vivace e piacevole. Incarna davvero l’opera dello Spirito Santo! Dopodiché, ci nutriamo delle parole di Dio e sentiamo che parlano direttamente al nostro cuore. Tutti sono davvero entusiasti ogni volta che condividiamo”. Qualche anno di questo tipo di vita di chiesa è davvero piacevole per tutti, ma quali risultati produce? Quasi nessuno entra nella verità realtà o sa descrivere le proprie esperienze per rendere testimonianza a Dio. Tutti hanno molta energia per leggere le parole di Dio, cantare e ballare, ma al momento di condividere sulla verità alcuni perdono interesse. Nessuno parla della propria esperienza nel diventare una persona onesta; nessuno analizza sé stesso né mette a nudo la propria indole corrotta affinché gli altri ne acquisiscano conoscenza e discernimento a loro vantaggio ed edificazione. Nessuno condivide sulla propria esperienza e testimonianza esperienziale per glorificare Dio. Numerosi anni di vita della chiesa vengono sprecati così, tra canti e balli, felici e pieni di gioia. DiteMi: da dove provengono felicità e gioia? Direi che non è questo che Dio vuole vedere o che Lo soddisfa, poiché ciò che Egli vuole vedere sono delle persone la cui indole di vita è cambiata e che vivono la verità realtà. Dio vuole vedere questa realtà. Non vuole che tu stringa in mano i tuoi innari e canti e balli in Sua lode quando partecipi a una riunione o sei pervaso dal fervore: non è questo che vuole vedere. Al contrario, Dio è triste, addolorato e preoccupato quando vede questo, poiché ha pronunciato migliaia e migliaia di parole ma non c’è una sola persona che le abbia veramente attuate e vissute. È proprio questo che preoccupa Dio. Spesso vi sentite compiaciuti e soddisfatti per un minimo di pace e gioia derivato dalla vostra vita di chiesa. Lodate Dio e ottenete un po’ di gioia, un briciolo di conforto o un qualche appagamento spirituale, e allora credete di aver praticato bene la vostra fede. Vi aggrappate a queste illusioni, considerandole come un capitale, come il più grande frutto ottenuto dalla vostra fede in Dio, e le accettate in rimpiazzo di un cambiamento della vostra indole di vita e di un ingresso nel cammino della salvezza. In questo modo, pensate di non aver bisogno di perseguire la verità né di cercare di essere delle persone oneste; di non aver bisogno di riflettere su voi stessi o di analizzare i vostri problemi, né di praticare e sperimentare le parole di Dio. Ora si sta entrando in un territorio pericoloso. Se le persone continuano in questo modo, se quando l’opera di Dio volge al termine non sono ancora diventate oneste o non sono riuscite a svolgere il loro dovere all’altezza degli standard, se non hanno raggiunto un’autentica sottomissione a Dio e possono ancora essere fuorviate e dominate dagli anticristi, se non sono sfuggite all’influenza di Satana, se non hanno soddisfatto questi requisiti forniti loro da Dio, allora non sono persone che Dio salverà. Ecco perché Dio è preoccupato.

Le persone sono sempre molto entusiaste quando sono nuove alla fede. Soprattutto quando sentono Dio condividere sulla verità, pensano: “Ora comprendo la verità. Ho trovato la vera via. Sono davvero felice!” Ogni giorno provano la stessa gioia di quando festeggiano il nuovo anno o un matrimonio; ogni giorno non vedono l’ora che qualcuno tenga una riunione o una condivisione. Tuttavia, dopo qualche anno, alcuni perdono il loro fervore per la vita della chiesa e anche per la fede in Dio. Perché? Perché hanno solo una comprensione superficiale e teorica delle parole di Dio e della verità. Non sono entrati veramente nelle parole di Dio, né hanno sperimentato personalmente la loro realtà. Proprio come dice Dio, molti guardano le portate sontuose del banchetto, ma la maggior parte di loro viene solo per dare un’occhiata. Non prendono il cibo delizioso fornito da Dio e non lo mangiano, non lo assaporano e non lo usano per nutrire il proprio corpo. Questo è ciò che desta il disprezzo e la preoccupazione di Dio. Non è forse questo lo stato in cui vi trovate attualmente? (Sì.) Condivido di frequente con tutti voi per aiutarvi. Ciò che più Mi preoccupa è che, dopo aver ascoltato questi sermoni e aver soddisfatto i vostri bisogni spirituali, non facciate nulla per metterli in pratica e non ci pensiate più. In tal caso, tutto ciò che ho detto sarebbe stato vano. A prescindere dalla levatura che possiede, dopo due o tre anni di fede si può capire se una persona ama la verità o meno. Se è una persona che ama la verità, allora prima o poi la perseguirà; se non è una persona che ama la verità, non reggerà a lungo e verrà rivelata ed eliminata. Voi amate davvero la verità? Siete intenzionati a diventare persone oneste? Sarete in grado di cambiare in futuro? Quanto di tutto ciò metterete personalmente in atto dopo questa condivisione? Quanto di tutto ciò produrrà davvero dei risultati in voi? Non è dato saperlo; sarà rivelato alla fine. Ciò non ha nulla a che vedere con quanto fervore una persona possiede o con quanta sofferenza è capace di sopportare quando è nuova alla fede. La chiave è se ama o meno la verità e se è in grado o meno di accettarla. Solo chi ama la verità, dopo aver ascoltato un sermone, ci rifletterà su. Solo chi ama la verità pondera come mettere in pratica le parole di Dio, come farne esperienza, come applicarle nella propria vita reale e come vivere la verità realtà delle parole di Dio per diventare qualcuno che si sottomette veramente a Lui. Ecco perché chi ama la verità alla fine la acquisirà. Coloro che non amano la verità possono anche accettare la vera via, partecipare alle riunioni e ascoltare sermoni ogni giorno e imparare qualche dottrina ma, nel momento in cui affrontano avversità o prove, diventano negativi e deboli, e possono persino rinunciare alla loro fede. Come credente, la possibilità di entrare o meno nella verità realtà dipende dal tuo atteggiamento verso la verità e dal fatto che l’obiettivo del tuo perseguimento sia davvero quello di acquisire la verità come vita. Alcune persone si muniscono della verità al fine di aiutare gli altri, servire Dio o guidare bene la chiesa. Questo non è un male e significa che si assumono un certo fardello. Ma se non si concentrano sul loro personale accesso alla vita o sulla pratica della verità, e se non ricercano la verità per risolvere i problemi, allora possono forse entrare nella verità realtà? Sarebbe impossibile. Come possono aiutare gli altri se non possiedono la verità realtà? Come possono servire Dio? Possono svolgere bene il lavoro della chiesa? Anche questo sarebbe impossibile. Non importa quanti sermoni hai ascoltato o quale cammino hai scelto. Condividerò con voi la prospettiva corretta: indipendentemente dal dovere che svolgi, dal fatto che tu sia un leader o un seguace ordinario, devi innanzitutto dedicarti con impegno alle parole di Dio. Devi leggerle e rifletterci su seriamente. Devi per prima cosa comprendere tutte le verità che ti occorre conoscere e praticare; valuta te stesso in base al loro metro e mettile in pratica personalmente. Non hai acquisito una verità se prima non l’hai compresa e non sei entrato nella realtà. Se non fai che spiegare agli altri la dottrina che comprendi ma non sai metterla in pratica né sperimentarla, allora questa è una deviazione: si tratta di stoltezza e ignoranza. Dovresti praticare e sperimentare le parole di Dio come verità, arrivando gradualmente a comprendere molte verità. Allora inizierai a ottenere risultati sempre migliori nel tuo dovere e avrai molte testimonianze esperienziali da condividere. In questo modo, le parole di Dio diventeranno la tua vita. Sicuramente compirai bene il tuo dovere e riuscirai anche a portare a termine l’incarico che Dio ti ha affidato. Se desideri sempre valutare gli altri con il metro di queste parole, le applichi a loro o le usi come capitale nel tuo lavoro, sarai nei guai. Così facendo, stai percorrendo esattamente lo stesso cammino di Paolo, per filo e per segno. Poiché questa è la tua prospettiva, stai sicuramente trattando queste parole come dottrina, come una teoria, e intendi utilizzare queste teorie per tenere discorsi e completare il lavoro. Questo è molto pericoloso: è ciò che fanno i falsi leader e gli anticristi. Se valuti il tuo stato sul metro delle parole di Dio, prima riflettendo su te stesso e comprendendoti e poi mettendo in pratica la verità, ne raccoglierai i frutti ed entrerai nella verità realtà. Solo allora possiederai i requisiti e la statura per compiere bene il tuo dovere. Se non hai esperienza reale dell’opera di Dio e delle Sue parole, se non hai alcun accesso alla vita e sai solo recitare parole e dottrine, allora, anche se esegui il lavoro, lo farai alla cieca, senza ottenere nulla di concreto. In definitiva, diventerai un falso leader e un anticristo, e verrai eliminato. Se capisci un aspetto della verità, dovresti prima valutare te stesso in base al suo metro e attuarlo nella tua vita, così che diventi la tua realtà. In questo modo sicuramente guadagnerai qualcosa e verrai trasformato. Se percepisci che le parole di Dio sono valide, che sono la verità e che possiedono realtà, ma non rifletti sulla verità e non cerchi di comprenderla nel tuo cuore, non la metti in pratica e non la sperimenti nella tua vita concreta, limitandoti ad annotarla in un quaderno e nient’altro, allora non riuscirai mai a capire o ad acquisire la verità. Quando leggi le parole di Dio o ascolti i sermoni e le condivisioni, devi riflettere e valutare te stesso in base al loro metro, correlandoli ai tuoi stati e usandoli per risolvere i tuoi problemi. Solo attuando le parole in questo modo puoi veramente guadagnare qualcosa da esse. È questo che praticate dopo aver ascoltato un sermone? Se non è così, allora Dio non è nella vostra vita, né lo sono le Sue parole, e non possedete alcuna realtà nella vostra fede in Lui. Vivete al di fuori delle parole di Dio, come i non credenti. Chi ha fede in Dio, ma è incapace di applicare le Sue parole nella vita reale al fine di praticarle e sperimentarle, non crede veramente in Dio: è un miscredente. Chi non sa mettere in pratica la verità non è qualcuno che si sottomette a Dio, ma una persona che Gli si ribella e Gli si oppone. Senza portare le parole di Dio nella propria vita reale, non si ha modo di fare esperienza dell’opera di Dio. E se nella vita reale non si sperimentano né l’opera di Dio né il giudizio e il castigo delle Sue parole, non si ha modo di acquisire la verità. Lo capite? Se tu riuscissi a comprendere queste parole sarebbe la cosa migliore; tuttavia, a prescindere da come e da quanto tu le comprenda, la cosa più importante è che dovresti portare nella tua vita reale e mettere in pratica le parole di Dio e le verità di cui hai comprensione. Questo è l’unico modo in cui puoi crescere in statura e cambiare la tua indole.

Quando Dio esprime verità o pone i Suoi requisiti alle persone, indica sempre dei principi e dei percorsi di pratica. Prendiamo per esempio l’onestà, di cui abbiamo appena parlato: Dio ha fornito alle persone un percorso, dicendo loro in che modo essere oneste e come mettere in pratica i principi inerenti all’onestà, affinché intraprendano la giusta strada. Dio dice: “Se non sei affatto disposto a rivelare i tuoi segreti – vale a dire le tue difficoltà – davanti agli altri per ricercare la via della luce, allora dico che sei uno che avrà grande difficoltà a raggiungere la salvezza e che faticherà a emergere dalle tenebre”. Queste parole implicano che Egli ci chiede di prendere ciò che pensiamo sia segreto o privato e di metterlo a nudo, di sottoporlo ad analisi. Questo è ciò a cui non pensavate: non capivate né sapevate che Dio ha parlato così per portarvi a praticare in questo modo. A volte agisci con l’intento di ingannare e imbrogliare, e quindi dovresti cambiare le tue azioni e i tuoi intenti. Magari nessuno percepisce la natura propensa all’inganno e all’imbroglio delle tue parole, ma non andarne fiero. Dovresti presentarti davanti a Dio ed esaminare te stesso: puoi prenderti gioco delle persone, ma non puoi prenderti gioco di Dio. Devi pregare, mettere a nudo e analizzare i tuoi intenti e i tuoi metodi, riflettere sul fatto che questi tuoi intenti siano graditi a Dio oppure che li detesti, che tu sia in grado di portarli alla luce oppure no, che sia o meno difficile parlarne e che siano in linea con la verità. Con questo tipo di esame e di analisi appurerai che, di fatto, tale questione non è in linea con la verità; un simile comportamento è difficile da portare alla luce e Dio lo detesta. E a quel punto lo cambi. Come vi fa sentire questa Mia condivisione? Alcuni di voi probabilmente sono preoccupati. Pensate: “Credere in Dio è davvero complicato. È stato già abbastanza difficile arrivare fin qui: ora devo ricominciare tutto da capo?” In realtà, ora che Dio è venuto e ha iniziato a guidare le persone ad accedere alla verità realtà, questo è il punto di partenza della fede delle persone in Dio e della loro condotta. Se vuoi iniziare bene, devi costruire una solida base nella tua fede, imparando prima le verità delle visioni e il significato del seguire Dio, e poi concentrandoti sulla pratica della verità e svolgendo bene il tuo dovere. In questo modo, potrai entrare nella verità realtà. Se ti concentri solamente sul pronunciare parole e dottrine e poggi le tue fondamenta su queste cose, diventa un problema. È come porre le fondamenta di una casa sulla sabbia: per quanto alta tu la costruisca, rischierà sempre di crollare e non durerà. Tuttavia, c’è una cosa lodevole in tutti voi, a questo punto: siete in grado di capire ciò su cui condivido con voi e siete disposti ad ascoltarMi. Questo è un bene. Perseguire la verità ed entrare nella realtà è ciò che conta di più, il resto è secondario. Purché tu sappia questo, non ti sarà difficile intraprendere la strada giusta nella tua fede. Per percorrere il cammino del perseguimento della verità, devi innanzitutto conoscere te stesso: devi avere ben chiaro qual è la tua indole corrotta e quali sono le tue manchevolezze. Allora capirai quanto è importante munirti della verità e sarai in grado di ricercare rapidamente la verità per risolvere i problemi. Il tempo vola e non aspetta nessuno! Quando avrai affrontato i problemi che hai nell’accesso alla vita e possiederai la verità realtà, proverai un maggiore senso di pace interiore. Per quanto grandi saranno le catastrofi, non avrai paura. Se sprecassi questi ultimi anni senza perseguire la verità, e quando accadesse qualcosa tendessi ancora ad andare in confusione e restassi in uno stato di attesa passiva, non sapessi neanche usare la verità per risolvere i tuoi problemi, e continuassi invece a vivere secondo filosofie per i rapporti mondani e un’indole corrotta, allora sarebbe davvero miserevole! Se, quando arriverà il giorno in cui le catastrofi saranno grandi, non possiederai nemmeno un briciolo della verità realtà, rimpiangerai di non aver perseguito la verità o di non aver svolto bene il tuo dovere, di non aver acquisito alcuna verità. Vivrai in un costante stato di agitazione. In questo momento, l’opera dello Spirito Santo non aspetta nessuno. Nei primi anni di fede di una persona, Egli le dona un po’ di grazia, un po’ di misericordia; le fornisce aiuto e nutrimento. Se le persone non cambiano mai e non entrano mai nella realtà, accontentandosi invece delle parole e dottrine che conoscono, allora sono in pericolo. Hanno ormai perso l’opera dello Spirito Santo, così come l’ultima possibilità di salvezza e di perfezionamento dell’umanità da parte di Dio. Non possono che precipitare nelle catastrofi, tra pianto e stridore di denti.

Quando inizi a lavorare alle fondamenta della tua fede, dovresti intraprendere fermamente il cammino del perseguimento della verità. Dovresti essere sulla linea di partenza per entrare nella verità realtà, non per recitare parole e dottrine. Dovresti concentrarti sull’entrare nella verità realtà, ricercando e praticando la verità in tutto, con la capacità di metterla in pratica in tutte le cose e di usarla come metro di valutazione per ogni cosa. Dovresti riflettere su come praticarla, su quali sono i principi di pratica e su che tipo di pratica della verità soddisfa i requisiti di Dio e Dio. Tuttavia, le persone possiedono una statura troppo scarsa. Pongono sempre domande che non hanno a che fare con la pratica della verità, con la conoscenza di sé o con l’essere oneste. Non è patetico? Non è una dimostrazione di scarsa statura? Alcuni hanno accettato questa fase dell’opera di Dio non appena Egli l’ha intrapresa, e sono stati dei credenti fino a oggi, ma ancora non capiscono cosa sia la verità realtà o cosa significhi praticare la verità. Alcuni dicono: “Ho rinunciato alla famiglia e alla carriera per la mia fede, e ne ho passate tante. Come puoi affermare che non possiedo alcuna verità realtà? Ho abbandonato la mia famiglia: questa non è realtà? Ho rinunciato al mio matrimonio: questa non è realtà? Tutto questo non è forse una manifestazione del mettere in pratica la verità?” Esteriormente, hai rinunciato al mondo secolare e alla tua famiglia per credere in Dio. Ma questo significa forse che sei entrato nella verità realtà? Significa che sei una persona onesta, che si sottomette a Dio? Significa che la tua indole è cambiata o che sei qualcuno in possesso della verità o di umanità? Certamente no. Queste tue azioni esteriori potranno anche apparire belle agli occhi degli altri, ma non significano che stai praticando la verità o che ti stai sottomettendo a Dio, e certamente non significano che stai entrando nella verità realtà. Il rinunciare alle cose da parte delle persone e il loro spendersi sono troppo contaminati e ognuno è dominato dall’intento di ricevere benedizioni e non è stato purificato attraverso le prove e l’affinamento. Ecco perché così tanti sono ancora spesso superficiali nei loro doveri e non ottengono alcun risultato concreto, e addirittura disturbano, intralciano e minano il lavoro della chiesa. Causano moltissimi problemi al lavoro della chiesa senza pensare minimamente al pentimento. Vanno persino in giro a diffondere negatività e a distorcere i fatti raccontando bugie per sostenere la propria causa, dopo che la chiesa li ha allontanati. Alcuni hanno fede per dieci o vent’anni, ma continuano comunque ad agire in modo incontrollato e a compiere ogni sorta di male. A quel punto, vengono allontanati o espulsi dalla chiesa. Il fatto che siano capaci di tante azioni terribili è una prova sufficiente del fatto che il loro carattere è terribile, che sono troppo disonesti e propensi all’inganno, e che non sono minimamente privi di malizia, obbedienti o sottomessi. Questo perché non hanno mai tenuto molto a praticare la verità e a essere persone oneste. Vedono la fede in Dio in questi termini: “Purché io rinunci alla mia famiglia, mi spenda per Dio, soffra e paghi un prezzo, Dio dovrebbe ricordare le mie azioni e io dovrei ricevere la Sua salvezza”. Questo è solo un capriccio, un’illusione. Se vuoi ricevere la salvezza e presentarti veramente al cospetto di Dio, devi innanzitutto presentarti a Lui in atteggiamento di ricerca, dicendo: “O Dio, cosa dovrei mettere in pratica? Qual è il Tuo standard per la salvezza delle persone? Che tipo di persone salvi?” Questo è ciò che dovremmo ricercare e conoscere prima di tutto. Poni le tue fondamenta sulla verità, dedicati con impegno alla verità e alla realtà in ogni cosa, e allora sarai una persona che possiede un fondamento, che possiede la vita. Se poni le tue fondamenta su parole e dottrine, senza mai mettere in pratica alcuna verità e senza mai dedicarle alcuno sforzo, non sarai mai una persona che possiede la vita. Quando pratichiamo l’onestà, possediamo la vita, la realtà e l’essenza di una persona onesta. Allora possediamo la pratica e il comportamento di una persona onesta e, come minimo, questo lato onesto di noi arrecherà gioia a Dio, ed Egli lo approverà. Tuttavia, spesso mostriamo ancora bugie, imposture e propensione all’inganno, le quali devono essere purificate. È per questo che dobbiamo continuare a perseguire la verità e non rimanere bloccati in una qualche routine. Dio ci aspetta e ci dà una possibilità. Se non fai mai progetti per diventare una persona onesta, se non ricerchi mai il modo di parlare onestamente e con il cuore, di agire senza l’alterazione dell’artificio o dell’inganno, di comportarti come una persona onesta, allora per te sarà impossibile vivere con una sembianza umana onesta o entrare nella verità realtà di essere una persona onesta. Se sei entrato nella realtà di un certo aspetto della verità, allora hai acquisito quell’aspetto della verità; se non possiedi quella realtà, allora non possiedi quella vita né quella statura. Se di fronte alle prove e alle tentazioni, o quando ricevi un incarico, non possiedi alcuna realtà, facilmente inciamperai e commetterai errori; sarai incline a offendere Dio e a ribellarti a Lui. Non riuscirai a farne a meno. Molti agiscono in modo incontrollato nei loro doveri, rifiutando di seguire i consigli e rimanendo incorreggibili, intralciando e disturbando seriamente il lavoro della chiesa e danneggiando gravemente gli interessi della casa di Dio. Alla fine, queste persone vengono allontanate o espulse: è l’inevitabile risultato. Se invece al momento stai praticando la verità per essere una persona onesta, la tua testimonianza esperienziale di persona onesta è approvata da Dio. Nessuno può portartela via, e nessuno può privarti di questa realtà, di questa vita. Alcuni chiedono: “Ormai sono stato onesto per molto tempo. Posso tornare a essere una persona propensa all’inganno?” Se ti sei liberato della tua indole corrotta, se possiedi la verità realtà di essere una persona onesta, se stai vivendo una sembianza umana e nel tuo cuore detesti l’artificio, la propensione all’inganno e il mondo non credente, allora non puoi tornare sotto il potere di Satana. Questo perché sei in grado di vivere in linea con le parole di Dio; vivi già nella luce. Cambiare da persona propensa all’inganno a persona onesta non è facile, ma tornare a essere una persona propensa all’inganno da persona onesta e veramente gradita a Dio sarebbe ancora più difficile, per non dire impossibile. Alcuni dicono: “Ho diversi anni di esperienza come persona onesta. Dico la verità la maggior parte delle volte e sono piuttosto onesto, anche se ogni tanto dico qualcosa di falso, ambiguo o propenso all’inganno”. Questo è un problema molto più facile da risolvere. Purché ti concentri sulla ricerca della verità e ti sforzi di acquisirla, non devi preoccuparti di non riuscire a cambiare in futuro. Sicuramente continuerai a migliorare. Proprio come una piantina nel terreno: se la innaffi puntualmente e le fai arrivare la luce del sole ogni giorno, non devi preoccuparti del fatto che in seguito darà frutti o no, e sicuramente in autunno ci sarà il raccolto. Ciò di cui dovreste preoccuparvi maggiormente ora è questo: avete avuto un qualsiasi accesso all’onestà? State dicendo sempre meno bugie? Potete ora definirvi, nel complesso, delle persone oneste? Queste sono le domande chiave. Se qualcuno dice: “So di essere una persona propensa all’inganno, ma non ho mai praticato l’onestà”, allora non possiede alcuna realtà di essere una persona onesta. Devi impegnarti a fondo, portare alla luce e analizzare ogni minima sfaccettatura della tua vita, tutti i tuoi vari comportamenti, tutti i modi in cui pratichi la propensione all’inganno e il trattamento che riservi agli altri. Prima di esaminare queste cose, potresti sentirti molto compiaciuto di te stesso, molto soddisfatto di come ti sei comportato. Ma, una volta che le avrai analizzate in base al metro delle parole di Dio, sarai sconvolto: “Non mi ero reso conto di essere così vile, maligno e subdolo!” Scoprirai il tuo vero io e riconoscerai veramente le tue difficoltà, i tuoi difetti e la tua propensione all’inganno. Se non fai alcuna analisi e ti reputi sempre una persona onesta, che non ricorre mai all’inganno, eppure continui a definirti propenso all’inganno, allora non cambierai mai. Se non porti alla luce quelle intenzioni spregevoli e malvagie che hai nel cuore, come potrai vedere la tua spregevolezza e la tua corruzione? Se non sottoponi i tuoi stati corrotti a riflessione e analisi, vedrai mai la verità di quanto profonda sia la tua corruzione? Senza alcuna comprensione della tua indole corrotta, non saprai come ricercare la verità per risolvere i problemi, né come perseguire la verità ed entrare nella realtà in linea con i requisiti di Dio. Questo è il vero significato della frase: “Se non metti in pratica la verità, non possiederai mai la realtà”.

Tutto ciò che Dio dice è la verità: ogni Sua singola parola possiede la verità realtà, ed è tutta la realtà delle cose positive. Quindi le persone devono portare le parole di Dio nella loro vita quotidiana per metterle in pratica ed entrarvi. Tutte le parole di Dio sono finalizzate alle esigenze degli uomini e sono per loro un metro su cui valutare sé stessi. Non sono fatte per essere lette di sfuggita, né per soddisfare qualche tuo bisogno spirituale, né per una insincera adesione verbale o per soddisfare il tuo bisogno di esprimere parole e dottrine. Ogni parola di Dio possiede la realtà della verità. Se non metti in pratica le parole di Dio, non avrai modo di entrare nella verità realtà: resterai sempre qualcuno che non ha alcuna connessione con la realtà. Se pratichi l’onestà, allora possiederai la realtà dell’onestà e sarai in grado di vivere un autentico stato di persona onesta, invece di mettere in atto solo finzioni. Sarai inoltre in grado di capire che tipo di persona è onesta e quale non lo è, e perché Dio detesta le persone propense all’inganno. Comprenderai veramente il significato di essere una persona onesta; sperimenterai cosa prova Dio quando richiede alle persone di essere oneste e perché lo richiede. Quando ti renderai conto di essere pienamente propenso all’inganno, odierai la tua propensione all’inganno e la tua disonestà. Odierai il modo spudorato in cui hai vissuto secondo la tua indole ingannevole e disonesta e sarai impaziente di cambiare. In questo modo, percepirai sempre di più che essere una persona onesta è l’unico modo per vivere un’umanità normale e una vita significativa. Sentirai che la richiesta di essere oneste che Dio fa alle persone è estremamente ricca di significato. Avvertirai che solo comportandoti così potrai essere in accordo con le intenzioni di Dio, che solo le persone oneste otterranno la salvezza e che ciò che Dio ha detto è del tutto esatto! DiteMi: la richiesta fatta da Dio di essere onesti non è forse ricca di significato? (Sì.) Dunque, a partire da ora, dovreste analizzare i vostri aspetti propensi all’inganno e disonesti. Una volta che lo avrai fatto, scoprirai che dietro tutto ciò che è ingannevole si cela un intento, un certo obiettivo e una abiezione umana. Scoprirai che questo inganno rivela la stoltezza, l’egoismo e la spregevolezza delle persone. Quando te ne accorgerai, vedrai il tuo vero volto, e quando questo avverrà proverai odio per te stesso. Quando inizierai a odiarti, quando saprai davvero di che pasta sei fatto, continuerai a fare sfoggio di te stesso? Continuerai a vantarti a ogni occasione? Vorrai sempre ricevere complimenti e lodi dagli altri? Continuerai ad affermare che le richieste di Dio sono troppo elevate e non necessarie? Non ti comporterai così e non dirai queste cose. Sarai d’accordo con ciò che Dio dice e risponderai “Amen”. Sarai convinto con il cuore, con la mente e con gli occhi. Quando questo accadrà, vorrà dire che avrai cominciato a mettere in pratica le parole di Dio, sarai entrato nella realtà e avrai iniziato a vedere i risultati. Più metterai in pratica le parole di Dio, più percepirai quanto sono precise e necessarie. Supponiamo che tu non le metta in pratica, limitandoti invece a blaterare sempre: “Oh, sono disonesto, sono propenso all’inganno”, eppure, di fronte a una qualsiasi situazione, agisci ancora con propensione all’inganno per tutto il tempo, pensando che questo non vale come propensione all’inganno, considerandoti comunque onesto e lasciando semplicemente che la questione passi così. E la volta successiva ricorrerai di nuovo a dei tranelli, praticherai la disonestà e la propensione all’inganno, mentendo appena aprirai bocca. In seguito, ti chiederai: “Sono stato di nuovo disonesto e ingannevole? Ho mentito di nuovo? Non credo che conti”, e pregherai davanti a Dio: “Dio, Tu vedi che ricorro costantemente a degli stratagemmi e sono sempre disonesto e ingannevole. Ti prego, perdonami. La prossima volta non lo farò; se lo farò, Ti prego di disciplinarmi”, toccando appena tali questioni, passandoci sopra. Che tipo di persona è questa? Una persona che non ama la verità e non è disposta a metterla in pratica. Potrai aver pagato un minimo prezzo o aver trascorso del tempo a svolgere il tuo dovere, a servire Dio o ad ascoltare sermoni. E potrai anche aver rinunciato ad alcune ore lavorative e aver guadagnato un po’ meno denaro. Ma di fatto non hai minimamente messo in pratica la verità e non hai preso sul serio la questione della pratica della verità. Sei stato superficiale, prestandovi sempre molto poca attenzione. Se quando pratichi la verità ti limiti a sbrigartela, questo dimostra che non hai un atteggiamento di amore nei confronti della verità. Sei una persona che non è disposta a metterla in pratica, ed è distante dalla verità, per cui prova avversione. Nutri la tua fede allo scopo di ottenere benedizioni e l’unico motivo per cui non ti sei allontanato da Dio è che hai paura di essere punito. Così nella tua fede te la cavi come meglio puoi, cercando di predicare parole e dottrine per fare bella figura, imparando alcuni termini spirituali, inni popolari, slogan da usare nella comunione sulla verità e parole chiave relative alla tua fede. Ti adorni in quanto persona spirituale, reputandoti qualcuno in accordo con le intenzioni di Dio e che è degno di essere usato da Lui. Diventi compiacente e perdi il senso di te stesso. Ti lasci irretire e ingannare da questa immagine superficiale, da questi comportamenti ipocriti. Te ne lasci ingannare fino alla morte e, nonostante tu sia convinto che ascenderai in cielo, in realtà finirai all’inferno. Che significato ha una fede di questo tipo? Non c’è nulla di reale in questa tua cosiddetta “fede”. Al massimo avrai riconosciuto che c’è un Dio, ma non sarai neanche lontanamente entrato nella verità realtà. Quindi, alla fine, il tuo esito sarà lo stesso dei non credenti: finirai all’inferno, senza risultati finali positivi. Dio dice: “Ciò che Io chiedo non sono fiori rigogliosi e vivaci, ma frutti abbondanti”. Non importa quanti fiori tu abbia o quanto siano belli: Dio non li vuole. Il che significa che, per quanto tu possa parlare bene o per quanto in apparenza ti spenda, offra o abbandoni, non è questo che dà gioia a Dio. Dio guarda solo quanta verità hai effettivamente compreso e messo in pratica, quanta verità realtà contenuta nelle Sue parole hai vissuto, se si è verificato un autentico cambiamento nella tua indole di vita, quante testimonianze esperienziali autentiche possiedi, quante buone azioni hai preparato, quanto hai fatto per soddisfare le intenzioni di Dio e se hai svolto il tuo dovere all’altezza degli standard. Queste sono le cose che Dio considera. Quando le persone non capiscono Dio e non conoscono le Sue intenzioni, non fanno che fraintenderle, e Gli offrono alcune cose superficiali come un modo per pareggiare i conti. Gli dicono: “Dio, sono un credente da molti anni. Ho viaggiato dappertutto, ho predicato il Vangelo e ho convertito moltissime persone. Sono in grado di citare diversi passi delle Tue parole e cantare numerosi inni a memoria. Quando avviene qualcosa di importante o di difficile, digiuno e prego sempre, e leggo continuamente le Tue parole. Come potrei non essere in accordo con le Tue intenzioni?” Allora Dio risponde loro: “Ora sei una persona onesta? La tua propensione all’inganno è cambiata? Hai mai pagato un qualche prezzo per diventare una persona onesta? Hai mai portato al Mio cospetto tutte le cose propense all’inganno che hai fatto e tutte le rivelazioni della tua propensione all’inganno, e li hai portati alla luce? Sei meno disonesto con Me? Riconosci le volte in cui Mi fai falsi giuramenti o vuote promesse, o Mi rivolgi parole gradevoli per prenderti gioco di Me? Hai abbandonato queste cose?” Quando ci rifletterai e ti renderai conto di non averle affatto abbandonate, rimarrai stupefatto. Ti accorgerai che non hai possibilità di pareggiare i conti davanti a Dio. Io smaschero il vostro stato di corruzione per mettervi in condizione di conoscere voi stessi; parlo così tanto affinché possiate praticare la verità ed entrare nella realtà. Nessuna parola, comunione o verità deve essere citata in lungo e in largo: vanno messe in pratica. Perché vi si dice sempre di accettare la verità e di metterla in pratica? Perché solamente la verità può purificare la vostra corruzione e cambiare la vostra visione della vita e i vostri valori, e solo la verità può diventare la vita di una persona. Quando accetti la verità, devi anche metterla in pratica perché diventi la tua vita. Se credi di aver capito la verità, ma non l’hai messa in pratica e non è diventata la tua vita, allora non hai possibilità di cambiare. Poiché non hai accettato la verità, non c’è modo di purificare la tua indole corrotta. Se non sei in grado di praticare la verità, non cambierai. Alla fine, se la verità non ha messo radici nel tuo cuore e non è diventata la tua vita, quando il tuo tempo da credente sarà prossimo alla conclusione, il tuo destino e il tuo esito verranno decisi. Alla luce di questa comunione, sentite tutti l’urgenza di mettere in pratica la verità? Non aspettate tre, cinque anni o più, per iniziare a metterla in pratica. Non esiste né il troppo presto né il troppo tardi quando si tratta di mettere in pratica la verità; prima la pratichi e prima cambierai, più tardi la pratichi e più tardi cambierai. Se perdi la tua occasione di ricevere l’opera dello Spirito Santo e il perfezionamento dell’umanità da parte di Dio, quando sopraggiungeranno le grandi catastrofi sarai in pericolo. Poi, quando si concluderà l’opera di Dio di salvezza dell’umanità, non ci sarà più alcuna possibilità. Se dopo aver perso la tua occasione dirai: “Non mi sono impegnato all’epoca, ma comincerò a praticare adesso”, sarà troppo tardi e difficilmente verrai reso completo da Dio. Questo perché lo Spirito Santo smetterà di operare e la tua comprensione di tutte le cose, di tutte le verità, sarà molto superficiale. Al momento stanno emergendo situazioni di ogni tipo, e grazie alla comunione sulla verità la vostra fede sta aumentando e siete più motivati a seguire Dio. Se non emergesse alcuna situazione per un certo periodo di tempo, diventereste certamente negativi e indisciplinati, allontanandovi da Dio sempre di più. Diventereste proprio come gli appartenenti al mondo religioso, che si limitano a osservare gli schematismi delle riunioni e delle cerimonie religiose, completamente privi della verità realtà. A quel punto a cosa servirebbe battervi il petto e lamentarvi?

DiteMi: è faticoso vivere accanto a persone propense all’inganno? (Sì.) E non sono esauste anche loro? In effetti, anche loro sono sfinite, ma non percepiscono la loro stanchezza. Questo perché le persone propense all’inganno sono diverse da quelle oneste: gli onesti sono più semplici, non hanno pensieri così complicati e dicono quello che pensano. Le persone propense all’inganno, invece, devono sempre parlare in modo tortuoso. Non dicono nulla di diretto, ricorrendo sempre all’inganno e coprendo le loro bugie. Non fanno che arrovellarsi il cervello e pensare, per paura che alla minima distrazione si lascino sfuggire qualcosa. Fino a che punto alcune persone ricorrono a tranelli ingannevoli? Con chiunque interagiscano, cercano sempre di capire chi è più calcolatore, chi più intelligente, chi padroneggia la situazione, e alla fine la loro competitività si trasforma in nevrosi. La notte non riescono a dormire eppure non ne risentono, e pensano addirittura che ciò sia normale. Non sono forse diventate dei demoni viventi? Quando Dio salva le persone, permette loro di liberarsi dell’influenza di Satana e della loro indole corrotta, di diventare oneste e di vivere in linea con le Sue parole. Vivere da persone oneste è liberatorio, un enorme sollievo, e molto meno doloroso. È la più felice delle vite. Le persone oneste sono più semplici. Dicono ciò che hanno nel cuore e ciò che pensano. Nelle parole e nelle azioni, seguono la coscienza e la ragione. Sono disposte a lottare per la verità e, quando la capiscono, la mettono in pratica. Quando non riescono a capire a fondo una questione, sono pronte a ricercare la verità e poi fanno tutto ciò che è in linea con essa. Ricercano i desideri di Dio ovunque e in ogni cosa, e poi li seguono nelle loro azioni. Ci possono essere alcuni ambiti in cui sono stolte e devono munirsi delle verità principi, e questo richiede loro una crescita costante. Fare esperienza in questo modo significa che possono diventare persone oneste e sagge e accordarsi completamente con le intenzioni di Dio. Invece le persone propense all’inganno non sono così. Vivono secondo un’indole satanica, rivelando la loro corruzione, eppure temendo che gli altri possano trovare qualcosa da usare contro di loro. Perciò, in risposta, ricorrono a tranelli disonesti e ingannevoli. Temono il momento in cui tutto verrà alla luce, quindi usano ogni mezzo possibile per ideare bugie e poi coprirle, e quando si crea una discrepanza mentono ulteriormente per colmarla. Mentire e coprire le proprie bugie costantemente: non è un modo estenuante di vivere? Si scervellano continuamente per inventare bugie e coprirle. È semplicemente troppo faticoso. Ecco perché le persone propense all’inganno, che passano le loro giornate a escogitare bugie e a coprirle, hanno una vita così faticosa e dolorosa! È diverso, invece, per le persone oneste. Una persona onesta non deve pensarci su così tanto quando parla e agisce. Nella maggior parte dei casi, può semplicemente parlare in modo sincero. Solo quando una questione specifica tocca i suoi interessi, ci pensa un po’ di più: può mentire un minimo per proteggere i propri interessi, per tutelare la propria vanità e il proprio orgoglio. Questi tipi di bugie sono circoscritti, quindi parlare e agire non è così faticoso per le persone oneste. Le intenzioni di coloro che sono propensi all’inganno sono molto più complicate di quelle di chi è onesto. Mettono fin troppa considerazione in ciò che dicono e fanno. Devono considerare la fama, il guadagno e lo status, così come la loro reputazione e il loro prestigio, devono badare ai propri interessi e non possono nemmeno lasciarsi sfuggire nulla né lasciare che gli altri li capiscano fino in fondo, quindi devono arrovellarsi il cervello per inventare bugie. Le loro bugie si moltiplicano, tutto ciò che dicono è una menzogna e non pronunciano una sola parola onesta. Inoltre, le persone propense all’inganno hanno desideri stravaganti ed eccessivi e molte pretese irragionevoli. Quando parlano, hanno sempre le proprie intenzioni e i propri scopi. Per raggiungere i propri scopi, devono pensare a ogni modo possibile per mentire e ingannare gli altri, e più bugie dicono, più bugie servono per coprirle; di conseguenza, il loro mentire non ha fine. Così, rispetto a una persona onesta, la vita di una persona propensa all’inganno è sia estenuante che infelice. Alcune persone sono relativamente oneste. Se riescono a perseguire la verità, a riflettere su sé stesse a prescindere dalle bugie che hanno detto, ad analizzare e comprendere sé stesse paragonandosi con le parole di Dio a prescindere dagli inganni che hanno perpetrato, e a cercare di cambiare, allora saranno in grado di liberarsi di gran parte delle loro menzogne e dei loro inganni con alcuni anni di esperienza. Saranno allora diventate persone fondamentalmente oneste. Se uno vive in questo modo, non solo la sua sofferenza diminuisce notevolmente e non si sente così esausto, ma ciò gli porta anche pace e felicità. In molte questioni, sarà libero dai vincoli di fama, guadagno e prestigio, dalla vanità e dall’orgoglio, e vivrà naturalmente una vita libera e affrancata. Le persone propense all’inganno, tuttavia, hanno sempre secondi fini dietro i loro discorsi e le loro azioni. Inventano ogni sorta di bugie per fuorviare e ingannare gli altri e, non appena vengono smascherate, si arrovellano il cervello per trovare modi per coprire le loro bugie. Sono sempre in uno stato di ansia, e questo continuo andirivieni fa sentire loro che la loro vita è estremamente estenuante. È già abbastanza estenuante per loro dire così tante bugie in ogni situazione che incontrano, e dover poi coprire quelle bugie è ancora più estenuante. Tutto ciò che dicono è inteso a raggiungere uno scopo, quindi si spremono le meningi per pianificare tutto ciò che dicono. E poiché hanno paura che tu li capisca fino in fondo, devono anche arrovellarsi il cervello per coprire le loro bugie e continuare a spiegarti le cose, cercando di convincerti che non ti stanno mentendo né ingannando, che sono brave persone. Le persone propense all’inganno sono inclini a queste cose. Se due persone propense all’inganno si trovano a interagire, emergeranno sicuramente intrighi, contrasti e trame. I litigi tra di loro non finiranno mai, con il risultato che si odieranno sempre più a fondo e diventeranno acerrime nemiche. Se tu sei una persona onesta e ti trovi con qualcuno propenso all’inganno, questi comportamenti di sicuro ti disgusteranno. Se l’altro si comporta così solo occasionalmente, dirai che tutti hanno un’indole corrotta e che queste cose sono difficili da evitare. Ma se si comporta così sempre, sarai particolarmente disgustato dai suoi metodi e li detesterai, aborrirai questo lato della sua personalità e le sue intenzioni. Quando proverai un tale livello di disprezzo, sarai in grado di odiarlo e rifiutarlo. È una cosa normalissima. Non si può interagire con costoro a meno che non si pentano e non manifestino un qualche cambiamento.

Che ne dite: per le persone propense all’inganno la vita non è forse estenuante? Passano tutto il tempo a dire bugie, poi a dirne altre per coprire le prime, e a ricorrere all’inganno. Sono loro stesse la causa del proprio sfinimento. Sanno che vivere in questo modo è estenuante, quindi perché continuano a voler essere propense all’inganno e non desiderano essere persone oneste? Ve lo siete mai domandato? Questa è una conseguenza del fatto che le persone vengono abbindolate dalla propria natura satanica la quale impedisce loro di liberarsi di questo tipo di vita, di tale indole. Le persone sono disposte ad accettare di essere abbindolate in questo modo e a vivere così; non vogliono praticare la verità né percorrere il cammino della luce. Tu pensi che vivere così sia faticoso e che agire in questo modo non sia necessario, mentre le persone propense all’inganno lo ritengono assolutamente necessario. Pensano che non farlo arrecherebbe loro umiliazione, che danneggerebbe la loro immagine, la loro reputazione e anche i loro interessi, e che perderebbero troppo. Tengono molto a queste cose: alla propria immagine, alla propria reputazione e al proprio prestigio. Questo è il vero volto delle persone che non amano la verità. In breve, quando le persone non sono intenzionate a essere oneste o a praticare la verità, è perché non amano quest’ultima. Nel loro cuore tengono molto a cose come la reputazione e il prestigio, amano seguire le tendenze mondane e vivono sotto il potere di Satana. Questo è un problema inerente alla loro natura. Ci sono alcuni che ormai hanno fede in Dio da anni, che hanno ascoltato molti sermoni e che sanno cosa significa credere in Dio, eppure ancora non praticano la verità e non sono cambiati neanche un po’: come mai? Il motivo è che non amano la verità. Sebbene in parte la comprendano, non sono ancora in grado di metterla in pratica. Per persone di questo genere, indipendentemente da quanti anni abbiano creduto in Dio, sarà tutto inutile. Coloro che non amano la verità possono essere salvati? È assolutamente impossibile. Non amare la verità è un problema inerente al cuore, alla natura di una persona. Non può essere risolto. La possibilità di essere o non essere salvati nella fede dipende principalmente dall’amare o meno la verità. Solo coloro che amano la verità sono in grado di accettarla, solo loro sono capaci di affrontare le avversità e di pagare un prezzo per la verità, e di pregare Dio e affidarsi a Lui. Solo loro sono in grado di ricercare la verità, di riflettere e di conoscere sé stessi attraverso le proprie esperienze, avere il coraggio di ribellarsi alla carne e conseguire la pratica della verità e la sottomissione a Dio. Solo chi ama la verità è in grado di perseguirla in questo modo, di percorrere il cammino della salvezza e di ottenere l’approvazione di Dio. Non c’è altra strada che questa. Per coloro che non amano la verità è molto difficile accettarla. Questo perché, per loro natura, provano avversione e odio per la verità. Se volessero smettere di opporsi a Dio o di compiere il male risulterebbe loro molto difficile, poiché appartengono a Satana e sono ormai diventati diavoli e nemici di Dio. Dio salva l’umanità, non salva i diavoli né Satana. Alcune persone pongono domande come: “Capisco realmente la verità, è solo che non riesco a metterla in pratica. Cosa dovrei fare?” Costoro non amano la verità. Se qualcuno non ama la verità non è in grado di metterla in pratica neanche se la comprende, perché in cuor suo non è intenzionato a farlo e la verità non gli piace. Una persona del genere non può essere salvata. Alcuni dicono: “Mi sembra che sia una gran perdita essere una persona onesta, quindi non voglio esserlo. Le persone propense all’inganno non perdono mai; anzi, traggono profitto approfittando degli altri. Quindi, preferisco essere propenso all’inganno. Non sono disposto a far conoscere agli altri i miei affari privati, a lasciare che mi comprendano o mi capiscano. Dovrei essere io il padrone del mio destino”. E allora fai pure, prova per credere. Vedrai che tipo di esito otterrai; vedrai alla fine chi andrà all’inferno e chi verrà punito.

Siete intenzionati a essere persone oneste? Cosa pensate di fare dopo aver ascoltato questa condivisione? Da dove comincerete? (Inizierò col non dire bugie.) Questo è il modo giusto di praticare, ma non è facile non mentire. Le bugie delle persone celano spesso delle intenzioni, ma a volte non è così e neppure sono deliberatamente pianificate. Al contrario, vengono fuori in modo naturale. Queste bugie sono facili da eliminare; sono quelle che celano un intento a essere difficili da eliminare. La ragione è che questi intenti provengono dalla natura di una persona, rappresentano l’inganno di Satana, e le persone li scelgono intenzionalmente. Se una persona non ama la verità, non sarà in grado di ribellarsi alla carne, quindi dovrebbe pregare Dio e affidarsi a Lui, ricercando la verità per risolvere il problema. Ma la menzogna non può essere eliminata completamente in una volta sola. Vi saranno ricadute occasionali, anche ripetute. È una situazione normale e, fintanto che ti occupi di ogni singola bugia che dici e continui con costanza, arriverà il giorno in cui le avrai eliminate tutte. Eliminare il problema di mentire è una guerra a lungo termine: quando viene fuori da te una bugia, rifletti su te stesso e poi prega Dio. Quando ne emerge un’altra, fallo di nuovo. Più pregherai Dio, più odierai la tua indole corrotta e desidererai praticare e vivere la verità. Così, avrai la forza di abbandonare la menzogna. Dopo un periodo di esperienza e pratica di questo tipo, potrai renderti conto che dici molte meno bugie, che vivi molto più agevolmente e che non hai più bisogno di mentire né di coprire le tue menzogne. Se pure giorno per giorno non parlerai molto, ogni frase verrà dal cuore e sarà vera, con pochissime bugie. Come ti sentirai a vivere in questo modo? Non sarà per te liberatorio e di gran sollievo? Non sarai limitato né vincolato dalla tua indole corrotta, e come minimo inizierai a vedere i risultati che derivano dall’essere una persona onesta. Naturalmente, quando ti imbatti in circostanze particolari, a volte potresti lasciarti sfuggire una piccola bugia. Ci possono essere occasioni in cui affronti pericoli o problemi di qualche tipo, o vuoi tutelare la tua incolumità, e in questi casi non riesci a fare a meno di mentire. Ma devi comunque riflettere al riguardo, capire, poi risolvere il problema. Dovresti pregare Dio dicendo: “In me ci sono ancora menzogna e inganno. Che Dio mi salvi dalla mia indole corrotta una volta per tutte”. Quando si esercita intenzionalmente la saggezza, non conta come rivelazione di corruzione. Questo è ciò che si deve sperimentare per essere una persona onesta. In questo modo, dirai sempre meno bugie. Oggi ne dici dieci, domani potresti dirne nove, il giorno dopo otto. Col tempo, diventeranno solo due o tre. Dirai sempre di più la verità e la tua pratica di essere una persona onesta si avvicinerà sempre di più alle intenzioni di Dio, agli standard da Lui richiesti, e sarà meraviglioso! Per praticare l’essere una persona onesta, devi avere un percorso e un obiettivo. Per prima cosa, risolvi il problema di dire bugie. Devi conoscere l’essenza alla base del tuo mentire, e analizzare quali intenti e motivazioni ti spingono a farlo, perché nutri tali intenti e qual è la loro essenza. Quando avrai chiarito tutti questi aspetti, avrai capito a fondo il problema della menzogna e, quando ti capiterà qualcosa, avrai dei principi di pratica. Se persisterai in questa pratica ed esperienza, vedrai sicuramente dei risultati. Un giorno dirai: “È facile essere una persona onesta, mentre essere propensi all’inganno è così faticoso! Non voglio più essere una persona propensa all’inganno, che deve sempre pensare a quali bugie dire e a come coprirle. È come essere affetti da una malattia mentale, parlare per contraddizioni: una simile persona non merita di essere definita ‘umana’! È un tipo di vita davvero estenuante e non voglio più vivere così!” Giunto a questo punto, potrai sperare di essere veramente una persona onesta e questo dimostrerà che avrai iniziato a fare dei progressi verso l’essere una persona onesta. Quello sarà un momento di svolta. Naturalmente alcuni di voi, quando inizieranno a praticare, si sentiranno mortificati dopo aver parlato onestamente ed essersi messi a nudo. Arrossirete, vi vergognerete e temerete lo scherno degli altri. Che cosa dovreste fare, allora? Dovete comunque pregare Dio e chiederGli di darvi forza. Tu dici: “O Dio, voglio essere una persona onesta, ma ho paura che la gente riderà di me quando dirò la verità. Ti chiedo di salvarmi dalla schiavitù della mia indole satanica; permettimi di vivere in linea con le Tue parole e di essere liberato e affrancato”. Quando pregherai in questo modo, nel tuo cuore ci sarà sempre più luce e dirai a te stesso: “Che splendida pratica. Oggi ho praticato la verità. Finalmente, per una volta, sono stato una persona onesta”. Se pregherai in questo modo, Dio ti illuminerà. Egli opererà nel tuo cuore e ti smuoverà, consentendoti di apprezzare come ci si sente a essere una persona onesta. È così che la verità deve essere messa in pratica. All’inizio non avrai un percorso, ma attraverso la ricerca della verità lo troverai. Quando le persone iniziano a ricercare la verità, non hanno necessariamente fede. È difficile per loro non avere un percorso ma, quando comprendono la verità e possiedono un cammino di pratica, in cuor loro provano gioia nel farlo. Se sono in grado di praticare la verità e di agire secondo i principi, i loro cuori troveranno conforto e otterranno affrancamento e liberazione. Se possiedi un’autentica conoscenza di Dio, sarai capace di vedere chiaramente tutte le cose di questo mondo; il tuo cuore sarà illuminato e avrai un percorso. A quel punto otterrai liberazione e affrancamento totali. Allora capirai cosa significa mettere in pratica la verità, soddisfare Dio ed essere una persona vera, e sarai sulla strada giusta nella tua fede in Dio.

Autunno 2007


Il cammino di pratica verso il cambiamento della propria indole

Che cos’è il cambiamento di indole? La maggior parte delle persone non lo capisce. Per chi crede in Dio, il cambiamento di indole è la visione principale. Non è semplice ottenerlo. Questo perché Dio non sta salvando esseri umani appena creati che non sono stati ancora corrotti da Satana, ma sta salvando un gruppo di esseri umani che ne sono stati corrotti fin nel midollo, che sono pieni di veleni satanici, hanno un’indole satanica, sono proprio come Satana e si oppongono e si ribellano a Dio. Trasformare l’indole corrotta di qualcuno è come curare un malato di cancro. Quest’ultimo è un procedimento complicato, no? Sono necessarie operazioni chirurgiche, una lunga fase di chemioterapia ed esami di controllo dopo un certo periodo di tempo. È davvero un procedimento complesso. Non considerate, dunque, il cambiamento di indole come una questione semplice. Non si tratta del mutamento di comportamento o di personalità che le persone immaginano. Non è qualcosa che si ottenga solo perché la si vuole ottenere. Sono parecchi i procedimenti che il cambiamento di indole implica e che le parole di Dio spiegano con molta chiarezza. Perciò, fin dal primissimo giorno in cui cominci a credere in Dio, devi capire in che modo Egli salva le persone e quale risultato vuole conseguire salvandole. Se desideri perseguire la verità e ottenere il cambiamento di indole, devi modificare le tue opinioni errate in merito alla fede in Dio. Credere in Lui non ti richiede di essere una brava persona, beneducata o rispettosa della legge, e nemmeno di fare molto del bene per guadagnarti l’approvazione altrui. In passato, la gente pensava che credere in Dio e perseguire il cambiamento di indole significasse essere persone che compiacciono gli altri: possedere esteriormente una certa sembianza umana, una certa cultura, un po’ di pazienza, oppure nutrire pietà e amore superficiali verso gli altri, aiutarli e dare loro l’elemosina. In altre parole, essere quella che si considera una brava persona con nozioni e fantasie umane. Cose e nozioni simili albergano nel cuore di tutti: questo è un aspetto dei veleni satanici. In passato, nessun credente in Dio sapeva spiegare in modo chiaro la questione del cambiamento di indole. Non c’era familiarità con i problemi della fede: non era qualcosa che si riuscisse a capire in maniera innata e nemmeno a comprendere dopo qualche anno di fede nel cristianesimo. Questo perché Dio non aveva ancora compiuto tale aspetto della Sua opera e non aveva comunicato in merito a tale aspetto della verità. Ecco perché molte persone, basandosi sulle proprie nozioni e fantasie, consideravano la fede come una questione che avesse a che fare con l’apportare cambiamenti alla propria condotta e alle proprie pratiche esteriori, e con il modificare alcune opinioni palesemente errate. Qualcuno addirittura credeva che avere fede consistesse nel sopportare avversità maggiori, nel non nutrirsi di buon cibo, nel non indossare abiti eleganti. Proprio come facevano in passato le suore cattoliche in Occidente, le quali erano convinte che avere fede in Dio significasse semplicemente sopportare maggiori avversità nella vita e godere di meno cose buone: elargire denaro ai poveri quando lo si aveva, oppure compiere più azioni virtuose e aiutare gli altri. Per tutta la vita, esse hanno dato importanza alla sofferenza. Non hanno mangiato buon cibo, non hanno indossato bei vestiti. Alla loro morte, portavano abiti da quattro soldi. Le loro azioni hanno probabilmente fatto notizia in giro per il mondo. Che cosa significa questo? Significa che, nella mente della gente, soltanto questo genere di persone è buono e virtuoso; significa che soltanto loro sono considerate dal mondo religioso come artefici di azioni virtuose e cose buone, che soltanto loro hanno subito una trasformazione e possiedono una convinzione autentica. E così tutti voi potreste non fare eccezione, per cui magari credete che la fede in Dio debba significare essere brave persone che non colpiscono né insultano gli altri, che non adoperano brutte parole e non fanno cose cattive, persone che dall’esterno possono essere viste dagli altri come credenti in Dio che sono capaci di glorificarLo. Questo è uno stato mentale proprio di chi ha appena iniziato a credere in Dio. Costoro sono convinti che il cambiamento di indole consista in questo e che il genere di persona che piace a Dio sia questo. È corretto un simile punto di vista? Solo chi ha appena iniziato a credere nutre pensieri tanto ingenui. Una volta comprese alcune verità, questo tipo di pensieri scomparirà presto. A prescindere da quanto fosse in precedenza radicato nel cuore tale punto di vista, voi non ne avete ancora rivelato errori e deviazioni. Non importa da quanti anni si crede in Dio, tali punti di vista errati non sono stati eliminati del tutto. Da ciò emerge chiaramente come siano poche le persone che capiscono davvero cosa sia il cambiamento di indole, che capiscono che cosa significhi credere realmente in Dio, come si faccia a essere persone vere, quale genere di persona piace a Dio, quale Egli trova accettabile e quale desidera guadagnare. Se non capisci tutto questo, significa che non hai gettato basi solide lungo la vera via. Quelle nozioni e fantasie umane, quei pensieri personali dominano ancora il tuo modo di pensare e i tuoi punti di vista.

Qualcuno dice: “Sento di non essere ancora cambiato. Se mio figlio disobbedisce o mio marito fa qualcosa che non mi piace, mi arrabbio. Quando vedo i non credenti che non credono in Dio, li odio. Queste non sono forse ancora rivelazioni di corruzione e di un’indole non cambiata?” È corretta questa affermazione? (No.) Che cos’ha di sbagliato? Si focalizza soltanto sul comportamento esteriore. DiteMi, quando Dio parla di cambiamento di indole, intende forse un mutamento nella personalità o nel temperamento di una persona? Assolutamente no. Alcuni credono che il cambiamento di indole consista semplicemente nel mutare personalità, e pensano che essere molto pazienti e non perdere mai le staffe equivalga a un cambiamento di indole, ma questo è un grave errore. La maggior parte delle persone non riesce a vedere con chiarezza la questione del cambiamento d’indole. Credono di essere ormai più vicine a Dio e in sintonia con Lui in alcuni ambiti e, anche se a volte non sanno sottomettersi e perdono la pazienza davanti a cose non conformi alle loro nozioni e fantasie, per il solo fatto di essere in seguito capaci di rifletterci su, di riconoscerlo, di pregare e pentirsi davanti a Dio, allora pensano di essere cambiate. Voi credete che questo genere di cambiamento rappresenti un cambiamento di indole? Come discernereste questo tipo di stato? Che cosa comporta il cambiamento di indole? Quali stati e quali manifestazioni si verificano in una persona la cui indole è cambiata? (Cambiare indole significa accettare il giudizio e il castigo delle parole di Dio, arrivare a conoscere la propria essenza corrotta, cambiare la propria opinione sulle cose e raggiungere poco per volta la compatibilità con Dio. Non significa non arrabbiarsi mai, e nemmeno sapersi frenare per non perdere la pazienza troppo spesso. Ciò non ha nulla a che fare con il cambiamento di indole.) Questa è una maniera molto pura di comprendere le cose. Innanzitutto, vi farò una domanda su cui riflettere: se la tua indole è cambiata e comprendi la verità, allora la tua opinione sulle cose sarà in sintonia con Dio, e dunque a quel punto sarai ancora in sintonia con l’umanità corrotta? No. In cuor tuo sarai capace di odiare Satana e i diavoli, e proverai ostilità, avversione e disgusto verso l’umanità corrotta che si oppone a Dio e Lo tradisce; saprai detestare ogni genere di negatività, sarai ancor più riluttante ad associarti a chi proviene dai diavoli e saprai amare ciò che Dio ama e odiare ciò che Egli odia. Ecco quali risultati si ottengono comprendendo la verità. Se riesci davvero a conoscere te stesso e a vedere attraverso la tua natura essenza, allora saprai vedere attraverso l’essenza comune dell’umanità corrotta e ti verrà naturale detestare quegli esseri umani corrotti che si oppongono a Dio. Davanti alle loro opinioni assurde e fallaci, non sarai disposto ad associarti a loro, ne proverai disgusto e li respingerai. In particolare, quando ti troverai davanti alla folle condanna dell’incarnazione da parte del mondo religioso, e davanti all’odio e al disprezzo estremi che esso nutre per la verità, giungerai naturalmente a detestare quelle forze anticristiche e a rigettarle appieno. Se davvero comprendi la verità e conosci Dio, ti sarà naturale detestare chi Gli è ostile, chi Gli si ribella, chi Lo rifiuta e Lo tradisce. Come potresti essere ancora in sintonia con queste persone? Pertanto, se la tua indole di vita è cambiata, sarai particolarmente disgustato dai non credenti e da tutti coloro che si oppongono a Dio, e li detesterai in modo particolare. Tuttavia, poiché al momento viviamo in mezzo agli esseri umani corrotti, non possiamo far altro che tener duro e vivere secondo saggezza. Non possiamo sdegnarli e tenerci distanti da loro, né possiamo ignorarli o litigarci quando li incontriamo solo perché noi comprendiamo la verità e la nostra indole è cambiata. Non dobbiamo fare così, occorre essere saggi. C’è un altro problema che ancora non capite appieno: alcuni di voi pensano che cambiare indole ed essere in sintonia con Dio significhi non avere carattere, mostrarsi gentili e cortesi, sorridere amabilmente anche ai satana e ai diavoli, nella convinzione che questo sia un cambiamento di indole. È una comprensione corretta, questa? (No.) È un grave fraintendimento. Ma perché è sbagliato? Dio vuole salvare le persone e ha pronunciato tante parole e ha operato molto, ma come vuole che diventino le persone? Vuole che i loro pensieri siano guidati dalla verità, desidera che esse assumano la verità come motto nella loro vita. Non vuole che siano prive di pensiero, come delle specie di teste vuote, e ancor meno che siano sprovviste di carattere o di emozioni normali, come se si trovassero in uno stato vegetativo. Dio vuole che comprendano la verità e che sappiano ascoltare le Sue parole e sottomettersi a Lui, desidera che siano persone normali che amano ciò che Egli ama e odiano ciò che Egli odia, persone a cui piaccia ciò che piace a Lui e che detestino e ripudino ciò che Egli detesta. Ora voi dovreste avere ben chiaro quel che Dio desidera cambiare nell’indole degli uomini. Egli ha pronunciato moltissime parole ed espresso altrettante verità; con le Sue parole vuole salvare le persone e cambiarle a una a una. Secondo voi, quale sembianza Dio desidera che abbiano le persone che Egli rende complete? Sento parecchi fratelli e sorelle dire: “Credo in Dio da tanto tempo, ma sono ancora limitato da molte questioni esterne”. Alcune sorelle dicono: “Voglio indossare gli abiti che vedo addosso ai non credenti, e rubare qualche sguardo in più a tutti quelli che incontro e che sono vestiti bene”. Alcuni fratelli dicono: “Vedo famiglie ricche e benestanti, e anch’io voglio fare soldi. Quando poso lo sguardo su una bella ragazza, voglio guardarla ancora e mi sento assalire dalla rabbia ogni volta che vedo qualcosa che non mi piace. Questa mia indole corrotta non è ancora cambiata e, quando mi succede qualcosa, lascio sempre correre l’immaginazione. Come faccio a controllare tutto questo? Quando potrò cambiare?” Sono queste idee che Mi hanno portato a dire che voi non capite cosa sia il cambiamento di indole. Vi state soltanto frenando in termini di condotta, di azioni esteriori, di temperamento e personalità. Non è possibile ottenere un cambiamento di indole in questo modo. In quale punto delle parole di Dio si dice che non dovreste parlare liberamente, o mostrare le vostre emozioni quando ne avete voglia, o arrabbiarvi, e via discorrendo? È questo che dice la parola di Dio? Le Sue parole non fanno altro che smascherare moltissime cose sull’essenza corrotta dell’uomo e dire alle persone come si fa a riconoscere la propria indole corrotta, come si fa a liberarsene, a ottenere un cambiamento di indole, a sottrarsi all’influenza di Satana e ad agire in base alle richieste di Dio per diventare qualcuno che è in accordo con le Sue intenzioni e le soddisfa. Una volta che avrai compreso cosa sia il cambiamento di indole, continuerai a badare a queste azioni esteriori? Resterai ancora invischiato in tutte queste faccende superficiali? (No.) Se non capisci che cos’è il cambiamento di indole, non ne coglierai mai l’essenza e non lo otterrai mai. In particolare, alcuni di quelli che si sono appena convertiti dalla religione nutrono ancora opinioni sulla fede in Dio che sono rimaste ancorate alle idee e alle nozioni religiose, senza trasformarsi. Queste persone cercano ancora di essere spirituali, pie, umili e pazienti, di essere amorevoli e di compiacere gli altri, di essere dei buoni samaritani, ma è un grave errore! Se cerchi di essere questo genere di persona spirituale che compiace gli altri, allora non possiedi alcuna comprensione spirituale. Chi compiace gli altri è in grado di comprendere la verità? È in grado di ottenere la conoscenza di sé e di liberarsi della propria indole corrotta? Certamente no. Chi cerca di compiacere gli altri non otterrà mai la verità, non sarà mai capace di conoscere sé stesso, né di cambiare la propria indole, e non otterrà mai l’approvazione di Dio. Pertanto, se vuoi ottenere un cambiamento di indole, devi innanzitutto capire di cosa si tratta e in cosa consistono la vera fede in Dio e la sottomissione a Lui. Soltanto allora potrai intraprendere il cammino del perseguimento della verità.

Cambiare indole non consiste nel cambiare riti o regolamenti, men che meno nell’apportare modifiche al proprio aspetto o comportamento esteriori, al proprio temperamento o alla propria personalità. Non si tratta di trasformare un temperamento lento in uno rapido o viceversa, e nemmeno di rendere estroverso un introverso o taciturno un loquace. Non è questo il modo di agire, questo è molto lontano dalle richieste di Dio, lontanissimo! Quando qualcuno comincia a credere in Dio, agisce sempre secondo le proprie nozioni e fantasie perché non comprende la verità. Ciò lo induce ad allontanarsi dalla retta via e a sprecare diversi anni del proprio tempo senza ottenere nulla di concreto. In quel momento non sa che nella sua fede in Dio dovrebbe percorrere il cammino del perseguimento della verità. Così imbocca strade sbagliate per svariati anni prima di rendersi conto che, nella fede in Dio, ciò che più conta è capire la verità e avere accesso alla realtà per ottenere la salvezza: ecco la cosa fondamentale. Soltanto allora capisce che il cambiamento di indole di cui Dio parla non riguarda i mutamenti di condotta esteriore, e che Egli sta invece chiedendo alle persone di comprendere sé stesse e la propria essenza corrotta, di impegnarsi e trovarne la causa profonda riguardo alla comprensione della natura essenza dell’uomo e quindi liberarsi della propria indole corrotta, mettere in pratica la verità ed essere in grado di adorare Dio e sottomettersi a Lui. Ecco cosa significa cambiare la propria indole di vita. Siete dunque consapevoli adesso di quale sia la causa profonda dell’aver creduto in Dio per anni senza ottenere alcun cambiamento di indole? Si tratta della mancata comprensione di cosa sia il cambiamento di indole e del non sapere quali risultati e quali standard Dio vuole ottenere salvando le persone. Alcuni potrebbero non accettare questo aspetto della verità e dire: “Io so cos’è il cambiamento di indole, ma non riesco proprio a controllarmi. Faccio sempre quel che mi pare e quel che penso sia giusto”. In generale, a prescindere da come lo dici, questo modo di esprimerti dimostra che ancora non comprendi cosa sia il cambiamento di indole, motivo per cui hai prodotto nozioni e fantasie di ogni tipo. Più si parla del cambiamento di indole e più sembra lontano da te, appare fuori dalla tua portata e si ha l’impressione che tu non sia all’altezza. Più si parla del cambiamento di indole e dell’esposizione della natura essenza dell’umanità, più a voi sembra che la vostra indole non sia affatto cambiata e che dobbiate continuare a lavorare sodo, non è così? Perché vi chiedo del cambiamento di indole? In realtà, so che non sarete in grado di rispondere. Alcuni diranno: “Beh, ci stai solo mettendo in difficoltà, no? Perché ce lo chiedi se sai che non sappiamo rispondere?” Non vi sto mettendo in difficoltà. Per ogni domanda che pongo, la mia speranza è che la prendiate a cuore. Non limitatevi a pensare a ogni frase o argomento su cui condivido e non considerate chiusa la questione una volta che vi sembrerà di aver capito. Ogni frase e ogni aspetto del tema su cui sto condividendo adesso è un procedimento che voi dovrete affrontare in futuro. Nessuna parte può essere omessa, sono tutte cose che fondamentalmente non possedete. Vi pongo domande nella speranza che riflettiate su voi stessi e esaminiate se avete nozioni e fantasie umane nei vostri cuori oppure no. Dovreste riflettere con attenzione per capire se nutrite qualche nozione umana o qualche pensiero e idea errati nel vostro approccio alla fede in Dio. In realtà, tutti hanno opinioni e pensieri propri, e le questioni che riguardano la fede in Dio non fanno eccezione. Quindi, bisogna esaminare l’essenza di tali pensieri e nozioni. In questo momento, a differenza di quanto si fa nel mondo religioso, nelle nostre riunioni non svolgiamo formalità come leggere la Bibbia, pregare o ascoltare sermoni, e finisce lì. Possibile che sia tanto semplice? Ovviamente no. Quelli di cui stiamo discutendo ora sono i massimi argomenti umani, i più importanti di tutti, perché riguardano la destinazione futura dell’umanità e i requisiti che Dio, il Sovrano di ogni cosa, esige dall’uomo. Indaghiamo questo tipo di argomenti e condividiamo quotidianamente su di essi, ma forse anche adesso c’è chi non li capisce del tutto. Non abbiamo finito di condividere su di essi, e nessuno può essere descritto o spiegato appieno. Le questioni della vita, dunque, non sono semplici come la gente immagina. Non si tratta solo di ascoltare più sermoni, leggere di più le parole di Dio, prendere più appunti, memorizzare alcune frasi famose e usare tutto ciò per condividere con i fratelli e le sorelle durante le riunioni. Non è così semplice. Devi prestare attenzione, devi comprendere ogni aspetto della verità di cui Dio parla, e anche queste sono verità di cui deve dotarsi chiunque cerchi di ottenere la salvezza. Se capisci perché Dio richiede agli uomini di cambiare indole, allora farai attenzione a questo in cuor tuo e ti impegnerai per acquisire la verità. Se non riesci a capire con chiarezza in cosa consiste il cambiamento di indole, allora non amerai la verità né vi presterai attenzione. Al contrario, non sarai affatto interessato a essa, quindi non potrai mai acquisirla. Dio illumina coloro che hanno sete di verità e Si nasconde da chi non la persegue. Se tu hai un cuore che desidera e ricerca, allora Egli ti illuminerà, opererà su di te e, a poco a poco, ti permetterà di comprendere distintamente tutti gli aspetti della verità. Pensate che il tema del cambiamento di indole sia importante? (Sì.) Lo è senz’altro, perché avete urgente bisogno di comprendere subito questo aspetto della verità. Temete di non possedere la verità e di non essere cambiati, avete paura che sarete abbandonati quando giungeranno le catastrofi, che vi cadrete dentro e soffrirete. Naturalmente, alcuni in questo momento hanno paura di comprendere troppo poco la verità e temono che, quando Dio li metterà alla prova in futuro, inciamperanno e non sapranno rimanere saldi, sprecando tutti i loro sforzi precedenti. Poiché questa è l’ultima fase dell’opera di Dio per salvare l’umanità, se le persone non riescono a ottenere la salvezza in questa fase, allora il loro credere in Dio sarà fallito completamente, la loro vita di fede in Lui terminerà e alla fine verranno distrutte.

Se si vuole ottenere un cambiamento di indole, è necessario innanzitutto capire di cosa si tratta. Ho appena parlato di quello che alcune persone immaginano sia il cambiamento di indole nelle loro nozioni, e tutti voi siete d’accordo sul fatto che le affermazioni e le opinioni di queste persone sono sbagliate, erronee e incompatibili con il cambiamento di indole che Dio richiede. Come dovreste comprendere, dunque, il cambiamento di indole? In che modo dovreste ottenerlo? Ottenere un cambiamento di indole non è cosa da poco. Per prima cosa bisogna sapersi nutrire delle parole di Dio ed essere in grado di comprenderle. Se non possiedi questa levatura, non sarai in grado di capire la verità né di conoscere te stesso, e quindi non potrai cambiare indole. Perché, se vuoi ottenere tale cambiamento, devi conoscere la tua indole corrotta e saper discernere in base alle parole di Dio quali tra i tuoi pensieri, le tue prospettive, le tue manifestazioni e i tuoi comportamenti sono errati. Devi mettere a confronto il tuo stato con la parola di Dio e arrivare a comprendere la tua indole corrotta, e capire distintamente che l’essenza di tale indole corrotta si oppone a Dio e Lo tradisce, e che Egli la odia. In questo modo sarai capace di liberarti della tua indole corrotta e di ottenere a poco a poco un cambiamento di indole. DiteMi, dal momento che è stata corrotta tanto a fondo, l’umanità saprà comprendere la propria indole corrotta se non accetta le verità espresse da Dio? Saprà capire la realtà della profonda corruzione dell’umanità? Tutte le persone corrotte sono favorevoli all’istruzione, accettano la conoscenza e competono per averla, ma il mondo umano diventa sempre più oscuro e malvagio. E chi può salvare l’umanità dall’influenza delle tenebre? È del tutto impossibile, quindi, ottenere un cambiamento di indole e vivere secondo una sembianza umana se ci si allontana dalla parola di Dio e non si accettano il Suo giudizio e la Sua purificazione. Alcuni dicono: “Non voglio leggere le parole di Dio sul giudizio e sullo smascheramento delle persone, perché è una cosa che mi trafigge il cuore e mi mette a disagio”. Chi ha questo approccio nei confronti delle parole di Dio sarà capace di ottenere la conoscenza di sé? Riuscirà a conseguire facilmente un cambiamento di indole? Va bene se non ti piace leggere le parole di Dio che giudicano e castigano l’umanità, perché nella Sua casa ci sono anche inni della Sua parola, oltre a video di testimonianze esperienziali, che è possibile guardare e da cui si può imparare. Canta di più quegli inni: essendo stati messi in musica sono più facili da imparare e da memorizzare. Imparare a cantare così questi inni della parola di Dio porterà dei risultati e ti aiuterà a ricordare alcune delle Sue parole. Inizia a suscitare il tuo interesse per la verità con queste parole. È necessario destare l’interesse delle persone anche quando si tratta di nutrirsi della parola di Dio: diteMi, quanto è lontana l’umanità dalle richieste di Dio, se è necessario ricorrere agli inni per risvegliare l’interesse degli individui? Questa è la prova che davvero non amano la verità! Le parole di Dio sono formulate benissimo e, qualunque sia l’aspetto della verità sul quale si sta condividendo, sono di beneficio per l’uomo dall’inizio alla fine, eppure alle persone ancora non piace nutrirsene. L’umanità è davvero lontanissima dalle richieste di Dio! Cosa fare, dunque, al riguardo? Innanzitutto, devi pregare Dio ogni volta che ti nutri delle Sue parole, e dire: “Oh Dio, desidero perseguire un cambiamento di indole e guadagnare una buona destinazione, perché temo di sprofondare nelle catastrofi. Voglio anche nutrirmi di più delle Tue parole, ma quelle che giudicano e smascherano le persone sono troppo dure, mi trafiggono il cuore e non sono disposto a leggerle. Per favore, illuminami, aiutami, permettimi di comprendere le Tue parole e di capire che è soltanto di esse che la mia vita ha bisogno e che esse sono la vita che dovrei ottenere”. Se preghi sinceramente in questo modo, allora Dio opererà in te senza che tu nemmeno te ne accorga e ti condurrà a poco a poco a comprendere sempre di più le Sue parole, in modo sempre più profondo. Alcuni dicono: “Mi piace moltissimo nutrirmi delle parole di Dio, e le ho già lette dall’inizio alla fine, ma non so quali siano le verità più importanti da comprendere né so a quali verità realtà sia più importante avere accesso, o come dovrei perseguire per ottenere un cambiamento di indole”. Come si può risolvere questo problema? Innanzitutto, devi impegnarti molto di più con le parole di Dio. Non è sufficiente leggerle soltanto qualche volta. Devi leggerle molte volte e con attenzione, meditare e condividere spesso su di esse e metterle in pratica nella tua vita, finché non avrai un’esperienza concreta. Soltanto allora potrai comprendere la verità. Inoltre, se non si riesce a condividere chiaramente su alcuni argomenti, bisogna condividere solo per quel che si può. Accantonate gli argomenti sui quali per ora non siete capaci di condividere in modo chiaro; scegliete innanzitutto di condividere su quelli che, dal superficiale al profondo, sono più facili per voi da comprendere, quelli che corrispondono al vostro attuale livello di esperienza. Avere accesso alla vita non è semplice, ed è impossibile avervi un accesso profondo se si crede solo da tre o da cinque anni. È un procedimento simile alla crescita con cui si diventa adulti: a partire dall’infanzia si cresce a poco a poco, in modo cumulativo, fino a diventare adulti dopo venti o trent’anni. Anche credere in Dio richiede molti anni di esperienza e, per quanto riguarda le verità relative alla sottomissione a Dio e all’amore per Lui, occorre tutta una vita per sperimentarle. Alcuni dicono: “Io mi nutro delle parole di Dio in questo modo, ma come faccio a misurare con esattezza se ho apportato qualche cambiamento alla mia indole?” Questa domanda preoccupa molti fratelli e sorelle. DiteMi, quando un bambino è appena nato e sua madre lo nutre e si prende cura di lui, gli interessa forse quando diventerà adulto? Ovviamente no, perché non capisce. Quindi, non è necessario che tu ponga questa domanda. Aspetta che la tua statura cresca, poi ti verrà naturale capire e, quando giungerà il momento in cui dovresti cambiare, ti verrà naturale anche questo. Dio agirà in un certo modo in ogni fase e in ogni periodo che attraversi, predisponendo ambienti, persone, eventi e cose per farti imparare delle lezioni. Ripensa alla tua fede in Dio, dall’inizio fino a oggi, metti a confronto le opinioni che avevi quando hai iniziato a credere in Dio con quelle che hai adesso, e saprai se sei cambiato. In questo momento, l’importante per te è nutrirti di più delle parole di Dio, condividere di più, ascoltare più sermoni e impegnarti più a fondo con le parole di Dio. Questo è cruciale ed è la condizione principale per ottenere un cambiamento di indole. Se non leggi le parole di Dio o non condividi sulla verità, ma ti concentri solo su come sentire il tocco dello Spirito Santo e su come vivere nello spirito ed essere spirituale, puoi forse ottenere risultati? Non serve a niente concentrarsi soltanto su queste cose, perché sono tutte secondarie. Qual è, allora, la cosa più importante? Nutrirsi di più delle parole di Dio. Se non ti nutri attentamente delle Sue parole, puoi anche fare riunioni ogni giorno o condurre bene le cerimonie religiose, ma non sarai in grado di comprendere la verità, e men che meno di metterla in pratica. Questo perché la verità è tutta contenuta nelle parole di Dio e, se non ti nutri di esse, non la acquisirai mai. Ogni verità deriva dalle parole di Dio e, se le abbandoni, è come se abbandonassi Dio. Se ti allontani dal nutrirti delle Sue parole, allora non credi in Lui e sei un non credente. Quindi, non importa se ti comporti bene, non sarai mai in grado di ottenere la salvezza. Per chi crede in Dio, dunque, la cosa più importante è nutrirsi delle Sue parole. Se ti impegni a fondo sulla parola di Dio, ciò che guadagnerai sarà pari al tuo sforzo. Non c’è bisogno di esaminare o soppesare l’entità di tale guadagno, e nemmeno di preoccupartene. Non è una tua responsabilità. Dio svolgerà la Sua opera e ti chiarirà delle cose, ti illuminerà e te lo farà sapere. Perciò, sarà irragionevole e scandaloso se in futuro qualcuno si chiederà ancora: “Quand’è che Dio mi metterà alla prova? Riuscirò a rimanere saldo? Fino a che punto è davvero cambiata la mia indole? Dio non può darmi una risposta definitiva?” Non devi preoccuparti di queste cose. Un giorno, quando sarai dotato di statura e la tua indole sarà davvero cambiata, saprai superare le situazioni che ti capitano e riuscirai a gestirle correttamente utilizzando i metodi che Dio richiede. Allora saprai di essere cambiato. Non un cambiamento esteriore, bensì interiore: un cambiamento di indole e di essenza.

Cambiare indole non è qualcosa che avvenga dall’oggi al domani, e nemmeno qualcosa che si possa ottenere dopo diversi anni di esperienza. Spesso alcuni falliscono e inciampano quando iniziano a cambiare le loro cattive abitudini, e allora pensano: “Basta. Sono senza speranza. Il cambiamento di indole non fa per me, è impossibile che io cambi. Se mi è tanto difficile modificare perfino questi piccoli difetti o queste cattive abitudini, allora mi sarà certamente ancora più difficile cambiare indole, no?” Queste persone diventano negative, sentono di non avere speranza e non sono disposte a nutrirsi delle parole di Dio per molto tempo. Ogni volta che qualcuno le pota, si irritano e diventano negative, non vogliono svolgere i loro doveri e si disinteressano totalmente alla verità. Che stato è questo? Si tratta di un problema serio. Avete mai avuto un’esperienza del genere? Avete paura che, nel corso della vostra esperienza di vita, sarete sempre negativi, deboli, fallimentari e malfermi? Che abbiate paura o no, il cambiamento di indole non avviene da un giorno all’altro: questo è un dato di fatto. Il motivo è che il cambiamento di indole prende le mosse dalla radice stessa della natura corrotta dell’umanità, ed è una trasformazione radicale e completa. È come quando qualcuno si ammala di cancro e gli cresce dentro un tumore: occorre operarlo per asportare il tumore, è necessario sopportare molta sofferenza e si tratta di un procedimento molto complesso. Durante il cambiamento di indole, potresti passarne tante prima di riuscire a comprendere un po’ di verità o a ottenere un aspetto del cambiamento di indole, oppure potresti fare esperienza di tante persone, questioni, cose e ambienti diversi, e imboccare molte volte la strada sbagliata prima di ottenere finalmente un piccolo cambiamento. Grande o piccolo che sia, questo cambiamento è prezioso e, agli occhi di Dio, è apprezzato e ricordato perché hai sofferto molto e hai pagato un grande prezzo. Dio sottopone a scrutinio il cuore delle persone, conosce i loro pensieri, i loro desideri e le loro debolezze, ma soprattutto sa di cosa hanno bisogno. Mentre seguiamo il Dio concreto, dobbiamo avere questa determinazione: non importa quanto siano grandi gli ambienti in cui ci imbattiamo, o quali difficoltà ci troviamo ad affrontare, o quanto siamo deboli o negativi, non possiamo perdere la fede nel nostro cambiamento di indole e nelle parole che Dio ha pronunciato. Egli ha fatto una promessa alle persone, e ciò richiede che esse abbiano la determinazione, la fede e la perseveranza necessarie a sostenerla. A Dio non piacciono i codardi; Gli piacciono le persone determinate. Anche se hai rivelato molta corruzione, hai fatto un sacco di deviazioni, hai commesso parecchie trasgressioni, ti sei lamentato di Dio, ti sei opposto a Lui quando eri nella religione, o hai nutrito blasfemia contro di Lui in cuor tuo, e così via, Dio non bada a tutto questo. Dio tiene conto solo se una persona persegue la verità e se un giorno potrà cambiare. Nella Bibbia c’è una storia sul ritorno del figliol prodigo: perché il Signore Gesù usò quella parabola? Lo scopo era quello di far capire alle persone che l’intenzione di Dio di salvare l’umanità è sincera e che Egli concede loro l’opportunità di pentirsi e di cambiare. Nel corso di questo processo, Dio comprende le persone, ha una profonda conoscenza delle loro debolezze e del grado della loro corruzione. Sa che le persone inciamperanno e falliranno. Proprio come un bambino che sta imparando a camminare, non importa quanto sia forte fisicamente, ci saranno momenti in cui cadrà e inciamperà, e altri in cui urterà contro qualcosa e incespicherà. Dio comprende ogni persona tanto quanto una madre comprende il proprio figlio. Egli capisce le difficoltà, le debolezze e i bisogni di ognuno. Ancor di più, capisce quali difficoltà, debolezze e fallimenti le persone dovranno affrontare nel processo d’ingresso nella vita e di cambiamento dell’indole. Queste sono le cose che Dio capisce meglio. Per questo si dice che Egli sottopone a scrutinio le profondità del cuore delle persone. Indipendentemente da quanto tu sia debole, fin tanto che non rinneghi il nome di Dio o non abbandoni Lui e questa via, avrai sempre la possibilità di raggiungere il cambiamento d’indole e, di conseguenza, avrai speranza di sopravvivere e quindi di essere salvato da Dio. Se comprendiamo che cos’è il cambiamento di indole e che tipo di procedimento serve per ottenerlo, allora non dovremmo avere paura, bensì avere fede e pregare davanti a Dio dicendo: “Oh, Dio! Sono così profondamente corrotto. Non so nemmeno quale sia la verità, né in cosa consista il cambiamento di indole. Ho davvero bisogno della Tua salvezza, e che Tu mi aiuti e provveda a me, così che io possa sapere come comprendere le Tue parole e come metterle in pratica, e possa acquisire conoscenza ed esperienza da esse per portare le Tue parole nella mia vita e avere la Tua illuminazione e la Tua guida in ogni mia parola o azione, in ogni mia mossa, in ogni mia intenzione e in tutto ciò che faccio. È questo che spero, è questo che bramo: desidero vivere la normale umanità e la vera sembianza umana allo scopo di soddisfarTi. Tuttavia, non ne sono ancora capace, la mia corruzione è ancora talmente grande che nemmeno me ne rendo conto. Per favore, rivelami, aiutami e provvedi a me. È ciò di cui ho bisogno in questo momento”. Ecco il tipo di preghiera e di risolutezza che dovresti avere. Dopo aver pregato così, il tuo cuore e la tua vita cambieranno senza che tu nemmeno te ne accorga, perché la maniera in cui preghi e cerchi si riflette nella tua determinazione e nel modo in cui Dio la soddisfa. Se hai sempre paura di fallire, allora non funzionerà e avere paura ancor prima che ti accada davvero qualcosa dimostra solo che non hai risolutezza e fiducia in merito al cambiamento di indole. Innanzitutto, bisogna capire che non si cambia indole dall’oggi al domani. Voi credete che l’umanità sia stata corrotta da Satana fin nel midollo nel giro di una notte? No, le persone sono state corrotte da Satana per millenni, la loro natura satanica è già stata smascherata appieno e ha raggiunto un livello tale che non sanno più controllarla e le loro rivelazioni naturali possono solo superare quelle di Satana. Sono sullo stesso livello dei nemici di Dio, un livello in cui provano disinteresse, repulsione e disprezzo ogni volta che sentono dire che qualcosa è la verità, ogni volta che ascoltano la parola di Dio o qualcosa che proviene da Dio. Le persone sono corrotte e insensibili a tal punto che non è facile per loro comprendere la verità, né tantomeno ottenere un cambiamento di indole. Cambiare indole non è semplice come cambiare condotta. Dobbiamo avere quindi una corretta comprensione della questione e occorre affrontarla con l’atteggiamento giusto. Non possiamo indulgere in fantasie sfrenate e dire: “Io credo in Dio e mi sono sempre nutrito delle Sue parole. Se solo Egli operasse un po’ di più su di me e compisse qualche segno e prodigio, non potrei forse cambiare?” Questa è una visione irrealistica, una fantasia umana. Se seguissimo le nozioni e le fantasie umane, Dio non avrebbe bisogno di svolgere la Sua opera di giudizio, né di esprimere così tante parole che smascherano la corruzione dell’umanità, né tanto meno di mettere alla prova le persone e raffinarle. DiteMi, nel piano di gestione di Dio, Egli salva l’umanità per sconfiggere Satana o combatte Satana per salvare l’umanità? (Dio combatte Satana per salvare l’umanità.) Esatto. Dobbiamo avere un’accurata comprensione del piano di gestione di Dio. In futuro, dunque, non bisognerà pronunciare la sciocca domanda: “Perché Dio non distrugge Satana e basta?” Senza la corruzione di Satana, Dio esprimerebbe così tante verità per salvarci? A quest’ora avremmo acquisito così tante verità? Senza di essa, il piano di gestione di Dio per salvare l’umanità non sarebbe mai nato, né Dio avrebbe pianificato di perfezionare questo gruppo di persone negli ultimi giorni per farle diventare coloro che rimangono. Dio combatte Satana per salvare l’umanità e guadagnare un gruppo di persone. Si può anche dire che è stato solo allo scopo di perfezionare il nostro gruppo di persone che Dio Si è fatto carne per combattere Satana. Pertanto, abbiamo capito che l’intenzione di Dio, oltre che l’obiettivo e il nucleo del Suo piano di gestione, è guadagnare un gruppo di persone vere. Ecco qual è il piano di gestione di Dio. Capite dunque quanto sia importante ottenere un cambiamento di indole nella propria fede in Dio ed essere in grado di diventare appieno una persona vera che Dio ama e desidera guadagnare!

Avete un cammino da seguire per ottenere il cambiamento di indole? Sapete quali cose cambieranno? Siete soliti condividere su questo aspetto della verità? Poco fa abbiamo condiviso su come il cambiamento di indole non si riferisca a mutamenti nelle regole o nel comportamento e nella condotta esteriori, e nemmeno a modifiche della propria personalità. Di cosa si tratta, allora, esattamente? Ci avete mai pensato? Innanzitutto, dobbiamo scoprire e comprendere quale indole e quali cose Dio vuole che cambino in noi. Cambiare indole non significa mutare condotta o personalità, e non si tratta nemmeno di un cambiamento per cui le persone diventano più informate o erudite; Dio vuole cambiare i pensieri e le opinioni di ognuno attraverso le Sue parole e consentire alle persone di comprendere la verità, così che possano trasformare il loro modo di vedere le cose. Questo, tuttavia, è solo un aspetto. Un altro aspetto è cambiare i principi su cui si basa la condotta delle persone, ovvero un cambiamento nella loro visione della vita. Un altro ancora è mutare l’indole e la natura sataniche che si rivelano negli uomini e che sono profondamente radicate in essi. In generale, il cambiamento di indole comprende questi tre aspetti.

Iniziamo col parlare del primo aspetto del cambiamento di indole: il modo in cui le persone vedono le cose. I pensieri e le opinioni delle persone sono, cioè, il modo in cui vedono il mondo. L’uomo è stato così profondamente corrotto da Satana che molti di questi pensieri e di queste opinioni sono errati e assurdi, e Dio salva le persone cambiando innanzitutto il loro modo di vedere le cose. Prendete un semplice esempio: che comprensione avete della conoscenza? E della scienza? Conoscenza e scienza sono la verità? Possono eliminare l’indole corrotta delle persone e consentire loro di vivere una sembianza umana? Possono salvarle dall’influenza di Satana? Possono indurle a conoscere Dio e a sottomettersi a Lui? Condurle a ottenere la salvezza e una buona destinazione? No di certo. A che serve la conoscenza nella vita di una persona? Cosa può portarle? Alcune persone pensano che la conoscenza sia una cosa preziosa in questo mondo e che più conoscenza hanno, più alto è il loro prestigio e più sono d’élite, più sono nobili e colte, quindi non possono fare a meno della conoscenza. Alcune persone pensano: “Se vai bene negli studi e acquisisci un’abbondante conoscenza, allora avrai tutto. Avrai prestigio, denaro, un buon lavoro e buone prospettive; devi avere conoscenza in questo mondo. Se non hai conoscenza, allora tutti ti guardano dall’alto in basso. Verresti discriminato e nessuno vorrebbe associarsi a te; chi è senza conoscenza può vivere solo nei gradini più bassi della società”. Così, adorano davvero la conoscenza, stimandola molto e considerandola estremamente importante, persino più della verità. Qualcuno potrebbe dire: “Senza conoscenza, sono in grado di comprendere le parole di Dio? Non parla anche Lui attraverso la conoscenza e le parole?” Si tratta di due cose piuttosto diverse. La conoscenza di cui sto parlando ora si riferisce alla storia umana, alla geografia, alla politica, alla letteratura, alla scienza e alla tecnologia moderne, o a determinate abilità o materie e così via. La gente pensa che tutto questo faccia parte dei punti di forza dell’umanità e che chi possiede la conoscenza possieda tutto e sappia restare saldo in questo mondo, quindi tutti la considerano straordinariamente importante. In breve, comunque lo guardino, questo è un aspetto dei pensieri e delle opinioni dell’uomo. Un antico detto recita: “Leggi diecimila libri, viaggia diecimila miglia”. Cosa significa? Significa che più leggi, più sarai istruito e prospero, e non importa in quale gruppo di persone ti trovi, sarai tenuto in alta considerazione e avrai prestigio. Tutti nutrono questo tipo di pensieri e opinioni nel proprio cuore. Se qualcuno non riesce ad andare all’università e a ottenere un diploma perché la sua famiglia non ne ha i mezzi, sarà per lui un rimpianto per tutta la vita, quindi deciderà di assicurarsi che i suoi discendenti studino di più, frequentino l’università e ottengano titoli di studio avanzati, o addirittura proseguano gli studi all’estero. Questo è il pensiero e il punto di vista che tutti hanno riguardo alla conoscenza; tutti bramano di ottenere conoscenza. Molti genitori, quindi, non risparmiano sforzi o spese – arrivando persino a mandare in bancarotta la famiglia – per far istruire i propri figli e pagare i loro studi. E che dire di fino a che punto si spingono alcuni genitori nel disciplinare i propri figli? Permettendo loro solo tre ore di sonno a notte, costringendoli a imparare e studiare continuamente, o addirittura facendoli emulare gli antichi e legare i capelli al soffitto, negando loro del tutto il sonno. Queste storie, queste tragedie, sono sempre accadute, dai tempi antichi fino ai giorni nostri, e sono le conseguenze della sete di conoscenza e del culto della conoscenza da parte dell’umanità. Potreste trovare sgradevoli queste parole, poiché qualcuno tra voi possiede una conoscenza impressionante e qualifiche accademiche. Naturalmente, non sto dicendo che sia un male per voi essere istruiti, ma dovete trattare la questione in maniera corretta. Vale a dire che ora dovete affrontare nel modo giusto le cose sataniche, dovete comprenderle e riconoscerle nel modo giusto. Non vi sto vietando di studiare, né tanto meno di allevare i vostri figli affinché conseguano una laurea e si procurino un buon lavoro. Non sto dicendo questo. Non vi sto limitando. Sto solo esprimendo la Mia opinione e sto smascherando fino a che punto l’umanità corrotta riverisce la conoscenza. Indipendentemente da quale sia il tuo attuale livello di conoscenza, o da quanto siano avanzati i tuoi titoli di studio e le tue qualifiche accademiche, ciò di cui sto parlando sono le Mie opinioni sulla conoscenza e quelle che l’umanità nutre in merito a essa. Sapete cosa pensa Dio della conoscenza? Qualcuno potrebbe dire che Egli desideri una scienza sviluppata per l’umanità e che voglia che gli uomini comprendano più conoscenza scientifica, poiché non vuole che siano troppo arretrati, ignoranti e incapaci di comprendere. Questo è corretto, ma Dio usa queste cose per rendere servizio e non le approva. Non importa quanto siano meravigliose agli occhi dell’uomo: non sono la verità e nemmeno un suo surrogato, quindi Dio esprime la verità per cambiare le persone e la loro indole. Sebbene le Sue parole possano occasionalmente accennare a opinioni o punti di vista relativi alla conoscenza come il confucianesimo o le scienze sociali, esse sono solo rappresentative di tali opinioni. Leggendo tra le righe delle parole di Dio, dovremmo capire che Egli odia la conoscenza umana. La conoscenza umana non consiste solo in semplici affermazioni e principi, contiene alcuni pensieri e opinioni, nonché assurdità e pregiudizi umani e veleni di Satana, e una certa conoscenza può persino fuorviare e corrompere le persone. È il veleno di Satana. Una volta che qualcuno accetta questo veleno e lo padroneggia, diventerà un tumore nel suo cuore. Questo tumore si diffonderà in tutto il suo corpo, portando inevitabilmente alla morte se non viene guarito dalle parole di Dio e dalla verità. Quindi, più conoscenza le persone acquisiscono e afferrano, meno è probabile che credano nell’esistenza di Dio, e invece Lo negheranno e Gli opporranno resistenza. Questo perché la conoscenza è qualcosa che possono vedere e a cui possono accedere, e riguarda direttamente le loro vite, le loro prospettive e i loro destini. Gli uomini possono acquisire parecchie conoscenze a scuola, ma sono ciechi davanti alla fonte della conoscenza e alla sua connessione con il regno spirituale. Gran parte della conoscenza che apprendono e afferrano va contro la verità delle parole di Dio. In particolare, il materialismo filosofico e l’evoluzione rientrano tra le eresie e le fallacie dell’ateismo e sono senza dubbio fallacie che si oppongono a Dio. Cosa otterrai leggendo libri di storia, opere di autori famosi o biografie di grandi personaggi, o magari studiando determinati aspetti della scienza o della tecnologia? Per esempio, studiando la fisica imparerai alcuni principi fisici, la teoria newtoniana o altre dottrine, ma, una volta che li avrai appresi e imparati a memoria, prenderanno il sopravvento sulla tua mente e domineranno il tuo pensiero. Quando poi leggerai le parole di Dio, penserai: “Come mai Dio non menziona la gravità? Perché non parla dello spazio? Perché non dice se la luna ha un’atmosfera o quanto ossigeno è presente sulla terra? Dio dovrebbe rivelare tutto ciò, poiché sono queste le cose che vanno davvero rese note e raccontate all’umanità”. Se nutri pensieri del genere in cuor tuo, allora considererai secondarie la verità e le parole di Dio, mettendo invece in primo piano tutte le tue conoscenze e teorie. Ecco come tratterai la parola di Dio. Comunque sia, queste cose legate alla conoscenza fuorviano e corrompono le persone, facendo sì che si allontanino da Dio, Lo neghino, si oppongano a Lui e siano persino ostili nei Suoi confronti. Non importa se ci credete oppure no, o se riuscite ad accettarlo oggi: verrà il giorno in cui riconoscerete questo come un dato di fatto. La conoscenza può portare le persone alla distruzione e all’inferno: riuscite a capire a fondo questo? Qualcuno potrebbe non essere disposto ad accettarlo, perché tra voi ci sono persone altamente istruite e molto esperte. Non mi sto prendendo gioco di voi e non sono sarcastico, sto semplicemente affermando un fatto. Non vi sto neanche chiedendo di accettarlo qui e adesso, ma di arrivare poco per volta a comprendere tale aspetto. La conoscenza ti spinge a usare la mente e l’intelletto per analizzare e affrontare tutto ciò che Dio fa. Essa diventerà un ostacolo e un impedimento alla tua conoscenza di Dio e all’esperienza della Sua opera, e ti indurrà ad allontanarti da Lui e a opporti a Lui. Ormai però la conoscenza la possiedi, quindi cosa puoi fare? Devi distinguere tra la conoscenza concreta e quella che proviene da Satana e attiene all’eresia e alla fallacia. Se accetti solo la conoscenza atea e assurda, questo può ostacolare la tua fede in Dio, disturbare il tuo normale rapporto con Lui e la tua accettazione della verità, bloccando il tuo ingresso nella vita. Devi essere consapevole di ciò, ed è corretto farlo. Dovreste comprendere in modo corretto questo argomento. So che alcuni fratelli e sorelle sono molto istruiti e non vi sto attaccando, deridendo o estromettendo. Questo argomento è emerso oggi in modo inaspettato e, con queste poche parole, voglio solo mettervi sull’avviso, non voglio causare intenzionalmente problemi a chi di voi possiede titoli accademici o una certa conoscenza e cultura. Lo scopo non è affatto quello di rendervi negativi o sconfortati. Riuscite a comprenderlo correttamente? (Sì.) Se lo capite, allora Mi sento sollevato e respiro un po’ più agevolmente.

Dopo aver condiviso così tanto, avete ormai capito che ottenere un cambiamento di indole non è cosa da poco. Non è qualcosa che si ottenga semplicemente comprendendo le dottrine e seguendo le regole. Bisogna prima arrivare a comprendere sé stessi, saper riflettere sui propri pensieri e sulle proprie opinioni, ed estrarre dal proprio cuore quelli che negano Dio e si oppongono a Lui, così come le cose che Dio odia e detesta. Tu hai davvero una qualche comprensione della tua natura satanica o dei vari tipi di indole satanica che di solito riveli? Sei in grado di analizzarli veramente? Gli esseri umani corrotti possiedono tutti un’indole satanica e dentro di loro sono profondamente radicati pensieri e idee errati. È così per tutti: ognuno ha dentro di sé una certa corruzione che è ostile alla verità e si oppone a Dio. Niente di tutto questo è in sintonia con la verità, e la maggior parte delle persone è capace di accettarlo. Ho appena spiegato in che modo va intesa la conoscenza umana e perché dico che gran parte di essa è assurda e sbagliata. Alcuni di voi potrebbero sentirsi a disagio nel sentirMi dire ciò, come se fossero stati colpiti in un punto dolente, e tuttavia andava detto. Molte delle vostre opinioni sbagliate derivano dalla conoscenza, e questa conoscenza fallace genera pensieri e punti di vista errati, che si radicano profondamente nei vostri cuori. Se non eliminate queste opinioni fuorvianti, vi sarà difficile accettare la verità, per non parlare di metterla in pratica. Spero, quindi, che sappiate accettare le parole di Dio e tutte le verità che Egli esprime. Anche se non si è disposti a farlo, si dovrebbe comunque imparare e provare ad accettare. In questo modo, i vostri cuori si avvicineranno a quello di Dio e voi sarete più vicini alle Sue richieste. Se non sperimentate nel concreto le parole di Dio in questo modo, mettendo in pratica la verità, allora la vostra fede in Lui sarà sempre una mera espressione formale e vi sarà impossibile avere accesso alla verità realtà. Non è forse così? Oggi ho parlato un po’ della conoscenza, e questo potrebbe avervi messi in imbarazzo. Se qualcuno si sente a disagio, mi dispiace, ma è necessario affrontare queste realtà perché non si può evitarle. Se eviti queste realtà, quand’è che riuscirai a distinguere quali dei tuoi pensieri e punti di vista sono giusti e quali sbagliati? Non ci riuscirai. Un giorno dovrai affrontare questi fatti; come dicono i non credenti: “Una moglie brutta prima o poi incontrerà i suoceri”. Ora che credi in Dio, se vuoi accettare il Suo castigo e il Suo giudizio e desideri avere accesso alla vita, ottenere un cambiamento di indole ed essere salvato, devi affrontare questi fatti, imparare le lezioni e sopportare tormenti e sofferenze. In cuor tuo desideri pregare Dio ma ti mancano le parole giuste, quindi rimani senza parole, e la prossima volta che ti capiterà una cosa del genere ti sentirai nuovamente a disagio per diversi giorni, e rimarrai ancora senza parole, ma quando ti capiterà di nuovo scoprirai inconsciamente che ci sono davvero alcune cose nei tuoi pensieri e nelle tue opinioni che si oppongono a Dio; saprai annuire e ammettere – in modo onesto e serio – che tutto ciò che Dio ha detto è vero, che non c’è alcuna falsità, e che Egli conosce realmente l’umanità più di tutti e comprende meglio di chiunque altro quel che c’è nel cuore di ognuno. Verrà il giorno in cui possederai questo livello di esperienza e allora sarai sulla strada giusta per credere in Dio e cambiare la tua indole di vita. A quel punto, poiché non ti opporrai a nessuna delle parole che Dio dice, non ti sentirai a disagio nell’ascoltarle e saprai accettare ogni fatto che Egli espone, senza avversione e senza scappare via. Affronterai la cosa nel modo giusto, e questo dimostrerà che sei già entrato nella parola di Dio. Oggi abbiamo fatto solo un primo avvio, abbiamo condotto un piccolo esperimento. Magari vi siete sentiti un po’ a disagio, un tantino in imbarazzo, ma non fa niente. A me non importa, e spero che non importi neanche a voi, perché le parole del giudizio di Dio sono parecchio più dure di queste. Se Dio vorrà davvero giudicarvi, le Sue parole saranno molto più severe. Pensate che Egli parlerà in modo gentile quando vedrà uomini corrotti, privi di una normale umanità, irragionevoli, con gli occhi ben aperti, eppure ostinati nel negare e condannare Dio e nell’opporsi a Lui? Potrebbe comportarsi bene Dio quando smaschera l’uomo? Ovviamente no. Le Sue parole sarebbero senza dubbio alquanto severe, profonde e pertinenti! Se riuscite ad accettare i pochi fatti sui quali abbiamo condiviso oggi, allora questo dimostra che avete avuto un buon inizio nel processo di accettazione della parola di Dio e del Suo castigo e giudizio. In merito a questo primo aspetto abbiamo parlato del problema dei pensieri e delle opinioni, facendo un piccolo esempio che tutti sapete e affrontando il tema della conoscenza. Non ho condiviso molto su questo argomento nel timore che mettesse a disagio alcune persone, quindi ne ho parlato soltanto un po’, tenendo conto dei loro sentimenti, e l’ho fatto in modo breve e imperfetto. Spero che possiate capire l’argomento a poco a poco attraverso l’esperienza che farete, che possiate cercare lentamente la verità in proposito e sperimentare ciò che la conoscenza può portare alle persone. Forse condivideremo di più su questo tema in futuro, e spero che a quel punto non vi sentirete a disagio e non penserete: “È qualcosa contro di me? Si rivolge a me?” Niente pensieri o idee di questo tipo. Tuttavia, per il momento concluderemo qui la nostra condivisione sul primo aspetto.

Condivideremo adesso sul secondo aspetto del cambiamento di indole: la visione della vita. Qual è la vostra? Quali sono i principi in base ai quali vivete? Ne avete una qualche comprensione? Possedete almeno qualche principio? Avete delle idee? Voglio dire: che tipo di persona desideri essere? Qual è la tua visione della vita? Qual è la direzione della tua vita? (Essere qualcuno che piace a Dio.) (Seguire Dio fino alla fine dei miei giorni.) (Conoscere Dio.) (Liberarmi della mia indole corrotta ed essere salvato da Dio.) Tutto quello che avete detto va benissimo, significa che i vostri cuori stanno lavorando sodo per perseguire la verità, che siete determinati a seguire Dio per ottenere la verità, e che avete un obiettivo e una direzione corretti per la vostra condotta: ciò dimostra che, nella vostra fede in Dio, il vostro cuore non è vuoto e non state perdendo tempo. Avete fatto progressi durante questo periodo, e questo è il cambiamento; per lo meno, non farete come i non credenti che dicono: “La vita è tutta incentrata sul mangiare e vestirsi bene”. Se sentirete dire cose del genere da qualcuno, non vi piaceranno e le sdegnerete. Non importa quanto a fondo abbiate avuto accesso alla verità, dovreste avere determinazione e seguire bene Dio. In cuor vostro dovreste sapere questo: “Poiché Dio ci ha svelato gli obiettivi e i misteri del Suo piano di gestione, e la Sua intenzione di salvare l’umanità, e poiché abbiamo capito le Sue promesse e le Sue benedizioni, allora se rimanessimo passivi e non tenessimo in considerazione le Sue intenzioni, Lo deluderemmo molto e Gli saremmo debitori!” Avere un cuore così dimostra che i vostri spiriti si sono già risvegliati e hanno iniziato a cambiare. In ogni caso, a giudicare dagli sforzi fatti per svolgere il vostro dovere, vi state tutti impegnando verso la direzione e gli obiettivi richiesti da Dio, e questo è giusto. Non importa quali differenze ci siano nelle prospettive dietro al vostro perseguimento, sono tutte abbastanza concrete e non fantasiose o vuote. Secondo voi, dovremmo tutti nutrire il pensiero di sforzarci d’essere qualcuno che si sottomette veramente a Dio e Lo adora? Non dovremmo forse avere una visione della vita in cui non ci opponiamo più a Dio, non Lo induciamo più a detestarci, ad arrabbiarSi con noi o a essere sempre furioso nei nostri confronti, in cui il cuore di Dio è confortato e noi siamo veri devoti come Abramo? Ecco la visione della vita che le persone dovrebbero avere. Quando questo tipo di visione e di pensieri avranno messo radici nel tuo cuore e perseguirai in questa direzione, non diminuiranno forse la tentazione e la seduzione delle ricchezze, del prestigio, della fama e del profitto del mondo? Quando ti impegni, pratichi e fai esperienza in questa direzione, senza nemmeno rendertene conto, in cuor tuo le parole di Dio diventeranno il tuo motto di vita e il fondamento della tua esistenza; prima che tu te ne accorga, esse diventeranno la tua vita, il tuo percorso di vita dentro di te. A quel punto, qualsiasi cosa nel mondo non diventerà irrilevante per te? È quindi importante anche quale sia la tua visione della vita. In che direzione stai perseguendo nella tua fede in Dio? È la direzione giusta? È la strada corretta? Quanto sei lontano dalle richieste di Dio? Se persegui in base alle richieste di Dio, allora stai andando nella direzione giusta. Non importa nemmeno se vai un po’ fuori strada, o se ti capita di essere un pochino debole o di subire qualche insuccesso; Dio non se ne ricorderà e ti sosterrà sempre finché la tua vita non crescerà. Considera questo: che tipo di persone piacciono a Dio? A Dio piacciono coloro che perseguono la verità, hanno determinazione e sono onesti. Egli non teme che tu sia ignorante, debole o privo di saggezza. Tuttavia, Egli aborrisce quando non persegui la verità, o quando comprendi la verità ma non la metti in pratica, o quando vivi senza leggere le Sue parole, come una bestia senz’anima, senza alcun obiettivo né alcuna direzione per la tua vita: Dio aborrisce quando hai questo atteggiamento nella fede in Lui. Per ottenere un cambiamento di indole attraverso la fede in Dio è, dunque, molto importante quale tipo di visione della vita tu abbia. Alcuni dicono: “Il mio obiettivo nella vita è essere una persona di grande utilità per Dio, qualcuno che possa servirLo”. È un buon perseguimento questo? Potrebbe esserlo, ma la statura dell’uomo è limitata e la levatura e le condizioni variano di persona in persona, perciò il perseguimento di questo tuo obiettivo è giusto, ma potrebbe non essere adatto a te. Le persone dovrebbero avere, come visione della vita, quella di diventare qualcuno che adora Dio e che sia dotato di verità, umanità, coscienza e ragione, cioè una persona vera. Ecco il perseguimento più corretto. Qualcuno potrebbe dire: “Non siamo persone vere adesso?” Esteriormente sì, poiché avete naso, occhi e forme umane, ma in base alla vostra essenza non siete ancora persone vere. Vi mancano ancora troppe cose e comprendete un numero di verità troppo esiguo. Per essere persone vere che possiedono la verità e sono dotate di umanità, che temono Dio e rifuggono il male, che seguono la volontà di Dio e Lo adorano, è necessario perseguire la verità e acquisirla. È una questione di pratica personale.

Il terzo aspetto del cambiamento di indole è la natura satanica delle persone. Questo aspetto va capito e compreso al meglio, poiché è il più importante per quanto riguarda il cambiamento di indole. La natura satanica consiste nell’indole corrotta e nell’essenza corrotta dell’umanità, e di tale argomento trattano molte parole di Dio che gettano luce in particolare su questo aspetto. Queste parole di Dio sono anche le più severe e hanno molti stili diversi: alcune smascherano e giudicano direttamente, mentre altre hanno una formulazione più discreta, nel timore che le persone possano non accettarle. Ma non importa quale siano la forma, lo stile o il tono impiegati, è un dato di fatto che ciò che Dio smaschera è l’essenza dell’uomo. In due capitoli Egli espone l’aspetto più tipico della natura satanica. Qual è l’essenza tipica della natura satanica? Voi lo sapete? (Una natura traditrice.) La tipica rappresentazione della natura satanica è la natura traditrice che viene smascherata nelle parole di Dio “Un problema gravissimo: il tradimento (1)” e “Un problema gravissimo: il tradimento (2)”. Altri aspetti come la presunzione, l’arroganza e la propensione all’inganno degli esseri umani, o la loro resistenza e malvagità, sono tutti menzionati in qualche modo in ogni capitolo, anche se non ne esiste uno solo in cui la verità di questi aspetti sia presentata in maniera specifica. Soltanto sul tema del “tradimento” Dio ha parlato per due interi capitoli. Da ciò ne deduciamo che ai Suoi occhi il tradimento umano è gravissimo e offende direttamente la Sua indole, è ciò che Egli odia di più e maledice. In che modo Dio analizza e tratta l’essenza del tradimento umano? Naturalmente, Egli non gradisce il tradimento umano. Lo detesta e lo disprezza, e detesta coloro che Lo tradiscono. Il tradimento è l’archetipo della natura satanica. Da dove scaturisce la causa profonda della natura del tradimento umano? Da Satana. Dobbiamo quindi comprendere questo aspetto dell’indole. La causa profonda del tradimento è Satana, la natura di Satana è tradimento, e l’indole che le persone rivelano attraverso quel che fanno è considerata da Dio come un tradimento. Perché Egli discute tanto a lungo su questo tema? Perché il tradimento dell’uomo è costante, non bada né al luogo né al tempo e, qualunque sia il comportamento di una persona, c’è qualcosa di profondamente radicato nella natura umana che si oppone a Dio. Qualcuno dice: “Non voglio oppormi a Dio e nemmeno contrastarLo!” E invece lo farai, perché dentro di te alberga una natura traditrice, il che significa che non puoi sottometterti a Dio, non puoi seguirLo fino alla fine e non puoi accettare completamente le Sue parole per farne la tua vita. Come si dovrebbe interpretare il problema del tradimento? Non importa da quanto tempo credi in Dio, né quanto ti sia nutrito delle Sue parole, o quanta comprensione tu abbia di Lui: fin tanto che la tua natura tradisce Dio e tu non accetti le Sue parole come vita e non hai accesso alla verità delle Sue parole, allora la tua essenza Lo tradirà sempre. Vale a dire che, se la tua indole non è cambiata, sei una persona che tradisce Dio. Alcuni dicono: “Io so comprendere le parole di Dio e capisco tutto ciò che Egli dice. Sono anche disposto ad accettarle. Come posso, quindi, essere definito una persona che tradisce Dio?” Solo perché sei disposto ad accettarlo non significa che tu sia capace di vivere le parole di Dio, né tanto meno che esse ti abbiano già reso completo. La verità della natura traditrice dell’uomo è profonda e, se volete comprendere questo aspetto della verità, allora potreste aver bisogno di un periodo in cui fare esperienza. Agli occhi di Dio, tutto quel che fanno coloro che credono in Lui è in contrasto con la verità, è ostile a Lui ed è incompatibile con la Sua parola. Anche voi potreste non essere capaci di accettare questo e potreste dire: “Noi serviamo Dio, Lo adoriamo, svolgiamo il nostro dovere nella Sua casa. Abbiamo fatto tantissimo, sempre secondo le parole e le richieste di Dio e in linea con le disposizioni lavorative. Come si fa a dire che ci opponiamo a Dio e Lo tradiamo? Perché stronchi sempre il nostro entusiasmo? Abbiamo rinunciato alla nostra famiglia e alla carriera con enorme difficoltà e siamo stati risoluti nel seguire Dio: come puoi parlare di noi in questo modo?” Se parlo così è per avere la certezza che tutti capiscano: non è vero che se qualcuno si comporta abbastanza bene, se rinuncia a qualcosa o patisce delle difficoltà, allora cambierà la sua natura di traditore. Nient’affatto! La sofferenza è necessaria, così come lo è svolgere il proprio dovere, ma il semplice fatto che tu sia capace di soffrire o di svolgere il tuo dovere non significa che la tua indole corrotta non esiste più. Questo perché non c’è stato alcun reale cambiamento nell’indole di vita di nessuno, e tutti sono ancora lontani dal soddisfare le intenzioni di Dio e dall’essere in linea con le Sue richieste. Le persone hanno una fede in Dio troppo adulterata, la loro indole corrotta ha rivelato troppo. Anche se parecchi leader o lavoratori servono Dio, Gli resistono anche. Che cosa significa? Che contrastano intenzionalmente le parole di Dio e non praticano secondo i Suoi desideri. Violano volontariamente la verità, insistono nell’agire secondo la propria volontà per realizzare disegni e obiettivi personali, tradire Dio e stabilire il proprio regno indipendente nel quale ciò che dicono loro è legge. Ecco cosa significa servire Dio ma anche opporsi a Lui. Lo capite ora?

Adesso basta condividere sul “tradimento”. C’è ancora un problema cruciale, ovvero quello dell’arroganza e della presunzione tipiche della natura satanica. L’arroganza dell’umanità è rivelata ed esposta ovunque, e non può essere frenata nemmeno a volerlo. Si rivela ed esplode di tanto in tanto, e non c’è niente che si possa fare al riguardo. Una volta che è esplosa, le persone se ne pentono e, dopo essersi pentite, sono fermamente decise a non permettere che accada mai più, a non lasciare che essa si riveli di nuovo, ma poi non saranno comunque in grado di controllarsi. Perché? Ciò è dovuto al fatto che l’indole delle persone non è cambiata e la loro indole corrotta è ancora presente. Essa non scomparirà mai automaticamente e, quando accadrà qualcosa, si rivelerà in modo naturale. Tutto ciò è causato dall’indole arrogante e presuntuosa dell’umanità. Quando comprendi di più la verità, riesci a metterla in pratica e ad afferrare le verità principi, quando la tua comprensione della verità diventa sempre più concreta, e hai conoscenza di Dio e sei più vicino alle Sue richieste, quando le tue opinioni sulle cose sono cambiate, allora la tua indole arrogante diminuirà a poco a poco, scomparirà lentamente e la tua indole di vita inizierà a cambiare. A quel punto, il problema del tuo tradimento potrà considerarsi del tutto risolto, e soltanto allora sarai una persona che è stata davvero salvata.
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Soltanto conoscendo le proprie opinioni sbagliate ci si può realmente trasformare

Avete ora un modo per conoscere voi stessi, per ottenere accesso alla vita e per imboccare la strada giusta della fede in Dio? Avete una meta o una direzione? Dovreste avere qualche idea, perché abbiamo molto condiviso su questioni come l’essere una persona onesta, il conoscere sé stessi, il modo in cui nutrirsi della parola di Dio, il modo in cui si dovrebbe condividere sulla verità per risolvere i problemi, il modo in cui si dovrebbe collaborare armoniosamente nello svolgimento del proprio dovere, il modo in cui i fratelli e le sorelle dovrebbero stabilire normali relazioni interpersonali tra di loro, e così via. Non vi sentite molto meglio ora che avete una visione più chiara di tutti gli aspetti della verità relativi alla fede in Dio, avete una discreta conoscenza pratica e non siete più come prima, quando eravate del tutto vaghi, a prescindere dall’argomento su cui vi si interpellava? (Ora ho sempre più chiarezza.) “Sempre più chiarezza” è giusto. In realtà, qualunque aspetto della verità si pratichi, che si tratti di essere una persona onesta, di allenarsi alla sottomissione a Dio, di come comportarsi in modo amichevole con i fratelli e le sorelle, di come vivere una normale umanità, o cose analoghe, qualunque sia l’aspetto della verità in cui cerchi di fare ingresso, devi iniziare affrontando la questione della conoscenza di te stesso. Essere onesti non implica forse conoscere sé stessi? Non sarai in grado di praticare l’onestà fino a quando non avrai imparato a conoscere la tua falsità e la tua propensione all’inganno. Quando giungi a conoscere il fatto che hai mancato di sottometterti a Dio, solo allora sarai in grado di praticare la sottomissione nei Suoi confronti o di cercare ciò che devi fare per sottometterti a Lui. Se non conosci te stesso, allora i tuoi propositi di essere una persona onesta, di sottometterti a Dio o di raggiungere la salvezza sono del tutto vani. Questo perché le persone hanno un’indole corrotta e non è loro facile praticare alcun aspetto della verità, essendo la loro pratica costantemente contaminata e ostacolata dalla loro indole corrotta. Quando pratichi un qualsiasi aspetto della verità, la tua indole corrotta si rivelerà di sicuro, ostacolando i tuoi sforzi di essere onesto, impedendo la tua sottomissione a Dio e reprimendo la tua pazienza e la tua tolleranza nei confronti dei fratelli e delle sorelle. Se non rifletti su questa indole corrotta e non la porti alla luce, non la analizzi e non la riconosci, ma ti affidi alle tue nozioni e alle tue fantasie per praticare la verità, allora starai solo seguendo delle regole, perché non comprendi la verità e non sai a quali verità principi attenerti. Perciò, indipendentemente dall’aspetto della verità che una persona sta praticando o da ciò che sta facendo, deve prima riflettere su sé stessa e conoscere sé stessa. Conoscere sé stessi significa conoscere ogni parola e azione, ogni singolo gesto; significa conoscere i propri pensieri e le proprie idee, le proprie intenzioni, le proprie nozioni e le proprie fantasie. È anche necessario conoscere le filosofie per le interazioni mondane di Satana e tutti i suoi vari veleni, oltre che avere delle cognizioni di cultura tradizionale. Bisogna cercare la verità e discernere con chiarezza queste cose. Così facendo, comprenderai la verità e conoscerai davvero te stesso. Per quanto una persona possa essersi dedicata a un gran numero di buoni comportamenti da quando ha iniziato a credere in Dio, essa non è ancora in grado di vedere con chiarezza molte cose, né tanto meno di raggiungere la comprensione della verità. Eppure, grazie ai loro numerosi buoni comportamenti, tali persone ritengono di praticare già la verità, di essersi già sottomesse a Dio e di aver già abbastanza soddisfatto le Sue intenzioni. Quando non ti succede nulla, sei in grado di fare tutto ciò che ti viene detto di fare, non hai remore a svolgere qualsiasi dovere e non opponi resistenza. Quando ti viene detto di predicare il Vangelo, non ti lamenti e sopporti questa difficoltà, e quando ti viene detto di darti da fare e lavorare, o di svolgere un compito, lo fai. Per questo motivo, senti di essere una persona che si sottomette a Dio e che persegue sinceramente la verità. Tuttavia, se ti viene chiesto seriamente: “Sei una persona onesta? Sei una persona che si sottomette davvero a Dio? Una persona la cui indole è cambiata?”, se ogni persona viene confrontata con la verità contenuta nelle parole di Dio, si può affermare che nessuno è all’altezza e che nessuno è in grado di agire secondo le verità principi. Quindi, tutta l’umanità corrotta deve riflettere su sé stessa. Deve riflettere sull’indole sulla quale basa la propria vita, sulle filosofie, le logiche, le eresie e le falsità sataniche che formano la base di tutti i propri atti e le proprie azioni. Deve riflettere sulla causa ultima per cui rivela la propria indole corrotta, su quale sia l’essenza del proprio agire caparbio, su cosa e per chi vive. Se questo viene messo a confronto con la verità, allora l’umanità intera sarà condannata. Per quale ragione? Perché l’umanità è profondamente corrotta. Gli uomini non comprendono la verità e vivono tutti secondo la loro indole corrotta. Non hanno la minima conoscenza di sé, credono sempre in Dio secondo le loro nozioni e fantasie, svolgono i loro doveri in base alle loro preferenze e ai loro metodi e seguono teorie religiose nel modo in cui servono Dio. Addirittura, pensano ancora di essere colmi di fede, che le loro azioni siano molto ragionevoli e alla fine credono di aver ottenuto molto. Senza rendersene conto, arrivano a credere che le loro azioni siano in linea con le intenzioni di Dio e di averle già del tutto soddisfatte, di avere già adempiuto ai requisiti di Dio e di star seguendo la Sua volontà. Se questo è ciò che senti, o se pensi di aver guadagnato qualcosa nei tuoi molti anni di fede in Dio, allora a maggior ragione devi tornare davanti a Dio per esaminare te stesso con attenzione. Dovresti guardare al cammino che hai percorso in tutti i tuoi anni di fede per vedere se tutti i tuoi gesti e le tue azioni davanti a Dio siano stati pienamente in accordo con le Sue intenzioni. Valuta quali dei tuoi comportamenti siano stati in opposizione a Dio, quali abbiano portato alla sottomissione a Lui, se le tue azioni abbiano incontrato e soddisfatto i requisiti di Dio. Dovresti chiarire tutte queste cose, perché solo così avrai consapevolezza di te stesso.

La chiave dell’autoriflessione e della conoscenza di sé stessi è questa: più senti di aver fatto bene o di aver compiuto la cosa giusta in certi ambiti, più ritieni di poter soddisfare le intenzioni di Dio o di essere nelle condizioni di poterti vantare in determinati ambiti; più allora vale la pena che tu conosca te stesso in quegli ambiti e che tu scavi più a fondo in essi per vedere quali impurità esistano in te, nonché in quali cose tu non possa soddisfare le intenzioni di Dio. Prendiamo Paolo, per esempio. Le sue conoscenze erano particolarmente vaste, ha sofferto molto quando ha predicato e lavorato, ed erano in molti a venerarlo in particolar modo. Perciò, concluso parecchio lavoro, si aspettava che ci sarebbe stata una corona pronta per lui. In questo modo proseguiva sempre di più per la via sbagliata, finché alla fine fu punito da Dio. Se avesse riflettuto su se stesso e si fosse esaminato in quel momento, non avrebbe pensato nel modo in cui ha fatto. In altre parole, Paolo non si era concentrato sulla ricerca della verità nelle parole del Signore Gesù; aveva creduto solo nelle sue nozioni e fantasie. Aveva pensato che, semplicemente compiendo alcune cose buone e mostrando qualche buon comportamento, sarebbe stato approvato e ricompensato da Dio. Alla fine, le sue nozioni e fantasie hanno accecato il suo cuore e celato la verità della sua corruzione. Ma gli uomini non erano in grado di discernere ciò e non avevano conoscenza di queste cose, e così, prima che Dio smascherasse ciò, loro avevano sempre posto Paolo come un ideale a cui aspirare, un esempio da imitare, un idolo che ricercavano e che anelavano diventare. Il caso di Paolo è un monito per ciascuno degli eletti di Dio. Specialmente quando noi che seguiamo Dio sappiamo soffrire e pagare il prezzo nei nostri doveri e, mentre serviamo Dio, sentiamo che Gli siamo devoti e Lo amiamo e in momenti come questo dovremmo riflettere su di noi e conoscere ancora di più noi stessi riguardo al cammino che stiamo prendendo: è realmente necessario. Questo perché ciò che reputi essere buono è ciò che stabilirai sia corretto, e non ne dubiterai, né ci rifletterai su, e non analizzerai se contenga o meno degli elementi di resistenza a Dio. Per esempio, alcune persone ritengono di essere di animo estremamente gentile. Non odiano e non danneggiano mai gli altri e danno sempre una mano a un fratello o a una sorella la cui famiglia sia in difficoltà, per evitare che il loro problema rimanga irrisolto; manifestano grande benevolenza e fanno il possibile per aiutare tutti. Eppure non si concentrano mai sulla pratica della verità e non hanno ingresso nella vita. Qual è il risultato di questa disponibilità? Trascurano la propria vita, eppure sono piuttosto compiaciuti di sé stessi ed estremamente soddisfatti di tutto ciò che hanno fatto. Per di più, ne sono assai orgogliosi, convinti che in tutto ciò che hanno fatto non ci sia nulla di contrario alla verità, e che soddisferà sicuramente le intenzioni di Dio, e ritengono di essere veri credenti in Dio. Considerano la loro naturale gentilezza come capitale e, non appena lo fanno, la danno per scontata in quanto verità. In realtà ciò che fanno è bontà umana. Non praticano affatto la verità, poiché ciò che fanno è davanti all’uomo e non dinanzi a Dio, e ancora meno praticano secondo le prescrizioni di Dio e la verità. Pertanto, tutte le loro azioni sono vane. Niente di ciò che fanno è la pratica della verità o delle parole di Dio, tanto meno seguono la Sua volontà; invece usano la gentilezza umana e il buon comportamento per aiutare gli altri. Riepilogando, non ricercano le intenzioni di Dio in tutto ciò che fanno, né agiscono secondo le Sue prescrizioni. Dio non approva questo tipo di buon comportamento dell’uomo; agli occhi di Dio, va condannato, e non merita che Lui ne serbi alcuna memoria.

Conoscere sé stessi è fondamentale per ciascuna persona, poiché ha un impatto diretto sull’importante questione della capacità di liberarsi o meno della propria indole corrotta e di raggiungere la salvezza. Non si può pensare che si tratti di una cosa semplice. Conoscere sé stessi non significa comprendere le proprie azioni o pratiche, ma conoscere l’essenza del proprio problema; conoscere la radice della propria ribellione e la sua essenza, sapere il perché non si riesce a praticare la verità e comprendere le cose che sorgono e disturbano quando si pratica la verità. Questi sono alcuni degli aspetti più importanti della conoscenza di sé stessi. Per esempio, a causa del condizionamento della loro cultura tradizionale, nelle nozioni tradizionali del popolo cinese si ritiene che si debba osservare la devozione filiale verso i propri genitori e che chi non osserva la devozione filiale sia un figlio ribelle. Queste idee sono state inculcate nelle persone fin dall’infanzia e vengono insegnate praticamente in ogni famiglia, così come in ogni scuola e nella società in generale. Quando la testa di una persona è stata riempita di queste cose, lei pensa: “La devozione filiale è la cosa più importante in assoluto. Se io non fossi devoto, non sarei una brava persona; sarei un figlio ribelle, verrei condannato dall’opinione pubblica. Sarei un individuo privo di coscienza”. È una visione corretta? Le persone hanno visto così tante delle verità espresse da Dio: Egli ha forse preteso che si mostrasse devozione filiale verso i propri genitori? Questa è forse una delle verità che i credenti in Dio devono capire? No, non lo è. Dio ha solo condiviso su alcuni principi. Qual è il principio a cui le parole di Dio richiedono di attenersi nel trattare gli altri? Amare ciò che Dio ama e odiare ciò che Dio odia. Questo è il principio al quale le persone devono attenersi. Dio ama coloro che perseguono la verità e che sono in grado di seguire la Sua volontà; queste sono anche le persone che dovremmo amare. Coloro che non sono in grado di seguire la volontà di Dio, che Lo odiano e si ribellano a Lui, simili persone sono detestate da Dio, e anche noi dovremmo detestarle. Questo è ciò che Dio chiede all’uomo. Se i tuoi genitori non credono in Dio, se sanno benissimo che la fede in Dio è il giusto cammino in grado di condurre alla salvezza eppure rimangono chiusi, allora non vi è alcun dubbio che siano persone che provano avversione e odio per la verità, e non vi è alcun dubbio che sono coloro che si oppongono a Dio e Lo odiano; e Dio naturalmente li odia e li aborrisce. Potresti aborrire genitori di questo tipo? Si oppongono a Dio e Lo insultano: in questo caso, sono sicuramente demoni e satana. Anche tu sapresti odiarli e maledirli? Sono tutte domande reali. Se i tuoi genitori ti impediscono di credere in Dio, in che modo dovresti trattarli? Come richiesto da Dio, dovresti amare ciò che Dio ama, e odiare ciò che Dio odia. Durante l’Età della Grazia, il Signore Gesù disse: “Chi è Mia madre, e chi sono i Miei fratelli?” “Chiunque avrà seguito la volontà del Padre Mio che è ne’ cieli, esso Mi è fratello e sorella e madre”. Queste parole esistevano già nell’Età della Grazia, e oggi le parole di Dio sono ancora più chiare: “Ama ciò che Dio ama, odia ciò che Dio odia”. Queste parole vanno dritte al punto, eppure spesso le persone sono incapaci di comprenderne il vero significato. Se un individuo è qualcuno che nega Dio e Gli si oppone, che è maledetto da Dio, ma si tratta di un tuo genitore o parente e, per quanto tu ne sappia, non sembra essere un individuo malevolo e ti tratta bene, allora potresti essere incapace di odiarlo, e potresti persino rimanere in stretto contatto con lui, lasciando invariato il vostro rapporto. Sapere che Dio odia persone di questo tipo ti infastidirà, ma non sarai in grado di stare dalla parte di Dio e respingere spietatamente costoro. Sei costantemente limitato dai sentimenti, e non riesci a lasciar del tutto andare quella persona. Qual è la ragione? Questo accade perché i tuoi sentimenti sono troppo forti e ti impediscono di praticare la verità. Quella persona è buona con te, quindi non puoi arrivare a odiarla. Potresti riuscirci solo se ti facesse del male. Questo odio sarebbe in linea con le verità principi? Inoltre, sei schiavo delle nozioni tradizionali e pensi che, quando si tratta di un genitore o di un parente, se lo odiassi, saresti disprezzato dalla società e oltraggiato dall’opinione pubblica, e condannato in quanto manchi di devozione verso i tuoi genitori, privo di coscienza e disumano. Pensi che subiresti la condanna e la punizione divina. Anche se vuoi odiare quella persona, la tua coscienza non te lo permette. Perché la tua coscienza si comporta così? Perché una determinata mentalità ti è stata inculcata sin dall’infanzia, attraverso il tuo retaggio familiare, l’educazione impartita dai tuoi genitori e l’indottrinamento da parte della cultura tradizionale. Questa mentalità è radicata molto profondamente nel tuo cuore, e ti porta a credere erroneamente che la pietà filiale sia perfettamente naturale e giustificata e che qualunque cosa venga ereditata dai tuoi antenati sia sempre positiva. L’hai appresa nei primissimi anni di vita e resta quella dominante, costituisce un’enorme pietra d’inciampo e un disturbo alla tua fede e all’accettazione della verità, e ti rende incapace di mettere in pratica le parole di Dio, e di amare ciò che Dio ama e odiare ciò che Dio odia. In realtà, tu sai in cuor tuo che la tua vita proviene da Dio, non dai tuoi genitori, e sai anche che i tuoi genitori non solo non credono in Dio, ma Gli si oppongono, che Dio li odia ed è a Lui che dovresti sottometterti, dovresti schierarti al Suo fianco, e invece non riesci proprio a odiarli, neanche se lo vuoi. Non riesci a compiere questo passo, a dominare il tuo cuore, e a praticare la verità. Qual è la radice di ciò? Satana usa queste culture tradizionali e queste nozioni di moralità per vincolare il tuo cuore e la tua mente, rendendo assurde le tue opinioni sulle cose e facendoti negare e opporre resistenza a Dio nel tuo cuore, lasciandoti così incapace di accettare le parole di Dio; sei stato posseduto da queste cose di Satana e reso incapace di accettare le parole di Dio. Se vuoi praticare le parole di Dio, queste cose insorgeranno e causeranno disturbi dentro di te, ti faranno opporre resistenza alla verità e alle richieste di Dio. Anche se vuoi liberarti dal giogo della cultura tradizionale, sarai impotente nel farlo. Dopo aver lottato per un po’, scenderai a compromessi. Crederai che le nozioni tradizionali di moralità siano corrette e in linea con la verità, così rifiuterai le parole di Dio o dubiterai di esse, non le accetterai come verità e non ti importerà se puoi ottenere la salvezza, sentendo che, dopo tutto, vivi ancora in questo mondo e puoi avere un modo per andare avanti nella vita solo affidandoti a queste cose. Incapace di sopportare la condanna dell’opinione pubblica, sceglieresti di rinunciare alla verità e alle parole di Dio, e invece ti aggrapperesti alle nozioni di moralità della cultura tradizionale, passando dalla parte di Satana e schierandoti con lui, preferendo offendere Dio piuttosto che accettare la verità. DiteMi, l’uomo non è miserabile? Non ha bisogno della salvezza di Dio? Alcune persone credono in Dio da molti anni, ma non riescono ancora a capire a fondo la questione della pietà filiale. Non importa quanto si condivida sulla verità, non riescono a capirla. Non riescono mai a superare questa relazione mondana; non hanno il coraggio, né la fede, per non parlare della determinazione, quindi non possono amare Dio e sottomettersi a Lui. Taluni sanno vedere al di là di tutto questo e non è certo facile per loro affermare: “I miei genitori non credono in Dio e mi impediscono di credere in Lui. Sono diavoli”. Nessun non credente ha fede nell’esistenza di un Dio, o nel fatto che Egli abbia creato i cieli e la terra e tutte le cose, o che l’uomo sia stato creato da Dio. Ci sono persino alcuni che dicono: “La vita è donata all’uomo dai propri genitori, ed egli dovrebbe onorarli”. Da dove provengono un pensiero o una visione del genere? Forse da Satana? Sono millenni di cultura tradizionale che hanno educato e fuorviato l’uomo in questo modo, portandolo a negare la creazione e la sovranità di Dio. Se Satana non li fuorviasse e controllasse, gli uomini indagherebbero sull’opera di Dio e leggerebbero le Sue parole, saprebbero che sono creati da Dio, che la loro vita è donata da Dio; saprebbero che tutto ciò che hanno è donato da Dio e che è Dio che devono ringraziare. Se qualcuno ci fa del bene, dovremmo accettarlo da Dio, in particolar modo i nostri genitori che ci hanno messi al mondo e allevati; tutto questo è stato predisposto da Dio. Dio detiene sovranità su tutto; l’uomo è solo uno strumento di servizio. Se una persona è in grado di mettere da parte i genitori, il marito (o la moglie) e i figli al fine di spendersi per Dio, allora sarà più forte e avrà un maggior senso di giustizia dinanzi a Lui. Tuttavia, non è facile per le persone spezzare la schiavitù dell’istruzione nazionale e delle idee culturali tradizionali, delle nozioni e delle affermazioni morali, perché questi veleni e filosofie sataniche hanno messo radici nel cuore delle persone da molto tempo, generando ogni genere di indole corrotta che impedisce loro di ascoltare la parola di Dio e di sottometterGlisi. Nel profondo del cuore corrotto dell’uomo manca la volontà fondamentale di mettere in pratica la verità e di seguire la volontà di Dio. Così, le persone si ribellano a Dio e Gli oppongono resistenza; possono tradirLo e abbandonarLo in qualsiasi momento. Si può accettare la verità se nel proprio intimo esistono un’indole corrotta, nonché veleni e filosofie satanici? Si può ottenere la sottomissione a Dio? È davvero molto difficile. Se non fosse per l’opera di giudizio di Dio Stesso, l’umanità profondamente corrotta non potrebbe ottenere la salvezza e non potrebbe essere purificata da tutta la sua indole satanica. Anche se le persone credono in Dio e sono disposte a seguirLo, non sono in grado di ascoltarLo e di sottomettersi a Lui, perché accettare la verità richiede loro troppo impegno. Pertanto, il perseguimento della verità deve essere preceduto prima di tutto dal perseguimento della conoscenza di sé stessi e dall’eliminazione della propria indole corrotta. Solo allora sarà più facile accettare la verità. Conoscere sé stessi non è affatto semplice; solo chi accetta la verità può conoscere sé stesso. Ecco perché conoscere sé stessi è così fondamentale ed è una questione che non dovete trascurare.

A causa della loro indole corrotta, le persone trovano molto difficile accettare la verità e ancora più difficile conoscere sé stesse. Se vogliono ottenere la salvezza, devono giungere a conoscere la propria indole corrotta e la propria natura essenza. Solo allora potranno davvero accettare la verità e metterla in pratica. La maggior parte di coloro che credono in Dio si accontentano di saper pronunciare parole e dottrine, pensando di aver compreso la verità. Questo è un grave errore, perché chi non conosce sé stesso non comprende la verità. Pertanto, per comprendere e ottenere la verità nella propria fede in Dio, è necessario concentrarsi sulla conoscenza di sé stessi. A prescindere dal momento o dal luogo in cui siamo e dall’ambiente in cui ci troviamo, se arriviamo a conoscere noi stessi, a portare alla luce e a analizzare la nostra indole corrotta e a considerare la conoscenza di noi stessi come una priorità assoluta, allora ne ricaveremo sicuramente qualcosa e, a poco a poco, riusciremo ad approfondire tale conoscenza. Al contempo, praticheremo la verità, l’amore per Dio e la sottomissione a Lui e comprenderemo sempre di più la verità. Questa diventerà allora naturalmente la nostra vita. Tuttavia, se non cominci affatto a conoscere te stesso, il tuo affermare che pratichi la verità è una falsità, perché sei accecato da tutta una serie di fenomeni superficiali. Senti di comportarti in modo migliore, di avere maggiore coscienza e ragione di prima, di essere più gentile, più premuroso e tollerante nei confronti degli altri, più paziente e indulgente con la gente, e di conseguenza ritieni di vivere già un’umanità normale e di essere una persona buona e perfetta. Agli occhi di Dio, però, sei ancora lontano dall’essere all’altezza degli standard da Lui richiesti e sei molto lontano dal sottometterti a Lui e dall’adorarLo veramente. Questo dimostra che non hai acquisito la verità, che non hai neppure un briciolo di realtà e che sei ancora lungi dal soddisfare gli standard della salvezza. È indispensabile che le persone capiscano quali sono le verità di cui devono dotarsi per soddisfare i requisiti di Dio. Ancora non riescono a distinguere tra i buoni comportamenti esteriori e la pratica della verità. Tutto ciò che le persone possiedono attualmente sono solo lievi modifiche al loro comportamento esteriore. Oggi quasi tutti partecipano alle riunioni e ascoltano i sermoni con frequenza, e riescono ad andare d’accordo e a interagire in modo normale con i fratelli e le sorelle. Non litigano, sanno essere tolleranti e pazienti gli uni con gli altri e sono più coscienziosi nello svolgimento dei loro doveri di quanto fossero in precedenza. Tuttavia, la loro comprensione della verità è troppo superficiale, i loro pensieri e le loro opinioni su molte questioni sono ancora lontani dalla verità, o la contrastano, e alcune delle loro opinioni sono addirittura ostili nei confronti di Dio. Questo è sufficiente a dimostrare che gli uomini non hanno ancora ottenuto la verità. Ecco perché dobbiamo cercarla in ogni aspetto della conoscenza di noi stessi e sforzarci di conoscerci più a fondo. Non sentite, attraverso questa condivisione, che conoscere voi stessi è una cosa molto importante? Poco fa, ho fatto l’esempio della dimostrazione di pietà filiale nei confronti dei propri genitori. Si tratta di una questione importante che ogni persona deve affrontare. Se non riuscite a comprendere la verità e a sottrarvi ai pensieri e alle nozioni tradizionali, vi sarà difficile rinunciare a tutto e spendervi davvero per Dio. Molte persone credono in Dio da anni e anni, ma non hanno svolto un dovere. Lottano in cuor loro da tempo immemorabile e non si sa di preciso quando riusciranno davvero a capire la verità, sottraendosi ai vincoli e alle catene dei loro affetti carnali e dei loro pensieri e nozioni tradizionali, per arrivare ad “amare ciò che Dio ama e odiare ciò che Dio odia”. Raggiungere questo obiettivo non è semplice. Capire a fondo l’essenza della famiglia e liberarsi dai vincoli delle proprie relazioni carnali costituiscono un ostacolo difficile per coloro che seguono Dio. Esiste un processo che conduce a rompere le catene della famiglia e degli affetti carnali e a liberarsi dai vincoli dei pensieri della cultura tradizionale: occorre che Dio predisponga ambienti in cui possiamo mettere in pratica il nostro ingresso nella verità. Soprattutto quando si tratta dei nostri cari, è ancora più necessario che vediamo con chiarezza il loro vero volto e ciascuna delle loro nature essenze. Allo stesso tempo, dobbiamo anche riflettere, in base alla verità, sull’indole corrotta che abbiamo rivelato e sulle eresie e le falsità sataniche che ancora esistono nei nostri cuori. Questo richiede che Dio predisponga diversi ambienti per rivelarci, permettendoci così di scoprire quali cose ancora nel nostro cuore si oppongono a Lui o sono incompatibili con Lui, e poi cercare la verità per eliminarle. Abbiamo bisogno che Dio disponga gli ambienti adatti a rivelare la nostra corruzione e la nostra statura. Tuttavia, dobbiamo anche collaborare con Dio in modo attivo e positivo e imporci degli obblighi secondo la Sua parola: soltanto allora potremo essere resi completi da Lui. Ma prima che Dio agisca, dobbiamo prepararci mentalmente. In primo luogo, dobbiamo riconoscere i veleni satanici insiti nell’uomo e capire che i pensieri e le nozioni della cultura tradizionale fuorviano e corrompono le persone. Dobbiamo capire quanto seriamente queste cose sataniche, che ereditiamo e che derivano dal sistema educativo e dalla società, si oppongono a Dio e quanto sono contrarie alla verità. Solo quando si capiscono a fondo queste cose per quello che sono è possibile affermare di aver davvero compreso la verità.

Ho appena parlato di come trattare i propri genitori. Possiamo affermare che si tratta di una questione importante nella vita, oltre che una questione significativa che ogni persona deve affrontare. Non c’è alcun dubbio. Ora condivideremo su un altro argomento, nello specifico come trattare i propri figli. Per quanto riguarda il modo in cui trattare i propri figli e i propri genitori, ciò che conta non è come li tratti, ma piuttosto la tua prospettiva, la prospettiva e l’atteggiamento con cui ti poni nei loro confronti. Questo è un aspetto che dobbiamo comprendere nel nostro cuore. Non appena hanno figli, tutti cominciano a programmare il percorso educativo che vogliono che seguano, il tipo di università che dovrebbero frequentare e il modo in cui in seguito possono trovare un buon lavoro che permetta loro di inserirsi al meglio e di avere un certo grado di prestigio all’interno della società. Tutti credono che in questa vita si debbano innanzitutto possedere conoscenza e un titolo di studio avanzato: ai loro occhi, questo è l’unico modo per trovare lavoro e guadagnarsi da vivere nella società, evitando così preoccupazioni future per i beni di prima necessità come cibo, vestiti, alloggio e trasporto. Pertanto, quando si considera il modo in cui le persone trattano i propri figli, tutti i genitori sperano che il loro figlio riceverà un’istruzione di livello superiore. Sperano che un giorno sarà in grado di farsi strada nel mondo, avere un ruolo nella società, un reddito elevato e stabile, fama e prestigio. Ritengono che solo questo porterà onore ai loro antenati. Tutti hanno questa visione. “Che i miei figli possano essere i migliori”: è giusto questo modo di pensare? Tutti desiderano che il proprio figlio o la propria figlia frequentino un’università prestigiosa e proseguano gli studi, nella convinzione che, una volta conseguito un titolo di studio avanzato, potranno farsi strada nel mondo. Tutti, nel loro cuore, venerano la conoscenza e credono che “Ogni altro perseguimento è irrilevante rispetto a leggere libri”; pensano inoltre che la competizione nella società odierna sia particolarmente agguerrita e che, senza una qualifica accademica, sia difficile anche solo riuscire a sfamarsi. Questi sono un pensiero e un’opinione nutriti da tutti: è come se, fintanto che si possiede un titolo di studio avanzato, le prospettive e il sostentamento futuri saranno assicurati. Per questo motivo, quando si tratta delle pretese nei confronti dei propri figli e delle proprie figlie, la gente considera una priorità assoluta quella di entrare in un istituto di istruzione superiore e di ricevere un’istruzione di livello avanzato. In realtà, tutta l’istruzione, tutta la conoscenza e tutte le idee che si ricevono sono opposte a Dio e alla verità, e sono da Lui detestate e condannate. Questo dimostra che le opinioni dell’uomo sono sbagliate e assurde. Le persone dovrebbero capire che se ricevono questo tipo di istruzione, al di là dell’acquisizione di qualche utile nozione di tipo intellettuale, saranno anche indottrinate con molti dei veleni, dei pensieri, delle teorie e delle varie eresie e falsità di Satana, e dovrebbero capire quali ne saranno le conseguenze. Le persone non ci hanno mai pensato prima e non riescono a capire questo problema. Credono solamente che i loro figli avranno un futuro migliore e porteranno onore ai loro antenati se entreranno negli istituti di istruzione superiore. Di conseguenza, quando un giorno tuo figlio tornerà a casa e gli parlerai della fede in Dio, proverà avversità nei suoi confronti e quando condividerai sulla verità con lui, ti darà dello sciocco, ti deriderà e disprezzerà le tue parole. A quel punto, ti accorgerai di aver scelto la via sbagliata quando hai mandato tuo figlio a un istituto di istruzione superiore per ricevere una formazione avanzata. Sarà però troppo tardi per i ripensamenti. Non appena una persona accetta le filosofie e le opinioni di Satana, e tali cose mettono radici, sbocciano e iniziano a dare frutti dentro di lei, è come se coltivasse dei tumori cancerosi: queste cose non possono essere rimosse o cambiate da un giorno all’altro. A quel punto, diventa difficile per quella persona accettare la verità e non c’è modo di salvarla: è come se fosse morta avvelenata per mano di Satana. Non ho mai sentito nessuno dire: “Quando mio figlio andrà a scuola, che impari semplicemente a leggere, in modo che possa capire il significato della parola di Dio. Dopodiché, lo guiderò a credere in Dio con tutto il cuore e ad apprendere i rudimenti di un mestiere utile, in modo che possa assicurarsi un buon lavoro e costruirsi una vita stabile in futuro. Allora potrò stare tranquillo. Sarebbe meglio se avesse un’alta levatura, possedesse una buona umanità e fosse in grado di svolgere un dovere nella casa di Dio. In caso non riuscisse a svolgere un dovere, sarebbe sufficiente che avesse un lavoro al di fuori della chiesa così da poter mantenere la propria famiglia. Voglio soprattutto che riceva le verità di Dio nella Sua casa e che non sia inquinato o condizionato dalla società”. Le persone non hanno la fede per portare i loro figli davanti a Dio; temono costantemente che essi non abbiano buone prospettive se non accedono all’istruzione superiore. In altre parole, quando si tratta dei propri figli, nessuno è disposto a portarli davanti a Dio affinché accettino la Sua parola e si comportino secondo la verità e i Suoi requisiti. Sono tutti riluttanti e non osano farlo. Temono che, agendo in questo modo, i loro figli non avranno mezzi di sostentamento o prospettive in questa società. Cosa conferma questa visione? Conferma che le persone, profondamente corrotte da Satana, non hanno alcun interesse nei confronti della verità o della fede in Dio. Anche se credono in Dio, è solo per essere benedette. Non perseguono la verità, perché in cuor loro ciò che adorano sono i beni materiali, il denaro e l’influenza di Satana. Non hai la fede per dire: “Se si abbandonano le tendenze del mondo e ci si affida a Dio, Egli ci fornirà una via d’uscita che ci permetterà di sopravvivere”. Ti manca questa fede. La tua opinione sbagliata del culto della conoscenza si è radicata nel tuo cuore. Essa controlla ogni tua parola e azione, per cui non riesci ad accettare l’opera di Dio e a sottometterti ad essa, né tanto meno ad accettare le verità che Dio esprime. Perché dico questo? Perché questo pensiero e questa visione sono ostili a Dio, tradiscono Dio, negano Dio e non sono compatibili con la verità. Quando una persona comprende la verità, riesce a capire a fondo questo problema e si accorge di avere dentro sé molte cose opposte a Dio e che Egli fondamentalmente detesta. Questi sono tutti risultati ottenuti sperimentando l’opera di Dio. Senza lo smascheramento da parte della parola di Dio e senza il Suo giudizio e castigo, le persone potrebbero pensare di essere state santificate, di essere piene di amore per Dio e di avere una forte fede in Dio dopo aver creduto in Lui per alcuni anni e aver un po’ modificato il loro comportamento. Ora che comprendono la verità, improvvisamente si rendono conto: “Come possono queste cose corrotte esistere ancora nelle persone? Perché non sono riuscito a riconoscerle prima? La gente è troppo ignorante!” In quel momento apprendono che lo smascheramento da parte di Dio della corruzione dell’uomo è altamente importante e necessaria, e giungono a sapere che se Dio non esponesse né giudicasse la loro corruzione, non sarebbero mai in grado di riconoscerla. Gli uomini sono tutti abili nel fingere e nel camuffarsi. Riescono a camuffarsi piuttosto bene o a nascondersi e impacchettarsi a dovere, ma l’indole corrotta che rivelano e i pensieri profondamente radicati nelle loro menti si oppongono a Dio, e Dio detesta e odia tutto questo. Queste sono le cose che Dio vuole smascherare e che le persone dovrebbero arrivare a conoscere. Tuttavia, la gente spesso pensa: “Per quanto riguarda il nostro modo di parlare, non abbiamo pronunciato alcuna parola che si opponga a Dio e possediamo la ragione. Per quanto riguarda il nostro comportamento, non abbiamo commesso nulla di inappropriato e siamo già arrivati al punto in cui svolgiamo i nostri doveri in modo del tutto corretto. Non abbiamo problemi eclatanti, quindi cos’altro dovremmo scoprire di noi stessi? Conoscere noi stessi è davvero necessario?” Questa visione è in linea con i fatti? Se così è, perché la gente continua sempre a confessare i propri peccati a Dio? Perché continua a rivelare con frequenza la propria indole corrotta e persino a commettere trasgressioni? Quindi, più ti consideri buono sotto un certo aspetto, più vale la pena di cercare la verità, riflettere e conoscere te stesso sotto quello stesso aspetto. Solo così facendo potrai davvero conoscere la tua indole corrotta, nonché essere purificato e perfezionato da Dio. Questo è il risultato dell’esperienza dell’opera di Dio.

Sono in molti a credere che la pietà filiale sia gradita a Dio e benedetta da Dio. Pensano che essere devoti ai propri genitori sia una cosa sicuramente gradita a Dio, poiché ritengono che la pietà filiale sia del tutto naturale e giustificata e che dimostri che un individuo ha coscienza e che non ha dimenticato le proprie origini. Secondo le nozioni tradizionali, questi individui sono considerati brave persone e figli devoti. In materia di devozione filiale, ricevono l’approvazione di tutti. Sono amati da tutti, oltre che dai loro genitori. Perciò, naturalmente tu supponi che piacciano anche a Dio e vuoi credere che: “A Dio deve piacere chi mostra pietà filiale verso i propri genitori: Gli piacciono di sicuro!” Quindi, smetti di svolgere il tuo dovere e torni a casa per mostrare pietà filiale ai tuoi genitori. Così facendo, sei sempre più motivato e sempre più convinto che ciò sia giustificato e corretto e che stai praticando la verità. Inconsciamente, cominci a credere di aver già soddisfatto Dio e di possedere il capitale necessario per ottenere la Sua approvazione, la Sua gioia e il Suo riconoscimento. Quando Dio ti dice che Lo stai sfidando e tradendo, o che non sei affatto cambiato, ti opponi e Lo giudichi. Neghi le Sue parole sostenendo che Egli Si sbaglia. Che genere di problema è questo? Quando Dio afferma che sei buono e ti approva, tu lo accetti. Ma quando Dio smaschera che ti stai ribellando a Lui e Lo stai sfidando, neghi e rifiuti di accettare la cosa e addirittura ti opponi a Dio e Lo giudichi. Che genere di indole è questa? È evidente che gli uomini sono arroganti e presuntuosi. Di solito sembrano in grado di riconoscere che la parola di Dio è la verità e tutti ritengono di essere sottomessi a Dio, ma quando Lui li giudica e smaschera la loro indole corrotta, nessuno di loro presta attenzione alle Sue parole e nessuno confronta le proprie azioni con la Sua parola ogni volta che compie un’azione. Si limitano invece a qualche chiacchiera ed è fatta, oppure recitano qualche verso della parola di Dio durante le riunioni, condividendo un po’ su di essi, e poi sono a posto. In realtà, quando compi delle azioni, non pratichi affatto secondo la parola di Dio. Quindi, per quale motivo leggi e condividi sulla parola di Dio? Non metti in pratica la parola di Dio quando ti succede qualcosa e non vivi secondo la parola di Dio, quindi perché la leggi? Non è soltanto una formalità? È possibile comprendere la verità in questo modo? È possibile ottenere la verità? Credere in Dio in questo modo non ha senso. Molti si limitano a leggere un po’ la parola di Dio, giungono a comprenderne il significato letterale e, pronunciando qualche parola e dottrina, pensano di aver compreso la verità e di possedere la verità realtà. C’è chi dice: “Sto condividendo sulla parola di Dio, quindi come possono essere solo parole e dottrine?” Non conosci l’essenza della parola di Dio, non metti in pratica la Sua parola e di certo non ne hai una conoscenza esperienziale, perciò quando condividi su di essa stai pronunciando parole e dottrine. Certo, la parola di Dio è la verità, ma tu non la comprendi realmente e non la metti in pratica, quindi ciò che comprendi è solo dottrina. Siete in grado di capire questo? Sentite che l’ascolto di queste parole abbia toccato un punto dolente? Direte: “Non onorare i miei genitori, non è forse un’offesa terribile? I requisiti che Dio ha per le persone non sono forse incuranti dei loro sentimenti?” Ditemi, gli standard che Dio richiede all’uomo sono elevati? In realtà, non sono elevati: in base alla coscienza e alla ragione dell’uomo, sono tutti standard che le persone sono in grado di soddisfare. È a causa dell’influenza degli affetti umani e poiché la cultura tradizionale ha già messo radici solide e incrollabili nei loro cuori, che le persone sentono che i requisiti di Dio sono troppo elevati e davvero fuori dalla loro portata. Questo è dovuto a una mancanza di comprensione della verità. Se riuscirai davvero a comprendere la verità e a vedere fino in fondo la vera natura di questo problema, sarai in grado di affrontarlo e gestirlo nel modo giusto. Le persone sono influenzate dalla cultura tradizionale da migliaia di anni. Le filosofie e le leggi di Satana per trattare con il mondo hanno già messo radici nel cuore delle persone. Poiché vivi in base a queste idee, che cosa hai vissuto esattamente? Hai vissuto un’umanità normale? Hai vissuto una vita vera? Vale la pena che tu conosca e analizzi questo argomento. Devi riflettere su ciò che hai acquisito dalla cultura tradizionale e dalle filosofie e opinioni di Satana, se queste cose costituiscono davvero la verità e su ciò che ne ricavi. Dopodiché dovresti condividere su questi argomenti e analizzarli in base alla parola di Dio. Così facendo, ti sarà facile scoprire la verità. Una volta compresa la verità e colte le intenzioni di Dio, capirai che la coscienza e la ragione dell’uomo sono in grado di soddisfare tutti i requisiti posti da Dio agli uomini. Naturalmente, non ti lamenterai più dicendo che Dio esige troppo dall’uomo. Dirai invece: “Comprendiamo i principi, abbiamo un percorso di pratica e sappiamo come gestire queste cose”. In tal modo, a poco a poco, entrerai nella realtà della parola di Dio. Questo è il processo di comprensione della verità.

Quando si entra nella verità realtà, la conoscenza di sé è estremamente importante. Conoscere sé stessi significa sapere quali cose nei nostri pensieri e nelle nostre opinioni sono fondamentalmente incompatibili con la verità, sono proprie di un’indole corrotta e sono ostili a Dio. È facile comprendere gli aspetti dell’indole corrotta dell’uomo, come l’arroganza, la presunzione, la menzogna e la propensione all’inganno. Puoi conoscerli in parte semplicemente condividendo qualche volta sulla verità o attraverso una condivisione frequente, oppure quando i tuoi fratelli e sorelle ti fanno notare il tuo stato. Oltretutto, l’arroganza e la propensione all’inganno sono presenti in tutte le persone, anche se in misura diversa, e sono quindi relativamente facili da conoscere. Ma discernere se i propri pensieri e le proprie opinioni sono in linea con la verità è difficile e non è semplice come conoscere la propria indole corrotta. Quando il comportamento o le pratiche esteriori di una persona subiscono un lieve cambiamento, essa ha l’impressione di essere cambiata, ma in realtà si tratta di un mero cambiamento comportamentale, che non implica una reale modifica della sua visione delle cose. Nel profondo del cuore degli uomini ci sono ancora molte nozioni e fantasie, diversi pensieri, opinioni e veleni della cultura tradizionale e molte cose ostili a Dio. Queste cose sono nascoste dentro di loro e devono ancora essere portate alla luce. Sono l’origine delle rivelazioni della loro indole corrotta e provengono dalla natura essenza dell’uomo. Ecco perché, quando Dio fa qualcosa che non è allineato con le tue nozioni, provi opposizione nei Suoi confronti e hai un atteggiamento di sfida. Non capisci perché Dio abbia agito così e, sebbene tu sappia che vi è verità in tutto ciò che Dio fa e desideri sottometterti, ti trovi incapace di farlo. Perché non sei capace di sottometterti? Qual è il motivo della tua opposizione e della tua sfida? È perché nei pensieri e punti di vista dell’uomo vi sono molte cose ostili a Dio, ostili ai principi con cui Dio agisce e ostili alla Sua essenza. Queste cose sono difficili da conoscere per le persone. Poiché ho condiviso su queste parole, dovreste essere in grado di farvi un’idea e acquisire una certa comprensione. Supponiamo che, quando accade qualcosa, abbiate delle nozioni su Dio e pensiate: “Non può essere stato Dio, perché se fosse stato Dio non avrebbe fatto così, né avrebbe parlato in quel modo. Tutto ciò che Dio fa è amore e gli uomini lo accettano facilmente”. Poi, però, immaginate di pensare: “Questo modo di ragionare è sbagliato. Dio ha affermato in precedenza che, là dove le persone non riescono a comprendere, vi è una verità da ricercare. Dovrei riflettere su me stesso, poiché le nozioni e le fantasie del mio cuore stanno facendo i capricci e mi inducono a delimitare l’opera di Dio. Non dovrei fraintenderLo”. È questa la maniera corretta di riflettere su te stesso. Dovresti farlo, dovresti affrettarti a ricercare la verità nelle parole di Dio, dovresti confrontarti con esse e poi praticare in conformità a esse quando noti che l’opera o le parole di Dio non sono conformi alle tue nozioni. Questa non è forse una via da seguire?

Abbiamo appena condiviso sul modo in cui trattare i propri genitori. Molti fra voi sentono di dover molto ai propri genitori, poiché hanno molto sofferto per voi durante la loro vita e vi hanno mostrato grande amore e cura. Se un giorno si ammalano, la tua coscienza si turba e ti senti in colpa. All’improvviso pensi che dovresti stare con i tuoi genitori per adempiere al tuo dovere filiale nei loro confronti, per confortarli e per far sì che abbiano una vecchiaia felice. Ritieni di doverti assumere questa responsabilità e questo obbligo in quanto loro figlio. Se, mentre adempi a questo obbligo, Dio ti chiede qualcosa o ti sottopone a una prova inaspettata, la Sua intenzione è che tu non debba adempiere a quell’obbligo, ma che abbia invece fede in Lui, che svolga bene il tuo dovere e che persegua la verità come principio. Cosa proveresti se Dio ti chiedesse espressamente di non mostrare devozione nei confronti dei tuoi genitori o di trattarli in quel modo? Valuteresti la questione attraverso la lente delle nozioni tradizionali e ti lamenteresti di Dio in cuor tuo, pensando che Egli abbia agito senza considerare i tuoi sentimenti e che questo non soddisfa la tua pietà filiale. Credi di stare agendo con profonda pietà filiale, umanità e coscienza, ma Dio non ti consente di agire secondo la tua coscienza o la tua pietà filiale. Allora resisterai, ti ribellerai, ti opporrai a Dio e non accetterai la verità. Dico tutto questo per far sì che le persone si rendano conto che la radice e l’essenza della natura ribelle dell’uomo derivano principalmente dai pensieri e dalle opinioni delle persone, che sono formati attraverso gli insegnamenti ricevuti dalla famiglia e dalla società, nonché dalla cultura tradizionale. Una volta che, a poco a poco, queste cose si sono profondamente radicate nel cuore delle persone, tramite le convenzioni familiari o l’influenza esercitata dalla società e dalla formazione accademica, a quel punto le persone iniziano a vivere in base ad esse. Cominceranno inconsciamente a credere che questa cultura tradizionale sia corretta, ineccepibile e inattaccabile, e che si possa essere persone vere solo agendo secondo i dettami della cultura tradizionale. In caso contrario, si sentiranno privi di coscienza, in conflitto con l’umanità e privi della stessa, e non riusciranno a farsene una ragione. Questi pensieri e punti di vista umani non sono forse lontanissimi dalla verità? Le componenti dei pensieri e dei punti di vista umani e gli obiettivi perseguiti dalle persone sono tutti diretti verso il mondo, verso Satana. La richiesta che Dio fa all’uomo di perseguire la verità è diretta verso di Sé, verso la luce. Si tratta di due direzioni e di due obiettivi diversi. Se agirai secondo gli obiettivi che Dio ha dato all’uomo e secondo i requisiti di Dio per l’uomo, la tua umanità si farà più normale, avrai una maggiore sembianza umana e ti avvicinerai a Dio. Se agirai secondo i pensieri e i punti di vista della cultura tradizionale, perderai sempre di più la tua coscienza e la tua ragione, diventerai ancora più falso e artificiale, seguirai sempre più le tendenze del mondo e ti unirai alle forze del male. Allora vivrai nelle tenebre più totali, sotto il potere di Satana. Avrai completamente violato la verità e avrai tradito Dio.

Le persone che vivono in questa società reale sono state profondamente corrotte da Satana. Che siano istruite o meno, i loro pensieri e le loro opinioni contengono molte cose della cultura tradizionale. In particolare, ci si aspetta che le donne si occupino del marito e di crescere i figli, che siano brave mogli e madri amorevoli, che consacrino tutta la loro vita ai mariti e ai figli e che vivano per loro. Devono gestire come si deve tutte le faccende domestiche, come i pasti quotidiani della famiglia, il bucato e le pulizie. Questo è lo standard a cui attenersi per essere brave mogli e madri amorevoli. Inoltre, tutte le donne ritengono che questo sia ciò che devono fare e che, se così non fanno, allora non sono donne perbene e hanno violato la loro coscienza e questo standard tradizionale della moralità. Alcune persone non riescono a conciliare la violazione di questo standard morale con la loro coscienza; sentiranno di aver fatto un torto al marito e ai figli e di non essere donne perbene. Ma dopo che hai iniziato a credere in Dio, letto molte delle Sue parole, compreso alcune verità e capito fino in fondo determinate questioni, penserai: “Sono un essere creato, dovrei fare il dovere di un essere creato e spendermi per Dio”. A quel punto, vi è un conflitto tra l’essere una brava moglie e una madre amorevole e lo svolgimento del proprio dovere di essere creato? Se vuoi essere una brava moglie e una madre amorevole, allora non puoi svolgere il tuo dovere a tempo pieno, ma se vuoi svolgere il tuo dovere a tempo pieno, allora non puoi essere una brava moglie e una madre amorevole. Che fare a questo punto? Se scegli di svolgere bene il tuo dovere e di essere responsabile del lavoro della chiesa e devota a Dio, allora devi rinunciare a essere una brava moglie e una madre amorevole. A questo punto, cosa penseresti? Che tipo di tumulto interiore ci sarebbe nella tua mente? Sentiresti di aver deluso i tuoi figli e tuo marito? Da dove viene questo senso di colpa e di disagio? Quando non adempi bene il dovere di essere creato, senti di aver deluso Dio? Non provi alcun senso di colpa o di rimprovero perché il tuo cuore e la tua mente mancano del benché minimo accenno di verità. Allora, che cosa capisci? La cultura tradizionale: essere una brava moglie e una madre amorevole. Perciò nella tua mente sorgerà la nozione secondo cui “se non sono una brava moglie e una madre amorevole, allora non sono una donna buona o rispettabile”. Da allora in poi sarai legata e incatenata da questa nozione, e ti manterrà in quello stato anche dopo che avrai iniziato a credere in Dio e fatto il tuo dovere. Quando vi è un conflitto tra il fare il proprio dovere e l’essere una brava moglie e una madre amorevole, sebbene tu scelga a malincuore di fare il tuo dovere o di mostrare un po’ di devozione nei confronti di Dio, in cuor tuo permarrà un sentimento di disagio e un po’ di rimprovero. Pertanto, quando avrai un po’ di tempo libero durante lo svolgimento del tuo dovere, cercherai opportunità per prenderti cura dei tuoi figli e di tuo marito, volendo rimediare ancora di più con loro, e penserai che non importa se dovrai soffrire ancora, pur di sentirti serena. Questo non è forse dovuto all’influenza dell’idea e della teoria della cultura tradizionale su come essere una brava moglie e una madre amorevole? Ora hai il piede in due scarpe: vuoi fare bene il tuo dovere, ma vuoi anche essere una buona moglie e una madre amorevole. Davanti a Dio, però, abbiamo solo una responsabilità, un obbligo e una missione: svolgere bene il dovere di essere creato. Hai compiuto bene questo dovere? Perché sei andata di nuovo fuori strada? Davvero non c’è alcun senso di colpa o di disapprovazione nel tuo cuore? Quando svolgi il tuo dovere, potresti sbagliare strada perché la verità non ha ancora posto le sue fondamenta nel tuo cuore e non regna ancora su di esso. Sebbene ora tu sia in grado di svolgere il tuo dovere, in realtà sei ancora molto lontana dagli standard della verità e dei requisiti di Dio. Adesso riesci a vedere questo fatto con chiarezza? Che cosa intende Dio quando dice che “Dio è la sorgente della vita dell’uomo”? Dice così affinché tutti si rendano conto di questo: le nostre vite e le nostre anime provengono tutte da Dio e sono state create da Lui, non provengono dai nostri genitori e non certo dalla natura. È Dio che ce le ha donate; è solo che la nostra carne è nata dai nostri genitori e i nostri figli sono nati da noi, ma i loro destini sono interamente nelle mani di Dio. Credere in Lui è un’opportunità che Dio ci ha dato; è preordinato da Lui ed è la Sua grazia. Pertanto, non c’è alcun bisogno di adempiere obblighi o responsabilità nei confronti di chiunque altro; dovresti solamente svolgere il dovere che devi svolgere, in quanto essere creato, nei confronti di Dio. Questo è ciò che si dovrebbe fare al di sopra di tutto il resto ed è la questione principale che si deve maggiormente portare a compimento nella propria vita. Se non fai bene il tuo dovere, non sei un essere creato all’altezza degli standard. Agli occhi degli altri, potrai anche essere una brava moglie e una madre amorevole, un’abile massaia, una figlia devota e un buon membro della società, ma davanti a Dio sei una persona che si ribella contro di Lui, una persona che crede in Dio eppure non adempie bene il dovere e l’obbligo di un essere creato, una persona che crede in Dio eppure non persegue la verità, non si sottomette veramente a Dio e che sarà rivelata ed eliminata. È possibile che una persona simile ottenga l’approvazione di Dio? Le persone di questo genere non valgono nulla. Non importa quanto tu sia brava come moglie e quanto tu sia amorevole come madre, o quanto elevati siano i tuoi standard di moralità sociale e se ricevi le lodi delle persone per questo, ciò non significa che tu stia mettendo in pratica la verità, e ancor meno che tu ti stia sottomettendo a Dio. Se provi anche avversione nei confronti della verità e ti rifiuti di accettarla, questo dimostra soltanto che non hai coscienza, ragione, né un’umanità normale, e che sei una persona senza traccia di Dio nel cuore. Una persona del genere non è forse troppo lontana dai requisiti di Dio? Coloro che non perseguono la verità sono così, vivono sempre secondo le idee e le teorie della cultura tradizionale, seguono sempre le tendenze della società, ma non accettano la verità e non sono in grado di sottomettersi a Dio. Queste persone non sono forse povere e miserabili? Non sono forse sciocche e ignoranti? Il fatto di essere brave mogli e madri affettuose, oltre che donne stimate e benvolute, è forse ancora degno di vanto e di orgoglio?

Tutto ciò che le persone hanno nel cuore è in realtà in contrasto con la verità e ostile a Dio. Questo include le cose che riteniamo buone e positive e quelle che vengono generalmente considerate giuste. Le consideriamo addirittura come verità, come esigenze umane e come cose in cui le persone dovrebbero entrare. Dio, invece, le considera ripugnanti. Quanto sono lontane dalle verità pronunciate da Dio le opinioni che l’uomo reputa corrette, o quelle che reputa positive? Davvero lontane, a una distanza incommensurabile. Ecco perché dobbiamo conoscere noi stessi, e tutto è degno di essere studiato e analizzato in profondità: dalla formazione accademica che abbiamo ricevuto fino ai nostri perseguimenti e alle nostre preferenze, dai nostri pensieri e opinioni fino alle strade che scegliamo di percorrere. Alcune cose sono ereditate dalla famiglia, altre provengono dalla scuola, altre ancora dall’influenza e dal condizionamento dell’ambiente sociale, altre sono apprese dai libri e altre ancora sono frutto delle nostre fantasie e delle nostre nozioni. Queste sono le cose più temibili, poiché dominano le nostre menti e governano le motivazioni, gli intenti e gli obiettivi delle nostre azioni. Inoltre, vincolano e controllano le nostre parole e le nostre azioni. Se non portiamo alla luce queste cose e non le rifiutiamo, non accoglieremo mai in pieno le parole di Dio, non accetteremo mai senza riserve i Suoi requisiti e non li metteremo mai in pratica. Fin tanto che coltivi idee e punti di vista personali, nonché cose che ritieni essere corrette, non accetterai mai senza riserve le parole di Dio e non le metterai in pratica nella loro forma originale; sicuramente elaborerai le parole di Dio nel tuo cuore e le metterai in pratica solo dopo averle rese conformi alle tue nozioni. È così che agirai ed è così che “aiuterai” gli altri, inducendoli a operare secondo i tuoi metodi. In apparenza starai mettendo in pratica le parole di Dio, in realtà ciò che praticherai saranno falsificazioni umane. Non te ne accorgerai e sarai convinto di praticare la verità, di essere già entrato nella verità realtà e di averla già ottenuta. Non si tratta forse di una cosa arrogante e presuntuosa? Uno stato del genere non è forse terrificante? Se non si pratica la verità in modo meticoloso, si verificheranno delle deviazioni. Se ci si affida sempre alle proprie fantasie per mettere in pratica le parole di Dio, allora non solo non si pratica la verità, ma non si riesce nemmeno a raggiungere la sottomissione a Dio. Se si intende entrare nella verità realtà, è necessario riflettere su quali nozioni e fantasie si hanno dentro e su quali delle proprie opinioni non sono in linea con la verità. Quando si analizzano queste cose, una parola o due non saranno sufficienti a spiegarle a fondo o a chiarirle. Naturalmente, nella vita esistono molte altre situazioni come queste. Come gli oltre cento veleni di Satana che sono stati raccolti in passato: puoi anche aver capito le parole e le frasi, ma come ti sei misurato nei loro confronti? Hai mai riflettuto su di esse? Non hai anche tu una parte in tali veleni? Non riflettono anche il tuo modo di pensare? Quando fai le cose, non agisci anche tu in base a questi veleni? Devi scavare nel profondo della tua esperienza personale e misurarla in base a queste parole. Se ti limiti a leggere le parole di Dio che smascherano i veleni di Satana, dando loro solo un’occhiata veloce, o se ti limiti a pensarci, ammettendo che queste cose sono davvero veleni, che corrompono e danneggiano davvero le persone, ma poi le ignori, non sarai in grado di eliminare la tua indole corrotta. Molti leggono le parole di Dio e non riescono a collegarle alla realtà. Si limitano a leggere le parole e a dare una rapida occhiata al testo e, fintanto che ne colgono il significato letterale, ritengono di aver compreso le parole di Dio o addirittura la verità. Tuttavia, non riflettono mai sulla loro indole corrotta e, quando si accorgono di rivelare corruzione, non cercano la verità che possa eliminarla. Si accontentano unicamente di ammettere che tutti gli stati smascherati dalle parole di Dio sono reali e che sono rivelazioni di un’indole corrotta, ma non vanno oltre. Coloro che leggono le parole di Dio in questo modo possono davvero conoscere sé stessi? Possono liberarsi dalla loro indole corrotta? Assolutamente no. Quasi tutti coloro che credono in Dio lo fanno in questo modo e, di conseguenza, non notano alcun cambiamento nella loro indole dopo dieci o vent’anni di fede. La causa principale di tutto ciò è che non dedicano alcun impegno alle parole di Dio e che in cuor loro non riescono ad accettare la verità e a sottomettersi ad essa. Non fanno altro che osservare le regole nella loro pratica ed evitare di commettere azioni enormemente malvagie, credendo così di praticare la verità. La loro pratica non subisce forse una deviazione? Praticare la verità è davvero così semplice? Gli uomini sono esseri viventi e hanno tutti dei pensieri; in particolare, hanno tutti un’indole corrotta radicata nel profondo del cuore e possiedono svariati pensieri e opinioni scaturiti dal dominio a cui li sottopone la loro natura satanica. Tutti questi pensieri e opinioni sono rivelazioni di un’indole satanica. Se non sono in grado di analizzare e conoscere queste cose basandosi sulla verità delle parole di Dio, le persone non avranno modo di scoprire la loro essenza corrotta e la loro indole corrotta non potrà essere purificata. Perché coloro che non accettano la verità sono così arroganti, presuntuosi e recalcitranti? Perché tutti hanno pensieri e opinioni diverse su varie cose e sono tutti guidati da idee e teorie, per cui pensano di essere nel giusto, guardano gli altri dall’alto in basso e sono arroganti, presuntuosi e recalcitranti. A prescindere da come gli altri condividano con loro sulla verità, essi non sono disposti ad accettarla: continuano a vivere secondo i pensieri e le opinioni che hanno dentro di sé, poiché questi pensieri e queste opinioni sono già diventati la loro vita. La realtà è che in qualunque cosa tu faccia, dentro di te vi sono un pensiero o un’opinione che dettano il modo e la direzione in cui agisci. Se non ne sei consapevole, dovresti riflettere sovente su te stesso; così capirai quali dei pensieri e delle opinioni che hai dentro controllano i tuoi gesti e le tue azioni. Certo, se tu dovessi esaminare i tuoi pensieri e le tue opinioni in questo momento, sentiresti che non contengono nulla di ostile a Dio, che sei onesto e leale, che svolgi di buon grado il tuo dovere, che sai rinunciare alle cose e spenderti per Dio. Sentiresti che sta andando tutto benissimo sotto tutti questi aspetti. Ma quando Dio comincerà a fare sul serio con te, quando ti chiederà di fare qualcosa che non concorda con le tue nozioni, qualcosa che non sei disposto a fare, come ti comporterai? È lì che verranno smascherati i tuoi pensieri, le tue opinioni e la tua indole corrotta, proprio come il flusso dell’acqua in un torrente in piena: per quanto ti sforzi, non riuscirai a fermarlo. Questo ti impedirà di praticare la verità e di sottometterti a Dio. Dirai: “Perché non riesco a controllarmi? Non voglio resistere a Dio, quindi perché lo faccio? Non voglio giudicare Dio e non voglio avere nozioni sulle Sue azioni, quindi perché Lo sto giudicando? Perché ho ancora queste nozioni?” A quel punto, dovresti riflettere su te stesso, conoscere te stesso, e valutare cosa dentro di te si oppone a Dio, o è ostile e contrario all’opera che Egli sta compiendo in questo momento. Se riuscirai a capire queste cose e a eliminarle secondo la verità contenuta nelle parole di Dio, avrai un progresso nella vita e sarai una persona che comprende la verità.

La Cina è governata da un partito politico ateo e il popolo cinese è educato all’ateismo e all’evoluzionismo, con detti popolari come “Tutte le cose vengono dalla natura” e “Gli esseri umani discendono dalle scimmie”. Una volta acquisita la fede in Dio e lette le Sue parole, tutti sanno che i cieli e la terra e tutte le cose, compresi gli esseri umani, sono stati creati da Dio, e tutti sono in grado di sentire in cuor loro che la parola di Dio corrisponde a verità. La natura intera è creazione di Dio e nulla avrebbe avuto origine se Dio non l’avesse creata. L’idea che l’uomo discenda dalle scimmie è particolarmente indifendibile, poiché in tutta la storia dell’umanità nessuno ha mai visto una scimmia trasformarsi in essere umano. Non esiste alcuna prova in proposito e pertanto si tratta di menzogne e inganni di Satana. Chi comprende la verità rifiuta le parole diaboliche, le eresie e le falsità di Satana e crede alla Bibbia e alle parole di Dio senza alcun’ombra di dubbio. Ma è impossibile per chi non ama la verità accettare pienamente che le parole di Dio sono la verità. Qualcuno potrebbe chiedersi: “L’uomo è stato creato da dio, ma in che modo? Perché non l’ho visto? Non credo a ciò che non ho visto”. La loro fede in Dio si basa su ciò che sono in grado di vedere con i propri occhi. Questo significa non avere fede. L’uomo è venuto da Dio e, passo dopo passo, Dio ha condotto l’uomo fino al momento presente, mantenendo sempre la sovranità sul suo destino. Questo è un dato di fatto. Negli ultimi giorni, Dio ha reso noti tutti questi misteri, affermando che l’uomo possiede la reincarnazione e la trasmigrazione, e che la vita e l’anima umana sono date da Dio e vengono da Lui. Questa è la verità. Ma poiché non accetti che queste parole di Dio siano la verità, ogni volta che ne incontri questo aspetto le valuti in base ai tuoi pensieri e alle tue opinioni: “Dal momento che l’uomo non è venuto dalle scimmie, ma da dio, come ha fatto a venire da lui? Come ha fatto dio a dare la vita all’uomo?” Se non comprendi Dio, allora riterrai impossibile che Egli abbia la potenza, la saggezza o l’autorità necessarie per creare l’uomo con un solo soffio o una sola parola. Non credi che questa sia la realtà, o che sia la verità. Quando hai dei dubbi, ti opponi a queste parole di Dio, dichiarando di non crederci, ma in realtà il tuo cuore è in uno stato e in un atteggiamento di opposizione. Non sei disposto ad ascoltare quando Dio pronuncia queste parole, provi repulsione nel cuore e non riesci a dire Amen alle parole di Dio. In realtà, guardando ai fatti, non è necessario indagare su come o quando Dio abbia creato l’uomo, su chi l’abbia visto o se qualcuno possa renderne testimonianza. Non è necessario studiare tutto questo. Quando le persone capiranno realmente la verità e conosceranno le azioni di Dio, saranno in grado di testimoniare loro stesse. Qual è la questione centrale su cui dovrebbero concentrarsi ora? È la conoscenza dell’opera di Dio. Dal principio alla fine, Dio ha svolto la Sua opera di gestione e di salvezza dell’uomo tra gli uomini. Dal principio alla fine, c’è un solo Dio che opera, parla, insegna e guida l’umanità. Questo Dio esiste. Ora Dio ha pronunciato così tante parole, Lo abbiamo già visto faccia a faccia, Lo abbiamo sentito parlare, abbiamo sperimentato la Sua opera e ci siamo nutriti delle Sue parole, accogliendole dentro di noi affinché diventassero la nostra vita. E queste parole ci guidano e ci cambiano continuamente. Questo Dio esiste davvero. Pertanto, come ha detto Dio, dovremmo credere che Dio ha creato l’umanità e che in principio ha creato Adamo ed Eva. Poiché credi che questo Dio esista e ora sei giunto al Suo cospetto, hai ancora bisogno di conferme che l’opera compiuta da Jahvè sia opera di questo Dio? Se nessuno può confermarlo e nessuno ne è testimone, allora non ci credi? Oppure, per quanto riguarda l’opera dell’Età della Grazia, non credi forse che Gesù fosse Dio incarnato perché non L’hai mai visto? Se non vedessi personalmente il Dio attuale parlare, operare o incarnarSi nella carne, allora non ci crederesti? Se non vedessi queste cose o se non ci fossero testimoni a confermarle, non ci crederesti affatto? Questo è dovuto a un punto di vista assurdo che le persone hanno dentro di sé. Si tratta di un errore commesso da molti individui che hanno bisogno di vedere tutto di persona e che, se non vedono, non credono. Questo è sbagliato. Se una persona conosce realmente Dio, allora anche senza vedere è in grado di credere alla Sua parola e di corroborarla. Solo allora sarà il tipo di persona che comprende la verità e ha una vera fede. Ora che abbiamo visto queste parole di Dio e abbiamo sentito la Sua voce, ciò è sufficiente a garantirci la vera fede e quindi a far sì che Lo seguiamo e che crediamo a tutte le parole e a tutte le opere che vengono da Lui. Non occorre che continuiamo ad analizzare o a ricercare le cose. Non è questa la ragionevolezza che si dovrebbe avere? Quando Dio ha creato l’umanità non c’era nessuno che ne fosse testimone, ma ora Dio Si è fatto carne per esprimere le verità e salvare l’umanità, per compiere concretamente la Propria opera, per camminare tra le chiese e operare tra gli uomini. Non sono forse in molti ad averlo visto? Non tutti sono in grado di vederlo, ma tu ci credi. Perché ci credi? Non credi solo perché senti che le parole di Dio sono la verità e che questa è la vera via e l’opera di Dio? Ti senti ancora di dire: “In questa fase dell’opera di dio, l’ho sentito parlare e ho anche visto le parole di dio. È vero che queste parole vengono da dio. Ma per quanto riguarda l’opera del signore Gesù della crocifissione, non ho toccato i segni dei suoi chiodi, quindi non credo al fatto che sia stato crocifisso. Non sono stato testimone dell’opera compiuta da Jahvè dio durante l’Età della Legge e non ho udito le leggi quando le ha proclamate. Solo Mosè le ha udite e ha scritto i Cinque Libri di Mosè, ma non so come li abbia scritti”? Coloro che affermano queste cose sono forse in uno stato mentale normale? Sono miscredenti, non persone che credono veramente in Dio. È proprio come quando gli israeliti dicevano: “Jahvè ha Egli parlato soltanto per mezzo di Mosè? Non ha Egli parlato anche per mezzo nostro?” (Numeri 12:2). Ciò che intendevano dire era: “Non ascolteremo Mosè, dobbiamo sentirlo direttamente da Jahvè Dio”. Proprio come quando, durante l’Età della Grazia, le persone dicevano che, non avendolo visto direttamente e con i propri occhi, non credevano che Gesù fosse stato crocifisso o che fosse risorto. C’era un discepolo di nome Tommaso che ha insistito nel voler toccare i segni dei chiodi di Gesù. E cosa gli disse il Signore Gesù? (“Tommaso, perché M’hai veduto, tu hai creduto; beati quelli che non hanno veduto, e hanno creduto!”, Giovanni 20:29.) “Beati quelli che non hanno veduto, e hanno creduto!” Cosa significa questo realmente? Davvero non hanno visto nulla? In realtà, tutte le cose che Gesù aveva detto e tutta l’opera che aveva compiuto dimostravano già che Gesù era Dio, e quindi la gente avrebbe dovuto crederci. Gesù non aveva bisogno di compiere altri segni e prodigi o di pronunciare altre parole, e la gente non aveva bisogno di toccare i segni dei Suoi chiodi per credere. La vera fede non si basa solo su ciò che si vede, ma piuttosto, grazie alla conferma spirituale, la fede viene mantenuta fino alla fine e non è mai messa in dubbio. Tommaso era un miscredente che si affidava solo alla vista. Non siate come Tommaso.

In realtà, la chiesa è in parte costituita da individui come Tommaso. Essi dubitano costantemente dell’incarnazione di Dio e, prima di poter finalmente credere, aspettano che Egli lasci la terra e ritorni al terzo cielo e aspettano di vedere la vera persona di Dio. Non credono che Dio che esprime la verità nella carne sia Dio che appare e compie la Sua opera. Quando questo tipo di persone vedrà per davvero il corpo spirituale di Dio, sarà troppo tardi ed è allora che esse verranno condannate da Dio. Il Signore Gesù ha detto: “Tommaso, perché M’hai veduto, tu hai creduto; beati quelli che non hanno veduto, e hanno creduto!” Queste parole significano che Tommaso era già stato condannato dal Signore Gesù e che era un miscredente. Se davvero credi nel Signore e in tutto ciò che Egli ha detto, sarai benedetto. Se segui il Signore da molto tempo, ma non credi alla Sua capacità di risorgere, o al fatto che sia Dio onnipotente, in quel caso non hai la vera fede e non potrai ottenere le benedizioni. Solo attraverso la fede si possono ottenere le benedizioni e, se non credi, non le otterrai. Sei forse capace di credere in qualcosa soltanto se Dio ti Si manifesta, ti consente di vederLo e ti convince personalmente? In quanto essere umano, quali requisiti possiedi per chiedere a Dio di manifestarSi personalmente a te? Quali requisiti possiedi per indurre Dio a parlare personalmente a un essere umano corrotto come te? Inoltre, che cosa ti autorizza a doverti fare spiegare tutto chiaramente da Lui prima di credere? Se possiedi ragionevolezza, crederai subito dopo avere letto queste parole pronunciate da Dio. Se davvero credi, non importa che cosa Lui faccia o dica. Piuttosto, nel vedere che queste parole sono la verità, ti convincerai al cento per cento che sono state pronunciate da Dio e che Lui ha fatto queste cose, e sarai già pronto a seguirLo sino alla fine. Non devi dubitarne. Le persone piene di dubbi sono così propense all’inganno. Semplicemente non riescono a credere in Dio. Si sforzano costantemente di capire questi misteri e credono solo dopo averli compresi a fondo. La loro condizione preliminare per credere in Dio è avere risposte chiare a queste domande: in che modo Dio incarnato è venuto? Quando è arrivato? Quanto tempo rimarrà prima di dover partire? Dove andrà dopo la Sua partenza? Qual è il processo della Sua partenza? Come opera Dio incarnato e in che modo parte?… Vogliono capire alcuni dei misteri; il loro intento è quello di indagare, non di cercare la verità. Pensano di non poter credere in Dio se non riescono ad afferrare questi misteri; è come se la loro fede fosse stata ostruita. È problematico che queste persone nutrano questo punto di vista. Una volta assaliti dal desiderio di ricercare i misteri, non si curano di prestare attenzione alla verità o di tenere conto delle parole di Dio. Queste persone possono forse conoscere sé stesse? La conoscenza di sé non è cosa facile per loro. Ciò non significa condannare un certo tipo di persone. Coloro che non accettano la verità e non credono alle parole di Dio, allora non hanno una vera fede. Penseranno solo a spaccare il capello in quattro su determinate parole, misteri, cose banali o problemi di cui nessuno si era accorto. Ma è anche possibile che un giorno Dio li illumini, o che i loro fratelli e sorelle vengano loro in aiuto condividendo assiduamente sulla verità, e che voltino pagina. Il giorno in cui questo accadrà, sentiranno che le loro opinioni precedenti erano del tutto insensate, che erano troppo arroganti e che avevano un’opinione troppo alta di sé, e si vergogneranno. Chi possiede una fede autentica avrà fiducia senza riserve in tutto ciò che Dio dice e, quando farà esperienza e vedrà che le parole di Dio sono tutte realizzate e compiute, la sua fede si rafforzerà ancora di più. Questo è un tipo di persona che possiede comprensione spirituale, che crede nella verità e sa accettarla, e che ha veramente fede.

Primavera 2008


Solo con la vera sottomissione si può avere una fede autentica

Che cos’è la fede in Dio? Questa è la domanda più concreta, oltre che la verità più basilare che un credente deve comprendere. La fede in Dio è forse una sorta di convinzione, oppure si tratta di una direzione e un obiettivo nella vita di una persona? Qual è esattamente, in cuor tuo, lo scopo della fede? Perché vuoi avere fede in Dio? Ovvero, qual è la tua credenza? Quali sono la base e il fondamento della tua fede in Dio? Qual è la tua motivazione? In altre parole, quali sono l’intenzione e il fine che nutri credendo in Dio? Quale ne è, in definitiva, lo scopo? Queste sono le domande più concrete. Si potrebbe affermare che le persone credono in Dio e Lo accettano al fine di ottenere benedizioni. Credono in Dio per avere qualcosa in cui riporre le proprie speranze, qualcosa da bramare e da perseguire nel regno del pensiero e dello spirito. Questa è l’intenzione originale che sta alla base della fede in Dio di tutte le persone. Tuttavia, una volta che le persone arrivano a credere in Dio ed entrano in contatto con le Sue parole, la verità, la Sua opera e con tutte le persone, gli eventi e le cose che sono sotto la Sua sovranità, inconsciamente il loro punto di vista sulla fede cambia e guadagnano una certa comprensione della verità; solo così si rendono conto che la fede in Dio consente loro di guadagnare la verità, che la fede è quanto di più significativo esiste, che sotto molti aspetti essa può davvero cambiare le persone e, in ultima analisi, risolvere il problema della corruzione umana. Per avere fede in Dio, bisogna innanzitutto arrivare a capire i seguenti quesiti: perché si crede in Dio? Qual è lo scopo del credere in Dio? Qual è la motivazione che spinge a credere in Dio? Quali sono il desiderio e l’aspirazione iniziale del credere in Dio? Quanto avete riflettuto su queste domande? Avete trovato le risposte giuste? (Inizialmente credevo in Dio perché desideravo ottenere delle benedizioni. Non appena ho sperimentato un po’ del giudizio e del castigo dalle parole di Dio, ho capito che ero solo alla ricerca di benedizioni, che in realtà non avevo né coscienza né ragionevolezza e che ero troppo egoista. Sentivo di essere stato profondamente corrotto da Satana e quindi ho iniziato ad anelare a essere un individuo dotato di coscienza e ragionevolezza, che potesse assumere il posto consono a un essere creato e seguire Dio. Attualmente possiedo soltanto questo poco di conoscenza.) Quando le persone iniziano a credere in Dio, vogliono sempre ottenere grazia, benedizioni e benefici, soddisfare vari desideri e voglie dello spirito o della carne. Hanno sofferto molto fin dagli albori della loro fede, quando perseguivano tali cose; ora comprendono che il significato della fede va al di là di tutto questo. Il significato della fede è troppo profondo e concreto, e troppi sono i benefici che essi ricevono per poterli riassumere in poche parole. Nella propria fede in Dio, bisogna prima risolvere i problemi dell’indole corrotta e del peccato dell’uomo, nonché raggiungere la sottomissione nei confronti di Dio, e conoscerLo. Solo così si può davvero liberarsi della propria indole corrotta, sfuggire all’influenza di Satana e volgersi completamente a Dio. Lo scopo del credere in Dio e del seguirLo è quello di acquistare da Lui la verità e la vita, diventando infine una persona che si conforma alle Sue intenzioni ed essendo in grado di sottometterGlisi e di adorarLo. Questo è il vero significato della fede. Se consideriamo la comprensione della fede da parte degli individui, possiamo constatare che i punti di vista, le intenzioni e le motivazioni che possiedono nei confronti della propria fede hanno subito un notevole cambiamento. Da cosa è stato generato questo cambiamento? (È il risultato dell’espressione della verità da parte di Dio e di tutta l’opera che Egli ha compiuto sulle persone.) Proprio così. Questo cambiamento non è frutto del semplice trascorrere del tempo, non ti è stato imposto da nessuno, non è dovuto all’influenza o al contagio di alcun insegnamento religioso, né tanto meno è stata la bontà del tuo cuore a smuovere il Cielo per trasformarti in una persona migliore e con sembianze più umane. Queste sono tutte nozioni e fantasie umane. In realtà, il beneficio più concreto che si ottiene è che, guidati, irrigati e pasciuti dalle parole di Dio, gli uomini arrivano a comprendere la verità e le intenzioni di Dio, riescono a vedere chiaramente le tenebre e il male tra gli uomini e le loro idee e opinioni vengono fortemente modificate. Cosa provoca questi cambiamenti? Sono il risultato dell’esperienza graduale e progressiva dell’opera di Dio e delle Sue parole. Che cosa implicano, dunque, tali cambiamenti? Implicano la questione più importante della fede: quella della salvezza. Questo è il significato ultimo della fede dell’uomo. Di fatto, gli uomini non esigono molto dalla fede. Il loro obiettivo è semplicemente quello di ottenere la grazia e ricercare la pace. In seguito, subentra in loro il desiderio di essere persone buone invece che cattive e, infine, tutto ciò che vogliono è ricevere una buona destinazione. Ma proprio qui sorge la domanda più grande: quale effetto vuole davvero ottenere Dio nella Sua opera di giudizio e purificazione e nella Sua salvezza dell’uomo? Questo è ciò che si dovrebbe comprendere. Di quali mezzi si serve Dio nella Sua opera di salvezza dell’uomo? Si serve della sua comprensione della verità e delle Sue parole e, in seguito, della sua esperienza di giudizio e castigo, di prove e affinamenti, liberandolo dal peccato e dall’influenza di Satana. A conti fatti, qual è il significato ultimo della fede? In parole povere, è quello di essere salvati. E qual è il significato della salvezza? Voglio che tutti voi ci riflettiate e Mi diciate cosa significa veramente essere salvati. (Significa potersi liberare dall’influenza oscura di Satana, volgersi completamente a Dio e, infine, sopravvivere.) (Le persone che vivono sotto il potere di Satana meritano la morte, mentre le persone che sono salvate grazie all’esperienza dell’opera di Dio non moriranno.) Voi tutti lo capite e siete in grado di spiegarlo a livello dottrinale, ma non sapete assolutamente cosa significhi davvero essere salvati. Significa forse liberarsi della propria indole corrotta? Significa non mentire, essere persone oneste e smettere di ribellarsi a Dio? Come sono le persone dopo essere state salvate? In parole povere, essere salvati significa che sarai in grado di continuare a vivere, che sei stato riportato in vita. Un tempo vivevi nel peccato ed eri destinato alla morte: per come la vede Dio, eri già morto. Qual è il fondamento di questa affermazione? Prima di ottenere la salvezza, di chi è il dominio sotto cui vivono le persone? (È il potere di Satana.) E su cosa fanno affidamento le persone per vivere sotto il potere di Satana? Sulla loro natura satanica e sulla loro indole corrotta. Ma allora il loro intero essere, con la sua carne e tutti gli altri aspetti come il suo spirito e i suoi pensieri, è vivo o morto? Dal punto di vista di Dio, è morto, è un cadavere ambulante. In apparenza, sembra che tu stia respirando e pensando, ma tutto ciò a cui pensi costantemente è il male, in opposizione a Dio e in ribellione contro di Lui, tutti i tuoi pensieri vertono su cose che Egli detesta, odia e condanna. Ai Suoi occhi, tutte queste cose provengono non solo dalla carne, ma totalmente da Satana e dai diavoli. Quindi, agli occhi di Dio, l’umanità corrotta è davvero umana? No, è costituita da bestie, diavoli e Satana; sono Satana viventi! Vivono tutti secondo la natura e l’indole di Satana e, per quanto riguarda Dio, sono Satana viventi e abbigliati con carne umana, diavoli rivestiti di pelle umana. Dio definisce queste persone come cadaveri ambulanti, come dei morti. Dio sta ora compiendo l’opera di salvezza, il che significa che prenderà i cadaveri ambulanti che vivono secondo l’indole e l’essenza corrotta di Satana, i morti, e li trasformerà in esseri viventi. Questo è ciò che significa essere salvati. Si crede in Dio al fine di essere salvati: che cosa significa essere salvati? Quando si raggiunge la salvezza di Dio, i morti diventano vivi. Laddove una volta provenivano da Satana ed erano destinati a morire, ora sono tornati a vivere in quanto persone che si schierano con Dio. Se le persone sanno sottomettersi a Dio, conoscerLo e inchinarsi in adorazione davanti a Lui quando credono in Lui e Lo seguono, se non nutrono più alcuna resistenza e ribellione nei confronti di Dio nel loro cuore, e cessano di resisterGli o di attaccarLo, e sanno veramente sottomettersi a Lui, allora, agli occhi di Dio, sono vere persone viventi. Chi si limita a riconoscere Dio a parole è forse una persona vivente? (No.) Che tipo di persona è allora una persona vivente? Quali sono le realtà delle persone viventi? Che cosa devono possedere? DiteMi cosa ne pensate. (Le persone che sanno accettare la verità sono persone viventi. Esse diventano persone viventi quando le loro opinioni ideologiche e i loro punti di vista sulle cose cambiano e si allineano con la parola di Dio.) (Le persone viventi sono coloro che comprendono la verità e sono in grado di praticarla.) (Una persona che teme Dio e evita il male, come ha fatto Giobbe, è una persona vivente.) (Le persone che conoscono Dio, sanno vivere secondo le Sue parole e sanno vivere la verità realtà: queste sono persone viventi.) Tutti voi avete parlato di un tipo di manifestazione. Affinché una persona sia salvata e si trasformi in una persona vivente, deve come minimo essere in grado di ascoltare le parole di Dio e pronunciare parole di coscienza e ragionevolezza, deve essere riflessiva e perspicace, capace di comprendere la verità e praticarla, di sottomettersi a Dio e di adorarLo. Questo è ciò che una vera persona vivente è. Che cosa pensano e fanno spesso le persone viventi? Sanno fare alcune delle cose che le persone normali dovrebbero fare. Principalmente, svolgono bene i propri doveri, temono Dio ed evitano il male in ciò che pensano e rivelano, in ciò che dicono e fanno regolarmente. Questa è la natura di ciò che pensano e fanno spesso. Più precisamente, ciò che dicono e fanno concorda, almeno in linea di massima, con la verità. Dio non lo condanna né sdegna, ma lo riconosce e lo approva. Così agiscono le persone viventi, ed è così che dovrebbero agire. Se ti limiti a riconoscere Dio a parole e a credere in Lui nel tuo cuore, potrai ottenere la Sua approvazione e la Sua salvezza? (No.) Perché no? C’è chi dice: “Credo nell’esistenza di Dio”, “Credo nella sovranità di Dio su tutte le cose e sul destino dell’umanità”, “Credo che tutto ciò che mi riguarda sia nelle mani di Dio, che sono stato guidato da Dio per la maggior parte della mia vita e che Dio saprà guidarmi anche nel mio cammino futuro” e “Credo che Dio potrà cambiare il mio destino”. Avere questa “fede” significa essere salvati? (No.) Allora quale tipo di fede garantisce una vera salvezza alle persone? (Una fede che metta in condizione di temere Dio e di evitare il male, come ha fatto Giobbe.) Come si può giungere a possedere tale fede autentica? Riconoscendo a parole e credendo nel cuore: una credenza di questo tipo può dar vita a un cuore che teme Dio e evita il male? Credere in questo modo significa avere conoscenza di Dio? Può consentire di raggiungere la sottomissione a Dio? Può portare alla salvezza? Cos’altro manca? È necessario meditare su queste domande e comprenderle.

Esistono forse delle differenze tra credenza, convinzione e fede autentica? (Sì.) Vi sono senz’altro delle differenze ed è necessario che tu capisca quali esse siano esattamente. Se non riesci a distinguere tra questi aspetti, magari ritieni di avere un’autentica fede in Dio, mentre in realtà possiedi solo una vaga credenza o una convinzione. Come può una vaga convinzione sostituire la tua fede autentica in Dio? Di fatto, invece di nutrire una fede reale, hai messo le tue convinzioni e le tue credenze al suo posto. Se la tua fede in Dio non è altro che una credenza o una convinzione, allora non potrai mai presentarti davvero davanti a Lui ed Egli non approverà una fede come la tua. Quali sono le differenze tra credenza, convinzione e autentica fede? Definire con chiarezza credenza e convinzione non è semplice: cominciamo dunque dalla fede autentica. In cosa consiste la fede autentica in Dio? (Credere che ogni evento e ogni cosa siano sotto la sovranità di Dio.) Questa è fede autentica o una credenza? (Una credenza.) (La fede autentica è fondata sulla conoscenza di Dio. Solo quando si conosce Dio si può avere una fede autentica.) Questa concezione è solo marginalmente corretta. Come si può arrivare a possedere una fede autentica? Quali ne sono le manifestazioni? Chi nutre una fede autentica fraintenderà Dio o si lamenterà di Lui? Gli si opporrà? (No.) Chi nutre una fede autentica si ribellerà a Dio? È possibile soddisfare Dio quando si cerca di fare il bene e di essere brave persone sulla base delle proprie nozioni e fantasie? (No.) Mettiamo da parte questi tre concetti di credenza, convinzione e fede autentica, e condividiamo prima di tutto su una questione. Che cosa ha fatto notoriamente Pietro prima di essere salvato e perfezionato? (Ha rinnegato il Signore per tre volte.) Cos’altro ha fatto Pietro prima di rinnegare il Signore per tre volte? Quando il Signore Gesù ha annunciato che sarebbe stato crocifisso, che cosa ha detto Pietro? (“Dio non voglia, Signore! Questo non Ti avverrà mai”, Matteo 16:22.) È stata una fede autentica a indurre Pietro a pronunciare queste parole? (No.) E allora cos’è stato? Sono state le buone intenzioni dell’uomo, ed è stato un intralcio all’opera di Dio. Da dove ha tratto Pietro questo genere di buona intenzione? (Dalla volontà umana.) Perché nutriva questa volontà umana? Non comprendeva l’intenzione di Dio, non comprendeva quale fosse il ministero del Signore Gesù e non aveva una reale comprensione di Lui. Seguiva il Signore soltanto perché Lo ammirava. In cuor suo adorava il Signore, perciò voleva amarLo e proteggerLo. Pensava: “Questo non dovrà mai accaderTi. Non puoi subire questa sofferenza! Se la sofferenza è necessaria, allora voglio essere io a soffrire. Soffrirò io al Tuo posto”. Non conosceva l’intenzione di Dio e, poiché nutriva alcune delle buone intenzioni proprie della volontà umana, voleva evitare che ciò che poi è accaduto accadesse. Dunque, cosa ha determinato questo suo modo di agire? Da un lato, l’irruenza, la volontà umana e la mancanza di comprensione. Dall’altro lato, non comprendeva l’opera di Dio. Era motivato da vera fede? (No.) Allora da dove venivano le sue buone intenzioni? Queste buone intenzioni sono forse allineate con la verità? Costituiscono delle buone azioni? Sebbene cercasse di fare il bene e agisse con buone intenzioni e sincerità, qual era la natura delle sue azioni? Si trattava di comportamenti e azioni derivanti da una fede autentica? (No.) Ora è chiaro che la risposta è assolutamente negativa. Si tratta dunque di una credenza? (Sì.) Approfittiamone per discutere di cosa sia la credenza. La credenza è una sorta di buon anelito e desiderio più strettamente allineato con le nozioni e le fantasie umane. È qualcosa che l’umanità generalmente considera buono e positivo. Una sorta di pensiero virtuoso, di buona idea, di buona pratica e di buona motivazione che è del tutto in linea con le nozioni e i sentimenti umani. È ciò che l’uomo desidera. Questa è la credenza. La credenza non è fede autentica. Essa deriva interamente dalla volontà umana e non è conforme agli standard richiesti da Dio, quindi la credenza non è vera fede. Pietro era davvero un uomo buono. Possedeva una buona umanità ed era semplice, onesto, ardente e serio nella sua ricerca. In cuor suo, non nutriva dubbi sull’identità del Signore Gesù. Ecco perché ha saputo pronunciare queste parole dal profondo del cuore: “Dio non voglia, Signore! Questo non Ti avverrà mai”. Il fatto che abbia potuto dire una cosa simile ne mette in evidenza l’umanità e l’integrità. Benché si tratti di una sorta di desiderio e di buona intenzione, e sia solo un tipo di comportamento, pratica ed esibizione derivanti da una specie di credenza, è evidente che Pietro ha un’umanità gentile. Aveva credenze positive, ma purtroppo, essendo la sua statura troppo bassa, conosceva troppo poco riguardo a Dio, non conosceva il Suo piano di gestione né l’opera che Egli intendeva compiere, e non Ne comprendeva l’intenzione; ha commesso una cosa insensata e del tutto fondata sulla volontà umana, e così facendo ha intralciato l’opera di Dio. È stata un’azione umana generata da una credenza ed evidentemente non si trattava di fede autentica. Se una persona ha credenze tali da generare buoni comportamenti e indurla ad avere buone intenzioni, Dio si ricorderà delle cose che essa ha fatto? Dio non le ricorderà e saranno quindi state compiute invano! Questo è invece ciò che Dio ha detto: “Vattene via da Me, Satana” (Matteo 16:23). Riflettete su questo. Perché il Signore Gesù ha pronunciato parole che gli uomini trovano così sconsiderate? Perché il Signore Gesù non ha mostrato comprensione di fronte alle buone intenzioni di Pietro? Qual è stato l’atteggiamento di Dio nei confronti di questa vicenda? Ha forse approvato la buona intenzione di Pietro? (No.) Dio ha sottoposto a scrutinio il cuore di Pietro e, constatando che egli non aveva intenzioni malvagie, non ha avuto bisogno di smascherare l’essenza della questione. È giusto questo? (No.) Perché no? Che cosa pensa Dio delle buone intenzioni delle persone, delle loro credenze e delle cose che ritengono buone ma non sono in linea con le intenzioni di Dio? Dio afferma che queste cose vengono da Satana e si oppongono a Dio. Questo è ciò che Dio crede. Questo pensiero è in contrasto con il pensiero degli uomini? (Sì.) Cosa farebbe una persona comune motivata da affetto umano in risposta a Pietro? Permetterebbe a Pietro di salvare la faccia e gli darebbe un po’ di spazio, pensando in cuor suo: “Le intenzioni di Pietro sono buone e Ti vuole proteggere. Rimproverare Pietro in questo modo appare sconsiderato!” Ma le azioni di Dio non si conformano alle nozioni umane. Qual è la natura delle parole pronunciate da Dio? Da una parte sono uno smascheramento, dall’altra una condanna, infine un giudizio. Cosa ha provato Pietro nell’udire queste parole? È stato castigato e si è sentito come se gli fosse stato conficcato un coltello nel cuore. Si sentiva malissimo, non capiva e pensava tra sé e sé: “Oh Dio, io Ti voglio bene sinceramente! Credo così tanto in Te, Ti voglio bene e voglio proteggerTi così tanto, ma perché mi tratti così? Dici che sono un satana e mi ordini di andarmene via da Te. Sono forse un satana? Non sono forse una persona che Ti segue sinceramente? Come puoi considerarmi un satana? Oltretutto, sei così sconsiderato nel dirmi di andarmene via da Te. Questo mi ferisce e mi fa troppo soffrire!” Dal modo in cui Dio gestisce e tratta queste cose, riuscite a capire il Suo atteggiamento nei confronti della credenza umana? (Condanna, giudica e smaschera.) Esatto. Non solo Dio non gradisce queste cose, ma le disprezza e, cosa ancor più seria, le condanna. Non avete capito l’indole di Dio attraverso ciò che ha rivelato? (L’indole di Dio è giusta.) Questo è certo. E cos’altro? Per Dio, anche se la tolleranza, la misericordia, la pazienza e la benevolenza giovano molto alle persone, anche se sono gli aspetti di ciò che Dio ha ed è che le persone trovano più facili da accettare, e anche se sono cose che Dio rivela e conferisce sempre alle persone, una volta che esse offendono la Sua indole e violano i Suoi principi, come si comporta Dio con loro? Le condanna! Dio non fa dichiarazioni ambigue, affermando: “Le persone hanno agito con buone intenzioni e senza secondi fini, quindi questa volta le risparmierò”. Con Dio non c’è una via di mezzo, nessuna contaminazione della volontà umana. Uno è uno, due sono due. Quel che è giusto è giusto e quel che è sbagliato è sbagliato. Per Dio non esistono ambiguità. Analizzando ciò che Pietro ha detto al Signore Gesù: “Dio non voglia, Signore! Questo non Ti avverrà mai”, è possibile capire cosa sia una credenza. Le persone che hanno delle credenze possono forse soddisfare Dio? Le credenze possono generare una fede autentica? Possono sostituire l’autentica fede in Dio? (No.) No, questo è del tutto vero.

Che cosa sono, in definitiva, le credenze? Sono una sorta di fantasia e di nozione, di buoni desideri e obiettivi e alte aspirazioni stabiliti dalle persone. Dopo averli stabiliti, la gente corre in questa direzione, e li persegue e li raggiunge facendo affidamento sulle buone intenzioni e sullo sforzo umano, oltre che sulla volontà di soffrire o su ulteriori buoni comportamenti dell’uomo. Cosa manca qui? Perché le persone che possiedono delle credenze non riescono a soddisfare Dio? (Intralciano e disturbano l’opera di Dio in base alle loro credenze.) Questo è un aspetto evidente. Inoltre, quando le persone agiscono in base alle proprie credenze, c’è forse verità nelle loro azioni? (No.) Analizziamo ciò che ha fatto Pietro. Pietro ha detto: “Dio non voglia, Signore! Questo non Ti avverrà mai”. Vi è forse verità in queste parole? (No.) Cosa intende dire con quel “questo non Ti avverrà mai”? Perché non può accadere a Dio? Può essere che tutto ciò non si trovi sotto la sovranità di Dio? Dio non ha forse l’ultima parola? Se Dio lo consente, ciò avverrà. Se Dio non lo consente, non sarà forse evitato? Le parole di Pietro “questo non Ti avverrà mai”, potrebbero forse cambiare tutto questo? Chi ha determinato l’accadimento, la progressione e l’esito di tutta questa vicenda? (È stato Dio.) Allora, che cosa rappresentano le parole pronunciate da Pietro? Sono parole sciocche, parole pronunciate per ignoranza, parole proferite per conto di Satana. Questa è la conseguenza generata dalle credenze umane. È un problema grave? (Sì, è grave.) Quanto è grave? (Significa opporre resistenza a Dio e agire come emissari di Satana.) Esatto. Significa agire come emissari di Satana, ovvero resistere a Dio e distruggere la Sua opera per conto di Satana. Se, in questa vicenda, il Signore Gesù si fosse comportato come indicato da Pietro, la Sua opera di redenzione dell’umanità non sarebbe forse distrutta? Qual è la natura delle parole pronunciate da Pietro? (Intralciano l’opera di Dio.) Ecco perché Dio ha pronunciato senza pietà quelle parole rabbiose: “Vattene via da Me, Satana!” Queste parole rappresentano una condanna e, inoltre, un giudizio. In esse si trova l’indole di Dio! Quando le persone hanno tali credenze, frammiste a buone intenzioni, desideri e belle aspirazioni umane e a tutto ciò che gli uomini considerano positivo e buono, Dio approva tutto ciò? (No.) Se le persone considerano buone tutte queste cose, perché Dio non dà la Sua approvazione? In un certo senso, è perché gli uomini non hanno una vera conoscenza di Dio. Questa è la causa generale. Inoltre, da un punto di vista concreto, essi non si sottomettono realmente alle parole pronunciate da Dio e alle azioni da Lui compiute, né le comprendono veramente. Basandosi sul pensiero umano, pretendono sempre che Dio non faccia questo o quell’altro. Pensano sempre: “Non è molto bello che Dio agisca in questo modo. Non è il comportamento che ci saremmo aspettati, non tiene molto conto delle persone”. Quando si imbattono in queste situazioni, spesso sviluppano nozioni, sono pieni di fantasie create dall’uomo e ricorrono a ogni sorta di modi di agire umani. Lì non esistono sottomissione né vera conoscenza, né vero timore di Dio, ma vi sono soltanto intralcio e distruzione dell’opera di Dio. Non vi è alcun elemento di fede autentica. Per questo motivo, Pietro fu giudicato dopo aver pronunciato quelle parole. Ottenne forse qualcosa dopo aver ricevuto il giudizio? (Riuscì a capire un po’ di più sé stesso e l’indole di Dio.) Tale giudizio è una cosa positiva o negativa? Come minimo fu un duro colpo che lo costrinse a fermarsi e a riflettere: “Signore, sono forse un satana? Io credo veramente in Te, sono una persona che Ti vuole bene, sono un Tuo fedele seguace! Come posso essere un satana?” Ripensandoci sopra, pensò: “Il Signore Gesù mi ha rimproverato con parole così chiare e semplici. Mi ha detto di andarmene via da Lui e mi ha rimproverato in quanto satana. Ciò significa che, in quella situazione, ho agito nei panni di Satana! Che tipo di persona può agire per conto di Satana? Una persona che non è compatibile con Dio. In qualsiasi momento e in qualsiasi luogo, una persona del genere potrebbe resistere a Dio e tradirlo, demolire la Sua opera, disturbarla e distruggerla, diventando così Suo nemico. È terribile! In questo caso, mi ritrarrò in fretta dietro Dio e cesserò di parlare”. Questo non dimostra forse che Pietro è lentamente rinsavito, è giunto a comprendere e si è reso conto della gravità del problema? Ha capito che l’uomo è sempre uomo e Dio è sempre Dio, e che esiste una distanza tra l’uomo e Dio. Quando si agisce sulla base di buone intenzioni, Dio vede in questo un intralcio e un disturbo. Se si procede gradatamente in questo modo, il giudizio di Dio sull’uomo risulta forse essere una cosa positiva? (Sì.) È dunque un male quando una persona si rivela un po’ stolta? Se considerato da questo punto di vista, non è un male, ma un bene. Perché diciamo che risulta essere una cosa positiva? (Le persone ne traggono beneficio.) Giusto, le persone ne traggono dei benefici. Come si realizzano questi benefici? Quando sei soggetto al giudizio di Dio e ti ci sottometti, esamini te stesso e accetti tutto ciò che viene da Dio – tutte le Sue espressioni, le Sue rivelazioni e tutto ciò che ti chiede – e questo diventa la tua realtà e la tua vita, allora la tua corruzione sarà purificata senza che nemmeno te ne accorga. Dunque, essere giudicati è una cosa negativa o positiva? (Una cosa positiva.) Siete disposti a ricevere il giudizio? (Siamo disposti.) Allora, andrebbe bene essere giudicati ogni giorno? Non ti sarebbe consentito mangiare, dormire o riposare in modo normale; Dio ti direbbe di farti da parte se succedesse qualcosa e ti giudicherebbe senza un motivo particolare. Ti andrebbe bene così? Sapresti sopportare una cosa del genere? Le persone non riuscirebbero a tollerarlo, né Dio lo farebbe. Dio desidera vivamente che tu cresca e maturi in fretta. Ecco perché il Suo giudizio consta di molte fasi. Può darsi che a volte Egli Si adiri e poi ti offra un po’ di conforto, o che talvolta ti colpisca e poi ti offra misericordia. Benché Dio sia spesso adirato, vi sono pause nella Sua collera che concedono alle persone il tempo di riprendere fiato. Solo quando giudica e condanna direttamente le persone in questo modo, Egli favorisce la loro crescita nella vita. Vale la pena soffrire un po’ per guadagnare la verità.

Le persone dotate solo di credenze sono lungi dal poter soddisfare le intenzioni di Dio, né tali credenze rappresentano una valida alternativa alla fede autentica in Lui. Se la fede in Dio di qualcuno è fondata su una credenza, costui non potrà mai presentarsi davvero al cospetto di Dio, né tanto meno sottometterGlisi veramente e possedere un cuore che Lo teme. Perché? Le credenze delle persone non hanno nulla a che fare con la verità e sono ben lungi dal soddisfare i requisiti di Dio. Avere delle credenze non significa comprendere la verità. Con una fede in Dio basata sulle credenze, non si comprenderà mai l’opera di Dio e si riuscirà soltanto a intralciarla e disturbarla. Il possesso di una fede basata sulla credenza non significa che si terrà conto delle intenzioni di Dio, tanto meno che ci si sottometterà a Lui. Allora cosa è successo, dopo, a Pietro? Prima di essere crocifisso, il Signore Gesù così gli disse: “In verità ti dico che questa stessa notte, prima che il gallo canti, tu Mi rinnegherai tre volte” (Matteo 26:34). Cosa rispose Pietro? (“Quand’anche dovessi morire con Te, non Ti rinnegherò”, Matteo 26:35.) Pietro rimase turbato da queste parole e negò che avrebbe agito come preannunciato dal Signore, ma alla fine i fatti hanno confermato le parole del Signore Gesù. La fede di Pietro in quel momento era maggiore o minore della vostra? (Maggiore: ha tagliato l’orecchio al servo del sommo sacerdote al fine di proteggere il Signore.) Questo era dovuto alla sua irruenza. La sua conoscenza del Signore Gesù e il riconoscimento della Sua identità rappresentano il livello della fede che Pietro aveva in Lui. Questo gli ha permesso di combattere accanitamente per difenderLo, dicendo: “Chiunque tocchi il mio Signore, rischierò la vita per combattere!” Questo era il livello raggiunto dalla sua fede, ma Dio vuole forse questa irruenza nell’uomo? Certamente no. La fede di Pietro aveva raggiunto il livello in cui avrebbe dato la vita per il Signore, ma allora perché Pietro Lo ha comunque rinnegato per tre volte? Era forse preordinato che lo facesse dalla profezia del Signore Gesù? (No.) Allora qual è stato il motivo? Perché è stato così vile? È stato capace di rischiare la vita combattendo contro gli altri per il Signore Gesù e di tagliare l’orecchio di un uomo. Grazie al suo amore per il Signore Gesù, ha saputo pronunciare quelle parole dal profondo del cuore e agire di conseguenza, dimostrando una straordinaria sincerità. Allora, quando è giunto il momento, perché non ha osato riconoscere il Signore? (Perché sapeva quali ne sarebbero state le conseguenze. Se a quel punto i soldati romani lo avessero catturato, sarebbe stato giustiziato. Temeva di essere catturato e temeva anche la morte.) Era motivato innanzitutto dal desiderio di salvarsi la vita. È vero che Pietro aveva delle credenze, ma possedeva forse gli elementi di una fede autentica? A quel tempo, Pietro aveva già capito che il Signore Gesù era il Cristo, il Figlio del Dio vivente e Dio Stesso. La sua fede era così autentica, quindi perché è stato ancora così vile? (Mancava di statura.) Aveva a cuore la vita e temeva la morte, la sofferenza e la tortura fisica. Non importa quale fosse il motivo: alla fine, rinnegò comunque il Signore per tre volte. Proprio come aveva detto il Signore Gesù: “Questa stessa notte, prima che il gallo canti, tu Mi rinnegherai tre volte”. Queste parole si sono davvero realizzate in Pietro. Come ha saputo il Signore Gesù dire queste cose e giungere a tali conclusioni su Pietro? (Dio sottopone a scrutinio l’intimo del cuore delle persone.) Che cosa Dio ha sottoposto a scrutinio nel cuore di Pietro? (La sua statura e la sua fede in Dio.) Il Signore Gesù ha visto la statura di Pietro e l’entità della sua fede. Con una statura così bassa, c’è da stupirsi che abbia rinnegato il Signore per tre volte? Considerata tale statura, è inevitabile che agisse come ha fatto in quella situazione. Perché aveva solo quel po’ di fede a quel tempo? (A quel tempo, Pietro seguiva il Signore Gesù da circa tre anni, quindi la sua esperienza dell’opera di Dio era ancora limitata.) Poiché seguiva il Signore Gesù solamente da tre anni, la sua fede non poteva essere più profonda. Quella era la sua statura in quei giorni. È in seguito riuscito ad accrescerla grazie al continuo approfondimento della sua esperienza.

Va bene seguire Dio quando non si possiede una vera fede? Che cosa significa davvero, per la gente, avere un’autentica fede in Dio? Per dirla nel modo più semplice possibile: è la portata della tua fede in tutte le parole e l’opera di Dio e la misura in cui riesci a credere veramente. Nello specifico, è la misura in cui, nel tuo cuore, riesci a credere e a riconoscere l’adempimento e le modalità di adempimento delle parole pronunciate da Dio, ciò che Dio ha ordinato, la Sua sovranità, le Sue orchestrazioni e disposizioni, il modo in cui Egli organizza le destinazioni future delle persone e quanto vi è di simile, nonché la misura in cui hai veramente fede in tutto questo. A quel tempo, Pietro non osava neppure riconoscere il nome del Signore Gesù o la propria relazione con Lui. Aveva soltanto poca fede, e questa poca fede indicava la sua reale statura. Qual era la sua statura effettiva? (Riconosceva soltanto che il Signore Gesù era il Cristo, ma sapeva poco su Dio.) Aveva una statura molto bassa e non era in grado di andare oltre. Per quanto vi riguarda, in che misura avete attualmente fede in Dio? La vostra fede è più forte di quella di Pietro? È più debole? È più o meno la stessa? (È la stessa in termini di riconoscimento di Cristo. Comprendiamo la verità un po’ più di Pietro, ma dobbiamo ancora entrare in molte di queste verità.) Se la fede della gente in Dio si limita a riconoscere che Egli è Dio, che può orchestrare e organizzare tutto, e che ha sovranità su tutte le cose, sul tuo destino e sulla tua vita; se riconosci solo questo, ma possiedi pochi elementi della fede, ancor meno, o quasi nessuno, degli elementi della sottomissione, e assolutamente nessuno degli elementi dell’attesa e della ricerca di Dio, che tipo di fede è questa? Affermi costantemente di credere in Dio, credi che Egli sia sovrano su tutto e che orchestri ogni cosa, che le persone ottengano la vita da Dio e che farai tutto ciò che Egli ti chiede, persino sacrificare la tua vita per Lui. Ma poi ti imbatti in una situazione come quella vissuta da Pietro, in cui qualcuno ti chiede: “È questo il tuo Dio?” Rifletterai sulla questione, pensando: “Ci sono non credenti dappertutto, non verrò arrestato se Lo riconosco? Dio ha detto che possiamo usare la saggezza nei momenti critici ed evitare di riconoscerLo, quindi userò la saggezza e Dio non lo ricorderà”. Se hai a cuore la tua vita e sei vile, non oserai riconoscere Dio e potresti addirittura rinnegarlo. In quel momento, dov’è la fede secondo la quale credi che Dio sia sovrano su tutte le cose? (Non esiste.) La fede che pensavi di avere in tempi normali era vera o falsa? (Falsa.) Quando accade qualcosa che viola in modo particolare le tue nozioni o preferenze e l’intenzione di Dio in materia non è ancora stata pienamente rivelata, Dio esige che tu ti sottometta in tale questione. Egli ha predisposto questo ambiente affinché tu possa imparare una lezione. Cosa fai, allora? Ad esempio, immaginiamo che tu abbia una fede particolarmente forte e che sia molto pio e sincero, ma che Dio predisponga un ambiente che non si adatta alle tue nozioni, trattandoti alla stregua di un non credente. Sentendoti offeso, ti verranno le lacrime agli occhi e ti lamenterai di Lui, pensando in cuor tuo: “Oh Dio, io credo in Te, vivo per Te, eppure mi hai predisposto un ambiente come questo, mettendomi tra i non credenti e mescolandomi con spiriti impuri. Non ne verrò forse contaminato? Sono separato come persona santa, una persona che si schiera con Dio. Non avresti dovuto predisporre tutto questo. Sai quanto mi manchi, quanto Ti voglio bene? Non riesco a stare lontano da Te. Non puoi trattarmi così, non è giusto!” Cosa ne pensi? Quando ti trovi in situazioni che non sono conformi alle tue nozioni, dov’è la tua sottomissione? (Non esiste.) Con che cosa sostituisci la sottomissione? (Lamentele, malintesi e resistenza.) Questa è vera fede? Quali caratteristiche deve possedere una fede autentica? Come si manifesta? (Ricercando le intenzioni di Dio e sottomettendosi a Lui.) Un evento singolo rivela se una persona possiede una vera fede.

Condividiamo su una questione che è profondamente in contrasto con le nozioni umane. Mosè visse nel deserto per quarant’anni. Quarant’anni rappresentano la maggior parte della vita di una persona. Se uno vive fino a ottant’anni, quarant’anni sono la metà della sua vita. Che tipo di ambiente di vita è il deserto? Non solo si trattava di un ambiente estremamente sfavorevole che pose Mosè di fronte a molte difficoltà, ma il problema più significativo è che nel corso di quei quarant’anni egli non ebbe alcun contatto con gli israeliti, né gli apparve Dio. Dio predispose questo ambiente al fine di raffinare Mosè. Questo concorda forse con le nozioni umane? Se le persone mancano di fede autentica, come si manifesterà ciò in generale? Per i primi due anni, avranno ancora un po’ di forza nel cuore e penseranno: “Dio mi sta mettendo alla prova, ma non ho paura. Ho Dio! A patto che Lui non mi lasci morire, riuscirò a vivere fino al mio ultimo respiro. Vivo secondo Dio. Ho fede. Devo soddisfare Dio!” Possiedono questo poco di determinazione perché hanno ancora delle pecore come compagne. Tuttavia, dopo qualche anno, le pecore diminuiscono e un vento ululante soffia tutto il giorno. Nel silenzio della notte, le persone si sentono sole. Non hanno nessuno con cui condividere ciò che hanno nel cuore. Alzando gli occhi al cielo, vedono solo la luna e le stelle. La solitudine si fa ancor più sentire nelle notti di pioggia e nuvole, quando persino la luna è nascosta alla vista. Senza che se ne accorgano, la loro fede si affievolisce. Quando ciò accade, appare un cuore pieno di lamentele e di incomprensioni. Subito dopo, il loro stato interiore diventa sempre più sconfortato e la vita perde gradualmente di significato. Hanno la sensazione costante che Dio non presti loro attenzione e che li abbia abbandonati. Pongono dubbi sull’esistenza di Dio e la loro fede si riduce sempre di più. Se manchi di una fede autentica, non resisterai alla prova del tempo né a quella dell’ambiente. Se non sei in grado di superare la prova che Dio ti assegna, Egli non ti parlerà e non ti apparirà. Dio vuole verificare se credi nella Sua esistenza, se la riconosci e se serbi nel cuore una fede autentica. È così che Dio sottopone a scrutinio l’intimo del cuore delle persone. Coloro che vivono tra cielo e terra sono nelle mani di Dio? Sono tutti nelle mani di Dio. È proprio così. Non importa se sei nel deserto o sulla luna, sei nelle mani di Dio. È così che stanno le cose. Se Dio non ti è apparso, come puoi vedere la Sua esistenza e la Sua sovranità? Come puoi permettere alla verità secondo cui “Dio esiste ed è sovrano su tutte le cose” di radicarsi nel tuo cuore senza mai svanire? Come puoi fare di questa affermazione la tua vita, la forza trainante della tua vita, nonché la fede e la forza che ti consentono di continuare a vivere? (Con la preghiera.) Questa è concretezza. Questo è il cammino della pratica. Quando ti trovi nel tuo momento peggiore, quando la tua capacità di percepire Dio è al minimo, quando provi grande sofferenza e solitudine, quando ti senti lontano da Dio, cosa dovresti fare più di qualsiasi altra cosa? InvocarLo. Invocare Dio ti darà forza. Invocare Dio ti consentirà di percepire la Sua esistenza e la Sua sovranità. Invocando Dio, pregandoLo e mettendo la tua vita nelle Sue mani, sentirai che Egli è al tuo fianco e che non ti ha abbandonato. La tua fede crescerà, quando sentirai che Dio non ti ha abbandonato e che è davvero al tuo fianco? Se hai una fede autentica, si consumerà e si affievolirà con il passare del tempo? Assolutamente no. Il problema della fede è risolto, a quel punto? Per avere una fede autentica è sufficiente portarsi appresso la Bibbia e memorizzarne rigorosamente i versetti parola per parola? Per risolvere questo problema bisogna comunque pregare Dio e affidarsi a Lui. Come fece Mosè a sopravvivere a quei quarant’anni nel deserto? A quel tempo, non c’era la Bibbia e aveva poche persone intorno. Aveva con sé solo le pecore. Sicuramente Mosè era guidato da Dio. Anche se la Bibbia non riporta in che modo Dio lo abbia guidato, se gli sia apparso, se gli abbia parlato o se gli abbia fatto capire perché lo facesse vivere nel deserto per quarant’anni, il fatto che Mosè sia sopravvissuto così a lungo nel deserto è innegabile. Nessuno può smentirlo. Senza nessuno accanto con cui condividere ciò che aveva nel cuore, come può essere sopravvissuto da solo nel deserto per quarant’anni? In mancanza di una fede autentica, sarebbe stato impossibile per chiunque: è stato un miracolo! Per quanto riflettano su questa vicenda, le persone ritengono che ciò non sarebbe mai potuto accadere. È troppo in disaccordo con le nozioni e le fantasie umane! Ma non si tratta di una leggenda, né di un racconto fantastico: è un evento reale, immutabile e innegabile. Cosa dimostra alle persone l’esistenza di questo evento? Se hai una fede autentica in Dio, fintanto che ti resterà anche un solo respiro, Dio non ti abbandonerà. Questo è uno dei punti fermi dell’esistenza di Dio. Se hai una fede e una comprensione di Dio così reali, allora la tua fede è sufficiente. A prescindere dall’ambiente in cui ti troverai e da quanto tempo ci rimarrai, la tua fede non si consumerà.

Mosè rimase nel deserto per quarant’anni. Dio non gli apparve mai, né gli fornì la verità. Mosè non aveva a disposizione libri contenenti le parole di Dio e non aveva al proprio fianco nessuno dei Suoi eletti, né qualcuno con cui condividere ciò che aveva nel cuore. Trovandosi da solo nel deserto, riuscì a vivere soltanto tramite la preghiera a Dio. In definitiva, questo portò a compimento la vera fede di Mosè. Perché Dio agì in questo modo? Dio aveva intenzione di affidare a Mosè un incarico, servendoSi di lui al meglio, e doveva lavorare su di lui: per questo motivo lo temprò. Che cosa temprò Dio in Mosè? (La sua fede.) Dio intendeva perfezionare la sua fede, non temprarla. Ciò che Dio tempra sono le buone intenzioni dell’uomo, la sua risolutezza, le sue capacità e abilità, e la sua irruenza. Perché Mosè lasciò l’Egitto in quel periodo? (Perché a causa della sua irruenza aveva ucciso un egiziano.) Dio avrebbe potuto servirSi di lui in quel periodo? (No.) Cosa sarebbe successo se lo avesse fatto? Mosè odiava gli egiziani e aveva sempre la tendenza ad agire d’impulso. Se avesse ucciso un’altra persona, questo non avrebbe creato dei problemi? Se Dio gli avesse chiesto di guidare gli israeliti fuori dall’Egitto e Mosè avesse agito d’impulso di fronte al rifiuto del faraone, questo non avrebbe creato problemi? Dio avrebbe detto: “Puoi forse rappresentare Dio se ti comporti in questo modo?” Dio non poté quindi servirSi di Mosè a causa della sua irruenza. L’irruenza è un tabù enorme per gli esseri umani. Se sei irruento, se vuoi sempre agire per naturalezza e impulso e se vuoi sempre risolvere i problemi utilizzando metodi umani, se non hai una fede autentica in Dio, se non ti affidi a Lui e non credi nella Sua sovranità a partire da questa fede autentica, Egli non potrà servirSi di te. Se Dio tentasse di farlo, non solo non porteresti a termine nulla, ma faresti addirittura dei danni. Pertanto, dopo aver ucciso l’egiziano, Mosè si rifugiò nel deserto. Dio utilizzò l’ambiente del deserto per temperarne la volontà, l’irruenza, le buone intenzioni, lo zelo e l’impeto, nonché l’eroismo che lo spronavano a difendere gli interessi del proprio popolo e a lottare contro l’ingiustizia. Questi sono tutti elementi riconducibili alla volontà umana, all’irruenza e alla spontaneità. Perché Dio non fece in modo che Mosè fosse accompagnato da qualche israelita? Se avesse avuto con sé una persona in più, forse non si sarebbe affidato a Lui, ma a qualcun altro. In che tipo di persona era stato raffinato Mosè in un ambiente del genere? Sapeva sottomettersi a Dio e aveva una fede reale. Questo dimostra che la sua naturale irruenza era stata dissipata. Quando uscì dal deserto, possedeva ancora irruenza ed eroismo? (No.) Cosa lo dimostra? (Mosè disse che non era più un buon oratore.) Non sapeva più parlare, ma era ancora in possesso di intenzioni e impulsi? (No.) Se considerato da questo punto di vista, quando Dio desidera perfezionare una persona e la sua fede in Lui, a prescindere dal fatto che intenda servirSi di tale persona, Egli ne perfezionerà la comprensione della verità e delle Sue intenzioni, consentendole di sottometterGlisi realmente e completamente senza alcuna sofisticazione, senza il cosiddetto eroismo umano, l’impeto, l’ambizione e le passioni elevate, l’irruenza, le buone intenzioni e gli entusiasmi umani: senza nessuna di queste cosiddette credenze. Tutti ammirano e perseguono questi aspetti derivanti dalla volontà umana, aspetti che, relativamente parlando, sono considerati positivi e buoni dal cuore delle persone. Questi sono gli aspetti secondo i quali tutti sono disposti a vivere. Sono le credenze delle persone. Quando tutto questo è assente, le persone saranno veramente in grado di sottomettersi a Dio e non agiranno né parleranno in base alle fantasie umane e a ciò che gli uomini considerano bontà umana. Quando ritorneranno davanti a Dio, saranno in possesso di maggiori elementi di un’autentica fede in Lui. Quali sono tali elementi? Consiglieranno forse ancora Dio dicendo: “Dio, le cose che fai non sono in accordo con le nozioni umane, e le persone hanno difficoltà ad accettare le Tue azioni. Dovresti fare in questo e in quel modo”; e ancora: “Dio, quello che hai detto non sembra giusto. Il tono e l’approccio sono sbagliati e le parole che usi non sono corrette”? Tutto questo non esiste più in loro e non daranno più consigli a Dio. Saranno in grado di sottometterGlisi realmente, di possedere ragionevolezza e timore nei Suoi confronti. Essendo stato temprato per quarant’anni nel deserto, Mosè percepì davvero l’esistenza di Dio. In un ambiente in cui la mera sopravvivenza era impossibile per un essere umano, egli si è affidato a Dio per resistere giorno dopo giorno e per mantenere viva la speranza anno dopo anno, e riuscì a reggere fino alla fine. Vide davvero Dio. Non si trattò di un caso fortuito né di una leggenda. Non vi fu nulla di accidentale o di improvviso. Fu tutto vero. Vide l’esistenza reale di Dio e capì che la sovranità di Dio su tutte le cose è reale. Quando l’opera di Dio nelle persone sortisce un simile effetto, il loro cuore subisce un cambiamento. Le loro nozioni e fantasie svaniranno ed esse sentiranno di non essere nulla e di non poter fare nulla senza Dio. Di conseguenza, non vorranno insistere nel fare le cose a modo loro. A quel punto, diranno cose come “Signore, questo non Ti avverrà mai”? (No.) Possiamo affermare che, a quel punto, le persone non si esprimeranno sulla base di nozioni umane per ostacolare Dio, né agiranno secondo la volontà umana o insisteranno nel fare cose come loro stessi ritengono opportuno. A questo punto, in base a cosa vivono? Che cosa vivono? Soggettivamente, sanno sottomettersi alla sovranità e alle disposizioni di Dio. Oggettivamente, sono in grado di lasciare che la natura faccia il suo corso, di aspettare e cercare le intenzioni di Dio e di sottomettersi a Lui in tutto ciò che Egli chiede loro di fare, senza compiere scelte individuali.

Quando Dio inviò Mosè a guidare gli israeliti fuori dall’Egitto, quale fu la reazione di Mosè al fatto che Dio gli avesse affidato un tale incarico? (Disse di non essere eloquente, bensì lento di parola e di lingua.) Aveva quell’unico, piccolo scrupolo: che non era eloquente, bensì lento di parola e di lingua. Ma oppose forse resistenza all’incarico di Dio? Come vi reagì? Si prostrò. Cosa significa prostrarsi? Significa sottomettersi e accettare. Mosè si prostrò interamente davanti a Dio, incurante delle proprie preferenze personali, e non menzionò alcun problema che potesse avere avuto. Qualunque incarico Dio intendesse affidargli, lo avrebbe eseguito immediatamente. Perché era in grado di accettare l’incarico di Dio anche quando sentiva di non poter fare nulla? Perché dentro di sé nutriva una fede reale. Aveva sperimentato la sovranità di Dio su tutte le cose e tutti gli eventi e nei quarant’anni di esperienza nel deserto aveva capito che la sovranità di Dio è onnipotente. Perciò, accettò con alacrità l’incarico di Dio e si mise all’opera per eseguire ciò che Dio gli aveva commissionato senza dire una parola. Cosa significa che si mise all’opera? Significa che nutriva una vera fede in Dio, faceva veramente affidamento su di Lui e veramente Gli si sottometteva. Non fu vile, non scelse di testa sua né tentò di rifiutarsi. Ebbe invece fede totale e, colmo di fiducia, si mise all’opera per eseguire l’incarico che Dio gli aveva affidato. Egli credeva ciò: “Se questo è un incarico assegnato da Dio, allora sarà eseguito interamente come Egli dice. Dio mi ha detto di portare gli israeliti fuori dall’Egitto, quindi andrò. Poiché questo è ciò che Dio ha incaricato, Egli opererà e mi darà la forza. Io devo solo collaborare”. Questa è la comprensione di Mosè. Le persone che mancano di comprensione spirituale pensano di poter compiere da sole ciò che Dio affida loro. Hanno davvero tali capacità? Assolutamente no. Se sono vili, non avranno neppure il coraggio di incontrare il faraone egiziano. In cuor loro penseranno: “Il faraone egiziano è un re diavolo. Ha un esercito al suo comando e potrebbe uccidermi con una sola parola. Come posso condurre via così tanti israeliti? Il faraone egiziano mi ascolterebbe?” Queste parole rappresentano un rifiuto, una resistenza e una ribellione. Non dimostrano nessuna fede in Dio, e questa non è vera fede. All’epoca, le circostanze non erano favorevoli né per gli israeliti né per Mosè. Condurre gli israeliti fuori dall’Egitto era, da un punto di vista umano, un compito semplicemente impossibile, poiché il Mar Rosso delimitava l’Egitto, e attraversarlo sarebbe stata una sfida enorme. Possibile che Mosè non sapesse quanto sarebbe stato difficile adempiere a questo incarico? In cuor suo lo sapeva, eppure disse solo di essere lento di parola e di lingua e che nessuno avrebbe ascoltato i suoi discorsi. In cuor suo, non rifiutò l’incarico di Dio. Quando Dio gli disse di condurre gli israeliti fuori dall’Egitto, Mosè si prostrò e lo accettò. Perché non menzionò le difficoltà? Forse perché, dopo quarant’anni nel deserto, non conosceva i pericoli del mondo degli uomini, o l’evoluzione della situazione in Egitto, o in quali difficili condizioni versassero attualmente gli israeliti? Non sapeva discernere chiaramente queste cose? È questo il punto? Certamente no. Mosè era intelligente e saggio. Conosceva tutte queste cose, avendole subite e sperimentate di persona nel mondo degli uomini, e non le avrebbe mai dimenticate. Le conosceva fin troppo bene. Sapeva quindi quanto fosse difficile l’incarico che Dio gli aveva affidato? (Sì.) Se lo sapeva, come mai fu in grado di accettarlo? Aveva fiducia in Dio. Grazie all’esperienza di una vita intera, credeva nell’onnipotenza di Dio e dunque accettò quell’incarico affidatogli da Dio con il cuore colmo di fede e senza nutrire alcun dubbio. Quali esperienze aveva vissuto? RaccontateMi. (In base alla sua esperienza, ogni volta che chiamava Dio e Gli si avvicinava, Egli lo guidava e lo conduceva. Mosè vedeva che Dio non era mai venuto meno alla Sua parola e possedeva dunque una vera fede in Lui.) Questo è uno degli aspetti. Cos’altro? (Durante i quarant’anni trascorsi nel deserto, Mosè aveva effettivamente constatato la sovranità di Dio invocandoLo e pregandoLo. Fu in grado di cavarsela e di sopravvivere, e possedeva un’autentica fede nella sovranità di Dio.) Cos’altro? (Dio aveva già operato molto su Mosè. Mosè aveva una discreta conoscenza di come Dio avesse creato i cieli, la terra e tutte le cose, di come fosse ricorso a un diluvio per distruggere il mondo al tempo di Noè, sapeva di Abramo e via dicendo. Scrisse queste cose nel Pentateuco, il che dimostra che era riuscito a comprendere tutte queste azioni di Dio e Lo riconosceva come onnipotente e onnisciente. Perciò credeva che, sotto la Sua guida, l’impresa sarebbe andata sicuramente a buon fine. Voleva osservare le azioni di Dio, vedere cosa Egli avrebbe compiuto per suo tramite, e come Dio lo avrebbe aiutato e guidato. Questa era la sua fede.) Così è stato. DiteMi: nei suoi quarant’anni nel deserto, Mosè poté sperimentare che con Dio nulla è difficile e che l’uomo è nelle mani di Dio? Assolutamente sì, questa fu la sua esperienza più vera. Nei suoi quarant’anni nel deserto, moltissime cose misero a rischio la sua vita, e Mosè non sapeva se sarebbe sopravvissuto. Ogni giorno lottava per la sua vita e pregava Dio di proteggerlo. Questo era il suo unico desiderio. In quei quarant’anni, ciò che sperimentò più profondamente furono la sovranità e la protezione di Dio. In seguito, quindi, quando accettò l’incarico di Dio, la sua prima sensazione dev’essere stata: “Nulla è difficile con Dio. Se Dio dice che è possibile, allora certamente è così. Dal momento che Dio mi ha affidato un tale incarico, di sicuro Se ne occuperà, e sarà Lui a occuparSene, non un uomo”. Prima di agire, le persone devono pianificare e prepararsi in anticipo. Devono prima occuparsi dei preliminari. Dio deve forse fare queste cose prima di agire? Non ne ha bisogno. Ogni essere creato, per quanto influente, per quanto abile o potente, per quanto sfrenato sia, è nelle mani di Dio. Mosè aveva fede, conoscenza ed esperienza di ciò, e pertanto non nutriva nel cuore alcun dubbio né paura. Di conseguenza, la sua fede in Dio era estremamente autentica e pura. Si può affermare che Mosè fosse colmo di fede.

Ho appena parlato di cosa sia la fede autentica. DiteMi, alla fine, Dio vuole le credenze delle persone o la loro fede autentica? (Vuole la fede autentica.) Ciò che Egli desidera è la fede autentica delle persone. Cosa si intende per fede autentica? Per dirla nel modo più semplice e diretto, si tratta di vera fede in Dio. Che aspetto ha la fede autentica in concreto? Che attinenza ha con tutte le attività nella vita reale delle persone? (Esse credono che Dio sia sovrano di tutte le cose e che le ordini. Credono nella sovranità di Dio su tutto ciò che affrontano e ritengono che nulla sia difficile per Lui.) (Le persone credono che ogni parola detta da Dio si realizzerà.) Riflettete ancora su questo punto. In quale altro modo si manifesterà la vera fede? (La fede di Mosè è diversa da quella dei credenti comuni. Quando scrisse la Genesi, credeva che Dio avesse creato i cieli e la terra e tutte le cose tramite le Sue parole; credeva che i cieli e la terra e tutte le cose si fossero realizzate per mezzo delle parole di Dio; credeva che tutto ciò che Dio dice viene in essere e che tutto ciò che Dio ordina rimane saldo, e credeva che le Sue parole sarebbero state compiute e soddisfatte. In questo senso, Mosè aveva vera fede in Dio. Non credeva solo nel fatto che Dio esista davvero. Credeva che i cieli, la terra e tutte le cose fossero state create da Dio. In cuor suo, credeva assolutamente che le parole di Dio realizzassero tutto e credeva nella Sua onnipotenza. Se non avesse avuto tale fede in Dio, non avrebbe mai potuto scrivere la Genesi. Quelle parole erano anche ispirate o rivelate dallo Spirito Santo, ed egli riusciva a vedere con chiarezza.) DiteMi, l’esistenza reale di Dio è un dato di fatto perché le persone ci credono? (No.) Che tipo di dato di fatto è l’esistenza reale di Dio? (Che ci si creda o meno, Dio esiste, ed è autoesistente ed eterno.) Come minimo, la fede in Dio deve basarsi su questo presupposto: Egli non esiste perché Lo riconosci a parole, né mancherebbe di esistere se non Lo riconoscessi. Piuttosto, Dio esiste indipendentemente dal fatto che tu creda in Lui o Lo riconosca. Dio è il Creatore ed è sovrano su tutte le cose per l’eternità. Perché è necessario che le persone giungano a questa consapevolezza? Questo cosa può cambiare nelle persone? Alcuni dicono: “Se crediamo in Te, Tu sei Dio, ma se non crediamo in Te, Tu non sei Dio”. Che parole sono mai queste? Sono parole ribelli e fallaci. Dio afferma: “Se non credi in Me, Io sono comunque Dio e sono comunque sovrano sul tuo destino. Questo non si può cambiare”. Nessuno può negare questo fatto. Per quanto un ateo possa negare Dio o opporGli resistenza, il suo destino è comunque sotto la sovranità di Dio ed egli non può sfuggire alla Sua punizione. Se accetti e ti sottometti pienamente all’orchestrazione e alle disposizioni di Dio e riesci ad accettare tutte le verità che Egli esprime, le Sue parole possono cambiare il tuo modo di vivere, gli obiettivi che hai nella vita e la direzione del tuo perseguimento; possono cambiare la strada che scegli e il significato della tua vita. Alcuni sostengono a parole di credere che Dio esista e che sia sovrano su tutte le cose e su tutto ciò che è, ma non sanno sottomettersi alle Sue orchestrazioni e disposizioni e non riescono a capire che Dio crea disposizioni diverse per ciascun individuo. Costoro vogliono sempre perseguire le loro ambizioni e i loro desideri e vogliono sempre fare grandi cose, ma incontrano ripetute battute d’arresto e alla fine vengono sconfitti e lasciati a pezzi e sanguinanti: solo allora si arrendono. Se davvero credessero nella sovranità di Dio, agirebbero forse in questo modo? Sarebbe impossibile per loro. Come dovrebbero procedere? Innanzitutto, dovrebbero comprendere l’intenzione di Dio. Nell’opera di Dio per la salvezza dell’umanità, Egli porta le persone a liberarsi della loro indole corrotta e a liberarsi dell’influenza di Satana, a percorrere il giusto cammino della vita e a vivere secondo le Sue parole. Se le persone capiranno veramente l’intenzione di Dio, allora seguiranno i Suoi requisiti nel loro perseguimento della verità e nella loro ricerca della Sua conoscenza, raggiungendo così la sottomissione alla Sua sovranità e alle Sue disposizioni. Solo in questo modo potranno conformarsi all’intenzione di Dio. Ci sono molti che credono in Dio, ma non sono in grado di sottometterGlisi. Vogliono sempre perseguire i propri desideri, ma alla fine falliscono tutti. Solo allora ammettono ciò che hanno nel cuore: “Questo è destino, e nessuno può cambiare ciò che Dio ha ordinato!” A quel punto, quando ripetono: “Credo nell’esistenza di Dio e credo che Egli tenga tutto nelle Proprie mani”, queste parole sono forse diverse da quelle che hanno pronunciato in precedenza? Sono molto più concrete delle dottrine di cui parlavano prima. Prima riconoscevano e credevano solo a parole che Dio era sovrano su tutte le cose, ma quando accadeva loro qualcosa, non riuscivano a sottomettersi a Lui né a praticare la verità basata sulle Sue parole. In cuor loro, pensavano di poter realizzare da soli le proprie aspirazioni. In tal modo, le parole di Dio in cui credevano nel cuore e le dottrine di cui parlavano non potevano diventare i principi delle loro azioni. Ovvero, non credevano che le parole di Dio fossero tutta la verità e che potessero compiere ogni cosa. Credevano di comprendere la verità, ma non riuscivano a sottomettersi alla sovranità e alle disposizioni di Dio, per cui ciò che comprendevano erano solo dottrine e parole, non la verità realtà. A parole affermavano di credere nella sovranità di Dio, ma nella vita reale non erano in grado di sottometterGlisi. Andavano sempre per la loro strada, volevano sempre perseguire i propri desideri e violavano i requisiti di Dio. Questa è forse vera sottomissione? Qui vi sono forse un vero credo e una vera fede? (No.) Non ve ne sono affatto, il che è davvero patetico! Quali sono le manifestazioni di una vera fede in Dio? Le persone con vera fede credono come minimo che le parole di Dio siano la verità e che si avvereranno e si realizzeranno, e che praticare secondo i requisiti di Dio rappresenti il giusto cammino nella vita. Nella loro vita, pregano Dio e si affidano a Lui, portano le Sue parole nella loro vita reale, praticano in base a esse in ogni cosa, cercano di essere persone oneste e vivono la realtà delle Sue parole. Non solo credono nell’esistenza e nella sovranità di Dio, ma cercano anche di sottomettersi alle Sue orchestrazioni e disposizioni nella loro vita reale. Se sono ribelli, sanno riflettere su sé stessi, accettare la verità e la disciplina di Dio e raggiungere la sottomissione a Lui. Se pratichi in questo modo, la verità in cui credi e che riconosci diventerà la tua vita realtà. Tale verità saprà guidare i tuoi pensieri, la tua vita e la direzione che tutta la tua vita intraprenderà. A quel punto, sarai in grado di generare una vera fede in Dio. Quando credi davvero in Dio e ti sottometti realmente a Lui, questo genera vera fede. Questa è la vera fede in Dio. Da dove viene questa fede autentica? La si ottiene praticando e sperimentando le parole di Dio e arrivando così a comprendere la verità. Più le persone comprendono la verità, più aumenta la loro fede in Dio; più sanno su Dio, più Gli si sottomettono veramente. È così che la gente giunge a possedere una fede autentica.

Cosa fa Dio nel processo che conduce le persone a possedere un’autentica fede in Lui? (Illumina, guida, orchestra ambienti e poi prende la verità e la mette in opera nelle persone.) Quando Pietro fu rimproverato dal Signore Gesù, quello era Dio che lo smascherava, lo giudicava e lo condannava. È necessario sperimentare queste cose prima di acquisire una vera fede in Dio? (Sì.) Perché è necessario farlo? Sarebbe forse impossibile senza queste cose? È possibile evitare il giudizio, lo smascheramento, il biasimo, la disciplina, il rimprovero e persino la maledizione? (No.) Supponiamo che, invece di rimproverarlo, il Signore Gesù avesse discusso la questione con Pietro in modo amichevole, e gli avesse detto: “Pietro, so che le tue parole sono piene di buone intenzioni, ma non parlare così in futuro. Non ostacolare il Mio piano in virtù delle buone intenzioni umane. Non parlare per conto di Satana e non agire come suo emissario. In futuro, stai più attento ed evita di dire sciocchezze. Prima di parlare, valuta attentamente la correttezza delle tue parole e se possano addolorare Dio o provocarNe la collera”. Parlare in questo modo funzionerebbe? (No.) Perché no? Gli uomini sono stati troppo corrotti da Satana e le radici della loro indole corrotta sono troppo profonde. Essi vivono in base alla loro indole corrotta. Tutti i loro pensieri, le loro azioni, le fantasie, le nozioni, tutti gli obiettivi e le direzioni della loro vita, e le motivazioni di tutto ciò che dicono e che fanno emanano dalla loro indole corrotta. Va bene che Dio non li rimproveri? Capiranno la gravità del problema? È possibile sradicare la causa ultima del loro peccato? (No.) Se la causa principale del loro peccato non può essere estirpata, possono le persone sottomettersi a Dio? (No.) Ti è chiaro ora se sia una cosa positiva o negativa quando Dio condanna e maledice le persone? (È una cosa positiva.) È una cosa positiva che Dio riveli le persone? (Sì.) Cosa rivela nelle persone? (La loro debolezza, la loro statura e la loro fede in Lui.) Egli rivela completamente le persone. Le dottrine che sostieni, lo slogan che ripeti di continuo, le tue credenze, il tuo zelo esteriore e le tue intenzioni benevole non sono ciò che Dio approva. Non è ciò che Egli vuole. Non importa quanto zelo tu abbia o quanta strada abbia percorso, questo può forse dimostrare che possiedi la verità? Può dimostrare che hai una fede autentica in Dio? (No.) Queste non sono le cose che Dio approva. La bontà e le fantasie umane sono inutili. Per ottenere l’approvazione di Dio e possedere una fede autentica in Lui, si devono sperimentare i diversi metodi con cui opera: Egli smaschera, giudica, condanna, maledice e talvolta deve anche disciplinare e punire. Sono cose che bisogna temere? No, non bisogna temerle. Esse contengono le intenzioni di Dio, le Sue intenzioni scrupolose e il Suo amore. Vale la pena sopportare tali difficoltà! Dio fa queste cose e usa questi metodi per operare sulle persone. Ciò dimostra che Dio Si aspetta delle cose da queste persone e vuole guadagnare qualcosa da loro. Dio non compie queste azioni a caso, senza motivo o sulla base di fantasie: esse riflettono pienamente la Sua intenzione. Qual è l’intenzione di Dio? Quella di condurre le persone a un’autentica fede in Lui e far sì che accettino la verità, si liberino della loro indole corrotta e raggiungano la salvezza.

DimMi, dopo aver rinnegato il Signore per tre volte, Pietro rifletté sulla propria fede? (Sì.) Le persone con un’umanità normale, quelle che perseguono la verità, rifletteranno su sé stesse quando poste di fronte a insuccessi e battute d’arresto. Pietro avrà sicuramente riflettuto su di sé in questo modo. Chi non ama la verità non riflette mai su sé stesso. Se si trova in una situazione analoga a quella di Pietro, dice: “È vero che ho rinnegato il Signore per tre volte, ma si trattava di circostanze eccezionali. Chi non si sarebbe preoccupato, spaventato e sentito debole in tali circostanze? Non è la fine del mondo. Provo ancora un grande amore per il Signore, il mio cuore si infiamma di zelo, il mio spirito è forte e non me ne andrò mai, non abbandonerò mai il Signore! Avere rinnegato il Signore per tre volte è solo una piccola macchia, e probabilmente Dio Se ne dimenticherà. Del resto, la mia fede in Dio è davvero considerevole”. Che razza di riflessione è questa? È questo un atteggiamento di accettazione della verità? È questo il modo per acquisire una vera fede? (No.) E se Pietro avesse pensato: “Signore Gesù, Tu conosci fin troppo bene le persone, ma come hai potuto scommettere che avrei fatto una cosa del genere? Non avresti dovuto predire che Ti avrei rinnegato. Piuttosto, avresti dovuto predire che Ti avrei riconosciuto per tre volte. Sarebbe stata una cosa magnifica e allora avrei potuto seguirTi a testa alta. Inoltre, ciò avrebbe dimostrato la mia grande fede in Te e la Tua predizione si sarebbe rivelata corretta. Ne saremmo stati entrambi soddisfatti. Credo veramente in Te. Devi perfezionarmi e darmi dignità! Non dovresti rimproverarmi. Non dovresti trattarmi in questo modo. Io, Pietro, ho dignità. Non avrei mai dovuto proferire parole che negavano Dio. È troppo imbarazzante e vergognoso! Perché mi hai sottoposto a una cosa del genere? Perché non qualcun altro? Quello che hai fatto è ingiusto! Anche se ammetto di averTi rinnegato, dovevi proprio rivelarmi in questo modo, permettendo a tutti di vedere il mio imbarazzo? Che cosa farò adesso? Potrò ancora ricevere una buona destinazione in futuro? Non significa forse che hai perso la fiducia in me? In cuor mio, lo considero ingiusto”. È giusto o sbagliato discutere con Dio in questo modo? (È sbagliato.) Che genere di stato è mai questo? Qui Pietro disobbedisce e si lamenta. Pietro si lamenta perché l’opera di Dio non è conforme alle sue idee e ai suoi gusti. Gli fa perdere la faccia e la reputazione, impedendogli di camminare a testa alta. Qui ha scelte umane, esprime lamentele umane, disobbedienza, resistenza e ribellione. Tutte queste sono forme di indole corrotta. Ragionare e agire in questo modo e avere un atteggiamento e uno stato simili è chiaramente sbagliato. Se le persone ragionano e agiscono in questo modo senza che Dio le rimproveri, sono forse in grado di sviluppare una fede autentica dopo essere state rivelate? Possono forse avere una vera fede in Dio? (No.) Che tipo di esito si prospetta per le persone che si lamentano, si ribellano, resistono e rifiutano ciò che Dio rivela in loro e il modo in cui Dio le tratta? Che effetto ha sulla loro vita? La prima conseguenza che ne deriva è la perdita. Cosa implica il termine “perdita”? Per come la vede Dio, sei troppo difficile da gestire. Qualunque cosa ti accada, hai sempre delle opzioni e hai sempre i tuoi gusti, la tua volontà, le tue opinioni, le tue fantasie, le tue nozioni e le tue conclusioni. Allora, perché credi ancora in Dio? Per te, Dio è semplicemente l’oggetto della tua convinzione e il tuo sostegno spirituale. Non hai bisogno di Lui, delle Sue parole, della Sua verità o della Sua provvidenza per la vita, e certamente non hai bisogno che Egli compia su di te alcun tipo di opera di giudizio che ti causa molto dolore. In risposta, Dio afferma: “È semplice, non ho bisogno di farti questo. Una cosa sola: devi lasciarMi. Hai il diritto di compiere le tue scelte e lo stesso vale anche per Me. Puoi scegliere di non accettare il Mio modo di salvarti, così come Io posso scegliere di non farlo”. Questo significa forse che tu e Dio non avete nulla a che fare l’uno con l’altro? È questa la libertà di Dio? (Sì.) Dio ha il diritto di agire in questo modo? (Sì.) Le persone hanno il diritto di scegliere di non accettare la salvezza di Dio? (Sì.) Anche loro hanno questo diritto. Puoi rinunciare alla salvezza che Dio ha per te oppure rifiutarla, ma alla fine sei tu che subisci una perdita. Non solo non sarai perfezionato da Dio, ma Egli ti sdegnerà e ti eliminerà. Alla fine, sarai doppiamente punito. Questo è il tuo esito. Questi sono i guai che ti aspettano! Pertanto, coloro che vogliono essere salvati devono scegliere di sottomettersi all’opera di Dio. Solo in questo modo possono sviluppare e acquisire una vera fede in Lui. Tale fede è generata gradualmente nel processo di sottomissione alla sovranità e alle disposizioni di Dio.

L’indole corrotta delle persone è celata nelle intenzioni che stanno dietro ai loro discorsi e alle loro azioni, nella loro visione delle cose, in ogni loro pensiero e idea e nelle loro opinioni, comprensioni, nozioni, prospettive, desideri e pretese riguardo alla verità, a Dio e alla Sua opera. Si rivela dalle parole e dai gesti delle persone senza che esse se ne rendano conto. Allora Dio come tratta questi aspetti interiori delle persone? Predispone diversi ambienti per rivelarti. Non solo ti rivelerà, ma ti giudicherà anche. Quando riveli la tua indole corrotta, quando hai pensieri e idee che si oppongono a Dio, quando hai stati e punti di vista che competono con Lui, quando hai stati che ti portano a fraintenderLo, o a resisterGli e a osteggiarLo, Egli ti rimprovererà, giudicherà e castigherà, e talvolta addirittura ti disciplinerà e punirà. A quale scopo disciplinarti e rimproverarti? (Per indurci a pentirci e a cambiare.) Sì, lo scopo è quello di farti pentire. Il risultato della disciplina e dei rimproveri è il fatto che ti è possibile invertire la rotta. Serve a farti capire che i tuoi pensieri sono le nozioni dell’uomo, e che sono sbagliati; i tuoi intenti originano da Satana, dalla volontà dell’uomo, non sono in linea con la verità, sono incompatibili con Dio, non possono soddisfare le Sue intenzioni, Dio li detesta e li odia, suscitano la Sua ira e persino la Sua maledizione. Una volta compreso questo, devi cambiare i tuoi intenti e il tuo atteggiamento. E in che modo questo avviene? Prima di tutto, devi sottometterti a come Dio ti tratta e agli ambienti, alle persone, agli eventi e alle cose che Egli predispone per te. Non stare lì a fare le pulci, non accampare pretesti oggettivi, e non sottrarti alle tue responsabilità. Inoltre, ricerca la verità che le persone dovrebbero praticare e a cui dovrebbero accedere quando Dio fa ciò che fa. Dio vuole che tu capisca queste cose. Egli vuole che tu riconosca la tua indole corrotta e la tua essenza satanica, che sia capace di sottometterti agli ambienti che predispone per te e, in sostanza, che tu riesca a praticare secondo le Sue intenzioni e ciò che ti richiede. Allora avrai superato la prova. Quando smetterai di resistere e di opporti a Dio, non discuterai più con Lui e sarai in grado di sottometterti. Quando Dio dice: “Vattene via da Me, Satana!”, tu rispondi: “Se Dio dice che io sono un satana, sono un satana. Anche se non capisco che cosa io abbia fatto di male né perché Dio dica che sono un satana, Egli mi ordina di andare dietro di Lui e perciò non esiterò. Devo ricercare i desideri di Dio”. Quando Dio dice che la natura delle tue azioni è satanica, tu rispondi: “Riconosco qualunque cosa dica Dio, accetto tutto”. Che atteggiamento è? Sottomissione. Se sai accettare con riluttanza che Dio ti definisca un diavolo e un satana, ma non sai accettare (e sei incapace di sottometterti) quando dice che sei una bestia, è sottomissione? Sottomissione significa remissività totale e accettazione, non discutere o porre condizioni. Significa non analizzare causa ed effetto, indipendentemente dalle ragioni oggettive, e preoccuparsi soltanto dell’accettazione. Chi consegue una sottomissione del genere è vicino all’autentica fede in Dio. Più Dio agisce e più fai esperienza, più la sovranità di Dio su tutte le cose ti apparirà reale, più aumenterà la tua fede in Dio, e più sentirai che: “Tutto ciò che Dio fa è positivo, nulla è negativo. Non devo scegliere selettivamente, dovrei invece sottomettermi. La mia responsabilità, il mio obbligo, il mio dovere è sottomettermi. Ecco che cosa devo fare in quanto essere creato. Se non so nemmeno sottomettermi a Dio, che cosa sono io? Sono una bestia, sono un diavolo!” Questo non dimostra forse che ora hai una fede autentica? Quando sarai arrivato a questo punto, sarai senza macchia, perciò sarà facile per Dio servirSi di te e sarà anche facile per te sottometterti alle orchestrazioni di Dio. Quando avrai l’approvazione di Dio, sarai in grado di ottenere le Sue benedizioni. Pertanto, nella sottomissione si possono apprendere molte lezioni.

Pietro possedeva vera sottomissione a Dio. Quando Dio gli disse: “Vattene via da Me, Satana”, egli tacque e rifletté su sé stesso. Le persone, al giorno d’oggi, non sono in grado di farlo. Se Dio afferma: “Vattene via da Me, Satana”, loro rispondono: “Chi stai chiamando un satana? Non va bene dire che sono un satana. Di’ che sono stato eletto da Dio: quella sì che sarebbe una gran bella cosa. Quello sarei in grado di accettarlo, e mi sottometterei. Se dici che sono un satana, non riesco a sottomettermi”. Se non riesci a sottometterti, allora hai una vera fede in Dio? Possiedi vera sottomissione? (No.) Qual è il rapporto tra sottomissione e vera fede? Solo quando si ha fede autentica si può avere vera sottomissione. Solo quando riesci davvero a sottometterti a Dio, può nascere gradualmente in te una vera fede in Lui. Raggiungi la vera fede nel processo di reale sottomissione a Dio, ma se manchi di vera fede, puoi veramente sottometterti a Lui? (No.) Questi elementi sono collegati, e non è una questione di regole o di logica. La verità non è filosofia, non è logica. Le verità sono interconnesse e del tutto inseparabili. Se affermi: “Per sottometterti a Dio, devi avere fede in Lui e, se hai fede in Lui, devi sottometterti a Lui” questa è una regola, una frase, una teoria, un’opinione altisonante! Le questioni di vita non sono regole. Continui a riconoscere a parole che Dio Onnipotente è il tuo unico Salvatore e l’unico vero Dio, ma hai davvero fede in Lui? A cosa ti affidi per rimanere saldo quando incontri delle tribolazioni? Molti accettano Dio Onnipotente perché Egli ha espresso così tante verità. Lo accettano per poter entrare nel Regno dei Cieli. Tuttavia, quando sono posti di fronte all’arresto e alle tribolazioni, in molti si ritirano, si nascondono in casa e non osano svolgere i loro doveri. A quel punto, le parole che hai pronunciato: “Credo nella sovranità di Dio, credo nel Suo controllo sul destino dell’uomo e credo che il mio destino sia nelle Sue mani”, sono scomparse da tempo senza lasciare traccia. Per te si trattava solo di uno slogan. Poiché non osi mettere in pratica queste parole o farne esperienza, né vivi seguendole, hai una vera fede in Dio? L’essenza dell’avere fede in Dio non è solo credere nel Suo nome, ma anche nel fatto che Egli sia sovrano su tutte le cose. Devi fare di questo fatto la tua vita, trasformarlo nella testimonianza concreta della tua vita. Devi vivere secondo queste parole. Ciò significa permettere che esse guidino il tuo comportamento, la direzione e gli obiettivi delle tue azioni quando ti trovi ad affrontare delle situazioni. Perché devi vivere secondo queste parole? Per esempio, supponiamo che tu sia in grado di recarti in un Paese straniero allo scopo di credere in Dio e di svolgere il tuo dovere, e che tu ritenga che questo sia un bene. All’estero non esiste il dominio del gran dragone rosso e le credenze non vengono perseguitate; credere in Dio non comporta alcun pericolo per la propria vita, quindi non è necessario correre rischi. Invece, chi crede in Dio nella Cina continentale rischia di essere arrestato in qualsiasi momento; vive nella tana del demonio, e questo è molto pericoloso! Poi un giorno Dio dichiara: “Credi in Dio in terra straniera da diversi anni e hai acquisito una certa esperienza di vita. C’è un posto nella Cina continentale, dove i fratelli e le sorelle sono immaturi nelle questioni della vita. Dovresti tornare e pascerli”. Cosa faresti se posto di fronte a tale responsabilità? (Mi sottometterei e la accetterei.) Magari l’accetteresti esteriormente, ma proveresti inquietudine nel cuore. La notte, nel tuo letto, piangeresti e pregheresti Dio: “Dio, Tu conosci la mia debolezza. La mia statura è troppo bassa. Anche se tornassi nella madrepatria, non sarei in grado di pascere il popolo eletto di Dio! Non puoi scegliere qualcun altro? Ho ricevuto questo incarico e voglio davvero andarci, ma temo che, se ci andrò, non adempierò bene al mio dovere, non sarò in grado di svolgerlo adeguatamente, e non riuscirò a essere all’altezza delle Tue intenzioni! Non posso rimanere all’estero per altri due anni?” Quale scelta stai compiendo? Non stai completamente rifiutando di andare, ma non stai nemmeno del tutto accettando. È tacita elusione. È forse sottomissione a Dio? È una lampante ribellione contro di Lui. Il tuo non voler tornare significa che possiedi emozioni refrattarie. Dio lo sa? (Lo sa.) Dio dirà: “Non andare. Non voglio essere duro con te, ti sto solo mettendo alla prova”. Così facendo, ti ha rivelato. Ami Dio? Ti sottometti a Lui? Hai una vera fede? (No.) È debolezza questa? (No.) È ribellione, è opposizione a Dio. Questa prova ha rivelato che non hai vera fede in Dio, non hai vera sottomissione e non credi che Dio sia sovrano su tutte le cose. Dici: “Fintanto che avrò paura, avrò il diritto di scegliere di non andare. Fintanto che la mia vita sarà in pericolo, sarò libero di rifiutare. Non sono obbligato ad accettare questo incarico e sono in grado di scegliere la mia strada. Posso essere colmo di lamentele e di rimostranze”. Che razza di fede è questa? Qui non c’è vera fede. Per quanto nobili siano gli slogan che reciti, avranno qualche effetto ora? Assolutamente no. I tuoi giuramenti avranno qualche effetto? Servirà a qualcosa se altre persone condividono sulla verità e si adoperano per persuaderti? (No.) Anche se ti rechi a malincuore nella madrepatria dopo la loro opera di persuasione, si tratterebbe di vera sottomissione? Dio non vuole che tu ti sottometta in questo modo. È inutile che tu ci vada controvoglia. Dio non opererà in te e tu non ne trarrai alcun vantaggio. Dio non obbliga le persone a fare alcunché. Devi essere disposto a farlo. Se non vuoi andare, se vuoi prendere una terza via e cerchi sempre di fuggire, di rifiutare e di eludere, allora non devi andare. Quando la tua statura sarà abbastanza alta e avrai la fede necessaria, chiederai volontariamente di partire, dicendo: “Andrò, anche se nessun altro vuole farlo. Questa volta non temo assolutamente nulla e sono pronto a rischiare la vita! La vita non è forse donata da Dio? Perché Satana fa così paura? È un giocattolo nelle mani di Dio, e io non lo temo! Se non sarò arrestato, sarà merito della grazia e della misericordia di Dio. Se le circostanze condurranno al mio arresto, è perché Dio lo ha permesso. Se anche morissi in carcere, devo comunque rendere testimonianza a Dio! Devo avere questa determinazione: consegnerò la mia vita a Dio. Prenderò ciò che ho compreso, sperimentato e conosciuto nella mia vita e condividerò su di esso con i fratelli e le sorelle che mancano di comprensione e conoscenza. In questo modo, potranno acquisire la mia stessa fede e determinazione e potranno presentarsi davanti a Dio e testimoniarLo. Devo tenere conto delle intenzioni di Dio e farmi carico di questo pesante fardello. Sebbene questo comporti dei rischi e il sacrificio della mia vita, non ho paura. Non penso più a me stesso; ho Dio, la mia vita è nelle Sue mani e mi sottometto di buon grado alle Sue orchestrazioni e disposizioni”. Quando ritorni in quell’ambiente, dovrai soffrire. Forse invecchierai rapidamente, ti verranno i capelli grigi e ti appariranno nuove rughe sul volto. Forse ti ammalerai o sarai arrestato e perseguitato, o addirittura ti troverai in pericolo di vita. Come si affrontano questi problemi? Anche in questo caso è necessaria una vera fede. Alcuni riescono a tornare in un impeto di risolutezza, ma cosa faranno quando, una volta rientrati, si troveranno di fronte a tali difficoltà? Bisogna buttarsi e credere nella sovranità di Dio. Anche se si appare un po’ invecchiati o ci si ammala leggermente, queste cose non contano. Se peccherai contro Dio e rifiuterai il Suo incarico, perderai l’occasione di essere perfezionato da Lui in questa vita. Se peccherai contro Dio e rifiuterai il Suo incarico, nella tua vita vi sarà una macchia eterna! Anni e anni della tua giovinezza non potranno mai riscattare la perdita di questa opportunità. A cosa serve avere un corpo sano e forte? A cosa serve avere un bel viso e un bel fisico? Anche vivendo fino a ottant’anni e con la mente ancora lucida, se tu non capissi il significato di una sola frase pronunciata da Dio, non sarebbe forse patetico? Sarebbe estremamente patetico! Allora, qual è la cosa più importante e preziosa che le persone devono acquisire quando si presentano davanti a Dio? La fede autentica in Lui. Qualunque cosa ti capiti, anche se in quel momento hai qualche piccola idea sbagliata su Dio o non capisci bene perché Egli agisca in quel modo, se prima di tutto ti sottometti, non sarai negativo e debole. Come disse Pietro: “Anche se Dio stesse giocando con gli esseri umani come se fossero giocattoli, come potrebbero lamentarsi?” Se non hai nemmeno questo po’ di fede, potresti comunque essere sottomesso come Pietro? Molto spesso, il modo in cui Dio agisce nei tuoi confronti è appropriato e ragionevole, in linea con la tua statura, le tue fantasie e le tue nozioni. Dio opera in base alla tua statura. Se ancora non riesci ad accettare questo fatto, puoi forse eguagliare la sottomissione di Pietro? Sarebbe ancora meno possibile. Pertanto, devi perseguire questa direzione e questo obiettivo. Solo allora riuscirai a raggiungere un’autentica fede in Dio.

Se le persone mancano di fede autentica, sono in grado di sottomettersi a Dio? È difficile a dirsi. Solo se si ha una vera fede in Dio, è possibile sottometterGlisi davvero. È proprio così. Se non ti sottometti veramente a Dio, non avrai più alcuna opportunità di ricevere la Sua illuminazione, la Sua guida o il Suo perfezionamento. Hai respinto tutte queste opportunità che Dio ti ha offerto per perfezionarti. Non le vuoi. Le rifiuti, le eviti e le schivi continuamente. Scegli sempre un ambiente che offra le comodità della carne e che sia libero dalla sofferenza. Questo è un problema! Non riesci a sperimentare l’opera di Dio. Non riesci a sperimentare la Sua guida, la Sua leadership e la Sua protezione. Non sei in grado di vedere le Sue azioni. Di conseguenza, non guadagnerai la verità e la vera fede: non guadagnerai nulla! Se non riesci a guadagnare la verità e la parola di Dio per farne la tua vita, puoi forse essere guadagnato da Lui? Certamente no. Qual è la cosa più importante che intendi raggiungere tramite l’illuminazione, la guida e il perfezionamento da parte di Dio? La verità e la parola di Dio. Ovvero, la Parola di Dio diventa la tua realtà, la fonte della tua vita e il principio, la base e il criterio delle tue azioni. In tal caso, che cosa vivi? Ancora un’indole corrotta? (No.) Dio ti dirà forse: “Vattene via da Me, Satana”? (No.) Che cosa dirà Dio? In che modo Dio ha definito Giobbe? (Teme Dio e evita il male, è una persona perfetta.) È opportuno citare queste parole. Se volete ottenere tale titolo e la definizione che Dio ha assegnato a Giobbe, vi sarà facile farlo? (No.) Non è facile. Devi soddisfare il cuore di Dio in ogni cosa, cercare le Sue intenzioni ovunque, agire in base a esse e sottometterti alle orchestrazioni e disposizioni di Dio. Se ti limiti ad affermare che ti sottometterai agli ordinamenti e alle disposizioni di Dio, ma poi cerchi di analizzare il motivo per cui ti capitano determinate circostanze, persone, eventi e cose, avrai lamentele e malintesi e interpreterai in modo errato le intenzioni di Dio, cosa che Gli causerà molto dolore! Se tu non vuoi Dio, Dio non vorrà te. Non avrete nulla a che fare l’uno con l’altro. Non sarebbe forse un problema se le cose continuassero in questo modo? Poiché non vuoi essere un essere creato di Dio, Lui non sarà il tuo Sovrano, né il tuo Dio. Come ti considererà Dio alla fine? “Allontanatevi da Me, malfattori!” Volete essere descritti con queste parole? (No.) Che cosa significa se questo accade? (Significa che veniamo condannati, eliminati e puniti da Dio.) Questo non va bene affatto! Una volta che si è condannati ed eliminati da Dio, non è come essere condannati da un leader o da qualcuno che ha autorità: si tratta di Dio! Dio ti dona la vita e la sostiene. Ora che Dio non ti vuole più, riesci ancora a vivere? (No.) Che cosa significa questo? Significa il tuo esito finale, il che non è una cosa positiva. Non è affatto un buon segno. Se affermo che una persona teme Dio, evita il male ed è una persona perfetta, questo è un buon segno e la benedizione di Dio le arriverà sicuramente. Che opinione dovreste avere delle parole con cui Dio ha valutato Giobbe? Se pensi a cosa Giobbe mangiava, a cosa indossava, a come camminava e a che temperamento aveva e cerchi di imitare questi aspetti, ti stai sbagliando. Devi riflettere e ricercare rapidamente, pensando: “Come ha fatto Giobbe? Che cosa ha vissuto per ricevere l’approvazione da parte di Dio? Dio ha detto che Giobbe temeva Dio e fuggiva il male, che era una persona perfetta. Non è una cosa da poco. Questo è ciò che Dio Stesso ha detto. Devo seguire l’esempio di Giobbe, cercare la via del timore di Dio e della fuga dal male e sforzarmi di diventare anch’io una persona che teme Dio e fugge al male. In questo modo Dio mi approverà e assegnerà anche a me questo titolo. Voglio essere una persona perfetta agli occhi di Dio”. Questo ragionamento è in linea con le intenzioni di Dio.
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Solo conoscere i sei tipi di indole corrotta significa conoscere veramente sé stessi

A che scopo l’uomo ha fede in Dio? (Per essere salvato.) La salvezza è un argomento perenne della fede in Dio. Allora come si può ottenere la salvezza? (Perseguendo la verità e vivendo sempre davanti a Dio.) Questo è un tipo di pratica. Cosa si guadagna vivendo sempre davanti a Dio? Qual è lo scopo? (Costruire un rapporto normale con Dio.) (Temere Dio e fuggire il male, e comprendere la verità e acquisire una vera conoscenza di Dio.) Che altro? (Cercare la verità, fare della verità la nostra vita.) Queste cose vengono dette spesso durante i sermoni, sono frasi spirituali. Che altro? (Fare esperienza di essere potati da Dio, del Suo giudizio e castigo, delle Sue prove e del Suo affinamento al fine di arrivare a riflettere su noi stessi e conoscerci, e cercare la verità per eliminare la nostra indole corrotta durante questo processo, nonché conseguire una vera conoscenza di Dio, diventando infine qualcuno che è in possesso della verità e di umanità.) Sembra che abbiate compreso molto dopo tanti anni di sermoni. Allora, queste cose che comprendete possono essere usate nelle vostre esperienze per risolvere certi problemi e difficoltà reali? Pensieri e idee sbagliati, negatività e debolezza occasionali, per esempio, nonché certe questioni che hanno a che fare con nozioni e fantasie: è possibile trovare una rapida soluzione a queste cose? Può succedere che alcune persone, pur essendo in grado di risolvere qualche problema di minore entità, si trovino ancora in difficoltà con considerevoli problemi di fondo. In base al livello di comprensione delle verità che avete oggi, sareste in grado di restare saldi se doveste affrontare lo stesso tipo di prove di Giobbe? (Saremmo decisi a restare saldi, ma non sappiamo quale sarebbe la nostra vera statura se ci dovesse accadere davvero qualcosa.) Ma non dovreste sapere qual è la vostra vera statura, anche quando non vi è successo niente? Non saperlo è pericoloso! Sapete quali sono gli aspetti pratici di questi detti spirituali e frasi fatte spesso ripetuti? Capite la vera implicazione di ognuna di quelle frasi? Capite qual è la verità insita in loro? Se lo sai, e hai esperienza di queste cose, ciò dimostra che comprendi la verità. Se sei solo capace di ripetere qualche frase spirituale e qualche detto, che però non ti sono di alcuna utilità quando fai un’esperienza reale e sono incapaci di risolvere le tue difficoltà, ciò dimostra che dopo tutti questi anni di fede in Dio non comprendi ancora la verità, e non hai avuto nessuna esperienza reale. Qual è il significato di ciò che ho detto? Arrivate a questo punto nella loro fede in Dio, le persone comprendono un po’ più di verità rispetto ai religiosi o ai non credenti, comprendono alcune visioni dell’opera di Dio, e sono in grado di attenersi ad alcune questioni normative, e si può dire che hanno una certa conoscenza ed esperienza, una qualche vera comprensione della sovranità di Dio. Ma queste cose hanno portato a un cambiamento della loro indole di vita? In generale, ognuno di voi sa parlare un po’ delle verità spesso ascoltate che riguardano le visioni: le visioni dell’opera di Dio, il fine dell’opera di Dio, e le intenzioni di Dio per l’umanità; e la conoscenza di cui parlate è molto superiore a quella dei religiosi. Ma tutto questo può portare a un cambiamento della vostra indole, o anche a un parziale cambiamento della vostra indole? Siete in grado di misurarlo? Questo è di cruciale importanza.

Di recente è stata tenuta una condivisione su come conoscere esattamente il Dio sulla terra, come interagire con il Dio sulla terra, e come stabilire un rapporto normale con Dio. Non sono queste le questioni più pratiche? Sono tutte verità relative all’aspetto della pratica, e lo scopo della condivisione su queste cose è informare le persone su come credere in Dio, e su come interagire con Dio e costruire un rapporto normale con Dio nella vita quotidiana. Riguardo alle verità correlate alla pratica, a tutte le verità che avete sentito, compreso e che siete in grado di mettere in pratica, esse sono in grado di cambiare la vostra indole? Si può dire che le persone, se mettono in pratica la verità in questo modo, e si sforzano veramente di farlo, stanno praticando la verità? E che, se hanno fatto di queste verità la loro realtà, sono in grado di conseguire dei cambiamenti della loro indole? (Sì, si può.) Molte persone non riescono a capire a fondo cosa siano i cambiamenti dell’indole. Pensano che la capacità di ripetere molte dottrine spirituali e la comprensione di molte verità rappresentino dei cambiamenti dell’indole. Questo è sbagliato. Dal momento in cui si comprende una verità a quando la si mette in pratica, e poi ai successivi cambiamenti dell’indole, è un lungo processo di esperienze di vita. Cosa capite di “cambiamenti dell’indole”? In tutte le esperienze che avete fatto fino a questo momento, ci sono stati dei cambiamenti nella vostra indole di vita? Forse non siete capaci di capire a fondo queste cose, e tutto ciò è problematico. La parola “cambiamento” in “cambiamenti dell’indole” in realtà non è molto difficile da capire, dunque cos’è l’“indole”? (La legge dell’esistenza umana, il veleno di Satana.) Che altro? (Ciò che è naturale nell’uomo, ciò che è nella sua vita essenza.) Continuate a riproporre questi termini spirituali, ma sono tutte dottrine e contorni, e non contengono alcun dettaglio. Questo non è comprendere l’essenza della verità. Parliamo spesso di cambiamenti dell’indole, e argomenti del genere si discutono sempre dal primissimo istante in cui si ha fede in Dio partecipando a una riunione o ascoltando un sermone; queste sono le cose che le persone dovrebbero cercare di capire quando credono in Dio. Ma riguardo a che cosa sono esattamente i cambiamenti dell’indole, a se c’è stato un cambiamento nella loro indole, e se è possibile conseguire il cambiamento, molte persone sono ignoranti, non ci hanno mai pensato, né sanno da dove iniziare a pensarci. Cos’è l’indole? Questo è un argomento importante. Una volta che l’avrai compreso, capirai più o meno questioni come se c’è stato o no un cambiamento nella tua indole, fino a che punto è cambiata, quanti cambiamenti ci sono stati, e se c’è stato un cambiamento nella tua indole dopo aver fatto determinate esperienze. Per discutere i cambiamenti dell’indole, devi prima sapere cos’è l’indole. Tutti conoscono la parola “indole”; tutti l’hanno già sentita. Ma non sanno cos’è. Cos’è di preciso non si può spiegare con chiarezza in poche parole, e non la si può spiegare come sostantivo, poiché è troppo astratto e non facilmente comprensibile. Faccio un esempio per farvi capire. Le pecore e i lupi sono entrambi animali. Le pecore mangiano l’erba, e i lupi mangiano la carne. Questo è determinato dalla loro natura. Se, un giorno, le pecore mangiassero la carne e i lupi mangiassero l’erba, la loro natura sarebbe cambiata? (No.) Quando una pecora non ha erba da mangiare e sta morendo di fame, mangerà carne se gliene viene data un po’, ma sarà ancora molto docile nei tuoi confronti. Questa è l’indole: è la natura essenza della pecora. In che modo si manifesta la docilità di una pecora? (Non aggredisce le persone.) Giusto, è un’indole docile. L’indole che si manifesta in una pecora è remissività e obbedienza. La pecora non è feroce, ma docile e mite. I lupi sono diversi. La loro indole è feroce e mangiano ogni sorta di piccolo animale. Incontrare un lupo affamato è molto pericoloso: potrebbe cercare di mangiarti anche se non lo provochi. L’indole di un lupo non è docile o mite, ma crudele e feroce, senza un briciolo di compassione o di pietà. Ecco com’è l’indole di un lupo. L’indole del lupo e l’indole della pecora rappresentano la loro natura essenza. Perché lo dico? Perché le cose che si rivelano in loro si mostrano in modo naturale indipendentemente dal contesto, senza interventi o incitamenti dell’uomo; si rivelano in modo naturale, senza alcun bisogno di ulteriori interventi da parte dell’uomo. L’uomo non tira fuori la ferocia e la crudeltà dal lupo, né instilla mitezza e docilità nella pecora; lupi e pecore sono nati con queste cose, sono cose che si rivelano naturalmente, sono la loro essenza. Questa è l’indole. Questo esempio vi fa capire un po’ cos’è l’indole? (Sì.) Non si tratta di una questione di concetto, non stiamo spiegando un qualche sostantivo. C’è verità in questo. Allora, qual è la verità qui? L’indole umana è correlata alla natura umana. L’indole umana e la natura umana sono entrambe di Satana, oppongono resistenza e sono ostili a Dio. Se le persone non ricevono la salvezza di Dio e non cambiano, ciò che vivono e rivelano naturalmente non sarà altro che malvagio, negativo e in violazione della verità. Su questo non c’è dubbio.

Abbiamo appena parlato dell’indole delle pecore e dei lupi. Sono due animali completamente diversi: ognuno ha la sua indole e rivela cose sue. Ma qual è la connessione con l’indole umana? Osservando ancora cos’è di preciso l’indole umana attraverso questo esempio, che tipi di indole corrotta esistono? (In generale possiamo sapere che tipo di indole hanno le persone interagendo con loro. Per esempio, mentre parliamo con qualcuno, potremmo avere la sensazione che si esprime in modo indiretto, che è sempre ambiguo, sicché gli altri non riescono a capire cosa intende dire davvero, e questo significa che ha in sé un’indole propensa all’inganno. Possiamo farci un’idea generale da quello che dice e fa di solito, dalle sue azioni e dal suo comportamento.) Si possono vedere certi problemi di indole interagendo con le persone. Sembra che, dopo aver sentito questo esempio, abbiate un’idea generale di cos’è l’indole. Quindi che tipi di indole corrotta hanno tutte le persone? Di quali tipi di indole sono inconsapevoli, e quali sono incapaci di percepire, anche se si tratta senza dubbio di indole corrotta? Diciamo, per esempio, che alcune persone sono molto sentimentali, e Dio dice: “Sei molto sentimentale. Quando si tratta di qualcuno che ti piace o di qualcosa che ha a che fare con la tua famiglia, non importa chi cerca di comprendere la loro situazione o cosa sta succedendo davvero, tu non rivelerai niente di loro, e continuerai a coprirli. Questo è sentimentalismo”. Le persone lo ascoltano, lo capiscono, lo riconoscono e lo accettano come un dato di fatto. Riconoscono che le parole di Dio sono giuste, che le parole di Dio sono la verità, e rendono grazie a Dio per averlo smascherato loro. È possibile vedere la loro indole da questo? È evidente che accettano la verità, accettano i fatti, che non si oppongono e sono sottomessi? (No. Dipende da come agiscono nell’affrontare i problemi, e se quello che dicono e quello che fanno sono la stessa cosa.) Ci siete vicini. Sul momento accettano, ma in seguito, quando accade loro una cosa del genere, non c’è cambiamento nel loro modo di agire. Questo rappresenta un tipo di indole. Quale indole? Hanno ascoltato sul momento, poi ci hanno pensato e si sono dette: “Come potevo non sapere di essere sentimentale dopo aver ascoltato così tanti sermoni? Io sono sentimentale, ma chi non lo è? Se non copro la mia famiglia e le persone alle quali sono legato, chi lo farà? Persino un uomo capace ha bisogno del sostegno di altre tre persone”. Ecco cosa pensano davvero. Quando viene il momento di agire, ciò che pensano e pianificano nel cuore, e il loro atteggiamento verso le parole di Dio, è tutto determinato dalla loro indole. Qual è il loro atteggiamento? “Dio può dire e smascherare qualunque cosa voglia, e io accetterò qualunque cosa debba accettare quando sono davanti a Lui, ma ho preso la mia decisione e non ho intenzione di liberarmi dei miei sentimenti”. Non è questa la loro indole? La loro indole si è mostrata e il loro vero volto è stato esposto, giusto? Sono persone che accettano la verità? (No.) Allora di che cosa si tratta? Di renitenza. Davanti a Dio, dicono “amen” e fingono di accettare. Ma il loro cuore resta indifferente. Non prendono sul serio le parole di Dio, non le considerano la verità, e ancor meno le mettono in pratica in quanto verità. Questo è un tipo di indole, o no? E un’indole come questa non è la rivelazione di un certo tipo di natura? (Sì.) Allora qual è l’essenza di questo tipo di indole? È l’intransigenza? (Sì.) Intransigenza: questo è un tipo di indole umana, e si trova in tutte le persone. Perché dico che è un’indole? È qualcosa che scaturisce dalla natura essenza delle persone. Non ci devi pensare, gli altri non ti devono insegnare né devono lavorare sui tuoi pensieri, né ti deve fuorviare Satana; si rivela in te naturalmente, e scaturisce dalla tua natura. Ci sono persone che, qualsiasi brutta cosa facciano, danno sempre la colpa a Satana. Dicono sempre: “Satana mi ha messo in testa l’idea, me l’ha fatto fare Satana”. Attribuiscono ogni brutta cosa a Satana, e non ammettono mai i problemi insiti nella loro natura. Questo è corretto? Non sei stato profondamente corrotto da Satana? Se non lo ammetti, allora come mai l’indole di Satana si rivela in te? Certo, ci sono anche le volte in cui è Satana a disturbare, incluso quando le persone vengono fuorviate e indotte a fare qualcosa da una persona malevola o da un anticristo, o quando è all’opera uno spirito malvagio che invia loro dei pensieri. Ma queste sono solo eccezioni; il più delle volte le persone sono dirette dalla loro natura satanica e rivelano ogni sorta di indole corrotta. Quando agiscono in base alle loro preferenze e inclinazioni, quando fanno cose con mezzi propri, in base alle loro nozioni e fantasie, stanno vivendo secondo la loro indole corrotta, e quando vivono in base a queste cose, stanno vivendo secondo la loro natura. Questi sono fatti incontestabili. Quando le persone sono governate dalla loro natura satanica, quando vivono secondo la loro natura satanica, tutto ciò che si rivela in loro è la loro stessa indole corrotta; non lo si può attribuire a Satana, non si può dire che sono pensieri inviati da Satana. Poiché sono state profondamente corrotte, le persone provengono da Satana, e poiché non sono diverse da Satana, e sono demoni viventi, satana viventi, tu non devi attribuire a Satana ogni aspetto satanico che si rivela in te. Non sei meglio di Satana, e quella è la tua indole corrotta.

Che tipo di stato è insito nelle persone quando hanno un’indole intransigente? Per lo più è che sono testarde e presuntuose. Si attengono sempre alle loro idee, pensano sempre che ciò che dicono sia giusto, sono assolutamente inflessibili, e sono ostinate. Questo è l’atteggiamento di intransigenza. Sono come un disco rotto, non ascoltano nessuno, restano invariabilmente fisse su una linea di condotta, insistono nel seguirla fino in fondo, giusta o sbagliata che sia; c’è dell’impenitenza in questo. Come dice il proverbio, “Il maiale morto non teme l’acqua bollente”. Le persone sanno benissimo qual è la cosa giusta da fare, eppure non la fanno, si rifiutano categoricamente di accettare la verità. Questo è un tipo di indole: l’intransigenza. In quali tipi di situazioni rivelate un’indole intransigente? Siete spesso intransigenti? (Sì.) Molto spesso! E dato che l’intransigenza è la tua indole, ti accompagna ogni secondo di ogni giorno della tua esistenza. L’intransigenza impedisce alle persone di essere in grado di venire davanti a Dio, impedisce loro di essere in grado di accettare la verità, e impedisce loro di essere in grado di accedere alla verità realtà. E se non sei in grado di accedere alla verità realtà, può avvenire un cambiamento in questo aspetto della tua indole? Solo con grande difficoltà. Ora c’è stato qualche cambiamento dell’aspetto intransigente della vostra indole? E in che misura c’è stato? Diciamo, per esempio, che eravate estremamente testardi, ma ora c’è stato un piccolo cambiamento in voi: quando vi imbattete in un problema, avete in cuor vostro un qualche senso di coscienza, e vi dite: “Devo praticare un po’ di verità in questa faccenda. Poiché Dio ha smascherato questa indole intransigente – dato che l’ho ascoltata, e ora la conosco – devo cambiare. Le volte che mi sono imbattuto in questi tipi di cose in passato, ho seguito la mia carne e ho fallito, e non ne sono soddisfatto. Stavolta devo praticare la verità”. Con una simile determinazione, è possibile praticare la verità, e questo è un cambiamento. Quando avete fatto esperienze in questo senso per un po’, e siete in grado di mettere in pratica più verità, e questo porta a maggiori cambiamenti, e la vostra indole ribelle e intransigente si rivela sempre meno, c’è stato un cambiamento nella vostra indole di vita? Se è evidente che la vostra indole ribelle si riduce sempre più e la vostra sottomissione a Dio cresce sempre più, allora c’è stato un cambiamento reale. Quindi, fino a che punto dovete cambiare per conseguire la vera sottomissione? Ci sarete riusciti quando non sussiste la minima intransigenza, ma solo sottomissione. È un processo lento. I cambiamenti dell’indole non avvengono dall’oggi al domani, richiedono lunghi periodi di esperienza, forse anche una vita intera. A volte è necessario sopportare grandi avversità, avversità simili al morire e tornare in vita, avversità più dolorose e difficili che raschiare via il veleno dalle ossa. Quindi, quanto è cambiata la vostra indole intransigente? Siete in grado di misurarlo? (Prima, credevo che certe cose andassero fatte in un certo modo. Quando altri esponevano un punto di vista diverso, non ascoltavo, e non ho cambiato opinione finché non ho subito vere e proprie battute d’arresto. Ora sono un po’ migliorato. Quando altri avanzano opinioni diverse, mi sento oppositivo, ma in un secondo momento riesco ad accettare in parte ciò che dicono.) Una modifica dell’atteggiamento è un altro tipo di cambiamento; questo significa che c’è stato un piccolo mutamento. Non è come prima, quando sapevi che l’altra persona aveva ragione, ma ti opponevi e ti rifiutavi di accettarlo, attenendoti ancora alle tue inclinazioni; ora non è più quello il caso. C’è già stata un’inversione di atteggiamento. Quanto sei cambiato quando sei cambiato fino a questo punto? Nemmeno il dieci percento. Un cambiamento del dieci percento significa che, come minimo, dopo che l’altra persona ha espresso il suo punto di vista diverso, non hai sentimenti di ostilità né intenzioni di opporti, ma un atteggiamento normale. Anche se in cuor tuo non ti sembra ancora giusto, non hai un atteggiamento intransigente, riesci a discuterne con la persona, c’è una qualche sottomissione quando pratichi, e non fai le cose solo in base alle tue idee. In seguito, a volte ti attieni alle tue idee, e a volte riesci ad accettare quello che dicono le altre persone. I cambiamenti di indole vanno e vengono. Devi subire innumerevoli battute d’arresto per ottenere un piccolo cambiamento, e innumerevoli fallimenti per avere successo, e quindi non è facile che la tua indole cambi se non ti sottoponi a diversi anni di prove e affinamento. A volte, quando sono in uno stato d’animo buono, le persone sono in grado di accettare le cose corrette che dicono gli altri, ma quando si sentono giù, non cercano la verità. Questo non ritarda le cose? A volte, quando non vai tanto d’accordo con il tuo collaboratore, non cerchi le verità principi, e vivi secondo le filosofie di Satana. A volte, quando stai collaborando con altri e la loro levatura è migliore della tua e loro sono migliori di te, ti senti limitato da loro, e non hai il coraggio di sostenere i principi quando ti capita un problema. A volte sei migliore tu del tuo collaboratore, e lui agisce stupidamente, e tu lo guardi dall’alto in basso e non sei disposto a condividere sulla verità con lui. A volte vuoi praticare la verità ma sei limitato dai sentimenti della carne. A volte brami i piaceri della carne e, anche se lo vorresti, non riesci a ribellarti alla carne. A volte ascolti un sermone e comprendi la verità, eppure sei incapace di metterla in pratica. È facile risolvere questi problemi? Da soli no, non è facile risolverli. Dio può solo sottoporre le persone alle prove e all’affinamento, facendole soffrire molto, e infine facendo sentire loro il vuoto interiore dovuto all’assenza di verità, come se non potessero vivere senza la verità. Questo le raffina in modo che in loro si sviluppi la fede e che sentano di dover lottare per la verità, che il loro cuore non sarà in pace finché non metteranno in pratica la verità, e che proveranno un grande tormento se non sapranno sottomettersi a Dio. Ecco l’effetto che si ottiene con le prove e l’affinamento. Ecco quanto sono difficili i cambiamenti dell’indole. Perché vi dico che non sono facili? Possibile che non Mi preoccupi che diventiate negativi? È per farvi sapere quanto sono importanti i cambiamenti dell’indole. Vorrei che prestiate tutti attenzione a questo, che la smettiate di perseguire quelle immagini irrealistiche, ipocrite e falsamente spirituali, che la smettiate di seguire sempre quelle fantasiose regole, pratiche e dottrine spirituali; continuare a farlo vi danneggerà e non vi gioverà per niente.

Abbiamo appena parlato di un aspetto dell’indole: l’intransigenza. L’intransigenza è spesso un tipo di atteggiamento nascosto nel profondo del cuore delle persone. In generale, non è evidente dall’esterno, ma quando lo è, sarà facile individuarla, e le persone diranno: “Quell’individuo è renitente! Non accetta per niente la verità, è così intransigente!” Coloro che hanno un’indole intransigente si fissano su un unico approccio, e si attengono a un’unica cosa, senza mollare mai. Si tratta dunque dell’unico aspetto dell’indole delle persone? Certo che no; ce ne sono molti altri. Provate a dire che tipo di indole descrivo adesso. Alcuni dicono: “Nella casa di Dio, non mi sottometto a nessuno tranne che a Dio, perché solo Dio ha la verità; le persone non hanno la verità, hanno un’indole corrotta, non ci si può fidare di niente di ciò che dicono, quindi io mi sottometto solo a Dio”. È corretto che dicano così? (No.) Perché no? Che tipo di indole è questa? (Un’indole arrogante e presuntuosa.) (L’indole di Satana, l’arcangelo.) Questa è un’indole arrogante. Non dite sempre che è l’indole di Satana o l’indole dell’arcangelo: questo modo di definirla è troppo generico, è vago ed è difficile da capire per le persone. Dire solo che è un’indole arrogante è più specifico. Certo, non è l’unico tipo di indole che si rivela, solo che un’indole arrogante si rivela in modo alquanto ovvio. Se si dice che è un’indole arrogante, le persone saranno in grado di capire facilmente, quindi questo modo di definirla è più adatto. Alcune persone hanno alcune capacità, alcune doti e alcune attitudini minori, e hanno compiuto alcune azioni per la chiesa. Il loro pensiero è: “La vostra fede in Dio implica passare tutto il giorno a leggere, copiare, scrivere e imparare a memoria la parola di Dio come una persona spirituale. A che serve? Sapete fare qualcosa di reale? Come potete dirvi spirituali quando non fate nulla? Non avete vita. Io ho vita, tutto ciò che faccio è reale”. Che indole è questa? Queste persone hanno alcune capacità speciali, alcune doti, sanno fare un po’ di bene, e considerano queste cose come vita. Di conseguenza, non obbediscono a nessuno, non temono di fare la predica a nessuno, guardano dall’alto in basso chiunque altro. Questa è arroganza? (Sì.) Questa è arroganza. In quali circostanze le persone, in genere, manifestano arroganza? (Quando hanno doti o capacità speciali, quando sanno fare alcune cose pratiche, quando hanno un capitale.) Questo è un tipo di situazione. Dunque, le persone che non hanno doti o non hanno capacità speciali non sono arroganti? (Sono arroganti anche loro.) Una delle persone di cui abbiamo appena parlato spesso dirà: “Non mi sottometto a nessuno tranne che a Dio” e, sentendola, gli altri penseranno: “Quella persona sì che è sottomessa alla verità, non si sottomette ad altro che alla verità, quello che dice è giusto!” Di fatto, in queste parole apparentemente corrette, c’è un tipo di indole arrogante: “Non mi sottometto a nessuno tranne che a Dio” significa chiaramente che la persona non si sottomette a nessuno. Vi chiedo: coloro che dicono tali parole sono veramente in grado di sottomettersi a Dio? Non ci riuscirebbero mai. Coloro che sono propensi ad affermare tali parole sono indubbiamente i più arroganti di tutti. Esteriormente, ciò che dicono sembra giusto, ma di fatto è il modo più subdolo in cui si manifesta un’indole arrogante. Usano questo “tranne che a Dio” per cercare di dimostrare che sono ragionevoli, ma in realtà è come sotterrare dell’oro e piantarci sopra un cartello che dice: “Qui non è sepolto dell’oro”. Non è un’idiozia? Che dite, qual è il tipo di persona più arrogante? Di ciò che dicono le persone, cosa ne fa le più arroganti? Forse avete già sentito dire cose arroganti. Tra di esse, qual è la più arrogante? Lo sapete? Chi osa dire “Non mi sottometto a nessuno – nemmeno al Cielo o alla terra, nemmeno alle parole di Dio”? Solo il gran dragone rosso, questo diavolo malvagio, osa dire così. Chiunque creda in Dio non lo direbbe mai. Tuttavia, se coloro che credono in Dio dicono “Non mi sottometto a nessuno tranne che a Dio”, allora non sono molto diversi dal gran dragone rosso, col quale sono, a pari merito, il numero uno al mondo, i più arroganti di tutti. Che dite, le persone sono tutte arroganti, ma ci sono differenze nella loro arroganza? Dove si fa la distinzione? Gli esseri umani corrotti hanno tutti un’indole arrogante, ma ci sono differenze nella loro arroganza. Quando l’arroganza di una persona ha raggiunto un certo livello, lei ha perso ogni ragionevolezza. La distinzione si fa guardando se quello che dice è ragionevole. Alcune persone sono arroganti, eppure possiedono ancora un po’ di ragione. Se sono in grado di accettare la verità, hanno ancora speranza di salvezza. Alcune sono talmente arroganti da non avere ragionevolezza – non c’è limite alla loro arroganza – e persone del genere non potrebbero mai accettare la verità. Se le persone sono talmente arroganti da non avere ragionevolezza, perdono ogni senso della vergogna e sono solo stupidamente arroganti. Queste sono tutte rivelazioni e manifestazioni di un’indole arrogante. Come potrebbero dire qualcosa come “Non mi sottometto a nessuno tranne che a Dio”, se non avessero un’indole arrogante? Di certo non lo farebbero. Senza dubbio, chi ha un’indole arrogante ha la manifestazione dell’arroganza, e indubbiamente dirà e farà cose arroganti, senza alcun tipo di ragionevolezza. Alcuni dicono: “Io non ho un’indole arrogante, ma in me si rivelano cose del genere”. Sono parole plausibili? (No.) Altri dicono: “Non riesco a trattenermi. Non appena smetto di fare attenzione, me ne esco con qualcosa di arrogante”. Sono parole plausibili? (No.) Perché no? Qual è la causa alla radice di queste parole? (Non conoscere sé stessi.) No, infatti quelle persone sanno di essere arroganti, ma quando sentono gli altri che si fanno beffe di loro, dicendo “Come mai sei così arrogante? Cosa sei così arrogante a fare?”, si vergognano, motivo per cui dicono cose del genere. Il loro senso dell’orgoglio non lo sopporta, cercano una scusa per coprirlo, mascherarlo, presentarlo nel migliore dei modi, e trarsi d’impaccio. Quindi le loro non sono parole plausibili. Quando la tua indole arrogante deve ancora essere eliminata, sei arrogante anche nei momenti in cui non parli. L’arroganza è nella natura delle persone, è nascosta nel loro cuore, e può essere rivelata in qualsiasi istante. E quindi, fintanto che non c’è un cambiamento dell’indole, le persone restano arroganti e presuntuose. Vi farò un esempio. Un leader appena eletto arriva in una chiesa e scopre che il modo in cui lo guardano le persone e l’espressione sui loro volti sono piuttosto privi di entusiasmo. Nella sua mente, dice: “Non sono il benvenuto qui? Sono il nuovo leader; come potete trattarmi con un atteggiamento del genere? Perché non siete impressionati da me? Sono stato eletto dai fratelli e dalle sorelle, quindi la mia statura spirituale è maggiore della vostra, no?” E di conseguenza, dice: “Sono il nuovo leader. Alcune persone potrebbero non accettarmi, ma non importa. Facciamo una gara per vedere chi ha imparato a memoria più passi delle parole di Dio, chi è capace di condividere sulle verità delle visioni. Darò il posto di leader a chiunque sappia condividere sulle verità più chiaramente di me. Che ne dite?” Che razza di tattica è questa? Quando le persone sono indifferenti nei suoi confronti, lui non è contento e vuole farle soffrire e vendicarsi; ora che è un leader, vuole dominare le persone, vuole essere al vertice. Che indole è questa? (Arroganza.) Ed è un’indole arrogante facile da eliminare? (No.) L’indole arrogante delle persone si rivela molto spesso. Per alcuni, sentire altri che condividono su nuove rivelazioni e comprensioni è irritante: “Perché io non ho niente da dire in merito? Questo non va bene, devo pensare e proporre qualcosa di meglio”. E così vomitano una marea di dottrine, cercando di surclassare gli altri. Che indole è questa? È competizione per la fama e il guadagno; è anche arroganza. Quando si tratta di indole, puoi stare seduto fermo, senza dire e senza fare niente, ma l’indole continuerà a esistere nel tuo cuore, e può persino rivelarsi ancora nei tuoi pensieri e nelle tue espressioni facciali. Se anche le persone cercano di escogitare dei modi per reprimerla, o per controllarla, e sono sempre così attente a impedirle di rivelarsi, serve a qualcosa? (No.) Alcune persone si rendono subito conto di aver detto qualcosa di arrogante: “Ho di nuovo rivelato la mia indole arrogante. Che umiliazione! Non devo dire mai più qualcosa di arrogante”. Ma giurare di tenere la bocca chiusa è inutile: questo non dipende da te, dipende dalla tua indole. Pertanto, se non vuoi che la tua indole arrogante si riveli, devi eliminarla. Non è questione di correggere un po’ di parole, o di rivedere un tuo modo di fare le cose, ancor meno è un caso di rispetto delle regole. È questione di risolvere il problema della tua indole. Ora che ho parlato di questo argomento, di cos’è esattamente l’indole, non avete una comprensione più profonda e intima di voi stessi? (Sì.) Conoscere sé stessi non è una questione di conoscere la propria personalità esteriore, il proprio temperamento, le proprie cattive abitudini, le cose ignoranti e stupide fatte in passato. Non è niente di tutto ciò. Piuttosto, è conoscere la propria indole corrotta e il male che si è capaci di fare in opposizione a Dio. Questa è la chiave. Alcuni dicono: “Ho un temperamento collerico, e non posso farci niente. Quando riuscirò a cambiare questa indole?” Altri dicono: “Mi esprimo malissimo, non sono bravo a parlare. Ogni cosa che dico finisce per offendere le persone o urtare i loro sentimenti. Quando cambierà questa cosa?” È corretto che dicano così? (No.) Qual è il loro errore? (È non riconoscere le cose insite nella natura dell’individuo.) Giusto. La personalità non determina la natura. Per quanto abbia una buona personalità, un individuo potrà comunque avere un’indole corrotta.

Ho appena parlato di due aspetti dell’indole. Il primo era l’intransigenza, il secondo l’arroganza. Non occorre dire troppo sull’arroganza. Ogni persona rivela molti comportamenti arroganti: a voi serve solo sapere che l’arroganza è un aspetto dell’indole. C’è anche un altro tipo di indole. Alcune persone non dicono mai a nessuno la verità. Ponderano e rifiniscono ogni cosa nella loro mente prima di parlare agli altri. È impossibile stabilire quali delle cose che dicono siano vere e quali false. Dicono una cosa oggi e un’altra domani, dicono una cosa a una persona e un’altra a un’altra. Tutto ciò che dicono è contraddittorio. Come si può credere a simili persone? È molto difficile farsi un’idea precisa dei fatti, e non si riesce a farle parlare chiaro. Di che indole si tratta? Della propensione all’inganno. Un’indole propensa all’inganno è facile da cambiare? È la più difficile da cambiare. Tutto ciò che riguarda l’indole è correlato alla natura di una persona, e niente è più difficile da cambiare di ciò che è inerente alla natura di un individuo. Il proverbio “Il lupo perde il pelo ma non il vizio” è assolutamente vero! Qualunque cosa dicano o facciano, le persone propense all’inganno nutrono sempre i loro obiettivi e le loro intenzioni. Se non ne hanno, tacciono. Se tenti di capire i loro obiettivi e le loro intenzioni, si zittiscono. Se per caso si lasciano sfuggire qualcosa di vero, poi fanno di tutto per trovare il modo di distorcerlo, per confonderti e impedirti di appurare la verità. Qualsiasi cosa facciano, le persone propense all’inganno non permettono a nessuno di conoscere tutta la verità a riguardo. A prescindere da quanto tempo si passi con loro, nessuno sa cos’hanno davvero in mente. Questa è la natura delle persone propense all’inganno. Per quanto una persona propensa all’inganno parli, gli altri non sapranno mai quali siano le sue intenzioni, cosa stia davvero pensando o esattamente cosa stia cercando di raggiungere. Persino i suoi genitori fanno fatica a saperlo. Cercare di capire una persona propensa all’inganno è estremamente difficile, nessuno riesce a capire cos’abbia in mente. Ecco come parlano e agiscono le persone propense all’inganno: non parlano mai in modo schietto né fanno mai capire cosa sta succedendo davvero. Questo è un tipo di indole, vero? Quando hai un’indole propensa all’inganno, non importa cosa tu dica o faccia: quest’indole è sempre dentro di te, ti controlla, facendoti ricorrere a tranelli e ingannare, prenderti gioco delle persone, nascondere la verità e simulare. Questa è la propensione all’inganno. Quali altri comportamenti specifici mettono in atto le persone propense all’inganno? Vi farò un esempio. Due individui stanno conversando, e uno di loro parla della conoscenza di sé; costui continua a dire di come sia migliorato, e cerca di indurre l’altro a crederci, ma non gli racconta la realtà dei fatti. In ciò si nasconde qualcosa, e questo indica una certa indole: quella della propensione all’inganno. Vediamo se sapete discernerla. L’individuo dice: “Di recente ho fatto alcune esperienze, e sento che nel corso di questi anni la mia fede in Dio è stata vana. Non ho guadagnato niente. Sono così povero e patetico! Ultimamente non mi sono comportato molto bene, ma sono pronto a pentirmi”. Eppure, dopo un po’ che l’ha detto, non si vede nessuna manifestazione di pentimento in lui. Qual è il problema qui? È che l’individuo mente e inganna gli altri. Quando lo sentono dire così, gli altri pensano: “Prima questa persona non perseguiva la verità, ma il fatto che ora riesca a dire questo dimostra che si è veramente pentita. Non c’è dubbio. Non dobbiamo considerarla come eravamo soliti fare, ma in una luce nuova, una luce migliore”. Ecco come riflettono e pensano le persone dopo aver sentito quelle parole. Ma lo stato attuale di quell’individuo è lo stesso che dice lui? La realtà è che non lo è. Non si è veramente pentito, ma le sue parole danno l’illusione che lo sia, e che sia cambiato per il meglio, e che sia diverso da prima. Ecco cosa vuole ottenere con le sue parole. Parlando in quel modo per ingannare le persone, quale indole rivela? È la propensione all’inganno, ed è molto insidiosa! In realtà l’individuo non è affatto consapevole di aver fallito nella sua fede in Dio, di essere misero e patetico. Prende in prestito il linguaggio e le parole spirituali per ingannare le persone, per raggiungere lo scopo di far sì che gli altri pensino bene di lui e ne mantengano una buona opinione. Questa non è propensione all’inganno? Lo è, e quando qualcuno è troppo propenso all’inganno, non è facile che cambi.

C’è un altro tipo di persona che non è mai semplice né aperta nel suo modo di parlare. Nasconde e dissimula sempre le cose, raccoglie informazioni dagli altri in ogni occasione e li sonda. Vuole sempre sapere tutta la verità sugli altri, ma non dice cos’ha nel proprio cuore. Chiunque interagisca con lei non ha alcuna speranza di scoprire tutta la verità su di lei. Persone del genere non vogliono che gli altri conoscano i loro piani, e non li condividono con nessuno. Che indole è questa? È un’indole propensa all’inganno. Persone del genere sono estremamente scaltre, sono insondabili per chiunque. Se un individuo possiede un’indole propensa all’inganno, è senza dubbio una persona propensa all’inganno, e lo è nella propria natura essenza. Questo tipo di persona persegue la verità nella sua fede in Dio? Se non dice la verità di fronte agli altri, è capace di dire la verità davanti a Dio? Certamente no. Una persona propensa all’inganno non dice mai la verità. Può credere in Dio, ma la sua è vera fede? Che genere di atteggiamento ha verso Dio? Certamente in cuor suo avrà molti dubbi: “Dov’è Dio? Non riesco a vederLo. Esiste una prova che Lui è reale?” “Dio è sovrano su tutto? Davvero? Il regime di Satana sta freneticamente opprimendo e arrestando coloro che credono in Dio. Perché Dio non lo distrugge?” “Esattamente, come fa Dio a salvare le persone? La Sua salvezza è reale? Non è tanto chiaro”. “Un credente in Dio può entrare nel Regno dei Cieli o no? Senza nessuna conferma, è difficile a dirsi”. Con così tanti dubbi su Dio nel cuore, può spendersi sinceramente per Lui? È impossibile. Vede tutte queste persone che abbandonano tutto ciò che hanno per seguire Dio, che si spendono per Dio e svolgono il loro dovere, e pensa: “Devo tenere qualcosa da parte. Non posso essere stupido come loro. Se offro tutto a Dio, come vivrò in futuro? Chi si prenderà cura di me? Devo avere un piano di riserva”. Puoi ben vedere quanto sono “astute” le persone propense all’inganno, quanto sono previdenti. Alle riunioni, quando vedono gli altri aprirsi su come hanno conosciuto la propria corruzione, offrendo in condivisione ciò che si nasconde nel loro cuore, e dicendo sinceramente quante volte hanno commesso fornicazione, alcune pensano: “Che idioti! Sono cose private; perché dirle agli altri? Non riuscireste a farmele confessare nemmeno a suon di botte!” Ecco come sono le persone propense all’inganno: preferirebbero morire piuttosto che essere oneste, e non dicono a nessuno tutta la verità. Alcuni dicono: “Ho trasgredito e ho fatto delle brutte cose, e mi vergogno un po’ a raccontarle agli altri faccia a faccia. Sono cose private, dopotutto, e sono vergognose. Ma non posso nasconderle né dissimularle davanti a Dio. Dovrei dire queste cose a Dio, mettendomi a nudo e aprendomi. Non avrei il coraggio di raccontare ad altre persone i miei pensieri e le mie faccende private, ma devo raccontarle a Dio. Non importa a chi altro li tengo segreti: con Dio non posso farlo”. Questo è l’atteggiamento che una persona onesta assume nei confronti di Dio. Invece le persone propense all’inganno si guardano da chiunque, non si fidano di nessuno, e non parlano con sincerità a nessuno. Non dicono a nessuno tutta la verità, e nessuno riesce a capirle. Queste sono le persone più propense all’inganno in assoluto. Tutti hanno un’indole propensa all’inganno; la sola differenza sta in quanto sia grave. Se anche apri il tuo cuore e condividi sui tuoi problemi alle riunioni, ciò significa che non hai un’indole propensa all’inganno? No, ne hai una anche tu. Perché dico così? Ecco un esempio: puoi riuscire ad aprirti in condivisione su cose che non toccano il tuo orgoglio o la tua vanità, cose che non sono vergognose, e cose per le quali non verrai potato, ma se avessi fatto qualcosa che viola le verità principi, qualcosa che tutti detesterebbero e per cui tutti proverebbero ribrezzo, saresti in grado di condividere su di essa apertamente alle riunioni? E se avessi fatto qualcosa di indicibile, per te sarebbe anche più dura aprirti e rivelare la verità al riguardo. Se qualcuno volesse vederci chiaro o cercasse di individuare il colpevole, useresti tutti i mezzi a tua disposizione per nasconderla, e saresti terrorizzato all’idea che la faccenda possa venire esposta. Cercheresti sempre di coprirla e di farla franca. Non si tratta di un’indole propensa all’inganno? Magari credi che, se non lo dici ad alta voce, nessuno lo saprà, e che persino Dio non avrà modo di saperlo. Questo è sbagliato! Dio sottopone a scrutinio l’intimo del cuore delle persone. Se non riesci a cogliere questo, non conosci affatto Dio. Le persone propense all’inganno non si limitano a imbrogliare gli altri, osano persino imbrogliare Dio e usano mezzi ingannevoli per opporGli resistenza. Persone del genere possono ottenere la salvezza di Dio? L’indole di Dio è giusta e santa, e le persone propense all’inganno sono ciò che Egli detesta di più. Quindi, le persone propense all’inganno sono le persone per le quali è più difficile ottenere la salvezza. Le persone con una natura propensa all’inganno sono le più bugiarde. Arrivano persino a mentire a Dio e a cercare di ingannarLo, e sono ostinatamente impenitenti. Questo significa che non possono ottenere la salvezza di Dio. Se qualcuno rivela un’indole corrotta solo ogni tanto, se dice bugie e inganna le persone, ma è semplice e aperto con Dio e si pente davanti a Lui, allora questo tipo di persona ha ancora speranza di ottenere la salvezza. Se sei davvero una persona ragionevole, dovresti aprirti a Dio, parlarGli col cuore, e riflettere su te stesso e conoscerti. Non dovresti più mentire a Dio, non dovresti cercare di imbrogliarLo in ogni momento, tanto meno cercare ancora di nasconderGli qualcosa. In effetti, ci sono alcune cose che non è necessario far sapere alle persone. Finché sei aperto con Dio su queste cose, va bene. Quando agisci, assicurati di non avere segreti con Dio. Puoi dire a Dio tutto quello che non è opportuno dire agli altri. Una persona che fa così è intelligente. Anche se possono esserci alcune cose delle quali non si avverte la necessità di aprirsi agli altri, questa non dovrebbe essere chiamata propensione all’inganno. Le persone propense all’inganno sono diverse: credono di dover nascondere tutto, di non poter dire niente agli altri, specialmente quando si tratta di faccende private. Se non avranno un tornaconto nel dire qualcosa, non diranno niente, neanche a Dio. Questa non è un’indole propensa all’inganno? Una persona del genere è propensa all’inganno eccome! Se qualcuno è talmente propenso all’inganno da non dire a Dio la verità, e da tenere tutto segreto a Dio, è una persona che crede in Dio? Ha vera fede in Dio? Costui è una persona che dubita di Dio, e in cuor suo non crede in Lui. Quindi, la sua fede non è falsa? È un miscredente, un falso credente. A volte vi capita di dubitare di Dio e mettervi in guardia contro di Lui? (Sì.) Dubitare di Dio e guardarsi da Lui: che tipo di indole è questa? È un’indole propensa all’inganno. Tutti hanno un’indole propensa all’inganno, è solo una questione di gravità. Finché sapete accettare la verità, sarete in grado di arrivare a pentirvi e cambiare.

Alcune persone, quando accade loro qualcosa, rivelano un’indole corrotta, hanno nozioni e idee, hanno pregiudizi sugli altri e li giudicano e li danneggiano alle loro spalle. Sanno riflettere su sé stesse ed essere completamente aperte su queste cose, ma quando compiono certe azioni vergognose, vogliono tenerle per sé e chiuderle per sempre nel loro cuore. Non solo non parlano di queste cose con gli altri, ma non le dicono neanche a Dio quando pregano. Inoltre, fanno di tutto per inventarsi delle falsità, per coprire queste cose o camuffarle. Questa è un’indole propensa all’inganno. Quando hai pensieri del genere, quando vivi in quel tipo di stato, dovresti riflettere su te stesso, e vedere con chiarezza che non sei un individuo onesto, che nulla di ciò che Dio descrive come persona onesta è espresso in te, che sei in tutto e per tutto un individuo propenso all’inganno e che, anche se sei stupido, di scarsa levatura e lento di mente, sei comunque un individuo propenso all’inganno. Ecco cosa significa conoscersi. Il minimo che dovresti riuscire a ottenere nel conoscerti è la capacità di vedere chiaramente e discernere l’ovvia corruzione che riveli, e la capacità di cercare la verità al fine di eliminare la corruzione. Se conosci davvero la tua indole propensa all’inganno, dovresti pregare spesso Dio, riflettere su te stesso, discernere e analizzare la tua indole propensa all’inganno conformemente alla parola di Dio, e capirne a fondo l’essenza; allora avrai speranza di liberarti della tua indole corrotta di propensione all’inganno. Alcune persone non sanno distinguere chiaramente tra chi è propenso all’inganno e chi è onesto, il che significa che la loro levatura è troppo scarsa. Alcune persone spesso usano la loro scarsa levatura, la loro stupidità, la loro ignoranza, la loro mancanza di conoscenza, il loro impaccio con le parole, la loro mancanza di abilità sociali e la loro tendenza a lasciarsi raggirare come prova di onestà. Agli altri dicono sempre: “Sono troppo onesto, di conseguenza spesso ho la peggio, non so come ci si approfitta degli altri, ma a Dio piaccio perché sono una persona onesta”. Sono parole giuste? Queste parole sono ridicole, sono concepite per fuorviare le persone, sono sfacciate e spudorate. Com’è possibile che gli sciocchi e gli stupidi siano onesti? Sono due cose diverse. È un errore enorme trattare le stupidaggini che hai fatto alla stregua dell’onestà. Lo sanno tutti che anche gli stupidi possono essere arroganti e presuntuosi e avere un’alta considerazione di sé stessi. Pur essendo ignoranti e di scarsa levatura, le persone possono comunque mentire e ingannare gli altri. Non è un dato di fatto? Davvero gli stupidi e le persone di scarsa levatura non fanno mai niente di male? Davvero non hanno un’indole corrotta? Ce l’hanno eccome. Ci sono anche persone che dicono di essere oneste e confidano le loro bugie agli altri, ma non hanno il coraggio di aprirsi sulle cose vergognose che fanno. Quando la chiesa le gestisce per i loro problemi, non riescono ad accettarlo e non si sottomettono affatto, preferendo cercare di procacciarsi informazioni dietro le quinte e carpirne la verità. Questo tipo di persona propensa all’inganno non accetta affatto la verità, e non si sottomette affatto, eppure continua a ritenersi onesta. Non è assolutamente spudorato da parte sua? È una completa stupidità! Questo tipo di persona non è assolutamente onesta, né ingenua. Gli stupidi sono stupidi; gli sciocchi sono sciocchi. Solo le persone ingenue non propense all’inganno sono oneste.

Come si fa a discernere le persone propense all’inganno? Quali sono i comportamenti di tali persone? Con chiunque socializzino o entrino in contatto, non permettono mai a nessuno di indagare su cosa stia realmente accadendo loro; sono sempre diffidenti verso gli altri, agiscono sempre alle spalle degli altri, e non dicono mai cosa pensano davvero. A volte possono parlare un po’ della loro conoscenza di sé, ma non menzionano i punti cruciali o le parole chiave, e hanno il terrore di lasciarsi sfuggire qualcosa. Sono molto sensibili a queste cose per paura che gli altri scoprano i loro difetti. Questo è un tipo di indole propensa all’inganno. Inoltre, alcune persone indossano deliberatamente una maschera affinché gli altri credano che sono ingenue, capaci di sopportare la sofferenza e di non lamentarsi, o che sono spirituali e che amano e perseguono la verità. Chiaramente non sono quel tipo di persona, ma insistono a fare la commedia per gli altri. Anche questa è un’indole propensa all’inganno. Dietro a ogni parola e azione delle persone propense all’inganno c’è un’intenzione. Se non avessero intenzioni, non parlerebbero né agirebbero. C’è un’indole dentro di loro che le governa inducendole a fare così, ed è la propensione all’inganno. Quando si ha un’indole propensa all’inganno, è facile cambiare? Quanto siete cambiati? Avete imboccato il cammino del perseguimento dell’onestà? (Sì, è la direzione verso la quale stiamo lavorando.) Quanti passi avete fatto? O siete bloccati alla fase del volerlo fare? (È ancora solo qualcosa che vogliamo fare. A volte, solo dopo aver fatto qualcosa ci rendiamo conto che l’azione implicava un inganno, di aver cercato di dare agli altri una falsa impressione; solo allora ci rendiamo conto di essere stati propensi all’inganno.) Vi siete accorti di essere propensi all’inganno, ma vi siete resi conto che è un tipo di indole corrotta? E da dove vengono queste cose propense all’inganno? (Dalla nostra natura.) Giusto, dalla vostra natura. E queste cose corrotte vi disturbano? È difficile lasciarsele alle spalle, difficile averci a che fare, difficile evitarle, e sono anche molto problematiche. Cosa le rende problematiche? In che modo ti addolorano? (Vogliamo cambiare, ma ci sentiamo molto afflitti quando non ci riusciamo.) Questo è un aspetto, ma non conta come problematico. Quando sono controllate da un’indole propensa all’inganno, le persone possono mentire e imbrogliare gli altri in qualsiasi momento e luogo, e qualunque cosa accada loro, penseranno a quali bugie dire per imbrogliare e fuorviare gli altri. Anche se vogliono controllarsi, non sono in grado di farlo; è involontario. Ecco dove sta il problema. Questo è un problema di indole. In quanti modi può rivelarsi un’indole propensa all’inganno? Nel test, nell’inganno, nella diffidenza, oltre che nel sospetto, nella dissimulazione e nell’ipocrisia. L’indole che tali comportamenti espongono e manifestano è la propensione all’inganno. Dopo aver condiviso su questi argomenti, avete una conoscenza più chiara dell’indole propensa all’inganno? C’è ancora qualcuno di voi che dice “Non ho un’indole propensa all’inganno, non sono una persona propensa all’inganno, sono vicino a essere una persona onesta”? (No.) Molti non capiscono bene cosa sia di preciso una persona onesta. Alcuni dicono che le persone oneste sono quelle ingenue e schiette, quelle che subiscono prepotenze e sono emarginate ovunque vadano, o quelle lente, che nel parlare e nell’agire arrivano sempre dopo gli altri. Anche alcuni individui stupidi e ignoranti, che si comportano in modo talmente sciocco che gli altri li guardano dall’alto in basso, si definiscono persone oneste. E tutti gli individui privi di istruzione che provengono dagli strati più bassi della società, e che si sentono inferiori, sostengono anche loro di essere persone oneste. Dove sta il loro errore? Non sanno cos’è una persona onesta. Qual è l’origine del loro malinteso? La ragione principale è che non comprendono la verità. Credono che le “persone oneste” di cui parla Dio siano gli sciocchi e gli idioti, che siano prive di istruzione, impacciate nel parlare, vessate e oppresse, e facili prede di raggiri e truffe. L’implicazione è che oggetto della salvezza di Dio sono le persone senza cervello che sono in fondo alla società e che vengono spesso tiranneggiate dagli altri. Dio chi salverà, se non gli infimi e i bisognosi? Non è questo che loro credono? Sono davvero queste le persone che Dio salva? Si tratta di un’interpretazione errata delle intenzioni di Dio. Le persone che Dio salva sono quelle che amano la verità, che hanno levatura e abilità di comprensione, sono tutte persone che hanno coscienza e ragionevolezza, che sono in grado di portare a termine gli incarichi ricevuti da Dio e di compiere bene il loro dovere. Sono persone in grado di accettare la verità e di liberarsi dalla loro indole corrotta, e sono persone che davvero amano Dio, si sottomettono a Dio e adorano Dio. Sebbene provengano in gran parte dal fondo della società, da famiglie di operai e di contadini, queste persone non sono assolutamente confuse, stupide o buone a nulla. Al contrario, sono persone intelligenti che sono in grado di accettare e di praticare la verità e di sottomettersi a essa. Sono tutte persone giuste, disposte a rinunciare alla gloria e alle ricchezze terrene per seguire Dio e acquisire la verità e la vita; sono le più sagge di tutte. Sono tutte persone oneste che credono sinceramente in Dio e che si spendono sinceramente per Lui. Sono in grado di guadagnarsi l’approvazione e le benedizioni di Dio, e possono essere perfezionate come Suo popolo e come pilastri del Suo tempio. Sono persone d’oro e d’argento, gioielli preziosi. A essere eliminate saranno le persone confuse, sciocche, assurde e buone a nulla. I miscredenti e le persone assurde come considerano l’opera e il piano di gestione di Dio? Come una discarica, no? Queste persone non solo sono di scarsa levatura, ma anche assurde. Per quante parole di Dio leggano, non riescono a comprendere la verità, e per quanti sermoni ascoltino, sono incapaci di accedere alla realtà; se sono così stupide, possono comunque essere salvate? Dio potrebbe volere questo tipo di persona? Per quanto siano credenti da anni, non comprendono ancora nessuna verità, dicono ancora sciocchezze, eppure si considerano comunque oneste: non si vergognano? Persone del genere non comprendono la verità. Fraintendono sempre le intenzioni di Dio, eppure, ovunque vadano, insistono a parlare dei loro malintesi, predicandoli come fossero verità, dicendo alla gente: “Essere un po’ maltrattati è un bene, bisogna rimetterci un po’, bisogna essere un po’ stupidi: questi sono gli oggetti della salvezza di Dio, le persone che Dio salverà”. Le persone che dicono così sono ripugnanti; questo disonora moltissimo Dio! È così ripugnante! I pilastri del Regno di Dio e i vincitori che Dio salva sono tutti persone che comprendono la verità, e che sono sagge. Sono loro che avranno una parte nel Regno dei Cieli. Tutti quelli che sono stupidi e ignoranti, spudorati e irragionevoli, che non hanno un briciolo di comprensione della verità, che sono stupidi e idioti, non sono tutti dei buoni a nulla? Persone del genere come potrebbero avere una parte nel Regno dei Cieli? Le persone oneste di cui parla Dio sono quelle che, una volta compresa la verità, la sanno mettere in pratica, quelle che sono sagge e intelligenti, che si aprono a Dio con semplicità, e che agiscono conformemente ai principi e si sottomettono a Dio in modo assoluto. Tutte queste persone hanno un cuore che teme Dio, sono concentrate sull’agire conformemente ai principi, e tutte perseguono l’assoluta sottomissione a Dio e amano Dio nel loro cuore. Sono le uniche persone davvero oneste. Se qualcuno non sa nemmeno cosa significa essere onesto, se non riesce a vedere che l’essenza delle persone oneste è assoluta sottomissione a Dio, temere Dio e fuggire il male, o che le persone oneste sono oneste perché amano la verità, perché amano Dio, e perché praticano la verità, costui è un tipo di persona molto stupida e veramente priva di discernimento. Le persone oneste non sono assolutamente gli ingenui, i confusi, gli ignoranti e gli stupidi che la gente si immagina; sono persone con normale umanità, che hanno coscienza e ragione. L’intelligenza delle persone oneste sta nel saper ascoltare le parole di Dio ed essere oneste, ed è per questo che sono benedette da Dio.

Nulla ha più significato della richiesta di Dio alle persone di essere oneste: Egli chiede che le persone vivano davanti a Lui, che accettino il Suo scrutinio, e che vivano nella luce. Solo gli onesti sono i veri membri della razza umana. I disonesti sono bestie, sono animali che vanno in giro in vesti umane, non sono esseri umani. Per cercare di essere una persona onesta, devi comportarti conformemente ai requisiti di Dio; devi sottoporti al giudizio, al castigo e alla potatura. Quando la tua indole corrotta sarà purificata e tu sarai in grado di praticare la verità e di vivere secondo le parole di Dio, solo allora sarai una persona onesta. Gli ignoranti, gli stupidi e gli ingenui non sono assolutamente persone oneste. Esigendo che siano oneste, Dio chiede alle persone di possedere normale umanità, di liberarsi della loro propensione all’inganno e dei loro camuffamenti, di non mentire e di non ingannare gli altri, di svolgere il loro dovere con devozione, e di essere capaci di amarLo sinceramente e di sottomettersi veramente a Lui. Solo questi individui sono il popolo del Regno di Dio. Dio esige dalle persone che siano dei buoni soldati di Cristo. Chi sono i buoni soldati di Cristo? Devono essere dotati della verità realtà ed essere un solo cuore e una sola mente con Cristo. In qualsiasi momento e luogo, devono saper esaltare e testimoniare Dio, e saper usare la verità per fare la guerra a Satana. In tutte le cose, devono stare dalla parte di Dio, recare testimonianza, e vivere la verità realtà. Devono saper umiliare Satana e riportare splendide vittorie per Dio. Ecco cosa significa essere un buon soldato di Cristo. I buoni soldati di Cristo sono i vincitori, sono coloro che vincono Satana. Esigendo dalle persone che siano oneste e non propense all’inganno, Dio non chiede loro di essere stupide, ma di liberarsi dalla loro indole propensa all’inganno, di raggiungere la sottomissione a Lui e di recarGli gloria. Questo è ciò che si può ottenere praticando la verità. Non si tratta di un cambiamento comportamentale, non è questione di parlare di più o parlare di meno, né di come si agisce. Riguarda piuttosto l’intenzione dietro ai discorsi e alle azioni, i pensieri e le idee, le ambizioni e i desideri di un individuo. Tutto ciò che appartiene alla rivelazione dell’indole corrotta e all’errore deve essere cambiato alla radice, in modo che si allinei con la verità. Se si vuole conseguire un cambiamento dell’indole, bisogna essere in grado di capire a fondo l’essenza dell’indole di Satana. Se sai capire a fondo l’essenza di un’indole propensa all’inganno, che è l’indole di Satana e il volto dei diavoli, se riesci a odiare Satana e a rinunciare ai diavoli, allora ti sarà facile liberarti della tua indole corrotta. Se non sai che in te c’è uno stato propenso all’inganno, se non riconosci le rivelazioni di un’indole propensa all’inganno, non saprai come cercare la verità per eliminarla, e per te sarà dura cambiare la tua indole propensa all’inganno. Devi prima riconoscere quali cose si rivelano in te, e quale aspetto di un’indole corrotta sono queste cose. Se ciò che manifesti appartiene a un’indole propensa all’inganno, in cuor tuo la odierai? Se sì, come farai a cambiare? Devi sfrondare le tue intenzioni e correggere i tuoi punti di vista. Devi prima cercare la verità sull’argomento per risolvere i tuoi problemi, sforzarti di raggiungere ciò che Dio chiede e soddisfarLo, e diventare qualcuno che non cerca di ingannare Dio o le altre persone, neanche quelle un po’ stupide o ignoranti. Cercare di ingannare chi è stupido o ignorante è molto immorale, fa di te un diavolo. Per essere una persona onesta, non devi ingannare nessuno né mentire a nessuno. Per parlare ai diavoli e ai satana, tuttavia, devi scegliere con saggezza le tue parole; se non lo fai, è probabile che si prendano gioco di te e che tu finisca per gettare vergogna su Dio. Solo scegliendo con saggezza le tue parole e praticando la verità sarai in grado di vincere Satana e di svergognarlo. Le persone ignoranti, stupide e ostinate non riusciranno mai a comprendere la verità; possono solo essere fuorviate, giocate e calpestate da Satana, e infine divorate.

Parliamo ora del quarto tipo di indole. Durante le riunioni, alcuni riescono a condividere un po’ sui loro stati, ma quando si arriva all’essenza dei problemi, alle loro motivazioni e idee personali, diventano evasivi. Quando gli altri li smascherano dicendo che hanno delle motivazioni e dei fini, loro apparentemente annuiscono e lo ammettono. Ma quando gli altri cercano di smascherare o analizzare un aspetto più in profondità, loro non lo sopportano, si alzano e vanno via. Perché, al momento cruciale, se la svignano? (Non accettano la verità e non sono disposti ad affrontare i loro problemi.) Questo è un problema di indole. Quando non sono disposti ad accettare la verità per risolvere i loro problemi interiori, non significa forse che provano avversione nei confronti della verità? Quali tipi di sermoni alcuni leader e lavoratori sono i meno disposti ad ascoltare? (I sermoni su come discernere gli anticristi e i falsi leader.) Esatto. Pensano: “Tutto questo parlare di come identificare gli anticristi e i falsi leader, e sui farisei: perché la fate così lunga? Mi state stressando”. Sentendo che si parlerà di come identificare i falsi leader e lavoratori, trovano una scusa per andarsene. Qui cosa si intende per “andarsene”? Il senso è svignarsela, nascondersi. Perché cercano di nascondersi? Quando gli altri parlano dei fatti, dovresti ascoltare: ascoltare ti fa bene. Prendi nota delle parole dure o che trovi difficile accettare; poi dovresti pensarci spesso, assorbirle lentamente e cambiare a poco a poco. Dunque perché nascondersi? Chi lo fa pensa che queste parole di giudizio siano troppo dure e che non sia facile ascoltarle, perciò sviluppa resistenza e avversione. Dice a sé stesso: “Non sono un anticristo o un falso leader. Perché continuare a parlare di me? Perché non parlare di altre persone? Dite qualcosa su come identificare le persone malevole, non parlate di me!” Costui diventa evasivo e antagonistico. Che indole è questa? Se non è disposto ad accettare la verità, e ragiona e discute sempre in sua difesa, non c’è qui un problema di indole corrotta? Questa è l’indole del provare avversione per la verità. I leader e i lavoratori hanno questo tipo di stato. E i comuni fratelli e sorelle? (Ce l’hanno anche loro.) Ai primi incontri, sono tutti così affettuosi e alquanto felici di ripetere a pappagallo parole e dottrine. Sembra che tutti amino la verità. Ma quando si tratta di problemi personali e di difficoltà reali, molti si zittiscono. Per esempio, per alcune persone il matrimonio è un continuo limite. Perdono la voglia di svolgere un dovere o di perseguire la verità, e il matrimonio diventa per loro il più grande ostacolo e il maggior peso. Alle riunioni, quando ognuno condivide su questo stato, mettono a confronto le parole di condivisione degli altri con sé stesse, e pensano che gli altri parlino di loro. Dicono: “Per me non è un problema se voi condividete la verità, ma perché tirare in ballo me? Voi non ne avete di problemi? Perché parlare solo di me?” Che indole è questa? Quando vi riunite per condividere la verità, dovete analizzare i problemi reali e consentire a ognuno di parlare della sua comprensione di quei problemi; solo allora sarete in grado di conoscere voi stessi e di risolvere i vostri problemi. Perché le persone non riescono ad accettarlo? Qual è l’indole che le rende incapaci di accettare la potatura, e non riescono ad accettare la verità? Non dovreste discernerlo chiaramente? Queste sono tutte manifestazioni del provare avversione per la verità: ecco qual è l’essenza del problema. Quando le persone provano avversione per la verità, per loro è molto difficile accettarla; e se non riescono ad accettare la verità, il problema della loro indole corrotta può essere risolto? (No.) Quindi, chi è così, chi è incapace di accettare la verità, è in grado di acquisirla? Può essere salvato da Dio? No di certo. Le persone che non accettano la verità credono sinceramente in Dio? Assolutamente no. L’aspetto più importante delle persone che credono sinceramente in Dio è essere in grado di accettare la verità. Le persone che non sanno accettare la verità non hanno assolutamente una sincera fede in Dio. Persone del genere sono in grado di restare sedute ferme durante un sermone? Sono in grado di guadagnare qualcosa? No, non lo sono. Questo perché i sermoni smascherano i vari stati corrotti delle persone. Attraverso l’analisi delle parole di Dio, le persone acquisiscono conoscenza, e poi, quando si va avanti con la condivisione dei principi della pratica, viene dato loro un percorso da praticare, e in questo modo si ottiene un effetto. Quando queste persone sentono che lo stato che si sta smascherando le riguarda – riguarda i loro problemi – la vergogna suscita in loro un impeto di rabbia, e possono anche alzarsi e lasciare la riunione. Anche se non vanno via, magari iniziano a sentirsi irritate e offese, nel qual caso è inutile che partecipino alla riunione o ascoltino il sermone. Lo scopo di ascoltare i sermoni non è forse comprendere la verità e risolvere i propri problemi reali? Se siete sempre preoccupati che i vostri problemi vengano smascherati, se avete costantemente paura di essere menzionati, perché mai credere in Dio? Se nella vostra fede non riuscite ad accettare la verità, non credete davvero in Dio. Se siete sempre preoccupati di essere smascherati, come riuscirete a risolvere il vostro problema di corruzione? Se non riuscite a risolvere il vostro problema di corruzione, qual è il punto della fede in Dio? Lo scopo di chi ha fede in Dio è accettare la salvezza di Dio, liberarsi della propria indole corrotta e vivere la sembianza di un vero essere umano, e tutto ciò si ottiene accettando la verità. Se non riuscite affatto ad accettarla, né ad accettare di essere potati o smascherati, non avete modo di ottenere la salvezza di Dio. Allora diteMi: in ogni chiesa, quanti sono quelli che sanno accettare la verità? Coloro che non sanno accettare la verità sono tanti o pochi? (Tanti.) Questa situazione esiste davvero tra i prescelti di Dio nelle chiese, è un problema reale? Tutti coloro che sono incapaci di accettare la verità, nonché di essere potati, provano avversione per la verità. Provare avversione per la verità è un tipo di indole corrotta, e se non riescono a cambiare questa indole, costoro possono essere salvati? Certamente no. Oggi, molte persone fanno fatica ad accettare la verità. Non è affatto facile. Per risolvere questa questione, bisogna sottoporsi in certa misura al giudizio, al castigo, alle prove e all’affinamento di Dio. Allora, cosa dite: di quale indole si tratta, quando le persone sono incapaci di accettare di essere potate, quando non si confrontano con la parola di Dio o con gli stati smascherati durante i sermoni? (L’indole del provare avversione per la verità.) Questa è la quarta indole corrotta: provare avversione per la verità. Quanta avversione provano? (Non vogliono leggere le parole di Dio né ascoltare i sermoni, e non vogliono condividere sulla verità.) Queste sono le manifestazioni più evidenti. Quando qualcuno dice, per esempio: “Tu credi davvero in Dio. Hai messo da parte la famiglia e la carriera per svolgere un dovere, e hai sofferto tanto e pagato un prezzo notevole nel corso degli ultimi anni. Dio benedice le persone così. La parola di Dio dice che coloro che si spendono sinceramente per Dio riceveranno grandi benedizioni”, tu dici amen e accetti tali verità. Quando però la persona prosegue, dicendo: “Ma devi continuare a lottare per la verità! Se le persone hanno sempre motivazioni in ciò che fanno, e agiscono sempre in maniera sconsiderata in base alle loro intenzioni, presto o tardi offenderanno Dio e incorreranno nel Suo disprezzo”, quando dice cose come questa, tu non riesci ad accettarle. Ascoltando la verità che viene condivisa, non solo non sei capace di accettarla, ma ti arrabbi pure, e mentalmente ribatti: “Passate tutto il giorno a condividere la verità, ma non ho visto nessuno di voi andare in Cielo”. Che indole è questa? (Provare avversione per la verità.) Quando si parla di pratica, quando le persone fanno sul serio con te, in te si manifestano la repulsione, l’impazienza e l’opposizione peggiori. Questo è provare avversione per la verità. E come si manifesta principalmente il tipo di indole del provare avversione per la verità? Nel rifiuto di accettare la potatura. Il non accettare la potatura è un tipo di stato manifestato da questo tipo di indole. Queste persone in cuor loro si oppongono soprattutto quando vengono potate. Pensano: “Non voglio ascoltare! Non voglio ascoltare!” oppure “Perché non potare altri? Perché prendere di mira me?” Che cosa significa provare avversione per la verità? Significa che una persona non ha il benché minimo interesse per alcunché di correlato alle cose positive, alla verità, a ciò che Dio chiede o alle intenzioni di Dio. A volte prova disgusto per queste cose, a volte le ignora con distacco, a volte adotta un comportamento irriverente e indifferente, non prendendole sul serio, trattandole in modo superficiale e sprezzante, oppure le affronta con un atteggiamento del tutto irresponsabile. La manifestazione principale del provare avversione per la verità non è solo il disgusto che si prova quando si ascolta la verità. È anche la riluttanza a praticare la verità, il ritrarsi quando arriva il momento di praticarla, come se la verità non avesse nulla a che fare con sé stessi. Alcune persone, quando condividono durante le riunioni, sembrano molto animate, godono nel ripetere parole e dottrine e fare dichiarazioni altisonanti per fuorviare e conquistare gli altri. Sembra che siano entusiaste e piene di energia mentre lo fanno, e vanno avanti all’infinito. Altre invece passano tutto il giorno, dalla mattina alla sera, a occuparsi di questioni di fede, leggendo le parole di Dio, pregando, ascoltando gli inni e prendendo appunti come se non potessero separarsi da Dio neanche per un momento. Dall’alba al tramonto, sono impegnate a svolgere il loro dovere. Queste persone amano davvero la verità? Non hanno l’indole del provare avversione per la verità? Quando si riesce a vedere il loro vero stato? (Quando arriva il momento di praticare la verità, fuggono, e non sono disposte ad accettare di essere potate.) Questo potrebbe essere perché non capiscono ciò che ascoltano, o è perché non comprendono la verità che non sono disposte ad accettarlo? La risposta non è nessuna delle due. Queste persone sono governate dalla loro natura. Questo è un problema di indole. In cuor loro, sanno benissimo che le parole di Dio sono la verità, che sono positive, e che la pratica della verità può portare a cambiamenti dell’indole e rendere l’individuo capace di soddisfare le intenzioni di Dio, ma non le accettano o non le mettono in pratica. Questo è provare avversione per la verità. In chi avete visto l’indole del provare avversione per la verità? (Nei miscredenti.) I miscredenti provano avversione per la verità, il che è molto chiaro. Dio non ha modo di salvarli. Allora, fra i credenti in Dio, in quali questioni ne avete visti che provano avversione per la verità? Può anche essere successo che, quando hai condiviso con loro la verità, non si sono alzati e non sono andati via, e quando la condivisione ha toccato le loro difficoltà e i loro problemi, li hanno affrontati correttamente; ciononostante, hanno ancora l’indole del provare avversione per la verità. Questo dove lo si vede? (Ascoltano spesso sermoni, ma non mettono in pratica la verità.) Le persone che non mettono in pratica la verità hanno indiscutibilmente l’indole del provare avversione per la verità. Alcune persone sono in grado di mettere in pratica un po’ di verità di tanto in tanto, dunque hanno l’indole del provare avversione per la verità? Questa indole si trova anche in coloro che praticano la verità, solo in varia misura. Il fatto di saper praticare la verità non significa che non hai un’indole del provare avversione per la verità. Praticare la verità non significa che la tua indole di vita sia cambiata immediatamente; non è così. Devi risolvere il problema della tua indole corrotta: questo è l’unico modo di ottenere un cambiamento della tua indole di vita. Praticare la verità in un’occasione non significa che non hai più un’indole corrotta. Sei capace di praticare la verità in un’area, ma non sei necessariamente in grado di praticare la verità in altre aree. I contesti e le ragioni implicati sono diversi, ma la cosa più importante è che un’indole corrotta esiste, e questa è la radice del problema. Pertanto, una volta che l’indole di una persona è cambiata, tutte le sue difficoltà, i pretesti e le scuse che ha addotto nel praticare la verità, sono tutti problemi risolti, e tutta la sua ribellione, i difetti e le carenze sono eliminati. Se l’indole non cambia, si avrà sempre difficoltà a praticare la verità, e ci saranno sempre pretesti e scuse. Se vuoi essere in grado di praticare la verità e di sottometterti a Dio in tutte le cose, deve prima esserci un cambiamento della tua indole. Solo allora sarai in grado di risolvere i problemi alla radice.

A cosa si riferisce principalmente l’indole del provare avversione per la verità? Prima discutiamo di un tipo di stato. Alcune persone hanno un forte interesse ad ascoltare i sermoni, e più ascoltano condivisioni sulla verità, più il loro cuore si illumina e più diventano euforiche. Hanno un atteggiamento positivo e proattivo. Questo dimostra che non hanno l’indole del provare avversione per la verità? (No.) Per esempio, alcuni bambini di sette o otto anni manifestano interesse quando sentono parlare della fede in Dio, e leggono sempre la parola di Dio e partecipano alle riunioni con i loro genitori, e allora c’è chi dice: “Questo bambino non ha un’indole del provare avversione per la verità, è molto intelligente, è nato per credere in Dio, è stato scelto da Dio”. Può benissimo essere che quei bambini siano stati scelti da Dio, ma queste parole sono giuste solo a metà. Questo perché sono ancora piccoli, e la direzione del loro perseguimento e i loro obiettivi di vita devono ancora prendere forma. Quando la loro visione della vita e della società deve ancora prendere forma, puoi dire che le loro giovani anime amano le cose positive, ma non puoi dire che non hanno un’indole del provare avversione per la verità. Perché dico questo? Sono in tenera età. La loro umanità è ancora immatura, mancano di ogni esperienza, i loro orizzonti sono limitati, e non comprendono, affatto, cos’è la verità. Hanno solo una predilezione per le cose positive. Non puoi dire che amano la verità, ancor meno che sono in possesso della verità realtà. Per di più, i bambini non hanno esperienza e quindi nessuno può vedere cosa si cela nei loro cuori, che tipo di natura essenza hanno. Solo perché sono interessati alla fede in Dio e ad ascoltare i sermoni, la gente determina che amano la verità: questa è una manifestazione di ignoranza e stoltezza, perché i bambini non sono a conoscenza di cosa sia la verità, e quindi non si può neanche accennare alla questione che amino la verità o provino per essa avversione. Provare avversione per la verità si riferisce principalmente a una mancanza di interesse e un’antipatia verso la verità e le cose positive. Provare avversione per la verità è quando le persone sono in grado di comprendere la verità e sanno quali sono le cose positive, ma continuano a trattare la verità e le cose positive con un atteggiamento e uno stato che denotano resistenza, superficialità, avversione, elusività e indifferenza. Questa è l’indole del provare avversione per la verità. Questo tipo di indole esiste in tutti? Alcune persone dicono: “Anche se so che la parola di Dio è la verità, non mi piace e non l’accetto lo stesso, o almeno non riesco ad accettarla adesso”. Qual è il problema qui? È che provano avversione per la verità. L’indole che hanno in sé non permette loro di accettare la verità. Quali sono le manifestazioni specifiche del non accettare la verità? C’è chi dice: “Comprendo tutte le verità, ma non riesco proprio a metterle in pratica”. Ciò rivela che questa persona prova avversione per la verità, non ama la verità, e così non riesce a mettere in pratica nessuna verità. Alcune persone dicono: “Che io sia riuscito a guadagnare così tanti soldi è qualcosa su cui Dio regna sovrano. Dio mi ha davvero benedetto, Dio è stato così buono con me, Dio mi ha dato grandi ricchezze. Tutta la mia famiglia è ben vestita e nutrita, e non è a corto né di vestiario né di cibo”. Vedendo che sono state benedette da Dio, queste persone Lo ringraziano in cuor loro, sanno che tutto è stato governato da Dio, e che se non fossero state benedette da Dio, se avessero contato sui loro talenti, non avrebbero assolutamente guadagnato tutti quei soldi. Questo è ciò che pensano davvero in cuor loro, ciò che veramente sanno, e rendono sinceramente grazie a Dio. Ma arriva un giorno in cui la loro attività fallisce, i tempi per loro si fanno duri, e soffrono la povertà. Perché succede? Perché indulgono nelle comodità, e non si danno pensiero per come svolgere il loro dovere in modo appropriato, e passano tutto il loro tempo a inseguire la ricchezza diventando schiave del denaro, il che influisce sullo svolgimento del loro dovere, e così Dio le priva di queste cose. In cuor loro sanno che Dio le ha benedette con così tanto, e ha concesso loro così tanto, eppure non hanno nessun desiderio di ripagare il Suo amore, non vogliono uscire a svolgere il loro dovere, e sono timorose e hanno costantemente paura dell’arresto, e temono di perdere tutte quelle ricchezze e quei piaceri, e di conseguenza Dio le priva di queste cose. Il loro cuore è chiaro come uno specchio, sanno che è Dio ad averle private di queste cose e che le sta disciplinando, e così Lo pregano e dicono: “Oh Dio! Mi hai benedetto una volta, quindi puoi farlo una seconda volta. La Tua esistenza è eterna, e così sono anche le Tue benedizioni all’umanità. Ti rendo grazie! Qualunque cosa accada, le Tue benedizioni e la Tua promessa non cambieranno. Se togli a me, io comunque mi sottometterò”. Ma l’espressione “mi sottometterò” manca di convinzione quando la pronunciano. Affermano che sapranno sottomettersi, ma in seguito ci pensano e qualcosa le mette a disagio: “Le cose andavano così bene. Perché Dio ci ha tolto tutto? Svolgere il mio dovere a casa non era la stessa cosa che svolgere il mio dovere fuori? Cosa stavo ritardando?” Nutrono sempre nostalgia verso il passato. Hanno una sorta di lamentela e insoddisfazione nei confronti di Dio, e si sentono costantemente depresse. Dio è ancora nel loro cuore? Ciò che alberga nel loro cuore sono il denaro, le comodità materiali e i bei tempi andati. Dio non ha alcun posto nel loro cuore, non è più il loro Dio. Pur sapendo che “Dio ha dato, Dio ha tolto” è una verità, amano le parole “Dio ha dato” e provano avversione per le parole “Dio ha tolto”. Chiaramente, la loro accettazione della verità è selettiva. Quando Dio le benedice, lo accettano come verità. Ma non appena Dio toglie loro qualcosa, non sanno accettarlo. Non sanno accettare tale sovranità di Dio, e al contrario resistono, e si lasciano prendere dal malumore. Quando si chiede loro di svolgere il loro dovere, dicono: “Lo farò se Dio mi concede benedizioni e la grazia. Senza le benedizioni di Dio, e con la mia famiglia in un simile stato di povertà, come faccio a svolgere il mio dovere? Non voglio!” Che indole è questa? Pur avendo sperimentato personalmente, nel loro cuore, le benedizioni di Dio, e come Egli abbia dato loro così tanto, non sono disposti ad accettare che Dio tolga a loro. Perché è così? Perché non sanno lasciar andare il denaro e la loro vita confortevole. Possono anche non aver alzato un polverone sulla faccenda, possono anche non aver teso con insistenza la mano aperta a Dio, e possono anche non aver cercato di riottenere i beni che avevano contando sui loro sforzi, ma sono già scoraggiate nei confronti delle azioni di Dio, sono del tutto incapaci di accettazione, e dicono: “È davvero sconsiderato che Dio debba agire così. Va oltre ogni comprensione. Come posso continuare a credere in Dio? Non voglio più riconoscere che Egli è Dio. Se non riconosco che Egli è Dio, Egli non è Dio”. Questo è un tipo di indole? (Sì.) Satana ha questo tipo di indole, Satana nega Dio in questo modo. Questo tipo di indole è provare avversione e odio nei confronti della verità. Quando le persone provano avversione per la verità fino a tal punto, questo dove le porta? Le porta a opporsi a Dio, e le porta a farlo con ostinazione fino alla fine: ciò significa che sono spacciate.

Qual è la natura dell’indole del provare avversione per la verità? Le persone che provano avversione per la verità non amano le cose positive né qualsiasi cosa faccia Dio. Prendete per esempio l’opera di giudizio di Dio durante gli ultimi giorni: nessuno vuole accettarla. Pochi sono disposti ad ascoltare i sermoni su Dio che smaschera le persone, che le condanna, le castiga, le mette alla prova, le raffina e le disciplina; eppure sono felici di sentir parlare di Dio che benedice ed esorta le persone, e delle promesse che fa loro: nessuno rifiuta queste cose. È come durante l’Età della Grazia, quando Dio svolse l’opera del perdono condonando i peccati, benedicendo e concedendo la grazia all’uomo, quando Egli guarì i malati e scacciò i demoni, e fece promesse alle persone: le persone accettarono volentieri tutto ciò, e lodarono Gesù per il Suo grande amore per l’uomo. Ma adesso che è arrivata l’Età del Regno e Dio compie l’opera di giudizio, ed esprime tante verità, nessuno presta attenzione. Qualunque sia il modo in cui Dio le smaschera o le giudica, le persone non lo accettano, e addirittura si dicono: “Dio potrebbe mai fare una cosa del genere? Dio non ama l’uomo?” Se vengono potate, castigate o disciplinate, hanno ancora più nozioni, e si dicono: “Come può essere questo l’amore di Dio? Queste parole di giudizio e di condanna non sono affatto amorevoli, io non le accetto. Non sono così stupido!” Questa è l’indole del provare avversione per la verità. Ascoltando la verità, alcuni dicono: “Quale verità? Questa è solo una teoria. Sembra così nobile, così potente, così santa, ma sono solo belle parole”. Non è questa l’indole del provare avversione per la verità? Questa è l’indole del provare avversione per la verità. Questo tipo di indole è in voi? (Sì.) Qual è lo stato che ho appena menzionato, del quale rischiate maggiormente di cadere preda, che vedete più spesso, e del quale avete la comprensione più profonda? (Non voler incontrare difficoltà quando assolviamo il nostro dovere, non voler essere giudicati e castigati da Dio, volere che tutto fili liscio.) Rifiutare la sovranità di Dio, rifiutare la Sua disciplina e il Suo castigo, sapere chiaramente che Dio in tal modo fa del bene, eppure opporre resistenza nel vostro cuore: questo è un tipo di manifestazione. Ce ne sono altre? (Essere felici quando siamo stati efficienti nello svolgere il nostro dovere, ed essere negativi, deboli, e incapaci di una collaborazione attiva quando siamo stati inefficienti.) Che tipo di manifestazione è questa? (L’intransigenza.) Su questo dovete essere precisi. Non confondetevi e non applicate regole alla cieca. A volte, gli stati delle persone sono estremamente complessi; non sono semplicemente di un tipo, ma di due o tre tipi mischiati insieme. Allora come fai a definirli? A volte, un’indole si rivela in due stati, a volte in tre, ma nonostante questi stati siano diversi, alla fine provengono tutti dalla stessa indole. Dovete comprendere questa indole del provare avversione per la verità, e dovreste indagare su quali siano le manifestazioni dell’avversione per la verità, così sarete in grado di comprendere veramente tale indole. Tu provi avversione per la verità. Sai benissimo quando qualcosa è giusto – non deve trattarsi necessariamente delle parole di Dio o delle verità principi, e a volte si tratta di cose positive, cose corrette, parole corrette, suggerimenti corretti – eppure continui a dire: “Questa non è la verità, sono solo le parole corrette. Non voglio ascoltare, io non ascolto le parole delle persone!” Che indole è questa? Qui c’è arroganza, intransigenza e provare avversione per la verità: tutti questi tipi di indole sono presenti. Ogni tipo di indole può produrre molti tipi di stati. Uno stato può essere collegato a vari tipi di indole differenti. Devi individuare con chiarezza i tipi di indole dai quali vengono prodotti questi stati. In tal modo, sarai in grado di discernere i vari tipi di indole corrotta.

Dei quattro tipi di indole corrotta sui quali abbiamo appena condiviso, ne basta uno qualsiasi per condannare a morte le persone. È esagerato dire così? (No.) Come si genera l’indole corrotta delle persone? Si genera da Satana. Le persone si impregnano di tutte le eresie e le fallacie diffuse da Satana, dai diavoli e dagli individui famosi ed eminenti, ed ecco generati i vari tipi di indole corrotta. Questi tipi di indole sono positivi o negativi? (Negativi.) Su quale base dici che sono negativi? (Sulla verità.) Poiché questi tipi di indole violano la verità e si oppongono a Dio, e contrastano in maniera ostile l’indole di Dio e tutto ciò che Dio ha ed è, pertanto, se uno di questi tipi di indole corrotta si trova in una persona, questa diventa resistente a Dio. Se tutti e quattro i tipi di indole si trovano in una persona, è un guaio e la persona è diventata un nemico di Dio, e il suo esito è morte certa. Di qualunque indole si tratti, se la soppesi usando la verità, vedrai che l’essenza che ogni tipo manifesta è interamente rivolta contro Dio, in opposizione a Dio, e in inimicizia verso Dio. Pertanto, se la tua indole non cambia, non sarai compatibile con Dio, odierai la verità e sarai un nemico di Dio.

Parliamo ora del quinto tipo di indole. Vi farò un esempio, e voi potete cercare di capire di che tipo di indole si tratta. Immaginate due persone che parlano, una si esprime in maniera fin troppo diretta, così l’altra si offende e pensa: “Perché mi ferisci così nell’orgoglio? Pensi che io sia il tipo da lasciarsi prendere di mira?”, e così in lei nasce l’odio. In realtà è facile risolvere questo problema. Se una persona ha detto qualcosa che ne ha ferita un’altra, purché chi parla si scusi con chi ascolta, la faccenda sarà superata. Ma se la parte offesa non riesce a lasciar perdere e ritiene che “per un gentiluomo non è mai troppo tardi per vendicarsi”, che indole è la sua? (Malignità.) Esatto, è malignità, e quella è una persona con un’indole feroce. Nella chiesa, alcune persone vengono potate perché non compiono il loro dovere in modo appropriato. Le cose che si dicono quando si pota una persona spesso implicano che la persona sia ripresa, magari addirittura rimproverata. Questo di certo la indispone, e lei vorrà cercare scuse e controbattere. Dice cose come: “Sebbene ciò che hai detto quando mi hai potato fosse corretto, in parte è stato davvero offensivo, e mi hai fatto perdere la faccia e hai ferito i miei sentimenti. Credo in Dio da tutti questi anni. Anche se non ho raggiunto nulla, ho sopportato delle avversità. Come posso essere trattato in questo modo? Come mai non poti nessun altro? Non posso accettarlo e non lo tollero!” Questo è un tipo di indole corrotta, vero? (Sì.) Quest’indole corrotta si manifesta solo attraverso lamentele, disobbedienza e antagonismo, ma deve ancora raggiungere il picco, non ha raggiunto il culmine, anche se mostra già dei segni, e ha già iniziato a raggiungere il punto in cui sta per erompere. Qual è l’atteggiamento della persona subito dopo? Non si sottomette, è irritata e ha un atteggiamento di sfida e inizia ad agire per ripicca. Comincia a controbattere e tentare di giustificarsi: “I leader e i lavoratori non hanno sempre ragione quando potano le persone. Forse voi altri siete in grado di accettarlo, ma io no. Riuscite ad accettarlo perché siete stupidi e rammolliti. Io non lo accetto! Discutiamone a fondo e vediamo chi ha ragione e chi ha torto”. Allora le persone condividono con lei, dicendo: “A prescindere dal giusto o sbagliato, la prima cosa che devi fare è obbedire. È possibile che tu svolga il tuo dovere senza lasciarti contaminare neanche un po’? Fai tutto giusto tu? E anche se fai tutto giusto, essere potato ti è comunque utile! Tante volte abbiamo condiviso con te sui principi, ma non hai mai ascoltato e hai scelto di fare ciecamente come volevi, causando disturbi al lavoro della chiesa e provocando enormi perdite, quindi come puoi non affrontare la potatura? Le parole possono essere dure, e può essere difficile ascoltarle, ma è normale, no? Allora su cosa fai polemiche? Bisognerebbe permettere a te di fare cose cattive senza permettere agli altri di potarti?” Ma la persona sarà in grado di accettare di essere potata dopo aver ascoltato questo? No. Continuerà solo a controbattere e a opporsi. Che indole rivela? Diabolicità; è un’indole feroce. Cosa vuole dire veramente costui? “Non tollero la minima offesa. Nessuno dovrebbe cercare di torcermi un capello! Se ti dimostro che non è facile provocarmi, non oserai potarmi in futuro. Allora non avrò vinto?” Che ne dite? L’indole di quest’individuo è stata esposta, giusto? Questa è un’indole feroce. Le persone con un’indole feroce non solo provano avversione per la verità, loro la odiano. Quando vengono sottoposte alla potatura, o cercano di fuggire, o fanno finta di niente; in cuor loro sono incredibilmente ostili. Non è solo una questione di controbattere. Non è assolutamente questo il loro atteggiamento. Sono insubordinate e oppositive, addirittura cercano di scatenare lotte come arpie. In cuor loro pensano: “Capisco che stai cercando di umiliarmi e di mettermi deliberatamente in imbarazzo, e anche se non oso contraddirti apertamente, troverò l’occasione di prendermi la rivincita! Credi davvero di potermi potare e bullizzare? Tirerò tutti dalla mia parte, ti isolerò, e poi ti farò assaggiare cosa si prova a essere maltrattati!” Ecco cosa pensano in cuor loro; la loro indole feroce alla fine si è rivelata. Per raggiungere i loro obiettivi e dare sfogo al loro rancore, controbattono con tutte le loro forze al fine di giustificarsi e portare tutti dalla loro parte. Solo allora sono contente e si rabboniscono. Questo è maligno, non è vero? Questa è un’indole feroce. Quando devono ancora essere potate, queste persone sono come agnellini. Quando vengono sottoposte alla potatura, o quando viene smascherato il loro vero sé, si tramutano immediatamente da agnelli in lupi, ed ecco palesarsi la loro ferocia. Questa è un’indole feroce, non è così? (Sì.) Allora perché il più delle volte non è visibile? (Non sono state provocate.) È esatto, non sono state provocate e i loro interessi non sono stati messi in pericolo. È come un lupo che non ti mangia quando non ha fame. Allora potresti dire che non è un lupo? Se aspetti finché quello cerca di mangiarti per chiamarlo lupo, a quel punto è troppo tardi, vero? Anche se non ha cercato di mangiarti, dovresti sempre stare all’erta. Che il lupo non ti mangi non significa che non voglia farlo, solo che non è ancora arrivato il momento. E quando arriva il momento, la sua natura di lupo colpisce. La potatura rivela ogni tipo di persona. Alcune si dicono: “Perché sono io il solo a essere potato? Perché prendono sempre di mira me? Mi considerano un bersaglio facile? Non sono il tipo di persona con cui è facile interferire!” Che indole è questa? Come potrebbero essere le sole a essere potate? Non è così che stanno veramente le cose. Chi di voi non è stato potato? Tutti lo siete stati. A volte i leader e i lavoratori sono arbitrari e avventati nel loro lavoro, oppure non lo svolgono in base alle disposizioni lavorative, e la maggior parte di loro viene potata. Questo si fa per proteggere il lavoro della chiesa e per impedire alle persone di andare ognuno per conto suo. Non si fa per prendere di mira un individuo in particolare. Ciò che dicono quelle persone è ovviamente una distorsione dei fatti, ed è un’altra manifestazione di un’indole feroce.

In quali altri modi si manifesta un’indole feroce? Come si correla al provare avversione per la verità? In effetti, quando il provare avversione per la verità si manifesta in modo grave, con gli attributi della resistenza e del giudizio, si è rivelata un’indole feroce. Il provare avversione per la verità comprende diversi stati, dalla mancanza di interesse per la verità all’avversione per essa, che si evolve nel giudicare e condannare Dio. Quando il provare avversione per la verità arriva a un certo punto, è probabile che le persone neghino Dio, odino Dio e siano ostili a Dio. Questi diversi stati sono un’indole feroce, non è così? (Sì.) Pertanto, coloro che provano avversione per la verità versano in uno stato ancora più grave, e in esso vi è un tipo di indole: l’indole feroce. Per esempio, alcuni riconoscono che tutto è governato da Dio, ma quando Dio li sottopone a privazioni, ed essi soffrono perdite nei loro interessi, esteriormente non si lamentano né si oppongono, ma interiormente non riescono ad accettarlo o a sottomettersi. Il loro è l’atteggiamento di restare seduti passivamente ad aspettare la distruzione, che è chiaramente lo stato del provare avversione per la verità. C’è anche un altro stato, ancora più grave: essi non stanno seduti passivamente ad aspettare la distruzione, ma al contrario si oppongono alle disposizioni e alle orchestrazioni di Dio, e si oppongono a Dio quando porta via loro le cose. Come si oppongono? (Intralciano e disturbano il lavoro della chiesa o fanno sabotaggi, cercando di stabilire il proprio regno.) È una forma di opposizione. Dopo essere stati destituiti, alcuni leader intralciano sempre le cose e disturbano la chiesa mentre vivono la vita della chiesa; si oppongono e disobbediscono a tutto ciò che dice il nuovo leader eletto, e cercano di indebolirlo alle sue spalle. Che indole è questa? È un’indole feroce. Quello che pensano davvero è: “Se non posso essere io un leader, allora nessun altro può conservare questa posizione, li scaccerò tutti! Se ti costringo ad andartene, sarò io il leader come prima!” Questo non è semplicemente provare avversione per la verità, è ferocia! Competere per il prestigio, il territorio, gli interessi personali e la reputazione, non fermarsi davanti a niente pur di vendicarsi, fare tutto ciò che si può, impiegare tutte le proprie abilità, fare il possibile per raggiungere i propri scopi, per salvare la propria reputazione, l’orgoglio, il prestigio, o anche per soddisfare il desiderio di vendetta: sono tutte manifestazioni di ferocia. Fra i comportamenti di un’indole feroce, vi sono il dire tante cose che disturbano e intralciano, e il compiere tante cattive azioni al fine di raggiungere i propri scopi. Che si tratti di parole o di azioni, tutto ciò che fanno queste persone è in contrasto con la verità, ed è una violazione della verità, ed è tutto una rivelazione di un’indole feroce. Alcuni sono incapaci di discernere queste cose. Se il discorso o il comportamento errato non è lampante, non riescono a vederlo per ciò che è. Ma per chi comprende la verità, tutto quello che dicono e fanno le persone malevole è male, e non potrebbe mai contenere qualcosa che sia giusto, o in linea con la verità; le cose che queste persone dicono e fanno possono essere definite malvagie al cento percento e sono assolutamente rivelazioni di un’indole feroce. Quali sono le motivazioni delle persone malevole prima che rivelino questo tipo di indole? Che tipi di obiettivi stanno cercando di raggiungere? Come possono fare cose del genere? Riuscite a discernerlo? Vi farò un esempio. Succede qualcosa a casa di alcune persone. Le loro case vengono messe sotto sorveglianza dal gran dragone rosso e loro non possono rientrare, il che le affligge molto. Alcuni fratelli e sorelle le ospitano, e nel vedere che in queste case ospitanti è tutto bello, costoro pensano: “Come mai non è successo niente a casa tua? Come mai è successo a casa mia? Non è giusto. Non va bene, devo pensare a un modo per far succedere qualcosa a casa tua, così non potrai tornarci. Ti darò un assaggio della stessa avversità in cui mi trovo io”. Che agiscano o non agiscano, o che il loro pensiero diventi o meno una realtà, o che raggiungano o meno i propri scopi, costoro hanno ancora questo tipo di intento. Si tratta di un tipo di indole, vero? (Sì.) Se questa persona non può vivere una buona vita, non lo permetterà neanche agli altri. Qual è la natura di questa indole? (Malignità.) Un’indole feroce: queste persone sono cattive! Sono, come si dice, marce fino al midollo. Questo descrive bene quanto siano feroci. Qual è la natura di un’indole del genere? Provate ad analizzare, quando costoro rivelano quest’indole, quali sono le loro motivazioni, le loro intenzioni e i loro scopi? Qual è il punto di partenza del loro rivelare quest’indole? Cosa vogliono ottenere? È successo qualcosa in casa loro, e in queste case ospitanti gli ospiti provvedono bene a loro, dunque perché vorrebbero rovinare tutto? Saranno felici solo quando avranno messo in difficoltà chi li ospita, facendo in modo che succeda qualcosa in queste case ospitanti e che neanche chi li ospita possa tornare in casa propria? Per il proprio bene, dovrebbero proteggere questi posti, impedire che lì succeda qualcosa, e non dovrebbero fare del male a chi li ospita, poiché fare del male a chi li ospita equivale a fare del male a sé stessi. Allora qual è esattamente il loro fine nel voler fare questo? (Quando le cose non stanno andando bene per loro, non vogliono che vadano bene per nessun altro.) Questo si chiama ferocia. Il loro pensiero è: “La mia casa è stata distrutta dal gran dragone rosso e ora non ho una casa. Ma tu hai ancora una bella casa calda in cui puoi tornare. Non è giusto. Non sopporto che tu possa tornare a casa. Ti darò una lezione. Farò in modo che tu non possa tornare a casa proprio come me. Così mi sembrerà giusto”. Non è un modo di fare cattivo e male intenzionato? Di che natura è? (Ferocia.) Ogni cosa che dicono o fanno le persone malevole è per raggiungere uno scopo. Di solito, che tipi di cose fanno? Che cosa fanno in genere le persone con un’indole feroce? (Intralciano e disturbano il lavoro della chiesa, e lo rovinano.) (Cercano di ingraziarsi gli altri quando sono faccia a faccia con loro, ma poi cercano di indebolirli alle loro spalle.) (Attaccano gli altri, sono vendicative e inveiscono malignamente contro gli altri.) (Diffondono voci infondate e calunnie.) (Diffamano, giudicano e condannano gli altri.) La natura di queste azioni è disturbare e rovinare il lavoro della chiesa, e sono tutte manifestazioni di opposizione e di attacco a Dio, sono tutte rivelazioni di un’indole feroce. Coloro che sono capaci di fare queste cose sono indubbiamente persone malevole, e tutti coloro che possiedono certe manifestazioni di un’indole feroce possono essere definiti persone malevole. Qual è l’essenza di una persona malevola? È quella di un diavolo e di un satana. Non è un’esagerazione. Voi siete capaci di queste azioni? Di quale di queste azioni siete capaci? (Giudicare.) Dunque osate attaccare le persone o vendicarvi di loro? (A volte ho questi tipi di pensieri, ma non oso agire di conseguenza.) Avete questi pensieri, ma non osate agire di conseguenza. Se qualcuno che ha un prestigio più basso del tuo è offensivo nei tuoi confronti, oseresti vendicarti? (A volte sì, sono capace di fare cose del genere.) Se questa persona fosse veramente formidabile – se fosse molto eloquente, e ti ferisse – oseresti vendicarti? Forse solo pochi non avrebbero paura di farlo. Chi è così, chi prende di mira i deboli ma ha paura dei forti, ha un’indole feroce? (Sì.) Non importa che tipo di comportamento sia, a chi sia rivolto: se sei capace di compiere l’azione malvagia di vendicarti contro altri fratelli e sorelle, questo prova che c’è un’indole feroce dentro di te. Quest’indole feroce non appare poi così diversa vista da fuori, ma tu devi essere in grado di riconoscerla e devi essere in grado di distinguere chi è il tuo bersaglio. Se sei feroce verso Satana e sei in grado di sopraffare e umiliare Satana, è considerata un’indole feroce? No. È difendere ciò che è giusto e non avere paura di fronte al proprio nemico. È avere un senso di giustizia. In quali circostanze sarebbe considerata un’indole feroce? Se tu dovessi maltrattare, calpestare e umiliare le brave persone o i fratelli e le sorelle, sarebbe un’indole feroce. Pertanto, devi avere coscienza e ragione, affrontare le persone e le questioni con i principi, essere in grado di discernere le persone malevole, i diavoli, avere un senso di giustizia, devi essere tollerante e paziente verso i prescelti di Dio e i fratelli e le sorelle, e devi praticare conformemente alla verità. Questo è assolutamente giusto, e in linea con le intenzioni di Dio. Le persone con un’indole feroce non trattano gli altri conformemente ai principi come questo. Se qualcuno, non importa chi, fa qualcosa che le ferisce, loro cercheranno di prendersi la rivincita: questa è ferocia. Non c’è principio nel modo in cui agiscono le persone malevole. Non cercano la verità. Che agiscano per ripicca personale, o prendano di mira i deboli e abbiano paura dei forti, o abbiano l’ardire di vendicarsi di chiunque, tutte queste azioni appartengono a un’indole feroce, e costituiscono tutte un’indole corrotta. Su questo non c’è dubbio.

Qual è la manifestazione più evidente di chi ha un’indole feroce? È quando costui incontra una persona ingenua, che è facile maltrattare, e inizia a maltrattarla e a prendersi gioco di lei. Questo è un fenomeno comune. Quando una persona relativamente di buon cuore ne vede un’altra ingenua e codarda, proverà un senso di compassione per lei, e anche se non la può aiutare, non farà la prepotente con lei. Quando vedi che fra i tuoi fratelli e sorelle c’è una persona ingenua, come la tratti? Fai il prepotente o la deridi? (Probabilmente la guarderei dall’alto in basso.) Guardare le persone dall’alto in basso è un modo di considerarle, di valutarle, un tipo di mentalità, ma il modo in cui agisci e parli nei loro confronti implica la tua indole. DiteMi, come agite nei confronti delle persone che sono timide e codarde? (Le comando a bacchetta e le maltratto.) (Quando vedo che svolgono male il loro dovere, le discrimino e le escludo.) Le cose che avete menzionato sono manifestazioni di un’indole feroce e riguardano l’indole delle persone. Ce ne sono molte altre, di queste cose, dunque non c’è bisogno di entrare nel dettaglio. Vi siete mai imbattuti in una persona del genere, in qualcuno che augurava la morte a chiunque gli recasse offesa, e che addirittura pregava Dio chiedendoGli di maledire l’offensore, di spazzarlo via dalla faccia della terra? Anche se nessuna persona ha un simile potere, questo individuo immagina in cuor suo quanto sarebbe bello averlo, oppure prega Dio e chiede a Lui di farlo. Avete di questi pensieri nei vostri cuori? (Quando stiamo predicando il Vangelo e incontriamo persone malevole che ci attaccano e ci denunciano alla polizia, io sento di odiarle, e ho pensieri come “Verrà il giorno in cui Dio vi punirà”.) È un caso abbastanza oggettivo. Sei stato attaccato, hai sofferto, hai provato dolore, la tua integrità personale e la tua autostima sono state del tutto calpestate: in circostanze del genere, la maggior parte delle persone avrebbe difficoltà a passarci sopra. (Alcuni diffondono voci infondate sulla nostra chiesa online, muovono molte accuse, e leggerle mi fa molto arrabbiare, e c’è molto odio nel mio cuore.) Questa è ferocia, oppure è irruenza, o è normale umanità? (È normale umanità. Non odiare i demoni e i nemici di Dio non è normale umanità.) Esatto. Questa è la rivelazione, la manifestazione e la reazione di una normale umanità. Se non odiano le cose negative o non amano le cose positive, se non hanno criteri di coscienza, le persone non sono persone. In simili circostanze, quali azioni può compiere una persona per trasformarsi in un’indole feroce? Se questo odio e ribrezzo si concretizza in un certo tipo di comportamento, se perdi ogni ragione, e le tue azioni oltrepassano una certa linea rossa per l’umanità, se sei persino disposto a uccidere e a infrangere la legge, allora si tratta di ferocia, di azioni irruenti. Quando comprendono la verità, quando sono in grado di discernere le persone malevole e odiano la malvagità, le persone hanno una normale umanità. Se però gestiscono le cose in modo irruento, stanno agendo senza principi. C’è differenza dal commettere il male? (Sì.) Una differenza c’è. Se una persona è estremamente cattiva, estremamente feroce, estremamente malevola, estremamente immorale, e tu provi una grande antipatia nei suoi confronti, e questa antipatia è tale che arrivi a chiedere a Dio di maledirla, allora va bene. Ma va bene se Dio non agisce dopo che hai pregato due o tre volte e prendi tu in mano la faccenda? (No.) Puoi pregare Dio ed esprimere i tuoi punti di vista e le tue opinioni, poi cercare le verità principi, nel qual caso sarai in grado di gestire le cose correttamente. Ma non dovresti pretendere da Dio che gliela faccia pagare per conto tuo, né cercare di costringere Dio a farlo, ancor meno dovresti permettere alla tua irruenza di farti fare cose stupide. Dovresti trattare la faccenda razionalmente. Dovresti essere paziente, aspettare i tempi di Dio, e passare più tempo a pregare Dio. Osserva con quale saggezza Dio agisce nei confronti di Satana e dei diavoli, e così riuscirai a essere paziente. Essere razionale significa affidare tutto questo a Dio e lasciar agire Dio. Un essere creato dovrebbe fare così. Non agire mosso dall’irruenza. Le azioni mosse dall’irruenza non sono accettabili per Dio, sono condannate da Dio. In quei momenti, l’indole che si rivela nelle persone non è debolezza umana o rabbia passeggera, è piuttosto un’indole feroce. Una volta stabilito che si tratta di un’indole feroce, sei nei guai, e rischi di non essere salvato. Questo perché, quando hanno un’indole feroce, le persone sono inclini ad agire in violazione della coscienza e della ragione, e diventano altamente inclini a infrangere la legge, e a violare i decreti amministrativi di Dio. Come si può evitare questo? Come minimo, ci sono tre linee rosse che non si devono oltrepassare: la prima è non agire in violazione della coscienza e della ragione, la seconda è non infrangere la legge, e la terza è non violare i decreti amministrativi di Dio. Queste includono il non fare nulla di estremo o che disturbi il lavoro della chiesa. Se ti attieni a questi principi, come minimo la tua sicurezza sarà garantita, e non verrai eliminato. Se ti opponi ferocemente quando vieni potato perché hai commesso ogni sorta di male, è anche più pericoloso. Rischi di offendere direttamente l’indole di Dio e di essere allontanato o espulso dalla chiesa. La punizione per aver offeso l’indole di Dio è molto più severa di quella per aver infranto la legge: è un destino peggiore della morte. Infrangere la legge comporta al massimo una pena detentiva; qualche anno di carcere duro e sei fuori, tutto lì. Ma se offendi l’indole di Dio, subirai la punizione eterna. Pertanto, se non hanno razionalità, le persone con un’indole feroce sono in estremo pericolo: rischiano di commettere il male, e di sicuro verranno punite. Se hanno un po’ di razionalità, se sono in grado di cercare la verità e di sottomettersi ad essa, e sanno trattenersi dal commettere troppe azioni malvagie, allora hanno assolutamente la speranza di essere salvate. È fondamentale che una persona abbia razionalità e ragione. Una persona dotata di ragione tende ad accettare la verità e a trattare la potatura in modo corretto. Una persona priva di ragione è in pericolo quando viene potata. Diciamo, per esempio, che qualcuno è molto arrabbiato dopo essere stato potato da un leader. Ha voglia di diffondere dicerie e di attaccare il leader, ma non osa per paura di provocare guai. Questa indole, però, esiste già nel suo cuore, ed è difficile dire se costui agirà o meno di conseguenza. Finché ha quel tipo di indole nel cuore, finché esistono quei pensieri, anche se potrebbe non agire di conseguenza, la persona è già in pericolo. Quando le circostanze lo permettono – quando ne ha l’occasione – può benissimo agire. Finché la sua indole feroce esiste, se non è risolta, presto o tardi quella persona commetterà il male. Allora in quali altre situazioni una persona rivela un’indole feroce? DiteMi. (Sono stato superficiale nel mio dovere e non ho ottenuto alcun risultato, e allora sono stato destituito dal leader conformemente ai principi, e ho provato una qualche resistenza. Poi, quando ho visto che lui rivelava un’indole corrotta, ho pensato di scrivere una lettera per denunciarlo.) Questa idea viene fuori dal nulla? Assolutamente no. È prodotta dalla vostra natura. Presto o tardi, ciò che è insito nella natura delle persone si rivela, non si sa in quale occasione o contesto si rivelerà e si metterà in atto. A volte le persone non fanno niente, ma è perché la situazione non lo permette. Tuttavia, se persegue la verità, la persona sarà in grado di cercare la verità per eliminare la propria indole corrotta. Se non persegue la verità, la persona farà come vuole, e non appena la situazione lo permetterà, commetterà il male. Quindi, se non si elimina un’indole corrotta, è estremamente probabile che le persone si mettano nei guai, nel qual caso dovranno raccogliere quello che hanno seminato. Alcuni non perseguono la verità e sono costantemente superficiali nello svolgere i loro doveri. Non accettano la potatura, non si pentono mai, e alla fine vengono isolati allo scopo di farli riflettere. Alcuni vengono allontanati dalla chiesa perché disturbano continuamente la vita della chiesa e sono diventati mele marce; e alcuni vengono espulsi perché compiono ogni sorta di male. Quindi, a prescindere dal tipo di persona che è, se qualcuno rivela spesso un’indole corrotta e non cerca la verità per eliminarla, costui rischia di commettere azioni malvagie. L’indole corrotta dell’umanità non è costituita solo dall’arroganza, ma anche dalla malvagità e dalla ferocia. L’arroganza e la ferocia sono fattori comuni.

Allora come si dovrebbe risolvere il problema di rivelare un’indole feroce? Bisogna riconoscere cosa sia la propria indole corrotta. L’indole di alcune persone è particolarmente feroce, maligna e arrogante, e loro sono del tutto prive di scrupoli. Questa è la natura dei malevoli, e queste persone sono le più pericolose in assoluto. Quando detengono loro il potere, i diavoli detengono il potere, i satana detengono il potere. Nella casa di Dio, tutte le persone malevole vengono rivelate ed eliminate perché compiono ogni sorta di atto malvagio. Quando cerchi di condividere la verità con i malevoli, o di potarli, c’è un’alta probabilità che ti attacchino, o ti giudichino, o addirittura che si vendichino di te: sono tutte conseguenze del fatto che la loro indole è così maligna. Questo in effetti è molto comune. Per esempio, potrebbero esserci due persone che vanno molto d’accordo, che sono molto premurose e comprensive l’una verso l’altra, ma finiscono per dividersi su un’unica cosa riguardante i loro interessi, e rompono il loro rapporto. Alcune persone diventano persino nemiche e cercano di vendicarsi l’una dell’altra. Sono tutte estremamente feroci. Quando si tratta di persone che svolgono il loro dovere, avete notato quali delle cose che si manifestano e rivelano in loro ricadono sotto un’indole feroce? Queste cose sicuramente esistono, e dovete sradicarle. Sradicarle vi aiuterà a discernerle e a riconoscerle. Se non sapete come sradicarle e discernerle, non sarete mai in grado di discernere le persone malevole. Dopo essere state fuorviate dagli anticristi ed essere cadute sotto il loro controllo, alcune persone hanno la vita danneggiata, e solo allora sanno cos’è un anticristo e cos’è un’indole feroce. La vostra comprensione della verità è troppo superficiale. La vostra comprensione della maggior parte delle verità si ferma al livello parlato o scritto, oppure comprendete solo parole e dottrine, e queste non corrispondono affatto alla realtà. Dopo aver ascoltato tanti sermoni, sembra esserci comprensione e illuminazione nel vostro cuore; ma quando siete di fronte alla realtà, non sapete ancora discernere le cose per ciò che sono realmente. Tutti sapete, in teoria, quali sono le manifestazioni di un anticristo, ma quando posate gli occhi su un vero anticristo, non siete in grado di discernerlo come tale. Questo perché avete troppo poca esperienza. Quando ne avrai di più, quando gli anticristi ti avranno ferito abbastanza, sarai completamente in grado di discernerli per ciò che realmente sono. Oggi, anche se ascoltano i sermoni coscienziosamente durante le riunioni, e vogliono impegnarsi per la verità, una volta ascoltato il sermone, la maggior parte delle persone capisce solo il significato letterale, non si spinge oltre il livello teorico, e sono incapaci di sperimentare il lato che è la verità realtà. Pertanto, il loro accesso alla verità realtà è molto superficiale, il che significa che manca loro la capacità di discernere le persone malevole e gli anticristi. Gli anticristi hanno l’essenza dei malevoli, ma a parte gli anticristi e i malevoli, le altre persone non hanno forse un’indole feroce? In realtà, nessuno va provocato con troppa leggerezza. Quando niente va storto, le persone sono tutte sorrisi, ma quando si trovano di fronte a qualcosa che lede i loro interessi, diventano ostili. Questa è un’indole feroce. Quest’indole feroce può rivelarsi in qualsiasi momento; è involontario. Dunque cosa succede esattamente qui? È una questione di essere posseduti dagli spiriti malvagi? È una questione di reincarnazione da un demone malvagio? Se è uno di questi due casi, la persona ha l’essenza di un malevolo e non c’è modo di aiutarla. Se la sua essenza non è quella di un malevolo, e lei ha solo quest’indole corrotta, allora la sua condizione non è irrimediabile, e se riesce ad accettare la verità, per lei c’è ancora speranza di essere salvata. Allora come si fa a eliminare un’indole corrotta feroce? Innanzitutto, bisogna pregare spesso quando si incontrano delle questioni e riflettere su quali motivazioni e desideri si hanno. Bisogna accettare lo scrutinio di Dio e tenere sotto controllo il proprio comportamento. Inoltre, non bisogna rivelare parole o comportamenti malvagi. Se si ritrova ad avere intenti sbagliati e malizia nel cuore, se vuole fare cose cattive, una persona deve cercare la verità per risolvere la cosa, deve trovare le parole di Dio pertinenti per comprendere e risolvere il problema, deve pregare Dio, chiedere la Sua protezione, fare un giuramento a Dio, e deve maledirsi quando non accetta la verità e commette il male. Questo modo di condividere con Dio accorda protezione e impedisce alla persona di fare del male. Se succede qualcosa a una persona ed emergono delle cattive intenzioni, ma lei non vi presta attenzione e lascia che le cose procedano, oppure dà per scontato che sia quello il modo in cui dovrebbe agire, allora è una persona malevola, e non qualcuno che crede sinceramente in Dio e ama la verità. Una persona del genere vuole ancora credere in Dio e seguire Dio, ed essere benedetta ed entrare nel Regno dei Cieli. È possibile? Sta sognando. Il quinto tipo di indole è la ferocia. È anche un problema legato all’indole corrotta, e direi che questo è più o meno tutto sull’argomento.

Dovreste avere familiarità anche con il sesto tipo di indole corrotta: la malvagità. Iniziamo dalla predicazione del Vangelo. C’è chi rivela un’indole malvagia quando predica il Vangelo. Non predica conformemente ai principi, né sa quale tipo di persone ama la verità ed è in possesso di umanità; non fa che cercare un membro del sesso opposto con cui si intende subito, che gli piace e con cui va d’accordo. Non predica alle persone che non gli piacciono o con cui non va d’accordo. Non importa se una persona è allineata o meno con i principi della predicazione del Vangelo: se è qualcuno che gli interessa, non ci rinuncia. Altri potrebbero dirgli che la persona non è conforme ai principi della predicazione del Vangelo, ma lui insiste comunque a predicarglielo. Ha in sé un’indole che controlla le sue azioni facendo sì che lui soddisfi i propri desideri lascivi e raggiunga i propri scopi sotto il vessillo della predicazione del Vangelo. Questa non è altro che un’indole malvagia. C’è anche chi sa benissimo di aver torto nel fare così, e che così facendo offende Dio e viola i Suoi decreti amministrativi, eppure non si ferma. Questo non è forse un tipo di indole? (Sì.) È una delle manifestazioni di un’indole malvagia, ma non bisognerebbe definire malvagia solo la rivelazione dei desideri lascivi; la portata della malvagità è più ampia della sola lussuria della carne. Pensateci: quali altre manifestazioni di un’indole malvagia esistono? Poiché si tratta di un’indole, è più di un semplice modo di agire, implica molti stati diversi, molte manifestazioni e rivelazioni diverse, ed è questo che la definisce come un’indole. (Seguire le tendenze del mondo, non rinunciare alle cose relative alle tendenze del mondo.) Non rinunciare alle tendenze malvagie è un’altra manifestazione di quest’indole. Essere attaccati alle tendenze malvagie del mondo, inseguirle, esserne assorbiti, perseguirle con grande passione. Alcuni non rinunciano mai a queste cose indipendentemente da come si condivida sulla verità, da come siano potati; arrivano persino al punto di esserne infatuati. Questa è malvagità. Dunque, quando le persone seguono le tendenze malvagie, quali manifestazioni indicano che quelle persone hanno un’indole malvagia? Perché amano quelle cose? Cosa delle tendenze malvagie del mondo dà loro soddisfazione psicologica, ne soddisfa i bisogni, e ne soddisfa le predilezioni e i desideri? Diciamo, per esempio, che amano le stelle del cinema: cos’hanno di speciale le stelle del cinema per generare quest’ossessione e indurre tali persone a seguirle? Sono l’eleganza, lo stile, l’aspetto, e la celebrità dei personaggi famosi, oltre al loro stile di vita smodato, che le persone bramano. Tutte queste cose che seguono, sono tutte malvagie? (Sì.) Perché si dice che sono malvagie? (Perché vanno contro la verità e le cose positive, e non sono in linea con quello che chiede Dio.) Questa è dottrina. Provate ad analizzare le celebrità e le stelle del cinema: il loro stile di vita, il loro comportamento, ma anche il personaggio pubblico e l’abbigliamento che tutti adorano così tanto. Perché conducono una vita del genere? E perché invogliano gli altri a seguirle? Si impegnano moltissimo in tutto ciò. Assumono truccatori e stilisti personali per creare la loro immagine. Ma a quale scopo creano questa loro immagine? Per attrarre le persone, fuorviarle, farsi seguire, e trarne beneficio. E quindi, adorare la fama delle stelle del cinema, o il loro aspetto, o la loro vita è un’azione veramente stupida e assurda. Se una persona fosse in possesso di razionalità, come potrebbe adorare i diavoli? I diavoli sono cose che fuorviano, raggirano e danneggiano le persone. I diavoli non credono in Dio e non accettano in alcun modo la verità. Tutti i diavoli seguono Satana. Quali sono gli obiettivi di coloro che seguono e adorano i diavoli e Satana? Vogliono emulare quei diavoli, prenderli a modello, nella speranza di diventare un giorno un diavolo altrettanto bello e sexy di quei diavoli e quelle celebrità. A loro piace godersi questa sensazione. Qualunque sia la celebrità o individuo eminente che una persona adora, il fine ultimo dei personaggi famosi è lo stesso: fuorviare le persone, attrarre le persone, e farsi adorare e seguire dalle persone. Questa non è un’indole malvagia? Questa è un’indole malvagia, e non potrebbe essere più ovvio.

L’indole malvagia si manifesta anche in un altro modo. Alcune persone vedono che le riunioni nella casa di Dio comportano sempre la lettura della parola di Dio, la condivisione sulla verità e le discussioni sulla conoscenza di sé stessi, sul modo appropriato di compiere il dovere, su come agire conformemente ai principi, come temere Dio e fuggire il male, come comprendere e praticare la verità, e su vari altri aspetti della verità. Avendo ascoltato per tutti questi anni, più ascoltano e più ne hanno abbastanza, e iniziano a lamentarsi, dicendo: “Lo scopo della fede in dio non è ottenere benedizioni? Perché parliamo sempre della verità e condividiamo sempre sulla parola di dio? Non si finisce mai? Non ne posso più!” Ma non vogliono tornare al mondo secolare. Pensano tra sé e sé: “Avere fede in dio è così monotono, è noioso. Come posso renderlo un po’ più interessante? Devo trovare qualcosa di interessante”. Così vanno in giro chiedendo: “Quanti credenti in dio ci sono nella chiesa? Quanti leader e lavoratori ci sono? Quanti sono stati destituiti? Quanti sono i giovani studenti universitari e quanti i laureati? Qualcuno sa il numero?” Considerano queste cose e questi dati la verità. Che indole è questa? È malvagità, altrimenti nota come “viltà”. Hanno ascoltato così tante verità, ma nessuna di esse ha ispirato sufficiente attenzione o concentrazione in loro. Non appena qualcuno ha dei pettegolezzi o delle novità interne, drizzano immediatamente le orecchie, temendo di perdersi qualcosa. Questa è viltà, vero? (Sì.) Che cosa caratterizza le persone vili? Non hanno il minimo interesse per la verità. Sono interessate solo alle faccende esteriori, e vanno instancabilmente e avidamente alla ricerca del pettegolezzo e di cose che non hanno alcuna attinenza con il loro accesso alla vita o con la verità. Pensano che riuscire a capire queste cose, queste informazioni, e tenerle a mente significhi possedere la verità realtà, essere pienamente un membro della casa di Dio, ottenere di sicuro l’approvazione da parte di Dio ed essere in grado di accedere al Regno di Dio. Pensate che sia davvero così? (No.) Voi riuscite a capirlo a fondo, ma molti nuovi credenti in Dio no. Si fissano su queste informazioni, pensano che sapere queste cose li renda membri della casa di Dio, ma di fatto sono le persone che Dio detesta di più, sono le più frivole, superficiali e ignoranti in assoluto. Dio Si è fatto carne negli ultimi giorni per compiere l’opera di giudizio e purificazione delle persone; l’effetto del Suo operato è donare alle persone la verità come vita. Ma se le persone non si concentrano sul nutrirsi della parola di Dio, e cercano sempre il pettegolezzo e di saperne di più sugli affari interni della chiesa, stanno perseguendo la verità? Svolgono il lavoro che spetta loro? Queste per Me sono persone malvagie. Sono miscredenti. Persone così possono anche essere definite vili. Si concentrano sempre e solo sul sentito dire. Questo soddisfa la loro curiosità, ma Dio le detesta. Non sono persone che credono sinceramente in Dio, ancor meno persone che perseguono la verità. Sono, molto semplicemente, i servi di Satana, che vengono a disturbare il lavoro della chiesa. Inoltre, le persone che stanno sempre a esaminare Dio e a indagare su di Lui sono servi e lacchè del gran dragone rosso. Dio le odia ed è disgustato da loro più di tutto. Se credi in Dio, perché non confidi in Lui? Quando Lo esamini e indaghi su di Lui, stai cercando la verità? La ricerca della verità c’entra qualcosa con la famiglia in cui Cristo è nato o l’ambiente in cui è cresciuto? Le persone che osservano sempre Dio al microscopio non sono ripugnanti? Se hai costantemente nozioni sulle cose che hanno a che fare con l’umanità di Cristo, dovresti passare più tempo a perseguire la conoscenza delle parole di Dio; solo quando comprenderai la verità sarai in grado di risolvere il problema delle tue nozioni. Esaminare il contesto familiare di Cristo o le circostanze della Sua nascita ti consentirà di conoscere Dio? Ti consentirà di scoprire l’essenza divina di Cristo? Assolutamente no. Le persone che credono sinceramente in Dio si dedicano alle parole di Dio e alla verità: solo questo facilita la conoscenza della divina essenza di Cristo. Ma perché coloro che esaminano costantemente Dio commettono costantemente viltà? Queste persone dozzinali, prive di comprensione spirituale, dovrebbero affrettarsi a uscire dalla casa di Dio! Tante verità sono state espresse e tanto è stato condiviso durante le riunioni e i sermoni: perché devi ancora esaminare Dio? Cosa denota il fatto che metti sempre Dio sotto esame? Che sei estremamente malvagio! Per di più, ci sono anche individui che pensano che apprendere tutte queste futili informazioni dia loro un capitale, e vanno in giro a vantarsene con gli altri. E cosa succede alla fine? Dio li trova disgustosi e detestabili. Sono poi esseri umani? Non sono demoni viventi? In che modo sono persone che credono in Dio? Dedicano tutti i loro pensieri alla malvagità e alla disonestà. È come se pensassero che più sono le dicerie di cui vengono a conoscenza, più diventano membri della casa di Dio, e più comprendono la verità. Le persone così sono del tutto assurde. Nella casa di Dio, nessuno è più disgustoso di loro.

Alcune persone nella loro fede si concentrano costantemente su cose irrealistiche. Per esempio, alcuni esaminano sempre com’è il Regno, dove si trova il terzo cielo, com’è l’oltretomba, e dov’è l’inferno. Esaminano sempre i misteri invece di concentrarsi sull’ingresso nella vita. Questa è viltà, è malvagità. Pur ascoltando molti sermoni e molte condivisioni, alcuni non comprendono ancora cos’è la verità, né sono consapevoli di come dovrebbero metterla in pratica. Ogni volta che hanno tempo, esaminano la parola di Dio, leggono attentamente com’è formulata in cerca di qualcosa di sensazionale, e verificano sempre se le parole di Dio si sono realizzate. Se sì, credono che sia l’opera di Dio; se no, negano che sia l’opera di Dio. Non sono assurdi? Questa non è viltà? Le persone sono sempre in grado di vedere quando le parole di Dio si sono realizzate? No, non sono necessariamente in grado di vedere quando alcune parole di Dio si sono realizzate. Alcune delle Sue parole, per le persone, non sembrano essersi realizzate, ma lo sono per Dio. Le persone non hanno modo di vedere chiaramente queste cose; è già tanto se riescono a comprenderne un mero venti percento. Alcuni passano tutto il loro tempo a studiare la parola di Dio, ma non rivolgono alcuna attenzione alla pratica della verità o all’ingresso nella realtà. Questo non è trascurare i doveri che spettano loro? Pur avendo ascoltato tante verità, continuano a non comprenderle, e sono alla costante ricerca di prove che le profezie si siano realizzate, trattando questa ricerca come la loro vita e la loro motivazione. Per esempio, quando pregano, alcune persone dicono cose come: “Dio, se desideri che faccia questo, fammi svegliare alle sei domani mattina; se non lo desideri, lasciami dormire fino alle sette”. Spesso agiscono in questo modo, lo usano come loro principio, e lo praticano come se fosse la verità. Questo si chiama viltà. Quando agiscono si affidano sempre alle sensazioni, concentrandosi sul soprannaturale, dando retta al sentito dire e ad altre cose irrealistiche; concentrano costantemente la loro energia sulle cose vili. Questa è malvagità. Per quanto tu condivida sulla verità con loro, pensano che la verità sia inutile, e che non sia precisa come l’affidarsi alle sensazioni o alla validazione attraverso il confronto. Questa è viltà. Non credono che Dio detenga sovranità sui destini delle persone e li disponga, e pur affermando di riconoscere che le parole di Dio sono la verità, in cuor loro continuano a non accettare la verità, non vedono mai le cose attraverso le parole di Dio. Se un personaggio rinomato dice qualcosa, loro credono che sia la verità, e la seguono. Se un veggente o qualcuno che legge le espressioni facciali dice loro che saranno promosse a dirigente l’anno prossimo, loro gli credono. Questa non è viltà? Credono nella divinazione, nella chiaroveggenza, e nelle cose soprannaturali, e solo in queste cose vili. Proprio come dicono alcuni: “Comprendo tutte le verità, ma non riesco proprio a metterle in pratica. Non so qual è il problema”. Ora abbiamo una risposta a questa domanda: sono persone vili. Per quanto tu condivida con loro sulla verità, essa non li raggiungerà, né si vedrà alcun effetto. Queste persone non solo provano avversione per la verità, ma possiedono anche un’indole malvagia. Qual è la manifestazione più importante del provare avversione per la verità? È che una persona comprende la verità, ma non la mette in pratica. Non vuole ascoltarla, resiste e ne è infastidita. Sa che la verità è buona e giusta, ma non la mette in pratica, non è disposta a intraprendere questo cammino, né vuole soffrire o pagare un prezzo, ancora meno subire perdite. Le persone malvagie non sono così. Pensano che le cose malvagie siano la verità, che sia quella la retta via, e inseguono queste cose, e cercano di emularle, e concentrano costantemente la loro energia su di esse. La casa di Dio spesso condivide sui principi della preghiera: si può pregare in qualsiasi momento e in qualsiasi luogo si desideri farlo, senza limiti di tempo; basta presentarsi al cospetto di Dio, dire le parole nel proprio cuore, e cercare la verità. Queste parole andrebbero ascoltate spesso e dovrebbe essere facile comprenderle, ma come fanno le persone malvagie a mettere in pratica questo? Ogni mattina, durante il coro dell’alba, immancabilmente si rivolgono a sud, si inginocchiano, e appoggiano entrambe le mani a terra, prostrandosi in preghiera davanti a Dio più che possono. Pensano che solo in quei momenti Dio sia in grado di sentire la loro preghiera perché solo allora non è occupato, ha tempo, e dunque ascolta. Questo non è ridicolo? Non è malvagio? Altri dicono che l’orario più efficace per pregare è all’una o alle due di notte, quando è tutto tranquillo. Perché dicono così? Anche loro hanno la loro spiegazione. Dicono che a quell’ora dormono tutti; Dio ha tempo di occuparsi delle loro faccende solo quando non è impegnato. Questo non è assurdo? Non è malvagio? Per quanto tu condivida con loro sulla verità, si rifiutano di accettarla. Sono le persone più assurde e sono incapaci di comprendere la verità. Altri dicono: “Quando si crede in dio, bisogna fare cose buone ed essere gentili, e non bisogna uccidere né mangiare la carne. Mangiare la carne è uccidere, peccare, e dio non vuole che le persone lo facciano”. Sono parole che hanno fondamento? Dio ha mai detto una cosa del genere? (No.) Allora chi l’ha detto? L’ha detto un non credente, un tipo assurdo. In effetti, le persone che dicono così non è che non mangiano mai la carne, o magari non la mangiano di fronte agli altri, ma ne mangiano tanta in privato. Sono veramente molto brave a fingere, e a diffondere fallacie ovunque vadano. Questa è malvagità. Le persone così sono davvero vili. Trattano queste eresie e fallacie come comandamenti e regole, e addirittura le praticano e vi aderiscono come se fossero la verità, o le richieste di Dio, insegnando agli altri con slancio e senza vergogna a fare lo stesso. Perché dico che il modo di fare le cose di queste persone, il modo di esprimerle, e i mezzi tramite i quali le perseguono sono malvagi? (Perché non sono connesse alla verità.) Allora tutto ciò che non è connesso alla verità è malvagio? Una comprensione del genere è molto problematica. Ci sono cose nella vita quotidiana delle persone che non sono connesse alla verità. Dire che sono malvagie non è un distorcere i fatti? Non si può definire malvagio ciò che non è condannato da Dio; si può definire malvagio solo ciò che è condannato da Dio. Sarebbe un grosso errore definire malvagio tutto ciò che non è connesso alla verità. Le piccole cose necessarie per vivere (mangiare, dormire, bere, riposare, per esempio) sono connesse alla verità? Sono cose malvagie? Sono tutte normali necessità, fanno parte del regime quotidiano delle persone, non sono malvagie. Allora perché le azioni di cui ho appena parlato sono classificate come malvagie? Perché quei modi di fare le cose portano le persone su un cammino sbagliato e ridicolo: le portano sul cammino della religione. Praticare in quei modi e insegnare agli altri ad agire in quei modi porta le persone sulla via della malvagità. È un risultato inevitabile. Quando si adorano le tendenze malvagie del mondo e si percorre la via del male, come si va a finire? Si diventa depravati, si perde la ragione, non si ha pudore, e alla fine ci si lascia completamente trascinare dalle tendenze del mondo e si va incontro alla distruzione, non diversamente dai non credenti. Alcune persone non solo considerano queste eresie e fallacie come regole da seguire o comandamenti a cui obbedire, ma vi si aggrappano come se fossero la verità. Sono persone assurde, del tutto prive di comprensione spirituale. Alla fine, possono solo essere eliminate. Lo Spirito Santo potrebbe operare in qualcuno che ha una comprensione della verità così distorta? (No.) Lo Spirito Santo non opera in queste persone, nel qual caso vi operano gli spiriti malvagi, poiché il cammino che queste persone percorrono è la via della malvagità, si stanno affrettando lungo il cammino degli spiriti malvagi, che è esattamente ciò di cui gli spiriti malvagi hanno bisogno. Qual è il risultato? Queste persone sono possedute dagli spiriti malvagi. Prima ho detto che “I diavoli e Satana, come leoni ruggenti, si aggirano in ogni luogo in cerca di uomini da divorare”. Quando percorrono la via disonesta e malvagia, le persone vengono inevitabilmente afferrate dagli spiriti malvagi. A Dio non occorre consegnarti agli spiriti malvagi. Se non persegui la verità, non sarai protetto, e Dio non sarà con te. Dio non si prenderà cura di te se non può guadagnarti, e gli spiriti malvagi approfitteranno di quest’opportunità per insinuarsi in te e possederti. È questa la conseguenza, non è vero? Tutti coloro che provano avversione per la verità e che continuano a condannare l’opera dell’incarnazione di Dio, che seguono le tendenze del mondo, che sfacciatamente danno un’interpretazione sbagliata delle parole di Dio e della Bibbia, che diffondono eresie e fallacie: tutto ciò che fanno nasce da un’indole malvagia. Alcuni perseguono la spiritualità e, dato che la loro comprensione è distorta, si inventano molte fallacie per fuorviare gli altri, e diventano utopisti e teorici: anche questo è commettere viltà. Sono persone malvagie. Come i farisei: ogni loro azione era ipocrita, non praticavano la verità e fuorviavano gli altri facendosi ammirare e adorare. Quando il Signore Gesù apparve per operare, addirittura Lo crocifissero. Fu un atto di malvagità, e alla fine Dio li maledisse. Oggi, il mondo religioso non solo giudica e condanna l’apparizione e l’opera di Dio ma, cosa ancor più detestabile, sta dalla parte del gran dragone rosso, unendosi alle forze del male per perseguitare i prescelti di Dio ed essere nemico di Dio. Questo è malvagio. Il mondo religioso non ha mai odiato le forze malvagie di Satana, non odia la malvagità del Paese del gran dragone rosso, al contrario prega per loro e li benedice. Questo è malvagio. Qualsiasi comportamento che sia collegato a Satana e agli spiriti malvagi o che li favorisca può essere definito collettivamente malvagio. I modi di praticare veramente devianti, malvagi, estremi e smodati, anche quelli sono malvagi. Alcune persone continuano a fraintendere Dio, e per quanto si condivida con loro sulla verità, non si riesce a chiarire quei malintesi. Predicano sempre i loro ragionamenti, insistono sempre sulle loro fallacie. Non c’è un po’ di malvagità anche in questo? Alcune persone hanno delle nozioni su Dio; dopo che si è condiviso più volte sulla verità con loro, dicono di capire, e che le loro nozioni sono state risolte; eppure, in seguito, si attengono ancora alle loro nozioni, sono sempre negative, e si aggrappano saldamente alle loro scuse. Questo è malvagio, vero? Anche questo è un tipo di malvagità. In breve, chiunque ha fatto qualcosa di irragionevole e, nonostante le molteplici condivisioni sulla verità, si rifiuta di accettarlo, è vile, e in qualche misura malvagio. Per le persone con un’indole malvagia non è facile ottenere la salvezza di Dio, perché non riescono ad accettare la verità e si rifiutano di rinunciare alle loro malvagie fallacie; davvero non c’è niente che si possa fare per loro.

Abbiamo appena condiviso su un totale di sei tipi di indole: intransigenza, arroganza, propensione all’inganno, avversione per la verità, ferocia e malvagità. Analizzare questi sei tipi di indole vi ha dato una nuova conoscenza e una nuova comprensione dei cambiamenti dell’indole? Ma cosa sono i cambiamenti dell’indole? Vuol dire liberarsi di un certo difetto, correggere un certo comportamento, o cambiare una certa personalità? Assolutamente no. Vi è ora un po’ più chiaro a cosa si riferisce l’indole? Questi sei tipi di indole si possono definire come l’indole corrotta dell’uomo, come la natura essenza dell’uomo? (Sì.) Questi sei tipi di indole sono cose positive o negative? (Cose negative.) Sono interamente i tipi di indole corrotta, sono gli aspetti principali dell’indole corrotta dell’uomo. Nessuno di essi non è ostile a Dio e alla verità, e nessuno di essi è qualcosa di positivo. Pertanto, questi sei tipi di indole sono sei aspetti che, presi nel complesso, si possono definire indole corrotta. L’indole corrotta è la natura essenza dell’uomo. Come si può spiegare l’“essenza”? “Essenza” si riferisce alla natura dell’uomo. Per natura dell’uomo si intendono le cose a cui l’uomo si affida per la propria esistenza, le cose che regolano il suo modo di vivere. Le persone vivono secondo la loro natura. Non importa che cosa vivi, quali sono i tuoi obiettivi, qual è la tua direzione e in base a quali regole vivi: la tua natura essenza non cambia, e questo è incontestabile. E così, quando non possiedi la verità, e vivi affidandoti all’indole corrotta, tutto ciò che vivi è contro Dio, contrario alla verità e in contrasto con le intenzioni di Dio. Ormai dovresti capire questo: le persone possono ottenere la salvezza se la loro indole non cambia? (No.) Sarebbe impossibile. Quindi, se la loro indole non cambia, le persone possono essere compatibili con Dio? (No.) Sarebbe estremamente difficile. Quando si tratta di questi sei tipi di indole, non importa quale, e indipendentemente dall’intensità con cui ognuno di essi si manifesta o si rivela in te, se tu non sei in grado di liberarti dei vincoli dell’indole corrotta, allora, a prescindere dai motivi o dagli scopi delle tue azioni, e che tu stia agendo deliberatamente o meno, la natura di tutto ciò che fai sarà inevitabilmente contro Dio, e sarà inevitabilmente condannata da Dio, il che è una conseguenza estremamente grave. Essere condannati da Dio è alla fin fine ciò che desiderano tutti i credenti in Dio? (No.) E dato che non è un esito auspicabile, qual è per loro la cosa più importante da fare? Dovrebbero conoscere la propria indole ed essenza corrotta, comprendere la verità, e poi accettare la verità, gradualmente, a poco a poco, liberandosi da questi tipi di indole corrotta nelle situazioni predisposte per loro da Dio, e raggiungendo la compatibilità con Dio e con la verità. Questa è la via da percorrere per cambiare la propria indole.

In precedenza, alcuni ritenevano che cambiare la propria indole fosse molto facile e lineare. Pensavano: “Finché mi impongo di non dire cose in opposizione a Dio e di non fare nulla che intralci o disturbi il lavoro della chiesa, e finché ho la giusta prospettiva, finché il mio cuore è retto, e comprendo un po’ più di verità, finché mi impegno di più, soffro di più, e pago un prezzo maggiore, dopo qualche anno riuscirò di sicuro a conseguire un cambiamento della mia indole”. Sono parole plausibili? (No.) Dove sta l’errore? (Non conoscono la loro indole corrotta.) A che scopo si conosce la propria indole corrotta? (Per cambiare.) E qual è l’esito di questo cambiamento? Che tu acquisisci la verità. Per valutare se c’è stato un cambiamento nella tua indole è necessario osservare se le tue azioni sono coerenti con la verità o in violazione della verità, se nascono dalla volontà umana o dal soddisfacimento delle richieste di Dio. Vedere in che misura è cambiata la tua indole è guardare se sai riflettere su te stesso e ribellarti alla tua carne, alle tue motivazioni, alle tue ambizioni e ai tuoi desideri quando riveli un’indole corrotta e se sai praticare conformemente alla verità quando fai questo. La misura della tua capacità di praticare conformemente alla verità e alle parole di Dio, e il fatto che la tua pratica è o meno completamente in linea con i criteri della verità, sono due parametri per verificare quanto è stato grande il cambiamento della tua indole. È un cambiamento proporzionale. Per esempio, prendi l’indole intransigente: all’inizio, quando non c’era stato nessun cambiamento della tua indole, non comprendevi la verità, né eri consapevole di avere un’indole intransigente, e quando ascoltavi la verità, pensavi: “Com’è possibile che la verità esponga sempre le cicatrici delle persone?” Dopo averla ascoltata, sentivi che le parole di Dio erano giuste, ma se, passati uno o due anni, non ne hai presa a cuore nessuna, se non ne hai accettata nessuna, la tua è intransigenza, o no? Se, dopo due o tre anni, non c’è stata nessuna accettazione, se non c’è stato nessun cambiamento nel tuo stato interiore e, pur non essendo rimasto indietro nello svolgimento del tuo dovere, pur avendo sofferto molto, il tuo stato intransigente non è stato per nulla risolto né minimamente ridotto, c’è stato qualche cambiamento in questo aspetto della tua indole? (No.) Allora perché ti dai da fare, perché lavori? A prescindere dal motivo per cui lo fai, ti dai da fare e lavori alla cieca, perché ti sei dato da fare e hai lavorato così tanto, eppure non c’è stato il minimo cambiamento della tua indole. Poi arriva il giorno in cui all’improvviso pensi: “Come mai non so dire neanche una sola parola di testimonianza? La mia indole di vita non è cambiata affatto”. In quel momento ti rendi conto di quanto sia grave il problema, e pensi: “Sono veramente ribelle e intransigente! Non sono una persona che persegue la verità! Non c’è posto per Dio nel mio cuore! Come si può dire che la mia è fede in Dio? Credo in Dio da tanti anni, eppure non vivo ancora una sembianza umana, e il mio cuore non è vicino a Dio! Non ho nemmeno preso a cuore le parole di Dio; non mi biasimo mai né sono incline a pentirmi quando faccio qualcosa di sbagliato: questa non è intransigenza? Non sono un figlio della ribellione?” Sei turbato. E cosa significa il tuo turbamento? Significa che vuoi pentirti. Sei consapevole della tua intransigenza e ribellione. In quel momento, la tua indole comincia a cambiare. Senza rendertene conto, nella tua coscienza si sono generati pensieri e desideri di cambiamento, e non ti trovi più in stallo con Dio. Ti ritrovi a voler migliorare il tuo rapporto con Dio, a non voler più essere così intransigente, a voler essere in grado di mettere in pratica le parole di Dio nella tua vita quotidiana, a volerle praticare come verità principi, e ne hai coscienza. È un bene che tu ne sia consapevole, ma ciò significa che sarai in grado di cambiare subito? (No.) Devi accumulare diversi anni di esperienza, durante i quali maturerai nel tuo cuore una consapevolezza sempre più nitida e un forte bisogno, e in cuor tuo penserai: “Questo non è giusto. Devo smetterla di sprecare il mio tempo. Devo perseguire la verità, devo fare qualcosa di appropriato. In passato ho trascurato i miei doveri, pensando solo alle cose materiali come il cibo e i vestiti, e ho perseguito solo la fama e il guadagno. Di conseguenza, non ho acquisito nessuna verità. Mi rincresce e mi devo pentire!” A quel punto, intraprendi la retta via della fede in Dio. Quando iniziano a concentrarsi sulla pratica della verità, le persone non sono di un passo più vicine al cambiamento della loro indole? A prescindere da quanto tempo credi in Dio, se riuscirai a percepire la tua torbidezza – il fatto che hai sempre vissuto alla giornata e che, dopo tanti anni passati così, non hai acquisito nulla, e ti senti ancora vuoto – e se questo ti farà sentire a disagio, e inizierai a riflettere su te stesso, e penserai che non perseguire la verità equivale a perdere tempo, allora, in quel momento, ti renderai conto che le parole di esortazione di Dio sono il Suo amore per l’uomo, e ti odierai per non aver ascoltato le parole di Dio e per essere stato così privo di coscienza e ragionevolezza. Proverai rimpianto, e allora vorrai avere una condotta diversa, e vivere veramente davanti a Dio, e dirai a te stesso: “Non posso più ferire Dio. Dio ha parlato così tanto, e ogni parola è stata a beneficio dell’uomo, e per indicare all’uomo la retta via. Dio è così adorabile, e così degno dell’amore dell’uomo!” È così che iniziano a trasformarsi le persone. È una gran bella cosa giungere a una realizzazione simile! Se sei talmente intorpidito che non sai nemmeno queste cose, sei davvero nei guai, non è vero? Oggi le persone si rendono conto che la chiave della fede in Dio è leggere di più le Sue parole, che comprendere la verità è più importante di ogni altra cosa, che comprendere la verità e conoscere sé stessi è fondamentale, e che solo chi sa praticare la verità e farne la propria realtà sta entrando nel giusto cammino di fede in Dio. Allora, quanti anni di esperienza pensate di dover maturare per ottenere questa conoscenza e questa sensazione nel vostro cuore? Le persone perspicaci, acute e con un forte desiderio di Dio possono riuscire a invertire la tendenza in uno o due anni e iniziare a entrare. Ma le persone confuse, intorpidite e ottuse, prive di perspicacia, passeranno da tre a cinque anni come stordite, inconsapevoli di non aver guadagnato alcunché. Se svolgono il loro dovere con entusiasmo, possono passare più di dieci anni come stordite, senza conseguire evidenti guadagni o saper parlare delle loro testimonianze esperienziali. È solo quando vengono mandate via o eliminate che finalmente si svegliano e pensano: “Davvero non ho nessuna verità realtà. Davvero non sono una persona che persegue la verità!” A quel punto, per loro non è troppo tardi per svegliarsi? Alcuni vivono alla giornata come storditi, continuano a sperare che arrivi il giorno di Dio, ma non perseguono affatto la verità. Il risultato è che passano più di dieci anni senza conseguire nessun guadagno né saper condividere una testimonianza. È solo quando vengono duramente potati e ammoniti che si sentono finalmente trafiggere il cuore dalle parole di Dio. Quanto è intransigente il loro cuore! Come si fa a non potarli e punirli? Come si fa a non disciplinarli severamente? Cosa bisogna fare per renderli consapevoli, per farli reagire? Coloro che non perseguono la verità non versano una lacrima finché non vedono la propria tomba. La consapevolezza sorge in loro solo dopo che hanno fatto un bel po’ di cose demoniache e malvagie; allora si dicono: “La mia fede in Dio è finita? Dio non mi vuole più? Sono stato condannato?” Cominciano a riflettere. Quando sono negativi, pensano che tutti quegli anni di fede in Dio siano stati uno spreco, e sono pieni di risentimento, e tendono a rinunciare a sé stessi credendosi senza speranza. Quando però si risvegliano, viene loro in mente: “Non mi sto facendo del male da solo? Devo rimettermi in piedi. Mi hanno detto che non amo la verità. Perché me l’hanno detto? In che senso non amo la verità? Oh no! Non solo non amo la verità, ma non so neanche mettere in pratica le verità che comprendo! Questa è una manifestazione del provare avversione per la verità!” A questi pensieri, provano un po’ di rimorso, e anche di paura: “Se vado avanti così, sicuramente verrò punito. No, devo pentirmi alla svelta: l’indole di Dio non deve essere offesa”. In quel momento, il loro livello di intransigenza si è ridotto? È come se un ago avesse perforato il loro cuore: sentono qualcosa. E quando hai questa sensazione, il tuo cuore si risveglia, e tu inizi a provare interesse per la verità. Perché hai questo interesse? Perché hai bisogno della verità. Senza la verità, quando vieni potato, non sai sottometterti né accettare la verità, e non sai rimanere saldo quando affronti delle prove. Se dovessi diventare un leader, saresti in grado di astenerti dall’essere un falso leader e non percorrere il cammino di un anticristo? Non ci riusciresti. Sai superare la condizione di avere prestigio ed essere lodato dagli altri? Sai superare le situazioni o le tentazioni predisposte per te? Ti conosci e ti capisci fin troppo bene, e dirai: “Se non comprendo la verità, non posso superare tutto questo. Sono una nullità, un incapace”. Che tipo di mentalità è questa? È aver bisogno della verità. Quando sarai nel bisogno, quando sarai indifeso al massimo, vorrai contare solo sulla verità. Sentirai che non puoi contare su nessun altro, e che solo affidandoti alla verità potrai risolvere i tuoi problemi, superare la potatura, le prove e le tentazioni, e trovare aiuto per farcela in qualunque situazione. E più conterai sulla verità, più sentirai che la verità è buona, utile e di enorme aiuto per te, e che può risolvere tutte le tue difficoltà. In quei momenti, inizierai a desiderare la verità. Quando le persone arrivano a quel punto, la loro indole corrotta inizia a ridursi o a cambiare poco a poco? Da quando iniziano a comprendere e ad accettare la verità, il loro modo di vedere le cose inizia a cambiare, e di conseguenza anche la loro indole inizia a cambiare. È un processo lento. Nelle prime fasi, non sono in grado di percepire questi piccolissimi cambiamenti; ma quando davvero comprendono e sono in grado di praticare la verità, iniziano a esserci dei cambiamenti sostanziali, e loro sono in grado di percepirli. Dal momento in cui iniziano ad avere desiderio di verità e fame di guadagnare la verità e vogliono cercarla, al momento in cui succede loro qualcosa e, basandosi sulla loro comprensione della verità, sono in grado di metterla in pratica e di soddisfare le intenzioni di Dio e di non agire secondo la loro volontà, e sono in grado di prevalere sulle loro motivazioni e sul loro cuore arrogante, ribelle, intransigente e traditore, allora, poco a poco, la verità non diventa la loro vita? E quando la verità diventa la tua vita, l’indole arrogante, ribelle, intransigente e traditrice dentro di te smette di essere la tua vita, e non può più controllarti. E cosa guida la tua condotta in quel momento? Le parole di Dio. Quando le parole di Dio sono diventate la tua vita, c’è stato un cambiamento? (Sì.) E in seguito, più cambi, più le cose migliorano. Questo è il processo tramite il quale l’indole delle persone cambia, e per ottenere questo effetto ci vuole molto tempo.

Il tempo che ci vuole per cambiare indole dipende dalla persona; non c’è un periodo prestabilito. Se si tratta di qualcuno che ama e persegue la verità, i cambiamenti della sua indole si vedranno in sette, otto o dieci anni. Se si tratta di qualcuno di media levatura, e comunque disposto a perseguire la verità, possono volerci circa quindici o vent’anni prima che i cambiamenti della sua indole siano evidenti. La chiave è la determinazione della persona a perseguire la verità e quanto è perspicace: questi sono i fattori determinanti. Ogni tipo di indole corrotta esiste in ogni persona in varia misura; sono tutti la natura dell’uomo, e tutti sono profondamente radicati. Tuttavia, perseguendo e praticando la verità, e accettando il giudizio, il castigo, la potatura, le prove e l’affinamento di Dio, si possono conseguire vari livelli di cambiamento in ogni tipo di indole. Alcuni dicono: “Se è così, i cambiamenti dell’indole non sono solo una questione di tempo? Quando arriverà il momento, saprò cosa sono i cambiamenti dell’indole, e sarò in grado di entrare”. È così? (No.) Assolutamente no. Se il tempo è tutto ciò che occorre per conseguire dei cambiamenti dell’indole, allora tutte le persone che credono in Dio da una vita dovrebbero aver conseguito dei cambiamenti della loro indole come normale routine. Ma le cose stanno davvero così? Queste persone hanno acquisito la verità? Hanno conseguito dei cambiamenti della loro indole? No. Le persone che credono in Dio sono tante quanti sono i peli di un bue, ma quelle la cui indole è cambiata sono rare come gli unicorni. Affinché la loro indole cambi veramente, per arrivare a quel punto, le persone devono contare sul perseguimento della verità; affidandosi all’opera dello Spirito Santo, vengono perfezionate. I cambiamenti dell’indole si conseguono perseguendo la verità. Da un lato, le persone devono pagare un prezzo quando si tratta di perseguire la verità, e devono sopportare di buon grado qualsiasi quantità di avversità al fine di acquisire la verità. Inoltre, devono essere convalidate da Dio come persone giuste, persone dal cuore gentile e che amano sinceramente Dio, affinché lo Spirito Santo possa operare e perfezionarle. La loro collaborazione è indispensabile, ma ottenere l’opera dello Spirito Santo è persino più cruciale. Se non perseguono o non amano la verità, se non sanno mai mostrare considerazione per le intenzioni di Dio, e ancor meno amare Dio, se non hanno un senso del fardello nei confronti del lavoro della chiesa, e nessun amore verso gli altri, e se, in particolare, svolgono il loro dovere senza alcuna devozione, allora non sono amate da Dio, e non potranno mai essere perfezionate da Dio. Quindi, non devono applicare regole alla cieca, ma devono comprendere le intenzioni di Dio. A prescindere da cosa Dio dice o fa, devono essere capaci di sottomettersi, e di proteggere il lavoro della chiesa, il loro cuore deve essere giusto, e solo allora lo Spirito Santo potrà operare. Se vogliono perseguire l’essere perfezionate da Dio, devono avere un cuore che ama Dio, un cuore che si sottomette a Dio, un cuore che teme Dio, e quando svolgono il loro dovere devono essere leali a Dio, e renderLo soddisfatto. Solo allora riusciranno a ottenere l’opera dello Spirito Santo. Quando lo Spirito Santo opera in loro, le persone vengono illuminate durante la lettura delle parole di Dio, hanno un percorso per praticare la verità e principi per svolgere il loro dovere, Dio le guida quando sono nei guai, e il loro cuore è gioioso e in pace indipendentemente da quanto soffrono. Lasciandosi guidare in questo modo dallo Spirito Santo per dieci o vent’anni, cambieranno senza neanche rendersene conto. Prima cambiano, prima sono in pace; prima cambiano, prima sono felici. Solo quando la loro indole cambia, possono trovare la vera pace e la vera gioia; solo allora possono condurre una vita davvero felice. Coloro che non perseguono la verità non hanno gioia né pace spirituale, i loro giorni sono sempre più vuoti, e sempre più difficili da sopportare. Quanto a coloro che credono in Dio ma non perseguono la verità, i loro giorni sono pieni di dolore e di sofferenza. E quindi, quando si crede in Dio, nulla è più importante che acquisire la verità. Acquisire la verità è acquisire la vita, e prima si acquisisce la verità, meglio è. Senza la verità, la vita di una persona è vuota. Acquisire la verità significa trovare la pace e la gioia, saper vivere davanti a Dio, essere illuminati, guidati e condotti dall’opera dello Spirito Santo; la persona avrà sempre più luce nel cuore, e sempre più fede in Dio. Ora vi è più chiara la verità relativa ai cambiamenti dell’indole? (Sì, ora la comprendiamo.) Se vi è davvero chiara, allora avete un percorso, e sapete come perseguire la verità in modo efficace.
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Cos’è la verità realtà?

Ci sono molte persone che credono in Dio, ma poche che perseguono la verità. Come puoi discernere se qualcuno persegue la verità? Come puoi valutare se qualcuno sia una persona che persegue la verità? Supponiamo che ci sia una persona che crede in Dio da sette o otto anni. È in grado di pronunciare molte parole e dottrine, si riempie la bocca di vocabolario spirituale, aiuta spesso gli altri, sembra molto entusiasta, è in grado di rinunciare alle cose e svolge i suoi doveri con grande vigore. Eppure non la si vede praticare molta della verità, né è in grado di discutere esperienze reali di ingresso nella vita, tanto meno si percepisce un cambiamento nella sua indole di vita. Si può affermare con certezza che una simile persona non persegue la verità. Se qualcuno ama autenticamente la verità, dopo un periodo di tempo, sarà in grado di parlare della sua comprensione e sarà almeno in grado di agire secondo i principi in alcune cose; avrà qualche esperienza di ingresso nella vita, e come minimo mostrerà alcuni cambiamenti nel suo comportamento. Coloro che perseguono la verità vivono un costante miglioramento del loro stato spirituale, la loro fede in Dio aumenta gradualmente, possiedono una certa comprensione di ciò che rivelano e della loro indole corrotta, e hanno esperienza personale e una genuina comprensione di come Dio opera per salvare le persone. Tutti questi aspetti accrescono gradualmente in loro. Se vedi queste manifestazioni in una persona, puoi sapere con certezza che si tratta di qualcuno che persegue la verità. Agli albori della loro fede in Dio, le persone sono piuttosto entusiaste, ma non sanno nulla riguardo alla fede in Dio. Pensano che credere in Dio significhi essere brave persone e percorrere la retta via. In seguito, nutrendosi delle parole di Dio e ascoltando i sermoni e le condivisioni, sono in grado di discernere diverse questioni. Si rendono conto che gli uomini hanno un’indole corrotta e che dovrebbero cercare la verità per eliminarla, accettare la salvezza di Dio e capiscono cosa significa credere in Lui. Gradualmente acquisiscono una certa comprensione dell’opera di Dio e della Sua intenzione di salvare l’umanità. Questa comprensione si accumula a poco a poco ed esse intraprendono gradualmente il giusto cammino della fede in Dio. La loro comprensione e la loro esperienza delle verità realtà vengono a poco a poco elevate, non rimangono bloccate su interpretazioni letterali o sulle parole e sulle dottrine. Se qualcuno crede in Dio da diversi anni e continua a pronunciare parole e dottrine, citando spesso qualche frase ad effetto riguardante il credere in Dio, e sembra che la sua fede stia procedendo abbastanza bene, ma non riesce a parlare dell’esperienza di vita o della conoscenza di sé, né è in grado di discernere i miscredenti e le persone malevole, se questi problemi esistono in lui, significa che non conosce l’opera di Dio e si può dedurre che non ha perseguito la verità nei pochi anni in cui ha creduto in Dio. Questo è un segnale chiarissimo.

Per valutare se un leader o un lavoratore possiede la verità realtà, bisogna innanzitutto verificare se la sua condivisione contiene vera testimonianza e nuova luce. Quando non si vedono certe persone da alcuni anni, la loro condivisione può sembrare inizialmente nuova e fresca perché sanno parlare con una nuova luce dopo aver ascoltato un sermone. Tuttavia, dopo aver trascorso due o tre giorni insieme a loro, ricominceranno a far menzione di piccole esperienze e testimonianze del loro passato, di come Dio le abbia salvate e di come abbia concesso loro grazia e benedizioni. In meno di una settimana, ripeteranno quelle conoscenze esperienziali superficiali che avevano discusso in precedenza. Questo è forse progresso? Basta uno sguardo per capire che non lo è. Avendo creduto in Dio per diversi anni, costoro sono dotati di molte parole e dottrine e sanno affermare alcune cose corrette, ma quando succede loro qualcosa, sono comunque confusi e incapaci di gestirla. Non sono in grado di trovare le verità principi, né di discernere le persone. Questo è forse progresso? (No.) Non lo è. Sebbene svolgano i loro doveri da diversi anni, se si chiede loro se siano diventati leali nei confronti di Dio, essi stessi non capiscono. In ogni caso, sono puntuali a ogni riunione e sembrano svolgere i loro doveri normalmente. Tuttavia, se si chiede loro se hanno subito alcuna reale trasformazione, non sono in grado di rispondere con chiarezza. Questo è un problema. Ciò dimostra che non comprendono la verità. Se la comprendessero, sarebbero in grado di vedere distintamente questi problemi. Alcuni ottengono qualche risultato nei loro doveri, ma se chiedi loro perché li svolgono, sanno solo rispondere che gli esseri creati sono tenuti a svolgere dei doveri, ma non ne hanno ben chiari i dettagli. Se chiedi loro se possiedono principi di pratica nello svolgimento dei loro doveri, non sono in grado di valutarlo. Secondo te, sanno svolgerli all’altezza degli standard? (No.) Questo non è progresso. Se non c’è progresso, non è forse problematico? Se chiedi loro come trattano la potatura mentre svolgono i loro doveri, rispondono che ascoltano, obbediscono e non oppongono resistenza. Avevano questo principio diversi anni fa, lo hanno tuttora ed è rimasto invariato. Ad ogni modo, fanno semplicemente quello che viene detto loro. Se chiedi loro se hanno guadagnato alcuna comprensione dall’essere potati, se hanno scoperto il loro stato di ribellione e la loro natura corrotta, o se la loro conoscenza di sé si è approfondita, non sanno o non capiscono nulla di tutto ciò. In ogni caso, si attengono a un’unica regola: di fronte alla potatura, devono obbedire, adattare la propria mentalità, non opporsi o giustificarsi, e devono sopportare e obbedire docilmente. Questo era il loro punto di vista prima, e ora lo è ancora di più. Questa è forse una manifestazione dell’acquisire la verità? (No.) Durante la loro fede in Dio, queste persone non sono entrate nella realtà di alcun aspetto della verità e non hanno afferrato saldamente i principi di alcun aspetto della verità. Benché sia stato detto loro: “Quando vi succede qualcosa, dovete praticare la verità, afferrare saldamente le verità principi e non allontanarvi da questo ambito”, costoro non sanno ancora come cercare le verità principi quando capita loro qualcosa, non sono meticolosi e se la cavano alla meno peggio. Sembra che si attengano alla direzione generale, che siano obbedienti e che ascoltino, che svolgano bene il lavoro che hanno a portata di mano, non in modo superficiale, e che siano in grado di proteggere gli interessi della chiesa, ma comprendono i dettagli di ogni aspetto della verità? Sono forse in grado di metterli in pratica? Questo dipende dalla loro reale conoscenza ed esperienza di ogni aspetto della verità. Non conoscono il rapporto tra ciascuno di tali aspetti, o quali aspetti della verità e quale stato siano specificamente coinvolti quando accade qualcosa, o quale indole abbia generato quello stato. Non sanno riconoscere le differenze nella natura di due persone che affermano la stessa cosa, né sanno come trattarle. Questo è forse comprendere la verità? Questo non è comprendere la verità. Se credete in Dio da tre o cinque anni ma non conoscete il lato pratico di queste verità, e se credete in Dio da otto o dieci anni e ancora non lo conoscete, allora non avete acquisito la verità. Cosa vi manca ora? Quasi tutti credono in Dio come se persistessero in una linea di battaglia e pensano che, fintanto che terranno strette fino in fondo le parole “fede in Dio”, avranno successo. Tuttavia, non prendono l’iniziativa di cercare o accettare la verità; non svolgono bene i loro doveri, non rimangono saldi nella loro testimonianza e non sconfiggono il nemico, Satana; e non hanno guadagnato né la verità né la vita. Che grave errore! Aver creduto in Dio per molti anni senza aver acquisito alcuna esperienza di vita è una cosa davvero miserevole. Quando le persone cadono in questo stato, si tengono occupate ogni giorno solamente in apparenza, aggrappandosi a qualche regola, evitando di violare i decreti amministrativi in questo ambito e portando a termine il lavoro che hanno sottomano. Questo è considerato appropriato agli occhi dell’uomo e, se si valuta questo stato in base alla verità, non hanno commesso un terribile errore. Cosa pensi di questo modo di credere? (A Dio non piace.) Questa risposta è solo dottrina. Dal tuo punto di vista, questo tipo di fede non può acquisire la verità, perché non compi mai alcun progresso. Quando, per un certo periodo di tempo, la casa di Dio parla di verità sulla conoscenza di Dio, ti concentri sulla conoscenza di Dio; quando parla di cambiamento di indole, ti concentri sul cambiamento di indole; quando parla della conoscenza di Dio incarnato, ti concentri sulla conoscenza di Dio incarnato; quando parla delle visioni dell’opera di Dio, ti concentri sulle verità relative alle visioni; quando parla di verità sulla predicazione del Vangelo, ti concentri su questo aspetto della verità. Ascolti e comprendi tutto ciò che dice la casa di Dio, dunque quando nessuno predicherà sermoni con cui rifornirti, avrai un tuo cammino? Sarai ancora in grado di procedere? Come camminerai? Per esempio, quando alle riunioni si condivide su cosa sia la sottomissione a Dio, dichiari: “Benché non abbia un’esperienza molto profonda al riguardo, ritengo che la sottomissione a Dio sia fondamentale”. Quando ti viene chiesto come pratichi la sottomissione a Dio, rispondi: “Sottomettersi a Dio significa riflettere su ciò che Egli dice quando ti succede qualcosa, e praticare secondo le Sue parole”. Quando ti si chiede di condividere su maggiori dettagli e su cosa fare se non sei in grado di sottometterti quando ti capita qualcosa, o su come comportarti quando sono in gioco i tuoi interessi personali, rispondi: “Non ho ancora sperimentato queste cose”. Ciò significa che non hai ancora ottenuto l’ingresso. Per un po’ di tempo, la casa di Dio parla di verità sulla conoscenza di Dio. Quando qualcuno ti domanda se hai fatto progressi in quell’ambito, rispondi: “Ho compiuto dei progressi. Ritengo che conoscere Dio sia la cosa più importante nella fede in Lui. Se le persone non Lo conoscono, ne offenderanno sempre l’indole, e se lo fanno di continuo, cadranno nelle tenebre, riusciranno a pronunciare soltanto parole superficiali, non capiranno nessuna verità e saranno proprio come i non credenti: compiranno sempre azioni contrarie alla verità, e azioni che si oppongono a Dio”. Quella persona chiede di nuovo: “Allora, come fai a conoscere Dio? Quando sperimenti l’opera, la sovranità e la guida di Dio nella tua vita quotidiana, in quali cose riconosci che Egli ti guida e in quali riesci a percepire chiaramente la Sua sovranità? Come fai a capirNe la sovranità? Nella vita reale, in base alle tue impressioni e alle tue sensazioni, quali aspetti dell’indole di Dio vedi nella Sua sovranità?” Se non sei in grado di rispondere, ciò dimostra che non hai alcuna esperienza. Se affermi: “C’è una cosa in cui avverto la guida di Dio”, si tratta solo di una sensazione e non significa che tu abbia una conoscenza di Dio. Di fatto, nella vita reale, tutto è governato, disposto e stabilito da Lui. Se le persone hanno fatto molte esperienze, sentiranno che nulla è semplice e che tutto accade affinché se ne possano trarre degli insegnamenti, vedere la sovranità di Dio e la Sua onnipotenza e, infine, conoscerNe l’indole. Solo quando avrai raggiunto questo risultato saprai come sottometterti a Dio in linea con le Sue intenzioni, e a quel punto avrai pienamente un percorso da seguire nella tua pratica. Con questo livello di esperienza, non solo la fede di una persona si rafforza sempre di più, ma ciò che più conta è che essa ha una comprensione dell’indole di Dio e sa come sottomettersi a Lui. Questo è acquisire la verità.

Alcuni hanno sempre deviazioni nel perseguimento della verità; si concentrano sempre su discorsi vuoti relativi a qualche dottrina spirituale e a vane teorie, al fine di mettersi in mostra. Cosa pensate di questo tipo di perseguimento? A prescindere dal fatto che pensiate di essere o meno persone che perseguono la verità, la domanda più cruciale in questo momento è se avete acquisito degli elementi concreti, vale a dire una conoscenza concreta. (Ne ho acquisita un po’.) Cosa hai guadagnato? Sai valutarlo? (Ho guadagnato un po’ di comprensione e di conoscenza su come la gente viene corrotta da Satana e su questo mondo malvagio.) Hai acquisito un po’ di conoscenza. Dunque, tale conoscenza può forse modificare la tua direzione di vita, il tuo obiettivo nella vita e i tuoi principi di condotta nella tua vita reale? In qualunque gruppo di persone tu viva, questa conoscenza o le verità che hai compreso possono forse influenzare la tua vita e il tuo obiettivo nella vita? Se non possono modificarti del tutto, devono almeno esserci dei cambiamenti e dei freni in ciò che fai e dici. In questo momento, quasi tutti voi non siete forse ancora bloccati a questo livello in termini di statura? (Sì.) Questo richiede una crescita. Se la vostra comprensione della verità è troppo superficiale, questo non va bene, né va bene essere solamente in grado di parlare un po’ di dottrina e di tenersi leggermente a freno. È necessario che tu comprenda la verità per avere un percorso per praticarla e per essere in grado di modificare il tuo obiettivo nella vita. Se le verità che hai compreso e i sermoni che hai ascoltato sono già stati accettati nel tuo cuore e possono influenzare la tua vita, cambiare la direzione e l’obiettivo della tua condotta, nonché i tuoi principi di condotta, non è forse un po’ meglio degli effetti ottenuti accettando qualche freno? Al momento, siete bloccati nell’accettare freni e nel seguire le regole: questo è forse il percorso per praticare ed entrare attivamente? Assolutamente no. Se rimanete eternamente legati all’accettazione dei freni o al rispetto delle regole, quali ne saranno le conseguenze? Sarete in grado di entrare nella verità realtà? Sarete in grado di subire un vero cambiamento? Inoltre, restando frenati e seguendo le regole, avete ottenuto qualche risultato nella pratica della verità? Assolutamente no. Pertanto, concentrarsi sulla comprensione della verità continua a essere la cosa più importante. Essere frenati e seguire le regole non significa comprendere la verità, né tanto meno praticarla. Essere frenati e seguire le regole per tutta la vita non avrà come risultato la comprensione e la pratica della verità. È inutile! Pertanto, per quanto si possa soffrire nell’essere frenati e nel seguire le regole, ciò non ha il minimo valore o significato.

Dopo aver ascoltato i sermoni e compreso la verità, avete sperimentato qualche cambiamento reale? Pensate, per esempio, che il vostro precedente perseguimento di conoscenze e teorie speciose e il vostro perseguimento di fama, guadagno e prestigio non è fede in Dio, ma che appartiene piuttosto alla fede religiosa; che perseguire fama, guadagno e prestigio è una cosa perversa, e che se vivete e vi comportate in questo modo, diventerete a tutti gli effetti dei demoni che devono andare all’inferno, e che vivere in questo modo è troppo doloroso. Possedete forse questa esperienza e conoscenza? Quale esperienza personale possiedi? Che perseguire la conoscenza e la fama, il guadagno e il prestigio è talmente faticoso! Avverti che ci sono troppe controversie, che ci sono troppi problemi e che la vita è estenuante e che è troppo penoso vivere tra i non credenti. Dichiari: “Non posso vivere in questo modo. Se vivo come loro, soffrirò tanto quanto loro. Devo allontanarmi dal loro stile di vita”. Questa è forse la tua esperienza diretta? Hai profondamente sperimentato che l’umanità corrotta non accetta minimamente la verità, che tutti combattono, complottano e cercano di imbrogliarsi l’un l’altro, che si tendono insidie in segreto e che si picchiano a sangue per un misero profitto. Hai sperimentato come nessuno di loro vuole percorrere il giusto sentiero della vita e si affida, invece, a inganni e complotti per fare le cose. Quali sensazioni provi maggiormente nel vivere in un ambiente di questo genere? Avverti che non esistono equità o giustizia in quel mondo, che è oltremodo malvagio e oscuro e che le persone ci vivono alla stregua di demoni. Ritieni che se cercassi di essere una brava persona, ciò non sarebbe facile e non ci riusciresti. Pensi che se volessi adattarti a quel mondo, anche tu dovresti trasformarti in un demone e vivere come tale, così da confonderti con i gruppi di demoni e unirti alle tendenze sociali; per lottare per un boccone di cibo, per il tuo sostentamento e la tua sopravvivenza, dovresti lottare con loro e dire e fare cose che vanno contro la tua volontà. Vivere così giorno dopo giorno sarebbe davvero estenuante, ma se non lo facessi, gli altri ti escluderebbero e non avresti modo di vivere. Che cosa hai sperimentato in un ambiente di vita di questo genere? Dolore, tormento e senso di impotenza. Hai sperimentato la malvagità, la crudeltà e l’oscurità che esiste tra le persone, e non riesci a scorgere la luce della vita umana. Quando sei giunto a credere in Dio e ti sei concentrato sulla lettura delle Sue parole, che cosa hai sperimentato? (Ho compreso la verità nel mio cuore, ho sentito che è meglio credere in Dio e ho provato conforto nel cuore.) Quando si vive nella casa di Dio, ci si sente felici, si hanno le Sue benedizioni e si è in grado di comprendere molte verità; quando si è con i fratelli e le sorelle, ci si può aiutare e sostenere a vicenda, ci si può trattare equamente e si può vivere in armonia. Ogni giorno hai il cuore in pace e ti senti libero e affrancato. Non devi preoccuparti di essere ingannato e non sei più oppresso e maltrattato dagli altri. I malfattori vengono gradualmente messi a nudo ed eliminati e il loro numero si riduce sempre di più. La casa di Dio è governata dalla verità e da Dio. Il popolo eletto da Dio può parlare liberamente senza restrizioni, ha il diritto di eleggere, nonché il diritto di smascherare le persone malevole. Coloro che non accettano la verità e che oltretutto sono capaci di fare il male vengono gradualmente allontanati. Non esistono fenomeni di persone tormentate o represse nella casa di Dio. Se vi è una questione, tutti ne discutono. Se vi è un problema, i leader e i lavoratori condividono sulla verità per risolverlo. Le persone arrivano piano piano a comprendere la verità e si verificano sempre meno fatti illeciti. Tutto il popolo eletto di Dio può accettare la verità, essere frenato dalla verità e apportare alcuni cambiamenti alle sue parole e alle sue azioni. Se qualcuno fa il male, tutti possono vederlo chiaramente e denunciarlo. Pertanto, nella casa di Dio ci sono sempre meno persone malevole. Ora percepite sempre più che l’ambiente della casa di Dio è davvero favorevole: i fratelli e le sorelle si vogliono bene e chiunque abbia difficoltà o deviazioni può ricevere aiuto; chiunque abbia delle difficoltà riesce a risolverle e, se ci sono problemi che non possono essere risolti, si può guardare a Dio e appoggiarsi a Lui, e risolverli in base alle Sue parole. Vivere nella casa di Dio ti colma di gioia e di speranza, ti fa vedere la luce e ti fa godere appieno del Suo amore e della Sua salvezza. Questo ambiente è molto favorevole al progresso nella vita delle persone. Vivendo nella chiesa, in questo ambiente che possiede la verità, si può comprendere gradualmente la verità, il cuore diventa a poco a poco più luminoso e ci si sente liberi e affrancati. Questi sono i risultati che si ottengono con la comprensione della verità. Coloro che l’hanno acquisita mostrano una caratteristica evidente: sono relativamente liberi e affrancati. Non hanno bisogno di essere tenuti a freno, la verità influenzerà le loro parole e le loro azioni e cambierà il loro modo di vivere e la direzione della loro vita. Quando in te emerge un cuore che teme Dio e quando questo cuore ti guida, le cose che fai avranno una natura completamente diversa da quella che avevano in precedenza, quando adottavi autocontrollo e freni. In queste circostanze, se ti venisse conferito prestigio nonché l’opportunità e le condizioni giuste per tormentare gli altri, lo faresti comunque? (No.) Perché no? È perché non intendi tormentare le persone, o perché non ne hai la capacità? (È perché la mia indole sarà cambiata.) Esatto, avrai un cuore che teme Dio, oltre a principi e una linea di base nelle tue azioni. A questo punto, qualunque tentazione tu debba affrontare, sarai in grado di dire con il cuore: “A Dio non piace questo modo di agire e non posso fare cose che Lo offendano”. La tua statura raggiungerà naturalmente questo livello e sarai in grado di pronunciare tali parole. In questo momento, siete in grado di compiere questo passo in modo così spontaneo? (Non ancora.) Questo dimostra che la verità non ha ancora avuto effetto dentro di te; si limita a frenare il tuo comportamento, ma non può frenare con fermezza il tuo cuore, né cambiare la direzione della tua vita, né i principi e l’obiettivo della tua condotta.

A questo punto avete tutti iniziato a concentrarvi sul perseguimento della verità nella vostra fede in Dio, quindi su cosa basate la vostra condotta? Sulla coscienza, sulla linea di base per la condotta, e sulla moralità. Quanto sono lontane queste cose dalla verità? La coscienza, la linea di base per la condotta, e la moralità sono forse connesse alla verità? Tutt’altro. Nella migliore delle ipotesi, comportarsi secondo coscienza può fare di voi brave persone, ma non è affatto all’altezza dei requisiti di Dio. Dio esige che ci si comporti in base alla verità e che si viva secondo le Sue parole. Quando una persona che crede in Dio riesce a cogliere la verità, a comprenderla e a praticarla, nonché a porsi dei freni secondo i principi della verità, allora sarà cresciuta. Se non persegue la verità, non crescerà mai. Alcuni hanno iniziato a perseguire la verità e mostrano determinazione, dicendo: “Devo fare del mio meglio per tendere verso la verità e sforzarmi di praticare secondo le parole di Dio e la verità, di fare le cose in base alle regole, di agire con principi e limiti e di astenermi dal compiere gesti che offendono l’indole di Dio o che peccano contro di Lui, senza bisogno che nessuno mi gestisca, mi tenga a freno o mi supervisioni affinché ciò avvenga. Benché nessuno mi supervisioni, se il fare una certa cosa offenderà l’indole di Dio, mancherà di un cuore che Lo teme e Lo offenderà, assolutamente non la farò. Anche se nutro quell’idea nel cuore, sono in grado di frenarmi: non devo compierla”. Questo è uno stato attivo e positivo. Per esempio, supponiamo che la casa di Dio chieda a qualcuno di custodire un oggetto prezioso e che solo poche persone ne siano al corrente. Quando gli altri sanno della questione, quella persona è in grado di prendersi cura dell’oggetto, di preoccuparsene e di evitare che venga perso, danneggiato, rubato o rovinato. Allo stesso tempo, riesce anche a trattenersi dall’essere avida e possessiva e, in cuor suo, separa completamente l’oggetto come santo. Non è forse una brava persona? Da questa prospettiva, lo si può affermare poiché non ha idee o pensieri miranti all’appropriazione indebita dell’oggetto. Spingendosi perfino oltre, è in grado di salvaguardarlo con una totale lealtà al suo incarico, assumendosi questa responsabilità con tutto il cuore e al meglio delle sue capacità, e si può quindi dire che ci mette tutto il cuore e svolge bene il suo lavoro. Ma un giorno la situazione cambia. Alcuni fra coloro che erano a conoscenza della faccenda vengono arrestati e imprigionati, mentre altri vengono trasferiti in luoghi diversi. Quella persona è l’unica rimasta a sapere dell’oggetto. Date le circostanze, il suo ambiente non è forse cambiato? Sì, il suo ambiente è cambiato e per lei è arrivato il momento della prova. Inizialmente, il suo cuore non ne è toccato, continua a custodire l’oggetto in modo serio e responsabile, senza intrattenere altri pensieri. In seguito, viene a sapere che coloro che ne erano a conoscenza sono scomparsi. Anche allora, continua a pensare: “Non posso escogitare alcun piano riguardo a questo oggetto; devo continuare a salvaguardarlo con cura. Anche se nessuno ne è a conoscenza, Dio lo è!” Non è forse una brava persona? (Al momento sembra ancora esserlo.) Perché? Perché, se valutata secondo gli standard per essere brave persone, se mai si raggiunge questo livello, già eccelle. Un giorno, però, la sua famiglia subisce una grave crisi, ha urgente bisogno di denaro e non ne ha abbastanza a disposizione. L’ambiente in cui costui vive è cambiato di nuovo e, quando ciò succede, è giunto il momento di sottoporlo a un’altra prova. All’inizio valuta anche di chiedere un prestito, ma dopo due o tre tentativi falliti, il suo cuore comincia ad agitarsi: “Non ho forse un oggetto prezioso in mio possesso? Non è sciocco da parte mia andare a chiedere denaro in prestito, quando ne ho un po’ proprio sotto gli occhi? Nessuno sa che sto custodendo questo oggetto. Senza contare che qui non fa altro che accumulare polvere. Non è forse giusto che lo usi? Tanto vale!” In seguito gli viene un pensiero migliore e più logico: “Dio non ha forse preparato questo per me? Egli mi sta mostrando grazia, che Dio sia lodato!” Più ci pensa, più sente che questa è la cosa giusta da fare. Dopo aver riflettuto per due o tre giorni, si sente il cuore in pace e la coscienza non lo rimprovera. Alla fine decide: “Userò quei soldi!” Che cosa è successo? (Ha cominciato a verificarsi un cambiamento nel suo modo di pensare.) Come è avvenuto tale cambiamento? (È stato prodotto dall’ambiente.) Quindi, il problema risiede nell’ambiente? È stato l’ambiente a cambiarlo? (No.) Allora come possiamo descrivere accuratamente questa situazione? Quando il suo ambiente era cambiato due volte in precedenza, perché il suo cuore allora non aveva vacillato? (Non era ancora un periodo di estrema povertà e frustrazione.) I veri pensieri interiori e la vera indole di una persona non vengono esposti finché non si raggiunge questo punto. In quel momento, possiamo dire che questa persona è leale nei confronti di Dio? O che ama la verità? Potremmo affermarlo, perché quando custodiva l’offerta era in grado di farlo con tutto il suo cuore e la sua forza, senza altre idee o pensieri attivi. Non aveva mai escogitato alcun piano su quell’oggetto: che persona fantastica! Tuttavia, quando il suo ambiente di vita è cambiato e si è sentita in trappola senza via d’uscita, sono emersi i suoi pensieri attivi e ha cominciato a escogitare piani sull’offerta. In realtà, non è che prima non avesse questi pensieri, ma è che li nascondeva nel suo cuore. Incontrando un ambiente adatto, i suoi pensieri sono affiorati come acqua di sorgente. Alla fine, ha persino trovato dei “motivi” per farlo, dicendo che Dio aveva preparato tutto per lui. Una volta trovati questi “motivi”, la sua natura malvagia non è stata forse esposta? Dove sono finiti la sua lealtà, la sua bontà e il suo senso di giustizia? (Sono spariti.) Quindi, le sue manifestazioni precedenti erano solo una finzione? Non erano una finzione; si trattava anche di rivelazioni naturali, ma non erano profonde. Erano rivelazioni del tutto esteriori, erano fenomeni superficiali. Tra i fenomeni superficiali dell’umanità si nascondono alcune illusioni, e talvolta non si riesce a capirle a fondo e si viene facilmente fuorviati. Per esempio, alcuni sembrano svolgere benissimo i loro doveri per sei mesi o un anno, ma trascorso quell’anno diventano negativi. Dopo due anni, può darsi che fuggano e tornino nel mondo secolare, chi per fare soldi, chi per vivere la propria vita. Perciò sbaglieresti se ti basassi sul loro rendimento nell’arco di sei mesi o di un anno per stabilire che sono persone che si spendono sinceramente per Dio. Il loro comportamento in quel periodo rappresenta di fatto un’illusione, un entusiasmo temporaneo. Posti di fronte a determinati ambienti e tentazioni, il loro vero volto e le adulterazioni nelle intenzioni celate nella loro fede in Dio vengono esposte. Non è forse un dato di fatto? Non sono affatto cambiati. Che cosa vuole cambiare esattamente Dio nelle persone? Quali problemi vuole risolvere facendo loro accettare la verità? (Cose che appartengono alla natura dell’uomo.) Esatto, sono le cose insite nella natura dell’uomo a dover essere risolte. Quando nulla è accaduto loro, le persone hanno una linea di base morale fondamentale e non si approfittano degli altri. Soprattutto gli anziani dicono spesso: “Non desiderare i beni degli altri e non separarti dai tuoi”. Vale a dire, non dare via con disinvoltura ciò che ti appartiene e non covare avidità o pensieri bramosi verso i beni altrui. Questo è semplicemente ciò che l’umanità normale dovrebbe possedere e non è all’altezza della verità. Le persone sono dunque in grado di raggiungere questo obiettivo? (No.) Non riescono nemmeno a raggiungerlo, eppure negano di avere pensieri bramosi. Appropriarsi dei beni altrui senza nemmeno attendere che sorgano in sé tali pensieri: questo è il risultato del dominio della propria natura. Purché l’ambiente lo permetta, le persone non hanno alcun bisogno di pensarci: riveleranno la natura malvagia che è in loro e la loro indole feroce, avida e propensa all’inganno. Per quanto riguarda l’individuo che si è appropriato indebitamente dell’offerta nell’esempio che ho appena citato, quali delle sue idee e manifestazioni erano propense all’inganno? (Si è impossessato dell’offerta di Dio, sostenendo allo stesso tempo che Egli l’aveva preparata e che gli aveva aperto una via d’uscita.) Questo è propenso all’inganno, significa ingannare sé stessi e gli altri. Quella persona ha ingannato sé stessa e ha tentato di ingannare anche Dio. Ha usato queste parole dal suono gradevole per mentire a sé stessa e per tranquillizzare la propria coscienza, così da poterne evitare le accuse. Inoltre, si è inventata una bella menzogna, e intendeva farne uso per prendersi gioco di Dio e imbrogliarLo. Questo non è forse propenso all’inganno? (Sì.) È propenso all’inganno. Quando ti trovi di fronte ad ambienti simili e la tua natura fa nascere dei pensieri e ti induce a fare qualcosa, prima di tutto la tua coscienza farà effetto dentro di te, dopodiché anche le verità che comprendi faranno effetto, facendoti capire che pensare in questo modo non ti porterà da nessuna parte, che è una cosa spregevole e malvagia, e che ciò che pensi e credi non è la verità. Anche se sul momento hai l’impulso di fare questa cosa, dopo aver pregato Dio, pensi: “Non posso farlo, offenderei Dio. È una malvagità! Agire in tal modo è incompatibile con la verità, e non sarebbe forse ingannare Dio? Non potrò mai farlo. Questa è una cosa che è stata separata come santa, appartiene a Dio e non va assolutamente toccata. Anche se nessuno ne è a conoscenza a parte Dio, perché solo Dio lo sa, non posso assolutamente toccarla”. Se si riesce a pensare in questo modo, allora si ha una vera levatura. Se costui facesse affidamento sulle proprie buone intenzioni e sulla propria linea di base morale, riuscirebbe a frenarsi? Riuscirebbe a garantire di non rubare l’offerta? (No.) Cosa bisogna possedere per raggiungere questo obiettivo? (Il timore di Dio nel cuore.) Solo le verità che comprendi, la tua conoscenza di Dio e il timore di Dio nel tuo cuore possono porre dei freni al tuo cuore e alle tue azioni, stabilire il cammino che scegli e come comportarti in accordo con le intenzioni di Dio. Oltre alla verità e alle Sue parole, c’è forse qualcos’altro che può aiutare le persone a raggiungere questo obiettivo? No, non c’è. Questa è l’unica via; ciò può permetterti di temere Dio e fuggire il male. A prescindere dal tipo di ambienti che incontri, che si tratti di prove o di tentazioni, esse non possono cambiare la tua lealtà e la tua sottomissione a Dio. Una volta che è consolidata, la tua determinazione non cambierà mai. Per quanto difficile possa essere l’ambiente in cui ti imbatti, anche se per te è una tentazione particolarmente forte, la tua determinazione rimarrà invariata e così sarà anche per i principi in base ai quali agisci. In questo modo, ti manterrai saldo nella tua testimonianza e acquisirai la verità. Dio non ti metterà più alla prova riguardo a tale questione. L’avrai superata e sarai rimasto saldo. In questo momento, la maggior parte delle persone è forse in grado di raggiungere questa statura? (No, non può.) Non riesce ancora a raggiungerla, il che dimostra che la verità non è diventata la loro vita. Allora quali cose sono la loro vita ora? Le filosofie di Satana per le interazioni mondane, i veleni di Satana, e alcuni istinti umani, ovvero il restare aggrappati alle linee di base della morale e della condotta, così come ad alcune dottrine ed espressioni spirituali che hanno acquisito dopo essere arrivate a credere in Dio. Avendo colto questi aspetti, costoro pensano sempre: “Ho ottenuto la verità. Ho capito così tanto nella mia fede in Dio. Sono cambiato e ho guadagnato qualcosa”. Che cosa hanno guadagnato? In realtà, si tratta solo di cose superficiali. Si tratta solo del fatto che sanno porre dei freni al loro comportamento e che tale comportamento è leggermente più disciplinato. Inoltre, riescono a riflettere in modo più positivo nella mente e nel cuore e a pensare maggiormente alle cose positive. Grazie all’influenza del loro ambiente, e poiché ascoltano spesso i sermoni, svolgono i loro doveri e sono sempre più di frequente a contatto con cose positive, vengono influenzati in modo positivo. Questi sono i benefici e i cambiamenti che l’ambiente della chiesa apporta alle persone. Ma quanto sono grandi e numerosi i cambiamenti che apporta loro la verità? Ciò dipende dal loro perseguimento. Se sei davvero una persona che persegue la verità, allora trarrai sempre un guadagno in relazione ai suoi aspetti concreti, e acquisirai e capirai qualcosa in ogni fase. In cuor loro, le persone capiscono e avvertono se hanno guadagnato qualcosa oppure no. Che cosa prova la maggior parte di loro oggi? Che, basandosi sulle loro buone intenzioni, spesso fanno cose buone in modo diligente e deliberato, cose a cui le persone attribuiscono coscienza e ragione, e che non attireranno su di loro le accuse o le critiche altrui. Pur trattandosi di cose buone, non si può affermare che costituiscano la pratica della verità. Non è così? (Sì.) Quasi tutti hanno un principio fondamentale per le loro azioni, ovvero agire secondo coscienza. Hanno la sensazione che la verità sia troppo profonda, troppo astratta e che appaia troppo distante dalle persone. Non capendo bene la verità e non riuscendo a spiegarla con chiarezza, le persone si limitano ad agire secondo coscienza, cavandosela alla meno peggio giorno dopo giorno. Alcuni non hanno nemmeno la consapevolezza della coscienza e non agiscono secondo i suoi standard. Altri svolgono i loro doveri senza ottenere alcun risultato; si limitano a vivere a sbafo e a godere della grazia di Dio senza dare nulla in cambio e senza provare alcun senso di colpa nel cuore. Queste persone hanno forse coscienza e ragione? Se chiedi loro: “Cosa provi nel vivere in questo modo?”, rispondono: “Le intenzioni di Dio sono troppo grandi, non riesco a raggiungerle. In ogni caso, sono una persona che crede sinceramente in Lui e non ho compiuto il male. Ho il cuore in pace”. Persone come queste praticano forse la verità? Per quanto svolgano i loro doveri, si spendono sinceramente per Dio? Dal punto di vista dell’uomo, sembra che svolgano i loro doveri, ma non ne traggono alcun risultato. Dio può forse approvarle? Potrebbero affermare: “Svolgo i miei doveri in base alla mia coscienza, non sono indolente, non sono pigro e pago un prezzo”. Ma questo standard di coscienza indica forse che stanno praticando la verità? Quando avete tempo, dovreste riflettere, trovare un argomento su cui condividere insieme, e capire come si dovrebbe agire al fine di praticare la verità. Non limitatevi agli standard della coscienza o agli standard per essere brave persone e per comportarvi bene. Non accontentatevi di compiacere gli altri. Dovete perseguire l’altezza della verità ed accedervi. Solo così riuscirete a soddisfare le intenzioni di Dio e a entrare nella verità realtà. Se cerchi sempre di soddisfare la tua coscienza e pensi che tutto vada bene finché non trasgredisci alla linea morale di base, allora rimarrai sempre all’interno di questo ambito quando fai qualcosa e non andrai mai oltre, il che significa che la verità non avrà mai nulla a che fare con te. Se le tue azioni e le tue parole non hanno mai niente a che fare con la verità, sei ancora in grado di acquisirla? Ciò ti sarà molto difficile.

Nell’antichità, gli eruditi studiavano spesso i libri “I dialoghi di Confucio”, “Tao Te Ching” e il “Classico dei tre caratteri”. Scuotevano la testa tutto il giorno, come se recitassero le scritture, con i detti classici perennemente sulle labbra. Dopo aver letto alcuni libri e memorizzato qualche poesia Tang e Song, si consideravano sapienti e passavano le giornate a impartire lezioni agli altri, ritenendo di avere grande carisma. In tutta la loro vita, non sono stati in grado di realizzare nulla di giusto e si sono comportati solamente in base a quei pochi libri di saggi che avevano letto. Non hanno capito nulla e non sono riusciti a chiarire nulla. Se la sono cavati alla meno peggio nella vita, senza ottenere alcunché. Eppure, in cuor loro erano comunque compiaciuti di sé stessi, credendo di aver capito molto e di essere superiori a tutti gli altri. Esiste un’espressione nota come “essere più puri dei puri”: è del tutto appropriata, e non dovete assolutamente vivere in uno stato del genere. Alcuni pensano sempre di avere il cuore colmo di conoscenza, benevolenza e giustizia. Di conseguenza, si ritengono tutti più puri dei puri e credono di essere pienamente degni dell’appellativo di brava persona e gentiluomo. Alcuni apprezzano soprattutto la lealtà e si prenderebbero una pallottola per gli amici. C’è chi apprezza soprattutto la coscienza ed è in grado di adempiere alle parole: “Una goccia d’acqua di gentilezza dovrebbe essere ripagata con una sorgente zampillante”. Alcuni non si sposano, coltivano la loro mente e il loro corpo tramite l’autoriflessione, e perseguono l’immortalità. Altri si dedicano interamente allo studio dei libri dei saggi e non prestano attenzione alle questioni esterne. Queste cosiddette brave persone sono veramente tali? Costoro vivono in base alla propria conoscenza e parlano e agiscono con un po’ di coscienza, quindi si può forse ritenere che possiedano la verità realtà? Si può davvero garantire che non compiano il male? Alcuni sono animati da buone intenzioni nei confronti degli altri e offrono spesso beneficenza e assistenza, ritenendosi così grandi filantropi. Ma è corretto giudicare se una persona sia buona o malevola basandosi sempre sulle affermazioni della cultura tradizionale? Ricorrere sempre a standard morali per valutare gli altri e mettersi in mostra significa essere più puri dei puri. Queste persone più pure dei puri possiedono forse la verità? Sono in grado di accettarla e di sottomettersi a essa? Certamente no. Se dovessero guadagnare potere e prestigio, potrebbero forse opporsi a Dio e perseguitare crudelmente le persone che credono in Lui? Sono più che capaci di farlo, il che dimostra che vi è ancora malizia nella loro natura e che la loro natura è quella di Satana. In base a questo, possiamo stabilire che coloro che vivono sempre secondo la conoscenza e la cultura tradizionale sono tutti ipocriti, capaci di compiere il male e di opporsi a Dio. C’è chi crede in Dio da diversi anni, ma incredibilmente non ha alcun discernimento della cultura tradizionale e della conoscenza. Non riesce a comprendere appieno che, in sostanza, queste cose sono filosofie, logica e leggi sataniche e sono una conoscenza e una cultura che danneggia le persone. Tali persone hanno forse la verità realtà? Chi non riesce a capire a fondo la cultura tradizionale e la conoscenza e non ne ha alcun discernimento, non comprende affatto la verità e non possiede la benché minima verità realtà. Taluni pensano che anche certi tipi di conoscenza possano aiutare le persone a essere buone e che questi tipi di conoscenza insegnino loro a fare del bene. Questo è decisamente sbagliato. La conoscenza non è la vita; è una sorta di regola, è in opposizione alla verità ed è una falsità. Per quanto sia elevata o profonda la conoscenza posseduta da una persona, essa non riesce nemmeno a vedere fino in fondo l’essenza corrotta dell’umanità, o la propria natura, o cosa si intenda per umanità corrotta. A cosa serve allora la sua conoscenza? Non è forse la più superficiale e fuorviante delle dottrine? Come la teoria confuciana e il “Tao Te Ching”, le parole di questi cosiddetti libri classici dei saggi cinesi sono pretestuose, sono parole diaboliche che fuorviano le persone, sono ipocrite eresie e falsità, sono veleni e logiche sataniche. Alcuni adorano queste cose come se fossero la verità: sono forse ancora credenti in Dio? Se credi in Dio nel tuo cuore e ascolti i sermoni e leggi le parole di Dio ogni giorno, perché non riesci a comprendere la verità? Perché non riesci a fare della verità l’obiettivo del tuo perseguimento? Persone siffatte sono le più sciocche e le più totalmente ignoranti, sono bestie vestite da uomini e non sono umane.

Cos’è la verità? Innanzitutto, è necessario stabilire che le filosofie per le interazioni mondane non sono assolutamente la verità, né lo sono i motti delle celebrità e dei grandi personaggi. I detti del confucianesimo e del taoismo, i buoni comportamenti e le azioni ereditate e comunemente riconosciute dall’umanità corrotta, le cose e le teorie che guidano le menti delle persone, e così via: niente di tutto ciò è la verità. Trarre piacere dall’aiutare gli altri è forse la verità? (No.) Trarre piacere dall’aiutare gli altri ed essere caritatevoli sono buone azioni, e una persona di buon cuore è quanto meno amorevole e capace di provare compassione per gli altri: perché questo non è in linea con la verità? (Non esistono principi su come aiutare le persone.) Aiutare le persone senza principi significa essere una brava persona? Significa essere qualcuno che vuole compiacere gli altri e cercare di essere in buoni rapporti con tutti. Mostrare pietà filiale verso i propri genitori è forse la verità? (No.) Essere devoti ai propri genitori è una cosa corretta e positiva, ma perché diciamo che non è la verità? (Perché le persone non mostrano pietà filiale verso i genitori secondo dei principi e non sono in grado di discernere che tipo di persone siano davvero i loro genitori.) Il modo in cui si dovrebbero trattare i propri genitori è correlato alla verità. Se i tuoi genitori credono in Dio e ti trattano bene, dovresti comportarti in modo filiale verso di loro? (Sì.) In che modo? Li tratti diversamente dai fratelli e sorelle della chiesa. Fai tutto quello che dicono e, se sono anziani, senti di dover rimanere al loro fianco per prenderti cura di loro e di non poter andartene di casa per fare il tuo dovere. È giusto comportarsi così? (No.) Cosa si dovrebbe fare in questi momenti? Dipende dalle circostanze. Se fai il tuo dovere vicino a casa, sei comunque in grado di badare a loro e i tuoi genitori non hanno nulla in contrario alla tua fede in Dio, allora dovresti adempiere la tua responsabilità di figlio o figlia e aiutarli con un po’ di lavoro. Se sono malati, prenditi cura di loro; se qualcosa li preoccupa, confortali; se le tue condizioni economiche lo permettono, compra loro gli integratori alimentari che ti puoi permettere. Ma cosa dovresti scegliere di fare se sei impegnato nel tuo dovere, non c’è nessuno che si occupi dei tuoi genitori e anche loro credono in Dio? Quale verità dovresti praticare? Dato che essere devoti ai propri genitori non è la verità, ma solo una responsabilità e un obbligo umani, allora cosa dovresti fare se il tuo obbligo entra in conflitto col tuo dovere? (Dare priorità al nostro dovere; mettere il dovere al primo posto.) Un obbligo non è necessariamente il proprio dovere. Scegliere di fare il proprio dovere è praticare la verità, mentre adempiere a un obbligo non lo è. Se hai questa condizione, puoi adempiere a questa responsabilità o a questo obbligo, ma se l’ambiente attuale non lo consente, cosa dovresti fare? Dovresti dire: “Devo svolgere il mio dovere, che è praticare la verità. Essere devoto ai miei genitori è vivere secondo la mia coscienza, e non è all’altezza della pratica della verità”. Dunque, dovresti dare priorità al tuo dovere e sostenerlo. Se al momento non hai un dovere, non lavori lontano da casa e abiti vicino ai tuoi genitori, allora trova dei modi per prenderti cura di loro. Fai tutto quel che puoi per aiutarli a migliorare un po’ le loro vite e per risparmiare loro un po’ di sofferenza. Ma questo dipende comunque da che tipo di persone sono i tuoi genitori. Se i tuoi genitori hanno scarsa umanità, se ostacolano costantemente il tuo credere in Dio e il fare il tuo dovere, e se perfino ti odiano e ti maledicono perché credi in Dio, cosa dovresti fare? Qual è la verità che dovresti mettere in pratica? (Il rifiuto.) A quel punto, devi rifiutarli. Non hai più alcun obbligo di mostrare loro rispetto filiale. Se credono in Dio, allora sono famiglia, sono i tuoi genitori. Se non credono in Dio e si oppongono perfino a Lui, state percorrendo cammini diversi. Essi credono in Satana e adorano il re diavolo, e percorrono il cammino di Satana; sono su un cammino diverso dal tuo. Non siete più una famiglia. Essi considerano nemici e avversari i credenti in Dio, perciò tu non hai più l’obbligo di prenderti cura di loro e devi tagliare i ponti completamente. Qual è la verità: essere devoti ai propri genitori o fare il proprio dovere? Ovviamente, è fare il proprio dovere. Fare il proprio dovere nella casa di Dio non è una cosa così semplice come adempiere semplicemente un po’ di obblighi di una persona e fare un po’ di ciò che si deve. Implica fare il dovere di un essere creato. Qui si tratta dell’incarico da parte di Dio; è il tuo obbligo, la tua responsabilità. Si tratta di una vera responsabilità, ovvero adempiere alla tua responsabilità e al tuo obbligo davanti al Creatore. Questo è ciò che il Creatore richiede alle persone, ed è la grande questione della vita. Invece, mostrare rispetto filiale ai propri genitori è solo la responsabilità e l’obbligo di un figlio o una figlia. Non è certamente un incarico da parte di Dio, né tanto meno è in accordo con la richiesta di Dio. Pertanto, fra mostrare rispetto filiale ai propri genitori e fare il proprio dovere, non c’è dubbio che fare il proprio dovere, e solo questo, è praticare la verità. Fare il proprio dovere di essere creato è la verità, ed è un dovere ineludibile. Mostrare rispetto filiale ai propri genitori è questione di essere devoti alle persone. Non significa che un individuo stia facendo il proprio dovere, né che stia praticando la verità. Dopo aver condiviso in tal modo su queste cose, dovreste essere in grado di distinguerle da soli e di capire che cosa è la verità e cosa non lo è. Ora riflettete su quali altre cose apprezzate dalla gente sono considerate verità. (Nella società si impiega spesso il termine “energia positiva”; anche questa è una cosa negativa e non è la verità.) La maggior parte dei termini menzionati dai non credenti sono cose diaboliche. Da quale contesto è emerso il termine “energia positiva”? Questi detti popolari, strane teorie o slogan che emergono nella società hanno tutti un contesto. Conoscete il contesto da cui è nato questo slogan? In Cina, il clima sociale sta diventando sempre più malvagio e le persone sostengono la malvagità. Non importa cosa dicano o facciano i diavoli, la gente li segue. Benché alcuni non sopportino questa situazione e facciano dei commenti a riguardo, non serve a nulla e nessuno reagisce. In Cina la malvagità è diventata una tendenza e nessun gruppo di persone può fermare questa tendenza malvagia. Tutti sentono che la moralità del Paese va peggiorando di giorno in giorno. Demoni malvagi detengono tutto il potere e hanno il controllo totale del Paese e della sua popolazione. I diavoli fanno quello che vogliono e nessuno li può fermare. Al fine di ingannare l’opinione pubblica, gli individui al potere hanno fatto molte cose pretestuose per fuorviare e raggirare le persone, sostenendo addirittura che tutte queste azioni fanno parte dell’energia positiva. Questo è il contesto da cui è emersa l’“energia positiva”. Cosa intendono i non credenti con questo termine? È ciò che essi definiscono rettitudine o una sorta di buon comportamento. In realtà, questa energia positiva può avere un effetto sulla società? Può eliminare l’invasione da parte delle tendenze malvagie? Può fermare la tendenza al loro sviluppo? Non può; non può cambiare nulla. Perché non può cambiare nulla? Il termine “energia positiva” suona davvero potente, quindi perché non può cambiare nulla o risolvere alcun problema? Non può nemmeno cambiare o risolvere il problema dei bambini che passano tutto il giorno su Internet e ne sono dipendenti. In passato, vi erano ancora un po’ di affetto e un po’ di coscienza e ragione tra le persone, nonché un certo decoro tra i vicini, ma ora è diverso. I rapporti umani sono diventati volubili e incostanti e le persone sono come estranee tra di loro. A costoro non importa nulla neppure quando vedono che i vicini sono vittime di un incidente, né hanno il coraggio di intervenire di fronte a qualcuno che chiede aiuto. Qual è qui il problema? È perché non c’è energia positiva che gli individui diventano in questo modo? Prima c’era forse energia positiva nella società? No, era esattamente la stessa cosa. “Energia positiva” è solo un termine dal suono gradevole che non contiene nulla di concreto. È una teoria vacua e del tutto inefficace.

DiteMi, chi è peggiore: le persone del passato o quelle di oggi? (Le persone di oggi.) Come si valuta? Secondo il vostro punto di vista le persone di oggi sono dure di cuore, prive di amore familiare e di amicizie sincere; pensate che a nessuno importi della lealtà o della coscienza e che tutti dicano sempre: “Che valore ha la coscienza?” “La coscienza? Fare soldi viene prima di tutto!” Ritenete che le persone abbiano perso la loro coscienza, che adesso sia normale truffare gli altri quando si vendono merci e guadagnare denaro sporco, e che le persone imbroglino e derubino chiunque possono. Al contrario, credete che gli abili mercanti dell’antichità avessero dei principi nella vendita delle merci, che le vendessero a prezzo fisso, che fossero onesti con tutti i loro clienti, sia giovani che anziani, e che non ingannassero nessuno. Pertanto, pensate che le persone in passato fossero molto migliori di quanto non siano oggi. Quindi, a cosa si riferisce quel “migliori”? In realtà si basa sulla coscienza e sui comportamenti che si adottano. Se valuti le persone in base a questo, le persone del passato erano migliori di quelle di oggi. Le persone del passato erano più semplici e schiette, e avevano un senso di coscienza e di vergogna. Avevano una linea di base per la loro condotta e quanto meno non facevano nulla che mancasse troppo di coscienza, né compivano azioni che inducessero la gente a criticarle alle loro spalle o che rovinassero la loro reputazione. Alle persone di oggi non importano queste cose; non hanno un senso di vergogna. Vogliono solo arricchirsi e farsi un nome. Ecco perché si dice che le persone di oggi sono profondamente cattive. Allora, come hanno fatto le persone profondamente cattive di oggi a evolversi in questo modo? Non si sono semplicemente moltiplicate di generazione in generazione, dall’antichità ai giorni nostri? Le persone di oggi non sono diverse da quelle dell’antichità. Né il loro DNA né il loro aspetto sono cambiati. È solo che le condizioni di vita sono migliorate rispetto all’antichità. Oggi gli uomini imparano cose più complesse e sono esperti in più campi, le loro conoscenze sono superiori a quelle degli antichi, possiedono maggiori competenze rispetto a loro e hanno il capitale dell’arroganza. Se consideriamo la situazione da questa prospettiva, è corretto dire che le persone di oggi sono peggiori di quelle del passato? Come possiamo valutare se questa affermazione è esatta e in linea con la verità? Esponiamo la questione in questo modo: se guardi delle serie storiche, che siano incentrate sulla corte imperiale, sul Jianghu[a] o sulle vite della gente comune, le trame saranno piene di conflitti. Questo è il vero volto dell’umanità. Gli uomini combattono gli uni contro gli altri in lotte all’ultimo respiro per conquistare il potere e per realizzare i loro desideri. In questo la natura umana si rivela in modo molto dettagliato e vivido ed è esattamente come Satana. Allora, è vero che tutte le cose che vedi accadere ora si sono verificate solo in un unico periodo di tempo? Le persone combattono con tanta ferocia in determinati luoghi della terra perché lì vi è un cattivo feng shui e perché vi brulicano dei demoni impuri? O è perché possiedono dei geni cattivi che le rendono aggressive di natura? (Nessuno dei due motivi.) Allora come nascono questi conflitti? Sono tutti combattuti per il potere, il prestigio e l’interesse personale. A prescindere dallo strato sociale, dal più alto al più basso, gli uomini hanno sempre lottato e rivaleggiato, combattendo fino allo stremo e sfidandosi fino all’ultimo respiro. Cosa si evince da tali fenomeni? A giudicare da questi microcosmi dell’evoluzione di tutta la storia umana e dalla prospettiva offerta dai fatti storici, la natura dell’uomo non è mai cambiata. Fintanto che gli individui vivono sotto il potere di Satana, il contenuto della vita che si svolge in ogni epoca e in ogni fase rimane lo stesso, così come la sua essenza. Questo perché gli obiettivi, le cause e le radici dei conflitti umani sono sempre gli stessi: sono tutti combattuti in nome del potere, del prestigio e, in ultima analisi, dell’interesse personale. Tutti i mezzi del conflitto derivano da un’unica fonte: la natura e l’indole di Satana. Perché i mezzi e i metodi dei conflitti umani sono rimasti invariati? Questo è interamente dovuto alla natura umana. Le persone si scervellano e cercano ogni mezzo per combattersi e danneggiarsi l’un l’altra, derubandosi, ingannandosi e imbrogliandosi a vicenda: usano ogni tipo di mezzi ingannevoli. Che si tratti di grandi lotte politiche o di conflitti tra umili famiglie, lottano sempre per il loro tornaconto. Questi sono il vero volto dell’umanità e la vera natura del genere umano. L’umanità evolutasi fino a oggi è sempre la stessa, così come è ancora lo stesso Satana a corromperla. Anche se l’ambiente esterno sta gradualmente mutando, ciò non significa che la natura umana sia cambiata. Sebbene i metodi e i mezzi dei conflitti umani possano essere leggermente cambiati, la natura bellicosa dell’uomo e il punto di partenza di questi conflitti non lo sono affatto. L’uomo ha ancora un’unica natura, e questi conflitti hanno ancora un unico obiettivo e un’unica fonte: queste cose non sono affatto cambiate. Avete detto che le persone erano migliori in passato. In che modo lo erano? Essendo tenute un po’ a freno dalla cultura tradizionale, erano più o meno in grado di fare qualche cosa buona. Ora l’umanità si è evoluta fino ai giorni nostri e, a prescindere dall’aumentato livello di qualità della vita, dalla conoscenza e dall’istruzione acquisite dalle persone e dall’ampiezza delle loro esperienze, la natura umana non è cambiata. Inoltre, con l’evoluzione sociale, le rivelazioni della natura umana stanno diventando sempre più malvagie, spudorate e spregiudicate. Non importa quante parole Dio pronunci o quante verità esprima, la gente le ignora. La gente non ama affatto la verità, anzi ne prova ancora più avversione, e la odia ancora di più. Attualmente ci sono persone che fanno del bene nella società? (Sì, ma meno numerose di prima.) Allora, puoi affermare che queste persone sono buone e che non sono diventate cattive? (No.) Non vivono certo nel vuoto, no? Che tipo di cose buone compiono? Si tratta solo di buoni comportamenti e buone intenzioni. Se parli loro di questioni relative alla fede in Dio, come il credere in Lui al fine di essere brave persone e adorarLo, osserva le loro reazioni. Se vengono a sapere che le persone che credono in Dio finiranno per essere perseguitate dal governo, ti tratteranno come un nemico e ti derideranno. Se vieni ricercato e perseguitato e cerchi di nasconderti a casa loro per un po’ di tempo, ti denunceranno e ti consegneranno al governo. Porteranno la vittima di un incidente stradale all’ospedale per salvarle la vita, ma metteranno anche una brava persona che crede in Dio nelle mani di demoni malvagi, così da essere maltrattata o addirittura perseguitata a morte. Come si spiega tutto questo? Quale comportamento riflette la loro natura? Quest’ultima è la loro natura. Costoro salvano delle persone, ma allo stesso tempo ne pongono altre in situazioni mortali. Queste persone sono esseri umani o demoni? Se ci fosse anche un solo giorno in cui una persona non si libera della propria natura satanica, sarebbe capace di compiere il male e di opporsi a Dio. Fintanto che riesce a opporsi a Dio, non è una brava persona. È giusta questa affermazione? (Sì.) In che modo è giusta? (Ciò che pratica non è la verità. Per quanto buone siano le sue azioni e i suoi comportamenti esteriori, la sua natura è ancora ostile a Dio.) La sua natura è ostile a Dio. Questa affermazione è vera. Come spieghiamo tale affermazione? Perché diciamo che chi è ostile a Dio non è una brava persona? (Dio è un simbolo di tutte le cose positive. Se qualcuno sa essere ostile a Dio, allora ciò che vi è in lui è tutto negativo.) In teoria è così, e quella affermazione è vera. Non importa quanto buona o pia una persona possa apparire esteriormente, né quanto piacere tragga dall’aiutare gli altri, né quanto premurosa sia nei loro confronti: se prova avversione e ripugnanza quando ascolta cose positive e se non riesce ad accettare la verità quando la sente e ne prova avversione, allora che razza di persona è? Non è una brava persona. Chi è nemico delle cose positive e della verità non è una brava persona. In generale, si può affermare questo. Naturalmente vi sono molti dettagli in tutto ciò. Lascia che ti faccia un esempio e poi capirai perché questa affermazione è la verità. Per esempio, alcuni rinunciano alle loro famiglie perché credono in Dio e fanno i loro doveri. Diventano noti per questo motivo. Il governo perquisisce spesso la loro casa, tormenta i loro genitori e li minaccia persino di consegnarli. Tutti i vicini parlano di loro dicendo: “Questa persona non ha coscienza. Non si prende cura dei genitori anziani. Non solo manca di devozione, ma causa anche tanti problemi ai suoi genitori. È un figlio non devoto!” Qualcuna di queste parole è in linea con la verità? (No.) Ma non sono tutte considerate giuste agli occhi dei non credenti? Tra i non credenti, si ritiene che questo sia il modo più legittimo e ragionevole di vedere la cosa e che sia in linea con l’etica umana, e in conformità con gli standard di condotta. Non importa quanto contenuto sia incluso in questi standard, per esempio come mostrare rispetto filiale ai genitori, come prendersi cura di loro nella vecchiaia e organizzare il loro funerale, o quanto ripagarli, e a prescindere dal fatto che questi standard siano o meno in accordo con la verità, sono visti come cose positive, sono considerati giusti dai non credenti e sono ritenuti irreprensibili all’interno di ogni gruppo di persone. Tra i non credenti, questi sono gli standard in base ai quali si è tenuti a vivere, e tu devi fare queste cose per essere in cuor loro una brava persona all’altezza degli standard. Prima di credere in Dio e di comprendere la verità, non credevi forse fermamente anche tu che comportarti in tal modo significasse che fossi una brava persona? (Sì.) Inoltre, anche tu usavi questi parametri per valutarti e frenarti e ti imponevi di essere questo tipo di persona. Se volevi essere una brava persona, avrai incluso tutto questo nei tuoi standard di condotta: come essere devoto ai tuoi genitori, come attenuare le loro preoccupazioni, come recare loro onore ed essere un vanto e come portare gloria ai tuoi antenati. Questi erano gli standard di condotta nel tuo cuore e la direzione della tua condotta. Tuttavia, dopo aver ascoltato le parole di Dio e i Suoi sermoni, il tuo punto di vista ha iniziato a cambiare e hai capito che devi rinunciare a tutto per fare il tuo dovere di essere creato e che Dio richiede alle persone di comportarsi in questo modo. Prima di acquisire la certezza che fare il tuo dovere di essere creato fosse la verità, ritenevi di dover essere devoto ai tuoi genitori, ma sentivi anche di dover fare il tuo dovere di essere creato e ti sentivi combattuto. Attraverso l’irrigazione e la pastura continua da parte delle parole di Dio, sei arrivato gradualmente a comprendere la verità ed è stato allora che ti sei reso conto che fare il tuo dovere di essere creato è qualcosa di perfettamente naturale e giustificato. Fino a oggi, molti sono stati in grado di accettare la verità e hanno abbandonato completamente gli standard di condotta derivanti dalle nozioni e dalle fantasie tradizionali dell’uomo. Quando rinunci del tutto a queste cose, smetti di essere vincolato dalle parole di giudizio e di condanna dei non credenti mentre segui Dio e fai il tuo dovere, e puoi liberarti facilmente delle catene poste su di te dalle nozioni tradizionali. Allora, perché queste vecchie nozioni tradizionali sono scomparse dal tuo cuore? Forse perché sei diventato cattivo? Il tuo cuore si è forse indurito e la tua coscienza è scomparsa? (No.) In realtà, la tua coscienza non è cambiata, sei sempre la stessa persona e la tua personalità, le tue preferenze e i tuoi standard di coscienza e moralità sono immutati. Allora, perché non ti senti triste o addolorato quando i non credenti pronunciano quelle parole di giudizio e di condanna, ma provi invece pace e gioia nel tuo cuore? Questa è una grande trasformazione: come hai fatto a diventare così? (Nutrendomi delle parole di Dio e arrivando a comprendere alcune verità ho acquisito i corretti standard di valutazione e sono stato in grado di discernere che le parole di costoro sono solo falsità.) I non credenti inventano voci infondate su di noi, affermando: “Dopo aver cominciato a credere in dio, queste persone non si prendono cura delle loro famiglie, non provano amore verso di loro e sono particolarmente fredde: si trasformano in animali dal sangue freddo”. All’apparenza può sembrare così, ma la realtà non è questa. Qui vi è un problema essenziale che i ciechi non hanno modo di vedere. È davvero possibile che la verità renda le persone insensibili dopo che hanno iniziato a credere in Dio? (No.) Allora, che cosa sta davvero accadendo? (La prospettiva di quei credenti sulle cose è cambiata; hanno compreso la verità e acquisito discernimento.) Questo è un risultato ottenuto nutrendosi delle parole di Dio. Come si ottiene questo risultato? Cosa ha cambiato la tua prospettiva sulle cose? Quando ha iniziato a cambiare? Sono le parole di Dio che cambiano le prospettive delle persone, mutando tutte le loro prospettive sulla vita e su diverse questioni, rendendole diverse da quelle dei non credenti.

In passato, le persone agivano sempre in base alle loro coscienze e le usavano per misurare tutti. Dovevano costantemente superare l’esame della coscienza, percepivano sempre i pettegolezzi come qualcosa di spaventoso e temevano di essere derise o di farsi una cattiva reputazione, o di essere definite “prive di coscienza, cattive persone”. Perciò non potevano che dire e fare con riluttanza alcune cose per far fronte all’ambiente. Come dovrebbero essere misurate adesso queste cose? (Secondo le verità principi.) Come andavano le cose allora, quando la vita della gente era vincolata dalle nozioni e dalle falsità dei non credenti? Per esempio, fin da quando eri piccolo i tuoi genitori ti hanno continuamente indottrinato con parole come: “Quando diventerai grande, devi renderci orgogliosi; devi onorare la nostra famiglia!” Cosa sono state per te queste parole? Un incoraggiamento o un freno? Un’influenza positiva o una sorta di controllo negativo? Fatto sta che sono una sorta di controllo. Fissandoti un obiettivo basato su qualche affermazione o teoria che le persone ritengono buona e giusta, i tuoi genitori ti inducono a vivere la tua vita al servizio di quell’obiettivo, e tu finisci per perdere la tua libertà. Perché finisci per perdere la tua libertà e cadere sotto il controllo dell’obiettivo? Perché la gente pensa che onorare la propria famiglia sia una cosa buona e che debba essere fatta. Se non condividi questo pensiero né cerchi di fare cose che rendano onore alla tua famiglia, ti considerano un inutile idiota, un perdente buono a nulla e ti guardano dall’alto in basso. Per avere successo, devi studiare tanto, acquisire ancora più competenze e rendere onore al nome della tua famiglia. Così in futuro nessuno farà il bullo con te. Tutte le cose che fai per quell’obiettivo non sono, in effetti, delle catene che ti legano? (Sì, lo sono.) Poiché mirare al successo e onorare la famiglia sono le pretese dei tuoi genitori, e poiché essi agiscono nel tuo miglior interesse, affinché tu abbia una bella vita e renda orgogliosa la tua famiglia, è del tutto naturale che tu cerchi di avere uno stile di vita così. Ma, in effetti, queste cose sono problemi, una sorta di catene. Quando le persone non capiscono la verità pensano che queste cose siano positive, che siano la verità, la retta via e quindi le danno per scontate e vi si attengono o vi prestano obbedienza e si conformano in modo assoluto a queste parole e a queste pretese provenienti dai loro genitori. Se vivi in base a queste parole, lavorando sodo e dedicando loro la tua giovinezza e tutta la tua vita, e infine scali la vetta, fai una bella vita e rendi orgogliosa la tua famiglia, puoi essere brillante per gli altri, ma dentro sei sempre più vuoto. Non sai quale sia il senso della vita, o quale destinazione abbia in serbo il futuro, o che tipo di cammino si debba imboccare nella vita. Non hai capito né acquisito niente di niente a proposito di quei misteri della vita di cui brami, vuoi sapere e vuoi capire le risposte. In effetti, non sei forse stato rovinato dalle buone intenzioni dei tuoi genitori? La tua giovinezza e tutta la tua vita non sono forse state rovinate dalle pretese dei tuoi genitori, pretese che, a loro dire, sono “nel tuo miglior interesse”? (Sì, è così.) Allora, i tuoi genitori hanno ragione o torto nell’avanzare pretese che sono “nel tuo miglior interesse”? Può darsi che pensino veramente di agire nel tuo miglior interesse, ma sono forse persone che capiscono la verità? Possiedono la verità? (No, non la possiedono.) Molti individui passano la vita appesi alle parole dei genitori – parole come “Devi renderci orgogliosi, devi onorare la famiglia” – che li ispirano e li influenzano durante tutta la loro esistenza. Quando i genitori dicono “È nel tuo migliore interesse”, questo diventa lo stimolo che governa la vita di una persona, fornendole una direzione e un obiettivo verso i quali lavorare. Il risultato è che, per quanto sia affascinante, dignitosa e di successo, la vita di quella persona in realtà è rovinata. Non è così? (Sì.) Questo significa forse che, se non vive secondo le pretese dei genitori, una persona non è rovinata? No, ha comunque un proprio obiettivo. Quale? Sempre lo stesso, vale a dire “fare una bella vita e rendere orgogliosi i genitori”, non perché gliel’hanno detto loro, ma perché ha accettato tale obiettivo da qualche altra parte. Vuole comunque vivere secondo quelle parole, e rendere orgogliosa la sua famiglia, e scalare la vetta, e diventare una persona dignitosa e onorata. Il suo obiettivo non è cambiato; dedica tutta la vita al tentativo di raggiungere queste cose e vive tutta la vita in questo modo. Perciò, quando le persone non capiscono la verità e accettano molte cosiddette dottrine corrette, affermazioni corrette e visioni corrette che prevalgono nella società, esse trasformano quei concetti corretti nella direzione, nelle fondamenta e nella motivazione degli sforzi della loro vita. Alla fine, vivono implacabilmente e senza riserve per tale obiettivo, lottando per tutta la vita finché non muoiono e, a quel punto, alcuni sono ancora restii ad abbandonare. Che vita miserabile fa la gente! Tuttavia, una volta capita la verità, non ti lasci forse via via alle spalle i cosiddetti concetti corretti, insegnamenti corretti e affermazioni corrette, nonché le aspettative dei tuoi genitori nei tuoi confronti? Quando ti lasci via via alle spalle i cosiddetti concetti corretti, e il criterio col quale misuri le cose non si basa più sulle affermazioni della cultura tradizionale, non hai forse spezzato il vincolo di quelle affermazioni? E se non sei vincolato da quei concetti, non vivi forse liberamente? Magari non sarai del tutto libero, ma per lo meno le catene saranno state allentate. Nella loro fede in Dio le persone hanno ancora molte nozioni, fantasie, intenzioni e impurità, nonché le loro filosofie per le interazioni mondane, i loro pensieri propensi all’inganno, le loro nature corrotte e così via. Quando questi aspetti saranno eliminati e le persone saranno in grado di vivere interamente secondo la verità, esse vivranno davanti a Dio e saranno davvero affrancate e libere.

Qual è ora la priorità principale quando si tratta di perseguire e ottenere la verità? È quella di analizzare innanzitutto le falsità e i detti pretestuosi che prima ritenevi giusti e che appartengono alle nozioni tradizionali, e di liberartene una volta che ne hai compresa a fondo l’essenza. Queste cose sono il primo strato di catene che vincolano le persone. Ora, quante ne conservate ancora nei vostri cuori? Ve ne siete liberati completamente? (Non del tutto.) È facile liberarsi di queste cose? Per esempio, alcuni vogliono assolvere i loro doveri, ma sentono anche di dover rendere onore ai genitori, il che implica dei sentimenti. Se continui soltanto a potare i tuoi sentimenti, dicendo a te stesso di non pensare ai tuoi genitori e alla tua famiglia, di pensare solo a Dio e di concentrarti sulla verità, ma non riesci comunque a non pensare ai tuoi genitori, questo non può risolvere il problema fondamentale. Per risolvere questo problema devi analizzare le cose che ritenevi giuste, insieme ai detti, alle conoscenze e alle teorie che hai ereditato e che sono in linea con le nozioni umane. Inoltre, quando hai a che fare con i tuoi genitori, il fatto che tu adempia ai tuoi obblighi filiali di prenderti cura di loro deve essere interamente basato sulle tue condizioni personali e sulle orchestrazioni di Dio. Questo non spiega perfettamente la questione? Taluni, quando lasciano i genitori, sentono di dover loro molto e che non stanno facendo nulla per aiutarli. Ma poi, quando vivono insieme, non mostrano alcuna devozione verso i genitori e non adempiono a nessuno dei loro obblighi. Si tratta di persone davvero devote? Questo è pronunciare parole vuote. Non importa cosa pensi, cosa progetti o cosa fai: quelle non sono cose importanti. Ciò che conta è se sei in grado di capire e credere veramente che tutti gli esseri creati sono nelle mani di Dio. Alcuni genitori hanno la benedizione e il destino di poter godere della felicità domestica e di una casa piena di figli e nipoti. Questa è la sovranità di Dio e una benedizione che Egli concede loro. Altri genitori non hanno questo destino; Dio non lo ha disposto per loro. Non hanno la benedizione di godere di una famiglia felice o di essere circondati dai loro figli. Questa è l’orchestrazione di Dio e non può essere forzata. A prescindere da tutto, in definitiva, quando si tratta di pietà filiale, bisogna avere come minimo un atteggiamento mentale di sottomissione. Se l’ambiente lo permette e hai i mezzi per farlo, allora puoi mostrare rispetto filiale ai tuoi genitori. Se l’ambiente non lo permette e non ne hai i mezzi, allora non cercare di forzarla. Questa è sottomissione. Come nasce questa sottomissione? Su cosa si basa? Si basa sul fatto che tutte queste cose sono disposte da Dio e sono sotto la Sua sovranità. Non spetta alle persone scegliere queste cose e, inoltre, le persone non hanno il diritto di farlo; dovrebbero sottomettersi. Quando percepisci che bisognerebbe sottomettersi e che tutto è orchestrato da Dio, in cuor tuo non ti senti molto più a tuo agio? (Sì.) A quel punto la tua coscienza si sentirà ancora rimproverata? Non si sentirà più costantemente rimproverata e il pensiero di non aver mostrato devozione verso i tuoi genitori non ti dominerà più. Ogni tanto potresti ancora pensarci: avere alcuni pensieri o istinti normali nell’umanità di una persona è qualcosa che nessuno può evitare. Per esempio, nel vedere che la propria madre è malata, le persone normali provano angoscia e vorrebbero poter soffrire al suo posto. Alcuni dicono: “Se solo mia madre potesse guarire, anche se questo significasse accorciare la mia vita di qualche anno!” Questo è il lato positivo dell’umanità, è l’istinto umano. Quindi, quando vedi che tua madre è malata e sei angosciato, questo sentimento di sofferenza è forse un problema? No, non è un problema, perché è qualcosa che l’umanità normale dovrebbe possedere. Provare angoscia nel tuo cuore è una cosa buona; dimostra che hai un cuore e che hai umanità. Dio ha fatto in modo che, in questo mondo, tua madre fosse la persona alla quale sei più vicino. Se è malata e soffre e tu sei indifferente, sei ancora umano? Se dici: “Non provo nulla per lei e per il suo dolore, provo dolore solo quando è Dio a provarlo”. È vera questa affermazione? Non è vera, è falsa. Tua madre ti ha dato alla luce, ti ha allevato per così tanti anni, è la persona che ti è più vicina e ti vuole più bene. Quando è malata e soffre, se in cuor tuo non provi alcuna sofferenza, allora devi avere un cuore alquanto indurito! Questo non è normale; non cercare di essere questo tipo di persona. Essere angosciati per questa situazione è del tutto normale, ma se smetti di svolgere il tuo dovere a causa di questo sentimento di angoscia e ti lamenti di Dio, è normale? (No.) Perché no? Perché il tuo modo di pensare non è in linea con la verità e non è ciò che l’umanità normale dovrebbe avere: non è normale. Le persone possiedono la natura di Satana, vivono in base alla propria indole corrotta e perciò riescono a violare la verità e a perdere la coscienza e la ragione, proprio come se diventassero improvvisamente malate di mente. Ciò non è normale, dunque come si verifica? È causato dall’indole corrotta delle persone. Una volta che la loro indole corrotta viene rivelata, esse sono capaci di opporsi a Dio in qualsiasi momento e in qualsiasi luogo, e di formulare pensieri che non sono in linea con la verità e che si ribellano a Dio per capriccio, in qualsiasi momento e in qualsiasi luogo. È così.

Tutti gli esseri umani corrotti provano sentimenti e ne vengono spesso limitati, il che li rende incapaci di sottomettersi a Dio o di agire secondo le verità principi. Per raggiungere la sottomissione a Dio, è necessario risolvere il problema dei sentimenti. Qual è il tipo di sentimenti che ostacola maggiormente la pratica della verità e di cui bisogna liberarsi? Quale tipo di sentimenti fa parte di ciò che l’umanità normale dovrebbe possedere e non costituisce un problema? Quale tipo di sentimenti appartiene a un’indole corrotta? È necessario discernere queste cose con chiarezza. Per esempio, poniamo che tuo figlio sia vittima di bullismo e che tu, in quanto genitore, lo protegga e vada a cercare la famiglia che l’ha bullizzato per discutere della cosa: questo è normale? Si tratta di tuo figlio, quindi è giusto e normale che tu lo protegga. Ma se tuo figlio bullizza altri bambini, perfino quelli beneducati, e tu te ne accorgi ma non te ne curi, ritieni che tuo figlio sia fantastico, e in segreto gli insegni addirittura a picchiare gli altri, e quando gli altri vengono a parlarne con te continui a difenderlo, questo comportamento è giusto? No, non lo è. Qual è il problema di questo comportamento? È dettato dai sentimenti. Perché dico che è dettato dai sentimenti? Tu consideri inaccettabile che gli altri tormentino tuo figlio, e se tuo figlio soffre un po’ vai subito a risolvere il problema e chiedi spiegazioni; allora perché ignori il fatto che egli tormenta i figli degli altri? Anzi, incoraggi tuo figlio a picchiarli: questa non è forse una cosa maligna? Le persone che agiscono in questo modo sono maligne a livello di indole. Come si può spiegare questo a livello di sentimenti? Cosa caratterizza i sentimenti? Certamente nulla di positivo. Sono caratterizzati da un’attenzione per le relazioni della carne e il soddisfacimento delle preferenze della carne. Fare favoritismi, giustificare i misfatti, viziare, coccolare e assecondare sono annoverati tra i sentimenti. Alcuni danno grande importanza ai sentimenti e, a prescindere da cosa accada loro, agiscono in base ai propri sentimenti; in cuor loro sanno benissimo che è sbagliato, eppure sono incapaci di essere obiettivi, tanto meno di agire secondo i principi. Quando le persone sono sempre vincolate dai sentimenti, sono in grado di mettere in pratica la verità? È estremamente difficile! L’incapacità che molti hanno di mettere in pratica la verità deriva dai sentimenti; essi considerano i sentimenti estremamente importanti e li mettono al primo posto. Queste sono forse persone che amano la verità? Certamente no. Cos’è la sostanza dei sentimenti? È mettere i sentimenti della carne per primi e ignorare le verità principi. Le manifestazioni dei sentimenti possono essere descritte con diverse parole e frasi: favoritismo, protezione senza principi degli altri, mantenimento di relazioni della carne e un’assenza di equità. Questi sono i sentimenti. Quali sono le probabili conseguenze del fatto che le persone hanno sentimenti e vivono secondo essi? Perché Dio detesta più di ogni altra cosa i sentimenti della gente? Alcune persone, sempre vincolate dai loro sentimenti, non sanno mettere in pratica la verità, e sebbene desiderino sottomettersi a Dio, non ci riescono, pertanto si sentono tormentate dai loro sentimenti. Ci sono molte persone che comprendono la verità ma non sanno metterla in pratica; anche questo dipende dal fatto che sono vincolate dai sentimenti. Per esempio, alcuni se ne vanno di casa per fare i loro doveri, ma pensano di continuo alla famiglia, giorno e notte, e non riescono nemmeno a fare bene tali doveri. Questo non è forse un problema? Altri hanno una cotta segreta e quella persona è l’unica cosa nel loro cuore, il che influenza lo svolgimento dei loro doveri. Questo non è forse un problema? Alcuni ammirano e idolatrano una certa persona; non ascoltano nessuno se non quella persona, al punto da non ascoltare nemmeno ciò che dice Dio. Anche se qualcun altro condivide con loro sulla verità, non la accettano; ascoltano solo le parole di quella persona, le parole del loro idolo. Taluni hanno un idolo nel cuore e non permettono agli altri di criticarlo od offenderlo. Se qualcuno parla dei problemi del loro idolo, si arrabbiano e insistono nel difenderlo, rigirando le parole di quella persona. Non permettono che il loro idolo subisca un “torto non riparato” e fanno tutto ciò che è in loro potere per proteggerne la reputazione. Attraverso le loro parole, fanno sì che i torti del loro idolo passino per giusti e non permettono a nessuno di dire la verità o di smascherarlo. Questa è un’assenza di equità; questi si chiamano sentimenti. I sentimenti sono rivolti solo alla propria famiglia? (No.) I sentimenti sono una sorta di indole corrotta che riguarda un’ampia fetta di cose. Non si tratta solo di rapporti di carne tra i membri di una famiglia, non sono limitati a questo ambito. Possono riguardare anche il tuo superiore, o qualcuno che ti ha mostrato favore o ti ha aiutato, o qualcuno con cui hai il rapporto più stretto o con cui vai d’accordo, o un tuo concittadino o un amico, o un individuo che ammiri: non esiste una regola. Quindi, liberarsi dei sentimenti significa semplicemente non pensare ai propri genitori o alla propria famiglia? (No.) È forse così facile liberarsi dei sentimenti? Quando raggiunge i 30 anni di età ed è in grado di vivere in modo indipendente, la maggior parte delle persone non sente più così tanto la mancanza di casa, e una volta raggiunti i 40 anni, questo diventa del tutto normale. Prima di raggiungere l’età adulta, si è inclini alla nostalgia di casa e non si è in grado di allontanarsi dai genitori poiché non si ha ancora la capacità di sopravvivere in modo indipendente. Sentire la mancanza della famiglia e dei genitori è normale. Non è una questione di sentimenti. Diventa una questione di sentimenti quando i sentimenti adulterano l’atteggiamento e il punto di vista nel fare le cose. Poiché sei unito ai tuoi genitori da un legame di sangue a livello carnale e avete vissuto insieme per tanti anni, è normale che essi ti manchino. C’è chi dice di non sentire affatto la mancanza dei genitori, ma forse è appena andato via di casa e tutto gli appare fresco e nuovo, si è finalmente sottratto all’assillo dei genitori e nessuno cerca di controllarlo, quindi si sente felice. Ma sentirsi felici significa forse non avere sentimenti? No. Alcuni sostengono: “Credo in Dio da diversi anni e sono arrivato a comprendere alcune verità. Assolvo i miei doveri senza essere minimamente vincolato dai sentimenti e non provo più alcun sentimento”. Questa è un’affermazione concreta? Queste sono chiaramente le parole di qualcuno che non capisce la verità. Quando si ascoltano molti sermoni, si comprendono alcune parole e dottrine e si riesce a discutere di alcune teorie spirituali, si pensa: “Sono cresciuto in statura e ho compreso molte verità. Se verrò arrestato, non sarò un giuda. Se non altro possiedo questa fede e questa determinazione. Questa non è forse statura? Se ripenso all’entusiasmo che avevo quando ho iniziato a credere in Dio, ero disposto a dedicarGli tutta la mia vita. Quell’entusiasmo e quel giuramento non sono cambiati né si sono minimamente affievoliti. Questo non è un progresso?” Questo è un fenomeno superficiale? (Sì.) Questi sono tutti fenomeni superficiali. Se si vuole davvero progredire, bisogna comprendere la verità. Saper discutere di dottrine e teorie spirituali può forse ottenere un vero cambiamento? (No.) Se non riesci nemmeno a risolvere i tuoi problemi né a mettere in pratica alcuna verità, puoi forse essere di beneficio agli altri? Limitarsi ad ascoltare i sermoni e a comprendere le dottrine non serve a nulla; devi praticare e sperimentare le parole di Dio. Quando comprendi la verità, devi praticarla; solo allora possiederai la realtà. Puoi comprendere la verità in modo più profondo solo praticandola, puoi ottenerla solo comprendendola veramente e puoi crescere solo acquisendola.

Che cosa capite ora che ho condiviso con voi e vi ho aiutati a distinguere cos’è la verità e quali sono le parole corrette? (Che dobbiamo considerare le cose in base alle verità principi e che non possiamo considerare come verità i soliti buoni comportamenti esteriori o le dottrine spirituali.) I buoni comportamenti e i detti corretti non possono cambiare una persona. Per quanto siano veri, non solo non sono la verità, ma non hanno nulla a che fare con essa. Se ti ci aggrappi di continuo e li tratti come se fossero la verità, allora non capirai mai la verità e non la otterrai mai. Questo è un aspetto. C’è un altro aspetto, ovvero: le dottrine spirituali possono consentire a una persona di comprendere la verità? (No.) Perché? Benché tutte le dottrine spirituali possano essere considerate parole corrette, non possono ottenere il risultato di cambiare l’indole corrotta di una persona. Allora, su cosa si può fare affidamento esattamente per cambiare tale indole? C’è chi dice di affidarsi alla verità, chi alla sua comprensione e accettazione e chi alla sua pratica. Queste parole sono corrette? Da un punto di vista letterale, tutte queste dottrine hanno un aspetto corretto, ma sono tutte dottrine estremamente superficiali; non possono salvarti o risolvere le tue difficoltà. Quando ti trovi di fronte a una situazione e ti viene detto che devi accettare la verità, tu rispondi: “Come posso accettarla? Ho delle difficoltà e non riesco a lasciar perdere!” Queste dottrine possono forse divenire il tuo percorso di pratica della verità? (No.) Qualcuno ritiene che quando si affronta una situazione bisognerebbe nutrirsi maggiormente delle parole di Dio. Lo hai sentito dire diverse volte, ma quali delle tue difficoltà ha risolto? È giusto nutrirsi maggiormente delle parole di Dio, ma di quale aspetto di esse ci si dovrebbe nutrire? Come dovresti collegarle alle tue difficoltà? Una volta che lo hai fatto, come fai a risolvere tali difficoltà? Qual è il percorso di pratica? Quale aspetto della verità dovresti utilizzare per risolvere le tue difficoltà? Questi non sono forse problemi reali? (Sì.) Questi sono i problemi reali. Pertanto, le dottrine corrette non possono risolvere le difficoltà pratiche delle persone, tanto meno eliminare la loro indole corrotta. Da cosa esattamente può essere eliminata l’indole corrotta delle persone? Tutti sanno che solo la verità può risolvere il problema dell’indole corrotta delle persone, ma se esse non capiscono cosa sia la verità, o se non la ricercano né la accettano, la loro indole corrotta può essere eliminata? (No.) Pertanto, per eliminare la propria indole corrotta, è necessario sperimentare l’opera di Dio. In altre parole, è solo sperimentando il giudizio e il castigo di Dio che è possibile purificare la propria indole corrotta. Ciò richiede che le persone perseguano la verità e cooperino con l’opera di Dio al fine di ottenere dei risultati. Se non persegui la verità e ti concentri solo sulla comprensione delle dottrine spirituali, senza nemmeno sapere se siano la verità oppure no, ma accettandole come se lo fossero, questo può forse eliminare la tua indole corrotta? Inoltre, se non comprendi la verità, quando riveli una tale indole, sei in grado di discernerla? Riesci a metterla a confronto con le parole di Dio? Assolutamente no. Puoi magari applicare ciecamente le regole, ma questo è ancor meno in grado di eliminare la tua indole corrotta. Qual è la cosa più importante per eliminarla? La cosa più importante è che le persone devono capire la verità. In questo momento, la maggior parte delle persone ritiene che le dottrine siano la verità e non capisce cosa sia la verità. Proprio come nel caso dei sentimenti che ho appena menzionato, il primo approccio della madre è stato quello di proteggere il figlio dal bullismo, e ciò è giustificato. Dal vostro punto di vista pensate: “Questi sono sentimenti, non si può fare così. Questo tipo di comportamento deve essere criticato e condannato”. Definite come cose che violano la verità, per poi rifiutarle, cose che non coinvolgono la verità, che le sono estranee e, di fatto, alcune cose che le persone dovrebbero fare istintivamente. Ritenete che aderire a questo principio significhi praticare la verità. E per quanto riguarda il secondo approccio della madre che tollera i soprusi del figlio nei confronti dei figli altrui, quando in realtà ciò implica la rivelazione di un’indole corrotta e la pratica della verità, pensi: “Fintanto che non si compie il male, non è poi un problema così grosso”. Perché hai questi pensieri e questo modo di intendere? (Perché non capiamo la verità.) Ecco dov’è il problema! Quindi, poiché non comprendono la verità, molto spesso le persone scelgono un approccio che considerano giusto e pensano di star praticando la verità. Molte volte, non comprendendo la verità, sono solo in grado di applicare e rispettare le regole e, poste di fronte a delle questioni, non sanno come gestirle, per cui considerano il rispetto delle regole come una pratica della verità. Coloro che credono in Dio in questo modo possono progredire nella vita? Possono forse raggiungere la comprensione della verità ed entrare nella realtà? Molti credono che essere in grado di discutere di parole e dottrine significhi comprendere la verità ed essere dei credenti in Dio all’altezza degli standard. Allora, perché rivelano ancora un’indole corrotta in molte questioni? Perché non riescono a risolvere i problemi concreti che incontrano? Questo dimostra che essere in grado di discutere di parole e dottrine non significa affatto comprendere la verità. Per quante siano le dottrine di cui si è in grado di parlare, ciò non dimostra che si abbia acquisito la verità. Bisogna essere in grado di risolvere i problemi concreti e di trovare i principi della pratica: solo questo significa comprendere davvero la verità. Molti pensano che, a condizione di riuscire a svolgere i loro doveri, a soffrire e a pagare un prezzo, non importa quale indole corrotta rivelino, ciò non costituisce un grosso problema. Credono che, fintanto che assolvono i loro doveri, sanno soffrire e non si lamentano di Dio, ciò dimostra che stanno amando Dio e offrendoGli la loro devozione. Ci sono diverse occasioni in cui, non comprendendo la verità, le persone mostrano delle buone intenzioni, ma in realtà stanno intralciando e disturbando il lavoro della chiesa, eppure pensano di salvaguardare gli interessi di Dio e della Sua casa. Cosa sta succedendo? Questo accade perché le persone non comprendono la verità e non ne hanno una conoscenza pratica, il che le porta ad agire costantemente in modo contrario alla verità. Nel frattempo, credono di stare facendo la cosa giusta, di aver praticato la verità e di aver soddisfatto le intenzioni di Dio. Questa è la loro più grande difficoltà. Benché sia una difficoltà, c’è sempre un modo per risolverla. L’unico modo è che ogni volta che incontri un problema e riveli un’indole corrotta, devi riflettere su te stesso e cercare la verità per comprendere questo fatto. Finché avrai dentro un’indole corrotta, sorgeranno in te molti tipi di stati. Quando le persone vivono in ambienti e stati diversi, rivelano alcuni pensieri, prospettive e intenzioni: questi costituiscono i loro veri stati interiori. Osservando i pensieri, le prospettive e le intenzioni delle persone, si può vedere la loro indole e conoscere la loro natura. Riflettendo su te stesso e discernendo gli altri in questo modo, è facile ottenere risultati. È solo conoscendo la propria indole corrotta e comprendendo a fondo la sua essenza che è del tutto possibile ottenere risultati nella conoscenza di sé stessi. Allora avrai naturalmente un percorso su come dovresti ricercare la verità per eliminare la tua indole corrotta. Fintanto che le persone sono in grado di accettare la verità, la loro indole corrotta può essere purificata e il problema della corruzione può essere facilmente risolto. Se non sanno accettare la verità, allora non otterranno mai un cambiamento nella loro indole di vita. Ora, tutti voi siete disposti a perseguire la verità, quindi dovete concentrarvi su di essa.

Per risolvere la natura delle persone, dobbiamo estrarla dalla sua radice e dall’indole delle persone, anziché dal loro modo di agire. Dovremmo inoltre evitare di evidenziare le ragioni e le condizioni oggettive, mettendola invece a confronto con la verità. La verità espressa nelle parole di Dio è rivolta all’indole corrotta delle persone. Prendiamo l’esempio dei sentimenti di cui si è parlato prima: la gente pensa che talvolta sentire la mancanza dei genitori o la nostalgia di casa siano sentimenti. Questi sono l’equivalente di ciò che Dio chiama sentimenti? (No.) In tal caso non si possono mettere sullo stesso piano i sentimenti così come li intendi tu e i sentimenti di cui parla Dio. I sentimenti a cui ti riferisci appartengono a normali stati umani, non a un’indole corrotta. Se tratti i tuoi parenti carnali come idoli e questo ti porta a non seguire Dio e a non sottometterti a Lui, allora i tuoi sentimenti sono troppo forti, e ciò appartiene a un’indole corrotta. Si tratta quindi di capire se possiedi una comprensione pura della verità. Quando tratti come sentimenti ciò che ritieni sia nostalgia di casa o l’essere un po’ più premuroso con i propri genitori, questa non è una comprensione distorta della verità? Di fatto, quello che comprendi non è la verità e non si allinea con essa, ma è solo un fenomeno esterno. Quali sono i sentimenti di cui parla Dio? Sono il secondo approccio, menzionato in precedenza, in cui la madre ha trattato suo figlio, ovvero uno stato di favoritismo e di protezione senza principi nei confronti di qualcuno. Questi sono i sentimenti che Dio smaschera: la rivelazione dell’indole corrotta della madre in questa situazione. Non si tratta di due approcci radicalmente diversi? Il primo approccio è un fenomeno normale e non c’è bisogno di potarlo, né di approfondirlo, analizzarlo, e ancor meno metterlo a confronto con la verità, o di praticare un certo aspetto della verità o di rinunciare a qualcosa. Allora, è corretto questo approccio? È necessario agire in questo modo? Non è necessario; in esso non vi è nulla di giusto o di sbagliato. Il secondo approccio riguarda un’indole. Che tipo di manifestazioni di sentimenti comporta un’indole corrotta? (Favoritismo, protezione senza principi degli altri, mantenimento di relazioni carnali e assenza di giustizia.) Questi sono gli aspetti rappresentati dalla parola “sentimenti” di cui parla Dio. Se riesci a capire tutto questo e a collegare davvero questi aspetti a te stesso, allora dovresti sforzarti di eliminare questi tipi di indole corrotta. Tutte le tue azioni costituiranno la pratica della verità solamente quando non sarai più vincolato da questi sentimenti. Allora gli stati che secondo te i sentimenti includono corrisponderanno totalmente alla parola “sentimenti” come Dio la intende. Questa è la verità che comprenderai. Se ti viene chiesto di condividere su cosa sono i sentimenti, e tu discuti del primo approccio della madre, questa è una manifestazione del non capire la verità. Se condividi sul secondo approccio della madre e analizzi la sua indole corrotta, allora comprendi la verità. Se le cose sulle quali condividi, che sperimenti e comprendi sono in linea con la verità delle parole di Dio, e non vi sono contraddizioni o incoerenze, ciò dimostra che comprendi le Sue parole, che ne hai colto il significato, che le hai capite e che sei in grado di praticarle e applicarle. Allora avrai ottenuto la verità e la vita e questo implica che sarai già entrato nella verità realtà. A quel punto, quando rivedrai questo genere di cose, sarai in grado di discernerle e saprai quali rivelazioni sono normali e quali appartengono invece a un’indole corrotta, e ne avrai chiarezza assoluta nel cuore. In questo modo, le tue azioni non saranno precise? Non saranno conformi alla verità? Non possiederai la verità realtà? Se agisci con precisione e capisci la verità, allora la comprensione e le esperienze su cui condividi non saranno in grado di aiutare gli altri e di risolvere le loro difficoltà? (Sì.) Questo è il lato pratico della verità.

C’è chi non svolge bene i propri doveri a causa di una scarsa levatura, ma sostiene sempre che è perché manca di coscienza. Qual è la spiegazione corretta? (Che ha una scarsa levatura.) A volte, quando una persona svolge un dovere, è possibile che afferri i rudimenti di quella conoscenza professionale, ma che non ne comprenda gli aspetti più avanzati, perché non li ha mai appresi in precedenza. Il suo leader lo etichetta come superficiale, evasivo e sfaticato, ma in realtà egli manca solo di conoscenza professionale; non ha ancora imparato queste cose, ma sta già facendo del suo meglio. Eppure il suo leader lo definisce superficiale: ciò non è in linea con i fatti. Si tratta di un uso della terminologia e di un’etichettatura indiscriminati. Perché le persone usano la terminologia ed etichettano gli altri in modo indiscriminato? Non è perché non capiscono la verità? Alcuni diranno sicuramente di sì, altri diranno che è perché hanno una scarsa levatura e sono troppo confusi, altri ancora affermeranno che è perché la loro umanità è troppo malvagia e hanno intenzioni sbagliate. Quale spiegazione è corretta? In realtà, tutti e tre questi stati esistono e bisogna esprimere un giudizio a seconda del caso specifico. Se è causato dal fatto che non capiscono la verità, ma qualcuno dice che è perché hanno una scarsa levatura e sono troppo confusi, allora queste parole non sono precise. Se è chiaramente causato dalla loro umanità malvagia e dai loro secondi fini, ma qualcuno dice che è perché hanno scarsa levatura e sono troppo confusi, questo è distorcere i fatti ed è probabile che dia modo alle persone malevole di passare inosservate. Altri casi sono generati da individui che non capiscono la verità, ma c’è chi li attribuisce all’umanità malvagia di costoro. Un modo simile di vedere le cose non è corretto ed è probabile che essi finiscano per trattare delle brave persone come se fossero persone malevole, cosa che avrà conseguenze negative. Ci sono molti individui che non sono in grado di discernere tutto ciò e che non riescono a comprendere a fondo l’essenza del problema. Applicano le regole alla cieca e traggono conclusioni basate sulle loro idee, per poi ritenere di avere discernimento e di saper vedere le cose con chiarezza. Queste non sono forse arroganza e presunzione? Se qualcuno ha una cattiva umanità ed etichetta e condanna le persone in modo indiscriminato sulla base dei propri secondi fini, questa è la natura di una persona malevola. Individui del genere sono una minoranza; la maggior parte della gente si comporta in questo modo perché non comprende la verità. Chi non capisce la verità applica le regole e usa i termini spirituali in modo indiscriminato. Per esempio, alcuni hanno chiaramente un problema con la loro umanità, cercano sempre un modo per battere la fiacca e non si impegnano nello svolgimento dei loro doveri, ma chi non ha discernimento afferma che si tratta di scarsa levatura. Altri possiedono un chiaro senso di giustizia e, quando vedono qualcosa che viola i principi, lo fanno presente e salvaguardano gli interessi della chiesa, ma spesso vengono etichettati come arroganti e presuntuosi da coloro che non comprendono la verità, e vengono addirittura trattati come persone malevole, il che è davvero ingiusto nei confronti delle brave persone. Taluni hanno chiaramente una scarsa statura e diventano momentaneamente deboli quando sono vincolati dai loro sentimenti, e coloro che non comprendono la verità li definiscono persone con sentimenti troppo forti e prive di un cuore sincero per Dio. Chi manca della verità è così: continua ad applicare le regole in modo indiscriminato, senza considerare il contesto o la situazione reale, dicendo prima una cosa e subito dopo un’altra. Questi individui sono forse in grado di usare la verità per risolvere i problemi? (No.) Quando coloro che non capiscono la verità cercano di risolvere i problemi, non riescono a prescrivere la medicina giusta. È come se cercassero di guarire una persona che soffre di mal di stomaco curandone la testa; non riescono a individuare la radice del problema. Non capiscono dove si trovi tale radice o cosa dicano e a cosa si riferiscano le parole di Dio. Questo non è comprendere la verità. Adesso capite molto o poco della verità? (Un poco.) Per esempio, poniamo che qualcuno chieda: “Perché non riesci a sottometterti quando ti capita questa situazione?” La risposta è spesso: “Perché non conosco Dio!” È giusta questa spiegazione? A volte è giusta e a volte no. Il più delle volte non è giusta, e si tratta solo di un’etichettatura indiscriminata. Le persone colgono una certa terminologia spirituale e poi la applicano e la usano indistintamente, con il risultato di creare molti problemi. Alcuni di questi sono interpretazioni errate e altri sono giudizi, cosa che dà luogo a risultati dannosi e provoca addirittura il caos. Quando coloro che non hanno una comprensione spirituale imparano qualcosa, lo applicano e lo usano indiscriminatamente. Rischiano più di tutti di commettere errori e sono i più propensi a commettere errori di principio. Invece, coloro che hanno abilità di comprensione potranno anche commettere qualche errore, ma tali errori non sono questioni di principio e ne sapranno trarre degli insegnamenti. Se le persone hanno una comprensione insensata, se interpretano in modo sbagliato le parole di Dio quando le leggono, se hanno deviazioni nella loro comprensione quando ascoltano i sermoni e se sono inclini a trovare difetti e a cavillare, questa è una cosa alquanto problematica. Non solo è impossibile per loro entrare nella verità realtà, ma col tempo cominceranno a commettere misfatti in modo sconsiderato e a disturbare il lavoro della chiesa. Questo è un esito grave.

Ora, dovreste riflettere: le parole, le dottrine e le teorie spirituali di cui parlate spesso sono la verità? Capite la verità o capite solamente le dottrine? Quante verità realtà ci sono nella vostra comprensione? Una volta che avrete capito queste cose, avrete davvero consapevolezza di voi stessi e sarete consapevoli della vostra misura. Per esempio, avete condiviso molto sulle verità di come essere una persona onesta, ma le avete veramente comprese? Forse sapete condividere su certe parole e discutere di una certa comprensione, ma in quante di queste realtà siete entrati? Ora siete davvero persone oneste? Siete in grado di discuterne con chiarezza? C’è chi dice: “Essere una persona onesta significa non mentire, dire tutto ciò che si ha nel cuore, non nascondere nulla e non eludere nulla. Questo è lo standard dell’essere una persona onesta”. Cosa pensate di questa affermazione? È conforme alla verità? (No.) Sapete discutere di parole e dottrine, ma quando si tratta di dettagli della pratica o di problemi specifici, siete senza parole. Questo non è comprendere la verità. Le persone non capiscono la verità, ma pensano sempre: “Io capisco già molto, ma Dio non mi usa. Se Dio decidesse di usarmi e io diventassi un leader della chiesa, potrei assicurarmi che ogni fratello e sorella arrivi a comprendere la verità”. Queste non sono forse parole arroganti? Hai davvero questa capacità? Le persone che riescono a vantarsi e a gloriarsi sono forse persone oneste? Costoro non comprendono la verità, eppure si vantano e si gloriano: non sono patetici? (Sì.) Adesso ascoltate molti sermoni, ma se non capite mai la verità, prima o poi percorrerete la stessa strada dei farisei e quindi diventerete farisei dei nostri giorni. Non è forse una possibilità? (Sì.) È fin troppo probabile. La natura satanica delle persone è profondamente radicata. Se acquisiscono una certa conoscenza o istruzione e sono in grado di predicare delle teorie corrette e dei sermoni altisonanti, è molto probabile che diventino farisei. Se non volete diventare farisei o percorrere il loro cammino, l’unico modo per evitarlo è cercare di comprendere la verità e di entrare nella realtà, e di trasformare le dottrine che capite nella realtà della verità. Che cosa si intende quindi con comprendere davvero la verità dell’essere una persona onesta? Dovreste contemplare questo aspetto per conto vostro e condividere su di esso quando avete un po’ di tempo libero. Che cos’è esattamente una persona onesta? Quali sono gli standard richiesti nelle parole di Dio per le persone oneste di cui Egli parla? Quali di questi standard richiesti da Dio possono essere praticati? Qual è la persona onesta di cui parla Dio? A quale aspetto dell’indole corrotta delle persone è rivolto l’essere una persona onesta? Non vale forse la pena di approfondire queste domande? Le parole e le verità che Dio chiede alle persone di mettere in pratica non sono rivolte al loro modo di agire o al loro comportamento, bensì alla loro natura e alla loro indole satanica. Ecco perché si dice che queste parole siano la verità. Se il loro unico scopo fosse quello di cambiare il comportamento delle persone e di insegnare loro come pensare, allora non sarebbero la verità, ma solo una sorta di teoria. Si può dire che ogni educatore può avere una certa influenza sulle persone e modificarne un po’ il comportamento e, mettendo in pratica questi insegnamenti e riassumendoli, tale comportamento può essere gradualmente regolato. Esistono molte conoscenze simili, ma queste cose non sono la verità perché non possono eliminare l’indole corrotta delle persone, né risolvere il problema alla radice dei loro peccati. Solo le parole di Dio possono purificare ed eliminare la corruzione delle persone, solo le parole di Dio possono eliminare del tutto la loro natura satanica e, pertanto, solo le parole di Dio sono la verità. Qual è il vero significato della verità contenuta nelle parole di Dio? Vale la pena di contemplare, riflettere e condividere insieme, e spesso, su questo aspetto. Non dimenticate mai: le cose che riescono solo a cambiare il comportamento delle persone non sono la verità, ma solo conoscenze e leggi. La verità non è solo in grado di cambiare il comportamento delle persone, ma anche la loro indole corrotta. Inoltre, può modificare le loro idee e nozioni e diventare la loro vita. Questa è la verità. Ora, le persone che riescono a vedere questo problema con chiarezza sono troppo poche. Molte non si rendono mai conto che le cose che regolano il comportamento e consentono alla gente di vivere una vita esteriormente decorosa non sono la verità, ma sono tutte conoscenze, dottrine e filosofie sataniche. Quando le persone accettano queste cose, sebbene il loro comportamento esteriore diventi sempre più nobile, dignitoso e raffinato, i loro cuori sono colmi di insidie e malvagità e diventano sempre più oscuri. Queste cose sono i veleni e le teorie di Satana, ciò che egli usa per fuorviare e corrompere le persone. Non sono affatto la verità e non vengono da Dio. Solo ciò che consente alle persone di diventare oneste, affrancate e libere, che permette loro di conoscere il Creatore, di avere un cuore che teme Dio e di sottomettersi alle Sue orchestrazioni e disposizioni, è la verità. Indipendentemente dal punto di vista che accetti e dal percorso che segui, se il tuo comportamento migliora e guadagni popolarità, ma hai un cuore che teme troppo poco Dio e hai troppo poca vera fede in Lui, e il tuo rapporto con Dio è molto scarso e il tuo cuore si allontana da Lui sempre di più, allora ciò a cui ti aggrappi non è qualcosa di positivo e sicuramente non è la verità. Se invece scegli un percorso o uno stile di vita e accetti alcune cose, e queste ti fanno diventare autentico e onesto, ti fanno amare le cose positive e odiare le cose malvagie e negative, ti fanno avere un cuore che teme Dio e accettare volentieri la sovranità e le disposizioni del Creatore, allora queste cose sono la verità e vengono realmente da Dio. Potete valutare le cose in base a questi standard. Ci sono alcune dottrine che molti sono in grado di pronunciare e che pronunciano da molti anni. Tuttavia, dopo averle ripetute più volte, l’indole interiore delle persone non è cambiata, i loro stati non si sono minimamente trasformati e i loro punti di vista, i modi di pensare, il punto di partenza e le intenzioni alla base delle loro azioni sono rimasti del tutto immutati. Dovreste quindi affrettarvi ad abbandonare queste cose e a smettere di aggrapparvi a esse; non sono di certo la verità. Quando le persone iniziano a praticare certe parole, ciò appare arduo e difficile e non riescono a coglierne i principi. Tuttavia, dopo averle sperimentate e praticate per un certo periodo di tempo, sentono che i loro stati interiori sono migliorati, che i loro cuori si sono avvicinati a Dio, che hanno cuori che temono e hanno paura di Lui, che non sono così intransigenti o ribelli quando accade loro qualcosa, che le loro intenzioni e i loro desideri personali non sono così forti e che sono capaci di sottomettersi a Dio. Questo stato è positivo; queste parole sono la verità e sono la retta via. Potete discernere le cose in base a questi principi. Non sarà facile definire la verità in un’unica frase. Se la definissi con una frase e voi poteste comprenderla dopo averla udita, allora sarebbe una buona cosa. Ma se la trattaste come una regola e una dottrina da seguire, allora sarebbe una cosa problematica: ciò significa non avere comprensione spirituale. Quindi, vi ho dato questi principi e voi dovreste fare confronti, sperimentare, praticare e acquisire conoscenza esperienziale secondo tali principi. Non limitatevi ad agire e a comportarvi in base a essi: dovreste anche osservare le persone e le cose e valutare gli individui in base a questi principi. Sperimentando e praticando in questo modo, scoprirai cos’è la verità. Se le persone non capiscono cos’è la verità e se non sanno che le parole di Dio sono la verità, possono guadagnare la vita? Possono ottenere un cambiamento nell’indole di vita? Benché esteriormente i requisiti che Dio presenta alle persone nelle Sue parole non rappresentino standard così elevati e siano piuttosto semplici, se non capisci qual è il significato implicito della verità o quanto contenuto concreto essa includa, e se la capisci soltanto in termini di parole e dottrine, non sarai mai in grado di accedere alle verità realtà in cui Dio chiede alle persone di entrare.
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Note a piè di pagina:

a. Jianghu è un termine cinese che si riferisce al mondo fantastico degli artisti marziali e dei criminali nell’antica Cina.


Di cosa vivono effettivamente le persone

Di quale aspetto della verità volete sentir parlare di più oggi? Vi offrirò alcuni argomenti tra cui scegliere e potremo condividere su quello che preferite. Ecco la prima domanda: in che modo conosci te stesso? Qual è il modo per conoscere te stesso? Perché dovresti conoscere te stesso? La seconda domanda è: in base a cosa hanno vissuto le persone in tutti i loro anni di fede in Dio? Hai vissuto in base alla parola di Dio e alla verità, oppure in base a un’indole e a filosofie sataniche? Quale comportamento dimostra che vivi in base alla parola di Dio e alla verità? Se vivi in base a un’indole e a filosofie sataniche, in che modo la tua corruzione si manifesterà e si rivelerà? La terza domanda è: che cos’è un’indole corrotta? Abbiamo già discusso in passato di sei aspetti dell’indole corrotta, quindi parlerò di quali stati costituiscono le manifestazioni specifiche di questi diversi tipi di indole corrotta. Ora sta a voi scegliere. Quale questione comprendete meno, ma volete capire di più e trovate più difficile da afferrare? (Scegliamo la seconda.) Allora condivideremo su questo argomento. Riflettete un momento. In base a cosa hanno vissuto le persone in tutti i loro anni di fede in Dio e che cosa rientra in questo argomento? Il punto principale di questa frase è la parola “cosa”. Che cosa è compreso nell’ambito di questo “cosa”? Che cosa riuscite a capirne? Le cose che ritenete più fondamentali, che dovrebbero essere praticate quando si crede in Dio, le cose che gli esseri umani dovrebbero possedere rientrano nell’ambito di questo “cosa”. Tutte le cose con cui venite a contatto nella vostra vita quotidiana, tutte le cose che la vostra levatura e la vostra abilità di comprensione vi permettono di cogliere, che ritenete positive, che reputate vicine e conformi alla verità, che pensate siano la realtà delle cose positive e che ritenete in linea con le intenzioni di Dio, sono le cose secondo cui avete vissuto seguendo Dio e svolgendo il vostro dovere in questi anni, quindi possiamo enumerarle e condividere su di esse. Quali vi vengono in mente? (Penso che, nel mio credere in Dio, devo semplicemente soffrire, pagare un prezzo e ottenere risultati nel mio dovere al fine di ottenere la salvezza da parte di Dio.) Questa visione è per te qualcosa di positivo. Allora qual è la differenza tra questa visione e quella di Paolo? L’essenza non è forse la stessa? (Sì.) L’essenza è la stessa. L’essenza di questa visione non è solo una fantasia? (Sì.) Nel corso degli anni, hai vissuto in base a questa fantasia e a ciò che consideri giusto. Ti sei inoltre basato su di essa per credere in Dio, per svolgere il tuo dovere e per vivere la vita della chiesa. Questa è una delle situazioni. Per prima cosa, devi verificare se i tuoi pensieri e i tuoi punti di vista sono corretti e se trovano un fondamento nella parola di Dio. Se pensi che siano corretti, che abbiano un fondamento e che quello che fai sia una pratica della verità, ma in realtà ti sbagli, ecco, è di questo che parleremo oggi nella nostra condivisione.

Il modo più semplice per condividere sull’aspetto della verità di su cosa, esattamente, le persone fanno affidamento per vivere è iniziare con un argomento che tutti sono in grado di capire, il caso di Paolo, e poi metterlo in relazione al vostro stato. Perché parlare di Paolo? Quasi tutti conoscono la storia di Paolo. Quali storie o argomenti riguardanti Paolo sono riportati nella Bibbia? Per esempio, quali sono i famosi detti pronunciati da Paolo, o quali sono le sue caratteristiche, la sua personalità e i suoi punti di forza? DiteMi. (Paolo è stato istruito dal dottore della legge Gamaliele, cosa che costituiva per lui un ottimo requisito, equivalente a una laurea in una prestigiosa università.) In termini moderni, Paolo era uno studente di teologia laureato presso una prestigiosa scuola di teologia. Questo è il primo argomento relativamente rappresentativo di Paolo, per quanto riguarda il suo retroterra, il suo livello di istruzione e il suo prestigio sociale. Quanto al secondo argomento, qual è la frase più celebre di Paolo? (“Ho combattuto il buon combattimento, ho finito la corsa, ho conservato la fede. Ormai mi è riservata la corona di giustizia”, 2 Timoteo 4:7-8.) Era questa la motivazione del suo darsi da fare. In termini moderni, Paolo ha sofferto e pagato un prezzo, ha lavorato e ha predicato il Vangelo, ma la sua motivazione era quella di ottenere una corona. Questo è il secondo argomento. Proseguite pure. (Paolo ha detto: “Per me il vivere è cristo e il morire guadagno”, Filippesi 1:21.) Anche questa è una delle classiche frasi pronunciate da Paolo. Questo è il terzo argomento. Abbiamo appena accennato a tre argomenti. Il primo è che Paolo ha studiato con il dottore della legge Gamaliele, l’equivalente di una laurea in un moderno seminario. Era certamente più preparato in merito alla Bibbia rispetto alla gente comune. Avendo studiato in una scuola del genere, Paolo conosceva l’Antico Testamento. Questa era la sua formazione. In che modo ciò ha influenzato la sua futura predicazione e la sua fornitura alle chiese? Può anche aver costituito un vantaggio, ma ha causato dei danni? (Sì.) La conoscenza teologica è in linea con la verità? (No.) La conoscenza teologica non è nient’altro che roba pretestuosa, teoria vuota. Non è concreta. Qual era il secondo argomento? (Paolo ha detto: “Ho combattuto il buon combattimento, ho finito la corsa, ho conservato la fede. Ormai mi è riservata la corona di giustizia”.) Paolo ha vissuto secondo queste parole, ha perseguito in base a esse. Potremmo quindi dire che queste parole erano l’intento e lo scopo che Paolo nutriva nel soffrire, nel prezzo che ha pagato? (Sì.) Il suo intento, detto senza mezzi termini, era quello di essere ricompensato, il che significa che ha fatto la sua corsa, ha pagato il suo prezzo e ha combattuto il suo buon combattimento per scambiare queste cose con una corona di giustizia. Questo dimostra che gli anni di perseguimento di Paolo erano finalizzati all’essere ricompensato e all’ottenere una corona di giustizia. Se non fossero stati questi il suo intento e il suo scopo, sarebbe stato in grado di sottoporsi a tali sofferenze e di pagare un tale prezzo? Sarebbe stato in grado di svolgere il lavoro che ha svolto e di pagare il prezzo che ha pagato in virtù delle sue qualità morali, della sua ambizione e dei suoi desideri? (No.) Poniamo il caso in cui il Signore Gesù gli avesse detto in anticipo: “Mentre operavo sulla terra, tu Mi hai perseguitato. Le persone come te vengono punite e maledette. Per quanto tu faccia, non puoi rimediare a questi errori; per quanto tu ti penta, non ti salverò”. Che tipo di atteggiamento avrebbe avuto Paolo? (Avrebbe abbandonato Dio e avrebbe smesso di credere.) Non solo non avrebbe creduto in Dio, ma Lo avrebbe negato, avrebbe negato il fatto che il Signore Gesù era Cristo e anche l’esistenza del Dio in Cielo. Quindi, in base a cosa viveva Paolo? Non amava Dio con sincerità e non era una persona che Gli si sottometteva, quindi perché è riuscito a persistere attraverso così tante tribolazioni nella sua predicazione del Vangelo? È legittimo affermare che il suo sostegno principale era il desiderio di benedizioni; era questo che gli dava la forza. Inoltre, quando in precedenza aveva visto la grande luce di Dio sulla via di Damasco, era stato accecato. Era caduto a terra prostrato e tremante. Aveva percepito la grandezza e la possenza di Dio e temeva che Dio lo colpisse; è per questo che non ha osato rifiutare l’incarico che Dio gli ha assegnato. Doveva continuare a predicare il Vangelo, per quanto grandi fossero le avversità. Non si sarebbe arrischiato a battere la fiacca. Questa è una parte della questione. La parte più importante, però, era il suo smodato desiderio di essere benedetto. Avrebbe fatto ciò che ha fatto in assenza del desiderio di essere benedetto, di quel barlume di speranza? Certamente no. Il terzo argomento è che Paolo ha testimoniato che per lui il vivere era cristo. Prendiamo innanzitutto in esame il lavoro svolto da Paolo. Egli possedeva una vasta conoscenza religiosa; aveva un certo grado di notorietà e un’istruzione alquanto elevata. Si può affermare che era più colto della gente comune. Quindi, su cosa si basava per svolgere il suo lavoro? (Sui suoi doni e punti di forza e sulla sua conoscenza della Bibbia.) In apparenza, sapeva predicare il Vangelo e testimoniare il Signore Gesù, ma testimoniava solo il nome del Signore Gesù; non testimoniava veramente che il Signore Gesù era Dio manifesto e all’opera, che il Signore Gesù era Dio Stesso. E dunque, chi è che Paolo testimoniava, in realtà? (Testimoniava sé stesso. Paolo ha detto: “Per me il vivere è cristo e il morire guadagno”.) Cosa implicano queste sue parole? Il Signore Gesù non era Cristo, il Signore, Dio, ma lui, Paolo, lo era. Paolo era capace di andare in giro a predicare in questo modo per via delle sue intenzioni e delle sue ambizioni. Qual era la sua ambizione? Far sì che tutti, coloro a cui predicava o che sentivano parlare di lui, confermassero che egli viveva come cristo e come dio. Questo è un aspetto: egli viveva secondo i suoi desideri. Inoltre, il lavoro di Paolo si basava sulla sua conoscenza biblica. Tutto quanto predicava e diceva dimostrava la sua conoscenza della Bibbia. Egli non parlava dell’opera e dell’illuminazione dello Spirito Santo né delle verità realtà. Questi argomenti non si trovano da nessuna parte nelle sue lettere e certamente egli non possedeva questo tipo di esperienza. Mai, nel suo lavoro, Paolo ha testimoniato le parole pronunciate dal Signore Gesù. Prendiamo per esempio l’insegnamento del Signore Gesù su come le persone dovrebbero praticare la confessione e il pentimento, o le molte parole di insegnamento che il Signore Gesù ha rivolto alle persone: Paolo non le ha mai predicate. Il lavoro svolto da Paolo non ha mai avuto nulla a che fare con le parole del Signore Gesù, e tutto ciò che egli predicava era frutto delle teorie e delle conoscenze teologiche che aveva appreso. In che cosa consistono queste teorie e queste conoscenze teologiche? In nozioni, fantasie, filosofie e deduzioni umane, nonché in esperienze e lezioni che la gente sintetizzava e così via. In breve, tutto ciò deriva dal pensiero umano e riflette i pensieri e i punti di vista umani; niente di tutto ciò è la verità, e tanto meno è in linea con la verità. È interamente in contrasto con la verità.

Dopo aver ascoltato l’esempio di Paolo, paragonatevi a lui. Riguardo all’argomento di cui stiamo parlando oggi, “In base a cosa hanno vissuto le persone in tutti i loro anni di fede in Dio”, vi ricorda forse di alcuni dei vostri stati e comportamenti? (Mi fa venire in mente il fatto che credo che se non avrò mai una famiglia, non tradirò mai l’incarico ricevuto da Dio e non esprimerò rimostranze nei confronti di Dio quando dovrò affrontare grandi prove, alla fine Dio non mi lascerà morire.) Questo è vivere di illusioni, cosa che si avvicina in qualche modo al tema della condivisione di oggi e riguarda uno stato reale. È un’opinione sul perseguimento concreto nella vita reale. Altro? (Questa è la mia opinione: sento che, se nella mia fede seguo Dio fino alla fine, sono destinato a essere benedetto e a ottenere un esito e una destinazione meravigliosa.) Molte persone la pensano così, non è vero? È un punto di vista su cui tutti possono in qualche modo essere d’accordo. Qualcuno ha un’opinione diversa? Sentiamola. Vi faccio notare una cosa: alcuni credono in Dio da molti anni e, basandosi sulle loro esperienze personali, sulle loro fantasie, oppure su qualche tipo di esperienza e su alcuni esempi che hanno ricavato dalla lettura di libri spirituali, condensano alcuni approcci relativi alla pratica, come per esempio il modo in cui i credenti in Dio dovrebbero agire per diventare spirituali, il modo in cui dovrebbero agire per praticare la verità, e così via. Pensano che ciò che fanno sia praticare la verità e, così facendo, ritengono di soddisfare le intenzioni di Dio. Per esempio, quando qualcuno è malato la questione richiede la ricerca delle intenzioni di Dio e della verità. Questa è una delle cose più basilari che i credenti in Dio dovrebbero sapere. Ma in che modo praticano? Dicono: “Questa malattia è stata orchestrata da Dio e io devo vivere in base alla fede, quindi non assumerò farmaci, non farò iniezioni e non andrò in ospedale. Cosa te ne pare della mia fede? È forte, non è vero?” Una persona di questo tipo ha fede? (Sì.) Concordate con questa visione delle cose, e questo è il modo in cui praticate anche voi. Pensate che, quando siete malati, non fare iniezioni, non assumere farmaci o non andare dal medico equivalga a praticare la verità al fine di soddisfare le intenzioni di Dio. Ebbene, su quali basi affermate che questo è praticare la verità? È corretto praticare in questo modo? In base a cosa lo fate? Ne avete ottenuta conferma? Non ne siete certi. Dal momento che non sapete se tale pratica è in linea con la verità oppure no, perché insistete a praticare in questo modo? Se sei malato, tu continui semplicemente a pregare Dio, non fai iniezioni, non assumi farmaci, non vai dal medico, e ti limiti ad affidarti a Dio e a pregarLo interiormente, chiedendoGli di liberarti dalla malattia oppure mettendoti alla mercé delle Sue orchestrazioni: è corretto praticare in questo modo? (No.) Solo ora lo ritenete sbagliato, oppure ve ne eravate già resi conto? (In passato, quando mi ammalavo, avevo l’impressione che andare dal medico o assumere farmaci fossero metodi esteriori e che denotassero mancanza di fede, quindi mi affidavo alla preghiera o ad altri metodi per gestire la questione.) Questo implica che, se Dio ti fa ammalare e tu ti curi, allora stai tradendo Dio e non ti stai sottomettendo alle Sue disposizioni nei tuoi confronti? (Era così che la vedevo.) Allora, pensi che questa visione delle cose sia giusta o sbagliata? Oppure sei ancora confuso e non sai se sia giusta o sbagliata, e pensi che, dopo tutto, è così che hai sempre agito, e nessun altro ha detto che è sbagliato, e non ti senti in colpa per questo, quindi continui a praticare in questo modo? (Ho sempre praticato in questo modo e non ho provato nulla di particolare.) Allora nutrite un po’ di confusione riguardo a questo modo di agire? Lasciando da parte il fatto che abbiate ragione o torto, possiamo comunque essere certi almeno di una cosa: praticare in questo modo non è in linea con la verità. Perché, se fosse stato in linea con la verità, avreste almeno saputo quale principio stavate seguendo e in quale ambito tale pratica rientrava. Invece, considerando la questione ora, vediamo che le persone agiscono in questo modo in base alle loro fantasie. È un freno che pongono a sé stesse. Inoltre, richiedono a sé stesse di soddisfare questo standard in base alle loro fantasie, pensando di doversi comportare così quando sono malate, senza sapere esattamente cosa Dio richieda o intenda. Si limitano ad agire secondo un metodo che sono loro stesse a immaginare e a determinare, senza sapere quale risultato otterranno agendo in questo modo. In base a cosa vivono le persone quando si trovano in questo stato? (Alle loro fantasie.) Queste fantasie contengono una nozione? Qual è la nozione che costoro nutrono? (Che praticando in questo modo possono guadagnarsi l’approvazione di Dio.) Questa è una nozione. È questa la corretta comprensione della questione? (No.) Qui vi sono una definizione e un risultato: quando vivete in base a queste nozioni e a queste fantasie, non state praticando la verità.

A questo punto, avrete riflettuto un bel po’ sull’argomento “Su cosa, esattamente, le persone fanno affidamento per vivere” e saprete più o meno su cosa condivideremo al riguardo. Parliamo quindi di alcuni tipi di stati. Ascoltate attentamente e, mentre lo fate, riflettete. Qual è lo scopo di questa riflessione? Confrontare gli stati di cui parlo con i vostri, capirli e sapere che avete questo tipo di stati e di problemi, e poi ricercare la verità per risolverli, sforzandovi di vivere in base alla verità invece che a diverse cose completamente scollegate da essa. “Su cosa, esattamente, le persone fanno affidamento per vivere” è un argomento che coinvolge molti aspetti, quindi cominciamo con i doni. Alcuni sanno parlare in modo chiaro ed eloquente. Parlano e interagiscono con gli altri con facondia e linguaggio forbito e sono particolarmente rapidi nel pensare. Sanno esattamente cosa dire in ogni situazione. Anche nella casa di Dio svolgono i loro doveri servendosi del loro linguaggio forbito e del loro ingegno acuto. Le loro parole false e dolci trasformano i problemi ordinari in situazioni non problematiche. Costoro sono apparentemente capaci di risolvere molti problemi. Con le loro menti brillanti, unite alla loro esperienza nella società e alla loro conoscenza, riescono a capire cosa succede in qualsiasi cosa ordinaria accada loro; bastano loro poche parole per risolvere il problema. Gli altri li ammirano, pensando: “Loro riescono ad affrontare le cose con tale facilità. Perché io no?” Costoro si sentono inoltre molto soddisfatti di sé stessi e pensano: “Guarda, Dio mi ha donato quest’eloquenza e questa facondia, quest’intelligenza, questa conoscenza e questa capacità di reagire rapidamente, quindi non c’è nulla che io non possa gestire!” Ed è qui che sorge il problema. Una persona eloquente e arguta può anche utilizzare i suoi punti di forza e le sue capacità per svolgere alcuni doveri e, svolgendoli, risolvere alcuni problemi o fare alcune cose per la casa di Dio; tuttavia, se si esamina in dettaglio tutto ciò che fa, non si può che rimanere con degli interrogativi sul fatto che tutto ciò che fa sia o meno in linea con la verità, che sia in linea con le verità principi e che soddisfi le intenzioni di Dio. Spesso costoro non comprendono la verità né come agire in linea con essa, eppure svolgono lo stesso i loro doveri. Ma, a prescindere da quanto bene li svolgano, su cosa fanno affidamento? Qual è il punto di origine del loro svolgimento dei doveri? Il loro pensiero, la loro conoscenza e la loro eloquenza. C’è qualcuno tra di voi che è fatto così? (Sì.) Chi vive in base alla sua mente, al suo elevato quoziente intellettivo o alla sua eloquenza, sa se ciò che fa è in linea con le verità principi? (No.) Avete dei principi quando agite? O, per dirla in un altro modo, agite in base a filosofie sataniche, al vostro intelletto, alla vostra intelligenza e alla vostra saggezza, oppure lo fate in base alle parole di Dio e alle verità principi? Se agite sempre in base a filosofie sataniche, alle vostre preferenze e alle vostre idee, allora non vi sono principi nelle vostre azioni. Se invece siete in grado di ricercare la verità e di agire in base alle parole di Dio, alle verità principi, questo è agire con dei principi. C’è qualcosa nel vostro attuale modo di parlare e di agire che va contro la verità? Andate contro i principi? Quando lo fate, ve ne rendete conto? (A volte.) Cosa fate in quelle occasioni? (Preghiamo Dio, stabiliamo la nostra determinazione a pentirci e giuriamo a Dio che non ci comporteremo mai più in quel modo.) E la volta successiva che vi succede qualcosa di simile, vi comportate di nuovo in quel modo e di nuovo stabilite la vostra determinazione? (Sì.) Ogni volta che vi succede qualcosa, tornate sempre a rafforzare la vostra determinazione; ebbene, una volta che avete stabilito la vostra determinazione, mettete realmente in pratica la verità? Agite realmente secondo i principi? Avete chiarezza in merito a ciò? Molte persone non ricercano la verità quando accade loro qualcosa, e vivono invece secondo i loro meschini espedienti, secondo i loro doni. Essere intelligenti e saper parlare bene costituiscono l’unico tipo di dono che esiste? In che altro modo si manifesta il vivere in base ai doni? Per esempio, alcuni amano molto il canto e riescono a ricantare un’intera canzone dopo averla ascoltata due o tre volte. Svolgono di conseguenza un dovere in questo ambito e pensano che tale dovere sia stato affidato loro da Dio. Questa impressione è corretta e accurata. Nel corso degli anni imparano molti inni, e più cantano, più migliorano. Tuttavia, c’è un problema di cui non sono consapevoli. Quale? Diventano dei cantanti via via migliori e considerano questo dono come la loro vita. Ciò non è forse sbagliato? Vivono ogni giorno in base al loro dono e, cantando inni ogni giorno, credono di aver guadagnato la vita, ma questa non è solo un’illusione? Anche se il canto ti emoziona e gli altri ne godono e ne beneficiano, questo può forse dimostrare che hai guadagnato la vita? È difficile dirlo. Dipende da quanto comprendi la verità, dal fatto che tu sia in grado di praticarla oppure no, che tu agisca e svolga i tuoi doveri con dei principi oppure no e che possieda o meno una vera testimonianza esperienziale. Solo da questi aspetti si può giudicare se le persone possiedono le verità realtà. Se possiedono le verità realtà, allora sono persone che possiedono la vita, soprattutto coloro che sanno temere Dio ed evitare il male, nonché coloro che sono davvero capaci di amare Dio e di sottomettersi a Lui. Una persona che possiede doni e punti di forza e ottiene anche buoni risultati nel suo dovere, ma che non persegue la verità e vive solo in base ai suoi doni, mette in mostra le sue qualità e non obbedisce mai a nessuno, può forse possedere la vita? La chiave per stabilire se qualcuno possiede la vita o meno è il fatto che possieda le verità realtà oppure no. Come può una persona in possesso di punti di forza e doni acquisire la verità? Come può vivere senza fare affidamento sui suoi doni? Come può evitare di vivere in questo modo? Dovrebbe ricercare la verità. In primo luogo, dovrebbe conoscere chiaramente la differenza tra ciò che sono i doni e ciò che è la vita. Quando qualcuno ha un dono o un punto di forza, significa che è intrinsecamente più bravo in qualcosa o che eccelle in qualche modo rispetto agli altri. Per esempio, potresti reagire un po’ più rapidamente degli altri, capire le cose un po’ prima di loro, padroneggiare certe abilità professionali o essere un oratore eloquente, e così via. Questi sono doni e punti di forza che una persona può possedere. Se hai determinati punti di forza e vantaggi, il modo in cui comprendi e gestisci tali doni e punti di forza è molto importante. Se pensi di essere insostituibile perché nessun altro ha i tuoi punti di forza e i tuoi doni, e di star praticando la verità se usi i tuoi doni e i tuoi punti di forza per svolgere il tuo dovere, questa visione è giusta o sbagliata? (È sbagliata.) Perché dici che è sbagliata? Cosa sono esattamente i doni e i punti di forza? In che modo dovresti comprenderli, usarli e trattarli? Di fatto, qualunque dono o punto di forza tu abbia, esso non significa che possiedi la verità e la vita. Se le persone hanno determinati doni e punti di forza, è appropriato che svolgano un dovere in cui farne uso, ma ciò non significa che stiano praticando la verità, né che stiano agendo secondo i principi. Per esempio, se sei nato con il dono del canto, la tua capacità di cantare rappresenta forse la pratica della verità? Significa forse che canti secondo i principi? Non è così. Supponiamo, per esempio, che tu abbia un talento naturale per le parole e sia bravo a scrivere. Se non comprendi la verità, la tua scrittura può forse essere in linea con la verità? Significa necessariamente che possiedi una testimonianza esperienziale? (No.) Quindi, i doni e i punti di forza sono una cosa diversa dalla verità e non possono essere paragonati a essa. Qualsiasi dono tu possieda, se non persegui la verità non svolgerai bene il tuo dovere. Alcune persone ostentano spesso i loro doni e in genere si sentono migliori degli altri, quindi guardano gli altri dall’alto in basso e nello svolgimento dei propri doveri non sono disposte a collaborare con gli altri. Vogliono sempre essere al comando, con il risultato che nello svolgimento dei loro doveri violano spesso i principi, e inoltre la loro produttività lavorativa è molto scarsa. I doni che possiedono le hanno rese arroganti e presuntuose, le hanno portate a guardare gli altri dall’alto in basso, a sentirsi sempre migliori degli altri e a pensare che nessuno sia bravo quanto loro, cosa che le induce a compiacersi di sé stesse. Queste persone non sono forse state rovinate dai loro doni? Certo. Le persone che possiedono doni e punti di forza tendono moltissimo all’arroganza e alla presunzione. Se non perseguono la verità e vivono sempre in base ai loro doni, corrono un grave pericolo. Qualunque dovere svolgano nella casa di Dio, qualunque tipo di punto di forza possiedano, se non perseguono la verità non riusciranno certamente a compiere bene il loro dovere. Quali che siano i loro doni e i loro punti di forza, dovrebbero svolgere bene quel tipo di dovere. Se sono anche in grado di comprendere la verità e di agire secondo i principi, i loro doni e i loro punti di forza verranno messi a frutto nello svolgimento di quel dovere. Coloro che non accettano la verità, non ricercano le verità principi e si limitano ad agire facendo affidamento sui loro doni, non otterranno alcun risultato nell’assolvimento dei loro doveri e rischieranno di essere eliminati. Ecco un esempio: alcuni hanno talento nella scrittura ma non comprendono la verità, e non vi è un briciolo di verità realtà nelle cose che scrivono. Come può questo essere edificante per gli altri? L’effetto è minore rispetto a quello di una persona non istruita, ma dotata di comprensione della verità, che parla della sua testimonianza. Molti vivono dei loro doni e si ritengono figure utili all’interno della casa di Dio. Ma diteMi: se non riescono mai a perseguire la verità, sono lo stesso di un qualche valore? Se qualcuno possiede doni e punti di forza ma è sprovvisto delle verità principi, può svolgere bene un dovere? Chi capisce fino in fondo tale questione e ne coglie il senso, saprà come vanno trattati i doni e i punti di forza. Che cosa dovresti fare se il tuo è uno stato in cui ti vanti sempre dei tuoi doni, credi di possedere la verità realtà e di essere migliore degli altri mentre in cuor tuo li guardi dall’alto in basso? Devi ricercare la verità; devi capire a fondo l’essenza del vantarsi dei propri doni. Vantarsi dei propri doni non è forse il massimo della stoltezza e dell’ignoranza? Se qualcuno è dotato di eloquenza, significa che possiede la verità realtà? Possedere dei doni significa forse possedere la verità e la vita? Chi fa sfoggio dei suoi doni, pur non possedendo alcuna realtà, non è forse spudorato? Se capisse a fondo queste cose, non si vanterebbe. Ecco un’altra domanda: qual è la più grande sfida che queste persone in qualche modo in possesso di doni e punti di forza affrontano? Avete esperienza di questo? (La loro sfida più grande è che pensano sempre di essere migliori degli altri, di essere brave in tutto. Sono così arroganti e presuntuose; guardano tutti dall’alto in basso. Per persone come loro non è facile accettare e mettere in pratica la verità.) Questo è un aspetto. Cos’altro? (Trovano difficile abbandonare i loro doni e i loro punti di forza. Pensano sempre di poterli utilizzare per risolvere molti problemi. Semplicemente non sanno valutare le cose in base alla verità.) (Coloro che posseggono dei doni pensano sempre di poter gestire le cose da soli; perciò, quando accade loro qualcosa, hanno difficoltà a fare affidamento su Dio e non sono disposti a ricercare la verità.) Quelli che state menzionando sono dati di fatto, nient’altro che dati di fatto. Coloro che posseggono doni e punti di forza pensano di essere molto intelligenti, di comprendere ogni cosa, ma non sanno che doni e punti di forza non rappresentano la verità, che tali cose non hanno alcuna correlazione con la verità. Quando le persone agiscono facendo affidamento sui loro doni e sulle loro fantasie, i loro pensieri e le loro opinioni vanno spesso contro la verità, ma loro non se ne rendono conto e pensano comunque: “Visto come sono intelligente? Ho fatto scelte così intelligenti, ho preso decisioni così sagge! Nessuno di voi può eguagliarmi”. Vivono costantemente in uno stato di narcisismo e ammirazione di sé. Per loro è difficile placare il proprio cuore per riflettere su quali siano le richieste di Dio, su cosa sia la verità e su cosa siano le verità principi. Per loro è difficile capire la verità, e anche se assolvono dei doveri non sono in grado di praticare la verità, quindi è anche molto difficile per loro entrare nella verità realtà. In breve: se una persona non è in grado di perseguire e di accettare la verità, allora, a prescindere dai doni o dai punti di forza che possiede, non sarà in grado di svolgere bene il proprio dovere: questo è fuori da ogni dubbio.

I doni e i punti di forza possono essere considerati alla stessa stregua. Quali punti di forza esistono? Alcune persone sono particolarmente abili in un certo tipo di tecnologia. Per esempio ad alcuni uomini piace armeggiare con i dispositivi, e ci sono persone piuttosto esperte di elettronica che si trovano nel loro elemento quando si tratta di usare i codici interni del computer o dei programmi di software: riescono a padroneggiare queste cose e a memorizzarle molto velocemente, ovvero la loro capacità di comprendere e mandare a memoria queste cose è straordinaria. Questo è un punto di forza. Alcune persone sono brave nell’apprendimento delle lingue. Indipendentemente dalla lingua che imparano, apprendono molto velocemente e la loro memoria supera quella delle persone comuni. Alcuni sono bravi nel canto, nella danza o nell’arte, alcuni nel trucco e nella recitazione, altri possono fare i registi, e così via. Indipendentemente dal tipo di punto di forza, purché qualcuno si impegni in un tipo di lavoro, ciò riguarda l’argomento “Su cosa, esattamente, le persone fanno affidamento per vivere”. Perché dobbiamo analizzare i doni e i punti di forza umani? Perché le persone godono del vivere dei loro doni e punti di forza e li considerano come capitale, come fonte del loro sostentamento, come vita e come valore, obiettivo da perseguire e significato delle loro vite. Le persone trovano naturale affidarsi a queste cose per vivere e le considerano come una parte indispensabile della vita umana. Oggi quasi tutti vivono dei loro doni e punti di forza. Di quali doni vive ciascuno di voi? (Penso di avere il dono dell’oratoria, quindi predico il Vangelo grazie a esso: quando parlo con qualcuno che sta indagando la vera via, riesco ad avvicinarlo e lui vuole sentire ciò che dico.) Dunque, è un bene o un male che tu abbia questo dono? (Ora che ho ascoltato la condivisione di Dio, penso che questo dono sarebbe d’ostacolo nella mia ricerca delle verità principi.) Stai dicendo che non è bene avere il dono dell’oratoria e che non vorrai più usarlo, è così? (No.) Cosa stai dicendo, allora? Ora dovete capire qual è il fulcro della discussione di oggi, quale dei vostri problemi essa risolverà, cosa c’è di sbagliato nel vivere di questi doni e cosa c’è di giusto. Dovete avere chiare queste cose. Se non le capite e alla fine, dopo tanto parlare, vi pare che le cose giuste siano sbagliate, che le cose sbagliate siano anch’esse sbagliate e che tutto ciò che fate sia sbagliato, potete risolvere il problema di vivere dei vostri doni? (No. Affidandomi, nel predicare il Vangelo, al mio dono dell’oratoria, penso che la mia intenzione non sia di svolgere bene il mio dovere per soddisfare Dio ma invece di mettermi in mostra, ammirarmi e sentirmi bene con me stesso.) Hai appena espresso il motivo per cui vivere dei tuoi doni è sbagliato. Pensi che questo dono sia il tuo capitale, una realizzazione del tuo valore personale, e che questi pensieri e questo punto di partenza sono sbagliati. Come puoi risolvere questo problema? (Devo rendermi conto che il mio dono è solo uno strumento per svolgere il mio dovere. Lo scopo di usare il mio dono è quello di svolgere bene il mio dovere e portare a termine l’incarico avuto da Dio.) Dopo aver iniziato a pensare in questo modo, sarai improvvisamente in grado di praticare la verità? (No.) Allora come puoi arrivare a praticare la verità e a non vivere di questi doni? Se, mentre stai svolgendo il tuo dovere, usi i tuoi doni per mettere in mostra le tue abilità e capacità personali, allora stai vivendo dei tuoi doni. Se invece usi i tuoi doni e le tue conoscenze per svolgere bene il tuo dovere ed essere devoto e poi sei in grado di soddisfare le intenzioni di Dio e raggiungere i risultati che Egli richiede, e se rifletti su come parlare e su cosa dire in modo da poter testimoniare meglio Dio e ottieni migliori risultati nell’aiutare le persone a comprendere e avere chiara quale opera Dio sta compiendo e infine le aiuti ad accettare l’opera di Dio, allora stai praticando la verità. C’è una differenza qui? (Sì.) Vi siete mai lasciati trasportare mentre ostentavate i vostri doni, punti di forza o abilità, dimenticando che stavate svolgendo il vostro dovere, e invece vi siete vantati davanti agli altri, proprio come dei non credenti? Vi è mai capitato? (Sì.) Quindi, in queste situazioni, qual è lo stato interiore di un individuo? È uno stato di autoindulgenza in cui egli è privo di un cuore che teme Dio, di porsi dei freni o di senso di colpa, in cui non ha obiettivi né principi nella sua mente quando fa le cose e in cui ha già perso la dignità e la decenza di base che un cristiano dovrebbe avere. In cosa si trasforma questo? Nel fatto che costui mette in mostra le sue abilità e compromette la sua integrità. Nel corso dello svolgimento del tuo dovere, ti trovi spesso in stati in cui ti preoccupi solo di sfoggiare i tuoi punti di forza e doni e in cui non ricerchi la verità? Quando sei in uno stato del genere, riesci a rendertene conto da solo? Riesci a invertire la rotta? Se riesci a rendertene conto e a invertire la rotta, allora sarai in grado di praticare la verità. Se invece sei sempre così e ti trovi ripetutamente in questo stato, per un lungo periodo di tempo, allora sei qualcuno che vive interamente dei suoi doni e che non pratica affatto la verità. Da dove pensate che provenga il vostro porvi dei freni? Da cosa è determinato il suo potere? È determinato da quanto tu ami la verità e da quanto odi il male o le cose negative. Quando avrai compreso la verità non vorrai compiere il male, e non vorrai compierlo nemmeno quando odi le cose negative; è così che nasce un senso del porsi dei freni. È impossibile che le persone che non amano la verità odino le cose cattive. Ecco perché non hanno senso del porsi dei freni e, senza quello, sono inclini a cedere alla dissolutezza senza porsi alcun freno. Sono arbitrarie e sconsiderate e non si preoccupano minimamente di quanto male facciano.

C’è un altro stato sperimentato da coloro che vivono facendo affidamento sui loro doni. Qualsiasi punto di forza, dono o abilità le persone possiedano, se si limitano a fare le cose adoperandosi, se non hanno mai ricercato la verità né tentato di comprendere le intenzioni di Dio, come se nelle loro menti il concetto di praticare la verità non esistesse e se la loro unica spinta fosse quella a portare a termine il lavoro e a eseguire l’incarico, questo non è forse vivere completamente in base ai loro doni e punti di forza e alle loro capacità e abilità? Nella loro fede in Dio, vogliono soltanto adoperarsi al fine di poter ottenere benedizioni e dare i propri doni e le proprie abilità in cambio delle benedizioni di Dio. Questo è lo stato in cui si trova la maggior parte delle persone. Quasi tutti nutrono questa prospettiva, specialmente quando la casa di Dio assegna loro qualche tipo di lavoro di routine; si limitano ad adoperarsi. In altre parole, vogliono fare affidamento sull’adoperarsi per raggiungere i loro obiettivi. A volte lo fanno parlando o dando un’occhiata a qualcosa, altre volte svolgendo del lavoro manuale o correndo di qua e di là. Sono convinte, così facendo, di aver fornito un grande contributo. Ecco cosa significa vivere facendo affidamento sui propri doni. Perché diciamo che vivere in base ai tuoi doni e ai tuoi punti di forza significa adoperarsi piuttosto che svolgere il tuo dovere, e tanto meno mettere in pratica la verità? C’è una differenza. Per esempio, supponiamo che la casa di Dio ti assegni un compito e che tu, dopo averlo assunto, pensi a come portarlo a termine il più presto possibile, in modo da poterlo riferire al tuo leader e riceverne la lode. Potresti addirittura avere un atteggiamento piuttosto coscienzioso e stabilire un progetto fase per fase, ma ti concentri solo sul portare a termine il compito e sull’eseguirlo perché gli altri possano vederlo. Oppure potresti svolgere il compito dandoti uno standard, pensando a come eseguirlo in un modo che ti accontenti e ti renda felice e che soddisfi lo standard di perfezione che cerchi. A prescindere da come tu stabilisca gli standard, se ciò che fai non ha alcuna correlazione con la verità, se non lo fai dopo averla ricercata e dopo essere giunto a comprendere e a confermare i requisiti posti da Dio e lo fai invece alla cieca e con la mente confusa, questo significa adoperarsi. Questo è fare le cose affidandoti alla tua mente, ai tuoi doni, alle tue abilità e alle tue capacità, nutrendo intanto una mentalità di pie illusioni. A quale risultato conduce fare le cose in questo modo? Magari porti a termine il compito e nessuno evidenzia alcun problema. Sei alquanto soddisfatto ma, svolgendo questo compito, tanto per cominciare, non hai compreso le intenzioni di Dio. In secondo luogo non l’hai svolto con tutto il cuore, con tutta la mente e con tutta la forza; il tuo cuore non ha ricercato la verità. Se avessi ricercato le verità principi e l’intenzione di Dio, allora avresti eseguito il compito all’altezza degli standard. Saresti inoltre stato in grado di entrare nelle verità realtà e di comprendere accuratamente che ciò che avevi fatto era in linea con le intenzioni di Dio. Se invece non ci metti il cuore e svolgi il compito in modo confuso, anche se il lavoro viene portato a termine e il compito eseguito, in cuor tuo non saprai quanto bene l’hai svolto, non avrai alcuno standard e non saprai se hai svolto il compito in linea con le intenzioni di Dio o con la verità. In tal caso, non stai svolgendo il tuo dovere: stai offrendo manodopera.

Ogni credente in Dio dovrebbe comprenderNe le intenzioni. Solo coloro che svolgono bene i loro doveri sono in grado di soddisfare Dio, e solo portando a termine l’incarico ricevuto da Dio l’assolvimento del proprio dovere può essere all’altezza degli standard. C’è uno standard per l’adempimento dell’incarico ricevuto da Dio. Il Signore Gesù ha detto: “Ama il Signore Dio tuo con tutto il tuo cuore, con tutta l’anima tua, con tutta la mente tua e con tutta la forza tua”. “Amare Dio” è uno degli aspetti di ciò che Dio richiede alle persone. In cosa dovrebbe manifestarsi questo requisito? Nel fatto che devi portare a termine l’incarico ricevuto da Dio. In termini concreti, significa svolgere bene il tuo dovere in quanto essere umano. Quindi, qual è lo standard per svolgere bene il tuo dovere? È il requisito posto da Dio che tu svolga bene il tuo dovere di essere creato con tutto il tuo cuore, tutta la tua anima, tutta la tua mente e tutta la tua forza. Questo dovrebbe essere facile da capire. Al fine di soddisfare questo requisito posto da Dio, principalmente devi mettere il cuore nel tuo dovere. Se riesci a metterci il cuore, allora ti risulterà facile agire con tutta la tua anima, con tutta la tua mente e con tutta la tua forza. Se svolgi il tuo dovere affidandoti semplicemente alle fantasie della tua mente e ai tuoi doni, puoi forse soddisfare i requisiti posti da Dio? Assolutamente no. Quindi, qual è lo standard da soddisfare per adempiere l’incarico ricevuto da Dio e svolgere il tuo dovere bene e con devozione? È svolgerlo con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima, con tutta la tua mente e con tutta la tua forza. Se tenti di svolgere bene il tuo dovere senza un cuore che ama Dio, non funzionerà. Se il tuo cuore che ama Dio diventa sempre più forte e autentico, allora sarai naturalmente in grado di svolgere bene il tuo dovere con tutto il cuore, con tutta l’anima, con tutta la mente e con tutta la forza. “Tutto il tuo cuore, tutta la tua anima, tutta la tua mente, tutta la tua forza”: l’ultima cosa menzionata è “tutta la tua forza”; “tutto il tuo cuore” è la prima. Se non stai svolgendo il tuo dovere con tutto il cuore, come potresti farlo con tutta la forza? Ecco perché limitandoti a tentare di svolgere il tuo dovere con tutta la tua forza non puoi ottenere alcun risultato, e nemmeno essere all’altezza dei principi. Qual è la cosa più importante che Dio chiede? (Con tutto il cuore.) Qualunque dovere o incarico Dio ti affidi, se ti limiti ad adoperarti, a correre di qua e di là e a darti da fare, puoi essere conforme alle verità principi? Puoi agire in accordo con le intenzioni di Dio? (No.) Allora in che modo potete essere conformi alle intenzioni di Dio? (Con tutto il nostro cuore.) Le parole “con tutto il nostro cuore” sono facili da pronunciare e le persone le dicono spesso, quindi in che modo puoi svolgere il tuo dovere con tutto il tuo cuore? Alcuni dicono: “È quando fai le cose con un po’ più di impegno e sincerità, pensi di più, non permetti a nient’altro di occuparti la mente e ti concentri solo su come eseguire il compito che ti è stato assegnato, non è così?” È così semplice? (No.) Parliamo dunque di alcuni principi fondamentali di pratica. In base ai principi che di solito praticate o osservate, cosa dovreste fare innanzitutto per agire con tutto il vostro cuore? Dovete usare tutta la vostra mente, utilizzare la vostra energia e mettere il cuore nel fare le cose, e non essere superficiali. Se qualcuno non è in grado di fare le cose con tutto il cuore allora lo ha perso, il che è come perdere l’anima. Mentre parla vagherà con il pensiero, non metterà mai il cuore nel fare le cose e sarà distratto in qualsiasi cosa faccia. Di conseguenza, non sarà in grado di gestire bene le cose. Se non svolgi il tuo dovere con tutto il cuore e non ci metti tutto il cuore, lo svolgerai male. Se anche svolgi il tuo dovere per diversi anni, non sarai in grado di farlo all’altezza degli standard. Non puoi fare nulla bene se non ci metti il cuore. Alcuni non sono lavoratori diligenti, sono sempre instabili e umorali, puntano troppo in alto e non sanno dove hanno lasciato il cuore. Tali persone hanno forse un cuore? In che modo potete stabilire se una persona ha un cuore o meno? Se un credente in Dio non legge quasi mai le Sue parole, ha forse un cuore? Se, qualunque cosa accada, non prega mai Dio, ha un cuore? Se, qualunque difficoltà affronti, non ricerca mai la verità, ha un cuore? Alcune persone svolgono i loro doveri per molti anni senza ottenere risultati evidenti: hanno un cuore? (No.) Coloro che non hanno un cuore possono forse svolgere bene i loro doveri? In che modo le persone possono svolgere i loro doveri con tutto il cuore? Prima di tutto, dovreste pensare alla responsabilità. “Questa è una mia responsabilità, devo farmene carico. Non posso scappare ora che c’è più bisogno di me. Devo svolgere bene il mio dovere e renderne conto a Dio”. Questo significa che possiedi una base teorica. Ma possedere semplicemente la base teorica significa forse che stai svolgendo il tuo dovere con tutto il cuore? (No.) Sei ancora lontano dal soddisfare il requisito posto da Dio di entrare nella verità realtà e di svolgere il tuo dovere con tutto il cuore. Quindi, cosa significa svolgere il tuo dovere con tutto il cuore? In che modo le persone possono giungere a svolgere i loro doveri con tutto il cuore? Prima di tutto, devi pensare: “Per chi sto svolgendo questo dovere? Lo sto facendo per Dio, per la chiesa o per qualche persona?” Questo va appurato con chiarezza. Inoltre: “Chi mi ha affidato questo dovere? È stato Dio, qualche leader o una chiesa?” Anche questo va chiarito. Può sembrare un nonnulla, ma per risolvere la questione occorre comunque ricercare la verità. DiteMi, è stato qualche leader o lavoratore o qualche chiesa, ad affidarvi il vostro dovere? (No.) Bene, purché nei vostri cuori ne siate sicuri. Devi confermare che è stato Dio ad affidarti il tuo dovere. Potrebbe sembrare che ti sia stato assegnato da un leader della chiesa, ma in realtà è stato interamente disposto da Dio. Delle volte potrebbe chiaramente provenire dalla volontà umana, ma anche in quel caso devi innanzitutto accettarlo da Dio. Questo è il modo giusto di farne esperienza. Se lo accetti da Dio, ti sottometti volontariamente a quanto da Lui disposto e ti fai avanti per accettare l’incarico che Egli ti affida, se lo sperimenti in questo modo, otterrai la guida e l’opera di Dio. Se credi costantemente che tutto sia fatto dall’uomo e provenga dall’uomo, se fai esperienza delle cose in questo modo, allora non otterrai la benedizione né l’opera di Dio perché sei troppo infido per ottenerle, troppo privo di comprensione spirituale. Non hai la giusta mentalità. Se tratti tutte le questioni secondo nozioni e fantasie umane non avrai l’opera dello Spirito Santo, perché è Dio che governa tutte le questioni. Qualunque tipo di compito la casa di Dio assegni a chiunque, esso proviene dalla sovranità e dalle disposizioni di Dio e vi si trovano le Sue buone intenzioni. Questa è la prima cosa che devi sapere. È molto importante capirla chiaramente; limitarti a comprendere la dottrina non basta. In cuor tuo devi confermare: “Questo dovere mi è stato affidato da Dio. Sto svolgendo il mio dovere per Lui, non per me stesso né per nessun altro. Questo è il mio dovere di essere creato, e mi è stato affidato da Dio”. Dato che questo dovere ti è stato affidato da Dio, in che termini Egli te lo ha affidato? Implica fare le cose con tutto il tuo cuore? È necessario da parte tua ricercare la verità? Devi ricercare la verità, i requisiti, gli standard e i principi del dovere che Dio ti ha affidato, nonché quello che dice la parola di Dio. Se le Sue parole sono espresse in tutta chiarezza, allora è il momento per te di riflettere su come metterle in pratica e trasformarle in realtà. Dovresti inoltre condividere con persone che comprendono la verità e poi agire in base ai requisiti di Dio. Questo è ciò che significa svolgere il tuo dovere con tutto il tuo cuore. Inoltre, supponiamo che prima di svolgere il tuo dovere tu ricerchi l’intenzione di Dio, arrivi a comprendere la verità e sappia cosa fare ma, quando arriva il momento di agire, ci siano discrepanze e contrasti tra i tuoi pensieri e le verità principi. Quando questo accade, cosa dovresti fare? Devi attenerti al principio di svolgere il tuo dovere con tutto il cuore e mettere tutto il cuore nel sottometterti a Dio e nel soddisfarLo, senza alcuna adulterazione personale e certamente senza agire in base alla tua volontà. Alcuni dicono: “A me queste cose non interessano. Dopotutto, questo dovere è stato affidato a me, quindi dovrei avere io l’ultima parola. Ho il diritto di agire di mia iniziativa, farò ciò che penso vada fatto. Sto comunque svolgendo il mio dovere con tutto il cuore, quindi quali difetti avresti da criticare?” E poi mettono un po’ di impegno nel capire cosa fare. Anche se il lavoro alla fine viene eseguito, questo metodo di pratica e questo stato sono forse corretti? Questo, da parte di costoro, è svolgere i loro doveri con tutto il cuore? (No.) Qual è il problema qui? Questa è arroganza, è fare a modo proprio ed essere arbitrari e sconsiderati. Costoro stanno forse svolgendo i loro doveri? (No.) Questo è intraprendere un’impresa personale, non svolgere i propri doveri. Questo è limitarsi a fare in base alla loro volontà ciò che li soddisfa e ciò che piace loro, non è svolgere i loro doveri con tutto il cuore.

Ho appena parlato principalmente di punti di forza e doni. Questi punti di forza e questi doni includono la conoscenza? C’è qualche differenza tra conoscenza e punti di forza? Un punto di forza si riferisce a un’abilità. Potrebbe trattarsi di un ambito in cui qualcuno si distingue più degli altri, di un aspetto di spicco della sua levatura, di ciò in cui è il migliore o di un’abilità in cui è relativamente competente ed esperto. Tutte queste cose vengono definite punti di forza e doni. Che cos’è la conoscenza? A cosa si riferisce esattamente la conoscenza? Se un intellettuale ha studiato per molti anni, ha letto molti classici, ha studiato molto a fondo una certa professione o un certo ambito di conoscenza, ha ottenuto dei risultati e possiede una padronanza specifica e approfondita, questo ha a che fare con punti di forza e doni? La conoscenza può essere annoverata nella categoria dei punti di forza? (No.) Se una persona usa i punti di forza per eseguire il suo lavoro è possibile che sia una persona rozza e campagnola, che non possieda un’istruzione avanzata, che non abbia letto libri famosi o non riesca nemmeno a capire la Bibbia, ma potrebbe comunque possedere un po’ di levatura ed essere in grado di esprimersi con eloquenza. Questo è un punto di forza? (Sì.) Costui ha questo punto di forza. Significa che possiede conoscenza? (No.) Allora cosa significa conoscenza? Qual è la sua definizione? Mettiamola così: se un individuo ha studiato pedagogia, per esempio, ha conoscenza di questa professione? Di cose come il modo di istruire le persone, il modo di trasmettere le conoscenze agli altri, quali conoscenze trasmettere e così via? Possiede conoscenze in questo ambito, quindi è un intellettuale in questo ambito? Lo si può definire un individuo di talento che possiede conoscenza in quest’ambito? (Sì.) Usiamo questo esempio: se qualcuno è un intellettuale impegnato nell’istruzione, come si comporta di solito un individuo di questo tipo quando lavora o guida la chiesa? Quali sono le sue pratiche abituali? Parla a tutti come un insegnante parla a uno studente? Non importa che tono di voce usa; ciò che importa è quello che inculca e insegna agli altri. Ha vissuto secondo questa conoscenza per molti anni e questa conoscenza è essenzialmente diventata una parte della sua vita, al punto che nel modo in cui si comporta e tratta il mondo o in ogni aspetto della sua vita si può vedere che possiede questa conoscenza e vive la conoscenza che ha acquisito. È piuttosto normale vedere qualcosa di simile. Quindi, su cosa si basano di solito tali individui per svolgere il loro lavoro? Sulla conoscenza che hanno acquisito. Supponiamo, per esempio, che sentano qualcuno dire: “Non so come leggere le parole di Dio. Le tengo lì, ma non so proprio come leggerle. Come saprò cos’è la verità se non so come leggere le parole di Dio? Come capirò le Sue intenzioni se non so come leggere le Sue parole?” Costoro gli rispondono: “Lo so io, io possiedo conoscenza, quindi posso aiutarti. Questo capitolo è diviso in quattro paragrafi. Di solito, se l’articolo è di tipo narrativo, contiene sei elementi: tempo, luogo, personaggi, la causa dell’evento, il suo sviluppo e la sua conclusione. La data in cui questo capitolo della parola di Dio è stato pubblicato si trova alla fine: ottobre 2011. Questo è il primo elemento. Per quanto riguarda i personaggi, questo capitolo della parola di Dio dice ‘Io’, quindi la prima persona è Dio, e poi Dio dice ‘voi’, pronome che si riferisce a noi. Dopodiché il testo analizza gli stati di alcune persone; alcuni stati sono ribelli e arroganti, il che si riferisce a coloro che sono arroganti e ribelli, a coloro che non svolgono un lavoro reale, a coloro che compiono cattive azioni, alle persone cattive e malevole. Il corso delle cose è che le persone compiono cattive azioni. Ci sono anche alcune altre cose che riguardano diversi aspetti”. Cosa pensi di questo metodo di lavoro? È una buona cosa che costoro aiutino le persone con tanto amore, ma qual è la base delle loro azioni? (La conoscenza.) Perché cito questo esempio? Per aiutare le persone a capire più chiaramente cos’è la conoscenza. C’è chi non sa come leggere la parola di Dio ma ha ricevuto un’istruzione e magari a scuola aveva buoni voti nelle materie umanistiche, quindi potrebbe aprire una pagina della parola di Dio, leggerla e dire: “Questo capitolo della parola di Dio è espresso così bene! Nella prima sezione Dio parla in modo diretto; poi, nella seconda, il tono mostra un po’ di maestà e ira. Nella terza, tutto viene smascherato in maniera specifica e chiara. È così che dovrebbe essere la parola di Dio. La quarta sezione, il riepilogo generale, fornisce alle persone il percorso di pratica. La parola di Dio è perfetta!” La loro conclusione e il loro riepilogo della parola di Dio derivano dalla conoscenza? (Sì.) Anche se questo esempio potrebbe non essere il più adeguato, nel farvelo, cosa voglio che capiate? Voglio che vediate chiaramente quanto è spregevole utilizzare la conoscenza per approcciarsi alla parola di Dio. È disgustoso. Tali persone fanno affidamento sulla conoscenza per leggere la parola di Dio, quindi possono forse fare affidamento sulla verità per agire? (No.) Assolutamente no.

Quali sono le caratteristiche del modo in cui agiscono coloro che vivono in base alla conoscenza? Innanzitutto, quali vantaggi pensano di possedere? La loro conoscenza e la loro erudizione, il fatto che sono degli intellettuali e il fatto che hanno lavorato in settori basati sulla conoscenza. Gli intellettuali agiscono secondo lo stile, le caratteristiche e i modelli degli intellettuali, quindi non possono fare a meno di assumere una sorta di aria intellettuale nell’agire, cosa che induce gli altri ad ammirarli. È così che agiscono gli intellettuali; si concentrano sempre su quell’aria intellettuale. A prescindere da quanto appaiano deboli e gentili esteriormente, hanno dentro di sé cose che non sono certamente né deboli né gentili, e hanno sempre delle opinioni su tutto. Vogliono sempre mettersi in mostra in ogni cosa, usare i loro espedienti meschini e analizzare e gestire le cose in base ai punti di vista, agli atteggiamenti e ai modelli di pensiero della conoscenza. La verità è per loro qualcosa di estraneo e di molto difficile da accettare. Quindi, il primo atteggiamento di un individuo di questo tipo nei confronti della verità è analizzarla. Su cosa si basano per analizzarla? Sulla conoscenza. Vi faccio un esempio. Coloro che hanno studiato regia possiedono conoscenza della regia? Che tu abbia studiato sistematicamente regia nei libri o che l’abbia studiata in maniera pratica e l’abbia fatto come lavoro, in breve, padroneggerai le conoscenze in quest’ambito. Che tu abbia studiato regia approfonditamente o solo superficialmente, se ti trovassi a svolgere il lavoro di regista nel mondo non credente, la conoscenza che hai acquisito in questo campo o la tua esperienza da regista sarebbero molto utili e preziose. Ma possedere questo tipo di conoscenza significa forse che sarai senza dubbio in grado di svolgere bene il lavoro di produzione film della casa di Dio? La conoscenza che hai acquisito può davvero aiutarti a testimoniare Dio attraverso i film? Non necessariamente. Se continui a mettere l’accento su ciò che hai appreso dai libri di testo e sulle regole e sui requisiti della conoscenza del settore, puoi forse svolgere bene il tuo dovere? (No.) Qui non vi è forse un punto di contrasto o di conflitto? Quando le verità principi si scontrano con questo aspetto della conoscenza, come risolvi la questione? Accetti come guida la tua conoscenza oppure le verità principi? Potete forse garantire che ogni inquadratura, ogni scena e ogni sequenza che girerete non saranno adulterate o che conterranno molto poco dell’adulterazione apportata dalla vostra conoscenza e che saranno completamente in conformità agli standard e ai principi richiesti dalla casa di Dio? Se questo non è possibile, allora nessuna delle conoscenze che hai acquisito è di una qualche utilità nella casa di Dio. Pensaci: a cosa serve la conoscenza? Quale tipo di conoscenza è utile? Quale tipo di conoscenza contraddice la verità? Che cosa ottengono le persone dalla conoscenza? Quando le persone acquisiscono più conoscenza, diventano più pie e più in possesso di un cuore che teme Dio oppure diventano più arroganti e presuntuose? Dopo aver acquisito molta conoscenza le persone diventano complicate, dogmatiche e arroganti. C’è qualcos’altro di fatale di cui potrebbero non essersi rese conto: quando padroneggiano molta conoscenza diventano interiormente caotiche e prive di principi e più conoscenza padroneggiano, più questo caos aumenta. Nella conoscenza si possono forse trovare risposte a domande come perché le persone vivano e sul valore e sul significato dell’esistenza umana? Si possono trovare conclusioni in merito al luogo da cui le persone provengono e a quello in cui andranno? La conoscenza è forse in grado di dirti che provieni da Dio e che sei stato creato da Dio? (No.) Allora, cos’è esattamente ciò che è trattato negli studi sulla conoscenza o inculcato nelle persone dalla conoscenza? Cose materiali, cose atee, cose che le persone possono vedere e cose della mente che possono riconoscere, molte delle quali derivano dalle loro fantasie e semplicemente non sono concrete. La conoscenza inculca inoltre in loro filosofie, ideologie, teorie, leggi naturali e così via, eppure ci sono molte cose che non è capace di spiegare chiaramente. Come si formano il tuono e il fulmine, per esempio, o perché le stagioni cambiano. La conoscenza può forse fornirti le vere risposte a queste domande? Perché in questo periodo il clima sta cambiando e sta diventando anormale? La conoscenza può forse spiegarlo chiaramente? Può risolvere questo problema? (No.) Essa non sa spiegarti le questioni relative alla fonte di tutte le cose, quindi non può risolvere questi problemi. Ci sono anche quelli che chiedono: “Perché alcune persone tornano in vita dopo essere morte?” La conoscenza ti ha per caso fornito la risposta a questa domanda? (No.) Che cosa ti dice allora la conoscenza? Parla alle persone di molte usanze e regole. Per esempio, l’idea che le persone debbano allevare figli e mostrare pietà filiale nei confronti dei loro genitori è un tipo di conoscenza sulla vita umana. Da dove proviene questa conoscenza? Viene insegnata dalla cultura tradizionale. Ebbene, cosa ottengono le persone da tutta questa conoscenza? Qual è l’essenza della conoscenza? In questo mondo ci sono molte persone che hanno letto i classici, che hanno ricevuto un alto livello di istruzione, che sono colte o che padroneggiano un ambito specialistico della conoscenza. Quindi, sul cammino della vita, tali persone hanno la direzione e gli obiettivi giusti? Hanno una linea di base e dei principi di condotta? Inoltre, sanno adorare Dio? (No.) Facendo ancora un ulteriore passo avanti, comprendono forse un qualsiasi elemento della verità? (No.) Quindi, che cos’è la conoscenza? Cosa ottengono le persone dalla conoscenza? Le persone probabilmente hanno un po’ di esperienza in merito. In passato, quando non possedevano conoscenza, i rapporti tra loro erano semplici; lo sono ancora, adesso che le persone hanno acquisito conoscenza? La conoscenza rende le persone più complicate e non più pure. La conoscenza priva maggiormente le persone della normale umanità e di obiettivi di vita. Più conoscenza le persone acquisiscono, più si allontanano da Dio. Più acquisiscono conoscenza, più rinnegano la verità e la parola di Dio. Più conoscenza possiedono, più diventano estreme, ostinate e assurde. E qual è il risultato? Il mondo diventa via via più oscuro e sempre più malvagio.

Abbiamo appena parlato di come risolvere i conflitti o i contrasti tra l’applicazione della conoscenza e le verità principi quando questi si presentano. Cosa fate quando vi trovate in una situazione del genere? Alcuni di voi offrirebbero della dottrina: “Cosa c’è di difficile nel praticare in base alle verità principi? Cosa non può essere abbandonato?” Ma quando vi succede qualcosa continuate come prima, seguendo la vostra volontà e le vostre nozioni e fantasie, e anche se magari a volte vorreste praticare la verità e agire in base ai principi, non riuscite proprio a farlo, a prescindere. Tutti sanno che è giusto, per una questione di dottrina, agire in base alle verità principi; sanno che la conoscenza non è certo in linea con le verità principi e che, in casi di conflitto o contrasto tra le due cose, devono iniziare a praticare secondo le verità principi e abbandonare la conoscenza. Ma è così semplice, in termini fattuali? (No.) No, non è così semplice. Allora, quali sono le difficoltà che si incontrano nella pratica? In che modo si dovrebbe praticare per agire in base alle verità principi? Questi sono problemi concreti, non è così? Come andrebbero risolti? Prima di tutto, ci si dovrebbe sottomettere. Ma le persone hanno un’indole corrotta e a volte non riescono a farlo. Dicono: “‘Puoi condurre un cavallo all’acqua, ma non puoi obbligarlo a bere’; tentare di farmi sottomettere non è molto diverso, giusto? Cosa c’è di male se agisco in virtù della mia conoscenza? Se insistete perché io agisca in base alle verità principi, non mi sottometterò”. Che cosa fai in questi momenti, quando un’indole ribelle è volta a causare problemi? (Prego.) A volte la preghiera non può risolvere il problema. Dopo aver pregato, potresti avere un atteggiamento e una mentalità leggermente migliori e magari cambiare in parte il tuo stato ma, se non comprendi o non hai chiare le verità principi pertinenti, la tua sottomissione potrebbe infine rivelarsi niente più che una mera formalità. In queste occasioni, devi comprendere la verità, ricercare le verità pertinenti e sforzarti di riuscire a capire in che modo ciò che stai facendo giova al lavoro della casa di Dio, al testimoniarLo e alla propagazione delle Sue parole. Devi avere le idee chiare su queste cose. Qualunque sia il tuo dovere, qualunque cosa tu stia facendo, devi iniziare col pensare al lavoro e agli interessi della casa di Dio, alla propagazione delle parole di Dio, o a ciò che lo svolgimento del tuo dovere è volto a raggiungere. Questo viene prima di tutto. Non c’è mai spazio per l’ambiguità né per il compromesso su questo punto. Se in momenti come questi scendi a compromessi, non stai svolgendo il tuo dovere con sincerità e non stai praticando la verità; e ancora peggio, è legittimo dirlo, stai intraprendendo la tua impresa personale. Stai facendo le cose per te stesso invece di svolgere il dovere di un essere creato. Se qualcuno vuole portare a termine l’incarico ricevuto da Dio e svolgere bene il dovere dell’uomo, la verità che dovrebbe capire e praticare per prima è che deve soddisfare le intenzioni di Dio. Devi avere questa visione. Svolgere un dovere non consiste nel fare cose per te stesso o intraprendere la tua impresa personale, e tanto meno nel testimoniare e promuovere te stesso, né riguarda la tua fama, il tuo guadagno e il tuo prestigio. Non è questo il tuo obiettivo. Si tratta invece di svolgere bene il tuo dovere e di testimoniare Dio; si tratta di assumerti le tue responsabilità e di soddisfare Dio; si tratta di vivere secondo la coscienza e la ragione dell’umanità normale, di vivere la sembianza di un essere umano, di vivere davanti a Dio. Con questo tipo di mentalità corretta, si può facilmente scavalcare l’ostacolo di vivere secondo la propria conoscenza. Alcune sfide permarranno, ma durante questo processo passeranno gradualmente e le circostanze cambieranno in meglio. Allora, come procede la vostra esperienza attuale? Sta migliorando o è ferma lì? Se agite sempre in base alla conoscenza e all’intelligenza e non ricercate mai le verità principi, riuscirete a crescere nella vita? Siete giunti a una conclusione in merito? A quanto pare siete ancora tutti piuttosto confusi sulla questione dell’ingresso nella vita e non ne possedete i principi specifici, il che significa che siete sprovvisti di un’esperienza più profonda o più autentica dei principi e del cammino di pratica della verità. Alcuni, qualunque cosa accada loro, agiscono sempre secondo la loro conoscenza. Si limitano a sostenere in modo generale alcune verità principi in questioni semplici, lasciandosi sempre guidare dalla loro conoscenza e relegando le verità principi subordinate. Praticano secondo questa sorta di mediazione e compromesso; non esigono rigorosamente da sé stessi la piena sottomissione o un modo di agire che sia in assoluta conformità con le verità principi. È giusto comportarsi così o no? Qual è il pericolo di questo tipo di pratica? Non rende forse inclini a smarrirsi? A opporsi a Dio e a offendere la Sua indole? È soprattutto questo che le persone dovrebbero capire. Vi è chiara ora la differenza tra svolgere un dovere nella casa di Dio e trovare un lavoro e tirare a campare nella vita del mondo? Ne avete una chiara consapevolezza nel cuore? Dovreste riflettere e ponderare spesso al riguardo. Qual è la differenza più grande tra le due cose? Lo sapete? (Svolgere un dovere nella casa di Dio ha a che fare con l’acquisizione della verità e il cambiamento della nostra indole corrotta; trovare un lavoro nel mondo riguarda la vita della carne.) Ci sei molto vicino, ma c’è una cosa che non hai menzionato: svolgere un dovere nella casa di Dio significa vivere in base alla verità. Qual è il significato di vivere in base alla verità? Per le persone, è che la loro indole può cambiare e che alla fine possono essere salvate; per Dio, è che può guadagnare te, un essere creato, e riconoscere che sei una Sua creatura. In base a che cosa vivono dunque le persone quando trovano un lavoro nel mondo? (Alle filosofie di Satana.) Alle filosofie di Satana, le quali, prese complessivamente, equivalgono a vivere in base all’indole corrotta di Satana. È la stessa cosa, sia che insegui la fama, il guadagno e il prestigio, sia che punti alla ricchezza, sia che miri a cavartela e a sopravvivere: stai vivendo in base a un’indole corrotta. Quando trovi un lavoro nel mondo, ti devi arrovellare il cervello per guadagnare soldi. Per ascendere la scala della fama, del guadagno e del prestigio, devi fare interamente affidamento su cose come la competizione, la contesa, la lotta, la spietatezza, la malignità e l’omicidio; è questo l’unico modo per farcela. Per svolgere un dovere nella casa di Dio, devi vivere secondo le parole di Dio e comprendere la verità. Le cose negative sataniche non solo sono inutili, ma ci si deve anche liberare di esse. Nessuna cosa satanica è sostenibile. Se qualcuno vive secondo cose sataniche, deve essere giudicato e castigato; se qualcuno vive di cose sataniche ed è fermamente restio a pentirsi, va eliminato e rifiutato. Questa è la differenza più grande tra svolgere un dovere nella casa di Dio e trovare un lavoro nel mondo.

Quando le persone vivono in base alla loro conoscenza, in che tipo di stato stanno vivendo? Che cosa sperimentano più profondamente? Non appena impari qualcosa in un certo ambito, ti senti competente, eccezionale, e di conseguenza vieni poi vincolato dalla conoscenza che possiedi. Hai assunto la conoscenza come tua vita, e quando ti succede qualcosa è questa tua conoscenza a emergere per ordinarti di fare questo o quello. Vorresti liberartene, ma non ci riesci, poiché si è impressa nel tuo cuore e nient’altro può sostituirla. Questo è il significato di “la prima impressione è quella che resta”, per così dire. Ci sono alcuni ambiti di conoscenza che sarebbe meglio non aver studiato affatto. Averli appresi è un peso e una seccatura. La conoscenza abbraccia molti campi: l’istruzione, la legge, la letteratura, la matematica, la medicina, la biologia e così via, tutti derivati dall’esperienza diretta delle persone. Si tratta di forme di conoscenza concreta; gli individui non possono vivere senza di esse e sono tenuti a studiarle. Ma ci sono alcune forme di conoscenza che sono velenose per l’umanità; sono veleni satanici, provengono da Satana. Prendiamo per esempio le scienze sociali, i cui insegnamenti includono cose come l’ateismo, il materialismo e l’evoluzionismo, nonché il confucianesimo, il comunismo e le superstizioni feudali: queste sono tutte forme negative di conoscenza che provengono da Satana e il cui scopo principale è quello di contaminare, corrodere e distorcere il pensiero umano, vincolando e controllando i pensieri delle persone con il fine ultimo di corromperle, danneggiarle e distruggerle. La perpetuazione del cognome della famiglia, per esempio, e la pietà filiale, e la glorificazione della propria famiglia, e la formula che recita: “Coltivare sé stessi, mettere in ordine la propria famiglia, governare la nazione e portare la pace al mondo”: sono tutti insegnamenti della cultura tradizionale. E oltre a questi ci sono le varie teorie teologiche, tuttora vigenti nella società, del buddismo, del taoismo e della religione moderna. Anche queste rientrano nell’ambito della conoscenza. Alcuni, per esempio, hanno prestato servizio come pastori o predicatori oppure hanno studiato teologia. Che cosa deriva dall’aver acquisito tali conoscenze? È una benedizione o una maledizione? (Una maledizione.) In che modo diventa una maledizione? Se queste persone non parlano, allora va bene, ma quando aprono la bocca ne esce fuori la dottrina religiosa. Non fanno che tentare di predicare dottrine spirituali; inculcano negli individui i modi ipocriti dei farisei anziché far loro capire la verità. La conoscenza teologica riguarda principalmente la teoria teologica. Qual è la caratteristica più prominente della teoria teologica? Essa instilla nelle persone cose che loro ritengono spirituali e, una volta che hanno assorbito queste cose pseudo-spirituali, esse costituiscono la loro prima e ultima impressione. Anche se hai ascoltato le parole che Dio esprime, in quel momento non sarai in grado di capirle, e verrai vincolato dalla conoscenza e dalle teorie dei farisei. Questa è una cosa molto pericolosa. Una persona del genere non avrà forse difficoltà ad accettare la verità? Riassumendo, se vivi secondo la dottrina e la conoscenza, se svolgi il tuo dovere e agisci in base ai tuoi doni, potresti anche essere capace di compiere alcune buone azioni, tali agli occhi degli altri. Ma quando vivi in uno stato del genere ne hai consapevolezza? Riesci a riconoscere che stai vivendo in base alla tua conoscenza? Riesci a percepire quali conseguenze può causare vivere in base alla conoscenza? Non ti ritrovi forse con una sensazione di vuoto nel cuore, con un senso di quanto una simile vita sia priva di significato? E perché ciò accade, esattamente? Le risposte a queste domande andrebbero chiarite. Ecco a che punto siamo in merito alla questione della conoscenza.

Abbiamo appena discusso i temi della conoscenza e dei doni. C’è un’altra questione: molte persone sono arrivate dalla loro fede iniziale in Dio fino al presente senza aver mai saputo cos’è la verità, né come dovrebbero praticarla e perseguirla. Hanno vissuto tutto questo tempo in base a una credenza, o a nozioni e fantasie umane. In parole povere, costoro vivono in base alle cose che ritengono giuste. Vanno in giro a sostenerle ossessivamente e le considerano addirittura come la verità. Pensano che, fintanto che persevereranno nella loro pratica fino alla fine, saranno vincitori e sopravviveranno. Credono in Dio in virtù di tale nozione. Sono capaci di soffrire, di rinunciare alla famiglia e alla carriera, di abbandonare le cose che amano, e poi riassumono le cose in poche regole, che mettono in pratica come se fossero la verità. Per esempio, quando vedono che qualcuno sta passando un momento difficile, o che la famiglia di qualcuno sta attraversando un brutto periodo, si fanno carico di contattarlo e aiutarlo. Chiedono di lui, si prendono cura di lui e si occupano di lui. Se c’è un lavoro sporco o impegnativo da svolgere, lo fanno in modo proattivo. Ciò che è sporco o impegnativo non li disturba. Non sono esigenti. Non discutono con gli altri nell’interagire con loro e fanno del loro meglio per raggiungere un accordo amichevole con tutti. Non bisticciano con gli altri e imparano a essere benevoli e tolleranti con tutti, tanto che chiunque passi del tempo con loro dirà che sono delle brave persone e dei veri credenti. Quando si tratta di Dio, fanno qualunque cosa Egli chieda loro di fare e vanno ovunque Lui li mandi. Non oppongono resistenza. In base a cosa stanno vivendo? (Allo zelo.) Non si tratta di una semplice forma di zelo: stanno vivendo secondo una credenza che ritengono giusta. Costoro non capiranno la verità nemmeno dopo anni di fede in Dio, né sapranno cosa significa praticare la verità, o sottomettersi a Dio, o soddisfarLo, o ricercare la verità, né cosa sono le verità principi. Non sapranno queste cose. Non sapranno nemmeno cos’è una persona onesta o come esserlo. La loro convinzione è: “Non devo far altro che vivere in questo modo e continuare a seguire. Qualunque sermone la casa di Dio predichi, io manterrò il mio modo di fare le cose; comunque Dio mi tratti, non rinuncerò a credere in Lui e non Lo abbandonerò. Posso svolgere qualsiasi dovere mi venga richiesto”. Hanno l’impressione di poter essere salvati praticando in questo modo. Purtroppo però, pur non manifestando gravi problemi nel loro atteggiamento, non comprendono alcuna verità, neanche dopo aver ascoltato sermoni per così tanti anni. Non comprendono la verità della sottomissione e non sanno come praticarla, non comprendono la verità dell’essere una persona onesta, né la verità dello svolgere con devozione il proprio dovere, né cosa significa essere superficiali. Non sanno se mentono o se sono delle persone propense all’inganno. Costoro non sono forse da compatire? (Sì.) In base a cosa vivono? Si potrebbe dire che vivono del loro cuore puro come quello di un bambino? Perché si potrebbe dire questo? Perché, come loro credono, “quello che ho nel cuore è alla luce del sole perché l’universo possa vederlo. Non è chiaro alle persone, loro non riescono a vederlo, ma il Cielo lo sa”. Ecco quanto è “sincero” il loro cuore: nessuno può capirlo ed è fuori dalla portata di tutti. Perché definirlo un cuore puro come quello di un bambino? Perché hanno una sorta di stato d’animo, un sentimento, e usano questo loro sentimento personale o questa loro illusione per interpretare ciò che un credente in Dio dovrebbe fare e cosa sia un dovere. Applicano inoltre questo sentimento ai requisiti posti da Dio. La loro convinzione è: “Dio non richiede realmente alle persone di fare alcunché, né di possedere grandi capacità o di comprendere molta verità. È sufficiente che una persona abbia un cuore puro come quello di un bambino. È così semplice credere in Dio: ti basta continuare ad agire in virtù della forza di un cuore puro come quello di un bambino”. Eppure non smettono di mentire, né di opporre resistenza, di ribellarsi, di nutrire nozioni o di tradire. Qualunque cosa facciano, non la ritengono importante, e pensano invece: “Ho un cuore di amore per Dio. Nessuno può incrinare il mio rapporto con Dio, nessuno può smorzare il mio amore per Lui e nessuno può intaccare la mia lealtà nei Suoi confronti”. Che tipo di mentalità è questa? Una mentalità assurda, non è così? È assurda e va compatita. Lo spirito di una persona del genere si trova in uno stato inaridito, carente e miserevole. Perché “inaridito”? Perché quando costui si trova di fronte a una cosa semplice, per esempio quando ha detto una bugia, non lo sa e non se ne rende conto. Non prova alcuna riprovazione, né alcun tipo di sentimento. Ha seguito Dio fino a oggi senza criteri rigorosi di valutazione in nulla di quello che fa. Non sa che tipo di persona è, né se è una persona propensa all’inganno, e neppure se è stato davvero capace di essere onesto o se è in grado di sottomettersi ai requisiti posti da Dio. Non sa nulla di tutto ciò. Ecco quanto è miserevole e inaridito nello spirito. Perché dire che è inaridito nello spirito? Perché non sa cosa gli viene richiesto da Dio, né perché crede in Dio, e nemmeno che tipo di persona dovrebbe perseguire di essere. Non sa quali azioni sono irragionevoli o quali violano le verità principi. Non sa quale atteggiamento adottare con le persone malevole e quale con le persone buone; non sa con chi dovrebbe interagire o a chi avvicinarsi. Quando diventa negativo, non sa nemmeno in quali stati è precipitato. Ecco cosa significa essere inariditi nello spirito. Voi siete così? (Sì.) Non Mi piace sentirvelo dire, ma è questo il tipo di stato in cui vi trovate. Siete costantemente emotivi e nessuno sa quando questo cambierà.

Cosa significa essere emotivi? Facciamo un esempio. Alcuni sentono di amare molto Dio. In particolare, si sentono molto onorati e doppiamente benedetti per essere nati negli ultimi giorni, per aver accettato questa fase dell’opera di Dio e per aver potuto ascoltare le Sue parole con le proprie orecchie e sperimentare la Sua opera di persona. Di conseguenza, pensano di dover trovare un modo per esprimere il loro cuore puro come quello di un bambino. E come lo fanno? Le loro emozioni emergono in superficie, il loro ardore è pronto a scoppiare, diventano un po’ irragionevoli e le loro emozioni si fanno anormali. E da questo emerge la spregevolezza. Nella Cina continentale, i credenti si trovavano in un ambiente ostile per via della loro fede in Dio e vivevano nell’oppressione. Allora possedevano ardore e desideravano gridare: “Dio Onnipotente, provo amore per Te!” Ma non c’era un posto in cui farlo; non potevano, per paura di essere arrestati. Ora vivono all’estero e sono liberi di credere; hanno finalmente un posto in cui dare sfogo al loro cuore puro come quello di un bambino. Hanno bisogno di esprimere quanto amano Dio. E così escono in strada e trovano un luogo senza molta gente intorno dove poter gridare quanto vogliono. Prima di riuscirci, però, si sentono privi della sicurezza necessaria per farlo. Si guardano intorno e il loro grido non vuole venir fuori. Cosa passa loro per la testa? “Non ci siamo. Non basta avere un cuore puro come quello di un bambino. Non ho ancora un cuore di amore per Dio. Non c’è da stupirsi se non ho nulla da gridare”. E così, rattristati e addolorati, tornano a casa e pregano Dio in lacrime: “Oh, Dio, non avevo il coraggio di gridare ‘Provo amore per Te’ quando mi trovavo in un ambiente che non lo permetteva. Ora sono in un ambiente che lo permetterebbe, eppure ancora non mi sento sicuro abbastanza. Il mio grido non vuole venir fuori. A quanto pare la mia statura e la mia fiducia sono troppo scarse. Non possiedo la vita”. Da quel momento in poi, pregano riguardo a tale questione, si preparano e vi si applicano. Spesso leggono le parole di Dio e ne sono commossi fino alle lacrime, e queste emozioni e questo entusiasmo crescono e si accumulano nel loro cuore. La cosa va avanti fino a quando un giorno si sentono abbastanza pieni di emozione da poter recarsi in una pubblica piazza capace di contenere diverse migliaia di persone e gridare “Dio Onnipotente, provo amore per Te” davanti alla folla; tuttavia, quando raggiungono la piazza e vedono tutte le persone presenti, il loro grido non viene fuori. Forse non l’hanno ancora gridato, nemmeno adesso. Ma, che lo abbiano fatto o meno, cosa significherebbe? Gridare in quel modo equivale forse a praticare la verità? Equivale a testimoniare Dio? (No.) Allora perché si ostinano a volerlo gridare? Sono convinti che quel loro grido sarebbe più forte ed efficace di qualsiasi altro metodo per propagare le parole di Dio e testimoniarLo. Ecco cosa significa essere una persona con un cuore puro come quello di un bambino. È una cosa positiva o negativa avere tali emozioni? È normale o anormale? Può essere classificato all’interno dell’ambito della normale umanità? (No.) Perché no? Qual è l’obiettivo di Dio nel far svolgere dei doveri alle persone e nel far loro comprendere e praticare la verità? Si tratta di accrescere l’emozione dell’amore che nutrono per Lui o l’emozione dello svolgimento del loro dovere? (No.) Provate queste emozioni a volte, o magari spesso? (Sì.) Quando le provi, hai la sensazione che si manifestino in modo improvviso e anomalo, o che siano difficili da reprimere? Devi tenerle a freno, per quanto difficili siano da reprimere. Al di là di tutto, sono semplicemente delle emozioni, non i risultati che si conseguono dopo aver compreso e praticato la verità o dopo aver seguito la via di Dio. Costituiscono uno stato anormale. Questo stato anormale può quindi essere classificato come ostinazione radicale? Ciò varia a seconda dei casi. Ci sono diversi gradi; alcuni possono essere classificati come ostinazione radicale, altri si spingono al livello dell’assurdità. È normale che occasionalmente una persona riveli in minima parte questo stato d’animo. Quali sono dunque le manifestazioni anormali che lo caratterizzano? Fare qualcosa sotto la spinta di un’emozione irreprimibile. Quando un individuo vive ogni giorno e si affanna per questa cosa, anche leggendo le parole di Dio, diffondendo il Vangelo e svolgendo qualsiasi dovere in virtù di essa, quando tutto ruota intorno a questa cosa, la quale diventa il valore e il significato dell’esistenza e della vita di costui, allora è un problema. L’obiettivo e la direzione di questa persona vengono deviati. C’è una bruttezza in coloro che vivono secondo il loro cuore puro come quello di un bambino. C’è qualcosa di ostinato in loro, e nutrono emozioni anormali. Se un individuo vive secondo queste cose e si trova spesso in questo stato, può capire la verità? (No.) Se non può capire la verità, in che assetto mentale si trova quando ascolta i sermoni? Che intenzione nutre mentre legge le parole di Dio? Chi crede sempre in Dio con un cuore puro come quello di un bambino e con cerimonie religiose può comprendere e acquisire la verità? (No.) Perché no? Tutto ciò che fa si basa non sulla verità, ma sulla teoria religiosa e su nozioni e fantasie. Non ha nemmeno a che fare con il perseguimento e con la pratica della verità. Un individuo di questo tipo non ha affatto interesse per cosa sia realmente la verità o per cosa dicano le parole di Dio. Non si interessa di questo, come se per credere in Dio bastasse un cuore puro come quello di un bambino, come se bastasse gestire le cose e adoperarsi per la chiesa. Per costui è così semplice. Non capisce cosa significhi comprendere e praticare la verità, né cosa si debba perseguire per essere salvati. A volte magari pensa a queste cose, ma non riesce a capirle. Per tutto il tempo non fa che pensare: “Fintanto che avrò zelo, raggiungerò un livello elevato di emozioni e riuscirò a perseverare fino alla fine, potrò essere salvato”, e di conseguenza, trascinato dalle sue emozioni elevate, non compie altro che azioni sciocche, che vanno contro le verità principi. Alla fine, viene rivelato ed eliminato. A quanto pare, dopo tutto le emozioni forti non sono questa gran cosa.

C’è un altro stato alquanto grave che si manifesta nel vivere con un cuore puro come quello di un bambino: alcuni credono in Dio facendo continuamente affidamento sull’entusiasmo. Il fuoco nei loro cuori non si spegne mai; sono convinti che tutto ciò di cui hanno bisogno per credere in Dio sia un cuore puro come quello di un bambino. Pensano: “Non ho bisogno di comprendere la verità, non ho bisogno di esaminare me stesso, non ho bisogno di presentarmi davanti a Dio per confessare i miei peccati e pentirmi, e di certo non ho bisogno di accettare alcun giudizio, castigo o potatura, né censure e critiche da parte di nessuno. Non ho bisogno di queste cose. Tutto ciò di cui ho bisogno è un cuore puro come quello di un bambino”. Questo è il principio della loro fede in Dio. Pensano: “Non devo accettare il giudizio e il castigo. Mi basta sentirmi a posto con me stesso. Non ho dubbi che Dio sia contento di questo mio comportamento. Se io sono felice, Dio è felice; tutto qui. Se credo in Dio in questo modo, sarò salvato”. Non è un modo di pensare terribilmente ingenuo? Una volta vi trovavate in uno stato del genere, non è vero? (Sì.) Se vivete fino alla fine in uno stato del genere, incapaci di qualsiasi cambiamento, allora è lecito affermare che non comprendete neanche un briciolo di verità. La verità non ha alcuna rilevanza per voi. Non conoscete l’obiettivo né il significato della salvezza dell’uomo da parte di Dio e non capite cosa la fede in Dio comporti. Qual è la differenza tra avere fede in Dio e credere nella religione? Tutti concepiscono il credere nella religione come qualcosa dovuto al fatto che la persona è priva di sostentamento o può avere difficoltà in famiglia. Oppure significa voler trovare qualcosa su cui fare affidamento, procurarsi un sostegno spirituale. Credere nella religione spesso non consiste in nient’altro che nell’indurre le persone a essere buone e benevole, ad aiutare gli altri, a essere gentili, a fare più cose buone per accumulare virtù, a non commettere omicidi né incendi dolosi, a non infrangere la legge né commettere crimini, a non fare cose brutte, a non picchiare gli altri né inveire contro di loro, a non rubare né rapinare, a non ingannare né imbrogliare. Questo è il concetto del “credere nella religione” che tutti hanno in testa. Nel vostro cuore, oggi, quanto è presente del concetto di credere nella religione? Le cose che vengono associate al credere nella religione sono in linea con la verità? Da dove provengono esattamente? Lo sapete? Se avete fede in Dio con un cuore che crede nella religione, quale sarà il risultato? È questo il modo giusto di avere fede in Dio? Vi è una differenza tra lo stato del credere nella religione e lo stato dell’avere fede in Dio? Qual è la differenza tra credere nella religione e avere fede in Dio? Quando hai cominciato ad avere fede in Dio, forse ritenevi che credere nella religione e avere fede in Dio fossero la stessa cosa. Ma oggi, dopo aver avuto fede in Dio per diversi anni, che cosa ritieni significhi realmente credere? Esiste qualche differenza rispetto al credere nella religione? Credere nella religione significa seguire certi riti religiosi per apportare felicità e conforto al proprio spirito. Non è legato a questioni riguardanti il cammino che si percorre o il modo in cui si vive la propria vita. Non vi è alcun cambiamento nel tuo mondo interiore; tu sei sempre tu, e la tua natura essenza rimane la stessa. Non hai accettato le verità che provengono da Dio e non ne hai fatto la tua vita; hai soltanto fatto alcune cose buone o seguito cerimonie e regole. Ti sei soltanto dedicato ad alcune attività legate al credere nella religione, tutto qui. Allora, che cosa indica la fede in Dio? Indica un cambiamento del modo in cui vivi, significa che vi è già stato un mutamento di valore della tua esistenza e dei tuoi scopi nella vita. In origine vivevi per cose come onorare gli antenati, distinguerti dalla massa, avere una bella vita, impegnarti per ottenere fama e guadagno. Oggi hai abbandonato queste cose. Non segui più Satana, anzi desideri rinunciarvi, abbandonare questa tendenza malvagia. Stai seguendo Dio, ciò che accetti è la verità, e il cammino che percorri è quello del perseguimento della verità. L’orientamento della tua vita è cambiato completamente. Dopo aver iniziato a credere in Dio, affronti la vita in modo diverso, hai un modo di vivere differente, segui il Creatore, Ne accetti la sovranità e le disposizioni e ti sottometti a esse, accetti la salvezza da parte Sua e, in definitiva, diventi un vero essere creato. Tutto questo non significa forse cambiare il tuo modo di vivere? È tutto il contrario del tuo perseguimento e del tuo modo di vivere precedenti e delle motivazioni e del significato che erano alla base di tutto ciò che facevi: sono del tutto in contrasto, sono su livelli completamente diversi. Concludiamo qui in merito alla differenza tra avere fede in Dio e credere nella religione. Riuscite a vedere in voi stessi lo stato di possedere un “cuore puro come quello di un bambino” di cui abbiamo parlato? (Sì.) Allora, state vivendo con un cuore puro come quello di un bambino per la maggior parte del tempo oppure vi trovate in questo stato solo occasionalmente? Se avviene occasionalmente, ciò dimostra che ti sei già liberato di questo stato e hai iniziato a perseguire la verità, che hai cominciato a emergere da questo stato di cose; se per la maggior parte del tempo stai ancora vivendo con un cuore puro come quello di un bambino e non sai come vivere secondo le parole di Dio, secondo la verità, né come liberarti dai vincoli di un cuore puro come quello di un bambino ed emergere da questo stato, ciò dimostra che non stai vivendo davanti a Dio, che ancora non sai cosa sia la verità né come ricercarla. È una differenza rilevante? (Sì.) Se continui a vivere in questo modo, senza capire minimamente la verità, sei in pericolo: prima o poi dovrai essere eliminato. Per quanto riguarda il modo in cui nasce questo cuore puro come quello di un bambino, dovrai ricercare la verità, analizzare questo stato e cambiarlo. Perché mai qualcuno possiederebbe questo cuore puro come quello di un bambino, quali sono le conseguenze del credere in Dio facendo affidamento sul fervore, se puoi o meno acquisire la verità credendo in Dio in questo modo, se ciò rafforzerà la tua fede in Dio oppure no: devi avere chiarezza nel cuore riguardo a tali domande. Questo ti richiede di operare confronti con te stesso, di riflettere e di ricercare la soluzione.

C’è una categoria di individui che nel cuore nutre entusiasmo per la sua fede in Dio. È disposta a fare qualsiasi dovere e per lei è accettabile sopportare un po’ di avversità, ma ha un temperamento labile: è emotiva, ostinata e non stabile. Agisce solo in base al suo umore. Quando è felice, svolge bene il lavoro che le è stato affidato e va d’accordo con ogni suo collaboratore e con chiunque interagisca con lei. Inoltre, è disposta anche ad assumersi ulteriore dovere: qualsiasi dovere stia facendo, prova un senso di responsabilità nei suoi confronti. È così che si comporta quando si trova in uno stato positivo. C’è una spiegazione per il suo stato positivo: magari è stata elogiata per aver fatto un buon lavoro nel suo dovere e si è guadagnata la stima e l’approvazione da parte del gruppo. O magari il lavoro che ha svolto è apprezzato da molte persone, quindi si gonfia come un palloncino che si riempie a ogni lode, facendo il suo dovere con grande entusiasmo. E così, continua a fare lo stesso dovere ogni giorno, ma al tempo stesso non cerca mai di afferrare le intenzioni di Dio né ricerca le verità principi. Agisce sempre in virtù della sua esperienza. L’esperienza è forse la verità? È affidabile agire in base all’esperienza? È in accordo con le verità principi? Agire in base all’esperienza non è in accordo con i principi; vi saranno inevitabilmente momenti in cui fallirà. Arriva quindi un giorno in cui costoro non fanno bene il loro dovere. Molte cose vanno storte ed essi vengono potati. Il gruppo non è soddisfatto di loro. Quindi, diventano negativi e abbandonano il loro dovere: “Non voglio più fare questo dovere. Non sono in grado di farlo bene. Voi siete tutti più bravi di me. Sono io che non sono bravo. Chiunque sia disposto a svolgerlo, faccia pure!” Qualcuno condivide con loro sulla verità ma non riesce a far breccia, e loro, non capendo, dicono: “Cosa c’è da condividere al riguardo? Non mi interessa alcuna verità: farò il mio dovere quando sono felice, altrimenti non lo farò. Perché farla tanto complicata? Non ho intenzione di svolgerlo ora; aspetterò un giorno in cui sarò felice”. Ecco quanto sono ostinati ed emotivi, sempre. Che sia nel fare il loro dovere, nel leggere le parole di Dio, nel partecipare alle riunioni, nell’ascoltare i sermoni o nell’interagire con gli altri, in tutto ciò che riguarda qualsiasi aspetto della loro vita, rivelano buonumore un momento e malumore il momento dopo, entusiasmo un momento e sconforto il momento dopo, freddo un momento e calore il momento dopo, negatività un momento e positività il momento dopo. In breve, il loro stato, buono o cattivo che sia, è sempre alquanto marcato. Si può vederlo a colpo d’occhio. Sono incostanti in tutto ciò che fanno, semplicemente in balia del loro temperamento. Quando sono felici svolgono un lavoro migliore; quando non lo sono, il loro lavoro è scadente e potrebbero persino abbandonarlo e rifiutarsi di svolgerlo. Qualsiasi cosa stiano facendo, devono farla in base al loro stato d’animo, all’ambiente, alle loro esigenze. Non hanno alcuna determinazione ad affrontare delle avversità; sono viziati, fanno i capricci e agiscono in modo irragionevole, senza alcuna moderazione. A nessuno è permesso stuzzicarli o provocarli; chiunque li stuzzichi diventa bersaglio della loro ira, diventano furiosi, dopodiché diventano negativi e abbattuti. Inoltre, fanno tutto in base alle loro preferenze. “Se questo lavoro mi piace, lo faccio; se non mi piace, non lo faccio e non lo farò mai. Se qualcuno di voi è disposto a farlo, lo faccia pure. La cosa non mi riguarda!” Che tipo di individui sono questi? Quando sono felici e in uno stato positivo, dentro di sé sono colmi di emozione e dicono di voler amare Dio. Sono così emozionati che piangono, con lacrime calde che scendono sul viso. Amano veramente Dio? Avere nel cuore uno stato di amore per Dio è normale, ma a giudicare dalla loro indole, dai loro comportamenti e dalle loro rivelazioni, si direbbe che sono dei bambini sui dieci anni. Questa loro indole, questo loro modo di vivere, sono ostinati. Costoro sono incostanti, privi di devozione, irresponsabili e inetti in tutto ciò che fanno. Evitano sempre le avversità e non sono disposti ad assumersi responsabilità. Quando sono felici, va bene loro fare qualsiasi cosa; un po’ di avversità non è un problema, e va bene anche se vengono toccati i loro interessi. Se invece sono infelici, non fanno nulla. Che tipo di persone sono? Uno stato del genere è forse normale? (No.) Questo problema è qualcosa di più di uno stato anormale: è una manifestazione di estrema ostinatezza, di estrema stoltezza e ignoranza, di estrema infantilità. Che tipo di problema è l’ostinatezza? Qualcuno potrebbe dire: “È un’instabilità di temperamento. Sono troppo giovani, hanno sperimentato troppo poche avversità e la loro personalità non è ancora definita, quindi spesso mostrano ostinatezza”. Il fatto è che l’ostinatezza non c’entra con l’età: anche gli adulti oltre i quarant’anni e gli anziani sopra i settanta a volte sono ostinati. Come si spiega questo? L’ostinatezza in realtà è un problema di indole, e per di più molto grave! Se una persona simile sta facendo un dovere importante, tale ostinatezza potrebbe ritardare sia il dovere che il progresso del lavoro, causando perdite agli interessi della casa di Dio; anche se sta svolgendo un dovere ordinario, questa a volte influirà su quel dovere e sarà d’ostacolo alle cose. Non c’è nulla dell’ostinatezza che giovi agli altri, a loro stessi o al lavoro della chiesa. Considerando il misero prezzo che paga e quel po’ di lavoro che svolge, utilizzarla comporta una perdita netta. Le persone particolarmente ostinate non sono adatte a fare doveri nella casa di Dio, e ce ne sono molte di questo tipo. L’ostinatezza è la manifestazione più comune tra i vari tipi di indole corrotta. Praticamente ogni persona possiede quest’indole. E di che indole si tratta? Naturalmente, ogni indole corrotta rientra tra i vari tipi di indole di Satana, e l’ostinatezza è un’indole corrotta. In termini lievi, significa non amare o non accettare la verità; in termini più pesanti, significa provare avversione per la verità e odiarla. Gli individui ostinati sono forse in grado di sottomettersi a Dio? Certamente no. Possono riuscirci momentaneamente, quando sono felici e ne traggono profitto, ma quando sono infelici e non ne traggono profitto vanno su tutte le furie e osano opporsi a Dio e tradirLo. Dicono a sé stessi: “Non mi interessa nessuna verità: l’importante è che io sia felice, che sia contento. Se sono infelice, niente di ciò che dicono gli altri mi aiuterà! Cosa conta la verità? Cosa conta dio? Sono io il capo!” Che tipi di indole corrotta ci sono in questo? (Odio verso la verità.) C’è un’indole di avversione e odio per la verità. C’è un elemento di indole arrogante e presuntuosa in esso? C’è un elemento di indole intransigente? (Sì.) Qui c’è un altro stato grave. Quando sono di buon umore, costoro sono gentili con tutti e responsabili nel fare il loro dovere; gli altri li ritengono persone buone, sottomesse, disposte a pagare un prezzo e che amano realmente la verità. Però, non appena si sentono negativi, abbandonano il proprio dovere, si lamentano e sono persino refrattari alla ragione. Ecco che emerge il loro lato feroce. Non accettano che nessuno li rimproveri. Addirittura dicono: “Capisco tutte le verità, solo che non le metto in pratica. Mi basta essere a posto con me stesso!” Di che indole si tratta? (Di ferocia.) Questi individui malevoli non solo sono pronti a reagire contro chiunque possa potarli, ma addirittura a ferirlo e a fargli del male, come farebbe un demone malvagio. Nessuno oserebbe mettersi contro di loro. Questo loro comportamento non è forse altamente ostinato e feroce? È un problema correlato alla giovane età? Costoro non sarebbero ostinati se avessero qualche anno in più? Sarebbero forse più giudiziosi e ragionevoli se fossero più grandi? No. Non è una questione di personalità o di età. Si cela in loro un’indole corrotta profondamente radicata. Sono governati da un’indole corrotta ed è in base a quest’indole che vivono. Vi è forse sottomissione in coloro che vivono secondo un’indole corrotta? Sanno ricercare la verità? C’è una parte di loro che ama la verità? (No.) No, non c’è nulla di tutto questo. Tutti voi vi siete trovati in uno stato di volubilità? (Sì.) Lo riterreste un problema se non condividessimo al riguardo? (No.) Ora, dopo avere condiviso su di esso, vi sembra si tratti di un problema piuttosto grave? (Sì.) Una volubilità occasionale deriva da cause oggettive. Non è un problema di indole. Tutti i problemi di indole e tutte le rivelazioni di un’indole corrotta nelle proprie azioni portano a conseguenze negative. Ecco un esempio di causa oggettiva: supponiamo che oggi qualcuno abbia un terribile mal di stomaco. Prova un dolore tale che a malapena ha la forza di parlare. Vuole solo sdraiarsi un po’. Proprio in quel momento, arriva qualcuno che gli rivolge qualche parola, e lui risponde in tono un po’ duro. Si tratta forse di un problema di indole? No. Si comporta così solo perché sta male e ha dolore. Se fosse una persona di questo genere e parlasse in questo modo in condizioni normali, allora si tratterebbe di un problema di indole. In questo caso, ha usato un tono sgarbato perché il dolore che prova ha superato una certa soglia. È una cosa normale. Se c’è una causa oggettiva e tutti riconoscono che parlare o agire in questo modo è perdonabile e ragionevole, date le circostanze, e che si tratta semplicemente di natura umana, allora questo comportamento e questa rivelazione appartengono alla normale umanità. Facciamo l’esempio di qualcuno che ha perso un parente e inizia a piangere per il dolore. È del tutto normale. Eppure ci sono persone che lo giudicano e dicono: “Costui è un sentimentale. Crede in Dio da tutti questi anni eppure non riesce a liberarsi dell’affetto per la sua famiglia. Addirittura piange quando gli muore un parente. Che sciocco!” Poi succede che, quando a chi ha espresso questo commento muore la madre, egli piange più di tutti. Come si dovrebbe valutare la cosa? Non si possono applicare ciecamente delle regole o fare delle generalizzazioni in merito: alcune cose hanno delle cause oggettive e sono comportamenti e rivelazioni della normale umanità. Quali siano i comportamenti e le rivelazioni della normale umanità e quali no, questo varia a seconda delle circostanze. Qualunque cosa si dica in merito a ciò in base a cui una persona vive, quel che si dice riguarda da un lato i suoi problemi di indole e dall’altro i problemi dei suoi punti di vista, dei suoi modi di perseguire e dei suoi cammini di perseguimento. Non si tratta affatto di una questione di temperamento o di personalità, né dei suoi modi di fare esteriori.

C’è un altro tipo di stato, che consiste nel vivere secondo filosofie per i rapporti mondani. Alla maggior parte degli individui piace perseguire fama, guadagno e prestigio nella loro fede in Dio, senza concentrarsi sul perseguimento della verità. Fintanto che qualcuno ha un minimo di levatura e qualche idea, allora possiede un insieme di filosofie e regole di vita sataniche. Ognuno di questi individui ha i suoi “assi nella manica” in merito a come vivere felicemente, a come vivere in modo da distinguersi e portare onore al nome della sua famiglia, e ottenere il plauso di tutti. Di quali assi nella manica si tratta? Sono filosofie “supreme” per i rapporti mondani. Qualcuno potrebbe trovarlo divertente da sentire: “supreme” e “filosofie per i rapporti mondani” sono espressioni che non stanno bene insieme. Formano uno strano binomio. Allora perché qui si usa la parola “supreme”? In generale, chi ha una filosofia per i rapporti mondani crede che, per vivere, debba essere munito di alcune regole per l’esistenza, ossia di alcuni segreti per la sopravvivenza. Pensa che questo sia l’unico modo per raggiungere i suoi obiettivi nella vita. Costoro considerano queste regole per l’esistenza, che sono filosofie per i rapporti mondani, come i loro dogmi più elevati, proprio come i motti che spesso le persone ripetono. Sostengono la loro filosofia per i rapporti mondani e vi si attengono come se fosse la verità, senza escludere da questo trattamento nemmeno il popolo eletto di Dio. Pensano: “Nessun umano può divorziare dai rapporti mondani. Voi credete in Dio, non è così? Seguite i principi, non è vero? Comprendete la verità, giusto? Bene, allora: io ho una filosofia per i rapporti mondani con cui gestirvi. Siete meticolosi, vero? Vi attenete alle verità principi, giusto? Beh, io non comprendo le verità principi e posso comunque rendervi ben disposti nei miei confronti e farvi ruotare attorno a me. Vi terrò tutti nella mia orbita; mi riterrete una brava persona e non parlerete mai male di me alle mie spalle. Addirittura vi giudicherò in vostra assenza, compirò cattive azioni contro di voi e vi tradirò, e voi non ve ne accorgerete affatto”. Questa è una persona che vive seguendo filosofie per i rapporti mondani. Cosa contengono tali filosofie? Sotterfugi, inganni e tattiche, nonché approcci e metodi. Per esempio, quando costoro vedono qualcuno in possesso di prestigio, qualcuno che potrebbero sfruttare, sono molto educati, fanno inchini e ossequi e ne tessono le lodi. Con persone che ritengono abbiano poco da offrire e non siano valide quanto loro, parlano sempre in tono condiscendente e le guardano dall’alto in basso, inducendole a ritenerli individui superiori e da ammirare sempre. Nel loro mondo interiore, hanno un sistema per manovrare e manipolare le persone e un modo per trattare ogni tipo di persona. Quando incontrano qualcuno, capiscono subito che tipo di persona è e come dovrebbero trattarlo e relazionarsi con lui. Nella loro mente trovano subito la formula. Sono navigati ed esperti in questo. Non hanno bisogno di pensare a come attuare queste filosofie per i rapporti mondani, non hanno bisogno di abbozzi preliminari o di istruzioni da parte di alcuno. Hanno i loro metodi. Alcuni li hanno ideati da soli; alcuni li hanno appresi da altri, o osservati in altri, oppure acquisiti attraverso l’influenza di altri. Può darsi che nessuno abbia parlato loro di questi metodi, ma loro sono in grado di evincerne i dettagli, e così imparano le loro filosofie per i rapporti mondani, le tecniche, gli approcci e i metodi, le trame e i calcoli. Coloro che vivono secondo queste cose possiedono la verità? Sono capaci di vivere secondo la verità? (No.) Non ne sono capaci. Allora, che impatto hanno sugli altri? Gli altri ne vengono spesso ingannati e raggirati, usati e manovrati, e così via. Queste filosofie per i rapporti mondani non sono necessariamente appannaggio esclusivo degli intellettuali o di qualche gruppo di persone: il fatto è che sono presenti in tutti.

In quali altri modi si manifestano le filosofie sataniche? Alcuni sono degli abilissimi oratori. Suscitano felicità e soddisfazione negli altri, che dopo averli sentiti parlare ne escono sollevati; tuttavia, costoro non svolgono alcun lavoro effettivo. Che tipo di persone sono? Individui che manipolano gli altri con delle belle parole. Alcuni leader e lavoratori svolgono del lavoro per un po’, poi pensano tra sé e sé: “Il Supremo mi capisce? Dio mi conosce? Devo segnalare alcuni problemi in modo che il Supremo sappia che sto lavorando. Se il Supremo vede che i problemi che segnalo sono reali e fondamentali, che sono questioni chiave, magari avrà un’alta considerazione di me, vedendo che sono capace di svolgere un lavoro effettivo”. E così trovano un’occasione per menzionare dei problemi. È giustificato che menzionino i problemi, si tratta di buon senso e il lavoro lo richiede. Ma questo non dovrebbe essere contaminato dai loro intenti personali. Riuscite a vedere l’intento di tale individuo nel segnalare questi problemi? Qual è il vero problema di questo intento? Questa domanda richiede riflessione e discernimento. Se costui stesse menzionando la questione per svolgere bene il suo dovere e soddisfare Dio, ciò sarebbe giustificato; significherebbe che è una persona responsabile, che svolge un lavoro effettivo. Tuttavia, ci sono attualmente alcuni leader e alcuni lavoratori che non svolgono un lavoro effettivo, e sono invece opportunisti e prendono delle scorciatoie, mentono ai loro superiori e nascondono le cose ai loro sottoposti. Eppure vorrebbero essere scaltri e furbi e soddisfare tutti. Praticando in questo modo, non stanno forse vivendo secondo filosofie sataniche? Se la risposta è sì, come andrebbe risolto il problema? Quali sono le verità da ricercare, come vanno acquisiti comprensione e discernimento della questione: queste cose devono essere chiarite prima di risolvere il problema dell’intento corrotto che costoro nutrono. Ecco un altro esempio. Due individui collaborano in un dovere. Devono recarsi in una chiesa di un’altra zona per gestire un problema. Le condizioni di vita lì sono relativamente misere, la sicurezza pubblica non è granché e si tratta di un luogo un po’ pericoloso. Uno dei due dice all’altro: “Ai membri di quella chiesa non piaccio. Anche se ci andassi, non c’è garanzia che potrei risolvere il loro problema. Tu invece piaci a tutti. Sarebbe produttivo se andassi tu a risolvere il problema”. L’altro si trova d’accordo e allora va lui. Al di là di tutto, il primo dei due, quello che ha accampato ragioni e scuse per non andare, non manifesta forse un problema? Che le sue scuse e le sue ragioni siano valide o meno, così facendo sta praticando la verità? Sta pensando ai suoi fratelli e sorelle? No; sta mentendo. Sta usando delle belle parole per realizzare i suoi fini personali. Questa non è forse una tecnica? Se pensi e agisci in questo modo, non ti sei ribellato alla carne. Stai ancora vivendo secondo filosofie sataniche. Cosa succederebbe invece se ti ribellassi a te stesso e non vivessi secondo filosofie sataniche? All’inizio non vorresti recarti in quella chiesa per gestirne i problemi, ma ci rifletteresti su: “Non è giusto. Il fatto che io pensi in questo modo significa che sono una cattiva persona, che sono immorale. Devo rimangiarmi quello che ho detto il prima possibile. Devo scusarmi con lui e aprirmi in merito alla corruzione che ho rivelato. Devo recarmi in quel luogo oggi stesso, anche se per me comportasse la morte”. In realtà non è sicuro che morirai lì. Da quando è così facile morire? La vita e la morte sono prestabilite da Dio. In definitiva, in un caso di questo genere, devi avere la determinazione e la capacità di ribellarti a te stesso. Solo allora sarai in grado di vivere secondo la verità. Vi faccio un altro esempio. Due individui collaborano in un dovere. Entrambi hanno paura di assumersene la responsabilità, quindi la loro diventa una battaglia d’astuzia. Uno dei due dice: “Vai tu a occuparti di questa cosa”. L’altra persona risponde: “Sarebbe meglio che lo facessi tu. La mia levatura è più scarsa della tua”. Quello che la persona sta pensando in realtà è: “Non otterrò alcuna ricompensa per aver fatto bene questa cosa, e se invece la farò male verrò potato. Non ci vado: non sono così stupido! So cosa hai in mente. Smettila di tentare di convincermi ad andare”. Alla fine del loro tira e molla, qual è il risultato? Nessuno dei due ci va e di conseguenza il lavoro subisce un ritardo. Non è immorale? (Sì.) Ritardare il lavoro non è una conseguenza grave? È un risultato negativo. Dunque, in base a cosa vivono questi due individui? Entrambi vivono secondo filosofie di Satana; sono limitati e vincolati da filosofie di Satana e dai loro stessi inganni. Non hanno saputo mettere in pratica la verità e, di conseguenza, non hanno svolto il loro dovere all’altezza degli standard, bensì in modo superficiale e privo della benché minima testimonianza. Supponiamo che due individui collaborino in un dovere. Uno di loro cerca di assumere una posizione dominante in ogni cosa e vuole sempre avere l’ultima parola; l’altro potrebbe pensare: “È lui quello duro, gli piace stare sotto i riflettori. Ebbene, può stare sotto i riflettori in ogni situazione, così quando qualcosa andrà storto sarà lui a essere potato. ‘L’uccello che sporge il becco è quello che viene colpito’! Allora non sarò io a espormi. Si dà il caso che io possieda scarsa levatura e che non mi piaccia darmi pensiero per qualcosa. A lui piace stare sotto i riflettori, quindi è perfetto che se ne occupi lui!” Un individuo che dice queste cose ama essere compiacente, un seguace. Cosa ne pensate del suo modo di fare un dovere? In base a cosa vive costui? (A filosofie per i rapporti mondani.) Pensa anche qualcos’altro: “Non si arrabbierà con me se gli rubo la scena? Non saremo incapaci di collaborare armoniosamente andando avanti? Se questa questione dovesse influire sul nostro rapporto, avremmo difficoltà ad andare d’accordo. Semplicemente lo lascerò fare a modo suo”. Questa non è forse una filosofia per i rapporti mondani? Questo modo di vivere tiene costui lontano dai problemi. Gli permette di evitare di assumersi le sue responsabilità. Egli asseconderà qualsiasi cosa venga incaricato di fare, senza dover prendere il comando o esporsi e senza dover preoccuparsi di alcun problema. C’è qualcun altro che si occupa di tutto, così lui non si affatica. Il fatto che sia ben disposto a essere un seguace dimostra che è privo di senso di responsabilità, vive in base a filosofie per i rapporti mondani, non accetta la verità e non si attiene ai principi. Questa non è collaborazione armoniosa. A persone come queste piace seguire la folla, sono persone compiacenti. Perché dico che non si tratta di una collaborazione armoniosa? Perché, a prescindere da quello che fanno, non adempiono le loro responsabilità, non agiscono con tutto il loro cuore né con tutta la loro mente, e potrebbero anche non agire con tutte le loro forze. Per questo dico che vivono secondo filosofie per i rapporti mondani anziché secondo la verità. Ecco un altro esempio: mentre svolge il suo dovere, qualcuno compie una cattiva azione, qualcosa che causa una perdita agli interessi della casa di Dio. Tu lo vedi, ma pensi tra te e te: “Non sono affari miei. Non ha danneggiato i miei interessi. E poi non è una mia responsabilità. Cosa dovrei fare, ficcare il naso negli affari degli altri? Se ne può occupare qualcun altro, chiunque sia disposto a farlo. Io non devo pensare ad altro che a occuparmi del mio lavoro. Non mi riguarda minimamente se gli altri compiono delle cattive azioni. Non mi interessa se li vedo, né se si sono smarriti; e se il lavoro della chiesa subisce delle perdite non è assolutamente un mio problema”. Questa non è forse una filosofia per i rapporti mondani? (Sì.) Le intenzioni di questo individuo sono buone? (No.) Sta vivendo secondo filosofie sataniche. Alcuni lo fanno occasionalmente in certe situazioni; altri lo fanno spesso, senza mai ricercare la verità o riflettere su sé stessi, e senza eliminare la loro indole corrotta. Questi due tipi di persone si trovano in situazioni diverse ma, a prescindere dal fatto che lo facciano in episodi isolati o in tutte le questioni, ciò riguarda il problema di un’indole corrotta. Non si tratta di un semplice problema di metodi, ma di vivere la propria vita secondo filosofie sataniche. Quali sono altre filosofie per i rapporti mondani che le persone incontrano e con cui entrano in contatto comunemente? (Corrompere gli altri con piccoli favori, assecondare le preferenze altrui, lodare le persone e compiacerle.) Assecondare le preferenze altrui è una delle tecniche, una delle filosofie per i rapporti mondani. Cos’altro? (Non parlare direttamente dopo aver visto qualcuno commettere una violazione dei principi per paura di ferirne i sentimenti.) Essere indiretti nel parlare, girarci sempre intorno, scegliere sempre parole gradevoli che non coinvolgono i principi né il problema essenziale: questo è un altro tipo di filosofia per i rapporti mondani. Altre? (Adulare e ingraziarsi chiunque goda di prestigio.) Tentare di ingraziarsi qualcuno: anche questa è una sorta di filosofia di quel genere. Ci sono persone che, per loro natura, non fanno che tentare di manipolare gli altri e di approfittare di loro. Sono particolarmente infide. Ci sono individui che ovunque vadano si comportano in modo scaltro e furbo. Quello che dicono varia in base all’interlocutore. Possiedono rapidità di reazione mentale: sanno come gestire una persona fin dal primo sguardo. Costoro sono estremamente astuti; non sanno vivere secondo la verità. In quali altri modi si manifestano le filosofie per i rapporti mondani? (Non avere il coraggio di parlare dopo aver rilevato un problema per paura di doversene assumere la colpa nel caso si rivelasse un errore, osservare ciò che gli altri dicono e fanno e non condividere alcuna opinione finché la maggioranza non si è già espressa.) Le persone tendono a seguire la corrente, convinte che non si possa applicare la legge se nessuno la rispetta. Che tipo di problema è questo? Di che tipo di indole si tratta? Non si tratta forse di un’indole propensa all’inganno? Non avere il coraggio di sostenere le verità principi perché si vuole sempre essere compiacenti e si teme non solo di arrecare offesa, ma anche di essere smascherati ed eliminati per non aver praticato la verità: è un bel dilemma! Questa è la miserevole situazione delle persone compiacenti. Quando gli individui non praticano la verità, queste sono le spregevoli condizioni in cui vivono: hanno tutti le sembianze demoniache di Satana. Alcuni di loro sono subdoli, altri infidi, altri spregevoli, altri vili, altri infimi e altri ancora miserevoli. Voi state vivendo secondo filosofie sataniche? Adulare chiunque sia un leader e intanto ignorare i leader che sono stati destituiti ed eliminati; ingraziarsi chiunque sia stato eletto leader, indipendentemente da chi sia; dire ogni genere di cose nauseanti: “Santo cielo, sei attraente e di corporatura armonica, l’immagine stessa della bellezza. Parli come un annunciatore del telegiornale e canti come un’allodola”, cercando dei modi per accattivarsi il favore di tale leader, adulandolo ogni volta che se ne ha la possibilità, corrompendolo con piccoli favori, osservando in generale ciò che fa e dice ed escogitando dei modi per soddisfarlo quando si nota che gli piace qualcosa. Sono queste le tattiche che usate? (Sì. A volte vedo che un leader o un lavoratore manifestano dei problemi o delle manchevolezze, ma non oso dire nulla, per paura che mi addossino la colpa e siano mal disposti nei miei confronti.) Questa è mancanza di principi. Sai dunque se hai identificato correttamente questi problemi e se gioverebbe al lavoro della chiesa sollevarli? (Un po’.) Un po’ lo sai: quindi cosa devi fare per essere in linea con le verità principi? Se sei sicuro di aver riscontrato un problema e in cuor tuo capisci che questo problema va risolto, altrimenti ritarderà il lavoro, ma non sei in grado di attenerti ai principi e hai paura di offendere gli altri, qual è il problema qui? Perché dovresti avere paura di attenerti ai principi? Si tratta di una questione di natura grave, che riguarda il tuo avere o meno amore per la verità e senso di giustizia. Dovresti dare voce alla tua opinione, anche se non sai se è corretta. Se hai un’opinione o un’idea, dovresti esprimerle e lasciare che gli altri le valutino. Questo ti porterà dei vantaggi e contribuirà a risolvere il problema. Se invece pensi: “Non mi lascerò coinvolgere. Se quello che dico è giusto, non ne avrò il merito; se è sbagliato, verrò potato. Non ne vale la pena”, questo non è forse egoista e spregevole da parte tua? Le persone pensano sempre ai loro interessi personali e non sono in grado di praticare la verità. Questo è il loro aspetto più problematico. Non avete forse tutti, dentro di voi, moltissime filosofie per i rapporti mondani e trame di questo tipo? Si riscontrano in ciascuno parecchi elementi delle filosofie di Satana, e tutti ne sono da molto tempo sopraffatti. Non c’è da meravigliarsi, quindi, se le persone ascoltano sermoni per anni senza capire la verità, e se il loro ingresso nella verità realtà è lento e la loro statura rimane sempre così scarsa. Il motivo è che queste cose corrotte le ostacolano e le disturbano. Secondo cosa vivono le persone quando devono praticare la verità? Vivono di questi tipi di indole corrotta, di nozioni, fantasie e filosofie per i rapporti mondani, oltre che di doni. Poiché vivono di queste cose, risulta loro molto difficile presentarsi davanti a Dio. Perché? Il loro carico è troppo elevato e il loro giogo troppo pesante. Vivere in base a queste cose è molto distante dalla verità. Esse ti impediscono di comprendere la verità e di praticarla. Se non comprendi la verità, la tua fede in Dio aumenterà? (No.) Di sicuro la tua fede in Dio non aumenterà, e tanto meno lo farà la tua conoscenza di Lui. Questa è una cosa molto deplorevole e spaventosa.

Il modo in cui le persone vivono è correlato ai loro punti di vista sulle cose, nonché alla loro indole. Alcune di loro si impegnano sempre in direzione dei loro sogni e desideri. Queste sono persone che hanno dei sogni. Alcune vivono sempre in base ai loro desideri. Cosa includono i loro desideri? C’è il desiderio di lavorare e di farsi conoscere, e c’è il desiderio di mettersi in mostra. Per esempio, alcuni amano il prestigio. Senza prestigio, non credono in Dio; senza prestigio, non hanno voglia di fare nulla, e anche credere in Dio li annoia. Vivono in base al desiderio di perseguire il prestigio e si trascinano, un giorno dopo l’altro, dominati da questo desiderio. Qualunque grado di prestigio possiedano, per loro è molto prezioso. Non fanno nulla che non sia in funzione del prestigio: mantenere il loro prestigio, rafforzare il loro prestigio, espandere la loro area di influenza; tutto ciò che fanno, in ogni modo, riguarda questo loro desiderio. Vivono in base a esso. Ci sono altri che conducono una vita miserevole nel mondo. Sono gli ingenui che subiscono sempre prepotenze, che provengono da cattive famiglie, da un ambiente sociale povero, che non hanno nessuno su cui fare affidamento. Sono soli e abbandonati finché non iniziano a credere in Dio, momento in cui sentono di aver finalmente trovato un pilastro di sostegno. Hanno un’aspirazione e ne sono motivati nella loro fede in Dio. La loro aspirazione non è mai cambiata, nemmeno oggi. Pensano: “Credendo in Dio, vivo con dignità e forza di carattere; credendo in Dio, posso elevarmi di una spanna al di sopra degli altri e vivere una vita superiore alla loro. Quando sarò andato in cielo, tutti voi dovrete nutrire stima per me. Nessuno mi guarderà più dall’alto in basso”. Questo loro desiderio, questa loro speranza, sono alquanto vuoti e vaghi. Sentono di aver vissuto una vita davvero miserabile nel mondo, a causa delle loro condizioni familiari o per qualche altro motivo. Vivendo nella casa di Dio, hanno qualcosa su cui fare affidamento. I fratelli e le sorelle non li maltrattano. Non sono più dei miserabili; hanno un pilastro di sostegno. Inoltre, la loro più grande speranza è quella di poter ottenere una destinazione meravigliosa dopo la morte o in questa vita, dove potranno camminare a testa alta. È questo il loro obiettivo. Vivono secondo questa aspirazione e, ovunque e in ogni cosa, trovano motivazione in questo pensiero, in questo desiderio. È molto difficile per loro vivere secondo la verità. Queste persone vivono in modo miserevole. Ci sono altri che nutrono il desiderio di mettersi in mostra o di farsi conoscere. Per questo motivo, amano molto vivere all’interno di un gruppo, facendo di tutto per indurre gli altri membri del gruppo a stimarli molto, cosa che soddisfa la loro vanità. La loro convinzione è: “D’accordo, non sono un leader, ma fintanto che posso mettere in mostra i miei punti di forza davanti agli altri del gruppo e sembro brillare per il fascino che esercito, ricoperto da un’aura, vale la pena per me di credere in Dio. È per questo che vivo; non è peggio che stare nel mondo secolare”. Dunque, da quel momento in poi è per questo che vivono. Vivono tutti i loro giorni e i loro anni in questo modo, senza cambiare minimamente la loro intenzione originaria. Questo è forse vivere secondo la verità? Certamente no. Stanno vivendo in base a sogni e desideri, come i non credenti. Questo è un problema correlato ai punti di vista sulle cose e all’indole corrotta degli individui. Se questo problema rimane irrisolto, essi non hanno modo di comprendere né di praticare la verità, e a quel punto è molto difficile vivere secondo la verità.

Ci sono anche donne che vivono in base al loro aspetto, che si credono sempre belle e sono convinte che, ovunque vadano, tutti le trovino attraenti, le tengano in alta considerazione e le approvino. Ovunque vadano, sentono gli altri rivolgere loro complimenti e li vedono sorridere loro. Vivere in questo modo le rende alquanto soddisfatte di sé stesse e sicure di sé. Quindi credono che vivere in questo modo fornisca loro un capitale, che ci sia molto valore nel loro stile di vita, o quanto meno che molte persone le apprezzino. Non ci sono anche uomini che vivono in base al loro aspetto? Supponiamo che tu sia attraente e che quando parli con le tue sorelle della chiesa sia spiritoso, elegante e romantico. Sei piuttosto soddisfatto di te stesso e tutti pensano bene di te e ti orbitano attorno. “Non è che io stia cercando qualcuno con cui uscire. Sto semplicemente vivendo in questo modo, ed è fantastico! Praticare la verità: che barba!” Ci sono altri che vivono in virtù di una sorta di capitale, e per avere un capitale devono ovviamente possedere un qualche cosa di reale. Quali potrebbero essere queste cose reali? Alcuni, per esempio, ritengono di essere usciti dal grembo materno già in possesso della fede in Dio. Credono in Dio da cinquant’anni o più, e questo è il loro capitale. Quando incontrano un fratello o una sorella, chiedono loro: “Da quanti anni credi in Dio?” “Da cinque anni”, risponde l’altro. Loro credono in Dio da un tempo dieci volte più lungo dell’altro e alla luce di questo pensano tra sé e sé: “Credi in Dio da un numero di anni che anche solo si avvicini al mio? Sei così giovane. Faresti meglio a comportarti bene: hai ancora molta strada da fare!” Ecco come vivono in virtù del loro capitale. Quali altri tipi di capitale esistono? Alcuni hanno lavorato come leader e lavoratori a tutti i livelli. Sono attivi da molto tempo, lavorando, correndo di qua e di là e recandosi nelle chiese, e possiedono molta esperienza. Hanno una certa familiarità con le disposizioni lavorative del Supremo, così come con i vari tipi di persone e di ambiti lavorativi all’interno della chiesa. Quindi, ciò che credono è: “Sono un leader esperto con un capitale da esperto. Lavoro da molto tempo e ho esperienza. Tutti voi cosa sapete? Siete dei bambini. Quanti giorni avete lavorato? Siete così inesperti. Non sapete nulla. Sì, datemi retta, esatto!” E quindi non fanno che predicare tutto il giorno, senza nulla di concreto: non si tratta di altro che di parole e dottrine. Tuttavia accampano delle scuse: “Oggi sono di cattivo umore. C’è un anticristo che crea intralcio e disturbo e mi ha turbato. La prossima volta predicherò come si deve”. Questo mostra la loro vera natura, non è così? Stanno vivendo in virtù del loro capitale di esperti, e per di più sono immensamente soddisfatti di sé. È davvero disgustoso, è nauseante! Questo è un tipo di capitale. Ci sono altri che sono stati in prigione perché credevano in Dio, o che hanno avuto qualche altra esperienza eccezionale oppure svolto doveri eccezionali. Hanno sofferto, e anche questo funge per loro come una sorta di capitale. Perché le persone vivono sempre in virtù del loro capitale? C’è un problema qui: costoro credono che questo capitale sia la loro vita. Fintanto che vivono in virtù del loro capitale, sono in grado di provare ammirazione e compiacimento per sé stessi e di usare questo capitale per indirizzare e influenzare gli altri, cosa che torna loro utile per ottenerne l’approvazione. Sono convinti che con il loro capitale come base, fintanto che perseguono un minimo di verità o svolgono bene il loro dovere e hanno accumulato qualche buona azione, allora, come nel caso di Paolo, magari ci possa essere una corona di giustizia in serbo per loro. Certamente sopravviveranno; certamente giungeranno a una buona destinazione. Vivendo in virtù del loro capitale, si trovano spesso in uno stato di autocompiacimento, di immensa soddisfazione di sé stessi, beatamente appagati. Pensano che Dio accetti il loro capitale, che Si compiaccia di loro e che permetterà loro di rimanere fino alla fine. Questo non è forse vivere in virtù del loro capitale? Costoro rivelano questa mentalità in ogni occasione. Nelle cose che rivelano, in quelle su cui si basano per vivere e in quelle che predicano agli altri ogni volta che ne hanno l’occasione, ciò che hanno in mente è perfettamente evidente. Ci sono altri che hanno ricevuto una grazia o una cura speciale da parte di Dio, qualcosa che nessun altro ha ottenuto, solamente loro. Quindi si ritengono speciali, diversi da tutti gli altri. Costoro dicono: “La vostra fede in Dio è diversa dalla mia. Dio inizia con il concedervi grazia abbondante e il guidarvi. Poi, una volta che siete lentamente arrivati a capire alcune verità, Egli vi pota, vi giudica e vi castiga. È così per tutti voi. Per me è diverso: Dio mi concede una grazia speciale. Mi tratta con un favore speciale, e questo favore speciale è il mio capitale, il mio lasciapassare e il mio biglietto per accedere al Regno”. Che sensazione provate quando li sentite dire queste cose? Possiedono conoscenza dell’opera di Dio? Possiedono conoscenza di sé stessi? Assolutamente no. È legittimo dire che non comprendono la verità e che credono di poter essere salvati senza dover perseguire o ricercare la verità né accettare il giudizio e il castigo. Chi sono costoro, che vivono in simili stati? Sono quei pochi che hanno assistito a delle visioni, che hanno ricevuto una protezione speciale e sono sfuggiti a una qualche calamità. Oppure sono morti e tornati in vita e possiedono una testimonianza o un’esperienza speciali. Assumono queste cose come loro vita, come base della loro vita, e le usano come rimpiazzo per la pratica della verità. Inoltre, considerano queste cose come segni e criteri di salvezza. Questo è il loro capitale. Voi avete queste cose? Magari non possedete questo tipo di esperienza speciale, ma se avete svolto un particolare dovere per molto tempo e avete ottenuto dei risultati, darete per scontato di possedere un capitale. Supponiamo che tu abbia svolto a lungo il dovere di regista e che abbia realizzato diversi lavori validi. Questo si configura ai tuoi occhi come un capitale. Potresti non possedere ancora alcun capitale perché non hai realizzato alcun lavoro. O magari hai girato due film che non ti sembrano male ma non osi ancora considerarli come tuo capitale. Non sei abbastanza sicuro di questi film; senti di non possedere ancora esperienza o capitale a sufficienza, per cui ti comporti in modo cauto, contenuto e sommesso. Non osi battere la fiacca e tanto meno essere presuntuoso e pavoneggiarti. Nonostante ciò, nutri sempre per te stesso una soddisfazione e un’ammirazione smisurate, e queste sono le cose in base a cui vivi. Non è forse questa la miserevole condizione in cui versa l’umanità corrotta?

Alcuni hanno un aspetto alquanto ostile. Sono grossi, corpulenti e dotati di forza fisica e cercano sempre un modo per maltrattare gli altri. Nel parlare sono piuttosto dispotici e autoritari; non cedono a nessuno, di chiunque si tratti. Per questo motivo, le persone si spaventano un po’ quando li vedono e li trattano con deferenza, nel tentativo di ingraziarseli. Questo li riempie di orgoglio. Sentono che la vita è un gioco da ragazzi e credono che tutto questo sia un loro talento: pensano che, per via del modo in cui vivono, nessuno oserebbe maltrattarli. Se vuoi rimanere saldo in mezzo alla massa, devi fare affidamento solo su te stesso ed essere autosufficiente, forte e duro: questo è il loro dettame di vita. Al fine di rimanere saldi in mezzo agli altri, così che nessuno osi maltrattarli né manipolarli, e nemmeno ingannarli e approfittare di loro, riducono le cose a un dettame del tipo: “Se voglio vivere bene, devo essere forte e duro: più sono feroce, meglio è. In questo modo, a nessuno verrà neppure in mente di maltrattarmi”. Quindi vivono così per alcuni anni e, in effetti, a quanto pare nessuno osa maltrattarli. Finalmente hanno raggiunto il loro obiettivo. In qualsiasi gruppo si trovino, assumono un’espressione seria, che non lascia trasparire emozioni, enfatizzando la loro solennità e lanciando occhiate di freddo disprezzo. Nessuno osa parlare in loro presenza; i bambini piangono al solo vederli. Demoni, rinati: ecco cosa sono! Vivere in virtù dei pugni: di che indole si tratta? Di un’indole feroce. Ovunque vadano, la prima cosa che fanno è imparare a manovrare e sfruttare le persone. Vogliono inoltre controllarle e sottometterle. Pensano a come dare addosso a chiunque manchi loro di rispetto e cercano occasioni per tormentare chiunque si rivolga loro in modo scortese con parole pungenti. Non è forse maligno vivere in virtù di queste cose? Gestire le situazioni con i pugni, come fanno costoro, produce un certo effetto: molte persone li temono e questo rende loro le cose facili. Ma costoro, vivendo in virtù dell’irruenza e di un’indole maligna, sono capaci di accettare la verità? Sanno veramente pentirsi? Sarebbe impossibile, poiché sostengono le filosofie sataniche e l’uso della forza. Vivono solo in virtù di filosofie sataniche e dell’uso della forza; inducono tutti a obbedire loro e a temerli, in modo da potersi scatenare e fare tutto ciò che vogliono. Ciò che li preoccupa non è godere di una cattiva reputazione, ma di non godere di una reputazione da malvagi. È questo il loro principio. Una volta raggiunto il loro obiettivo in questo modo, pensano: “Sono riuscito a rimanere saldo all’interno della casa di dio e in questi gruppi. Tutti mi temono; nessuno osa mettersi contro di me. Tutti si mostrano deferenti nei miei confronti”. Sono convinti di aver vinto. È vero che nessuno oserebbe mettersi contro di loro? Non osare mettersi contro di loro è un fatto esteriore. Che opinione hanno tutti quanti, nel profondo del cuore, di simili individui? Non c’è dubbio: provano per loro disprezzo, disgusto, odio, vogliono starne lontani ed evitarli. Sareste disposti ad avere rapporti con una persona del genere? (No.) Perché no? Non farebbe che pensare a come tormentarti. Saresti in grado di sopportarlo? A volte, invece di minacciarti con la forza, utilizzerebbe alcune tecniche per confonderti e poi minacciarti. Alcuni non riescono a opporsi alla minaccia, quindi implorano misericordia e si arrendono a Satana. Le persone malevole parlano e agiscono facendo ricorso a ogni mezzo necessario. I pavidi e i timorosi si arrendono a costoro e li seguono nelle parole e nelle azioni. Non si comportano forse da complici di questi individui malevoli? Cosa farete quando incontrerete degli individui malevoli? Innanzitutto, non avere paura. Devi trovare un modo per gestirli e smascherarli. Puoi anche unirti a dei fratelli e sorelle che credono veramente in Dio per segnalarli. La paura è inutile: più li temi, più ti maltratteranno e importuneranno. Fare squadra per segnalare questi soggetti malevoli è l’unico modo per suscitare in loro paura e vergogna. Se sei troppo pavido e privo di saggezza, ti faranno a pezzi. Quanto è scarsa la fede delle persone: che cosa miserevole! In realtà, anche se una persona malevola s’impegnasse al massimo, cosa potrebbe fare alle persone? Oserebbe menare pugni con leggerezza e picchiare qualcuno a morte? Oggi viviamo in una società regolata da leggi. Non oserebbe. Inoltre, gli individui diabolicamente feroci costituiscono una ristretta e isolata minoranza. Se qualcuno avesse l’audacia di maltrattare gli altri e di sottoporre la chiesa a soprusi, basterebbe che due o tre persone facessero squadra per segnalarlo e smascherarlo. Questo sarebbe sufficiente a sistemarlo. Non è forse così? Basta che soltanto pochi prescelti di Dio siano di una sola mente e di un solo cuore e potranno facilmente occuparsi di una persona malevola. Devi avere fede nel fatto che Dio è un Dio giusto e onnipotente, che detesta gli individui malevoli e che sosterrà il Suo popolo eletto. Fintanto che si ha fede, non si dovrebbe temere una persona malevola, e se con un po’ di saggezza e di strategia si riesce a fare squadra con altri, quella persona cederà in modo naturale. Se non hai veramente fede in Dio, ma temi le persone malevole e credi che possano afferrarti nelle loro grinfie e decidere del tuo destino, allora sei spacciato. Non possiederai alcuna testimonianza, nulla da offrire, e vivrai nella vigliaccheria e nello squallore. Cosa fare in una situazione del genere? Alcuni vivono sempre secondo la loro meschina astuzia e pensano: “Non so dove sia Dio e non sono sicuro che il Supremo sia al corrente di tale faccenda. Se segnalo questo individuo malevolo e lui lo scopre, non mi tormenterà ancora di più per questo?” Più ci riflettono su, più si spaventano e vogliono accucciarsi e nascondersi sotto il tavolo. Chi si comporta in questo modo può comunque praticare la verità e sostenere i principi? (No.) Questi sono dei miseri individui vigliacchi, non è forse vero? La maggior parte di voi è così. Tempo fa, c’era un anticristo che tormentava alcune persone, le quali erano così vigliacche da lasciarsene tormentare. Essere tormentati è una cosa positiva o negativa? Dal punto di vista dell’uomo è una cosa negativa: significa subire un torto, vedersi infliggere dolore. Tuttavia se ne possono trarre insegnamenti e benefici, e questo non è un male, ma un bene. Ci sono però delle persone prive di saggezza e di spina dorsale. Quando qualcuno le tormenta e le maltratta, non si oppongono, anche se sono nel giusto. Sanno che chi lo fa è un falso leader, un anticristo, eppure non lo segnalano, né osano contrastarlo e smascherarlo. Spazzatura vigliacca! Se in tali situazioni qualcuno si lascia vincolare, ciò dimostra che possiede una statura troppo scarsa e una fede miserevole: non sa affidarsi a Dio, né pensa a tutelare il lavoro della chiesa. Non comprende le intenzioni di Dio. Il popolo eletto di Dio ha il diritto di prendere posizione contro gli individui malevoli e gli anticristi. Fare ciò è approvato e benedetto da Dio. Non è miserevole da parte tua non dichiarare guerra a Satana e non sconfiggerlo? Tale individuo è chiaramente un malfattore, una forza negativa; è Satana, un diavolo, è uno spirito laido e malevolo, eppure tu ti stai lasciando tormentare da lui. E non solo tu: anche tanti altri. Questa non è forse vigliaccheria? Perché non sapete unirvi per combattere contro costui? Quanto siete privi di intelligenza e saggezza. Trovate alcune persone dotate di discernimento che comprendono la verità e fate loro analizzare il comportamento di questo individuo. Voi fatelo, e la maggior parte dei prescelti di Dio sarà in grado di vedere le cose come stanno e di prendere posizione. A quel punto non sarà facile risolvere il problema? Quando vi troverete di nuovo ad affrontare una cosa del genere, sarete in grado di prendere posizione e di combattere gli anticristi? (Sì.) Mi piacerebbe vedere quanti anticristi sarete in grado di gestire. Questa è la testimonianza dei vincitori. Ora affermate di esserne capaci, ma sarete in grado di sostenere i principi quando accadrà veramente? Potreste ritrovarvi di nuovo così spaventati da nascondervi sotto il tavolo. Fa male vedere la figura pietosa e deplorevole che fanno coloro che non capiscono la verità quando accade loro qualcosa! È così miserevole! Quando qualcuno li tormenta, non hanno il coraggio di dire nulla, e la paura permane in loro anche dopo. Sono spaventati a morte. Quanto è scarsa la statura di qualcuno che non sa riconoscere una persona malevola quando la vede. Un simile individuo non comprende la benché minima verità. Non è forse miserevole? Le persone malevole vivono in virtù dei pugni; vivono opprimendo gli altri, maltrattando i buoni e traendo vantaggi a spese altrui; vivono in virtù della propria natura maligna e della propria indole feroce, portando gli altri a temerle, a ingraziarsele e a ossequiarle. Trovano fantastico vivere così. Costoro non sono degli emeriti fuorilegge? Non sono forse briganti e banditi? Voi non siete persone malevole, ma vi trovate in stati di questo tipo? Non vivete anche voi in virtù di queste cose? Quando uno di voi collabora con qualcun altro e vede che è giovane, pensa: “Tu non capisci nulla. Io posso maltrattarti e tu non puoi farci niente. Sono più forte di te e mi trovo a un gradino più alto; sono più grosso di te e i miei pugni sono più possenti, quindi posso maltrattarti”. In virtù di cosa vivono coloro che fanno questo? In virtù dei pugni; questo è vivere e agire secondo un’indole feroce. Quando costoro vedono una persona ingenua, la maltrattano, e quando vedono una persona temibile si nascondono. Opprimono i deboli e temono i forti. Alcuni individui malevoli temono di restare esclusi quando vedono che la gente li evita, quindi scelgono qualche persona ingenua e vigliacca con cui interagire e fare amicizia. In questo modo accrescono il proprio potere, per poi indurre queste persone ingenue e vigliacche a tormentare i buoni, ad attaccare coloro che perseguono la verità e a tormentare tutti coloro che manifestano malcontento o insubordinazione nei loro confronti. Da ciò risulta evidente che un individuo malevolo nutre un intento e uno scopo quando stringe amicizia con alcune persone ingenue. In sintesi, se non sei in grado di accettare la verità o di valutare se stai compiendo il male oppure il bene con i tuoi comportamenti e le tue azioni, allora, che tu sia una persona buona o cattiva e a prescindere da quanti anni sono che credi in Dio, non sarai capace di vero pentimento. Forse non sei una persona con un’indole feroce e stai solo vivendo secondo filosofie sataniche. Magari non hai fatto del male, oppure hai accumulato qualche buona azione, ma comunque non stai vivendo secondo la verità. Stai vivendo secondo cose che non hanno nulla a che fare con la verità. In sintesi, fintanto che possiedi un’indole satanica corrotta, allora, a prescindere da quanti anni sono che credi in Dio, è possibile che tu stia vivendo secondo cose che non hanno nulla a che fare con la verità. Potrebbe trattarsi di cose tangibili o intangibili; potresti avere consapevolezza di esse o non averne affatto; potrebbero provenire dall’esterno o essere cose che hanno radici profonde e solide nella tua indole: in ogni caso, nessuna di esse è la verità. Derivano tutte dall’umanità corrotta stessa o, per essere precisi, provengono da Satana. Dunque, quando le persone vivono secondo queste cose sataniche, che tipo di strada stanno percorrendo esattamente? Stanno seguendo la via di Dio? Certamente no. Se qualcuno nelle sue azioni e nei suoi comportamenti non sta mettendo in pratica la verità, allora, a rigor di termini, non sta svolgendo il dovere di un essere creato. Esteriormente potrà anche star svolgendo un dovere, ma c’è una certa distanza tra questo e lo standard per lo svolgimento di un dovere, soprattutto perché il modo in cui lo sta facendo è adulterato dalle sue intenzioni e da un approccio transazionale. Potrà anche star svolgendo un dovere, ma non è devoto né possiede dei principi, e di certo questo suo modo di agire non sta producendo risultati concreti. Questo dimostra che, nello svolgimento del suo dovere, costui in realtà fa molte cose che non hanno nulla a che vedere con la verità. Nessuna di queste cose coinvolge le verità principi; le fa tutte in base alle proprie fantasie e alle proprie preferenze. Come può un simile svolgimento del dovere essere approvato da Dio?

Abbiamo condiviso in merito a questi stati in tutti i loro aspetti. Ora sapete valutare in base a cosa vivete? Che sia nello svolgimento del vostro dovere o nella vostra vita quotidiana, vivete spesso secondo la verità? (No.) Nelle nostre condivisioni vi smaschero sempre, e voi sentite di aver vissuto una vita disonorevole. Avete perso la fiducia in voi stessi, non vi sentite più tanto splendidi. E ci sono molte cose a cui vi vergognate di dar voce: non vi sentite più così giustificati nell’essere benedetti o nell’ottenere una buona destinazione in futuro. Che cosa si deve fare a questo proposito? È positivo smascherare ciò che siete stati? (Sì.) E qual è dunque lo scopo di smascherarvi del tutto? Le persone devono avere una chiara cognizione del tipo di stato in cui stanno vivendo, di quali sono gli stati in cui stanno vivendo; devono avere una chiara cognizione di quale strada stanno percorrendo, del loro modo di vivere, di quali comportamenti anormali manifestano, di quali cose inappropriate fanno, del fatto che vivendo come vivono possano o meno guadagnare la verità e presentarsi davanti a Dio. Queste sono le cose più importanti. Tu potresti dire: “Ho la coscienza pulita riguardo a come sto vivendo. Non mi sono mai sentito turbato né scontento in merito e non mi sono mai sentito vuoto”. Ma cosa ne consegue? Dio ne è contrariato. Non stai seguendo la Sua strada. La strada che stai percorrendo non è la vera strada della vita umana, quella che Dio ti indica, bensì una strada che tu, in una pia illusione, hai trovato attraverso le tue fantasie. Nonostante ti sia dato da fare di buon grado e stia correndo parecchio di qua e di là, quale sarà alla fine il tuo esito? Saranno i tuoi intenti, i tuoi desideri e la strada che percorri a danneggiarti e a rovinarti: la tua fede in Dio è destinata a fallire. Cosa significa che la fede in Dio di qualcuno è destinata a fallire? (Che costui non otterrà alcun esito.) A considerare la questione ora, sarà una conseguenza del fatto che non hai guadagnato la verità. Avrai creduto in Dio per anni, ma senza concentrarti sul guadagnare la verità, e così arriverà il giorno in cui, per un motivo o per l’altro, verrai rivelato ed eliminato. E a quel punto sarà troppo tardi per i rimpianti. Tu dici: “Questo è un modo ragionevole di vivere per me! Mi sento sicuro nel vivere così e ho il cuore alquanto pieno e ricco”. Servirà a qualcosa, allora? La correttezza del modo in cui percorri la strada della fede in Dio, del modo in cui vivi, se le cose secondo cui vivi siano corrette o meno, dipende dai risultati. Vale a dire, dipende dal fatto che in ultima analisi tu guadagni la verità, che possieda o meno una vera testimonianza, che la tua indole di vita sia cambiata e che tu abbia vissuto una vita di valore. Se avrai conseguito tutti questi risultati, allora riceverai l’approvazione di Dio e la lode del Suo popolo eletto, a dimostrazione del fatto che starai percorrendo la strada giusta. Se non hai ottenuto questi risultati positivi, e non possiedi né una vera testimonianza esperienziale né un vero cambiamento della tua indole di vita, ciò dimostra che non sei sulla strada giusta. È facile da capire, detto così? In breve, indipendentemente da come tu possa vivere, per quanto sia l’agio di cui godi nella vita e per quanto tu possa ottenere l’approvazione da parte degli altri, non è questo il nocciolo della questione. Tu dici: “C’è molto di cui godere nel mio modo di vivere e di praticare. Provo una grande sensazione di benessere, di essere onorato, e ne vengo corroborato”. Non ti stai prendendo in giro da solo? Supponiamo che qualcuno ti chieda: “Hai praticato l’onestà? Cosa ti ha messo in difficoltà in questa pratica? Quali circostanze ti rendono difficile essere una persona onesta? Parlamene un po’, se ne hai esperienza. Possiedi una testimonianza del fatto che ami Dio? Hai esperienza dell’amare Dio e del sottometterti a Lui? Hai esperienza di come la tua indole è cambiata dopo che hai accettato il giudizio, il castigo e la potatura? Quali cose peculiari sperimentate lungo il tuo cammino di crescita nella vita hanno portato la tua vita a trasformarsi costantemente e ad avvicinarsi sempre di più alla meta che Dio ha stabilito per te e che ti chiede di raggiungere?” Se non possiedi delle risposte chiare a queste domande, se questo è qualcosa che non sai, ciò dimostra che non sei sulla strada giusta: è chiaro come il sole.

Le parole su cui abbiamo appena condiviso sono solo semplici affermazioni. Ci sono alcuni punti meno rilevanti che non richiedono un’elaborazione dettagliata. Fare le cose secondo la propria perseveranza, per esempio, o secondo la propria bontà di cuore, o secondo la propria determinazione a soffrire oppure secondo le proprie nozioni e fantasie, e così via, nessuna di queste cose è vivere secondo la verità. Questi sono tutti esempi di persone che vivono secondo le loro illusioni, la loro indole corrotta, la loro bontà umana e le filosofie di Satana. Tutte queste cose provengono dall’intelletto dell’uomo e, volendo spingersi oltre, da Satana. Vivendo secondo queste cose non si potrà mai soddisfare Dio. Egli non le vuole, per quanto buone siano, poiché esse non sono la pratica della verità. Vivere secondo queste cose significa vivere secondo le filosofie e l’indole corrotta di Satana. Questo è disonorare Dio. Non è una vera testimonianza. Se tu dicessi: “So che queste azioni sono semplice amorevolezza di cuore, cosa non conforme alle verità principi; non è così che dovrei praticare”, con una vera comprensione di ciò nel tuo cuore e percependo che è sbagliato agire in questo modo, allora possiederesti conoscenza. La tua prospettiva subirebbe un cambiamento. Questo è il risultato che Dio vuole. Devi sapere dove si trovano le tue distorsioni. Cambia la tua prospettiva, abbandona le tue nozioni e arriva a comprendere la verità e le intenzioni di Dio. Una volta che l’avrai fatto, pratica per gradi in questa direzione e intraprendi il cammino corretto. Questa è per te l’unica speranza di realizzare l’obiettivo che Dio ti ha assegnato. Se non pratichi e non accedi al cammino richiesto da Dio, e invece dici: “Questo è ciò che sto facendo. Non resto mica senza far nulla: sto svolgendo il mio dovere. Sono un essere creato, ne sono certo, e ho riconosciuto il mio Creatore”, questo sarà utile? No. Ti stai opponendo a Dio: sei intransigente! È arrivato il momento di scegliere una strada nella vita. Ciò che è fondamentale è quello che devi fare per seguire la strada che Dio ti chiede di percorrere. In primo luogo, non operare sulla base di nozioni e fantasie umane; in secondo luogo, non operare sulla base di aspirazioni umane; in terzo luogo, non operare sulla base di preferenze umane; in quarto e ultimo luogo, non operare sulla base dell’emotività umana. Soprattutto, non operare sulla base di un’indole corrotta. Non devi esitare a liberarti di queste cose. Qualunque capitale tu possieda, per Dio è roba inutile, spazzatura da quattro soldi, al cento per cento, e non si avvicina minimamente alla realtà. Devi buttare via queste cose, una per una, abbandonarle tutte, e capirai sempre più che solo ciò che si guadagna facendo affidamento sulla pratica della verità ha valore ed è conforme agli standard che Dio richiede all’uomo. Tutto ciò che proviene dall’uomo è privo di valore e in ultima analisi inutile, a prescindere da quanto tu ne apprenda. Si tratta di spazzatura da quattro soldi, di nient’altro che rifiuti; solo la verità che Dio dona all’uomo è un tesoro e la vita. Essa ha un valore eterno. Tu sostieni sempre ciò che possiedi, pensando: “Mi ci sono voluti anni di studio faticoso per acquisire le mie capacità. I miei genitori si sono impegnati così tanto per me, hanno speso così tanto denaro e speso così tanto sangue del loro cuore: come posso analizzare e condannare tutto questo con tale leggerezza? È qualcosa di smisurato, una questione di vita o di morte! Come potrò vivere senza queste cose?” Quanto sei sciocco. Se vivi secondo queste cose, sei destinato a finire all’inferno. Devi vivere secondo le parole di Dio. Cambia il tuo modo di vivere; lascia entrare le parole di Dio e liberati delle tue vecchie cose. Devi analizzare queste ultime e acquisirne conoscenza, aprirti su di esse e mostrarle a tutti, in modo che il gruppo possa guadagnare discernimento. Senza rendertene conto, arriverai a detestarle, a detestare ciò che un tempo amavi, a detestare ciò su cui una volta facevi affidamento per sopravvivere, a detestare le cose che un tempo credevi fossero la tua vita e che più avevi a cuore. Questo è il modo per isolare queste cose e separartene completamente, questa è la via per l’autentica comprensione della verità e verso il percorso di pratica della verità. Naturalmente, si tratta di un processo complicato e difficile, nonché doloroso. Ma è un processo a cui l’uomo deve sottoporsi. Evitarlo non porterà a nulla. Sperimentare l’opera di Dio è come essere curato per una malattia: se hai un tumore, l’unico modo per guarire è sottoporti a un’operazione. Se eviti il tavolo operatorio e il bisturi che sezionerà e asporterà il tumore, non verrai curato e non guarirai.

Molti considerano coloro che sono onesti degli sciocchi, e pensano: “Seguono tutto ciò che Dio dice. Egli dice di essere persone oneste, e loro lo fanno davvero; dicono la verità, senza mai pronunciare una sola menzogna. Sono degli sciocchi, non è vero? Si può essere onesti, ma solo nella misura in cui non si subiscono perdite né danni. Non si può semplicemente dire tutto! Aprirsi su ogni singola cosa è da sciocchi, no?” Pensano che essere onesti sia da sciocchi. È così? Le persone oneste sono le più intelligenti di tutte, poiché la loro convinzione è: “Tutte le parole di Dio sono la verità, ed essere onesti è la verità, quindi per ottenere l’approvazione di Dio le persone dovrebbero essere oneste. Pertanto, qualsiasi cosa Dio dica, la farò; mi spingerò fino a dove Lui vuole che mi spinga. Dio mi chiede di sottomettermi, e io mi sottometterò e continuerò a farlo per sempre. Non mi importa se qualcuno mi ritiene uno sciocco: mi basta l’approvazione da parte di Dio”. Una persona del genere non è forse la più intelligente di tutte? Ha compreso con precisione cosa è importante e cosa no. Ci sono persone che hanno secondi fini e che pensano: “Sottomettersi in tutto sarebbe sciocco, no? Non denota forse mancanza di autonomia? Qualcuno può possedere dignità se non ha nemmeno sé stesso? Ci è di sicuro concesso di mantenere un po’ di dignità personale, o no? Non possiamo sottometterci completamente, giusto?” E così praticano la sottomissione in modo drasticamente contenuto. Ciò può mai soddisfare i criteri di pratica della verità? No, niente affatto! Se non metti in pratica la verità in base ai principi, al contrario optando sempre per vie di compromesso che non si dirigono né verso la verità né verso Satana e si mantengono invece nel mezzo, stai dunque praticando la verità? Questa è la filosofia di Satana, ciò che Dio detesta di più. Dio detesta questo atteggiamento dell’uomo nei confronti della verità; detesta che le persone nutrano sempre dubbi sulla verità e sulle Sue parole, che siano sempre diffidenti nei confronti delle Sue parole, o che adottino sempre un atteggiamento discriminatorio, sprezzante e irriverente. Non appena assumi questo atteggiamento nei confronti di Dio, dubitando e diffidando di Lui, mettendoLo in discussione, analizzandoLo e fraintendendoLo, studiandoLo e cercando di soppesarLo con la tua mente continuamente, Dio ti rimarrà nascosto. E puoi ancora acquisire la verità una volta che Dio ti resta nascosto? Tu rispondi: “Certo! Leggo le parole di Dio ogni giorno, sono sempre presente alle riunioni, ascolto i sermoni ogni settimana, e dopo averli ascoltati rifletto su di essi e prendo appunti ogni giorno. Inoltre, canto inni e prego. Penso che lo Spirito Santo operi in me”. Ciò produrrà dei risultati? Questi modi di credere in Dio vanno bene, ma non sono queste le cose cruciali; ciò che è cruciale è che tu sia una persona giusta e che abbia il cuore giusto: solo allora Dio non ti nasconderà il Suo volto. Se Dio non ti nasconde il Suo volto, e invece ti illumina e ti guida costantemente e ti porta a comprendere le Sue intenzioni e la verità in ogni cosa, così che alla fine tu acquisisca la verità, otterrai un’enorme benedizione. Se invece non hai un cuore giusto e non fai che dubitare di Dio, stare sulla difensiva nei Suoi confronti, metterLo alla prova e fraintenderLo con la tua meschina intelligenza e le tue meschine opinioni, o con le tue conoscenze e le tue filosofie sataniche, allora sei nei guai. Alcuni vanno oltre lo stare sulla difensiva nei confronti di Dio, il metterLo alla prova, il dubitare di Lui e il fraintenderLo, e arrivano a opporGli resistenza e a osteggiarLo. Costoro sono diventati dei satana e sono in guai peggiori. Non comprenderai la verità limitandoti a capire il significato letterale delle sue parole e della sua semplice dottrina. Comprendere la verità non è una cosa semplice. La maggior parte delle persone si affanna in preda a questo equivoco e non inverte rotta nemmeno dopo che le è stato rimarcato più volte. Pensano: “Ogni giorno leggo le parole di Dio, ascolto i sermoni e le condivisioni, e svolgo il mio dovere anno dopo anno. Sono come un seme in un campo: anche se non lo si innaffia o non lo si concima, crescerà lentamente da sé grazie alla pioggia e in autunno darà i suoi frutti”. Non è così che funziona. Ciò che è fondamentale è il fatto che una persona cooperi, il suo modo di cooperare, il suo cuore e il suo atteggiamento verso la verità e verso Dio. Sono queste le cose di vitale importanza. Esse non riguardano anche ciò secondo cui una persona vive? (Sì.) Se vivi sempre secondo le preferenze umane e le filosofie sataniche, mettendoti continuamente sulla difensiva nei confronti di Dio e non prendendo le Sue parole come verità, allora Dio smetterà di interessarSi a te. E cosa potrai ottenere allora, quando Egli smetterà di interessarSi a te? Se il Creatore ti ignora, allora non sei più il Suo essere creato. Se ti considera come un diavolo, come un satana, potrai ancora presentarti davanti a Dio? Sarai ancora oggetto della Sua salvezza? Avrai ancora la speranza di essere salvato? Impossibile. Pertanto, non importa che tipo di vita tu conduca in casa, che tipo di levatura possieda o quanto siano eccellenti i tuoi doni, né importa quale lavoro tu esegua nella chiesa, quale dovere tu svolga o quale sia il tuo ruolo. Non importa che tipo di trasgressioni tu abbia commesso in passato, o in quale stato ti trovi attualmente, o il tuo grado di crescita nella vita, né quanto sia elevata la tua statura. Niente di tutto questo è la cosa più importante. La cosa più importante è che tipo di rapporto hai con Dio, se dubiti di Lui e Lo fraintendi continuamente o se non fai che sottoporLo a esame, se il tuo cuore è nella giusta condizione. Queste cose sono fondamentali. Come possono le persone conoscere queste cose fondamentali? Per farlo, devono sempre esaminare sé stesse, senza andare in giro in preda alla confusione come fanno i non credenti, guardando i video del mondo non credente, giocando e perdendo tempo quando non c’è niente da fare. Come può una persona svolgere un dovere se il suo cuore non sa presentarsi al cospetto di Dio? Se non ti sforzi di presentarti davanti a Dio, Egli non ti costringerà a farlo, poiché Dio non obbliga le persone a fare le cose. Dio esprime la verità in modo che le persone possano comprenderla e accettarla. Se le persone non tornano al cospetto di Dio, come potranno accettare la verità? Se le persone sono sempre passive, se non cercano Dio o non hanno bisogno di Lui nel loro cuore, come potrà lo Spirito Santo operare in loro? Quindi, dal momento che credi in Dio, non è forse fondamentale che tu Lo ricerchi e che collabori con Lui in modo proattivo? È questo il tuo compito! Se per te credere in Dio è solo un qualcosa di secondario, un hobby opzionale, sei nei guai! Alcuni sono tuttora dei credenti e hanno ascoltato moltissimi sermoni, eppure pensano ancora che credere in Dio equivalga a credere nella religione, che sia un hobby da coltivare nel tempo libero. Con quanta frivolezza considerano la fede in Dio! Persino adesso, in questa fase, mantengono questo punto di vista. Nella loro fede in Dio, non solo non hanno saputo stabilire con Lui un rapporto normale, ma neanche un rapporto in senso assoluto. Se Dio non ti riconosce come Suo seguace, puoi ancora sperare di essere salvato? No. Ecco perché è importante stabilire un rapporto normale con Dio! Su quali basi, dunque, si stabilisce questo rapporto normale? Sulla base della cooperazione da parte delle persone. Quindi, che tipo di posizione o punto di vista devono adottare le persone? Quale dovrebbe essere il loro stato? Che tipo di determinazione devono possedere? Come tratti la verità nel tuo cuore? Mettendola in dubbio? Ponendola sotto esame? Con diffidenza? Con rifiuto? Se nutri queste cose, hai forse il cuore giusto? (No.) Se intendi avere un cuore giusto, che tipo di atteggiamento devi assumere? Devi avere un cuore di sottomissione. Qualunque cosa Dio dica, qualunque cosa Egli richieda, devi essere intenzionato a sottometterti a essa, senza dubbi e senza giustificazioni. Questo è l’atteggiamento giusto. Devi avere fede, accettare e sottometterti, senza alcuna concessione. Il non fare concessioni si può ottenere immediatamente? No, ma devi cercare di entrarvi. Immagina che Dio ti dica: “Tu sei malato”, e tu risponda: “No, non lo sono”. Non sarebbe un problema; magari non ci credi. Ma poi Dio ti dice: “Sei molto malato. Prendi delle medicine”, e tu rispondi: “Non sono malato, ma tanto vale prendere delle medicine, come dici Tu. Non mi faranno male, in ogni caso, e se sono malato forse sarà meglio così. Ne prenderò un po’”. Le prendi e ti senti fisicamente diverso rispetto a prima; continui a prenderle, secondo il dosaggio prescritto, e dopo un po’ cominci a sentirti sempre meglio fisicamente. A quel punto credi nel fatto che la malattia di cui Dio parlava fosse in effetti reale. A quale risultato porta questo tipo di pratica? Vieni guarito dalla tua malattia perché hai creduto e ti sei sottomesso alle parole di Dio. Sebbene la prima volta tu non abbia preso tutte le medicine che Dio ti aveva detto di prendere, indulgendo un po’ in favore di te stesso, nutrendo un po’ di diffidenza e mostrandoti un po’ rancoroso e riluttante, alla fine hai preso le medicine come Dio ti aveva detto e ne hai avvertito i benefici. Così hai continuato a prenderle, e più ne prendevi, più la tua fede aumentava, e sei arrivato a percepire sempre più che le parole di Dio erano giuste e che tu sbagliavi, e che non avresti dovuto dubitare delle Sue parole. E alla fine, quando hai assunto tutte le medicine che Dio ti ha chiesto di prendere, la tua salute si è ristabilita. A quel punto, la tua fede in Dio non diventerebbe sempre più autentica? Sapresti che le parole di Dio sono giuste, che dovresti sottometterti a Lui senza concessioni e praticare le Sue parole senza concessioni. Qual è il succo di questo esempio? La tua ipotetica malattia corrisponde all’indole corrotta dell’uomo, mentre prendere le medicine rappresenta l’accettazione del giudizio e del castigo da parte di Dio. Il messaggio principale è che, se le persone sono capaci di accettare il giudizio e il castigo da parte di Dio, la loro corruzione può essere purificata e loro possono raggiungere la salvezza. Questo è ciò che si ottiene sperimentando l’opera di Dio. Avete paura di fallire? Tu potresti dire: “Devo cercare la perfezione. Dio ha detto che devo sottomettermi in modo assoluto, senza concessioni. Quindi, devo ottenere una sottomissione assoluta alle Sue parole la prima volta che le pratico. Se non ci riesco questa volta, aspetterò la prossima occasione e semplicemente non praticherò la sottomissione questa volta”. Questo è un buon modo di essere? (No.) Dal punto di vista di Dio, c’è un processo per la pratica della verità da parte delle persone. Egli dà loro delle possibilità. Quando qualcuno si trova in uno stato corrotto, Dio lo smaschera e dice: “Hai fatto delle concessioni, non mostri sottomissione, sei ribelle”. Ebbene, qual è l’obiettivo di Dio nello smascherare questo stato? Portarti a fare sempre meno concessioni, a praticare sempre di più la sottomissione e a rendere la tua comprensione sempre più pura e vicina alla verità, così da riuscire a sottometterti veramente a Dio. Dio ti ha punito mentre ti stava smascherando? Quando Egli ti pota e ti sottopone a delle prove, ti sta semplicemente impartendo la Sua disciplina e castigando. Vieni leggermente smascherato e rimproverato e soffri un po’, ma Dio ti ha forse privato della vita? (No.) Non ti ha tolto la vita e non ti ha consegnato a Satana. In questo si può vedere la Sua intenzione. E qual è la Sua intenzione? Egli vuole salvarti. A volte, dopo una minima avversità, le persone diventano riluttanti e pensano: “Non piaccio a Dio. Non ho speranza”. Sei nei guai se fraintendi sempre Dio in questo modo. Ciò rallenta molto la tua crescita nella vita. Quindi, qualunque sia il momento, che tu sia debole o forte, che ti trovi in uno stato positivo o cattivo, qualunque sia il tuo grado di crescita nella vita, non hai bisogno di preoccuparti di queste cose ora. Preoccupati solo di mettere in pratica le parole che Dio ha pronunciato, anche se stai solo tentando di farlo. Anche questo va bene. Cerca seriamente di collaborare e fa’ ciò che sei in grado di fare; entra nello stato di cui parlano le parole di Dio; vedi come ti fa sentire praticare le verità che Dio ha espresso, se ne trai beneficio e se possiedi ingresso nella vita. Devi imparare a impegnarti in direzione della verità. Le persone non capiscono il processo di crescita nella vita. Sperano sempre di costruire Roma in un giorno, pensando: “Se non riesco a ottenere una sottomissione totale, allora non mi sottometterò proprio. Mi sottometterò solo quando saprò farlo completamente. Non sarò spudorato al riguardo. Questo dimostra quanta grinta ho, quanta integrità e quanta dignità possiedo!” E questa sarebbe “grinta”? Si tratta di ribellione e di intransigenza!

Riflettete bene su ciò su cui abbiamo appena condiviso. Abbiamo terminato la nostra condivisione su quattro sottoinsiemi della domanda: “In base a cosa hanno vissuto le persone in tutti i loro anni di fede in Dio?” Le persone vivono in base ai loro doni, alla loro conoscenza, al loro cuore puro come quello di un bambino e alle filosofie di Satana. Capite quello che avete sentito su questi quattro stati? Riuscite a distinguere quali aspetti di essi si manifestano in voi? Siete in grado di comprenderlo? Abbiamo condiviso su queste cose in passato? Può darsi che abbiate compreso in parte alcuni stati e che ne sappiate qualcosa, ma non in modo pertinente alla pratica della verità o all’argomento della nostra condivisione di oggi. Oggi abbiamo condiviso in merito a questi stati dal punto di vista del tema e dell’angolazione “In base a cosa hanno vissuto le persone in tutti i loro anni di fede in Dio?” Questo si avvicina un po’ di più alla pratica della verità e al vivere in base a essa. Ho un’altra domanda. Prendetene nota. È: quali sono le cose che ami di più? Qual è l’atteggiamento di Dio verso le cose che ami di più? In futuro ci dedicheremo a condividere su questo. Oggi abbiamo smascherato principalmente alcuni stati negativi che derivano da ciò su cui le persone si basano per vivere; non abbiamo condiviso su come praticare la verità in riferimento specifico a questi stati negativi. Nonostante non abbiamo condiviso al riguardo, sapete in cosa questi stati sono sbagliati? Da dove derivano i problemi? In quale indole rientrano? In che modo andrebbe messa in pratica la verità? Quando si presentano queste cose, quando possiedi tali stati e tali metodi, sai in che modo dovresti utilizzare la verità per estirparli? Quali verità dovresti praticare? La cosa importante, la prima che dovresti fare ora, è iniziare a capire questi stati e ad analizzare te stesso. Quando vivi in questi stati, dovresti quanto meno sapere in cuor tuo che sono sbagliati. Rettificarli è il passo successivo all’acquisizione della consapevolezza che sono sbagliati. Se non sai se sono giusti o sbagliati, né in cosa sono sbagliati, come puoi rettificarli? Quindi, il primissimo passo da compiere è essere in grado di discernere se questi stati sono giusti o sbagliati. Solo dopo aver fatto questo potrai sapere come va praticato il passo successivo. Oggi abbiamo condiviso solamente su alcuni dei vari stati di corruzione dell’uomo, e c’è stato così tanto da dire. Quindi, per quanto riguarda i dettagli di come esattamente possiate arrivare a vivere secondo la verità, approfondite la questione da soli. Dovreste essere in grado di ottenere dei risultati.
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Solo praticando la verità e sottomettendosi a Dio si può conseguire un cambiamento nell’indole

La stragrande maggioranza di voi crede in Dio da almeno dieci anni, più o meno, quindi in quale fase della vostra esperienza di vita siete giunti? In quale fase si colloca attualmente la vostra statura? (Quando noto che sto costantemente rivelando un’indole corrotta, emetto il verdetto che non faccio certo parte del popolo di Dio, ma che sono semplicemente un servitore; poi divento negativo e temo di non poter ricevere la salvezza.) Maturare timore quando emetti il verdetto che sei un servitore è segno che la tua statura è infantile e immatura. Avere una statura infantile significa non avere giudizio, non avere la normale capacità di soppesare e considerare i problemi, non avere i processi di pensiero di un adulto ed essere sempre limitati dalle proprie prospettive future e dal proprio destino. Qualcun altro vuole aggiungere qualcosa? (Quando nello svolgimento del mio dovere emergono delle deviazioni, sono sempre preoccupato e mi chiedo se Dio mi rivelerà e mi eliminerà.) Perché avete paura di essere eliminati? Ciò che intendete con “essere eliminati”, cosa significa in definitiva? (Fare una brutta fine.) Quando intendi l’“essere eliminato” come l’impossibilità di fare il tuo dovere o la perdita di qualsiasi possibilità di salvezza, questo tuo verdetto è uguale al modo in cui Dio ti considera e ti tratta? Coloro che hanno una statura infantile valuteranno, come sempre, ogni cosa secondo le nozioni e le fantasie umane, e non secondo la parola di Dio o la verità. Ma coloro che sono cresciuti e maturati nella vita lo faranno secondo la parola di Dio e la verità; questo è un modo molto più accurato per esaminare una questione. È normale cadere in deviazioni e difficoltà quando si svolge il proprio dovere; se si dovesse essere eliminati al primo errore, nessuno sarebbe in grado di svolgere il proprio dovere adeguatamente. Dovresti capire che il motivo chiave per il quale si svolge il proprio dovere è far sì che la propria indole corrotta possa essere purificata attraverso l’esperienza del giudizio di Dio; lo si svolge al fine di poter arrivare a comprendere la verità e ad accedere alla realtà, per poter, nello svolgimento del dovere, sfuggire all’influsso di Satana e ricevere la salvezza. Ecco perché Dio chiede alle persone che, nell’atto di svolgere il proprio dovere, imparino a ricercare la verità in tutte le cose e risolvano i problemi secondo la parola di Dio: questa è una progressione necessaria nell’esperienza della vita. In circostanze normali nessun individuo è abile in tutto né possiede competenze onnicomprensive, quindi è praticamente impossibile evitare errori nello svolgimento del proprio dovere. Ma, a condizione che non si tratti di un atto di disturbo intenzionale, questo rientra nei limiti delle normali aspettative. Se però ciò avviene attraverso un espediente umano, se si tratta di una conseguenza avversa causata da un misfatto deliberato, allora c’è qualcosa che non va nell’umanità della persona interessata e si tratterebbe di un caso di disturbo e distruzione intenzionali. La persona malevola verrebbe quindi completamente rivelata. Con i Suoi occhi, Dio valuta e giudica in modo accurato le persone; cioè, nel servirSi di loro e nel far fare loro qualcosa, Egli è certo di avere criteri che esige vengano rispettati. Dio non vuole che tu sia sovrumano e onnipotente; ti fa invece delle richieste e ti tratta sulla base di ciò che rientra nelle capacità delle persone comuni. In base alla conoscenza di cui sei dotato, alla tua levatura, alle condizioni in cui vivi e a tutti i discernimenti che hai guadagnato, compreso ciò che rientra nelle tue capacità considerando la tua età e la tua esperienza attuali, Dio stabilirà il criterio più accurato e appropriato per valutarti. Qual è il criterio di valutazione di Dio? È quello di esaminare l’intenzione, i principi e gli obiettivi del tuo modo di fare le cose per capire se sono conformi alla verità. Magari quello che fai è conforme agli standard richiesti dalle altre persone e pertanto dovresti ottenere il massimo punteggio; ma come ti valuta Dio? Il criterio con cui Egli ti valuta è la capacità di donare tutto il tuo cuore, tutta la tua mente e tutta la tua forza e di giungere al punto di riuscire a dedicare tutti i tuoi sforzi ed essere devoto. Ecco il criterio di valutazione di Dio. Se hai già dedicato tutti i tuoi sforzi, allora Dio vedrà che hai già soddisfatto il Suo criterio. Ciò che Dio richiede alle persone rientra nella loro capacità di soddisfarLo e non va oltre le loro possibilità.

A volte, Dio Si serve di una certa questione per rivelarti o disciplinarti. Questo significa allora che sei stato eliminato? Significa che è giunta la tua fine? No. È come quando un bambino è stato disobbediente e ha commesso un errore: i genitori possono rimproverarlo e punirlo, ma se lui non riesce a comprendere le loro intenzioni o a capire perché lo facciano, fraintenderà il loro intento. Per esempio, i genitori possono dirgli: “Non uscire di casa da solo e non andartene in giro da solo”, ma il bambino fa orecchie da mercante ed esce comunque da solo di nascosto. Quando i genitori lo scoprono, lo rimproverano e lo mettono in punizione in un angolo a riflettere sul suo comportamento. Non capendo le intenzioni dei suoi genitori, il bambino comincia a nutrire dei dubbi: “I miei genitori non mi vogliono più? Sono davvero figlio loro? Se non lo sono davvero, significa che sono stato adottato?” Queste sono le cose su cui riflette. Quali sono le reali intenzioni dei genitori? Gli hanno detto che era troppo pericoloso e di non farlo. Ma lui non ha ascoltato e ha fatto orecchie da mercante. Pertanto, hanno dovuto ricorrere a una qualche forma di punizione per educarlo adeguatamente e fargli imparare qualcosa dai suoi errori. Che cosa intendono ottenere i suoi genitori comportandosi così? Vogliono solo che il figlio tragga insegnamento dai suoi errori? No, questo tipo di insegnamento non è ciò a cui mirano, in ultima analisi. L’obiettivo dei genitori è che il figlio faccia ciò che gli viene detto, agisca seguendo i loro consigli e che non faccia nulla di disobbediente che li faccia preoccupare: questo è il risultato desiderato. Se il bambino presta loro ascolto, dimostra di essere maturato nella comprensione e quindi i suoi genitori avranno meno pensieri. Non saranno allora soddisfatti di lui? Avranno ancora bisogno di punirlo in quel modo? No, non ne avranno più bisogno. La fede in Dio funziona alla stessa maniera. Le persone devono imparare ad ascoltare le parole di Dio e a comprendere il Suo cuore. Non devono fraintenderLo. In effetti, in molti casi, la preoccupazione delle persone deriva dai loro interessi personali. Parlando in generale, è la paura di non ottenere nessun esito. Rimuginano sempre: “E se per caso Dio mi rivelasse, mi eliminasse e mi respingesse?” Questa è la tua interpretazione errata di Dio; queste sono solo le tue congetture unilaterali. Tu devi capire qual è l’intenzione di Dio. Quando Egli rivela le persone, non lo fa per eliminarle. Le persone vengono rivelate per esporre le loro mancanze, i loro errori e la loro natura essenza, per far sì che conoscano sé stesse e diventino capaci di autentico pentimento; per questo motivo, rivelarle serve a farle crescere nella vita. Senza una comprensione pura, le persone rischiano di fraintendere Dio e di diventare negative e deboli. Possono persino precipitare nella disperazione. In realtà, essere rivelati da Dio non significa che verrai necessariamente eliminato. Lo scopo è aiutarti a conoscere la tua corruzione e farti pentire. Spesso, poiché le persone sono ribelli e non cercano di trovare una soluzione nella verità quando la corruzione viene rivelata, Dio deve esercitare la disciplina. Così, a volte, Egli rivela le persone, esponendo quanto siano spregevoli e pietose, portandole a conoscere sé stesse, per aiutarle a crescere nella vita. Rivelare le persone ha due diverse implicazioni: per le persone malevole, essere rivelati significa essere eliminati. Per coloro che sono in grado di accettare la verità, si tratta di un richiamo e di un avvertimento, affinché riflettano su sé stessi, vedano il loro vero stato e smettano di essere ostinati e sconsiderati, perché continuare così sarebbe pericoloso. Rivelare le persone in questo modo significa richiamarle, nel timore che, nello svolgere il proprio dovere, crescano confusi e superficiali, non riescano a prendere le cose seriamente, si accontentino solo di pochi risultati, e pensino di aver svolto il proprio dovere all’altezza degli standard, mentre in realtà, valutate in base alle richieste di Dio, sono ancora ben lontane, eppure restano comunque compiaciute, e credono di fare bene. In queste circostanze, Dio disciplina, ammonisce e richiama le persone. A volte, Dio rivela quanto siano spregevoli, e questo serve palesemente a richiamarle. In momenti simili, dovresti riflettere su te stesso: questo è un modo non all’altezza degli standard di svolgere il tuo dovere, c’è ribellione dentro di te, ci sono troppi elementi negativi, tutto ciò che fai è superficiale e, se ancora non ti penti, dovresti essere punito. Di tanto in tanto, quando Dio ti disciplina o ti rivela, non significa necessariamente che sarai eliminato. La questione va affrontata in modo corretto. Anche se vieni eliminato, dovresti accettarlo e sottometterti, e affrettarti a riflettere e pentirti. Riassumendo, qualunque sia il significato che sta alla base del rivelarti, devi imparare a sottometterti. Se mostri resistenza passiva e, invece di rimediare ai tuoi errori, continui ad andare di male in peggio, verrai sicuramente punito. Pertanto, nell’affrontare la questione di essere rivelati, si deve mostrare sottomissione, è necessario avere il cuore intriso di timore e bisogna diventare capaci di pentirsi: solo allora si sarà in accordo con le intenzioni di Dio, e solo praticando in questo modo ci si può salvare e si può essere risparmiati dalla Sua punizione. Le persone ragionevoli dovrebbero dunque essere in grado di riconoscere le proprie colpe e di rimediarvi, arrivando come minimo al punto di affidarsi alla propria coscienza per svolgere il proprio dovere. Inoltre, devono anche tendere verso la verità, arrivando non solo al punto in cui il loro comportamento è basato sui principi, ma anche al punto di donare tutto il loro cuore, tutta la loro anima, tutta la loro mente, tutta la loro forza: soltanto allora possono svolgere il proprio dovere all’altezza degli standard e soltanto allora sono persone che si sottomettono veramente a Dio. Quale dovrebbe essere il criterio per soddisfare le intenzioni di Dio? Bisogna basare le proprie azioni sulle verità principi, il cui aspetto principale è quello di porre l’accento sugli interessi e sull’opera della casa di Dio, tenere a mente il quadro completo senza concentrarsi su un singolo aspetto con il rischio di perderne di vista un altro, e il cui aspetto secondario è svolgere correttamente il proprio lavoro e ottenere l’effetto desiderato secondo ciò che è stato richiesto, senza sbrigarsela in modo superficiale e senza disonorare Dio. Se le persone padroneggiassero questi principi, non si lascerebbero forse alle spalle le loro preoccupazioni e i loro fraintendimenti? Una volta che avrai accantonato le preoccupazioni e i fraintendimenti e non avrai più idee irragionevoli su Dio, gli elementi negativi smetteranno lentamente di occupare una posizione dominante dentro di te e affronterai simili questioni in modo corretto. Dunque è importante cercare la verità e sforzarsi di comprendere le intenzioni di Dio.

Quando svolgono il proprio dovere, alcuni sono spesso in uno stato di negatività e passività, o di resistenza e fraintendimento. Hanno perennemente paura di essere rivelati ed eliminati e sono eternamente vincolati dal loro futuro e dal loro destino. Non è forse questa l’espressione di una statura piccola? (Sì.) Certe persone dicono sempre di aver paura di non svolgere bene il proprio dovere e, senza analizzarne i dettagli, si potrebbe addirittura pensare che siano piuttosto leali. Di cosa sono realmente preoccupati costoro, in cuor loro? Temono che se non svolgeranno bene il proprio dovere, saranno eliminati e non avranno una buona destinazione. Alcune persone dicono di aver paura di diventare servitori. Sentendo questo, altri intendono che, non volendo diventare servitori, queste persone vogliono semplicemente svolgere bene il proprio dovere come membri del popolo di Dio, e le scambiano per persone risolute. In realtà, in cuor loro, quelle persone che temono di diventare servitori stanno pensando: “Se diventerò un servitore, alla fine perirò lo stesso e non avrò una buona destinazione, né un posto nel Regno dei Cieli”. A questo alludono le loro parole; sono preoccupati per il loro esito e per la loro destinazione. Se Dio dice che sono servitori, costoro si impegnano un po’ meno nell’assolvere il proprio dovere. Se dice che sono membri del Suo popolo e che li approva, ci mettono un po’ più impegno. Qual è il problema qui? Il problema è che, quando svolgono il proprio dovere nella casa di Dio, non agiscono secondo la verità principio. Tengono sempre conto delle loro prospettive e del loro destino, e sono sempre vincolati dal titolo di “servitore”. Di conseguenza non riescono a svolgere bene il proprio dovere e, anche se desiderano mettere in pratica la verità, non hanno la forza di farlo. Vivono sempre in uno stato di negatività e cercano il significato dietro le parole di Dio, tentando di verificare se sono parte del popolo di Dio o servitori. Se fanno parte del popolo di Dio, allora si sottometteranno per svolgere bene il proprio dovere. Se sono servitori, allora svolgeranno il proprio dovere con superficialità, dando origine a molti elementi negativi, e saranno vincolati dal titolo di “servitori” e incapaci di liberarsene. A volte, dopo essere stati potati severamente, dicono a sé stessi: “Non c’è speranza per me, sono semplicemente così. Farò solo quello che posso”. E, con pensieri passivi, negativi e degenerati, si oppongono e continuano a svolgere il proprio dovere con riluttanza. È possibile che queste persone riescano a svolgere bene il proprio dovere? Nelle riunioni, le condivisioni riguardano sempre la verità, l’amare Dio, il sottomettersi a Lui, l’affidarsi alla Sua parola per vivere la vita e l’esserGli devoti, eppure un individuo di questo genere non è comunque in grado di mettere in pratica nessuna di queste cose; è invece attento solo alle sue prospettive future e al suo destino, perennemente vincolato dalla sua avidità di benedizioni, incapace di accettare qualsiasi aspetto della verità. In questo modo, è ostile e contrario, negativo e pieno di risentimento, e in cuor suo nutre sempre nozioni su Dio, pone barriere contro di Lui e Lo tiene a distanza. È sempre all’erta nei Suoi confronti con il timore che Egli lo capisca fino in fondo, che prenda il controllo su di lui e agisca contro i suoi interessi. E, nel seguire, è sempre riluttante e restio, trascinato da chi gli sta davanti e spinto da chi gli sta dietro, come se fosse caduto in una palude e ogni singolo passo fosse una grande fatica, ed essere vivo una grande sofferenza! Com’è possibile che le cose siano andate in questo modo? Sono andate così perché il cuore umano è troppo propenso all’inganno e fraintende sempre l’opera compiuta da Dio per la salvezza dell’umanità. Qualunque sia il trattamento che Dio presta loro, le persone saranno sempre dubbiose e penseranno: “Questo significa che Dio non mi vuole più? Alla fine, Dio mi salverà o no? Per una persona come me ha senso continuare il perseguimento? Posso entrare nel Regno?” Le persone nutrono costantemente pensieri negativi come questi. La loro capacità di svolgere bene il proprio dovere non ne sarà forse influenzata? E non lo sarà anche il loro perseguimento della verità? A meno che non si sbarazzino di tutti questi elementi negativi, saranno mai in grado di imboccare la giusta via per credere in Dio? È difficile dirlo. E così, le persone che rifiutano di accettare la verità sono le più difficili da gestire, e alla fine l’unica cosa che si può fare con loro è eliminarle.

Alcuni elementi negativi si sono profondamente radicati nel cuore dell’umanità corrotta, per esempio la reputazione, la vanità, il prestigio, la fama e il guadagno, e così via. Se, quando credi in Dio, desideri accettare la verità, ciò significa che devi combattere incessantemente contro questi elementi negativi e affrontare ogni sorta di ardua esperienza e lotta. Questa battaglia avrà fine solo quando la verità, trionfante nelle persone, diventerà vita. Durante questo periodo le persone, una volta arrivate a comprendere la verità nutrendosi della parola di Dio e afferrate le Sue intenzioni, inizieranno a praticare la verità e a ribellarsi contro la carne. Quando la verità diventerà la loro vita, sarà possibile per loro usarla per sbarazzarsi di questi elementi negativi. Vanità e reputazione personale, fama, guadagno e prestigio, bramosia umana, intenzioni umane impure, il fraintendimento di Dio da parte della gente, le loro scelte e preferenze, la loro presunzione, arroganza, propensione all’inganno e quant’altro: tutti questi problemi troveranno gradualmente una soluzione quando le persone arriveranno a comprendere la verità. Il processo di giungere a credere in Dio non è altro, infatti, che il processo di accettazione della verità, di servirsi di essa per vincere la carne e di nutrirsi incessantemente della parola di Dio, ricercando la verità e impiegando la verità compresa, la parola di Dio conosciuta e le verità principi afferrate per risolvere questi problemi. Quando le persone sperimenteranno le cose in questo modo, avranno ingresso nella vita e saranno gradualmente trasformate. Questi elementi corrotti sono presenti in ciascuno, e non c’è un solo individuo che non viva per interesse del profitto e della fama. Tutti gli esseri umani vivono per queste cose; solo il modo in cui ognuno le gestisce e mostra di desiderarle può essere diverso. Ma, in sostanza, ciò che rivelano è uguale. Alcune persone parlano ad alta voce, altre no; alcune si rivelano in modo evidente mentre altre tentano di nascondersi, usando ogni sorta di metodo per celare le cose e impedire che vengano allo scoperto, in modo che gli altri non possano osservare cos’hanno nel profondo. Non permettendo ad altre persone di vedere cos’hai dentro e celando le cose, pensi che impedirai a Dio di scoprirlo? Pensi che, in questo modo, la tua indole corrotta non esisterà più? L’essenza corrotta di ogni singolo individuo è uguale: cosa c’è di diverso tra uno e un altro? L’atteggiamento con cui ci si accosta alla verità può essere diverso. Alcune persone riescono ad accettare la verità appena finiscono di ascoltarla. Si pongono nei confronti di essa come se dovessero inghiottire una medicina dal gusto amaro ma efficace per guarire, e la usano per curare le malattie e per risolvere i problemi che le affliggono interiormente. Nella gestione delle faccende, nella condotta, nello svolgimento del proprio dovere, nell’interazione con gli altri e nello stabilire il proprio scopo e orientamento nella vita, esse cercano risposte nella parola di Dio e la usano per risolvere i problemi che incontrano nella vita, mettendo in pratica un po’ per volta ciò che hanno compreso. Per esempio, quando Dio dice: “Dovete tutti sforzarvi di diventare persone oneste”, tale individuo rimuginerà: “Come faccio a diventare una persona onesta?” Dio esige che le persone diventino oneste; debbano pronunciare parole oneste, aprire il loro cuore alla condivisione con i fratelli e le sorelle e accettare il Suo scrutinio. Questi sono i principi coinvolti e una persona simile li metterà in pratica non appena li avrà ascoltati. Naturalmente, nel periodo in cui lo farà, ci saranno momenti in cui potrebbe virare a sinistra o a destra, non riuscendo a trovare i giusti principi, per quanto si sforzi a cercarli, e altri momenti in cui ci saranno leggere distorsioni nella pratica. Ma sforzandosi incessantemente di soddisfare questo criterio di diventare una persona onesta, nel giro di pochi anni si avvicinerà sempre di più all’effetto desiderato. Quanto più vivrà, tanto più tale persona diventerà umana e quanto più si sentirà di essere al cospetto di Dio, tanto migliore sarà il suo progresso nella vita. Queste sono le persone benedette da Dio. Queste sono le persone della prima categoria.

Ora che abbiamo finito di parlare delle persone della prima categoria, continuiamo parlando di quelle della seconda. Anche se entrambe le categorie ascoltano i sermoni e leggono la parola di Dio, una persona della prima categoria sa cogliere la verità e, quando rivela un’indole corrotta, è in grado di riflettere su sé stessa e di confidarsi, dicendo: “Sono arrogante e presuntuosa. Mi piace mettermi in mostra nel fare le cose, covando sempre i miei intenti e le mie bramosie, traendo piacere dal prestigio e appagamento dal competere per la fama e il guadagno”. Così dicendo, diventa capace di conoscere sé stessa e di protendere verso la verità. Tuttavia, le cose sono diverse per chi rientra nella seconda categoria. Tale persona può ammettere che alberghi in lei la corruzione e, quando si ritrova a essere potata, può anche riconoscere di aver sbagliato, ma semplicemente non intende rimettersi sulla retta via. Anche se ascolta molti sermoni, e comprende molte parole e dottrine, semplicemente si rifiuta di mettere in pratica la verità e continua a fare quello che ritiene di dover fare. Una persona così è anche in grado di aprirsi alla condivisione e di accettare di essere potata, nonché di essere disciplinata da Dio. Ma dopo aver accettato tutto questo, lo interpreta come dottrina, limitando il tutto al momento in cui l’ha colta, per poi tornare alle sue vecchie maniere e rimanere immutata. Prendere la verità e trattarla come se fosse dottrina: quali saranno le conseguenze per una persona del genere? Senza dubbio confonderà l’osservanza delle regole con la pratica della verità. Tale persona non svolge il proprio dovere secondo la parola o le richieste di Dio, ma tenta piuttosto di risolvere i problemi in base alla filosofia di Satana per le relazioni mondane e con i modi e i mezzi che ha ricapitolato da sola. Per quanto possa dire a parole di riconoscere la parola di Dio come verità e la filosofia di Satana come fallacia, tale persona pratica ancora la fallacia satanica nella vita reale, e prova persino la pace interiore nel farlo. Colui che riconosce la parola di Dio come verità, ma non la mette in pratica, non è forse qualcuno che inganna Dio? Per quanto possa riconoscere la parola di Dio come verità e la filosofia di Satana come fallacia, tale persona percepisce che anche la filosofia di Satana potrebbe rivelarsi utile, e quindi adotta un metodo del compromesso, scegliendo di percorrere una via intermedia tra le due opzioni, e ritiene che questo sia praticare la verità. Non stando né dalla parte di Dio né da quella di Satana, senza offendere nessuno dei due, si reputa addirittura molto intelligente, pensando: “Sono una persona che svolge il proprio dovere e che persegue la verità, quindi riuscirò sicuramente a ricevere l’approvazione di Dio”. DiteMi, questo è un genere di persona che pratica la verità? (No.) Ascolta seriamente la parola di Dio, annotandola e memorizzandola, e dedica anche del tempo a rimuginarci sopra, ma cosa fa veramente con la parola di Dio? Qual è il suo scopo nell’ascoltarla? (Lo fa per spiegarla agli altri, nell’interesse di mettersi in mostra.) Questo è un aspetto. Nient’altro? (La considera come delle regole da osservare.) A volte è così, ma cos’altro? Ci sono molte situazioni qui. Alcuni trasformano la parola di Dio in regole da osservare, seguendo il suo significato letterale e nient’altro. Per esempio, quando tutti condividono su come essere una persona onesta, anche questa persona condivide con loro. E quando qualcun altro dice: “Dov’è la tua reale esperienza nell’essere una persona onesta?”, lei dirà: “Ah, fammi dare un’occhiata al mio taccuino”. Se avesse qualche esperienza, non andrebbe semplicemente al dunque? Se si trattasse davvero della sua esperienza, perché dovrebbe leggere un copione? La sua assoluta mancanza di realtà viene così completamente smascherata. E poi ci sono alcune persone che, quando finiscono di ascoltare i sermoni, credono di averli capiti e, se riescono a citare alcuni versi di dottrina, credono di aver compreso la verità: non è forse questo un modo errato di pensare? Una persona del genere dice: “Sono in grado di comprendere la verità, possiedo la comprensione spirituale, riesco a comprendere ogni aspetto della parola di Dio e ogni aspetto di ciò che ho ascoltato dai sermoni, e questo significa che possiedo la verità realtà”. È cieca di fronte al fatto che la parola di Dio è la verità ed è ciò che fa la vita di una persona, che la verità non solo ha bisogno di essere messa in pratica, ma dovrebbe essere applicata anche per risolvere ogni problema e difficoltà che emerge in qualcuno. Poiché una persona del genere è incapace di accettare la verità, ogni volta che si ribella a Dio cerca sempre di giustificare il suo comportamento in modo plausibile. Ignara che questo significhi ribellarsi a Dio, diventa impossibile per lei ricercare la verità per risolvere il problema della propria ribellione. In tal caso, come fanno le persone di questa categoria a trovare una soluzione alle loro difficoltà, lo sapete? Una persona che non accetta la parola di Dio come verità principio, una volta che ha finito di ascoltarla, rifletterà in questo modo: “Sono davvero ribelle? Date le circostanze, è giustificabile. Chiunque la penserebbe alla stessa maniera, questo è solo un modo di pensare e non conta come ribellione. Se la prossima volta non la penserò così, sarò gentile e sottomesso, andrà tutto bene!” Poi continua a rimuginare: “Se riesco a essere sottomesso, significa che sono ancora una persona che ama Dio, una persona di cui Dio Si compiace”. E dunque, in questo modo, lascia correre. Non analizza il motivo per cui è capace di ribellarsi a Dio né la fonte della sua ribellione, non cerca di conoscere sé stessa in relazione a questo problema e, per quanta ribellione covi, non riflette su sé stessa: è una persona che non persegue la verità. Poiché una persona del genere non considera la verità come vita, qualunque cosa faccia e qualunque ribellione o corruzione riveli, non cerca in alcun modo di corrispondere o trovare una correlazione con la verità e imparare una lezione. Questo è sufficiente per avere conferma che non ama la verità e che non è una persona che persegue la verità. Di fronte a un problema, non esamina mai sé stessa, non protende mai verso la verità, non cerca mai di trovare una correlazione con essa: non è forse uguale a un non credente? Pur essendo credente da molti anni, non ha avuto il minimo ingresso nella vita e si limita soltanto a osservare alcune regole e a cercare di compiere meno azioni malvagie: come può questo atteggiamento essere definito praticare la verità? Come può questo modo di credere in Dio ottenere la Sua approvazione? Una buona parte delle persone professa la fede in Dio da più di dieci o vent’anni e può citare un mucchio di parole e dottrine. Ascoltando loro, qualcuno che ha appena iniziato a credere ne rimarrebbe molto colpito, ma esse non possiedono un briciolo della verità realtà, né sono in grado di condividere alcuna autentica testimonianza esperienziale. Come si è giunti a questo? Non avere un briciolo di autentica testimonianza esperienziale diventa un problema. Significa non avere nemmeno un pizzico di ingresso nella vita! Quando gli altri condividono sulla verità con una persona del genere, lei dirà: “Risparmia il fiato; capisco tutto e ho colto tutte le dottrine”. Su che basi dice questo? E cosa c’è di sbagliato nel dirlo? Perché, quando ascolta i sermoni e legge la parola di Dio, riesce a cogliere solo dottrina e non la verità? Sa parlare di dottrina ma non sa come sperimentare la parola di Dio, con il risultato che, nonostante sia credente da molti anni, non è in grado di risolvere nemmeno un singolo problema. Come si è giunti a questo? (Non accetta la verità.) Proprio così. Ciò è dovuto al fatto che non accetta la verità. È come un medico che cura regolarmente le malattie dei suoi pazienti, prescrivendo loro dei farmaci e sottoponendoli a interventi chirurgici; potrebbe comprendere ogni singolo aspetto della dottrina che sta alla base della pratica medica, eppure quando a lui stesso viene diagnosticato un cancro, dichiarerà: “Nessuno sarà in grado di curare la mia malattia”. Quando qualcuno gli dirà: “Devi fare la chemioterapia, devi sottoporti a un intervento chirurgico!”, lui risponderà: “Non c’è bisogno che me lo dica tu, so già tutto”. Ma se, pur sapendo tutto, non prendesse iniziative per curarsi, potrebbe guarire? Essere un medico non gli sarà di nessun aiuto. Chi comprende la dottrina in ogni aspetto, ma non la mette in pratica, fa parte della seconda categoria di persone. All’apparenza, sembra accettare di essere potata, sembra ascoltare i sermoni, partecipare alle riunioni regolarmente ed essere entusiasta di svolgere il proprio lavoro, svolgere il proprio dovere, sopportare le avversità e spendersi. Ma c’è un punto su cui una persona del genere viene meno, ed è un fallimento della natura più mortale: non considera mai ciò che ascolta dai sermoni o dalla parola di Dio come verità da mettere in pratica. Questo significa che non accetta la verità. Qual è il problema fondamentale di una persona che non accetta la verità? (Non ama la verità.) Qual è la prospettiva e l’atteggiamento verso Dio di una persona che non ama la verità? Perché una persona del genere non la ama? La ragione principale è che non considera la verità come tale. Vista dalla sua prospettiva, la verità è solo una buona dottrina. Questo tipo di persona sa come discernere le eresie e le fallacie di Satana in tutte le loro molteplici forme? Decisamente no, perché tutte le eresie e le fallacie di Satana appaiono agli uomini come una buona dottrina. Anche una persona malevola, nel commettere malefatte, cerca buone ragioni per fuorviare gli altri, con lo scopo di essere sostenuta, approvata, e considerata nel giusto. Se chi crede in Dio vedesse la verità come una buona dottrina, sarebbe semplicemente troppo ridicolo. Non solo questa categoria di persone non ha abilità di comprensione, ma è anche facile che si lasci fuorviare dagli altri e funga da strumento di Satana. Ecco perché dico: chiunque non abbia l’abilità di comprendere la verità è una persona priva di comprensione spirituale. Pensa che capire la verità significhi capire la dottrina e, fintanto che sa declamare dottrine, significa che ha compreso la verità. Questa categoria di persone non saprà assolutamente come mettere in pratica la verità, né sarà in grado di comprendere cosa si intenda per principio. Tutto ciò che può fare è tentare di osservare le regole secondo la propria comprensione della dottrina. Poiché crede in Dio da un bel po’ di anni ed è giunta a comprendere una buona parte di dottrina, osserverà qualche regola in più e farà qualche cosa buona in più, oppure potrebbe fare un po’ di sacrifici, sopportando molte avversità senza lamentarsi. Considera queste cose come mettere in pratica la parola di Dio, come praticare la verità. A dire il vero, non importa quanto dall’esterno possa sembrare che essa segua le regole, e non importa quanta sofferenza abbia subito e che prezzi abbia pagato senza lamentarsi, niente di tutto questo significa praticare la verità, figuriamoci sottomettersi a Dio.

Tutto sommato, qual è il criterio per praticare la verità? Come si valuta se stai praticando la verità oppure no? In fin dei conti, come considera Dio se sei davvero una persona che ascolta e accetta la Sua parola oppure no? Egli guarda questi aspetti: mentre professi la fede in Lui e ascolti i sermoni, hai colto il tuo stato interiore sbagliato, il tuo essere ribelle a Dio e tutte le diverse forme della tua indole corrotta per rimpiazzarli con la verità? Sei cambiato? Hai solo mutato il tuo comportamento e le tue azioni esteriori, o anche la tua indole di vita ha subito un cambiamento? Dio ti valuta sulla base di queste considerazioni. Dopo aver ascoltato i sermoni ed esserti nutrito della parola di Dio per così tanti anni, i cambiamenti che hai subito dentro di te sono superficiali o di natura fondamentale? La tua indole è cambiata? La tua ribellione a Dio si è attenuata? Quando ti trovi di fronte a un problema e la tua ribellione viene rivelata, sei capace di riflettere su te stesso? Sei in grado di mostrare sottomissione a Dio? Il tuo atteggiamento nei confronti del tuo dovere e dell’incarico che Dio ti ha affidato ha subito qualche cambiamento? La tua devozione è aumentata? Possiedi ancora delle impurità dentro di te? Le intenzioni, le ambizioni, i desideri e i piani che nutri come individuo sono stati purificati nel periodo in cui hai ascoltato i sermoni? Tutti questi sono criteri di valutazione. In aggiunta a quanto sopra, quante delle tue nozioni e dei tuoi fraintendimenti su Dio hai eliminato? Ti stai ancora aggrappando a quelle vaghe nozioni, fantasie e conclusioni che avevi prima? Nutri ancora risentimento, ostilità o emozioni negative nei confronti delle prove e degli affinamenti? Se questi elementi negativi non sono ancora stati affrontati concretamente, e se non hai ancora subito alcun cambiamento reale, questo non fa che confermare che non sei una persona che pratica la verità. Alla stessa maniera, quando un seme, dopo essere stato seminato nel terreno, viene innaffiato e fertilizzato e tuttavia dopo molti giorni non riesce a germogliare, ciò prova che il seme non ha vita. Per esempio, ci sono alcune persone che credono in Dio perché, in precedenza, sono sempre state vittime di bullismo, ostracismo e disprezzo, e ora credono in Dio affinché in futuro possano camminare a testa alta. Dopo che professa la fede già da un po’, una persona del genere nutre ancora questa intenzione mentre svolge il proprio dovere e si spende, e continua a spendersi mettendoci sempre più energia, finché alla fine diventa un leader della chiesa, e allora sente che può andare a testa alta. Dentro di sé, con la sua intenzione ancora irrisolta, riflette: “Se dovessi diventare un leader ancora più importante, questo non mi permetterebbe di andare a testa ancor più alta? Credere in Dio è la via da percorrere!” La sua venuta nella casa di Dio aveva il solo scopo di guadagnarsi il prestigio, in modo che potesse camminare a testa alta, e questa intenzione rimane irrisolta per tutto il tempo. Svolge il suo lavoro, ascolta i sermoni e si nutre della parola di Dio da tanti anni, ma non è riuscita ad affrontare questo unico problema. La sua fede in Dio, in questo modo, non sta forse trascurando i suoi giusti compiti? Si ascoltano i sermoni e si legge la parola di Dio nell’interesse di guadagnare la verità e la vita, ma tale persona professa la fede da tanti anni senza aver guadagnato alcun aspetto della verità o della vita. Questo è un problema su cui vale la pena riflettere. Alcune persone, anche se magari non sanno come condividere sulla verità o come rendere testimonianza a Dio, hanno comunque qualche esperienza concreta. Quando si trovano nella situazione di essere potati, sono capaci di riflettere su sé stesse e riescono inoltre ad accettare la verità, poi si pentono davvero e cambiano un po’. Ciò dimostra che queste persone possiedono la vera fede. Non importa quanta sofferenza o quante tribolazioni le colpiscano, non si tirano indietro, anzi il loro cuore di amore per Dio diventa sempre più reale. Nella gestione degli affari, sono ora guidate dai principi, la corruzione che rivelano si è ridotta di molto, e hanno un senso di responsabilità più forte nello svolgere il proprio dovere. Puoi dire che questo genere di persone non comprende la verità? Visto dalla prospettiva dei cambiamenti avvenuti in lei, questa persona sta sicuramente vivendo la realtà della verità. Solo così ha assorbito la parola di Dio fin nel profondo del suo cuore. Anche se potrebbe non avere il dono dell’eloquio, sa come mettere in pratica la verità ed è inoltre guidata dai principi nella gestione degli affari, facendo del suo meglio per raggiungere obiettivi concreti e sopportando ogni sorta di avversità senza la minima lamentela. Questa è la prova che la parola di Dio sta operando in lei, ottenendo il suo effetto e iniziando a diventare la sua vita.

Poco fa parlavamo di due categorie di persone. Il comportamento della prima categoria è semplice: dopo aver ascoltato la parola di Dio, è in grado di metterla in pratica. La seconda categoria, invece, dopo aver ascoltato a lungo la parola di Dio, non è del tutto incapace di metterla in pratica. Chi appartiene a questa categoria immagina nella sua mente di metterla in pratica, perché ha abbandonato la famiglia e la professione e ha donato tutto sé stesso. C’è anche chi offre tutta la propria vita a Dio, scegliendo la via del celibato, rifiutando il perseguimento della ricchezza e donando tutto, ma il suo stato interiore non cambia mai. I risentimenti, i fraintendimenti, le nozioni e le fantasie che nutre nei confronti di Dio, così come la sua indole arrogante e la condotta dispotica e arbitraria rimangono immutati per sempre, e la sua vita prosegue secondo la filosofia di Satana, differenziandosi di poco da un non credente. Questa categoria di persone crede in Dio soltanto a parole ed è solo in piccola parte migliore dei non credenti, in quanto non commette atti di grande malvagità. Dall’esterno, una persona del genere sembra buona. Eppure non persegue la verità e, per quanto ascolti i sermoni, non apporta alcun cambiamento alla sua indole di vita. Cosa pensa questa categoria di persone della parola di Dio? La interpreta come buona dottrina. Considera la parola di Dio come la verità, ma ciò che considera verità è in realtà dottrina, qualcosa che ha una natura dottrinale, che non è poi così malvagia. Può osservare alcune regole, ma la sua indole di vita non cambia minimamente. Queste sono le persone della seconda categoria.

Ora continuerò a parlare della terza categoria di persone: i miscredenti. I miscredenti sono sempre scettici su Dio. Questo genere di persona, dopo aver ascoltato le parole di Dio, riconosce dentro di sé: “Questo sermone è giusto, queste sono le parole pronunciate dal dio incarnato. Questa chiesa è prevalentemente piena di persone buone. È un bel posto, dove non si viene né perseguitati né maltrattati, dove non si versano lacrime e non si prova dolore; è un vero e proprio nido confortevole, un rifugio. Qui le persone vengono da tutto il mondo, da diversi paesi e luoghi, sono gentili e premurose, in grado di aprire il loro cuore durante la condivisione, e di andare d’accordo l’una con l’altra in grande armonia: sono tutte brave persone. I sermoni donati dal Supremo sono giusti e pieni di energia positiva, e le parole di dio sono tutte verità e cose positive. Ascoltare questi sermoni giova allo spirito e lo nutre. Le persone vivono al cospetto di dio, sperimentando conforto, gioia e felicità; provano la sensazione di vivere in un paradiso terrestre. Sarebbe ancora meglio se qualcuno potesse diventare una persona di talento e dare i suoi contributi nella casa di dio”. Queste persone interpretano le parole di Dio e il contenuto dei sermoni come le teorie positive, gli insegnamenti e le buone dottrine di personaggi illustri e di grandi personalità, ma le mettono in pratica? (No.) Perché non lo fanno? Perché praticare queste verità comporta un certo livello di difficoltà; dovrebbero patire delle sofferenze e pagare un prezzo! Pensano che basti semplicemente sapere come pronunciare queste parole, e che non ci sia bisogno di metterle in pratica, che non si debba prendere la fede in Dio così seriamente, allo stesso modo in cui pensano che, nella religione, la fede in Dio sia semplicemente un hobby, e che vada bene fare soltanto piccoli sforzi e partecipare alle riunioni. Non riescono ad accettare appieno e con sincerità le parole di Dio, e nutrono perfino nozioni su di esse. Per esempio, quando Dio dice che essere una persona onesta significa chiamare le cose con il loro nome senza mai mentire, esse semplicemente non capiscono e pensano: “Non siamo un po’ tutti bugiardi? Essere aperti con tutti, abbassare le difese, sottomettersi totalmente a dio, non è da stupidi?” Pensano che agire in questo modo sia da stupidi, che non ci si possa comportare così. Riconoscono che la parola di Dio è la verità, ma chiedere loro di praticare secondo le parole di Dio è inutile. Così, esse trattano la parola di Dio con un atteggiamento poco convinto, semplicemente riconoscendo che tutte le parole di Dio sono giuste e sono la verità, ma rifiutandosi di accettarle e di metterle in pratica. Quando la casa di Dio ha bisogno che le persone facciano qualche sforzo, queste sono disposte a farlo, ma per quale scopo? Lo fanno nell’interesse di ottenere benedizioni e godere maggiormente della grazia di Dio; e se avessero la possibilità di entrare nel Regno dei Cieli, sarebbe un colpo di fortuna ancora più grande. Queste sono le loro aspettative; tale è la loro convinzione. Ma che dire del loro atteggiamento verso la verità e la parola di Dio? Per loro, la parola di Dio e la verità sono facoltative e superflue, qualcosa da scrutinare nel loro tempo libero e un modo per divertirsi e trascorrere le ore di svago; semplicemente non considerano la parola di Dio come la verità o la vita. Che razza di persona è questa? È un miscredente. I miscredenti si rifiutano di riconoscere che la verità può purificare e salvare le persone, e non capiscono cosa siano la verità e la vita. Per quanto riguarda le questioni del credere in Dio e del ricevere la salvezza, nonché il modo per eliminare la natura peccaminosa delle persone, hanno solo una vaga comprensione e non sono interessati. Essi dicono: “Le persone non vivono nel vuoto; finché siamo vivi dobbiamo mangiare; non siamo molto diversi dagli animali, in realtà. Noi umani siamo semplicemente animali superiori, ed esistiamo solo per il bene della nostra sopravvivenza”. Per quanto riguarda la verità, sono disinteressati e quindi, indipendentemente da quanti anni credano in Dio o da quanti sermoni abbiano ascoltato, non riescono ancora ad affermare chiaramente se la parola di Dio sia la verità, se credere in Dio possa garantire la salvezza, o quali saranno l’esito e la destinazione futuri dell’umanità. Se non hanno ancora ben capito questi argomenti, saranno seriamente confusi! Non mostrano alcun interesse per il modo in cui Dio opera per salvare le persone, né per il modo in cui le persone ricevono la salvezza accettando il giudizio e il castigo di Dio, né tanto meno per il modo in cui le persone riescono a raggiungere la sottomissione a Dio entrando nella verità realtà. In termini più dettagliati, non mostrano alcun interesse riguardo a come essere una persona onesta, a come svolgere il proprio dovere e ad altre questioni simili. Soprattutto quando altri accennano al fatto che le persone devono essere assolutamente sottomesse a Dio, si sentono ancora più disgustate, pensando: “Se le persone si sottomettono sempre a dio, allora che senso ha avere un cervello? Sottomettendosi sempre a dio si diventa schiavi”. È qui che le opinioni dei miscredenti iniziano a rivelarsi. Credono che sottomettersi a Dio sia un atto superfluo, un atto di autodenigrazione, una perdita di dignità, una richiesta che Dio non dovrebbe avanzare alle persone e che esse non dovrebbero accettare. Possono accettare con riluttanza alcuni sermoni, per esempio quelli che parlano di come consentire alle persone di ottenere la grazia, fare cose buone e avere un buon comportamento, ma per quanto riguarda la questione che Pietro sia stato perfezionato accettando centinaia di prove, non se ne fanno una ragione. Pensano: “Questo non significa forse giocare con le persone e tormentarle? È vero che dio regna sovrano su tutte le cose, ma nonostante ciò non può trattare le persone in questo modo!” Non accettano l’opera di Dio come verità; paragonano il metodo che Dio ha per salvare le persone al modo in cui un padrone tratta i suoi schiavi, facendo di loro ciò che vuole: questa è la correlazione che essi traggono. Questo genere di persona può comprendere la verità? (No.) Ci sono persone del genere in chiesa? (Sì.) Una persona del genere andrà via dalla chiesa autonomamente? (No.) Perché non lo fa? Perché spera in un colpo di fortuna, pensando: “Là fuori c’è un mondo oscuro e malvagio; non è facile cavarsela. Che differenza fa dove ammazzo il mio tempo? Tanto vale che lo faccia in chiesa. Qui posso anche godere della grazia di dio, e non avrò molto da perdere in questo accordo. C’è un sacco da mangiare e da bere, e le persone qui sono piuttosto perbene: nessuno farà il prepotente con me. Inoltre, quando si svolge il proprio dovere, ci si spende e si paga un prezzo, si ottengono persino le benedizioni da dio. Questo è un affare che non posso perdere!” E così, dopo averci riflettuto, concludono che varrebbe la pena rimanere nella chiesa. Se un giorno riterranno che non ne valga più la pena e percepiranno che non potranno trarne più nulla, perderanno interesse nel credere in Dio e vorranno andar via dalla chiesa. “In ogni caso”, pensano, “non ho subito una grande perdita, né ho impegnato tutto il mio cuore e tutta la mia mente. Possiedo delle competenze, conosco il mio mestiere e ho un diploma, quindi posso ancora cavarmela nel mondo come facevo prima; potrei racimolare una fortuna o rimediare un impiego pubblico. Sarebbe fantastico!” È così che vedono le cose. Agli occhi di questo genere di persone, le parole pronunciate e le verità espresse da Dio hanno ancora meno valore di un discorso presidenziale; è con questo disprezzo che considerano le parole di Dio. Quando persone di questo genere utilizzano tali punti di vista per credere in Dio e offrire manodopera “con pronta disponibilità”, stabilendosi nella casa di Dio e persino ammazzando il tempo al suo interno, rifiutandosi di andarsene, qual è il loro scopo? Lo fanno con questa vaga speranza nella mente: “Se dio mostra indulgenza e ha pietà di me, permettendomi di entrare nel Regno, le mie aspirazioni saranno state realizzate. Ma se non riesco a entrare nel Regno, avrò comunque goduto di una buona dose della grazia di dio, quindi non avrò perso nulla”. Quando utilizzano questi punti di vista, del tipo “aspetta e vedrai”, per credere in Dio, sono in grado di accettare la verità? Sanno metterla in pratica? Riescono a adorare Dio come il Creatore? (No.) In tale ottica, quali stati sorgono dentro di loro? Spesso si lamenteranno di Dio e Lo fraintenderanno. Sottoporranno ciascuna delle Sue azioni a un ciclo di valutazione, indagine e scrutinio, per poi arrivare alla seguente conclusione: “Non mi sembra che questa sia un’azione che dio ha compiuto. Se solo non fosse qualcosa che lui ha fatto”. Nel loro cuore nutrono opposizione, scrutinio, giudizio e un atteggiamento del tipo “aspetta e vedrai”: può tutto ciò essere definito ribellione? (Sì.) La loro non è più la corruzione e la ribellione di una persona normale. Che razza di persone sono queste? (Miscredenti.) Come si comportano i miscredenti? Sono ostili verso Dio. Quando le persone che credono in Dio rivelano un’indole corrotta, e a volte non si sottomettono, Dio afferma che si tratta di un’indole ribelle, che esse hanno un’essenza ribelle. Ma cosa dice Dio di coloro che non credono? E riguardo a Satana, Dio direbbe che è ribelle? (No.) Cosa direbbe allora? Direbbe che è il nemico, la Sua antitesi, e completamente ostile nei Suoi confronti. L’atteggiamento dei miscredenti verso Dio è un atteggiamento di scrutinio e di osservazione esitante, nonché di resistenza, risentimento, opposizione e odio. Quanto più condividi sulla verità e sulla sottomissione a Dio, tanto più questa persona proverà avversione. Quanto più condividi su come conquistare la salvezza e sull’essere perfezionati accettando il castigo, il giudizio e la potatura di Dio, tanto più proverà avversione e si rifiuterà di accettare questi aspetti fino in fondo. Non appena ascoltano la condivisione su questi argomenti, cominciano ad agitarsi sulle sedie, diventando nervosi e irrequieti come se fossero seduti su un puntaspilli o formiche su una piastra bollente. Ma se fosse loro consentito di andare in una discoteca o in un bar, non si irriterebbero affatto; ne sarebbero felicissimi. Percepirebbero che essere in posti del genere è spensierato e gioioso: se potessero vivere così, ne varrebbe assolutamente la pena. È l’ascolto costante della verità che li irrita, per questo si rifiutano di ascoltare. Possono accettare la verità se non sono nemmeno disposti ad ascoltarla? Assolutamente no. Si portano dietro stati negativi, ostili e pieni di odio e scrutinano e osservano sempre con esitazione. Che cosa scrutinano? Scrutinano sempre le parole di Dio. Non si tratta più di avere scarsa statura, ma di essere miscredenti e malevoli. Questo genere di persona non farà altro che porsi in opposizione a Dio, dal principio alla fine, impegnandosi nello scrutinio, nell’osservazione esitante e nell’ostilità, non accettando affatto la verità e pensando: “Chiunque si spende sinceramente per dio è uno sciocco. Come lo è chi persegue e pratica la verità. Rinunciate alla vostra famiglia, non vi prendete cura dei parenti e vi concentrate unicamente sulla fede in dio; dopo tutta questa fede, finite per essere indigenti e guardati dall’alto in basso. Guardate come sono alla moda i non credenti, e voi cosa avete indosso? Io non sono sciocco come voi altri, devo avere qualche asso nella manica. Innanzitutto perseguirò il piacere della carne; questo significa essere realistici”. Ecco la vera natura del miscredente. Quando Dio è apparso agli albori e ha cominciato a svolgere la Sua opera, i Suoi seguaci erano pochissimi, circa diecimila persone al massimo, e ce n’era solo un migliaio circa che svolgeva il proprio dovere. Successivamente, quando il lavoro del Vangelo ha iniziato a diffondersi e a mostrare risultati, il numero di persone che svolgevano il proprio dovere è andato via via aumentando. Alcune persone, vedendo l’opportunità di distinguersi e mettere in mostra il proprio talento, si sono unite e hanno preso a svolgere il proprio dovere. “Che strano!” ho detto. “Il lavoro della casa di Dio si è già ampiamente diffuso; come mai ora ci sono così tante altre persone che svolgono il proprio dovere? Dove si sono nascoste queste persone per tutti questi anni?” In effetti, queste persone già molto tempo fa erano giunte a questa conclusione: “Se l’opera della casa di dio si diffonde, allora verrò. Se non decolla, non verrò. Di certo non contribuirò con alcuno sforzo!” Che razza di persone sono queste? Sono opportunisti. Tutti gli opportunisti sono miscredenti: stanno appena prendendo parte all’entusiasmo. Dall’esterno, sembra che siano le persone a svolgere l’opera della casa di Dio, ma in realtà è Dio che dirige e guida tutto; è lo Spirito Santo che è all’opera. Questo è certo, al di là di ogni dubbio. Dio Stesso sta compiendo la Sua opera; la Sua volontà procede senza ostacoli. Nessun essere umano potrebbe compiere una tale opera colossale, che va al di là della capacità umana. Tutto ciò è il risultato dell’autorità della parola di Dio e della Sua autorità. La gente non può cogliere questo punto; pensa: “Quando la casa di Dio diventerà sempre più potente, avrò la mia parte. Quindi non dimenticare di registrare il mio nome nel libro dei meriti!” Che razza di persona è questa? Per dirlo con le parole dei non credenti, hanno “intenzioni maligne”: possiamo dire questo di loro? (Sì.) Quali biechi motivi nutrono queste persone! Naturalmente, se esse riescono ad accettare la verità, al principio, potrebbero nutrire tali motivazioni e punti di vista, o la loro fede potrebbe essere troppo scarsa: Dio non Si ricorderà di loro. Smascherando questi punti di vista e questi atteggiamenti, Dio desidera solo far percorrere alle persone il giusto sentiero nella vita, e metterle sulla giusta via della fede in Lui senza osservazione esitante e senza scrutinio. Dio non è qualcosa che puoi capire attraverso lo scrutinio o con un telescopio. L’esistenza di Dio e la Sua opera di salvezza non sono risultati che puoi trarre affidandoti a una qualsiasi forma di ricerca. Questa è la realtà. A prescindere dal fatto che qualcuno Lo riconosca, creda in Lui o Lo segua, il fatto che Dio compia una tale opera grandiosa è proprio lì, visibile e tangibile per tutti. Ciò che Dio desidera realizzare non può essere ostacolato né cambiato da nessuno, né tanto meno può essere ostacolato da qualsiasi potere. Questo è un dato di fatto che Dio ha reso vero.

Parlavamo della terza categoria di persone: i miscredenti. Questo genere di persona, con il suo comportamento opportunista e indagatore, crede in Dio con osservazione esitante. Se non c’è alcuna speranza di ricevere benedizioni, penserà che sia meglio alzare i tacchi e preparare una strategia di fuga per sé stessa. Non sarebbe troppo tardi per una persona del genere se proprio in questo momento iniziasse a riflettere su di sé e provasse un po’ di rimorso. Ci sarebbe sempre un barlume di speranza fino alla morte; ma se si rifiutasse ostinatamente di pentirsi e continuasse a nutrire un’osservazione esitante, opponendosi sempre a Dio, allora sarà sicuramente trattata da Lui come un non credente e sarà abbandonata a sé stessa nel mezzo della calamità. In termini di essenza delle persone, un essere umano in origine non è altro che una manciata di polvere su cui Dio soffia, trasformandola così in una persona vivente in carne e ossa, donandogli la vita. La tua vita viene da Dio. Quando Egli non Si serviva di te, ti forniva cibo, vestiti e tutto il resto. Ma quando ha intenzione di servirSi di te, tu scappi e vai costantemente contro di Lui, sempre in opposizione a Lui: può dunque servirSi ancora di te? Per correttezza, Dio dovrebbe metterti da parte. Che sia stato in principio durante la creazione del mondo, o nell’Età della Legge o nell’Età della Grazia, o fino agli ultimi giorni dell’era attuale, Dio ha pronunciato molte parole alle persone. Che lo abbia fatto per ispirazione o per comunicazione diretta faccia a faccia, si potrebbe dire che Egli abbia pronunciato troppe parole per poterle contare. E qual è lo scopo di Dio nel pronunciare così tante parole? È far sì che le persone capiscano e comprendano il significato di Dio, conoscano le Sue intenzioni e sappiano che, dopo aver guadagnato queste parole, saranno in grado di ottenere un cambiamento nella propria indole, ricevere la salvezza e guadagnare la vita. Allora, esse potranno accettare queste parole. Lo scopo di Dio nel pronunciare così tante parole non è altro che questo. E, avendo accettato queste parole e i vari metodi dell’opera di Dio, qual è alla fine il risultato che le persone otterranno? Diventeranno capaci di seguire Dio fino in fondo e di evitare di essere eliminate e abbandonate a metà strada, e quindi avranno speranza di rimanere fino alla fine. Indipendentemente dal fatto che Dio ti disciplini, ti poti o ti riveli, o che in alcuni momenti ti abbandoni o ti metta alla prova, qualunque cosa Egli faccia, le persone non possono negare la realtà delle intenzioni di Dio e dei Suoi scrupolosi pensieri nel dire queste parole, giusto? (Giusto.) Pertanto, le persone non dovrebbero cavillare con Dio su questioni futili, speculando sempre su di Lui in base ai loro pensieri meschini e fraintendendoLo. A prescindere dalle visioni errate che sposavi e da quale possa essere lo stato dentro di te, a condizione che tu sia in grado di accettare le parole di Dio come la tua vita e di interpretarle come i principi da mettere in pratica e come direzione e obiettivo del sentiero da percorrere, sarai gradualmente in grado di soddisfare le richieste di Dio passo dopo passo. Cosa c’è di preoccupante? Ciò che preoccupa è il fatto che le persone ascoltino e trattino le parole di Dio come se fossero dottrine, regole, semplici frasi e slogan, o che addirittura trattino la parola di Dio come un oggetto di scrutinio e rendano Dio bersaglio del loro scrutinio e della loro opposizione: questo è un problema. Queste persone non sono i destinatari della salvezza di Dio, Egli non ha mezzi per salvarle. Non è che Dio non le salvi, ma sono loro a non accettare la Sua salvezza: questo è tutto ciò che possiamo dire, ed è un dato di fatto.

Qual è la cosa più importante che consentirà a una persona di seguire Dio fino alla fine e di ottenere un cambiamento di indole? Accettare e praticare la verità: questo è ciò che è più importante ed è l’aspetto più cruciale della pratica nel perseguimento della verità. Praticare e sperimentare le parole di Dio è l’aspetto più importante della pratica; è direttamente correlato all’ingresso di una persona nella vita. Chi crede sinceramente in Dio, a prescindere dai problemi che affronta, deve imparare a ricercare e a praticare la verità in ogni situazione. Solamente questo significa sperimentare l’opera di Dio, e pochi anni di questo genere di esperienza consentiranno a una persona di comprendere la verità ed entrare nella realtà. Pertanto, a prescindere dal momento, non si può dimenticare di praticare e sperimentare le parole di Dio. Di fronte a un problema, devi sempre riflettere interiormente: “Cosa devo fare per praticare e sperimentare le parole di Dio in questo caso? Quali aspetti della verità sono coinvolti? Cosa dovrei fare per praticare la verità?” Questo significherebbe impegnarsi nel perseguimento della verità e, dopo diversi anni di pratica e di esperienza in questo senso, imboccherai lentamente la strada giusta della fede in Dio, percorrerai il giusto cammino della vita e avrai una direzione. Utilizzare sempre il proprio intelletto per analizzare e scrutare qualsiasi problema si affronti e fare sempre affidamento sui propri metodi per risolvere le questioni non è un approccio fattibile. Se pratichi secondo questo metodo, sarà impossibile raggiungere la compatibilità con Dio e un cambiamento di indole: non li raggiungerai mai, questo è il cammino sbagliato. È inutile, per raggiungere la salvezza, perseguire la fama, il profitto e il prestigio. Innumerevoli persone hanno già fallito e inciampato lungo questa strada. Alcune sono state definite come falsi leader e altre come anticristi e sono state tutte eliminate. È inutile cercare di distinguersi nella chiesa. È meglio seguire il cammino di Pietro, perseguire la verità è la via più sicura e affidabile. Ora comprendi cosa è più importante? L’importante è accettare e praticare la verità. Leggere la parola di Dio è nell’interesse di meditarla e guadagnare la verità. Non scrutarla, non farlo assolutamente e non avere uno stato d’animo oppositivo o antagonistico. Non appena avverti questo tipo di stato, esamina immediatamente te stesso e risolvilo. Questi problemi di corruzione che esistono dentro di te vengono costantemente risolti, il tuo stato migliorerà sempre di più e le tue rivelazioni di corruzione si ridurranno sempre di più, producendo alla fine un risultato: il tuo rapporto con Dio diventerà sempre più normale, il tuo cuore Lo temerà e si avvicinerà a Lui sempre di più, svolgerai il tuo dovere con una efficacia sempre maggiore, e il tuo amore e la tua fede in Dio diventeranno sempre più grandi. Questo conferma che le parole di Dio hanno intriso il tuo cuore e vi hanno messo le radici. Alla fine, scorgerai un risultato e dirai: “Riflettendo costantemente su me stesso e affrontando le mie rivelazioni corrotte, ho prevenuto qualsiasi conseguenza irreparabile. Provo rammarico nel mio cuore e odio me stesso per aver agito come servitore di Satana. Per fortuna, Dio mi ha salvato, permettendomi di ritrovare la strada, di accettare la verità e di sottomettermi a Lui. Non sono più preoccupato se sarò salvato o meno, né mi preoccupa la possibilità di essere poi allontanato ed eliminato. Ora sono certo che riceverò la salvezza di Dio, che ho imboccato il cammino giusto e che credo nel vero Dio, il Creatore. Su questo non ho dubbi”. Solo a questo punto accoglierai la fede in Dio nel tuo cuore e potrai fare affidamento su di Lui in ogni situazione. Allora, sarai davvero entrato in un rifugio, e non dovrai più preoccuparti se sei solo un servitore o se morirai in un disastro. Solo a questo punto il tuo cuore sarà colmo di pace e di gioia. Cosa spinge le persone ad avere queste preoccupazioni? La poca conoscenza dell’opera di Dio, la poca comprensione della verità, e il nutrire nozioni e fraintendimenti su Dio. Poiché non hai compreso le intenzioni di Dio nelle Sue parole, e non hai colto le Sue intenzioni, Lo fraintendi sempre. Pertanto, sei costantemente preoccupato e non ti senti mai sicuro. A volte sei in uno stato d’animo di opposizione; gradualmente, anche se potresti non commettere grandi errori, continui a commetterne tanti piccoli, finché un giorno all’improvviso ne commetti uno grosso e vieni davvero eliminato. Commettere un grosso errore non è una cosa da niente. Alcune persone vengono eliminate, oppure epurate, o espulse, o non ricevono alcuna opera dello Spirito Santo: non c’è forse una causa profonda dietro tutto questo? Sicuramente sì; il problema qui riguarda il cammino che esse percorrono. Alcune scelgono di seguire il cammino di Pietro, che consiste nel perseguire la verità. Altre scelgono di seguire il cammino di Paolo, che consiste nel perseguire una corona e delle ricompense. L’essenza di questi due cammini è diversa, così come le conseguenze e gli esiti che comportano. Coloro che vengono eliminati non percorrono mai il cammino del perseguimento e della pratica della verità. Si allontanano sempre da questo cammino e fanno semplicemente ciò che vogliono, agendo secondo i propri desideri e le proprie ambizioni, salvaguardando il prestigio, la reputazione e l’orgoglio personali e soddisfacendo i propri desideri: tutto ciò che fanno ruota attorno a queste cose. Anche se hanno pagato un prezzo, speso tempo ed energia, e lavorato dall’alba al tramonto, qual è il loro risultato finale? Poiché le cose che hanno fatto sono definite come malvagie agli occhi di Dio, il risultato è di essere eliminati. Hanno ancora una possibilità di essere salvati? (No.) È una conseguenza incredibilmente grave! È proprio come quando le persone si ammalano: un piccolo malessere che non viene curato tempestivamente può evolvere in una malattia grave, o addirittura diventare terminale. Per esempio, se una persona ha il raffreddore e la tosse, starà subito meglio se riceve cure mediche normali. Tuttavia, alcuni pensano di avere una costituzione robusta e quindi non prendono sul serio il raffreddore né si curano. Di conseguenza, la tirano per le lunghe e contraggono la polmonite. Dopo aver contratto la polmonite, si sentono ancora giovani e con un sistema immunitario forte, quindi non la curano per diversi mesi. Non prestano attenzione alla tosse quotidiana finché non raggiungono il punto in cui la tosse diventa incontrollabile e insopportabile e tossiscono sangue. Allora vanno in ospedale per farsi visitare, e lì scoprono di aver contratto la tubercolosi. Altre persone consigliano loro di farsi curare immediatamente, ma esse pensano ancora di essere giovani e forti, senza bisogno di preoccuparsi, quindi non ricercano un trattamento adeguato. Finché un giorno, alla fine, il loro corpo è troppo debole per camminare e quando vanno in ospedale per un controllo, hanno già un cancro in stadio avanzato. Quando le persone hanno un’indole corrotta e non la curano, possono avere anche delle ripercussioni incurabili. Avere un’indole corrotta non è qualcosa di cui aver paura, ma chi la possiede deve eliminarla tempestivamente attraverso la ricerca della verità; solo in questo modo l’indole corrotta potrà essere gradualmente purificata. Se queste persone non si impegnano a eliminare tale indole, questa si aggraverà e potrebbero offendere Dio e opporGli resistenza, finendo per essere sdegnate ed eliminate da Dio.

Alcune persone hanno la natura essenza di un anticristo, come Paolo. Si concentrano costantemente sull’acquisire benedizioni, sull’ottenere una corona e sul ricevere delle ricompense, e cercano di scendere a patti con Dio. Vogliono sempre essere leader e apostoli in grado di controllare il popolo eletto di Dio, ma finiscono solo per farsi sdegnare da Dio. Percorrono il cammino dell’opposizione a Dio, che rappresenta il cammino sbagliato. Alcuni non amano la verità; sanno che è sbagliato perseguire la fama, il guadagno, il prestigio e i vantaggi, ma scelgono comunque il cammino sbagliato. Dio ha sollecitato il Suo popolo eletto pazientemente e con scrupolose intenzioni, offrendo ogni tipo di conforto, esortazione, sollecito, avvertimento, smascheramento, potatura e rimprovero. Dio ha pronunciato così tante parole, eppure le persone non le prendono sul serio, trattandole come se fossero parole al vento. Non le mettono in pratica, ma salvaguardano sempre il proprio prestigio, il proprio orgoglio e la propria vanità, secondo i propri moventi e desideri. Cospirano ovunque per il proprio vantaggio, e pianificano e agiscono dappertutto per la propria faccia e le proprie prospettive, scervellandosi e senza badare a spese. In cuor loro, pensano addirittura: “Mi sono speso per dio, c’è una gloriosa corona riservata a me”, e pronunciano persino le parole che pronunciò Paolo. In realtà, non sanno quale cammino stiano percorrendo, né sanno di essere state condannate da Dio. Quando un giorno questo comporterà un grande disastro, sapranno pentirsi? Quando arriverà quel momento, esse opporranno resistenza, dicendo: “Lavoro duro e ho raggiunto grandi cose. Anche se non ho ottenuto alcun risultato, ho sopportato delle avversità; se non avversità, comunque stanchezza!” Le cose che hanno fatto non valgono un centesimo: possono dunque essere considerate buone azioni? Possono essere considerate come lo svolgimento del proprio dovere? O come la pratica della verità? Queste persone stavano intraprendendo la propria impresa personale. Durante questo periodo, si sono dotate di tantissime parole e dottrine profonde; hanno potuto parlare e predicare, e darsi da fare spendendosi, ma non hanno realizzato alcun lavoro reale. Costoro hanno fatto un buon lavoro nell’attrarre le persone a sé, trascinandole nella loro orbita. Troneggiano, senza riservare alcun posto a Dio nel loro cuore. Questo non significa forse compiere il male? Dato che non hanno praticato affatto la verità, il risultato finale per loro dovrebbe essere scontato. Ma anche in questa situazione vogliono comunque una corona; che faccia tosta hanno? Questa si chiama sfacciataggine spudorata! Perché queste persone riescono a discutere anche alla fine quando vengono eliminate? Intralciano e disturbano il lavoro della chiesa, commettendo ogni sorta di male; come possono ancora discutere con Dio e difendersi con convinzione? Che problema hanno per opporsi a Dio in questo modo? Pensate che ci sia una qualche razionalità dietro questa azione? Hanno una coscienza e una ragione? Le persone normali, che hanno ascoltato così tante parole di Dio, indipendentemente da come Dio le tratti o se vengano trattate secondo le proprie nozioni, devono almeno riconoscere che le parole di Dio sono la verità e sono giuste. Anche nel caso in cui alcune frasi non siano conformi alle loro nozioni, non dovrebbero giudicare Dio; dovrebbero avere un cuore sottomesso. Se si riesce a riconoscere che la parola di Dio è la verità e a sottomettersi al Suo cospetto, non significa forse trattare Dio come tale? (Sì.) In tal caso, se a volte sorgono alcune nozioni e alcuni fraintendimenti su Dio, non è facile ricercare la verità per eliminarli? La chiave è che le persone devono riconoscere le parole e l’opera di Dio: questo è un prerequisito. Perché i miscredenti e gli anticristi, quelli simili a Paolo, sono ancora in grado di opporsi a Dio? (Non trattano Dio come tale.) È qui che si trova la radice. A prescindere da quanto siano eloquenti, da quanto diligentemente lavorino e si diano da fare, da quanto soffrano e da quanto sia alto il prezzo che pagano, non considerano mai la parola di Dio come verità: riusciranno allora a comprendere la verità? (No.) Quindi, indipendentemente da come Dio li tratti, essi nutrono obiezioni o si rifiutano di capitolare. Non hanno la benché minima ragione che un essere creato dovrebbe avere, il che conferma il fatto che non hanno mai accettato la verità. Se, nel corso degli anni, fossero stati in grado di accettare le parole di Dio come verità e di metterle in pratica e prestarvi attenzione, non sarebbero così presuntuosi e oppositivi. Non si opporrebbero alle disposizioni di Dio e al modo in cui Egli li tratta. Non nutrirebbero questi stati d’animo; tutt’al più si sentirebbero semplicemente un po’ turbati o poco contenti. Gli esseri umani corrotti hanno tutti normali debolezze, ma ci sono diversi limiti che devono almeno osservare. Innanzitutto, non possono rinunciare a svolgere il proprio dovere. “Indipendentemente dal compito che Dio mi affida, che io lo svolga bene oppure no, devo dare il massimo, impegnandomi quanto più possibile. Anche se Dio non mi ama più o mi guarda dall’alto in basso, devo per lo meno accettare il compito affidatomi e svolgerlo bene”. Questo è ragionevole; il proprio dovere non può essere abbandonato. Inoltre, non si può rinnegare Dio. “Non importa come Dio mi tratti o Si occupi di me, o come i miei fratelli e sorelle mi escludano o mi smascherino, o se tutti mi abbandonano, la posizione di Dio nel mio cuore rimane la stessa e la posizione che dovrei mantenere come persona rimane immutata. Dio è sempre il mio Dio, la Sua essenza e la Sua identità non cambiano, e io Lo riconoscerò per sempre come mio Dio”. Ci deve essere anche questa ragione. Cos’altro? (Non importa come Dio ci tratti e ci castighi, dobbiamo sottometterci a Lui.) Questo è il minimo indispensabile, il riferimento di base che è necessario avere. Tu dici: “Non capisco le intenzioni di Dio, e non capisco perché Egli agisca in questo modo. Sento di aver subito un po’ un torto, e ho delle giustificazioni a riguardo, ma non dico nulla perché sono un essere creato e dovrei sottomettermi a Dio. Questo è il dovere di un essere creato. Anche se al momento non capisco o non so esattamente come praticare o ricercare la verità, dovrei comunque sottomettermi”. È una cosa ragionevole questa? (Sì.) Quando coloro che non accettano la verità e sono privi di ragione sono soggetti a essere potati, quali manifestazioni mettono in mostra? Dicono: “Sarò rivelato ed eliminato? Se non ho alcuna prospettiva o destino e non sono in grado di ottenere benedizioni, non ci crederò!” Questo tipo di persona possiede la vera fede in Dio? Il suo rapporto con Dio non è normale, è oppositivo e antagonistico. Questo genere di indole è l’indole di Satana, che si oppone a Dio. Possono queste persone riconoscere Dio come loro Dio? In cuor loro, potrebbero dire: “Se lui è davvero dio, perché non mi ama? Se lo è davvero, perché non si serve di me per qualcosa di importante? Tutto quello che vedo è una persona: come potrebbe esserci un dio ovunque in questo mondo? Siete tutti degli sciocchi. Dov’è dio? Nel mio cuore, egli esiste solo se credo in lui; in caso contrario, lui non esiste, e non è dio”. Il loro punto di vista viene così rivelato. Hanno ascoltato tantissime parole di Dio nel corso degli anni; se avessero accettato queste parole, avrebbero sviluppato punti di vista come questo? (No.) Detto più seriamente, cosa faranno ora? Inciteranno gli altri e ci proveranno: “Tu credi ancora? Come hai potuto essere così stupido? Non hanno detto molto tempo fa che le catastrofi stavano arrivando? Quando arriveranno? Dio non ha detto che il mondo sarebbe stato distrutto? Dov’è la distruzione? Stupido, hai subito una perdita enorme! Smettila di credere! Cosa credi a fare? Guarda quanto sono intelligente io, guadagno diverse migliaia di yuan al mese, tu quanto guadagni al mese? Guarda cosa è popolare ora nel mondo. Cosa vedi che indosso? Tutte cose di marca!” Attireranno e fuorvieranno gli altri, lasciando alcuni in uno stato di totale confusione. Non sono forse persone malevole che si infiltrano nella casa di Dio per disturbare la chiesa? Che atteggiamento hanno tali persone nello svolgimento del proprio dovere? “Faccio il mio dovere se sono dell’umore giusto. Se voglio farlo, lo farò. Altrimenti, non lo farò. Non devo impegnare il mio cuore e la mia forza. Svolgere il dovere non significa fare le cose per me stesso, ma per la chiesa. E non riesco nemmeno a vedere dio da nessuna parte. Non so nemmeno se dio si ricorda di me, e vogliono ancora che dedichi il mio cuore, la mia forza, la mia mente: che senso ha? Va più che bene se riesco ad andare avanti farfugliando qualche parola”. Questo è il loro punto di vista. Pensano che sia stupido e non valga la pena dedicare la propria forza, il proprio cuore e la propria mente allo svolgimento del proprio dovere. Se doveste incontrare una persona del genere adesso, ne sareste fuorviati e influenzati? Se non avete delle fondamenta e non comprendete la verità, lo sarete sicuramente, e con il passare del tempo, subirete una perdita.

Nella fede in Dio, lo scopo di nutrirsi della Sua parola e i problemi principali che potrebbero essere eliminati nutrendosi di essa devono essere chiari. Chi crede in Dio da diversi anni senza mai concentrarsi sul nutrirsi della parola di Dio non solo non risolverà il problema della propria corruzione, ma non comprenderà nemmeno la minima parte di verità che dovrebbe essere compresa. Quali saranno dunque le conseguenze? Sarà molto facile essere fuorviati e imboccare la direzione sbagliata. Chi non comprende la verità, molto probabilmente inciamperà. Di fronte a un problema, di fronte anche al minimo segno di difficoltà, sarà arduo per loro mantenersi saldi. Pertanto, è molto vantaggioso che le persone leggano di più le parole di Dio e condividano più spesso sulla verità. C’è qualcosa di molto importante che Dio disse nella Bibbia: “Il cielo e la terra passeranno, ma le Mie parole non passeranno” (Matteo 24:35). Cosa suggeriscono queste parole? Cosa significa che le parole di Dio non passeranno? A prescindere dal momento, la verità e la parola di Dio saranno sempre la verità, questo non cambierà. Indipendentemente dal valore o dal significato che queste parole hanno per le persone, o dal loro significato interiore e dalla loro realtà, esse non cambieranno mai. Rimarranno le parole originali e non diventeranno altre parole: l’essenza delle parole di Dio non può cambiare. Per esempio, Dio dice alle persone di essere oneste; queste parole sono la verità e non passeranno mai. Perché non passeranno mai? Dalla richiesta di onestà che Dio rivolge alle persone emerge l’aspetto fedele della Sua essenza, che esiste da tempo immemorabile e continuerà a esistere per sempre. Non subirà modifiche per i cambiamenti nel tempo, nella geografia o nello spazio; l’essenza di Dio esisterà per sempre. Qual è la ragione di questa eterna esistenza dell’essenza di Dio? La ragione si trova nel fatto di essere una cosa positiva oltre che l’essenza posseduta dal Creatore; non passerà mai e sarà per sempre la verità. Se sperimenti tutte queste verità pronunciate dal Creatore e le concretizzi nel tuo essere, le metti in pratica e le vivi, non sarai dunque in grado di vivere come una persona? Vivere non avrà valore? Verresti abbandonato? Sperimentare e vivere tutte le verità che Dio ti ha concesso: non è questa la tua via di scampo? Solo questo cammino può permettere all’umanità di sopravvivere. Se le persone non riescono ad accettare la verità e non seguono il cammino del perseguimento della verità, alla fine passeranno e saranno distrutte. Tu potresti dire: “Non sto vivendo bene ora?” Ma se non hai guadagnato la verità, prima o poi sarai eliminato. “Il cielo e la terra passeranno, ma le Mie parole non passeranno”: questa frase ha un significato molto profondo; è anche il più grande monito per le persone. Solo le parole di Dio sono la verità, e solo se accetti la verità puoi rimanere saldo. Vale a dire che, se ti nutri della parola di Dio, la metti in pratica e vivi una qualche parvenza di umanità, non verrai eliminato. È qui che risiede il valore delle parole di Dio! Possono dunque le parole di Dio essere la vita di una persona? A cosa si riferisce la vita qui? Si riferisce al fatto che puoi vivere e sarai salvato. Se accetti queste parole, le comprendi e le metti in pratica, diventi una persona viva agli occhi di Dio. Se non sei onesto, ma propenso all’inganno, agli occhi di Dio sei solo un cadavere che cammina, una persona morta, e come tutte le cose passerai. Tutto ciò che non ha nulla a che fare con le parole di Dio o con la verità, sia essa materiale o immateriale, deve passare quando Dio cambia età e rinnova il mondo. Solo le parole di Dio, e solo tutte le cose correlate a esse, non passeranno. Praticare le parole di Dio è importante fino a tal punto!

Le persone sanno che praticare e sperimentare le parole di Dio è importante, ma devono anche avere un cammino di pratica. Questo è il cammino dell’ingresso nella vita, e devono attribuirvi importanza nel loro cuore e sperimentarlo ogni giorno. Se sei sempre preoccupato di non avere testimonianza esperienziale e temi che un giorno sarai eliminato, questo è un problema. Chi non ama la verità non pratica né sperimenta mai le parole di Dio. Non è solo perché non ha fede; è soprattutto perché è istigato dalla natura di Satana. Vuoi solo ricevere benedizioni ma non ami la verità; se sei dominato da questo movente, non potrai avere un buon esito. Allora, cosa dovresti fare? Non puoi assolutamente lasciare che questo movente si diffonda incontrollato dentro di te; devi ricercare la verità e riflettere su te stesso: “Perché non sto praticando la verità? Perché sono sempre preoccupato di essere eliminato? Questo stato non è giusto, devo eliminarlo”. Sapere di dover ricercare la verità ed eliminare i propri problemi non è forse un passo avanti? È una buona cosa. Le persone che non sanno risolvere i loro problemi sono intorpidite, idiote, ribelli e intransigenti. Alcuni sanno che questo è un problema e tuttavia non cercano di risolverlo. Si dicono: “Non è abbastanza normale che io pensi in questo modo? Perché devo eliminare la mia intenzione di ricevere benedizioni? Se la elimino, ci rimetterò”. Non sono forse intransigenti? Alcune persone sono intorpidite; non si rendono conto che voler ricevere benedizioni è un problema di intenzioni e di indole. Pensano: “Non è normale che le persone che credono in Dio desiderino ricevere benedizioni? Avere questa intenzione non conta come un problema”. Tali pensieri e opinioni sono corretti? Se l’intenzione di ricevere benedizioni non viene eliminata e la loro indole corrotta non viene purificata, possono davvero sottomettersi a Dio? Quali sono le conseguenze di vivere con un’indole corrotta? È come quando alcuni non si sentono bene; sanno che verrà loro un raffreddore, quindi trovano subito delle medicine da prendere. Altri, tuttavia, sono intorpiditi; non sanno nemmeno di avere un’infiammazione. Vanno in giro dicendo alla gente che non si sono sentiti bene di recente, ignari di aver sperimentato i primi sintomi di un raffreddore, e non lo prendono sul serio. Alcune persone pensano addirittura: “È solo un raffreddore; che gran male potrà mai farmi?” Dovrebbero bere acqua, ma non lo fanno; dovrebbero prendere medicine, ma non fanno nemmeno questo; stringono i denti e basta. Di conseguenza, si prendono il raffreddore e stanno male per diversi giorni, il che li ostacola su molte questioni. Le persone trattano i loro diversi stati con lo stesso atteggiamento con cui trattano le malattie. Alcune riescono a risolvere rapidamente i problemi minori, ma non eliminano affatto quelli maggiori. Procrastinando in questo modo, non eliminano la loro indole corrotta e dunque non riescono ad avere accesso alla vita e subiscono una perdita per la loro vita. Non è da stupidi e ignoranti? Le persone troppo stupide non sono in grado di guadagnare la verità e finiscono per perdere la propria vita. Credendo in Dio in questo modo, non riusciranno mai a ricevere la Sua salvezza.

Il perseguimento della verità deve iniziare con l’autoriflessione e la conoscenza di sé. Indipendentemente dalla situazione che si affronta, le persone devono sempre riflettere sul proprio stato interiore, identificando ed eliminando i pensieri e le opinioni sbagliate o gli stati ribelli che possiedono. Dopo un periodo di tempo, quando si trovano di fronte a una circostanza o a un evento diversi, svilupperanno alcune opinioni e stati errati, e allora devono ricercare la verità per eliminarli. Riflettendo continuamente su sé stessi e arrivando a conoscere sé stessi, nonché eliminando senza sosta le proprie opinioni errate e i propri stati ribelli, l’indole corrotta di una persona si rivelerà sempre meno e sarà facile per lei praticare la verità. Questo è il processo di crescita della vita. A prescindere dalla situazione in cui ci si imbatte, le persone devono ricercare la verità, e non importa quali siano i propri piani o le proprie intenzioni, ciò che è conforme alla verità deve essere rispettato e ciò che non lo è deve essere abolito. Inoltre, esse devono aspirare alla giustizia, e devono impegnarsi per la verità, per la conoscenza di Dio, e per soddisfare le Sue richieste. In questo modo, potranno scoprire più spesso i propri difetti e le proprie rivelazioni di corruzione e sviluppare un cuore desideroso della verità. Dopo aver sperimentato così per un certo periodo di tempo, saranno in grado di comprendere alcune verità, e la propria fede in Dio diventerà sempre più grande. Senza un tale cammino di pratica, non si può dire che si pratichi la verità. Se chi vive con un’indole corrotta non esamina se le sue parole e le sue azioni siano in linea con la verità o vadano contro i principi, ma si limita a controllare se abbia semplicemente infranto la legge o commesso crimini, senza prestare attenzione alla sua indole corrotta e senza preoccuparsi in alcun modo del proprio stato ribelle, e anche se apparentemente potrebbe non aver infranto la legge o commesso crimini, il fatto è che vive ancora con un’indole corrotta sotto il potere di Satana; ciò dimostra che una persona del genere non ha vissuto la verità realtà e non riceverà la salvezza. Quando le persone vivono da diversi decenni nel mondo e riescono a comprendere le cose mondane, pensano di essere intelligenti, infallibili e sorprendenti, ma in presenza della verità, gli esseri umani corrotti sono tutti sciocchi e mentalmente inadeguati, proprio come gli esseri umani insignificanti saranno per sempre bambini al cospetto di Dio. Perseguire l’ottenimento della salvezza non è una questione semplice; richiede di comprendere molte verità, raggiungere una certa statura, avere determinazione e un ambiente adatto, praticare gradualmente la verità. In questo modo, la propria fede sarà coltivata passo dopo passo, e i dubbi e i fraintendimenti su Dio diminuiranno sempre di più. A mano a mano che i dubbi e i fraintendimenti che le persone hanno su Dio diminuiscono, la loro fede aumenta, e di fronte alle situazioni esse saranno in grado di ricercare la verità. Quando comprenderanno la verità, saranno capaci di metterla in pratica, avranno sempre meno cose negative e sempre più cose positive, e i momenti in cui sapranno praticare la verità e sottomettersi a Dio aumenteranno. Ecco cosa significa possedere la verità realtà. Questo non indica forse che queste persone sono cresciute e che il loro cuore è diventato sempre più resiliente? A cosa si riferisce la resilienza? Si riferisce al momento in cui una persona possiede la vera fede, comprende la verità, ha capacità di discernimento, sa affidarsi a Dio per vincere sulla carne, è in grado di vincere sul peccato, sa rimanere salda nella sua testimonianza, possiede autentica sottomissione a Dio, sa soffrire e pagare un prezzo nell’interesse della pratica della verità, sa fare con devozione il suo dovere, e ha la determinazione a perseguire la verità e a cercare di essere perfezionata. Questo non significa avere un miglioramento continuo? In tal modo, si può imboccare il cammino del perseguimento della verità e dell’essere perfezionati. Nessuna circostanza o difficoltà potrà sopraffare una persona del genere né impedirle di seguire Dio. Questa persona è quella che Dio benedice più di tutte e che Egli spera di guadagnare.

In quale stato vi trovate attualmente? (A volte quando ci imbattiamo nelle difficoltà diventiamo in qualche modo negativi, ma siamo in grado di tendere verso l’alto e provare a superarle.) Avere statura significa saper prendere l’iniziativa per vincere sulle vostre difficoltà quando ne diventate consapevoli. Sapere di avere difficoltà senza far nulla per vincerle o reagire a esse, portare avanti uno stato negativo, svolgere il proprio dovere in modo passivo e superficiale: questo è lo stato comune e più osservato. C’è qualcosa di ancora peggiore, e cioè il non sapere che tipo di persona si è e in quale stato ci si trova, il non sapere se il proprio stato è buono o cattivo, giusto o sbagliato, negativo o positivo. Ecco qual è il problema maggiore. Questo genere di persona non conosce i problemi dettagliati del proprio ingresso nella vita, figuriamoci se sa da dove iniziare a praticare la verità. Ha solo entusiasmo, ma non comprende alcuna verità, non possiede alcun discernimento e non può parlare di alcuna testimonianza esperienziale. Quand’è che una persona del genere sarà in grado di rendere una testimonianza clamorosa a Dio? Alcuni sanno pronunciare molte parole e dottrine, ma se chiedi loro: “Stai rendendo testimonianza a Dio?”, non lo sanno neanche loro. Pensano di fare il loro dovere con devozione, senza alcuna superficialità. Pensano che tutto ciò che li riguarda sia buono e credono di essere migliori degli altri in tutto. Quando gli altri sono deboli, li ammoniscono persino: “Perché sei debole? Ama Dio, forza! Siamo giunti a questo punto e tu sei ancora debole?” Una persona del genere chiaramente non possiede alcuna realtà; non comprende gli stati normali né il processo di cambiamento della propria indole di vita. Si limita a ripetere frasi sentite spesso come “Non è il momento di essere deboli!” e “Sei ancora preoccupato per la tua famiglia adesso?”, usando tali dottrine per sollecitare gli altri e impartire loro delle lezioni, senza risolvere alcun problema concreto. Non essere in grado di percepire il proprio stato e non saper conoscere veramente sé stessi è la manifestazione più ovvia di una statura immatura. Non essere capaci di praticare la verità e invece seguire solo alcune regole è indice di una statura immatura. Desiderare di compiere il proprio dovere e fare bene le cose, ma non sapere quali principi seguire e agire solo secondo le proprie preferenze è indice di una statura immatura. Ascoltare la testimonianza esperienziale degli altri e non essere in grado di discernerla, né saper dire chiaramente quali vantaggi o quali lezioni se ne dovrebbero trarre, è indice di una statura immatura. Non essere capaci di sperimentare e praticare la parola di Dio, e non sapere cosa significhi esaltare e testimoniare Dio, sono tutti segni di una statura immatura. In quale fase vi trovate adesso? (Tendiamo a essere il più delle volte negativi.) Questa situazione è un segno ancora più grande di una statura immatura. Le persone troppo sciocche e ignoranti non hanno alcuna statura. Solo quando riusciranno a comprendere molte verità, a discernere le questioni, a risolvere i propri problemi, ad avere meno stati negativi e più stati normali, ad assumersi pesanti fardelli, a guidare gli altri e provvedere a loro, avranno davvero una statura. Dovete impegnarvi per la verità; più vi impegnate, più crescerete. Se non vi impegnate, non crescerete, e potreste persino regredire. Per credere in Dio, dovete vivere secondo la verità; comprendendo maggiormente la verità, acquisirete statura. Se non comprendete la verità, non avrete statura. Quando inizierete a ricercare la verità e sarete in grado di risolvere i vostri problemi, la vostra statura sarà cresciuta.
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Solo comprendendo la verità si possono conoscere le azioni di Dio

Dio ha sovranità sul destino di tutta l’umanità e sull’universo e tutte le cose. Qual è il fatto che le persone vedono a proposito della sovranità di Dio? Che non importa quanto è grande il mondo o quanto è vasto l’universo, Dio regna sovrano su tutto, dal macroscopico al microscopico, e orchestra tutte le cose. Quali che siano i desideri, le aspirazioni, le esigenze dell’uomo, o la direzione in cui egli è incline a svilupparsi, per come la vede Dio, la Sua sovranità e le Sue orchestrazioni non sono influenzate minimamente da queste cose. Qual è il principio secondo il quale Dio regna sovrano su tutte le cose e le orchestra? Su cosa si basa? Qual è l’obiettivo di Dio nel fare tutto questo? Intorno a cosa ruota? (Ruota intorno al piano di gestione di Dio.) Questa risposta è corretta: tutto ciò che Dio fa ruota intorno al Suo piano di gestione. Queste parole sembrano un po’ inconcepibili, ma hanno una connotazione più profonda. Con questo intendo dire che nessuna opera che Dio compie è influenzata dai desideri dell’uomo. La sovranità e le orchestrazioni di Dio, il modo in cui Egli orchestra Paesi, popoli o gruppi etnici, o le cose che Egli fa in modo che avvengano in ogni data epoca non sono influenzati dai desideri dell’uomo. Dio non è limitato dal tempo, dallo spazio, dalla geografia o dalle persone. Tutto ciò che Egli fa viene svolto esattamente in base al Suo piano, e nessun uomo può sventarlo o disturbarlo. Che tu lo voglia o no, quali che siano i desideri soggettivi dell’umanità o di un particolare gruppo etnico, non c’è uomo o cosa capace di disturbare, distruggere o influenzare ciò che Dio ha deciso di fare. Cosa avete imparato da questo? (Siamo venuti a conoscenza dell’autorità di Dio.) Questa è l’autorità di Dio. Dall’inizio, quando Dio ha creato gli esseri umani, a quando essi sono progrediti un passo dopo l’altro, l’umanità ha incluso il popolo eletto di Dio, i Gentili e gli antagonisti di Dio. Dio considera umani tutti questi tipi di persone; tuttavia, c’è una differenza nel modo in cui Dio li tratta? Dio guida forse il Suo popolo eletto in un modo particolare? (Sì.) Dio tratta il Suo popolo eletto diversamente da come tratta le altre persone. Ma all’interno del popolo eletto di Dio, alcuni sono in grado di seguirLo e sottometterGlisi, mentre altri sono ribelli e Gli si oppongono. E allora, Dio come li tratta? Come considera il loro atteggiamento nei Suoi confronti? (Dio è misericordioso e benevolo verso coloro che Gli si sottomettono, ma quando le persone sono ribelli o Gli si oppongono, la Sua indole giusta si abbatte su di loro.) Proprio così. A prescindere dal fatto che tu pensi di essere uno degli eletti di Dio, o uno dei Suoi seguaci, o di aver contribuito in qualche modo al lavoro della casa di Dio: per come la vede Dio, Egli non bada a queste cose esteriori. Dio ha un’indole giusta e agisce secondo i principi nel modo in cui tratta le persone: coloro che dovrebbero essere giudicati vengono giudicati; coloro che dovrebbero essere puniti vengono puniti; e coloro che dovrebbero essere distrutti vengono distrutti. Per esempio, che cosa vi colpisce del fatto che gli Ebrei furono scacciati dalla Giudea, e che il Vangelo del Regno dei Cieli del Signore Gesù fu diffuso ai Gentili? Secondo le nozioni e le fantasie delle persone, e secondo il giudaismo, solo gli Ebrei sono il popolo eletto di Dio. Sono i preziosi figli di Dio, e gli esseri umani che Dio ha più a cuore; sono la pupilla del Suo occhio. A quanto si dice, gli Ebrei sono i Suoi figli più amati, e si dovrebbe vezzeggiare e proteggere il proprio figlio prediletto, e non lasciare che gli venga fatto del male o che gli venga fatto alcun torto. Le persone pensano che qualsiasi cosa gli Ebrei chiedano in preghiera, Dio la concederà loro, ed elargirà loro più di quanto essi abbiano chiesto o immaginato. Ma è questo ciò che fece Dio? (No, non lo è.) Allora cosa fece Dio? Poiché gli Ebrei inchiodarono il Signore Gesù a una croce, Dio andò su tutte le furie e fece sì che i Romani inviassero eserciti alla conquista della Giudea e cacciassero via gli Ebrei dalla loro terra natia. Fu una scena di grande massacro, una carneficina in cui morirono innumerevoli persone e il sangue fluì a fiumi. L’unico modo in cui molti Ebrei riuscirono a sopravvivere fu quello di fuggire verso vari paesi del mondo. Sulla base di questi fatti, quale essenza vedete nell’indole di Dio? (Che l’indole giusta di Dio non tollera offesa.) Non partiamo col parlare dell’indole di Dio; usiamo prima le persone come esempio. Nella vita reale, se qualcuno ha un figlio che ama moltissimo, e vuole che il figlio erediti i suoi beni e tutto ciò che possiede, che cosa farà? Da un lato, sarà severo con lui, affinché il figlio crescendo diventi una persona capace e sia in grado di prendere il posto dei genitori. Ma, cosa più importante, lo proteggerà e lo terrà al riparo da qualsiasi male o da qualsiasi pericolo. Questo affinché il figlio possa continuare a vivere ed ereditare tutto ciò che possiedono i suoi genitori. Cosa spinge le persone a fare tutto questo? Riservano forse lo stesso trattamento ai figli che non amano, o agli estranei? Agiscono nello stesso modo? (No.) È ovvio che tutto ciò che le persone fanno per il figlio che amano di più è motivato dall’egoismo, dai sentimenti e dal desiderio personale; queste cose fanno parte della natura essenza dell’uomo. C’è forse verità nei sentimenti e nell’egoismo delle persone? C’è equità? (No.) Queste sono le manifestazioni dell’umanità. Ma guardate che cosa fece Dio. Dio voleva che il Suo popolo eletto, gli Ebrei, diffondesse il Vangelo dalla Giudea a tutti i Gentili in giro per il mondo: in Asia, Europa, Africa e nelle Americhe. Come dovevano diffonderlo? Dio usò un metodo col quale invasori stranieri irruppero nelle terre ebraiche, le occuparono e cacciarono via gli Ebrei che ci vivevano, ovvero coloro che proclamavano Gesù il Salvatore. In tal modo, fece sì che gli Ebrei perdessero la terra natia e che non potessero più tornarci. In seguito, gli Ebrei si stabilirono in diversi angoli della terra, dove riuscirono a sopravvivere e iniziarono a diffondere il Vangelo di Gesù il Salvatore, finché il Vangelo raggiunse gradualmente ogni Paese del mondo, e ogni estremità della terra. Ciò dimostra un fatto: che l’opera di Dio è molto concreta. Questo dove si manifesta principalmente? Nel fatto che Dio impiegò un metodo insolito e molto speciale per spingere gli Israeliti fuori dai loro confini e verso tutti quei Paesi diversi a diffondere il Vangelo del Signore Gesù. Se Egli avesse lasciato agli Israeliti la decisione di trasferirsi in tutti gli altri Paesi per predicare il Vangelo e renderGli testimonianza, essi non sarebbero stati in grado di rinunciare alle loro famiglie e alla terra dei loro avi. È come se Dio li avesse colpiti affinché uscissero a spandere il Vangelo del Signore Gesù. Questo è il prezzo che Dio pagò per il Vangelo del Regno dei Cieli: mandò il Suo popolo eletto incontro alla guerra, al massacro e all’esilio. Gli Ebrei furono costretti a vagare sulla terra senza una patria, propagando il Vangelo in ogni Paese. Agli occhi delle persone, questi metodi sono oltremodo indifferenti nei confronti dell’uomo; ma si può definire l’essenza di Dio come “indifferente nei confronti dell’uomo”? Ovviamente no, in quanto non lo è. Questo perché non vi sono né egoismo né sentimenti della carne nell’indole e nell’essenza di Dio; Egli fece tutto questo per il progresso dell’umanità intera, affinché la fase successiva di tale progresso avesse successo, e si materializzasse in completo accordo con le fasi del piano di gestione di Dio. Quindi, Dio dovette agire così; non c’era altro modo. Le fasi dell’opera di Dio erano già avanzate fino a quel punto, e le Sue azioni avevano portato a risultati buoni e rapidi, dunque erano del tutto appropriate. Considerando l’essenza di Dio, solo Lui poteva fare questo, nessun altro Paese o gruppo etnico ne sarebbe stato in grado. L’indole di Dio è giusta. Una riflessione sull’atteggiamento di Dio verso gli Ebrei dovrebbe offrire qualche illuminazione per il popolo eletto di Dio oggi. L’uomo è stato creato da Dio, e Dio nutre amore, attenzione, misericordia e benevolenza per l’uomo, ma quando Dio dà una missione alle persone, cosa sono le persone agli occhi di Dio? Riuscite ad afferrare questo livello di significato? Alcuni dicono: “Da questo punto di vista, le persone non hanno alcun valore agli occhi di Dio. Sono solo pedine. Vai semplicemente dove dice Lui, e fai quello che dice Lui”. Sono corrette queste parole? No, non lo sono. In apparenza è così, ma di fatto non lo è. Per usare le parole dell’uomo, quando compie delle azioni, Dio non Se ne preoccupa più di tanto. Egli non possiede le nozioni o i pensieri tradizionali dell’uomo, e non è limitato da niente. Ogni cosa che Dio fa è liberatoria, liberante, pubblica, alla luce del sole e giusta. Un aspetto è che Dio segue le fasi del Suo piano di gestione affinché tutto progredisca normalmente; un altro aspetto è che Egli fa questo affinché le persone, in futuro, possano progredire e andare avanti normalmente nelle mani di Dio, in conformità al Suo piano di gestione. Il progresso dell’uomo è intimamente legato al piano di gestione di Dio. Se Dio non agisse in questo modo, sopportando il dolore di rinunciare a qualcosa che amava per intraprendere questa fase, sarebbe difficile per l’uomo progredire anche di poco. Ecco perché dico che Dio ha considerato ogni scelta che fa, ogni fase che intraprende, e ogni cosa nella Sua opera di gestione; essa contiene il Suo potere, la Sua autorità e la Sua saggezza. Ci sono sempre alcune cose che Dio fa che le persone non comprendono. Perché non le comprendono? Perché le persone hanno nozioni. Alcune di queste nozioni sono fantasie, altre sono influenzate dal pensiero e dalla cultura tradizionali dell’uomo, altre ancora sono giudizi e desideri egoistici dell’uomo. Queste cose influenzano la comprensione, nonché la visione che l’uomo ha di Dio.

A quale conclusione siete arrivati a proposito degli Ebrei cacciati via dalla Giudea? (Che Dio non ha un cuore egoista come gli esseri umani. Tutto ciò che Dio fa è giusto e ha come fine il progresso dell’intera umanità.) Se questa situazione capitasse a voi, e ci fosse un massacro con fiumi di sangue, se rovina e morte si abbattessero sulla vostra casa, e la vostra famiglia venisse smembrata, quale sarebbe la vostra comprensione? (A seconda della nostra umanità e di quanto è estesa la nostra corruzione per mano di Satana, potremmo nutrire molti malintesi, molte lamentele e molte interpretazioni errate, ma adesso, grazie alla condivisione di Dio, ci rendiamo conto che ogni cosa che Dio fa ha significato e che in essa risiedono le Sue intenzioni. A prescindere da quanto soffriamo, dovremmo essere disposti a sottometterci a tutte le orchestrazioni di Dio, e fare del nostro meglio per collaborare con Lui, propagando e testimoniando la Sua opera degli ultimi giorni.) Di fronte a questi fatti, l’uomo ha una scelta? L’uomo non ha diritto di scegliere ciò che Dio decide di fare. Dopo aver ascoltato queste parole, le persone pensano ancora che Dio sia amore? Sono scoraggiate e dicono: “Se gli uomini non hanno scelta in merito a questi fatti, allora qual è esattamente il loro ruolo nell’opera del piano di gestione di Dio?” Lo sapete? (Siamo esseri creati.) Non siete solo esseri creati; voi agite da contrasti. Siete l’oggetto del giudizio e del castigo di Dio, ma ancor più siete oggetti della Sua salvezza. Questo è il ruolo che avete. Qual è la vostra funzione di esseri creati? Questo è relativo al vostro dovere e alla vostra pratica. Sei un essere creato, e se Dio ti ha dato il dono del canto, e la casa di Dio dispone che tu canti, allora devi cantare bene. Se hai il dono di predicare il Vangelo, e la casa di Dio dispone che tu predichi il Vangelo, allora dovresti farlo bene. Se il popolo eletto di Dio ti nomina leader, devi assumere l’incarico di leadership, e condurlo a nutrirsi delle parole di Dio, a condividere sulla verità e ad accedere alla realtà. Così facendo, avrai fatto bene il tuo dovere. L’incarico che Dio affida all’uomo è estremamente importante e significativo! Allora, in che modo dovresti assumere questo incarico ed esercitare la tua funzione? Si può affermare che questa è una delle questioni più grandi da affrontare, un momento cruciale che determina se sei in grado di guadagnare la verità ed essere perfezionato da Dio. Devi compiere una scelta. Se agisci affidandoti alla tua volontà e commetti sconsideratamente dei misfatti, non solo non adempirai all’incarico da parte di Dio, ma disturberai anche il lavoro della casa di Dio. Di conseguenza, sarà necessario che tu sia punito, proprio come lo fu Paolo. Quando Dio ti dice di andare a fare qualcosa, allora qual è la tua funzione? È svolgere bene il compito e non fare pasticci. Così facendo, presti bene un servizio. Qualunque servizio Dio ti dica di prestare, devi farlo bene e con obbedienza. Così facendo, sei una persona che ascolta e si sottomette. Se non presti servizio con obbedienza, se hai sempre intenti personali, e vuoi sempre governare come un re, allora sei un Satana e un anticristo, e devi essere punito. Alcune persone non comprendono la verità o non la perseguono; si limitano a impegnarsi nel loro lavoro. Allora qual è la loro funzione in quanto esseri creati? Semplicemente adoperarsi e offrire manodopera. Riassumiamo, quindi, quali sono i precisi doveri che gli esseri creati agli occhi di Dio dovrebbero svolgere e quale sembianza umana dovrebbero vivere. Questo riguarda la vostra pratica. Secondo le nozioni e le fantasie dell’uomo, Dio ha a cuore coloro che sono esseri creati ai Suoi occhi, Se ne prende cura, li protegge, bada a loro, e concede loro la grazia. Poi li disciplina e li pota, li ama nel Suo cuore, e li tiene tra le mani. In ultima analisi, l’unico intento di Dio è perfezionarli, garantire la loro incolumità e assicurarSi che non succeda loro niente finché non sono perfezionati. Per l’uomo, ecco cosa sono gli esseri creati agli occhi di Dio. Quando ne fanno esperienza, le persone pensano: “Dio è straordinariamente adorabile! Com’è grande il nostro Dio! È così degno del nostro amore! Dio è misericordioso e benevolo! Dio è meraviglioso!” Ma se si confronta questo con i fatti, sono questi gli unici modi in cui Dio tratta gli esseri creati? (No.) Dio allora come tratta le persone? Quali altre nozioni e fantasie hanno le persone sull’atteggiamento che Dio assume nel Suo modo di trattare l’uomo? C’è qualcuno di questi modi che le persone non riescono ad accettare? Senza dubbio, il giudizio e il castigo, le prove, l’affinamento, la potatura, la disciplina e la privazione a cui Dio sottopone le persone. Che tipo di persone sono quelle che non sanno accettare il giudizio e il castigo di Dio? Si potrebbe dire che sono persone che non accettano la verità, e si potrebbe certamente dire che le persone che non accettano la verità sono dei miscredenti. Se non si riesce ad accettare il giudizio e il castigo di Dio, allora ciò equivale a non essere in grado di accettare la Sua opera. Qual è la natura di questo problema? È che non si accetta la verità, e si rifiuta l’opera di Dio. Persone così andranno solo incontro al disastro e alla punizione. A prescindere da quale tipo di persona si è, se si crede in Dio ma non si accetta la verità, non si può essere salvati. Può una persona che ha iniziato a credere in Dio, indipendentemente dall’ambiente che Egli predispone per lei al fine di rivelarla, vedere le benedizioni, la grazia, la cura o la protezione di Dio mentre viene rivelata? (No.) A livello superficiale non ci riesce, ma dopo essere stata sottoposta alle prove e all’affinamento, sarà in grado di vederle? Sicuramente sì. Quindi ci sono tante persone che riescono a vedere la protezione e le benedizioni di Dio dopo aver sperimentato il Suo giudizio e castigo. Ma le persone che non amano la verità non riescono affatto a vedere queste cose. Restano aggrappate alle loro nozioni e fantasie, e sono piene di opposizione e ribellione verso Dio. Questi tipi di persone sono miscredenti, malevoli e anticristi. Tutto ciò che fanno è un esempio di quel che non si deve fare. Paolo è un esempio. Cosa si vede quando si considera Paolo? (Che Paolo era sul cammino di un anticristo, e che la sua storia ci serve da monito.) Paolo non perseguiva la verità. Credeva in Dio solo perché cercava un futuro e una destinazione per la sua carne. Cercava solo di guadagnarsi ricompense e una corona. Dio gli disse così tante parole, lo disciplinò, lo illuminò e gli rivelò così tanto, eppure Paolo non si sottomise a Dio né accettò la verità. Si ribellò e si oppose sempre a Dio; alla fine, divenne un anticristo e fu condannato e punito. Paolo è un esempio di cosa non fare. Esaminando l’esempio di Paolo come archetipo dell’anticristo, le persone possono vedere che Paolo era su un cammino di resistenza a Dio, e un cammino di distruzione. In molti hanno tratto insegnamenti e benefici da questo. Hanno intrapreso il cammino del perseguimento della verità e il cammino corretto di un credente. Qual è l’intenzione di Dio per le persone che sanno accettare la verità, e che hanno tratto benefici dalla lezione di Paolo? (La salvezza e l’amore.) Allora quale aspetto dell’indole di Dio possono vedere le persone dallo smascheramento, dal giudizio e dalla condanna di Paolo per mano di Dio? (La Sua indole giusta.) Dunque, agli occhi di Dio cosa era diventato Paolo, in quanto essere creato? Era diventato un oggetto al servizio. Le persone sono tutte esseri creati, sia quelle che traggono benefici sia quelle che vengono rivelate. Tuttavia, Dio tratta questi due tipi di persone in maniera completamente diversa. In realtà, agli occhi di Dio sono entrambi privi di valore come formiche e vermi, ma Dio tratta un tipo diversamente dall’altro. Questa è l’indole giusta di Dio. Su cosa si basa il diverso atteggiamento di Dio verso questi due tipi di persone? (Si basa sul cammino che esse percorrono.) Si basa sulle manifestazioni di una persona, sulla sua essenza, sul suo atteggiamento verso la verità, e sul cammino che sta percorrendo. Visto da fuori, sembra che Dio manchi di sensibilità nei confronti dell’uomo, che sia privo di sentimenti, e che le Sue azioni siano spietate. Secondo le nozioni e le fantasie dell’uomo, le persone pensano: “Dio non avrebbe dovuto trattare Paolo in quel modo. Paolo fece così tanto e soffrì così tanto. Inoltre, fu estremamente fedele a Dio. Perché Dio lo trattò in quel modo?” È giusto che le persone dicano così? È in linea con la verità? In che modo Paolo fu così leale o devoto a Dio? Non stanno forse distorcendo i fatti? Paolo fu leale e devoto per ottenere benedizioni per sé stesso. Questa è lealtà e devozione a Dio? Quando non comprendono la verità, quando non riescono a vedere chiaramente l’essenza di un problema, e parlano ciecamente in base ai loro sentimenti, le persone non si stanno forse ribellando a Dio, non si stanno opponendo a Lui? Non c’è da meravigliarsi se tutti adorano Paolo! Coloro che appartengono a Satana adorano sempre Satana, e parlano persino a nome di Satana in base ai loro sentimenti. Questo significa che le persone restano connesse con Satana anche se può sembrare che si siano separate da lui. Di fatto, quando parlano a nome di Satana, stanno anche parlando per sé stesse. Sono comprensive con Paolo perché sono come lui, sono sul suo stesso cammino. Secondo il buon senso dell’uomo, Dio non avrebbe dovuto trattare Paolo in quel modo, ma ciò che Dio fece fu l’esatto contrario del buon senso umano. Questa è l’indole giusta di Dio, ed è la verità. Parlando in base al buon senso dell’uomo, si può dire: “Anche se non ottenne molto, Paolo sopportò comunque molte avversità, e se non erano avversità, allora sopportava fatica. Avrebbe dovuto essere risparmiato solo per via degli anni di sofferenza che aveva sopportato. Anche se fu solo un operaio, sarebbe stato giusto. Non avrebbe dovuto essere punito né mandato all’inferno”. Questi sono il buon senso e i sentimenti dell’uomo. Non è la verità. Qual è l’aspetto più adorabile di Dio? Che non ha il buon senso dell’uomo. Ogni cosa che fa è conforme alla verità e alla Sua essenza. Egli rivela un’indole giusta. Dio non ha riguardo per i tuoi desideri soggettivi, né per i fatti oggettivi risultanti dalle tue azioni. Dio ti definisce ed emette un verdetto su di te in base a ciò che fai, a ciò che riveli, e al cammino che percorri, e poi assume l’atteggiamento più appropriato nei tuoi confronti. Ecco da dove arrivò l’esito di Paolo. Considerando il caso di Paolo, sembra che Dio fosse privo di amore. Pietro e Paolo erano entrambi esseri creati, ma Dio, se da un lato approvò e benedì Pietro, dall’altro smascherò, analizzò, giudicò e condannò Paolo. Non si riesce a vedere l’amore di Dio nel modo in cui determinò l’esito di Paolo. Quindi, in base a ciò che accadde a Paolo, potresti dire che Dio non ama? No, non puoi, perché Dio lo disciplinò molte volte, lo illuminò, gli diede molte occasioni di pentirsi, ma Paolo ostinatamente rifiutò e percorse il cammino di resistenza a Dio. Così alla fine Dio lo condannò e lo punì. Considerando la vicenda a livello superficiale, sembra che le persone non abbiano scelta per quanto riguarda l’opera e la salvezza di Dio. Anche se Dio non interferisce nelle loro scelte, se una persona sceglie il cammino del perseguimento delle benedizioni, Dio la condannerà e la punirà. Sembra che Egli non lasci che le persone scelgano il loro cammino, che consenta loro soltanto di scegliere il cammino del perseguimento della verità, e che dipenda interamente da Dio se una persona viene o meno giudicata, purificata o perfezionata. Vedere l’opera di Dio ed emettere un verdetto su di Lui in questo modo non è un errore assurdo e assolutamente ridicolo? L’uomo non è affatto consapevole che l’indole di Dio è giusta e santa; l’uomo sceglie sempre di seguire il proprio cammino, il cammino di resistenza a Dio, ma non vuole accettare il giudizio e la condanna di Dio. Questo è del tutto irragionevole! Molti pensano: “Le persone non possono scegliere da sole il modo in cui Dio le tratta, la missione che Dio assegna loro, né il lavoro e il dovere che Egli fa loro svolgere. In fin dei conti, chiunque scelga di percorrere il proprio cammino è condannato. Dio ti benedice e ti approva solo se scegli il cammino sul quale Egli ti conduce, e solo se scegli il cammino del perseguimento della verità”. Per questo secondo alcuni Dio è ingiusto e interferisce nella libera scelta delle persone. Ma questa è davvero la realtà dei fatti? (No.) Dio fa tutto ciò conformemente ai principi. Quando non comprendi i fatti e la verità, è facile che tu fraintenda e giudichi Dio, ma nel momento in cui comprenderai i fatti e la verità, penserai che il tuo fraintendere sia del tutto privo di valore e spregevole, e che non avrebbe mai dovuto vedere la luce. A quel punto, saprai che tutto ciò che Dio fa è giusto. Le persone non riescono a capirlo perché sono troppo egoiste e stolte. Non comprendono la verità e non riescono a vedere le questioni con chiarezza, perciò emettono verdetti su Dio in base alle loro nozioni e fantasie. Una volta che l’avrai capito, non difenderai più Paolo né fraintenderai Dio. Dirai: “Ciò che Dio fa è totalmente giusto. Sono gli esseri umani a essere corrotti. Sono di vedute ristrette e stolti. Non sono capaci di vedere le situazioni con chiarezza. A prescindere che nella vicenda di Paolo si vedano o meno l’indole giusta di Dio e il Suo amore, ogni cosa che Dio fa è giusta, ed è una rivelazione della Sua indole giusta e della Sua essenza. Ciò è del tutto in linea con la verità, e non è sbagliato!” Oggi, quando Dio opera in voi e vi salva, quale cammino dovreste scegliere? Dio sta forse interferendo con voi? Quale scelta dovreste fare? Non dovreste imparare dagli errori di Paolo? Non dovreste essere come Pietro e percorrere il cammino del perseguimento della verità? Come affrontate queste questioni? Dipende dalla comprensione o meno della verità. Quali problemi si risolvono comprendendo la verità? L’uomo cerca di comprendere la verità al fine di eliminare la sua indole corrotta e le sue varie difficoltà. Quando ti capitano problemi che non possono essere risolti, o persone, eventi e cose che non corrispondono alle tue nozioni, la verità inizierà a svolgere la sua funzione dentro di te. Quindi, il caso di Paolo come ti aiuta nel tuo personale ingresso nella vita e nella scelta del tuo cammino? (Può spingerci ad andare al cospetto di Dio e a riflettere su noi stessi.) (Può abbattere i muri ed eliminare i malintesi tra Dio e l’uomo.) In parte è così, e avete guadagnato qualcosa da questa discussione. Il punto più cruciale da capire è l’importanza di scegliere il cammino del perseguimento della verità, e la ragione per cui Dio approva e benedice coloro che lo fanno. La comprensione della risposta a tale domanda è il punto più cruciale.

Ho appena accennato a come gli Ebrei furono esiliati e dispersi in ogni paese del mondo. Cosa capiscono, di questo fatto, le persone? Quale verità comprendono? Questo evento dovrebbe farle riflettere un po’. In primo luogo, su come si dovrebbe praticare, e in secondo luogo, per comprendere l’indole di Dio attraverso tale evento. Prima parliamo di come si dovrebbe praticare in queste circostanze. Nulla di ciò che Dio fa è influenzato dai desideri dell’uomo; Dio ha il Suo piano, e i Suoi principi per fare le cose. Quindi, le persone quale atteggiamento dovrebbero avere? Qualunque sia la situazione in cui si imbattono, che essa corrisponda o meno alle loro nozioni, le persone non dovrebbero mai e poi mai mettersi in contrasto con Dio. Alcuni dicono: “Anche se sono ribelle e mi oppongo a Dio, non è sufficiente che svolga il mio dovere?” Che razza di atteggiamento è? Ovviamente è inaccettabile. Non è vera sottomissione. Allora, come si dovrebbe praticare di preciso il “non mettersi in contrasto con Dio” e tradurlo in azione? Ci sono due principi della pratica: il primo, è cercare attivamente le intenzioni di Dio, quali verità si dovrebbero comprendere, e come fare la propria parte e portare a termine l’incarico ricevuto da Dio. Questo è l’aspetto attivo di ciò che le persone dovrebbero fare. Il secondo principio, è esaminare e riconoscere dove stai fraintendendo Dio, dove non ti sottometti a Lui, dove hai nozioni e fantasie, e cose che non sono compatibili con Lui. Questo garantirà che tu sia in grado di praticare la verità in maniera accurata mentre svolgi il tuo dovere, di fare le cose conformemente ai principi, di portare a termine l’incarico ricevuto da Dio, e di essere ricordato da Dio. Questi principi della pratica sono semplici? (Sì, lo sono.) Cosa intendo per “semplici”? Che la logica e le parole sono relativamente chiare: “uno” significa uno, e “due” significa due; non appena lo senti enunciare, sai come metterlo in pratica. Tuttavia, metterlo effettivamente in pratica non è così semplice, perché le persone hanno un’indole corrotta. Cercano sempre di presentare i loro ragionamenti e hanno molte fantasie e nozioni, oltre a malintesi su Dio. Le persone devono analizzare queste cose e accettare il giudizio e il castigo di Dio, ma questo fa sì che le persone prive di comprensione spirituale concepiscano nuove nozioni: “Dicono tutti che Dio è amore, allora perché Dio smaschera e giudica sempre i pensieri e le nozioni delle persone? Non riesco a vedere l’amore di Dio; vedo solo che l’indole di Dio non tollera offesa”. Questa non è forse una delle nozioni dell’uomo? Se, come da nozioni e fantasie degli esseri umani corrotti, Dio avesse rivelato sempre e solo misericordia e benevolenza durante lo sviluppo di tutta l’umanità, e mai giustizia o ira, l’uomo sarebbe potuto sopravvivere fino a oggi? (No, non sarebbe stato possibile.) L’uomo sarebbe stato divorato da Satana molto tempo fa. Quando Dio gestisce i problemi dei demoni e di Satana, e degli esseri umani corrotti che Gli oppongono resistenza, ciò che mostrano le manifestazioni e le rivelazioni di Dio non è l’amore di cui parlano le persone, ma piuttosto un’indole giusta: ciò che mostrano è odio, disprezzo, giudizio, castigo, punizione e distruzione. Solo facendo così Dio può rivelare che la Sua indole è giusta e santa e non tollera offesa, svergognare completamente Satana, e di fatto proteggere la vera umanità. È così che Dio ha sempre guidato e al contempo salvato l’umanità.

È necessario esaminare frequentemente nel proprio cuore qualunque cosa sia incompatibile con Dio o costituisca un malinteso nei Suoi confronti. Come si generano i malintesi? Perché le persone fraintendono Dio? (Perché vengono toccati i loro interessi personali.) Dopo aver visto i fatti riguardanti l’esilio degli Ebrei dalla Giudea, le persone si sentono ferite, e dicono: “All’inizio, Dio amava così tanto gli Israeliti. Li condusse fuori dall’Egitto e attraverso il Mar Rosso, diede loro la manna dai Cieli e acqua di sorgente da bere, poi diede loro personalmente le leggi per guidarli, e insegnò loro a vivere. Dio traboccava d’amore per l’uomo. Benedetto davvero chi visse in quell’epoca! Come mai Dio mutò d’un tratto atteggiamento nei loro confronti? Dove andò a finire tutto il Suo amore?” Coi loro sentimenti, le persone non riescono ad andare oltre a questo, e iniziano a dubitare, dicendo: “Dio è amore, o no? Perché l’atteggiamento che Egli aveva in origine verso gli Israeliti non è più visibile? Il Suo amore è scomparso senza lasciare traccia. Ma Dio ha un po’ d’amore?” Ecco dove si generano i loro malintesi. Qual è il contesto in cui le persone danno vita ai malintesi? Potrebbe essere il fatto che le azioni di Dio non sono compatibili con le loro nozioni e fantasie? È questo che le induce a fraintenderLo? La ragione per cui fraintendono Dio non è forse che delimitano il Suo amore? Pensano: “Dio è amore. Quindi, dovrebbe prenderSi cura delle persone e proteggerle, e colmarle di grazia e benedizioni. Così è l’amore di Dio! Mi piace quando Dio ama le persone in questo modo. Ho potuto vedere quanto Dio le amasse soprattutto quando le guidò attraverso il Mar Rosso. Benedetto davvero chi visse allora! Se solo ci fossi stato anch’io!” Quando ti innamori di questa storia, tratti l’amore che Dio rivelò in quell’istante come la somma verità, e l’unica caratteristica distintiva della Sua essenza. Tu delimiti Dio nel tuo cuore, ed emetti il verdetto che ogni cosa che Egli fece in quel momento è la somma verità. Pensi che questo sia l’aspetto più adorabile di Dio, e quello che più fa sì che le persone Lo rispettino e Lo temano, e che l’amore di Dio sia così. In realtà, le azioni di Dio furono di per sé positive, ma a causa del tuo delimitare sono diventate nozioni nella tua mente, e una base sulla quale emetti verdetti su Dio. Le tue nozioni ti fanno fraintendere l’amore di Dio, come se non fosse fatto d’altro che di misericordia, premura, protezione, guida, grazia e benedizioni, come se l’amore di Dio fosse solo quello. Perché apprezzi così tanto questi aspetti dell’amore? È perché sono legati ai tuoi interessi personali? (Sì, è così.) A quali interessi personali sono legati? (Ai piaceri della carne e a una vita confortevole.) Quando credono in Dio, le persone vogliono ottenere da Lui queste, non altre cose. Non vogliono pensare al giudizio, al castigo, alle prove, all’affinamento, a soffrire per Dio, a rinunciare alle cose e a spendersi, ancor meno a sacrificare la vita. Vogliono solo godersi l’amore, la premura, la protezione e la guida di Dio, perciò emettono il verdetto che l’amore di Dio è la sola caratteristica della Sua essenza, e la Sua sola essenza. Ciò che Dio fece quando guidò gli Israeliti attraverso il Mar Rosso non è forse diventato la fonte delle nozioni delle persone? (Sì, è così.) Ha costituito un contesto nel quale le persone si sono create nozioni su Dio. Se si creano nozioni su Dio, le persone possono acquisire una vera comprensione dell’opera e dell’indole di Dio? È ovvio che non solo non comprenderanno, ma ne daranno interpretazioni errate e si creeranno nozioni in merito. Questo dimostra che la comprensione umana è troppo limitata, e non è vera comprensione. Questo perché non è la verità, ma piuttosto un tipo di amore e di comprensione che le persone analizzano e interpretano in quanto proveniente da Dio basandosi sulle loro nozioni e fantasie e sui loro desideri egoistici; ciò non è compatibile con la vera essenza di Dio. In quali altri modi Dio ama le persone oltre che attraverso la misericordia, la salvezza, la premura, la protezione e l’ascolto delle loro preghiere? (Con il castigo, la disciplina, la potatura, il giudizio, il castigo, le prove e l’affinamento.) Questo è corretto. Dio mostra il Suo amore in tantissimi modi: colpendo, disciplinando, rimproverando e con il giudizio, il castigo, le prove, l’affinamento, e così via. Sono tutti aspetti dell’amore di Dio. Solo questa prospettiva è completa ed è in linea con la verità. Se lo capisci, quando ti esamini e ti rendi conto di avere dei malintesi su Dio, a quel punto non sei in grado di riconoscere i tuoi aspetti distorti e di fare un buon lavoro riflettendo su dove hai sbagliato? Questo non può aiutarti a risolvere i tuoi malintesi su Dio? (Sì, è così.) Per riuscirci, devi cercare la verità. Fintanto che cercano la verità, le persone possono eliminare i loro malintesi su Dio, e una volta ottenuto questo, possono sottomettersi a tutte le Sue disposizioni. Se riesci a eliminare i tuoi malintesi su Dio, allora, quando consideri l’esilio degli Ebrei dalla Giudea, dirai: “L’atteggiamento di Dio verso l’uomo, verso i Suoi esseri creati, non è solo quello di amarlo, ma anche di guidarlo colpendolo ed esiliandolo. Le persone non dovrebbero concedersi di scegliere il loro atteggiamento verso Dio; il loro dovrebbe essere un atteggiamento di sottomissione, non di resistenza”. Dalla prospettiva delle nozioni e delle fantasie dell’uomo, l’atteggiamento di Dio verso gli Ebrei sembrava indifferente, ma pensandoci adesso, Dio compì un’opera incredibile; non rivelò altro che un’indole giusta. Dio può concedere grazia e benedizioni alle persone, e dare loro il pane quotidiano, ma può anche privarle di tutto ciò. Questa è l’autorità, l’essenza e l’indole di Dio.

Molte persone hanno nozioni sull’esilio degli Ebrei dalla Giudea, ma quelle che ricercano la verità possono ottenere rivelazioni da questo evento. Se una persona ha comprensione abilità, questo evento le mostrerà che l’indole giusta di Dio non tollera offesa. Ma alcuni non hanno abilità di comprensione. Se pensano che ciò che Dio fece non corrisponde alle loro nozioni, per prima cosa dovrebbero confermare che Dio è giusto, e che la Sua indole non tollera offesa; questo è certo. Poi dovrebbero pregare e cercare la verità, e guardare cosa fecero gli Ebrei per offendere l’indole di Dio e incorrere nella Sua ira. Solo così le persone possono risolvere completamente le loro nozioni, arrivare a comprendere l’indole di Dio tramite questo evento, e sottomettersi alle Sue orchestrazioni e disposizioni. Per le persone non è un’impresa facile comprendere la verità. Non importa se in precedenza hai goduto della grazia e delle benedizioni di Dio, o se hai svolto del lavoro accettando la Sua guida e l’incarico da Lui ricevuto, o se hai fatto dei sacrifici, o se hai rinunciato a qualcosa: anche se la gente ritiene che tu abbia dato un qualche contributo, in nessun caso dovresti considerare tutto ciò un capitale. Questa è la prima cosa. La seconda cosa è che non dovresti mai considerare tutto ciò come fiches con cui puoi manipolare Dio usandole per dettarGli in che modo trattarti. La cosa più importante è che, quando le parole e l’atteggiamento che Dio ti riserva non corrispondono alle tue nozioni, o sembrano mancare di sensibilità nei tuoi confronti, tu non devi resistere né opporti a Lui. Questa è la terza cosa. Riuscite a farle tutte e tre? Queste tre cose riguardano la realtà. È facile che questi stati si verifichino nelle persone? (Sì.) Perché questi stati si verificano nelle persone? Perché le persone possiedono queste manifestazioni? Dio gestisce l’intera razza umana, e regna sovrano su tutte le cose, ma Egli considera queste cose un capitale? Se ne prende forse il merito? Egli ha forse tali rivelazioni e dice: “Ho fatto tutte queste grandi cose per voi. Perché non Mi ringraziate?” (No.) Dio non ha in mente queste cose. Allora perché l’uomo si aspetta riconoscimenti da Dio per ogni piccola cosa alla quale rinuncia o per la quale si spende, o per ogni piccolo contributo che dà? Perché l’uomo possiede queste manifestazioni e rivelazioni? La risposta è semplice. È perché l’indole dell’uomo è corrotta. Perché Dio non possiede tali rivelazioni o manifestazioni? È perché l’essenza di Dio è la verità, e la verità è sacra. Questa è la risposta. Le persone possiedono tali manifestazioni e rivelazioni perché hanno un’indole corrotta. Si può risolvere questo problema? Le tre cose che ho appena menzionato possono risolvere questo problema? (Sì.) Nessuna delle tre cose che ho menzionato è facile da mettere in pratica, ma c’è una soluzione. Dopo aver sentito queste tre cose, le persone potrebbero pensare: “Non ci è consentito fare questo, e non ci è consentito fare quello. Dovremmo essere solo dei burattini senza cervello”. È così? (No.) Allora com’è? Ve lo dico Io: Dio non ti lascia fare queste cose allo scopo di proteggerti. Questa è la prima cosa. Il tuo metodo di perseguimento non è in linea con la verità, e non è il percorso corretto. Non ripetere gli errori di chi è venuto prima di te. Se tratti le cose alle quali rinunci e per le quali ti spendi come un capitale, come fiches che puoi riscuotere, e poi ti opponi a Dio quando il Suo atteggiamento nei tuoi confronti appare indifferente, allora il tuo atteggiamento non è in linea con la verità, non è giusto e in esso non vi è alcuna umanità. Anche se hai mille ragioni, il tuo atteggiamento è comunque sbagliato; non è compatibile in alcun modo con la verità, ed equivale a opporre resistenza a Dio. Non è l’atteggiamento che si dovrebbe avere. Questa è la seconda cosa. La terza cosa è che se ti aggrappi a questo atteggiamento, non comprenderai né acquisirai mai la verità. Non solo non acquisirai la verità, ma sarai tu stesso la causa della tua disfatta: perderai la dignità e il dovere che un essere creato dovrebbe avere. Se pensi: “Mantengo il mio atteggiamento, e nessuno può farci niente! Sono certo di avere ragione, quindi continuerò a pensarla così. Le mie sono idee ragionevoli, quindi vi rimarrò fedele fino alla fine!”, attenersi a qualcosa con tale risolutezza non ti gioverà in alcun modo. Dio non cambierà il Suo atteggiamento a causa della tua risolutezza o perché ti tieni stretto qualcosa. In altre parole, Dio non cambierà mai il Suo atteggiamento solo perché tu mantieni il tuo. Al contrario, Dio assumerà nei tuoi confronti un atteggiamento commisurato alla tua ribellione e alla tua incrollabile resistenza. Questa è la quarta cosa, ed è la più importante. C’è qualcosa che non capite di questi quattro aspetti? Forse che alcune delle cose che ho menzionato sono solo parole vuote che mal si adattano al reale stato dell’uomo, e che non sono d’aiuto al lato pratico della vita dell’uomo? (No, sono tutte utili.) Alcune di esse sono forse solo vuote teorie piuttosto che percorsi di pratica? (No.) Queste quattro cose sono utili per quanto riguarda il modo in cui le persone dovrebbero accedere alle verità realtà nella loro vita quotidiana? (Sì.) Se le hai comprese con chiarezza, e le metti in pratica e le sperimenti, il tuo rapporto con Dio resterà normale. Esse ti proteggeranno nel corso di varie tentazioni, o nell’affrontare ogni tipo di persone, eventi e cose. Quando sei in uno stato ribelle, pensa a questi aspetti della verità, mettiti a confronto con loro, e pratica di conseguenza. Se all’inizio non sei in grado di metterli in pratica, dovresti pregare, e al contempo riconoscere perché Dio ha agito come ha agito. Dovresti anche riflettere e riconoscere quali sono gli stati corrotti e le rivelazioni di corruzione che hai e che ti rendono incapace di praticare o di sottometterti. Se sei in grado di cercare la verità in questo modo, il tuo stato resterà normale, e accederai naturalmente a queste verità realtà.

Qualunque sia il problema, se non comprendi la verità, tu stai agendo in base a nozioni e fantasie, oppure con ribellione e opposizione. Questo è sicuro al cento per cento. A volte, visto dall’esterno, può non sembrare che tu stia resistendo a Dio, facendo brutte cose, o causando un intralcio o disturbo, ma ciò non significa necessariamente che le tue azioni sono in linea con la verità. A volte, magari agisci in base a nozioni e fantasie, e se da un lato ciò può non costituire un disturbo né provocare un danno, dall’altro, fintanto che non è in linea con la verità, il tuo agire è in contrasto con le intenzioni di Dio. Altre volte, magari hai in testa nozioni su Dio. Pur non esprimendole mai a parole, dentro di te resti aggrappato a quelle nozioni e fantasie, pensando che Dio dovrebbe fare questo o quello, ed emetti verdetti su di Lui. Esteriormente non hai fatto nulla di sbagliato, ma interiormente sei in uno stato di continua ribellione e resistenza a Dio. Per esempio, ho appena parlato dell’avere nozioni e del delimitare l’amore di Dio. Anche se le tue nozioni e fantasie non hanno fatto sì che tu creassi disturbi o intralci all’opera di Dio, il tuo stato prova che nel tuo cuore emetti verdetti su Dio e Lo fraintendi costantemente. Detto questo, cosa possiamo concludere? Che resisti a Dio in continuazione. Non sto forse dicendo la verità? (Sì, è così.) Se arriverà il giorno in cui accadrà qualcosa di simile all’esilio degli Ebrei dalla Giudea, le tue nozioni ti renderanno incapace di dire “Amen” alle azioni di Dio, o di reagire alle azioni di Dio con lodi, sviluppando timore o sottomissione a Lui. Al contrario, nel tuo cuore fraintenderai, ti lamenterai e sarai persino leggermente oppositivo nei confronti di Dio. Nel profondo, Gli dirai: “Dio, non avresti dovuto farlo. È stato un comportamento così indifferente! Come puoi trattare le Tue creazioni in questo modo? Come puoi trattare il Tuo popolo eletto in questo modo? Non riesco a cantare le Tue lodi né ad applaudire le Tue azioni dopo aver visto ciò che hai fatto. Dentro di me soffro, sono disperato, sento di non poter contare sul Dio che adoro senza limiti. Il dio in cui credo non è così. Il dio in cui credo non dovrebbe trattare i suoi esseri creati in questo modo. Il dio in cui credo non è così spietato e crudele. Il dio in cui credo tratta gli esseri umani con delicatezza e attenzione, come bambini, facendoli sentire benedetti in abbondanza e colmi del suo calore, non gelidi e indifferenti come ora”. Quando questi lamenti affiorano nel profondo, non consideri i fatti che hanno luogo di fronte a te come l’opera di Dio. Non la accetti né dici “Amen”, né tanto meno la elogi. Quindi, le tue emozioni e il tuo stato sono di sottomissione a Dio, o di opposizione? (Di opposizione.) È ovvio che non si tratta di vera sottomissione. Qui non c’è sottomissione, ma solo lamentele, opposizione, disobbedienza e persino rabbia. È questo l’atteggiamento che un essere creato dovrebbe avere verso il suo Creatore? No, non lo è. Il tuo cuore è in contraddizione; pensi: “Se Dio ha fatto questo, perché il mio cuore non approva? Perché la maggior parte delle persone non lo accetta? Perché le Sue azioni sono tanto indifferenti nei confronti dell’uomo, e perché sono piene di sangue e massacri?” In quel momento, il dio nel tuo cuore e il Creatore che esiste effettivamente nella vita reale sono in contraddizione, e in contrasto l’uno con l’altro, non è così? (Sì, è così.) Allora in chi dovresti credere? In questo momento, dovresti scegliere di credere nel dio delle nozioni nel profondo del tuo cuore, o nel Dio che sta compiendo azioni reali proprio di fronte a te? (Nel Dio che sta compiendo azioni reali proprio di fronte a noi.) Per quanto riguarda i loro desideri soggettivi, le persone sono molto disposte a credere nel Dio che sta compiendo azioni reali proprio di fronte a loro, ma a causa delle loro nozioni, dei desideri egoistici e dei sentimenti dell’uomo, scelgono di coprire il dio che hanno nel cuore, e si costringono ad accettare il Dio che sta compiendo azioni reali proprio di fronte a loro. Tuttavia, nel profondo, restano incapaci di accettare tutti i fatti inerenti a ciò che sta facendo il Creatore; si tengono ancora nascoste e vivono nel loro piccolo mondo, parlando e interagendo instancabilmente con il dio che hanno sognato nel profondo dei loro cuori, mentre il Dio reale sembra sempre vago. C’è persino chi pensa: “Vorrei che il dio reale non esistesse. Il mio dio è il dio che immagino nel mio cuore: Egli è pieno d’amore e fa sentire il suo calore alle persone. Lui è il dio reale. Il dio concreto non è quello che immagino, perché le cose che fa mi deludono e non riesco a sentire alcun calore provenire da lui. In particolare, non riesco ad accettare il modo in cui così tante persone vengono condannate ed eliminate dal suo giudizio e castigo”. Che tipo di persona dice così? Dicono così i miscredenti, e coloro che non accettano la verità. Questi sono tutti i vari stati che si generano nelle persone quando non comprendono le opere di Dio, e quando c’è una contraddizione tra le loro fantasie e l’opera concreta di Dio. Allora, come si generano questi stati? In primo luogo, le persone hanno un’indole corrotta; in secondo luogo, quando succede qualcosa e i fatti non corrispondono alle loro nozioni e fantasie, e ciò provoca in loro una grande delusione, ne infrange i sogni, e le induce a pensare che le loro intenzioni e il loro desiderio di benedizioni non possano essere soddisfatti, le persone alla fine cosa decidono di fare? Di fuggire, scendere a compromessi o puntare i piedi. C’è anche chi non prende posizione, dicendo: “Accetterò entrambi gli aspetti. Il dio che era originariamente nel mio cuore è dio ed è amore. E anche Colui che sta compiendo grandi azioni ed esercitando l’autorità di fronte ai miei occhi è Dio. Li accetterò entrambi, e non rinuncerò a nessuno dei due”. Spesso le persone vivono in questa sorta di stato, tenendo il piede in due scarpe. Spesso sono prese dall’idea di dio che hanno in testa. Si danno da fare, si spendono, danno cose in offerta, e lavorano per quel dio vago. Sono disposte a pagare qualsiasi prezzo pur di svolgere i loro doveri, persino a rinunciare alla propria vita e sacrificare tutto ciò che hanno. Quali che siano le manifestazioni delle persone o gli stati che si generano in loro, le loro azioni sono buone o malvagie agli occhi del vero Creatore, quando esiste un dio come quello nelle loro menti? La loro è sottomissione o opposizione? Chiaramente, non sono buone azioni e non sono degne di essere ricordate. Ciò rivela inoltre che le persone non si sono davvero sottomesse né hanno davvero offerto loro stesse; piuttosto, sono piene di resistenza, ribellione e opposizione. È proprio perché possiedono e spesso vivono in questi stati, che, quando si svegliano dal loro sogno e si ritrovano nel mondo reale, si rendono conto che le azioni del Dio della vita reale non sono in grado di soddisfare le loro necessità psicologiche e spirituali. Piuttosto, le Sue azioni fanno sì che esse vengano ferite in vari modi, fanno percepire loro che Egli è indifferente in vari modi e che non ha riguardo nei confronti dell’uomo in vari modi. C’è persino chi dubita, dicendo: “Dio è amore? Ama ancora le persone? Si dice che Dio Si preoccupa per l’uomo e che lo ama come Sé stesso. Dove lo si vede? Perché io non l’ho mai visto?” Questo è un problema! Le persone vivono spesso in questi stati, e ciò fa sì che la contraddizione tra l’uomo e Dio diventi sempre più estrema, e la distanza tra loro sempre più ampia. Quando vedono Dio fare qualcosa che è in linea con le loro nozioni, le persone pensano: “Il mio Dio ha fatto qualcosa di mirabolante. Lui è il Dio in cui voglio davvero credere. Solo Lui è il mio Dio. Sono disposto a essere il Suo essere creato. Solo Lui è il mio Creatore”. Tuttavia, quando nella vita quotidiana si presentano difficoltà, negatività o debolezze, e il dio che immaginano non è in grado di aiutarle né di soddisfare le loro necessità per tutto il tempo, la loro fede in Dio si affievolisce o addirittura scompare. Qual è la causa di tutti questi stati, delle manifestazioni e delle rivelazioni che le persone possiedono? È perché le persone non comprendono affatto il Creatore. Tu non Lo comprendi; questa è la sola ragione. Questa è la radice di tutte le contraddizioni, della distanza e dei fraintendimenti tra l’uomo e Dio. Quindi, come si risolve questo problema? In primo luogo, le persone devono risolvere le loro nozioni. In secondo luogo, nella vita reale, devono sperimentare, subire, ricercare e ponderare ogni aspetto dell’opera che Dio compie in loro, e arrivare al punto in cui sono in grado di sottomettersi completamente a ogni disposizione che Dio stabilisce per loro, e a tutte le persone, gli eventi e le cose che Dio orchestra per loro. Qual è il fine del sottomettersi? Riconoscere e comprendere tutte queste verità.

Trovate che l’argomento sul quale abbiamo appena condiviso sia profondo? Riuscite a comprenderlo? Siete in grado di afferrarlo? (Sì.) In teoria dovreste essere in grado di comprenderlo, ma comprenderlo in teoria equivale a comprendere e accettare la verità? (No.) Allora cosa equivale a comprendere e accettare la verità? Dovete esaminarvi di frequente nella vita quotidiana, ma cosa dovreste esaminare? (Se abbiamo gli stati e le manifestazioni di cui parla Dio, e quali nozioni e malintesi nutrono su di Lui le persone.) Esattamente. Devi esaminare queste cose; esamina quale corruzione riveli, e quali nozioni e fantasie possiedi. Taluni dicono di non riuscire a trovare nulla esaminando sé stessi. A questo si rimedia facilmente guardando prima gli altri. Le altre persone sono uno specchio in cui puoi vederti. Quando vedi individui che rivelano una certa indole o certi stati, gira lo specchio, esaminati e mettiti a confronto; osserva se hai le stesse nozioni e fantasie, e se sei nello stesso stato. Se lo sei, allora cosa dovresti fare? Metterti a nudo e analizzare queste cose, oppure aggrapparti a esse e attendere che “fioriscano e diano frutti”? (Dovremmo metterci a nudo e analizzarle.) Devi esporle e analizzarle così che tutti possano beneficiarne, e che, grazie a questo, tutti possano riconoscere con precisione gli stati corrotti, comprendere la verità, trovare una via d’uscita, e risolvere insieme questi tipi di problemi. A cosa serve analizzare le nozioni e gli stati negativi? (Che le persone possano trovare una via d’uscita dalle loro nozioni e dai loro stati negativi.) E a cosa serve trovare una via d’uscita? Acquisire la verità. Eliminare le tue nozioni serve a farti riconoscere che sono sbagliate, e che esse non sono qualcosa che dovresti possedere. Dovresti lasciarle andare, non aggrapparti a esse. In seguito, ricerca di tua iniziativa ciò che è giusto, cosa sono davvero le cose positive, e cos’è davvero la verità. Quando accetti le cose positive e la verità, e le tratti come i principi della pratica, il pensiero e le prospettive che dovresti possedere, allora c’è il cambiamento, e avrai acquisito la verità. Dunque, come si dovrebbe considerare l’esilio degli Ebrei dalla Giudea alla luce di queste verità? Qual è la nozione comune che hanno le persone su questo evento? (Che Dio non avrebbe dovuto cacciare via gli Ebrei dalla Giudea, e che avrebbe dovuto proteggere gli Ebrei. Che, indipendentemente dal modo in cui essi Gli opposero resistenza, e nonostante il fatto che Lo inchiodarono su una croce, Egli avrebbe dovuto perdonare i loro peccati per sempre, e che solo questo è l’amore di Dio.) Queste sono le nozioni dell’uomo. Non sono assurde? Se agisse in base alle nozioni dell’uomo, Dio avrebbe ancora un’indole giusta? Anche se le persone erano turbate a causa dell’esilio, la loro resistenza a Dio e la loro condanna nei Suoi confronti hanno oltrepassato il limite per Dio; le loro azioni non erano diverse da quelle di Satana, quindi Dio come poteva non essere in collera per questo? Alcuni non sanno accettare la verità e pensano: “Dio come può trattare così le persone? Le persone non possono accettare quel tipo di amore, è così indifferente nei loro confronti! Non sembra amore. Dio non prova amore se è così che tratta gli Ebrei”. Questo nega l’amore di Dio ed è una nozione dell’uomo. Cos’è una nozione dell’uomo? (L’uomo ha emesso un verdetto sull’amore di Dio.) Sì, quando le persone emettono un verdetto su qualcosa, quella è una nozione, e non è conforme alla verità, né è una verità. Su cosa hanno emesso un verdetto qui? Hanno emesso un verdetto su come Dio opera; pensano che, per poter essere l’opera di Dio, Egli debba operare in determinati modi, e che quelli siano i modi in cui Egli dovrebbe operare. Le persone hanno emesso un verdetto su come Dio opera, e questo verdetto è la loro nozione. Allora, che tipo di verdetto hanno emesso sul modo in cui Dio agisce? Cosa del verdetto che hanno emesso le induce a sentirsi a disagio per il modo in cui Dio agì in quella situazione, a fraintenderLo e a opporsi a Lui? (Pensano che Dio avrebbe dovuto concedere grazia e benedizioni in abbondanza agli Ebrei, invece Egli agì al di fuori di tali nozioni e fantasie, e al di fuori delle loro aspettative; Egli cacciò via gli Ebrei e li fece vagare sulla terra. Le persone non capiscono questo, e ciò ha dato vita a nozioni considerevoli.) Molti hanno nozioni e malintesi sulle azioni che Dio intraprese verso gli Ebrei. In altre parole, sono a disagio con le azioni di Dio e pensano che non avrebbe dovuto agire in quel modo. Questa è una nozione? (Sì.) Allora, quando pensano che Dio “non avrebbe dovuto” fare quel che fece, questo non è emettere un verdetto sulle azioni di Dio? Come sai che Dio non avrebbe dovuto agire così? Su quale base dici che Dio non avrebbe dovuto agire così? Se pensi che non avrebbe dovuto farlo, ma lo fece, allora significa che Dio non è Dio? Significa che ciò che Dio fece fu sbagliato, e non in linea con la verità? L’uomo non è stolto a riguardo? L’uomo è estremamente stolto e ignorante, arrogante e presuntuoso; per lui è facilissimo formarsi nozioni su Dio ed emettere verdetti su di Lui. Se le persone così non sanno accettare la verità è molto pericoloso, e con ogni probabilità verranno eliminate.

Molte persone hanno nozioni e opinioni sull’esilio degli Ebrei dalla Giudea, e non comprendono le intenzioni di Dio, ma questo è un problema molto facile da risolvere. Vi dirò un modo semplice per farlo. Ascoltate, e vedete se può risolvere queste vostre difficoltà. Il modo più semplice è che le persone sappiano innanzitutto che sono esseri creati, e che è perfettamente naturale e giustificato che gli esseri creati si sottomettano al loro Creatore. Se gli esseri creati hanno costantemente nozioni sul loro Creatore e non riescono a sottomettersi a Lui, allora si tratta di una grande ribellione. Le persone devono comprendere che vi è un principio fondamentale nel modo in cui il Creatore tratta gli esseri creati, che è anche il principio più alto. Il modo in cui il Creatore tratta gli esseri creati si basa totalmente sul Suo piano di gestione e sulle esigenze della Sua opera; Egli non ha bisogno di consultare alcun uomo, né di ottenere l’approvazione di alcuna persona. Egli fa tutto quel che deve, e tratta le persone comunque debba trattarle, e qualunque cosa faccia o comunque tratti le persone sono tutte cose in linea con le verità principi e i principi secondo i quali agisce il Creatore. In quanto esseri creati, l’unica cosa da fare è sottomettersi al Creatore; non si dovrebbe compiere alcuna scelta personale. Questa è la ragionevolezza che gli esseri creati dovrebbero possedere, e se una persona non la possiede non è degna di essere definita persona. Le persone devono capire che il Creatore sarà sempre il Creatore; Egli ha il potere e le qualifiche per orchestrare e regnare sovrano a Suo piacimento su qualsiasi essere creato, e non ha bisogno di una ragione per agire in tal modo. Questa è la Sua autorità. Gli esseri creati non hanno il diritto né le qualifiche per esprimere un giudizio sul fatto che qualsiasi cosa il Creatore faccia sia giusta o sbagliata, o sul modo in cui Egli dovrebbe agire. Nessun essere creato ha il diritto di scegliere se accettare o meno la sovranità e le disposizioni del Creatore; e nessun essere creato ha il diritto di avanzare richieste sul modo in cui il Creatore detiene sovranità sul suo destino e ne dispone. Questa è la somma verità. Non importa cosa il Creatore abbia fatto ai Suoi esseri creati, e non importa come lo abbia fatto: le sole cose che gli esseri umani creati dovrebbero fare sono ricercare, sottomettersi, arrivare a conoscere e accettare tutto ciò che viene fatto dal Creatore. Il risultato finale sarà che il Creatore avrà portato a termine il Suo piano di gestione e ultimato la Sua opera, e che il Suo piano di gestione sarà avanzato senza alcun impedimento; nel frattempo, avendo accettato la sovranità e le disposizioni del Creatore ed essendovisi sottomessi, gli esseri creati avranno ottenuto la verità, avranno compreso le intenzioni del Creatore e saranno arrivati a conoscere la Sua indole. Vi è un altro principio di cui devo parlarvi: qualunque cosa faccia il Creatore, quali che siano le manifestazioni che esibisce, che compia azioni grandi o piccole, è pur sempre il Creatore; invece l’intera umanità da Lui creata, qualunque cosa abbia fatto e per quanto sia ricca di talento e di doti, rimane composta da esseri creati. Gli esseri umani creati, per quanto abbiano ricevuto dal Creatore grazia e benedizioni, oppure misericordia, bontà o benevolenza, non devono ritenersi distinti dalle masse, né pensare di poter essere sullo stesso piano di Dio e di essere divenuti di rango elevato tra gli esseri creati. Per quanti doni Dio ti abbia concesso o per quanta grazia ti abbia impartito, per quanto ti abbia trattato con gentilezza o ti abbia conferito qualche talento speciale, nulla di tutto ciò è un tuo capitale. Sei un essere creato e pertanto rimarrai sempre tale. Non devi mai pensare: “Sono un prediletto nelle mani di Dio. Dio non mi abbandonerà mai. L’atteggiamento di Dio verso di me sarà sempre fatto di amore, affetto e carezze gentili, insieme a calorosi sussurri di conforto e incoraggiamento”. Al contrario, agli occhi del Creatore tu sei uguale a tutti gli altri esseri creati; Dio può utilizzarti come desidera e può anche orchestrarti come desidera, e parimenti può fare in modo che tu svolga un qualsiasi ruolo fra persone, eventi e cose di ogni genere. Questa è la conoscenza che si deve avere e la ragionevolezza che bisogna possedere. Se si riesce a capire e ad accettare queste parole, il proprio rapporto con Dio diventerà più normale e si stabilirà con Lui una relazione più che legittima; se si riesce a capire e ad accettare queste parole, si orienterà il proprio ruolo in modo consono, si assumerà una posizione opportuna e si sosterrà il proprio dovere.

Cosa pensate dopo aver ascoltato queste parole? Fraintenderete ancora Dio? Alcuni dicono: “Dato che Dio tratta le persone in questo modo, quando Dio disse che gli uomini sono come formiche, e meno che vermi ai Suoi occhi, sembra che non fosse solo teoria, ma realtà! Dio non è tanto vicino o intimo all’uomo quanto immaginavano le persone”. Il loro cuore si raffredda, come se fosse stata gettata dell’acqua sul loro cuore ardente, facendole raffreddare. Direste che è meglio che i loro cuori si raffreddino, o che essi abbiano costantemente malintesi su Dio? (Meglio che i loro cuori si raffreddino.) Solo raffreddandosi per un po’ le persone possono comprendere l’indole di Dio. La ragione che un essere creato dovrebbe possedere è questa: prendere la verità come principio in tutte le cose; nel valutare ogni questione, dovrebbe usare la verità come base, e in tutto ciò che fa dovrebbe prendere la verità come principio e fondamento. È così che dovrebbe essere. Al contrario, se le persone sentono sempre in cuor loro che la loro relazione con Dio è come quella tra una persona e un’altra e che dovrebbero rapportarsi con Dio su un piano di parità, è una cosa buona? (No.) In che senso non è buona? Facendo così, le persone assumono la posizione sbagliata, non trattando Dio come Dio. Questo perché hanno troppi malintesi su di Lui, ma Dio non cambierà il Suo atteggiamento come conseguenza dei loro malintesi o delle loro ossessioni. Al contrario, Egli non solo non cambierà il Suo atteggiamento, ma continuerà a operare in loro conformemente ai principi, proprio come prima, e a disporre e a regnare sovrano sulla vita di tutta l’umanità. Tuttavia, essendo incline a formarsi nozioni su Dio, e a resistere e ribellarsi contro di Lui, l’uomo deve soffrire molto. Se le persone non cercano la verità e vogliono invece entrare in confidenza con Dio, stabilire con Lui una relazione della carne, fare appello ai sentimenti, parlare del proprio capitale personale, dei propri talenti e capacità, dei sacrifici che hanno fatto e della propria gloria passata, e accampare ogni sorta di scuse, se vivono sempre in questi stati, possono ancora guadagnare la verità? No. Tu non hai un cuore di sottomissione a Dio, nutri sempre opinioni fallaci, non sei mai in grado di assumere la posizione di un essere creato, hai sempre ambizioni e brami sempre una posizione più elevata. Ciò a cui questo porta in definitiva è che non sei mai in grado di trattare correttamente il tuo dovere o di comprendere correttamente le richieste che Dio ha per te e il Suo atteggiamento nei tuoi confronti. Anche se sei costantemente sottoposto a raffinamento e soffri costantemente, non sei in grado di abbandonare le tue nozioni e fantasie e pensi ancora di essere colui che Dio ama di più e di cui Si preoccupa maggiormente. Ma alla fine, quando ti trovi di fronte ai fatti e vedi che Dio non agisce in quel modo, che si trattava solo di un tuo pio desiderio, ti senti frustrato e colpito; hai una serie di lamentele, senti di aver subito un torto e i tuoi sentimenti subiscono un colpo. Questa sofferenza vale la pena? (No.) A causa dei loro pii desideri, delle loro nozioni e delle loro fantasie, le persone piombano in un’amara miseria. Questo è il loro guaio più grande: devono invertire rotta! Come dovrebbero procedere per farlo? Devono arrivare a rendersi conto che Dio è giusto verso tutti e che tutta l’opera di Dio è volta a salvare l’umanità e nient’altro, oltre al fatto che ciò che si dovrebbe fare, dalla posizione di un essere creato, è sottomettersi alla sovranità, alle orchestrazioni e alle disposizioni del Creatore, e accettare tutto ciò che il Creatore fa e sottomettervisi, cercando la verità e le intenzioni di Dio e conoscendo le azioni di Dio in queste cose. Se le persone usano sempre le loro nozioni per valutare le azioni di Dio ed emettere verdetti su ciò che Egli fa, se pretendono sempre cose irragionevoli da Lui, e insistono che Egli faccia le cose a modo loro, allora si stanno ribellando a Dio, e non solo non saranno in grado di comprendere la verità, ma alla fine per loro non resterà altro che essere sdegnate ed eliminate da Dio. Se vogliono essere benedette da Dio, dovrebbero unicamente cercare ogni cosa che fa il Creatore, sottomettervisi, conoscerla e accettarla. Solo così potranno comprendere la verità, conoscere Dio, raggiungere vera sottomissione nei Suoi confronti ed essere salvate.

18 maggio 2018


Come discernere la natura essenza di Paolo

Avete condiviso piuttosto a lungo sul capitolo delle parole di Dio intitolato “Il successo o il fallimento dipendono dalla strada che l’uomo percorre”. Quali questioni discute, e quali verità riguarda? (La strada che l’uomo percorre come credente.) L’argomento ruota principalmente attorno alle strade intraprese da Pietro e da Paolo, dico bene? Dopo un così lungo periodo di condivisione, sono sicuro che avete acquisito qualcosa, anzi probabilmente molte cose. Dovete riassumere il succo dei sermoni che avete ascoltato in questo lasso di tempo, poi individuare i temi principali e passare a sperimentare in conformità a questo modo di pensare, e alle cose e ai temi importanti che avete riassunto. Questo vi aiuterà nello sperimentare l’opera di Dio, nello svolgere adeguatamente il vostro dovere e nel rendere bene testimonianza nella vita reale. Spero che, dopo che avrete finito di riassumere, il vostro ingresso nella vita e la vostra statura spirituale facciano un grande passo avanti. Dunque, quando riassumerete le verità realtà che avreste dovuto comprendere grazie a quel capitolo, inizierete dall’esperienza di Paolo o da quella di Pietro? (Da quella di Paolo.) Perché? (Riflettendo su noi stessi in base alle ragioni del fallimento di Paolo, sapremo se siamo sulla sua strada. Poi guarderemo il tipo di strada percorso da Pietro, in modo da avere un obiettivo e una direzione da perseguire.) In realtà, è così che dovrebbe essere. Trarre insegnamenti e riassumere le esperienze da tutto ciò che Paolo visse e dalla strada che seguì. Capire quale strada stesse percorrendo, perché Dio chieda ai credenti di seguire la strada giusta e quale essa sia. Se saprai seguire la strada del perseguimento della verità, riuscirai a evitare di smarrirti nelle situazioni della vita reale, e anche mentre sperimenti l’opera di Dio durante lo svolgimento del tuo dovere. Riuscirai anche a evitare di intralciare l’opera di Dio, di ritrovarti erroneamente sulla strada sbagliata o, in definitiva, di finire per attirarti la punizione, come invece accadde a Paolo.

Ora, alla luce delle esperienze di Paolo, riassumiamo le caratteristiche della strada che intraprese, il modo in cui credeva in Dio e gli obiettivi e la direzione che perseguiva. Anzitutto guarderemo il suo carattere e la sua indole da questi punti di vista. A giudicare dalla sua vita e dalle storie su quanto gli accadde, ci sono alcuni aspetti nella sua indole: arroganza, presunzione, propensione all’inganno, odio per la verità, malvagità e ferocia. A prescindere da quanti aspetti principali dell’indole di Paolo gli uomini riescano a vedere o a riassumere, se parli solo di questi aspetti della sua indole, probabilmente avrai la sensazione che sia piuttosto vuota, giusto? Quando menzioni questi aspetti della sua indole, sono forse legati ai suoi perseguimenti, alla direzione della sua vita e alla strada che egli seguì come credente? Quando parli della sua arroganza, hai qualche fatto per avvalorarla? Che cosa ti induce a considerare Paolo arrogante? A considerarlo propenso all’inganno? A pensare che avesse in odio la verità? Se riassumi solo l’essenza di questi aspetti della sua indole e non parli dei suoi perseguimenti, della direzione della sua vita e della strada che seguì come credente, allora si tratta di parole vuote che ora non avranno alcuna utilità positiva o vantaggiosa per le persone. È meglio parlare dalle prospettive dietro i perseguimenti di Paolo e dal cammino che intraprese. Non è cosa semplice comprendere l’essenza di una persona. La natura essenza di un individuo non si può dedurre quando costui non fa nulla o fa soltanto alcune cose secondarie. Devi guardare il modo in cui si rivela regolarmente e l’intenzione e la motivazione dietro le sue azioni, cioè guardare i suoi perseguimenti, i suoi desideri e la strada che segue. Un aspetto ancora più importante è guardare come un individuo reagisce quando si trova di fronte a una situazione che Dio ha predisposto per lui, o quando Dio gli fa qualcosa personalmente, come metterlo alla prova, raffinarlo e potarlo, o quando Dio lo illumina e lo guida personalmente. Dio guarda perlopiù questi aspetti. Che cosa concernono? I principi in base ai quali una persona agisce, vive, si comporta e interagisce con il mondo, nonché gli obiettivi e la direzione che persegue, la strada che percorre, come vive, secondo cosa vive e il fondamento della sua esistenza. È questo che concernono. Ecco perché dico che se evitiamo tutte queste cose e parliamo solo della natura essenza di Paolo, per quanto diciamo o per quanto siamo esaurienti, si tratta soltanto di parole vuote. Se vogliamo guardare l’essenza di Paolo da ogni aspetto della sua identità e aiutare le persone oggi, o dare loro uno specchio in cui vedersi, allora dobbiamo prima riassumere la strada che Paolo seguì, gli obiettivi che perseguì e il fondamento della sua esistenza, e il suo atteggiamento verso Dio. Se analizziamo ogni aspetto della sua indole affrontandola da questi punti di vista, non abbiamo forse una base? Condividere e riassumere in questo modo serve in parte a farti vedere Paolo più chiaramente, ma soprattutto a far sì che, quando oggi le persone si trovano di fronte alla salvezza e alla sovranità di Dio, sappiano come affrontarle e come perseguire la verità, per evitare di calcare le orme di Paolo e di finire per essere punite come lui. Questo è il metodo più efficace.

Quando guardi tutti i modi in cui Paolo si presentava, dovresti essere in grado di vedere la sua natura essenza ed essere totalmente capace di concludere che la direzione, gli obiettivi, la fonte e la motivazione dei suoi perseguimenti erano sbagliati e che queste cose denotavano ribellione e opposizione a Dio, che Lo contrariavano ed erano da Lui detestate. Qual è il primo dei modi principali in cui Paolo si presentava? (Si adoperava e lavorava in cambio di una corona.) In cosa l’avete visto presentarsi in questo modo o essere in questo stato? (Attraverso le sue parole.) Attraverso i suoi “famosi detti”. Di solito i detti famosi sono positivi, sono utili e vantaggiosi per coloro che hanno risoluzione, speranza e aspirazione, possono incoraggiare e motivare le persone di questo tipo; invece qual era la funzione dei famosi detti di Paolo? Ne pronunciò molti. Sapreste citare uno dei più noti? (“Ho combattuto il buon combattimento, ho finito la corsa, ho conservato la fede. Ormai mi è riservata la corona di giustizia”, 2 Timoteo 4:7-8.) Quale aspetto della sua natura essenza rappresentano queste parole? Come dovremmo definirlo secondo la verità? (Arrogante, presuntuoso e intenzionato a concludere un accordo con Dio.) Fu la sua natura arrogante a spingerlo a pronunciare queste parole: non avrebbe fatto la sua corsa, lavorato e nemmeno creduto in Dio se alla fine non ci fosse stata una corona. Dopo aver ascoltato così tanti sermoni, ora le persone dovrebbero essere in grado di riconoscere questa manifestazione e questo stato rivelati da Paolo, ma riuscite a darne una definizione? Quando diciamo “riassumere”, intendiamo definire qualcosa; le parole che usi per definire qualcosa sono la vera comprensione. Quando riesci a definire accuratamente qualcosa, questo dimostra che hai chiarezza al riguardo; quando non riesci a definire qualcosa e ti limiti a imitare le definizioni degli altri, questo dimostra che non lo comprendi veramente. Quale mentalità o stato spinse Paolo a pronunciare quelle parole in quel momento? Quale intenzione lo indusse a farlo? Qual è l’essenza dei suoi perseguimenti che queste parole ti mostrano? (Ottenere benedizioni.) Paolo si dava molto da fare, si spendeva e dava così tanto di sé perché la sua intenzione era ottenere benedizioni. Era questa la sua natura essenza, questo era ciò che risiedeva nell’intimo del suo cuore. Poco fa, mentre analizzavate la questione, avete detto che Paolo intendeva concludere un accordo con Dio. Quale suo atteggiamento rappresenta questo? Ora stiamo cercando di riassumere il suo atteggiamento più vero nei confronti della corona, dell’ottenimento di benedizioni e della fede in Dio; non stiamo cercando di riassumere se Paolo volesse concludere un accordo con Dio e se fosse un vero credente. DiteMelo di nuovo. (Non amava la verità ed era sprezzante.) Questo non è un atteggiamento; è parte della sua indole. Ora stiamo parlando del suo atteggiamento. (Era avido.) Questo è un aspetto della sua natura essenza, proprio come la sua intenzione di ottenere benedizioni e come il suo desiderio. Che cos’è un atteggiamento? Per esempio, se dico che mangiare continuamente cose piccanti fa male allo stomaco, e qualcuno replica: “So che mangiare cibi piccanti fa male, ma mi piacciono! Che cosa posso mangiare se non cibi piccanti?”, rispondo: “Per amore della tua salute, fintanto che non mangerai nulla di piccante, ti darò cinque dollari a pasto per comprare qualcos’altro”. A quel punto, costui è molto soddisfatto e dice: “Okay, allora non mangerò cibi piccanti!” È stato concluso un accordo e costui lo rispetta. Ma perché riesce ad astenersi dal mangiare cibi piccanti? Per il denaro, in realtà. Se non gli dessi i soldi, non riuscirebbe a controllarsi; continuerebbe a mangiare cibi piccanti proprio come prima. Ha smesso solo perché c’è qualcosa da guadagnarne: il denaro. Questo è il suo atteggiamento. Questo è ciò che si nasconde nel profondo del suo cuore. Costui ha forse smesso di mangiare cibi piccanti perché pratica la verità, perché fa quanto gli è stato detto o perché vuole compiacere Dio? (No.) No, non è per nessuna di queste ragioni. Non si è astenuto dal mangiare cibi piccanti perché sta praticando la verità, o per salvaguardare la sua salute; il suo atteggiamento è sbrigativo e superficiale; costui la considera una transazione e lo fa per ingraziarsi il favore. Se non raggiunge il suo obiettivo e non riceve il denaro, torna a mangiare quello che vuole, forse addirittura più di prima. Questo potrà non essere l’esempio più calzante, ma quali analogie ci sono se lo paragoniamo a Paolo? (È simile al modo in cui Paolo era motivato dall’ottenimento di benedizioni e fece un accordo con Dio.) Paolo vedeva le azioni di combattere il buon combattimento, fare la sua corsa, lavorare, spendersi e persino irrigare la chiesa come merce di scambio per la corona di giustizia, e come strade in quella direzione. Dunque, a prescindere dal fatto che abbia sofferto, che si sia speso o che abbia fatto la sua corsa, per quanto abbia patito, l’unico obiettivo nella sua mente era ottenere la corona di giustizia. Trattava il perseguimento della corona di giustizia e delle benedizioni come l’obiettivo appropriato della fede in Dio, e la sofferenza, lo spendersi, il lavorare e il fare la sua corsa come strade in quella direzione. Tutto il suo buon comportamento esteriore era una messinscena; lo fece per poter alla fine ottenere le benedizioni. Questo è il primo dei suoi maggiori peccati.

Tutto ciò che Paolo disse e fece, ciò che rivelò, l’intenzione e l’obiettivo sia del suo lavoro sia della sua corsa, così come il suo atteggiamento verso entrambi: c’è qualcosa in tutto questo che sia conforme alla verità? (No.) Non c’è nulla in lui che sia conforme alla verità, e nulla di ciò che faceva era in linea con quanto il Signore Gesù diceva alle persone di fare, ma Paolo rifletté forse su questo? (No.) Non ci rifletté mai minimamente né ricercò, dunque quale base aveva per dare per scontato che il suo pensiero fosse corretto? (Le sue nozioni e le sue fantasie.) Qui c’è un problema: come riuscì a trasformare qualcosa che immaginava nell’obiettivo che avrebbe perseguito per tutta la vita? Esaminò mai la questione o si domandò mai: “Ciò che penso è corretto? Gli altri non la pensano così, soltanto io. Questo è un problema?” Non solo non ebbe questi dubbi, ma scrisse i suoi pensieri in delle lettere e le inviò a tutte le chiese, affinché tutti potessero leggerli. Qual è la natura di questo comportamento? Qui c’è un problema: perché Paolo non si chiese mai se il suo pensiero fosse in linea con la verità, perché non ricercò mai la verità e non la confrontò mai con le parole pronunciate dal Signore Gesù? Invece trattava ciò che immaginava e ciò che secondo le sue nozioni riteneva giusto come gli obiettivi che avrebbe dovuto perseguire. Qual è il problema qui? Trattava ciò che immaginava e ciò che riteneva giusto come verità e come un obiettivo da perseguire. Questo non è forse estremamente arrogante e presuntuoso? Dio aveva dunque un posto nel suo cuore? Paolo era forse in grado di trattare le parole di Dio come verità? Se non ne era capace, quale era dunque il suo atteggiamento verso Dio? Voleva essere dio anche lui? Se così non fosse, non avrebbe trattato come obiettivo che avrebbe dovuto perseguire ciò che immaginava nei suoi pensieri e nelle sue nozioni, né avrebbe perseguito le sue nozioni o ciò che immaginava come se fossero la verità. Egli credeva che ciò che pensava fosse la verità, e che fosse in linea con la verità e con le intenzioni di Dio. Inoltre condivideva ciò che riteneva corretto con i fratelli e le sorelle delle chiese e lo inculcava loro, facendo sì che tutti si attenessero alle cose ridicole che diceva; sostituiva le parole del Signore Gesù con le sue, e usava queste sue parole ridicole per testimoniare che per lui il vivere era cristo. Non è forse questo il secondo tra i maggiori peccati di Paolo? Questo problema è estremamente grave!

Nel corso delle età ci sono state molte persone che assomigliavano a Paolo, dunque perché lo usiamo come esempio classico? Perché è documentato nella Bibbia e le eresie e le fallacie che disse, così come lui stesso, hanno un enorme impatto su tutti i cristiani. Si potrebbe dire che il danno che ha causato è enorme. Ci sono moltissime persone che sono state fuorviate e avvelenate da lui. Non solo ha avvelenato molte generazioni di persone, ma il suo veleno penetra in profondità. Quanto in profondità? (Tutti i cristiani vedono Paolo come un modello di comportamento e lo imitano; praticano le sue parole come se fossero quelle di Dio.) Se tieni condivisioni sulle parole di Cristo e sulle parole di Dio, nessuno vi bada più di tanto. Quando invece tieni condivisioni sulle parole di Paolo, si mettono subito ad ascoltare attentamente. Che cosa significa questo? (Che trattano Paolo come cristo.) Quando le persone trattano Paolo come cristo, egli ha preso il posto del Signore Gesù Cristo nel loro cuore. Questo non è forse un peccato di proporzioni estreme? (Sì.) Paolo è il più grande anticristo della storia! L’intenzione delle sue parole è estremamente ovvia: i suoi obiettivi e la sua insidiosità sono chiaramente visibili; la sua essenza è tremendamente subdola e maligna. La natura di tutto questo è gravemente problematica! È per questo che ho dovuto trattare questo argomento e analizzarlo. Se non lo facessi, le persone continuerebbero a essere fuorviate da Paolo. Per analizzare i suoi problemi, tuttavia, dovevo fargli assolvere oggi uno scopo migliore per le persone, come esempio di cosa non fare. Abbiamo appena riassunto due dei suoi peccati. Qual era il primo? (Paolo trattava il lavoro e la sua corsa come merce di scambio per una corona. Considerava l’ottenimento di benedizioni e di una corona un obiettivo appropriato che avrebbe dovuto perseguire.) Corretto. Il problema più grande di Paolo era che trattava queste cose come obiettivi che avrebbe dovuto perseguire. Fin dall’inizio fu una transazione che portava con sé ribellione e una natura malvagia, ma Paolo la trattava come un obiettivo appropriato da perseguire. Questo è il problema più grave. Qual era il secondo? (Paolo trattava come verità le cose che secondo le sue nozioni immaginava e che riteneva giuste. Non rifletteva né ricercava mai su questo; invece fuorviava le persone e faceva attenere i fratelli e le sorelle alle sue parole e teorie assurde, inducendo la gente a trattarlo come cristo.) Questa è una questione particolarmente grave. Prendete accuratamente nota di tali questioni; dopo che avremo finito di riassumerle, dovreste confrontarvi con esse. Quando discutiamo un argomento, dobbiamo prima parlare di quel particolare aspetto della verità, e poi fare confronti. Analizzare il modo in cui Paolo si manifestava serve da monito a tutti, e dice inoltre alle persone che dovrebbero scegliere la strada corretta, e poi trovare un percorso di pratica accurato ed evitare di calcare le orme di Paolo. In questo modo, è totalmente efficiente.

Paolo manifestò un altro grave peccato, cioè svolgeva il suo lavoro completamente sulla base della sua levatura mentale, del suo sapere accademico e della sua conoscenza e teoria teologiche. Questa è una cosa che riguarda la sua natura essenza. Dovreste riassumere tutto questo e poi esaminare qual era il suo atteggiamento verso queste cose. Questo è un peccato fondamentale e molto importante, che le persone devono capire. Domandatevi per un momento quali delle manifestazioni di Paolo implichi questo peccato; guardate qual era la sua natura essenza attraverso queste manifestazioni, e fatevi un’idea chiara di ciò a cui egli attribuiva importanza nel profondo, di quali erano i suoi obiettivi. La sua intenzione e i suoi obiettivi sono alla base del motivo per cui Paolo intraprese la strada sbagliata. Queste sono le cose più importanti che dovete capire chiaramente. Quali doni possedeva Paolo? (Aveva una buona padronanza di molte conoscenze bibliche risalenti all’Età della Legge.) A quel tempo esisteva solo l’Antico Testamento. Paolo aveva dimestichezza con queste Scritture ed era molto istruito al riguardo, come gli insegnanti di teologia, i pastori, i predicatori e i padri di oggi. Il suo sapere teologico sarà anche stato più ampio del loro, ma lo acquisì dopo essere venuto al mondo. Che cosa possedeva Paolo fin dalla nascita? (Le sue capacità innate.) Era per natura intelligente, bravo a parlare, si esprimeva bene e non soffriva di paura da palcoscenico. Concentriamoci ora sulle sue abilità innate, sui suoi doni, sulla sua intelligenza, sulle sue capacità e sulle conoscenze che acquisì nel corso della vita. Che cosa significa il fatto che fosse bravo a parlare? In che modo egli si rivelava e si presentava? Amava sproloquiare di teorie elevate; parlava costantemente di profonde dottrine, teorie e conoscenze spirituali, dei testi e detti famosi che le persone citano spesso. Qual è un vocabolo che riassume le parole di Paolo? (Vuote.) Le parole vuote sono costruttive per gli individui? Quando questi ultimi le ascoltano, si sentono incoraggiati, ma dopo un po’ il loro entusiasmo svanisce. Le cose di cui Paolo parlava erano vaghe e illusorie, cose che, in realtà, non puoi proprio porre in termini concreti. Nelle teorie di cui parlava, non puoi trovare alcun percorso da praticare né alcuna direzione in cui praticare; non riesci a trovare nulla da poter applicare accuratamente alla vita reale; che si tratti di teorie o di fondamenti, nessuno di essi è applicabile alla vita reale. Ecco perché dico che le teorie religiose e la dottrina spirituale di cui parlava erano parole vuote e prive di concretezza. Qual era l’obiettivo di Paolo nel parlare di queste cose? Alcuni dicono: “Parlava sempre di queste cose perché voleva conquistare più persone e indurle ad ammirarlo e idolatrarlo. Voleva prendere il posto del Signore Gesù e guadagnare più persone. Se guadagnasse molte persone, non sarebbe benedetto?” È questo l’argomento di cui vogliamo parlare oggi? (No.) È estremamente normale che una persona che non è stata sottoposta a potatura, che non è stata giudicata o castigata, che non è passata attraverso le prove o il raffinamento, che ha doni come quelli di Paolo e la natura essenza di un anticristo, si metta in mostra in questo modo e abbia il comportamento che aveva lui, perciò non approfondiremo tale questione. Che cosa approfondiremo? L’essenza di questo suo problema, la causa principale e la motivazione dietro a queste sue azioni, e cosa lo spingeva ad agire così. A prescindere dal fatto che oggi le persone vedano tutte le cose di cui parlava Paolo come dottrina, teorie, conoscenza teologica, doni innati o come una sua interpretazione delle cose, in generale il problema più grande di Paolo era che trattava come verità cose che provenivano dalla volontà umana. Ecco perché aveva il fegato di usare queste teorie teologiche in modo risoluto, audace ed esplicito per conquistare le persone e trasmettere loro degli insegnamenti. È questa l’essenza del problema. È un problema grave? (Sì.) Quali cose Paolo trattava come verità? I doni con cui era nato, oltre alla conoscenza e alle teorie teologiche che apprese nel corso della vita. Le sue teorie teologiche furono tratte da insegnanti, dalla lettura delle Scritture e anche generate da quanto egli capiva e immaginava. Trattava le nozioni e le fantasie della sua comprensione umana come verità, ma non era questo il problema più grave; ce n’era uno ancora più grande. Paolo trattava queste cose come verità, ma all’epoca pensava forse che lo fossero? Aveva idea di cosa fosse la verità? (No.) Allora come trattava queste cose? (Come vita.) Le trattava tutte come vita. Pensava che più sermoni fosse riuscito a predicare, o più elevati fossero stati, e più grande sarebbe stata la sua vita. Trattava queste cose come vita. È una questione grave? (Sì.) Che impatto ebbe tutto questo? (Ebbe un impatto sulla strada che seguì.) Questo è un aspetto. Che altro? (Egli pensava che ottenere queste cose gli avrebbe portato la salvezza e gli avrebbe permesso di entrare nel Regno dei Cieli.) Questo ha ugualmente a che fare con l’ottenimento di benedizioni; Paolo pensava che più fosse grande la sua vita, più grandi sarebbero state le sue possibilità di entrare nel Regno dei Cieli e di ascendere al Cielo. Qual è un altro modo per dire “ascendere al Cielo”? (Regnare ed esercitare il potere insieme a Dio.) Il suo scopo nell’entrare nel Regno dei Cieli era regnare ed esercitare il potere insieme a Dio, ma non era questo il suo obiettivo finale; ne aveva un altro. Ne parlò. Come lo espresse? (“Infatti per me il vivere è cristo e il morire guadagno”, Filippesi 1:21.) Disse che per lui il vivere era cristo e il morire guadagno. Che cosa significa? Che si sarebbe trasformato in dio dopo la morte? La sua ambizione non conosceva limiti! Il suo problema era molto grave! Dunque è sbagliato che analizziamo il caso di Paolo? Niente affatto. Egli non avrebbe mai dovuto trattare come vita i suoi doni e la conoscenza che aveva appreso. Questo è il terzo dei suoi maggiori peccati. Si può vedere la natura essenza di Paolo in uno qualsiasi di questi tre peccati. Le caratteristiche della sua natura essenza vengono smascherate in ciascuno di essi; nulla viene nascosto o omesso. La sua natura essenza è rappresentata in tutti e tre.

Di seguito esamineremo i problemi più importanti e più gravi di Paolo, che sono di lui maggiormente rappresentativi. Nelle lettere che scrisse, quali parole usava spesso? Andate a vedere cosa dice il testo originale della Bibbia, e lo esamineremo e analizzeremo, vedremo cosa Paolo aveva davvero in mente e perché Dio lo detestava e lo odiava. Perché qualcuno come Paolo, così famoso e determinante per il lavoro delle prime chiese, finì per essere punito? Come lo valutava Dio nella Propria mente? Come lo vedeva? Perché lo valutava in questo modo ed emise il verdetto che emise? Su quale base, alla fine, Dio definì Paolo e ne determinò l’esito? Elencate tutte queste cose affinché le persone possano vedere i fatti di come oppose resistenza a Dio, in modo che non pensino che sia stato condannato ingiustamente. Quando gli individui non comprendono la verità, sono più inclini a definire le persone in base all’aspetto esteriore. Qual è la loro base per definire gli altri in base all’aspetto esteriore? Una parte consiste nella cultura tradizionale e negli insegnamenti della società. Un’altra consiste nell’istruzione ricevuta a casa, nelle idee e nei concetti manichei, e nelle idee e nei concetti di giusto e sbagliato. Un’altra ancora consiste nell’istruzione scolastica. Insieme, queste cose costituiscono un sistema di istruzione interamente satanico. La conseguenza dell’inculcazione di queste cose negli individui da parte di Satana è che essi definiscono questo buono, quello cattivo, questo giusto e quello sbagliato in base alle loro nozioni e preferenze. Qual è la base di tutte queste definizioni che gli individui hanno? In realtà si basano su teorie e filosofie sataniche; queste basi che le persone hanno non provengono assolutamente da Dio o dalla verità. Ecco perché gli esseri umani corrotti sbagliano, qualunque sia la definizione che danno di una persona o di un evento: essa non ha alcun legame con la verità e non è in linea con le intenzioni di Dio; non ha nulla a che fare con Lui o con le Sue parole. Egli emette verdetti su persone ed eventi secondo la Sua indole ed essenza. Quali sono l’indole e l’essenza di Dio? La verità. Essa è l’espressione e la realtà di tutte le cose positive. Dio emette verdetti su tutto ciò che esiste e su tutte le persone, gli eventi e le cose con cui gli uomini entrano in contatto, in conformità alla verità. Dio basa i Suoi verdetti riguardo alle persone sulla loro natura essenza, su ciò che motiva le loro azioni, sulla strada che stanno percorrendo e sul loro atteggiamento verso le cose positive e verso la verità. È questa la base delle Sue conclusioni. I Suoi verdetti su tutti gli eventi e le cose si basano sulla verità. Qual è la base di Satana per definire tutti gli eventi e le cose? (La sua logica.) La filosofia e la logica sataniche, che sono l’esatto contrario della verità. Tutta l’umanità è corrotta da Satana. Gli esseri umani non hanno la verità; rappresentano Satana e lo incarnano. Definiscono tutte le cose in conformità alle filosofie e alla logica sataniche. Quali conclusioni raggiungono dunque quando definiscono le cose? Conclusioni che sono esattamente in conflitto e contrarie alla verità. Avete trovato le parole che Paolo usava spesso nelle sue lettere? Leggetele ad alta voce. (“Paolo, chiamato a essere apostolo di Cristo Gesù per volontà di Dio”, 1 Corinzi 1:1.) Vedete? È così che Paolo classifica Dio e Cristo: “Paolo, chiamato a essere apostolo di Cristo Gesù per volontà di Dio”. Dove si colloca Paolo in questa classifica? (Al terzo posto.) Nella sua mente, chi è il numero uno? (Dio.) E il numero due? (Il Signore Gesù.) Gesù Cristo. Chi è il terzo? (Paolo stesso.) È lui stesso. “Paolo, chiamato a essere apostolo di Cristo Gesù per volontà di Dio”. Paolo usava spesso questa frase, che è densa di significato. Tanto per cominciare, sappiamo che egli era un apostolo del Signore Gesù Cristo. Perciò, dal punto di vista di Paolo, chi è il Signore Gesù Cristo? Il Figlio dell’uomo, secondo al Dio in cielo. A prescindere dal fatto che Paolo chiamasse il Signore Gesù Cristo Maestro o Signore, dal suo punto di vista il Cristo sulla terra non era Dio, bensì una persona che sapeva insegnare alle persone e portarle a seguirLo. Qual era la funzione di Paolo come apostolo di una persona di questo tipo? Predicare il Vangelo, visitare le chiese, pronunciare sermoni e scrivere lettere. Paolo credeva di fare queste cose per conto del Signore Gesù Cristo. In cuor suo, pensava: “Ti aiuterò andando dove tu non sei in grado di andare, e osserverò per tuo conto i luoghi dove tu non vuoi andare”. Era questa la sua idea di apostolo. Secondo la classifica nella sua mente, sia lui sia il Signore Gesù erano persone ordinarie. Vedeva sé stesso e il Signore Gesù Cristo come pari, come esseri umani. Nella sua mente non c’era essenzialmente alcuna differenza tra le loro posizioni, né tra le loro identità, né tantomeno tra i loro ministeri. Solo i loro nomi, età, circostanze familiari e origini erano diversi, e avevano doti e conoscenze esteriori differenti. Nella sua mente, Paolo era uguale al Signore Gesù Cristo in ogni altro aspetto, e anche lui poteva essere chiamato Figlio dell’uomo. L’unica ragione per cui era secondo al Signore Gesù Cristo era il fatto che era l’apostolo del Signore Gesù; esercitava il potere del Signore Gesù Cristo e veniva da Lui mandato a visitare le chiese e a svolgere il lavoro della chiesa. È questo che Paolo credeva fossero la sua posizione e la sua identità di apostolo, è così che le interpretava. Inoltre la seconda parola all’inizio della frase “Paolo, chiamato a essere apostolo di Cristo Gesù” è il termine “chiamato”. Da questo termine possiamo dedurre la mentalità di Paolo. Perché usò le cinque parole “chiamato […] per volontà di Dio”? Non riteneva di essere stato chiamato dal Signore Gesù Cristo a essere il Suo apostolo; pensava: “Il signore Gesù cristo non ha il potere di ordinarmi di fare qualcosa. Non farò come ha comandato; non farò nulla per lui. Piuttosto, sto facendo queste cose per volontà di dio in cielo. Sono uguale al signore Gesù cristo”. Questo indica un’altra cosa: Paolo pensava che il Signore Gesù Cristo fosse un figlio dell’uomo, proprio come lui. Le cinque parole “chiamato […] per volontà di Dio” rivelano come, nel profondo del suo cuore, negasse l’identità del Signore Gesù Cristo e ne dubitasse. Paolo diceva di essere un apostolo del Signore Gesù Cristo per volontà di Dio, che glielo aveva detto Dio, che era stato preordinato e stabilito da Lui, e di essere diventato un apostolo del Signore Gesù Cristo perché era stato Dio a chiamarlo e a volere questo. Nella mente di Paolo, era questo il rapporto tra lui e il Signore Gesù Cristo. Questa, tuttavia, non è nemmeno la parte peggiore. Qual è allora la parte peggiore? Che Paolo pensava di essere l’apostolo del Signore Gesù Cristo per volontà di Dio, non del Signore Gesù Cristo, che non era stato il Signore Gesù a chiamarlo, bensì Dio in cielo. Riteneva che nessuno avesse il potere o i titoli per fare di lui un apostolo del Signore Gesù Cristo, che solo Dio in cielo avesse quel potere e che fosse Lui a guidarlo direttamente. Che cosa indica questo, dunque? Che, nel profondo del cuore, Paolo credeva che Dio in cielo fosse il numero uno e lui stesso il numero due. Perciò dove metteva il Signore Gesù? (Nella stessa posizione in cui metteva sé stesso.) È questo il problema. A parole proclamava che il Signore Gesù era il Cristo, ma non riconosceva che l’essenza di Cristo era quella di Dio; non capiva il rapporto tra Cristo e Dio. Fu questa mancanza di comprensione a causare un problema così grave. In quale modo era grave? (Paolo non ammetteva che il Signore Gesù fosse Dio incarnato. Negava il Signore Gesù.) Sì, questo è davvero grave. Negava che il Signore Gesù Cristo fosse Dio fattoSi carne, che il Signore Gesù Cristo fosse la carne di Dio quando era sceso dal cielo sulla terra, e che il Signore Gesù fosse l’incarnazione di Dio. Questo non implica forse che Paolo negava l’esistenza del Dio sulla terra? (Sì.) Se negava l’esistenza del Dio sulla terra, allora poteva ammettere le parole del Signore Gesù? (No.) Se non ammetteva le Sue parole, allora poteva accettarle? (No.) Non accettava le parole, gli insegnamenti o l’identità del Signore Gesù Cristo, dunque poteva accettare la Sua opera? (No.) Non accettava l’opera che il Signore Gesù Cristo compiva, né il fatto che Egli fosse Dio, eppure non era questa la parte peggiore. Qual era la parte peggiore? Duemila anni fa, il Signore Gesù venne sulla terra per compiere l’opera più grande di tutte: l’opera di redenzione nell’Età della Grazia, in cui Si incarnò, assunse le sembianze della carne peccaminosa e fu inchiodato alla croce come sacrificio espiatorio per tutta l’umanità. Si trattava di una grande opera? (Sì.) Era l’opera di redenzione di tutta l’umanità, compiuta da Dio Stesso, eppure Paolo la negava ostinatamente. Egli negava che l’opera di redenzione compiuta dal Signore Gesù venisse compiuta da Dio Stesso, il che equivaleva a negare il fatto che Dio aveva già portato a termine l’opera di redenzione. Questo è un problema grave? È estremamente grave! Non solo Paolo non cercava di comprendere il fatto della crocifissione del Signore Gesù Cristo, ma neanche lo ammetteva, e non ammetterlo significa negarlo. Non ammetteva che fosse Dio a essere stato crocifisso e ad aver redento tutta l’umanità, né che avesse funto da sacrificio espiatorio per tutta l’umanità. Questo implica che non ammetteva che tutta l’umanità fosse stata redenta dopo che Dio aveva compiuto la Sua opera, o che i peccati degli uomini fossero stati perdonati. Allo stesso tempo pensava che i propri peccati non fossero stati perdonati. Non ammetteva il fatto che il Signore Gesù avesse redento l’umanità. Dal suo punto di vista, tutto questo era stato cancellato. È questo il problema più grave. Poco fa ho accennato che Paolo è stato il più grande anticristo degli ultimi duemila anni; questo fatto è già stato rivelato. Se questi fatti non fossero stati documentati nella Bibbia, e se Dio avesse detto che Paolo L’aveva sfidato ed era un anticristo, gli uomini ci avrebbero creduto? Assolutamente no. Per fortuna, la Bibbia ha conservato le lettere di Paolo, dove ci sono prove concrete; altrimenti non ci sarebbe nulla ad avvalorare quanto sto dicendo, e forse voi non lo accettereste. Ora, quando tiriamo fuori le sue parole e le leggiamo, in che modo Paolo vedeva tutte le cose che il Signore Gesù aveva detto? Pensava che non fossero all’altezza nemmeno di una delle proprie dottrine religiose. Così, dopo che il Signore Gesù ebbe lasciato questo mondo, sebbene Paolo evangelizzasse, lavorasse, predicasse e pascesse le chiese, non predicò mai le parole del Signore Gesù, né tantomeno le praticò o le sperimentò. Predicava invece la propria interpretazione dell’Antico Testamento, che consisteva di parole obsolete e vuote. Da duemila anni a questa parte, coloro che credono nel Signore lo fanno in conformità alla Bibbia, e tutto ciò che accettano sono le teorie vuote di Paolo. Di conseguenza, gli uomini sono rimasti accecati da lui per duemila anni. Se oggi dici a un gruppo di religiosi che Paolo aveva torto, protesteranno e non lo accetteranno, perché lo ammirano tutti. Paolo è il loro idolo e padre fondatore, e loro sono i suoi figli devoti e i suoi discendenti. Fino a che punto sono stati fuorviati? Si sono ormai schierati dalla stessa parte di Paolo in opposizione a Dio; hanno le stesse opinioni di Paolo, la stessa natura essenza e lo stesso metodo di perseguimento. Sono stati completamente assimilati da lui. Questo è il quarto maggiore peccato di Paolo. Egli negava l’identità del Signore Gesù Cristo e l’opera che Dio compì nell’Età della Grazia dopo l’Età della Legge. Questa è la cosa più grave. Un’altra è che si mise sullo stesso piano del Signore Gesù Cristo. Nell’età in cui visse, incontrò il Signore Gesù Cristo, ma non Lo vide come Dio; invece Lo trattò come una persona ordinaria, come se fosse solo un altro membro della razza umana, una persona che aveva la stessa natura essenza degli uomini corrotti. Non Lo trattò in alcun modo come il Cristo, né tantomeno come Dio. È una questione molto grave. Perché Paolo avrebbe fatto questo? (Non riconosceva che Dio incarnato possedeva l’essenza di Dio, perciò non trattava il Signore Gesù Cristo come Dio.) (Non vedeva le parole del Signore Gesù come verità, né capiva che il Signore Gesù Cristo era l’incarnazione della verità.) (Apparentemente professava di credere nel Signore Gesù, ma ciò in cui credeva davvero era un dio vago in cielo.) (Non ricercava la verità, perciò era incapace di rendersi conto che Cristo era la verità e la vita.) Continuate. (Paolo disse che per lui il vivere era cristo. Voleva diventare dio e sostituire il Signore Gesù.) Tutto ciò che avete detto collima con i fatti. Ciascuno dei modi in cui Paolo si manifestava, e ciascuno dei suoi peccati, era più grave del precedente.

Analizziamo questa frase pronunciata da Paolo: “Mi è riservata la corona di giustizia”. Sono parole impressionanti. Guardate i termini che scelse: “la corona di giustizia”. Di solito è già molto audace usare la parola “corona”, ma chi oserebbe utilizzare “giustizia” come attributo per definire una corona? Solo Paolo avrebbe osato adoperare questa parola. Perché lo fece? Questo vocabolo ha un’origine e fu scelto con cura; dietro le parole di Paolo ci sono delle connotazioni profonde! Quali? (Egli voleva forzare la mano di Dio con questa parola.) Questo è un aspetto della questione. La sua intenzione era sicuramente fare una transazione, e c’è anche l’elemento del tentativo di porre condizioni a Dio. Oltre a questo, c’era forse uno scopo dietro il motivo per cui Paolo predicava sempre di questa corona di giustizia? (Voleva fuorviare le persone e indurle a pensare che, se egli non avesse ottenuto una corona, allora Dio non era giusto.) C’è una qualità di incitamento e fuorviamento nel fatto che predicasse questo, e ciò è legato ai suoi desideri e alle sue ambizioni. Per realizzare e soddisfare infine il desiderio di ottenere una corona di giustizia, Paolo ricorse alla tattica di predicare ovunque dell’argomento. In parte, il suo obiettivo nel predicare queste parole era istigare e fuorviare le persone, instillare negli ascoltatori un pensiero particolare, cioè: “Qualcuno come me che si spende così tanto, che viaggia così tanto e che persegue come faccio io riuscirà a ottenere una corona di giustizia”. Dopo aver ascoltato queste parole, le persone pensavano automaticamente che Dio fosse giusto solo se un individuo come Paolo riceveva una corona. Pensavano di dover perseguire, viaggiare e spendersi come faceva lui, di non poter ascoltare il Signore Gesù, e che Paolo fosse il punto di riferimento, il signore, la direzione e il traguardo verso cui si doveva camminare. Pensavano anche che se le persone avessero fatto le cose come Paolo, avrebbero ottenuto la sua stessa corona, il suo stesso esito e la sua stessa destinazione. Da un lato, Paolo istigava e fuorviava la gente. Dall’altro, aveva un obiettivo molto maligno. Nel profondo del suo cuore, pensava: “Nell’improbabile ipotesi che io non ottenga una corona, che emerga che era solo una mia fantasia e una pia illusione, questo significherà che tutti coloro che credono in cristo, me compreso, sono stati fuorviati nella loro fede. Significherà che non esiste alcun dio sulla terra, e negherò anche la tua esistenza in cielo, dio, e tu non potrai farci nulla!” Quello che sottintendeva era: “Se non ottengo questa corona, non solo i fratelli e le sorelle ti rinnegheranno, ma ti impedirò di guadagnare tutte le persone che ho istigato e che conoscono queste parole. Inoltre impedirò loro di guadagnarti e, allo stesso tempo, negherò la tua esistenza come dio in cielo. Non sei giusto. Se io, Paolo, non posso ottenere una corona, non dovrebbe averla nessuno!” Questa era la parte maligna di Paolo. Non è forse il comportamento di un anticristo? È il comportamento di un anticristo, di un demone malvagio: istigare, fuorviare e allettare le persone, nonché protestare apertamente contro Dio e opporsi a Lui. Nel profondo del suo cuore, Paolo pensava: “Se non ottengo una corona, dio non è giusto. Se la ottengo, solo allora è una corona di giustizia, e solo allora la giustizia di dio è veramente giusta”. È questa l’origine della sua “corona di giustizia”. Che cosa stava facendo Paolo con ciò? Istigava e fuorviava apertamente coloro che seguivano Dio. Allo stesso tempo usava questi metodi per protestare apertamente contro Dio e opporsi a Lui. In altre parole, il suo comportamento era ribelle. Qual era la natura del suo comportamento? Apparentemente, le parole usate da Paolo suonano garbate e appropriate, e sembra che in esse non ci sia nulla di sbagliato; chi non crederebbe in Dio per ottenere una corona di giustizia ed essere benedetto? Anche le persone prive di levatura credono in Dio come minimo per entrare in cielo. Sarebbero felici anche se venissero incaricate di spazzare le strade o di sorvegliare un cancello lassù. Si può considerare appropriato e comprensibile avere questa intenzione e questo obiettivo nella propria fede in Dio. Questo, tuttavia, non era l’unico obiettivo di Paolo. Egli si impegnava molto, investiva molte energie e faceva tante storie quando si trattava di predicare della sua corona di giustizia. Ciò che diceva smascherava la sua natura maligna e le cose nascoste e oscure nel suo intimo. All’epoca, Paolo si fece un nome e c’erano molte persone che lo idolatravano. Andava ovunque a predicare queste teorie e idee altisonanti, le sue nozioni e fantasie, oltre alle cose che aveva imparato studiando e a quelle che aveva dedotto usando la mente. Quando predicava queste cose ovunque, quanto deve essere stato grande l’impatto della sua predicazione sulle persone di allora, e quanto gravemente deve averle danneggiate e avvelenate nel profondo dei loro cuori? Inoltre, quanto è stato grande l’impatto che essa ha avuto sulle persone delle generazioni successive, che hanno appreso queste cose dalle lettere di Paolo? Le persone che hanno letto le sue parole non riescono a sbarazzarsi di queste cose, per quanto a lungo ci provino; sono state avvelenate troppo in profondità! Quanto in profondità? È comparso un fenomeno chiamato “Effetto Paolo”. Che cos’è? Nella religione si verifica un fenomeno per cui le persone sono influenzate dai pensieri, dalle opinioni, dalle argomentazioni e dall’indole corrotta rivelata da Paolo. Colpisce in particolare gli individui le cui famiglie credono in Dio da diverse generazioni, famiglie che seguono Cristo da molti decenni. Costoro dicono: “La nostra famiglia crede nel signore da generazioni e non segue le tendenze mondane. Abbiamo preso le distanze dal mondo secolare e rinunciato alla famiglia e alla carriera per spenderci per dio. Tutto ciò che facciamo è uguale a quanto faceva Paolo. Se non riceviamo corone o non entriamo in cielo, avremo qualcosa da ridire con dio quando verrà”. Le persone non ricorrono forse a questa argomentazione? (Sì.) Questa tendenza è molto significativa. Da dove proviene? (Da ciò che predicava Paolo.) È il risultato maligno del tumore che egli seminò. Se Paolo non avesse istigato le persone in questo modo e non avesse sempre detto: “Mi è riservata la corona di giustizia” e “Per me il vivere è cristo”, allora, senza lo sfondo di quell’epoca storica, ora gli individui non avrebbero alcuna conoscenza di quelle cose. Anche se avessero quel modo di pensare, non avrebbero il fiele di Paolo. Tutto questo è dipeso dal suo incoraggiamento e incitamento. Se verrà un giorno in cui non saranno benedette, queste persone avranno l’audacia di sfidare apertamente il Signore Gesù e vorranno addirittura marciare fino al terzo cielo e discutere tale questione con il Signore. Questo non è forse il mondo religioso che si ribella al Signore Gesù? È chiaro che il mondo religioso è stato gravemente influenzato da Paolo! Ora che ho parlato fino a questo punto, riuscite a dedurre qual era il quinto peccato di Paolo, vero? Quando si tratta di riassumere l’origine della “corona di giustizia” di cui egli parlava, l’attenzione si concentra sulla parola “giustizia”. Perché Paolo menzionò la “giustizia”? Sulla terra, era perché voleva istigare e fuorviare i prescelti di Dio, affinché pensassero come pensava lui. In cielo, utilizzando questa parola voleva forzare la mano di Dio e protestare contro di Lui. Era questo il suo obiettivo. Anche se non lo disse mai esplicitamente, la parola “giustizia” rivelava già completamente il suo obiettivo e la sua inclinazione a protestare contro Dio. Era già alla luce del sole; questi sono tutti fatti. Sulla base di questi fatti, la natura essenza di Paolo si può forse riassumere semplicemente come arrogante, presuntuoso, propenso all’inganno e di mancato amore nei confronti della verità? (No.) Questi termini non riescono a riassumerla. Quando tiro fuori questi fatti e li esamino, li analizzo e li definisco, dovreste essere in grado di vedere la natura essenza di Paolo in modo più chiaro e completo. È questo l’effetto che si ottiene analizzando un’essenza sulla base dei fatti. Quando Paolo protestò contro Dio, non si trattò di un piccolo momento emotivo, di un minimo di indole ribelle o dell’incapacità di sottomettersi, in privato. Non era un problema ordinario di rivelazione di un’indole corrotta; piuttosto, si era intensificato fino all’uso aperto di ogni tipo di metodo per istigare e fuorviare le persone attraverso le lettere e in contesti pubblici, affinché si sollevassero tutte insieme rabbiosamente per opporsi a Dio e protestare contro di Lui. Non solo Paolo protestò contro Dio, ma incitò anche tutti gli altri a fare la stessa cosa; non era soltanto arrogante, era un diavolo malvagio! Questo peccato è più grave del precedente. È una cosa buona o cattiva che parliamo di peccati sempre più gravi? (Buona.) In che senso, buona? (Perché acquisiamo più discernimento in merito a Paolo.) Quando avrai più discernimento, sarai in grado di portare alla luce e di vedere chiaramente le sue varie manifestazioni e rivelazioni di corruzione e il suo vero volto. Così facendo, avrai raggiunto il nostro obiettivo? (No.) Dovresti prendere tutte le manifestazioni di Paolo che abbiamo riassunto, così come il loro contenuto principale, i loro temi e la loro essenza, e metterli in relazione con te stesso. Quando avrai visto esattamente con chiarezza quanto sia grande la differenza tra la strada che percorri e la tua essenza rispetto a quelle di Paolo, avrai ottenuto risultati totali e raggiunto il nostro obiettivo di analizzare Paolo. Alcuni dicono: “In me non ci sono manifestazioni del perseguimento della corona di giustizia come in Paolo”. Forse le tue manifestazioni e la tua essenza non sono gravi come quelle di Paolo, ma c’è una certa sovrapposizione tra la tua essenza e la sua. Egli possedeva manifestazioni come questa, e tu possiedi stati come questo. Si può dire che le manifestazioni di Paolo erano un 10 o un 12 sulla scala, e tu? (Io sono un 7 o un 8.) Paolo rivelava continuamente queste cose e ne veniva continuamente riempito. Magari tu non le riveli continuamente, ma le riveli comunque spesso. Con molta probabilità passi metà della vita facendo queste cose e vivendo in questi stati. Soprattutto quando Dio ti sottopone alle prove, quando la Sua opera non corrisponde alle tue nozioni, quando ti pota e quando gli ambienti che predispone per te non soddisfano le tue aspettative, ciò può provocare in te questi tipi di stati; potresti protestare contro Dio e opporti a Lui. In simili momenti, la nostra analisi di come Paolo istigava e fuorviava le persone potrebbe esserti utile. Perché? Perché ora la tua mente è consapevole di quanto fosse grave la natura delle sue manifestazioni; non erano semplici rivelazioni di un’indole corrotta, bensì una natura essenza diabolica di opposizione a Dio. Quando in te nasceranno stati di questo genere, capirai quanto sia grave questo problema. Allora dovresti tornare sui tuoi passi, pentirti e abbandonare questo stato scorretto. Dovresti allontanarti da esso, ricercare la verità e un cammino di sottomissione a Dio. Questa è la vera strada che gli uomini dovrebbero seguire e la legge che gli esseri creati dovrebbero rispettare. Questa condivisione è d’aiuto alle persone.

Paolo ha un’altra frase famosa; quale? (“Infatti per me il vivere è cristo e il morire guadagno”, Filippesi 1:21.) Non ammetteva l’identità del Signore Gesù Cristo, il fatto che Egli fosse il Dio incarnato che viveva sulla terra o l’incarnazione di Dio. Vedeva invece sé stesso come cristo. Non è forse ripugnante? (Sì.) È ripugnante, e l’essenza di questo problema è molto grave. Secondo Paolo, chi era esattamente Cristo? Qual era la Sua identità? Come poteva Paolo essere così ossessionato dall’idea di essere cristo? Se, a suo avviso, Cristo era una persona comune con un’indole corrotta, o una persona insignificante che svolgeva un ruolo insulso, che non aveva alcun potere, alcuna identità nobile e alcuna capacità o competenza in grado di superare quelle delle persone comuni, Paolo avrebbe voluto ugualmente essere lui? (No.) Sicuramente no. Si considerava istruito e non voleva essere una persona comune, voleva essere un uomo grande, sovrumano, e superare gli altri; come poteva desiderare di essere Cristo che gli altri reputavano umile e insignificante? Alla luce di questo, quale prestigio e ruolo aveva Cristo nel suo cuore? Quale identità e prestigio deve avere una persona, e quale autorità, potere e condotta deve manifestare per essere cristo? Questo mette a nudo cosa Paolo immaginava che fosse Cristo e cosa sapeva di Lui, cioè come Lo definiva. È per questo che aveva l’ambizione e il desiderio di essere cristo. C’è una ragione ben precisa per cui voleva esserlo, e in parte è rivelata nelle sue lettere. Analizziamo diverse questioni. Quando il Signore Gesù stava operando, fece alcune cose che rappresentavano la Sua identità come Cristo. Queste cose sono simboli e concetti che, secondo Paolo, l’identità di Cristo possedeva. Di quali cose si trattava? (Compiere segni e miracoli.) Esatto. Quelle cose erano Cristo che guariva le persone dalle malattie, che scacciava i demoni e compiva segni, miracoli e prodigi. Anche se Paolo ammetteva che il Signore Gesù era Cristo, questo era soltanto per via dei segni e dei miracoli che Egli compiva. Pertanto, quando Paolo predicava il Vangelo del Signore Gesù, non parlava mai delle parole che Egli pronunciava o di cosa predicava. Agli occhi di Paolo, un miscredente, il fatto che Cristo fosse in grado di dire così tante cose, di predicare così tanto, di compiere tutta quell’opera e di convincere così tante persone a seguirLo conferiva un certo onore all’identità e alla posizione del Signore Gesù; Egli aveva gloria e nobiltà illimitate, il che rendeva la Sua posizione tra gli uomini particolarmente grande e illustre. È questo che Paolo vedeva. Da quanto il Signore Gesù Cristo manifestava e rivelava durante il compimento dell’opera, oltre che dalla Sua identità ed essenza, ciò che Paolo vedeva non era l’essenza, la via, la verità o la vita di Dio, né la Sua adorabilità o saggezza. Che cosa vedeva Paolo? Per usare una locuzione moderna, ciò che vedeva era il luccichio della fama, e voleva essere un ammiratore del Signore Gesù. Quando il Signore Gesù parlava o operava, moltissime persone ascoltavano; quanto doveva essere splendido! Questa era una cosa che Paolo aveva aspettato a lungo, bramando l’arrivo di questo momento. Anelava al giorno in cui avrebbe potuto predicare senza fine come il Signore Gesù, che aveva moltissime persone che Lo guardavano con attenzione rapita, con ammirazione e desiderio negli occhi, impazienti di seguirLo. Paolo rimase a bocca aperta davanti alla condotta solenne del Signore Gesù. In realtà, non rimase davvero a bocca aperta; piuttosto invidiava il fatto che avesse un’identità e una condotta che le persone ammiravano, a cui prestavano attenzione, che idolatravano e di cui avevano un’alta opinione. Era questo che invidiava. Dunque come avrebbe potuto acquisirlo? Non credeva che il Signore Gesù Cristo avesse ottenuto queste cose attraverso la Sua essenza e identità, bensì grazie al Suo titolo. Dunque Paolo desiderava essere un personaggio e avere un ruolo in cui poter portare il nome di Cristo. Investì molte energie nel tentativo di assicurarsi un ruolo di quel tipo, vero? (Sì.) Quali sforzi fece? Predicava ovunque e compiva addirittura miracoli. Alla fine, per definire sé stesso, usò una frase che soddisfaceva i suoi desideri e le sue ambizioni interiori. Quale? (“Infatti per me il vivere è cristo e il morire guadagno”.) Il vivere è cristo. Era questa la cosa principale che voleva realizzare; il suo primo desiderio era essere cristo. Quale legame ha questo desiderio con i suoi perseguimenti personali e con il cammino che percorse? (Paolo riveriva il potere e cercava di spingere le persone ad ammirarlo.) Questa è una teoria; dovresti parlare di alcuni fatti. Paolo manifestò il desiderio di essere cristo in modi concreti; la Mia definizione di lui non si basa solo su un’unica frase che pronunciò. Dallo stile, dai metodi e dai principi delle sue azioni possiamo dedurre che tutto ciò che faceva ruotava intorno all’obiettivo di diventare cristo. Questa è la radice e l’essenza del motivo per cui Paolo disse e fece così tante cose. Voleva essere cristo e questo influì sui suoi perseguimenti, sul suo cammino nella vita e sulla sua fede. In quali modi si manifestò questo influsso? (Paolo si metteva in mostra e rendeva testimonianza a sé stesso in tutto il suo lavoro e in tutta la sua predicazione.) Questo è un modo; Paolo si metteva in mostra a ogni piè sospinto. Diceva chiaramente alle persone quanto aveva sofferto, come faceva le cose e quali erano le sue intenzioni, affinché, quando gli altri sentivano tutto questo, pensassero che fosse tale e quale a cristo e volessero davvero chiamarlo cristo. Era questo il suo obiettivo. Se le persone l’avessero veramente chiamato cristo, Paolo l’avrebbe negato? L’avrebbe rifiutato? (No.) Sicuramente no; di certo sarebbe stato euforico. Questo è un modo in cui si manifestò l’influsso che ciò ebbe sui suoi perseguimenti. Quali altri modi c’erano? (Paolo scrisse delle lettere.) Sì, scrisse alcune lettere affinché venissero tramandate attraverso le età. Nelle lettere, nel suo lavoro e in tutto il tempo in cui pascé le chiese, non menzionò neppure una volta il nome del Signore Gesù Cristo, né fece cose in Suo nome, né Ne esaltò il nome. Quale effetto negativo ebbe il fatto di lavorare e parlare sempre in questo modo? Come influì su coloro che seguivano il Signore Gesù? Indusse le persone a rinnegare il Signore Gesù Cristo e Paolo prese il Suo posto. Desiderava che gli altri chiedessero: “Chi è il Signore Gesù Cristo? Non L’ho mai sentito nominare. Crediamo in Paolo il cristo”. Così sarebbe stato soddisfatto. Questo era il suo obiettivo, e una delle cose che perseguiva. Un modo in cui quell’influsso si manifestò fu il suo approccio al lavoro; sproloquiava di idee superficiali e parlava senza sosta di teorie vuote per mostrare alla gente quanto fosse capace e convincente nel suo lavoro, quanto aiutasse le persone e il fatto che avesse una certa condotta, come se il Signore Gesù Cristo fosse ricomparso. Un altro modo in cui quell’influsso si manifestò fu il fatto che Paolo non esaltò mai il Signore Gesù Cristo e sicuramente non Ne esaltò il nome, né rese testimonianza alle Sue parole e alla Sua opera, o al modo in cui le persone ne traevano beneficio. Paolo pronunciò forse sermoni su come gli uomini avrebbero dovuto pentirsi? No di certo. Non predicò mai sull’opera che il Signore Gesù Cristo compiva, sulle parole che pronunciava o su tutte le verità che insegnava agli uomini; in cuor suo, Paolo rinnegava queste cose. Non solo rinnegava le parole che il Signore Gesù Cristo diceva e le verità che insegnava alle persone, ma trattava anche le proprie parole, il proprio lavoro e i propri insegnamenti come la verità. Usava queste cose per sostituire le parole del Signore Gesù e spingeva le persone a praticare le sue parole e ad attenersi a esse come se fossero la verità. Che cosa innescò queste manifestazioni e rivelazioni? (Il suo desiderio di essere cristo.) Furono innescate dalla sua intenzione, dal suo desiderio e dalla sua ambizione di essere cristo. Ciò era strettamente legato alla sua pratica e ai suoi perseguimenti. Questo è il sesto peccato di Paolo. È grave? (Sì.) A dire il vero, tutti i suoi peccati lo sono. Implicano tutti la morte.

Ora terrò una condivisione sul settimo peccato di Paolo. Questo è ancora più grave. Prima di essere chiamato dal Signore, Paolo era un credente nell’ebraismo, la fede in Jahvè Dio. Quale concetto hanno di Dio coloro che credono in Jahvè Dio? Si basa sulle cose che i loro antenati sperimentarono quando Jahvè Dio li condusse fuori dall’Egitto verso la buona terra di Canaan: come Jahvè Dio sia apparso a Mosè, come abbia mandato dieci piaghe sull’Egitto, come abbia usato colonne di nuvola e fuoco per guidare gli israeliti, come abbia dato loro le Sue leggi eccetera. Coloro che all’epoca credevano nell’ebraismo pensavano forse che tutte queste cose fossero soltanto fantasia, nozioni e leggende, oppure ritenevano che fossero fatti? A quel tempo, il popolo eletto di Dio e quanti erano veri seguaci credevano e riconoscevano che Dio in cielo esisteva ed era reale. Pensavano: “Il fatto che Dio abbia creato l’umanità è vero. A prescindere da quanto tempo fa sia accaduto, questo fatto resta vero. Non solo dobbiamo crederci, ma dobbiamo esserne certi e propagare questo fatto. Questi sono la nostra responsabilità e il nostro obbligo”. Tuttavia un altro gruppo di individui che erano miscredenti riteneva che probabilmente queste cose fossero soltanto leggende. Nessuno provò a verificare le storie o ad appurare se fossero reali o fittizie, ci credevano solo a metà. Quando avevano bisogno di Dio, speravano che Egli fosse reale e che potesse concedere loro ciò che perseguivano, per cui pregavano e che bramavano; quando pregavano Dio sperando di ottenere qualcosa, si auguravano che questo Dio esistesse. Così facendo, si limitavano a trattarLo come un appoggio psicologico. Non vedevano il fatto che Dio salva l’uomo né accettavano le verità che Egli esprimeva. Questa non era vera fede in Lui; erano già miscredenti. Come si manifestavano le persone del tipo più mediocre? Si limitavano a servire Dio in chiesa, a farGli offerte, a seguire tutti i rituali e persino a credere a ogni sorta di leggende. Tuttavia non avevano Dio nel cuore, e il dio delle loro nozioni e fantasie era vago e vuoto. In cosa credevano le persone di questo tipo? Nel materialismo. Credevano soltanto nelle cose che riuscivano a vedere. Ai loro occhi, la materia delle leggende, le cose vaghe e qualsiasi cosa nel regno spirituale non riuscissero a toccare con le mani, a vedere con gli occhi o a sentire con le orecchie non esistevano. Alcuni domandano: “Credono dunque nell’esistenza di cose che non riescono a vedere, come i microorganismi?” Assolutamente sì. Credono assolutamente nella scienza, negli elettroni, nella microbiologia e nella chimica. I miscredenti credono che queste cose siano vere più di qualsiasi altra. Sono veri materialisti. Ne stiamo parlando per analizzare questi tre tipi di persone: i veri credenti, coloro che credono a metà e i materialisti che non credono affatto nell’esistenza di Dio. Alcuni affermano: “C’è davvero un dio? Dov’è? Che aspetto ha? Ho sentito che dio è nel terzo cielo. Dunque quanto è alto il terzo cielo? Quanto è lontano, e quanto è grande? Le persone dicono anche che c’è un paradiso e che è lastricato di mattoni d’oro e di piastrelle di giada, e che anche i muri sono d’oro. Come potrebbe esistere un luogo così meraviglioso? È assurdo! Ho sentito che, nell’Età della Legge, dio diede le sue leggi al suo popolo eletto e che le tavole della legge esistono ancora. Probabilmente sono tutte semplici leggende, qualcosa che la classe dirigente usa per controllare le masse”. Questo gruppo di individui ha una vera fede in Dio? (No.) Non credono che Egli esista davvero o che abbia creato gli esseri umani e guidato l’umanità fino a oggi. Dunque perché prestano ancora servizio nella chiesa? (Perché trattano il servire Dio come un lavoro e una fonte di sostentamento.) Esatto. Lo vedono come un lavoro e una fonte di sostentamento. Che tipo di persona era Paolo, dunque? (Del terzo tipo.) Ciò è legato alla sua natura essenza. Paolo amava sproloquiare di teorie vuote. Gli piacevano le cose vuote, le cose vaghe e le cose che sono fantasia. Gli piacevano le cose che sono profonde e difficili da afferrare e che non si riescono a esporre in termini concreti. Amava rimuginare sulle cose, era prevenuto e ostinato e aveva una comprensione distorta. Le persone di questo genere non sono umane. È questo il tipo di individuo che era. Guardando l’indole e la natura essenza di Paolo, oltre ai suoi perseguimenti, preferenze, speranze e aspirazioni, benché egli prestasse servizio nella chiesa e fosse allievo di un maestro famoso, la conoscenza che acquisì era soltanto uno strumento per soddisfare i suoi desideri, le sue ambizioni e la sua vanità, nonché per procurarsi una fonte di sostentamento, il prestigio e una posizione nella società. Guardando la natura essenza e i perseguimenti di Paolo, quanta fede aveva in Jahvè? La sua fede non era una promessa, solo parole vuote. Era un miscredente, un ateo e un materialista. Alcuni chiedono: “Se Paolo era un miscredente, perché diventò l’apostolo del Signore Gesù Cristo e propagò il Vangelo dell’Età della Grazia?” DiteMi, come riuscì a percorrere questo cammino? Che cosa lo innescò? Quale fu il momento decisivo che lo indusse ad assumere questo ruolo e che rese un miscredente come lui in grado di percorrere un simile cammino e di compiere una svolta? A cosa Mi riferisco quando parlo di “svolta”? Accadde quando Paolo venne folgorato sulla via di Damasco; fu quella la svolta nella sua vita. Sperimentò due tipi di svolta: una è la transizione dal non credere in Dio al credere che Egli esista sicuramente, perché il Signore Gesù che all’inizio Paolo aveva perseguitato gli apparve sulla via di Damasco. Paolo chiese: “Chi sei, signore?” In realtà, nel suo intimo, non credeva che questo Signore e Dio esistessero, ma non poté fare a meno di urlare: “Chi sei, signore?” Che cosa disse il Signore Gesù? (“Io sono Gesù, che tu perseguiti”, Atti 9:5.) Non appena il Signore Gesù pronunciò queste parole, Paolo si convinse di un fatto: era apparso un Signore che non aveva mai visto, che era incapace di immaginare e che era più potente di quanto riuscisse a figurarsi. Come mai si convinse che il Signore fosse più potente di quanto riuscisse a figurarsi? Perché, quando meno se lo aspettava, il Gesù che egli non credeva assolutamente fosse Dio gli apparve proprio davanti. Quanto è potente il Signore Gesù? Paolo si convinse della portata del Suo potere quando fu accecato dalla Sua luce. Allora riuscì a convincersi che il Signore Gesù era Dio? (No.) Perché no? (Perché, in partenza, Paolo non credeva che Dio esistesse.) Esatto, perché non credeva affatto nell’esistenza di Dio. Ora tutti avete fede e un fondamento in cuor vostro; così se Dio ti apparisse, anche se si trattasse soltanto della Sua voce o della Sua schiena, e se ti parlasse o chiamasse il tuo nome, saresti convinto di un fatto: “Questo è il Dio in Cui credo. L’ho visto e L’ho sentito. Dio Si è avvicinato a me”. Ne saresti convinto perché in cuor tuo hai fede, hai sognato questo momento e non hai paura. Ma è questo che pensò Paolo? (No.) In cuor suo non ebbe mai fede. Quale fu il suo primo pensiero? (La paura.) Aveva paura perché questa entità era capace di folgorarlo e di ucciderlo! Questo lo spaventava e lo terrorizzava più dell’inferno, che invece non poteva vedere. Era spaventato a morte. Il suo cuore non aveva affatto fede in Dio; potresti dire che Paolo non aveva alcun concetto di Dio. Pertanto, quando il Signore Gesù svolse la Sua opera, a prescindere dal fatto che si trattasse di compiere segni e miracoli o di pronunciare sermoni, indipendentemente da quante persone Lo seguissero, da quanto fosse solenne o da quanto clamore questo suscitasse, secondo Paolo il Signore Gesù non era altro che una persona comune. Lo guardava dall’alto in basso e non aveva alcun riguardo per Lui. Ma ora il comune Figlio dell’uomo che Paolo guardava dall’alto in basso era proprio davanti a lui, non più nel corpo di una persona comune, e non solo con una voce, bensì con una colonna di luce! Per lui fu un momento che non avrebbe dimenticato nemmeno in un milione di anni. La luce era accecante! Come fece Dio a folgorare Paolo? Quando Si avvicinò a lui, Paolo fu accecato in un istante e cadde a terra. Che cosa stava succedendo? Cadde intenzionalmente e di sua spontanea volontà, oppure era già preparato? (No, semplicemente non riuscì a sopportarlo.) Il corpo dell’uomo è soltanto carne; non è in grado di sopportarlo. Quando Dio Si avvicinerà davvero a te, non sarà nel comune corpo fisico in cui hai visto il Signore Gesù, così piacevole e accessibile, così umile e comune, fatto di carne e sangue, qualcuno che ti sembra insulso e su cui non ti soffermi. Quando Dio Si avvicinerà davvero a te, anche se non ti folgorerà, non riuscirai a sopportarlo! Nel profondo del cuore, la prima cosa che Paolo provò fu: “Sono stato avvicinato dal signore Gesù che ero solito perseguitare e guardare dall’alto in basso. Questa luce è così potente!” Dio gli disse forse di prostrarsi? Affermò forse: “Dovresti prostrarti”? (No.) Allora perché Paolo era a terra a faccia in giù? (Era spaventato.) No. L’umanità fu creata da Dio, e gli uomini sono così piccoli e deboli che, quando la Sua luce tocca la loro carne, non possono fare a meno di cadere a terra. Dio è troppo grande e forte; è troppo perché le loro capacità e il loro coraggio possano sopportarlo. Paolo non ammetteva il Signore Gesù come Dio, o come Signore, dunque perché avrebbe dovuto prostrarsi di sua iniziativa? Era caduto lungo disteso a faccia in giù; era totalmente incapacitato e paralizzato. La sua superbia, arroganza, spavalderia, presunzione e boria iniziali scomparvero in quell’istante. Dio non gli apparve neppure nella Sua persona reale; fu soltanto la Sua luce a brillare su di lui e, quando Paolo la vide, questo fu il risultato, questo fu l’impatto che ebbe su di lui. Questa fu la svolta di Paolo. Se non ci fosse un contesto unico dietro questa svolta, o se non si trattasse di un caso speciale, allora per una persona comune dotata di umanità e coscienza, che persegue le cose positive e la verità, sarebbe una cosa buona perché, quando qualcuno vede Dio, questo influisce sul perseguimento di tutta la sua vita. A giudicare da quanto è documentato nella Bibbia, nei secoli era raro che un individuo sentisse parlare Dio. Giobbe Lo udì parlare in un turbine dopo essere stato messo alla prova. Giobbe passò la vita intera cercando di sottomettersi alle disposizioni di Dio e di comprendere la Sua sovranità, ma non Lo vide mai finché non ebbe settant’anni; ne sperimentò soltanto la sovranità, eppure Giobbe aveva una tale fede. Quando, con le sue orecchie, sentì Dio che gli parlava, questa non fu forse un’enorme svolta nella sua fede? (Sì.) Questa svolta fu un’elevazione, un punto in cui la sua fede aumentò ancora di più. Gli confermò ancora di più che tutta l’opera compiuta negli uomini dal Dio in Cui credeva e a Cui si sottometteva era giusta e buona, e che le persone avrebbero dovuto sottomettersi a Lui. Non fu una piccola svolta come quelle sperimentate dall’individuo medio, in cui quest’ultimo si sposta gradualmente da una fede dubbiosa alla vera fede priva di dubbi. Piuttosto fu un’elevazione, attraverso la quale la sua fede raggiunse un piano superiore. A proposito di Paolo, qual è la svolta che l’apparizione di Dio sotto forma di folgorazione avrebbe dovuto provocare? Sicuramente non un’elevazione, perché egli non aveva mai creduto in Dio prima di allora, perciò non si potrebbe definire un’elevazione. Quale impatto ebbe dunque su di lui? Ciò è legato ancora una volta ai suoi perseguimenti. DiteMelo. (Per preservare la propria vita, Paolo voleva offrire manodopera predicando il Vangelo per espiare i propri peccati.) Giustissimo. Aveva anche paura della morte ed era molto sfuggente. Quando scoprì che, in realtà, il Gesù che aveva perseguitato era Dio, ebbe una paura tremenda e pensò: “Che cosa dovrei fare? Posso soltanto ascoltare gli ordini del signore, altrimenti morirò!” Da quel momento in poi accettò l’incarico da parte di Dio e iniziò a offrire manodopera predicando il Vangelo per espiare i propri peccati. Pensò: “Se avrò davvero successo nel predicare il Vangelo e il signore Gesù sarà soddisfatto, potrei addirittura ottenere una corona e una ricompensa!” Questi furono i calcoli che fece nel profondo del suo cuore. Pensava di aver finalmente trovato un’opportunità migliore per ottenere delle benedizioni. Paolo accettò l’incarico da parte del Signore per espiare i propri peccati e salvarsi la vita; questi erano l’intenzione e l’obiettivo dietro la sua fede nel Signore e dietro la sua accettazione di Lui. Quando incontrò il Signore Gesù sulla via di Damasco e venne folgorato, compì una svolta che segnò un nuovo inizio per i suoi perseguimenti e per la sua vita di fede in Dio. Questo nuovo inizio fu positivo o negativo? (Negativo.) Paolo non riconobbe la giustizia di Dio, e accettò l’incarico da parte del Signore Gesù usando un metodo di transazione che era ancora più viscido, indicibile e subdolo, solo perché temeva la maestà di Dio e la folgorazione. Questo è ancora più disgustoso. Tuttavia non è questo il punto della Mia condivisione di oggi. Dalla svolta di Paolo dopo l’incontro con la grande luce di Dio e dai vari modi in cui Paolo si manifestò, possiamo vedere chiaramente quale cammino percorreva, e che tipo di persona veniva denotato dalla sua natura essenza. Queste cose sono totalmente chiare.

Da quando Paolo fu folgorato, credette nell’esistenza del Signore Gesù Cristo e nel Suo essere Dio. Il Dio in Cui credeva era passato di colpo da Dio nel cielo al Signore Gesù Cristo, a Dio in terra. Da quel momento in poi, Paolo non poté rifiutare l’incarico del Signore Gesù e cominciò a offrire incrollabilmente manodopera per il Dio incarnato, per il Signore Gesù. Naturalmente l’obiettivo del suo offrire manodopera era in parte essere assolto dai peccati, ma in parte anche soddisfare il desiderio di essere benedetto e di ottenere la destinazione che voleva. Quando Paolo disse “per volontà di Dio”, per “Dio” intendeva Jahvè o Gesù? Cadde un po’ in confusione e pensò: “Credo in Jahvè, dunque perché sono stato folgorato da Gesù? Perché Jahvè non ha fermato Gesù quando mi ha folgorato? Chi di loro è dio, esattamente?” Non riusciva a capirlo. In un modo o nell’altro, non avrebbe mai visto il Signore Gesù come suo Dio. Pur riconoscendoLo a parole, aveva ancora un dubbio nel cuore. Con il passare del tempo, tornò gradualmente a credere che “solo Jahvè è Dio”, così in tutte le lettere successive, quando scriveva “per volontà di Dio”, probabilmente con “Dio” intendeva perlopiù Jahvè Dio. Poiché Paolo non affermò mai chiaramente che il Signore Gesù è Jahvè, poiché vide sempre il Signore Gesù come Figlio di Dio e si riferiva a Lui come il Figlio, senza mai dire qualcosa come “il Figlio e il Padre sono una cosa sola”, questo dimostra che egli non riconobbe mai il Signore Gesù come unico vero Dio; era dubbioso e ci credeva solo a metà. Guardando questa sua opinione di Dio e il suo metodo di perseguimento, Paolo non era una persona che perseguiva la verità. Non comprese mai il mistero dell’incarnazione e non riconobbe mai il Signore Gesù come unico vero Dio. Da questo non è difficile dedurre che era un individuo che adorava il potere ed era sfuggente e astuto. Il fatto che adorasse la malvagità, il potere e il prestigio che cosa ci mostra riguardo alla natura della sua fede? Paolo aveva una vera fede? (No.) Non aveva una vera fede, dunque il Dio che definiva nel suo cuore esisteva realmente? (No.) Allora perché Paolo viaggiava ugualmente qua e là, si spendeva e svolgeva un lavoro per il Signore Gesù Cristo? (Era controllato dall’intenzione di essere benedetto.) (Temeva di essere punito.) Siamo tornati di nuovo a questo punto. Si comportava così perché temeva di essere punito e perché aveva una spina nella carne che non riusciva a rimuovere, perciò doveva sempre viaggiare qua e là e svolgere un lavoro, per paura che la spina nella sua carne gli procurasse più dolore di quanto fosse in grado di sopportarne. Da queste sue manifestazioni, dalle sue parole, dalla sua reazione a quanto accadde sulla via di Damasco e dall’effetto che la folgorazione sulla via di Damasco ebbe su di lui in seguito, possiamo dedurre che non aveva alcuna convinzione nel cuore; si può essere più o meno sicuri che fosse un miscredente e un ateo. Il suo punto di vista era: “Chiunque abbia il potere, è in lui che crederò. Chiunque abbia il potere e riesca a soggiogarmi, è per lui che sbrigherò commissioni e farò tutto il possibile. Chiunque sia in grado di darmi una destinazione, una corona, e di soddisfare il mio desiderio di essere benedetto, è lui che seguirò. Lo seguirò fino alla fine”. Chi era il dio nel suo cuore? Chiunque poteva essere il suo dio, purché fosse più potente di lui e riuscisse a soggiogarlo. Non era forse questa la natura essenza di Paolo? (Sì.) Chi era quindi l’entità in cui alla fine credette e che fu capace di folgorarlo sulla via di Damasco? (Il Signore Gesù Cristo.) “Il Signore Gesù Cristo” è il nome che Paolo usò, ma l’entità in cui credeva davvero era il dio nel suo cuore. Dov’è il suo dio? Se tu gli chiedessi: “Dov’è il tuo Dio? Nei cieli? Tra tutte le cose? È Colui che regna sovrano su tutta l’umanità?”, risponderebbe: “No, il mio dio è sulla via di Damasco”. Ecco chi era realmente il suo dio. La ragione per cui Paolo riuscì a passare da perseguitare il Signore Gesù Cristo a lavorare, spendersi e persino sacrificare la vita per Lui, la ragione per cui fu capace di un’inversione di rotta così drastica, fu forse un cambiamento nella sua convinzione? Un risveglio della sua coscienza? (No.) Allora quale fu la causa? Che cosa cambiò? Il suo appoggio psicologico. Prima, quest’ultimo era nei cieli; era una cosa vuota, vaga. Se fosse stato sostituito da Gesù Cristo, Paolo avrebbe pensato che Egli fosse troppo insignificante – Gesù era una persona comune, non poteva costituire un appoggio psicologico – e avrebbe avuto ancora meno considerazione per le figure religiose famose. Voleva soltanto trovare qualcuno su cui poter contare, qualcuno che fosse in grado di soggiogarlo e di renderlo benedetto. Pensava che l’entità in cui si era imbattuto sulla via di Damasco fosse la più potente, e riteneva di dover credere in essa. Il suo appoggio psicologico cambiò nello stesso periodo della sua convinzione. In base a questo, Paolo credeva davvero in Dio oppure no? (No.) Riassumiamo ora in una frase cosa condizionò i suoi perseguimenti e la strada su cui si trovava. (Il suo appoggio psicologico.) Allora come dovremmo definire il settimo peccato di Paolo? Sotto tutti gli aspetti, la sua fede era un appoggio psicologico; era vuota e vaga. Paolo era un miscredente e un ateo fin nel midollo. Perché un ateo e un miscredente come lui non si lasciò alle spalle il mondo religioso? Primo, nella sua immaginazione vaga c’era la questione della destinazione. Secondo, c’era il problema di avere una fonte di sostentamento nella vita. La fama, il guadagno, il prestigio e una fonte di sostentamento erano i suoi perseguimenti in questa vita, e l’idea di avere una destinazione nel mondo a venire gli era di conforto. Queste cose costituiscono ogni radice e appoggio dietro ciò che le persone di questo tipo perseguono e rivelano, nonché dietro la strada che percorrono. Da questo punto di vista, che cos’era Paolo? (Un miscredente. Credeva nel dio vago.) (Un ateo.) È corretto asserire che era un ateo e che era un miscredente e un opportunista nascosto tra la cristianità. Se ti limiti a definirlo un fariseo, questa non è forse una minimizzazione? Se leggi le lettere che Paolo scrisse e noti che superficialmente dicono “per volontà di Dio”, potresti dare per scontato che egli vedesse il Dio nel cielo come il sommo, e che fosse soltanto per via delle nozioni degli uomini, o della loro ignoranza o mancata comprensione di Dio, che essi Lo dividevano in tre livelli – il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo –, e che si tratti solo della stoltezza dell’uomo e non di un problema molto grave, perché anche l’intero mondo religioso ragiona in questo modo. Ora, tuttavia, dopo aver analizzato la questione, è davvero così? (No.) Paolo non ammetteva neppure l’esistenza di Dio. Era un ateo e un miscredente, e andrebbe inserito nella stessa categoria degli atei e dei non credenti.

Ho finito di sintetizzare i sette peccati di Paolo. FateMi un breve riassunto. (Il primo peccato è che Paolo trattava il perseguimento di una corona di giustizia e delle benedizioni come un obiettivo appropriato; il secondo, che trattava come verità le sue fantasie e le cose che secondo le sue nozioni riteneva giuste, e che le predicava ovunque, fuorviando le persone; il terzo, che trattava i suoi doni e il suo sapere come la vita; il quarto, che rinnegava l’identità e l’essenza del Signore Gesù Cristo e l’opera di redenzione del Signore Gesù; il quinto, che predicava: “Mi è riservata la corona di giustizia” e incitava apertamente e fuorviava le persone, spingendole a cercare di forzare la mano a Dio, a protestare contro di Lui e a opporsi a Lui; il sesto, che credeva che per lui il vivere fosse cristo. Rinnegò le verità espresse dal Signore Gesù, sostituì le Sue parole con le proprie e indusse le persone a praticarle e a osservarle. Il settimo peccato di Paolo è che trattava la fede in Dio come un appoggio psicologico e che era un ateo e un miscredente fin nel midollo.) La nostra analisi di questi problemi di Paolo è così dettagliata da riuscire a far rinsavire tutti coloro che lo adorano. Questo è significativo. Tra questi diversi tipi di indole e di essenza che Paolo rivelò e manifestò, e tra i suoi personali metodi di perseguimento, quale ha correlazioni evidenti con voi? (Tutti.) Il primo peccato è trattare il perseguimento di una corona di giustizia e delle benedizioni come un obiettivo appropriato. Perché affermo che è sbagliato e che le persone dovrebbero rifletterci e cambiarlo? Quando Paolo perseguiva una corona di giustizia e le benedizioni, e cercava di entrare nel Regno dei Cieli, considerava appropriato il perseguimento di questi vantaggi. Dunque quali rivelazioni e manifestazioni avete nella vita reale che corrispondono a questo stato? (Talvolta cerco di svolgere un lavoro importante e di dare un contributo alla casa di Dio. Penso che, se perseguo queste cose, alla fine Dio mi perfezionerà. Tratto il lavoro che svolgo e i doveri che svolgo come una lista di successi.) Questo è un aspetto della questione. Trattare i doveri che svolgi come una lista di successi equivale a perseguire una corona di giustizia; è lo stesso genere di cosa, lo stesso stato. È ciò per cui lavori e soffri. È ciò che guida la fonte e la motivazione della tua sofferenza. Se non ci fossero queste cose a guidarti, non avresti alcuna energia; saresti totalmente esausto. Qualcuno ha qualcos’altro da aggiungere? (Trattare le occasioni passate in cui ho rinunciato alle cose, mi sono speso, ho sofferto, sono stato arrestato, ho trascorso del tempo in carcere e cose simili come un capitale personale, nonché come una base e una ragione per essere benedetto.) Questa è semplicemente una descrizione. Qual è lo stato sottostante qui? Che tipo di situazione ti fa cadere in questo stato? Non ragioneresti in questo modo senza motivo. È impossibile che tu abbia costantemente questi pensieri quando mangi, dormi o fai le cose nella vita quotidiana. Devi sapere quali circostanze e situazioni ti hanno messo in questo stato. DiteMelo. (Quando ottengo risultati modesti nei miei doveri, penso che ho viaggiato qua e là per Dio, mi sono speso e adoperato per Lui, ho fatto molto per Lui. Proprio come Paolo, penso di aver combattuto il buon combattimento per Dio e di aver dato un contributo. È allora che i miei desideri e le mie ambizioni si fanno sentire.) In effetti, originariamente non eri privo di ambizioni e desideri; erano nascosti nel tuo cuore fin dall’inizio, e ora stanno salendo in superficie e si stanno rivelando. Quando succede, smetti di essere umile, le tue parole non sono indirette e diventi sfrontato. Le opinioni sbagliate di Paolo erano alla radice di tutto ciò che faceva. Siccome le opinioni sottostanti alla sua fede in Dio erano scorrette, questo faceva sì che la radice delle sue azioni fosse sbagliata. Però non se ne rendeva conto e pensava persino che fosse appropriato, perciò perseguiva in una direzione sbagliata. Questo fece sì che il risultato dei suoi perseguimenti fosse l’opposto di quello che desiderava; essi non ebbero un buon risultato, ed egli non acquisì la verità. Ora le persone sono uguali a lui. Se la prospettiva dietro il tuo perseguimento e la direzione del tuo perseguimento sono sempre sbagliate, ma tu le tratti ugualmente come un metodo corretto di perseguimento, allora che cosa acquisirai alla fine? Probabilmente questo ti deluderà o gonfierà la tua natura. Per esempio, se Dio ti benedice in modo speciale o concede qualcosa a te soltanto, pensi: “Guarda, Dio è benevolo nei miei confronti. Questo dimostra che riconosce tutto ciò che ho fatto. L’ha accettato. Il prezzo che ho pagato e il sangue del cuore che ho versato non sono stati vani. Dio non tratta ingiustamente le persone”. È così che comprendi il trattamento giusto di Dio verso gli uomini, che comprendi le Sue benedizioni e la Sua accettazione, ma questa comprensione è sbagliata e distorta. La chiave, ora, è come trasformare questi perseguimenti, intenzioni e opinioni distorti in opinioni e pensieri corretti e puri. Solo fare le cose secondo pensieri e opinioni corretti coincide con la pratica della verità, ed è l’unico modo in cui puoi acquisire la verità. È questa la chiave.

Ascoltando spesso i sermoni, le persone cominciano ora a riflettere su sé stesse e a valutarsi sul metro delle parole di Dio. Iniziano a riconoscere i problemi che hanno nello svolgimento del loro dovere e sono in grado di rilevare gli stati anomali, i desideri eccessivi e le rivelazioni di corruzione dentro di sé. Non sono totalmente incapaci di percepire. L’unico problema è che, quando si accorgono di essere nello stato sbagliato o rivelano corruzione, non hanno la capacità di frenare tutto questo e non ricercano la verità per risolverlo. Talvolta vivono secondo le filosofie sataniche, senza offendere nessuno, e pensano di essere abbastanza buone. Tuttavia non sono realmente cambiate; hanno proceduto a tentoni sprecando le giornate e, di conseguenza, non hanno una reale testimonianza esperienziale di cui parlare nemmeno dopo aver creduto in Dio per dieci anni, e si vergognano. Il problema principale da risolvere ora è come cambiare la direzione sbagliata dei tuoi perseguimenti. Sai bene che la strada del perseguimento della verità è corretta, ma ti ostini a perseguire la fama, il guadagno e il prestigio. Come puoi risolvere questo problema così da riuscire a imboccare la strada del perseguimento della verità? Si tratta di un problema reale che i credenti devono risolvere. Dovreste tenere spesso condivisioni su come sperimentate l’opera di Dio e vedere chi ha una testimonianza esperienziale sul perseguimento della verità, e quali testimonianze esperienziali sono valide, e poi accettarle e seguirne l’esempio per trarne vantaggio e liberarvi dai vincoli della vostra indole corrotta. Non è cosa facile percorrere la strada del perseguimento della verità: devi comprendere te stesso, non solo le tue trasgressioni; la cosa più importante è capire la tua indole corrotta, cosa c’è di sbagliato nelle tue preferenze e nei tuoi perseguimenti, e quali conseguenze potrebbero derivarne. Questa è la cosa cruciale. La maggior parte delle persone persegue la fama, il guadagno e il prestigio. Ogni giorno costoro pensano a come diventare leader, a come spingere gli altri ad ammirarli, a come mettersi in mostra e vivere una vita dignitosa. Se le persone sono incapaci di riflettere su queste cose, se non riescono a vedere chiaramente l’essenza del vivere in questo modo, e se continuano a procedere a tentoni fino a quando, chissà quanti anni dopo, sbattono contro un muro di mattoni, incespicano e alla fine rinsaviscono, questo non ritarderà forse l’importante questione della loro crescita nella vita? Soltanto facendosi una chiara idea della loro indole corrotta e del percorso che hanno scelto possono imboccare la strada del perseguimento della verità. Se questo è l’effetto che vogliono ottenere, non è cruciale che comprendano sé stesse? Alcuni non capiscono minimamente sé stessi, ma hanno una comprensione cristallina dei più piccoli dettagli dei problemi altrui e sono dotati di particolare discernimento. Così, quando discernono gli altri, perché non lo usano come specchio per esaminare sé stessi? Se dici sempre che gli altri sono arroganti, presuntuosi, propensi all’inganno e che non si sottomettono alla verità, ma non riesci a vedere che sei uguale a loro, allora sei nei guai. Se non ti accorgi mai dei tuoi problemi e se, a prescindere da quanti sermoni sulla verità ascolti, pur comprendendo ciò che senti non ti valuti sul suo metro, se non sei disposto a esaminare il tuo stato e sei incapace di gestire seriamente e di risolvere i tuoi problemi, allora non avrai alcun ingresso nella vita. Se le persone sono sempre incapaci di entrare nelle verità realtà, non provano forse una sensazione di vuoto nel cuore? Non avvertono l’opera che Dio ha compiuto in loro, come se non avessero alcuna percezione. Sono sempre in uno stato annebbiato, e i loro perseguimenti non mirano a un obiettivo o a una direzione corretti. Costoro si limitano a perseguire secondo le proprie preferenze e a percorrere la propria strada. Fanno proprio come Paolo, attribuendo importanza solo al perseguimento di ricompense e di una corona, senza accettare né praticare affatto la verità. Se la tua mente è sempre in uno stato vago e non hai un corretto cammino di perseguimento, allora non hai ottenuto alcun effetto pur avendo ascoltato i sermoni per diversi anni, e la vera via non ha mai messo radici nel tuo cuore. Anche se forse sai parlare di molta dottrina, questo non serve affatto a eliminare il tuo stato negativo o la tua indole corrotta. Quando incappi in qualsiasi tipo di difficoltà, la dottrina che comprendi non ti aiuta a superarla o ad attraversarla tranquillamente; non ti aiuta a cambiare o a correggere il tuo stato, non ti permette di vivere con un senso di coscienza, non ti dà la libertà e l’affrancamento né ti impedisce di essere vincolato da una qualunque cosa. Prima non ti sei mai trovato in uno stato simile, perciò questo dimostra che fondamentalmente non sei entrato nelle verità realtà. Se vuoi farlo, se vuoi comprendere le parole di Dio, raggiungere la vera fede in Lui, conoscerLo ed essere certo che esiste davvero, allora devi confrontare il tuo stato con le Sue parole e poi trovare una strada per praticarle e per entrarvi. Alcuni leggono le parole di Dio e vogliono valutarsi in base al loro metro ma, per quanto si sforzino, non ci riescono. Per esempio, quando Dio smaschera che l’indole dell’uomo è troppo arrogante, pensano: “Io sono molto umile e resto in disparte. Non sono arrogante”. Che cos’è questa arroganza di cui parla Dio? È un tipo di indole, non la manifestazione di una personalità altezzosa né la tendenza a parlare a voce alta o in modo particolarmente spavaldo. Piuttosto, si riferisce a qualcosa nella tua indole; si tratta di un’indole per cui non cedi a niente e sei sprezzante verso ogni cosa, guardi tutto dall’alto in basso e non ti importa di nulla. Sei arrogante, presuntuoso, pensi sempre di essere capace e non ascolti nessuno. Anche se senti parole di verità, non te ne importa niente e vedi la verità come secondaria. Non pensi sia un problema quando riveli un’indole corrotta, e credi addirittura che nessuno possa reggere il confronto con te, ritenendo sempre di essere migliore di tutti gli altri e pretendendo che loro ti ascoltino. Una simile persona è arrogante e presuntuosa. Gli individui di questo tipo non hanno alcun ingresso nella vita né alcuna verità realtà.

Come si dovrebbe determinare se una persona abbia le verità realtà? Naturalmente occorre fare un’accurata valutazione in base alle parole di Dio. Anzitutto, guarda se comprendi davvero te stesso e la tua indole corrotta. Per esempio, la tua indole è arrogante? Riveli un’indole arrogante quando fai le cose? Se non lo sai, allora sei una persona che non capisce sé stessa. Se un individuo non riesce a vedere chiaramente il proprio stato, se non ha la minima comprensione della corruzione che rivela, se non basa le proprie parole e le proprie azioni sulla verità, se non dimostra discernimento nelle situazioni che incontra e applica ciecamente le regole quando affronta qualsiasi questione, ma non sa se questo sia giusto o sbagliato, allora è una persona che non ha alcuna comprensione della verità. Se capisci la verità, allora sei in grado di capire te stesso, sai di avere un’indole arrogante, sei in grado di discernere il tuo vero stato, ti penti e cambi davvero, e sai praticare la verità. Se invece non persegui la verità, se non hai alcuna comprensione del lato concreto della verità contenuta nelle parole di Dio, se non rifletti sull’essenza corrotta delle persone che Dio smaschera e non ti valuti su questo metro, allora sarai per sempre una persona confusa. Solo la verità può dotarti di discernimento e renderti capace di distinguere tra giusto e sbagliato e tra bianco e nero; solo la verità può renderti perspicace e ragionevole, donarti saggezza e darti la capacità di distinguere chiaramente tra cose positive e negative. Se non sai distinguere chiaramente tra cose positive e negative, sarai sempre una persona confusa; sarai sempre in uno stato frastornato, spaesato e disorientato. Le persone di questo genere non hanno modo di comprendere la verità e, per quanti anni abbiano passato credendo in Dio, sono ugualmente incapaci di entrare nelle verità realtà. Se la loro manodopera non è all’altezza degli standard, allora resta solo da eliminarle. Per esempio, una persona molto rinomata fa qualcosa e quasi tutti la vedono come una cosa buona ma, se a guardarla è qualcuno che comprende la verità, questi ha discernimento e stabilisce che le azioni di quella persona celano delle intenzioni maligne, che si tratta di finta bontà, di trucchi e di inganno, e che solo una persona malevola o un re diavolo potrebbe fare qualcosa di simile. Qual è la base per affermarlo? L’essenza di questa “buona cosa” è stata definita in base alla verità. Checché ne dicano gli altri, solo usando la verità per valutarla puoi vederne chiaramente l’essenza: se è buona, allora è buona; se è cattiva, allora è cattiva. Valutare in base alle parole di Dio è assolutamente accurato. Se invece non comprendi la verità, delle nozioni emergeranno dentro di te e affermerai: “Perché costui viene smascherato e condannato per aver fatto qualcosa di buono? Non viene trattato giustamente!” È così che valuterai la situazione. La tua base per valutare tale questione non è la verità, bensì le cose immaginate dalla tua mente. Se valuti sempre le cose in base alle nozioni e le fantasie umane, non sarai mai in grado di vedere chiaramente l’essenza dei problemi; verrai soltanto fuorviato dalle apparenze esteriori. Quando non hai la verità, qualunque cosa tu stia guardando, la tua opinione sarà sempre confusa, nebulosa, annebbiata e poco chiara, eppure credi di avere conoscenza e profondità di pensiero. Questa è una totale mancanza di consapevolezza di sé. Per esempio, se Dio dice che una persona è malevola e andrebbe punita, ma tu sostieni che è una brava persona e che ha fatto cose buone, le tue parole non sono forse diametralmente opposte e contrarie a quelle di Dio? È questo che accade quando le persone non capiscono la verità e non hanno discernimento. Alcuni credono in Dio da molti anni, ma non comprendono la verità. Non sono scrupolosi in nessuna questione, e ci sono molte questioni che non riescono a vedere chiaramente. Si lasciano fuorviare facilmente da falsi leader e anticristi; qualunque situazione si presenti, finché c’è una persona malevola che causa disturbo, vanno totalmente in confusione e, senza rendersene conto, parlano come farebbe questo individuo. Rinsaviscono solo quando quest’ultimo viene smascherato e rivelato. Gli individui di questo tipo vivono spesso in uno stato mentale di spaesamento, e la loro essenza è quella di persone confuse. Gli individui di questo genere non hanno un grammo di levatura; non solo non capiscono la verità, ma possono essere fuorviati in qualsiasi momento, perciò non hanno modo di entrare nelle verità realtà. Ogni chiesa ne ha alcuni. Quando un falso leader svolge un lavoro, costoro lo seguono; quando un anticristo fuorvia la gente, costoro lo seguono. In breve, seguono il leader chiunque egli sia; sono come una donna che segue il marito in qualunque cosa lui faccia. Se il leader è una persona buona, allora seguono una persona buona; se il leader è una persona cattiva, allora seguono una persona cattiva. Non hanno opinioni o punti di vista propri. Pertanto non aspettarti che una persona di questo tipo sia in grado di comprendere la verità o di entrare nella realtà. È già tanto se riesce a offrire un minimo di manodopera. Lo Spirito Santo opera in coloro che amano la verità. Quanti amano la verità sono tutti individui di levatura che sono almeno in grado di comprendere le parole di Dio, i sermoni e le condivisioni della Sua casa. Per quante eresie e fallacie il mondo religioso dissemini e diffonda, e per quanto la forza malvagia degli anticristi diffami, condanni e perseguiti la chiesa, le persone che amano la verità sono ugualmente convinte che le parole di Dio sono la verità, e credono che i sermoni, le condivisioni e la testimonianza esperienziale della casa di Dio sono in linea con la verità e che sono testimonianze reali. È questo che significa avere abilità di comprensione. Se ti rendi conto che tutte le parole pronunciate da Dio sono la verità e le vite realtà che gli uomini dovrebbero possedere, questa consapevolezza dimostra che comprendi già parte della verità. Se capisci che tutte le verità espresse da Dio sono cose positive e verità realtà, e se sei certo che è così e lo ammetti al cento per cento, allora hai una comprensione dell’opera di Dio. Non è cosa facile capire la verità; è una cosa che solo le persone illuminate dallo Spirito Santo riescono a ottenere. Coloro che comprendono realmente la verità ammettono già, nel profondo del cuore, che tutto ciò che Dio ha fatto è positivo, che è tutto verità e che è tutto molto prezioso per l’umanità. Quanti comprendono realmente la verità riescono a vedere chiaramente che ogni cosa nel mondo non credente è negativa e va contro la verità. Per quanto le loro teorie sembrino valide, costoro fuorviano e danneggiano le persone. Tutto ciò che Dio fa è positivo, è la verità ed è salvezza per gli uomini. Tutto ciò che Satana e i diavoli fanno è negativo, erroneo e assurdo, e fuorvia e danneggia le persone; è l’esatto contrario di ciò che fa Dio. Se hai le idee totalmente chiare su questo punto, allora hai discernimento. Se sei anche capace di perseguire la verità, di accettare il giudizio e il castigo delle parole di Dio, di capire te stesso attraverso le Sue parole e di valutarti in base al loro metro, di vedere la tua corruzione come è realmente, di eliminare l’indole corrotta che riveli in ogni circostanza che Dio crea per te e se, in ultima analisi, sei in grado non solo di capire te stesso, ma anche di avere discernimento verso gli altri, e se sai discernere tra chi crede davvero in Dio, chi è un miscredente, chi un falso leader, chi un anticristo e chi fuorvia le persone, se sei capace di valutare e discernere accuratamente queste cose, significa che comprendi la verità e che hai una qualche realtà. Diciamo, per esempio, che i tuoi parenti o i tuoi genitori siano dei credenti in Dio e, a causa di azioni malvagie, della creazione di disturbi o della loro totale mancanza di accettazione della verità, vengano espulsi. Tuttavia non hai discernimento verso di loro, non conosci il motivo per cui sono stati espulsi, sei estremamente turbato e ti lamenti sempre che la casa di Dio non ha amore e non è giusta con le persone. Dovresti pregare Dio e cercare la verità, poi valutare in base alle parole di Dio che tipo di persone i tuoi parenti siano. Se veramente capisci la verità, sarai in grado di definirli con precisione, e vedrai che tutto ciò che Dio fa è giusto, che Egli è un Dio giusto. Allora, non avrai di che lamentarti, sarai in grado di sottometterti alle disposizioni di Dio, e non cercherai di difendere i tuoi parenti o i tuoi genitori. Qui il punto non è troncare i vostri legami di parentela; è solo determinare che tipo di persone siano e fare in modo che tu abbia discernimento nei loro confronti e sappia perché sono stati eliminati. Se queste cose sono veramente chiare nel tuo cuore, e le tue opinioni sono corrette e in linea con la verità, allora sarai in grado di stare dalla stessa parte di Dio e le tue opinioni sulla questione saranno pienamente compatibili con le parole di Dio. Se non riesci ad accettare la verità o a vedere le persone secondo le parole di Dio, e ancora ti schieri a favore dei legami e delle prospettive della carne quando consideri gli individui, allora non sarai mai in grado di liberarti di questo rapporto di carne e tratterai ancora queste persone come parenti, più intimi anche dei fratelli e delle sorelle nella chiesa, e in tal caso ci sarà una contraddizione, o addirittura un conflitto, tra le parole di Dio e le tue opinioni sulla tua famiglia in tale questione, e in simili circostanze sarebbe impossibile per te stare dalla parte di Dio, e avresti nozioni e fraintendimenti riguardo a Dio. Quindi, per poter raggiungere l’armonia con Dio, le persone devono innanzitutto avere opinioni sulle cose in linea con le parole di Dio; devono essere in grado di guardare le persone e le cose sulla base delle parole di Dio, di accettare il fatto che le parole di Dio sono la verità, e di accantonare le nozioni umane tradizionali. Indipendentemente da quale persona o questione ti troverai ad affrontare, devi essere in grado di mantenere le stesse prospettive e opinioni che ha Dio, e le tue prospettive e opinioni devono essere in armonia con la verità. Così il tuo punto di vista e il modo in cui ti approcci alle persone non saranno ostili a Dio, e saprai sottometterti a Dio ed essere in armonia con Lui. Una persona di questo tipo non potrà mai più opporsi a Dio; sono proprio queste le persone che Dio vuole guadagnare.

Il primo passo verso l’ingresso nelle verità realtà è riflettere su te stesso in base alle parole di Dio e confrontare tutti i tuoi diversi stati con esse. Se vuoi entrare più a fondo, devi analizzare e capire più profondamente la tua indole corrotta. Che cosa dovresti fare dopo averla compresa? Dovresti trovare un modo per praticare ed entrare, oltre a pensare bene a come praticare la verità e a liberarti della tua indole corrotta; è questo il cammino giusto. Alcuni diventano negativi dopo aver acquisito comprensione di sé stessi; piangono e singhiozzano dicendo che sono stati eliminati e che sono servitori e fungono da contrasto, e non vogliono neppure svolgere il loro dovere. Che tipo di persone sono costoro? Individui assurdi e sfacciatamente irragionevoli. Qual è dunque il modo migliore per rimediare? Come minimo, non dovrebbero piangere o fare storie e, inoltre, non dovrebbero rinunciare a Dio o lamentarsi di Lui. Le cose più importanti che dovrebbero fare sono ricercare la verità e arrivare a capire qual è davvero l’intenzione di Dio, qual è la linea di condotta più ragionevole e quale cammino dovrebbero scegliere; queste sono le cose più importanti. Per gli uomini è facilissimo perdere la ragionevolezza quando sono costantemente controllati dall’intenzione di essere benedetti. Coloro che mancano di ragionevolezza sono i più patetici, mentre coloro che, in tutte le cose, scelgono di sottomettersi a Dio e cercano soltanto di soddisfarLo sono quelli con più ragionevolezza e con la coscienza più grande. Quando un individuo viene rivelato da Dio, come dovrebbe gestire questo fatto, e quale scelta dovrebbe fare? Deve ricercare la verità e non dovrebbe in nessun caso farsi confondere. È un bene per te sperimentare il giudizio e il castigo di Dio e vedere la tua corruzione com’è veramente, dunque perché sei negativo? Dio ti rivela affinché tu acquisisca comprensione di te stesso, oltre che per salvarti. In realtà, l’indole corrotta che riveli deriva dalla tua natura. Non è che Dio voglia rivelarti ma, se non lo fa, non la rivelerai ugualmente? Prima che tu credessi in Dio, Egli non ti aveva ancora rivelato, dunque tutto ciò che vivevi non era forse un’indole satanica corrotta? Sei una persona che vive secondo un’indole satanica. Non dovresti essere così scioccato da queste cose. Quando riveli un minimo di corruzione, questo ti spaventa a morte e pensi che per te sia finita, che Dio non ti voglia e che tutto ciò che hai fatto sia vano. Non avere una reazione sproporzionata. Sono gli esseri umani corrotti che Dio salva, non i robot. Che cosa intendo per esseri umani corrotti? Mi riferisco a persone che rivelano un’indole satanica corrotta, che sono arroganti e presuntuose, che non accettano la verità, che sono capaci di opporsi e di ribellarsi a Dio, di essere ostili nei Suoi confronti, e che sono in grado di seguire le orme di Paolo. È questo il tipo di uomini che Dio salva. Se vuoi accettare e ottenere la salvezza da parte di Dio, devi affrontare l’indole corrotta che esiste nel tuo cuore, l’indole corrotta che riveli ogni giorno, e ogni giorno devi ricercare la verità e riflettere su te stesso, valutarti sul metro delle parole di Dio, praticare il discernimento e l’analisi dell’indole corrotta che riveli e combatterla. Alcuni la combattono diverse volte, ma vengono sconfitti e chiedono: “Perché rivelo sempre arroganza? Perché gli altri no?” In realtà, la rivelano tutti. Quando la rivelano gli altri, tu non lo sai, ma loro sì. Oppure potrebbe darsi che essi stessi non sappiano quando rivelano arroganza, ma Dio sì. Inoltre c’è un’altra questione che le persone devono ricordare: Dio corregge l’indole corrotta degli individui, non il loro modo di fare le cose. Non odia l’intenzione momentanea che hai mentre fai qualcosa, o un modo particolare di fare le cose, o se saltuariamente sei pigro o non paghi alcun prezzo; non sono queste le cose che odia. Ciò che Dio odia è la tua indole corrotta. Ogni volta che hai la sensazione di rivelare un’indole corrotta, dovresti diventarne consapevole da solo prima che Dio ti disciplini. Non dovresti tirare a indovinare domandandoti se ti odi o se ti abbia eliminato; dovresti essere consapevole del problema e poi ricercare come dovresti pentirti e quale modo di praticare la verità determinerà un cambiamento. Questa è una manifestazione di ragionevolezza normale. Ciò di cui dovresti anzitutto diventare consapevole è: “Queste mie parole non sono ragionevoli e rivelano arroganza. Non sono capace di svolgere questo compito, ma mi faccio grande e dico che ne sono in grado, perciò questa non è soltanto millanteria? La millanteria e la tendenza a farmi grande dimostrano che ho un’indole arrogante”. Dio non ti condanna per la millanteria, ma questo significa forse che puoi semplicemente abbandonarla? No, non puoi. Devi analizzarla e chiederti: “Perché sono così bravo a farmi grande e a millantare? Perché mi vanto di cose che non so fare o che non so neppure se sono in grado di fare? Perché ho questa mania?” Non è una mania. Una mania è una cattiva abitudine a livello superficiale. La millanteria è uno dei modi in cui si rivela un’indole arrogante; è la tua indole satanica a spingerti a vivere in uno stato come questo: sei totalmente guidato dalla tua indole. Se riesci a reprimerla e se non riveli un’indole arrogante, significa forse che non hai più un’indole arrogante? Significa forse che è stata corretta? Non è assolutamente così semplice. Per non essere arrogante non basta cambiare il modo in cui fai qualcosa, essere esternamente rispettoso delle regole e ben educato, evitare di essere spavaldo e avere modi raffinati. Queste sono solo maschere e aggiungono nuovi problemi oltre all’arroganza, e il risultato è ancora più problematico. Se vuoi correggere la tua arroganza e ogni tipo di indole corrotta, devi ricercare la verità per operare questa correzione quando svolgi i tuoi doveri. È questo il percorso corretto. Per esempio, supponiamo che il leader organizzi un certo dovere da farti svolgere e che, dopo aver ascoltato, tu dica con noncuranza: “Ho svolto doveri analoghi in passato. Questo sarà un gioco da ragazzi!” Subito dopo, però, ti rendi conto di aver rivelato arroganza e che questo modo di ragionare era sbagliato, e ti affretti a pregare e a rettificare il tuo ragionamento, dicendo: “Oh, Dio! Ho rivelato arroganza per l’ennesima volta. Per favore, potami, sono disposto a svolgere bene il mio dovere”. Questa è la prima cosa che dovresti fare. Poi come dovresti trattare il tuo dovere? Pensi: “Lo sto facendo per Dio e lo sto facendo in Sua presenza, perciò devo gestirlo attentamente. Non posso combinare un pasticcio. Altrimenti sarà molto imbarazzante!” Quindi ci rimugini sopra e pensi: “No, non è giusto. Perché dovrei aver paura di mettermi in imbarazzo?” Nemmeno questo stato è giusto; hai iniziato ad allontanarti dal cammino. Come dovresti correggerlo? Quale direzione è la giusta via da percorrere? Ancora una volta, questo ha a che fare con il mettere in pratica la verità per rimediare ai problemi. Dovresti pensare: “Non ho paura di mettermi in imbarazzo. Il fattore chiave è che non dovrei arrecare danno al lavoro della chiesa”, e il tuo stato sarà cambiato. Ma se poi pensi: “E se arrecassi danno al lavoro della chiesa, e venissi sottoposto a potatura? Non avrò alcun orgoglio”, il tuo stato sarà di nuovo sbagliato. Come si può correggere ciò? In cuor tuo devi pensare: “Non attribuisco mai alcuna importanza al mio dovere, sono pigro nello svolgerlo e sono molto arrogante. Merito di essere sottoposto a potatura. Devo pregare Dio e lasciarLo operare. Sono una testa dura, ma Egli è onnipotente e nulla è impossibile per Lui, quindi mi affiderò a Dio”. Questo è giusto; questo è il modo giusto di praticare. Dio ti ha conferito certi talenti e ti ha permesso di acquisire una qualche conoscenza, ma acquisirla non significa necessariamente che tu sappia svolgere bene il tuo dovere. Questo non è forse un fatto? (Sì.) Come arriva una persona a questa conclusione? (Attraverso l’esperienza.) Questa esperienza ti ha insegnato una lezione e ti ha dato comprensione. Vale a dire che quanto Dio dà agli uomini non è qualcosa che essi possiedono intrinsecamente né un loro capitale; Egli può portare via ciò che ha dato loro in qualsiasi momento. Quando vuole rivelarti, a prescindere da quanto talento tu possieda in qualcosa, te lo dimenticherai e sarai incapace di usarlo; non sarai niente. Se in questo momento preghi: “Dio, non sono niente. Ho questa capacità solo perché Tu me l’hai data. Ti imploro di darmi forza! Per favore, benedicimi e guidami affinché io non arrechi danno alla Tua opera”, questo è forse il modo giusto di pregare? (No.) Quali cambiamenti dovresti fare a questo punto? Dici: “Oh, Dio! Sono intenzionato a sottomettermi alle Tue disposizioni. Non posso pensare sempre di avere ragione. Anche se conosco alcune cose riguardo a questo ambito del lavoro e ho una qualche competenza in esso, non significa necessariamente che sappia svolgere bene il compito. Siccome la mia indole corrotta crea disturbo, sono incline a fare le cose in modo approssimativo e superficiale, e non prendo sul serio il mio dovere. Sono incapace di controllarmi e non riesco a contenermi. Ti imploro di proteggermi e di guidarmi. Sono disposto a sottomettermi a Te, a fare del mio meglio e a renderTi gloria”. Se svolgi bene il tuo dovere e dai l’ottanta per cento del merito a Dio e il venti per cento a te stesso, questo è forse appropriato? (No.) Non è ragionevole suddividere le cose in questo modo. Se Dio non fosse all’opera, potresti svolgere bene il tuo dovere? Assolutamente no, perché non solo manchi della verità, ma hai anche un’indole corrotta. Qualunque tipo di stato corrotto esista nel cuore delle persone, esse devono sempre riflettere su sé stesse e ricercare la verità per correggerlo. Una volta che la loro indole corrotta è stata purificata, il loro stato sarà normale.

Talvolta un’idea o un pensiero sbagliato comparirà nel cuore di una persona, disturbandolo. Essa resta bloccata in quello stato ed è incapace di emergerne per uno o due giorni. Che cosa dovrebbe fare un individuo in un momento come questo? Dovresti ricercare la verità per rimediare alla situazione. Anzitutto dovresti fare chiarezza su come sia nata l’idea o il pensiero sbagliato, su come abbia fatto presa su di te, ti abbia reso negativo e depresso e ti abbia indotto a rivelare ogni tipo di ribellione e modi sgradevoli. Poi, quando ti rendi conto che queste cose sono state dettate dalla tua indole corrotta e che Dio la detesta, dovresti acquietarti dinanzi a Lui e pregare: “Dio, disciplinami e permettimi di imparare le lezioni di cui ho bisogno. Non ho paura di essere rivelato, né di mettermi in imbarazzo o di perdere la faccia. L’unica cosa di cui ho paura è che le mie azioni violino i Tuoi decreti amministrativi e Ti contrarino”. Questo è il cammino giusto, ma hai la statura per percorrerlo? (No.) Se non ce l’hai, significa forse che non puoi pregare in questa direzione? Siccome è il cammino giusto, dovresti pregare in questa direzione. Ora, la statura degli uomini è scarsa, essi devono presentarsi frequentemente davanti a Dio, fare affidamento su di Lui e permetterGli di proteggerli e di disciplinarli di più. Quando la loro statura è cresciuta, ed essi riescono a farsi carico di un fardello e a svolgere più compiti, Dio non avrà bisogno di preoccuparSi così tanto e di proteggerli, disciplinarli, metterli alla prova o sorvegliarli costantemente. Questa è una questione inerente al cuore, e Dio guarda il cuore degli individui. Non Gli importa quanto tu sia ben educato o obbediente all’esterno; Egli guarda il tuo atteggiamento. Magari non dici niente tutto il giorno, ma quale atteggiamento hai nel cuore? “Mi è stato assegnato questo dovere, perciò ho la responsabilità di svolgerlo bene, ma ho l’abitudine di essere sfrenato e faccio sempre come mi pare. So di avere questo problema, ma non riesco a controllarmi. Possa Dio predisporre il mio ambiente e rimuovere le persone, gli eventi e le cose intorno a me che potrebbero disturbarmi, influire sullo svolgimento del mio dovere o incidere sulla mia pratica della verità, affinché io non cada in tentazione e riesca ad accettare le prove di Dio e la Sua disciplina”. Devi avere un cuore di sottomissione spontanea. Quando nel tuo cuore ci sono questi pensieri, come può Dio non vederli? Come può non prestare loro attenzione? Dunque Egli agisce. Talvolta, quando preghi così una o due volte, Egli non ti dà retta. Quando mette alla prova il lavoro e la sincerità di un individuo, non dice nulla, ma questo non significa che quanto hai fatto sia sbagliato. In nessun caso dovresti testare Dio. Se Lo testi sempre e dici: “Ho ragione a fare questo? L’hai visto, Dio?”, allora sei nei guai. Questo è uno stato sbagliato. Concentrati solo sull’entrare in azione. A prescindere dal fatto che Dio ti stia disciplinando, conducendo, mettendo alla prova o guidando, non farci caso. Concentrati solo sull’investire energie nella verità che comprendi e sull’agire in linea con le intenzioni di Dio. Questo è sufficiente. Per quanto riguarda quale sarà il risultato, molte volte non è tua responsabilità. Di cosa dovresti assumerti la responsabilità? Di svolgere il dovere che dovresti svolgere, di spendere il tempo che dovresti spendere e di pagare il prezzo che dovresti pagare. Questo è sufficiente. Qualunque cosa riguardi la verità va esaminata, e occorre investire energie nella sua comprensione. La cosa fondamentale è che le persone percorrano il cammino che dovrebbero. Questo è sufficiente. Questo è ciò che dovrebbero fare. Quanto al livello di statura che hai, alle prove cui dovresti essere sottoposto, alla disciplina che dovresti sperimentare, alle situazioni che dovresti vivere e a come Dio ha la sovranità, non è necessario che tu presti attenzione a queste cose. Lo farà Dio. Tu dici: “Ho una statura scarsa. Non sottopormi ad alcuna prova, Dio, ho paura!” Dio lo farebbe? (No.) Non occorre che ti preoccupi. Tu affermi: “Ho una statura molto elevata e fede in abbondanza. Dio, perché non mi sottoponi ad alcune prove? Mettimi alla prova come hai fatto con Giobbe e portami via tutto ciò che ho!” Dio non lo farebbe. Tu non conosci la tua statura, ma Dio la conosce bene e ha le idee molto chiare; riesce a vedere il cuore di ogni persona. Gli uomini riescono a vedere il Suo? (No.) Gli esseri umani non riescono a vedere il cuore di Dio, dunque come fanno a comprenderLo e a collaborare con Lui? (Attraverso le Sue parole.) Capendo le Sue parole, svolgendo bene il loro dovere e aggrappandosi forte al loro posto come persone. Qual è il dovere degli individui? È il lavoro che dovrebbero fare e che sono capaci di fare. Questi sono i compiti che Dio ti ha affidato. Che cosa includono i compiti che ti sono stati assegnati? L’ambito di lavoro con cui hai dimestichezza, quei compiti che la chiesa ti affida, quei compiti che dovresti svolgere e che rientrano nelle tue capacità. Questa è una parte. Un’altra parte ha a che fare con la questione dell’ingresso nella vita. Devi essere in grado di praticare la verità e di sottometterti a Dio. Concentrati solo sulla pratica della verità e sull’ingresso in essa. Non prestare attenzione a come ti valutano gli altri o a come ti vede Dio. Non hai bisogno di prestare attenzione a queste cose, né è necessario che tu lo faccia; queste non sono le cose di cui dovresti preoccuparti. Le persone non hanno voce in capitolo sulla propria buona sorte, sventura e longevità, su tutte le cose che sperimentano nella vita, sulla propria fortuna o esistenza; nessuno può cambiare queste cose. Questo deve esserti chiaro. Dio è sovrano su queste cose. Gli individui devono assolutamente riconoscerlo e capirlo con chiarezza nel loro cuore. Non interessarti a qualcosa per conto di Dio; non cercare di decidere cosa Egli vuole fare. Concentrati solo sulla gestione efficace di ciò che dovresti fare, di ciò in cui dovresti entrare e del cammino che dovresti percorrere. Questo è sufficiente. Quanto a quella che sarà la tua destinazione futura, hai voce in capitolo al riguardo? (No.) Allora come puoi risolvere questo problema? In parte, facendo bene tutto ciò che dovresti fare ogni giorno e compiendo bene il tuo dovere come persona. Questo è l’incarico che Dio affida a tutti. Sei venuto in questo mondo ed Egli ti ha guidato per tutto questo tempo; che ti abbia dato vari tipi di doni o che ti abbia coltivato e donato un talento o una capacità, questo dimostra che ti ha affidato degli incarichi. È molto evidente quale incarico ti ha affidato, e non occorre che te lo dica direttamente. Per esempio, se conosci l’inglese, allora Dio ha sicuramente delle richieste per te in questo ambito. Questo è il tuo dovere. Non è necessario che Egli parli dal cielo e ti dica direttamente: “Il tuo dovere è la traduzione e, se non lo svolgi, ti punirò”. Non occorre che lo dica. Ti è già molto chiaro perché Dio ti ha dato ragionevolezza, processi intellettivi e un pensiero normali, oltre alla capacità di comprendere tale lingua. Questo è sufficiente. Ciò che Dio ti ha dato è ciò che ti sta dicendo di fare, e questo ti è molto chiaro in cuor tuo. Durante lo svolgimento dei tuoi doveri, e durante l’accettazione dell’incarico da parte di Dio, devi accettare tutto ciò che Egli ti ha fatto, comprese la guida positiva, l’irrigazione e la provvista che ti ha dato. Per esempio, mangiando e bevendo frequentemente le parole di Dio, ascoltando i sermoni, vivendo la vita della chiesa, condividendo sulla verità e collaborando armoniosamente con gli altri mentre svolgi il tuo dovere. Un’altra parte avviene attraverso l’ingresso individuale nella vita; questo è l’aspetto più importante. Alcuni vogliono sempre sapere se hanno la vita e se hanno raggiunto dei risultati. Va benissimo riflettere momentaneamente su queste cose, ma non focalizzarti su di esse. È come piantare colture ogni anno; gli agricoltori non dicono quanta resa deve esserci quell’anno e che, se non ottengono quel risultato, abbandoneranno la vita. Non sono così stolti. Tutti piantano i semi quando è la stagione adatta, quindi li irrigano, li concimano e se ne prendono cura normalmente. Poi, quando la stagione è giusta, hanno la garanzia di un raccolto. È così che devi avere fede; è questa la reale fede in Dio. Non essere così calcolatore con Lui, dicendo: “Ultimamente ho investito un po’ di energia, Dio mi ricompenserà?” Non è accettabile chiedere sempre ricompense, come un impiegato che chiede la paga alla fine del mese. Non è accettabile chiedere sempre la paga. La fede degli uomini è troppo debole, ed essi non hanno una reale fede in Dio. Una volta che vedi chiaramente che il cammino del seguire Dio è il cammino verso la salvezza ed è la vita reale, che è il cammino corretto che le persone dovrebbero seguire e la vita che gli esseri creati dovrebbero avere, concentrati semplicemente sul perseguire la verità e sul cercare di entrare nella realtà, sull’ascoltare le parole di Dio e sul camminare e sull’agire nella direzione che Egli ti indica. Questo è giusto. Non chiederGli sempre: “Dio, quanto tempo ci vorrà ancora prima che Ti abbia seguito fino alla fine della strada? Quando sarò salvato? Quando sarò ricompensato e otterrò una corona? Quando arriverà il giorno di Dio?” Questi sono tutti stati che le persone hanno, ma ciò li rende giusti? (No.) Alcuni affermano: “Non si può applicare la legge se nessuno la rispetta”, ma questo detto è una fallacia, fa acqua da tutte le parti e non è in linea con la verità. Il fatto che tutti abbiano questi stati dimostra che tutti hanno un’indole corrotta, perciò tutti devono rimediare a questo problema e superare questo ostacolo. In cuor tuo devi sempre esaminare te stesso, evitare di concentrarti sul guardare come se la cavano gli altri e, mentre esamini te stesso, devi correggere gli eventuali stati corrotti che hai. La mente delle persone è dinamica e pensa sempre attivamente. Un momento esse propendono verso sinistra e l’altro verso destra; il loro modo di pensare è sempre un po’ disallineato. Non percorrono il cammino giusto. Si ostinano a seguire gli altri e le tendenze malvagie nel mondo e a percorrere il cammino sbagliato. Questa è la natura essenza delle persone, ed esse non riuscirebbero a controllarla nemmeno se volessero. Se non riesci a controllarla, allora non farlo. Quando affiora un’intenzione o un’opinione sbagliata, allora correggila. In questo modo, la corruzione che riveli diminuirà gradualmente. Dunque come puoi correggerla? Pregando, e acquisendo comprensione di quelle cose e cambiandole costantemente. Talvolta, per quanto provi a cambiarle, affiorano comunque, perciò non prestarvi attenzione e limitati a fare ciò che devi. Questo è il metodo più facile. Allora cos’è che devono fare le persone? Svolgere bene il loro dovere e attenersi a esso. Non puoi rifiutare l’incarico che Dio ti ha dato; devi portarlo bene a termine. A parte questo, in termini di ingresso individuale nella vita, devi fare del tuo meglio per sforzarti di ottenere la verità mentre svolgi il tuo dovere, e lavorare sodo per raggiungere qualunque livello di ingresso tu riesca. Sarà Dio a decidere se, in definitiva, sei all’altezza degli standard. I sentimenti e i verdetti degli esseri umani non hanno alcuna utilità. Le persone non possono decidere il proprio destino e sono incapaci di valutare il proprio comportamento o di determinare quale sarà il proprio esito finale. Soltanto Dio può valutare e determinare queste cose. Devi confidare nel fatto che Egli è giusto. Per prendere a prestito le parole dei non credenti, devi avere il coraggio di agire, di essere responsabile delle tue azioni e di affrontare i fatti ed essere in grado di farti carico della responsabilità. Coloro che hanno coscienza e ragionevolezza dovrebbero svolgere bene il loro dovere e assumersi la responsabilità.

È fondamentale che le persone esaminino di frequente sé stesse e accettino lo scrutinio di Dio. È fondamentale anche che ricerchino la verità, che correggano i loro stati e opinioni e che ne emergano quando esaminano sé stesse e scoprono di avere stati o opinioni sbagliati. In questo modo, senza rendertene conto, sperimenterai sempre meno stati sbagliati e acquisirai sempre più discernimento nei loro confronti. Dopo che avrai corretto i tuoi stati sbagliati, le cose positive dentro di te aumenteranno e tu svolgerai il tuo dovere con purezza sempre maggiore. Anche se, all’esterno, il modo in cui parli e la tua personalità saranno uguali a prima, la tua indole di vita sarà cambiata. In quali modi questo sarà evidente? Sarai in grado di seguire le verità principi quando fai le cose e svolgi il tuo dovere, e di assumerti la responsabilità in queste cose; quando vedrai gli altri fare le cose in modo superficiale, ti arrabbierai e, quando vedrai fenomeni malvagi, oltre a pratiche negative, inadeguate e malvagie che rivelano un’indole corrotta, li detesterai. Più guarderai queste cose, e più disgusto proverai, e acquisirai sempre più discernimento nei loro confronti. Quando vedrai alcuni individui che credono in Dio da moltissimo tempo e che parlano molto chiaramente di parole e dottrine, ma non svolgono alcun lavoro reale e mancano di principi, ti arrabbierai e disprezzerai tutto questo. In particolare, quando vedrai leader e lavoratori che non fanno un lavoro reale, che parlano sempre di parole e dottrine e che credono in Dio da anni ma non sono cambiati, avrai discernimento nei loro confronti, sarai in grado di smascherarli e segnalarli, e possiederai un senso di giustizia. Non solo odierai te stesso, ma odierai anche quando accadono queste cose malvagie e ingiuste. Questo dimostrerà che c’è stato un cambiamento dentro di te. Riuscirai a guardare le questioni e a trattare le persone, gli eventi e le cose intorno a te dal punto di vista della verità, dalla parte di Dio e dalla prospettiva delle cose positive; questo dimostrerà che in te c’è stato un cambiamento. Dunque avrai ugualmente bisogno che Dio ti valuti? No, sarai in grado di percepirlo da solo. Prima, per esempio, se vedevi qualcuno fare le cose in modo superficiale, pensavi: “È normale. Io sono identico. Se costui non facesse le cose in quella maniera, allora io sembrerei farle in modo superficiale”. Tutti facevano le cose in maniera superficiale, perciò avevi la sensazione di cavartela piuttosto bene. Ora non pensi più così. Pensi invece: “Fare le cose in modo superficiale è inaccettabile. Il lavoro della casa di Dio è importante. Ero già abbastanza ribelle facendo le cose in maniera superficiale; perché siete com’ero io e anche voi fate le cose in quel modo?” Pensi di essere stato molto ignorante e immaturo in passato, che la tua visione delle cose fosse spregevole e vergognosa e che sia impossibile renderne conto a Dio, e la tua coscienza non è in grado di superarlo. Il fatto che abbia pensieri e sentimenti come questo dimostra che la verità e le parole di Dio hanno già messo radici e germinato dentro di te. Il punto di vista da cui vedi le cose e gli standard secondo cui le valuti sono cambiati. Sei ormai una persona totalmente diversa da prima, da quando vivevi dentro la tua indole corrotta. Sei ormai cambiato realmente. Ora siete cambiati un po’? (Leggermente.) Ora sei leggermente cambiato e di tanto in tanto, quando vedi le persone fare le cose in modo superficiale, rifiutarsi di praticare la verità e concedersi sempre il benessere fisico, non ritieni che sia una cosa buona. Tuttavia, se ti chiedessero di andare ad aiutare e a sostenere costoro, le filosofie sataniche eserciterebbero ancora un vincolo su di te. Pur rilevando questo problema negli altri, non osi dire nulla per timore di offenderli, e pensi addirittura: “Nessuno mi ha eletto capogruppo, dunque non è necessario che ficchi il naso negli affari altrui”. Quando incappi in queste cose ingiuste e negative, non sei in grado di schierarti dalla parte della verità nei tuoi discorsi e nelle tue azioni, né di assumerti la responsabilità; ti limiti a far finta di niente e pensi che questo sia un modo magnifico di comportarti, prendendo le distanze dalle dispute. Pensi: “Se qualcosa va storto, io non c’entrerò nulla. La sto scampando bella”. Se hai ancora opinioni come questa, riuscirai a praticare la verità? Avrai l’ingresso nella vita? Con simili opinioni nel cuore, sei un miscredente e non sei in grado di accettare la verità. È per questo che non si può evitare di correggere opinioni come questa. Se vuoi avere l’ingresso nella vita, devi, da un lato, essere capace di supervisionare te stesso. Dall’altro, devi come cosa fondamentale accettare lo scrutinio di Dio. Se noti che nel tuo cuore c’è senso di colpa, dovresti riflettere su te stesso e capire da dove essa provenga. Se riesci a percepire che Dio ti sta sottoponendo a scrutinio e credi che lo stia facendo, allora dovresti accettare il Suo scrutinio. È solo sentendoti spesso pieno di rimorso, inquieto nel cuore e in debito con Dio per esserti ritrovato in questi stati che avrai la motivazione per praticare la verità ed entrarvi. Ci sono alcuni criteri per entrare nelle verità realtà e alcune manifestazioni concrete di questo fatto. In quale misura vi siete entrati ora? (Quando si presenta una situazione, riesco a vedere molte manchevolezze in me stesso, ma passo molto tempo bloccato in quello stato. Non so come adottare il punto di vista della verità per analizzare o comprendere quali problemi ho; non ho un discernimento chiaro nei confronti di me stesso; non vedo chiaramente me stesso e spesso non riesco a vedere chiaramente neppure gli stati degli altri.) Se non riesci a vedere chiaramente te stesso, allora non riesci a vedere chiaramente gli altri. Questa affermazione è corretta. Quando gli altri hanno un problema, pensi che non abbia nulla a che fare con te ma, in realtà, gli stati sono coerenti e identici. Se non riesci a vedere chiaramente il tuo stato, non sarai in grado di risolvere i tuoi problemi, né tantomeno quelli altrui. Una volta risolti i tuoi problemi, riuscirai a vedere molto chiaramente gli stati degli altri e a porvi subito rimedio. Se vuoi avere l’ingresso nella vita, devi attenerti alle seguenti due cose: una è che devi svolgere bene il tuo dovere, e l’altra è che durante il suo svolgimento devi esaminare di frequente te stesso, ricercare la verità per correggere i tuoi vari pensieri, opinioni, posizioni, intenzioni e stati sbagliati, ed emergere da ogni sorta di stato sbagliato. Se hai la forza di emergerne, sconfiggerai Satana e ti libererai della tua indole corrotta. Allora avrai compiuto una svolta. Sarai emerso dai tuoi stati negativi e non ne sarai vincolato o controllato. In sé e per sé, questo è un passo avanti. Dovete prima risolvere tale questione. Quali stati negativi avete? Alcuni pensano: “Io sono esattamente così. Non c’è nulla che possa fare per porre rimedio alla mia indole arrogante. In ogni caso, Dio ne è al corrente e suppongo che mi abbia già definito. Ho provato a cambiare moltissime volte, ma sono ancora lo stesso. È semplicemente questo che sono”. Hai una cattiva opinione di te stesso, ma questo è uno stato negativo; è un po’ una mentalità che ti induce ad abbandonarti alla disperazione. Non hai ricercato la verità per risolvere tale questione, dunque perché pensi di essere senza speranza? Le persone vivono di frequente in stati come questo; una rivelazione momentanea di corruzione, e pensano di essere state definite e di essere questo tipo di individuo. Questo è uno stato negativo; andrebbe corretto e bisogna emergerne. Quali altri stati negativi avete? (Vivo di frequente in uno stato in cui faccio le cose in base ai miei doni e alla mia levatura, e non ho l’ingresso nella vita. Questo stato è molto grave.) Quando gli uomini fanno le cose in base ai loro doni e alla loro levatura, amano sempre competere con gli altri, pensando: “Come mai tu riesci a portare a termine questo compito ma io no? Devo lavorare sodo e metterci impegno, provare a farlo meglio di te!” Qui è emersa la tua natura diabolica. Che cosa dovresti fare al riguardo? Se, quando fai le cose, hai questa motivazione o questo punto di partenza, non farci caso. È una rivelazione momentanea o un pensiero ignorante momentaneo. Non agire in base a esso, e te la caverai bene. Devi fare le cose in modo pragmatico e nella maniera in cui andrebbero fatte. Se incappi in una difficoltà, prendi l’iniziativa di guardare come l’hanno gestita gli altri. Se l’hanno gestita bene, parla con loro e impara da loro. In questo modo correggerai i tuoi stati sbagliati. Se hai questi pensieri e riveli corruzione dentro di te, ma non agisci in quel modo, allora la tua indole corrotta sarà stata neutralizzata. Se invece hai questi pensieri e agisci in questo modo, e le tue azioni sono ancora più gravi dei tuoi pensieri, allora sono guai e ne verrà fuori un bel pasticcio. L’indole corrotta delle persone è ciò che Dio odia di più.

L’approccio di Dio alla tua indole corrotta non consiste nell’indurti a nasconderla, a occultarla o a camuffarla. Piuttosto, Egli ti permette di rivelarla, rivelandoti e consentendoti di arrivare a conoscerla. Una volta che l’hai conosciuta, basta così? No. Dopo averla conosciuta e aver capito che è sbagliato fare le cose secondo la tua indole corrotta e che è un vicolo cieco, devi presentarti dinanzi a Dio, pregarLo e ricercare la verità per eliminare la tua indole corrotta. Egli ti illuminerà e ti darà un percorso di pratica corretto. Le Sue parole dicono cosa le persone dovrebbero fare, ma gli uomini hanno un’indole corrotta e talvolta non vogliono fare come dice Dio; vogliono fare le cose a modo loro. Allora che cosa fa Dio? Ti dà la libertà e per il momento ti permette di agire così. Quando procedi agendo in questo modo, sbatterai contro un muro e avrai la sensazione di aver rovinato tutto. Allora tornerai da Dio e ricercherai cosa dovresti fare. Egli dirà: “In cuor tuo comprendi le Mie richieste. Dunque perché non ascolti?” E tu risponderai: “Allora disciplinami, Dio”. Egli ti disciplinerà, e questo ti farà male, così penserai: “Dio non mi ama. Come può essere così crudele con me? È davvero spietato”. Dio affermerà: “Okay, allora non lo farò più. Continua a fare le cose come vuoi”, e tu tornerai sulla strada su cui eri prima. Farai le cose, sbatterai di nuovo contro un muro e rifletterai: “C’è qualcosa che non va in ciò che sto facendo. Devo tornare a confessare i miei peccati. Sono in debito con Dio”. Tornerai di nuovo da Lui, pregherai e ricercherai, capirai che quanto Egli afferma è giusto e poi farai come dice. Ma mentre lo farai, penserai: “Fare questo ferirà il mio orgoglio. Forse prima mi prenderò cura di quest’ultimo”. Allora sarai nuovamente nei guai e, ancora una volta, non sarai stato all’altezza. Nel tempo andrai avanti e indietro così senza sosta. Se le persone riescono a riflettere su sé stesse, a riconoscere sempre le deviazioni dentro di sé, a riflettere sulla loro indole corrotta e a comprenderla, e poi a ricercare la verità per eliminarla; poi, durante questa esperienza, anche la loro statura crescerà costantemente. Infatti, coloro che hanno un cuore, che sono disposti a praticare la verità e ad amare le cose positive sperimenteranno gradualmente sempre meno battute d’arresto e fallimenti, e le parti di loro che si sottomettono a Dio aumenteranno, come anche quelle che amano la verità. È per questo che Dio ti permette di fallire e di ribellarti mentre sperimenti e pratichi la verità; Egli non guarda queste cose. Non è che non ti voglia più, che ti mandi all’inferno o che ti condanni a morte per non averLo ascoltato in una singola occasione. Dio non fa questo. Perché si dice che il Suo amore è estremamente vasto quando salva le persone? È qui che si manifesta il Suo amore. Si palesa nella Sua tolleranza e pazienza verso le persone. Dio ti tollera continuamente, ma non ti asseconda. La Sua tolleranza consiste nel fatto di conoscere la statura delle persone, la loro capacità innata, cosa rivelano in determinate circostanze e cosa possono raggiungere in base alla loro statura, e nel permetterti di rivelare queste cose, dandoti un certo spazio di manovra e accettandoti quando torni da Lui e ti penti sinceramente, riconoscendo allo stesso tempo anche la sincerità del tuo pentimento. Pertanto, quando torni e Gli chiedi se sia giusto agire in quel modo, Dio continuerà a dirtelo e a darti una risposta. Ti dirà pazientemente che è giusto agire in quel modo e ti darà una conferma. Ma quando cambi di nuovo idea e dici: “Dio, non voglio fare questo. Non è vantaggioso per me, mi rende infelice e mi mette a disagio; penso ancora che dovrei fare le cose a modo mio, così non perderò la faccia, sarò abile e astuto e riuscirò a soddisfare me stesso sotto ogni aspetto; appagherò prima i miei desideri personali”, Egli dirà: “Puoi deludere le aspettative ma, così facendo, in definitiva sei tu a rimetterci, non Io”. Quando Dio ti salva, a volte ti permette di essere ostinato fino a questo punto; sono queste la tolleranza e la misericordia che ha e che dimostra agli uomini. Tuttavia le persone non possono essere indulgenti con sé stesse quando vedono la Sua misericordia, e non possono trattare la Sua pazienza e tolleranza come una sorta di incapacità o vederle come una scusa per ribellarsi a Lui e non dare ascolto alle Sue parole. Queste sono ribellione e malvagità da parte loro. Gli individui devono vedere chiaramente tutto questo. La tolleranza e la pazienza che Dio ti dimostra si estendono senza limiti. Se riesci a percepire le Sue scrupolose intenzioni, è una cosa buona. Non è che Dio sia incapace di ricorrere a misure estreme per salvarti; devi capire che ci sono dei principi dietro le Sue azioni. Egli fa le cose in molti modi, ma non usa misure estreme. Perché? Dio permette che tu sperimenti ogni sorta di avversità, frustrazioni e tribolazioni, oltre a molti fallimenti e battute d’arresto. Alla fine, mentre sperimenti queste cose, Dio ti fa rendere conto del fatto che tutto ciò che Egli ha detto è giusto ed è la verità. Allo stesso tempo ti fa rendere conto che quanto pensi e immagini, oltre alle tue nozioni, conoscenze, teorie filosofiche e le cose che hai appreso nel mondo e ti sono state insegnate dai genitori sono tutte sbagliate, e che queste cose non possono guidarti sulla retta via nella vita e condurti a capire la verità e a presentarti dinanzi a Dio. Se vivi ancora seguendo queste cose, allora stai percorrendo la via del fallimento, oltre al cammino dell’opposizione e del tradimento verso Dio. Alla fine, Dio te lo farà vedere chiaramente. È un processo che devi subire ed è l’unico modo per ottenere dei risultati, ma è anche qualcosa di doloroso agli occhi di Dio. Le persone sono ribelli e hanno indoli corrotte, quindi devono soffrire un po’ e sperimentare queste battute d’arresto. Senza questa sofferenza, non avrebbero modo di essere purificate. Se una persona ha davvero un cuore che ama la verità, ed è veramente disposta ad accettare i vari metodi di salvezza da parte di Dio e a pagare il prezzo, allora non c’è bisogno che soffra così tanto. Dio, in realtà, non vuole far soffrire le persone così tanto né far sperimentare loro così tanti fallimenti e battute d’arresto. Tuttavia, le persone sono troppo ribelli; non sono disposte a fare come viene loro detto, sono riluttanti a sottomettersi e incapaci di percorrere il giusto cammino oppure prendono scorciatoie; vanno solo per la loro strada, si ribellano a Dio e Gli si oppongono. Le persone sono cose corrotte. Dio può solo consegnarle a Satana e porle in varie situazioni per temprarle costantemente, consentendo loro così di trarre ogni sorta di esperienze e di apprendere ogni genere di lezioni, e di arrivare a comprendere l’essenza di cose malvagie di ogni tipo. Dopo di che, quando le persone si guardano indietro, si rendono conto che le parole di Dio sono la verità, riconoscono che le parole di Dio sono la verità, e ammettono che Dio è la realtà di tutte le cose positive e Colui che ama veramente le persone, si preoccupa per loro e può salvarle. Dio non vuole che le persone soffrano così tanto, ma gli esseri umani sono troppo ribelli, vogliono prendere la strada sbagliata e sperimentare tale sofferenza. A Dio non resta altra scelta che porre le persone in varie situazioni per temprarle continuamente. In che misura gli esseri umani vengono temprati, in definitiva? Nella misura in cui tu dici: “Ho sperimentato ogni sorta di situazione, e ora finalmente capisco che a parte Dio, non vi è alcuna persona, evento o cosa che possa farmi capire la verità, che possa farmi gioire della verità o che possa farmi accedere alle verità realtà. Se pratico con obbedienza secondo le parole di Dio, rimango docilmente al mio posto di uomo, mi attengo al mio status e al mio dovere di essere creato, accetto con obbedienza la sovranità e le disposizioni di Dio, non ho ulteriori lamentele né desidero cose smodate da Dio e riesco a sottomettermi veramente dinanzi al Creatore, soltanto allora sarò una persona che si sottomette veramente a Dio”. Quando gli esseri umani raggiungono questo livello, si inchinano veramente dinanzi a Dio, ed Egli non ha più bisogno di predisporre per loro ulteriori situazioni in cui sperimentare. Allora quale cammino desiderate intraprendere? Nessuno, nei propri desideri soggettivi, vuole soffrire, nessuno vuole sperimentare battute d’arresto, fallimenti, difficoltà, frustrazioni o avversità, ma non c’è altra via. Le persone hanno nature sataniche; sono troppo ribelli e i loro pensieri e opinioni sono troppo complicati. Ogni giorno il tuo cuore è in costante contraddizione, lotta e scompiglio. Comprendi poche verità, il tuo accesso alla vita è scarso, e ti manca la forza per superare le nozioni, le fantasie e l’indole corrotta della carne. Puoi soltanto adottare l’approccio consueto dell’uomo: sperimentare continuamente fallimenti e frustrazioni, cadere di continuo, tormentato dai patimenti, rotolandoti nel fango, finché viene il giorno in cui dici: “Sono stanco. Sono stufo. Non voglio vivere così. Non voglio sperimentare questi fallimenti. Sono disposto a presentarmi dinanzi al Creatore con obbedienza; ascolterò e farò ciò che Dio dice. Questa sola è la retta via della vita”. Solo il giorno in cui sarai pienamente convinto e ammetterai la sconfitta, sarai in grado di presentarti dinanzi a Dio. Da questo sei arrivato a comprendere qualcosa dell’indole di Dio? Qual è l’atteggiamento di Dio verso le persone? Qualunque cosa faccia, Dio vuole il meglio per gli esseri umani. Qualunque situazione predisponga e qualunque cosa ti chieda di fare, desidera sempre vedere l’esito migliore. Diciamo che tu affronti qualcosa e incontri battute d’arresto e fallimenti. Dio non desidera vederti scoraggiato quando fallisci, pensi di essere finito e di essere stato ghermito da Satana, quindi ti arrendi, non riesci più a risollevarti e piombi nello sconforto; Dio non vuole vedere questo esito. Che cosa desidera vedere Dio? Che anche se puoi aver fallito in tale questione, sei in grado di ricercare la verità e riflettere su te stesso, trovi la ragione del tuo fallimento, accetti la lezione che questo fallimento ti ha insegnato, la ricordi in futuro, sai che è sbagliato agire in questo modo e che è giusto soltanto praticare secondo le parole di Dio, e constati: “Sono una persona cattiva e ho un’indole satanica corrotta. In me c’è ribellione, sono lontano dalle persone giuste di cui parla Dio e non ho un cuore che teme Dio”. Hai visto questo fatto con chiarezza; sei arrivato a riconoscere la verità della questione e, attraverso questa battuta d’arresto, questo fallimento, hai acquisito una qualche ragionevolezza e sei maturato. Questo è ciò che Dio vuole vedere. Cosa significa maturare? Significa che Dio può guadagnarti, che puoi essere salvato, che puoi entrare nelle verità realtà e che hai intrapreso il cammino del temere Dio e dell’evitare il male. Dio spera di vedere le persone prendere la retta via. Dio fa le cose con intenzioni scrupolose, e tutto ciò è il Suo amore nascosto, ma spesso la gente non riesce a percepirlo. Le persone sono di vedute limitate ed estremamente meschine. Nel momento in cui non possono godere della grazia e delle benedizioni di Dio si lamentano di Lui, diventano negative e agiscono con petulanza, ma Dio non Se la prende con loro. Si limita a trattarle come bambini ignoranti e non fa il pignolo con loro. Egli predispone circostanze che facciano capire loro come si ottengono la grazia e le benedizioni, che facciano comprendere loro cosa significa la grazia per l’uomo e cosa l’uomo può trarne. Immagina che ti piaccia mangiare qualcosa che, secondo Dio, ti fa male alla salute quando consumata in eccesso. Non ascolti e insisti a mangiarla, ed Egli ti permette di scegliere liberamente. Di conseguenza ti ammali. Dopo averlo sperimentato diverse volte, ti rendi conto che le parole pronunciate da Dio sono davvero giuste, che ciò che dice è vero, che devi praticare secondo le Sue parole e che questa è la via corretta. Allora che cosa proviene dalle battute d’arresto, dai fallimenti e dalle sofferenze che sperimenti? Tanto per cominciare, riesci a comprendere le scrupolose intenzioni di Dio. Poi queste cose ti inducono a credere e a sentirti sicuro che le parole di Dio sono giuste e che sono tutte pratiche, e la tua fede in Dio cresce. Per giunta, sperimentando questo periodo di fallimenti, arrivi a riconoscere la veridicità e la precisione delle parole di Dio, vedi che le parole di Dio sono la verità e comprendi il principio di mettere in pratica la verità. Perciò è bene che le persone sperimentino il fallimento, ma allo stesso tempo è una cosa che le fa soffrire, una sorta di tempra. Ma se essere temprato in tal modo alla fine ti fa ritornare dinanzi a Dio, ti fa comprendere le Sue parole e accettarle nel tuo cuore come la verità e ti fa arrivare a conoscere Dio, allora la tempra, le battute d’arresto e i fallimenti che hai sperimentato non saranno stati vani. Questo è il risultato che Dio desidera vedere. Tuttavia alcuni affermano: “Siccome Dio è così tollerante verso le persone, mi limiterò ad agire a modo mio, a fare le cose come mi pare e a vivere come voglio”. Questo va bene? (No.) Ciò che gli esseri creati dovrebbero fare è praticare secondo la strada corretta che Dio ha indicato loro, senza vacillare. Se sono incapaci di andare in pieno accordo con le Sue intenzioni, purché non contravvengano alla verità e riescano ad accettare l’esame di Dio, va bene. Questo è il criterio minimo. Se ti allontani dalla verità, non preghi e non ricerchi, allora ti sei allontanato troppo da Dio e hai ormai sconfinato in un territorio pericoloso. Quando sei troppo lontano da Dio, quando non svolgi il tuo dovere nella chiesa e hai ormai lasciato lo spazio in cui Egli opera per salvare le persone, lo Spirito Santo smetterà di operare in te e tu non avrai alcuna opportunità e alcuna salvezza di cui parlare. Per te, l’amore di Dio è solo parole vuote.

Quando credi in Dio devi anzitutto comprenderLo, capirNe le intenzioni e l’atteggiamento verso l’uomo. Così facendo saprai qual è, in definitiva, la verità che Egli vuole che tu capisca e nella quale vuole che entri e comprenderai quale cammino dovresti seguire. Dopo aver appreso queste cose, devi fare il possibile per collaborare con ciò che Dio vuole fare e con ciò che vuole realizzare in te. Se davvero non riesci a collaborare e la tua energia e la tua forza sono esaurite, allora non si può fare niente: Dio non costringe le persone. Ora, tuttavia, costoro non investono tutta la loro forza in queste cose. Se non investi tutta la tua forza nella pratica della verità bensì la dedichi all’acquisizione di benedizioni e di una corona di giustizia, allora ti sei allontanato dalla retta via. Devi mettere tutto il tuo impegno nella pratica della verità e nel fare la tua parte nelle missioni e nei doveri che Dio ti affida; devi dare te stesso e spenderti per queste cose con tutto il cuore. Allora sì che sarai in accordo con le intenzioni di Dio. Egli non dà retta a quanti non svolgono adeguatamente il loro dovere, ma questo non significa che non ci siano principi dietro le Sue azioni. Quando Dio non dà retta a costoro, ciò dimostra che Egli è tollerante e paziente. Sa quali cose le persone devono sperimentare nella vita, cosa questi esseri creati sono in grado di realizzare e cosa no, cosa determinati tipi di individui possono realizzare a una determinata età e cosa no. Dio ha la massima chiarezza su queste cose, molto più degli uomini stessi. Tuttavia, il semplice fatto che Dio sia stato chiaro riguardo a queste cose non significa che tu possa dire: “D’accordo, allora fa’ come ti pare, Dio. Non devo pensare a niente. Posso starmene con le mani in mano tutto il giorno e aspettare che la manna cada dal cielo. Va bene che sia Lui a gestire ogni cosa”. Le persone devono fare tutto il possibile per collaborare quando ottemperano alle loro responsabilità, alle cose che dovrebbero fare, a quelle in cui dovrebbero entrare, a quelle che dovrebbero praticare e a quelle che gli uomini hanno la capacità innata di realizzare. Che cosa significa fare tutto il possibile per collaborare? Che devi investire tempo ed energie nel tuo dovere, soffrire e pagare un prezzo. Talvolta l’orgoglio, la vanità e l’interesse personale devono subire una perdita, e devi rinunciare completamente alla brama di una destinazione e al desiderio di essere benedetto. Queste cose dovrebbero essere abbandonate, perciò è questo che devi fare. Per esempio, Dio afferma: “Non agognare i piaceri della carne, perché non è vantaggioso per la tua crescita nella vita”. Sei incapace di sottometterti a Lui e, dopo aver sperimentato diversi fallimenti, pensi: “Dio ha ragione. Perché non riesco a mettere in pratica questo e a ribellarmi contro la carne? Sono forse incapace di cambiare? È così che mi vede anche Dio? Non mi salverà? Mi arrenderò e lascerò che tutto vada in pezzi. Sarò semplicemente un operaio e offrirò manodopera fino alla fine”. Questo è accettabile? (No.) Le persone sono spesso in questo stato. O perseguono soltanto le benedizioni e una corona o altrimenti, dopo aver sperimentato alcuni casi di fallimento, credono di non essere all’altezza del compito e che anche Dio abbia emesso un verdetto su di loro. Questo è sbagliato. Se riesci a compiere una svolta in tempo, a cambiare il tuo cuore e la tua mente, a rinunciare al male commesso con le tue mani, a presentarti dinanzi a Dio, a confessare e pentirti davanti a Lui, ad ammettere che le tue azioni e il cammino che percorri sono sbagliati, e ad ammettere i tuoi fallimenti, e poi a praticare secondo il cammino che Dio ti ha indicato, senza rinunciare a perseguire la verità per quanto tu sia contaminato, allora stai facendo la cosa giusta. Sperimentando cambiamenti della propria indole e venendo salvati, si incontreranno necessariamente molte difficoltà. Per esempio, il fatto di non riuscire a sottomettersi alle situazioni predisposte da Dio, i propri vari pensieri, opinioni, fantasie, aspetti dell’indole corrotta, le proprie conoscenze e doti oppure i propri vari difetti e problemi. Devi combattere contro difficoltà di ogni genere. E quando avrai superato questa miriade di difficoltà e di stati, e nel tuo cuore sarà terminata la battaglia, possiederai le verità realtà, non sarai più vincolato da queste cose e sarai affrancato e liberato. Un problema che spesso si incontra in tale percorso è che, prima di scoprire i problemi dentro di sé, si pensa di essere migliori degli altri e di poter essere benedetti anche se non lo sarà nessun altro, proprio come Paolo. Quando si scoprono delle difficoltà, ci si considera delle nullità, e si pensa che sia tutto finito. Si passa da un estremo all’altro. Devi superarli entrambi per non deviare in una direzione o nell’altra. Quando incontri una difficoltà, anche se sei già consapevole che il problema è del tutto intrattabile e sarà difficile risolverlo, dovresti affrontarlo nel modo corretto, venire davanti a Dio e chiedere il Suo aiuto per superarlo e, ricercando la verità, aggredirlo un po’ per volta, come le formiche che rosicchiano un osso, e rovesciare questo stato. Devi pentirti dinanzi a Dio. Il pentimento dimostra che hai un cuore che accoglie la verità e un atteggiamento di sottomissione, perciò vi è speranza che tu acquisisca la verità. E se in mezzo a tutto questo compaiono altre difficoltà non devi temere. Prega rapidamente Dio e affidati a Lui; Dio segretamente ti osserva e ti aspetta e, se tu non ti allontani dall’ambiente, dalla corrente e dall’ambito della Sua opera di gestione, vi è speranza per te; non devi assolutamente arrenderti. Se l’unica cosa che riveli è una normale indole corrotta, allora purché tu sia in grado di comprenderla e di accettare e di praticare la verità, verrà il giorno in cui questi problemi saranno risolti. Devi avere fede in questo. Dio è la verità: perché devi temere che questo tuo piccolo problema non si possa risolvere? Si può risolvere tutto, allora perché essere negativo? Dio non ha rinunciato a te, allora perché rinunciare a te stesso? Non dovresti arrenderti né essere negativo. Dovresti affrontare adeguatamente il problema. Devi conoscere le leggi normali per l’ingresso nella vita ed essere in grado di vedere la rivelazione e la manifestazione di un’indole corrotta oltre alla negatività, alla debolezza e alla confusione saltuarie, come cose normali. Il processo del cambiamento della propria indole è lungo e ripetitivo. Quando avrai le idee chiare su questo punto, sarai in grado di affrontare adeguatamente i problemi. Talvolta la tua indole corrotta si rivela in modo grave e disgusta chiunque la veda, e odi te stesso. Oppure, a volte, sei troppo lassista e vieni disciplinato da Dio. Questa non è una ragione per avere paura. Se Dio ti sta disciplinando, se ancora ti assiste e ti protegge, se opera in te ed è sempre con te, ciò dimostra che non ha rinunciato a te. Anche in momenti in cui ritieni che Dio ti abbia abbandonato e che tu sia precipitato nelle tenebre, non devi temere: se sei ancora vivo e non sei all’inferno, hai ancora una possibilità. Se invece sei come Paolo, il quale percorse ostinatamente il cammino di un anticristo e alla fine testimoniò che per lui vivere è cristo, per te è finita. Se sei in grado di ravvederti, hai ancora una possibilità. Che possibilità hai? Di poterti presentare dinanzi a Dio e di saper ancora pregarLo e ricercare, dicendo: “O Dio! Ti prego, illuminami affinché io capisca questo aspetto della verità e questo aspetto del cammino della pratica”. Se sei un seguace di Dio, hai speranza di salvezza e riuscirai ad andare avanti sino alla fine. Queste parole sono sufficientemente chiare? Tendete ancora a essere negativi? (No.) Se si capiscono le intenzioni di Dio, il sentiero è ampio. Se non si capiscono le Sue intenzioni, è stretto, vi sono tenebre nel cuore, non si ha un cammino da percorrere. Coloro che non capiscono la verità sono così: hanno ristrettezza di vedute, cavillano sempre, si lamentano sempre di Dio e Lo fraintendono. Di conseguenza, più avanzano e più il sentiero svanisce. In realtà non capiscono Dio. Se Dio trattasse gli esseri umani come loro immaginano, la razza umana sarebbe stata distrutta da molto tempo.

I sette peccati di Paolo rappresentano rivelazioni tipiche dell’umanità corrotta, ma egli era soltanto il caso più grave. La sua natura essenza era già determinata; era questa la persona che era. Tuttavia queste forme di indole corrotta sono comuni a tutti gli esseri umani corrotti; ogni persona le ha in misura diversa. Questi stati derivano tutti da un’indole corrotta. Pur non essendo lo stesso tipo di persona di Paolo, anche tu possiedi queste forme di indole corrotta; semplicemente non le manifesti in maniera grave come lui. Al momento gli stati di questo tipo, che contraddistinguono la maggior parte di voi, vengono visti da Dio come rivelazioni di indole corrotta. Paolo, tuttavia, non si limitò a rivelare un’indole corrotta; era sul cammino della resistenza a Dio e si rifiutò ostinatamente di pentirsi. Ricevette una sentenza e fu condannato. Aveva una natura demoniaca, e questa sua natura demoniaca che odiava la verità era insanabile. Dopo questo, dovreste tenere una condivisione su questa trattazione e confrontarvi con essa. L’obiettivo è riconoscere la gravità degli errori commessi da Paolo e poi scoprire tutti i vostri stati corrotti simili ai suoi e porvi rimedio passo dopo passo. Lo scopo di porre rimedio a queste forme di indole corrotta è mettere le persone in grado di vivere con una crescente sembianza umana e con una maggiore compatibilità con Dio. Solo ponendo rimedio a queste forme di indole corrotta gli individui possono davvero presentarsi dinanzi a Dio, essere compatibili con Lui, essere veri esseri creati e far sì che Egli li guardi con soddisfazione. Fate dei paragoni con voi stessi? (Siamo piuttosto manchevoli da questo punto di vista.) La cosa che vi difetta maggiormente è la verità; la verità è ciò in cui dovreste entrare. Ora avete molte cose dentro di voi, ma la maggior parte di esse è corrotta e cattiva. Avete una qualche conoscenza assurda, siete troppo gretti, pensate sempre a fare transazioni e scambi, avete una sovrabbondanza di cose negative e diventate negativi quando non svolgete bene un compito o percepite una difficoltà. Quando vedi che l’opera di Dio non è in linea con i tuoi desideri, dentro di te affiorano emozioni negative, ti opponi alla Sua opera e la combatti. Quando ottieni un qualche piccolo risultato nel tuo lavoro, questo ti dà alla testa e dimentichi te stesso. Diventi arrogante e non conosci il tuo posto nell’universo, pensi di essere una spanna sopra tutti gli altri e vuoi che Dio ti dia in cambio una corona e una ricompensa; osi anche essere smodato in pubblico. Riassumendo, questi stati sono coerenti con quelli di Paolo; sono uguali, e Dio li detesta.

Abbiamo riepilogato e definito i sette principali peccati di Paolo. Alla fine egli diventò oggetto di punizione. Quando Dio decise il suo esito, la basò forse su solo uno dei suoi peccati? (No.) Mettendoli insieme, questo era l’esito che Paolo avrebbe dovuto avere; era il modo in cui sarebbe dovuto finire. I fatti sono proprio sotto i vostri occhi; non potete negarli. Se alcuni di voi percorrono una strada come quella di Paolo dall’inizio alla fine, se manifestano tutti i suoi sette peccati e non riescono a ricercare la verità per eliminarli, quale sarà il vostro esito in definitiva? (Lo stesso di Paolo.) Diventerai un anticristo, un demone malvagio, come lui, e dovresti essere punito. Quando verrai punito, non accusare Dio di essere ingiusto. Piuttosto dovresti lodare la Sua giustizia e dire: “Dio è giusto! Ha smascherato i sette peccati di Paolo e le Sue parole li hanno spiegati. Sono stato io a non entrare nelle Sue parole!” Ora le cose sono diverse rispetto a duemila anni fa; Dio parla agli uomini di ogni verità in modo chiaro e trasparente, ed essa è scritta per te, affinché tu la senta e la capisca, affinché tu veda che è così che Dio opera e realizza le cose anche nella vita reale. Se ancora non riesci a entrare nella verità e a porre rimedio alla tua indole corrotta secondo le parole di Dio, non incolparLo per averti punito secondo la Sua indole giusta. Nel libro dell’Apocalisse, Dio dice: “Con Me avrò la Mia ricompensa da dare a ciascuno secondo le sue opere” (Apocalisse 22:12). Egli ripaga le persone in base a ciò che fanno. È questa la Sua indole giusta. Quanti credono in Lui dovrebbero riflettere su sé stessi e capire sé stessi alla luce delle Sue parole e dei sette peccati di Paolo che Dio ha smascherato, oltre ad arrivare al vero pentimento. È questo che Dio approva.
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Praticare la verità è l’unico modo per guadagnare l’ingresso nella vita

Da dove si dovrebbe partire per intraprendere il primo passo nell’accesso alla vita? Che cosa deve possedere una persona per ottenere l’ingresso nella vita? Quali sono le cose più cruciali e importanti che una persona dovrebbe perseguire e acquisire per entrare nelle verità realtà? Avete mai considerato queste domande? Che cos’è l’ingresso nella vita? È un cambiamento della vita quotidiana di una persona, delle sue azioni, della direzione della sua vita e dell’obiettivo del suo perseguimento. Essendo stata in passato stolta e ignorante e avendo sempre agito secondo i pensieri, le nozioni e le fantasie della carne, questa persona adesso, tramite lo smascheramento, il nutrimento e la provvista offerti da Dio, può arrivare a capire che deve agire in conformità alle parole di Dio. Inoltre tale persona ha subito, per effetto delle parole di Dio, una trasformazione nella vita quotidiana, riguardo alle sue opinioni e al suo modo di comportarsi e di trattare il mondo e riguardo alla sua direzione e ai suoi obiettivi di vita. Questo è l’ingresso nella vita. Qual è il fondamento dell’ingresso nella vita? (Le parole di Dio.) Esatto. L’ingresso nella vita è inscindibile dalle parole di Dio, è inscindibile dalla verità; ogni parola che Dio pronuncia è la verità. Che cosa si manifesta in coloro che hanno conseguito l’ingresso nella vita? (Sono in grado di fare affidamento sulle parole di Dio per vivere.) Esatto. Sono in grado di fare affidamento sulle parole di Dio per vivere. Le loro azioni, i loro discorsi, il loro modo di pensare ai problemi e i loro punti di vista, atteggiamenti e prospettive fanno tutti affidamento sulle parole di Dio e sulla verità. Queste sono manifestazioni dell’avere conseguito l’ingresso nella vita. Ma allora, a cosa è correlato principalmente l’ingresso nella vita? (Alle parole di Dio.) È correlato alle parole di Dio e alla verità. Quindi ora si potrebbe definire una persona che possiede l’ingresso nella vita come colui che persegue la verità, e una persona che persegue realmente la verità come colui che possiede l’ingresso nella vita? (Sì.) Qual è l’obiettivo di definire le cose in questo modo? In quale direzione dovremmo orientare la nostra condivisione? (Verso il perseguimento della verità.) Il perseguimento della verità è l’argomento principale su cui voglio condividere oggi. Al momento, voi non avete ben chiaro il rapporto tra l’ingresso nella vita e il perseguimento della verità, ciò non è molto evidente ai vostri occhi. Non faccio che condividere sull’ingresso nella vita e i cambi nell’indole e analizzare il cammino di Paolo. Qual è l’argomento principale a cui tutto si riduce? Il perseguimento della verità. Che si tratti di analizzare il cammino di Paolo o di parlare del cammino di perfezionamento seguito da Pietro, non importa di cosa parlo: in definitiva, come Mio obiettivo, quale tipo di cammino voglio indurre tutti a seguire? (Il cammino del perseguimento della verità.) Quando le persone sono in grado di perseguire la verità, di entrare nelle verità realtà, di vivere in base alle parole di Dio, di comprendere le intenzioni di Dio e di agire secondo i principi delle parole di Dio, non sono forse chiari gli obiettivi che perseguono e i cammini che seguono? (Sì.) Il perseguimento della verità è un tema impossibile da evitare per chi crede in Dio, ricerca una trasformazione della propria indole e persegue la salvezza. Solo chi persegue la verità è un vero credente e può ottenere la salvezza. Alcuni hanno passione e sono disposti a spendersi per Dio, ma non necessariamente sono persone che perseguono la verità. Tutti sono disposti a perseguire la verità, ma alcuni possiedono scarsa levatura, sono privi di capacità di comprensione e non riescono a perseguirla. Alcuni sono privi di comprensione spirituale; per quanto ascoltino i sermoni, non comprendono mai, e non capiscono nemmeno quando leggono le parole di Dio. Capiscono sempre le cose in modo distorto e cercano di applicare delle regole. Costoro sono persone che non possiedono comprensione spirituale. Nella chiesa ci sono persone che possiedono comprensione spirituale e persone che non la possiedono; ci sono persone di scarsa levatura che non possiedono capacità di comprensione e persone di buona levatura che possiedono una comprensione pura delle parole di Dio; ci sono persone che perseguono la verità e persone che non la perseguono. Queste diverse categorie di persone presentano tutte stati e manifestazioni differenti e voi dovete essere in grado di discernere chiaramente le une dalle altre.

Cominciamo a parlare del primo tipo di persone: quelle che non possiedono comprensione spirituale. Per esempio, noi facciamo condivisione su un aspetto della verità e, dopo che abbiamo finito di condividere su questo aspetto e sugli stati, gli atteggiamenti, gli intenti e le manifestazioni delle persone, alcuni non capiscono ciò che è stato detto, non comprendono ciò su cui la condivisione verteva, non sono capaci di confrontarsi con esso e non sanno quale relazione intercorre tra la verità su cui si è condiviso e il loro comportamento, le loro manifestazioni, la loro indole corrotta e la loro natura essenza. Non sanno nemmeno che cosa ciò abbia a che fare con le cose che perseguono nella loro vita, o perché questo sermone sia stato predicato: non ne traggono altro che dottrina e leggono al suo interno delle regole. Quando qualcuno chiede loro cosa hanno capito, rispondono: “Oggi è stata fatta condivisione su molti argomenti, ma il punto principale era sempre lo stesso: se succede qualcosa, prega di più”. Altri dicono: “Ho capito. Dio porta le persone a essere buone, a non compiere cattive azioni e a prepararne molte buone. Questo piace a Dio”. Altri ancora affermano: “Dio sta dicendo alle persone che devono spendersi per Lui e pagare un prezzo più elevato”. Costoro hanno compreso le parole di Dio? (No.) Tutte queste persone pensano di aver capito le Sue parole, ma in realtà brancolano nel buio e si sono aggrappate a una singola frase delle Sue parole. Possiedono una comprensione troppo unilaterale e non hanno affatto capito ciò che Dio intendeva dire. Coloro che non capiscono le parole di Dio, per quanto Egli parli, non vedono altro che regole, dottrine, un certo tipo di teoria, di prospettiva o di detto. Quando arriva il momento di metterle in pratica, in che modo lo fanno? Per esempio, quando parliamo della verità riguardante la sottomissione a Dio, dopo aver ascoltato dicono: “Farò tutto quello che Dio mi dice di fare. Questo è ciò che significa ascoltare le Sue parole e sottomettersi a Lui”. Non è forse troppo semplicistico? Questo è tutto ciò che riescono a capire. Non comprendono quale modo di praticare le parole di Dio costituisca un’autentica sottomissione a Lui, come ricercare le Sue intenzioni e raggiungere la sottomissione a Lui, come seguire la guida dello Spirito Santo e come praticare la verità in base alle parole di Dio, per non parlare di come schierarsi dalla parte di Dio e proteggere il lavoro della chiesa. Quanto più qualcosa ha a che fare con verità fondamentali per la sottomissione a Dio, tanto più sono incapaci di coglierle. Sanno solo seguire le regole. Ecco cosa significa non possedere comprensione spirituale. Oltre a seguire le regole e a rimanere bloccati nel solco del proprio pensiero, coloro che non possiedono comprensione spirituale sono refrattari alla ragione. Qual è l’espressione principale di coloro che non possiedono comprensione spirituale? (Seguire le regole.) È seguire le regole. Spesso prendono una frase o un evento e li considerano una regola o una modalità da seguire. Ebbene, queste persone trattano la verità allo stesso modo? (Sì.) Coloro che non possiedono comprensione spirituale rammentano un solo aspetto delle manifestazioni della verità su cui tu oggi hai tenuto una condivisione; considerano tali parole e comportamenti come regole da mettere in pratica e le imparano a memoria. Poi la volta successiva, quando si imbatteranno in una situazione diversa, se nessuno terrà condivisione applicheranno in maniera indiscriminata quei metodi e quelle regole e li metteranno in pratica. Questa è una manifestazione concreta di coloro che non possiedono comprensione spirituale. Come si sentono simili persone quando seguono le regole? (Stanche.) Non si sentono stanche; se così fosse si fermerebbero. Ritengono di star mettendo in pratica la verità; non pensano di seguire un insieme di regole, né pensano di non possedere comprensione spirituale. Ancora meno ritengono di non aver capito la verità o di non avere alcuna comprensione di cosa siano le verità principi. Al contrario, pensano di aver capito il lato pratico della verità, nonché i principi di quell’aspetto della verità; allo stesso tempo pensano di aver compreso le intenzioni di Dio e ritengono che, se sapranno agire in linea con le loro regole, avranno avuto accesso a quell’aspetto della verità realtà, avranno soddisfatto le intenzioni di Dio e avranno messo in pratica la verità. Non è questo che pensano coloro che non possiedono comprensione spirituale? (Sì.) Questo modo di pensare è conforme ai criteri richiesti da Dio? Praticare seguendo le regole è davvero una manifestazione di perseguimento della verità? (No.) Perché no? (Perché, quando succede qualcosa, costoro non ricercano la verità e non si sforzano di riflettere sulla questione; si limitano ad aggrapparsi ostinatamente al modo in cui hanno sempre fatto le cose.) È così che agiscono coloro che non possiedono comprensione spirituale: si aggrappano ostinatamente ai vecchi metodi, sono pigri, non ricercano la verità quando accadono le cose, non ci riflettono su e non indagano. Per di più, se anche indagano, sono poi in grado di comprenderne il significato? (No.) Perché non comprendono? (Perché non possiedono comprensione spirituale.) Esatto. In definitiva, il punto è che persone come queste non possiedono comprensione spirituale e non capiranno mai la verità.

In realtà, nel loro cuore, coloro che non possiedono comprensione spirituale sono disposti a perseguire la verità, ma lo fanno nel modo sbagliato. Per essere precisi, si basano principalmente sul seguire le regole, sul rispetto degli schemi e sull’adesione alla dottrina, o sull’applicazione dei modi di fare degli altri e sull’imitazione delle parole altrui. Qual è l’essenza di questo tipo di persone? Perché considerano seguire le regole come pratica della verità e pensano che praticare in questo modo equivalga a perseguire la verità? Perché si presenta questo problema? Ha una radice: riuscite a identificarla? (Considerano le loro opinioni, nozioni e fantasie come la verità. Non capiscono le parole di Dio e non hanno veramente afferrato le Sue intenzioni.) Questa è solo una parte. Cos’altro? (Sono arroganti e presuntuosi e quando succede qualcosa non ricercano la verità. Considerano le cose che ritengono giuste come la verità.) Ecco come sono fatte alcune persone che non possiedono comprensione spirituale; tuttavia, non è questa la radice del problema. Che cosa porta le persone di questo tipo a manifestarsi in questo modo? Coloro che non possiedono comprensione spirituale e amano seguire le regole ascoltano i sermoni molto seriamente, soprattutto quando riguardano la loro pratica, per esempio come svolgere i loro doveri e come fare bene le cose che spettano loro. Prestano attenzione, ma il problema principale è che non riescono a paragonare il loro stato al contenuto del sermone. Per esempio, se il sermone parla della ribellione delle persone, dopo averlo ascoltato pensano: “Ribelle? Non io! Se alle persone non è permesso essere ribelli, allora, se in futuro dovessi imbattermi in una situazione del genere, non dovrei parlare. Dovrei semplicemente sopportare e interpretare il tono e le espressioni degli altri. Osserverò quello che dicono e come agiscono le persone intorno a me e le imiterò. Così non sarò ribelle, giusto?” Dopo che hanno ascoltato un sermone, le conclusioni che traggono sono solo un mucchio di loro logiche e metodi di pratica personali. Non presentano alcuna reazione a tutti gli stati smascherati nel sermone e non sanno fare alcun confronto con sé stessi. Hanno la mente confusa. Cosa intendo con “confusa”? Non sanno di cosa realmente parli il sermone. Dentro di sé pensano: “Su cosa si sta condividendo? Perché non viene detto in termini più chiari? Oggi si condivide su queste cose e domani si condividerà su altre”. Dal loro punto di vista, praticare la verità è facile: basta fare quello che ti viene chiesto di fare. Quanto invece a tutti gli stati e i tipi di indole corrotta che vengono smascherati nel sermone, non sono capaci di paragonarli a sé stessi. Sono confusi e non riescono a cogliere quali siano i pensieri, le idee e i vari tipi di indole corrotta che le persone rivelano in ogni tipo di circostanza durante il processo di ingresso nella vita. Non riescono a distinguere i dettagli, né a fare paragoni con sé stessi. Come si sentono coloro che non sanno fare paragoni con sé stessi dopo aver ascoltato la verità? (Pensano che si parli di altre persone e che il discorso non li riguardi minimamente.) Esatto. Questa è la loro caratteristica principale, non sanno fare paragoni con sé stessi. Quando vedono parole che smascherano gli stati corrotti delle persone, pensano che si stia parlando solo degli altri. Quando vengono smascherati problemi medi o comuni alle persone, sono capaci di ammetterli, ma quando si tratta di parole che riguardano l’indole corrotta o l’essenza delle persone, rifiutano la cosa categoricamente; non la ammetteranno in nessun caso, come se farlo significasse essere stati condannati. Questo è il problema che accomuna tutti coloro che non possiedono comprensione spirituale. Quando si trovano di fronte allo smascheramento da parte di Dio di ogni tipo di stato e manifestazione delle persone e di ogni modo in cui si rivela la loro natura essenza, non accettano nulla di tutto ciò, né vi si paragonano o riflettono. Al contrario, spesso prendono queste parole e questi problemi e li proiettano sugli altri, pensando che non abbiano nulla a che fare con loro stessi. Costoro non solo non accettano la verità, ma non hanno processi di pensiero normali, parlano in modo evasivo e girano intorno alle questioni, e la domanda a cui rispondono non è quella che hai posto loro. Per esempio, se gli chiedi se hanno già mangiato, rispondono che non vogliono dell’acqua; se gli chiedi se hanno sonno, rispondono di non essere assetati. Si trovano spesso in questo tipo di stato confuso, di disorientamento mentale. È così che si manifestano coloro che non possiedono comprensione spirituale. In ogni chiesa vi sono persone che non possiedono comprensione spirituale. Sebbene abbiano problemi comuni a tutti, ci sono anche sottili differenze. Esistono delle persone completamente prive di comprensione spirituale? (Sì.) Coloro che credono in Dio da meno di tre anni sono molto confusi su questioni come la fede in Dio, l’ingresso nella vita, il perseguimento della verità, la trasformazione dell’indole e l’essere perfezionati. Svolgono il loro dovere affidandosi solo alla passione, facendo per Dio questo e quello, e si trovano allo stadio di compiere sforzi e offrire manodopera. Non capiscono ciò che riguarda l’ingresso nella vita e non possiedono assolutamente alcun concetto di ingresso nella vita e di perseguimento della verità. Amano fare le cose solo esteriormente e le fanno basandosi sulla loro passione. Sono persone del tutto sprovviste di comprensione spirituale. Una persona che in questa fase è completamente priva di comprensione spirituale può essere definita come una persona che non persegue la verità? (No.) Non ha creduto in Dio per un tempo sufficientemente lungo, quindi non può ancora essere definita. Poiché si trova ancora nella fase entusiastica, non capisce nulla degli obiettivi del piano di gestione di Dio, del cammino di salvezza delle persone o del diverso cammino che ogni tipo di persona segue, quindi la sua mancanza di comprensione spirituale è perdonabile; è una cosa normale. Riguardo invece coloro che hanno già capito cos’è l’ingresso nella vita e hanno già iniziato a familiarizzare con tutte le verità relative all’ingresso nella vita e alla trasformazione dell’indole, c’è qualcuno tra loro che è del tutto privo di comprensione spirituale? (Sì.) C’è ancora. Anche se una persona completamente priva di comprensione spirituale è in cuor suo disposta a perseguire la verità, non può raggiungerla, quindi si può affermare con certezza che coloro che sono del tutto privi di comprensione spirituale non possono essere persone che perseguono la verità, e che le loro manifestazioni non possono assolutamente essere quelle di qualcuno che persegue la verità.

Quali sono i diversi modi in cui si manifestano le persone che possiedono comprensione spirituale e quelle che non la possiedono? Le persone che non possiedono comprensione spirituale sono fondamentalmente inconsapevoli e ignoranti delle verità su cui Dio ha fatto condivisione, nonché degli stati, del contesto e delle indicazioni delle Sue parole, e sono incapaci di paragonarsi a esse. Coloro che possiedono comprensione spirituale sono l’esatto contrario. Per esempio, se condivido sulla ribellione delle persone e sul fatto che la ribellione racchiude intransigenza, egoismo e stoltezza ostinata, nonché incomprensioni su Dio e resistenza e opposizione nei Suoi confronti, quando parlo degli stati relativi a questo argomento, che Io faccia un esempio, che parli di un aspetto della verità, che menzioni uno stato che esiste nel tuo cuore o che condivida su argomenti riguardanti le verità principi, se comprendi veramente quello che ascolti, allora sei una persona che possiede comprensione spirituale. Se capisci ciò che ascolti e sei in grado di metterlo in pratica, allora sei una persona che pratica la verità. Quando coloro che possiedono comprensione spirituale ascoltano le parole di Dio, sono capaci di una comprensione pura e possono persino capire la verità. Di qualunque cosa Dio parli, sono in grado di stare al passo, di confrontare il loro stato con le parole di Dio, e sanno trovare un cammino di pratica. Questa è la manifestazione della comprensione spirituale. Quando coloro che possiedono comprensione spirituale leggono le parole di Dio, il loro cuore si illumina e ne traggono beneficio. Il loro spirito è particolarmente libero e sentono che c’è un cammino che possono seguire. Pertanto, ogni volta che ascoltano un sermone ne traggono un beneficio, e ogni volta che leggono le parole di Dio si arricchiscono. È così che si manifesta la comprensione spirituale. A prescindere da cosa Dio condivide, coloro che possiedono comprensione spirituale vedono immagini affiorare nella loro mente dopo aver ascoltato e, quando Dio smaschera gli stati delle persone, sanno fare dei paragoni. Quando Egli parla di incomprensioni su Dio, applicano il discorso al proprio stato e si rendono conto: “Questa mia richiesta e queste mie fantasie sono in realtà incomprensioni su Dio”. Hanno fatto il collegamento. Quando Egli parla della resistenza e dell’opposizione a Dio, se nutrono queste stesse emozioni, vivono negli stessi stati e hanno dentro di sé quest’indole e questa essenza, sanno operare un confronto tra le due cose. Che tipo di cose possono usare per fare confronti? I pensieri, le idee, o le azioni e i comportamenti che manifestano, possono tutti essere usati per operare confronti. Quando le persone riescono a comprendere ciò che Dio sta dicendo, e capiscono di cosa esattamente sta parlando e quali loro comportamenti, rivelazioni, manifestazioni, stati ed essenze corrispondono agli stati che Dio ha smascherato e di cui si parla nei sermoni, allora hanno manifestato comprensione spirituale. Mi sapreste dire se possedete comprensione spirituale oppure no? (A volte la possiedo, a volte no.) A questo si può porre rimedio, ma se non la possiedi affatto allora è un problema. Se il più delle volte sai di cosa le parole di Dio stanno parlando, anche se non sei capace di paragonarvi te stesso ma sai di avere stati di questo tipo, o li hai notati in altre persone, e conosci questo aspetto della verità e il modo in cui dovresti entrarvi, allora questo conta già come comprensione spirituale. Tuttavia, una persona di questo tipo è in grado di manifestare comprensione spirituale ogni volta che ascolta un sermone? No, a volte possiede comprensione spirituale e a volte no. Questo perché l’ingresso nella vita coinvolge molti aspetti della verità. Vi sono alcune verità che capisci e in cui sei entrato, e altre che non capisci e in cui non sei ancora entrato. Ci sono alcune verità che non ti è mai capitato di affrontare e di cui non hai nemmeno sentito parlare. Ora le hai sentite, ma è difficile dire se riesci a capirle o meno, e potresti persino nutrire delle nozioni o delle incomprensioni al riguardo. Ma questo è normale. Se ci sono alcuni aspetti della verità che capisci, allora sono aspetti in cui possiedi comprensione spirituale; se ci sono alcuni aspetti della verità che non capisci, allora sono aspetti in cui sei privo di comprensione spirituale; se ci sono alcuni aspetti della verità di cui non hai mai sentito parlare e che ti sono ancora piuttosto estranei, o su cui addirittura nutri delle nozioni, allora sono aspetti in cui sei ancor più sprovvisto di comprensione spirituale. Devi passare attraverso un periodo di esperienza fino a capire la verità per poter acquisire la comprensione spirituale di questi aspetti. Per esempio, alcuni nutrono delle incomprensioni su Dio, ma continuano a pensare: “Non ho frainteso Dio; non ho mai frainteso Dio. Non L’amerò mai abbastanza! Quindi come potrei fraintenderLo?” Queste sono parole di chi non possiede comprensione spirituale. L’ideale sarebbe che tu dicessi: “Le persone spesso fraintendono Dio, ma è qualcosa che non possono controllare; le incomprensioni emergono in qualsiasi momento e in qualsiasi luogo. Tuttavia, in questo momento non mi pare di essere a conoscenza di alcun aspetto in cui abbia frainteso o contraddetto Dio. Ho bisogno di esaminare le cose a fondo e nel dettaglio, di fare esperienze, di pregare Dio e di chiederGli di predisporre le situazioni per rivelarmi queste cose”. Questo è il desiderio che dovresti avere in mente: devi continuare a sforzarti di migliorare. Se qualcuno dice: “Non ho mai frainteso Dio. Questo è il caso di altre persone”, il fatto che sia capace di dire una cosa così assurda dimostra che non possiede comprensione spirituale. Quali tipi di indole rivelano principalmente coloro che non possiedono comprensione spirituale? Arroganza e stoltezza ostinata. Che cos’è la stoltezza ostinata? Significa che sei sia stolto che ostinato. Come si manifesta nel concreto? (Costoro non sono consapevoli dei vari tipi di indole corrotta che tutti gli altri riescono a vedere e pensano di non averne alcuno. Sono inoltre particolarmente presuntuosi e si ritengono completamente nel giusto.) Non solo pensano di non avere questo aspetto della corruzione, ma ritengono anche di fare bene. Sono interiormente così controllati dalla loro indole arrogante, che pensano che non farebbero mai una cosa del genere. Qualunque cosa dicano gli altri, fintanto che non si sono resi conto di qualcosa o non l’hanno visto o sperimentato di persona, reputano che non ci sia bisogno di rifletterci su e di capirlo, né di accettarlo. Questa è stoltezza ostinata. Qual è un altro modo per descrivere la stoltezza ostinata? È quando sei refrattario alla ragione. Ci sono altri termini? (Stupidità.) Sì, la stoltezza ostinata è ampiamente correlata alla stupidità: in entrambi i casi si parla di stoltezza e ostinazione. Per esempio, gli altri dicono: “Dovresti stare attento. Bere sempre acqua fredda può rallentarti la digestione e farti venire il mal di stomaco”. E costoro rispondono: “Godo di ottima salute. Non ho alcun disturbo. Ti stai preoccupando per niente”. Questa non è forse stoltezza ostinata? (Sì.) Si rivelano molto ostinati e stolti perché non hanno fatto esperienza di una certa cosa, eppure sono così presuntuosi. Perché dico che sono ostinati e stolti? Perché non hanno esperienza eppure osano contraddire ciò che dice chi ne ha. Non verificano l’accuratezza di queste parole e neppure ne traggono una lezione; al contrario, pensano di avere totale ragione e non accettano ciò che dicono gli altri. È un comportamento ostinato e stolto, oltre che arrogante e presuntuoso. Nel suo accesso alla vita, Pietro ha saputo imparare dai fallimenti degli altri. Cosa dicono le parole di Dio? (Dio dice che Pietro “ha assimilato ciò che era buono e ha rifiutato ciò che era male dei tempi passati” (La Parola, Vol. 1: L’apparizione e l’opera di Dio, “Come conoscere la realtà”).) Le persone ostinate e stolte non riescono ad accettare nemmeno le cose che accadono davanti ai loro occhi e non imparano da esse. La gente considera questa come stupidità, ma in realtà si tratta di un problema della loro indole: la causa è un’indole arrogante.

Torniamo al tema di come si manifestano coloro che possiedono comprensione spirituale e di come si manifestano coloro che non la possiedono. Che cosa ho appena detto: come si manifestano principalmente coloro che possiedono comprensione spirituale? DiteMelo. (Coloro che possiedono comprensione spirituale sanno capire quali stati umani le parole di Dio stanno smascherando e operare confronti con i propri pensieri, idee, azioni e comportamenti nella vita quotidiana. Sono in grado di capire cosa Dio sta dicendo.) Hai centrato la maggior parte dei punti principali. Quando coloro che possiedono comprensione spirituale leggono le parole rivelatrici di Dio, sono in grado di operare confronti con sé stessi e sanno di quali verità le parole di Dio stanno parlando, a cosa le persone dovrebbero avere accesso, quali tipi di indole umana le Sue parole stanno smascherando e quali stati e manifestazioni umani le Sue parole stanno smascherando. Sono in grado di confrontare sé stessi con tutte queste cose e di esserne consapevoli. È così che si manifesta la comprensione spirituale. Prima, quando stavo condividendo su come si manifestano coloro che possiedono comprensione spirituale, abbiamo sollevato una questione, ovvero se queste persone abbiano comprensione spirituale in tutte le questioni. È così? (No. In alcune questioni sono in grado di confrontare sé stessi con gli stati che le parole di Dio smascherano, e quindi manifestano comprensione spirituale; invece nelle questioni che non hanno ancora sperimentato non sono in grado di operare confronti con sé stessi, e quindi non possiedono comprensione spirituale.) Se non hanno ancora sperimentato qualcosa e non sono in grado di operare confronti con sé stessi, allora non possiedono comprensione spirituale. E se ci sono cose che hanno sperimentato, ma non comprendono le verità in esse contenute e quindi non le accettano o non le riconoscono come verità, questo conta come comprensione spirituale? (No.) Neanche questo è possedere comprensione spirituale. E se non capiscono che ciò che ascoltano è la verità, questo vale come comprensione spirituale? (No.) Qualcuno di voi si manifesta in questi modi? Per esempio, quando si tratta di verità riguardanti la sottomissione, alcuni dicono: “Dobbiamo essere sottomessi in questo aspetto. Le persone non hanno nulla di cui vantarsi, ed è loro dovere e obbligo essere sottomessi”. Dopo aver sentito questo, pensi: “Che razza di verità è questa? Essere sottomessi anche in questo aspetto? Per come la vedo io, non c’è bisogno di essere sottomessi in questo!” Non sei forse privo di comprensione spirituale in questa materia? (Sì.) In realtà, questo non ha nulla a che fare con quanto profonde o superficiali siano le tue esperienze; la questione è solamente se possiedi comprensione spirituale oppure no. Faccio un esempio. Cosa disse Giobbe quando fu messo alla prova? (“Jahvè ha dato, Jahvè ha tolto; sia benedetto il nome di Jahvè”, Giobbe 1:21.) Dopo che le persone hanno sentito queste sue parole, sanno capire la verità in esse contenuta? (No.) Esse allora possiedono comprensione spirituale in questa materia? (No.) No, non la possiedono. Ogni persona è in grado di sperimentare le due situazioni di Dio che dà e di Dio che toglie, non è vero? (Sì.) Tu le hai già sperimentate, ma non comprendi la verità in esse contenuta, quindi possiedi comprensione spirituale di tali questioni? (No.) No, non la possiedi. Quale verità è contenuta nelle parole pronunciate da Giobbe? (Che Dio regna sovrano su tutto e governa ogni cosa.) È che Dio regna sovrano su tutti gli eventi e su tutte le cose, e spetta a Lui la decisione di dare o togliere. Quindi, che cosa dovrebbero praticare le persone? (Sottomissione.) Esatto. Dovrebbero sottomettersi alla sovranità di Dio, accettarla e lodarla. Quando le persone comprendono queste parole e la verità in esse contenuta, allora possiedono comprensione spirituale della questione. Se le persone non comprendono la verità contenuta in queste parole, allora non possiedono comprensione spirituale della questione. In questo momento, voi possedete comprensione spirituale delle parole di Giobbe? (No.) Se quello che capisci è la dottrina, dirai: “Giobbe ha avuto una buona esperienza. Dio ha detto che Giobbe era una persona giusta, quindi tutto ciò che Giobbe ha fatto deve essere stato certamente in linea con la verità e in grado di soddisfare le intenzioni di Dio”. Ciò che capisci è la dottrina. Allora, quand’è che questa dottrina diventerà la tua verità realtà? (Quando Dio predisporrà effettivamente le circostanze in cui alcune cose mi verranno tolte e io sarò capace di renderGli grazie e lodarLo, di sottomettermi e di non lamentarmi, mettendo così in pratica questo aspetto della verità.) Tu sei in grado di praticarlo, ma la tua pratica è seguire le regole e imitare gli altri oppure una vera comprensione nel profondo del tuo cuore della sovranità di Dio? C’è una differenza tra le due cose, non è vero? Quale delle due denota accesso alla verità realtà? Attualmente molte persone, dopo aver visto l’esempio fornito da Giobbe, sono in grado di dire le stesse cose che diceva Giobbe, ma quando le dicono lo stanno semplicemente imitando oppure, come Giobbe, pronunciano queste parole una volta compreso, dopo diversi decenni di esperienza, la verità e il fatto che Dio è il sovrano dell’umanità? Quale delle due è la verità realtà? (È realtà ciò che deriva dall’esperienza.) Solo le cose che percepisci e capisci attraverso l’esperienza sono la verità realtà; imitare le cose che dicono gli altri non è realtà. La frase pronunciata da Giobbe possedeva un aspetto di realtà, ma quando la stessa frase viene pronunciata da persone che imitano le sue parole diventa uno slogan che loro usano per travestirsi e camuffarsi da persone spirituali. Costoro sono dei truffatori religiosi. Alcuni di quelli che sono stati selezionati come leader della chiesa e che godono di responsabilità e prestigio spesso condividono con i fratelli e le sorelle su queste parole pronunciate da Giobbe: “Jahvè ha dato, Jahvè ha tolto; sia benedetto il nome di Jahvè”. Cosa provano coloro che ascoltano? Quello che provano è: “Queste parole provengono da Dio. Sono state pronunciate grazie all’illuminazione dello Spirito Santo e alla guida di Dio. Sono estremamente concrete”. Meno di un anno dopo, questi leader vengono destituiti per essere stati incapaci di svolgere un lavoro reale, per aver ritardato l’ingresso nella vita del popolo eletto di Dio e per aver rallentato il progresso del lavoro della chiesa, e in seguito diventano negativi e si lamentano. Individui di questo tipo pronunciano le stesse parole di Giobbe ma non hanno fatto le sue stesse esperienze e non possiedono esperienza o comprensione profonde di queste parole. Pertanto, quando parlano, stanno imitando o parlano con sincerità? (Stanno imitando.) In termini di ciò che pensano nel profondo, quando parlano, le loro parole includono i loro sentimenti personali e sono sincere. Hanno un desiderio: che quando Dio dà loro qualcosa, siano sempre in grado di lodarLo e ringraziarLo per le benedizioni e i doni che ha elargito loro, e che, quando toglie loro qualcosa, non si lamentino nella maniera più assoluta, ma siano invece capaci di lodare Dio come fece Giobbe e di ringraziarLo per la Sua guida e la Sua sovranità. Tuttavia, questo è solamente un desiderio, e non è ancora qualcosa che hanno sperimentato. Quando non possiedono più la loro posizione e il loro titolo e sono solo dei normali credenti, danno seguito alle parole con i fatti? (No.) Non posso dire che non lo facciano per niente; dipende dal tipo di persone che sono. Coloro che perseguono la verità utilizzano queste parole per valutare il proprio comportamento, le usano come guida per la propria esperienza e sono in grado di operare confronti con sé stessi e di trovare in esse un cammino di pratica. Non sono troppo turbati o negativi e riescono a svolgere normalmente il loro dovere. Per contro, coloro che non perseguono la verità e che invece recitano slogan si trovano in difficoltà; costoro si manifestano in modo diverso. Quali sono i modi più evidenti in cui avete visto manifestarsi questo tipo di individui? (Dopo essere stati destituiti, alcuni leader non cercano di conoscere sé stessi e non si sottomettono. Pensano che la loro destituzione sia stata ingiusta, diventano negativi e si lamentano. Alle elezioni successive, lottano per riconquistare il potere e alla fine diventano anticristi e vengono espulsi.) Questo è il caso più grave. Quali sono altre manifestazioni? (Alcune persone, dopo essere state destituite, si limitano a svolgere un lavoro regolare e non compiono alcun dovere.) Che tipo di persone sono queste? Perché prima si vantavano e declamavano slogan? Declamavano cose per farsi sentire dagli altri e usavano questi slogan, questa dottrina e queste parole piacevoli per fornire una buona immagine di sé, conquistare gli altri e indurli a riverirle. Era questo il loro obiettivo. Quali altre manifestazioni ci sono? (Prima di essere destituiti, alcuni leader e lavoratori esteriormente sembrano perseguire con impegno e dicono: “Jahvè ha dato, Jahvè ha tolto”, ma dopo essere stati destituiti sono negativi e non riescono a riprendersi, e addirittura si scagliano e si arrabbiano con gli altri, pensando che tutto ciò che hanno speso e dato di sé in passato sia stato vano, come se la casa di Dio dovesse loro qualcosa.) Coloro che dicono queste cose e agiscono in questo modo hanno un grave problema. Prima di tutto, bisogna discernere la natura del fatto che dicano queste cose. Non perseguono la verità; imitano le parole di Giobbe; si confezionano una bella corona da indossare e si spacciano per persone spirituali al fine di mettersi in mostra e fuorviare gli altri. Questa non è forse una manifestazione del giocare con la verità e del bestemmiare Dio? DiteMi, quali tipi di persone, quando perdono la fama, il profitto e il prestigio, hanno una reazione particolarmente forte, sprofondano nella negatività, smettono di compiere il loro dovere, peggiorano una situazione già negativa autoescludendosi in quanto cause perse e smettono persino di avere fede? (Le persone con scarsa umanità e quelle malvagie.) Esatto. Quelle in possesso di scarsa umanità e quelle malvagie non sono certamente persone che perseguono la verità, ma se coloro che sono dotati di buona umanità non perseguono la verità, si manifesteranno anch’essi in questo modo? Certamente. Oltre ai malvagi che si manifestano in questo modo, c’è un’altra situazione direttamente correlata a ciò che le persone perseguono e al cammino che percorrono. Anche se in superficie sembra che coloro che non amano la verità possiedano un po’ di umanità, non ne verrà fuori nulla di buono, e tutti costoro hanno un’essenza malvagia, sono capaci di violare la verità e di opporsi a Dio e, se possiedono prestigio, sono in grado di compiere il male. C’è un altro gravissimo problema, ossia che individui come questi sono particolarmente inclini a perseguire il prestigio. Se non viene permesso loro di godere di prestigio o di essere leader, è come se venissero privati della vita. Riescono ad accettarlo? Quando possiedono prestigio, non importa quanto soffrano o quanta ingiustizia subiscano, sono comunque ben disposti. Tuttavia, non si può dire che siano persone che perseguono la verità solo perché sono ben disposti o perché sopportano la sofferenza e pagano un prezzo. Sarebbe sbagliato. Ciò che perseguono è fama, profitto e prestigio; ciò che perseguono sono i vantaggi del prestigio. In che modo sono simili a Paolo? (Egli perseguiva una corona.) Esatto. Perseguiva una corona, la corona della giustizia. Questo è ciò che perseguono le persone come Paolo: considerano il perseguimento di una corona come un perseguimento appropriato e come il perseguimento della verità. D’ora in poi, avrete un po’ di discernimento su persone di questo tipo? (Sì.) Supponiamo che qualcuno si scagli contro gli altri e si arrabbi con loro dopo essere stato destituito e aver perso il suo prestigio, che non degni di attenzione i fratelli e le sorelle che incontra e non parli con loro, e che, quando gli viene chiesto di predicare il Vangelo, dica: “Non predicherò il Vangelo. Non presterò servizio per te! Ti vengo in mente quando hai bisogno di me, ma quando non ti servo mi scarti e mi destituisci. Non sono così stupido!” Che tipo di parole sono queste? Questi individui sono facili da discernere? E sarebbero dei credenti? Non sono affatto dei veri credenti, né delle brave persone. Quali categorie di persone reagiscono più fortemente dopo essere state destituite? (Coloro che perseguono fama, profitto e prestigio.) Avete appena detto che le persone di questo tipo possiedono scarsa umanità, o che non perseguono la verità né l’ingresso nella vita. Ciò ha a che fare con l’essenza di questo problema? (No.) Quello che dite sembra sensato, ma non è in alcun modo correlato all’essenza di questo problema. Non è l’essenza di questo problema. Poco fa avete detto che il motivo per cui alcune persone si lamentano e si autoescludono dopo essere state destituite è perché possiedono scarsa umanità. Perché dico che questa è dottrina? Perché alcuni possiedono un’umanità piuttosto buona e si impegnano e si spendono sinceramente, solo che non perseguono la verità, ma sempre la reputazione e il prestigio. Di conseguenza, quando vengono destituiti, alla fine hanno una reazione spropositata. Questo dimostra che i modi in cui si manifestano non sono solo problemi di scarsa umanità, ma problemi di indole: la loro indole è corrotta in maniera davvero grave! Alcuni sintetizzano il tutto in una frase e dicono: “Costui non persegue la verità. È questo il motivo”. Questa affermazione è troppo generica. Ci sono molti modi in cui il mancato perseguimento della verità può manifestarsi: lamentarsi, non svolgere il proprio dovere con devozione, e così via, sono tutti esempi. Non si può spiegare ogni problema con la sola frase “costui non persegue la verità”. È una frase troppo generica e priva di concretezza. È una spiegazione basata sulla dottrina.

Ora condividerò su come si manifesta la mancanza di comprensione spirituale. Che atteggiamento hanno nei confronti della verità coloro che non possiedono comprensione spirituale? Come si approcciano al proprio stato, alle proprie manifestazioni e alla corruzione che rivelano? Sono in grado di possedere le manifestazioni di una persona che persegue la verità? (No.) Qual è il problema più grave? (Non capiscono quali manifestazioni o quali stati umani le parole di Dio smascherano e non sono capaci di usare queste cose per operare confronti con sé stessi.) Il punto principale è che non sanno operare confronti con sé stessi. Si può affermare che comprendono la verità se non sono in grado di operare confronti con sé stessi? (No.) Tu stai parlando di una cosa, ma loro parlano sempre di qualcosa di completamente opposto; sono sempre in contrasto con te e controbattono ciò che dici. Non avete un punto in comune nella questione che state discutendo, e non si tratta dello stesso argomento, ma loro si ritengono comunque alquanto giustificati. Questo è il modo in cui si manifestano coloro che non possiedono comprensione spirituale. Coloro che non la possiedono non sono in grado di comprendere la verità. Riescono a perseguirla? (No.) Questo è un problema. Se non sono capaci di perseguire la verità, allora possono avere ingresso nella vita? (No.) Chi non persegue la verità non può avere ingresso nella vita, nel modo più assoluto. Se una persona crede in Dio da diversi anni ma non comprende affatto la verità, è una persona che persegue la verità? Certamente no. Alcuni dicono: “Non è sempre così. Alcuni non comprendono la verità ma sono molto ferventi e rinunciano a tutto per spendersi per Dio. Come potrebbero non essere persone che perseguono la verità?” Questo punto di vista è corretto? Quando si valuta se qualcuno persegue la verità, non ci si può limitare a guardare se rinuncia a tutto per spendersi per Dio. La cosa principale da valutare è ciò a cui attribuisce importanza nel suo cuore. Se nel suo cuore attribuisce importanza a praticare la verità, a entrare nella verità e ad acquisire la verità, e se ottiene risultati nell’ingresso nella vita, allora è qualcuno che persegue la verità. Se fa rinunce e si spende per ottenere una corona e una ricompensa, e ha fatto rinunce e si è speso per molti anni, ha sofferto molto, ma non è stato in grado di comprendere la verità o di entrare nella realtà, e non è stato capace di comprendere Dio, allora la sua rinuncia e il suo spendersi equivalgono effettivamente a perseguire la verità? È evidente che questa non è una persona che persegue la verità, perché la sua rinuncia e il suo spendersi non l’hanno portata a comprendere la verità o a entrare nelle verità realtà. Pertanto, il fatto che faccia rinunce e si spenda non significa che persegua la verità. Persone come queste sono proprio come Paolo. Paolo trascorse metà della sua vita predicando e lavorando per il Signore, ma non acquisì la verità né guadagnò il Signore. Quindi, puoi forse affermare che Paolo era una persona che perseguiva la verità? Quando si tratta di stabilire se una persona persegua o meno la verità, è fondamentale valutare se l’obiettivo che sta perseguendo e il suo intento attribuiscano importanza all’acquisizione della verità. Se questa persona effettivamente attribuisce importanza all’impegno in direzione della verità e ha ottenuto risultati in cose come praticare la verità ed entrare nella realtà, solo allora è una persona che persegue la verità. Chiunque persegua realmente la verità è in grado di praticarla e solo chi la pratica possiede ingresso nella vita. Se qualcuno dice di essere una persona che persegue la verità ma non la pratica, direste che possiede ingresso nella vita? Non lo possiede di certo. Come può una persona che non pratica la verità possedere ingresso nella vita? È assolutamente impossibile. Se si ritiene una persona che persegue la verità e in possesso di ingresso nella vita, allora dovresti chiederle: “Qual è la prova del tuo ingresso nella vita?” Non è sufficiente credere alle sue parole. Se non ci sono prove, quello che dice non regge. Se affermi di essere una persona che persegue la verità, quante verità comprendi? Quante verità hai messo in pratica? In quali aspetti delle verità realtà sei entrato? Sei capace di parlare della tua testimonianza esperienziale? Se non ne sei capace, allora stai ingannando e fuorviando gli altri definendoti una persona che persegue la verità. Perché dico che Paolo non era qualcuno che perseguiva la verità? Perché le lettere che Paolo scrisse non contenevano alcuna testimonianza esperienziale di vita; egli non era in grado di parlare di una vera comprensione di Dio, né tantomeno di amore o di sottomissione al Signore Gesù. Non possedeva nemmeno comprensione della propria indole corrotta. Si limitava a dire di essere il peggiore dei peccatori. Lo diceva sulla base del fatto che era stato punito per essersi opposto al Signore Gesù. Definendosi il peggiore dei peccatori, ammetteva semplicemente di aver peccato opponendosi in modo fanatico al Signore Gesù. Ciò significa forse che comprendeva veramente la propria indole e la propria essenza corrotte? (No.) Ecco perché dico che, quando si tratta di cosa significa perseguire la verità e di quali categorie di persone possiedono ingresso nella vita, ciò andrebbe determinato in base al fatto che comprendano la verità e la mettano in pratica, anziché soltanto in base a ciò che dicono. Ora capite cosa sto dicendo? Perché stiamo condividendo così in dettaglio? È necessario? (Sì.) Perché è necessario? Sto condividendo in questo modo per analizzare le vostre opinioni fallaci, rettificare ciò che erroneamente ritenete giusto, aiutarvi a trovare una via d’uscita, ad abbandonare le cose che reputate erroneamente giuste e quindi a intraprendere il cammino dell’autentico perseguimento della verità. Allora possiederete davvero ingresso nella vita e sarete in grado di raggiungere l’autentico perseguimento della verità. Coloro che non possiedono comprensione spirituale non comprendono le questioni relative all’ingresso nella vita o alla trasformazione dell’indole. Pensano di aver già trasformato molti aspetti di sé e di aver ottenuto ingresso nella vita. Per esempio, hanno cambiato alcune cattive abitudini: non mangiano troppo, non dormono troppo, non sono pigri e sono più solerti di prima, quindi pensano che ciò significhi possedere ingresso nella vita. Altri pensano a come in passato rimproveravano sempre gli altri, mentre ora non lo fanno più; sono capaci di dire parole gentili e costruttive alle persone e a volte sono in grado di aiutarle. Poiché riescono a fare queste cose, pensano di star già praticando la verità e di aver subito una trasformazione. Alcuni credono di possedere ingresso nella vita perché sanno rinunciare al perseguimento di fama, profitto e prestigio, e dei piaceri fisici. Questo è un problema comune a tutti. Hanno praticato ciò che capiscono, ciò che ritengono giusto e buono secondo le loro nozioni, e hanno già affrontato molte cattive abitudini e tratti problematici della carne, oppure hanno cambiato il regime del loro stile di vita per via della fede in Dio e del perseguimento della verità. Allo stesso tempo, hanno rinunciato a molti benefici della carne, hanno abbandonato la famiglia, il lavoro, il matrimonio e il mondo secolare. Pensano di essersi trasformati e di essere stati salvati, e dicono: “Saprei abbandonare tutto questo se non credessi in Dio? Potrei subire una trasformazione così grande?” Questa non è forse la più grande incomprensione dei credenti? (Sì.) Indipendentemente dal fatto che le persone possiedano o meno comprensione spirituale, tutte nutrono questa incomprensione. Perché dico che si tratta di un’incomprensione? Perché dico che qui c’è un problema serio? Soprattutto perché le persone credono in Dio ma non comprendono la Sua intenzione, ossia non capiscono cosa esattamente Dio chiede alle persone. Pensano invece secondo nozioni e fantasie umane, credendo che essere in grado di abbandonare la famiglia, il lavoro, i sentimenti, il mondo secolare, i legami della carne e persino i propri beni significhi possedere ingresso nella vita. Questa è un’incomprensione. In realtà l’intenzione di Dio è che, quando le persone credono in Lui, devono eliminare le loro forme di indole corrotta, risolvere il problema della loro opposizione a Dio ed eliminare la radice dei peccati che commettono. A tal fine, devono comprendere la verità e l’indole di Dio per potersi liberare delle loro forme di indole corrotta e raggiungere la vera sottomissione a Dio. Questo è ciò che Dio richiede alle persone, ed è anche precisamente il risultato che intende raggiungere nel compiere l’opera di salvezza. Le persone non sanno nulla dell’opera di Dio; non vedono l’obiettivo e l’effetto che Egli vuole ottenere attraverso quest’opera, quindi sostituiscono la verità con nozioni e fantasie umane e considerano i perseguimenti degli individui e quanto sono in grado di realizzare come l’intenzione di Dio e ciò che Egli richiede alle persone. Questa è l’incomprensione che le persone hanno quando credono in Dio. Le cose che sono in grado di realizzare dimostrano solo la loro passione, e quando rinunciano a queste cose stanno in realtà cercando di condurre una transazione con Dio, per ottenere in cambio una ricompensa e una corona. Pensano che transazioni come questa valgano davvero la pena e credono di star facendo un affare. Ecco perché rinunciano a tutto. Il fatto che rinuncino alle cose non significa che possiedano le verità realtà, né che siano in grado di sottomettersi a Dio. Mentre fanno rinunce e si spendono, comprendono realmente la verità? (No.) Se non la comprendono, allora il loro fare rinunce e il loro spendersi non sono forse contaminati? Certo. Dunque, cosa stanno perseguendo esattamente spendendosi e soffrendo in questo modo? Persone come queste non si sono mai preoccupate di cosa sia la verità o di quali siano le richieste di Dio; pensano sempre che queste cose non abbiano nulla a che fare con loro. In cuor loro, qualsiasi cosa pensino sia giusta, qualsiasi cosa ritengano buona e qualsiasi cosa considerino come ingresso nella vita, questo è ciò che praticano e, dopo averlo praticato, pensano che Dio lo abbia ricordato. Trattano queste cose come moneta di scambio e come capitale. Queste sono forse manifestazioni del perseguimento della verità? (No.) Questa è un’incomprensione nutrita da coloro che non perseguono la verità. È uno dei modi in cui interpretano le cose coloro che fraintendono l’ingresso nella vita. Allora, come si valuta e si dimostra che queste cose non sono manifestazioni del perseguimento della verità da parte di questi individui e che essi non possiedono ingresso nella vita? Quali fatti possono essere utilizzati per verificare che queste cose che dicono sono sbagliate? (Costoro agiscono senza le verità principi.) Questa è una parte. Agiscono in base a ciò che immaginano. Esteriormente sembrano veri credenti; sono capaci di rinunciare alle cose e di spendersi, ma non agiscono secondo dei principi. Perché sono privi di principi? Perché non perseguono la verità, le loro opinioni sulle cose sono ancora le stesse dei non credenti e le loro nozioni e fantasie sono ancora presenti. Il problema principale di questo genere di individui è questo: si sottomettono agli ambienti che Dio predispone? Capiscono perché Egli ha predisposto questi ambienti? (No.) Questo non basta forse a dimostrare che non possiedono autentico ingresso nella vita? (Sì.) Hanno apportato molti cambiamenti alle loro cattive abitudini e ai loro tratti problematici, e fatto molti sacrifici. Alla fine, quando vengono messi alla prova, non solo non capiscono l’intenzione di Dio, ma sono ancora capaci di lamentarsi e non sanno sottomettersi. Qual è il problema qui? Che non possiedono ingresso nella vita. Coloro che non possiedono ingresso nella vita non possiedono le verità realtà, non è così? (Sì.) Quando le cose accadono, si affidano completamente alle loro nozioni, fantasie e preferenze naturali. Quando fai sul serio con loro e chiedi loro di sottomettersi, non lo fanno minimamente; si affidano solo a ragioni, scuse e fantasie umane e cercano in ogni modo possibile di discolparsi e di raggiungere il loro obiettivo di non sottomettersi a Dio e di negare la Sua opera. Ci sono persino alcuni casi gravi in cui le persone non solo non sono in grado di sottomettersi, ma cercano comunque di trovare tutti i modi possibili per dimostrare che le loro nozioni e fantasie sono corrette, che i loro metodi e i loro percorsi sono giusti e che invece le azioni e le orchestrazioni di Dio non necessariamente lo sono. Questo rivela che non possiedono alcun ingresso nella vita; tutto ciò che fanno e tutto ciò che danno o cambiano di sé non costituiscono ingresso nella vita, sono solo abitudini malvagie che non esistono più. Hanno cambiato leggermente le loro abitudini personali, il loro regime e il loro modo di vivere, e alcuni possono anche aver cambiato temperamento; parlano in maniera più gentile e più colta e il loro comportamento esteriore può essere più conforme agli standard, ma quando agiscono non possiedono alcuna verità realtà, e non fanno mai le cose in base alle parole di Dio o alla verità; si tratta solo di loro fantasie e desideri personali. Non possiedono una reale comprensione di Dio; sanno solo parlare un po’ di teoria spirituale e sono rimasti impantanati in nozioni, fantasie e sentimenti umani. Cosa ne pensate: costoro sono miserevoli? (Sì.) E ci sono molte persone così? (Sì.) Come fate a sapere che ce ne sono molte? (Perché io sono una di loro.) Questo vi colpisce nel segno, vero? Allora parlate delle vostre esperienze in merito. (Condividerò un’esperienza. Un fratello mi ha fatto notare le mie manchevolezze davanti a molti altri fratelli e sorelle, e in quel momento mi sono sentito umiliato. Per riconquistare il mio orgoglio, ho tentato di discolparmi e giustificarmi. Non ho accettato i commenti di quel fratello.) Sei stato limitato dal tuo orgoglio. Perché le persone sono sempre limitate dall’orgoglio? Il motivo è che tutti coloro che possiedono dignità sono suscettibili, è così? (No.) In realtà, le persone lo fanno perché vogliono mantenere un’immagine perfetta agli occhi degli altri. Tengono al proprio prestigio e vogliono presentarsi in modo assolutamente perfetto, senza alcuna mancanza. Vogliono lasciare un’impressione perfetta nella mente degli altri e non permettere loro di vedere la verità su come sono fatte realmente. Questa è la conseguenza di un’indole arrogante. Ora questo problema è stato risolto? (Non ancora. Io continuo a rivelarlo spesso.) Se qualcuno è in grado di riflettere su sé stesso e di riconoscere la propria indole corrotta, allora sarà facile per lui cambiare. Se non riflette su sé stesso, non è in grado di riconoscere la propria indole corrotta, è insensibile ai propri problemi e non ha alcuna consapevolezza, allora gli sarà difficile cambiare. Se già possiede consapevolezza e sente che la sua indole è molto arrogante, che ci sono deviazioni nei suoi perseguimenti e che è ancora lontano dal perseguire la verità, ma quando viene potato diventa negativo per qualche giorno e cerca sempre un modo di riconquistare l’orgoglio in ogni situazione, ebbene, una persona come questa può cambiare? È difficile che ci riesca. Quindi, in che modo costui dovrebbe risolvere questo problema? Semplicemente accettando la verità e riflettendo su sé stesso, può ancora sperare di risolvere il problema. Se non sa accettare la verità, non ha modo di risolverlo. La chiave è che le persone devono avere la determinazione e il desiderio di perseguire la verità. Quando avranno un cuore assetato di verità, saranno in grado di amarla e di accettarla, e possiederanno la forza di mettere in pratica la verità e di ribellarsi alla carne. Solo accettando la verità possono risolvere a fondo il problema di un’indole corrotta e, una volta rettificata la loro indole corrotta, riusciranno a praticare la verità, e allora possiederanno ingresso nella vita.

Coloro che non possiedono comprensione spirituale e che interpretano sempre in modo errato la verità e l’ingresso nella vita pensano che perseguire la verità sia facile, che basti cambiare alcuni tratti problematici o alcune cattive abitudini, oppure rinunciare occasionalmente a cose che riguardano i loro interessi personali, e che, purché non compiano il male e perseverino nella fede fino alla fine, allora hanno guadagnato la vita e possono ottenere le ricompense e le benedizioni da parte di Dio in cambio di queste cose. Coloro che basano la loro fede in Dio su opinioni di questo genere sono persone che perseguono la verità? (No.) Coloro che non perseguono la verità sono in grado di avere l’ingresso nella vita? (No.) Ci sono molte persone che non hanno ben chiaro in cosa consista l’ingresso nella vita. Pensano di poterlo ottenere semplicemente impegnandosi un po’, svolgendo alcuni doveri, cambiando alcuni tratti problematici o alcune cattive abitudini, facendo ciò che viene chiesto loro e sottomettendosi un minimo. Vedono l’ingresso nella vita in modo eccessivamente semplicistico. Credendo in Dio in questa maniera, trasformeranno la loro indole di vita? (No, stanno cambiando sé stessi solo esteriormente, la loro essenza è rimasta immutata.) Ora siete cambiati un po’, ma sono cambiati i vostri comportamenti esteriori oppure è cambiata in qualche misura la vostra indole di vita? Avete trovato una via d’uscita dalle vostre opinioni errate sull’ingresso nella vita e avete iniziato a ottenere ingresso nella vita? Sapete valutare quali parti di voi stessi sono cambiate e quali no? Se ti è stato affidato un dovere da svolgere e originariamente non eri capace di sottometterti, in che misura ne sei capace adesso? Per esempio, supponiamo che tu sia un fratello e che ti venga chiesto di preparare i pasti e lavare i piatti per gli altri fratelli e sorelle ogni giorno. Saresti capace di sottometterti? (Penso di sì.) Forse ci riusciresti nel breve periodo, ma saresti in grado di sottometterti se ti venisse chiesto di svolgere questo dovere a lungo termine? (Riuscirei a sottomettermi se dovessi svolgere questo dovere solo occasionalmente. Se fosse per un periodo di tempo più lungo, potrei non esserne capace.) Questo dimostra che non hai sottomissione. Cosa porta le persone a non avere sottomissione? (È dovuto al fatto che le persone nutrono nozioni tradizionali nel cuore. Pensano che gli uomini debbano lavorare fuori casa e che le donne debbano occuparsi delle faccende domestiche, che cucinare sia un lavoro da donne e che un fratello perda la faccia se cucina. Ecco perché non sarebbe facile sottomettersi.) Esatto. Le persone cadono nella discriminazione di genere quando si tratta di dividere il lavoro. Gli uomini pensano: “Noi uomini dovremmo essere là fuori a guadagnarci da vivere. Faccende come cucinare e pulire dovrebbero essere svolte dalle donne. Non dovremmo doverlo fare noi”. Ma ora le circostanze sono particolari e ti viene chiesto di farlo, quindi che fai? Quali difficoltà devi risolvere per riuscire a sottometterti? Questo è il nocciolo della questione. Devi superare la tua discriminazione di genere. Non esistono lavori che debbano essere svolti dagli uomini, né lavori che debbano essere svolti dalle donne. Innanzitutto, non dividere il lavoro in questo modo. Il dovere che una persona svolge non dovrebbe essere determinato in base al genere. Puoi distribuire i compiti in questo modo a casa tua e nella vita quotidiana, ma ora qui si parla del tuo dovere, quindi come dovresti interpretarlo? Dovresti ricevere questo dovere da Dio, accettarlo e cambiare le opinioni errate che nutri dentro di te. Dovresti dire: “È vero, sono un uomo, ma sono un membro della chiesa e un essere creato agli occhi di Dio. Farò tutto ciò che la chiesa mi assegna; gli incarichi non vengono distribuiti in base al sesso”. Prima di tutto, dovresti abbandonare le tue opinioni errate e poi accettare il tuo dovere. Accettare il tuo dovere è vera sottomissione? (No.) Se nei giorni successivi qualcuno ti dicesse che il cibo che cucini è troppo salato, o che non ha abbastanza sapore, o che hai sbagliato qualcosa e non volesse mangiarlo, o ti dicesse di preparare qualcosa di diverso, saresti in grado di accettarlo? A quel punto, ti sentiresti a disagio e penseresti: “Sono un uomo che ha una dignità e mi sono già abbassato a preparare i pasti per tutti questi fratelli e sorelle, eppure loro continuano a sottolineare tutti questi problemi. Sono stato spogliato di tutto il mio orgoglio”. A quel punto non vorrai sottometterti, vero? (No.) Questa è una difficoltà. Ogni volta che non riesci a sottometterti, è a causa di un’indole corrotta che si rivela e che provoca problemi, rendendoti incapace di praticare la verità e di sottometterti a Dio. A quel punto, il tuo cuore è in conflitto: i tuoi pensieri ti controllano e ti fanno credere di aver perso la faccia, e dentro di te sei turbato. Cosa dovresti fare a quel punto? (Ricercare la verità.) In che modo devi ricercare la verità? Devi pregare: “Dio, qualsiasi cosa gli altri mi chiedano, la considererò come mio dovere. Non importa per chi sto prestando servizio o facendo qualcosa esteriormente: accetterò tutto in quanto proveniente da Dio. Questo è il mio dovere, e dovrei sottomettermi; non ho bisogno del mio orgoglio. Nella casa di Dio, i doveri non sono divisi per livello, o per grado di prestigio, o in doveri per gli uomini, doveri per le donne, doveri per gli anziani e doveri per i giovani. Ci sono solo doveri che vengono svolti bene e doveri che vengono svolti male, doveri che vengono svolti con devozione e doveri che vengono svolti senza”. Dopo aver abbandonato il tuo orgoglio, il tuo prestigio, la tua posizione e la tua dignità, hai completamente abbandonato te stesso? (No.) Avrai ancora delle reazioni. A volte le persone ti mancheranno di rispetto, ti riterranno uno stupido e ti tratteranno da inferiore, dicendo: “Un uomo a cui piace così tanto cucinare non vale niente! Io non lo farei mai”. Ti guideranno verso la direzione sbagliata, ti inculcheranno idee e nozioni errate e influenzeranno la tua pratica. Cose positive come il fatto che attribuisci importanza all’ingresso nella vita, che sei una persona normale e che sei devoto al tuo dovere sono ai loro occhi una forma di umiliazione, e quindi ti trattano da inferiore e ti giudicano. Se non riesci a sopportarlo, precipiterai immediatamente nella negatività e penserai che questo dovere ti faccia perdere di continuo la faccia davanti agli altri e porti le persone a trattarti da inferiore e a darti ordini. E allora smetterai di sottometterti, non è così? Quando nessuno ti tratta da inferiore né ti giudica, pensi di essere ormai capace di sottometterti, di avere ormai ingresso nella vita e di possedere in qualche misura la verità realtà e una certa statura. Questo modo di pensare è corretto? Allora perché, quando qualcuno ti giudica e la tua statura viene messa in discussione, diventi negativo e pensi: “Per quanto tempo ancora dovrò continuare a cucinare prima che tutto questo finisca? Questa persona mi guarda sempre dall’alto in basso. Non è giusto che lo faccia, e non riesco ad accettarlo!”? Il problema è riemerso. Quando non riesci ad accettarlo, ti succede anche di lamentarti e dire: “Come ha potuto il leader assegnarmi questo tipo di dovere? Perché ha scelto proprio me invece di qualcun altro? Sembro qualcuno di cui è facile approfittarsi? Gli altri mi maltrattano, il leader non mi vede di buon occhio e Dio non mi protegge”? La tua indole ribelle si è ripresentata. Qual è il problema qui? Forse che hai una statura troppo scarsa? Non riesci a sopportare nemmeno questo piccolo affronto, che ti porta a diventare negativo e lamentarti. È questo che significa possedere le verità realtà? Non possiedi alcuna verità realtà. C’è un metodo molto semplice per risolvere questo problema, e cioè che in cuor tuo devi pensare: “Indipendentemente da chi mi guarda dall’alto in basso o con disprezzo, io dovrei svolgere il mio dovere. Non posso abbandonare l’incarico da parte di Dio. Non lo sto facendo per gli altri, né perché gli altri provino stima per me: cosa me ne faccio della loro stima? Devo compiere bene il mio dovere per soddisfare Dio”. È questo che dovresti pensare nel tuo cuore. Ora, quando cucini, non ti senti sicuro di te? Il problema è quindi risolto? In realtà, non è del tutto risolto. In definitiva, sei in un costante stato di conflitto, precipiti di continuo nella debolezza e nella negatività e poi ti risollevi; sei perennemente sottoposto a tempra. Hai esaminato ogni stato e non sei disposto a vivere continuamente in un modo così gravoso. Non vuoi che queste difficoltà ti affliggano, ti disturbino o ti vincolino senza sosta. Vuoi compiere bene il tuo dovere in modo facile e semplice. Ebbene, come puoi riuscirci? Devi ricercare costantemente la verità, attenerti costantemente alle tue convinzioni, e la cosa giusta da fare è sempre praticare in base alle parole di Dio. Tu dici: “Nessuno può disturbarmi. Questo è il mio dovere; questo è l’incarico che Dio mi ha affidato; questi sono la mia responsabilità e il mio obbligo. Non importa chi mi deride, chi cerca di provocarmi o chi mi tenta: non servirà a nulla. È un onore per me poter svolgere il mio dovere e, se riesco a farlo, tutta la gloria va a Dio. Se non ci riesco, ho arrecato disonore a me stesso. Chiunque si prenda gioco di me e guardi questo dovere dall’alto in basso non è qualcuno che persegue la verità”. Questo non è forse un dato di fatto? (Sì.) Questo è un dato di fatto. Quando Giobbe fu messo alla prova, Satana lo disturbò e lo tentò, ma Giobbe dubitò? (No.) Questo perché aveva nel cuore la verità, le parole di Dio e la Sua via. Di fronte alle circostanze e alle prove, il fatto che tu sappia sostenere la verità e l’incarico che Dio ti ha affidato dipende dalla misura in cui conosci, comprendi e accetti la verità. Alcuni dubitano sempre della verità e non riescono a raggiungere una certezza su di essa, oppure, per quanto riguarda il loro dovere, non sono mai sicuri di come dovrebbero fare qualcosa e se un certo modo di farlo è quello giusto. Non sono mai in grado di attenersi alle cose giuste; sono sempre disturbati da alcuni eventi, persone e cose, e quando individui cattivi, malvagi, demoni o satana si avvicinano subdolamente a loro e dicono cose che li tentano o li disturbano, diventano deboli e vengono fuorviati. Questo non significa forse che possiedono scarsa statura? (Sì.) Una scarsa statura è facile da correggere? In teoria, sì. Dipende dal fatto che tu sia o meno sicuro che la strada che stai percorrendo è quella guidata da Dio. Quando svolgi il tuo dovere, dovresti praticare la verità e accettare l’incarico affidatoti da Dio. Questo è fondamentale. L’unica cosa da temere è che tu abbia nel cuore una visione distorta del tuo dovere e pensi che esso ti porti a perdere la faccia e non conti nulla. Quando nutri opinioni distorte e in aggiunta gli altri ti disturbano, diventa ancora più difficile. Quando hai il cuore confuso, non riesci a svolgere bene il tuo dovere. Quando Giobbe fu messo alla prova, intorno a lui c’erano molte persone che lo disturbavano. Che cosa disse sua moglie? (“Ma lascia stare dio e muori!”, Giobbe 2:9.) Con queste parole, lei intendeva dire: “Non avere fede. Se quello in cui credevi fosse stato davvero dio, perché ti sarebbero accadute queste cose?” Che cosa rispose Giobbe? (“Tu parli da donna insensata!”, Giobbe 2:10.) Giobbe condannò sua moglie, perché era già sicuro che Dio fosse il vero Dio, che fosse stato Lui a fare quelle cose, che si trattasse della Sua sovranità e che fosse opera delle Sue mani. Giobbe ne era più che sicuro; quindi perché oggi le persone, dopo aver compreso la verità, non riescono ad attenersi alla vera via e a rimanere salde nella loro testimonianza? La ragione è che hanno un cuore troppo contaminato; non solo non comprendono la verità, ma neanche sono persone che amano la verità o che la ricercano. Perciò, per quante parole e dottrine possano pronunciare e per quanti slogan altisonanti possano declamare, alla fine non sono capaci di restare salde. Non appena qualcuno nella chiesa dice qualcosa di leggermente diverso, oppure parole di disturbo o fuorvianti, o di condanna e umiliazione, pensano di star subendo derisione e umiliazione e ne sono completamente distrutte. Se le persone si manifestano in questo modo, dentro di sé sono in costante conflitto e modificano senza sosta le loro opinioni, ma allo stesso tempo accettano costantemente la sovranità e le disposizioni di Dio, continuano a comprendere la verità, entrano gradualmente in diverse sfaccettature della verità, accedono a tutte le verità, e alla fine riescono a evitare di essere disturbate, influenzate o controllate da qualsiasi tipo di persona, evento e cosa, e credono fermamente che le verità principi che mettono in pratica sono corrette, allora hanno trasformato la loro indole.

Attualmente, quando svolgete i vostri doveri, è ancora possibile che veniate limitati da persone, eventi e cose di ogni genere? Siete in grado di attenervi alla verità e di agire in base ai principi? (No.) E quali difficoltà incontrate di solito? (A volte, quando vedo altre persone fare cose che danneggiano gli interessi della casa di Dio, lo faccio notare, ma quando capisco che non lo accettano o che hanno un atteggiamento sbagliato ho paura di aprire una discussione, quindi scendo a compromessi.) Scendere a compromessi è giusto o sbagliato? (È sbagliato, ma temo che se insisto sulla questione si genererà una discussione che distruggerà la pace, e le persone non avranno una buona impressione di me.) Se desideri evitare discussioni, il compromesso è l’unica soluzione? In quali situazioni puoi scendere a compromessi? Se si tratta di questioni di poco conto, come il tuo interesse personale o il tuo orgoglio, allora non c’è bisogno di discuterne. Puoi scegliere di essere tollerante o di scendere a compromessi. Ma su questioni che possono influire sul lavoro della chiesa e danneggiare gli interessi della casa di Dio devi attenerti ai principi. Se non osservi questo principio, allora non sei leale verso Dio. Se decidi di scendere a compromessi e abbandonare le verità principi per salvare la faccia o conservare le tue relazioni interpersonali, non è forse egoistico e spregevole da parte tua? Non è un segno di irresponsabilità nel tuo dovere e slealtà nei confronti di Dio? (Sì.) Quindi, se mentre svolgi il tuo dovere arriva un momento in cui tutti sono in disaccordo, come devi comportarti? Discuterne con tutte le tue forze risolverà il problema? (No.) Allora come dovresti risolverlo? In tale situazione, una persona che comprende la verità dovrebbe farsi avanti per risolvere la questione, innanzitutto ponendo la questione sul tavolo e lasciando che entrambe le parti esprimano la loro opinione. Poi, tutti devono ricercare la verità insieme e, dopo aver pregato Dio, condividere sulla verità pertinente contenuta nelle parole di Dio. Dopo che hanno condiviso sulle verità principi e acquisito chiarezza, entrambe le parti saranno in grado di sottomettersi. Devono imparare a sottomettersi alla verità. Se la maggior parte delle persone è in grado di sottomettersi alla verità, ma ce ne sono alcune che non si sottomettono a essa, o che non si riesce a far ragionare, allora questi sono individui che non accettano la verità, che possiedono una natura da persone malvagie, e il popolo eletto di Dio le discernerà facilmente. Questo è il modo migliore per risolvere il problema delle discussioni all’interno della chiesa. Usare la verità per risolvere i problemi è un principio importante e non si può scendere a compromessi privi di principi. Se per preservare le tue relazioni personali, il tuo orgoglio e i tuoi interessi sei capace di sacrificare gli interessi della casa di Dio, stai scendendo a compromessi con Satana. È una cosa priva di principi e sleale nei confronti di Dio. Se ognuno lotta per salvare la propria faccia e pone l’accento sulle proprie ragioni, si tratta di un atteggiamento di ricerca della verità? È questo l’atteggiamento che si dovrebbe avere nel proprio dovere? (No.) Al fine di raggiungere la lealtà nel proprio dovere, non si dovrebbe lottare per la fama o il guadagno, bensì farsi governare dalla verità e lasciare che sia Dio a detenere l’autorità; al primo posto ci sono gli interessi della casa di Dio e un lavoro efficace. Questo principio non è forse corretto? (Sì.) Se tutti voi siete in grado di aderire a questo principio, cosa rimarrà da discutere con le persone? Non ci saranno discussioni. Coloro che proteggono sempre i propri interessi e non praticano affatto la verità non sono brave persone, e coloro che tradiscono sempre gli interessi della casa di Dio per ottenere il favore degli altri sono ancora peggiori. Tutti questi individui sono dei miscredenti e tradiscono Dio. Se una persona entra in conflitto e discute con gli altri per proteggere gli interessi della casa di Dio e l’efficacia del lavoro della chiesa, e il suo atteggiamento è un po’ intransigente, direste che è un problema? (No.) Perché la sua intenzione è giusta; lo fa per proteggere gli interessi della casa di Dio. Questa è una persona che sta dalla parte di Dio e si attiene alle verità principi, una persona in cui Dio Si compiace. Avere un atteggiamento forte e risoluto quando si proteggono gli interessi della casa di Dio è segno di una posizione ferma, di rispetto dei principi, e Dio lo approva. La gente potrebbe percepire un problema in tale atteggiamento, ma non è grave; non ha a che fare con la rivelazione di un’indole corrotta. Ricordate, la cosa più importante è attenersi alle verità principi.

L’ingresso nella vita è la cosa più fondamentale. A che cosa è correlato soprattutto l’ingresso nella vita? (Al perseguimento della verità.) Esatto. È correlato soprattutto al perseguimento della verità. Solo coloro che perseguono la verità possiedono ingresso nella vita. Se si vuole avere l’ingresso nella vita, allora il fulcro è praticare la verità. In che modo si dovrebbe discernere se una persona persegue la verità? Che tipo di persona non la persegue? Lo sapete? Il primo tipo di cui ho parlato sono coloro che non possiedono comprensione spirituale. Qual è l’essenza di coloro che non possiedono comprensione spirituale? (Dopo aver letto le parole di Dio che smascherano l’indole corrotta delle persone, non sono in grado di stabilire un collegamento tra le parole di Dio e i propri stati e le proprie manifestazioni; pensano che Dio stia parlando di qualcun altro.) Il punto principale è che non riescono a confrontare sé stessi con le parole di Dio, ma lo sanno? (No.) Coloro che non possiedono comprensione spirituale non sono in grado di rendersi conto di queste cose. Continuano ad avere il cuore sereno; sono convinti di capire molte delle parole di Dio, ma in realtà per loro ogni parola è semplicemente una regola. Pensano: “Ho fatto tutto ciò che Dio mi ha chiesto di fare. Ho rinunciato a tutto ciò a cui mi ha chiesto di rinunciare e mi sono speso come mi ha chiesto. Sottomettendomi a Dio in questo modo, verrò salvato”. Dopo aver creduto in questo modo per diversi anni, pensano di possedere un capitale, proprio come quando Paolo disse: “Ho combattuto il buon combattimento, ho finito la corsa, ho conservato la fede. Ormai mi è riservata la corona di giustizia” (2 Timoteo 4:7-8). Comunque la si metta, Paolo era privo di comprensione spirituale. È davvero una disdetta. È già un problema il fatto che non possedesse comprensione spirituale, e in più neppure perseguiva la verità. Trattava tutte le sue dottrine, i suoi slogan, le sue fantasie, le sue nozioni, le sue conoscenze e le sue filosofie come se fossero la verità e le usava come base per espandere i suoi perseguimenti personali. Di conseguenza, qualunque cosa facesse, non viveva le verità realtà e nulla di ciò che faceva era in linea con le intenzioni di Dio. Questo suo problema era grave! Paolo è il peggiore in termini di mancanza di comprensione spirituale, non è così? (Sì.) Coloro che non possiedono comprensione spirituale amano la verità? Assolutamente no, perché sono incapaci di afferrare la verità e, se non la afferrano, non vi è alcuna possibilità che la amino. Come si manifestano coloro che non possiedono comprensione spirituale? La loro manifestazione principale è che, per quanto si condivida con loro sulle parole di Dio, comunque non capiscono e, a prescindere da quanto chiaramente si condivida con loro sulla verità, non riescono comunque ad afferrarla. Questo è direttamente correlato al fatto che possiedono una levatura troppo scarsa. Coloro che non possiedono comprensione spirituale sono capaci di perseguire la verità? Non ci riuscirebbero nemmeno se volessero. Non sono in grado di capire di cosa Dio sta parlando, non sanno quali stati Dio smaschera e non sono capaci di operare confronti con sé stessi. Trattano tutte le parole di Dio come regole, frasi, slogan e dottrine e non capiscono mai che le parole di Dio sono la verità. Qual è il problema qui? Che possiedono una levatura troppo scarsa, non hanno alcuna capacità di capire e manifestano una mancanza di comprensione spirituale.

Il secondo tipo è costituito da coloro che possiedono comprensione spirituale. Queste persone sono in grado di capire la verità, di operare confronti con sé stesse quando si nutrono delle parole di Dio, e di comprendere cosa le parole di Dio stanno smascherando, quali verità contengono e cosa Egli richiede. La capacità di comprendere equivale ad avere l’ingresso? (No.) Allora, quando dico che sono in grado di capire, a cosa si riferisce questo? Cosa concerne? (Sanno operare confronti tra le parole di Dio e sé stessi.) La capacità di operare confronti con sé stessi è una parte. Ammettono i vari tipi di indole corrotta dell’uomo e ogni tipo di stato che Dio smaschera. Quindi, sono in grado di capire ciò che Egli richiede? Dovrebbero saperlo in una certa misura: conoscere le richieste di Dio, sapere di quali principi parlano le Sue parole e quali siano le Sue intenzioni. Hanno chiare queste cose e le capiscono; per questo sono definiti individui che possiedono comprensione spirituale. Quando queste persone si nutrono delle parole di Dio, sono in grado di operare confronti con sé stesse, di capire a cosa si riferiscono le parole di Dio e quali sono le Sue richieste. Ciò dimostra che una persona di questo tipo possiede la levatura e la capacità di comprendere la verità. Quindi, possedere questa levatura e questa capacità significa necessariamente possedere ingresso nella vita? (No.) Ci sono molteplici situazioni differenti. Alcuni sono in grado di capire le parole di Dio e possiedono la levatura e la capacità di comprenderle, ma non hanno mai operato confronti con sé stessi. Si limitano a operare confronti tra le parole di Dio e le altre persone, a cercare difetti negli altri, a far leva sulle loro mancanze, a cavillare sui loro stati e a tentare di leggere loro nella mente, come se fossero dei rilevatori. Quando non hanno altro da fare, riflettono su ciò che pensano gli altri, cercano di decodificare cosa pensano le persone nel loro cuore, quali pensieri e idee hanno nel cuore, qual è il loro intento, qual è il loro scopo, qual è la loro motivazione, quali sono le loro speranze e quali tipi di indole corrotta rivelano quando agiscono. Qual è l’obiettivo di costoro nel decodificare queste cose? Operare confronti tra le parole di Dio e le altre persone, per poi risolvere i loro problemi. Per esempio, in quale ambiente vive il “signor Tal dei Tali”, qual è il suo background familiare, da quanti anni crede in Dio, quali problemi manifesta solitamente, quali debolezze ha nel perseguire la trasformazione della sua indole, quali difficoltà incontra di frequente quando accadono le cose, in quali situazioni è incline a diventare negativo, quanto bene svolge il suo dovere, come si approccia alle parole di Dio e se la sua vita spirituale è normale o no: costoro hanno una chiara comprensione di tutte queste cose. Sono molto intelligenti, ma purtroppo non applicano la loro intelligenza alle cose giuste. Risolvono i problemi degli altri, ma non mettono in pratica la verità. Gli appartenenti a questa categoria sono spesso leader o lavoratori, oppure ricoprono ruoli di una certa responsabilità. Il metodo di perseguimento di questo tipo di persona è problematico? (Sì.) Questo metodo di perseguimento è problematico, e anche in modo grave. Quanto grave? Dovremmo condividere al riguardo. Questo tipo di individuo possiede comprensione spirituale, riesce a capire le parole di Dio e sa come operare confronti con esse, ma non ha mai operato confronti tra le parole di Dio e sé stesso, bensì tra le parole di Dio e le altre persone. Qual è il suo obiettivo nell’operare confronti con le altre persone? (Mettersi in mostra.) Esatto. Si mette in mostra per soddisfare i suoi desideri e le sue ambizioni sfrenate, per consolidare il suo prestigio e per riuscire a irretire di più il cuore degli altri. Il fatto che sarebbe capace di ciò è correlato alla sua natura e direttamente connesso a ciò che costui persegue nella sua fede in Dio. Se lo si giudicasse dal fatto che mette tutto il cuore nelle cose e svolge il suo lavoro fino in fondo, e dal fatto che è in grado di cogliere molto bene tutti i vari stati in cui le altre persone si trovano, si potrebbe dire che è un individuo che persegue la verità? Non necessariamente. Allora come si può capire se qualcuno è una persona che persegue la verità? Se è particolarmente responsabile quando si tratta dell’ingresso nella vita dei fratelli e delle sorelle, mette molto cuore e impegno nelle cose, esegue il suo lavoro molto bene, ricerca spesso la verità su ogni tipo di stato in cui si trovano i fratelli e le sorelle e poi risolve i problemi, allora, dato che è in grado di svolgere il suo dovere in questo modo, è un leader all’altezza degli standard? A giudicare da queste sue manifestazioni e rivelazioni, si può essere sicuri che sia una persona che persegue la verità? (Non necessariamente.) Perché? (Sa risolvere i problemi degli altri, ma non ha mai operato confronti tra le parole di Dio e sé stesso.) Se non ha mai risolto i propri problemi, allora come può risolvere quelli degli altri? (Si affida alle parole e alle dottrine per risolverli.) Capisce alcune parole e dottrine, è dotato di intelligenza, ha una buona memoria, reagisce con rapidità alle cose e, non appena ha ascoltato un sermone, è in grado di vantarsene immediatamente con gli altri. A giudicare da queste cose, possiede ingresso? (No.) Risolvere le difficoltà degli altri ma non risolvere mai le proprie non è una manifestazione di perseguimento della verità. Costui non fa altro che impiegare la dottrina e le parole di Dio, o tattiche e metodi di ogni sorta, per persuadere e convincere gli altri; usa le parole e le dottrine che comprende, oppure imita e copia le parole di esperienze di vita non sue per aiutare gli altri a uscire dalle avversità. Utilizza questi metodi per risolvere le difficoltà altrui anziché farlo attraverso ciò che ha vissuto personalmente e le sue effettive esperienze. Ciò dimostra che costui non è una persona che persegue la verità. Che cosa fornisce agli altri? (Dottrina.) Perché diciamo che si tratta di dottrina? Perché non proviene dalle sue esperienze personali, non è qualcosa che ha vissuto davvero e non è la sua autentica comprensione. Con che cosa irriga gli altri in realtà? Dottrina, frasi e parole che persuadono e consolano le persone. Costui impiega inoltre metodi, tattiche e intelligenza umani e, a prescindere da tutto, crede che rispondere alle domande delle persone significhi risolvere i problemi e che questo sia svolgere del lavoro. A giudicare dalle sue manifestazioni, dalle cose che fornisce agli altri, dal modo in cui lavora e dal cammino del suo perseguimento, costui è qualcuno che persegue la verità? (No.) Non è una persona che persegue la verità. Usare la verità per risolvere i problemi, quando personalmente non si possiede ingresso, non denota un po’ di malafede? (Sì.) Denota malafede, è ipocrita e inganna gli altri. Quindi, persone come queste possono svolgere bene i loro doveri? (No.) Perché no? Perché non perseguono la verità, e c’è un legame diretto tra lo svolgere bene il proprio dovere e il comprendere la verità. Per esempio, bisogna comprendere la verità per irrigare la chiesa; bisogna comprendere la verità per risolvere i problemi; bisogna comprendere la verità anche per gestire i problemi; la comprensione della verità è ancora più necessaria per acquisire discernimento delle persone. Ogni aspetto del lavoro della chiesa ha a che fare con la verità; se una persona non la comprende, non svolgerà bene il lavoro fondamentale della chiesa, e farà solo un buon lavoro nei compiti generali. Pertanto, se un leader non persegue la verità, per quanto si dia da fare, per quanto vada in giro o per quanto soffra, non farà un buon lavoro e non sarà in grado di svolgere il proprio dovere nella piena misura del lavoro e delle responsabilità. Quando lavora, corre da un posto all’altro senza motivo, constatando dove ci sono dei problemi e risolvendoli in modo semplicistico. Quando qualcuno ha una difficoltà di qualche tipo, costui condivide un po’ di dottrina, e quando qualcuno è negativo e debole lo incoraggia e lo sprona; sono queste le cose che fa. Pensa che, se tiene d’occhio i suoi sottoposti e se tutti si danno da fare e nessuno ozia, allora sta eseguendo bene il suo lavoro, e che se è capace di andare in giro dappertutto a controllare e dirigere il lavoro, senza che nessuno lo segnali o lo smascheri, se sa predicare e parlare ovunque vada e fare in modo che tutto proceda liscio senza alcun ostacolo, allora sta assolvendo le sue responsabilità e il suo dovere. Questo è eseguire il lavoro dalla prospettiva del prestigio, non è usare la verità per risolvere i problemi da un punto di vista concreto. Tali individui attribuiscono importanza al lavoro e, nell’attribuire importanza al lavoro, potrebbero non fare nulla per il loro prestigio: tutto ciò che fanno è servirsi in modo unilaterale della dottrina e degli slogan per spronare questa persona o incoraggiare quell’altra, dandosi da fare in modo unilaterale in questo lavoro. Sono convinti che vada tutto bene purché non ozino. La prima cosa è che non possono battere la fiacca, la seconda è che devono essere solerti e la terza è che devono saper sopportare la sofferenza. Si affannano tutto il giorno: se da qualche parte c’è un problema, va risolto al più presto, e devono sempre chiedere in giro se qualcuno ha qualche problema. Pensano che questo equivalga a perseguire la verità. In realtà, possedere queste manifestazioni significa necessariamente perseguire la verità? Significa necessariamente che costoro possiedono ingresso nella vita? Ciò resta ancora da stabilire. Questa è la prima manifestazione di coloro che possiedono comprensione spirituale ma non perseguono la verità.

La seconda manifestazione di coloro che possiedono comprensione spirituale ma non perseguono la verità è essere in grado di comprendere le parole di Dio, di capire il lato concreto di ciò che le Sue parole dicono, di saper operare confronti tra il loro contenuto e sé stessi, ma di non mettere mai in pratica tutto ciò. Questo tipo di persona non agisce in base alle parole di Dio né alle verità principi, e neppure si modera. Quando succede qualcosa, tali individui vogliono solamente indurre gli altri a sottomettersi a loro e ad ascoltarli, ma loro non vogliono sottomettersi alla verità. Considerano la pratica della verità e la sottomissione alla verità come una responsabilità, un obbligo e un dovere degli altri e come qualcosa che spetta agli altri fare. Trattano sé stessi come una categoria a parte. Per quanto capiscano o per quante parole di Dio sappiano correlare a sé stessi, pensano che tutto ciò che Dio dice sia indirizzato ad altre persone e non abbia nulla a che fare con loro. Quindi, che cosa fanno? Anche loro si danno molto da fare. Vanno in chiesa, vedono chi muove critiche nei loro confronti e ne prendono nota. Poi si scervellano per trovare il modo di “aggiustare” la cosa. Dicono: “Apriamoci e condividiamo. Qualsiasi cosa pensi dentro di te, qualsiasi opinione tu abbia di me e qualsiasi critica tu muova nei miei confronti, tu dimmele e io farò del mio meglio per cambiare e comportarmi in modo diverso”. Qual è il loro obiettivo nel cambiare? Piacere agli altri. Oltre a questo, vedono chi muove delle critiche nei loro confronti e chi non si sottomette a loro, e poi trovano passi pertinenti delle parole di Dio per “aggiustare” la cosa. Dicono: “Quando la casa di Dio elegge leader e lavoratori, spetta a Dio l’ultima parola. Nella casa di Dio, è la verità a detenere l’autorità. Chiunque i fratelli e le sorelle eleggano come leader è la persona che Dio voleva, e voi dovreste sottomettervi. Tu non ti stai sottomettendo a me, ma alla guida dello Spirito Santo e alla verità. Se non ti sottometti, sarai punito!” Dopo aver ascoltato questo leader, alcuni sono consapevoli del fatto che sta interpretando male le parole di Dio e distorcendo i fatti per fuorviare gli altri, e non gli prestano ascolto. Quando il leader vede che queste persone non si sottomettono, pensa: “Ti rifiuti di sottometterti a me, vero? Ho altri modi per trattarti. Ora passerò alle maniere forti”. Così dice a chi non si sottomette: “Hai portato a termine il compito che ti ho affidato?” E l’altro risponde: “C’è ancora qualcosa da fare prima che sia concluso. Non ci saranno ritardi”. Il leader replica: “Se manca ancora qualcosa, come possono non esserci ritardi? Agli occhi di Dio, qualcosa è molto. Questa è una manifestazione di mancanza di devozione da parte tua. E lo chiami svolgere il tuo dovere?” In realtà, è davvero questo che il leader intende dire? Quale obiettivo ha nel cuore? Vuole costringere gli altri alla sottomissione, vuole abbatterli e indurli ad abbassare la cresta, ma non può dirlo esplicitamente. Se lo facesse, i fratelli e le sorelle lo discernerebbero e smaschererebbero, quindi deve trovare una ragione e una scusa valide per agire; deve opprimere le persone in modo “rispettabile e ragionevole”, così che, dopo averlo fatto, non risulti evidente agli altri, e affinché le persone in questione gli obbediscano e lui raggiunga il suo obiettivo di rafforzare la sua posizione e consolidare il suo prestigio. Di che indole si tratta? (Costui è infido e subdolo.) È infido, subdolo e maligno, e agisce per il suo prestigio. Se qualcosa non riguarda il suo prestigio, non vi presta attenzione e non ci mette il cuore, mentre quando si tratta di cose che riguardano fama, profitto, prestigio, orgoglio e la posizione che riveste nella chiesa, si aggrappa a queste cose, non le abbandona, e comincia a fare sul serio. Quando condivide sulla verità nelle sue riunioni abituali, a volte mostra conoscenza di sé, opera confronti tra le parole di Dio e sé stesso e smaschera la propria indole corrotta, ma questo cela un obiettivo, un intento: fa tutto questo per indurre gli altri ad ammirarlo, invidiarlo e riverirlo e per consolidare il suo prestigio. Ha delle ambizioni sfrenate e un obiettivo. A meno che non sia in funzione del suo prestigio, non dice una sola parola; a meno che non sia per consolidare il suo prestigio, non fa nulla; ogni sua azione è volta al suo prestigio. Si spacca la schiena per il suo prestigio, mentre se si tratta del lavoro della chiesa, quando identifica dei problemi non li risolve, quando altri segnalano dei problemi non se ne occupa e non alza un dito per prendersi cura di alcunché; vede gli altri darsi da fare nello svolgimento dei loro doveri, ma lui non fa nulla. Che tipo di persona è questa? (Una persona meschina e vile che vive solo per la fama, il profitto e il prestigio.) Una persona che vive solo per il prestigio è una persona che persegue la verità? È in grado di perseguirla? (No.) È difficile dirlo. Se possiede un po’ di coscienza, se ha senso di vergogna, se è dotata di dignità e integrità e se è in grado di accettare la verità dopo aver sperimentato il castigo e il giudizio, la potatura, o se è stata messa alla prova e raffinata, allora potrebbe riuscire a operare dei cambiamenti. Se invece è insensibile, ottusa e intransigente e non accetta minimamente la verità, allora, per quanto capisca, serve forse a qualcosa? (No.) Per quanto capisca, nulla sarà in grado di smuovere il suo cuore. Per quanto esteriormente sembrino impegnati, per quanto lontano viaggino, per quanto si sacrifichino, rinuncino e si spendano, coloro che parlano e agiscono sempre e solo per il prestigio possono forse essere considerati persone che perseguono la verità? Assolutamente no. Per il prestigio, pagherebbero qualsiasi prezzo. Per il prestigio, patirebbero qualsiasi avversità. Per il prestigio, non si fermano davanti a nulla. Cercano di trovare del marcio negli altri, di incastrarli o di metterli in difficoltà, calpestandoli. Non temono nemmeno il rischio di castighi e punizioni; agiscono per il prestigio senza preoccuparsi minimamente delle conseguenze. Che cosa perseguono persone come queste? (Il prestigio.) In cosa assomigliano a Paolo? (Nel perseguimento della corona.) Perseguono la corona della giustizia, perseguono il prestigio, la fama e il profitto, e considerano legittimo questo perseguimento di prestigio, fama e profitto anziché quello della verità. Qual è la caratteristica principale di queste persone? È che, sotto ogni aspetto, agiscono in nome del prestigio, della fama e del profitto. Tali individui, che agiscono in nome di fama, profitto e prestigio, sono i più abili nel fuorviare gli altri. Quando li incontri per la prima volta, non riesci a discernerli. Constati che parlano molto bene di dottrina, ciò che dicono sembra concreto, il lavoro che organizzano è alquanto appropriato e sembrano possedere una certa levatura, e li ammiri molto. Gli individui di questo genere sono inoltre disposti a pagare un prezzo quando svolgono il loro dovere. Lavorano duramente ogni giorno, ma non si lamentano mai di essere stanchi. Non manifestano un briciolo di fragilità. Quando gli altri mostrano debolezza, loro non lo fanno. Inoltre, non bramano le comodità della carne e non sono esigenti riguardo al cibo. Quando chi li ospita prepara qualcosa di speciale per loro, lo rifiutano e non lo mangiano. Mangiano solo i cibi di tutti i giorni. Chi vede persone simili le ammira. Allora, come si può discernere se stiano agendo in nome del loro prestigio? Innanzitutto, bisogna vedere se sono individui che perseguono la verità. Da cosa risulta evidente questo? (Dal loro intento e dal loro punto di partenza nell’agire.) Questa è una parte. Risulta evidente soprattutto dall’obiettivo che stanno perseguendo. Se il loro scopo è acquisire la verità, attribuiranno importanza alla lettura frequente delle parole di Dio, alla comprensione della verità e alla conoscenza di sé attraverso le parole di Dio. Se condividono spesso sulla conoscenza di sé stessi, saranno in grado di rendersi conto che hanno troppe carenze, che non possiedono la verità, e si sforzeranno naturalmente di perseguirla. Più le persone conoscono sé stesse, più sono in grado di perseguire la verità. Coloro che parlano e agiscono sempre in nome del prestigio non sono ovviamente persone che perseguono la verità. Quando vengono potati, non lo accettano: hanno molta paura che la loro reputazione venga danneggiata. Allora, sono in grado di accettare le parole di giudizio e di castigo di Dio e di riflettere su sé stessi? Sono capaci di comprendere veramente le deviazioni presenti nella loro esperienza? Se non hanno nessuna di queste manifestazioni, si può affermare con certezza che non sono persone che perseguono la verità. DiteMi, quali altre manifestazioni hanno coloro che non amano la verità e che perseguono il prestigio? (Quando gli altri li criticano, non lo accettano, e invece si mettono sulla difensiva, si giustificano e adducono ragioni. Parlano al fine di difendere il loro orgoglio e conservare il loro prestigio. Se qualcuno non li appoggia, lo attaccano e lo giudicano.) Quando le persone attaccano e giudicano gli altri, e parlano e si discolpano in nome del proprio orgoglio e del proprio prestigio, l’intento e l’obiettivo che le loro azioni celano sono ovviamente sbagliati, e loro stanno vivendo interamente per il prestigio. Coloro che parlano e agiscono solo in nome del prestigio possono mostrare considerazione per le intenzioni di Dio? Sono in grado di accettare la verità? Assolutamente no. Pensano che se mostreranno considerazione per le intenzioni di Dio dovranno praticare la verità, e che se praticheranno la verità dovranno soffrire e pagare un prezzo. A quel punto perderanno il piacere che deriva dal prestigio e non potranno godere dei benefici del prestigio. Pertanto, scelgono di perseguire solo la fama, il profitto, il prestigio e l’ottenimento di ricompense. In quali altri modi si manifestano coloro che perseguono il prestigio? Quali altre cose fanno? (Se vedono intorno a loro persone di talento che sono più inclini a perseguire la verità, che sono degne di essere coltivate e che i fratelli e le sorelle sono più propensi a sostenere, allora per paura che queste prendano posizione e li rimpiazzino, e che minaccino il loro prestigio, pensano a come opprimere queste persone di talento e trovano ogni sorta di ragioni e pretesti per metterle fuori gioco. Il modo più comune che usano è quello di definirle come troppo arroganti, presuntuose e continuamente limitanti nei confronti degli altri, di convincere gli altri che queste cose siano vere e di non permettere che la casa di Dio promuova o coltivi queste persone.) Questa è la manifestazione più comune. C’è altro che volete aggiungere? (Amano testimoniare sé stessi e mettersi in mostra di continuo. Parlano sempre di qualcosa di meraviglioso che li riguarda; non parlano mai dei loro lati negativi e, se fanno qualcosa di brutto, non riflettono sulle loro azioni e non le analizzano.) Parlano sempre di quanto soffrono e del prezzo che pagano, di come Dio li guida e ostentano i loro contributi. Anche questo fa parte dei modi in cui si manifesta la salvaguardia e il consolidamento del prestigio. Coloro che perseguono il prestigio e agiscono in nome del prestigio hanno un altro tratto, particolarmente saliente, ossia l’avere l’ultima parola, qualunque cosa accada. Perseguono il prestigio perché vogliono avere l’ultima parola. Vogliono essere loro a prendere le decisioni e gli unici in possesso di autorità. Qualunque sia la situazione, tutti devono ascoltarli, e chiunque abbia un problema deve rivolgersi a loro per chiedere un’indicazione. Ciò di cui vogliono godere sono questi vantaggi del prestigio. Devono avere l’ultima parola in qualunque situazione. Non importa se ciò che dicono è giusto o sbagliato: anche se è sbagliato, devono comunque avere l’ultima parola e indurre gli altri ad ascoltarli e a obbedire loro. Questo è un problema grave. Indipendentemente dalla situazione, devono avere l’ultima parola; non importa se si tratta di una situazione che comprendono oppure no: devono mettere bocca e avere l’ultima parola. Su qualunque questione i leader e i lavoratori stiano condividendo, costoro devono prendere le decisioni e non danno possibilità agli altri di parlare. Qualsiasi soluzione propongano, devono farla accettare a tutti e, se gli altri non la accettano, si arrabbiano e li potano. Se qualcuno ha una critica o un’opinione, anche se giusta e in linea con la verità, costoro devono escogitare ogni sorta di metodo per confutarla. Sono particolarmente bravi nel ricorrere a sofismi, nel persuadere l’interlocutore con parole lusinghiere e, alla fine, nell’indurlo a fare le cose a modo loro. Devono avere l’ultima parola su tutto. Non negoziano mai con i loro collaboratori; non sono democratici. Questo basta a dimostrare che sono eccessivamente arroganti e presuntuosi, che non sanno accettare la verità e che non si sottomettono affatto alla verità. Se, quando accade qualcosa di importante o di cruciale, qualcuno è in grado di lasciare che tutti facciano una valutazione ed esprimano la loro opinione, e alla fine opta per un metodo di pratica in base all’opinione della maggioranza, facendo sì che il lavoro della casa di Dio non ne venga danneggiato e che nel suo complesso ne tragga beneficio, se questo è il suo atteggiamento, allora è una persona che protegge il lavoro della casa di Dio e che sa accettare la verità, poiché questo modo di agire denota dei principi. Ma coloro che perseguono il prestigio si comportano forse così? (No.) Come agiscono? Quando succede qualcosa, ignorano i suggerimenti degli altri. Hanno già in mente una soluzione o una decisione molto prima che gli altri condividano i loro suggerimenti. In cuor loro, hanno già deciso cosa fare. A quel punto, qualsiasi cosa gli altri dicano, non la prendono in considerazione. Non gliene importa nulla neanche se qualcuno li rimprovera. Non tengono conto delle verità principi, del fatto che qualcosa sia o meno vantaggioso per il lavoro della chiesa o che i fratelli e le sorelle possano accettarlo. Queste cose non rientrano nella sfera di ciò che considerano. Che cosa considerano? Devono avere l’ultima parola; vogliono essere loro a decidere della questione; la questione va gestita a modo loro; devono stabilire se la questione torna o meno a vantaggio del loro prestigio. Questa è la prospettiva da cui valutano le cose. Un individuo di questo tipo è qualcuno che persegue la verità? (No.) Nel fare le cose, coloro che non perseguono la verità tengono sempre in considerazione il proprio prestigio, la propria fama e il proprio profitto; tengono sempre in considerazione il vantaggio che ne possono trarre. Questo è il punto di partenza delle loro azioni.

Alcuni possiedono comprensione spirituale ma non perseguono la verità. Ci sono effettivamente persone di questo tipo. Per quanto riguarda le loro manifestazioni principali, il primo tipo è fare le cose per il gusto di farle; amano lavorare e non riescono a stare fermi. Fintanto che sono impegnati a fare qualcosa, sono felici e provano un senso di realizzazione e di presenza. Il secondo tipo di manifestazione è fare le cose per il prestigio. Le persone di questo tipo nutrono ambizioni e desideri particolarmente forti. Vogliono continuamente controllare e conquistare gli altri e desiderano sempre sostituirsi a Dio. A quale perseguimento di Paolo si ricollega il desiderio di sostituirsi a Dio? (Al suo perseguire di diventare Cristo.) Il loro obiettivo nel perseguire il prestigio non è semplicemente quello di essere individui nobili, persone in possesso di prestigio e venerate dagli altri. Il loro obiettivo finale è riuscire a conquistare e controllare gli altri, a indurli a venerarli e trattarli come Dio, e a portare tutti a seguirli, a sottomettersi a loro e a credere in loro. Cosa implica tutto questo? Che diventerebbero Dio nel cuore delle persone. Questo non è perseguire la verità, ma piuttosto perseguire Satana. Il perseguimento del prestigio non è ovviamente il perseguimento della verità, così come non lo è il perseguimento del lavoro o della reputazione. Quali altre manifestazioni ci sono? (Costoro perseguono le benedizioni.) Esatto. Pagano un prezzo, si spendono, soffrono e sono capaci di rinunciare al loro interesse personale in ogni genere di questioni, ma lo fanno al fine di essere benedetti. Si manifestano in questo modo per essere benedetti e ottenere una buona destinazione. Neanche questo è perseguire la verità. Questo è il terzo modo in cui si manifestano coloro che possiedono comprensione spirituale ma non perseguono la verità. Proprio come Paolo, fanno cose e soffrono per essere benedetti e per la loro destinazione, senza risparmiarsi affatto. Il loro obiettivo nel fare le cose è chiaro, ossia concentrarsi esclusivamente sul fare tutto ciò che è più importante ed essenziale per ricevere le benedizioni. Fintanto che ottengono l’approvazione e il sostegno da parte dei fratelli e delle sorelle, allora non c’è problema. Si concentrano soltanto sul modo in cui tutti gli altri li vedono, su come li vede il Supremo e sul fatto che Dio li abbia nel cuore oppure no. Per loro va bene fintanto che hanno la certezza che saranno benedetti e ricompensati. Tuttavia, non usano mai la verità per valutare ciò che fanno e non rinunciano mai al desiderio di essere benedetti; non si sottomettono alle orchestrazioni e alle disposizioni di Dio. Se fanno qualcosa di sbagliato e vengono potati, se il Supremo non è soddisfatto di loro e vedono che non hanno speranza di essere benedetti o magari di ricevere una buona destinazione, diventano negativi e abbandonano il loro dovere, non vogliono più svolgerlo. Ci sono anche alcuni che semplicemente non vogliono avere fede; pensano che non abbia senso credere in Dio. Tutti e tre i metodi di perseguimento sopra descritti sono cammini seguiti da coloro che non perseguono la verità. In ogni chiesa c’è un discreto numero di persone di questo tipo, e sono tutte persone che non amano la verità. Qualunque dovere svolgano, lo collegano sempre al loro interesse personale, al ricevere benedizioni e all’essere ricompensate, e non lo collegano mai all’ingresso nella vita, alla comprensione della verità o alla trasformazione della loro indole. Non importa per quanti anni abbiano creduto in Dio o per quanti anni abbiano compiuto dei doveri: non hanno mai perseguito né la conoscenza di sé, né l’ingresso nella vita, né cercato di amare Dio o sottomettersi a Lui. Qualunque cosa facciano, non ricercano la verità. Qualsiasi corruzione rivelino, non la correlano mai alla verità contenuta nelle parole di Dio. Qualunque azione compiano, le loro intenzioni sono egoistiche e meschine, tutte volte ad assicurarsi benedizioni e guadagni personali. Qualunque potatura costoro subiscano, non riflettono su sé stessi e continuano a ritenersi corretti. Le persone di questo tipo raramente sono negative. Non temono alcuna sofferenza se essa significa che saranno benedette ed entreranno nel Regno. Sono davvero perseveranti, ma è molto difficile per loro accettare la verità. Preferirebbero morire piuttosto che riflettere su sé stesse e acquisire conoscenza di sé, e si ritengono alquanto valide. Coloro che possiedono comprensione spirituale ma non perseguono la verità hanno un’ulteriore manifestazione: alcuni hanno ascoltato molti sermoni ma non sono interessati alle verità che Dio esprime, né alle Sue parole che smascherano i vari stati delle persone. Anche se capiscono queste cose, non sono interessati. Allora perché credono comunque in Dio se non sono interessati? Sicuramente hanno nel cuore una sorta di pensiero vago e irrealistico. Dicono: “Non so cosa sia in grado di fare il Dio che è in terra. Non riesco a capirlo. Sembra che Egli sia principalmente in grado di condividere sulla verità. Non comprendo proprio queste cosiddette verità, ma in ogni caso le cose che dice sono piuttosto valide e portano le persone a seguire il giusto cammino. Tuttavia, non so dire se sia davvero Dio oppure no”. Dato che dubitano così tanto di Dio, perché rimangono nella Sua casa invece di andarsene? La ragione è che hanno nel cuore una visione e una fantasia vaghe. Pensano: “Se qui continuo a cavarmela alla meno peggio, alla fine potrei sfuggire alla morte e infine entrare in cielo e ricevere grandi benedizioni”. Così, mentre gli altri perseguono un cambiamento dell’indole e accettano la potatura, costoro sono lì a pregare il Dio che è nel cielo, dicendo: “O Dio, guidami a superare queste difficoltà e rendimi capace di accettare la potatura. Sono disposto a sottomettermi alle Tue orchestrazioni e alle Tue disposizioni”. Le parole con cui li senti pregare non sono sbagliate, ma questi individui non ammettono mai di avere un’indole corrotta o di essere nel torto. Nel loro cuore, riconoscono solo il Dio che è in cielo. Quanto al Dio sulla terra, Dio incarnato, e alle parole di giudizio di Dio, non vi prestano attenzione, come se queste cose non avessero nulla a che fare con loro. Ecco quanto è semplice e vuota la loro fede in Dio. Per quanto gli altri parlino dell’indole corrotta degli esseri umani e della necessità di perseguire un cambiamento d’indole, costoro ponderano: “Come mai voi siete tutti così corrotti e io no?” Pensano di essere perfetti e privi di mancanze e di non possedere un’indole corrotta. A volte hanno dei pregiudizi o guardano gli altri dall’alto in basso, ma lo considerano normale, convinti che si tratti solamente di un pensiero negativo e che passerà se lo reprimono. Oppure, quando vedono altre persone ribellarsi a Dio, pensano: “Io non mi sono mai ribellato a Dio. L’amore che nutro per Lui nel mio cuore non ha mai vacillato”. Si limitano a pronunciare queste poche frasi e non riflettono su sé stessi, né sanno agire in linea con i principi. Individui come questi sono persone che perseguono la verità? (No.) Allora perché continuano a provare tanta stima di sé stessi e a ritenere che questo modo di credere in Dio non sia sbagliato? Qual è il punto? Ciò dimostra che non amano la verità. Secondo le nozioni delle persone, che tipo di individui sono costoro? In che modo si manifestano? Sono eloquenti, avveduti, rapidi nell’apprendimento, e possiedono grande capacità di comprensione. Capiscono quello che stai dicendo non appena le parole ti escono di bocca e sono particolarmente veloci nel comprendere la dottrina. Tuttavia, a prescindere da ciò che capiscono, la direzione e lo scopo del loro perseguimento di ricevere benedizioni rimangono invariati. Inoltre, trattano le verità che comprendono come teorie teologiche, oppure come una sorta di dogmi o insegnamenti. Non pensano che siano la verità e quindi non le mettono in pratica né le sperimentano, e tanto meno le applicano alla loro vita. Accettano e predicano solo le dottrine che risultano loro gradite e che sono conformi alle loro nozioni e fantasie, convinti di aver guadagnato qualcosa. Saper predicare dottrine e impressionare molte persone è il più grande risultato che ottengono dalla fede in Dio. Per quanto riguarda praticare la verità o possedere conoscenza di sé, pensano che si tratti di questioni banali e di scarsa importanza, e che invece la capacità di predicare dottrine spirituali, di rispondere alle domande e di suscitare l’ammirazione altrui siano le cose più importanti e che li qualifichino a godere dei benefici del prestigio. Pertanto, non prestano attenzione alla pratica della verità, non riflettono su sé stessi e si accontentano solo di saper predicare sermoni altisonanti. Questo problema è relativamente grave, anche più grave di quello di coloro che non possiedono comprensione spirituale, poiché queste persone sanno chiaramente che si tratta della verità, ma non la praticano né la sperimentano. Si tratta di persone che provano avversione per la verità e giocano con essa. Non è forse un problema di natura gravissima?

Ora, voi siete in grado di discernere coloro che possiedono comprensione spirituale ma non perseguono la verità, giusto? Vi manifestate in qualche maniera allo stesso modo di questo tipo di persone? (Io sì, soprattutto perché agisco per il prestigio.) Parlare e agire per il prestigio: tutto ruota intorno al prestigio; ciò è problematico. È possibile perseguire la verità in questo modo? Quali sono le manifestazioni dell’agire per il prestigio? In primo luogo, costoro si concentrano sulla propria reputazione, sulla propria immagine e sulla propria dignità, nonché sul prestigio di cui godono nel cuore degli altri, sul fatto che gli altri li ammirino e li venerino. Qualsiasi cosa facciano, prestano attenzione solo a questi aspetti, senza mai esaltare Dio né testimoniarLo. Per esempio, quando qualcuno che non persegue la verità incontra un nuovo credente, in cuor suo pensa: “Tu credi in Dio solo da pochi anni, non capisci nulla”, e lo guarda dall’alto in basso. Se il nuovo credente vuole ricercare la verità, costoro considerano innanzitutto il suo aspetto, il modo in cui parla e se risulta loro gradito oppure no. Se il nuovo credente possiede scarsa levatura, non saranno disposti a condividere sulla verità; si limiteranno a fornirgli qualche parola di incoraggiamento e nient’altro. Qual è il problema qui? (Pensano, essendo credenti da molti anni, di avere un capitale, quindi sfoggiano la loro anzianità.) Questa è una manifestazione di affermazione del loro prestigio. Quando qualcuno ostenta la propria anzianità, si sente in diritto di parlare da una posizione di prestigio, un prestigio che si è auto-conferito, non che gli è stato attribuito dagli altri. Coloro che lavorano e parlano in questo modo sono persone che perseguono la verità? (No.) Voi vi manifestate in tal modo? Tu dici: “Sono dieci anni che credo in Dio. Farmi collaborare con qualcuno che crede solo da due anni non è forse un insulto nei miei confronti? Non voglio nemmeno parlarci. Anche una sola parola mi esaurirebbe. Non capisce nulla!” Questo deriva dall’essere dominato da un’indole arrogante. Se in cuor tuo non attribuissi valore al prestigio, non classificassi le persone in base all’esperienza o all’anzianità e non pensassi di possedere un capitale, tratteresti qualcuno in questa maniera? È chiaro che, poiché hai dentro di te un’indole corrotta, le manifestazioni del modo in cui tratti le persone non sono di beneficio per gli altri, e questo rivela la tua indole corrotta, i tuoi perseguimenti e ciò che giace nel profondo del tuo cuore. C’è un’altra manifestazione dell’agire per il prestigio. Per esempio, alcuni hanno acquisito conoscenze professionali o sono esperti in un certo ambito. Tuttavia, quando si discute di questo ambito, se gli altri parlano per primi, costoro si arrabbiano e pensano: “Come potete parlare senza cognizione di causa? Non riconoscereste la grandezza nemmeno se fosse davanti ai vostri occhi!” Dicono: “Io mi sono specializzato in questa materia all’università e ho dedicato tutte le mie ricerche a questi argomenti. Dopo la laurea, ho lavorato in questo ambito per diversi anni. Poi ho iniziato a credere in Dio e ora ho abbandonato questa professione da oltre dieci anni, ma riesco a ricordare tutto a occhi chiusi. Non mi piace parlarne, mi sembra di mettermi in mostra”. Cosa pensi di queste parole? Sono parole di intellettuali del mondo non credente, pronunciate sulla base di filosofie sataniche, che fanno apparire costoro competenti e procurano loro l’approvazione da parte di tutti. Hanno affermato di non volersi mettere in mostra, ma è esattamente quello che stanno facendo, solo in modo più abile. Hanno menzionato il capitale che possiedono, come il numero di anni per cui hanno studiato questa professione e ciò che hanno acquisito, utilizzando questo metodo per far passare il messaggio che sono esperti in tale ambito. Essere un esperto in un certo ambito significa necessariamente comprenderlo? È questo l’approccio che devi adottare se sei un esperto che svolge del lavoro nella casa di Dio? (No.) Allora cosa dovresti fare? (Ricercare la verità; discutere e ricercare insieme ai fratelli e alle sorelle.) Tutti dovrebbero ricercare insieme. Tu di’ questo: “Devo essere onesto. Ho lavorato in questa professione per diversi anni e ne so qualcosa, ma non conosco i principi che stanno alla base dell’uso che la casa di Dio fa di questa professione. Non so se le conoscenze che possiedo siano utili alla casa di Dio, possiamo discuterne insieme. Vi parlerò un po’ delle basi di questo settore”. Ecco un modo ragionevole di parlare. Pur conoscendo la professione, chi si esprime così è umile e privo di orgoglio. Non sta fingendo; vuole davvero fare un buon lavoro e condividere con tutti ciò che ha imparato e ciò che sa, senza tenere nulla per sé. Lo fa solo al fine di svolgere bene il suo dovere, indipendentemente da come gli altri lo vedano o lo trattino. Svolge il suo dovere interamente per soddisfare Dio, per acquisire la verità e per vivere una sembianza umana. Pertanto, in ogni aspetto dello svolgimento del suo dovere, considera gli interessi della casa di Dio e si preoccupa dell’ingresso nella vita dei fratelli e delle sorelle. Qualsiasi cosa faccia, prima condivide con tutti, poi discute insieme a loro per raggiungere un consenso, lasciando che i fratelli e le sorelle contribuiscano con le loro idee e il loro impegno, tutti uniti insieme per portare bene a termine il compito. Cosa pensi di questo approccio? Solo coloro che perseguono la verità si comportano così. Pur credendo tutti in Dio, coloro che perseguono la verità e coloro che non la perseguono si manifestano in modi diversi. Quale tipo di individuo è disgustoso? (Quelli che non perseguono la verità sono disgustosi.) Se conosci un po’ una professione, non c’è bisogno di metterti in mostra, né di sminuire o limitare gli altri. Alcuni si ergono su un piedistallo quando diventano leader o lavoratori, camminano e parlano con un atteggiamento pretenzioso, dandosi addirittura delle arie da ufficiali. Questo modo di fare è ancora più disgustoso. Anche se godi di un certo prestigio, non c’è bisogno di ostentarlo o di essere altezzoso. Dovresti agire in maniera responsabile per guidare i fratelli e le sorelle a svolgere bene i loro doveri. Questa è la tua responsabilità e ciò che dovresti conseguire. Inoltre, se possiedi umanità e sei devoto, devi assumerti la responsabilità quando fai le cose. In che modo dovresti assumertela? Condividendo chiaramente sugli aspetti che le persone non comprendono, in cui sono inclini a sbagliare o a essere fuorviate, e correggendo gli errori e le deviazioni che emergono, tu garantisci che tutti possano fare le cose con il metodo giusto, in modo che non commettano più errori né vengano limitati dagli altri. In questa maniera, avrai adempiuto alla tua responsabilità. Questo significa essere responsabili e devoti nel proprio dovere. Una volta che hai conseguito ciò, gli altri possono ancora dire che persegui il prestigio? No. I principi che pratichi sono già corretti, così come lo è il tuo cammino. Queste sono le manifestazioni di coloro che perseguono la verità; questo è il modo in cui dovrebbero praticare coloro che perseguono la verità. Il contrario non è altro che una miriade di comportamenti disonorevoli. Desiderare di mettersi in mostra e di essere molto stimati, ma volere anche tenere per sé e nascondere ciò che si sa, temendo che se gli altri ne verranno a conoscenza non sarà più possibile mettersi in mostra o godere della loro stima, questo è davvero da ribelli! Coloro che si comportano così non tengono conto degli interessi della casa di Dio e addirittura se ne stanno lì a guardare, ridacchiando tra sé: “Se io non dico nulla, vediamo se qualcuno riesce a spiegare chiaramente la questione! E anche se parlerò, non dirò tutto. Vi rivelerò un po’ oggi, un po’ domani, e comunque non vi dirò la verità. Vi lascerò rifletterci su da soli. Non è così facile farmi dire le cose! Se vi dico tutto quello che capisco, facendolo capire anche a voi, allora non mi rimarrà più nulla e voi diventerete migliori di me. Che opinione avrete di me allora?” Che razza di creatura penserebbe in questo modo? Una simile persona è maligna! Non è affatto buona. È una persona onesta? (No.) Qualcuno di voi si è mai comportato così? (Io sì. Soprattutto dopo aver predicato il Vangelo per un periodo di tempo più lungo e aver ottenuto dei risultati, sentivo di possedere delle risorse e un certo capitale. Quando gli altri mi chiedevano se conoscessi qualche buon metodo o se avessi qualche buona esperienza da condividere, mi rifiutavo di farlo. Vivevo secondo il detto velenoso di Satana: “Quando l’allievo sa tutto ciò che sa il maestro, il maestro perde la sua fonte di sostentamento”. Avevo paura che gli altri mi superassero e che avrei perso il mio prestigio.) La paura che gli altri ti rubino la scena non è facile da sconfiggere. La fama e il guadagno sono obiettivi per i quali le persone lottano tutta la vita, ma sono anche due pugnali piantati nel cuore: ti costeranno la vita!

Alcune persone che hanno fatto cose utili per il lavoro della chiesa e per i fratelli e le sorelle pensano di aver fornito un contributo e di godere di un certo prestigio all’interno della chiesa. Ogni volta che si trovano di fronte agli altri, menzionano queste cose buone che hanno fatto, in modo che tutti abbiano di loro una percezione e una comprensione completamente nuove, una comprensione del loro capitale e del loro prestigio, nonché della loro reputazione e della loro posizione all’interno della chiesa. Perché lo fanno? (Per mettersi in mostra e ostentarlo.) E qual è lo scopo di questa ostentazione? Affermarsi. E cosa possono ottenere costoro affermandosi? (Portare gli altri ad ammirarli.) Portare le persone ad ammirarli, a parlare di loro e a riverirli. Dopo aver ottenuto queste cose, come si sentono dentro di sé? (Ne godono.) Godono dei benefici del prestigio. Anche voi perseguite queste cose? Da dove derivano questi pensieri, idee e modi di pensare che le persone hanno? Cosa dà loro origine? Qual è la loro fonte? La loro fonte è l’indole corrotta dell’uomo. È l’indole corrotta dell’uomo che porta le persone a rivelarsi in tal modo e a nutrire questo tipo di perseguimenti. Spesso alcuni si sentono superiori all’interno della casa di Dio. In quali modi? Cosa li fa sentire superiori in questi modi? Per esempio, alcuni sanno parlare una lingua straniera e pensano che ciò significhi possedere un dono ed essere capaci, e che, senza di loro, la casa di Dio probabilmente troverebbe molto difficile espandere il suo lavoro. Di conseguenza, ovunque vadano, vogliono indurre gli altri ad ammirarli. Quale metodo adottano gli individui di questo tipo quando incontrano gli altri? In cuor loro, assegnano ogni sorta di rango differente a chi svolge doveri diversi nella casa di Dio. Al vertice ci sono i leader, al secondo posto le persone con talenti speciali, poi chi possiede dei talenti mediocri e al gradino più basso coloro che svolgono ogni sorta di dovere di supporto. Alcuni considerano la capacità di svolgere doveri importanti e speciali come un capitale, e la equiparano al possedere le verità realtà. Qual è il problema qui? Ciò non è forse assurdo? Svolgere alcuni doveri speciali li rende arroganti e altezzosi, e guardano tutti dall’alto in basso. Quando incontrano qualcuno, la prima cosa che fanno è sempre chiedergli quale dovere svolge. Se questi svolge un dovere mediocre, lo guardano dall’alto in basso e non lo ritengono degno della loro attenzione. Quando questa persona vuole condividere con loro, in superficie acconsentono, ma dentro di sé pensano: “Vuoi condividere con me? Sei solo una nullità. Guarda il dovere che svolgi: come puoi essere degno di parlare con me?” Se la persona svolge un dovere più importante del loro, la adulano e la invidiano. Quando vedono dei leader o dei lavoratori, sono ossequiosi con loro e li adulano. Costoro hanno forse dei principi nel modo in cui trattano le persone? (No. Le trattano in base al dovere che esse svolgono e in base ai diversi ranghi che assegnano loro.) Classificano le persone in base alla loro esperienza e anzianità e ai loro talenti e doni. Quali fatti rivelano classificando le persone in questo modo? I loro perseguimenti, il loro ingresso nella vita, la loro natura essenza e il loro carattere sono tutti rivelati da ciò. Alcuni, quando vedono un leader superiore, abbassano la testa e fanno un leggero inchino, e si mostrano educati. Quando vedono qualcuno che ha delle capacità, dei doni, che è abile nel parlare, che ha svolto doveri importanti nella casa di Dio o che il Supremo ha promosso e considera importante, parlano in modo particolarmente educato. Quando vedono qualcuno di scarsa levatura o che svolge un dovere mediocre, lo guardano dall’alto in basso e lo trattano come se fosse invisibile; lo trattano in modo diverso. Cosa pensano dentro di sé? “Uno come te è comunque di bassa categoria, anche se crede in Dio, eppure tu vuoi lo stesso parlare come se fossi al mio stesso livello e condividere con me sull’ingresso nella vita e sull’essere una persona onesta. Non sei degno di farlo!” Di che indole si tratta? Di arroganza, ferocia e malvagità. Ci sono molte persone del genere nella chiesa? (Sì.) Voi appartenete a questa categoria? (Sì.) Trattare le persone in modo diverso in base a chi sono: nessuna di queste cose è la manifestazione di chi persegue la verità. Che cosa perseguono piuttosto costoro? (Il prestigio.) Il comportamento, le rivelazioni e le manifestazioni abituali delle persone possono mostrare tutti i pensieri, i punti di vista, gli intenti e i perseguimenti che esse hanno, nonché il cammino che stanno percorrendo. Ciò che riveli e ciò che manifesti regolarmente è ciò che persegui, espone il tuo perseguimento. Anche se le persone di questo tipo possiedono comprensione spirituale, sono in grado di capire le parole di Dio, fanno collegamenti con le Sue parole e le confrontano con i propri stati, qualunque cosa accada, non ricercano la verità e non affrontano la situazione usando la verità delle parole di Dio come loro principio. Al contrario, approcciano la situazione e agiscono in base alle proprie nozioni e fantasie, ai propri intenti, obiettivi e desideri, nonché alle proprie preferenze. Persone come queste possono entrare nelle verità realtà? (No.) In cuor loro continuano a nutrire i principi e i metodi con cui tratta il mondo chi non ha fede; classificano ancora le persone in base all’esperienza e all’anzianità, e assegnano loro ogni sorta di rango diverso all’interno della casa di Dio. Per valutare gli altri non usano la verità, bensì le opinioni e i criteri di chi non ha fede. Questo è perseguire la verità? (No.) Anche se quando parlano e predicano sembrano persone che comprendono la verità, traspare forse un minimo di verità realtà nel modo in cui svolgono i loro doveri? (No.) Allora, sono persone che possiedono ingresso nella vita? (No.) Dentro di loro hanno troppe cose corrotte e non arrivano a soddisfare i requisiti necessari per ottenere la salvezza. Se trattano sempre queste cose come un capitale, allora quante delle parole di Dio che comprendono sanno mettere in pratica? Hanno realmente nel cuore la verità o le parole di Dio? Per loro, che peso hanno l’ingresso nella vita e la trasformazione della loro indole? Cos’è che si è radicato esattamente nel loro cuore? Di sicuro tutte le filosofie sataniche e le cose ereditate dall’uomo, nonché le loro nozioni e fantasie riguardo alla fede in Dio. Se queste cose si radicano troppo a fondo nel cuore delle persone, sarà estremamente difficile per loro accettare la verità. Le persone pensano sempre a come il Supremo le considera, se il Supremo le apprezza, se Dio le ha nel cuore e se le conosce. Allo stesso modo considerano gli altri: guardano se il Supremo li apprezza e se Dio è soddisfatto di loro; trattano le persone in modo diverso in base a chi sono. Quando nel loro cuore attribuiscono sempre importanza a queste cose, che effetto può avere la verità su di loro? Che cosa perseguono in realtà coloro che vivono sempre in questi stati e secondo queste filosofie per i rapporti mondani? Sono in grado di entrare nelle verità realtà? (No.) Allora in base a che cosa vivono la loro vita? (Vivono in base alle filosofie sataniche per i rapporti mondani.) Vivono in base alle filosofie sataniche, eppure pensano di possedere conoscenza, di essere istruiti e saggi, e provano molto piacere dentro di sé. Come considerano la casa di Dio? (Come una società.) La vedono come una società. Non hanno ancora abbandonato questa visione. Allora, come possono risolvere questi problemi? Non si tratta solo di leggere le parole di Dio e di riconoscere i fatti che Dio ha smascherato. Devono anche sperimentare la potatura, le prove e il raffinamento. Devono inoltre conoscere la loro natura essenza, vedere chiaramente l’essenza del capitale, dei doni, della conoscenza e delle qualifiche, abbandonare queste cose, accettare le verità contenute nelle parole di Dio e vivere in base alla verità. Solo così possono risolvere il problema di una natura corrotta.

Perseguire la verità non è facile. Le persone devono imparare a valutare le cose in base alle parole di Dio. In passato, nutrivano molti punti di vista sbagliati. Se non ricercano la verità, non se ne renderanno conto e continueranno ad andare avanti come prima, convinte di essere nel giusto e comportandosi in modo arrogante e presuntuoso, tanto che se anche le poti non ammetteranno comunque il loro errore. È molto difficile cambiare la prospettiva da cui valutano le cose coloro che non perseguono la verità. Per esempio, vedere che nella chiesa c’è qualcuno che in passato era a capo di un’azienda suscita sentimenti di rispetto e ammirazione nei cuori di alcuni. Costoro invidiano, ammirano, stimano e addirittura venerano le persone come questa, la quale gode di prestigio nel loro cuore. Cosa si dovrebbe fare in questa situazione? Dovresti discernere questo individuo, trattarlo in base alle verità principi e vedere se è una persona che ama la verità e la persegue e se è degno di rispetto. Se, dopo aver interagito con lui e aver acquisito discernimento su di lui, appuri che non è una persona di questo tipo, in cuor tuo smetterai di stimarlo e di tenerlo in grande considerazione. Dovresti trattarlo e interagire con lui in modo regolare. Cosa significa trattarlo in modo regolare? Significa essere in grado di trattarlo correttamente. Le persone hanno il cuore colmo di preferenze, desideri e perseguimenti personali, e i loro valori si rivelano in tanti piccoli comportamenti. Se c’è qualcuno che venerano, quando ne parlano usano parole estremamente delicate e educate e si riferiscono a lui in modo particolarmente rispettoso. Questo cosa indica? Che costui gode di prestigio nel loro cuore e che lo stimano. Oltre a questo, ci sono altre cose che dicono. Spesso dicono: “Costui una volta era un funzionario. Se entrasse a far parte della casa di Dio e venisse trattato come una persona normale, equivarrebbe a trattarlo ingiustamente”. Nella loro mente, pensano che la casa di Dio non attribuisca importanza alle persone di talento. Un tale personaggio d’élite è stato in grado di porsi con umiltà e di entrare a far parte della casa di Dio, di essere un credente e di compiere un dovere, eppure nessuno lo ha ammirato né promosso, e il Supremo non ha posto alcuna enfasi nel presentarlo ai fratelli e alle sorelle. Tu chiedi a costoro come se la stia cavando questa persona nei suoi doveri e loro rispondono: “Costui in passato era proprietario di un’azienda e aveva diverse migliaia di persone alle sue dipendenze. Svolgere questo minimo di lavoro non è niente per lui. Non c’è nessuno nella casa di dio che possieda una levatura superiore alla sua. Lui appartiene a un’élite. Non ci sono personaggi d’élite nella casa di dio”. Che razza di discorso è questo? Pensano che il mondo secolare abbia delle élite, ma nella casa di Dio non ce ne sono. Le persone nella casa di Dio hanno la verità; i membri del mondo secolare hanno forse la verità? Tu dici che il mondo secolare ha delle élite, quindi perché non hai fede nelle élite? Perché sei venuto a credere in Dio qui dentro? Nutri delle nozioni su Dio, dovresti tornare di corsa nel mondo secolare. Il fatto che chi la pensa così sia capace di dire cose del genere non significa forse che parla per conto di Satana? Parla per conto di Satana. Crede in Dio ed entra a far parte della Sua casa, ma esalta Satana. Costui ha quasi detto: “Se un certo personaggio famoso crede in dio, sarà quello di levatura più elevata. Se non può essere perfezionato lui, allora il resto di noi non ha speranza. Ai suoi occhi, non siamo niente”. Nel cuore e agli occhi di chi la pensa così, coloro che credono in Dio non sono all’altezza dei personaggi famosi, degli imprenditori e dei funzionari del mondo secolare. Solo queste persone appartengono all’élite e rivestono un peso. Quando leggi tra le righe di ciò che costui dice, è forse una persona che persegue la verità? (No.) Per quanti sermoni ascolti, i suoi punti di vista e i suoi pensieri, le sue opinioni sul mondo, così come le opinioni e i punti di vista che nutre sui personaggi famosi e appartenenti alle élite, non cambiano. Costui ha acquisito la verità? Possiede ingresso nella vita? (No.) Cos’è questo individuo? (Un miscredente.) È un miscredente. È un giuda e un traditore! Nella sua mente, Dio non occupa il gradino più elevato, né lo occupa la verità. Lo occupano invece il potere mondano, il prestigio, la fama e il profitto. Costui è un traditore. Questi sono i pensieri e i punti di vista di Giuda. Sono i pensieri e la logica di Satana. Anche se queste persone sono in grado di capire la verità, i loro pensieri e i loro punti di vista non cambieranno. Ciò che perseguono è la reputazione, il prestigio e il potere. Durante le tue interazioni con un individuo di questo tipo, quando parla con te ha un’espressione strana che ti provoca un certo disagio; è una persona difficile da avvicinare e l’individuo medio è invisibile ai suoi occhi. Ecco perché è capace di nutrire così tante nozioni su Dio. Per quante verità Dio possa esprimere, costui nel suo cuore pone sempre una barriera tra sé stesso e Dio. Pensa che la normale umanità di Dio incarnato sia ordinaria e per nulla grandiosa o potente. Per questo è capace di venerare la conoscenza e i doni e di idolatrare i grandi personaggi. Quando individui arroganti, boriosi e presuntuosi di questo genere, che sono colmi di indole satanica, vedono che Cristo possiede un’umanità normale ed è colmo di verità, come possono inchinarsi e adorarLo? Dentro di loro pensano: “Tu sei dio. Tu hai solo la verità. Non possiedi la conoscenza. Io ho dei doni; la mia conoscenza è più avanzata della tua; i miei talenti sono più avanzati dei tuoi; la mia capacità di gestire le cose è migliore della tua e sono più bravo di te a parlare con il mondo esterno”. Quando svolgono un qualche lavoro nella chiesa, possiedono un qualche capitale o forniscono un qualche contributo, hanno di Dio una stima ancora più bassa. Costoro sono forse persone che perseguono la verità? (No.) Chi non persegue la verità manifesta una miriade di brutti comportamenti e non possiede un briciolo di ragione. Perciò costoro si lasciano spesso invischiare nei fenomeni esteriori delle persone, degli eventi e delle cose: un momento pensano che Dio abbia ragione, il momento dopo pensano che abbia torto; un momento pensano che ci sia un Dio, il momento dopo pensano che non ci sia; un momento pensano che Dio sia Colui che regna sovrano sui cieli e la terra e su tutte le cose, il momento dopo dubitano che sia così. Il loro cuore è sempre in conflitto e in lotta. Sebbene questo secondo tipo di individuo possieda comprensione spirituale e capisca la verità nel senso più superficiale del suo significato, ossia quello delle mere parole e della mera dottrina, cosa che si può comunque classificare come una certa capacità di comprensione, pur essendo in grado di comprendere alcune verità, non le mette mai in pratica. Quali sono le sue manifestazioni? Il perseguimento del lavoro, delle benedizioni e della soddisfazione della sua vaga fede e del suo sostentamento spirituale, nonché il perseguimento della reputazione e del prestigio. Questo è il secondo tipo di individuo.

Il terzo tipo è costituito da coloro che possiedono comprensione spirituale e perseguono la verità. Coloro che possiedono comprensione spirituale sono in grado di capire cosa stanno dicendo le parole di Dio, di prendere i vari stati smascherati nelle parole di Dio e operare confronti con sé stessi, e di riconoscere ciò che di problematico i loro stati presentano. Tuttavia, saper operare confronti non significa essere qualcuno che persegue la verità. Se, dopo aver operato un confronto con te stesso, pratichi e ottieni accesso, solo allora sei qualcuno che persegue la verità. Se le persone sono in grado di comprendere le parole di Dio e utilizzano i principi delle parole di Dio che comprendono come fondamento su cui ottenere davvero accesso, in che modo si manifestano le persone di questo tipo in termini di perseguimento della verità? Per prima cosa, sanno accettare l’incarico ricevuto da Dio e svolgere bene il loro dovere. Inoltre, sono capaci di ricercare la verità di fronte alle circostanze che Dio ha predisposto e di raggiungere la sottomissione. Un altro aspetto è che attribuiscono importanza all’esaminare ogni aspetto dei loro stati e delle loro rivelazioni nella vita quotidiana, e sono quindi in grado di operare confronti con sé stesse in base alle parole di Dio, di risolvere i problemi e di arrivare al punto di avere dei principi nel modo in cui approcciano ogni tipo di questione e di avere un cammino di pratica in ogni genere di questione. Per esempio, l’ultima volta ho condiviso sui sette peccati principali di Paolo e li ho analizzati: voi dovete essere in grado di operare confronti con voi stessi, di comprendere veramente la questione, praticarla e accedervi. Operare confronti e accedere alla vita sono due cose strettamente correlate tra loro. La capacità di operare confronti con te stesso è la porta d’accesso per ottenere l’ingresso nella vita. Il modo in cui vi accederai dopo aver varcato questa porta dipenderà dal fatto che tu comprenda o meno questo aspetto della verità. Quando comprendi un aspetto della verità, puoi entrare in un aspetto della realtà, e quando comprendi due aspetti della verità, puoi entrare in due aspetti della realtà. Se comprendi solamente la dottrina e non possiedi i principi di accesso, non riuscirai a entrare nella realtà. Pertanto, è fondamentale che prima di tutto tu comprenda molte verità. In che modo puoi riuscirci? Devi leggere molte parole di Dio, rifletterci su, fare dei collegamenti tra esse e la tua vita reale e i doveri che svolgi, e trovare dei principi di pratica e un cammino di pratica. A quel punto sarà facile per te entrare nella realtà. Se esistono dei problemi reali, devi confrontarli con i passi pertinenti delle parole di Dio e risolverli. Se nutri delle nozioni o delle incomprensioni su Dio, allora è ancora più necessario che tu operi dei confronti con le parole di Dio e sia in grado di discernere in che modo queste nozioni o queste incomprensioni sono effettivamente sbagliate e qual è la natura di tali problemi. Devi saper analizzare questi problemi e poi ricercare le verità corrispondenti per risolverli. Questo è il percorso per l’ingresso nella vita. Paolo svolse tanto lavoro, ma possedeva un percorso per l’ingresso nella vita? Assolutamente no. Quale fu il primo dei sette peccati principali di Paolo? Egli trattava il perseguimento di una corona e delle benedizioni come un obiettivo appropriato. Egli considerava l’ottenere benedizioni come un obiettivo legittimo da perseguire. In che maniera è sbagliato questo? È in totale contrasto con la verità e non è in linea con l’intenzione di Dio di salvare le persone. Dato che ottenere benedizioni non è un obiettivo legittimo da perseguire per le persone, qual è un obiettivo legittimo? Perseguire la verità e un cambiamento dell’indole per diventare capaci di sottomettersi a tutte le orchestrazioni e disposizioni di Dio: questo è l’obiettivo che le persone dovrebbero perseguire. Per esempio, supponiamo che tu ti trovi ad affrontare una potatura e che sviluppi nozioni e fraintendimenti, e non riesca a sottometterti. Perché non riesci a sottometterti? È perché senti che sia il futuro che speri ti attenda sia il tuo sogno di ottenere benedizioni sono stati messi in discussione; di conseguenza diventi negativo e turbato, e vuoi mollare il lavoro e rinunciare al tuo dovere. Qual è la ragione di ciò? È che c’è un problema nel tuo perseguimento. Quindi, come si dovrebbe risolvere questo? Dovresti abbandonare immediatamente le tue idee errate e cercare subito la verità per risolvere il problema della tua indole corrotta: questa è la priorità assoluta. Dovresti dire: “Non posso mollare. Devo adempiere bene il dovere che un essere creato dovrebbe adempiere e abbandonare il mio desiderio di ottenere benedizioni”. Quando abbandoni il desiderio di benedizioni e percorri il sentiero del perseguimento della verità, ti senti sollevato da un peso. Potresti essere ancora negativo, allora? Anche se ci saranno ancora momenti in cui sarai negativo, non ne sarai vincolato. Continuerai a pregare e a combattere nel cuore, spostando l’obiettivo del tuo perseguimento dalla ricerca di guadagnare benedizioni e di avere una certa destinazione al perseguimento della verità. Penserai tra te e te: “Perseguire la verità è il dovere di un essere creato. Sono arrivato a comprendere alcune verità, e questo è il raccolto più grande, la benedizione più grande di tutte. Anche se Dio non mi volesse, se non ottenessi una buona destinazione e le mie speranze di ottenere benedizioni andassero in frantumi, svolgerei comunque bene il mio dovere. Questa è una responsabilità cui non posso sottrarmi. Qualunque sia la ragione, non posso assolutamente permettere che incida sull’adempimento del mio dovere, né posso permettere che influisca sul mio completamento dell’incarico ricevuto da Dio. Questo è il principio secondo cui mi comporto”. Questo non è forse trascendere i vincoli della carne? Alcuni potrebbero dire: “Ma cosa succede se sono ancora negativo?”. Allora continua a cercare la verità per risolvere la tua negatività. Indipendentemente da quante volte cadrai nella negatività, tutto ciò che devi fare è continuare a cercare la verità per risolverla e continuare a tendere verso la verità: lentamente, uscirai dalla tua negatività. Quando nella tua esperienza arriverà il giorno in cui non sentirai più il desiderio di ottenere benedizioni e non sarai più vincolato dalla tua destinazione e dal tuo esito, allora sentirai che vivere così è molto più rilassato e libero. Vedrai che era così stancante vivere costantemente allo scopo di ottenere benedizioni e ricevere una certa destinazione, e che non avresti mai potuto davvero guadagnare qualcosa parlando e lavorando costantemente, e spremendoti le meningi, solo per ottenere benedizioni. Vedrai che non c’è davvero alcun valore nel vivere in quel modo. Finalmente nel tuo cuore capirai a fondo questo: se credi in Dio ma non persegui la verità, sprecando gli anni migliori della tua vita a perseguire fama, guadagno e prestigio, a perseguire benedizioni e a indulgere nei piaceri della carne, e alla fine non guadagni alcuna verità e non puoi condividere alcuna testimonianza esperienziale, diventando una vergogna totale, allora avrai creduto in Dio invano. E qual è la causa di ciò? È che la tua intenzione di ottenere benedizioni è troppo forte, e il tuo esito e la tua destinazione occupano i tuoi pensieri e ti vincolano troppo strettamente. Se nella tua esperienza arriverà il giorno in cui comprenderai molte verità e uscirai dalla schiavitù delle tue prospettive e del tuo destino, non ti curerai più delle questioni della carne o di quelle mondane, e il tuo svolgere il dovere produrrà una testimonianza esperienziale. Questi sono i risultati prodotti dalla comprensione della verità. Quando potrai arrivare a rinunciare a tutto per seguire Dio? Quando la tua esperienza di vita si approfondirà continuamente tanto che otterrai una trasformazione della tua indole, sarai naturalmente in grado di rinunciare a tutto per seguire Dio. Alcuni dicono: “Rinunciare a tutto non è così complicato. Posso farlo ogni volta che decido di farlo”. Questo è forse coerente con la legge naturale? (No.) Altri dicono: “Ho capito tutto da un giorno all’altro. Sono una persona semplice, non complicata o fragile come tutti voi. Le vostre ambizioni e i vostri desideri sono troppo grandi, e questo dimostra che la vostra corruzione è più profonda della mia”. È così che stanno le cose? No. Tutta l’umanità ha la stessa natura corrotta, senza differenze di profondità. L’unica differenza tra gli uomini sta nel possedere o meno umanità e nel tipo di persona che si è. Coloro che amano e accettano la verità sono capaci di una conoscenza relativamente profonda e chiara della propria indole corrotta, e gli altri pensano erroneamente che queste persone siano profondamente corrotte. Coloro che non amano e non accettano la verità pensano sempre di non avere corruzione, che con qualche buon comportamento in più saranno persone sante. Questo punto di vista è ovviamente errato: il fatto non è che la loro corruzione sia superficiale, ma che non capiscono la verità e non hanno una chiara conoscenza dell’essenza e della verità della loro corruzione. In breve, per credere in Dio bisogna accettare la verità, praticarla, entrare nella realtà e raggiungere dei cambiamenti nella propria indole di vita prima di poter modificare la direzione e il percorso errati del proprio perseguimento, e prima di poter risolvere completamente il problema del perseguire le benedizioni e del percorrere il cammino degli anticristi. In questo modo, si può essere salvati e perfezionati da Dio. Tutte le verità che Dio esprime per giudicare e purificare l’uomo sono volte a questo scopo.

Ora, c’è qualcuno tra di voi che continua a desiderare di essere Dio? (No.) Non nutrite questo desiderio perché non osate, oppure perché non avete la speranza o il contesto e l’ambiente adatti? È difficile dirlo. In primo luogo, di certo non c’è nessuno che desidera perseguire attivamente di essere Dio. Tuttavia, se in circostanze particolari ci fossero persone che ti venerassero, ti esaltassero, che spesso si complimentassero con te e ti elogiassero, nei cui cuori godessi di prestigio e le quali senza rendersene conto ti considerassero una sorta di immagine perfetta e potente, e che, pur non testimoniando che tu fossi Dio e sapendo che sei un essere umano, comunque ti venerassero, ti obbedissero e ti trattassero come se fossi Dio, tu come ti sentiresti dentro di te? Non proveresti forse un piacere e una soddisfazione eccezionali? (Sì.) Ciò basta a dimostrare che ancora nutri questo desiderio. Tutti coloro che possiedono un’indole corrotta hanno il desiderio di essere Dio. È solo che, quando nessuno ti tratta come Dio, senti di non disporre dei requisiti. Quando sentirai di averli, quando l’ambiente sarà giusto e le condizioni favorevoli, ti eleverai a tale posizione. O magari non sarai tu a elevarti ma, quando altre persone lo faranno con convinzione, resterai comunque umile? Accetterai quest’elevazione “senza riserve”. Che cosa sta succedendo qui? La natura di Satana si è radicata nel profondo delle persone e ancora non è stata eliminata: esse non vogliono mai essere persone, vogliono sempre essere Dio. Si può essere Dio semplicemente desiderandolo? Satana ha sempre voluto essere Dio, e cosa gli è successo? È stato gettato dal cielo giù sulla terra. Questo è stato il destino di Satana per aver voluto essere Dio. DiteMi, cosa provo Io riguardo alla Mia identità, alla Mia posizione e alla Mia essenza? Voi di certo non lo sapete. Non provo nulla; è tutto perfettamente normale. Dio incarnato è estremamente pratico e normale. Non c’è nulla di soprannaturale in Lui, Egli non prova sentimenti particolari. Tu sai cosa pensi, sai cosa ti piace, sai in quale famiglia sei nato, quanti anni hai, che istruzione hai ricevuto e che aspetto hai. Ma è normale che tu sappia qual è la tua essenza interiore, o è normale che tu non lo sappia? (È normale non saperlo.) È normale non provare alcun sentimento al riguardo. Provarne sarebbe soprannaturale. Non sarebbe della carne e non sarebbe normale umanità. La soprannaturalità è anormale. Coloro che si comportano sempre in modo anormale e hanno sentimenti anormali sono spiriti maligni, non esseri mortali. Alcuni Mi chiedono se so chi sono. DiteMi, lo so? Dovrei saperlo? Ho la logica e i modi di pensare dell’umanità normale. Ho pensieri normali e una normale vita routinaria della carne. Possiedo la coscienza, la ragionevolezza e il giudizio dell’umanità normale, e i principi di condotta, di gestione delle questioni e di interazione con gli altri dell’umanità normale. Queste cose sono tutte chiare. Possiedo tutti i principi riguardanti il modo di agire e di trattare le diverse persone, come aiutare gli altri e chi aiutare. Vivere nella normale umanità e fare le cose che sono tenuto a fare è normale umanità. Non c’è nulla di soprannaturale. Dio non fa cose soprannaturali. È normale che Io non lo sappia. Se lo sapessi, sarebbe un problema. Perché sarebbe un problema? Se lo sapessi, sarebbe per Me un fardello; sarebbero coinvolte troppe questioni, e anche in contrasto tra loro, perché la parte che Io conoscerei non apparterrebbe alla carne né al mondo materiale; sarebbe soprannaturale, e in contrasto con le questioni di questo mondo. Proprio come alcuni possono vedere cose che accadono nel regno spirituale. Vivono nella carne e nel mondo materiale, eppure vedono un mondo non umano, immateriale. Riescono a vedere due mondi e sono capaci di dire cose strane. Non è normale, e influenza i pensieri e il lavoro degli altri. A parte questo, per coloro che credono in Dio e perseguono la verità è comunque necessario sapere qualcosa sulle questioni del regno spirituale. Di molte cose, alle persone non è dato sapere, ma il non sapere non è una perdita: va bene sia sapere che non sapere. Dio ha già delimitato la gamma di cose che gli esseri mortali possono capire, sapere e provare. Dio non pronuncia una sola frase in meno di quelle che ti serve conoscere: ti dice tutto e non consente lacune nella tua conoscenza. Tuttavia, Egli tiene accuratamente fuori ciò che non hai bisogno di sapere. Non te ne parlerà e non turberà i tuoi pensieri e la tua mente. Un altro aspetto è che per gli esseri mortali le questioni del regno spirituale sono una sorta di mistero, fenomeni strani o questioni appartenenti a un mondo differente. In cuor loro, le persone vogliono saperne un po’, ma cosa puoi fare con questa conoscenza? Puoi verificarla? Puoi esserne parte? Molte questioni del regno spirituale sono segrete e non possono essere rivelate prima del tempo. Sono cose a cui nessuno può prendere parte; è sufficiente conoscerne una quantità limitata. Dio regna sovrano su questo mondo e su questa razza umana, e vi sono troppi misteri. Ciò che dovremmo comprendere sono le parole e le verità di Dio e le Sue intenzioni; dovremmo entrare nelle verità realtà, raggiungere la sottomissione a tutta la sovranità di Dio a cui gli uomini sono in grado di accedere, la quale possono comprendere e riconoscere, e poi diventare capaci di temere Dio, riconoscere Dio come il proprio Creatore e riconoscere il fatto che Egli regna sovrano su ogni cosa, diventando finalmente capaci di pronunciare le parole che disse Giobbe: “Jahvè ha dato, Jahvè ha tolto; sia benedetto il nome di Jahvè” (Giobbe 1:21). Cosa devono sperimentare le persone per ottenere questo risultato? Devono sperimentare il giudizio e il castigo, essere potate, messe alla prova e raffinate, nonché sperimentare ogni tipo di circostanza disposta da Dio e attraverso di essa conoscere le Sue azioni, la Sua indole, comprendere l’essenza del Creatore ed essere in grado di operare confronti tra sé stesse e le parole di Dio che hanno letto o i sermoni che hanno ascoltato. In definitiva, indipendentemente dal modo in cui Dio le tratta, sia che tolga sia che dia, le persone ottengono una comprensione equa e accurata delle Sue azioni, e vi si sottomettono e le accettano in un modo che si confà alla ragionevolezza degli esseri creati. È questo l’obiettivo che Dio intende realizzare.

Torniamo al tema della nostra comunione di oggi. Le manifestazioni di coloro che perseguono la verità e quelle di coloro che non perseguono la verità rientrano fondamentalmente in queste tre categorie. Ho fatto una distinzione dettagliata tra questi tre tipi di persone: il primo tipo è costituito da coloro che non possiedono comprensione spirituale, il secondo tipo da coloro che possiedono comprensione spirituale ma non perseguono la verità, e il terzo da coloro che possiedono comprensione spirituale e perseguono la verità. Di questi tre tipi, quale ha la speranza di entrare nelle verità realtà e di ottenere la salvezza? (Il terzo.) Quale tipo di individuo ha la speranza di entrare nelle verità realtà nel senso di poter evolvere e trasformarsi in qualcuno che possiede le verità realtà? (Il secondo tipo.) Stando così le cose, il primo tipo di persona è stato effettivamente condannato a morte? Coloro che non possiedono comprensione spirituale possono trasformarsi in persone che la possiedono, o che la possiedono in parte? Coloro che la possiedono in parte hanno un po’ di speranza; sono in qualche modo migliori di coloro che non possiedono alcuna comprensione spirituale. Tra questi tre tipi di individui, quale ha maggiori speranze di essere salvato? (Il terzo tipo.) E che Mi dite di quelli che appartengono al secondo tipo? (Dipende dal loro perseguimento personale. Se sono in grado di cambiare veramente, pentirsi e perseguire la verità, allora possono sperare di essere salvati.) PermetteteMi di essere franco con voi. Non avete ancora acquisito totale chiarezza in merito al secondo tipo di persona. Pur possedendo comprensione spirituale, tutti gli appartenenti a questo secondo tipo sono individui che non perseguono la verità, e questo è un aspetto cruciale. Indipendentemente dal fatto che abbiano o meno comprensione spirituale, fintanto che non perseguono la verità, non possono assolutamente ottenere la salvezza. Il tipo di individui su cui intendo porre l’accento è il primo: coloro che non possiedono comprensione spirituale. Poniamo il caso in cui non abbiano comprensione spirituale ma possiedano una buona umanità, si spendano di buon grado per Dio, ascoltino tutto ciò che Dio dice e abbiano un cuore sottomesso, solo che non possiedono abilità di comprensione in merito alla verità, ma sono in grado di capire alcune delle parole di Dio e di valutare sé stessi in base a esse, e poi di metterle in pratica e accedervi. Costoro hanno la speranza di essere salvati. Possono arrivare gradualmente a possedere comprensione spirituale facendo questa esperienza per un certo periodo di tempo. Più attentamente leggono le parole di Dio, più lo Spirito Santo li illumina; sono in grado di confrontare ciò che comprendono delle parole di Dio con i loro stati personali, accettano di essere potati da Dio, Ne accettano il giudizio, il castigo, le prove e il raffinamento, pagano il prezzo necessario e alla fine ottengono alcuni cambiamenti di indole corrispondenti. Anche questi individui rientrano tra coloro che perseguono la verità. Dal momento che sono considerati persone che perseguono la verità, possono dunque sperare di essere salvati? (Sì.) Sì, possono sperarlo, e quindi non possono essere condannati a morte. Al contrario, è difficile dire quale sarà l’esito per il tipo di persone capaci di comprendere la verità e di valutarsi in base a essa ma che non vi entrano mai. Qual è la causa ultima di questo problema? (Il loro atteggiamento verso la verità.) È il loro atteggiamento nei confronti della verità, che è di irriverenza e disprezzo. Cosa significa “disprezzo”? Significa non accettare la verità, guardare la verità dall’alto in basso. Significa non riconoscere le parole di Dio come verità e non prenderle sul serio. Per quanto costoro comprendano ciò che ascoltano, non praticano la verità, e per quanto valutino sé stessi in base a essa, se anche sanno che tipo di persone sono, comunque non si pentono. Pur sapendo che l’aspetto più cruciale della fede in Dio è mettere in pratica la verità, la parola “pratica” è per loro irrilevante. Queste persone non vengono salvate facilmente.

Ora, in che modo dovremmo definire il perseguimento della verità? Che cos’è esattamente? Chi sa dirMelo? (È essere in grado di accettare le parole di Dio, di usare le parole di Dio per riflettere su di sé e operare confronti con sé stessi, e inoltre possedere ingresso nella vita. Solo questo conta come perseguimento della verità.) Esatto. Solo chi è capace di accettare e di praticare la verità è qualcuno che persegue la verità. Se un individuo non accetta le parole di Dio e non sa riflettere su sé stesso, allora non otterrà l’ingresso nella vita e non sarà una persona che persegue la verità. Intercorre quindi una relazione diretta tra il perseguimento della verità e l’ingresso nella vita. Se qualcuno è capace di pronunciare molte parole e dottrine ma non ha mai praticato la verità, se non possiede vera fede in Dio e se, pur sapendo chiaramente che qualcosa rientra nella sovranità e nelle disposizioni di Dio e proviene da Lui, non si sottomette, bensì si oppone, giudica e continua a ribellarsi, senza smettere di vivere secondo filosofie sataniche e di agire in base alle proprie preferenze, allora non è una persona che persegue la verità. Alcuni possiedono comprensione spirituale e riescono a capire le parole di Dio, ma non amano la verità, quindi non la mettono in pratica; questi individui non rientrano tra coloro che perseguono la verità. Alcuni sono disposti a perseguirla, ma possiedono una levatura troppo scarsa e non sono in grado di raggiungere la verità. Di conseguenza, credono in Dio per molti anni ma non riescono a comprendere la verità. Tali individui rientrano tra coloro che perseguono la verità? No. Quali sono le più evidenti manifestazioni di coloro che non la perseguono? Le manifestazioni principali sono che non leggono le parole di Dio, non sono disposti a pregarLo né tantomeno a condividere sulla verità, e neppure a partecipare alle riunioni o ad ascoltare i sermoni. Quando ascoltano i sermoni, hanno la sensazione che ogni parola sia diretta a loro e li smascheri, cosa che li fa sentire con le spalle al muro e a disagio. Così, ogni volta che è il momento di ascoltare un sermone, vogliono solo dormire o perdersi in chiacchiere inutili. C’è un elevato numero di individui di questo tipo. Credono in Dio solo per essere benedetti, non al fine di accettare e acquisire la verità, di liberarsi dalla corruzione, di vivere una sembianza umana o di ottenere la salvezza da parte di Dio. La radice del problema è innanzitutto che non amano la verità e non sono interessati a essa. Credono in Dio solo per ottenere benedizioni. Questo è tutto ciò che bramano. Per ottenere benedizioni, sanno offrire manodopera e fare rinunce, ma non sono capaci di accettare la verità e non sono interessati a essa. Pensano che sia sufficiente comprendere le dottrine, che compiere meno azioni malvagie significhi essere cambiati e che offrire manodopera, fare rinunce e in più soffrire li renda degni di essere benedetti. Questa è la loro visione della fede in Dio. Perciò, per quanti anni credano, per quanta dottrina comprendano e sappiano predicare, e per quante parole conformi alla verità pronuncino, non sono mai in grado di praticare la verità, continuano a rivelare un’indole ostinata, permissiva e sfrenata, proteggono il loro orgoglio e i loro interessi personali in ogni occasione, sono particolarmente egoisti e meschini, e neanche quando vengono rimproverati o potati, riescono ad accettarlo, né manifestano la minima sottomissione. Costoro fanno quello che vogliono; non consultano gli altri prima di agire e, se anche lo fanno, accade solo quando non hanno altra scelta e semplicemente come mera formalità; parlano in modo indiretto, girano intorno alle questioni, e alla fine portano gli altri a fare quello che dicono loro. Quale indole rivela questa maniera di agire? (Propensione all’inganno.) Non si tratta di semplice propensione all’inganno: è qualcosa di ancora più grave. Per quanto costoro possano usare parole in apparenza gradevoli nel dare consigli agli altri, spiegando loro che si tratta delle disposizioni della casa di Dio e inducendoli a sottomettersi, quando si tratta di sé stessi non è così che si comportano. Al contrario, sono intransigenti e ribelli, non si sottomettono e sono incapaci di sottomettersi alle orchestrazioni e alle disposizioni di Dio. Oltre a questo, come si manifestano nelle interazioni con gli altri? Agiscono secondo filosofie per i rapporti mondani, cercando un vantaggio in ogni occasione e proteggendo le loro relazioni personali. Gli individui di questo tipo possiedono un’indole particolarmente insidiosa. Cos’è questa insidia alla fine dei conti? In definitiva, è malvagità. Di solito è difficile per le persone riconoscere un’indole malvagia. Quando coloro che possiedono un’indole malvagia parlano con gli altri, c’è sempre una componente di test e di vaglio delle informazioni. Non parlano in modo diretto e, anche se si aprono, il loro scopo è solo quello di far parlare il tuo cuore: non rivelano mai nulla di vero su sé stessi. Alcuni Mi dicono: “Come puoi affermare che non rivelano mai nulla di vero su sé stessi? Non fanno che condividere con gli altri in merito all’indole corrotta che personalmente rivelano”. Che cosa conta quel po’ di condivisione? Non dicono a nessuno ciò che pensano veramente dentro di sé. Inoltre, fanno ricorso a ogni sorta di tattica e di metodo, o a giri di parole di ogni tipo, per coprire e camuffare pesantemente chi sono, fornendo agli altri una falsa immagine di sé. Se alcune persone vengono a conoscenza di come costoro sono fatti davvero e delle cattive azioni che hanno compiuto, essi si limitano a fingere e a pronunciare qualche parola di rimorso, adottando metodi ingannevoli per far credere agli altri di essersi pentiti ed essere cambiati. Se fanno di nuovo qualcosa di male e le loro cattive azioni vengono rivelate, così che gli altri si rendono conto che costoro sono in realtà persone malevole, allora si arrovellano il cervello ed escogitano tutti i modi possibili per coprire questo fatto e far sì che gli altri continuino a trattarli come fratelli o sorelle. Che indole è questa? È un’indole malvagia. Coloro che possiedono questo tipo di indole malvagia non solo non accettano in alcun modo la verità, ma sono abili nel fingere e trovano sempre un modo astuto per discolparsi o giustificarsi. Sono farisei ipocriti. Ciò che simili individui temono di più sono le condivisioni sulla verità, aprire il proprio cuore per conoscere e analizzare sé stessi o lo smascheramento dei dati di fatto reali di una questione e quindi essere loro stessi smascherati. Ogni volta che qualcuno condivide sulla verità, provano estremo fastidio e non vogliono ascoltare; in cuor loro vi si oppongono e sono contrariati. Questo smaschera completamente il loro spregevole aspetto di avversione nei confronti della verità. Oltre a comprendere la verità ma non praticarla, gli individui di questo tipo manifestano un altro problema: hanno un atteggiamento di opposizione e di disprezzo nei confronti delle cose positive e dei punti di vista corretti, soprattutto verso le parole che sono in linea con la verità. Quando si tratta di una qualsiasi cosa positiva o di una qualsiasi parola in linea con la verità, a meno che non siano quelle che loro considerano buone o non le abbiano pronunciate loro stessi ma qualcun altro, non le accettano. Che indole è questa? Stoltezza, intransigenza e stupidità. Come andrebbe valutato se una persona persegue o no la verità? L’aspetto principale da guardare è ciò che rivela e manifesta nello svolgimento abituale dei suoi doveri e nelle sue azioni. Da questo si può vedere l’indole di una persona. Dalla sua indole, si può vedere se ha ottenuto qualche cambiamento o qualche ingresso nella vita. Se qualcuno, nell’agire, non rivela altro che un’indole corrotta e non possiede nessuna verità realtà, sicuramente non è una persona che persegue la verità. Coloro che non perseguono la verità possiedono ingresso nella vita? No, certamente no. Le cose che fanno ogni giorno, il loro correre di qua e di là, i loro sforzi, la loro sofferenza, il prezzo che pagano: qualunque cosa facciano non è altro che offrire manodopera, ed essi sono operai. Indipendentemente dal numero dei suoi anni di fede in Dio, ciò che conta di più è se una persona ami o no la verità. Si vede ciò che una persona ama e persegue da ciò che più le piace fare. Se la maggior parte delle cose che un individuo fa sono conformi alle verità principi e ai requisiti posti da Dio, allora si tratta di qualcuno che ama e persegue la verità. Se è in grado di mettere in pratica la verità, e se le cose che fa ogni giorno rientrano nell’adempimento del suo dovere, allora ottiene l’ingresso nella vita e possiede le verità realtà. Potrà anche comportarsi in maniera inappropriata in certe questioni, non afferrare accuratamente le verità principi, oppure nutrire al riguardo pregiudizi ostinati, o magari a volte potrà essere arrogante e presuntuoso, persistere sulle sue posizioni e non riuscire ad accettare la verità; ma, se in un secondo momento è in grado di pentirsi e di mettere in pratica la verità, questo prova senza alcun dubbio che possiede ingresso nella vita e persegue la verità. Se, nel corso dello svolgimento del proprio dovere, una persona non rivela altro che un’indole corrotta, menzogne a volontà, orgoglio, sfrenatezza ed estrema arroganza, se fa tutto ciò che vuole e a modo suo, e così via, e se, per quanti anni abbia creduto in Dio e per quanti sermoni abbia ascoltato, alla fine non cambia minimamente la sua indole corrotta, allora di sicuro non è una persona che persegue la verità. Molti credono in Dio per parecchi anni, non sono esteriormente persone malevole e manifestano persino alcuni buoni comportamenti. Credono in Dio con molto fervore, ma la loro indole di vita resta del tutto immutata, e non hanno nemmeno una minima testimonianza esperienziale da condividere. Non sono forse persone miserevoli? Dopo tanti anni di fede in Dio, non sanno parlare della benché minima testimonianza esperienziale. Non sono altro che meri operai. Sono veramente miserevoli! In breve, per valutare se una persona persegue la verità e possiede ingresso nella vita, bisogna guardare alla sua indole e alla sua essenza così come le rivela e le esprime, e vedere se opera un cambiamento della sua indole. Parlare sempre di parole e dottrine e ricorrere a camuffamenti e inganni non sono cose che possono essere sostenute a lungo. Chi si comporta così fa solo del male a sé stesso, non inganna gli altri. Prima o poi, chi non accetta e non persegue la verità verrà rivelato ed eliminato. Solo chi accetta e pratica la verità può ottenere l’ingresso nella vita e cambiare la propria indole.

Ho finito di condividere su che cos’è l’ingresso nella vita, su che cos’è il perseguimento della verità e su tutte le diverse manifestazioni di coloro che perseguono la verità. Le persone dovrebbero confrontare sé stesse con queste cose e, una volta compresa la verità, devono metterla in pratica. Qual è la più grande difficoltà per la maggioranza di coloro che credono in Dio? È che capiscono la verità ma non la mettono in pratica. Sebbene sappiano operare confronti tra sé stessi e le parole di Dio dopo averle lette e siano in grado di acquisire una certa conoscenza di sé, perché non riescono a mettere in pratica la verità? La maggior parte delle persone non riesce a trovare la ragione. Per esempio, tutti possiedono un’indole arrogante, tutti sono particolarmente arroganti e presuntuosi. Gli individui perlopiù sono in grado di riconoscerlo, ma possono forse evitare di rivelare la propria arroganza? Non è facile riuscirci. Sebbene siano in grado di confrontare sé stessi con le parole di Dio quando le leggono, riconoscano di avere un’indole arrogante e abbiano un cammino di pratica, la cosa difficile è che quando fanno qualcosa hanno spesso le loro preferenze, le loro intenzioni e i loro obiettivi personali, e non riescono a rendersi conto che queste cose sono tutte correlate alla loro indole corrotta. Devono imparare ad acquisire discernimento su di esse e devono capire la verità, rettificare ciò che va rettificato e abbandonare ciò che va abbandonato. In altre parole, non dovrebbero più agire in nome delle loro intenzioni, dei loro desideri, del loro orgoglio, del loro prestigio e dei loro interessi. Dovrebbero arrestare il corso delle loro azioni malvagie e astenersi dal pronunciare una sola altra frase o compiere una sola altra azione in nome dei loro interessi personali. Se farai questo, avrai già guadagnato un cuore di pentimento e iniziato a trasformare il tuo lato negativo. Se prendessi un’ulteriore iniziativa e, oltre a non parlare per te stesso, fossi anche capace di analizzarti, permettendo ai tuoi fratelli e sorelle di vedere la manifestazione della tua indole arrogante in modo che possano imparare da essa, trarne qualche insegnamento, ottenerne dei benefici e trovare un cammino di pratica, sarebbe ancora meglio. Qual è la difficoltà? La difficoltà è abbandonare tutte le tue intenzioni, i tuoi scopi, le tue ambizioni sfrenate, i tuoi desideri e interessi, non agire per te stesso, non darti da fare e non affannarti per il tuo interesse personale. Paolo disse di aver finito la sua corsa. Per chi la stava compiendo? (La compiva per essere benedetto e ottenere una corona.) Ma Paolo era privo di tale comprensione. Probabilmente pensava comunque che la stava percorrendo per Dio e per portare a termine l’incarico ricevuto da Lui, non certo per sé stesso. Ecco perché osava mettersi in mostra e testimoniare sé stesso in modo così vanaglorioso e spudorato. Si stava ovviamente discolpando e giustificando. Allo stesso tempo, questa è anche la prova più evidente del fatto che stesse testimoniando che per lui il vivere era cristo. Stava sfacciatamente testimoniando sé stesso e opponendosi alla verità; stava bestemmiando la verità. Oggi ci sono molte persone che venerano Paolo, che hanno il cuore colmo di desideri e ambizioni sfrenate, che vogliono testimoniare sé stesse: “Ho combattuto il buon combattimento, ho finito la corsa, ho conservato la fede. Ormai mi è riservata la corona di giustizia” (2 Timoteo 4:7-8). Così facendo, non stanno forse dando libero sfogo ai loro desideri e alle loro ambizioni sfrenate, lasciandoli aumentare continuamente e rivelandoli in ogni situazione affinché si realizzino? Se non riesci a trionfare sui tuoi desideri, allora per te è tutto finito; non potrai entrare nelle verità realtà. Qual è il nocciolo della questione? (Dobbiamo ribellarci alle nostre intenzioni.) Ribellarvi alle vostre intenzioni è un modo negativo di praticare. Tu devi anche essere in grado di smascherarli attivamente, proprio come quando esponi le altre persone. Se tu facessi un’affermazione del tipo: “Vi dirò la verità su di me: ho ambizioni piuttosto eccessive e desidero conquistarvi. In questo momento mi sto aprendo con tutti voi. Sono disposto a ribellarmi alla carne; non sarò complice di Satana. Il mio scopo nello smascherarmi in questo modo è mostrarvi chiaramente il mio vero volto, così non mi riverirete”, che effetto produrrebbe questo modo di praticare? Di sicuro tutti ti ammirerebbero. Non sarebbe molto meglio della riverenza e dell’alta stima che otterresti in cambio del tuo far ricorso a ogni sorta di vili tattiche? (Sì.) Almeno questo è positivo. Tutti nutrirebbero una certa ammirazione per te, ma ti stimerebbero? Magari qualcuno sì, però tu devi trovare il modo di indurli ad abbandonare questo comportamento. Smascherati sempre, dicendo: “Anch’io sono ribelle, e la mia ribellione è più grave della vostra. Anch’io sono propenso all’inganno e malvagio. Quando ho parlato quella volta, avevo in mente un obiettivo, che era quello di indurvi a stimarmi e a non guardarmi dall’alto in basso”. Dopo che tutti avranno sentito queste tue parole, non solo in cuor loro non ti guarderanno dall’alto in basso, ma ti rispetteranno ancora di più. Si tratta di un modo di praticare alla luce del sole. Solo coloro che amano la verità lo attueranno; coloro che non la amano non ne sono in grado, qualunque cosa accada. Se in cuor tuo pensi che fare questo sia qualcosa di davvero positivo e un grande privilegio, che sia gradito a Dio, e aspiri a comportarti in questo modo, e se nutri un forte desiderio nel tuo cuore, credendo che dovresti farlo e che questo è il tipo di persona che dovresti essere, una persona che gioca a carte scoperte, onesta e le cui parole non celano alcuna menzogna, una persona che si ribella alla sua indole corrotta e a Satana, solo allora sarai il tipo di persona che vive veramente nella luce. Se ti attrae questo tipo di persona e se ami esserlo, allora sarai in grado di amare la verità, di entrare nella verità e di abbandonare le cose che appartengono a Satana. Se invece sei ancora interessato alle tue intenzioni, ai tuoi scopi, alle tue ambizioni sfrenate, ai tuoi desideri e interessi, e continui a nutrire una persistente passione per il perseguimento della conoscenza, della fama, del profitto e del prestigio, allora queste cose hanno ancora un posto nel tuo cuore. Tu dici: “Lasciatemi fare con calma finché non possiederò la statura adeguata, poi vedremo”. Questo si chiama essere indulgente con te stesso e non saperti ribellare completamente a te stesso. Se mostri una tale indulgenza verso di te, il tuo ingresso nella vita ne viene rallentato, e non solo i problemi della brama dei piaceri carnali e dell’indulgere nei vantaggi del prestigio non vengono risolti, ma diventano anche via via più ostinati. Dunque, il tuo cuore può essere del tutto epurato dalle cose che provengono da Satana? La tua esperienza di vita può comunque farsi più profonda e la tua vita può continuare a crescere? Puoi ancora essere perfezionato da Dio? Ormai sei precipitato nei piaceri della carne, e i vantaggi del prestigio ti hanno incatenato stretto; puoi ancora liberartene? Tu non vuoi liberarti; lentamente, diventerai qualcuno che inganna le persone. Questo costituirà un problema, e il tuo peccato sarà grave. Perché le cose sono finite nel modo in cui sono finite per Paolo? Perché egli non perseguiva affatto la verità. Perseguiva sempre le sue aspirazioni e i suoi desideri e voleva controllare i prescelti di Dio in modo che tutti loro lo seguissero ed emulassero. Voleva inoltre fare leva sul suo duro lavoro e sul prezzo che pagava per stringere un accordo con Dio e ottenere ricompense e una corona. Alla fine, Dio lo punì. Se qualcuno segue esattamente lo stesso cammino di Paolo, allora è al di là di ogni possibilità di essere aiutato e per lui è completamente finita. Chiunque appartenga alla stessa categoria di persone cui apparteneva Paolo è un anticristo che non si pentirà in nessun caso. Se manifesti solo alcuni degli stati che manifestava Paolo e l’obiettivo che persegui è leggermente diverso dal suo, allora devi pentirti subito, e forse ce la farai in tempo. Se ti comporti come si comportava Paolo, lo rispetti e sei esattamente come lui, allora non solo sei un miscredente, ma vuoi anche essere Dio ed essere Cristo. Questo non è forse volerti mettere allo stesso livello di Dio? In cuor tuo, adori il dio vago nel cielo; vuoi metterti sullo stesso livello di Cristo, e persino trattare i tuoi doni e la tua conoscenza come fossero la vita, e i perseguimenti inappropriati come fossero corretti. Gli obiettivi che persegui e il modo in cui li persegui si avvicinano sempre più a quelli di Paolo e corrispondono sempre più perfettamente ai suoi perseguimenti. Questo costituirà un problema per te; sei del tutto senza speranza e non puoi essere salvato. Devi fare come Pietro e seguire il cammino del perseguimento della verità, ribellarti completamente alla carne e alle cose che appartengono a Satana, e solo allora potrai sperare di essere salvato. Ora possedete un cammino per ricevere la salvezza? (Non smettere mai di smascherare e di abbandonare noi stessi.) Per prima cosa, devi abbandonare le tue intenzioni personali, i tuoi obiettivi, i tuoi desideri e le tue ambizioni sfrenate. Che tu persegua attivamente o che lo faccia in modo negativo e passivo, devi abbandonare queste cose e imparare a sottometterti. Questo è di estrema importanza. Se quando ti capita qualcosa decidi di agire in un certo modo, devi innanzitutto valutare per quale motivo stai agendo così. Se è per l’orgoglio e il prestigio, allora fermati subito e rallenta i passi che stai facendo in direzione di quel modo di agire. Devi pregare: “Dio, non sono disposto a fare ciò. Voglio ribellarmi a questo, ma non ho la forza. Ti prego, dammi la forza, proteggimi e ferma le mie azioni malvagie”. Allora, senza rendertene conto, avrai la forza. A volte la capacità delle persone di vincere il peccato e di ribellarsi alla carne e alla loro indole corrotta deriva dal loro desiderio, dalla loro determinazione e dal loro desiderio di amare la verità. A volte è necessaria l’opera di Dio e occorre affidarsi a Dio; le persone non possono abbandonarLo. A volte comprendi la verità, hai un cammino da seguire e pensi di poter vivere in modo indipendente, ma quando ti trovi di fronte a nuove circostanze non sai come praticare: devi pregare Dio e affidarti a Lui. La vita delle persone è piena di alti e bassi. Si può affermare che esse non possono mai stare senza Dio. A prescindere da quante verità capiscano, non possono abbandonarLo. Indipendentemente da quanti momenti di negatività o di passività abbiano, alla fine non possono abbandonare la guida e il governo forniti loro da Dio. Più spesso ti sottometti a Dio, più le tue verità realtà aumenteranno. Un aumento delle tue verità realtà implica che il tuo ingresso nella vita si approfondisce sempre di più. Il fatto che il tuo ingresso nella vita diventa più profondo significa che la tua indole cambia sempre di più. Il fatto che la tua indole si è trasformata molto significa che hai guadagnato statura. La tua statura è rappresentativa del tuo ingresso nella vita. Quando possiederai statura, riuscirai a superare il controllo e la schiavitù che la tua indole corrotta ti impone, la tua capacità di vincere il peccato si rafforzerà e il tuo cuore avrà forza. Non nutrirai solo un desiderio, una speranza e un’ambizione affettivi; non ti soffermerai a questo livello. Al contrario, ascenderai e diventerai adulto, evolvendo in qualcuno che possiede la verità e l’umanità. Questo è il cammino del perseguimento della verità ed è anche il risultato del perseguimento della verità. Riuscite a vedere la direzione? Riuscite a vedere la speranza? (Sì.) Questa è una cosa positiva.

L’ingresso nella vita è un processo che non finisce mai. Ti occorre l’esperienza di una vita intera per trarne dei guadagni e operare un cambiamento. Pur percorrendo il cammino del perseguimento della verità, se continuerai a bramare i piaceri della carne e i vantaggi del prestigio, inciamperai e fallirai lo stesso. Ora il tuo cammino è corretto e hai trovato la tua direzione. Hai ormai acquisito chiaro discernimento su ciò che è sbagliato e negativo. C’è un confine tra queste cose e te. Quanto alle cose positive, hai anche capito e guadagnato molto da esse e sai ormai comprenderne e accettarne molte. Ciò che ti resta da fare, dopo aver acquisito discernimento su queste cose e su queste azioni sbagliate, malvagie e negative, è bandirle completamente dal tuo cuore, abbandonarle e ribellarti, e poi praticare in base alle verità principi. In questo modo, otterrai l’ingresso nella vita. L’ingresso nella vita in realtà non è difficile; dipende solo dal fatto che ami realmente la verità oppure no. Se la ami realmente, queste cose negative non saranno in grado di sconfiggerti. Potrai forse essere negativo e debole per un certo periodo di tempo, ma sarai comunque in grado di continuare ad andare avanti. Se non ami la verità, o se non la ami così fortemente, e ti concentri solo sulle formalità esteriori, spendendoti un po’ e dando un po’ di te stesso, riuscendo ad alzarti presto e ad andare a dormire tardi per svolgere il tuo dovere, se dunque ti fermi al livello di offrire manodopera, senza voler ottenere la comprensione della verità o entrare nella realtà, accontentandoti solo di spenderti per Dio e di non commettere delle trasgressioni gravi, e ti arresti lì senza andare avanti, quali saranno le conseguenze di tutto ciò? Non riceverai assolutamente l’approvazione da parte di Dio. Se vuoi ottenere risultati nel perseguire la verità e vuoi davvero guadagnare la vita, questa non è una cosa semplice. Devi abbandonare i tuoi interessi personali e tutti i perseguimenti inappropriati, come quelli della fama, del profitto e del prestigio, o delle benedizioni, oppure di una corona o delle ricompense. Devi abbandonarli tutti. Se ami realmente la verità e ti piace riflettere sulle parole di Dio, allora l’ingresso nella vita non sarà una questione difficile per te. Fintanto che comprenderai la verità, possiederai naturalmente un cammino e non avrai molte difficoltà.
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Solo eliminando le proprie nozioni si può intraprendere il giusto cammino della fede in Dio (1)

Credete in Dio da tutti questi anni e, benché comprendiate alcune verità, dentro ciascuno dei vostri cuori ci sono le vostre interpretazioni, credenze e fantasie, e tutte contravvengono completamente alla verità e alle intenzioni di Dio e le contraddicono. Che cosa sono queste cose? Nozioni umane. Anche se l’uomo non ha affatto la verità, la sua mente è capace di produrre molte nozioni e fantasie, che sono tutte incompatibili con la verità. Ogni cosa che è in contrasto con la verità attiene alle nozioni e alle fantasie dell’uomo. Dunque come nascono le nozioni dell’uomo? Ci sono molte cause diverse. In parte dipende dal condizionamento della cultura tradizionale, oltre che dalla divulgazione e dall’inculcazione della conoscenza, dall’impatto delle tendenze sociali e degli insegnamenti familiari eccetera. In Cina, un Paese governato da millenni dall’ateismo, quale comprensione e definizione di Dio hanno le persone? Pur essendo invisibile e intangibile, Egli esiste davvero, è in grado di volare qua e là nell’aria, andando e venendo senza lasciare traccia, apparendo e scomparendo all’improvviso, è capace di attraversare i muri senza essere ostacolato da alcun materiale o alcuno spazio, e dotato di capacità straordinarie, del tutto onnipotente; queste sono le nozioni e le fantasie che gli uomini hanno riguardo a Lui. Come nascono, dunque, le fantasie e le nozioni umane? Sono prevalentemente legate all’istruzione e al condizionamento della cultura tradizionale. L’insegnamento dell’ateismo circola in Cina da millenni e molto tempo fa ha piantato i suoi semi atei nell’intimo del cuore delle persone. Durante questo periodo, Satana e spiriti malvagi di ogni tipo hanno compiuto molti segni e miracoli tra la gente per fuorviarla e controllarla. Queste cose si diffondono in lungo e in largo tra gli esseri umani e hanno un impatto terribile. Questi spiriti malvagi agiscono sconsideratamente per fuorviare, turlupinare e danneggiare le persone, e così queste ultime hanno sviluppato molte nozioni e fantasie riguardo a Dio. In conclusione, le nozioni e le fantasie umane vengono interamente dal condizionamento e dall’indottrinamento sociali malvagi di Satana. Dai tempi antichi fino a oggi, generazione dopo generazione, gli esseri umani hanno ricevuto l’insegnamento di Satana e la divulgazione e l’indottrinamento della cultura e del sapere tradizionali, e così hanno prodotto nozioni e fantasie di ogni tipo. Anche se queste cose non hanno influito direttamente sul loro lavoro, sui loro studi e sulla loro vita normale, sono queste nozioni e fantasie a essere state un ostacolo enorme al fatto che le persone accettassero l’opera di Dio e vi si sottomettessero. Anche se gli uomini hanno accettato l’opera di Dio, queste cose costituiscono ancora un grande impedimento alla loro conoscenza di Dio e alla loro sottomissione a Lui, facendo sì che abbiano pochissima fede, che si sentano spesso negativi e deboli, e che trovino molto difficile rimanere saldi nelle prove, anche dopo molti anni passati a credere in Dio. Queste sono le conseguenze dell’avere nozioni e fantasie.

La maggior parte della gente crede che la fede in Dio significhi fare cose buone ed essere persone buone. Per esempio, i più pensano che un individuo sia un credente in Dio solo se fa l’elemosina ai poveri. Se qualcuno fa molte cose buone e viene elogiato dagli altri, egli ringrazia Dio dal profondo del cuore e dice alle persone: “Non ringraziarmi. Dovresti ringraziare il Dio in cielo, perché è stato Lui a insegnarmi a fare questo”. Dopo aver ricevuto i complimenti degli altri, si sente molto soddisfatto e confortato, e crede che la fede in Dio sia buona, crede di aver ottenuto il riconoscimento degli altri e che sicuramente lo otterrà anche da Dio. Da dove viene questa sensazione di conforto? (Dalle sue nozioni e fantasie.) È reale o falsa? (Falsa.) Ma per questo individuo è reale, e costui si sente molto radicato, concreto e reale, perché ciò che ha perseguito è questa sensazione di conforto. Come nasce quest’ultima? Tale falsa impressione è nata per via delle sue nozioni, e sono state queste ultime a indurlo a pensare che sia così che dovrebbe essere la fede in Dio, che dovrebbe comportarsi e agire in questo modo, che Dio sarà sicuramente soddisfatto di lui perché ha fatto queste cose e che di certo, alla fine, raggiungerà la salvezza ed entrerà nel Regno dei Cieli. Da dove viene questo “di certo”? (Dalle nozioni umane.) Sono le sue nozioni e fantasie a dargli questa certezza e questa impressione falsa e a farlo sentire così a suo agio. E Dio come valuta e determina realmente tale questione? È solo un tipo di buon comportamento, adottato in conformità con le nozioni e la bontà umane. Un giorno, questo individuo fa qualcosa che va contro i principi e viene sottoposto a potatura, e allora scopre che i criteri di Dio per valutare le persone buone non sono come pensava e che le Sue parole non dicono nulla di simile, e così sviluppa opposizione e pensa: “Non sono una persona buona? Lo sono stato per tutti questi anni e nessuno ha mai detto il contrario. Solo Dio dice che non lo sono!” Non c’è forse un problema qui? Com’è sorto? A causa delle nozioni di costui. Qual è il principale colpevole qui? (Le nozioni.) Il principale colpevole sono le nozioni umane. Esse inducono spesso gli individui a fraintendere Dio, a formulare di frequente ogni genere di richieste e giudizi su di Lui e ad avere criteri di ogni tipo per valutarLo; fanno sì che le persone usino spesso certi pensieri e opinioni errati per stabilire se le cose siano giuste o sbagliate, se qualcuno sia buono o cattivo e se sia leale verso Dio e abbia fede in Lui. Qual è la causa alla radice di questi errori? Le nozioni umane. Le nozioni umane potrebbero non avere effetto su ciò che le persone mangiano o su come dormono, né conseguenze sulla loro vita normale, ma esistono nella mente e nei pensieri degli uomini, rimangono attaccate alle persone come un’ombra e le seguono sempre dappertutto. Se non riesci a eliminarle in tempo, domineranno sempre il tuo modo di pensare, il tuo giudizio, il tuo comportamento, la tua conoscenza di Dio e il tuo rapporto con Lui. Ora lo vedi chiaramente? Le nozioni sono un grave problema. Le nozioni che gli esseri umani hanno riguardo a Dio sono come un muro che si frapponga fra loro e Dio, impedendo loro di vedere il vero volto di Dio e la Sua vera indole ed essenza. Perché? Perché gli esseri umani vivono in mezzo alle loro nozioni e fantasie e le usano per stabilire se Dio abbia ragione o torto e per misurare, giudicare e condannare tutto ciò che Dio fa. In tal modo, in che condizione precipitano gli esseri umani? Possono realmente sottomettersi a Dio se vivono in mezzo alle loro nozioni? Possono avere una vera fede in Lui? (No, non possono.) Anche quando le persone si sottomettono un po’ a Dio, lo fanno secondo le loro nozioni e fantasie. Quando si fa affidamento sulle proprie nozioni e fantasie, tale sottomissione viene contaminata da questioni personali che appartengono a Satana e al mondo ed è in contrasto con la verità. Il problema delle nozioni umane riguardo a Dio è grave; è una questione importante fra uomo e Dio che deve essere risolta con urgenza. Tutti coloro che si presentano dinanzi a Dio portano con sé delle nozioni, portano con sé ogni genere di sospetti riguardo a Dio. Oppure si può dire che portino con sé anche una miriade di malintesi riguardo a Dio di fronte a tutto ciò che Egli dona loro, di fronte alle Sue disposizioni e orchestrazioni. E che cosa ne sarà del loro rapporto con Dio? Gli esseri umani fraintendono continuamente Dio, sono sempre sospettosi nei Suoi riguardi e usano costantemente il proprio metro per valutare se Dio abbia ragione o torto, per valutare ogni Sua parola e ogni Sua opera. Che tipo di comportamento è questo? (Ribellione e sfida.) Esatto, si tratta di persone che si ribellano a Dio, che Lo sfidano e Lo condannano, e che Lo giudicano, Lo bestemmiano e si mettono in competizione con Lui e, nei casi gravi, vogliono portarLo in tribunale e ingaggiare una “battaglia decisiva” contro di Lui. Qual è il livello più grave che le nozioni umane possono raggiungere? Rinnegare il vero Dio Stesso, negare che le Sue parole siano la verità e condannare la Sua opera. Quando le nozioni umane raggiungono questo livello, le persone rinnegano automaticamente Dio, Lo condannano, Lo bestemmiano e Lo tradiscono. Non solo rinnegano la Sua esistenza, ma si rifiutano di accettare la verità e di seguirLo; non è spaventoso? (Sì.) È un problema spaventoso. Si può dire che le nozioni siano totalmente dannose per le persone, senza nemmeno un beneficio. È per questo che oggi teniamo una condivisione sulle nozioni, analizzando cosa siano e quali alberghino negli individui; è veramente necessario. Quali nozioni emergeranno normalmente dentro di voi? Quali dei vostri pensieri, interpretazioni, giudizi e opinioni sono le vostre nozioni? Non vale forse la pena prendere in considerazione tale questione? Il comportamento umano non attiene alle nozioni, ma i pensieri e le opinioni dietro quel comportamento sono legati direttamente a esse. Le nozioni umane non escono dall’ambito dell’opera di Dio. Uno: le varie nozioni che le persone hanno riguardo alla fede in Dio. In altre parole, gli individui hanno fantasie e definizioni diverse della fede in Dio, di cosa dovrebbero acquisire attraverso di essa e di quale cammino dovrebbero percorrere nella fede in Lui, e così arrivano ad avere ogni genere di nozioni. Due: le nozioni umane sull’incarnazione di Dio. Gli uomini hanno ancora più fantasie e definizioni dell’incarnazione, e così arrivano automaticamente ad avere molte nozioni: queste cose sono collegate. Tre: le nozioni che le persone hanno riguardo all’opera di Dio. Gli individui hanno varie fantasie e definizioni diverse riguardo alla verità che Dio esprime, all’indole che Egli rivela e al modo in cui opera, e così arrivano ad avere molte nozioni. Possiamo suddividere questi tre punti ancora più nel dettaglio, tuttavia essi coprono, fondamentalmente, tutte le nozioni umane, perciò condividiamo su di essi a uno a uno.

Parliamo ora del primo punto, le varie nozioni che le persone hanno riguardo alla fede in Dio. Questi tipi di nozioni sono, in certa misura, di ampia portata. A prescindere dal fatto che gli individui siano estranei alla fede in Dio o che abbiano creduto in Lui in precedenza, quando iniziano a credere in Dio hanno molte nozioni e fantasie. Quando cominciano a leggere la Bibbia, sentono un impeto nel cuore e pensano: “Sarò una persona buona; entrerò in cielo”. In seguito arrivano ad avere ogni genere di fantasie e definizioni o di idee fisse sulla fede in Dio, e giungeranno sicuramente ad avere nozioni diverse. Per esempio, gli uomini immaginano cose di ogni genere riguardo al tipo di persona che dovrebbero essere dopo aver iniziato a credere in Dio. Qualcuno dice: “Dopo aver cominciato a credere in Dio, smetterò di fumare sigarette, di bere alcol e di giocare d’azzardo. Non andrò in quei luoghi malvagi. Parlerò educatamente con le persone e sorriderò”. Che cos’è ciò? È una nozione, oppure è il modo in cui gli individui dovrebbero comportarsi? (Il modo in cui dovrebbero comportarsi.) Questa è un’espressione di umanità normale, e gli uomini dovrebbero agire in questo modo. Questa non è una nozione né una fantasia; tale modo di pensare è perfettamente razionale e ragionevole. Un qualche fratello anziano asserisce: “Sono vecchio e credo in Dio da tutti questi anni. Dovrei dare un esempio ai giovani con il modo in cui parlo e in cui faccio le cose. Non dovrei ridacchiare o agire in maniera inappropriata per la mia età. Dovrei sembrare dignitoso e istruito e avere il contegno di un gentiluomo raffinato”. Così, quando parla ai giovani, ha una faccia seria e trabocca di parole e locuzioni letterarie e, quando i giovani lo vedono, si sentono a disagio e non vogliono avvicinarsi. I fratelli e le sorelle danzano e lodano Dio alle riunioni, e questo fratello anziano crede di dover controllare la concupiscenza nei propri occhi e guarda soltanto ciò che è appropriato, dunque si astiene dall’osservare, ma in cuor suo borbotta comunque: “Questi giovani vivono molto liberamente; perché io vivo sentendomi così afflitto? Tuttavia è necessario sentirsi un po’ afflitti quando si crede in Dio, perché chi ha fatto in modo che diventassi così vecchio?” Dice di non dover guardare coloro che danzano, ma lancia comunque occhiate di nascosto, facendo palesemente una messinscena. Come nasce questa messinscena? Come accade che costui arrivi a essere in questo stato di imbarazzo? Succede perché ha una fantasia sul comportamento e sulle espressioni che dovrebbe avere nella fede in Dio e, dominati da questa fantasia, il suo modo di parlare e le sue azioni diventano furtivi e fasulli. Per esempio, durante i canti nelle riunioni, alcuni battono le mani mentre cantano, lasciandosi andare, mentre questo fratello anziano è muto e imbambolato come un morto, senza alcuna vitalità o sembianza umana. Ritiene che, poiché è vecchio, debba avere l’aria di un vecchio e non agire come un bambino, ingenuo ed esposto allo scherno altrui. In breve, ogni cosa che esprime è soltanto una messinscena ed egli si costringe semplicemente a fingere di essere un pezzo grosso. È forse edificante per gli altri assistere a un simile comportamento fasullo? (No.) Come ti senti quando vedi tutto questo? Primo, hai la sensazione che costui sia ipocrita e ciò ti fa sentire a disagio; secondo, hai l’impressione che costui sia falso e provi anche un senso di nausea e disgusto e, quando conversi con lui, ti senti soffocato e vincolato, incapace di parlare liberamente. Se non sei cauto, ti fa la ramanzina, dicendo: “Guarda cosa siete diventati voi giovani, corrotti fin nel midollo! Mangiate bene e indossate bei vestiti, mangiando come noi eravamo soliti fare a capodanno e in occasione di altre festività, e siete ugualmente schizzinosi e insoddisfatti. Quando eravamo piccoli, le uniche cose che avevamo da mangiare erano pula di cereali ed erbe selvatiche”. Ostenta la sua anzianità e fa la predica agli altri, e i giovani lo evitano. Costui non lo capisce e addirittura critica la loro mancanza di rispetto verso gli anziani e il loro cattivo comportamento. Queste cose che dice non sono forse cariche di nozioni e di volontà umana, difformi dalla verità e incapaci di essere edificanti per gli altri? Tutto ciò è secondario, però. Quel che è fondamentale è: costui riesce forse a comprendere la verità agendo in questo modo? (No.) Ciò è forse utile e vantaggioso per entrare nella verità realtà? (No.) Praticare e comportarsi in questo modo, vivere così giorno dopo giorno, può forse consentirgli di vivere dinanzi a Dio? Si è mai domandato: “La mia interpretazione della fede in Dio è in linea con la verità e con le richieste di Dio? Che cosa richiede Dio? Che tipo di persona ama? C’è una qualche discrepanza tra la mia comprensione e ciò che Egli richiede?” Sicuramente non ha mai riflettuto su queste domande. Se l’avesse fatto, allora, anche se non avesse trovato le risposte, non si comporterebbe in modo così stolto. Qual è dunque la causa alla radice di questo suo comportamento? (Le nozioni.) E qual è la causa alla radice del fatto che sia arrivato ad averle? La sua comprensione fallace di come le persone che credono in Dio dovrebbero comportarsi ed esprimersi. E come è nata questa comprensione fallace? Qual è la sua fonte? Ci sono il condizionamento della cultura tradizionale e gli insegnamenti impartiti a scuola. Per esempio, i giovani dovrebbero rispettare gli anziani e prendersi cura dei bambini, mentre gli anziani dovrebbero comportarsi come si addice alla loro età eccetera. Costui sviluppa pertanto vari comportamenti bizzarri, a volte agendo stranamente e altre facendo espressioni strane, ma in ogni caso non sembra del tutto normale. A prescindere dal fatto che agisca stranamente o che faccia espressioni strane, finché non comprende la verità o le richieste di Dio, e finché non ricerca la verità, allora il modo in cui agisce sarà sicuramente scollegato dalla verità. In una questione così elementare – un semplice comportamento esteriore –, le persone fanno queste cose assurde perché hanno delle nozioni radicate nel cuore. Quando gli individui non comprendono la verità, le parole di Dio e le Sue intenzioni, allora non capiscono quali siano i criteri che Egli richiede alle persone. Quando gli anziani non comprendono i criteri che Dio richiede agli uomini, mettono in atto comportamenti ed espressioni strani e azioni assurde; quando i giovani non capiscono i criteri richiesti da Dio e la loro fede in Lui si basa sulle loro fantasie e nozioni, allora anche loro mettono in atto certe espressioni e condotte sbagliate. Quali? Per esempio, alcuni giovani vedono nelle parole di Dio che Egli richiede alle persone di vivere pure e aperte, fresche e vivaci, come bambini, e pensano: “Saremo sempre neonati dinanzi a Dio e non cresceremo mai, perciò dobbiamo camminare e parlare come bambini. Ora so come essere un membro del popolo eletto di Dio e un Suo seguace, e ora comprendo cosa significhi essere come un bambino. In passato ero propenso all’inganno, mostrandomi molto sofisticato, intorpidito e ottuso, ma in futuro dovrò agire in modo più fresco e vivace”. In seguito osservano come i giovani agiscono nella società al giorno d’oggi e, una volta che hanno stabilito il modo in cui agire, cominciano a praticarlo tra i fratelli e le sorelle, rivolgendosi a tutti con voce da bambino, esercitando una pressione sulla propria gola quando parlano, e usando un dolce tono infantile. Nella loro mente pensano che solo questo tipo di voce sia la voce di un bambino, mentre allo stesso tempo compiono certi gesti strani che fanno sentire le persone incredibilmente in imbarazzo e a disagio. Non hanno capito cosa intende Dio per essere puri e aperti, freschi e vivaci come un bambino, e tutto ciò che fanno è soltanto un comportamento esteriore: finzione, simulazione e affettazione. La comprensione degli individui di questo tipo è distorta. Qual è la questione più seria qui? Non solo costoro sono incapaci di comprendere puramente il significato delle parole di Dio ma, al contrario, le mescolano con il comportamento, le azioni e le tendenze dei non credenti. Questo non è forse un errore? Non vengono a ricercare dinanzi a Dio, non leggono le Sue parole e non ricercano la verità; invece analizzano e studiano le cose usando il cervello, oppure cercano una base teorica tra i non credenti, nella cultura tradizionale o nel sapere scientifico. Questo non è un errore? (Sì.) È l’errore più grande. Dove esiste una qualche verità nel sapere dei non credenti? Se stai cercando una base per come comportarti, puoi ricercare la verità soltanto nelle parole di Dio. In ogni caso, a prescindere da quale livello di comprensione le persone riescano a raggiungere, ciascuna delle parole di Dio e ciascuna delle Sue richieste all’uomo è concreta e dettagliata, e assolutamente non così semplice come sembra nelle nozioni e nelle fantasie umane. Le richieste di Dio all’uomo non sono un ornamento per l’aspetto esteriore, non sono meri comportamenti, né tantomeno solo un modo di fare le cose, bensì sono i criteri che Dio richiede alle persone; sono i principi e i criteri secondo cui l’uomo dovrebbe comportarsi e agire, e questi principi sono ciò che gli individui dovrebbero padroneggiare e possedere. Se non condivido chiaramente su questi problemi nel dettaglio, allora le persone comprendono soltanto una qualche dottrina e trovano difficile entrare nella verità realtà.

Ciò su cui abbiamo appena condiviso sono le nozioni e le fantasie che gli uomini hanno riguardo alla fede in Dio in termini di comportamento esteriore. Quali altre conoscete, in questi termini? A proposito di nozioni, queste ultime sono giuste o sbagliate? (Sbagliate.) Sono positive o negative? (Negative.) Sono decisamente contrarie alle richieste di Dio e alla verità; non sono conformi alla verità. A prescindere dal fatto che le persone se le inventino di sana pianta o che esse abbiano una qualche base, in ogni caso nessuna di loro ha qualcosa a che fare con la verità. Qual è dunque lo scopo di tenere una condivisione su queste nozioni e di analizzarle? Anzitutto rendere gli individui consapevoli di cosa siano le nozioni e, nello stesso momento in cui scoprono che si tratta di nozioni, anche permettere loro di comprendere quale sia la verità prima di entrarvi. Lo scopo di tutto questo è consentire alle persone di capire l’essenza della verità, che consiste nel presentarsi autenticamente dinanzi a Dio. Per quanto ragionevoli siano le tue nozioni o per quanta base abbiano, sono pur sempre nozioni; non sono la verità né possono sostituirla. Se le consideri alla stregua della verità, allora essa non ha nulla a che fare con te, tu non hai nulla a che fare con la fede in Dio e la tua fede è inutile. Per quanto lavori o ti affaccendi per Dio, o per quanto alto sia il prezzo che paghi per Lui, quale sarà il risultato finale, se fai tutto questo in base alle tue nozioni e fantasie? Nulla di ciò che fai avrà qualcosa a che vedere con la verità o con Dio; Egli lo condannerà e non lo approverà. Questi sono gli esiti vantaggiosi e dannosi. Ormai dovreste aver capito quanto sia importante eliminare le proprie nozioni e fantasie.

Qual è il primo passo nell’eliminazione delle nozioni? Discernere e riconoscere cos’è una nozione. Quando la casa di Dio ha iniziato a girare film, è accaduta una cosa ripugnante in un gruppo di produzione film, legata alle nozioni umane. Ora prendo tale questione per analizzarla, non allo scopo di condannare qualcuno, ma per permettervi di crescere nel discernimento, affinché vi ricordiate di tale questione, approfondiate la vostra comprensione delle nozioni per suo tramite e sappiate quanto esse siano dannose per gli uomini. Se non parlassi di tale questione, potreste pensare che non sia una cosa importante. Tuttavia, dopo che l’avrò analizzata, sicuramente annuirete e converrete che lo è. Quando si tratta di realizzare film, c’è la questione di quale colore e modello di vestiti scegliere. Alcuni, particolarmente conservatori, usavano unicamente il grigio spento e il cachi. Perplesso, mi sono domandato che senso avesse. Perché sceglievano indumenti di quei colori? Il ricorso esclusivo al grigio spento e al cachi rendeva l’intera ambientazione particolarmente cupa e, quando l’ho visto, Mi sono sentito molto a disagio. Perché non avevano scelto qualcosa di più colorato? Avevo già detto che l’abbigliamento poteva essere variopinto e che i modelli dovevano essere appropriati ed eleganti. Allora perché le persone relegavano le parole di Dio e le richieste della Sua casa in fondo alla mente senza prestare loro alcuna attenzione, scegliendo invece tessuti grigio spento e cachi per confezionare i vestiti? Perché si comportavano in questo modo? Non vale la pena rifletterci? Qual era la causa alla radice di tutto questo? Le persone non comprendevano la verità, non ascoltavano quanto veniva detto e non erano sottomesse; la causa era il fatto che esse hanno dentro di sé una natura che tradisce Dio. Che cos’è questa natura? Che cos’è questa indole? Quel che è più importante, gli individui non amano la verità e sono capaci di rifiutarsi di accettarla, e il loro cuore è indurito. Dicono di essere pronti a sottomettersi alle disposizioni di Dio e a ricercare la verità ma, quando fanno le cose, le fanno soltanto secondo le loro preferenze per raggiungere i loro obiettivi. Se fosse una tua questione di vita personale, allora fare ogni cosa come desideri non sarebbe grave, perché ha a che fare solo con il tuo ingresso nella vita. Ora, tuttavia, svolgi il tuo dovere nella chiesa, e le conseguenze di agire in quel modo riguardano l’opera di Dio e la Sua gloria, nonché la reputazione della chiesa; se le persone agiscono sconsideratamente secondo la loro volontà, rischiano di disonorare Dio. La Sua casa non interferisce con il modo in cui gli individui si vestono; il principio è apparire decoroso e adeguato, affinché tu sia edificante per gli altri quando ti vedono. È forse appropriato, tuttavia, che qualcuno proponga di vestirsi solo di grigio spento e cachi quando si gira un film? Qual era l’essenza di questo problema? Il fatto che le persone facessero le cose affidandosi alle loro nozioni e che considerassero il grigio spento e il cachi un segno e un simbolo di qualcuno che crede in Dio e Lo segue. Si può affermare che definissero questi colori come tinte conformi alla verità, alle intenzioni di Dio e alle Sue richieste. Era un errore. Non c’è nulla di male in questi colori in sé ma, se le persone fanno le cose in base alle loro nozioni e trasformano queste tinte in una sorta di simbolo, allora è un problema. Questa conseguenza è stata provocata dalle loro nozioni, e queste idee e pratiche sono nate perché avevano nel cuore tali nozioni. Gli individui trattano queste nozioni e fantasie come se fossero la verità, considerando il grigio spento e il cachi un simbolo per l’abbigliamento dei credenti in Dio, mettendo tuttavia da parte la verità, le parole e le richieste di Dio ed escludendole, per poi sostituirle con nozioni e criteri umani; era questa la causa alla radice del problema. In realtà, la scelta dei colori e dei modelli dell’abbigliamento è una cosa esteriore che non ha nulla a che fare con la verità, ma queste cose assurde sono accadute a causa delle nozioni umane e hanno creato un certo impatto negativo, e così era necessaria la verità per risolvere la questione.

Quando gli uomini credono in Dio, qualunque questione incontrino o in qualsiasi problema incappino, le loro nozioni emergono costantemente ed essi continuano a usarle. Vivono sempre secondo le loro nozioni e ne sono vincolati, dominati e controllati. Ciò determina che i loro pensieri, il loro comportamento, i loro modi di vivere e principi di condotta, la loro direzione e i loro obiettivi di vita, oltre alla maniera in cui trattano le parole e l’opera di Dio, siano tutti influenzati dalle loro nozioni, e loro non vengono affatto affrancati e liberati tramite la verità. Credendo in Dio in questo modo e aggrappandosi sempre alle nozioni, dopo dieci o vent’anni, fino a oggi, gli individui mantengono invariate le nozioni che avevano all’inizio. Nessuno le ha analizzate, le persone stesse non le hanno mai esaminate, né tantomeno hanno mai accettato di essere sottoposte a potatura. Non le hanno mai affrontate seriamente, perciò, a prescindere da quanti anni di fede in Dio hanno, raccolgono risultati oppure no? Sicuramente no. Il rapporto tra l’uomo e Dio migliora gradualmente attraverso il processo dell’analisi e della comprensione costanti delle nozioni, e poi della loro eliminazione; non c’è forse un lato concreto in questo? (Sì.) Se invece le tue nozioni restano continuamente nella fase in cui erano quando hai iniziato a credere in Dio, allora si può dire che il tuo rapporto con Lui non sia migliorato affatto. Quando si tratta di credere in Dio, quali altre nozioni su cui fate affidamento per vivere non avete eliminato? Quali nozioni ritenete sempre che siano giuste, che siano cose conformi alla verità, e quali, a vostro giudizio, non sono un problema? Quali possono influire sul tuo comportamento, sul tuo perseguimento e sulle tue opinioni sulla fede in Dio, facendo sì che il tuo rapporto con Lui sia sempre tiepido e né vicino né distante? Credi erroneamente di amare moltissimo Dio, che la tua fede in Lui e la tua lealtà nei Suoi confronti siano cresciute, che la tua determinazione a soffrire sia aumentata, quando, di fatto, per Dio non hai neppure la minima verità realtà. Tutti dovreste analizzare tale questione, e ciascuno di voi avrà sicuramente molte nozioni su cui fa affidamento per vivere, che sono ancora presenti e che non ha eliminato. Questo è un problema molto grave.

Ho fatto tre esempi delle nozioni che le persone hanno riguardo alla fede in Dio, dunque ora siete più consapevoli di quali nozioni avete in merito a questo aspetto? (Sì.) Allora diteMi, quali altre nozioni e fantasie possono impedire alle persone di praticare la verità e influire sullo svolgimento del loro dovere e sul loro rapporto normale con Dio, cioè quali sono le nozioni che possono impedire loro di presentarsi dinanzi a Lui e che hanno un impatto diretto sulla loro conoscenza di Dio? (Secondo una mia nozione molto forte, se riesco a svolgere normalmente il mio dovere ogni giorno, allora, credendo in Dio in questo modo, posso raggiungere la salvezza.) Credere di poter raggiungere la salvezza svolgendo il proprio dovere è una nozione e una fantasia. È dunque importante svolgere il proprio dovere all’altezza degli standard? Le persone che non lo fanno possono raggiungere la salvezza? Se qualcuno nel proprio dovere compie sconsideratamente dei misfatti, allora questo attiene all’intralcio e al disturbo dell’opera di Dio. Non solo qualcuno che fa questo non raggiunge la salvezza, ma verrà anche punito. Non siete in grado di pensare a queste cose, non le comprendete e non riuscite a vederle chiaramente, eppure dite comunque cose come “Purché svolga il mio dovere, posso raggiungere la salvezza ed entrare nel Regno dei Cieli”. Questo è forse in linea con le parole di Dio? Questa idea è solo una pia illusione; come potresti ottenere questo risultato così facilmente? Non accettare la verità si può forse considerare alla stregua di avere fede in Dio? Una persona può raggiungere la salvezza senza liberarsi della propria indole corrotta? Dentro di voi avete moltissime cose attinenti alle nozioni e alle fantasie. Tutti i tipi di fantasie, interpretazioni e definizioni che non sono conformi alla verità attengono alle nozioni. Quali altre nozioni avete? (Io penso che più è importante il dovere che svolgo e più risultati conseguo che rendono testimonianza a Dio, e più merito otterrò, più Egli mi approverà e più saranno grandi le mie benedizioni in futuro.) Anche questa è una nozione. In breve, le nozioni vengono tutte immaginate e dedotte dal nulla da parte degli individui. Anche se possono avere un certo fondamento, non derivano da alcuna base nelle parole di Dio o nella verità, bensì sono idee fondate sulle pie illusioni degli uomini e prodotte dal desiderio di essere benedetti. Quando le persone agiscono dominate da un simile pensiero, allora fanno tutti i tipi di cose e pagano un prezzo elevato prima di scoprire di aver commesso un errore e di essere andate contro i principi, che le cose non sono come immaginavano che fossero, e così diventano negative. Un giorno, quando si guardano indietro e si accorgono di aver seguito un cammino facendo affidamento sulle loro nozioni e fantasie, hanno già sprecato moltissimo tempo e vorrebbero tornare sui propri passi, ma non è possibile. Quali altre nozioni nutrite che non avete ancora eliminato? (Io penso che, siccome credo in Dio e mi spendo per Lui, allora Egli dovrebbe benedirmi e darmi dei vantaggi. Quando ho un problema e mi rivolgo a Lui, ritengo che dovrebbe spianarmi la strada e che, poiché credo in Dio, dovrebbe filare tutto liscio. È per questo che quando svolgo il mio dovere e incappo in una situazione difficile, fraintendo Dio e mi oppongo a Lui, pensando che non dovrebbe lasciare che mi accadano quelle cose.) Quasi tutti hanno questa nozione; è un tipo di interpretazione che le persone hanno riguardo alla fede in Dio. Pensano che si creda in Dio per acquisire vantaggi e che, se non li acquisiscono, allora questo cammino deve essere sbagliato. Ora questa nozione è stata dunque eliminata? Hai cominciato a correggerla? Quando essa controlla il tuo comportamento o condiziona la direzione verso cui procedi, hai ricercato la verità per eliminarla? Spesso le persone delimitano la fede in Dio nel proprio cuore, ritenendo che, siccome credono in Lui, allora ogni cosa debba essere tranquilla, oppure pensano: “Mi spendo e svolgo il mio dovere per Dio, perciò Egli dovrebbe benedire la mia famiglia, benedirla tutta con la pace, fare in modo che io non mi ammali e che tutta la mia famiglia possa essere felice. E benché io svolga il mio dovere, questa è l’opera di Dio, dunque Egli dovrebbe farSi carico di tutta la responsabilità, predisporre bene ogni cosa e far sì che io non incontri difficoltà, pericoli o tentazioni quando svolgo il mio dovere. Se accade qualcosa di questo genere, allora forse non è opera Sua”. Queste sono tutte nozioni degli uomini; le persone rischiano di avere simili nozioni quando non comprendono l’opera di Dio. Queste nozioni compaiono spesso mentre svolgete il vostro dovere? (Sì.) Se credi sempre che le tue nozioni e fantasie siano semplicemente normali e ragionevoli e che sia così che dovrebbero essere le cose, e se non ricerchi la verità per eliminarle, allora non sarai in grado di acquisire la verità e non avrai alcun ingresso nella vita. Per te, la verità non avrà valore né significato e anche la tua fede in Dio sarà priva di senso. Nella fede in Dio, se gli individui mangiano e bevono spesso le Sue parole, partecipano alle riunioni, ascoltano i sermoni, vivono una vita spirituale particolarmente normale, eppure agiscono, si comportano e svolgono il loro dovere facendo affidamento sulle loro nozioni, basando ogni cosa su queste ultime e usandole per valutare se le cose di ogni tipo siano giuste o sbagliate, allora persone come queste non vivono forse secondo le proprie nozioni? Per quanti sermoni ascoltino o per quanto mangino e bevano le parole di Dio, coloro che vivono secondo le proprie nozioni saranno mai in grado di cambiare? Il loro rapporto con Dio potrà mai migliorare? (No.) Dio approva dunque questo tipo di fede? (No.) Sicuramente no. È per questo che è così importante analizzare le nozioni che le persone hanno.

La maggior parte delle persone non ha delle nozioni quando ha mangiato e bevuto a sazietà e va tutto bene, o quando osserva le cerimonie religiose tradizionali, ma quando Dio compie la Sua opera ed esprime la verità, emergono molte nozioni. Le persone non hanno nozioni quando devono ancora svolgere il loro dovere e si limitano a partecipare normalmente alle riunioni, ma quando Dio chiede loro di svolgere il loro dovere o incontrano difficoltà nel suo svolgimento, allora emergono molte nozioni. Non hanno nozioni quando sono fisicamente a proprio agio e si godono la vita ma, quando si ammalano o incappano nelle tribolazioni, le nozioni emergono spontaneamente. Per esempio, prima che un individuo creda in Dio, il suo lavoro e la sua vita familiare filano tutti lisci ma, dopo che ha iniziato a credere in Dio, succedono alcune cose che non gli piacciono. Talvolta viene giudicato, discriminato, maltrattato e persino arrestato, torturato e lasciato con infermità durature, il che lo fa sentire a disagio e lo induce a pensare: “Perché le cose non sono andate bene durante i miei anni di fede in Dio? Credo nel vero Dio, dunque perché Egli non mi protegge? Come può vedere che vengo picchiato da persone malevole e calpestato dai diavoli, e non farci caso?” Gli uomini non sviluppano forse queste nozioni? Qual è la ragione dietro questo fatto? Gli individui pensano: “Siccome ora credo in Dio, allora Gli appartengo ed Egli dovrebbe prenderSi cura di me, del mio vitto e alloggio, del mio futuro e destino, oltre che della mia incolumità personale, compresa quella della mia famiglia, e garantire che vada tutto bene per me, che vada tutto tranquillamente e senza incidenti”. E se i fatti non sono come le persone pretendono e immaginano, esse pensano: “Credere in Dio non è positivo o facile come immaginavo. Si scopre che devo ancora subire tutte queste persecuzioni e tribolazioni e sperimentare molte prove nella mia fede in Dio; perché Egli non mi protegge?” Questo ragionamento è giusto o sbagliato? È conforme alla verità? (No.) Allora non dimostra forse che costoro pongono richieste irragionevoli a Dio? Perché gli individui che fanno un simile ragionamento non pregano Dio o non ricercano la verità? Dietro il fatto che Dio porta gli uomini a imbattersi in cose di questo tipo ci sono naturalmente le Sue buone intenzioni; perché essi non capiscono le intenzioni di Dio? Perché non riescono a collaborare alla Sua opera? Dio fa intenzionalmente in modo che gli individui si imbattano in cose di questo genere, affinché possano ricercare e acquisire la verità, affinché vivano facendo affidamento su di essa. Tuttavia le persone non ricercano la verità, bensì valutano sempre Dio usando le loro nozioni e fantasie; è questo il loro problema. È così che devi intendere queste cose spiacevoli: nessuno trascorre tutta la sua vita senza sofferenza. Alcuni soffrono per la loro vita familiare, alcuni soffrono per il loro lavoro, alcuni soffrono per il loro matrimonio e alcuni soffrono per malattie fisiche. Ognuno deve soffrire qualche avversità. Alcuni dicono: “Perché bisogna soffrire? Come sarebbe bello vivere tutta la vita in pace e felicità. Possiamo evitare di soffrire?” No: tutti devono soffrire. La sofferenza permette a ogni persona di sperimentare la miriade di sentimenti della vita fisica, che si tratti di sentimenti positivi o negativi; la sofferenza ti offre diversi tipi di sentimenti e conoscenza esperienziale. Per te, queste sono tutte esperienze di vita. Questo è un aspetto: è inteso ad arricchire l’esperienza di vita delle persone. Se in base a questo saprai ricercare la verità e comprendere le intenzioni di Dio, ti avvicinerai sempre più ai criteri che Dio ti richiede. Un altro aspetto è che questa è la responsabilità che Dio assegna all’uomo. Quale responsabilità? Questa è la sofferenza che dovresti patire. Se riesci a farti carico di questa sofferenza e a sopportarla, allora questa è una testimonianza, e non qualcosa di cui vergognarsi. Quando si ammalano, alcuni temono che gli altri vengano a saperlo; pensano che ammalarsi sia qualcosa di vergognoso, quando in realtà non c’è nulla di cui vergognarsi. In quanto persona normale, se, quando ti ammali, sei capace di sottometterti alle disposizioni di Dio e di sopportare ogni tipo di dolore, e sei ancora in grado di svolgere il tuo dovere normalmente e di portare a termine gli incarichi che Dio ti ha affidato, è una cosa buona o cattiva? È una cosa buona. Questa è una testimonianza di sottomissione a Dio e di svolgimento del proprio dovere con devozione: è una testimonianza che umilia Satana e trionfa su di lui. Pertanto, indipendentemente dal tipo di sofferenza che subisci, questo è ciò che ogni essere creato e ogni membro del popolo eletto di Dio dovrebbe accettare e cui dovrebbe sottomettersi. È così che devi comprenderlo, e devi trarne lezioni e raggiungere la vera sottomissione a Dio: questo è in linea con le intenzioni di Dio, ed è ciò che Dio intendeva in origine. È così che Dio dispone le cose per ogni essere creato. Il fatto che Dio ti metta in un tale ambiente di avversità e ti dia una tale condizione equivale a darti una responsabilità, un obbligo e un incarico: dovresti accettarli. Questa non è forse la verità? (Sì.) Fintanto che proviene da Dio, fintanto che Dio ti fa questa richiesta e ha questa intenzione per te, allora è la verità. Perché si dice che è la verità? Perché se sperimenti le parole di Dio e guadagni la verità, allora sarai in grado di eliminare la tua indole corrotta, le tue nozioni e la tua ribellione, cosicché, quando incontrerai di nuovo delle difficoltà, non andrai contro i desideri di Dio e non ti ribellerai a Lui, cioè sarai in grado di praticare la verità e di sottometterti a Dio. In questo modo riuscirai a rendere una testimonianza, a gettare vergogna su Satana e a guadagnare la verità e raggiungere la salvezza. Se ti attieni alle tue nozioni e idee, pensando: “Ora credo in Dio, perciò Egli dovrebbe benedirmi. Dovrei essere una persona che viene benedetta”, allora come intendi questa benedizione? La benedizione a cui ti riferisci è una vita di splendore e di prosperità, avere tutto ciò che vuoi mangiare e bere, non ammalarti, nascere con tutto, avere ogni cosa a disposizione e goderti una ricca vita materiale senza dover lavorare. Inoltre significa condurre una vita tranquilla in cui fila tutto liscio, vivendo tra agi eccezionali senza alcun dolore; secondo te è questa la benedizione. Ma, guardandola ora, questa è forse una benedizione? No, è una calamità. Percorrere il cammino dell’indulgere nelle comodità della carne ti allontanerà sempre di più da Dio, oltre a farti sprofondare sempre di più in questo mondo malvagio, senza possibilità di liberarti. Quando il Creatore ti chiama, ci sono molte cose a cui non sei disposto a rinunciare, e non riesci ad abbandonare questi piaceri della carne. Anche se Dio ti affida un incarico e ti chiede di svolgere un dovere, fai troppo il prezioso: oggi non ti senti bene, domani non sei di buonumore, ti mancano i tuoi genitori, hai nostalgia del partner e pensi soltanto alle cose della carne ogni giorno, senza svolgere bene alcun dovere, bensì volendo avere più godimento degli altri. Vivi come un parassita; riesci a mettere in pratica la verità? A rendere testimonianza? No. Le persone hanno moltissime fantasie riguardo alla fede in Dio. Immaginano che, dopo essere arrivate a credere in Lui, avranno ricchezza e pace per tutta la vita, che tutti i loro parenti ne beneficeranno con loro, con gli occhi che brillano di invidia, che non saranno mai povere e che non si ammaleranno mai né incapperanno in alcun tipo di sciagura. Tali fantasie fanno sì che le persone abbiano molte richieste irragionevoli verso Dio. Quando arrivi ad averle, il tuo rapporto con Lui è normale o anomalo? Sicuramente anomalo. Queste nozioni e fantasie fanno dunque sì che tu stia dalla parte di Dio o che ti opponga a Lui? Possono soltanto fare in modo che tu osteggi Dio, che competa con Lui e che ti opponga a Lui, e addirittura che Lo tradisca e Lo abbandoni, e questi comportamenti diventano sempre più gravi. In altre parole, una volta che gli individui hanno queste nozioni, non sono più in grado di mantenere un rapporto normale con Dio. Quando arrivano ad avere nozioni su di Lui, allora il loro cuore produce sentimenti di ribellione e negatività. In momenti come questi, le persone dovrebbero ricercare la verità per eliminare queste nozioni. Quando comprendono la verità, quando capiscono l’incarico che Dio affida loro e le molte richieste che Egli ha per la loro fede in Lui, una volta che hanno compreso queste cose e che riescono a comportarsi e ad agire in conformità alle richieste di Dio, allora, in questo modo, le loro nozioni e fantasie verranno eliminate. Una volta che gli uomini arrivano a capire la verità, rinunciano spontaneamente alle loro nozioni e, a quel punto, il loro rapporto con Dio diventa più normale. Eliminare le nozioni equivale a eliminare i fraintendimenti riguardo a Dio. Per dirla in altro modo, solo quando gli individui abbandonano ed eliminano le nozioni capiscono cos’è la verità e quali sono le richieste di Dio.

Quali altre nozioni presenti nel vostro cuore riescono a influire sullo svolgimento del vostro dovere? Quali vi condizionano e vi governano nella vita? Quando ti succedono certe cose che non sono di tuo gradimento, le tue nozioni compaiono spontaneamente, e poi ti lamenti con Dio, litighi e competi con Lui, ed esse provocano una rapida trasformazione nel tuo rapporto con Dio: passi da come eri all’inizio, quando sentivi di amarLo moltissimo e di esserGli molto leale e volevi dedicarGli tutta la tua vita, ad avere improvvisamente un ripensamento, a non voler più svolgere il tuo dovere ed essere devoto a Dio, e rimpiangi la tua fede in Lui, rimpiangi di aver imboccato questo cammino e addirittura ti lamenti di essere stato scelto da Dio. Quali altre nozioni sono in grado di causare all’improvviso un cambiamento nel tuo rapporto con Dio? (Quando Egli predispone una situazione per mettermi alla prova e mi rivela, e io ritengo che non avrò un buon esito, sviluppo nozioni su di Lui. Penso di credere in Dio e di seguirLo, e di aver sempre svolto il mio dovere, e che perciò, finché io non abbandono Dio, Lui non dovrebbe abbandonare me.) Questo è un tipo di nozione. Ne avete spesso di simili? Che cosa intendete per essere abbandonati da Dio? Pensate che se Dio vi lascia, questo significhi che non vi vuole e che non vi salverà? Questo è un altro tipo di nozione. Come nasce una nozione di questo genere? Proviene dalla tua immaginazione, oppure ha una base? Come fai a sapere che Dio non ti darà un buon esito? Te l’ha detto personalmente? Simili pensieri sono interamente un verdetto emesso da te. Ora sai che questa è una nozione; la domanda cruciale è come risolverla. Gli uomini hanno, in realtà, molte nozioni sulla fede in Dio. Se riesci a renderti conto di avere una nozione, allora dovresti sapere che è sbagliata. Dunque, come dovrebbero essere eliminate queste nozioni? Anzitutto devi vedere chiaramente se provengano dal sapere o dalle filosofie sataniche, dove stia la colpa, dove stia il danno e, una volta che l’hai visto con chiarezza, sarai spontaneamente in grado di abbandonare la nozione. Tuttavia questo non equivale a eliminarla completamente; devi comunque ricercare la verità, vedere quali sono le richieste di Dio e poi analizzare la nozione in base alle Sue parole. Quando riesci a discernere chiaramente che la nozione è sbagliata, che è qualcosa di assurdo e che è del tutto difforme dalla verità, significa che sostanzialmente l’hai eliminata. Se non ricerchi la verità, se non confronti la nozione con le parole di Dio, non sarai in grado di discernere con chiarezza come sia sbagliata, e dunque non riuscirai a rinunciarvi completamente; anche se sai che è una nozione, non è comunque detto che tu sia capace di abbandonarla totalmente. In simili circostanze, quando le tue nozioni sono in conflitto con le richieste di Dio, e anche se forse ti rendi conto che sono sbagliate, ma il tuo cuore si aggrappa ancora a esse, e anche se sai per certo che le tue nozioni sono in contrasto con la verità, ma in cuor tuo credi ugualmente che siano difendibili, allora non sei un individuo che comprende la verità, e le persone come te non hanno alcun ingresso nella vita e difettano troppo di statura. Per esempio, gli uomini sono particolarmente sensibili al proprio esito e alla propria destinazione, nonché alle modifiche dell’assegnazione del proprio dovere e all’essere destituiti da esso. Alcuni saltano spesso a una conclusione errata riguardo a questo genere di cose, pensando che non appena vengono destituiti e non hanno più alcuno status, oppure non appena Dio dice che non li apprezza o non li vuole più, allora per loro sia finita. È questo il verdetto che emettono. Pensano: “È inutile credere in Dio, Egli non mi vuole e il mio esito è già determinato, dunque che senso ha vivere ancora?” Altri, sentendo simili pensieri, li trovano ragionevoli e dignitosi, ma che tipo di ragionamento è questo, in realtà? È ribellione contro Dio, abbandono alla disperazione. Perché costoro si abbandonano alla disperazione? Il motivo è che non comprendono le intenzioni di Dio, non riescono a vedere chiaramente come Egli salva le persone e non hanno una vera fede in Lui. Dio sa quando gli individui si abbandonano alla disperazione? (Sì.) Lo sa, e dunque come tratta simili persone? Gli uomini sviluppano un tipo di nozione e dicono: “Dio ha versato moltissimo sangue del Suo cuore per l’uomo, ha compiuto molta opera in ogni persona e fatto un enorme sforzo; non è facile per Lui scegliere e salvare una persona. Si sente ferito se qualcuno si abbandona alla disperazione, e spera ogni giorno che costui riesca a rimettersi in sesto”. Questo è il significato a un livello superficiale ma, in realtà, è anche una nozione dell’uomo. Dio assume un certo atteggiamento verso simili individui: se ti abbandoni alla disperazione e non provi ad andare avanti, ti permetterà di scegliere da solo; non ti costringerà a fare nulla contro la tua volontà. Se dici: “Desidero ugualmente svolgere il dovere di un essere creato, fare tutto il possibile per praticare come chiede Dio e soddisfare le Sue intenzioni. Sfrutterò tutti i miei doni e talenti e, se non sono capace di fare nulla, allora imparerò a sottomettermi e a essere obbediente; non abbandonerò il mio dovere”, Dio afferma: “Se sei disposto a vivere in questo modo, allora continua a seguire, ma devi fare come chiede Dio; i criteri da Lui richiesti e i Suoi principi non cambiano”. Che cosa significano queste parole? Che solo le persone possono abbandonare sé stesse; Dio non abbandonerebbe mai nessuno. Per chiunque sia in grado, in definitiva, di raggiungere la salvezza e di contemplare Dio, per chiunque instauri un rapporto normale con Lui e riesca a presentarsi al Suo cospetto, questa non è una cosa che si possa ottenere dopo aver fallito o essere stati sottoposti a potatura una sola volta, o dopo essere stati giudicati e castigati un’unica volta. Prima di essere perfezionato, Pietro fu raffinato centinaia di volte. Tra coloro che rimangono dopo aver offerto manodopera fino alla fine, non ci sarà nessuno che abbia sperimentato le prove e il raffinamento solo otto o dieci volte prima di arrivare fino in fondo. Per quante volte qualcuno venga messo alla prova e raffinato, questo non è forse l’amore di Dio? (Sì.) Quando riesci a contemplare il Suo amore, allora sei in grado di comprendere il Suo atteggiamento verso l’uomo.

Quando alcuni leggono le parole di Dio e vedono che Egli in esse condanna le persone, sviluppano nozioni e si sentono oppositivi. Per esempio, le parole di Dio dicono che tu non accetti la verità e che per questo Egli non ti apprezza o non ti accetta, che sei un malfattore, un anticristo, che Dio è turbato al solo guardarti e che non ti vuole. La gente legge queste parole e pensa: “Sono rivolte a me. Dio ha stabilito che non mi vuole e, siccome mi ha abbandonato, nemmeno io crederò più in Lui”. Ci sono quelli che, quando leggono le parole di Dio, spesso sviluppano nozioni e fraintendimenti perché Egli smaschera gli stati corrotti delle persone e dice alcune cose condannando le persone. Diventano negativi e deboli, al pensiero che le parole di Dio siano dirette a loro, che Dio stia rinunciando a loro e non li salverà. Diventano tanto negativi da piangere, e non vogliono più seguire Dio. Questo è in realtà un fraintendimento nei confronti di Dio. Quando non comprendi il significato delle parole di Dio, non dovresti cercare di emettere verdetti su di Lui. Non sai quale tipo di persona Dio abbandona, né in quali circostanze Egli rinuncia alle persone o le accantona; ci sono principi e contesti per tutto questo. Se non hai una comprensione esaustiva di queste questioni dettagliate, sarai molto incline a una sensibilità eccessiva ed emetterai un verdetto su te stesso sulla base di un’unica parola di Dio. Questo non è forse un problema? Quando Dio giudica le persone, qual è l’aspetto principale di esse che Egli condanna? Quello che Dio giudica e smaschera è l’indole e l’essenza corrotte delle persone: Egli condanna la loro indole e la loro natura sataniche, i vari comportamenti e manifestazioni della loro ribellione e opposizione a Dio, le condanna perché sono incapaci di sottomettersi a Dio, perché si oppongono sempre a Dio e hanno sempre intenzioni e scopi personali. Ma tale condanna non significa che Dio abbia abbandonato le persone che hanno un’indole satanica. Se questo non ti è chiaro, allora sei privo di abilità di comprensione, il che ti rende un po’ come le persone malate di mente, che diffidano di ogni cosa e fraintendono Dio di continuo. Persone simili mancano di autentica fede, dunque come potrebbero seguire Dio sino alla fine? Ti basta ascoltare una sola dichiarazione di condanna da parte di Dio e pensi che le persone, essendo state condannate da Dio, siano state da Lui abbandonate e non verranno più salvate, e per questa ragione diventi negativo e ti abbandoni alla disperazione. Questo è interpretare male Dio. In realtà, Dio non ha abbandonato le persone. Sono loro ad avere frainteso Dio e abbandonato sé stesse. Nulla è più critico di quando le persone abbandonano sé stesse, come avverato nelle parole dell’Antico Testamento: “Gli stolti muoiono per mancanza di senno” (Proverbi 10:21). Nessun comportamento è più stupido dell’abbandonarsi alla disperazione. A volte leggi delle parole di Dio che sembrano emettere verdetti sulle persone; in realtà non stanno emettendo verdetti su nessuno, ma sono l’espressione delle intenzioni e delle opinioni di Dio. Sono parole di verità e principio, non stanno emettendo verdetti su nessuno. Le parole pronunciate da Dio in momenti di rabbia o di collera rappresentano anch’esse l’indole di Dio; tali parole sono la verità e, per di più, sono principi. Le persone devono capire questo. Lo scopo di Dio nel dire questo è permettere alle persone di comprendere la verità e i principi; non è assolutamente emettere verdetti su qualcuno. Questo non ha nulla a che vedere con la destinazione e la ricompensa finali delle persone, né tantomeno queste parole sono la punizione definitiva delle persone. Sono semplicemente parole dette per giudicare e potare le persone, sono il risultato della rabbia verso le persone che non sono all’altezza delle aspettative di Dio, vengono pronunciate per svegliare le persone, per dar loro dei promemoria, e sono parole provenienti dal cuore di Dio. Eppure alcuni cadono e abbandonano Dio per via di una singola affermazione di giudizio da parte Sua. Gli individui di questo tipo non sanno cosa sia buono per loro, sono impermeabili alla ragionevolezza, non accettano affatto la verità. Alcuni si sentono deboli per qualche tempo e poi vengono di nuovo davanti a Dio, pensando: “Non è giusto. Devo continuare a seguire Dio e a fare come Egli chiede. Se non Lo seguo o non svolgo bene il mio dovere, allora la mia vita sarà inutile. Per vivere una vita significativa devo seguire Dio”. Come Lo seguono, dunque? Devono sperimentarNe l’opera. Limitarsi a dire che si crede in Dio senza sperimentarNe l’opera non è seguire Dio. Non assolvere con devozione il proprio dovere in precedenza ed essere riluttanti ad accettare un po’ di potatura, è forse questo l’atteggiamento che si dovrebbe avere quando si accetta l’opera di Dio? Rifiutare la potatura e lamentarsi costantemente quando si soffre un po’, che tipo di indole è questa? Si dovrebbe riflettere su sé stessi e vedere cosa chiede Dio, e si deve fare come Egli chiede. Se Dio dice che non sei abbastanza bravo, allora non lo sei, e non dovresti usare le tue nozioni e fantasie per emettere verdetti sulle cose o per opporti a Dio; dovresti sottometterti e riconoscere che non sei abbastanza bravo. Non hai dunque un percorso di pratica? Qualcuno può ancora lasciare Dio quando è in grado di praticare la verità e di sottomettersi a Lui? No. Ci sono momenti in cui credi che Dio abbia rinunciato a te, ma in realtà non l’ha fatto. Ti mette soltanto da parte affinché tu rifletta su te stesso. Dio può trovarti detestabile e non desidera darti ascolto, ma non ti ha veramente abbandonato. Ci sono coloro che si sforzano di svolgere il loro dovere nella casa di Dio ma, a causa della loro essenza e delle varie cose che si manifestano in loro, Egli vede che non amano la verità e che non la accettano affatto, e così in realtà li abbandona; non sono stati veramente scelti, bensì hanno soltanto reso servizio per qualche tempo. Ci sono alcuni, d’altro canto, che Dio fa tutto il possibile per disciplinare, castigare e giudicare, e addirittura condannare e maledire, ricorrendo a vari modi di trattamento che sono in contrasto con le nozioni dell’uomo. Alcuni non capiscono le intenzioni di Dio, e pensano che Dio li prenda di mira e li ferisca. Pensano che non vi sia dignità nel vivere dinanzi a Dio, non vogliono più ferirLo e abbandonano la chiesa. Ritengono addirittura che agire in questo modo sia ragionevole e così facendo voltano le spalle a Dio; ma in realtà Dio non li ha abbandonati. Simili persone non hanno la minima idea dell’intenzione di Dio. Sono piuttosto ipersensibili, tanto che arrivano a rinunciare alla salvezza offerta da Dio. Hanno davvero coscienza? Vi sono occasioni in cui Dio evita alcune persone e altre occasioni in cui le accantona per un certo periodo in modo che possano riflettere su sé stesse, ma Dio non le ha abbandonate; sta offrendo loro la possibilità di pentirsi. Dio abbandona veramente solo i malevoli che commettono molte malefatte, i miscredenti e gli anticristi. Alcuni dicono: “Mi sento privo dell’opera dello Spirito Santo e da tempo sono senza l’illuminazione dello Spirito Santo. Dio mi ha forse abbandonato?” Questa è una convinzione errata. Qui c’è anche un problema di indole: le persone sono troppo emotive, seguono sempre il proprio ragionamento, sono sempre testarde e prive di razionalità: non è forse un problema di indole? Tu dici che Dio ti ha abbandonato, che non ti salverà; e allora ha determinato il tuo esito? Dio ti ha solo rivolto qualche parola di rabbia. Come puoi affermare che abbia rinunciato a te, che non ti voglia più? Vi sono occasioni in cui non sei in grado di percepire l’opera dello Spirito Santo, ma Dio non ti ha privato del diritto di leggere le Sue parole, né ha stabilito il tuo esito o interrotto il tuo cammino verso la salvezza: quindi, cosa ti turba così tanto? Sei in uno stato cattivo, c’è un problema con le tue motivazioni, ci sono problemi con il tuo pensiero e il tuo punto di vista, il tuo stato d’animo è contorto, eppure non provi a risolvere queste cose ricercando la verità, e invece fraintendi Dio e ti lamenti di Lui, scarichi la responsabilità su di Lui e dici addirittura: “Dio non mi vuole, perciò non credo più in Lui”. Non sei forse irrazionale? Non sei irragionevole? Una persona di questo tipo è troppo emotiva, del tutto priva di ragione, impermeabile a qualsiasi ragionevolezza. Ha le minori probabilità di accettare la verità e troverà molto difficile ottenere la salvezza.

Ricordate queste parole: Pietro fu reso perfetto mediante centinaia di affinamenti. Nelle vostre nozioni e fantasie, essere raffinati centinaia di volte significa vivere una vita spettacolare di innumerevoli avversità per seguire Dio, e alla fine essere crocifissi a testa in giù. Non è così; questa è soltanto una nozione dell’uomo. Perché dico questo? Perché le persone non capiscono cosa sono le prove di Dio e che ciascuna prova è predisposta e fatta dalla Sua mano; la gente non comprende queste “centinaia di volte”, né perché Dio ha raffinato Pietro centinaia di volte, né come sono state raggiunte queste “centinaia di volte”, né qual è stata la causa alla radice; gli individui non sanno queste cose, affidandosi sempre invece alle proprie nozioni e fantasie per capire le cose, e di conseguenza fraintendono Dio. La gente è incapace di comprendere certe parole di Dio che non ha sperimentato. Nella vita reale, se ciò che Egli fa con ogni individuo fosse benedirlo, guidarlo e parlargli con calma, allora, agli occhi delle persone, le prove sarebbero sempre e solo parole vuote, e nient’altro che una parola, una definizione, un concetto. Tuttavia Dio compie spesso quest’opera su di te; ora facendoti ammalare, ora facendoti incappare in qualcosa di spiacevole e diventare scoraggiato e debole, ora facendoti incontrare una brutta situazione che per te è difficile affrontare e in cui non sai qual è la cosa giusta da fare; che cosa sono queste cose per te? Quando si tratta di tutte queste cose spiacevoli, di tutte queste sofferenze o difficoltà o avversità, e persino delle tentazioni di Satana, se riesci sempre a considerarle prove date da Dio, ciascuna delle quali è una tra centinaia, e se sei in grado di accettarle e di ricercare la verità al loro interno, allora il tuo stato subirà una trasformazione e il tuo rapporto con Dio migliorerà. Se invece quando incontri delle prove le rifiuti, se cerchi costantemente di nasconderti da esse, se resisti e ti opponi a esse, allora per te queste “centinaia di prove” saranno per sempre solo parole vuote che non arriveranno mai a compimento. Per esempio, qualcuno assume un cattivo atteggiamento verso di te e, non conoscendone la ragione, ti senti infelice. Se vivi nell’irruenza e nella carne, allora hai una scusa per essere sgradevole con quella persona a tua volta; dente per dente, occhio per occhio. Ma se vivi davanti a Dio e desideri accettare di essere perfezionato e salvato da Lui, allora dovresti vedere tutto ciò che incontri come una Sua prova e accettarlo; in verità, questo è uno dei diversi modi in cui Dio ti mette alla prova. Condividendo in questo modo, in cuor vostro vi sentite ora molto più liberi e sollevati? Se riuscite a praticare in conformità a queste parole, a confrontare con loro il vostro comportamento e i vostri punti di vista, allora questo vi aiuterà moltissimo quando si tratterà di sottomettervi alle orchestrazioni e alle disposizioni di Dio nella vita quotidiana.

Quali sono i principali aspetti insiti nella discussione odierna sulle nozioni delle persone riguardo alla fede in Dio? Uno è l’aspetto del comportamento esteriore delle persone, che agiscono falsamente come i farisei, mostrandosi così raffinate e distinte; un altro aspetto è quello del cibo, dei vestiti, dell’alloggio e dei viaggi; un altro è l’aspetto della comprensione della fede in Dio da parte della gente, convinta che credendo in Dio debba essere benedetta e ricevere vantaggi. Quale fu l’esperienza di Giobbe di questo aspetto? Quando gli capitavano delle prove, Giobbe era in grado di accertarsi che venissero da Dio, di non aver fatto nulla di sbagliato e che quella non fosse una punizione di Dio, bensì Dio che lo metteva alla prova e Satana che lo tentava; fu così che interpretò questo aspetto. E come lo interpretarono gli amici di Giobbe? Credettero che quella calamità dovesse essergli capitata perché aveva fatto qualcosa di sbagliato e offeso Dio. Il fatto che potessero ragionare in questo modo dimostra che nutrivano nozioni sulla fede in Dio. Perché l’interpretazione di Giobbe fu diversa dalle altre? Perché Giobbe aveva visto chiaramente cosa stava succedendo, e così non nutriva nozioni al riguardo. Mentre Dio compiva la Sua opera su Giobbe, Giobbe acquisiva esperienza, arrivò a conoscere l’opera di Dio, e in lui non si trovarono più queste nozioni e idee dell’uomo. E così, quando la mano di Dio scendeva su Giobbe, quest’ultimo fraintendeva? (No.) Non fraintendeva e dunque non si lamentava; non fraintendeva e dunque non si ribellava; non fraintendeva e dunque riusciva a sottomettersi veramente. Non è forse giusto? (Sì.) Perché è giusto? Se in cuor loro le persone dicono “Amen” alle parole di Dio, se le prendono come la realtà delle cose positive, come ciò che è giusto, come lo standard, come la cosa suprema e come i principi da mettere in pratica, allora si sottomettono e non fraintendono. C’è sempre un’espressione quando le persone sviluppano fraintendimenti riguardo alle parole che Dio pronuncia o alle azioni che compie; di quale espressione si tratta? (Sono riluttanti ad accettarle.) E che cosa si nasconde dietro questa riluttanza ad accettare le parole e le azioni di Dio? Il fatto che hanno le loro idee e che queste idee contraddicono le parole di Dio e si scontrano con esse, e allora le persone sviluppano fraintendimenti e nozioni riguardo a Dio, credendo che le cose che Egli dice non siano necessariamente corrette. Talvolta, anche se la gente sembra accettarle, si tratta ancora soltanto di una finzione e non di vera accettazione. Ricercando la verità, si deve ragionare totalmente in conformità alle parole e alle richieste di Dio, ed essere d’accordo con le Sue parole nel proprio cuore, e solo allora si può essere compatibili con Lui. Se in cuor tuo non accetti queste cose, e se fraintendi e addirittura ti opponi e resisti a esse, allora questo dimostra che c’è qualcosa dentro di te. Se riesci ad analizzare questa cosa dentro di te e a ricercare la verità, allora le tue nozioni si possono eliminare; se hai una comprensione distorta, se non hai comprensione spirituale o abilità di comprensione, se semplicemente non sei in grado di confrontare le tue nozioni con le parole di Dio, di conoscerle e analizzarle, e se non ti accorgi di quando le nozioni emergono dentro di te, allora le tue nozioni sono irrisolvibili. Alcuni sanno perfettamente di nutrire nozioni riguardo a Dio nel proprio cuore, ma dicono ugualmente di non averne, temendo, se parlassero apertamente, di perdere la faccia ed essere guardati dall’alto in basso. Se qualcuno chiede loro: “Se non hai frainteso Dio, come mai non riesci a sottometterti a Lui?”, costoro rispondono: “Non so come praticare”. Che tipo di manifestazione è questa? Se non hai comprensione spirituale, se non sei capace di discernimento e non sai riflettere su te stesso quando hai un problema, allora non sei in grado di eliminare le tue nozioni o i tuoi fraintendimenti riguardo a Dio. Quando accadono cose che non sono legate alle tue nozioni, ti senti molto calmo e non si vede che hai un problema. Non appena succede qualcosa che c’entra con le tue nozioni, tuttavia, dentro di te emerge opposizione verso Dio. Come si manifesta questa opposizione? Talvolta puoi essere risentito e, quando il tempo passa e questo sentimento non viene eliminato, allora i tuoi fraintendimenti riguardo a Dio diventano ancora più radicati e la tua indole corrotta si gonfia, e cominci a esprimere le tue nozioni e a giudicare Dio. Non appena Lo giudichi, allora non è più un problema di pensiero o di comportamento, bensì è una rivelazione di indole satanica. Se qualcuno mostra un po’ di opposizione o manca di sottomissione nel proprio comportamento per pura ignoranza, allora Dio non condanna questa cosa; se qualcuno si oppone direttamente a Dio per via della propria indole e Gli si oppone di proposito, allora questo gli causerà problemi, e costui si sta opponendo a Dio. Quando qualcuno si oppone a Dio di proposito, questa è un’offesa alla Sua indole. Pertanto, quando le persone hanno delle nozioni, dovrebbero eliminarle; solo quando eliminano le nozioni possono eliminare i fraintendimenti tra sé e Dio; e solo quando eliminano i fraintendimenti tra sé e Dio riescono a sottomettersi davvero a Lui. Alcuni dicono: “Non ho nozioni, e i fraintendimenti tra me e Dio sono stati eliminati. Non penso più a nulla”. È sufficiente? Lo scopo dell’eliminazione delle nozioni non è solo eliminare le nozioni, ma anche praticare in conformità alle richieste di Dio e alla verità, raggiungere la sottomissione a Dio e soddisfarLo. Alcuni affermano: “Purché io non abbia fraintendimenti riguardo a Dio, è sufficiente, andrà tutto bene e sarò al sicuro”. Questa non è una vera messa in pratica della verità né è vera sottomissione; il problema non è ancora stato risolto. Se fosse stato veramente risolto, allora non solo le persone non avrebbero fraintendimenti riguardo a Dio, ma saprebbero anche cosa Egli chiede e quali sono le Sue intenzioni nelle cose che accadono loro. Non solo sarebbero in grado di analizzare le proprie nozioni, ma anche di aiutare coloro che hanno delle nozioni a imparare a ricercare la verità, a praticarla e a soddisfare le richieste di Dio. Allora non sarebbero forse in linea con le Sue intenzioni? Lo scopo ultimo dell’eliminazione delle nozioni è comprendere le intenzioni di Dio ed entrare nella verità realtà; questo è fondamentale. Affermi di non aver sviluppato alcun fraintendimento riguardo a Dio, dunque capisci la verità? Se non la comprendi, allora, anche se non hai nozioni o fraintendimenti riguardo a Dio, sei ugualmente una persona che non si sottomette a Lui. Non avere fraintendimenti non significa che comprendi Dio, né tantomeno che sei capace di sottometterti a Lui. Gli individui non hanno nozioni o fraintendimenti riguardo a Dio quando va tutto bene, ma questo non significa che non hanno affatto nozioni o fraintendimenti riguardo a Lui. Quando succede loro qualcosa che c’entra con i loro interessi personali, allora le loro nozioni emergono spontaneamente ed essi sviluppano fraintendimenti riguardo a Dio e danno persino voce alle lamentele. La gente riesce forse a sottomettersi a Dio quando considera così importanti i propri interessi personali? Perché, quando succede qualcosa che influisce sugli interessi personali di qualcuno, ne conseguono nozioni e fraintendimenti e quell’individuo si ribella a Dio e Gli si oppone? È così che va con le persone che hanno una natura e un’indole sataniche. Quando succede qualcosa che influisce sui loro interessi personali, non sono più in grado di sottomettersi a Dio, e non ci riescono neppure quando capita qualcosa che è in contrasto con le loro nozioni e fantasie. Le nozioni e le incomprensioni della gente riguardo a Dio emergono con la situazione. Se le persone non sono capaci di ricercare e di accettare la verità, allora le loro nozioni non verranno mai eliminate e il loro rapporto con Dio non tornerà mai normale. Coloro che nutrono nozioni ma non ricercano la verità per eliminarle non saranno salvati da Dio, a prescindere dal numero di anni in cui credono in Lui.

La salvezza dell’uomo da parte di Dio non consiste di sole vuote parole. Egli esprime tutte queste verità al fine di risolvere le varie cose nell’umanità corrotta che sono in contrasto con la verità (le sue nozioni, fantasie, conoscenze, filosofie, la sua cultura tradizionale e così via). Analizzando queste cose, permette all’uomo di capire cosa è positivo e cosa è negativo, quali cose vengono da Dio e quali da Satana, qual è la verità e quali sono le filosofie e la logica di Satana. Quando le persone saranno in grado di vedere queste cose per ciò che sono realmente, sceglieranno naturalmente di perseguire il corretto cammino di vita e saranno in grado di praticare la verità, di fare come Dio chiede, e di discernere le cose negative. Questo è ciò che Dio chiede all’uomo, ed è anche il criterio secondo il quale Egli perfeziona e salva le persone. Alcuni dicono: “Dio analizza le nozioni dell’uomo, ma io non posseggo nozioni. Le persone che possiedono nozioni sono solitamente vecchie volpi, oppure teologi e farisei. Io non sono così”. Qual è il problema nel riuscire a dire una cosa simile? Costoro non conoscono sé stessi. Per quanto la verità venga condivisa, non la applicano a sé stessi, pensando di non essere così. Questa è ignoranza, e costoro non hanno alcuna comprensione spirituale. Sareste in grado di ragionare in questo modo? Oggi la maggioranza delle persone non la pensa così. Quando si sono mangiate e bevute molte parole di Dio e si riescono a capire alcune verità, allora si è capaci di vedere chiaramente che tutti possiedono le cose delle nozioni e delle fantasie e che hanno un’indole corrotta. Non c’è nulla di vergognoso nell’analizzare queste cose; dopo averle analizzate, inoltre, credono che ciò aiuterà gli altri a sviluppare discernimento, e loro stessi cresceranno e potranno comprendere la verità più rapidamente. Per questo motivo sono tutti capaci di analizzare apertamente se stessi. Qual è lo scopo di analizzare le nozioni? È quello di metterle da parte, di risolvere le incomprensioni tra l’uomo e Dio, e quindi permettere alle persone di concentrarsi su ciò che Dio chiede all’uomo, di sapere come intraprendere il sentiero della salvezza e cosa fare per praticare la verità. Praticando spesso in questo modo, alla fine si ottiene l’effetto dovuto: un aspetto è che le persone arriveranno a comprendere le intenzioni di Dio e acquisiranno la capacità di sottomettersi a Dio, mentre un altro aspetto è che otterranno l’immunità per rifiutare e resistere a molte cose negative, come le nozioni e le fantasie malvagie, e ciò che deriva dalla conoscenza. Quando ti trovi di fronte a un intellettuale religioso, un teologo, un pastore o un anziano religioso, sei in grado di capirli a fondo parlando con loro, e sai utilizzare la verità per confutare le loro miriadi di nozioni, fantasie, eresie e fallacie. Questo dimostra che sei in grado di identificare le cose negative, che hai compreso alcune verità, che sei in possesso di una certa statura, e quindi non sei intimidito da questi capi ed esponenti religiosi. La conoscenza, l’apprendimento e le filosofie di cui parlano, finanche tutte le loro ideologie e teorie, sono indifendibili, perché tu hai capito a fondo le parole e le dottrine, le nozioni e le fantasie della religione, e quelle cose non possono più fuorviarti. Ma voi non siete ancora a quel punto. Quando vi trovate di fronte questi truffatori religiosi e farisei, o chiunque abbia un minimo di prestigio, ne siete intimiditi; sapete che quello che dicono è sbagliato, che si tratta di nozioni e fantasie, è nato dalla conoscenza, ma non siete in grado di confutarlo, non sapete da dove cominciare ad analizzarlo, né con quali parole smascherare queste persone. Questo non dimostra forse che non avete ancora compreso la verità? (Sì.) Dunque dovete munirvi della verità e, una volta che l’avete compresa, potete poi analizzare voi stessi e saprete come acquisire discernimento in merito alle persone. Quando avrete capito la verità, sarete in grado di vedere chiaramente gli altri; se invece non la comprendete, non ne sarete mai capaci. Per capire a fondo persone e cose, dovete comprendere la verità; senza la verità come base, come vita, non potrete penetrare nulla in profondità.

Quando le persone hanno eliminato le varie nozioni e fantasie, allora posseggono conoscenza ed esperienza delle parole di Dio e nello stesso tempo hanno anche avuto accesso alla realtà delle parole di Dio. Nel corso di tale accesso, le varie nozioni e fantasie che sorgono nelle persone vengono risolte, una per una, e avviene un cambiamento nella conoscenza che le persone hanno dell’opera di Dio, dell’essenza di Dio e dei vari atteggiamenti che Dio ha verso le persone. Come si verifica questo cambiamento? Si realizza quando le persone mettono da parte le loro varie nozioni e le fantasie dell’uomo, quando mettono da parte le varie idee e prospettive che derivano dalla conoscenza, dalla filosofia, dalla cultura tradizionale o dal mondo, e accettano invece le diverse prospettive che vengono da Dio e che sono correlate alla verità. Quando gli individui accettano le parole di Dio come vita, entrano anche nella realtà delle Sue parole e sono in grado di considerare e di ponderare le domande usando la verità, e di risolvere i problemi usando la verità. Una volta che le persone hanno eliminato le varie incomprensioni e nozioni su Dio, allora possono migliorare immediatamente il loro rapporto con Lui, spianandosi allo stesso tempo la strada verso l’ingresso nella vita. Quando realizzano questi cambiamenti, che ne è del loro rapporto con Dio? Diventa un rapporto tra esseri creati e Creatore. Nei rapporti a questo livello, non c’è competizione, nessuna tentazione e pochissima ribellione; le persone sono molto più sottomesse, comprensive, adoranti, leali e oneste verso Dio, e Ne hanno vero timore. Questo è il cambiamento che si verifica nella vita degli individui quando hanno eliminato le loro nozioni. Se riuscite a realizzare questo tipo di cambiamento, siete poi disposti a eliminare le vostre nozioni? (Sì.) Ma risolvere le proprie nozioni è un processo molto doloroso. Le persone devono rinnegare sé stesse, devono mettere da parte le proprie nozioni, le cose che credono giuste, quelle che ricercano tenacemente, e quelle che hanno ritenuto corrette e che hanno perseguito e desiderato per tutta la vita. Questo significa che devono ribellarsi a sé stesse, devono mettere da parte le conoscenze, le filosofie, persino il proprio modo di esistere, che sono stati appresi dal mondo di Satana, e sostituirli con un diverso modo di vivere, il cui fondamento e radice è la verità. Di conseguenza, le persone devono sopportare grandi sofferenze, che possono non essere le malattie fisiche o gli stenti e le difficoltà della vita quotidiana, ma derivare da un cambiamento in tutte le prospettive sulle diverse cose e sull’umanità che hai nel cuore, o anche da un cambiamento nei vari aspetti della conoscenza che hai di Dio, che capovolge la tua conoscenza e visione del mondo, della vita umana, dell’umanità e anche di Dio.

Ora abbiamo appena tenuto una condivisione sulle nozioni delle persone riguardo alla fede in Dio e abbiamo citato diversi esempi affinché possiate avere un’idea di base di questo aspetto della verità. In seguito potrete rifletterci sopra di nuovo e tenere insieme una condivisione sull’argomento, fare deduzioni e considerare, comprendere e analizzare a poco a poco le varie nozioni riguardanti la fede in Dio, prima di risolverle passo dopo passo. In breve, gli individui hanno molte fantasie e nozioni riguardo alla fede in Dio. Per esempio, a prescindere dal fatto che accada nell’ambito della vita delle persone, del matrimonio, della famiglia o del lavoro, non appena si presenta una qualche difficoltà, le persone sviluppano nozioni su Dio e poi si lamentano di Lui e Lo giudicano, pensando sempre in cuor loro: “Perché Dio non mi protegge e non mi benedice?” È esattamente identico a quanto dicono sempre i non credenti: “Il cielo è ingiusto” e “Il cielo è cieco”; ma queste cose non succedono per caso. Quando la vita è agiata e serena, le persone non dicono mai neppure una parola di ringraziamento a Dio e riescono persino a rinnegarLo e a dubitare della Sua esistenza. Quando invece il disastro bussa alla loro porta, scaricano la responsabilità su Dio e cominciano a giudicarLo e a bestemmiarLo. Alcuni pensano addirittura di non aver più bisogno di imparare niente né di lavorare una volta che credono in Dio, pensano che Egli preparerà ogni cosa per loro quando arriverà il momento e che, se hanno una qualche difficoltà, possono pregarLo e affidarGli la questione, ed Egli la risolverà per loro. Credono che se si ammalano Dio li guarirà, che se accade una catastrofe li proteggerà, che quando arriverà il Suo giorno cambieranno forma, e che se Dio compie segni e miracoli andrà tutto bene; queste sono fantasie e nozioni che le persone hanno. Quanto alle conoscenze professionali che gli individui dovrebbero apprendere relativamente ai doveri, dovrebbero acquisirle in conformità a ciò che è necessario per il loro dovere; questi si chiamano pragmatismo e dedizione al proprio giusto compito, e bisognerebbe evitare di limitarsi a sognare e a fare affidamento sull’immaginazione. Quello che Dio chiede alle persone di fare è quello che esse devono fare, cioè i doveri che dovrebbero svolgere. Questo non si può assolutamente cambiare e va affrontato coscienziosamente; ciò è conforme alla verità ed è il punto di vista che le persone dovrebbero avere sul proprio dovere. Questa non è una nozione, è la verità ed è quello che Dio chiede. Ci sono molte occasioni in cui le cose che Egli fa sono in contrasto con le fantasie delle persone. Se gli individui riescono a mettere da parte le loro nozioni, a ricercare le intenzioni di Dio e le verità principi, allora sono in grado di superare queste cose. Se sei testardo e ti aggrappi ostinatamente alle tue nozioni, allora questo equivale a non accettare la verità, le cose che sono giuste e le richieste di Dio. Se non accetti la verità o le cose che sono giuste, allora non si potrebbe dire che ti opponi a Dio? La verità e le cose positive provengono da Lui. Se non le accetti e invece ti aggrappi alle tue nozioni, allora ti opponi chiaramente alla verità. Concluderemo qui la condivisione sulle nozioni delle persone riguardo alla fede in Dio. Non vi resta che applicarlo a voi stessi sulla base di questi principi e delle parole che abbiamo condiviso qui oggi. Le nozioni riguardanti la fede degli individui in Dio sono le più comuni e le più elementari dei tre tipi di nozioni. Le verità relative a queste nozioni non sono, in realtà, così profonde, e dunque tali nozioni dovrebbero essere facili da risolvere.

Ora terremo una condivisione sulle nozioni delle persone riguardo all’incarnazione; gli individui ne hanno molte anche su questo argomento. Hanno molte fantasie quando non hanno visto Dio incarnato, vero? Per esempio, credono che il Dio incarnato dovrebbe capire ogni cosa e vedere tutto chiaramente. In breve, pensano che l’incarnazione di Dio dovrebbe essere eccezionalmente perfetta, che Egli sia inavvicinabile e troppo buono per gente della loro risma. Quando le persone non hanno incontrato Dio, queste loro fantasie sono nozioni e affiorano secondo certi giudizi, oppure secondo il sapere, le credenze religiose e l’istruzione culturale tradizionale degli individui. Una volta che hanno incontrato Dio, sviluppano poi nuove nozioni: “Dunque è questo l’aspetto di Cristo. È così che Egli parla ed è così che si presenta la Sua personalità. Come può essere diverso da ciò che pensavo? Il mio dio non dovrebbe essere così”. In realtà, le persone non hanno idea di come dovrebbe essere Dio e non riescono a spiegarlo. Mentre sviluppano costantemente queste nozioni, rinnegano e potano anche costantemente sé stesse, credendo che sia sbagliato nutrire nozioni e fantasie, che le cose che Dio fa siano giuste, ma non riescono ugualmente a comprenderle. Le loro nozioni si manifestano continuamente e nel loro cuore si intraprende una battaglia, mentre pensano: “Quello che Dio fa è giusto; non dovrei nutrire alcuna nozione”. Ma non sono in grado di metterle totalmente da parte e non sono ancora convinte, perciò non c’è pace nel loro cuore. Pensano: “Egli è un essere umano o Dio? Se è Dio, allora non sembra tale e, se è un essere umano, allora non sarebbe possibile per Lui esprimere così tante verità”. Restano bloccate qui. Vogliono trovare qualcun altro con cui tenere condivisioni, ma hanno difficoltà a parlarne, temendo di essere derise o che gli altri dicano che sono veramente stolte, prive di fede o che la loro comprensione è distorta, così riescono soltanto a reprimere i loro sentimenti. In ogni caso, a prescindere dal fatto che qualcuno abbia visto Dio oppure no, finché nel suo cuore si sviluppano nozioni e incomprensioni riguardo a Lui, allora costui ha un problema di comprensione. Dio esprime moltissime verità e tiene condivisioni su questi temi in modo molto chiaro e lucido, affinché le persone possano convincersi nel cuore e con la parola. Quando gli individui sono ugualmente in grado di sviluppare nozioni e incomprensioni in una simile situazione, allora questo non è più un problema così semplice. Alcuni hanno delle nozioni perché sono privi di comprensione spirituale; altri le hanno a causa della loro comprensione distorta; e altri ancora le sviluppano perché non amano la verità e non la comprendono affatto. Sia come sia, finché le opinioni e le idee degli individui non si conformano alle parole, all’opera e all’essenza di Dio, finché impediscono alle persone di credere in Lui, di conoscerLo e di sottomettersi alla Sua opera, o finché le inducono ad avere idee e punti di vista che mettono in dubbio Dio, che Lo fraintendono, Lo rinnegano e Gli oppongono resistenza, allora queste sono tutte nozioni e vanno tutte contro la verità.

Qui di seguito userò alcuni esempi concreti per tenere una condivisione con voi. Forse molti di voi hanno sentito delle storie su di Me. Quando hai iniziato a credere in Dio o ti sei trovato in una certa situazione, qualcuno potrebbe averti raccontato delle storie che ti hanno riempito il cuore di emozione o commosso fino alle lacrime. Per esempio, qualcuno ha detto che una volta, a Capodanno, tutti gli altri sono andati a casa per trascorrere la festa lì mentre Cristo camminava lungo le strade da solo, sfidando il vento e la neve, senza una casa in cui andare. Dopo aver sentito questa storia, alcuni si sono commossi profondamente e hanno detto: “È davvero difficile per Dio venire a vivere nel mondo! Gli uomini sono davvero corrotti e Lo rifiutano tutti, ed è per questo che Egli soffre così. Sembra che quanto Dio ha detto sia vero, che ‘Le volpi hanno delle tane e gli uccelli del cielo hanno dei nidi, ma il Figlio dell’uomo non ha dove posare il capo’. Queste parole si sono avverate. Dio è veramente grande!” Costoro credono che la Sua grandezza sia emersa da questa storia, e questa è la conclusione che ne traggono. Mentre vi commuovevate fino alle lacrime dopo averla ascoltata, vi siete mai domandati perché le persone vogliano ascoltare storie come questa? Perché ne sono commosse? Gli individui hanno un tipo di nozione sulla carne di Dio, hanno un tipo di richiesta verso la Sua carne e un tipo di criterio per valutarla. Qual è questa nozione? Che se Dio Si incarna, allora dovrebbe soffrire. Dio ha detto: “Le volpi hanno delle tane e gli uccelli del cielo hanno dei nidi, ma il Figlio dell’uomo non ha dove posare il capo”. Se queste parole non si fossero avverate, se le condizioni di vita del Figlio dell’uomo non fossero queste e se Egli non avesse sofferto in questo modo, ma invece avesse goduto della felicità, allora le persone non Lo ammirerebbero e non si sentirebbero motivate, e poi non vorrebbero svolgere il loro dovere e non sarebbero disposte a soffrire nemmeno un po’. Gli uomini credono che Dio debba soffrire e che solo soffrendo Egli possa fungere da esempio e da modello per l’umanità. Ritengono che, quando Dio viene nel mondo, non possa godere di grande ricchezza e rango; quelle cose provengono dal mondo. Dio è venuto nel mondo precisamente per soffrire, e solo dopo aver sofferto può indurre l’umanità ad ammutolire, a commuoversi per la Sua sofferenza e ad ammirarLo, prima di seguirLo. Gli uomini nutrono questo tipo di nozione su Dio, il che spiega perché si identificano con storie come questa e le trovano facili da accettare. Dunque vi piacerebbe sapere se questa storia è vera? Sperate che lo sia o che non lo sia? Avete difficoltà a rispondere? Se fosse vera, allora le persone la troverebbero molto in linea con le loro nozioni; se non lo fosse, questo distruggerebbe forse l’esempio eroico nell’intimo del vostro cuore? Avrebbe un impatto su di voi? Sarebbe un duro colpo per voi? A dire il vero, non è importante se sia vera oppure no. Che cos’è importante? Analizzare le nozioni delle persone. Tutti hanno una nozione e un criterio secondo cui valutare Dio incarnato, la Sua vita, il Suo ambiente di vita, la Sua qualità di vita e cosa mangia, come Si veste, dove alloggia e che mezzi di trasporto utilizza, e questa nozione è che, quando dio viene, deve soffrire. Nel cuore degli uomini, inoltre, cristo deve di certo essere influente e degno di venerazione, ammirazione e adorazione: deve essere in grado di leggere in modo estremamente veloce e non dimenticare mai nulla di ciò su cui ha posato gli occhi, deve avere alcune capacità eccezionali che vanno oltre la portata delle persone normali, e deve addirittura essere capace di compiere segni e miracoli, cosa che poi lo rende degno di essere seguito e degno del titolo di “dio potente”. Se le nozioni e le fantasie degli uomini si realizzassero nella vita reale, essi sarebbero molto attivi e sicuri nella loro fede. Se le cose che accadono realmente sono in contrasto con le loro nozioni e fantasie, come vedere Cristo ancora braccato dalle autorità dominanti, le persone allora pensano: “Dio subisce ancora il dolore di essere braccato; questo non è l’eroe e il salvatore che immaginavo!” Poi pensano che non valga la pena credere in Lui. La causa di ciò non sono forse le loro nozioni? Come nascono queste nozioni? Un aspetto è che emergono dall’immaginazione degli individui, mentre un altro è che gli uomini sono influenzati dalle immagini di personaggi grandi e famosi, il che li spinge a sviluppare definizioni errate di Dio. Credono che la vita dei personaggi famosi e grandi sia semplice, che per loro uno spazzolino da denti possa durare da venti a trent’anni e che un singolo indumento si possa rammendare e persino indossare per una vita intera. Alcuni personaggi grandi e famosi mangiano senza sprecare nulla, leccando addirittura la scodella dopo aver finito il pasto, e raccogliendo e mangiando eventuali frammenti di cibo caduti, e così le persone sviluppano in cuor loro un’impressione straordinaria di questi grandi individui, e usano tali impressioni per valutare Dio incarnato. Se Egli non corrisponde alle loro impressioni, allora sviluppano nozioni mentre, se vi corrisponde esattamente, allora non lo fanno. Il fatto che gli uomini confrontino Cristo con queste cose è conforme alla verità? Le cose che fanno i personaggi grandi e famosi sono conformi alla verità? La loro natura essenza è quella dei santi? In realtà, questi personaggi grandi e famosi sono tutti demoni e re diavoli, e nessuno di loro ha l’essenza dell’umanità normale. Anche se può sembrare che abbiano alcuni meriti quando si usano le nozioni umane per valutarli, in termini di natura essenza e di azioni sono tutti diavoli e Satana nell’essenza. Prendere l’immagine dei diavoli e dei Satana per confrontarla con Dio incarnato non è forse una bestemmia contro di Lui? I Satana e i diavoli sono sempre i migliori nel camuffarsi. Tutto ciò che dicono e fanno esteriormente è conforme alle nozioni e alle fantasie delle persone, ed essi dicono sempre e solo cose gradevoli. Tuttavia, ciò che progettano in cuor loro e ciò che fanno dietro le quinte sono tutte vergognose cose diaboliche e, se nessuno li smaschera, allora nessuno riesce a sondarli. Tutto ciò che viene detto dai Satana e dai re diavoli è ipocrita e fuorviante, e alcune persone che comprendono la verità saranno in grado di vederlo chiaramente. Alcuni confrontano sempre l’immagine dei grandi personaggi che sono diavoli con Dio incarnato e, quando non c’è corrispondenza, si sentono a disagio, sviluppano nozioni e non le abbandonano mai. Ci sono molti individui così? Sicuramente sì. Alcune persone sono ancora preoccupate di sapere se la storia che ho appena raccontato sia vera oppure no. Quando l’ho sentita per la prima volta, sono rimasto perplesso di fronte al fatto che Io, il diretto interessato, non sapessi cosa presumibilmente Mi fosse successo. Era un grande scherzo e una grande menzogna. Non era vero. In quella situazione, anche se non c’erano molti fratelli e sorelle che avevano accettato questa fase della nuova opera, c’erano comunque alcuni individui che la accettavano quando Dio ha iniziato a pronunciare le Sue parole. Inoltre erano tutti credenti in Gesù che erano arrivati ad accettare questa fase dell’opera. Erano tutti disposti a dimostrare amore e non avrebbero assolutamente mai potuto chiudere la porta in faccia a Cristo; di certo non avrebbero mai potuto farlo. A Capodanno, alcuni Mi hanno invitato a casa loro. Inoltre, con tutti quei fratelli e sorelle, a casa di chi sarei potuto andare senza ricevere ospitalità? Dicendo quello, sembrava che i fratelli e le sorelle fossero ribelli e che nessuno Mi avrebbe ospitato da nessuna parte. Questo è stato un tentativo di incastrare i fratelli e le sorelle e di inventare voci infondate su di loro! Era tutto totalmente infondato ed era chiaramente inventato da certe persone con un secondo fine, eppure ci avete comunque creduto davvero. Come avete potuto? È stato perché le persone hanno certe nozioni sull’incarnazione, e hanno queste richieste in termini di sentimenti, desideri e struttura psicologica, e così sono disposti ad ascoltare simili storie. Alcuni ne hanno approfittato per inventare queste storie e poi hanno fatto tutto il possibile per diffonderle e divulgarle, per abbellirle e poi per drammatizzarle e inventarsi le cose. Alla fine sempre più persone sono arrivate ad ascoltare le loro invenzioni e a considerare vere queste cose. Se Io non avessi chiarito la questione, non sareste mai stati in grado di distinguere il vero dal falso nell’arco della vostra vita. Ora capite? Semplicemente non è mai successo.

Ora vi dirò alcune cose affinché, per loro tramite, possiate comprendere quali nozioni esistono sull’incarnazione e su Cristo. Quando questa fase della nuova opera di Dio era iniziata da non molto, la chiesa doveva scrivere alcuni inni, e ne ho scritto uno anch’Io. In quel periodo era già stata resa testimonianza a Dio incarnato. Dopo aver letto il Mio inno, alcuni hanno pensato che fosse piuttosto bello, ma un individuo ha detto qualcosa di molto strano: “Come hai fatto a scriverlo così rapidamente? Come hai fatto a farTi venire in mente così tante parole?” Udendo questo, Mi sono sentito molto perplesso e ho pensato: “Occorrono le parole per scrivere una canzone? Bisogna avere conoscenza? Allora costui cosa crede che siano tutte quelle parole che ho espresso?” Aveva una nozione, un’idea, credeva che quanto espresso dall’incarnazione consistesse soltanto di parole e articoli; non aveva pensato né capito che erano la verità. Trovava molto oscuro tutto ciò che l’incarnazione faceva. Siccome non comprendeva la verità, usava le parole dei non credenti per dare spiegazioni, e le persone provavano disagio e disgusto quando udivano tutto questo. Questo individuo non possedeva comprensione spirituale, e ci sono persone così anche ora. A quale tipo di nozioni è legata, dunque, tale questione? Costui non rinnegava l’incarnazione né Cristo; usava una nozione per valutare quanto era accaduto. Credeva che Cristo dovesse avere conoscenza e istruzione e che, quando era tra gli altri, dovesse essere in grado di convincerli totalmente. Se anche Cristo non fosse stato molto colto, la Sua levatura, i Suoi talenti e le Sue capacità dovevano essere migliori di quelli altrui, cioè Egli doveva essere più bravo degli altri in certe cose o diverso dagli altri sotto certi aspetti per essere degno di essere Dio e Cristo. Questo individuo credeva che Cristo potesse essere Cristo se aveva i requisiti necessari. Non credeva che Cristo potesse essere Cristo solo se possedeva l’essenza di Cristo, ed è per questo che ha detto una cosa simile. Quali ostacoli frappone questo tipo di nozione alla fede degli uomini in Dio e al loro ingresso nella vita? Le persone usano il cervello per analizzare le parole di Dio e per analizzare e studiare la Sua carne, e Lo studiano continuamente e pensano: “Ciò che questo individuo dice è logico? È conforme al ragionamento normale? È in linea con le regole grammaticali? Dove l’ha imparato?” Non ricercano la verità contenuta nelle parole di Dio, non comprendono le Sue parole dal punto di vista dell’accettazione della verità, e non le accettano come verità. Invece usano il cervello e il sapere per analizzare, studiare e mettere in dubbio. A prescindere da quale tipo di punti di vista o nozioni gli individui usino per valutare questa persona o trattarla, qual è il risultato finale? (Non riescono ad acquisire la verità.) Non riescono sicuramente ad acquisire la verità. C’è un altro aspetto che non hai compreso, cioè il fatto che gli uomini non sono in grado di verificare se Egli sia l’incarnazione oppure no; questo non è forse cruciale? (Sì.) Molti appurano che Egli è davvero Dio, che le Sue parole sono la verità e la vita e che provengono da Dio tramite l’ascolto dei sermoni che Egli tiene e di determinati misteri che Egli svela. Se invece le persone studiano sempre Dio con le loro nozioni e non accettano mai le Sue parole come verità, allora qual è il risultato finale? Metteranno sempre in discussione l’identità e l’essenza di questa persona e la Sua opera, cioè non saranno in grado di verificare se questo individuo sia un essere umano o Dio, pensando che forse sia un messaggero mandato da Dio, o magari un profeta, perché gli uomini non sono capaci di dire le cose che Egli dice. Alcuni non riconoscono che questa persona è Dio, perché dentro di loro ci sono molti vincoli e catene e molte nozioni che non corrispondono a questa carne. Quando tale corrispondenza non esiste, questi individui non ricercano la verità, ma continuano ad aggrapparsi alle proprie nozioni, e così si ritrovano bloccati. Quando dici a una persona di questo genere di fare uno sforzo nella sua fede, essa nutre molte nozioni che non riesce ad abbandonare e, quando le dici di andarsene, comincia a temere di non essere benedetta. Esistono individui così? Voi siete così? Anche se la maggior parte di voi si è sincerata che questa persona è davvero Dio incarnato, in realtà lo confermate soltanto all’80 o al 90 per cento, c’è ancora un 10 o 20 per cento di dubbio e di incertezza. Si può dire che l’abbiate fondamentalmente confermato, mentre quel dubbio e quell’incertezza rimasti non sono questioni così urgenti. L’eliminazione di queste nozioni è a portata di mano, ma può essere molto problematico se queste nozioni e domande non vengono eliminate tempestivamente. Per quanto riguarda le vostre nozioni, come dovrei trattarvi affinché siate soddisfatti, affinché pensiate che tutto questo venga fatto da Dio e che sia così che Egli dovrebbe trattare gli uomini? Dovrei parlare sotto voce e poi preoccuparMi per voi e prenderMi cura di voi in ogni questione? Se un giorno scoprissi che qualcuno di voi ha fatto qualcosa di assurdo e vi dessi una bella lavata di capo, se vi smascherassi e vi giudicassi duramente, e se ferissi la vostra autostima, avreste la sensazione che Io non sia come Dio? Credete che Egli sia il più tenero, il più amorevole, e che sia pieno di benevolenza, dunque cosa posso fare per essere il dio delle vostre nozioni e fantasie? Se adesso fate ancora simili richieste a Dio, allora siete privi di ragionevolezza e non Lo conoscete realmente.

Vi dirò un’altra cosa sulle nozioni riguardanti l’incarnazione. Vent’anni fa, quando ero in Cina, non avevo ancora vent’anni e, a quell’età, le persone non sono molto esperte e mature nei discorsi e nelle azioni; parlano e agiscono come giovani, e questo è normale. Se parlassero e agissero come anziani, allora non sarebbe normale. È normale che gli individui si adeguino alla fascia d’età a cui appartengono. Dio creò l’umanità e decretò uno schema di crescita normale per l’uomo. Naturalmente Dio Stesso nella carne non fa eccezione, e anch’Egli vive e sperimenta la vita in conformità a questo schema. Quest’ultimo proviene da Dio ed Egli non lo violerà. Pertanto, prima che Dio incarnato compisse vent’anni, certi Suoi comportamenti erano decisamente simili a quelli di un giovane. Una volta, per esempio, quando alcuni fratelli e sorelle si sono trasferiti, lasciando alcuni quaderni e penne, ho pensato che sarebbe stato un peccato buttarli, e inoltre i fratelli e le sorelle avevano bisogno di prendere appunti, così li ho raccolti e distribuiti ad alcune sorelle. Allora qualcuno ha sviluppato una nozione e ha detto: “Chiunque voglia queste cose può venire a prenderle di persona. Distribuendole Ti comporti come un bambino!” Ecco cosa ha detto. È una questione importante o secondaria? Se qualcuno giudicasse una persona normale ritenendo che agisca come un bambino, allora quella sarebbe una cosa normale da fare, sarebbe un’affermazione, e nessuno vi presterebbe attenzione o la prenderebbe sul serio; nessuno penserebbe neppure che tale affermazione sia una nozione o un punto di vista, bensì la prenderebbe semplicemente così com’è. Qual è stato invece l’approccio di costui quando Mi ha detto queste parole? Qual era la natura di queste ultime? Nelle nozioni e fantasie di questo individuo, Dio incarnato, benché non avesse ancora compiuto vent’anni, avrebbe dovuto ugualmente agire come un anziano, restare seduto solennemente ogni giorno con gli occhi fissi davanti a Sé, assomigliando a un vecchio saggio ed esperto che non racconta mai barzellette e non chiacchiera, e che è particolarmente posato e composto. Non appena assumevo un comportamento o facevo qualcosa che andasse contro quanto avrebbe potuto fare una persona anziana, come distribuire le penne e i quaderni ad alcune sorelle, qualcuno condannava le Mie azioni definendole simili a quelle di un bambino, non a quelle di cristo e non a quelle del dio nella sua mente, perché Dio incarnato non avrebbe dovuto agire in alcun modo come un bambino. Questo non equivaleva forse a definire Dio incarnato? Questo tipo di definizione è una forma di condanna e giudizio, oppure di apprezzamento e riconoscimento? (Di condanna e giudizio.) Perché è una forma di condanna? Potrebbe essere che, dicendo che Dio incarnato era come un bambino, questo individuo stesse rinnegando Dio? Che cosa c’era di sbagliato nel fatto di dire questo? Qual era la questione centrale dietro lo sviluppo di questa nozione? (Costui rinnegava l’umanità normale dell’incarnazione e la normalità e la concretezza di Dio. È come ha appena detto Dio: l’incarnazione è identica all’umanità creata, con uno schema di crescita normale. Quell’individuo invece considerava Dio particolarmente soprannaturale, perciò non comprendeva l’incarnazione. La natura di tutto questo è un rinnegamento e una condanna di Dio, ed è blasfemia.) Esatto, il suo rinnegamento era l’essenza del problema. Perché rinnegava Dio incarnato in questo modo? La ragione è che in cuor suo nutriva una nozione riguardo a Lui, pensando: “Tu sei dio, perciò non puoi rivelare la tua umanità normale in linea con l’invecchiamento normale. Non hai ancora vent’anni, ma devi essere maturo ed esperto quanto un cinquantenne. Tu sei dio, dunque dovresti vivere in violazione dello schema di crescita dell’umanità normale. Devi essere soprannaturale, diverso da tutti gli altri, e solo allora potrai essere cristo e il dio che abbiamo in mente”. È questa la nozione che aveva. E qual è stata la conseguenza? La sua nozione sarebbe forse stata rivelata se questa cosa non fosse successa? Nessuno lo sa; è solo che è stato rivelato attraverso tale questione. Se avesse avuto una nozione riguardo a tale questione, ma avesse pensato che gli uomini non fossero in grado di comprendere appieno quanto Dio aveva fatto, e se non avesse parlato sconsideratamente, allora avrebbe avuto spazio per ricercare, e tutto questo sarebbe stato perdonabile. Le persone non capiscono la verità, e ci sono molte cose che non riescono a comprendere totalmente. Tuttavia, anche se gli uomini non capiscono a fondo queste cose, alcuni giudicano e condannano, mentre altri non parlano sconsideratamente e invece aspettano e ricercano la verità; qui non c’è forse una differenza di natura? (Sì.) Dunque qual era la natura dell’incapacità di questo individuo di comprendere a fondo? Ha proceduto subito alla condanna, e questo era un problema grave. Una volta che le persone sviluppano nozioni, dentro di loro emergono il dubbio e persino la condanna e il rinnegamento riguardo a Dio incarnato, e questo è estremamente grave.

Ho appena fatto tre esempi di nozioni sull’incarnazione. Questi tre esempi dimostrano certe questioni, e dovreste ricercare per scoprire qual è la verità in essi contenuta. Qual è la prima nozione? (Gli uomini emettono verdetti sul Dio incarnato usando le proprie definizioni di grandi personaggi, credendo che Egli debba soffrire per essere un modello per l’umanità.) Questa è una nozione che gli individui hanno. La loro nozione è che Dio incarnato dovrebbe soffrire di più e dare un esempio, essere un modello, per l’umanità. Qual è la seconda nozione? (Gli uomini credono che Cristo dovrebbe avere conoscenza e istruzione, più delle persone ordinarie, e che solo allora Egli sia Cristo.) Adesso molti credono ancora che i discorsi e l’opera di Dio provengano dal Suo sapere e dai Suoi doni, o da certe cose che Egli ha padroneggiato e capito; questa è una nozione. E qual è la terza? (Gli uomini credono che Cristo non dovrebbe avere alcuna rivelazione di umanità normale.) Per essere più precisi, è che Dio incarnato dovrebbe essere soprannaturale e diverso da tutti gli altri e avere capacità soprannaturali. Se Cristo fosse ordinario e normale sotto ogni aspetto, la fede delle persone in Dio sarebbe debole, ed esse dubiterebbero di Lui e addirittura Lo rinnegherebbero; tutti amano il dio soprannaturale. Il fatto che Io vi racconti queste storie giova alla vostra comprensione della verità? (Sì.) Dovrebbe essere utile. Forse lo trovereste astratto se tenessi una condivisione su questo aspetto della verità senza alcuna base fattuale, e non sapreste a cosa si riferisce davvero. Quelli che ho fatto, tuttavia, sono alcuni esempi concreti e, dopo averli sentiti, li trovate concreti e facili da capire e, attraverso queste storie, riuscite a comprendere alcune verità. Ma siete in grado di imparare a usare la verità per valutare e affrontare altre cose quando le incontrate? Se siete capaci di applicare la verità, allora questo dimostra che possedete comprensione spirituale e che capite la verità contenuta in queste storie; in caso contrario, siete privi di comprensione spirituale e non avete capito la verità racchiusa in queste storie. Se nelle trame di queste storie riesci a scoprire la verità al loro interno, a sapere quali sono le intenzioni di Dio, a cogliere ciò che dovresti comprendere e analizzare e ciò in cui dovresti entrare, e quali verità dovresti ricercare e acquisire, allora possiedi comprensione spirituale; se, quando ho finito di raccontare queste storie, provi molto interesse per queste cose e te le ricordi, ma metti da parte la verità, allora sei privo di comprensione spirituale. Se riuscite a comprendere realmente la verità di queste storie, allora non le avrò raccontate invano. Purché vi aiuti a capire la verità, farò alcuni esempi concreti. Qualunque sia la questione, la analizzerò; purché vi aiuti ad avere comprensione e a essere in grado di capire la verità e di vedere chiaramente le cose, allora non Mi pesa raccontare un numero indefinito di storie. In realtà, non voglio dirvi queste cose, né raccontarvi storie su cosa è giusto e sbagliato ma, se queste cose vi aiutano a entrare nella verità, allora ve le dirò; purché vi aiuti a capire la verità, non Mi dispiace parlare ancora un po’. Se tuttavia non gradite che continui a chiacchierare, allora non avrò altra scelta che parlare meno.

Quali nozioni dovrebbero essere eliminate in base alle storie che vi ho raccontato? Anzitutto, quando si tratta di Dio incarnato, dovete capire come Dio definisce essenzialmente l’umanità di questa carne. Egli è ordinario e normale e riesce a vivere tra l’umanità corrotta e a partecipare a tutte le attività dell’umanità normale, e non è di diverso tipo. Sa aiutare, guidare e condurre le persone. Che si tratti della Sua umanità normale, della Sua divinità o della Sua personalità, indipendentemente dall’aspetto, di certo Egli deve essere in grado di gestire l’opera che intraprende e il ministero che compie. Questo è il criterio secondo cui Dio valuta Cristo e l’incarnazione; è un criterio per la Sua opera e per la Sua definizione. Quando il Signore Gesù compì la Sua opera, la Sua umanità, confrontata ora con l’incarnazione, possedeva alcuni aspetti soprannaturali. Egli riusciva a compiere miracoli: fu in grado di maledire il fico, di rimproverare il mare, di placare il mare e il vento, di guarire gli infermi e di scacciare i demoni, di sfamare cinquemila persone con cinque pani e due pesci, eccetera. Oltre a questo, tuttavia, la Sua umanità normale e i Suoi bisogni primari apparivano molto normali e concreti. Non nacque all’età di trentatré anni e mezzo per poi essere crocifisso. Visse fino a trentatré anni e mezzo e visse ogni giorno, ogni anno, un minuto e un secondo alla volta, finché alla fine fu crocifisso e così portò a termine l’opera di redenzione dell’umanità. Fu solo dopo aver vissuto per trentatré anni e mezzo in questo mondo che l’incarnazione completò tale opera; questo non è forse concreto? (Sì.) Lo è. Quanto alla fase dell’opera che Dio sta compiendo ora, tutto ciò che Egli vi dice e ogni verità che condivide si basa sulla vostra statura, sul vostro livello di crescita nella vita e sull’intero ambiente predisposto da Dio, per questo pondero in merito a quali verità sarà più opportuno condividere con voi e quali voglio che comprendiate. Esteriormente sembra che questa carne rifletta su tali cose, quando in realtà lo Spirito di Dio agisce simultaneamente; mentre questa persona collabora, lo Spirito di Dio guida ogni cosa. Se guardi la questione in questo modo, non dubiterai dell’essenza di questa carne o della Sua identità; non metterai mai in discussione queste cose. Le cose che compio su di voi e le richieste che vi faccio non possono mai entrare in conflitto con l’intero piano di gestione dello Spirito di Dio. Procedono insieme, si muovono nella stessa direzione e si sostengono a vicenda. Se lo Spirito di Dio non Si vestisse di questa carne, Egli non sarebbe in grado di parlare con voi faccia a faccia e voi non riuscireste a sentire cosa dice e a comprendere cosa vi chiede. Tuttavia, se ci fosse soltanto questa carne e lo Spirito di Dio non fosse dentro di Lui, essa sarebbe in grado di svolgere una qualche opera? Sicuramente no. Se Dio non diventasse carne, allora nessun essere umano sarebbe capace di intraprendere quest’opera. Pertanto questa carne normale deve vivere ogni giorno, mese e anno, vivendo momento per momento in questo modo, con la Sua umanità che matura sempre, con la Sua esperienza che aumenta sempre, mentre allo stesso tempo Si impegna costantemente a esser capace di intraprendere l’opera richiesta dal piano di gestione di Dio. Compiendo questa fase dell’opera, ho cominciato a operare nella chiesa quando non avevo ancora vent’anni e sono entrato in contatto con i fratelli e le sorelle. Ho iniziato a partecipare alle riunioni, a tenere condivisioni e a camminare tra le chiese, e sono venuto a contatto con persone di tutti i tipi. Ho la sensazione che da allora fino adesso la Mia capacità linguistica e la Mia capacità di osservare le persone e le cose siano cresciute costantemente. Come si differenzia questa crescita delle Mie capacità dalle vostre circostanze? Dovete sperimentare attraverso le parole che pronuncio e le verità su cui condivido e, man mano che sperimentate, a poco a poco acquisite la certezza che le parole che pronuncio provengono da Dio, che sono la verità, che sono giuste e che possono permettervi di ottenere un cambiamento di indole e di raggiungere la salvezza. Quanto a Me, mentre voi fate progressi, divento sempre più profondo. Inoltre, mentre la Mia comprensione di voi continua a crescere, faccio costantemente in modo che ciò che voglio dire possa provvedere ai vostri bisogni passo dopo passo. Alcuni dicono: “Vuoi provvedere ai nostri bisogni, far crescere gradualmente la nostra statura, permetterci di cambiare e di progredire sempre di più sulla strada della salvezza, e far sì che il nostro rapporto con Dio diventi sempre più stretto, dunque come hai intenzione di fare tutto questo?” Non è necessario che ve ne preoccupiate. Non chiedo mai niente né ho bisogno di digiunare o pregare, né chiedo qualcosa come se pregassi per la pioggia, affinché Dio Mi dia rapidamente qualche parola da fornirvi. Non ne ho bisogno. Siccome questa carne è Dio Stesso e compie questo ministero, Egli esprime dunque la verità da fornire alle persone; è questa la differenza tra la carne incarnata di Dio e l’umanità corrotta. Pertanto non devo impegnarMi deliberatamente per capire di cosa abbiate bisogno; tuttavia ciò che voglio fornirvi e condividere con voi è sicuramente quello di cui necessitate. Dovete soltanto andare avanti sulla scia delle Mie parole e della Mia opera, e il vostro stato inizierà a migliorare, e anche la vostra vita progredirà sempre di più di pari passo. Allo stesso tempo, mentre Io vi irrigo, lo Spirito di Dio compirà la Sua opera in collaborazione. In realtà, è lo Spirito di Dio a collaborare con la Sua umanità, e la Sua umanità collabora con la Sua divinità; operano tutti simultaneamente. Io sono qui a irrigarvi e lo Spirito di Dio è tra voi a operare e illuminare, e poi a predisporre situazioni e a creare condizioni affinché possiate entrare in varie verità. La Sua umanità e la Sua divinità operano insieme in questo modo. Esiste dunque un essere umano in grado di raggiungere questa collaborazione tra la carne e lo Spirito? Assolutamente no. Pertanto, se non provi a conoscere l’intera gestione di Dio e a trattare questa carne partendo da tale aspetto della verità, sarai per sempre incapace di comprendere esattamente qual è l’essenza di questa carne, cosa questa carne significa e come esattamente Egli compie l’opera. Se non riesci a capire queste cose, allora non sarai mai sicuro se Egli sia un essere umano o Dio. Se invece riesci a vedere chiaramente questo livello o a raggiungerlo nella tua esperienza e a comprenderlo, allora saprai che mentre la carne di Dio – Cristo – opera sulla terra, lo Spirito Santo collabora e compie la stessa opera, e questa è una cosa che nessun essere umano può ottenere. Mentre lo Spirito opera, anche la carne collabora con la Sua opera. Sono complementari, coerenti e mai in conflitto tra loro. Alcuni dicono: “Talvolta, quando incappo in una prova, lo Spirito Santo mi illumina affinché impari le lezioni. Tu invece esprimi altre verità. Che cosa significa?” Qui semplicemente non c’è contraddizione né conflitto. Cristo esprime la verità a poco a poco e nell’ordine appropriato, mentre lo Spirito Santo guida tutti nella loro esperienza in diverso grado; non esiste un approccio valido per chiunque. Cristo predica condividendo sulla verità in base alle questioni chiave che esistono realmente per il popolo eletto di Dio, e anche la guida dello Spirito Santo si basa sulle circostanze individuali. Qui non c’è contraddizione né conflitto. Le persone hanno stature diverse in momenti diversi e in fasi diverse, mentre tutta l’opera che Dio compie è contenuta nella verità che Egli esprime, cioè la verità, la via e la vita di cui parla Dio. La Sua opera non va oltre questo ambito; è tutta verità. Su cosa si basano le verità con cui lo Spirito Santo ti illumina e la luce che Egli ti permette di comprendere? Su queste verità che Cristo esprime ora, cioè la verità, la via e la vita che Egli ti consente di capire adesso. Alcuni affermano: “Non abbiamo bisogno di Te in questa carne. È sufficiente avere lo Spirito Santo a illuminarci e a guidarci. Possiamo avere nuova luce e illuminazione anche senza di Te, possiamo entrare ugualmente nella nuova età e ottenere comunque la salvezza”. Questa è una cosa sostenibile da dire? (No.) Le persone religiose credono in Gesù da duemila anni e lo Spirito Santo le guida da altrettanto tempo, e che cosa hanno acquisito? Solo il Vangelo della redenzione, e hanno goduto semplicemente di molta grazia da parte di Dio, eppure non sono in grado di acquisire queste verità che Egli esprime negli ultimi giorni. Pertanto, se l’incarnazione di Dio non fosse qui negli ultimi giorni a esprimere così tante verità, che cosa sareste in grado di acquisire? Tu saresti proprio come quelle persone religiose, che ricevono grande illuminazione dallo Spirito Santo e molta grazia, oppure Dio ti sceglierebbe e ti userebbe e potresti essere un profeta o un apostolo ma, se non accetti queste verità che l’incarnazione di Dio degli ultimi giorni esprime, allora non avrai modo di essere perfezionato, di entrare nel Regno dei Cieli o di ricevere l’approvazione da parte di Dio.

Ora siete in grado di accettare l’incarnazione, ma avete ancora certe nozioni sulla Sua essenza e non siete mai certi che essa sia il Dio concreto. Se ora entrassi in contatto con voi e scopriste che nemmeno Io capisco alcune cose del mondo esterno, sviluppereste delle nozioni? Alcuni non riuscirebbero a rassegnarsi e penserebbero: “Non lo capisci neanche Tu. Questo non dovrebbe accadere. Tu sei Dio incarnato, dunque dovresti comprendere ogni cosa. Non dovrebbe esserci nulla che Tu non sappia e nulla che Tu non possa fare. Anche se non puoi essere ovunque nello stesso momento, dovresti ugualmente sapere tutto!” Questa non è forse una nozione che le persone hanno? (Sì.) Anche questa è una nozione. Qual è il concetto dietro l’umanità normale dell’incarnazione? Che c’è una logica umana normale nel modo in cui l’incarnazione pensa; non è soprannaturale, non è vaga e non è vuota. Egli è in grado di realizzare ciò che si può raggiungere con il pensiero dell’umanità normale attraverso lo studio, anche se non è detto che sappia di tali cose più di qualcuno che ha la relativa competenza, e questo è normale. Inoltre Egli parla e agisce secondo la logica e il pensiero dell’umanità normale, e non in modo soprannaturale. Per esempio, il pensiero dell’umanità normale procede per gradi, e anche l’incarnazione pensa in questo modo. Perché la Sua umanità normale è così? Questo è ragionevole? (Sì.) Perché dici di sì? Quanti gradini sale alla volta una persona normale quando fa le scale? (Uno.) Un gradino a ogni passo; questo è il modo normale di salire le scale. Se Io ne salissi molti con un solo passo ed entrassi immediatamente in casa, voi sareste in grado di fare lo stesso? (No.) No, non ne sareste capaci. E se insistessi, che cosa fareste? Ci riuscireste? (No.) No, non ne sareste capaci. Questo si basa sulle esigenze di coloro a cui l’opera è rivolta. È così che condivido sulla verità, prendendo un argomento e una questione principale e poi facendo tutto il possibile per parlare in modo specifico ed esauriente, raccontando storie, facendo esempi, ripetendo le cose una volta dopo l’altra, ma anche se parlo in questo modo, molti non capiscono e non colgono il punto. Perciò, se non scendessi così nel dettaglio e se spiegassi ogni cosa in modo molto profondo e generale, non riuscireste ad acquisire o a comprendere nulla, e quest’opera sarebbe vuota e priva di concretezza. Voi potete fare progressi salendo un gradino a ogni passo, dunque vi guiderò salendo anch’Io un gradino a ogni passo, e in questo modo riuscirete a starMi al passo. Se salissi quattro gradini con un solo passo, quale sarebbe il risultato? Non riuscireste mai a starMi al passo. Se il Mio pensiero fosse avanzato e potesse procedere con passi da gigante, e voi non foste affatto in grado di raggiungerlo, l’incarnazione diventerebbe priva di senso. Perciò, per quanto questa carne sia normale e concreta – può persino sembrare che Egli non abbia le capacità dello Spirito di Dio –, tutto questo è dovuto alle esigenze dell’umanità. Siccome le persone a cui ora Dio provvede sono individui che sono stati corrotti da Satana, che non capiscono la verità e che sono incapaci di comprenderla, Egli, diventando carne, deve possedere il pensiero più basilare dell’umanità normale. Qual è questo pensiero più basilare? Che, quando Egli parla, le persone di levatura discreta e persino quelle di levatura un po’ scarsa riescono a capirLo. Purché il loro pensiero sia normale, tutti sono in grado di comprendere ciò che Egli dice e di cui parla e di capire le verità che predica, e poi di accettare la verità. Solo così ogni passo dell’opera che Dio compie e tutte le parole che Egli pronuncia possono ottenere effetti e vedere risultati. Non è forse realistico? (Sì.) Pertanto, se gli uomini si aggrappano alle nozioni e si rifiutano di abbandonarle, dicendo: “In passato, alcuni imperatori erano dotati di una memoria straordinaria e riuscivano a leggere dieci righe a colpo d’occhio. Dio non dovrebbe essere così? Se non possiedi questi doni, non saremo in grado di seguirTi perché sei troppo ordinario. Sarebbe magnifico se sembrassi un pezzo grosso”, che cosa ne deducete? Le persone sono state corrotte da Satana al punto di essere irrimediabilmente ignoranti. A parte il fatto che gli individui hanno un po’ di pensiero e di levatura umani normali, che Dio li sceglie e opera in loro, e che essi hanno un po’ di cuore per seguirLo e un minimo di coscienza e di ragionevolezza, a parte questo, non capiscono nulla. Non solo non comprendono alcuna verità, ma non capiscono nemmeno cosa sia l’umanità normale, quali siano le forme di indole corrotta, come nascano le nozioni e le fantasie, come eliminarle, come le persone debbano trattare Dio, o almeno quale coscienza e ragionevolezza dovrebbero possedere, e così via. Per quanto il linguaggio usato da Dio sia comprensibile, le persone non capiscono bene e hanno solo una comprensione superficiale. DiteMi, quando Dio incarnato Si trova davanti a un gruppo di persone corrotte che non capiscono nulla, che si oppongono a Dio, quale tipo di essenza, di umanità e di pensiero umano normale dovrebbe possedere Dio incarnato per riuscire a condurle dinanzi a Dio? DiteMi, che cosa dovrebbe fare? Alcuni rispondono: “Dio non è forse onnipotente? Perché non mostra molti segni e prodigi per conquistare le persone?” Questa è una nozione presente nel cuore della maggior parte delle persone. Non mettono in dubbio che le forme di indole corrotta si possano rivelare ed eliminare mostrando segni e prodigi e con mezzi soprannaturali. Si può far penetrare la verità nelle persone con mezzi soprannaturali? Questo convincerebbe Satana? (No.) Ora il vostro “No” è forse una specie di dottrina ma, quando avrete fatto esperienza fino a un dato momento, allora saprete quanto gli uomini siano intorpiditi e ottusi, quanto siano ribelli, intransigenti e malvagi, e quanto non amino la verità. Quando avrete fatto esperienza fino a un dato momento, allora capirete che l’incarnazione di Dio, questa carne di umanità normale, è ciò di cui tutta l’umanità ha bisogno. Pertanto, se hai ancora ogni sorta di fantasia e di nozione, per te questo è un atteggiamento irresponsabile e per Dio è una bestemmia; equivale a negare e a mettere in dubbio la Sua scrupolosa intenzione di salvare l’umanità. Se pensi: “Abbiamo conoscenza, istruzione e cervello. Siamo nati negli ultimi giorni e alcuni di noi hanno ricevuto un’istruzione superiore nel mondo e hanno un certo background familiare. Siamo persone moderne e istruite e abbiamo motivo di rifiutare un Cristo così enormemente ordinario e normale, che tutti guardano dall’alto in basso; abbiamo motivo di sviluppare nozioni su di Te”, allora che tipo di problema è questo? Si tratta di ribellione e di non conoscere la differenza tra buono e cattivo! Le persone possono eliminare le loro nozioni una volta che sono emerse ma, se dopo averle eliminate si rifiutano ancora ostinatamente di accettare l’incarnazione di Dio o il lato di umanità normale di Cristo, allora questo causerà loro problemi e impedirà loro di raggiungere la salvezza. Quando avrai fatto esperienza fino a un dato momento, capirai che quanto più è normale l’incarnazione di Dio, la Sua umanità normale, tutto ciò che ha e ciò che rivela, tanto più è grande la nostra salvezza, e quanto più tali cose sono normali, tanto più sono ciò di cui abbiamo bisogno. Se l’incarnazione di Dio fosse soprannaturale, allora nessuno di coloro che vivono sulla terra sarebbe in grado di raggiungere la salvezza. È proprio a causa dell’umiltà e del nascondimento di Dio, a causa della normalità e della praticità di questo Dio apparentemente insignificante, che l’umanità ha la possibilità di essere salvata. Poiché nelle persone vi sono ribellione, forme di indole satanica corrotta ed essenza corrotta, nasce ogni tipo di nozione, incomprensione e opposizione verso Dio; accade persino che, come risultato di queste nozioni, le persone spesso neghino con alterigia o spavalderia questo Cristo e la Sua normale umanità: è un grande errore. Se desideri raggiungere la salvezza, se desideri ricevere la salvezza di Dio e il Suo giudizio e castigo, devi prima mettere da parte le tue varie nozioni, fantasie e definizioni errate sull’umanità normale di Cristo, devi mettere da parte le tue varie idee e opinioni su Cristo, e devi pensare a un modo per accettare tutto ciò che viene da Lui. Solo allora le parole che Egli pronuncia e le verità che esprime entreranno gradualmente nel tuo cuore e diventeranno la tua vita. Se desideri seguirLo, dovresti accettare tutto di Lui; che si tratti del Suo Spirito, delle Sue parole o della Sua carne, dovresti accettare tutto. Se L’hai accettato davvero, allora non dovresti essere in opposizione a Lui, fraintendendoLo e ribellandoti sempre a Lui secondo le tue nozioni, né tantomeno dovresti aggrapparti a queste ultime, dubitando sempre di Lui e persino diventando oppositivo e ostile nei Suoi confronti. Questo tipo di atteggiamento non fa altro che danneggiarti e non ti è di alcun beneficio. Riuscite ad accettare ciò che dico? (Sì.) Bene, dunque ora affrettatevi a ricercare la verità per eliminare le vostre nozioni. Tale questione riguarda le forme di indole corrotta e, se non le elimini, allora dovrai morire a causa loro.

Ora, quando si tratta della forma in cui Dio compie la Sua opera degli ultimi giorni, benché alcune persone sviluppino certe fantasie e nozioni al riguardo, queste fantasie e nozioni sono perlopiù incapaci di intralciare la loro fede in Dio, e loro non diranno con leggerezza che non credono in Dio o che Lo rinnegano. Che cos’è questo fenomeno? È il risultato ottenuto dalle parole di Dio. Gli uomini sono stati conquistati dalle Sue parole e dalla Sua opera e riescono sostanzialmente ad accettare Cristo come loro Dio. In questo senso, hanno essenzialmente gettato le fondamenta sulla vera via, e ne sono certi e sicuri. Quando si raggiunge questo risultato, i fraintendimenti delle persone su Dio vengono dunque eliminati? (No.) Il fatto che i loro fraintendimenti non vengano eliminati dimostra che hanno ancora molte fantasie, richieste e nozioni riguardo all’incarnazione di Dio e a Cristo. Queste nozioni possono guidare i tuoi pensieri, la direzione e gli obiettivi del tuo perseguimento, e anche influire spesso sul tuo stato. Quando le questioni in cui ti imbatti non coinvolgono le tue nozioni, sei ugualmente in grado di mangiare e bere le parole di Dio e di svolgere normalmente il tuo dovere. Non appena qualcosa si scontra con le tue nozioni, non appena va oltre le tue nozioni e sorge qualche contraddizione, come lo risolvi? Dai libero corso alle nozioni, oppure le poti, le tieni a freno e ti ribelli a esse? Alcuni sviluppano nozioni quando accade loro qualcosa, e non solo non le abbandonano, ma vanno anche a diffonderle tra gli altri e trovano occasioni per esprimerle, e così anche gli altri arrivano ad averne. Alcuni argomentano anche in questo modo: “Voi dite che tutto ciò che Dio fa è significativo, ma non credo che questo particolare evento abbia un qualche significato”. È una cosa appropriata da dire? (No.) Qual è la strada corretta da intraprendere? Quando hanno delle nozioni su Dio, alcuni riescono a rendersi conto che il loro rapporto con Lui non è normale, che hanno sviluppato dei fraintendimenti su di Lui, che diventerà molto pericoloso se non li eliminano, e che probabilmente entreranno in conflitto con Dio, Lo metteranno in discussione e addirittura Lo tradiranno. Allora Lo pregano e rinunciano alle loro nozioni. Prima rinnegano il loro punto di vista errato, poi ricercano la verità per eliminarlo. Così facendo, possono arrivare facilmente a sottomettersi a Dio. Se qualcuno sviluppa delle nozioni, ma crede ugualmente di avere ragione, e se in definitiva non è in grado di abbandonare o eliminare completamente le sue nozioni, allora col tempo queste ultime eserciteranno un influsso sul suo ingresso nella vita. Nei casi gravi, costui può persino ribellarsi a Dio e opporGli resistenza, ed è meglio non pensare nemmeno alla conseguenza di questo comportamento. Se si tratta di un individuo che persegue la verità, che comprende già alcune verità e che di tanto in tanto sviluppa nozioni sulle cose, il problema non è così grave e le nozioni non avranno un grande influsso su di lui. Siccome costui ha dentro di sé la verità, che orienta i suoi pensieri e il suo comportamento e che lo guida nello svolgimento del suo dovere, le sue nozioni non avranno alcun impatto sul suo seguire Dio. Forse un giorno costui ascolterà un sermone o una qualche condivisione e capirà, e le sue nozioni saranno eliminate. Alcuni sviluppano nozioni sulle orchestrazioni e sulle disposizioni di Dio, e poi non hanno voglia di svolgere il loro dovere, non ci mettono impegno, sono sempre in uno stato negativo e il loro cuore cova opposizione, insoddisfazione e risentimento; questo comportamento è giusto? È una cosa facile da eliminare? Per esempio, supponiamo che tu ti ritenga intelligente ma Io dica che sei uno stolto e non possiedi comprensione spirituale. Sentendolo, ti arrabbi e diventi oppositivo, e in cuor tuo dici a te stesso: “Nessuno ha mai osato dire che non possiedo comprensione spirituale. Oggi è la prima volta che lo sento e non posso accettarlo. Potrei forse guidare la chiesa se non possedessi comprensione spirituale? Potrei svolgere tutto questo lavoro?” È sorta una contraddizione, giusto? Che cosa dovresti fare? È facile per le persone riflettere su sé stesse quando accade questo? Che tipo di persona sa riflettere su sé stessa? Qualcuno che accetta la verità e la ricerca. Se sei una persona che possiede ragionevolezza, dovresti anzitutto rinnegare te stesso quando ti succede questo; rinnegare sé stessi significa riconoscere che non si possiede la verità. Anche se hai alcune idee e alcuni punti di vista, non è detto che siano accurati. Pertanto praticare la rinnegazione di te stesso in simili circostanze è la cosa giusta da fare, e non equivale a svilirti. Dopo aver rinnegato te stesso, in cuor tuo ti sentirai in pace, ti comporterai molto meglio e il tuo atteggiamento si correggerà. Quando senti Dio dire che sei uno stolto e che non possiedi comprensione spirituale, dovresti acquietarti dinanzi a Lui e accettare le Sue parole con una mentalità di sottomissione. Anche se non hai ancora alcuna consapevolezza o comprensione delle parole di Dio, e non sai se siano giuste oppure no, nella tua fede dovresti riconoscere che: “Dio è la verità, dunque come potrebbe dire qualcosa di sbagliato?” Anche se quanto Egli ha detto è diverso da ciò che pensi, devi accettare le Sue parole sulla base della fede; anche se non le comprendi, devi accettarle come verità. Fare questo è sicuramente corretto. Se gli individui non accettano le parole di Dio come verità quando non le capiscono, questa è una vera mancanza di ragionevolezza e costoro vanno coperti di vergogna in tale questione. Perciò sottomettersi a Dio non può mai essere sbagliato. Questa non è dottrina, è qualcosa di concreto, e queste parole vengono dall’esperienza. Quindi, quando sei in grado di prendere le parole di Dio come verità e di accettarle, devi iniziare a riflettere su te stesso. Svolgendo il tuo dovere e interagendo con gli altri, scoprirai che non solo non possiedi comprensione spirituale, ma che sei anche incredibilmente stolto e che hai molti difetti e manchevolezze, e ti renderai conto di avere un grave problema. Questo non significherà forse che sarai in grado di capire e accettare ciò che Dio ha detto? Devi accettare queste parole, prima come regola, definizione o concetto, e poi nella vita reale devi trovare il modo di valutarti sul loro metro, di comprenderle e di sperimentarle. Dopo averlo fatto per qualche tempo, arriverai a possedere una valutazione accurata di te stesso. Quando accadrà, avrai ancora dei fraintendimenti su Dio? Ti rifiuterai ancora di accettare la Sua valutazione di te se non c’è disaccordo tra te e Lui su tale questione? (No.) Sarai in grado di accettarla e non sarai più ribelle. Quando riuscirai ad accettare la verità e a comprendere a fondo queste cose, allora sarai capace di fare un passo avanti e di progredire. Se non accetti la verità, allora rimarrai sempre fermo in un punto e non farai alcun progresso. È importante accettare la verità? (Sì.) Le persone devono rinunciare alle loro nozioni su Dio e non devono covare alcuna ostilità o opposizione verso le cose che Egli dice; soltanto questo è un atteggiamento di accettazione della verità. Alcuni diventano negativi e deboli perché vengono destituiti. Non vogliono svolgere il loro dovere e sono sempre passivi e svogliati. Dall’esterno sembra che sia perché non hanno alcun prestigio e tengono troppo a quest’ultimo, ma in realtà non è così. Si sentono deboli e negativi semplicemente perché la valutazione che Dio dà di loro, o quella che i fratelli e le sorelle danno di loro, non corrisponde alla loro valutazione di sé stessi, perché è inferiore a come valutano e comprendono sé stessi. È per questo che si sentono risentiti e poco convinti e, in definitiva, decidono di essere negativi e ostili e di considerarsi senza speranza, pensando: “Non hai forse detto che non sono abbastanza bravo? Allora Ti faccio vedere io, non muoverò un dito”. Il risultato è che costoro ritardano i propri doveri e offendono Dio e che il loro ingresso nella vita si ferma; questa è una perdita considerevole.

Alcuni dicono: “Non posso accettare che cristo dica che sono cattivo. Lo accetterei se il dio in cielo dicesse che c’è qualcosa di cattivo in me. Il dio incarnato ha un’umanità normale, i suoi giudizi possono essere sbagliati e le cose che fa possono non essere corrette al 100 per cento. Ci sono alcuni interrogativi sul fatto che possa sbagliarsi nella valutazione e nella condanna delle persone, o nel modo in cui le affronta e dà disposizioni per loro. Dunque non ho paura di ciò che cristo, il dio in terra, dice di me, perché non può condannarmi o determinare il mio esito”. Esistono persone di questo tipo? Sicuramente sì. Quando le poto, dicono: “Il dio in cielo è giusto!” Quando le affronto, affermano: “Credo in dio, non in una persona!” Usano queste parole per rifiutarMi. Che cosa sono queste parole? (Un rinnegamento di Dio.) Esatto, sono un rinnegamento e un tradimento di Dio. Quel che significano è: “Questo non spetta a te, bensì al dio del cielo”. Nelle loro nozioni e nella loro interpretazione di Dio, queste persone non si renderanno mai conto di qual è il rapporto tra il Cristo incarnato e il Dio in cielo, cioè di qual è il rapporto tra la carne e lo Spirito in cielo. Ai loro occhi, questo individuo insignificante sulla terra sarà sempre e solo una persona e, per quante verità esprima, per quanti sermoni pronunci, è comunque un essere umano; anche se renderà complete alcune persone e porterà loro la salvezza, sarà ugualmente sulla terra, sarà comunque una persona, e incapace di trascendere il Dio in cielo. Pertanto costoro credono che la fede in Dio debba essere la fede nel Dio in cielo; per loro, solo quest’ultima è la vera fede in Dio. Individui di questo genere credono come vogliono. Credono in qualunque modo li renda felici, e immaginano che Dio sia qualunque cosa desiderino che sia. Seguono la loro immaginazione anche quando si tratta del Cristo incarnato: “Se questo dio sulla terra fosse un po’ più gentile con me, se facesse in modo che le cose andassero bene per me, allora lo rispetterei e lo amerei. Se non è buono con me, se ha un problema con me, se ha un atteggiamento cattivo nei miei confronti e mi sottopone continuamente a potatura, allora non è il mio dio; scelgo di credere nel dio in cielo”. Le persone con questo atteggiamento non sono la minoranza. Includono anche voi, perché ho già incontrato simili individui. Quando va tutto bene, sono molto gentili con Me e Mi servono premurosamente ma, non appena li destituisco, si rivoltano contro di Me. Allora, quando erano buoni con Dio, credevano davvero che questo fosse Dio e Cristo? No. Ciò che occhieggiano è l’identità e la posizione di Dio, ogni loro mossa non è altro che adulazione della Sua identità e della Sua posizione. Nei loro cuori, in ogni momento identificano solo il dio vago in cielo con il vero dio; a prescindere da quante verità esprima questo Dio sulla terra, o da quanto sia edificante e di beneficio per l’uomo, il semplice fatto che viva nella Sua umanità normale e che abbia un corpo di carne significa che non può assolutamente essere il dio in cielo e, per quanto queste persone lusinghino, servano e rispettino questo Dio sulla terra, in cuor loro credono ugualmente che il dio in cielo sia l’unico vero dio. Che cosa pensate di questa opinione? È equo dire che una simile visione esiste nel profondo del cuore di molte persone, che è sepolta nel profondo del loro subconscio. Mentre accettano la provvista e la cura pastorale di Cristo, procedono anche a osservarLo, a studiarLo e a metterLo in discussione, non vedendo l’ora, allo stesso tempo, che il dio giusto in cielo venga a esprimere un giudizio su tutto ciò che hanno fatto. Perché desiderano che il dio in cielo esprima un giudizio su di loro? Perché vogliono assecondare le loro preferenze, nozioni e fantasie per dare libero corso al desiderio che il dio in cielo, il dio della loro immaginazione, li tratti come desiderano, mentre il Dio sulla terra non lo farà; il Dio sulla terra esprime solo la verità e pronuncia le verità principi. Costoro pensano: “L’amore del dio in cielo per l’uomo è disinteressato, incondizionato e senza limiti, mentre non appena dici o fai qualcosa di sbagliato e il dio sulla terra lo scopre, ti usa come esempio negativo nei suoi sermoni e inizia ad analizzarti; perciò le persone devono stare più attente, devono tenersi più nascoste e non possono fargli sapere quando c’è qualcosa che non va”. DimMi, Io non sono forse in grado di analizzare le cose che cerchi di nasconderMi? Non ho bisogno di analizzare le cose che fai; analizzerò la tua indole e i tuoi stati. Non ho bisogno di prendere come esempio le cose che fai; posso ugualmente condividere sulla verità e pronunciare sermoni per risolvere i problemi, e posso comunque permettere alle persone di capire la verità. In cuor loro, i miscredenti ritengono che questa carne, questo Dio, non possa conoscere le cose che i Suoi occhi non vedono, né tantomeno qualsiasi cosa abbia a che fare con il regno spirituale o con la verità. Credono che non possa nemmeno vedere le cose che gli uomini riescono a fare quando sono dominati dalla loro indole corrotta e che non possa proprio comprendere totalmente l’essenza corrotta dell’uomo; questi sono la logica e il ragionamento dei miscredenti. Trattano sempre Cristo con un atteggiamento indagatore, dubbioso e persino da non credenti, e usano anche i criteri per valutare gli uomini, nonché il sapere che comprendono e le cose che immaginano, per valutare Cristo. Per esempio, quando parlano con gli altri, alcuni credono che i loro interlocutori non sappiano cosa loro pensino in cuor loro o che tipo di indole abbiano, e si rivolgono in questo modo anche a Me, trattandoMi come tratterebbero una persona ordinaria, pensando che Io non sappia nulla; questo non indica forse che non conoscono Dio? Mentono agli altri, e a questi ultimi non importa, e mentono in questo modo anche a Me, ridacchiando e trattandoMi come un loro pari, volendo sempre trattarMi come un loro amico. Credono di potersi comportare così perché sono in confidenza con Me e pensano che forse Io non sappia nulla. Questa non è una nozione umana? È una nozione umana, è ignoranza umana, e in questa ignoranza si annida un’indole satanica malvagia; è questa indole malvagia a spingere le persone a sviluppare nozioni. DiteMi, ho forse bisogno di vivere con qualcuno e di passare ogni minuto a osservare i suoi pensieri e le sue opinioni, e di comprendere totalmente il suo background, per poter smascherare o capire a fondo la sua natura? (No.) No, ma voi non sareste in grado di farlo. Anche se frequentate gli individui e vivete con loro ogni giorno, non siete ugualmente capaci di capire a fondo la loro natura essenza. Qualunque cosa vi accada, riuscite a capire a fondo soltanto l’aspetto superficiale delle cose e non la loro essenza. Potreste avere un po’ di discernimento su qualcuno solo se Dio lo rivelasse completamente, altrimenti non sareste in grado di capirlo a fondo nemmeno se lo frequentaste per anni. Io posso stare a contatto con qualcuno per un giorno o due, e costui fa e dice alcune cose ed esprime alcune opinioni, e allora so fondamentalmente che tipo di persona è. Tuttavia ci sono individui che non hanno ancora fatto nulla, con cui non ho interagito o gestito niente, eppure traccio un punto interrogativo sopra di loro e, non appena si imbattono in una questione ed esprimono una qualche opinione, la loro natura essenza viene subito esposta. Molti chiedono: “Riesci a capirli a fondo non appena la loro natura essenza viene esposta? Su cosa basi questo discernimento? Come mai noi non riusciamo a capirli a fondo?” Se non capisci la verità, allora non sei in grado di valutare le persone e non avrai mai i criteri necessari per farlo. Se non hai questi criteri, non riesci a capire a fondo gli individui. Io invece li ho. Da un lato, comprendo la verità, perciò sono più perspicace e più rapido quando si tratta di valutare qualcuno, e dall’altro, lo Spirito di Dio è all’opera. Alcuni pensano: “Quando gli uomini vivono in questo mondo da molto tempo, riescono a capire a fondo le cose e le persone”. Quello non è vero discernimento; che cosa capiscono a fondo? I tipi di raggiri che esistono in questa società, come quelli politici, commerciali, finanziari o legati alla pornografia. Queste cose possono essere evitate da quanti le hanno sperimentate e ne hanno sentito parlare di più. Coloro che le hanno subite e sperimentate meno vengono spesso ingannati ma, una volta che sono stati ingannati più volte, acquisiscono esperienza e sono in grado di capirle a fondo. È così che capiscono a fondo le cose. Tuttavia, quando si tratta della corruzione dell’uomo, della sua natura e della sua essenza che è stata corrotta da Satana, se le persone non possiedono la verità, allora non avranno mai la saggezza per capire a fondo queste cose e non saranno mai in grado di capire a fondo le forme di indole che vari tipi di individui rivelano dietro una questione, né la causa del problema. Se non riesci a capire a fondo queste cose, allora non saprai come gestire la questione o le persone, gli eventi e le cose a essa legati; non avrai modo di gestirla e non possiederai la saggezza per farlo. È per questo che, quando ti imbatti in una simile questione, ti senti molto confuso e agitato e trovi difficile affrontarla. Se comprendi chiaramente la verità, allora sarai in grado di capire a fondo l’indole corrotta delle persone e la sua essenza. Discernendo le forme di indole corrotta che gli individui rivelano, arriverai a conoscere la loro essenza, e allora saprai che tipo di creatura sono, che tipo di persona sono, saprai come difenderti da loro, come discernerli e come affrontare tale questione. Non è forse questa la fonte della saggezza? (Sì.) Dunque Cristo riesce a capire a fondo l’uomo e a provvedere a lui; qual è la fonte di tutto questo? Per dirla in termini dottrinali, proviene tutto dallo Spirito di Dio. Per dirla in termini più concreti, il motivo è che Cristo possiede la verità che proviene da Dio. È così che stanno le cose. Quando, un giorno, arriverete a possedere la verità realtà come vita, allora avrete la saggezza e sarete in grado di capire a fondo le persone.

C’è un altro aspetto delle nozioni umane, e si tratta delle nozioni che le persone sviluppano sull’opera di Dio. Come emergono? Alcune provengono dalla precedente comprensione della fede da parte degli individui e altre dalle loro fantasie sull’opera di Dio. Per esempio, gli uomini erano soliti immaginare la Sua opera di giudizio come un grande trono bianco nel cielo, con Dio lì assiso a giudicare le miriadi di popoli. Oggi sapete tutti che simili fantasie sono irrealistiche; cose del genere sono impossibili. In ogni caso, la gente nutre molte fantasie sull’opera di Dio, sulla Sua gestione e sul Suo trattamento dell’uomo, e la maggior parte deriva dalle predilezioni umane. Perché dico questo? Perché la gente non vuole soffrire. Vuole sempre seguire Dio fino alla fine con facilità, godendo di abbondante grazia, ereditando le Sue benedizioni e poi entrando nel Regno dei Cieli. Che pensiero meraviglioso! L’idea più comune e stravagante che l’umanità corrotta ha sull’opera di Dio consiste nell’entrare disinvoltamente nel Regno dei Cieli su una portantina. Inoltre, quando le persone incontrano l’opera di Dio, il più delle volte sono incapaci di capirla; non sanno quale verità contenga, quale sia lo scopo di Dio nel compiere quest’opera e perché Egli Si comporti così verso l’uomo. Per esempio, in passato ho descritto l’amore di Dio usando le parole “vasto” e “immenso”, ma ritengo probabile che semplicemente non abbiate mai capito cosa intendessi con questi due aggettivi. Qual era il Mio scopo nell’utilizzarli? Attirare l’attenzione di tutti per stimolare la vostra riflessione al riguardo. All’apparenza, queste parole sembrano vuote. Hanno un certo significato ma, per quanto la gente ci rifletta, il meglio che riesce a farsi venire in mente è: “Vasto: significa sconfinato come il cielo; equivale a dire che il cuore di Dio è sconfinato, che non c’è limite al Suo amore per l’umanità!” L’amore di Dio non è di un tipo che può essere immaginato dalla mente dell’uomo. Gli uomini sono incapaci di immaginare questo amore, non devono usare quanto appreso studiando e la conoscenza per interpretare questa parola, devono usare un altro metodo per capirlo e sperimentarlo. In definitiva, arrivi a percepire veramente che l’amore di Dio è diverso dall’amore di cui parlano gli uomini, che il vero amore di Dio è diverso da qualsiasi altro tipo di amore, diverso dall’amore compreso da tutti gli uomini. Cos’è dunque esattamente questo amore di Dio? Come dovresti intenderlo? Innanzitutto non devi trattarlo attraverso le nozioni e le fantasie dell’uomo. Prendi l’amore materno, per esempio: l’amore di una madre verso i suoi figli è incondizionato, estremamente protettivo e accogliente. In questo momento, l’amore di Dio per l’uomo che voi sentite è allo stesso livello di sensazione e di significato dell’amore di una madre? (Sì.) Allora questo è un problema: vi sbagliate. Tu devi distinguere l’amore di Dio dall’amore dei genitori, di un marito, di una moglie, dei figli o dei tuoi parenti, e dalla premura degli amici, e arrivare a conoscere l’amore di Dio da zero. Cos’è esattamente l’amore di Dio? L’amore di Dio è privo di sentimenti della carne e non è influenzato dai rapporti di sangue. È amore puro e semplice. Quindi, come si dovrebbe comprendere l’amore di Dio? Perché siamo giunti a discuterne? L’amore di Dio si incarna nell’opera di Dio, in modo che le persone lo riconoscano, lo accettino e lo sperimentino, e alla fine si rendano conto che questo è l’amore di Dio e riconoscano che questa è la verità, che l’amore di Dio non è parole vuote, né qualche forma di comportamento da parte di Dio, ma la verità. Quando lo accetti come verità, sarai in grado di riconoscervi tale aspetto dell’essenza di Dio. Se lo tratti come una forma di comportamento, avrai difficoltà a riconoscerlo. Cosa si intende per “comportamento”? Prendi le madri, per esempio: sacrificano la giovinezza e il sangue del loro cuore per allevare i loro figli, e donano loro tutto ciò che vogliono. Indipendentemente dal fatto che il figlio sia o meno nel giusto o da che strada abbia intrapreso, una madre dona in modo disinteressato, soddisfa le esigenze del figlio, senza mai insegnare, aiutare o guidare suo figlio a seguire la strada giusta, solo prendendosi costantemente cura di lui, amandolo e proteggendolo indiscriminatamente, al punto che, alla fine, lui non sa distinguere il giusto dallo sbagliato. Questo è l’amore di una madre o qualsiasi tipo di amore nato dalla carne, dai sentimenti e dalle relazioni della carne dell’uomo. L’amore di Dio, invece, è esattamente il contrario: se Dio ti ama, lo esprime castigandoti e disciplinandoti e potandoti spesso. Anche se forse i tuoi giorni trascorreranno nel disagio, tra il castigo e la disciplina, una volta sperimentato questo, scoprirai che hai imparato molto, che hai discernimento e che sei saggio nelle interazioni con gli altri, e anche che sei arrivato a capire alcune verità. Se l’amore di Dio fosse come l’amore di una madre o di un padre, come tu immagini che sia, se Egli fosse così scrupoloso nelle Sue premure e immancabilmente indulgente, potresti ottenere queste cose? No. E così, l’amore di Dio che le persone sono in grado di comprendere è diverso dal vero amore di Dio che riescono a sperimentare nella Sua opera; la gente deve affrontarlo secondo le parole di Dio e ricercare la verità in esse contenuta per sapere cosa sia il vero amore. Se un individuo corrotto non ricerca la verità, come può far apparire dal nulla una comprensione di cosa sia l’amore di Dio, di quale sia lo scopo della Sua opera nell’uomo e di dove risiedano le Sue scrupolose intenzioni? Le persone non capirebbero mai queste cose. Questo è il fraintendimento più probabile dell’opera di Dio ed è l’aspetto della Sua essenza che trovano più difficile da comprendere. Gli uomini devono sperimentarlo profondamente e personalmente, entrare concretamente in contatto con esso e comprenderlo per riuscire a capirlo. Normalmente, quando le persone dicono “amore”, intendono dare a qualcuno ciò che desidera, evitare di dargli qualcosa di amaro quando vuole qualcosa di dolce, o addirittura dargli talvolta qualcosa di amaro, ma solo per curare una malattia. In breve, questa concezione dell’amore sottintende l’egoismo, i sentimenti e la carne dell’uomo; sottintende scopi e motivazioni. Ma qualunque cosa Dio operi in te, comunque ti giudichi e ti castighi, comunque ti disciplini, o comunque ti sottoponga a potatura, anche se Lo fraintendi e in cuor tuo addirittura ti lamenti di Lui, Egli continuerà, con pazienza instancabile, a operare in te. Qual è il Suo scopo finale nel fare questo? Usa questo metodo per risvegliarti, affinché un giorno tu riesca a capire le Sue intenzioni. Ma quando vede questo esito, che cosa ha guadagnato? Nulla, in realtà. E perché affermo questo? Perché il tuo tutto viene da Dio. Egli non ha bisogno di guadagnare nulla. L’unica cosa di cui ha bisogno è che le persone seguano correttamente ed entrino in conformità con ciò che Egli richiede mentre compie la Sua opera, per essere in grado, in definitiva, di vivere la verità realtà, di vivere con la sembianza umana e di non essere più fuorviate, sedotte e tentate da Satana, di essere capaci di ribellarsi a Satana, di sottomettersi a Dio e adorarLo, e allora Egli è molto soddisfatto e la Sua grande opera si compie. Che cosa guadagna Dio? Guadagna te, e tu puoi lodarLo. Ma cosa significano le tue lodi per Lui? Dio non sarebbe Dio se non Lo lodassi? Non sarebbe onnipotente se non Lo lodassi? Il fatto di non lodarLo cambierebbe forse la Sua essenza o la Sua posizione? (No.) No. Questo si può solo definire come il Suo amore e la Sua opera. C’è forse questo significato nella vostra comprensione del Suo amore come vasto e immenso? (No.) La vostra comprensione non è arrivata a quel punto. Anche quando qualcuno spezza il cuore di Dio e altri ritengono impossibile che Egli lo salvi, qual è l’atteggiamento di Dio quando costui riflette su sé stesso, si rende conto dell’erroneità dei propri comportamenti e si pente, mettendo da parte il male nelle proprie mani e accettando la Sua salvezza? Dio lo accetta ugualmente. Purché le persone prendano la strada giusta, Dio non chiede conto delle loro trasgressioni. È questo il Suo amore. Qual è la nozione umana a cui bisogna porre rimedio qui? Quella sul modo in cui Dio ama. Gli uomini dovrebbero lasciarsi alle spalle le varie nozioni e fantasie; devono ricercare la verità e capirla per poter lasciar andare le nozioni. Lasciarsele alle spalle è facile, ma cambiarle completamente no. Se in futuro incappassi in una questione analoga e la tua nozione si sviluppasse di nuovo, che tipo di problema sarebbe? Dimostrerebbe che questa nozione è profondamente radicata dentro di te. Anche se puoi lasciar andare le nozioni su alcune questioni condividendo sulla verità, non sarai in grado di lasciarne andare altre. Può essere facile lasciar andare una nozione su una questione, ma portare le persone a eliminare completamente le proprie nozioni non lo è. Bisogna comprendere molte verità prima di riuscire a risolvere totalmente il problema delle nozioni. Occorre che le persone ricerchino la verità nelle questioni che incontrano, che sperimentino concretamente e capiscano l’amore di Dio, e che Egli compia molte azioni affinché la gente possa conoscerLo. Solo quando le persone conoscono Dio si può eliminare completamente il problema delle nozioni e delle fantasie su di Lui.

Ciò che dovete analizzare ora sono le nozioni sull’opera di Dio e quali siano queste nozioni, e principalmente riassumere le vostre varie fantasie, opposizioni e richieste riguardanti la Sua opera, la Sua sovranità e le Sue disposizioni, nonché il modo in cui Egli opera. Queste cose possono impedirti di sottometterti alle orchestrazioni e alle disposizioni di Dio e indurti a sentirti oppositivo verso tutto ciò che Egli ha fatto con te e a fraintenderlo. Simili nozioni sono molto gravi e meritano di essere analizzate. Per esempio, alcuni leggono le parole di Dio che giudicano e condannano gli uomini, sviluppano nozioni e dicono: “Dio afferma di non amare gli individui come me, perciò forse non mi salverà”. Questa non è una nozione? Quale sarà la sua conseguenza? Qualunque sia la tua corruzione e qualunque tipo di persona tu sia, sai che a Dio non piacciono coloro che si ribellano a Lui, dunque perché non ti penti? Se accetti la verità, se ti liberi della corruzione e ti sottometti totalmente a Lui, allora non Gli piacerai? Perché emetti un verdetto su di Lui dicendo che non ti salverà? Questi pensieri negativi ti impediranno di seguire Dio e di sperimentare la Sua opera, ti indurranno a restare a un punto morto e ad abbandonarti alla disperazione, spingendoti persino a rifiutare Dio. Gli anticristi e le persone malevole compaiono in alcune chiese e creano disturbi e, così facendo, fuorviano alcuni individui; questa è una cosa buona o cattiva? Questo è l’amore di Dio oppure è Dio che gioca con gli uomini e li rivela? Non riesci a capirlo, vero? Dio mette tutti gli eventi e le cose al Suo servizio per perfezionare e salvare coloro che desidera salvare e, in definitiva, ciò che ottengono quanti ricercano davvero la verità e la praticano è la verità. Alcuni che non la ricercano, tuttavia, si lamentano dicendo: “Non è giusto che Dio operi in questo modo. Mi fa soffrire moltissimo! Per poco non sono finito con gli anticristi. Se questo è davvero predisposto da Dio, come può Egli permettere alle persone di finire con gli anticristi?” Che cosa sta succedendo qui? Il fatto che tu non segua gli anticristi dimostra che hai la protezione di Dio; se finisci con loro, allora è un tradimento nei Suoi confronti e Dio non ti vuole più. È dunque una cosa buona o cattiva che questi anticristi e persone malevole causino disturbi nella chiesa? Dall’esterno sembra una cosa cattiva ma, quando questi anticristi e persone malevole vengono rivelati, allora il tuo discernimento aumenta, loro vengono allontanati e tu cresci in statura. Quando incontrerai di nuovo simili individui in futuro, li discernerai prima ancora che mostrino la loro vera natura, e li rifiuterai. Questo ti permetterà di imparare lezioni e di trarre beneficio; saprai distinguere gli anticristi e non verrai più fuorviato da Satana. Dunque, dimMi, non è forse una cosa buona avere gli anticristi che disturbano e fuorviano le persone? Solo dopo aver sperimentato questa fase, la gente riesce a vedere che Dio non ha agito in linea con le nozioni e le fantasie umane, e che permette al gran dragone rosso di creare forsennatamente disturbi e agli anticristi di fuorviare il Suo popolo eletto per poter usare Satana al Suo servizio per perfezionare il Suo popolo eletto, e solo allora le persone comprendono le Sue scrupolose intenzioni. Alcuni affermano: “Sono stato fuorviato due volte dagli anticristi e non riesco ugualmente a discernerli. Se ne arriverà uno ancora più scaltro, verrò semplicemente fuorviato di nuovo”. Allora lascia che accada ancora affinché tu possa sperimentarlo e imparare la lezione; Dio deve fare le cose in questo modo per poter salvare l’umanità dall’influsso di Satana. Qui si possono usare due espressioni per descrivere il modo in cui Dio opera: i vari modi in cui Egli opera sono straordinari e al di là dell’immaginazione degli individui comuni. Perché definisco la Sua opera usando le due espressioni “straordinari” e “al di là dell’immaginazione”? Perché l’umanità corrotta non riesce a capire queste cose e non comprende la verità, il modo in cui Dio opera o la Sua saggezza nella lotta contro Satana; tutta l’umanità non ha comprensione di queste cose. Dunque come possono le persone nutrire ancora idee e nozioni? È perché acquisiscono un po’ di conoscenza, comprendono una qualche dottrina e hanno le loro preferenze, e così sviluppano certe nozioni e fantasie. Quando si tratta di questioni del regno spirituale e dell’opera compiuta da Dio, tuttavia, non capiscono affatto queste cose. Negli ultimi giorni, il Creatore affronta direttamente tutta l’umanità e pronuncia le Sue parole. Questa è la prima volta in assoluto che succede dalla creazione del mondo. Vale a dire che Dio affronta tutta l’umanità e compie manifestamente azioni in questo modo, rende noto il Suo piano di gestione e quindi lo mette in atto e lo esegue tra gli uomini; è la prima volta in assoluto che accade. Le persone non capiscono questa dimensione del pensiero di Dio, della Sua essenza e del modo in cui Egli opera, e sono estranee a essa, pertanto è normale che nutrano nozioni su queste cose, ma ciò non significa che queste ultime coincidano con la verità. Per quanto le nozioni della gente siano normali, vanno ugualmente contro la verità, non si conformano alle parole di Dio e sono in conflitto con le Sue intenzioni. Se non vengono eliminate tempestivamente, allora saranno un enorme impedimento all’esperienza dell’opera di Dio da parte degli individui e al loro ingresso nella vita. Pertanto, quando si tratta di nozioni umane, per quanto esse coincidano con le fantasie e le idee degli uomini, fintanto che non sono conformi alla verità e alle parole di Dio, allora sono tutte contrarie alla verità, sono in opposizione a Dio e non sono compatibili con Lui. Per quanto le nozioni delle persone possano essere in linea con le loro fantasie, la gente dovrebbe sempre cercare di discernerle; non dovrebbe assolutamente accettarle alla cieca. Che cosa dovrebbe accettare l’umanità? Le parole di Dio, la verità e tutte le cose positive che vengono da Lui. Quanto alle cose che provengono da Satana, a prescindere da quanto le persone le reputino buone o in linea con le loro fantasie, non devono accettarle, bensì rifiutarle. Solo in questo modo possono raggiungere la sottomissione a Dio e soddisfare le richieste del Creatore.

Le nozioni delle persone si possono risolvere soltanto attraverso le parole di Dio e l’uso della verità; non si possono mettere da parte predicando la dottrina e dispensando esortazioni; non è così facile. La gente non mostra dedizione alle questioni giuste, bensì tende ad aggrapparsi a varie nozioni o a cose malvagie, distorte, che trova difficili da mettere da parte. Qual è la causa di tutto questo? L’indole corrotta delle persone. A prescindere dal fatto che le loro nozioni siano grandi o piccole, gravi oppure no, sono facili da risolvere se la gente non ha un’indole corrotta. In fin dei conti, le nozioni sono soltanto un modo di ragionare. Ma a causa dei vari tipi di indole corrotta che gli uomini possiedono, come l’arroganza, l’intransigenza e persino la malvagità, le nozioni diventano una miccia che induce gli individui a opporsi a Dio, a fraintenderLo e persino a esprimere giudizi su di Lui. Chi riesce ancora a sottomettersi a Dio e a lodarLo quando nutre nozioni sul Suo conto? Nessuno. Nutrendo nozioni, le persone si oppongono semplicemente a Dio, si lamentano di Lui, Lo giudicano e addirittura Lo condannano. Questo è sufficiente per dimostrare che le nozioni emergono dall’interno dell’indole corrotta, che la loro comparsa è la rivelazione di essa, e che tutti i tipi di indole corrotta che vengono rivelati sono ribelli a Dio e oppositivi nei Suoi confronti. Alcuni affermano: “Ho delle nozioni, ma non mi oppongo a Dio”. Questi sono discorsi ingannevoli. Anche se costoro non dicono nulla, in cuor loro sono ugualmente oppositivi e il loro comportamento è oppositivo. Persone simili possono comunque sottomettersi alla verità se sono in tale stato? È impossibile. Governate da un’indole corrotta, si aggrappano alle nozioni; questo è imputabile alla loro indole corrotta. E così, mentre le nozioni vengono risolte, lo stesso vale per l’indole corrotta degli uomini. Se quest’ultima viene risolta, allora molti pensieri immaturi e infantili, e persino le cose che sono già diventate nozioni, non costituiscono un problema per le persone; sono soltanto pensieri e non influenzano lo svolgimento del tuo dovere o la tua sottomissione a Dio. Nozioni e indole corrotta sono legate. Talvolta una nozione è presente nel tuo cuore ma non guida le tue azioni. Quando non lede i tuoi interessi immediati, la ignori. Ignorarla, tuttavia, non significa che non ci sia un’indole corrotta nella tua nozione e, quando accade qualcosa che è in conflitto con la tua nozione, ti aggrappi ad essa con un certo atteggiamento, dominato dalla tua indole. Questa indole potrebbe essere intransigenza, arroganza o ferocia; ti induce a spararle grosse davanti a Dio, dicendo: “Il mio punto di vista è stato ratificato più volte in ambito accademico. Le persone lo sposano da millenni, dunque perché io non posso? Le cose che Tu dici in contrasto con le nozioni umane sono sbagliate, dunque come puoi sostenere ugualmente che sono la verità, che sono al di sopra di tutto il resto? Il mio punto di vista è il più alto dell’intera umanità!” Una nozione può spingerti a comportarti così, a esprimerti in modo aggressivo. Qual è la causa? (L’indole corrotta.) Esatto, la causa è l’indole corrotta. C’è un rapporto diretto tra le nozioni e l’indole corrotta degli uomini, e le prime vanno risolte. Una volta risolte le proprie nozioni sulla fede in Dio, diventa facile per le persone sottomettersi alle disposizioni lavorative della Sua casa, e così trovano più facile svolgere bene il loro dovere, non prendono strade tortuose, non intralciano né disturbano, e non fanno nulla che getti vergogna su Dio. Se non si risolvono le nozioni e le fantasie degli uomini, diventa facile per questi ultimi fare cose che causano intralci e disturbi. In casi più gravi, le nozioni degli individui possono produrre in loro ogni genere di opposizione verso l’incarnazione di Dio. Quanto alle nozioni, sono sicuramente opinioni sbagliate in contrasto con la verità, totalmente opposte a essa e in grado di far emergere nelle persone ogni tipo di sentimenti oppositivi nei confronti di Dio. Questa opposizione ti induce a mettere in discussione Cristo e a diventare incapace di accettarLo o di sottometterti a Lui, influendo allo stesso tempo anche sulla tua accettazione della verità e sul tuo ingresso nella verità realtà. In casi ancora più gravi, le varie nozioni delle persone sull’opera di Dio le portano a negare l’opera di Dio, i modi in cui Dio opera, e la sovranità e le disposizioni di Dio, nel qual caso non vi è per loro alcuna speranza di salvezza. Non importa su quale aspetto di Dio le persone posseggano delle nozioni, dietro di esse si cela la loro indole corrotta, che tali nozioni possono anche aggravare, fornendo alle persone un pretesto in più per trattare l’opera di Dio, Dio Stesso e l’indole di Dio attraverso la loro indole corrotta. E questo non le incoraggia forse a opporsi a Dio con questa loro indole corrotta? Ecco la conseguenza che hanno per l’uomo le sue nozioni.

Anche se in passato abbiamo parlato spesso delle nozioni umane, non abbiamo mai tenuto condivisioni sistematiche e dettagliate sugli aspetti e sulle questioni riguardo ai quali le persone nutrono nozioni e sul tipo di nozioni che sviluppano. Oggi, condividendo e analizzando punto per punto in questo modo, vi ho dato una linea chiara da seguire affinché sappiate che tipo di nozioni avete e poi possiate disporre di una strada per risolverle a una a una. Se le persone riescono a risolvere queste nozioni a una a una, tutti gli aspetti della verità diventeranno sempre più chiari per loro. In questo modo, anche la strada da seguire diventerà sempre più chiara, e la via che percorrono nella fede in Dio diventerà sempre più sicura e luminosa a mano a mano che procedono.
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Solo eliminando le proprie nozioni si può intraprendere il giusto cammino della fede in Dio (2)

Sulla questione delle nozioni, abbiamo già condiviso la volta scorsa tre punti: il primo riguardava le nozioni sulla fede in Dio; il secondo le nozioni sull’incarnazione, il terzo le nozioni sull’opera di Dio. Abbiamo finito di discutere i primi due punti e abbiamo introdotto alcuni contenuti concettuali alquanto basilari rispetto al terzo punto. Circa le nozioni riguardanti questo punto, o il contenuto pertinente a queste nozioni, avete in seguito considerato con attenzione quali altri contenuti si riferiscano a queste nozioni e a questa verità? Nessuna verità è semplice come il suo significato letterale: contiene sempre un significato reale proprio, e riguarda sempre l’accesso alla vita delle persone, così come tutti gli aspetti della vita quotidiana e del credere in Dio. Allora, nella vostra vita quotidiana avete riflettuto su contenuti riguardanti questo aspetto della verità? Mentre ascoltate condivisioni su questo aspetto della verità, potete comprenderne solo una parte in senso letterale, e avere un certo discernimento di nozioni ovvie. In seguito, riflettendo ulteriormente, pregando e cercando, condividendo con fratelli e sorelle in base alle vostre esperienze, dovreste riuscire ad acquisire una comprensione un po’ più profonda e più pratica. Osservando queste tre verità in senso letterale, quale riguarda di più l’indole corrotta delle persone, la loro comprensione dell’indole di Dio, il loro accesso pratico? Quale verità è la più penetrante e profonda? (La terza verità.) La terza verità è un po’ più approfondita. La prima riguardava le nozioni sulla fede in Dio, che sono nozioni alquanto ovvie, aspetti superficiali; la seconda riguardava le nozioni sull’incarnazione, che implicano dei contenuti che le persone possono vedere e comprendere, con cui possono entrare in contatto e su cui possono riflettere nella vita; la terza riguardava le nozioni sull’opera di Dio, inerenti all’indole corrotta delle persone. Quest’ultima verità è in un certo senso più profonda. Allora, quali sono esattamente le nozioni sull’opera di Dio? Che nozioni hanno le persone sull’opera di Dio? Come andrebbero comprese e affrontate tali nozioni, e come andrebbero eliminate? Questo è il contenuto della condivisione di oggi.

Quando le nozioni delle persone sull’opera di Dio passano dall’applicare un ragionamento e un giudizio all’avanzare pretese nei confronti di Dio, con desideri smodati rivolti a Lui, in opposizione a Lui, dando valutazioni o giudizi sulla Sua opera, allora queste nozioni non sono più solo un punto di vista o una convinzione, ma riguardano anche l’indole corrotta delle persone. Quando diventano attinenti all’indole corrotta, ciò è sufficiente per indurre le persone a opporre resistenza a Dio, a giudicarLo e persino a tradirLo. Pertanto, non è un gran problema se le nozioni delle persone su Dio non vanno oltre le fantasie e la speculazione; invece, se si evolvono in un punto di vista e un atteggiamento verso l’opera di Dio, si trasformano in pretese irragionevoli, in giudizio o condanna di Dio; oppure, se si riempiono di intenzioni, desideri o ambizioni sfrenate, allora non sono più nozioni comuni. Perché dico che non sono più nozioni comuni? Perché nozioni e pensieri del genere riguardano il tuo ingresso nella vita, la tua comprensione dell’opera di Dio, il fatto che tu possa o meno accettare e sottometterti alla sovranità di Dio, e riconoscerLo o meno come Sovrano e Creatore; tutto ciò ha un’influenza diretta sulla tua posizione, sul tuo atteggiamento verso Dio. Guardandolo in questo modo, è un problema serio se le persone hanno queste nozioni? (Sì.) Al fine di analizzare queste nozioni, se lo facciamo da un punto di vista teorico, possono sembrare un po’ astratte, o in qualche modo lontane dalla vostra vita quotidiana. Quindi parliamo ancora delle condizioni di vita di vari tipi di persone, che possiamo osservare nella vita quotidiana o nell’umanità, oppure parliamo del loro destino, delle varie visioni e degli atteggiamenti verso la vita e verso la sovranità e l’orchestrazione di Dio, in modo da analizzare le loro nozioni e permettere loro di vedere come Dio governa e orchestra l’umanità, e quali sono le circostanze reali della Sua opera. Questo non è un argomento tanto semplice da condividere. Se la condivisione è troppo teorica, verrà percepita come vuota, laddove se affronta questioni troppo futili o troppo vicine alla vita reale, sarà percepita come superficiale e ci saranno problemi di questo tipo. Sia come sia, condividiamo nondimeno in un modo alquanto diretto e facile da comprendere, ancora raccontando una storia. Grazie alla trama e ai personaggi della storia, oltre che alla filosofia di vita riflettuta in essa e ai fenomeni che le persone vedono, è possibile comprendere alcuni dei modi e dei metodi con cui Dio svolge la Sua opera, oltre che le visioni fallaci che le persone hanno nella vita reale della Sua opera, della Sua sovranità e della Sua orchestrazione di tutto, o alcune cose sbagliate a cui la gente si aggrappa: in qualche modo è più facile comprendere se si condivide in questa maniera.

Allora, ecco la storia. C’era una volta una ragazzina nata in una famiglia non molto ricca. Fin da piccola, aveva un desiderio: non chiedeva di diventare ricca o possidente nella vita, voleva solo qualcuno su cui fare affidamento. Era un desiderio troppo esagerato? Chiedeva troppo? (No.) Purtroppo però suo padre morì prima che lei diventasse adulta, così in pratica lei non ebbe più nessuno su cui fare affidamento. Aveva perso la prima persona su cui poteva fare affidamento nella vita, l’unica persona da cui la sua mente giovane pensava di poter dipendere. La sua mente giovane non fu forse afflitta da un’angoscia enorme? Un evento del genere deve averle causato una grande angoscia. Il suo cuore fu traumatizzato? Lo fu senz’altro. Da dove è nato il trauma? È nato dal fatto che, nella sua giovane mente, non era ancora pronta a dire: “Posso essere indipendente, posso provvedere a me stessa, non ho più bisogno di appoggiarmi ai miei genitori”. Come si dice, doveva ancora spiegare le ali. Nei suoi pensieri ingenui, non era arrivata a pensare a cosa fare per il suo futuro o a come sopravvivere senza i genitori. Fu in quella condizione, prima che lei si rendesse conto di tali cose, che suo padre morì; quindi lei perse ogni mezzo di sostentamento e il suo futuro si prospettò ancor più duro di prima. Immaginate come devono essere state le sue giornate dopo quell’evento. Visse con difficoltà, insieme alla madre e al fratellino, riuscendo a malapena a sbarcare il lunario. Tuttavia, per quanto fosse angosciata, la vita doveva comunque proseguire, così lei semplicemente andò avanti a stento, tenendo compagnia alla madre e al fratello. Qualche anno dopo, diventata più grande, riuscì a guadagnare in modo indipendente un po’ di soldi per provvedere alle spese di sostentamento della madre e del fratello, ma senza farli diventare affatto ricchi. In tutto quel tempo, il suo desiderio più intimo non era cambiato. Aveva bisogno di qualcuno a cui affidarsi, ma che tipo di persona? Su cosa esattamente desiderava fare affidamento? DescriveteMelo. Cosa significa “qualcuno a cui affidarsi” in termini più semplici? Significa qualcuno che potesse procurarle i mezzi per vivere, oltre che cibo e vestiti, senza che lei dovesse darsi da fare per tirare a campare, o soffrire. Qualcuno su cui quanto meno potersi appoggiare quando le cose fossero andate male, come si dice, qualcuno che la sostenesse: ecco il tipo di persona su cui lei sperava di fare affidamento. Pur mancando l’aiuto o il supporto economico nella vita, allora, quantomeno, se qualcosa andava per il verso sbagliato o se l’angoscia la coglieva, poteva avere una spalla su cui appoggiarsi, qualcuno che la aiutasse a superare i momenti duri per uscire dalla tempesta: ecco cosa desiderava. Chiedeva troppo? Era un desiderio irrealistico? Non chiedeva troppo e non era un desiderio irrealistico. Non sono forse molti quelli che esprimono un desiderio così semplice? Pochissimi possono dire di essere nati senza affidarsi a nessuno se non a loro stessi. Moltissime persone che vivono in questo mondo e in una comunità sperano di trovare amicizie, qualcuno a cui affidarsi, e questa ragazzina non faceva eccezione.

In un batter d’occhio, raggiunse l’età per sposarsi, e desiderava ancora trovare qualcuno a cui potersi affidare, qualcuno su cui contare. Non doveva essere una persona particolarmente ricca, né farla vivere nel lusso; non doveva essere un abile conversatore. Doveva solo essere presente per supportarla nei momenti di maggior bisogno, quando le difficoltà o la malattia la assillavano, anche solo per dirle qualche parola di conforto e niente più. Era un desiderio facilmente realizzabile? Non è sicuro. Nessuno sa se i desideri delle persone sono ciò che Dio intende dare loro o realizzare in loro, oppure se, in ultima analisi, quei desideri sono già preordinati nel loro destino. Pertanto, nessuno sapeva se il desiderio di quella ragazzina poteva realizzarsi, e non lo sapeva nemmeno lei. Tuttavia, lei continuò ad aggrapparsi a questo desiderio mentre proseguiva nella fase successiva della vita. A quel punto, si sentiva molto in ansia e a disagio, ma sia come sia, il giorno era arrivato comunque. Lei non sapeva se la persona con cui intendeva sposarsi fosse veramente qualcuno su cui fare affidamento per il resto della sua vita, eppure sperava sinceramente in cuor suo: “Questa persona dovrebbe essere qualcuno su cui poter contare. Gli ultimi vent’anni circa della mia vita sono stati abbastanza duri. Se finisco con qualcuno su cui non posso contare, il resto della mia vita sarà ancora più duro. Su chi altro potrei fare affidamento?” Si sentiva addolorata, ma non c’era nulla che potesse fare, così continuò solo a sperare. Per sopravvivere, quando le persone non sanno perché si trovano in questa vita, né come viverla, vanno a tentoni con desideri di questo tipo, con una speranza ignota. Quando arrivò quel momento, lei non sapeva come sarebbe stato il suo futuro. Il futuro era ignoto. Lei continuò ad andare avanti. Tuttavia, molti fatti spesso vanno contro i desideri delle persone. Per il momento, non commentiamo il perché Dio predisponga in questo modo il destino delle persone: se sia una Sua disposizione intenzionale, o se sia perché la corruzione e l’ignoranza delle persone hanno fatto sì che i desideri e le pretese siano diametralmente opposti al destino che Dio ha predisposto per loro, così che i loro desideri spesso non possano realizzarsi, e le cose spesso non si rivelino nel modo sperato: per ora non discutiamo tutto questo. Prima andiamo avanti con la storia.

Dopo essersi sposata, la ragazza è entrata nella fase successiva della vita, sempre aggrappata al suo desiderio. Cosa la aspettava in questa fase della vita? Lei non lo sapeva, ma non poteva evitarla solo per paura dell’ignoto. Doveva farsi forza e andare avanti, e affrontare comunque la vita un giorno dopo l’altro. A questo importante punto di svolta nella sua vita, il destino che Dio aveva in serbo per lei finalmente arrivò: era l’opposto di ciò che lei aveva desiderato. La semplice vita familiare che lei aveva desiderato, con un letto semplice, una piccola scrivania, una stanzetta semplice, pulita, un marito e dei figli: questa vita semplice che lei voleva non sarebbe mai arrivata. Dopo le nozze, il marito passava tutto l’anno lontano da casa per lavoro, così vivevano separati. Che prospettive ha una vita del genere per una donna? L’essere vessata e discriminata. Dover affrontare un ambiente esistenziale del genere fu un altro colpo per la sua vita e per il suo destino. Era qualcosa che non aveva mai immaginato, anche qualcosa che non aveva mai voluto vedere o affrontare. Ormai, i fatti erano completamente discordanti con i suoi desideri e le sue fantasie. Ciò che lei non aveva voluto vedere o vivere le era successo veramente. Il marito era lontano tutto l’anno per lavoro. Fu costretta a essere indipendente, sia nella vita che economicamente. Costretta ad andare a guadagnarsi i soldi per pagare le bollette. Non aveva nessuno che l’aiutasse nella vita, e doveva fare affidamento su sé stessa per tutto. In una tale situazione di vita, questa donna è finita con qualcuno su cui fare affidamento, oppure niente affatto? (Niente affatto.) Il suo desiderio è stato realizzato o infranto, dopo le nozze? (Infranto.) Ovviamente, nella seconda fase importante della sua vita, la sua speranza era stata di nuovo infranta, non aveva nessuno su cui fare affidamento. La persona su cui aveva sperato di fare affidamento nella vita non era al suo fianco, non ci poteva affatto contare. La persona che lei aveva considerato come pilastro di forza, la sua roccia, qualcuno su cui appoggiarsi, non era affatto affidabile. Fu costretta a fare tutto da sola, gestendo e affrontando tutto da sola. Nei momenti più difficili, poteva solo nascondersi a letto, sotto le coperte a piangere, senza nessuno con cui condividere i suoi problemi. Per una questione di facciata, di competitività, di autostima, spesso indossava una maschera formidabile, passando per una donna forte, ma nel profondo in realtà era molto fragile. Aveva bisogno di supporto, desiderava qualcuno su cui fare affidamento, ma questo desiderio non si era ancora realizzato.

Passarono alcuni anni, la donna si trasferiva continuamente con i giovani figli al seguito, affittando una casa dopo l’altra e vivendo una vita senza fissa dimora. In questo modo, col passare degli anni, uno dei suoi requisiti più basilari nei confronti della vita veniva gradualmente eroso, pezzo dopo pezzo. Tutto ciò che voleva era avere una stanzetta con un letto, una piccola scrivania e dei fornelli per cucinare; voleva che la sua famiglia potesse mangiare intorno a un tavolo, allevare qualche gallina e vivere una vita semplice. Non si aspettava di essere ricca o benestante. Le bastava una vita semplice e tranquilla, una famiglia unita. Tuttavia, tutto ciò che poteva fare a quel punto era vivere di stenti con i figli al seguito. Non solo non aveva nessuno su cui contare, ma, peggio ancora, doveva diventare lei la persona su cui i suoi figli potessero contare. Pensava anche che, dal momento che vivere nel mondo mortale era così doloroso, forse avrebbe trovato un modo per eliminare quel dolore, come diventare una monaca buddista o trovare un luogo per coltivare le sue virtù spirituali, lontano dalla società umana e da quella sofferenza, senza dipendere da nessuno e senza che nessuno dipendesse da lei, perché vivere in quel modo era semplicemente troppo stancante e doloroso. Ma qual era l’unica cosa che la sosteneva e la faceva andare avanti? (I suoi figli.) Esatto. Se non avesse avuto i figli, forse ogni giorno che viveva sarebbe stato ancora più doloroso; invece, dopo aver avuto i figli, si era assunta delle responsabilità ed era divenuta la persona su cui i figli contavano. Quando i figli la chiamavano “Mamma”, lei sentiva che il peso sulle spalle era troppo pesante, che semplicemente non poteva sottrarsi alle sue responsabilità in quel modo e che non poteva fare affidamento sugli altri, ma che poteva essere lei quella su cui gli altri facevano affidamento: anche questa, pensava, poteva essere considerata una fonte di gioia nella vita, un atteggiamento nei confronti della vita e una motivazione per vivere. In questo modo, sopportò un’altra decina d’anni per amore dei figli. I giorni le sembravano lunghi? (Sì, le sembravano lunghi.) Perché le sembravano lunghi? (Perché viveva una vita dura, quindi i giorni sembravano lunghi.) Lo sapete per esperienza: sono le parole di chi ci è passato e ha vissuto le stesse difficoltà. I giorni erano duri e angosciosi, quindi sembravano estremamente lunghi. Tutto ciò che lei viveva era una sorta di tortura nel profondo del cuore, quindi doveva vivere contando i giorni e quel tipo di vita non era facile da sopportare. Anche dopo che i figli furono cresciuti, il suo desiderio comunque non cambiò. Aveva ancora lo stesso desiderio nel profondo del cuore: “I figli sono più grandi e non è più così faticoso prendersi cura di loro. Se mio marito potesse essere con noi e la famiglia fosse riunita, allora la nostra vita sarebbe migliore”. La sua meravigliosa fantasia tornò e, proprio come dicono i non credenti, gonfiò ancora le sue vele di un vento di speranza. Ogni volta che la notte non riusciva a dormire, pensava: “Ora che i bambini sono cresciuti, se riescono ad andare all’università e poi a trovare un buon lavoro e guadagnare bene, allora la vita sarà più facile, e il cibo, i vestiti e l’alloggio saranno migliori di adesso. E se mio marito torna, la vita sarà ancora migliore e avrò qualcuno su cui contare! Una volta ho perso due persone su cui contavo, ma ora ho più persone su cui contare. Il cielo è stato abbastanza buono con me! Sembra che stiano per arrivare giorni migliori”. Credeva che stessero per arrivare giorni migliori. È una cosa buona o cattiva? Nessuno lo sa. Nessuno sa quale sia il destino di una persona nella vita o cosa le riservi il futuro. Tutte le persone arrancano così nella vita, aggrappandosi ai loro bei desideri.

Dieci anni dopo, suo marito cambiò ruolo sul lavoro e la famiglia fu finalmente riunita, il che fu una buona cosa. Quindi, alla fine, suo marito poté diventare qualcuno su cui lei poteva contare? Poté condividere parte del dolore nella sua vita? Poiché non avevano mai vissuto insieme, né interagito a un livello profondo, lei non conosceva affatto il marito. Nei giorni successivi, lei e il marito iniziarono a imparare a vivere insieme e approfondirono la loro conoscenza reciproca. Tuttavia, il suo desiderio non cambiò. Sperava che quell’uomo potesse diventare colui su cui fare affidamento, colui che la consolasse e alleviasse il suo dolore, di fronte a qualunque evenienza. Tuttavia, le cose non andarono come lei aveva sperato. Quel marito, con cui lei non aveva mai interagito a un livello profondo, quell’uomo che lei non conosceva affatto, semplicemente non poteva diventare colui su cui fare affidamento. La ragione era che le loro capacità di sopravvivenza, il carattere, la visione della vita, i valori e gli atteggiamenti verso i loro figli, la famiglia e i parenti erano completamente diversi. La coppia non faceva che litigare e battibeccare continuamente sulle questioni. Quella donna sperava in cuor suo di poter continuare a sopportare in modo che il marito potesse arrivare a comprendere la sua gentilezza, la sua pazienza e la sua sofferenza, per poi essere emotivamente toccato da lei e riconnettersi con lei, ma comunque il suo desiderio non si avverò. Per quanto la riguardava, in cuor suo, il marito era qualcuno su cui poter fare affidamento? Poteva diventare qualcuno su cui fare affidamento? (No, non poteva.) Ogni volta che lei affrontava delle difficoltà, il marito non solo non riusciva a confortarla e ad alleviare il suo dolore, ma in realtà aumentava il suo dolore, facendola sentire ancora più delusa e indifesa. A quel punto, quali erano i sentimenti nel profondo del suo cuore e la sua comprensione interiore della vita? Erano delusione e dolore, che la portavano a domandarsi: “Esiste davvero Dio? Perché la mia vita è così dura? Tutto ciò che voglio è qualcuno su cui fare affidamento, è chiedere troppo? Ho solo questo piccolo desiderio. Perché non si è ancora avverato in tutti gli anni che ho vissuto? Le mie richieste non sono eccessive e non ho ambizioni sfrenate. Voglio solo qualcuno su cui appoggiarmi ogni volta che le cose vanno male, tutto qui. Perché anche un desiderio così piccolo non può essere realizzato?” Questa situazione andò avanti per diversi anni. Ovviamente, la vita di quella famiglia non era molto armoniosa; c’erano frequenti litigi. I figli erano tristi e infelici, così come i loro genitori. Non c’era pace né gioia nella famiglia, e ognuno provava solo paura, trepidazione e terrore, oltre a dolore e inquietudine nel profondo del cuore.

Pochi anni dopo, le cose finalmente cambiarono e il Vangelo del Signore Gesù la raggiunse. Lei sentì che il suo desiderio poteva finalmente avverarsi. “Non ho bisogno di fare affidamento su mio padre, su mio marito o su chiunque intorno a me”, pensò. “Basta che mi affidi al Signore Gesù per essere in pace, per avere qualcuno su cui fare davvero affidamento, per trovare vera pace e felicità; poi la vita diventerà meno penosa”. Dopo aver accettato il Vangelo del Signore Gesù, questa donna divenne molto più felice e, ovviamente, la sua vita divenne molto più stabile. L’atteggiamento di suo marito nei suoi confronti non era cambiato: era ancora aspro come prima, la ignorava e non le mostrava riguardo, cura o interesse, o nemmeno pazienza, gratitudine o tolleranza; tuttavia, dato che lei aveva nel cuore la salvezza del Signore Gesù, il suo atteggiamento verso tutto ciò era cambiato. Non litigava più, né cercava di ragionare con il marito, perché aveva capito che le persone non hanno nulla da guadagnare discutendo su tutte queste cose. Ogni volta che le cose andavano male, lei parlava al Signore Gesù e il suo cuore era sempre più aperto. In questo modo, la sua vita familiare sembrò diventare relativamente stabile. Ma i bei tempi non durarono a lungo e la sua vita prese un’altra svolta. Dopo aver iniziato a credere nel Signore Gesù, predicò il Vangelo con zelo, abbracciò la vita della chiesa e sostenne i fratelli e le sorelle. Tuttavia, suo marito non approvava. Iniziò a perseguitarla e spesso la rimproverava dicendo cose come: “Vuoi ancora vivere con me? Se proprio non vuoi farlo, separiamoci!” Lei non aveva altra scelta che pregare il Signore e sopportare. Anche se giorni come quelli erano difficili e dolorosi, il trauma nel suo cuore era molto minore rispetto a prima e lei riusciva anche a trarre un certo conforto dalla preghiera. Ogni volta che era angosciata, pregava il Signore. Il suo cuore così aveva qualcuno su cui fare affidamento e otteneva un appagamento momentaneo, e lei sentiva che la sua vita era molto migliorata.

Gradualmente, i figli crebbero. Poiché i bambini avevano vissuto con lei fin dall’infanzia e il loro affetto per lei era un po’ più forte, questa donna pensava: “Ora che i miei figli sono cresciuti, non ho più bisogno di fare affidamento su mio marito, posso fare affidamento sui miei figli”. In apparenza, sembrava che si fosse già affidata al Signore Gesù e avesse messo nelle Sue mani il cuore, la famiglia e persino il futuro e le sue prospettive. Ma in realtà, nel profondo, si aggrappava ancora a questo desiderio verso le persone che poteva vedere e che avevano un rapporto con lei, e sperava che questo desiderio un giorno si avverasse. Poiché le persone non possono vedere dove si trova il Signore Gesù, dicono che il Signore Gesù è accanto a loro e nel loro cuore, ma lei pensava che Dio non potesse essere toccato o visto, e questo la faceva sentire a disagio. Pensava che fosse sufficiente fare affidamento sul Signore Gesù solo per superare eventi significativi e questioni importanti, ma che nella vita reale dovesse comunque fare affidamento sui suoi figli. Durante tutto questo tempo il suo desiderio non era cambiato, lei non lo aveva abbandonato. Ora credeva nel Signore Gesù, ma perché questo desiderio non era ancora cambiato? Ci sono molteplici motivi per questo. Uno è che non capiva la verità e non conosceva o non capiva molto la sovranità e l’orchestrazione di Dio; questa è la ragione oggettiva. La ragione soggettiva è che era una persona pavida. Anche se credeva in Dio, dopo aver sperimentato così tanto dolore, non aveva ancora una conoscenza chiara del significato del credere in Dio o del destino delle persone, dell’orchestrazione di Dio e del modo in cui il Creatore opera. Quali cose mostrano che non aveva una chiara conoscenza di queste cose? Prima di tutto, faceva sempre dipendere dagli altri la sua felicità e il suo profondo anelito per una vita migliore, sperando che il suo desiderio potesse realizzarsi grazie all’assistenza o all’aiuto degli altri. Era una visione errata della vita e del destino? (Sì.) Era una visione errata. Come genitore, è un errore riporre un po’ di speranza nei propri figli, sperando che saranno devoti verso di te e in grado di sostenerti quando cresceranno? Non è un errore, e non è chiedere troppo. Allora, qual è il problema qui? Questa donna voleva costantemente fare affidamento sui suoi figli per vivere una bella vita, dipendere da loro per la seconda metà della sua vita, e si aspettava sempre di trarre godimento da loro. Qual è il punto di vista errato in gioco qui? Perché aveva questa idea? Qual era la fonte di questo punto di vista che nutriva? Le persone nutrono sempre speranze eccessive per un certo modo di vivere e un certo tenore di vita. Vale a dire, prima che le persone sappiano come Dio ha preordinato le loro vite o quale sia il loro destino, pianificano già il loro tenore di vita: devono essere felici, sperimentare pace e gioia per tutta la vita, essere ricche e di posizione eminente, e avere persone che possano aiutarle e su cui possano fare affidamento. Hanno già pianificato il proprio percorso di vita, i loro obiettivi di vita, il traguardo della loro vita e tutte le altre cose simili. C’è fede in Dio in tutto questo? (No.) Non ce n’è alcuna. Questa donna aveva sempre una certa visione della vita: “Se faccio affidamento su Tizio, la mia vita diventerà più pacifica, gioiosa e agiata; se faccio affidamento su Caio, la mia vita diventerà più stabile, sicura e felice”. Questo punto di vista è giusto o sbagliato? (È sbagliato.) Dopo così tanti anni di esperienza era già arrivata alla fase di credere nel Signore Gesù, ma ancora non riusciva a vedere chiaramente in cosa consista la vita umana. Aveva ancora le sue intenzioni e i suoi piani personali; stava facendo progetti per il suo percorso futuro e pianificando la sua vita futura. Osservandolo ora, questo atteggiamento verso la vita e questo tipo di pianificazione erano corretti o scorretti? (Erano scorretti.) Perché? (Perché perseguiva le proprie aspirazioni e i propri desideri, piuttosto che ciò che Dio richiede alle persone.) Ciò che perseguiva non aveva nulla a che fare con la preordinazione di Dio. Senza sapere cosa Dio intendesse fare, lei aveva già deciso di trovare qualcuno su cui fare affidamento, di affidarsi a una persona per questa fase e a un’altra persona per la fase successiva. Facendo affidamento su una persona dopo l’altra in questo modo, ha finito per non avere posto per Dio nel suo cuore ed è arrivata a fare affidamento esclusivamente sulle persone, piuttosto che su Dio. Dato che aveva costantemente questo desiderio e questi piani, aveva Dio nel cuore? (No.) Quindi, in un certo senso, cosa ha causato il dolore derivante da tutte le sue lotte interiori? (È stato causato dal suo desiderio.) È vero. E come è nato il suo desiderio? (Perché non ha creduto nella sovranità di Dio o nelle Sue orchestrazioni e disposizioni.) Esatto. Non ha capito come si determina il destino delle persone né come funziona la sovranità di Dio. Questa è la radice del problema.

Continuiamo la storia. Quando i figli di quella donna crebbero, alcuni trovarono lavoro e altri si sistemarono e si sposarono, e naturalmente dovettero allontanarsi e condurre vite indipendenti, senza potersi riunire spesso con i genitori. Quindi, quale fu il problema successivo che la donna dovette affrontare? Il suo desiderio di fare affidamento sui figli sembrava sul punto di essere nuovamente infranto. Si trattava di un’altra tragedia dolorosa, un altro brutto colpo nella sua esperienza di vita. Per tutta una serie di motivi, i figli non potevano viverle accanto e farle compagnia, o andare spesso a trovarla e prendersi cura di lei. Pertanto, vedeva svanire sempre più la speranza che i figli potessero restarle vicini, esserle devoti e occuparsi di lei, e il desiderio di affidarsi a loro per prendersela comoda e vivere una vita più confortevole e felice. Così, preoccupazione, ansia e nostalgia dei figli divennero sempre più intensi. Questo non era forse un altro tipo di dolore? A mano a mano che invecchiava e gli anni le pesavano addosso a poco a poco, il dolore e la nostalgia dei figli diventarono sempre più profondi. Passarono molti anni e, sebbene in ogni fase della sua vita la donna avesse fatto affidamento su persone diverse, tutte si allontanarono da lei a tempo debito, infrangendo completamente i suoi desideri o le sue illusioni e lasciandola in preda a un tormento estremo, angosciata nel profondo. Cosa le portò tutto ciò? La indusse a riflettere sulla vita? O su come il Creatore dispone il destino delle persone? Se si considerano i pensieri normali degli individui, dopo aver ascoltato alcuni sermoni e aver compreso alcune verità, essi dovrebbero conoscere alcune cose sul Creatore, sulla vita e sul destino delle persone. Tuttavia, per varie ragioni e a causa del suo problema, la protagonista di questa vicenda non era ancora in grado di comprendere e non aveva la benché minima idea di ciò che aveva vissuto e incontrato in ogni fase della vita e di quale fosse il suo problema, e nel profondo del cuore desiderava ancora qualcuno su cui contare. Allora, su chi esattamente avrebbe dovuto fare affidamento? È vero che Dio è Colui su cui le persone fanno affidamento, ma Egli non è qui solo per questo, non è questo il Suo unico scopo. È più importante che le persone sappiano come andare d’accordo con il Creatore, come conoscere Dio e sottomettersi a Lui: non è solo un rapporto tra chi si appoggia e chi sostiene.

Quando non poté più fare affidamento sui figli e raggiunse la vecchiaia, la donna trasferì le sue speranze sul marito, che divenne l’ultimo ramo a cui aggrapparsi. Dovette affidarsi a lui per le necessità di base e per continuare a vivere e dovette trovare il modo per farlo vivere qualche anno in più, così da poterne trarre qualche beneficio per sé. Era ciò su cui faceva affidamento. Avendo vissuto tanto a lungo, l’anziana aveva la testa piena di capelli grigi, il viso raggrinzito e le erano caduti quasi tutti i denti. Sebbene il suo aspetto fosse cambiato, ciò che era rimasto immutato era che a ogni fase della sua vita si era ritrovata in un vicolo cieco e, nonostante ciò fosse accaduto molte volte, nutriva lo stesso costante desiderio: quello di avere qualcuno su cui fare affidamento. Un’altra cosa che non era cambiata erano le sue illusioni circa le promesse di Dio alle persone, così come alcune illusioni su sé stessa, sull’umanità, sul suo destino e sulle sue prospettive. Sebbene nel profondo queste illusioni stessero diventando sempre più sfocate e distanti, forse conservava ancora un barlume di speranza nel profondo del cuore: “Se, negli anni che mi rimangono, sarò in grado di vivere felicemente con qualcuno su cui posso fare affidamento, o potrò vedere il giorno in cui l’opera di Dio finirà ed Egli verrà glorificato, allora questa vita non sarà stata invano”. Ecco quale fu la vita di questa donna. Ed ecco la fine della storia. Quale dovrebbe essere il titolo di questa storia? (“Su chi faccio affidamento?”) È un titolo piuttosto buono, che stimola la riflessione.

Ritornando al tema della nostra condivisione, cosa ha a che fare questa storia con le nozioni delle persone sull’opera di Dio? Quale parte si riferisce a esse? A quali nozioni si riferisce? Condividete i vostri pensieri. (Le persone sentono che Dio dovrebbe realizzare le cose secondo le loro aspettative e i loro piani. Questo è il tipo di nozione che hanno.) Nell’ambito delle loro nozioni, le persone pensano che, fintanto che i loro desideri sono buoni e positivi, il Creatore dovrebbe concederli loro e non privarle del diritto di tendere a una bella vita. Questa è una nozione. La realizzazione del Creatore è in accordo con i desideri dell’uomo, con le sue speranze, con le sue fantasie? (No.) In che modo agisce, allora, il Creatore? Indipendentemente da chi sei, da ciò che hai pianificato, da quanto perfette e onorevoli siano le tue fantasie, o da quanto corrispondano alla realtà della tua vita, Dio non guarda a nessuna di queste cose, né vi presta attenzione; piuttosto, le cose vengono realizzate, orchestrate e disposte secondo i metodi e le leggi che Dio ha ordinato. Questa è l’indole giusta di Dio. Alcuni pensano: “Dopo le innumerevoli avversità che ho sperimentato nella vita, non ho diritto a una buona vita? Quando mi presento davanti al Creatore, non sarò qualificato per richiedere e sperare in una bella vita e una splendida destinazione?” Questa non è forse una nozione umana? Cosa sono per Dio tali nozioni e pensieri umani? Sono richieste irragionevoli. Come nascono? (Le persone non conoscono l’autorità di Dio.) Questa è la ragione oggettiva. Qual è la ragione soggettiva? È che hanno un’indole ribelle e che non sono disposti a cercare la verità o a sottomettersi alla sovranità o alle disposizioni del Creatore. La vita che il Creatore dispone per la maggioranza delle persone è fatta di avversità o è felice e spensierata? (È fatta di avversità.) La maggioranza delle persone vive nelle avversità, con troppe avversità e troppo dolore. Qual è lo scopo del Creatore nel disporre avversità durante tutta la vita delle persone? Qual è il significato di ciò? In un certo senso, tali disposizioni sono intese a permettere agli individui di sperimentare e conoscere la sovranità, le disposizioni e l’autorità di Dio; in un altro senso, il Suo scopo principale è far sperimentare alle persone cos’è veramente la vita così che si rendano conto che il destino dell’uomo è controllato dalla mano di Dio e non è deciso da nessun altro, né muta a seguito di cambiamenti nella volontà soggettiva delle persone. Qualunque cosa faccia il Creatore e qualunque tipo di vita o destino abbia disposto per le persone, Egli fa sì che riflettano sulla vita e su cos’è veramente il destino dell’uomo; quando le persone riflettono su tutte queste cose, Dio le induce a presentarsi davanti a Lui. Quando Dio esprime la verità e dice alle persone cos’è tutto questo, le porta a presentarsi davanti a Lui, ad accettare e sperimentare ciò che Egli dice, a comprendere qual è il vero rapporto tra tutto ciò che Dio dice e tutte le cose che le persone sperimentano nella loro vita reale. Dio lascia che esse verifichino la concretezza, l’accuratezza e la validità di queste verità, dopodiché le persone le guadagnano e riconoscono che l’uomo è controllato dalla mano del Creatore e che il suo destino è governato e disposto da Dio. Una volta che gli individui hanno compreso tutto ciò, non avranno più piani irrealistici per la vita, né piani che vadano contro i desideri del Creatore o contro ciò che Egli ha ordinato e disposto; piuttosto, avranno una valutazione e una comprensione sempre più accurate, o un intendimento e un piano su come dovrebbero vivere e sulla strada da percorrere. Questo è lo scopo e il significato delle molte avversità che il Creatore dispone nella vita delle persone.

Ritornando alla storia, dopo le molte avversità vissute dalla protagonista, qual era la sua comprensione del perché avesse subito tante avversità e tanto dolore in questa vita, e del perché il Creatore avesse orchestrato e disposto le cose in questo modo? Lo si capisce dalla storia? Ha acquisito una comprensione di tutto questo? (No.) Perché non l’ha acquisita? (Perché in ogni fase della sua vita, e ad ogni punto di svolta, quando i suoi desideri venivano infranti ripetutamente, lei non rifletteva, né traeva una conclusione sul perché il suo sogno di sempre non potesse mai avverarsi. Se avesse riflettuto e cercato la verità, sarebbe cambiata. Invece non comprendeva la sovranità del Creatore e poteva solo persistere risolutamente nel suo sogno, sperando che un giorno il suo destino cambiasse improvvisamente, il che era impossibile. Nel frattempo, resisteva e lottava costantemente, da qui la sua immensa angoscia.) Ecco com’era. Perché aveva scelto un cammino sbagliato, ma non lo sapeva. Lo considerava un percorso corretto, un perseguimento e un desiderio legittimi, e così ha lavorato duramente, combattendo e lottando in quella direzione. Non ha mai dubitato che il suo desiderio fosse realistico o meno, né della sua correttezza. Invece, ha perseguito ostinatamente in quella direzione, senza mai cambiare o voltarsi indietro. Quale era, quindi, lo scopo di Dio nel farle patire tante avversità nella vita? Non è stato un caso che Dio abbia fatto tutto ciò. Nella vita di ogni persona, Dio organizza alcune esperienze eccezionali e alcune dolorose. In realtà, il Creatore sta usando questo metodo e questi eventi per dirti di non continuare così, che questa strada non porta da nessuna parte e che non è il percorso che dovresti prendere. Cosa si vede in questo, di impalpabile? È Dio che sceglie un percorso per le persone, ed è anche il Suo modo di parlare alle persone, il Suo modo di salvare le persone e di farle emergere dalle loro nozioni sbagliate e dai loro modi ostinati. È anche il modo di Dio di dirti: il percorso che hai scelto è una palude, un abisso infuocato, una strada senza ritorno che non devi percorrere. Se continui su questa strada, continuerai a soffrire. Questo non è il percorso corretto nella vita, non è la strada che dovresti prendere e non è il percorso che Dio ha preordinato per te. Se sei una persona intelligente, dopo aver sperimentato una avversità, rifletterai: “Perché ho sperimentato una tale avversità? Perché ho sbattuto contro un muro? Questo percorso non è adatto a me? Quindi, quale percorso dovrei seguire, quale direzione dovrei prendere nella vita?” Mentre rifletti, Dio ti darà ispirazione e guida, o ti indicherà la giusta direzione in cui fare il prossimo passo. Dio ti guida costantemente, per farti afferrare più praticamente e con precisione il cammino futuro che Lui ha pianificato per te nella vita reale. La protagonista della storia che vi ho appena raccontato ha fatto questo? (No, non ha mai riflettuto.) Quale tipo di indole aveva? (Intransigenza.) L’intransigenza crea molti problemi. Da quando era bambina a quando è diventata un’anziana dai capelli grigi, il suo desiderio di avere qualcuno su cui contare non è mai cambiato. Sia prima di ascoltare il Vangelo di Dio e di avere acquisito comprensione di come il Creatore avesse creato il cielo e la terra e tutte le cose, sia quando il Vangelo di Dio le è giunto e Dio le ha detto la verità su tutto questo, il suo desiderio non è mai cambiato, dall’inizio alla fine: questo è l’aspetto più deplorevole. Le persone hanno pensieri e idee. Qual era lo scopo di Dio nel creare tutto ciò per le persone? È per far percepire e comprendere le persone, gli eventi, le cose e gli ambienti che Dio dispone per loro. Una persona, in quanto dotata di ragione e di una coscienza, comprenderà più o meno, a vari gradi di profondità, le intenzioni del Creatore, quando capirà con il cuore tutte queste cose che Dio ha orchestrato. Questo è un modo in cui Dio opera, un modo particolarmente pratico e reale. Ma poiché le persone sono troppo arroganti e intransigenti, e non possono accettare facilmente la verità, è difficile per loro afferrare le intenzioni del Creatore. Come si manifesta l’intransigenza delle persone? Non importa cosa Dio dica o faccia, le persone si aggrappano ancora alle loro cose. La loro mentalità è: “Voglio pianificare la mia vita. Ho idee, ho un cervello, istruzione, posso controllare la mia vita. Posso vedere la fonte di tutto nella mia vita e posso orchestrare tutto questo completamente, quindi posso pianificare la mia felicità, il mio futuro e le mie prospettive”. Quando sbattono contro un muro, dicono: “Ho fallito questa volta, ci proverò di nuovo la prossima volta”. Credono che questo sia il modo in cui le persone dovrebbero vivere e che se una persona non ha uno spirito competitivo, sarà estremamente inutile e debole nella vita. Qual è la radice della loro persistenza? Qual è il motivo? È perché credono di dover assolutamente essere forti anziché deboli, di non dover essere abbattuti dalla vita, né disprezzati dagli altri; credono che le persone dovrebbero essere indipendenti e competitive, con forte determinazione, tenute in grande stima dagli altri. Quest’indole, queste idee e questi pensieri dominano il loro comportamento, così che ogni volta che affrontano le difficoltà, i predicamenti o il dolore che Dio orchestra per loro, scelgono la stessa via di prima: quella di persistere con i propri pensieri, senza voltarsi indietro; insistono assolutamente fino alla fine che ciò che pensano sia buono, giusto e vantaggioso per loro, continuando a essere competitive. Proprio questa indole intransigente le porta a formare molti giudizi ignoranti e impraticabili e a sviluppare molte comprensioni e percezioni che non sono in linea con la realtà.

Ho parlato ora di un aspetto dell’indole umana: l’intransigenza. A causa dell’intransigenza, quando le persone si trovano di fronte a circostanze dolorose e situazioni difficili predisposte dal Creatore, il loro atteggiamento non è quello di sottomettersi, ma piuttosto di aggrapparsi a ciò che crea loro un vantaggio e di non abbandonarlo. Come gestisce Dio un tale comportamento? L’opera di Dio è indipendente dalla volontà delle persone, quindi come gestisce Dio azioni umane del genere? Dio non dirà certamente: “Hai fallito questa volta, quindi sei spacciato. Persone come te non sono buone e non le voglio più”. Dio non rinuncia alle persone. Continua a usare lo stesso modo, organizzando diversi ambienti e diverse persone, eventi e cose, affinché la gente possa sperimentare lo stesso dolore e affrontare le stesse situazioni difficili. Qual è lo scopo di tutto questo? (Far aprire gli occhi alle persone.) Far riflettere le persone, farle tornare in sé e far abbandonare le loro opinioni ostinate. Dio usa ripetutamente i Suoi metodi unici per conversare in questo modo con gli umani e interagire in questo modo con gli umani. In definitiva, quale risultato vuole ottenere attraverso questo metodo di lavoro? Dio guida le persone facendo attraversare diverse situazioni difficili, angosce e persino malattie e sfortune familiari nella vita. Lo scopo del far sperimentare questa sofferenza alle persone è farle riflettere e comprendere costantemente nell’anima, verificare nel profondo: “È questa la disposizione di Dio? Come dovrei camminare nel mio futuro percorso? Dovrei cambiare direzione? Dovrei cercare la via della verità? Dovrei cambiare il modo in cui vivo?” Dio fa sperimentare alle persone ogni tipo di dolore, tribolazioni, disgrazie e situazioni difficili, affinché dopo ricevano una conferma nel profondo dei loro cuori del fatto che esiste un Sovrano che governa il destino delle persone, e che non possono essere capricciose, arroganti, ostinate, ma devono imparare a sottomettersi: sottomettersi agli ambienti, al destino e a tutto ciò che accade intorno a loro. Prima che tu ascolti le chiare parole di Dio, Dio usa questi modi e questi fatti per farti sperimentare ogni tipo di ambiente, persone, eventi e cose, per farti costantemente confermare nel cuore che il destino delle persone è organizzato da Dio, che nessuna persona ne detiene la sovranità, che le persone non possono avere la sovranità sul proprio destino. Hai costantemente questo tipo di comprensione o voce nel profondo del tuo cuore, e confermi continuamente che tutto ciò che sperimenti non è causato da nessuno, né avviene per caso, né è causato da ragioni o circostanze oggettive, ma è Dio che in modo invisibile detiene la sovranità su tutto. Non è una coincidenza che una persona incontri un’altra persona e accada qualcosa, o che incontri un ambiente che cambia la sua vita. Non è una coincidenza che una persona sia colpita da una malattia e in seguito ottenga grandi benedizioni. È Dio che dice a ogni persona in questo modo unico: Dio detiene la sovranità sul destino delle persone, Dio vigila e guida le persone ogni giorno, portando tutti avanti ogni giorno e per tutta la vita. Oltre a far sapere alle persone che Egli detiene la sovranità sul destino dell’umanità, su tutto ciò che riguarda la vita, sulla destinazione dell’umanità e su assolutamente tutto ciò che riguarda gli esseri umani, cos’altro vuole realizzare Dio? Fare in modo che alcune nozioni, fantasie e richieste impraticabili che le persone hanno verso Dio, il Creatore, gradualmente svaniscano, scompaiano e che le persone se ne liberino, per raggiungere gradualmente il punto in cui possono chiaramente riconoscere e comprendere i modi in cui il Creatore guida l’umanità e i modi in cui il Creatore organizza il destino dell’intera vita delle persone. Da queste cose, le persone possono poi vedere che Dio ha un’indole, che Dio è vivido e realistico. Non è una statua d’argilla, né un robot, né una creatura inanimata immaginata dalle persone, ma piuttosto ha vita e indole. Da un lato, questo fa comprendere i modi in cui il Creatore opera e fa sì che le persone rinuncino a ogni sorta di nozioni, fantasie e un po’ di ragionamento e logica vuoti che non sono conformi alla realtà. In breve, fa sì che le persone rinuncino a tutte le nozioni e fantasie vuote riguardo all’opera di Dio. Da un altro lato, una volta che rinuncino a queste nozioni e immaginazioni, le persone possono accettare e sottomettersi all’opera di Dio e alla Sua sovranità. Questo è un piccolo risultato, in un certo senso, ma in un altro senso c’è un risultato che non avete visto, ed è il più grande e il più profondo. Qual è questo risultato? È che Dio usa questi modi per dire alle persone che tutto ciò che Egli fa e realizza su di loro, lo fa in un modo particolarmente pratico e reale. Una volta che le persone lo comprendono, si liberano di alcune cose vuote e illusorie, obbediscono e si sottomettono realmente alle disposizioni del Creatore, poi affrontano effettivamente tutto ciò che è predisposto dal Creatore nella vita reale, invece di usare alcune teorie vuote o nozioni religiose o conoscenze teologiche per immaginare il Creatore, o per affrontare alcune cose nella vita. Questo è l’esito che Dio vuole vedere, ciò che vuole realizzare nelle persone. Pertanto, nella prima fase, prima che tu ascolti la voce del Creatore e comprenda le Sue chiare parole su varie verità, il modo in cui Dio opera sulle persone è disporre varie situazioni da farti subire e sperimentare. Quando hai ricevuto una certa conferma, quando hai dei sentimenti nel profondo del tuo cuore su queste cose, sei commosso da esse e le comprendi, Dio ti spiegherà con parole chiare cos’è la vita, cosa riguarda Dio, come gli esseri umani sono giunti a esistere e quale percorso dovrebbero prendere le persone. In questo modo, in base alla convinzione che gli esseri umani provengono da Dio e sono stati creati da Dio, che esiste un Sovrano nei cieli, sulla terra e su tutte le cose, le persone poi intraprendono il percorso della fede in Dio e successivamente accettano il giudizio e il castigo di Dio, e accettano la salvezza e la perfezione di Dio: l’efficacia di ciò è ancora migliore. Ora, chi sono tutte le persone che accettano l’opera di Dio degli ultimi giorni? Almeno riconoscono l’esistenza di Dio e credono che l’intero universo mondo sia soggetto alla sovranità di Dio. Credono anche nel destino, credono che la vita umana sia preordinata da Dio, nell’esistenza del regno spirituale e nell’esistenza del paradiso e dell’inferno, credono che il destino delle persone sia predeterminato. Tra queste persone, Dio ha selezionato il Suo popolo eletto, che ama la verità e che può accettare la verità. Possono comprendere la voce di Dio e accettare l’opera di Dio. Questo è un modo, un principio con cui Dio lavora.

Abbiamo appena parlato di come Dio opera sulle persone, dei modi in cui opera. Abbiamo solo accennato a queste cose, senza dire nulla su quali siano le nozioni delle persone o le richieste che le persone pongono a Dio. Ora condividiamo a proposito di questi problemi. Poiché in questa condivisione abbiamo detto che le persone hanno idee e comprensioni vuote e vaghe sull’opera di Dio, troviamo alcuni esempi per dimostrarlo e parliamo un po’ di esempi sia positivi che negativi. Su questa base, le persone non saranno forse in grado di capire quali fantasie sono abbastanza vuote e vaghe e sono nozioni sull’opera di Dio? Partiamo dalla storia che vi ho raccontato prima, la cui protagonista ha vissuto una serie di esperienze dolorose nella vita. Dopo ogni esperienza dolorosa, Dio ha continuato, con i Suoi metodi, a disporre e orchestrare il destino di quella donna, guidandola sulla strada da percorrere. Anche se lei non capiva, non sapeva e non rifletteva, Dio ha continuato a farlo, proprio come aveva sempre fatto. In questa fase, lei ha forse mostrato alcuni pensieri sul modo in cui il Creatore opera? Si può dire che questi pensieri siano una sorta di nozione? Cosa sono esattamente questi pensieri e questo tipo di nozione? Prima di tutto, in merito alla protagonista, essa stessa aveva un desiderio. Non si aspettava di essere ricca o benestante nella vita, voleva solo qualcuno su cui contare. Tramite analisi e discernimento, possiamo vedere che questo desiderio era sbagliato. In un certo senso, era contrario al destino che Dio orchestra e dispone per le persone, e in un altro senso, non era nemmeno concreto. Quindi, Dio ha fornito una definizione o una dichiarazione sul desiderio di questa donna? Secondo le fantasie della gente, sarebbe molto facile per Dio far capire a una persona un po’ di dottrina, non è vero? Se Dio volesse che qualcuno capisse, costui non capirebbe e basta? Questa donna desiderava avere qualcuno su cui contare: Dio avrebbe potuto far sì che non avesse questo desiderio, o avrebbe potuto farglielo cambiare; lo ha forse fatto? (No.) No, non l’ha fatto. Quindi, i pensieri di questo tipo delle persone non sono in realtà nozioni? Non sono soprannaturali? E vuoti? Che tali pensieri possano emergere nelle persone è un fenomeno naturale. Perché dico questo? Dio ha creato l’uomo con il libero arbitrio. L’uomo ha un cervello, dei pensieri e delle idee. Dopo essere stato corrotto da Satana, l’essere umano si è immerso nei suoni e nelle immagini del mondo e, una volta educato dai genitori, condizionato dalle famiglie e istruito dalla società, molte cose sorgono nei suoi pensieri: cose che nascono dal cuore delle persone e sgorgano tutte in modo naturale. Come si formano queste cose che nascono naturalmente nell’essere umano? In primo luogo, una persona deve avere la capacità di riflettere sui problemi: questa è la base che si deve avere per poter far nascere queste cose. Poi, attraverso i condizionamenti ambientali, come l’educazione ricevuta dalla famiglia e dalla società, e anche attraverso la spinta dell’indole corrotta, dei desideri e delle ambizioni sfrenate, questi pensieri prendono gradualmente forma. Quando si tratta di tali pensieri e idee formati, a prescindere dal fatto che siano in accordo con la realtà o che siano vuoti o in qualsiasi altro modo, non li definiremo adesso, ma ci limiteremo a parlare di come Dio gestisce pensieri di questo tipo. Li condanna forse? No, Dio non li condanna. Allora come li affronta? Non rimuove tali pensieri dalle persone. C’è chi nutre una nozione e una fantasia e pensa che, con un leggero tocco della grande mano informe di Dio, il suo pensiero sarà cambiato. Questa nozione non è forse vaga, soprannaturale e vuota? (Sì.) È una nozione della gente su come Dio opera. Nel profondo del loro cuore, le persone spesso hanno fantasie sull’opera di Dio e sui metodi della Sua opera, anche se non vi danno voce. Immaginano che il Creatore si avvicini dolcemente e che, con un gesto della Sua grande mano e con un soffio, o con un semplice pensiero, le cose negative dentro l’essere umano scompaiano in un istante, con il silenzio quieto di un grande vento che soffia via una nuvola. Come tratta Dio queste idee umane, queste cose a cui la mente degli esseri umani dà origine? Dio non le elimina con metodi soprannaturali e vuoti, ma predisponendo l’ambiente in cui si trovano le persone. Che tipo di ambiente predispone? Non è un ambiente vuoto: Dio non fa nulla di soprannaturale, nulla che infranga alcuna legge. Piuttosto, predispone un ambiente che costringe una persona a comprendere la questione e a riflettere incessantemente, dopodiché – servendoSi di ogni sorta di persone, eventi e cose – Dio ne illumina il cammino e fa sì che essa capisca. Egli non ne cambia il destino; aggiunge solo alcuni episodi al corso del suo destino, consentendole di comprendere. Le nozioni umane sono tutte soprannaturali, vuote, vaghe, in disaccordo con la realtà: sono avulse dalla realtà. Diciamo, per esempio, che qualcuno ha fame e vorrebbe mangiare. C’è chi direbbe: “Dio è onnipotente, Gli basterebbe soffiare su di me e sarei sazio. Ho davvero bisogno di cucinare? Sarebbe fantastico se Dio potesse fare un piccolo miracolo per non farmi sentire la fame”. Non è forse irrealistico? (Sì.) Se tu dicessi a Dio che hai fame, cosa ti direbbe Dio? Ti direbbe di procurarti del cibo e di cucinarlo. Se dicessi che non ne hai e che non sai cucinare, cosa farebbe Dio? Ti direbbe di imparare a cucinare. Questo è il lato concreto dell’opera di Dio. Quando incontrerete qualcosa che vi è oscuro e non farete più preghiere vuote, né vi affiderete a Dio in modo vago e sicuri di voi stessi, né riporrete le vostre speranze su queste nozioni e fantasie che avete su Dio, allora saprete cosa dovreste fare, conoscerete il vostro dovere, la vostra responsabilità e il vostro obbligo.

Ho parlato solo di un aspetto: quando le persone non capiscono gli ambienti che Dio predispone, cosa fa Lui? Dio continua a predisporre ambienti. Lo fa affinché gli esseri umani continuino a comprendere la sovranità del Creatore e a capire qual è il loro destino attraverso l’esperienza della vita e affinché sappiano nel profondo che i loro desideri sono distinti dal loro destino e dalle disposizioni del Creatore. Lo fa perché le persone imparino a lasciar andare gradualmente i propri desideri e a sottomettersi a tutto ciò che il Creatore orchestra. Questo è abbastanza facile da capire. Un altro aspetto è che quando le parole chiare di Dio arrivano alle persone, queste formano altre nozioni e fantasie. Quali nozioni? “Le parole di Dio sono il pane della vita e la verità. Le parole di Dio sono Dio Stesso. Quando ascolto le parole di Dio, per quanto stupido io sia, divento subito intelligente. Finché leggerò altre parole di Dio, la mia levatura migliorerà e le mie capacità aumenteranno”. Cosa sono questi pensieri che gli individui hanno? Sono le loro nozioni. Allora, è così che opera Dio? (No.) Poiché si tratta di nozioni umane, sono decisamente in contrasto con l’opera di Dio e in opposizione a essa. Ecco un fatto: Dio parla con l’essere umano faccia a faccia e gli dice che cosa dovrebbe e non dovrebbe fare, quale strada dovrebbe prendere, come dovrebbe sottomettersi a Dio e i principi a cui dovrebbe avere accesso nei vari aspetti dell’opera. Dio dice chiaramente all’essere umano tutte queste cose, eppure lui spesso continua ad attendere e ad aspettarsi che Dio gli dica quali siano davvero le Sue intenzioni con mezzi diversi dalle Sue parole, sperando di poter raggiungere risultati prima inimmaginabili, di assistere a miracoli. Non è questa la nozione dell’uomo? (Sì.) Cosa fa Dio, invece? (Dio predispone ambienti concreti in cui le persone possano sperimentare le Sue parole.) Che cosa fa Dio se gli esseri umani non capiscono ancora le Sue intenzioni dopo che Egli ha predisposto questi ambienti concreti per loro? (Li illumina e li guida.) Che cosa dovresti fare tu se Dio non ti illumina e non ti guida? (Praticare secondo le Sue parole, fare ciò che Egli dice.) Esatto. Dal momento in cui Dio ha iniziato la Sua opera fino a oggi, quante parole ha pronunciato faccia a faccia con le persone? Sono così tante che, anche se si passassero diversi anni a leggerle, non si arriverebbe comunque alla fine. Ma quante parole guadagnano le persone? Se qualcuno ne guadagna troppo poche, cosa dimostra questo? Dimostra che non si è impegnato abbastanza nelle parole di Dio e non le ha ascoltate. Alcuni dicono: “Ho ascoltato”. Ma hai compreso appieno le parole di Dio? Le hai capite? Ti sei concentrato su di esse? Non ti sei concentrato su di esse, quindi le parole di Dio ti sono già sfuggite. Pertanto, quando Dio usa un linguaggio chiaro per dire all’essere umano come agire, come vivere, come sottomettersi a Lui e come sperimentare ogni evento, se l’essere umano ancora non capisce, Dio non fa altro che predisporre ambienti per lui, dandogli qualche illuminazione speciale o facendogli fare qualche esperienza speciale. Questo è il limite di ciò che Dio può, dovrebbe e vuole fare. C’è chi si chiede: “Dio non vuole che ogni persona sia salvata e che nessuno sia destinato alla perdizione? Se Dio usasse un tale metodo per agire, quante persone verrebbero salvate?” In risposta, Dio chiederebbe: “Quante persone ascoltano le Mie parole e seguono la Mia via?” Sono quelli che sono: questo è il punto di vista di Dio, il metodo della Sua opera. Egli non fa di più. Qual è la nozione che l’essere umano ha a questo proposito? “Dio prova compassione per questa umanità, è preoccupato per lei, quindi deve assumersi la responsabilità fino alla fine. Se l’uomo Lo segue fino alla fine, sarà inevitabilmente salvato”. Questa nozione è giusta o sbagliata? È in accordo con le intenzioni di Dio? Nell’Età della Grazia, era normale che gli individui avessero queste nozioni, perché non conoscevano Dio. Negli ultimi giorni, Dio ha detto alle persone tutte queste verità e ha anche chiarito loro i principi della Sua opera di salvezza, quindi è davvero assurdo che le persone abbiano ancora queste nozioni nel loro cuore. Dio ti ha detto tutte queste verità, quindi, se alla fine dici ancora che non capisci le Sue intenzioni e che non sai come praticare, se dici ancora parole così ribelli e infide, se sei una persona del genere puoi essere salvato da Dio? Alcuni pensano sempre: “Dio fa un’opera così grande, dovrebbe guadagnare più della metà delle persone nel mondo, usare numerosissime persone, una forza potente e un numero significativo di personalità di alto rango per testimoniare la Sua gloria. Che meraviglia sarebbe!” Questa è la nozione dell’uomo. Nella Bibbia, sia nell’Antico che nel Nuovo Testamento, quanti in totale furono salvati e resi perfetti? Chi alla fine fu in grado di temere Dio e fuggire il male? (Giobbe e Pietro.) Furono gli unici due. Per come la vede Dio, temere Lui e fuggire il male significa, in effetti, raggiungere lo standard di conoscenza di Dio, del Creatore. Persone come Abramo e Noè erano giuste ai Suoi occhi, ma erano ancora a un livello inferiore a Giobbe e Pietro. Ovviamente, all’epoca Dio non aveva svolto granché della Sua opera, non aveva provveduto alle persone come fa ora, né aveva pronunciato tante parole chiare o aveva svolto l’opera di salvezza su così larga scala. Forse non ha guadagnato molte persone, ma questo rientra ancora nella Sua predestinazione. Quale aspetto dell’indole del Creatore è riscontrabile in questo? Dio spera di guadagnare molte persone, ma se, di fatto, ciò non è possibile – se questa umanità non può essere guadagnata da Dio durante la Sua opera di salvezza – allora Egli preferirebbe abbandonarle, scartarle. Questa è la voce interiore del Creatore, il Suo punto di vista. A questo proposito, quali richieste o nozioni ha l’essere umano nei confronti di Dio? “Dal momento che vuoi salvarmi, devi essere responsabile fino alla fine, e mi hai promesso delle benedizioni, quindi devi darmele e permettermi di guadagnarle”. Nell’uomo ci sono molti “devi” – molte richieste – e questa è una delle sue nozioni. Altri dicono: “Dio fa un’opera così grande, un piano di gestione di seimila anni; se, alla fine, guadagnasse solo due persone, sarebbe una delusione. Non sarebbero allora vane le Sue azioni?” L’essere umano pensa che non dovrebbe essere così, ma Dio è felice di guadagnare anche solo due persone. Il Suo vero scopo non è solo quello di guadagnare quelle due, ma molte di più; se però gli esseri umani non si svegliano e non capiscono, e tutti fraintendono Dio e Gli si oppongono, e sono tutti senza speranza e senza valore, allora Dio preferirebbe non averli. Questa è la Sua indole. Alcuni dicono: “Così non va bene: allora Satana non ne riderebbe?” Satana può anche ridere, ma non resta comunque il nemico sconfitto di Dio? Dio ha comunque guadagnato l’umanità, tra le cui file diversi sono capaci di ribellarsi a Satana e non subire il suo controllo. Dio ha guadagnato i veri esseri creati. Coloro che non sono stati guadagnati da Dio sono poi fatti prigionieri da Satana? Voi che non siete stati perfezionati, siete in grado di seguire Satana? (No.) Alcuni dicono: “Anche se Dio non mi vuole, non seguirò Satana. Anche se Satana mi offrisse delle benedizioni, non le prenderei”. Nemmeno coloro che Dio non ha guadagnato seguono Satana: Dio non guadagna forse la gloria così? Le persone hanno una nozione sul numero di persone che Dio guadagna o sulla scala con cui le guadagna; credono che Egli non debba guadagnarne solo poche. Il fatto che l’essere umano possa sviluppare una nozione del genere è perché, da un lato, non è in grado di scandagliare la mente di Dio e non può capire che tipo di persona Egli voglia guadagnare: c’è sempre una distanza tra l’uomo e Dio; dall’altro lato, avere una nozione del genere è un modo per l’essere umano confortarsi e rendersi libero per quanto riguarda il proprio destino e il proprio futuro. L’essere umano crede quanto segue: “Dio ha guadagnato pochissime persone, che grande gloria sarebbe se guadagnasse tutti! Se Dio non scartasse nemmeno una persona, ma le conquistasse tutte, e se alla fine tutte fossero perfezionate, se il discorso di Dio di scegliere e salvare le persone non andasse a vuoto, né fosse vana la Sua opera di gestione, allora Satana non sarebbe umiliato ancora di più? Dio non otterrebbe una gloria maggiore?” Il fatto che costui possa dirlo è in parte perché non conosce il Creatore e in parte per un movente egoistico: è preoccupato per il suo futuro, quindi lo aggancia alla gloria del Creatore e così si mette il cuore in pace, pensando di poter avere la botte piena e la moglie ubriaca. Inoltre, pensa anche: “Se Dio guadagna le persone e umilia Satana, è una prova notevole della sconfitta di Satana. È come prendere tre piccioni con una fava!” Le persone sono davvero brave a capire come trarre vantaggio per sé stesse. Questa nozione è piuttosto intelligente, non è vero? Gli individui hanno motivazioni egoistiche; non c’è forse un che di ribelle in queste motivazioni? Non c’è forse una richiesta nei confronti di Dio? C’è insita una opposizione non dichiarata contro Dio che dice: “Tu ci hai scelto, ci hai guidato, hai faticato tanto per noi, ci hai donato la Tua vita e la Tua interezza, ci hai donato le Tue parole e la Tua verità, e hai fatto sì che Ti seguissimo per tutti questi anni. Sarebbe una gran perdita se alla fine Tu non riuscissi a guadagnarci”. Questa scusa è un tentativo di ricattare Dio, di obbligarLo a guadagnare tali individui. È come dire che, se Dio non li guadagna, allora non saranno loro a rimetterci, bensì Dio a subire una perdita: è corretta questa affermazione? In tutto questo, ci sono sia le richieste dell’essere umano, sia le sue fantasie e nozioni: Dio compie un’opera così grande, quindi deve guadagnare moltissime persone. Da dove viene questo “deve”? Dalle nozioni e dalle fantasie dell’essere umano, dalle sue richieste irragionevoli e dalla sua vanità, con l’aggiunta della sua indole intransigente e feroce.

Su queste nozioni dell’uomo occorre condividere da un’altra prospettiva. Alcuni pensano: “Dato che al Creatore non importa quante persone guadagna e pensa che ne guadagnerà quante ne guadagnerà, dato che questo è l’atteggiamento del Creatore, come dovremmo collaborare con Lui? È giusto credere occasionalmente e non prendere la cosa troppo sul serio? In ogni caso, nemmeno Dio la prende sul serio, quindi non dobbiamo essere così seri nel soddisfare le Sue richieste, né dobbiamo considerare questa come la nostra occupazione principale, o come un perseguimento per tutta la vita. Ora che conosciamo i pensieri di Dio, non dovremmo cambiare il nostro modo di vivere?” Questo punto di vista è giusto o sbagliato? (È sbagliato.) Dal momento che l’atteggiamento di Dio è stato chiarito alle persone, ed esse lo capiscono, dovrebbero abbandonare le proprie nozioni. Dopodiché, cosa dovrebbero fare e come dovrebbero scegliere? Come dovrebbero capire e affrontare la questione in modo da avere il punto di vista e l’atteggiamento che più dovrebbero avere? Prima di tutto, in termini di punti di vista, le persone dovrebbero cercare di rifletterci su. Una volta che si crede in Dio, si ha una vaga fantasia di riverenza e di stima nei Suoi confronti. Si pensa che “Dio è onnipotente e può tutto e, dato che ha scelto un gruppo di persone tra questa umanità corrotta, sarà certamente in grado di renderle complete. Noi, quindi, siamo destinati a essere benedetti, è una questione certa”. Questa “certezza” non nasconde forse la mentalità di tentare la fortuna? Voler guadagnare le benedizioni e l’approvazione di Dio senza perseguire la verità o senza subire il giudizio e il castigo di Dio è l’atteggiamento che l’uomo dovrebbe tenere di meno. Non adottare la mentalità di chi tenta la fortuna: la fortuna è il grande nemico. Che tipo di mentalità è tentare la fortuna? Quali dei vostri stati, pensieri, idee, atteggiamenti, nozioni e punti di vista nascondono la mentalità di chi tenta la fortuna? Riesci a individuarlo? Se ci riesci e vedi la presenza di una mentalità di chi tenta la fortuna per guadagnare benedizioni, come dovresti fare per cambiarla? In che modo dovresti eliminarla? Si tratta di questioni concrete. Devi vedere chiaramente la mentalità di chi tenta la fortuna. Devi eliminarla. Altrimenti, è probabile che ti faccia inciampare e soffrire. Allora, cosa implica la mentalità di chi tenta la fortuna? Alcuni pensano: “Credo in Dio e ho persino rinunciato alla mia famiglia e alla carriera. A prescindere da tutto, anche se non ho reso un servizio meritorio, ho lavorato duramente, e anche se non avessi lavorato duramente, mi sono stancato, quindi, finché seguirò Dio fino alla fine, potrò diventare uno dei vincitori, uno dei salvati, uno dei benedetti, uno del popolo del Regno di Dio”. Questa è la mentalità di chi tenta la fortuna. Non è forse la mentalità di tutti? Per lo meno, la maggior parte di coloro che lasciano tutto per seguire Dio e svolgere i loro doveri a tempo pieno ha questa mentalità. La mentalità di chi tenta la fortuna non è una sorta di nozione? (Sì.) Perché dico che è una sorta di nozione? Perché, quando non hai capito o compreso l’intenzione e l’atteggiamento che il Creatore ha nei confronti di tale questione, ti aspetti soggettivamente un buon esito e persegui soggettivamente, e questo è il tuo approccio. È una sorta di nozione. Per il Creatore, tale nozione non è una specie di ricatto? Non è forse una richiesta irragionevole? È come dire: “Dal momento che ho seguito Te, e dal momento che ho lasciato tutto e sono venuto nella casa di Dio per svolgere il mio dovere a tempo pieno, devo essere considerato come qualcuno che si è sottomesso alle disposizioni del Creatore, giusto? Quindi, posso avere un futuro promettente ora? Il mio futuro non dovrebbe essere oscuro, dovrebbe essere chiaro”. Questa è la mentalità di chi tenta la fortuna. Come si elimina? Bisogna conoscere l’indole di Dio. Ora che ho condiviso in questo modo, tutti dovrebbero capire fondamentalmente questo: “Ecco cosa pensa Dio. Questo è il Suo punto di vista, il Suo atteggiamento. Quindi, cosa dovremmo fare?” Le persone dovrebbero mettere da parte la mentalità di chi tenta la fortuna. Se si afferma: “L’ho messa da parte e non avrò più questi pensieri. Tratterò il mio dovere con serietà, mi assumerò le mie responsabilità e lavorerò di più”, è forse sufficiente? Non è così semplice: quando si sviluppa la mentalità di chi tenta la fortuna, emergono alcuni pensieri e pratiche e, soprattutto, si rivelano alcune fome di indole. Queste cose dovrebbero essere eliminate cercando la verità. Alcuni dicono: “Se ho compreso le intenzioni e gli atteggiamenti di Dio, non mi sono forse liberato della mentalità di chi tenta la fortuna?” Che razza di discorso è? È mancanza di comprensione spirituale; è un discorso vuoto. Allora, come si risolve questo problema? Devi pensare: “Che dovrei fare se Dio mi togliesse ogni cosa? Tutto ciò che dedico a Dio e in cui mi spendo per Lui è dato volontariamente o sono tentativi di baratto con Lui? Se ho l’intenzione di barattare con Dio, allora non va bene. Dovrò pregarLo e cercare la verità per risolvere la questione”. Inoltre, mentre pratichi e svolgi il tuo dovere, dovresti capire quali verità principi ti sfuggono, cosa fai che va contro i requisiti di Dio e le Sue intenzioni, quale tipo di cammino è quello sbagliato e porta al disastro, e quale invece è quello che può incontrare l’approvazione di Dio. Quali altre cose implica la mentalità di chi tenta la fortuna? Ci sono persone che, dopo aver contratto una grave malattia, vengono salvate da Dio e non sono più malate; allora pensano: “Tutti voi credete in Dio per inseguire le benedizioni. Io sono diverso. È stato il grande amore di Dio a portarmi qui; mi ha dato circostanze ed esperienze speciali che mi hanno portato a credere in Lui, quindi Egli mi ama più di quanto ami voi, mi tratta con particolare grazia e, alla fine, avrò maggiori possibilità di sopravvivere rispetto a voi”. Pensano di avere un rapporto straordinario e speciale con Dio, che il loro rapporto con Lui sia diverso da quello delle persone normali. A causa della loro esperienza speciale, si sentono straordinari e fuori dal comune, e quindi si convincono che avranno il successo assicurato. Si definiscono sicuramente diversi dagli altri e sono certi della loro capacità di sopravvivere: anche questa è mentalità di chi tenta la fortuna. Ci sono altri che hanno assunto un lavoro importante e che hanno elevato prestigio. Soffrono un po’ più degli altri, sono potati un po’ più degli altri, si tengono occupati un po’ più degli altri e parlano un po’ più degli altri. Pensano: “Sono stato messo in una posizione importante da Dio e dalla Sua casa e sono benvoluto dai miei fratelli e dalle mie sorelle. Che onore! Non significa forse che sarò benedetto prima degli altri?” Anche questa è mentalità di chi tenta la fortuna, ed è una sorta di nozione.

Ho appena parlato di alcune manifestazioni concrete e degli stati pratici di chi tenta la fortuna. Quali altri stati, manifestazioni o cose che sorgono spesso e si presentano abitualmente nella mente delle persone appartengono a chi tenta la fortuna? Oltre a coloro che hanno esperienze speciali, un prestigio elevato e che hanno lasciato tutto per spendersi per Dio a tempo pieno, ci sono anche coloro che sono qualificati, che svolgono alcuni doveri particolari e che hanno alcuni talenti speciali: tutte queste persone hanno la mentalità di chi tenta la fortuna. Cosa significa “qualificato”? Per esempio, alcuni predicatori del Vangelo credono che, se conquistano 10 persone, avranno portato 10 frutti e avranno il 10% di possibilità di essere benedetti; credono che portando 50 frutti avranno il 50% di possibilità e che portandone 100 avranno il 100% di possibilità. Questa è una sorta di nozione, una specie di baratto, ma soprattutto è tentare la fortuna. Se possono misurare l’opera di Dio aggrappandosi a queste nozioni e alla mentalità di chi tenta la fortuna, questo è forse credere in Dio? Che cammino stanno percorrendo? Non c’è qualcosa di sbagliato nel loro perseguimento? Perché nascono queste cose in loro? Perché si aggrappano a esse e non vogliono lasciarle andare? Alcuni dicono che è perché non conoscono Dio. È forse vero? Sono discorsi vuoti. Allora, qual è esattamente il motivo? Le persone che si aggrappano sempre a questi punti di vista e atteggiamenti, che hanno queste nozioni e sono particolarmente ostinate nell’aggrapparsi a esse, si impegnano seriamente nelle parole di Dio? (No.) Hanno sempre un atteggiamento superficiale nei confronti delle parole di Dio, cioè l’atteggiamento e il punto di vista di chi guarda attraverso una nebbia. Pensano che, nella loro fede in Dio, sia sufficiente sapere quanto hanno sofferto per Dio e che prezzo hanno pagato, quanto merito hanno guadagnato, quali talenti speciali hanno, quanto sono abili, quanto è elevato il loro prestigio, che tipo di “momenti di vicinanza nelle tribolazioni” hanno sperimentato con Dio, quali esperienze speciali hanno avuto e quali cose speciali Dio ha dato loro, o quale grazia e quali benedizioni ha dato loro che sono diverse da quelle date ad altre persone. Pensano che questo sia sufficiente. Non importa quanto strettamente si aggrappino a questi punti di vista, non hanno mai riflettuto se sono corretti o con quali parole di Dio o principi della Sua opera siano in conflitto, o se sono stati convalidati da Dio, o se Egli opera o compie le cose in questo modo. Non si sono mai preoccupate di tali questioni. Finora, hanno solo riflettuto, ruminato e sognato nella loro mente. Quindi, che cosa è diventata la verità per loro? È diventata una decorazione. Anche se queste persone credono in Dio, il loro credere non ha nulla a che fare con Dio o con la verità. Con che cosa ha a che fare quindi? Solo con le nozioni, le fantasie e i loro desideri, nonché con le loro benedizioni e destinazioni finali. Non hanno messo alcun impegno nella verità, quindi si ritrovano con questi risultati.

Grazie alla condivisione di oggi, ora che avete acquisito una certa comprensione del modo di operare di Dio o del Suo punto di vista e del Suo atteggiamento, questo può avere qualche effetto, ottenere qualche risultato nel vostro perseguimento della conoscenza di Dio, della verità e dell’ingresso nella vita? Può correggere i vostri punti di vista sbagliati, in modo da farvi abbandonare le vostre nozioni? (Sì.) Cosa richiede questo alle persone? (Di abbandonare le proprie nozioni e agire secondo gli standard richiesti da Dio.) Devi capire che, dal momento che Dio ha deciso tali requisiti e determinazioni, li porterà sicuramente a compimento. Alla fine, le Sue parole non andranno a vuoto: saranno tutte compiute e adempiute. Se pensi che Dio non porterà necessariamente a termine le cose di cui parla, questa è una nozione e una fantasia dell’essere umano, e significa anche dubitare e giudicare Dio. C’è chi dice: “Come può farlo? Come può Dio accontentarsi di salvare il numero di persone che salva? Il Suo amore non è forse grande e infinito? La Sua pazienza è infinita, e lo sono anche la Sua tolleranza e la Sua misericordia”. Queste persone trovano ogni tipo di scusa per non perseguire la verità, si lasciano una comoda via d’uscita per poter percorrere il proprio cammino, e ignorano le parole e l’opera di Dio, l’apparizione del Creatore. Sanno bene nel loro cuore che è la verità, eppure sperano che non sia così. C’è un elemento di incredulità in ciò che fanno, oltre che di competizione con il Creatore, e di tentativo di opporsi al Creatore e ricattarLo. A quale scopo dico queste parole? Alcuni dicono: “Servono a darci una sveglia, a spaventarci o farci capire che chi vuole tirarsi indietro può farlo, che chi diventa debole o negativo può restare debole o negativo e chi vuole può vivere la propria vita. L’opera di Dio non richiederà molto tempo e inoltre Egli non ha bisogno di così tante persone, quindi che ognuno vada per la propria strada!” È così che stanno le cose? (No.) Non importa ciò che Dio dice, né come lo dice, quello che Egli fa capire alle persone sono le Sue intenzioni e la verità. Allora, quale cammino dovrebbero seguire le persone? Dovrebbero seguire la via di Dio. Su cosa dovrebbero riflettere e cosa dovrebbero cercare di eliminare? Su tutte le nozioni, le fantasie e le richieste che sono contrarie a Dio. Queste cose sono tutte opposte alla verità. Devi rinunciare a esse, devi allontanarle dal tuo cuore e non devi più farti influenzare e controllare da esse. Devi essere in grado di venire veramente davanti a Dio e accettare il giudizio, il castigo e la potatura delle parole di Dio, devi essere purificato dall’indole corrotta e riuscire a sottometterti all’orchestrazione e alle disposizioni di Dio. Inoltre, devi riflettere costantemente su ciò che dentro di te è incompatibile con Dio e contrario alla verità, e anche sulla tua indole corrotta, sui tuoi punti di vista errati in merito a vari argomenti, sulle diverse nozioni e fantasie dell’essere umano. Una volta che avrai riflettuto e compreso chiaramente queste cose e avrai cercato la verità per eliminarle una volta per tutte, avrai imboccato la giusta strada della fede in Dio e solo allora sarai in grado di obbedirGli e di sottometterti alla Sua orchestrazione e alle Sue disposizioni.

Non abbiamo ancora finito di analizzare la parte finale della storia “Su chi faccio affidamento?” di cui abbiamo appena parlato. Quando una persona inizia a credere in Dio, si presenta davanti a Lui per pregare, cerca le Sue intenzioni, accetta la Sua illuminazione, accetta la Sua guida e ascolta ogni parola pronunciata dalla bocca di Dio. In questo periodo, Dio usa parole chiare per dire alle persone le Sue intenzioni e tutto ciò che devono capire. Dio non vuole che comprendi dottrine e parole, né che impari la teologia. Non usa queste parole per insegnarti a essere una persona ben educata o buona, una persona con desideri e ambizioni: Dio non vuole che tu sia una persona del genere. Egli vuole usare le Sue parole per farti capire da dove vengono le persone, come dovrebbero vivere e che tipo di via dovrebbero seguire. Tuttavia, dopo aver ascoltato queste parole, le persone non ci pensano affatto e continuano a mantenere saldamente i propri punti di vista, i propri desideri e persino i propri principi di condotta. Per esempio, alcuni dicono: “Sono nato con il desiderio di essere una brava persona e non credo di essere troppo lontano dal diventarlo. Non commetto azioni cattive, non faccio del male agli altri, non li imbroglio e non me ne approfitto; sono diventato anche una persona migliore da quando ho iniziato a credere in Dio. Dico sempre la verità, tratto gli altri in modo sincero e obbedisco a Dio e alle disposizioni della chiesa mentre svolgo il mio dovere: non è abbastanza?” Sono molte le persone che hanno questo tipo di pensiero? I credenti possono davvero soddisfare i requisiti di Dio affidandosi a questo modo di pensare? Dio chiede alle persone di comprendere molte verità, di imparare molte lezioni. In particolare, le verità relative alle visioni sono verità che chi crede in Dio deve possedere e che costituiscono un fondamento. Se non comprende nemmeno queste verità, può raggiungere la salvezza? Se si affida solo alle fantasie e sta bene con sé stesso, senza perseguire la verità, è comunque qualificato per accettare il giudizio e il castigo di Dio o le Sue prove e il Suo affinamento? Può ottenere la purificazione di Dio ed essere perfezionato da Lui? (No.) Sicuramente non può. Il numero di persone nella chiesa che non perseguono la verità potrebbe superare la metà, o anche di più. Quando vedete questa situazione, potreste avere questo pensiero: “Dio ha detto così tanto, ma la gente ancora non capisce, quindi perché Egli non illumina queste persone ignoranti e sciocche? Perché Dio non dice qualcosa di più, non opera di più e non si impegna di più con loro? Perché lo Spirito Santo non li smuove e non li disciplina in modo che gli ignoranti smettano di essere ignoranti e gli stolti non siano più stolti? Perché Dio non fa questo?” Tale ragionamento è sbagliato. Dio non ha detto abbastanza? Molti sostengono che Egli dice troppo, che parla in modo troppo dettagliato e persino che è troppo ripetitivo. Allora, qualcuno sa perché Dio deve parlare così? È perché le persone sono troppo intransigenti e ribelli, non accettano mai le Sue parole e non si impegnano nella verità: Dio non costringe le persone di questo tipo. Se non accettano le Sue parole, Dio come le tratta? Egli non fa mai nulla con la forza, questo è il Suo modo di operare. Dio ha già detto così tante parole che la gente non riesce nemmeno a leggerle tutte, quindi come può Egli forzare le persone? Perché le persone non capiscono le intenzioni scrupolose di Dio? Anche la protagonista della storia, che ha sperimentato una vita di dolore, aveva letto le parole di Dio e ascoltato i Suoi sermoni; si era persino spesa e aveva svolto il suo dovere a tempo pieno nella chiesa, ma alla fine non aveva capito esattamente su chi potesse fare affidamento, né come era nato il suo desiderio e se poteva o meno realizzarsi; nel suo caso, doveva esserci stato un problema. In realtà, dal punto di vista di Dio si tratta di un problema molto semplice. Devi solo cambiare direzione, prendere quella indicata da Dio, imboccare il cammino che Dio ti ha detto, credere, accettare, sottometterti e praticare con costanza, senza alcun dubbio o diffidenza. Invece la gente non ce la fa: si aggrappa con forza alle proprie nozioni, fantasie e speranze, alle illusioni nascoste nel proprio cuore, considerandole addirittura l’ultimo appiglio a cui aggrapparsi, oppure, peggio ancora, il fondamento su cui basare la sua esistenza; mette da parte e ignora le parole di Dio e la direzione data da Lui. Come Si comporta Dio in questo caso? Se non riconosci e non accetti le cose buone che ti sono state date, Dio te le toglie. Che cosa ha ottenuto una persona, una volta che le sono state tolte le cose buone? Niente. Pertanto, nel profondo del cuore, questa protagonista non sapeva più cosa rispondere alle domande: “Dio è davvero l’Unico su cui posso fare affidamento? Su chi posso davvero fare affidamento? Su chi posso contare per sopravvivere, per ottenere benedizioni e per guadagnare la mia destinazione futura?” Era sempre più confusa da queste domande. Alla fine, quale rimpianto le rimaneva nel profondo del cuore? Non avere nessuno su cui fare affidamento, nessuno di cui fidarsi. Che vita tragica e miserabile la sua! Era confusa riguardo al senso di ciò che il Creatore dispone per le persone in questa vita, non lo conosceva. Dopo aver vissuto in questo modo, dopo aver raggiunto la vecchiaia senza riuscire a capire tutto, senza giungere a una conclusione accurata, né a trovare una direzione e uno scopo precisi nella vita, dopo che non era riuscita a ottenere nulla di tutto ciò, cos’ha fatto Dio? Ha tracciato una linea alla fine della vita di questa persona. Egli aveva già fatto tutto ciò che poteva essere fatto: aveva predisposto gli ambienti, l’aveva illuminata e guidata, le aveva persino dato la motivazione per continuare a vivere nei momenti di maggior dolore o di fronte a situazioni disperate. Dio le aveva permesso di vivere fino a quel punto con il massimo amore e sostegno. E a quale scopo? Per farle invertire la rotta. Qual è l’obiettivo dell’inversione di rotta? Capire che non puoi e non devi fare affidamento su nessuno, che non devi cercare di realizzare una vita felice per conto tuo e che non devi lasciare spazio a nessun desiderio; capire che, a eccezione del Creatore, nessuno può orchestrare o esercitare il controllo sul tuo destino, nemmeno tu. Qual è la scelta che dovresti fare? Presentarti al Creatore senza parole di reclamo o presupposti, ascoltare ciò che Egli dice e seguire la Sua via. Che si tratti di dolore o di malattia, fa tutto parte della vita umana e deve essere vissuto. Quando si sta per tracciare una linea alla fine della vita di una persona ed essa non capisce tutto questo, cos’altro fa Dio? Non fa più nulla, il che significa anche che ha rinunciato a tale persona. Perché non fa più nulla? Perché questa persona ha sempre vissuto nelle proprie nozioni, nei propri desideri e nella propria ostinazione, trattando con atteggiamento intransigente, ostinato, presuntuoso e competitivo tutto ciò che Dio ha orchestrato. Pertanto, quando una persona è vicina alla fine della sua vita e ha attraversato passo dopo passo questi ambienti o processi che Dio ha predisposto, ma la sua conoscenza del Creatore non è cambiata affatto e non ha alcuna comprensione del destino della vita umana, allora è palese a cosa ammonta la sua vita, quindi il Creatore non interferirà più, né farà nulla. Questo è il modo in cui Dio opera.

Quali nozioni e quali fantasie sorgono nelle persone come risultato del modo di operare di Dio? Vedendo Dio che elimina altri, qualcuno comincia a nutrire delle nozioni e dice: “Questa persona ha sofferto moltissimo nella vita, il Creatore non ha forse pietà di lei?” Che cosa rappresenta l’avere pietà? (La concessione della grazia.) La concessione della grazia può determinare il destino di una persona? Può cambiarlo? Può far sì che essa cambi le proprie opinioni? (No.) Perciò, non importa quante benedizioni, grazie e piaceri materiali il Creatore elargisca a una persona: se queste cose non possono indurre o aiutare quell’individuo a comprendere le intenzioni di Dio, a imboccare il giusto cammino nella vita, infine il cammino che Dio indica alle persone, e a capire cosa siano tutte le cose che le persone sperimentano nella vita, allora tutta l’opera che Dio ha compiuto su costui sarà vana e chiaramente verrà tracciata una linea alla fine del periodo di vita in cui quell’individuo credeva in Dio. Quali nozioni tendono a sorgere nelle persone? “Dio è tollerante e paziente, il Suo amore è potente e vasto. Perché Egli non può amare una persona del genere?” Come si manifesta l’amore di Dio? Dio ama veramente quella persona oppure no? L’amore di Dio ha prodotto qualche risultato in essa? Quando non ci sono risultati, come si manifesta l’amore di Dio? Come si manifesta la Sua indole? Come procede Dio nella Sua opera? In realtà, prima ancora di fare qualcosa, Egli ha già scelto quella persona, ha operato su di lei, ha pensato a preordinare tutta la sua vita, orchestrandola a modo Suo. Le intenzioni di Dio sono alla base di tutto questo. Non è forse questo l’amore di Dio? (Sì.) Questo è già l’amore di Dio. Mentre quella persona attraversa ogni processo della vita, Dio le mostra misericordia e cura, la protegge, le dà motivazione, predispone degli ambienti per lei, proteggendola senza sosta affinché porti a termine la sua missione in questa vita. Durante questo processo, a prescindere dalla persistenza, dalla testardaggine, dall’arroganza o dall’intransigenza, Dio aiuta continuamente quella persona ad attraversare senza problemi la vita secondo il Suo metodo, con l’amore e la magnanimità del Creatore e la responsabilità di Dio. Non importa quanti pericoli e quante tentazioni le persone incontrano nella vita, né quante volte si sentono disperate e tentate dal suicidio: Dio le guida attraverso questa vita secondo il Suo metodo. Senza la guida di Dio, la loro vita non passerebbe certo liscia, perché sarebbero assalite da ogni tipo di lusinga, tentazione o pericolo. Quindi, tutto questo è l’amore di Dio. Nelle nozioni della gente, l’amore di Dio dovrebbe essere privo di dolori, tribolazioni e cose che sono contrarie ai sentimenti umani. In realtà, Dio elargisce costantemente misericordia, grazia e benedizioni alle persone in modo amorevole e tollerante. Alla fine, Egli esprime anche la verità con grande pazienza e amore, in modo che gli esseri umani comprendano la verità e ottengano la vita. Dio usa vari metodi per ottenere risultati, guidando le persone passo dopo passo affinché comprendano la vita umana e sappiano come vivere in modo significativo. Qual è lo scopo di Dio nel compiere la Sua opera in questo modo? Parlando a un livello più superficiale, il Suo scopo è far sì che le persone siano in grado di liberarsi di tutto il dolore che le colpisce nella vita, così come tutto il dolore che esse stesse causano; a un livello più profondo, lo scopo di Dio è far sì che le persone vivano felici, che vivano la vita come persone normali, persone vere, sotto la guida del Creatore. Tuttavia, godono tutti di libertà. Dio ha creato il libero arbitrio e ha dato alle persone la facoltà di pensare. In seguito, esse hanno accettato molte cose di questo mondo e di questa società, come la conoscenza, la cultura tradizionale, le tendenze sociali, l’educazione familiare e così via. Dio ha sempre detestato queste cose che provengono da Satana e le smaschera affinché le persone ne riconoscano l’assurdità e l’ipocrisia, e la loro completa incompatibilità con la verità. Tuttavia, Dio non isola mai le persone, non le tiene lontane da queste cose sataniche. Al contrario, lascia che le sperimentino e le discernano per quello che sono, acquisendo così una corretta esperienza di vita e una corretta comprensione. Quando l’intero processo è terminato e Dio ha fatto tutto ciò che doveva fare, le persone guadagnano quanto sono in grado di guadagnare. Quindi, in questa fase finale, quali nozioni sorgono negli esseri umani? Che Dio abbia abbandonato qualcuno, il che fa sentire alle persone che Egli consideri poco i loro sentimenti. A quel punto, sentono che il briciolo di calorosa speranza che quella persona era riuscita a riporre in Dio è andato in frantumi, sentono che in qualche modo è una cosa crudele. Quando gli esseri umani provano questo senso di crudeltà, anche le loro nozioni sono esposte. Vuoi essere una brava persona e aiutare l’altro a essere salvato. È utile? Quel tale ha creduto in Dio per tanti anni senza perseguire affatto la verità e non ha ottenuto nulla. Vuoi compatirlo e aiutarlo, ma puoi fornirgli la verità? Puoi donargli la vita? Semplicemente non puoi farlo, quindi perché hai queste nozioni su Dio? L’opera che Egli compie è giusta e ragionevole per tutti. Se qualcuno non accetta la verità e non si sottomette all’opera di Dio, come puoi lamentarti che Dio non l’ha salvato? Qui ci sono sicuramente molte nozioni umane. Le persone nutrono tante nozioni sull’opera di Dio, come per esempio: “Visto che Dio ha fatto così tanto, perché non realizza pienamente quest’ultima fase? Non sembra che Dio voglia fare questo, né dovrebbe essere Lui a farlo. Dato che Dio ha compiuto un’opera così grande, dovrebbe lasciare che tutti coloro che credono in Lui siano salvati. Solo un simile conseguimento sarebbe il risultato perfetto dell’opera di Dio. Perché Egli ha eliminato questa persona? Così contraddice l’amore e la misericordia per le persone, probabilmente la gente fraintenderà! Perché Dio dovrebbe fare le cose in questo modo? Non è un modo di considerare poco i sentimenti delle persone?” È proprio così l’indole giusta di Dio. È esattamente questa. Sperimentatela e un giorno capirete.

Ciò di cui abbiamo parlato si riferisce ad alcune nozioni e fantasie della gente sull’opera di Dio. Alcune sono fantasie e altre sono richieste che le persone fanno a Dio, cioè pensano che Dio dovrebbe fare questo o quello. Quando la Sua opera non è conforme alle tue nozioni e contrasta con le tue richieste o fantasie, ti senti turbato e triste, e pensi: “Tu non sei il mio dio, il mio dio non sarebbe come sei tu”. Se Egli non è il tuo Dio, allora chi è il tuo dio? Quando queste cose non vengono eliminate, le persone spesso vivono in questi stati, in queste nozioni, adottando spesso nella mente queste nozioni e pretese per misurare l’opera di Dio, per giudicare se stanno facendo le cose in modo giusto o sbagliato, per giudicare la correttezza del cammino che stanno percorrendo: questo porterà a dei problemi. Stai seguendo un cammino che non ha nulla a che fare con i requisiti di Dio, quindi anche se apparentemente Lo segui e ascolti i Suoi sermoni e le Sue parole, il risultato finale sarà quello di ottenere la salvezza? No. Perciò, per ottenere la salvezza credendo in Dio, non è che accettando l’opera di Dio ed entrando nella vita di chiesa tu abbia la certezza di essere una persona che rientra nell’opera di gestione di Dio, e una di quelle che Dio salverà e perfezionerà, e che ti abbia già salvato o che ti salverà sicuramente. Non è così. Si tratta solo di nozioni, fantasie, ragionamenti e giudizi umani.

Riassumete: quali sono le nozioni umane coinvolte nella storia che ho appena raccontato? Una volta che le avrete riassunte, leggetele. (Dio, abbiamo riassunto quattro nozioni: in primo luogo, le persone ritengono che se hanno un desiderio e dei perseguimenti ragionevoli, che non si spingono troppo lontano, Dio dovrebbe esaudirli. In secondo luogo, le persone ritengono che, se Dio ha pagato un prezzo così alto per operare su di loro e loro ancora non capiscono, Dio dovrebbe fare un’opera soprannaturale per illuminarle istantaneamente e far loro conoscere il giusto cammino nella vita, invece di farle soffrire così tanto e lasciarle brancolare nel buio, sperimentando e patendo le cose personalmente. In terzo luogo, le persone hanno nozioni sulla giusta indole di Dio. Pensano che se Dio ha pagato un prezzo così alto per operare su di loro, alla fine ci deve essere un risultato finale e quindi Dio deve guadagnarle. In quarto luogo, dietro la fede in Dio da parte delle persone c’è la mentalità di chi tenta la fortuna.) Ci sono altre nozioni? Chi sa dirMelo? (Un’altra nozione è che, dato che Dio ha operato tutti questi anni e ha compiuto un’opera così grande, dovrebbe guadagnare più persone, e se ne guadagna solo poche, allora non è opera di Dio.) Sono cinque nozioni. C’è altro? (Ne ho pensata una: quando le persone vivono esperienze particolari, per esempio se vengono arrestate o perseguitate, e nel farlo hanno interazioni autentiche con Dio e una testimonianza autentica, considerano di avere una specie di capitale e pensano di poter ottenere l’approvazione di Dio grazie a questa testimonianza esperienziale, con possibilità di sopravvivenza maggiori.) (Inoltre, le persone pensano che più grande è il loro lavoro e il prezzo che pagano, più otterranno l’approvazione di Dio e più probabilità avranno di essere salvate.) In altre parole, le persone pensano che le possibilità di ottenere l’approvazione di Dio si basino sull’entità del prezzo pagato e che le due cose debbano essere collegate e direttamente proporzionali, piuttosto che inversamente proporzionali o non correlate: questa è una nozione. Così siamo a sette. Ce ne sono altre? (C’è un altro aspetto: le persone pensano che, se Dio volesse far comprendere loro la verità, potrebbe illuminarle per far sì che capiscano e non dovrebbe metterle alla prova, deprivarle o farle soffrire, perché Dio ama le persone e farle soffrire non è amore.) Questa è una nozione sull’amore di Dio. Quali altre nozioni ci sono? (La gente pensa che sarebbe meglio se Dio guadagnasse tutti. Satana sarebbe umiliato e Dio avrebbe guadagnato l’umanità. Ma, in realtà, questo è un modo di pensare egoista e spregevole da parte delle persone, fatto solo per il proprio interesse.) Hanno una perfetta fantasia dei risultati dell’opera di Dio. Questa è una nozione. Oltre a questo scopo egoistico e spregevole, le persone credono che tutto ciò che Dio fa debba avere un inizio e una fine, e che l’esito debba essere perfetto, in accordo con i loro desideri, in linea con le loro fantasie e con il loro desiderio di cose belle. Tuttavia, quando l’opera di Dio è terminata, i fatti spesso non sono in linea con le loro fantasie, e l’esito di tutto questo può non essere così perfetto come immaginano. Certo, non vogliono vedere che al termine dell’opera di Dio non rimarranno molti individui, proprio come nell’Età della Legge, quando c’erano pochi credenti che, come Giobbe, temevano Dio e fuggivano il male. La gente pensa che i risultati dell’opera di Dio non dovrebbero essere questi, perché Egli è onnipotente ed è così che definiscono l’onnipotenza di Dio. Questa definizione dell’onnipotenza di Dio è di per sé una nozione, un concetto di perfezionismo immaginato dalle persone, non ha nulla a che fare con ciò che Dio vuole fare né con i principi con cui Egli compie la Sua opera. Quali altre nozioni ci sono? (Quando le persone credono in Dio, non riflettono sul cammino che stanno percorrendo, né su come possono liberarsi della corruzione e ottenere la salvezza. Pensano invece che Dio sia onnipotente e che, se dice che farà cambiare le persone, queste cambieranno.) Dio dice alle persone come cambiare, ma esse non mettono in pratica le Sue parole e non cambiano da sole, anzi vogliono costantemente evitare le difficoltà e vogliono che sia Dio a cambiarle. Si tratta di una sorta di fantasia vuota, un tipo di nozione. Ce ne sono altre? (Le persone pensano che, se qualcuno nella vita ha sofferto molto e ha sbattuto contro molti muri, dovrebbe avere un buon esito finale, e che Dio non dovrebbe rinunciarvi. Alla fine, quando costui non viene guadagnato da Dio ed Egli vuole rinunciare a lui, la gente adotterà la prospettiva di una “brava persona” nel guardare tutte le cose che Dio ha fatto, e sentirà che le Sue azioni sono troppo prive di considerazione verso i loro sentimenti e sono troppo crudeli.) Qual è il problema qui? Voi avete descritto solo alcune questioni e alcune delle vostre comprensioni percettive, senza menzionare che si tratta di un problema di nozioni. Qual è la nozione principale delle persone in questo caso? Pensano che Dio salvi qualcuno in base a quanta pietà ispiri, a quanto abbia sofferto. Credono che, quando Dio alla fine decide l’esito di una persona, Egli debba mostrare il Suo cuore misericordioso, la Sua magnanimità, la Sua tolleranza, il Suo amore e la Sua pietà, perché questa persona ha sofferto molto e la sua vita ispira pietà. Indipendentemente dal fatto che la persona capisca o meno la verità, a prescindere da quanto si sottometta a Dio, la gente pensa che Dio non debba considerare queste cose, ma che debba piuttosto considerare quanto essa ispiri pietà, tener conto che ha sofferto molto e che si aggrappa con molta tenacia al suo sogno, e quindi Egli dovrebbe fare un’eccezione, permettendo che sia salvata: questa è una nozione della gente. Le persone hanno molti “dovrebbe” e li usano tutti per determinare ciò che Dio dovrebbe fare, per definire le Sue azioni. Quando i fatti rivelano che Egli non ha operato in questo modo, nasce la discordia tra le persone e Dio, nasce negli individui il fraintendimento riguardo a Dio. Ma si tratta solo di fraintendere? Nasce anche la ribellione. Questi sono i mali e le conseguenze che le nozioni portano alle persone.

Al centro della nostra discussione ci sono le nozioni. Attraverso la storia che abbiamo appena raccontato, si può vedere che la protagonista ha usato molte nozioni per valutare ogni cosa che Dio aveva orchestrato; come risultato di tutto ciò che è accaduto alla protagonista e del modo in cui Dio l’ha trattata, le persone sviluppano molti pensieri e pretese nei confronti di Dio: sono tutte nozioni. DiteMi, quali altre nozioni hanno le persone? (Pensano che, dato che Dio ha compiuto un’opera così grande, dovrebbe guadagnare più persone. Ma Dio dice che, se può guadagnarne solo poche, allora guadagnerà soltanto quelle, così la gente sente che a Dio non piace guadagnare molte persone e quindi smette di perseguire.) Le nozioni influenzano il perseguimento delle persone. Qui bisogna fare una correzione: non è che a Dio non piaccia guadagnare tante persone, tutt’altro. Sorge qui una domanda: quando Dio determina in ultima analisi l’esito di una persona, su quale base afferma che non opererà più su di lei e che invece vi rinuncerà? Qui Dio ha uno standard, che è anche un principio e un punto di riferimento. Se hai delle nozioni su questo standard, su questo principio o su questo punto di riferimento, se non riesci a capirlo chiaramente, in te sorgeranno opposizione verso Dio o delle fantasie su di Lui. C’è chi dice: “Dio Si è impegnato così tanto con lei, ma lei non è cambiata e non ha abbandonato il suo desiderio; anzi, vi si è aggrappata e non si è presentata davanti a Dio, così Egli ha rinunciato a lei”. È questo il motivo principale per cui vi ha rinunciato? (No.) Qual è, allora? Alla fine di questa storia, quando la protagonista invecchia, sebbene il suo aspetto cambi e lei invecchi con il passare degli anni, sebbene i tempi cambino, non cambia però il suo desiderio e non cambiano le sue illusioni quasi sfocate. Allora, cosa la spinge a mantenere tale desiderio? (Un’indole intransigente e ribelle.) Esatto, questo risultato è dovuto al fatto che non amava la verità, non la perseguiva, non accettava le parole di Dio e non praticava la verità. La sua indole corrotta dall’arroganza, dall’intransigenza e dalla testardaggine l’ha spinta a mantenere quel desiderio e quelle aspirazioni, impedendole di abbandonare queste ultime. Qual è stata la causa? La sua indole corrotta. Quindi, ogni volta che Dio vede una persona arrivare alla fine della sua strada con un’indole ancora intransigente, arrogante e testarda, cosa significa? Nel corso dell’opera di Dio, nonostante dall’esterno questa persona sembri seguire Dio e svolgere il proprio dovere, in realtà non pratica e non sperimenta le parole di Dio in tutto ciò che fa, e in sostanza non ha affatto accesso alla vita. Quindi, persone come questa accettano e si sottomettono veramente all’opera di Dio? (No.) Proprio così. Per questo vengono infine abbandonate da Dio. Hanno attraversato tutto il cammino della vita e, sebbene siano venute al cospetto di Dio e abbiano compreso che è il Creatore a orchestrare tutto, a organizzare il destino delle persone, durante il periodo in cui hanno seguito Dio e ascoltato le Sue parole, la loro indole intransigente, arrogante e testarda non è cambiata affatto, nemmeno alla fine, quindi questo risultato è ovvio. Ecco qual è lo standard finale di Dio, il principio secondo cui Dio rinuncia a qualcuno. Non importa quali siano le opinioni o le valutazioni delle persone su questo principio, su questo standard di Dio: Egli non si lascerà influenzare dalle persone e farà ciò che deve. Se non interagisci con questa persona e non ne comprendi l’essenza più intima e l’indole, ma ne consideri solo l’aspetto, non capirai mai il principio e la radice delle azioni di Dio e darai giudizi sulle azioni di Dio e sul Suo verdetto riguardo a questa persona. Lasciate che vi faccia una domanda: perché Dio dovrebbe riservare questo tipo di trattamento a una persona così pietosa, che ha sperimentato ogni genere di dolore nella vita, che ha sofferto una vita intera? Perché Dio dovrebbe rinunciare a lei? Questo risultato è qualcosa che nessuno vuole vedere, ma è un dato di fatto ed esiste davvero. Qual è il motivo per cui Dio tratta così questi individui? Se anche Dio avesse operato su una persona del genere per altri dieci anni, quella persona sarebbe forse cambiata, a giudicare dal suo perseguimento, dalla sua indole e dal cammino che ha intrapreso? (No.) Se Dio avesse operato su di lei per altri 50 anni e l’avesse lasciata vivere un po’ più a lungo, sarebbe cambiata? (No.) Perché? (La sua natura essenza determina che non è una persona che persegue la verità, quindi non importa per quanti anni ancora crederà in Dio: non cambierà.) Chi sa dirlo in modo più specifico? (Il cammino che sta percorrendo è sbagliato, non è il perseguimento della verità. Questo significa che non importa per quanti anni crederà in Dio: sarà inutile. Pur credendo in Dio per altri 10 o 20 anni, il cammino che ha imboccato e la direzione della sua vita non cambieranno.) Le cose stanno esattamente così. Queste persone hanno nozioni e fantasie. Non perseguono la verità, né la comprensione della verità, né l’accesso alla verità. Tutto ciò che perseguono è l’apparenza di seguire continuamente, ma l’essenza rimane del tutto invariata. Credono in Dio per 10 o 20 anni senza perseguire la verità, oppure anche per 30 o 50 anni senza ancora perseguire la verità; ciò che alla fine rivelano e vivono non cambia mai. Questo è determinato dalla loro natura essenza, ed è appunto il tipo di indole che hanno. Essa non è mai cambiata, così come non sono mai cambiate le loro nozioni e le loro fantasie su Dio. Quindi, Egli ha forse dei principi per gestire gente del genere in questo modo? Assolutamente sì. Le persone fingono sempre di essere brave, pensando di essere tolleranti e grandi. Ma la tua tolleranza è grande come quella di Dio? Il tuo amore è grande come il Suo? (No.) Allora qual è la tolleranza di Dio? Come puoi dire che Egli è tollerante e amorevole? Dio usa vari modi vantaggiosi per le persone per portarle davanti a Sé, per far sì che ascoltino le Sue parole e le comprendano, per far sì che camminino nella vita e pratichino nel modo da Lui richiesto. Ma la persona in questione non accetta e rimane aggrappata al proprio punto di vista fino alla fine. Allora Dio la abbandona forse nel corso della sua esperienza di vita? (No.) Dio non si arrende. In ogni fase della vita, in tutto ciò che fa per lei e in tutto ciò che le richiede di sperimentare, Dio prende sul serio la Sua responsabilità fino alla fine. Qual è lo scopo di Dio nel prenderSi la responsabilità fino alla fine? Riuscire a vedere un buon risultato, che sia soddisfacente e gradito alla persona, per farle godere la vera felicità che desidera: questa è la tolleranza di Dio. Ma qual è il risultato che Dio vede alla fine? Egli vede il risultato che vuole vedere alla fine? (No.) Non lo vede, non c’è più speranza in vista. Che cosa significa quando Dio non vede speranza? Significa che Egli non ha più speranza in questa persona. Per dirla con le parole dell’umanità, Dio è disperato. Se c’è un barlume di speranza, Dio non Si arrende. Questa è la tolleranza e l’amore di Dio. Egli esercita concretamente tolleranza e amore nei confronti delle persone, anziché limitarsi a dire parole vuote. Alla fine, ciò che Dio vede in questa persona è che la sua indole corrotta non è cambiata, la sua testardaggine persiste e il suo desiderio è ancora in fondo al cuore. Anche se la persona vuole essere benedetta, quando si presenta davanti a Dio non abbandona nulla. Al contrario, si aggrappa a questo misero desiderio per tutta la vita, vi si attacca e lo stringe forte per tutto il tempo. In apparenza, la persona consegna a Dio sé stessa, la sua vita e tutti i suoi parenti. Ma qual è la realtà? Che vuole essere lei a comandare, a comandare chi la circonda, i parenti e anche sé stessa; inoltre, vuole che gli individui si affidino gli uni agli altri: in realtà non consegna affatto tutto questo a Dio. Da qualsiasi punto di vista lo si guardi, il cammino che questa persona intraprende non è quello di seguire la via di Dio, né quello di soddisfare consapevolmente i Suoi requisiti. Non imbocca affatto il cammino di seguire la via di Dio. Essa ha sofferto tanto e sperimentato tante cose straordinarie nella vita, ma tutto questo non le ha fatto abbandonare il bel quadretto felice della vita che si era disegnata, né l’ha fatta riflettere in alcun modo. Che tipo di persona è questa? Persone come lei sono troppo intransigenti. Se non si persegue la verità e non si segue il giusto cammino nella vita, allora è questo il risultato. Alla fine, ciò che Dio ha fatto è già tutto ciò che avrebbe potuto fare. Ha già superato le fantasie delle persone e va oltre la loro portata. Dio ha dato fin troppo agli esseri umani. In base alla corruzione, all’indole e all’atteggiamento nei confronti di Dio, le persone non meritano queste cose, non meritano queste benedizioni. Ma Dio Si arrende? Egli opera parecchio, prima di arrenderSi. Elargisce loro senza limiti il Suo amore e la Sua misericordia, la Sua grazia e le Sue benedizioni. Ma dopo aver ricevuto queste cose da Dio, qual è il loro atteggiamento in cambio? Continuano a evitarLo e a starGli lontano, e spesso dubitano intimamente di Lui, si proteggono da Lui, Gli si oppongono e si arrendono. Perché una persona vuole costantemente affidarsi agli altri per creare una vita felice? Non riesce ad arrivare al punto di credere in Dio. Non crede che Dio possa condurla sul giusto cammino e renderla felice. Pensa sempre che il cammino che ha intrapreso sia quello giusto. Se Dio avesse potuto aiutarla e condurla a realizzare i suoi obiettivi personali secondo il cammino che lei ha scelto e secondo le sue richieste, essa avrebbe accettato e si sarebbe sottomessa. Tuttavia, Dio esprime la verità per far sì che le persone tornino a Lui, possano accettare la verità e vivere una vita significativa; questo è in contrasto con le nozioni di quella persona. Pertanto, lei vuole andare per la sua strada e vivere la sua vita. Pensa di dover contare solo su sé stessa e sugli altri e di non poter raggiungere i suoi obiettivi affidandosi a Dio. Poiché le persone non comprendono le intenzioni di Dio e si aggrappano solo alle proprie nozioni, si allontanano sempre di più da Lui. Solo coloro che vedono che Dio è la verità, la via e la vita, che vedono che le persone sono estremamente corrotte e bisognose della salvezza di Dio, che solo tutto ciò che Egli fa è la verità e che tutto è fatto per salvare l’umanità dall’influenza di Satana e per portarla a una destinazione meravigliosa, solo queste persone possono guardare a Dio, affidarsi a Lui, seguirLo fino alla fine e non lasciarLo mai.

Abbiamo appena condiviso sull’atteggiamento di Dio nei confronti di una persona e anche sui vari modi in cui Dio opera tra le persone e su di esse. Chi sviluppa nozioni su queste cose dovrebbe spesso esaminare, riflettere, capire e poi cambiare rotta. Qual è lo scopo di cambiare rotta? Quando ci si accorge che si tratta di nozioni e di fantasie, quando ci si rende conto di come Dio agisce realmente, è ancora possibile sviluppare nozioni persino più sbagliate e distorte su Dio? È ancora possibile, perché le persone sono ribelli e hanno pensieri attivi, quindi è probabile che sviluppino ogni sorta di nozione diversa su Dio. Una nozione dà origine a un’altra, che a sua volta ne fa sorgere altre; nozioni di ogni sorta emergono costantemente. Nello stesso momento in cui sviluppano nozioni su Dio, le persone Lo fraintendono di continuo, riflettono ininterrottamente e poi comprendono senza sosta la verità, e in questo processo arrivano a poco a poco a conoscere Dio. Qual è il motivo per cui le persone non riescono a raggiungere la conoscenza di Dio? Non sanno cosa siano le nozioni, non le riconoscono dentro di loro, non riflettono sulle nozioni che nutrono e non le abbandonano mai. Si concentrano solo sul mantenerle e non si sforzano mai di imparare o di capire come opera Dio o qual è l’essenza dell’opera di Dio. In questo modo, oltre all’indole corrotta delle persone, tra Dio e gli esseri umani si frappone un altro ostacolo che influisce sulla loro salvezza. Perciò, nell’eliminare la propria indole corrotta, le persone devono comprendere in modo più fine e dettagliato cosa sono le nozioni umane. Qual è lo scopo del comprendere ed eliminare le nozioni umane? È forse quello di abbandonarle? È per far sì che le persone possano entrare il più rapidamente possibile nella verità realtà; è per capire a che cosa esattamente Dio vuole che esse accedano e in che modo Egli opera. Se Dio facesse le cose nel modo in cui immagini tu, la Sua opera su di te potrebbe essere efficace? No, non potrebbe. Per esempio, ci sono cose su cui Dio non ti illumina mai. Invece, Egli stabilisce in termini espliciti come farle e tu devi solo andare a farle. Tu però aspetti sempre che Dio ti muova e ti illumini, e di conseguenza questa attesa ritarda il lavoro, non svolgi il tuo dovere in modo corretto e finisci per essere destituito. Qual è la causa di tutto ciò? (Le nozioni.) Guardando adesso, le nozioni delle persone influenzano il loro accesso? (Sì.) In che misura lo influenzano? Come minimo, influenzano la comprensione della verità e l’accesso alla realtà; nella peggiore delle ipotesi, influenzano le scelte corrette delle persone e le portano facilmente a imboccare il cammino sbagliato. È più probabile che fraintendano Dio, quando hanno delle nozioni. Per esempio, Dio pota, giudica e castiga le persone esclusivamente per ottenere risultati positivi, affinché esse comprendano meglio sé stesse e si pentano veramente. Tuttavia, le persone pensano che Dio intenda porSi contro di loro e che voglia deliberatamente metterle a nudo ed eliminarle. Indipendentemente da ciò che Dio dice o fa, loro pensano sempre il peggio di Lui, credono che Egli non abbia amore per loro e arrivano a trattare come sciocchi coloro che praticano la verità. Dio mostra alla gente il giusto cammino e permette di praticare la verità e di vivere nella luce, ma le persone scelgono invece di vivere nelle tenebre secondo le filosofie sataniche e la logica satanica. Pertanto, il cammino che stanno percorrendo non è quello della salvezza. Se ti ostini ad andare contro Dio, non ti stai forse allontanando sempre di più dalla Sua opera? Se ti allontani sempre di più dal cammino della salvezza, sarai eliminato completamente. C’è un detto nella Bibbia: “Gli stolti muoiono per mancanza di senno” (Proverbi 10:21). La morte è una cosa grave? Nel contesto degli ultimi giorni, morire non è una cosa grave, ma perire sì. Morire non significa perire, mentre perire significa necessariamente non avere un esito, essere morti per sempre. In passato si diceva che si poteva morire di stoltezza. Ma oggi la stoltezza non è un gran problema. Chi non fa sciocchezze? Anche morire non è un gran problema, perché non significa necessariamente perire. Allora, perché le persone periscono? Periscono per via della testardaggine e dell’ostinazione, il che è molto più grave che morire per stoltezza, perché non c’è alcun esito. Perché dico che la testardaggine e l’ostinazione possono portare le persone a perire? Questo si ricollega alla questione del cammino che le persone intraprendono. Che tipo di indole comporta la testardaggine? L’intransigenza. Avere un’indole intransigente è molto problematico. A volte le persone non capiscono e vogliono fare le cose in questo modo, mentre altre volte capiscono, ma vogliono comunque fare le cose così, senza seguire le richieste di Dio. Inoltre, anche l’ostinazione è un tipo di indole, cioè l’insensibilità alla ragionevolezza, e comporta arroganza e ferocia. Se questa duplice indole non cambia, alla fine può far perire una persona. È una questione semplice? Sapete applicarla a voi stessi? Dovreste capire cosa un’indole arrogante e feroce può portare le persone a fare. Tutto ciò che fanno, a prescindere da chi siano, è fatto davanti a Dio, il Creatore, e Dio emetterà verdetti sulle persone secondo la Sua giusta indole. Quindi, quali sono le conseguenze delle cose che fanno le persone con indole arrogante e feroce? Perché si può dire che si tratta di conseguenze irreversibili? Dovreste capirlo tutti, no? Bene, allora non parleremo più delle nozioni coinvolte in questa storia.

Riguardo alle nozioni che le persone nutrono sull’opera di Dio, riuscite a pensare se ce ne sono altre di cui non abbiamo parlato? Le nozioni che avete sentito oggi sono le uniche che la gente ha sull’opera di Dio? Se parliamo di giudizio e castigo, di prove e affinamento, di potare e di rivelare e perfezionare le persone, a quali contenuti ci riferiamo? Che tipo di persone Dio pota, giudica e castiga? Che tipo di persone affronta prove e affinamento? Nel fare questi lavori e nell’usare questi modi per operare sugli individui, Dio ha un principio e un ambito che si basano sulla statura delle persone, sul loro perseguimento, sulla loro umanità e sul loro grado di comprensione della verità; non ne parlerò in dettaglio oggi. In sintesi, Dio pota e disciplina le persone, le giudica e le castiga, le sottopone a prove e ad affinamento; Dio opera sugli individui secondo queste diverse fasi. Il principio dell’opera di Dio su di essi e la fase in cui l’opera viene svolta si basano sulla statura di ciascuno. Questo termine “statura” può sembrare un po’ vuoto a tutti voi. Si misura principalmente in base al grado di comprensione della verità da parte di una persona, alla normalità del rapporto tra l’individuo e Dio e anche in base alla misura in cui uno si sottomette a Dio. Se facciamo una distinzione basata su questo, la maggior parte delle persone hanno già affrontato il giudizio, il castigo, le prove e l’affinamento? Per alcuni forse è ancora presto per questi passi, possono vederli ma non possono raggiungerli; per altri questa vista fa un po’ paura. In breve, questi metodi sono i passi che Dio compie per salvare le persone e perfezionarle; Dio determina questi diversi passi in base a definizioni accurate di tutti i vari aspetti di una persona. Niente dell’opera che Dio compie sugli individui è arbitrario. Egli compie la Sua opera in modo graduale e basandosi su principi. Guarda al tuo perseguimento e alla tua umanità, così come alla tua percettività e all’atteggiamento con cui tratti tutti i tipi di persone, eventi e cose nella tua vita quotidiana, e così via. Sulla base di questi elementi, Egli determina come operare sulle persone e come guidarle. Dio ha bisogno di un periodo di tempo in cui osservare una persona. Non giunge a un verdetto affrettato sulla base di una o due cose; Dio non è mai così avventato nelle cose che fa su ciascuno. C’è chi dice: “Ho paura del modo in cui Dio ha messo alla prova Giobbe. Se mi succedesse davvero, non sarei in grado di renderGli testimonianza. E se Dio mi privasse davvero di tutto in quel modo? Cosa farei?” Non preoccuparti, Dio non agirà mai su di te in modo tanto arbitrario, non devi avere paura. Perché no? Prima di avere paura, devi convincerti di un fatto e considerare la tua statura. Hai la fede di Giobbe, la sottomissione di Giobbe e il timore di Dio che aveva Giobbe? Hai il grado di lealtà e di assolutezza di Giobbe nel seguire la via di Dio? Misura queste cose: se non ne hai nessuna, allora puoi star certo che Dio non ti sottoporrà a prove e affinamenti, perché la tua statura non è all’altezza e le manca ancora molto. Sulle prove e sull’affinamento da parte di Dio, le persone hanno anche alcune nozioni e fantasie, nonché sospetti e paure, sono schive e guardinghe. Una volta che hanno compreso appieno queste cose e il modo in cui Dio opera, le loro nozioni sulla Sua opera scompariranno gradualmente e loro si concentreranno sul perseguimento della verità e sull’impegno nelle parole di Dio. Lo scopo di Dio nel dire queste parole è raggiungere questo obiettivo. Nel seguirLo, devi capire come Egli opera e salva le persone. Se sei veramente qualcuno che persegue la verità, allora vai e agisci secondo le Sue richieste. Non guardare Dio con dei filtri e non usare la tua mente meschina per sondare la mente di Dio. Devi capire quali sono esattamente i principi dell’opera di Dio, quali sono i principi secondo cui Dio tratta gli individui, fino a che punto opera su una persona e qual è il Suo standard di misura. Una volta che comprendi queste cose, che dovresti fare dopo? Dio non vuole vederti rinunciare al perseguimento della verità, né vuole vedere l’atteggiamento di chi si considera una causa persa; vuole vedere che, una volta compresi tutti questi fatti reali, puoi andare a perseguire la verità in modo più fermo, audace e sicuro, riconoscendo chiaramente che Dio è giusto. Quando arrivi alla fine della tua strada, se avrai raggiunto lo standard che Dio ha stabilito per te e sarai sul cammino della salvezza, Egli non ti abbandonerà. Questo è grossomodo tutto sulle nozioni sul giudizio e sul castigo, sulle prove, sull’affinamento e sulla potatura. Ci sono ancora molti aspetti dettagliati, troppi per essere spiegati con chiarezza in questo breve discorso. Sarebbe necessario fornire alcuni esempi di come le persone manifestano e rivelano queste nozioni nella vita quotidiana; sarebbe anche necessario raccontare alcune brevi storie e incorporare alcuni semplici personaggi e trame, per farvi comprendere o interpretare le nozioni delle persone attraverso questi esempi di vita reale, per far sì che vi rendiate conto che queste cose sono nozioni in disaccordo con la realtà e completamente in contrasto con i principi e gli standard di Dio. Nemmeno Lui agisce in questo modo, quindi perché continui a pensare e a speculare alla cieca? Se vivi costantemente nelle tue nozioni e nelle tue fantasie, non seguirai mai e poi mai il cammino del perseguimento della verità secondo i requisiti di Dio e sarai sempre distante dai Suoi requisiti. Se continui così, non avrai un percorso da praticare e subirai sempre limitazioni. Ovunque andrai, sbatterai contro un muro, non saprai cosa fare e nulla andrà per il verso giusto. Di conseguenza, alla fine non avrai nemmeno il diritto di ricevere il giudizio e il castigo di Dio. Sarebbe davvero deplorevole!

Quando si tratta di credere in Dio, nessuno è mai stato serio con voi prima d’ora. Ora è il momento di essere seri, perché questo è il momento critico! Il tempo sta per scadere, quindi non trattate la fede in Dio come un trastullo. Dio ha deciso di rendere le persone complete e di salvarle, e vuole portare a compimento la Sua opera fino in fondo. Come fa a portarla a compimento? Dicendo alla gente tutti gli aspetti della verità, in modo che ognuno possa comprenderla chiaramente e non si smarrisca. Se ti smarrisci, Dio ti disciplina. Se ti smarrisci spesso lungo il tuo cammino, Dio continuerà a disciplinarti finché non tornerai sulla giusta via. Alla fine, se Dio avrà fatto tutto il possibile e tu non avrai ancora soddisfatto i Suoi requisiti, di chi sarà la colpa? Potrai solo biasimare te stesso. A quel punto, non ti resterà che batterti il petto e piangere amaramente. Qual è l’aspetto più importante quando si tratta di comprendere la verità? Le persone devono accettare la verità e, dopo averla accettata, devono essere in grado di cercarla e di collegarla alla vita quotidiana. Solo in questo modo possono gradualmente raggiungere una vera comprensione della verità. Quando ascolti i sermoni e ne comprendi il significato letterale, pensi di aver capito, ma non si tratta di una vera comprensione della verità. È solo una comprensione della dottrina. Una volta che comprendi il significato letterale dei sermoni, devi collegarlo nella vita reale al tuo stato e al tuo accesso, in modo da conoscere te stesso ed essere in grado di praticare la verità. Solo questo significa accedere alla verità realtà. Se non pratichi in questo modo, la verità non ha nulla a che fare con te, le parole di Dio non hanno nulla a che fare con te; quindi Dio non ha nulla a che fare con te. Se non pratichi la verità, non otterrai nulla!

11 ottobre 2018


Solo eliminando le proprie nozioni si può intraprendere il giusto cammino della fede in Dio (3)

Oggi continueremo a condividere sulla questione delle nozioni. Abbiamo già condiviso sulla questione in due occasioni e oggi, per concludere, la condivideremo ancora una volta. Riguardo ciò su cui è già stato condiviso, dovreste condividere in seguito tra di voi e poi riflettere sui concetti e sperimentarli poco alla volta. Questi temi non possono essere compresi appieno solo in un giorno o due; si può arrivare a comprenderli gradualmente soltanto sperimentandoli e saggiandoli nella vita. Ciò che potete esprimere adesso, servendovi solo della vostra memoria, è un mero apprendimento mnemonico. Nutrirsi delle parole di Dio richiede esperienza; è solo dopo aver vissuto esperienze di vita reale per un po’ di tempo che si può avere una comprensione e un apprezzamento autentici. Le nozioni delle persone consistono prevalentemente in nozioni riguardanti Dio e la Sua opera. Questi due tipi di nozioni influenzano molto il perseguimento delle persone, il loro modo di vedere le cose, la loro comprensione di Dio e il loro atteggiamento nei Suoi confronti, e ancor più il cammino che percorrono nel credere in Dio, oltre che la direzione e gli obiettivi che scelgono nella loro vita. Basandovi sulle nostre due condivisioni precedenti, sapreste ora definire cosa si intende esattamente per nozioni? Le fantasie sulla fede in Dio sono un tipo di nozioni. Queste fantasie si manifestano principalmente in alcuni modi superficiali di parlare e comportarsi, ma anche nei piccoli dettagli della vita quotidiana quali ad esempio il mangiare, l’abbigliamento, l’alloggio e il trasporto. Questo è il livello più elementare. Facendo un passo avanti, esistono alcune fantasie sul perseguimento della fede in Dio e sul cammino che si percorre per farlo, ma anche sulle richieste, sulle fantasie e sulle incomprensioni delle persone riguardo all’opera di Dio. Ma quali possono essere queste incomprensioni? Perché vengono chiamate incomprensioni? In realtà, quando parliamo di incomprensione, non è affatto un pensiero corretto. Possiamo parlare piuttosto di qualcosa che non coincide con i fatti, che è incoerente con la verità e incompatibile e contrario all’opera di Dio e alla Sua indole; o ancora di qualcosa dettato dalla volontà umana e concepito dalle nozioni, dalle fantasie e dal sapere delle persone, e che non ha nulla a che fare con Dio Stesso e l’opera di Dio. Quando si presentano questi tipi di nozioni, fantasie, incomprensioni e richieste, significa che le nozioni delle persone su Dio e sulla Sua opera hanno raggiunto il loro apice. Cosa ne è del rapporto tra le persone e Dio, a questo punto? (Si crea una barriera tra loro.) C’è una barriera tra le persone e Dio. È un problema grave? (Sì.) Quando viene a crearsi una barriera di questo tipo, significa che le nozioni e le fantasie delle persone sono troppo gravi. Quando si crea una barriera tra le persone e Dio, significa che queste non sono soddisfatte delle cose che Dio ha fatto, non vogliono più confidarsi con Dio, trattarLo come Dio o sottomettersi a Lui. Cominciano a mettere in dubbio la giustizia di Dio e la Sua indole. Quali sono le manifestazioni che seguono subito dopo? (Resistenza.) Se le persone non ricercano la verità, questa incomprensione non solo crea una barriera nei loro cuori, ma conduce nell’immediato ad opporre resistenza – resistenza alla verità, alle parole di Dio, alla sovranità di Dio. Diventano insoddisfatte di ciò che Dio ha fatto, dicendo: “Quello che Tu stai facendo è inappropriato; io non lo approvo né sono d’accordo!” Il messaggio implicito è: “Non posso sottomettermi; questa è la mia scelta. Voglio esprimere un punto di vista divergente, voglio esprimere un’opinione diversa dalle parole di Dio, dalla verità e dalle richieste di Dio”. Che tipo di comportamento è questo? (Stanno facendo clamore.) Dopo la resistenza, sorgono clamore e opposizione; è un’escalation. Quando l’indole corrotta prende il controllo, una singola nozione può creare una barriera e incomprensioni tra loro e Dio. Se questo non viene risolto tempestivamente attraverso la ricerca della verità, la barriera si ingrandisce, diventando un muro spesso. Tu non vedi più Dio o la Sua vera esistenza, e tanto meno la Sua essenza divina. Inizi a dubitare che il Dio incarnato sia davvero Dio, perdi interesse nel mangiare e bere la parola di Dio, e non vuoi più pregare Dio. In questo modo, il tuo rapporto con Dio diventa sempre più distante. Perché le persone possono mostrare tali comportamenti? Perché sentono che ciò che Dio ha fatto ha ferito il loro cuore, ha leso la loro dignità e ha umiliato la loro integrità. È davvero così? (No.) Cosa sta realmente accadendo, allora? (È che i desideri delle persone non sono stati soddisfatti, e la situazione che hanno incontrato ha sfiorato i loro interessi personali.) È perché le persone hanno un’indole corrotta; quando i loro desideri smodati non vengono soddisfatti all’istante, diventano oppositivi a Dio ed estremamente insoddisfatte che Egli abbia operato in un modo che non si allinea con le nozioni umane. Non ammettono, né accettano, che ciò che Dio sta facendo sia la verità, sia l’amore di Dio, e sia allo scopo di salvare le persone. Sviluppano nozioni e incomprensioni su ciò che Dio ha fatto, il che significa che la loro indole corrotta ha il controllo. Dopo che sorgono queste barriere, quali sono le manifestazioni di ogni tipo di indole corrotta che le persone rivelano quando vivono secondo le nozioni? Non cercano, non aspettano, né si sottomettono, tanto meno temono Dio o si pentono. Prima scrutano e giudicano, poi condannano, e infine viene la resistenza. Questi comportamenti non sono l’esatto opposto di manifestazioni positive come cercare, aspettare, sottomettersi, accettare e pentirsi? (Sì.) Allora questi comportamenti sono tutte cose negative. Sono la rivelazione di un’indole corrotta; è la loro indole corrotta che sta controllando le loro azioni e i loro pensieri, così come il loro atteggiamento, le intenzioni e i punti di vista nel giudicare persone, eventi e cose. Quando le persone si impegnano nello scrutare, analizzare, giudicare, condannare e diventare resistenti, qual è il passo successivo che compiono? (Opposizione.) Poi viene l’opposizione. Quali sono alcune manifestazioni di opposizione? (Essere negativi, voltare le spalle al proprio lavoro.) Essere negativi è una; battono la fiacca nel lavoro in modo negativo, voltano a esso le spalle e abbandonano i loro doveri. Cos’altro? (Diffondere nozioni.) (Formulare giudizi.) Formulare giudizi, diffondere nozioni, queste sono tutte manifestazioni di clamore e di opposizione a Dio. Cos’altro? (Possono tradire Dio e tradire la vera via.) Questo è il più grave di tutti; quando qualcuno raggiunge questo punto, la sua natura diabolica emerge completamente, negando e tradendo completamente Dio, e in qualsiasi momento potrebbe allontanarsi da Dio.

Ora, quali erano le manifestazioni dei comportamenti di clamore e opposizione a Dio? (Rallentare nel lavoro in modo negativo, voltare le spalle al proprio lavoro e abbandonare i propri doveri.) (Giudicare Dio.) Giudicare Dio e la Sua opera. (Poi c’è la diffusione di nozioni, e infine, il tradimento di Dio.) Andiamo più nel dettaglio. C’è qualche lamentela implicita nel diffondere nozioni? (Sì.) A volte la diffusione di nozioni si mescola con le lamentele, cose come “Ciò che dio fa non è giusto”, “Io credo in dio, non in una persona” e “Io credo che dio sia giusto”. Queste parole hanno un tono di lamentela. Rallentare in modo negativo, diffondere nozioni e giudicare Dio sono tutti comportamenti piuttosto gravi, ma quello più grave è il tradimento. Sono quattro comportamenti alquanto evidenti, piuttosto gravi e appartengono alla natura che si oppone direttamente a Dio. Quali sono alcune particolari manifestazioni all’interno di questi comportamenti che vi vengono in mente, avete visto, o avete persino fatto voi stessi? (Vi è anche l’istigazione; per sfogare l’insoddisfazione verso Dio, alcuni istigano ancora più persone a opporsi a Lui.) Si tratta di una manifestazione di diffusione delle nozioni. Ci sono quelli che all’apparenza sembrano sottomessi, ma durante le preghiere dicono: “Lascia che Dio lo riveli; quello che sto facendo è giusto, tutto sarà rivelato a suo tempo; so che Dio è giusto”? Queste parole possono sembrare corrette, persino giustificate con convinzione, ma nascondono insubordinazione e insoddisfazione verso Dio. Non è altro che opposizione mentale, rallentamento negativo e opposizione negativa. Ci sono altri aspetti? (Nel caso del rallentamento negativo, c’è anche l’abbandonarsi alla disperazione e gettare la spugna, credendo di essere così, che questa sia la propria natura; pensano che nessuno possa salvarli, per cui se Dio vuole distruggerli, così sia.) Si tratta di una forma di opposizione silenziosa; il loro stato reale è negativo, poiché pensano che le azioni di Dio siano incomprensibili e che le persone non possano veramente capirle, pertanto qualunque cosa Dio voglia fare, lasciano che la faccia. All’apparenza, sembra che si siano sottomessi alle orchestrazioni e alle disposizioni di Dio, ma in realtà, nel profondo del loro cuore, si oppongono fortemente alle Sue disposizioni e sono profondamente insoddisfatti e insubordinati. Hanno già preso atto che questo è l’agire di Dio e non fanno ulteriori richieste; perché allora dire che si tratta di un sentimento oppositivo? Perché definirlo in questo modo? In realtà, nella loro coscienza, non vogliono nemmeno condannare la questione, non vogliono emettere un verdetto dicendo: “Ciò che Dio ha fatto è sbagliato; non lo accetto. Posso sottomettermi ad altre cose che Dio ha fatto, ma non a questa. Ad ogni modo, rallenterò il mio lavoro in modo negativo a causa di questo”. Nel loro subconscio, il loro stato non è così, non hanno questa consapevolezza; nel loro cuore, hanno solo un certo atteggiamento di sfida oppure sono un po’ insoddisfatti o indignati. Alcune persone potrebbero addirittura condannare le azioni di Dio come sbagliate, ma nel profondo del loro cuore, in termini di desideri soggettivi, non vogliono realmente condannarLo nella loro coscienza, dato che, dopotutto, ciò in cui credono è Dio. E allora perché dire che questo comportamento è oppositivo, che è rallentamento negativo e che porta elementi di negatività? La negatività stessa è una forma di resistenza e opposizione e ha diverse manifestazioni. Innanzitutto, quando le persone sviluppano stati come la resa disperata e il rallentare in modo negativo, in cuor loro si rendono conto che questi stati sono sbagliati? (Sì.) Tutti possono rendersene conto, tranne coloro che credono solo da due o tre anni e raramente ascoltano prediche; non capiscono queste cose. Ma se uno crede in Dio da almeno tre anni, ascolta frequentemente prediche e comprende la verità, allora può avere questa consapevolezza. Quando le persone si rendono conto che tali stati sono sbagliati, cosa dovrebbero fare per evitare di essere oppositive? Come prima cosa, devono cercare. Cercare cosa? Cercare il motivo per cui Dio ha orchestrato le cose in questo modo, il perché tali situazioni sono accadute proprio a loro, quali sono le intenzioni di Dio e cosa dovrebbero fare. Queste sono manifestazioni positive, quelle che le persone dovrebbero avere. Cos’altro? (Accettare, sottomettersi e abbandonare le proprie idee.) È facile abbandonare le proprie idee? (No.) Se pensi di avere ragione, non sarai in grado di abbandonarle. Per riuscirci, ci sono dei passaggi da compiere. Quali sono dunque le pratiche più appropriate e adatte a questo scopo? (Preghiera.) Se la tua preghiera consiste solo in poche frasi vuote, se ti limiti a sbrigartela, il problema non verrà risolto. Tu preghi: “Oh Dio, desidero sottomettermi; Ti prego disponi e orchestra le mie circostanze in modo che io riesca a sottomettermi. Se ancora non riesco a sottomettermi, allora castigami”. Pronunciare alcune frasi vuote come queste serve a cambiare il tuo stato sbagliato? Non lo cambia affatto. Hai bisogno di un metodo di pratica per effettuare una svolta. Quindi, come puoi mettere in pratica un capovolgimento delle cose? (L’uomo dovrebbe ricercare attivamente le intenzioni di Dio, ammettere interiormente che Dio ha ragione e lui torto, ed essere in grado di rinnegare sé stesso.) Ecco due metodi di pratica: ricercare attivamente le intenzioni di Dio e ammettere interiormente che Dio ha ragione e tu torto. Entrambi i metodi sono abbastanza buoni, dicono entrambi delle cose giuste, ma uno è il più pratico. Qual è quello pratico? Qual è invece solo un discorso vuoto? (Ricercare attivamente le intenzioni di Dio è pratico.) Spesso Dio non ti dirà direttamente le Sue intenzioni. Inoltre, non ti illuminerà improvvisamente con una luce di comprensione. Né ti guiderà a nutrirti proprio delle parole pertinenti di Dio che dovresti capire. Sono tutti metodi troppo irrealistici per le persone. Quindi, questo approccio di ricerca attiva delle intenzioni di Dio può essere efficace per voi? Un metodo efficace è quello migliore; ed è anche il più realistico e pratico. Un metodo inefficace, per quanto possa sembrare buono, è teorico, si limita alle sole parole e non produce risultati. Qual è pratico? (Il secondo, ammettere che Dio è la verità e che si è in errore.) Giusto, ammettere i propri errori: questo è avere ragione. Alcune persone dicono di non rendersi conto di avere torto. In questo caso, dovresti essere ragionevole e in grado di abbandonare e negare te stesso. Alcune persone dicono: “Ho sempre pensato di avere ragione, e lo penso ancora adesso. Inoltre, molte persone mi approvano e concordano con me, e non provo senso di colpa nel cuore. Oltretutto, se la mia intenzione è giusta, come posso avere torto?” Ci sono diverse ragioni che ti impediscono di abbandonare e negare te stesso. Cosa dovresti fare in questo caso? Indipendentemente dai motivi che hai per pensare di avere ragione, se questo “giusto” è in conflitto con Dio e va contro la verità, allora sei semplicemente nel torto. Non importa quanto sia sottomesso il tuo atteggiamento, non importa come preghi Dio nel tuo cuore, o anche se ammetti verbalmente di avere torto ma in fondo lotti ancora contro Dio e vivi in uno stato di negatività, l’essenza di questo è ancora opporsi a Dio. Questo dimostra che non hai ancora realizzato di avere torto; non accetti il fatto di avere torto. Quando le persone sviluppano incomprensioni e nozioni su Dio, devono innanzitutto ammettere che Dio è la verità e che le persone non hanno la verità, e di certo sono loro a essere in errore. È una sorta di formalità? (No.) Se adotti questa pratica solo come formalità, in modo superficiale, arriverai a conoscere i tuoi errori? Mai. Conoscere sé stessi richiede diversi passaggi. Prima di tutto, devi determinare se le tue azioni sono in linea con la verità e con i principi. Non guardare subito ai tuoi intenti; ci sono volte in cui i tuoi intenti sono corretti, ma i principi che pratichi sono sbagliati. È un tipo di situazione che si verifica spesso? (Sì.) Perché dico che i tuoi principi di pratica sono sbagliati? Potresti aver ricercato, ma forse non hai affatto capito cosa siano i principi; forse non hai ricercato affatto e hai basato le tue azioni solo sulle tue buone intenzioni, sul tuo entusiasmo, sulle tue fantasie ed esperienze e, di conseguenza, hai commesso un errore. Riesci a immaginarlo? Non puoi anticiparlo e hai commesso un errore, e a quel punto non sei stato forse messo a nudo? Se continui a competere con Dio dopo essere stato messo a nudo, dove sta l’errore in questo? (Sta nel non ammettere che Dio ha ragione e insistere nel dire che ho ragione io.) Ecco come hai sbagliato. Il tuo errore più grande non è l’aver fatto qualcosa di sbagliato e violato i principi, causando una perdita o altre conseguenze, ma che, dopo aver fatto qualcosa di sbagliato, ribadisci ancora di aver ragione, incapace di ammettere il tuo errore; ti opponi ancora a Dio in base alle tue nozioni e fantasie, negando la Sua opera e le verità che ha espresso, questo è stato il tuo errore più grande e più grave. Perché si dice che questo stato in una persona è di opposizione a Dio? (Perché non si ammette che ciò che si sta facendo è sbagliato.) Che le persone riconoscano o meno che tutto ciò che Dio fa e la Sua sovranità sono giusti, e quale sia il loro significato, se non riescono prima a riconoscere di essere nel torto, allora il loro stato è di opposizione a Dio. Cosa fare per correggere questo stato? Innanzitutto, bisogna negare sé stessi. Ciò che abbiamo appena detto sul bisogno di ricercare prima le intenzioni di Dio non è così praticabile per le persone. C’è chi dice: “Se non è così praticabile, significa che non è necessario ricercare? Alcune delle cose che possono essere ricercate e comprese non hanno bisogno di essere cercate, posso saltare quel passaggio”. Può bastare dunque? (No.) Chi agisce in questo modo non è escluso dalla salvezza? Tali persone hanno delle distorsioni nella loro comprensione. Ricercare le intenzioni di Dio è qualcosa di un po’ distante e non può essere raggiunto immediatamente; seguendo una scorciatoia, è più realistico prima abbandonare sé stessi, sapendo che le proprie azioni sono sbagliate e non in linea con la verità, e dopo ricercare le verità principi. I passaggi da fare sono questi. Possono sembrare semplici, ma metterli in pratica presenta molte difficoltà, perché gli esseri umani hanno un’indole corrotta nonché ogni sorta di fantasie, ogni sorta di richieste, e hanno anche desideri, che interferiscono con il negare e abbandonare sé stessi. Non sono cose facili da fare. Non approfondiremo ulteriormente questo argomento; continuiamo a discutere la questione delle nozioni, di cui abbiamo parlato nelle nostre ultime due condivisioni.

Poco fa, l’argomento principale della nostra condivisione è stato il modo in cui le nozioni possono portare a fraintendimenti su Dio. Questo, a sua volta, crea una barriera tra le persone e Dio, e questa barriera le porta a sviluppare una resistenza verso di Lui. Qual è la natura di questa resistenza? (L’opposizione.) È opposizione, ribellione. Pertanto, quando le persone sviluppano opposizione e clamore nei confronti di Dio, questo non accade da un giorno all’altro, ma ha delle radici. È come quando una persona scopre improvvisamente di essere affetta da una malattia molto grave e si chiede come tale malattia possa essere progredita così rapidamente. In realtà, la sua infermità non è stata contratta il giorno in cui si è manifestata, ma era presente nel corpo da molto tempo e vi aveva già messo delle radici: quello è stato solo il giorno in cui è stata scoperta. Cosa intendo dire con questa affermazione? La capacità di ribellarsi a Dio, di opporsi, di strepitare contro di Lui è qualcosa che tutti possono prevedere quando iniziano a credere in Dio? Assolutamente no. È questa l’intenzione iniziale nel credere in Dio di ogni persona che alla fine strepita e si oppone contro di Lui? Qualcuno ha mai detto: “Non credo in Dio per ottenere delle benedizioni; voglio solo strepitare contro Dio e oppormi a Lui dopo averLo visto, così poi diventerò famoso e avrò un nome importante. La mia vita, in questo modo, avrà avuto un senso”? Qualcuno ha mai avuto progetti del genere? (No.) Nessuno ha mai fatto progetti di questo tipo, nemmeno la persona più sciocca, stupida o malevola. Tutti vogliono credere sinceramente in Dio, essere buoni, ascoltare le Sue parole e fare tutto ciò che Egli chiede loro. Anche se non riescono a raggiungere la sottomissione assoluta a Dio, possono almeno soddisfare le Sue richieste minime e soddisfarLo al meglio delle loro capacità. Questo è un bel desiderio, ma come mai si finisce con lo strepitare contro Dio e opporsi a Lui? Le persone stesse si sentono riluttanti e non sanno come ciò sia potuto accadere. Quando si tratta di strepitare contro Dio e opporsi a Lui, si sentono a disagio e turbate dentro di sé, e pensano: “Com’è possibile che la gente faccia questo? Anche se gli altri si comportano così, io non avrei dovuto fare lo stesso!” È proprio come ha detto Pietro: “Quand’anche tu fossi per tutti un’occasione di caduta, non lo sarai mai per me” (Matteo 26:33). Le parole pronunciate da Pietro provenivano dal suo cuore, ma il suo comportamento non era all’altezza dei suoi desideri e delle sue aspirazioni. La debolezza umana è qualcosa che le persone stesse non possono prevedere. Quando si trovano in una situazione reale, la loro corruzione viene messa a nudo. La natura essenza e l’indole corrotta di una persona possono controllare e dettare i suoi pensieri e il suo comportamento. Con un’indole corrotta, possono emergere varie nozioni, insieme a diversi desideri e richieste, che portano a ogni tipo di comportamento ribelle. Ciò ha un impatto diretto sul rapporto con Dio e influenza direttamente l’ingresso nella vita e la trasformazione dell’indole di una persona. Queste non sono le intenzioni degli individui quando iniziano a credere in Dio, né sono ciò che, in cuor loro, vogliono e sperano di fare. Tali conseguenze sono da attribuire alle nozioni che le persone hanno di Dio. Se queste nozioni non vengono eliminate, le prospettive, il destino e la destinazione di ciascuno possono diventare problematici.

Per eliminare i malintesi su Dio, bisogna prima eliminare le nozioni che si hanno su di Lui, sulla Sua opera, sulla Sua essenza e sulla Sua indole. Per eliminare queste nozioni, bisogna innanzitutto capirle, conoscerle e riconoscerle. Cosa sono esattamente queste nozioni? Questo ci riporta all’argomento principale. Per affrontare queste nozioni e manifestazioni delle persone, occorre iniziare con alcuni esempi pratici, rendendo evidente le intenzioni di Dio da questi casi. Ciò permetterà alle persone di vedere, nel profondo del cuore di Dio, quali sono la Sua indole, la Sua essenza e come tratta le persone, oltre a come le persone immaginano che Egli dovrebbe trattarle; ma anche permettendo loro di distinguere, chiarire e confrontare queste due ultime prospettive, cosa che può portare alla comprensione e all’accettazione del modo in cui Dio tratta le persone e regna sovrano su di loro, oltre che alla comprensione e all’accettazione della Sua essenza e della Sua indole. Quando le persone avranno una chiara comprensione del modo in cui Dio regna sovrano sugli uomini e della Sua opera, non concepiranno più nozioni nei Suoi confronti. Scomparirà anche la barriera che le separa da Dio e nei loro cuori non sorgeranno più stati di opposizione e strepito nei Suoi confronti. Queste questioni di ribellione e di opposizione a Dio possono essere eliminate direttamente attraverso la lettura delle Sue parole e la condivisione sulla verità. A prescindere da quale aspetto delle nozioni venga affrontato, questo deve iniziare con la lettura delle parole di Dio e con la condivisione sulla verità. Tutto deve essere collegato con la verità, tutto ha a che fare con essa. Quali sono dunque le nozioni degli individui? Cominciamo col parlare dell’opera di Dio, usando esempi specifici per chiarire i principi che stanno alla base della Sua opera e i principi e i metodi con cui Egli tratta le persone e regna sovrano su di loro. Un esempio potrebbe riguardare il metodo dell’opera di Dio; potrebbe anche riguardare il metodo con cui Dio classifica un individuo e l’esito che determina per lui; oppure potrebbe riguardare l’indole e l’essenza di Dio. Per chiarire questi punti, se parlassimo in modo astratto di com’è Dio, di ciò che Dio ha fatto e di come ha trattato le persone nella Sua opera di seimila anni, pensate che sarebbe appropriato? Riuscireste a recepirlo facilmente? O se parlassimo di come, per esempio, Dio stia operando da seimila anni e di come, nella seconda fase della Sua opera, abbia operato in Giudea; e se discutessimo di come Dio ha trattato il popolo ebraico a quel tempo, e di come possiamo osservare la Sua indole in questo: sarebbe facile da comprendere? (No.) Per esempio, se parlassimo di come Dio regna sovrano su questo mondo, di come tratta le persone di varie etnie, di cosa pensa, di come delimita i loro territori e del perché li divide in luoghi diversi; nello specifico, se discutessimo del perché alcune persone buone si trovano in luoghi non proprio ideali mentre alcune persone malevole vivono in luoghi molto migliori, e quali principi impiega Dio per distribuire le cose in questo modo; e se vedessimo i metodi che Egli impiega per regnare sovrano sull’umanità da questo punto di vista: sarebbe facile da capire? (No.) Questi argomenti non sono forse distanti dai cambiamenti di indole e dall’ingresso nella vita nella quotidianità delle persone? Non sono forse astratti? (Sì.) E perché diciamo che sono distanti e astratti? Perché nella vita reale, la sola comprensione delle verità legate alle visioni, come i dettagli su come Dio regna sovrano sull’umanità e la guida, sembra un po’ lontana e non particolarmente rilevante per i problemi che affrontiamo nella vita di tutti i giorni. Per risolvere i problemi del mondo reale, dobbiamo partire da esempi che potete sentire, vedere e percepire nella vostra vita, e poi ampliare la vostra conoscenza da lì. Indipendentemente dalle storie che racconto, dalle persone e dagli eventi coinvolti in queste storie, anche se si riferiscono a cose che voi avete fatto in passato, l’effetto finale di queste storie è quello di aiutarvi a capire le verità legate all’argomento di cui si parla oggi. Il racconto di ciascuna storia ha uno scopo ed è legato al valore che vuole trasmettere e alla verità che esprime.

Iniziamo la nostra storia. Questo è il caso uno. Molto tempo fa, una chiesa ha inviato una bottiglia di sciroppo per la tosse, spiegando: “Dio ci parla sempre e predica, e a volte tossisce quando parla troppo. Per rendere la predicazione di Dio più scorrevole e ridurre la tosse, inviamo un po’ di sciroppo per la tosse”. Quando la bottiglia è arrivata, un uomo l’ha vista e ha detto: “Si dice che sia sciroppo per la tosse, ma chi sa a cosa serve davvero. Non possiamo darlo da bere a dio come nulla fosse: potrebbe essere dannoso. È pur sempre una medicina e tutte le medicine contengono tossine. Potrebbero esserci effetti collaterali se lo si beve!” Coloro che l’hanno udito pensarono: “È molto premuroso. Beh, allora non possiamo darla a Dio”. In quel momento non ne avevo bisogno, quindi ho pensato di conservarla per dopo, e la questione è stata chiusa. Ma la storia finisce qui? No, la storia di questa medicina ha iniziato proprio allora. Un giorno, si è scoperto che lo stesso uomo aveva bevuto lo sciroppo per la tosse, e nel momento in cui è stato scoperto, ne rimaneva ormai solo metà. Quello che è successo dopo si può facilmente intuire; lo ha finito tutto. Questa è la storia in sé. Riflettete su cosa c’entra tutto questo con le nozioni di cui stiamo discutendo oggi. Prima di tutto, diteMi: questa storia vi sconvolge, fa scattare qualcosa in voi? (Sì.) Quali sono i vostri pensieri dopo averla ascoltata? Cosa è stato a suscitare una reazione in voi? In genere, coloro che ne sono colpiti pensano: “Santo cielo, questa medicina era stata offerta a Dio; come ha potuto berla?” Questa è la prima cosa che li colpisce. La seconda cosa è: “Ha continuato a berla. Non posso credere che l’abbia bevuta tutta!” A parte la vostra reazione, cos’altro vi viene in mente? Riguardo a quello che ha fatto questa persona, tutti i suoi comportamenti, ogni singolo evento dell’intera storia, avete considerato quale potrebbe essere la reazione di Dio? Cosa farebbe Dio? Cosa dovrebbe fare? Come dovrebbe trattare una persona del genere? E non è qui che cominciano a sorgere le nozioni umane? Lasciamo da parte il contenuto di ciò che vi ha scosso e consideriamo se l’esperienza di essere scossi possa di per sé essere di qualche beneficio. Nel sentirsi in questo modo, le persone provano soltanto un certo disagio nella loro coscienza, ma non riescono a parlare chiaramente dell’evento occorso nella storia. Successivamente, possono sorgere condanne e rimproveri diretti a quell’individuo nella storia, radicati nella giustizia morale, nella morale, nelle teorie teologiche o in parole e dottrine, ma queste cose non sono la verità. Se vogliamo arrivare alla verità, le questioni da risolvere sono le nozioni umane che si formano in merito all’evento stesso, o le richieste riguardanti ciò che Dio dovrebbe fare. In questa storia, le nozioni e i pensieri che le persone hanno su ciò che Dio dovrebbe fare in una determinata situazione sono cruciali. Non concentrarti solo sulla tua reazione emotiva; essere scosso da qualcosa non può eliminare la tua ribellione. Se un giorno troverai qualcosa nelle offerte di Dio che ti piace particolarmente o di cui hai bisogno, e ne sei molto tentato, potresti prenderla anche per te stesso; in tal caso, non ti sentiresti affatto scosso. Il tuo essere scosso ora non è altro che una funzione della coscienza, un risultato delle norme morali dell’umanità; non è una funzione della verità. Quando riuscirai a eliminare le nozioni che emergono da questa situazione, comprenderai la verità in essa. Avrai eliminato tutte le nozioni e i malintesi che nutri verso Dio in tali questioni e, in situazioni di questo genere, comprenderai la verità e otterrai qualcosa. Pensate quindi a quali tipi di nozioni le persone potrebbero sviluppare in questa situazione. Quali di queste nozioni potrebbero portarvi a fraintendere Dio, a formare una barriera tra voi e Lui, o addirittura a opporvi a Lui? Questo è ciò su cui dovremmo condividere. DiteMi, quest’uomo ha provato qualche senso di colpa nella sua coscienza nel momento in cui si è verificato quell’evento? (No.) Come fate a dire che non ha provato alcun senso di colpa? (Ha bevuto tutto lo sciroppo per la tosse.) Questo è abbastanza facile da analizzare, non è vero? Non ha mostrato alcun ritegno e non si è fermato dal primo all’ultimo sorso. Se avesse solo assaggiato e poi si fosse fermato, ciò avrebbe significato che provava sensi di colpa, perché si sarebbe fermato; si sarebbe trattenuto e non avrebbe continuato. Ma quest’uomo non ha fatto così; ha bevuto tutta la bottiglia dall’inizio alla fine. Se ce ne fosse stata di più, avrebbe continuato a bere. Questo dimostra che non ha provato alcun senso di colpa nella sua coscienza; questo è guardare la cosa da una prospettiva umana. Ora, come vede Dio la questione? È questo ciò che voi dovreste capire. Da come Dio affronta questa situazione, da come Egli la valuta e la definisce, è possibile vedere la Sua indole, la Sua essenza, e anche discernere i principi e i metodi con cui Dio opera. Allo stesso tempo, potrebbe rivelare alcune nozioni umane, inducendo le persone a dire: “Quindi questo è l’atteggiamento di Dio nei confronti delle persone; questo è il modo in cui Dio tratta le persone. Prima non la pensavo in questo modo”. Il fatto che tu non la pensassi in questo modo rivela la barriera tra te e Dio, oltre al fatto che puoi sviluppare malintesi su di Lui e che hai nozioni sul modo in cui Egli opera e agisce a questo proposito. Allora, come ha gestito Dio questa situazione? L’uomo ha detto: “Questa è una medicina; tutte le medicine hanno una certa tossicità. Non possiamo lasciare che Dio la beva; potrebbero esserci effetti collaterali”. Quali erano l’intenzione e lo scopo celati dietro le sue parole? Erano parole vere o false? Non erano vere; erano ingannevoli, false e disoneste. Le sue azioni successive e ciò che ha rivelato hanno reso chiaro ciò che stava succedendo nel suo cuore. Dio ha fatto qualcosa riguardo alle sue parole false e alle sue azioni? (No.) Come sappiamo che Dio non ha fatto nulla? Quando l’uomo ha pronunciato quelle parole, non era sincero; era falso. Dio stava semplicemente osservando in disparte, senza svolgere né l’opera positiva di guida né quella negativa di rimprovero. A volte, le persone provano sensi di colpa nella loro coscienza: questo è Dio all’opera. Quest’uomo ha provato senso di colpa in quel momento? (No.) Non solo non si è sentito rimproverato, ma ha anche parlato in modo altisonante. Dio non lo ha rimproverato; stava semplicemente osservando. Perché Dio avrebbe dovuto osservare? Stava guardando per vedere come si sarebbero svolti i fatti? (No.) Non necessariamente. Proprio nel momento in cui una persona si trova ad affrontare una certa situazione, Dio comprende quella persona prima che essa scelga cosa fare o formuli un determinato fatto? (Sì.) Dio comprende non solo la sua apparenza, ma anche la profondità del suo cuore, se il suo cuore è buono o malvagio, genuino o falso, qual è il suo vero atteggiamento nei confronti di Dio, se ha Dio nel cuore, se ha una fede genuina: Dio ha già conosciuto queste cose, ha prove inconfutabili e osserva sempre. Cosa ha fatto Dio dopo le parole di quell’uomo? In primo luogo, Dio non lo ha rimproverato; in secondo luogo, Dio non lo ha illuminato o reso consapevole del fatto che si trattava di un’offerta, che gli uomini non dovrebbero toccarla con noncuranza. Dio ha bisogno di dire esplicitamente alle persone di avere questa consapevolezza? (No.) Questa consapevolezza dovrebbe essere presente in un’umanità normale. Qualcuno potrebbe dire: “Certe persone proprio non lo sanno. Tu non glielo diresti? Non lo saprebbero se Tu glielo dicessi? Il non sapere esime dal peccato: adesso non lo sanno ma se lo avessero saputo non avrebbero commesso questo errore, giusto? Questo non li proteggerebbe?” Dio ha agito in questo modo? (No.) Perché Dio non ha agito così? Da un lato, quell’uomo avrebbe dovuto conoscere il concetto secondo cui “questa è un’offerta a Dio, gli uomini non possono toccarla”. Dall’altro, se non lo sapeva, perché Dio non glielo ha detto? Perché Dio non lo ha reso consapevole per evitare che facesse una cosa del genere e andasse incontro a simili conseguenze? Dirglielo non avrebbe forse rivelato meglio la sincerità di Dio nel salvare le persone? Non avrebbe rivelato meglio l’amore di Dio? Allora perché Dio non l’ha fatto? (Dio voleva rivelarlo.) Sì, Dio voleva rivelarlo. Quando ti trovi di fronte a delle situazioni, non è un caso che ti trovi di fronte a esse. Una certa situazione potrebbe significare la tua salvezza o la tua distruzione. Durante questi momenti, Dio osserva, rimanendo in silenzio, senza predisporre alcuna circostanza per darti un suggerimento, né illuminandoti con parole come: “Non dovresti agire così; le conseguenze sarebbero inimmaginabili”, o “Agire così manca di ragione e umanità”. Le persone non hanno questa consapevolezza. La mancanza di questa consapevolezza è, in un certo senso, dovuta al fatto che Dio non ha dato loro alcun suggerimento in quel momento – Dio non ha agito. In un altro senso, se una persona ha coscienza e possiede una certa dose di umanità, Dio agirebbe su tale base? (Sì.) Esatto. Dio concederebbe loro tale grazia. Ma perché Dio ha ignorato questa particolare situazione? Uno dei motivi è che quest’uomo mancava di coscienza e di ragione, non aveva dignità, né integrità né un’umanità normale. Egli non perseguiva queste cose, non aveva Dio nel suo cuore e non era un vero credente in Dio. Quindi, Dio ha voluto rivelarlo attraverso questa situazione. A volte la rivelazione da parte di Dio è una forma di salvezza, e a volte no: Dio agisce intenzionalmente in questo modo. Se tu sei un individuo che possiede coscienza e ragione, la rivelazione da parte di Dio serve come prova e come forma di salvezza. Ma se manchi di coscienza e ragione, la rivelazione da parte di Dio significherà essere eliminati e distrutti. Quindi, considerando adesso la situazione, cosa ha significato per quest’uomo essere rivelato da Dio? Ha significato essere eliminato; non è stata una benedizione, ma una maledizione. Alcuni dicono: “Ha commesso un errore molto grave, ed è piuttosto vergognoso. Da quando ha iniziato a bere di nascosto lo sciroppo per la tosse, Dio non avrebbe potuto disporre qualche circostanza per farlo smettere, in modo che non commettesse questo errore e quindi non dovesse essere eliminato?” È questo che ha fatto Dio? (No.) Come ha agito Dio? (Ha lasciato che la situazione seguisse il suo corso.) Dio ha lasciato che le cose seguissero il loro corso: questo è uno dei Suoi principi. Una volta che l’uomo ha aperto la bottiglia di sciroppo per la tosse, c’è stata qualche differenza di natura tra il suo primo e il suo ultimo sorso? (No.) Perché non c’è stata differenza? (È proprio quel tipo di persona, in sostanza.) Questa situazione ha completamente rivelato la sua umanità, il suo perseguimento e la sua fede.

Nell’età dell’Antico Testamento, Esaù scambiò il suo diritto di primogenitura per un piatto di minestra rossa. Non era consapevole di cosa fosse veramente importante e prezioso: “Che importanza ha un diritto di primogenitura? Se lo scambio non farà alcuna differenza; sarò ancora vivo, giusto?” Questo è ciò che pensava in cuor suo. Potrebbe sembrare che il suo approccio al problema fosse piuttosto pratico, ma ciò che perse fu la benedizione di Dio, e le conseguenze di ciò sono inimmaginabili. Ora, nella chiesa, ci sono molte persone che non perseguono la verità. Non prendono seriamente le promesse e le benedizioni di Dio. Non è forse questo, in sostanza, la rinuncia al proprio diritto di primogenitura? Non è forse ancora più grave? Poiché la salvezza offerta da Dio alle persone è un’opportunità unica; se si perde questa opportunità, è finita. C’è stata persino una persona che alla fine è stata eliminata solo per una bottiglia di sciroppo per la tosse, barattando la quale ha finito per essere distrutta; questo è davvero inconcepibile! In realtà, però, non c’è nulla di inconcepibile. Perché dico così? Questo evento potrebbe sembrare insignificante. Se una cosa simile si verificasse tra le persone, non sarebbe considerata di grande importanza. È come commettere un crimine, come rubare o causare ferite ad altri: al massimo si verrebbe puniti dopo la morte e poi si rinascerebbe come umani attraverso diversi cicli di reincarnazione. Non avrebbe molta importanza. Ma la situazione di cui sto parlando ora è così semplice? (No.) Perché diciamo che non è semplice? Perché questa situazione merita di essere discussa? Partiamo da questa bottiglia di sciroppo per la tosse. In realtà, questa bottiglia di sciroppo non era qualcosa di molto prezioso, ma una volta che è stata offerta a Dio, la sua essenza è cambiata; è diventata un’offerta. Alcuni dicono: “Le offerte sono separate come sante; le offerte non appartengono alle persone; le persone non dovrebbero toccare le offerte”. Anche dire questo è corretto. Cos’è un’offerta? Un’offerta è qualcosa che una persona dedica a Dio; non importa di cosa si tratti, tali cose sono tutte considerate offerte. Poiché appartengono a Dio, non appartengono più all’uomo. Qualunque cosa Gli venga offerta – sia essa denaro o cose materiali, e a prescindere dal suo valore – appartiene totalmente a Dio e non è a disposizione dell’uomo, né di suo uso. Come si potrebbero concettualizzare le offerte a Dio? Appartengono a Dio, solo Lui può disporne e, prima di ottenere la Sua approvazione, nessuno può toccare quelle cose o fare progetti in merito. Alcuni dicono: “Se Dio non usa una cosa, perché non ci è permesso di usarla? Se dopo qualche tempo dovesse guastarsi, non sarebbe un peccato?” No, nemmeno in quel caso; questo è un principio. Le offerte sono cose che appartengono a Dio, non all’uomo; grandi o piccole, preziose oppure no, una volta che l’uomo le ha dedicate a Dio la loro essenza cambia, a prescindere dal fatto che Dio le voglia o meno. Una volta che una cosa è diventata un’offerta, rientra tra gli averi del Creatore ed è a Sua disposizione. Cosa comporta il modo in cui si trattano le offerte? L’atteggiamento personale verso Dio. Se l’atteggiamento di un individuo verso Dio è impertinente, sprezzante e incurante, allora il suo atteggiamento verso tutte le cose che Egli possiede sarà sicuramente analogo. Alcuni dicono: “Ci sono offerte di cui nessuno si occupa. Questo non significa forse che appartengono a chiunque le possieda? A prescindere dal fatto che qualcuno lo sappia oppure no, vale la regola ‘chi trova, tiene’; chiunque metta le mani su quelle cose è il loro proprietario”. Cosa pensi di questa idea? Molto chiaramente, è sbagliata. Qual è l’atteggiamento di Dio verso le offerte? Qualunque cosa venga offerta a Dio, e a prescindere dal fatto che Lui la accetti oppure no, una volta che qualcosa è stata definita come offerta, chiunque abbia ulteriori mire su di essa potrebbe ritrovarsi a “camminare su un campo minato”. Cosa significa? (Offendere l’indole di Dio.) Esatto. Conoscete tutti questo concetto, ma perché non riconoscete l’essenza di questa questione? Dunque, cosa dice questo alle persone? Che l’indole di Dio non tollera offese da parte degli esseri umani e che questi ultimi non devono giocherellare con le Sue cose. Le offerte di Dio, per esempio: se una persona dovesse prenderle come proprie, o sprecarle e sperperarle, allora sarebbe soggetta a offendere l’indole di Dio e a essere punita. L’ira di Dio ha i suoi principi; non è come la immaginano gli uomini, con Dio che Si scaglia contro chiunque commetta un errore. Piuttosto, l’ira di Dio si scatena quando qualcuno offende Dio in questioni cruciali e importanti. Specialmente nel trattare l’incarnazione e le offerte di Dio, le persone devono dimostrare prudenza e avere un cuore che teme Dio; solo in questo modo possono essere sicure di non offendere la Sua indole.

Alcuni hanno fede nel proprio credo in Dio e sono in grado di spendersi e pagare il prezzo, ottenendo buoni risultati in tutti gli aspetti tranne uno. Vedendo le abbondanti risorse nella casa di Dio, e sapendo che il popolo eletto di Dio offre non solo denaro ma anche cibo, abiti e varie medicine, tra le altre cose, tale persona pensa: “Il Suo popolo eletto offre così tanto a Dio, e Dio da solo non può utilizzare tutto questo. Anche se alcune di queste risorse sono necessarie per diffondere il Vangelo, non tutto verrà utilizzato. Come dovrebbero essere gestiti questi oggetti? Forse i leader e i lavoratori dovrebbero condividerne una parte?” Costui diventa ansioso e agitato a riguardo di questo problema, sentendo un “fardello” interiore, e inizia a riflettere: “Ora che sono incaricato di questi oggetti, dovrei usarne alcuni. Altrimenti, queste offerte non andranno sprecate quando il mondo sarà distrutto? Distribuirle ai leader e ai lavoratori è equo. Tutti nella casa di Dio sono uguali; poiché ci siamo dedicati a Dio, allora le cose di Dio sono anche nostre, e le nostre sono di Dio. Non è un grosso problema se mi godo alcune delle offerte di Dio; fa comunque parte della benedizione di Dio. Tanto vale procedere e usarne alcune”. Con tali pensieri, egli viene tentato. I suoi desideri si gonfiano a poco a poco e inizia a bramare quelle offerte, cominciando a prendere oggetti senza sentire alcun senso di colpa nel suo cuore. Pensa che nessuno lo saprà, e si consola dicendo: “Mi sono speso per Dio; godere di alcune offerte non è un grosso problema. Anche se Dio lo sa, mi perdonerà. Me ne godrò un po’ adesso”. Inizia dunque a rubare le offerte, offendendo l’indole di Dio. In superficie, trova molte scuse per sé stesso, come ad esempio: “Queste cose andranno a male dopo un po’ se non vengono consumate! Dio da solo non può utilizzarle tutte, e se fossero distribuite equamente, ci sarebbero troppe persone e non basterebbero per tutti. Perché non dovrei occuparmene io? Inoltre, cosa succederà se tutto questo denaro non potrà essere speso entro la fine del mondo? Dovremmo prenderne ciascuno una parte, cosa che riflette anche l’amore e la grazia di Dio! Anche se Dio non ha affermato questo, e non esiste un principio simile, perché non essere proattivi? Questo è agire secondo i principi!” Questo individuo si inventa molte ragioni altisonanti e poi inizia ad agire. Ma una volta che inizia, le cose gli sfuggono di mano, e nel suo cuore si fa sempre meno spazio per il senso di colpa. Potrebbe anche sentirsi giustificato, pensando: “Se Dio non ne ha bisogno, dovrei usarlo io. Questo non è un problema reale”. È qui che le cose vanno male. Cosa ne pensate, è una questione importante o no? È grave? (Sì.) Perché diciamo che è grave? Vale la pena condividere sulla questione? (Sì.) Cosa la rende degna di essere condivisa? (Coinvolge l’indole di Dio e riguarda anche l’esito e la destinazione dell’uomo.) La questione è significativa, la sua natura è grave. Ora, da cosa dovrei mettervi in guardia? Mai tramare di prendere le offerte. Alcuni dicono: “Non è giusto; le offerte fatte dai fratelli e dalle sorelle sono destinate alla casa di Dio, alla chiesa. Questo le rende proprietà comune di tutti”. Questa è un’affermazione corretta? Come nasce un’affermazione del genere? È dall’avidità dell’uomo, che viene concepita una teoria del genere. Cosa implica ancora la questione? C’è qualcosa che non abbiamo ancora menzionato: di cosa si tratta? C’è chi pensa: “La casa di Dio è una grande famiglia. Per riflettere l’idea di una buona famiglia, dovrebbero esserci amore e tolleranza; tutti dovrebbero condividere cibo, bevande e risorse, e tutte queste cose dovrebbero essere distribuite equamente. Ad esempio, tutti dovrebbero avere da vestirsi, e gli indumenti dovrebbero essere distribuiti e goduti equamente. Dio non fa favoritismi; se qualcuno non può permettersi nemmeno i calzini, Dio, avendone qualche paio in più, dovrebbe aiutarlo. Inoltre, quelle offerte di Dio provengono dai fratelli e dalle sorelle; Dio ha già così tanto, non si dovrebbe distribuirne una parte ai poveri? Questo non rispecchierebbe forse l’amore di Dio?” Le persone la pensano così? Queste non sono forse nozioni umane? Le persone rivendicano con forza la proprietà di Dio etichettandola eufemisticamente come grazia di Dio, benedizione di Dio e grande amore di Dio. Vogliono sempre spartire le cose equamente con Dio, dividendo tutto in parti uguali, insistendo sull’egualitarismo. Pensano che questo sia un simbolo di unità universale, di armonia umana e di una vita appagante, e considerano questo come uno stato di cose che dovrebbe essere manifestato. Queste non sono forse nozioni umane? Specialmente nella casa di Dio, pensano che nessuno dovrebbe soffrire la fame. Se qualcuno dovesse soffrire la fame, Dio dovrebbe usare le Sue offerte per soccorrerlo; Dio non dovrebbe ignorare la questione. Questo “dovrebbe” in cui credono le persone non è forse una sorta di nozione? Non è una richiesta umana a Dio? Alcuni, dopo aver iniziato a credere in Dio, dicono: “Credo in Dio per tanti anni e non ho ottenuto nulla; la mia famiglia vive ancora in povertà. Questo non dovrebbe accadere; Dio dovrebbe essere benevolo nei miei confronti, dovrebbe benedirmi affinché io possa glorificarLo meglio”. Poiché la tua famiglia è in condizioni di povertà, non persegui la verità; speri di cambiare le tue condizioni di indigenza attraverso la fede in Dio, utilizzando la glorificazione di Dio come scusa per negoziare con Lui. Queste sono solo nozioni e fantasie umane; rappresentano i desideri smisurati dell’uomo. Credere in Dio con tali motivazioni non è forse una forma di contrattazione con Dio? Coloro che negoziano con Dio hanno coscienza e ragionevolezza? Sono persone che si sottomettono a Dio? Assolutamente no. Queste persone mancano di coscienza e ragione, non accettano la verità, sono sdegnate da Dio e sono individui irragionevoli che non possono ottenere la salvezza di Dio.

Alcuni pensano: “Quando gli esseri umani hanno pensieri o azioni impropri che violano i decreti amministrativi di Dio e offendono la Sua indole, Egli dovrebbe intervenire per fermarli. Questa è la salvezza di Dio, questo è l’amore di Dio”. Non sono forse queste le nozioni e le immaginazioni delle persone? È così che Dio opera per salvare le persone? Dio salva le persone esprimendo la verità. La possibilità di essere salvati dipende dalla capacità di accettare la verità. Oltre a questo, c’è qualcosa che Dio considera ancora più importante: la coscienza e l’umanità delle persone. Se all’interno della tua umanità non vi sono coscienza, integrità o ragione, cioè quando ti capita qualcosa e la tua coscienza e razionalità non riescono a funzionare normalmente, a frenare e regolare le tue azioni, a correggere le tue intenzioni e opinioni, allora Dio sicuramente non farà nulla. Affinché possa cambiarti, Dio innanzitutto permette alla tua coscienza e alla tua razionalità di funzionare. Quando la tua coscienza si sentirà rimproverata, ti chiederai: “Ciò che sto facendo è sbagliato; come mi vedrebbe Dio?” Questo ti porterà a cercare ulteriormente e a un ingresso proattivo e positivo. Tuttavia, se un individuo manca anche solo di questo passo iniziale, non possiede coscienza e fondamentalmente non prova sensi di colpa nel cuore, allora cosa farà Dio quando costui si troverà ad affrontare qualcosa? Nulla. Qual è dunque il fondamento su cui si basano tutte le parole che Dio pronuncia e tutte le richieste e le verità che Egli insegna alle persone? Si basano sulla premessa che le persone abbiano coscienza e razionalità. Riguardo all’uomo menzionato in precedenza, se avesse avuto coscienza e posseduto un certo livello di razionalità, quali sono le azioni che avrebbe intrapreso dopo aver visto quella bottiglia di sciroppo per la tosse? Quali comportamenti avrebbe adottato? Quando ha avuto questo pensiero: “Questo è stato offerto a dio, quindi dovrebbe essere piuttosto buono; invece di farlo bere a dio, perché non lo bevo io?”, cosa avrebbe fatto se avesse avuto coscienza? Avrebbe aperto la bottiglia e bevuto il primo sorso? (No.) Come sarebbe giunto a questo “no”? (Attraverso un senso di coscienza.) Ci sarebbe giunto grazie al controllo della sua coscienza, e non ci sarebbe stato un seguito alla questione; non avrebbe bevuto quel primo sorso. Il risultato della questione sarebbe stato completamente ribaltato e l’esito sarebbe stato totalmente diverso. Al contrario, però, costui non aveva né coscienza né razionalità, ne era completamente privo, e allora cosa è successo di conseguenza? Dopo aver concepito tali pensieri e senza alcun freno da parte della sua coscienza, ha aperto la bottiglia senza scrupoli e ha bevuto il primo sorso. Non solo non ha provato sensi di colpa o autoaccusa in seguito, ma addirittura ne è stato soddisfatto. Pensava di averla fatta franca: “Guardate come sono bravo a cogliere l’occasione. Siete tutti sciocchi, non capite queste cose. L’esperienza vince sempre sulla gioventù! Nessuno di voi ha avuto questa idea, nessuno ha avuto la faccia tosta di farlo, ma io sì. Qual è la cosa peggiore che può accadere? Ho già bevuto il primo sorso; chi potrà mai saperlo?” Sentiva di averla spuntata e si sentiva soddisfatto dentro di sé; pensava addirittura di essere stato favorito, che questa fosse la grazia di Dio. Una volta commesso questo errore, ha continuato a ripeterlo e la cosa è andata fuori controllo, finché non ha finito l’intera bottiglia. Durante tutto quel periodo, la sua coscienza non ha avvertito mai alcuna parvenza di autoaccusa o rimprovero. La sua coscienza e la sua razionalità non gli hanno detto mai: “Questo non ti appartiene; se anche Dio non lo bevesse, se anche lo buttasse via o lo desse a un cane o a un gatto, finché Dio non ha detto che è per te, allora tu non dovresti usarlo; non è a te che spetta goderne”. La sua coscienza non glielo ha detto perché non ne aveva una. Cosa sono le persone senza coscienza? Sono definite bestie. Le persone senza coscienza si comportano così; concepiscono tali pensieri all’inizio e continuano così fino alla fine, senza un briciolo di rimprovero da parte della loro coscienza. Può darsi che ormai questo individuo abbia dimenticato da tempo l’incidente; oppure, se ha una buona memoria, è possibile che se lo ricordi ancora e che pensi di aver fatto la cosa giusta in quel momento. Non pensa mai di aver fatto una cosa sbagliata né si rende conto della gravità e della natura di ciò che ha fatto. Non è in grado di riconoscerlo. Il verdetto che Dio emette su queste persone è accurato? (Sì.) Quando Dio emette un verdetto, rivela ed elimina queste persone, dando loro questo tipo di esito, su quali principi e su quali basi emette tale verdetto? (Sulla base della loro natura essenza.) Una persona priva di senso di coscienza e razionalità possiede le condizioni per accettare e praticare la verità? Possiede forse tale essenza? (No.) Perché diciamo che non la possiede? Quando inizia a esprimere le proprie opinioni su questo argomento, nel profondo del cuore, dov’è il suo dio? Chi è il dio che c’è nel suo cuore? Dove si trova? Costui ha Dio nel cuore? Possiamo dire con certezza che una persona del genere non ha Dio nel cuore. Qual è l’implicazione del non avere Dio nel cuore? (È un miscredente.) Proprio così. Non è un vero credente in Dio; non è un fratello o una sorella; è semplicemente un miscredente. Quali comportamenti dimostrano che si tratta di un miscredente? Non avendo Dio nel cuore, persone del genere agiscono e parlano completamente secondo i loro capricci, basandosi sulle loro nozioni, immaginazioni e preferenze, senza essere influenzati dalla coscienza. Quando non capiscono la verità, la loro coscienza non si smuove; agiscono esclusivamente in base alle loro preferenze, solo per il loro vantaggio e beneficio personale. C’è spazio per Dio nel loro cuore? Assolutamente no. Perché dico questo? Perché le motivazioni, le origini, le direzioni e persino le rivelazioni delle loro azioni e delle loro parole sono tutte finalizzate a soddisfare i loro interessi; agiscono e parlano in base a ciò che credono possa essere vantaggioso per loro stessi. Tutto ciò che considerano è orientato verso i loro interessi e obiettivi personali, e operano senza provare alcun senso di colpa e senza esercitare alcun freno. A giudicare da questo comportamento, come trattano Dio? (Come aria.) Esatto, è proprio così. Se sentissero la presenza di Dio, il fatto che Egli sottopone a scrutinio il cuore dell’uomo, che è accanto agli uomini, che li sottopone a scrutinio continuamente, le loro azioni sarebbero prive di qualsiasi freno? Dimostrerebbero un’audacia così sconsiderata? Assolutamente no. Qui sorge una domanda: il dio in cui credono esiste davvero? (No.) Questa è l’essenza della questione. Il dio in cui credono non esiste; il loro dio è semplicemente aria. Perciò, a prescindere da come descrivono Dio a parole, a prescindere da come Lo pregano, a prescindere da quanti anni credono o da cosa hanno fatto o da quanto si sono sacrificati, la loro natura è ormai completamente esposta sulla base dei loro discorsi e del loro comportamento, del loro atteggiamento nei confronti di Dio e di tutto ciò che Lo riguarda. Trattano Dio come se fosse aria; questa non è forse una bestemmia? (Sì.) Perché viene considerata una bestemmia? Pensano: “Dicono che dio sottopone a scrutinio in profondità il cuore dell’uomo, ma dov’è dio? Perché non l’ho percepito? Dicono anche che rubare le offerte sarà punito da dio, ma non ho visto nessuno subire la punizione per averlo fatto”. Negano l’esistenza di Dio; questo è bestemmiare Dio. Dicono: “Dio non esiste nemmeno; come potrebbe fare un’opera? Come potrebbe salvare le persone? Come ha rimproverato le persone? Chi ha mai punito? Non ho mai visto accadere nulla di simile; quindi, qualsiasi cosa offerta a dio può essere usata liberamente. Se oggi mi capiterà di imbattermi in tale offerta, allora sarà mia: la considererò il modo in cui dio mi ha favorito. Essa appartiene a chiunque la veda o vi si imbatta; quella è la persona alla quale dio ha mostrato il suo favore”. Che razza di logica è questa? È quella di Satana, di chi rapina; è la natura diabolica che emerge. Una persona del genere ha forse una fede autentica? (No.) Dopo aver ascoltato così tanti sermoni, declamano una valanga di parole diaboliche; hanno forse un qualche fondamento nella verità? (No.) Allora cosa hanno ottenuto ascoltando tutti quei sermoni? Non hanno accettato le parole di Dio, non le considerano come la verità e non trattano Dio come Dio. È tutto qui.

Alcune persone credono davvero in cuor loro che ci sia un Dio e non hanno il minimo dubbio sulla Sua incarnazione. Ma nonostante Lo seguano da diversi anni, abbiano affrontato delle avversità e pagato un prezzo, non hanno la minima comprensione di Dio nel profondo del loro cuore. In realtà, quello in cui credono è ancora il dio vago, un dio immaginato; la loro definizione di Dio è solo aria. Come tratta Dio queste persone? Semplicemente le ignora. Alcuni si chiedono: “Se Dio li ignora, perché rimangono nella Sua casa?” Stanno offrendo manodopera. Come si deve concepire l’offerta di manodopera? Chi offre manodopera non ha alcun interesse per la verità, o meglio, ha una levatura così scarsa da non poterla raggiungere. Trattano Dio e la verità come qualcosa di vuoto e vago, ma per ottenere le benedizioni sono solo capaci di ricambiare compiendo qualche piccolo sforzo. Anche se in apparenza non si oppongono direttamente a Dio, non Lo maledicono e non si oppongono a Lui, la loro essenza è comunque quella della stirpe di Satana, che nega Dio e Gli si oppone. Chi non ama la verità non vale niente, Dio ha deciso nel Suo cuore di non salvare queste persone. Dio farebbe ancora sul serio con coloro che non intende salvare? Forse che Dio direbbe loro: “Tu non capisci questo aspetto della verità, devi ascoltare attentamente; non capisci quell’aspetto della verità, devi impegnarti di più e riflettere”? Inoltre, Dio sa che queste persone non comprendono la verità e non trattano Dio come Dio. Dovrebbe forse mostrare loro alcuni miracoli e prodigi per renderli consapevoli della Sua esistenza, o illuminarli ancora di più affinché sappiano che esiste un Dio? Dio agirebbe forse in questo modo? (No.) Dio ha dei principi per fare queste cose; non agisce così nei confronti di chiunque. Dio è sempre all’opera per coloro che sanno accettare la verità. Qual è l’atteggiamento di Dio nei confronti di coloro che non sanno accettare la verità o non sono in grado di raggiungerla? (Li ignora.) Secondo le nozioni della gente, se Dio ignora qualcuno, allora questa persona vaga come un mendicante. Non le si vede perseguire la verità, né si vede un’azione di Dio su di loro; stanno solo offrendo manodopera e non capiscono la verità. È tutto qui? In realtà, anche queste persone possono godere della grazia e delle benedizioni di Dio. Quando si trovano in situazioni di pericolo, Dio le tiene al sicuro. Quando sono gravemente malate, Dio le guarisce. È perfino possibile che Egli dia loro dei talenti speciali o, in alcune circostanze particolari, che compia su di loro degli atti miracolosi o faccia delle cose speciali. In altre parole, se queste persone sono davvero capaci di spendersi per Dio e offrire una buona manodopera senza causare disturbi, Dio le tratterà in modo imparziale. Quali sono le nozioni della gente su questo argomento? “Dio non salverà queste persone, le userà a Suo piacimento e poi le scarterà”. È così che Dio agirà? Non è così. Non dimenticare chi è Dio: Egli è il Creatore. Tutti gli esseri umani, siano essi credenti o non credenti, di qualsiasi denominazione o etnia, agli occhi di Dio sono tutti Suoi esseri creati. Ecco perché il Signore Gesù ha detto: “Poiché Egli fa levare il Suo sole sopra i malvagi e sopra i buoni”. Questa affermazione è un principio di come Dio, il Creatore, agisce. Indipendentemente dall’esito che Dio alla fine darà a un individuo in base alla sua essenza, o dal fatto di salvarlo o meno prima di dargli quell’esito, indipendentemente dalla sua essenza, finché costui potrà svolgere qualche compito e offrire una qualche manodopera nella casa di Dio e per l’opera di Dio, la grazia di Dio rimarrà invariata; Egli lo tratterà comunque secondo i Suoi principi, senza alcuna parzialità. Questo è l’amore di Dio, il principio delle Sue azioni e la Sua indole. Tuttavia, secondo l’essenza di queste persone, le loro opinioni e i loro atteggiamenti nei confronti di Dio sono sempre quelli di considerarLo vago e nebuloso, come se esistesse eppure non esistesse. Non riescono né a riconoscere l’esistenza reale di Dio, né a sperimentarla, e in definitiva non sono ancora sicuri della Sua reale esistenza. Quindi, quando li considera, Dio può fare per loro solo quanto dovrebbe, offrendo loro un po’ di grazia, dando loro benedizioni e protezione in questa vita, permettendo loro di sentire il calore della casa di Dio e di godere della Sua grazia, misericordia e benevolenza. È tutto qui: queste sono tutte le benedizioni che riceveranno in questa vita. Alcuni dicono: “Visto che Dio è così tollerante e che anche loro godono della Sua grazia e delle Sue benedizioni, non sarebbe meglio fare un passo in più e lasciare che ricevano anche la Sua salvezza?” Questa è una nozione umana, Dio non agisce così. Perché non lo fa? Puoi mettere Dio nel cuore di qualcuno il cui cuore non ha posto per Lui? Non è possibile. Non importa su quanta verità condividerai con lui o quante parole pronuncerai, non avrà alcuna importanza; ciò non cambierà le sue nozioni e le sue fantasie su Dio. Pertanto, tutto ciò che Dio può fare per questo tipo di persone è fornire grazia, benedizioni, cura e protezione. Alcune persone dicono: “Dal momento che possono godere della grazia di Dio, se Egli li illumina ulteriormente, non riconosceranno allora la Sua reale esistenza?” Queste persone sono in grado di comprendere la verità? Sono in grado di praticarla? (No.) Se non sanno praticare la verità, questo determina che non possono essere salvati. Per questo motivo, Dio non si impegnerà in un lavoro inutile o senza scopo. C’è chi dice: “Non è giusto. A volte anche loro affrontano la disciplina o ricevono qualche illuminazione da Dio e ottengono qualche verità da Lui”. Anche in questo caso si tratta dell’opera di Dio. Che cosa devono possedere coloro che Dio vuole salvare affinché Lui li salvi, affinché essi siano oggetto della Sua salvezza? Bisognerebbe capire questo. Dio sa anche questo: Egli non salva chiunque. Anche se Dio mostra miracoli, prodigi e potenza per far sì che le persone Lo riconoscano, possono queste persone essere salvate? Non è così che funziona. Dio ha degli standard per salvare le persone: bisogna avere una fede genuina e anche amare la verità. Pertanto, anche l’opera che Dio compie sulle persone, e che consiste nel giudizio, nel castigo, nelle prove e nel raffinamento, ha i suoi standard. Alcuni dicono: “Spesso andiamo incontro al giudizio e al castigo. Affrontare il giudizio e il castigo, le prove e il raffinamento è un segno che saremo salvati da Dio?” È così? (No.) Come si può essere sicuri che non lo è? Poiché alcune persone non soddisfano le condizioni per essere salvate da Lui, Dio imporrebbe comunque loro il giudizio, il castigo, le prove e il raffinamento? Questo solleva una questione su chi siano coloro a cui Dio impone il Suo giudizio, il Suo castigo, le Sue prove e il Suo raffinamento; ciò coinvolge anche i fraintendimenti da parte delle persone. DiteMi, una persona che non sa nemmeno chi sia Dio, dove sia o se esista, può ricevere il Suo giudizio e castigo? Una persona che considera Dio come semplice aria può ricevere il Suo giudizio e castigo? Una persona il cui cuore è completamente privo di Dio può ricevere le Sue prove e il Suo raffinamento? Sicuramente no. Che cosa potrebbero affrontare a volte queste persone? (Disciplina.) Esatto, disciplina. Coloro che considerano Dio come semplice aria, che fondamentalmente non riconoscono l’esistenza di Dio né ci credono, non riceveranno di certo il Suo giudizio e castigo, né le Sue prove e il Suo raffinamento. Si può dire che le persone con una tale essenza e con tali comportamenti non sono oggetto della salvezza di Dio. Non possono ricevere la salvezza di Dio, ma non perché Egli non le salva: ciò è determinato dalla loro natura essenza che prova avversione e odio per la verità. Non hanno l’atteggiamento corretto di amare e accettare la verità e quindi non soddisfano le condizioni per essere salvate. Allora come tratta Dio queste persone quando si infiltrano nella Sua casa sperando nelle benedizioni? Oltre a fornire benedizioni e grazia e a offrire cura e protezione, quali metodi usa Dio per adempiere al Suo ruolo di Creatore? Dio lancia richiami, avvertimenti ed esortazioni attraverso le Sue parole. In seguito, le pota, le rimprovera e le disciplina; l’opera che Dio compie su di loro finisce lì, si svolge tutta in questo ambito. Qual è l’effetto di queste azioni di Dio sulle persone? Permette loro di attenersi doverosamente ai freni, di comportarsi in modo decoroso mentre offrono manodopera nella casa di Dio, senza causare disturbi o compiere il male. Ciò che Dio fa può indurre queste persone a svolgere il loro dovere con devozione? (No.) Perché no? La grazia, le benedizioni, la cura e la protezione che ricevono, insieme ai richiami alle parole di Dio, alla potatura, al castigo e alla disciplina e così via, possono condurre a un cambiamento nella loro indole? (No.) Poiché tutto ciò non può cambiare la loro indole, che effetto ha l’opera di Dio su di loro? Pone qualche freno al loro comportamento, li aiuta a seguire le regole e fa sì che esteriormente abbiano una qualche sembianza umana. Inoltre, li rende relativamente obbedienti; accetteranno con riluttanza di essere potati per amore della grazia e delle benedizioni di Dio, e saranno in grado di agire secondo le regole e i decreti amministrativi della Sua casa, tutto qui. Ottenere tutto questo significa che stanno praticando la verità? No, non ci sono ancora riusciti, perché quello che fanno è fondamentalmente un atto conforme ai principi dei decreti amministrativi della casa di Dio, oltre ad alcune rigide linee guida. È solo un cambiamento di comportamento, niente di più. Si può quindi dire che, dal momento che queste persone hanno cambiato il loro comportamento, sarebbe ancora meglio permettere loro di cambiare l’indole? (Non ne sono capaci.) Non ne sono capaci, non possono raggiungerlo: questo è uno dei motivi. E qual è il motivo principale? È che fondamentalmente non hanno Dio nel cuore; non credono nell’esistenza di Dio. Queste persone possono dunque capire le parole di Dio? Alcune ci riescono e dicono: “Le parole di Dio sono buone, ma purtroppo non riesco a metterle in pratica. Metterle in pratica è ancora più angosciante che sottoporsi a un’operazione a cuore aperto”. Quando i loro interessi sono compromessi, o quando devono agire contro la loro volontà, si sentono completamente disorientate e non riescono ad andare avanti. Anche se si sfiniscono completamente, non riescono a mettere in pratica le parole di Dio. Inoltre, non riconoscono né accettano mai il fatto che le parole di Dio sono la verità. Non riescono ad assimilare questo fatto, non capiscono perché le parole di Dio sono la verità. Per esempio, quando Dio chiede alle persone di essere oneste, loro dicono: “Va bene, sarò una persona onesta se lo dici Tu, ma perché essere una persona onesta è considerato la verità?” Non lo capiscono e non riescono ad accettarlo. Quando Dio dice che le persone devono sottomettersi, si chiedono: “Si guadagna denaro sottomettendosi a Dio? Dio concede benedizioni in cambio della sottomissione? Questo può cambiare la destinazione di una persona?” Non pensano che tutto ciò che Dio dice o fa sia la verità. Non hanno idea del significato delle parole e dei requisiti di Dio per l’uomo e non sanno discernere quali azioni siano corrette e in linea con le verità principi. Tutto ciò che proviene da Dio, la Sua identità, la Sua essenza, le Sue parole, le Sue richieste, secondo loro non può essere determinato come l’avere e l’essere di Dio. Non sanno che Dio è il Creatore; non capiscono cosa sia il Creatore o cosa sia Dio. Non è problematico? Eppure, questo è esattamente il modo in cui alcune persone si comportano. Altri dicono: “Non può essere giusto. Se hanno questi pensieri e opinioni, come possono ancora svolgere volontariamente i loro doveri nella casa di Dio?” Il termine “volontariamente” dovrebbe essere tra virgolette. Come si potrebbe spiegare questo? In un certo senso, svolgono i loro doveri perché costretti dalle circostanze o perché hanno bisogno di benedizioni; in un altro senso, sentono di non avere altra scelta se non quella di assecondare con riluttanza la situazione per il momento, svolgendo alcuni doveri e adoperandosi un poco. In cuor loro credono che sia proprio questo ciò che dovrebbero fare, ma poiché non sono interessati alla verità, possono solo adoperarsi e svolgere doveri in cambio delle benedizioni di Dio. Con questa mentalità, potranno mai accettare la verità? (No.) Se non capiscono nemmeno cosa sia la verità, come potrebbero mai accettarla?

L’opera di giudizio di Dio negli ultimi giorni consiste nel porre fine a questa epoca. La possibilità di essere salvati dipende in modo critico dalla capacità di accettare il giudizio e il castigo di Dio e dalla capacità di accettare la verità. Alcuni riconoscono che le parole di Dio sono la verità, ma non la accettano. Per loro accettare la verità è come se dovessero subire un trapianto di cuore; ecco quanto sarebbe angosciante per loro. Dato il modo in cui questo tipo di persone tratta la verità, rifiutandosi di accettarla a prescindere, non si può incolpare Dio per non averle salvate: la colpa è soltanto loro, poiché non accettano la verità e non hanno questa benedizione. Il fatto che Dio salvi le persone dall’influenza di Satana non è così semplice come si pensa. Da un lato, coloro che credono in Dio devono accettare di essere castigati e potati attraverso le parole di Dio; questa è una delle fasi. Da un altro punto di vista, devono accettare anche il giudizio e il castigo, le prove e il raffinamento di Dio. Il giudizio e il castigo sono una fase; le prove e il raffinamento sono un’altra. Alcune persone sanno accettare con riluttanza di essere potate, pensando di aver raggiunto la sottomissione, ma poi non fanno ulteriori progressi e non si sforzano più di raggiungere la verità. Altri amano particolarmente la verità e sono in grado di sopportare qualsiasi dolore per ottenerla. Non solo riescono a sopportare il castigo contenuto nelle parole di Dio, ma riescono anche a entrare nella fase di accettazione del Suo giudizio e castigo. Sentono che accettare il giudizio e il castigo di Dio rappresenta l’esaltazione di Dio, l’amore di Dio e una questione gloriosa; non temono la sofferenza. Queste persone, dopo aver sperimentato il giudizio e il castigo, possono anche accettare le prove e l’affinamento e continuare a perseguire la verità. Indipendentemente da quanto siano grandi le prove e il raffinamento, riescono ancora a vedere l’amore di Dio e sanno offrire sé stessi per soddisfare Dio. Non importa quanto siano stati potati, non la considerano una difficoltà; sentono invece che questo è un amore ancora più grande da parte di Dio. Dopo aver sperimentato molte altre prove e affinamenti, alla fine raggiungono una completa purificazione e perfezione. È questo ciò che significa sperimentare l’opera di Dio nella sua fase più alta. Ora diteMi, c’è qualche differenza tra coloro che credono in Dio e sperimentano solo una fase del castigo contenuto nelle Sue parole, e coloro che invece attraversano due fasi: il giudizio e il castigo di Dio, oltre che le prove e il raffinamento? C’è sicuramente una differenza. Nel caso di alcune persone, Dio Si ferma solo dopo averle castigate, lasciando il resto alla loro scelta e consapevolezza. Se non accettano la verità e non scelgono la strada giusta, questo cosa indica? Si può dire che Dio non ha modo di salvare queste persone. Alcune persone parlano spesso di sofferenza per il lavoro, di sofferenza per le prospettive future, di sofferenza per la casa, di sofferenza per il partner, di sofferenza per gli affetti: tutto per loro è una questione di sofferenza, ma qual è il risultato finale? (Non ha alcun rapporto con la verità.) Esatto, non ha alcun rapporto con la verità e con l’opera di Dio. Quello che stai facendo in questo caso è solo soffrire senza motivo; stai semplicemente lottando e lasciando che il tempo passi, senza alcun processo di preghiera a Dio o di ricerca della verità. Questo non è il tipo di “sofferenza” che riguarda l’affinamento, perché non è l’opera di Dio e non ha nulla a che fare con Lui. Ti stai solo causando sofferenza, non stai subendo il raffinamento di Dio. Eppure, continui a pensare che sia Dio a raffinarti; sei troppo ottimista. È solo un pensiero velleitario! Non sei nemmeno qualificato per essere raffinato da Dio. Non sei nemmeno passato attraverso la fase del castigo e del giudizio, e ti aspetti che Dio ti sottoponga a prove e affinamenti? È mai possibile? Non è un sogno irrealizzabile? Le persone comuni possono sopportare prove e affinamento? È qualcosa che una persona comune può accettare? È qualcosa che Dio concede a una persona comune? Assolutamente no. Dopo che Dio ha castigato una persona, se questa, a causa della sua indole arrogante, della sua intransigenza, della sua propensione all’inganno, della sua malvagità o di qualsiasi altro aspetto della sua indole, viene giudicata, disciplinata o castigata esplicitamente da Dio in una o più questioni, in modo che capisca il motivo per cui Dio la disciplina – e, di conseguenza, sviluppa una vera comprensione di Dio e di sé stessa, la sua indole subisce un vero e proprio cambiamento e poi, gradualmente, ottiene una reale sottomissione alla verità – solo questo processo è quello con cui Dio giudica e castiga le persone. Su quali basi Dio compie quest’opera? Vi è una condizione: una persona che riceve quest’opera deve essere in grado di svolgere il proprio dovere all’altezza degli standard nella casa di Dio. Per questo tipo di svolgimento sono richieste solo due cose: sottomissione e devozione. In primo luogo, l’individuo deve avere coscienza e ragione; solo le persone con coscienza e ragione soddisfano le condizioni per accettare la verità. Quando le persone con coscienza e ragione ricevono il castigo di Dio, sono in grado di cercare la verità e di sottomettersi. Solo in seguito Dio procede con l’opera di giudizio e castigo. Questa è la sequenza dell’opera di Dio. Tuttavia, se un individuo nella casa di Dio non riesce mai a svolgere il proprio dovere con devozione, non mostra la minima sottomissione alla sovranità di Dio e non riesce a svolgere i propri doveri all’altezza degli standard, allora quando si troverà ad affrontare le avversità, a essere rivelato o potato, al massimo sperimenterà il castigo e la disciplina di Dio. Non è soggetto al giudizio e al castigo di Dio, tanto meno alle prove e al raffinamento. In altre parole, non è fondamentalmente coinvolto nell’opera di perfezionamento delle persone da parte di Dio.

Il contenuto su cui abbiamo appena condiviso riguarda l’opera di salvezza e di perfezionamento delle persone da parte di Dio, i metodi e gli oggetti della Sua opera, nonché gli individui su cui Egli compie la Sua opera di giudizio e castigo, le prove e gli affinamenti. Ha anche menzionato il grado di ingresso nella vita delle persone quando vengono sottoposte a quest’opera di Dio, e il tipo di essenza e di condizioni che, come minimo, esse devono possedere per accettare il Suo giudizio e castigo. Quali sono dunque le loro nozioni in questo caso? Gli individui pensano: “Purché si segua Dio, purché si sia accettata questa fase della Sua opera, si è destinati a essere soggetti al Suo giudizio e castigo. Allora anche le prove e gli affinamenti da parte Sua arriveranno poco dopo. Spesso, dunque, affrontiamo prove, affinamenti e potature, e veniamo privati della famiglia, degli affetti, del prestigio e delle prospettive. In seguito soffriamo continuamente in termini di affetti, prestigio e prospettive”. Queste affermazioni sono forse accurate? (No.) Le persone riescono a trasformare una singola parola dei discorsi e dell’opera di Dio in quello che credono essere un termine spirituale. Perché? In realtà, il modo in cui soffrono è soltanto una lotta, soltanto un lasciar passare il tempo; non ha alcun significato. Esse, tuttavia, lo considerano una serie di prove e affinamenti, dicendo che si tratta dell’affinamento di Dio. Questo è un grave errore; è qualcosa che gli individui impongono a Dio con la forza e non rappresenta affatto le Sue intenzioni. Non equivale forse a un fraintendimento su di Lui? Sì, certo. E come si sviluppa un simile fraintendimento? Siccome le persone non capiscono la verità, sviluppano tali fraintendimenti basandosi sulle proprie fantasie. In seguito li propagano e li diffondono sfrontatamente ovunque, il che alla fine conduce a varie affermazioni sulla “sofferenza”. Così sento spesso alcune persone dire: “Quel tale è stato destituito e poi è diventato negativo; ‘soffre la mancanza di prestigio’!” Soffrire la mancanza di prestigio non equivale a sperimentare prove e affinamenti; significa solo che una persona perde il prestigio, subisce una frustrazione emotiva e si affanna con il dolore interiore durante il fallimento. Siccome quella che gli individui chiamano “sofferenza” e quello che Dio chiama affinamento sono diversi, a cosa si riferisce realmente il vero affinamento? Anzitutto bisogna capire che Dio compie una grande opera preliminare prima di sottoporre le persone a prove e affinamenti. Per prima cosa, seleziona gli individui; sceglie le persone giuste. Abbiamo già discusso di quale tipo di persona è giusta agli occhi di Dio e di quali condizioni deve soddisfare. Primo, deve avere almeno coscienza e ragionevolezza nella sua umanità. Secondo, deve essere in grado di svolgere il proprio dovere all’altezza degli standard, assolvendolo con devozione e sottomissione. Poi deve sottoporsi ad anni di potatura, disciplina e castigo. Forse non avete le idee molto chiare sul significato della disciplina e del castigo, perché i concetti potrebbero non essere molto forti per voi. Possono sembrare relativamente intangibili e astratti alle persone. Ma quando si tratta di essere sottoposti a potatura, questa è una cosa che gli individui riescono a sentire e percepire; entrano in causa un linguaggio specifico e un tono preciso, perciò le persone sanno cosa sta succedendo. Se qualcuno fa qualcosa di sbagliato, se va contro i principi, se compie misfatti in modo sconsiderato o prende decisioni unilaterali che danneggiano gli interessi della casa di Dio o il lavoro della chiesa, e viene sottoposto a potatura, allora è questo che significa essere potati. Che dire poi del castigo e della disciplina? Per esempio, se qualcuno non è adatto a fare il capogruppo e manca di devozione, e fa cose che violano le verità principi o le regole della chiesa, e successivamente viene destituito, si tratta forse di castigo? In effetti è una sua forma. A prescindere dal fatto che costui sembri in superficie gestito dalla chiesa o destituito da qualche leader, agli occhi di Dio questa è una Sua azione e fa parte della Sua opera; è una forma di castigo. Inoltre, quando le persone sono in uno stato buono, di solito sono piene di luce e possono avere nuove intuizioni; quando invece il loro lavoro si sfascia a causa di alcuni stati o per una ragione specifica ed esse vengono messe a nudo, questa non è forse una forma di castigo? Sì, certo. Queste cose contano come giudizio e castigo? A questo punto, non ancora, perciò non possono certo essere viste come affinamenti e prove. Sono semplicemente castighi ricevuti durante lo svolgimento dei propri doveri. Le manifestazioni del castigo includono talvolta l’incappare in una malattia o l’abborracciare ripetutamente i compiti, oppure il sentirsi disorientati tra questioni di cui un tempo si era esperti e non sapere cosa fare. Tutto questo è castigo. A volte, naturalmente, il castigo arriva attraverso i suggerimenti provenienti dalle persone vicine o tramite ciò che un certo evento mette a nudo e che mette l’individuo in imbarazzo, inducendolo a chiudersi in un autoesame e in una riflessione profondi. Anche questo è castigo. Ricevere il castigo di Dio è un bene o un male? (Un bene.) In teoria, è un bene. A prescindere dal fatto che le persone la accettino oppure no, è un bene, perché almeno dimostra che Dio Si assume la responsabilità per te, che non ti ha abbandonato e che sta operando su di te, dandoti suggerimenti e guida. Il fatto che Egli stia operando su di te conferma che non ha ancora intenzione di abbandonarti. Un’implicazione di questo fatto è che Dio può continuare a castigarti e a disciplinarti, oppure, se il tuo comportamento è buono e sei sul giusto cammino, ti sottoporrà al giudizio e al castigo. Ma non corriamo troppo; per ora, Dio ti castigherà e ti disciplinerà più volte. Poi, siccome persegui la verità, siccome sei sottomesso e sei una persona giusta, Egli ti sottoporrà al giudizio e al castigo; questa è la fase iniziale. La maggior parte delle persone ha già vissuto l’esperienza di essere semplicemente potata; soltanto i nuovi arrivati non l’hanno ancora sperimentata. Il più delle volte gli individui agiscono in base ai sentimenti della loro coscienza, provando dentro di sé auto-rimprovero e percependo gli spunti di Dio nelle orecchie o nel cuore: “Non dovrei fare questo, è un gesto ribelle”; queste sono le parole di Dio che danno loro spunto, li esortano e li mettono in guardia. Ci sono varie forme di potatura che le persone sperimentano: possono venire da leader e lavoratori, da fratelli e sorelle, dal Supremo e persino direttamente da Dio. Molti hanno sperimentato queste forme, ma il numero di coloro che hanno fatto esperienza del castigo e della disciplina di Dio è inferiore. Che cosa sottintende “inferiore” in questo contesto? Che molte più persone sono lontane dal ricevere il giudizio e il castigo di Dio; e cosa dire delle Sue prove e dei Suoi affinamenti? Costoro ne sono ancora più distanti; il divario è ancora più grande, la distanza ancora maggiore. Prima gli individui pensavano: “Dio mi ha giudicato e castigato: mi è venuta una vescica in bocca”, “Dio mi ha giudicato e castigato, ho commesso un errore, ho detto qualcosa di sbagliato e ho avuto mal di testa per giorni; ora capisco cosa sono il giudizio e il castigo di Dio”. Questi non sono forse fraintendimenti? Questo tipo di fraintendimento nei confronti di Dio è il più comune; la maggior parte delle persone Lo fraintende in questo modo. Tale fraintendimento produce anche alcuni effetti negativi, spingendo gli individui a pensare che pronunciare una sola parola sbagliata li porterà a essere disciplinati da Dio. Questo è soltanto un fraintendimento su di Lui ed è del tutto incoerente con ciò che Egli fa. Con simili fraintendimenti su Dio, le persone riescono forse, in ultima analisi, a soddisfare le Sue richieste? Sicuramente no.

Ora la maggior parte delle persone ha sperimentato il castigo e la disciplina di Dio, ha fatto esperienza della potatura e ricevuto spunti ed esortazioni dalle Sue parole, ma questo è tutto. Qui sorge una domanda: perché le persone non fanno esperienza del giudizio e del castigo di Dio anche dopo aver sperimentato fino a questa fase? Perché la potatura, lo spunto delle parole di Dio, o la disciplina e il castigo non contano come giudizio e castigo? Dal punto di vista dello spunto delle parole di Dio, della potatura, e del castigo e della disciplina che le persone hanno sperimentato, quale risultato è stato raggiunto? (Gli individui hanno ottenuto freni al loro comportamento esteriore.) Si sono verificati alcuni cambiamenti comportamentali, ma questo indica forse un cambiamento di indole? (No.) Non rappresenta un cambiamento di indole. Alcuni dicono: “Crediamo in Dio da moltissimi anni e abbiamo ascoltato tantissimi sermoni, eppure la nostra indole non è ancora cambiata. Non abbiamo forse subito un torto? Abbiamo avuto solo un piccolo cambiamento comportamentale; non è davvero patetico? Quando inizierà a salvarci Dio? Quando riceveremo la salvezza?” Discutiamo allora di quali guadagni e cambiamenti hanno avuto coloro che hanno sperimentato questi vari aspetti dell’opera di Dio. Poco fa qualcuno ha menzionato i cambiamenti comportamentali; questa è un’affermazione generale. Per essere più precisi, quando le persone arrivano nella chiesa per la prima volta e intraprendono i loro doveri, non sono state sottoposte a potatura, e sono spinose come cespugli di rovi, desiderose di avere l’ultima parola sulle cose. Pensano: “Ora che credo in Dio, ho diritti e libertà nella chiesa, perciò agirò come ritengo opportuno”. Alla fine, una volta che sono state potate e disciplinate, e una volta che hanno letto le parole di Dio, ascoltato i sermoni e sentito la condivisione della verità, non osano più comportarsi in questo modo. A dire il vero, non sono diventati del tutto arrendevoli; hanno solo un pizzico di buonsenso e sono arrivati a comprendere alcune dottrine. Quando gli altri dicono cose che sono in linea con la verità, costoro riescono a riconoscerne la correttezza e, benché forse non capiscano bene queste cose, sono in grado di accettarle. Non sono dunque molto più arrendevoli di prima? Il fatto che siano capaci di accettare queste cose dimostra che il loro comportamento ha subito alcuni cambiamenti. Come sono avvenuti? Sono nati dall’esortazione e dagli spunti, oltre che dal conforto, delle parole di Dio. Talvolta le persone di questo tipo hanno bisogno di un po’ di disciplina, di essere potate, oltre che di un po’ di condivisione sui principi, e che si dica loro che una cosa va fatta in un certo modo e non può essere fatta altrimenti. Pensano: “Devo accettarlo. La verità è lì esposta; chi oserebbe obiettare?” Nella casa di Dio, Dio è grande, la verità è grande e regna sovrana; con questo fondamento teorico, alcuni individui sono stati risvegliati e hanno acquisito la comprensione di cosa significhi avere fede in Dio. Prendete qualcuno che in origine era barbaro e dissoluto, completamente sfrenato e ignaro delle regole, della fede in Dio, della casa di Dio, della chiesa e dei principi per lo svolgimento del proprio dovere: quando una persona simile – che non sa nulla – viene nella casa di Dio con gentilezza ed entusiasmo, piena di “grandi” aspirazioni e speranze, e lì riceve spunti e viene esortata, dissetata e nutrita, e potata dalle parole di Dio, e viene castigata e disciplinata volta dopo volta, alcuni cambiamenti avvengono gradualmente nella sua umanità. Di quali cambiamenti si tratta? Questa persona arriva a capire qualcosa dei principi della condotta e si rende conto che in passato era priva di sembianza umana; era barbara, arrogante, provocatoria e indignata; parlava diversamente da un vero essere umano e agiva senza regole, e non sapeva ricercare la verità; pensava che avere fede in Dio equivalesse semplicemente a fare qualunque cosa Egli chieda e ad andare ovunque Egli dica, in altre parole aveva in sé un vigore brutale, credendo per tutto il tempo che questi fossero devozione e amore per Dio. Ora costui rinnega tutte quelle cose e sa che erano il prodotto della fantasia umana, semplice buon comportamento, e che alcuni provenivano addirittura da Satana. I credenti di Dio dovrebbero ascoltare le Sue parole e mettere la verità sopra tutto il resto, lasciando che la verità eserciti il potere in tutte le cose. In breve, tutte le persone hanno già capito e riconosciuto teoricamente, e accettato nel profondo del loro cuore, che queste parole pronunciate da Dio sono giuste, che sono la verità, la realtà delle cose positive, a prescindere da quanto profondamente abbiano messo radice nel loro cuore e da quanto sia grande il ruolo che hanno svolto. In seguito, dopo che le persone hanno subito un certo grado di castigo e di disciplina intangibile, nella loro coscienza emerge un pizzico di vera fede. Dalle loro vaghe fantasie iniziali riguardo a Dio alla sensazione che provano ora – che esista un Dio e che sia alquanto concreto –, una volta che gli uomini hanno provato queste sensazioni nella loro fede in Dio, allora i loro pensieri e punti di vista, i loro modi di guardare alle cose e i loro standard morali, oltre ai loro modi di pensare, cominciano pian piano a cambiare. Per esempio, Dio chiede alle persone di essere oneste. Anche se riesci ancora a mentire e a essere propenso all’inganno, nel profondo sai che l’inganno è sbagliato e che mentire a Dio e ingannarLo è un peccato, un’indole malvagia, ma non puoi farne a meno. Per esempio, diciamo che attualmente hai ancora un’indole arrogante. A volte non riesci a frenarti, spesso riveli questa indole e non di rado ti ribelli a Dio, volendo sempre farla da padrone e agire unilateralmente, avendo l’ultima parola. Però sai anche che questa è un’indole corrotta e sei in grado di pregare Dio al riguardo. Anche se non c’è una trasformazione evidente, il tuo comportamento ha cominciato a cambiare a poco a poco. Anche senza essere sottoposto al giudizio e al castigo, e anche se la tua indole non è cambiata, la verità e le parole di Dio illuminano gradualmente il profondo del tuo cuore, guidando e modificando allo stesso tempo anche il tuo comportamento, facendoti vivere sempre più come un essere umano, risvegliando poco per volta la tua coscienza. Se fai qualcosa che tradisce la tua coscienza, in cuor tuo ti sentirai a disagio. Sollevare la questione ti fa provare qualcosa: non sei più intorpidito come prima, sei rammaricato e sei disposto a correggerti. Anche se non sei in grado di cambiare immediatamente la tua indole in tal senso, se fa riferimento al tuo stato, riesci a essere consapevole di avere questo stato; hai una consapevolezza dentro di te, ed essa cambia il tuo comportamento. Un simile cambiamento è unicamente comportamentale. Anche se sta accadendo e continua ad accadere, non rappresenta un cambiamento di indole; non lo è assolutamente. Alcuni potrebbero sentirsi a disagio dopo aver udito queste parole, dicendo: “Un cambiamento così significativo non è ancora un cambiamento di indole? Allora che cos’è un cambiamento di indole? Quali mutamenti rientrano in questa categoria?” Per ora lasciamo da parte questo argomento; continuiamo a discutere dei cambiamenti che le persone hanno già ottenuto, che sono gli effetti e i risultati delle parole di Dio e di tutto ciò che Egli ha fatto negli individui. Le persone lavorano sodo per cambiare i propri pensieri e le proprie opinioni che non sono in linea con la verità. Di fronte alle questioni avranno una consapevolezza; confronteranno la questione con la verità, dicendo: “Tale questione non è in linea con la verità, ma non riesco ancora a lasciar andare la mia opinione; è sempre lì”. Ti sei solo reso conto e hai scoperto che la tua opinione non è in linea con le parole di Dio; questo riesce forse a dimostrare che la tua opinione è già cambiata o che l’hai abbandonata? No. Non è cambiata e non l’hai abbandonata, il che dimostra che la tua indole corrotta rimane intatta e non ha iniziato a cambiare; è solo che la tua coscienza, l’intimo del tuo cuore, ha già accettato le parole di Dio e le considera la verità. Tutto questo, però, è solo teorico, un desiderio soggettivo; le parole di Dio non sono ancora diventate la tua vita e la tua realtà. Quando le Sue parole diventeranno la tua realtà, abbandonerai le tue opinioni e tratterai tutte le persone, gli eventi e le cose, oltre a tutto ciò che ti accade intorno, usando le opinioni delle parole di Dio.

A che punto è ora il vostro ingresso nella vita? Sei già arrivato a capire che le tue opinioni sono sbagliate, ma continui a fare affidamento su di esse per vivere e le usi per misurare l’opera di Dio. Usi i tuoi pensieri e le tue opinioni per esprimere un giudizio sulle circostanze che Egli mette in atto per te, e tratti la Sua sovranità con il metro dei tuoi pensieri e delle tue opinioni. Questo è forse in linea con le verità principi? Non è assurdo? Le persone comprendono solo una minima quantità di dottrina, eppure desiderano valutare le azioni di Dio. Questo non è forse incredibilmente arrogante? Ora riconosci soltanto che le parole di Dio sono buone e giuste e, a quanto si vede osservando il tuo comportamento esteriore, non fai cose che vadano palesemente contro la verità, né tantomeno che esprimano un giudizio sull’opera di Dio. Sei anche in grado di sottometterti alle disposizioni lavorative della Sua casa. Questo significa trasformarsi da non credente a seguace di Dio, dotato del decoro di un santo. Passi dall’essere una persona che vive decisamente secondo le filosofie di Satana, e secondo i suoi concetti e le sue leggi e conoscenze, all’essere una persona che, avendo ascoltato le parole di Dio, sente che sono la verità, le accetta e persegue la verità, diventando un individuo che riesce ad accogliere le parole di Dio come vita. È un processo di questo tipo, niente di più. Durante questo periodo, il tuo comportamento e i tuoi modi di fare le cose subiranno sicuramente alcuni cambiamenti. Per quanto tu cambi, ciò che si manifesta in te non è altro, per Dio, che una serie di cambiamenti nel tuo comportamento e nei tuoi metodi, nei tuoi desideri e nella tua determinazione più intimi. Non è altro che una serie di cambiamenti nei tuoi pensieri e nelle tue opinioni. Forse ora sei in grado di offrire la tua vita a Dio quando chiami a raccolta la tua forza e senti questo impulso, ma non riesci a ottenere la sottomissione assoluta a Lui in una questione che trovi particolarmente sgradevole. È questa la differenza tra un cambiamento comportamentale e uno di indole. Forse il tuo cuore gentile ti consente di mettere da parte la tua vita e ogni cosa per Dio, dicendo: “Sono pronto e disposto a dare il mio sangue per Dio. In questa vita non ho rimpianti né lamentele! Ho rinunciato al matrimonio, alle prospettive terrene, a ogni gloria e ricchezza, e accetto queste circostanze che Dio ha predisposto. Posso resistere a tutto lo scherno e la denigrazione del mondo”. Non appena Dio predispone una circostanza che non corrisponde alle tue nozioni, tuttavia, riesci ad alzarti, a protestare a gran voce contro di Lui e a opporGli resistenza. È questa la differenza tra un cambiamento comportamentale e uno di indole. È anche possibile che tu riesca a mettere da parte la tua vita per Dio e a rinunciare alle persone che ami di più, o alla cosa a cui tieni maggiormente, da cui il tuo cuore non sopporta di separarsi, ma quando sei chiamato a parlare a Dio con il cuore e a essere una persona onesta, lo trovi molto difficile e non ci riesci. È questa la differenza tra un cambiamento comportamentale e uno di indole. D’altra parte, forse non indulgi nelle comodità della carne in questa vita, né mangiare cibi prelibati né indossare bei vestiti, sudando ogni giorno sette camicie per svolgere il tuo dovere fino allo sfinimento. Sei in grado di resistere a ogni tipo di dolore causato dalla carne ma, se le disposizioni di Dio non concordano con le tue nozioni, non riesci a capire, e dentro di te nascono rimostranze contro Dio e fraintendimenti su di Lui. Il tuo rapporto con Dio diventa sempre più anormale. Sei sempre recalcitrante e ribelle, incapace di sottometterti completamente a Lui. È questa la differenza tra un cambiamento comportamentale e uno di indole. Sei disposto a rinunciare alla tua vita per Dio, dunque perché non riesci a dirGli una parola sincera? Sei disposto a mettere da parte ogni cosa al di fuori di te stesso, allora perché non riesci a essere straordinariamente fedele all’incarico che Dio ti ha affidato? Sei disposto a rinunciare alla tua vita per Lui, perciò quando fai affidamento sui tuoi sentimenti per fare le cose e per tenere vivi i tuoi rapporti con gli altri, perché non riesci a riflettere su te stesso? Perché non sei in grado di prendere posizione per sostenere il lavoro della chiesa e gli interessi della casa di Dio? Questa è forse una persona che vive davanti a Dio? Hai già giurato dinanzi a Lui di spenderti tutta la vita per Lui e di accettare qualunque sofferenza trovi sulla tua strada, allora perché è sufficiente una sola destituzione dal tuo dovere per farti sprofondare così tanto nella negatività da non riuscire a venirne fuori per molti giorni? Perché il tuo cuore è pieno di resistenza, lagnanza, fraintendimento e negatività? Che cosa sta succedendo? Ciò dimostra che il prestigio è la cosa che il tuo cuore ama di più, e questo è legato alla tua debolezza vitale. Perciò, quando vieni destituito, cadi e non riesci a rialzarti. Questo basta per dimostrare che, sebbene il tuo comportamento sia cambiato, la tua indole di vita è rimasta la stessa. È questa la differenza tra un cambiamento comportamentale e uno di indole.

Ora la maggior parte delle persone mostra qualche buon comportamento, ma pochissime ricercano la verità o la accettano, e quasi nessuna ha una vera sottomissione. Da questo punto di vista, molti sperimentano semplicemente cambiamenti di comportamento e mutamenti nei pensieri e nelle opinioni; hanno la volontà e l’aspirazione di accettare la sovranità di Dio e di sottomettersi a essa, e in cuor loro non nutrono alcuna lamentela. DiteMi, queste persone hanno forse sperimentato il giudizio e il castigo di Dio? (No.) Purtroppo, le testimonianze esperienziali che avete condiviso in precedenza non riguardano il giudizio e il castigo di Dio; sono tutte ben lungi dal soddisfare le Sue richieste. Se non hai ancora sperimentato il giudizio e il castigo di Dio, allora la tua indole non ha iniziato a cambiare. Se è così, allora i cambiamenti che percepisci sono soltanto comportamentali. Simili cambiamenti comportamentali sono attribuibili alla tua collaborazione, si devono in parte alla tua buona umanità e sono gli effetti dell’opera di Dio. Pensi davvero che Egli Si spinga solo fino a questo punto nel salvare le persone? (No.) Allora che cosa farà dopo? Qual è l’opera principale a cui Si dedica quando salva le persone? (Il giudizio e il castigo.) Il metodo principale che Dio usa per salvare gli individui consiste nel giudizio e nel castigo. Purtroppo, però, quasi nessuno è ancora stato in grado di accettarli. Pertanto l’opera di Dio, finalizzata a salvare le persone, a perfezionarle e a cambiarne l’indole, non è ancora cominciata ufficialmente. Perché? Perché quest’opera di Dio non può ancora essere compiuta sulle persone. Come mai? Perché, considerando lo stato e la statura attuali degli individui, oltre a ciò che oggi sono in grado di fare, essi sono ancora ben lontani dal raggiungere gli standard richiesti da Dio, dunque Egli non può procedere con la Sua opera. Questo significa forse che vi porrà termine? No, Dio sta aspettando. Che cos’altro fa mentre aspetta? Sta purificando la chiesa, ripulendola da coloro che intralciano e disturbano, dagli anticristi, dagli spiriti maligni, dalle persone malevole, dai miscredenti, da coloro che non credono davvero in Lui e da coloro che non sono nemmeno in grado di offrire manodopera. È quello che si chiama “sgombrare il campo”, o anche “cernita”. Sgombrare il campo è forse l’opera principale di Dio in questo periodo? No, in questo periodo Egli continuerà a operare su di voi attraverso i mezzi di spunto con le parole, dell’irrigazione, del nutrimento, della potatura, del castigo e della disciplina. Fino a che punto? Solo una volta che le persone possiedono le condizioni di base per accettare il giudizio e il castigo, Dio inizierà l’opera di giudizio e castigo. Ora diteMi, in base alle vostre speculazioni e ai vostri giudizi, quali sono le condizioni che gli individui devono soddisfare prima che Dio inizi l’opera di giudizio e castigo? Come vedi, Dio compie ogni cosa a suo tempo. Non opera a casaccio. La Sua opera di gestione segue il piano da Lui prefissato, ed Egli fa tutto muovendo un passo alla volta, non a casaccio. E che dire di quei passi? Ogni passo dell’opera che Dio compie sulle persone deve avere effetto; quando vede che ha avuto effetto, Egli compie il passo successivo della Propria opera. Dio sa come la Sua opera possa avere effetto, ciò che Egli deve dire e fare. Egli compie la Sua opera in base a ciò di cui le persone hanno bisogno, non a casaccio. Qualunque opera sia destinata a essere efficace sulle persone Dio la compie, e qualunque cosa sia irrilevante in termini di efficacia, Dio di certo non la compie. Per esempio, ogni volta che vi è bisogno di lezioni che ricorrono a esempi negativi tramite le quali far maturare il discernimento nel popolo eletto di Dio, nella chiesa compaiono falsi cristi, anticristi, spiriti maligni, persone malevole e individui che intralciano e disturbano, facendo sì che il popolo eletto di Dio sviluppi discernimento. Se gli eletti di Dio comprendono la verità e riescono a discernere quelle persone, queste avranno reso il proprio servizio e non vi sarà più valore nella loro esistenza. Allora gli eletti di Dio si solleveranno per smascherarle e denunciarle, e la chiesa le eliminerà immediatamente. Tutta l’opera di Dio procede per passaggi, e tutti quei passaggi sono disposti da Dio sulla base di ciò di cui l’uomo ha bisogno nella propria vita e nella propria statura. Di cosa hanno veramente bisogno le persone, e perché gli anticristi e i malevoli fanno la loro comparsa nella chiesa? Generalmente gli individui sono confusi su tali questioni e non capiscono cosa stia accadendo. Alcuni, non comprendendo l’opera di Dio, nutrono nozioni e addirittura si lamentano dicendo: “Come possono gli anticristi fare la loro comparsa nella chiesa di Dio? Perché Egli non Se ne occupa?” Solo quando leggono le parole di Dio, secondo cui questi avvenimenti sono voluti affinché le persone ne traggano lezioni e sviluppino il discernimento, hanno un’epifania e comprendono le intenzioni di Dio. All’inizio le persone mancano di discernimento verso i malevoli. Quando la chiesa li espelle, esse nutrono nozioni; pensano che quanti sono stati espulsi facessero molte offerte e fossero in grado di sopportare le avversità, e ritengono che non avrebbero dovuto essere espulsi. Quindi oppongono resistenza a ciò che Dio ha fatto. Dopo un periodo di esperienza, tuttavia, acquisiscono una comprensione della verità e sviluppano la capacità di discernere i malevoli. Ora, quando un malevolo viene espulso, non nutrono più nozioni e non oppongono resistenza. Quando vedono un malevolo commettere di nuovo azioni malvagie, sono in grado di identificarlo, e tutti collaborano per segnalarlo ed epurarlo prima che venga arrecato un danno ingente. Questi malevoli non hanno più un punto d’appoggio nella casa di Dio. Come si ottiene questo risultato? Come nasce questo discernimento nelle persone? È Dio a produrlo. Senza la Sua opera, gli individui non potrebbero capire queste cose. La Sua opera segue una sequenza, le cui fasi sono determinate da quanto è richiesto dalla vita umana. Le persone stesse, tuttavia, non hanno le idee chiare su ciò di cui hanno effettivamente bisogno; sono confuse. Pertanto Dio può solo continuare la Sua opera, predisponendo numerose lezioni da cui gli individui possono trarre insegnamento, consentendo loro di entrare nella verità realtà e di ottenere i risultati che Egli pretende. Che le persone capiscano oppure no, Dio continua instancabilmente la Sua opera; è questo il Suo amore. È proprio così che Egli sottopone le persone a potatura: se commettono un errore, Dio le pota; se lo commettono di nuovo, le pota ancora. Se vengono messe a nudo nuovamente, le pota un’altra volta. Opera pazientemente finché l’individuo non acquisisce davvero la comprensione, finché non smette di essere intorpidito e di diventare sensibile come se toccasse un cavo sotto tensione quando si imbatte di nuovo in situazioni analoghe, evitando di commettere altri errori. Allora questo è sufficiente e Dio pone termine alla Sua opera. Quando, imbattendosi di nuovo in tali questioni, riesci a gestirle in modo indipendente e conforme ai principi, Dio non deve più preoccuparsi. Questo dimostra che hai compreso le Sue parole e la Sua verità, che le hai accolte nel tuo cuore e che sono diventate la tua vita. A quel punto, Dio pone termine alla Sua opera. Queste sono le fasi dell’opera di Dio e, dopo averle sperimentate, vedrai la Sua essenza e la Sua saggezza; questo è innegabile e sicuro al cento percento.

Si è appena accennato al fatto che le fasi dell’opera di Dio sono legate al cambiamento di indole delle persone. La Sua opera non consiste nel permettere agli individui di sottoporsi a un minimo di cambiamento comportamentale, di comprendere alcune regole e di avere una qualche sembianza umana, e poi nel dichiarare tutto questo un grande successo. Se così fosse, l’opera si sarebbe già conclusa nell’Età della Grazia. Che cosa vuole Dio? (Il cambiamento di indole delle persone.) Esatto, il cambiamento di indole è ciò che dovrebbero possedere quanti sono davvero salvati. Ciò che Dio vuole non è semplicemente un cambiamento nel comportamento degli individui, bensì soprattutto un cambiamento nella loro indole; è questo il criterio per essere salvati. Sono stati appena menzionati anche alcuni cambiamenti comportamentali, come essere in grado di rinunciare alle cose e di sacrificare la propria vita per Dio; questi sono chiari cambiamenti comportamentali. Ma se le persone non sono devote agli incarichi da parte di Dio, se sono ancora capaci di agire superficialmente e di ricorrere all’inganno, ciò significa che non c’è ancora stato un cambiamento nella loro indole. Ora le persone sono lodevoli solo nel comportamento; sembrano uguagliare meglio il contegno di un santo, si comportano con più umanità e hanno una qualche dignità e integrità. Tuttavia, per quanto qualcuno dimostri un buon comportamento, se esso non è legato alla pratica della verità e non viene vissuto con coscienza, ragionevolezza e umanità normale, allora non ha nulla a che fare con un cambiamento di indole e non è ciò che Dio vuole. Guardando la questione in questo modo, in termini del vostro comportamento attuale, per quanto vi atteniate alle regole, per quanto siate accondiscendenti o possiate sacrificare la vostra vita e per quanto sia grande la vostra determinazione, siete riusciti ad accontentare Dio? Avete soddisfatto le Sue richieste? (No.) È forse che queste ultime sono troppo esigenti? Alcuni pensano: “Ora le persone sono molto accondiscendenti, ma come mai non hanno ancora soddisfatto le richieste di Dio?” Che cosa ne pensate? Questa accondiscendenza è sottomissione? (No.) Esatto. Ora questa accondiscendenza equivale soltanto ad avere un minimo di razionalità, che è il risultato della disciplina di Dio. È totalmente l’effetto ottenuto dalla Sua disciplina; solo dopo che Dio aveva scrupolosamente pronunciato moltissime parole, la coscienza delle persone si è risvegliata, il loro senso di coscienza è stato smosso ed esse hanno cominciato a vivere una qualche parvenza di umanità, ad avere alcune regole per fare le cose, a sapere come chiedere informazioni su qualunque cosa facciano e a provare un minimo di rimprovero quando agiscono contro i principi. In breve, i cambiamenti di comportamento non soddisfano le condizioni per ricevere il giudizio e il castigo di Dio; Egli non vuole il cambiamento comportamentale degli uomini. Che cosa vuole, dunque? Un cambiamento di indole. E quali sono esattamente le manifestazioni di questo cambiamento? Fino a che punto le persone devono cambiare in vari aspetti per avere i requisiti per il giudizio e il castigo di Dio? Devono cambiare in misura tale che Egli riesca a vedere il loro rendimento in tutti gli aspetti; in particolare, devono saper svolgere il loro dovere all’altezza degli standard e accettare la potatura, ricercare la verità in ogni cosa, seguire Dio quando si trovano ad affrontare tribolazioni e prove e, fondamentalmente, accettare qualunque cosa Egli dica e sottomettersi; costoro sono in grado di trattenersi dal fare cose cattive, senza compiere alcun male, anche quando non sono supervisionati da altri e quando si trovano ad affrontare le tentazioni. Agli occhi di Dio, le persone di questo tipo sono all’altezza degli standard; hanno i requisiti per ricevere formalmente il Suo giudizio e castigo, il che rappresenta l’ulteriore fase della Sua opera di salvezza e perfezionamento. Quale tipo di segnale, quale tipo di criterio entra in gioco qui? Lo sapete? (Quello a cui stavo pensando è che, attraverso il castigo e la disciplina di Dio, un individuo riesce gradualmente a recuperare la coscienza e la ragionevolezza e, con l’aggiunta di alcuni cambiamenti di comportamento, alla fine è in grado di svolgere il proprio dovere con devozione. Allora Dio potrebbe iniziare l’opera di giudizio e castigo su quella persona.) Siete tutti d’accordo con questa affermazione? (Sì.) Bene, ma questa è solo una condizione. Prima di compiere l’opera di giudizio e castigo su qualcuno, Dio valuta questo individuo. Come? Ha diversi criteri. Anzitutto, osserva quale atteggiamento abbia costui verso gli incarichi ricevuti da Dio, vale a dire: quale atteggiamento abbia verso i doveri che dovrebbe svolgere, se sia in grado di svolgerli senza riserve, al meglio della propria capacità e con devozione. In breve, Dio osserva se le persone riescano ad arrivare a svolgere il loro dovere all’altezza degli standard; questo è il primo aspetto. È direttamente collegato alla vita nella fede in Dio e al lavoro quotidiano a cui gli individui si dedicano. Perché Dio fissa questo aspetto come condizione, come criterio di valutazione? Qual è la ragione dietro questa scelta? La conoscete? Quando Dio affida un compito a qualcuno, l’atteggiamento di quella persona è cruciale; è il criterio secondo cui Egli la valuta. Questo compito le viene affidato da Dio; come lo tratterebbe un individuo dotato di coscienza rispetto a uno senza coscienza? Come lo tratterebbe una persona razionale rispetto a una irrazionale? C’è una distinzione. La coscienza e la razionalità sono tratti che l’umanità di un individuo dovrebbe possedere. A parte questo, avere soltanto un minimo di senso di coscienza o di razionalità non è sufficiente. Se le persone recuperano la coscienza e la razionalità, allora assomigliano a esseri umani? Ottengono così la verità realtà? No, non è ancora abbastanza; Dio osserva anche la strada che gli uomini percorrono nel periodo in cui svolgono il loro dovere. Che tipo di strada percorsa dagli individui riesce a soddisfare il criterio richiesto da Dio? Anzitutto, il criterio minimo è evitare di compiere il male e avere sottomissione mentre si svolge il dovere. Se qualcuno è capace di compiere il male, è completamente spacciato; non è il tipo di persona che Dio vuole salvare. Inoltre, quando si trattano gli incarichi da parte Sua, oltre a gestirli con coscienza e razionalità, c’è un maggiore bisogno di ricercare la verità e di comprendere le intenzioni di Dio. A prescindere dalle circostanze, indipendentemente dal fatto che la questione che ti trovi ad affrontare si allinei con le tue nozioni e fantasie, dovresti mantenere un atteggiamento di sottomissione. In questo frangente, ciò che Dio desidera è il tuo atteggiamento sottomesso. Se ti limiti a riconoscere che tutte le Sue parole sono la verità e che sono corrette, questo è forse un atteggiamento di sottomissione? Assolutamente no. Qual è il lato concreto di un atteggiamento di sottomissione? Eccolo: devi convincerti ad accettare le parole di Dio. Anche se il tuo ingresso nella vita è superficiale, se la tua statura è insufficiente e se la tua conoscenza del lato concreto della verità non è ancora abbastanza profonda, sei ugualmente in grado di seguire Dio e di sottometterti a Lui; questo è un atteggiamento di sottomissione. Prima di poter raggiungere una sottomissione totale, devi anzitutto adottare un atteggiamento di sottomissione, cioè devi accettare le parole di Dio, credere che siano giuste, considerarle alla stregua della verità e dei principi della pratica, ed essere in grado di sostenerle come regole anche quando non hai una buona conoscenza dei principi. Questo è un tipo di atteggiamento di sottomissione. Siccome adesso la tua indole non è ancora cambiata, se vuoi raggiungere un’autentica sottomissione a Dio, devi prima avere una mentalità di sottomissione e determinazione a sottometterti, dicendo: “Mi sottometterò qualunque cosa Dio faccia. Non comprendo molta verità, ma so che quando Dio mi dirà cosa fare, lo farò”. Dio lo vede come un atteggiamento di sottomissione. Alcuni chiedono: “E se sottomettersi a Dio fosse la cosa sbagliata?” Egli può forse essere in errore? Dio è verità e giustizia. Non commette errori; semplicemente, molte delle cose che fa non sono in linea con le nozioni delle persone. Dovresti dire: “A prescindere dal fatto che ciò che Dio fa sia in linea con le mie nozioni, mi limiterò ad ascoltarLo, a sottomettermi a Lui, ad accettarLo e a seguirLo. È questo che dovrei fare come essere creato”. Anche se ci sono persone il cui giudizio è che ti sottometti ciecamente, non dovresti farci caso. Il tuo cuore è sicuro che Dio è verità e che dovresti sottometterti. Tutto questo è giusto, ed è il tipo di mentalità con cui un individuo dovrebbe sottomettersi. Solo le persone dotate di una simile mentalità possono acquisire la verità. Se non hai una mentalità come questa, bensì dici: “Non mi sfugge nulla. Nessuno mi prenderà in giro. Sono troppo astuto e non posso essere costretto a sottomettermi a niente! Qualunque cosa si presenti sulla mia strada, devo esaminarla a fondo e analizzarla. Mi sottometto solo quando si allinea con le mie opinioni e riesco ad accettarla”, questo è forse un atteggiamento di sottomissione? No, è una mancanza di mentalità sottomessa, senza alcuna intenzione, in cuor tuo, di sottometterti. Se dici: “Anche se si tratta di dio, devo ugualmente esaminare a fondo la questione. Persino i re e le regine ricevono lo stesso trattamento da parte mia. Quanto tu mi stai dicendo è inutile. È vero che sono un essere creato, ma non sono un imbecille, perciò non trattarmi come tale”, allora per te è finita; non possiedi le condizioni per accettare la verità. Tali persone mancano di qualsiasi razionalità. Non possiedono un’umanità normale, dunque non sono forse bestie? Senza razionalità, come può un individuo raggiungere la sottomissione? Per raggiungerla occorre anzitutto possedere una mentalità sottomessa. Solo così una persona può avere una razionalità degna di nota. Se non ha una mentalità di sottomissione, allora non ha razionalità. Gli individui sono esseri creati; come possono comprendere a fondo il Creatore? Da seimila anni, l’intera umanità non è in grado di decifrare una sola delle idee di Dio, perciò come possono le persone comprendere all’istante cosa Egli stia facendo? Non riesci a capire. Ci sono molte cose che Dio fa da millenni e che ha già rivelato all’umanità ma, se non le avesse spiegate per filo e per segno, gli uomini non le comprenderebbero tuttora. Forse adesso capisci le Sue parole in senso letterale, ma ne comprenderai davvero una piccola parte solo tra vent’anni. È questa la portata del divario tra le persone e ciò che Dio richiede. Alla luce di tutto questo, gli individui dovrebbero possedere razionalità e una mentalità di sottomissione. Gli uomini sono soltanto formiche e vermi, ma desiderano comprendere a fondo il Creatore. Questa è una cosa estremamente irragionevole. Alcuni si lamentano sempre dicendo che Dio non svela loro i Suoi misteri e non spiega direttamente la verità, facendo sì che le persone debbano sempre cercare. Affermare queste cose, però, non è giusto, ed è irragionevole. Quante parole capisci tra tutte quelle che Dio ti ha detto? Quante delle Sue parole riesci a mettere in pratica? L’opera di Dio si compie sempre in fasi. Se Egli avesse parlato della Sua opera degli ultimi giorni duemila anni fa, gli uomini avrebbero capito? Nell’Età della Grazia, il Signore Gesù diventò la sembianza della carne peccaminosa e fu un sacrificio espiatorio per tutta l’umanità. Se l’avesse detto alle persone a quei tempi, chi l’avrebbe compreso? E ora gli individui come voi capiscono alcune teorie concettuali ma, per quanto riguarda verità come la reale indole di Dio, la Sua intenzione nell’amare l’umanità e l’origine e il piano dietro le cose che Egli fece all’epoca, le persone non saranno mai e poi mai in grado di comprendere. Questo è il mistero della verità; questa è l’essenza di Dio. Come possono gli individui comprenderla a fondo? È totalmente irragionevole che tu desideri comprendere a fondo il Creatore. Sei troppo arrogante e sopravvaluti le tue capacità. Le persone non dovrebbero desiderare di comprendere a fondo Dio. È già tanto se riescono a comprendere una parte della verità. Per quanto ti concerne, comprendere un minimo di verità è già un risultato sufficiente. È dunque razionale avere una mentalità di sottomissione? È una cosa assolutamente razionale da fare. Una mentalità e un atteggiamento di sottomissione sono il minimo che ogni essere creato dovrebbe possedere.

Quanto occorre per arrivare a svolgere il proprio dovere all’altezza degli standard e con devozione e possedere una mentalità di sottomissione? Ci vuole un numero di anni prestabilito? Non c’è un arco temporale fisso, e dipende dal perseguimento dell’individuo, dalla sua determinazione e dal grado del suo anelito di verità. Dipende anche dalla sua coscienza, ragionevolezza, levatura e comprensione intrinseche. Subito dopo aver acquisito un atteggiamento di sottomissione, ci saranno ulteriori cambiamenti nel suo modo di parlare, nelle sue azioni e nel suo comportamento. Che cosa sono questi cambiamenti? Agli occhi di Dio, ora sei fondamentalmente una persona onesta. Che cosa significa? Che la componente della menzogna intenzionale nel tuo modo di parlare e nel tuo comportamento è diminuita; l’ottanta per cento di ciò che dici è sincero. Talvolta, a causa dell’abiezione, delle circostanze o di qualche altra ragione, menti inavvertitamente, e ti sembra sgradevole quanto inghiottire una mosca morta; ti senti a disagio per diversi giorni. Ammetti l’errore e ti penti davanti a Dio e, in seguito, ci sono dei cambiamenti: le tue menzogne diventano sempre meno numerose e il tuo stato migliora. Agli occhi di Dio sei fondamentalmente una persona onesta. Alcuni domandano: “Se qualcuno è fondamentalmente onesto, la sua indole non è forse cambiata?” È così? No, si tratta soltanto di un cambiamento di comportamento. Agli occhi di Dio, per essere persone oneste occorre più di un semplice cambiamento di condotta e comportamento; occorrono anche cambiamenti essenziali nella mentalità e nelle opinioni sulle questioni. Gli individui non hanno più intenzione di mentire o di ingannare, e non c’è assolutamente alcuna falsità o alcun inganno in ciò che dicono e fanno. Le loro parole e azioni diventano sempre più sincere, con sempre più parole oneste. Per esempio, quando qualcuno ti chiede se sei stato tu a fare una certa cosa, anche se ammetterlo significherebbe essere schiaffeggiato o punito, sei ugualmente in grado di dire la verità. Anche se ammetterlo comporta assumersi una responsabilità significativa, e affrontare la morte o la distruzione, sei in grado di dire la verità e disposto a praticare la verità pur di soddisfare Dio. Ciò indica che il tuo atteggiamento verso le Sue parole è diventato molto saldo. Scegliere, in qualunque momento, uno qualsiasi degli standard della pratica richiesti da Dio ha smesso di essere un problema per te; riesci ad attuarlo e a metterlo in pratica spontaneamente senza i freni delle circostanze esterne, senza la guida di leader e lavoratori o la consapevolezza dello scrutinio di Dio accanto a te. Sei in grado di fare queste cose da solo, senza sforzo. Riesci a esaminare il tuo comportamento in modo proattivo, a misurarne la correttezza e a valutare se sia conforme alla verità e se soddisfi Dio, e lo fai senza i freni delle circostanze esterne, non per paura della disciplina di Dio né dei rimproveri della tua coscienza, e sicuramente non per timore dello scherno o della supervisione altrui; non sulla spinta di uno qualsiasi di questi elementi, insomma. A quel punto, in termini di essere una persona onesta, hai raggiunto il criterio richiesto da Dio e sei sostanzialmente all’altezza degli standard. Essere fondamentalmente persone oneste è la terza condizione di base per accettare il giudizio e il castigo di Dio.

Abbiamo appena condiviso sulle tre condizioni per accettare il giudizio e il castigo di Dio: la prima è svolgere il proprio dovere all’altezza degli standard, la seconda è avere un atteggiamento di sottomissione e la terza è essere fondamentalmente persone oneste. Come si valuta questa terza condizione? Quali sono i criteri? (Si mente di proposito con minore frequenza e si dice più spesso la verità.) Questa condizione consiste nell’essere in grado, il più delle volte, di dire la verità; dovreste essere tutti in grado di valutare questo aspetto, giusto? Essere persone oneste è la terza condizione per accettare il giudizio e il castigo di Dio. La seconda è avere un atteggiamento di sottomissione, che comprende alcuni dettagli: perlopiù evitare di esaminare a fondo o di analizzare l’opera di Dio, e avere soltanto una mentalità sottomessa. Comporta inoltre cercare di essere persone oneste, arrivando al punto in cui le menzogne diminuiscono e in cui, il più delle volte, si riesce a parlare sinceramente, esprimendo i propri veri sentimenti. Qui l’aspetto più importante è la collaborazione soggettiva delle persone, cioè fare attivamente progressi e cercare di protendersi verso la verità. Avere una mentalità sottomessa è un risultato ottenuto sul fronte soggettivo; anche riuscire a diventare persone oneste, essere fondamentalmente onesti, è una questione soggettiva ed è il risultato di un perseguimento diligente. L’accettazione del giudizio e del castigo di Dio ha un’ulteriore condizione primaria. Prima vi darò un indizio e, se penserete in linea con quel che sto dicendo, riuscirete ad afferrarlo. Da quando le persone hanno iniziato a credere in Dio fino alla fine, hanno commesso molti errori in questa vita? Ci sono stati molti atti di ribellione contro di Lui? (Sì, moltissimi.) Allora cosa dovrebbe fare qualcuno quando commette un errore o quando diventa ribelle? (Deve avere un cuore pentito.) Un cuore pentito è indice di una persona dotata di coscienza e ragionevolezza. Queste ultime sono le qualità minime che un destinatario della salvezza di Dio dovrebbe possedere; quanti mancano di coscienza e ragionevolezza non sono in grado di raggiungere la salvezza di Dio. Se qualcuno non riesce mai a pentirsi dopo aver commesso degli errori, che razza di cosa è? Un individuo che non riesce mai a pentirsi è in grado di seguire Dio fino alla fine? Può subire un reale cambiamento? (No.) Perché? (Perché non ha un cuore pentito.) Esatto, e questo ci porta all’ultima condizione: bisogna avere un cuore pentito. Seguendo Dio, per via della loro stoltezza e ignoranza e delle loro varie forme di indole corrotta, le persone spesso si rivelano ribelli e talvolta fraintendono Dio o si lamentano di Lui. Deviano, e alcuni perfino sviluppano nozioni su Dio, diventano negativi, battono la fiacca nel lavoro per qualche tempo e perdono la fede. In ogni fase della vita delle persone emergono comportamenti di ribellione. Esse hanno Dio nel cuore e sanno che Egli è all’opera quando succede qualcosa, ma talvolta non riescono a farsene una ragione. Pur essendo in grado di sottomettersi superficialmente, nel profondo non riescono proprio ad accettarlo. Che cosa rende evidente che nel profondo non lo accettano? Un modo in cui questo si manifesta è che, pur sapendo tutto, tali persone sono semplicemente incapaci di accantonare ciò che hanno fatto e di presentarsi dinanzi a Dio per ammettere i propri errori dicendo: “Dio, ho sbagliato. Non agirò più così. Ricercherò le Tue intenzioni e farò come mi dici. Non Ti ascoltavo; la mia statura era scarsa, ero stolto e ignorante, e spesso ribelle. Adesso lo so”. Quale atteggiamento hanno le persone se riescono ad ammettere i propri errori? (Si vuole compiere una svolta.) Se si ha coscienza e ragionevolezza e si brama la verità, ma non si riesce mai a riflettere su sé stessi e a compiere una svolta dopo aver commesso degli errori, ritenendo invece che il passato sia passato e sentendosi sicuri di non sbagliarsi, che indole dimostra tutto questo? Che comportamento? Qual è l’essenza di tale comportamento? (L’intransigenza.) Una persona del genere è intransigente e, qualunque cosa succeda, questo è il cammino che seguirà. Dio non ama una persona del genere. Che cosa disse Giona quando trasmise agli abitanti di Ninive le parole di Dio? (“Ancora quaranta giorni e Ninive sarà distrutta!”, Giona 3:4.) Come reagirono gli abitanti di Ninive a queste parole? Quando capirono che Dio stava per distruggerli, si affrettarono a coprirsi di sacco e a sedersi sulla cenere, a confessarGli i propri peccati e ad abbandonare la via del male. Questo significa pentirsi. Per le persone, essere in grado di pentirsi rappresenta una rara opportunità; se ti lasci sfuggire questa opportunità, perderai la tua occasione di continuare a vivere. Non importa per quanti anni tu abbia creduto in Dio, senza un vero pentimento sarà molto difficile per te ottenere la salvezza. Nel corso del credere in Dio, che tu sperimenti il giudizio e il castigo o che tu riceva la potatura, se non cambi rotta e ti aggrappi ancora agli errati punti di vista della religione riguardo al credere in Dio e ai modi errati di credere in Lui, sapendo chiaramente nel tuo cuore che spesso pecchi e spesso ti confessi, eppure non accettando minimamente la verità e vivendo ancora secondo le filosofie di Satana, allora Dio, da parte Sua, ti eliminerà certamente. Sebbene tu non abbia messo da parte il dovere in questione, ti attenga ancora al tuo dovere e abbia un po’ di lealtà verso l’incarico ricevuto da Dio, e le persone lo considerino accettabile, c’è ancora una cosa: la tua disputa con Dio ha creato un nodo permanente. Non hai usato la verità per risolverla e per ottenere una vera comprensione delle intenzioni di Dio. Di conseguenza, il tuo fraintendimento nei Suoi confronti si fa più profondo, pensi sempre che Dio sia in errore e che tu sia stato vittima di un torto. Questo significa che non hai compiuto un’inversione di rotta. Le tue nozioni, il tuo fraintendimento nei confronti di Dio e la tua ribellione persistono ancora, e questo ti porta a non avere una mentalità di sottomissione, a ribellarti sempre a Dio e a stare in opposizione a Lui. Una simile persona non è forse qualcuno che si ribella a Dio, che Gli si oppone e che rifiuta ostinatamente di pentirsi? Perché Dio attribuisce così tanta importanza al fatto che le persone compiano un’inversione di rotta? Con quale atteggiamento un essere creato dovrebbe porsi nei confronti del Creatore? Un atteggiamento con cui riconoscere che il Creatore è nel giusto, qualunque cosa faccia. Se non riconosci questo, dire che il Creatore è la verità, la via e la vita saranno per te soltanto parole vacue. Se le cose stanno così, puoi ancora ottenere la salvezza? No. Non ne avresti i requisiti; Dio non salva persone come te. Alcuni dicono: “Dio chiede alle persone di avere un cuore pentito e di saper compiere un’inversione di rotta. Ma non ho cambiato rotta per quanto riguarda molte cose. Faccio ancora in tempo a farlo?” Sì, c’è ancora tempo. Inoltre, alcuni dicono: “Allora come si dovrebbe esattamente cambiare rotta?” Per prima cosa, devi renderti conto che i tuoi punti di vista sulle cose sono sbagliati e che il nodo della tua disputa con Dio rimane. Questo dimostra che i tuoi vecchi punti di vista sulle cose dettano ancora legge dentro di te e che l’indole corrotta detiene ancora il potere dentro di te. In tal caso, il tuo conflitto con Dio non può essere risolto; ti ribellerai e ti opporrai ancora a Dio in qualsiasi momento e ovunque e ti scontrerai con Lui su questioni che coinvolgono le verità principi. Quindi, come dovrebbe essere risolto questo problema? Devi imparare a riflettere su te stesso e a essere in grado di riconoscere i tuoi stessi errori. Solo in questo modo puoi abbandonare le tue idee e intenzioni e cambiare veramente rotta. Se hai questo desiderio, questo è ovviamente un atteggiamento di sottomissione. Tuttavia, per parlare in modo un po’ più preciso, è un atteggiamento di inversione di rotta nel modo in cui tratti Dio, il Creatore; è un riconoscimento e un’affermazione del fatto che il Creatore è la verità, la via e la vita. Se riesci a cambiare rotta, questo dimostra che puoi mettere da parte quelle cose che ritieni giuste, o quelle cose che l’umanità corrotta ritiene collettivamente giuste, e che stai invece riconoscendo che le parole di Dio sono la verità e cose positive. Se riesci ad avere questo atteggiamento, ciò prova il tuo riconoscimento dell’identità del Creatore e della Sua essenza. Questo è il modo in cui Dio vede la questione. Questo è il motivo per cui Egli attribuisce immensa importanza al fatto che le persone cambino rotta.

Alcuni chiedono: “Se una persona non ha fatto nulla di male, perché deve compiere una svolta?” Anche se al momento non hai fatto nulla di male, devi prima comprendere la verità del pentimento. Questa è una cosa di cui dovresti munirti. Una volta compresa la verità, scoprirai che alcune delle cose che hai fatto erano inappropriate, e porterai alla luce problemi che hanno a che fare con le tue intenzioni e con la tua mentalità, ossia problemi di indole. Queste cose saliranno in superficie senza che tu te ne accorga e ti spingeranno a renderti conto che il tuo rapporto con Dio non è, in realtà, un semplice rapporto tra gli esseri umani e Dio. Dio è ancora Dio, ma tu sei un essere creato che non è all’altezza degli standard. Quando si verifica una situazione in cui una persona non riesce a stare al proprio posto e a compiere ciò che dovrebbe, cioè quando non riesce ad adempiere bene il proprio dovere, sente un peso sul cuore. Questo è un problema molto pratico che deve essere risolto. Quindi, come dovrebbe essere risolto? Che tipo di atteggiamento si dovrebbe avere? Innanzitutto, si deve avere il desiderio di ravvedersi. E, se si ha tale desiderio, come si dovrebbe praticare? Per esempio, mettiamo che ci sia qualcuno che è stato leader per uno o due anni e, a causa della sua scarsa levatura, non è all’altezza del compito, non riesce a capire nulla fino in fondo, non sa come usare la verità per risolvere i problemi ed è incapace di fare un lavoro reale, il che porta alla sua destituzione. Se, dopo essere stato destituito, è in grado di sottomettersi e può continuare a fare il proprio dovere e ha il desiderio di ravvedersi, cosa dovrebbe fare? Prima di tutto, dovrebbe avere questa comprensione: “Dio ha fatto bene a fare come ha fatto. La mia levatura è davvero scarsa. Per così tanto tempo non ho fatto alcun lavoro reale, ritardando il lavoro della chiesa e l’ingresso nella vita dei fratelli e delle sorelle. È già un bene che la casa di Dio non mi abbia espulso. Sono stato così spudorato, mantenendomi a forza in questa posizione per tutto questo tempo, pensando ancora di aver fatto un ottimo lavoro. Quanto sono assolutamente privo di ragione!” Se riesce a odiare sé stesso e a provare rimorso nel cuore, non è forse una manifestazione del desiderio di ravvedersi? Essere in grado di dire questo significa che ha il desiderio. Supponiamo che dica questo nel suo cuore: “Per così tanto tempo nella mia posizione di leader non ho fatto altro che perseguire i vantaggi del prestigio; mi limitavo a predicare dottrine e a dotarmi di esse, senza perseguire l’ingresso nella vita. Solo ora che sono stato destituito vedo che sono troppo carente e mi manca così tanto. Dio ha fatto la cosa giusta, e io devo sottomettermi. Prima, quando avevo prestigio, i fratelli e le sorelle erano molto buoni con me; mi si affollavano attorno ovunque andassi. Ora nessuno mi presta attenzione, e sono rifiutato da tutti; me lo merito, questa è la punizione che dovrei ricevere. Inoltre, come potrebbe un essere creato avere un qualche prestigio davanti a Dio? Non importa quanto sia alto il prestigio di qualcuno, non è né il suo esito né la sua destinazione. Dandomi il mio incarico, Dio non intende che io mi imponga o goda del mio prestigio, ma che io faccia il mio dovere. Dovrei fare quanto sono capace di fare. Dovrei avere un atteggiamento di sottomissione nei confronti della sovranità di Dio e delle disposizioni della casa di Dio. Sebbene sia difficile sottomettersi, devo farlo. Dio ha ragione a fare come fa e, anche supponendo che io avessi migliaia o decine di migliaia di ragioni, nessuna di esse sarebbe la verità. Sottomettersi a Dio è la verità!” Queste sono esattamente le manifestazioni del ravvedimento. Se una persona possiede queste cose, come la valuterà Dio? Dio dirà che questo è un individuo dotato di coscienza e ragione. Questa valutazione è alta? Non è molto alta: ha solo coscienza e ragione; non ha ancora raggiunto lo standard dell’essere perfezionato da Dio. Ma, per quanto riguarda questo tipo di persona, è già qualcosa da apprezzare: essere in grado di sottomettersi è raro e prezioso. Poi, per quanto riguarda il modo in cui la persona persegue affinché Dio cambi la Sua opinione su di lei, ciò dipende dalla strada che sceglie. Se non si è pentito davvero e se, non avendo alcun prestigio, non è devoto nel proprio dovere ed è sempre superficiale, allora per lui è completamente finita; verrà eliminato. Se ha ancora delle rimostranze, se si lamenta dicendo: “Nel periodo in cui ero un leader ho sofferto moltissimo e, anche se non ho ottenuto alcun risultato, ho sopportato delle avversità. Dicono che non abbia svolto un lavoro reale, invece ne ho svolto moltissimo. A prescindere dal fatto che abbia ottenuto dei risultati oppure no, se non altro non me ne sono stato con le mani in mano. Solo per questo, Dio non dovrebbe eliminarmi con tanta noncuranza. Anche senza prestigio, mi fanno ancora fare questo e quello; ciò non equivale forse a manipolarmi?” e se, dopo essere stato destituito, non ha più entusiasmo verso lo svolgimento del dovere, dimostra forse devozione o sottomissione? Non ha alcuna devozione, sottomissione o disponibilità a compiere una svolta; non ha nessuna di queste cose. Tutto questo non è forse patetico? Fin troppo; questa persona ha creduto invano per tutti questi anni. Ascoltando i sermoni per moltissimi anni, senza però praticare la verità, e parlando sempre agli altri di parole e dottrine, ma senza riuscire a fare nulla in prima persona: è così che costui ha creduto in Dio; ha predicato moltissima dottrina agli altri, ma alla fine non riesce neppure a risolvere i suoi problemi. Tutto questo è veramente patetico! E questa persona desidera ugualmente ricevere il giudizio e il castigo di Dio? Dopo essere stata destituita, contende ancora con Dio e patisce un tormento, senza mostrare la minima sottomissione. Questo non equivale forse soltanto a soffrire ciecamente? La tua sofferenza è priva di valore! Mettendo da parte tutto il resto, e considerando solo il fatto che sei diventato furioso e polemico quando la chiesa ti ha sollevato dalla tua posizione, già in base a questo non sei degno di essere un uomo, un essere creato di Dio. Allora perché discuti? Qualunque argomentazione tu abbia è inutile. Credi da moltissimi anni, eppure non hai nemmeno questo briciolo di sottomissione; dove sono i frutti della tua fede nel corso degli anni? Patetico, detestabile, disgustoso! Hai ricevuto il prestigio e l’hai trattato come un ruolo ufficiale; avere il prestigio significa forse che la tua indole è cambiata? Non si tratta semplicemente della grazia di Dio? Egli ti ha concesso la grazia affidandoti questo incarico, eppure l’hai preso per un ruolo ufficiale; non è disgustoso? Ci sono forse funzionari nella casa di Dio? Tra i santi delle diverse età, nessuno è stato un funzionario. Le persone adorano Paolo da duemila anni, ma nessuno ha mai detto che avesse un titolo ufficiale. Pertanto il termine “funzionario” non regge; non è una ricompensa né un incarico da parte di Dio, e devi lasciarlo andare. Se cerchi costantemente di essere un funzionario, Dio lo approverà? Questo approccio ti permetterà di ottenere la salvezza? Decisamente no. Abbiamo appena detto che per accettare il giudizio e il castigo di Dio occorre avere la disponibilità a compiere una svolta. È una cosa importante? (Sì.) Avere un simile atteggiamento è estremamente importante! Se desideri instaurare un rapporto di Salvatore e salvato tra te e il Creatore, e desideri che Dio ti salvi, devi correggere la tua posizione e verificare il posto e la posizione di Dio nel tuo cuore. Qual è la tua posizione, dunque? (Quella di un essere creato.) Chi è un essere creato? Un uomo, non una bestia. In qualsiasi momento devi ricordare che sei un essere creato, un comune essere umano, e non devi dimenticare il posto che ti spetta. Quando Dio ti dà un minimo di grazia o di benedizione, perdi di vista chi sei. Quando, nella Sua umiltà e nel Suo nascondimento, condivide alcune parole sentite per confortarti, ti sta elevando; eppure vuoi metterti sul Suo stesso piano, innalzandoti. Quale cosa lo farebbe? Un essere umano agirebbe così? (No.) Dio non riconosce un essere creato come te; puoi farti da parte! Se Dio non ti riconosce, ti perfezionerà? Non soddisfi le condizioni per essere perfezionato da Lui. Ormai il punto cruciale della discussione non è forse stato veicolato chiaramente? Pertanto avere la disponibilità a invertire la rotta è molto importante; è uno stato mentale e, allo stesso tempo, un atteggiamento. Questo atteggiamento è un importante principio della pratica, che si dovrebbe possedere per ricevere la salvezza e il perfezionamento di Dio. Non considerarti così grande o così nobile, e non dare per scontato di essere assolutamente irreprensibile e infallibile. Non sei grande, glorioso o irreprensibile; sei minuscolo, infimo, un essere creato dell’umanità corrotta da Satana. Devi accettare la salvezza del Creatore. Non sei già salvato, non sei perfetto; devi possedere questa ragionevolezza.

Ci sono quattro condizioni per accettare il castigo e il giudizio di Dio: svolgere il proprio dovere all’altezza degli standard, avere una mentalità di sottomissione, essere fondamentalmente una persona onesta e avere un cuore pentito. Ricordatele e valutate voi stessi sul loro metro quando vi imbattete nelle situazioni. Se una situazione comporta la sottomissione, praticatela. La parola di Dio richiede che le persone abbiano un atteggiamento sottomesso; se valuti te stesso sul metro delle Sue parole e trovi una grande disparità, che cosa dovresti fare? Fai come dice Dio, segui le Sue parole senza analizzare o discutere. Se provi a discutere, Dio sarà disgustato da te. Che cosa farai in tal caso? Esiste una misura correttiva, che consiste nell’invertire immediatamente la rotta. Evita di ferire Dio nel cuore per una questione banale e poi di continuare a ferirLo nel cuore e a ignorarLo. Gli esseri umani non sono nulla; se ignori Dio, Egli non ti vorrà più. Che cosa fai se Dio ti ignora e non ti vuole? Dici: “Invertirò la rotta. Non abbandonarmi, Dio, non posso farcela senza di Te”. Limitarsi a dire questo, però, è inutile. Dio non ha bisogno delle tue lusinghe; Egli guarderà il tuo atteggiamento, la tua pratica, il cammino che percorrerai dopo e il tuo rendimento. Non pensare che Dio sia una persona comune, che puoi commuovere con qualche bella parola; Dio non è così, Egli guarda il tuo atteggiamento. Una volta che hai invertito la rotta, vede che sei passato dall’intransigenza alla sottomissione e che riesci ad accettare la verità senza più competere con Lui. La tua intransigenza ha subito un cambiamento, ora sai chi sei e riconosci il tuo Dio; di lì a poco, Egli inizierà a compiere una qualche opera su di te. Alcuni affermano: “Non ho la sensazione che Dio intenda fare qualcosa”. Non fidarti dei tuoi sentimenti. Sono forse accurati? Dio ha compiuto moltissima opera su di te; l’hai forse sentita? Hai sentito quando Dio aveva il cuore spezzato? Non ne sapevi nulla; forse ti sentivi addirittura felice altrove. Dunque non interpretare e non misurare i sentimenti di Dio in base ai tuoi; è inutile. Se Dio ti ignora e tu non senti nulla e non ricevi l’illuminazione né il riconoscimento, che cosa dovresti fare? Ricorda una cosa: devi continuare a adempiere le responsabilità e i doveri che un essere creato dovrebbe adempiere, continuando comunque a parlare sinceramente come dovresti. Non tornare alle precedenti menzogne solo perché Dio ti ignora o non ti vuole più, parlando ora come parlavi allora; se lo fai, sei completamente spacciato. Questo equivale a competere con Dio e a opporsi a Lui. Devi restare saldo nel tuo dovere e sottometterti come dovresti. Qual è il vantaggio? Quando Dio vede che hai invertito la rotta, il Suo cuore si addolcisce e la Sua ira e la Sua collera nei tuoi confronti si ritirano gradualmente. Il ritiro della Sua ira non è forse un buon segno per te? Significa che è arrivato il tuo punto di svolta. Quando smetti di vivere in base ai sentimenti, quando smetti di provare a osservare le espressioni di Dio e di farGli richieste esagerate per rendere nota la Sua posizione, ma vivi invece secondo le parole da Lui pronunciate, secondo i doveri e i principi della pratica che Egli ti ha affidato e secondo il cammino che ti ha detto di praticare e di percorrere, se vivi secondo tutte queste cose e, a prescindere da come Dio ti tratta o dal fatto che ti presti attenzione, continui a fare ciò che dovresti, allora Egli ti riconoscerà. Perché? Perché qualunque cosa ti faccia, indipendentemente dal fatto che ti presti attenzione oppure no, che ti conceda o meno la grazia, le benedizioni, l’illuminazione, la cura o la protezione, e a prescindere dalla misura in cui tu senti tutto questo, puoi ancora seguirLo fino alla fine. Sei rimasto saldo nella posizione che un essere creato dovrebbe mantenere senza alcun cambiamento; hai preso le parole di Dio come obiettivo e direzione della tua vita, come verità e come somme parole di saggezza nella tua vita. Qual è l’essenza di questo comportamento? È riconoscere nel tuo cuore che il Creatore è la tua vita, che è il tuo Dio. In questo modo, Dio viene rassicurato e tu diventi una persona normale che vive in Sua presenza; un individuo di questo tipo possiede le condizioni di base per un cambiamento di indole. Su questa base, la comprensione e i cambiamenti ottenuti dalle persone si possono forse considerare un cambiamento di indole? Sono ancora insufficienti. Pertanto devi riconoscere l’identità del Creatore e avere anche un atteggiamento responsabile nei confronti del tuo dovere. Inoltre devi avere un atteggiamento capace di accettare la verità e di sottomettersi a essa. Dopo che avrai acquisito queste qualità, Dio inizierà l’opera di giudizio e castigo su di te. L’essere salvati inizia da questo punto. Alcuni dicono: “Se possediamo queste qualità, significa forse che la nostra indole è già cambiata? Dato che siamo cambiati così tanto, cos’altro ha Dio da giudicare e castigare?” Che cosa giudica e castiga Dio? La natura essenza delle persone, cioè la loro indole corrotta. Se un individuo possiede queste quattro condizioni ed è in grado di soddisfarle, quale aspetto della sua indole corrotta è cambiato radicalmente? Nessuno. C’è stato solo un leggero cambiamento comportamentale, ma non è sufficiente. Non c’è stato un cambiamento fondamentale. Vale a dire che prima che Dio inizi la Sua opera di giudizio e castigo su di te, la tua conoscenza di te stesso sarà sempre superficiale e poco approfondita. Non corrisponderà alla tua essenza corrotta; ne è ben lontana, il divario è molto ampio. Pertanto, prima che Dio cominci la Sua opera di giudizio e castigo, per quanto tu pensi di essere buono, privo di malizia e rispettoso delle regole, o per quanto tu creda di avere un atteggiamento sottomesso, devi sapere una cosa: la tua indole non ha ancora iniziato formalmente a cambiare. I tuoi modi di praticare e quei tuoi metodi indicano solo un cambiamento comportamentale e costituiscono l’umanità di base che una persona che sarà salvata da Dio dovrebbe possedere. Onestà, sottomissione, capacità di invertire la rotta, devozione: queste sono cose che dovrebbero esistere nell’umanità dell’individuo. Naturalmente questo include anche la coscienza e la ragionevolezza; devi possedere queste qualità prima che Dio compia la Sua opera di giudizio e castigo. Una volta che qualcuno soddisfa tutte e quattro queste condizioni – svolgere il proprio dovere all’altezza degli standard, avere una mentalità sottomessa, essere fondamentalmente una persona onesta e avere un cuore pentito –, Dio comincerà la Sua opera di giudizio e castigo su quella persona.

Ora dovreste avere in mente un qualche concetto su come Dio compie specificamente l’opera di giudizio e castigo sulle persone. Per esempio, riguardo alla malvagità, spesso gli individui testano Dio, vogliono inspiegabilmente sottoporLo a scrutinio e nutrono sospetti, dubbi e domande sulle Sue parole. Speculano su quale sia il Suo vero atteggiamento nei confronti delle persone, volendo sempre conoscerlo. Questo non è malvagio? Attualmente gli individui sanno forse quali dei loro stati o comportamenti mostrino questo tipo di indole? Le persone non hanno le idee chiare. Nel periodo in cui ti giudica e ti castiga, Dio fa sì che tu ti apra e metta a nudo te stesso e i tuoi vari stati, affinché tu possa fare chiarezza a questo riguardo nel tuo cuore. Naturalmente, quando ti metti a nudo, potresti non vergognarti troppo; come minimo, questo ti farà sapere perché Dio ti sta giudicando e castigando. Vedrai che le Sue parole di giudizio e il Suo smascheramento sono fattuali, capaci di convincerti completamente e di mostrarti che sono accurati senza eccezioni. Allora ti sarà chiaro che queste sono tutte cose che esistono dentro di te; non sono soltanto comportamenti o rivelazioni momentanee, ma la tua stessa indole. Poi, durante il periodo in cui Dio compie la Sua opera di giudizio e castigo, verrai rivelato continuamente e sottoposto a potatura a causa della tua indole corrotta, facendo sì che tu soffra e subisca l’affinamento. Per esempio, essere sospettosi verso Dio è un’espressione di malvagità. Le persone sono spesso sospettose verso di Lui, ma non si rendono mai conto che questo è malvagio; tale questione va risolta. Quando Dio ti giudica e ti castiga, se sei sospettoso nei Suoi confronti, Egli ti farà sapere che questo è malvagio. Vivi in un’indole malvagia, usando quest’ultima per trattare il Dio in cui credi, per competere contro il tuo Dio e per gettare sospetti su di Lui, e il tuo cuore proverà un tormento. Non vorresti farlo, ma non puoi farne a meno. Poiché hai questa indole corrotta, Dio predisporrà circostanze che ti affinino, facendoti abbandonare inconsapevolmente le tue nozioni e fantasie, il tuo pensiero logico e i tuoi pensieri e idee. A quel punto soffrirai; questo è il vero affinamento, ed è a causa di questa indole corrotta che vieni affinato. Come avviene l’affinamento? Se pensi che questa non sia un’indole corrotta, se credi di non avere tali manifestazioni o stati e di non essere quel tipo di persona, e se senti che questo aspetto di un’indole corrotta non risiede dentro di te, allora quando Dio ti giudicherà, verrai affinato? (No.) Quando ammetti di aver rivelato un’indole corrotta, e sai che Dio ti ha giudicato, e riesci a far combaciare la tua indole corrotta con il Suo giudizio, ma continui a razionalizzare e a vivere all’interno di tale indole corrotta, incapace di liberarti, è così che avviene l’affinamento. Sai che Dio detesta e disprezza la tua indole corrotta e che sei lontano dal soddisfare le Sue richieste; sai chiaramente che tu hai torto e che Dio ha ragione, ma non riesci a mettere in pratica la verità, né a seguire la Sua via; è quello il momento in cui nasce il tuo dolore. Ora provate un simile dolore? (No.) Allora, come minimo, non avete subito l’affinamento per quanto concerne la vostra indole corrotta; provate un po’ di dolore solo quando venite rimproverati e disciplinati dopo aver commesso errori o trasgressioni, ma questo non è assolutamente un affinamento. Supponete di riuscire a entrare in una simile vita, a intraprendere un simile cammino, dicendo: “Non soffro più per via degli affetti o del prestigio, ma sto davvero subendo l’affinamento. Ho capito di essere davvero incompatibile con Dio, la mia indole corrotta è profondamente radicata e non riesco a liberarmene. Lascia che Dio mi affini e mi riveli”. Quando vivi in questo stato, hai imboccato il cammino della salvezza. Dicendo questo ora, tutti potete agognare e aspettare con impazienza l’arrivo di quel giorno, ma non so quanti di voi possano davvero essere abbastanza benedetti da godere di un simile trattamento. Questa è una cosa straordinariamente buona e una benedizione enorme. Essere salvati non è facile. Se il Creatore ti guarda con favore, se ti sceglie e ti permette di essere Suo seguace, questo è solo il primo passo per essere salvato. Se il Creatore ti guarda con favore e dice che hai i requisiti necessari per ricevere il Suo giudizio e castigo, questo è solo il secondo passo. Se riesci a uscire dal Suo giudizio e castigo, a raggiungere uno stato in cui la tua indole cambia e a diventare compatibile con il Creatore, intraprendendo il cammino del temere Dio e fuggire il male, questo è l’esito finale. Ora, chi tra voi sarà abbastanza benedetto per raggiungere quel giorno, per ricevere una simile salvezza? È una cosa che si può discernere dall’aspetto? Dalla levatura? Dal livello di istruzione? (No.) Si può determinare sulla base dei doveri che l’individuo assolve ora? O della famiglia in cui è nato? Nessuno di questi fattori riesce a rivelarlo. Alcuni dicono: “La mia famiglia crede nel Signore da tre generazioni; io credevo quando ancora ero nel grembo di mia madre, perciò sarò sicuramente salvato”. È un discorso sciocco e incredibilmente ignorante; Dio non guarda simili cose. I farisei credevano in Lui da generazioni, e ora che ne è stato di loro? Dio non li vuole nemmeno come Suoi seguaci. Sono stati completamente eliminati; sono irrilevanti per la Sua opera di salvezza e non hanno alcun ruolo al suo interno.

La possibilità di accettare o meno il giudizio e il castigo di Dio è direttamente legata alla questione chiave del cambiamento di indole. Le persone tendono tuttavia ad avere molte nozioni sul giudizio e sul castigo di Dio. Per risolvere tali questioni è essenziale condividere spesso sulla verità secondo le parole di Dio. È assolutamente necessario. Perché Dio giudica e castiga gli individui? Fino a che punto l’umanità è diventata corrotta? Quali sono le questioni che il giudizio e il castigo mirano a risolvere, e quali esiti ottengono? Quali sono gli standard che Dio richiede alle persone? Se non si comprendono queste verità, non è facile accettare il giudizio e il castigo; gli individui sviluppano facilmente nozioni su Dio, oltre alla ribellione e alla resistenza, e potrebbero persino bestemmiarLo e diventare ostili nei Suoi confronti. Come fa Dio a salvare le persone? Chi riesce ad accettare il Suo giudizio e castigo? Chi è in grado di intraprendere il cammino del perseguimento della verità e del perfezionamento? Chi sarà eliminato dall’opera di Dio degli ultimi giorni? Se queste verità vengono condivise chiaramente, le nozioni degli individui sul giudizio e sul castigo non verranno forse eliminate? Sì, almeno sostanzialmente; le eventuali questioni rimaste si possono eliminare solo attraverso l’esperienza e ciò accadrà in modo automatico quando la verità sarà compresa. Alcuni chiedono: “I nostri peccati sono stati perdonati, dunque perché dobbiamo ancora sperimentare il giudizio e il castigo?” Il perdono dei peccati è una grazia di Dio; dà alle persone i requisiti necessari per venire davanti a Lui. Tuttavia, il giudizio e il castigo mirano a salvare totalmente gli individui dal peccato e dall’influsso di Satana; le due cose non sono in contraddizione. Nell’Età della Grazia, Dio redime le persone e perdona i loro peccati; nell’Età del Regno, le giudica e purifica la loro indole corrotta. Queste sono due fasi dell’opera di Dio. Molti individui ridicoli negli ambienti religiosi hanno sempre delle nozioni sul giudizio e sul castigo; si aggrappano rigidamente alla frase “giustificazione per fede dopo il perdono dei peccati” e si rifiutano categoricamente di accettare il giudizio e il castigo di Dio. Si dovrebbe forse discutere con simili persone? Se le incontrate e se riescono ad accettare le parole di Dio e la verità, potete condividere sulla verità con loro e leggere loro le parole di Dio. Se si rifiutano categoricamente di accettare la verità, non occorre preoccuparsi di loro; non sono assolutamente le destinatarie della salvezza di Dio. Egli salva solo quanti riescono ad accettare le Sue parole e la verità; non salverà certo coloro che non ne sono assolutamente in grado. Quanti sono capaci di accettare la verità riescono facilmente a eliminare le proprie nozioni, per quante ne abbiano; hanno solo bisogno di leggere di più le parole di Dio e di ricercare di più la verità. Le persone che sono in grado di accettare la verità sono quelle dotate di umanità e di coscienza e ragionevolezza. Prima di accettare il giudizio e il castigo di Dio, gli individui svilupperanno molte nozioni e molti pensieri errati, oltre ad alcuni stati negativi. Lo stato negativo più comune è: “Mi sono speso per Dio e ho svolto i miei doveri; dovrei essere protetto e benedetto da Lui in tutte le cose. Perché mi sono capitate delle tribolazioni?” Questo è lo stato più comune. Ne esiste anche un altro tipo: gli individui che si ritrovano a vivere in difficoltà e povertà, vedendo gli altri vivere in buone condizioni e divertirsi si lamentano di Dio dicendo che è ingiusto. Può persino accadere che vedano altri ottenere risultati migliori nello svolgimento del dovere e che diventino invidiosi e negativi. Sono negativi anche se le famiglie degli altri sono armoniose e unite, se gli altri hanno una levatura superiore alla loro, se assolvere il dovere è faticoso o se qualcosa non va come desiderano. In breve, diventano negativi in qualunque circostanza non sia in linea con le loro nozioni e fantasie. Se una persona di questo genere ha una qualche levatura e riesce ad accettare la verità, dovrebbe essere aiutata. Purché comprenda la verità, il problema della negatività si può risolvere facilmente. Se non ricerca la verità e rimane negativa, nutrendo sempre nozioni su Dio, allora Egli la getterà da parte e non le presterà attenzione, perché lo Spirito Santo non compie un’opera inutile. Simili individui sono troppo ostinati, non accettano la verità, hanno sempre nozioni su Dio e richieste tutte loro; questo è totalmente privo di ragione e li rende in qualche modo refrattari alla ragionevolezza. Sono in grado di capire la verità, ma non la accettano. Non è un po’ come commettere consapevolmente delle offese? Pertanto Dio non presta loro attenzione. Alcuni dicono: “Sono spesso negativo e Dio mi ignora. Questo significa che non mi ama!” Una simile affermazione è assurda. Sai chi sono le persone che Dio ama? Sai come si manifesta il Suo amore? Sai chi sono coloro che Dio non ama e che disciplina? Il Suo amore ha dei principi; non è, come immaginano gli esseri umani, che Egli sopporta costantemente le persone e dimostra loro misericordia e grazia, salva tutti indipendentemente da chi siano, li perdona a prescindere dai peccati che hanno commesso e, in ultima analisi, li porta tutti nel Regno di Dio senza eccezioni. Queste non sono forse solo nozioni e fantasie degli individui? Se così fosse, non ci sarebbe alcun bisogno che Dio compisse l’opera di giudizio. Esistono dei principi secondo cui Dio Si comporta nei confronti delle persone che sono spesso negative. Quando le persone sono costantemente negative, c’è un problema. Dio ha detto così tanto, ha espresso così tante verità, e se una persona crede davvero in Dio allora, dopo aver letto le parole di Dio e compreso la verità, le cose negative che ha dentro di sé diminuiranno. Se le persone sono sempre negative, è certo che non accettano affatto la verità; così, non appena s’imbattono in qualcosa contrario alle loro nozioni, diventeranno negative. Perché non ricercano la verità nelle parole di Dio? Perché non accettano la verità? Di certo perché hanno nozioni e fraintendimenti riguardo a Dio, e inoltre non cercano mai la verità. Quindi, Dio presterà ancora loro attenzione quando si approcciano alla verità in questo modo? Queste persone non sono forse refrattarie alla ragione? Qual è l’atteggiamento di Dio verso coloro che sono refrattari alla ragione? Li getta da parte e li ignora. Credi in qualunque modo desideri; che tu creda o no, dipende da te; se credi davvero, e persegui la verità, allora la otterrai; se non persegui la verità, non la otterrai. Dio tratta ogni persona con equità. Se non hai un atteggiamento di accettazione della verità, se non hai un atteggiamento di sottomissione, se non ti sforzi di soddisfare i requisiti di Dio, allora puoi credere nel modo che desideri; inoltre, se preferisci andartene, puoi farlo subito. Se non vuoi svolgere il tuo dovere, la casa di Dio non ti obbligherà a farlo; puoi andare dove vuoi. Dio non sollecita simili persone a rimanere. Questo è il Suo atteggiamento. Tu sei chiaramente un essere creato, eppure non vuoi mai essere tale. Vuoi sempre essere l’arcangelo, restio a sottometterti a Dio, e desideri sempre essere sul Suo stesso piano. Questo equivale a opporre resistenza a Dio con sfrontatezza; è qualcosa che offende la Sua indole. Ovviamente sei solo una persona comune, eppure desideri sempre un trattamento speciale, desideri avere prestigio e diventare qualcuno, volendo essere migliore degli altri in ogni modo, ricevere grandi benedizioni e superare tutti. Questo dimostra una mancanza di ragionevolezza. Come vede Dio gli individui che mancano di ragionevolezza? Come li valuta? Simili persone sono refrattarie alla ragionevolezza. Alcune affermano: “Se Tu dici che sono refrattario alla ragionevolezza, allora non offrirò più manodopera!” Chi ti ha chiesto di offrire manodopera? Se non sei disposto a farlo, Dio non ti costringerà. Affrettati ad andartene; la casa di Dio non ti tratterrà. Anche se sei disposto a offrire manodopera, la casa di Dio ha delle richieste. Se la tua manodopera non è all’altezza degli standard e il tuo svolgimento del dovere causa troppi problemi alla casa di Dio, facendo più male che bene, essa ti eliminerà sicuramente; anche se desideri offrire manodopera, non ti vorrà. Se le persone sono disposte a offrire manodopera, se sono in grado di accettare la verità e accettano di essere sottoposte a potatura, allora hanno i requisiti necessari per stare nella casa di Dio. Se riescono a perseguire la verità, ad accettare il giudizio e il castigo di Dio, e sono in grado di essere salvate e perfezionate, questa è una benedizione immensa. Non pensare che Dio ti stia implorando e che abbia bisogno di giudicarti e castigarti; Dio non ti implorerà. Egli salva e perfeziona gli individui in modo selettivo, con un obiettivo specifico in mente e con dei principi; non tutti coloro che credono in Dio possono ottenere di essere salvati da Lui; molti sono chiamati, ma pochi eletti. Devi soddisfare diversi dei Suoi standard – svolgere il tuo dovere all’altezza degli standard, avere una mentalità sottomessa, essere fondamentalmente una persona onesta e avere un cuore pentito –, e solo allora Egli inizierà formalmente a giudicarti e castigarti, a purificarti e perfezionarti. Alcuni dicono: “Sperimentare il giudizio e il castigo significa soffrire!” Sebbene sia vero che soffrirai, devi avere i requisiti necessari. Altrimenti non sei adatto nemmeno a soffrire! Pensi che l’opera di Dio e il Suo perfezionamento delle persone siano così semplici? Coloro che si rifiutano di accettare il giudizio e il castigo, o che fuggono da questi ultimi, alla fine saranno chiamati a rispondere delle loro azioni. Indipendentemente da chi sia una persona o da quale sia il suo atteggiamento verso Dio, se questo atteggiamento non è in linea con ciò che Dio richiede, Egli non interverrà e la lascerà andare per la sua strada. Le parole di Dio sono inequivocabili; se sei in grado di fare ciò che Egli dice, allora fallo. Se sei disposto a farlo, allora fallo. Se non sei disposto a farlo o non ne sei in grado, Dio non ti costringerà. Credi che ti supplicherà? Che ti disciplinerà? Stanne certo, non lo farà assolutamente. Dio dirà: “Se non ti piace accettare la verità, se provi avversione per il giudizio e il castigo di Dio, allora d’accordo. Hai già goduto di un po’ di grazia, perciò torna subito nel mondo, affrettati ad andartene; non sarai costretto. Non hai i requisiti necessari per godere delle benedizioni del Regno dei Cieli e non riuscirai a ottenerle nemmeno se lo desideri”. Che cosa significa che Dio non costringe le persone ad accettare il Suo giudizio e castigo? Che, se gli individui non li accettano, Dio non disciplina, non castiga, non rammenta né esorta; non ci sarà nessuna illuminazione da parte dello Spirito Santo. In apparenza, costoro sembrano vivere molto comodamente. Non vengono disciplinati per aver svolto il loro dovere in modo superficiale, né per il loro negativo rallentamento del ritmo di lavoro, né per aver giudicato Dio con noncuranza. In cuor loro non sentono nulla per aver frainteso Dio, per essersi lamentati di Lui e per averGli opposto resistenza, finché non commettono una grave azione malvagia come il furto o il cattivo uso delle offerte, eppure rimangono inconsapevoli. Quanti commettono gravi azioni malvagie come queste continuano per anni a non riflettere su sé stessi, senza il minimo pentimento, senza alcuna premonizione su quale punizione o esito incontreranno sulla loro strada. Un individuo normale dovrebbe avere un qualche tipo di premonizione, ma non ce l’ha perché Dio non fa assolutamente nulla in lui. L’inazione di Dio è un tipo di atteggiamento. Che cosa rappresenta? Riuscite a immaginare cosa pensa Dio in cuor Suo? Ha completamente rinunciato a simili persone. Perché? Le disprezza; sono meno importanti di una piuma, di una formica, non sono degne di essere menzionate, e così il loro esito è deciso. Un giorno, quando un individuo di questo genere dirà: “Voglio essere un essere creato di dio, ti accetto come mio signore, mio dio”, Dio lo vorrà? No. Alcuni dichiarano: “Provo rimorso, ora torno sui miei passi”. È troppo tardi per loro? Sì. Siccome la loro natura è quella di un diavolo e non cambierà mai, Dio non salva simili persone. Per quanto siano rammaricate, per quanto piangano pateticamente, riescono a cambiare? Riescono a pentirsi davvero? Certo che no. Dunque, a prescindere dal fatto che tu persegua la verità oppure no, purché tu creda sinceramente in Dio, dovresti comprendere i decreti amministrativi della Sua casa. Non puoi assolutamente avere delle mire sulle offerte di Dio; anche solo pensare di rubarle o usarle è inaccettabile. Una volta compiute simili azioni, provocherai una grande calamità, condizionando il tuo esito. Una volta determinato il tuo esito, ripensare a quanto Dio ha detto o a quali sono le Sue richieste e sentire rimorso sarà inutile: sarà troppo tardi. In questo momento, l’opera di Dio non si è ancora conclusa, ma l’esito di alcune persone è già stato determinato. Dio non ha proclamato tale questione, né l’ha detto a nessuno. Questi individui pensano ancora di fare bene, sprecano ancora il loro tempo nell’ozio. Anche quando la morte bussa alla porta, sono completamente inconsapevoli; sono un branco di persone confuse e di buoni a nulla.

Procederò con altri due casi. L’esempio precedente riguardava un uomo, mentre le protagoniste di questi casi sono due leader donne. Sentendo questa denominazione, si può capire subito che il loro prestigio non è infimo; eppure le persone in tale prestigio possono commettere gravi azioni malvagie. Una di queste due donne aveva rapporti con un non credente la cui attività era sull’orlo del fallimento a causa di un capitale insufficiente. Poiché costei fungeva da leader nella chiesa e aveva il controllo delle risorse finanziarie, il non credente le ha chiesto un prestito. Senza interpellare il Supremo, lei ha accettato unilateralmente di prestargli centinaia di migliaia di renminbi. Il denaro che appartiene alle persone può essere prestato, ma quello di Dio è un’offerta, e chiunque tocchi l’offerta di Dio deve affrontare una punizione. Di nascosto, la donna ha malversato le offerte, e la somma era tutt’altro che insignificante. Dopo la malversazione, la chiesa ha preso provvedimenti contro di lei, pretendendo che lavorasse per restituire i soldi. Questo è il modo in cui la chiesa ha gestito la situazione; era un metodo umano. La donna è riuscita a rimborsare il denaro ed esternamente sembrava avere un atteggiamento decente. Questo significa forse che era cambiata? (No.) Le sue azioni erano molto audaci, più o meno come quelle di uno zuccone sconsiderato, indicative della sua indole e del suo atteggiamento verso Dio. Una simile persona è forse in grado di comprendere puramente la verità? Di agire con ragionevolezza? Ha osato manomettere le offerte di Dio, trattandole come denaro proprio. Senza istruzioni di Dio che specificassero la destinazione dei fondi o che dicessero di non toccarle, non aveva né principi né limiti nel suo cuore. Essendo una leader, credeva di avere il diritto di controllare questi soldi e ha osato malversarli. Dopo la malversazione, come ha gestito la situazione Dio? Non ha dovuto alzare nemmeno un dito; è stata la chiesa a punirla. Sono bastate queste centinaia di migliaia di renminbi per determinare il suo esito: è stata tagliata fuori per sempre da Dio e gettata da parte. Perché Dio dovrebbe fare ciò? Questo rappresenta la Sua ira; naturalmente è anche un aspetto della Sua indole. Dio non tollera alcuna offesa; se offendi la Sua indole, hai superato un limite. Questo è forse stabilito nei decreti amministrativi? (Sì.) Il popolo eletto di Dio ha le idee chiare su questo punto: la malversazione delle offerte è un’offesa all’indole di Dio. Quando questa donna ha malversato le offerte, Dio è forse intervenuto? No, non l’ha fermata e non ha detto nulla, né l’ha frenata, l’ha redarguita o l’ha avvertita quando è entrata in azione; è stato così che il denaro è stato dato in prestito. La donna si è sentita molto soddisfatta di sé stessa prima che la questione venisse esposta e che la chiesa si occupasse di lei. Ha iniziato a piangere e a piagnucolare, ma poi ha cominciato subito a lavorare per restituire il denaro. In realtà, Dio era forse interessato ai soldi? No; ciò a cui era interessato non erano i soldi, bensì l’atteggiamento che la donna Gli aveva rivelato in tale questione. Era questo che Gli stava a cuore. Offendere la Sua indole proprio a causa del denaro: non è forse un comportamento che merita la morte? Questo si chiama ricevere quel che si merita! Se sei un po’ negativo o debole, o se talvolta hai qualche adulterazione mentre svolgi il tuo dovere, o se di tanto in tanto ti trovi in una posizione di un certo prestigio e indulgi nei suoi vantaggi, Dio lo vede come la rivelazione di un’indole corrotta. Ma quando manometti le Sue offerte senza consultarLo o ne fai cattivo uso senza ottenere il Suo permesso, che tipo di problema è? Questo è rubare le offerte. E che tipo di indole rivela? L’indole dell’arcangelo, l’indole di Satana. Non è forse un tradimento rubare le offerte di Dio? (Sì.) Che cosa fece Satana che Dio considerò tradimento? (Cercò di diventare Dio.) Quanto alla donna di cui stiamo parlando, voleva controllare le offerte di Dio. Chi pensava di essere? (Dio.) Esatto, si vedeva come Dio, ed è stato lì che ha sbagliato. È per questo che diciamo che ha offeso l’indole di Dio. La natura di questo fatto è grave? (Sì.) La nostra definizione è accurata? (Sì.) Questa leader non ha più un esito. Non ha un esito: ecco come appare ora la situazione e come Dio la definisce. Per quanto concerne le punizioni che costei sperimenterà in seguito, sono questioni che riguardano il futuro. Questa è la storia della prima donna. Era veramente audace, capace di ingannare coloro che erano sopra e sotto di lei, di agire in modo avventato senza considerare le conseguenze, insieme sciocca e insolente. Possedeva forse un minimo di sottomissione o di desiderio di ricercare? (No.) Voleva controllare le offerte di Dio, i Suoi beni, senza il consenso di nessuno e senza discutere la questione o tenere una condivisione in merito con nessun altro. Si è presa la responsabilità di gestire tale questione in modo unilaterale, e queste sono state le conseguenze. Alcuni potrebbero domandare: “Semplicemente toccare le offerte di Dio equivale a offendere la Sua indole?” È così? No. La chiesa ha dei principi per l’assegnazione delle offerte di Dio e, se agisci secondo quei principi, Egli non interverrà. Se hai già i principi e non li segui, bensì ti ostini ad agire sconsideratamente e a fare le cose a modo tuo, gestendo di nascosto tali questioni, allora offendi l’indole di Dio. Questa è la storia della prima donna.

Anche la storia della seconda leader riguarda le offerte. Ecco cosa racconta: la chiesa aveva comprato una casa da adibire a luogo di culto, che però richiedeva una ristrutturazione. Le ristrutturazioni comportano la progettazione e l’acquisto di materiali, il che costa denaro. Poiché si tratta del lavoro della casa di Dio, che coinvolge la gestione di Dio, naturalmente i soldi spesi vengono dalla Sua casa e sono una Sua offerta. Questo denaro viene usato in modo ragionevole, legittimamente e giustamente secondo i principi della casa di Dio. In quel periodo, questa donna era una leader ed era responsabile del progetto. Ha scelto un nuovo credente, che nessuno conosceva, perché si occupasse della supervisione. Quest’uomo era come un non credente. In seguito, la donna ha cospirato con lui, acquistando molti articoli di lusso e sprecando molto denaro. Questo non equivale forse a sottrarre con l’inganno il denaro della casa di Dio? Equivale a defraudare e a sperperare le offerte di Dio! Da ciò, il non credente ha guadagnato molti soldi. Questo aveva forse qualcosa a che fare con la donna? (Sì.) Era stata lei a facilitare il tutto, permettendo al non credente di fare cose di questo tipo. Quando qualcuno ha scoperto il problema e lo voleva segnalare, la leader l’ha ostacolato con veemenza e minacciato. Ha tradito gli interessi della casa di Dio, danneggiandoli e causando anche una notevole perdita di offerte. In quel periodo, Dio l’ha forse rimproverata? (No.) La donna era inconsapevole. Come possiamo affermarlo? Ci sono alcuni fatti che lo dimostrano; fin dall’inizio era riuscita a intuire chiaramente cosa intendeva fare il non credente, ma non l’ha fermato, anzi l’ha assecondato e ha approvato tacitamente le sue azioni, versando denaro senza sosta. Di conseguenza, i costi sono lievitati e il lavoro finale non è stato all’altezza delle aspettative. Lei se n’è accorta chiaramente, ma ha continuato a versare altri soldi. In quel momento Dio ha forse agito? No. Quali sono le nozioni e le fantasie delle persone riguardo a tale questione? Gli individui pensano che Dio dovrebbe essere responsabile del Suo denaro e che avrebbe dovuto fermarla. Questa è una nozione umana, ma Egli non ha agito in questo modo. Alla fine della ristrutturazione e dopo l’indagine, la casa di Dio ha scoperto che gran parte delle offerte era andata perduta. Che cosa occorreva fare con questa donna? Dio non ha fatto nulla; la chiesa l’ha gestita, e un’altra donna ha iniziato a restituire il denaro. Qual era stata la natura delle azioni della leader? Come leader, non solo era stata irresponsabile e non aveva controllato gli esborsi di offerte, ma aveva anche colluso con un estraneo per ingannare la casa di Dio e prendersi le Sue offerte con il raggiro. Questo caso è ancora più grave del precedente. Qual è dunque l’esito di una simile persona agli occhi di Dio? La distruzione; il fatto che la donna venga punita oppure no è una questione che riguarda il futuro. Un giorno, una persona di questo genere potrebbe essere messa da Dio in una dimora di spiriti malvagi e demoni immondi, il suo corpo fisico potrebbe essere distrutto in questa vita e la sua anima contaminata e profanata da demoni immondi e spiriti malvagi; per quanto riguarda la prossima vita, è troppo lontana per parlarne. Questo è l’esito. Perché Dio tratta così una simile persona? Perché ha offeso la Sua indole. Considerando questo fatto, potrebbe ancora amarla? Non ci sono più amore né misericordia né benevolenza, ma solo ira. Quando si accenna alle azioni di questa donna, Egli la odia e la detesta. Perché la detesta fino a questo punto? Perché ha commesso consapevolmente dei peccati pur conoscendo la vera via. Non solo non c’è più alcun sacrificio espiatorio per lei, ma la leader deve anche affrontare la punizione dell’ira di Dio. Nessun esito, nessuna destinazione né possibilità di salvezza: non ha nessuna di queste cose. È questo che significa offendere l’indole di Dio; è questo ciò che accade quando si offende la Sua indole.

DiteMi, è facile offendere l’indole di Dio? In realtà, non ci sono così tante occasioni o situazioni in cui può accadere. Le occasioni sono poche, le probabilità scarse; eppure perché le persone riescono ugualmente a offendere l’indole di Dio con così poche occasioni e con probabilità così scarse? Ciascuna di queste due donne credeva in Dio da più di vent’anni, ascoltava sermoni da molti anni e serviva da tempo come leader e lavoratrice. Perché sono capaci di commettere errori così gravi? Dal punto di vista dell’umanità, esse mancavano di umanità, coscienza e razionalità; dal punto di vista della fede in Dio, non possedevano una fede autentica, non avevano Dio nel cuore. Come si manifestava questa assenza di Dio dal loro cuore? Nelle loro azioni non c’era alcun senso di timore, alcuna linea di fondo; non si sono domandate: “Che cosa mi succederà dopo che avrò fatto questo? Ci saranno ripercussioni? Forse le persone non verranno a saperlo, ma cosa accadrà se Dio lo scopre? Devo assumermi la responsabilità della questione, perché riguarda il mio esito”. Non hanno pensato a queste cose; non è forse problematico questo? Se non ci hanno pensato, avevano forse coscienza o ragionevolezza? (No.) Dunque sono state in grado di offendere l’indole di Dio, di commettere errori così gravi. Se un individuo possiede un pensiero umano normale, ha questa mentalità; quando qualcuno gli chiede del denaro in prestito, ragiona così: “Un prestito? Questo è il denaro di Dio. Se do i Suoi soldi in prestito solo per ottenere un momento di stima, che cosa succede se costui non riesce a restituirli? Come farò a recuperarli? E anche se ci riuscissi, che tipo di comportamento sarebbe prestare questo denaro? I soldi di Dio si possono toccare con tanta noncuranza? No; se li tocco, quale sarebbe la natura di questa azione?” Questo individuo considererebbe tali cose e non presterebbe il denaro d’impulso solo perché qualcuno glielo ha chiesto. Se non le considera, o se le considera ma non tiene conto delle conseguenze, che cosa dice questo riguardo al suo punto di vista su Dio? Come crede costui? Fondamentalmente non riconosce l’esistenza di Dio, il che è terrificante! Siccome non riconosce l’esistenza di Dio, non riconosce che Lui determinerà il suo esito e che lo punirà; non ha paura, non crede nella punizione. Generalmente, se qualcuno ha dal 50 al 60 per cento di fede, agisce con cautela e si pone dei freni. Se ha il 30 per cento di fede, potrebbe porsi anche in questo caso qualche freno ma, quando si presenta l’occasione va ugualmente fino in fondo; oppure, se le occasioni scarseggiano o non sono mature, è in grado di frenarsi e di limitarsi un po’. Coloro che mancano di qualunque componente di fede osano tuttavia fare ogni sorta di cose cattive, agendo sconsideratamente senza tenere conto delle conseguenze; sono simili a bestie. In apparenza sembrano umani, ma ciò che fanno non è ciò che gli esseri umani dovrebbero fare; come minimo si può dire che sono bestie e, quel che è più grave, potrebbero essere demoni immondi e spiriti malvagi che vengono a intralciare e a disturbare l’opera di Dio, che sono specializzati nel sabotarla. La classificazione di simili persone da parte di Dio è accurata? (Sì.) È estremamente accurata; non c’è nulla di sbagliato in ciò che Dio fa, tutto ciò che Egli fa è preciso. Inoltre le Sue azioni e la Sua determinazione degli esiti degli individui non si basano sulla prestazione di un momento. Queste due donne credevano in Dio da vent’anni, eppure, in qualche modo, si sono ritrovate a questo punto, suggellando il proprio esito in questo modo. Com’è successo? Non è qualcosa che è accaduto da un giorno all’altro. Dal punto di vista del loro perseguimento nella fede e del cammino che avevano scelto, non erano persone che perseguivano la verità; questo è un aspetto. L’altro è che non avevano alcun interesse per la verità. Se avessero avuto anche solo un minimo di interesse, la loro umanità avrebbe subito un cambiamento. Che cosa avrebbe portato loro tale cambiamento di umanità? Le avrebbe spinte ad agire ponendosi dei freni e a osservare i limiti, ad avere uno standard di valutazione e a valutare le cose con la ragionevolezza e i ragionamenti di un essere umano normale. Se avessero visto che fare una certa cosa era inappropriato, si sarebbero astenute. Queste due donne, tuttavia, non hanno mai perseguito la verità; mancavano persino di questo limite e di questo modo di pensare elementari. Osavano fare qualsiasi cosa, ed è stata proprio questa natura a condurle alla rovina, se non addirittura alla morte. È questo il motivo per cui il loro viaggio di fede in Dio si è concluso in tal modo.

Dopo aver sentito questi due casi, quali sono i vostri pensieri? Alcuni dicono: “Oggi ho acquisito molto. Ho ottenuto la somma verità, cioè non toccare le cose di Dio; non pensarci nemmeno, non manometterle. Se lo fai, non ne verrà nulla di buono”. È davvero così? È questa la verità? (No.) Ciò che conta non è se manometti le cose di Dio oppure no, ma quale atteggiamento che hai verso di Lui nel tuo cuore. Se temi Dio e provi un senso di paura nei Suoi confronti, se credi davvero nella Sua esistenza e consideri sinceramente il tuo esito, ci sono cose che non farai; non ci penserai nemmeno. Pertanto non sarai soggetto a questo tipo di tentazione; essa non ti colpirà mai. La paura è utile? La paura è inutile. Che cosa ha fatto Dio mentre le due donne compivano queste azioni? Ha lasciato che le cose seguissero il loro corso, mettendo questi due diavoli, questi due non umani il cui cuore non aveva alcuna paura di Dio, nella tentazione di Satana, affinché potessero essere completamente rivelati e distrutti. Non è questo il Suo atteggiamento? Questa è l’indole giusta di Dio e non va presa alla leggera! Le persone si servono di mezzi umani per gestire e punire gli altri, ricambiando il male con il male. Ma Dio non lo fa; ha la Sua linea di fondo, i Suoi principi e i Suoi modi. Quando punisce qualcuno, fa sì che costui non senta nulla; l’individuo è inconsapevole, ma agli occhi di Dio la questione è già stata risolta. Anni dopo, le sofferenze che ne derivano verranno a galla a poco a poco. Dopo che Dio ha privato quella persona della Sua grazia, delle Sue benedizioni, della Sua rivelazione, della Sua illuminazione e di tutto il trattamento che riserva a un essere umano normale, essa viene completamente disumanizzata; agli occhi di Dio non è più un essere creato, bensì una bestia, è qualcosa di completamente diverso. Dio dice: “Egli fa levare il Suo sole sopra i malevoli e sopra i buoni”. Queste persone sono buone o malevole? Nessuna delle due cose. Agli occhi di Dio, nei Suoi registri, gli individui di questo tipo sono stati eliminati, sono scomparsi, sono non umani. Qual è la definizione di non umani? (Bruti, bestie travestite da esseri umani.) Alcuni potrebbero addirittura invidiarli, dicendo: “Lavorano e guadagnano all’esterno, vivendo con i non credenti; conducono una vita molto più confortevole di quella di chi soffre in chiesa, svolgendo il dovere dall’alba al tramonto”. Ti dico che i loro giorni di sofferenza devono ancora arrivare. Se li invidi, emulali pure; la casa di Dio non impone restrizioni. La sofferenza non si limita al dolore fisico della malattia; se la sofferenza interiore di una persona raggiunge un certo livello, è indescrivibile, come una serie di colpi inferta alla psiche, soprattutto quando l’individuo è soggetto alla punizione di Dio: è peggio della morte, è più straziante; è una sorta di angoscia mentale. Queste due donne sono finite in una simile situazione perché hanno offeso l’indole di Dio con i loro misfatti sconsiderati. Nelle nozioni delle persone, sembra che qualunque errore esse commettano e qualunque cosa facciano, purché riescano a tornare davanti a Dio per confessarsi e pentirsi, Egli possa perdonarle; questo dimostrerebbe che il Suo amore è vasto, che Egli ama veramente l’umanità. Questa è una nozione umana e dimostra che la comprensione di Dio da parte degli individui è piena di troppe fantasie e di troppa volontà umana. Se Dio fosse delimitato dalle nozioni umane, allora le Sue azioni sarebbero prive di principi ed Egli sarebbe privo di qualsiasi indole; un simile Dio non esiste. È proprio perché Dio esiste davvero, perché è vivo e vibrante, e innegabilmente e concretamente reale, che ha diverse manifestazioni. Queste ultime sono evidenti nelle Sue varie azioni e nei Suoi vari atteggiamenti verso le persone, ed essi comprovano la Sua esistenza autentica. Alcuni dicono: “Quando costoro vengono gestiti, non se ne rendono conto in prima persona, perciò come possiamo vedere l’esistenza di Dio?” Già i casi che ho citato permettono agli individui di vedere l’atteggiamento e l’indole di Dio, e anche i Suoi principi nel fare le cose e nel gestire le persone. Questa non è forse una prova della reale esistenza di Dio? (Sì.) Se questo Dio non esistesse, se in realtà fosse solo aria, allora qualunque Sua iniziativa sarebbe senza principi né confini; sarebbe impercettibile, intoccabile, vuota, non attuata nella vita delle persone e irrilevante per la loro vita, le loro azioni e qualsiasi loro manifestazione. Sarebbe solo una teoria, un’argomentazione, un discorso vuoto. Proprio perché questo Dio esiste, le molte cose che Egli fa permettono agli individui di vedere il Suo atteggiamento.

La parte principale delle varie nozioni e fantasie che le persone hanno sull’opera di Dio è stata fondamentalmente trattata nella nostra condivisione. Su cosa si concentra questa parte principale? Concerne le varie nozioni, fantasie e idee che gli individui hanno riguardo al giudizio e al castigo di Dio, nonché le loro varie nozioni e fantasie su cosa costituisce un cambiamento di indole. Inoltre le persone hanno numerose fantasie anche sui principi alla base dell’opera di giudizio e castigo di Dio e sugli standard che Egli richiede agli individui. Per loro, questi concetti sono generalmente confusi e poco chiari. Che cosa rappresenta questa mancanza di chiarezza? Significa che le persone non capiscono ancora la verità, né comprendono le verità coinvolte nell’opera che Dio sta compiendo su di loro. Grazie alla condivisione di oggi, avete ora una definizione approssimativa del giudizio e del castigo, oltre che degli standard che Dio richiede alle persone? (Sì.) Con questa comprensione, che cosa dovreste fare ora? Anzitutto dovete riconoscere che Dio ha standard di questo tipo. Sono flessibili? Possono essere più alti o più bassi di quanto siano in realtà? (No.) Perché no? Dall’Età della Grazia fino a oggi, possiamo vedere in coloro che Dio ha perfezionato che questi standard sono severi e ben definiti; Dio non li cambierà mai. Non li cambiò duemila anni fa e non li ha cambiati finora. È solo che ora ci saranno più persone che vengono perfezionate perché Dio ha parlato davvero tanto. All’epoca operava su una scala più piccola e non diceva esplicitamente più verità alle persone. Ora invece ha detto più verità alle persone e le ha rese consapevoli di un maggior numero delle Sue intenzioni, esprimendo tutti gli standard che Egli richiede e tutte le verità affinché le persone li conoscano. Allo stesso tempo, anche il Suo Spirito sta operando in collaborazione tra gli individui in questo modo. Questi due aspetti messi insieme dimostrano che in questo periodo Dio intende perfezionare più individui: un gruppo di persone, non solo una o due. A giudicare da queste informazioni, la maggior parte di voi ha speranza di essere perfezionata? Alcuni dicono di non esserne sicuri ma, anche se siamo incerti, proviamoci; è meglio fallire che implorare misericordia adesso. Che tipo di comportamento è implorare misericordia in questo momento? È un comportamento vile, inutile, incompetente, spregevole, ed equivale a gettare vergogna su Dio. Non dovete essere codardi! Le condizioni e gli standard per essere perfezionati sono stati comunicati in modo chiaro e semplice alle persone; quel che resta è come praticare e come collaborare con l’opera di Dio. Non importa quante volte tu fallisca durante questo periodo, purché tu non offenda l’indole di Dio, non dovresti scoraggiarti o arrenderti; continua a mirare in alto. Alcuni dicono che la loro levatura è scarsa. Dio non ne è forse al corrente? L’ammissione della loro scarsa levatura è già un bene ai Suoi occhi, perché l’umanità corrotta è arrogante e presuntuosa, e pochissimi ammettono che la loro levatura è scarsa. Riconoscerlo è una buona cosa, una buona espressione. Alcuni parlano delle loro esperienze, rendendosi conto che la loro umanità è scarsa e cattiva. Perché altri non hanno questa presa di coscienza? Il fatto che tu riconosca la tua umanità scarsa, la tua umanità cattiva, indica che hai compreso le parole di Dio e che le hai collegate a te stesso; dimostra che hai fede nella Sua opera di salvezza, che hai la determinazione e la volontà di soddisfarLo; quantomeno sei riuscito ad ammettere questa affermazione veritiera. Chi tra i non credenti dice di essere cattivo ora? Anche quando sono cattivi, sostengono di essere buoni; sostengono che le loro azioni malvagie sono atti di bene e grandiosi comportamenti virtuosi, distorcendo manifestamente ciò che è giusto e ciò che è sbagliato. Perciò, a prescindere dalle battute d’arresto che incontri, dai fallimenti o dai passi falsi, devi essere in grado di vedere che sul tuo cammino c’è la speranza. Chi c’è sul tuo cammino? Dio! Con le Sue parole a guidarle e a condurle, le persone possono intraprendere il giusto percorso.

Oggi abbiamo condiviso tre esempi che hanno chiarito le varie nozioni e fantasie degli individui sull’opera di Dio. Avete compreso tutti quanto è stato comunicato? (Sì.) La vostra capacità di comprensione dimostra che possedete la levatura e le facoltà necessarie per accettare la verità; c’è speranza che capiate e otteniate la verità. Perché queste verità non si possono spiegare chiaramente solo in una o due ore, oppure in due o in tre? Perché bisogna esporre molti contenuti preliminari per parlare dei dettagli che seguiranno. Senza una qualche preparazione preliminare, non sarete in grado di stare al passo con i contenuti successivi. Se parlassi in modo conciso senza alcun contenuto preliminare, avreste difficoltà a seguire. Perciò parlo di alcuni esempi, quindi li commento da entrambi i punti di vista, positivo e negativo, per aiutarvi a capire e a discernere, a sapere cosa succede esattamente con tali questioni e come andrebbero comprese puramente. Se ci riuscite, allora il Mio parlare non sarà stato vano. Dal momento in cui inizi ad avere un qualche concetto di queste verità dopo averle ascoltate, fino all’istante in cui acquisisci una comprensione totale, in cui capisci dal profondo del cuore perché Dio dice queste cose, quale parte della tua indole corrotta è coinvolta in queste verità da Lui espresse, e perché Dio vuole dirti queste cose, è necessario un certo stadio per raggiungere questo livello di comprensione. Devi collegare queste verità alla tua indole corrotta, ai tuoi discorsi, comportamenti, pensieri e idee – in altre parole, devi applicarle alla tua situazione effettiva – e, inconsciamente, arriverai a poco a poco a comprendere e ad afferrare queste verità. Se non le confronti con il tuo caso, ma prendi appunti oggi, le ripassi e le memorizzi domani, e poi le comunichi a chi non le ha mai sentite, potresti pensare di averle ottenute, ma in realtà non è così. Dal giorno in cui sei in grado di declamare dottrine, queste verità non sono più tali per te e hai difficoltà ad afferrare la verità, come se quest’ultima fosse completamente scomparsa. Una volta che per te la verità si trasforma in mera dottrina, è difficile che produca effetti sulla tua persona. Devi trasformare la verità nella tua realtà, attuare gradualmente l’aspetto pratico di ciascuna verità su te stesso attraverso la ricerca e la condivisione, e infine arrivare a capire quali stati includa questa verità e cosa racchiuda, allo scopo di comprendere i significati dietro queste parole di Dio. Questo è l’inizio della comprensione della verità. Che cosa capite ora? (Le dottrine.) Quando le persone entrano in contatto per la prima volta con la verità, ciò che capiscono è una sorta di dottrina. Tuttavia la comprensione della dottrina non è semplice; richiede anch’essa una certa levatura e abilità di comprensione. Richiede anche di avere un cuore quieto e concentrato, in modo da poter ascoltare i sermoni con attenzione assoluta. Ho scoperto che alcune persone, quando ascoltano i sermoni, pensano: “Ciò di cui parli è inutile, non sono disposto ad ascoltare. Voglio ascoltare i sermoni, non sentir parlare di eventi”. Credono che Io parli di ciò che è giusto e di ciò che è sbagliato. Poiché hanno questa opinione, non riescono a recepire ciò che sentono; si assopiscono, non riescono a comprendere né a stare al passo. Simili persone non hanno l’abilità di comprendere la verità; la loro levatura è insufficiente. Alcuni di coloro che si definiscono spirituali, quando Mi sentono raccontare delle storie, non sono disposti ad ascoltare. Bevono acqua o sbadigliano e sono sempre irrequieti. Pensano: “Le storie che racconti riguardano questioni esteriori; sono troppo superficiali, non riesco a recepirle. Dovresti parlare di più del regno spirituale; questo sì che sarebbe di mio gusto”. Questo è l’esatto atteggiamento di alcune persone. Quando svolgono il ruolo di leader da molti anni, amano parlare di alti sermoni, teorie grandiose e parole del terzo cielo; più parlano, e più si entusiasmano. Ma se parliamo di questioni interne alla chiesa, di esperienze pratiche o soprattutto di analizzare le dinamiche della psiche umana, lo trovano sempre superficiale e noioso. Che tipo di indole è questa? Queste persone hanno la verità realtà? Simili individui sono in grado di risolvere problemi reali nel loro lavoro? Vi piacciono le persone di questo tipo? La condivisione sulla verità non può essere separata dalla realtà. Coloro che non sono interessati alla realtà possono forse amare la verità? Credo di no; costoro provano avversione per la verità, e questo è molto pericoloso.
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Qual è lo svolgimento del proprio dovere all’altezza degli standard?

Durante l’ultima riunione, l’argomento principale della condivisione sono state le quattro condizioni fondamentali affinché una persona venga perfezionata attraverso l’accettazione del giudizio e del castigo. Quali sono queste quattro condizioni fondamentali? (La prima è lo svolgimento del proprio dovere all’altezza degli standard. La seconda è avere una mentalità di sottomissione a Dio. La terza è essere fondamentalmente una persona onesta. La quarta è avere un cuore pentito.) All’interno di ciascuna di queste quattro condizioni ci sono alcuni dettagli, oltre a pratiche concrete e a riferimenti specifici. In realtà, questi quattro argomenti vengono discussi da anni. Se ne parlassimo di nuovo oggi, sarebbe considerata una rivisitazione di vecchi temi? (No.) Perché? Perché il contenuto di ciascuna di queste quattro condizioni riguarda la realtà della verità e dell’ingresso nella vita, che sono argomenti inesauribili. La maggior parte delle persone non ha ancora raggiunto il punto di ingresso nella realtà della verità; comprende solo il significato superficiale della verità, capisce soltanto alcune semplici dottrine. Pur essendo in grado di condividere su alcune realtà, non riesce a entrare nelle verità realtà. Pertanto, qualunque sia l’aspetto della verità in questione, deve essere frequentemente condiviso e ascoltato. In questo modo, la comprensione delle varie verità da parte degli individui si approfondirà attraverso la loro esperienza reale e le loro esperienze diventeranno sempre più precise.

Abbiamo appena riassunto le quattro condizioni fondamentali per essere resi perfetti attraverso l’accettazione del giudizio e del castigo. Di seguito iniziamo la discussione dalla prima condizione: lo svolgimento del proprio dovere all’altezza degli standard. Alcuni dicono: “Le discussioni di questi ultimi due anni sono state tutte incentrate sullo svolgimento del dovere; in particolare, su come assolvere il dovere, su come svolgerlo bene, su quali principi osservare durante il suo svolgimento; in cuor mio conosco queste cose come le mie tasche, non potrebbero essere più chiare. Negli ultimi anni, la mia vita quotidiana è stata tutta imperniata sulle verità legate all’assolvimento del mio dovere. Da quando ho iniziato ad assolverlo, ho ricercato, mangiato, bevuto e ascoltato le relative verità, e persino adesso si discute ancora di questo argomento. In cuor mio l’ho capito già da molto tempo: in realtà non si tratta forse semplicemente di fare bene il proprio dovere? Lo svolgimento del proprio dovere all’altezza degli standard non consiste forse solo nel seguire i principi menzionati in precedenza? Ama il Signore Dio tuo con tutto il cuore, con tutta l’anima, con tutta la mente e con tutte le forze; ricerca i principi, non agire in base alla tua volontà e collabora armoniosamente durante lo svolgimento del tuo dovere; sincronizza lo svolgimento del tuo dovere con l’ingresso nella vita. Questo è quanto”. Le cose che incontrate e sperimentate nella vita quotidiana si riducono soltanto a questi argomenti, perciò non capite nient’altro. A prescindere da quanto comprendiate, abbiamo ugualmente bisogno di discutere questa verità oggi. Se qualcosa viene ripetuto, gioverà anche a voi e potrete prenderlo di nuovo in considerazione; se si tratta di qualcosa che non è stato discusso prima, allora accoglietelo. Che sia ripetitivo oppure no, dovreste ascoltare attentamente. Considerate quali verità sono qui in questione, se queste verità abbiano qualche beneficio per il vostro ingresso nella vita e se possano aiutarvi a svolgere il vostro dovere all’altezza degli standard. Dunque è davvero necessario riesaminare l’argomento dello svolgimento del proprio dovere all’altezza degli standard.

Per quanto riguarda lo svolgimento del proprio dovere all’altezza degli standard, anzitutto mettiamo da parte il significato di “all’altezza degli standard” e parliamo invece di cosa sia il dovere. Alla fine saprete cos’è il dovere, cosa è considerato all’altezza degli standard e come dovrebbe essere svolto; avrete un percorso di pratica per svolgerlo all’altezza degli standard. Che cos’è il dovere, dunque? (È ciò che Dio affida all’uomo, ciò che un essere creato dovrebbe fare.) Questa affermazione è corretta solo a metà. In teoria non ha nulla di sbagliato ma, a un esame più attento, questa spiegazione è incompleta; dovrebbe esserci una condizione preliminare. Scaviamo a fondo in questo argomento. Il modo in cui si vive la propria vita, ciò che si fa in questo mondo umano e il destino della propria vita: queste non sono forse tutte cose che Dio ha prestabilito per ogni credente e non credente? (Sì.) Per esempio, alcune persone si dedicano alla musica in questo mondo. Fare musica è la loro missione nella vita; la si può considerare alla stregua di un dovere? (No.) Alcuni hanno fatto cose straordinarie nel mondo, influendo su tutta l’umanità, dando contributi e persino cambiando un’epoca; questa è la loro missione di vita. La si può definire un dovere? (No.) Ma questa missione di vita e ciò che costoro hanno fatto durante la vita non sono forse qualcosa che è stato affidato loro da Dio? Non si tratta di qualcosa che un essere creato dovrebbe fare? (Sì.) Esatto. Dio ha dato a costoro una missione, ha affidato loro questo incarico e, all’interno dell’intera umanità, in quanto parte dell’umanità stessa, essi hanno qualcosa che dovrebbero fare, una responsabilità che dovrebbero assolvere. Indipendentemente dal campo in cui operano, che si tratti di arte, affari, politica, economia, ricerca scientifica eccetera, questi individui sono tutti preordinati da Dio. C’è però un punto di differenza; a prescindere da come Dio l’abbia preordinato, queste persone sono al di fuori della Sua opera di gestione. Sono considerate non credenti e ciò che fanno è esterno all’opera di gestione di Dio. Le loro responsabilità, l’incarico che hanno accettato e la loro missione di vita si possono dunque chiamare dovere? (No.) Queste persone non stanno svolgendo un dovere, perché ciò che fanno non ha alcuna relazione con l’opera di salvezza dell’umanità da parte di Dio. Tutti gli esseri umani in questo mondo accettano passivamente l’incarico del Creatore e la missione che Egli ha affidato loro, ma la missione che accettano coloro che non credono in Dio e le responsabilità che essi adempiono non sono un dovere, perché sono estranee al Suo piano di gestione per la salvezza dell’umanità e non ne fanno parte. Costoro non accettano Dio ed Egli non opera su di loro, perciò, qualunque responsabilità si assumano, qualunque incarico accettino o qualunque missione compiano in questa vita, non si può dire che stiano svolgendo il loro dovere. Che cos’è dunque il dovere? Che tipo di prerequisiti andrebbero aggiunti per spiegare in modo chiaro, accurato ed esauriente questo concetto e la relativa verità? Avete dedotto un concetto dalla condivisione che abbiamo appena tenuto? Quale? Che per qualsiasi individuo tra gli uomini, a prescindere da quanto grande sia la missione che ha accettato, o dal livello di cambiamento che ha determinato, o dall’entità del suo contributo all’umanità, tale missione e tali incarichi non si possono chiamare doveri. Questo, perché non hanno alcuna relazione con il piano di gestione di Dio per la salvezza dell’umanità; sono semplicemente missioni. A prescindere dal fatto che costoro agiscano attivamente o passivamente, non fanno altro che portare a termine una missione; questo è prestabilito da Dio. In altre parole, finché le loro azioni non hanno nulla a che fare con il piano di gestione di Dio e con la Sua opera di salvezza dell’umanità, allora compiere simili missioni non equivale a svolgere il dovere. Questo è certo al di là di ogni dubbio. Che cos’è dunque il dovere? Ecco come andrebbe inteso: il dovere consiste nell’incarico e nella missione affidati da Dio nell’ambito della Sua opera di gestione per salvare l’umanità. Questa formulazione non è forse completa e precisa? Solo ciò che è preciso è la verità; quanto è impreciso e unilaterale non è la verità, ma semplice dottrina. Senza comprendere appieno e riconoscere accuratamente cos’è il dovere, non saprai quali siano le relative verità. Precedentemente, le persone possono aver avuto molte idee sbagliate nella comprensione del dovere. Questo, perché non comprendevano la verità, il che ha portato a ogni sorta di nozioni e ambiguità. Dopodiché gli individui hanno usato queste ultime per spiegare il dovere e, successivamente, l’hanno trattato in base a queste idee. Per esempio, alcuni pensano che siccome l’intera esistenza di un individuo è prestabilita da Dio, ovvero che il tipo di famiglia in cui nasce, se si sia ricco o povero e la professione che persegue sono tutte cose prestabilite da Lui allora qualunque cosa costui faccia nella vita e le cose che realizza siano tutti incarichi affidati da Dio e rappresentino la sua missione. Credono pertanto che si tratti di un dovere solo perché implica una missione. Credono in modo confuso che sia un dovere: questo non è forse un fraintendimento? Alcuni, che si sposano e hanno figli, dicono: “Avere figli è l’incarico che Dio ci ha affidato, è la nostra missione. È nostro dovere crescere i figli fino all’età adulta”. Questa non è un’interpretazione sbagliata? Altri affermano: “Siamo stati messi su questa terra per fare gli agricoltori. Essendo questo il nostro destino, faremmo meglio a fare un buon lavoro, perché si tratta dell’incarico e della missione che ci ha dato Dio. Per quanto ci impoveriamo o diventi difficile, non possiamo lamentarci. Coltivare bene la terra in questa vita è il nostro dovere”. Equiparano il destino di una persona alla sua missione e al suo dovere. Questo non è forse un fraintendimento? (Sì.) Si tratta davvero di un fraintendimento. Ci sono anche persone che fanno affari nel mondo e dicono: “Prima non avevo successo in niente ma, dopo che ho iniziato a fare affari, la vita è diventata piuttosto buona e stabile. Sembra che Dio abbia preordinato che io faccia affari in questa vita, per sostentare così la mia famiglia. Perciò, se in questa vita me la cavo bene negli affari ed espando la mia attività, provvedendo a ogni membro della mia famiglia, allora questa è la mia missione, e forse questa missione è il mio dovere”. Questo non è forse un fraintendimento? Le persone considerano le loro faccende quotidiane, il modo in cui si guadagnano da vivere, lo stile di vita che raggiungono e la qualità della vita di cui godono, tutte cose legate alla loro missione, alla stregua di un dovere. Questo è scorretto; è un’interpretazione distorta di ciò che è il dovere.

Che cos’è dunque il dovere? La comprensione che la maggior parte degli individui ha di tale questione contiene alcune deviazioni ed è in qualche modo distorta. Se la casa di Dio dispone che tu vada a piantare cereali e ortaggi, come tratti questa disposizione? Alcuni potrebbero non essere in grado di capirla, dicendo: “Coltivare la terra serve a mantenere la famiglia; non è un dovere. Il concetto di dovere non include questo aspetto”. Perché intendono le cose in questo modo? Perché non comprendono le verità legate allo svolgimento del dovere e non capiscono cosa sia quest’ultimo. Se un individuo comprende questo aspetto della verità, sarà disposto ad andare a lavorare la terra. Saprà che, nella casa di Dio, coltivare la terra non serve a mantenere la famiglia, bensì a permettere a coloro che assolvono il loro dovere a tempo pieno di continuare a farlo normalmente. In realtà, anche questo è un incarico affidato da Dio; il lavoro in sé potrebbe non essere più importante di un seme di sesamo, o forse persino di un granello di sabbia, ma a prescindere dalla sua importanza, è un lavoro prodotto nell’ambito dell’opera di gestione di Dio. Ora Egli dice che sei tenuto a portare a termine questo compito; come lo capisci? Dovresti accettarlo come un dovere, senza addurre scuse. Se ti limiti a sottometterti passivamente e vai a svolgere il lavoro agricolo perché è ciò che è stato disposto per te, non va bene. Qui c’è un principio che devi capire: il fatto che la chiesa disponga che tu svolga il lavoro agricolo e pianti ortaggi non serve a permetterti di diventare ricco, né di tirare avanti e di mantenere la famiglia; serve a soddisfare le esigenze di lavoro nella casa di Dio durante il periodo delle catastrofi. Serve a garantire che tutti coloro che svolgono un dovere a tempo pieno nella casa di Dio abbiano il sostentamento quotidiano, affinché possano svolgere normalmente il loro dovere senza far ritardare il lavoro della casa di Dio. Dunque alcune delle persone che coltivano la terra in una chiesa agricola sono considerate alla stregua di chi svolge un dovere; è una situazione di natura diversa da quella degli agricoltori ordinari che coltivano la terra. Qual è la natura della coltivazione della terra per gli agricoltori ordinari? Questi ultimi coltivano la terra per provvedere alle loro famiglie e sopravvivere; questo è ciò che Dio ha preordinato per loro. Questo è il loro destino, perciò coltivano la terra generazione dopo generazione; non ha assolutamente nulla a che fare con il loro dovere. Ora sei venuto nella casa di Dio e anche tu coltivi la terra, ma questo è un requisito del lavoro nella casa di Dio; è una forma dello spendersi per Dio. È di natura diversa rispetto a coltivare la tua terra. Riguarda l’adempimento delle tue responsabilità e dei tuoi obblighi. Questo è il dovere che una persona dovrebbe svolgere; è l’incarico e la responsabilità che ti sono stati affidati dal Creatore. Per te, è questo il tuo dovere. Dunque, confrontando questo dovere con la tua missione terrena, qual è più importante? (Il mio dovere.) Perché? Il dovere è ciò che Dio ti chiede di fare, ciò che ti ha affidato: questa è una delle ragioni. L’altra, quella primaria, è che quando intraprendi il dovere nella casa di Dio e accetti l’incarico che Egli ti affida, diventi partecipe della Sua opera di gestione. Nella casa di Dio, ogni volta che viene disposto per te qualcosa da fare, a prescindere dal fatto che sia un lavoro difficile o faticoso, oppure che ti piaccia farlo o no, è un tuo dovere. Se riesci a considerarlo come un incarico e una responsabilità che Dio ti ha affidato e sei in grado di completarlo con tutto il tuo cuore e la tua forza, allora si può dire che il lavoro che fai, ossia il dovere che svolgi, è rilevante per l’opera di Dio di salvezza dell’uomo. Se accetti con serietà e sincerità l’incarico che Dio ti ha affidato, in che modo Egli ti considererà? Ti considererà come un membro della Sua famiglia. Questa è una benedizione o un guaio? (Una benedizione.) È una grande benedizione. Alcune persone si lamentano quando soffrono un po’ di avversità mentre svolgono il proprio dovere. Questo è vivere nelle benedizioni senza saperlo! Soffrire avversità per svolgere bene un dovere e per glorificare Dio sarà ricordato da Lui. Qualunque avversità soffri nel svolgere il tuo dovere, Dio ti benedirà ed Egli ti sta sottoponendo a scrutinio. Se non sai fare affidamento su Dio o guardare a Lui, e ti lamenti persino di Dio e vuoi abbandonare il tuo dovere quando soffri una piccola avversità, non ti stai forse comportando da sciocco? Questo significa essere il più grande degli sciocchi. A questo punto è necessario comprendere la verità, riconoscere che questo è il tuo dovere e che devi accettarlo da Dio. Avete ora una nuova comprensione o una nuova visione di ciò che è il dovere? Ne avete una comprensione profonda? Il dovere è importante per ottenere la salvezza? (Sì.) Quanto è importante? Si può dire che il dovere ha un legame diretto con la salvezza delle persone. Le persone ottengono tutte la salvezza praticando la verità e liberandosi gradualmente della loro indole corrotta nel corso dello svolgimento del proprio dovere. A prescindere da quali missioni tu porti a termine in questa vita, se non svolgi il tuo dovere, allora tutte le tue azioni sono irrilevanti per ottenere la salvezza. In altre parole, non importa quanto grandi siano le imprese che hai compiuto in questa vita tra gli uomini, stavi semplicemente portando a termine una missione; non hai adempiuto il dovere di un essere creato. Di conseguenza, nessuna delle tue azioni ha nulla a che fare con l’ottenimento della salvezza o con l’opera di Dio di gestione dell’umanità.

Nella casa di Dio si parla costantemente di accettare l’incarico ricevuto da Dio e dell’adeguato adempimento del proprio dovere. Quindi come nasce il dovere? In senso lato, nasce in conseguenza dell’opera di gestione di Dio per portare la salvezza all’umanità. In senso più specifico, man mano che l’opera di gestione di Dio viene compiuta tra gli uomini, emergono vari tipi di lavoro che richiedono tutti che le persone facciano la propria parte e li portino a termine. In questo modo, nascono le responsabilità e le missioni delle persone, e tali responsabilità e missioni sono i doveri che Dio conferisce alle persone. Nella casa di Dio, i diversi compiti che richiedono che le persone facciano la propria parte sono i doveri che esse dovrebbero svolgere. Vi sono pertanto differenze tra i doveri in termini di migliori e peggiori, nobili e umili, o grandi e piccoli? Tali differenze non esistono; purché qualcosa abbia a che fare con l’opera di gestione di Dio, sia un requisito dell’opera della Sua casa, e sia necessario alla diffusione del Vangelo di Dio, allora è dovere di una persona. È questa l’origine e la definizione del dovere. Senza l’opera di gestione di Dio, gli esseri umani sulla terra – a prescindere da come vivano – avrebbero dei doveri? No. Ora si vede chiaramente. A cosa è legato il proprio dovere? (All’opera di gestione di Dio per la salvezza dell’umanità.) Esatto. Esiste un rapporto diretto fra i doveri dell’umanità, i doveri degli esseri creati e l’opera di gestione di Dio per la salvezza dell’umanità. Si può dire che, senza la salvezza dell’umanità da parte di Dio e senza l’opera di gestione avviata dal Dio incarnato tra gli uomini, nessuno avrebbe doveri degni di cui parlare. I doveri nascono dall’opera di Dio; sono ciò che Egli chiede alle persone. Osservato da questo punto di vista, il dovere è importante per tutti coloro che seguono Dio, giusto? È molto importante. In senso lato, tu prendi parte all’opera del piano di gestione di Dio; più specificamente, stai lavorando in linea con le esigenze dei vari aspetti del lavoro che Dio porta a termine in momenti diversi e tra gruppi diversi di persone. Qualunque sia il tuo dovere, è una missione che Dio ti ha assegnato. Talvolta, ti può essere chiesto di custodire o salvaguardare un oggetto importante. Questa non è una questione maggiore: si può considerare solamente una tua responsabilità, ma è un compito che ti ha assegnato Dio, l’hai accettato da Lui e ora è il tuo dovere. Andando alla radice della questione, il dovere di una persona le viene affidato da Dio. Prevede principalmente di predicare il Vangelo, rendere testimonianza, realizzare video, essere un leader o un lavoratore nella chiesa, oppure un lavoro più pericoloso o più importante. In ogni caso, fintanto che riguarda l’opera di Dio e le esigenze del lavoro di diffondere il Vangelo, bisogna accettarlo come dovere proveniente da Dio. Il dovere, per dirla in termini ancora più ampi, è la missione di ciascuna persona, un incarico affidato da Dio; più specificamente, è la tua responsabilità, il tuo obbligo. Poiché è la tua missione, un incarico affidatoti da Dio, ed è una tua responsabilità e un tuo obbligo, lo svolgimento del dovere non ha nulla a che vedere con i tuoi affari personali. Il dovere non ha nulla a che fare con gli affari personali; perché è stato sollevato questo argomento? Perché le persone devono capire come trattare e comprendere il proprio dovere. Quest’ultimo è l’incarico che gli esseri creati accettano e la missione che devono portare a termine nell’ambito dell’opera di gestione di Dio. Le persone conoscono la premessa generale, ma che dire dei dettagli più precisi? Come si dovrebbe affrontare il proprio dovere per essere considerati individui che hanno una comprensione corretta? Alcuni trattano il loro dovere alla stregua degli affari personali; è questo il principio giusto? (No.) Perché è sbagliato? Fare le cose per te stesso non equivale a svolgere il tuo dovere. Svolgere il tuo dovere non significa fare le cose per te stesso, bensì svolgere il lavoro che Dio ti ha affidato; c’è una differenza tra le due cose. Qual è il principio quando si tratta di fare le cose per te stesso? Fare ciò che vuoi senza consultare gli altri, senza pregare o ricercare Dio; agire secondo i tuoi capricci e senza tener conto delle conseguenze purché sia vantaggioso per te. Questo principio è accettabile per svolgere il tuo dovere nella casa di Dio? (No.) Alcuni affermano: “Non prendo nemmeno i miei affari con la stessa serietà e non vi investo altrettanto impegno. Tratto il mio dovere come se fosse un affare personale, e questo principio è sicuramente appropriato”. È questo il modo corretto di accettare il dovere? Certamente no. Quale dovrebbe essere dunque l’atteggiamento verso il dovere? (Accettarlo da Dio.) “Accettarlo da Dio”. Queste tre parole sono facili da pronunciare, ma il modo in cui metti in pratica la verità in esse contenuta dipende da come tratti il tuo dovere. Poco fa abbiamo definito cos’è il dovere. Esso proviene da Dio, è un incarico affidato da Lui, è legato all’opera del Suo piano di gestione e alla salvezza dell’uomo. Da questo punto di vista, il dovere ha forse qualcosa a che fare con i tuoi principi personali di condotta? Con le tue preferenze personali, le tue abitudini o le tue routine quotidiane? Neanche lontanamente. A cosa è legato, allora? Alla verità. Alcuni asseriscono: “Siccome questo dovere è stato assegnato a me, allora è affar mio. E io, al contrario di tutti voi, ho il principio più elevato per l’assolvimento del dovere. Dio esige che le persone compiano adeguatamente il loro dovere con tutto il cuore, l’anima, la mente e la forza. Ma, oltre a questo, io ho un principio ancora più elevato, cioè trattare il dovere come se fosse la mia preoccupazione principale, svolgerlo diligentemente e aspirare al risultato migliore”. Questo principio è corretto? (No.) Perché è sbagliato? Se accetti il tuo dovere da Dio e in cuor tuo hai le idee chiare sul fatto che sia stato Lui ad affidartelo, come dovresti trattare questo incarico? Ciò è legato ai principi dell’assolvimento del dovere. Non è forse molto più nobile trattare il proprio dovere come l’incarico da parte di Dio anziché come un affare personale? Non sono la stessa cosa, vero? Se tratti il tuo dovere come una questione riguardante l’incarico da parte di Dio, come lo svolgimento del tuo dovere davanti a Lui e come la possibilità, così facendo, di soddisfare Dio, allora il tuo principio per lo svolgimento del dovere non consiste soltanto nel trattarlo come un affare personale. Qual è l’atteggiamento che dovresti assumere nei confronti del tuo dovere, che possa definirsi corretto e conforme alle intenzioni di Dio? Per prima cosa, non devi analizzare chi ne dia disposizione, quale sia il grado del leader che lo assegna: devi accettarlo da Dio. Non devi analizzarlo, ma devi accettarlo da Dio. Questa è la prima cosa. Inoltre, qualunque sia il tuo dovere, non fare distinzione tra alto e basso livello. Supponiamo che tu dica: “Sebbene questo compito sia un incarico da parte di Dio e il lavoro della casa di Dio, se lo svolgo io, gli altri potrebbero guardarmi dall’alto in basso. Altri arrivano a svolgere mansioni che li mettono in risalto. Mi è stato assegnato questo compito, che non mi permette di distinguermi ma mi fa adoperare dietro le quinte: è un’ingiustizia! Non svolgerò questo dovere. Il mio dovere deve essere di un tipo che mi consenta di distinguermi di fronte agli altri e di farmi un nome; e anche se non mi faccio un nome o non mi distinguo, devo trarne beneficio e sentirmi fisicamente a mio agio”. È forse un atteggiamento accettabile? Fare gli schizzinosi significa non accettare le cose da Dio; significa compiere scelte a seconda delle proprie preferenze. Non è un’accettazione del tuo dovere; è un rifiuto del tuo dovere, una manifestazione della tua ribellione contro Dio. Questo atteggiamento schizzinoso è adulterato dalle tue preferenze e dai tuoi desideri individuali. Quando presti attenzione al tuo orgoglio, al prestigio, ai tuoi interessi e ad altre cose simili, il tuo atteggiamento verso il dovere non è di sottomissione. Quale atteggiamento dovresti assumere verso il tuo dovere? In primo luogo, non devi analizzare chi sia stato ad assegnare questo lavoro; devi invece accettarlo da Dio: è l’incarico ricevuto da Dio, è il tuo dovere e dovresti sottometterti alle orchestrazioni e alle disposizioni di Dio e accettare il tuo dovere. In secondo luogo, non devi distinguere fra alto e basso livello e non devi preoccuparti di quale sia la natura del dovere, se ti ponga in risalto oppure no, se deve essere fatto in pubblico o dietro le quinte. Non prendere in considerazione queste cose. E vi è anche un altro aspetto di questo atteggiamento: sottomissione e collaborazione attiva. Quando ti viene assegnato un dovere, anche se senti di poterlo fare, hai paura che se commetti un errore verrai eliminato, così sei timoroso e non vai avanti. È questo un atteggiamento sottomesso? Per esempio, se i tuoi fratelli e sorelle ti scegliessero come leader, potresti sentirti obbligato a svolgere questo dovere perché sei stato scelto, ma non lo consideri con un atteggiamento molto fattivo. Perché non sei fattivo? Perché al riguardo hai dei pensieri e senti che: “Essere un leader non è affatto una buona cosa. È come camminare sulle uova o sul ghiaccio sottile. Se faccio un buon lavoro, non ci sarà una ricompensa ma, se faccio un cattivo lavoro, verrò potato. Questa poi non è nemmeno l’eventualità peggiore di tutte. E se mi destituissero o eliminassero? Se dovesse accadere, non sarebbe allora finita per me?” A quel punto inizi a sentirti combattuto. Cos’è questo atteggiamento? Equivale a essere diffidenti e a fraintendere. Questo non è un atteggiamento che le persone dovrebbero avere verso il proprio dovere. È un atteggiamento negativo. Dunque come dovrebbe essere un atteggiamento positivo? (Dovremmo essere sinceri e schietti e avere il coraggio di farci carico dei fardelli.) Dovrebbe essere un atteggiamento di sottomissione e di collaborazione attiva. Quello che dite è un po’ vuoto. Come puoi essere sincero e schietto quando hai così tanta paura? E che cosa significa avere il coraggio di farsi carico dei fardelli? Quale mentalità ti darà il coraggio di farlo? Se hai sempre paura che qualcosa vada storto e che tu non sia in grado di gestirlo, e se hai molti ostacoli interni, allora ti mancherà fondamentalmente il coraggio di farti carico dei fardelli. L’“essere sinceri e schietti”, l’“avere il coraggio di farsi carico dei fardelli” o il “non battere mai in ritirata nemmeno di fronte alla morte” di cui parlate suonano un po’ come gli slogan urlati dai giovani arrabbiati. Questi slogan possono forse risolvere i problemi pratici? Ciò che serve ora è un atteggiamento corretto. Per possederlo, devi comprendere questo aspetto della verità. Questo è l’unico modo per risolvere le tue difficoltà interne e permetterti di accettare facilmente questo incarico, questo dovere. Questo è il percorso di pratica e solo questa è la verità. Se usi termini come “essere sinceri e schietti” e “avere il coraggio di farsi carico dei fardelli” per affrontare la paura che provi, questo sarà efficace? (No.) Ciò indica che queste cose non sono la verità né il cammino della pratica. Potresti dire: “Sono sincero e schietto, sono di levatura indomita, non ci sono altri pensieri o sentimenti contaminanti nel mio cuore, e ho il coraggio di farmi carico dei fardelli”. Esternamente ti fai carico del tuo dovere, ma in seguito, dopo averlo ponderato per qualche tempo, continui a ritenere di non essere in grado di fartene carico. Potresti avere ancora paura. Inoltre potresti vedere che gli altri vengono potati, e spaventarti ancora di più, come qualcuno che ha paura della sua stessa ombra. Avrai sempre di più la sensazione che la tua statura sia troppo modesta e che questo dovere sia come un vasto abisso invalicabile, e in definitiva sarai ancora incapace di fartene carico. È per questo che declamare slogan non può risolvere i problemi pratici. Dunque, come puoi risolvere questo problema? Dovresti cercare attivamente la verità e adottare un atteggiamento sottomesso e collaborativo. Questo può risolvere assolutamente il problema. Timore, paura e preoccupazione sono inutili. Essere rivelato ed eliminato ha qualcosa a che fare con l’essere un leader? Se non sei un leader, forse la tua indole corrotta scomparirà come risultato di ciò? Prima o poi, dovrai affrontare il problema di eliminare la tua indole corrotta. Inoltre, se non sei un leader, non avrai ulteriori opportunità di addestrarti e farai lenti progressi nella vita, con poche possibilità di essere perfezionato. Sebbene vi sia un po’ più di avversità nell’essere un leader o un lavoratore, questo offre anche molti guadagni e, se sai percorrere il cammino del perseguimento della verità, puoi essere perfezionato. E questa è davvero una grande benedizione! Dunque, dovresti sottometterti e collaborare attivamente. Sono questi il tuo dovere e la tua responsabilità. A prescindere dalla strada davanti a te, dovresti avere un cuore che si sottomette. Questo dovrebbe essere l’atteggiamento con cui svolgi il tuo dovere.

Il tema dello svolgimento del dovere non è estraneo a nessuno; non è un argomento nuovo. Per coloro che credono in Dio, tuttavia, questo tema è molto importante; è una verità che va compresa e in cui occorre entrare. Gli esseri creati devono svolgere bene il loro dovere prima di essere approvati dal Creatore. Pertanto è molto importante che le persone capiscano cosa significa svolgere il dovere. Lo svolgimento del dovere non è un tipo di teoria né uno slogan; è un aspetto della verità. Che cosa significa dunque svolgere il dovere? E quali problemi si possono risolvere comprendendo questo aspetto della verità? Come minimo si può risolvere la questione di come dovresti accettare e trattare l’incarico da parte di Dio, e di quale tipo di atteggiamento e di determinazione dovresti avere quando porti a termine l’incarico che Egli ti ha affidato. Si può anche affermare che allo stesso tempo eliminerà alcune relazioni anomale tra le persone e Dio. Alcuni vedono lo svolgimento del dovere come un capitale, altri come un compito personale, e altri ancora come un lavoro e un’iniziativa propri, oppure considerano il dovere una sorta di svago, di intrattenimento o di hobby per ingannare il tempo. In breve, a prescindere dal tipo di atteggiamento che hai verso il dovere, se non lo accetti da Dio e se non lo tratti come un compito che un essere creato all’interno della Sua opera di gestione dovrebbe svolgere o a cui dovrebbe collaborare, allora quanto stai facendo non coincide con lo svolgimento del dovere. È giusto che tratti il tuo dovere come un’azienda di famiglia? È giusto che lo tratti come una parte del tuo lavoro o del tuo hobby? È giusto trattarlo come una questione personale? Nessuna di queste cose è giusta. Perché è necessario menzionare questi temi? Quale problema si risolverà tenendo condivisioni su questi argomenti? Si risolverà il problema delle persone che hanno un atteggiamento sbagliato verso il dovere e della miriade di modi in cui lo svolgono con superficialità. Solo comprendendo l’aspetto della verità che attiene allo svolgimento del dovere le persone cambiano atteggiamento verso quest’ultimo. Il loro atteggiamento diventerà gradualmente compatibile con la verità, soddisferà le richieste di Dio e sarà in linea con le Sue intenzioni. Se le persone non capiscono l’aspetto della verità che attiene allo svolgimento del dovere, emergono dei problemi nel loro atteggiamento verso il dovere e verso i principi dietro quest’ultimo, ed esse non sono in grado di raggiungere il risultato dello svolgimento del dovere. I doveri sono incarichi affidati da Dio alle persone, missioni che gli individui devono portare a termine. Tuttavia, un dovere non è sicuramente la tua impresa personale né un trampolino di lancio per distinguersi dalla folla. Alcuni sfruttano il proprio dovere come opportunità per portare avanti un’impresa propria e formare congreghe; alcuni per soddisfare i propri desideri; alcuni per colmare il vuoto che percepiscono dentro di sé; e alcuni per soddisfare la loro mentalità fatalista, pensando che basti svolgere il proprio dovere per trovare posto nella casa di Dio e nella meravigliosa destinazione che Dio dispone per l’uomo. Simili atteggiamenti riguardo al dovere sono errati; vengono disprezzati da Dio e devono essere urgentemente eliminati.

Per quanto riguarda cosa sia il dovere, il modo in cui le persone dovrebbero trattarlo e gli atteggiamenti e le idee che dovrebbero avere nei suoi confronti, tali questioni sono già state ampiamente oggetto di condivisioni. Tutti dovreste ponderarle con attenzione; comprendere le verità insite in questi aspetti è fondamentale e urgente. Qual è la verità che avete più bisogno di comprendere in questo momento? Da un lato, devi capire le verità legate alle visioni insite in questo aspetto; dall’altro, devi comprendere dove hai fraintendimenti e una comprensione distorta riguardo a queste verità nella pratica e nella vita reale. Quando ti imbatti in questioni concernenti le verità dello svolgimento del dovere, se queste parole e verità riescono a risolvere il tuo stato interiore, questo dimostra che hai veramente capito a fondo il contenuto che è stato condiviso; se non riescono a risolvere le difficoltà che ti trovi ad affrontare quotidianamente nelle questioni relative allo svolgimento del dovere, è la dimostrazione che non sei entrato in queste verità. Dopo averle ascoltate, le avete sintetizzate e avete riflettuto su di loro? Accade forse che ogni volta che prendete appunti, le capite sul momento, ma con il passare del tempo le dimenticate come se non le aveste mai sentite? (Sì.) Questo, perché voi stessi non avete neanche un minimo di ingresso; ciò che praticate fondamentalmente non ha nulla a che fare con queste verità ed è del tutto slegato dalla verità. In realtà, queste verità sullo svolgimento del dovere sono le più elementari che si dovrebbero comprendere e in cui si dovrebbe entrare mentre si crede in Dio. Se, dopo aver sentito le parole della verità, sei ancora confuso e frastornato, allora la tua levatura è semplicemente troppo scarsa, e sei privo di ogni statura. Sai soltanto leggere le parole di Dio, pregare e partecipare alle riunioni; fai qualunque cosa ti venga chiesta, proprio come una persona impegnata nella fede religiosa. Questo significa che non hai alcun ingresso nella vita e alcuna statura. Che cosa significa non avere statura? Che mentre credi in Dio e svolgi il tuo dovere, non appena qualcuno ti fuorvia, lo segui e smetti di credere in Dio; se fai qualcosa di sbagliato e qualcuno ti sottopone a un minimo di potatura, rivolgendosi a te in modo piuttosto severo, potresti abbandonare la fede; se incontri intoppi o varie difficoltà nella vita, potresti lamentarti di Dio e, vedendo che Egli non ti concede la grazia o non risolve le tue difficoltà, potresti voltare le spalle e lasciare la casa di Dio, smettendo di credere. Se sei entrato in alcuni aspetti della verità sullo svolgimento del dovere – la verità che è alla base di tutto il resto –, questo dimostra che sei già connesso alla verità; sei già connesso alla verità realtà e hai fatto un qualche ingresso. Se non hai nulla di questa verità realtà, se non ne hai nemmeno un po’, questa è la dimostrazione che la verità non ha ancora messo radici nel tuo cuore.

Ho appena tenuto una condivisione su cosa sia il dovere, oltre che sulle sue origini e sulla sua genesi, per far capire alle persone cosa sia esattamente il dovere. Qual è il vantaggio di saperlo? Una volta che gli individui comprendono la verità su cosa sia il dovere, conoscono l’importanza di quest’ultimo. Come minimo, nel profondo, sentono di dover avere un atteggiamento corretto verso il dovere e di non poter agire arbitrariamente. Nella loro mente ci sarà almeno questo concetto. Benché il dovere sia ciò che dovresti svolgere e benché rappresenti l’incarico e la missione che Dio ti ha assegnato, non è un tuo affare personale né il tuo lavoro. Può sembrare contraddittorio, ma è davvero la verità. Qualunque cosa sia, la verità ha un lato concreto legato alla pratica e all’ingresso delle persone, oltre che alle richieste di Dio. Non è una cosa vuota. È così che è fatta la verità; solo sperimentandone la realtà ed entrandovi riesci a comprendere sempre di più questo suo aspetto. Se metti sempre in discussione la verità, se continui a sollevare dubbi e a esaminare e ad analizzare, allora la verità non sarà mai tale per te. Sarà slegata dalla tua vita reale e non sarà in grado di cambiare nulla in te. Se un individuo accetta la verità dal profondo del suo cuore e la prende come guida per la vita e il comportamento, come guida per la condotta e la fede in Dio, allora gli cambierà la vita. Cambierà gli obiettivi e la direzione della sua vita e il modo in cui egli interagisce con il mondo. È questo l’effetto della verità. Capire cosa sia il dovere sarà sicuramente molto vantaggioso e aiuterà le persone a svolgerlo. Come minimo, l’individuo saprà che il dovere è molto importante per tutti coloro che credono in Dio, e che ha ancora più importanza per quanti sono interessati a essere salvati e perfezionati o hanno il desiderio e l’aspirazione di ottenere queste cose. Questa è la verità alla base di tutto il resto, quella che chiunque dovrebbe comprendere per essere salvato, e anche la verità fondamentale in cui si dovrebbe entrare. Se non comprendi cosa sia il dovere, allora non sai adempierlo adeguatamente, né conosci il giusto atteggiamento con cui accettarlo e trattarlo. Questo è pericoloso; da una parte, non sei assolutamente in grado di svolgere bene il tuo dovere e agisci arbitrariamente e in modo superficiale; dall’altra, potresti fare cose che intralciano e disturbano il lavoro della chiesa, o addirittura compiere azioni malvagie che violano i decreti amministrativi di Dio. Per dirla in modo cauto, potresti essere isolato per riflettere e, nei casi gravi, eliminato. Pertanto, cos’è il dovere, pur essendo un aspetto molto elementare della verità, è una cosa legata alla propria salvezza; non è irrilevante, anzi è importantissimo. Dopo aver capito cosa sia il dovere, non si tratta soltanto di avere dimestichezza con una dottrina; il risultato sperato è permettere alle persone di comprendere le intenzioni di Dio e di trattare il dovere con l’atteggiamento corretto. Nello svolgimento di qualsiasi dovere, non si può raggiungere alcun risultato semplicemente compiendo uno sforzo; pensare sempre che si possa adempiere in modo adeguato il dovere solo compiendo uno sforzo dimostra una mancanza di comprensione spirituale. In realtà, lo svolgimento del dovere comprende molti dettagli, tra cui avere la giusta mentalità, i principi della pratica e una sottomissione autentica, oltre a possedere saggezza spirituale. Solo quando qualcuno possiede questi aspetti della verità riesce a compiere bene il proprio dovere e a risolvere totalmente il problema di svolgerlo in maniera superficiale. Quanti non hanno il giusto atteggiamento verso il dovere sono persone che non hanno la verità realtà; sono individui che non hanno un cuore che teme Dio, e sono privi di coscienza e di ragionevolezza. Per seguire Dio occorre dunque capire il significato dello svolgimento del dovere; questo è indispensabile per seguirLo.

Dopo aver capito cosa sia il dovere e quali siano le sue origini, distinguerai tra la natura del dovere e la natura del lavoro nella società. Qual è la distinzione fra trattare come un dovere il lavoro affidatoti dalla casa di Dio e trattarlo come un lavoro terreno? Se lo tratti come un dovere, allora devi ricercare le intenzioni di Dio e la verità. Dirai: “Questo è il mio dovere, perciò come dovrei occuparmene? Che cosa richiede Dio? Quali sono le regole della chiesa? Devo avere le idee chiare sui principi che ne sono alla base”. Praticare in questo modo è l’unico atteggiamento corretto con cui trattare il dovere, l’unico atteggiamento che le persone dovrebbero avere verso il dovere. Ma che tipo di atteggiamento dovrebbero avere quando affrontano il lavoro terreno o le questioni nella vita personale? In quel caso è forse necessario ricercare la verità o i principi? Potresti anche ricercare i principi, ma riguarderebbero soltanto il modo in cui fare più soldi, vivere una bella vita, accumulare ricchezze, raggiungere il successo e ottenere sia fama che profitto; sarebbero soltanto principi di questo genere. Questi principi sono totalmente terreni, appartenenti alle tendenze attuali; sono i principi di Satana e di questa umanità malvagia. Quali sono i principi dello svolgimento del dovere? Devono senza dubbio soddisfare le richieste di Dio; sono intimamente legati alla verità e alle richieste di Dio, e inscindibili da esse. Invece le professioni o i lavori a cui le persone si dedicano nel mondo non hanno nulla a che fare con la verità o con le richieste di Dio. Purché tu sia capace, disposto a sopportare sacrifici e abbastanza diligente, feroce e audace, riesci a distinguerti nella società e puoi persino costruirti una brillante carriera. Tuttavia questi principi e queste filosofie non sono necessari nella casa di Dio. Qualunque sia il tipo di dovere che svolgi nella casa di Dio, qualunque sia la sua natura, a prescindere che sia considerato alto o basso, nobile o umile, indipendentemente dal fatto che sia di alto o di basso profilo, che ti venga assegnato da Dio o da un leader della chiesa, qualunque sia il lavoro che la casa di Dio ti affida, i principi a cui ti attieni durante il suo svolgimento non dovrebbero esorbitare dai principi della verità. Dovrebbero essere connessi alla verità, alle richieste di Dio e alle regole e disposizioni di lavoro della casa di Dio. In breve, il dovere e il lavoro a cui ci si dedica nel mondo dovrebbero essere distinti l’uno dall’altro.

Perché teniamo una condivisione sulla differenza tra lo svolgimento del dovere e l’impegno nel lavoro terreno? È una questione importante? (Sì.) Dove sta la sua importanza? È legata all’atteggiamento che le persone hanno verso lo svolgimento del dovere. Gli atteggiamenti e i principi che hai nel lavoro terreno non vanno trasferiti nella dimensione dello svolgimento del dovere. Altrimenti quali sono le conseguenze? (L’inclinazione ad agire secondo i propri desideri.) L’inclinazione ad agire secondo i propri desideri è un problema diffuso; significa non volersi consultare con gli altri quando si eseguono i compiti, voler avere l’ultima parola e fare qualunque cosa si voglia, pensando che agire in questo modo porti comodità e soddisfazione senza alcun senso di oppressione o infelicità. Inoltre conduce spesso a intrighi, invidie, controversie e formazione di congreghe, oltre che alla ricerca di ricompense e di riconoscimento, all’ostentazione, a un comportamento superficiale, all’irresponsabilità, all’inganno di superiori e sottoposti e alla fondazione di un proprio regno. In breve, lo svolgimento del dovere è diverso dall’impegno nel lavoro terreno. Svolgere il proprio dovere è una richiesta di Dio e una Sua disposizione; è questa la differenza più grande tra lo svolgimento del dovere e l’impegno nel lavoro terreno. Lo svolgimento del dovere deve avvenire secondo le richieste di Dio e in base alle verità principi. Non si tratta di un’impresa personale né di un’azienda personale, e non è sicuramente un affare privato. Non ha alcun legame con gli interessi, l’orgoglio, il prestigio e l’influenza personali o con le prospettive future; è legato solo all’ingresso delle persone nella vita e al cambiamento di indole, nonché all’opera di gestione di Dio. Invece, quando ti dedichi al lavoro terreno, stai totalmente intraprendendo la tua impresa personale. Che tu svolga un lavoro o gestisca un’azienda, indipendentemente dal prezzo che paghi, da quanto tu riesca ad abbandonare o da quanta sofferenza fisica o emotiva sopporti, o dal fatto che tu venga bullizzato e umiliato o frainteso, o addirittura che affronti tremende pressioni pubbliche, tutto ciò che fai ruota intorno alla tua volontà, ai tuoi desideri, aspirazioni e ambizioni personali. Ha soltanto questa natura. Questa natura consiste semplicemente nel portare avanti un’impresa personale e dedicarsi all’iniziativa personale e nel gestire un’impresa personale. Tra gli esseri umani non c’è nessuno che faccia un passo avanti e dica: “Sto rendendo un servizio pubblico per il bene dell’umanità; voglio agire secondo i canoni divini e i principi dati dal Cielo”. Non esiste una persona simile. Anche se qualcuno fa un passo avanti per dichiarare: “Voglio compiere l’impresa più altruistica e più grande per l’umanità, creare benessere e fare alcune cose buone per la gente”, il suo obiettivo non è così puro; lo fa per la fama. Questo non equivale forse a portare avanti un’impresa personale? È tutto al fine di un’impresa personale. Per quanto le parole di questi individui suonino buone, per quanta sofferenza costoro abbiano patito, per quanto sia alto il prezzo che hanno pagato, per quanto sia grande il contributo che hanno dato, o a prescindere dal fatto che abbiano cambiato l’umanità, trasformato un’era o inaugurato una nuova epoca, qualunque cosa facciano, il loro scopo non è per gli altri, ma per sé stessi. Tutti gli esseri umani corrotti agiscono così. Grande o piccola che sia l’azione che compie una persona, il suo intento è la fama o il guadagno. Qual è la natura delle sue azioni? Consiste nel portare avanti un’impresa personale. Ciò ha forse qualcosa a che fare con la gestione di Dio? Assolutamente no. Alcuni affermano: “Non è vero. Alcune persone vengono in questo mondo e cambiano un’era; anche quello è preordinato da Dio? Non ha anche quello a che fare con la Sua gestione?” Queste cose sono legate? (No.) Perché dici che non c’è alcuna connessione? (Perché non ha nulla a che fare con l’opera di gestione di Dio per la salvezza dell’umanità.) Ben detto; se non ha nulla a che fare con l’opera di Dio per la salvezza dell’umanità, allora è slegato dalla Sua gestione. Tuttavia, questa affermazione è vera solo a metà; qui c’è un’altra precondizione, una questione di essenza. Se tutto questo è slegato dal piano di gestione di Dio, allora è tutto unicamente impresa umana. Questo è un aspetto, ma lasciateMi aggiungere qualcosa per voi: la natura di ciò che costoro fanno è volta alla fama e al guadagno personali; il beneficiario finale sono loro stessi. La natura, i principi e il risultato finale di tutto ciò che fanno sono nell’interesse di chi? (Di loro stessi.) Di loro stessi e, più segretamente, di chi? (Di Satana.) Esatto, di Satana. Qual è la natura del fare le cose per Satana? (Essere nemici di Dio.) E qual è l’essenza alla base dell’essere nemici di Dio? Perché diciamo che questo equivale a essere nemici di Dio? (Il punto di partenza, l’origine e i principi delle azioni di questi individui vanno tutti contro le Sue parole.) Questo è un aspetto, oltre che una questione fondamentale. Il punto di partenza, l’origine e i principi di ciò che costoro fanno sono tutti di Satana e sono malvagi, dunque qual è il risultato finale? A chi rendono testimonianza queste persone? (A Satana.) Esatto, rendono testimonianza a Satana. Nella storia umana, c’è stato un qualche storico o scrittore che abbia attribuito al Creatore le imprese che gli esseri umani hanno compiuto in ciascuna era? (No.) Diranno soltanto che si tratta del retaggio o dei grandi successi lasciati dalle grandiose imprese della razza umana. Chi rappresentano, agli occhi dell’umanità, questi grandi individui e personaggi famosi che si lasciano dietro queste cose? Qualsiasi personaggio famoso o grande individuo, o quanti hanno dato contributi significativi all’umanità, vengono tutti adorati dagli esseri umani corrotti. Il posto che occupano nel cuore della gente è il posto che le persone considerano la posizione di Dio. Questa non è forse l’essenza della questione? (Sì.) Abbiamo appena asserito che le origini, le motivazioni, i punti di partenza e i principi dietro le azioni delle persone sono tutti radicati nella logica satanica e che non sono in linea con la verità. Gli individui realizzano qualcosa grazie ai mezzi umani o alle loro doti e diventano famosi distinguendosi tra gli altri, e la conseguenza ultima è che l’umanità attribuisce tutto questo a Satana, esattamente nello stesso modo in cui molti ora adorano personaggi famosi ed eminenti individui della storia come Confucio e Guan Yu. Per quanto siano grandi le gesta compiute da queste persone, in realtà fondamentalmente è stato Dio a predisporre che questi vari personaggi venissero in questo mondo e compissero determinate gesta in diverse ere. Però, in tutta la storia umana documentata, sia essa antica o moderna, non c’è nemmeno un esempio che renda testimonianza alle azioni del Creatore. Solo la Bibbia registra alcuni elementi delle due fasi dell’opera di Dio nell’Età della Legge e in quella della Grazia, ma persino le parole di Dio lì riportate sono molto limitate. In realtà, Egli ha pronunciato molte parole e compiuto numerose azioni, ma ciò che è stato registrato dagli uomini è estremamente limitato. Invece ci sono innumerevoli libri che menzionano, testimoniano o elogiano persone famose ed eminenti. Questo non chiarisce forse l’essenza della questione che abbiamo appena discusso? Abbiamo appena menzionato che gli individui famosi ed eminenti della storia hanno agito per sé stessi, agendo, in sostanza, per Satana. Questo dimostra che non hanno svolto il loro dovere, bensì hanno portato avanti le loro imprese e si sono dedicati alle iniziative personali. Qual è la natura, l’essenza, di qualunque lavoro le persone intraprendano nel mondo? (Portare avanti un’impresa personale.) Perché è considerato portare avanti un’impresa personale? Qual è la causa? Perché è a Satana che costoro rendono testimonianza; i principi e le motivazioni alla base delle loro azioni vengono tutti da Satana e non hanno nulla a che fare con la verità o con le richieste di Dio. Ma qual è la natura del dovere? Si riferisce al lavoro svolto secondo le richieste di Dio, vale a dire che il lavoro deve essere basato sulla verità, condotto secondo le verità principi e svolto in linea con le richieste di Dio. Il risultato è che le persone riescono a renderGli testimonianza, a possedere la sottomissione nei Suoi confronti e ad avere una qualche conoscenza di Lui; hanno una comprensione più profonda del Creatore e una sottomissione più autentica a Lui, e a maggior ragione riescono a fare ciò che gli esseri creati dovrebbero fare. Questa è la più grande differenza tra le due cose. Quando le persone si fanno carico del proprio dovere secondo le richieste di Dio, il loro rapporto con Lui diventa sempre più normale. Qualunque lavoro a cui si dedichino nel mondo riesce forse a ottenere questo effetto? Sicuramente no, il risultato è l’esatto contrario. Più anni un individuo passa a svolgere un lavoro terreno, più si ribella a Dio e più va alla deriva lontano da Lui. Meglio funziona l’impresa personale e più costui si allontana da Dio; più di successo diventa l’impresa personale, e più egli si discosta dalle richieste di Dio. Pertanto lo svolgimento del dovere e l’impegno nel lavoro terreno hanno due nature completamente diverse.

Poco fa abbiamo discusso della differenza tra il dovere di una persona e la sua dedizione al lavoro mondano. Qual è l’aspetto della verità che questa discussione intende far capire agli individui? Qualunque dovere tu riceva, devi eseguirlo come richiesto da Dio. Per esempio, quando vieni eletto come leader di una chiesa, il tuo dovere è svolgere il lavoro di un leader della chiesa. E cosa dovresti fare una volta che hai assunto questo lavoro come tuo dovere? In primo luogo, sappi che solo il compimento del tuo lavoro come leader equivale all’adempimento del tuo dovere. Non stai prestando servizio come un qualche funzionario nel mondo esterno; se diventi un leader e poi ti consideri un funzionario, questa è una deviazione. Ma se dici: “Ora che sono diventato un leader della chiesa, non devo essere sdegnoso, devo mettermi al di sotto di tutti gli altri, devo renderli più alti e più importanti di me”, allora anche questa mentalità è sbagliata; inscenare una qualsiasi finzione è inutile se non si ha comprensione della verità. Solo una corretta comprensione del tuo dovere funzionerà. Prima di tutto, devi apprezzare l’importanza del lavoro di un leader della chiesa: una chiesa potrebbe avere diverse decine di membri, e tu devi pensare a come condurre queste persone davanti a Dio, a come permettere alla maggior parte di loro di capire la verità e di entrare nella verità realtà. Devi anche dedicare più tempo a irrigare e sostenere coloro che sono negativi e deboli, per impedire loro di esserlo e permettere loro di svolgere il proprio dovere. Devi anche guidare tutti coloro che sono in grado di svolgere il loro dovere a comprendere la verità ed entrare nella realtà, ad agire secondo i principi e a compiere il loro dovere correttamente e quindi con maggiore efficienza. Ci sono delle persone che hanno creduto in Dio per diversi anni ma sono di umanità molto maligna, e intralciano di continuo e disturbano il lavoro della chiesa: tali persone dovrebbero essere potate come richiesto; coloro che si rifiutano ostinatamente di pentirsi andrebbero epurate. Dovrebbero essere trattate secondo il principio e sottoposte a disposizioni appropriate. E, infine, la cosa più importante di tutte: alcuni nella chiesa possiedono un’umanità relativamente buona e un minimo di levatura, e sono in grado di assolvere a un certo aspetto del lavoro; tutte le persone di questo tipo vanno coltivate senza indugio, il prima possibile; occorrerà un addestramento affinché diventino competenti, e non saranno in grado di fare nulla come si deve se non ricevono mai alcun addestramento. Non sono forse questi i compiti che un leader o un lavoratore deve urgentemente svolgere bene? Se sei diventato un leader e non tieni a mente tali questioni e non svolgi il lavoro in questo modo, puoi adempiere bene al tuo dovere? (No.) In qualità di leader, è essenziale vagliare ogni singolo aspetto del lavoro della chiesa: primo, la questione più importante è coltivare persone di talento. Eleva coloro che sono di buona umanità e che possiedono levatura, e coltivali e addestrali. Secondo, guida i fratelli e le sorelle a entrare nella verità realtà e mettili in grado di dedicarsi all’autoriflessione, di conoscere sé stessi, di discernere eresie e fallacie, di discernere le persone e di adempiere bene al loro dovere: questo fa parte dell’ingresso nella vita. Terzo, metti la maggior parte di coloro che sono capaci di svolgere il proprio dovere in grado di farlo davvero (escludendo quanti sono di umanità inferiore), e fa’ sì che ottengano risultati nell’assolvimento del dovere, anziché agire in modo superficiale. Quarto, gestisci prontamente coloro che intralciano e disturbano il lavoro della chiesa. Se rifiutano la verità durante la condivisione, devono essere sottoposti a potatura. Se nel frattempo rimangono impenitenti, dovrebbero essere isolati perché riflettano, e persino essere espulsi o allontanati. Quinto, metti il popolo eletto di Dio in grado di discernere i miscredenti, i falsi leader e gli anticristi, assicurandoti che non venga fuorviato e che possa intraprendere il prima possibile il cammino corretto della fede in Dio. Tutti e cinque i punti di cui sopra sono importanti, sono i compiti connaturati alla leadership. L’adempimento di questi cinque aspetti del lavoro è ciò che rende un individuo un leader della chiesa all’altezza degli standard. Inoltre anche le circostanze speciali vanno gestite opportunamente. Per esempio, la negatività e la debolezza di alcune persone possono essere temporanee, e dovresti trattarle in modo adeguato. Non puoi esprimere giudizi indiscriminati; se qualcuno è temporaneamente negativo e lo definisci come “disfattista” o “pessimista cronico” e dici che Dio non lo vuole più, allora questo non è appropriato. Inoltre tutti dovrebbero svolgere il loro ruolo individuale e contribuire secondo le loro capacità. Le disposizioni per lo svolgimento del dovere andrebbero stabilite in modo adeguato, in base ai doni, ai talenti, alla levatura, all’età e alla durata della fede in Dio. Questo approccio deve essere adattato ai diversi tipi di persone, consentendo loro di svolgere il proprio dovere nella casa di Dio e di mettere in campo la propria funzione più grande. Se tieni a mente queste considerazioni, allora svilupperai un fardello e dovrai sempre essere intento a osservare. A osservare cosa? Non chi sembra buono, così da poter interagire di più con lui; non chi ritieni turpe, così da poterlo escludere; non chi sembra avere capacità e prestigio, così da ingraziartelo; e sicuramente non chi si rifiuta di inchinarsi a te, così da poter cercare di tormentarlo. Nessuna di queste cose. Che cosa dovresti osservare, dunque? Dovresti discernere le persone in base alle parole di Dio, ai Suoi atteggiamenti e alle Sue richieste verso i vari tipi di individui, e trattarle secondo i principi; questo è in linea con la verità. Primo, classifica tutti i tipi di persone nella chiesa: quelle con buona levatura e la capacità di accettare la verità in una categoria, quelle con scarsa levatura e l’incapacità di accettare la verità in un’altra, coloro che sanno assolvere il loro dovere in un’altra ancora, e quanti non ne sono in grado in una quarta. Infine, i miscredenti che si lamentano sempre, diffondono nozioni, cadono nella negatività e causano disturbi andrebbero inseriti in un’altra categoria. Una volta che avrai classificato tutti e percepito accuratamente il vero stato di ciascun gruppo secondo le parole di Dio, vedendo chiaramente chi può essere salvato e chi no, allora sarai in grado di capire a fondo tutti i tipi di individui; capirai le intenzioni di Dio e saprai chi vuole salvare e chi eliminare. Tutto questo non nasce forse a causa del tuo fardello? Non è forse questo l’atteggiamento corretto da avere nei confronti del dovere? Se possiedi questo atteggiamento corretto e dentro di te nasce un fardello, allora sai svolgere bene il tuo lavoro. Se non tratti il tuo dovere in questo modo e invece vedi il suo svolgimento come se fossi in una posizione ufficiale, pensando sempre: “Essere un leader è come detenere una carica; questa è una benedizione di Dio! Ora che ho il prestigio, le persone devono ascoltarmi, e questa è una buona cosa!”, se pensi che essere un leader equivalga a essere un funzionario, allora sei nei guai. Sicuramente guiderai gli altri come un funzionario e in base a come operano i funzionari; riuscirai allora a svolgere correttamente il lavoro della chiesa? Con una simile opinione, verrai senza dubbio rivelato ed eliminato. Ti immagineresti sempre nelle vesti di un funzionario, circondato da persone ovunque tu vada, con gente pronta ad assentire a qualunque cosa tu dica. Inoltre avresti il diritto di scegliere per primo qualsiasi beneficio nella chiesa. Qualunque lavoro la chiesa abbia, dovresti soltanto dare ordini, senza essere tenuto a fare nulla in prima persona. Che tipo di mentalità è questa? Non equivale forse a indulgere nei benefici del prestigio? Non è forse un’indole corrotta? Tutti coloro che non perseguono la verità svolgono il loro dovere in base a un’indole satanica. Molti leader e lavoratori sono stati rivelati ed eliminati perché assolvevano sempre al loro dovere in base a un’indole satanica, senza accettare nemmeno un accenno di verità. Attualmente, alcuni leader si comportano ancora così. Dopo essere diventati leader, si sentono in qualche modo euforici e un po’ autocompiaciuti. È difficile descrivere questa sensazione, ma in ogni caso pensano di essersela cavata molto bene. Poi, tuttavia, riflettono: “Non posso essere presuntuoso. La presunzione è segno di arroganza, e l’arroganza è un precursore del fallimento. Dovrei essere modesto”. In apparenza si comportano modestamente e dicono a tutti che si tratta di un’elevazione e di un incarico da parte di Dio, che non hanno altra scelta se non portarlo a termine. Dentro di sé, invece, gioiscono in segreto: “Finalmente sono stato scelto. Chi dice che la mia levatura non è buona? Se fosse scarsa, come avrei potuto essere scelto? Perché non è stato scelto qualcun altro? Sembra che io abbia dei vantaggi rispetto agli altri”. Quando capita loro questo dovere, sono anzitutto queste le cose a cui pensano in cuor loro. Non dicono a sé stessi: “Ora che mi è capitato questo dovere, come dovrei assolverlo? Chi, in passato, ha fatto un buon lavoro da cui dovrei imparare? Quali sono le richieste di Dio per svolgere questo dovere? Ci sono requisiti di questo genere nelle disposizioni lavorative della chiesa? Prima non mi preoccupavo mai di questi aspetti del lavoro della chiesa ma, ora che sono stato scelto per essere un leader, che cosa dovrei fare?” In realtà, purché tu abbia la determinazione e la capacità di ricercare la verità, esiste una strada. Se tratti il lavoro come un dovere, sarà facile svolgerlo bene. Alcuni diventano leader e dicono: “Queste persone sono ora affidate a me? Il modo in cui si riuniscono e il lavoro disposto per loro dipendono da me? Santo cielo, sento un grosso peso sul cuore in questo momento”. Che cosa implicano queste parole? È come se costoro fossero in grado di realizzare grandi cose; sono tutti discorsi e dottrine vuoti. Questo tipo di persona non è forse un po’ ipocrita? Qualcuno di voi ha mai detto cose simili? (Sì.) Allora anche voi siete tutti molto ipocriti. Un simile comportamento, tuttavia, è normale per le persone. Anche coloro che diventano funzionari di second’ordine si sentono autorizzati a mettersi un po’ in mostra. All’improvviso hanno la sensazione che il loro valore personale sia cresciuto e, non appena hanno un assaggio di prestigio, di fama e di guadagno, il loro cuore si sommuove come un mare agitato, e diventano persone diverse. Vengono rivelati tutti gli aspetti della loro indole corrotta e tutti i loro desideri smodati. Tutti mostrano questi comportamenti negativi. È una caratteristica comune tra l’umanità corrotta. Ce l’ha chiunque sia un essere umano corrotto. Alcuni, dopo essere diventati leader, non sono più sicuri di come dovrebbero comportarsi; altri non sono sicuri di come dovrebbero parlare alle persone. Naturalmente non è per timidezza che non sanno come dovrebbero parlare, bensì per incertezza su quale condotta dovrebbe tenere un leader. Altri, dopo essere diventati leader, sono incerti su cosa mangiare o indossare. Ci sono comportamenti di ogni tipo. Qualcuno di voi li manifesta? Sicuramente lo fate tutti, in varia misura. Quanto tempo occorrerà per superare questi stati e comportamenti? Un anno o due, tre o cinque, oppure dieci? Dipende dalla volontà di perseguire la verità e dal grado di perseguimento della stessa.

Durante il perseguimento della verità, la comprensione di quest’ultima da parte di alcuni individui è direttamente proporzionale al loro ingresso; le due cose sono equivalenti. Costoro riescono a entrare nella verità nella misura in cui sono in grado di comprenderla; la profondità della loro comprensione della verità è anche la profondità del loro ingresso, oltre a quella del loro intendimento, dei loro sentimenti e delle loro esperienze. Alcuni, invece, capiscono molte dottrine, ma la loro pratica e il loro ingresso sono pari a zero. Perciò, per quanti sermoni abbiano ascoltato, non sono mai in grado di risolvere le proprie difficoltà interiori. Quando si trovano di fronte a una piccola questione, il loro lato turpe viene fuori immediatamente e, per quanto ci provino, non riescono a controllarlo; per quanto lo mascherino, la loro corruzione viene ugualmente rivelata. Rimangono incapaci di accettare la verità o di ricercarla per trovare soluzioni. Imparano persino a mostrare una facciata, a ingannare e a cimentarsi nell’ipocrisia. Per tutto il tempo, non si liberano della loro indole corrotta, che rimane immutata; questo è l’esito del mancato perseguimento della verità. Perciò, in fin dei conti, tutto si riconduce a quella stessa frase: perseguire la verità è molto importante. Lo stesso vale per lo svolgimento del dovere. Qualunque sia il dovere che ricevi e che ti è capitato, a prescindere che comporti grandi responsabilità o che sia più semplice, o anche se non è molto di spicco, se sei in grado di ricercare la verità e di trattare il dovere secondo le verità principi, allora sei capace di svolgerlo bene. Durante l’assolvimento del dovere, inoltre, sperimenterai vari gradi di crescita sia nell’ingresso nella vita sia nei cambiamenti di indole. Se invece non persegui la verità e semplicemente tratti il dovere come un’impresa personale, un compito, o se lo tratti come una tua preferenza o un lavoro personale, allora sei nei guai. Trattare il dovere come un’iniziativa personale e trattarlo secondo le verità principi sono cose diverse. Quando tratti il dovere come un’impresa personale, che cosa persegui? Persegui la fama, il guadagno e il prestigio, pretendendo che gli altri soddisfino le tue richieste. Quale sarà il risultato finale di un tale adempimento del dovere? Da un lato, svolgere il dovere in questo modo non sarà all’altezza degli standard; equivale a uno sforzo inutile. Anche se apparentemente hai compiuto un grande sforzo, non hai ricercato la verità, perciò i frutti del tuo dovere saranno scarsi e Dio non ne sarà contento. Dall’altro, spesso commetterai trasgressioni, intralcerai e disturberai, e farai errori che causeranno conseguenze negative. Ora molte persone non riescono neanche lontanamente a svolgere il loro dovere. Agiscono in modo testardo e arbitrario, senza ottenere fondamentalmente alcun risultato e talvolta provocando addirittura perdite al lavoro della chiesa. Svolgere il proprio dovere in tal modo significa intralciare e disturbare davvero il lavoro della chiesa; è il comportamento di una persona malevola bell’e buona. Coloro che adottano costantemente un approccio superficiale nello svolgimento del dovere devono essere smascherati, affinché possano riflettere su sé stessi. Se riescono a riflettere davvero, a riconoscere i loro errori e a odiare sé stessi, possono rimanere e continuare a svolgere il loro dovere. Ma se non ammettono mai i propri errori e continuano a difendersi e a giustificarsi, sostenendo che non c’è amore nella casa di Dio e che vengono trattati ingiustamente, allora questo è segno di ostinata impenitenza e andrebbero epurati dalla chiesa. Qual è la causa alla radice degli intralci e dei disturbi di queste persone? È forse il fatto che hanno pianificato intenzionalmente di intralciare e disturbare? No, la ragione principale è che non hanno alcun amore per la verità e che la loro umanità è molto cattiva. Alcuni di questi individui hanno una qualche levatura e riescono a capire la verità, ma non la accettano minimamente, né tantomeno la praticano. La loro umanità è estremamente abietta. A prescindere da quale dovere svolgano, causano sempre intralci e disturbi, rovinano il lavoro della chiesa e provocano molte conseguenze avverse con un influsso terribile. Non c’è dubbio che costoro siano miscredenti e che siano tutti malevoli. Questo è il motivo principale per cui vengono eliminati. Ora, la maggior parte delle persone sa discernere i miscredenti. Quando vede i vari comportamenti di questi individui, prova rabbia. Come si potrebbero considerare queste persone credenti in Dio? Sono servi di Satana, mandati a intralciare e a disturbare il lavoro della chiesa. Alcuni sono puramente scrocconi, appartenenti alla categoria di coloro che amano la comodità e odiano il lavoro; non vogliono svolgere alcun lavoro, ma vogliono ugualmente mangiare bene ogni giorno. Non sono forse parassiti? Sono persino inferiori ai cani da guardia. Pertanto sono stati eliminati. Quanti credono veramente in Dio sono tutti individui disposti a svolgere il loro dovere e smaniosi di farlo. Pur non sapendo cosa significhi davvero dovere, in cuor suo la maggior parte degli individui sa per lo meno che gli uomini dovrebbero svolgere il proprio, ed è disposta a farlo. Ma la disponibilità a svolgere il proprio dovere significa dunque che si sta praticando la verità? Questa disponibilità interiore significa che si è svolto bene il proprio dovere? Assolutamente no. Occorre mettere in pratica la verità e soddisfare il criterio di agire secondo i principi per essere considerati persone che hanno assolto bene al loro dovere. Per quanta fede tu sostenga di avere, o per quanto ti dichiari smanioso e ben disposto, capace di rischiare la vita, pronto ad affrontare qualunque pericolo, se prima non metti in pratica la verità, tutti questi sono soltanto slogan che non servono ad alcuno scopo. In base a questa disponibilità, devi anche agire secondo le verità principi. Dici: “Non amo particolarmente la verità, né la perseguo, e non sono cambiato molto nell’indole mentre svolgevo i miei doveri. Ma c’è una cosa che ho mantenuto: faccio tutto ciò che mi dicono di fare. Non causo intralci o disturbi; forse non sono in grado di raggiungere la sottomissione, ma di certo ascolto”. Qualcuno che riesce a fare questo non dovrebbe poter rimanere nella chiesa e svolgere normalmente il suo dovere? Ma i malevoli e i miscredenti che sono stati allontanati non riuscivano nemmeno a soddisfare questo requisito minimo, e addirittura creavano disturbi. Simili miscredenti o malevoli non dovrebbero essere autorizzati a rimanere nella chiesa per assolvere al loro dovere. Il popolo eletto di Dio deve discernerli, altrimenti ne sarà facilmente fuorviato. Chiunque abbia coscienza e ragionevolezza dovrebbe adottare un atteggiamento di rifiuto verso i miscredenti e i malevoli.

Lo svolgimento del dovere è l’aspetto più importante della fede in Dio. Prima occorre capire cosa sia il dovere e poi, a poco a poco, acquisirne un’esperienza e una comprensione autentiche. Qual è l’atteggiamento minimo che una persona dovrebbe avere verso il proprio dovere? Se dici: “La casa di Dio mi ha assegnato questo dovere, perciò esso mi appartiene. Posso fare come mi pare, perché sono affari miei e nessuno può interferire”, è forse un atteggiamento accettabile? Assolutamente no. Se questo è il tuo atteggiamento mentre svolgi il dovere, sei nei guai, perché esso non è in linea con le verità principi. Il tuo atteggiamento consiste nel fare qualunque cosa tu voglia anziché ricercare la verità e ancor meno, avere un cuore che teme Dio. Se una persona è troppo testarda, trascurerà in qualche modo il lavoro che le spetta durante lo svolgimento del dovere. Quale atteggiamento dovrebbe avere una persona quando assolve al suo dovere? Deve avere il desiderio di sottomettersi a Dio e di soddisfarLo. Se non porta a termine l’incarico che Egli le ha affidato, sente di averLo deluso; e se non ha svolto correttamente il dovere, si sente indegna di essere chiamata umana. Avere questo tipo di atteggiamento mentre svolgi il tuo dovere ti rende leale. Per svolgerlo bene, devi anzitutto sapere cosa chiede Dio e ricercare la verità e i principi. Una volta appurato che l’incarico che Dio ti ha affidato è il tuo dovere, dovresti ricercare pensando: “Come posso svolgere bene il mio dovere? Quali verità principi dovrei praticare? Che cosa chiede Dio alle persone? Quale lavoro dovrei fare? Come dovrei comportarmi per ottemperare alle mie responsabilità ed essere leale?” A chi sei leale? A Dio. Devi essere leale a Dio e adempiere le tue responsabilità verso le altre persone. Dovresti assolvere al tuo dovere secondo le parole di Dio e le verità principi, e tener fede al tuo dovere. Che cosa significa tener fede al tuo dovere? Per esempio, se ti è stato assegnato un dovere uno o due anni fa, ma finora nessuno ti ha controllato, che cosa dovresti fare? Se nessuno ti controlla, significa forse che il dovere non sussiste più? No. Non badare al fatto che qualcuno ti controlli o verifichi cosa stai facendo; questo incarico ti è stato affidato, perciò è tua responsabilità. Dovresti valutare come questo lavoro dovrebbe essere fatto e come può essere fatto bene, ed è così che dovresti svolgerlo. Se aspetti sempre che gli altri ti controllino, ti supervisionino e ti sollecitino, è forse questo l’atteggiamento da assumere nel tuo dovere? Che razza di atteggiamento è mai questo? Questo è un atteggiamento negativo; non è quello che dovresti assumere verso il tuo dovere. Se adotti questo atteggiamento, lo svolgimento del tuo dovere sarà certamente non all’altezza degli standard. Per assolvere il tuo dovere all’altezza degli standard, devi anzitutto avere un atteggiamento corretto, in linea con le verità principi. Questo è l’unico modo per garantire che tu lo faccia in modo corretto.

Per quanto riguarda cos’è il dovere, l’atteggiamento nei suoi confronti e la differenza tra il suo svolgimento e il dedicarsi a qualsiasi tipo di lavoro mondano, per ora la nostra condivisione su questi argomenti si conclude qui. Tutti voi dovreste riflettere sui contenuti che sono stati condivisi. Per esempio, perché discutere del rapporto tra l’assolvimento del dovere e il portare avanti un’impresa personale? Qual è l’esito auspicato della discussione su questi argomenti? Dal lato positivo, essa può indicare alle persone un percorso, una direzione e principi corretti per svolgere il loro dovere. Da quello negativo, può anche aiutarle a riconoscere quali comportamenti siano da considerare un portare avanti un’impresa personale. Questi due aspetti sono sia interconnessi sia distinti l’uno dall’altro. Comprendere questi due aspetti non significa capire parole di verità; devi capire quali stati e manifestazioni siano implicati. Una volta che avrai una comprensione esauriente di questi stati e manifestazioni e che saprai discernerli, la prossima volta che mostrerai questi stati e manifestazioni scorretti, se sei un individuo che persegue la verità, la ricercherai per trovare una via d’uscita. Se non comprendi questo aspetto della verità, potresti portare avanti un’impresa personale pensando di spenderti per Dio, e persino credendo di svolgere il tuo dovere e di essere molto devoto. Simili conseguenze deriveranno dalla mancata comprensione della verità. Per esempio, durante lo svolgimento del dovere, quando vengono rivelati alcuni dei tuoi pensieri e metodi, oltre alle intenzioni e alle motivazioni dietro le tue azioni, ti rendi conto che non stai assolvendo il tuo dovere e che hai già deviato dai principi e dall’ambito di tale assolvimento; la natura è cambiata e, in realtà, stai portando avanti un’impresa personale. Solo quando comprendi queste verità riesci a trovare una via d’uscita e a mettere fine a simili pensieri, azioni e manifestazioni. Se invece non comprendi la verità e porti avanti un’impresa personale mentre svolgi il tuo dovere, sei ignaro del fatto di aver già violato i principi. Come Paolo, per esempio: dopo aver lavorato e corso di qua e di là per moltissimi anni, finì per alzare la voce con Dio, dicendo: “Se non mi dai una corona, allora non sei dio!” Vedi, riusciva ancora a pronunciare simili parole. Se oggi le persone, dopo aver compreso la verità, seguono ancora il cammino di Paolo, non sono individui che amano la verità. Se sei una persona che crede sinceramente in Dio, la comprensione della verità è fondamentale per te. Senza, vivi sicuramente in base a un’indole satanica. Nel migliore dei casi ti limiti ad attenerti ad alcune regole e a evitare di compiere palesi malefatte, pensando ugualmente di praticare la verità. Sarebbe davvero patetico. Perciò, se si desidera perseguire la verità e si mira a entrare nella verità realtà, occorre prima comprendere la verità. Lo scopo della sua comprensione è che gli individui possano percepire accuratamente le altre persone e gli eventi, essere perspicaci, avere principi per l’azione, avere un percorso di pratica e raggiungere la sottomissione a Dio. Quando capisci la verità, riesci a discernere tutti i tipi di persone, eventi e cose, a scegliere il giusto percorso di pratica, a parlare e agire secondo i principi, a liberarti della tua indole corrotta e a raggiungere la sottomissione a Dio. Se non comprendi la verità, allora la strada che percorrerai sarà sicuramente sbagliata e non avrai alcun ingresso nella vita, né potrai essere salvato. Alcuni sono particolarmente bravi a camuffarsi, dando l’impressione di perseguire la verità, ma non hanno alcun principio nelle loro azioni e tutto ciò che fanno provoca intralci e disturbi, e crea molti problemi per il lavoro della chiesa; costoro non possono essere salvati. Pertanto lo scopo di ascoltare frequentemente i sermoni e di mangiare e bere spesso le parole di Dio non è impegnarsi superficialmente o riempire il cuore, né munirsi di dottrine o praticare l’eloquenza, bensì dotarsi della verità e raggiungerne la comprensione. Quanto appena discusso non è, in realtà, particolarmente profondo in termini di verità della conoscenza di Dio; è la verità più elementare. La comprensione della verità da parte delle persone è limitata e varia in profondità, e dipende dalla levatura dell’individuo. Alcuni capiscono più profondamente, cioè possiedono abilità di comprensione. Altri capiscono in modo molto superficiale. A prescindere dalla profondità della comprensione di ciascuno, quel che è più importante è la pratica della verità. Tuttavia la verità non può essere suddivisa in grande o piccola, nobile o umile, né in profonda o superficiale. In altre parole, è possibile classificare la verità come la più basilare o la più elementare, ma non si può suddividerla in gradi di profondità; è solo che le persone la comprendono e la sperimentano a profondità variabili. Qualunque cosa riguardi l’essenza della verità è ugualmente profonda e non può essere sperimentata o posseduta pienamente da alcuno. Di qualunque aspetto della verità si tratti, le persone devono iniziare dallo strato più superficiale della comprensione e della pratica, per poi progredire gradualmente dalla superficie alla profondità, raggiungendo una vera comprensione della verità ed entrando nella realtà. La parte più superficiale della verità è quella che si può comprendere alla lettera. Se gli individui non riescono a praticarla o a entrarvi, allora capiscono solo alcune parole e dottrine. La mera comprensione di parole e dottrine è ben lontana dall’essenza della verità. Coloro che non capiscono la verità ritengono che comprenderla significhi essere in grado di spiegarne il significato letterale; questa è semplicemente ignoranza umana. Se la tua pratica della verità consiste solo nel seguire le regole e nell’applicarle rigidamente senza alcun principio, non pensare che questo equivalga a praticare la verità e a entrare nella realtà; ne sei ancora ben lungi. Se continuerai a praticare e a sperimentare ancora per diversi anni, scoprendo molta altra luce, sufficiente a praticare e sperimentare per molti altri mesi o anni, e se, in seguito, con ancora più esperienza, riuscirai a scoprire una nuova luce, progredendo così dalla superficie in profondità in modo graduale, allora sarai entrato davvero nella verità realtà. Solo un individuo che è entrato appieno nella verità realtà è una persona che ha ottenuto la verità. Anche se un giorno vivi la realtà della verità, e si può dire che hai ottenuto la verità, di fatto ciò che hai sperimentato e che sei arrivato a conoscere è ancora limitato. Non puoi dire di essere la verità, né puoi affermare, come fece Paolo, che “per me il vivere è cristo” (Filippesi 1:21), perché la verità è troppo profonda e ciò che si può sperimentare e comprendere in qualche decennio di vita è estremamente limitato. Ovviamente, dunque, la comprensione della verità è in certa misura raggiungibile dalle persone, ma ottenere la verità non è affatto impresa facile. Chi non riesce a comprendere o a mettere in pratica nemmeno le verità più superficiali è una persona che non ama la verità e che sicuramente manca di comprensione spirituale; chi è completamente privo della verità non può essere salvato. Quanti non comprendono la verità non possono svolgere bene il loro dovere; sono vite sprecate, bestie travestite da esseri umani. Alcuni pensano di comprendere la verità solo perché capiscono alcune dottrine. Se davvero comprendono alcune verità, allora perché non riescono a svolgere bene il loro dovere? Perché non hanno principi nelle loro azioni? Questo dimostra che la comprensione delle dottrine è inutile; capire più dottrine non significa capire la verità.

Dopo aver tenuto una condivisione sul tema del dovere, ora passeremo alla questione dello svolgimento del proprio dovere all’altezza degli standard. In relazione allo svolgimento del proprio dovere all’altezza degli standard, l’enfasi è sulla frase “all’altezza degli standard”. Come bisognerebbe dunque definire “all’altezza degli standard”? Anche qui ci sono delle verità da ricercare. “All’altezza degli standard” significa fare semplicemente un lavoro passabile? Per i dettagli specifici su come intendere e considerare la frase “all’altezza degli standard”, devi comprendere molte verità e condividere di più sulla verità. Durante lo svolgimento del tuo dovere, devi comprendere la verità e i principi; solo allora potrai giungere a svolgere il tuo dovere all’altezza degli standard. Perché le persone dovrebbero svolgere i loro doveri? Una volta che credono in Dio e hanno accettato l’incarico da parte Sua, le persone hanno la loro parte di responsabilità e di obblighi nell’opera della casa di Dio e nel luogo dell’opera di Dio e, a loro volta, a causa di questa responsabilità e di questi obblighi, sono diventate una parte dell’opera di Dio, uno dei destinatari della Sua opera e della Sua salvezza. C’è un rapporto alquanto sostanziale tra la salvezza delle persone e il modo in cui svolgono i loro doveri, se sono in grado di farli bene e se sono in grado di farli all’altezza degli standard. Poiché sei divenuto parte della casa di Dio e hai accettato l’incarico da parte Sua, ora hai un dovere. Dire come andrebbe svolto questo dovere non spetta a te, bensì a Dio, alla verità, e questa decisione è dettata dagli standard della verità. Pertanto le persone dovrebbero sapere, comprendere e avere ben chiaro come Dio valuta i doveri degli individui, in base a cosa li valuta: anche questa è una cosa che vale la pena ricercare. Nell’opera di Dio, persone diverse ricevono doveri diversi. Vale a dire, individui con doni, levature, età e condizioni diverse ricevono doveri diversi in momenti diversi. Indipendentemente da quale dovere tu abbia ricevuto, e dal momento o dalle circostanze in cui l’hai ricevuto, il tuo dovere è solo una responsabilità e un obbligo che devi adempiere, non è un’impresa personale, men che meno è affar tuo. Il criterio che Dio richiede per lo svolgimento del dovere è che sia “all’altezza degli standard”. Che cosa significa “all’altezza degli standard”? Significa che raggiunge le richieste di Dio e Lo soddisfa. Dio deve dire che è all’altezza degli standard ed esso deve ricevere la Sua approvazione. Solo allora lo svolgimento del tuo dovere sarà stato all’altezza degli standard. Se Dio afferma che non è all’altezza degli standard, per quanto tempo tu abbia svolto il tuo dovere o per quanto alto sia il prezzo che hai pagato, non è all’altezza degli standard. Quale sarà il risultato, dunque? Verrà tutto classificato come manodopera. Sopravvivrà solo una minoranza di operai devoti. Se le persone non sono devote nella manodopera, non hanno alcuna speranza di sopravvivere. In parole povere, verranno distrutte nelle catastrofi. Se un individuo non è mai all’altezza degli standard quando assolve il suo dovere, sarà privato del diritto di svolgerlo. Una volta privati di questo diritto, alcuni verranno messi da parte. In seguito ci si occuperà di loro con altri mezzi. “Occuparsi di loro con altri mezzi” significa forse eliminarli? Non necessariamente. Dio considera perlopiù se una persona si è pentita. Pertanto il modo in cui si svolge il proprio dovere è cruciale, e bisognerebbe prenderlo in modo serio e coscienzioso. Poiché svolgere il proprio dovere è correlato direttamente all’ingresso nella vita e nelle verità realtà, nonché a questioni significative come la salvezza e il perfezionamento, occorre trattare l’assolvimento del proprio dovere come la prima e principale questione quando si crede in Dio. Non è possibile avere le idee confuse al riguardo. Durante lo svolgimento del dovere, c’è chi mostra una serie di comportamenti di vario genere. Questi ultimi sono visibili non solo alle persone, ma anche a Dio. Non è solo la chiesa ad assegnare punteggi e a valutare; in definitiva, anche Dio darà punteggi e valutazioni a tutti coloro che svolgono il loro dovere. Alcuni sono sostanzialmente all’altezza degli standard, mentre altri assolutamente no. Alcuni individui non all’altezza degli standard resteranno ancora sotto osservazione, mentre altri saranno già stati definiti da Dio. Chi sono le persone che Egli considera non all’altezza degli standard? Coloro che sono dotati di scarsa umanità, privi di coscienza e di ragionevolezza, che svolgono costantemente il loro dovere in modo superficiale. A prescindere dalla grazia di Dio di cui godono, non pensano a ricambiare e sono privi di gratitudine. Com’è ovvio, questo include automaticamente anche i malevoli. Si può affermare che chiunque abbia una scarsa umanità e manchi di coscienza o di ragionevolezza non assolva il suo dovere all’altezza degli standard. È inevitabile che quanti sono palesemente malevoli commettano innumerevoli cattive azioni durante lo svolgimento del loro dovere, e continueranno a compiere il male finché non verranno epurati. Costoro vanno epurati senza esitazione. Naturalmente ci sono anche individui che sembrano avere una qualche parvenza di umanità e che non paiono cattive persone, ma che svolgono il loro dovere in modo superficiale, senza produrre alcun risultato. Dopo che saranno stati sottoposti a potatura e che avranno ricevuto la condivisione sulla verità, tutto dipenderà da come si comporteranno, in definitiva, e dal fatto che si siano pentiti sinceramente oppure no. Nel caso di simili individui, Dio sta ancora aspettando e osservando. Per quanto riguarda coloro che hanno una scarsa umanità e che mancano di coscienza e di ragionevolezza, così come coloro che sono chiaramente malevoli, Egli ha già emesso un verdetto su di loro e li ha definiti: vanno completamente eliminati.

Ora teniamo una condivisione sulle modalità in cui si manifesta lo svolgimento del proprio dovere non all’altezza degli standard. Condividerò prima un esempio, e tutti voi potrete discernere se questa persona abbia svolto il suo dovere all’altezza degli standard e in conformità ai requisiti di Dio. C’era un individuo che era stato selezionato per essere un leader nella chiesa e che veniva ospitato da una famiglia credente solo a metà, dove, cioè, alcuni membri erano credenti e altri no. Tutti, però avevano un tratto peculiare, ovvero erano particolarmente abili nell’intuire l’umore di coloro che esercitavano l’autorità e nell’adularli. Che cosa avrebbe costituito inavvertitamente questo tratto per il leader? (Una tentazione.) Costituiva una tentazione. Era una benedizione o una sciagura per lui? Questo resta da vedere; continuiamo. Dopo aver offerto ospitalità al leader, questa famiglia gli servì carne e buon cibo a ogni pasto. Perché lo accolsero in questo modo? Per amore, forse? Avrebbero riservato la stessa accoglienza ai fratelli e alle sorelle? Sicuramente no. Quando il leader era da loro, gli cucinavano carne ogni giorno. Alla fine, soddisfatto dei pasti, costui disse alla famiglia: “Tutti voi amate Dio. Tua madre può entrare nel Regno, tuo figlio può entrare nel Regno, e anche tu e tua moglie potete entrare nel Regno. In futuro, tutta la vostra famiglia potrà entrare nel Regno”. All’udire queste parole, quelle persone esultarono, pensando: “Tutta la nostra famiglia può entrare nel Regno, persino i non credenti tra noi. Sembra che la carne che gli abbiamo dato non sia andata sprecata; dovremmo continuare a servirgliene”. In realtà, questa famiglia aveva una scarsa comprensione di ciò che comporta l’ingresso nel Regno, ma sapeva che era una cosa buona. Chi, tra coloro che credono in Dio, non vorrebbe entrare nel Regno dei Cieli e ricevere benedizioni? Pensarono: “Se il leader dice che possiamo entrare nel Regno, allora possiamo farlo, giusto? La sua parola è definitiva; egli rappresenta Dio, dopotutto!” In seguito, più il leader diceva che sarebbero potuti entrare nel Regno, e più i pasti che gli offrivano erano abbondanti. A poco a poco, questo leader non volle più visitare altre famiglie perché non gli offrivano quelle cose buone e non lo adulavano in quel modo. Di lì a poco cominciò a ingrassare sempre di più; anche la sua testa si fece più grossa, trasformandosi da “testa umana” in “testa di maiale”. Durante una riunione di collaboratori diede immediatamente nell’occhio. Poiché era soltanto da un mese che non lo vedevano, gli altri lo trovarono così ingrassato che lo interrogarono urgentemente sul suo lavoro. Scoprirono gravi problemi e lo sottoposero a una potatura severa, analizzando l’essenza del suo problema prima di destituire questo falso leader. Ulteriori indagini rivelarono altri problemi: costui non svolgeva alcun reale lavoro e si crogiolava ogni giorno nei benefici derivanti dal suo prestigio. Favoriva coloro che lo adulavano, promuovendoli, mentre soffocava coloro che non gli offrivano doni. Pretendeva persino che sua moglie gli portasse altro pollo da mangiare. Che cosa ne pensate, dunque, del modo in cui questo falso leader svolgeva i suoi doveri? Qual era il suo atteggiamento nei loro confronti? In realtà, non stava lavorando; più che altro era come se andasse in un posto o nell’altro solo per fare il funzionario. Altrimenti, come avrebbe potuto ingrassare così tanto? Ci sono due ragioni: da un lato, si faceva ospitare di proposito da famiglie presso le quali poteva mangiare carne, rimanendo con loro e rimpinzandosi di continuo; dall’altro, non aveva certo alcun senso del fardello mentre svolgeva i suoi doveri, e non sopportava alcuna privazione. Se un leader o un lavoratore avesse il senso del fardello, vedendo il considerevole carico di lavoro della chiesa e i molti problemi che vanno risolti con urgenza, non sarebbe stressato e ansioso? Questa ansia lo spingerebbe all’azione; inizierebbe subito ad affrontare questi problemi, spendendo energie e sopportando alcune privazioni. Fisicamente, dimagrirebbe e basta: è una legge naturale. In quali condizioni un individuo continuerebbe a mangiare di più e a ingrassare? Soltanto se mangiasse a volontà tutto il giorno senza concentrarsi su nient’altro, se non avesse alcun fardello, se si comportasse in modo arrogante e altezzoso, se fosse scollegato dalla comunità e dal posto di lavoro, e si abbandonasse ai conforti della carne. Solo così potrebbe continuare a ingrassare, trasformandosi da “testa umana” in “testa di maiale” in poco più di un mese. Dunque, fino a che punto questo leader svolgeva bene i suoi doveri? La natura del suo ruolo di leader era cambiata; non si trattava più di svolgere i doveri, ma di indulgere nelle comodità e nei vantaggi del prestigio. Si comportava come un funzionario governativo. Non solo si sottraeva al vero lavoro, ma si dedicava anche alle malefatte. Se qualcuno non lo adulava o non gli procurava cibo delizioso, lo soffocava. Inoltre incitava i fratelli e le sorelle a unirsi a lui per sottoporre quell’individuo a potatura, suscitando, alla fine, la collera generale. Le persone cominciarono a provare repulsione per lui e presero le distanze. Mettendo da parte le ragioni della sua destituzione, discutiamo solo se lo svolgimento del suo dovere fosse all’altezza degli standard. Il suo indulgere nei vantaggi del prestigio e la sua mancanza di reale lavoro rappresentano il problema più grave. Costui non serviva il popolo eletto di Dio; agiva su di esso come un funzionario e non assolveva in alcun modo i suoi doveri. Nel lavoro di leader, non aveva alcuna devozione nel loro assolvimento, né tantomeno vi dedicava il suo cuore e le sue energie. Li dedicava solo a mangiare, bere e divertirsi. Si lambiccava il cervello pensando a come godere dei benefici del proprio prestigio e non condivideva sulla verità con la famiglia ospite per limitare questo tipo di comportamento servile da parte dei suoi membri. Inoltre li ingannava dicendo che solo quel tipo di ospitalità avrebbe permesso l’ingresso nel Regno e l’ottenimento di ricompense. Questo non equivale forse a compiere il male? Se trattava così la famiglia ospite, che cosa avrebbe fatto con il lavoro della chiesa? Come avrebbe trattato il popolo eletto di Dio? Sicuramente il suo comportamento sarebbe stato pieno di inganno e superficialità. Questo individuo sapeva davvero cosa fosse il dovere? Sapeva quale fosse il lavoro che Dio gli aveva affidato? Come vedeva questo incarico? Lo considerava un capitale, oltre che la base per godere dei benefici del proprio prestigio e, di conseguenza, compiva numerose azioni malvagie, disturbando la vita della chiesa e causando perdite all’ingresso nella vita dei fratelli e delle sorelle. Non solo un simile modo di svolgere il dovere non è all’altezza degli standard, ma si traduce anche nel compiere azioni malvagie. Se una persona nell’assolvimento del dovere non è all’altezza degli standard in alcun modo, ciò può essere ricordato da Dio? (No.) Chiaramente no, il che è molto patetico. Non capire la verità è patetico: capirla ma non metterla in pratica non è forse ancora più patetico? (Sì.) Questo è il caso 1, quello della “testa umana che si è trasformata in testa di maiale”. Questo caso è relativamente semplice: riguarda l’indulgere nei benefici del prestigio, lo svolgimento del dovere senza un briciolo di devozione e la mancanza addirittura di un minimo di cuore che teme Dio. Questo leader trattava il dovere assegnatogli da Dio come un capitale per indulgere nei benefici del prestigio. Questo è facile da discernere. Ricordate il titolo del caso 1, in modo che in futuro possiate fare un confronto, discernere le altre persone e motivare voi stessi. Che cosa pensate di questo caso di cui ho parlato? Detestate gli individui e le azioni di questo tipo? (Sì.) Se accettaste l’incarico da parte di Dio, potreste compiere simili azioni? Se riusciste ad avere più ragionevolezza di quel falso leader, a frenarvi un po’ e a sforzarvi di ottenere la verità, allora ci sarebbe ancora qualche speranza. Ma se foste in grado di indulgere nel mangiare, nel bere e nel godere dei vantaggi del prestigio come lui, allora verreste rivelati ed eliminati; sareste solo falsi leader e persone detestate da Dio. Ora avete un qualche discernimento e comprendete alcune verità. La misura in cui riesci a frenarti e a controllarti determina quanta speranza hai di essere salvato; le due cose sono direttamente proporzionali. Se non riesci a frenarti e continui ad agire secondo le tue preferenze, vivendo in un’indole corrotta e indulgendo nei benefici del prestigio, compiaciuto e inebriato quando qualcuno ti adula, senza alcuna autoriflessione o alcun pentimento sincero, allora la tua speranza di ricevere la salvezza è pari a zero.

Parliamo poi di un altro caso. Durante il processo di diffusione del Vangelo, molti individui appartenenti alla chiesa si recano in vari luoghi per predicarlo. Il lavoro di predicazione del Vangelo è un dovere per ognuno. A prescindere da come tu lo tratti o dal fatto che lo consideri un dovere buono oppure no, in generale è un incarico affidato da Dio alle persone. Quando si parla degli incarichi affidati da Dio alle persone, ciò implica la responsabilità, nonché il dovere, di queste ultime e, implicando il dovere, riguarda anche il modo in cui esso viene svolto. Durante il processo di predicazione del Vangelo, alcuni cercano specificamente aree e famiglie benestanti. Quando vedono qualcuno che guida una bella auto o vive in una grande casa, provano invidia e gelosia. Se trovano una famiglia che li ospita in modo accogliente, si trattengono e nutrono un cuore bramoso. Avendo fornito dei contributi durante il processo di predicazione del Vangelo, ritengono di dover godere di una qualche grazia. Che cosa diventa dunque la loro predicazione del Vangelo? Si limitano a indulgere nei piaceri della carne, scambiando la loro manodopera con il godimento fisico; vendono il loro lavoro, insomma. Dopo due o tre anni hanno guadagnato un po’ di persone predicando il Vangelo in quella zona e hanno persino fondato una chiesa, accumulando così un qualche capitale. Poi iniziano a lasciarsi prendere la mano e, quando fanno un “glorioso” ritorno nella loro città natale, sono raggianti, essendo pressoché diventati individui alla moda. Portano elettrodomestici e prodotti elettronici di fascia alta e indossano vestiti eleganti dalla testa ai piedi. I residenti non li riconoscono più, pensando che debbano aver fatto i soldi da qualche parte. Non c’è forse un problema qui? Sono credenti da moltissimi anni e hanno sempre svolto il loro dovere lontano da casa. All’inizio non c’era nulla di valore nelle loro case, ma ora arrivano con tutti i bei vestiti e gli ottimi elettrodomestici che le persone danno loro; sono ben abbigliati e ben attrezzati. Considerano tutto questo la grazia di Dio. Ma da dove vengono davvero queste cose? Si potrebbe dire che sono state scambiate con il loro adoperarsi per la predicazione del Vangelo. Altri hanno visto i loro numerosi anni di fede e il loro duro lavoro per la predicazione del Vangelo, così hanno dato a costoro alcune cose buone. Questo “dare” è forse beneficenza? È forse benevolenza? Se queste cose buone sono state ottenute in virtù della predicazione del Vangelo, se sono state date a queste persone grazie all’adulazione altrui, è appropriato che costoro le considerino il favore o la grazia di Dio? Per dirla senza tanti giri di parole, approfittano dell’opportunità di predicare il Vangelo per acquisire queste cose. Se si lamentano sempre della propria povertà davanti agli altri, accennando anche al fatto di gradire questo o quell’oggetto, e poi le persone glielo concedono con riluttanza, questo non è forse qualcosa di simile a un’estorsione o a un ricatto? Alcuni di coloro che predicano il Vangelo amano dire agli altri: “Noi lavoratori del Vangelo siamo messaggeri di dio, inviati da dio. Voi ricevete il suo Vangelo da noi: quale enorme benedizione e vantaggio state ottenendo! Considerato quanto siete ricchi e quanto avete goduto della grazia di dio, non dovreste mostrare una qualche riconoscenza? Non dovreste condividere con noi alcuni degli oggetti di cui non avete bisogno e che non utilizzate?” Dopo una simile opera di persuasione, c’è chi si sente in imbarazzo e finisce per cedere, e i lavoratori del Vangelo pensano di essere perfettamente giustificati. Ma coloro che danno lo fanno davvero volentieri? A prescindere da ciò, sono queste le cose che i lavoratori del Vangelo dovrebbero ricevere? (No.) Alcuni ragionano così: “Perché non dovrei riceverle? Ho lavorato sodo per predicare il Vangelo; ricevere queste poche cose non è forse semplicemente la grazia di dio?” Che cosa fai quando predichi il Vangelo? È il lavoro con cui ti guadagni da vivere? Predicare il Vangelo non è una transazione; è il tuo dovere. Quando pretendi delle cose dalle persone, le pretendi essenzialmente da Dio. Ma poiché non puoi raggiungere Dio e non osi chiederle a Lui, ti rivolgi invece alle persone e le fuorvii predicando un sacco di teorie spirituali. Ritieni di aver acquisito un merito guadagnando qualche persona attraverso la predicazione del Vangelo e di avere il diritto di ricevere un compenso per i tuoi sforzi. Pensi che non sarebbe bello chiedere direttamente soldi, perciò chiedi invece delle cose, credendo che in questo modo i tuoi sforzi non siano stati vani. Questo è forse svolgere il tuo dovere? (No.) La natura delle tue azioni è cambiata. In cosa hai trasformato la predicazione del Vangelo? Hai commercializzato il Vangelo di Dio, barattandolo con queste cose materiali. Che tipo di comportamento è questo? (Opportunismo.) Questo è opportunismo? Chiamarlo così non significa forse minimizzarne la gravità? Non si sta in realtà compiendo il male, non si tratta forse di un’azione malvagia? (Sì.) Perché è considerata un’azione malvagia? Predicare il Vangelo significa assolvere il dovere e testimoniare Dio; mentre Lo testimoni, allo stesso tempo porti il Vangelo a una persona e Dio guadagna quella persona, e così hai portato a termine la tua missione. Qualunque cosa tu debba ricevere per aver portato a termine la missione, Dio te la darà; non hai bisogno di chiederla a nessuno, e nessuno ha motivo di scambiare la beneficenza con questo Vangelo. Il Vangelo di Dio non ha prezzo; nessuna somma di denaro può comprarlo, né lo si può scambiare con qualcosa. Quando usi la predicazione del Vangelo come un’opportunità per ottenere benefici materiali, perdi la tua testimonianza; questo approccio è blasfemo ed è un segno dell’aver gettato vergogna su Dio. Qual è inoltre la natura del rendere le persone grate nei tuoi confronti dopo aver predicato loro il Vangelo? Questo equivale a rubare la gloria di Dio! Il Suo Vangelo e la Sua opera non sono merci. Dio concede gratuitamente il Suo Vangelo all’uomo; esso è gratuito e non comporta alcun tipo di transazione. Eppure le persone lo trasformano in una merce da vendere agli altri, pretendendo da loro denaro e cose materiali. Ciò manca di testimonianza e getta vergogna sul nome di Dio. Questa non è forse un’azione malvagia? (Sì.) È proprio un’azione malvagia. È uno svolgimento del dovere all’altezza degli standard? (No.) È forse di natura più grave rispetto al caso di cui abbiamo appena parlato, la “testa umana che si è trasformata in testa di maiale”? (Sì.) Dove risiede la gravità? (Nel gettare vergogna su Dio.) Questo equivale a gettare vergogna su Dio, a bestemmiarLo e a rubare la Sua gloria. Prendere il Vangelo di Dio e venderlo alle persone, venderlo come se fosse una merce, e poi trarne un profitto esagerato e cercare un guadagno personale: che razza di creature farebbero questo? Si tratta di banditi e malevoli, che si comportano come Satana! Dio ha chiaramente creato il cielo, la terra e tutte le cose, oltre all’umanità, ma Satana e gli spiriti malvagi fuorviano le persone dicendo che sono stati loro a creare gli esseri umani, il cielo e la terra, inducendole a adorarli come Dio e il Creatore. Questo non equivale forse a rubare la gloria di Dio? Questo è un peccato, un’azione malvagia, è opporsi a Dio. La vendita del Vangelo da parte delle persone equivale al comportamento di Satana? (Sì.) Qual è lo scopo che costoro vogliono raggiungere vendendo il Vangelo? Spingere gli altri a considerarli messaggeri del Vangelo, come se quest’ultimo provenisse da loro ed essi avessero il potere di prendere decisioni. Questo non è forse rubare la gloria di Dio? (Sì.) Che tipo di peccato si commette rubando la gloria di Dio? Qual è la sua natura? Si tratta dell’azione malvagia di opporsi a Dio; è un comportamento che bestemmia Dio. Predicare il Vangelo in questo modo significa ancora svolgere il proprio dovere? Equivale totalmente a compiere il male, a opporsi a Dio. Predicare il Vangelo in questo modo non significa affatto rendere testimonianza a Dio, dunque non equivale a svolgere il dovere, bensì puramente a compiere il male. Alcuni dicono: “Predicare il Vangelo è un lavoro molto faticoso; ottenere alcune cose buone è più che giusto. Qual è il problema? Secondo i non credenti non è una cosa sbagliata”. Questa affermazione è corretta? Dipende da quali sono le tue intenzioni, da cosa brami e da qual è la natura di ciò che brami. Se lo fai per un guadagno personale, ciò che vendi sono il Vangelo di Dio e la verità e ciò che ottieni alla fine è un beneficio personale, allora è davvero un’azione malvagia. È eccessivo definire tutto ciò come un’azione malvagia? (No.) Non è affatto eccessivo. Quando un individuo riceve e svolge il suo dovere, ma poi si verificano simili conseguenze, di chi è la colpa? (Dell’individuo stesso.) Costui può incolpare solo sé stesso. Come si sono verificate queste conseguenze? Ciò è legato direttamente alla natura malvagia delle persone. Alcune non perseguono la verità, ma possiedono un senso di vergogna, integrità e coscienza, perciò non farebbero cose simili. Se qualcuno si dedica ad azioni di questo tipo, ciò dimostra che costui manca di umanità; è avido e ha un’indole feroce. Questo conduce non solo all’incapacità di svolgere il proprio dovere all’altezza degli standard, ma di fatto si traduce nel compiere il male. Alcuni dicono: “Come si può definirlo compiere il male? Costui è riuscito a guadagnare molte persone attraverso la predicazione del Vangelo. Poiché ha ottenuto risultati evidenti nella predicazione del Vangelo, il suo comportamento non può essere definito come compiere il male, giusto?” Questa affermazione è corretta? (No.) Perché? Predicare il Vangelo è il dovere di questo individuo, la sua responsabilità. Quali sono l’intenzione e lo scopo dietro il suo dovere? Quali principi guidano tale dovere? Costui è responsabile delle proprie azioni? In base a questi fattori, si può stabilire se questa persona stia assolvendo al dovere o compiendo il male. Anche se sta svolgendo il suo dovere, il punto di partenza di tale svolgimento è sbagliato; non ha agito secondo i principi e ha commesso molte azioni malvagie. Non vi è la minima manifestazione di pratica della verità. Qual è l’essenza di questo tipo di predicazione del Vangelo? (La vendita del Vangelo.) Come si dovrebbe chiamare questo caso? Il caso della “vendita del Vangelo”. È sufficiente sentire questo nome per capire che la natura della questione è molto grave. Come potrebbe qualcuno vendere il Vangelo di Dio? La natura di tale questione della vendita del Vangelo è gravissima. Perciò, ogni volta che si menziona la vendita del Vangelo, le persone non dovrebbero forse sapere di cosa si tratta, e quali sono gli stati, i comportamenti e i metodi? Questo è il caso 2, e la sua natura è più grave di quella del precedente.

Anche il caso seguente si è verificato durante il processo di predicazione del Vangelo. In passato, la casa di Dio aveva stabilito alcuni principi e metodi per la predicazione del Vangelo, compresi metodi che riguardavano la dimostrazione di amore e lo stringere amicizie. Questo ha permesso ad alcune persone di trovare delle scappatoie da sfruttare. Quali individui le hanno sfruttate? Quelli con una natura malvagia, che non amano la verità. Durante il processo di predicazione del Vangelo, ci sono infatti persone malvagie che colgono questa opportunità per trovare dei partner e per dedicarsi a relazioni sentimentali e intime. Costoro pensano che ci siano delle ragioni per cui accadono cose del genere mentre in realtà si tratta di questi individui malvagi di Satana che sfruttano le scappatoie. Cogliendo l’opportunità di predicare il Vangelo per entrare in contatto con l’altro sesso, quando tali individui trovano qualcuno di adatto o di preferibile, fanno tutto ciò che è in loro potere per riuscire a interagire con quella persona e sedurla. In superficie, sembrano farlo per guadagnare persone attraverso la predicazione del Vangelo, ma in realtà lo scopo è quello di soddisfare la propria concupiscenza personale. Fanno tutte queste cose sotto il vessillo della predicazione del Vangelo, della diffusione dell’opera di Dio, del testimoniare Dio e del dedicarsi a Lui, e anche sotto il vessillo dello svolgimento del dovere. Nessuno di loro fa queste cose senza volerlo, anzi, ne sono pienamente consapevoli, ma si ostinano a fingere di essere confusi. Quando compiono queste azioni, tutti sanno, in cuor loro, che sono peccaminose, detestate da Dio e proibite da Lui, ma non riescono a controllare la concupiscenza della propria carne e si sforzano di trovare scuse e giustificazioni per i peccati che commettono. Questo può forse nascondere i loro problemi? Se commetti simili peccati una o due volte e poi ti penti, Dio può ancora perdonarti ma, se ti rifiuti continuamente di cambiare, sei in pericolo. Alcuni possono sentirsi alquanto a disagio ogni volta che commettono un peccato di questo genere, chiedendosi: “Posso essere salvato se mi comporto in questo modo?” Ma poi pensano: “Non si tratta di una grande malvagità; tutt’al più è solo una rivelazione di corruzione. Non lo farò più; non influirà sul mio esito e sulla mia destinazione”. Questo atteggiamento verso il compimento di una trasgressione è un pentimento sincero? Se non c’è nemmeno rimorso nel loro cuore, costoro non continueranno a ricadervi? Penso che sia molto rischioso. Un simile individuo può assolvere il proprio dovere all’altezza degli standard? Nello svolgimento del loro dovere ci sono ancora elementi di un’“operazione privata”; costoro mescolano “il pubblico e il privato”, il che è una grande adulterazione! Questo offende sicuramente l’indole di Dio. Queste persone non si possono considerare “all’altezza degli standard” nell’assolvimento del dovere; questo è più grave che chiedere cose o vendere il Vangelo. In che senso è più grave? È disgustoso; è commercio di carne e concupiscenza. Qual è dunque la natura di tale questione? È peccare volontariamente pur conoscendo la vera via. La parola “volontariamente” cambia la natura della questione. In realtà, costoro sanno che le norme e i principi delle disposizioni lavorative sono concepiti per spingere le persone a praticare la saggezza e per impedire a Satana di guadagnare influenza su di loro. L’obiettivo è portare gli individui davanti a Dio, ma costoro sfruttano le scappatoie e colgono le opportunità per dare libero sfogo ai loro desideri malvagi; questo si chiama peccare consapevolmente. Che cosa dice la Bibbia a tale proposito? (“Infatti, se persistiamo nel peccare volontariamente dopo aver ricevuto la conoscenza della verità, non rimane più alcun sacrificio per i peccati”, Ebrei 10:26.) Se non è più disponibile neppure il sacrificio espiatorio della croce, queste persone hanno ugualmente una qualche relazione con la salvezza? Dipende dalla situazione. Alcuni agiscono per necessità, oppure si denunciano internamente, ma sono costretti ad agire in questo modo a causa delle circostanze in quel momento. Se il numero di volte non è eccessivo, non più di tre, possono essere perdonati. Che cosa significa che possono essere perdonati? Che alla prima offesa, se riescono a rinsavire, a ricercare la verità, a mostrare segni di rimorso e a tornare sui propri passi senza commettere altre offese, chiedendo allo stesso tempo di svolgere il proprio dovere, si può dar loro la possibilità di espiare i peccati. In casi di questo genere c’è ancora speranza di salvezza, ma quanta dipende dal perseguimento individuale. Nessuno può emettere un giudizio definitivo per te, nessuno può darti garanzie; dipende perlopiù dal tuo perseguimento. Non ti farò alcuna promessa, dicendo che purché tu non commetta più questo peccato, sarai sicuramente salvato; non farò questa promessa perché non so come sarà il tuo comportamento futuro. Se superi il numero di volte per cui è possibile il perdono, se ti rifiuti ripetutamente di cambiare e se durante la predicazione del Vangelo non compi buone azioni che possano compensare le tue azioni malvagie, allora sei totalmente spacciato. Hai compiuto moltissimo male senza alcuna traccia di buone azioni; la tua predicazione del Vangelo serve solo a dedicarti sconsideratamente a relazioni intime, non a adempiere bene al dovere; è slegata dall’assolvimento del tuo dovere. Non è più questione di avere un sacrificio espiatorio oppure no. Come andrebbero definite simili persone? Come demoni immondi e spiriti malvagi. Non sono esseri umani normali. Non si limitano a commettere peccati; non hanno nulla a che fare con lo svolgimento del dovere. C’è ancora speranza per la loro salvezza? No. Queste persone sono state scacciate dalla casa di Dio; sono state tagliate fuori e Dio non le salverà. Le loro azioni e il loro comportamento non solo non c’entrano con il dovere, ma non si possono nemmeno considerare un suo svolgimento all’altezza degli standard. Il risultato finale e l’esito per simili individui saranno determinati in base alla loro definizione. Questo caso non è forse davvero disgustoso? La sua natura è ancora più grave di quella del secondo caso che abbiamo appena discusso. Tra gli individui di questo tipo, ce ne sono alcuni i cui casi sono di natura più grave. Possono tornare sui loro passi? Possono avere un cuore pentito e smettere di fare cose del genere, continuando ugualmente a offrire manodopera per la predicazione del Vangelo nella casa di Dio? Ci sono persone così? (No.) Sono in grado di offrire manodopera volentieri? (No.) Di fatto, alcuni di questi individui hanno guadagnato alcune persone durante il periodo in cui hanno predicato il Vangelo. Ma ora, a cosa è equivalso tutto il lavoro che hanno fatto? A offrire manodopera, non a svolgere il dovere. In realtà, queste persone non mancano di impegno, ma la strada che hanno intrapreso ha determinato il loro destino ed esito. Anche tra le altre persone che predicano il Vangelo, è vero che ciascuno di loro incapperà in queste tentazioni? Si può dire che tutti affronteranno questi tipi di tentazioni in misura variabile in situazioni diverse, ma questo significa forse che ciascuno di loro soccomberà alla tentazione e commetterà il peccato? (No.) Non tutti possono commettere il peccato, non tutti possono dedicarsi a queste attività; questo condanna quanti si dedicano a questi tipi di attività, e vengono dunque rivelati. Ciò dimostra che c’è qualcosa di sbagliato nella loro indole e umanità. Chi possono incolpare per aver ottenuto un simile esito? (Sé stessi.) Solo sé stessi e nessun altro.

Alcuni, indipendentemente dalle trasgressioni che commettono nel periodo in cui predicano il Vangelo, non ricercano mai la verità per eliminarle, non pregano Dio e non si dedicano mai all’autoriflessione, il che dimostra che sono ostinatamente impenitenti. Alla fine costoro vengono eliminati. Ho sentito parlare di qualcuno che, mentre predicava il Vangelo, si è impossessato di una donna e non le permetteva nemmeno di trovare un partner e di sposarsi; la natura di questo comportamento è molto grave. Che tipo di persona è questa? (Una persona malevola.) Possono simili individui malevoli rimanere nella casa di Dio? (No.) Nella casa di Dio non c’è posto per tiranni di questo genere; essi gettano vergogna su Dio! Agendo in questo modo, influiscono sulla percezione di Dio da parte di innumerevoli persone e fanno sì che moltissimi Lo fraintendano! La gente dirà: “Come può qualcuno che crede in Dio fare cose simili?” Questa è già una vergogna per Dio. Se la chiesa non espelle e non gestisce simili individui, bensì lascia che continuino a predicare il Vangelo e offre loro la possibilità di pentirsi, allora questo è del tutto sbagliato. Non è la prima volta che questa persona trasgredisce; il suo comportamento è di natura grave ed essa dovrebbe essere espulsa direttamente. Altrimenti la sua presenza getterebbe vergogna su Dio e darebbe a Satana una leva per giudicare e condannare la Sua casa. Non si può dunque offrire a Satana l’opportunità di guadagnare una leva: coloro che sono abitualmente licenziosi vanno espulsi dalla chiesa. Simili individui sono spiriti licenziosi che hanno già disonorato Dio, ed Egli non li salverà assolutamente. A prescindere dall’efficacia della loro predicazione del Vangelo o dal numero di persone che hanno guadagnato, se non percorrono la retta via, hanno distrutto e perduto sé stessi. Alle persone di questo genere non è permesso di esistere nella casa di Dio; sono bersagli da tagliare fuori. Le loro azioni sono dunque da considerarsi un assolvimento del dovere? No, tutti i loro sacrifici sono stati completamente cancellati agli occhi di Dio e non saranno da Lui ricordati. Non solo nei loro sacrifici non c’è nulla che sia all’altezza degli standard, ma la natura dello svolgimento del loro dovere è cambiata ed è diventata il compimento del male. Come tratta Dio coloro che compiono il male? Li taglia fuori. Che cosa significa questo? Che vengono allontanati dal popolo che Dio ha scelto e preparato per la salvezza: per loro lì non c’è posto. Vengono invece classificati con gli spiriti malvagi, i demoni immondi e i non salvati. Quante possibilità hanno di ottenere la salvezza? (Zero.) Anche se le persone di questo tipo hanno assolto al loro dovere e seguito ugualmente Dio, alla fine arrivano a questo punto e vengono eliminate. Vedi, dunque, questo è ancora un altro tipo di persona. La natura di questo caso è più grave di quella del precedente? (Sì.) È ancora più grave; è mirata. Questo caso dovrebbe fondersi con il terzo; rientra nella categoria di un tipico caso speciale del terzo esempio, ed è mirato. Come dovrebbe chiamarsi? “I malvagi saranno tagliati fuori”, scegliamo questo nome. Per i tre tipi di persone in questi tre casi, lo svolgimento del dovere equivaleva fondamentalmente a offrire manodopera invano. Che cosa significa? Che hanno trasformato il dovere in una mera offerta di manodopera, e anche allora non l’hanno fatto bene né hanno svolto correttamente il loro dovere. Non hanno trattato il loro dovere come dovere, e hanno persino commesso varie malefatte e azioni malvagie, e in definitiva sono state eliminate, senza andare incontro a un buon esito. La natura di tutti e tre questi casi è molto grave.

C’è un altro caso, e anche la sua natura è piuttosto grave. C’era un individuo che svolgeva il lavoro da molti anni e, in apparenza, sembrava perseguire la verità e spendersi sinceramente. Aveva rinunciato al matrimonio e alla famiglia, nonché alla sua carriera e alle sue prospettive, si recava in molti luoghi per assolvere ai suoi doveri e inoltre intraprendeva qualche lavoro di scarso rilievo. Durante lo svolgimento dei suoi doveri, tuttavia, ha compreso poche verità perché non perseguiva realmente la verità, e pensava di fare bene solo perché riusciva a pronunciare alcune parole e dottrine. La cosa più grave è che costui non praticava affatto la verità. Perciò il suo svolgimento del dovere consisteva soltanto nel predicare alcune dottrine e nel seguire alcune regole, comportandosi solitamente in modo gentile con gli altri, senza offendere nessuno. Quanto al modo di svolgere il lavoro della chiesa e ai problemi che ancora esistevano, non vi prestava attenzione, non ci metteva impegno e non ricercava la verità per risolvere tali questioni. In breve, il suo atteggiamento verso il lavoro era superficiale e indifferente; non sembrava che costui battesse la fiacca, ma nemmeno che si sfiancasse. Non dava l’impressione di agire in modo superficiale, ma i risultati del suo lavoro non erano particolarmente buoni. In un particolare episodio, a causa della sua noncuranza e del suo atteggiamento superficiale, ha provocato una perdita di oltre 10 milioni di RMB in offerte a Dio. Che razza di cifra è 10 milioni di RMB? La gente comune, nel sentire questa cifra, la considererebbe astronomica. Trasalirebbe per l’incredulità e non oserebbe pensarci, non avendo mai visto così tanto denaro in vita sua. Ma questo “vecchio signore”, dopo aver causato una perdita di oltre 10 milioni di RMB in offerte, non ha provato alcun rimorso, alcun accenno di pentimento, né alcuna tristezza. Quando la chiesa l’ha espulso, si è ancora lamentato. Che razza di creatura farebbe una cosa simile? Esaminiamo due punti. Primo, questa somma di denaro è andata perduta mentre tu stavi lavorando e, a prescindere da chi sia la colpa, tu ne sei responsabile. Avevi la responsabilità di proteggerla, ma non l’hai fatto. È una negligenza nei confronti della responsabilità, perché non si tratta di denaro umano; è un’offerta, e le persone dovrebbero trattarla con la massima lealtà. Se le offerte subiscono una perdita, come si dovrebbe ragionare? Nemmeno la morte sarebbe un risarcimento sufficiente! Che valore ha una vita umana in denaro? Se la perdita è troppo grande, neppure il sacrificio della propria vita basterà per ripagarla! Il punto chiave è che la natura di questo problema è troppo grave. Questo “vecchio signore” non ha preso sul serio la perdita di tutte quelle offerte; questa persona è troppo detestabile! Per lui, perdere oltre 10 milioni di RMB in offerte era come perderne 100 o giù di lì; non l’ha affatto segnalato al Supremo, non ha provato il minimo rimorso per tale questione e non ha detto a coloro che lo circondavano: “Analizziamo com’è andato perduto questo denaro e cosa si dovrebbe fare. Dovremmo restituirlo o trovare un’altra soluzione? O forse dovremmo informare il Supremo, ammettere la responsabilità e dimetterci, e pregare Dio per confessare i nostri peccati?” Non ha avuto nemmeno questo atteggiamento; questo è forse detestabile? (Sì.) È fin troppo detestabile! La sua capacità di compiere un misfatto così grande rivela il suo atteggiamento verso il dovere e verso Dio. Secondo, dopo l’espulsione, non solo non ha accettato quest’ultima, né ha confessato il suo peccato, né si è pentito, ma si è addirittura lamentato. Una persona di questo tipo è irragionevole. Si pensi soltanto a cosa potesse mai avere da lamentarsi. Diceva: “Credo in dio da oltre vent’anni, non mi sono mai sposato, ho sacrificato moltissime cose, sopportato moltissime sofferenze, e ora mi espellono, mi rifiutano. Mi troverò un posto tutto mio!” Non molto tempo dopo si è sposato. DimMi, se una persona normale, una persona dotata di coscienza e umanità, avesse un minimo di senso della propria coscienza, si sposerebbe così rapidamente? Sarebbe dell’umore giusto? Generalmente, un individuo dotato anche solo di un minimo di coscienza e di umanità, se si trovasse di fronte a un problema così grave, prenderebbe in considerazione persino la morte, pensando: “La mia vita è finita, come ho potuto commettere una simile azione dopo aver creduto in Dio per oltre vent’anni? La colpa è solo mia e merito di essere espulso! Scordatevi i 10 milioni; non posso permettermi di rimborsarne nemmeno uno. Non potrei rimediare neppure se mi mettessero in vendita, la mia vita non vale niente!” Perché lo hai fatto comunque, quando sapevi di non potertelo permettere? Non sapevi che quel denaro era un’offerta, dedicata a Dio? Quel denaro non era tuo; la tua responsabilità era salvaguardarlo. Non era qualcosa che non c’entrava nulla con te; era qualcosa che dovevi tenere al sicuro. Era la cosa più importante, e la tua disattenzione è stata una negligenza nei confronti della responsabilità. Avendolo perso, non potevi certo sottrarti alla tua responsabilità. Essendo una persona che crede in Dio, non avevi forse l’obbligo e la responsabilità di tenere al sicuro quelle offerte e di impedire qualsiasi incidente? Non avresti dovuto ridurre al minimo il rischio che qualcosa andasse storto? Se non riesci a fare nemmeno questo, che cosa sei? Non sei forse un demone vivente? (Sì.) Tutto questo è assolutamente disgustoso e privo di umanità! Inoltre, dopo essere stato espulso, non solo questo individuo ha smesso di credere in Dio e si è sposato, ma ha anche disturbato i credenti della sua famiglia: la natura di questo comportamento è ancora più grave. Costui ha assolto al suo dovere per molti anni, ha abbandonato molte cose, fatto molti sacrifici, svolto molto lavoro, corso dei rischi e scontato una pena in carcere. Ma questi fattori esterni non determinano il destino di una persona. Che cosa lo determina? La strada che si sceglie. Se questo individuo avesse scelto la strada del perseguimento della verità, non sarebbe finito così e non avrebbe causato una perdita così grande alla casa di Dio. Non è stato assolutamente casuale che si sia verificato un incidente così grave; è legato direttamente al suo carattere e alla strada che egli aveva scelto. Pensate che Dio fosse consapevole della strada che costui stava percorrendo? (Sì.) Dio ne era a conoscenza. Questo episodio aveva dunque lo scopo di rivelare o di eliminare tale individuo? Serviva a entrambe le cose. Dal punto di vista umano, questo individuo sembrava svolgere bene il suo dovere, con devozione, impegno a spendersi, disponibilità a pagare il prezzo e capacità di sopportare le avversità. Allora perché Dio avrebbe dovuto fargli una cosa simile? Perché avrebbe dovuto rivelarlo? Che cosa doveva essere rivelato? Era semplicemente per rivelare l’esito di questa persona? No, era finalizzato a rivelare la sua fede, la sua umanità, la sua essenza e natura: ora tutte queste cose sono state messe a nudo. Dio può ancora salvare un simile individuo? Nutre anche solo un barlume di speranza per lui? Dio non ha assolutamente alcuna speranza per un individuo di questo tipo. Ha ancora un po’ di bontà o di misericordia nei suoi confronti? Niente affatto. Alcuni potrebbero chiedere: “Se Dio non prova bontà o misericordia nei suoi confronti, allora rimangono forse solo giustizia, maestà e ira?” Esatto. Una persona così malevola non necessita più di bontà o di misericordia, né ve ne è più bisogno, perché ha offeso gravemente l’indole di Dio. Da parte di Dio, per questo individuo rimangono soltanto giustizia, maestà e ira. Il suo esito non ha nulla a che fare con l’opera di gestione di Dio, non ha assolutamente nulla a che fare con la Sua opera di salvezza dell’umanità; costui è stato eliminato e rimosso. Pertanto, indipendentemente da dove si trovi ora, agli occhi di Dio è solo un morto vivente, un cadavere ambulante che dimora tra demoni immondi e spiriti malvagi, tra coloro che indossano un volto umano ma possiedono un cuore bestiale e sono bestie vestite da uomini. Queste sono le sue qualità, ed è stato tagliato fuori dalla vista del Creatore. Considerando il suo esito e il suo atteggiamento finale nei confronti di questo grande evento che si è verificato nella sua vita, lo svolgimento del suo dovere in tutto quel tempo ha forse avuto qualcosa a che fare con la frase “all’altezza degli standard”? (No.) Come fai a sapere che lo svolgimento del suo dovere non era all’altezza degli standard nemmeno prima che accadesse questo evento? Ci sei arrivato attraverso il giudizio e l’inferenza, o hai fatto questa valutazione osservando la sua essenza? (Osservando la sua essenza.) Esatto. Prendi Paolo come esempio: se avesse perseguito la verità, se fosse riuscito a cercare di essere perfezionato come Pietro, non avrebbe pronunciato parole così blasfeme. Ogni esito ha una causa; l’esito a cui questo individuo è andato incontro ha le sue ragioni di fondo. Il fatto che oggi costui sia riuscito ad arrivare a questo punto e il suo atteggiamento verso Dio, verso le offerte e verso le proprie azioni malvagie sono sufficienti a permettere alle persone di vedere chiaramente quale strada stesse percorrendo e cosa fosse davvero la sua fede in Dio. Questo rivela completamente la sua essenza e la strada su cui si trovava. Se fosse stato sulla strada del perseguimento della verità, la strada del temere Dio e del fuggire il male, e se fosse stato in grado di trattare realmente il suo dovere come una responsabilità e un obbligo, come avrebbe gestito questa situazione quando si è inevitabilmente verificata? Di certo non avrebbe avuto l’atteggiamento che ha ora, quello della resistenza e della lamentela. Il suo lato demoniaco è stato messo a nudo; la natura essenza nel profondo della sua anima è stata completamente smascherata. Non è un essere umano, è un diavolo. Se fosse umano, non sarebbe finito così dopo aver creduto in Dio per oltre vent’anni. Se fosse umano, quanto rammarico proverebbe per una così grande perdita di offerte? Quante lacrime verserebbe? Fino a che punto tremerebbe? Si sentirebbe inevitabilmente responsabile e colpevole di un peccato terribile, ritenendosi imperdonabile, e penserebbe di doversi pentire e di dover confessare i suoi peccati a Dio. Come minimo, anche se la chiesa lo espellesse, non smetterebbe di credere, né tradirebbe Dio, né tantomeno disturberebbe la fede in Dio della sua famiglia. Che cosa deduciamo dai vari comportamenti successivi di questo individuo? Che è un miscredente che non ama la verità e che anche la sua umanità è maligna. Questo è il quarto caso. Come dovremmo chiamarlo? (“Il caso della perdita di dieci milioni in offerte”.) Dovremmo aggiungere la reazione di questa persona e chiamarlo “Perdere dieci milioni in offerte senza alcun segno di pentimento”. Questa denominazione non è forse più efficace? Serve da monito per gli altri; come minimo, indica alle persone dove risiede la gravità delle azioni di questo individuo.

Il verificarsi di tutti questi eventi, i vari comportamenti mostrati da queste persone, nonché i loro atteggiamenti nei confronti di Dio dopo che tali eventi hanno avuto luogo, tutto ciò è emerso ed è stato smascherato mentre esse svolgevano i loro doveri. Pertanto, in certa misura, la strada che si intraprende nella fede in Dio e il proprio esito definitivo sono saldamente legati allo svolgimento del proprio dovere; si potrebbe addirittura dire che c’è un rapporto diretto. Il tema dello svolgimento dei doveri dovrebbe essere un argomento incessante, e la stessa cosa vale anche per la verità riguardante questo aspetto. È la verità più basilare che le persone dovrebbero comprendere, e un argomento che andrebbe discusso di continuo durante la loro crescita di vita e la loro fede in Dio. Questo, perché è indissolubilmente legato ai cambiamenti nell’indole degli individui, al loro ingresso nella vita, al tipo di strada che percorrono e al tipo di esito che ottengono alla fine. Oggi abbiamo tenuto un’esauriente condivisione sullo svolgimento dei doveri e anche su diversi casi. Lo scopo principale è farvi capire come assolvere ai vostri doveri in un modo che Dio approva, quali sono le conseguenze se compite il male e l’importanza di assolvere i vostri doveri all’altezza degli standard. Gli eventi di questi casi sono diventati via via più gravi e sempre più spaventosi, ma non sono stati inventati da Me. Si sono verificati realmente tra coloro che credono in Dio e che sono tra le file di quanti svolgono i loro doveri. Che cosa significa questo? Alcuni affermano: “Eh, non ci sono problemi se non assolviamo ai nostri doveri ma, quando lo facciamo, ne sorgono sempre. Dunque va bene se semplicemente non assolviamo ai nostri doveri?” Che ragionamento è questo? Non equivale forse a rinunciare a mangiare per paura di soffocare? Non è qualcosa di stolto? Per risolvere tali questioni devi imparare a ricercare la verità; questo è un atteggiamento fattivo, e il tipo di atteggiamento che una persona normale dovrebbe avere. Se temi che durante lo svolgimento dei tuoi doveri possano sorgere problemi che ti porteranno a essere condannato, espulso, eliminato o tagliato fuori, e infine a perdere ogni speranza di ottenere la salvezza, e se semplicemente smetti di svolgere i tuoi doveri o adotti un approccio negativo e antagonistico nei loro confronti, che tipo di atteggiamento è questo? (Un atteggiamento scorretto.) Altri dicono: “La nostra umanità è troppo scarsa per svolgere i doveri, dunque perché non ci accontentiamo di offrire manodopera? Dio non ha richieste elevate per gli operai che offrono manodopera, e non ci sono parametri o principi: è sufficiente fare uno sforzo. Fa’ tutto ciò che ti viene chiesto, sii obbediente, non assumerti responsabilità significative e non avere l’ambizione di diventare leader o lavoratore. Il semplice fatto di riuscire a rimanere fino alla fine sarebbe la benedizione più grande”. Come sono queste motivazioni? Non sono forse piuttosto abiette e vili? Possono individui così poco ambiziosi ottenere la salvezza di Dio? La manodopera di una persona senza umanità può essere all’altezza degli standard? La manodopera di coloro che non hanno umanità non può essere all’altezza degli standard; essi non diventeranno gli operai leali che ottengono di restare.

Il numero di esempi citati durante le ultime condivisioni è relativamente alto. Questi eventi sono facili da ricordare, ma le verità sulle quali ho condiviso sono difficili da capire. Vi è tuttavia un vantaggio in questo: discutendo di questi eventi, forse ricorderete o arriverete a comprendere un po’ le verità a cui si riferiscono. Se non parlassimo di questi casi, ottenere questo tipo di risultato richiederebbe probabilmente uno sforzo maggiore. La discussione di questi esempi serve sia da stimolo sia da monito, aiutando le persone a trovare in questi esempi la strada giusta. Essa porta a conoscere quale cammino percorrere nella fede per evitare di violare i decreti amministrativi di Dio, di commettere gravi errori o di prendere la strada sbagliata. L’obiettivo principale è aiutare le persone a svolgere i loro doveri all’altezza degli standard. Dopo aver ascoltato questi quattro casi, come vi sentite? Avete una nuova comprensione dello svolgimento dei doveri all’altezza degli standard? È facile per le persone svolgere i propri doveri all’altezza degli standard? (No.) Dove sta la difficoltà? Dipende forse dal fatto che le persone non capiscono la verità e non riescono a trovare i principi, e dunque continuano a commettere errori? (No.) Allora dove sta la difficoltà? Ecco dove: le persone non amano la verità né la perseguono. Se, durante lo svolgimento dei loro doveri, gli individui non perseguono la verità e non la praticano, questo, insieme alla loro indole feroce, malvagia e arrogante, può portare facilmente a certe conseguenze e produrre esiti che essi non si aspettano o che non desiderano vedere. Qualcuno prevede forse un brutto esito per sé stesso? (No.) Ci sono forse coloro che sperano in un esito mediocre, pensando che vada tutto bene a condizione di tirare avanti fino alla fine senza morire? (Sì.) Che tipo di persone sono queste? Sono individui che non perseguono la verità; si limitano semplicemente a segnare il passo fino alla morte. Per le persone di questo genere, lo svolgimento del dovere è destinato a essere del tutto superficiale, il che rende facile per loro commettere errori o peccati e molto difficile assolvere i doveri all’altezza degli standard. Che tipo di persone possono svolgere il dovere all’altezza degli standard? (Quelle che perseguono la verità.) Quali altre? (Quelle che sono dotate di umanità.) Che cosa include l’umanità? (La coscienza e la ragionevolezza.) Coloro che hanno coscienza e ragionevolezza, che possiedono umanità, riusciranno facilmente a svolgere i loro doveri all’altezza degli standard se perseguono la verità. C’è chi dice: “Continui a parlare di questi gravi esempi negativi di persone che non sono capaci di assolvere il dovere all’altezza degli standard, e questo ci sta facendo perdere la fiducia. Quando mai arriveremo a svolgere i nostri doveri all’altezza degli standard? Ci sono degli esempi positivi?” Parliamo allora di qualcosa di più positivo. Attualmente, molti iniziano a concentrarsi sul perseguimento della verità e cominciano anche a diventare più diligenti nello svolgimento dei doveri. Per esempio, alcuni sono in grado di cooperare armoniosamente con gli altri mentre svolgono i doveri. Che cosa significa collaborazione armoniosa? Eccone una manifestazione: non consiste semplicemente nell’andare tutti d’accordo all’esterno, senza conflitti o intrighi. Collaborazione armoniosa significa che quando al lavoro si affrontano varie questioni, a prescindere dal fatto che tu le comprenda oppure no e che il tuo punto di vista sia corretto oppure no, puoi ugualmente consultarti e tenere condivisioni con gli altri, ricercare le verità principi e poi raggiungere un consenso. Questa è una collaborazione armoniosa. Qual è lo scopo di raggiungere un consenso? Assolvere meglio ai propri doveri, svolgere meglio il lavoro della chiesa ed essere in grado di rendere testimonianza a Dio. Se vuoi che lo svolgimento dei tuoi doveri sia all’altezza degli standard, allora mentre li svolgi devi prima raggiungere una collaborazione armoniosa. Attualmente ci sono persone che stanno già cercando di praticarla. Dopo aver compreso la verità, anche se non sono in grado di praticarla appieno e anche se ci sono fallimenti, debolezza e deviazioni lungo il cammino, costoro si sforzano comunque di acquisire le verità principi. Così hanno la speranza di raggiungere una collaborazione armoniosa. Per esempio, talvolta puoi pensare che quanto stai facendo sia giusto, ma sei capace di non essere presuntuoso. Riesci a discutere con gli altri e a condividere sulle verità principi finché non sono chiare ed evidenti, affinché tutti capiscano e concordino sul fatto che così facendo si otterrà il risultato migliore. E anche sul fatto che questa linea di condotta non esuli dai principi, che prenda in considerazione gli interessi della casa di Dio e che li tutelerà nel massimo grado possibile. Praticare in questo modo è conforme alle verità principi. Anche se forse il risultato finale non è sempre quello che hai immaginato, la strada, la direzione e l’obiettivo della tua pratica sono giusti. Come la vede Dio, dunque? Come definisce tale questione? Dirà che svolgi il tuo dovere all’altezza degli standard. All’altezza degli standard significa forse che hai svolto il dovere in conformità alle intenzioni di Dio? No. L’essere all’altezza degli standard è ancora lontano dal soddisfare le intenzioni di Dio, dal ricevere il Suo riconoscimento e dal praticare in piena conformità alle Sue richieste. All’altezza degli standard significa semplicemente che sei sulla strada giusta, che le tue intenzioni e la tua direzione sono giuste, ma che non hai ancora raggiunto lo standard elevato dell’agire secondo le verità principi come richiesto da Dio. Per esempio, per quanto riguarda la sottomissione, ipotizziamo che la casa di Dio disponga che tu faccia qualcosa mentre assolvi i tuoi doveri. Come dovresti praticare affinché lo svolgimento dei tuoi doveri sia all’altezza degli standard? Quando senti parlare per la prima volta dell’incarico, potresti avere delle opinioni. Ma dopo alcune riflessioni, pensi: “Dio ha detto che dovremmo imparare a ricercare e a sottometterci nelle questioni che non capiamo. Dunque devo ricercare. Anche se non comprendo la verità o non so praticare, l’incarico è toccato a me, perciò devo adeguarmi e sottomettermi. Anche se si tratta solo di seguire le regole, per prima cosa devo seguirle”. Se riesci a praticare in questo modo, allora sei all’altezza degli standard. Ma c’è un divario tra questo “all’altezza degli standard” e ricevere il riconoscimento di Dio? (Sì.) Questo divario è determinato dalla misura in cui comprendi la verità. Per quanto riesca a sottometterti, non comprendi le intenzioni di Dio e non hai identificato appieno le verità principi né le hai messe in pratica; ti sei limitato semplicemente ad attenerti alle regole. Ti sei attenuto alle cose fondamentali che si dovrebbero fare, secondo i parametri della coscienza e le regole, perciò in termini di esecuzione non ci sono problemi, e in termini di natura delle tue azioni non c’è nulla di sbagliato. Tuttavia questo non soddisfa il criterio della pratica della verità; continui a non capire le intenzioni di Dio. Hai soltanto rispettato passivamente i tuoi doveri; non vi hai adempiuto correttamente secondo le verità principi. Non hai raggiunto un livello tale da poter rendere testimonianza a Dio o soddisfare le Sue intenzioni. Non hai soddisfatto il criterio per rendere testimonianza. Pertanto lo svolgimento dei tuoi doveri in questo modo è solamente all’altezza degli standard e non incontra ancora l’approvazione di Dio.

Qual è il criterio per stabilire se si è svolto il proprio dovere all’altezza degli standard? Se il percorso per lo svolgimento del proprio dovere è corretto, se la direzione e l’intenzione sono corrette, se l’origine e i principi sono corretti, se questi aspetti sono corretti, allora il dovere che si è svolto è all’altezza degli standard. Molti lo capiscono in teoria, ma vanno in confusione quando accade loro effettivamente qualcosa. Per riassumere, vi rivelerò un principio: quando affrontate le situazioni, non agite in modo arbitrario e unilaterale. Perché non potete agire così? Primo, perché agire in questo modo non è in linea con i principi dello svolgimento del dovere. Secondo, perché un dovere non è una tua faccenda privata; non lo stai compiendo per te stesso, non stai portando avanti un’impresa personale, non si tratta dei tuoi affari personali. Nella casa di Dio, qualunque cosa tu faccia, non ti stai dedicando a un’iniziativa personale; è l’opera della casa di Dio, è l’opera di Dio. Devi tenere sempre presente tale conoscenza e consapevolezza e dire: “Questa non è una faccenda privata; sto svolgendo il mio dovere e adempio alle mie responsabilità. Sto svolgendo l’opera della chiesa. È un compito che Dio mi ha affidato e lo sto facendo per Lui. È il mio dovere, non una mia faccenda privata”. Questa è la prima cosa che le persone dovrebbero capire. Se tratti un dovere come un affare personale, se non ricerchi le verità principi nell’agire e lo esegui in base alle tue motivazioni, alle tue opinioni e ai tuoi obiettivi personali, sarai piuttosto incline a commettere errori. Quindi, in che modo dovresti agire, se operi una distinzione molto netta tra il tuo dovere e i tuoi affari personali e sei consapevole che si tratta di un dovere? (Ricercare ciò che Dio chiede e ricercare i principi.) Giusto. Se ti succede qualcosa e non comprendi la verità, se ne hai una vaga idea ma le cose non ti sono ancora chiare, allora devi trovare fratelli e sorelle che capiscano la verità con cui condividere; questo è ricercare la verità e, prima di ogni altra cosa, questo è l’atteggiamento che dovresti avere nei confronti del tuo dovere. Non dovresti prendere le decisioni in base a ciò che ritieni appropriato, per poi battere il martelletto e dichiarare il caso chiuso: questo porta facilmente a dei problemi. Un dovere non è un affare personale; per più o meno importanti che siano, le questioni della casa di Dio non sono affari personali di nessuno. Fintanto che ha a che fare con il dovere, allora non è una tua questione privata, non è un tuo affare personale: riguarda la verità e il principio. Qual è dunque la prima cosa che dovreste fare? Ricercare la verità e ricercare i principi. Se non comprendete la verità, dovete prima ricercare i principi; se invece comprendete già la verità, individuare i principi sarà facile. Che cosa dovresti fare se non comprendi i principi? Esiste un modo: puoi condividere con coloro che capiscono. Non dare sempre per scontato di comprendere ogni cosa e di avere sempre ragione; questo è un metodo infallibile per commettere errori. Di che tipo di indole si tratta quando vuoi sempre avere l’ultima parola? Di arroganza e presunzione, di condotta arbitraria e unilaterale. Alcuni pensano: “Ho ricevuto un’istruzione universitaria, sono più colto di voi, ho abilità di comprensione, tutti voi avete una scarsa statura e non capite la verità, perciò dovreste ascoltare qualunque cosa io dica. Soltanto io posso prendere le decisioni!” Com’è questa visione? Se hai questo tipo di idea, finirai nei guai; non adempirai mai bene i tuoi doveri. Come puoi svolgerli bene se vuoi sempre essere colui che ha l’ultima parola, senza una collaborazione armoniosa? Svolgere i tuoi doveri in questo modo non sarà assolutamente all’altezza degli standard. Perché dico questo? Vuoi sempre forzare gli altri e far sì che ti ascoltino; non recepisci nulla di ciò che dice chiunque altro. Questo è un comportamento prevenuto e ostinato, oltre che arrogante e presuntuoso. In questo modo, non solo non riuscirai a adempiere bene i tuoi doveri, ma impedirai anche agli altri di farlo. Questa è la conseguenza di un’indole arrogante. Perché Dio richiede una collaborazione armoniosa dalle persone? Da un lato, è vantaggiosa per rivelare l’indole corrotta delle persone, permettendo così loro di conoscere sé stesse e di liberarsene; questo giova al loro ingresso nella vita. Dall’altro, la collaborazione armoniosa è vantaggiosa anche per il lavoro della chiesa. Siccome nessuno ha la comprensione della verità e tutti hanno un’indole corrotta, se non ci può essere una collaborazione armoniosa, allora le persone non sono in grado di adempiere bene il loro dovere, il che si ripercuote sul lavoro della chiesa. La conseguenza è grave. In sintesi, per arrivare a svolgere il proprio dovere all’altezza degli standard, occorre imparare a collaborare armoniosamente e, là dove si fa fronte alle situazioni, condividere sulla verità per trovare soluzioni. Questo è essenziale; giova non solo al lavoro della chiesa, ma anche all’ingresso nella vita da parte del popolo eletto di Dio. Alcuni semplicemente non ci arrivano; pensano sempre che la collaborazione armoniosa sia troppo fastidiosa e che a volte condividere sulla verità non produca facilmente risultati. Allora sollevano dei dubbi, dicendo: “È davvero necessario collaborare armoniosamente per raggiungere uno svolgimento del proprio dovere all’altezza degli standard? Di fronte a una qualche situazione, il fatto che tutti condividano insieme produrrà sicuramente risultati? Penso che tutto questo equivalga semplicemente a osservare una procedura; seguire queste regole è inutile”. Questa visione è corretta? (No.) Quale problema rivela? (L’atteggiamento di queste persone verso lo svolgimento del dovere è problematico.) Alcuni hanno un’indole arrogante e presuntuosa; non sono disposti a condividere sulla verità e vogliono sempre avere l’ultima parola. Qualcuno di così arrogante e presuntuoso può forse collaborare armoniosamente con gli altri? Dio richiede alle persone di collaborare armoniosamente durante lo svolgimento del dovere per eliminare la loro indole corrotta, per aiutarle a imparare la sottomissione alla Sua opera mentre svolgono il dovere, e per liberarle della loro indole corrotta, raggiungendo così uno svolgimento del loro dovere all’altezza degli standard. Rifiutarti di collaborare con gli altri e voler agire in modo arbitrario e unilaterale, facendo sì che tutti ti ascoltino: è forse questo l’atteggiamento che dovresti avere verso il tuo dovere? Il tuo atteggiamento verso lo svolgimento del dovere è legato al tuo ingresso nella vita. A Dio non interessa quello che ti succede ogni giorno, quanto lavoro svolgi, o quanto ti impegni: quello che Lui guarda è il tuo atteggiamento verso queste cose. E a cosa si collega il tuo atteggiamento verso queste cose e il modo in cui le fai? Al fatto che tu persegua o meno la verità, nonché al tuo ingresso nella vita. Dio guarda il tuo ingresso nella vita, il cammino che percorri. Se percorri la via del perseguimento della verità e hai accesso alla vita, sarai in grado di collaborare in armonia con gli altri nello svolgimento del tuo dovere, e svolgerai facilmente il tuo dovere all’altezza degli standard. Se invece, nello svolgimento del tuo dovere, ribadisci costantemente che possiedi un capitale, che padroneggi il tuo ambito lavorativo, che hai esperienza, che tieni in considerazione le intenzioni di Dio e persegui la verità più di chiunque altro, e se poi pensi che per queste ragioni l’ultima parola spetti a te e non discuti nulla con gli altri, detti sempre legge, porti avanti un’impresa personale e vuoi sempre essere “il più bello tra i fiori”, allora ti trovi forse sul cammino dell’ingresso nella vita? No, questa è ricerca di prestigio, è percorrere il sentiero di Paolo, non quello dell’ingresso nella vita. Il modo in cui Dio fa camminare le persone lungo la strada dell’ingresso nella vita e del perseguimento della verità non comprende simili comportamenti né mostra queste manifestazioni. Qual è il criterio per uno svolgimento del dovere all’altezza degli standard? (Ricercare la verità in tutte le cose, essere in grado di agire in conformità ai principi.) Esatto. Per svolgere il tuo dovere all’altezza degli standard, non importa da quanti anni credi in Dio, quanti doveri hai svolto, né quanti contributi hai apportato alla casa di Dio, tanto meno importa quanta esperienza hai nel tuo dovere. La cosa principale a cui Dio guarda è la via che una persona prende. In altre parole, Egli guarda all’atteggiamento di una persona verso la verità e ai principi, alla direzione, all’origine e all’impulso delle azioni di quella persona. Dio Si concentra su queste cose; esse sono ciò che determina la via che percorri. Se, mentre svolgi il tuo dovere, queste cose positive non si vedono affatto in te, e i principi, il cammino e il fondamento del tuo agire sono i tuoi pensieri, obiettivi e trame; se il tuo punto di partenza è tutelare i tuoi interessi e salvaguardare la tua reputazione e la tua posizione, se il tuo modus operandi è prendere decisioni e agire da solo e avere l’ultima parola, non discutendo mai le cose con gli altri né cooperando armoniosamente, non ascoltando mai i consigli quando hai commesso un errore e tanto meno cercando la verità, come ti vedrà Dio? Non hai ancora raggiunto lo standard se svolgi così il tuo dovere, e non hai intrapreso la via del perseguimento della verità, perché, nello svolgere il tuo dovere, non cerchi le verità principi e agisci sempre come vuoi, facendo come ti piace. Questo è il motivo per cui la maggior parte delle persone non svolge i propri doveri all’altezza degli standard. Dunque come andrebbe risolto questo problema? Direste che è difficile raggiungere uno svolgimento del proprio dovere all’altezza degli standard? In realtà, non lo è; bisogna solo saper assumere una posizione di umiltà, possedere un po’ di ragionevolezza e adottare una posizione appropriata. Non importa quanto tu sia istruito, quali premi tu abbia vinto o cosa tu abbia ottenuto; a prescindere da quanto elevati siano il tuo prestigio e il tuo rango, devi abbandonare tutte queste cose, devi scendere dal tuo piedistallo: tutte queste cose non contano nulla. Nella casa di Dio queste glorie, per quanto grandi esse siano, non possono essere più elevate della verità, perché queste cose superficiali non sono la verità e non ne possono prendere il posto. Questo deve esserti chiaro. Se dici: “Ho molte doti, ho una mente davvero acuta, ho i riflessi pronti, imparo in fretta e ho una memoria eccezionale, quindi sono qualificato per prendere la decisione finale”, se usi sempre queste cose come un capitale e le consideri preziose e positive, allora sei nei guai. Se il tuo cuore è occupato da queste cose, se si sono radicate nel tuo cuore, sarà difficile per te accettare la verità, e le conseguenze di ciò non sono neanche lontanamente immaginabili. Per questo motivo, devi prima di tutto accantonare e rinnegare le cose che ami, che ti sembrano belle, che sono preziose per te. Queste cose non sono la verità; al contrario, possono impedirti di entrare nella verità. La cosa più urgente che devi fare ora è ricercare la verità nello svolgimento del tuo dovere e praticare in linea con essa in modo da arrivare a svolgere il tuo dovere all’altezza degli standard, perché svolgere il dovere all’altezza degli standard è solamente il primo passo sul cammino dell’ingresso nella vita. Che cosa significa in questo contesto “il primo passo”? Significa iniziare un viaggio. In tutte le cose c’è un punto da cui iniziare il viaggio, qualcosa di basilare, di fondamentale, e svolgere il tuo dovere all’altezza degli standard è la via per raggiungere l’ingresso nella vita. Se il modo in cui svolgi il tuo dovere è appropriato solo in apparenza ma non è in linea con le verità principi, allora non stai svolgendo il tuo dovere all’altezza degli standard. Come si deve dunque lavorare su questo punto? Bisogna ricercare le verità principi e lavorare su esse; è fondamentale munirsi delle verità principi. Se ti limiti a migliorare il tuo comportamento e il tuo carattere ma non sei munito delle verità realtà, è inutile. Puoi anche avere un dono o una specialità: sono cose positive, ma solo mettendole a frutto nello svolgimento del tuo dovere le userai correttamente. Compiere bene il tuo dovere non richiede un miglioramento della tua umanità o personalità, né che tu metta da parte il tuo dono o talento. Non è questo che ti viene richiesto. Ciò che è fondamentale è che tu comprenda la verità e impari a sottometterti a Dio. È quasi inevitabile che la tua indole corrotta si riveli mentre svolgi il tuo dovere. Cosa dovresti fare in questi casi? Devi ricercare la verità per risolvere il problema e arrivare ad agire in linea con le verità principi. Fallo, e per te non sarà un problema adempiere bene il tuo dovere. A qualunque ambito appartenga il tuo dono o la tua specialità, o ovunque tu possa avere una qualche conoscenza professionale, è estremamente opportuno sfruttare queste cose durante lo svolgimento di un dovere; è l’unico modo per svolgerlo bene. Un aspetto è fare affidamento sulla coscienza e sulla ragionevolezza per svolgere il tuo dovere, e l’altra è che devi ricercare la verità per eliminare la tua indole corrotta. Si ottiene l’ingresso nella vita svolgendo il proprio dovere in questo modo e si diventa capaci di svolgerlo all’altezza degli standard.

Come ormai appare evidente, lo svolgimento del proprio dovere all’altezza degli standard è inscindibile dalla ricerca della verità e dalla condotta in linea con le verità principi. Se non si riesce a ricercare la verità per risolvere i problemi e a raggiungere il livello dell’agire secondo i principi, allora non si può arrivare a uno svolgimento del dovere all’altezza degli standard. Lo svolgimento del proprio dovere all’altezza degli standard si spiega in questo modo, si definisce in questo modo. Le richieste di Dio per l’uomo sono elevate? In realtà, no. Dio ti chiede soltanto di avere un atteggiamento, un’intenzione e un’opinione corretti nelle tue azioni. Su questa base, puoi ottenere l’opera dello Spirito Santo e approfondire la tua conoscenza di te stesso. Allora sarai in grado di sottoporti a prove e raffinamenti, che ti consentiranno di entrare in verità più profonde e di subire cambiamenti di indole. Prima che tu ti sottoponga a prove e raffinamenti, Dio ti darà, in base alla tua comprensione della verità, un qualche giudizio e castigo. Ma qual è il fondamento del giudizio e del castigo, oltre che delle prove e del raffinamento? È la questione se tu sia arrivato a svolgere il tuo dovere all’altezza degli standard, in altre parole se tu abbia ottenuto l’ingresso nella vita. Quest’ultimo non è slegato dal tuo lavoro e dalle tue responsabilità nella chiesa. Se passi tutto il giorno a casa a leggere le parole di Dio e parlare a vuoto dello svolgimento del tuo dovere e dell’ingresso nella vita, è irrealistico e infruttuoso. È come essere strateghi da tavolino; parli tutto il giorno di svolgere il tuo dovere all’altezza degli standard, di accettare l’incarico da parte di Dio, ma senza alcuna dedizione o alcun dispendio, e sicuramente senza soffrire o sperimentare avversità. Anche se talvolta ti commuovi fino alle lacrime cantando inni o leggendo le parole di Dio, ciò non produrrà alcun effetto. Da questo punto di vista, vi è una relazione tra lo svolgimento del tuo dovere all’altezza degli standard e l’ottenere la salvezza? O con il ricevere il giudizio e il castigo di Dio? Un nesso c’è. Per ricevere il giudizio e il castigo di Dio occorre raggiungere uno svolgimento del proprio dovere all’altezza degli standard. Perché Dio stabilisce un simile criterio, chiedendo alle persone di raggiungere uno svolgimento del loro dovere all’altezza degli standard? Perché Dio usa il tuo svolgimento del dovere per valutare il tuo grado di ingresso nella vita. Se hai raggiunto uno svolgimento del tuo dovere all’altezza degli standard, vuol dire che il tuo ingresso nella vita ha già raggiunto un livello per cui sei in grado di accettare il giudizio e il castigo, il che significa anche che sei idoneo per accettare l’opera di perfezionamento di Dio su di te. Dunque quali condizioni ha proposto Dio all’uomo per conseguire questo risultato? Il tuo svolgimento del dovere deve apparire all’altezza degli standard ai Suoi occhi, vale a dire, in altre parole, che per il tuo ingresso nella vita ci sono una via e una direzione fondamentali che Egli riconosce e ritiene all’altezza degli standard. Come fa a testarlo? Perlopiù attraverso il tuo svolgimento del dovere. Una volta che ti sei meritato il Suo riconoscimento svolgendo i tuoi doveri all’altezza degli standard, la fase successiva ha subito inizio: Dio comincerà a sottoporti al giudizio e al castigo. Qualunque errore tu commetta, verrai disciplinato; è come se Dio avesse iniziato a monitorarti attentamente. Questa è una buona cosa; significa che Dio ti ha trovato degno, che non sei più in pericolo e che sei una persona giusta che non compirà assolutamente azioni palesemente malvagie. In un certo senso, Dio ti proteggerà; in un altro, soggettivamente parlando, la strada che stai percorrendo, gli obiettivi e la direzione della tua vita si sono radicati nella vera via. Non lascerai Dio né devierai. Poi sicuramente Egli ti perfezionerà; questa benedizione è su di te. Così, se si desidera ricevere questa benedizione e percorrere la via del perfezionamento, il primo requisito è raggiungere uno svolgimento del proprio dovere all’altezza degli standard. Dio osserva le tue varie prestazioni nella Sua casa, oltre ai compiti, agli incarichi e alle missioni che ti assegna, per capire il tuo atteggiamento verso di Lui e verso la verità. Attraverso questi atteggiamenti valuta esattamente quale via stai percorrendo. Se sei avviato a perseguire la verità, allora lo svolgimento dei tuoi doveri sarà all’altezza degli standard e tu avrai sicuramente anche l’ingresso nella vita e vari gradi di cambiamento di indole. Questi si conseguono tutti durante lo svolgimento dei tuoi doveri. Prima che Dio ti perfezioni formalmente, ecco fin dove puoi arrivare facendo affidamento sull’impegno umano. Senza l’opera di Dio puoi raggiungere solo questo livello; andare oltre sarebbe difficile. Puoi contare soltanto su te stesso per realizzare ciò che è nei limiti delle tue possibilità e della capacità umana, per esempio trattenerti grazie alla forza di volontà, sopportare la sofferenza, pagare un prezzo, fare rinunce, gestire i tuoi sentimenti, abbandonare il mondo, riconoscere le tendenze malevole, ribellarti alla carne, svolgere il dovere con devozione, avere discernimento ed evitare di seguire l’uomo. Quando hai raggiunto tutte queste cose, sei idoneo per essere perfezionato da Dio. Sostanzialmente Egli non interferisce con le azioni che gli esseri umani possono compiere. Ti fornisce di continuo la verità, ti irriga costantemente, ti sostiene affinché tu comprenda la verità, ti dice come comprenderla in vari aspetti e come entrare nelle verità realtà. Una volta che le hai capite e vi sei entrato, Dio ti darà un certificato di idoneità e le tue probabilità di essere salvato saranno pari all’80 percento. Prima di raggiungere l’80 percento, tuttavia, devi metterci tutta la tua energia e tutto il sangue del tuo cuore; non puoi vivere questa vita invano. Alcuni dicono: “Ormai credo in Dio da vent’anni; ci ho messo tutta la mia energia?” Non è qualcosa che si misura in base al numero di anni. Altri affermano: “Ormai credo in Dio da cinque anni e sono arrivato a comprendere alcune verità. So svolgere il mio dovere all’altezza degli standard e sto procedendo in questa direzione; ormai conosco alcune vie e sembra che in cuor mio mi senta alquanto tranquillo e confortato”. Questa sensazione è fondamentalmente accurata, ma significa forse che hai l’80 percento di probabilità di essere salvato? No; quale percentuale hai realmente raggiunto? Tra il 10% e il 15%. Perché, nel processo di raggiungere uno svolgimento del tuo dovere all’altezza degli standard, devi ancora fare l’esperienza di essere potato molte volte; devi sperimentare molte circostanze. In questi frangenti, la cosa positiva è che Dio ti esporrà a moltissime cose. Durante l’esposizione a questi eventi, persone e cose, cioè in queste circostanze concrete, ti permette di comprendere alcune verità. Perché ti consente di capire le verità attraverso questi eventi, persone e cose? Se non vivi queste esperienze, la tua comprensione della verità resterà per sempre al livello delle parole, delle dottrine e degli slogan. Una volta che hai sperimentato varie circostanze nella vita, le dottrine che sei arrivato a capire in passato o che sei riuscito a comprendere e a imprimerti nella memoria diventeranno una sorta di realtà. Quest’ultima è il lato concreto della verità ed è ciò che dovresti capire e in cui dovresti entrare.

Quante probabilità ci sono che qualcuno venga salvato quando non è ancora arrivato a svolgere il proprio dovere all’altezza degli standard? Tra il 10% e il 15% al massimo, perché costui non comprende la verità e non riesce assolutamente ad avere una vera sottomissione. Una persona che non capisce la verità può agire secondo i principi? Può prendere seriamente e responsabilmente il suo dovere? Nient’affatto. Tutti coloro che non comprendono la verità agiscono sicuramente secondo la propria volontà, fanno le cose in modo superficiale, aggiungono molte motivazioni egoistiche e si comportano in base alle proprie preferenze. Anche se riesci a esporre molte dottrine e a declamare teorie e slogan, non significa che tu abbia la verità realtà, perciò le tue probabilità di essere salvato non sono alte. Per raggiungere la vera salvezza e per liberarti dall’influsso di Satana e vivere secondo la parola di Dio, la fase successiva è mettere impegno in varie verità. Qual è lo scopo di questo impegno? Entrare più accuratamente e più solidamente nella verità realtà. Solo quando sei entrato nella verità puoi intraprendere la strada giusta per la tua vita. Se sai soltanto declamare dottrine e slogan, ma non afferri le verità principi dello svolgimento del tuo dovere, e addirittura sei capace di agire sconsideratamente secondo i tuoi capricci, allora non hai la verità realtà e sei ancora molto lontano da essa. Dopo che un individuo ha sperimentato molte cose durante lo svolgimento dei suoi doveri e si è reso conto di non capire la verità e di non avere molte cose, comincia a mettere impegno nella verità. Passa gradualmente dal declamare dottrine e slogan all’avere una vera comprensione, a praticare accuratamente la verità e a sottomettersi davvero a Dio. In questo modo, la sua speranza di essere salvato aumenta e le probabilità crescono. Su cosa si basa questo aumento? (Sul grado di comprensione della verità di questo individuo.) Il grado di comprensione della verità (che sia una comprensione profonda o superficiale) non è il fattore più importante; a contare maggiormente è che si pratichi la verità e che si raggiunga un ingresso nella verità realtà dopo aver compreso la verità. Puoi capire la verità solo praticandola; se non la pratichi, non la comprenderai mai. Limitarsi a capire le parole e le dottrine non equivale a comprendere la verità. Più pratichi la verità, più realtà possiedi, più cambi e meglio comprendi la verità. Pertanto la tua speranza di essere salvato aumenta di conseguenza. Durante lo svolgimento dei tuoi doveri, il lato positivo è che, se riesci a trattarli nel modo corretto e a non abbandonarli mai indipendentemente dalle circostanze che ti trovi ad affrontare, e se, anche quando gli altri perdono la fede e smettono di svolgere i loro doveri, ti aggrappi comunque saldamente ai tuoi e non li abbandoni mai dall’inizio alla fine, rimanendovi saldo e devoto fino all’ultimo, allora li tratti veramente come doveri e sei totalmente devoto. Se riesci a soddisfare questo criterio, sei essenzialmente arrivato a svolgere il tuo dovere all’altezza degli standard; questo è il lato positivo. Quello negativo, tuttavia, è che prima di arrivare a questo livello bisogna essere in grado di resistere a varie tentazioni. Che tipo di problema emerge quando qualcuno non riesce a resistere alle tentazioni durante lo svolgimento del suo dovere, e dunque lo abbandona e fugge, tradendolo? Ciò equivale a tradire Dio. Tradire l’incarico da parte Sua significa tradire Lui. Un individuo che tradisce Dio può ancora essere salvato? È spacciato; ogni speranza è perduta e i doveri che svolgeva in passato erano una semplice offerta di manodopera, che è svanita nel nulla con il tradimento. Dunque è essenziale aggrapparsi saldamente al proprio dovere; così facendo, c’è speranza. Adempiendo il proprio dovere con devozione, si può essere salvati e guadagnare l’approvazione di Dio. Qual è la cosa che tutti trovano più difficile quando si tratta di aggrapparsi saldamente al proprio dovere? Il riuscire o meno a rimanere saldi di fronte alla tentazione. Quali sono queste tentazioni? Denaro, prestigio, relazioni intime, sentimenti. Cos’altro? Se alcuni doveri comportano dei rischi, anche per la tua vita, e il loro svolgimento può condurre a essere arrestati e incarcerati o addirittura perseguitati fino alla morte, riesci ugualmente a svolgerli? Riesci a perseverare? La facilità con cui si possono superare queste tentazioni dipende dal fatto che si persegua la verità. Dipende dalla capacità di discernere e riconoscere gradualmente queste tentazioni mentre si persegue la verità, di distinguerne l’essenza e individuare i trucchi satanici dietro di esse. Richiede anche di riconoscere la propria indole corrotta, la propria natura essenza e le proprie debolezze. L’individuo deve inoltre chiedere continuamente a Dio di proteggerlo per essere in grado di resistere a queste tentazioni. Se riesce a resistervi e ad aggrapparsi saldamente al suo dovere senza tradirlo o fuggire in alcun caso, allora la probabilità di essere salvato raggiunge il 50 per cento. Questo 50 per cento è facilmente raggiungibile? Ciascuna fase è una sfida piena di insidie; non è facile da raggiungere! Ci sono forse individui per cui il perseguimento della verità è così difficile che ritengono la vita troppo estenuante e preferirebbero essere morti? Quali persone la pensano in questo modo? I miscredenti. Per la mera sopravvivenza, le persone riescono a scervellarsi, a sopportare qualsiasi avversità e ad aggrapparsi comunque tenacemente alla vita durante le catastrofi, senza arrendersi fino all’ultimo respiro; se credessero in Dio e perseguissero la verità con questo tipo di vigore, conseguirebbero sicuramente i risultati. Se non amano la verità e sono riluttanti a sforzarsi di ottenerla, sono buoni a nulla! Il perseguimento della verità non è una cosa che si può raggiungere attraverso il semplice impegno umano; richiede che all’impegno umano si unisca l’opera dello Spirito Santo. Richiede che Dio predisponga vari ambienti per mettere alla prova le persone e raffinarle, e che lo Spirito Santo operi per illuminarle e guidarle. La sofferenza che si patisce per ottenere la verità è totalmente giustificata. Proprio come gli alpinisti che sono pronti a rischiare la vita per scalare le vette, che non hanno paura delle avversità nel tentativo di sfidare i limiti, anche al punto di mettere a repentaglio la propria esistenza. Credere in Dio e raggiungere la verità è più difficile di scalare una montagna? Che tipo di persone sono coloro che desiderano benedizioni, ma non sono disposti a soffrire? Sono buoni a nulla. Non puoi perseguire e ottenere la verità senza determinazione; non puoi farlo se non sei capace di soffrire. Devi pagare un prezzo per ottenerla.

Le persone sono arrivate a comprendere la definizione di “all’altezza degli standard”, il criterio per essere “all’altezza degli standard”, la ragione per cui Dio ha stabilito tale criterio dell’essere “all’altezza degli standard”, la relazione tra lo svolgimento del proprio dovere all’altezza degli standard e l’ingresso nella vita, e altri fattori di questo tipo legati alla verità dello svolgimento del proprio dovere all’altezza degli standard. Se poi riescono ad attenersi al proprio dovere indipendentemente dal tempo e dal luogo, senza abbandonarlo, e a resistere a ogni tipo di tentazione, e quindi ad acquisire comprensione e conoscenza delle varie verità che Dio richiede in tutte le diverse situazioni che predispone per gli individui e a entrare in tali verità, allora, dal Suo punto di vista, ciò è sostanzialmente all’altezza degli standard. Ci sono tre ingredienti fondamentali per raggiungere lo svolgimento del proprio dovere all’altezza degli standard: primo, avere un atteggiamento corretto verso il dovere e non abbandonare quest’ultimo in nessun momento; secondo, essere in grado di resistere a ogni tipo di tentazione mentre si assolve il dovere, evitando di fare passi falsi; terzo, essere in grado di comprendere ogni aspetto della verità mentre si assolve il dovere, ed entrare nella realtà. Quando le persone compiono queste tre cose e si dimostrano all’altezza, allora il primo prerequisito per accettare il giudizio e il castigo e per essere perfezionati, ovvero lo svolgimento del proprio dovere all’altezza degli standard, viene soddisfatto.

Per quanto riguarda lo svolgimento del proprio dovere all’altezza degli standard, in precedenza sono stati discussi alcuni contenuti relativi alla frase “all’altezza degli standard”. Com’è stato definito, sostanzialmente, questo “all’altezza degli standard” nelle discussioni precedenti? (Agire in maniera conforme ai principi.) L’essere “all’altezza degli standard” discusso oggi si estende alle intenzioni di Dio e ai criteri che Egli richiede all’uomo. Perché Dio richiede che le persone svolgano i loro doveri all’altezza degli standard? Ciò si lega alla Sua intenzione di salvare gli individui e ai Suoi criteri per salvarli e perfezionarli. Se non raggiungi lo svolgimento del tuo dovere all’altezza degli standard, Dio non ti perfezionerà; è la condizione fondamentale affinché Egli perfezioni le persone. Pertanto, la possibilità di essere perfezionati da Lui dipende in modo cruciale dallo svolgimento del proprio dovere all’altezza degli standard. Se non svolgi il tuo dovere all’altezza degli standard, l’opera di perfezionamento degli individui da parte di Dio non ha nulla a che fare con te. Ora, alcuni sono sulla strada giusta nello svolgimento del dovere, e anche la loro direzione è corretta, ma non si può comunque ritenere che stiano svolgendo il loro dovere all’altezza degli standard. Perché? Perché le persone comprendono troppo poco della verità. Sono come quei bambini che vogliono condividere alcune responsabilità domestiche con i genitori, ma potrebbero non avere la statura necessaria per farlo. Quando la avranno? Quando riusciranno a fare alcune cose senza far preoccupare gli adulti. Allora sì che potranno contribuire ai doveri domestici; ecco quando potranno farlo. Sebbene ora tu riesca a fare alcune cose, sei ancora allo stadio in cui ti adoperi e offri manodopera, perché la verità che comprendi è troppo superficiale, la verità che sai mettere in pratica è troppo scarsa e i principi che sei in grado di afferrare sono troppo pochi. Spesso procedi a tentoni, agendo frequentemente in uno stato di incertezza, perciò è molto difficile per te confermare se quanto stai facendo sia in linea con le intenzioni di Dio; hai sempre le idee poco chiare. Si può dunque considerare il tuo svolgimento del dovere all’altezza degli standard? Non ancora, perché capisci troppo poco della verità e il tuo ingresso nella vita non ha raggiunto il livello richiesto da Dio; la tua statura è troppo scarsa. Che cosa significa avere una scarsa statura? Alcuni dicono che equivale ad avere una comprensione superficiale della verità, ma in realtà non si tratta solo di questo. Si lega direttamente anche all’umanità immatura dell’individuo o alla sua scarsa levatura e al fatto di avere troppe cose negative. Per esempio, se ora ti capita un dovere e non sai come svolgerlo, potresti pensare di essere inutile e di non saper mostrare considerazione verso le intenzioni di Dio. Questo ti porta a diventare negativo e debole, convincendoti che le disposizioni di Dio sono cattive, che non sei in grado di fare nulla e che sicuramente verrai eliminato. Allora non vuoi più svolgere il tuo dovere. Questa non è forse una manifestazione di scarsa statura? Oggi, inoltre, ci sono molti giovani fratelli e sorelle che non sono ancora sposati. Se incontrano un uomo o una donna attraente, possono invaghirsi, e lo scambio di qualche sguardo può generare dei sentimenti; con il sorgere di affetti così forti, riescono ugualmente a svolgere bene il loro dovere quando iniziano una frequentazione? Questo è cadere in tentazione. Non è forse indice di scarsa statura? Lo è eccome. Inoltre alcuni hanno doni speciali e svolgono doveri speciali nella casa di Dio. Questo li spinge a pensare di avere un qualche capitale, perciò si danno delle arie, volendo sempre mettersi in mostra. Non appena si comportano così, smarriscono i principi nel fare le cose. E se gli altri li lodano anche solo un po’, costoro smarriscono sicuramente i principi nel fare le cose, compiacendosi e dimenticando i loro doveri. Anche questo è cadere in tentazione. Non è forse indice di scarsa statura? Anche questioni di poco conto possono indurre una persona di scarsa statura a fare un passo falso. Per esempio, alcuni lavorano come attori all’interno della casa di Dio; con il loro aspetto e il loro carisma, appaiono in qualche film e ritengono di aver ottenuto un po’ di fama. Pensano: “Ormai mi sono fatto un certo nome; se fossimo nel mondo secolare, le persone non mi chiederebbero forse l’autografo? Perché nessuno nella casa di Dio lo vuole? Mi sa che è meglio se recito in un altro bel film”. Tuttavia, quando non ottengono il ruolo di protagonisti nel film successivo, hanno voglia di lasciare il loro lavoro e abbandonare i loro doveri, ritenendoli inutili. Vogliono sempre interpretare il ruolo principale ed essere attori famosi e, quando non ci riescono, si sconfortano, si deprimono e pensano addirittura di gettare la spugna. Questo è avere una scarsa statura. Avere una scarsa statura vuol dire non essere idonei per responsabilità importanti. Anche se è Dio ad affidarti un dovere, non riesci ugualmente a guadagnarti la Sua fiducia. Per un pensiero sbagliato o una cosa che va contro i tuoi desideri, potresti abbandonare i tuoi doveri e rivoltarti contro di Lui. Anche questo non è forse indice di scarsa statura? (Sì.) Si tratta di una statura estremamente scarsa. Con una statura così scarsa e con questi comportamenti, quanto si è lontani dallo svolgimento del proprio dovere all’altezza degli standard? Da cosa dipende questa distanza? Da quanto si ama la verità. Ci sono anche persone che, durante l’assolvimento dei doveri, scoprono che il loro familiare più caro si è ammalato. Allora smettono di partecipare alle riunioni e trascurano i loro doveri, pensando che tralasciarli per un paio di giorni sia irrilevante; dopotutto, se il loro familiare morisse, se ne andrebbe per sempre. Non considerano però che l’assolvimento dei doveri è una questione cruciale legata all’ottenimento della vita, che è l’unica possibilità di raggiungere la salvezza. Antepongono i sentimenti e la famiglia ai doveri e al raggiungimento della salvezza. Questo non è forse indice di scarsa statura? La loro statura è fin troppo scarsa! Questo dimostra che non capiscono ciò che è appropriato nella vita e che non sanno dedicarsi ai compiti appropriati. La statura di una persona dipende forse dall’età? No. Gli esseri umani corrotti, siano essi maschi o femmine, indipendentemente dall’età, dal luogo di nascita o dalla nazionalità, hanno tutti la stessa indole corrotta. Possiedono tutti la natura di Satana e sono in grado di ribellarsi e di opporsi a Dio, commettendo ogni tipo di azione malvagia. Se un individuo non persegue la verità, può avere un pentimento sincero? Mai; quella persona non cambierà. Alcuni si ammalano e millantano di confidare in Dio e di non temere la morte, ma sentono anche di non potersene stare seduti senza fare nulla. Pensano che se non assolvono i loro doveri, di sicuro moriranno, perciò vanno immediatamente a svolgerli. Guardano quale dovere comporti i compiti più impegnativi e sia il più importante, quale sia apprezzato da Dio, e si precipitano a dare la propria disponibilità. Durante tutto lo svolgimento del loro dovere continuano a domandarsi: “Questa malattia si può curare? Spero proprio di sì. Ho dedicato la mia vita; non dovrei essere guarito?” In realtà sono malati terminali; a prescindere dal fatto che assolvano il dovere oppure no, moriranno. Anche se ora sono venuti a svolgere il dovere, Dio osserva il cuore dell’uomo; con una statura così scarsa e una simile motivazione, costoro possono forse svolgere bene il loro dovere? Assolutamente no. Le persone di questo tipo non perseguono la verità e la loro umanità non è buona. Hanno sempre in mente le loro piccole macchinazioni. Quando la malattia si riacutizza o stanno anche leggermente male, iniziano a pensare: “Dio mi ha davvero benedetto? Ha veramente avuto cura di me e mi ha protetto? Sembra di no, perciò non ho più intenzione di assolvere i miei doveri”. Non appena provano un minimo di disagio, vogliono abbandonare i loro doveri. Hanno una qualche statura? (No.) Dunque non pensare che il semplice fatto che vari individui siano in grado di stare seduti qui ad ascoltare i sermoni, o di rinunciare alla famiglia e alla carriera per assolvere i loro doveri in una qualche posizione nella casa di Dio, svolgendo un lavoro legato alle loro capacità professionali o aree di competenza, significhi necessariamente che stiano assolvendo i loro doveri. Non significa nemmeno che tutti coloro che svolgono i loro doveri lo facciano volentieri, né tantomeno che possiedano una certa statura. In superficie, le persone appaiono indaffarate e sembrano fare le cose volentieri e spendersi per Dio sulla base di una fede sincera in Lui. In realtà, nel profondo del cuore, non di rado sono tutte deboli. Spesso covano il pensiero di abbandonare i propri doveri, spesso hanno progetti tutti loro e ancora più spesso sperano che l’opera di Dio finisca presto per poter ricevere rapidamente le benedizioni. Il loro obiettivo è proprio quello. Ciò che Dio intende eliminare sono queste debolezze umane, la ribellione e la scarsa statura, nonché i pensieri e le azioni ignoranti delle persone. Quando tali questioni sono tutte risolte e non costituiscono più problemi, quando nulla di ciò che si verifica riesce a influire sulla tua capacità di svolgere i tuoi doveri, allora questo è sufficiente e la tua statura è cresciuta. La strada che una persona percorrerà alla fine, e la misura in cui la percorrerà, non sono determinate dall’enfasi con cui essa declama gli slogan, né dai suoi desideri o emozioni fugaci. Dipendono invece dal suo perseguimento e dal suo grado di amore per la verità.

In quali situazioni abbandonerete il vostro dovere? Forse quando sarete di fronte alla morte? O quando incapperete in qualche piccola delusione nella vita? Alcuni hanno molte pretese quando si tratta di svolgere il loro dovere. Da un lato, non vogliono essere esposti al vento o al sole e l’ambiente di lavoro deve essere confortevole. Non riescono a sopportare nemmeno un leggero fastidio. Dall’altro, vogliono stare spesso con il marito (o la moglie), costruirsi una vita a due e avere anche una vita privata, per esempio uscendo a divertirsi, andando in vacanza e così via, tutte cose che devono soddisfarli. Se non sono soddisfatti almeno un po’, in cuor loro cominciano a sentirsi a disagio e perennemente risentiti, e disturbano persino gli altri diffondendo nozioni. Alcune persone che comprendono la verità riescono a discernere che questi individui non sono buoni, che sono miscredenti, e prendono le distanze da loro. Ma ce ne sono altre che non capiscono la verità; hanno una scarsa statura e mancano di discernimento, e saranno influenzate dai disturbi causati da questi individui. DimMi, simili malfattori dovrebbero essere epurati dalla chiesa? (Sì.) Le persone di questo tipo, che disturbano e intralciano costantemente il lavoro della chiesa, devono essere epurate per proteggere coloro che hanno una scarsa statura e sono ignoranti. In quali circostanze potreste abbandonare i vostri doveri e andarvene senza preavviso? Per esempio, mentre predichi il Vangelo, vedi qualcuno che è particolarmente attraente e parla in modo carismatico, e più lo guardi, e più la tua adorazione cresce, tanto che arrivi a pensare: “Come sarebbe bello non assolvere i miei doveri e trovare un partner così!” Una volta che inizi a ragionare in questo modo, sei in pericolo; sarà facile soccombere alla tentazione. Una volta che cominci a pensarci troppo, sicuramente perseguirai questa relazione. Quando alla fine conquisti quella persona, ti rendi conto che è anch’essa un essere umano corrotto e che dopotutto non è così meravigliosa, ma ormai è troppo tardi per pentirti. Una volta che qualcuno cade nella tentazione del coinvolgimento sentimentale, non è facile uscirne. Non sarà semplice tornare sui propri passi senza sprecare uno o due anni, se non addirittura da tre a cinque. Durante questi tre-cinque anni a cui hai rinunciato, quanta verità ti sei perso? Quanto sarà grande la perdita per la tua vita? Quanto ritardo subirà la tua crescita di vita? Alcuni vedono che altri guadagnano molto denaro nel mondo secolare, indossano vestiti firmati, mangiano e bevono bene, e il loro cuore si agita; anche loro vogliono andare a far soldi. È così che nasce la tentazione. Chiunque inizi a correre con la mente quando si trova di fronte alle situazioni, pensando di abbandonare il proprio dovere, non è in grado di resistere alla tentazione; è in pericolo. Questo è un segno di scarsa statura. Ti senti turbato e scontento quando vedi qualcun altro mangiare del buon cibo. Ti senti scontento anche quando vedi qualcun altro con un buon partner. E diventi infelice quando vedi qualcuno che ha più o meno la tua età e un’avvenenza simile alla tua, ma che è vestito meglio di te e persino famoso. Inizi a pensare che se non avessi abbandonato gli studi, se ti fossi laureato e avessi intrapreso una professione, saresti sicuramente più bravo di quella persona. Ogni volta che ti trovi di fronte a queste situazioni, rimani turbato per giorni. Queste tentazioni sono per te una sorta di vincolo, una specie di turbamento, il che dimostra quanto sia scarsa la tua statura. Quando predichi il Vangelo e incontri un membro adatto del sesso opposto, un tipo “alto, ricco e bello” o una donna benestante, attraente e dalla pelle chiara, potresti non essere in grado di evitare la tentazione. Che cosa significa questo? Che la tua statura non ha raggiunto un livello tale da permetterti di sconfiggere le varie tentazioni; non riesci a evitarle, perciò qualcosa prende il controllo del tuo cuore e lo alletta. Ciò a cui pensi, ciò che ponderi nella tua testa, persino ciò che sogni e di cui discuti con gli altri, ruota tutto intorno a tali questioni. Questo influisce sull’assolvimento dei tuoi doveri; durante le condivisioni della verità, gli altri hanno molto da dire, mentre tu contribuisci sempre meno e perdi interesse per la fede in Dio. Questo non equivale forse a lasciarsi allettare? Equivale a cadere in tentazione ed è pericoloso. Alcuni pensano che si cada in tentazione solo quando si inizia a frequentare qualcuno o si va via con quella persona ma, quando si arriva a quel punto, ormai si è spacciati. Potrebbero verificarsi situazioni come questa se incappaste in simili questioni? (Non lo so.) Se non lo sapete, questo dimostra che la vostra statura è scarsa. Perché? Da un lato, non ti sei mai trovato di fronte a simili questioni, dunque non sai come reagiresti; non hai i mezzi per controllare te stesso. Dall’altro, quando ti trovi di fronte a situazioni di questo tipo, non hai l’atteggiamento e l’approccio giusti per affrontare questo genere di problemi. Se non riesci a ricercare la verità per risolvere il problema, significa che sei passivo. Il fatto di essere passivo dimostra che hai una scarsa statura e che sei ignorante. Anche se forse non seduci attivamente gli altri, gli altri possono sicuramente sedurre te, il che mette la tentazione sul tuo cammino. Se non riesci a sconfiggerla, è un problema. Per esempio, che cosa succederebbe se qualcuno ti offrisse denaro e prestigio, o se arrivasse una persona ancora migliore e cercasse di sedurti? Sarebbe facile resistere? Quante probabilità avresti di riuscirci? Si dice che alcune persone, dopo aver ricevuto due semplici cioccolatini da qualcuno che le trova attraenti, si infatuino e prendano in considerazione l’idea di iniziare una relazione con quell’individuo; la loro statura è scarsa fino a questo punto. Dipende forse dal fatto che non credono in Dio da abbastanza tempo? Non necessariamente. Alcuni sono credenti da oltre dieci anni e riescono ancora a cadere in tentazione quando si imbattono in simili situazioni. A prescindere dal fatto che sia la prima, la seconda o la terza volta che le incontrano, possono essere tentati ugualmente. Qual è la ragione? La loro statura è scarsa, e mancano davvero della comprensione di alcune verità. Perché? Perché non perseguono la verità; sono sempre confusi. A loro parere, simili questioni non sono importanti. Pensano: “Se davvero arriva un partner adatto, perché non posso sposarmi? È solo che non ho ancora conosciuto nessuno di idoneo e che non sono rimasto colpito da nessuno, perciò mi limiterò a fare quel che posso”. Questo fare quel che si può non è un atteggiamento di perseguimento della verità, non è percorrere la strada della salvezza e del perfezionamento; non coincide con questa mentalità. Costoro vogliono soltanto tirare avanti, cioè lasciarsi trasportare, vivendo ogni giorno come viene e andando ovunque la vita li porti. E se davvero arriva un giorno in cui non riescono più ad andare avanti, allora pazienza. Non sono interessati all’intenzione di Dio di salvare le persone o all’opera che Egli compie per questa salvezza. Inoltre non ricercano seriamente le varie verità legate alla salvezza dell’uomo da parte di Dio, né la prendono sul serio. Alcuni potrebbero dire: “Ma si presentano sempre ai sermoni; come puoi dire che non la prendono sul serio?” Limitarsi a osservare il rituale della partecipazione alle riunioni e dell’ascolto dei sermoni è tuttavia diverso dall’accettare la verità. Ci sono molte persone che ascoltano i sermoni, ma quante praticano realmente la verità? Ancora meno sono coloro che intraprendono il cammino del suo perseguimento. Ci sono molte persone che, quando ascoltano i sermoni, si concentrano solo sulla comprensione delle dottrine e sull’arricchimento delle proprie nozioni e fantasie. Quanti amano la verità ascoltano con l’obiettivo di ricercarla e accettarla. Sono in grado di ascoltare i sermoni e di riflettere su sé stessi, confrontando quanto hanno ascoltato con i propri stati e concentrandosi sull’eliminazione della propria indole corrotta. Si aggrappano agli aspetti pratici della verità; mettono l’accento sulla loro pratica e sperimentazione e sull’acquisizione della verità. Pertanto quanti amano la verità ascoltano i sermoni per ottenere la vita, per comprendere la verità e trasformare sé stessi. Accolgono la verità nel loro cuore e, quando la praticano, la verità che comprendono li avvantaggia; la comprensione della verità offre un percorso. Coloro che non perseguono la verità ascoltano i sermoni in modo confuso. Ascoltano un intero sermone dall’inizio alla fine e, quando in seguito chiedi loro cosa abbiano compreso, rispondono: “Ho capito tutto. Ho preso appunti chiari su ogni cosa”. Ma se chiedi loro come questo li aiuti, si limitano a dire vagamente che è utile in qualche modo. Lo è realmente? No, perché non hanno acquisito la verità del sermone. Perché no? Poiché non l’hanno accettata, come potrebbero averla acquisita? Alcuni affermano: “Come potrebbero non averla acquisita? Come potrebbero non averla accettata? Hanno ascoltato molto attentamente e persino preso appunti”. Alcune persone prendono appunti per pura formalità, non perché bramino la verità. Non è detto che tutti coloro che condividono la verità la accettino; dipende dal fatto se il loro cuore brami realmente la verità. Che cosa significa dunque accettare davvero la verità? Significa che dopo aver letto le parole di Dio, l’individuo può allinearle con i propri stati, le proprie azioni, i principi della fede in Dio, gli incarichi e le responsabilità da Lui affidati e il cammino che sta percorrendo. Può riflettere su sé stesso in relazione a tutte queste cose, discernerle chiaramente, raggiungere la comprensione della verità e poi praticarla ed entrarvi. Soltanto questa è una persona che accetta la verità; soltanto questa è una persona che persegue la verità.

Abbiamo appena discusso delle manifestazioni degli individui di scarsa statura. Durante il graduale processo di comprensione della verità, le persone risolveranno a poco a poco i problemi inerenti la loro scarsa statura, come la stoltezza, l’ignoranza, la timidezza e la debolezza. A cosa si riferisce la debolezza? Significa che la componente della tua fede in Dio è particolarmente piccola; la tua fede in Dio è davvero minima. Nella dottrina, credi che Dio possa realizzare tutto e che regni sovrano su tutte le cose ma, quando ti trovi di fronte alle situazioni effettive, non osi confidare in Lui; non osi mettere incondizionatamente ogni cosa nelle Sue mani e non riesci a sottometterti: questa è debolezza. La stoltezza, l’ignoranza, la timidezza e la ribellione delle persone, queste cose negative si possono eliminare gradualmente o migliorare in varia misura solo ricercando la verità durante lo svolgimento del dovere. Che cosa significa miglioramento? Significa che questi aspetti negativi vengono eliminati gradualmente; i risultati del tuo assolvimento del dovere migliorano sempre di più e, quando ti trovi di fronte alle situazioni, sei in grado di sopportare più di quanto riuscissi a fare prima. Per esempio, in passato, quando ti trovavi di fronte a simili situazioni, a causa della tua scarsa statura eri debole, diventavi negativo, e questo influiva persino sul tuo atteggiamento nei confronti dell’assolvimento dei doveri. Andavi in collera, abbandonavi i doveri, eri superficiale e non dimostravi devozione. Ora, quando ti trovi di fronte a queste situazioni, il tuo grado di devozione nello svolgimento del dovere non diminuisce; se hai difficoltà o debolezze nel tuo cuore, puoi ricercare la verità per eliminarle. Vale a dire che la questione dell’ingresso nella vita non influirà più sullo svolgimento del tuo dovere. I tuoi umori, il tuo stato e la tua debolezza non influiranno più sul lavoro a te assegnato, né sui tuoi doveri, obblighi e responsabilità. Questo non è forse un aumento della tua capacità di gestire le questioni e di far fronte agli eventi esterni? È una crescita di statura. Alcune persone, se invitate a interpretare il ruolo principale, sono molto felici e addirittura camminano come se fossero al settimo cielo; ma, se invitate a fare le comparse, sono riluttanti e si deprimono, camminando a capo chino. Alcuni vogliono sempre distinguersi quando predicano il Vangelo, ma non riescono a condividere sulla verità. Non si addestrano, ma vogliono ugualmente occupare sempre posizioni elevate e mostrare il proprio volto. Questa è forse vera sottomissione? È l’atteggiamento corretto verso l’assolvimento del dovere? Quando la propria mentalità è scorretta e il proprio stato è sbagliato, si dovrebbe ricercare la verità per eliminarli e alla fine essere in grado di ricercare e praticare la verità a prescindere dalla situazione che si presenta; questo è fare esperienza di vita. Una volta che sei in grado di discernere ogni sorta di questione, hai acquisito l’immunità. Indipendentemente da cosa incontri o da quando ciò si verifichi, non influirà sul tuo assolvimento del dovere; il tuo assolvimento non sarà condizionato nemmeno da un qualsiasi problema secondario, da un leggero malumore o da cambiamenti di persone, eventi, cose e circostanze; la tua capacità di sconfiggere il peccato e di superare varie circostanze e umori diventerà più forte; questo significa che la tua statura è cresciuta. Come cresce la statura? È il risultato ottenuto quando le persone entrano gradualmente nella verità realtà, ricercando la verità per risolvere i problemi. Una volta che hai compreso alcune verità, e che queste verità diventano la tua vita, diventano il fondamento della tua condotta, il tuo punto di vista per osservare le questioni e la tua luce guida, allora sei resiliente; non ti indebolirai così spesso. Per esempio, in passato, saresti stato molto felice se ti avessero nominato leader; se ti avessero destituito, saresti stato negativo per un mese o due, poco incline a fare qualunque cosa ti chiedessero, svolgendo qualsiasi compito con un atteggiamento negativo, agendo in modo superficiale, addirittura fino al punto di gettare completamente la spugna. Ora, se ti destituissero, diresti: “Anche se mi destituiscono, questo non mi condizionerà. Non sarò negativo nemmeno per un giorno. Se mi destituiscono oggi, domani continuerò a fare ciò che devo. Accetto le orchestrazioni e le disposizioni di Dio e mi sottometto ad esse”. Questa è resilienza. Come nasce? Se non persegui la verità e se, quando ti trovi di fronte alle questioni, non la ricerchi per risolverle e non ti concentri sull’agire secondo i principi, avrai questa statura? Non sarai mai resiliente se vivi secondo le filosofie dei non credenti per i rapporti con il mondo. Solo se vivi secondo la verità potrai gradualmente lasciar andare l’orgoglio, il prestigio e la vanità, in modo che, alla fine, nulla possa farti vacillare e influenzarti nell’adeguato svolgimento dei tuoi doveri. Questo è avere statura, essere resilienti. Quando sei resiliente e la tua statura è cresciuta, non svolgi forse i tuoi doveri in modo sempre più adeguato? Quando svolgi i tuoi doveri all’altezza degli standard, questo non significa forse che hai già una certa statura? Che cosa comprende questa statura? La fede autentica in Dio, la sottomissione autentica a Lui e la lealtà nei Suoi confronti, così come la capacità di trattare correttamente i tuoi doveri; la disponibilità ad accettare tutto ciò che viene da Lui e la capacità di sottometterti a Dio, di temerLo e di fuggire il male. Queste sono le manifestazioni della crescita di statura.

Ora, avete sentito nella vostra coscienza che la salvezza va messa in programma e che non potete più essere confusi al riguardo? Comprendere ogni singola verità è estremamente importante per essere salvati; non si può essere confusi riguardo ad alcuna verità. Credere in Dio non significa semplicemente compiere uno sforzo, correre di qua e di là, sopportare qualche sofferenza e riuscire a perseverare nelle prove senza fare passi falsi. Se quanti credono in Dio considerano veramente la salvezza una questione importante nella vita e trattano come tale l’acquisizione della verità, allora possono lasciar andare qualsiasi cosa; lasciar andare sarà facile per loro. Se una persona non ha ancora capito quanto sia importante essere salvata, allora questo comportamento è stolto e ignorante; la sua fede è troppo scarsa e l’individuo vive ancora in gravi difficoltà. Se una persona non ama la verità, difficilmente riuscirà a raggiungere lo svolgimento del proprio dovere all’altezza degli standard. Questo, perché per raggiungerlo occorre comprendere molte verità e anche entrare in esse. Durante il processo di comprensione della verità e di ingresso in essa, lo svolgimento del proprio dovere diventerà gradualmente all’altezza degli standard; i vari umori e debolezze cambieranno a poco a poco e anche i vari stati via via miglioreranno. Durante il processo di comprensione della verità e di ingresso nella verità realtà, l’individuo avrà sempre più chiara la visione riguardante la fede in Dio e la salvezza e, allo stesso tempo, il desiderio e la richiesta di essere salvato diventeranno sempre più urgenti. Che cosa si intende per urgenza? Significa che riesci a capire che essere salvati è una questione urgente, una questione estremamente importante, e che se non elimini la tua indole corrotta, potrebbe essere molto pericoloso e non sarai in grado di ottenere la salvezza. Questo è il tipo di mentalità che include un senso di urgenza. All’inizio non comprendi il concetto di salvezza o di perfezionamento. A poco a poco arrivi a capire che gli esseri umani hanno un’indole corrotta e che hanno bisogno di Dio per essere salvati. Scopri che le persone vivono nel peccato, intrappolate in un’indole corrotta senza libertà, vivendo una vita di estrema sofferenza, e che prima o poi saranno spazzate via dalle tendenze malvagie di Satana. Ti rendi conto che gli esseri umani non riescono a restare saldi da soli – a prescindere da quanto tu sia resiliente o determinato, non puoi garantire che seguirai Dio fino alla fine – e che devi perseguire la verità, sperimentare il giudizio, il castigo, le prove e i raffinamenti per comprenderla e per conoscere te stesso, e solo allora avrai la risolutezza per seguire Dio fino alla fine. È a questo punto che cominci a sentire una certa urgenza di essere salvato. Comprendere la verità è fondamentale per essere salvati. Perseguire la verità è una questione importante che non si deve mai abbandonare o trascurare. Il fatto che tu persegua la verità oppure no ha un rapporto diretto con la salvezza ed è legato indissolubilmente alla possibilità del perfezionamento da parte di Dio. Durante l’assolvimento dei tuoi doveri, tutti i problemi e le difficoltà che incontri devono essere risolti ricercando la verità; anche la tua debolezza, ignoranza e stoltezza cambieranno gradualmente. A cosa si riferisce questo cambiamento? Significa che la tua capacità di sconfiggere il peccato si è rafforzata e che stai diventando sempre più sensibile alla tua indole corrotta e alle cose malvagie. In cuor tuo stai acquisendo più discernimento e sensibilità nei confronti di tali questioni. Attualmente, alcune persone mancano ancora di questa consapevolezza e non provano nulla quando vedono il peccato, la malvagità o le cose sataniche; questo è inaccettabile e dimostra che la loro statura ha ancora della strada da fare. Altri non hanno sentimenti né discernimento, e neppure una traccia di odio autentico verso vari comportamenti peccaminosi e i diversi aspetti turpi di Satana. Non hanno nemmeno consapevolezza o discernimento, né tantomeno odio, per le proprie azioni e la corruzione che rivelano, oltre che per le forme di indole corrotta e le cose turpi nel profondo del loro cuore; queste persone sono ancora lontane dall’avere statura. Tuttavia, per quanto il divario sia grande, per quanto un individuo sia debole o per quanto scarsa sia la sua statura al momento, questo non è un problema, perché Dio ha fornito alle persone un percorso e una direzione per risolvere tali questioni. A mano a mano che raggiungi lo svolgimento del tuo dovere all’altezza degli standard, persegui anche la comprensione della verità e l’ingresso nelle verità realtà. Via via che persegui la comprensione della verità e l’ingresso nelle verità realtà, la tua capacità di sconfiggere il peccato si rafforza, e aumenta anche la tua capacità di discernere le cose malvagie, eliminando così in varia misura la tua debolezza e ribellione. Per esempio, quando la tua statura è scarsa e ti imbatti in una situazione, anche se sai che non è buona, potresti comunque essere costretto e vincolato da essa, e persino farti coinvolgere. Quando comprendi la verità e riesci a praticare alcune verità, oltre a detestare tali questioni in cuor tuo, respingi e rifiuti di dedicarti a esse; allo stesso tempo aiuti anche gli altri a liberarsene. Questo è progresso, questa è crescita di statura. Quali sono i segni della crescita di statura? Anzitutto la devozione nello svolgimento del dovere, senza più comportamenti superficiali. Inoltre la fede in Dio diventa più autentica e più concreta e c’è una vera sottomissione a Lui. Poi si è in grado di discernere e di sconfiggere le tentazioni e i disturbi di Satana; esso non può più fuorviare o controllare l’individuo e quest’ultimo può liberarsi dal suo influsso. Così si soddisfa davvero lo standard per essere salvati.

Dopo la condivisione di oggi, sapete come valutare se lo svolgimento del vostro dovere sia all’altezza degli standard? Se sì, ciò dimostra che hai una certa comprensione di queste verità e che hai fatto progressi; se no, dimostra che non hai capito quanto è stato detto e che non sei all’altezza. Hai bisogno di chiarezza sotto due aspetti: uno è la capacità di valutare te stesso, e l’altro è sapere come svolgere il tuo dovere all’altezza degli standard e conoscere il cammino. In passato, la discussione si concentrava perlopiù sullo svolgimento del dovere, con pochi accenni allo svolgimento del proprio dovere all’altezza degli standard. Oggi la discussione principale ha riguardato i criteri per lo svolgimento del proprio dovere all’altezza degli standard. I criteri per questo e le varie verità coinvolte in questo aspetto sono stati fondamentalmente condivisi in modo molto chiaro. Inoltre le questioni da evitare e i principi da rispettare durante l’assolvimento dei doveri, nonché gli errori da non commettere, questi sono tutti molto importanti. In particolare, non rubare le offerte, non intraprendere incautamente relazioni sentimentali e non trasgredire alle disposizioni lavorative. Se commetti questi errori, allora sei completamente finito; non hai speranza di essere salvato. Perciò non prendere la strada sbagliata, non percorrere il cammino di una persona malevola. Una volta che ti incammini su quella strada, non c’è davvero speranza; nessuno può salvarti. Se Dio non ti salva, allora sicuramente nemmeno tu puoi salvare te stesso. Se qualcuno arriva a quel punto, è un problema grave; non è facile tornare sui propri passi. Quella è essenzialmente una strada che non conduce da nessuna parte.
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Predicare il Vangelo è il dovere che tutti i credenti sono tenuti ad adempiere

Durante l’ultima riunione abbiamo parlato di svolgere il proprio dovere all’altezza degli standard. Raggiungere questo obiettivo è la prima e la più elementare delle quattro condizioni fondamentali necessarie per il perfezionamento dell’uomo da parte di Dio. L’ultima volta abbiamo tenuto una condivisione sulla definizione e sui principi dello svolgere il proprio dovere. Abbiamo discusso inoltre di alcuni esempi, condividendo sui vari segni esterni che indicano che le persone non assolvono il loro dovere all’altezza degli standard, così che il popolo eletto di Dio potesse vedere chiaramente che tali problemi andrebbero risolti e capire l’atteggiamento che Dio assume verso quanti svolgono il loro dovere in tal modo. Dopo che abbiamo condiviso su questo argomento, avete acquisito una comprensione generale di come assolvere il vostro dovere all’altezza degli standard, di ciò a cui prestare attenzione, di quali cose non potete fare e di quali azioni potrebbero offendere l’indole di Dio e condurre alla distruzione. Tenendo una condivisione su come assolvere il vostro dovere all’altezza degli standard, riuscite a comprendere concettualmente la verità di questa questione e a capirci qualcosa? Durante lo svolgimento di vari doveri, quali principi dovrebbero osservare tutti i diversi tipi di persone, e quali verità dovrebbero praticare? Avete una comprensione chiara di simili dettagli? (Non li capiamo chiaramente.) Allora dobbiamo parlarne in maniera più approfondita. Dobbiamo stabilire classificazioni più dettagliate per discutere di cosa significa svolgere il proprio dovere all’altezza degli standard.

Il lavoro della casa di Dio si divide in diverse categorie principali. Il lavoro che è in prima linea in tutto il lavoro della casa di Dio è la predicazione del Vangelo. Questo coinvolge un enorme numero di persone, riguarda un vasto ambito di cose e comporta una grande quantità di impegno. È la prima categoria di lavoro e il compito più importante nel lavoro complessivo della chiesa. Il lavoro di diffusione del Vangelo è il primo compito importante nel piano di gestione di Dio. È per questa ragione che va classificato come prima categoria di lavoro. Qual è dunque il titolo detenuto da coloro che assolvono questo dovere? Lavoratori del Vangelo. Quanto alla seconda categoria, qual è il dovere più importante nel lavoro interno della chiesa? (Quello dei leader e dei lavoratori.) Esatto, è il dovere dei leader e dei lavoratori a tutti i livelli della chiesa, compresi i supervisori e i capigruppo di vari gruppi. Questo dovere è della massima importanza, e tutto il lavoro svolto da queste persone è fondamentale. Questa è la seconda categoria. Quanto alla terza, quali doveri sono relativamente importanti nel lavoro di diffusione del Vangelo? (Alcuni doveri speciali.) Sì, la terza categoria include persone che assolvono vari doveri speciali tra cui il lavoro basato sui testi, la traduzione, la musica, la produzione film, l’arte e il lavoro degli affari esterni. Quelle della quarta categoria assolvono perlopiù doveri ordinari compresi nel lavoro logistico, come ospitare, cucinare e gli acquisti. Non è necessaria una classificazione dettagliata di questi doveri. La quinta categoria è per quanti riescono ad assolvere soltanto alcuni doveri nel tempo libero a causa della situazione familiare, delle condizioni fisiche o di altri motivi di questo tipo. Queste persone assolvono il loro dovere al meglio delle proprie capacità. Questa è la quinta categoria. Gli altri, che non assolvono il loro dovere, vengono inseriti nella sesta. Costoro non hanno nulla a che fare con l’assolvere i doveri, dunque perché mai dovrebbero essere inseriti in una categoria? Siccome rientrano nelle file dei membri della chiesa, sono elencati in quest’ultima categoria. Se hanno ascoltato molti sermoni, se sono in grado di comprendere la verità e chiedono volontariamente doveri da assolvere, dovremmo permettere loro di assolvere dei doveri e dare loro l’opportunità di pentirsi, purché abbiano una fede sincera e non siano individui di levatura estremamente bassa oppure malevoli, e a patto che promettano di non causare disturbo. I membri della chiesa rientrano tutti fondamentalmente nelle sei categorie appena menzionate. Gli unici rimasti sono i nuovi credenti. Non si può affermare che non svolgano il loro dovere. Piuttosto, siccome sono di modesta statura e hanno soltanto una comprensione superficiale della verità, non possono fare nulla. Anche se alcuni di loro hanno una buona levatura, non comprendono la verità o i principi, e così non possono ugualmente assolvere alcun dovere. Possono iniziare a svolgere un dovere dopo aver creduto in Dio per due o tre anni. In quel momento possiamo elencarli tra le varie categorie di persone che assolvono dei doveri. Per concludere, ormai abbiamo delineato chiaramente le sei categorie. La prima è per i lavoratori del Vangelo; la seconda è per i leader e i lavoratori a tutti i livelli della chiesa; la terza è per quanti assolvono doveri speciali; la quarta è per coloro che assolvono doveri ordinari; la quinta è per quanti assolvono doveri quando ne hanno il tempo; la sesta è per coloro che non ne assolvono alcuno. Quali principi costituiscono la base per la classificazione di queste categorie? Sono divise a seconda della natura del lavoro, del tempo necessario per svolgerlo, del carico di lavoro e della sua importanza. Quando prima abbiamo parlato dell’assolvere dei doveri, fondamentalmente abbiamo discusso i vari aspetti della verità del loro svolgimento. La nostra condivisione riguardava le verità principi che tutti dovrebbero seguire durante l’assolvere i doveri. Non abbiamo delineato alcuna categoria né abbiamo discusso nel dettaglio quali principi ciascuno di questi tipi di persone dovrebbe osservare né le verità specifiche in cui dovrebbero mirare a entrare. Ora terremo una condivisione più completa su questo aspetto della verità, passando in rassegna le categorie a una a una in modo da essere chiari.

Aprirò la condivisione parlando anzitutto delle verità che i lavoratori del Vangelo dovrebbero capire. Quali sono le verità fondamentali che i lavoratori del Vangelo dovrebbero comprendere e di cui dovrebbero attrezzarsi? Come dovresti occuparti di questo dovere per compierlo bene? Devi attrezzarti di alcune verità della visione necessarie per predicare il Vangelo e devi padroneggiare i principi della sua predicazione. Una volta che hai padroneggiato questi principi, di quali altre verità dovresti armarti per eliminare le nozioni e i problemi degli altri? Come dovresti trattare coloro che indagano la vera via? La cosa più importante è imparare il discernimento. A chi puoi predicare il Vangelo e a chi no: questo è il primo principio che devi capire. Se predichi il Vangelo alle persone a cui non lo si può predicare, non solo è fatica sprecata, ma può generare facilmente insidie nascoste. Questa è una cosa che occorre comprendere. Inoltre, nemmeno le persone a cui si può predicare il Vangelo lo accetteranno se ti limiti a pronunciare qualche parola o a parlare di alcune dottrine profonde. Non è così facile. Potresti anche parlare finché non hai la bocca secca e la lingua riarsa e perdere del tutto la pazienza, volendo abbandonare coloro che indagano la vera via. In simili circostanze, che cosa è più importante possedere? (L’amore e la pazienza.) Devi avere amore e pazienza. Se manchi di qualsiasi sentimento d’amore, allora sicuramente non hai pazienza. Oltre a comprendere la verità in relazione alla visione, la predicazione del Vangelo richiede anche grande amore e grande pazienza. Solo così puoi svolgere in maniera appropriata il dovere di predicare il Vangelo. Come si definisce questo dovere? Come lo vedi? In cosa i lavoratori del Vangelo si differenziano da coloro che assolvono altri doveri? Costoro testimoniano l’opera di Dio degli ultimi giorni e la Sua venuta. Alcuni dicono che costoro sono messaggeri del Vangelo, che sono stati mandati in missione, che sono angeli discesi dall’alto. Si possono definire così? (No.) Qual è la missione dei lavoratori del Vangelo? Quale immagine di loro si trova nella mente delle persone? Qual è il loro ruolo? (Evangelizzatori.) Evangelizzatori, messaggeri, cos’altro? (Testimoni.) Quasi tutti li definirebbero così. Ma queste definizioni sono davvero accurate? I termini comuni sono “evangelizzatore” e “testimone”; “messaggero del Vangelo” è un titolo più prestigioso. Questi tre termini si sentono spesso. A prescindere da come la gente comprenda e definisca i titoli di coloro che assolvono questo dovere, essi sono tutti inscindibilmente legati alla parola “Vangelo”. Quale dei tre è più attinente e più adeguato al dovere di predicare il Vangelo, diventando così un titolo più ragionevole? (Evangelizzatori.) Quasi tutti pensano che il titolo di evangelizzatore sia più adeguato. C’è qualcuno che approva il titolo di testimone? (Sì.) Che cosa ne dite di messaggero del Vangelo? (No.) Praticamente nessuno è d’accordo con questo titolo. Discutiamo prima di tutto se il titolo di evangelizzatore sia appropriato. Un evangelizzatore è qualcuno che predica la via. “Predicare” significa propagare, divulgare, trasmettere e rendere noto qualcosa. E qual è la “via” che gli evangelizzatori predicano? (La vera via.) Questo è un buon modo per dirlo. La “via” è la vera via dell’opera di Dio e della salvezza dell’uomo da parte Sua. È così che spieghiamo e definiamo il termine evangelizzatore. Ora parliamo di testimone. Che cosa testimonia un testimone? (L’opera di Dio degli ultimi giorni.) Non è sbagliato affermare che un testimone renda testimonianza all’opera di Dio degli ultimi giorni. Questi due titoli sembrano relativamente appropriati. Che cosa ne dici di messaggero del Vangelo? A cosa si riferisce “Vangelo”? Alla buona novella e al lieto annuncio dell’opera di Dio, della salvezza dell’uomo da parte Sua e del Suo ritorno. Come possiamo spiegare la parola “messaggero”? Una buona spiegazione è che un “messaggero” è qualcuno che è mandato da Dio, che viene inviato direttamente a predicare il Vangelo, o una determinata persona che Egli manda in un certo momento a trasmettere le Sue parole o un messaggio importante. Questo è un messaggero. Coloro che predicano il Vangelo svolgono forse un simile ruolo? Fanno questo tipo di lavoro? (No.) Che tipo di lavoro fanno allora? (Rendono testimonianza all’opera di Dio degli ultimi giorni.) La loro testimonianza dell’opera di Dio degli ultimi giorni è forse una missione che hanno accettato direttamente da Lui? (No.) Allora, come si può spiegare questa missione? (È il dovere degli esseri creati.) È il dovere della gente. A prescindere che Dio ti abbia esortato, ti abbia detto o ti abbia incaricato di propagare la Sua nuova opera e il Vangelo, hai la responsabilità e l’obbligo di parlare a più persone del Vangelo, di divulgarlo e di trasmetterlo a più gente. Hai la responsabilità e l’obbligo di permettere a un maggior numero di persone di conoscere questa novella, di venire al cospetto di Dio e di tornare alla Sua casa. Questi sono il dovere e la responsabilità delle persone, perciò non si può considerare che siano stati inviati e mandati da Dio. Qui la parola “messaggero” non è pertanto appropriata. Qual è la natura di questa parola? È falsa, esagerata e vuota. La parola “messaggero” è troppo esagerata per essere appropriata. Dall’epoca dell’Antico Testamento al presente, dall’inizio dell’opera di gestione di Dio a oggi, fondamentalmente il ruolo di messaggero non è mai esistito. Vale a dire, un ruolo simile non ha preso parte all’opera del piano di gestione di Dio per la salvezza dell’umanità nell’intero arco della sua durata. Come possono le persone comuni farsi carico di ciò che si intende con la parola “messaggero”? Nessuno può farsi carico di un simile lavoro. Pertanto questo ruolo non è accessibile all’uomo, e nessuno può essere legato o associato a questa parola. Un messaggero, come lo intende la gente, è qualcuno che viene mandato da Dio a fare qualcosa o a trasmettere un messaggio. Una persona di questo tipo ha poco a che fare con la grandiosa e onnicomprensiva opera di gestione dell’umanità da parte di Dio. Vale a dire, il ruolo di messaggero è quasi del tutto inesistente nelle tre fasi dell’opera di Dio. Pertanto non usare questa parola in futuro. È ingenuo parlare in questo modo. Può una persona farsi carico del titolo di “messaggero del Vangelo”? No. Per prima cosa, è fatta di carne e sangue. Inoltre, è parte dell’umanità corrotta. Che tipo di essere è un messaggero? Lo sapete? (No.) Non lo sapete, ma osate ugualmente usare questo nome. Questo è impersonare qualcuno che non si è. Si può asserire assolutamente che i messaggeri non hanno nulla a che fare con l’umanità e che gli esseri umani non possono avere nulla a che fare con la parola “messaggero”. L’umanità non può farsi carico di questo. I messaggeri del Vangelo, la loro discesa dall’alto e il loro lavoro sono fondamentalmente giunti tutti al termine ai tempi di Abramo nel Vecchio Testamento. Tutto questo è già finito. Fin da quando Dio ha compiuto formalmente l’opera della salvezza dell’umanità, quest’ultima avrebbe dovuto smettere di usare la parola “messaggero”. Perché non si dovrebbe più usarla? (L’uomo non sarebbe in grado di farsene carico.) Non è questione se l’uomo possa farsene carico oppure no, il fatto è che i messaggeri non hanno nulla a che fare con l’umanità corrotta. Tra l’umanità corrotta non esistono né un simile ruolo né un simile titolo. Torniamo alla parola “evangelizzatore”. Se dovessimo dare una definizione obiettiva, accurata e profonda della “via” che queste persone predicano, come la definiremmo? (La parola di Dio.) Questo è un termine relativamente generale. Nello specifico, si riferisce forse soltanto al Vangelo e al messaggio dell’opera di Dio nel momento presente? (No.) Allora, che cosa propagano effettivamente i lavoratori del Vangelo? Fino a che punto il lavoro dei lavoratori del Vangelo è legato alla “via”? Che tipo di lavoro rientra effettivamente nell’ambito dei loro doveri? Esse trasmettono semplicemente alcune informazioni fondamentali ai potenziali destinatari del Vangelo, per esempio il fatto che Dio sia venuto negli ultimi giorni, l’opera che ha compiuto, le Sue parole e le Sue intenzioni, affinché la gente possa sentire e accettare queste informazioni e poi tornare a Dio. Dopo che hanno portato le persone davanti a Lui, la loro responsabilità di predicare il Vangelo è adempiuta. Qualcosa di quello che si intende per “via” è forse contenuto nelle informazioni che comunicano? Qui i termini “informazioni” e “Vangelo” sono sostanzialmente equivalenti. Hanno dunque qualcosa a che fare con la “via”? (No.) Perché non esiste una simile associazione? A cosa si riferisce esattamente la “via”? La parola più semplice che possiamo usare come spiegazione è strada. Il termine “strada” racchiude la definizione di “via”, che è più specifica. Per parlare più concretamente, la “via” consiste di tutte le parole pronunciate da Dio per la salvezza dell’umanità, per liberare gli esseri umani dalla loro indole satanica corrotta e per permettere loro di sfuggire alla schiavitù di Satana e all’influenza oscura. Questa è forse una descrizione accurata e concreta? Esaminandola ora, la parola “evangelizzatore” è forse una definizione appropriata per quanti svolgono il dovere di predicare il Vangelo? (Non è adatta.) Il dovere di un evangelizzatore va ben al di là della predicazione del Vangelo. Solo coloro che conoscono Dio e che Gli rendono testimonianza possono farsi carico di questo titolo. Un individuo medio che predica il Vangelo può forse farsi carico del lavoro di evangelizzatore? Assolutamente no. Predicare il Vangelo significa soltanto propagare la buona novella e semplicemente rendere testimonianza all’opera di Dio. Queste persone non sono affatto in grado di farsi carico del lavoro di evangelizzatori, di svolgere il dovere degli evangelizzatori, perciò non si possono definire tali. Il titolo di evangelizzatore conferisce una reputazione più elevata, e coloro che predicano il Vangelo non lo meritano. Non è adeguato a loro. Ora resta solo il termine “testimone”. Che cosa testimonia un testimone? (L’opera di Dio degli ultimi giorni.) È adeguato dire che propaga e testimonia l’opera di Dio degli ultimi giorni? Se si dovesse definire accuratamente il significato di testimone, esso dovrebbe riferirsi a una persona che rende testimonianza a Dio anziché al Vangelo. E se chiamassimo queste persone che predicano il Vangelo testimoni di Dio? Sono forse in grado di renderGli testimonianza? (No.) Come possiamo spiegare il termine “testimone” nell’accezione usata qui? A un esame attento, nemmeno la parola “testimone” è appropriata. Siccome coloro che predicano il Vangelo propagano soltanto le parole pronunciate da Dio a tutte le persone che hanno sete delle Sue parole e comunicano la Sua parola alla gente che accoglie la Sua apparizione, questo non basta a raggiungere il vero significato della parola “testimone”. Perché affermo che non è questo che significa rendere testimonianza? Rendere testimonianza comprende ciò che una persona condivide e propaga per permettere alla gente di arrivare a conoscere Dio e portarla al Suo cospetto. Al momento, coloro che predicano il Vangelo portano semplicemente le persone nella chiesa, nel posto di lavoro di Dio sulla terra. Non rendono testimonianza alla Sua indole, a ciò che Lui ha ed è o alla Sua opera. Il titolo di testimone è adatto per loro? Per essere precisi, non è adatto né adeguato. Orbene, abbiamo indagato e considerato tutti e tre i termini, messaggeri del Vangelo, evangelizzatori e testimoni, trovandoli tutti inadatti ai lavoratori del Vangelo. A prescindere dal fatto che queste parole provengano dalla religione o vengano usate comunemente dai membri della casa di Dio, questi titoli non sono né adatti né adeguati. Ora arriviamo a una domanda: i titoli sono importanti? (Sì.) Lo sono davvero? Per esempio, se il tuo nome originale era John Smith, ma adesso ti fai chiamare James Clark, sei cambiato? Non resti te stesso? Questo significa che il titolo o il nome che usi non è importante. Se non conta, perché analizzare in profondità queste parole? L’ho fatto affinché le persone possano acquisire una visione accurata del dovere di predicare il Vangelo, definire accuratamente cosa sia davvero questo dovere e capire come compierlo e trattarlo correttamente. Per prima cosa è necessario che tu determini la tua posizione all’interno di questo dovere. È molto importante. Questo titolo deve dunque essere accurato.

Ho appena analizzato approssimativamente diversi titoli o termini riferiti a quanti assolvono il dovere di predicare il Vangelo. I titoli e le definizioni di testimoni, evangelizzatori e messaggeri del Vangelo sono tutti inesatti. Perché? Perché le persone che semplicemente predicano il Vangelo non compiono un lavoro sostanziale degno di questi nomi. Non rendono testimonianza alle azioni, all’opera o all’essenza di Dio. Non è questo il lavoro che svolgono, né il dovere che assolvono. Perciò non sono degni di essere chiamati con il titolo di testimoni. Anche il titolo di evangelizzatore è di questa natura, per non parlare di messaggero del Vangelo. Quest’ultimo è privo di significato, basato assolutamente su nulla. Non è altro che un titolo altisonante che le persone conferiscono a sé stesse. Da dove proviene? Non è stato prodotto dalla debordante indole arrogante dell’uomo? (Sì.) Non è forse questo semplicemente il desiderio di dare a sé stessi un titolo elevato? Quando una persona incorona sé stessa assegnandosi un simile titolo, tale comportamento non è una manifestazione del fatto che costui è in possesso della ragione. Altri titoli sono ancor meno adatti e appropriati, quindi non li elencheremo né analizzeremo uno per uno. Siccome questi titoli sono inappropriati, diamo un’occhiata a cosa costituisce realmente l’essenza del dovere di predicare il Vangelo. In una religione, quale termine usano le persone quando qualcuno viene guadagnato attraverso la predicazione del Vangelo? (Dare frutti.) Quando coloro che predicano il Vangelo guadagnano una persona, dicono di aver dato un frutto. Quando si incontrano e parlano, discutono sempre di quanti frutti abbiano dato predicando il Vangelo in un determinato luogo. Si confrontano tra loro per vedere chi abbia dato più frutti e di quale tipo siano. Perché fanno simili confronti? Confrontando superficialmente il numero di frutti, che cosa confrontano in realtà? I meriti e i propri requisiti per entrare nel Regno dei Cieli. Se fanno simili confronti tra loro, vedono forse il lavoro di predicazione del Vangelo come loro dovere? Perché attribuiscono così tanta importanza ai frutti che danno? Credono che questi ultimi siano in qualche modo legati all’andare in cielo, al ricevere benedizioni e all’ottenere ricompense. Se questi frutti non avessero alcun legame con quelle cose, costoro farebbero forse questi confronti ogni volta che si incontrano? Si confronterebbero sotto altri aspetti, sotto qualsiasi punto di vista legato al ricevimento di ricompense e all’ingresso nel Regno dei Cieli. Poiché guadagnare la gente e dare frutti quando si predica il Vangelo sono cose legate all’andare in cielo e al ricevere ricompense, pur di ottenerle, le persone non si annoiano mai di confrontare chi ha guadagnato più gente e dato più frutti durante la predicazione del Vangelo. Allora, in cuor loro, calcolano modi per guadagnare più persone e dare più frutti allo scopo di migliorare i propri requisiti e la propria fiducia in sé stessi quando si tratta di entrare in cielo e di ottenere ricompense. In questo, l’atteggiamento di tutti i tipi di persone rispetto alla predicazione del Vangelo diventa palese. Il loro atteggiamento e la loro motivazione riguardo alla predicazione del Vangelo corrispondono forse al desiderio di compiere bene il proprio dovere come esseri creati? (No.) Questo è un punto di vista scorretto. Il loro obiettivo non è compiere bene il loro dovere né adempiere l’incarico da parte di Dio, bensì ricevere ricompense. Assolvere il proprio dovere in modo così opportunista, non è ovviamente conforme alla verità, ma una violazione della stessa. Non è in linea con le intenzioni di Dio, bensì detestabile ai Suoi occhi. Qualunque sia la quantità di frutti dati da queste persone, essa non ha alcuna influenza sulla loro destinazione finale. Considerano la predicazione del Vangelo una professione, una via o un ponte per ottenere benedizioni e ricompense. L’intenzione di simili persone nell’assolvere il loro dovere e nell’accettare questo compito non è adempiere l’incarico da parte di Dio o svolgere bene il loro dovere, ma solo ottenere benedizioni e ricompense. Dunque gli individui come questi non sono testimoni né evangelizzatori, a prescindere da quanti frutti diano. Il lavoro che svolgono non è assolvere un dovere, bensì semplicemente fatica e manodopera offerta per ottenere benedizioni per sé stessi. Qui il problema più grave non è semplicemente che il loro scopo nel predicare il Vangelo sia ottenere benedizioni e ricompense, ma che usino il fatto di guadagnare la gente predicando il Vangelo come merce di scambio con Dio per ricevere ricompense e la benedizione dell’ingresso in cielo. Questo non è forse un problema molto grave? Qual è la sua essenza? Costoro mettono in vendita il Vangelo, “vendendolo” in cambio di benedizioni. In questo, non c’è forse un po’ della natura di chi cerca un accordo con Dio? Questa è l’essenza delle loro intenzioni, delle loro pratiche, e la natura delle loro azioni. Vendere il Vangelo in cambio di ricompense sembra essere il problema riscontrato tra i cosiddetti “evangelizzatori” nel mondo religioso. Ebbene, coloro che ora svolgono il dovere di predicare il Vangelo nella casa di Dio condividono forse lo stesso problema? (Sì.) Qual è il problema essenziale comune a entrambi? Che vendono il Vangelo in cambio della soddisfazione e del riconoscimento di Dio per raggiungere lo scopo di ottenere benedizioni e di possedere una bellissima destinazione. Quando i fatti vengono presentati in questo modo, alcuni di voi potrebbero non essere convinti, ma molti, in realtà, si comportano così.

Dopo aver guadagnato le persone, molti lavoratori del Vangelo si convincono di essere capaci di salvarle e di aver reso un grande servizio, e spesso dicono a quanti hanno accettato il Vangelo da loro: “Se non ti avessi predicato il Vangelo, non saresti mai stato in grado di credere in Dio. È stato grazie al mio cuore amorevole che sei stato così fortunato da ricevere il Vangelo”. Dopo che quella gente ha accettato il Vangelo da loro, agli individui di questo stesso tipo viene sempre in mente di chiederle: “Chi è stato a predicarti il Vangelo?” Quelle persone riflettono su questa domanda e pensano: “È vero che mi hai predicato il Vangelo, ma è stata l’opera dello Spirito Santo; non posso attribuirtene il merito”. Preferiscono tacere. Quando non rispondono, gli interroganti si arrabbiano e continuano a tempestarli di domande. Qual è l’intenzione dietro il loro costante interrogatorio? Vogliono prendersi il merito. Tra coloro che predicano il Vangelo, ci sono anche individui che lo predicano a qualcuno con successo, ma si rifiutano di consegnare quella persona alla chiesa quando soddisfa le condizioni per entrarvi. Ci sono alcuni lavoratori del Vangelo che lo predicano con successo a diverse persone e non le consegnano, e alcuni che lo predicano con successo a 20 o 30 persone, abbastanza per fondare una chiesa, e non consegnano nemmeno loro. Perché non lo fanno? Dicono: “Queste persone non hanno ancora fondamenta molto solide. Aspettiamo che le abbiano, che non abbiano dubbi, che non possano essere fuorviate facilmente, poi le consegnerò alla chiesa”. Dopo sei mesi, costoro hanno una sorta di fondamenta e soddisfano i principi per entrare nella chiesa, ma questi lavoratori del Vangelo continuano a non consegnarle. Vogliono guidarle da soli. Quale intenzione c’è dietro questo comportamento? Se non ci fosse alcun profitto da ottenere, vorrebbero guidare queste persone? Quale profitto cercano? Provano a ottenere da loro guadagno e vantaggi personali. Se consegnassero queste persone alla chiesa, non potrebbero godere di tali benefici. Perciò devi avere discernimento di questo problema. È esattamente come quando molti pastori e anziani nel mondo religioso sanno benissimo qual è la vera via, ma non la accettano e non permettono ai credenti di accettarla. In realtà, lo fanno per la propria fama e il proprio profitto. Se i credenti accettassero la vera via, questi pastori e anziani non riuscirebbero a trarre profitto dalla loro fede. Questi lavoratori del Vangelo temono che, una volta che i destinatari del Vangelo saranno entrati a far parte della chiesa, li dimenticheranno e pertanto non sarà loro più possibile trarre profitto dalla loro fede. È per questo che non consegnano queste persone alla chiesa. Quando i lavoratori del Vangelo di questo genere consegneranno queste persone? Quando tutte quelle persone li avranno ascoltati e avranno obbedito loro, allora lo faranno. Dopo essere entrate nella chiesa, alcune di tali persone, avendo un’umanità abbastanza buona e una comprensione pura e amando la verità, ascolteranno spesso i sermoni e arriveranno a capire alcune verità, e pertanto saranno in grado di discernere questi individui che hanno predicato loro il Vangelo. Allora diranno: “Quella persona sembra un anticristo, come Paolo”. All’incontro successivo non daranno retta a quei lavoratori del Vangelo. Quando questi verranno ignorati, si arrabbieranno e affermeranno: “Sei ingrato! Se non ti avessi predicato il Vangelo, saresti forse arrivato a credere in dio? Avresti trovato la vera via? Ti sei forse dimenticato di me, la persona che ti ha portato qui, ora che hai qualcun altro a guidarti?” Vogliono essere visti come qualcuno verso il quale le persone debbano sentirsi obbligate. Le persone che parlano così sono forse dotate di ragionevolezza? (No.) Se qualcuno ha il coraggio di dire questo, sicuramente non vale nulla. Perché affermo questo? Quando costoro propagano il Vangelo di Dio, a chi appartengono le persone che guadagnano? (A Dio.) Anche se forse lavorano sodo per predicare il Vangelo, la gente che guadagnano non appartiene a loro, ma a Dio. Coloro che accettano il Vangelo vogliono seguire Dio, non credere a quanti glielo hanno predicato, ma i lavoratori del Vangelo di questo tipo non permettono loro di unirsi alla chiesa e di seguire Dio. Vogliono invece tenerli in pugno e sotto il proprio controllo, e li spingono a seguirli. Questo non è forse un furto commesso durante la predicazione del Vangelo? Simili lavoratori del Vangelo impediscono alle persone di venire al cospetto di Dio, facendo sì che debbano passare attraverso di loro per presentarsi davanti a Lui e dunque che ogni cosa vada comunicata per loro tramite. Non cercano forse di trarre profitto dalla propria fede? Non vogliono forse controllarle? (Sì.) Che tipo di comportamento è questo? È unicamente il comportamento di Satana! Questo significa che un anticristo ha mostrato la sua vera natura e che vuole controllare la chiesa e il popolo eletto di Dio. Gli individui di questo genere si possono trovare nelle chiese di ogni dove. In casi gravi possono controllare decine o addirittura centinaia di persone. In casi più lievi, quando predicano con successo il Vangelo a poche persone, si limitano a pretendere costantemente la loro gratitudine, a sollevare l’argomento del debito di queste persone nei loro confronti ogni volta che si incontrano, e menzionano sempre cose riguardanti il periodo in cui costoro sono arrivati a credere per la prima volta. Perché menzionano sempre cose simili? Affinché queste persone non dimentichino la loro gentilezza e di chi sia la predicazione che ha consentito loro di entrare nella casa di Dio, e a chi dovrebbe andare il merito. Questi divulgatori albergano in sé uno scopo nel sollevare simili questioni e, se non lo raggiungono, rimproverano quelle persone. Qual è la prima cosa che dicono per rimproverarle? (Che sono ingrate.) Queste loro parole sono ragionevoli? (No.) Perché dici di no? (Perché questi lavoratori del Vangelo non stanno al loro giusto posto. La predicazione del Vangelo è il loro dovere, è una cosa che devono fare. Eppure, dopo aver predicato con successo il Vangelo alla gente, lo vedono come un contributo che hanno dato, e non come il proprio dovere.) Pensano sempre di aver dato un contributo predicando con successo il Vangelo alle persone. Questo è sbagliato. Sotto un certo aspetto, non sanno stare al loro posto. È Dio a salvare la gente, e le persone possono soltanto collaborare. Che cosa può portare a termine una persona se Dio non opera? Sotto un altro aspetto, predicare con successo il Vangelo presso gli altri non è il loro contributo. Non hanno dato alcun contributo, è il loro dovere. È Dio a voler guadagnare le persone, i lavoratori del Vangelo collaborano semplicemente un po’ con Lui. Salvare e guadagnare la gente sono affari di Dio e non hanno nulla a che fare con i lavoratori del Vangelo. Essi non possono fare queste cose. Predicando il Vangelo, si limitano a svolgere il compito di comunicarlo, fanno semplicemente conoscere ad altri il Vangelo di Dio degli ultimi giorni. Non si può dire che questa sia una gentilezza che concedono alle persone perciò, se queste ultime non danno loro retta, non sono ingrate. Cose di questo tipo non accadono forse spesso mentre la gente svolge il proprio dovere di predicare il Vangelo? Questo tipo di corruzione è stato rivelato in voi? (Sì.) È stata una rivelazione grave? Sei arrivato al punto di rimproverare gli altri? Di odiarli? Di volerli maledire e controllare? Desideri dominare e controllare chiunque riceva il Vangelo da te. Vuoi prendere quelle persone per te anziché consegnarle a Dio. Ti aspetti che chiunque riceva il Vangelo da te sia la tua leale progenie. Avete pensieri di questo genere? Molti considerano predicare il Vangelo alla stregua di dare frutti. Pensano che chiunque riceva il Vangelo da loro diventi un loro frutto e un loro seguace e che debba seguirli docilmente e trattarli come il loro Dio e padrone. Ragioni forse in questo modo? Anche se non raggiungi un estremo così lampante, possiedi ugualmente questo aspetto di un’indole corrotta. Perché? Fondamentalmente, si riduce a questi due punti: sotto un certo aspetto, le persone non stanno al loro posto e non sanno chi sono. Sotto un altro aspetto, non vedono la predicazione del Vangelo come il loro dovere. Se la tratti come un dovere comprendi che, a prescindere da quello che fai e dal numero di persone a cui predichi o che guadagni, questo è soltanto lo svolgimento del dovere di un essere creato, che è una responsabilità e un obbligo che devi adempiere e che non è un grande contributo degno di nota. Questa interpretazione della questione è conforme alla verità. Ma perché alcuni di coloro che predicano il Vangelo riescono a controllare quanti lo ricevono da loro e li fanno propri? Perché sono troppo arroganti e presuntuosi per natura e non hanno un minimo di ragionevolezza. E anche perché non capiscono la verità e non hanno eliminato questo aspetto della loro indole corrotta. È per questo che riescono a fare cose così stupide, arroganti e barbare che disgustano gli altri e sono detestate da Dio.

Quando le persone fanno qualcosa, quando possiedono un po’ di capitale o danno un contributo, vogliono metterlo in mostra, controllare la gente, scambiare quanto hanno fatto con ricompense o assicurarsi una buona destinazione. Alcuni arriverebbero persino a cercare di fare uno scambio usando il Vangelo di Dio. Che scambio vogliono fare? Ecco un esempio. Quando una persona di questo tipo arriva a casa di un potenziale destinatario del Vangelo e vede che la sua famiglia è povera, pensa che probabilmente non trarrà beneficio dal guadagnare questo individuo attraverso la predicazione. Di conseguenza si disinteressa a lui o addirittura lo discrimina. Ogni volta che lo vede si sente contrariato e dice al suo leader: “Quella persona non sarà in grado di credere in Dio e, anche se dovesse credere, non riuscirebbe ad acquisire la verità”. Questo è il pretesto che usa per evitare di predicargli il Vangelo. Non molto tempo dopo, qualcun altro va a predicare il Vangelo presso questa persona e lei lo accetta. Quale giustificazione può dare il primo lavoratore del Vangelo? Come ha potuto dire che questa persona non avrebbe creduto in Dio? Come ha potuto essere così arbitrario? Come poteva sapere se qualcuno avrebbe creduto oppure no, se non gli ha predicato il Vangelo? Non poteva esserne certo. Perché non ha guadagnato questa persona? Perché era prevenuto nei suoi confronti, l’ha guardata dall’alto in basso, non ha mostrato un cuore amorevole e non è riuscito a conquistarla. Assolvendo il suo dovere in quel modo, è stato negligente nei confronti della sua responsabilità. Non ha mostrato un cuore amorevole e non ha adempiuto la sua responsabilità. Questo è un merito o un demerito agli occhi di Dio? (Un demerito.) È assolutamente una trasgressione. Perché è accaduta? Non è forse perché il lavoratore non sarebbe riuscito a ottenere alcun beneficio da quel potenziale destinatario del Vangelo? Quando ha visto che predicare il Vangelo a quella persona non gli avrebbe giovato, ha provato un’avversione nei suoi confronti e ha fatto rappresaglia contro di lei, non volendo permetterle di ottenere la salvezza e poi trovando ogni sorta di ragioni e scuse per evitare di predicarle il Vangelo. Questa è una grave negligenza nei confronti della responsabilità e una grave trasgressione! Rifiutarsi di predicare il Vangelo presso qualcuno quando non c’è un profitto da ottenere: che razza di atteggiamento è questo? Non è forse una manifestazione tipica di una persona che vende il Vangelo? (Sì.) In che modo lo vende? Su, spiegate i dettagli e il processo. (Quel lavoratore del Vangelo ha deciso se volesse predicare il Vangelo a qualcuno in base al beneficio che avrebbe potuto trarne. Questo equivale a trattare il Vangelo di Dio come una merce e a venderla per ottenere i benefici che si desiderano. Quando ha visto che non c’erano benefici da ottenere, si è rifiutato di predicare il Vangelo.) Considera il Vangelo di Dio un suo bene privato. Se vede il membro di una famiglia facoltosa e potente che è ben pasciuto e ben vestito, pensa: “Se gli predico il Vangelo, posso alloggiare in casa sua e anche avere buon cibo da mangiare e bei vestiti da indossare”, e poi decide di predicare il Vangelo a quella persona. Che tipo di comportamento è questo? È il classico esempio di una persona che vende il Vangelo. Questo lavoratore del Vangelo tratta il Vangelo di Dio e la buona novella della Sua nuova opera come una merce e un suo bene privato, ingannando e raggirando gli altri a ogni occasione per assicurarsi un profitto e qualunque cosa di cui abbia bisogno. Questo è forse svolgere il proprio dovere? Questo si chiama fare affari e trarre profitto dallo smercio del Vangelo. Smerciare significa vendere cose che si hanno tramite il commercio, e ottenere in cambio il denaro o le cose materiali che si desiderano. Come smercia dunque il Vangelo questo divulgatore? Dipende dalla possibilità di ottenere benefici dai potenziali destinatari. Questo significa quanto segue: “Ti predicherò il Vangelo se è vantaggioso per me. Se non c’è alcun profitto da trarre, troverò una scusa per non predicartelo. Sarà semplicemente una transazione che non è andata a buon fine”. Perché non è andata a buon fine? Perché il lavoratore del Vangelo non avrebbe potuto trarne alcun profitto. Come chiamiamo le persone di questo tipo? Prendono il nome di “truffatori itineranti”. Non hanno nulla di concreto da offrire, ma vanno ovunque ingannando e raggirando gli altri, facendo affidamento sulle proprie parole per far soldi e ottenere profitti. Predicando il Vangelo in questo modo, svolgono forse il loro dovere? Compiono unicamente il male. Le loro azioni non hanno nulla a che fare con lo svolgimento del loro dovere, perché essi non considerano la predicazione del Vangelo il loro dovere e non la vedono come una responsabilità o un obbligo, né come un incarico affidato loro da Dio. La vedono invece come un lavoro, una professione esercitata in cambio delle cose di cui hanno bisogno, per soddisfare i propri interessi ed esigenze. Ci sono addirittura alcuni individui che non vogliono andarsene quando vanno a predicare il Vangelo in zone agiate, perché lì mangiano bene, si vestono bene e alloggiano in bei posti. Cominciano a piangere davanti ai destinatari del Vangelo dicendo quanto sono poveri. “Guardate come la grazia e le benedizioni di Dio vi circondano qui. Ogni famiglia ha un’auto, vive in una piccola casa signorile e si veste bene. Mangiate persino carne ogni giorno. Tutto questo non è possibile da dove veniamo noi”. Dopo aver sentito queste parole, i destinatari del Vangelo dicono: “Siccome il luogo in cui vivete è così impoverito, venite ad alloggiare spesso qui da noi”, poi regalano alcune cose a questi lavoratori del Vangelo. Questa è una forma camuffata di richiesta ed estorsione di denaro e di beni materiali alle persone. Su cosa si basa questa estorsione? “Vi abbiamo predicato il Vangelo di Dio gratuitamente. Abbiamo compiuto l’incarico che abbiamo ricevuto da parte di Dio. Avete ricevuto benedizioni molto grandi, perciò dovreste ripagare l’amore di Dio e farci un po’ di beneficenza. Non è forse ciò che meritiamo?” In questo modo usano vari mezzi per estorcere in maniera camuffata, direttamente o indirettamente beni materiali e denaro alle persone. Usano la predicazione del Vangelo come opportunità per cercare benefici personali. La prima manifestazione di ciò è la vendita del Vangelo, che è quella di natura più grave. La seconda è l’estorsione camuffata. Pertanto, nelle file delle persone che assolvono il dovere di predicare il Vangelo, le tasche di alcuni iniziano a gonfiarsi impercettibilmente durante la predicazione, e costoro diventano benestanti. Alcuni dicono: “Non è bello essere facoltosi? Non è questa la benedizione di Dio?” Queste sono sciocchezze! Fai affidamento sui tuoi trucchi ed espedienti per estorcere e sottrarre le cose alle persone, e poi affermi che è la benedizione di Dio. Qual è la natura di simili parole? Sono un’empietà contro Dio. Questa non è la Sua benedizione. Lui non benedice le persone in questo modo. Dunque perché un’idea come questa dovrebbe affacciarsi alla mente di qualcuno? È il risultato delle sue ambizioni e della sua avida natura satanica.

Coloro che predicano il Vangelo soffrono tutti moltissimo. Talvolta vengono perseguitati e assediati dalle persone religiose, o addirittura consegnati al regime di Satana. Se sono un po’ incauti, è probabile che vengano arrestati dal gran dragone rosso. Quanti amano la verità riescono tuttavia ad affrontare correttamente simili cose, mentre quanti non la amano si lamentano spesso della più lieve sofferenza. Alcuni lavoratori del Vangelo hanno detto cose come questa: “Ho predicato il Vangelo a un tale e, dopo che avevo parlato per moltissimo tempo, non mi ha dato neppure un bicchier d’acqua. Non voglio predicare a questa persona”. È un problema che qualcuno non abbia dato loro un bicchier d’acqua? C’è un tipo di indole nascosta nelle parole di questi lavoratori del Vangelo. L’implicazione è che vale la pena predicare il Vangelo solo quando è piacevole e redditizio. Se comporta una sofferenza, o se costoro non ricevono nemmeno un bicchier d’acqua da bere, allora non ne vale la pena. In questo c’è l’intenzione di chiedere qualcosa e di trovare un accordo. Se c’è sempre un che di transazionale nel modo in cui una persona predica il Vangelo, essa si sta spendendo sinceramente per Dio? Se non riesce a sopportare neppure questo minimo di sofferenza quando assolve il suo dovere e se una piccolezza può indurla a diventare negativa, è forse in grado di svolgere il suo dovere all’altezza degli standard? Dirà anche: “Non solo non mi ha dato l’acqua, non mi ha nemmeno offerto del cibo all’ora di pranzo”. È un problema se qualcuno non permette a questi lavoratori del Vangelo di fermarsi a mangiare con lui? Predicano il Vangelo da diversi anni e prestano sempre attenzione a come gli altri li ospitano, a cosa danno loro da mangiare e da bere, e a quali doni ricevono; perché? Non sanno come trattare le persone che indagano la vera via? Questo è un problema del loro carattere. Hanno almeno un po’ d’amore per gli altri nel cuore? E perché continuano a non capire i tipi di sofferenza che quanti predicano il Vangelo dovrebbero sopportare, e come dovrebbero praticare la verità? Perché non hanno minimamente messo in pratica tutto questo? È un problema se coloro a cui predichi il Vangelo non ti offrono acqua da bere o cibo da mangiare? No. Predicare il Vangelo alle persone significa adempiere il nostro obbligo; è il nostro dovere. Non ci sono condizioni aggiuntive. Le persone a cui predichi non sono obbligate a nutrirti, a servirti o a sorriderti. Non sono tenute ad ascoltare tutto ciò che dici e a obbedirti. Non hanno un simile obbligo. Se riesci a ragionare in questo modo, sei obiettivo e razionale. Allora sarai in grado di trattare correttamente queste cose. Quindi, come si deve trattare una persona che sta indagando sulla vera via? Purché si conformi ai principi posti dalla casa di Dio relativi alle persone alle quali può essere predicato il Vangelo, abbiamo l’obbligo di predicarglielo; e anche se il suo atteggiamento attuale è mediocre ed essa non accetta il Vangelo, dobbiamo esercitare pazienza. Per quanto tempo e fino a che punto dobbiamo essere pazienti? Finché non ti respinge e ti impedisce di entrare in casa sua, e la cosa non funziona a prescindere da come tenti di discutere le questioni con lei, né chiamandola, né facendola invitare da qualcun altro, e ti ignora. In questo caso, non c’è modo di predicarle il Vangelo, e tu avrai adempiuto alla tua responsabilità. Questo è ciò che significa svolgere il tuo dovere. A patto che ci sia un minimo di speranza, devi pensare a ogni modo possibile e fare del tuo meglio per leggerle le parole di Dio e testimoniarle la Sua opera. Supponiamo, per esempio, che tu sia in contatto con qualcuno per un periodo che va da due a tre anni. Hai provato più volte a predicargli il Vangelo e a testimoniargli Dio, ma lui non ha alcuna intenzione di accettarlo. Tuttavia la sua comprensione è molto buona e questo individuo è davvero qualcuno a cui il Vangelo può essere predicato. Che cosa dovresti fare? Innanzitutto, non devi assolutamente rinunciare a lui. Invece, devi mantenere delle normali interazioni e continuare a leggergli le parole di Dio e a testimoniargli la Sua opera. Non arrenderti, sii paziente fino alla fine. A un certo punto, quella persona aprirà gli occhi e inizierà a indagare sulla vera via. Pertanto, esercitare la pazienza e la perseveranza fino alla fine è molto importante nella predicazione del Vangelo. E perché farlo? Perché è il dovere di un essere creato. Dal momento in cui entri in contatto con quella persona, hai l’obbligo e la responsabilità di predicarle il Vangelo di Dio. Ci sono molte fasi tra la prima volta che sente le parole di Dio e il Vangelo e il momento in cui cambierà rotta, occorre tempo. Questo periodo richiede che tu sia paziente e che aspetti finché non arriverà il giorno in cui si convertirà, e allora dovresti condurla dinanzi a Dio, riportarla nella Sua casa. Questo è il tuo obbligo. Che cos’è un obbligo? È una responsabilità a cui non ci si può sottrarre, a cui si è moralmente obbligati. È come il trattamento che una madre riserva al proprio figlio. Per quanto il bambino possa essere disobbediente o indisciplinato, o se è malato e non mangia, qual è l’obbligo della madre? Sapendo che è suo figlio, lo adora, lo ama e si prende premurosamente cura di lui. Non fa differenza che il bambino la riconosca o meno come sua madre, e non importa come la tratta: lei rimane comunque al suo fianco, proteggendolo, senza lasciarlo un istante, aspettando costantemente che creda che sia sua madre e che torni tra le sue braccia. In questo modo, lei veglia su di lui e si prende cura di lui costantemente. Questo è il significato della responsabilità; ecco cosa significa essere moralmente obbligati a fare qualcosa. Se i lavoratori del Vangelo praticassero in questo modo, coltivando questo tipo di cuore amorevole per le persone, sosterrebbero i principi della predicazione del Vangelo e sarebbero perfettamente in grado di ottenere dei risultati. Se si ostinano a trovare scuse e a parlare delle loro condizioni, non saranno in grado di predicare il Vangelo e non svolgeranno il loro dovere. Alcune persone che predicano il Vangelo sono sempre schizzinose nei confronti dei potenziali destinatari che hanno troppe domande e difficoltà e che hanno una levatura mediocre e, di conseguenza, non sono disposte a soffrire e a pagare un prezzo per guadagnarli. Però, se i loro genitori e parenti hanno molte difficoltà e una levatura mediocre, sono ugualmente capaci di trattarli con un cuore amorevole. Questo non significa forse che non trattano equamente le persone? Costoro hanno un cuore amorevole? Sono individui che mostrano considerazione per le intenzioni di Dio? Assolutamente no. Quando predicano il Vangelo, cercano sempre qualunque ragione e scusa riescano a trovare, basandosi su condizioni oggettive, per non predicare il Vangelo alle persone o, chiunque vedano, non lo trovano gradevole e lo giudicano inferiore a loro, e hanno sempre la sensazione che non ci sia nessuno a cui predicare il Vangelo; così finiscono per non predicarlo con successo nemmeno a una persona. Ci sono dei principi nel predicare il Vangelo in questo modo? Una persona di questo tipo non pensa affatto alle intenzioni di Dio o ai Suoi requisiti. Chiunque riesca a riconoscere che le parole di Dio sono la verità e chiunque sappia accettare la verità è qualcuno a cui il Vangelo può essere predicato, a meno che non sia palesemente una persona malevola o un tipo assurdo. Se le persone possono mostrare veramente considerazione per le intenzioni di Dio, assolveranno il loro dovere e tratteranno gli altri secondo i principi. Per quanti problemi abbiano le persone che indagano la vera via o per quanto rivelino la loro indole corrotta, purché riescano a riconoscere e ad accettare la verità, dovresti essere instancabile nel leggere loro le parole di Dio e nel testimoniare la Sua opera. Questo è il principio che deve essere seguito nella predicazione del Vangelo.

Ho sentito che alcuni di coloro che predicano il Vangelo non hanno un briciolo d’amore nel cuore. Mentre si occupano delle nozioni e delle domande di quanti indagano la vera via, questi lavoratori del Vangelo si dedicano più volte alla condivisione ma, quando quelle persone continuano a non capire e a fare domande una dopo l’altra, si spazientiscono e iniziano a fare loro la paternale. “Fate troppe domande. Per quante condivisioni tenga con voi, non comprendete la verità. La vostra levatura è troppo bassa, non avete l’abilità di comprensione e non riuscite ad acquisire la verità e la vita. Siete tutti operai”. Alcune persone non sopportano di sentire simili parole e diventano negative per qualche tempo. Gli individui sono diversi l’uno dall’altro. Alcuni vedono che le parole di Dio sono la verità quando indagano la vera via. Anche se hanno alcuni problemi e nozioni, li risolvono leggendo le Sue parole. Costoro sono così puri che riescono ad accettare facilmente la verità. Leggono le parole di Dio da soli, ricercano e indagano e poi, quando qualcuno tiene una condivisione con loro, accettano di buon grado la vera via e si uniscono alla chiesa. Altri, invece, hanno molte domande. Devono indagare finché non trovano la chiarezza sotto tutti gli aspetti. Se c’è anche un solo punto che non hanno indagato finché non è diventato chiaro, non accettano la vera via. Costoro sono attenti e cauti in tutto ciò che fanno. Alcuni lavoratori del Vangelo non hanno alcun amore nel cuore per la gente di questo tipo. Qual è il loro atteggiamento? “Puoi crederci oppure no! Non sarai una grande perdita per la casa di Dio, né un grande guadagno. Se non credi, vattene e basta! Com’è possibile che tu abbia così tante domande? Hanno già ricevuto tutte una risposta”. In realtà, questi lavoratori del Vangelo non rispondono chiaramente alle domande poste da questi potenziali destinatari del Vangelo, non tengono condivisioni chiare sulla verità, non dissipano totalmente i dubbi nel cuore di queste persone, bensì vogliono che abbandonino le loro nozioni e accettino il Vangelo il più rapidamente possibile. Questa è forse una cosa che la gente può essere costretta a fare anche contro la propria volontà? Se qualcuno dice sinceramente di non aver capito, allora dovresti leggergli qualche passo delle parole di Dio riguardante i suoi problemi e nozioni, e poi condividere la verità per permettergli di comprendere. Alcuni potenziali destinatari del Vangelo amano andare alla radice delle cose. Le persone di questo tipo vogliono scoprire tutto. Non intendono renderti le cose difficili né cercare il pelo nell’uovo, semplicemente prendono le cose sul serio. Quando alcuni lavoratori del Vangelo incontrano individui così seri, non sono in grado di dare loro risposte e hanno la sensazione di aver fatto una figuraccia. Di conseguenza non vogliono tenere condivisioni con loro, dicendo: “Predico il Vangelo da moltissimi anni, ma non ho mai avuto una simile spina nel fianco!” Questi lavoratori del Vangelo definiscono le persone di questo tipo spine nel fianco. In realtà hanno soltanto una comprensione parziale di qualsiasi aspetto della verità, parlano di dottrine altisonanti e parole vuote e cercano di convincere la gente ad accettarle come verità. Questo non significa forse rendere le cose difficili per gli altri? Se gli altri non capiscono e fanno domande dettagliate, questi divulgatori non sono soddisfatti e dicono: “Ti ho spiegato le tre fasi dell’opera di Dio, e te le ho spiegate chiaramente. Se ancora non riesci a comprendere dopo che ho detto così tanto, dovresti leggere le parole di Dio da solo per eliminare le tue nozioni. La parola di Dio è proprio laggiù. Se la leggi e la capisci, allora credi pure. Se non riesci a comprenderla, allora non credere!” Dopo aver udito queste parole, i potenziali destinatari del Vangelo pensano: “Se continuo a fare domande, potrei perdere la possibilità di essere salvato e non essere in grado di ricevere benedizioni. Allora non farò domande, mi limiterò a conformarmi rapidamente e a credere!” In seguito, queste persone continuano a partecipare alle riunioni e ad ascoltare attentamente i sermoni, e arrivano gradualmente a comprendere alcune verità e a eliminare a poco a poco le loro nozioni. A prescindere da come stia andando ora la loro fede, questo è forse un modo appropriato di predicare il Vangelo? Si può affermare che questi lavoratori del Vangelo abbiano adempiuto alla loro responsabilità? (No.) Nel predicare il Vangelo, devi innanzitutto adempiere alla tua responsabilità. Devi seguire la tua coscienza e la tua ragionevolezza per fare tutto ciò che puoi e che devi. Devi rispondere amorevolmente a qualsiasi nozione possa avere la persona che sta indagando la vera via o a qualunque domanda sollevi. Se proprio non sei in grado di rispondere, puoi trovare qualche passo pertinente delle parole di Dio da leggerle o mostrarle dei filmati pertinenti di testimonianze esperienziali o qualche film pertinente di testimonianza del Vangelo. Questo approccio è del tutto in grado di raggiungere risultati; per lo meno, avrai adempiuto la tua responsabilità e non ti rimorderà la coscienza. Se invece sarai superficiale e approssimativo, rischierai di causare ritardi e non sarà facile guadagnare quella persona. Nel predicare il Vangelo agli altri, bisogna adempiere alla propria responsabilità. Come dovrebbe essere intesa la parola “responsabilità”? In che modo, esattamente, deve essere messa in pratica e applicata? Ebbene, dovresti capire che, avendo accolto il Signore e sperimentato l’opera di Dio degli ultimi giorni, hai l’obbligo di testimoniare la Sua opera a coloro che hanno sete della Sua apparizione. Quindi, come dovresti predicare loro il Vangelo? Che avvenga online o nella vita reale, dovresti predicarlo in qualsiasi modo possa guadagnare le persone e sia efficace. La predicazione del Vangelo non è qualcosa a cui ti dedichi quando ne hai voglia, qualcosa che fai quando sei di buon umore e che non fai quando non lo sei. Non è nemmeno qualcosa che fai in base alle tue preferenze, decidendo chi riceverà un trattamento di favore, predicando il Vangelo a chi ti piace e non predicandolo a chi non ti piace. Il Vangelo deve essere predicato in conformità ai requisiti di Dio e ai principi della Sua casa. Dovresti adempiere alla responsabilità e al dovere di un essere creato, facendo tutto ciò che sei in grado di fare per testimoniare le verità che comprendi, le parole di Dio e l’opera di Dio a coloro che indagano la vera via. È così che adempi alla responsabilità e al dovere di un essere creato. Cosa dovrebbe fare una persona nel predicare il Vangelo? Dovrebbe adempiere alle sue responsabilità, fare tutto il possibile ed essere disposta a pagare qualsiasi prezzo. È possibile che tu predichi il Vangelo solo da poco tempo, che non abbia abbastanza esperienza, che non sia molto eloquente e che non abbia un alto livello di istruzione. In realtà, queste cose non sono di fondamentale importanza. Le cose più importanti sono che tu scelga passi adatti delle parole di Dio e che tenga condivisioni sulle verità che siano capaci di cogliere nel segno e che riescano a risolvere i problemi, e che il tuo atteggiamento sia sincero e commuova le persone, affinché i potenziali destinatari del Vangelo siano tutti disposti ad ascoltarti qualunque cosa tu dica, specialmente quando riferisci le tue esperienze reali e parli dal cuore. Se riesci a portare i potenziali destinatari del Vangelo ad apprezzarti e a renderli disposti ad associarsi a te, a condividere con te e ad ascoltarti testimoniare, allora quello è un successo. Quando ti tratteranno da confidente e ascolteranno volentieri tutto ciò che dici, troveranno buoni e molto concreti tutti gli aspetti della verità su cui condividi e saranno in grado di accettarli tutti, allora potrai guadagnarli facilmente. Questa è la saggezza che devi possedere quando predichi il Vangelo. Se non riesci ad aiutare la gente con un cuore amorevole e a essere un confidente per loro, troverai troppo faticoso guadagnare le persone quando predichi il Vangelo. Come mai coloro che parlano semplicemente e apertamente, che sono diretti e cordiali, sono particolarmente efficaci nel predicare il Vangelo? Perché tutti apprezzano le persone di questo tipo e sono disposti a interagire e a fare amicizia con loro. Se gli individui di questo genere capiscono la verità e condividono su di essa in modo particolarmente concreto e chiaro, se riescono a condividere pazientemente su di essa con gli altri, a risolvere i vari problemi, difficoltà e perplessità che hanno, a illuminarne i cuori e a dare loro grande conforto, gli altri li apprezzeranno e nel proprio cuore si fideranno di loro, li prenderanno come loro confidenti e ascolteranno volontariamente qualunque cosa dicano. Se le persone mettono sempre sé stesse su un piedistallo e fanno la paternale agli altri, trattandoli come bambini e allievi, probabilmente gli altri le vedranno come fastidiose e proveranno antipatia nei loro confronti. Pertanto, la saggezza che dovresti possedere per predicare il Vangelo è questa: inizia facendo una buona impressione agli altri, parlando in un modo che sia gradevole per gli ascoltatori, in modo che dopo averti ascoltato guadagnino qualcosa e ricevano qualche beneficio. In questo modo la tua predicazione del Vangelo filerà liscia, andrà bene e otterrà risultati. Anche se alcuni non accetteranno il Vangelo, vedranno che sei una brava persona e si assoceranno volentieri a te. Coloro che predicano il Vangelo dovrebbero sapere come interagire con la gente. Crearsi un’ampia cerchia di amici è una buona strada da prendere. Inoltre, c’è un’altra cosa della massima importanza. Chiunque siano coloro a cui predichi il Vangelo, devi prima fare molto lavoro preparatorio. Devi munirti della verità, padroneggiare i principi, avere la capacità di discernere la gente e adottare metodi saggi. Devi esercitarti tenacemente a fare questo lavoro preparatorio. Anzitutto, nelle conversazioni con coloro che indagano, devi comprendere e afferrare i loro trascorsi, la confessione a cui appartengono, quali siano le loro nozioni principali, se siano introversi o estroversi, quali siano le loro abilità di comprensione e il loro carattere. È questo l’elemento chiave. Una volta che hai una solida conoscenza dei potenziali destinatari del Vangelo sotto tutti i punti di vista, la tua predicazione del Vangelo sarà molto più efficace e saprai prescrivere la giusta medicina per eliminare i loro problemi e nozioni. Se incappi in tentazioni provenienti da individui malevoli, atei o diavoli sarai capace di percepirle, di discernere costoro per ciò che sono e di affrettarti ad abbandonarli. La lettura delle parole di Dio può rivelare tutti i tipi di persone. Coloro che sono malevoli e gli atei provano ripugnanza quando le sentono, e i diavoli odiano ascoltarle. Solo coloro che hanno sete di verità sono interessati. Queste persone ricercano la verità e fanno domande. È così che riesci ad appurare che sono potenziali destinatari del Vangelo. Una volta che ne abbiamo conferma, possiamo coinvolgerli nella condivisione sistematica della verità. Quando condividiamo la verità, riusciamo a capire appieno la levatura di questi potenziali destinatari del Vangelo, lo stato del loro carattere e fino a che punto siano in grado di comprendere la verità. In questo modo capiremo su quali persone lavorare e come condividere la verità. A prescindere da quanto impegno investiamo, non lo faremo invano. Durante la predicazione del Vangelo, se non capisci e non afferri la situazione dell’altra parte e non prescrivi la giusta medicina, non sarà facile guadagnare la gente. Anche se per caso guadagni alcune persone, accadrà solo fortuitamente. Coloro che comprendono la verità e vedono le cose fino in fondo riescono a prendere meno strade sbagliate quando predicano il Vangelo, oppure evitano totalmente di prenderle. Predicano alle persone a cui dovrebbero e non a quelle a cui non dovrebbero. Fanno un’accurata valutazione prima di predicare ed evitano di fare un lavoro inutile. In questo modo assolvono il loro dovere con maggiore efficacia e minore spreco di energia, ottenendo buoni risultati. Perciò, se vuoi predicare efficacemente il Vangelo, munisciti della verità e fa’ un sufficiente lavoro preparatorio. E se incontri una persona religiosa che conosce bene la Bibbia, ma tu non l’hai letta? Che cosa puoi fare? A quel punto è troppo tardi per munirti della verità della Bibbia, così dovresti presentare rapidamente quella persona a un lavoratore del Vangelo che comprenda la Bibbia. Consegnala a chiunque capisca la Bibbia. Questo è conforme con le verità principi. Se provi a metterti ciecamente in mostra predicando in ogni caso il Vangelo a questa persona, lei non lo accetterà. Il risultato sarà imputabile alla tua irresponsabilità. Inoltre devi trovare il tempo di munirti di una qualche conoscenza della Bibbia quando non stai lavorando. Predicare il Vangelo senza sapere nulla della Bibbia non è molto praticabile. Molte delle domande poste da coloro che indagano riguardano le parole contenute nella Bibbia. Se comprendi la Bibbia, puoi usarne la verità per rispondere a queste domande. Qualunque nozione abbiano i potenziali destinatari del Vangelo, puoi trovare i corrispondenti versetti biblici e parole di Dio per eliminarla. Il risultato desiderato si può raggiungere solo in questo modo. Pertanto, la predicazione del Vangelo richiede una certa conoscenza della Bibbia. Per esempio, dovresti sapere quali profezie del Vecchio Testamento e quali versetti del Nuovo Testamento testimonino il ritorno di Dio e la Sua opera degli ultimi giorni. Dovresti leggere di più queste parole, rifletterci di più e custodirle nel tuo cuore. Inoltre devi capire in che maniera le persone religiose comprendono questi versetti biblici, riflettere su come tenere condivisioni per condurle verso una comprensione pura e accurata di questi versetti e poi incorporarli per guidarle verso la comprensione dell’opera di Dio degli ultimi giorni. Questo equivale forse a fare il lavoro preparatorio? Sì, è esattamente questo che significa fare il lavoro preparatorio. Devi capire le esigenze dei diversi tipi di persone che indagano la vera via e poi fare un certo lavoro preparatorio a seconda della situazione. Solo allora sarai in grado di fare tutto il possibile e di adempiere alle tue responsabilità. È questa la tua responsabilità. Alcuni diranno: “Non ho bisogno di fare tutto questo. Mi basta leggere qualche volta la Bibbia. Dico sempre le stesse cose, a prescindere da chi siano coloro a cui è rivolta la mia predicazione del Vangelo. Le parole che uso per predicarlo sono stabilite e non cambiano. Io le uso, e gli altri possono crederci oppure no. Le persone che non credono non riceveranno benedizioni. Non possono imputarlo a me. Dopotutto, io ho adempiuto alla mia responsabilità”. Vi hanno adempiuto davvero? Qual è la situazione della persona che indaga, qual è la sua età, il suo livello di istruzione, il suo stato civile, gli hobby, la personalità, l’umanità, il contesto familiare eccetera? Non sai nulla di tutto questo, eppure vai ugualmente a predicare a quella persona. Non hai fatto alcun lavoro preparatorio né il minimo sforzo. E affermi comunque di aver adempiuto alla tua responsabilità? Questo non è forse prendersi gioco della gente? Il fatto che tratti così il tuo dovere dimostra un atteggiamento superficiale e irresponsabile. È un atteggiamento negligente. Predichi il Vangelo con un atteggiamento di questo tipo e, quando non guadagni qualcuno, dici: “Se non crede, peggio per lui. Comunque manca di comprensione spirituale perciò, anche se credesse, non sarebbe in grado di acquisire la verità o di essere salvato!” Questo è irresponsabile. Ti stai sottraendo alla tua responsabilità. Evidentemente non hai fatto bene il lavoro preparatorio. È palese che non hai adempiuto alla tua responsabilità, che non hai fatto il tuo dovere con devozione. E ti giustifichi ugualmente adducendo ragioni di ogni genere, cercando di sottrarti alla tua responsabilità con le parole. Che tipo di comportamento è questo? Si chiama inganno. Per sottrarti alla tua responsabilità esprimi giudizi, emetti verdetti sugli altri e dici assurdità irresponsabili. Tutto questo si chiama arroganza e presunzione, insidiosità e malignità. Si chiama anche inganno. È cercare di ingannare Dio.

Se Dio ti ha affidato il dovere di predicare il Vangelo, dovresti accettare l’incarico da parte di Dio con deferenza e sottomissione. Devi sforzarti di trattare con amore e pazienza ogni persona che stia indagando la vera via, e devi essere in grado di sopportare le difficoltà e la fatica. Sii scrupoloso e responsabile nel predicare il Vangelo, tieni condivisioni chiare sulla verità, e raggiungi il punto in cui sei in grado di rendere conto della tua azione a Dio. Questo è l’atteggiamento che si dovrebbe possedere verso lo svolgimento del proprio dovere. Se qualcuno tra coloro che indagano la vera via ricerca da te la verità e tu lo metti da parte, non sei in grado di condividere seriamente la verità con lui e di risolvere il suo problema, e accampi persino delle scuse, dicendo: “Non sono in vena, ora. Di chiunque si tratti, per quanto abbia sete della verità o dell’apparizione e dell’opera di Dio, non è affar mio. Non sta a me decidere se sia capace di avere fede. Se lo Spirito Santo non opera, per quanto lavoro preparatorio io svolga, non servirà a nulla, quindi non farò questo sforzo! E comunque gli ho già parlato di tutte le verità che comprendo. Che sia in grado di accettare o meno la vera via, riguarda Dio. Non ha nulla a che fare con me”, allora che atteggiamento è questo? È un atteggiamento irresponsabile, un atteggiamento intransigente. Non ci sono forse molte persone che predicano il Vangelo in questo modo? Predicare il Vangelo in questo modo può mai essere all’altezza degli standard? Può esaltare e testimoniare Dio? No, affatto. Predicare il Vangelo in questo modo equivale solamente a offrire un minimo di manodopera, non si avvicina neanche lontanamente allo svolgimento di un dovere. Quindi, come si può predicare il Vangelo all’altezza degli standard? Indipendentemente da chi stia indagando la vera via, devi prima svolgere un lavoro preparatorio e munirti della verità, e poi affidarti all’amore, alla pazienza, alla tolleranza e al senso di responsabilità per svolgere bene questo tuo dovere. Sii puro e fa’ tutto ciò che puoi e devi fare. Predicare il Vangelo in questa maniera è all’altezza degli standard. Se le circostanze non ti permettono di predicare il Vangelo o se la persona che indaga si rifiuta di ascoltare e si allontana, non è colpa tua. Hai fatto quello che dovevi e la coscienza non ti rimorderà. Questo significa che hai adempiuto la tua responsabilità. Magari alcune persone soddisfano i principi dell’essere un individuo a cui si può predicare il Vangelo, ma il tempismo potrebbe non essere adatto. Non è ancora il momento di Dio. In questo caso, il lavoro di predicare il Vangelo va accantonato temporaneamente. Questo equivale forse a non predicare il Vangelo a quella persona? Non significa che non predichi il Vangelo, ma solo che aspetti il momento opportuno per farlo. A quali altre persone non dovresti predicare? Per esempio, quando qualcuno ha la glossolalia, non per un giorno o due e neppure per un anno o due ma per molto tempo, e riesce a parlare in questo modo in qualsiasi momento e luogo, è uno spirito malvagio e non si può predicargli il Vangelo. Ci sono anche individui che apparentemente sembrano buoni ma, dopo esserti informato e con un’ulteriore comprensione, scopri che hanno commesso adulterio con molte persone. Se si porta nella chiesa gente di questo tipo, nasceranno molti problemi. Probabilmente costoro causeranno disturbi al popolo eletto di Dio, perciò non si deve predicare loro il Vangelo. Ci sono anche alcuni pastori religiosi che fanno troppa fatica ad accettare la verità. Pur essendo disposti ad accettarla, continuano ad avere delle condizioni. Si accontentano solo di fungere da leader e lavoratori. Quasi tutti gli individui di questo genere sono anticristi. Secondo i principi, non si dovrebbe predicare loro il Vangelo. Solo se sono disposti a offrire manodopera predicando il Vangelo e sono in grado di far entrare molti altri è permesso predicare il Vangelo a individui di questo tipo. Se l’umanità di qualcuno è troppo malevola, e tu riesci a intuire dal semplice aspetto fisico che si tratta di una persona malevola, allora un individuo di questo genere non accetterà mai la verità e non si pentirà mai. Anche se una persona di questo tipo entrasse nella chiesa, verrebbe espulsa, perciò non si dovrebbe mai predicarle il Vangelo. Predicare a una persona così equivale a portare nella chiesa un satana, a portarci un diavolo. Un’altra situazione si presenta quando alcuni minorenni sono disposti a credere in Dio. In alcuni Paesi democratici, tuttavia, i minorenni devono ottenere il consenso dei tutori se vogliono partecipare alla vita della chiesa e svolgere i loro doveri. Non ignorare questo requisito. Richiede una soluzione ragionevole, ed è necessario essere saggi. In Cina, purché uno dei genitori porti un simile minorenne a credere in Dio, non c’è alcun problema. Se un giovane adulto che non è più minorenne riesce a comprendere la verità e vuole credere in Dio ma i genitori si oppongono e lo limitano, può rinunciare alla famiglia e venire nella chiesa per credere in Dio e seguirLo, libero dai vincoli e dagli ostacoli dei genitori. Questo è assolutamente corretto. Questa situazione è uguale a quella di Pietro quando venne a credere in Dio. In conclusione, a prescindere dalla situazione, è permesso predicare il Vangelo purché le condizioni oggettive lo consentano e non si violi la legge. Questa questione va affrontata secondo le verità principi e i dettami della saggezza.

Quando si predica il Vangelo, come può qualcuno svolgere il proprio dovere all’altezza degli standard? Per prima cosa deve essere in grado di comprendere e capire la verità riguardo alla predicazione del Vangelo. Solo quando capisce la verità può possedere le idee corrette, sapere come eliminare idee sbagliate o assurde e come gestire gli affari e affrontare i problemi in conformità con le verità principi. Allora sarà in grado di discernere varie pratiche scorrette e pratiche di anticristi che violano le verità principi. Perciò comprenderà spontaneamente quali verità principi andrebbero padroneggiate per svolgere il dovere di predicare il Vangelo. Per svolgerlo, quale verità è della massima importanza comprendere per prima? Devi capire che propagare il messaggio dell’opera di Dio è la responsabilità e l’obbligo di ciascun membro del Suo popolo eletto. È un incarico che Lui ha affidato a tutti. È questa la fonte di questo dovere. Alcuni dicono: “Non faccio parte del gruppo del Vangelo, dunque ho questa responsabilità e questo obbligo?” Ce li hanno tutti. La verità riguardante questo aspetto del dovere è utile a tutti. Non so se abbiate notato un certo fenomeno nell’assegnazione dei vari membri del personale all’interno della chiesa. Una volta alcuni erano leader, ma poi sono stati destituiti perché non riuscivano a fare un lavoro reale. Dopo essere stati destituiti perché non possedevano alcuna capacità o competenza, non sono riusciti a svolgere doveri speciali. Così alla fine sono stati assegnati al gruppo del Vangelo per predicare il Vangelo, per irrigare i nuovi arrivati o per svolgere alcuni doveri ordinari. Se, analogamente, non compiono bene nessun altro dovere all’interno della chiesa, che cosa dovrebbe esserne di loro? Simili persone sono spazzatura e andrebbero eliminate. Così, se vieni destituito come leader della chiesa per incompetenza e non hai alcun talento o capacità speciale, allora devi essere pronto a predicare il Vangelo. Se riesci a predicarlo e a fare il tuo dovere come parte del gruppo del Vangelo, allora la verità sullo svolgimento dei propri doveri all’altezza degli standard ti riguarda. Se manchi di svolgere il tuo dovere di predicare il Vangelo, la verità sullo svolgimento dei propri doveri all’altezza degli standard non ha alcuna attinenza con te e, nella casa di Dio, nel periodo della Sua opera, il lavoro di svolgere un dovere non ti riguarda. In cuor tuo dovresti conoscere chiaramente tutte le implicazioni di questo fatto. Se non assolvi alcun dovere, quale rapporto hai con l’opera di Dio? Pertanto, a prescindere dal tipo di dovere che si assolve, ovviamente è meglio se si riesce a perseverare fino alla fine e a svolgerlo bene. Alcuni dicono: “Non voglio predicare il Vangelo perché questo mi mette sempre in contatto con estranei. Ci sono individui cattivi di ogni tipo, capaci di ogni genere di cose cattive. In particolare, le persone religiose trattano coloro che propagano il Vangelo di Dio degli ultimi giorni come nemici e sono capacissime di consegnarli al regime di Satana. Sono peggiori dei non credenti. Non riuscirei a sopportare questo dolore. Potrebbero ammazzarmi di botte, menomarmi o consegnarmi al gran dragone rosso. Sarebbe la mia fine”. Siccome non riesci a sopportare la sofferenza e la tua statura è così modesta, dovresti fare bene il lavoro del tuo compito attuale. Sarebbe la scelta saggia. Naturalmente sarebbe ancora meglio se riuscissi ad assolvere vari doveri oltre a predicare il Vangelo. La sua predicazione non è responsabilità solo dei membri del gruppo del Vangelo, ma di tutti. Poiché tutti hanno sentito da Dio la buona novella della Sua nuova opera, tutti hanno la responsabilità e l’obbligo di propagare questo Vangelo affinché più persone vengano alla casa di Dio dopo aver sentito la buona novella e dinanzi a Dio per accettare la Sua salvezza. Questo permetterà alla Sua opera di arrivare a compimento il prima possibile. Questo è l’incarico ricevuto da Dio, questa è la Sua intenzione.

Alcuni lavoratori del Vangelo lo predicano con impegno tutto il giorno, ma dopo diversi anni di predicazione non riescono a guadagnare nemmeno una persona. Che cosa è successo in quel caso? Sembra che si diano molto da fare e pare che assolvano il loro dovere con estrema cura. Allora perché non guadagnano nessuno? La verità che occorre capire per il dovere della predicazione del Vangelo è, in realtà, simile a quelle che occorre capire per altri doveri. Se qualcuno predica il Vangelo per diversi anni senza guadagnare nessuno, significa che questa persona ha dei problemi. Quali? Il problema principale è che non condivide chiaramente sulla verità della visione durante la predicazione del Vangelo. Perché la sua condivisione è poco chiara? O perché la sua levatura è troppo scarsa per questo compito, oppure perché costui si dà da fare tutto il giorno senza nessun motivo valido da non avere il tempo di leggere le parole di Dio o di riflettere sulla verità, non comprende nulla della verità e non riesce a eliminare le nozioni, le eresie o le fallacie. Se entrambe queste cose sono vere, questa persona è forse in grado di svolgere bene il dovere di predicare il Vangelo? Temo che sarà molto difficile per lei guadagnare la gente. Per quanti anni possa dedicare alla predicazione del Vangelo, non vedrà risultati evidenti. Per predicare il Vangelo, devi capire anzitutto la verità della visione. Indipendentemente da quali domande faccia la gente, purché tu condivida sulla verità in modo che diventi chiara, sei in grado di rispondere. Se non comprendi la verità della visione e non riesci a parlare chiaramente a prescindere da come tieni le condivisioni, allora non otterrai risultati comunque tu predichi il Vangelo. Se non capisci la verità, dovresti concentrarti sulla sua ricerca e condivisione. Se leggi di più le parole di Dio, se ascolti più sermoni, se condividi maggiormente sulla verità della predicazione del Vangelo e lavori sempre sodo nel condividere sulla verità della visione in modo da comprenderla davvero e da riuscire a risolvere le nozioni e i problemi più comuni delle persone religiose, allora sarai in grado di ottenere alcuni risultati anziché nessuno. Pertanto, la mancanza di comprensione della verità della visione dell’opera di Dio è una delle ragioni per cui la gente non ottiene risultati quando predica il Vangelo. Inoltre, non riesci ad afferrare né a comprendere le domande poste da quanti indagano la vera via e non riesci a vedere con chiarezza nei loro cuori per stabilire dove risiedano i problemi più grossi e determinare i principali ostacoli che impediscono loro di accettare la vera via. Se non sei sicuro di questi problemi, allora non sei in grado di predicare il Vangelo o testimoniare Dio agli altri. Se ti eserciti soltanto a predicare il Vangelo usando teorie vuote, non funzionerà. Una volta che quanti indagano inizieranno a fare domande, non sarai in grado di rispondere. Riuscirai solo a liquidarli sommariamente parlando di qualche dottrina. Predicare il Vangelo in questo modo guadagnerà le persone? Certo che no. Molte volte, quando coloro che indagano non riescono ad accettare facilmente la vera via, questo dipende dal fatto che non dai risposte chiare alle loro domande. In questo caso si domanderanno perché tu, che credi da molto tempo, non riesca a dare una spiegazione chiara a questi interrogativi. In cuor loro dubiteranno che quella sia la vera via, così non oseranno credere o accettarla. Non è forse questa la situazione effettiva? Questa è la seconda ragione per cui le persone possono non raggiungere risultati quando predicano il Vangelo. Se vuoi farlo ma non riesci a risolvere nessun problema effettivo, allora non hai modo di predicare il Vangelo alle persone. Se non capisci la verità, come puoi risolvere i loro problemi? Pertanto, se vuoi ottenere dei risultati nella predicazione del Vangelo, devi lavorare sodo per ricercare la verità e comprendere a fondo tutte le domande poste da quanti indagano. In questo modo riuscirai a rispondere ai loro quesiti impegnandoti a condividere sulla verità con loro. Alcuni lavoratori del Vangelo cercano sempre una qualche ragione oggettiva che possa servire da pretesto, dicendo: “Queste persone sono molto difficili da affrontare. Sono una più incline a distorsione dell’altra e nessuna di loro accetta la verità. Sono ribelli e intransigenti, e restano sempre ancorate alle nozioni religiose”. Simili lavoratori del Vangelo non lavorano sodo per risolvere le difficoltà e i problemi di queste persone, perciò falliscono ogni singola volta che cercano di predicare il Vangelo. Non hanno un minimo d’amore e non riescono a perseverare a lungo in questo dovere. Dall’esterno sembrano molto indaffarati ma, in realtà, non hanno fatto uno sforzo sufficiente per ciascuna persona che indaga la vera via. Non trattano le domande fatte da queste persone in modo serio e responsabile. Non ricercano la verità per trovare una soluzione, eliminare queste domande passo dopo passo e infine guadagnare quella gente. Si limitano invece a essere approssimativi. Per quante persone perdano, si attengono ugualmente allo stesso approccio. Lavorano per qualche giorno, poi si prendono alcune giornate libere. In cosa trasformano la predicazione del Vangelo? In un gioco, in una sorta di interazione sociale. Pensano: “Oggi incontrerò questo tipo di persone e passerò dei bei momenti vivaci. Domani incontrerò quel tipo di persone, e sarà un’esperienza nuova e interessante”. Alla fine non guadagnano mai nessuno. Non provano mai alcun senso di colpa o senso del fardello per questo fallimento nel guadagnare gli altri. Predicando il Vangelo in questo modo, possono forse svolgere bene il loro dovere? Non sono forse superficiali, non cercano di ingannare Dio? Qualcuno che ha sempre predicato il Vangelo in questo modo non svolge davvero il suo dovere perché non ha affatto adempiuto alla sua responsabilità. È superficiale in ogni cosa. Quali sono le altre ragioni del fallimento nel guadagnare le persone quando si predica il Vangelo? DiteMele. (La mancata predicazione del Vangelo secondo i principi.) Accade che le persone si interessino soltanto ai numeri quando predicano il Vangelo. Costoro non predicano secondo i principi e spesso non riescono a guadagnare la gente. Accade anche che alcuni membri del gruppo del Vangelo si contendano smaniosamente i potenziali destinatari del Vangelo, pensando che colui che lo predica a più persone acquisirà più meriti. Quando i potenziali destinatari del Vangelo li vedono competere in questo modo, non ricevono un esempio edificante. Nella loro mente emergono invece delle nozioni: “Voi credenti in Dio non siete uniti, tra di voi ci sono invidie e conflitti”. Allora non vogliono più credere. Questo è un ostacolo. È forse anche parte della ragione per cui non riescono a guadagnare la gente quando predicano il Vangelo? (Sì.) Alcuni potenziali destinatari del Vangelo hanno vissuto a lungo nella società e sono guardinghi verso tutti i tipi di persone, soprattutto gli estranei. Se non ci sono intermediari a fare le presentazioni, sono diffidenti quando incontrano qualcuno per la prima volta. Per esempio, se hai appena conosciuto un estraneo, di sicuro non gli dici con noncuranza il tuo nome, indirizzo e numero di telefono. Quando entri in confidenza con lui, quando cominciate a conoscervi, quando sei certo che non abbia cattive intenzioni verso di te, diventate amici. Solo allora gli darai queste informazioni. Alcuni lavoratori del Vangelo non riescono tuttavia a capire la gente, così, quando le persone sono diffidenti nei loro confronti, le definiscono propense all’inganno e malvagie; ne condannano la mentalità difensiva, scaricando la propria responsabilità sugli altri. Quei lavoratori del Vangelo non sono forse diffidenti a loro volta nei confronti degli estranei? Perché non condannano sé stessi, bensì si considerano saggi nell’essere diffidenti? Non è giusto trattare la gente in questo modo. Alcuni lavoratori del Vangelo chiedono informazioni personali ai potenziali destinatari non appena li incontrano. Se qualcuno non vuole darle loro, i lavoratori del Vangelo di questo tipo non vogliono predicare a questa persona. Che genere di indole è questa? Un’indole maligna. Costoro si arrabbiano e si rifiutano di predicare il Vangelo solo perché qualcuno non asseconda le loro richieste in una questione così irrilevante. Che individui spregevoli! Perché predichi il Vangelo agli altri? Questo non è forse assolvere il tuo dovere? Se ti comporti come ti pare, questo è comunque assolverlo? Non si tratta puramente di offrire manodopera? Come dovresti dar conto di te stesso a Dio? Se non ti penti mai, Lui ti condannerà e ti eliminerà. Stai andando in cerca di guai.

Ho sentito parlare di un caso in cui i membri di due gruppi del Vangelo hanno incontrato un potenziale destinatario. Poi hanno litigato tra loro, affermando ciascuno di aver contattato tale persona per primo. A cosa serve bisticciare per questo? È forse una questione di ignoranza? È una cosa che non si può fare. Qual è dunque la cosa opportuna da fare? Devono discutere la questione tutti insieme. Non importa chi sia stato a stabilire il contatto per primo. Quando scoprite di essere entrati in contatto con la stessa persona predicate il Vangelo insieme, dividetevi il lavoro e collaborate. Se inizialmente avevate programmato che sarebbero occorsi due mesi per predicare con successo il Vangelo a questa persona, cercate di farlo in un mese solo, dato che ci sono più persone. Poi, tutti dovrebbero tenere condivisioni sui problemi e sulle difficoltà di quel potenziale destinatario del Vangelo, sugli aspetti della verità che tutti devono ricercare per risolvere queste questioni, sulle modalità di collaborazione tra i due gruppi eccetera. Qual è lo scopo di tutto questo? Guadagnare questa persona e compiere il proprio dovere. Quando tutti sono di un solo cuore e di una sola mente, quando tengono condivisioni insieme e indirizzano tutti i loro sforzi verso lo stesso obiettivo, lo Spirito Santo li illumina e li guida. Quando le persone sono unite, riescono facilmente a portare a termine le cose e ricevono le benedizioni e la guida di Dio. Tuttavia, se non agisci in questo modo e sei sempre in disaccordo con la casa di Dio, persegui sempre la tua impresa personale, consideri sempre il tuo guadagno e la tua perdita personale e quando predichi il Vangelo ti preoccupi solo di conquistare le persone personalmente senza collaborare armoniosamente con gli altri, sarai in grado di fare il tuo dovere con un solo cuore e una sola mente insieme a tutti gli altri? Talvolta le persone sono in grado di assolvere il loro dovere da sole, ma altre volte tutti hanno bisogno di collaborare armoniosamente per svolgere il lavoro della chiesa in modo corretto. Se tutti agiscono da soli e non collaborano armoniosamente, questo manda a monte il lavoro della chiesa. Chi se ne assume la responsabilità? Tutti sono responsabili e il supervisore principale ha una parte maggiore della responsabilità. Quando mandi a monte il lavoro della chiesa, non solo manchi di compiere correttamente il tuo dovere ma commetti una grande malvagità, incorrendo nel disprezzo e nella repulsione di Dio. Allora ti sei messo nei guai. Se Lui ti condanna come una persona malevola o un anticristo che disturba il lavoro della chiesa, sarà ancora peggio. Sicuramente verrai rivelato ed eliminato, e dovrai persino ricevere una punizione. Se abbandoni il tuo dovere, a cosa equivale questo comportamento? Non avrai nessuna parte nell’opera di Dio e non riceverai la Sua salvezza. Sarai uno dei non credenti e la tua vita perderà significato. Per cosa vivi oggi? Quale valore apporti al gruppo del Vangelo? Come riesci a rispecchiare il tuo valore di individuo? Devi ottemperare alle tue responsabilità con i piedi per terra, compiere bene il tuo dovere ed essere in grado di dare rassicurazioni a Dio dicendo: “Ho guadagnato alcune persone predicando il Vangelo. Ho fatto tutto ciò che era in mio potere. Anche se la mia levatura è scarsa e possiedo soltanto alcune verità realtà, ho fatto del mio meglio. Non ho abbandonato il mio dovere, non ho fatto una scenata né sono diventato negativo e non ho battuto la fiacca nello svolgimento del mio dovere, né ho cercato di usarlo come mezzo per ottenere fama o profitto. Ho anzi subito più di un po’ di umiliazione durante la predicazione del Vangelo, ho sopportato insulti ed espulsioni dal mondo religioso e ho dormito sulla strada. Pur avendo sperimentato la negatività e la debolezza non ho abbandonato il mio dovere, bensì ho perseverato nella predicazione del Vangelo in ogni momento. Ringrazio Dio per la protezione e la guida che mi ha dato”. È questo che significa ottemperare veramente alle tue responsabilità. Quando arriverà il giorno, sarai in grado di presentarti al cospetto di Dio con una coscienza così limpida e di dare conto di te stesso. Forse hai incontrato molti potenziali destinatari del Vangelo ma non hai guadagnato molte persone. Tuttavia, in base alla tua levatura e alle tue azioni, hai guadagnato tutti quelli che hai potuto mettendocela tutta. In questo caso, come ti valuterà Dio? Hai svolto il tuo dovere all’altezza degli standard. Hai fatto del tuo meglio e ci hai messo il cuore. Al fine di predicare il Vangelo ai suoi potenziali destinatari hai lavorato sodo per munirti della verità della visione e hai preso familiarità con i pertinenti versetti della Bibbia. Hai memorizzato ciò che avevi bisogno di memorizzare e hai preso nota di ciò che non sei riuscito a memorizzare. Predicando il Vangelo, chiunque tu incontrassi e qualunque domanda quelle persone facessero, sei stato in grado di trovare una soluzione. In questo modo, il tuo lavoro di predicazione del Vangelo è diventato sempre più efficace e sei riuscito a guadagnare più persone. Per guadagnare più gente quando predicavi il Vangelo, per svolgere bene questo dovere e ottemperare alle tue responsabilità, hai superato molte difficoltà dentro di te, compresi i tuoi difetti, le tue debolezze e le tue emozioni negative. Hai superato tutto questo e hai dedicato molto tempo a questo compito. Non è forse necessario superare simili difficoltà per compiere bene il proprio dovere? (Sì.) Inoltre, per portare coloro che indagano la vera via a udire la voce di Dio, a comprendere e a conoscere la Sua opera e ad accettare la vera via, devi capire di più la verità per testimoniare meglio l’opera di Dio. A prescindere da quanto la tua condivisione della verità sia profonda o superficiale, devi avere amore e pazienza. Forse i tuoi ascoltatori ti deridono, ti insultano, ti rifiutano o non ti comprendono: non importa; se riesci ad affrontare correttamente tutto questo e a condividere pazientemente sulla verità con loro, se hai investito molte energie e pagato un caro prezzo a questo scopo, allora hai ottemperato alle tue responsabilità. Fare il tuo dovere in questo modo è all’altezza degli standard.

Quando alcuni lavoratori del Vangelo incontrano un potenziale destinatario che è arrogante a causa della ricchezza della sua famiglia e della sua posizione sociale, si sentono sempre inferiori e a disagio quando sono in sua presenza. Questo disagio influirà sull’assolvere il tuo dovere? Se ti condiziona al punto di renderti incapace di compiere bene il tuo dovere e di ottemperare alle tue responsabilità, allora non stai assolvendo il tuo dovere. Se influisce soltanto sul tuo stato d’animo causandoti infelicità e disagio ma non abbandoni il tuo dovere né dimentichi i tuoi obblighi e responsabilità tanto da portare a termine, alla fine, il tuo lavoro e da farlo bene, allora hai compiuto davvero il tuo dovere. Questa è la verità? (Sì.) È la verità, e tutti dovrebbero accettarla. Questa è forse una situazione in cui potresti trovarti? Per esempio, alcuni potenziali destinatari del Vangelo potrebbero guardarti dall’alto in basso perché vieni dalla campagna. Potrebbero addirittura sminuirti. Come affronti tutto questo? Dici: “Io sono nato povero in campagna, mentre tu sei nato in una situazione privilegiata in città. È stato decretato da Dio. Lui, tuttavia, è pieno di grazia indipendentemente da dove siamo nati. Viviamo in questa epoca e il fatto di essere stati al passo con la Sua opera degli ultimi giorni è una benedizione per tutti noi”. Queste parole sono vere, non sono un tentativo di ingraziarsi gli altri. I destinatari del Vangelo diranno: “Allora non sei benedetto quanto noi. Noi godiamo le benedizioni di questa vita e del mondo a venire, ma voi potrete godere solo le benedizioni del mondo a venire. Pertanto, noi godiamo più benedizioni di voi”. “Tutto questo è per grazia di Dio” replichi. Siccome costoro non conoscono l’opera di Dio, è forse necessario discutere con loro? Se non attribuisci valore a simili cose, non litigherai con loro. In cuor tuo dovresti comprendere chiaramente questo: “Ho un dovere nel cuore, un fardello sulle spalle, una missione e un obbligo. Non litigherò con loro riguardo a questo. Nel giorno in cui crederanno e torneranno alla casa di Dio, quando avranno ascoltato più sermoni e comprenderanno qualcosa della verità, ripenseranno alla propria condotta e alle proprie azioni di oggi e si vergogneranno”. Se ci rifletti in questo modo, il tuo cuore si aprirà. È questo che succede davvero. Se guadagni veramente quelle persone e se loro perseguono davvero la verità allora, dopo aver creduto per tre o cinque anni, riconosceranno che trattarti come hanno fatto quando ti hanno incontrato per la prima volta è stato inappropriato, privo di umanità e incoerente con la verità. Così dovranno scusarsi con te la volta successiva che ti vedranno. Durante la predicazione del Vangelo ti imbatterai spesso in situazioni di questo tipo. Quando succede, come lo affronto Io? Non presto molta attenzione a simili cose. Non è niente di che. Se ritieni che non sia niente di che, allora le loro parole non ti infastidiranno. Questo si chiama possedere statura. Se comprendi la verità e possiedi la verità realtà, riuscirai a capire fino in fondo molte parole o pratiche che apparentemente nuocciono alle persone e sarai in grado di eliminarle. Se invece non riesci a capire fino in fondo queste cose, ricorderai simili parole e azioni per una vita, e chiunque potrà ferirti con una strizzatina d’occhio, una parola o un gesto. Quanto sono gravi le ferite di questo tipo? Ti lasceranno un segno nel cuore. Quando vedi gente ricca, persone con un prestigio più alto del tuo o simili a quelle che una volta ti guardavano dall’alto in basso e ti attaccavano, sarai pauroso e timido. Come puoi sbarazzarti di questa timidezza? Devi capire fino in fondo l’essenza di quegli individui. Per quanto essi siano illustri, qualunque prestigio o posizione abbiano, non sono altro che persone corrotte. Non c’è nulla di speciale in loro. Se lo capisci, il tuo cuore non sarà vincolato. Nel lavoro di predicazione del Vangelo, sicuramente incapperai in questi problemi. Sono tutti problemi comuni. Alcune persone non ti comprenderanno o saranno prevenute nei tuoi confronti, o addirittura diranno cose cattive per metterti in ridicolo in maniera allusiva e indiretta. Alcuni diranno che predichi il Vangelo per far soldi, per cercare il profitto o per trovare l’amore. Come gestiresti simili situazioni? Dovresti litigare con persone di questo tipo? Soprattutto quando un potenziale destinatario del Vangelo proviene da una famiglia benestante, che cosa dovresti fare se stai consumando un pasto a casa sua e vedi quell’espressione sul suo viso? Se, per conservare la tua dignità, non mangi a casa sua, puoi continuare a predicare il Vangelo a stomaco vuoto? Dovresti considerare la questione in questo modo: “Oggi posso mangiare a casa sua e predicargli il Vangelo. Ha la possibilità di ricevere coloro che predicano il Vangelo. È questa la sua fortuna”. In realtà, le cose stanno proprio così. È questa la sua fortuna. Quella persona non se ne accorge, ma in cuor tuo devi saperlo. Nel predicare il Vangelo si va spesso incontro a tali derisione, scherno, irrisioni e calunnie o addirittura ci si trova in situazioni pericolose. Alcuni fratelli e sorelle, per esempio, vengono denunciati o rapiti da persone malevole, altri vengono denunciati alla polizia e consegnati al governo. Alcuni possono essere arrestati e incarcerati, altri addirittura picchiati a morte. Sono tutte cose che succedono. Ma ora che ne siamo a conoscenza, dovremmo forse cambiare il nostro atteggiamento verso il lavoro di predicazione del Vangelo? (No.) Predicare il Vangelo è responsabilità e obbligo di tutti. In ogni momento, qualunque cosa ascoltiamo o vediamo o a qualunque trattamento andiamo incontro, dobbiamo sempre sostenere la responsabilità di predicare il Vangelo. In nessun caso dobbiamo rinunciare a questo dovere a causa di negatività o debolezza. Il dovere di predicare il Vangelo non procede senza intoppi, anzi è disseminato di pericoli. Quando predicate il Vangelo, non vi trovate di fronte angeli o extraterrestri o robot. Vi trovate davanti soltanto l’umanità malvagia e corrotta, demoni viventi, bestie: sono tutti esseri umani che sopravvivono in questo spazio malvagio, questo mondo malvagio, che sono stati corrotti in profondità da Satana e si oppongono a Dio. Pertanto, mentre si predica il Vangelo, vi sono certamente pericoli di ogni sorta, per non parlare di calunnie meschine, irrisioni e incomprensioni, che sono eventi comuni. Se davvero consideri una responsabilità, un obbligo e un dovere predicare il Vangelo, allora potrai avere una corretta opinione di queste cose e saprai anche gestirle correttamente. Non rinuncerai alla tua responsabilità e al tuo obbligo né ti allontanerai dalla tua intenzione originaria di predicare il Vangelo e testimoniare Dio a causa di queste cose, e non abbandonerai mai questa responsabilità, poiché questo è il tuo dovere. Come va inteso questo dovere? È il valore e l’obbligo primario della vita umana. Propagare la buona novella dell’opera di Dio negli ultimi giorni e il Vangelo dell’opera di Dio costituisce il valore della vita umana.

Oggi stiamo tenendo una condivisione sulla verità dello svolgimento del dovere di predicare il Vangelo. Avete acquisito qualcosa da questo? (Sì.) In precedenza, la nostra condivisione sulla verità della predicazione del Vangelo si è concentrata sulla visione, cioè abbiamo condiviso espressamente sulla verità relativa alla visione e non abbiamo discusso molte questioni dettagliate come stiamo facendo oggi. Siccome la maggior parte della gente sa qualcosa riguardo allo schema generale della verità della visione ma forse non ha le idee chiare sui percorsi dettagliati della pratica e sui principi per questioni specifiche, oggi porto queste specifiche questioni nella nostra condivisione. Attraverso la condivisione su alcuni casi e sul comportamento delle persone, o sulle cose giuste e sbagliate da fare quando qualcuno si imbatte in queste situazioni, sui punti di vista sostenuti dalla gente e su come essa dovrebbe adempiere a questa responsabilità, a questo obbligo, attraverso la condivisione su tutti questi argomenti, trovate forse che la verità di predicare il Vangelo diventi più concreta e più facile da mettere in atto nella vita reale? Credo che, dopo aver ascoltato questo aspetto della verità, i vostri cuori diventeranno molto più luminosi. Quando incapperete in certi problemi specifici durante la predicazione del Vangelo, trarrete beneficio da queste parole perché sono concrete e riguardano le verità principi. Non sono parole vuote. Nella vita di tutti i giorni, quando vi imbattete in simili questioni relative alla predicazione del Vangelo e vivete in alcuni stati sbagliati o quando incappate in qualche problema durante il lavoro di predicazione del Vangelo, riuscite forse a usare queste verità per risolvere i problemi che vi trovate di fronte? Se siete in grado di risolvere simili problemi, allora le parole di oggi non saranno pronunciate invano. Se non riuscite ancora a risolverli o se fate le cose a modo vostro, se prendete le vostre decisioni e vi attenete a esse, se fate tutto quello che volete e agite in maniera ostinata e avventata senza considerare i vostri doveri e responsabilità, allora queste verità sono soltanto discorsi vuoti per voi e non servono a niente. Questo non perché la verità non possa aiutarti, non perché la verità non ti giovi, ma perché non hai un briciolo di amore per essa e non la pratichi. Vedi il dovere di predicare il Vangelo semplicemente come un hobby o un modo per passare il tempo. Se affrontate il dovere di predicare il Vangelo con questo punto di vista, che cosa succederà? Sarete in grado di svolgere il vostro dovere all’altezza degli standard? (No.) Se parlare di svolgere il vostro dovere all’altezza degli standard vi sembra un po’ distante, allora lasciate prima che vi chieda questo: se affrontate il dovere di predicare il Vangelo con questo punto di vista, riuscite a soddisfare l’intenzione di Dio? (No.) Questo dovrebbe essere chiaro nel cuore di tutti voi. Quando affronti questo dovere con questo tipo di punto di vista e questo genere di atteggiamento, il tuo cuore non si sente saldo. Pensi che il tuo atteggiamento non sia quello che vorrebbe Dio. Se agisci in questo modo, anche se guadagni alcune persone e all’esterno sembra che tu stia facendo delle buone azioni, i tuoi motivi e le tue intenzioni per assolvere il tuo dovere sono contrari alle verità principi. Sei proprio come quelle persone religiose che predicano il Vangelo per ottenere benedizioni e fare accordi con Dio. Un’intenzione e una fonte di motivazione simili sono sbagliate. Quando Dio considera come la gente svolge il proprio dovere, Egli ne giudica i motivi e le intenzioni. Osserva gli atteggiamenti e le mentalità con cui le persone affrontano il loro dovere. In base a questo, Egli opera per purificarle dalla corruzione e salvarle affinché possano liberarsi dal peccato. Pertanto, a prescindere da come predichi il Vangelo, dovresti accettare lo scrutinio di Dio. Indipendentemente dal tipo di persona che sei, dalla levatura che possiedi, dal tipo di dovere che hai svolto e da quale fosse il tuo dovere prima che entrassi nelle file di coloro che predicano il Vangelo, dovresti osservare queste verità principi della predicazione del Vangelo, vedere quest’ultima come un dovere e una responsabilità e fartene carico.

Alcuni leader e lavoratori che non sanno svolgere un lavoro reale o risolvere i problemi effettivi vengono destituiti e assegnati alla predicazione del Vangelo come membri del gruppo del Vangelo. Potrebbero dire a tutti coloro che incontrano: “Ero un leader. Sono stato mandato nel gruppo del Vangelo a predicare il Vangelo perché non ho fatto un buon lavoro. Forse Dio mi fa predicare il Vangelo per temprarmi per un po’, per munirmi della verità e addestrarmi. Questo significa che non devo investire molte energie nella predicazione del Vangelo. Qualunque cosa io faccia, va bene. Dopotutto ho la stoffa del leader. Una volta che crescerò di statura, dovrò essere promosso leader. Siccome ho una levatura così buona, sarebbe uno spreco di talento se non fossi un leader. In questo preciso momento la chiesa ha una carenza di leader e di lavoratori!” Le loro parole implicano che la casa di Dio non possa fare a meno di loro come leader. Vengono incaricati di predicare il Vangelo solo per dare loro l’opportunità di addestrarsi, per munirli della verità e per far loro svolgere un po’ di lavoro tra la gente come parte della loro coltivazione e del loro addestramento. Pertanto trattano il dovere di predicare il Vangelo come qualcosa di temporaneo, lo svolgono soltanto per riempire il curriculum, per divertirsi e ampliare i loro orizzonti. Pensano che se ottengono risultati nella predicazione del Vangelo, se comprendono la verità e se sono in grado di svolgere un po’ di lavoro, verranno promossi leader o lavoratori. Se adottano questa mentalità verso lo svolgimento del dovere di predicare il Vangelo, riescono forse a raggiungere il vero pentimento? Non hanno riflettuto su sé stessi né sono arrivati a conoscersi. Non hanno alcuna consapevolezza di sé. Queste persone sono nei guai? Non comprendono correttamente la predicazione del Vangelo. Hanno un’opinione troppo alta di sé; davvero non hanno alcuna consapevolezza di sé stesse! Sono totalmente inconsapevoli di cosa sta accadendo davvero. Anzi, ciò è accaduto perché non sono persone che perseguono la verità e perché mancano di qualsiasi abilità di comprensione. Superficialmente si esprimono bene, amano gestire gli affari e sembra che abbiano una certa levatura ma, quando prestano servizio come leader e lavoratori, il loro carattere e la loro levatura non sono all’altezza degli standard. Non riescono a soddisfare gli standard e i criteri per essere leader e lavoratori, perciò vengono eliminati. Non conoscono la loro scarsa misura, ma si vantano e si gonfiano di boria spudoratamente. Anche se alcune persone non lo diranno mai, nella loro valutazione personale credono che solo chi non è capace di fare nient’altro venga assegnato alla predicazione del Vangelo. In cuor loro dividono tutti i doveri nella casa di Dio in alti, medi e bassi. Considerano il dovere di predicare il Vangelo il più umile tra tutti quelli della casa di Dio. Chiunque commetta un errore o non svolga il proprio dovere all’altezza degli standard viene mandato a predicare il Vangelo. È così che queste persone comprendono questo dovere. C’è qualche differenza tra questa interpretazione e il considerare la predicazione del Vangelo una propria responsabilità e un obbligo a cui adempiere nella vita? Se qualcuno la intende in questo modo, riesce forse a svolgere bene il proprio dovere? (No.) Dove ha sbagliato? Considera la più grande responsabilità e il più grande obbligo che una persona dovrebbe adempiere nella vita, cioè il lavoro di propagare il Vangelo, il compito più umile. Non lo vede come una sua responsabilità e un suo obbligo, e non lo intende come un dovere. Per quanto la casa di Dio tenga condivisioni sulla necessità di svolgere con devozione il proprio dovere e sul fatto che la predicazione del Vangelo sia uno di questi doveri, questa persona non riconosce che le cose stanno così. In cuor suo crede che i vari livelli di leader, lavoratori e supervisori della casa di Dio siano al vertice. Hanno un’autorità assoluta e alla fine riceveranno grandi ricompense e verranno perfezionati da Dio. I seguaci sotto di loro sono soltanto soldati di fanteria, soprattutto i lavoratori del Vangelo che interagiscono sempre con la gente all’esterno della chiesa. Tra tutti i lavori, il loro potrebbe essere il più difficile ed estenuante. Alla fine non puoi sapere per certo se queste persone verranno perfezionate. Non è forse un errore da parte loro se concepiscono in questo modo il dovere di predicare il Vangelo? Ci sono persone che vedono questa responsabilità sacra e questo obbligo sacro di predicazione del Vangelo come il compito più umile e lo collocano sul gradino più basso di una gerarchia di ranghi e gradi? Guardano dall’alto in basso questo dovere e anche coloro che lo svolgono. Quale punto di vista portano dunque con sé quando lo svolgono? (Lo vedono come temporaneo.) Qualcos’altro? Quando guadagnano qualcuno sono incuranti, e quando non riescono a guadagnare una certa persona non gliene importa nulla. Non considerano la predicazione del Vangelo parte del loro lavoro e non fanno ogni sforzo possibile per svolgere bene questo dovere. In cuor loro guardano dall’alto in basso il dovere di predicare il Vangelo, dunque quale sarà il risultato del loro lavoro di predicazione del Vangelo? Riescono forse a munirsi di tutti gli aspetti della verità per svolgere bene il dovere di predicare il Vangelo? Per guadagnare più persone, imparano forse a memoria estratti della parola di Dio e versetti della Bibbia e prendono dimestichezza con una varietà di testimonianze esperienziali in modo da poter risolvere i vari problemi che incontrano quando predicano il Vangelo? (No.) Se, durante la predicazione del Vangelo, persone che hanno una comprensione distorta e molte nozioni fanno loro delle domande difficili, come le affrontano? (Le abbandonano.) Questo è un tipo di atteggiamento. Si lamenteranno forse di Dio, dicendo: “Perché, quando predico il Vangelo, devo incontrare un individuo così assurdo senza alcuna comprensione spirituale? Che disdetta!”? Non hanno alcun amore per i potenziali destinatari del Vangelo e sperano che Dio non salvi la gente di questo tipo. Riguardo a questa questione non pregano Dio e non Ne ricercano le intenzioni, né tantomeno mostrano una qualche considerazione nei confronti di esse. Scelgono come trattare i potenziali destinatari del Vangelo secondo le preferenze della carne e, quando incontrano gente con molti problemi e nozioni serie, la abbandonano. Scelgono di predicare il Vangelo solo a persone con poche o nessuna nozione e non vogliono pagare alcun prezzo. Ogni volta che qualcosa nuoce alla loro vanità o al loro orgoglio, o alla loro reputazione o al loro prestigio, ogni volta che qualcosa va contro le preferenze della carne o è in contrasto con i loro piaceri, che cosa scelgono di fare? Di arrendersi, di fuggire, di non adempiere a tale responsabilità, bensì di rifiutarla. Allo stesso tempo, in cuor loro, si lamentano interiormente di Dio: “Perché ho dovuto incontrare una persona così assurda con tutte queste nozioni? Perché farmi soffrire in questo modo? Ho perso la faccia, sprecato energie e non sono riuscito a guadagnare nessuno”. Segretamente, il loro cuore è pieno di risentimento verso Dio. Pertanto non sono disposti ad accettare il dovere di predicare il Vangelo e nemmeno ad adempiere alla responsabilità di predicarlo; se il loro atteggiamento verso il dovere di predicare il Vangelo è questo, allora non sono lontani dall’essere eliminati.

Nel processo di predicazione del Vangelo, molti lavoratori del Vangelo trattano il loro lavoro con un atteggiamento negligente e superficiale. Non cambiano mai. Non lo trattano mai con un atteggiamento di attenzione meticolosa, di prudenza e di timore di Dio. Pensano invece: “In ogni caso non ho niente in ballo, posso fare qualsiasi cosa. Il gruppo del Vangelo sembra divertente, perciò entrerò a farne parte”. Poi si accodano e predicano il Vangelo. In realtà, fanno sacrifici molto limitati durante questo processo. Si prendono semplicemente un po’ di tempo e si danno un po’ da fare, ma non pagano un prezzo effettivo. Predicano sempre il Vangelo secondo le preferenze della carne e le proprie nozioni e fantasie. Non seguono mai minimamente le verità principi. Molti amano predicare ai ricchi e ai benestanti ma non ai poveri. Amano predicare alle persone attraenti ma non a quelle dall’aspetto ordinario. Amano predicare a coloro con cui vanno d’accordo ma non a coloro con i quali non sono in sintonia. Amano predicare agli individui che hanno poche nozioni ma non a quelli che ne hanno troppe. Amano predicare alle persone che accettano il Vangelo prontamente, a coloro che lo accettano senza dover ascoltare troppi discorsi. Non vogliono predicare alla gente se questo comporta molti discorsi estenuanti. Per fare un esempio, supponiamo che una donna stia predicando il Vangelo e incontri un uomo che viene da una famiglia facoltosa, che possiede una casa e un’automobile, i cui genitori hanno un buon lavoro, che è figlio unico e che è attraente. Pensa che potrebbe vivere una vita agiata se riuscisse a sposarlo, così vuole predicare il Vangelo a costui, pensando che sarebbe fantastico se lui lo accettasse. Qualche altra persona cerca di fermarla dicendole che questo individuo non è un cercatore di verità, che non è qualcuno cui si possa predicare, ma lei dice: “Se condividiamo di più sulla verità, è possibile che lui arrivi ad accettarla. Se non predichiamo il Vangelo a un uomo così buono e non lo salviamo, questo non andrebbe forse contro le intenzioni di dio?” In realtà, ha il suo scopo personale. Non sta cercando di guadagnare questo individuo per portarlo davanti a Dio, bensì vuole farsi pubblicità e vendersi a lui. Dopo molta attività di marketing, alla fine ottiene quello che sta cercando e riesce a instaurare una relazione con lui per i propri scopi. Qual è il problema qui? In tutto ciò che lei fa, ha i suoi motivi, che violano le verità principi. Alla fine, questa donna usa vari mezzi per “predicare con successo” il Vangelo a quest’uomo e addirittura lo sposa, dicendo: “Il più grande successo nel mio lavoro di predicazione del Vangelo è stato trovare uno spirito così affine. È una cosa che devo accettare da dio. Il matrimonio è decretato da lui. È stato del tutto a causa di una sua disposizione se ho incontrato e sposato questa persona. Questi sono il favore e la benedizione di dio”. Procede a formare una piccola famiglia e a vivere una vita felice. È ancora in grado di predicare il Vangelo? (No.) Dopo un anno o due, di tanto in tanto va a predicare il Vangelo quando è di buon umore, ma dedica la maggior parte del tempo alla vita familiare e il suo cuore diventa sempre più vuoto. Alla fine si rende conto che la vita familiare non è altro che pentole e tegami, mangiare, bere, divertirsi e subbuglio. Ha la sensazione che tutto sia privo di significato. Guardandosi indietro, riflette e pensa: “La fede in dio, quella sì che è ancora significativa. Fammi tornare sui miei passi, riprendere la fede e continuare a predicare il Vangelo!” Alla fine parla delle sue esperienze in modo pomposo, dicendo: “L’uomo è stato creato da dio, perciò non può lasciarlo. Non può vivere senza di lui. Come un pesce è condannato a morire senz’acqua, se l’uomo lascia dio, sicuramente non avrà una strada da percorrere nella vita. È per questa ragione che sono tornata, perché dio mi ha chiamata”. Che impudenza bell’e buona! Dopo essere tornata pretende di svolgere il suo dovere, dicendo: “Ogni cosa è vuota se non svolgo il mio dovere. Tutti devono fare il proprio”. Le parole delle persone che non praticano la verità e che non hanno alcun amore nei suoi confronti disgustano coloro che le sentono. Dici di non poter lasciare Dio, allora perché non chiederGli se ti vuole? Hai trovato un partner mentre svolgevi il tuo dovere, e poi hai abbandonato il dovere e sei fuggita. Perché non hai pregato Dio per chiederGli se fosse d’accordo e per scoprire il Suo atteggiamento? Hai adempiuto alle tue responsabilità? Hai portato a termine l’incarico che Lui ti ha affidato? Hai trattato Dio come Dio? Hai visto il tuo dovere come il tuo dovere? La risposta a tutte queste domande è no. Che cos’è Dio per te? È semplicemente un amico che hai incontrato sul ciglio della strada. Lo saluti e pensi immediatamente che siete amici. Se ti conviene prosegui con Lui, ma se non va a tuo vantaggio Gli dici addio. Poi, però, ripensi a Lui quando Ne hai bisogno. È questo il tipo di rapporto che hai. Se consideri Dio un amico che conoscevi un tempo, che cosa penserà Lui di te? Come ti tratterà? Ti senti triste, le tue giornate sono vuote, perciò hai bisogno di Dio. Inverti rotta e vuoi assolvere il tuo dovere. Dio ti affiderà forse un dovere con così tanta noncuranza? (No.) Perché no? Non lo meriti! Benché le persone di questo tipo riescano a svolgere il loro dovere dopo essere arrivate a credere in Dio, prima di portarlo a termine abbandonano Dio senza alcun preavviso, lasciando il proprio posto e abbandonando il lavoro. Come vede Dio tutto questo? Qual è la natura di questa condotta? (È un tradimento.) Il tradimento non è cosa da poco. Le persone come queste sono disertori! Come svolgono il loro dovere i disertori? Ricercano il proprio tornaconto in nome dello svolgimento del dovere. Fanno piani per garantirsi un futuro e un sostentamento mentre violano l’intenzione originale per la quale svolgono il loro dovere. Alla fine fuggono proprio mentre lo stanno assolvendo, il che li rende disertori. Una persona di questo tipo non si spende per Dio con un cuore sincero. Invece ha intenzioni e scopi personali e cerca di ingannare Dio, rivelando alla fine la sua vera natura. Questa non è forse gente che tradisce Dio? Alcuni dicono: “Nella casa di Dio non c’è forse la libertà di andare e venire?” C’è la libertà di andare e venire, questo è vero, ma quando si entra nella casa di Dio occorre sottoporsi a una valutazione. Sei libero di lasciarla e nessuno ti ostacolerà. Tuttavia, se vuoi tornare nella casa di Dio, non è così semplice. Devi essere esaminato e controllato dai leader e dai lavoratori della chiesa a tutti i livelli per dimostrare che il tuo pentimento è sincero. Solo allora verrai accettato. Dunque è facile uscire, ma difficile rientrare. Ho sentito che alcuni hanno trovato così difficile predicare il Vangelo e hanno sofferto così tanto da gettare via il loro fardello e fuggire. Qual è il problema qui? Che sono disertori. Che cos’è più importante durante la diffusione del lavoro del Vangelo? Tutti i lavoratori del Vangelo, soprattutto le persone responsabili di posizioni importanti, hanno un ruolo importante agli occhi di Dio. Se svolgi un ruolo importante nella diffusione del lavoro del Vangelo e lasci la tua posizione senza il permesso di Dio, facendo il disertore, non c’è trasgressione più grande. Non si tratta forse di un atto di tradimento nei confronti di Dio? (Sì.) Quindi, secondo il vostro punto di vista, Dio come dovrebbe trattare i disertori? (Dovrebbero essere messi da parte.) Essere messo da parte significa essere ignorato, lasciato libero di fare ciò che vuoi. Se una persona che è stata messa da parte prova pentimento, è possibile che Dio veda che il suo atteggiamento è sufficientemente pentito e voglia riaverla. Ma verso coloro che disertano il loro dovere nel bel mezzo di esso, e solo verso costoro, Dio non assume questo atteggiamento. Dio come tratta queste persone? (Dio non le salva; le sdegna.) Giustissimo. Nello specifico, le persone che svolgono un dovere importante hanno ricevuto tale incarico da Dio e se, mentre fanno il loro dovere, lo abbandonano a metà strada e disertano la loro posizione, per quanto abbiano fatto bene in passato o quanto bene facciano in seguito, agli occhi di Dio sono persone che L’hanno tradito e non avranno mai più l’opportunità di svolgere un dovere. Che cosa significa non ricevere un’altra opportunità? Se dici: “Provo molto rimorso. Ho un debito nei confronti di Dio. A quel tempo, non avrei dovuto fare una simile scelta. All’epoca la mia mente era offuscata e ora me ne rammarico. Imploro Dio di darmi un’altra occasione di svolgere il mio dovere, in modo che io possa avere l’opportunità di pentirmi con i miei contributi e di rimediare ai miei errori”, Dio come affronterà questa questione? Quando dice che non hai più opportunità, non ti presterà mai più attenzione. È questo il Suo atteggiamento nei confronti dei disertori. Quando Dio affronta le persone che commettono trasgressioni ordinarie, potrebbe dire che si è trattato di una trasgressione momentanea o che è imputabile a un ambiente avverso, a una scarsa statura, a una mancanza di comprensione della verità o a qualche altra ragione di questo genere. In questo caso, Dio potrebbe dare loro l’opportunità di pentirsi. Ai disertori soltanto, tuttavia, Egli non offre una seconda occasione. Alcuni dicono: “Che cosa significa che Dio non dà seconde occasioni? Se questa persona volesse svolgere il suo dovere, Lui non lo permetterebbe?” Puoi svolgere il tuo dovere, puoi predicare il Vangelo, puoi anche ascoltare i sermoni ed entrare a far parte della chiesa. Quest’ultima non cancellerà il tuo nome dai suoi elenchi ma, per quanto riguarda Dio, a prescindere da come svolgi il tuo dovere e da come ti penti, Lui non ha bisogno di te e non ti approva, nemmeno se Gli offri manodopera. È questo il Suo atteggiamento. È possibile che alcuni non riescano a capire questa questione e dicano: “Perché Dio è così spietato e categorico quando affronta le persone di questo tipo?” Non è necessario che l’uomo capisca questa questione. Questa è l’indole di Dio. Questo è il Suo atteggiamento. Tu puoi pensare quello che vuoi: è Dio ad avere il potere di decidere. Ha il potere di agire in questo modo e di gestire così la questione. Che cosa può fare un qualsiasi essere umano? La gente può forse protestare? Chi ti ha detto di non seguire la retta via fin dall’inizio, di tradire Dio e di diventare un disertore? Il lavoro della diffusione del Vangelo non può essere portato a termine da un’unica persona, ne richiede molte. Se non riesci a svolgere il tuo dovere, Dio sceglierà un altro che ne sia capace. Se non fai la tua parte e non svolgi il tuo dovere, questo dimostra che sei cieco, confuso e stupido. Non sai che questa è una benedizione, perciò non la avrai. Dovresti semplicemente andartene! Se te ne vai ma torni dopo un po’, Dio ti vorrà ancora? No, non Gli importa. È questo il Suo atteggiamento nei confronti dei disertori, e solo verso di loro. Alcune persone hanno detto: “Dopo essere tornato e aver svolto il mio dovere, ho l’illuminazione dello Spirito Santo!” Inizialmente, quando hai svolto il tuo dovere, sei fuggito senza permesso e lo Spirito Santo non ti ha ostacolato. Ora che sei tornato, può ancora illuminarti? Non dare così tanta importanza alle tue sensazioni emotive. Dio non farà nulla di contrario ai Propri desideri e ha dei principi quando affronta tutti. Qual è l’avvertimento per la gente qui? Devi persistere nel tuo dovere, difendere la tua posizione e adempiere le tue responsabilità. L’atteggiamento di Dio nei confronti di simili disertori è forse troppo eccessivo? (No.) Perché dici di no? Come comprendi il fatto che non lo sia? Qualunque dovere una persona svolga, nel periodo attuale, ciascun dovere svolto da ciascun individuo ha forse un legame con ciò che è stato preordinato da Dio? Sono strettamente legati. Considerando la questione in questo modo, se sei in grado di svolgere il tuo dovere, questo non significa forse che Dio ha fatto molto lavoro? Lui ti ha predestinato fin dalla creazione del mondo. Ha predestinato l’era e l’età in cui nasci, il tipo di famiglia in cui vieni al mondo, l’influenza che essa ha su di te, il dovere che Dio ti chiede di svolgere e le cose che ti è stato permesso di imparare in anticipo. Per esempio, se hai studiato una lingua straniera, ora possiedi questa levatura, questo talento, che ti consente di svolgere efficacemente il tuo dovere. Dio ha fatto molto lavoro preparatorio. A quale scopo fa questi preparativi? Forse per permetterti di distinguerti dalla folla? Di perseguire il mondo e servire Satana? Assolutamente no! Dio vuole che tu offra le cose che ti ha dato nella Sua casa, nella diffusione del Suo Vangelo e nel Suo piano di gestione. Tuttavia, se non riesci a offrire ciò che ti ha dato ma invece servi Satana, come Si sentirà Dio? Come gestirà la questione? Come dovrebbe gestirla secondo la Propria indole? Ti allontanerà da Sé con un calcio. Non ti vuole. Dimentichi la Sua gentilezza e tradisci la Sua fiducia. Non riconosci il tuo Creatore né torni da Lui. Non dedichi a Dio ciò che Egli ti ha dato, ma invece lo offri a Satana. È un grave tradimento e Dio non vuole un simile traditore!

Nell’opera di salvezza dell’umanità da parte di Dio, la levatura che ciascun individuo possiede lo rende all’altezza di svolgere il dovere che gli spetta. Inoltre, l’esperienza e la conoscenza che acquisisce dopo essere arrivato a credere in Dio e anche le verità che comprende devono essere tutte usate per svolgere il proprio dovere. Solo così la gente può contribuire con un umile sforzo al lavoro di diffondere il Vangelo del Regno. Che cos’è questo umile sforzo? È il dovere che una persona dovrebbe svolgere. Dio ti permette di capire la verità e di possedere intelligenza e saggezza affinché tu possa svolgere bene il tuo dovere. Questo è il valore e il significato della tua vita. Se non vivi questo valore e questo significato, dimostri di non aver acquisito nulla dalla fede in Dio. Sei diventato inutile spazzatura nella Sua casa. Se ciò che vivi sono Satana e la carne, Dio può forse ancora volerti? Il valore e il significato della tua vita sono spariti. Agli occhi di Dio dovresti soltanto scomparire dalla Sua casa, svanire per sempre. Non ti vuole più. Inoltre, nel periodo dell’espansione della Sua opera di gestione, tutti coloro che seguono Dio svolgono il loro dovere e tutti hanno subito ripetutamente la repressione e le crudeli persecuzioni del gran dragone rosso. Il cammino per seguire Dio è accidentato e dissestato, nonché straordinariamente difficile. Chiunque abbia seguito Dio per più di due o tre anni l’avrà sperimentato in prima persona. Il dovere svolto da ciascun individuo, sia esso un compito fisso o un incarico temporaneo, viene dalla sovranità e dalle disposizioni di Dio. Le persone possono essere arrestate spesso e il lavoro della chiesa può essere disturbato e rovinato, e può esserci un’evidente carenza di persone per assolvere i doveri, soprattutto di quelle con buona levatura e competenze professionali, che sono in minoranza; ma, grazie alla guida di Dio, grazie alla Sua potenza e autorità, la casa di Dio è già uscita dai tempi più difficili e tutto il suo lavoro ha preso la strada giusta. Per l’uomo questo sembra impossibile, ma per Dio nulla è difficile da portare a termine. I trent’anni da quando è apparso e ha iniziato a operare fino a oggi sono stati caratterizzati da tempeste e tribolazioni di ogni tipo. Se non fosse stato per la guida di Dio e per le Sue parole che permeano la gente di fede e di forza, nessuno sarebbe arrivato fino a questo punto. Tutto il Suo popolo eletto l’ha sperimentato personalmente. Il lavoro della casa di Dio non fila mai liscio, comincia da zero, si svolge con grande difficoltà ed è irto di problemi. Perché? Perché affrontiamo non solo la repressione e le persecuzioni forsennate del regime del gran dragone rosso ma anche discriminazioni, calunnie e condanne da parte dell’intero mondo religioso e dell’umanità corrotta; persino l’era intera ci abbandona e ci reprime. Tutta l’opera di gestione di Dio si avvia e agisce in un ambiente e in condizioni che sono piene delle tendenze malvagie di Satana e in cui Satana è al potere. Non è affatto facile, anzi è straordinariamente difficile. Pertanto, ogni persona che riesce ad assolvere un dovere è un conforto per Dio e che essa svolga un dovere è una cosa rara e preziosa. La sincerità, la devozione e il prezzo che ciascun individuo riesce a offrire, come anche il suo atteggiamento di sincerità e responsabilità verso il dovere, di sottomissione all’incarico da parte di Dio e di riverenza nei Suoi confronti, Gli stanno molto a cuore ed Egli considera queste cose molto importanti. Per contro, Dio nutre il massimo ribrezzo nei confronti delle persone che disertano il proprio dovere o che lo prendono come uno scherzo, e per i diversi comportamenti, azioni e manifestazioni di tradimento nei confronti di Dio, poiché tra i vari contesti, persone, eventi e cose disposti da Dio, queste persone svolgono il ruolo di ostacolare, danneggiare, ritardare, disturbare o influenzare il progresso dell’opera di Dio. E, per questo motivo, cosa prova Dio e in che modo reagisce nei confronti dei disertori e delle persone che Lo tradiscono? Che atteggiamento assume Dio? (Le odia.) Nient’altro che ribrezzo e odio. Prova pietà? No: non potrebbe mai provare pietà. Alcuni dicono: “Dio non è forse amore?” Perché non ama simili persone? Non sono degne di amore. Se tu le ami, allora il tuo amore è sciocco, e il fatto che tu le ami non significa che le ami anche Dio; tu puoi anche averle a cuore ma Dio non lo fa, perché in queste persone non c’è nulla che ne sia degno. Quindi, Dio abbandona tali persone con determinazione e non concede loro una seconda possibilità. Questo è ragionevole? Non solo è ragionevole, ma è soprattutto un aspetto dell’indole di Dio, ed è anche la verità. Durante la predicazione del Vangelo, alcuni non accettano alcuna parte della verità. Agiscono sempre in maniera arbitraria e sconsiderata, secondo la loro volontà. Sono intoppi e ostacoli al lavoro di diffusione del Vangelo. Svolgono un ruolo negativo disturbando, intralciando e rovinando il lavoro del Vangelo, ostacolandone la diffusione. Pertanto, l’atteggiamento di Dio nei confronti di queste persone è di ribrezzo e di odio. Devono essere eliminate. È così che viene rivelata l’indole giusta di Dio. Alcuni dicono: “Non è un po’ eccessivo gestire simili individui in questo modo?” Non c’è nulla di eccessivo. Di fronte a simili diavoli, Dio può provare soltanto ribrezzo e odio. Egli non Si camuffa. La Sua indole è giusta e chiaramente visibile. Quali sono i due aspetti più importanti dell’indole giusta di Dio? (La copiosa misericordia e l’ira profonda.) Qual è il punto qui? Chi patisce l’ira profonda di Dio? Essa ricade su chi si oppone a Dio, respinge la verità e segue Satana. Dio non vuole coloro che sono decisi a seguire Satana, né vuole traditori e disertori. Alcuni dicono: “In un momento di debolezza ho scelto di non assolvere il mio dovere, ma, in realtà, non volevo abbandonare Dio né tornare nel mondo e dalla parte di Satana”. A prescindere che tu sia stato debole o sia voluto tornare nel mondo, Dio può dimostrare misericordia e tolleranza nell’affrontare la tua debolezza, a seconda della situazione. Dio è copiosamente misericordioso. Gli esseri umani convivono con la loro indole corrotta e, in certe circostanze, è inevitabile che si sentano deboli, negativi o indolenti. Dio sottopone tutto a scrutinio e li tratterà secondo la situazione. Se non sei un disertore, non ti tratterà come tale. Se sei debole, ti tratterà sicuramente in base alla tua debolezza. Se momentaneamente riveli corruzione, sei debole o smarrisci la via, allora Dio ti illuminerà, ti guiderà e ti sosterrà. Ti tratterà come qualcuno dotato di scarsa statura che non capisce la verità, poiché questo problema non riguarda la tua natura essenza. Perché Dio non affronta queste persone abbandonandole? Perché non vogliono respingere Lui né la verità e non vogliono seguire Satana. Sono deboli soltanto un momento e sono incapaci di andare avanti, perciò Dio offre loro un’altra possibilità. E, allora, come vanno trattate queste persone che sperimentano una debolezza momentanea e non riescono a svolgere i loro doveri, ma poi tornano a farlo? Dovrebbero essere accettate. Questo caso è per natura diverso da quello dei disertori, perciò non puoi applicare la stessa regola o adottare lo stesso approccio con loro. Alcuni non stanno vivendo una debolezza; sono effettivamente dei disertori. Se li riprendi, diserteranno di nuovo quando incontreranno una situazione analoga. Una persona del genere non è un disertore momentaneo; sarà sempre un disertore. È per questa ragione che Dio scaccia simili persone e non le riprende mai. Questo non è affatto eccessivo. Siccome non vengono mai riprese, questo significa che Dio può salvare chiunque altro, ma non queste persone. Quando vede che al gruppo di persone della salvezza manca una persona può aggiungere qualcun altro, ma gli individui di questo tipo non sono graditi. Vengono tagliati fuori per sempre e sono indesiderati.

C’è un’altra categoria di individui che, mentre predica il Vangelo, disturba e rovina spesso il lavoro del Vangelo, ma che ha anche svolto un qualche lavoro e guadagnato alcune persone. Queste si possono forse considerare buone azioni da parte di costoro? Per il momento mettiamo da parte la questione se abbiano compiuto delle buone azioni. Diciamo anzitutto che simili persone, mentre predicano il Vangelo, disturbano e rovinano spesso il lavoro del Vangelo. Per esempio, se una persona è incaricata del lavoro del Vangelo e compete sempre con altri per il prestigio e il potere oppure ha frequenti dispute con gli altri, disturbando e rovinando il lavoro del Vangelo, Dio come vedrà questa questione? Bilancerà i successi e gli errori di questa persona oppure la affronterà in qualche altro modo? (Le darà una nota di demerito.) Perché? Pur avendo predicato ad alcune persone, svolto un qualche lavoro e raggiunto alcuni risultati, questo individuo ha continuato a compiere azioni malvagie. Benché non commetta errori gravi, ne fa spesso di minori. Che cosa significa fare spesso errori minori? Significa non praticare la verità, contendersi la fama, i guadagni e il prestigio, parlare senza un briciolo di devozione, non ricercare mai le verità principi, agire spesso arbitrariamente e senza freni, non fare mai alcun cambiamento ed essere come i non credenti, cosa che ha un influsso nocivo sulla vita della chiesa e sul popolo eletto di Dio e che induce alcuni nuovi credenti a cadere in fallo. Queste non sono forse azioni malvagie? (Sì, lo sono.) Se le persone hanno commesso simili azioni malvagie, anche se hanno lavorato sodo per svolgere il loro dovere, hanno davvero adempiuto alla loro responsabilità? Hanno veramente svolto il loro dovere all’altezza degli standard? Dio come vede costoro? Sebbene abbiano svolto un qualche lavoro, possono ancora compiere sconsideratamente il male; stanno dunque svolgendo il loro dovere? (No.) Allora perché possono compiere il male con tanta sconsideratezza? Sotto un certo aspetto, ciò dipende dalla loro indole corrotta. Da un altro punto di vista, queste persone adottano la mentalità del caso. Pensano: “Ho fatto un sacco di bene predicando il Vangelo. In questa o quella chiesa, centinaia di persone sono lì perché io ho predicato loro il Vangelo. Se costoro potranno essere salvati, il mio merito sarà grande. Dunque come potrebbe Dio non ricordarSi di me? Quando prende in considerazione queste persone, non può condannarmi”. Non si stanno sopravvalutando? Hanno un cuore che teme Dio? Sono persone che si spendono per Lui con cuore sincero? Come Paolo, cercano di ottenere ricompense e corone. Non hanno posto per Dio nel cuore. Non Ne comprendono l’indole e osano fare accordi con Lui. Ciò dimostra che non possiedono un minimo di verità realtà. C’era una persona che predicava il Vangelo da alcuni anni e aveva maturato una certa esperienza. Mentre predicava il Vangelo, ha patito molte avversità, ed è stata persino arrestata e condannata a molti anni di detenzione. Dopo essere uscita di prigione, ha ripreso a predicare il Vangelo e ha guadagnato diverse centinaia di persone, alcune delle quali si sono poi rivelate individui di talento; alcune sono state addirittura nominate leader o lavoratori. Di conseguenza, questo individuo si riteneva degno di grandi riconoscimenti, e considerava ciò come un capitale, di cui si vantava ovunque andasse, mettendosi in mostra e testimoniando sé stesso: “Sono stato in carcere otto anni, ma sono rimasto saldo nella mia testimonianza. Mentre predicavo il Vangelo, ho guadagnato molte persone, alcune delle quali ora sono leader o lavoratori. Merito un riconoscimento nella casa di dio, ho apportato un contributo”. Ovunque predicasse il Vangelo, si vantava di sé stesso con i leader o con i lavoratori locali. Diceva anche: “Dovete ascoltarmi; persino i vostri leader superiori devono essere educati nel rivolgersi a me. Do una lezione a chi non lo è!” Si tratta di una persona prepotente, non è così? Se non avesse predicato il Vangelo e guadagnato quelle persone, un simile individuo oserebbe mai essere così pieno di sé? In effetti, sì. Il fatto che sia in grado di essere così pieno di sé dimostra che è nella sua natura. È la sua natura essenza. Diventa così arrogante da non possedere la minima ragionevolezza. Dopo aver predicato il Vangelo e guadagnato alcune persone, la sua natura arrogante si accresce ed egli diventa ancora più borioso. Le persone di questo tipo si vantano del proprio capitale e cercano di rivendicare il proprio merito ovunque vadano, ed esercitano addirittura pressioni sui leader di vari livelli, nel tentativo di equipararsi a loro, convinti persino di meritare loro stessi il ruolo di leader superiore. Sulla base del comportamento manifestato da un simile individuo, dovrebbe essere chiaro a tutti noi che tipo di natura egli possieda, e quale sarà verosimilmente il suo esito. Quando un demone malvagio si infiltra nella casa di Dio, prima offre una modesta manodopera e poi si rivela per ciò che è veramente; non presta ascolto, a prescindere da chi lo poti, e persiste nel combattere contro la casa di Dio. Qual è la natura delle sue azioni? Agli occhi di Dio, sta sfidando la morte, e non si fermerà finché non si sarà ucciso. Questo è l’unico modo appropriato per definirlo. L’espressione “sfidare la morte” ha un significato concreto. Quale? È una buona cosa quando la gente è in grado di svolgere il proprio dovere. Alcuni nascono con certe doti, il che è una benedizione, ma se non seguono la retta via finiscono nei guai. Per esempio, alcuni hanno la capacità di parlare con eloquenza. Sanno rivolgersi a persone diverse e conversare facilmente con chiunque. Si può anche considerare come una specie di capacità innata. Invece di dire anzitutto se sia una cosa buona o cattiva, l’essenziale è valutare la natura della persona e se quest’ultima stia percorrendo la retta via o una strada malvagia. Nel periodo dell’opera di diffusione del Vangelo da parte di Dio, hai messo a disposizione i tuoi talenti, riflettuto molto e guadagnato molte persone. Questa non è una cosa cattiva di per sé. Hai contribuito al lavoro del Vangelo con i tuoi sforzi, cosa che è degna di essere ricordata da Dio. Se, senza clamore, svolgi bene questo dovere, i fratelli e le sorelle ti rispetteranno quando vedranno il tuo lavoro, e se qualcuno non capirà qualcosa si rivolgerà a te e ti chiederà consigli in merito; se hai umanità e persegui la verità, la gente ti apprezzerà e Dio ti benedirà. Tuttavia, può succedere che tu non imbocchi la retta via. Puoi considerare questo piccolo dono di Dio un capitale e arrivare al punto di vantarti ovunque di essere stato in carcere. In realtà, finire in carcere non è niente di speciale. Nel paese del gran dragone rosso, molte persone sono state arrestate e incarcerate per aver predicato il Vangelo o svolto il lavoro della chiesa. Questo non andrebbe considerato un capitale, bensì un tipo di sofferenza che è consono che le persone patiscano. Se hanno una testimonianza da rendere dopo la sofferenza possono testimoniare le azioni di Dio, il modo in cui si sono affidati a Lui per sconfiggere Satana durante le persecuzioni, quale tipo di sofferenza hanno patito e cosa ne hanno ricavato. È questa la strada giusta. Tuttavia, di proposito le persone non la intraprendono, bensì se ne vanno in giro a vantarsi di sé stesse ovunque. “Sono stato in carcere per moltissimi anni e ho sofferto moltissimo, perciò è così che dovreste trattarmi. Se non lo fate, siete ciechi, ignoranti e privi di cuore”. Non hanno imboccato la strada giusta, vero? Inizialmente, il fatto che siano state incarcerate, che abbiano sofferto senza vendersi e che siano rimaste salde nella loro testimonianza dopo essere state condannate era una buona cosa, degna di essere ricordata da Dio. Costoro, tuttavia, deliberatamente non hanno fatto ciò che avrebbero dovuto. Ovunque andassero, si vantavano dei loro successi per guadagnare il rispetto e la compassione della gente. Sono arrivati persino a pretendere alcune cose materiali. Questo equivale a cercare una ricompensa per i propri successi. Qual è il significato implicito della ricerca di ricompense in questo modo dalle persone? Questi individui possono chiedere di essere ricompensati dalle persone, quindi possono forse chiedere ricompense a Dio? Vanno dalla gente e chiedono ricompense sufficienti, chiedono reputazione, fama e guadagno, prestigio e piaceri della carne, e poi vanno a chiedere ricompense a Dio. Non è come quello che ha fatto Paolo? Inoltre, hanno guadagnato molte persone svolgendo questo dovere. Per quanto riguarda Dio, se sono in grado di continuare a svolgere il loro dovere sulla base di una comprensione della verità e di continuare ad adempiere bene questa responsabilità, Lui continuerà ad affidare loro la predicazione del Vangelo. Tuttavia scelgono di non farlo, bensì pensano di avere meriti e requisiti sufficienti per poterli sbandierare davanti a tutti. Pertanto non svolgono alcun lavoro, bensì cominciano a chiedere di essere ricompensati. Ovunque vadano si vantano, sfoggiano il loro capitale, confrontano i meriti e ostentano le centinaia o migliaia di persone che hanno guadagnato predicando il Vangelo. In questo, non rendono gloria a Dio e non Ne testimoniano mai l’onnipotenza e la saggezza. Questo non è forse sfidare la morte? Credono in Dio, ma non percorrono la retta via. Qual è dunque il loro atteggiamento nei confronti dell’ascolto dei sermoni e delle condivisioni? Pensano: “Non è necessario che ascolti, sono stato in carcere, non sono diventato un giuda, ho una testimonianza da rendere. Inoltre ho guadagnato più persone di chiunque altro, ho pagato il prezzo più alto. Ho patito ogni avversità, mi sono aperto un varco tra gli arbusti e ho dormito nelle caverne. Non ci sono sofferenze che non riesca a sopportare e non c’è luogo in cui non sia stato. Chi tra voi può reggere il confronto con me? Pertanto non è necessario che io comprenda totalmente i sermoni che ascolto. L’ascolto dei sermoni non serve forse solo a metterli in pratica? Io ho già fatto tutto, ho vissuto tutto questo. Non c’è nulla di così ragguardevole nemmeno nell’incarnazione di dio”. Che tipo di persona pronuncia parole come queste? (Paolo.) Questo è Paolo riportato in vita. Costoro dicono anche: “Voi non siete abili quanto me. Se lo foste, non dovreste ascoltare così tanti sermoni né scrivere attentamente, copiare e memorizzare le parole di dio ogni giorno. Guardate me: ho guadagnato moltissime persone predicando il Vangelo. Quando mai ho studiato come fate voi? Non ne ho bisogno; non appena lo spirito santo compie la sua opera, io ho ogni cosa”. Questo non rivela forse una grande stupidità? La loro arroganza non conosce limiti. Come vedono l’accettazione dell’opera di Dio e il perseguimento della salvezza? Come un gioco da ragazzi. Credono di aver manifestato un minimo di buon comportamento e di aver svolto un po’ di lavoro, di aver finito il loro percorso e combattuto la loro battaglia, perciò l’unica cosa che resta da fare è ricevere la corona. Per loro, un Dio che non dà corone non è affatto un Dio. In questo, condividono la stessa opinione delle persone religiose. Dicono anche: “Ormai ho patito tutto ciò che c’è da patire e ho pagato ogni prezzo. Ho sofferto quasi quanto dio. Dovrei poter ricevere la sua ricompensa”. Queste persone non sono forse come Paolo? Classificano sempre la gente in base alle qualifiche e all’anzianità. Per poco non hanno detto che per loro il vivere è cristo. Se vogliono davvero essere cristo, finiranno nei guai. Questo è un secondo Paolo. Un individuo che percorre questa strada ha ancora margine per fare marcia indietro? Assolutamente no. Questa strada è il vicolo cieco degli anticristi.

Perché alcune persone che hanno creduto in Dio per molti anni percorrono la strada degli anticristi? Questo è determinato dalla natura essenza dell’individuo. Tutte le persone malevole, tutte quelle senza coscienza e ragionevolezza, sono persone che non amano la verità. È per questa ragione che scelgono in maniera naturale di percorrere la strada degli anticristi dopo essere arrivate a credere in Dio. Tutti credono in Lui, leggono le Sue parole e ascoltano i sermoni, allora perché alcuni scelgono di prendere la strada del perseguimento della verità? Perché altri scelgono di prendere la strada del perseguimento della fama, del guadagno, del prestigio e delle benedizioni? I loro ambienti oggettivi sono simili, ma il loro carattere e le loro preferenze personali sono diversi, così le persone scelgono strade diverse. Le pecore di Dio ascoltano la Sua voce. Egli ha pronunciato moltissime parole negli ultimi giorni, ed esse vengono pronunciate da quasi trent’anni, ma queste persone non le capiscono. Sono dunque pecore di Dio? (No.) Se non lo sono, non sono degne di essere chiamate esseri umani. Su cosa si concentrano coloro che non amano la verità e non la perseguono? Cosa perseguono? Dovrebbe essere facile vedere che il loro desiderio di perseguire prestigio e benedizioni è particolarmente forte e che non ascoltano la verità comunque tu condivida su di essa. Non solo non riescono ad accettarla, ma continuano ostinatamente a perseguire la fama, il guadagno e il prestigio. Non solo non hanno alcuna consapevolezza di sé, ma confrontano sempre i meriti e si vantano del proprio capitale ovunque. Qual è la natura di una simile condotta e di simili pratiche? (Sfidare la morte.) Esatto. È così che Paolo sfidò la morte. Dopo aver ascoltato sermoni per moltissimi anni, le persone sono ancora capaci di essere come Paolo senza pentirsi. Non hanno alcuna comprensione della verità e non la accettano minimamente. Questo non equivale forse a sfidare la morte? All’inizio, quando gli individui non comprendono la verità, manifestano alcuni comportamenti e pratiche che provengono dalla volontà umana e che sono adulterati, oppure possono manifestare una qualche tendenza a stringere accordi, o ancora intenzioni e desideri personali. Dio non guarda tutto questo, perché costoro non capiscono la verità. Quando le Sue parole non erano ancora state rese così chiare all’uomo, Dio gli ha permesso di avere corruzione, adulterazione, debolezza e lo stringere accordi. Ora Dio ha parlato molto e in misura sufficiente, eppure ti ostini ancora a credere che le cose cui resti ancorato e i comportamenti che pratichi siano corretti. Neghi queste parole di Dio o addirittura le disprezzi e le ignori, guardando senza vedere e ascoltando senza sentire. Qual è l’atteggiamento di Dio nei confronti di simili persone? Dio come vede le cose di questo tipo? Dirà che non ami la verità, che non ami le cose positive e che sei un miscredente. La gente di questo tipo non crede che esista la verità, che tutto ciò che Dio ha detto sia la verità e la strada dell’uomo verso la salvezza. Non accetta questo fatto. Anche se le persone di questo genere non negano queste parole di Dio, non le accettano nemmeno. Dal loro comportamento e da ciò che rivelano, puoi vedere che non sono sulla strada del perseguimento della verità. Quale strada stanno percorrendo? Affidandosi al proprio capitale e ai propri successi per cercare ricompense da Dio, percorrono la strada di Paolo. Per quanto quest’ultimo venga analizzato in profondità, non individuano le stesse cose in sé stessi. Per quanto Paolo venga analizzato in profondità non invertono rotta, non si pentono e non arrivano a conoscere sé stessi. Credono ancora che tutto ciò che fanno sia giusto e conforme alla verità. Per quante parole Dio pronunci, per quanto Egli analizzi in profondità la gente di questo tipo e la condanni, costoro non riflettono mai su sé stessi. Le loro idee sulla fede in Dio, la loro intenzione di ottenere benedizioni e la loro pratica di stringere accordi con Lui rimangono, incrollabili e immutate. Per quale ragione? Non riescono a capire la voce di Dio e non la ascoltano. Qualunque cosa Lui dica, ha scarsa importanza per loro. “Tu di’ pure ciò che vuoi, ma permettimi di andare per la mia strada. Tu sei tu, io sono io. Qualunque cosa tu faccia e qualunque sia la tua intenzione, che cosa rappresenta per me? Non c’entra nulla con la mia vita o la mia morte”. Che razza di persone sono queste? (Miscredenti.) In chi credono? In sé stessi. Simili individui non sono forse detestabili? (Sì, è vero.) Sono detestabili e dovrebbero perire. Non sono coloro che saranno salvati da Dio. Pertanto, tra quanti predicano il Vangelo, se ci sono molte persone che si adagiano sempre sugli allori, che ostentano la loro anzianità e chiedono a Dio ricompense per i meriti passati, finiranno nei guai. A causa della loro condotta, l’esito sarà definito come sfidare la morte. Così, quando incontri una persona di questo tipo, è opportuno che la esorti a non sfidare la morte? Se riesce ancora a predicare il Vangelo, non dirglielo. Puoi ricordarglielo, metterla in guardia e guidarla tramite accenni indiretti per aiutarla il più possibile. Tuttavia, se la sua essenza e indole sono davvero identiche a quelle di Paolo, come dovremmo trattarla? Sapere che sta sfidando la morte, ma senza dirle la verità e incoraggiarla comunque, permettendole di continuare a prestare servizio: questo si chiama umiliare i satana. È opportuno farlo? (Sì, lo è.) È la saggezza di Dio usare i satana perché prestino servizio. Se tratti i fratelli e le sorelle in questo modo, è un’azione malvagia e Dio la detesta. Se utilizzi i satana perché prestino servizio, questo si chiama umiliare i satana. Questa si chiama saggezza. Il gran dragone rosso, i satana e i diavoli servono il popolo eletto di Dio. Questa è opera di Dio? (Sì, lo è.) Come dovremmo vedere tutto questo? Questa è la saggezza di Dio. Questa cosa non si può condannare. Questa è la verità. Devi usare i satana, queste cose; se non li usi perché prestino servizio, una parte del lavoro non sarà fatta bene e non sarà facile ottenere risultati. Anche coloro che percorrono la strada del perseguimento della verità e della salvezza hanno una fase in cui offrono manodopera, ma non è permanente. Dio non usa la saggezza per spingerti a prestare servizio, ma piuttosto sei tu a dover attraversare questa fase. Siccome non comprendi la verità, fai molte cose senza principi ma secondo la tua volontà. In termini di essenza, sei riluttante a offrire manodopera, ma in termini di fatti oggettivi lo stai facendo. Solo quando le persone offrono bene manodopera e comprendono a poco a poco le intenzioni di Dio e la verità, possono effettuare, passo dopo passo, la transizione verso il perseguimento della verità, svolgere davvero il loro dovere, sottomettersi a Dio e accordarsi alle Sue intenzioni e imboccare gradualmente la strada della salvezza. Tuttavia, questa manodopera è una cosa totalmente diversa dall’usare i satana perché prestino servizio. È di diversa natura. Dio non fa che usare i satana perché prestino servizio; Dio non salva i satana. Gli operai che credono in Lui con un cuore sincero e che riescono a perseguire la verità sono i destinatari della Sua salvezza. Nel caso di alcuni operai, il loro servizio viene usato quando è utile ma, se intralciano e disturbano il lavoro della chiesa, devono essere messi in guardia severamente. Se non si pentono, verranno scacciati ed espulsi. È così che vanno trattati. Se di norma riescono a offrire manodopera onestamente e non intralciano il lavoro, allora lascia che continuino a offrire manodopera. Forse un giorno comprenderanno la verità e potranno essere salvati. Questa è una buona cosa, allora perché non farla volentieri? Non si può condannare qualcuno prima del tempo. Qual è la ragione per cui alcuni vengono condannati? Perché il disturbo che arrecano è troppo grave. Per quanto tu condivida sulla verità con loro, non saranno in grado di accettarla e svolgeranno male il loro dovere. La loro natura essenza è identica a quella di Paolo. Si rifiutano ostinatamente di pentirsi. Senza dubbio sfidano la morte. Nella chiesa ci sono sicuramente persone di questo tipo, anche tra coloro che predicano il Vangelo. Che cosa pensate, è una buona cosa lasciare che simili individui conoscano la reale verità? Temete che la conoscano? (Non lo temiamo.) Se le persone così riescono a riconoscersi in questo e a pentirsi, è una buona cosa. Devi dare una possibilità agli individui. Non darli per persi. Tuttavia, se conoscono la reale verità ma non cambiano i loro modi e continuano a causare disturbo, allora questo equivale davvero a sfidare la morte. Quando le persone non sono sulla retta via, non si concede loro alcun riguardo. Gli individui di questo genere andrebbero allontanati ed eliminati.

Fondamentalmente, questi sono i principi che riguardano la pratica della predicazione del Vangelo. Nel predicare il Vangelo, le persone devono adempiere alla loro responsabilità e trattare con serietà ogni potenziale destinatario del Vangelo. Dio salva l’uomo nella misura più ampia possibile, e le persone devono avere considerazione per le intenzioni di Dio, non devono trascurare con leggerezza chiunque stia cercando e indagando la vera via. Inoltre, nel predicare il Vangelo, devi afferrare i principi. Per ogni persona che sta indagando la vera via devi osservare, capire e comprendere cose come il suo contesto religioso, la questione se la sua levatura sia buona o cattiva e il suo carattere. Se trovi una persona assetata di verità, in grado di comprendere le parole di Dio e di accettare la verità, allora quella persona è stata predestinata da Dio. Dovresti tentare con tutte le tue forze di condividere con lei sulla verità e di guadagnarla, a meno che non sia di scarsa umanità e di pessimo carattere, la sua sete sia una finzione e lei controbatta senza fine e si aggrappi stretta alle sue nozioni; in questi casi, dovresti accantonarla e rinunciare a lei. Alcuni di coloro che stanno indagando la vera via hanno abilità di comprensione e possiedono grande levatura, ma sono molto arroganti e presuntuosi e si aggrappano strettamente alle loro nozioni religiose. In tali circostanze, per aiutare a eliminare queste nozioni dovresti condividere con loro sulla verità con amore e pazienza. Dovresti rinunciare solo se non accetteranno la verità a prescindere da come tu condivida con loro su di essa; allora avrai adempiuto ai tuoi obblighi e mostrato il massimo grado di gentilezza. In breve, non rinunciare a cuor leggero a nessuno che sia in grado di riconoscere e di accettare la verità. Fintanto che sono disposti a indagare la vera via e sono capaci di cercare la verità, dovresti fare tutto il possibile per leggere loro più parole di Dio e condividere con loro su più verità, per testimoniare l’opera di Dio e per risolvere le loro nozioni e questioni, in modo da guadagnarli e portarli davanti a Dio. Questo è in linea con i principi della predicazione del Vangelo. Come si fa dunque a guadagnarli? Se, parlando con loro, ti accerti che sono dotati di buona levatura e di buona umanità, devi fare tutto il possibile per adempiere alla tua responsabilità; devi pagare un certo prezzo e usare certi modi e metodi, e non importa quali approcci usi, purché siano diretti a guadagnare quella persona. In sintesi, per guadagnarla, devi adempiere alla tua responsabilità, usare l’amore e fare tutto ciò che è in tuo potere. Devi condividere su tutte le verità che comprendi e fare tutto ciò che devi. Anche se quella persona non viene guadagnata, tu avrai la coscienza a posto. Avrai fatto tutto ciò che puoi. Se non condividi chiaramente sulla verità e quella persona resta aggrappata alle sue nozioni, e se perdi la pazienza e rinunci a lei di tua iniziativa, questa è una negligenza nei confronti della tua responsabilità e questa sarà per te una trasgressione e una macchia. Alcuni dicono: “Questa macchia significa forse che sono stato condannato da Dio?” Dipende dal fatto che ci si comporti in questo modo intenzionalmente e abitualmente oppure no. Dio non condanna le persone per trasgressioni occasionali; basta che si pentano. Quando invece fanno consapevolmente qualcosa di sbagliato e rifiutano di pentirsi, Dio le condanna. Come potrebbe Dio non condannarle quando sono chiaramente consapevoli della vera via eppure peccano deliberatamente? Secondo le verità principi, si tratta di un comportamento irresponsabile e superficiale e, come minimo, queste persone non hanno adempiuto alla loro responsabilità; è così che Dio giudica i loro errori. Se rifiutano di pentirsi, saranno condannati. Quindi, per ridurre o evitare tali errori, le persone dovrebbero fare tutto il possibile per adempiere alle proprie responsabilità, cercando attivamente di risolvere tutte le domande poste da chi sta indagando la vera via, e sicuramente non rimandando né procrastinando questioni cruciali. Se una persona che sta indagando la vera via pone ripetutamente una domanda, come dovresti rispondere? Dovresti essere pronto a dedicare tempo e fatica a rispondere, e dovresti trovare un modo per condividere chiaramente sul suo quesito, finché lo capisce e non ripete più la domanda. Allora avrai adempiuto la tua responsabilità e il tuo cuore sarà libero da sensi di colpa. Cosa più importante, sarai libero da sensi di colpa al riguardo nei confronti di Dio, perché questo dovere, questa responsabilità ti sono stati affidati da Dio. Quando tutto ciò che fai lo fai dinanzi a Dio, di fronte a Lui, quando tutto viene confrontato con la parola di Dio, e fatto secondo le verità principi, allora la tua pratica sarà completamente in linea con la verità e con le richieste di Dio. In questo modo, tutto ciò che fai e dici sarà di beneficio alle persone, ed esse lo approveranno e lo accetteranno con facilità. Se le parole che pronunci sono illuminanti, concrete e chiare, allora sarai in grado di evitare dispute e contrasti, dando modo alle persone di comprendere la verità, e edificandole. Se le parole che pronunci sono confuse e ambigue e la tua condivisione della verità è opaca, non illuminante, né concreta, non riuscirai a risolvere le nozioni e i problemi delle persone, e tali persone saranno propense ad appigliarsi ai tuoi difetti, a giudicarti e a condannarti. Quei problemi saranno ancora meno facili per te da risolvere; potresti dover condividere su molti altri passi delle parole di Dio prima che la gente riesca a capire la verità e ad accettarla. Bisogna quindi parlare con saggezza quando si predica il Vangelo e condividere sulla verità con trasparenza, in modo tale da risolvere le nozioni e le fantasie delle persone, ottenendo la loro ammirazione e convincendole sinceramente. È facile ottenere risultati facendo così; questo permette alle persone di accettare l’opera di Dio senza difficoltà, a tutto vantaggio della diffusione del Vangelo.

Quanto ai principi da seguire nella pratica della predicazione del Vangelo, sotto un altro aspetto, coloro che predicano il Vangelo devono essere dignitosi e retti nella condotta, parlare e agire alla maniera dei santi, esercitare un adeguato autocontrollo in tutto ciò che fanno durante la predicazione del Vangelo e comportarsi in modo disciplinato. Alcuni potenziali destinatari del Vangelo non amano essere disturbati da estranei, dunque come dovresti predicare a queste persone? Alcuni predicano il Vangelo facendo tre telefonate al giorno, precipitandosi a casa delle persone dopo che sono tornate dal lavoro e leggendo le parole di Dio ai potenziali destinatari non appena li vedono, a prescindere da quanto essi siano indaffarati. Questi individui non scelgono mai il momento giusto, perciò rischiano di diventare una seccatura. Alcuni sono così stupidi da parlare addirittura in questo modo a coloro che indagano la vera via: “Questo mondo è davvero malvagio, perciò rinuncia al tuo lavoro, non andarci. Sai in quale momento ci troviamo? Le grandi catastrofi sono imminenti. È urgente che tu creda in Dio!” È opportuno predicare il Vangelo in questo modo? Quali conseguenze porterà? Queste persone sono non credenti che non hanno ancora accettato l’opera di Dio. È forse necessario rivolgersi a loro in questo modo? Inoltre non immischiarti nella vita privata o nelle opinioni personali dei potenziali destinatari del Vangelo. Per esempio, alcuni dicono quanto segue ai potenziali destinatari del Vangelo: “Guardati, sei davvero un credente in Dio? Noi credenti non indossiamo questi vestiti da non credenti”. “Le persone che credono in Dio non mangiano cibo di questo tipo, devi mangiare questo e quest’altro”. Questo non equivale forse a ficcare il naso negli affari altrui? Questa si chiama stoltezza. Se le tue parole e azioni in un certo momento non sono adeguate, possono far sì che il prezzo che hai pagato predicando il Vangelo vada sprecato. Per questa ragione devi agire cautamente in ogni istante, frenare e regolare la tua condotta e comportarti in modo disciplinato. Che cos’è che chiamiamo disciplina? Significa fare le cose in conformità alle regole, domandarti quali parole sarebbero adatte per il dovere che stai svolgendo e quale tipo di parole i potenziali destinatari del Vangelo sarebbero disposti ad ascoltare. Non fare o dire cose che odieranno o da cui saranno infastiditi, non fare domande invadenti e non interferire mai con i loro affari privati. Ipotizziamo che qualcuno abbia due figli maschi e che tu gli dica: “È bello avere due figli, ma non sarebbe meglio avere anche una figlia?” Che cosa te ne importa? Quando alcuni potenziali destinatari del Vangelo conoscono l’inglese, tu dici: “Il tuo inglese è davvero eccellente. Sarebbe magnifico se arrivassi a credere in Dio e svolgessi il tuo dovere nella Sua casa. Alla casa di Dio servono persone come te”. È opportuno parlare in questo modo? Non esistono due persone uguali. Dopo essere arrivate a credere, queste persone possono essere più attive ed entusiaste di te, ma ancora non credono né accettano, perciò non forzare le cose prematuramente e non immischiarti mai nella vita altrui. Capisci?

C’è un’altra situazione che può verificarsi. Durante la predicazione del Vangelo, alcuni accettano l’opera di Dio degli ultimi giorni e comprendono alcune verità. Poi credono di essere molto al di sopra dell’individuo medio, della gente comune. Disprezzano tutti i non credenti e addirittura disdegnano e guardano dall’alto in basso chiunque, tra coloro che incontrano, sia impegnato a indagare la vera via. Pensano: “Gente, se non accettate l’opera di Dio degli ultimi giorni siete ciechi, stolti e ignoranti, cose adatte soltanto a morire e completamente inutili. Oggi è mio dovere predicarvi il Vangelo, ma altrimenti vi ignorerei!” Che tipo di atteggiamento è questo? Non hai fatto altro che accettare l’opera di Dio degli ultimi giorni. Non sei superiore a nessun altro. Anche se tu fossi un re, non saresti ugualmente solo un membro della razza umana corrotta? In che modo sei più grande degli altri? Non disprezzare le persone che indagano la vera via. Anche se predichi loro il Vangelo, non sei più grande o migliore di loro. Non dimenticare che, proprio come loro, sei un essere umano corrotto. In cuor tuo devi avere le idee chiare su questa questione. Non guardare sempre gli altri come se stessi rendendo un grande servizio al mondo o guidando tutti gli esseri senzienti verso la liberazione. Pensi sempre: “Voi che non avete accettato il Vangelo siete penosi. Ogni giorno ardo d’ansia per voi”. Che cos’è questo fuoco di cui bruci? Non hai ancora risolto i tuoi problemi, ma ardi d’ansia per gli affari degli altri. Questa non è forse ipocrisia? Non stai forse ingannando gli altri? Non nasconderti dietro una maschera di virtù. In realtà, non sei proprio nessuno. Anche se hai accettato la nuova opera di Dio da venti o trent’anni, sei ancora un signor nessuno. Anche se vivi con Dio tutti i giorni e parli con Lui faccia a faccia, sei ancora una persona comune. La tua essenza resta immutata. Predicare il Vangelo agli altri significa svolgere il tuo dovere. È il tuo obbligo, la tua responsabilità. Dovresti capire che, per quante persone guadagni, tu rimani tu. Non sei diventato un’altra persona, sei ancora un essere umano corrotto. Benché tu abbia guadagnato molte persone, non dovresti essere orgoglioso né tantomeno arrogante. Non sbandierare vanagloriosamente i tuoi successi dicendo: “Predico il Vangelo da molti anni e ho accumulato moltissima esperienza e molti insegnamenti. A chiunque predichi, riesco a capire a prima vista se sia una persona buona o cattiva, e so quando predicare e quando evitarlo. Quando è opportuno predicare il Vangelo, capisco se sarà facile o possibile. Riesco sempre a trovare un modo per predicare con successo il Vangelo a coloro che sono in grado di accettarlo”. Sebbene tu abbia esperienza nella predicazione del Vangelo, il tuo ingresso nella vita è ugualmente molto superficiale. Anche se hai una qualche esperienza di vita e sei cambiato in certa misura, a volte ti vanti per metterti in mostra. Questo non è forse un problema? Le persone che hanno dei doni sono più inclini ai discorsi pomposi e vuoti. Si reputano sempre migliori degli altri, amano sempre fare la paternale ai potenziali destinatari del Vangelo e vogliono sempre che gli altri li ammirino e li adorino. Questo non è forse un problema di indole? Si può rendere testimonianza a Dio dopo aver modificato solo il proprio comportamento e non la propria indole? Se non puoi testimoniare alcun cambiamento di indole, se riesci soltanto a parlare della verità del Vangelo per testimoniare Dio, sei forse adatto per essere usato da Lui? Dopo aver accettato la vera via, le persone hanno bisogno di capire la verità dell’ingresso nella vita e la verità della pratica. Se non hai un’esperienza concreta e non sai come parlare della tua testimonianza esperienziale, queste non sono forse mancanze? Se ti concentri sempre sui discorsi riguardanti le dottrine affinché le persone ti ammirino e abbiano un’alta opinione di te, se vuoi sempre stare in una posizione elevata, questo equivale forse a testimoniare Dio? Assolutamente no. Equivale a testimoniare sé stessi, ad avere un’indole corrotta. Se non subisci il giudizio e il castigo, come puoi raggiungere un cambiamento di indole? Alcuni di coloro che predicano il Vangelo parlano di alcune testimonianze esperienziali, e i loro ascoltatori ne traggono molto beneficio, si commuovono e ammirano dal profondo del cuore coloro che parlano. Eppure questi lavoratori del Vangelo hanno ancora un cuore che teme Dio. Non disprezzano alcun potenziale destinatario del Vangelo. Sono in grado di parlare alle persone dal cuore, di andare d’accordo con loro e di fare amicizia normalmente, e possiedono davvero un po’ della ragionevolezza che l’umanità normale ha. Come ci riescono? Questo dimostra che hanno acquisito qualcosa nella loro fede in Dio. Come minimo comprendono alcune verità, hanno una certa conoscenza di sé stessi e la loro indole di vita è cambiata in certa misura, così non diventano più arroganti. Quando vedono persone che non hanno accettato il Vangelo, pensano: “All’epoca ero uguale a loro, perciò non dovrei sminuirle. Nemmeno io sono poi così grande”. La loro mentalità non è più quella di un tempo. Una volta che le persone riconoscono la propria natura, trovano semplicemente naturale quando vedono i potenziali destinatari del Vangelo rivelare un po’ di ignoranza, stoltezza o debolezza. Non deridere gli altri e non avere la sensazione o l’atteggiamento di chi crede che tutti gli altri siano parte delle masse di persone comuni e ordinarie. Se mantieni questo atteggiamento, esso ostacolerà e comprometterà il tuo lavoro di predicazione del Vangelo. A volte, tuttavia, questi tipi di stati corrotti ti emergeranno nel cuore quando vedi molte persone che sono appena arrivate a credere in Dio. Per esempio, ipotizziamo che tu abbia accettato l’opera di Dio degli ultimi giorni da vent’anni e che tu predichi il Vangelo da dieci. Quando sei tra i destinatari del Vangelo, essi avranno sempre la sensazione che tu sia superiore a loro, dicendo: “Credi in Dio da vent’anni, mentre noi Lo abbiamo accettato solo da poco. La nostra statura è ancora molto scarsa e, in confronto, siamo sicuramente molto inferiori a te. Tu sei adulto, e noi siamo soltanto dei neonati”. Che cosa dovresti pensare quando fanno simili paragoni? “Anche se ho accettato Dio prima di loro e se credo da più tempo di loro, sono ancora molto lontano dall’accesso alla vita e dalla verità. Non ho ancora accettato il vero giudizio e castigo di Dio e sono ancora molto lontano dall’essere salvato e perfezionato”. In cuor tuo sai come sei davvero. Per quanto le persone ti ammirino o abbiano un’alta opinione di te, come ti senti? “Sono soltanto una persona comune, non ammiratemi”. Sarai disgustato e non proverai alcun piacere perché, in cuor tuo, vedi chiaramente che non sei proprio nulla, che non capisci alcuna verità e che sai solo pronunciare alcune parole e dottrine. Le persone sono stolte e inclini a guardare agli altri. Se ti compiaci volentieri della sensazione di essere ammirato e te ne diletti, sei nei guai. Se sei infastidito e vuoi lasciare questo tipo di situazione, se non ti piace che gli altri ti trattino in questo modo, ciò dimostra che hai una certa conoscenza di te stesso. Questo è lo stato corretto e, in esso, sarà improbabile che tu commetta errori o faccia cose sbagliate.

Le situazioni di cui sto parlando sono fondamentalmente circostanze che le persone incontrano normalmente durante la predicazione del Vangelo. Dal lato negativo delle cose, dovete evitare alcuni comportamenti, pratiche e modi inopportuni di parlare e assicurarvi che la vostra indole non riveli cose inappropriate che non sono conformi alla verità. Dal lato positivo, mentre svolgi questo dovere, dovresti avere un atteggiamento di devozione e di assunzione di responsabilità fino alla fine. In questo modo riesci ad arrivare a svolgere il tuo dovere all’altezza degli standard. Durante questo processo dovresti ricercare gradualmente la verità e i principi per soddisfare le intenzioni di Dio, dovresti sforzarti di perseverare nello svolgimento di tutti i doveri che hai e di restarvi devoto fino alla fine e, qualunque dovere tu faccia, dovresti sforzarti di farlo in un modo che soddisfi Dio e sia da Lui ricordato e così che parti di esso siano lodevoli e all’altezza degli standard. Durante il periodo di predicazione del Vangelo, devi sforzarti di commettere sempre meno trasgressioni e di fare sempre meno errori. Mentre assolvi il tuo dovere, devono esserci sempre meno occasioni in cui ti dedichi a stringere accordi o a cercare ricompense, oppure in cui hai l’ambizione e il desiderio di farlo. Allo stesso tempo devi cercare attivamente di adempiere le tue responsabilità, ottemperarvi totalmente e considerare il tuo dovere una cosa che spetta a te. Inoltre, sforzati di fare il tuo dovere in un modo per cui, quando ci ripenserai dopo molti anni, non avrai rimorsi. Questo significa che devi ridurre gradualmente il numero di cose che ti danno la sensazione di avere un debito. Non puoi continuare senza cambiare nemmeno un po’. Supponi di non aver assolto bene il tuo dovere quando hai predicato il Vangelo a un potenziale destinatario e che questo fatto ti abbia messo a disagio come se avessi un debito e che tu abbia avuto la sensazione di non aver fatto abbastanza lavoro preparatorio. Tuttavia, quando hai predicato il Vangelo in seguito, il tuo stato era lo stesso e non hai apportato alcun cambiamento. Questo significa che non sei cresciuto affatto durante questo periodo. Che cosa rappresenta questa mancanza di crescita? Indica che non hai praticato né acquisito questo aspetto della verità, che queste cose su cui sto condividendo non sono mai state altro che dottrina per te. Se commetti sempre meno trasgressioni, se fai sempre meno errori, se ti senti meno in debito e hai meno rimorsi di coscienza, che cosa significa tutto questo? Indica che stai svolgendo il tuo dovere con sempre più purezza e che il tuo senso di responsabilità sta diventando sempre più forte. In altre parole, stai diventando sempre più devoto nello svolgimento di questo dovere. Per fare un esempio, in passato la predicazione del Vangelo si affidava ai metodi umani anziché alla condivisione sulla verità o all’interpretazione dei versetti biblici. Ora sembra che un simile approccio non sia adeguato, che non sia ciò che dovrebbe fare una persona che accetta l’incarico da parte di Dio e che sia una sorta di disonore per Lui. Avete provato questa sensazione? Forse ora non ti senti così ma un giorno, dopo esserti munito di sempre più verità di vari tipi e aver acquisito una certa statura, adotterai un atteggiamento e un punto di vista più accurati e concreti quando guarderai le tue pratiche passate. Questo dimostra che il tuo stato interiore è diventato normale. In questo momento non provi nulla riguardo alle tue pratiche precedenti, non le disprezzi e non ne hai una visione o una valutazione corretta. Sei invece indifferente. Questo non è forse molto preoccupante? Dimostra che non possiedi nessuna delle verità attinenti a simili cose. Quando si tratta delle varie azioni malvagie e dei trucchi dell’uomo nonché nei confronti delle sue pratiche che non sono conformi alla verità, adotti persino un atteggiamento insensibile, un atteggiamento di accettare, sostenere e persino unirsi a queste cose sudicie. Allora qual è il tuo stato interiore? Ami le cose inique, le cose legate al peccato e quelle che non sono conformi alla verità, bensì contrarie a essa. Questo è molto preoccupante. Se continui ad agire secondo queste pratiche, affronterai una conseguenza molto seria. Quale? Stai accumulando costantemente azioni malvagie e ti stai allontanando sempre di più dalla strada della salvezza. Perché dico che ti stai allontanando sempre di più? Perché, durante lo svolgimento di questo dovere, non ricerchi la verità e non ti attieni ai principi nelle cose che fai. Ti limiti a seguire la tua volontà e le tue preferenze. Dunque come puoi svolgere il tuo dovere all’altezza degli standard? Lo scopo per cui svolgi il tuo dovere non è entrare nella verità, bensì portare a termine un compito e poi rendere conto di te stesso. Ciò che segui non è la volontà di Dio, e ciò che accetti non è l’incarico da parte Sua. Queste cose sono di diversa natura. Pertanto, mentre svolgi il lavoro di predicare il Vangelo, non percorri la strada che conduce alla salvezza bensì la strada della manodopera, la strada di Paolo che stringeva accordi con Dio. Prima o poi, in base a tutto ciò che fai, Dio determinerà per te lo stesso esito di Paolo. Non sarà forse questo il risultato? Sì, con certezza assoluta. Viceversa, se, durante la predicazione del Vangelo, i tuoi metodi e mezzi sono tutti concreti, se il tuo punto di partenza e la tua intenzione sono soddisfare Dio e ripagarNe l’amore, e se i principi in base ai quali agisci e la strada che percorri sono conformi alle richieste di Dio e totalmente in linea con la verità, quale risultato verrà raggiunto tramite una simile pratica? La tua comprensione della verità diventerà sempre più profonda, gestirai le faccende sempre più in conformità ai principi, la tua vita crescerà sempre di più e la tua fede, il tuo amore e la tua devozione verso Dio aumenteranno gradualmente. In questo modo imboccherai la strada della salvezza. Allo stesso tempo, durante lo svolgimento del tuo dovere, esaminerai a poco a poco la tua ribellione e corruzione nonché i tuoi vari tipi di indole corrotta. Allora, durante lo svolgimento di questo dovere, sarai in grado di frenarti sempre di più e di possedere sottomissione e un cuore che teme Dio. In seguito, il tuo senso di responsabilità diventerà sempre più forte e la purezza della tua devozione aumenterà sempre di più. Anche il tuo timore di Dio si approfondirà. Allo stesso tempo acquisirai sempre più esperienza e conoscenza della realtà di varie verità. In questo modo, la strada che percorri sarà totalmente opposta a quella presa da Paolo. Questa è la strada di Pietro, quella del perseguimento della verità. È la strada della salvezza. Quanto al risultato finale, lo sperimenterai personalmente. Dio ti approverà e il tuo cuore conoscerà sempre più pace e gioia. Agli occhi di Dio non importa quante curve e svolte abbia preso la tua strada, quante deviazioni tu abbia percorso o quale negatività, debolezza o addirittura quali fallimenti e cadute tu abbia incontrato. Quando ciò che hai fatto, rivelato e manifestato viene considerato nel complesso, la strada che percorri sarà quella della salvezza. Dunque, come farà Dio a determinare il tuo esito? Non sarà precipitoso in questo. Con metodicità e dolce pazienza, Egli ti sosterrà, ti aiuterà e ti guiderà sulla strada della salvezza. Ti permetterà di accettare il Suo giudizio e castigo, le Sue prove e i Suoi affinamenti, e alla fine ti perfezionerà. In questo modo verrai salvato, a fondo e completamente. Da questo punto di vista, pertanto, svolgendo il dovere di predicare il Vangelo, le persone non hanno forse l’opportunità e la possibilità di imboccare la strada della salvezza? (Sì.) Hanno questa opportunità ed è assolutamente possibile. Dipende solo dal fatto che riescano a perseguire la verità e a prendere la strada del perseguimento della verità.

Oggi abbiamo condiviso principalmente sulle varie verità riguardanti lo svolgimento del dovere di predicare il Vangelo. Torniamo all’argomento con cui abbiamo iniziato la condivisione. Come dovremmo chiamare coloro che svolgono il dovere di predicare il Vangelo? (Persone che svolgono il dovere di predicare il Vangelo.) Esatto. Non si possono chiamare testimoni, evangelizzatori e sicuramente non messaggeri del Vangelo. In ultima analisi, sono lavoratori del Vangelo. Non definirti mai un testimone. La gente non può testimoniare nulla, ed è già tanto se non disonora Dio. Definirti un evangelizzatore è ancora peggio. Sei ancora più lontano da questo concetto. Quella che predichi non è la “via” e le cose di cui predichi sono molto distanti dalla “via”. Pertanto, se scegliamo la denominazione “lavoratori del Vangelo”, tutti avranno una definizione accurata di questo dovere, ossia che si tratta semplicemente di individui che svolgono questo dovere. Non sono affatto testimoni o evangelizzatori. Sono molto lontani da quelle cose. Se li chiami testimoni o evangelizzatori, non si considereranno forse superiori agli altri? Non ci vuole molto perché la gente si metta in mostra e si gonfi di boria. Mettersi in mostra e gonfiarsi di boria in questo modo è una cosa buona o cattiva? (Cattiva.) Se non esalti e non elevi le persone, loro vogliono sempre gonfiarsi di boria. Se le esalti chiamandole testimoni, evangelizzatori o messaggeri del Vangelo, riesci a immaginare come sarebbero dopo aver ricevuto simili elogi? Si gonfierebbero di boria al punto di fluttuare via. Ora, hai una comprensione di base delle varie verità implicate nel dovere di predicare il Vangelo? (Sì.) Per svolgere bene il dovere di predicare il Vangelo, devi munirti di molte verità. Alcuni dicono: “Non predico il Vangelo, devo dunque munirmi ugualmente della verità?” Altri affermano: “Non so quando sarò in grado di predicare il Vangelo. Non l’ho mai fatto e sono un oratore scadente, dunque come posso predicarlo?” Non sai come predicare il Vangelo, ma non puoi forse munirti delle verità riguardanti la sua predicazione? Non puoi esercitarti a parlare con le persone e a entrare in contatto con loro? Se hai il senso della missione e della responsabilità, se vuoi svolgere bene questo dovere e collaborare con Dio, allora dovresti munirti delle verità riguardanti la predicazione del Vangelo. Devi munirti delle verità della visione e della pratica. È imperativo che il popolo eletto di Dio si munisca delle verità riguardanti questi due aspetti, perché non è mai superfluo munirsi di queste verità. Non solo attengono alla predicazione del Vangelo, ma sono verità che devono essere comprese dall’umanità. In che modo le persone traggono vantaggio dal comprenderle? Quali benedizioni può portare loro? Forse tutti riescono a capire l’idea generale ma, mentre l’opera di Dio continua a progredire e ad approfondirsi, le persone continueranno a sperimentarla e, analogamente, la loro comprensione della verità continuerà a progredire e ad approfondirsi. La loro relazione con Dio diventerà sempre più stretta e la loro associazione con Lui sempre più frequente. Passo dopo passo, le persone confronteranno le verità attinenti alla visione e all’opera di Dio con le Sue azioni e il Suo atteggiamento verso ogni individuo. Questo processo graduale di confronto è il processo della conoscenza di Dio. In quanto essere creato, credi in Lui da molto tempo ma non sai chi Egli sia o come appaia e operi. Questa fede non è forse troppo confusa? Svolgi il tuo dovere da moltissimi anni ma, se alla fine non sai ancora niente di Dio, allora la tua fede in Lui è stata inutile. Se sentissi i diavoli spargere voci infondate su Dio, ci crederesti? (No.) Dici che ora non crederesti a simili cose ma, se davvero non comprendi Dio, quando arriverà il giorno in cui sentirai tali dicerie, avrai dubbi e pondererai le parole nel tuo cuore, pensando: “Potrebbe essere vero? Potrebbe Dio fare una cosa simile?” Sentendoti a disagio, non sarai disposto a svolgere il tuo dovere. Essendo caduto sotto l’influsso delle dicerie, avrai la sensazione che la strada davanti a te sia cupa e fosca, così sarai smarrito e confuso. Le persone sono sempre smarrite e confuse; perché? Non sanno dove sia Dio, o addirittura se esista un Dio, perciò sono sempre smarrite e confuse. In quali condizioni emerge questa confusione? Nasce quando molte cose apparentemente contraddittorie sconcertano le persone al punto che queste ultime non riescono a vedere chiaramente la direzione da prendere e non sanno da che parte andare. Così si sentono smarrite e confuse. Riuscite a vedere chiaramente e a discernere le molte cose che avete davanti agli occhi e a seguire la strada giusta? Questo include la comprensione di Dio, la comprensione della verità e la misura in cui ci si munisce della verità. Che cosa significa quando le persone sono sempre smarrite e confuse? È proprio vero che non vedono la strada davanti a sé? Gli smarriti e confusi sono veramente ciechi? No, si tratta di una cecità del cuore e di un torpore verso la verità, verso Dio e verso i giudizi su tutte le persone, gli eventi e le cose. Perché sono intorpiditi? Perché non comprendono la verità, non conoscono le azioni di Dio, la Sua indole, e non hanno una base per esprimere giudizi accurati su tutte le cose. Pertanto, non hanno un criterio per giudicare e definire qualsiasi cosa. Sono annebbiati, vedono ogni cosa senza lucidità né comprensione e non sanno esprimere giudizi. Non riescono neppure a dare definizioni o a vedere le cose fino in fondo. Questo si chiama torpore. Il torpore conduce alla cecità, e la cecità porta le persone a sentirsi smarrite e confuse. È così che funziona. Allora perché le persone che ascoltano sermoni da moltissimi anni non riescono a discernere le cose? Perché gli individui di questo tipo non comprendono la verità. Non riescono a capire nulla fino in fondo, ma invece ciecamente applicano regole ed emettono verdetti. Questa si può considerare cecità? Anche se non si può dire che costoro siano completamente ciechi, lo sono parzialmente. In realtà, se non comprendi la verità, non riesci a capire nulla fino in fondo. A prescindere da quanto tempo qualcuno creda in Dio o da quanti sermoni abbia ascoltato, se non è mai in grado di capire la verità, questo significa che il problema è la sua levatura. Ciò è correlato direttamente al fatto che abbia una comprensione spirituale oppure no. La maggior parte di coloro che ascoltano sermoni da molti anni riesce a comprendere qualcosa della verità, e forse tu capisci davvero molte cose, ma semplicemente non hai avuto un ambiente adatto, perciò non hai usato alcune verità e hai ancora la sensazione di non comprenderle. Quando lo sperimenti davvero in prima persona, quando devi fare una scelta o hai bisogno di considerare seriamente le cose, forse l’aspetto pertinente della verità ti diventerà gradualmente chiaro. In questo momento, le tue impressioni sono piene di schemi vuoti e grossolani e di cose dottrinali. A mano a mano che cresci in età ed esperienza, molte verità diventeranno a poco a poco più concrete e realistiche dentro di te. Questo ti permetterà sempre di più di vedere l’essenza della verità. In questo modo puoi raggiungere veramente una comprensione della verità e vedere i problemi con sensibilità. Per quanti sermoni le persone che non capiscono la verità possano ascoltare, costoro non saranno in grado di capire fino in fondo le manifestazioni dell’umanità, degli aspetti dell’indole corrotta, dei vari stati umani e delle essenze di vari tipi di individui, nemmeno con entrambi gli occhi spalancati. Costoro sono ciechi. Dall’esterno, tuttavia, una persona che persegue la verità non sembra prestare attenzione, ma nel cuore reagirà al comportamento e al contegno altrui e si farà inconsciamente un’impressione della questione. Da dove viene questa impressione, questa sensazione? Le verità che le persone capiscono danno loro la capacità di discernimento. Questo dà a simili individui una definizione dell’essenza di quel tipo di comportamento, pratica o manifestazione. Da dove viene questa definizione? È la verità che porta le persone a capire, ed è la verità che dà loro discernimento e giudizio. In questo momento comprendete alcune verità e avete un po’ di discernimento riguardo a certe cose. Tuttavia il vostro discernimento non è molto accurato, perciò non provate ancora qualcosa di simile a un senso di rassicurazione e procedete brancolando ancora nel buio. Alcuni dicono: “In quel caso dovresti tenere condivisioni con noi su ogni singola cosa”. Non è necessario. Gli esseri umani hanno responsabilità umane e Dio ha il Suo ambito dell’opera. Vi ho parlato di ciascun aspetto della verità, ciò che resta è che sperimentiate tutti i tipi di persone, eventi e cose nella vita di tutti i giorni. Lo Spirito Santo agirà e orchestrerà. Alle persone viene richiesto di fare una cosa sola: dedicarsi alla collaborazione e al perseguimento umano. Se non ti dedichi a tale perseguimento, per quanto chiaramente Io lo spieghi, non lo guadagnerai. Non ti indottrinerò con la forza, non ti costringerò a sapere, a capire e a ottenere l’ingresso. Non lo farò Io, e neppure lo Spirito Santo. È solo con la tua pratica spontanea, volontaria e attiva e con il tuo ingresso nella verità che quest’ultima darà inconsciamente frutto dentro di te. Quando la verità darà frutto, il tuo cuore si riempirà di luce. È questa la comprensione della verità. Se però non la capisci, allora sei intorpidito nei confronti di ogni cosa, lento a reagire e incapace di vedere le cose fino in fondo. Per esempio, quando qualcuno fa qualcosa e qualcun altro dice che si tratta di un’azione malvagia e di una determinata natura, non lo sai e non sei in grado di vederlo da solo. Quando qualcuno ti dice la risposta, potresti accettarla e riconoscerla sulla base della dottrina ma, in termini di essenza, non riuscirai ancora a dare il tuo assenso. Se non ci riesci, la tua è forse vera comprensione? No, dunque puoi soltanto seguire le regole per affrontare le cose che incontri. Ciò accade perché non capisci la verità.

Come puoi svolgere bene il dovere di predicare il Vangelo? Anzitutto devi capire le varie verità che tale dovere implica. Per esempio, riguardo alla definizione e al posizionamento del dovere di predicare il Vangelo e al giusto atteggiamento da adottare, alla giusta sofferenza da patire, al giusto prezzo da pagare e alle giuste verità da praticare e in cui entrare quando si assolve questo dovere, se queste verità vengono comprese, sarà facile svolgere bene il dovere di predicare il Vangelo. Inoltre, dal lato negativo, si dovrebbe riflettere sulla questione di quali pratiche scorrette andrebbero evitate, di quali vengano classificate come buone intenzioni dell’uomo e se le idee e le pratiche della gente siano sostanzialmente conformi ai principi della predicazione del Vangelo. Ciò significa che ogni comportamento, ogni pratica, ogni principio e ogni conclusione durante il processo di predicazione del Vangelo andrebbe esaminato chiaramente per vedere se, alla fine, sia conforme alle verità principi. Persisti soltanto nelle cose che sono in linea con le verità principi; quelle che non lo sono vanno abbandonate. Solo così i risultati che vengono dallo svolgimento del dovere di predicare il Vangelo miglioreranno progressivamente. Inoltre devi praticare la collaborazione armoniosa, che è molto proficua per il lavoro del Vangelo. Senza di essa, è difficile eseguire il lavoro. I fratelli e le sorelle dovrebbero essere tolleranti e pazienti l’uno verso l’altro e sostenersi a vicenda. La collaborazione armoniosa è indispensabile affinché svolgano bene il proprio dovere. Si dovrebbe obbedire a chiunque dica ciò che è giusto. Non emettete sempre il verdetto che voi avete ragione e gli altri torto. Bisogna prendere decisioni secondo le parole di Dio. Condividete sulla verità secondo i principi stabiliti dalla casa di Dio per raggiungere un accordo. Inoltre, mentre collaborate per svolgere il vostro dovere, dovete imparare l’uno dall’altro, lasciando che la forza di una persona compensi la debolezza dell’altra, ed evitare di essere troppo duri con gli altri. Inoltre bisogna essere attenti e prudenti e affidarsi all’amore nel trattare le persone che stanno indagando sulla vera via. Questo perché tutti coloro che indagano sulla vera via sono non credenti; anche i religiosi che indagano sulla vera via sono più o meno dei non credenti. Inoltre, sono tutti fragili: se una cosa non si conforma alle loro nozioni sono inclini a opporsi a essa e, se una frase non è conforme alla loro volontà, sono inclini a contestarla. Perciò, predicare il Vangelo a loro richiede da parte nostra tolleranza e pazienza. Richiede da parte nostra un amore estremo e determinati metodi e approcci. Ciò che è fondamentale, però, è leggere loro le parole di Dio, trasmettere loro tutte le verità che Dio esprime per salvare l’uomo e far loro sentire la voce di Dio e le parole del Creatore. In questo modo otterranno dei benefici. Il principio più importante della predicazione del Vangelo è lasciare che coloro che hanno sete dell’apparizione di Dio e che amano la verità leggano le Sue parole e sentano la Sua voce. Pertanto, comunica loro di meno le parole dell’uomo e leggi loro di più quelle di Dio. Dopo aver finito di leggere, condividi sulla verità. In questo modo, possono sentire la voce di Dio e comprendere qualche verità. Allora sarà probabile che tornino davanti a Dio. Predicare il Vangelo è la responsabilità e l’obbligo di tutti. Chiunque si veda assegnare questo obbligo non deve sottrarvisi né trovare scuse o giustificazioni per rifiutarlo. Alcuni dicono: “Non sono bravo a parlare, non capisco la Bibbia e sono anche molto giovane. Che cosa potrei fare se incappassi nella tentazione o nel pericolo?” Simili parole sono sbagliate. Predicare il Vangelo non significa che vieni incaricato di fare cose pericolose. La casa di Dio non ti permetterà di andare dove si trova il pericolo. La chiesa segue dei principi quando assegna delle persone alla predicazione del Vangelo. Non si tratta di far correre rischi alla gente, bensì di creare disposizioni ragionevoli in base alle condizioni, alla levatura e ai punti di forza individuali. I fratelli e le sorelle collaborano tra loro e il lavoro verrà assegnato a coloro che sono idonei per svolgerlo. Non si può affermare che non ci sia alcun rischio: chiunque viva incapperà talvolta nel pericolo. Se Dio ti manda direttamente, allora sei moralmente obbligato ad accettare anche se questo significa che affronterai la tentazione, il dolore o il pericolo. Perché dovresti considerarti moralmente obbligato ad accettare? (È questa la responsabilità delle persone.) Esatto, è solo così che prendi davvero la predicazione del Vangelo come tua responsabilità e tuo dovere. Questo è l’atteggiamento giusto che una persona dovrebbe avere. Questa è la verità e, in quanto verità, la gente dovrebbe accettarla, e accettarla senza riserve. Se un giorno non è opportuno che tu svolga altri doveri o se servono persone per predicare il Vangelo e dunque vieni assegnato alla sua predicazione, che cosa fai? Dovresti accettarlo come qualcosa che sei moralmente obbligato a fare, senza sentimenti di opposizione, analisi o ricerche. Questo è l’incarico da parte di Dio. È la tua responsabilità, il tuo dovere. Non sta a te scegliere. Siccome segui Dio, non sta a te fare le tue scelte personali. Perché non dovresti farle? Perché la predicazione del Vangelo è l’incarico da parte di Dio, e tutto il popolo eletto di Dio partecipa a questo lavoro. Alcuni dicono: “Ho più di ottant’anni, non riesco neppure a uscire di casa. Dio può ugualmente affidarmi questo incarico?” Altri affermano: “Ho solo diciotto o diciannove anni, non ho visto un granché del mondo e non so interagire con le persone. Sono molto timido e spaventato all’idea di parlare in pubblico. Dio può darmi ugualmente questo dovere?” Dio ti dà comunque questo incarico. A prescindere dalla tua età, dovresti fare tutto ciò che puoi per svolgere il tuo dovere di predicare il Vangelo. Predicalo più che puoi e a quante più persone possibili. Qualunque sia il dovere che svolgi attualmente, dovresti fare tutto ciò che puoi per predicare il Vangelo. Se un giorno avessi l’opportunità di predicare il Vangelo a qualcuno, dovresti farlo? (Sì.) Esatto. Molti hanno il loro dovere ma riescono a predicare il Vangelo nel tempo libero e ottengono dei risultati. Dio approva tutto questo. Pertanto, tutti hanno la responsabilità di predicare il Vangelo. Non dovresti fare le tue scelte personali o sottrarti a questa responsabilità, bensì collaborare attivamente e volontariamente. Non adottare un atteggiamento passivo o negativo, non rifiutarti e non inventare scuse o giustificazioni per non svolgere questo dovere. Alcuni dicono: “L’ambiente in cui mi trovo è troppo pericoloso. Posso astenermi dal predicare il Vangelo?” Se attualmente sei di scarsa statura, se c’è qualcun altro a sostituirti e se sei adatto per svolgere altri doveri, allora puoi scambiare questo dovere con un altro. Ma che cosa dovresti fare se sei colui che deve assolvere questo dovere? (Sono moralmente obbligato ad accettare.) Esatto. Sei moralmente obbligato ad accettarlo, e ad accettarlo da Dio. Questi sono la responsabilità e l’obbligo di ogni essere creato. Alcuni dicono: “Sono fisicamente debole, perciò non riesco a sopportare le avversità di uscire a predicare il Vangelo”. Se non riesci a sopportare questa grande avversità, sei in grado di sopportarne almeno di più piccole? Se non riesci a sopportare alcuna avversità, non dovresti forse sottoporti alla grande avversità della punizione? Finché vivi e respiri dovresti svolgere il tuo dovere, dovresti predicare il Vangelo. È perfettamente naturale e giustificato. Se rifiuti il tuo dovere, se non predichi il Vangelo e se scegli di sottrarti alle tue responsabilità e di evitarle, questo non è l’atteggiamento appropriato di un essere umano, né le persone dovrebbero adottare un atteggiamento oppositivo e difensivo. Dovrebbero essere pronte a considerare la predicazione del Vangelo il loro obbligo e dovere in tutti i momenti e in tutti i luoghi. Alcuni dicono: “Credo in Dio da moltissimi anni, ma la chiesa non mi ha mai assegnato alla predicazione del Vangelo”. Questa è una cosa buona o cattiva? Non è questione di buono o cattivo. Forse Dio non ha ancora bisogno che tu vada a predicare il Vangelo, ma ha bisogno che tu svolga altri doveri. Tutti i doveri sono importanti, dunque come dovresti scegliere tra loro? Dovresti sottometterti alle disposizioni della chiesa, senza avere alcun desiderio personale. Quando Dio ha bisogno che tu predichi il Vangelo, dice: “Non è appropriato o importante che tu svolga il tuo dovere attuale. Il dovere di predicare il Vangelo è più importante”. Che cosa dovresti fare allora? Dovresti accettarlo come una cosa che sei moralmente obbligato a fare, senza analizzare, giudicare o sottoporlo a scrutinio, né tantomeno opporre resistenza o rifiutarti. Questo è l’atteggiamento giusto che un essere creato dovrebbe assumere verso il Creatore. Quando le persone assumono un atteggiamento di questo tipo, si può affermare che, in un certo senso, la relazione tra loro e Dio sia normale e appropriata? In cosa viene resa manifesta la relazione tra uomo e Dio? Nel modo in cui tratti le cose che Dio vorrebbe farti fare. Se ti affida un incarico e tu valuti e ponderi la questione chiedendo: “Perché vuoi che faccia questo? Ne trarrò qualche beneficio?”, se ragioni in questo modo, allora la tua relazione con Dio è anormale e non sei stato in grado di sottometterti a Lui. Se dici: “Questa è una cosa importante che Dio mi ha detto di fare. Non posso essere negligente in ciò che Lui mi chiede di fare. Devo gestirlo con cura. Qualunque cosa Dio mi chieda di fare, qualunque incarico mi affidi, quello è il mio dovere. Lo ascolterò e farò qualunque cosa Lui disponga. Non posso rifiutarmi. Se non riesco a restare saldo nel mio dovere, se mi rifiuto, se non lo prendo sul serio, se non lo porto a termine bene, equivale a tradire Dio”, allora hai la ragionevolezza propria di un essere creato e hai adottato l’atteggiamento giusto che un essere creato dovrebbe assumere verso il suo dovere. Se, sapendo benissimo che si tratta dell’incarico da parte di Dio, ti rifiuti ancora di accettarlo e giustifichi questo sottrarti al tuo dovere, allora la natura del problema è grave. Questo non significa soltanto ribellarsi contro Dio, ma tradirLo. Se credi in Lui, devi assumere la posizione e lo status di un essere creato, accettare gli incarichi da parte del Creatore e sottometterti a essi. Questo è l’atteggiamento giusto. Se non hai l’atteggiamento giusto verso il tuo dovere, la natura di questo problema è molto grave. Se, quando inizi a credere, non comprendi la verità, non è necessario essere rigorosi con te. Se credi in Dio da qualche anno e comprendi alcune verità ma continui a rifiutare l’incarico da parte Sua, se non predichi il Vangelo e sei ancora superficiale quando svolgi il tuo dovere, qual è la natura di questo problema? Questo non solo dimostra una mancanza di coscienza e di ragionevolezza, ma soprattutto è ribellione e opposizione a Dio, è tradire Dio. Si può affermare che è un grande tradimento: non sarebbe esagerato. Una persona di questo tipo non è degna di essere definita un essere umano e subirà inevitabilmente una punizione. Poiché riconosci che sei un essere creato, qual è la ragionevolezza propria degli esseri creati? Fare qualunque cosa il Creatore ti dica di fare e sottometterti a tutte le Sue disposizioni. Queste sono la coscienza e la ragionevolezza proprie degli esseri umani. Ci si aspetta ancora di più che coloro che capiscono la verità si sottomettano totalmente all’orchestrazione e alle disposizioni di Dio. Non devono mai ribellarsi minimamente.

La verità sulla predicazione del Vangelo riguarda un’ampia gamma di persone. Dovrebbe riguardare tutti. All’inizio, quando alcuni hanno sentito la condivisione su questo aspetto della verità, hanno pensato che non li riguardasse. Ormai, però, tutti dovrebbero avere un atteggiamento di accettazione verso il dovere di predicare il Vangelo e una consapevolezza di questo aspetto della verità. Dovrebbero avere anche una definizione accurata di questo dovere. In quale posizione si sono messe le persone, dunque? (In quella di esseri creati.) Sei un essere creato, quindi qual è la prima priorità di un essere creato? (Sottomettersi al Creatore.) Qual è la prima manifestazione concreta della sottomissione al Creatore? (Lo svolgimento del nostro dovere di esseri creati.) Qual è dunque il primo dovere che un essere creato dovrebbe assolvere? (Predicare il Vangelo e testimoniare Dio.) Esatto. È questa la risposta che sto cercando. Avete preso una strada molto tortuosa prima di trovare finalmente la risposta esatta. La prima priorità di ogni essere creato è predicare il Vangelo, testimoniare e propagare l’opera di Dio in tutto il mondo e fino ai confini della terra. Questi sono la responsabilità e l’obbligo di tutti coloro che accettano il Vangelo di Dio. È una cosa cui sono moralmente obbligati. Può darsi che attualmente tu non stia svolgendo questo dovere, o che esso sia qualcosa di molto lontano da te, o che tu non l’abbia mai considerato un dovere che devi assolvere. Questo, tuttavia, deve essere chiaro al tuo cuore: questo dovere è legato a te. Non è solo una responsabilità degli altri, è anche una tua responsabilità e un tuo dovere. Il semplice fatto che attualmente tu non sia assegnato a svolgere questo dovere non significa che esso non ti riguardi, che non spetti a te assolverlo o che Dio non ti abbia affidato il suo svolgimento. Se la tua comprensione riesce a elevarsi a questo livello, questo non vuol forse dire che l’opinione racchiusa nel tuo cuore sul dovere di predicare il Vangelo è conforme alla verità e all’intenzione di Dio? Quando la vostra comprensione si eleverà a questo livello, un giorno, dopo che avrete finito tutto il lavoro che avete per le mani, Dio darà l’ordine di disperdervi e di distribuirvi ovunque, anche in alcuni luoghi che riterrete i più sconosciuti, sgradevoli e difficili. Che cosa farete allora? (Saremo moralmente obbligati ad accettare.) Questo è ciò che dite ora ma, quando arriverà il giorno, potrebbero benissimo riempirvisi gli occhi di lacrime. Ora dovete prepararvi in questo modo, dovete arrivare a questa consapevolezza: “Questa è l’età in cui sono nato. Sono fortunato ad aver accettato l’opera di Dio degli ultimi giorni e a poter partecipare all’opera del Suo piano di gestione. Pertanto, il valore e il significato della mia vita dovrebbero consistere nel dedicare tutta la mia energia di una intera vita alla diffusione del lavoro del Vangelo da parte di Dio. Non penserò ad altro”. Avete questa determinazione? (Sì.) Dovreste avere questa determinazione e aver fatto questa preparazione e questo progetto. Solo così potete essere un vero essere creato, un essere creato che sia amato da Dio e all’altezza degli standard. Alcuni dicono: “Non sono pronto e avrei paura se ora mi venisse chiesto di predicare il Vangelo”. Non temere, Dio non ti costringerà a farlo prima che tu sia pronto. E se dici di essere pronto, potrebbe continuare a non usarti. Dunque quando verrai usato? Dipende da Dio, perciò non devi preoccuparti. Quando Lui vorrà usarti, preparerà ogni cosa. Quando avrai la statura e l’esperienza necessarie e soddisferai tutte le altre condizioni indispensabili, Dio potrebbe disporre che tu vada a predicare il Vangelo in vari luoghi. Quando arriverà quel momento, potrai essere definito un messaggero del Vangelo? (No.) Quanti svolgono questo dovere non si possono chiamare in nessun caso messaggeri del Vangelo. Questo non cambierà mai. Come andrebbero definiti simili individui? (Lavoratori del Vangelo.) Questo è più accurato. A prescindere da come vengano chiamati, questo è il dovere che svolgono. Questa è la verità e non cambierà mai. Se cambiano il nome e l’identità di questi individui, allora cambia l’essenza del lavoro. Una volta che l’essenza cambia, devia dal percorso della verità. Una volta che il lavoro devia dal percorso della verità, diventa comportamento religioso. In quel caso, le persone si allontanano sempre di più dalla strada della salvezza, andando a sud quando intendono andare a nord. Pertanto, non percorrere mai la strada sbagliata. Tutte le volte che i lavoratori del Vangelo vengono mandati e inviati in vari luoghi, non fanno nient’altro che svolgere il loro dovere di predicare il Vangelo. Non sono testimoni, non sono evangelizzatori, né tantomeno sono messaggeri del Vangelo. Questa è una verità eterna e immutabile.

Dopo ciò che ho detto finora, la maggior parte delle persone avrà sicuramente sentito una luce splendere nel cuore e molti si rimboccheranno le maniche in impaziente attesa, pensando: “È fantastico, il futuro sembra molto promettente! La strada che Dio ha preparato per noi brilla di una luce splendente!” Non è necessariamente così. Dio ha delle disposizioni per ciascuno dei Suoi seguaci. Ognuno di loro ha un ambiente, preparato per loro da Dio, in cui assolvere il proprio dovere, e ha la grazia e il favore di Dio di cui dovrebbe godere. Gli vengono inoltre fornite circostanze speciali, che Dio prepara per lui, e deve subire molte sofferenze; questo è ben lungi dalla navigazione tranquilla che immaginano le persone. Oltre a questo, se ti riconosci come essere creato, devi prepararti a soffrire e a pagare un prezzo allo scopo di adempiere alla tua responsabilità di predicare il Vangelo e di assolvere adeguatamente il tuo dovere. Il prezzo può consistere nel patire qualche malanno fisico o qualche avversità, le persecuzioni del gran dragone rosso o i fraintendimenti delle persone mondane, nonché le tribolazioni a cui si è sottoposti quando si predica il Vangelo: essere venduti, percossi e insultati, essere condannati, addirittura essere assaliti dalla folla e messi in pericolo di vita. È possibile, durante la predicazione del Vangelo, che si muoia prima che l’opera di Dio sia portata a termine e che non si viva abbastanza da vedere il giorno della gloria di Dio. Dovete essere preparati a questo. Non è per spaventarvi; è un dato di fatto. Adesso che ho chiarito questo aspetto e voi l’avete capito, se avete ancora questa determinazione e siete certi che non cambierà, e sarete leali fino alla morte, questo dimostra che possedete una certa statura. Non presumete che predicare il Vangelo in questi Paesi esteri dove si tutelano la libertà religiosa e i diritti umani sia scevro di pericoli, né che tutto ciò che farete procederà liscio, che tutto questo avrà le benedizioni di Dio e avverrà insieme alla Sua grande potenza e autorità. Queste sono delle nozioni e delle fantasie umane. Anche i farisei credevano in Dio, eppure presero il Dio incarnato e Lo crocifissero. Dunque, quali cose cattive è capace di fare l’attuale mondo religioso al Dio incarnato? Ne ha fatte moltissime: Lo ha giudicato, Lo ha condannato, Lo ha bestemmiato; non c’è cosa cattiva di cui costoro non siano capaci. Non dimenticate che quanti presero il Signore Gesù e Lo crocifissero erano credenti. Soltanto loro avevano l’occasione di fare una cosa del genere. Ai non credenti non interessavano queste cose. Furono questi credenti a cospirare col governo per prendere il Signore Gesù e crocifiggerLo. Inoltre, come morirono quei discepoli del Signore Gesù? Alcuni furono lapidati, trascinati da un cavallo, crocifissi a testa in giù, squartati dai cavalli: andarono incontro a varie forme di morte. Quale fu il motivo della loro morte? Sono stati forse coinvolti in qualche misfatto e sono quindi stati giustiziati dalla legge? No. Propagavano il Vangelo del Signore, ma la gente del mondo non lo accettò, anzi li condannò, li picchiò, li insultò e li mise addirittura a morte: così furono martirizzati. Non parliamo dell’esito finale di quei martiri, né del verdetto in merito al loro comportamento emesso da Dio, ma domandiamo questo: quando giunsero alla fine, i modi in cui andarono incontro alla conclusione della loro vita si accordavano forse con le nozioni umane? (No.) Dal punto di vista delle nozioni umane, pagarono un prezzo così alto per propagare l’opera di Dio, ma alla fine furono uccisi da Satana. Questo non si accorda con le nozioni umane, ma è proprio ciò che accadde loro. È ciò che Dio permise. Quale verità si può ricercare in questo? Il fatto che Egli abbia permesso che morissero così era una maledizione e una condanna da parte di Dio, oppure il Suo piano e la Sua benedizione? Né una cosa né l’altra. Che cos’era allora? Oggi si riflette sulla loro morte con grande accoramento, ma così stavano le cose. Coloro che credevano in Dio morivano in quel modo, come si spiega? Quando accenniamo a questo argomento, voi vi mettete nei loro panni, dunque avete il cuore triste, provate un dolore nascosto? Voi pensate: “Essi fecero il loro dovere di propagare il Vangelo di Dio e vanno considerati uomini buoni, ma allora come mai fecero questa fine ed ebbero questo esito?” In realtà, questo fu il modo in cui morì e se ne andò il loro corpo; questa fu la maniera di dipartita dal mondo umano, ma ciò non significava che il loro esito fosse lo stesso. A prescindere dalle maniere della morte e della dipartita o dal modo in cui siano avvenute, non era il modo in cui Dio determinava l’esito finale di queste vite, di questi esseri creati. È una cosa che devi capire chiaramente. Al contrario, questa è stata proprio la maniera mediante la quale hanno condannato questo mondo e testimoniato le azioni di Dio. Questi esseri creati utilizzarono la loro vita più preziosa: usarono l’ultimo istante della loro vita per testimoniare le azioni di Dio, testimoniare la Sua grande potenza e dichiarare a Satana e al mondo che le azioni di Dio sono giuste, che il Signore Gesù è Dio, che Egli è il Signore e l’incarnazione di Dio. Fino all’ultimo istante della loro vita non rinnegarono mai il nome del Signore Gesù. Non fu forse un genere di giudizio su questo mondo? Usarono la loro vita per proclamare al mondo, per dimostrare agli esseri umani che il Signore Gesù è il Signore, che il Signore Gesù è Cristo, che Egli è l’incarnazione di Dio, che l’opera di redenzione dell’intera umanità da Lui compiuta consente a questa umanità di continuare a vivere: questo dato di fatto è immutabile in eterno. In quale misura svolsero il loro dovere coloro che subirono il martirio per aver propagato il Vangelo del Signore Gesù? Nella misura massima? E come si manifestò la misura massima? (Diedero la vita.) Proprio così: pagarono il prezzo con la loro vita. Famiglia, ricchezza e beni materiali di questa vita sono tutte cose esteriori; l’unica cosa legata al sé è la vita stessa. Per ogni persona vivente, la vita è la cosa più degna di cui fare tesoro, la più preziosa, e avvenne che queste persone furono in grado di offrire il loro bene più prezioso come conferma e testimonianza dell’amore di Dio per l’umanità. Fino alla loro morte, non rinnegarono il nome di Dio, né rinnegarono la Sua opera, e usarono gli ultimi istanti di vita per testimoniare l’esistenza di questo dato di fatto: non è forse la testimonianza più alta? Questo è il modo migliore di assolvere il proprio dovere; questo è ciò che significa adempiere la propria responsabilità. Quando Satana le minacciò e terrorizzò e quando alla fine fece persino pagare loro il prezzo con la vita, non abbandonarono la loro responsabilità. Questo è ciò che significa assolvere il proprio dovere nella misura massima. Che cosa intendo con questo? Intendo forse farvi adottare lo stesso metodo per testimoniare Dio e propagare il Suo Vangelo? Non sei tenuto necessariamente a fare così, ma devi capire che questa è la tua responsabilità, che se Dio ha bisogno che tu lo faccia, devi accettarlo come un dovere al quale non puoi sottrarti. Gli esseri umani oggi hanno dentro di sé paura e preoccupazione, ma quale utilità hanno questi sentimenti? Se a Dio non serve che tu faccia così, a cosa serve preoccuparsi? Se a Dio serve che tu faccia così, non devi scansare questa responsabilità né rifiutarla. Devi collaborare attivamente e accettarla senza preoccupazione. Comunque si muoia, non bisogna morire dinanzi a Satana, né morire nelle mani di Satana. Se bisogna morire, bisogna morire nelle mani di Dio. Gli esseri umani provengono da Dio e a Dio ritorneranno: questi sono la ragionevolezza e l’atteggiamento che un essere creato deve possedere. Questa è la verità ultima che bisogna capire nel predicare il Vangelo e nell’assolvere il proprio dovere: bisogna pagare il prezzo con la vita per propagare e testimoniare il Vangelo dell’opera compiuta da Dio incarnato per salvare l’umanità. Se hai questa determinazione, se riesci a testimoniare in questo modo, è una cosa meravigliosa. Se ancora non possiedi questo genere di determinazione, come minimo devi adempiere adeguatamente la responsabilità e il dovere che ti attendono, affidando il resto a Dio. Forse allora, col passare dei mesi e degli anni e con l’aumentare della tua esperienza ed età, e con l’approfondirsi della tua comprensione della verità, capirai che hai l’obbligo e la responsabilità di offrire la tua vita al lavoro del Vangelo di Dio, anche fino all’ultimo momento di vita.

Ora è il momento adatto per iniziare a parlare di questi argomenti, perché la diffusione del Vangelo del Regno è ormai cominciata. In passato, nell’Età della Legge e nell’Età della Grazia, alcuni antichi profeti e santi diedero la vita per predicare il Vangelo, perciò anche coloro che sono nati negli ultimi giorni possono dare la vita per questa causa. Non è nulla di nuovo o di improvviso, né tantomeno è una richiesta eccessiva. Questo è ciò che gli esseri creati dovrebbero fare, il dovere che dovrebbero svolgere. Questa è la verità, la somma verità. Se ti limiti a declamare slogan su ciò che vuoi fare per Dio, su come vuoi assolvere bene il tuo dovere e su quanto vuoi spenderti e adoperarti per Dio, è inutile. Quando la realtà ti toccherà da vicino, quando ti verrà chiesto di sacrificare la vita, il test della tua statura sarà se all’ultimissimo momento ti lamenterai o meno, se sarai disposto e se ti sottometterai davvero. Se, nell’istante in cui la tua vita sta per esserti portata via, sei a tuo agio, sei volenteroso e ti sottometti senza lamentarti, ritieni di aver adempiuto le tue responsabilità, i tuoi obblighi e i tuoi doveri fino alla fine e il tuo cuore è gioioso e sereno, se te ne vai in questo modo, allora per Dio non te ne sei andato affatto. Al contrario, stai vivendo in un’altra dimensione e forma. Tutto quello che è successo è che il tuo modo di vivere è cambiato: non sei morto davvero. Da un punto di vista umano: “Questa persona è morta molto giovane, che peccato!” Ma, agli occhi di Dio, non sei morto o andato a soffrire; invece, sei andato a godere delle benedizioni e ti sei avvicinato a Lui. Questo perché, in quanto essere creato, hai già raggiunto gli standard nello svolgimento del tuo dovere agli occhi di Dio, poiché ormai hai portato a termine il tuo dovere ed Egli non ha più bisogno che tu lo assolva tra le file degli esseri creati. Per Dio, il tuo “andare” non si chiama “andare”, vieni “raccolto”, “portato via” o “condotto via”, ed è una buona cosa. Desiderate essere condotti via da Dio? (Lo desideriamo.) Non desideratelo. In questa vita ci sono molte cose che l’uomo non capisce. Non abbiate fretta di arrivare a questa fase. Prima che arrivi quel giorno, devi sforzarti di capire di più la verità e di sapere di più del Creatore. Non lasciarti indietro rimpianti. Perché dico ciò? In questa vita, le persone in realtà non hanno molto tempo per passare dal comprendere le cose ad avere l’opportunità, a possedere la levatura e a soddisfare le condizioni per dialogare con il Creatore, ad arrivare a possedere una vera comprensione, conoscenza e un vero timore di Lui e a percorrere la strada del temere Dio e del fuggire il male. Se ora vuoi che Dio ti conduca via rapidamente, non stai mostrando responsabilità per questa tua vita. Per essere responsabile, dovresti affrettarti a munirti della verità, riflettere di più su te stesso quando ti accadono le cose e compensare rapidamente le tue manchevolezze. Dovresti quindi essere in grado di praticare la verità, agire in conformità ai principi ed entrare nella verità realtà. Dovresti arrivare a sapere di più di Dio, a essere in grado di conoscere e capire le Sue intenzioni e a evitare di vivere la vita invano; dovresti arrivare a sapere dov’è il Creatore, quali sono le Sue intenzioni e come sono la Sua gioia, la rabbia, il dolore e la felicità. Anche se non riesci a ottenere una conoscenza più profonda o completa di queste cose, devi almeno possedere una comprensione basilare di Dio, non tradirLo più, avere una compatibilità di base con Lui, dimostrare considerazione nei Suoi confronti, offrirGli un conforto di base e fare ciò che un essere creato dovrebbe fare e che può essenzialmente raggiungere. È un’impresa per niente facile. Durante lo svolgimento del loro dovere, le persone possono arrivare gradualmente a conoscere sé stesse, e dunque arrivare a conoscere Dio. In realtà, questo processo è un’interazione tra il Creatore e gli esseri creati, e dovrebbe essere un processo degno di essere ricordato per tutta la vita delle persone. Le persone dovrebbero essere davvero in grado di godere di questo processo, che non deve essere doloroso né difficile da sopportare. Pertanto gli individui dovrebbero avere cari i giorni e le notti, i mesi e gli anni trascorsi a svolgere il loro dovere. Dovrebbero avere caro questo periodo di tempo e non dovrebbero considerarlo una pastoia o un fardello. Dovrebbero assaporare questa fase della vita e farne esperienza, poi arrivare a comprendere la verità e vivere un po’ di sembianza umana, possedere un cuore che teme Dio e compiere sempre meno il male. Se capisci molto della verità, non fai cose che turbano Dio o a cui Egli è avverso e quando ti presenti dinanzi a Lui, hai la sensazione che Egli non provi più ribrezzo nei tuoi confronti, è una cosa magnifica! Una volta che qualcuno ha raggiunto questo, non sarebbe sereno anche se dovesse morire? Dunque qual è il problema di coloro che implorano di morire ora? Vogliono soltanto fuggire ed evitare di soffrire. Vogliono solo che questa vita finisca presto per poter rendere conto a Dio. Vuoi rendere conto a Dio, ma Lui non ti vuole ancora. Perché dovresti renderGli conto prima ancora che ti chiami? Non farlo prima del tempo. Questa non è una cosa buona. Se vivi una vita significativa e preziosa e Dio ti porta via, questa sì che è una cosa meravigliosa!

Capite tutti ciò che abbiamo discusso oggi? Spero che queste parole non vi abbiano gravato di un ulteriore fardello e che il contenuto della condivisione odierna non vi abbia spaventati. Mi auguro invece che vi abbia permesso di comprendere alcune verità che dovreste capire, affinché vi facciate un’idea più chiara della questione della fede in Dio e vi sentiate più radicati e meno confusi al riguardo. Le Mie parole hanno avuto questo effetto? (Sì.) DescriveteMelo. (In passato non consideravo davvero la predicazione del Vangelo un mio dovere. Nel mio cuore albergavano molte opinioni fallaci. Pensavo che sarei stato assegnato alla predicazione del Vangelo solo se avessi svolto male gli altri miei doveri. Mi sembrava che la predicazione del Vangelo fosse il dovere peggiore e non lo vedevo veramente come un incarico che Dio affida all’uomo. Oggi, la condivisione di Dio ci ha detto che predicare il Vangelo e testimoniare Dio è una responsabilità dell’uomo e che le persone dovrebbero sentirsi moralmente obbligate ad andare ad adempiere a questa responsabilità. Solo allora mi sono reso conto che le mie opinioni erano troppo assurde e che avevano fatto sì che io non volessi davvero svolgere adeguatamente il dovere di predicare il Vangelo. Oggi ascoltare la condivisione di Dio ha ribaltato le mie opinioni.) Eccellente. Qualcun altro vuole parlare? (Io pensavo di essere soltanto un piccolo essere creato e non consideravo lo svolgimento di questo dovere una questione importante. Ritenevo che il mio dovere fosse irrilevante e indegno di attenzione. Oggi, tuttavia, ho sentito Dio dire che i doveri compiuti da ogni persona che Egli ha predestinato sono stati decretati da Lui e che sono stati tutti accuratamente pianificati e predisposti da Lui. Se le persone non svolgono il loro dovere con devozione, si sottraggono ai loro obblighi e responsabilità. In particolare quando, durante la condivisione di Dio, ho sentito che predicare il Vangelo e testimoniare Dio è un incarico che Lui affida a tutti ed è la responsabilità degli esseri creati, e ciò mi ha dato una grande fede e una grande determinazione a percorrere la strada preordinata da Dio. Voglio assumermi la responsabilità della mia vita, svolgere bene il mio dovere e portare a termine la mia missione. Allora sarò in grado di dare un minimo di consolazione a Dio. Dopo aver ascoltato la Sua condivisione, il mio cuore si è commosso particolarmente. Ho avuto la sensazione di non poter più sottovalutare l’incarico che Dio mi ha affidato.) Ben detto. Percepite tutti la stessa cosa, vero? (Sì.) Come puoi vedere, quando le persone non comprendono la verità, diventano confuse e riescono a ignorare addirittura una cosa importante come la predicazione del Vangelo. Tuttavia, quando viene condiviso chiaramente sulla verità, le persone si rendono conto dell’importanza di questa questione, arrivano a conoscere la propria posizione e capiscono il valore della propria vita. Questo significa forse che hanno una direzione? (Sì.) La verità può cambiare il cuore della gente. Oltre a essa, esiste qualche teoria che riesca a smuovere il tuo cuore e a cambiare le tue opinioni? Nessuna, solo le parole della verità possono cambiare le tue opinioni. Perché? Perché queste parole sono così concrete che nessuno può confutarle. Sono connesse alla vita dell’uomo e alla missione della sua vita. Sono strettamente legate agli esseri umani; non sono irrilevanti per loro. Non sono cose insignificanti, ma legate alla missione della vita dell’uomo e al valore e al significato del vivere. Pertanto, quando pronunciate chiaramente, queste parole possono mutare il cuore delle persone affinché esse arrivino ad accettarle e cambino le proprie opinioni. La condivisione odierna dovrebbe aver svolto un certo ruolo nel cambiare l’atteggiamento della gente verso il suo dovere. Se queste verità riuscissero a cambiare la vita delle persone, il modo in cui vivono e la direzione che seguono nel perseguimento, sarebbe meraviglioso. Significherebbe che oggi non ho pronunciato queste parole invano. Ora che ho completato la Mia condivisione su queste verità, dovete applicarle, sperimentarle e assimilarle gradualmente nella vita di tutti i giorni. Quando queste verità diventeranno la tua realtà e la tua vita, Dio non cancellerà il tuo titolo di essere creato e tu avrai davvero acquisito qualcosa. In un simile momento, quando Dio ti chiede realmente di offrire la tua vita e di usarla per testimoniare le Sue azioni e il Suo Vangelo, sarai libero dalla preoccupazione e dalla paura e sicuramente non ti rifiuterai: accetterai con gioia. Siccome si tratta di un incarico affidatoti dal Creatore, lo accetterai da Dio. Pertanto, per aspettare e accogliere quel giorno, oltre a essere in grado di comprendere queste verità, le persone devono ora lavorare sodo per munirsi delle parole di Dio e acquisire una conoscenza più grande e più profonda della Sua opera e della Sua indole. È questa la cosa più importante.
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È molto importante raddrizzare il rapporto tra l’uomo e Dio

Nello stabilire un normale rapporto con Dio, la questione più importante è come trattare le Sue parole. Qualunque sia il modo in cui Dio parla, e qualunque sia l’argomento o la misura del Suo parlare, il fatto è che tutto quel che dice è ciò di cui l’uomo ha più bisogno, ciò che l’uomo dovrebbe capire e di cui dovrebbe essere provvisto. Inoltre, le parole che Dio dice sono perfettamente alla portata della mente e del pensiero degli uomini, cioè della loro capacità innata. Sono parole intelligibili e comprensibili per l’uomo. Qualunque cosa Dio dica o faccia, che si tratti dello Spirito Santo che opera in una persona o delle disposizioni di persone, eventi, cose o ambienti diversi da parte di Dio, nulla va oltre l’ambito della capacità innata dell’uomo o del regno del suo pensiero; anzi, è tutto specifico, genuino e reale. Se una persona non riesce a capirlo, c’è qualcosa che non va in lei. Significa che la sua levatura è troppo scarsa. In ogni caso, il modo di parlare e il tono di Dio, lo slancio del Suo discorso e tutte le parole che Egli fornisce all’umanità sono cose che chi crede in Dio deve comprendere, e sono tutte comprensibili per l’uomo. Questo perché Dio sta parlando all’uomo e lo fa con il linguaggio umano e, nell’esprimere le Sue parole, le trasmette e le fornisce con il linguaggio e il lessico più vari e colloquiali che siano disponibili e accessibili per l’uomo, in modo che possano essere colte e comprese da persone che hanno pensieri e prospettive diversi, livelli di alfabetizzazione differenti e background educativi e familiari diversi. In tutte le parole che Dio pronuncia, c’è qualcosa che dovresti capire: nulla è troppo esoterico o astratto nelle Sue parole, non c’è nessuna parola che l’uomo non possa intendere. Fin tanto che una persona possiede una certa levatura e si concentra sulla pratica e sull’esperienza delle parole di Dio, può acquisire comprensione della verità e cogliere le Sue intenzioni. Le verità che Dio esprime provengono da Lui, ma le forme linguistiche che usa per esprimerle, fin nella loro particolare fraseologia, sono tutte umane. Non oltrepassano i limiti della lingua umana. Qualunque sia la forma che Dio usa per pronunciare le Sue parole, o il metodo o il tono che impiega per parlare, che la Sua fraseologia provenga dall’Occidente o dall’Oriente, o che parli una lingua umana antica o moderna, c’è forse qualche espressione nel Suo discorso che gli uomini trovano incomprensibile o non umana? (No.) Nessuno ne ha trovate fino a oggi. Alcuni dicono: “Non è esatto, ho trovato due parole come ‘giustizia’ e ‘maestà’”. I termini “giustizia” e “maestà” sono due descrizioni o affermazioni che riguardano un aspetto dell’essenza divina, ma non sono anche parole di uso comune tra gli uomini? (Sì.) A prescindere da quanto tu comprenda questi due termini, sei perlomeno in grado di trovare nel dizionario le loro definizioni più fondamentali e originali, e confrontando tali definizioni con l’essenza di Dio, la Sua indole, e ciò che Egli ha ed è, in questa combinazione i due termini diventano più concreti per gli esseri umani e non più astratti. Se ci aggiungi anche le lunghe esposizioni di fatti, i commenti e le spiegazioni di questi due termini che si trovano nelle parole di Dio, essi diventeranno più concreti per tutti, più vividi di immagini, più autentici, sempre più vicini all’essenza, all’avere e all’essere di Dio che la gente dovrebbe conoscere. Dunque, il lessico e le affermazioni che hanno a che fare con cose come l’indole di Dio non vi appaiono astratte o misteriose. DiteMi, allora: c’è qualcosa di astratto in quelle verità che riguardano la pratica abituale dell’uomo, il cammino che egli percorre e le verità principi? (No.) Di nuovo, non c’è niente di astratto.

Da quando ho iniziato a esprimere le Mie parole e a tenere sermoni, ho compiuto sforzi notevoli per usare il linguaggio dell’uomo – un linguaggio che gli esseri umani possano cogliere e comprendere e con cui possano relazionarsi – al fine di predicare e condividere sulla verità e discutere delle verità principi, in modo che voi possiate capire meglio la verità. Non è forse un approccio più umano? Che vantaggio comporta per voi? Vi rende più capaci di comprendere più verità. E qual è il Mio scopo nel parlare così? Consentirvi di ascoltare un linguaggio più ricco e vario, e poi di usarlo per far sì che le persone comprendano più facilmente la verità e non abbiano una sensazione di noia. La varietà linguistica della Bibbia, sia dell’Antico che del Nuovo Testamento, rientra in un idioma tale per cui le persone possono dire subito che certe parole sono bibliche, che provengono dalla Bibbia. C’è qualcosa di indicativo o di simbolico in queste parole. Quel che faccio Io è sforzarMi affinché gli stili e le formulazioni della lingua odierna non abbiano caratteristiche iconiche, affinché le persone capiscano che questa lingua va oltre l’idioma biblico. Sebbene gli uomini possano vedere dal contenuto e dal tono usato da Dio che la fonte del Suo discorso sembra essere una cosa sola con quella delle parole da Lui pronunciate nella Bibbia, vedono anche che nella sua formulazione si è spinto oltre la Bibbia, oltre l’Antico e il Nuovo Testamento, e anche al di sopra della terminologia spirituale usata da tutte le persone spirituali nel corso dei millenni. Quali termini, dunque, sono tra quelli che Dio pronuncia oggi? Alcuni costituiscono il linguaggio positivo e di lode che le persone usano di frequente, mentre altre Sue parole ed espressioni sono più adatte a smascherare ed esprimere l’indole corrotta dell’uomo. Ci sono anche alcune cose specialistiche, che riguardano la letteratura, la musica, la danza, la traduzione e così via. Questo ha lo scopo di consentire a chiunque, indipendentemente dall’ambito del proprio dovere o della propria competenza professionale, di sentire che le verità che dico sono intimamente legate alla vita reale e al dovere che le persone svolgono, e che non c’è disconnessione tra la verità in ogni suo aspetto e la vita reale degli uomini o i doveri che svolgono. Queste verità non vi sono, dunque, di grande aiuto? (Sì.) Se non Mi importasse di queste cose e rifuggissi categoricamente da qualsiasi cosa abbia a che fare con i temi della traduzione, del cinema, dell’arte, della scrittura e della musica, e se non usassi mai tali parole e le evitassi intenzionalmente, allora sarei capace di compiere bene la Mia opera? Se così fosse, potrei ancora essere in grado di compierne una parte, ma sarebbe difficile comunicare con voi. Pertanto, Mi prendo la briga di studiare e padroneggiare tale linguaggio. Da un lato, questo può aiutarvi con la teoria e i principi del vostro lavoro professionale; dall’altro, vi aiuta a sentire, quando svolgete i vostri doveri in questi ambiti, che il lavoro professionale che i vostri doveri comportano non è qualcosa di separato dalla verità. Qualunque sia la tua specializzazione, il tuo forte o la professione per cui studi, sei in grado di leggere e comprendere queste parole ed esse ti consentiranno di raggiungere l’obiettivo di accedere alla verità mentre svolgi il tuo dovere. Non è una buona cosa? (Sì.) Esatto, è una buona cosa. Quindi, come si può ottenere un risultato così buono? È necessario che Dio, nella Sua umanità, possieda alcune cose. Quali? La normale umanità di Dio incarnato deve avere un poco di comprensione delle varie specializzazioni, anche se non serve che Io lavori duramente e studi queste cose fino a padroneggiarle. È solo perché Io possa impiegare la conoscenza di tutti gli ambiti mentre condivido sulla verità e rendo testimonianza a Dio. Ciò consente alle persone in qualsiasi ambito di comprendere e cogliere le testimonianze della casa di Dio, come anche le sue varie produzioni video, ed è di grande beneficio per diffondere il lavoro del Vangelo. Se dovessi usare soltanto il linguaggio della casa di Dio per condividere sulla verità, e nessun linguaggio o conoscenza dei vari ambiti specialistici della società, i risultati sarebbero molto scarsi. Quindi, per operare bene, cosa devo acquisire? Devo avere un certo grado di conoscenza professionale, motivo per cui a volte ascolto canzoni, guardo i notiziari, leggo le riviste e occasionalmente anche i giornali. Ogni tanto, presto attenzione anche ad alcune faccende del mondo non credente. Questo genere di faccende implica molte cose diverse, e una parte del linguaggio che le riguarda non è presente nella casa di Dio, ma se quel linguaggio viene usato per i sermoni, potrà a volte risultare molto efficace e vi sarà di aiuto, facendovi sentire che il percorso della fede in Dio è ampio e non è né noioso né privo di interesse. Questo vi aiuterà moltissimo, e da ciò dovreste imparare alcune cose utili. Anche se la maggior parte di voi non riuscirà a imparare, quelli che hanno levatura sufficiente saranno in grado di apprendere alcune cose utili, che gioveranno all’assolvimento dei loro doveri. Quando Io non ho niente da fare, imparo inconsapevolmente alcune cose mentre guardo i notiziari e ascolto musica. Non richiede uno sforzo particolare; semplicemente passo il Mio tempo libero a imparare, guardare e ascoltare cose e, senza volerlo, finisco per padroneggiarne alcune. La Mia padronanza di queste cose avrà un impatto sul lavoro? Assolutamente no; anzi, è necessario che Io faccia così. È di beneficio per il lavoro della casa di Dio e per la diffusione del Vangelo. Cosa intendo dire nel condividere su questi problemi con voi? Intendo dire che queste parole che Dio pronuncia dovrebbero essere accessibili per voi, dovrebbero essere tutte comprensibili e facili da mettere in pratica. Sono qualcosa che, come minimo, l’umanità dovrebbe possedere. Quando dico che sono cose che l’umanità dovrebbe possedere, intendo dire che nel momento in cui Dio compie la Sua opera ed esprime le Sue parole, esse sono già state elaborate attraverso la Sua umanità. Cosa significa “elaborate”? Per fare un esempio, è come il grano nella pula, trebbiato e macinato in farina e trasformato in pane, dolci e pasta. Una volta che sono state elaborate, queste cose vi vengono fornite, e ciò che infine voi consumate è un prodotto finito, un cibo preparato. Qual è la vostra parte in tutto ciò? Quella di nutrirvi delle parole che Dio pronuncia oggi nella loro interezza, il più velocemente possibile. Nutritevene di più, accettatene di più e sperimentatele, digeritele e assimilatele un po’ alla volta. Trasformatele nella vostra vita, nella vostra statura, e lasciate che le parole di Dio dominino ogni giorno della vostra vita e il dovere che svolgete. Tutte le parole pronunciate da Dio appartengono al linguaggio degli uomini e, sebbene siano facilmente comprensibili, la verità contenuta in esse non è affatto facile da capire o da penetrare; anche se il linguaggio è facile da comprendere, avere accesso alla verità è un processo che prevede più fasi. Dio ha pronunciato moltissime parole e ha portato l’uomo nel presente, e ogni parola che dice si sta a poco a poco adempiendo in voi, e la verità che esprime, come anche la procedura che guida le persone ad accedere alla verità e a intraprendere il cammino della salvezza, si sta realizzando in voi e si sta adempiendo poco per volta, in modo abbastanza chiaro e ovvio. Tali risultati si manifestano in voi, a poco a poco. Non c’è niente di astratto in questo. Ora, non prestiamo attenzione al modo in cui le parole di Dio vengono elaborate attraverso la Sua umanità. Non c’è bisogno di esaminare quel processo di elaborazione: vi è un mistero che lo studio dell’uomo non può penetrare. Preoccupatevi solo di accettare la verità. È la scelta più saggia, oltre che l’atteggiamento più corretto. Non serve a niente desiderare sempre di esaminare le cose. È uno spreco di tempo ed energie. La verità non è una cosa che viene acquisita attraverso lo studio, né tantomeno scoperta dalla scienza. Viene espressa direttamente da Dio e può essere compresa e conosciuta solo tramite l’esperienza. Solo sperimentando l’opera di Dio si può acquisire la verità. Se ci si limita a usare un processo mentale per esaminare le cose, ma non si pratica e non si ha esperienza, non è possibile ottenere la verità. Quale potrebbe essere un atteggiamento positivo nei confronti delle parole di Dio, oltre al non esaminare le cose? Accettare, collaborare e sottomettersi senza compromessi. In realtà, se c’è qualcuno che è più qualificato per lo studio, quello sono Io, eppure non lo faccio mai. Non dico mai: “Da dove vengono queste parole? Chi Me le ha dette? Come faccio a conoscerle? Quando le ho apprese? Gli altri le conoscono? Quando le pronuncerò, saranno efficaci? Cosa ne verrà fuori? Sono a capo di moltissime persone, cosa farò se alla fine non avrò ottenuto i risultati desiderati, se non avrò condotto queste persone sulla via della salvezza?” DiteMi, sono cose che dovrebbero essere esaminate, queste? (No.) Io non le esamino mai. Qualunque cosa voglia dirvi, qualunque cosa voglia raccontarvi, ve la dico direttamente. Non ho bisogno di passare attraverso il processo mentale dello studio. Tutto quello che devo considerare è: siete in grado di capire qualcosa, se la esprimo in un certo modo? Devo parlare più concretamente? Devo fornire più esempi e storie da cui possiate ricavare informazioni più specifiche e un percorso di pratica più specifico? Avete capito quello che dico? Qualcosa nelle Mie parole, nello stile e nel tono del Mio discorso, o nella Mia grammatica o nei Miei giri di parole vi ha causato fraintendimenti o vi ha lasciati perplessi? C’è qualcosa nel Mio discorso che percepite come astratto, misterioso o vuoto? Soltanto queste sono le cose che devo osservare e considerare. Non analizzo il resto. Per Me è normale non esaminare le cose, ma per voi? Per voi, è abbastanza normale; sarebbe insolito il contrario. Ciò è dovuto alle sollecitazioni dell’istinto e della natura dell’umanità corrotta. Sicuramente esaminate le cose. Eppure c’è una soluzione a questo problema: a mano a mano che l’uomo arriva gradualmente a interagire con Dio, il rapporto tra Dio e l’uomo diventa più normale, l’uomo assume la giusta posizione e assegna a Dio il giusto posto nel proprio cuore. Via via che si progredisce in meglio, verso una direzione sempre più benigna, la consapevolezza, la conoscenza, la sicurezza e l’accettazione dell’uomo nei confronti di ciò che Dio fa diventeranno più profonde e, in tal modo, si approfondiranno anche la sua certezza, la sua consapevolezza, la sua conoscenza e il suo riconoscimento dell’incarnazione. A mano a mano che tali cose si approfondiranno, esaminerete e metterete in discussione Dio in modo sempre meno frequente e sempre meno rilevante.

Per quale motivo le persone studiano Dio? Perché nutrono troppe nozioni e fantasie su Dio, perché ci sono troppi fattori incerti, troppi dubbi, troppe cose che non capiscono e che trovano imperscrutabili, troppi misteri, e quindi vogliono studiarli per comprenderli. Qualsiasi studio intraprendi facendo uso dei fenomeni esterni, della tua conoscenza specialistica o del tuo giudizio mentale, non condurrà alla comprensione; avrai sprecato molte energie e ancora non avrai compreso cosa sono Dio e la verità. Ma per coloro che perseguono la verità, bastano alcuni anni per vedere i risultati, per acquisire un’autentica conoscenza di Dio e sviluppare un cuore di timore e sottomissione. Alcuni non credono che le parole di Dio siano concrete o fattuali, quindi desiderano sempre studiare Dio, le Sue parole e persino l’incarnazione. Le questioni della vita e dello spirito non si piegano allo studio. Quando verrà il giorno in cui sperimenterai queste verità e impiegherai tutta la tua mente, tutto il prezzo che paghi e tutto il tuo fervore nel praticare la verità e nello svolgere il tuo dovere, allora avrai intrapreso il cammino della salvezza e non studierai più Dio incarnato. Vale a dire che, a quel punto, la domanda se Egli sia un essere umano o Dio avrà avuto risposta. Per quanto normale sia la Sua umanità, per quanto Egli somigli alla gente comune, tutto ciò non avrà più importanza. L’importante è che avrai finalmente scoperto la Sua essenza divina e riconosciuto le verità che Egli esprime, e a quel punto avrai accettato dal profondo del cuore il fatto che questa persona è la carne in cui Dio è incarnato. Per via di alcuni fatti, processi, esperienze e lezioni che hai imparato dopo aver subito inciampi e fallimenti, nel profondo di te stesso sarai in grado di comprendere un po’ di verità e di ammettere che avevi torto. Non dubiterai né studierai più questa persona, ma sentirai che Egli è il Dio concreto, che ciò è stabilito come un fatto indiscutibile. Allora avrai istintivamente accettato che Egli è Dio incarnato, senza alcun dubbio. Non importa quanto sia normale la Sua umanità, e sebbene parli e agisca come una persona comune e non sia affatto straordinario o grandioso, tu non dubiterai di Lui, né Lo disprezzerai. In passato, avresti percepito Dio incarnato come non conforme alle tue nozioni e Lo avresti studiato e saresti stato sprezzante e beffardo, ribelle fin nel midollo, ma oggi le cose sono diverse. Oggi, mentre assapori e ascolti le Sue parole nei minimi dettagli, accetti tutto ciò che Egli esprime da un diverso punto di vista. Qual è questo punto di vista? “Io sono un essere creato. Cristo forse non sarà alto, la Sua voce non sarà potente, e non sembrerà nulla di speciale, ma la Sua identità è diversa dalla mia. Egli non appartiene all’umanità corrotta; non è uno di noi. Noi non siamo sul Suo stesso piano, non siamo alla pari con Lui”. C’è una differenza rispetto al tuo punto di vista precedente. Come nasce questa differenza? Nel profondo di te stesso, sei passato da una situazione iniziale di rifiuto e studio involontario all’accettazione delle Sue parole come vita e come tuo percorso di pratica, al sentire che Egli possiede la verità, che Egli è la verità, la via e la vita; che Egli sembra avere l’ombra di Dio e una rivelazione della Sua indole, e che l’incarico e l’opera di Dio sono nella Sua persona. Così sarà quando Lo avrai riconosciuto e accettato completamente. Nel momento in cui ogni tua reazione e ogni tuo atteggiamento verso di Lui saranno diventati la reazione istintiva e corretta che un essere creato dovrebbe avere, allora sarai capace di trattare come Dio questo Figlio dell’uomo nella carne e di non studiarLo più, neanche se ti venisse detto di farlo, proprio come non ti metteresti a studiare perché sei nato da tua madre e tuo padre o perché somigli a loro. Quando sarai arrivato a questo punto, istintivamente smetterai di studiare queste cose. Non sono argomenti che riguardano l’ambito della tua vita quotidiana e non sono più degli interrogativi. Il tuo atteggiamento nei confronti di queste cose è passato dall’iniziale riflesso condizionato dello studio al rifiuto istintivo di studiare e, con un simile cambiamento nel tuo istinto, Dio incarnato avrà status e misura sempre più elevati, sarà insostituibile da qualsiasi persona e diventerà Dio Stesso nel tuo cuore, con lo status di Dio. Il tuo rapporto con Lui sarà quindi del tutto normale. Perché? Perché tu non puoi vedere il regno spirituale e, per qualsiasi persona, il Dio del regno spirituale è relativamente astratto. Dove sia, come sia fatto, quale atteggiamento abbia nei confronti dell’uomo, quale espressione assuma quando parla con l’uomo: la gente non sa niente di tutto ciò. Oggi Colui che sta davanti a te è, in forma e sembianza, una persona che si chiama Dio. All’inizio non Lo capisci, con le tue opposizioni, i tuoi dubbi, le tue supposizioni, i tuoi fraintendimenti e persino il tuo disprezzo; poi, sperimenti le Sue parole e vai avanti ad accettarle come vita e verità, come i principi della tua pratica e lo scopo e la direzione del cammino che percorri; e da lì in poi, accetti questa persona sincera e onesta, come se fosse un’immagine materializzata del Dio che c’è nel tuo cuore e che non riesci a vedere. Quando sentirai così, il tuo rapporto con Dio sarà forse qualcosa di vacuo? (No.) No, non lo sarà. Quando prendi Dio come un’immagine vaga e invisibile e Lo concretizzi finché non diventa un corpo di carne, una persona tra le persone, a cui nessuno dedicherebbe un secondo sguardo, se sei ancora in grado di mantenere con Lui la relazione tra essere creato e Creatore, allora il tuo rapporto con Dio sarà quanto più normale possibile. Qualunque cosa tu Gli faccia, dunque, sarà fondamentalmente una reazione che un essere creato dovrebbe avere per istinto. Non potresti dubitare di Lui se ti fosse chiesto, né potresti studiarLo; non cercheresti di esaminarLo dicendo: “Perché Dio parla così? Perché ha quell’espressione? Perché sorride e Si comporta così?” Per te queste cose non potrebbero essere più normali. Dirai a te stesso: “Dio è così e dovrebbe essere così, sì! Qualunque cosa Egli faccia, il mio rapporto con Lui sarà normale e immutato”.

Nell’ambito dei pensieri e delle nozioni di tutta l’umanità, il fatto che Dio diventi un essere umano comune attraverso l’incarnazione è l’ultima forma che Dio dovrebbe assumere, in quanto le persone comuni occupano una posizione bassa nella società e sono disprezzate dagli altri, e dunque Dio, che è così elevato, non dovrebbe incarnarSi come qualcuno di tanto insignificante. Ciò è in netto contrasto con le nozioni della gente. Il fatto che tu sappia accettare e riconoscere che Dio è il tuo Dio quando, oggi, Si è fatto carne e Si è trasformato in un essere umano tanto insignificante, è di per sé testimonianza. E, in una situazione del genere, cosa potrebbe influenzare o danneggiare il tuo normale rapporto con Dio? Nulla. In questa prospettiva, saper riconoscere Cristo come tuo Dio è un criterio molto importante per misurare il rapporto tra te e Dio. Molte persone credono in Dio ma non riconoscono che Dio è la verità, e coloro che non riconoscono che Dio è la verità possono forse riconoscere che Dio è il loro Dio? Che tipo di rapporto hanno con Dio quelli che non riconoscono che Dio è la verità? Sono in grado di sottomettersi davvero a Lui? Non sono forse capaci di sfidare Dio? Devi capire con chiarezza queste cose. Tu e Dio incarnato avete entrambi un aspetto umano, una forma umana, predilezioni umane, una lingua umana, ed entrambi vivete nel mondo degli uomini. Se tu puoi sistemare la tua posizione, distinguere tra la tua posizione e quella di Dio, e raddrizzare il tuo rapporto con Lui e non vai oltre questo rapporto, non ti spingi al di là, se riesci a raggiungere questa statura, allora per Dio sei all’altezza degli standard e nessuna forza potrà distruggere il tuo rapporto con Lui. Questo dovrebbe essere il rapporto più stabile di tutti, e lo standard sarà stato raggiunto. Se il tuo rapporto con questo corpo di carne non raggiunge il livello del rapporto tra uomo e Dio, se non possiedi tale rapporto, allora quando affermi: “Ho un buon rapporto con il Dio in cielo, ed è un rapporto molto normale”, è vero ciò che dici? No. Affermi di avere un buon rapporto con Dio, ma chi l’ha mai visto? Dove si mostra? Non c’è nessun fondamento fattuale. Poiché le persone vivono nella carne e non possono penetrare nel regno spirituale né accedere a Dio, come possono interagire con lo Spirito di Dio? Al momento, siete capaci di raggiungere un normale rapporto tra uomo e Dio con Dio nella carne? (No.) Dove risiede la difficoltà? Ci sono molte verità che l’uomo non comprende. Cosa significa che l’uomo non comprende? Significa che l’umanità, che è corrotta, ha punti di vista e opinioni che, per molti aspetti, non si accordano con i punti di vista e le opinioni di Dio incarnato, significa che i principi in base ai quali l’uomo gestisce le cose non si accordano con quelli di Dio incarnato, e che l’uomo nutre perfino molte nozioni e fantasie su Dio. Questi problemi sono ancora irrisolti. E dove risiede la radice di questi problemi? Quale fattore sta influenzando i rapporti tra Dio e gli uomini? L’indole corrotta dell’umanità. Vale a dire che l’umanità sta ancora dalla parte di Satana e vive facendo affidamento sul veleno di Satana, e che è l’indole e l’essenza di Satana che le persone vivono. L’essenza di Dio è verità. La Sua essenza è immutabile. Allora, chi è che deve cambiare per arrivare a essere in sintonia con Dio? L’umanità, naturalmente; questo è certo. In che modo, dunque, dovrebbe cambiare? Gli uomini devono sottomettersi all’opera di Dio, accettare la verità, il giudizio e il castigo, e accettare di essere potati. Questa è l’unica via tramite cui l’uomo può arrivare a essere in sintonia con Dio. Solo quando intraprendi questo cammino puoi arrivare gradualmente a comprendere la verità, puoi liberarti della tua indole corrotta e vedere le persone e le cose secondo le parole di Dio e la verità. In tal modo, i principi in base ai quali agisci, la prospettiva dalla quale vedi le cose, la tua visione della vita e i tuoi valori saranno tutti conformi a quelli di Dio. Le barriere tra te e Dio diminuiranno sempre di più, non ci saranno più contraddizioni, studierai Dio sempre di meno, la tua sottomissione aumenterà naturalmente e, a poco a poco, sarai in totale sintonia con Dio.

Avete paura di interagire con Me? (No.) Voi potreste non averne, ma Io sì. Di cosa ho paura? Siete di statura così scarsa e ci sono tante verità che non capite, e Io devo considerare, in alcune cose che faccio e che dico, se la vostra statura può stare al passo oppure no. Non posso dire o fare direttamente quelle cose, ma devo darvi abbastanza spazio, e anche abbastanza tempo, per sperimentare quelle verità. Dopodiché, resto in attesa. Aspetto che le comprendiate, che le accettiate gradualmente, che cresciate di statura e, a quel punto, provo di nuovo, a poco a poco, ad avvicinarMi a voi. Quindi vi osservo e vedo se siete cresciuti di statura. Se sì, vi dico qualcosa in più; se invece siete ancora di scarsa statura, Mi tengo un po’ più a distanza. Perché devo tenerMi un po’ a distanza da voi? Perché se dovessi avvicinarMi troppo e chiedervi troppo, troppo in fretta, allora la fretta sarebbe facilmente improduttiva. E, se così fosse, quali sarebbero le conseguenze? Potrebbero essere pericolose, più di quanto possiate sopportare. Allo stato attuale delle cose, non solo non possiamo raggiungere armonia e accordo nel nostro interagire, ma perfino avere un rapporto genuino potrebbe andare oltre le nostre possibilità. Se dovessi insistere a entrare in contatto frequente con voi o a vivere con voi, istruendovi in ogni aspetto delle questioni riguardanti il vostro dovere, per voi sarebbe uno stress. Avreste, in tal caso, la sensazione di soffrire. Non sarebbe qualcosa che devo sopportare? E, nel farlo, soffrirei? Dovrei soffrire anch’Io. Se tale sofferenza fosse a vostro vantaggio, se potesse accelerare il vostro progresso, non Mi importerebbe di soffrire un po’. Semplicemente, sopporterei di più, parlerei un po’ di meno, sarei più tollerante e vi aspetterei un po’ più a lungo, con un po’ di pazienza. Non sarebbe un problema. Se voi soffriste alcune cose prima del tempo, ciò potrebbe, in una certa misura, produrre risultati? Forse per alcune persone speciali, quelle che sanno comprendere la verità e che possiedono coscienza e ragione, che sono ragionevoli e che, inoltre, amano particolarmente la verità, sanno perseguirla con tenacia e, in fondo al loro cuore, sono irremovibili nel loro amare e nel perseguire la luce e le cose positive. Persone come Pietro, che era intraprendente e positivo nel perseguire la verità. Solo le persone con una tale umanità, un tale perseguimento e una tale comprensione potrebbero patire tale sofferenza prima del tempo. C’è qualcuno tra voi che soddisfa questi criteri? (No.) Ebbene, Mi dispiace dirvi allora che dovremo mantenere le distanze, così non patirete prematuramente tale sofferenza. Quando la patirete, allora? Quando raggiungerete una certa statura, Dio predisporrà naturalmente gli ambienti, le persone, gli eventi e le cose per voi. Proprio come accadde con Giobbe: quando Giobbe raggiunse una certa statura, Satana si presentò davanti a Dio con un’accusa contro di lui, e Dio permise a Satana di tentare Giobbe, di sottoporlo alla tentazione, con il risultato che fu privato di tutta la sua fortuna. Ciò è distante da voi? Fino a che punto? Dipende, da un lato, dal vostro perseguimento; dall’altro, dalle esigenze dell’opera di Dio, dalla tempistica che Egli ha stabilito nel Suo piano. E di che tempistica si tratta? Si tratta di quando arriva il momento in cui le persone sono essenzialmente dotate di tutta la verità e la comprendono. Tuttavia, se alcuni non sono ancora a quel livello in termini di statura, cosa bisogna fare? Quando sarà il momento giusto, Dio agirà. Pensi forse di poterti nascondere? Nessuno può sfuggire a questo frangente. Questa si chiama ispezione del lavoro dell’uomo, e devono passarci tutti. Nessuno può passarci prima del tempo e nessuno può rimanere indietro. “Nessuno può passarci prima del tempo” significa che, se una persona non è di statura sufficiente e non ha ascoltato molta verità, quando chiederà a Dio di essere messa alla prova, Egli non lo farà. Nessuno sarà esentato da questo, poiché Dio considera tutti uguali, offre pari opportunità a tutti, e provvede e opera allo stesso modo per tutti. Ora, quindi, il Mio adottare un simile atteggiamento in accordo con il vostro stato e con la statura che possedete non va forse a vostro beneficio? (Sì.) È giusto per voi, è quello di cui avete bisogno ora. Mentre svolgete normalmente i vostri doveri in ogni ambito, vi vengono anche fornite le verità che vi è necessario possedere e comprendere, senza il minimo ritardo. Dio provvede a voi in modo tempestivo e nella misura adeguata. Quindi, mentre svolgerete il vostro dovere, a poco a poco digerirete, assimilerete e sperimenterete queste verità, e troverete i principi della verità e il cammino di pratica; comprenderete gradualmente le intenzioni di Dio, e così il rapporto tra uomo e Dio verrà raddrizzato e voi occuperete la posizione di essere creato, ovvero prenderete il posto che vi spetta e sarete saldi nel vostro dovere. Dopodiché, possono esserci alcune persone che, senza rendersene conto, sono sottoposte a prove e affinamenti. Quando accadrà? Ve lo dirò con l’unica frase appropriata: le prove arriveranno come previsto. Può sembrare un po’ astratto, ma per Dio è semplicemente così. Quando verrà il momento in cui Dio agirà, per quanto tu possa provarci non sarai in grado di nasconderti. Cosa farò Io adesso? Manterrò il Mio posto, occuperò la Mia posizione e svolgerò la Mia opera, senza trattenerMi né affrettarMi, ma operando secondo l’ordine prescritto. Tutti i vostri percorsi che conducono alla salvezza sono aperti: Io non li sigillerò, né tantomeno vi rallenterò.

Forse qualcuno si chiede preoccupato: “Seguendo Te, possiamo essere salvati?” Può darsi che alcuni non si siano mai posti questa domanda, ma non è lo stesso che non aver avuto dubbi, e questo dubbio può ancora sussistere. Quindi, ti dirò una cosa vera: non ti devi preoccupare. Io dovrei preoccuparMi prima di te; sono Io che dovrei essere più preoccupato, e invece non Mi preoccupo mai, quindi di cosa ti preoccupi tu? Non ti stai forse preoccupando troppo? Sì, e non ce n’è bisogno. Io non Mi preoccupo mai di questa faccenda perché non è qualcosa di cui debba assumerMi la responsabilità. Non è una buona cosa? Dunque, chi se ne assume la responsabilità? Alcuni dicono: “È davvero irresponsabile da parte Tua dire così! Se non sei Tu il responsabile, chi lo è allora?” Io non ho bisogno di assumerMi la responsabilità perché non ho mai tali preoccupazioni. Non ho bisogno di apprensione, né di esaminare tale questione. Se dovessi preoccuparMi dicendo: “Oh! Non posso sopportare il fardello dei vostri esiti e delle vostre destinazioni! Devo aver cura di studiare ed esaminare ogni passo che faccio e ogni parola che dico, e agire dopo averne visto i risultati”, allora non avrei assolto la Mia responsabilità. Eppure non Mi preoccupo mai; non analizzo mai quali potrebbero essere le conseguenze di qualcosa. Perché? Alcuni dicono: “Hai già compreso a fondo questa faccenda”. No. In generale, si può dire di aver compreso a fondo qualcosa solo dopo averlo sottoposto a ricerca e analisi, ma istintivamente Io non esamino mai queste cose, non esistono nel Mio pensiero. Non esaminare le cose sarebbe un ottimo esito, quindi non dovreste forse imparare a farlo? Alcuni potrebbero dire: “Tu non esamini le cose per istinto. Noi come dovremmo imparare a farlo? Non è qualcosa che possiamo imparare!” C’è bisogno di un po’ di condivisione in merito. L’incarnazione di Dio, la Sua realizzazione nella carne, il Suo farSi umano, il modo esatto in cui questa persona sia nata, è un processo che non richiede di essere esaminato. In poche parole, Dio è diventato un essere umano. C’è un mistero in ciò che Dio fa in questo corpo umano e nel modo in cui Si manifesta? (Sì.) Tale questione richiede ricerca? No, non la richiede, ma esige che voi cerchiate la sua verità. Qual è la sua verità? Riuscite a capirlo fino in fondo? L’essenza, l’identità e la missione di una persona diventano una cosa sola. La sua missione è la sua essenza, il suo istinto; ciò che vive, che rivela, che è disposta a fare e che la riempie: ecco l’essenza di una persona, come anche il suo istinto e la sua missione, che possono costituire un’unione. Cosa vi dice questo? C’è un fatto qui che dovreste saper comprendere, ovvero che la questione dell’incarnazione di Dio è indiscutibile. Dio esprime tante verità, e più le persone le leggono, più le comprendono; più le leggono, più le sentono come la verità; più le sperimentano e le mettono in pratica, più il loro cuore diventa luminoso e, mentre ciò accade, anche il loro rapporto con Dio diventa più normale. C’è davvero bisogno di fare ricerche su questo? Ricerca tutto quello che vuoi: non è attraverso la ricerca che capirai cos’è la verità. La comprensione della verità si basa sull’esperienza. A mano a mano che una persona acquisisce più esperienze, comprende naturalmente cos’è la verità e, una volta compresa la verità, arriva naturalmente ad avere conoscenza di Dio. Ecco perché dico che acquisire conoscenza dell’opera di Dio si basa sulla comprensione della verità. Ci sono alcune persone assurde che non amano la verità e non la mettono mai in pratica e, fin da quando sono arrivate a credere in Dio, Lo hanno studiato. Per quanto possano studiare, possono acquisire conoscenza di Dio in questo modo? È una cosa impossibile. Il mondo religioso studia Dio da millenni e nessuno dei suoi membri Lo conosce veramente. Credono in Dio da anni e, alla fine, tutto ciò che possono dire è “Credo profondamente nell’esistenza di Dio”. Queste sono forse parole di qualcuno che conosce Dio? Tu oggi studi ancora Dio? Da quanti anni Lo studi? Il tuo studio ha prodotto risultati? Ti dirò una cosa: Dio incarnato non ricerca mai chi Egli è, né c’è un’altra voce in Lui, ma una soltanto. Secondo la visione dell’uomo, tutto ciò che Egli pensa, vive e fa è il pensiero e l’azione di una persona, e anche Egli percepisce Sé Stesso come una persona che agisce e pensa. Qual è la questione, qui? Che in Lui c’è una sola vita, e nessun’altra. Dunque, qual è l’essenza di questa vita? Una persona potrebbe non essere in grado di capirla a fondo dall’esterno, pensando che sia solo la vita di una persona comune, ma se si guarda alla luce della Sua missione e dell’essenza dell’opera che svolge, com’è possibile che l’ombra di Dio sia su di Lui? Vale la pena capirlo. Chi sia esattamente questo corpo di carne, che ha l’ombra di Dio e la rivelazione dell’essenza di Dio, è un quesito degno di ricerca e di indagine approfondita. Dunque, è normale che questo corpo di carne non sappia perché Egli sia una tale persona, o chi Egli sia in sostanza? È fin troppo normale; non è affatto soprannaturale. Alcuni diranno: “Non è soprannaturale? Questo non sembra dio. Dio dovrebbe essere soprannaturale!” Da dove viene questo “dovrebbe”? Viene dalle nozioni e dalle fantasie delle persone. Qual è infatti il primo atto, il primo comportamento di Dio di cui l’uomo ha conoscenza e impressione? In principio, Dio creò i cieli e la terra e ogni cosa, e il sesto giorno raccolse un po’ di argilla e da essa creò una persona, che chiamò Adamo. Poi fece addormentare Adamo, prelevò una costola dal suo corpo e da questa creò un’altra persona, Eva. Se si osserva tutta la sequenza delle azioni e dei comportamenti di Dio, non risulta forse particolarmente figurativa? Ogni azione è così reale che non si concilia con il dio delle nozioni e delle fantasie delle persone. Supera le fantasie umane del soprannaturale. Perciò oggi, quando le persone entrano in contatto con Dio incarnato e ascoltano le parole che pronuncia e vedono tutto ciò che fa, e poi confrontano queste cose con le azioni e i comportamenti reali di Dio quando in principio creò l’uomo, ci sono discrepanze? C’è una disparità? Potrebbe esserci, perché tu non hai mai visto quelle azioni. Se si giudica a livello pratico, tuttavia, quando si confrontano il modo e la fonte delle espressioni di Dio in principio con il modo e la fonte del Suo parlare odierno, non c’è alcuna disparità fondamentale. Perché dico “fondamentale”? La parola “fondamentale” ha il suo significato. Cosa significa qui? Significa che nel cuore dell’uomo c’è ancora un certo elemento soprannaturale nelle cose effettive che egli pensa che Dio faccia e nel modo in cui pensa che Dio parli, mentre il modo, il metodo e il tono del discorso di Dio che l’uomo vede e sente oggi sono del tutto concreti, possono essere compresi e visti, senza alcun elemento soprannaturale e senza spazio per le fantasie umane. C’è una distanza tra queste due cose, e questa distanza in definitiva è fondamentalmente identica dal vostro punto di vista. Ecco da dove viene quel “fondamentale”.

Oggi è necessario condividere con voi queste parole sentite e veritiere? (Sì.) Perché parlare di queste cose? Molte persone hanno regolarmente percepito tali questioni di Dio incarnato come piuttosto misteriose e insondabili, e desiderano sempre studiarle. Studiare queste cose interferisce nel tuo rapporto con Dio. Puoi ancora avere accesso alla verità se stai sempre a studiare Dio? Se Lo studi di continuo, non prenderai le Sue parole come la verità, e il tuo rapporto con Lui sarà distorto, aberrante e anormale. Quindi, come puoi normalizzare sempre di più il tuo rapporto? Considerando normale tutto ciò che Egli fa, incluso questo Suo corpo di carne, e cercando a poco a poco di accettarLo nel tuo cuore. AccettaLo sotto ogni aspetto: il modo e il tono del Suo discorso, e persino il Suo aspetto, la maniera in cui appare. Devi accettare tutto questo. Se non lo fai e Lo studi di continuo, esaminando questo e quello, alla fine sarai tu ad avere la peggio e a subire una perdita. Questo fatto, determinato da Dio, non cambierà. Egli ha avviato una nuova età, e la influenzerà e guiderà in tutto e per tutto. Questo fatto non cambierà. Perciò, quale scelta dovrebbe fare una persona in questa faccenda? Non studiarLo, bensì accettarLo e conoscerLo, e correggere incessantemente il proprio rapporto con Dio, ricordando a sé stessa in ogni momento: “Io sono un essere creato e appartengo all’umanità corrotta; Dio è una persona comune in superficie, ma la Sua essenza interiore è quella di Dio. Il fatto che Egli sia Dio è innegabile; qualunque cosa faccia esteriormente, qualunque cosa dica e in qualsiasi modo agisca non rientra nell’ambito del mio studio. Questa è la ragione che dovrei avere, e questa è la posizione che dovrei occupare”. Oggi vi ho parlato un po’ di Me, affinché abbiate comprensione e chiarezza su queste cose, e non siate sempre confusi in proposito, come se Io nascondessi qualcosa che non voglio farvi sapere. In realtà, non ho segreti che non possa rivelarvi. Questo è quello che penso ed è così che agisco. Non c’è nulla di astratto in esso, e nemmeno nulla di misterioso. Quel che vedete di Me è così, e quel che di Me è dietro le quinte e non potete vedere è anche così. Le cose stanno davvero così. Eppure c’è qualcosa che dovete capire: qualunque fatto e qualunque fenomeno esterno tu veda davanti a te, se non hai comprensione della verità, lo prenderai come verità e come fatto; se invece hai comprensione della verità, attraverso quei fenomeni e quelle esteriorità arriverai a conoscere l’essenza e la verità, così il tuo rapporto con Dio si normalizzerà sempre di più. Per te, l’identità, la posizione e l’essenza di Dio non cambieranno mai. Egli è il Creatore, Colui che regna sovrano su tutto. Ciò è immutabile. Tu sei un essere creato e, se studi sempre l’aspetto della carne di Dio, sei nei guai. Non avrai più un rapporto con Lui, il che significa che la tua relazione di essere creato con il Creatore non ci sarà più. Non è necessario approfondire le conseguenze di ciò. Sono conseguenze pessime. Potrebbe derivarne qualsiasi cosa, potrebbe accadere di tutto. Senza questa relazione, non c’è comunicazione degna di nota tra noi. Questo è chiaro? Se dobbiamo mantenere stretti rapporti, conservare la nostra relazione, quale dovrebbe essere allora l’identità dell’uomo? (Quella di un essere creato.) Perennemente quella di un essere creato. Ecco l’unico modo in cui possiamo interagire, l’unico in cui può esistere un vero rapporto. Se non ti riconosci come un essere creato, allora non abbiamo alcun rapporto. Io non entrerò in contatto con te, né vorrò sapere chi sei. Niente ci legherà. Non interferirò con te. Vivi pure come vuoi, non Mi riguarda. Non hai bisogno di studiarMi o di condannarMi. La Mia identità, la Mia posizione e tutto ciò che faccio non sono cose che tu, uomo comune, possa condannare o su cui possa trarre conclusioni. Non è l’uomo a giudicare tutto ciò, bensì Dio. Questo è chiaro, vero? Non è forse la verità? (Sì.) Perciò, qual è la verità che le persone dovrebbero capire qui? Su quale base, su quale fondamento una persona può avere un rapporto normale con Dio? Deve sapere che è un essere creato. Se ti riconosci come un essere creato e hai quel fondamento, allora nel tuo progredire ci saranno molte questioni in cui non ti smarrirai. Tuttavia, se desideri sempre studiare Dio e il tuo approccio al rapporto con Lui non è dalla prospettiva di un essere creato, le conseguenze saranno spiacevoli, troppo terribili da contemplare. Lo capisci questo, vero?

Alcuni dicono: “Se non mi riconosco come un essere creato, allora non abbiamo niente a che fare l’uno con l’altro? Non ci conosciamo? Anche se non abbiamo un rapporto a quel livello, possiamo comunque essere compagni, amici o parenti, giusto?” No. Io non ho “compagni” e nemmeno amici, né tantomeno simili parenti. Qualcuno chiede: “Chi sono i Tuoi veri parenti, allora? Sono loro la Tua famiglia?” No. Io non ho né parenti, né compagni d’armi. Né sottoposti né assistenti. Per il Creatore, le uniche cose che hanno una relazione con Lui sono gli esseri creati. Per tutta l’umanità creata, per tutti gli esseri creati, Dio ha una sola identità: quella del Signore della Creazione. Questa è l’unica relazione. Se qualcuno dovesse chiedere: “Abbiamo un buon rapporto. Non possiamo essere amici? Non possiamo diventare compagni?” No. Io non ti conosco, non so chi sei. Perché dovrei essere tuo amico? Non esiste un rapporto del genere per noi. Qualcuno dice: “Il Tuo modo di parlare è troppo categorico, non trovi? Non sei troppo insensibile?” È davvero categorico. Io non ho bisogno di questi rapporti. Tutto quello che faccio e dico è per fornire nutrimento a possibili destinatari, e chi sono questi destinatari? Sono l’umanità creata, l’umanità che ama la verità e coloro che Dio salverà, e c’è solo questo tipo di rapporto. Non ne esiste nessun altro tipo che Io riconosca. Lo capite? (Sì.) Alcuni potrebbero dire: “Sei una persona difficile da frequentare!” Non è che sono difficile, è che un rapporto del genere non ha modo di esistere. Quindi, nessuno dica: “Sono in contatto con Te da anni. Non siamo forse amici?” Se ti riconosci come un essere creato, allora abbiamo il rapporto più stretto, migliore, più legittimo e puro. Alcuni dicono: “Ti servo da tanti anni. Non ci conosciamo abbastanza bene? Non sono forse il Tuo confidente, il Tuo caro amico?” No. Io non ho cari amici. Altri affermano: “Mi dici sempre cosa Ti piace indossare e quali persone Ti piacciono, e io Ti dico lo stesso. Non c’è niente di cui non discutiamo, quindi non siamo amici?” No. Io non faccio amicizia con le persone. Non ho amici. Se tu sei un essere creato, allora abbiamo qualcosa di cui discutere; possiamo interagire, stabilire un rapporto e creare cameratismo. Ma, una volta che tra noi si è creato del cameratismo, siamo forse amici? No. Il rapporto tra gli esseri creati e il Creatore non cambia mai. Alcune persone Mi hanno accolto e protetto e, per questo, pensano di avere dei meriti, di essere i Miei soccorritori. Non è così che va inteso. Tutto è orchestrato da Dio. E se queste persone dovessero chiedere: “Non sei privo di gratitudine?”, come si spiega questa affermazione? Se qualcuno non riesce a vedere con chiarezza qualcosa, non può applicare arbitrariamente delle regole. Se lo fa, ciò conduce facilmente al giudizio. Se ti riconosci come un essere creato, in che modo dovresti trattare questa faccenda? Se ostenti questo rapporto per forzarMi, per avvicinarti a Me o per entrare nelle Mie grazie, allora ti dico che sbagli. Non farlo e, se cercherai di entrare nelle Mie grazie, inizierai a provocarMi disgusto. Alcuni chiedono: “Non sopporteresti questo?” No. È sbagliato che le persone cerchino di entrare nelle Mie grazie, non è un rapporto normale. Altri potrebbero dire: “Sono giovane, ho un bell’aspetto e sono un tipo eloquente. A Dio non piacciono forse le persone come me?” Non bisogna dire così. Se hai questi pensieri, puoi cercare le risposte nelle parole di Dio. Non disgustarMi mai in questo modo. È chiaro questo? Non potrei dirlo più chiaro di così. Quindi, come dovreste intenderlo? (L’unico rapporto tra l’uomo e Dio è quello tra un essere creato e il Creatore.) Esatto. L’uomo deve raddrizzare la propria posizione. Non sfoggiare in nessun momento le tue qualifiche, non fare affidamento sull’anzianità, non ricorrere a giochini intelligenti e non usare nessuna filosofia per le interazioni mondane nel tentativo di alterare la tua identità o il tuo rapporto con Dio. Non farlo, in nessun caso; andresti incontro a un rifiuto. Non impegnarti in una lotta tanto vana. È inutile! Perché le persone ricadono sempre nei loro vecchi modi? Dopo il discorso di oggi, la maggior parte di voi non sbaglierà ancora, vero? (No.) Questo Mi risparmia molte preoccupazioni. Non voglio soffermarMi su queste cose: Mi addolorano! Per una persona dotata di ragione, sono cose facili da capire. Molte parole di Dio menzionano queste cose, e coloro che hanno veramente abilità di comprensione non dovrebbero avere difficoltà a capirle. Per chi segue Dio da molti anni e comprende alcune verità, capire queste cose non sarà un problema, poiché le persone hanno guadagnato molto da Dio e conoscono appieno la Sua opera.
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Per adempiere bene il proprio dovere, è più cruciale capire la verità

Per svolgere il proprio dovere all’altezza degli standard, la cosa più importante è profondere un grande impegno per la verità. Solo afferrando le verità principi le persone riescono ad agire in conformità ai principi. Inoltre, le persone devono informarsi sui vari ambiti di competenza e sulle capacità specializzate legate ai loro doveri, ed è essenziale imparare alcune tecniche semplici e concrete. Alcuni hanno un minimo di competenza tecnica, ma non sanno applicarla al loro dovere. Quando fanno le cose, nel loro cuore non c’è mai chiarezza sulla questione. Non sanno quale modo di fare le cose sia corretto, si conformi alle verità principi e possa giovare agli altri, o quale modo sia sbagliato e violi i principi. La loro mente è in uno stato di confusione. A loro sembra che questo modo sia corretto, ma anche altri modi paiono praticabili. Non sono mai sicuri di come agire adeguatamente e non sanno come praticare in modo da seguire la strada corretta. Che cosa dimostra questo? (Che non comprendono la verità.) Queste persone non comprendono la verità e sono in una condizione di ambiguità riguardo al loro stato interiore, alla loro comprensione e ai loro criteri di valutazione per molte cose. Quando non sono impegnate in qualcosa, hanno la sensazione di capire tutto e che ogni cosa sia facile per loro. Quando si imbattono effettivamente in una situazione di vita reale, tuttavia, non sanno cosa pensare, come affrontarla o quale sia il modo giusto di procedere. Solo allora si rendono conto di non avere nulla e di non comprendere niente della verità. Le dottrine su cui discutevano in precedenza sono inutili. Costoro non hanno altra scelta se non chiedere consiglio ad altre persone e discutere la situazione con loro. Questo è ciò che succede quando coloro che non comprendono la verità si imbattono in una situazione: sono perplessi, pieni d’ansia, ritengono che sia sbagliato fare questo ed errato fare quello e non riescono a trovare la strada giusta. Solo allora si accorgono che, senza la verità, è davvero difficile fare anche un solo passo! Di cosa hanno più bisogno simili persone in quel momento? Di filosofia e conoscenza sataniche o di una comprensione della verità? La cosa fondamentale è capire la verità. Altrimenti, anche se porti a termine un incarico, verrai assalito dall’incertezza al riguardo. Non saprai se l’hai fatto correttamente o quale sarà il risultato dopo averlo ultimato. Non sei in grado di valutare queste cose. Perché? Come mai il tuo cuore è sempre pieno di incertezza? Il motivo è che, quando fai le cose, non sei sicuro di farle in un modo che sia realmente e veramente conforme ai principi, non sei certo se quelli che pratichi siano principi e se la tua pratica si conformi alla verità oppure no. Non sei in grado di verificarlo. Se raggiungi qualche piccolo risultato nello svolgimento del tuo dovere, hai la sensazione di essere molto capace e di aver acquisito un qualche capitale e quindi ti compiaci. Se invece non ci sono risultati evidenti o se questi non soddisfano i criteri dei principi, diventi immediatamente negativo e pensi: “Quando Dio mi illuminerà? Perché illumina sempre gli altri mentre io non ricevo alcuna ispirazione, rivelazione e illuminazione?” Talvolta puoi avere la sensazione di aver fatto le cose con le giuste intenzioni e di aver profuso molto impegno, così speri che Dio accetterà, riconoscerà e confermerà felicemente il tuo sforzo. Allo stesso tempo, tuttavia, temi anche che Egli dica che hai agito in modo sbagliato e che non approvi le tue azioni. Questa non è forse una dimostrazione di preoccupazione per il guadagno e la perdita? Quando vedi che sei di scarsa statura, troppo ribelle e arrogante e che ti compiaci ogni volta che ottieni il minimo risultato, avrai la sensazione di essere troppo corrotto, di essere un diavolo e un satana, e indegno della salvezza di Dio. Poi, dopo aver ottenuto qualche altro piccolo successo, penserai di non essere dopotutto così male, di avere una qualche capacità e di poter conseguire alcuni risultati, e che dunque dovresti essere ricompensato. Questo non dimostra forse una preoccupazione per il guadagno e la perdita? Che cosa dà origine a questo stato di preoccupazione riguardo al guadagno e alla perdita? È direttamente legato a una mancanza di comprensione della verità. Quando le persone non capiscono la verità, questo produce molti stati e manifestazioni. La cosa principale è che le persone vivono spesso in uno stato di preoccupazione per il guadagno e la perdita. Questo è il loro stato normale. Siccome non comprendi la verità, non sei capace di misurare le tue capacità; non sai cosa sei in grado di fare e cosa no. Poiché non comprendi la verità, non sai quali principi e criteri seguire quando svolgi il tuo dovere o a quale risultato ambire; non sai neppure quali siano lo scopo e la direzione della vita. Non sai perché Dio sia arrabbiato con te, perché ti approvi o perché sia indulgente nei tuoi confronti; non sai nessuna di queste cose. Non sai che posizione dovresti assumere e non riesci a stabilire se ciò che hai fatto abbia compiuto il tuo dovere di essere creato e se tu l’abbia svolto all’altezza degli standard. A volte fai le cose timidamente, mentre in altri casi sei audace e forsennato. Il tuo stato è sempre instabile. Come fa lo stato di una persona a diventare instabile? Sostanzialmente, dipende da una mancanza di comprensione della verità. Quando le persone non capiscono la verità, gestiscono le cose senza principi. Sono molto incostanti quando fanno le cose e immancabilmente deviano in una direzione o in un’altra. Quando non fanno nulla sembrano comprendere ogni cosa e parlano bene di dottrina ma, quando succede qualcosa e viene chiesto loro di trovare una soluzione e di applicare alla vita reale tutte le verità che capiscono, costoro non hanno una strada, non sanno quale principio usare e dicono a sé stessi: “Capisco che devo svolgere il mio dovere con devozione, che devo essere onesto, che non devo avere nozioni o fraintendimenti su Dio, che devo essere sottomesso nei Suoi confronti, ma come dovrei effettivamente gestire questa cosa?” Continuano a rimuginarci e a cercare di applicare le regole, e finiscono per non avere idea di quali regole applicare. Pensate che qualcuno che deve consultare un libro delle parole di Dio quando gli accade qualcosa sia una persona che comprende la verità? Questa non è una reale comprensione della verità. Simili individui capiscono soltanto qualche dottrina, ma non hanno ancora afferrato la realtà di queste verità. Ciò dimostra che quello che dicono di solito e quello che credono di capire non sono altro che dottrine. Se comprendi la verità, se possiedi la verità realtà allora, quando ti capita qualcosa, sai come agire in conformità alla volontà di Dio e come agire entro i limiti dei principi. Se tutto ciò che comprendi è dottrina e non la verità allora, quando ti accade davvero qualcosa, se ti affidi alla dottrina e segui le regole, non hai modo di farcela. Non sei in grado di trovare il principio e una strada da praticare. Vale a dire, potrebbe sembrare che tu capisca un aspetto della verità, il significato di quelle parole della verità e un poco delle intenzioni di Dio e di ciò che Egli chiede; potrebbe sembrare che tu comprenda tutto questo ma, quando ti capita qualcosa, sei incapace di mettere in pratica la verità, applichi ciecamente le regole e combini un pasticcio. Non è vergognoso? Quando succede loro qualcosa, le persone che comprendono realmente la verità sono in grado di trovare i principi da praticare, hanno un cammino di pratica e riescono a mettere in pratica le verità principi. Quanto a coloro che sanno soltanto declamare parole e dottrine, sembra che capiscano la verità ma, quando arriva il momento di agire, vanno tutti in confusione. Questo dimostra che quanti declamano parole e dottrine non comprendono assolutamente la verità. Cercano di fuorviare gli altri, sono gli ingannatori. Ingannano sia sé stessi sia gli altri, il che significa che danneggiano tanto sé stessi quanto gli altri!

Ciò che capite ora sono più verità o più dottrine? (Di dottrine.) Qual è la causa? (Il mancato perseguimento della verità.) (Una mancanza di impegno nel ponderare la verità.) Ha qualcosa a che fare con tutte queste cose, ma le ragioni che avete elencato sono tutte soggettive. Ce n’è anche una oggettiva, che è legata alla levatura delle persone. Alcuni ascoltano sermoni da più di dieci anni ma non riescono a distinguere la verità dalla dottrina né a discernere la differenza tra seguire le regole e praticare la verità. Ascoltano seriamente i sermoni e lavorano accuratamente per fare delle distinzioni, ma semplicemente non riescono a notare la differenza. Ritengono che le condivisioni che tutti fanno siano più o meno uguali, cioè che siano tutte piuttosto valide e molto concrete. Dopo averle ascoltate, non riescono a dire cosa sia dottrina e cosa verità. Si tratta di un problema di levatura? (Sì.) La vostra levatura riesce a innalzarsi al livello della verità realtà? Ogni volta che i leader e i lavoratori tengono condivisioni durante le riunioni o si associano e interagiscono con voi in altri momenti, riuscite a dire quanto di ciò che dicono è verità realtà e quanto dottrina? (Sì.) Se ci riuscite, questo dimostra che avete un qualche discernimento e che non ne siete totalmente incapaci. Se riuscite a notare la differenza, questo dimostra che la vostra levatura non è scarsa. La levatura delle persone si divide in diversi gradi: scarsa, media, buona ed eccellente. Questi sono essenzialmente i quattro gradi. Coloro che hanno una levatura ancora peggio che scarsa non sono in grado di afferrare la verità; non hanno alcuna levatura. Non riescono a comprendere nulla di ciò che sentono e non agiscono con pensiero, logica o principi in niente di quello che fanno. Nella loro testa è tutto un groviglio. Sono persone confuse, quelli che colloquialmente potremmo chiamare bruti. Se la loro levatura è estremamente scarsa, sono disabili sul piano intellettuale. Non hanno la ragionevolezza della gente normale. Sono persone che potremmo definire stupide, mezze matte o immature.

Gli individui di levatura estremamente scarsa sono disabili sul piano intellettuale; non è necessario che ne discutiamo ulteriormente. Parliamo di come si manifesta la scarsa levatura. Alcuni credono in Dio da molti anni, ma non comprendono ancora la verità. Non riescono neppure a svolgere il dovere elementare di predicare il Vangelo, a condividere sulla verità e a rendere testimonianza. Queste sono alcune manifestazioni della scarsa levatura. Quali sono le altre? Dopo aver ascoltato i sermoni per molti anni, le persone di scarsa levatura ritengono che siano tutti uguali, che riguardino tutti le stesse cose. Non riescono a distinguere chiaramente tra i dettagli di varie verità, né tantomeno a notare la differenza tra verità e dottrina. Non riescono nemmeno a pronunciare le parole e le dottrine più semplici, né tantomeno a capire la verità. Gli individui di questo tipo non hanno la levatura peggiore di tutti? Costoro, indipendentemente da quanto ascoltino i sermoni e da quanti anni lo facciano, non riescono a dare loro un senso e non comprendono quale sia la verità o cosa significhi conoscere sé stessi. Indipendentemente da quanto tempo credano in Dio o da quanti sermoni abbiano ascoltato, alla fine non riescono ancora a praticare la verità. Sono in grado soltanto di seguire qualche regola e di ricordare alcune cose che considerano importanti; basta qualcosa in più, e non riescono a ricordarlo. Perché? Siccome la loro levatura è scarsa, non riescono a elevarsi fino alla verità e a comprendere troppe cose. Tutt’al più sono in grado di capire qualche dottrina superficiale. Non riescono ad andare oltre. La gente di questo tipo è spesso molto arrogante e si elogia. Alcuni diranno: “Credevo nel Signore quando ero ancora nel grembo di mia madre. Sono stato santificato molto tempo fa ed è da molto che sono battezzato e purificato”. Alcuni di loro hanno accettato l’opera nuova di Dio da tre, cinque o addirittura dieci anni, eppure ripetono ancora la stessa cosa. Questo non è forse indice di scarsa levatura? Alcuni affermano: “Dite che non conosco me stesso; siete voi quelli che non conoscono sé stessi. Io sono stato santificato molto tempo fa”. Le persone che parlano così sono quelle più carenti di comprensione spirituale, quelle con la levatura peggiore. Puoi ancora condividere sulla verità con individui di questo tipo? No. Per quanto tu parli, non comprenderanno quale sia la verità, cosa significhi praticarla, sottomettersi a Dio, l’ingresso nella vita e cambiare la propria indole. Non riescono a capire queste cose o a raggiungere questo livello. Nella loro fede in Dio sono attenti a seguire alcune regole, come ritirarsi dagli affari mondani, rinunciare al mondo, non avere relazioni con i diavoli, non compiere il male, commettere meno peccati, aggrapparsi saldamente al nome di Dio, evitare di tradirLo, e pregarLo e affidarsi a Lui in tutte le cose; semplicemente queste questioni. Si limitano fondamentalmente alle formalità della fede religiosa. Dopo aver sentito così tante parole di Dio e sermoni sulla verità, non comprendono ciò che sentono. Più ascoltano, e più si sentono confusi, così non assimilano nulla. Se domandi loro cosa Dio chieda alle persone in questa fase dell’opera, non sanno rispondere. Riescono soltanto a dire alcune semplici cose sulle dottrine. Questo significa che la loro levatura è estremamente scarsa e che non sono in grado di comprendere le parole di Dio.

Quali sono le manifestazioni delle persone di levatura media? La principale è l’incapacità di comprendere le parole di Dio. Dopo aver ascoltato i sermoni, costoro capiscono soltanto alcune parole e dottrine, ma non riescono a scoprire alcuna nuova luce. Quando succedono loro delle cose, non sono ancora in grado di gestirle né di praticare la verità. Riescono soltanto a declamare alcune dottrine vuote e a seguire le regole. Quando ascoltano i sermoni sembrano capire ma, quando accadono loro delle cose, continuano a seguire le regole e ad agire secondo la propria volontà. E rimproverano sempre gli altri declamando parole e dottrine. Dopo aver creduto in Dio per molti anni, comprendono molte dottrine e, quando condividono con gli altri, riescono a parlare un po’ di più della loro conoscenza. Sono in grado di esprimere ciò che intendono in modo completo e concreto e di avere conversazioni normali con le persone. Tuttavia continuano a non capire quali siano la verità o la realtà. Pensano che le dottrine di cui parlano siano la verità realtà e non riescono a capire ciò che dicono gli altri delle proprie esperienze riguardanti la verità realtà, la loro comprensione o le strade della pratica. Queste persone di levatura media ritengono che non ci sia differenza tra verità e dottrina. Per quanti sermoni ascoltino, non riescono a comprendere le verità che dovrebbero praticare e quelle che devono possedere per essere salvate. Non sanno nemmeno comprendere sé stesse e non sanno quali verità dovrebbero praticare per liberarsi della loro indole corrotta. Nella vita reale riescono soltanto a seguire le regole e i rituali religiosi, ad assistere persistentemente alle riunioni, a predicare persistentemente le dottrine agli altri e a compiere persistentemente un qualche sforzo per svolgere il loro dovere. Tuttavia non entrano nelle verità che implicano i cambiamenti di indole, la conoscenza della propria indole corrotta o l’ingresso nella vita, e non le approfondiscono. È questo che significa avere una levatura media. Le persone di levatura media riescono a raggiungere solo questo livello. Ci sono individui che credono in Dio da 20 o 30 anni e tuttora parlano solo di dottrine. Siete mai venuti in contatto con gente che crede in Dio da più di dieci anni, ma che non fa altro che declamare dottrine? (Sì.) Le persone di questo tipo hanno una levatura media.

Quali sono le manifestazioni delle persone di buona levatura? Indipendentemente da quanto tempo è che credano in Dio, dopo aver ascoltato un sermone, sono in grado di dire che è diverso da ciò che afferma la Bibbia e totalmente diverso da ciò che viene insegnato nella religione. Riescono a capire che va più a fondo, che è più dettagliato e assolutamente concreto. Pertanto, dopo aver accettato la nuova opera di Dio, cominciano a concentrarsi sulla pratica della verità e sull’ingresso nella realtà. Nella vita reale si esercitano a praticare e a sperimentare le parole di Dio. Per esempio, Dio dice: “Dovete essere persone oneste”. All’inizio queste persone osservano questa come una regola e dicono qualunque cosa venga loro in mente. A poco a poco, durante l’ascolto dei sermoni e nell’esperienza reale, riassumono continuamente quanto hanno appreso e, alla fine, sperimentano e comprendono qual è la verità dell’essere onesti e cos’è veramente la vita. Hanno la capacità di applicare alla vita reale le parole pronunciate da Dio e le verità che comprendono dall’ascolto dei sermoni, e di trasformarle nella propria realtà. Con l’esperienza reale, l’esperienza di vita di queste persone si approfondisce gradualmente. Quando ascoltano i sermoni o leggono le parole di Dio, riescono a comprendere la verità lì contenuta. Che cosa si intende qui per verità? Non è una dottrina vuota, una locuzione o una teoria su una certa cosa. Piuttosto riguarda le difficoltà incontrate nella vita reale e i vari stati corrotti che un individuo rivela. Le persone di buona levatura riescono a identificare questi stati e li confrontano con quanto Dio dice e smaschera. Allora sanno come praticare in base alle Sue parole. È questo che si intende per buona levatura. In cosa si riflette principalmente la buona levatura? La capacità di comprendere cosa viene detto nei sermoni, di capire la relazione tra queste parole e il proprio stato reale, di intendere quale effetto avranno queste parole su sé stessi e di collegarle a sé stessi: è questa la buona levatura. Oltre a essere in grado di comprendere queste parole e di collegarle a sé stesse, le persone di buona levatura riescono anche ad afferrare i principi della pratica nella vita reale e ad applicarli a ogni difficoltà o situazione in cui si imbattono nella vita reale. È questo che significa avere comprensione. Solo coloro che hanno questa comprensione possiedono davvero una buona levatura.

Quando le persone di levatura media rivelano parte della loro indole corrotta, non riescono a discernere chiaramente il proprio stato o l’essenza del problema. Li giudicano soltanto confrontandoli con le dottrine che capiscono. Non riescono a vedere fino in fondo l’essenza del problema o a riconoscere la radice di questa essenza e l’aspetto che riguarda la verità. Quando si trovano di fronte a una qualche situazione, dopo essere state sottoposte alla potatura, dopo averla analizzata ed esaminata, acquisiscono una profonda impressione e una qualche comprensione della situazione stessa. Tuttavia, quando si trovano di fronte a uno stato o a una circostanza diversi, ancora una volta non li capiscono, non sanno cosa fare e non trovano i principi da seguire. È questo che significa avere una levatura media. Quanto a coloro che sono di buona levatura, perché li definiamo così? Quando si trovano di fronte a una situazione, le persone di buona levatura possono non avere immediatamente una strada della pratica, ma riescono a trovarla ascoltando i sermoni o ricercando le parole di Dio. Allora sanno come affrontare la situazione. Non sapranno forse cosa fare la prossima volta che si imbatteranno in una situazione analoga? (Sì.) Perché? (Non si limitano a seguire le regole. Riescono a ponderare una situazione per trovare una strada, e poi applicano ciò che hanno appreso a situazioni analoghe.) Esatto, hanno trovato il principio e comprendono questo aspetto della verità. Una volta capita la verità, conoscono gli stati, le rivelazioni e l’indole corrotta della gente a cui si riferisce questo aspetto della verità, oltre alle questioni, alle circostanze di vita che affrontano eccetera che rientrano nel suo ambito. Hanno le idee chiare sui principi per fare tali cose e, quando si imbattono in cose analoghe in futuro, sanno praticare secondo le verità principi. È in questo che consiste l’autentica comprensione della verità. Pertanto, siccome alcuni riescono a capire la verità, siccome hanno la levatura necessaria per capirla, allora sono in grado di diventare capigruppo o leader della chiesa. Altri, invece, riescono a comprendere soltanto sul piano della dottrina, perciò non possono essere capigruppo perché sono incapaci di afferrare i principi o di eseguire verifiche. Chiederti di prestare servizio come capogruppo equivale a chiederti di assumere la leadership e di eseguire verifiche. Che cosa devi usare per eseguire verifiche? Non la dottrina, gli slogan, la conoscenza o le nozioni. Significa chiederti di usare le verità principi per eseguire verifiche. Questo è il principio più basilare e più elevato secondo cui si fa qualsiasi cosa nella casa di Dio. Se la tua levatura è media o scarsa e se non riesci a comprendere la verità, come puoi eseguire verifiche? Come puoi farti carico di questa responsabilità? Non sei all’altezza di questo lavoro, di questo dovere. Alcuni vengono selezionati come capigruppo, ma non comprendono la verità e non riescono a portare a termine assolutamente nulla. Non sono degni di essere chiamati capigruppo e andrebbero destituiti. Alcuni vengono selezionati come capigruppo e, siccome sono in grado di capire qualcosa delle verità principi, riescono a farsi carico del lavoro e a risolvere alcuni problemi concreti. È questo che rende qualcuno qualificato per il lavoro e idoneo a essere capogruppo. Alcuni non riescono a farsi carico del lavoro o a compiere bene il loro dovere. Qual è la ragione principale? Per una minoranza di tali individui, questo dipende dal fatto di avere scarsa umanità. Per la maggioranza, tuttavia, la ragione è la scarsa levatura. È questa la causa della loro incapacità di portare a termine i lavori o di compiere bene il proprio dovere. A prescindere che si tratti di comprendere la verità o di apprendere una professione o una capacità specializzata, le persone di buona levatura sono in grado di afferrare i principi lì contenuti, di andare alla radice delle cose e di individuare la loro realtà ed essenza. In questo modo, in ogni cosa che fanno, in ogni lavoro a cui si dedicano, esprimono i giusti giudizi e determinano gli standard e i principi corretti. È questa la buona levatura. Le persone di buona levatura sono in grado di eseguire verifiche nei vari aspetti del lavoro della casa di Dio. Quelle di levatura media o scarsa sono incapaci di un simile lavoro. Non è assolutamente che la casa di Dio favorisca o disprezzi alcuni individui, o che tratti diversamente le persone; è solo che molti non riescono a eseguire verifiche a causa della loro levatura. Perché? Qual è la causa alla radice? La mancata comprensione della verità. E perché non comprendono la verità? Perché la loro levatura è media, o addirittura molto scarsa. È per questo che la verità è fuori dalla loro portata e che costoro sono incapaci di capirla quando la sentono. Magari alcuni non la comprendono perché non ascoltano attentamente, oppure potrebbe essere che siano giovani e che non abbiano ancora alcuna concezione della fede in Dio, e che essa non sia di grande interesse per loro. Tuttavia, queste non sono le ragioni principali. La ragione principale è che la loro levatura è insufficiente. Per gli individui di levatura inferiore, a prescindere da quale sia il loro dovere o da quanto tempo è che svolgono il lavoro, a prescindere da quanti sermoni ascoltino o da come tu condivida sulla verità con loro, continuano a non capacitarsene. Tirano per le lunghe lo svolgimento del loro dovere, combinano un gran pasticcio e non concludono niente. Alcuni di coloro che prestano servizio come capigruppo e che eseguono verifiche in parte del lavoro, quando all’inizio si assumono la responsabilità del lavoro, non afferrano i principi. Dopo diversi fallimenti arrivano a comprendere la verità e ad afferrare i principi ricercando e facendo domande. Poi, in base a questi principi, riescono a eseguire verifiche e a farsi carico del lavoro da soli. È questo che significa avere levatura. Nel caso di altri, puoi esporre loro tutti i principi e persino descrivere nel dettaglio come attuarli, e sembrerà che capiscano ciò che gli dici, ma continuano a non afferrare i principi quando fanno le cose. Invece si affidano alle proprie idee e fantasie, credendo persino che sia giusto. Tuttavia non riescono a dire chiaramente e non sanno effettivamente se facciano le cose in conformità ai principi. Se il Supremo fa loro delle domande, si agitano e non sanno cosa dire. Si sentono rassicurati solo quando il Supremo esegue verifiche e fornisce una guida. Questo indica che la loro levatura è molto scarsa. Con una levatura così scarsa, non riescono a soddisfare le richieste di Dio o a essere all’altezza delle verità principi, né tantomeno a svolgere il loro dovere all’altezza degli standard.

Solo un momento fa ho accennato che c’è un altro livello sopra la buona levatura, cioè l’ottima levatura. Dopo che iniziano a credere in Dio, le persone di ottima levatura leggono le Sue parole e, nella loro esperienza, gradualmente sperimentano, percepiscono e comprendono a cosa si riferiscono i vari stati menzionati nelle parole di Dio. Anche quando ricevono pochissima provvista o pochissimo aiuto, riescono a trovare la strada della pratica nelle Sue parole, a stabilire requisiti per sé stesse secondo i principi, le indicazioni e gli standard esposti dalle parole di Dio, e a evitare deviazioni e distorsioni. Riescono a capire la verità e arrivano a conoscere sé stesse e Dio, mangiando e bevendo da sé le Sue parole. Questa è la levatura più elevata, e simili individui possiedono la comprensione più grande. DiteMi, c’è gente di questo genere tra gli esseri umani? Forse non riuscite a trovare persone così tra gli esseri umani di oggi, ma vi viene in mente qualcuno di questo tipo nella Bibbia? (Sì, Giobbe e Pietro.) Giobbe e Pietro appartengono entrambi a questa categoria. Sono tra gli esseri umani con la levatura più elevata. Lasciando da parte la loro umanità, il loro carattere e la loro fede in Dio, in termini di levatura sono le due persone con la levatura più elevata. Qual è la base per affermarlo? (Giobbe non lesse mai le parole di Dio, eppure arrivò a conoscerLo, temendoLo e fuggendo il male.) Dio non rivolse mai la parola a Giobbe, dunque da dove venivano la sua esperienza e conoscenza? Giobbe fece osservazioni e scoperte durante la vita, quindi le assaporò con cura, il che creò certe impressioni nel suo cuore e gli portò una qualche illuminazione. Comprese le verità a poco a poco e, dopo averle capite, praticò in conformità alla sua comprensione e alla sua conoscenza della verità, arrivando gradualmente a temere Dio e a fuggire il male. “Temere Dio e fuggire il male” è ciò che la gente dovrebbe osservare e praticare. È il cammino più elevato che dovrebbe seguire. Agli occhi delle generazioni successive, sembra che Giobbe abbia messo in pratica molto facilmente questa massima. Pensi che sia stato semplice e facile perché non conosci o non hai sperimentato il lato concreto di queste parole. Come fece Giobbe a trovare questa massima? La ottenne attraverso l’esperienza concreta. Agli occhi della gente, le parole “temere Dio e fuggire il male” dovrebbero fungere da motto; le persone dovrebbero seguirlo e praticarlo come una verità principio; questo è corretto. Giobbe, però, non si concentrò su come dirlo, ma solo su come agire. Dunque come arrivò al principio che mise in atto? (Attraverso l’esperienza della vita quotidiana.) Come riuscì a seguire questo principio nelle sue azioni? (Arrivò ad avere una conoscenza di Dio attraverso le esperienze della vita.) Nella sua vita normale vide le azioni di Dio e l’opera che Egli compiva nelle persone. Attraverso queste esperienze sviluppò il timore di Dio, la fede autentica in Lui, una vera ammirazione e una vera sottomissione e fiducia. È così che si produsse il suo timore di Dio. Giobbe non era nato sapendo come temere Dio. Il timore di Dio fu la sintesi delle sue pratiche e del suo comportamento dopo che aveva creduto in Lui e che L’aveva seguito per anni. Potremmo dire che era l’essenza del suo comportamento, del suo sapere e dei suoi principi d’azione. Il suo contegno, ciò che egli rivelò e come si comportò dinanzi a Dio, oltre alle sue intenzioni più profonde e ai suoi principi d’azione, l’essenza di tutte queste manifestazioni era che temeva Dio. È così che Dio lo definì. Giobbe era in grado di fare queste cose, ma non perché Dio gli disse molte parole o gli fornì moltissima verità, permettendogli poi di raggiungere gradualmente il timore di Dio attraverso la comprensione. In quell’età, Dio non gli disse alcuna parola chiara. Ciò che Giobbe poté vedere furono tutt’al più i Suoi messaggeri, e ciò che poté sentire furono tutt’al più le leggende o le storie su Dio tramandate dai suoi antenati. Questo era tutto ciò che poteva conoscere. Tuttavia, facendo affidamento solo su queste informazioni, Giobbe imparò gradualmente altre cose, e altre cose concrete vivendo la vita. A poco a poco, la sua fede in Dio diventò sempre più forte, e in lui si produsse anche un vero timore di Dio. Dopo che queste due cose si furono prodotte in lui, la sua vera statura e la sua vera levatura diventarono evidenti. Che cosa possiamo dedurre da lui? Che ci sono molte verità – verità legate alle intenzioni di Dio, al conoscere Dio, alle Sue richieste per l’umanità e alla salvezza dell’umanità –, che, in realtà, la gente può arrivare a comprendere a poco a poco nella vita quotidiana purché possieda un pensiero umano normale e levatura. Giobbe ne è un esempio. Riuscì a capire alcune cose concrete. Che cosa comprese? Il suo motto più elevato, che fu confermato quando sperimentò le sue prove; questa fu anche la sua massima comprensione. Che cos’è questo motto, questa massima comprensione? (“Jahvè ha dato, Jahvè ha tolto; sia benedetto il nome di Jahvè”, Giobbe 1:21.) All’interno dell’attuale razza umana, dal punto di vista di questa questione, c’è qualcuno con la stessa comprensione autentica di Giobbe? C’è qualcuno che riesca a raggiungere la sua comprensione? (No.) Ciò che la gente capisce ora è solo una dottrina. Queste parole scaturirono dall’esperienza di Giobbe. Le generazioni successive riescono a pronunciarle, ma in cuor loro non ne hanno una vera comprensione. All’inizio non l’aveva neppure Giobbe, ma queste parole provennero da lui e scaturirono dalla sua esperienza diretta. Egli aveva questa realtà. Per quanto le generazioni successive abbiano ripetuto a pappagallo e imitato le parole di Giobbe, capiscono soltanto una dottrina. Perché affermo che è soltanto una dottrina? Primo, perché la gente non riesce a mettere questo in pratica. Secondo, semplicemente le persone non hanno l’esperienza che aveva Giobbe, né la conoscenza acquisita grazie a questa esperienza, perciò il loro sapere è vuoto. Per quanto tu lo dica o per quanto forte tu possa urlare – “Jahvè ha dato, Jahvè ha tolto; sia benedetto il nome di Jahvè. Mi sottometto di buon grado a tutte le orchestrazioni e le disposizioni di Dio” –, quando ti succedono delle cose nella vita, riesci a riconoscere in cuor tuo che è opera di Dio? Se Egli toglie e distrugge, sei ancora in grado di benedire il Suo nome nel tuo cuore? È difficile per te. Perché è così arduo? Perché non conosci l’intenzione originale di Dio nel fare questo, e non riconosci neppure la Sua sovranità. Non riesci a comprendere queste due cose. Non sei in grado di afferrare le Sue intenzioni né di capire la posizione che un essere creato dovrebbe assumere, la sottomissione che dovrebbe avere o le azioni che dovrebbe intraprendere. Non riesci a fare niente di tutto questo. Così, quando ripeti le parole di Giobbe, diventano impercettibilmente vuote, nient’altro che parole ornamentali ed eleganti. Pertanto, anche se tu e Giobbe avete pronunciato entrambi le stesse parole, la sua conoscenza e la sua comprensione di queste parole nel suo cuore erano diverse dalle tue, ed egli le pronunciò in un contesto emotivo diverso dal tuo. Si tratta di due stati d’animo completamente diversi. Giobbe non pronunciava comunemente queste parole. Piuttosto, quando Dio lo privò di ogni cosa, si prostrò a terra ed elogiò le Sue azioni. Tu, invece, predichi spesso queste parole, ma come ti comporteresti di fronte alla privazione da parte di Dio? Saresti in grado di inginocchiarti e di pregare? Non saresti capace di sottometterti. Anche se all’esterno dici: “Dovrei sottomettermi. Questo è stato fatto da Dio e noi esseri umani non abbiamo alcuna capacità e non possiamo opporci, perciò lascerò che le cose facciano il loro corso”, questa è forse vera sottomissione? Lasciando da parte la natura delle tue emozioni negative, ribelli e ostili, c’è qualche differenza tra il tuo atteggiamento e quello di Giobbe? (Sì.) Ce n’è una enorme. Si tratta della differenza tra avere la verità realtà e non averla, della palese differenza tra le cose che si sono sperimentate e comprese, che diventano la rivelazione naturale della propria vita, e la semplice comprensione delle dottrine senza possedere la realtà. Quando le persone non stanno affrontando niente, predicano le parole di Giobbe ma, quando accadono loro delle cose, molti non riescono a pronunciarle. Questo dimostra che capiscono soltanto le dottrine. Queste parole non sono diventate la loro vita e non guidano i loro pensieri e il loro atteggiamento quando capitano loro delle cose. Quando invece succedono delle cose a individui che hanno queste parole come vita, è facile vedere che esse non sono solo un motto che costoro predicano nella vita quotidiana, ma anche il loro vero atteggiamento verso le persone, gli eventi e le cose. Ancora di più, sono il loro vero atteggiamento verso Dio. Queste parole sono l’incarnazione della loro vita, non un semplice slogan da declamare. Questo evidenzia la differenza tra comprendere e non comprendere la verità.

Ora consideriamo Pietro. Perché diciamo che era di buona levatura? Perché riusciva a comprendere la verità espressa dal Signore Gesù e a capire le Sue parole. L’epoca in cui visse Pietro era l’Età della Grazia. La via della redenzione insegnata dal Signore Gesù nell’Età della Grazia era più elevata di quella dell’Età della Legge. Riguardava alcune verità basilari sull’ingresso dell’uomo nella vita, e anche alcune verità iniziali sul cambiamento dell’indole umana. Per esempio, riguardava la sottomissione a Dio, la sottomissione alla Sua sovranità e alle Sue orchestrazioni, nonché il modo in cui le persone dovrebbero reagire quando rivelano alcune forme di indole corrotta. Pur non essendo discusse in modo esauriente e sistematico, queste questioni erano menzionate. Naturalmente furono discusse molto di più che all’epoca di Giobbe, ma notevolmente meno rispetto a oggi. Anche se la Bibbia non contiene parole riguardo ad aspetti della verità come il cambiamento dell’indole umana, l’atteggiamento degli uomini verso Dio, l’essenza della corruzione nel profondo del cuore della gente o la rivelazione dell’indole corrotta dell’individuo, il Signore Gesù parlò sicuramente di queste cose in certa misura. È solo che le persone non riuscivano a elevarsi a questo livello, e così queste parole non furono scritte. Per esempio, il Signore Gesù disse a Pietro: “In verità ti dico che questa stessa notte, prima che il gallo canti, tu Mi rinnegherai tre volte” (Matteo 26:34). Al che Pietro rispose: “Quand’anche dovessi morire con Te, non Ti rinnegherò” (Matteo 26:35). Che tipo di parole sono queste? (Parole di arroganza che indicano una mancanza di conoscenza di sé stesso.) Sono parole arroganti, pronunciate da qualcuno che non conosce sé stesso. Dunque questo ha a che fare con la conoscenza di sé stessi. Di cosa si rese conto Pietro dopo che il gallo ebbe cantato? (Di aver parlato di sé in modo superbo.) Quando se ne accorse, provò qualcosa in cuor suo? (Sì.) Dopo che ciò accadde, quale fu la sua prima reazione? (Rimorso, il suo cuore era pieno di senso di colpa.) La sua prima reazione consistette in senso di colpa e rimorso. Disse: “Ciò che ha detto il Signore era vero. Ciò che io ho detto dell’amore per Lui era soltanto un desiderio, un’aspirazione e una sorta di slogan. Non possiedo una simile statura”. Di fronte alla circostanza dell’arresto del Signore Gesù, Pietro fu codardo e pavido. Qualcuno gli domandò: “Quello è il vostro Signore? Non Lo conosci?” E che cosa pensò Pietro in quell’istante? “Sì, Lo conosco ma, se lo ammetto, arrestano anche me”. A causa della sua codardia e della paura di soffrire, e del fatto che temeva di essere arrestato con il Signore Gesù, non ammise di conoscerLo. La sua pavidità prevalse sulla sua fede. La sua fede era dunque autentica o falsa? (Falsa.) In quel momento, Pietro si rese conto che quando prima aveva detto: “Signore, sono pronto ad andare con Te in prigione e alla morte”, queste parole erano un pio desiderio. Non erano la sua fede autentica, ma soltanto parole vuote, uno slogan e una dottrina. Egli non possedeva una vera statura. Quando se ne accorse? (Quando i fatti furono rivelati.) Fu solo quando si trovò di fronte ai fatti e quando si sentì in colpa e pieno di rimorso che se ne rese conto: “A quanto pare, la mia fede e la mia statura sono molto scarse, proprio come ha detto il Signore. Ciò che ha detto era corretto. Ciò che io ho detto a Lui era solo millanteria. Non era fede autentica, bensì un impulso momentaneo. Quando mi sono trovato di fronte a qualcosa, sono stato codardo, riluttante a soffrire, ho avuto le mie idee egoistiche, ho fatto le mie scelte, non mi sono sottomesso e non ho avuto un cuore che amava davvero il Signore. Tale è stata la pochezza della mia fede, tale è stata l’entità della mia statura”. Fu il rimorso a far sorgere in lui questi pensieri, vero? Esso dimostra che Pietro aveva già una conoscenza di sé stesso e una misura accurata della propria statura, del proprio stato e della propria fede. Il Nuovo Testamento riporta soltanto che Pietro rinnegò il Signore tre volte, ma non la testimonianza esperienziale del suo rimorso, ravvedimento e cambiamento. In realtà, Pietro scrisse delle lettere a questo riguardo, ma i curatori della Bibbia scelsero di non includerle. Questo è un problema evidente, che dimostra che all’epoca i leader della chiesa prestavano tutti attenzione a come predicare e testimoniare, ma che nessuno di loro comprendeva l’esperienza di vita. Si concentravano tutti su come quegli apostoli predicassero e lavorassero, e su come soffrissero, senza sapere che la cosa fondamentale è l’ingresso delle persone nella vita, oltre alla comprensione della verità e alla conoscenza di Dio. Coloro che curarono la Bibbia riportarono ciò che accadde a Pietro in termini eccessivamente semplificati e generali, mentre riportarono gli eventi della vita di Paolo con particolare precisione ed esaustività. Ciò dimostra che erano prevenuti. Non capivano quale fosse la verità, né cosa significasse rendere testimonianza a Dio. Adoravano Paolo, così scelsero un numero maggiore delle sue lettere, selezionandone solo qualcuna di Pietro. Curando la Bibbia in questo modo, commisero un errore di principio, che spinse quanti credevano nel Signore ad adorare e imitare Paolo per duemila anni. Questo indusse l’intero mondo religioso a percorrere la strada dell’opposizione a Dio, diventando un regno religioso sotto il controllo degli anticristi. I curatori ignorarono l’eccellente testimonianza di Pietro, riportando soltanto due delle sue lettere, la prima e la seconda epistola di Pietro. Ma per quanto riguarda il modo in cui egli sperimentò effettivamente quello che gli accadde, il modo in cui Dio lo illuminò, cosa disse Gesù quando gli apparve, il modo in cui Pietro accettò il giudizio e il castigo di Dio, la potatura, le prove e i raffinamenti, il modo in cui alla fine fu di buon grado crocifisso a testa in giù, in cui arrivò a questo punto, in cui raggiunse un simile cambiamento nella sua indole di vita e arrivò a una simile fede e sottomissione, non c’è alcuna documentazione di questo processo di esperienza. Non è affatto così che dovrebbe essere. È un vero peccato che queste cose preziosissime non siano state riportate!

Dai tre rinnegamenti del Signore da parte di Pietro, documentati nei quattro Vangeli, al suo essere infine crocifisso a testa in giù per Dio, che cosa vedono le persone quando mettono insieme questi due eventi? Pietro passò dal rinnegare il Signore tre volte a essere infine crocifisso a testa in giù per Dio. Non si tratta forse di un processo difficile, degno di essere esaminato? Di quale processo si tratta? (Dell’ingresso nella vita da parte dell’uomo e del suo cambiamento di indole.) Esatto, il cambiamento dell’indole umana è un percorso di vita che richiede di essere capaci di abbandonare sé stessi, di spendersi per Dio e di sottomettersi di buon grado a tutte le Sue orchestrazioni. L’esperienza di vita consiste esattamente in questo processo. Non è assolutamente una drammatizzazione. Dall’inizio, quando Pietro non osò ammettere che era un seguace del Signore Gesù, alla fine, quando ebbe coraggio e fede, mostrandosi disposto a essere crocifisso a testa in giù per Dio, e si elevò a questo livello. Quale processo di trasformazione subì nella sua fede, indole e sottomissione! Ci fu sicuramente un processo di crescita. Gli uomini moderni non hanno bisogno di sapere esattamente quale tipo di processo di crescita fosse, perché le parole pronunciate oggi sono le verità che quanti sperimentano l’opera di Dio devono comprendere. Oggi Egli ha già chiarito queste cose alla gente e le ha fornito queste verità. Dunque come fu l’esperienza di Pietro? Dopo che il Signore Gesù Se ne fu andato, nessuno gli disse in termini chiari cosa avrebbe dovuto sperimentare per raggiungere la sottomissione a Dio. In quell’età, quando le parole chiare di Dio non erano a sua disposizione, raggiunse in definitiva una statura e una fede di sottomissione di buon grado, senza alcuna lamentela o scelta personale. DiteMi, quali verità acquisì alla fine? E come le acquisì? Pregando, ricercando e poi sperimentando gradualmente e procedendo per tentativi. In quel periodo, naturalmente, Pietro ricevette la rivelazione e l’illuminazione di Dio, e la Sua grazia e la Sua guida speciali. A parte tali cose, riuscì ad acquisire la comprensione solo attraverso i propri sforzi. Durante questo processo, la conoscenza che Pietro aveva di sé stesso, delle intenzioni di Dio e di tutti gli aspetti della verità in cui le persone dovrebbero entrare gradualmente vide una transizione graduale dalla torbidità alla limpidezza, e poi all’accuratezza, e infine a un percorso di pratica concreto e definito. Questo processo si protrasse fino alla fine, quando Pietro fu in grado di sottomettersi totalmente, senza alcuna deviazione. Osò praticare in questo modo solo dopo aver ottenuto una conferma nel proprio cuore. Da dove venne questa conferma? Dal procedere per tentativi, oltre che dalla preghiera e dalla ricerca. Pietro permise allo Spirito Santo e a Dio di agire. Non ci furono intralci né disciplinamenti. Pietro aveva l’illuminazione dello Spirito Santo, la pace e la gioia, e allo stesso tempo godeva del sostegno, della benedizione e della guida di Dio. È così che ricevette la conferma. Dopo averla ricevuta, continuò audacemente ad andare avanti a ricercare, procedere per tentativi e praticare. Dopo aver sperimentato un processo così complicato, arrivò gradualmente a una comprensione precisa degli aspetti della natura umana, della conoscenza di sé e dell’indole, oltre che dei vari stati che l’indole corrotta dell’uomo produce in vari ambienti. Dopo aver afferrato tutto ciò, si mise al lavoro su queste cose per ricercare i corrispondenti percorsi di pratica. Alla fine eliminò ciascuno degli stati derivanti da vari tipi di indole corrotta in diversi ambienti. Come li risolse? A poco a poco, usando le verità e i principi messi in luce da Dio. In quel periodo, naturalmente, sperimentò molte prove e molti raffinamenti. Fino a che punto Dio lo mise alla prova e lo raffinò? Alla fine Pietro capì le Sue intenzioni e comprese che Egli vuole che le persone imparino la lezione della sottomissione. In quale misura, dunque, Dio operò in Pietro per farlo rendere conto che le persone dovrebbero praticare la sottomissione? In precedenza abbiamo menzionato una cosa detta da Pietro. Ricordate quale? (“Se Dio mi trattasse come un trastullo, come potrei non essere pronto e disponibile?”) Esatto, proprio quella. Mentre Pietro sperimentava l’opera o la guida di Dio, sviluppò inconsciamente questa sensazione: “Dio non tratta forse le persone come trastulli?” Ma non è certo questo ciò che motiva le azioni di Dio. La gente fa affidamento sul punto di vista, sul pensiero e sul sapere umani per valutare questa questione, e ritiene che Dio giochi con leggerezza con le persone come se fossero trastulli. Un giorno dice loro di fare questo e l’indomani di fare quello. Inconsciamente, cominci a pensare: “Oh, Dio ha detto così tante cose. Che cosa sta cercando di fare esattamente?” La gente si sente confusa e un po’ sopraffatta. Non sa quali scelte fare. Dio usò questo metodo per mettere alla prova Pietro. Quale fu il risultato finale di questa prova? (Pietro raggiunse la sottomissione fino alla morte.) Pietro raggiunse la sottomissione. Questo era il risultato che Dio voleva, ed Egli lo vide. Quali delle parole pronunciate da Pietro ci dimostrano che era diventato sottomesso ed era cresciuto in statura? Che cosa disse Pietro? Come accettò e valutò tutto ciò che Dio aveva fatto e il Suo atteggiamento di trattare l’uomo come un trastullo? Quale fu l’atteggiamento di Pietro? (Disse: “Come potrei non essere pronto e disponibile?”) Sì, fu quello il suo atteggiamento. Queste furono le sue parole esatte. Coloro che non hanno esperienza delle prove e dei raffinamenti di Dio non le pronuncerebbero mai, perché qui non capiscono la narrazione della storia e non li hanno mai sperimentati. Siccome non li hanno sperimentati, non hanno sicuramente le idee chiare su questa questione. Se non hanno le idee chiare al riguardo, come potrebbero dire questo con tanta disinvoltura? Queste parole sono qualcosa che un essere umano non potrebbe mai inventare. Pietro fu in grado di dire questo perché aveva sperimentato moltissime prove e moltissimi raffinamenti. Dio lo privò di molte cose, ma allo stesso tempo gliene diede anche molte. Dopo avergliele date, gliele tolse di nuovo. Dopo avergliele tolte, gli fece imparare a sottomettersi e poi gliele diede ancora una volta. Dal punto di vista dell’uomo, molte delle cose che Dio fa sembrano capricciose, il che dà alla gente l’illusione che Egli tratti le persone come trastulli, che non le rispetti e che non le tratti come esseri umani. Gli individui pensano di vivere senza dignità, come trastulli; credono che Dio non dia loro il diritto di fare scelte libere e che possa dire qualunque cosa voglia. Quando ti dà qualcosa, dice: “Meriti questa ricompensa per ciò che hai fatto. Questa è la benedizione di Dio”. Quando toglie le cose, ha semplicemente qualcos’altro da dire. Durante questo processo, che cosa dovrebbe fare la gente? Non spetta a te giudicare se Dio abbia ragione o torto, non spetta a te identificare la natura delle Sue azioni e sicuramente non spetta a te dare alla tua vita maggiore dignità durante questo processo. Non è questa la scelta che dovresti fare. Non è questo il tuo ruolo. Allora qual è? Attraverso l’esperienza dovresti imparare a comprendere le intenzioni di Dio. Se non riesci a capirle e a soddisfare le Sue richieste, la tua unica opzione è sottometterti. In simili circostanze sarebbe facile per te sottometterti? (No.) Non è facile. Questa è una lezione che dovresti imparare. Se per te fosse facile sottometterti, non avresti bisogno di imparare lezioni, di essere sottoposto alla potatura e di subire prove e raffinamenti. È perché ti è difficile sottometterti a Dio che Egli ti mette costantemente alla prova, giocando volentieri con te come se fossi un trastullo. Il giorno in cui diventerà facile per te sottometterti a Dio, in cui la tua sottomissione a Lui verrà senza difficoltà o intralci, in cui riuscirai a sottometterti di buon grado e gioiosamente, senza scelte, intenzioni o preferenze personali, allora Dio non ti tratterà come un trastullo e tu farai esattamente ciò che dovresti. Se un giorno dirai: “Dio mi tratta come un trastullo e vivo senza dignità. Non sono d’accordo e non mi sottometterò”, quello potrebbe essere il giorno in cui Egli ti abbandonerà. E se la tua statura avesse raggiunto il livello in cui dici: “Anche se le intenzioni di Dio non sono facili da capire ed Egli Si nasconde sempre da me, tutto ciò che fa è giusto. Qualunque cosa Egli faccia, mi sottometterò volentieri. Anche se non riesco a sottomettermi, devo ugualmente adottare questo atteggiamento ed evitare di lamentarmi o di fare scelte personali. Questo perché sono un essere creato. Il mio dovere è sottomettermi, e questo è un chiaro obbligo a cui non posso sfuggire. Dio è il Creatore e qualunque cosa Egli faccia è giusta. Non dovrei avere nozioni o fantasie riguardo a ciò che Egli fa. Questo non è opportuno per un essere creato. Ringrazio Dio per quanto mi ha dato. Lo ringrazio anche per quanto non mi ha dato o per quanto mi ha dato e poi mi ha tolto. Le Sue azioni sono tutte proficue per me; anche se non riesco a vedere il beneficio, la cosa che dovrei fare è ugualmente sottomettermi”? Queste parole non hanno forse lo stesso effetto di quelle di Pietro quando disse: “Come potrei non essere pronto e disponibile”? Solo coloro che possiedono una simile statura comprendono realmente la verità.

Ora condividiamo sulla levatura delle persone. Quando valuti se una persona possieda levatura oppure no, guarda se è in grado di afferrare le intenzioni e gli atteggiamenti di Dio in tutto ciò che accade nella vita quotidiana, oltre alla posizione che dovrebbe assumere, ai principi che dovrebbe seguire e all’atteggiamento che dovrebbe avere. Se sei in grado di capire tutte queste cose, allora hai levatura. Se quanto capisci non ha nulla a che fare con tutto ciò che Dio orchestra per te nella tua vita reale, allora o non hai levatura o sei di scarsa levatura. Come prese forma la vera statura di Pietro e di Giobbe e, in definitiva, come acquisirono ciò che acquisirono e come raccolsero ciò che raccolsero dalla propria fede in Dio? Non godettero in alcun modo di ciò di cui godete voi oggi. Voi avete sempre qualcuno che condivide sulla verità, che provvede a voi, che vi sostiene e vi aiuta. C’è sempre qualcuno che vi aiuta a verificare le cose. Loro non avevano nulla di tutto questo. Quasi tutte le verità che compresero furono acquisite attraverso ciò di cui si erano resi conto, da ciò che avevano attraversato, capito gradualmente e sperimentato nella vita quotidiana. È questo che significa essere di alta levatura. Quando le persone non possiedono una simile levatura e non hanno questo tipo di atteggiamento verso la verità e la salvezza, non ricercano la verità né sono attente a praticarla in ogni cosa. Di conseguenza non sono capaci di ottenerla. Dopo aver sentito le storie di Giobbe e di Pietro, quasi tutti li invidiano. Dopo averli invidiati per qualche tempo, tuttavia, non prendono sul serio la questione. Ritengono di poter pronunciare anche loro le classiche parole di Giobbe e di Pietro quando succedono loro delle cose, perciò pensano che queste ultime siano semplici. Mentre le consideriamo ora, non lo sono affatto.

Nel Nuovo Testamento, a parte i quattro Vangeli, le epistole di Paolo occupano la maggior parte dello spazio. Nello stesso periodo, Paolo e Pietro svolsero probabilmente più o meno lo stesso lavoro, ma la reputazione di Paolo era molto più elevata di quella di Pietro. Che cosa possiamo dedurre da queste due situazioni? La strada che questi due uomini percorsero. Molte frasi delle epistole di Paolo furono adottate come motti dalle generazioni successive, e tutti usarono i suoi famosi detti per motivare sé stessi. Di conseguenza finirono tutti sulla strada sbagliata, e molti intrapresero addirittura quella degli anticristi. Pietro, invece, si metteva di rado in mostra pubblicamente. Fondamentalmente, non scriveva libri, non presentava dottrine profonde ed enigmatiche e non declamava slogan o teorie altisonanti per insegnare e dare aiuto ai fratelli e alle sorelle dell’epoca, né esponeva teorie elevate per influenzare le generazioni successive. Cercava semplicemente di amare e di soddisfare Dio in maniera pratica e concreta. È questa la differenza tra le strade intraprese dai due. Alla fine Paolo intraprese la strada degli anticristi e perì, mentre Pietro prese quella del perseguimento della verità e dell’amore per Dio e fu reso perfetto. Considerando le strade che intrapresero, puoi capire che tipo di persone vuole Dio, che tipo di persone non Gli piacciono, le rivelazioni e le manifestazioni degli individui che non Gli piacciono, che tipo di strada percorrono costoro, che tipo di rapporto hanno con Lui e a quali cose prestano attenzione. Direste che Paolo aveva levatura? A quale categoria apparteneva la sua levatura? (Era ottima.) Avete sentito moltissimi sermoni, ma non capite ugualmente. La levatura di Paolo si poteva considerare ottima? (No, era scarsa.) Perché? (Perché Paolo non conosceva sé stesso e non riusciva a comprendere le parole di Dio.) Perché non comprendeva la verità. Anche lui aveva sentito i sermoni pronunciati dal Signore Gesù e, nel periodo in cui lavorò, naturalmente lo Spirito Santo operava. Allora com’è possibile, visto che fece tutto quel lavoro, scrisse tutte quelle epistole e si mise in viaggio verso tutte quelle chiese, che abbia continuato a non capire nulla della verità e non abbia predicato altro che dottrina? Che tipo di levatura era quella? Una levatura scarsa. Inoltre Paolo perseguitò il Signore Gesù e arrestò i Suoi discepoli, dopodiché Egli lo abbatté con una grande luce dal cielo. Come affrontò e intese Paolo questo grande evento che gli capitò? Il suo modo di intendere era diverso da quello di Pietro. Pensò: “Il signore Gesù mi ha abbattuto, ho peccato, perciò devo lavorare più duramente per rimediare e, una volta che i miei meriti avranno bilanciato i demeriti, sarò ricompensato”. Conosceva sé stesso? No. Non disse: “Mi sono opposto al Signore Gesù a causa della mia natura maligna, della mia natura da anticristo. Mi sono opposto al Signore Gesù; non c’è nulla di buono in me!” Possedeva una simile conoscenza di sé stesso? (No.) E come documentò questo evento nelle epistole? Qual era la sua opinione al riguardo? (Riteneva di essere stato chiamato da Dio a svolgere un lavoro.) Credeva che Dio l’avesse chiamato facendo risplendere una grande luce su di lui e che avrebbe fatto largo uso di lui. Non avendo la minima conoscenza di sé stesso, credeva che questa fosse la prova più inconfutabile del fatto che sarebbe stato ricompensato e incoronato, oltre all’enorme capitale che avrebbe potuto sfruttare per ottenere ricompense e una corona. Inoltre, nel profondo del suo cuore, avvertiva la puntura di una spina. Che cos’era questa spina? Una malattia che Dio gli diede come punizione per la sua opposizione dissennata al Signore Gesù. Come affrontò Paolo questa questione? Aveva sempre una malattia nel cuore e pensava: “Questo è stato il più grande errore della mia vita. Non so se dio riuscirà a perdonarlo. Per fortuna il signore Gesù ha risparmiato la mia vita e mi ha affidato la predicazione del Vangelo. Questa è una buona opportunità per redimermi. Dovrei predicare il Vangelo con tutte le mie forze, e forse non solo i miei peccati saranno perdonati, ma potrò anche ricevere una corona e delle ricompense. Sarebbe magnifico!” Tuttavia non riuscì mai a sbarazzarsi di questa spina, che generò costernazione nel suo cuore. Si sentì sempre a disagio per questa ragione. “Come posso rimediare a questo errore madornale? Come posso controbilanciarlo affinché non incida sulle mie prospettive o sulla corona che spero di ricevere? Devo svolgere altro lavoro per il signore, pagare un prezzo più elevato, scrivere altre epistole e devo anche darmi di più da fare, combattere di più Satana e rendere più bellissime testimonianze”. È così che la affrontò. Aveva qualche rimorso? (No.) Non aveva il minimo rimorso, né tantomeno una qualche conoscenza di sé stesso. Non aveva nessuna delle due cose. Ciò dimostra che Paolo aveva un problema di levatura e che non possedeva l’abilità di comprendere la verità. In parte a causa della sua umanità e di ciò che perseguiva, e in parte a causa della sua levatura, non riuscì ad afferrare queste cose né a rendersi conto di questo: “L’uomo è stato corrotto troppo profondamente da Satana. La sua natura è troppo marcia, troppo malvagia. La natura dell’uomo è la natura di Satana e degli anticristi. Questa è la radice della redenzione dell’umanità da parte di Dio. L’uomo ha bisogno della redenzione di Dio. Dunque come dovrebbe presentarsi dinanzi a Lui per accettarla?” Non disse mai cose di questo genere. Non capiva affatto perché si fosse opposto a Gesù e L’avesse condannato. Pur ammettendo di essere il principale colpevole, non rifletté minimamente sulla questione. Si limitò ad arrovellarsi su come controbilanciare peccati così seri, su come espiarli, su come compensarli con azioni meritorie e infine ottenere ugualmente la corona e le ricompense che sperava. Qualunque cosa gli accadesse, non era in grado di comprendere la verità o le intenzioni di Dio dalle cose che gli succedevano. Non capiva affatto le Sue intenzioni. Quanto alla comprensione della verità, Paolo era la persona peggiore, perciò possiamo affermare che la sua levatura era la peggiore.

Le persone con una levatura molto scarsa sono in grado di comprendere la verità? (No.) Coloro che non riescono a capire la verità possono essere salvati? (No.) Quanti vogliono essere salvati devono avere una levatura all’altezza degli standard. Devono essere almeno di levatura media e non troppo scarsa. Devono raggiungere una comprensione della verità. A prescindere dalla misura in cui riescono a capirla, devono almeno arrivare a conoscere sé stessi in base alla loro comprensione della verità e sapere come praticare la verità. In questo modo possono essere salvati. Perché asserisco questo? Quando riesci a collegare con la verità le cose che incrociano il tuo cammino nella vita quotidiana, e a valutare e a trattare le cose in base alle parole di Dio, allora sei capace di portare le parole di Dio nella tua vita reale e, su questo fondamento, di accettare i loro giudizi, la potatura da parte loro e le prove e i raffinamenti in esse contenuti. Altrimenti, se non comprendi la verità, non sei neppure idoneo per accettare i giudizi, le prove e i raffinamenti delle parole di Dio. Prima di accettare il Suo giudizio e castigo, devi almeno capire alcune verità, avere un atteggiamento di sottomissione nei Suoi confronti e aver subito alcuni cambiamenti. Devi anche sapere con quale atteggiamento, mentalità e punto di vista dovresti affrontare le azioni di Dio. Tutte queste cose implicano la verità. Usare semplici slogan religiosi, cerimonie religiose e regole per affrontare casualmente tutto questo non ha alcuna correlazione con la verità, né assumere semplicemente alcuni buoni comportamenti implica la pratica della verità. Non è così semplice. Per quanto concerne ciò che sai, che sperimenti e che ti succede intorno, devi conoscere in cuor tuo i principi a cui attenerti. Solo così sei implicato nella verità. Inoltre, il modo in cui tratti le cose che Dio ti fa fare e in cui tratti la maniera e l’atteggiamento con cui Egli tratta te, oltre all’atteggiamento e al punto di vista che adotti, devono implicare la verità. Solo in questo modo puoi avere ingresso nella vita. Altrimenti Dio non sarà in grado di compiere alcuna opera in te. Capite? (Sì, capiamo.) Guardate quelle persone religiose che si attengono alle regole, parlano di dottrine e fingono di essere buone. Il loro comportamento sembra buono dall’esterno, ma perché Dio non opera mai in costoro? La ragione è che nessuna delle cose che fanno e nessuno di tutti i buoni comportamenti che assumono implica la verità. Costoro hanno soltanto cambiato comportamento, ma questo non implica un cambiamento di indole. Dipende dal fatto che non sono all’altezza delle richieste e degli standard di Dio. È come se un bambino appena uscito dalla scuola elementare volesse andare direttamente all’università. È possibile? Assolutamente no, perché non è idoneo. Pertanto, a prescindere dal fatto che parliamo della strada percorsa dalle persone o della loro umanità e levatura, la gente dovrebbe almeno soddisfare le condizioni necessarie per la salvezza. Specificamente, deve comprendere la verità, liberarsi della propria indole corrotta ed essere in grado di sottomettersi veramente a Dio.

Come si dovrebbe misurare la levatura di una persona? L’unico modo appropriato per farlo è osservare il suo atteggiamento verso la verità e se è in grado o meno di comprenderla. Alcune persone riescono ad apprendere competenze tecniche molto velocemente, ma non appena sentono la verità si confondono e si appisolano. La loro mente diventa confusa e non riescono né a recepire la verità né a comprenderla. Questo è ciò che significa avere una scarsa levatura. Alcune persone si rifiutano di accettarlo quando dici loro che hanno una scarsa levatura. Pensano che avere un alto livello di istruzione significhi avere una buona levatura. Il fatto che qualcuno abbia un alto livello di istruzione significa davvero che la sua levatura è buona? No. Come si dovrebbe misurare la levatura di una persona? Dovrebbe essere misurata in base al grado in cui comprende le parole di Dio e la verità. Questo è l’approccio più accurato. Alcune persone sono eloquenti, acute e particolarmente abili nel trattare con le persone. Ma quando ascoltano i sermoni, non riescono mai a capirci nulla, per quanto ci provino, e quando leggono le parole di Dio non riescono a comprenderle. Quando condividono la loro testimonianza esperienziale, sono sempre solo parole e dottrine; appaiono come dei semplici profani e gli altri sentono che non hanno alcuna comprensione spirituale. Queste sono persone di scarsa levatura. Simili individui hanno dunque le competenze per lavorare per la casa di Dio? (No.) Perché? (Non hanno le verità principi.) Esatto, questa è una cosa che ormai dovreste capire. Un sinonimo di “lavorare per la casa di Dio” è “svolgere il proprio dovere”. Quando si tratta di svolgere il proprio dovere, entrano in ballo la verità, l’opera di Dio, i principi di condotta, nonché i modi e i metodi per trattare tutti i tipi di persone. Tali questioni hanno tutte una rilevanza sul fatto che gli individui riescano oppure no a svolgere il proprio dovere in maniera efficace e all’altezza degli standard. Tali questioni legate allo svolgimento del proprio dovere riguardano forse la verità? Se la riguardano, ma tu non la capisci e fai affidamento solo sulla tua insignificante bravura, sarai in grado di risolvere i problemi e di svolgere adeguatamente il tuo dovere? (No.) No. Anche se con certe questioni fila tutto liscio, può darsi che quelle cose non abbiano niente a che fare con la verità e che siano puramente esteriori. Tuttavia devi possedere dei principi anche quando fai cose esteriori, e devi gestirle in un modo che tutti considerino appropriato. Supponi che ti chiedano di gestire qualcosa da solo in conformità ai principi e che, mentre lo fai, si presenti una situazione inattesa e tu non sappia come affrontarla. Pensi di dover procedere secondo la tua esperienza, ma agire esattamente come ti ha insegnato quest’ultima semplicemente intralcia e disturba la cosa che stai facendo, risultando in un pasticcio. Questo non è forse uno sbaglio? Qual è la causa? Il fatto che non hai una comprensione pura, che non comprendi la verità e che non afferri i principi. Ogni volta che ti imbatti in questioni inerenti alla verità e ai principi, non sei in grado di affrontarle e la tua volontà erompe. Di conseguenza danneggi il lavoro della chiesa e gli interessi della casa di Dio, coprendoti di vergogna. È efficace affrontare i problemi sulla base dell’esperienza e dei metodi umani? (No.) Perché? Perché l’esperienza e i metodi umani non sono la verità, e il popolo eletto di Dio non li accetta. Se gestisci sempre i problemi usando l’esperienza e i metodi umani, questo non significa forse che ti reputi più intelligente di quanto tu non sia in realtà? Questo non è forse arrogante e presuntuoso? Alcuni arrivano persino a obiettare: “Non è che io non capisca la verità riguardo a tale questione; in cuor mio la comprendo. È solo che non ci ho riflettuto abbastanza. Se mi impegno di più ed esamino la questione più attentamente, riesco a gestirla bene. In passato, quando interagivo con i non credenti e gestivo le cose con loro, dovevo usare certi metodi e mezzi. La casa di Dio, invece, non permette questi approcci, perciò non sapevo cosa fare. Ho semplicemente affrontato la questione a modo mio, dunque non c’è da stupirsi che abbia commesso un piccolo errore”. Costoro conoscono sé stessi? (No.) Perché? Questo non ha forse qualcosa a che fare con la verità? Questi individui non ricercano la verità in tale questione, bensì escogitano modi per nascondere il loro errore. Pensano di aver solo commesso un errore e di essere stati negligenti in termini di comportamento. Non credono che lo sbaglio riguardi la verità o che sia scaturito dalla loro mancanza di comprensione della verità e dal fatto che agiscano in base alla loro indole corrotta. È questo che significa essere di scarsa levatura. Quando accade qualcosa, queste persone cercano sempre ragioni e scuse. Pensano di aver semplicemente commesso un errore. Come prima reazione, non sanno di dover ricercare la verità. Come seconda reazione, non sanno ancora di dover ricercare la verità. E come terza reazione, non sanno ancora di dover ricercare la verità e conoscere sé stesse. È questo che significa avere una levatura molto scarsa. Per quanto tu le guidi, le smascheri e tenga condivisioni con loro, non si rendono ugualmente conto di quali verità principi abbiano violato e di quali verità dovrebbero mettere in pratica. Per quanto le guidi, non saranno mai consapevoli di queste cose. Non hanno neanche la minima abilità di comprendere la verità. È questo che significa essere di scarsa levatura. Per quanto chiaramente tu condivida sulla verità, costoro non si rendono conto che è la verità. Usano le proprie ragioni e scuse, oppure dicono che è stato solo un errore o uno sbaglio, per insabbiare i fatti. Non ammettono minimamente di aver violato la verità o rivelato la loro indole corrotta. Qualunque errore abbiano commesso, qualunque indole corrotta abbiano rivelato o qualunque stato corrotto abbiano prodotto, non si rendono mai conto di quale sia l’indole corrotta che hanno effettivamente rivelato, né tantomeno di quale sia la loro essenza corrotta. Non sanno neppure ricercare la verità o conoscere sé stessi in tale questione. Non sanno nulla di queste cose. Sono spiritualmente intorpiditi e non hanno la minima sensibilità verso tali cose. Questa è una manifestazione di scarsa levatura.

Introduciamo alcuni esempi per tenere una condivisione su come valutare la levatura di una persona. Per esempio, ho detto che alcuni procrastinano e sono superficiali nel fare le cose. Dopo averlo sentito, gli individui di buona levatura si rendono immediatamente conto che anche loro sperimentano questo stato, e che sperimentano spesso un simile stato e atteggiamento quando non si sentono bene fisicamente o quando sono negativi o pigri. Inoltre la loro mente è attraversata da alcune immagini dei momenti in cui hanno procrastinato o agito in modo superficiale in alcuni compiti. Confrontano sé stessi con le parole di Dio e ammettono che ciò che Egli smaschera è la realtà della corruzione dell’uomo e che è legato alla sua indole corrotta. Analogamente, ammettono che le parole di Dio sono la verità e le comprendono in modo puro, senza fraintendimenti né nozioni proprie. È questo che significa essere di buona levatura. Sentendo queste parole, la prima reazione di queste persone è valutarsi in base a esse. Si rendono conto che anche loro sperimentano questo stato, e collegano queste parole di Dio al proprio stato e alla propria vita quotidiana. Allora si dedicano a riflettere su sé stesse, hanno una visione chiara di questo loro stato e accettano che le parole di Dio sono la verità. È così che gli individui di buona levatura reagiscono quando sentono le parole di Dio. Per una persona di media levatura, non puoi semplicemente usare i termini “procrastinare” e “superficiale”. Devi farle notare direttamente i suoi problemi smascherandone le manifestazioni e combinando tutto questo con le cose che fa, dicendo: “Spesso sei confuso e non prendi le cose sul serio. Svolgendo il tuo dovere in questo modo sei semplicemente superficiale. Come puoi non percepirlo? Quante volte ti ho detto queste cose? Queste sono quelle che chiamiamo superficialità e procrastinazione”. Falle notare i suoi problemi in questo modo. Dopo aver sentito tutto ciò, costui riflette su come ha procrastinato e agito in modo superficiale. Dopo aver riflettuto davvero su tutto questo ed essere arrivato a conoscerlo, ammette i suoi errori ed è in grado di correggerli. Ciò che riconosce è tuttavia una cosa fissa, uno stato fisso. Costui riesce ad accettare e ad ammettere ciò che dici solo se si allinea con le sue fantasie. Questa è quella che chiamiamo media levatura. Lavorare sulle persone di media levatura richiede impegno, e puoi convincerle appieno soltanto parlando sulla base dei fatti. Qual è lo stato di quanti possiedono una scarsa levatura? Come si dovrebbero trattare costoro? Le persone di scarsa levatura sono sciocche e prive di qualche rotella. Non riescono a comprendere fino in fondo nessuna delle situazioni in cui si imbattono, e non ricercano la verità. Se gli altri non dicono loro le cose in modo chiaro e diretto, costoro non sono in grado di capirle da soli. Così, quando ti rivolgi a individui di scarsa levatura, devi parlare più chiaramente e direttamente, e devi anche fare degli esempi. Devi parlare sulla base dei fatti e ripeterti più e più volte. Questo è l’unico modo in cui le tue parole possono avere un qualche effetto. Devi parlare così: “Svolgendo il tuo dovere in questa maniera, stai procrastinando e sei superficiale!” Quale sarà la loro prima reazione? “Davvero? Ho procrastinato? Non appena mi sveglio la mattina, comincio a pensare a cose legate al mio dovere, e le faccio per prime. Anche quando esco, penso a come farle bene. Non procrastino né agisco in maniera superficiale. Metto molto impegno in queste cose!” La loro prima reazione sarà negare ciò che hai detto. Costoro non hanno alcuna consapevolezza e, fondamentalmente, non si rendono conto di svolgere il loro dovere in modo superficiale e di procrastinare. Prima che accettino le tue parole, dunque, dovrai spiegare loro quali siano le manifestazioni della procrastinazione e della superficialità, e parlare in un modo che li convinca davvero. Non è facile per loro ammettere di non aver fatto bene o di aver commesso errori nelle questioni esteriori. Se qualcosa riguarda la verità, i principi della pratica o l’indole di Dio, questo è ancora più difficile per gli individui di scarsa levatura. Non capiranno nulla di ciò che dici, e più parli, più si sentiranno confusi e all’oscuro, e non vorranno più ascoltare. Queste sono persone di levatura estremamente scarsa; questa è una manifestazione della loro incapacità di raggiungere la verità. Con gli individui di scarsa levatura, per quanto tu condivida sulla verità, non serve a niente. Per quanto tu cerchi di parlare con loro, non riescono a comprendere. Tutt’al più sono in grado di capire alcune dottrine e regole. Pertanto non è necessario condividere sulla verità nel minimo dettaglio con le persone di levatura estremamente scarsa. Limitati a dire loro cosa fare in termini semplici e, se riescono ad attenersi alle tue istruzioni, va benissimo. Gli individui di levatura estremamente scarsa mancano di qualunque abilità di comprensione, tanto che non saranno mai in grado di capire la verità, e sicuramente non si può pretendere che raggiungano il livello dell’azione conforme ai principi. Se succede qualcosa sotto gli occhi di queste persone e tu spieghi loro tutto questo per filo e per segno, continueranno a non essere in grado di collegarlo a sé stesse. Questa è quella che chiamiamo scarsa levatura. Per esempio, quando si tratta di bugie, guarda come reagiscono le persone di buona levatura. Quando sentono gli altri parlare di come abbiano affrontato e risolto gli stati della menzogna e dell’inganno, descrivendo il proprio stato di menzogna e facendo esempi, gli individui di buona levatura riflettono su sé stessi e confrontano quanto hanno sentito con il loro stato. Dopo, sono in grado di riconoscere le situazioni in cui hanno detto menzogne e le intenzioni che avevano mentre agivano in quel modo. In base alle rivelazioni nella loro vita quotidiana, attraverso l’esame dei propri pensieri, intenzioni e motivazioni, le persone di buona levatura sono in grado di scoprire quali delle loro parole fossero menzogne e quali contenessero un inganno. Quando ascoltano le testimonianze esperienziali degli altri, sanno trarne vantaggio e acquisire qualcosa. Anche se parli solo di alcuni principi, li capiscono e imparano ad applicarli. Poi prendono queste parole come verità principi, rendendole la propria realtà e, a poco a poco, cambiano sé stesse. Dopo che una persona di media levatura sente le testimonianze esperienziali degli altri, riesce a vedere come i casi ovvi si colleghino a lei, ma non riesce a collegare a sé le cose meno ovvie, o quelle nel profondo del cuore che non sono state espresse con parole loro. Inoltre, anche la sua comprensione delle verità principi è un po’ meno profonda, come le dottrine. Il suo livello di comprensione è molto peggiore di quello degli individui di buona levatura. Quanto alle persone di scarsa levatura, quando ascoltano le testimonianze degli altri, per quanto questi ultimi analizzino attentamente quali cose siano menzogne e parole vuote e quali siano degli stati propensi all’inganno, esse non sono in grado di collegare tutto questo a sé stesse né di riflettere su sé stesse o di arrivare a conoscersi. Non solo questi individui non riconoscono il proprio stato menzognero e propenso all’inganno, ma si considerano addirittura persone molto oneste che non sanno mentire. Anche se gli altri dicono loro menzogne e li ingannano, non sono capaci di discernerlo e si lasciano imbrogliare facilmente. Sono ancora meno capaci di comprendere le verità principi su cui condividono gli altri. Non possiedono la minima abilità di comprensione. Questa è una manifestazione di scarsa levatura.

Delle persone con i tre tipi di levatura che abbiamo appena menzionato, quale può raggiungere un cambiamento di indole? Quale tipo di individuo può entrare nella verità realtà? (Le persone di buona levatura.) Costoro riescono a entrare nella verità realtà in modo un po’ più rapido e profondo. Le persone di media levatura vi entrano più lentamente e superficialmente. Quelle di scarsa levatura non vi entrano affatto. È questa la differenza. Riesci a vedere come le persone siano diverse tra loro? (Sì.) In cosa consistono queste differenze? Nella levatura e nell’atteggiamento verso la verità. Coloro che amano la verità e sono di buona levatura entrano rapidamente nella verità realtà e sono in grado di ottenere la vita. Gli individui di media levatura sono ostinati e intorpiditi. Il loro ingresso nella verità è lento, come anche il loro progresso nella vita. Le persone di scarsa levatura non sono soltanto stolte e arroganti, ma anche stupide, con visi vacui e spenti; sono intorpidite nello spirito, lente a reagire e a comprendere la verità. Sono prive di vita, perché non capiscono la verità e non fanno altro che parlare di dottrine, declamare slogan e seguire le regole. Siccome non comprendono la verità, non riescono a entrare nella verità realtà. C’è forse vita in coloro che non riescono a entrare nella verità realtà? Sono privi di vita. Quando succede qualcosa alle persone che sono prive di vita, esse seguono la loro volontà e agiscono alla cieca, facendo una deviazione in una direzione certe volte e in una diversa altre volte, senza avere un preciso percorso di pratica e sentendosi sempre esitanti e impotenti. Sono uno spettacolo patetico. Nel corso degli anni ho sentito costantemente alcuni dire che non sanno cosa fare quando succede loro qualcosa. Come può essere ancora così dopo che hanno ascoltato così tanti sermoni? Le loro espressioni dimostrano che sono davvero disorientati. I loro visi sono vacui e spenti. Alcuni affermano: “Come mi si può definire intorpidito? Sono molto sensibile a ciò che è popolare nel mondo. So usare ogni tipo di computer, cellulari e console di gioco. Siete voi a essere stupidi e a non saperli usare. Come può la vostra levatura essere così scarsa?” Ma il loro pizzico di bravura è soltanto una capacità, un poco di acume; non va considerato levatura. Se chiedi loro di ascoltare un sermone o di condividere sulla verità, queste persone vengono rivelate: nello spirito, sono terribilmente intorpidite. Fino a che punto? Credono in Dio da anni, ma non sono ancora certe se verranno salvate oppure no e non riescono a fare una valutazione, né hanno le idee chiare sul tipo di individuo che sono. Se domandi loro cosa pensano della propria levatura, rispondono: “È un po’ peggiore di quella buona, ma molto migliore di quella media”. Questo dimostra quanto sia scarsa la loro levatura. Ciò non è forse un po’ stupido? Le persone di levatura veramente scarsa rivelano questo genere di stupidità. Di qualunque cosa si tratti, se riguarda la verità o i principi, costoro non capiscono nulla e non sono in grado di elevarsi a tale livello. È questo che significa essere di scarsa levatura.

Ora che abbiamo condiviso su queste cose, sarete in grado di valutare cosa sia la buona levatura e cosa quella scarsa? Se riuscite a capire cosa siano e vedete chiaramente la vostra levatura e la vostra natura essenza, questo vi aiuterà a conoscere voi stessi. Una volta che avete un’idea chiara della vostra posizione, avrete un minimo di ragionevolezza e conoscerete la vostra misura. Non rischierete di diventare arroganti e sarete più decisi e a vostro agio durante lo svolgimento del dovere. Non punterete troppo in alto e sarete in grado di occuparvi del lavoro che vi spetta. Quando le persone non conoscono sé stesse, questo è causa di molti problemi. Di quale tipo? Anche se la loro levatura è chiaramente media, costoro pensano sempre di averne una buona, migliore di quella degli altri. Hanno sempre degli impulsi nel cuore e vogliono sempre prestare servizio come leader e guidare gli altri. Hanno simili cose nel cuore, perciò questo condizionerà lo svolgimento del loro dovere? Vengono disturbati costantemente da queste cose, il loro cuore non è a suo agio, e non riescono a calmarsi. Non solo non sono in grado di svolgere bene il loro dovere, ma fanno anche alcune cose stupide e imbarazzanti, e altre cose irragionevoli che Dio detesta. I loro problemi sono gravi fino a questo punto; va bene se restano irrisolti? Decisamente no, questi individui devono ricercare la verità per risolverli. Anzitutto devono pregare Dio e riflettere sulla ragione per cui hanno simili pensieri, per cui sono così ambiziosi, e domandarsi da dove provengano queste cose. Se meditano su queste cose in modo semplice, riusciranno a penetrare l’essenza dei problemi? Assolutamente no. Devono pregare Dio e leggere le Sue parole per trovare la causa dei problemi; solo allora sarà facile per loro risolverli. I loro desideri e le loro ambizioni si possono sradicare solo dopo l’eliminazione della loro indole corrotta. Così saranno in grado di svolgere il loro dovere con i piedi per terra e di essere molto più coscienziosi; smetteranno di pavoneggiarsi così tanto, di credersi migliori di tutti gli altri o di essere altezzosi, e non si sentiranno diversi dagli altri. Nessuna delle forme di indole corrotta che possiedono li disturberà più, ed essi diventeranno molto più maturi. Come minimo possiederanno una santa decenza dignitosa e retta. Solo così possono essere sicuri di vivere dinanzi a Dio. Quando le persone credono in Dio e vengono nella Sua casa, devono possedere almeno coscienza e ragionevolezza per accettare la verità. Se sono come non credenti, come animali selvatici non addomesticati, non sono in grado di presentarsi davanti a Dio. Alcuni dicono: “Che cosa c’è di così difficile nel presentarsi al cospetto di Dio? Io lo faccio spesso”. Non è una cosa semplice presentarsi davanti a Dio. Occorre avere un atteggiamento corretto e un cuore che Gli si sottomette per essere accettati da Lui. Se davanti a Dio si presentano individui che sono come bestie, Egli sicuramente li odierà e detesterà. Pertanto presentarsi dinanzi a Dio non è qualcosa che si può ottenere tramite le pie illusioni degli uomini, e Dio non riconosce che ti sei presentato al Suo cospetto solo perché tu lo desideri. Il diritto di prendere una decisione in tale questione è nelle Sue mani. Ti sarai presentato dinanzi a Dio solo quando Egli ti riconoscerà. Solo quando hai le giuste intenzioni, quando ricerchi la verità e preghi spesso Dio puoi ricevere l’illuminazione dello Spirito Santo. Solo allora ti sarai davvero presentato al cospetto di Dio. Se Egli dice che sei un comune individuo ignorante, un animale selvatico non addomesticato, ti darà retta? (No.) Non ti darà retta e ti darà solo cose superficiali, come un minimo di grazia e alcune benedizioni. A rigor di termini, non sarai affatto in grado di avvicinarti davvero a Dio o di presentarti davanti a Lui. Così, prima che Egli ti riconosca come Suo seguace, devi fare qualche cambiamento per ottenere che ti riconosca come membro della Sua casa. Solo allora Dio inizierà a mettere alla prova il tuo dovere e ogni tua parola e azione, ogni tuo pensiero e idea, e solo allora comincerà a operare in te. Prima che le persone varchino la soglia della Sua casa, alcuni loro comportamenti e manifestazioni, le rivelazioni della loro umanità, le loro pratiche, i loro pensieri, le loro idee e i loro atteggiamenti verso Dio sono detestabili e ripugnanti per Lui. Dio prenderà forse per mano gli individui che trova detestabili e ripugnanti e li guiderà oltre la soglia della Sua casa? (No.) Allora perché alcune persone di questo tipo si sentono così compiaciute e soddisfatte? Da dove viene questa sensazione? Dalla simulazione. Questo non è forse indice di una certa mancanza di ragionevolezza? (Sì.) Dio, il Creatore, ha assolutamente degli standard per la scelta dei Suoi seguaci. Non basta che gli uomini si limitino a credere. Dio ama le persone oneste e benedice coloro che si spendono sinceramente per Lui. Usa quanti sanno esaltarLo e testimoniarLo. I Suoi standard per la valutazione delle persone sono diversi da quelli dell’uomo. Quando scegli un amico con cui accompagnarti, devi considerarne il carattere e l’aspetto, stabilire se costui si addice ai tuoi gusti, che tipo di personalità ha e se ha qualche hobby in comune con te. Persino tu hai degli standard quando scegli le persone, dunque cosa dire di Dio? Alcuni asseriscono: “Quale standard usa Dio per selezionare gli individui? È così difficile avvicinarsi a Lui? È così difficile per gli uomini presentarsi dinanzi a Dio e varcare la soglia della Sua casa?” In realtà, non è difficile, l’asticella non è alta, ma ci sono degli standard. Primo, le persone devono almeno avere un atteggiamento pio e saper stare al loro posto. Inoltre devono trattare Dio con un cuore onesto e puro. Devono anche comportarsi con santa decenza in tutto ciò che fanno e dicono e, come minimo, devono possedere alcune buone parole e azioni, buone maniere e una buona educazione. Se non soddisfi neppure queste condizioni elementari, a essere onesto con te, Dio non ti darà affatto retta. Sai cosa sta succedendo qui? Quando si tratta di alcune persone che credono in Dio, guarda cosa fanno, cosa manifestano e rivelano. Perché Dio le trova a tal punto disgustose e detestabili? La ragione è che non hanno umanità, coscienza e ragionevolezza, e non hanno neppure la più elementare e fondamentale santa decenza. Le persone di questo genere vogliono che Dio le prenda per mano e le guidi oltre la soglia della Sua casa, ma questo è impossibile. Solo gli stolti predicherebbero il Vangelo a individui come questi, che sono privi di umanità. Nella vita quotidiana, alcune persone usano un make-up pesante e vestiti succinti. Si vestono in modo ancora più seducente delle ballerine che ci sono tra i non credenti. Non si riesce a vedere in che modo siano diverse dai non credenti nella loro vita privata e in come si comportano e trattano il mondo. Quando sono tra i fratelli e le sorelle, sembrano chiaramente non credenti e miscredenti. Tali persone possono sembrare veri credenti all’esterno; possono aver fatto delle rinunce, essere in grado di svolgere il loro dovere, e alcune di loro potrebbero anche non tirarsi indietro di fronte alle persecuzioni e alle tribolazioni, ma simili persone riescono ad accettare la verità? Possono accettare il giudizio e il castigo di Dio? In base alle cose che vivono, sono persone dignitose e rette? Sono persone oneste? Persone che amano la verità? Che si spendono sinceramente per Dio? Egli vuole forse persone di questo tipo? Assolutamente no. Costoro sono non credenti che si sono intrufolati nella Sua casa. Sono fuori dalla porta della Sua casa e non sono ancora entrati. Le cose che fanno per la casa di Dio sono aiutare e adoperarsi; costoro sono amici della chiesa, ma non parte della casa di Dio. Egli non vuole non credenti o animali selvatici. Ci sono anche alcuni individui che, sulla base di molti anni di fede in Lui, del poco capitale che possiedono e dei doveri importanti che hanno svolto in passato, la fanno da padroni nella casa di Dio, volendo controllare la chiesa e avere tutta l’autorità. Dio trova detestabile l’atteggiamento che queste persone hanno verso di Lui e verso la verità. In base alla loro essenza e alle cose che hanno nel profondo del cuore, Dio non le riconosce come membri della Sua casa. Allora perché permette loro di lavorare al suo interno? Consente loro di dare una mano o di svolgere un lavoro temporaneo. Nel frattempo, se davvero hanno coscienza e ragionevolezza, se sanno ascoltare, sottomettersi e accettare la verità, e se hanno santa decenza e un minimo di cuore che teme Dio e fanno le cose con un cuore sincero, se superano queste prove, Dio le conduce nella Sua casa ed esse ne diventano membri. A quel punto, il lavoro che svolgono e ciò che Dio affida loro diventano il loro dovere. Quello che le persone fanno fuori dalla porta della casa di Dio non equivale a svolgere un dovere, bensì a lavorare per la casa di Dio e ad aiutarla, e questi individui sono operai.

Siete ora in grado di valutare se siate membri della casa di Dio? Se vi basate su quanti anni di fede in Lui avete alle spalle, allora dovreste esserne membri, ma questo è forse un metodo di valutazione accurato? (No.) Qual è il criterio che dovresti usare per questa valutazione? Il fatto di avere o meno una reazione interiore quando senti la verità, di sentirti o meno in colpa, rimproverato e disciplinato nel profondo del cuore quando violi la verità o ti opponi e ti ribelli a Dio. Alcuni vengono disciplinati con la comparsa di afte in bocca dopo che hanno pronunciato parole critiche; altri agiscono in modo superficiale, evitando di prendere le cose sul serio, così Dio li predispone alle malattie. Quando si menzionano queste cose, se costoro provano rimorso nel profondo e riescono a pentirsi, se mostrano queste manifestazioni, allora sono membri della casa di Dio. Egli li tratta come membri della Sua casa, della Sua famiglia. Li castiga, li disciplina, li rimprovera, li sottopone a potatura; è questo che significa essere membri della Sua casa. Quando il tuo atteggiamento verso Dio cambia e tu riesci a pentirti, anche Lui cambierà atteggiamento verso di te. Quando entri nella vita, quando le tue opinioni sulle cose e la direzione della tua vita subiscono alcuni cambiamenti, e quando la fede in Dio e il timore di Dio che serbi nel profondo del cuore crescono e si trasformano gradualmente, diventi parte della Sua casa. Alcuni credono in Lui da molti anni, ma non hanno fatto un granché per giovare alla Sua casa. Anzi, hanno fatto parecchie cose cattive. Hanno mentito e ingannato, fatto le cose in modo superficiale, agito in maniera arbitraria e unilaterale, rubato le offerte, seminato zizzania, causato intralcio e disturbo, e rovinato il lavoro della chiesa. Hanno commesso molte malefatte, ma non hanno mai provato rimorso. Il loro cuore non sente alcun rimorso, e non hanno il minimo senso di colpa. Queste sono persone che restano fuori dalla porta della casa di Dio. Gli individui di questo tipo vivono sempre fuori dalla porta della Sua casa. Non seguono alcun principio in ciò che fanno, e non sono interessati alle parole di Dio o alla verità. Si concentrano unicamente sullo svolgimento dei compiti, correndo qua e là, adoperandosi, mettendosi in mostra e accumulando capitale personale. Agiscono in modo superficiale quando si tratta del lavoro della chiesa e di svolgere il loro dovere; mentono a Dio e Lo ingannano, e addirittura fuorviano e controllano i fratelli e le sorelle. Non provano nemmeno un briciolo di biasimo o rimorso, e non sentono neppure la disciplina di Dio. Costoro non sono membri della Sua casa. Esteriormente, le persone di questo tipo mostrano molto entusiasmo all’idea di correre qua e là e di spendersi; hanno molta fede e sono disposte a spendersi. Sembra che amino realmente la verità e Dio e che siano disposte a praticare la verità. Tuttavia, non appena ascoltano i sermoni, si appisolano, non riescono a stare ferme sulla sedia e si sentono disgustate. In cuor loro pensano: “Condividere su queste cose non equivale forse semplicemente a far notare gli stati degli individui, a dire loro di conoscere sé stessi, e poi a far sì che capiscano un poco di verità e che finalmente raggiungano la sottomissione? Io comprendo tutte queste cose, dunque perché è necessario condividerle di nuovo?” Costoro non amano affatto la verità e, nonostante ciò, non provano alcun biasimo e non ricevono alcuna disciplina, come se non avessero affatto un cuore. Queste persone sono tutte fuori dalla casa di Dio. Sono non credenti. Da quando hanno inizialmente accettato l’opera di Dio fino a oggi, non hanno mai riconosciuto davvero che sono esseri creati e che Egli è il loro Creatore. Non accettano minimamente la verità e non svolgono volentieri il loro dovere. Tuttavia, siccome hanno un minimo di scaltra intelligenza e un qualche entusiasmo, oltre all’ambizione, si concentrano sul correre ovunque e sullo svolgimento del lavoro per ottenere l’ammirazione degli altri, tutto per potersi ritagliare una posizione nella casa di Dio. Pensano: “Portando a termine questi compiti e correndo qua e là in questo modo, ho conquistato la fama e ottenuto credibilità in vari luoghi. Mi sono assicurato una posizione nella chiesa e, ovunque vada, i fratelli e le sorelle mi ammirano. Avere una simile reputazione tra i fratelli e le sorelle è sufficiente; significa che ho la vita. Quanto al modo in cui la definisce Dio, non occorre essere scrupolosi al riguardo”. Che tipo di persone sono queste? A rigor di termini, sono miscredenti. Qual è la base per affermarlo? Il loro atteggiamento verso la verità e verso Dio. Non si sono mai pentite, non sono mai arrivate a conoscere sé stesse e non hanno mai saputo cosa significhi sottomettersi a Dio. Invece fanno qualunque cosa vogliano, intraprendendo la propria impresa personale con il pretesto di assolvere il loro dovere, e soddisfacendo i propri desideri e preferenze. Credono in Dio da moltissimi anni e hanno ascoltato numerosissimi sermoni, ma non hanno alcun concetto della verità e non hanno idea che credere in Dio richieda di praticare la verità. Dopo aver ascoltato così tanti sermoni, non hanno ancora capito in cosa consista davvero questa via. Nel profondo del cuore non ritengono che l’uomo sia estremamente corrotto e bisognoso della salvezza di Dio. Nel profondo del cuore non hanno nemmeno un desiderio e un anelito sinceri di verità e di Dio. Questo non è forse problematico? (Sì.) Lo è eccome. Per loro, Dio, la verità e la salvezza sono soltanto retorica, semplicemente un tipo di argomentazione o di slogan. Questo è molto problematico.

Quale ritenete che sia la differenza più evidente tra Paolo e Pietro? Paolo lavorò per molti anni, viaggiando, spendendosi, dando contributi e patendo molte sofferenze, ma la strada che percorse non atteneva alla verità, alla sottomissione a Dio, al cambiamento di indole e sicuramente non alla salvezza. Pertanto, indipendentemente da quanto sia elevata la sua reputazione, da quanto i suoi scritti abbiano influenzato le generazioni successive, Paolo non era un individuo che amava davvero il Signore Gesù. Non aveva una comprensione autentica del Signore Gesù, non Lo riconosceva come unico vero Dio, ma soltanto come Figlio di Dio, come individuo comune. Di conseguenza non aveva una vera sottomissione nei Suoi confronti; si limitava a fare tutto quello che poteva per predicare il Vangelo e guadagnare le persone, per fondare chiese e pascerle personalmente con la speranza di ottenere l’approvazione di Dio, ma Dio sottopose a scrutinio il profondo del suo cuore e non approvò Paolo. Pietro, invece, faceva le cose in silenzio e il suo cuore era sempre pieno di quanto gli aveva detto il Signore Gesù. Cercò di amare e conoscere Dio in base alle richieste del Signore Gesù. In quel periodo aveva accettato di essere rimproverato, sottoposto a potatura e persino redarguito da Dio. Quali sono le parole che Dio usò per redarguire Pietro? (“Vattene via da Me, Satana!”, Matteo 16:23.) Esatto: “Vattene via da Me, Satana!” Dio pronunciò queste parole, ma esse non determinarono l’esito di Pietro, erano soltanto un rimprovero. Dio redarguì forse Paolo durante il suo lavoro? (No.) Da un lato, considerando i fattori soggettivi, Dio non lo rimproverò. Dall’altro, sul piano dei fattori oggettivi, Paolo non accettò la verità e non ricercò affatto né quest’ultima né la via per ricevere la salvezza, perciò non poté ottenere o sperimentare queste cose. L’opera che Dio compì in lui consistette nel fare uso del suo servizio; se Paolo fosse riuscito a offrire manodopera fino alla fine senza commettere grandi malvagità, sarebbe potuto rimanere come operaio; se invece avesse commesso qualche grande malvagità, l’esito sarebbe stato diverso. È questa la differenza. Pietro, invece, ricevette da Dio una notevole dose di disciplina, castigo e rimprovero. Dall’esterno sembrerebbe che non fosse in accordo con le intenzioni di Dio, scontentandoLo, ma dal punto di vista delle intenzioni di Dio una persona di questo genere era esattamente ciò che Egli voleva e di cui Si compiaceva. È per questa ragione che lo castigava e lo potava continuamente, affinché crescesse a poco a poco, entrasse nella verità e arrivasse a comprendere le intenzioni di Dio, raggiungendo, in definitiva, la vera sottomissione e il vero cambiamento. Si trattò dell’amore e della salvezza di Dio.

Avete ora chiaro, in cuor vostro, se siete membri della casa di Dio? Siete davvero entrati nella Sua casa? In base alla condivisione che ho appena tenuto, riuscite a valutarlo? Potete essere certi di aver varcato la soglia della casa di Dio e di esserne membri? (Sì.) Che possiate esserne certi è una buona cosa. Dimostra che la vostra fede in Dio ha già un fondamento e che avete messo radici nella Sua casa. Coloro che non hanno un fondamento sono fuori dalla Sua casa, ed Egli non li riconosce. E se tu testimoniassi per Lui e dicessi agli altri che sei un Suo seguace e un membro della Chiesa di Dio Onnipotente, ma Egli affermasse di non conoscerti? Sarebbe un problema, giusto? Sarebbe una benedizione o una disgrazia per le persone? Non è un buon segno. Pertanto, se vuoi ottenere il riconoscimento di Dio ed essere da Lui accettato come un vero credente in Dio, devi fare alcune cose che giovino al lavoro della Sua casa, preparare alcune buone azioni, volgere il tuo cuore a Lui e avere un cuore che Lo onori come grande. Solo allora Dio ti riconoscerà. Primo, devi correggere gli errori nelle tue opinioni, nei tuoi atteggiamenti e nelle tue pratiche riguardanti Dio e la verità, oltre alla strada sbagliata che hai imboccato. Queste cose vanno cambiate. Questo è il fondamento. Poi devi accettare tutte le verità pronunciate da Dio e adempiere il tuo dovere come Egli richiede. Quando avrai fatto queste cose, Dio sarà soddisfatto e ti riconoscerà come Suo seguace. Secondo, devi lasciare gradualmente che Egli ti riconosca come vero essere creato, un essere creato all’altezza dei requisiti. Se sei ancora fuori dalla casa di Dio ed Egli non ti ha ancora riconosciuto come membro della Sua casa, ma dici di voler essere salvato, questo non è forse soltanto il sogno di uno stolto? Ora avete sperimentato un po’ di castigo e di disciplina, avete la grazia e le benedizioni di Dio, e la vostra fede in Lui ha un fondamento. Questa è una buona cosa. Il prossimo passo è riuscire a ottenere l’ingresso nella vita sulla base della comprensione della verità, trasformare queste verità nella vostra vita e viverle, applicandole allo svolgimento del vostro dovere e a tutte le cose che Dio vi ha affidato. Allora avrete una speranza di salvezza. La maggior parte di voi non è di scarsa levatura, vi si può considerare tutti di levatura media. Avete una speranza di salvezza, ma tutti possedete alcuni difetti e manchevolezze nella vostra umanità. Alcuni di voi sono pigri, altri le sparano grosse, altri sono arroganti e altri ancora sono un po’ lenti, insensibili e intransigenti. Queste sono questioni di indole. Per alcuni problemi di umanità e indole, dovete ricercare la verità attraverso l’esperienza, riflettere su voi stessi e accettare di essere sottoposti a potatura per mettere in atto cambiamenti progressivi e acquisire esperienza e profondità nella comprensione e nella conoscenza della verità. In questo modo crescerete nella vita a poco a poco. Con la vita c’è speranza. Senza, no. Ora possedete la vita? Avete comprensione ed esperienza della verità nel vostro cuore? Fino a che punto vi sottomettete a Dio, e in quale misura? Dovete avere le idee chiare su queste cose nel vostro cuore. Se invece siete confusi, è difficile avere una crescita di vita.

Nella chiesa, vi sono alcuni che pensano che fare un grande sforzo o qualche azione rischiosa significhi maturare dei meriti. In realtà, in base alle loro azioni sono di fatto degni di elogio, ma la loro indole e il loro atteggiamento nei confronti della verità sono esecrabili e ripugnanti. Costoro non hanno alcun amore per la verità, bensì provano per essa avversione. Questo già di per sé li rende abominevoli. Soggetti come questi sono indegni. Quando Dio vede che le persone sono di scarsa levatura, che mostrano certe debolezze e possiedono un’indole corrotta o un’essenza che Gli si oppone, non prova repulsione per loro, né le allontana da Sé. Non è questa l’intenzione di Dio e non è questo il Suo atteggiamento verso l’uomo. Dio non detesta le persone di scarsa levatura, non detesta la loro stupidità, non detesta il fatto che esse abbiano un’indole corrotta. Cos’è che Dio detesta di più nelle persone? Quando provano avversione per la verità. Se provi avversione per la verità, allora già per questo semplice fatto Dio non sarà mai soddisfatto di te. Ciò è incontrovertibile. Se provi avversione per la verità invece di amarla, se il tuo atteggiamento nei confronti della verità è incurante, sprezzante e arrogante, o se provi persino repulsione, resistenza e opposizione, se è così che ti comporti, allora Dio è completamente disgustato da te e tu sei morto e sepolto, oltre ogni possibilità di salvezza. Se nel tuo cuore ami realmente la verità, ed è soltanto che hai una levatura un po’ scarsa, manchi di conoscenza e sei un po’ stolto, e commetti spesso degli errori, ma non intendi compiere il male e hai semplicemente commesso qualche stoltezza; se nel cuore sei disposto ad ascoltare le condivisioni di Dio sulla verità e desideri la verità con il cuore; e se l’atteggiamento che assumi nel trattare la verità e le parole di Dio è di sincerità e desiderio, e sei in grado di fare tesoro delle parole di Dio e di averle a cuore, questo è sufficiente. A Dio piacciono queste persone. Anche se a volte sei un po’ stolto, a Dio piaci comunque. Dio ama il tuo cuore, il quale anela alla verità, e ama il tuo atteggiamento sincero verso la verità. Perciò, Dio ha misericordia di te e ti concede sempre la Sua grazia. Non considera la tua scarsa levatura o la tua stoltezza, né considera le tue trasgressioni. Poiché il tuo atteggiamento verso la verità è autentico e assetato e il tuo cuore è sincero, allora, considerando la sincerità del tuo cuore e questo tuo atteggiamento, Egli sarà sempre misericordioso verso di te e lo Spirito Santo opererà in te, e tu avrai speranza di salvezza. Al contrario, se sei intransigente in cuor tuo e indulgente con te stesso, se provi avversione per la verità, se non sei mai attento alle parole di Dio e a tutto ciò che riguarda la verità, e se ti dimostri oppositivo e sprezzante dal profondo del cuore, quale sarà allora l’atteggiamento di Dio verso di te? Sarà un atteggiamento di disprezzo, repulsione e ira incessante. Quali due caratteristiche si evidenziano nella giusta indole di Dio? Immensa misericordia e profonda ira. La parola “immensa” nell’espressione “immensa misericordia”, significa che la misericordia di Dio contiene tolleranza, pazienza, indulgenza e grande amore; ecco che cosa significa “immensa”. Poiché le persone sono stolte e dotate di scarsa levatura, Dio deve agire in questo modo. Se ami la verità, ma sei stolto e di scarsa levatura, l’atteggiamento di Dio è di immensa misericordia nei tuoi confronti. Che cosa comprende la misericordia? La pazienza e la tolleranza: Dio è paziente e tollerante verso la tua ignoranza. Ti dona fede e tolleranza a sufficienza per sostenerti, per provvedere ai tuoi bisogni e aiutarti, cosicché tu possa comprendere la verità poco a poco e man mano maturare. Su quale fondamento si costruisce tutto ciò? Sul fondamento dell’amore e dell’anelito verso la verità, nonché dell’atteggiamento sincero verso Dio, le Sue parole e la verità. Questi sono i comportamenti fondamentali che dovrebbero manifestarsi nelle persone. Se invece qualcuno, in cuor suo, prova avversione o repulsione per la verità o addirittura la odia, se non la prende mai sul serio e parla sempre dei propri successi, di come ha lavorato, di quanta esperienza ha, di cosa ha passato, di quanto Dio lo stimi e gli abbia affidato compiti importanti, se parla solo di queste cose, delle proprie qualifiche, dei propri successi e talenti, mettendosi sempre in mostra, senza mai tenere condivisioni sulla verità, senza rendere testimonianza a Dio o condividere sulla comprensione acquisita dall’esperienza dell’opera di Dio o sulla conoscenza di Dio, non prova forse avversione per la verità? È così che si manifestano l’avversione e la mancanza di amore nei confronti della verità. Alcuni dicono: “Come possono costoro ascoltare i sermoni se non amano la verità?” Tutti coloro che ascoltano i sermoni amano forse la verità? Alcuni si limitano a sbrigarsela. Sono costretti a fare la commedia davanti agli altri, temendo che, se non partecipano alla vita della chiesa, la casa di Dio non riconoscerà la loro fede. Dio come definisce questo atteggiamento verso la verità? Afferma che costoro non amano la verità, che provano per essa avversione. Nella loro indole c’è una cosa assolutamente fatale, ancora più dell’arroganza e della propensione all’inganno, cioè l’avversione per la verità. Dio lo vede. Data la Sua indole giusta, come tratta le persone di questo tipo? È iroso verso di loro. Se Dio è iroso verso qualcuno, talvolta lo rimprovera, oppure lo disciplina e lo punisce. Se costui non Gli si oppone intenzionalmente, Dio è tollerante, aspetta e osserva. A seconda della situazione o di altre ragioni obiettive, può far uso di questo miscredente perché Gli presti servizio. Ma non appena l’ambiente lo permette e il momento è opportuno, simili persone vengono buttate fuori dalla casa di Dio, perché non sono adatte neppure a prestare servizio. Tale è l’ira di Dio. Perché è così profondamente iroso? Questo esprime il Suo odio estremo verso coloro che provano avversione per la verità. La Sua profonda ira indica che ha determinato l’esito e la destinazione di questi individui che provano avversione per la verità. In quale categoria li inserisce? Nel campo di Satana. Siccome è iroso verso di loro e ne è nauseato, chiude loro la porta in faccia, non consente loro di mettere piede nella Sua casa e non dà loro l’opportunità di essere salvati. Questa è una manifestazione della Sua ira. Dio li mette inoltre sullo stesso livello di Satana, dei demoni immondi e degli spiriti malvagi, dei miscredenti, e quando il momento è opportuno li elimina. Questo non è forse un modo per gestirli? (Sì.) Tale è l’ira di Dio. E che cosa li aspetta una volta che sono stati eliminati? Potranno mai godere di nuovo della grazia e delle benedizioni di Dio e della Sua salvezza? (No.) Nell’Età della Grazia, le persone dicevano spesso qualcosa come: “Dio vuole che ogni persona sia salvata e non vuole che nessuno subisca la perdizione”. La maggior parte degli individui riesce a comprendere il significato di queste parole. Si tratta dell’emozione e dell’atteggiamento di Dio nel salvare l’umanità corrotta. Ma in che modo Egli la salva? La salva tutta o soltanto una parte? Quale parte salva, e quali persone abbandona? La maggior parte delle persone non riesce a comprendere il nocciolo di tale questione. Gli uomini sanno soltanto parlare alla gente di dottrine. “Dio vuole che ogni persona sia salvata e non vuole che nessuno subisca la perdizione”. Ci sono troppi individui che lo affermano, ma non capiscono affatto l’intenzione di Dio. In realtà, quest’ultima consiste nel salvare solo quanti amano la verità e riescono ad accettare la Sua salvezza. Coloro che provano avversione per la verità e si rifiutano di accettare la salvezza di Dio sono gli stessi che Lo rinnegano e Gli si oppongono. Egli non solo non li salverà ma, in definitiva, li distruggerà. Anche se quanti credono in Lui sanno che il Suo amore è infinito, immenso e incomparabilmente vasto, Dio è riluttante a concedere questa grazia e questo amore a coloro che provano avversione per la verità. Non darà il Suo amore e la Sua salvezza a queste persone per nulla. È questo il Suo atteggiamento. Quanti provano avversione per la verità e non accettano la salvezza di Dio sono come un mendicante in cerca di cibo: per quanto implori di essere sfamato, in cuor suo non solo non ha rispetto per i suoi benefattori, ma addirittura li schernisce e li odia. Arriverebbe persino a rubare i loro averi. I benefattori sarebbero disposti a sfamare un simile mendicante? Sicuramente no, perché non è davvero degno di compassione, bensì estremamente detestabile. Qual è l’atteggiamento del benefattore verso un simile individuo? Preferirebbe sfamare un cane piuttosto che un mendicante come questo. Sono questi i suoi veri sentimenti. Che tipo di persone pensate siano coloro che provano avversione per la verità? Sono coloro che si oppongono a Dio e Lo osteggiano? Potranno forse non opporsi a Dio manifestamente, ma la loro natura essenza è quella di rinnegarLo e opporsi a Lui, cosa che equivale a dire apertamente a Dio: “Non mi piace sentire ciò che tu dici, lo rifiuto; e, poiché non accetto che le tue parole siano la verità, non credo in te. Credo in chi mi è utile e vantaggioso”. È questo l’atteggiamento dei non credenti? Se questo è il tuo atteggiamento verso la verità, non sei forse apertamente ostile a Dio? E, se Gli sei apertamente ostile, Dio ti salverà? No. Questa è la ragione dell’ira di Dio verso tutti coloro che Lo rinnegano e Gli si oppongono. L’essenza di persone come queste, persone che provano avversione per la verità, è l’ostilità a Dio. Dio non considera come persone coloro che hanno una tale essenza. Ai Suoi occhi, sono nemici e diavoli. Non li salverebbe mai. Alla fine, Dio manderà giù le catastrofi e li distruggerà. Che cosa dite? Se un mendicante mangia il cibo del suo benefattore e biasima, ridicolizza e schernisce quest’ultimo, arrivando persino ad aggredirlo, il benefattore lo odierà? Sicuramente sì. Qual è la ragione di questo odio? (Non solo il mendicante non è grato al benefattore per averlo sfamato, ma addirittura lo schernisce, lo ridicolizza e lo aggredisce. Una simile persona non ha assolutamente alcuna coscienza o ragionevolezza, e nemmeno alcuna umanità.) Quale atteggiamento dovrebbe avere il benefattore verso questo mendicante? Dovrebbe riprendersi le cose che gli ha dato inizialmente e poi buttarlo fuori. Dovrebbe dare quel cibo ai cani o agli animali selvatici anziché donarlo a lui. Questa è la conseguenza che il mendicante si è tirato addosso. C’è una ragione per cui Dio è così profondamente iroso verso una persona o un tipo di persona. Questa ragione non è determinata dalla Sua preferenza, bensì dall’atteggiamento di quell’individuo verso la verità. Quando una persona prova avversione per la verità, senza dubbio questo è fatale per il raggiungimento della salvezza. Non è una cosa che si può perdonare oppure no, non è una forma di comportamento o qualcosa che si rivela fugacemente nell’individuo. È la natura essenza di una persona, e Dio è estremamente nauseato da simili individui. Se di tanto in tanto riveli la corruzione dell’avversione per la verità, devi esaminare, sulla base delle parole di Dio, se queste rivelazioni siano dovute a una ripugnanza per la verità o a una mancanza di comprensione di quest’ultima. Ciò richiede una ricerca, nonché l’illuminazione e l’aiuto di Dio. Se hai una natura essenza che prova avversione per la verità, e se non accetti mai la verità e provi per essa particolare repulsione e ostilità, allora sei nei guai. Sei sicuramente una persona malevola e Dio non ti salverà.

Qual è la differenza tra i non credenti e coloro che credono in Dio? Si tratta semplicemente di una differenza di convinzione religiosa? No. I non credenti non riconoscono Dio e, in particolare, non riescono ad accettare la verità da Lui espressa. Ciò dimostra che tutti i non credenti provano per la verità avversione e odio. È un fatto, per esempio, che l’uomo è stato creato da Dio? È la verità? (Sì.) Allora qual è l’atteggiamento delle persone che credono in Dio, quando sentono questo? Lo riconoscono e ci credono assolutamente. Accolgono questo fatto, questa verità, come fondamento della loro fede in Dio; è questo che significa accettare la verità. Significa accettare, dal profondo del nostro cuore, il fatto della creazione dell’uomo da parte di Dio, essere di buon grado un essere creato, accettare volentieri la guida e la sovranità di Dio, e riconoscere che Egli è il nostro Dio. E qual è l’atteggiamento di quanti non credono in Dio quando sentono dire: “L’uomo è stato creato da Dio”? (Non lo accettano né lo riconoscono.) Oltre a non riconoscerlo, qual è la loro reazione? Addirittura ti sbeffeggiano, facendo tutto ciò che possono per provare a usare questa affermazione contro di te, ti ridicolizzano e ti deridono, ti guardano con disprezzo e coprono di sdegno queste parole e questo fatto. Possono persino adottare un atteggiamento di derisione, sarcasmo, disprezzo e ostilità verso tutti coloro che riconoscono queste parole. Ciò non equivale forse a provare avversione per la verità? (Sì.) Quando vedi persone di questo tipo, le odi? Che cosa pensi? Ragioni come segue: “L’uomo è stato creato da Dio. Questo è un fatto. È indiscutibilmente vero. Non lo accetti, non riconosci le tue origini, sei veramente ingrato, sei privo di coscienza e sleale. Sei davvero della stirpe di Satana!” È questo che pensi? (Sì.) E perché ragioni in questo modo? La pensi così solo perché costoro non gradiscono questa affermazione? (No.) E che cosa fa sì che una tale mentalità di disgusto emerga dentro di te? (Il loro atteggiamento verso la verità.) La tua rabbia non sarebbe così grande se rispettassero queste parole come parole ordinarie, come una teoria o una convinzione religiosa. Ma quando vedi che in questi individui emergono repulsione, ostilità e disprezzo, quando li vedi venirsene fuori con parole, atteggiamenti e forme di indole che denigrano questa affermazione della verità, ti arrabbi. È così? Pur non credendo in Dio, alcuni rispettano la fede degli altri e non cercano di demolire le questioni di fede di cui essi parlano. Non hai alcuna avversione o alcun disprezzo verso di loro, riesci ugualmente a fare amicizia e a vivere in pace con loro. Non diventate nemici. Anzi, c’è un piccolo numero di non credenti con cui riesci ad andare d’accordo. Benché non siano in grado di accettare la vera via e di diventare membri della casa di Dio, riesci comunque ad andare d’accordo e ad avere rapporti con loro. Se non altro hanno coscienza e ragionevolezza. Non tramano contro di te e non ti pugnalano alle spalle, perciò puoi socializzare con loro. Verso coloro che cercano di demolire la verità, che provano per essa avversione, in cuor tuo provi rabbia. Riusciresti a fare amicizia con loro? (No.) A parte questo, che cos’altro pensi di loro? Se qualcuno ti chiedesse di scegliere come trattarli, come li tratteresti? Diresti: “L’uomo è stato creato da Dio. Questo è un fatto, è la verità, e che cosa grande e santa è questa! Non solo non la accetti, ma cerchi anche di demolirla; non hai davvero alcuna coscienza! Se Dio mi desse il potere, ti dannerei, ti abbatterei, ti incenerirei!” È questo il tuo modo di pensare? (Sì.) Si tratta di senso di giustizia. Ma quando vedi che costoro sono diavoli, la cosa sensata da fare sarebbe ignorarli, tenere le distanze da loro. Quando ti parlano, va benissimo limitarti ad assecondarli. È questa la cosa saggia da fare. Nel profondo, tuttavia, sai di essere su una strada diversa da quella delle persone di questo genere. Costoro non potrebbero mai avere fede in Dio, non accetteranno mai e poi mai la verità. Dio non li vorrebbe nemmeno se credessero in Lui. Lo rinnegano e Gli si oppongono, sono bestie, sono diavoli, non seguono la nostra stessa strada. Quanti hanno una fede autentica in Dio non sono disposti a entrare in contatto con i diavoli. Stanno bene quando non li vedono, ma, quando accade, oppongono immediatamente resistenza. Il loro cuore si sente in pace solo se non vedono mai i diavoli. Alcuni parlano sempre delle faccende della casa di Dio ai non credenti, i diavoli. Questi sono gli individui più stupidi. Non distinguono tra membri ed estranei, sono stolti pasticcioni che non capiscono un bel niente. Può Dio salvare persone capaci di simili assurdità? Assolutamente no. Coloro che hanno sempre rapporti con i diavoli sono miscredenti. Non appartengono sicuramente alla casa di Dio e, prima o poi, dovranno tornare da Satana. Alcuni non sono in grado di discernere chi sia un fratello e una sorella e chi sia un non credente. Sono le persone più confuse. Parlano ai miscredenti e ai diavoli delle faccende della casa di Dio. È come gettare perle ai porci e dare ciò che è sacro ai cani. Quei miscredenti e diavoli sono come porci e cani, sono classificati tra i bruti. Se discuti con loro delle faccende della casa di Dio, fai la figura dello stupido. Dopo aver sentito, costoro calunniano con noncuranza la casa di Dio e la verità. Se fai questo, deludi Dio e contrai un debito con Lui. Le faccende della Sua casa non vanno mai discusse con i miscredenti e i diavoli. Le persone sono irritate, ostili e poco disposte a entrare in contatto con coloro che non amano la verità, che provano per essa avversione o la calunniano, dunque come pensi che Si senta Dio? La Sua indole, la Sua essenza, ciò che Egli ha ed è, la Sua vita e la Sua essenza da Lui rivelata sono tutte verità. Un individuo che prova avversione per la verità è, senza dubbio, una persona che si oppone a Dio e un Suo nemico. Questa è più di una questione di incompatibilità con Dio. Verso individui come questi, la Sua ira è immensa.

Ormai avete tutti un qualche fondamento e potete essere considerati membri della casa di Dio. Dovete perseguire diligentemente la verità e, durante lo svolgimento del vostro dovere, esaminare di continuo le vostre parole e azioni, i vostri diversi stati, e sforzarvi di ottenere alcuni cambiamenti di indole. Questa è una cosa preziosa. Allora sarete davvero in grado di venire dinanzi a Dio. Come minimo devi farti accettare da Lui. Se non riesci a raggiungere il livello di Giobbe e non hai i requisiti che indurrebbero Dio a fare personalmente una scommessa con Satana per metterti alla prova, se non altro puoi vivere nella luce di Dio tramite le tue azioni e la tua condotta, ed Egli Si prenderà cura di te e ti proteggerà, riconoscendoti come uno dei Suoi seguaci e un membro della Sua casa. Perché? Perché da quando L’hai riconosciuto e credi in Lui, cerchi costantemente un modo per seguire la Sua via. Siccome Dio è soddisfatto del tuo comportamento e della tua sincerità, ti ha condotto nella Sua casa affinché tu riceva un addestramento, venga sottoposto a potatura e accetti la Sua salvezza. Che grande benedizione! Iniziando come una persona al di fuori della casa di Dio, che non sapeva nulla di Lui o della verità, hai accettato il Suo primo test e, dopo che l’hai superato, Egli ti ha condotto personalmente nella Sua casa, ti ha portato dinanzi a Sé, ti ha affidato un incarico, ha predisposto per te dei doveri da svolgere e ha lasciato che tu assolvessi alcuni doveri umani all’interno del Suo piano di gestione. Benché si tratti di un lavoro poco appariscente, dopotutto hai la cura e la protezione di Dio e hai ricevuto una promessa da Lui. Si tratta di una benedizione sufficientemente grande. Metteremo da parte la possibilità di essere incoronati e ricompensati nel mondo a venire, e ci limiteremo a parlare di ciò di cui gli uomini possono godere in questa esistenza: le verità che senti, la grazia, la misericordia, la cura e la protezione che ricevi da Dio, persino i vari tipi di disciplina e castigo che Egli ti infligge, e la provvista di tutte queste verità che Dio dà all’uomo: dimMi, quante cose ricevi? Alla fine, oltre a farti comprendere queste verità, Dio ti salverà anche completamente dal campo di Satana, affinché tu ti trasformi in una persona che conosce Dio, che possiede la verità come vita e che è utile nella Sua casa. Questa non è forse una grande benedizione? (Sì.) Questa è la promessa di Dio. Dopo averti portato nella Sua casa, Egli ti dice: “Sei benedetto. Entrando nella chiesa, hai la speranza di essere salvato”. Forse non sai cosa stia succedendo ma, in realtà, Dio ti ha già fatto la Sua promessa. Allo stesso tempo, Egli fa tutte queste cose per adempierla – fornire la verità, sottoporti a potatura, assegnarti dei doveri e affidarti degli incarichi – affinché la tua vita cresca a poco a poco e tu diventi una persona che si sottomette a Dio e Lo adora. Le persone hanno ora ricevuto questa promessa? C’è ancora della strada da fare prima del giorno del suo raggiungimento e compimento. In realtà, alcuni di voi l’hanno già ricevuta, e altri hanno la determinazione ma non l’hanno ancora ricevuta. Dipende dalla vostra determinazione ad afferrare questa promessa e dalla vostra capacità di adempierla. Tutto ciò che Dio fa viene dato agli uomini passo dopo passo, al momento giusto, e nella misura giusta. Non ci sono mai errori, perciò non devi preoccuparti di essere stupido, di scarsa levatura, giovane, o di credere in Dio solo da poco tempo. Non lasciare che queste ragioni oggettive condizionino il tuo ingresso nella vita. Qualunque cosa Dio dica, primo, le Sue parole permettono alle persone di conoscere e di valutare accuratamente la propria statura e la propria levatura effettive e di arrivare a conoscere la propria misura. Secondo, nell’aspetto positivo, danno agli uomini una comprensione più profonda della verità e consentono loro di entrare nella verità realtà e di svolgere bene il loro dovere in modo da soddisfare le intenzioni di Dio. Sono questi gli scopi delle Sue parole. Raggiungere queste cose è, in realtà, molto semplice. Purché tu abbia un cuore che ama la verità, non ci sono difficoltà. Qual è la difficoltà maggiore per gli esseri umani? Che provi avversione per la verità e non la ami affatto. È questa la difficoltà più grande. Sottintende un problema di natura. Se non ti penti sinceramente, questo potrebbe comportare dei problemi. Se provi avversione per la verità, se la calunni continuamente e la disprezzi, se hai questo tipo di natura, non cambierai facilmente. Anche se tu cambi, resta da vedere se sia cambiato l’atteggiamento di Dio. Se ciò che fai riesce a cambiarlo, allora hai ancora speranza di essere salvato. Se non sei in grado di cambiare l’atteggiamento di Dio e, nel profondo del Suo cuore, Egli prova da tempo avversione per la tua essenza, allora non hai alcuna speranza di salvezza. Pertanto dovete esaminare voi stessi. Se sei in uno stato di avversione e opposizione nei confronti della verità, è molto pericoloso. Se produci spesso un simile stato, se vi cadi di frequente, o se sei fondamentalmente questo tipo di persona, questo è un problema ancora più grave. Se di tanto in tanto sei in uno stato di avversione verso la verità, primo, potrebbe dipendere dalla tua scarsa statura; secondo, è proprio l’indole corrotta dell’uomo a contenere questo genere di essenza, che inevitabilmente dà luogo a questo stato. Esso, tuttavia, non rappresenta la tua essenza. Talvolta un’emozione fugace può produrre uno stato che ti induce a provare avversione per la verità. È soltanto temporaneo. Non è causato dalla tua indole essenza di avversione per la verità. Se è uno stato temporaneo, si può invertire, ma come? Devi presentarti immediatamente dinanzi a Dio per ricercare la verità in questo aspetto e diventare capace di riconoscerla, e di sottometterti a essa e a Dio. Allora questo stato viene eliminato. Se non lo elimini e lo lasci continuare, sei in pericolo. Per esempio, alcuni affermano: “In ogni caso, ho una scarsa levatura e non sono in grado di comprendere la verità, perciò smetterò di perseguirla, e non devo neppure sottomettermi a Dio. Come ha potuto Dio darmi questa levatura? Dio è ingiusto!” Neghi la Sua giustizia. Questo non significa forse provare avversione per la verità? È l’atteggiamento di avversione per la verità e una sua manifestazione. C’è un contesto per il verificarsi di questa manifestazione, dunque è necessario risolverlo insieme alla causa ultima di questo stato. Una volta risolta la causa ultima, il tuo stato scomparirà con essa. Alcuni stati sono come un sintomo, per esempio la tosse, che può essere provocata da un raffreddore o da una polmonite. Se curi il raffreddore o la polmonite, anche la tosse migliora. Quando la causa ultima viene eliminata, i sintomi scompaiono. Però alcuni stati che inducono a provare avversione per la verità non sono un sintomo, bensì un tumore. La causa ultima della malattia è dentro. Forse non riesci a individuare alcun sintomo guardando dall’esterno ma, una volta che la malattia si scatena, è fatale. Questo è un problema molto grave. Le persone di questo tipo non accettano e non riconoscono mai la verità, o addirittura la calunniano costantemente come i non credenti. Anche se le parole non escono mai dalle loro labbra, in cuor loro continuano a calunniare, respingere e confutare la verità. A prescindere da quale verità – che sia conoscere sé stessi, riconoscere la propria indole corrotta, accettare la verità, sottomettersi a Dio, non fare le cose in modo superficiale, o essere persone oneste – costoro non accettano, non ammettono e non prestano attenzione a nessuno degli aspetti della verità, o addirittura li confutano e li calunniano tutti. Questa è l’indole di avversione per la verità, è un tipo di essenza. A quale genere di esito conduce questa essenza? A essere sdegnati e eliminati da Dio, e poi a perire. Le conseguenze sono molto gravi.

La condivisione odierna su queste cose vi ha aiutati? (Sì. So cos’è la buona e la cattiva levatura, ho una qualche comprensione reale della mia levatura, e riesco a valutare me stesso accuratamente quando mi succedono delle cose. Non sarò arrogante e presuntuoso, bensì svolgerò il mio dovere con i piedi per terra.) Su qualunque aspetto della verità condividiamo, vi aiuterà a entrare nella vita. Se riuscite a prendere queste parole e a includerle nella vostra vita quotidiana, allora ciò che ho detto non sarà stato vano. Ogni volta che arriverete a capire un minimo di verità, sarete più accurati nel fare le cose e la vostra strada si allargherà un po’ di più. Se conosci poche verità e non hai una comprensione chiara della tua statura e della tua levatura effettive, sarai sempre inaccurato nel fare le cose, ti sopravvaluterai continuamente e avrai un’opinione troppo alta di te stesso, e farai le cose in base a nozioni e fantasie ma senza conoscenza, pensando invece di agire secondo la verità. Considererai queste nozioni e fantasie alla stregua di verità principi. La deviazione nelle cose che farai sarà estremamente grande. Se tali nozioni, fantasie, conoscenza ed erudizione umane sono dominanti nel cuore degli individui, essi non ricercano la verità. Se quest’ultima diventa ciò che è secondo, terzo o addirittura ultimo nel tuo cuore, allora che cosa detiene il potere su di te? La tua indole satanica e le nozioni, le filosofie, la conoscenza e l’erudizione umane. Queste cose regnano sovrane su di te, perciò l’opera che Dio compie in te non sarà efficace. Se le Sue parole e la verità non sono diventate la tua vita dentro di te, allora sei ancora lontano dall’essere salvato. Non hai imboccato la strada della salvezza. Credi che Dio non provi ansia nel cuore? Quanta misericordia deve mostrarti per metterti sulla strada della salvezza? Se riuscite a fuggire dalla cultura e dalla conoscenza tradizionali e dalla filosofia satanica, a imparare a valutare tutte queste cose usando la verità sulla base delle parole di Dio, a usare le verità principi come standard per eseguire verifiche, e a svolgere bene il vostro dovere, allora diventerete davvero persone munite della verità realtà, persone con la capacità di vivere autonomamente. Al momento non siete a questo livello, avete ancora della strada da fare. Avete solo un po’ di vita e dovete vivere ancora della misericordia, dell’amore e della tolleranza di Dio. Questo significa che la vostra statura è troppo scarsa. Se ti assegnassero un compito, saresti in grado di portarlo a termine autonomamente? Riusciresti a fare bene il lavoro? Se combini un pasticcio, ciò equivale a opporti a Dio e a disonorarLo. Se arrivi a metà del lavoro, ma poi te ne vai a divertirti, questo non dimostra forse che sei un po’ instabile? Dimostra che non sei un lavoratore affidabile e che non fai correttamente il tuo lavoro. Avrai sempre bisogno di persone che veglino su di te e ti supervisionino se devi svolgere il tuo dovere. Alcuni trentenni e quarantenni hanno ancora questo carattere. Per loro è tutto finito. Non realizzeranno nulla nella vita. Se sei un ventenne e credi in Dio solo da due o tre anni, puoi essere perdonato per la tua scarsa statura. L’instabilità, l’inaffidabilità, la necessità di essere sempre accuditi, protetti, spronati, esortati e guidati da Dio, il bisogno di godere sempre di queste Sue grazie, vivere facendo affidamento su di esse e l’incapacità di fare a meno di una qualsiasi di queste cose, tutto ciò significa avere una statura troppo scarsa. Ora siete in questa condizione. Se le cose non vi vengono spiegate completamente per filo e per segno, talvolta commettete un errore e combinate un pasticcio nel vostro lavoro. Se non vi viene spiegata qualsiasi minuzia, andate fuori strada, il che è una preoccupazione costante per gli altri. Esteriormente siete tutti adulti ma, in realtà, non avete molta vita nello spirito. Anche se possedete un po’ di determinazione e di sincerità nell’assolvere il vostro dovere, e avete anche una qualche fede autentica, comprendete troppo poco la verità. Durante lo svolgimento del vostro dovere, fate totalmente affidamento sulla grazia, sulle benedizioni e sulla guida di Dio, e sui Suoi richiami ad andare avanti. Basta un po’ di meno e le cose non vanno per il verso giusto. Dunque quale aspetto dell’indole giusta di Dio si manifesta in voi? La Sua immensa misericordia, e naturalmente questo è il principio della Sua opera. Perché non avete ancora goduto delle prove e degli affinamenti di Dio? Il motivo è che non possedete una simile statura. Avete una statura troppo scarsa, comprendete troppo poca verità, non riuscite a penetrare il nucleo di alcunché, vi confondete quando accade qualcosa, non sapete da dove cominciare, fate sempre preoccupare le persone e, qualunque dovere svolgiate, gli altri devono insegnarvi a farlo passo dopo passo, il che richiede troppo impegno da parte loro. Occorre spiegarvi tutto per filo e per segno e ripetervelo più di una volta, altrimenti le cose non vanno bene. Le cose ordinarie vanno dette due o tre volte, ma dopo un po’ le dimenticate e devono essere ripetute diverse altre volte. Che tipo di persona è questa? Si tratta di un individuo confuso che non mette il cuore o la mente in ciò che fa, nemmeno la sua manodopera è all’altezza degli standard. Simili persone possono forse comprendere la verità? Per loro non è decisamente facile, perché la loro levatura è molto scarsa e non riescono a elevarsi al livello della verità. Alcuni sono di scarsa statura, ma riescono a imparare una qualche cosa dopo averla sperimentata una, due o tre volte. Se riescono a comprendere, a capire e ad afferrare la verità dopo aver sentito una condivisione al riguardo, sono individui di levatura. Non è un grave problema avere levatura ma essere di scarsa statura. Ciò è legato soltanto alla profondità dell’esperienza di tali individui, e direttamente alla profondità della loro comprensione della verità. Dopo ulteriori esperienze e una comprensione più profonda della verità, la loro statura crescerà spontaneamente.

2 marzo 2019


Fare tesoro delle parole di Dio è il fondamento della fede in Dio

Prima ascoltiamo un inno delle parole di Dio: “Segui le parole di Dio e non potrai perderti”.

1  Dio spera che voi sappiate nutrirvi in maniera indipendente e vivere sempre alla luce della presenza di Dio e che nella vostra vita non vi allontaniate mai dalle parole di Dio; soltanto allora potrete essere saturi delle parole di Dio. In ogni parola e in ogni atto sarai certamente guidato in avanti dalle parole di Dio. Se autenticamente ti avvicini a Dio in tale misura e condividi continuamente con Dio, allora niente di ciò che farai finirà nella confusione né ti lascerà smarrito. Sarai decisamente in grado di avere Dio accanto a te, sarai in grado di agire sempre secondo la parola di Dio.

2  Di fronte a tutte le persone, gli eventi e le cose che incontrerai, la parola di Dio ti apparirà in ogni momento, guidandoti ad agire secondo le Sue intenzioni e a seguire la Sua parola in tutto ciò che fai. La parola di Dio ti indicherà la strada in ogni tua azione; non ti smarrirai mai, e sarai in grado di vivere in una nuova luce, con illuminazioni sempre crescenti e più nuove. Non puoi rimuginare su cosa fare basandoti sulle nozioni umane; dovresti sottometterti alla guida della parola di Dio, avere chiarezza nel cuore, stare in silenzio davanti a Dio e riflettere di più. Non essere impaziente di avere soluzioni a ciò che non capisci; porta più spesso tali questioni davanti a Dio e offriGli un cuore sincero.

3  Abbi fede nel fatto che Dio è certamente il tuo Onnipotente. Il tuo anelito verso Dio deve essere enorme, devi ricercare con ardente fervore e rifiutare i pretesti, le intenzioni e gli inganni di Satana. Non perderti d’animo. Non essere debole. Cerca con tutto il tuo cuore; aspetta con tutto il tuo cuore. Collabora attivamente con Dio e liberati dei tuoi ostacoli interiori.

La condivisione di Dio  

Avete appena ascoltato l’inno “Segui le parole di Dio e non potrai perderti”. Dopo averlo fatto, avete ricevuto qualche illuminazione o dei percorsi di pratica? Quali parole vi hanno ispirato e illuminato? “Segui le parole di Dio e non potrai perderti”: queste parole sono corrette? Sono la verità? (Sì.) Quali versi di questo inno trovate particolarmente utili per la vostra esperienza nella vita reale? Iniziate a leggere dal verso: “Non essere impaziente di avere soluzioni a ciò che non capisci”. (“Non essere impaziente di avere soluzioni a ciò che non capisci; porta più spesso tali questioni davanti a Dio e offriGli un cuore sincero. Abbi fede nel fatto che Dio è certamente il tuo Onnipotente. Il tuo anelito verso Dio deve essere enorme, devi ricercare con ardente fervore e rifiutare i pretesti, le intenzioni e gli inganni di Satana. Non perderti d’animo. Non essere debole. Cerca con tutto il tuo cuore; aspetta con tutto il tuo cuore. Collabora attivamente con Dio e liberati dei tuoi ostacoli interiori”.) Quali versi di questo estratto offrono un percorso di pratica? Quali di essi sono principi di pratica che Dio ha trasmesso all’uomo per affrontare le situazioni nella vita reale? Riuscite a individuarli? In tutti i giornali, le riviste e i vari libri che leggono, le persone trovano parti che ritengono degne di attenzione. Quali sono queste parti? Le parti che a loro interessano, che considerano più importanti e che forniscono informazioni di rilievo di cui è necessario essere al corrente nella vita quotidiana. Allora, quali parti di questo passo della parola di Dio sono degne di attenzione? Quali stabiliscono le richieste che Dio fa alle persone? Quali contengono i principi che, secondo quanto specificato da Dio, le persone devono praticare e rispettare quando affrontano le situazioni della vita quotidiana? Riuscite a capire quali sono? (Non molto bene.) Rileggetelo. (“Non essere impaziente di avere soluzioni a ciò che non capisci; porta più spesso tali questioni davanti a Dio e offriGli un cuore sincero. Abbi fede nel fatto che Dio è certamente il tuo Onnipotente. Il tuo anelito verso Dio deve essere enorme, devi ricercare con ardente fervore e rifiutare i pretesti, le intenzioni e gli inganni di Satana. Non perderti d’animo. Non essere debole. Cerca con tutto il tuo cuore; aspetta con tutto il tuo cuore. Collabora attivamente con Dio e liberati dei tuoi ostacoli interiori”.) Capite il significato di ogni verso di questo passo? (Sì.) Questo passo è scritto con parole semplici che si capiscono facilmente. Non è astratto. È facile capire il significato letterale di queste parole, quindi qual è il principio che contengono? Riuscite a individuarlo quando le leggete? Cos’è un principio? Parlando più in generale, le parole di Dio e le verità sono principi. Tuttavia, dicendolo in questo modo, sembra un concetto vuoto e anche un po’ astratto. Per essere più specifici, un principio è il percorso e il criterio di pratica che una persona dovrebbe avere nel fare le cose. Questo è ciò che chiamiamo principio. Quindi, qual è il principio in questo passo? Per essere precisi, questo passo contiene un percorso di pratica. Dio ha già detto alle persone come praticare e come agire quando succede loro qualcosa. Rileggete questo passo e ascoltate attentamente le parole. (“Non essere impaziente di avere soluzioni a ciò che non capisci; porta più spesso tali questioni davanti a Dio e offriGli un cuore sincero. Abbi fede nel fatto che Dio è certamente il tuo Onnipotente. Il tuo anelito verso Dio deve essere enorme, devi ricercare con ardente fervore e rifiutare i pretesti, le intenzioni e gli inganni di Satana. Non perderti d’animo. Non essere debole. Cerca con tutto il tuo cuore; aspetta con tutto il tuo cuore. Collabora attivamente con Dio e liberati dei tuoi ostacoli interiori”.) Tutti avete letto questo passo tre volte. Vi ha colpito in qualche modo? Dopo averlo letto tre volte, avvertite qualcosa di diverso rispetto a quando ascoltate l’inno senza prestare molta attenzione, come fate normalmente? (Sì.) In questo passo, quali principi di pratica riuscite a trovare e a comprendere? Qual è l’aspetto della verità che Dio espone qui? Questo aspetto della verità è relativo a un principio di pratica, ma qual è esattamente il principio qui? Che tipo di questioni reali tocca? Il primo verso tocca una questione reale: parla delle cose che non capisci. Tra queste cose che non capisci vi sono questioni riguardanti la verità, la tua pratica, il cambiamento dell’indole, i problemi riguardanti il tuo ambito di lavoro e gli stati personali che sperimenti mentre svolgi il tuo dovere oltre alla questione di come discernere l’essenza delle persone e così via. Sono cose che effettivamente si verificano intorno a te, e tu le hai viste e sentite. Tuttavia, non comprendi l’essenza di queste questioni né le verità che esse toccano, e ancor meno conosci il percorso di pratica e i principi che sono implicati. Naturalmente, non sai neanche quali sono le intenzioni di Dio al proposito, e altre cose del genere. Quando una persona non capisce, non sa o non vede con chiarezza queste cose, esse diventano le sue maggiori difficoltà, che andrebbero risolte basandosi sulle parole di Dio: “Non essere impaziente di avere soluzioni a ciò che non capisci; porta più spesso tali questioni davanti a Dio”. Ci sono molte cose che non capisci, sia nel mondo esterno che nella casa di Dio. Poiché non le capisci, cosa dovresti fare? Innanzitutto devi cercare la verità e vedere cosa si dice e quali verità principi si possono trovare nella parola di Dio. Devi riflettere attentamente, leggendo le parole di Dio molte volte. Prima trova la realtà della verità, poi capisci cosa esige Dio da te, e successivamente determina quali sono i principi per mettere in pratica la verità: in questo modo ti sarà facile capire la verità. Questo è il processo di lettura delle parole di Dio per cercare la verità. Riesci a capire quello che ho detto? (Sì.) Dio ha predisposto il tuo ambiente e le persone, gli eventi e le cose intorno a te. Dunque, qual è l’atteggiamento di Dio verso tutto questo? Puoi vederlo nella Sua parola. Dio ti dice di non essere impaziente di avere soluzioni, di non precipitarti a definire le cose, a emettere verdetti o a dare giudizi. Questo perché? Perché tu ancora non comprendi l’evento che Dio ha predisposto per te. Cosa significa quando Dio ti dice di non agire frettolosamente? Significa che tale evento si è verificato, che Dio lo ha posto davanti a te e ti ha collocato in quell’ambiente, e il Suo atteggiamento è molto chiaro. Egli ti dice: “Non ho fretta di farti comprendere velocemente cosa sta succedendo in questa situazione. Non ho fretta di farti emettere immediatamente un verdetto, esprimere una tua conclusione o proporre qualunque tipo di soluzione al riguardo”. La questione non ti è familiare e non la comprendi, è qualcosa che non ti è mai successo prima, una lezione che non hai ancora imparato; inoltre, non hai conoscenza né esperienziale né concreta al riguardo e non l’hai mai sperimentata prima, perciò Dio non ha fretta di vederti dare una risposta al riguardo. Alcune persone chiedono: “Visto che è stato Dio a predisporre questo ambiente, perché non ha fretta di vederne i risultati?” Anche in questo è insita la Sua intenzione. L’obiettivo di Dio nel predisporre gli ambienti non è far sì che tu produca rapidamente un giudizio teorico o una conclusione teorica al riguardo. Dio vuole che tu sperimenti tale ambiente ed evento e vuole che tu comprenda le persone, gli eventi e le cose che ne fanno parte, così da poter imparare una lezione di sottomissione a Lui. Una volta che avrai acquisito tale comprensione ed esperienza personale, quell’evento per te sarà sensato, per te avrà un grande significato e valore. Alla fine, dopo aver sperimentato questo, ciò che avrai acquisito non sarà una teoria, né una nozione, né una fantasia, né un giudizio e nemmeno una conoscenza esperienziale o una lezione riassunta dall’uomo ma un’esperienza di prima mano, personale, e una vera conoscenza al riguardo. Questa conoscenza sarà vicina alla verità o sarà in accordo con la verità. Facendo queste esperienze sarai in grado di vedere che l’atteggiamento di Dio verso l’uomo è molto chiaro ed è espresso in modo facilmente comprensibile. Dal Suo punto di vista, Dio non ha fretta di vederti rispondere rapidamente: vuole che tu sperimenti questo ambiente. Questo è il Suo atteggiamento. E, poiché questo è il Suo atteggiamento, Egli ha uno standard richiesto per l’uomo. Questo standard è un principio che le persone dovrebbero mettere in pratica. Cos’è un principio di pratica? È l’insieme dell’approccio, del metodo e dei mezzi che impieghi quando ti trovi di fronte a uno specifico evento. Quando comprendi l’intenzione e l’atteggiamento di Dio riguardo a un evento, dovresti mettere in pratica ciò che Dio ti richiede. E cosa ti richiede Dio? Egli ha detto: “Non essere impaziente di avere soluzioni”. Questo “Non essere impaziente di avere soluzioni” si colloca in un determinato contesto. Quindi, perché Dio pone tale standard richiesto all’uomo? Vi è chiaro questo punto? È perché sei una persona ordinaria. Non sei un superuomo, il tuo modo di pensare è quello di una persona normale. Sei un individuo nella media. Che tu viva fino a quaranta, cinquanta o persino ottant’anni non ha importanza: continuerai comunque a crescere. Non resti come sei nato per sempre. Le tue esperienze attuali, la tua conoscenza esperienziale, ciò che comprendi, le cose che vedi e senti, le tue esperienze di vita e così via, tutto questo, sommato a tutte le cose che sai e comprendi nel cuore e nella mente, è il risultato cumulativo di anni di affinamento. Questo si chiama normale umanità. È il processo di crescita umana normale stabilito da Dio per l’uomo ed è un’espressione della normale umanità. Quindi, quando ti trovi di fronte a qualcosa che non comprendi, a qualcosa che non ti è familiare, Dio non esige che tu dia una risposta veloce e reagisca a tal cosa molto rapidamente come se fossi un robot. Dato che un robot immette tutte le informazioni nella sua memoria tutto in una volta, quando gli chiedi una risposta esso risponde dopo aver fatto un’unica ricerca, a patto che la risposta sia presente nella sua memoria. Non è lo stesso per le persone normali. Anche quando hanno già sperimentato qualcosa, tale esperienza non è necessariamente archiviata nella loro memoria. Quando si tratta di persone, loro possiedono solo cose riconducibili alla normale umanità, come la conoscenza esperienziale, le esperienze, l’esperienza di vita e la vera conoscenza di prima mano, il che le rende diverse dal superuomo, dal robot e dall’essere umano che ha poteri speciali.

Dio ha stabilito gli standard richiesti per le persone basandosi su ciò di cui hanno bisogno e che dovrebbero possedere gli individui con normale umanità e ha indicato un percorso di pratica. Qual è questo percorso di pratica? Non essere impaziente di avere soluzioni a ciò che non capisci. Questo ti dice che è inutile che ti precipiti a trovare soluzioni. Perché è così? Non sei che una persona ordinaria. Sebbene tu possa avere un po’ di conoscenza esperienziale e di comprensione maturate grazie alle tue esperienze precedenti, se in futuro dovesse succedere di nuovo la stessa cosa non è detto che saresti in grado di cogliere pienamente le intenzioni di Dio, di praticare in totale conformità con la verità o di ottenere il massimo punteggio. Questo è ancor meno probabile quando si tratta di cose che non comprendi dunque, in tali circostanze dovresti avere ancor meno fretta di trovare una soluzione. Cosa suggerisce alle persone la direttiva di non essere impazienti di avere soluzioni? Serve a far sì che le persone capiscano la normale umanità. Questa non è eccezionale, straordinaria o speciale. La conoscenza esperienziale, la consapevolezza e la comprensione di varie cose, oltre alle opinioni sull’essenza dei vari tipi di individui, tutto ciò viene acquisito dall’uomo tramite le sue esperienze di vari ambienti, persone, eventi e cose. Questa è una normale umanità. In essa non vi è nulla di trascendente, ed è un ostacolo al di là del quale non si può saltare. Se tu volessi andare oltre queste leggi che Dio ha fatto per l’uomo, non sarebbe normale. Da un lato dimostrerebbe solo che non sai cosa sia la normale umanità. Dall’altro, rivelerebbe la tua eccessiva arroganza e mancanza di praticità. Dio ha detto alle persone di non essere impazienti di avere soluzioni a ciò che non capiscono. Poiché sei una persona normale, hai bisogno che Dio predisponga più ambienti per te affinché tu possa sperimentare, comprendere e riconoscere la corruzione dell’uomo che in tali ambienti si rivela e comprendere anche le intenzioni di Dio attraverso tali persone, eventi e cose. Questo è ciò che dovrebbero fare le persone con normale umanità. Dunque, qual è il percorso di pratica che si può trovare in “Non essere impaziente di avere soluzioni a ciò che non capisci”? (Non essere impaziente di avere soluzioni.) Quando capita una situazione che non si riesce a vedere con chiarezza né a comprendere, quando non la si è mai vissuta né concepita in precedenza e quando non si riesce neanche a immaginare come la si potrebbe risolvere affidandosi alle nozioni umane, cosa si dovrebbe fare? Qual è il principio che Dio esige? (Non essere impaziente di avere soluzioni.) Questo è ciò che Dio esige da te, quindi come dovresti praticare? Con quale atteggiamento dovresti affrontare cose del genere? Quando qualcuno che possiede una normale umanità si imbatte in cose che non riesce a vedere con chiarezza né a comprendere e di cui non ha esperienza, o addirittura in situazioni in cui è del tutto impotente, dovrebbe innanzitutto adottare un atteggiamento adeguato e dire: “Non capisco, non riesco a vedere con chiarezza e non ho mai sperimentato questo tipo di cosa, né so cosa fare. Sono solo una persona ordinaria, quindi ci sono dei limiti a ciò che posso raggiungere. Non bisogna vergognarsi di essere incapaci di vedere con chiarezza o di capire alcune cose, e certamente non bisogna vergognarsi di non avere esperienze al riguardo”. Quando arrivi a renderti conto che non bisogna vergognarsi di questo, la questione è finita lì? Il problema sarà stato risolto? Non preoccuparsi di coprirsi di vergogna è solo una comprensione e un atteggiamento che le persone possono adottare riguardo a cose del genere. Non è lo stesso che praticare conformemente ai requisiti di Dio. Allora come si fa a praticare conformemente a essi? Diciamo che pensi fra te e te: “Non ho mai sperimentato questo tipo di cosa prima d’ora, e non ci vedo chiaro. Non so cosa significa la predisposizione di tale ambiente da parte di Dio né quale esito esso dovrebbe raggiungere. Non so neanche qual è l’atteggiamento di Dio. Pertanto, non vedo la necessità di preoccuparmi al riguardo. Lascerò che la cosa faccia il suo corso e la ignorerò”. Cosa pensi di un atteggiamento del genere? È l’atteggiamento di chi cerca la verità? È l’atteggiamento di chi pratica conformemente alle intenzioni di Dio? È l’atteggiamento di chi segue la parola di Dio? (No.) Altre persone, imbattendosi in una situazione del genere, pensano fra sé e sé: “Non riesco a vedere con chiarezza né a comprendere questa questione, e non l’ho mai sperimentata prima. Non se ne è mai parlato alle lezioni che ho seguito all’università. Ho una laurea, un dottorato e ho anche insegnato con il titolo di professore. Se non riesco a capirla io, chi potrebbe farlo? Non sarebbe troppo imbarazzante far sapere a tutti che non riesco a vederci chiaro e non ne ho esperienza? Non mi guarderebbero tutti dall’alto in basso? No, non posso ammettere che è qualcosa che non vedo con chiarezza. Devo dire: ‘Riguardo alle questioni di questo genere riferitevi alla parola di Dio, cercate e troverete la risposta’. Preferirei morire piuttosto che ammettere di non riuscire a vedere con chiarezza o a comprendere questa questione”. Cosa pensate di questo atteggiamento? (Non è buono.) Chi si credono di essere queste persone? Si credono dei santi, degli individui perfetti. Pensano: “Possibile che esista davvero qualcosa che io, rispettabile studente universitario, accademico rinomato, in possesso di un master e di un dottorato, personaggio grande e famoso, non riesco a comprendere o a vedere con chiarezza? Impossibile! E, anche se così fosse, sarebbe qualcosa che nessuno di voi potrebbe comprendere, quindi non è un problema. Anche se non riuscissi a vederci chiaro, di sicuro non ve lo farei sapere. ‘Non riesco a vederci chiaro’, ‘Non capisco’, ‘Non riesco’: parole così non dovranno mai uscire dalle mie labbra!” Un individuo del genere che tipo di persona è? (Una persona arrogante.) È una persona arrogante e presuntuosa che non ha ragionevolezza. Se un individuo del genere legge le parole “Non essere impaziente di avere soluzioni a ciò che non capisci”, ottiene forse un percorso di pratica? Riceve una scintilla d’ispirazione? Se la risposta è no, per tale persona leggere queste parole sarà stato del tutto inutile. Queste parole sono scritte in modo chiaro e sono facilmente comprensibili, quindi perché non riesce a capirle? Tutti quegli anni passati a studiare e a imparare parole non ti sono serviti a niente. Se non riesci nemmeno a comprendere queste parole semplici e dirette, sei davvero un buono a nulla!

Ora riprendiamo in considerazione il percorso di pratica contenuto nel verso “Non essere impaziente di avere soluzioni a ciò che non capisci”. Innanzitutto dovresti adottare l’atteggiamento di non essere impaziente di avere soluzioni; al contrario, dovresti riconoscere per prima cosa ciò che possono raggiungere le capacità insite in te, riconoscere cos’è la normale umanità e comprendere cosa intende Dio quando ne parla. Dovresti comprendere cosa intende Dio veramente quando dice che non vuole che le persone siano superuomini o individui trascendenti e straordinari e che vuole solo che siano persone normali. Prima devi capire queste cose. È inutile fingere di sapere cose che non capisci. Per quanto tu finga altrimenti, non le saprai comunque. Anche se riesci a imbrogliare chiunque altro, non puoi ingannare Dio. Quando ti capitano cose del genere, se non le capisci, limitati a dire che non le capisci. Devi avere un atteggiamento sincero e un cuore pio e permettere a chi ti sta intorno di vedere che ci sono cose che non conosci e che non riesci a vedere con chiarezza, cose che non hai sperimentato in passato, e che sei solo una persona ordinaria, non diversa da chiunque altro. In questo non c’è nulla di cui vergognarsi. È una manifestazione di una normale umanità, e devi accettare questo fatto. Dopo averlo accettato, che fai? Parlane a tutti, dicendo: “Questa cosa non l’ho mai sperimentata prima, non riesco a vederci chiaro e non so che fare. Sono proprio come voi, ma è possibile che vi superi in un ambito: ho visto la luce e ho trovato il percorso di pratica nelle parole di Dio, ho speranza e so come praticare”. Dove sta questa speranza? Sta nelle parole di Dio: “Non essere impaziente di avere soluzioni a ciò che non capisci; porta più spesso tali questioni davanti a Dio e offriGli un cuore sincero”. Ecco cosa significa prendersi a cuore la questione e portarla di tanto in tanto davanti a Dio per ricercare al riguardo. Devi prenderti a cuore la questione, trasformarla in una sorta di onere di cui devi farti carico per comprendere l’intenzione di Dio in essa e per comprendere la verità, devi farla diventare una tua responsabilità, la direzione e l’obiettivo della tua ricerca. Se pratichi in questo modo ti presenterai davanti a Dio, sarai in grado di risolvere il tuo problema e sarai entrato nella realtà di queste parole. Come dovresti praticare questo, nello specifico? Devi presentarti al cospetto di Dio per pregare e cercare, e dovresti anche trovare opportunità di parlare di questa questione mentre condividi alle riunioni, e di condividere e di riflettere su questo con tutti. “Porta più spesso tali questioni davanti a Dio e offriGli un cuore sincero”. Il tuo cuore deve essere sincero e autentico. Non devi fare le cose tanto per farle né agire in modo superficiale, e devi essere convinto di ciò che dici. Devi assumerti un fardello riguardo a questa questione e avere un cuore che ha fame e sete di giustizia, voler comprendere l’intenzione di Dio in questa questione e vedere con chiarezza l’essenza di questa questione, e al contempo voler risolvere i problemi e la confusione che le persone affrontano quando si imbattono in questa questione oltre ai problemi come la tua indole corrotta o i tuoi vari stati anormali. “Porta più spesso tali questioni davanti a Dio e offriGli un cuore sincero”. Questo è un percorso di pratica completo che Dio ha espresso per l’uomo. Cosa emerge da questo verso? Lo scopo di Dio nel predisporre ambienti per le persone è, da un lato, permettere loro di fare esperienza di varie cose da molteplici prospettive, di trarne insegnamento e di entrare nelle varie verità realtà delle parole di Dio, arricchendo così le loro esperienze e aiutandole ad acquisire una comprensione più completa di Dio, di loro stesse, degli ambienti e dell’umanità. Dall’altro lato, predisponendo alcuni ambienti speciali e disponendo alcune lezioni speciali per le persone, Dio intende che esse mantengano un rapporto normale con Lui e vengano dinanzi a Lui più frequentemente, invece di vivere nelle proprie nozioni e fantasie. Se le persone dicono di credere in Dio, ma ciò che fanno non ha nulla a che fare con Dio o con la verità, allora sono guai. Pertanto, negli ambienti predisposti da Dio, le persone vengono, di fatto, portate dinanzi a Dio da Dio Stesso in modo molto passivo e forzato. Questo mostra le Sue scrupolose intenzioni. Più manchi di comprensione su qualcosa, più dovresti avere un cuore devoto e che teme Dio, e venire spesso dinanzi a Lui per cercare le Sue intenzioni e la verità. È proprio perché non capisci che hai bisogno dell’illuminazione e della guida di Dio. È esattamente nelle questioni che non capisci che devi lasciare che Dio operi di più in te. Questo mostra le Sue scrupolose intenzioni. Più vieni frequentemente dinanzi a Dio, più il tuo cuore sarà vicino a Lui. E non è forse vero che più il tuo cuore è vicino a Dio, più avrai Dio in esso? Più una persona ha Dio nel cuore, più i suoi perseguimenti e il cammino che percorre sono in linea con le Sue intenzioni, e migliore diventa la sua condizione interiore. Più il tuo rapporto con Dio diventa stretto, più sei in grado di venire spesso dinanzi a Lui e di offrire un cuore sincero, più la tua fede in Lui diventa autentica. Allo stesso tempo, lo svolgimento del tuo dovere, le tue azioni e la tua condotta sono soggetti a dei freni. Come si generano tali freni? Si generano quando le persone pregano Dio spesso, cercano la verità e accettano lo scrutinio da parte di Dio. Questa è la cosa più importante. Quindi, in quale contesto e a quali condizioni una persona riesce ad accettare lo scrutinio da parte di Dio? (Quando ha un normale rapporto con Dio.) Esatto: quando ha un normale rapporto con Dio. Se hai un normale rapporto con Dio, non significa forse che Dio è nel tuo cuore e che Gli sei molto vicino? Significa che Dio ha sempre un posto nel tuo cuore, che occupa un posto eminente nel tuo cuore. Di conseguenza penserai sempre a Dio, penserai alla Sua parola, penserai alla Sua identità ed essenza, penserai alla Sua sovranità e penserai a tutto ciò che è Suo. Per usare una frase fatta, il tuo cuore sarà “pieno fino all’orlo” di Dio, e Dio avrà un posto di spicco nel tuo cuore. Se il tuo cuore si sarà riempito di Dio avrai un normale rapporto con Lui, sarai in grado di accettare lo scrutinio da parte Sua e al contempo avrai anche un cuore che teme Dio. Solo allora sarai in grado di agire ponendoti dei freni. “Porta più spesso tali questioni davanti a Dio” è una frase semplice, ma contiene molti livelli di significato. Contiene le intenzioni di Dio per l’umanità e l’atteggiamento con cui Dio richiede alle persone di agire, e trasmette al contempo i requisiti che Dio ha nei confronti del genere umano. E quindi, quali sono i requisiti di Dio riguardo al genere umano? Non arrenderti, non fuggire, non adottare un atteggiamento indifferente nei confronti delle cose che ti capitano. Cosa dovresti fare se ti trovi ad affrontare qualcosa che non capisci e che non riesci a vedere con chiarezza, oppure che non riesci a superare o che addirittura ti indebolisce? Non essere impaziente di avere soluzioni. Dio non costringe i pesci a vivere sulla terraferma. Dio non richiede mai alle persone di fare cose che sono al di là della portata delle capacità umane. Tutte le cose che Dio ti fa fare e che esige da te possono essere raggiunte, ottenute e portate a termine da persone con normale umanità. Pertanto, gli standard richiesti da Dio all’uomo non sono assolutamente vuoti o vaghi. I requisiti di Dio per l’uomo non sono nient’altro che uno standard che copre la portata di ciò che le persone con normale umanità possono raggiungere. Se segui sempre le tue fantasie e vuoi essere migliore, superiore e più capace degli altri, se vuoi sempre fare meglio degli altri, hai frainteso ciò che intende Dio. Le persone arroganti e presuntuose sono spesso così. Dio dice di non essere impazienti di avere soluzioni, dice di cercare la verità e di agire secondo i principi, ma le persone arroganti e presuntuose non considerano attentamente questi requisiti da parte di Dio; insistono invece a cercare di realizzare le cose con un impeto di forza ed energia, di fare le cose in modo bello e ordinato e di superare chiunque altro in un batter d’occhio. Vogliono essere dei superuomini e si rifiutano di essere individui ordinari. Questo non è forse andare contro le leggi della natura che Dio ha stabilito per l’uomo? (Sì.) Ovviamente, non si tratta di persone normali. Sono prive di normale umanità e troppo arroganti. Disprezzano le richieste alla portata della normale umanità espresse da Dio per il genere umano. Disprezzano gli standard stabiliti da Dio per il genere umano ai quali sono in grado di attenersi le persone con normale umanità. Pertanto, disprezzano i requisiti di Dio e pensano: “Dio esige troppo poco. Com’è possibile che i credenti in Dio siano persone normali? Devono essere persone straordinarie, individui che trascendono e superano le persone normali. Devono essere personaggi grandi e rinomati”. Disprezzano le parole di Dio poiché ritengono che, pur essendo corrette e la verità, siano troppo comuni e ordinarie, quindi le ignorano e le guardano dall’alto in basso. Ma è esattamente in queste parole normali e ordinarie, tanto disprezzate dai cosiddetti superuomini e dai grandi personaggi, che Dio indica i principi e i percorsi ai quali le persone dovrebbero attenersi e che dovrebbero praticare. Le parole di Dio sono molto sincere, oggettive e pratiche. Non esigono affatto grandi cose dalle persone. Sono tutte cose che le persone possono e dovrebbero realizzare. Finché hanno un po’ di normale ragionevolezza, le persone non dovrebbero costruire castelli in aria; al contrario, dovrebbero accettare le parole di Dio e la verità con i piedi ben piantati a terra, compiere bene i loro doveri, vivere di fronte a Dio e trattare la verità come principio della loro condotta e delle loro azioni. Non dovrebbero essere oltremodo ambiziose. Leggendo il verso “porta più spesso tali questioni davanti a Dio”, le persone dovrebbero sperimentare ancora di più che le parole di Dio sono la verità e che le verità sono i principi che dovrebbero mettere in pratica. A chi si riferisce qui la parola “persone”? Si riferisce agli individui normali che hanno normale razionalità e normale giudizio, che amano le cose positive e che capiscono cosa è oggettivo, cosa è pratico, cosa è comune e cosa è ordinario. Prendetevi un po’ di tempo per assaporare le parole “porta più spesso tali questioni davanti a Dio”. Pur essendo normali, queste parole descrivono qualcosa che chi possiede la ragione della normale umanità dovrebbe essere in grado di fare, e sono anche la verità principio che una persona con normale umanità dovrebbe mettere in pratica più di ogni altra cosa quando si imbatte in qualche difficoltà nella vita reale. Sono la verità più necessaria per chi possiede la ragione della normale umanità. Non sono affatto parole vuote. Avete cantato e ascoltato queste parole normali tante volte, ma nessuno di voi le ha considerate verità sulle quali riflettere con cura e condividere con attenzione. Così facendo, avete lasciato che queste preziose parole vi scivolassero via tra le dita. In realtà esse contengono le intenzioni di Dio per l’uomo e i solleciti, i moniti e le richieste che Dio gli rivolge. Il loro contenuto è vasto. Le persone non hanno un cuore e sono irrazionali, e considerano queste parole delle parole normali; non ne fanno tesoro, non riflettono su di esse né le mettono in pratica. Alla fine, però, chi saranno i perdenti che soffriranno per non averlo fatto? Quelle stesse persone. Questa non è forse una lezione?

Per le persone normali è molto facile mettere in pratica le richieste che Dio espone in questo passo. Non vi è nulla di difficile o di estenuante in questa pratica, ed è una pratica efficace. In definitiva, può darti modo di crescere e progredire gradualmente. Ovvio che, dopo aver messo in pratica il principio “Non essere impaziente di avere soluzioni; porta più spesso tali questioni davanti a Dio e offriGli un cuore sincero”, farai progressi in termini di acquisizione della verità, di cambiamento dell’indole, di comprensione ottenuta dalle esperienze che fai nei vari ambienti, e così via. Quanto sono meravigliose queste parole! Se le persone hanno ragionevolezza e mettono in pratica queste parole di Dio, sotto la loro guida e la loro direzione arriveranno a conoscere quali sono le Sue intenzioni nel predisporre i vari ambienti. Dopo un periodo di tempo, alla fine saranno in grado di raccogliere i frutti, acquisire esperienza e arrivare a comprendere la verità in quegli ambienti. Quando raccoglierai tali frutti, saprai perché Dio ha predisposto questi ambienti, quali sono le Sue intenzioni, e cosa Dio vuole che le persone acquisiscano da tali ambienti. Inoltre, le deviazioni che le persone fanno, le battute d’arresto che sperimentano, le comprensioni distorte che nutrono, le idee irrealistiche che possiedono, le nozioni e l’opposizione nei confronti di Dio che è sorta in loro, e così via, saranno tutte gradualmente esposte e rivelate nel corso delle loro esperienze in tali ambienti. Indipendentemente dal fatto che queste cose siano positive o negative, un periodo di esperienza è necessario per vedere con chiarezza e comprendere ciò che viene esposto e rivelato attraverso questi ambienti. Così si compie il vero significato delle parole di Dio “Non essere impaziente di avere soluzioni a ciò che non capisci”. Detto altrimenti, quando Dio predispone qualcosa che non riesci a capire a fondo o a comprendere, e che non hai già sperimentato, le cose che Dio vuole tu comprenda, acquisisca e sperimenti personalmente in tale situazione non si possono ottenere in appena un paio di giorni. Solo quando sarà trascorso del tempo, e con la direzione, l’illuminazione e la guida di Dio a ogni passo, acquisirai gradualmente una comprensione e otterrai dei risultati. Non è come ci si immagina: non comprendi tutto di punto in bianco grazie a un’illuminazione improvvisa, né sai cosa intende Dio grazie a un lampo d’ispirazione. Dio non fa cose del genere usando mezzi sovrannaturali; Egli non agisce in questo modo. È così che opera. Egli ti permette di sperimentare le cause e le conseguenze di una situazione, e tu gradualmente arrivi a renderti conto che “quindi, l’essenza di questo tipo di persona è così, e la realtà e l’essenza di quel tipo di cosa è così, e ciò adempie a tale verso della parola di Dio. Finalmente capisco cosa intendeva Dio quando ha detto quello. Finalmente capisco perché Dio ha detto tali cose a proposito di questioni come questa e persone come quella”. Dio ti permette di maturare tali consapevolezze attraverso le tue esperienze. Non ci vuole del tempo per rendersi conto di queste cose? (Sì.) La conoscenza che acquisisci e le verità che arrivi a comprendere attraverso un periodo di esperienza non sono dottrine o cose teoriche, ma sono le tue esperienze personali e le tue vere conoscenze. Questa è la verità realtà in cui entri. In questo sta ciò che causa e da cui scaturiscono le parole di Dio “Non essere impaziente di avere soluzioni”. Quando ti permette di raccogliere i frutti dagli eventi che sperimenti, Dio non vuole che tu semplicemente ti sottoponga a un processo o impari una teoria, ma che tu acquisisca una comprensione, delle conoscenze, un punto di vista positivo e un metodo di pratica corretto. Sebbene questo passo contenga solo pochi versi e non riguardi molti contenuti, le richieste che Dio esprime al suo interno e i principi di pratica che dona alle persone attraverso di esso sono molto importanti. Non si dovrebbero trattare le parole di Dio con lo stesso atteggiamento che si adotta nei confronti delle dottrine e delle conoscenze dell’uomo. Per mettere in pratica le parole di Dio è necessario essere in possesso dei principi. Ciò significa che bisogna avere un principio, un metodo da mettere in pratica quando ci si imbatte in un certo tipo di situazione. Ecco cosa significa mettere in pratica la verità. Questo è ciò che chiamiamo un principio. Pertanto, non si tratta solo di poche semplici parole. Sebbene il modo di esprimerle e di presentarle sia chiaro e accessibile, e sembrino molto dirette, e non siano ornate con un bel linguaggio elaborato, o termini eleganti, o locuzioni sofisticate, e non siano certamente espresse con un tono paternalistico, e siano più che altro sincere esortazioni e richieste espresse a tu per tu e a cuore aperto, trasmettono genuinamente alle persone i principi e i percorsi di pratica più importanti.

Molte persone non prendono mai seriamente le parole più comuni pronunciate da Dio. Ritengono che solo le parole profonde e misteriose che Egli pronuncia siano le Sue parole. Questa non è forse una manifestazione di una comprensione distorta? Ogni frase delle parole di Dio è la verità. Che siano comuni o profonde, tutte le parole di Dio contengono verità e misteri, e ci vogliono anni di esperienza e una certa statura per comprenderle e conoscerle. Proprio come le parole di Dio belle e importanti contenute nell’inno che avete appena cantato: nessuno le prende seriamente. Sebbene siano state messe in musica e tutti le cantino da anni, nessuno ha mai trovato questo principio di pratica importantissimo che esse contengono. Anche se alcuni hanno nella loro mente cosciente la sensazione che le parole di Dio sembrino dire loro “Non essere impaziente di avere soluzioni; porta più spesso tali questioni davanti a Dio e offriGli un cuore sincero”, e sentono che si tratta di richieste di Dio alle persone, chi ha mai veramente messo in pratica queste parole, le ha mai implementate ed è mai entrato nella loro realtà nella propria vita reale? Qualcuno l’ha fatto? (No.) Nessuno l’ha fatto. Queste parole di Dio sono molto semplici, ma nessuno riesce a seguirle. Il che non rivela forse un problema essenziale? (Sì, rivela che le persone provano avversione nei confronti della verità.) Qualcos’altro? (Queste parole pronunciate da Dio per noi sono molto pratiche. Sono tutte parole che esprimono dei principi. Ma non le abbiamo prese seriamente, non le abbiamo degnate di attenzione e non le abbiamo messe in pratica.) Allora, di solito come leggete le parole di Dio? (Quando leggiamo le parole di Dio, di solito diamo loro solo una rapida occhiata. Dopo averne compreso il significato letterale, andiamo avanti. Non capiamo quali sono le intenzioni di Dio in tali parole né quali verità principi dovremmo mettere in pratica. Non abbiamo riflettuto attentamente su di esse a tal punto.) Avete risposto con alcune idee teoriche e ciò che dite sembra corretto, ma non avete capito a fondo la causa che sta alla radice di questo, e cioè che le persone non fanno tesoro della parola di Dio. Se fai tesoro delle parole di Dio, sarai in grado di scoprire i tesori, l’oro e i diamanti che esse contengono e potrai goderne per tutta la vita. Se non fai tesoro delle parole di Dio, non sarai in grado di ottenere questi tesori. Cosa significa non far tesoro delle parole di Dio? Significa che non apprezzi le parole di Dio. Pensi che ce ne siano così tante, e che tutte siano la verità, e non sai di quali far tesoro. Pensi che siano tutte parole comuni, e questo è problematico. Cosa significa far tesoro delle parole di Dio? Significa che sai che tutte le parole di Dio sono verità, e che queste verità sono per le persone i tesori più utili e inestimabili per la vita e l’esistenza delle persone. Significa che tratti le parole di Dio come tesori che ami troppo per potertene separare. Questo atteggiamento verso le parole di Dio si chiama farne tesoro. Far tesoro delle parole di Dio significa che hai scoperto che tutte le Sue parole sono tesori di estremo valore, che sono cento, mille volte più preziose dei motti di vita di qualunque personaggio famoso o importante. Significa che hai ottenuto la verità delle parole di Dio e che hai scoperto i tesori più grandi e preziosi della vita. Ottenere questi tesori può aiutarti a incrementare il tuo valore e a guadagnarti l’approvazione di Dio. Per questa ragione, fai particolarmente tesoro di queste verità. Farò un esempio reale al riguardo. Diciamo che una donna compra un bel vestito e, quando torna a casa, lo prova e si guarda allo specchio. Guardando a sinistra e a destra, pensa: “Questo vestito è bellissimo, il tessuto è eccellente, la fattura è squisita, ed è comodo e morbido da indossare. Come sono fortunata a potermi permettere di comprare vestiti così belli. Questo è il mio preferito, ma non posso mettermelo sempre. Lo indosserò solo per partecipare agli eventi di gran classe e incontrare le persone più distinte”. Quando ha del tempo libero, spesso tira fuori il vestito per ammirarlo e provarlo. Sei mesi dopo, ne è ancora entusiasta e non sopporta di separarsene. Ecco cosa significa far tesoro di qualcosa. Il vostro atteggiamento verso le parole di Dio ha raggiunto questo livello? (No.) Quanto è patetico che non facciate ancora tesoro delle parole di Dio allo stesso modo in cui una donna fa tesoro del suo vestito preferito! Non c’è da meravigliarsi che abbiate letto molte parole di Dio lasciandovi però sfuggire così tante verità, e che non siate mai stati capaci di entrare nella realtà. Dite sempre che tutte le parole di Dio sono la verità, ma queste sono solo asserzioni verbali e teoriche. Se vi sottoponessero uno dei passi più semplici delle parole di Dio, uno dei primi che sono stati espressi, e vi chiedessero quali sono le verità in esso contenute, quali sono le intenzioni di Dio o quali sono gli standard richiesti che Egli pone all’uomo in quelle parole, rimarreste muti e non sareste capaci di pronunciare una singola parola in risposta. Avete letto e ascoltato tanto le parole di Dio, allora perché non ne avete una vera comprensione? Dove sta la radice del problema? Effettivamente sta nel fatto che non si fa abbastanza tesoro delle parole di Dio. Per come ne fate tesoro adesso, siete lontani dallo scoprire la verità che esse contengono e dall’individuare le richieste, i principi e i percorsi di pratica che Dio dona all’uomo per loro tramite. Ecco perché siete sempre confusi quando vi succede qualcosa e non riuscite mai a trovare i principi. Ecco perché sperimentate molte cose, ma non arrivate mai a conoscere le intenzioni di Dio, non crescete e non cambiate molto e non raccogliete altro che frutti poco consistenti. Queste persone non sono davvero patetiche?

Rileggete questo passo. (“Non essere impaziente di avere soluzioni a ciò che non capisci; porta più spesso tali questioni davanti a Dio e offriGli un cuore sincero. Abbi fede nel fatto che Dio è certamente il tuo Onnipotente. Il tuo anelito verso Dio deve essere enorme, devi ricercare con ardente fervore e rifiutare i pretesti, le intenzioni e gli inganni di Satana. Non perderti d’animo. Non essere debole. Cerca con tutto il tuo cuore; aspetta con tutto il tuo cuore. Collabora attivamente con Dio e liberati dei tuoi ostacoli interiori”.) PermetteteMi di attirare la vostra attenzione sui punti importanti e di spiegarvi i principi per leggere le parole di Dio e mostrarvi come si fa a trovare nelle parole di Dio un percorso di pratica. Leggete ancora il passo, verso dopo verso. (“Non essere impaziente di avere soluzioni a ciò che non capisci”.) Questo verso contiene un principio che le persone devono capire. Ed è questo: non affrettarti, non andare nel panico, non avere premura di vedere i risultati. Questo è un atteggiamento. Questo primo verso contiene l’atteggiamento corretto che le persone dovrebbero adottare nei confronti delle cose. Questo atteggiamento corretto rientra nell’ambito della ragione dell’umanità normale; rientra nell’ambito della ragione e delle abilità delle persone che possiedono un’umanità normale. Ora, leggete il secondo verso. (“Porta più spesso tali questioni davanti a Dio e offriGli un cuore sincero”.) Cosa significa questo? (È il percorso di pratica che Dio indica all’uomo.) Proprio così, è semplice. Questo è il percorso di pratica. Qui “più spesso” non significa che si dovrebbe farlo ogni volta che se ne ha voglia, né al contrario una volta ogni cent’anni; significa invece che dovresti portare queste questioni davanti a Dio per pregare e ricercare non appena ti passano per la testa. Se in queste questioni porti un fardello, se hai un cuore affamato e assetato di giustizia, se sei desideroso di comprendere le intenzioni e le richieste di Dio insite in queste questioni, oltre che l’essenza dei problemi che vuoi capire a fondo, allora dovresti presentarti spesso al cospetto di Dio, il che significa molto frequentemente. A seconda dell’ambiente in cui sei, quando hai da fare trova un momento libero per considerare queste questioni, come se ci stessi pensando o stessi pregando Dio e ricercando al riguardo. Non è forse un modo di praticare molto chiaro? (Sì.) Per esempio, quando fai una pausa dopo aver finito di mangiare, rifletti e prega dicendo: “Dio, ho sperimentato tale ambiente. Non comprendo la Tua intenzione, e non riesco a capire a fondo perché mi sia successo questo. Qual è esattamente l’intenzione di questa persona? Come dovrei risolvere questo tipo di problema? Cosa vuoi che comprenda da questa questione?” Con queste poche semplici parole, preghi Dio e cerchi da Lui in merito alle questioni sulle quali vuoi ricercare e ai problemi di cui vuoi comprendere l’essenza. Qual è lo scopo di pregare in questo modo? Non solo stai ponendo il problema davanti a Dio, ma stai anche cercando la verità da Dio, stai cercando di farti aprire una via d’uscita e di farti dire da Lui cosa fare in merito alla questione, e Gli stai chiedendo di illuminarti e guidarti. Quali sono le condizioni necessarie affinché tu sia in grado di fare questo? (Non devo essere impaziente di avere soluzioni.) Il non essere impaziente di avere soluzioni è solo un atteggiamento; non è che non sei impaziente di avere soluzioni, ma, fermo restando il grande prerequisito di non essere impaziente di avere soluzioni, hai un cuore affamato e assetato di giustizia e in questa questione porti un fardello. Per dirla altrimenti, questa questione esercita su di te una sorta di pressione, e tale pressione pone un fardello sulle tue spalle, sicché hai un problema che vuoi comprendere e risolvere. Questo è il tuo percorso di pratica. Nel tuo tempo libero, nel tempo che dedichi regolarmente alle devozioni o quando parli con i fratelli e le sorelle, puoi presentare i tuoi problemi e le tue difficoltà di carattere concreto, e condividere e ricercare con i fratelli e le sorelle. Se ancora non ce la fai a risolvere i problemi, allora portali davanti a Dio per pregare e cercare la verità. Quando lo fai, di’: “Dio, non so ancora come dovrei fare esperienza dell’ambiente che hai predisposto per me. Ancora non lo capisco e non so da dove iniziare né come praticare. Ho una scarsa statura e non comprendo molte verità. Ti prego di illuminarmi e guidarmi. Non so cosa vuoi che io ottenga o comprenda da questo ambiente, né cosa vuoi rivelare a proposito di me attraverso questo ambiente. Per favore illuminami e permettimi di comprendere la Tua intenzione”. Questo è il percorso di pratica che si trova nel verso “porta più spesso tali questioni davanti a Dio”. Pratica in questo modo, a volte pensando nel tuo cuore, a volte pregando Dio in silenzio, a volte pregandoLo a voce alta, altre volte condividendo con i fratelli e le sorelle. Se manifesti questi comportamenti, è la prova che stai già vivendo di fronte a Dio. Se in cuor tuo comunichi spesso con Dio in questo modo, allora hai un rapporto normale con Lui. Dopo vari anni di tale esperienza, entrerai con naturalezza nella verità realtà. Ci sono difficoltà riguardo a questa pratica? (No.) Bene. Per esempio, a volte, quando leggi le parole di Dio, più leggi, più il tuo cuore si sente luminoso: questo significa che hai letto parole di cui hai esperienza, e le tue precedenti nozioni e fantasie si disferanno in un batter d’occhio. In questa circostanza, dovresti pregare Dio e dire: “Dio, la lettura di questo passo ha illuminato il mio cuore. I problemi che avevo prima all’improvviso mi sono chiari. So che questa è la Tua illuminazione, e Ti rendo grazie per avermi concesso di comprendere questo passo delle Tue parole”. Questo non è forse pregare di nuovo e ripresentarsi al cospetto di Dio? (Sì.) È difficile farlo? Riesci a trovare del tempo per questo? (Sì.) Dal momento in cui hai iniziato a cercare fino a questa preghiera, non avrai praticato costantemente il principio delle parole di Dio “porta più spesso tali questioni davanti a Dio”? Quando vivi costantemente nella pratica di queste parole, e osservi sempre il principio della pratica che contengono, e vivi sempre in questo tipo di realtà, questo si chiama attenersi a un principio di pratica. È difficile? (No, non lo è.) Bisogna solo che usi il cuore, muovi la bocca e dedichi a questo del tempo e dei pensieri, trovando di tanto in tanto un momento per parlare con Dio e per confidare e condividere le parole che hai nel cuore. Questo è presentarsi più spesso al cospetto di Dio. È davvero semplice e facile. Non vi è nulla di difficile nel farlo. Hai nel cuore qualcosa che ritieni molto importante, e lo tratti come un fardello, non lo dimentichi mai né lo abbandoni mai: hai questa cosa nel cuore, e di tanto in tanto vieni davanti a Dio per pregarLo, parlarGliene e conversare con Lui in merito a questo. Che tipo di cuore dovresti avere quando parli con Dio? (Un cuore sincero.) Giusto, dovresti avere un cuore sincero. Se porterai un fardello, il tuo cuore sarà sincero. Quando gli altri saranno immersi nelle chiacchiere, tu pregherai Dio e farai condivisione con Lui nel tuo cuore. A volte, quando sarai stanco di lavorare e farai una pausa, ti ricorderai la questione, e dirai: “Così non va bene, ancora non capisco questa questione. Devo parlarne ancora con Dio”. Perché ricorderai questa questione ogni volta che avrai tempo? Perché in cuor tuo la prendi molto seriamente, la ritieni il tuo personale fardello, oltre che una sorta di responsabilità, e vuoi comprenderla e risolverla. Quando ti presenterai al cospetto di Dio e Gli parlerai e dialogherai con Lui intimamente, il tuo cuore diventerà naturalmente sincero. Quando condividerai con Dio in questo contesto e con questa mentalità, sentirai che il tuo rapporto con Lui non è più freddo e distante come lo era prima, e percepirai invece che ti stai avvicinando a Lui. Questa è l’efficacia sulle persone dei percorsi di pratica che Dio dona all’uomo. Pensi che sia difficile entrare in contatto con Dio in questo modo? Prendi a cuore una questione, ne parli con Dio occasionalmente, ti presenti al Suo cospetto e Lo saluti di tanto in tanto, Gli racconti ciò che hai nel cuore e le tue difficoltà, parli delle cose che vuoi comprendere, delle cose a cui pensi, dei tuoi dubbi, delle tue difficoltà e delle tue responsabilità: se parli a Dio di tutte queste cose, praticando in questo modo, non stai forse vivendo davanti a Lui? Questo è praticare in base alle richieste di Dio. Se praticherai in questo modo per un periodo di tempo, non sarai forse in grado di vedere i risultati e raccogliere i frutti molto velocemente? (Sì.) Ma non è così semplice, è un processo. Se praticherai in questo modo per un po’ di tempo, il tuo rapporto con Dio si farà sempre più intimo, la tua mentalità migliorerà, il tuo stato diventerà sempre più normale, e il tuo interesse per le parole di Dio e la verità crescerà sempre di più. Questo è avere un rapporto normale con Dio. Se riuscirai a comprendere alcune verità e a metterle in pratica, avrai iniziato a entrare nella realtà delle parole di Dio. Tuttavia, non ci si può arrivare in un breve periodo di tempo. Possono volerci sei mesi, un anno, o anche due o tre anni prima di vedere risultati evidenti. Durante questo periodo, le persone saranno libere dalla corruzione e dalla ribellione? No. Anche se hai pregato Dio innumerevoli volte e hai praticato in questo modo, significa che otterrai sicuramente dei risultati? Dio ti deve mostrare un risultato? Deve darti una risposta? Non necessariamente. Alcune persone dicono: “Se non vi è certezza che io ottenga dei risultati e se i risultati non sono garantiti, perché Dio continua ad agire così? Perché fa praticare le persone in questo modo?” Non preoccuparti: praticare in questo modo di certo non sarà infruttuoso. Anche se pratichi in questo modo per uno o due anni e non pensi di aver ottenuto alcun risultato nell’immediato o nel breve termine, può darsi che cinque o dieci anni dopo, quando Dio predisporrà di nuovo un ambiente simile per te, ti renderai conto rapidamente di un aspetto della verità di cui prima non eri in grado di renderti conto. Tuttavia, questa verità di cui arrivi a renderti conto e che arrivi a comprendere dopo cinque o dieci anni richiede le fondamenta costituite dalle esperienze, dalle conoscenze e dalla comprensione che hai attualmente. Questa tardiva presa di coscienza deve basarsi su quelle fondamenta. Pensi che sia facile per le persone comprendere un aspetto della verità? (No, non è facile.) A questo si devono l’importanza e il valore di pagare un prezzo per praticare la verità. Questo è il principio di pratica contenuto nel secondo verso. “Porta più spesso tali questioni davanti a Dio e offriGli un cuore sincero”: questo verso è scritto con un linguaggio chiaro e accessibile, ed è molto facile da capire. Significa che devi pregare di più e possedere un cuore sincero, poiché un cuore sincero porta le cose a dare i loro frutti. È così semplice. Tuttavia, queste parole sono veramente una verità realtà a cui ogni persona deve avere accesso e l’unico percorso tramite il quale ognuno può venire davanti a Dio e ottenere infine la salvezza. Sebbene questo verso sia espresso con parole chiare e semplici, tutti devono sperimentare e avere questo tipo di accesso. È lo stesso che costruire un edificio. Che abbia 30, 50 o addirittura cento piani, l’edificio deve avere delle fondamenta. Se le fondamenta dell’edificio non sono stabili, l’edificio non resterà in piedi a lungo, a prescindere da quanto è alto, ma crollerà nel giro di pochi anni. Questo significa che le persone devono avere la verità come fondamento per vivere in questo mondo. È la sola maniera che hanno di restare salde e guadagnarsi l’approvazione di Dio. Se vogliono arrivare a comprendere le verità più profonde ed elevate, devono possedere le cose più basilari, vale a dire ciò che costituisce le fondamenta. Avere fondamenta traballanti è il pericolo più grande. Non guardare dall’alto in basso queste verità e questi principi e percorsi di pratica, che sono i più basilari. Fintanto che sono verità, le persone dovrebbero possederle e praticarle. Che siano grandi o piccole, elevate o di poco conto, non importa. Devi iniziare dalle basi. È l’unico modo di posare solide fondamenta.

Ora leggete il terzo verso. (“Abbi fede nel fatto che Dio è certamente il tuo Onnipotente”.) A cosa si riferisce “Abbi fede nel fatto che Dio è certamente il tuo Onnipotente”? Si riferisce alla fede e alla visione. Quando sarai sostenuto e guidato da questa visione, avrai un percorso davanti a te. Praticare in questo modo sortirà un effetto? Alcune persone dicono: “Tutto questo praticare mi è venuto a noia, e Dio non mi ha ancora illuminato né mi ha detto niente. Non riesco a sentire la Sua presenza. Esiste davvero un Dio?” Non puoi pensare così. Che ti parli o no, Dio è onnipotente. Quando vuole parlarti, e ti parla, è onnipotente. Quando non vuole parlarti, e non ti parla, è comunque onnipotente. Che ti consenta o meno di comprendere le cose, Dio è onnipotente. L’essenza e l’identità di Dio sono immutabili. Questa è la visione che le persone devono capire. Questo è il terzo verso, ed è molto semplice. Sebbene sia molto semplice, le persone devono sperimentarlo in modo effettivo. Nel farlo avranno la conferma che queste parole sono davvero la verità e non oseranno più dubitarne in alcun modo.

Continuate a leggere il quarto verso. (“Il tuo anelito verso Dio deve essere enorme”.) “Il tuo anelito verso Dio deve essere enorme”: questo è ciò che Dio richiede dall’uomo. Bisogna capire che cosa si intende per “enorme”. Per “enorme” si intende forse darsi delle arie e mettersi in mostra, avere il cuore colmo di ambizioni, essere arroganti e presuntuosi, autoritari e dittatoriali, e non obbedire a nessuno? Come andrebbe intesa l’espressione “anelito enorme verso Dio”? Come si fa ad avere un “anelito verso Dio”? Bisogna fare come indicato nel verso precedente: “porta più spesso tali questioni davanti a Dio e offriGli un cuore sincero”. Bisogna avere il desiderio e la determinazione di perseguire una comprensione della verità e di perseguire la salvezza, e bisogna anche avere il desiderio di accettare la sovranità e le orchestrazioni di Dio, di arrivare a comprendere le intenzioni di Dio e a sottomettersi alla Sua sovranità. Questo si chiama “anelito enorme verso Dio”. Sebbene Dio utilizzi il linguaggio umano per fornire una vivida descrizione della questione, si dovrebbe comprenderne il significato in modo puro, e non interpretarla in modo estremo. La parola “enorme” qui non si riferisce all’uso artificioso di un’eccessiva quantità di forza bruta per fare le cose in modo irruento. Non comporta violenza, e ancor meno ignoranza o avventatezza. “Enorme” si riferisce principalmente all’anelito di un individuo. È come quando una persona reputa qualcosa un tesoro a tal punto da doverlo assolutamente avere, e quando è determinata a possederlo e non vi rinuncia finché non lo ottiene. Questo “anelito enorme verso Dio” è una cosa del tutto positiva e può dare luogo solo a risultati positivi. Dunque, qual è il significato preciso di “anelito enorme verso Dio”? (Significa presentarsi più spesso al cospetto di Dio e avere il desiderio e la risolutezza di capire la verità e di comprendere le intenzioni di Dio nelle situazioni in cui ci si imbatte.) Esatto, è proprio così semplice. Significa semplicemente abbandonare gli interessi e i piaceri della carne e rinunciare anche al tempo libero privato, e usare quel tempo per le cose positive, come cercare da Dio, pregare Dio, presentarsi al cospetto di Dio e cercare di comprendere la sovranità di Dio. Si tratta di pregare ragionevolmente per qualcosa, e ricercare, spendere il proprio tempo e le proprie energie, e pagare un certo prezzo al fine di comprendere un aspetto della verità. Questo si chiama anelito enorme verso Dio. È una definizione accurata? Questo verso è in linea con la ragione della normale umanità? Queste parole sono facili da capire? (Sì.) Allora, queste manifestazioni implicano forse mostrare i denti, sfoderare gli artigli e afferrare violentemente ciò che si vuole? Il verso si manifesta forse in maleducazione, avventatezza e mancanza di saggezza? (No.) Allora, cosa si intende per “enorme”? Ripetete quello che vi ho appena detto. (Significa essere in grado di presentarsi più spesso al cospetto di Dio, avere l’anelito di comprendere la verità, essere in grado di rinunciare ad alcuni piaceri della carne, impiegare più tempo ed energia nella ricerca della verità ed essere in grado di spendere energie e di pagare un prezzo per questo.) Quindi, come lo si mette in pratica concretamente? Farò un esempio. A volte ti rendi conto all’improvviso che è passato tanto tempo dall’ultima volta che hai visto il tuo attore preferito e ti domandi in quali film si trova. Vorrai andare a cercare le notizie che lo riguardano al computer, poi però rifletterai e penserai: “Non è giusto, cos’hanno a che fare con me i film in cui lui recita? Guardare film tutto il tempo vuol dire trascurare il proprio vero lavoro. Devo presentarmi al cospetto di Dio e pregare”. Allora ti calmerai e ricorderai il problema al quale in precedenza stavi cercando una risposta in presenza di Dio. Ti manca ancora ogni concetto di quel problema e non lo comprendi affatto, quindi ti limiterai ad acquietare il tuo cuore davanti a Dio e a pregarLo: “Dio, sono disposto a porre il cuore al Tuo cospetto. L’ambiente che ho sperimentato di recente mi ha influenzato molto. Ciononostante, non riesco ancora a sottomettermi né a vedere chiaramente che questa è la Tua sovranità. Ti prego, illuminami, guidami e rivela la mia corruzione e la mia ribellione nell’ambiente che predisponi per me, affinché io possa comprendere la Tua intenzione e sottomettermi”. Dopo aver pregato, rifletterai e penserai: “No, il mio problema non è ancora stato risolto. È necessario che legga altre parole di Dio per trovare una soluzione”. Poi procederai subito a leggerle per un po’. Guardando l’ora, dirai: “Oh, è già passata mezz’ora! Le parole di Dio sono davvero ottime, ma il brano che ho letto non c’entra affatto con il mio problema, che perciò non è ancora stato risolto. Non so cosa vuole farmi capire Dio predisponendo questo ambiente per me, e non conosco la Sua intenzione. Devo tornare subito al lavoro e svolgere il mio dovere, e non devo rimandare le questioni importanti. Forse un giorno leggerò le parole di Dio adatte a risolvere il mio problema”. Questo è impegnare tempo ed energia? (Sì.) È proprio così semplice. Ribellandoti alle tue preferenze personali e rinunciando al divertimento e al tempo libero, acquisirai un briciolo di sincerità e metterai in pratica un po’ di anelito enorme verso Dio. In cuor tuo ti sentirai incredibilmente a tuo agio e in pace. Per la prima volta in vita tua sperimenterai di persona la grande pace e il nutrimento della ribellione alla carne e dell’abbandono del piacere della tua carne. Inoltre assaggerai di persona che acquietarti davanti a Dio, leggerNe le parole, aprirGli il tuo cuore e dirGli le parole che hai nel cuore ti porta pace e contentezza (il che non avviene se ti preoccupi degli affari sociali e delle mode) e che puoi anche guadagnarci qualcosa e arrivare a comprendere la verità e a vedere con chiarezza molte cose. Di conseguenza, sentirai che le parole di Dio sono davvero buone, che Dio è veramente buono e che acquisire la verità è effettivamente guadagnare un tesoro. Non solo sarai in grado di capire molte cose fino in fondo senza confusione, ma sarai anche in grado di vivere davanti a Dio e di vivere secondo le parole di Dio. Questi sono gli effetti che un anelito enorme verso Dio può produrre. Praticare in questo modo, dedicare il tuo tempo e la tua energia e rinunciare al piacere della carne: questa è una delle manifestazioni di un anelito enorme verso Dio. Allora, cosa dite? È una manifestazione inconsistente? (No, non è inconsistente.) È facile da realizzare? (Sì.) È molto facile realizzarla. È qualcosa che le persone con normale umanità possono realizzare.

Quando le persone hanno dei pensieri, hanno delle scelte. Se accade loro qualcosa e fanno la scelta sbagliata, dovrebbero fare marcia indietro e optare per la scelta giusta; non devono assolutamente persistere nel loro errore. Una persona così è intelligente. Se invece sa di aver fatto la scelta sbagliata e non fa marcia indietro, allora è una persona che non ama la verità e non desidera veramente Dio. Per esempio, quando hai voglia di fare le cose in modo superficiale, di essere subdolo e battere la fiacca e cerchi di evitare lo scrutinio di Dio mentre fai il tuo dovere, dovresti affrettarti a venire dinanzi a Dio per pregare e riflettere se sia giusto agire così. Poi, fai qualche riflessione: “Qual è il mio scopo nel credere in Dio? La mia superficialità potrebbe ingannare le persone, ma ingannerà Dio? Inoltre, la mia fede in Dio e il fare il mio dovere non sono per poter essere viscido e battere la fiacca, ma per poter ottenere la salvezza. Agire in questo modo dimostra che non ho una normale umanità e non è qualcosa di cui Dio Si compiace. Non va bene. Una cosa sarebbe se fossi subdolo, battessi la fiacca e seguissi la mia volontà nel mondo, ma ora sono nella casa di Dio, sono sotto la Sua sovranità, sotto lo scrutinio degli occhi di Dio e sono un essere umano, quindi devo agire secondo la mia coscienza e le parole di Dio, non posso seguire la mia volontà, essere superficiale o essere subdolo e battere la fiacca. Quindi, come dovrei agire per non essere subdolo e battere la fiacca, per non essere superficiale? Devo impegnarmi un po’. Poco fa sentivo che era troppo faticoso agire in quel modo, quindi volevo evitare la difficoltà, ma ora capisco: potrebbe essere più faticoso farlo così, ma porta risultati, quindi è così che dovrei fare”. Quando lo stai facendo e non sei ancora disposto a sopportare la difficoltà, in quei momenti devi pregare Dio: “Caro Dio! Sono una persona pigra e subdola. Ti prego, disciplinami e rimproverami, affinché io possa acquisire la consapevolezza della coscienza e avere un senso di vergogna. Non voglio essere superficiale. Ti prego, guidami e illuminami, affinché io possa vedere la mia ribellione e la mia bruttezza”. Quando preghi in questo modo, rifletti e cerchi di conoscere te stesso in questo modo, ciò farà nascere un sentimento di rimorso; sarai in grado di odiare la tua bruttezza e il tuo stato sbagliato inizierà a cambiare. Sarai in grado di riflettere: “Perché riesco a essere superficiale? Perché cerco sempre di essere subdolo e di battere la fiacca? Agire in questo modo è così privo di coscienza e ragione: sono ancora qualcuno che crede in Dio? Perché non riesco a fare le cose coscienziosamente? Non devo forse solo impiegare un po’ più di tempo e impegno? Cosa c’è di così difficile in questo? Questo è ciò che dovrei fare; se non riesco nemmeno a fare questo, sono degno di essere chiamato un essere umano?” Di conseguenza, prenderai una determinazione e farai un giuramento a Dio: “Caro Dio! Ti ho deluso, sono davvero troppo profondamente corrotto, sono privo di coscienza e ragione e non ho umanità. Sono disposto a pentirmi. Ti prego, perdonami. Cambierò sicuramente. Se non mi pento, possa Tu punirmi”. In seguito, la tua mentalità cambierà e inizierai a cambiare. La prossima volta che farai il tuo dovere, sarai in grado di agire coscienziosamente, con meno superficialità, e sarai in grado di soffrire e pagare un prezzo. Percepirai che svolgere il tuo dovere in questo modo è meraviglioso, e avrai il cuore colmo di pace e gioia. Quando le persone sono capaci di accettare lo scrutinio di Dio, quando sono capaci di pregarLo e di affidarsi a Lui, il loro stato cambierà rapidamente. Quando il tuo stato negativo avrà fatto inversione e ti sarai ribellato alle tue intenzioni e ai desideri egoistici della carne, quando sarai in grado di rinunciare alle comodità e ai piaceri della carne e di agire conformemente alle richieste di Dio, e non agirai più in modo arbitrario e avventato, allora avrai pace nel cuore e sarai libero dal rimprovero della tua coscienza. È facile ribellarsi alla carne e agire in questo modo conformemente alle richieste di Dio? Fintanto che hai un anelito enorme verso Dio, riesci a ribellarti alla carne e a mettere in pratica la verità. E, purché tu pratichi in questo modo, entrerai nella verità realtà senza nemmeno accorgertene. Non è affatto difficile. Naturalmente, quando si pratica la verità, bisogna affrontare un processo di lotta e un processo di cambiamento del proprio modo di pensare, e bisogna risolverli ricercando la verità. Se sei una persona che non ama la verità, sarà difficile per te eliminare il tuo stato negativo, e non sarai in grado di comprendere e di mettere in pratica la verità. La quantità di difficoltà che una persona affronta nel processo di cambiamento del proprio modo di pensare dipende dal fatto che sappia o meno accettare la verità. Se non la sa accettare, per lei sarà troppo difficile cambiare il proprio modo di pensare. Al contrario, non sarà affatto difficile per coloro che sanno accettare la verità. Essi saranno in grado in modo naturale di mettere in pratica la verità e di sottomettervisi. Chi ama davvero la verità riesce ad affidarsi a Dio per superare le difficoltà di qualsiasi grado. In questo modo, si hanno testimonianze esperienziali, e questo è un cuore che ha un desiderio enorme verso Dio. Poiché il tuo cuore ha un desiderio enorme verso Dio, questo significa forse che non ti è permesso avere corruzione e ribellione? No. Significa che, dato che hai un cuore con un desiderio enorme verso Dio, almeno sai agire secondo la tua coscienza e la tua ragione, e sei in grado di cercare la verità. Essendo così, sai fare la scelta giusta in qualunque situazione, e praticare ed entrare nella direzione giusta. Questo si chiama un cuore con un desiderio enorme verso Dio. Si tratta di manifestazioni inconsistenti? (No, non sono inconsistenti.) Non sono inconsistenti né vaghe: sono molto pratiche e concrete, e per nulla astratte. C’è chi dice: “Già, credo in Dio da molti anni, ma incontro sempre difficoltà ogni volta che arriva il momento di mettere in pratica la verità. Divento talmente ansioso da essere madido di sudore, eppure non ho ancora un percorso. Voglio sempre mettere in pratica la verità senza affrontare le avversità fisiche e senza che i miei interessi subiscano perdite e, di conseguenza, non riesco a trovare un percorso. Solo adesso mi rendo conto che avere un cuore con un desiderio enorme verso Dio è così semplice. Se solo l’avessi saputo prima e avessi messo in pratica prima queste parole!” Chi devi biasimare per non aver messo in pratica le parole di Dio? Chi ti ha obbligato a non fare tesoro delle parole di Dio in tutti questi anni, facendoti invece annaspare alla cieca? Ora, possiamo riassumere tutto in una frase: quando credi in Dio, devi mettere in pratica e sperimentare le parole di Dio per comprendere la verità; solo arrivando al punto in cui gestisci le questioni in maniera conforme alle verità principi puoi ottenere l’approvazione di Dio. Non devi assolutamente fare le cose secondo la tua volontà né perseguire la fama e il guadagno, e non devi formare gruppi esclusivi o cercare sostenitori nella chiesa. Chi lo fa non andrà a finire bene. Coloro che non si concentrano sullo svolgere bene il loro dovere, coloro che non perseguono la verità, coloro che ammirano sempre gli altri e contano su di loro e coloro che amano seguire i falsi leader e gli anticristi nel causare inutile confusione finiscono tutti con il rovinarsi da soli annaspando, e perdono così la loro opportunità di salvezza. Il che li lascerà esterrefatti. Se vuoi smettere di seguire la tua strada personale devi presentarti di più al cospetto di Dio, pregarLo e cercare la verità in tutte le cose. Così facendo puoi ottenere il risultato di comprendere la verità, immetterti sul percorso della pratica della verità e accedere alla realtà della verità. Il punto chiave qui è che non devi mai seguire o mostrarti d’accordo con gli altri: seguire questa persona un giorno perché la reputi grandiosa, poi seguirne un’altra il giorno dopo perché pensi che abbia ragione, e così passare moltissimo tempo ad annaspare senza acquisire la verità. Quali che siano i problemi in cui ti imbatti, dovresti cercare la verità e risolverli conformemente alle parole di Dio. Se segui ciecamente altre persone, se segui chiunque parli bene e faccia uso di parole altisonanti, probabilmente finirai per essere ingannato. Le persone che credono in Dio dovrebbero credere solo che le parole di Dio sono la verità, dovrebbero ascoltare solo le parole di Dio e praticare conformemente alle parole di Dio. Così facendo eviterai di seguire altre persone e di percorrere con loro il cammino sbagliato.

Andate avanti e leggete il prossimo verso. (“Devi ricercare con ardente fervore e rifiutare i pretesti, le intenzioni e gli inganni di Satana”.) Anche questo riguarda la pratica. “Devi ricercare con ardente fervore” si riferisce a quando si vuole praticare la verità ma manca un percorso, e a quando si vuole soddisfare Dio ma non si sa come praticare; quando si ha tanto fervore, si cerca e si prega. Avere la costante sensazione di avere troppe mancanze e, in particolare, scoprire che ti manca un percorso quando ti succede qualcosa, non sapere cosa fare per soddisfare Dio, ribellarti sempre e fare le cose nel modo che vuoi tu, con il cuore irrequieto, voler praticare la verità ma non sapere come farlo: questa è la sensazione di chi ha tanto fervore. Se hai fervore, devi cercare. Se non cerchi, non hai un percorso. Se non cerchi, precipiti nelle tenebre. Se non cerchi mai, sei finito. Sei un miscredente. Cosa significa “rifiutare i pretesti, le intenzioni e gli inganni di Satana”? Significa che, quando le persone si imbattono in qualche situazione, hanno sempre la loro volontà, pensano sempre agli interessi della loro carne e cercano sempre una via d’uscita per la loro carne. In momenti del genere la coscienza ti rimorde, spingendoti a praticare la verità e a sottometterti a Dio. In tali situazioni si innesca una lotta nel tuo cuore, e dovresti rifiutare i pretesti di Satana e le varie ragioni della carne. “Rifiutare” significa essere in grado di discernere e capire fino in fondo i vari pretesti e le varie ragioni che le persone hanno per non praticare la verità, che sono le intenzioni e gli inganni di Satana, e poi ribellarsi a essi. Questo è il processo del rifiuto. A volte nelle persone si generano certe idee, certe intenzioni e certi scopi corrotti, nonché alcune conoscenze umane, filosofie, teorie e alcuni modi, mezzi, inganni, e complotti per interagire con gli altri, e così via. Quando questo succede, le persone dovrebbero immediatamente rendersi conto che si tratta di cose corrotte che loro rivelano e dovrebbero afferrarle, cercare la verità, analizzarle, vederne con chiarezza la realtà e rifiutarle e ribellarsi a esse completamente, stroncandole sul nascere. Indipendentemente da quando questo succede, finché in una persona si generano idee, riflessioni, intenzioni o nozioni corrotte, tale persona dovrebbe immediatamente afferrarle, decifrarle e vederle con chiarezza, ribellarsi a esse e poi fare marcia indietro. Il processo è così. Questo è il modo di praticare il rifiuto di Satana e la ribellione nei confronti della carne. Non è forse molto semplice? In realtà, di questo processo si è già parlato nei due esempi fatti poc’anzi. Questo è un principio di pratica per affrontare gli stati impropri che si generano nelle persone quando succede loro qualcosa.

Continuate a leggere. (“Non perderti d’animo. Non essere debole. Cerca con tutto il tuo cuore; aspetta con tutto il tuo cuore”.) Questo significa cercare e aspettare con tutto il cuore e tutta la mente. Le quattro semplici affermazioni “Non perderti d’animo. Non essere debole. Cerca con tutto il tuo cuore; aspetta con tutto il tuo cuore” hanno due significati. Quali sono questi due significati? (Il primo è non perdersi d’animo e non essere deboli. Vuol dire non perdersi d’animo, non scoraggiarsi davanti alle difficoltà o quando non si riesce immediatamente a capire le cose nel proprio processo di ricerca. Il secondo è che si dovrebbe cercare e aspettare con tutto il cuore. Vuol dire che si deve perseverare nel processo della ricerca, si deve continuare a cercare e a pregare quando non si capisce e aspettare che le intenzioni di Dio vengano rivelate. Questo è il secondo significato.) “Non perderti d’animo. Non essere debole” significa che le persone devono mantenere una vera fede in Dio, credere che Dio sia onnipotente, che Dio possa illuminarle e metterle nelle condizioni di comprendere la verità. Allora perché non riesci a comprendere la verità adesso? Perché Dio non ti illumina adesso? Dev’esserci una qualche ragione per questo. Qual è una ragione fondamentale? È solo che il momento di Dio non è ancora arrivato. Dio sta mettendo alla prova la tua fede, e al contempo vuole usare questo metodo per rafforzarla. Questa è la cosa fondamentale che le persone dovrebbero comprendere e sapere. Supponiamo che tu abbia agito conformemente ai principi richiesti da Dio, abbia pregato, abbia cercato, possieda un cuore con un desiderio enorme verso Dio, abbia iniziato a far tesoro delle parole di Dio, sia interessato alle parole di Dio e spesso ricordi a te stesso di mettere in pratica e di sperimentare le parole di Dio, di presentarti al cospetto di Dio, di non allontanarti da Lui e di cercare quando fai le cose. Tuttavia, pensi fra te e te: “Non penso di aver sentito chiaramente che Dio mi ha dato qualche rivelazione, illuminazione o guida speciale, e non ho neanche un’ovvia sensazione che Dio mi abbia dato delle doti, dei talenti o delle abilità speciali per il dovere che svolgo. Sento invece che le persone che non sono alla mia altezza capiscono più di me, sono migliori nello svolgere il loro dovere e sono più eloquenti nel predicare il Vangelo. Perché non sono bravo quanto gli altri? Perché sono sempre allo stesso punto e faccio pochi progressi?” Ci sono due ragioni per questo: la prima è che le persone stesse hanno molti problemi, come per esempio i metodi, le intenzioni e gli scopi di ognuna nel ricercare, oltre alle loro intenzioni e motivazioni nel pregare Dio e nel rivolgere richieste a Dio, e così via. In tutte queste cose, devi riflettere, acquisire conoscenza, scoprire i problemi interni e invertire prontamente la tua rotta. Su questo non c’è bisogno di entrare nei dettagli. La seconda ragione è che, quando si tratta di quanto Dio dà alle diverse persone e di come lo elargisce loro, Egli ha il Suo metodo. Dio ha pronunciato le parole: “Farò grazia a chi vorrò fare grazia e avrò pietà di chi vorrò avere pietà” (Esodo 33:19). Forse sei l’oggetto della grazia di Dio, e forse tu non sei l’oggetto della Sua benevolenza o della Sua misericordia. Ci sono molte ragioni per questo, e al suo interno vi sono cose che le persone non possono sondare; non devi considerarlo in base a nozioni e immaginazioni umane. Qualunque cosa Dio faccia, in essa vi sono sempre le Sue buone intenzioni; qualunque cosa Dio faccia, è sempre giusto. Le persone non dovrebbero fare richieste esagerate a Dio. La sola cosa che dovresti fare è cercare con tutto il tuo cuore e aspettare con tutto il tuo cuore. Prima che Dio ti permetta di comprendere e ti dia risposte, la sola cosa che dovresti fare è cercare e, nel frattempo, aspettare il momento in cui Dio ti darà qualcosa, ti concederà la grazia, ti illuminerà e ti guiderà. Contrariamente alle nozioni umane, Dio non distribuisce le cose alle persone in parti uguali, quindi non puoi usare la parola “uguale” per avanzare richieste a Dio. Quando Dio ti dà qualcosa, quello è il momento in cui dovresti riceverlo. Quando Dio non ti dà qualcosa, è ovvio che non è il momento adatto o giusto agli occhi di Dio, e quindi non dovresti riceverlo in quel momento. Quando Dio dice che non dovresti ricevere qualcosa e non vuole dartelo, cosa dovresti fare? Una persona dotata di ragionevolezza direbbe: “Se Dio non mi dà questa cosa, allora mi sottometto e aspetto. Al momento non sono degno di riceverla forse perché la mia statura non può sopportarla, ma il mio cuore sa sottomettersi a Dio senza lamentarsi o sospettare, e certamente senza dubitare”. In quel momento, le persone non dovrebbero perdere la loro ragionevolezza. A prescindere da come ti tratta Dio, dovresti scegliere, con ragionevolezza, di sottometterti a Lui. C’è solo un atteggiamento che gli esseri creati dovrebbero avere verso Dio: ascoltare e sottomettersi; non c’è altra scelta. Tuttavia, Dio può avere diversi atteggiamenti nei tuoi confronti. C’è un fondamento per questo. Dio ha le Sue intenzioni. Egli fa le Sue scelte e ha i Suoi metodi quando si tratta di fare queste cose e dell’atteggiamento che Egli adotta nei confronti di ogni persona. Naturalmente, tali scelte e metodi sono sorretti dagli scopi di Dio. Prima di avere una comprensione di tali scopi, l’unica cosa che le persone dovrebbero e possono fare è cercare e aspettare, evitando nel frattempo di compiere qualsiasi atto di ribellione contro Dio. L’ultima cosa che le persone dovrebbero fare in quei momenti (vale a dire quando non sentono l’illuminazione, la guida, la grazia e la pietà di Dio) è allontanarsi da Dio e dire che Egli non è giusto, o gridare contro Dio, o addirittura negare Dio quando non riescono a sentirNe l’illuminazione e la guida. Questa è la cosa che Dio Si augura meno di tutte di vedere. Naturalmente, se davvero arrivi al punto di negare Dio, di negare la Sua giustizia, di negare la Sua identità ed essenza e di gridare contro di Lui, sarà la conferma che Dio ha avuto ragione fin dall’inizio ad adottare l’atteggiamento di non prestarti attenzione. Se non sai nemmeno sopportare questa piccola prova ed esame, allora non credi minimamente in Dio e la tua fede è molto vuota. Quando una persona non sente l’illuminazione e la guida di Dio, la cosa più importante che deve fare è cercare e aspettare con tutto il cuore. Cercare e aspettare sono le responsabilità dell’uomo, e sono anche la ragionevolezza, l’atteggiamento e il principio di pratica che le persone dovrebbero avere verso Dio. Quando cerchi e aspetti, non nutrire una mentalità basata sul caso. Non pensare sempre: “Forse, se aspetto, Dio mi donerà parole chiare. Devo solo essere un po’ più sincero e vedere se Dio mi illumina o no. Forse mi illuminerà. Se non lo farà, penserò a qualche altro modo”. Non nutrire una mentalità come questa, che è basata sul caso. Dio disprezza questo tipo di atteggiamento nelle persone. Che tipo di atteggiamento è questo? È un atteggiamento basato sul caso che porta con sé una tentazione. Questo è ciò che Dio disprezza di più. Se intendi aspettare, fallo con sincerità. Mentre preghi Dio e cerchi la verità, mentre risolvi i tuoi problemi pratici e mentre implori Dio di illuminarti e di guidarti, abbi l’atteggiamento mentale di chi è affamato e assetato di giustizia. Non importa come Dio ti tratta o se, da ultimo, ti concede di acquisire una piena comprensione: dovresti attenerti al principio della sottomissione senza sgarrare. In questo modo, resterai saldo nello status e nel dovere che un essere creato dovrebbe avere. Non importa se Dio alla fine ti nasconderà il Suo volto, se ti mostrerà solo le spalle o se ti apparirà: finché resti saldo nel tuo dovere e nel tuo stato originale di essere creato, avrai recato testimonianza e sarai un vincitore. “Non perderti d’animo. Non essere debole. Cerca con tutto il tuo cuore; aspetta con tutto il tuo cuore”. Queste quattro brevi affermazioni sono molto importanti. Contengono la ragione che l’uomo dovrebbe possedere, la collocazione originale nella quale l’uomo dovrebbe stare e il percorso di pratica che l’uomo dovrebbe seguire. Alcune persone dicono: “Noi tutti cerchiamo e aspettiamo con tutto il cuore e tutta la mente, allora perché Dio non ci illumina? Perché non mi dà alcuna ispirazione?” Dio ha le Sue intenzioni. Non pretendere nulla da Dio. Questa è la ragionevolezza dell’umanità normale; questa è la ragionevolezza che gli esseri creati dovrebbero possedere in primo luogo. Secondo la mente, i pensieri e le nozioni dell’uomo, ci sono troppe cose che le persone non comprendono, e Dio deve dire alle persone queste cose. Tuttavia, Dio dice: “Non è Mia responsabilità né Mio obbligo dirti queste cose. Se voglio che tu sappia qualcosa, ne saprai un poco, e così ti avrò mostrato il Mio favore. Quando non voglio che tu sappia qualcosa, non dirò una sola parola in merito, e non pensare che allora sarai in grado di capirlo!” Alcune persone dicono: “Perché Ti metti contro di noi in questo?” Dio non Si mette contro di te. Il Creatore sarà sempre il Creatore, e ha i Suoi modi e metodi di fare le cose. Anche se i Suoi modi e metodi non sono conformi ai gusti, alle idee e alle nozioni dell’uomo, e certamente non alla cultura tradizionale dell’uomo, a prescindere dagli aspetti dell’uomo con cui non sono conformi, oppure per dirla semplicemente, a prescindere dal fatto che non sono conformi con gli standard richiesti all’uomo, non importa cosa fa il Creatore, e non importa se le persone lo capiscono o no, l’identità e l’essenza del Creatore non cambieranno mai. Le persone non dovrebbero mai usare il linguaggio umano, le nozioni umane o qualsiasi metodo umano per misurare il Creatore. Questa è la ragione che le persone dovrebbero possedere. Se ti manca anche questo poco di ragionevolezza, allora sarò sincero con te: non sei capace di agire come un essere creato. Un giorno, presto o tardi, ti succederà qualcosa di male. Se ti manca anche questo poco di ragionevolezza, un giorno, presto o tardi, la tua indole satanica si farà avanti. A quel punto dubiterai di Dio, Lo insulterai a parole, Lo negherai e Lo tradirai. Allora sarai completamente finito, e dovresti essere eliminato. Pertanto, la ragionevolezza che gli esseri creati dovrebbero possedere è molto importante. “Non perderti d’animo. Non essere debole. Cerca con tutto il tuo cuore; aspetta con tutto il tuo cuore”. Queste quattro affermazioni sono la ragionevolezza e i principi che gli esseri creati dovrebbero avere sia nel loro approccio ai vari ambienti che spesso si affrontano nella vita reale, sia per migliorare il loro rapporto con Dio.

La prima parte di questo passo dice “Non essere impaziente di avere soluzioni a ciò che non capisci”, e il penultimo verso dice “Cerca con tutto il tuo cuore; aspetta con tutto il tuo cuore”. Alcune persone chiedono: “Il significato implicito delle parole ‘Non essere impaziente di avere soluzioni’ è che l’esito finale è inevitabile? Se cerchiamo e aspettiamo con tutto il nostro cuore, se abbiamo un cuore con un desiderio enorme di Dio e aneliamo alle Sue parole, Dio ci deve per forza la risposta e consentirci di capire la verità della questione?” Questa è la risposta che ti do: non è certo né è necessariamente così. Ogni parola di questo passo è un requisito da parte di Dio all’uomo, un principio di pratica al quale gli esseri creati dovrebbero attenersi. Dio dà un percorso di pratica all’uomo, principi che le persone dovrebbero mettere in pratica e osservare nelle situazioni in cui si trovano nella vita quotidiana. Tuttavia, Dio non ha detto alle persone: “Non ha importanza fino a che punto comprendete queste parole: purché vi atteniate a questi principi, alla fine devo dirvi i fatti, devo darvi la risposta e devo darvi una spiegazione”. Dio non ha questa responsabilità. Non ha questi “devo”. Non si dovrebbero avere tali irragionevoli pretese da Dio. Questa è una cosa che ognuno di voi deve capire. Questo “non è necessariamente così” dice alle persone un fatto: Dio non si atterrà mai alle regole del gioco stabilite dagli esseri umani in base alle nozioni umane, alle filosofie umane e alle esperienze e agli insegnamenti umani, e nemmeno si atterrà mai alla legge umana. Piuttosto, sono gli esseri umani a doversi attenere ai principi dei requisiti di Dio e a dover entrare nella realtà di ogni verità che Dio ha presentato. Lo avete capito? (Sì.) I principi ai quali le persone devono attenersi sono spiegati con chiarezza in questo passo. Iniziate dal primo verso. (“Non essere impaziente di avere soluzioni a ciò che non capisci”.) Questo è un principio facile da mettere in pratica e da comprendere. Metterlo in pratica non crea alcun peso e non mette alcuna pressione. È straordinariamente facile. E il secondo verso? (“Porta più spesso tali questioni davanti a Dio e offriGli un cuore sincero”.) Sei una persona normale che vive nel mondo. È tutto quello che ti serve per attuare “porta più spesso tali questioni davanti a Dio e offriGli un cuore sincero”. Purché tu non sia privo di cuore, puoi farlo. Hai ventiquattro ore al giorno. In aggiunta al tuo lavoro normale, al periodo di riposo, ai pasti e alle devozioni spirituali personali, mettere in pratica il verso “porta più spesso tali questioni davanti a Dio e offriGli un cuore sincero” è facile? (Sì, è facile.) Si può fare mentre si cammina, si parla, o si riposa: non interferirà con la tua normale attività, con lo svolgimento del tuo dovere o con il lavoro in corso. È davvero una cosa semplice! A prescindere dalla sua levatura, a patto che offra un cuore sincero e faccia uno sforzo verso la verità, una persona arriverà gradualmente a comprendere la verità e a entrare in questa realtà facilmente.

Qual è il verso successivo? (“Abbi fede nel fatto che Dio è certamente il tuo Onnipotente”.) Ora lo trasformo in una domanda e chiedo a tutti voi: credete al fatto che “Dio è certamente il tuo Onnipotente”? Quando hai iniziato a crederlo? In quali questioni sei arrivato a crederlo? Ne hai dato testimonianza? Hai avuto questa esperienza? E se qualcuno ti chiedesse: “Credi che Dio sia il tuo Onnipotente?” Forse, in teoria, diresti senza esitare: “Dio è il mio Onnipotente! Come potrebbe non esserlo?” E se ti chiedessero ancora: “Dio è il tuo Onnipotente? In quali questioni ti sei affidato a Dio e sei stato testimone delle Sue azioni? Fino a che punto l’onnipotenza di Dio si è rivelata in te personalmente? Quando hai scoperto che Dio è il tuo Onnipotente? In quali questioni senti che Dio è il tuo Onnipotente? Se ammetti che Dio è onnipotente e che, con Lui, nulla è impossibile, perché a volte sei così debole? Perché sei ancora negativo? Perché non riesci a ribellarti alla carne e a praticare la verità quando ti succede qualcosa? Perché vivi sempre secondo la filosofia satanica quando hai a che fare con gli altri? Perché dici ancora spesso bugie senza sentire il rimprovero di Dio? Dio è davvero il tuo Onnipotente? Secondo te, a cosa si riferisce esattamente l’onnipotenza di Dio? È in linea con l’essenza di Dio?” Se ti facessero queste domande, oseresti ancora rispondere con una tale certezza? Quando le interrogo in questo modo, le persone restano senza parole. Non hai quell’esperienza, non hai stabilito un rapporto con Dio a quel livello. In tutti gli anni di fede in Dio non hai mai sperimentato la Sua sovranità, non hai mai visto la Sua mano, non hai mai visto la sovranità sulle persone, sugli eventi e sulle cose esercitata dalla Sua mano onnipotente. Non hai mai visto nulla di questo, non ne hai mai sentito parlare, ancor meno l’hai sperimentato. Pertanto, alla domanda “Dio è il mio Onnipotente?” non sai e non osi parlare. Questo dimostra che ti manca quella fede. Per te, questo verso dovrebbe diventare la tua visione. Deve essere l’evidenza più potente del fatto che credi in Dio e che Lo segui. È anche un aspetto della visione che ti sostiene mentre prosegui. Eppure non osi rispondere con certezza. Perché? Perché la tua fede in Dio è solo una credenza che Dio esista. Finora non hai veramente seguito Dio, non hai veramente stabilito un rapporto con Lui, non sei ancora entrato nella realtà delle Sue parole, non hai ancora preso parte all’esperienza di sottomissione alla Sua sovranità e non hai ancora sperimentato il fatto della Sua sovranità su tutte le cose. Non hai avuto queste conoscenze o esperienze, ancor meno hai avuto tali comprensioni. Se ti venisse semplicemente chiesto “Dio è il tuo Onnipotente?”, sicuramente risponderesti “sì”. Se poi ti venisse chiesto come l’hai sperimentato e come sei arrivato a questa comprensione sicuramente chineresti il capo senza parole, non osando rispondere. Qual è la ragione di questo fatto? (Non ne abbiamo esperienza.) Stai parlando da un punto di vista teorico. In realtà, verbalmente riconosci che sei un seguace di Dio e un essere creato. Tuttavia, dal giorno in cui hai iniziato a seguire Dio, non hai mai adempiuto alla responsabilità di un essere creato. Accettare la parola di Dio come il fondamento della tua esistenza, prendere la parola di Dio come il principio e il percorso di pratica per svolgere il tuo dovere ed entrare nella realtà della parola di Dio: questa è la tua responsabilità. Non sei ancora entrato in queste verità realtà. Cosa comporta? Comporta che, anche se segui Dio, anche se hai rinunciato alla famiglia, al lavoro e alla carriera e sei stato in grado di seguire Dio fino a oggi, in cuor tuo non hai accettato la verità e la vita che Dio dona all’umanità, ma persegui invece le cose che tu stesso ami e che non hai mai lasciato andare. Questo conta come seguire Dio e sottomettersi alla Sua opera? Se in cuor tuo non accetti gli obiettivi della vita, le direzioni e i criteri per vivere e di esistere che Dio ha stabilito per l’uomo e non fai che ripetere a pappagallo le parole che senti e blaterare alcune dottrine, questo è forse considerato accettare la verità? Anche se segui Dio e, esteriormente, sai svolgere il tuo dovere, il tuo cuore non ha accettato la verità. Anche se credi in Dio da molti anni, i principi e i metodi in base ai quali vivi e il percorso che la tua vita segue sono ancora quelli di Satana. Sei ancora la stessa persona che sei sempre stato, vivi ancora in base alla tua indole satanica e ai modi di vivere dell’uomo corrotto e non hai accettato le richieste e i principi che vengono da Dio. Da questa prospettiva essenziale, quello che stai facendo non è veramente seguire Dio. Stai solo facendo poco per Dio e Gli stai offrendo poco sulla base del fatto che riconosci la teoria per cui sei un essere creato e il Creatore è il tuo Dio. Data questa premessa, ammetti con riluttanza che Dio è il tuo Dio e che tu sei il Suo seguace, ma il tuo cuore non ha mai veramente accettato Dio come tua vita, tuo Signore e tuo Dio. Questo ci riporta alla domanda che ho appena fatto: “Dio è il tuo Onnipotente?” Per le ragioni di cui sopra, non osi rispondere con certezza. Rispetto a tutte le cose e per l’intero universo Dio è onnipotente ma, per quanto ti riguarda, sei in grado di ammettere che Dio è onnipotente come una questione teorica, di fatto però non hai sperimentato né visto questo. Alla domanda sull’onnipotenza di Dio hai un punto interrogativo tracciato nel cuore. Quando le persone saranno in grado di confermare veramente le parole “Dio è certamente il tuo Onnipotente” e di rendere questa visione il fondamento della loro fede in Lui? Solo quando accetteranno l’identità di Dio, la Sua essenza e la Sua posizione nel cuore, quando entreranno nella realtà delle Sue parole e le trasformeranno nel fondamento della loro esistenza, solo allora potranno veramente riconoscere che “Dio è certamente il tuo Onnipotente”. Queste parole sono in realtà le più difficili da realizzare, ma Dio le ha portate alla luce. Ciò dimostra che queste parole sono molto importanti per l’uomo, e che le persone hanno bisogno di dedicare l’energia di tutta la loro vita a sperimentare e cogliere queste parole. Per poter affermare queste parole con sincerità e certezza dal profondo del cuore, bisogna passare un’intera vita impegnandosi per stabilire un normale rapporto tra sé stessi e Dio, vale a dire il rapporto di un essere creato con il suo Creatore. Tutto questo si può realizzare prendendo a fondamento la pratica del principio “porta più spesso tali questioni davanti a Dio e offriGli un cuore sincero”. In realtà mettere in pratica questo è piuttosto semplice, ma non è facile realizzare veramente l’obiettivo richiesto da Dio. Bisogna dedicare del tempo, sforzarsi e pagare un prezzo per arrivarci.

Qual è il prossimo verso? (“Il tuo anelito verso Dio deve essere enorme, devi ricercare con ardente fervore”.) Questi sono tutti requisiti che Dio pone all’uomo. Se le persone vogliono comprendere la verità ed essere salvate devono desiderarlo ardentemente nel cuore, devono avere la determinazione a perseguirlo e devono avere un vero anelito. Poi devono praticare e accedere conformemente al percorso di pratica stabilito da Dio. Gradualmente, Dio le porterà nella verità realtà e in uno stato corretto e normale. Queste persone comprenderanno sempre più le verità insite nelle parole di Dio in una maniera sempre più pratica. Alla fine i tanti stati anormali posseduti da queste persone, la corruzione che si rivela in loro e la loro ribellione verranno gradualmente risolti dai vari metodi dell’opera di Dio nei tanti ambienti diversi che Egli predispone. Allora, cosa dovreste comprendere? Questo: ciò che le persone dovrebbero fare, ciò che dovrebbero mettere in pratica, deve essere realizzato conformemente alle richieste di Dio. Quando praticano e agiscono conformemente alle richieste di Dio, le persone percorrono il cammino corretto che Dio ha indicato loro. Quando percorrono questo cammino corretto Dio, a modo Suo e in base alle Sue richieste e principi, dona loro qualcosa in giusta misura e a tempo debito. Cosa si dovrebbe comprendere qui? La cooperazione delle persone, il prezzo che pagano e il loro spendersi sono indispensabili. Le persone devono agire e praticare conformemente ai requisiti posti da Dio. Non devono agire conformemente ai desideri umani o in base alle fantasie e alle nozioni umane. Quale risultato finale si raggiunge, quanto qualcuno può cambiare, quanto qualcuno può ottenere: queste cose sono forse determinate dai desideri del singolo individuo? No, sono affari di Dio, e non hanno niente a che fare con te. Alla fine, cosa e quanto Dio ti dona, quando te lo dona, l’età a cui ricevi ciò che ti viene donato: sono affari di Dio, e non hanno niente a che fare con te. Che cosa intendo dire con questo? Che devi concentrarti solo sulla pratica della verità, entrare conformemente al percorso che Dio ti assegna, agire come è consono a un essere creato e fornire la cooperazione che dovresti. Per quanto riguarda cosa e quanto riceverai, quando lo riceverai e in che modo Dio disporrà di queste questioni, sono affari di Dio e il tutto avverrà con i tempi di Dio. Alcune persone dicono: “Se metto in pratica questo, alla fine verrò salvato?” DiteMi, pensate che costoro possano essere salvati? Queste parole e verità che Dio ha donato e fornito all’uomo sono il percorso di salvezza dell’uomo. Se pratichi conformemente a queste parole e verità di Dio ed entri nella realtà della parola di Dio, devi ancora preoccuparti del fatto che potresti non essere salvato? Passi ancora ogni giorno a preoccuparti e ad angosciarti per paura che Dio ti abbandoni? Questo non è forse causato da una fede troppo scarsa e dal non aver capito le intenzioni di Dio? Se sei veramente entrato nella verità realtà, se in cuor tuo hai pace e gioia, se sai rendere testimonianze esperienziali reali e in cuor tuo hai un normale rapporto con Dio, devi ancora preoccuparti di non essere salvato? Non farlo: non sono affari tuoi. Dovresti solo praticare ed entrare nella parola di Dio. Nella parola di Dio non c’è un verso che non sia importante. Tutta la parola di Dio è la verità, e la verità è la vita che l’uomo dovrebbe avere. Tutte le parole di Dio sono ciò di cui le persone hanno bisogno e che dovrebbero possedere per ottenere la salvezza. Se segui queste parole di Dio nella pratica ma sei ancora preoccupato di non essere salvato, non sei forse stolto e ignorante? Non hai i nervi a fior di pelle? Ne trarresti più appagamento se, invece di soffermarti su tali pensieri oziosi, mostrassi considerazione per le intenzioni di Dio. Se stai percorrendo la retta via, la destinazione finale alla quale arriverai sarà certamente quella giusta: la destinazione che Dio ha specificato per te. Non sbaglierai. Pertanto, se pratichi ed entri in base alle richieste di Dio, non hai bisogno di preoccuparti del fatto che tu possa essere salvato o no. Limitati a praticare e a perseguire secondo il percorso di salvezza indicato da Dio: quella è la retta via. Alcune persone dicono: “Come ci si sente a ottenere la salvezza? Ci sentiremo come se stessimo fluttuando nell’aria? Ci sentiremo diversi da come ci sentiamo adesso?” Questa domanda è un po’ prematura. Non è qualcosa che ti serve sapere adesso: lo scoprirai quando sarai veramente salvato. Alcune persone chiedono: “Quando verrò salvato, Dio mi apparirà come apparve a Giobbe?” È una richiesta ragionevole? Non farla. Non sai ancora se potrai essere salvato, dunque a che serve farla? A niente. Per esempio, diciamo che adesso stai frequentando la scuola elementare. Dovresti concentrarti sull’andare bene in tutte le materie e sul rientrare nei requisiti stabiliti dal tuo insegnante invece di continuare a pensare: “Quale università sceglierò in futuro? Che tipo di lavoro farò in seguito?” È inutile pensarci. Sono ipotesi irrealistiche su eventi troppo distanti. Purché tu pratichi e accedi in base ai metodi e ai percorsi corretti, sarai sicuramente in grado di raggiungere l’obiettivo finale. Tra l’altro, con la guida di Dio, cosa temi ancora? Credi che Dio sia il tuo Onnipotente? (Sì, lo credo.) Dio è onnipotente, è dunque difficile per Dio salvare una persona piccola come te? Per Dio non sarebbe un’ardua impresa prendere il mondo intero e donartelo, dunque come potrebbe essere difficile per Lui salvare un piccolo essere umano corrotto? Allora che bisogno c’è di provare ancora ansia? Non preoccuparti del fatto che Dio possa salvarti, che le Sue parole possano salvarti. Piuttosto, dovresti preoccuparti del fatto di riuscire a capire le parole di Dio e a trovare un percorso di pratica in esse. Dovresti preoccuparti di capire se ora sei entrato nella realtà delle parole di Dio e se, nelle tue azioni, stai percorrendo il cammino indicato da Dio. È molto meglio. Pensare a queste cose è pratico e realistico. È inutile preoccuparsi di altro.

Qual è il prossimo verso? (“Rifiutare i pretesti, le intenzioni e gli inganni di Satana”.) Abbiamo appena condiviso al riguardo, quindi risolvere questo problema dovrebbe essere facile. Bisogna solo che l’uomo capisca che, il più delle volte, “i pretesti, le intenzioni e gli inganni di Satana” provengono da ragioni, pretesti, intenzioni e inganni vari prodotti dall’indole corrotta dell’uomo nonché dai metodi usati da varie persone malevole e da miscredenti con cui si entra in contatto. Per quanto riguarda come puoi distinguere e rifiutare tali cose e le scelte che dovresti fare, quello è il tuo personale perseguimento. Leggete il prossimo verso. (“Non perderti d’animo. Non essere debole. Cerca con tutto il tuo cuore; aspetta con tutto il tuo cuore”.) Abbiamo appena condiviso dettagliatamente anche su questo verso. Per l’uomo, ogni verso è un monito e un promemoria, e al contempo una sorta di sostegno, di aiuto e di provvista. Naturalmente, queste parole contengono l’intenzione di Dio per l’umanità e portano la Sua traboccante speranza per essa. Quando le persone sono deboli e in difficoltà, Dio non vuole vederle perdersi d’animo, perdere la speranza, la fede, la determinazione a perseguire la verità e la salvezza, non vuole vederle perdere l’opportunità di acquisire la verità e di essere perfezionate da Lui. Dio non vuole che siano codarde. Al contrario, spera che, a prescindere da quante difficoltà incontrino, da quanto siano deboli e da quanta corruzione abbiano rivelato, esse non rinuncino mai, che perseverino nonostante tutto, che continuino a perseguire la verità, che seguano i percorsi di pratica che Egli ha fatto loro notare nel loro perseguimento, e che abbiano ancora un cuore con un enorme desiderio nei Suoi confronti. La fede delle persone in Lui dovrebbe crescere sempre più con l’esperienza e man mano che comprendono le Sue parole, ed esse non dovrebbero tirarsi indietro quando sono deboli, diventare negative quando incontrano difficoltà e singhiozzare o tirarsi indietro invece di proseguire quando rivelano un po’ di corruzione. Dio non vuole vedere manifestazioni del genere. Dio spera che la gente sia di una sola mente e un solo cuore verso di Lui, senza che questo cambi mai per motivi di tempo, per motivi legati all’ambiente, al luogo fisico o a qualunque situazione possa verificarsi. Se il tuo desiderio di cercare Dio non cambia e la tua perseveranza nella ricerca di Dio non vacilla, Egli vedrà queste cose e conoscerà il tuo cuore sincero. Alla fine, ciò che Dio ti dona sarà sicuramente più di quanto potresti chiedere o pensare. Nei decenni in cui sperimentò la sovranità di Dio, Giobbe non osò mai immaginare che Dio gli avrebbe parlato o gli sarebbe apparso di persona. Non osò mai immaginarlo, eppure Dio gli apparve di persona dopo l’ultima prova, parlandogli da un vortice. Questo non è forse al di là di tutto ciò che l’uomo potrebbe chiedere? (Sì.) Questo è al di là di ogni cosa che si potrebbe chiedere, e non si osa neanche considerare l’idea. A prescindere da quello che Dio fa, l’uomo deve stare al posto che gli spetta, fare ciò che dovrebbe fare, percorrere il cammino che dovrebbe percorrere, svolgere i doveri assegnatigli senza andare al di là di ciò che gli è stato chiesto e astenersi dal fare cose che Dio detesta. Ogni volta che senti di stare chiedendo troppo a Dio, che le tue richieste sono il prodotto di ambizioni e desideri e di una mancanza di ragionevolezza, devi immediatamente presentarti al cospetto di Dio, prostrarti davanti a Lui e confessare i tuoi peccati. Devi pentirti sinceramente e fare marcia indietro dal profondo del tuo cuore. Ecco cosa Dio richiede all’umanità e la Sua speranza per tutti coloro che Lo seguono e che amano la verità.

Qui terminiamo la nostra condivisione su questo passo. Dopo aver condiviso così tanto, ho impartito ciò che si dovrebbe impartire e vi ho fatto capire ciò che è appropriato l’uomo capisca. Lo scopo di questo tipo di condivisione è dirvi come leggere le parole di Dio, insegnarvi il modo in cui leggerle e far sì che tutti sappiano che nessun passo della parola di Dio è stato pronunciato invano: ognuno di essi è colmo delle intenzioni di Dio ed è portatore delle Sue speranze. Da questo punto di vista tutte le parole di Dio, che siano profonde o semplici, sono cose che l’uomo dovrebbe possedere e alle quali dovrebbe attenersi. Solo poche, semplici parole contengono i principi di pratica ai quali l’uomo dovrebbe attenersi maggiormente, eppure nessuno lo fa. Nessuno attribuisce alcuna importanza a queste poche parole di Dio e nessuno le tiene in conto. DiteMi, quanto è insensibile l’uomo? In effetti, insensibile è un complimento. In effetti, si deve all’arroganza senza limiti dell’uomo il fatto che egli disdegni queste parole e non desideri vederle o leggerle. Cosa vuole leggere? Vuole leggere parole profonde, elevate, filosofiche e sistematiche. Non parlate di tali parole elevate e profonde: è già sufficiente se l’uomo riesce a capire queste poche parole semplici. Possono anche sembrare semplici e chiunque le legga può comprenderle, ma chi le mette davvero in pratica? Chi è davvero capace di portare le cose che gli accadono davanti a Dio e pregare? Chi aspetta il tempo stabilito da Dio senza essere impaziente di avere soluzioni? Quante persone sono in grado di mettere in pratica questo? Finora non ne ho trovata nessuna che abbia osservato e messo in pratica queste parole di Dio, né ho trovato qualcuno che sia stato attratto da queste parole, che abbia fatto tesoro delle parole di Dio dopo aver capito quanto sono sentite e preziose. Sentendovi ascoltare questo inno proprio adesso, vi ho chiesto come vi siete nutriti di questo passo della parola di Dio. Qualcuno ha scoperto l’intenzione di Dio da queste poche parole semplici, schiette e dirette leggendole in preghiera? Qualcuno le ha lette in preghiera per trovare il percorso di pratica che l’uomo dovrebbe comprendere e al quale dovrebbe accedere? Qualcuno ne ha tratto qualche verità? Ciò che sto chiedendo è: le verità in esse contenute sono state messe a frutto nei singoli individui? Hanno avuto un effetto? La nostra condivisione ha dimostrato che, di fatto, non ne hanno avuto. La vostra statura è davvero troppo piccola. Sembra che la maggior parte delle parole pronunciate da Dio in questi anni debba ancora veramente radicarsi nei vostri cuori. Non avete raggiunto il livello al quale se ne fa tesoro in quanto verità. Questo non è di buon auspicio. Non è un buon segno. Alcune persone dicono: “Siamo troppo occupati a svolgere il nostro dovere ogni giorno. Non abbiamo tempo per riflettere sulle parole di Dio”. Di fatto non è che non abbiano tempo, è che non si sforzano né prestano attenzione. Qualunque sia il dovere che un individuo svolge, può tale dovere influire sul modo in cui costui riflette in cuor suo sulle parole di Dio? Non può riflettere sulle parole di Dio mentre mangia e si riposa? Tutto dipende dal fatto che ne abbia il desiderio. Le persone pensano che essere tanto indaffarati significa realizzarsi. In realtà, quando avrai del tempo libero per pensare, ti renderai conto di non aver mai davvero riflettuto nel tuo cuore su nessuna delle parole di Dio. Non ne hai trattenuta nessuna ed esse non sono diventate la guida per la tua vita e il criterio per la tua pratica. Quando ci penserai, ti vergognerai. Il tuo essere tanto indaffarato è solo un abbaglio che ti inganna. Ti fa sentire che, grazie alla tua fede in Dio, la tua vita è piena invece che vuota, che sei diverso dalla gente del mondo, che non insegui le tendenze del mondo, che al contrario sei tra le persone più giuste, stai collaborando con l’opera di Dio, stai compiendo azioni giuste. Ti senti già salvato, o di esserti già incamminato sul cammino della salvezza. Alcune persone si spingono talmente in là da pensare di essere già dei vincitori. Considerando tutto ciò, persino voi adottate questo tipo di atteggiamento verso un inno così semplice e alcune semplici parole di Dio, le primissime che Egli ha espresso. Nessuno ha ottenuto qualcosa o trovato alcuna illuminazione in queste parole, né le ha messe in pratica in alcun modo. Non riesco a vedere nessuno che abbia ottenuto dei guadagni o risultati per sé stesso. È una cosa positiva o negativa? (Negativa.) Durante questi anni siete stati impegnati nello svolgimento dei vostri doveri, e vi siete impegnati specialmente con il lavoro del Vangelo. Avete raggiunto alcuni risultati positivi e in cuor vostro vi sentite tutti benissimo. In un modo o nell’altro, la parola di Dio e il lavoro del Vangelo sono stati diffusi. La parola di Dio è stata portata alle persone di ogni Paese e regione, e più persone si nutrono di essa. A livello superficiale sembra che abbiate raggiunto il successo, ma avete una qualche idea della grande questione della vita, la vostra salvezza? A giudicare dall’atteggiamento che adotta nei confronti di questo passo della parola di Dio, la gente non ne ha idea. Per usare un’espressione locale, deve ancora muovere il primo passo. DiteMi, come Mi sento a vedere tutti voi così? Sono solo poche semplici parole, ma è ancora necessario che Io le elabori e le discuta nei particolari con voi. Le Mie parole sono troppo esaustive e troppo particolareggiate. Siete disposti ad ascoltare? Direte che sono troppo assillante? Neanch’Io voglio essere così assillante. Tutti voi sembrate giusti. Tutti voi avete un po’ di comprendonio e di conoscenza, e la maggior parte di voi ha un’abilità. Ciononostante non prestate alcuna attenzione alle poche parole di questo inno e non le avete messe nel vostro cuore. Sinora, non una persona è entrata nella realtà di queste parole. Questo fatto è davvero un problema e una seccatura! Allora a che serve tutto il lavoro che fate nella chiesa? È per l’obiettivo di cui Paolo parlava quando ha detto “Ho combattuto il buon combattimento, ho finito la corsa, ho conservato la fede. Ormai mi è riservata la corona di giustizia”? Se l’obiettivo è davvero questo, allora siete tutti dei Paolo e le conseguenze non possono essere positive! È così? (Sì.) Se non lavorate sodo nel nutrirvi delle parole di Dio presto o tardi verrete eliminati, e questo non vi farà ottenere nulla. Il giorno in cui verrai eliminato, dirai: “Cosa ho ottenuto?” Proprio un bel niente, perciò provi un’immensa vergogna e desideri persino la morte. È troppo patetico. Le parole di Dio sono ricche e abbondanti e affrontano ogni argomento. È un peccato che tu non abbia mai messo il cuore nel perseguirle, che non le abbia mai lette sul serio. Delle tantissime parole di Dio, non un singolo verso occupa un posto nel tuo cuore. Se non sei eliminato tu, chi potrebbe esserlo? È così che stanno le cose? (Sì.) Nutrirsi delle parole di Dio, rendere le parole di Dio la tua realtà: questo è un evento importantissimo. È più importante di qualunque altra cosa, più importante che mettere al mondo la prossima generazione, più importante che compiere il proprio dovere, più importante che apprendere un’abilità professionale, più importante che diffondere il lavoro del Vangelo, più importante di ogni altra cosa. Se non sei entrato nella realtà delle parole di Dio non importa quali doveri svolgi, non importa fin dove ti spingi, tutto ciò sarà inutile. Alla fine non otterrai risultati, e tutto ciò che fai non porterà a niente. Non importa quanto stai andando forte adesso, non importa la tua posizione attuale, il lavoro che stai facendo o i grandi risultati che hai ottenuto: si tratta solo di uno sbuffo di fumo che alla fine scomparirà alla vista. Solo quando una persona entra nella realtà delle parole di Dio, quando ottiene la verità che esse contengono e trova i principi, i percorsi e le direzioni della pratica nelle parole di Dio, solo allora nessuno potrà privarla di queste cose. Solo quando sarà entrata in queste verità realtà lo svolgimento dei suoi doveri e tutto il prezzo che ha pagato avrà significato e valore. Solo allora Dio lo accetterà. Dopo che sarai entrato nella realtà della parola di Dio e avrai messo in pratica i principi e gli standard richiesti dalla parola di Dio in ogni cosa che fai, solo allora il tuo dovere non sarà svolto invano e Dio accetterà parte di esso. Capisci? (Sì.) Se ti affidi solo al tuo autocontrollo, alla perseveranza umana, al cervello e ai doni umani e ai modi e metodi umani per sopportare la sofferenza e pagare il prezzo, allora tutto ciò che fai non c’entra niente con le parole di Dio. Dovrebbe esserti chiaro quale sarà il risultato finale. Molte persone possono calcolare il totale dei loro conti economici e dei loro conti costi-benefici, ma non c’è nessuno che faccia i calcoli di questo conto. Sembrate abbastanza intelligenti nel gestire gli affari esteriori, avete i vostri mezzi e metodi e siete abbastanza accorti, ma avete trascurato la questione della vostra fede in Dio e della salvezza e la questione di come trattare le parole di Dio, non prestando mai attenzione a queste cose. Pensavi di poter sfuggire alla legge che Dio richiede non degnandole di attenzione? Pensavi che, sforzandoti un poco, avresti avuto fortuna e saresti sfuggito al giusto giudizio di Dio? Non ingannare te stesso! Tutte le leggi fatte dall’uomo sono il prodotto della conoscenza e del discernimento umano. Tutte sono il prodotto dell’intelletto umano. Non sono leggi prodotte dall’indole giusta di Dio. Non adottare una mentalità casuale quando si tratta della tua salvezza. Puoi ingannare solo te stesso, non Dio.

Qual è la prima grande cosa che dovreste fare nel perseguimento della salvezza? Nutrirvi delle parole di Dio in modo da comprendere la verità ed entrare nella realtà. Questa è la prima grande cosa. Non importa quanto sei indaffarato nell’assolvere il tuo dovere, non importa quanto lavoro hai accumulato: devi comunque prenderti del tempo per nutrirti delle parole di Dio, per trovare in esse i principi e i percorsi per mettere in pratica la verità in tutte le cose e per entrare nella verità realtà. Questo è il solo scopo della fede in Dio. Una volta che sarai entrato nella verità realtà e avrai ottenuto i principi di pratica, ogni cosa che farai sarà lo svolgimento del tuo dovere all’altezza degli standard e diventerà preziosa e sensata. Altrimenti tutto ciò che fai è offrire manodopera, e non stai svolgendo il tuo dovere, né questa manodopera sarà utile per salvarti. Se non ti nutri delle parole di Dio, non pratichi né sperimenti le Sue parole, non consideri l’ingresso nella verità realtà come qualcosa di serio e ti accontenti di fare qualche sforzo e di fare le cose e basta senza preoccuparti di mettere in pratica la verità, non sei forse uno stupido? Tutti pensano di essere intelligenti e affidabili nel loro lavoro. “Ora che sono qui io, questo lavoro di sicuro verrà svolto bene. Fintanto che sono qui ed eseguo verifiche, niente disturberà il lavoro della chiesa. A patto che io non sia ozioso e che continui a svolgere il mio dovere nella casa di Dio, verrò salvato”. Non prenderti in giro. Dio non ha mai detto che un individuo verrà salvato a patto che svolga costantemente il proprio dovere. Questo è frutto dell’immaginazione e della pia illusione dell’uomo. Chi dice così non si conosce affatto, e non capisce l’essenza e la verità della profondità della corruzione dell’uomo da parte di Satana. Ecco perché sa dire parole tanto sciocche. Nel corso di tutte le epoche, tutti i seguaci di Dio non hanno forse svolto i loro doveri? Sono stati salvati? No. Sono idonei per entrare nel Regno dei Cieli? No. L’opera di giudizio di Dio degli ultimi giorni ha smascherato chiaramente la verità della corruzione dell’uomo. Questo consente a ognuno di comprendere, cambiare rotta, acquisire la verità ed entrare nella realtà avendo reali cambiamenti. Questo è ciò che Dio esige dall’uomo. Puoi raggiungere un reale cambiamento se ti concentri solo sul costante svolgimento del tuo dovere? Puoi acquisire la verità? Puoi arrivare a sottometterti a Dio? Neanche per sogno. Il punto cruciale è che bisogna perseguire la verità, sottomettersi al giudizio e al castigo di Dio e ottenere la verità allo scopo di conformarsi alle intenzioni di Dio. Nel dire queste parole, Dio versa il sangue del Suo cuore e offre la Sua vita per l’uomo. Se non fai tesoro delle parole di Dio ma in cuor tuo le ignori e le disprezzi sempre, non le prendi mai sul serio, potrai essere salvato? L’esito finale potrà essere positivo? Non ci devi neanche pensare. Qual è la cosa più importante quando credi in Dio? È nutrirti delle parole di Dio per comprendere la verità, e così facendo, entrare nella verità realtà senza indugio. Inizia con ciò che succede intorno a te, quello che riesci a vedere e a percepire. Usa la parola di Dio per riflettere su te stesso, per cercare la verità, risolvere tutti i problemi e realizzare cambiamenti reali. Se non ti nutri della parola di Dio e non entri nella realtà della parola di Dio, le tue possibilità di essere salvato stanno a zero. Hai completamente perso ogni possibilità di salvezza. Quando l’opera di Dio sarà finita, dirai: “Prima, durante la diffusione del lavoro del Vangelo di Dio, ho fatto la mia parte. Durante il lavoro della diffusione del Vangelo ho pagato il prezzo e ho dedicato il mio tempo e i miei sforzi a questo e a quest’altro passo importante”. Eppure fino a quel giorno non avrai ancora acquisito la verità e non riuscirai ancora a nutrirti normalmente delle parole di Dio né a svolgere normalmente il tuo dovere. In sostanza, non sei una persona che si sottomette a Dio. Solo quando quel giorno verrà saprai di aver già perso la tua possibilità di salvezza. È già troppo tardi? Non hai nessuna possibilità, sei già caduto nelle catastrofi, e quindi la tua morte è imminente. Pertanto, questa possibilità di salvezza è molto rara e devi fare tesoro di ogni giorno e di ogni minuto. Prima comincia con le piccole cose intorno a te, poi passa gradualmente a più cose e a cose più grandi. Cerca le parole di Dio e la verità, ed entra nelle parole di Dio e nella verità realtà. In cuor tuo dovresti pregare spesso Dio e avvicinarti a Lui. Non permettere mai ai desideri della carne, alle tendenze del mondo e ad altre simili cose sataniche di occupare il tuo cuore. Permetti invece alle parole di Dio e alla verità di detenere il potere nel tuo cuore, e il tuo cuore inizierà a far tesoro delle parole di Dio. Fintanto che le parole di Dio e la verità avranno un posto nel tuo cuore e guideranno la tua vita, questa avrà un obiettivo e una luce a guidarla, e il tuo cuore conoscerà l’appagamento. Se capisci tre e poi cinque parole di Dio, e poi dieci parole, e poi cento parole, queste parole si accumuleranno e, gradualmente, le parole di Dio arriveranno a occupare sempre più il tuo cuore, a condurre i tuoi pensieri, a condurre le tue azioni e a condurre la tua vita. Entrerai sempre più nella realtà delle parole di Dio e arriverai ad afferrare sempre più verità principi. Le tue azioni non saranno più basate sulla tua volontà e sui tuoi desideri individuali. Sempre meno impurità saranno presenti nello svolgimento del tuo dovere, e tratterai sempre più Dio con un cuore sincero. Lentamente, le dottrine che capisci si trasformeranno nella verità realtà. In questo modo ci sarà un cambiamento reale nella tua indole di vita. La tua speranza di salvezza non sarà più minuscola o invisibile, ma diventerà sempre più percepibile e grande. Quando riesci a vedere questa luce, questo è effettivamente il momento in cui inizi ad acquisire interesse per le parole di Dio e a investire una grande speranza nella questione della salvezza. In quel momento, Dio gradualmente farà sì che tu comprenda le Sue parole, entri in esse, ti proteggerà dal cadere in tentazione, ti proteggerà dal cadere nella trappola di Satana e sotto la sua oscura influenza, e ti proteggerà, tra le altre cose, dalle complicazioni, dai conflitti, dalle gelosie e dalle dispute. In questo modo, Dio ti farà vivere nella luce e sotto la guida delle Sue parole. Questa è felicità, gioia e pace. Per realizzare tutto questo si inizia con il far tesoro delle parole di Dio e praticare e sperimentare le parole di Dio per comprendere la verità. In effetti non è difficile. Se ascolti spesso i sermoni e sai praticare e sperimentare le parole di Dio, gradualmente arriverai a comprendere la verità. In questo modo, transitando gradualmente, un po’ alla volta, e muovendoti in avanti poco a poco, non lo troverai difficile. La cosa fondamentale è se uno ama la verità o no. Se ami la verità allora, con la fede in Dio, sarai in grado di occuparti delle cose appropriate, di lottare per la verità e di concentrarti sulla lettura delle parole di Dio e sulla riflessione in merito. Impara a riflettere sulle parole di Dio e impara a leggerle in preghiera. Allora sarai in grado di comprendere il loro significato, di trovare in esse percorsi di pratica, sarai in grado di comprendere le intenzioni di Dio e inizierai a comprendere la verità. Poi, rifletti sulla tua indole corrotta e riconoscila basandoti sulla tua comprensione della verità, analizza l’essenza della tua indole corrotta e poi usa la verità per risolverla. Se pratichi ed entri in questo modo, sarai in grado di conoscerti davvero e sarà facile liberarti della tua indole corrotta. Acquisendo conoscenza ed esperienza poco a poco, arrivando a comprendere le intenzioni di Dio poco a poco e liberandosi della loro corruzione poco a poco, le persone inizieranno a cambiare senza nemmeno rendersene conto. Questo è il processo dell’esperienza di vita. Comprendere la verità è la cosa più importante. Una volta che ha compreso la verità, l’individuo conoscerà gli standard che Dio richiede all’uomo. Saprà anche perché Dio vuole dire così e l’effetto che Egli cerca di ottenere. Saprà anche che tutti gli standard che Dio esige dall’uomo sono effettivamente alla portata degli esseri umani. Sono tutte cose che la coscienza e la ragione umana possono realizzare. Tutti questi processi sono una questione di ingresso nella vita. Per ottenere ingresso nella vita devi svolgere i tuoi doveri diligentemente, cercare la verità e praticarla diligentemente, e pregare Dio e affidarti a Lui per svolgere bene i tuoi doveri. Attraverso tale esperienza e pratica, otterrai risultati sempre migliori. Le persone che non amano la verità non mostreranno interesse per cose del genere. Non sentono un fardello in merito all’ingresso nella vita e non hanno interesse a farlo. Pertanto, sebbene credano in Dio da molti anni, non sanno parlare della loro testimonianza esperienziale. Le persone che amano la verità non sono così. Sanno scrivere le testimonianze di tutto ciò che hanno sperimentato e di ogni periodo delle loro esperienze. Da tutte le loro esperienze guadagnano veramente qualcosa, e questi guadagni si accumulano nei giorni e nei mesi. Dopo dieci o vent’anni, hanno maturato grandi cambiamenti. A quel punto, sanno scrivere le loro testimonianze esperienziali senza sforzo e per loro impegnarsi nella condivisione della verità non è una fatica. Nell’assolvere il loro dovere, fanno tutto in modo appropriato.

Siete persone che amano la verità? Avete un cuore con un desiderio enorme verso Dio? Avete un cuore sincero? È difficile rispondere, non è vero? In effetti, nel vostro cuore, avete tutti chiarezza su questo punto. Sei capace di riconoscere quando vuoi svolgere il tuo dovere in modo superficiale, quando vuoi essere evasivo o battere la fiacca, quando vuoi essere testardo e avventato? Sai ribellarti alla carne? Che scelta fai? Scegli di praticare la verità o scegli i desideri della carne? Scegli il positivo o il negativo? Scegli di soffrire e di pagare il prezzo per acquisire la verità o scegli di indulgere nelle comodità della carne? Queste sono le domande che verranno usate per misurare se hai un cuore che veramente ama Dio e Gli si sottomette e se ti spendi sinceramente per Dio. Se non hai un cuore sincero per Dio, se ti piace fare le cose con testardaggine e avventatezza, se sei felice fintanto che sei soddisfatto e ti arrabbi e fai i capricci e vuoi abbandonare il tuo lavoro quando non lo sei, questo è lo stato mentale appropriato? È questo il significato di avere un cuore di sottomissione a Dio? Questo è svolgere il tuo dovere con devozione? Perché non metti in pratica la verità? È che non capisci le parole di Dio? O che non ami la verità? Alcune persone pensano: “Le parole di Dio sono semplici, ma è difficile metterle in pratica. La casa di Dio richiede sempre alle persone di praticare la verità, ma questo è difficile per loro e dà loro un sacco di problemi. Se il mio cuore è a disagio, io non metto in pratica la verità. Fintanto che la chiesa non mi allontana e non mi elimina, sceglierò di essere libero e a mio agio e di fare tutto ciò che voglio”. Costui è una persona che crede davvero in Dio? Non è un miscredente? Questo è l’atteggiamento che i miscredenti adottano quando svolgono i loro doveri. Dato che non accettano la verità, amano essere liberi e dissoluti e amano essere superficiali. Qualunque sia il modo in cui vengono potati, è inutile. Le loro orecchie non udiranno nulla di ciò che viene condiviso sulla verità. Non c’è niente da fare se non rimuovere ed eliminare tali persone. Dato che non accettano la verità ma al contrario provano per essa avversione, sono dei non credenti, e Dio non li salverà. Quanto a coloro che amano la verità, persino quando viene rivelata la loro indole corrotta essi sanno accettare la potatura, sanno cercare la verità, riflettere su sé stessi e arrivare a conoscere sé stessi, e sanno pentirsi. Queste sono le persone che Dio vuole salvare. Quando non si ama la verità è difficile accettarla. Qual è il pericolo più grande di questa incapacità di accettare la verità? È tradire Dio. Coloro che non accettano la verità hanno maggiori probabilità di tradire Dio e possono tradire Dio in qualsiasi momento o luogo. Possono tradire Dio quando una cosa di poca importanza non va come vogliono. Possono tradire Dio perché non riescono ad accettare di essere potati una sola volta. Quando si trovano davanti a un disastro, sono ancora più propensi a lamentarsi di Dio e a tradirLo. In ogni caso, coloro che non amano o non accettano la verità corrono il maggior pericolo. Il fatto di poter essere salvati dipende da fino a che punto si amano la verità e le cose positive, e anche dal saper accettare e mettere in pratica la verità. Usa i requisiti della verità per misurare la tua vera statura, per discernere te stesso e per conoscere la verità della tua corruzione e riconoscere ciò che è veramente la tua natura. Da un lato, tale discernimento ti aiuta a conoscerti e a essere in grado di arrivare a pentirti veramente. Dall’altro lato, ti consente di conoscere Dio e di capire le Sue intenzioni. L’incapacità di accettare la verità è una manifestazione di ribellione e opposizione a Dio. Una chiara comprensione di questo problema ti aiuterà a percorrere il cammino della salvezza. Quando qualcuno ama davvero la verità riesce ad avere un cuore con un desiderio enorme verso Dio, un cuore sincero e lo stimolo a praticare la verità e a sottomettersi a Dio. Possedendo una vera forza è in grado di pagare il prezzo, di dedicare la sua energia e il suo tempo, di abbandonare i suoi vantaggi personali, e di lasciar andare tutti i legami della carne, sgomberando la via per fare spazio alla pratica delle parole di Dio, alla pratica della verità e all’ingresso nella realtà della parola di Dio. Se, al fine di entrare nella realtà della parola di Dio, riesci a lasciar andare le tue nozioni, a lasciar andare gli interessi della tua stessa carne, la tua reputazione, il tuo prestigio, la tua fama e i piaceri della carne, se riesci a lasciar andare tutte queste cose, allora entrerai sempre più nella verità realtà. Qualunque difficoltà o guaio tu abbia, non si tratterà più di problemi, che sarà facile risolvere, ed entrerai facilmente nella realtà delle parole di Dio. Per entrare nella verità realtà, un cuore sincero e un cuore con un desiderio enorme verso Dio sono le due condizioni indispensabili. Se hai solo un cuore sincero ma sei sempre codardo, se ti manca un desiderio enorme verso Dio e ti tiri indietro quando ti imbatti nelle difficoltà, non è abbastanza. Se hai solo un desiderio enorme verso Dio nel cuore, sei un po’ impulsivo e hai solo questa determinazione ma ti manca un cuore sincero quando ti accade qualcosa, ti tiri indietro e scegli i tuoi interessi, anche questo non è abbastanza. Ti servono sia un cuore sincero, sia un cuore con un desiderio enorme verso Dio. Il livello di sincerità del tuo cuore e la forza del tuo desiderio enorme verso Dio determinano la potenza del tuo stimolo a mettere in pratica la verità. Se non hai un cuore sincero e il tuo cuore non ha un desiderio enorme verso Dio, non sarai in grado di comprendere le Sue parole e non avrai lo stimolo a mettere in pratica la verità. In questa condizione, non potrai entrare nella verità realtà e sarà difficile per te ottenere la salvezza.

Molti non riescono a vedere chiaramente cosa significhi ottenere la salvezza. Alcuni credono che, se si crede in Dio da molto tempo, è probabile che saranno salvati. Altri credono che se si capiscono molte dottrine spirituali allora è probabile che saranno salvati. E altri ancora pensano che se diventano leader e lavoratori saranno certamente salvati. Queste sono tutte nozioni e fantasie umane. La chiave di tutto è che la gente deve capire cosa vuol dire ottenere la salvezza. Ottenere la salvezza significa principalmente liberarsi dal peccato, dall’influenza di Satana e volgersi sinceramente a Dio e sottometterGlisi. Cosa devono possedere le persone per essere libere dal peccato e dall’influenza di Satana? La verità. Per guadagnare la verità, le persone devono dotarsi di molte parole di Dio e devono saperle sperimentare e mettere in pratica, in modo da poter comprendere la verità ed entrare nella realtà: solo allora saranno salvate. La possibilità di essere salvati non dipende affatto da quanto a lungo si creda in Dio, da quanto sia avanzata la propria conoscenza, dal fatto che si possiedano doni e punti di forza o da quanto si soffra. L’unica cosa che è in diretta relazione con l’ottenimento della salvezza è il guadagnare o meno la verità. Quindi, quante verità hai compreso ora in fondo al cuore? Quante delle parole di Dio sono diventate la tua vita? Tra tutti i requisiti di Dio, in quale hai guadagnato l’ingresso? Dopo aver creduto in Dio per così tanti anni, in quanta realtà delle parole di Dio sei entrato? Se non lo sai, o se non hai ottenuto l’ingresso nella realtà di nessuna delle parole di Dio, allora lascia che ti dica la verità: la tua speranza di essere salvato è pari a zero; non puoi assolutamente ottenere la salvezza. Anche se sei molto istruito, hai creduto in Dio per molto tempo, sei di bell’aspetto e sai parlare in modo eloquente, sei persino stato un leader o un lavoratore per diversi anni, se non persegui la verità e non pratichi e sperimenti adeguatamente le parole di Dio, non hai alcuna autentica testimonianza esperienziale, allora la tua speranza di essere salvato rimane pari a zero. Non Mi importa quale sia il tuo aspetto, quanta conoscenza scientifica tu abbia padroneggiato, quanto tu abbia sofferto o quanto grande sia il prezzo che hai pagato; ti dico questo: se non accetti la verità e non sei mai in grado di entrare nella realtà delle parole di Dio, non puoi essere salvato: questo è certo. DimMi quanto sei entrato nella realtà delle parole di Dio e Io ti dirò quanta speranza hai di salvezza. Ora che vi ho detto il criterio per misurare questo, dovreste essere in grado di misurarlo da soli. Quale fatto vi rivelano queste parole? Dio ha creato il mondo con le Sue parole, Dio ha compiuto ogni sorta di fatti con le Sue parole, compiendo ogni fatto che intendeva portare a termine, e Dio ha anche svolto due fasi della Sua opera attraverso le Sue parole. Ora, Dio sta compiendo la terza fase della Sua opera e, in questa fase dell’opera, Dio pronuncia più parole che in qualsiasi altra fase. Questo è il momento in tutta la storia umana in cui Dio parla di più nella Sua opera. Il fatto che Dio possa usare le parole per creare il mondo, per compiere tutti i fatti, per portare tutti i fatti dal nulla all’esistenza e dall’esistenza al nulla: questa è l’autorità delle parole di Dio. In definitiva, Dio userà anche le parole per compiere il fatto della salvezza dell’umanità. Oggi, tutti voi avete visto questo fatto. Durante gli ultimi giorni Dio non ha svolto alcuna opera che non sia correlata alle Sue parole; Egli ha parlato continuamente, usando le Sue parole per guidare l’umanità fino a oggi. Naturalmente, mentre parla, Dio ha anche usato le Sue parole per mantenere il rapporto con coloro che Lo seguono e ha usato le Sue parole per guidarli. Queste parole sono di estrema importanza per coloro che credono in Dio e Lo seguono, cioè coloro che Dio desidera salvare. Dio userà queste parole per compiere il fatto della salvezza dell’umanità. Ciò dimostra che, sia che guardiamo a queste parole in termini di contenuto o di numero, non importa che tipo di parole siano e non importa a quale porzione delle parole di Dio appartengano, esse sono tutte di estrema importanza per chiunque desideri essere salvato. Dio intende usare queste parole per raggiungere il risultato finale del Suo piano di gestione di seimila anni. Per l’umanità, sia per l’umanità di oggi che per quella futura, queste parole sono di estrema importanza. Questo è l’atteggiamento di Dio; questo è lo scopo e il significato delle Sue parole. Quindi cosa dovrebbe fare l’umanità? L’umanità dovrebbe collaborare con le parole e con l’opera di Dio, non ignorarle. Ma non è questa la via della fede in Dio di alcune persone: qualunque cosa Dio dica, è come se le Sue parole non avessero niente a che fare con loro. Continuano a perseguire ciò che vogliono, a fare ciò che vogliono e non cercano la verità sulla base delle parole di Dio. Questo non è sperimentare l’opera di Dio. Ci sono altri che non prestano alcuna attenzione, a prescindere da cosa dice Dio, e hanno un’unica convinzione nel cuore: “Farò qualsiasi cosa Dio chieda: se Dio mi dice di andare a ovest, andrò a ovest, se mi dice di andare a est, andrò a est, se mi dice di morire, farò sì che mi veda morire”. Eccetto una cosa: non accolgono le parole di Dio. Pensano fra sé e sé: “Ci sono così tante parole di Dio, dovrebbero essere un po’ più dirette e dirmi esattamente cosa fare. In cuor mio sono in grado di sottomettermi a Dio”. Indipendentemente da quante parole Dio esprima, tali persone alla fine restano incapaci di comprendere la verità e non sanno parlare della loro conoscenza esperienziale. Sono come un profano privo di comprensione spirituale. Pensate che tali persone siano amate da Dio? Dio desidera essere misericordioso verso tali persone? (No.) Certamente no. A Dio non piacciono tali persone. Dio dice: “Ho pronunciato innumerevoli migliaia di parole. Come può essere che, come un cieco o un sordo, non le hai viste né sentite? Di preciso, a cosa stai pensando nel tuo cuore? Ai miei occhi non sei altro che un individuo che ha l’ossessione di inseguire le benedizioni e la bella destinazione: stai inseguendo gli stessi obiettivi di Paolo. Se non vuoi ascoltare le Mie parole, se non desideri seguire la Mia via, allora perché credi in Dio? Non stai inseguendo la salvezza, stai inseguendo la bella destinazione e il desiderio di benedizioni. E poiché questo è ciò che stai tramando, ciò che più ti si addice è essere un operaio”. In effetti, anche essere un leale operaio è una manifestazione di sottomissione a Dio, ma è il livello minimo. Restare nella veste di leale operaio è molto meglio che essere immerso nella perdizione e nella distruzione come un non credente. Nello specifico, il lavoro della casa di Dio ha bisogno di operai, e anche essere in grado di offrire manodopera a Dio conta come una benedizione. Questo è molto meglio, incomparabilmente meglio, che essere lacchè dei re diavoli. Tuttavia, l’atto di offrire manodopera a Dio non è del tutto soddisfacente per Lui, perché la Sua opera di giudizio ha lo scopo di salvare, purificare e perfezionare le persone. Il fatto che le persone si accontentino solamente di offrire manodopera a Dio non è il fine che Egli desidera realizzare operando in loro né l’effetto che Egli desidera vedere. Ma le persone ardono dal desiderio, sono stupide e cieche: sono irretite, consumate da qualche profitto insignificante, e scartano le preziose parole di vita pronunciate da Dio. Non sono neanche capaci di prenderle seriamente, figurarsi di farne tesoro. Non leggere le parole di Dio e non far tesoro della verità: è da intelligenti o da stupidi? Si può ottenere la salvezza così? Le persone dovrebbero capire tutto questo. Possono sperare di essere salvate solo se mettono da parte le loro nozioni e fantasie e si concentrano sul perseguimento della verità.

Alcune persone domandano: “Le parole di Dio richiedono all’uomo di assumere la posizione di un essere creato e di adempiere bene al suo dovere di essere creato. Non ci è richiesto di essere un superuomo o un grande uomo, ma io sento sempre queste ambizioni e questi desideri. Non mi accontento di essere una persona ordinaria. Cosa dovrei fare allora?” Questo problema è molto semplice. Perché non sei disposto a essere una persona ordinaria? Se prima vai alla radice della questione, il tuo problema si risolverà facilmente. Dio esige che l’uomo sia una persona onesta. Questa è la cosa più significativa. Se comprendi la verità su cosa sia essere una persona onesta, saprai che esserlo significa essere una persona con normale umanità, una persona vera. Quali sono i segni esteriori di una persona onesta? Essere una persona onesta è essere una persona normale. Cosa possono raggiungere gli istinti, i pensieri e la ragione naturali delle persone normali? Come si presentano le parole e le azioni delle persone normali? Una persona normale sa parlare dal cuore. Dirà qualsiasi cosa ha nel cuore senza falsità e inganno. Se riesce a comprendere una questione che incontra, agirà in base alla propria coscienza e ragione. Se non riesce a vederla con chiarezza farà errori e fallirà, nutrirà malintesi, nozioni e fantasie personali e sarà accecata dalle illusioni che si ritrova davanti agli occhi. Questi sono i segni esteriori della normale umanità. Questi segni esteriori della normale umanità soddisfano le richieste di Dio? No. Le persone non possono soddisfare le richieste di Dio se non hanno la verità. Questi segni esteriori della normale umanità sono ciò che possiede un uomo ordinario, corrotto. Sono le cose con cui l’uomo nasce, le cose originarie in lui. Devi permettere a te stesso di mostrare tali segni esteriori e rivelazioni. Mentre lo fai devi capire che così sono gli istinti naturali, la levatura e la natura innata dell’uomo. Cosa dovresti fare una volta che l’hai capito? Dovresti trattare la questione correttamente. Ma in che modo dovresti mettere in pratica ciò? Si fa leggendo più parole di Dio, munendosi ulteriormente della verità, portando più spesso davanti a Dio le cose che non si capiscono, le cose a proposito delle quali si nutrono nozioni e a proposito delle quali si potrebbero esprimere giudizi errati, per riflettere su di esse e cercare la verità al fine di risolvere tutti i problemi che si hanno. Se sperimenti questo per un po’, non importa se fallisci e inciampi qualche volta. La cosa più importante è che tu riesca a vedere chiaramente queste questioni nelle parole di Dio e sappia come praticare conformemente ai principi e alle intenzioni di Dio. Questo dimostra che hai imparato una lezione. Dopo aver fallito e inciampato per diversi anni, se comprendi chiaramente l’essenza dell’uomo corrotto, se vedi fino alla radice dell’oscurità e della malvagità nel mondo e discerni i vari tipi di persone, di eventi e di cose, allora sarai in grado di agire in base alle verità principi. Poiché non sei un superuomo, né un grande uomo, non puoi capire fino in fondo e comprendere tutte le cose. Per te è impossibile vedere con chiarezza il mondo a colpo d’occhio, vedere con chiarezza l’umanità a colpo d’occhio e vedere con chiarezza ogni cosa che succede intorno a te a colpo d’occhio. Tu sei una persona comune. Devi sperimentare molti fallimenti, molti periodi di sconcerto, molti errori di giudizio e molte deviazioni. Questo può rivelare pienamente la tua indole corrotta, le tue debolezze e mancanze, la tua ignoranza e stupidità, consentendoti di riesaminare e conoscere te stesso e di avere conoscenza dell’onnipotenza e della totale saggezza di Dio e della Sua indole. Otterrai da Lui cose positive, arriverai a comprendere la verità ed entrerai nella realtà. Nella tua esperienza ci saranno molte cose che non andranno come vorresti e di fronte alle quali ti sentirai impotente. Di fronte a queste cose, dovrai ricercare e aspettare; dovrai ottenere da Dio la risposta a ogni questione e capire dalle Sue parole l’essenza sottesa a ogni questione e l’essenza di ogni tipo di persona. È così che si comporta una persona comune, normale. Devi imparare a dire “Non riesco”, “Va al di là di me”, “Non riesco a discernerlo”, “Non l’ho sperimentato”, “Non so nulla”, “Perché sono così debole? Perché sono così buono a niente?”, “La mia levatura è scarsissima”, “Sono così insensibile e ottuso”, “Sono così ignorante che mi ci vorranno svariati giorni prima di riuscire a capire questa cosa e occuparmene” e “Devo discuterne con qualcuno”. Devi imparare a praticare in questo modo. Questo è il segno esteriore del fatto che ammetti di essere una persona normale e che desideri esserlo. Coloro che si ritengono grandi e potenti, che pensano di non essere normali ma superiori e sovrumani, non dicono mai “Non riesco”, “Va al di là di me”, “Non riesco a discernerlo”, “Non so, devo imparare, devo andare a cercarlo, devo trovare persone con cui condividere, devo ricercare dal Supremo”. Non dicono mai queste parole. Soprattutto quando ha ottenuto il prestigio, un individuo come questo non vuole che gli altri pensino che sia una persona ordinaria e che, proprio come tutti, ci siano cose che non è capace di fare, che non sa vedere con chiarezza o capire. Invece, vuole sempre che gli altri lo scambino per un superuomo. Pertanto, quando gli succede qualcosa, non ha bisogno di “portare più spesso tali questioni davanti a Dio e offrirGli un cuore sincero”. Non ha bisogno di cercare. Capisce, impara, vede con chiarezza ogni cosa che gli succede nel giro di qualche minuto. Non ha nulla di corrotto o di debole. Non c’è nulla che non sappia vedere con chiarezza, non c’è nulla che non abbia sperimentato. Anche se ci fosse qualcosa che non ha ancora sperimentato, lo vedrebbe con chiarezza a colpo d’occhio. È semplicemente un superuomo perfetto. È questa la manifestazione della normale umanità? (No.) Allora, costui è una persona normale? Certamente no. Questo tipo di persona non ammette di essere una persona ordinaria, di avere debolezze, difetti e un’indole corrotta. È dunque capace di presentarsi più spesso al cospetto di Dio con un cuore sincero per ricercare e pregare? Certamente no. Questo dimostra che non ha ancora la coscienza e la ragione della normale umanità né vive la normale umanità.

DiteMi, come si può essere una persona comune e normale? Come potete, come dice Dio, assumere il giusto posto di un essere creato, senza cercare di essere un grande personaggio o un superuomo? Come dovreste praticare per essere una persona comune e normale? Come si può ottenere questo? Chi vuole parlare? (Prima di tutto, dobbiamo ammettere che siamo persone comuni, persone molto ordinarie, e che ci sono molte cose che non comprendiamo, non afferriamo e non riusciamo a capire a fondo. Dobbiamo ammettere che siamo corrotti e pieni di difetti. Dopodiché, dobbiamo avere un cuore sincero e venire spesso dinanzi a Dio per cercare.) Per prima cosa, non darti un titolo per poi lasciarti ingabbiare da esso, dicendo: “Io sono il leader, sono il capogruppo, sono il supervisore, o sono la persona più competente ed esperta tecnicamente nel campo”. Non lasciarti inibire dal titolo che ti sei attribuito da solo. Non appena ciò accade, esso ti legherà strettamente; le tue parole e le tue azioni ne saranno influenzate, così come il tuo normale pensiero e giudizio. Devi liberarti dai vincoli di questo prestigio. Per prima cosa, scendi dalla posizione di questo titolo ufficiale e assumi la posizione di una persona comune. La tua mentalità diventerà allora un po’ più normale. Devi anche ammettere: “Non so come fare questo e non capisco quello: devo fare qualche ricerca e studiare”, oppure: “Non ho mai sperimentato questa cosa, quindi non so cosa fare”. Quando riesci a dire ciò che pensi veramente e a parlare onestamente in questo modo, possiederai una normale ragione. Se permetti agli altri di conoscere il vero te, avranno una visione normale di te e non dovrai indossare una maschera. Non ti sentirai più sotto forte pressione e sarai in grado di comunicare normalmente con gli altri. Vivere così è facile e liberatorio. Chiunque senta che la vita è troppo estenuante deve incolpare solo se stesso. Non fingere e non nascondere nulla. Per prima cosa, apriti su ciò che pensi nel cuore e sui tuoi veri pensieri, in modo che tutti ne siano consapevoli e li comprendano. In questo modo, le tue preoccupazioni, così come le barriere e i sospetti tra te e gli altri, saranno tutti eliminati. Inoltre, c’è qualcos’altro che ti vincola: consideri sempre te stesso il capogruppo, un leader o un lavoratore, qualcuno con un titolo, con prestigio e posizione; se poi dici che non capisci questo e non sei capace di fare quello, non significa forse sminuirti? Quando abbandoni questi vincoli nel tuo cuore, quando smetti di pensare a te stesso come a un leader o a un lavoratore, quando smetti di pensare di essere migliore degli altri e senti invece di essere una persona comune, uguale a tutti gli altri, e che ci sono alcuni ambiti in cui sei inferiore agli altri, allora, quando condividi sulla verità e sulle questioni legate al lavoro con questa mentalità, sia i risultati che l’atmosfera saranno diversi. Se nel tuo cuore hai sempre dei timori, se ti senti sempre stressato e inibito e vuoi abbandonare queste cose ma non ci riesci, allora dovresti pregare Dio seriamente, riflettere su te stesso, riconoscere le tue mancanze e tendere verso la verità. Se arrivi a mettere in pratica la verità, otterrai risultati. Qualsiasi cosa tu faccia, non parlare e non agire da una posizione di prestigio o avendo in mente il tuo titolo. Per prima cosa, metti da parte tutto questo e assumi la posizione di una persona comune. Quando qualcuno dice: “Non sei tu il leader? Non sei tu il capogruppo? Questo lo dovresti capire”. In risposta, di’: “Dove si dice nella parola di Dio che se sei un leader o un capogruppo puoi capire tutto? Io questa cosa non la capisco. Non usare gli occhi per giudicarmi. Pretendi troppo. È vero che sono un leader, ma la mia comprensione della verità è ancora troppo scarsa e non so che decisione prendere perché non ho ancora sperimentato questa cosa e non riesco ancora a vederla con chiarezza. Devo pregare e cercare. Dio ha detto: ‘Non essere impaziente di avere soluzioni a ciò che non capisci’. Tu vuoi sempre che io capisca subito e che prenda immediatamente una decisione. E se ne prendo una sbagliata? Chi ne sarebbe responsabile? Sei in grado di prendertene la responsabilità? Vuoi che commetta un errore? Nel farlo, sei responsabile per me? Dovremmo collaborare, pregare e cercare insieme, e gestire bene questa questione”. Riesci a rispondere così? È facile farlo? Se sai parlare agli altri con il cuore, puoi dire: “In realtà, anche la mia statura è molto piccola. Se non cerco e non prego, posso commettere un errore in qualsiasi momento. A volte non posso evitare di fare errori. Quanto credevi fosse grande la mia statura? Hai pensato troppo bene di me”. Quando sente ciò che dici, l’altro sentirà in cuor suo che sei una persona molto onesta che sa parlare con il cuore. A quel punto non pretenderà troppo da te, ma al contrario collaborerà con te. Se metti in pratica questo diventerai più razionale nelle cose che fai, non sarai limitato e vincolato dalla fama, dal guadagno e dal prestigio e il tuo cuore verrà liberato. Sarai in grado di parlare e di agire con un cuore aperto e sarai in grado di collaborare in armonia con gli altri e di trattare correttamente i fratelli e le sorelle. A quel punto il tuo stato diventerà sempre più normale e le tue azioni diventeranno sempre più ragionevoli. Tutti potranno vedere questo e diranno: “Questo leader è veramente cambiato. Possiede davvero coscienza e ragione e ha vissuto una normale umanità. Con una persona così come nostro leader, otteniamo anche noi molti vantaggi!” A quel punto, quando ti impegni ancora nel lavoro, che si tratti di cercare e pregare o di andare dagli altri per la condivisione, quello che fai è corretto e appropriato, e non avrai dubbi. In tutto ciò che fai, procedi saldo e costante. Non sei impaziente di avere soluzioni, ma lasci che le cose si svolgano. Qualunque situazione ti capiti, sai portarla davanti a Dio e offrirGli il tuo cuore sincero. Questo è un principio che puoi mettere in pratica in tutte le cose. Tutti, che si tratti di leader e lavoratori o di fratelli e sorelle, sono persone ordinarie. Tutti dovrebbero praticare questo principio. Tutti hanno una parte e una responsabilità nella pratica della parola di Dio. Puoi essere un leader, un lavoratore, un capogruppo, un supervisore o una persona che gode di alto rispetto nel gruppo. Chiunque tu sia, dovresti imparare a praticare in questo modo. Togli l’aureola e il titolo che hai in testa, togli le corone che gli altri ti hanno messo. A quel punto ti sarà facile diventare una persona normale e, senza difficoltà, agirai in base alla coscienza e alla ragionevolezza. Naturalmente, in seguito, non basta semplicemente ammettere che non si comprende e non si sa. Questa non è la soluzione finale che risolve il problema. Qual è la soluzione finale? Porta le questioni e le difficoltà davanti a Dio per pregare e cercare. Non basta che una persona preghi da sola. Invece, insieme a tutti, devi rivolgere preghiere riguardo alla questione e assumerti questa responsabilità e quest’obbligo. Ecco un ottimo modo di fare le cose! Eviterai di imboccare il percorso di chi cerca di essere un gran personaggio e un superuomo. Se ci riuscirai, assumerai inconsciamente il posto che si addice a un essere creato e ti libererai dai vincoli dell’ambizione e del desiderio di essere un superuomo e un gran personaggio.

Stare al posto che si addice a un essere creato ed essere una persona ordinaria: è facile farlo? (No, non è facile.) Dove sta la difficoltà? In questo: le persone credono sempre di avere molte aureole e titoli in cima alla testa. Inoltre si attribuiscono l’identità e il prestigio di grandi personaggi e superuomini e si impegnano in tutte quelle pratiche e manifestazioni finte e false. Se non lasci andare queste cose, se le tue parole e azioni sono sempre limitate e controllate da queste cose, allora troverai difficile entrare nella realtà della parola di Dio. Sarà dura non essere impaziente di avere soluzioni a ciò che non capisci e portare più spesso tali questioni davanti a Dio e offrirGli un cuore sincero. Non sarai in grado di farlo. È proprio perché il tuo prestigio, i tuoi titoli, la tua identità e tutte le cose simili sono false e non veritiere perché vanno contro e contraddicono le parole di Dio, che queste cose ti tengono legato facendo sì che tu non riesca a presentarti al cospetto di Dio. Cosa ti portano queste cose? Ti rendono bravo a mascherarti, a fingere di capire, di essere intelligente, di essere un grande personaggio, di essere una celebrità, di essere una persona capace, di essere saggio e persino di sapere tutto, di essere capace di tutto, e di essere in grado di fare tutto. Questo fa sì che gli altri ti adorino e ti ammirino. Verranno da te con tutti i loro problemi, contando su di te e guardandoti con ammirazione. Così è come se ti mettessi sul fuoco ad arrostire. DimMi, si sta bene sul fuoco ad arrostire? (No.) Non capisci, ma non osi ammetterlo. Non riesci a vedere con chiarezza, ma non osi dire che non riesci a vedere con chiarezza. Ovviamente hai fatto un errore, ma non osi ammetterlo. Il tuo cuore prova angoscia, ma non osi dire: “Stavolta è davvero colpa mia, sono in debito con Dio e con i miei fratelli e le mie sorelle. Ho provocato una perdita enorme alla casa di Dio, ma non ho il coraggio di alzarmi davanti a tutti e ammetterlo”. Perché non osi parlare? Tu credi: “Devo essere all’altezza della reputazione e dell’aureola che i miei fratelli e le mie sorelle mi hanno attribuito, non posso tradire l’alta considerazione e la fiducia che essi hanno nei miei confronti, ancor meno le fervide aspettative che ripongono in me da tanti anni. Pertanto, devo continuare a fingere”. Com’è questo mascheramento? Sei riuscito a trasformarti in un grande personaggio e un superuomo. I fratelli e le sorelle vogliono venire da te per fare domande, per chiedere consulenze e persino per implorare un tuo consiglio su qualsiasi problema abbiano. Sembra addirittura che non possano vivere senza di te. Ma il tuo cuore non prova angoscia? Certo, alcune persone non percepiscono questa angoscia. Un anticristo non percepisce questa angoscia. Al contrario, si crogiola in tale situazione pensando che il suo prestigio venga prima di tutto. Una persona normale e comune, tuttavia, prova angoscia quando è sul fuoco ad arrostire. Si sente una nullità, appunto come una persona ordinaria. Non crede di essere più forte degli altri. Non solo pensa di non saper svolgere alcun lavoro concreto, ma anche di stare ritardando il lavoro della chiesa e i prescelti di Dio, quindi si assume la colpa e si dimette. Questa è una persona dotata di ragionevolezza. È facile risolvere questo problema? È facile risolverlo per chi ha ragionevolezza, ma è difficile per coloro ai quali la ragionevolezza manca. Se, una volta ottenuto il prestigio, godi spudoratamente dei vantaggi dello stesso con il risultato di essere rivelato ed eliminato perché non sei riuscito a svolgere del lavoro concreto, significa che te la sei cercata e ti meriti ciò che ti capita! Non ti meriti neanche un briciolo di pietà o di compassione. Perché dico così? È perché insisti a stare in una posizione elevata. Ti sei messo sul fuoco ad arrostire. La tua ferita è autoinflitta. Se non vuoi essere tormentato dai legami e dai vincoli del prestigio, dovresti rinunciare a tutti questi titoli e aureole e dire ai fratelli e alle sorelle il tuo vero stato e i pensieri che hai nel cuore. Lascia che vedano le tue mancanze e le tue inadeguatezze; in questo modo, saranno in grado di trattarti correttamente, senza tenerti in eccessiva considerazione o guardarti con ammirazione, e non dovrai indossare una maschera. Allora, dopo esserti aperto e aver messo a nudo il tuo vero stato, il tuo cuore non si sentirà forse più stabile, più rilassato? Perché camminare con un fardello così pesante sulla schiena? Se mostri la tua vera situazione, i fratelli e le sorelle ti guarderanno davvero dall’alto in basso? Ti abbandoneranno davvero? Assolutamente no. Al contrario, i fratelli e le sorelle ti approveranno e ti ammireranno per aver avuto il coraggio di parlare col cuore. Diranno che sei una persona onesta. Questo non ti ostacolerà affatto nello svolgimento del lavoro della chiesa, né avrà il minimo impatto negativo su di esso. Se i fratelli e le sorelle vedono davvero che hai delle difficoltà, prenderanno l’iniziativa di aiutarti e di collaborare con te. Non è così che andrebbe? (Sì.) Mascherarsi sempre affinché gli altri ti tengano in alta considerazione è incredibilmente stupido. L’approccio migliore è essere una persona comune e avere un cuore comune, essere in grado di aprirsi con il popolo eletto di Dio in modo semplice e fare spesso conversazioni a cuore aperto con loro; non accettare se qualcuno ti tiene in alta considerazione, ti fa i complimenti, ti loda eccessivamente o ti dice cose lusinghiere; queste cose dovrebbero essere tutte rifiutate. Per esempio, alcuni potrebbero dire: “Non sei un professore universitario? Dato che sei così istruito, devi avere una grande comprensione della verità”. Di’ loro: “Che discorsi sono questi sul ‘professore universitario’? Non importa quanta conoscenza si possieda, essa non può prendere il posto della verità. Più conoscenza si ha, più gravi saranno le proprie nozioni su Dio e più essa ostacolerà la propria comprensione della verità. Questa conoscenza mi ha fatto un gran male. È completamente inutile. Non abbiate un’alta opinione di me, sono solo una persona comune”. Naturalmente, alcune persone potrebbero avere difficoltà a rinunciare al proprio prestigio. Sebbene vogliano essere persone comuni e ordinarie e mantenere il giusto posto di un essere creato, e non vogliano vivere in tale tormento, sotto i vincoli e la schiavitù del prestigio, non possono tuttavia fare a meno di vedersi sempre come persone superiori e non riescono a scendere dal loro piedistallo. Questo è difficile da risolvere. A loro piace quando le persone ruotano attorno a loro, guardandole con occhi ammirati. A loro piace che le persone vadano da loro con tutti i problemi, si affidino a loro, le ascoltino e le tengano in alta considerazione. A loro piace quando le persone credono che siano persone superiori ed esperte in tutto, che siano onniscienti e che non ci sia nulla che non capiscano. Pensano persino che sarebbe fantastico se le persone le considerassero dei vincitori. Tali persone sono irrecuperabili. Alcune persone accettano i complimenti e le corone donate loro dagli altri e recitano la parte del superuomo e del grande personaggio per un po’ di tempo. Ma si sentono a disagio e provano angoscia. Cosa dovrebbero fare? Se qualcuno vuole adularti, in realtà ti sta mettendo sul fuoco ad arrostire, e dovresti starne lontano. O in alternativa dovresti trovare un’opportunità per rivelargli la verità della tua corruzione, per parlargli del tuo vero stato ed esporre i tuoi difetti e le tue mancanze. In questo modo, costui non ti adorerà e non ti guarderà con ammirazione. È facile farlo? In effetti, sì, lo è. Se proprio non riesci a farlo, ciò dimostra che sei troppo arrogante e presuntuoso. Ti consideri veramente un superuomo, un grande personaggio, e nel tuo cuore non aborrisci né detesti affatto questo tipo di indole. Stando così le cose, non puoi fare altro che aspettare il passo falso che ti farà cadere in disgrazia agli occhi degli altri. Se sei qualcuno che è veramente in possesso di ragionevolezza aborrirai l’indole corrotta che vuole sempre recitare il superuomo e il grande personaggio e proverai disgusto per essa. Come minimo, devi avere questa sensazione. Solo allora potrai odiare te stesso e ribellarti alla carne. Come dovresti praticare l’essere una persona comune, una persona ordinaria, una persona normale? Innanzitutto dovresti negare e lasciar andare quelle cose alle quali ti aggrappi ritenendole tanto buone e preziose e anche le belle parole superficiali con cui gli altri ti ammirano e ti elogiano. Se nel tuo cuore hai ben chiaro che tipo di persona sei, qual è la tua essenza, quali sono le tue carenze e quale corruzione riveli, dovresti condividerlo apertamente con gli altri in modo che possano vedere qual è il tuo vero stato e quali sono i tuoi pensieri e le tue opinioni, e che sappiano quale conoscenza possiedi di queste cose. Qualunque cosa tu faccia, non fingere e non simulare, non nascondere agli altri la tua corruzione e le tue carenze affinché nessuno le conosca. Questo tipo di comportamento falso è un ostacolo nel tuo cuore ed è anche un’indole corrotta e può impedire alle persone di pentirsi e cambiare. Devi pregare Dio e sottoporre a riflessione e analisi ciò che è falso come le lodi che ti attribuiscono gli altri, la gloria di cui ti ricoprono e le corone che ti conferiscono. Devi vedere il danno che queste cose ti arrecano. Così facendo conoscerai la tua misura, acquisirai consapevolezza di te stesso e smetterai di considerarti un superuomo o una personalità di spicco. Una volta acquisita questa consapevolezza di te stesso ti diventerà facile accettare la verità, accogliere nel tuo cuore le parole di Dio e ciò che Dio chiede all’uomo, accettare la salvezza del Creatore, rimanere costantemente una persona comune, un individuo onesto e affidabile e stabilire un rapporto normale tra te, che sei un essere creato, e Dio, che è il Creatore. Questo è esattamente ciò che Dio chiede alle persone, ed è del tutto alla loro portata. Dio permette solo alle persone normali, ordinarie di presentarsi al Suo cospetto. Non accetta l’adorazione di celebrità, grandi personaggi e superuomini falsi e finti. Quando rinuncerai a queste false aureole, quando ammetterai di essere una persona normale, ordinaria, e ti presenterai al cospetto di Dio per cercare la verità e pregarLo, avrai un cuore molto più autentico nei Suoi confronti e ti sentirai molto più a tuo agio. In quel momento sentirai di aver bisogno dell’aiuto e del sostegno di Dio e sarai in grado di presentarti più spesso al cospetto di Dio per ricercarLo e per pregarLo. DiteMi, pensate sia più facile essere un grande personaggio, un superuomo, oppure una persona ordinaria? (Una persona ordinaria.) In teoria è facile essere una persona ordinaria, mentre è difficile essere un grande personaggio o un superuomo poiché questo provoca sempre angoscia. Tuttavia, quando le persone fanno le proprie scelte e lo mettono in pratica, non possono trattenersi dal voler essere un superuomo o un grande personaggio. Non riescono a farne a meno. Questo si deve alla loro natura essenza. Pertanto, l’uomo necessita della salvezza di Dio. In futuro, quando qualcuno vi chiederà “Come si può smettere di cercare di essere un superuomo e un grande personaggio?”, sarete in grado di rispondere a questa domanda? Tutto ciò che dovete fare è applicare il metodo che vi ho illustrato: essere una persona ordinaria, non mascherarvi, pregare Dio e imparare ad aprirvi in modo semplice e a parlare con gli altri con il cuore. Tale pratica darà i suoi frutti in modo naturale. Gradualmente imparerai a essere una persona normale, vivere non sarà più stancante per te, non proverai più angoscia né dolore. Tutte le persone sono persone ordinarie. Non c’è differenza tra loro, eccetto il fatto che le loro doti personali sono diverse e che la loro levatura può variare in una certa misura. Se non fosse per la protezione e la salvezza per mano di Dio, tutte commetterebbero il male e subirebbero la punizione. Se riesci ad ammettere di essere una persona ordinaria, se riesci ad abbandonare le fantasie e le vuote illusioni dell’uomo e cerchi di essere una persona onesta e di compiere azioni oneste, se riesci a sottometterti coscienziosamente a Dio, allora non avrai problemi e vivrai pienamente una sembianza umana. È così semplice, dunque perché non c’è un percorso? Ciò che ho appena detto è molto semplice. In effetti, è esattamente così. Coloro che amano la verità riescono ad accettarla completamente e diranno anche: “In effetti, Dio non esige troppo dall’uomo. Tutte le Sue richieste possono essere soddisfatte con la coscienza e la ragionevolezza umana. Per una persona non è difficile svolgere bene il proprio dovere. Chi agisce con il cuore e ha la determinazione e il desiderio di mettere in pratica tutto ciò, lo realizza facilmente”. Ma alcune persone non ci riescono. Essere persone ordinarie non è facile per quelli che nutrono sempre ambizioni e desideri, che vogliono sempre essere superuomini e grandi personaggi. Si sentono sempre superiori e migliori degli altri, sicché hanno il cuore e la mente interamente consumati dal desiderio di essere un superuomo o un grande personaggio. Non solo non sono disposti a essere persone ordinarie e ad attenersi alla loro posizione di esseri creati, ma giurano anche di non rinunciare mai a perseguire di essere superuomini e grandi personaggi. A questo non c’è rimedio.

Alcune persone non cercano la verità e non pregano Dio, qualunque situazione incontrino. Agiscono solo sulla base dei loro desideri, delle loro doti e della loro levatura. Anche quando pregano Dio, lo fanno tanto per farlo, e in cuor loro pensano: “Se Dio mi illumina o no, è affare Suo. Io agirò solo nel modo che ritengo migliore”. Si sentono del tutto capaci di gestire tali questioni per conto loro e del tutto competenti sul lavoro che svolgono. Per loro, pregare Dio significa solo fare qualcosa tanto per farlo. Come sono queste persone? Riescono ad ammettere di essere persone ordinarie, normali? Riescono a entrare nella realtà della parola di Dio? (Per niente.) Queste persone pensano di saper fare tutto? (Sì.) Credono di poter gestire tutto anche se non agiscono conformemente alle parole di Dio e di saper fare le cose non incontrando seccature o difficoltà senza cercare le parole di Dio. Quale cammino stanno percorrendo le persone come queste? È il cammino di chi cerca di essere un superuomo o un grande personaggio? (Sì.) Per quanto sia grande la confusione che creano o per quante siano le trasgressioni che commettono, per loro questo è niente. Finché hanno fatto tante cose, hanno accumulato certi risultati e hanno provato un certo senso di superiorità, sentono di possedere risorse e abilità. Si credono persone che hanno lavorato sodo e realizzato molto per la casa di Dio. Non hanno bisogno delle parole di Dio. Non hanno bisogno dell’opera di Dio. Possono fare tutto da sole. Tali persone non giungeranno mai al cospetto di Dio. Si vantano dicendo che non c’è niente che non sappiano fare. Quando affrontano qualcosa non pregano mai Dio né cercano le verità principi, figurarsi se condividono con i fratelli e le sorelle. Non ricercano mai neanche dal Supremo, per non parlare di cercare la verità nelle parole di Dio. Pensano che ci siano molte cose che le parole di Dio non toccano e di cui non danno spiegazioni concrete, per cui per loro va bene risolvere tali cose da sole. Senza saperlo, hanno messo da parte Dio. Senza saperlo, sono sprezzanti nei confronti degli altri e li calpestano. Il cammino che stanno percorrendo è quello di chi diventa una celebrità, un grande personaggio e un superuomo. Alla fine, questo tipo di persona non sa restare saldo. Se tu dovessi chiedere loro di imparare ad ammettere che sono persone ordinarie, che sono capaci di fare errori, di commettere trasgressioni e di fallire e che hanno molte colpe e difetti, riuscirebbero a farlo? (No, non ci riuscirebbero.) Se dicessi loro di levarsi di dosso quelle aureole e corone, di rinunciare all’alta considerazione da parte dei fratelli e delle sorelle e di rinunciare alla fama e al prestigio nella chiesa, acconsentirebbero? (No.) Direbbero: “Come potrei rinunciare così alla fama e alle corone che ho conquistato con fatica ed esserne contento? Non sono così stupido!” Nutrono il fervido desiderio che più persone le trattino come superuomini e grandi personaggi. Non gradiscono che altri vedano le loro colpe e i loro difetti e le trattino come persone normali. Ancora di più, non gradiscono che i loro errori, i loro fallimenti e la loro condotta vengano esposti dagli altri. Tali persone sanno presentarsi spesso al cospetto di Dio per pregare e cercare la verità? (No.) Anche se si presentano al cospetto di Dio per pregare, avranno un cuore sincero? No. Ogni cosa che dicono e fanno è per la corona che hanno in testa e per la loro fama. Fanno le cose in modo che tutti le vedano, ma non accettano lo scrutinio di Dio e non sanno offrirGli un cuore sincero, che non hanno. Non riescono in alcun modo a comprendere le intenzioni di Dio nella Sua parola né ad agire conformemente alle Sue richieste. Pertanto, anche se vuole cercare la verità e liberarsi dal desiderio di essere una celebrità o un grande personaggio, questo tipo di persona non è sincero. Costoro non possono ribellarsi alla carne né praticare la verità. Di che tipo di persona si tratta? Di miscredenti. Di anticristi. Una volta che hanno prestigio, influenza e un po’ di fama tra la gente, gli anticristi si dedicheranno a instaurare un regno indipendente, immettendosi su una strada da cui non c’è ritorno. Non importa quante volte li coinvolgi nella condivisione sulla verità o li poti: non servirà a niente. Nella casa di Dio, condividere sulla verità, parlare delle testimonianze esperienziali, cercare di amare Dio e di testimoniare Dio e impegnarsi nella condivisione sulla pura comprensione e sui principi della verità: queste cose positive sono efficaci solo per coloro che amano la verità e hanno un enorme anelito verso Dio. Per coloro che non amano la verità, coloro che perseguono solo le benedizioni e coloro ai quali piace recitare la parte del superuomo e del grande personaggio, sono del tutto inutili. Tutte le verità, le parole corrette e le cose positive sono per coloro che amano la verità, amano la parola di Dio e hanno un enorme anelito verso di Lui. Dopo aver ascoltato la verità, coloro che non possiedono questi prerequisiti diranno pure che la verità è giusta e la verità è buona, ma riflettendo in merito penseranno: “Per cosa vivo? Vivo per la fama, il prestigio, le corone, le aureole e le ricompense di Dio. Senza queste cose, ho ancora dignità? Qual è il significato della mia vita? La fede in Dio non è solo un mezzo per inseguire le ricompense e le corone? Ora che ho versato così tanto sangue del mio cuore e dopo aver atteso così a lungo, finalmente è arrivato il momento in cui Dio ricompensa i buoni e punisce i malevoli. Questo è il momento in cui dovrei essere incoronato e ricevere la mia ricompensa. Come potrei cedere questo a qualcun altro? Essere una persona normale, una persona ordinaria, semplice come tutte le altre: che senso ha vivere così? Non sono tanto stupido!” Questa persona non è forse oltre ogni rimedio? (Sì.) Non cercare di persuadere persone del genere. La verità non è per loro, e ciò che vogliono non è la verità. Persone così cercano solo le benedizioni e le corone. I loro desideri e le loro ambizioni oltrepassano i limiti di ciò che è necessario per le persone normali. Alcuni non riescono a immaginare perché questo tipo di persona si aggrappi al prestigio e al potere e non vi rinunci. È questa l’essenza e la natura innata di questo tipo di persona. Non puoi comprenderla perché la tua essenza è diversa dalla loro, e neanche loro possono comprendere te. Non sanno perché sei così stupido. Tu non vuoi corone, aureole e fama già pronte; vuoi invece essere una persona ordinaria. Ti trovano inconcepibile. Questo tipo di persona pensa: “Tu persegui la verità coscienziosamente, metti in pratica ciò che Dio ti dice, fai ciò che Dio ti dice di fare e ti sottometti a qualunque cosa Dio ti dica di fare. Come puoi essere così stupido?” Pensano che essere una persona onesta e praticare la verità sia da stupidi, da ignoranti e da ritardati mentali. Credono di essere intelligenti nel perseguire la conoscenza e nel recitare la parte della persona superiore. Pensando di capire tutto, concludono che “la vita di una persona che non ha prestigio e fama, che non indossa corone sulla testa, che non ha merito fra gli uomini e che non ha l’autorità di parlare è priva di valore. Se non si vive per la fama, si deve vivere per il guadagno personale. Se non per il guadagno personale, si deve vivere per la fama”. Questa non è la logica di Satana? Poiché vivono con la logica di Satana, per loro non c’è rimedio. Non riuscirebbero mai ad accettare nessuna delle parole di Dio, delle cose positive o dei consigli corretti. Se non riescono ad accettare ciò, cosa c’è da fare? Non stiamo dicendo queste parole per loro. Queste parole sono rivolte solo alle persone con normale umanità, solo alle persone con un enorme anelito verso Dio. Sono solo per queste persone. Solo queste persone possono seriamente ascoltare e riflettere sulle parole di Dio, arrivare a comprendere la verità, agire conformemente alle verità principi, svolgere i loro doveri come richiesto da Dio, praticare e sperimentare le parole di Dio negli ambienti che Dio ha predisposto e gradualmente entrare nella verità realtà. Quanto alle persone che in cuor loro nutrono disprezzo e ostilità per le cose positive e per la parola di Dio, non intendono accettare di vivere una vita irrilevante e anonima, di essere una persona comune, di presentarsi coscienziosamente al cospetto di Dio e di cercare e aspettare con tutto il loro cuore in merito alle questioni che non capiscono. Non si accontentano di essere così. Dunque è impossibile che un individuo del genere venga salvato. Il Regno dei Cieli non è stato preparato per queste persone. Capite? (Sì, capiamo.) Chiunque sia in grado di essere l’essere creato normale, ordinario di cui parla Dio, e di stare nel posto che si addice a un essere creato, chiunque sia disposto a essere quella persona stupida che gli altri guardano dall’alto in basso e sappia accettare le parole di Dio e sottomettersi a esse qualunque cosa Egli dica, presentandosi spesso al Suo cospetto, cercando spesso, e possedendo un cuore sincero, può diventare uno dei vincitori di cui parla Dio. Chiunque diventi uno dei vincitori di cui parla Dio riceverà infine ciò che Dio ha promesso all’umanità. Questo è certo.

Quando pondera se un individuo è buono o cattivo, se persegue la verità e se può ottenere la salvezza per mano Sua, Dio considera la comprensione che tale individuo ha delle Sue parole e il suo atteggiamento nei confronti delle stesse. Egli considera se l’individuo sa mettere in pratica le verità che comprende. Egli considera se l’individuo sa accettare la verità quando viene potato e quando viene sottoposto alle prove. Egli considera se l’individuo Lo desidera e Lo accetta con un cuore sincero. Dio non giudica il livello di istruzione e la levatura dell’individuo, quante doti l’individuo possiede, quanta strada ha percorso o quanto lavoro ha svolto. Dio non considera queste cose né le desidera. Diciamo che tu voglia sempre portare i tuoi desideri e le tue ambizioni a Dio e ottenere in cambio ricompense e corone, ma che abbia sempre scartato e ignorato le Sue parole. Sebbene Dio abbia pronunciato migliaia e migliaia di parole, non una singola parola di Dio rimane nel tuo cuore. Neanche una parola delle esortazioni di Dio, dei Suoi moniti o dei Suoi richiami, neanche una parola dei Suoi giudizi, castighi e insegnamenti: in cuor tuo non c’è una singola parola di queste. In cuor tuo non consideri una singola parola pronunciata da Dio come il tuo motto. Il tuo cuore non ricorda una singola parola di Dio e al contempo non paghi alcun prezzo per praticare ed entrare nelle parole di Dio. Se questo è tutto vero allora, dal punto di vista di Dio, il tuo esito e la tua destinazione sono già stabiliti. Se, alla presenza di Dio, alla presenza del Creatore, non sei riconciliato con l’essere una persona ordinaria o comune; se, alla presenza del Creatore, osi agire con insolenza; se vuoi sempre recitare la parte del grande personaggio, del superuomo, dell’individuo straordinario, e non resti nella posizione che Dio ti ha assegnato, allora cosa vuoi ancora ottenere da Dio? Dio te lo concederà? Se le persone vogliono ottenere ciò che Dio ha promesso all’uomo, innanzitutto devono seguire la via di Dio. Questo è l’orientamento generale. Per l’orientamento specifico, devono ascoltare e mettere in pratica le parole di Dio. Questo percorso non le condurrà mai nel posto sbagliato. Ascolta e metti in pratica le parole di Dio, trasformale nella realtà della tua vita, nella base, nei principi, nella direzione e nell’obiettivo di ciò che dici, di come ti comporti, di come valuti le cose e di come fai le cose. Detto altrimenti, ciò che dici e i giudizi che esprimi devono essere basati sulle parole di Dio. Ogni volta che scegli di interagire con un tipo di persona e di evitarne o di respingerne un altro, devi farlo in base alle parole di Dio. Anche se sei arrabbiato e imprechi contro gli altri, le tue azioni devono avere principi e contesto e fondamentalmente conformarsi alla verità. In questo modo, vivrai la realtà della parola di Dio e riceverai l’approvazione di Dio. Cercare di accedere alla verità realtà è un processo in cui si persegue la verità e si vive la normale umanità per diventare un essere creato all’altezza degli standard. È anche un processo in cui ci si libera dal tentativo di essere un superuomo, una persona eccezionale e una celebrità o un grande personaggio. Se vuoi fuggire dal cammino di chi cerca di diventare un superuomo, una celebrità e un grande personaggio o a questo tipo di metodo di perseguimento, allora devi innanzitutto metterti in una posizione inferiore, umiliarti e ammettere che sei una persona, una persona insignificante e una persona che non può fare niente senza la guida di Dio: solo una persona ordinaria. Devi ammettere che non sei niente se sei separato da Dio e dalle Sue parole. Sei una persona disposta ad accettare la sovranità e l’orchestrazione del Creatore. Senza il respiro che Dio ti ha dato, senza tutto ciò che Egli ti ha dato, sei un cadavere e un buono a nulla. Naturalmente, nel riconoscere queste cose, devi presentarti al cospetto di Dio e accettare tutte le parole di vita che Egli ha pronunciato. Cosa più importante, devi accedere alla realtà di queste parole pronunciate da Dio, renderle la tua vita, farle diventare il fondamento e la base della tua vita ed esistenza e renderle la fonte e il sostegno della tua sopravvivenza per tutta la tua vita. Questa è l’intenzione di Dio e la Sua più alta richiesta per l’uomo.

Oggi, l’argomento principale della nostra condivisione è stato come trattare le parole di Dio, come nutrirsi delle parole di Dio, come le persone dovrebbero fare tesoro delle parole di Dio e come dovrebbero mettere in pratica le parole di Dio in modo da accedere alla verità realtà e ottenere la salvezza. Principalmente, ci siamo impegnati nel condividere sull’importanza della parola di Dio. Queste cose sono precisamente ciò che vi manca e ciò che l’uomo dovrebbe possedere. Se Io non avessi condiviso in questo modo, voi non sareste in grado di capire queste cose chiaramente. Sembra che abbiate della conoscenza subconscia, ma non sapete spiegare con chiarezza ciò che sapete. È come scrivere un articolo, quando la traccia è delineata ma non riuscite ancora a dare corpo al contenuto. Questa è la vostra situazione reale. La condivisione di oggi su queste cose è un richiamo e un monito per voi. Per ogni persona le parole di Dio sono la cosa più importante, e non c’è sostituto per la verità. Una volta compreso questo punto, dovreste avere un percorso per come praticare. Dovete nutrirvi di più delle parole di Dio e metterle in pratica così da accedere alla loro realtà. Cosa dovresti fare se senti che la tua statura è troppo piccola, la tua capacità di comprendere è carente e non sai decifrare o raggiungere le parole profonde di Dio e non sai applicarle a te stesso? Inizia a nutrirti dalle acque poco profonde. In cuor tuo memorizza le parole semplici, facili da capire, che puoi mettere in pratica da solo, rendile i principi da seguire nella pratica, e agisci conformemente alle parole di Dio. Se Dio dice di andare a est, allora vai a est. Se Dio dice di andare a ovest, allora vai a ovest. Se Dio dice di pregare di più, allora prega di più. Fai qualunque cosa Dio dica. È meglio essere considerato uno stupido dagli altri che essere ciò che Satana considererebbe una persona brillante e intelligente. Solo coloro che scelgono di praticare la verità con il solo scopo di ottenere l’approvazione di Dio sono persone veramente intelligenti e sagge.

25 settembre 2021


  Parte seconda
 I discorsi di Dio Onnipotente con i leader e i lavoratori
  (Dal 1995 al 12 gennaio 2022)


Come l’uomo passa nella nuova età

Il nostro argomento per la condivisione di oggi è l’ingresso dell’uomo nella nuova età, l’Età del Regno, e il modo in cui le persone dovrebbero vivere nell’Età del Regno, sperimentare l’opera di Dio nell’Età del Regno e passare realmente alla nuova età. Su cosa si focalizzerà principalmente questa discussione su come l’uomo passa alla nuova età? Dio pronuncia tante parole nell’Età del Regno e sta compiendo l’opera di giudizio e castigo, quindi tutti i Suoi prescelti dovrebbero sapere esattamente come l’uomo deve credere in Dio nell’Età del Regno al fine di soddisfare le Sue richieste. La maggior parte delle persone in passato credeva nel Signore e godeva di molta grazia di Dio. In questo momento, le persone cominciano a sperimentare l’opera di giudizio e castigo di Dio, dunque come possono compiere il passaggio dalle loro vecchie visioni sulla fede in Dio a una nuova visione che soddisfi le richieste di Dio? Non importa se le tue passate visioni sulla fede in Dio erano giuste o sbagliate, non costituirà materia d’indagine; dovresti affrontare la realtà e sapere come credere e come perseguire adesso. Se continui a perseguire in base a come credevi nell’Età della Grazia, e continui a credere in Dio in base alle tue precedenti visioni, allora non sarai entrato nella nuova età. Prima lasciaMi riportare una frase dimostrativa che spiegherà la questione. Di quale frase si tratta? Di una che veniva spesso pronunciata nell’Età della Grazia: “Quando una persona crede in Dio, tutta la sua famiglia è benedetta”. In altre parole, quando una persona credeva in Gesù, l’intera famiglia, dal più anziano al più giovane, beneficiava di questo rapporto, e tutti godevano di pace e di gioia. Poiché compì l’opera di redenzione, Gesù fu infinitamente tollerante, paziente, indulgente e clemente verso l’uomo. Non importava come fossero il tuo ingresso nella vita o la tua levatura, o quanti peccati avessi commesso in passato: dovevi solo confessarlo al Signore e tutto sarebbe stato perdonato, e tu avresti avuto in dono pace e gioia. Tutto quel che dovevi fare era “credere” e basta – era talmente semplice. Vale anche ora il fatto che, quando una persona crede in Dio, tutta la sua famiglia è benedetta? No. Perché quell’opera non viene svolta adesso? Perché è giunto il momento, e Dio è qui per compiere l’opera di giudizio e salvare una volta per tutte l’umanità dall’influenza di Satana. Ecco perché ora Dio richiede alle persone di essere leali e sincere nei Suoi confronti, di adorarLo e di sottomettersi a Lui, e di avere un cuore che Lo teme: queste sono le cose che devono fare. Se coloro che credono in Dio sanno comprendere la verità, accettarla, capirla e acquisirla, saranno completamente salvati. Invece coloro che non accettano la verità e bramano semplicemente la grazia di Dio saranno eliminati. Se pretendi che Dio svolga anche adesso l’opera dell’Età della Grazia, convinto ancora che se tu credi in Dio tutta la tua famiglia sarà benedetta, sei davvero sciocco! Dio non sta più svolgendo l’opera dell’Età della Grazia. Quell’età è finita. Lo capisci, vero?

Questo cosiddetto “passare nella nuova età” significa entrare nell’odierna Età del Regno, e le tue visioni sul credere in Dio, le tue intenzioni, la tua fede, il modo in cui vivi la tua vita e sperimenti le cose, devono cambiare. Se cambi solo una di queste cose, se prima credevi in Gesù e oggi credi in Dio Onnipotente ma è cambiato solo il nome del Dio in cui credi, allora in realtà il modo in cui credi, il cammino che percorri e le cose che persegui non sono cambiate. Vale a dire che devono esserci dei cambiamenti nel tuo perseguimento, nella tua comprensione e nelle tue visioni. Solo quando persegui la verità su questa base la tua fede può essere pura e autentica. Perché alcune persone oggi sono sempre negative, convinte che credere in Dio sia privo di significato e non sono più rinvigorite nella fede come prima? Perché le loro visioni sul credere in Dio non si sono ancora trasformate. Restano ancora aggrappate alle visioni che avevano quando credevano in Gesù, concentrate solo sul guadagnare un po’ di grazia o sullo spendersi di più o darsi più da fare; si focalizzano sui doni, sul lavoro e sui sermoni a livello superficiale, sull’entusiasmo. Ma non stanno al passo con l’opera attuale di Dio, non si concentrano sul nutrirsi delle parole di Dio e non sono illuminate dallo Spirito Santo, perciò si sentono sempre negative. Persone simili sembrano credere in Dio mentre, di fatto, non hanno accettato la verità nei loro cuori, ed ecco perché il loro stato negativo non viene mai eliminato. Non hanno alcun ingresso nella vita, restano aggrappate alle loro vecchie visioni sulla fede in Dio, senza alcun mutamento. Non è così? L’opera dello Spirito Santo è cambiata, e la fede dell’uomo in Dio deve cambiare insieme all’opera dello Spirito Santo. Se il tuo perseguimento, il modo in cui vivi, il modo in cui sperimenti, il tuo atteggiamento verso il credere in Dio, le tue intenzioni e visioni nella tua fede in Dio non hanno subito alcun cambiamento, ciò dimostra che non hai tenuto il passo con le fasi dell’opera dello Spirito Santo. Se le persone vogliono procedere di pari passo con la nuova opera dello Spirito Santo, trasformarsi in modi nuovi e acquisire nuove comprensioni, devono ricercare la verità, accedervi e cambiare fin nei minimi dettagli ogni loro mossa e azione, i loro pensieri e le loro idee, ogni loro intenzione e visione: soltanto allora faranno progressi. Se le persone si limitano a sostenerlo solo a parole e a cambiare solo di poco il loro comportamento, non può considerarsi una trasformazione. La cosa più importante è che devi subire una trasformazione nei tuoi pensieri e nelle tue visioni e nel modo in cui vivi la tua vita. Se riesci a liberarti delle tue vecchie nozioni e fantasie, ad acquisire discernimento e consapevolezza delle tue vecchie visioni sul credere in Dio, ciò dimostrerà che ti sei trasformato. Esaminate voi stessi per capire quali parti di voi non si sono ancora trasformate, se conservate ancora vecchi modi di esprimervi o di vedere le cose, e quali cose del passato, profondamente radicate in voi, non sono ancora state dissotterrate. Se non scavate, potreste pensare che non ci sia nulla, ma se lo fate con cura, scoprirete che c’è molto da dissotterrare. Come mai oggi alcune persone non riescono mai a tenere il passo con le fasi dell’opera di Dio? È perché dentro di loro ci sono molte cose che glielo impediscono, poiché esse non hanno alcuna comprensione delle nuove cose e non sanno comprenderle. Perché le persone nutrono sempre nozioni su Dio? Hanno nozioni sulle parole e sull’opera di Dio, hanno nozioni anche sul giudizio e sul castigo di Dio, sono incapaci di comprendere quali persone Dio salverà e quali eliminerà, e non riescono a superare il fatto che Dio non mostri segni e prodigi. Per quale motivo, esattamente? Una ragione è che tutto ciò è determinato dalla natura arrogante e presuntuosa dell’uomo: è perché le persone hanno sempre le loro nozioni e fantasie su ogni questione. Ecco qual è la radice del problema. Un’altra ragione è oggettiva, cioè le persone nutrono molte nozioni errate sulla fede in Dio che non sono state modificate, e quelle cose profondamente radicate in loro non sono state ancora trasformate. I vecchi modi di esprimere le cose derivanti dalla loro fede in Gesù o in Jahvè sono tuttora radicati nei loro cuori, perciò quando le persone s’imbattono nella nuova opera di Dio accettano la vera via ma sono incapaci di comprendere i nuovi modi con cui Dio Si esprime e agisce. Perché non sei capace di comprendere queste cose nuove? È perché resti aggrappato alle vecchie cose del passato e non riesci ad abbandonare, il che ti porta a opporti al nuovo. Se non avessi quelle cose del passato dentro di te, saresti in grado di accettare ciò che Dio fa oggi. Se non sai abbandonare quelle cose del passato, sarai portato a sviluppare nozioni su Dio e a ribellarti a Lui, e di conseguenza subirai una perdita. Se ti metti contro Dio, rischierai di essere eliminato e sarai punito da Lui.

Tutti voi dovreste scavare ed esaminare per vedere quali vecchi modi di fare e di capire le cose e quali vecchie visioni del passato sono ancora profondamente radicati in voi. Lasciate che vi dia un semplice esempio. Alcune persone non hanno mai visto Cristo né Lo hanno sentito parlare. Hanno solo letto le parole che Cristo ha pronunciato e affermano che queste parole sono valide e autorevoli, e che sono parole di giudizio, ma dopo essere venute a contatto con Cristo nella realtà, cominciano a sviluppare nozioni dentro di loro e pensano: “Perché Dio parla così severamente? Perché Dio rimprovera così le persone? Perché Si esprime con tanta pomposità? Il modo in cui Egli parla è davvero terrificante, sempre a smascherare e giudicare le persone. Chi può accettare una cosa simile? La nostra fede in Gesù è differente. Tutti parlano in toni sommessi e vanno armoniosamente d’accordo tra loro. Nessuno parla come Lui. Io semplicemente non riesco ad accettare quel tipo di Dio, né a tollerare un Dio come Lui. Se dovesse parlare in modo pacato e affabile come il Signore Gesù, se fosse gentile e amabile verso le persone, allora riuscirei ad accettarLo. Ma non posso accettare questo tipo di Dio. Non riesco nemmeno a entrare in contatto con Lui!” Riconosci che questa è la vera via, che queste sono le parole dell’incarnazione, e ne sei pienamente convinto; allora perché, quando vieni a contatto con Cristo, nutri delle nozioni sul Suo tono, sulle parole che usa e sul modo in cui parla, e non riesci ad abbandonarle? Cosa prova tutto ciò? Prova che quelle vecchie cose nel tuo cuore hanno già preso il sopravvento e sono diventate nozioni e regole. In realtà, tutte queste cose provengono dall’uomo, sono tutti verdetti e fantasie dell’uomo, e non coincidono con la verità. Se qualcuno tentasse di imporre queste cose al Dio di oggi, non solo non sarebbe in grado di farlo, ma sarebbe anche portato a opporsi a Lui. L’opera che Dio compie in età diverse è differente, come lo è l’indole che Egli esprime, e anche ciò che Dio ha ed è, che Egli rivela, è differente. Non puoi applicarvi alcuna regola; se lo fai, è probabile che svilupperai nozioni riguardo a Dio, e sarai capace di opporGli resistenza. Se non rifletti su te stesso e rifiuti categoricamente di pentirti, sarai condannato da Dio, ed Egli ti punirà. È così che l’opera di Dio si svolge in ciascuna età: ci saranno sempre persone che accettano Dio e Gli si sottomettono, che sono da Lui benedette, e persone che si oppongono a Dio e Lo condannano, che sono da Lui distrutte. Dio pronuncia tante parole ed esprime tante verità nella Sua opera degli ultimi giorni. Non è preoccupante che le persone possano nutrire nozioni, quel che preoccupa è che le persone non leggano le Sue parole o non accettino le verità che Egli esprime: questa è la cosa più terrificante. Se le tue nozioni e opinioni non coincidono con le verità che Dio esprime, allora sono contrarie alla verità, si oppongono a Dio e sono insostenibili. Le persone hanno un’indole corrotta, sono ribelli e ostili, e hanno dei pensieri; cos’è che domina i loro pensieri? I loro pensieri sono dominati dalle intenzioni personali, dall’angolazione e dalla prospettiva da cui le persone guardano le cose; perciò i tuoi pensieri non provengono dallo Spirito Santo, né sorgono sul fondamento della verità. Perché dico che le tue nozioni e opinioni sono le cose dell’uomo e della carne? Perché i tuoi pensieri non sono dominati dalla verità, né nascono attraverso la meditazione che si basa sulla verità. I pensieri di alcune persone vengono dalla meditazione basata sulla Bibbia, e questo è ancora più sbagliato. Non stiamo dicendo che la Bibbia sia di per sé sbagliata, ma solo che è inappropriato mettere a confronto l’opera che Dio eseguì in passato con la Sua nuova opera: non devi confrontare la Sua opera in questo modo. Per esempio, sarebbe stato appropriato che le persone nell’Età della Grazia paragonassero l’opera di Jahvè all’opera del Signore Gesù? È appropriato che tu paragoni l’opera del Signore Gesù all’opera odierna di Dio nell’Età del Regno? No di certo, non sono comparabili. Questo perché ogni fase dell’opera di Dio è più elevata della precedente, ed Egli non ripete la Sua opera. Come mai, ogni volta che Dio compie una nuova fase dell’opera e dà inizio a una nuova età, c’è sempre un gruppo o una maggioranza di persone che si leva per contrastare l’opera di Dio e mettersi contro di Lui? Perché succede in ogni età? Perché, indipendentemente dal fatto che le persone accettino o meno la nuova opera di Dio, le loro passate interpretazioni della Bibbia, così come le loro visioni sul nome e sull’immagine di Dio e sulla fede in Dio, oltre al modo in cui credono in Dio, hanno già preso forma nei loro cuori. Inoltre, tengono in gran conto queste cose e, ritenendo di aver guadagnato qualcosa, diventano infinitamente arroganti, pensano di essere sorprendenti e davvero grandiosi, e quando notano la grande differenza tra l’opera che Dio svolge oggi e l’opera che compì in passato, la giudicano. Non fanno che prendere le cose dall’Età della Grazia per paragonarle al Dio di oggi, all’opera che Dio esegue adesso, e alle verità attuali. Sono forse comparabili? Non applicare regole alle cose; piuttosto, abbi questa consapevolezza: “Ora ho accettato la nuova opera di Dio, ma ci sono alcune cose che non sono in grado di comprendere. Le sperimenterò e arriverò a conoscerle per gradi, le perseguirò a poco a poco, addentrandomi passo dopo passo come una formica che rosicchia un osso, e con il tempo arriverò a comprenderle”. L’opera di Dio è infinitamente misteriosa e insondabile; l’uomo non può raggiungerne il fondo. Dopo averne fatto esperienza per un anno o due, le persone possono acquisire una certa comprensione; dopo tre o quattro anni potranno averne un po’ di più, e a poco a poco cresceranno e cambieranno. Le loro visioni su quelle vecchie cose cambieranno un po’ alla volta, e un po’ alla volta se ne libereranno; solo quando le persone si saranno liberate delle vecchie cose comprenderanno le nuove. Quelle vecchie cose sono ancora profondamente radicate in te e non hai nemmeno cominciato a dissotterrarle, eppure osi diffondere arbitrariamente le tue nozioni ed esprimere le tue opinioni, e parli come più ti piace. Tutto questo è privo di ragionevolezza. Perché dico che le persone diventano estremamente arroganti? È questa la ragione. Le cose putride che hanno dentro di sé sono prive di valore, eppure le persone osano ancora esprimerle e diffonderle arbitrariamente. Non è del tutto irragionevole? Di conseguenza, alcune persone hanno accettato questa fase dell’opera e hanno letto le parole di Dio, ma non hanno realmente abbandonato quelle vecchie cose che portano dentro di sé. Perché in alcuni luoghi i leader e i lavoratori sono in grado di eseguire e attuare un lavoro che concorda con le loro nozioni, mentre se manca questa conformità e non vogliono svolgerlo, non lo attuano? Come si arriva a una simile situazione? Il motivo è che le persone sono incapaci di abbandonare quelle vecchie cose che si portano dentro. Più quelle vecchie cose dentro di te prendono forma e più fortemente opponi resistenza. Non è così? Come mai, nel mondo religioso, ci sono ora leader che diventano tanto più arroganti e incapaci di accettare l’opera di Dio degli ultimi giorni quanto più è alta la posizione che occupano e più numerose sono le persone da loro guidate? È perché le persone si aggrappano sempre alle cose del passato, non prendono le parole di Dio come la verità e la vita, e non sono capaci di onorare Dio come supremo e grande. Invece, prendono le loro nozioni religiose e i loro pensieri e le loro visioni per la verità e la vera via. Non è un grave errore? In tal modo, sarai in grado di trovare la verità da qualche parte? Se credi che quelle tue cose siano la verità, sarai comunque capace di ottenere la verità da Dio? Sarai comunque in grado di ricercare la verità e di anelare a essa?

Alcuni dicono: “Ho letto molte parole di Dio, ho ascoltato la Sua voce, accetto la vera via e so come leggere le parole di Dio. Risolvo i miei problemi, non ho bisogno dell’aiuto di altri e la mia vita sicuramente crescerà”. Quando parli così, esageri le cose. Se leggi le parole di Dio facendo assegnamento solo su te stesso e lo Spirito Santo non ti illumina, sei forse in grado di comprenderle? Se le parole di Dio non ti smascherassero e non analizzassero la corruzione che è in te, saresti incapace di cambiare e incapace di capire – avresti difficoltà a raggiungere una qualsiasi comprensione. Quando le persone leggono i romanzi, li capiscono bene e sono in grado di rammentare molte scene e, quando hanno finito di leggerne uno, sono subito in grado di raccontarlo ad altri. Ma le questioni della vita sono tutt’altra cosa. Le questioni della vita sono estremamente profonde, e devi credere per molti anni prima di riuscire a capirle anche in piccola parte. Puoi sperimentare una sola frase di Dio per tutta la vita e non averla ancora mai sperimentata abbastanza. Quale che sia il discorso di Dio, non lo sperimenterai mai a sufficienza finché vivrai; per quanto buona sia la tua levatura, devi comunque fare affidamento sull’esperienza e sulla pratica delle parole di Dio prima di poter comprendere la verità. Prendi l’essere una persona onesta, per esempio. Quanti anni devi sperimentare prima di risolvere il problema di mentire? Non è che ti bastano solo uno o due anni di esperienza e poi sei a posto, non dici più bugie, non sei più ingannevole, e ormai sei una persona onesta. Non è possibile. Devi avere decenni di esperienza prima di notare questo risultato. Questo perché le persone sono molto complicate, l’indole corrotta è profondamente radicata dentro di loro, le loro nozioni gli impediscono di accedere alla verità e di conoscere Dio, i loro intenti impediscono alla loro indole di cambiare e a loro di praticare la verità, e le opinioni e le posizioni che assumono circa le loro azioni e affermazioni gli impediscono di comprendere la verità. Se sei in grado di parlare e agire dalla parte della verità, quella verità che Dio chiede all’uomo di raggiungere nell’Età del Regno, allora riuscirai facilmente a sottometterti alla Sua opera e potrai intraprendere il giusto cammino di fede in Dio. Se non stai dalla parte della verità, allora ti sarai allontanato molto da Dio, oppure sarai contro Dio. Non pensare che, solo perché hai ascoltato tanti sermoni e credi in Dio da lungo tempo, la tua statura non sia ancora notevolmente carente! Perseguire la verità implica guadagnare la vita, è ottenere la vita eterna. La verità è eternamente immutabile, sempre applicabile, mai da scartare, inconfutabile, innegabile: questo è il valore e il significato della verità. La verità è quanto di più elevato, profondo e prezioso che ci sia. È inestimabile, e c’è un limite a quel che una persona può comprendere e ottenere dopo una vita di esperienza.

Qualcuno dice: “Credo in Dio Onnipotente e gestisco la mia fede da solo a casa, e allo stesso modo canto inni e prego Dio. Seguo l’opera, qualunque sia la fase in corso, e se conservo la fede sino alla fine Dio non mi abbandonerà”. Cosa ne pensi? Come puoi perseguire la verità gestendo la tua fede a casa? Come puoi sperimentare l’opera di Dio senza svolgere il tuo dovere? Se non assolvi il tuo dovere, ci saranno alcuni tipi di indole corrotta che non verranno rivelate, e allora come rifletterai su te stesso? Come sperimenterai il giudizio e il castigo delle parole di Dio? Come faranno le parole di Dio a smascherarti e potarti? Le persone non possono sperimentare queste cose a casa. Puoi davvero arrivare a conoscere te stesso senza esperienza pratica? Puoi davvero cambiare? Un cambiamento sarebbe impossibile. Per sperimentare l’opera di Dio, devi vivere la vita della chiesa, e solo svolgendo il tuo dovere puoi sperimentare le cose in modo appropriato. Se gestisci la tua fede a casa per dieci anni o giù di lì, o per venti, e il gran dragone rosso viene rovesciato e le grandi catastrofi sono finite, potrai parlare di una reale testimonianza esperienziale? Avrai sofferto come ha sofferto Dio? Il popolo di Dio, che avrà reso una tale splendida testimonianza, sarà davvero cambiato, si sarà realmente sottomesso a Dio e Gli sarà davvero leale: saresti in grado di recare una simile testimonianza? Temo che, allora, saresti completamente svergognato. Come mai Dio ha detto che molti sono chiamati, ma pochi scelti? È perché, tra l’umanità corrotta, coloro che amano la verità sono molto pochi. La maggior parte delle persone non ama la verità, tanto meno è capace di accettarla. Perché dico questo? Alcune persone arrivano a credere in Dio, e finché a casa va tutto bene non si lamentano. Quando qualcosa va storto, tuttavia, quando un membro della famiglia si ammala e viene ricoverato in ospedale, o un figlio non viene ammesso all’università, o succede qualche disastro, allora battono i pugni sul tavolo e si lamentano di Dio, dicendo: “Bah! Cosa ho ottenuto credendo in Dio? Dio non mi ha benedetto! Dovresti benedirmi, benedire ogni cosa che mi riguarda, inclusi tutta la mia famiglia, i miei figli, mio marito (o mia moglie), così come mia madre e mio padre, tutti. Se non fosse successo tutto questo alla mia famiglia, non starei forse perseguendo coscienziosamente la verità?” Si giustificano in questo modo per non aver acquisito la verità! Le loro scuse possono forse prendere il posto della verità? Pensano che quelle scuse siano del tutto sufficienti e sostenibili, e che sia giusto lamentarsi. Le persone non si lamentano di Dio quando non stanno subendo prove e tribolazioni. Acclamano la grandezza e la meraviglia di Dio. Ma nel momento in cui arrivano prove e tribolazioni, il loro desiderio di lamentarsi di Dio può prorompere in qualsiasi momento; non devono ponderare né pensarci, semplicemente viene fuori in modo naturale. Per alcune persone, non si tratta di qualcosa che succede alla loro famiglia ma al loro bestiame, e si lamentano di Dio. Non è del tutto irragionevole? Se una persona raggiunge la fase in cui, qualunque cosa accada alla sua famiglia o qualunque disastro si abbatta su di lei, non si lamenta di Dio né se la prende a cuore, quando non causa ritardi nel suo dovere o nel suo spendersi per Dio qualunque cosa accada, quando la sua sottomissione a Dio è immutata, e quando ciò che è accaduto non le impedisce di lodare Dio, ciò dimostra che il suo cuore che crede in Dio è puro. La visione “Quando una persona crede in Dio, tutta la sua famiglia è benedetta” è errata. Se rimani sempre aggrappato a questa visione nella tua fede in Dio, non acquisirai mai la verità. Guarda i tuoi familiari e parenti non credenti, impegnati a vivere ogni giorno la loro vita; quando arriveranno i disastri, saranno in grado di sfuggire a essi? No, non lo saranno. Se non persegui la verità nella tua fede in Dio, sarai come i tuoi parenti, incapace di sottrarti alla punizione dei disastri e perirai insieme a loro. Se persegui la verità, invece, e sei in grado di discernere la loro essenza, riuscirai a respingere i satana, e penserai: “Non credono in Dio. Sono demoni e dovrebbero essere distrutti nei disastri. Hanno sempre cercato di impedirmi di credere in Dio, e dicevano cose in opposizione a Dio, blasfeme verso Dio. Morendo nei disastri, hanno avuto la punizione che si meritavano. In questo, le parole di Dio hanno trovato pieno adempimento”. Prima non avevi questa fede e non osavi maledire i demoni. Ora ne vedi il vero volto, e il tuo cuore inizia a odiare questi demoni che si oppongono a Dio, e se muoiono non dovrai fare altro che seppellirli. Il fatto che tu sia in grado di trattarli in questo modo dimostra che il tuo cuore è davvero rivolto verso Dio. Se conservi ancora nel cuore nozioni e fantasie, credendo sempre che “quando una persona crede in Dio, tutta la sua famiglia è benedetta, che persino gli animali allevati dalla famiglia sono benedetti, che la casa è benedetta, e che sono benedette le colture nei campi”, allora queste cose ti impediranno di perseguire la verità, di seguire Dio e di assolvere il tuo dovere. Se il cuore di una persona si volge completamente a Dio, soltanto a Dio, allora diventa davvero puro e semplice, e quando verrà il momento lei soffrirà molto poco. Com’è che ora soffri così tanto? È perché passi l’intera giornata a correre e darti da fare per la tua famiglia, per i tuoi figli, dedicando notevoli sforzi a loro. Se ti spendessi unicamente per la chiesa, allora oserei dire che saresti molto più rilassato, non è così? È proprio perché adesso ti impegni troppo nelle questioni della famiglia e troppo poco in quelle della chiesa, e perché i problemi che hai a casa diventano talmente pesanti che non riesci a sopportarli, che cominci a lamentarti di Dio. Ma, di fatto, quanto hai offerto a Dio? Non hai offerto assolutamente nulla che sia degno di nota! Ancora corri e ti affanni così tanto per le questioni della famiglia e per la tua carne, dunque come puoi lamentarti di Dio? Non devi più lamentarti di Dio. Chiunque creda in Dio è capace di ottenere la verità e ha una possibilità di conoscere Dio – questo è cruciale, più importante di ogni altra cosa, ed è direttamente correlato alla questione se si otterrà o meno la salvezza. Per prima cosa, tuttavia, devi prendere le tue intenzioni, visioni e comprensioni errate del passato, oltre alle cose che persegui dentro di te, analizzarle e arrivare a capirle in base alle parole di Dio. Quando sarai in grado di vedere chiaramente tali cose, potrai praticare il diminuirle e l’abbandonarle. Più riesci a vedere queste cose chiaramente e in profondità, più ne abbandonerai, finché sarai in grado di rinunciare a tutte queste cose vecchie e sbagliate. Allora ti sentirai molto più rilassato e, quando metterai in pratica le verità che comprendi e sarai in grado di testimoniarle, comincerai a cambiare a poco a poco. Dovresti iniziare a praticare e a esercitarti in questa direzione, e gradualmente non sarai più vincolato e disturbato da quelle cose. A quel punto, avrai intrapreso il giusto cammino di fede in Dio.

Avete davvero compreso tutto quel che ho detto? Sapete come passare alla nuova età? E sapete quali aspetti dovete cambiare, da quali aspetti entrare? Forse questo non lo capite. Anche se le persone hanno ottenuto un certo ingresso in passato, erano ancora carenti sotto molti aspetti e incapaci di soddisfare le richieste di Dio. Adesso Dio pronuncia molte parole per condurre le persone nella nuova età. Perché le persone nutrono sempre nozioni riguardo alle parole di Dio e alla Sua opera? Ciò dimostra che non hanno guadagnato la verità in precedenza e che non possiedono la verità realtà. Anche se ora potresti essere in grado di accettare le parole di Dio quando le leggi, come mai nella tua vita reale non riesci a mettere in pratica la verità, e invece agisci sempre in modo ribelle verso Dio e ti opponi a Lui? Come mai, quando ti succede qualcosa, hai sempre le tue idee e agisci secondo la tua volontà, e sei incapace di sottometterti a Dio? È perché dentro di te ci sono troppe cose legate alla carne e alla tua volontà interiore, convinto come sei che il tuo sia il modo giusto. Vi sentite benissimo quando ascoltate un sermone e non nutrite nozioni, ma quando vi capita qualcosa e volete praticare la verità perdete il controllo, e le cose ribelli dentro di voi emergono. Dico che siete troppo ribelli, e se non Mi credete potete tenerne nota. Ogni volta che ascolti un discorso di Dio, tieni nota di quali nozioni affiorano nel tuo cuore e di quali sono i tuoi pensieri, e poi porta alla luce le cose che hai dentro, analizzale, confrontale con le parole di Dio, e allora vedrai fino a che punto si spinge la tua ribellione. Praticare in tal modo è salutare per il tuo ingresso nella vita. Devi osare affrontare la realtà e avere il coraggio di esporti. Quando hai questo coraggio, ciò dimostra che possiedi un cuore che accetta la verità, un cuore che abbandona le nozioni e si sottomette a Dio. Devi ribellarti a te stesso; non ribellarti continuamente a Dio, perché questo è sbagliato. Non servirà credere in Dio senza sapere come sottometterti a Lui. Nel momento in cui troverai facile sottometterti a Dio, avrai pace e felicità nel tuo cuore; proverai grandissima gioia quando poi leggerai le parole di Dio, troverai le parole da dire quando preghi Dio e ti avvicinerai sempre più a Lui. Coloro che si ribellano sempre a Dio non vogliono mai praticare la verità, e non riescono a imprimere nel proprio animo le Sue parole quando le leggono: possono forse avere pace e gioia nei loro cuori? Quando le persone incontrano dei problemi, le loro nozioni e fantasie affiorano in superficie e loro sono incapaci di evitarle. A quel punto devi ponderare e riflettere, pensando: “Come è sorto questo problema? Come è emerso questo tipo di nozione? Dove si può trovare la sua fonte?” Devi pregare Dio, leggere le Sue parole, capire bene la questione, e una volta risolto il problema avrai guadagnato l’ingresso nella vita. Se non risolvi concretamente i tuoi problemi in questo modo, credendo sempre che nutrire qualche nozione non sia poi così grave, che andranno via per conto proprio in pochi giorni e che, una volta andate, significhi che non ne stai nutrendo alcuna, penserai sempre di non avere nozioni, mentre in realtà, quando le nozioni sono emerse, tu le hai ignorate e hai lasciato correre. In quel momento hai pensato che non sia stato perpetrato alcun danno, e dopo ti rifiuti di riconoscere di averne in assoluto. Di solito, quando le persone non subiscono la potatura, quando non devono affrontare alcuna situazione avversa, non nutrono alcuna nozione e si dimenticano di averne mai avute. Pensano di essere fantastiche, di essere realmente prive di nozioni. Quando succede qualcosa, però, le nozioni emergono e loro si oppongono a Dio; dopo un po’ le nozioni scompaiono e loro se ne dimenticano, e ancora una volta pensano di essere in uno stato magnifico e di non nutrire alcuna nozione su Dio. Qual è il loro problema? È che non comprendono realmente la verità e non hanno eliminato le loro nozioni alla radice. Per questo tali tipi di nozioni emergono ripetutamente, fino al momento in cui qualcuno condividerà a fondo con loro sulla verità e le loro nozioni verranno eliminate una volta per tutte. Quando si tratta di eliminare le proprie nozioni, non ricercare la verità con impegno non darà alcun risultato; capire semplicemente la dottrina è inutile. Coloro che non comprendono la verità hanno una conoscenza di sé limitata, superficiale. A volte, quando le nozioni affiorano in loro, non sono in grado di individuarle, nemmeno di percepirle. Una nozione minore che rimane irrisolta non farà inciampare nessuno, ma una nozione considerevole lo farà cadere immediatamente. Per conoscere te stesso, devi prima eliminare le tue nozioni e fantasie, nonché le tue visioni errate che spesso emergono. Quindi elimina tutti i tuoi vari tipi di indole corrotta, dalle superficiali a quelle più profonde, e facendo questo entrerai gradualmente nella verità realtà. Il conoscere te stesso comincia con il conoscere le nozioni e le fantasie che esistono dentro di te. Mentre la tua comprensione della verità si fa ancor più profonda, arriverai anche a conoscere più profondamente te stesso. Quando si tratta di conoscere te stesso devi essere meticoloso. Se non sei mai in grado di conoscerti, non otterrai l’ingresso nella vita, che comincia col conoscere te stesso. Se vuoi ottenere l’ingresso nella vita, devi ricercare scrupolosamente la verità, cogliere le opportunità per risolvere i tuoi problemi e non lasciarne correre nemmeno uno. Quando avrai preso nota delle tue nozioni, devi ricercare la verità, aprirti e impegnarti nella condivisione, e analizzare quelle nozioni in base alle parole di Dio. Quando avrai compreso la verità, le nozioni di questo tipo saranno completamente eliminate. Se ti imbatti di nuovo nello stesso problema e le tue nozioni affiorano ancora una volta, limitando ancora il tuo cuore, ciò dimostra che non hai compreso realmente la verità e invece hai capito soltanto la dottrina, e perciò le tue nozioni sussistono. Solo quando arriverai a comprendere realmente la verità, le tue nozioni spariranno completamente e, anche se dovessero riaffiorare in futuro, saranno facilmente eliminate e tu non sarai più vincolato da esse, perché comprendi la verità. DiteMi, è difficile praticare la conoscenza di voi stessi e l’ingresso nella verità in questo modo? Richiede molto impegno? Certamente! Se la conoscenza che hai di te stesso consiste solo nell’identificazione frettolosa di cose superficiali – se ti limiti a dire che sei arrogante e presuntuoso, che ti ribelli e ti opponi a Dio, allora questa non è vera conoscenza, bensì dottrina. Devi integrarla con i fatti: devi portare alla luce qualsiasi questione sulla quale serbi intenzioni o visioni erronee, o opinioni distorte, per la condivisione e l’analisi. Soltanto questo è conoscere davvero sé stessi. Non dovresti ottenere una comprensione di te stesso sulla sola base delle tue azioni; devi cogliere ciò che è fondamentale e risolvere il problema alla radice. Trascorso un certo periodo di tempo, devi riflettere su te stesso e riepilogare quali problemi hai risolto e quali sono ancora presenti. Devi anche ricercare la verità per risolvere questi ultimi. Non devi essere passivo, non devi sempre aspettare che altri ti convincano o ti incoraggino a fare le cose, o addirittura ti menino per il naso; devi avere il tuo cammino per l’ingresso nella vita. Devi esaminarti spesso per vedere quali cose hai detto e fatto che sono in disaccordo con la verità, quali delle tue intenzioni sono sbagliate, e quali tipi di indole corrotta hai rivelato. Se pratichi e accedi sempre in questo modo, se fai richieste severe a te stesso, allora sarai a poco a poco in grado di comprendere la verità, e otterrai ingresso nella vita. Quando avrai compreso autenticamente la verità, capirai di essere una nullità. Tanto per cominciare, hai un’indole gravemente corrotta; inoltre, sei troppo carente e non comprendi alcuna verità. Se arriverà il giorno in cui possiederai davvero una tale conoscenza di te stesso, non sarai più capace di arroganza, e in molte questioni avrai ragionevolezza e sarai capace di sottomissione. Qual è la questione fondamentale, ora come ora? Attraverso la condivisione e l’analisi dell’essenza delle nozioni, le persone sono arrivate a comprendere il motivo per cui sviluppano nozioni; sono in grado di eliminarne alcune, ma questo non significa che riescano a vedere chiaramente l’essenza di ognuna, significa soltanto che conoscono un po’ sé stesse, ma la loro conoscenza non è ancora abbastanza profonda o precisa. In altre parole, non riescono ancora a vedere chiaramente la loro natura essenza, né quali tipi di indole corrotta hanno attecchito nei loro cuori. C’è un limite alla conoscenza di sé che una persona può ottenere in questo modo. Alcuni dicono: “Sono consapevole che la mia indole è estremamente arrogante: non significa che conosco me stesso?” Una simile conoscenza è troppo superficiale; non può risolvere il problema. Se conosci davvero te stesso, allora perché cerchi ancora l’avanzamento personale, perché brami ancora il prestigio e la distinzione? È segno che la tua natura arrogante non è stata estirpata. Pertanto, il cambiamento deve cominciare dai tuoi pensieri e dalle tue visioni e intenzioni che si celano dietro le tue parole e azioni. Riconoscete che molto di quel che le persone dicono è pungente e velenoso, e che c’è un elemento di arroganza nel tono che usano? Le loro parole veicolano le loro intenzioni e opinioni personali. Coloro che sono dotati di conoscenza sapranno discernerlo quando lo sentiranno. Alcune persone parlano quasi sempre in un certo modo e hanno certe espressioni quando non rivelano arroganza, ma il loro comportamento è ben diverso quando rivelano la loro arroganza. A volte parlano a lungo delle loro idee altisonanti, a volte mostrano zanne e artigli e camminano a testa alta. Pensano di essere il re della montagna, e questo rivela l’odioso volto di Satana. Dentro ogni persona c’è ogni sorta di intenzione e di indole corrotta. Proprio come le persone propense all’inganno che ammiccano quando parlano e guardano gli altri con la coda dell’occhio; dietro questi gesti si nasconde un’indole corrotta. Alcune persone parlano in modo evasivo, e gli altri non sanno mai cosa vogliano dire con precisione. Nelle loro parole ci sono sempre significati reconditi e inganni, ma esteriormente appaiono molto calme e controllate. Persone simili sono ancora più propense all’inganno, e per loro è ancora più arduo accettare la verità. Sono molto difficili da salvare.

In precedenza, quando le persone credevano in Dio, si accontentavano di avere una vita familiare tranquilla e che tutto quel che facevano filasse liscio. Credevano fossero segni certi che Dio le amava ed era contento di loro. Se ti accontenti soltanto di queste cose, non intraprenderai mai il cammino del perseguimento della verità. Non ti accontentare del fatto che la tua vita scorra bene o agevolmente all’apparenza; queste cose superficiali non sono importanti. Ora la salvezza delle persone da parte di Dio comporta purificare e cambiare le cose profondamente radicate nell’animo che provengono da Satana, scavare alla radice ed estirparle dall’essenza e dalla natura dell’uomo. Perché Dio analizza sempre i punti di vista e le intenzioni dell’uomo? Il motivo è che la natura dell’uomo è così profondamente radicata. Dio non guarda come fai le cose, che aspetto hai o quanto sei alto, né guarda che tipo di famiglia hai o se hai o meno un lavoro; Dio non guarda queste cose. La cosa fondamentale che guarda è la tua essenza, al fine di risolvere i tuoi problemi alla radice e nell’essenza. Pertanto, non ti accontentare soltanto di una vita familiare tranquilla e che tutto fili liscio, pensando che sia una benedizione di Dio: è sbagliato. Non perseguire queste cose esteriori e non lasciartene coinvolgere. Se ti accontenti di queste cose, ciò dimostra che l’obiettivo che stai perseguendo nella tua fede in Dio è troppo basso e sei molto lontano dal soddisfare le richieste di Dio. Devi concentrarti sul cambiamento dell’indole, iniziando dalla tua indole e dalla tua umanità, come pure dalle tue intenzioni e dai punti di vista che conservi nella tua fede in Dio. Così, quando verrai a contatto con persone che hanno appena cominciato a credere in Dio o che non Lo hanno accettato, il tuo modo di essere farà capire loro che hai subito un cambiamento e che ciò che persegui è davvero diverso. Ti dicono: “Nella nostra fede in Dio cerchiamo di guadagnare più soldi, di avere prestigio, che i nostri figli vadano all’università e le nostre figlie trovino un partner adeguato. Perché tu non persegui queste cose? Le consideri come se fossero letame, totalmente prive di valore. Dunque come credi in Dio?” A quel punto condividi con loro su quella che è la tua esperienza, su quali tipi di indole corrotta possiedi, su come Dio ti pota, ti castiga e ti giudica, su come rifletti su te stesso e comprendi le cose, su come ti penti e cambi. Quando ti incontreranno, le persone avvertiranno quanto la tua condivisione sia davvero concreta, in grado di fornire loro qualcosa e recare loro beneficio, e che non ti stai limitando a offrire sermoni superficiali per convincere ed esortare le persone. Sarai in grado di parlare dell’ingresso nella vita e della conoscenza di te stesso, e questo dimostrerà che sei davvero qualcuno della nuova età, davvero una persona nuova. Ci sono alcuni che parlano ancora delle cose del passato, dicendo: “Credevo nel Signore Gesù, e ovunque andassi a lavorare lo Spirito Santo compiva una grande opera. Quando predicavo il Vangelo, molti erano disposti ad ascoltarmi, e tutti quelli per cui ho pregato sono migliorati molto velocemente…” Parlano ancora di queste cose: è talmente retrogrado! Dovete trascorrere più tempo condividendo sulla verità, parlando di cose come l’accesso alla vita, la trasformazione dell’indole, la conoscenza di sé stessi e altre cose essenziali legate all’accesso alla vita. Non dovete parlare di questioni che non c’entrano con la verità. Se agite di frequente in questo modo, acquisirete alcune verità realtà. Data la vostra attuale statura, non siete in grado di svolgere un lavoro che offra la vita o di usare la verità per risolvere i problemi. Potete soltanto tentare di persuadere ed esortare gli altri, dicendo: “Non dovete ribellarvi od opporvi a Dio. Anche se siamo tanto corrotti, Dio ci salva ugualmente, perciò dobbiamo dare retta alle Sue parole e sottometterci a Lui”. Ascoltando queste cose, le persone capiscono le dottrine, ma ancora non hanno energia e non sanno mettere in pratica o sperimentare le parole di Dio. Questo dimostra che nemmeno voi, leader e lavoratori, possedete la verità realtà. Se nemmeno voi avete conseguito l’accesso, come potete provvedere agli altri? Non sapete arrivare alla radice delle difficoltà e dell’indole corrotta degli altri, non sapete coglierne l’aspetto fondamentale, poiché ancora non conoscete voi stessi. Pertanto, fornire vita nel vostro lavoro nella chiesa va al di là delle vostre capacità e limitandovi a esortare gli altri, dicendo loro di essere buoni e obbedire con impegno, siete incapaci di risolvere i problemi effettivi. Questo dimostra a sufficienza che non avete realmente capito la verità né acquisito l’accesso alla vita. Molti di voi sanno solo predicare dottrine spirituali e vacue teologie, ma non offrire la vita; pertanto siete di statura troppo scarsa. Deve ancora intervenire un cambiamento nel tuo modo di vedere la fede in Dio. La tua comprensione e le tue intenzioni rimangono uguali. Avrai forse un percorso da seguire se chiedi agli altri di cambiare quando tu stesso non hai risolto i tuoi problemi? Sarai in grado di provvedere ad altri? Sarai in grado di risolvere i loro problemi? Quali risultati potrai ottenere chiedendo agli altri di cambiare se non sei in grado di fare nessuna di queste cose? Se tutto quel che sai fare è predicare parole e dottrine per dare lezioni ed esortare le persone, puoi far sì che altri comprendano la verità? Se non hai alcuna reale comprensione dell’opera di Dio, i prescelti di Dio potrebbero capire l’opera di Dio ascoltando la tua condivisione? Come potresti indurre i prescelti di Dio a svolgere bene il loro dovere quando tu stesso svolgi il tuo senza principi? Come troveranno l’energia per seguire Dio? Coloro che svolgono il ruolo di leader e di lavoratori dovrebbero comprendere e padroneggiare gli stati di tutti i diversi tipi di persone nella chiesa, quali tra loro hanno comprensione esperienziale delle parole e dell’opera di Dio, chi tra loro ha reale conoscenza di sé e si è davvero pentito. Quei leader e quei lavoratori che sono in grado di padroneggiare queste cose saranno capaci di svolgere lavoro concreto. Se coloro che ti affiancano nel tuo dovere sono esattamente come te, e danno lezioni ad altri senza alcuna conoscenza di sé stessi, allora ciò dimostra che neanche tu possiedi la verità realtà, che non conosci te stesso e che non sei diverso da loro. Avete mai considerato queste cose prima d’ora? L’unica cosa che sapete è: “Qui mi è stato dato potere, ho prestigio, sono un funzionario della chiesa e ora ho un posto dove posso dare lezioni ad altri”. Ti concentri solo sul prestigio e sulla fama, su come dare lezioni ad altri e pronunciare sermoni, su cosa dire perché gli altri ti ascoltino, perché tu ottenga influenza in diverse chiese e goda di grande fama, e possa consolidare la tua posizione. Il fatto che ti concentri solo su queste cose dimostra che hai preso una strada sbagliata. Passare da una vecchia a una nuova età non significa solo che le persone cambino il modo di fare o di dire le cose, ma richiede anche che esse abbiano un ingresso più elevato, paghino un prezzo più alto, siano in grado di ribellarsi alla carne una volta per tutte, di rinunciare alle predilezioni della carne, di perseguire solo la verità come loro vita e vivere una vera sembianza umana. Solo in questo modo possono davvero subire una totale trasformazione. Nel compiere una nuova opera, Dio deve necessariamente fare nuove richieste all’uomo, e se l’uomo resta aggrappato alle vecchie nozioni tradizionali può soltanto rallentare le cose. Alcune persone hanno una cieca fede nella Bibbia e non se ne discostano mai. Così facendo sono forse in grado di ottenere la vita e di conoscere Dio? No, assolutamente no. Per generazioni, i farisei hanno letto la Bibbia e alla fine hanno inchiodato sulla croce il Signore Gesù che stava esprimendo la verità: come è potuto succedere? Se avessero compreso veramente la Bibbia avrebbero dovuto conoscere Dio, e quando il Signore Gesù arrivò avrebbero dovuto accoglierLo, non condannarLo. Ci sono ancora molte persone che non sono in grado di comprendere a fondo la questione. Nei loro cuori pensano sempre che, per quanti discorsi possa pronunciare Dio adesso, loro debbano ancora leggere la Bibbia e non discostarsene. Ciò significa che finiscono per ricordare molto di quanto è scritto nella Bibbia, ma non sono in grado di comprendere o di mettere in pratica le verità che Dio esprime ora. Alla fine, non rendono alcuna reale testimonianza esperienziale e vengono eliminate. Non è vergognoso? In realtà, ci sono ora molte persone che ancora leggono spesso la Bibbia ma troppo poco le parole di Dio: è una cosa intelligente o sciocca da fare? In precedenza, quando avevano fede nel Signore, le persone credevano che un fervido entusiasmo implicasse una vita splendida e una buona fede. Quando ora si dice che con il solo entusiasmo e senza un cambiamento d’indole non si verrà approvati da Dio, alcuni pensano sempre che Dio tratti gli individui di questo tipo in modo ingiusto. Ho potato tali persone in passato e alcuni altri non lo hanno accettato e le hanno difese, dicendo: “Credono in Dio da tanti anni. Hanno pagato il prezzo e sofferto molto, e hanno lavorato duramente anche se non hanno apportato alcun contributo. Come puoi trattarli così?” Alcune persone non riescono a correggere i loro punti di vista. È difficile da capire? Le persone vedono come gli altri agiscono esteriormente, mentre Dio vede la loro essenza, ed è una cosa ben diversa. Tu vedi solo quanto un individuo è devoto all’apparenza, quanto è bravo a parlare, quanto si dà da fare e paga il prezzo. Come mai non dici quante nozioni nutra, o quanto sia presuntuoso e arrogante? Perché non vedi quelle cose? Ecco perché dico che le vostre visioni delle cose sono ancora troppo vecchie e retrograde. Dio ora non guarda il prezzo che le persone pagano esteriormente; Egli non parla del prezzo pagato o del tuo capitale, né di quanto tu abbia sofferto. Dio guarda la tua essenza. Nell’età precedente, quali erano i principi per utilizzare le persone? Chiunque fosse pieno di entusiasmo, chiunque fosse capace di darsi da fare e di spendersi, chiunque credesse da più tempo in Dio, chiunque fosse il più anziano e non fosse sposato: più un individuo corrispondeva a questa descrizione, più godeva di fama ed era in grado di diventare un leader. Quegli elementi non sono più importanti. Ciò che conta è l’essenza di una persona: nel credere in Dio è fondamentale come è tale essenza, se la persona è capace di adorare Dio e di accettare la Sua nuova opera. Se, ora che Dio è venuto nella carne, tu non Lo conosci, cosa rivela questo sulla tua essenza? Non è forse che la tua essenza si oppone a Dio? Ciò dipende dal fatto che i tuoi punti di vista e intenzioni possano accordarsi o meno con Dio. Se sei in grado di accettare la vera via e ribellarti alle tue passate intenzioni e nozioni, sarai tra le persone in grado di essere accettate e benedette da Dio. Esistono principi per il modo in cui Dio Si avvale delle persone nella Sua opera. Egli non guarda il capitale, il contesto familiare, la fama o il prestigio. Egli non Si avvale di coloro che Gli oppongono resistenza, perché varrebbe solo a ritardare la Sua opera. Le persone non fanno che parlare del loro capitale, arroganti oltre ogni misura. Sono diavoli! Noi non parliamo di cose come le offerte, lo spendersi, il capitale e la fama. Parlarne è del tutto inutile! Chiunque sia veramente sincero con Dio e altamente disposto a sottomettersi a Dio possiederà la verità realtà, e noi approviamo tali persone. Ha senso guardare l’apparenza? Nell’esteriorità di una persona potranno anche cambiare alcune cose, ma molte nella sua natura non saranno mutate, e a un dato momento emergeranno. Ecco perché devi conoscerle e portarle alla luce. Ci sono così tante cose nella natura di una persona! Ovviamente, la natura dell’uomo è arrogante, presuntuosa e ribelle, e questi sono i problemi più grandi e più radicati. Oltre a essi, ci sono anche parecchi tipi di indole corrotta nell’uomo. Di conseguenza, conoscere sé stessi non è una questione semplice. Coloro che hanno una certa dose di levatura prenderanno facilmente coscienza e capiranno quando fanno qualcosa di sbagliato o commettono dei peccati. Tuttavia, le cose all’interno della loro natura, della loro indole, e in particolare quelle correlate alle loro sostanziali debolezze, sono quelle che trovano più difficili da notare e conoscere. Non pensare che, quando fai qualcosa di sbagliato e preghi Dio, o commetti un peccato e lo confessi a Dio, ciò significhi che conosci te stesso. Sei lontano mille miglia dal conoscerti! Se non Mi credi, vai avanti e vedrai. Forse arriverà un giorno in cui incontrerai qualche problema e fallirai, o magari un momento in cui sarai arrestato e nell’arco di una notte diventerai un giuda, e rimarrai sbalordito. Se vuoi avere accesso alla vita, devi prima conoscere te stesso; se desideri realizzare un cambiamento d’indole, allora dovrai tanto più riflettere su te stesso e conoscerti attraverso le parole di Dio. Quando arriverai ad acquisire un modo di procedere nella conoscenza di te stesso, quando quest’ultima si approfondirà e tu saprai come mettere in pratica la verità, otterrai naturalmente l’ingresso nella vita. A quel punto comincerà anche il cambiamento d’indole. Se sei davvero in grado di conoscere te stesso, allora avrai un modo di procedere nell’ingresso alla vita e nel cambiamento d’indole, e queste cose diventeranno per te più facili.

Fine del 1995


Sui decreti amministrativi di Dio nell’Età del Regno

Prima di tutto, parliamo di cosa sono i decreti amministrativi e della loro definizione. Si tratta di un aspetto che deve essere compreso. Quando alcuni sentono parlare di “decreti amministrativi”, si chiedono: “Che cosa significa ‘decreti amministrativi’? Sono statuti legali? Sono regole? Sono un sistema? Un insieme di prescrizioni da clan? Sono dei comandamenti? Che cosa sono mai?” La gente non comprende. Nessuno capisce esattamente cosa sono i decreti amministrativi o come funzionano. Le persone spesso dicono: “Dio ha i Suoi decreti amministrativi. Se disobbedisci, li userà per tenerti sotto controllo e punirti”. Pronunciano le parole “decreti amministrativi” senza comprenderne il significato essenziale. Quindi cosa sono esattamente i decreti amministrativi? Sono una tipologia di parole emanate da Dio che si rivolgono alla natura delle persone e alla loro indole corrotta per tenerle sotto controllo. I decreti amministrativi non sono leggi o statuti legali, e tanto meno sono paragonabili alle costituzioni del mondo umano. Sono un insieme di parametri definiti da Dio per tenere sotto controllo il comportamento degli uomini. I dettagli dei decreti amministrativi riguardano come temere Dio, come adorarLo, come sottomettersi a Lui, come agire in quanto esseri creati, come comportarsi, come testimoniare Dio e come evitare di disonorare il Suo nome. I dettagli dei decreti amministrativi di Dio riguardano molti aspetti. Alcune persone dicono: “Lo Spirito di Dio può fare delle cose. Può punire le persone e retribuire ognuno come merita. Dio ha inoltre espresso la verità per istruire tutti gli uomini. Perché ci devono essere dei decreti amministrativi?” La verità riguarda l’ingresso nella vita delle persone e la loro comprensione dell’indole corrotta. I decreti amministrativi sono disposizioni chiaramente definite. Qualunque sia il tuo stato, qualunque tipo di persona tu sia, se credi in Dio devi eseguire tutto ciò che è stabilito dai decreti amministrativi all’interno della casa di Dio. Se non ne sei capace, il tuo nome sarà cancellato e, agli occhi di Dio, verrai sdegnato. I decreti amministrativi, in verità, sono le minime azioni richieste alle persone che credono in Dio, proprio come gli israeliti adoravano Jahvè con i sacrifici e osservavano il sabato. Nell’Età della Legge, Jahvè compì una certa opera, pronunciò molte parole e promulgò numerose leggi. Queste leggi includevano naturalmente molte cose che l’uomo doveva fare: come adorare Jahvè, per esempio, o come offrirGli sacrifici, pagare le decime, fare offerte e così via. A quel tempo, queste erano chiamate leggi e, all’epoca dell’Età della Grazia, le disposizioni equivalenti erano chiamate comandamenti e tutte le persone erano tenute a obbedirvi. Ora, nell’Età del Regno, in questa fase dell’opera degli ultimi giorni, i comandamenti di una nuova epoca sono stati espressi e adesso si chiamano decreti amministrativi. Nell’Età del Regno, questi comandamenti fanno parte dei decreti amministrativi. Tuttavia, oggi i comandamenti dell’Età della Grazia non possono fungere da decreti amministrativi, perché ciò che Dio richiede all’uomo varia in ogni epoca.

Ogni epoca ha comandamenti, ogni epoca ha standard richiesti da Dio all’uomo, standard che cambiano col cambiare dell’epoca e dei requisiti dell’opera di Dio. Oggi non sarebbe appropriato usare alcune delle leggi dell’Età della Legge, ma naturalmente altre sono ancora applicabili. Dei comandamenti di cui Gesù ha parlato nell’Età della Grazia, la maggior parte è adatta al giorno d’oggi, ma non tutti. Alcune persone dicono: “Onora tuo padre e tua madre, non peccare, non commettere adulterio, non adorare gli idoli: come potrebbero questi non essere adatti?” Sto parlando solo di alcuni di essi. Per quelli come “Onora tuo padre e tua madre”, dipende dalle circostanze, quindi non farti un’idea sbagliata. Alcune persone assurde affermano: “Dio ha detto che le leggi e i comandamenti precedenti sono stati tutti aboliti, e pochissimi possono ancora essere usati”. Non devi trasmettere questa comprensione. Diffondere un simile messaggio è un errore e provoca intralcio. Si tratta di un’interpretazione errata delle parole di Dio. Chi interpreta male le parole di Dio offende la Sua indole, e chi offende la Sua indole è un demone. Indipendentemente dal momento, devi mantenere il minimo richiesto per un contegno santo. Questo è il requisito minimo per avere una qualche sembianza umana. Tutti questi comandamenti e queste leggi sono stati creati in base all’epoca e al contesto del momento, e in base all’opera e alle necessità dell’uomo a quel tempo. Nell’epoca attuale, Dio ha pronunciato ulteriori parole e ha fornito all’uomo altre regole per tenerlo sotto controllo. Ossia, ha dato alle persone dei criteri, per esempio come credere in Dio, cosa bisogna o non bisogna fare all’interno della propria fede in Dio, e così via. Nell’Età della Grazia, Gesù ha detto: “Non sono venuto ad abolire la legge, ma a darle compimento”. Eppure, in seguito, ha abolito molte leggi. Quelle leggi non erano adeguate a quell’epoca, non erano adatte all’opera e all’ambiente di quel tempo, così le ha abolite. Oggi, naturalmente, c’è ancora più necessità di abolirle. Allo stesso modo, nella nuova epoca, alcuni comandamenti del Nuovo Testamento devono essere aboliti, mentre altri devono restare in vigore, poiché l’ambiente in cui si compie l’opera attuale è diverso, così come lo è ciò di cui le persone hanno bisogno. Ogni fase dell’opera è più elevata della precedente. Alcune persone assurde affermano: “Il Signore Gesù ha detto di essere venuto per dare compimento alle leggi, ma allora perché ne ha abolite ed eliminate così tante? Perché agiva in violazione delle leggi?” Abolendole, ha in realtà dato compimento a esse. La ragione è che l’opera da Lui compiuta ha ottenuto questo tipo di esito, per cui non c’era più bisogno di osservare quelle leggi. Proprio come, dopo che Gesù ha funto da sacrificio espiatorio, non è stato più necessario fare offerte per il peccato secondo quella legge, perché l’opera di Dio non segue regole. Alcune leggi e alcuni comandamenti possono essere aboliti e, al loro posto, può subentrare una nuova opera. Sarebbe assurdo se diffondeste il messaggio: “Tutti i comandamenti precedenti sono stati aboliti. Non sono più utili”. Oggi Dio ha emanato decreti amministrativi che si adattano agli stati e alle necessità dell’umanità. Alcuni chiedono: “Perché Dio dovrebbe emanare dei decreti amministrativi in ogni epoca? È già stato fatto una volta, la gente ne è a conoscenza e noi facciamo quello che ci viene chiesto. Questo dovrebbe bastare. Perché continuare a emanarne di nuovi?” DiteMi: con delle persone tanto corrotte come quelle attuali, sarebbe possibile non emanare decreti amministrativi? Tutti hanno un’indole corrotta. Le persone possono forse sottomettersi a Dio mentre sono controllate dalla loro natura corrotta? Non si può affermare che, una volta che si è acquisita la fede in Dio e si è in grado di attuare i comandamenti e obbedirvi, allora si sia diventati santificati e giusti. Non è così che funziona. Le persone hanno un’indole corrotta e vivono sempre seguendola, quindi c’è costante bisogno di decreti amministrativi corrispondenti per tenere sotto controllo il loro comportamento. Se le persone violano veramente questi decreti amministrativi, possono essere disciplinate, sottoposte a limitazioni, oppure possono essere eliminate ed espulse. Ci sono conseguenze di ogni tipo. Nell’Età della Legge e nell’Età della Grazia c’erano leggi e comandamenti. Ora, nell’Età del Regno, oltre ai comandamenti devono esserci i decreti amministrativi. Quali sono dunque i principali decreti amministrativi dell’Età del Regno? Ora, ne verranno promulgati dieci.

1. L’uomo non dovrebbe magnificare né esaltare sé stesso. Dovrebbe adorare ed esaltare Dio.

“L’uomo non dovrebbe magnificare né esaltare sé stesso. Dovrebbe adorare ed esaltare Dio”. Questi quattro concetti fanno in realtà riferimento a un’unica questione: nei loro discorsi, le persone devono assumere una posizione umana e non dovrebbero vantarsi di sé stesse. Non vantarti di quanto bene hai guidato una certa chiesa, del fatto che essa ti appartiene e del fatto che Dio Si serve di te ed è particolarmente buono con te. Non arrivare a dire cose come: “Dio ha mangiato e ha chiacchierato con noi”, esse non corrispondono alla realtà. Dio tratta tutto il Suo popolo eletto allo stesso modo. Purché una persona non sia stata rivelata ed eliminata, Dio ha lo stesso atteggiamento verso tutti. Se Dio ha condiviso con te sulla verità, questo non dimostra che sei migliore di altri; piuttosto, è accaduto perché ti è capitato di trovarti nell’occasione giusta. Allora cosa potrebbero dire le persone di ragionevole? Se non sei in grado di condividere sulla verità e di fornire vita ai tuoi fratelli e sorelle, allora devi praticare l’autoriflessione e conoscere te stesso, analizzarti, essere in grado di dire ciò che hai nel cuore, aprirti e metterti a nudo davanti a tutti. Praticando tutto questo, otterrai dei risultati. Aprirsi non significa giustificarsi. Significa porre sotto l’analisi degli altri le motivazioni e i pensieri sbagliati che nutri dentro di te perché tutti ne acquisiscano conoscenza insieme, in modo che anche gli altri ne traggano beneficio. Così facendo, non stai onorando te stesso come grande. Se tratti te stesso correttamente e occupi il posto che ti spetta, ossia se riesci a mettere da parte e ad analizzare le tue motivazioni, a portare alla luce la sporcizia che hai dentro di te e, così facendo, smascheri te stesso, questo dimostra che sei nella giusta posizione. Ho scoperto che molti leader sanno solo fare la predica alle persone e predicare agli altri con condiscendenza dall’alto, eppure non riescono a comunicare con gli altri da pari a pari o a interagire con le persone normalmente. Quando alcuni parlano, è sempre come se stessero tenendo un discorso o facendo un rapporto. Le loro parole sono sempre dirette solo agli stati degli altri, ma non si aprono mai su sé stessi. Non analizzano mai la propria indole corrotta e, invece, analizzano solo i problemi degli altri affinché tutti ne siano a conoscenza. Perché fanno questo? Perché predicano tali sermoni e dicono tali cose? Questa è la prova che non hanno alcuna conoscenza di sé stessi, che mancano troppo di ragionevolezza e che sono troppo arroganti e presuntuosi. Pensano che avere la capacità di riconoscere l’indole corrotta degli altri provi che sono al di sopra degli altri, migliori di loro nel discernimento, e che sono meno corrotti delle altre persone. Possono smascherare, analizzare e fare la predica agli altri, ma non si aprono, non smascherano né analizzano la propria indole corrotta, non si mettono a nudo né dicono nulla sulle proprie intenzioni. Fanno sempre la predica agli altri perché agiscono in modo inappropriato. Questa è autoesaltazione e automagnificazione. Perché crei problemi così irragionevolmente da quando sei diventato un leader? Perché, dopo essere stato reso leader di una chiesa, fai la predica agli altri con leggerezza, ti comporti arbitrariamente e agisci ostinatamente come vuoi? Perché quando dici quelle parole non consideri mai le conseguenze e non consideri mai la tua identità? Perché agisci così? Questo perché, anche se sei un leader, non conosci la tua posizione o identità. Disporre che tu sia un leader semplicemente ti eleva e ti dà una possibilità di praticare. Non è perché possiedi più verità realtà degli altri o perché sei migliore degli altri. Di fatto, proprio come tutti gli altri, non possiedi la verità realtà. E per certi versi, potresti persino essere più corrotto degli altri. Allora perché fai la predica, rimproveri e vincoli gli altri arbitrariamente e irragionevolmente? Perché costringi gli altri ad ascoltarti? Perché costringi gli altri ad ascoltarti anche quando fai le cose in modo sbagliato? Cosa prova questo? Questo prova che sei nella posizione sbagliata. Non stai lavorando dalla posizione di un essere umano, stai facendo il tuo lavoro dalla posizione di Dio, da una posizione elevata. Se ciò che dici è corretto e in linea con la verità, gli altri possono ascoltarti. In questo caso è accettabile. Ma perché li obblighi ad ascoltarti quando sei in errore? Possiedi autorità? Sei supremo? Sei forse la verità? Alcuni, quando si recano in un luogo per predicare il Vangelo e vedono lì le persone e le loro condizioni di vita non sono di loro gusto, finiscono per non apprezzare il posto e vogliono andarsene da un’altra parte. Qualcun altro potrebbe dire loro: “Qui c’è bisogno di qualcuno che predichi il Vangelo. Se te ne vai, ritarderai il lavoro”. Ma loro non ascoltano e insistono per andarsene, dicendo: “Allora perché non resti tu? Io devo andarmene! Dovreste tutti ascoltarmi e imparare a obbedire”. Preferiscono ritardare il lavoro della chiesa pur di fare di testa loro e scegliere un posto che sia di loro gradimento. Fanno tutto ciò che vogliono e pretendono che gli altri eseguano i loro ordini. Non stanno forse magnificando sé stessi? Non stanno esaltando sé stessi? Non sono persone arroganti e presuntuose? Nel loro dovere, seguono il più possibile le loro preferenze senza minimamente praticare la verità. Dunque, quando guidano le persone, non chiedono loro di mettere in pratica la verità, ma di ascoltare ciò che essi dicono e di seguire le loro vie. Questo non equivale forse a chiedere alle persone di trattarli come Dio e di obbedire a loro come a Dio? Sono forse in possesso della verità? Sono privi della verità, traboccano di indole satanica e hanno una natura demoniaca. Quindi, perché chiedono lo stesso alle persone di obbedire loro? Una simile persona non sta forse magnificando sé stessa? Non sta esaltando sé stessa? Possono individui come questi condurre le persone davanti a Dio? Sono in grado di portarle ad adorare Dio? È a loro stessi che vogliono che le persone obbediscano. Quando lavorano in questo modo, stanno realmente conducendo le persone a entrare nelle verità realtà? Stanno davvero svolgendo il lavoro affidato loro da Dio? No: stanno cercando di instaurare il loro regno personale. Vogliono essere Dio, vogliono che le persone li trattino come Dio e che obbediscano a loro come a Dio. Non sono forse anticristi? Gli anticristi si sono sempre comportati in questo modo: a prescindere da quanto rallentino il lavoro della chiesa e dal livello di ostacolo o di danno arrecati all’ingresso nella vita del popolo eletto di Dio, tutti devono obbedire loro e ascoltarli. Questa non è forse una natura demoniaca? Non è l’indole di Satana? Simili individui sono demoni dalle sembianze umane. Potranno anche avere volti umani, ma sono permeati da una natura demoniaca. Ogni loro parola e azione è demoniaca. Niente di ciò che fanno è in linea con la verità, né si comportano mai come le persone dotate di ragione; quindi non c’è dubbio che le loro siano azioni da demoni, da Satana e da anticristi. Questo dovreste saper discernerlo con chiarezza. Perciò, quando agite, parlate, vi comportate e gestite le cose, in tutto ciò che fate nella vita, dovreste tenere nel cuore questo decreto: “L’uomo non dovrebbe magnificare né esaltare sé stesso. Dovrebbe adorare ed esaltare Dio”. In questo modo si pongono dei freni alle persone, le quali non arrivano a offendere l’indole di Dio. Questo decreto amministrativo è fondamentale e tutti voi dovreste riflettere bene sul suo significato, sul motivo per cui Dio lo pone agli uomini e sul risultato che intende raggiungere. Consideratelo attentamente. Non lasciate che vi entri da un orecchio e vi esca dall’altro. Vi sarà di autentico giovamento.

2. Fai qualsiasi cosa sia di beneficio per l’opera di Dio e non fare nulla che sia dannoso per gli interessi dell’opera di Dio. Difendi il nome di Dio, la testimonianza di Dio e l’opera di Dio.

Dovresti salvaguardare tutto ciò che riguarda gli interessi della casa di Dio o che concerne il lavoro della casa di Dio e il nome di Dio, e assumertene la responsabilità. Ognuno di voi ha questa responsabilità e questo obbligo, ed è ciò che dovete fare.

3. Il denaro, gli oggetti materiali, e tutti i beni nella casa di Dio sono le offerte che dovrebbero essere portate in dono dall’uomo. Tali offerte non possono essere utilizzate da nessuno, eccetto che dal sacerdote e da Dio, poiché le offerte dell’uomo sono destinate a Dio solo. Dio condivide queste offerte solo con il sacerdote; nessun altro è qualificato o ha il diritto di godere di una qualsiasi parte di esse. Tutte le offerte dell’uomo (incluso denaro e cose materiali che possono essere godute) sono date a Dio, non all’uomo. Pertanto, tali cose non dovrebbero essere godute dall’uomo; se l’uomo dovesse goderne, starebbe rubando le offerte. Chiunque faccia ciò è un Giuda, poiché, oltre a tradire il Signore, Giuda sottraeva anche il denaro che veniva messo nella borsa.

Devo spiegare queste parole. Se non lo faccio, ci saranno persone così sfacciate e spudorate da rubare le offerte. Attualmente, i leader e i lavoratori della chiesa a tutti i livelli sono in prova temporanea. Coloro che sono adatti continueranno a essere impiegati, mentre chi non è adatto verrà destituito o eliminato. Queste posizioni non sono fisse. Non pensiate che essere un leader o un lavoratore significhi che la vostra posizione è fissa e che non sarete mai destituiti né eliminati. Non abbandonatevi a questa illusione. Questo è un desiderio smodato. Il sacerdote non è un leader normale. Ha il diritto e la qualifica di servire direttamente Dio. Naturalmente, questo diritto e questa qualifica gli vengono dati da Dio. Proprio come i sacerdoti nell’Età della Legge. Essi potevano entrare nel tempio e mangiare le offerte sacrificali, erano gli unici a cui fossero concesse queste cose. Oggi, nell’Età del Regno, che tipo di persona è un sacerdote? Una persona che in passato sarebbe stata conosciuta come sacerdote è oggi definita come qualcuno che viene usato dallo Spirito Santo. Allora, questo descrive forse persone come voi? Voi non siete affatto sacerdoti! Un sacerdote è qualcuno che viene usato dallo Spirito Santo; e nessun altro, se non questa persona, può godere delle offerte. Nessun altro ne è degno. Se tu sostieni di esserne degno, lo fai di tua iniziativa. Non ti è permesso di godere delle offerte, e non dovresti goderne.

Mi soffermerò ulteriormente sulla vostra situazione. Alle persone come voi, leader e lavoratori che svolgono un lavoro specifico nelle chiese, la chiesa può fornire le spese di viaggio ma non è responsabile delle vostre necessità quotidiane. Tu hai fede in Dio e ti spendi per Lui volontariamente. Se dici: “Non sto facendo questa cosa su base volontaria, è stata disposta dalla casa di Dio”, allora puoi anche andartene. Alcuni dicono: “Dio mi ha chiamato, Dio voleva usarmi, così sono venuto. Non sono venuto volontariamente”. Se è così, allora non ti uso ora. Puoi andartene. Io non forzo mai le persone. Anche se sei qui volontariamente, il fatto che tu venga tenuto dipende dalle tue qualifiche. Se non sei qualificato, non sarai utilizzato. Si può trovare qualcun altro che prenda il tuo posto. Questo è il principio secondo cui la casa di Dio utilizza le persone. Non sono concesse eccezioni. Il denaro della casa di Dio viene speso per il suo lavoro; non sono soldi destinati al sostentamento vitale delle singole persone né al loro divertimento personale.

4. L’uomo possiede un’indole corrotta e inoltre dei sentimenti. Per tale motivo, è assolutamente proibito che due membri di sesso opposto lavorino insieme da soli mentre servono Dio. Chiunque sia sorpreso a fare ciò, verrà scacciato, senza eccezione.

Alcuni fratelli insistono nel tenere condivisioni solamente con le sorelle e perfino nel farlo da soli. Si aprono con le sorelle quando tengono condivisioni con loro e si rifiutano di farlo con chiunque altro. Queste persone non sono niente di buono! Alcune sorelle non tengono condivisioni con altre sorelle e non si aprono mai con loro, cercando esclusivamente dei fratelli per farlo. Che persone sono queste? Non esiste nemmeno una sorella che possa sostenerti? Non esiste nemmeno una sorella che voglia tenere condivisioni con te? Ti disprezzano tutte? Non ce n’è una che ti vada bene? Sai andare d’accordo solo con i fratelli? Mi pare che tu abbia altre motivazioni! Alcune persone non fanno che flirtare con membri dell’altro sesso. Questo è pericoloso. Dovete porvi dei freni, sviluppare un po’ di comprensione e avere un po’ di ragionevolezza. Le persone hanno un’indole corrotta, quindi non siate sconsideratamente indulgenti con voi stessi. Dovete essere sottoposti a dei freni, e in questo modo il vostro comportamento migliorerà. Senza porsi dei freni e senza un cuore che teme Dio, le persone diventano selvaggiamente dissolute. Una volta che violano i decreti amministrativi, le conseguenze sono gravi, quindi devono sempre ricordare questo decreto.

5. Non esprimere alcun giudizio su Dio e non discutere alla leggera di questioni riguardanti Dio. Comportati come un uomo è tenuto a comportarsi, parla come un uomo è tenuto a parlare, e non oltrepassare i tuoi limiti e non varcare i tuoi confini. Tieni a bada la tua lingua e fai attenzione ai tuoi passi, al fine di evitare di fare qualsiasi cosa che possa offendere la divina indole.

6. Fa’ ciò che un uomo è tenuto a fare, e porta a compimento i tuoi obblighi, adempi alle tue responsabilità e compi il tuo dovere. Dal momento che credi in Dio, dovresti dare il tuo contributo all’opera di Dio; se non lo fai, non sei degno di nutrirti e dissetarti della parola di Dio, e non sei degno di vivere nella casa di Dio.

Il decreto numero 6 riguarda i doveri dell’uomo. Comunque sia stato il tuo precedente accesso alla vita o comunque si sia sviluppato il tuo personale perseguimento, e quali che siano la tua levatura e la tua umanità, se il lavoro della chiesa richiede che tu faccia una cosa, allora, per quanto grandi siano le avversità o le difficoltà, devi farla. In caso contrario, non sei degno di rimanere nella casa di Dio. La casa di Dio non offre vitto gratuito e non ospita i buoni a nulla! Se qualcuno non persegue la verità, deve almeno essere in grado di offrire un po’ di manodopera. Se non vuole offrire neanche la minima manodopera o si limita al minimo sforzo in cambio di qualcosa da mangiare, deve essere allontanato senza indugio, gli vanno ritirati i suoi libri delle parole di Dio e deve essere trattato come un miscredente. Per essere degne di rimanere nella Sua casa, le persone devono come minimo credere sinceramente in Dio, avere in qualche misura un cuore che teme Dio e mostrare qualche manifestazione di adorazione di Dio. La casa di Dio non chiede molto. Basta che una persona possieda ragione e una coscienza, sia in grado di comprendere e accettare la verità e sia responsabile nel suo dovere. Come minimo, il tuo comportamento e il tuo modo di agire devono raggiungere un livello accettabile. Devi avere in qualche misura un cuore che teme Dio e mostrare una certa sottomissione nei Suoi confronti. Se non riesci a fare nemmeno questo, allora dovresti tornartene a casa al più presto e smettere di tirare a sopravvivere all’interno della casa di Dio. Se rifiuti anche il più piccolo dovere e vuoi solo vivere alle spalle della casa di Dio, sei forse una persona che crede sinceramente in Dio? A Mio avviso, una persona del genere è un miscredente, non è diversa da un non credente. La vista di costoro suscita disgusto! Se desideri credere in Dio, fallo in modo adeguato oppure non farlo per niente. La fede in Dio è volontaria. Nessuno ti obbliga. Se non riesci a capire questa piccola questione, che altro c’è da dire sulla fede in Dio? La casa di Dio non vuole scarti. La chiesa non è un centro di riciclaggio. Coloro che non manifestano neanche la minima accettazione della verità verranno eliminati e allontanati! Nella casa di Dio regna la verità. Se qualcuno compie sconsideratamente dei misfatti, o provoca intralcio o disturbo, deve essere allontanato ed eliminato completamente.

7. Nel lavoro e nelle questioni della chiesa, oltre a sottometterti a Dio, segui in ogni cosa le istruzioni che provengono dall’uomo utilizzato dallo Spirito Santo. Anche la benché minima infrazione è inammissibile. Conformati in modo assoluto a quanto ti viene chiesto e non analizzare giusto o sbagliato; cosa sia giusto o sbagliato non ti riguarda minimamente. La tua unica preoccupazione deve essere la totale sottomissione.

Devi ascoltare l’uomo usato dallo Spirito Santo e sottometterti a lui, indipendentemente da ciò che dice o fa. Fa’ ciò che ti è stato detto di fare, nel modo in cui ti è stato detto di farlo. Non dire: “Dio lo sa? Devo chiederlo a Lui”. Non c’è bisogno di chiedere, fai semplicemente quello che l’uomo usato dallo Spirito Santo ti ha detto di fare. Questo ti è chiaro? Non c’è bisogno di parlarne oltre. Dovreste ormai tutti capirlo chiaramente.

8. Le persone che credono in Dio dovrebbero sottomettersi a Lui e adorarLo. Non esaltare né guardare ad alcuna persona; non dare il primo posto a Dio, il secondo alle persone a cui guardi e il terzo a te stesso. Nessuno dovrebbe occupare un posto nel tuo cuore e non dovresti considerare le persone, in particolare quelle che veneri, alla pari con Dio o Sue eguali. Ciò è intollerabile per Dio.

Alcune persone sono particolarmente abili nel seguire le tendenze e adulare gli altri. Se vedono che Mi complimento con qualcuno, lo tratto bene o tengo spesso condivisione con lui, fanno in modo di adularlo. Nella loro mente ha preso forma una nozione: dopo Dio viene questo particolare fratello, e dopo di lui viene questa particolare sorella. Non create gerarchie nella vostra mente: Dio è il primo, qualcuno è il secondo, il terzo o il quarto… Queste classifiche sono di una qualche utilità? Non è forse come in una corte imperiale, dove l’imperatore è il primo, il primo ministro è il secondo e un altro funzionario è il terzo? Nella casa di Dio non esistono questi ranghi: ci sono solo Dio e i Suoi prescelti, i quali dovrebbero sottomettersi solamente a Dio e adorare solamente Lui! In verità, voi siete tutti uguali. Che abbiate accettato Dio da più o meno tempo, e indipendentemente dal vostro sesso, dalla vostra età e dalla vostra levatura, davanti a Dio siete tutti uguali. Non venerate le persone e non abbiate eccessiva stima di voi stessi. Non create classifiche o gerarchie. Se lo fate, dimostrate che ciò che avete nel cuore è stato contaminato da molte nozioni e fantasie umane, e che quindi siete inclini a violare i decreti amministrativi.

9. Dedica i tuoi pensieri al lavoro della chiesa. Metti da parte le prospettive della tua stessa carne, sii determinato riguardo alle questioni familiari, dedicati con tutto te stesso all’opera di Dio, e metti l’opera di Dio al primo posto e la tua stessa vita al secondo. Questo è ciò che fa onore a un santo.

10. I familiari che non aderiscono alla fede (i tuoi figli, tuo marito o tua moglie, le tue sorelle o i tuoi genitori, e così via) non dovrebbero essere costretti a entrare nella chiesa. La casa di Dio non è a corto di membri e non c’è alcun bisogno di fare numero con persone che non sono di alcuna utilità. Tutti coloro che non credono di buon grado non dovrebbero essere portati nella chiesa. Tale decreto è rivolto a tutti quanti. Dovreste controllare, supervisionare e ricordarvi l’un l’altro tale questione; nessuno dovrebbe violare ciò. Quand’anche familiari che non aderiscono alla fede dovessero controvoglia entrare nella chiesa, non deve esser dato loro alcun libro, né assegnato un nuovo nome; tali persone non appartengono alla casa di Dio, e il loro ingresso nella chiesa deve essere impedito con ogni mezzo necessario. Se dovesse verificarsi nella chiesa un qualsiasi problema sollevato dall’invasione di demoni, allora tu stesso verrai espulso o subirai delle restrizioni. In breve, ognuno ha la responsabilità di fare questo, tuttavia non dovresti neppure essere sconsiderato, né utilizzarlo per regolare conti personali.

Questi sono i dieci decreti amministrativi di Dio che il Suo popolo eletto deve seguire nell’Età del Regno. Ricordateli tutti.

Fine del 1995


Il secondo aspetto del significato dell’incarnazione

Qual è il significato dell’ordinarietà e della normalità di Dio incarnato? Sono solo cose che esistono perché Egli possa operare? Servono a dimostrare che Egli è Cristo? Alcuni dicono: “Dio incarnato deve essere assolutamente fatto di carne ordinaria e normale”. Significa solo questo? Dicendo “se Egli è Cristo, allora deve essere assolutamente fatto di carne ordinaria e normale”, non si delimita forse Dio? Che cosa si intende con “assolutamente” qui? Alcuni dicono: “Il fine è esprimere le parole di Dio, in modo che l’uomo possa facilmente entrare in contatto con Lui”. È questo l’unico scopo? Valutando la questione in termini di essenza di Cristo, l’essenza di Cristo è Dio Stesso, pienamente e completamente. Tutto ciò che Dio fa ha un significato. Un corpo di carne appositamente creato, che ha un aspetto appositamente creato, una famiglia appositamente creata, un ambiente di vita appositamente creato: tutte queste cose che Dio fa hanno un significato. Alcuni chiedono: “Come mai non riesco a capire il grande significato del fatto che Dio Si rivesta di carne ordinaria e normale? La Sua carne non è forse solo un involucro esterno? Una volta che Dio avrà terminato la Sua opera, questo involucro esterno non diventerà inutile?” Secondo la loro immaginazione e la loro consapevolezza, le persone pensano che l’involucro esterno di questa carne ordinaria e normale non abbia una grande utilità, che non serva a molto nell’opera di Dio o nel Suo piano di gestione, e che esista solamente per portare a termine questa fase dell’opera. La gente crede che questo involucro esista perché si possa entrare facilmente in contatto con Lui e ascoltare le Sue parole, per poterLo vedere e percepire, e che non abbia altri scopi. In passato, questa era la comprensione che avevano le persone del significato dell’incarnazione. Ma in realtà, durante l’opera della carne ordinaria e normale e durante il tempo dell’incarnazione, oltre a farSi carico della Propria opera Egli intraprende anche un lavoro che nessuno ha ancora considerato. Di che tipo di lavoro si tratta? Oltre a svolgere l’opera di Dio Stesso, Egli viene anche a sperimentare la sofferenza dell’uomo. In passato, le persone non ne erano consapevoli.

In precedenza, le persone non comprendevano perché Dio incarnato Si ammala sempre o a cosa serve questa sofferenza. Alcuni dicevano: “Dio è umile e nascosto, Dio subisce questa sofferenza per salvare l’uomo, Dio ama l’uomo!” Questa era la spiegazione confusa che davano. È assolutamente necessario che Egli subisca queste cose per salvare l’umanità? Se Dio incarnato non Si sottoponesse a questa sofferenza, potrebbe Dio Stesso salvare l’uomo? Sì, potrebbe farlo. Alcuni dicevano: “Nell’Età della Grazia bastava pregare Dio e qualsiasi malattia poteva essere curata non appena si manifestava. Non abbiamo mai preso medicine, e alcuni hanno pregato e addirittura sono guariti dal cancro. Allora perché Dio incarnato è continuamente tormentato dalla malattia? Perché non gode mai di buona salute? Perché Dio incarnato non ha ottenuto la stessa grazia dell’uomo?” Questo è sempre stato un mistero per l’umanità. È un nodo nel cuore dell’uomo, eppure le persone non trattano la questione con molta serietà. Al contrario, forniscono spiegazioni confuse, dicendo che Dio ama l’uomo, che Dio soffre per l’umanità. Ancora oggi, non lo capiscono correttamente. Sperimentare la sofferenza del mondo è una responsabilità di Dio incarnato. A cosa serve sperimentare la sofferenza del mondo? Questa è un’altra questione. Dio viene a sperimentare la sofferenza del mondo, cosa che lo Spirito non può assolutamente fare. Solo Dio incarnato, che è totalmente fatto di carne ordinaria e normale e Si è fatto interamente uomo, può sperimentare completamente la sofferenza del mondo. Se fosse lo Spirito a compiere quest’opera, non sarebbe assolutamente in grado di sperimentare alcuna sofferenza. Potrebbe solo vedere e comprendere. Vedere, comprendere e sperimentare sono la stessa cosa? No, non lo sono. In passato, Dio ha detto: “Conosco il vuoto del mondo e le avversità che esistono nella vita dell’uomo. Ho camminato in diversi luoghi del mondo e ho visto la rovina più assoluta. Ho visto le avversità, la miseria e il vuoto nella vita degli uomini”. Ma, per quanto riguarda la domanda se Egli ne abbia fatta esperienza, la questione è completamente diversa. Consideriamo, per esempio, una famiglia che fatica a tirare avanti. Tu lo vedi accadere e ne hai una certa comprensione, ma hai vissuto in prima persona la stessa situazione? Hai vissuto le difficoltà e le sofferenze di quella famiglia, provato gli stessi sentimenti o fatto la stessa esperienza? No. In altre parole, vedere e sperimentare sono due cose diverse. Si può affermare che questa cosa, quest’opera, deve essere compiuta necessariamente da Dio incarnato. In tali questioni lo Spirito non può assolutamente nulla. Questo è un altro aspetto del significato dell’incarnazione: Dio viene a sperimentare la sofferenza del mondo e la sofferenza dell’uomo. Quale sofferenza sperimenta? Sperimenta le difficoltà che esistono nella vita umana, le disgrazie familiari, gli inganni, l’abbandono e la persecuzione perpetrati dagli uomini, così come le malattie del corpo: tutto ciò rientra nella sofferenza del mondo. Le afflizioni della malattia, gli attacchi delle persone, degli eventi e delle cose circostanti, le disgrazie familiari, l’abbandono, le bestemmie, le calunnie, l’opposizione, la ribellione, gli insulti e le incomprensioni da parte della gente, e così via: Dio incarnato sperimenta tutto questo come un attacco, così come è un attacco anche per coloro che lo subiscono. Che si tratti di persone eccelse, straordinarie o di larghe vedute, questa sofferenza, queste cose, sono un attacco nei loro confronti. Dio subisce la persecuzione da parte del mondo, non ha dove posare il capo, non ha un posto dove stare, non ha un confidente… Tutte queste cose sono dolorose e, se anche non costituiscono la massima sofferenza possibile, Egli le sperimenta comunque tutte. Alcuni si chiedevano: “Dio non può estirpare queste malattie dall’opera del Dio incarnato? Per permetterGli di svolgere la Sua opera con facilità e per impedire alle persone di opporGlisi o ribellarGlisi, non potrebbe farlo? Se punisse le persone, esse non oserebbero opporGlisi. Dio ha l’autorità, quindi perché dovrebbe permettere a Sé Stesso di ammalarSi? Se qualcuno ha una malattia, basta che preghi e verrà guarito, ma allora perché Dio Stesso Si ammala?” Lo fa per sperimentare la sofferenza del mondo. Dalla carne che assume come incarnazione, Egli non elimina queste tribolazioni, né le afflizioni delle malattie, e neppure gli abbandoni subiti per mano dell’uomo. Semplicemente, Egli cresce e opera in modo naturale in questo ambiente ostile, così da sperimentare la sofferenza del mondo. Se non esistesse nulla di tutto ciò, Egli non assaporerebbe questa sofferenza. Se non fosse afflitto da malattie, o se non soffrisse dei disturbi che affliggono le persone normali, la Sua sofferenza non sarebbe forse minore? Si potrebbe disporre in modo che, a differenza degli altri, Egli non soffrisse mai di mal di testa né provasse stanchezza dopo aver pensato troppo? Sì, si potrebbe; ma questa volta le cose vengono fatte in modo diverso. Nell’età in cui ha operato, Gesù è riuscito a restare senza cibo né acqua per 40 giorni e 40 notti e non avvertire la fame. Nell’età attuale, invece, Dio incarnato Si sente affamato anche se salta un solo pasto. Alcuni dicono: “Dio non è forse onnipotente? Per come la vedo io, non lo è. Non è nemmeno capace di una cosa tanto insignificante come questa. Dal modo in cui parla ci rendiamo conto che è Dio, quindi perché non è in grado di fare queste cose?” Non è che Dio non ne sia in grado, quanto piuttosto che non le fa in questo modo. Lo scopo della Sua incarnazione non è fare ciò che la gente ritiene che Dio sia capace di fare. Egli sperimenta la sofferenza del mondo e questo ha un significato. Altri chiedono: “A che scopo, Dio, sperimenti la sofferenza del mondo? Puoi soffrire al posto dell’uomo? La gente non sta forse soffrendo ancora adesso?” Nulla di ciò che Dio fa è casuale. Egli non Se ne va una volta che ha patito le sofferenze del mondo, una volta che ha guardato e visto com’è il mondo. Al contrario, Egli viene per portare a termine fino in fondo tutta l’opera richiesta dalla Sua incarnazione. Alcuni pensano che Dio sia troppo abituato a godere di una vita comoda e confortevole, che voglia soffrire solo un minimo, che viva nella beatitudine e non conosca il sapore della sofferenza, e che perciò voglia soltanto assaporarla. Tutto questo è solo un prodotto dell’immaginazione della gente. Sperimentare ora la sofferenza del mondo è qualcosa che si può fare solo durante il periodo dell’incarnazione. Se l’opera di Dio incarnato è già stata completata del tutto e la fase successiva dell’opera è già iniziata, allora non ci dovrebbe essere più alcuna “esperienza della sofferenza del mondo”. Quindi, per quale motivo esattamente Dio sperimenta la sofferenza del mondo? Qualcuno lo sa? È stato profetizzato che l’uomo sarà libero dalle lacrime, dal pianto e dalla sofferenza e che nel mondo non ci saranno più malattie. Ora Dio incarnato sta sperimentando questa sofferenza e, quando avrà finito, condurrà l’umanità alla meravigliosa destinazione e tutte le sofferenze passate non esisteranno più. Perché non esisteranno più? Perché Dio Stesso incarnato avrà ormai sperimentato tutta questa sofferenza e l’avrà tolta all’umanità. È per questo scopo che Dio sperimenta la sofferenza dell’uomo.

Dio incarnato sperimenta la sofferenza del mondo per preparare meglio la destinazione futura dell’uomo, per renderla più bella e perfetta. Questo è l’aspetto più importante dell’incarnazione ed è una parte dell’opera dell’incarnazione. C’è poi un’altra questione. FacendoSi carne e sperimentando questa sofferenza, Dio in seguito toglierà questa sofferenza all’umanità. Ma se non avvenisse alcuna incarnazione ed Egli non facesse quest’esperienza, tale sofferenza potrebbe essere rimossa? Sì, potrebbe lo stesso essere rimossa. Nell’Età della Grazia, quando è stato crocifisso, Gesù era un uomo giusto che ha assunto le sembianze della carne peccaminosa e Si è fatto sacrificio espiatorio, redimendo così l’intera umanità e liberandola dal potere di Satana. Erano questi lo scopo e il significato della crocifissione di Gesù: con il Proprio sangue prezioso, Egli stava redimendo gli uomini in modo che i loro peccati fossero perdonati. Ora Dio sperimenta la sofferenza umana, il che significa che la sperimenta tutta al posto dell’uomo e che, dopo, l’uomo non dovrà più soffrire. Non devi mai dimenticare che, in ogni fase della Sua opera, Dio è in guerra contro Satana, e che ogni fase della Sua opera è in qualche modo correlata a questa guerra. Nella fase dell’opera svolta durante l’Età della Grazia, tutti gli uomini hanno avuto i loro peccati perdonati e sono stati redenti attraverso la crocifissione. Se questo fatto della crocifissione non fosse avvenuto e, invece, il perdono dei peccati dell’uomo si fosse basato solo sulle parole, allora Satana non sarebbe stato persuaso e avrebbe detto: “Tu non hai patito alcuna sofferenza e non Ti sei fatto carico dei peccati dell’uomo. Con una sola parola vengono perdonati i peccati dell’umanità? Questo è inaccettabile! Tu hai creato l’umanità, quindi se Tu non Ti fai carico dei peccati degli uomini al posto loro non puoi perdonare i loro peccati”. Ora, nell’attuale fase dell’opera, tutte le persone salvate devono essere condotte alla meravigliosa destinazione, all’età successiva. L’umanità non deve più soffrire, non deve più essere afflitta da malattie. Ma su quale base l’uomo non dovrà più essere afflitto da malattie? Su quale base non ci sarà più sofferenza nel mondo? È ragionevole affermare che, poiché gli uomini hanno un’indole corrotta e sono capaci di opporsi a Dio, devono subire questa sofferenza. Come si può risolvere questo problema? Quindi, anche questa volta Dio incarnato fa qualcosa di molto significativo, ossia prende il posto degli uomini e patisce tutto il loro dolore. Questa “esperienza” di Dio che Si fa carne e sperimenta il dolore umano consiste nel fatto che Egli soffre al posto degli uomini. Alcuni dicono: “Ora che Dio soffre al posto degli uomini, perché allora noi soffriamo ancora?” Al momento stai sperimentando l’opera di Dio. Non sei ancora stato perfezionato del tutto, non sei ancora entrato completamente nell’età successiva, e la tua indole è ancora corrotta. L’opera di Dio non ha ancora raggiunto la sua apoteosi ed è tuttora in corso. Quindi, non ci si deve lamentare della propria sofferenza; Dio incarnato sta ancora soffrendo, figuriamoci l’uomo. Il fatto che Dio sperimenti la sofferenza umana non è forse ricco di significato? Dio incarnato non è venuto per compiere piccole porzioni dell’opera e poi andarSene. Le persone hanno una comprensione troppo superficiale: credono che Dio incarnato sia venuto per compiere l’opera di Dio Stesso, che questa carne sia venuta solo per esprimere la parola di Dio e operare per Suo conto. Alcuni pensano addirittura che questa carne sia solamente una forma esteriore, ma questa è una visione completamente sbagliata ed è una pura bestemmia contro Dio incarnato. L’opera della carne significa che Dio Stesso è venuto e Si è fatto carne per sperimentare la sofferenza umana; significa che Dio Si è fatto uomo per sperimentare la sofferenza umana. È corretto credere che la forma esteriore della carne di Dio sia venuta per sperimentare questa sofferenza e che il Suo Spirito non stia soffrendo interiormente? Lo Spirito di Dio soffre come soffre la carne. Quando Gesù stava per essere crocifisso, ha pregato: “Padre Mio, se è possibile, passi oltre da Me questo calice! Ma pure, non come voglio Io, ma come Tu vuoi” (Matteo 26:39). Lo desiderava perché, così come soffriva la Sua carne, anche il Suo Spirito soffriva nella carne. Se affermi che a soffrire è solo l’involucro esteriore della carne, che Dio nella Sua divinità non soffre affatto e non subisce alcun tormento, allora ti sbagli. Se questa è la tua comprensione, ciò dimostra che non hai visto l’aspetto dell’essenza di Dio incarnato. Perché si dice che Dio è ora materializzato in un corpo di carne? Egli potrebbe andare e tornare quando vuole, ma non lo fa. Si è fatto uomo per subire questa sofferenza reale, tangibile, in modo che la gente possa vederla e percepirla accadere. Egli può sentire la sofferenza che subisce, la sperimenta personalmente. Non c’è una sola volta in cui la Sua carne senta una parte di sofferenza o di tormento che il Suo Spirito non senta: la Sua carne e il Suo Spirito sono un tutt’uno nel percepire e nel sopportare la sofferenza. Questo è facile da capire? Non lo è. Non lo è perché l’uomo vede solo la carne e non può vedere che lo Spirito soffre proprio come la carne. Credi nel fatto che, quando qualcuno soffre, soffre anche la sua anima? Perché le persone dicono di provare questo o quel sentimento nel profondo del cuore? Perché la carne e lo spirito dell’uomo sono una cosa sola. Lo spirito e la carne di ogni persona sono un tutt’uno, soffrono allo stesso modo e provano gioia allo stesso modo. Non c’è persona che, quando patisce un autentico dolore, lo percepisca solo nella carne anche se il suo cuore gioisce; né alcuno dichiarerebbe che la sua carne non soffre affatto nonostante stia soffrendo il suo cuore. Le cose che suscitano sentimenti o dolore nel cuore, o le cose che possono essere sperimentate nel cuore, le può percepire anche la carne.

Dio incarnato è venuto a compiere la Sua opera, ossia sperimentare la sofferenza del mondo, per farSi carico di tutto il dolore dell’uomo. Una volta che ha sopportato questa sofferenza fino alla fine, tale opera non ha bisogno di essere ripetuta nella fase successiva. Al contrario, l’umanità può essere condotta alla meravigliosa destinazione. Poiché Egli ha patito questo dolore al posto dell’uomo, è quindi qualificato per condurre l’uomo alla meravigliosa destinazione: questo è il Suo piano. Alcune persone assurde dicono: “Perché non ho visto Dio incarnato subire tutte queste sofferenze? Non le ha sopportate tutte nella loro totalità. Dovrebbe sopportare ogni tipo di sofferenza e come minimo patire la crocifissione”. Il dolore della crocifissione è già stato sopportato in passato e non è necessario che sia subìto di nuovo. Inoltre, la gente non deve dire cose di questo tipo. Dio incarnato non ha forse sofferto molto in questi anni? Solo le persone assurde la pensano così. Nell’ambito delle sofferenze che possono essere sopportate da Dio incarnato, praticamente potrebbero colpirLo tutte quelle che affliggono l’umanità. Per quanto riguarda quelle eccessive, quelle che un solo uomo su mille può sopportare, Dio non ha bisogno di patirle, poiché tutte le Sue sofferenze sono già state esaustive. Dio può sperimentare questo tipo di sofferenza e ciò dimostra che non è diverso dalle persone normali, che non c’è distinzione né separazione tra Lui e le persone, e che Egli soffre proprio come gli uomini. Quando soffrono gli uomini, soffre anche Dio. Di tanto in tanto, le persone si ammalano e soffrono, e Dio lo sperimenta personalmente, ha assaporato tutta questa sofferenza. Questa volta, la sofferenza di Dio incarnato è diversa dalla precedente, di quando ha dovuto subire la morte sulla croce. Quella non è necessaria, poiché è già stata sperimentata. Questa volta si tratta soltanto di sperimentare la sofferenza umana e di farSi carico della sofferenza dell’uomo. In passato, Jahvè operava come Spirito, e da questo l’uomo poteva guadagnare alcune cose. L’opera di Dio incarnato, invece, può essere vista e percepita dalle persone, il che la rende per loro più conveniente e accessibile rispetto a quella dello Spirito. Questo è un aspetto. L’altro aspetto è che Dio incarnato può sperimentare la sofferenza del mondo. Questo non può assolutamente essere realizzato dall’opera dello Spirito; inevitabilmente, può essere realizzato solo dall’incarnazione. Se fosse lo Spirito a operare, lo Spirito direbbe ciò che deve dire e poi Se ne andrebbe. Anche quando è a contatto con le persone, lo Spirito non può comunque sperimentare la sofferenza del mondo. Qualcuno potrebbe aver voglia di chiedere: “Se Dio incarnato soffre, non soffre anche lo Spirito? Lo Spirito non può forse farne esperienza?” Non è assurda anche questa idea? Lo Spirito può sperimentare la sofferenza solo dopo esserSi rivestito di carne. Lo Spirito e la carne sono indivisibili; anche lo Spirito sperimenta la sofferenza della carne. Se lo Spirito non Si rivestisse di carne, non sarebbe in grado di fare questa esperienza. La carne percepisce la sofferenza in modo molto più dettagliato, reale e concreto. Questo lo Spirito non può farlo. Ci sono cose nel mondo fisico che l’opera dello Spirito non può sostituire. Questo è il significato più completo in assoluto dell’incarnazione.

Si è già detto che Cristo non ha preso parte alla felicità familiare del mondo. Alcuni dicono: “Cristo è stato ospitato bene ovunque sia andato. Alcune persone Gli compravano persino delle belle cose, ed era dovunque molto apprezzato. Deve aver trovato tali cose piuttosto piacevoli e non ha sofferto poi molto, quindi come si può dichiarare che non vi abbia preso parte?” Cosa dire di questa affermazione? Affermare che non vi abbia preso parte non significa che non ha goduto di queste cose, quanto piuttosto che la Sua sofferenza non è affatto diminuita grazie a esse. Questo è ciò che si intende con “non vi ha preso parte”. Per esempio, supponiamo che tu abbia contratto una malattia e qualcuno ti regali dei bei vestiti. La sofferenza dovuta alla tua malattia ne verrebbe forse alleviata? No. Niente affatto. Devi comunque subire la sofferenza che ti spetta, e questo è ciò che si intende con “non prendervi parte”. Per esempio, la sofferenza che deriva da una malattia o dalla repressione causata dal proprio ambiente non può essere alleviata dai piaceri del corpo, e Cristo non ha accettato queste cose per il Suo divertimento. Per questo si dice: “Non vi ha preso parte”. Alcune persone assurde pensano: “Se Dio non prende parte alla felicità familiare del mondo, allora non importa come Lo ospitiamo, perché Egli soffrirà indipendentemente da ciò che facciamo”. Questo modo di intendere è profondamente assurdo e dimostra che c’è malignità nel loro cuore. Le persone devono utilizzare al meglio il cuore e svolgere i loro doveri al massimo delle loro possibilità. Poi ci sono quelli che la intendono così: “Dio godeva di una beatitudine assoluta e ora è venuto a provare qualcosa di diverso: la sofferenza del mondo”. È forse così semplice? Devi capire perché Dio viene a sperimentare la sofferenza del mondo. Il significato di tutto ciò che Dio fa ha una profondità notevole. Considera, per esempio, la crocifissione di Gesù. Perché Gesù ha dovuto essere crocifisso? Non è stato forse per redimere tutta l’umanità? Allo stesso modo, anche l’attuale incarnazione di Dio e la Sua esperienza della sofferenza del mondo sono di estremo significato: il loro scopo è la meravigliosa destinazione dell’umanità. Nel compiere la Sua opera, Dio fa esattamente le cose più concrete in assoluto. Perché Dio vede l’uomo come privo di peccato e l’uomo può godere della fortuna di presentarsi davanti a Dio? La ragione è che Gesù è stato inchiodato alla croce, Si è fatto carico dei peccati degli uomini e ha redento l’umanità. Perché, dunque, l’umanità non soffrirà più, non proverà più dolore, non verserà più lacrime e non sospirerà più? Perché l’attuale incarnazione di Dio Si è fatta carico di tutta questa sofferenza, che sta ora sopportando per conto dell’uomo. È come una madre che vede il suo bambino ammalarsi e prega il Cielo, disposta a vivere meno se ciò volesse dire che suo figlio può essere curato. Anche Dio opera in questo modo, offrendo il Suo dolore in cambio della meravigliosa destinazione che seguirà per l’umanità. Non ci saranno più dolore né lacrime, né sospiri né sofferenza. Dio paga il prezzo, il costo, di sperimentare personalmente la sofferenza del mondo in cambio della meravigliosa destinazione che seguirà per l’umanità. Dire che lo fa “in cambio” di questa meravigliosa destinazione non significa che Dio non abbia il potere o l’autorità di concedere agli uomini una meravigliosa destinazione, quanto piuttosto che Egli desidera trovare una prova più concreta e potente per persuadere completamente le persone. Dio ha ormai sperimentato questa sofferenza, quindi ha i requisiti, il potere e ancor più l’autorità per condurre l’umanità alla sua meravigliosa destinazione, per farle dono di questa meravigliosa destinazione e promessa. Satana verrà persuaso fino in fondo, così come tutte le creature dell’universo. Alla fine, Dio permetterà all’uomo di ricevere la Sua promessa e il Suo amore. Tutto ciò che Dio fa è concreto, nulla di ciò che fa è vacuo, e di ogni cosa Egli fa esperienza personalmente. Dio paga il prezzo della Sua esperienza della sofferenza in cambio di una destinazione per l’umanità. Questa non è forse un’opera concreta? I genitori potrebbero pagare un costo sincero per il bene dei figli, e questo dimostra l’amore che nutrono per loro. Così facendo, Dio incarnato naturalmente davvero il più sincero e fedele nei confronti dell’umanità. L’essenza di Dio è fedele; Egli fa ciò che dice, e qualunque cosa faccia verrà compiuta. Ogni cosa che Dio fa per gli uomini è sincera: Egli non Si limita a pronunciare parole. Anzi, quando dice che pagherà un prezzo, lo paga davvero; quando dice che Si farà carico della sofferenza dell’uomo e soffrirà al suo posto, Egli viene davvero a vivere tra la gente, provando tali sofferenze e facendone personalmente esperienza. Dopo di che, ogni cosa nell’universo riconoscerà che tutto ciò che Dio fa è corretto e giusto, che tutto ciò che fa è realistico: questa è una prova potente. Inoltre, l’umanità avrà in futuro una splendida destinazione, e tutti coloro che sopravvivranno loderanno Dio, loderanno il fatto che tutto ciò che Egli fa è davvero amore nei confronti dell’umanità. Dio viene fra gli uomini con umiltà, in veste di persona normale. Non Si limita a compiere una certa opera, a pronunciare alcune parole e poi ad andarSene; invece, Egli davvero parla e opera mentre sperimenta il dolore del mondo. Se ne andrà solo quando avrà terminato di sperimentare tale dolore. Ecco quanto l’opera di Dio è reale e concreta; tutti coloro che sopravvivranno Lo loderanno per questo e vedranno la Sua fedeltà nei confronti dell’uomo e la Sua benevolenza. L’essenza di bellezza e bontà di Dio si può vedere nel significato della Sua incarnazione. Ogni cosa che Egli dice è sincera e fedele; ogni cosa che Egli fa è sincera. Tutto ciò che Egli intende fare lo fa concretamente; quando c’è un prezzo da pagare, Egli lo paga veramente; non Si limita a pronunciare parole. Dio è un Dio giusto; Dio è un Dio fedele.

Primavera 1997


Il significato del provare la sofferenza del mondo da parte di Dio

Dio incarnato soffre per conto dell’umanità in cambio della meravigliosa destinazione che l’uomo otterrà in futuro. La fase dell’opera compiuta da Gesù è stata quella di essere crocifisso come immagine di un corpo peccatore, di essere un sacrificio espiatorio, di redimere l’intera umanità, di porre le basi per l’ingresso dell’uomo nella meravigliosa destinazione. Egli è stato crocifisso e Si è fatto carico del peccato dell’uomo, redimendo l’umanità dal peccato. In altre parole, Egli è servito come prova del fatto che l’uomo è stato perdonato dei suoi peccati e che può presentarsi davanti a Dio; è stato una merce di scambio nella battaglia contro Satana. Ora che sono giunti gli ultimi giorni, Dio desidera concludere la Sua opera, porre fine a quest’epoca e condurre a una meravigliosa destinazione coloro che resteranno. Dio Si è fatto di nuovo carne e, mentre conquista, giudica e purifica l’uomo, soffre per suo conto e offre tale sofferenza come prova, come fatto, per togliere all’uomo ogni dolore; in altre parole, Dio testimonia Sé Stesso e usa questa prova, questa testimonianza, per sconfiggere Satana, per svergognare i demoni e in cambio della meravigliosa destinazione dell’uomo.

Alcuni dicono: “L’incarnazione che opera è comunque Dio che opera. Non è il corpo di carne che opera; è lo Spirito di Dio a controllarLo dall’interno”. Quest’affermazione è corretta? No. In precedenza è stato detto che l’incarnazione di Dio volta a compiere una fase dell’opera di conquista avviene in mezzo alla normale umanità; ciò che tu vedi è la normale umanità, ma in realtà è Dio Stesso che opera; quando questo corpo di carne opera, in realtà è Dio Stesso a farlo. Spiegato e condiviso in questo modo, la gente crede spesso che questo corpo di carne sia solo uno strumento, un involucro esterno, che Egli agisca solo quando lo Spirito di Dio parla e Lo controlla dall’interno, e che non agisca senza questo controllo; che il corpo di carne dica qualunque cosa lo Spirito indica di dire e che senza tale guida non dica nulla. Le cose stanno così? No. Quando lo Spirito Si incarna, lo Spirito e la carne diventano una cosa sola. La carne che agisce è lo Spirito che agisce, lo Spirito che agisce è la carne che agisce: solo questa può essere definita incarnazione. Oggi, una delle spiegazioni più potenti è questa: quando Dio Si fa carne negli ultimi giorni, da un lato viene a compiere l’opera di conquista e a porre fine a quest’epoca; dall’altro, il corpo di carne che viene a sperimentare il dolore dell’uomo è Dio Stesso che viene a sperimentare il dolore dell’uomo; la carne di Dio e Dio Stesso sono una cosa sola. Il corpo di carne non è lo strumento che la gente crede che sia né un semplice involucro e neppure, come si pensa, una sorta di entità fisica controllabile. Tale carne è l’incarnazione di Dio Stesso. In precedenza le persone avevano una comprensione troppo superficiale. Se le condivisioni si adattassero alle nozioni dell’uomo le persone sarebbero portate a separare la carne dallo Spirito, considerando la carne come carne e lo Spirito come Spirito. Questa è una deviazione. E in questo modo sarebbe anche facile per le persone sviluppare delle nozioni.

Ciò che la gente oggi deve capire è inoltre che Dio Si è fatto carne per sperimentare il dolore dell’uomo, ma il dolore e le malattie da cui è stato afflitto durante l’incarnazione non sono sofferenze che Egli dovrebbe patire. Alcuni credono che, poiché Egli è fatto di carne ordinaria e normale e non è un essere soprannaturale ma una persona ordinaria, allora questo dolore è inevitabile. Pensano che Egli debba patire i mal di testa e le avversità dell’uomo, che debba sentire caldo quando la gente sente caldo e che debba soffrire il freddo insieme a tutti gli altri quando fa freddo. Se la pensi così, allora ritieni che questo corpo di carne ordinaria e normale sia del tutto identico a quello di una qualsiasi persona, senza differenze. Ma il fatto è che le avversità che questo corpo subisce hanno un significato. Le normali malattie o le altre avversità umane sono ciò che le persone devono soffrire, sono le avversità che l’umanità corrotta deve patire: questa è una legge normale. Ma a quale scopo Dio incarnato soffre queste avversità? Il fatto che Gesù sia stato inchiodato alla croce era qualcosa che doveva accaderGli? Gesù era l’incarnazione, era senza peccato e, in base alle leggi di quel tempo e a ciò che fece all’epoca, non avrebbe dovuto essere crocifisso: quindi perché fu messo in croce? Per redimere l’intera umanità. Tutte le avversità subite dall’attuale incarnazione, tutte le persecuzioni che Lo hanno colpito, sono forse avvenute per caso? O sono state intenzionalmente disposte da Dio? Non sono state disposte intenzionalmente né sono accadute accidentalmente; si sono invece svolte secondo le leggi normali. Perché dico questo? Perché Dio Si è posto tra gli uomini, Si è dato la libertà di agire in questo modo e, durante lo svolgimento di quest’opera, ha patito lo stesso dolore dell’uomo. Se Dio avesse intenzionalmente disposto di soffrire, allora avrebbe patito solo pochi giorni di dolore; per la maggior parte del tempo non avrebbe sofferto. Dunque, la sofferenza che Dio sperimenta tra gli uomini mentre opera non è stata disposta intenzionalmente, ma Egli non ha nemmeno sofferto una qualche avversità involontariamente; al contrario, è venuto a sperimentare la sofferenza che esiste tra gli uomini, Si è posto tra loro e ha sofferto ed è stato trattato al loro stesso modo, senza alcuna eccezione. Così come voi venite perseguitati, non viene forse perseguitato anche Cristo? Voi venite braccati, e non è così anche per Lui? Le persone sono tormentate dalle malattie; Cristo soffre forse di meno? Egli non ne è esente. Non è forse facile da capire? C’è anche chi crede che Dio debba soffrire dopo essere venuto a operare nel Paese del gran dragone rosso, e non è forse sbagliato anche questo? Per Dio non si tratta di decidere se dovrebbe soffrire oppure no: Egli paga personalmente il prezzo della sofferenza subita tra gli uomini affinché l’uomo non soffra più e poi lo conduce verso la meravigliosa destinazione, persuadendo del tutto Satana. Per Dio è necessario patire questi dolori. Se, durante questa fase dell’opera, Egli non volesse patirli ma invece limitarSi a comprendere il dolore dell’uomo e niente di più e Si servisse al Proprio posto di alcuni apostoli o di persone utilizzate dallo Spirito Santo che poi Gli riferissero dei dolori subiti oppure, se Si servisse di alcuni individui speciali perché rendessero testimonianza, facendo loro patire le cose più dolorose tra gli uomini, allora, se queste persone fossero in grado di subire tale dolore e di rendere tale testimonianza, Satana stesso verrebbe completamente persuaso e, in cambio di ciò che fanno queste persone, l’uomo non avrebbe da soffrire in futuro. Dio potrebbe fare questo? Potrebbe, tuttavia solo Dio Stesso compie l’opera di Dio Stesso. Per quanto elevata sia la testimonianza delle persone, essa non convince Satana, il quale allora direbbe: “Dal momento che ti sei fatto carne, perché non sperimenti personalmente il dolore dell’uomo?” In altre parole: se Dio non operasse in questo modo, allora questa testimonianza non sarebbe molto potente. L’opera di Dio deve essere compiuta da Dio Stesso, perché solo così sarà concreta. Da questa fase dell’opera svolta da Dio si può inoltre vedere che c’è un significato in tutto ciò che Egli fa e in tutto il dolore che patisce incarnandoSi, che Egli non fa nulla a caso né svolge alcuna opera priva di utilità. L’arrivo dell’incarnazione al fine di operare e di sperimentare il dolore dell’uomo non è qualcosa di facoltativo, bensì di estremamente necessario: è di estrema necessità per l’umanità e per la sua destinazione futura, è un’opera compiuta e spesa per salvare l’uomo, per guadagnarlo e per condurlo alla meravigliosa destinazione.

Le verità inerenti all’incarnazione andrebbero discusse da diverse prospettive:

1. L’inevitabilità della carne ordinaria e normale.

2. L’aspetto pratico dell’opera di questa carne ordinaria e normale.

3. Il significato, ossia l’inevitabilità, della venuta di Dio tra gli uomini per sperimentare il loro dolore.

Perché Dio deve sperimentare personalmente il dolore dell’uomo? Non andrebbe bene che non lo facesse? C’è poi un altro livello di significato in questo fatto. L’opera di questa carne ordinaria e normale è in grado di conquistare e perfezionare le persone, ma l’essenza e le leggi dell’esistenza degli uomini fanno sì che essi continuino a vivere nel vuoto, nel dolore, nell’agonia e nel sospiro, e che rimangano incapaci di sfuggire alle loro malattie. Per esempio, il tuo amore per Dio ha raggiunto un certo livello, possiedi una certa esperienza della comprensione di Dio, la tua indole corrotta è stata eliminata e Dio dice che sei stato perfezionato e che sei una persona che Lo ama. Se Dio salvasse le persone fino a questo punto e poi Se ne andasse, se l’opera dell’incarnazione finisse qui, allora le malattie, il vuoto, i dolori e i problemi della carne esisterebbero ancora, il che significherebbe che l’opera di salvezza dell’uomo da parte di Dio non sarebbe conclusa. Una persona può anche essere stata perfezionata e conoscere, amare e adorare Dio, ma è in grado di eliminare le proprie malattie e i propri problemi? Possedere la verità non può risolvere ciò. Nessuno ha mai dichiarato che, ora che possiede la verità, le malattie della carne non lo affliggono più o non lo fanno soffrire: nessuno può eliminare questo tipo di dolore. Puoi solamente dire: “Adesso vivere mi sembra davvero significativo, ma soffro ancora quando sono malato”. È così? Questa sensazione è reale? Quindi, se l’incarnazione si limitasse all’opera di conquista e di perfezionamento dell’uomo, se l’incarnazione rendesse solamente le persone perfette e non eliminasse il dolore che patiscono nella carne, allora tutte le sofferenze terrene, le malattie delle persone, le loro preoccupazioni individuali e le gioie e i dolori degli uomini sarebbero irrisolvibili e, anche se si permettesse loro di vivere sulla terra per mille, diecimila anni, questi problemi e queste questioni di nascita, vecchiaia, malattia e morte non verrebbero risolti. Dio è venuto a sperimentare questo dolore dell’uomo; dopo averlo fatto lo estirpa alla radice e, in seguito, l’uomo non sarà più turbato da questioni di nascita, vecchiaia, malattia o morte. Gesù ha fatto esperienza della morte. Questa incarnazione fa esperienza solamente del dolore della nascita e della malattia (non è necessario sperimentare la vecchiaia, e in futuro le persone non invecchieranno). Una volta che Dio avrà sperimentato tutta questa sofferenza, il dolore dell’uomo verrà definitivamente eliminato. Dopo che Dio avrà sofferto tutto il dolore per conto dell’uomo, avrà una prova potente che verrà in definitiva scambiata con la meravigliosa destinazione dell’uomo, eliminando la nascita, la vecchiaia, la malattia e la morte dell’uomo. Non c’è forse un significato in tutto questo? E così, che si tratti di nascita, di malattia, di avversità o di patimento, l’incarnazione sperimenta il dolore dell’uomo e, a prescindere dalla forma di tale dolore, lo fa per conto dell’uomo, servendo da simbolo e da presagio profetico. Egli ha sperimentato tutto questo dolore, lo ha sopportato personalmente, affinché l’umanità non debba più soffrirlo. È qui che risiede il significato. Una volta resi perfetti, gli uomini sono in grado di adorare e di amare Dio e di agire in linea con la Sua volontà, con la Sua parola e con i Suoi requisiti; dopo di che, i loro problemi e il loro dolore sono eliminati. Questo è il significato della sofferenza che Dio subisce per conto dell’uomo, e mette l’uomo non solo in condizione di adorare Dio sulla terra ma anche di essere libero dal tormento e dall’ingombro di queste malattie, di essere libero dalle questioni della nascita, della vecchiaia, della malattia e della morte, di essere libero dai cicli della vita. Soffrendo e sperimentando questo dolore durante l’attuale incarnazione, Dio Si fa carico di queste cose per conto dell’uomo e, una volta che le avrà prese su di Sé, coloro che rimarranno non dovranno più patire questo dolore: questo è il presagio profetico. Alcune persone irragionevoli chiedono: “Quindi Dio fa ciò per conto dell’uomo tutto da Sé?” È sufficiente che Dio Si faccia carne e soffra per conto dell’uomo: chi altri dovrebbe farlo? Questo perché Dio può fare tutto da Sé e prendere il posto di qualsiasi cosa, può rappresentare tutto e può simboleggiare ogni cosa, tutto ciò che è bello, buono e positivo. Inoltre, ora che Egli ha sperimentato concretamente il dolore dell’uomo, è persino più qualificato per servirSi di una testimonianza e di una prova ancora più potenti al fine di eliminare tutto il dolore futuro dell’uomo.

Svolta in questo modo, l’opera delle due fasi dell’incarnazione è compiuta e si delinea chiaramente: dalla prima fase dell’incarnazione a questa, l’opera delle due fasi ha eliminato tutto il dolore dell’esistenza umana e la sofferenza individuale delle persone. Perché Dio deve svolgere personalmente quest’opera nella carne? Innanzitutto, le persone devono comprendere da dove provengono i dolori che patiscono nel corso della loro vita, ossia la nascita, la vecchiaia, la malattia e la morte, e perché l’uomo soffra queste cose. Quando Dio creò l’uomo in origine, quest’ultimo non era forse libero da tali dolori? Da dove provengono, dunque, questi dolori che l’uomo ha iniziato a patire in seguito? Provengono da Satana. Questi dolori sono sorti dopo che l’uomo è stato tentato e corrotto da Satana e successivamente è degenerato. I dolori, le preoccupazioni e il vuoto della carne umana, nonché tutte le cose miserabili nel mondo degli uomini: tutto ciò è apparso dopo che Satana ha corrotto l’uomo. Dopo essere stato corrotto da Satana, l’uomo è giunto ad avere un’indole satanica, così diventa ancora più degenerato, la sua malattia diventa via via più profonda, il suo dolore diventa sempre più grande, ed egli è assalito dalla percezione sempre crescente che il mondo è vuoto e miserabile, che sopravvivere in questo mondo è impossibile e che la vita in questo mondo è sempre più priva di speranza. Quindi, questi dolori sono stati tutti riversati sull’uomo da Satana e sono arrivati dopo che l’uomo è stato corrotto da Satana e reso degenerato. Per liberare l’uomo dalle mani di Satana e donargli una meravigliosa destinazione, è necessario che Dio sperimenti personalmente questo dolore. Anche se le persone sono senza peccato, provano ancora dolore per certe cose, Satana le controlla ancora, può ancora manipolarle e far loro patire la sofferenza e il tormento più estremi. Pertanto, il fatto che l’incarnazione abbia sperimentato personalmente questi dolori, che abbia liberato le persone dalle grinfie di Satana e che abbia impedito loro di soffrire ulteriormente non ha forse un significato profondo? Quando Gesù è venuto a compiere l’opera di redenzione, in apparenza non ha rispettato la legge e le regole ma in realtà la Sua opera ha adempiuto a essa, ha posto fine all’Età della Legge e ha dato inizio all’Età della Grazia, portando all’uomo misericordia e benevolenza e, in seguito, con la crocifissione di Gesù, assolvendone tutti i peccati. Gesù ha usato il Suo prezioso sangue affinché l’uomo disponesse dei requisiti per tornare davanti al trono di Dio. Si può affermare che Egli ha usato la prova e il fatto della crocifissione per redimere l’uomo. Sebbene i peccati dell’uomo fossero stati perdonati da Dio, l’uomo era ormai stato corrotto da Satana troppo profondamente, la sua natura peccaminosa permaneva ed egli continuava a peccare e a sfidare Dio. Questo è un fatto innegabile; per questo Dio Si è fatto carne una seconda volta per compiere l’opera di purificare l’uomo dalla sua natura peccaminosa; ossia, Egli giudica e castiga l’uomo per purificarlo dalla sua indole corrotta. La prima volta che Dio Si è incarnato è stato crocifisso per i peccati dell’umanità, l’ha redenta e l’uomo è tornato davanti a Dio. La seconda volta che Dio Si è fatto carne è venuto per conquistare l’uomo, e tramite questo per salvarlo. Sebbene in molti abbiano accettato l’opera di Dio e si nutrano spesso delle Sue parole, continuano a non conoscerLo, non sanno dove Si trovi, non Lo riconoscerebbero nemmeno se Si trovasse davanti ai loro occhi e sono inoltre inclini a nutrire nozioni e incomprensioni nei Suoi confronti, e a volte il loro modo di vedere le cose è ostile a Dio. Perché ciò accade? Perché non comprendono la verità e non hanno una vera conoscenza di Dio. Quando le persone conoscono un po’ Dio sono liete di soffrire e di vivere per Lui. Tuttavia, Satana controlla ancora le loro debolezze, è ancora in grado di farle soffrire e gli spiriti maligni sono ancora in grado di operare e provocare disturbi dentro di loro, di farle cadere in trance, di squilibrarle, destabilizzarle e disturbarle sotto ogni punto di vista. Ci sono cose nelle menti e nella coscienza delle persone che possono essere controllate e manipolate da Satana. Perciò a volte sei malato o turbato, altre volte hai l’impressione che il mondo sia desolato o che non abbia senso vivere, e in certi momenti addirittura cerchi la morte e vuoi ucciderti. In altre parole, le persone che hanno questi dolori sono ancora nella morsa di Satana. Questa è la debolezza fatale dell’uomo. Qualcosa che è stato corrotto e calpestato da Satana può ancora essere usato da Satana; è su questo che Satana fa leva. Quindi, negli ultimi giorni Dio Si è fatto carne un’altra volta per compiere l’opera di giudizio e, mentre svolge l’opera di conquista, soffre al posto dell’uomo, pagando il prezzo della sofferenza carnale per affrontare ed eliminare il dolore e la debolezza mortale dell’uomo. Una volta che Dio avrà affrancato l’uomo pagando il prezzo della sofferenza che avrà subito tra le persone Satana non sarà più in grado di avere il controllo sull’uomo, il quale tornerà del tutto a Dio e solo allora Gli apparterrà completamente! Perché sei in grado di vivere per Dio e di adorarLo, ma non necessariamente Gli appartieni del tutto? Gli spiriti maligni possono ancora approfittare dei tuoi punti deboli, renderti il loro trastullo e usarti, poiché le persone sono troppo stupide. Alcuni non sanno distinguere tra la guida dello Spirito Santo e il disturbo di uno spirito maligno. Non sanno nemmeno distinguere tra l’opera dello Spirito Santo e quella degli spiriti maligni. Questa non è forse una debolezza mortale? Quando gli spiriti maligni operano, non c’è lacuna di cui non approfittino. Possono parlare dentro di te o al tuo orecchio, oppure disturbare la tua mente e sconvolgere i tuoi pensieri, nascondendo il tocco dello Spirito Santo affinché tu non possa percepirlo, e allora gli spiriti maligni cominceranno a disturbarti e a gettare la tua mente nel caos, facendoti perdere la ragione e perfino spingendo la tua anima ad abbandonare il corpo. Questa è l’opera compiuta dagli spiriti maligni nelle persone, le quali si trovano in grave pericolo se non riescono a discernerla per ciò che è veramente. Oggi Dio Si è fatto carico di questo dolore per l’uomo; quando l’uomo avrà una meravigliosa destinazione non solo vivrà per Dio, ma non apparterrà più a Satana e non avrà più nulla su cui Satana possa fare leva; i pensieri, lo spirito, l’anima e il corpo dell’uomo apparterranno tutti a Dio. Oggi il tuo cuore può essere rivolto verso Dio, ma ci sono momenti in cui non riesci a fare a meno di essere usato da Satana; pertanto, quando le persone ottengono la verità, sono in grado di sottomettersi a Dio e di adorarLo completamente, ma sarebbe impossibile per loro essere totalmente libere dai disturbi causati da Satana e ancor più impossibile evitare ogni malattia, poiché i loro corpi e le loro anime sono stati calpestati da Satana. L’anima delle persone è un luogo sporco, è il luogo in cui Satana ha posto la sua dimora e di cui approfitta. Satana è ancora in grado di disturbarti e di controllarti, di impedirti di avere chiarezza nella mente e di distinguere la verità. Perciò, il fatto che Dio Si sia fatto carne per sperimentare il dolore dell’uomo e soffrire per suo conto non è facoltativo, ma di estrema necessità!

Dovete capire che Dio Si è incarnato due volte per portare a termine l’opera di salvezza dell’umanità. Solamente con la prima incarnazione non sarebbe stato possibile salvare completamente l’umanità, poiché la prima incarnazione ha compiuto l’opera di redenzione ed è mirata principalmente a risolvere il problema del perdono dei peccati degli uomini e rendere questi ultimi degni di presentarsi davanti a Dio. La seconda incarnazione sta compiendo l’opera di giudizio per purificare la corruzione dell’uomo ed eliminarne l’indole corrotta, ma ciò non può ancora far appartenere l’uomo pienamente a Dio. Inoltre, la seconda incarnazione deve anche fare l’esperienza del dolore dell’uomo per eliminare completamente la parte dell’uomo che è stata corrotta da Satana, risolvendo completamente e alla radice il problema della sofferenza e del tormento dell’uomo. Queste sono le fasi dell’opera delle due incarnazioni. Sono entrambe essenziali. Perciò non devi considerare con leggerezza il dolore patito dall’incarnazione. A volte Egli piange, altre volte prova dolore ed è turbato, altre ancora appare debole e afflitto. Non devi considerare tutto questo con leggerezza, e ancor meno nutrire nozioni in merito. Se hai delle nozioni al riguardo, sei estremamente stupido e ribelle. Inoltre, non dovresti neppure credere che questo sia ciò che la carne normale è tenuta a soffrire; questo è ancora più sbagliato, e se lo dici bestemmi Dio. La gente deve capire che il dolore sofferto dalle due incarnazioni è necessario. Non è di estrema necessità per Dio Stesso, ma per l’umanità. La corruzione dell’umanità è così enorme che ciò non è evitabile, deve avvenire perché l’umanità corrotta sia completamente salvata. Il modo in cui Dio opera è volto a che le persone vedano con i loro occhi. Tutto ciò che Egli fa è pubblico, non è nascosto a nessuno. Egli non sopporta il dolore da solo e in segreto per paura che la gente lo veda e sviluppi delle nozioni. Dio non Si nasconde a nessuno, indipendentemente dal fatto che una persona abbia fede in Lui da molto tempo o da poco, che sia vecchia o giovane o che sia in grado o meno di comprendere la verità. Poiché questa è una prova, chiunque può provare che l’incarnazione di Dio ha sofferto troppo dolore, che Si è veramente fatta carico del dolore dell’umanità. Non è vero che Egli ha patito solo qualche giorno di dolore in un luogo che nessuno conosce, e che trascorre la maggior parte del Proprio tempo in uno stato di agio e piacere: non è così. L’opera e la sofferenza di Cristo non sono nascoste a nessuno; Egli non teme che tu sia debole, che sviluppi delle nozioni o che smetta di avere fede. E il fatto che non siano nascoste a nessuno cosa dimostra? Che hanno il massimo significato! L’incarnazione non resta mai inattiva. Puoi vedere che ci sono momenti in cui Egli non dice nulla e non proferisce parola, ma continua a operare, a soffrire nel cuore! L’uomo se ne rende conto? Anche quando lo notano, le persone non lo capiscono. Alcuni sanno che oggi Dio è fatto di carne ordinaria e normale, ma tu sai che opera svolge oggi questa carne ordinaria e normale? No, non lo sai. I tuoi occhi vedono solo l’esteriorità, non riesci a distinguere l’essenza interiore. E dunque, indipendentemente da quanti anni l’incarnazione sembri aver operato ufficialmente, Dio in realtà non ha mai avuto un momento di riposo; anche se ci sono momenti in cui non dice nulla, non proferisce parola e non opera su larga scala, la Sua opera non è cessata ed Egli sta ancora soffrendo per conto dell’uomo. Alcuni, quando cercano di valutare se Dio Si è incarnato oppure no e se è Cristo, guardano se Egli parla o meno: se non parla per due o tre anni allora non è Dio, e così smettono subito di credere in Lui. Simili persone hanno nei confronti della loro fede in Dio un atteggiamento definibile come “aspettare e stare a guardare” e non possiedono alcuna conoscenza di Dio. Alcuni oggi potrebbero “aspettare e stare a guardare” e, vedendo che Dio non ha parlato per un certo periodo di tempo, in cuor loro pensare: “Lo Spirito di Dio Se n’è forse andato ed è salito in cielo?” È sbagliato pensare in questo modo? Non giudicare con leggerezza. Se nutri nozioni o dubbi prega Dio, leggi di più la Sua parola e ricerca la verità, e tutti questi problemi saranno risolti. Non emettere ciecamente verdetti sulle questioni con “forse questo, probabilmente quello”: questi tuoi “forse” e “probabilmente” sono fallaci e sono le opinioni dei diavoli e di Satana! L’opera di Dio non si arresta un solo istante. Egli non riposa mai, è sempre all’opera e al servizio dell’umanità!

L’essenza di Cristo deve essere compresa in tutti i suoi aspetti. Come puoi acquisirne conoscenza? La chiave è che devi conoscere tutta l’opera svolta da tale corpo di carne. Se credi che sia solamente lo Spirito ad agire così e che la carne non lo faccia, che la carne sia semplicemente controllata dallo Spirito, questo è un errore! Perché affermare che soffrire, essere crocifisso, conquistare l’intera umanità e sperimentare la sofferenza dell’uomo è opera di Cristo? Perché Dio Si è fatto uomo e opera tra gli uomini. Lo Spirito e la carne lavorano contemporaneamente; non è come le persone immaginano, ossia che la carne non parla ed è lo Spirito a costringerla a farlo: non è così. Al contrario, c’è una grande libertà, lo Spirito e la carne fanno la stessa cosa; quando la carne vede qualcosa come prossimo al compimento, anche lo Spirito lo vede allo stesso modo. Operano simultaneamente. Così come è sbagliato dire che prevale il corpo fisico. Cosa vorrebbe dire che “prevale il corpo fisico”? C’è un contesto attorno a questa affermazione: una volta che Dio Si fa uomo, tutto ciò che le persone vedono sono le azioni del corpo e credono che, durante il tempo dell’incarnazione, è il corpo che prevale. In ogni caso, lo Spirito e la carne operano contemporaneamente; non potrebbe mai accadere che lo Spirito costringa la carne a parlare ma la carne non lo voglia, né che la carne voglia parlare ma lo Spirito non le fornisca le parole. Non accadrebbe mai. Se le persone credono questo, sbagliano e sono ridicole. Lo Spirito e la carne sono una cosa sola. Lo Spirito è materializzato nella carne, quindi come potrebbe accadere che lo Spirito volesse parlare ma la carne non lo facesse? Oppure che la carne volesse parlare e lo Spirito non le fornisse le parole? Non potrebbe mai avvenire. L’incarnazione di Dio è la materializzazione dello Spirito nella carne. Quando la carne opera, Dio può parlare in qualsiasi momento e luogo, cosa completamente diversa dai casi in cui lo Spirito Santo opera in una persona. Solo lo Spirito Santo materializzato nella carne è l’incarnazione, e non è possibile che lo Spirito Santo Se ne vada. Quando lo Spirito Santo opera nelle persone, questo avviene secondo una scelta e un determinato contesto. Se le persone non perseguono la verità, se vanno per la loro strada, lo Spirito Santo le abbandona e loro lo percepiscono. La comprensione delle persone è sempre distorta. Loro pensano che, essendo l’opera di Dio giunta a questo punto, Egli abbia esaurito le parole e che non potrebbe parlare nemmeno se lo volesse. Le cose stanno forse così? Dio può parlare in qualsiasi momento, non si è mai verificata alcuna frattura tra lo Spirito e il corpo. Qualsiasi siano l’opera svolta o l’aspetto della verità espresso, da qualunque angolazione si consideri la questione, questa è la materializzazione dello Spirito nella carne, Dio Si è fatto uomo, e quindi tutto il dolore sofferto dalla carne significa che anche lo Spirito sperimenta personalmente il dolore dell’uomo. Non si può assolutamente parlare di corpo e di Spirito separatamente. La verità dell’incarnazione è la più profonda di tutte e richiede alle persone un’esperienza di dieci o vent’anni, o addirittura di una vita intera, prima di poterla conoscere veramente.

Primavera 1997


Nella fede in Dio, acquisire la verità è la cosa più cruciale

Alcune persone credono in Dio da anni ma si aggrappano ancora ai piaceri del cibo, dei vestiti e ad altri godimenti della carne. Queste cose possono forse soddisfare i bisogni del cuore dell’uomo? Ciò di cui le persone necessitano maggiormente non è chiaro nemmeno ad alcuni che credono in Dio da molti anni. Alcune persone Mi vedono dare qualcosa a qualcuno e cominciano a fare delle storie, dicendo: “Come mai Dio Si prende cura di quella persona e non di me? Io non ho ancora quella cosa”. In realtà, non stai soffrendo la fame e i vestiti non ti mancano. Sei soltanto avido; non conosci l’appagamento e ti piace competere per le cose. Non sono obbligato a prenderMi cura di voi. Devi comportarti secondo dei principi. Non combattere mai per i tuoi interessi o per avere dei vantaggi. Queste sono tutte cose esteriori; non sostituiscono l’acquisizione della verità e della vita da parte tua. Per quanto tu sia ben vestito all’esterno, il tuo cuore sarà ugualmente vuoto se non hai acquisito la verità. La gente comprende queste cose quando ci si limita a parlare, ma non riesce a trattenersi quando le ha realmente di fronte. Non riescono a conoscerle per ciò che sono. Ci sono molte persone a questo mondo che hanno denaro e potere, e che tipo di vita conducono? Non fanno altro che mangiare, bere e svagarsi, offrire da bere e da mangiare ogni giorno, intrattenere ospiti e fare regali, e agire sconsideratamente. È così che vivono. Hanno una vita umana? No. Ciò su cui si concentrano tutto il giorno è rimpinzarsi fino a scoppiare, indossare vestiti firmati, mettersi in mostra ovunque vadano e far pesare la propria autorità. Che cosa sono le persone di questo tipo? Provengono dai diavoli e da Satana; sono bruti. Quando alcuni individui ricchi ne hanno abbastanza dei piaceri, perdono interesse per la vita e si suicidano. Forse ne hanno abbastanza dei piaceri del cibo, dei vestiti e degli svaghi, ma perché arrivano a suicidarsi? Da questo si deduce che la fama e i guadagni, il prestigio, il denaro, il cibo, i vestiti e i godimenti non sono affatto ciò di cui le persone hanno bisogno. Non dovete perseguire queste cose. Se, per invertire la rotta, aspettate di essere degenerati fino al punto di non poter più essere salvati, sarà troppo tardi! Quando una persona intelligente vede qualcun altro fallire ne ricava direttamente un’esperienza, senza il bisogno di sperimentare di persona il fallimento. Una persona ignorante, invece, può sperimentare un fallimento dopo l’altro ed essere comunque incapace di trarne insegnamento. Occorre potarla prima che inizi ad avere una qualche consapevolezza, ma a quel punto è già troppo tardi. Coloro che sono troppo ignoranti non sono in grado di acquisire la verità: ne sono capaci solo le persone intelligenti che sperimentano l’opera di Dio. Il fatto è che l’umanità intera ha bisogno della verità e che può essere salvata soltanto perseguendola. A prescindere dal fatto che tu sia uno dei prescelti di Dio o un non credente, necessiti della provvista della verità e della salvezza di Dio. Alcune persone non hanno la minima umanità e non accettano affatto la verità; gli individui di questo tipo sono bruti. Forse presenziano alle riunioni, ma ciò che perseguono in cuor loro sono i piaceri peccaminosi, i piaceri del cibo, dei vestiti e degli svaghi, e sono riempiti da queste cose. Non ricercano affatto la verità e i loro cuori sono pieni di opinioni atee e di idee sulla teoria dell’evoluzione. Non ti ascoltano a prescindere da come tu condivida sulla verità con loro e, pur sapendo che credere in Dio è una cosa buona e pur essendo capaci di perseverare nella fede, non riescono a imboccare la strada del perseguimento della verità. È per questo che coloro che non hanno amore per la verità non sono coloro che Dio ha decretato per la Sua salvezza.

Attualmente molte persone hanno una fede in Dio terribilmente confusa. Non sanno cosa si dovrebbe acquisire dalla fede in Dio, non capiscono a cosa essa serva: non ne hanno idea. Non sanno assolutamente per cosa dovrebbe vivere l’uomo, secondo cosa dovrebbe vivere o come vivere in un modo significativo e che abbia valore. Se in cuor tuo non sei sicuro del motivo per cui devi credere in Dio, allora le persecuzioni e il dolore che subisci per la tua fede in Lui non hanno alcun valore o significato. Che cosa intendono acquisire esattamente le persone tramite la fede in Dio? Se la tua fede non serve ad acquisire la verità e la vita, non sarai forse pieno di rimorso quando l’opera di Dio sarà compiuta e l’esito degli uomini sarà deciso? Quando ti sei risolto per la prima volta a seguire Dio, è stato soltanto l’impulso del momento oppure hai riflettuto a fondo sulla questione della fede in Lui e l’hai capita prima di prendere la decisione? Per cosa vivi esattamente? Qual è la tua direzione nella vita, quali sono i tuoi obiettivi? Hai la determinazione di seguire Dio fino alla fine e, in definitiva, di acquisire la verità? Puoi assicurare che non ti arrenderai a metà strada? Sei capace di compiere il tuo dovere con lealtà a prescindere dalle situazioni che potrebbero presentarsi o dalle tribolazioni, dalle prove, dalle difficoltà o dai problemi in cui incapperai? Alcune persone non hanno nemmeno questo poco di fede né la determinazione a perseguire la verità. Acquisire la verità non sarà facile, allora. Quando gli individui non sono interessati alla verità, sono incapaci di svolgere il loro dovere di buon grado e non si spendono sinceramente per Dio. Come possono persone simili seguirLo fino alla fine? Se tu chiedessi loro: “Perché credi in Dio? Che cosa vuoi ricavare dalla fede in Lui? Quale strada dovresti percorrere?”, non lo saprebbero e sarebbero incapaci di rispondere. Questo dimostra che non seguono Dio per acquisire la verità e la vita, ma che cercano un’opportunità per ottenere benedizioni. Come può una persona di questo tipo compiere sinceramente il suo dovere? Più coloro che amano davvero la verità la comprendono, più sono entusiasti quando svolgono il loro dovere. Coloro che non la comprendono diventano spesso negativi durante lo svolgimento del dovere. Se non riescono ad accettare la verità, abbandonano. Coloro che perseguono la verità sono diversi: più svolgono il loro dovere, più comprendono la verità e, così facendo, la loro corruzione viene purificata. Più qualcuno comprende la verità, più sente che ciò che acquisisce seguendo Dio è tanto maggiore, e riesce ad avvertire che la strada del seguire Dio diventa più luminosa via via che la percorre. Queste sono le persone che hanno acquisito la verità. Se la gente capisce davvero la verità, segue Dio con fede e rimane leale fino alla fine.

Quando alcune persone si trovano di fronte alla malattia e la loro vita è in bilico, chiedono a Dio di salvarle e, una volta che sperimentano ciò, arrivano a comprendere un minimo di verità. Però non è necessario che tutti facciano l’esperienza di invocarLo in una situazione di vita o di morte. Osserva semplicemente le esperienze che alcune persone vivono e ascolta la loro condivisione e i loro sentimenti, e riuscirai a trarne un guadagno. Anche se non hai vissuto un’esperienza in prima persona, puoi comprenderla in parte grazie a quelle altrui. Alcuni, quando sono prossimi alla morte, ritengono di non essere cambiati molto, di sapere poco riguardo a Dio e che ciò che hanno fatto e speso per Lui sia limitato. Hanno la sensazione di non aver perseguito la verità negli anni in cui hanno creduto in Dio, di aver acquisito troppo poco e di doverGli troppo. Se poi morissero davvero, non lo farebbero di buon grado perché non avrebbero più la possibilità di ravvedersi. Quando Giobbe affrontò le prove il suo corpo si coprì di piaghe, sua moglie non lo capì e lo dileggiò e gli amici non lo capirono e addirittura lo giudicarono e lo condannarono, credendo che dovesse sicuramente aver fatto qualcosa di male e offeso Jahvè Dio. Si rivolsero a Giobbe, dicendo: “In che modo hai offeso Jahvè Dio? Confessa pure i tuoi peccati, Jahvè Dio è giusto”. In cuor suo, però, Giobbe capiva e non riteneva di aver fatto nulla di male. Tuttavia fu doloroso per lui affrontare una simile prova! Nella sua sofferenza cercò la morte al posto della vita; soffriva così tanto da pensare che la morte fosse l’unica via di fuga, che avrebbe messo fine alla sofferenza, eppure riuscì ugualmente a lodare Dio in cuor suo. Questa non è una cosa che una persona comune riesce a ottenere. La maggioranza non loda Dio nelle sofferenze. Le persone si limitano a farGli delle richieste, dicendo: “Dio, dammi solo un altro respiro. SbrigaTi a farmi stare di nuovo bene! Quando starò meglio, farò qualunque cosa Tu mi chieda”. Cominciano a cercare di contrattare. Come dovresti fare esperienza della malattia quando arriva? Dovresti venire dinanzi a Dio e pregare, ricercare e cogliere la Sua intenzione; dovresti esaminare te stesso per appurare cosa hai fatto contro la verità e quale indole corrotta dentro di te non è stata eliminata. La tua indole corrotta non può essere eliminata senza che tu ti sottoponga alla sofferenza. Solo venendo temprate dalla sofferenza le persone possono non essere dissolute e riescono a vivere dinanzi a Dio in ogni momento. Quando qualcuno soffre, prega costantemente. Non ha testa di concentrarsi su cibo, vestiti e altri piaceri; prega senza sosta in cuor suo, esaminando sé stesso per capire se abbia recentemente fatto qualcosa di male o se in qualche modo sia andato contro la verità. Normalmente, quando affronti una malattia grave o strana che ti causa una terribile sofferenza, non accade per caso. L’intenzione di Dio risiede sia nella tua malattia che nella tua buona salute. In generale, quando lo Spirito Santo opera e tu stai bene fisicamente, riesci a ricercare Dio, ma smetti di farlo quando ti ammali e soffri, e non sai nemmeno come ricercarLo. Vivi nella malattia, ponderando senza sosta su quale trattamento ti farà stare meglio più rapidamente. In momenti come questo invidi coloro che non sono malati e vuoi sbarazzarti della malattia appena possibile. Queste sono emozioni negative e sprezzanti. Talvolta, quando le persone si ammalano, pensano: “Ho provocato questa malattia con la mia ignoranza, oppure in questo c’è l’intenzione di Dio?” Semplicemente, non riescono a capirlo. In realtà, alcune malattie sono normali, come il raffreddore, il calore interno o l’influenza. Quando sei afflitto da una grave malattia che d’un tratto ti mette al tappeto, che ti fa sembrare la vita peggiore della morte, una simile malattia non accade per caso: dipende dalle orchestrazioni e dalle disposizioni di Dio. Preghi Dio e cerchi da Lui quando la malattia e la sofferenza incrociano la tua strada? In che modo lo Spirito Santo opera per guidarti e condurti? Egli si limita forse a darti la rivelazione e l’illuminazione? Questo non è il Suo unico metodo; ti mette anche alla prova e ti raffina. Come fa Dio a mettere alla prova le persone? Non le mette forse alla prova facendole soffrire? Le prove portano sofferenza. Se non fosse per le prove, come potrebbero le persone soffrire? E senza la sofferenza delle prove, come potrebbero le persone cambiare? Le prove portano sofferenza: se le persone riescono a sottomettersi a Dio, allora lo Spirito Santo opererà. A volte Dio dà alle persone un po’ di sofferenza; altrimenti, non conoscerebbero il proprio posto nell’universo e diventerebbero estremamente arroganti. Il problema dell’indole corrotta non può essere risolto solo dagli altri che condividono sulla verità; devi anche accettare la verità prima che possa essere risolto completamente. Gli altri possono farti notare i tuoi problemi e tu potresti esserne a conoscenza, ma non riesci a cambiarli. Non importa quanto ti affidi alla tua forza di volontà per frenarti, anche schiaffeggiandoti il viso, colpendoti la testa, sbattendoti contro il muro e facendo del male alla tua stessa carne: nulla di tutto ciò risolverà i tuoi problemi. Poiché dentro di te c’è l’indole satanica che ti tormenta e ti disturba costantemente, dandoti ogni sorta di pensieri e idee, la tua indole corrotta verrà rivelata. Se non cerchi la verità e non elimini l’indole corrotta tu stesso, devi essere raffinato attraverso le malattie. Alcuni di voi soffrono così tanto in questo raffinamento che non riescono a sopportarlo, e iniziano a pregare e a cercare. Quando non sei malato, sei molto dissoluto ed estremamente arrogante. Quando ti ammali, ti rimetti in riga; riesci ancora a essere estremamente arrogante in quel caso? Quando a malapena hai l’energia per parlare, riesci comunque a fare prediche agli altri o a essere arrogante? In momenti come quelli, non fai richieste; desideri soltanto sbarazzarti della sofferenza senza pensare al cibo, ai vestiti o al piacere. La maggior parte di voi non ha sperimentato quella sensazione, ma capirete quando vi accadrà. Ora alcuni combattono costantemente per il prestigio, per i piaceri della carne e per i propri interessi. Tutto questo perché la loro comodità è troppo grande, la loro sofferenza è troppo lieve e si sviliscono. Ad attendere queste persone vi è l’affinamento per mezzo dell’avversità!

A volte Dio predispone alcune situazioni per te, potandoti attraverso le persone che ti circondano, facendoti soffrire e imparare le lezioni, permettendoti di comprendere la verità e di vedere le cose per quello che sono. Egli sta compiendo quest’opera in questo preciso istante, facendo in modo che la tua carne sia accompagnata dalla sofferenza affinché tu possa imparare la lezione, eliminare la tua indole corrotta e compiere bene il tuo dovere. Paolo diceva spesso di avere una spina nella carne. Che cos’era questa spina? Era una malattia, e non poteva sfuggirle. Sapeva fin troppo bene cosa fosse quella malattia, sapeva che era indirizzata alla sua indole e alla sua natura. Se non fosse stato afflitto da tale spina, se non fosse vissuto con quella malattia, forse, in qualsiasi luogo e momento, avrebbe fondato un regno tutto suo, ma a causa della malattia non ne ebbe l’energia. Il più delle volte, pertanto, la malattia è una sorta di “ombrello protettivo” per le persone. Se non sei malato bensì sprizzi energia da tutti i pori, puoi benissimo compiere qualche tipo di male e causare qualche tipo di problema. Le persone possono perdere facilmente la ragione quando sono forsennatamente arroganti e dissolute. Si pentiranno, dopo aver compiuto il male, ma ormai non starà più a loro. È per questo che essere lievemente malati è una cosa buona, una protezione per le persone. Forse sei in grado di risolvere tutti i problemi degli altri e quelli del tuo modo di pensare, ma non c’è nulla che tu possa fare quando non ti riprendi da una malattia. Ammalarti è realmente al di fuori del tuo controllo. Se ti ammali e non c’è modo di guarire, allora quella è la sofferenza che dovresti sopportare. Non provare a sbarazzartene; devi prima sottometterti, pregare Dio e ricercarNe i desideri. Di’: “O Dio, so che sono corrotto e che la mia natura è cattiva. Sono capace di fare cose ribelli e oppositive contro di Te, cose che Ti feriscono e Ti causano dolore. È meraviglioso che Tu mi abbia dato questa malattia. Dovrei sottomettermi. Ti prego, illuminami, permettimi di capire quale sia la Tua intenzione e quale parte di me vuoi cambiare e rendere perfetta. Ti chiedo solo di guidarmi affinché io possa comprendere la verità e imboccare il giusto cammino della vita”. Devi cercare e pregare. Non puoi essere in confusione credendo che la malattia non significhi nulla, che non possa essere la disciplina che ricevi per aver offeso Dio. Astieniti dai giudizi frettolosi. Se sei davvero una persona con Dio nel cuore, allora non lasciare che qualunque cosa incontri ti passi accanto. Dovresti pregare e cercare, percepire il desiderio di Dio in ogni questione e imparare a sottometterti a Lui. Quando Dio vedrà che riesci a sottometterti e che hai un cuore di sottomissione a Dio, allevierà la tua sofferenza. Egli mira a raggiungere tali effetti mediante la sofferenza e l’affinamento.

Nel corso della storia i cristiani devoti, i discepoli, gli apostoli e i profeti sono stati lapidati a morte, trascinati verso la morte dai cavalli, fatti a pezzi, immersi nell’olio bollente, crocifissi… sono morti in tutti i tipi di modi. Ciò che intendo con questo è: non contare sull’essere accompagnato dalla comodità quando segui Dio. Non chiederla; non avere il desiderio smodato di averla. Perché affermo che è sbagliato che le persone facciano richieste a Dio? Perché qualsiasi piccola richiesta equivale a un desiderio smodato, e non dovresti averne. Non desiderare le cose dicendo: “O Dio, Tu mi vesti bene, perché ho ragione di indossare belle cose. O Dio, ora sto svolgendo il mio dovere, perciò ho una ragione valida per chiedere che Tu mi benedica e mi doni una buona salute”. Se un giorno ti ammalerai, diventerai negativo? Smetterai di credere in Dio? Svolgeresti ugualmente il tuo dovere se non fossi sano? Svolgere il tuo dovere non è ciò che dovresti fare comunque? È una vocazione mandata dal cielo, una responsabilità che non si può schivare. Dovresti svolgere il tuo dovere anche se non lo fa nessun altro. È questa la determinazione che devi avere. Molti pensano: “Se devo ancora soffrire quando credo in Dio, allora a quale scopo Lo seguo? Lo faccio per godere delle Sue benedizioni. Senza benedizioni di cui godere, non Lo seguirò!” Questo non è forse un modo sbagliato di considerare la questione? Nella vostra esperienza in tutti questi anni, avete visto tutti che, per coloro che perseguono davvero la verità, non ci sono benedizioni chiaramente visibili su di loro come le persone immaginano. Essere allegri e spensierati ogni giorno, essere ben vestiti, avere tutto che fila liscio e prosperare nel mondo: le cose non vanno così per nessuno. Tutti affrontano la vita giorno dopo giorno, incappando in un ostacolo dopo l’altro. Alcuni vengono discriminati e maltrattati sul posto di lavoro altrove; altri vivono costantemente con la malattia; altri ancora non hanno alcun successo professionale e i membri non credenti della loro famiglia li abbandonano. La vita ha i suoi alti e bassi; non è mai tutta rose e fiori. Più qualcuno persegue la verità e più soffre, mentre coloro che non la perseguono affatto conducono una vita comoda. Non hanno malattie né difficoltà; per loro ogni cosa fila liscia e sono invidiati dagli altri. Tuttavia non hanno il minimo ingresso nella vita e vivono da non credenti. Coloro che seguono sinceramente Dio devono subire inevitabili persecuzioni e tribolazioni. E cosa dimostra quando subisci persecuzioni e tribolazioni? Che Dio non ti ha lasciato, che non ti ha abbandonato, che la Sua mano è sempre su di te e non ti lascia andare. Se ti lasciasse andare e tu cadessi nel laccio di Satana, allora non saresti forse in pericolo? Se vivi ogni giorno nel peccato perseguendo fama e guadagno, indulgendo nei piaceri e degenerando nell’alcolismo, nel gioco d’azzardo e nella promiscuità, allora Dio ti abbandonerà. Non presterà più attenzione a te e sicuramente verrai eliminato. Forse otterrai le ricchezze e il prestigio del mondo ma, in realtà, avrai perso la cosa più preziosa di tutte, la verità, che è vita eterna, e non ne sei nemmeno consapevole!

Alcune persone dicono: “Perché Dio mi disciplina sempre? Perché gli altri sono così sani mentre io sono sempre malato? Perché soffro sempre? Perché la mia famiglia è così povera? Perché non riusciamo a diventare ricchi? Perché non posso mai indossare bei vestiti? Come mai gli altri possono farlo?” Non essere invidioso di quanta grazia e di quante benedizioni di Dio gli altri godono. Potrebbe essere perché la loro statura è piccola ed Egli capisce la loro debolezza così concede loro un po’ di grazia di cui godere, lasciando che sperimentino ciò a poco a poco, affinché arrivino gradualmente a comprendere le Sue azioni. Per te, Dio ha requisiti estremamente severi. La tua vita, agli occhi dell’uomo, non è affatto felice e tu soffri costantemente, ma hai capito molte verità e dovresti rendere grandi grazie a Dio e lodarLo. Questa è una persona che conosce le azioni di Dio. Purché qualcuno riesca a comprendere la verità, quella è la più grande benedizione di Dio, qualunque cosa quella persona subisca. Essere disciplinati spesso da Dio e affrontare prove frequenti, tanto da imparare spesso le lezioni e comprendere le verità: questo significa che l’amore di Dio ti segue. Se sei sempre dissoluto e non sei ancora stato disciplinato, e non vieni disciplinato a prescindere da quanto vada avanti la tua dissolutezza, senza che nessuno ti poti o faccia caso a te, allora sei spacciato. Questo significa che Dio ti ha abbandonato. Ci sono persone che non svolgono alcun dovere e non si assumono alcuna responsabilità. Conducono una vita tranquilla e spensierata, nella massima comodità. Non riescono a imparare alcuna lezione e non acquisiscono nulla. Questa è forse felicità? Che cosa potrebbero acquisire dalla volontà di essere dissolute, dal perseguimento della libertà e dei godimenti della carne? Tu soffri e ti stanchi svolgendo il tuo dovere, e tutti tengono a te; talvolta ti potano. Questo dimostra che Dio ti ama e che Si assume la responsabilità di te. Con molte questioni, devi ricercare e devi pregare di più Dio. Allora sarai in grado di comprendere le Sue intenzioni. A prescindere dal dovere che svolgi, non devi in nessun caso essere caparbio, o dissoluto, o superficiale o ostinato nel percorrere la cattiva strada. Affrettati a ricercare la verità quando hai un problema. Essere in grado di compiere bene il tuo dovere e di soddisfare Dio è ciò che più conta, e il tuo cuore riuscirà naturalmente a godere di pace e allegria. Se sei troppo testardo o dissoluto e non accetti la disciplina e sei anche molto cocciuto, allora sarai in pericolo. Una volta che sarai stato eliminato non avrai altre possibilità, e sarà troppo tardi per rammaricarsi. Alcune persone, quando si ammalano, all’inizio pregano costantemente, ma in seguito, quando vedono che le preghiere non le guariscono, sprofondano nella malattia, si lamentano senza sosta e, in cuor loro, dicono: “Credere in Dio non mi ha fatto alcun bene. Sono malato ed Egli non mi guarisce!” Questa non è vera fede. Non contiene la minima sottomissione, e ciò che ne deriva è la morte di quelle persone, una volta che hanno finito di lamentarsi. Questo è Dio che revoca la loro carne e le manda all’inferno; per loro è la fine di ogni cosa. Non hanno nessuna possibilità di ottenere la salvezza in questa vita e la loro anima deve andare all’inferno. Questa è l’ultima fase dell’opera di Dio per la salvezza dell’umanità e, se qualcuno viene eliminato, non avrà mai un’altra possibilità! Se muori mentre Dio compie la Sua opera di salvezza, questa morte è una punizione, non una morte normale. Coloro che muoiono per punizione non hanno la possibilità di essere salvati. Paolo non viene forse punito costantemente nell’Ade? Sono trascorsi duemila anni ed è ancora lì a essere punito! È ancora peggio quando fai consapevolmente qualcosa di sbagliato, e la punizione sarà ancora più severa!

Alcuni dicono: “Sono sempre stato malato, ho sempre sofferto e patito dolore. C’è sempre stata una circostanza o un’altra intorno a me, ma non ho mai sentito l’opera dello Spirito Santo”. È giusto. È così che lo Spirito Santo opera il più delle volte: non riesci ad avvertire che sta accadendo. Questo è l’affinamento. Talvolta lo Spirito Santo ti illumina e ti permette di comprendere qualche verità attraverso la condivisione. A volte ti fa rendere conto di qualcosa attraverso il tuo ambiente e ti mette alla prova, ti tempra e ti addestra in quell’ambiente, facendoti crescere; è così che opera. Prima, quando sperimentavate le cose, non avevate alcuna conoscenza perché non vi concentravate sulla ricerca della verità nel vostro cuore. Quando una persona non comprende la verità, non riesce a vedere nulla per quello che è e ha sempre una comprensione distorta. È proprio come quando qualcuno si ammala e crede che sia Dio a disciplinarlo quando in realtà alcune malattie sono causate dall’uomo, provocate da una mancata comprensione delle regole del vivere. Quando mangi smodatamente e non conosci la vita sana, allora ti ammali in tutti i tipi di modi. Eppure dici che è la disciplina di Dio, quando in realtà è accaduto a causa della tua ignoranza. Ma d’altro canto, a prescindere che una malattia abbia una causa umana o sia concessa dallo Spirito Santo, è una benevolenza speciale da parte di Dio; è finalizzata a farti imparare una lezione, e devi ringraziare Dio e non lamentarti. Ciascuna lamentela che esprimi lascia una macchia, e quello è un peccato che non si può lavare via! Quando esprimi una lamentela, quanto tempo occorre per cambiare rotta al tuo stato? Se sei un po’ negativo, potresti migliorare dopo un mese. Quando esprimi una lamentela e dai voce ad alcune emozioni negative potresti non migliorare nemmeno dopo un anno, e lo Spirito Santo non opererà su di te. Sarà terribile per te se ti lamenti sempre, e sarà ancora più difficile acquisire l’opera dello Spirito Santo. Occorre fare un enorme sforzo nella preghiera al fine di correggere la propria mentalità e ricevere una parte dell’opera dello Spirito Santo. Non è facile cambiare completamente mentalità. Si può farlo solo ricercando la verità e acquisendo l’illuminazione dello Spirito Santo. In realtà, nella vostra esperienza ci sono momenti in cui Ne acquisite l’opera. Questi si verificano perlopiù quando affrontate le persecuzioni e le tribolazioni o la malattia e il dolore. Solo allora pregate Dio con sincerità, chiedendoGli di guarirvi, di concedervi fede e forza. Pregate solo per quest’unica cosa. Forse vorreste pregare di più e ricercare l’intenzione di Dio, ma non sapete cosa dire. Volete condividere con Lui su alcune parole che vi vengono dal cuore, ma non ne avete nessuna da offrire. La vostra statura è troppo piccola. Talvolta Dio ti dà un periodo difficile attraverso le persone che ti circondano. In quei momenti non puoi far altro che tornare dinanzi a Lui e iniziare a riflettere: “Che cos’ho fatto di sbagliato, esattamente? Per favore, Dio, illuminami e permettimi di capire. Se Dio non mi illumina, continuerò semplicemente a pregare. Se prego e ancora non capisco, allora continuerò a cercare in questa questione, e lo farò con qualcuno che comprenda la verità”. È questo che significa assumerti la responsabilità di te stesso. Alcuni non ricercano mai la verità quando accade loro qualcosa. Comprendono alcune parole e dottrine e pensano di capire la verità. Si prendono gioco di sé stessi, e questa è stoltezza. Sono le persone più stolte e ignoranti, e l’unico risultato possibile è che danneggino e distruggano sé stesse, senza acquisire assolutamente alcuna verità.

Normalmente non pregate molto, vero? Quando le persone non pregano molto non ricercano molto e, se non ricercano molto, hanno difficoltà a comprendere la verità e non hanno alcuna sottomissione. Se non hai un atteggiamento di ricerca, come puoi avere sottomissione? Come riuscirai a capire le azioni di Dio? Non sai neppure come Egli operi su di te, né a chi dovresti sottometterti o di chi siano le parole cui dovresti dare ascolto. La sottomissione è fuori questione per te. La sottomissione non è una cosa vaga: richiede uno scopo e un oggetto. Se non sai neanche perché Dio esprima la verità o cosa faccia, come puoi essere sottomesso? “Sottomissione” diventa una parola vuota quando la pronunci. Quando ti accade qualcosa, come dovresti pregare e come dovresti ricercare dicendo ciò che hai nel cuore? Che cosa dovresti ricercare? Devi fare chiarezza su queste cose prima di poter avere una preghiera reale. Quando preghi, non imitare ciò che dicono gli altri, né tantomeno le parole di Gesù: “Sia fatta la Tua volontà”. Non copiare queste parole alla cieca. Ciò che hai dentro di te non è altro che rivelazione e illuminazione, e non può equivalere a adempiere la volontà di Dio. Quando talvolta vieni potato o sopporti una qualche sofferenza, non dire che Dio ti sta perfezionando o che questa è la Sua volontà. È sbagliato affermarlo e non devi pregare in questo modo. Occupi la posizione sbagliata e lo Spirito Santo non opererà su di te. Alcuni imitano la preghiera di Gesù dicendo: “Ma pure, non come voglio io, ma come Tu vuoi”. Andrà bene metterti sullo stesso piano con Dio? Cristo, dal punto di vista della carne, rivolse quella preghiera allo Spirito nei cieli. Erano sullo stesso piano, occupavano la stessa posizione. Erano un unico Dio, diversi soltanto nel punto di vista. Cristo pregò in quel modo; se anche le persone pregano così, questo dimostra che sono privi di ragionevolezza, e non c’è da stupirsi che lo Spirito Santo non le illumini affatto! Quelle parole che dici sono parole di imitazione, non parole che vengono dal cuore. Sono totalmente vuote e non concrete, il che dimostra che la tua statura è troppo piccola per essere in grado di comprendere le parole o i requisiti di Dio. Come ti illuminerà lo Spirito Santo? Le persone sono così confuse! Se non riescono a capire neppure questo, allora non comprenderanno mai la verità. Non imitare casualmente gli altri quando preghi. Devi avere i tuoi pensieri e le tue idee. Se non capisci qualcosa, allora devi ricercare la verità. Devi meditare spesso su come pregare quando ti capitano questioni di diverso tipo e, se trovi un cammino da seguire, devi guidare i tuoi fratelli e sorelle affinché anche loro preghino in quel modo. Questo è ciò da cui Dio trae piacere. Tutti devono imparare come presentarsi di fronte a Lui. Non provare a gestire ciecamente ogni cosa da solo, e non basare ciò che fai sulle tue fantasie. Se, così facendo, fai cose che causano intralci e disturbi e vanno contro le intenzioni di Dio, allora sono guai. Se ti viene chiesto di guidare una chiesa e predichi continuamente parole e dottrine ma non condividi su come mangiare e bere la parola di Dio o su come pregarLo, allora sei sulla strada sbagliata. Se predichi costantemente parole e dottrine e insegni alle persone preghiere vuote nelle quali vengono recitate soltanto alcune parole della Bibbia e della dottrina, allora non ci saranno risultati, a prescindere da come costoro pregano. La loro vita non progredirà, la loro relazione con Dio non sarà normale, e questo significa che condurrai fuori strada anche loro. Qual è il tipo di preghiera che ottiene risultati? È una condivisione a cuore aperto con Dio. Quel che è più importante, si deve pregare Dio e ricercare la verità in conformità alle Sue parole e ai Suoi requisiti. Ciò richiede di metterci tutto il cuore. Coloro che non lo sono avranno difficoltà a riuscirci. Che tipo di persone vengono illuminate dallo Spirito Santo? Quelle che sono acute e sottili di pensiero. Quando lo Spirito Santo dà loro una sensazione o le illumina, riescono ad avvertire che si tratta della Sua opera, che è Dio a compierla. O talvolta, quando vengono illuminate o rimproverate dallo Spirito Santo, riescono a intuirlo immediatamente e a frenarsi. Questo è il tipo di persona che lo Spirito Santo illumina. Se qualcuno è negligente e non possiede comprensione spirituale, non si accorge quando lo Spirito Santo gli dà una sensazione. Non presta attenzione alla Sua opera. Lo Spirito Santo può illuminarlo tre o quattro volte e quella persona non lo accetta ugualmente, così Egli non opera più su di lei. Perché accade che alcune persone continuano a credere ma non riescono a percepire Dio o a sentire lo Spirito Santo che opera, e dentro sono cupe e sconfortate e non hanno energia? Non hanno la minima illuminazione da parte dello Spirito Santo. Come potrebbero avere una qualche energia, con tutte quelle cose e dottrine senza vita? Non si può durare a lungo con il solo entusiasmo; occorre comprendere la verità per avere la forza. Per credere in Dio bisogna pertanto essere acuti di pensiero e concentrarsi sulla lettura delle Sue parole, sulla conoscenza di sé e sulla comprensione e pratica della verità. Solo allora si possono acquisire l’opera e la guida dello Spirito Santo. Alcuni hanno soltanto la capacità di comprendere la verità, ma non hanno mai osservato né sperimentato l’opera dello Spirito Santo. In futuro, dovrete focalizzarvi sulla sensazione e sulla luce più impercettibili. Ogni volta che vi accade qualcosa, dovreste vederlo e trattarlo in conformità alla verità. È così che si imbocca gradualmente la strada giusta della fede in Dio. Se si vede ogni cosa con il proprio sguardo della carne; se si analizza ogni cosa usando la dottrina, la logica e le regole; e se si analizza e si gestisce ogni cosa in base al pensiero umano, questo non è ricercare la verità e non si sarà capaci di sottomissione verso Dio. Per quanti anni tu abbia creduto in Lui, sarai fuori dalle Sue parole, sarai un estraneo e non riuscirai a comprendere la verità. Ora bisogna spostare gradualmente l’attenzione in questa direzione e tendere verso la verità. Dopo diversi anni di esperienza crescerai un po’ di statura e sarai in grado di comprendere parte della verità. Non illuderti che giungere tardi alla fede in Dio non sia un problema, che anche tu abbia la possibilità di entrare nella verità realtà quando lo avranno fatto gli altri o che non rimarrai mai indietro. Non devi ragionare così. Se lo fai, rimarrai sicuramente indietro. Se sei giunto tardi alla fede in Dio, allora dovresti avere ancora più fretta. Devi fare tutto il possibile per metterti in pari, perché solo allora potrai stare al passo con l’opera di Dio ed evitare di rimanere indietro e di essere eliminato.

Indipendentemente da cosa ti accade, devi vedere le cose secondo le parole di Dio e gestirle dal punto di vista della verità. I problemi sono facili da individuare in questo modo e, vedendo le cose secondo le parole di Dio, riuscirai facilmente a capirne a fondo l’essenza. Alcune persone vedono sempre le cose basandosi sul sapere. Le studiano e analizzano costantemente con il cervello oppure le vedono e le trattano con lo sguardo della carne, pertanto non riescono a capire a fondo l’essenza dei problemi e vanno sempre fuori rotta. Questo può continuare per decenni; possono arrivare alla morte senza aver visto chiaramente le cose. Per esempio, certe volte affronti una malattia e pensi che sia solo un normale malanno con cause oggettive, che non sia la disciplina di Dio e non rappresenti un problema, quando in realtà c’è un grosso problema. Se sei sottile di pensiero in questa questione e riesci a pregare Dio e a ricercare la verità, allora talvolta, quando lo Spirito Santo ti comunica un significato, sei in grado di riconoscere alcuni difetti in te stesso o problemi nella tua indole. Dio ti dà una malattia per temprarti, per farti soffrire, per farti tornare nello spirito per l’esame attento e la contemplazione, vedendo esattamente cosa significa questa malattia. Quando torni profondamente nello spirito per esaminare te stesso, riesci a trovare la radice del problema e a raggiungere una qualche conoscenza della tua corruzione. Senza un minimo di sofferenza, penseresti sempre di essere davvero bravo e non riusciresti a scoprire tale corruzione. Allora non saresti in grado di comprendere la verità di cui hai bisogno. Avete fatto esperienza di questo? Lo Spirito Santo fa ogni cosa in modo molto tempestivo, tutto secondo ciò di cui le persone necessitano e secondo la loro statura e il loro stato attuali. Dio ha detto prima che Egli opera in modo puntuale, procedendo senza alcun ritardo, e che fornisce provvista alle persone in modo tempestivo e nella misura adeguata. L’hai visto nelle tue esperienze effettive. Ogni volta che ti imbatti in qualcosa lo Spirito Santo ti commuove e ti illumina prontamente, ma tu collabori male. Sei troppo intorpidito. A volte percepisci cosa sta succedendo e ti fermi lì, senza provare a capirlo più profondamente. Ti accontenti di una semplice comprensione percettiva e con quella credi di capire, ma in realtà non hai raggiunto una vera comprensione. La tua comprensione percettiva deve elevarsi a razionale prima che tu possa avere un cammino per proseguire. Se lo Spirito Santo ti commuove di nuovo e tu continui a ignorarlo e non desideri prenderne nota nei tuoi appunti, allora lo dimenticherai presto. Non acquisirai questa luce, questa cosa concreta, e sarà un gran peccato. Le persone diligenti annotano le cose nei loro appunti e si sentono davvero bene quando li consultano di nuovo in un secondo momento. Sono in grado di acquisire un po’ di luce su questo fondamento. Una persona che è grossolana e non ha alcuna comprensione spirituale non è in grado di sentire questa luce; non sa nemmeno cosa sia la luce. Essa balena dentro di lei e scompare e, se la persona è sempre così, lo Spirito Santo non opera dentro di lei. Per perseguire la verità devi essere sensibile e sottile di pensiero; non devi essere pigro. Devi anche collaborare prontamente. Quando ottieni una comprensione percettiva, dovresti coglierla, affrettarti a meditarvi sopra e pregare Dio. Come dovresti pregare? Incentra la preghiera sull’illuminazione che hai ricevuto. Talvolta può sembrare che siano i tuoi pensieri, e va benissimo. Finché provi godimento e chiarezza, dovresti pregare e ricercare. Capire questa nuova luce e comprenderla chiaramente è ciò che conta di più. Se le parole fluiscono particolarmente bene mentre preghi e ti senti a tuo agio, vieni illuminato di nuovo tu e viene illuminata anche la tua mente, allora dovresti prendere nota di questa nuova luce. Questo perché a volte riesci a ricordarla quando il tuo stato è buono, ma te ne dimentichi quando stai male. Le persone possono scrivere diverse pagine quando redigono un articolo, ma non riescono a scrivere una sola parola quando si tratta della testimonianza esperienziale o della loro conoscenza di Dio. Mancano ancora di realtà. Coloro che amano la verità si concentrano sulla rivelazione e sull’illuminazione da parte dello Spirito Santo. Coloro che non la amano non fanno tesoro della rivelazione dello Spirito Santo, il che dimostra che non sanno cosa sia importante, cosa sia secondario, cosa sia fondamentale o cosa dovrebbero acquisire. Per questa ragione perdono la rivelazione da parte dello Spirito Santo. È meglio portare con sé un piccolo bloc-notes in modo che, ogni volta che lo Spirito Santo ti illumina e tu acquisisci nuova luce, tu possa coglierla immediatamente e annotarla. Lo Spirito Santo opera in qualsiasi momento e luogo. In qualunque situazione si trovi una persona, purché mediti sulle parole di Dio e riesca a ricercare la verità, lo Spirito Santo la illumina. Anche quando sei occupato con il lavoro e ti senti molto stanco, lo Spirito Santo ti illumina se ricerchi e preghi. Ti illumina quando leggi le parole di Dio o condividi sulla verità. Ti illumina quando mediti sulle parole di Dio e rifletti su te stesso. Quando lo Spirito Santo ti illumina, prendi nota e procedi a meditare al riguardo, e il tuo cuore sarà reso limpido. Quando arrivi davvero a comprendere la verità, sei totalmente liberato. Quando sperimenti l’opera di Dio in questo modo, il raccolto che mieti cresce sempre più. Il fatto è che siete voi a rovinare gran parte della rivelazione dello Spirito Santo. Siete come degli scialacquatori, vi perdete tutta l’opera che Egli compie su di voi, lasciandovi sfuggire moltissime possibilità di essere resi perfetti da Dio! Lo Spirito Santo ha operato moltissimo, eppure non afferri nulla di quanto ha fatto. Sei realmente in grado di affermare che Dio non è benevolo con te? Il fatto non è che Lui non ti ha dimostrato abbastanza benevolenza, ma che tu non l’hai acquisita.

C’è uno schema nell’opera dello Spirito Santo, e occorre trarre conclusioni al riguardo. Se ci si dedica a trarre conclusioni, si riesce a concludere molte cose. C’è sicuramente qualcosa da acquisire. Si prenda la preghiera, per esempio. Ci sono volte in cui puoi acquisire molta illuminazione dalla preghiera ma, se sei disattento, allora non te ne rendi conto. Anche se dalla tua bocca potrebbero uscire alcune parole di illuminazione, se non presti attenzione non te ne accorgi. Sai soltanto di aver pregato bene, quando in realtà nella tua preghiera c’erano parole illuminate dallo Spirito Santo. Queste erano tutte nuova luce, ma le hai lasciate scivolare via. Il modo in cui l’opera dello Spirito Santo aiuta le persone è soprattutto tramite l’illuminazione, che permette loro di comprendere la verità e le intenzioni di Dio, di riuscire a fare le cose secondo le richieste di Dio e di non allontanarsi dal giusto cammino. Qual è lo scopo dell’opera di illuminazione delle persone da parte dello Spirito Santo? Talvolta la sua funzione è indicare la strada; talvolta funge da promemoria, per spingerti ad avere un po’ di ragionevolezza; talvolta ti illumina e ti aiuta a comprendere la verità, dandoti un cammino per praticare. Quando devii su un cammino tutto tuo, Egli ti sostiene e ti aiuta come una stampella, conducendoti sul giusto cammino e guidandoti. Qualunque siano la luce e la conoscenza con cui lo Spirito Santo illumina le persone, luce e conoscenza che potrebbero variare a causa dei retroterra personali degli individui, questa luce e questa conoscenza non contraddicono la verità né sono minimamente in contrasto con essa. Se tutti dovessero sperimentare in un modo che comprende vera ricerca e preghiera e sottomissione autentica, con lo Spirito Santo che opera continuamente per illuminarli e guidarli, e se fossero perspicaci e sottili di pensiero e in grado di praticare e di entrare nelle cose illuminate dallo Spirito Santo, la loro statura crescerebbe molto rapidamente. Avranno allora colto l’opportunità. Una caratteristica dell’opera dello Spirito Santo è il fatto di essere molto veloce. Si compie in un lampo, a differenza del lavoro degli spiriti malvagi che sollecita e costringe costantemente le persone a fare delle cose in maniera che non possano agire in nessun altro modo. Talvolta lo Spirito Santo opera dando alle persone una sensazione quando un pericolo è vicino, facendole sentire a disagio ed estremamente ansiose. Questo accade in circostanze speciali. Di solito, ogni volta che le persone si avvicinano a Dio e ricercano la verità o quando Ne leggono le parole, lo Spirito Santo dà loro una sensazione oppure un pensiero o un’idea impercettibile. Oppure può comunicarti un’affermazione o un messaggio. È come se ci fosse una voce, ma anche come se non ci fosse; è come un promemoria, e tu sei in grado di capire cosa significa. Se procedi a prendere il significato che hai compreso e a esprimerlo con parole appropriate, acquisisci qualcosa ed è edificante anche per gli altri. Se le persone sperimentano sempre in questo modo, arrivano gradualmente a comprendere molte verità. Se hanno costantemente l’opera dello Spirito Santo al loro fianco e c’è sempre una nuova luce a guidarle, allora è certo che non si allontaneranno mai dalla vera via. Anche se nessuno condivide mai con te e nessuno ti guida e anche se non hai alcuna disposizione lavorativa, se cammini nella direzione verso cui ti guida lo Spirito Santo, allora hai la certezza di non sbagliare strada. Dopo che il Signore Gesù era risorto e asceso al cielo, Pietro Lo vide ma solo pochissime volte. Non poté, come invece immaginano le persone, vedere spesso il Signore Gesù né vederLo ogni volta che desiderava, e nemmeno Lo vedeva tutte le volte che pregava riguardo a qualcosa che non capiva. Non era così. È tanto facile vedere Dio? Egli non appare facilmente alle persone. Il più delle volte, Dio fece capire le cose a Pietro attraverso l’opera dello Spirito Santo. Perché non riuscite a ottenere ciò che Pietro ha potuto ottenere? Che cosa dimostra questo, in fin dei conti? Dimostra che la vostra levatura è insufficiente, che non avete alcuna capacità di comprensione e che non siete in grado di capire le cose attraverso la contemplazione. Qualunque cosa affrontiate, dovete sempre considerarla secondo la verità contenuta nelle parole di Dio. Se, quando succedono loro delle cose, le persone vivono sempre dentro i propri pensieri e il proprio cervello e gestiscono quelle cose con mezzi umani, allora non acquisiscono nulla. Che cosa pensava Pietro quando gli accadeva qualcosa? Lo considerava e vi meditava sopra secondo le parole del Signore Gesù, e così era in grado di capire le intenzioni di Dio. In seguito, quando il Signore Gesù fu asceso al cielo, perché Pietro era ancora in grado di percepire le intenzioni di Dio? Ci riusciva attraverso l’illuminazione dello Spirito Santo. Se fosse stato incapace di avvertire l’illuminazione dello Spirito Santo e il Signore Gesù non gli fosse apparso dopo la resurrezione e l’ascesa al cielo, come avrebbe potuto comprendere le intenzioni di Dio? Dio incarnato non opera come immaginano le persone, guidandole personalmente e incessantemente ogni giorno per perfezionarle. Non è così. C’è anche la collaborazione dell’opera dello Spirito Santo. In effetti, è soprattutto l’opera dello Spirito Santo che collabora. La carne compie l’opera di guida e, quando questa è completa, lo Spirito Santo illumina le persone affinché comprendano le restanti questioni secondarie. Se la gente non riesce ad afferrare tutto questo ed è in grado di acquisirne solo una parte, non è capace di acquisire i dettagli ulteriori e, se non ci riesce, non cambia e non fa alcun progresso.

Non è facile comprendere queste cose per coloro che non hanno sperimentato l’opera o l’illuminazione da parte dello Spirito Santo. Il fatto è che nell’opera e nell’illuminazione dello Spirito Santo c’è uno schema. Ogni volta che si menzionano l’opera e l’illuminazione dello Spirito Santo le persone fraintendono sempre, pensando di dover soffrire molto e pagare un alto prezzo prima di poter ottenere l’opera dello Spirito Santo. Questa non è forse una nozione umana? Siccome le persone sono pigre e il loro cuore è molto rozzo, normalmente non si concentrano mai sui sentimenti presenti nel proprio spirito e, quando lì si trova un minimo di luce e di illuminazione, lo liquidano come se non fosse nulla. Se vivi tutto il giorno in mezzo ai tuoi affari, attenendoti alle parole, alle dottrine e alle regole, vivendo una vita della carne e di amore romantico, allora lo Spirito Santo non può illuminarti e guidarti. È impossibile che ci riesca. Devi pregare di più, ricercare l’opera dello Spirito Santo e il modo per accoglierla e non lasciarla scivolare via. Prega Dio: “O Dio! Ti prego, opera su di me, rendimi perfetto e cambiami, permettimi di comprendere le Tue intenzioni in tutte le cose e di sottomettermi ai Tuoi desideri. Il Tuo grande amore e la Tua intenzione sono nella Tua salvezza per me. Benché le persone siano ribelli e Ti oppongano resistenza, benché la loro sia una natura di tradimento, ora capisco la Tua intenzione nel salvare la gente e desidero collaborare con Te. Che Tu mi possa dare più situazioni, prove e difficoltà, permettendomi di scorgere la Tua mano in queste avversità e di vedere le Tue azioni, affinché io possa essere una persona capace di comprendere le Tue intenzioni e di sottomettersi a esse. Fa’ che io non sia dissoluto ma una persona con i piedi ben piantati per terra”. Prega in questo modo e fallo spesso; chiedi allo Spirito Santo di operare sempre su di te e di guidarti. Quando lo Spirito Santo vede che percorri il giusto cammino e che ti occupi di ciò di cui dovresti occuparti, ti dà anzitutto alcune situazioni per testarti e ti sottopone a una prova gravosa per vedere se riesci a superarla. Alcuni potrebbero non essere capaci di sopportarla. Diranno: “O Dio, questa situazione è troppo; non riesco a sopportarla!” Allora avranno fallito in questa questione. Se ritieni davvero che la situazione in cui ti trovi sia troppo per te, allora prega Dio in questo modo: “O Dio, la situazione che mi hai dato è troppo. Non riesco a sopportarla, ma sono disposto a sforzarmi. Per favore, provvedi per me secondo la mia statura e permettimi di capire le Tue intenzioni, a prescindere che io stia attraversando una sofferenza grave o lieve, senza tradirTi né lamentarmi. Mettimi in grado di sottomettermi completamente, in modo da soddisfarTi. A prescindere che stia attraversando una sofferenza grave o lieve, purché sia nei Tuoi desideri, sono disposto a sottomettermi a essi senza alcuna lamentela. Non voglio andare contro i Tuoi desideri e, indipendentemente da quanto diventi grave la sofferenza, fintanto che riesco a sopportarla Ti chiedo di darmela”. Devi pregare con fiducia e coraggio. Non fuggire e non indietreggiare. Quando lo Spirito Santo vede che stai percorrendo il giusto cammino, che fai proprio ciò che sta a te fare, che vuoi realmente Dio nel tuo cuore e che persegui la verità, è possibile che ti dia una situazione gravosa e grande forza per superarla, e allora avrai vinto. Il fatto che tu superi una situazione particolarmente pesante è una cosa molto più elevata che non comprendere semplicemente alcune parole e dottrine: è questione di rendere testimonianza.

Nella vita di tutti i giorni, le persone entrano in contatto con gente, eventi e cose di tutti i tipi e, se non hanno la verità e non pregano e non la ricercano, allora trovano difficile liberarsi dalla tentazione. Si prendano per esempio le relazioni tra uomini e donne. Alcune persone sono incapaci di resistere a simili tentazioni e cadono non appena affrontano situazioni di questo genere. Ciò non dimostra forse che sono di statura troppo piccola? Chi non ha la verità è miserevole fino a questo punto e non rende alcuna testimonianza. Alcuni cadono in tentazione quando incontrano situazioni legate al denaro. Quando vedono qualcun altro che ha denaro, si lamentano: “Come mai quella persona ha così tanti soldi e io sono così povero? Non è giusto!” Si lamentano quando succede loro questo e non riescono ad accettarlo da parte di Dio né a sottomettersi alla Sua orchestrazione e disposizione. Ci sono anche alcune persone che sono sempre concentrate sul prestigio e, quando si trovano di fronte a questo tipo di tentazione, non riescono a superarla. Per esempio, un non credente vuole assumerle per una posizione ufficiale, offrendo loro molti vantaggi, e sono incapaci di restare salde. Pensano: “Dovrei farlo?” Pregano e contemplano, e poi: “Sì, devo farlo!” Hanno preso la loro decisione, e la loro ricerca non ha più senso. Chiaramente hanno deciso di accettare questa posizione ufficiale e di riceverne i benefici, ma vogliono anche tornare e credere in Dio, temendo di perdere le benedizioni della fede in Lui. Così Lo pregano: “Ti prego, Dio, mettimi alla prova”. Che cosa è rimasto su cui metterti alla prova? Hai già deciso di accettare la posizione ufficiale. Non sei rimasto saldo in questa questione e sei già caduto. Hai ancora bisogno di essere messo alla prova? Non sei degno di essere messo alla prova da Dio. Ne saresti forse all’altezza, con la tua statura penosamente piccola? Ci sono persino alcune persone spregevoli che competono per qualunque vantaggio vedano. Lo Spirito Santo è proprio accanto a loro, intento a osservarle per vedere quali punti di vista esprimano e quale sia il loro atteggiamento, e inizia a testarle. Alcuni pensano tra sé e sé: “Non lo voglio, anche se si tratta della benevolenza di Dio nei miei confronti. Ho già abbastanza, ed Egli me ne dimostra troppa. Non mi importa di essere ben nutrito e ben vestito, mi importa solo di perseguire la verità e di riuscire a guadagnare Dio. La verità che ho ricevuto mi è stata data da Lui gratuitamente. Non sono degno di queste cose”. Lo Spirito Santo sottopone a scrutinio il loro cuore e li illumina ancora di più, permettendo loro di capire di più e di essere più fortificati, e rendendo la verità ancora più trasparente per loro. Quelle persone spregevoli, tuttavia, vedono che un beneficio viene distribuito e pensano: “Lotterò per averlo prima che possa farlo chiunque altro. Se lo danno a qualcun altro e non a me, darò loro una bella strigliata e del filo da torcere. Mostrerò loro di che pasta sono fatto e vedremo a chi lo daranno la prossima volta!” Lo Spirito Santo vede che sono persone di questa risma e le rivela. La loro turpitudine viene esposta e le persone di questo tipo vanno punite. A nulla varranno i loro anni di fede, per quanti possano essere. Costoro non possono acquisire niente! Molte volte, quando lo Spirito Santo mostra benevolenza alle persone, esse la acquisiscono quando non se l’aspettano. Se Dio non ti mostra benevolenza, anche la tua punizione avrà luogo quando non te l’aspetti. Ecco quanto sono pericolose le cose per coloro che non perseguono la verità.

Quando le persone non capiscono a fondo le cose che accadono loro e non sanno quale sia la cosa appropriata da fare, qual è la prima cosa che dovrebbero fare? Pregare; la preghiera viene prima di tutto. Che cosa dimostra la preghiera? Che sei devoto, che hai, in una certa misura, un cuore che teme Dio e che sai cercare Dio, dimostrando che Lo metti al primo posto. Quando Dio è nel tuo cuore e ha un posto lì dentro, e quando sei in grado di sottometterti a Lui, allora sei un cristiano devoto. Ci sono molti credenti anziani che si inginocchiano in preghiera alla stessa ora ogni giorno. Rimangono inginocchiati per una o due ore ogni volta ma, per quanti anni si siano inginocchiati in questo modo, ciò non ha risolto molti dei loro problemi di peccato. Anzitutto mettiamo da parte la questione se questa preghiera religiosa sia utile oppure no. Almeno questi fratelli e queste sorelle anziani sono un minimo devoti. Su questo punto, sono molto meglio dei giovani. Se vuoi vivere davanti a Dio e sperimentarNe l’opera, la prima cosa che dovresti fare quando ti succede qualcosa è pregare. Pregare non è solo questione di cantilenare senza attenzione frasi imparate a memoria e niente più; non arriverai da nessuna parte in questo modo. Devi esercitarti a pregare con il cuore. Potresti pregare così otto o dieci volte senza ottenere granché, ma non scoraggiarti. Devi continuare a esercitarti. Prega anzitutto quando ti succede qualcosa. Prima parlane a Dio e lascia che Lui prenda il controllo. Lascia che ti aiuti, lascia che ti guidi e che ti indichi la strada. Questo dimostrerà che hai un cuore che Lo teme e che Lo metti al primo posto. Quando ti succede qualcosa o affronti qualche difficoltà e sei negativo e ti arrabbi, questa è una manifestazione dell’assenza di Dio nel tuo cuore e della tua mancanza di timore nei Suoi confronti. Qualunque difficoltà tu affronti nella vita reale, devi presentarti davanti a Dio. La prima cosa da fare è inginocchiarti in preghiera. Questa è la cosa più cruciale. La preghiera dimostra che Dio ha un posto nel tuo cuore. Quando hai dei problemi, guardare a Dio e pregarLo e cercare da Lui dimostra che hai, almeno un po’, un cuore che Lo teme; non lo faresti se Dio non fosse nel tuo cuore. Alcune persone dicono: “Ho pregato, eppure Dio non mi ha illuminato comunque!” Non è questo il modo di dirlo. Devi prima vedere se l’intenzione dietro la tua preghiera è giusta. Se cerchi sinceramente la verità e preghi spesso Dio, allora potrebbe esserci una certa questione in cui Dio ti illumina e ti permette di capire. In ogni caso, Egli ti farà capire. Se Dio non ti illumina, non sarai in grado di capire da solo. Ci sono alcune cose che il pensiero umano non riesce a raggiungere, a prescindere che tu possieda o meno la capacità di comprensione, e indipendentemente dalla tua levatura. Quando capisci, è forse frutto del tuo pensiero? Con le intenzioni di Dio e dell’opera dello Spirito, se lo Spirito Santo non ti illumina, non troverai nessuno che lo sappia. Lo saprai solo quando Dio Stesso ti dirà cosa intende. Quindi, la prima cosa da fare quando ti succede qualcosa è pregare. Quando preghi, dovresti esprimere a Dio i tuoi pensieri, le tue opinioni e il tuo atteggiamento e cercare la verità da Lui, con una mentalità di sottomissione; questo è ciò che le persone dovrebbero praticare. Non otterrai alcun risultato se ti limiti a farlo meccanicamente, e in quel caso non dovresti lamentarti del fatto che lo Spirito Santo non ti abbia illuminato. Ho scoperto che alcune persone si limitano a osservare le cerimonie religiose e a svolgere attività religiose nella loro fede in Dio. Nel loro cuore non c’è assolutamente alcun posto per Lui; addirittura negano l’opera dello Spirito Santo. Non pregano né leggono le parole di Dio. Continuano semplicemente a riunirsi in assemblea e nulla più. Questa è forse fede in Dio? Continuano a credere in questo modo, ma non c’è alcun Dio nella loro fede. Egli non è nel loro cuore, non vogliono più pregarLo e non sono più intenzionati a leggerNe le parole. Non sono dunque diventati dei non credenti? Ci sono alcuni leader e lavoratori in particolare che si occupano spesso di affari generali. Non si concentrano mai sull’ingresso nella vita, bensì trattano questo lavoro degli affari generali come il loro compito principale. Non sono diventati nient’altro che dei responsabili delle attività e non svolgono alcun lavoro essenziale che compete ai leader e ai lavoratori. Di conseguenza, dopo aver creduto in Dio per venti o trent’anni, non hanno parole da offrire sulla loro esperienza di vita e non hanno una vera conoscenza di Dio. Sanno solo pronunciare qualche parola e qualche dottrina. Così non sono forse diventati dei falsi leader? Questo perché, nella loro fede in Dio, non si occupano dei doveri che spettano loro e non perseguono la verità. Affidarsi semplicemente alla propria comprensione di alcune parole e dottrine non risolve nulla. Reclamano contro Dio non appena vengono messi alla prova, vengono colpiti da un disastro o si ammalano. Non hanno autentica conoscenza di sé stessi né possiedono la minima testimonianza esperienziale. Questo dimostra che non hanno perseguito la verità in questi anni di fede in Dio, che si sono occupati solo di cose esteriori e che, di conseguenza, si sono rovinati. Indipendentemente dal numero di anni in cui si crede in Dio, si deve almeno arrivare a comprendere alcune verità se si vuole evitare di cadere, di commettere il male o di essere eliminati. Questo è il minimo di cui le persone dovrebbero essere dotate. Alcuni sono poco entusiasti quando ascoltano i sermoni, e non riflettono sulle parole di Dio. Non cercano la verità qualunque cosa accada loro. Si accontentano di capire le parole e le dottrine, pensando di aver acquisito la verità. Poi, quando arriva una prova, non hanno alcuna conoscenza e i loro cuori sono pieni di rimostranze e di lamentele che non osano pronunciare ad alta voce anche se vorrebbero farlo. Queste persone non sono forse semplicemente molto miserevoli? Molti sono costantemente superficiali nello svolgimento del loro dovere. Non riflettono e non cercano di comprendere sé stessi quando sono sottoposti alla potatura. Non fanno che razionalizzare, e così la loro turpitudine emerge in molti modi diversi, e vengono rivelati ed eliminati, incapaci di conoscere sé stessi fino in fondo. Che senso ha allora capire quelle dottrine? Non ha alcun senso. Non importa da quanti anni si creda in Dio, limitarsi a comprendere e a saper esporre la dottrina è inutile. Non si è acquisita la verità, anzi, ci si è smarriti. Così, quando ti succede qualcosa e preghi Dio ricercando le Sue intenzioni, la chiave è arrivare a una comprensione della verità, se bisogna risolvere il problema. Questo è il cammino corretto e dovresti perseverare in tale pratica in maniera coerente.

1997


La natura arrogante dell’uomo è la radice della sua opposizione a Dio

Oggi parlerò della questione riguardante la natura, l’essenza e l’indole dell’umanità corrotta. Cos’è la natura? La natura è l’essenza intrinseca degli uomini, quel qualcosa dentro di loro che produce un effetto di controllo e di indirizzamento. Tutto ciò che una persona odia, aborrisce o ama è rappresentativo della sua indole, la quale è direttamente correlata alla sua natura essenza. In effetti, la natura è l’essenza, e la natura di una persona ne determina l’essenza. L’indole è quel che viene rivelato dall’essenza e dalla natura di una persona. L’indole che gli uomini rivelano nei loro discorsi, nelle loro azioni e in come si comportano e trattano il mondo è rappresentativa della loro natura, che è la loro essenza. Questo è il concetto di natura. Ovvero: ciò che una persona ama, odia o aborrisce, e ciò che persegue, è rappresentativo della sua natura. Queste sono le cose fondamentali a cui guardare per capire se alla fine la natura essenza di una persona è buona o cattiva. Per esempio, se a una persona piace compiere il male, allora la sua natura essenza è piuttosto cattiva; se le piace compiere il bene e agire in modo giusto, allora la sua natura essenza è buona. Detto questo, avete compreso tutti il concetto di natura? La natura è l’essenza. In precedenza si diceva che le persone sono della stessa essenza del loro spirito: qualunque spirito sia in loro, di qualunque tipo, quello è il genere di natura che possiedono. Naturalmente ciò non è sbagliato, però oggi dire solo che lo spirito determina la natura sarebbe un po’ vago e non concreto. A cosa dovrei ricorrere oggi per spiegarlo? Per spiegare la natura e l’essenza dell’uomo ricorrerò all’indole, perché l’indole è ciò che si rivela, ciò che le persone possono vedere e toccare e con cui possono entrare in contatto, quindi è più concreta e oggettiva. Quanto allo spirito, le persone pensano che abbia una qualità di vaghezza, che sia qualcosa di misterioso e relativamente vuoto, e tutto questo perché non possono immaginarlo, vederlo o toccarlo, né hanno un modo per esprimerlo. Parlare sempre di spirito e di anima non sarebbe opportuno e nemmeno è necessario. Non ne abbiamo bisogno per spiegare la questione della natura, perché quelle cose sono invisibili, non sono concrete. Ciò di cui discutiamo oggi è quanto mai concreto e reale, e può risolvere il problema della corruzione delle persone. Usando questo tipo di linguaggio per esprimere e spiegare tale problema, possiamo ottenere dei risultati.

Abbiamo appena parlato del concetto di natura, ma cos’è in realtà la natura umana? Voi lo sapete? Da quando gli uomini sono stati corrotti da Satana, la loro natura, che è anche la loro essenza, è cambiata. Cos’è dunque l’essenza dell’uomo? Ciò di cui sto parlando è l’essenza e la natura di tutte le persone, e non è indirizzato a un determinato individuo. Da quando gli esseri umani sono stati corrotti da Satana, la loro natura ha iniziato a degenerare, e gradualmente hanno perso la ragione che le persone normali possiedono. Oggi le persone non agiscono più da esseri umani secondo la posizione dell’uomo, anzi sono colme di desideri smodati; sono andate oltre la posizione dell’uomo, eppure anelano comunque a qualcosa di ancor più elevato. A cosa si riferisce questo “più elevato”? Desiderano superare Dio, superare i cieli, superare tutto il resto. Che cosa c’è alla radice del perché le persone rivelano una simile indole? In fin dei conti, la natura dell’uomo è oltremodo arrogante. La maggior parte delle persone comprende il significato della parola “arroganza”. È un termine dispregiativo. Se qualcuno rivela arroganza, gli altri pensano che non sia una brava persona. Ogni volta che qualcuno è estremamente arrogante, gli altri ritengono sempre che sia una persona malevola. Nessuno vuole che questo appellativo gli sia affibbiato. In realtà, però, tutti sono arroganti e tutti gli uomini corrotti hanno questa essenza. Alcune persone dicono: “Io non sono minimamente arrogante. Non ho mai voluto essere l’arcangelo, né ho mai voluto superare Dio o superare tutti gli altri. Sono sempre stato una persona particolarmente perbene e ligia al dovere”. Non necessariamente; queste parole non sono corrette. Una volta che le persone hanno sviluppato una natura e un’essenza arroganti, spesso possono ribellarsi e opporsi a Dio, non prestare attenzione alle Sue parole, generare nozioni riguardo a Lui, fare cose che Lo tradiscono e che esaltano e testimoniano le persone stesse. Tu dici di non essere arrogante, ma supponiamo che ti venga assegnata una chiesa e ti sia concesso di guidarla; supponiamo che Io non ti abbia potato e che nessuno della famiglia di Dio ti abbia criticato o aiutato: dopo averla guidata per un certo periodo, condurresti le persone ai tuoi piedi e le indurresti a obbedirti, persino ad ammirarti e riverirti. E perché faresti così? Sarebbe determinato dalla tua natura; non sarebbe altro che una rivelazione naturale. Non hai alcun bisogno di impararlo da altri, né c’è bisogno che siano altri a insegnartelo. Non hai bisogno che altri ti istruiscano o ti costringano a farlo; questo genere di situazione capita in modo naturale. Ogni cosa che fai è per indurre le persone a esaltarti, lodarti, venerarti, obbedirti, e ad ascoltarti in tutte le cose. Permetterti di essere un leader porta naturalmente a questa situazione, e non si può cambiare in alcun modo. E come si verifica questa situazione? È determinata dalla natura arrogante dell’uomo. La manifestazione dell’arroganza è la ribellione e l’opposizione a Dio. Quando gli uomini sono arroganti, presuntuosi e boriosi, fonderanno i loro regni indipendenti e faranno le cose in qualunque modo sia di loro gradimento. Inoltre condurranno gli altri tra le proprie mani e nei propri abbracci. Il fatto che le persone siano capaci di fare cose così arroganti dimostra soltanto che l’essenza della loro natura arrogante è quella di Satana; è quella dell’arcangelo. Quando la loro arroganza e presunzione raggiungono un certo livello, non avranno più un posto per Dio nei loro cuori, e Dio verrà messo da parte. Dopo di che desidereranno essere Dio e far sì che le persone obbediscano loro, e diventeranno proprio come l’arcangelo. Se tu possiedi una simile natura satanica arrogante, Dio non avrà alcun posto nel tuo cuore. Anche se credi in Dio, Egli non ti riconoscerà più, ti vedrà come una persona malevola e ti eliminerà.

Abbiamo predicato senza sosta il Vangelo a molti leader nel mondo religioso ma, per quanto teniamo condivisioni sulla verità con loro, essi non la accettano. Perché? Perché l’arroganza è diventata una seconda natura e Dio non è più nei loro cuori! Alcune persone potrebbero dire: “Gli uomini sotto la guida di alcuni pastori nel mondo religioso hanno davvero molta motivazione. Sembra che abbiano Dio in mezzo a loro!” Confondi l’entusiasmo con la motivazione? A prescindere da quanto le loro teorie possano apparire nobili, quei pastori conoscono Dio? Se Lo temessero davvero nei loro cuori, indurrebbero le persone a seguirli e a esaltarli? Sarebbero in grado di controllare gli altri? Oserebbero impedire agli altri di ricercare la verità e indagare la vera via? Se credono che le pecore di Dio appartengano veramente a loro e che tutte dovrebbero ascoltarli, allora non è forse vero che si considerano Dio? Le persone di questo tipo sono persino peggiori dei farisei. Non sono forse dei veri e propri anticristi? Pertanto, questa loro arroganza è fatale e può indurle a tradire. Questo genere di cose non accadono tra voi? Siete in grado di irretire le persone in questo modo? Tu potresti farlo, solo che non ti è stata data l’opportunità e vieni incessantemente potato, quindi non oseresti. Alcune persone, inoltre, esaltano sé stesse in modi indiretti, ma parlano con grande sagacia, quindi la gente comune non sa averne discernimento. Alcuni sono così arroganti da dire: “È inaccettabile che qualcun altro sia leader di questa chiesa! Dio ha bisogno di passare attraverso di me per arrivare qui e può predicare a voi soltanto dopo che io Gli ho spiegato la situazione di questa chiesa. Nessun altro, a parte me, può venire qui a irrigarvi”. Quale intenzione celano queste parole? Che tipo di indole rivelano? Si tratta di arroganza. Quando le persone agiscono in questo modo, la loro condotta si oppone e si ribella a Dio. Quindi la natura arrogante degli uomini determina il fatto che essi esalteranno sé stessi, si ribelleranno a Dio e Lo tradiranno, irretiranno gli altri, rovineranno sé stessi e gli altri. Se moriranno impenitenti, alla fine saranno eliminati. Non è pericoloso per una persona avere un’indole arrogante? Se ha un’indole arrogante, ma è in grado di accettare la verità, allora ha ancora margine di salvezza. Deve passare attraverso il giudizio e il castigo, e liberarsi della propria indole corrotta, al fine di ottenere la vera salvezza.

Alcuni dicono sempre: “Perché Dio usa il giudizio e il castigo per salvare le persone negli ultimi giorni? Perché le parole di giudizio sono tanto dure?” C’è un detto che forse conoscete: “L’opera di Dio varia da individuo a individuo; è flessibile, ed Egli non Si attiene alle regole”. L’opera di giudizio e di castigo degli ultimi giorni è indirizzata principalmente alla natura arrogante delle persone. L’arroganza comprende parecchie cose, molti tipi di indole corrotta; giudizio e castigo puntano direttamente a questa parola, “arroganza”, allo scopo di eliminare del tutto l’indole arrogante delle persone. Alla fine, le persone non si ribelleranno a Dio né Gli si opporranno, quindi non cercheranno di fondare i propri regni indipendenti, non esalteranno sé stesse, non renderanno testimonianza di sé, non agiranno in maniera vile e non avanzeranno richieste stravaganti a Dio: in questo modo, si saranno liberate della loro indole arrogante. L’arroganza ha parecchie manifestazioni. Supponiamo, per esempio, che qualche credente in Dio richieda la Sua grazia: su quale base puoi richiederla? Tu sei una persona corrotta da Satana, un essere creato; il fatto che vivi e respiri è già la più grande delle grazie di Dio. Puoi godere di tutto ciò che Dio ha creato sulla terra. Egli ti ha già dato abbastanza, quindi perché dovresti pretendere di più da Lui? Il motivo è che le persone non sono mai soddisfatte del proprio destino. Si credono sempre migliori degli altri, pensano che dovrebbero avere di più, quindi lo chiedono sempre a Dio. Ciò è rappresentativo della loro indole arrogante. Anche se con le parole non lo dicono, quando gli esseri umani cominciano a credere in Dio, nel cuore forse pensano: “Voglio andare in paradiso, non all’inferno. Voglio ottenere benedizioni non solo per me ma anche per tutti i miei familiari. Voglio mangiare bene, portare begli abiti, godermi belle cose. Voglio una buona famiglia, un buon marito (o una buona moglie), buoni figli. Alla fine voglio essere un re”. Pensano solo ai propri bisogni e alle proprie richieste. Questa loro indole, queste cose che pensano nel cuore, questi desideri stravaganti sono tipici della natura arrogante dell’uomo. Che cosa Mi induce a dire così? Si tratta della posizione umana. L’uomo è un essere creato che proviene dalla polvere; Dio ha creato l’uomo col fango e gli ha insufflato l’alito di vita. Questa è la posizione umile dell’uomo, eppure gli esseri umani continuano a presentarsi dinanzi a Dio desiderando questo e quest’altro. La posizione dell’uomo è tanto ignobile che l’uomo non dovrebbe nemmeno aprire bocca per chiedere qualcosa a Dio. Allora che cosa dovrebbe fare? Dovrebbe lavorare sodo senza badare alle critiche degli altri, dare il proprio contributo e sottomettersi di buon grado. Non si tratta di abbracciare lietamente l’umiltà: non abbracciarla lietamente; questa è la posizione in cui sono nati gli esseri umani, che dovrebbero avere sottomissione e umiltà innate, poiché la loro posizione è umile, perciò non devono chiedere nulla a Dio, né avere nei Suoi confronti desideri stravaganti. Non si dovrebbero riscontrare cose del genere negli esseri umani. Ecco un semplice esempio. Una certa famiglia benestante aveva assunto un servitore. La posizione di questo servitore all’interno della famiglia benestante era particolarmente bassa, ma ugualmente costui ha detto al padrone di casa: “Voglio indossare il cappello di tuo figlio, mangiare il tuo riso, indossare i tuoi vestiti e dormire nel tuo letto. Qualunque cosa tu utilizzi, che sia oro o argento, io la voglio! La merito perché do un grande contributo con il mio lavoro e vivo nella tua casa!” Come dovrebbe trattarlo il padrone? Dovrebbe dirgli: “Dovresti sapere che cosa sei, qual è il tuo ruolo: sei un servitore. A mio figlio do quello che vuole, perché questo è il suo prestigio. Qual è il tuo? Qual è la tua identità? Non disponi dei requisiti per chiedere queste cose. Dovresti metterti a fare quel che devi, ad adempiere ai tuoi obblighi, secondo il tuo prestigio e la tua identità”. Una persona del genere ha un minimo di ragione? Parecchi uomini credono in Dio, ma non hanno molta ragione. Fin da quando iniziano a credere in Dio, nutrono secondi fini e, andando avanti nel tempo, fanno incessantemente richieste a Dio: “Devo avere l’opera dello Spirito Santo al mio seguito mentre predico il Vangelo! Devi anche perdonarmi e tollerarmi quando compio malefatte! Se lavoro molto, devi premiarmi!” In poche parole, le persone vogliono sempre qualcosa da Dio, sono sempre avide. Alcuni, avendo svolto un po’ di lavoro e avendo guidato una chiesa con risultati piuttosto buoni, pensano di essere superiori agli altri e spesso diffondono parole come: “Perché Dio mi mette in una posizione di rilievo? Perché continua a fare il mio nome? Perché continua a parlare con me? Dio ha un’alta considerazione di me perché possiedo levatura e sono superiore alla gente comune. Voi siete addirittura invidiosi del fatto che Dio mi tratti meglio. Cos’avete da invidiare? Non vedete quanto lavoro e quanti sacrifici faccio? Non dovreste essere invidiosi di nessuna delle cose belle che Dio mi dona, perché me le merito. Ho lavorato per tanti anni e ho sofferto molto. Merito di essere riconosciuto e dispongo dei requisiti”. Altri dicono: “Dio mi ha permesso di partecipare alle riunioni dei collaboratori e di ascoltare la Sua condivisione. Io ho questa qualifica: e voi ce l’avete? In primo luogo, ho ottima levatura e perseguo la verità più di voi. Inoltre, mi spendo più di voi e riesco a portare a termine il lavoro della chiesa: e voi ne siete in grado?” Questa è arroganza. Nell’eseguire i loro doveri e il loro lavoro, le persone ottengono risultati diversi. Alcune ne ottengono di buoni, mentre altre di scadenti. Alcune sono nate con una buona levatura e sono anche in grado di ricercare la verità, quindi i risultati dei loro doveri migliorano rapidamente. Questo è dovuto alla loro buona levatura, la quale è predestinata da Dio. Ma come risolvere il problema degli scarsi risultati ottenuti nello svolgimento del proprio dovere? Devi ricercare costantemente la verità e lavorare sodo, così anche tu potrai gradualmente ottenere buoni risultati. Fintanto che ti impegnerai per acquisire la verità e ti spingerai al limite delle tue capacità, Dio approverà. Ma, a prescindere dal fatto che i risultati del tuo lavoro siano buoni o meno, non devi avere idee sbagliate. Non pensare: “Dispongo dei requisiti per essere al pari di Dio”, “Dispongo dei requisiti per godere di ciò che Dio mi ha donato”, “Dispongo dei requisiti per farmi lodare da Dio”, “Dispongo dei requisiti per guidare gli altri” o “Dispongo dei requisiti per dare lezioni agli altri”. Non dire che disponi dei requisiti. Le persone non dovrebbero avere questi pensieri. Se hai questi pensieri, è la prova che non occupi il posto che ti spetta e che non possiedi nemmeno la ragionevolezza di base che un essere umano dovrebbe possedere. Come puoi quindi liberarti della tua indole arrogante? Non puoi.

Alcuni dicono di non avere un’indole corrotta, di non essere arroganti. Chi sono costoro? Sono le persone con meno ragionevolezza di tutte, nonché le più stupide e arroganti di tutte. In effetti, sono più arroganti e ribelli di chiunque; più uno dice di non avere un’indole corrotta, più è arrogante e presuntuoso. Perché altri sono in grado di conoscere sé stessi e di accettare il giudizio di Dio, e tu no? Sei l’eccezione? Sei un santo? Vivi nel nulla? Tu non riconosci che l’umanità è stata profondamente corrotta da Satana, che ognuno ha un’indole corrotta. Ciò significa che non comprendi affatto la verità e che sei il più ribelle, ignorante e arrogante di tutti. Secondo te, nel mondo vi sono tante brave persone e solo poche cattive: allora, perché il mondo è colmo di tenebre, di sozzura e corruzione, di conflitti? Perché nel mondo dell’uomo tutti gareggiano e combattono sempre tra loro? Nemmeno i credenti in Dio sono un’eccezione. Le persone lottano e combattono sempre fra loro. E da dove deriva questo conflitto? È un prodotto della loro natura corrotta, naturalmente, la rivelazione stessa della loro indole corrotta. In coloro che possiedono una natura corrotta si rivelano arroganza e ribellione; coloro che vivono secondo un’indole satanica sono bellicosi e combattivi. Questi ultimi sono i più arroganti di tutti, non obbediscono a nessuno. Perché spesso le persone confessano i propri peccati, ma non si pentono? Perché credono in Dio, però non riescono a mettere in pratica la verità? Perché credono in Dio da molti anni, ma non sono capaci di essere compatibili con Lui? Tutto ciò è causato dalla natura arrogante delle persone. L’umanità si è sempre ribellata e opposta a Dio, non accettando alcuna verità, arrivando persino a odiarla e respingerla. E questo non perché le richieste di Dio agli uomini siano troppo elevate, ma piuttosto perché le persone si oppongono a Dio in modo troppo feroce e spietato, tanto da fare di Lui il proprio nemico e crocifiggerLo. Questa umanità corrotta non è forse troppo feroce, arrogante e irragionevole? Dio esprime moltissime verità, ha misericordia delle persone, le salva e perdona i loro peccati, ma l’umanità non accetta affatto la verità, condanna sempre Dio, Gli si oppone e si rende inconciliabile con Lui. Ora, a che livello è il rapporto dell’uomo con Dio? L’uomo è diventato il nemico di Dio, la Sua antitesi. Dio esprime la verità per smascherare, giudicare e salvare le persone; gli uomini non accettano la verità, né vi prestano alcuna attenzione. Non fanno ciò che Egli richiede loro, ma piuttosto si mettono a fare ciò che Egli odia e aborrisce. Dio esprime la verità, ma le persone Lo respingono. Dio giudica e castiga l’indole corrotta degli uomini, e gli uomini non solo non accettano la verità, ma discutono con Lui e Gli si ribellano. Quanto sono arroganti? L’umanità corrotta nega sfacciatamente Dio e Gli si oppone. Anche se credono in Lui, gli uomini perseguono sempre ricompense, una grande benedizione e l’ingresso nel Regno dei Cieli; desiderano inoltre essere regnanti ed esercitare autorità. Ecco qual è la rappresentazione tipica dell’arroganza, la vera indole corrotta dell’uomo.

Dio Si è fatto carne per salvare l’uomo, ma, in cambio dell’aver ospitato Dio, gli esseri umani hanno chiesto il pagamento di vitto e alloggio, ricompense, benedizioni, si sono perfino vantati di aver ospitato Dio, dicendo di essere amati da Lui, in modo che gli altri avessero un’elevata considerazione di loro. Un piccolo gruppo era chiaramente consapevole di ospitare Dio, ma in cambio chiedevano soldi alle chiese. Questi arroganti dicono di non avere un’indole corrotta e sostengono che la loro fede sia superiore a quella di chiunque altro, che loro siano leali a Dio più di chiunque altro e che agiscano meglio di chiunque altro. Alcuni si vantano di sé stessi dicendo: “Credo in Dio da vent’anni. Quando mi sono convertito all’inizio, non c’era nessuna chiesa: ho predicato io il Vangelo ovunque andassi!” Perché ti vanti di te stesso? Non hai niente per cui valga la pena vantarsi. Sulla base del tuo comportamento attuale, dovresti schiaffeggiarti, maledirti, aborrirti e odiarti. Allora perché ti vanti? La tua indole arrogante è troppo grave: hai già raggiunto l’apice, il culmine! Che le persone dicano molto o poco, il loro tono, le loro intenzioni e le loro parole hanno un sapore e un’essenza arroganti. Farò un esempio semplice. Supponiamo nella chiesa ci sia una persona che ha iniziato a credere da poco, che è abbastanza affidabile e che persegue in modo sincero. Alcuni potrebbero guardarla dall’alto in basso, dicendole con arroganza: “Da quanti anni sei credente? Da dove vieni? Hai delle nozioni? Quali verità non ti sono ancora chiare? Possiedi queste verità basilari? Una volta che le possiederai, dovresti andare a predicare il Vangelo!” Quali requisiti possiedi tu per dare lezioni del genere a qualcuno? Anche tu sei un essere umano, solo che la tua accettazione è avvenuta un po’ prima. Tuttavia, non ti sei ancora liberato dell’arroganza nell’essenza della tua indole corrotta. Quali requisiti possiedi per impartire lezioni agli altri? Certo, puoi condividere con loro, ma le tue visioni e le tue intenzioni sono errate, il tuo atteggiamento è sbagliato e di natura assai odiosa! Quando il Supremo contatta alcuni allo scopo di conoscere come va il lavoro del Vangelo, chiedendo loro se ci sono difficoltà o quali problemi devono essere risolti nel lavoro di predicazione del Vangelo, costoro dicono: “Procede tutto normalmente, non ci sono problemi” e adottano un atteggiamento di voluto disinteresse. Raramente riferiscono quali problemi sussistano nel lavoro di evangelizzazione, o come vengano risolti, né tantomeno quali siano le difficoltà che devono essere risolte dal Supremo. Che tipo di problema è questo? È una manifestazione del fare il proprio dovere in modo responsabile? È una manifestazione di lealtà a Dio? Queste persone dicono più e più volte di sottomettersi a Dio e di seguirLo, e affermano di aver visto il vero Dio, di essere realmente sottomesse, realmente disposte a spendersi per Lui, a pagare il prezzo, ma alla fine sono capaci di manifestare una simile indole e di dire parole del genere. Quale essenza pensate che abbiano davvero costoro? Quale potrebbe essere l’esito di una persona del genere? Di che cosa è degna? Se Io non dicessi queste parole, se non mostrassi alcun interesse per questioni come questa, allora fin dove direste che potrebbero spingersi costoro? Le conseguenze sono troppo terribili da considerare. Quando parlo e converso con alcune persone con un tono normale, esse diventano arroganti, pensando che Io sia una persona comune. Si lasciano trasportare e iniziano a blaterare, vogliono intromettersi in ogni cosa, dire la loro su tutto e mettersi sempre in mostra. Quando vedo una persona così, non le presto alcuna attenzione. A essere sincero, vedo che la maggior parte delle persone è abbastanza disgustosa. Appena le conosco, non ho ancora finito di dire tre frasi che iniziano a inchinarsi e fare ossequi; dopo nemmeno una settimana che le ho conosciute, già osano dare lezioni a Dio. Trascorso un certo periodo di tempo da quando le ho conosciute, provo avversione per queste persone, non presto loro attenzione e in seguito vengo a sapere che hanno fatto qualcosa di male, che sono malevole. Mettetevi nei panni di qualcun altro e pensate per un attimo: se vi trovaste in una situazione del genere mentre allevate i vostri figli, come vi sentireste? Le persone allevano i figli perché questi si prendano cura di loro quando saranno vecchie e diano loro una degna sepoltura; se i figli non prestano attenzione ai genitori che invecchiano, se si danno delle arie e fanno loro la predica, o se li maltrattano come dei bulli, in modo per nulla filiale, allora come si sentiranno i genitori? Non saranno forse arrabbiati e tristi al contempo? Voi siete giovani in questo momento, con un livello di esperienza superficiale, e non potete ancora coglierlo. Io sono stato in molti posti e ho incontrato tante persone. Con alcune di loro ho potuto sedermi da pari a pari, condividere e chiacchierare della vita, e nessuna di esse ha detto: “Dio è buono con me. Ho bisogno di avere un po’ di coscienza e ragione, non farò nulla che violi la mia coscienza”. Le persone non sanno fare nemmeno una piccola cosa con coscienza o umanità. Non sanno neanche parlare occupando la posizione che è loro consona né sono in grado di attenersi al proprio dovere, men che meno sanno praticare la verità. Se le persone diventano troppo arroganti, si comporteranno in maniera più grave dell’arcangelo, spingendosi un passo oltre.

Alcuni sono di levatura leggermente migliore; sanno svolgere un po’ di lavoro e vengono scelti per diventare leader della chiesa. Una volta diventati leader, svolgono appena un po’ di lavoro reale e già iniziano a diventare arroganti. Gli altri non osano potarli né far notare le loro deviazioni; se ti rivolgi a loro con forza o con un po’ di severità, si arrabbiano e dicono: “Non lo farò. Fallo fare a chi vuoi. Vedremo se qualcuno sa farlo meglio di me. Lasciamo che lo Spirito Santo li riveli!” Che parole arroganti! Quanto sono ribelli le persone? Non hanno alcun sentimento riguardo alle parole che dicono o alle azioni che compiono: sono totalmente inconsapevoli. Mentre Io analizzo le loro parole e le loro azioni arroganti, le motivazioni che hanno nel cuore e la bruttezza che rivelano a poco a poco, le persone arrivano a comprendere sé stesse. Ecco quanto sono insensibili. Senza un’analisi e un chiarimento del genere, sarebbero in grado di conoscere sé stesse? Sarebbero capaci di fare qualcosa di umano? Si comporteranno un po’ meglio solo se Io le bastono costantemente: ecco quanto sono inutili le persone! Essendo loro già a un tale livello di arroganza, la disciplina è totalmente inutile. Alcuni dicono: “Dopo aver letto molte parole di Dio, sento che esse sono la verità e che le parole con cui Egli smaschera gli uomini sono giuste, però io credo in Dio da diversi anni, quindi perché non mi ha disciplinato?” Cosa ne pensate: quando l’arcangelo tradì Dio, se Dio lo avesse immediatamente disciplinato e punito, sarebbe stato capace di tradire? La sua natura di tradimento avrebbe potuto essere eliminata? La sua indole arrogante avrebbe potuto essere rimossa? No! Quindi, le persone oggi sono talmente arroganti da esserlo dieci o venti volte più dell’arcangelo. La disciplina da sola non basta, le persone devono accettare il giudizio e il castigo, devono accettare e perseguire la verità: solo allora Dio può operare in loro, solo allora può metterle alla prova e raffinarle. Se tu non riesci ad accettare la verità, allora non importa per quanti anni crederai, perché Dio non opererà in te. Se non hai né coscienza né ragione, allora sei una delle bestie; Egli non ha niente da dirti e, qualunque cosa tu faccia, non sarai disciplinato e verrai allontanato se disturbi la chiesa. Dopo che è stata detta così tanta verità, c’è da vedere se le persone la perseguono oppure no. Se dici: “Sono del tutto riluttante a perseguire la verità, intendo crogiolarmi nella degenerazione. Voglio diventare degenerato”, allora stai aspettando di ricevere la punizione. Io non sto disciplinando nessuno in questo momento, mi limito a parlare con le persone, smascherando e giudicando la loro corruzione. Se la prendi sul serio, allora stai perseguendo in una direzione che punta verso l’alto; se non la prendi sul serio, allora stai aspettando una punizione successiva. In questo momento, oltre alla provvista della verità, ci sono anche lo smascheramento, il giudizio e il castigo, e poi la punizione. Naturalmente, la punizione prima o poi arriverà; chissà quale sarà il giorno in cui potresti violare un decreto amministrativo, e a quel punto sarai morto. Tuttavia, esorto ciascuno di voi a non aspettare che arrivi la punizione per svegliarvi e perseguire la verità; a quel punto, sarà piuttosto tardi per avere rimpianti, e verrai condannato. Non ci saranno più opportunità di pentirsi. A quel punto, sarà troppo tardi per perseguire la verità e sarà anche inutile. Potresti approfittare del presente per svegliarti prima e fare alcune cose umane, di coscienza. Non attenerti ostinatamente alla rotta sbagliata.

Alcuni fanno sfoggio di sé stessi come di persone dotate di una buona umanità, ma se davvero hai umanità, allora perché dovresti compiere azioni arroganti? Perché non sai fare nulla di umano? Perché non hai un briciolo di coscienza o ragione? Le persone sono talmente arroganti da volere tutto tranne Dio; adorano ogni stella, diavolo e Satana, ma non adorano Dio né si sottomettono a Lui; sono in grado di fare cose cattive di ogni genere. Io sono stato in molti posti. Alcune persone che Mi hanno ospitato Mi hanno chiesto una cifra enorme per vitto e alloggio, e perdipiù il cibo e gli oggetti di uso quotidiano sono pagati dalla chiesa. Vi chiedo: come fanno queste persone a non avere alcuna coscienza? Io non ho forse i requisiti per mangiare un pasto preparato da loro? Prima costoro dicono di essere disposti a ospitarMi, ma poi quando arrivo si comportano in questo modo vergognoso. Sono ancora esseri umani? Hanno ancora umanità? Non fare il facilone: non puoi farcela, non hai umanità, sei una bestia. La tua natura e la tua arroganza ti condannano. La gente ha troppa poca fede. È così arrogante e ribelle che non ha più spazio per Dio! Una persona corrotta fino a questo punto è forse degna di essere definita umana? Questo è il modello stesso di un diavolo e di un satana. La gente pensa: “Anche se possiedi la verità, resti comunque solo una persona, quindi cosa puoi fare? In cosa puoi aiutarmi? Cosa puoi farmi? Dove puoi portarmi? Ti guardo dall’alto in basso. Non m’importa se tu sei dio oppure no”. A loro non importa. Oserei dire però che, se il capo della tua azienda dovesse venire in casa tua, tu non lo lasceresti andar via neanche se ci provasse; lo faresti stare nella tua casa per un paio di giorni e lo tratteresti bene. Quindi, le persone non dovrebbero parlare sempre con arroganza, non dovrebbero dire che vogliono Dio più di chiunque altro, che sono più brave a praticare la verità di chiunque altro, che sanno spendersi più di chiunque altro, che hanno pagato un prezzo maggiore di chiunque altro e che sono più leali di chiunque altro. Non vantarti di te stesso: non hai i requisiti per farlo, non hai pagato quel prezzo e non hai svolto molto lavoro reale. Se anche hai lavorato un po’, ciò non equivale a spenderti sinceramente per Dio, né tantomeno a essere totalmente leale a Dio e a sottometterti anche fino alla morte. Puoi persistere per un periodo dai tre ai cinque anni, ma con il passare del tempo non sarai in grado di persistere ulteriormente, quindi sarai superficiale e ti lamenterai. Non pensare di essere superiore a tutte le altre persone: ciò significa che sei stupidamente arrogante, che sei sciocco. Sei molto inferiore a coloro che possiedono la verità realtà e, ancora di più, non sei all’altezza dei santi di tutte le epoche. Hai davvero i requisiti per vantarti di qualcosa? Voi tutti dite: “Se contattassi Dio in seguito, vi garantisco che non Lo ingannerei”. La tua garanzia deve essere messa alla prova per un po’. Io non sono disposto a entrare in contatto con altre persone; stare a contatto con loro e vedere la loro condotta è sufficiente a farMi arrabbiare! Alcuni di voi forse sanno quanta rabbia Mi causa questa faccenda. Mi fa particolarmente arrabbiare vedere quelle persone che non perseguono affatto la verità, che vogliono sempre tenere il potere e controllare gli altri. Le aborrisco. Tutti quelli che non perseguono affatto la verità sono piuttosto cattivi, non hanno umanità; Io non entrerò assolutamente in contatto con loro. Quando costoro vedono che non presto loro attenzione, sarebbero capaci di lamentarsi. Sono davvero irragionevoli! In questo momento, la maggior parte delle persone non sa come perseguire la verità: la loro statura è troppo esigua, e quel poco di umanità e ragione che possiedono sono troppo scarse, quindi non ho modo di interagire con loro. Se interagisci con una persona del genere per due giorni, lei ti guarderà dall’alto in basso, diventerà arrogante – terribilmente arrogante – e, qualunque cosa tu dica, non ascolterà.

Una volta camminavo per le chiese e vedevo famiglie ospitanti e credenti in Dio di ogni genere. Perché non sono più disposto a entrare in contatto con troppe persone? Le persone sono troppo cattive, la maggior parte di esse non ha né coscienza né ragione, non ha spazio per Dio e trama sempre attorno a Lui, perciò scelgo di starne lontano e di compiere solo l’opera che devo. Alcuni chiedono: “Dio non vive forse tra gli uomini?” Io vivo tra gli uomini, è così, ma non posso abitare tra i malevoli, è troppo pericoloso. Andrebbe bene se avessi un corpo spirituale, allora potrei fare qualsiasi cosa tra le persone: un corpo spirituale come Gesù andrebbe bene, potrebbe agire a Suo piacimento e la gente non oserebbe perseguitarLo. Ma oggi ho un corpo di carne normale, particolarmente normale, senza nulla di soprannaturale, quindi le persone non riescono ad accettarlo; hanno sempre nozioni e vogliono esaminare Dio. Se questo tipo di persona, con una simile indole, ricevesse un po’ di disciplina e di punizione, come un mal di testa che dura un mese, pensate che sarebbe utile? No, non lo sarebbe. Si rialzerebbe dopo quel mal di testa durato un mese e sfogherebbe la sua rabbia. Pensate che la disciplina da sola possa indurre il cambiamento? No. Quindi, ci sono molte persone con cui sono entrato in contatto in passato, ma pochissime tra loro amano la verità. Posso solo dirvi che gli uomini non dovrebbero credere in Dio per ottenere qualcosa da Lui. Tu dovresti solo preoccuparti di svolgere bene il tuo dovere, di metterci tutta la tua energia. Se la tua levatura è troppo scarsa e non adatta a essere impiegata, allora dovresti sbrigarti a fare un passo indietro. Dovresti essere obbediente e ben educato, fare ciò che devi e non fare ciò che non devi, ed essere ragionevole. Tu sei una persona. Se Dio non ti desse respiro, vita ed energia, non saresti in grado di fare nulla. Le persone non dovrebbero chiedere nulla, né dovrebbero mettere a confronto i requisiti; possedere requisiti è inutile per te! Se una chiesa ti nomina suo leader, allora questa è la tua responsabilità e, se viene nominato leader qualcun altro, allora è la sua responsabilità. Naturalmente, per quanto riguarda il lavoro dovresti fare condivisione, ma non confrontare i requisiti pensando: “Ho avuto i requisiti a lungo in quella chiesa, dovrei essere rispettato al di sopra degli altri. Io sono il numero uno, tu sei il numero due”. Non dire una cosa del genere, è troppo irragionevole. Alcuni dicono anche: “Ho abbandonato il mio lavoro per spendermi per Dio, ho abbandonato la mia famiglia, e che cosa ho ottenuto? Non ho ottenuto nulla, e Dio continua a fare la predica alle persone”. Cosa ne pensate di queste parole? Le persone dovrebbero rimanere nella giusta posizione ed avere innanzitutto chiaro che sono umane, che appartengono pur sempre all’umanità corrotta. Se sei diventato un leader, allora sii un leader; se non lo sei diventato, allora sii un normale seguace; se ti viene assegnato del lavoro da svolgere, allora hai l’opportunità di fare qualcosa; se non ti viene assegnato, non puoi fare nulla. Non vantarti: è un brutto segno vantarsi, dimostra che stai camminando verso un estremo, verso la morte. Non vantarti dicendo: “Da qualche parte ho guadagnato un gruppo di persone, loro sono i miei frutti. Se non fossi andato io, nessun altro avrebbe potuto farlo. Quando sono andato, lo Spirito Santo ha operato in modo eccellente!” Non vantarti in questo modo. Piuttosto, dovresti dire: “Guadagnare queste persone è stato il risultato dell’opera dello Spirito Santo, una persona può solo svolgere una piccola parte del lavoro. Se finiamo di predicare il Vangelo e Dio ci rimanda a casa, allora andremo a casa”. Non dire: “Cosa ho fatto di male perché Tu mi rimandassi a casa? Se non sai dirmi il motivo, allora non me ne tornerò a casa!” Non avere questa esigenza. Se ce l’hai, vuol dire che la tua indole è particolarmente arrogante. Se non hai commesso un errore, allora non puoi essere rimandato a casa? Se agisci correttamente, allora non puoi essere rimandato a casa? Anche se agisci in modo corretto e ti comporti bene, qualora tu venga rimandato a casa, devi tornartene a casa. Se vieni potato, dovresti accettarlo e sottometterti. È un obbligo, una responsabilità, e non dovresti difenderti. Giobbe credeva in Dio e si concentrava solo sul temerLo e sul fuggire il male. Giobbe non chiese nulla e Jahvè lo benedisse. Alcuni dicono: “Questo perché Giobbe era buono con Dio, quindi ovviamente Dio lo benedisse; lo fece in cambio della fede e del giusto lavoro di Giobbe”. Ciò non è corretto, non era uno scambio: Jahvè voleva benedirlo. Perché Giobbe non si lamentò quando Jahvè gli tolse tutto? Perché non disse: “Io agisco in modo giusto, ho i requisiti, quindi non dovresti trattarmi così”? Non è una questione di dovere o non dovere! Nella loro fede in Dio, le persone fanno sempre scelte personali e parlano sempre di nozioni e dottrine umane. Questo non è corretto. Questa è l’arroganza dell’uomo, la sua ribellione. La scelta umana è adulterazione umana.

Quando rivelate la vostra indole arrogante, ne siete consapevoli? Alcuni non lo sanno e dicono: “Non sono arrogante, non ho mai detto nulla di arrogante in passato”. In effetti, anche se non ne sei consapevole, hai comunque un’indole arrogante, solo che non è stata rivelata. Il fatto che tu non abbia rivelato esteriormente un’indole arrogante non dimostra che tu non ce l’abbia; è possibile che il tuo cuore sia più arrogante di quello di chiunque altro, è solo che sai fingere, quindi non si rivela, però le persone dotate di discernimento sono in grado di vederlo. Dunque, ogni persona ha un’indole arrogante: è la natura comune dell’umanità. Le persone arroganti per natura sono capaci di ribellarsi a Dio, di opporGli resistenza, di commettere atti di giudizio e tradimento nei Suoi confronti e di fare cose con cui esaltano sé stesse e che sono un tentativo di instaurare il proprio regno indipendente. Supponiamo che ci fossero diverse decine di migliaia di persone in un Paese che ha accettato l’opera di Dio, e la casa di Dio avesse mandato te a guidare e pascere il popolo eletto di Dio. E diciamo che la casa di Dio ti avesse accordato l’autorità e ti avesse permesso di lavorare autonomamente, senza supervisione da parte Mia o di nessun altro. Dopo alcuni mesi, diventeresti una sorta di sovrano, tutto il potere sarebbe nelle tue mani, ogni decisione spetterebbe a te, tutti i prescelti ti ammirebbero, ti adorerebbero, si sottometterebbero a te come se tu fossi Dio, cantando le tue lodi con ogni parola possibile, dicendo che predichi con profondità di pensiero e affermando con insistenza che i tuoi discorsi sono ciò di cui avevano bisogno, che tu sai provvedere alle loro necessità e guidarli, e nei loro cuori non ci sarebbe spazio per Dio. Questo genere di lavoro non sarebbe forse problematico? Come lo avresti svolto? Il fatto che queste persone siano capaci di una tale reazione dimostrerebbe che il lavoro che stavi svolgendo non consisteva affatto nel rendere testimonianza a Dio, ma solo nel renderla a te stesso e nel metterti in mostra. Come potresti ottenere una tale conseguenza? Alcuni dicono: “Quello che condivido è la verità; certamente non ho mai testimoniato a me stesso!” Questo tuo atteggiamento, questo modo di fare, è quello di cercare di condividere con le persone dalla posizione di Dio, e non quello di stare nella posizione di un essere umano corrotto. Tutto quello che dici sono discorsi pomposi e richieste fatte agli altri; non ha assolutamente niente a che fare con te stesso. Quindi, la conseguenza che otterresti è quella di far sì che la gente ti adori e ti invidi finché, alla fine, tutti si sottometteranno a te, ti renderanno testimonianza, ti esalteranno e ti lusingheranno al massimo. Quando ciò accadrà, sarai finito: avrai fallito! Non siete forse tutti su questa strada in questo momento? Se ti venisse chiesto di metterti a capo di alcune migliaia o alcune decine di migliaia di persone, ne saresti entusiasta. Daresti allora sfogo all’arroganza e cominceresti a cercare di occupare la posizione di Dio, parlando e gesticolando, senza sapere cosa indossare, cosa mangiare o come camminare. Indulgeresti nelle comodità della vita e te ne rimarresti al di sopra di tutto, non degnandoti di incontrare i normali fratelli e sorelle. Degenereresti del tutto e verresti rivelato ed eliminato, abbattuto come l’arcangelo. Siete tutti capaci di questo, non è vero? Allora, cosa dovreste fare? Se un giorno si disponesse che voi siate responsabili del lavoro del Vangelo in ogni Paese e voi foste capaci di seguire il cammino di un anticristo, come si potrebbe diffondere il lavoro? Non sarebbe forse un problema? Chi, allora, oserebbe lasciarvi andare là? Una volta inviato là, non torneresti mai più; non presteresti attenzione a nulla di ciò che Dio ha detto e continueresti solo a metterti in mostra e a testimoniare a te stesso, come se stessi portando la salvezza alla gente e compiendo l’opera di Dio; faresti sentire le persone come se Dio fosse apparso e fosse qui a operare e, qualora esse ti adorassero, tu ne saresti felicissimo e le asseconderesti persino se ti trattassero come Dio. Una volta raggiunto questo stadio, saresti finito; saresti scartato. Senza che tu te ne renda conto, tale natura arrogante finirebbe per essere la tua rovina. Questo è l’esempio di una persona che percorre il cammino di un anticristo. Coloro che sono giunti a questo punto hanno perso ogni consapevolezza, la loro coscienza e la loro ragione hanno cessato di svolgere qualsiasi funzione, e non sanno nemmeno pregare, o ricercare. Non aspettare fino ad allora per pensare: “Devo vigilare con attenzione su me stesso, devo pregare intensamente!” A quel punto sarà troppo tardi. Devi conoscere in anticipo la questione; devi ricercare dicendo: “Come dovrei agire per rendere testimonianza a Dio e svolgere bene il mio lavoro, senza testimoniare me stesso? Quali metodi devo usare per condividere con gli altri e guidarli?” Ecco come devi prepararti. Se un giorno si disporrà davvero che voi andiate fuori a lavorare, e sarete ancora capaci di esaltare e testimoniare voi stessi, cosa che porta alla rovina di molte delle persone che sono nelle vostre mani, allora vi troverete nei guai e in seguito subirete la punizione di Dio! Farei bene a non dirvi queste parole? Prima che parlassi, eravate capaci di agire così; se lo siete anche dopo che ho parlato, allora non siete forse nei guai? Dovete pensare tutti a come svolgere il vostro lavoro, a come agire nel modo più appropriato. Tutto ciò che dite e fate, ogni azione e ogni gesto, ogni parola e ogni atto, e ogni intenzione del vostro cuore devono essere all’altezza dei requisiti; nessuna di queste cose può essere lasciata fuori e non potete sfruttare alcuna scappatoia. Anche se l’arroganza è la natura dell’uomo e non è facile cambiare, le persone hanno comunque bisogno di conoscere la loro indole arrogante, di possedere i principi di pratica. Devi capire questo: “Se davvero mi venissero assegnate delle chiese, come dovrei agire per non assumere la posizione di Dio? Come mi comporterei per non essere arrogante? Quale sarebbe la condotta appropriata? Come agirei per condurre le persone dinanzi a Dio, per rendere testimonianza a Lui?” Devi riflettere su tali questioni finché non ti saranno chiare. Se qualcuno ti chiedesse: “Sai guidare bene le chiese?” e tu rispondessi di sì, ma invece conducessi le persone alla tua presenza e a sottomettersi a te, invece che a Dio, questo non sarebbe un problema? In qualità di leader o di lavoratore, se non sai la differenza tra portare le persone dinanzi a Dio e portarle dinanzi a te stesso, allora puoi servire Dio? Puoi essere adatto a essere usato da Lui? Assolutamente no. Coloro che sono capaci di condurre gli altri dinanzi a sé stessi non sono forse tutti anticristi? Se qualcuno crede in Dio, ma non ha posto per Lui nel proprio cuore, non Lo teme, non ha un cuore di sottomissione a Dio, né ha la determinazione a sottomettersi a Lui, allora non è una persona che crede in Dio. In chi crede, quindi, in realtà? Analizzatelo voi stessi. Non dite poi: “Non sono arrogante, sono una brava persona, faccio solo cose buone”. Sono parole così infantili! Tutti gli altri sono arroganti, e invece tu no? Sei stato smascherato, dunque, però non hai ancora conoscenza di te stesso e continui a dire che non sei arrogante: non conosci vergogna! Sei talmente insensibile che non importa in che modo tu sia stato smascherato! Sapete a che scopo dico queste parole? Perché espongo in questa maniera le persone? Se non facessi così, conoscerebbero sé stesse? Se non le smascherassi in questo modo, continuerebbero a pensare di essere molto valide, di svolgere il loro lavoro piuttosto bene, di non avere difetti da sottolineare e di essere brave in tutto. Anche se fosse così, non dovrebbero trovarsi in uno stato di arroganza, non dovrebbero pensare di possedere i requisiti e non dovrebbero nemmeno vantarsi. Io smaschero gli stati delle persone in questo modo non per condannarle a morte, e nemmeno per dire loro che non possono essere salvate, ma piuttosto per consentire loro di conoscere veramente sé stesse, di comprendere la propria essenza corrotta e la propria natura, così che possano acquisire consapevolezza di sé. Questo è vantaggioso nel momento in cui cercano di liberarsi della loro indole corrotta. Se riuscirete ad affrontare le Mie parole di smascheramento e potatura delle persone nel modo corretto, allora potrete evitare di diventare negativi, saprete svolgere il vostro dovere normalmente, fare vostre le questioni della casa di Dio; e se vi assumerete la responsabilità, senza essere superficiali, e saprete essere leali a Dio, questo atteggiamento sarà corretto e sarete in grado di svolgere bene il vostro dovere.

Alcune persone, quando agiscono, violano spesso i principi. Non accettano di essere potate, sanno in cuor loro che le cose che dicono gli altri sono in linea con la verità, però non le accettano. Sono davvero molto arroganti e presuntuose! Perché dire che sono arroganti? Se non accettano di essere potate, allora non sono obbedienti, e la disobbedienza non è forse arroganza? Credono di far bene, non pensano di commettere errori, il che significa che non conoscono sé stesse, e questa è arroganza. Ci sono quindi alcune cose che devi analizzare seriamente, esplorare punto per punto. Se nello svolgimento del lavoro della chiesa ottieni l’ammirazione degli altri, e gli altri ti danno suggerimenti e si aprono con te in condivisione, questo dimostra che hai svolto bene il tuo lavoro. Se le persone sono sempre vincolate da te, arriveranno gradualmente ad avere discernimento su di te e ad allontanarsi da te, il che dimostra che non possiedi la verità realtà, quindi tutte le cose che dici sono certamente soltanto parole e dottrine, intese a vincolare gli altri. Alcuni leader della chiesa vengono destituiti: per quale motivo? Perché dicono solo parole e dottrine, mettendosi sempre in mostra e testimoniando sé stessi. Affermano che opporsi a loro è opporsi a Dio, e che chi segnala situazioni al Supremo sta disturbando il lavoro della chiesa. Che tipo di problema è questo? Persone del genere sono già diventate talmente arroganti da non possedere più ragione. Ciò non rivela forse la loro vera natura di anticristi? Ciò non si evolverà forse nell’iniziare a fondare i propri regni indipendenti? Alcuni che hanno appena iniziato a credere le adoreranno e testimonieranno, e loro ne trarranno grande gioia e saranno molto contente. Chi è arrogante a tal punto è già condannato. Chi è capace di dire “opporsi a me è opporsi a dio” è già diventato un moderno Paolo; non c’è differenza con quando Paolo disse: “Per me il vivere è cristo”. Le persone che parlano così non sono forse in grave pericolo? Anche se non fondano regni indipendenti, restano pur sempre veri e propri anticristi. Se una persona del genere dovesse essere leader di una chiesa, questa chiesa diventerebbe in breve tempo un regno di anticristi. Alcuni, dopo essere diventati leader della chiesa, si concentrano soprattutto sul pronunciare sermoni altisonanti e sul mettersi in mostra, parlando specialmente di misteri, così che gli altri li guardino con ammirazione, e il risultato è che si allontanano sempre di più dalla verità realtà. Ciò induce la maggior parte delle persone a adorare le teorie spirituali. La gente dà ascolto a chiunque parli in modo altisonante, mentre non presta attenzione a chiunque parli di ingresso nella vita. Questo non svia forse le persone? Se qualcuno condivide sulla verità realtà, nessuno presta ascolto, ed è un guaio. Nessun altro se non questa persona può guidare la chiesa, perché tutti adorano le teorie spirituali; chi non sa parlare di teorie spirituali non è in grado di rimanere saldo. Può una chiesa simile ottenere ancora l’opera dello Spirito Santo? Le persone possono avere accesso alla verità realtà? Perché respingono il condividere sulla verità e il parlare di esperienze reali, al punto da non essere disposte ad ascoltare le Mie condivisioni sulla verità? Ciò dimostra che subiscono già il fuorviamento e il controllo di questi leader. Esse danno ascolto e si sottomettono ai leader, invece di sottomettersi a Dio. È evidente che sono quel genere di persone che si sottomettono ai propri leader, piuttosto che a Lui. Questo perché coloro che credono sinceramente in Dio e perseguono la verità non sono tipi da adorare o seguire gli uomini; hanno un posto per Dio nei loro cuori e un cuore che Lo teme, quindi come potrebbero essere vincolati dagli uomini? Come potrebbero sottomettersi con obbedienza a un falso leader che non possiede la verità realtà? Ciò che un falso leader teme di più è qualcuno che possiede la verità realtà, che teme Dio e che fugge il male. Se una persona non possiede la verità, ma vuole comunque che gli altri le obbediscano, non è forse il diavolo più arrogante possibile? Se tu monopolizzi la chiesa o controlli il popolo eletto di Dio, allora hai offeso l’indole di Dio e ti sei rovinato, e potresti non avere nemmeno la possibilità di pentirti. Tutti voi dovete stare attenti; è una questione davvero pericolosa, è qualcosa che chiunque potrebbe fare molto facilmente. Alcuni potrebbero dire: “Io non lo farò, non testimonierò me stesso!” Questo è perché hai lavorato solo per poco tempo. In seguito, oseresti farlo. Diventeresti a poco a poco più audace; e più lo fai, più audace diventi. Se le persone che guidi dovessero lodarti e ascoltarti, sentiresti naturalmente di occupare una posizione elevata, di essere fantastico: “Guardatemi, sono piuttosto bravo. So guidare tutte queste persone e loro mi ascoltano; quelle che non mi ascoltano, le sottometto. Ciò dimostra che possiedo una certa capacità lavorativa e che sono all’altezza del mio lavoro”. Con il passare del tempo, gli elementi arroganti della tua natura inizierebbero a rivelarsi e diventeresti talmente arrogante da perdere la ragione, e saresti in pericolo. Riesci a capirlo con chiarezza? Non appena riveli la tua indole arrogante e disobbediente, sei nei guai. Non Mi ascolti neanche quando parlo, la casa di Dio ti destituisce, e ancora osi dire: “Che sia lo Spirito Santo a rivelarlo”. Il fatto che diresti una cosa del genere dimostra che non accetti la verità. La tua ribellione è troppo grande: ha messo a nudo la tua natura essenza. Non conosci affatto Dio. Quindi, vi dico tutto questo oggi in modo che vegliate con attenzione su voi stessi. Non esaltate e non testimoniate voi stessi. Le persone tendono a cercare di fondare i propri regni indipendenti perché a tutti piacciono il prestigio, la ricchezza, la gloria, la vanità, e a tutte loro piace occupare il secondo posto più alto della gerarchia e dimostrare potere: “Guarda con quanta severità ho pronunciato quelle parole. Nel momento in cui mi sono comportato in modo minaccioso, gli altri hanno perso coraggio e sono diventati docili”. Non dimostrare questo tipo di potere; è inutile e non prova nulla, se non che sei particolarmente arrogante e che hai una cattiva indole. Non prova affatto che hai delle capacità, né tantomeno che possiedi la verità realtà. Dopo aver ascoltato sermoni per alcuni anni, avete tutti conoscenza di voi stessi? Non sentite di essere in circostanze pericolose? Se non fosse per Dio che parla e opera per salvare l’uomo, non fondereste regni indipendenti? Non desiderate monopolizzare la chiesa di cui siete leader, per portare quelle persone sotto la vostra influenza, in modo che nessuna di esse possa sfuggire al vostro controllo e sia costretta ad ascoltarvi? Se dovessi mai fare questo e controllare le persone, allora sei un diavolo e un satana. È molto pericoloso per te avere simili pensieri; hai già intrapreso il cammino di un anticristo. Se non rifletti su te stesso e non sei capace di confessare i tuoi peccati a Dio e pentirti, allora verrai sicuramente accantonato ed Egli non ti presterà alcuna attenzione. Dovresti sapere come pentirti, come cambiare per essere in linea con le intenzioni di Dio e in modo da garantire di non offendere la Sua indole. Non aspettare che la casa di Dio stabilisca che sei un anticristo e ti scacci: a quel punto sarà troppo tardi.

Autunno 1997


Il significato della preghiera e la sua pratica

Qual è il modo in cui pregate Dio attualmente? In cosa è migliorato rispetto alle preghiere religiose? Cosa capite davvero del significato della preghiera? Avete riflettuto su queste domande? Tutti coloro che non pregano sono distanti da Dio e seguono la propria volontà. L’assenza di preghiera implica distanza da Dio e tradimento di Dio. Qual è la vostra reale esperienza con la preghiera? Il rapporto tra Dio e gli esseri umani si vede dalle preghiere delle persone. Come ti comporti quando i fratelli e le sorelle ti ammirano e ti lodano per i risultati che ottieni nel tuo lavoro? Come reagisci quando gli altri ti danno suggerimenti? Preghi davanti a Dio? Tutti voi vi prendete il tempo per pregare quando affrontate problemi o difficoltà, ma quando non vi trovate in buono stato vi rivolgete a Dio in preghiera? Pregate quando rivelate corruzione? Lo fate con sincerità? Se non pregate sinceramente, non migliorerete. Soprattutto nelle riunioni, dovreste offrire preghiere e lodi. Alcuni credono in Dio da tanti anni, ma purtroppo non pregano molto spesso. Comprendono poche parole e dottrine e diventano arroganti, nella convinzione di aver capito la verità e acquisito statura, e si sentono molto soddisfatti di sé stessi. Di conseguenza, restano bloccati in questo tipo di stato anormale e, la volta successiva in cui pregano, si ritrovano senza niente da dire, privi dell’opera dello Spirito Santo. Le persone non riescono a controllare i propri stati: potrebbe accadere che si godano i frutti della loro fatica dopo aver svolto solamente un po’ di lavoro e che diventino negative, inizino a battere la fiacca sul lavoro e a non fare più il loro dovere quando incontrano una minima difficoltà. Questo è molto pericoloso. È così che sono fatte le persone senza coscienza né ragione. La maggior parte delle persone si prende il tempo per pregare solo quando ha qualche difficoltà o non riesce a comprendere appieno una questione. Prega soltanto quando è tormentata da dubbi e indecisione, o quando rivela un’indole corrotta. Prega solo quando ha bisogno. È una cosa normale. Tuttavia, devi pregare e rendere lode a Dio anche quando ottieni risultati nel tuo lavoro. Se ti preoccupi soltanto di essere felice e non preghi, se sei sempre euforico, godi sempre di questi sentimenti, ma dimentichi la grazia di Dio, allora hai perso completamente la ragione. Quando ti allontani troppo da Dio, a volte devi subire la disciplina; o magari, quando provi a fare qualcosa, finisci per sbattere contro un muro; oppure, quando commetti un errore e vieni potato, ti vengono dette parole che trafiggono il cuore e patisci pressioni o sofferenze, e tutto ciò senza che tu sappia esattamente cosa hai fatto per offendere Dio. In effetti, Dio Si avvale spesso di ambienti esterni per disciplinarti, causarti dolore e raffinarti e, quando finalmente ti presenti davanti a Lui per pregare e riflettere, ti rendi conto che il tuo stato non è corretto, magari è compiaciuto, spavaldo e pieno di autostima, e hai disgusto delle tue azioni e provi totale rimorso. Quindi preghi Dio e ti confessi, cominci a detestarti e ti vuoi pentire. Allora il tuo stato errato inizia a correggersi. Quando le persone pregano con sincerità, lo Spirito Santo compie la Sua opera, fornendo un certo sentimento o illuminazione, e permettendo loro di emergere da uno stato anormale. Pregare non è semplicemente fare un po’ di ricerca, osservare qualche formalità e poi basta così. Non si tratta di dire poche parole di preghiera quando hai bisogno di Dio, e non dire niente quando non Ne hai bisogno. Se trascorri molto tempo senza pregare, anche se il tuo stato appare normale dall’esterno, accadrà che nello svolgimento del tuo dovere ti affiderai alla tua volontà e farai quello che vuoi tu; in tal modo, sarai incapace di agire secondo i principi. Se trascorri molto tempo senza pregare Dio, non sarai mai illuminato né riceverai la rivelazione dello Spirito Santo. Anche se fai il tuo dovere, stai semplicemente seguendo le regole, e svolgere il tuo dovere in questo modo non porterà i frutti del rendere testimonianza a Dio.

Ho detto in precedenza che molti gestiscono i loro affari e intraprendono la propria impresa personale durante lo svolgimento del loro dovere, e fanno lo stesso anche oggi. Dopo aver lavorato per un po’, le persone smettono di pregare, e Dio non è più nei loro cuori. Pensano: “Farò semplicemente come stabilito dalle disposizioni lavorative. In ogni caso, non ho commesso nessun errore né ho causato disturbi o intralci…” Quando fai le cose senza pregare e non rendi lode a Dio nel momento in cui le cose sono fatte bene, c’è un problema con il tuo stato. Se sai che il tuo stato è sbagliato, ma non sei capace di correggerlo da solo, allora nelle tue azioni farai sempre affidamento sulla tua volontà, e anche quando comprenderai la verità non saprai metterla in pratica. Sei sempre convinto che il tuo modo di pensare sia corretto e ti attieni sempre a esso, fai quello che ti piace, ignori il modo in cui opera lo Spirito Santo, ti dedichi solo alle tue imprese e, di conseguenza, lo Spirito Santo ti abbandona. Una volta che lo Spirito Santo ti avrà abbandonato, ti sentirai cupo e spento. Non sarai in grado di provare alcun nutrimento o diletto. Ci sono molte persone che non pregano sinceramente nemmeno una volta in sei mesi. Queste persone non hanno più Dio nel cuore. Alcune non hanno l’abitudine di pregare, lo fanno solo quando sono in pericolo o stanno patendo una tribolazione. Sebbene svolgano ancora il loro dovere, si sentono spiritualmente spente, perciò è inevitabile che abbiano pensieri negativi. A volte pensano: “Quando potrò finalmente terminare i miei doveri?” Possono insorgere anche pensieri del genere, e tutto perché non pregano da molto tempo e si sono allontanate da Dio. Se questo dà origine a un cuore malevolo e non credente, è un grave pericolo. La preghiera è fondamentale! Una vita senza preghiera è arida come la polvere e non può ricevere l’opera dello Spirito Santo; persone del genere non vivono alla presenza di Dio e sono già cadute nelle tenebre. Pertanto, devi pregare spesso e condividere sulle parole di Dio, così puoi godere dell’opera dello Spirito Santo e lodare Dio con il cuore. Solo in questo modo la tua vita può essere piena di pace e gioia. Lo Spirito Santo opera con una forza particolare in coloro che offrono preghiera e lode in ogni cosa. Il potere che lo Spirito Santo concede alle persone è sconfinato e le persone non possono mai consumarlo o esaurirlo. Magari possono parlare e predicare all’infinito, e comprendere molte dottrine, ma senza l’opera dello Spirito Santo è inutile e non serve a niente. In molti casi le persone trascorrono tanto tempo a pregare, ma lo fanno pronunciando appena qualche parola, del tipo: “Dio, Ti ringrazio e Ti lodo!” Dopo un po’, magari pronunciano di nuovo la stessa frase. Non riescono a pensare a niente di diverso da dire a Dio, dentro di loro non hanno pensieri da riferirGli. Questo è molto pericoloso! Se le persone che credono in Dio non riescono nemmeno a pronunciare parole per lodarLo, ringraziarLo e glorificarLo, come si può dire che abbiano un posto per Lui nei loro cuori? Tu magari affermi di credere in Dio e di riconoscerLo nel tuo cuore, ma non vai al Suo cospetto, non sai dirGli cosa hai nel cuore quando preghi, e il tuo cuore è troppo distante da Lui, perciò lo Spirito Santo non compirà la Sua opera. Quando vi svegliate ogni mattina, dovete aprire il vostro cuore con sincerità nella preghiera, leggere le parole di Dio e poi contemplarle finché non troverete la luce e avrete un percorso di pratica. Così facendo, la vostra giornata sarà particolarmente buona e appagante, e sentirete che lo Spirito Santo è sempre con voi e vi protegge.

Ho notato che molte persone hanno un problema in comune. Quando vivono delle difficoltà, vanno davanti a Dio per pregare; ma, quando nulla le preoccupa, Lo ignorano. Si aggrappano come vogliono ai piaceri della carne, però non aprono mai gli occhi. Questo è forse credere in Dio? È avere autentica fede? Essere privi di autentica fede significa non avere un cammino da percorrere. Senza autentica fede, non si può sapere quali azioni di fede in Dio siano in linea con le Sue intenzioni né tramite quali azioni si possa acquisire la verità o crescere nella vita. Senza fede, una persona è cieca, posseduta dal desiderio di perseguire ma priva di direzione e di obiettivi. Come si genera allora la fede? La fede è generata dalla preghiera e dalla condivisione con Dio e, ancora di più, dalla lettura delle parole di Dio e dal conseguimento dell’illuminazione da parte dello Spirito Santo. Più si comprende la verità, più si avrà fede. Chi non ha comprensione della verità non ha affatto fede e, anche se si unisce alla chiesa, è un miscredente. Le persone che credono in Dio non possono farlo senza pregare e senza leggere le Sue parole. Se si limitano a continuare a frequentare le riunioni, ma pregano raramente con sincerità, si ritroveranno sempre più lontane da Dio. Tutti voi pregate raramente con sincerità, e alcuni ancora non sanno in che modo pregare. Il fatto è che la preghiera consiste soprattutto nel parlare con il cuore. Si tratta di aprire il proprio cuore a Dio e aprirsi semplicemente davanti a Lui. Se il cuore di una persona è del tipo giusto, allora la persona è in grado di parlare con il cuore e, in questo modo, Dio ascolta e accetta la sua preghiera. Alcuni, nel pregare Dio, sanno solo supplicare. Chiedono continuamente la Sua grazia, senza dire nient’altro; e quindi più pregano, più si sentono inariditi. Quando preghi, a prescindere dal fatto che desideri qualcosa, che cerchi qualcosa da parte di Dio, che Gli chieda di concederti saggezza e forza in una questione che stai gestendo e non riesci a vedere chiaramente, o che Gli chieda l’illuminazione, devi possedere la ragione della normale umanità. Senza di essa, cadrai in ginocchio e dirai: “Dio, Ti prego di darmi fede e forza, Ti prego di illuminarmi e permettermi di vedere la mia natura, Ti prego di svolgere la Tua opera e concedermi grazia e benedizioni”. C’è una sfumatura di obbligo in questa “supplica”. È un modo per fare pressione su Dio, per dirGli che una certa cosa va fatta, come se fosse già stata determinata. Questa non è una preghiera sincera. Poiché hai già determinato cosa farai, allo Spirito Santo non sembrerà che tu ti stia limitando a sbrigartela pregando in questo modo? Questo non è forse ingannare Dio? Si dovrebbe pregare con un cuore che cerca, con un cuore sottomesso. Quando ti è capitato qualcosa, per esempio, e non sai come gestirlo, potresti dire: “Dio! Non so cosa fare in merito. Desidero soddisfarTi in questa questione e cercare le Tue intenzioni. Desidero solo fare come Tu desideri, non come desidero io. Sai che i desideri umani sono interamente contrari alle Tue intenzioni, Ti si oppongono completamente e non sono in accordo con la verità. Potresti illuminarmi, guidarmi in questa questione e impedirmi di offenderTi…” È questo il tono appropriato per una preghiera. Se ti limiti a dire: “Dio, Ti chiedo di aiutarmi, guidarmi, predisporre l’ambiente e le persone giusti e permettermi di fare bene il mio lavoro”, allora, dopo la preghiera, continuerai a non aver compreso le Sue intenzioni, perché Gli avrai chiesto di agire secondo i tuoi desideri. Ora devi verificare se le parole che usi durante la preghiera siano ragionevoli e se scaturiscano dal cuore. Se sono prive di ragione, lo Spirito Santo non opererà in te. Pertanto, quando preghi, devi parlare con ragionevolezza e con un tono adatto. Pronuncia queste parole: “Dio, conosci la mia debolezza e la mia ribellione. Chiedo solo che Tu mi dia la forza e mi aiuti a sopportare le circostanze, ma solo secondo i Tuoi desideri. Non so quali siano i Tuoi desideri, e Ti faccio solo questa richiesta. Ciò nondimeno, che sia fatto secondo i Tuoi desideri. Anche se sono fatto per prestare servizio, o per fare da contrasto, lo farò di buon grado. Ti chiedo di darmi forza e saggezza, e di permettermi di soddisfarTi in questa questione. Desidero solo sottomettermi alle Tue disposizioni…” Dopo una preghiera di questo tipo, il tuo cuore si sentirà particolarmente a suo agio. Se l’unica cosa che fai è supplicare, allora, per quanto tu dica, saranno tutte parole vuote; Dio non opererà in risposta alla tua implorazione, perché avrai determinato in anticipo ciò che vuoi. Quando ti inginocchi in preghiera, di’ queste parole: “Dio, conosci la debolezza dell’uomo e i suoi stati. Ti chiedo di illuminarmi in questa questione. Permettimi di comprendere i Tuoi desideri. Desidero soltanto sottomettermi a tutto ciò che disponi e il mio cuore è disposto a sottomettersi a Te…” Prega così, e lo Spirito Santo ti muoverà. Se, quando preghi, la tua intenzione è sbagliata e poni sempre a Dio richieste basate sulla tua volontà, le tue preghiere saranno aride e sterili, e lo Spirito Santo non ti muoverà. Se ti limiti a chiudere gli occhi e pronunciare trite banalità per cavartela con Dio in qualche modo, lo Spirito Santo ti muoverà? Quando le persone si presentano davanti a Dio, devono comportarsi con obbedienza e avere un atteggiamento pio. Ti stai presentando davanti al vero Dio, stai parlando con il Creatore. Non dovresti forse essere pio? Pregare non è semplice. Quando le persone si presentano davanti a Dio, sfoderano zanne e artigli, senza un briciolo di pietà; e, quando pregano, stanno a letto, pronunciano poche parole semplici e superficiali, e pensano che questo sia pregare e che Dio sia in grado di ascoltarle. Non è forse ingannare sé stessi questo? Il Mio scopo nel dire ciò non è esigere che le persone si attengano a una qualche regola specifica. Tuttavia, il minimo che possano fare è avere un cuore che si sottomette a Dio e presentarsi davanti a Lui con un atteggiamento pio. Le vostre preghiere mancano di ragione troppo spesso. Pregate sempre con questo tono: “Oh, Dio! Dal momento che mi hai dato questo dovere da svolgere, rendi appropriato tutto ciò che faccio, in modo che la Tua opera non venga intralciata e gli interessi della Tua famiglia non siano danneggiati. Devi proteggermi…” Una preghiera come questa è troppo priva di ragione, non è vero? Dio opererà in te, se ti presenti davanti a Lui a pregare così? Io ti ascolterei se venissi al Mio cospetto e Mi parlassi senza ragionevolezza? Se Mi portassi ad aborrirti, ti scaccerei via direttamente! Davanti allo Spirito non sei forse uguale che davanti a Cristo? Quando ti presenti davanti a Dio per pregare, devi pensare a come potresti parlare con ragionevolezza e a come potresti correggere il tuo stato interiore per acquisire pietà e saperti sottomettere. Una volta che l’avrai fatto, rimetterti a pregare sarà bello e sentirai la presenza di Dio. Molte volte le persone si inginocchiano in preghiera, chiudono gli occhi e non fanno altro che gridare: “Oh, Dio! Oh, Dio!” Perché gridare in questo modo e a lungo, senza dire niente? È colpa della loro mentalità errata e del loro stato anormale. Quando una persona non riesce a raggiungere Dio nel proprio cuore, pronuncia preghiere prive di parole. Non vi capita mai? Voi ora conoscete i vostri limiti, ma quando il vostro stato è anormale, non riflettete su voi stessi né ricercate la verità, e non siete disposti a presentarvi davanti a Dio in preghiera, né a nutrirvi delle Sue parole. Questo è pericoloso. Indipendentemente dal fatto che lo stato di qualcuno sia normale oppure no, e a prescindere da quali problemi insorgano, egli non deve allontanarsi dalla preghiera. Se non pregate, il vostro stato diventerà a lungo termine anormale, anche se ora sembra normale. Pregare e leggere la parola di Dio deve essere la norma. Leggere le parole di Dio per ricercare la verità può condurre alla vera preghiera, la preghiera può ricevere l’illuminazione di Dio e ciò può consentire a una persona di comprendere la Sua parola. Nel pregare Dio, la cosa più importante è che tu corregga innanzitutto la tua mentalità. Ecco il principio della preghiera. Se la tua mentalità non è quella giusta, allora non sarai pio, ti limiterai a sbrigartela e ingannerai Dio. Soltanto se hai nel cuore timore e sottomissione nei confronti di Dio, e se Lo preghi, il tuo cuore sarà in pace. Pertanto, quando preghi, devi avere una mentalità corretta, e le tue preghiere saranno fruttuose. Se pratichi spesso in questo modo, raccontando a Dio cosa hai davvero nel cuore quando preghi, e dicendo ciò che maggiormente il tuo cuore desidera dire a Dio, allora sarai in grado di pregarLo senza nemmeno accorgertene e saprai condividere con Dio in modo normale.

La preghiera non richiede che tu sia istruito o colto. Non si tratta di scrivere un tema. Devi semplicemente parlare in modo sincero, con la ragionevolezza di una persona normale. Pensa alle preghiere di Gesù. Nel giardino del Getsemani, Egli pregò: “Se è possibile, […]” Vale a dire: “Se si può fare”. Fu detto in consultazione. Egli non disse: “Ti imploro”. Con un cuore sottomesso e in uno stato sottomesso, pregò: “Se è possibile, passi oltre da Me questo calice! Ma pure, non come voglio Io, ma come Tu vuoi”. Continuò a pregare così anche la seconda volta, e la terza pregò: “Sia fatta la Tua volontà”. Dopo aver compreso il desiderio di Dio Padre, disse: “Sia fatta la Tua volontà”. Riuscì a sottometterSi totalmente, senza fare alcuna scelta personale. In preghiera, Gesù disse: “Se è possibile, passi oltre da Me questo calice”. Cosa significava? Pregò in questo modo perché pensava alla grande sofferenza del sanguinamento sulla croce fino al Suo ultimo respiro agonizzante – e ciò si riferiva alla questione della morte –, e perché non aveva ancora compreso appieno il desiderio di Dio Padre. Pregare così, nonostante il pensiero di simili sofferenze, mostra quanto fosse profonda la Sua sottomissione. Il Suo modo di pregare era normale. Non propose alcuna condizione nella Sua preghiera, né disse che il calice doveva essere allontanato. Piuttosto, il Suo scopo era cercare il desiderio di Dio in una situazione che Egli non comprendeva. La prima volta che pregò, non capì e disse: “Se è possibile, […] ma come Tu vuoi”. Pregò Dio in uno stato di sottomissione. La seconda volta, pregò nello stesso modo. In totale, pregò tre volte e, nell’ultima preghiera, arrivò a capire appieno il desiderio di Dio, dopodiché non chiese altro. Nelle prime due preghiere stava solo cercando, e cercò in uno stato di sottomissione. Tuttavia le persone non pregano assolutamente così. Durante le preghiere dicono sempre: “Dio, Ti chiedo di fare questo e quello, e Ti chiedo di guidarmi in questo e in quello, e Ti chiedo di preparare le condizioni per me…” Forse Dio non predisporrà le condizioni adatte a te e ti farà soffrire questa difficoltà per insegnarti una lezione. Se ogni volta che preghi dici: “Dio, Ti chiedo di fare i preparativi per me e di darmi forza”, è estremamente irragionevole! Quando preghi Dio devi essere ragionevole, e dovresti pregarLo con un cuore di sottomissione. Non cercare di stabilire tu il da farsi. Se cerchi di stabilire il da farsi prima di pregare, la tua non è sottomissione a Dio. Nella preghiera, il tuo cuore deve essere sottomesso e devi prima cercare con Dio. In questo modo, il tuo cuore si illuminerà naturalmente durante la preghiera e saprai cosa è opportuno fare. Passare dal tuo progetto antecedente la preghiera al cambiamento che si produce nel tuo cuore dopo la preghiera è il risultato dell’opera dello Spirito Santo. Se hai già preso la tua decisione e stabilito il da farsi, e poi preghi per chiedere il permesso a Dio o per chiederGli di fare ciò che vuoi tu, questo tipo di preghiera è irragionevole. Molte volte, Dio non risponde alle preghiere delle persone perché esse hanno già determinato il da farsi e Gli chiedono semplicemente il permesso. Dio dice: “Dal momento che hai già determinato il da farsi, perché chiedi a Me?” Pregare così è un po’ come ingannare Dio, e dunque le preghiere di queste persone appassiscono.

Anche se le persone parlano con Dio quando si inginocchiano per pregare, devi vedere chiaramente che pregare Dio è anche un mezzo per ottenere l’opera dello Spirito Santo, e che lo Spirito Santo illumina e guida sempre gli uomini durante la preghiera. Se essi pregano e ricercano mentre si trovano in uno stato corretto, allora lo Spirito Santo opererà allo stesso tempo. È una sorta di tacito patto tra Dio e gli esseri umani; si potrebbe anche dire che è Dio ad aiutarli a occuparsi delle questioni. La preghiera è, per le persone, un modo per presentarsi davanti a Dio e collaborare con Lui. Ed è anche, per Dio, un modo per salvare e purificare le persone. Essa è inoltre un percorso per avere ingresso nella vita; non è un rito. La preghiera non è soltanto una maniera per motivare le persone o un modo stereotipato per soddisfare Dio. Tali pensieri sono sbagliati. La preghiera è profondamente significativa! Se credi in Dio, non puoi allontanarti dalla preghiera né tantomeno dalla lettura delle parole di Dio. Attraverso la preghiera, lo Spirito Santo opera negli uomini, li illumina e li guida. Se essi non pregano Dio, avranno difficoltà a ottenere l’opera dello Spirito Santo. Se preghi spesso, pratichi la preghiera con assiduità e preghi sovente con un cuore che si sottomette a Dio, allora il tuo stato interiore è normale. Se, quando preghi, di solito si tratta solo di poche frasi di dottrina e non apri il tuo cuore a Dio, non cerchi la verità e non rifletti sulle intenzioni e sulle richieste di Dio, allora non stai davvero pregando. Solo le persone che riflettono spesso sulla verità, il cui cuore è sovente vicino a Dio e che vivono con assiduità nelle parole di Dio possiedono la vera preghiera, hanno in cuor loro le parole per parlare a Dio e sono in grado di cercare la verità da Lui. Per imparare a pregare, devi riflettere spesso sulle parole di Dio. Se sai comprendere le Sue intenzioni, allora avrai in cuor tuo molte cose da dirGli e saprai capire quali parole sono preghiere ragionevoli e quali no, quali preghiere sono vera adorazione e quali no, in quali preghiere cerchi di cogliere le intenzioni di Dio e in quali invece hai già deciso tu e stai solo chiedendo il permesso a Dio. Se non prendi mai sul serio tali questioni, le tue preghiere non avranno mai successo e il tuo stato interiore sarà sempre anormale. Quanto al dire cosa sia la ragione normale, cosa siano la vera sottomissione e la vera adorazione e quale posizione si dovrebbe occupare quando si prega, tutte queste lezioni implicano le verità della preghiera. Sono tutte questioni dettagliate. Poiché la maggior parte delle persone non può effettivamente vederMi, deve limitarsi a pregare davanti allo Spirito. Una volta che inizi a pregare, si tratta di capire se le parole che dici sono ragionevoli, se sono parole realmente di adorazione, se ciò che stai chiedendo incontra l’approvazione di Dio, se la tua preghiera ha un elemento transazionale o è contaminata da impurità umane, se le tue preghiere e le tue parole sono in accordo con le intenzioni di Dio, se nutri un timore, un rispetto e una sottomissione particolari nei confronti di Dio e se stai veramente trattando Dio come Dio. Devi essere serio riguardo a ciò che dici in preghiera, devi percepire le Sue intenzioni e attenerti alle Sue richieste. Solo pregando in questo modo conoscerai la pace e la gioia nel tuo cuore. Solo così puoi avere una ragione normale quando ti presenti davanti a Cristo. Se non preghi o non dici ciò che hai nel cuore davanti allo Spirito, allora nel presentarti davanti a Cristo tenderai a formulare nozioni, a ribellarti e a opporti a Dio, oppure parlerai in modo irragionevole, con parole disoneste, o provocherai continui intralci con le tue parole e le tue azioni, e quindi proverai sempre biasimo per te stesso. Perché proverai sempre biasimo per te stesso? Perché in generale ti manca la benché minima conoscenza delle verità su come adorare o trattare Dio, perciò quando incontri un problema diventi confuso, non sai come praticare e commetti continuamente errori. In che modo le persone che credono in Dio dovrebbero presentarsi alla Sua presenza? Ovviamente dovrebbe essere attraverso la preghiera. Se hai rettificato il tuo atteggiamento durante la preghiera e il tuo cuore è in pace, allora sei giunto davanti a Dio. Dopo aver pregato, devi esaminare se le parole che hai pronunciato durante la preghiera erano ragionevoli, se ti trovavi in una posizione adeguata, se avevi un cuore che si sottomette a Dio e se possedevi l’impurità umana o la disonestà. Se riscontri dei problemi, devi continuare a pregare Dio e ammettere le tue impurità e i tuoi difetti davanti a Lui. Se riferisci a Dio ciò che hai nel cuore in questo modo, il tuo stato andrà via via normalizzandosi, possiederai sempre più coscienza e ragionevolezza, e i tuoi stati errati saranno sempre meno frequenti. Dopo aver praticato così per un po’, le tue preghiere miglioreranno sempre di più e, la maggior parte delle volte, saranno ascoltate e accettate da Dio. Coloro che riescono a pregare sovente Dio in tal modo sono coloro che sono giunti a vivere davanti a Lui. Se non prendi sul serio la preghiera o non rettifichi i tuoi modi sbagliati di pregare, allora non saprai come pregare. Di conseguenza, se non saprai pregare, ti sarà difficile vivere davanti a Dio. Questo tipo di persona non avrà alcun ingresso nella vita e si troverà al di fuori della parola di Dio. Se non sai come pregare o come parlare davanti a Dio, se non sei serio quando parli, se dici quello che vuoi e non avverti che ci sono problemi quando dici cose sbagliate, se sei stato sistematicamente negligente e confuso, allora ne conseguirà che, una volta giunto alla presenza di Cristo, avrai paura di dire o fare qualcosa di sbagliato. Più avrai timore di sbagliare, più errori commetterai e non sarai mai capace di rimediare. E poiché le persone non possono essere in perenne contatto con Cristo né possono ascoltarLo spesso parlare faccia a faccia con loro, poiché Io non posso essere spesso davanti a voi, voi non potete fare altro che cercare e parlare con il cuore davanti allo Spirito, pregando con assiduità; il che è sufficiente se raggiungi la sottomissione a Dio e acquisisci un cuore che Lo teme. Anche se vi parlo faccia a faccia, spetta comunque a voi accettare la verità, perseguirla e percorrere il cammino del seguire Dio. D’ora in avanti, dovete prestare maggiore attenzione a quel che dite in preghiera. Prendetevi il tempo per pregare, riflettere e percepire. Poi, una volta che lo Spirito Santo vi avrà illuminati, farete progressi. La sensazione che proverete quando lo Spirito Santo vi illuminerà è particolarmente sottile. Dopo aver provato alcune di queste sottili sensazioni e aver acquisito una tale sottile conoscenza, se compi certe azioni o se entri in contatto con Cristo per gestire determinate questioni, allora saprai riconoscere quali parole sono dette con ragionevolezza e quali no, quali cose sono fatte con ragionevolezza e quali no. In tal modo, avrai realizzato gli scopi della preghiera.

La Bibbia documenta le preghiere di molte persone che, in quelle preghiere, non avevano già stabilito i propri termini, ma piuttosto usavano la preghiera per cercare e comprendere le intenzioni di Dio e per far sì che fosse lo Spirito Santo a prendere le decisioni. Per esempio, gli israeliti attaccarono Gerico attraverso la preghiera. Anche la gente di Ninive si pentì e ottenne il perdono di Dio per mezzo della preghiera. La preghiera non è un tipo di rito. È autentica comunione tra una persona e Dio, e possiede un significato profondo. È dalle loro preghiere che si può vedere se le persone sono al diretto servizio di Dio. Se consideri la preghiera come un rito, la tua preghiera risulterà inefficace e non sarà una vera preghiera, perché non esprimi a Dio i tuoi sentimenti interiori né Gli apri il tuo cuore. Agli occhi di Dio, la tua preghiera non conta. Tu non esisti nel Suo cuore. Come farà allora lo Spirito Santo a operare in te? Di conseguenza, dopo aver lavorato per un periodo di tempo, ti sentirai esausto. D’ora in avanti, senza preghiera, non sarai in grado di lavorare. È la preghiera che conduce al lavoro, ed è la preghiera che conduce al servizio. Se sei un leader, una persona che serve Dio, ma non ti sei mai dedicato alla preghiera né l’hai mai presa sul serio, allora non hai pensieri da esprimere a Dio e, in tal modo, tendi a commettere errori quando svolgi il tuo dovere e a inciampare quando, in ciò che fai, ti affidi costantemente alle tue intenzioni. È inaccettabile credere in Dio senza pregare abbastanza. Alcuni pregano raramente, nella convinzione che, poiché Dio Si è incarnato, sia sufficiente leggere direttamente le Sue parole. Il tuo pensiero, in questo, è troppo semplicistico. Puoi forse essere illuminato dallo Spirito Santo se ti limiti a leggere la parola di Dio senza pregarLo? Se una persona non prega mai Dio, in quanto non parla e non condivide veramente con Lui, allora avrà molta difficoltà a liberarsi della propria indole corrotta e a soddisfare Dio nello svolgimento dei propri doveri. A volte, perfino Dio incarnato prega! Quando Gesù Si incarnò, anche Lui pregò nel trovarSi davanti a questioni critiche. Pregò sul monte, sulla barca e nell’orto. Condusse anche i Suoi discepoli in preghiera. Se ti presenti sovente davanti a Dio e Lo preghi, ciò dimostra che tratti Dio come Dio. Se ti capita spesso di agire secondo i tuoi desideri, se di frequente trascuri la preghiera e compi varie azioni alle Sue spalle, allora non stai servendo Dio: ti stai semplicemente dedicando alla tua impresa personale. Stando così le cose, non sarai forse condannato? Dall’esterno, non sembrerà che tu abbia compiuto azioni di disturbo, né sembrerà che tu abbia bestemmiato Dio, ma ti starai soltanto occupando delle tue faccende. Ti starai dedicando alla tua impresa personale e starai perseguendo fama, guadagno, prestigio e vantaggi personali. Questo non è forse intralciare il lavoro della chiesa? Anche se in superficie sembra che tu non stia causando intralcio, in sostanza le tue azioni si oppongono a Dio. Se non ti penti e non cambi mai, allora sei in pericolo.

Tutti si sono trovati in uno stato di dolore e infelicità quando è accaduto loro qualcosa di insoddisfacente, e non desideravano parlare con nessuno. Dopo un po’, si sentono meglio, ma il loro stato non è risolto. A volte, rivelano un’indole corrotta nello svolgimento dei loro doveri e ritardano il lavoro, oppure vengono potati e si sentono afflitti e angosciati, ma se non si cerca la verità per risolvere il problema, allora questo stato anormale non verrà eliminato. Quante volte, nel vostro dolore e nella vostra angoscia, vi siete presentati davanti a Dio per pregare? Assumete tutti una mentalità rilassata e ve la cavate in qualche modo. Così, ci sono molte persone che affermano di credere in Dio, ma che non hanno Dio nel cuore. A prescindere da quale dovere svolgano, ogni volta che incontrano un problema non pregano né cercano mai la verità. Fanno affidamento sulla propria volontà per fare le cose alla cieca, sembra che stiano soffrendo e investendo energie, e sono convinte di svolgere bene il proprio dovere, anche se non ottengono nulla e il loro sforzo è vano. Le persone fanno sovente affidamento sulla propria volontà e si smarriscono lungo il cammino. Dopo aver svolto un po’ di lavoro, diventano arroganti, sentono di aver acquisito un capitale e allora non hanno posto per Dio nel proprio cuore. Da questo si può vedere che la natura delle persone è quella di tradire. Esse pensano addirittura: “Come potrebbe non esserci posto per Dio nel mio cuore se credo in Lui? Non sto forse lavorando per la chiesa in questo momento? Come potrebbe Dio abbandonarmi?” Non è che Dio voglia abbandonarti, è solo che tu non hai posto per Lui nel tuo cuore. A prescindere da quanto lavoro svolgi, non sarai in grado di redimerti da questo, non avrai modo di ottenere l’opera dello Spirito Santo e, qualunque cosa tu faccia, continuerai ad allontanarti da Dio e a tradirLo. La lezione della preghiera è la più profonda. Se assolvi il tuo dovere senza nemmeno pregare, il tuo assolvimento non sarà all’altezza degli standard e il tuo sforzo risulterà vano. Tanto più anormale è il tuo stato, quanto più dovresti pregare. Senza preghiera, il tuo stato non farà che peggiorare e il tuo dovere sarà inefficace. La preghiera non dipende da quanto suonano bene le cose che dici, ma piuttosto richiede che parli dal cuore, che dici la verità sulle tue difficoltà, che ti esprimi dalla posizione di un essere creato e da una prospettiva di sottomissione, dicendo: “Dio, Tu sai quanto siano induriti gli esseri umani. Ti prego di guidarmi in questa faccenda. Sai che sono debole, che ho gravi carenze, che non sono adatto a essere usato da Te, che sono ribelle e che ogni volta che agisco intralcio la Tua opera e faccio cose che non sono in accordo con le Tue intenzioni. Chiedo che Tu compia la Tua opera, desidero semplicemente sottomettermi e collaborare…” Se non riesci nemmeno a pronunciare queste parole, allora non c’è speranza per te. Alcuni pensano: “Devo ancora discernere se, quando prego, lo faccio ragionevolmente oppure no. Quindi, come dovrei pregare?” Ci vuole molto tempo per discernere se sei ragionevole o no? Dopo ogni preghiera, rifletti con sincerità e acquisirai chiarezza. Così facendo, diventerai sempre più ragionevole nelle preghiere successive, perché quando pregherai saprai che alcune parole sono inappropriate. Quando l’uomo prega, il suo rapporto con Dio è quanto più diretto e intimo. Normalmente riesci a inginocchiarti e pregare subito, non appena fai qualcosa? Non sempre; dipende dall’ambiente. Quando sei da solo a casa e ti inginocchi per pregare Dio, il tuo rapporto con Lui è al suo punto più intimo. Riesci a dire tutto ciò che hai nel cuore e a provare la gioia più grande. Quando leggerai la parola di Dio, se prima avrai pregato, proverai una sensazione diversa nel leggere la Sua parola. Quando svolgi il tuo dovere, come prima cosa prega e cerca, e allora il tuo cuore sarà serio e l’effetto risulterà diverso quando svolgerai il tuo dovere. Se leggi la parola di Dio e trovi la luce, allora pregaLo e troverai una gioia più grande. Se invece non preghi mai, nel leggere la parola di Dio e nell’assolvere il tuo dovere non sentirai la Sua presenza. A volte, leggere la parola di Dio non ti illuminerà, e dopo averla letta non ci sarà alcun effetto evidente. Nulla di ciò che fai nella tua fede in Dio può essere fatto senza la preghiera. Se preghi sovente Dio e il tuo rapporto con Lui diventa normale, avrai accesso alla vita e la tua fede si rafforzerà. Se non preghi per molto tempo, perderai la tua fede, e allora come farai ad avere accesso alla vita? Le persone che hanno vera fede la acquisiscono vivendo davanti a Dio attraverso la preghiera e cercando la verità attraverso la preghiera. Molte persone, quando pregano, si limitano a sbrigarsela e non cercano la verità. Si presentano davanti a Dio solo per pregare e implorare quando succede loro qualcosa e non c’è nient’altro che siano in grado di fare. Impongono sempre a Dio di fare quello che desiderano loro e di soddisfarle. Questa è vera preghiera? Dio ascolta preghiere simili? Pregare e cercare alla presenza di Dio non ha a che fare con il costringerLo a fare ciò che vuoi tu, tantomeno con il chiederGli di fare questa o quella cosa. Queste sono tutte manifestazioni di una mancanza di ragionevolezza. Cos’è una preghiera ragionevole? Cos’è una preghiera irragionevole? Dopo un po’, lo saprai per esperienza. Per esempio, dopo aver pregato, potresti sentire che lo Spirito Santo non fa ciò per cui hai pregato né ti guida come tu hai pregato che facesse. Quando pregherai la volta successiva, lo farai in modo diverso. Non tenterai di forzare Dio come hai cercato di fare l’ultima volta né Gli avanzerai richieste in base ai tuoi desideri. Dirai: “Oh, Dio! Che tutto sia fatto secondo i Tuoi desideri”. Fintanto che ti concentri su questo approccio, dopo aver fatto vari tentativi per un po’, saprai cos’è una preghiera ragionevole e cos’è una preghiera irragionevole. C’è anche uno stato in cui, quando preghi secondo i tuoi desideri, senti nel tuo spirito che le tue preghiere sono vacue e, in breve tempo, ti ritrovi senza niente da dire. Più provi a dire qualcosa, più diventa imbarazzante. Ciò dimostra che, quando preghi così, stai assecondando completamente la carne, e che lo Spirito Santo non opera né ti guida in quel modo. Anche questa è una questione di ricerca ed esperienza. A mano a mano che sperimenterai di più tali questioni, arriverai naturalmente a comprenderle.

Pregare significa perlopiù parlare onestamente a Dio e riferirGli cosa si ha nel cuore, dicendo: “O Dio! Conosci la corruzione dell’uomo. Oggi ho fatto un’altra cosa irragionevole. Ho nutrito un’intenzione. Sono una persona propensa all’inganno. Non ho agito secondo le Tue intenzioni o la verità. Ho agito come ho desiderato e ho cercato di giustificarmi. Ora riconosco la mia corruzione. Ti chiedo di illuminarmi di più e di permettermi di capire la verità, di metterla in pratica e di liberarmi di questa corruzione”. Prega in questo modo: cose reali dichiarate e pronunciate in maniera reale. La maggior parte delle persone, quando si presentano davanti a Dio per pregare, pronunciano parole che sono perlopiù di dottrina. Non sono vere preghiere che vengono dal cuore. È solo in termini di pensiero che le persone hanno un po’ di conoscenza e che il loro cuore è disposto a pentirsi, ma non hanno compiuto nessuno sforzo per riflettere sulla verità né per comprenderla appieno. Ciò influisce sul progresso della loro vita. Se quando preghi riesci a riflettere sulle parole di Dio e a cercare la verità e hai lo Spirito Santo che ti illumina, allora questo è molto più proficuo che semplicemente pensarci e averne comprensione; sarai in grado di comprendere le verità principi. Lo Spirito Santo muove le persone mentre opera, e le illumina nelle parole di Dio, in modo che abbiano una vera comprensione e un autentico pentimento, che è qualcosa di molto più profondo dei pensieri e della comprensione delle persone. Devi capirlo a fondo. Se ti dedichi semplicemente a pensieri ed esami superficiali e casuali, non avrai un percorso appropriato da praticare in seguito e acquisirai uno scarso accesso alla verità, quindi rimarrai incapace di cambiare. Ci sono momenti, per esempio, in cui decidi di spenderti per Dio e di ripagare il Suo amore seriamente. Tuttavia, anche con questo desiderio in mente, potresti non infondere così tanto sforzo e il tuo cuore potrebbe non essere pienamente impegnato nell’impresa. Se invece, dopo aver pregato ed essere stato mosso, prendi una decisione e dici: “Dio, sono disposto a subire dei patimenti. Sono disposto ad accettare le Tue prove e a sottomettermi totalmente a Te. A prescindere da quanto sia grande la mia sofferenza, sono disposto a ripagare il Tuo amore. Godo del Tuo grande amore e Tu mi hai innalzato. Per questo Ti ringrazio dal profondo del cuore e Ti rendo tutta la gloria”, dopo aver recitato una simile preghiera, tutto il tuo corpo sarà potenziato e avrai una via da praticare. È questo l’effetto della preghiera. Dopo che una persona ha pregato, lo Spirito Santo Si mette all’opera su di lei, dandole la rivelazione, illuminandola e guidandola, infondendole fede e coraggio, e mettendola in condizione di praticare la verità. Ci sono persone che leggono ogni giorno le parole di Dio senza raggiungere tale risultato. Tuttavia, dopo che le hanno lette, condividono in merito a esse, il loro cuore si illumina e trovano un modo per andare avanti. Se inoltre lo Spirito Santo ti muove un po’ e ti dà un po’ di fardello, oltre che un po’ di guida, i risultati saranno davvero molto diversi. Quando leggi le parole di Dio potresti solo essere alquanto commosso e in quel momento potresti piangere. Dopo breve tempo quella sensazione svanisce. Ma se la preghiera che reciti è commossa, seria, autentica e sincera, e se sei mosso dallo Spirito Santo, allora non ti dimenticherai il godimento nel tuo cuore per molto tempo. È questo l’effetto della preghiera. Lo scopo della preghiera è che le persone vengano dinanzi a Dio e accettino ciò che Egli darebbe loro. Se preghi spesso e vieni sovente dinanzi a Dio per condividere e avere una relazione normale con Lui, allora sarai sempre mosso da Lui. Se riceverai sempre le Sue provviste e accetterai la verità, allora cambierai e le tue condizioni continueranno a migliorare. Specialmente quando fratelli e sorelle pregano insieme, in seguito emerge un’energia particolarmente grande ed essi hanno la sensazione di aver ottenuto moltissimo. In realtà, può darsi che non abbiano condiviso molto nei momenti trascorsi insieme, ma che sia stata la preghiera a riscuoterli, al punto che non sono riusciti ad aspettare un secondo di più per rinunciare alla famiglia e al mondo, tanto che non volevano nulla e che era loro sufficiente avere solo Dio. Che grande fede! Si può godere senza fine della forza che proviene dall’opera dello Spirito Santo! Fin dove puoi spingerti se ti intestardisci e ti affidi alla tua ostinazione, invece di fare affidamento sulla forza che ti dà Dio? Man mano che procedi, resterai senza forze, e poi, quando incontrerai un problema o una difficoltà, non avrai una via da percorrere. Cadrai e degenererai prima di giungere al termine. Ci sono così tante persone che hanno fallito e sono cadute lungo il cammino del seguire Dio; senza la verità, non possono reggersi in piedi. Pertanto, devono pregare Dio costantemente, fare affidamento su di Lui e mantenere un rapporto normale con Lui fino alla fine. Eppure gli esseri umani, nel loro procedere, si allontanano da Dio. Dio è Dio, l’uomo è l’uomo. Ognuno segue il proprio cammino. Dio pronuncia le parole di Dio e l’umanità percorre il proprio cammino, che non è lo stesso di Dio. Quando una persona perde forza nella propria fede in Dio, si presenta dinanzi a Dio per dire qualche parola di preghiera e prende in prestito un po’ di forza. Una volta che ha acquisito qualche energia, si allontana di nuovo. Trascorso un po’ di tempo, finisce il carburante e torna da Dio per averne ancora. Se una persona procede in questa maniera, non riuscirà a resistere a lungo. Se abbandona Dio, non ha modo di proseguire.

Ormai ho scoperto che molte persone hanno una capacità particolarmente scarsa di autodisciplinarsi. Qual è la causa? Ciò è dovuto al fatto che, tanto per cominciare, le persone non comprendono la verità e, se non pregano, è molto probabile che diventino dissolute. Capiscono solo le parole e le dottrine, cosa che non funziona, e non riescono affatto a frenarsi. In uno stato del genere, puoi ottenere l’illuminazione dello Spirito Santo soltanto attraverso la preghiera, e solo se comprendi un po’ di verità puoi frenarti in qualche modo e avere una minima sembianza umana. Chi crede in Dio deve leggere sovente le Sue parole, porre enfasi sulla verità e pregare di frequente. Solo allora le persone possono migliorare, apportare cambiamenti e vivere una parvenza di sembianza umana. Se parli solo di conoscere te stesso e vivere la normale umanità, non va bene; senza l’opera dello Spirito Santo, non avrà nessun effetto. Se non badi né al modo in cui, per la precisione, lo Spirito Santo opera e muove le persone, né al modo in cui le persone dovrebbero cercare e praticare la verità nella loro vita quotidiana, come puoi allora credere in Dio? Che dovere puoi svolgere? Se le persone in cuor loro si limitano a credere nell’esistenza di Dio, se tutto ciò che resta della loro fede è soltanto un riconoscimento di Dio e se mettono da parte le Sue parole e la verità, allora non otterranno accesso alla vita, né avranno Dio e la verità nel cuore. I loro pensieri e le loro nozioni saranno pieni solo del mondo materiale. Questo tipo di fede in Dio è diventato un rito religioso. Coloro che non amano la verità potrebbero persino accettare l’ateismo o il materialismo, e mettere gradualmente in discussione l’esistenza di Dio, negando il regno spirituale e le questioni della vita spirituale. Ciò avviene in totale distacco dalla vera via, e la loro è una caduta nel pozzo dell’abisso. Senza la preghiera, il desiderio delle persone di praticare la verità è solo un’aspirazione soggettiva, ed esse si limiteranno a rispettare le regole. Anche se agisci secondo le disposizioni del Supremo e non offendi Dio, ciò che fai non è altro che attenerti alle regole e quindi non svolgerai mai bene il tuo dovere. Lo spirito delle persone oggi è intorpidito e ottuso. Ci sono molte sottigliezze nel rapporto tra gli uomini e Dio, come l’essere mossi e illuminati dallo Spirito, ma gli uomini non riescono a percepire tali sottigliezze: sono troppo insensibili! Se non leggono le parole di Dio, non pregano, non sperimentano mai le questioni della vita spirituale e non riescono a controllare il proprio stato, allora non hanno modo di garantire che stanno vivendo dinanzi a Dio. Se vuoi vivere dinanzi a Dio, è inaccettabile non pregare, e lo è ancora di più non leggere le Sue parole. Anche non vivere la vita della chiesa è inaccettabile. Se una persona si allontana dalle parole di Dio, allora non crede più in Lui, e allontanarsi dalla preghiera significa allontanarsi da Dio. Per credere in Dio bisogna pregare. Senza preghiera, non c’è alcuna parvenza di fede in Dio. Ho detto che non devi osservare alcuna regola e che puoi pregare ovunque e in qualunque momento, e dunque alcuni pregano raramente. Non pregano di mattina quando si svegliano, bensì si limitano a leggere alcuni passi delle parole di Dio e ad ascoltare gli inni. Durante la giornata sono impegnati con affari esterni, e non pregano nemmeno prima di andare a dormire di sera. Non riconoscete come vero il fatto che, se vi limitate a leggere le parole di Dio e non pregate, allora siete come un non credente che legge le Sue parole senza che le parole facciano presa? Se le persone non pregano, il loro cuore non può avere accesso alle parole di Dio e dunque, leggendo le Sue parole, loro non riceveranno l’illuminazione. Non proveranno sottili sensazioni dello spirito, né il loro spirito sarà mosso. Sono insensibili e ottuse; forniscono solo una condivisione superficiale sul lavoro della chiesa e sullo svolgimento del proprio dovere. Quando succede qualcosa, non riescono a cogliere i sentimenti più intimi del proprio cuore. Ciò non influenza forse il loro normale rapporto con Dio? In cuor loro non c’è già posto per Lui, per quanto preghino non trovano le parole, e non sono capaci di percepire Dio. Questo è già molto pericoloso. Significa che si sono allontanate troppo da Dio. In realtà, ritrarti nel tuo spirito per pregare non ti intralcerà nei compiti esterni del lavoro; non ritarderà affatto le cose. Se emerge un problema e non viene risolto, allora sì che le cose verranno ritardate. La preghiera rivolta a Dio ha lo scopo di risolvere i problemi e di consentire alle persone di vivere alla presenza di Dio e godere delle Sue parole. Questo è più vantaggioso per le persone per adempiere bene i loro doveri e per il loro ingresso nella vita.
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Come percorrere il cammino di Pietro

Per essere precisi, intraprendere il cammino di Pietro nella propria fede significa percorrere il cammino del perseguimento della verità, che è anche quello del giungere a conoscere realmente sé stessi e del cambiare la propria indole. Solo percorrendo il cammino di Pietro si seguirà la via del perfezionamento da parte di Dio. Occorre aver ben chiaro e preciso il modo in cui intraprendere il cammino di Pietro e come metterlo in pratica. Prima di tutto, bisogna mettere da parte le proprie intenzioni, i perseguimenti impropri, e anche la famiglia e tutte le cose che riguardano la propria carne. Occorre essere totalmente consacrati: ciò significa consacrare completamente sé stessi alla parola di Dio, concentrarsi sul nutrirsi delle Sue parole, sulla ricerca della verità e dei desideri di Dio all’interno delle Sue parole, e tentare di comprendere le intenzioni di Dio in ogni cosa. Questo è il più fondamentale e vitale metodo di pratica. È stato ciò che Pietro ha fatto dopo aver visto Gesù, ed è solo praticando in questo modo che si possono ottenere i risultati migliori. Consacrazione totale alla parola di Dio implica in primo luogo ricercare la verità e i desideri di Dio all’interno delle Sue parole, concentrarsi sulla comprensione delle Sue intenzioni e sul capire e ottenere più verità dalle Sue parole. Leggendo le parole di Dio, Pietro non era concentrato sulla comprensione delle dottrine, tanto meno sul conseguimento della conoscenza teologica. Invece, egli si concentrava sulla comprensione della verità, sull’intendimento delle intenzioni di Dio, nonché sul raggiungere la comprensione dell’indole e dell’amorevolezza di Dio. Pietro tentava anche di capire dalle parole di Dio le varie condizioni corrotte dell’uomo, così come la natura essenza e i reali difetti dell’uomo, soddisfacendo così con facilità le richieste che Dio fa, al fine di soddisfarLo. Pietro aveva adottato molte pratiche corrette conformi alle parole di Dio. Ciò era più di tutto in armonia con le intenzioni di Dio, e ha rappresentato il modo migliore in cui una persona potesse collaborare mentre sperimentava l’opera di Dio. Quando sperimentava le centinaia di prove inviate da Dio, Pietro confrontava rigorosamente sé stesso con ogni parola di Dio di giudizio e smascheramento dell’uomo e con ogni parola delle richieste poste da Dio all’uomo; esaminava sé stesso e si sforzava di sondare accuratamente il significato delle parole di Dio. Rifletteva seriamente su tutto ciò che Gesù gli diceva, tenendo ben presente ogni parola: questo approccio diede ottimi risultati. Praticando in questo modo, fu in grado di conoscere sé stesso attraverso le parole di Dio e non solo arrivò a conoscere i vari stati corrotti e le carenze dell’uomo, ma arrivò anche a conoscere l’essenza e la natura dell’uomo. Questo dimostra che Pietro conosceva veramente sé stesso. Dalle parole di Dio, Pietro ha da un lato raggiunto la vera conoscenza di sé stesso e, dall’altro, ha visto la giusta indole che Dio espresse, ciò che Dio ha ed è, le intenzioni di Dio per la Sua opera e le richieste di Dio all’umanità. Da queste parole, arrivò davvero a comprendere Dio. Giunse a conoscere l’indole di Dio e la Sua essenza; arrivò a conoscere e a comprendere ciò che Dio ha ed è, così come la Sua amorevolezza e le Sue richieste all’uomo. Sebbene Dio allora non parlasse così tanto come adesso, risultati sotto questi aspetti furono comunque conseguiti da Pietro. Fu una cosa rara e preziosa. Pietro affrontò centinaia di prove; egli non soffrì invano. Non solo arrivò a conoscere sé stesso a partire dalle parole e dall’opera di Dio, ma arrivò anche a conoscere Dio. Inoltre, all’interno delle parole di Dio, egli prestò particolare attenzione alle richieste poste da Dio all’uomo e agli aspetti in cui l’uomo dovrebbe soddisfare Dio per essere in linea con le Sue intenzioni, e fu in grado di applicare un grande sforzo in queste cose, raggiungendo la piena chiarezza. Questo fu di estremo beneficio per il suo ingresso nella vita. Di qualsiasi aspetto delle parole di Dio si trattasse, purché quelle parole fossero in grado di fungere da vita e fossero la verità, Pietro le incideva nel proprio cuore, dove ci rifletteva su e le comprendeva frequentemente. Avendo ascoltato le parole di Gesù, fu in grado di prenderle a cuore, il che dimostra che egli era particolarmente concentrato sulle parole di Dio, e alla fine conseguì veramente dei risultati. Cioè, egli era in grado di mettere abilmente in pratica le parole di Dio, praticare correttamente la verità e agire in conformità alle intenzioni di Dio, fare le cose interamente in linea con i desideri di Dio, e rinunciare alle sue opinioni e fantasie personali. In questo modo, Pietro entrò nella realtà delle parole di Dio. Il servizio di Pietro risultò conforme alle intenzioni di Dio soprattutto perché egli aveva agito in questo modo.

Se uno è capace di soddisfare Dio mentre svolge il proprio dovere, è fedele a princìpi nelle proprie parole e azioni e accede alla realtà di tutti gli aspetti della verità, allora è una persona che viene perfezionata da Dio. Si può dire che l’opera e le parole di Dio abbiano raggiunto completamente il loro effetto su persone del genere, che le parole di Dio siano divenute la loro vita, che tali persone abbiano ottenuto la verità, e che siano in grado di vivere secondo le parole di Dio. Una volta che ciò sarà avvenuto, la natura della loro carne – ovverosia il fondamento stesso della loro esistenza originale – andrà in pezzi e crollerà. Solo dopo che le persone avranno fatto delle parole di Dio la loro vita, diverranno persone nuove. Se le parole di Dio diventano la vita delle persone, se la visione della Sua opera, il Suo smascheramento, i Suoi requisiti per l’umanità e i criteri da Lui richiesti per la vita umana diventano la vita delle persone, se le persone vivono secondo queste parole e queste verità, allora sono perfezionate dalle parole di Dio. Tali persone sono rinate e sono divenute persone nuove attraverso le parole di Dio. Questo è il cammino tramite il quale Pietro perseguì la verità. Questo è il cammino che porta a essere resi perfetti. Pietro fu perfezionato dalle parole di Dio, guadagnò la vita dalle parole di Dio, la verità espressa da Dio diventò la sua vita, ed egli divenne una persona che aveva ottenuto la verità. Sappiamo tutti che, nel periodo dell’ascensione di Gesù, Pietro aveva molte nozioni, ribellioni e debolezze. Perché queste cose cambiarono completamente in seguito? Questo fatto ha una relazione diretta con il suo perseguimento della verità. Nel perseguire la vita, ci si deve concentrare sulla pratica della verità. La mera comprensione della dottrina non è di alcuna utilità, né lo è la quantità di dottrina a proposito della quale si è in grado di parlare. Queste cose non possono condurre a un cambiamento della propria indole di vita. La mera comprensione del significato letterale delle parole di Dio non è l’equivalente della comprensione della verità. Sono quelle questioni di essenza e di principio illustrate nelle parole di Dio ad essere la verità. Ogni versetto di ciò che Egli ha enunciato contiene la verità, anche se la gente non è necessariamente in grado di comprenderla. Per esempio, quando Dio dice “Voi dovete essere persone oneste”, c’è verità in questa affermazione. È ancor più vero che affermazioni da Lui enunciate come “Voi dovete diventare persone che si sottomettono al cospetto di Dio, che amano Dio e che adorano Dio. Dovete adempiere bene ai vostri doveri di esseri umani” contengono la verità. Ogni versetto delle parole di Dio espone un aspetto della verità, e ognuna di queste verità è in stretta correlazione con altre. Pertanto, Dio esprime la verità in tutto ciò che dice, e parla ampiamente di ogni verità. Lo scopo di questo è far capire alla gente l’essenza della verità. Solo coloro che comprendono la parola di Dio fino a tal punto possono essere definiti persone che comprendono la parola di Dio. Se tu comprendi e spieghi le parole di Dio solo in base al loro significato letterale ed enunci vuote parole e dottrine, allora la tua non è una comprensione della verità. Ti stai semplicemente mettendo in mostra, tutte chiacchiere ma niente azioni; ti stai solo gingillando con la dottrina.

Prima che le persone sperimentino l’opera di Dio e comprendano la verità, è la natura di Satana che prende il controllo e le domina da dentro. Quali elementi specifici fanno parte di quella natura? Ad esempio, perché sei egoista? Perché proteggi il tuo prestigio? Perché sei così influenzato dai tuoi sentimenti? Perché ti piacciono quelle cose inique e malvagie? Su cosa si basa il tuo gradimento di simili cose? Da dove vengono? Perché ti piacciono e le accetti? Ormai siete arrivati tutti a comprendere: la ragione principale è che i veleni di Satana sono nell’uomo. Dunque, cosa sono i veleni di Satana? Come possono essere espressi? Per esempio, se chiedi: “Come si dovrebbe vivere? Per cosa si dovrebbe vivere?”, tutti risponderanno: “Ognuno per sé e che gli altri si arrangino”. Solo questa singola frase esprime la radice vera e propria del problema. La filosofia e la logica di Satana sono diventate la vita delle persone. Qualsiasi cosa perseguano, lo fanno effettivamente per sé stesse, e dunque vivono tutte per sé stesse. “Ognuno per sé e che gli altri si arrangino” – questa è la filosofia di vita dell’uomo, e rappresenta anche la natura umana. Queste parole sono già diventate la natura dell’umanità corrotta e sono il vero ritratto della natura satanica dell’umanità corrotta. Questa natura satanica è interamente diventata il fondamento dell’esistenza dell’umanità corrotta. Per diverse migliaia di anni, l’umanità corrotta ha vissuto in base a questo veleno di Satana, fino ai giorni nostri. Tutto ciò che Satana fa è solo per i propri desideri, le proprie ambizioni e i propri scopi. Vuole superare Dio, liberarsi da Lui e assumere il controllo di tutte le cose create da Dio. Oggi, le persone sono state corrotte da Satana in questa misura. Tutti posseggono una natura satanica, tutti tendono a negare Dio e a opporGlisi, vogliono prendere i loro destini nelle proprie mani e cercano di opporsi alle orchestrazioni e alle disposizioni di Dio. Le loro ambizioni e i loro desideri sono già esattamente gli stessi di Satana. Pertanto, la natura dell’uomo è la natura di Satana. In realtà, numerosi motti e aforismi tenuti dalle persone rappresentano la natura umana e riflettono l’essenza corrotta dell’uomo. Le cose che le persone scelgono riflettono le loro preferenze personali e rappresentano la loro indole e i loro perseguimenti. In ogni parola che una persona dice e in ogni azione che compie, per quanto sia mascherata, questa maschera non può nasconderne la natura. Per esempio, i farisei di solito predicavano molto bene, ma quando udirono le prediche e le verità espresse da Gesù, invece di accettarle, le condannarono. Questo mise a nudo la natura essenza dei farisei, che provavano avversione e odio nei confronti della verità. Alcune persone parlano molto bene e sono brave a camuffarsi, ma gli altri, dopo averle frequentate per un po’, scoprono che quelle persone sono altamente propense all’inganno per natura e neanche minimamente oneste. Dopo aver frequentato a lungo tali persone, scoprono la loro natura essenza e, alla fine, traggono la seguente conclusione: tali persone non dicono mai una parola di verità e sono propense all’inganno. Questa affermazione rappresenta la natura di simili persone ed è la migliore prova e dimostrazione della loro natura essenza. La loro filosofia per le interazioni mondane è non dire a nessuno la verità, così come non fidarsi di nessuno. La natura satanica dell’uomo contiene una gran quantità di filosofie e veleni satanici. A volte tu stesso non ne sei consapevole. Se non comprendi la verità, non sei in grado di discernere l’indole satanica. Eppure, vivi secondo l’indole satanica ogni minuto di ogni giorno e pensi che questo sia del tutto corretto e ragionevole, per nulla sbagliato. Questo è sufficiente a dimostrare che quando vivi secondo le filosofie sataniche stai vivendo secondo l’indole satanica, e che le filosofie sataniche e l’indole satanica sono diventate la tua natura. Troppo spesso, le persone vivono secondo le filosofie sataniche ma pensano ancora che ciò sia piuttosto buono e non hanno alcun senso di pentimento. Perché questo? È perché le persone non comprendono la verità. Pertanto, rivelano costantemente la loro natura satanica in ogni occasione e in ogni occasione vivono costantemente secondo le filosofie sataniche. La natura di Satana è la vita dell’uomo ed è la sua natura essenza. Si può benissimo esprimere che natura è tramite una sintesi verbale. Nella natura dell’uomo, vi sono arroganza, presunzione e un desiderio di emergere. Essa contiene anche un’avidità mercenaria che mette il profitto prima di tutto e non ha riguardo per la vita. Vi sono anche ingannevolezza, disonestà e una tendenza a ingannare le persone in ogni occasione, nonché insopportabile malvagità e sudiciume. Questa è una sintesi della natura dell’uomo. Se sei in grado di discernere tanti aspetti che finiscono per rivelarsi nella tua natura, allora sei riuscito ad averne comprensione. Se invece non hai nessuna comprensione di ciò che si rivela nella tua natura, allora non hai nessuna comprensione della tua natura. Pietro perseguì il conoscere sé stesso e l’esaminare che cosa fosse stato rivelato in lui tramite l’affinamento prodotto dalle parole di Dio e nelle varie prove che Egli aveva disposto per lui. Quando giunse veramente a comprendere sé stesso, Pietro si rese conto di quanto l’uomo sia profondamente corrotto, di quanto sia privo di valore e indegno di servire Dio e di come non meriti di vivere al cospetto di Dio. A quel punto, Pietro cadde prostrato davanti a Dio. Avendo sperimentato così tanto, alla fine Pietro giunse a questa consapevolezza: “Conoscere Dio è la cosa più preziosa! Se morissi prima di conoscerLo, sarebbe davvero un peccato. Conoscere Dio è la cosa più importante, più densa di significato che ci sia. Se l’uomo non conosce Dio, allora non merita di vivere, è identico a un animale, e non ha vita”. All’epoca in cui l’esperienza di Pietro era giunta a questo punto, egli era divenuto consapevole della propria natura e ne aveva acquisito una comprensione relativamente buona. Sebbene non sarebbe stato probabilmente capace di spiegarla in maniera tanto chiara quanto le persone saprebbero fare oggi, aveva effettivamente raggiunto questa condizione. Pertanto, percorrere il cammino della ricerca della verità e conseguire il perfezionamento per mano di Dio comporta conoscere la propria natura a partire dalle parole di Dio, nonché comprendere i vari aspetti della propria natura e descriverla accuratamente a parole, parlando in modo chiaro e semplice. Solo questa è vera conoscenza di sé stessi e solo in questo modo si raggiungono i risultati richiesti da Dio. Se la tua conoscenza non è ancora giunta a tal punto e malgrado ciò affermi di comprendere te stesso e di aver acquisito la vita, non ti stai forse semplicemente vantando? Non conosci te stesso, né sai cosa sei dinanzi a Dio, non sai se hai davvero raggiunto i requisiti per essere umano, o quanti elementi satanici continuano a essere presenti in te. Ancora non ti è chiaro a chi appartieni e non hai nemmeno un briciolo di consapevolezza di te stesso: come puoi dunque essere in possesso di ragionevolezza di fronte a Dio? Quando Pietro perseguiva la vita, si concentrava sulla conoscenza di sé stesso e sul cambiamento della propria indole durante le prove da lui affrontate. Si adoperò per conoscere Dio. Alla fine, fu questo il suo pensiero: “Durante la loro vita, le persone devono perseguire la comprensione di Dio; conoscerLo è la cosa fondamentale. Se non conosco Dio, non potrò riposare in pace quando morirò. Invece, se Lo avrò conosciuto, anche se a quel punto Dio mi farà morire, ne sarò più che lieto, non mi lamenterò minimamente e la mia vita intera sarà stata realizzata”. Pietro non fu in grado di ottenere questo grado di comprensione o di raggiungere tale condizione subito dopo aver cominciato a credere in Dio; affrontò invece un gran numero di prove. La sua esperienza dovette arrivare a un certo punto ed egli dovette capire pienamente sé stesso prima di poter percepire il valore della conoscenza di Dio. Il cammino intrapreso da Pietro fu dunque il cammino del perseguimento della verità, nonché un cammino di acquisizione della vita e di perfezionamento. La sua pratica specifica si concentrò prevalentemente su questo aspetto.

Nella vostra fede in Dio, che strada state percorrendo? Se non persegui, come fece Pietro, la vita, la conoscenza di te stesso e la conoscenza di Dio, allora non stai ancora facendo il cammino di Pietro. In questo momento, la maggior parte delle persone si trova in questo tipo di stato: “Per poter ottenere delle benedizioni mi devo sacrificare per Dio e pagare un prezzo per Lui. Per poter ottenere delle benedizioni devo rinunciare a tutto per Dio; devo portare a termine ciò che Lui mi ha affidato e devo compiere bene il mio dovere”. Questo stato è dominato dall’intenzione di guadagnare benedizioni, che è un esempio dello spendersi per Dio al solo scopo di ricevere ricompense da Lui e di ottenere una corona Una persona che si comporta in questo modo non ha la verità dentro di sé e di certo la sua conoscenza è limitata ad alcune parole e dottrine, di cui fa sfoggio ovunque vada. Il suo cammino è quello di Paolo. La fede in Dio di un individuo di questo tipo è un atto di costante sforzo, ed egli è intimamente convinto che più fa, più dimostrerà la sua lealtà a Dio, che più fa, più Dio sarà sicuramente soddisfatto, e che più fa, più meriterà di essere incoronato davanti a Dio e più grandi saranno le benedizioni che guadagnerà. Pensa che, se riuscirà a sopportare le sofferenze, a predicare e morire per Cristo, a sacrificare la propria vita e a portare a termine tutti i compiti che Dio gli ha affidato, allora sarà una delle persone che ottengono le benedizioni maggiori e che sicuramente riceverà una corona. Questo è precisamente ciò che Paolo si immaginava e perseguiva. Questo è esattamente il cammino da lui percorso, e fu sotto la guida di questi pensieri che egli lavorò per servire Dio. Tali pensieri e intenzioni non hanno forse origine da una natura satanica? Sono come quelli degli esseri umani terreni, i quali credono che, fintanto che sono al mondo, debbano ricercare la conoscenza e che, dopo averla ottenuta, possano distinguersi dalla massa, diventare funzionari e godere di una posizione di prestigio. Pensano che, una volta ottenuta tale posizione di prestigio, possano realizzare le loro ambizioni e portare le proprie attività professionali e le proprie pratiche familiari a determinati livelli di prosperità. Tutti i non credenti non percorrono forse questo cammino? La fede di coloro che sono dominati da questa natura satanica può solo essere come quella di Paolo. Il loro pensiero è: “Devo rinunciare a ogni cosa al fine di spendermi per dio. Devo essere devoto davanti a dio e alla fine riceverò grandi ricompense e corone”. È lo stesso atteggiamento delle persone terrene che perseguono cose terrene. Non sono affatto diverse e sono soggette alla stessa natura. Quando gli esseri umani hanno una natura satanica di questa sorta, nel mondo perseguono la conoscenza, l’erudizione, il prestigio, e cercano di distinguersi dalla massa. Se credono in Dio, essi cercheranno di ottenere grandi corone e grandi benedizioni. Se non perseguono la verità nella loro fede in Dio, sicuramente intraprenderanno questa strada. Questo è un fatto immutabile, una legge di natura. Il cammino di chi non persegue la verità è un cammino diametralmente opposto a quello di Pietro. Quale cammino state intraprendendo, voi tutti, adesso? Sebbene potreste non avere programmato di intraprendere il cammino di Paolo, la vostra natura vi ha imposto di percorrere questa strada e state andando in quella direzione indipendentemente dalla vostra volontà. Sebbene vogliate intraprendere il cammino di Pietro, se non avete le idee chiare su come farlo, farete invece il cammino di Paolo pur senza volerlo: ecco come stanno veramente le cose. Allora, di preciso, come si può intraprendere il cammino di Pietro di questi tempi? Se non sei in grado di distinguere tra il cammino di Pietro e quello di Paolo, o se non ti sono affatto familiari, allora a prescindere da quanto sostieni di percorrere il cammino di Pietro, le tue sono solo parole vuote. Per prima cosa, ti deve essere ben chiaro quale sia la strada di Pietro e quale quella di Paolo. Solo quando comprenderai veramente che il cammino di Pietro è quello del perseguimento della vita e che è l’unico verso il perfezionamento sarai in grado di percorrere il cammino di Pietro, perseguendo nel suo stesso modo e mettendo in pratica i suoi stessi principi. Se non comprenderai il cammino di Pietro, allora il cammino sul quale ti avvierai sarà di certo quello di Paolo, perché per te non ce ne sarà un altro, non avrai scelta in merito. Chi non comprende la verità e non è in grado di perseguirla avrà difficoltà a seguire il cammino di Pietro, per quanta determinazione possieda. Si può dire che sia grazia ed elevazione di Dio il fatto che Egli, adesso, vi abbia rivelato il cammino della salvezza e del perfezionamento. È Lui a guidarvi sul cammino di Pietro. Senza la guida e l’illuminazione di Dio, nessuno sarebbe in grado di intraprendere il cammino di Pietro, e la sola scelta possibile sarebbe quella di percorrere il cammino di Paolo, di seguire le orme di Paolo verso la perdizione. In quel tempo, Paolo non si rendeva conto che fosse sbagliato camminare su quella strada, credeva convintamente che fosse giusto. Non acquisì la verità e, in particolare, non subì un cambiamento di indole. Credeva troppo in sé stesso e riteneva che non ci fosse il minimo problema nell’avere fede in quel modo. Continuò ad andare avanti, pieno di fiducia ed estremamente sicuro di sé. Alla fine non rinsavì mai. Fu sempre convinto che vivere fosse cristo. Perciò, Paolo continuò a percorrere quella strada fino in fondo e quando in conclusione fu punito, per lui fu la fine. Il cammino di Paolo non implicava la conoscenza di sé stesso e ancor meno il perseguimento di un cambiamento di indole. Egli non analizzò mai la sua propria natura e non arrivò mai alla conoscenza di sé. Sapeva solo di essere il principale responsabile della persecuzione di Gesù. Ma non raggiunse la minima comprensione della propria natura e, quando ebbe terminato il suo lavoro, pensò di stare vivendo come Cristo e di meritare una ricompensa. Il lavoro che Paolo fece fu solo quello di rendere un servizio a Dio mentre per sé non acquisì minimamente né verità né vita, pur avendo ricevuto alcune rivelazioni da parte dello Spirito Santo. Pertanto, non fu salvato da Dio. Al contrario, fu da Lui punito. Perché si dice che il cammino di Pietro è il cammino verso il perfezionamento? Perché, nella sua pratica, egli dava particolare rilievo alla vita, al cercare di conoscere Dio e alla conoscenza di sé stesso. Grazie alla sua esperienza dell’opera di Dio, giunse a conoscere sé stesso, poté comprendere lo stato di corruzione dell’uomo, riconobbe le sue carenze e scoprì qual era per l’uomo la cosa più preziosa da perseguire. Egli fu in grado di amare sinceramente Dio, imparò come ripagarLo, ottenne una parte di verità e arrivò a possedere la realtà che Dio richiede. Da tutte le cose che disse durante le prove che affrontò, si può evincere che Pietro era veramente colui che aveva il maggior grado di comprensione di Dio. Poiché arrivò a comprendere così tanta verità dalle parole di Dio, il suo cammino diventò sempre più luminoso e sempre più in armonia con le intenzioni di Dio. Se non avesse avuto questa verità, non sarebbe stato in grado di intraprendere un cammino così giusto.

Ora, rimane ancora una domanda: se sai qual è il cammino di Pietro, puoi percorrerlo? Questa è una domanda realistica. Devi essere in grado di distinguere chiaramente che tipo di persona può percorrere il cammino di Pietro e quale tipo di persona non può farlo. Chi percorre il cammino di Pietro deve essere una persona giusta. Solo se sei una persona giusta puoi essere perfezionato. Chi non è una persona giusta non può essere perfezionato. Coloro che sono come Paolo non possono percorrere il cammino di Pietro. Un determinato tipo di persona farà un determinato tipo di cammino. Questo è determinato interamente dalla sua natura. Indipendentemente dalla chiarezza con cui spieghi il cammino di Pietro a Satana, esso non può percorrerlo. Anche se volesse farlo, non sarebbe in grado di accedervi. La sua natura ha determinato che lui non può intraprendere il cammino di Pietro. Solo coloro che amano la verità sono in grado di intraprendere il cammino di Pietro. “Il lupo perde il pelo ma non il vizio”. Questo è vero. Se nella tua natura non ci sono elementi di amore per la verità, tu non puoi percorrere il cammino di Pietro. Se sei una persona che ama la verità, se sei capace di accettare la verità nonostante la tua indole corrotta, e sai ricevere l’opera dello Spirito Santo e sai comprendere le intenzioni di Dio, allora in questo modo sarai in grado di ribellarti alla carne e di sottometterti al piano di Dio. Quando sperimenti dei cambiamenti nella tua indole dopo aver subito alcune prove, significa che ti stai lentamente immettendo sul cammino di Pietro in cui vieni perfezionato.
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Ciò che si dovrebbe sapere riguardo alla trasformazione dell’indole

Nel corso degli anni di esperienza dell’opera di Dio e di ascolto dei sermoni, ci sono persone che hanno una certa conoscenza di sé stesse, sono in grado di parlare di alcune esperienze reali, e di condividere sui loro stati reali, i loro ingressi personali, il loro progresso personale, i loro difetti e come pensano di accedere. Ma ci sono anche persone che non hanno nessuna comprensione di sé stesse e sono del tutto incapaci di parlare di qualsiasi esperienza reale. Sono solo in grado di parlare di questioni esteriori come le parole e le dottrine, il lavoro esteriore, le situazioni attuali e l’avanzamento della predicazione del Vangelo, ma nulla che riguardi l’ingresso nella vita concreto o le esperienze personali. Ciò dimostra che non hanno ancora intrapreso il giusto cammino per entrare nella vita. La trasformazione dell’indole non è un cambiamento nel comportamento, non è un cambiamento esteriore simulato, né un cambiamento temporaneo fatto per zelo. Per quanto buoni siano questi cambiamenti, non possono prendere il posto dei cambiamenti nell’indole di vita, perché questi cambiamenti esteriori possono essere ottenuti attraverso gli sforzi umani, mentre i cambiamenti nell’indole di vita non possono essere raggiunti solo con il proprio sforzo individuale. Per ottenere questo risultato è necessario sperimentare il giudizio, il castigo, le prove e l’affinamento di Dio, nonché il perfezionamento da parte dello Spirito Santo. Sebbene coloro che credono in Dio manifestino dei buoni comportamenti, nessuno di loro si sottomette veramente a Dio, ama veramente Dio o sa seguire la volontà di Dio. Perché? Perché questo richiede un cambiamento nell’indole di vita, e un semplice cambiamento nel comportamento è lungi dall’essere sufficiente. Un cambiamento d’indole significa che hai conoscenza ed esperienza della verità e che la verità è diventata la tua vita, che essa può indirizzare e dominare la tua vita e tutto ciò che ti riguarda. Questo è un cambiamento nella tua indole di vita. Solo le persone che possiedono la verità come vita sono quelle la cui indole è cambiata. In passato, potevano esserci delle verità che non riuscivi a mettere in pratica quando le comprendevi, ma ora sei in grado di mettere in pratica qualsiasi aspetto della verità tu comprenda, senza ostacoli né difficoltà. Quando metti in pratica la verità ti senti colmo di pace e di felicità, mentre se non riesci a mettere in pratica la verità provi dolore e la tua coscienza è turbata. Sei capace di mettere in pratica la verità in ogni cosa, vivi secondo le parole di Dio e hai un fondamento per la vita. Questo significa che la tua indole è cambiata. Ora sai facilmente abbandonare le tue nozioni e fantasie, i tuoi perseguimenti e le tue preferenze della carne e quelle cose che prima non sapevi abbandonare. Senti che le parole di Dio sono autenticamente buone e che mettere in pratica la verità è la cosa migliore da fare. Questo significa che la tua indole è cambiata. Cambiare l’indole di una persona sembra molto semplice, ma in realtà è un processo che richiede molte esperienze. Durante questo periodo, le persone devono sopportare numerose sofferenze, devono disciplinare il proprio corpo e ribellarsi alla carne, devono anche sopportare la sofferenza del giudizio, del castigo, della potatura, delle prove e dell’affinamento, e devono inoltre sperimentare molti fallimenti e cadute, e sopportare la sofferenza delle lotte e del tormento interiori. Solo dopo queste esperienze si può avere una certa comprensione della propria natura, ma una certa comprensione non produce subito un cambiamento completo; bisogna passare attraverso un lungo processo di prove, affinamento e potatura, bisogna cercare continuamente la verità e praticarla, solo allora si sarà in grado di liberarsi a poco a poco della propria indole corrotta. Ecco perché occorre una vita intera per cambiare la propria indole. Per esempio, se riveli corruzione in una questione, sai mettere immediatamente in pratica la verità una volta che te ne rendi conto? No. A questo livello di comprensione, gli altri ti sottopongono alla potatura, e poi l’ambiente ti costringe, ti obbliga ad agire secondo le verità principi. A volte, non sei ancora rassegnato a farlo, e dici a te stesso: “Devo farlo in questo modo? Perché non posso farlo come voglio? Perché mi si chiede sempre di praticare la verità? Non voglio farlo, mi ha stancato!” Sperimentare l’opera di Dio richiede di sottoporsi a questo processo: dall’essere restii a praticare la verità, al praticarla volentieri; dalla negatività e dalla debolezza, alla forza e alla capacità di ribellarsi alla carne. Quando le persone arriveranno a un certo livello di esperienza e subiranno alcune prove e affinamento, e in definitiva arriveranno a comprendere le intenzioni di Dio e talune verità, allora saranno alquanto gioiose e disposte ad agire secondo le verità principi. All’inizio, l’uomo è riluttante a mettere in pratica la verità. Prendi, per esempio, lo svolgimento devoto dei propri doveri: hai una certa comprensione di come svolgere i tuoi doveri ed essere devoto a Dio, e possiedi anche una certa comprensione della verità, ma quando sarai in grado di essere totalmente devoto? E di svolgere i tuoi doveri a tutti gli effetti? Ciò richiederà un processo, durante il quale potresti incappare in molte avversità. Qualcuno ti potrebbe potare, e gli altri ti potrebbero criticare. Gli occhi di tutti saranno puntati su di te, ti esamineranno e, alla fine, inizierai a renderti conto che sei tu a sbagliare e che sei tu che hai fatto le cose male, che la mancanza di devozione nello svolgimento del proprio dovere è inaccettabile, e che non devi essere superficiale. Lo Spirito Santo ti illuminerà da dentro e ti rimprovererà quando commetterai un errore. Durante questo processo, arriverai a comprendere alcune cose su te stesso e saprai di avere troppe impurità, che nutri troppe motivazioni personali e troppi desideri smodati nello svolgimento dei tuoi doveri. Una volta compresa l’essenza di queste cose, se riesci a presentarti dinanzi a Dio in preghiera e a pentirti veramente, puoi essere purificato da quelle cose corrotte. Se cerchi frequentemente la verità in questo modo per risolvere i tuoi problemi pratici, imboccherai a poco a poco la strada giusta nella fede; inizierai a fare vere esperienze di vita, e la tua indole corrotta comincerà a essere gradualmente purificata. Più la tua indole corrotta è purificata, e più la tua indole di vita si trasformerà.

Sebbene molte persone stiano al momento compiendo i loro doveri, in essenza, quante persone lo stanno facendo in modo approssimativo? Quanti sono in grado di accettare la verità e di adempiere ai propri doveri in linea con le verità principi? Quanti svolgono i loro doveri secondo i requisiti di Dio dopo che la loro indole è cambiata? Esaminando meglio questi aspetti, sarai in grado di sapere se sei davvero all’altezza dei requisiti nello svolgimento del tuo dovere, e anche di vedere chiaramente se la tua indole sia cambiata. Ottenere la trasformazione della propria indole non è impresa semplice; non significa solo apportare qualche modifica al comportamento, acquisire una certa conoscenza della verità, essere in grado di parlare un po’ della propria esperienza con ogni aspetto della verità, oppure ottenere qualche cambiamento o diventare un po’ sottomessi dopo essere stati disciplinati. Queste cose non costituiscono una trasformazione dell’indole della propria vita. Perché dico questo? Anche se forse sei cambiato in certa misura, continui a non mettere davvero in pratica la verità. Forse ti comporti in questo modo perché ti trovi momentaneamente in un ambiente adatto e la situazione lo consente, oppure perché le circostanze attuali ti hanno costretto. Inoltre, quando sei di buon umore, quando il tuo stato è normale e quando hai l’opera dello Spirito Santo, sai mettere in pratica la verità. Ma supponiamo che tu ti trovi nel mezzo di una prova, che in questa prova tu stia soffrendo come Giobbe, o che debba affrontare la prova della morte. Quando accadrà, sarai ancora in grado di mettere in pratica la verità e di rimanere saldo nella tua testimonianza? Riuscirai a dire qualcosa di simile a quello che disse Pietro: “Se anche dovessi morire dopo essere giunto alla Tua conoscenza, come potrei non morire lietamente e felicemente?” A che cosa dava valore Pietro? Pietro dava valore alla sottomissione e considerava che conoscere Dio fosse la cosa più importante; per questo fu in grado di sottomettersi fino alla morte. La trasformazione dell’indole non avviene da un giorno all’altro; occorre una vita intera di esperienza per ottenerla. Comprendere la verità è un po’ più facile, ma essere in grado di metterla in pratica in vari contesti è difficile. Perché la gente ha sempre problemi a mettere in pratica la verità? In realtà, queste difficoltà sono tutte direttamente collegate all’indole corrotta delle persone e sono tutti ostacoli che derivano dall’indole corrotta. Pertanto, devi soffrire molto e pagare un prezzo per essere in grado di mettere in pratica la verità. Se tu non avessi un’indole corrotta, non dovresti soffrire e pagare un prezzo per mettere in pratica la verità. Non è un fatto ovvio? A volte potrebbe sembrare che tu stia mettendo in pratica la verità, ma in realtà la natura delle tue azioni non lo dimostra. Nel seguire Dio, molti sono capaci di mettere da parte la famiglia e la carriera e di svolgere il proprio dovere, e dunque credono di praticare la verità. Tuttavia, non sono mai in grado di offrire una vera testimonianza esperienziale. Cosa sta accadendo qui, esattamente? Sta accadendo che, se li si valuta in base alle nozioni dell’uomo, sembra che stiano praticando la verità, e invece Dio non riconosce quel che fanno come pratica della verità. Se le cose che fai celano motivazioni personali e sono adulterate, allora rischi di deviare dai principi e non si può dire che tu stia praticando la verità; questo è solo un tipo di condotta. A rigor di termini, probabilmente Dio condannerà questa tua condotta, anziché approvarla o ricordarla. Per continuare in un’analisi che arrivi fino alla sua essenza e radice, tu sei una persona che compie il male, e questi tuoi comportamenti esteriori costituiscono un’opposizione a Dio. A guardare dall’esterno, non stai intralciando o disturbando nulla e non hai provocato danni concreti. Sembra tutto logico e ragionevole, ma nell’intimo ci sono impurità e intenti umani la cui essenza è quella del compimento del male e della resistenza a Dio. Pertanto dovresti stabilire se ci sia stato un cambiamento nella tua indole, e se tu stia mettendo in pratica la verità, utilizzando le parole di Dio ed esaminando i motivi dietro le tue azioni. Non dipende dalla loro conformità o meno alle fantasie e ai pensieri umani, o dalla loro corrispondenza al tuo gusto; cose di questo genere non sono importanti. Piuttosto, dipende dal fatto che Dio dica se ti stai allineando alle Sue intenzioni oppure no, se le tue azioni possiedono la verità realtà oppure no e se soddisfano i Suoi standard richiesti oppure no. È accurato soltanto misurarsi con le Sue richieste. La trasformazione dell’indole e la pratica della verità non sono semplici e facili come immaginano le persone. Ora lo capite? Avete qualche esperienza in questo ambito? Quando si tratta dell’essenza di un problema, potreste non comprenderla; il vostro ingresso è stato troppo superficiale. Vi affaccendate tutto il giorno, dall’alba al tramonto, alzandovi presto e coricandovi tardi, ma non avete ottenuto la trasformazione della vostra indole di vita e non riuscite ad afferrare cos’è la trasformazione dell’indole. Ciò significa che il vostro ingresso è troppo superficiale, non è così? A prescindere dalla durata della vostra fede in Dio, potreste non percepire l’essenza e le cose profonde legate alla trasformazione dell’indole. Si può dire che la vostra indole sia cambiata? Come fate a sapere se Dio vi approva oppure no? Come minimo, ti sentirai eccezionalmente saldo in tutto ciò che fai, e sentirai che lo Spirito Santo ti guida, ti illumina e opera in te mentre svolgi i tuoi doveri, svolgendo qualunque lavoro nella casa di Dio, o in generale. Le tue azioni saranno in perfetta corrispondenza con le parole di Dio e, una volta che avrai acquisito un certo grado di esperienza, avrai la sensazione che il modo in cui hai agito in passato fosse relativamente idoneo. Se, tuttavia, dopo aver acquisito esperienza per un periodo di tempo, ritieni che alcune delle cose che hai fatto in passato non fossero idonee, se sei insoddisfatto di esse e pensi che non fossero in linea con la verità, allora ciò dimostra che tutto quello che hai fatto è stato fatto resistendo a Dio. È la prova che il tuo servizio era pieno di ribellione, resistenza e modi di agire umani, e che non sei riuscito a conseguire neanche un minimo cambiamento nell’indole. Con questa condivisione, ora vi è chiaro come va inteso il cambiamento di indole? Forse non siete abituati a discutere sulla trasformazione della vostra indole e raramente condividete le esperienze personali. Nel migliore dei casi, condividete: “Tempo fa ero negativo. Poi ho pregato Dio, e Lui mi ha illuminato sul fatto che i credenti devono essere messi alla prova. Ci ho riflettuto su per un po’, e ho pensato che si trattasse proprio di questo. Inoltre, ci sono aspetti in cui non sono devoto mentre svolgo il mio dovere, così l’ho semplicemente accettato. Dopo un po’, la mia motivazione è tornata, e non sono più stato negativo”. Dopo la condivisione, altri dicono anche: “Il nostro stato è quasi lo stesso, come lo è la nostra indole corrotta”. Se condividete sempre così, sarà un problema: non coglierete l’essenza delle cose né le vedrete chiaramente. A prescindere da quanti anni credete in Dio, la vostra indole di vita non potrà cambiare.

La trasformazione dell’indole si riferisce principalmente alla trasformazione della natura delle persone. Gli aspetti della natura di una persona non si possono intuire dai comportamenti esteriori. Sono direttamente collegati al valore e al significato della sua esistenza, ai suoi valori e alla prospettiva che ha sulla vita, implicano le cose che risiedono nel profondo della sua anima, e la sua essenza. Se un individuo è incapace di accettare la verità, non subirà alcuna trasformazione in questi aspetti. Solo quando si sperimenta l’opera di Dio, accedendo pienamente alla verità, modificando i propri valori e la propria prospettiva sull’esistenza e sulla vita, allineando i propri punti di vista sulle cose alla parola di Dio e diventando capace di dimostrare completa sottomissione e lealtà a Dio, si può affermare che l’indole di una persona sia effettivamente cambiata. Al momento, puoi dare l’impressione di aver profuso un notevole sforzo e di avere una buona capacità di resistenza alle avversità nello svolgere il tuo dovere, di essere in grado di eseguire le disposizioni lavorative del Supremo o di andare ovunque ti venga richiesto di andare. In superficie, può sembrare che tu sia piuttosto obbediente, ma quando succede qualcosa che non è in linea con le tue nozioni la tua ribellione viene a galla. Per esempio, non ti sottometti alla potatura e sei ancora meno sottomesso quando un disastro naturale o causato dall’uomo colpisce; dentro di te ti ritrovi persino a lamentarti di Dio. Pertanto, quel poco di sottomissione e di cambiamento in superficie è solo un piccolo cambiamento comportamentale. Un piccolo cambiamento c’è, ma non è abbastanza per essere considerato una trasformazione dell’indole. Forse sei capace di percorrere molti sentieri, di soffrire molte privazioni e di sopportare grandi umiliazioni; forse ti senti molto vicino a Dio, e forse lo Spirito Santo può operare su di te in qualche misura. Tuttavia, quando Dio ti chiede di fare qualcosa che non si conforma alle tue nozioni, potresti non sottometterti lo stesso; al contrario, potresti cercare scuse, ribellarti contro Dio e opporGli resistenza, e in occasioni disperate potresti addirittura metterLo in dubbio e combatterLo. Ciò costituisce un problema grave! Dimostrerebbe che hai ancora una natura che resiste a Dio, che non comprendi realmente la verità, e che non c’è stato nessun cambiamento nella tua indole di vita. Dopo essere state rimosse o espulse, alcune persone dentro di sé si ritrovano ancora a giudicare Dio e a dire che Egli non è giusto. Addirittura litigano con Dio e passano al contrattacco, disseminando ovunque vadano le loro nozioni su di Lui e la loro insoddisfazione nei Suoi confronti. Persone del genere sono diavoli malvagi che si oppongono a Dio. Le persone che hanno una natura diabolica non cambieranno mai e devono essere abbandonate. Solo chi sa ricercare e accettare la verità in ogni situazione, e sa sottomettersi all’opera di Dio, ha una speranza di guadagnare la verità e di ottenere un cambiamento d’indole. Nelle tue esperienze, devi imparare a discernere tra gli stati che esteriormente sembrano normali. Puoi singhiozzare e piangere mentre preghi, o sentire che il tuo cuore ama Dio così tanto ed è vicinissimo a Dio, eppure questi stati sono solo l’opera dello Spirito Santo e non significano che sei qualcuno che ama Dio. Se riesci comunque ad amare Dio e a sottometterti a Lui anche quando lo Spirito Santo non è all’opera, e quando Dio fa cose che non sono in linea con le tue nozioni, solo allora sei una persona che ama veramente Dio. Solo allora sei una persona la cui indole di vita è cambiata. Solo chi è così possiede la verità realtà.

Da dove iniziate a trasformare la vostra indole? Si inizia dalla comprensione della vostra natura. Questa è la chiave. Allora, come fate a comprendere la vostra natura? Discernendo quale indole corrotta possedete. Una volta individuata con chiarezza quest’indole corrotta, comprenderete la vostra natura essenza. Alcuni chiedono: “Come faccio a comprendere la mia indole corrotta?” Ovviamente, dovete comprenderla in conformità con le parole di Dio, e discernerla in conformità con la verità. Dunque, come si mette in pratica questo? Confrontando l’indole corrotta che rivelate con le parole di smascheramento di Dio. Più riuscite a corrispondere, più dovreste discernere. Se riuscite a corrispondere tanto e a discernere tanto, allora sarete in grado di comprendere la vostra indole corrotta. Le persone tra voi che credono da tanto tempo e praticano in questo modo da tanti anni adesso hanno una comprensione della loro natura? Con ogni probabilità, niente affatto! Il vostro confronto deve seguire un cammino; non si possono dire cose basate sul nulla. Devi leggere di più le parole di Dio riguardanti il modo in cui Egli smaschera l’essenza corrotta dell’uomo. Devi cercare tutte queste parole, poi leggerle spesso e riflettere spesso su te stesso, confrontando il tuo stato con esse. Quando la tua indole corrotta corrisponderà del tutto, e sentirai che le parole di Dio smascherano il tuo stato con esattezza e con grande accuratezza, e che ciò non è in alcun modo errato, allora non sarai forse convinto? Alcuni dicono: “Comprendendo la propria natura, si può cambiarla”. È facile per chiunque dire così. Ma tu come fai a comprenderla? Deve esserci un cammino. Se esiste un cammino, saprai come farne esperienza. Senza un cammino, stai soltanto gridando lo slogan: “Tutti noi dobbiamo comprendere la nostra natura. Essa non è buona ed è di Satana. Quando comprendiamo la nostra natura essenza, possiamo trasformare la nostra indole”. Dopo che l’hai gridato, niente di più è stato fatto, e nessuno ha compreso niente. Questo è declamare dottrine senza un cammino. Agire in questo modo non significa creare problemi? Quale sarà il risultato di un lavoro simile? Di solito voi tutti gridate lo slogan: “Dobbiamo comprendere la nostra natura! Dobbiamo tutti amare Dio! Dobbiamo tutti sottometterci a Lui! Dobbiamo tutti prostrarci ai Suoi piedi! Dobbiamo tutti adorare Dio! Chiunque non ama Dio è inaccettabile!” Parlare di queste dottrine non serve a niente e non risolve i problemi. Come si arriva a comprendere la natura umana? Comprendere la tua natura significa effettivamente analizzare cosa c’è nel profondo della tua anima, ciò che è presente nella tua vita, e tutte le logiche e le filosofie di Satana in base alle quali hai sempre vissuto; in altre parole, la vita di Satana secondo la quale vivi. Solo portando alla luce le profondità della tua anima potrai comprendere la tua natura. Come si portano alla luce queste cose? Non possono essere scoperte o analizzate semplicemente attraverso una o due questioni. Spesso può capitare che, dopo aver finito di fare qualcosa, tu non abbia ancora acquisito una comprensione. Potrebbero essere necessari tre o cinque anni prima che tu sia in grado di ottenere anche un minimo di consapevolezza o comprensione. Perciò, in molte situazioni, devi fare autoriflessione e arrivare a conoscere te stesso. Devi scavare in profondità e analizzare te stesso conformemente alle parole di Dio, prima di vedere dei risultati. Man mano che la tua comprensione della verità diviene sempre più profonda, giungerai gradualmente a conoscere la tua natura essenza tramite l’autoriflessione e la conoscenza di sé.

Per conoscere la tua natura, devi guadagnarne la comprensione attraverso alcune cose. Innanzitutto, devi capire chiaramente cos’è che ti piace. Ciò non si riferisce ai tuoi gusti in fatto di cibo o abbigliamento; piuttosto, riguarda il genere di cose che apprezzi, le cose che invidi, le cose che veneri, quelle che persegui e alle quali presti attenzione nel tuo cuore, il genere di persone con le quali ti piace venire a contatto, e il tipo di persone che ammiri e idolatri nel tuo cuore. Per esempio, la maggioranza della gente apprezza le persone di gran livello, le persone dal linguaggio forbito e dal portamento elegante, o quelle che si esprimono con un linguaggio mellifluo o che recitano un ruolo. Le tipologie di persone sopra menzionate sono quelle con cui la gente preferisce interagire. Per quanto riguarda le cose che le persone apprezzano, tra queste figurano l’essere disposti a fare determinate cose che non richiedono grande impegno, provare piacere nel fare cose che gli altri ritengono buone e che le persone approverebbero e loderebbero. Insita nella natura delle persone vi è una caratteristica comune delle cose che apprezzano. Vale a dire, apprezzano cose, eventi e persone verso le quali gli altri nutrono invidia a causa del loro aspetto esteriore, apprezzano cose, eventi e persone che appaiono estremamente belli e lussuosi, e che inducono gli altri a venerarli. Le cose che piacciono alle persone sono straordinarie, sfolgoranti, favolose e imponenti. Tutte le persone venerano queste cose. Si può notare che le persone non possiedono alcuna verità, né hanno la sembianza di autentici esseri umani. La venerazione di queste cose non ha il benché minimo grado di valore, eppure le persone le apprezzano comunque. Queste cose che gli esseri umani prediligono sembrano assai valide a coloro che non credono in Dio e sono tutte cose che le persone sono particolarmente disposte a perseguire. Per fare un semplice esempio: tra i non credenti si formano dei gruppi di fan. Essi inseguono attori o cantanti, si fanno firmare autografi e scrivere messaggi da loro, o stringono loro la mano e li abbracciano. Queste cose esistono forse nel cuore dei credenti? Cantate occasionalmente i brani delle celebrità che venerate? Oppure occasionalmente li emulate e vi vestite nel loro stile, che tanto desiderate? Rendete queste celebrità e questi personaggi famosi oggetti del vostro culto e modelli della vostra adorazione. Queste sono le cose comuni che le persone amano. Davvero i credenti non venerano queste cose, adorate dai non credenti? Nel profondo del cuore, la maggioranza delle persone desidera ancora adorarle. Tu credi in Dio, e sembra tu non stia più perseguendo apertamente queste cose. Tuttavia, nel tuo cuore provi ancora invidia e stravedi per esse. Di tanto in tanto, pensi: “Voglio ancora ascoltare la loro musica, e vedere i programmi televisivi dei quali sono protagonisti. Come vivono? Dove si trovano in questo momento? Se potessi vederli e stringere loro la mano, sarebbe fantastico, e anche se morissi ne varrebbe comunque la pena”. Indipendentemente da chi venerano, in generale, tutti amano queste cose. Forse tu non hai l’occasione o non sei nelle condizioni di entrare in contatto con queste persone, questi eventi o queste cose, ma essi sono all’interno del tuo cuore. Le cose che le persone perseguono e bramano appartengono alle tendenze mondane, sono cose che provengono da Satana e dai diavoli, sono detestate da Dio e prive di qualsiasi verità. Le cose che le persone sono inclini a bramare consentono di dissotterrarne la natura essenza. Si possono osservare tali preferenze nel modo di vestire: alcuni prediligono abiti colorati che attirino l’attenzione oppure un abbigliamento bizzarro. Sono disposti a indossare accessori mai indossati da nessun altro e amano cose che attraggano l’altro sesso. Il fatto che portino questi abiti e accessori indica la predilezione che nutrono per queste cose nella loro vita e nel profondo del cuore. Le cose che prediligono non sono dignitose né rispettabili. Non sono quelle che una persona normale dovrebbe perseguire. Nel loro affetto per queste cose vi è iniquità. Il loro modo di vedere è esattamente uguale a quello delle persone mondane. Non si scorge nulla in tutto ciò che sia in linea con la verità. Pertanto, ciò che ti piace, ciò su cui ti concentri, ciò che veneri, ciò che invidi, e ciò a cui pensi ogni giorno nel tuo cuore, sono tutti fattori rappresentativi della tua natura. La tua predilezione per queste cose mondane è sufficiente a dimostrare che la tua natura apprezza l’iniquità e che, in casi particolarmente gravi, essa è malvagia e incurabile. Dovresti analizzare la tua natura in questo modo: esamina ciò che ami e ciò a cui rinunci nella tua vita. Forse sei temporaneamente bendisposto verso qualcuno, ma ciò non dimostra che tu nutra affetto nei suoi confronti. Ciò a cui sei veramente affezionato è precisamente ciò che risiede nella tua natura; anche se ti venissero spezzate le ossa, continueresti ad apprezzarlo comunque e non potresti mai rinunciarvi. Questo non si può cambiare facilmente. Prendi, per esempio, la ricerca di un partner: le persone cercano qualcuno che sia simile a loro. Se una donna si innamorasse veramente di qualcuno, allora nessuno sarebbe in grado di fermarla. Anche se le venissero spezzate le gambe, lei vorrebbe comunque stare insieme a lui; lo sposerebbe anche a costo della vita. Come può essere? Il motivo è che nessuno può cambiare ciò che risiede nel profondo dell’animo e del cuore di una persona. Anche se morisse, la sua anima continuerebbe ad apprezzare sempre le stesse cose; questi sono gli elementi della natura umana e rappresentano l’essenza di una persona. Le cose di cui le persone sono appassionate contengono qualche iniquità. Alcuni sono espliciti nella loro passione, altri no; alcuni amano fortemente tali cose, altri meno; alcune persone dispongono di autocontrollo, mentre altre non riescono a controllarsi. Alcuni sono inclini a sprofondare in cose oscure e malvagie, e questo dimostra che non possiedono la vita. Certe persone sanno vincere le tentazioni della carne e non farsi assorbire o limitare da tali cose, il che dimostra che posseggono un minimo di statura e che la loro indole è stata un poco trasformata. Alcuni comprendono qualche verità e pensano di avere vita e di amare Dio, ma in effetti è ancora troppo presto, e attraversare la trasformazione della propria indole non è una cosa semplice. È forse facile comprendere la natura essenza di una persona? Anche se una persona comprende un minimo, deve passare attraverso molte traversie per acquisire quella comprensione, e anche con un po’ di comprensione il cambiamento non è facile. Queste sono tutte le difficoltà che le persone devono affrontare e non possono conoscere sé stesse senza la determinazione a perseguire la verità. Indipendentemente da come le persone, gli eventi e le cose possano cambiare intorno a te, e a prescindere da come il mondo potrebbe rivoltarsi sottosopra, se nel tuo intimo sei guidato dalla verità, se la verità ha messo radici dentro di te e la parola di Dio guida la tua vita, le tue preferenze, le tue esperienze e la tua esistenza, a quel punto sei stato veramente trasformato. Al momento, la cosiddetta trasformazione delle persone consiste solo nel collaborare un po’, nell’accettare a malincuore di essere potati, nello svolgere in modo attivo i propri doveri e nell’avere un po’ di entusiasmo e di fede, ma questo non si può considerare un cambiamento d’indole e non prova che esse abbiano la vita. Si tratta solo delle loro preferenze e delle loro inclinazioni, nulla di più.

Per raggiungere una comprensione della natura delle persone, oltre a portare alla luce le cose a cui si è appassionati per natura, è necessario scoprire anche i vari aspetti più importanti all’interno della loro natura. Ad esempio, i punti di vista delle persone sulle cose, i metodi e gli obiettivi nella vita, i valori e i punti di vista sulla vita, così come le vedute e le opinioni su tutte le cose relative alla verità. Tutte queste sono cose che si trovano nella profondità dell’anima delle persone e hanno una relazione diretta con la trasformazione dell’indole. Qual è dunque la visione di vita dell’umanità corrotta? Si potrebbe dire sia questa: “Ognuno per sé e che gli altri si arrangino”. Tutti vivono per sé stessi; per dirla chiaramente, vivono per la carne e per mettere del cibo sotto i denti e nient’altro. In che modo un’esistenza simile è diversa da quella di una bestia? Vivere così non ha alcun valore e tantomeno significato. Le visioni della vita riguardano ciò su cui una persona si basa per vivere nel mondo, ciò per cui vive e il modo in cui vive, e tutte queste sono cose essenziali che sono all’interno della natura umana. Analizzando la natura degli uomini, vedrai che tutti resistono a Dio. Sono tutti diavoli e non esiste nemmeno una persona veramente buona. Solo analizzando la natura delle persone puoi veramente conoscere la loro corruzione ed essenza e comprendere cosa sono realmente le persone, quali sono le loro vere carenze, le cose delle quali dovrebbero essere dotate e come dovrebbero vivere una sembianza umana. Analizzare davvero la natura di una persona non è facile, e non si può fare senza sperimentare le parole di Dio o avere reali esperienze.

Primavera 1999


Come conoscere la natura umana

In che modo si può conoscere la natura di una persona? Quali sono gli elementi costitutivi della natura umana? Tu conosci soltanto le manchevolezze, i difetti, le intenzioni, le nozioni, la negatività e la ribellione dell’uomo, eppure non sei in grado di scoprire gli aspetti interiori della sua natura; ne conosci unicamente l’involucro esteriore, senza però essere in grado di individuarne l’origine, e ciò non costituisce una conoscenza della natura dell’uomo. Alcuni ammettono le loro mancanze e le loro negatività dicendo: “Io comprendo la mia natura. Vedi: riconosco la mia arroganza. Questo non significa forse conoscere la mia natura?” L’arroganza fa parte della natura umana, questo è indubbiamente vero. Tuttavia, non è sufficiente riconoscere ciò solo dal punto di vista dottrinale. Che cosa significa conoscere la propria natura? Come si fa a conoscerla? Da quali aspetti la si può conoscere? Come si dovrebbe percepire nello specifico la natura di una persona attraverso le cose che rivela di sé? Innanzitutto, si può osservare la natura di una persona attraverso i suoi interessi. Per esempio, alcuni adorano particolarmente le persone famose e di spicco, altri amano in special modo i cantanti o le stelle del cinema, ad altri ancora piace particolarmente giocare. In base a tali preferenze, possiamo capire quale sia la natura di questi individui. Ecco un semplice esempio: alcuni potrebbero davvero idolatrare un certo cantante. E fino a che punto? Al punto tale da essere ossessionati da ogni suo movimento, sorriso e parola. Sviluppano una fissazione per questo cantante, e arrivano addirittura a fotografare il suo modo di vestire e a imitarne lo stile. Cosa attesta un simile livello di idolatria nei confronti di una persona? Dimostra che chi la nutre ha il cuore pieno solo di queste cose da non credente e non ha nel cuore la verità, né cose positive, e tantomeno Dio. Tutte le cose che questa persona pensa, ama e persegue provengono da Satana; il cuore di questa persona è occupato da queste cose e vi è interamente dedito. Sapreste dire che natura essenza tale persona possiede? Se una persona ama qualcosa in maniera eccessiva, allora quel qualcosa può diventare la sua vita e occupare il suo cuore, dimostrando nel modo più assoluto che tale persona è un idolatra che non desidera affatto Dio, ma ama piuttosto un diavolo. Pertanto, si può concludere che una simile persona ha una natura che ama e adora un diavolo, che non ama la verità, e che non desidera Dio. Non è questo il modo corretto di considerare la natura di un individuo? È del tutto corretto. È così che si dovrebbe analizzare la natura di una persona. Per esempio, ci sono persone che idolatrano Paolo in modo particolare. Amano uscire, tenere discorsi e lavorare, amano tenere riunioni e predicare, amano essere ascoltate e idolatrate dalla gente, e che tutti ruotino intorno a loro. Amano avere un posto nel cuore degli altri e gradiscono che gli altri prestino attenzione all’immagine da loro presentata. Analizziamo la loro natura alla luce di queste manifestazioni: qual è la loro natura? Se mostrano realmente queste manifestazioni, allora ciò è sufficiente a dimostrare che sono arroganti e presuntuose, che non adorano affatto Dio e che perseguono un prestigio elevato e vogliono esercitare autorità sugli altri, dominarli e detenere una posizione nei loro cuori. Questa è la classica immagine di Satana. Gli aspetti della loro natura che emergono particolarmente sono l’arroganza, la presunzione e il fatto che non adorano Dio e cercano di far sì che gli altri le adorino. Simili manifestazioni possono offrire una visione molto chiara della loro natura. Per esempio, alcuni amano davvero approfittare in maniera ingiusta delle situazioni e cercano il proprio interesse in ogni questione. Qualunque cosa facciano deve recare loro un beneficio, diversamente non la fanno. Non si curano di nulla che non comporti loro un vantaggio e hanno sempre dei secondi fini in ogni azione che compiono. Parlano bene di chiunque faccia il loro interesse e promuovono chiunque li aduli. Persino quando i loro favoriti hanno dei problemi, dichiarano che essi sono nel giusto e cercano in tutti i modi di difenderli e di coprirli. Che natura hanno degli individui così? La loro natura risulta completamente chiara da questi comportamenti. Si adoperano per trarre indebito vantaggio dalle situazioni tramite le loro azioni e assumono costantemente un comportamento transazionale in ogni situazione, perciò puoi stare certo che la loro natura è improntata a una brama di profitto senza riserve. Antepongono sé stessi in tutto ciò che fanno. Non muoveranno un dito per primi se ciò non comporta un qualche vantaggio. Sono gli individui più egoisti, e sono estremamente insaziabili. La loro natura è dimostrata dal loro amore per il profitto e dalla carenza di amore per la verità. Ci sono uomini stregati dalle donne, che non fanno che bighellonare con loro ovunque vadano. Le belle donne sono l’oggetto degli affetti di questo genere di persone e sono tenute in grande considerazione nel loro cuore. Questi individui sono disposti a dare la vita e a sacrificare ogni cosa per una bella donna; le donne sono ciò che riempie il loro cuore. Qual è, dunque, la loro natura? È amare e adorare le belle donne, e amare la malvagità. Sono dei libertini con una natura avida e malvagia. Perché affermo che questa è la loro natura? Perché si tratta di manifestazioni dell’avidità, che è diventata la natura di una persona. Costoro non si limitano a qualche trasgressione occasionale o a comportarsi solo un po’ peggio della gente comune; al contrario, il loro cuore è ormai completamente posseduto da queste cose, le quali sono diventate la loro natura, la loro essenza. Di conseguenza queste cose sono diventate rivelazioni della loro natura. Le componenti della natura di una persona vengono rivelate costantemente. Qualsiasi cosa un uomo faccia, di qualunque cosa si tratti, essa può rivelarne la natura. La gente ha intenti e scopi personali in ogni cosa che fa e, che sia svolgere il dovere di ospitare, predicare il Vangelo o qualsiasi altro tipo di lavoro, può rivelare aspetti della propria natura senza rendersene conto, poiché la natura di un individuo ne costituisce la vita e le persone sono guidate dalla loro natura finché vivono. La natura di una persona non viene rivelata semplicemente in una determinata occasione o per caso; al contrario, può rappresentare pienamente la sua essenza. Tutto quello che scaturisce dalle ossa e dal sangue delle persone è rappresentativo della loro natura e della loro vita. Alcuni amano le belle donne. Altri amano il denaro. Altri ancora amano particolarmente il prestigio. C’è poi chi attribuisce uno speciale valore alla reputazione e all’immagine personale. Certa gente ama o adora particolarmente gli idoli. Ci sono anche delle persone decisamente arroganti e presuntuose, le quali non lasciano spazio a nessuno in cuor loro e si adoperano per la conquista del prestigio, amano distinguersi dalla massa ed esercitare l’autorità su di essa. Esiste una gamma di nature differenti. La natura delle persone è varia e si differenzia da un individuo all’altro; tuttavia c’è un elemento comune: il fatto di opporre resistenza a Dio e di tradirLo. In questo senso, sono tutte uguali.

Quanto al sapere qual è la natura di una persona, analizziamo qualche altro caso. Prendiamo per esempio l’egoismo. Si può dire che l’egoismo è un elemento della natura di una persona. Tutti hanno questo elemento dentro di sé. Alcune persone sono terribilmente egoiste, egoiste all’estremo, e in ogni cosa considerano solo sé stesse, non ricercano altro che il guadagno personale e non hanno la benché minima considerazione per gli altri. Questo egoismo rappresenta la loro natura. Tutti sono in qualche modo egoisti, ma c’è una differenza. Quando si relazionano con gli altri, alcune persone sono in grado di prendersi cura degli altri, di badare a loro, di preoccuparsi di loro e di considerarli in tutto ciò che fanno. Ma certi altri non sono così. Questi ultimi sono particolarmente egoisti e sempre meschini quando ospitano fratelli e sorelle. Danno alla propria famiglia il cibo migliore e le porzioni più grandi e lasciano a fratelli e sorelle solo le porzioni più piccole del cibo meno gustoso. Quando vengono a trovarli i loro parenti, sono con loro molto ospitali. Quando invece vengono i fratelli e le sorelle, li fanno dormire per terra. Pensano che basti permettere loro di rimanere a dormire quando fanno visita. Quando i fratelli e le sorelle si ammalano o hanno qualche altra difficoltà, queste persone se ne disinteressano totalmente, comportandosi come se non se ne accorgessero. Non hanno per gli altri alcuna cura o preoccupazione. A loro interessa solo di sé stesse e dei propri parenti. Questa loro natura egoistica determina la loro riluttanza a prendersi cura degli altri. Ritengono che farlo comporti delle perdite e sia molto faticoso. Qualcuno potrebbe dire: “Una persona egoista non sa essere premurosa con gli altri”. Questo non è corretto. Se non sanno essere premurosi, perché allora gli egoisti sono così buoni con i loro parenti e mostrano piena considerazione verso le loro esigenze? Come mai sanno cosa manca a loro stessi e cosa è opportuno indossare o mangiare in un determinato momento? Perché non riescono a essere così anche nei confronti degli altri? In realtà, capiscono tutto, ma sono egoisti e spregevoli. Questo è determinato dalla loro natura. Chi è egoista è incapace di trattare gli altri in modo equo. C’è inoltre l’aspetto della malvagità. La casa di Dio ha stabilito che tutti coloro che commettono costantemente fornicazione devono essere allontanati. Tuttavia, per alcuni si è trattato solo di una trasgressione momentanea. Costoro dovrebbero essere trattati proprio come coloro che fornicano costantemente? Questa è una questione di principio. Chi ha fornicato occasionalmente non può essere considerato una persona di natura malvagia. Se qualcuno si intrattiene costantemente con l’altro sesso ovunque vada, è spudorato e non ha alcuna moralità nei rapporti umani, è una persona malvagia e anche la sua natura è malvagia. Una persona del genere rivelerà la sua natura in qualsiasi azione compia e in qualunque lavoro svolga. La sua natura è incontrollabile e il suo cuore è pieno di queste cose laide. Si intrattiene con l’altro sesso ovunque vada e, se anche per un certo periodo smette, lo fa perché l’ambiente non lo consente o perché non ci sono partner adatti. Ciò che dipende dalla natura di una persona può rivelarsi in qualsiasi momento e in qualsiasi luogo; nulla può limitarlo. Alcuni sono particolarmente interessati ai vestiti, alla bellezza e alla vanità; sono molto vanesi. Si cambiano d’abito più volte al giorno. Osservano chi indossa bei vestiti e chi si veste bene, e se non possono ottenere queste cose non riescono a dormire, e prenderanno denaro in prestito o pagheranno qualsiasi prezzo per ottenerle. Se non possono ottenerle, sono capaci anche di perdere ogni interesse nella fede in Dio, di smettere di voler partecipare alle riunioni e di non voler più leggere la parola di Dio. La loro mente è occupata solo da quelle cose. Non riescono a pensare ad altro. Queste persone sono particolarmente vanesie, molto più della media. È qualcosa di insito nella loro natura e nelle loro ossa. La loro stessa natura è vanesia. Le cose inerenti alla natura di una persona non si rivelano in un momento di debolezza; sono invece manifestazioni costanti. Indipendentemente da ciò che le persone fanno, manifestano gli elementi della loro natura. Anche quando non sono evidenti dall’esterno, interiormente ci sono comunque delle impurità. Ad esempio, quando una persona propensa all’inganno dice per un momento qualcosa di sincero, in realtà si cela comunque un significato nascosto dietro le sue parole. Le sue parole sono comunque contaminate dall’inganno. Una persona propensa all’inganno è tale con tutti, anche con i parenti e con i figli. Per quanto tu possa essere schietto con lei, lei sarà propensa all’inganno con te. Questo è il suo vero volto, questa è la sua precisa natura; non è facile da cambiare, sarà sempre così. Una persona onesta a volte pronuncia parole contorte e propense all’inganno, ma di solito è onesta, agisce con relativa affidabilità, non approfitta degli altri quando interagisce con loro e non intende testarli quando parla con loro. È in grado di aprirsi e di condividere con gli altri dal cuore, e tutti la reputano priva di malizia. Quando a volte pronuncia parole propense all’inganno, si tratta solamente di una rivelazione della sua indole corrotta. Ciò non rappresenta la sua natura, perché non è una persona propensa all’inganno. Pertanto, quando si tratta della natura di una persona, bisogna capire quali sono gli elementi di quella natura e quale invece è l’indole corrotta. Si deve essere in grado di distinguere chiaramente tra le due cose. Ora, quando si chiede alle persone di analizzare la propria natura, alcuni diranno: “A volte parlo con durezza”, oppure “Non conosco le buone maniere e non so come comportarmi”, o “A volte ci sono delle impurità quando svolgo i miei doveri”, ma non parlano di com’è la loro natura o del fatto che la loro umanità sia buona o meno. Evitano sempre questo genere di argomenti e non sono capaci di conoscere veramente sé stessi. Non è accettabile nascondersi e avere paura di perdere la faccia e dell’imbarazzo costantemente. Ciò che è nella tua natura deve essere portato alla luce. Se non può essere portato alla luce non può essere capito, e se non può essere capito non può essere cambiato. Devi essere molto rigoroso quando si tratta di conoscerti. Non devi ingannare te stesso e non puoi essere approssimativo al riguardo.

Comprendere la tua natura equivale fondamentalmente a capire che tipo di persona sei veramente. Il genere di persona che sei identifica il tipo di natura che hai. Per esempio, dire che una persona è fatta in questo o in quel modo dice moltissimo della sua natura. Il tipo di natura che si possiede determina il genere di persona che si è. La natura di una persona è la sua vita. In che modo puoi capire com’è la natura di una persona? Devi entrare spesso in contatto con lei e dedicare tempo a osservare che tipo di persona è. Qualunque tratto domini in modo particolare, e sia rappresentativo della sua essenza e delle sue caratteristiche, può essere considerato la sua natura essenza. Questi elementi della sua essenza formano la sua natura. Quando si tratta di capire che tipo di persona hai davvero davanti, questo modo è più preciso. Quale che sia l’essenza di un individuo, quella è la sua natura. La natura di una persona ne determina il tipo. Se, per esempio, qualcuno ama particolarmente il denaro, allora la sua natura può essere riassunta in poche parole: amante del denaro. Se la caratteristica più rilevante di un uomo è la sua passione per le donne, ossia se fa costantemente il donnaiolo, allora significa che ama la malvagità e che ha una natura malvagia. Alcuni amano moltissimo mangiare. Se offri loro degli alcolici e della carne, allora agiranno in tuo favore. Ciò significa che hanno una natura ingorda, da maiali. Ogni persona ha un’indole corrotta e un punto debole fatale, e la sua indole corrotta la controlla nella vita reale. Questa persona vive secondo quest’indole corrotta, la quale rappresenta la sua natura. Si può dire che la sua natura è il suo difetto fatale, e che il suo difetto fatale è la sua natura. Alcuni sembrano possedere un’umanità accettabile e, in superficie, non mostrano alcuna grave pecca, ma la loro più grande debolezza è la fragilità. Essi non hanno obiettivi nella vita né una direzione nel loro perseguimento, e si limitano ad arrangiarsi, abbattendosi al minimo ostacolo e diventando negativi di fronte alle difficoltà. Se alla fine sviluppano delle nozioni, al punto da non voler più avere fede, ebbene la loro più grande debolezza è la fragilità; hanno una natura fragile, sono inutili e non possono essere aiutati. Alcune persone sono estremamente sentimentali. Ogni giorno, in tutto quello che dicono e nel modo in cui si comportano e gestiscono le questioni, vivono secondo i loro sentimenti. Provano qualcosa per questa o quella persona e passano tutto il loro tempo a occuparsi di questioni di relazioni e sentimenti. Tutto quello che affrontano viene vissuto nella sfera dei sentimenti. Quando un suo parente non credente muore, una persona di questo tipo piange per tre giorni e non consente che il corpo venga sepolto poiché nutre ancora dei sentimenti per il defunto. Una persona così è eccessivamente sentimentale. Si potrebbe dire che i sentimenti sono la debolezza fatale di queste persone. Tutto ciò che fanno è vincolato dai loro sentimenti, sono incapaci di praticare la verità, o di agire secondo i principi, e spesso si ribellano a Dio. I sentimenti sono la loro più grande debolezza, il loro difetto fatale, e sono interamente in grado di portarle alla rovina e distruggerle. Le persone eccessivamente sentimentali sono incapaci di mettere in pratica la verità o di sottomettersi a Dio. Avendo sentimenti tanto forti, non riescono a fare altro se non soddisfare la carne; sono persone sciocche e confuse. La natura di tali persone è di essere particolarmente sentimentali. Costoro vivono secondo i loro sentimenti. Pertanto, se vuoi perseguire un cambiamento nella tua indole, devi riconoscere la tua natura. “Il lupo perde il pelo ma non il vizio”. Mai dare per scontato che la propria natura possa essere cambiata. Se un individuo ha una natura troppo cattiva, allora non cambierà mai, e Dio non lo salverà. A cosa si riferisce la trasformazione dell’indole? A quando, nel fare esperienza dell’opera di Dio, una persona che ama la verità accetta il giudizio e il castigo delle Sue parole e subisce ogni genere di sofferenza e di affinamento, e viene purificata dai veleni satanici che ha in sé, si libera completamente di ogni sua indole corrotta e sa sottomettersi alle parole di Dio e a tutte le Sue orchestrazioni e disposizioni, e non si ribella mai più a Lui né Gli oppone resistenza. Questa è una trasformazione dell’indole. Se un uomo ha una natura molto cattiva, se è malevolo, allora Dio non lo salverà e lo Spirito Santo non opererà in lui. In altre parole, è come il medico che cura il paziente: se qualcuno contrae un’infiammazione può essere curato, ma chi si ammala di tumore non può essere salvato. Una trasformazione dell’indole significa che un individuo, poiché ama e sa accettare la verità, giunge infine a conoscere la propria natura di ribellione e di opposizione a Dio. Capisce che la corruzione umana è troppo profonda e riconosce l’assurdità e la propensione all’inganno, la povertà e la miserabilità dell’uomo e arriva finalmente a comprendere la natura essenza dell’umanità. Essendo consapevole di tutto ciò, diviene quindi capace di rinnegarsi e di ribellarsi completamente a sé stesso, di vivere secondo la parola di Dio e di mettere in pratica la verità in ogni cosa. Questo è un individuo che conosce Dio; questo è un individuo la cui indole si è trasformata.

Tutto il genere umano è stato corrotto da Satana e la natura dell’uomo è quella di tradire Dio. Tuttavia, fra tutti gli uomini che sono stati corrotti da Satana, ce ne sono alcuni in grado di sottomettersi all’opera di Dio e di accettare la verità. Questi sono coloro che possono ottenere la verità e realizzare una trasformazione dell’indole. Alcune persone non perseguono la verità e invece seguono semplicemente la corrente. Obbediscono e fanno tutto ciò che si ordina loro, sono in grado di fare rinunce, di spendersi e di sopportare qualsiasi sofferenza. Queste persone possiedono un po’ di coscienza e di ragione e hanno una speranza di essere salvate e di sopravvivere, ma la loro indole non può cambiare poiché non perseguono la verità e si accontentano di capire la dottrina. Non dicono né fanno cose che violino la coscienza, sanno svolgere con sincerità i loro doveri e accettare la condivisione sulla verità in merito a qualsiasi problema. Tuttavia, non si sforzano seriamente quando si tratta della verità, hanno la mente confusa e non riescono mai a comprendere l’essenza della verità. È impossibile che la loro indole cambi. Se desideri essere purificato dalla corruzione e subire una trasformazione della tua indole di vita, allora devi avere amore per la verità e devi saperla accettare. Che cosa significa accettare la verità? Accettare la verità significa che, a prescindere da quale tipo di indole corrotta tu possieda o da quali veleni del gran dragone rosso vi siano nella tua natura, ossia i veleni di Satana, quando le parole di Dio smascherano queste cose dovresti ammetterle e sottometterti, non puoi fare una scelta diversa, e dovresti conoscere te stesso in base alle parole di Dio. Questo significa essere in grado di accettare le parole di Dio e la verità. Qualsiasi cosa Dio dica, a prescindere da quanto duri siano i Suoi discorsi e da quali parole Egli usi, tu sei in grado di accettarli purché ciò che Egli dice sia la verità, e riesci a riconoscerli purché siano conformi alla realtà. Sei in grado di sottometterti alla parola di Dio indipendentemente dalla profondità della tua comprensione e inoltre di accettare la luce che proviene dall’illuminazione dello Spirito Santo su cui i tuoi fratelli e sorelle condividono, e di sottometterti a essa. Quando tale persona ha perseguito la verità fino a un certo punto, può ottenere la verità e conseguire la trasformazione della propria indole. Anche se le persone che non amano la verità hanno un po’ di umanità, sono capaci di fare qualche cosa buona e sanno fare rinunce e spendersi per Dio, esse sono confuse in merito alla verità e non la prendono seriamente, e così la loro indole di vita non cambia mai. Puoi vedere che Pietro aveva un’umanità simile a quella degli altri discepoli, ma egli si è distinto per il suo fervido perseguimento della verità. Qualsiasi cosa Gesù dicesse, lui vi rifletteva seriamente. Gesù gli ha chiesto: “Simone figlio di Giovanni, Mi ami?” Ed egli ha risposto sinceramente: “Io amo solo il Padre che è nei cieli, ma non ho amato il Signore sulla terra”. Più tardi ha compreso, pensando: “Questo non è giusto, il Dio in terra è il Dio che è nei cieli. Non è forse il medesimo Dio, in cielo e in terra? Se amo solo il Dio in cielo, il mio amore non è concreto. Devo amare il Dio in terra, perché solo allora il mio amore sarà concreto”. Così, Pietro è arrivato a comprendere il vero significato della parola di Dio da ciò che Gesù gli aveva chiesto. Per amare Dio, e perché questo amore sia concreto, occorre amare il Dio incarnato sulla terra. Amare il Dio vago e invisibile non è realistico né pratico, mentre amare il Dio concreto e visibile è la verità. Dalle parole di Gesù, Pietro ha ottenuto la verità e una comprensione dell’intenzione di Dio. Chiaramente, la fede in Dio di Pietro era concentrata esclusivamente sul perseguimento della verità. Alla fine, egli ha conseguito l’amore per il Dio concreto, il Dio in terra. Pietro è stato particolarmente scrupoloso nel suo perseguimento della verità. Ogni volta che Gesù gli dava dei consigli, egli rifletteva seriamente sulle Sue parole. Forse ci ha riflettuto per mesi, per un anno o addirittura per anni prima che lo Spirito Santo lo illuminasse ed egli comprendesse l’essenza delle parole di Dio. In questo modo, Pietro ha fatto il suo ingresso nella verità e, attraverso ciò, la sua indole di vita è stata trasformata e rinnovata. Se una persona non persegue la verità, non la comprenderà mai. Puoi parlare di parole e dottrine diecimila volte, ma saranno pur sempre solo parole e dottrine. Qualcuno si limita a dire: “Cristo è la verità, la via e la vita”. Anche se ripeti queste parole diecimila volte, sarà comunque inutile: non hai alcuna comprensione del loro significato. Perché si dice che Cristo è la verità, la via e la vita? Sei in grado di esprimere chiaramente la tua conoscenza esperienziale al riguardo? Hai fatto il tuo ingresso nella realtà della verità, della via e della vita? Dio ha pronunciato le Sue parole perché voi ne facciate esperienza e otteniate la conoscenza. Limitarsi a parlare di parole e dottrine è inutile. Potrai conoscere te stesso solo quando avrai compreso le parole di Dio e vi avrai avuto accesso. Se non le comprendi, allora non puoi conoscere te stesso. Puoi acquisire discernimento solo quando comprendi la verità. Senza comprendere la verità, non sei in grado di discernere. Puoi vedere chiaramente una questione solo quando comprendi la verità. Senza comprendere la verità, ti è impossibile vedere le questioni chiaramente. Puoi conoscere te stesso solo quando comprendi la verità. Senza comprendere la verità, non puoi conoscere te stesso. La tua indole può cambiare solo quando hai acquisito la verità. Senza la verità, la tua indole non può trasformarsi. Solo dopo avere acquisito la verità sarai in grado di prestare servizio in linea con le intenzioni di Dio. Senza acquisire la verità, non puoi farlo. Solo quando hai acquisito la verità puoi venerare Dio. Senza comprendere la verità, anche se Lo veneri, sarà niente altro che una mera esecuzione di riti religiosi. Senza la verità, nulla di ciò che fai è realtà. Se acquisisci la verità, tutto ciò che fai possiede la realtà. Tutte queste cose dipendono dal fatto di ottenere la verità dalle parole di Dio. Alcuni chiederanno: “Cosa significa esattamente acquisire la verità dalle parole di Dio?” C’è davvero bisogno di chiederlo? Tutta la verità è espressa da Dio e si trova nelle Sue parole. Non c’è verità al di fuori delle parole di Dio. Molti credono che essere in grado di parlare di parole e dottrine significhi conoscere la verità, e questo è assurdo. Non si può acquisire la verità semplicemente parlando di dottrina. A cosa serve limitarsi a condividere sul significato letterale delle parole di Dio? Devi coglierne il significato, la fonte e l’effetto che intendono ottenere. La parola di Dio contiene verità, vita, luce, principi e percorsi. Ogni parola di Dio contiene molte cose; non basta dire che cosa significa la sua formulazione letterale e limitarsi a questo. Farò un esempio. Dio ha detto: “Siate persone oneste, non propense all’inganno”. Che cosa significa questa affermazione? Alcuni rispondono: “Sta dicendo alle persone di essere oneste e non propense all’inganno, giusto?” Se si chiede loro cos’altro significhi, rispondono: “Significa che si deve essere delle persone oneste e non delle persone propense all’inganno. Non dice altro”. Si potrebbe allora chiedere: “Che cosa significa esattamente essere una persona onesta? Che tipo di persona è annoverabile come persona onesta? Quali sono i comportamenti di una persona onesta? Quali sono i comportamenti di una persona propensa all’inganno?” Loro risponderebbero: “Una persona onesta è una persona che parla onestamente, non contamina le sue parole con delle falsità e non mente. Una persona propensa all’inganno è una persona che parla in modo contorto, non dice la verità, è sempre impura nelle sue parole e ama mentire”. Questo è tutto ciò che sanno dire. Il pensiero umano è troppo semplicistico. Si può mai entrare nella verità realtà spiegando in modo così semplicistico cos’è una persona onesta? Cosa dice la parola di Dio sulle persone oneste? In primo luogo, che le persone oneste non nutrono dubbi sugli altri e, in secondo luogo, che sono capaci di accettare la verità. Queste sono le due caratteristiche principali. Che cosa intende Dio con questo? Perché lo dice? Dalla parola di Dio puoi capire il significato più profondo di cosa significa essere una persona onesta, a cosa si riferisce e qual è la definizione esatta di persona onesta. Una volta compresa con precisione questa definizione, attraverso la parola di Dio potrai capire quali sono le manifestazioni di una persona onesta, quali sono le persone propense all’inganno e quali le loro manifestazioni. Se poi valuterai queste manifestazioni, comprenderai esattamente che cos’è una persona onesta e cosa una propensa all’inganno, nonché il modo in cui le persone propense all’inganno trattano Dio, la parola di Dio e gli altri. In questo modo arriverai a comprendere veramente le parole di Dio e saprai quanto sia diversa la concezione che la gente ha delle persone oneste e delle persone propense all’inganno rispetto a quanto dice la parola di Dio. Quando la parola di Dio ti dice: “Sii una persona onesta, non essere una persona propensa all’inganno”, ciò include molti dettagli. Quando comprenderai davvero il significato di queste parole, saprai cos’è una persona onesta e cosa una propensa all’inganno. Quando praticherai, saprai come farlo in un modo che sicuramente esternerà le manifestazioni di una persona onesta, e discernerai chiaramente il percorso e i principi di pratica per essere una persona onesta, cosa che ti garantirà di essere accettabile agli occhi di Dio. Se davvero comprenderai queste parole e le metterai in pratica, sarai in grado di ottenere la Sua approvazione. Se invece non le comprenderai, non sarai una persona onesta e non otterrai mai l’approvazione di Dio. Arrivare a una genuina comprensione delle parole di Dio non è una questione semplice. Non ragionare in questo modo: “Sono in grado di interpretare il significato letterale delle parole di Dio, e tutti dicono che la mia interpretazione è buona e mi danno il loro avallo, quindi ciò vuol dire che ho compreso le Sue parole”. Ciò non equivale ad aver compreso le parole di Dio. Se hai ottenuto un po’ di luce dalle parole espresse da Dio e ti sei fatto un’idea del vero significato delle Sue parole, se riesci a esprimere qual è l’intenzione alla base delle Sue parole e quale effetto esse produrranno alla fine, se possiedi una chiara comprensione di tutte queste cose, allora si può considerare che tu abbia un qualche livello di comprensione della Sua parola. Quindi, comprendere la parola di Dio non è poi così semplice. Il solo fatto che tu sappia fornire un’elegante, esagerata spiegazione del significato letterale delle parole di Dio non vuol dire che tu le comprenda. Per quanto tu possa delucidarne l’accezione letterale, la tua esposizione è comunque basata sull’immaginazione e su un modo di pensare umani. È inutile! Come si possono comprendere le parole di Dio? La chiave sta nel ricercare la verità al loro interno. Solo in questo modo puoi comprenderle realmente. Dio non pronuncia mai parole vuote. Ogni frase che Egli proferisce contiene dettagli che verranno certamente smascherati ulteriormente nelle Sue parole, e che potrebbero essere espressi in modo diverso. L’uomo non è in grado di capire i modi in cui Dio esprime la verità. La parola di Dio è molto profonda e non può essere facilmente compresa con il modo di pensare umano. La gente può scoprire approssimativamente il significato integrale di ogni aspetto della verità a patto che compia uno sforzo. I dettagli rimanenti verranno aggiunti man mano con l’esperienza che seguirà, grazie all’illuminazione dello Spirito Santo. Una prima parte consiste nel ponderare e capire le parole di Dio e ricercarne i contenuti specifici attraverso la lettura. Una seconda parte consiste nel comprendere il significato delle parole di Dio facendone esperienza e ottenendo l’illuminazione dello Spirito Santo. Attraverso un progresso costante in questi due aspetti, puoi arrivare a comprendere la parola di Dio. Se la interpreti a livello letterale, testuale o a partire dal tuo pensiero e dalle tue fantasie allora, anche se la spieghi con adorni abbellimenti, ancora non comprendi realmente la verità e continui a basare tutto su fantasie e pensieri umani, non è frutto dell’illuminazione dello Spirito Santo. Le persone sono inclini a interpretare le parole di Dio in base alle loro nozioni e fantasie, possono persino interpretare in modo errato le parole di Dio fuori contesto, e questo le rende suscettibili di fraintendere e giudicare Dio, il che è una cosa molto problematica. Pertanto, la verità si acquisisce principalmente attraverso la comprensione delle parole di Dio e l’illuminazione da parte dello Spirito Santo. Essere in grado di comprendere e spiegare il significato letterale della parola di Dio non vuol dire aver acquisito la verità. Se comprendere il significato letterale della parola di Dio significasse comprendere la verità, allora basterebbe avere un po’ di istruzione e di conoscenza, e a quel punto perché si avrebbe bisogno dell’illuminazione dello Spirito Santo? L’opera di Dio è forse qualcosa che la mente umana può comprendere? Quindi, la comprensione della verità non si basa su nozioni o fantasie umane. Per avere una reale conoscenza esperienziale, occorrono l’illuminazione, la luce e la guida dello Spirito Santo. Questo è il processo di comprensione e di acquisizione della verità, ed è anche una condizione necessaria.

In che modo comprendete la natura dell’uomo? La cosa più importante è discernerla nell’ottica dei valori degli uomini e della visione che essi hanno del mondo e della vita. Coloro che provengono dai diavoli vivono tutti per sé stessi. La loro visione della vita e le loro massime provengono principalmente dai detti di Satana, come: “Ognuno per sé e che gli altri si arrangino”, “L’uomo muore per la ricchezza come gli uccelli per il cibo” e altre falsità del genere. Tutte queste parole pronunciate da questi re demoni, da questi grandi, da questi filosofi, sono diventate la vita stessa dell’uomo. In particolare lo è diventata la maggior parte delle parole di Confucio, acclamato dal popolo cinese come “saggio”. Vi sono anche i rinomati proverbi del buddismo e del taoismo, nonché detti classici spesso ripetuti da vari personaggi famosi. Tutti questi sono riassunti della filosofia e della natura di Satana. Sono anche le migliori illustrazioni e spiegazioni della natura satanica. Questi veleni che sono stati infusi nel cuore umano provengono tutti da Satana, e neanche una piccolissima parte proviene da Dio. Simili parole diaboliche, inoltre, si contrappongono direttamente alla parola di Dio. È assolutamente chiaro che le realtà di tutte le cose positive provengono da Dio, mentre tutte quelle cose negative che avvelenano gli esseri umani vengono da Satana. Pertanto, è possibile discernere la natura di una persona e capire a chi appartiene esaminando la sua visione della vita e i suoi valori. Satana corrompe gli individui attraverso l’istruzione e l’influenza dei governi nazionali, dei grandi personaggi e delle persone famose. Le loro parole diaboliche sono diventate la vita e la natura dell’uomo. “Ognuno per sé e che gli altri si arrangino” è un celebre detto satanico che è stato instillato in tutte le persone ed è diventato la loro vita. Esistono altre parole di filosofie per le interazioni mondane analoghe a queste. Satana usa la cultura tradizionale di ciascuna nazione per istruire, fuorviare e corrompere la gente, facendo sì che il genere umano sprofondi in un abisso sconfinato di distruzione e ne sia divorato, e alla fine le persone vengono distrutte da Dio perché Gli oppongono resistenza e servono Satana. Alcuni hanno prestato servizio come pubblici ufficiali nella società per decenni. Immagina di rivolgere loro la seguente domanda: “Hai ottenuto grandi risultati in questo ruolo: quali sono i principali motti celebri che orientano la tua vita?” Potrebbero risponderti: “L’unica cosa che comprendo è ‘I funzionari non rendono le cose difficili a chi reca doni; non si ottiene nulla senza adulare’”. Ecco su quale filosofia satanica hanno basato la loro carriera. Queste parole non sono forse rappresentative della natura di simili persone? Servirsi di qualsiasi mezzo senza scrupoli pur di ottenere una posizione è diventata la loro natura, e fare i funzionari e avere una carriera di successo sono i loro obiettivi. Ci sono ancora molti veleni satanici nella vita delle persone, nella loro condotta e nel loro comportamento. Per esempio, le loro filosofie per le interazioni mondane, i loro modi di fare le cose e le loro massime sono tutti pervasi dei veleni del gran dragone rosso, e provengono tutti da Satana. Pertanto, tutte le cose che scorrono nel sangue e nelle ossa della gente appartengono a Satana. Tutti quei funzionari, quelli che detengono il potere e si sono affermati nel mondo, hanno le loro vie e i loro segreti per conseguire il successo. Tali segreti non sono forse perfettamente rappresentativi della loro natura? Hanno compiuto cose talmente straordinarie in questo mondo e nessuno riesce a scorgere quali stratagemmi e intrighi abbiano alle spalle. Ciò dimostra quanto insidiosa e avvelenata sia la loro natura. L’umanità è stata profondamente corrotta da Satana. Il veleno di Satana scorre nel sangue di ogni persona e si può affermare che la natura umana è corrotta, malvagia, avversa, e in opposizione a Dio, pervasa di filosofie e veleni satanici e in essi immersa. È diventata in tutto e per tutto la natura essenza di Satana. È per questo che le persone oppongono resistenza a Dio e Lo contrastano. Le persone possono arrivare con facilità a conoscere sé stesse se la loro natura viene analizzata in questo modo.

Quando le persone avranno una comprensione autentica dell’indole di Dio, quando saranno in grado di vedere che l’indole di Dio è reale, che è veramente santa e veramente giusta, e quando sapranno lodare la santità e la giustizia di Dio dal profondo del cuore, allora conosceranno veramente Dio e avranno acquisito la verità. Solo coloro che conoscono Dio vivono nella luce. L’effetto diretto della vera conoscenza di Dio è la capacità di amarLo e di sottomettersi veramente a Lui. Quando le persone veramente conoscono Dio, comprendono la verità e la acquisiscono, si verifica un reale cambiamento nella visione del mondo e della vita, al quale segue anche un reale cambiamento nell’indole di vita. Quando le persone hanno obiettivi di vita corretti, sono in grado di perseguire la verità, si comportano in linea con essa, si sottomettono completamente a Dio e vivono secondo le Sue parole, quando si sentono serene e illuminate nel profondo del cuore, e quando hanno il cuore libero dalle tenebre e possono vivere completamente libere e affrancate alla presenza di Dio, solo allora ottengono una vera vita umana, e solo persone così sono coloro che possiedono la verità e l’umanità. Inoltre, tutte le verità che hai compreso e acquisito provengono dalle parole di Dio e da Dio Stesso. Solo quando otterrai l’approvazione di Dio l’Altissimo, il Creatore, e Lui dirà che sei un essere creato all’altezza degli standard e che stai vivendo una sembianza umana, la tua vita sarà la più significativa di tutte. Ottenere l’approvazione di Dio significa che hai guadagnato la verità, e che sei una persona in possesso di umanità e della verità. Nel mondo di oggi che è dominato da Satana, e nel corso di una storia che è a dir poco millenaria, chi, fra tutti gli esseri umani, ha ottenuto una vera vita umana? Nessuno. Poiché le persone sono state profondamente corrotte da Satana e vivono secondo le sue filosofie, e tutto ciò che fanno è in opposizione a Dio, e ogni loro affermazione e teoria nasce dalla corruzione di Satana e in diretta opposizione con le parole di Dio, esse sono proprio i tipi di persone che si oppongono a Dio. Se non accetteranno la salvezza di Dio, precipiteranno nella perdizione e nella distruzione, del tutto prive di vita. Perseguono la fama e il guadagno, cercano di essere grandi o rinomate e sperano di “far tramandare il loro nome per generazioni a venire” e di essere “famose per tutto il corso della storia”. Queste sono parole diaboliche, assolutamente insostenibili. Ogni personalità grande o rinomata appartiene in realtà alla stirpe di Satana, e come punizione è stata a lungo immersa nel diciottesimo livello dell’inferno, così che non si reincarni mai più. Venerando queste persone e accettando le loro parole diaboliche e le loro falsità, l’umanità corrotta diventa vittima dei diavoli e di Satana. Gli esseri creati dovrebbero adorare il Creatore. Questo è perfettamente naturale e giustificato, poiché solo Dio è la verità, e Dio governa i cieli e la terra e ogni cosa, e regna sovrano su tutto. Se le persone non credono in Dio e non si sottomettono a Lui, non possono guadagnare la verità. Se vivi secondo le parole di Dio, nel profondo del cuore ti sentirai luminoso e con i piedi per terra, e proverai inoltre una incomparabile dolcezza. Allora, avrai veramente ottenuto la vita. Per quanto grandi siano le loro scoperte, quando gli scienziati del mondo sono prossimi alla morte si sentono a mani vuote; non hanno guadagnato nulla. Persino Einstein e Newton, esimi intellettuali, si sentivano vuoti. Questo perché non possedevano la verità e non avevano un’autentica comprensione di Dio. Pur avendo fede in Lui, credevano solo nella Sua esistenza, ma non perseguivano la verità. Volevano fare affidamento solamente sulla scienza e sulla ricerca per scoprire e dimostrare che esiste un Dio. Di conseguenza, ognuno di loro ha condotto una vita di ricerche senza ottenere alcun risultato e, sebbene abbiano creduto in Dio per tutta la vita, non hanno mai acquisito la verità. Hanno perseguito solo la conoscenza scientifica, senza cercare di conoscere Dio. Non hanno guadagnato la verità, né la vera vita. Il cammino che seguite oggi non è il loro. Quello che voi ricercate è la conoscenza di Dio, come sottomettervi a Lui, come adorarLo, come vivere una vita piena di significato: tutte cose completamente diverse da quelle che cercavano loro. Sebbene fossero persone che credevano in Dio, non hanno acquisito la verità. Ora, Dio incarnato vi ha parlato di ogni aspetto della verità e vi ha donato la via della verità e della vita. Sarebbe da stolti per voi non perseguire la verità.

Ora, la vostra comprensione della verità è inadeguata. Sapete parlare solo di vuota teoria. Sentite ancora di non essere all’altezza e siete insicuri in ogni lavoro che intraprendete. Questo dimostra che il vostro ingresso nella vita è stato troppo superficiale e che non avete ancora acquisito la verità. Quando tu capirai realmente la verità ed entrerai nella realtà della parola di Dio, avrai energia, un’energia inesauribile che ti pervaderà il corpo. A quel punto, ti sentirai interiormente sempre più luminoso, così come ancora più luminoso diventerà il cammino man mano che lo percorrerai. Al giorno d’oggi, la maggior parte delle persone che credono in Dio non ha ancora intrapreso la giusta strada e non è arrivata a comprendere la verità, per cui si sente ancora vuota interiormente, percepisce la vita come una sofferenza e sente di non avere l’energia per svolgere i propri doveri. È così che sono i credenti in Dio prima di avere una visione nel cuore. Le persone non hanno ottenuto la verità e non conoscono ancora Dio, quindi ancora non traggono molto piacere. Tutti voi, in particolar modo, avete subito persecuzioni e sperimentato difficoltà nel tornare a casa. Quando soffrite, nutrite anche pensieri di morte e una riluttanza a vivere. Queste sono debolezze della carne. Alcuni pensano addirittura: “Credere in Dio dovrebbe essere piacevole. Nell’Età della Grazia lo Spirito Santo donava la pace e la gioia alle persone. Ora c’è troppa poca pace e gioia, e non c’è tanto godimento quanto durante l’Età della Grazia. Credere in Dio oggi è estremamente problematico”. Tu sai soltanto che il piacere della carne è meglio di qualsiasi altra cosa. Non sai che opera Dio stia compiendo oggi. Dio deve permettere che la tua carne soffra al fine di trasformare la tua indole. Sebbene la tua carne soffra, hai la parola di Dio e la Sua benedizione. Non potresti morire nemmeno se lo volessi. Puoi rassegnarti al fatto di non conoscere Dio e di non ottenere la verità? Ora, per la maggior parte, è solo che le persone non hanno ancora ottenuto la verità e non possiedono la vita. Si trovano nel corso del perseguimento della salvezza, quindi devono soffrire un po’ in questo processo. Oggi tutti nel mondo sono sottoposti a prove; persino Dio sta soffrendo, quindi come potreste non soffrire? Senza venire raffinati per mezzo dei grandi disastri, non si può sviluppare una fede autentica né guadagnare la verità e la vita. Non subire alcuna prova e alcun affinamento non porterebbe a nulla. Basti pensare a Pietro, che alla fine subì sette anni di prove (dopo aver compiuto cinquantatré anni). In quei sette anni, sperimentò centinaia di prove. Doveva affrontarne una a pochi giorni di distanza dalla precedente, e solo dopo aver subito ogni tipo di prova ottenne la vita e sperimentò una trasformazione d’indole. Quando guadagni realmente la verità e arrivi a conoscere Dio, percepisci che dovresti vivere per Lui e che, se non fai così, te ne pentirai molto e vivrai il resto dei tuoi giorni in preda ad amaro rimpianto ed estremo rimorso. Sentirai che ancora non puoi morire, che devi stringere i pugni e continuare a vivere con determinazione e che devi vivere una vita per Dio. Quando le persone hanno dentro di sé la verità, possiedono questa determinazione e smettono di voler morire. Quando la morte ti minaccerà, dirai: “Oh Dio, non voglio morire. Ancora non Ti conosco. Ancora non ho ripagato il Tuo amore. Non posso morire finché non Ti conoscerò bene”. Voi vi trovate a questo punto ora? Non ancora, vero? Alcune persone affrontano la persecuzione da parte delle loro famiglie, altre affrontano il rifiuto da parte dei propri cari e altre ancora, sotto persecuzione, non possono tornare alle loro case e non hanno un luogo sicuro dove riposare. Questo causa sofferenza nei loro cuori. La sofferenza che state affrontando proprio ora non è forse la stessa che ha sopportato Dio? Voi state ora soffrendo con Dio ed Egli accompagna gli uomini nella sofferenza. Solo se oggi prendete parte alla tribolazione e al Regno di Cristo e alla Sua costanza, alla fine otterrete la gloria! Questa sofferenza è ricca di significato. Non è forse così? Tu non puoi non avere determinazione. Devi capire il significato della tua sofferenza attuale e il motivo per cui soffri così tanto. Devi ricercare la verità e raggiungere la comprensione dell’intenzione di Dio: allora avrai la determinazione a soffrire. Se non comprenderai l’intenzione di Dio e ti limiterai a pensare alla sofferenza, più ci penserai e più questa diventerà spiacevole e tu ti sentirai negativo, come se il tuo cammino di vita fosse prossimo alla fine. Inizierai a patire il tormento della morte. Se invece dedicherai il cuore e tutti i tuoi sforzi alla verità e riuscirai a comprenderla, allora il tuo cuore si illuminerà e ne trarrai godimento. Nella vita proverai in cuor tuo pace e gioia e, quando la malattia ti colpirà o la morte incomberà, dirai: “Non ho ancora ottenuto la verità, quindi non posso morire. Devo spendermi bene per Dio, testimoniarLo adeguatamente e ripagare il Suo amore. Non ha importanza come morirò alla fine, poiché avrò vissuto una vita soddisfacente. In ogni caso, ancora non posso morire. Devo perseverare e continuare a vivere”. Ora dovete avere chiarezza su questo argomento e capire la verità attraverso queste cose. Quando le persone possiedono la verità, hanno forza. Quando possiedono la verità, hanno un’energia inesauribile che pervade il loro corpo. Quando possiedono la verità, hanno determinazione. Senza la verità, le persone sono molli come verdure marce; quando possiedono la verità, diventano forti e coraggiose. Per quanto le cose si facciano amare, loro non si sentiranno minimamente amareggiate. Quanto credete che valga la vostra piccola sofferenza? Dio incarnato sta ancora soffrendo! Voi siete persone che sono state corrotte da Satana e la cui natura è quella di tradire Dio. Avete inconsapevolmente compiuto molte azioni di ribellione e opposizione a Dio, e meritate il giudizio e il castigo. Proprio come le persone malate che devono essere curate: è appropriato che temano la sofferenza? Voi avete un’indole corrotta, quindi pensate di poter cambiare la vostra indole e ottenere la vita senza alcun dolore? La vostra sofferenza è causata dalla vostra indole corrotta. La meritate e dovete sopportarla. Non è né innocente né imposta da Dio. La sofferenza che attualmente sopportate non va molto oltre il darvi da fare e lavorare duramente nel vostro dovere. A volte vi rendete conto che la vostra indole corrotta non è cambiata affatto, e allora vi sottoponete a un certo affinamento. Altre volte non capite la parola di Dio o siete leggermente turbati quando la leggete, e allora subite un po’ della sofferenza dell’affinamento attraverso la parola di Dio. Oppure, magari, svolgete male il vostro lavoro effettivo e continuate a commettere errori nel vostro dovere, vi biasimate e odiate voi stessi per la vostra incapacità di eseguire i vostri compiti, e questo vi fa soffrire. Forse vedete gli altri fare progressi e sentite che i vostri sono troppo lenti, che impiegate troppo tempo per progredire nella comprensione della parola di Dio, che non avete abbastanza illuminazione, e queste cose vi fanno soffrire. A volte vi sentite minacciati dall’ambiente ostile che vi circonda, a causa degli arresti e della persecuzione del gran dragone rosso, e quindi vi sentite costantemente spaventati, inquieti e vivete nella paura, e questo vi causa una certa sofferenza. Oltre a queste sofferenze, quali altre avete sperimentato? Non siete costretti a svolgere lavori fisici pesanti, né avete superiori o capi che vi picchiano e vi sgridano, e nessuno vi tratta come schiavi. Non patite simili avversità. Anzi, quelle che sopportate non sono vere avversità. Rifletteteci. Non è forse così? Dovete capire qual è il significato di rinunciare alla vostra famiglia per spendervi per Dio e il motivo per cui lo fate. Se lo fate per perseguire la verità e la vita, e allo stesso tempo per adempiere il vostro dovere e ripagare l’amore di Dio, questo è assolutamente giusto. È una cosa positiva, perfettamente naturale e giustificata, e non ve ne pentirete mai. Qualunque cosa accada alla vostra famiglia, sarete capaci di lasciar correre. Se comprenderete chiaramente il significato di ciò, non avrete rimpianti e non sarete negativi. Se non vi state spendendo autenticamente per Dio e vi state impegnando solo per ottenere delle benedizioni, allora tutto questo non ha significato. Una volta che avrete capito a fondo questa questione, il problema sarà risolto e non dovrete più preoccuparvi della vostra famiglia. Tutto è nelle mani di Dio. Ormai, tutti voi avete sperimentato alcune delle sofferenze che provengono dalle prove. Alcuni hanno acquisito delle verità, mentre altri hanno solo compreso qualche dottrina senza acquisire alcuna verità. C’è chi possiede una buona levatura e quindi ha una comprensione relativamente profonda, e chi ha levatura scarsa e una comprensione relativamente superficiale. Che la tua comprensione sia profonda o superficiale, purché tu capisca alcune verità e sia in grado di rimanere saldo nella tua testimonianza quando subisci la sofferenza di una prova, allora la tua sofferenza ha significato e valore. Se non riesci ad accettare le cose da Dio e ti approcci sempre a esse attraverso nozioni e fantasie umane, allora, per quanto tu possa soffrire, non possiederai mai una vera testimonianza esperienziale. La tua sofferenza non avrà valore, poiché non avrai acquisito la verità.

Dovresti ricercare le intenzioni di Dio e devi cercare la verità in ogni cosa. Per esempio: come ricerchi la verità nelle questioni riguardanti l’alimentazione, l’abbigliamento e la vita personale? Ci sono verità da ricercare in queste cose? Alcuni dicono: “Che si creda o meno in Dio, la felicità consiste nel poter mangiare e vestirsi bene. Senza questo, tutto è miseria”. Ciò è in linea con la verità? Ci sono molte persone che conducono una vita agiata, con cibo e vestiti di qualità, ma che sono avide dei piaceri della carne. Non accettano facilmente la verità né la mettono in pratica, e tanto meno rinunciano a tutto per spendersi per Dio. Costoro non otterranno l’approvazione di Dio e, alla fine, cadranno tutti nelle catastrofi, piangendo e digrignando i denti. Una persona di questo tipo può forse ottenere una felicità degna di questo nome? Tanti sono nati in famiglie di operai o contadini e hanno sofferto molto fin dall’infanzia. Se sono in grado di comprendere la verità, è verosimile che la accettino e la mettano in pratica, e sono in grado di rinunciare alle cose e di spendersi per Dio, senza paura di soffrire. Sono capaci di essere devoti all’incarico da parte di Dio, e alcuni arrivano persino a dare la loro stessa vita per Lui. Questo tipo di persona è apprezzato nella casa di Dio. Molti sono assai concentrati sui piaceri della carne. Direste che avere cibo e vestiti di qualità è davvero importante? Assolutamente no. Se una persona riesce realmente a conoscere Dio e ad acquisire la verità, allora testimonia Dio e Lo soddisfa in tutto ciò che fa. Per quanto male mangi o si vesta, c’è comunque valore nella sua vita e può guadagnare l’approvazione di Dio. Non è questa la cosa più significativa? Né mangiare bene né indossare abiti di qualità ti garantirà di essere benedetto. Tu sarai comunque maledetto se ti ribellerai a Dio o intraprenderai il cammino sbagliato, mentre una persona che indossa abiti lisi e mangia male ma ha guadagnato la verità sarà comunque benedetta da Dio. Quindi, c’è della verità da ricercare nel modo in cui dovresti trattare il mangiare e il vestire, e ce n’è ancora di più nel modo in cui dovresti trattare lo svolgimento del tuo dovere. Il modo in cui dovresti trattare gli incarichi ricevuti da Dio è estremamente importante. È una questione molto seria. Se non sei in grado di portare a termine ciò che Dio ti affida, allora non sei degno di vivere alla Sua presenza e dovresti accettare la tua punizione. È perfettamente naturale e giustificato che gli uomini portino a termine gli incarichi che Dio affida loro. Questa è la responsabilità più elevata dell’uomo, non meno importante della sua stessa vita. Se tratti gli incarichi ricevuti da Dio con leggerezza, questo è un gravissimo tradimento di Dio. Facendo ciò, sei più deplorevole di Giuda e meriti di essere maledetto. Le persone devono acquisire una comprensione approfondita di come trattare gli incarichi ricevuti da Dio e, come minimo, dovrebbero capire: l’affidare incarichi all’essere umano da parte di Dio è la Sua esaltazione dell’uomo, una speciale grazia che Egli mostra agli uomini, si tratta della cosa più gloriosa; ogni altra cosa può essere abbandonata, anche la propria vita, ma si devono comunque completare gli incarichi ricevuti da Dio. Vedi: non c’è forse della verità da ricercare in questo? La trasformazione dell’indole e la ricerca della verità sono profondamente correlate! Se comprendi la verità del perché le persone vivono e di come dovresti considerare la vita, la tua visione della vita non ne sarà forse trasformata? C’è ancora più verità da ricercare in questo. Quali verità si possono trovare nell’amare Dio? Perché gli uomini devono amarLo? Qual è il significato dell’amare Dio? Se qualcuno possiede una chiara comprensione della verità dell’amare Dio, e sa amarLo nel profondo del cuore e avere un minimo di cuore che Lo ama, allora ha una vita autentica ed è tra i più benedetti. Coloro che ricercano la verità in tutte le cose fanno i più rapidi progressi nella vita e sono in grado di conseguire la trasformazione della propria indole. Chi ricerca la verità in tutte le cose è proprio chi è amato da Dio. Se qualcuno fa affidamento sulle nozioni e sulle dottrine, oppure segue le regole in ogni cosa, allora non progredirà. Non guadagnerà mai la verità e prima o poi sarà eliminato: Dio detesta questo genere di persona più di ogni altro.

Primavera 1999


Solo perseguendo la verità si può conseguire un cambiamento di indole

Solamente perseguendo la verità si può realizzare un cambiamento dell’indole: è qualcosa che le persone devono comprendere e capire a fondo. Se non hai sufficiente comprensione della verità, facilmente commetterai un errore e prenderai una strada sbagliata. Se vuoi crescere nella vita, devi cercare la verità in ogni cosa. Qualunque cosa tu stia facendo, dovresti ricercare come comportarti al fine di essere in linea con la verità e individuare quali macchie in te la violano; devi avere una chiara comprensione di queste cose. A prescindere da cosa tu stia facendo, dovresti considerare se sia o meno in linea con la verità, e se abbia o no valore e significato. Puoi fare cose che siano in linea con la verità, mentre non devi fare quelle che non lo sono. Quanto alle cose che potresti sia fare sia non fare, ove possibile, dovresti lasciarle perdere. Altrimenti, se le fai per un certo periodo di tempo e poi ti rendi conto che dovresti lasciarle perdere, allora decidi rapidamente e abbandonale in fretta. Questo è il principio che dovresti seguire in tutto ciò che fai. Alcune persone sollevano tale questione: perché cercare la verità e metterla in pratica è così difficile, come se stessi remando controcorrente e, se smetti di vogare, vieni trascinato indietro dalla corrente? Eppure, perché in realtà è molto più semplice fare cose malvagie o prive di significato, facile come lasciare che la barca sia trasportata dalla corrente? Perché è così? È perché la natura dell’umanità è tradire Dio. La natura di Satana ha assunto un ruolo dominante tra gli uomini, è una forza antagonistica. Naturalmente, gli uomini che hanno una natura che tradisce Dio sono molto portati a fare cose che Lo tradiscono, e trovano difficile per natura eseguire azioni positive. Questo viene deciso interamente dalla natura essenza dell’umanità. Non appena avrai compreso davvero la verità e cominciato ad amarla dal profondo, ti risulterà facile fare cose a essa conformi. Svolgerai il tuo dovere e praticherai la verità in modo normale, persino senza sforzo, con gioia, e sentirai che compiere una qualunque azione negativa richiederebbe un grosso sforzo. Questo è perché la verità avrà acquistato un ruolo dominante nel tuo cuore. Se davvero comprenderai le verità sulla vita umana, allora avrai un cammino da seguire in merito al genere di persona che devi essere, a come essere un individuo trasparente e corretto, una persona onesta, e qualcuno che rende testimonianza a Dio e Lo serve. E, una volta comprese queste verità, non sarai mai più capace di commettere azioni malvagie che Lo sfidano, né ricoprirai mai un ruolo di falso leader, di falso lavoratore o di anticristo. Anche se Satana ti fuorvia o se una persona malvagia ti istiga, non lo farai; a prescindere da chi provi a costringerti, tu non agirai comunque in quel modo. Se ottengono la verità ed essa diventa la loro vita, le persone diventeranno capaci di odiare il male e di provare un disgusto profondo per le cose negative. Sarebbe difficile per loro compiere azioni malvagie, perché la loro indole di vita è cambiata e sono state perfezionate da Dio.

Se, nel tuo cuore, comprendi veramente la verità, allora saprai come metterla in pratica e sottometterti a Dio, e intraprenderai naturalmente il cammino del perseguimento della verità. Se il cammino che percorri è quello giusto e in linea con le intenzioni di Dio, allora l’opera dello Spirito Santo non ti abbandonerà, e così ci saranno sempre meno possibilità che tu tradisca Dio. Senza la verità, è facile commettere il male, e lo commetterai tuo malgrado. Per esempio, se tu avessi un’indole arrogante e presuntuosa, sentirti dire di non opporti a Dio non farebbe alcuna differenza, poiché non saresti in grado di controllarti: per te sarebbe qualcosa di involontario. Non lo faresti intenzionalmente, ma saresti dominato dalla tua natura arrogante e presuntuosa. La tua arroganza e la tua presunzione ti porterebbero a disprezzare Dio e a ignorarLo; ti renderebbero incline a esaltare te stesso e ti porterebbero a metterti in mostra in ogni occasione; ti porterebbero a disprezzare gli altri e non lascerebbero spazio per nessuno nel tuo cuore se non per te stesso; ti priverebbero del posto per Dio nel tuo cuore, e alla fine ti farebbero sedere al Suo posto e pretendere che la gente si sottometta a te e venerare come verità le tue idee, i tuoi pensieri e le tue nozioni. Quanto male commettono le persone sotto il dominio della loro natura arrogante e presuntuosa! Per risolvere il problema di compiere il male, le persone devono prima risolvere il problema della loro natura. Senza un cambiamento di indole, non sarebbe possibile apportare una soluzione fondamentale a questo problema. Quando hai una certa comprensione di Dio, quando sai vedere la tua corruzione e riconoscere quanto siano spregevoli e turpi l’arroganza e la presunzione, allora ti sentirai disgustato, nauseato e afflitto. Sarai in grado di fare coscientemente alcune cose per soddisfare Dio e allora ti sentirai a tuo agio. Sarai in grado di leggere coscientemente le parole di Dio, di esaltarLo, di testimoniarLo, e nel tuo cuore proverai gioia. Coscientemente ti smaschererai, porterai alla luce la tua turpitudine e, così facendo, ti sentirai bene interiormente e il tuo stato d’animo migliorerà. Il primo passo per perseguire la trasformazione della tua indole è cercare di capire le parole di Dio e accedere alla verità. Solo capendo la verità puoi conseguire discernimento; solo con discernimento puoi capire a fondo le cose; solo capendo a fondo le cose puoi conoscere veramente te stesso; solo quando conosci veramente te stesso puoi ribellarti alla carne, mettere in pratica la verità e arrivare gradualmente a sottometterti a Dio. In questo modo, passo dopo passo, intraprenderai il giusto cammino nella tua fede in Dio. Ciò dipende da com’è la determinazione che una persona ha nei confronti del perseguire la verità. Se qualcuno possiede veramente determinazione, dopo sei mesi o un anno comincerà a essere sulla strada giusta. Entro tre o cinque anni vedrà dei risultati, e sentirà che sta compiendo progressi nella vita. Se le persone credono in Dio ma non perseguono la verità e non si concentrano mai sul metterla in pratica, potrebbero credere per dieci o vent’anni senza sperimentare alcun cambiamento. E, alla fine, penseranno che questo sia ciò che significa credere in Dio; penseranno che è pressappoco come vivevano nel mondo secolare in precedenza, e che essere vivi non abbia alcun senso. Ciò dimostra veramente che, senza la verità, la vita è vuota. Potranno anche essere in grado di pronunciare alcune parole e dottrine, ma si sentiranno comunque sconsolate e inquiete. Se le persone hanno una certa conoscenza di Dio, sanno come vivere una vita piena di significato e sono capaci di fare alcune cose per soddisfare Dio, sentiranno che questa è la vita vera, che solo vivendo in questo modo le loro vite avranno un senso, e che devono vivere in tale modo al fine di recare soddisfazione a Dio, ripagarLo e sentirsi a loro agio. Se riescono consapevolmente a soddisfare Dio, a mettere in pratica la verità, a ribellarsi a sé stesse, ad abbandonare le loro idee, a essere sottomesse e ad avere considerazione per le intenzioni di Dio – se sono in grado di fare tutte queste cose consciamente – allora questo è quel che significa mettere accuratamente e sinceramente in pratica la verità. Non è più come in passato, quando ci si affidava semplicemente alle fantasie e si seguivano le regole, pensando che questo volesse dire mettere in pratica la verità. In realtà, affidarsi alle fantasie e seguire le regole è molto faticoso, come lo è non comprendere la verità e agire senza principi, e fare ciecamente le cose senza obiettivi lo è ancora di più. Quando comprenderai la verità non sarai limitato da persone, eventi o cose, e proverai davvero libertà e sollievo. Agirai secondo i principi, sarai rilassato e felice e non ti sembrerà che questo richieda troppo sforzo o causi troppa sofferenza. Se ti trovi in uno stato di questo tipo possiedi la verità e l’umanità, e sei una persona la cui indole è cambiata.

Nel corso dell’esperienza di vita, qualunque cosa accada, devi imparare a cercare la verità e a riflettere a fondo sulla questione in linea con le parole di Dio e con la verità. Quando saprai come agire in totale conformità alle intenzioni di Dio, sarai in grado di rinunciare a ciò che deriva dalla tua volontà. Una volta che saprai agire in accordo con le intenzioni di Dio, dovresti semplicemente agire in quel modo, come se seguissi un flusso naturale; agire in questo modo è molto rilassante e facile. Questo è il modo in cui agiscono le persone che comprendono la verità. Se riesci a dimostrare agli altri di essere veramente efficiente quando svolgi il tuo dovere, che ti attieni a dei principi nel modo in cui agisci, che la tua indole di vita è effettivamente cambiata, che hai fatto molte cose buone per i prescelti di Dio, allora sei una persona che comprende la verità, e certamente possiedi sembianza umana; e, di sicuro, c’è un effetto del tuo nutrirti delle parole di Dio. Una volta che una persona comprende autenticamente la verità, essa sarà in grado di discernere i propri vari stati, sarà in grado di vedere chiaramente le questioni complesse e quindi saprà come praticare in modo appropriato. Se una persona non comprende la verità e non è in grado di discernere il proprio stato, se vorrà ribellarsi a sé stessa, non saprà a cosa ribellarsi né come farlo. Se vuole rinunciare alla propria volontà non saprà cosa ci sia di sbagliato nella propria volontà, penserà che la propria volontà sia in linea con la verità e potrà persino considerare la propria volontà come l’illuminazione dello Spirito Santo. Come potrà una persona del genere rinunciare alla propria volontà? Non ne sarà in grado, e tanto meno sarà in grado di ribellarsi alla carne. Pertanto, quando non comprendi la verità, puoi facilmente fraintendere le cose che derivano dalla tua volontà, le cose che si allineano con le nozioni umane, la propria gentilezza, l’amore, la sofferenza e il pagare un prezzo, ritenendole corrette e in linea con la verità. Come puoi dunque ribellarti a queste cose umane? Non comprendi la verità e non sai cosa significhi metterla in pratica. Sei completamente ignaro e non puoi in alcun modo sapere come agire, quindi puoi fare solo ciò che reputi buono e, di conseguenza, in alcune delle tue azioni vi sono delle cose distorte. Alcune di queste sono dovute al rispetto delle regole, altre all’entusiasmo e altre ancora al disturbo da parte di Satana. Così sono le persone che non comprendono la verità. Quando fanno le cose, sono molto irregolari, compaiono sempre delle deviazioni e non c’è alcuna precisione. Le persone che non comprendono la verità vedono le cose in modo assurdo, proprio come i non credenti: come potrebbero praticare la verità? Come potrebbero risolvere i problemi? Comprendere la verità non è una cosa semplice. Per quanto sia elevata o scarsa la sua levatura, anche dopo una vita di esperienza, la quantità di verità che una persona può capire è limitata, così come lo è la quantità di parole di Dio che può comprendere. Le persone relativamente più in possesso di esperienza sono persone che comprendono alcune verità, e al massimo possono smettere di fare cose in opposizione a Dio e smettere di compiere azioni palesemente malvagie. È impossibile per loro agire senza alcuna adulterazione delle proprie intenzioni. Poiché gli esseri umani hanno un modo di pensare normale e i loro pensieri potrebbero non essere sempre conformi alla parola di Dio, l’adulterazione da parte della loro volontà è inevitabile. L’importante è avere discernimento di tutte le cose che derivano dalla propria volontà e vanno contro la parola di Dio, la verità e l’illuminazione dello Spirito Santo. Per questo, è necessario che tu ti impegni a fondo per comprendere la parola di Dio; solo quando comprenderai la verità acquisirai discernimento, e solo allora potrai essere certo di non compiere il male.

Nel perseguire un cambiamento della tua indole, devi sforzarti di conoscere te stesso e poi raggiungere una determinata profondità, tramite la quale scoprire i veleni satanici presenti nella tua natura. Devi sapere cosa significa opporsi a Dio e anche ribellarsi a Lui, e devi imparare che tipo di pratiche sono conformi alla verità in tutte le situazioni. Devi anche ottenere una qualche comprensione delle intenzioni di Dio e delle Sue richieste all’umanità. Devi possedere coscienza e ragionevolezza dinanzi a Dio, non devi parlare con vanagloria o ingannarLo e non devi più fare nulla per resisterGli. In tal modo, avrai cambiato la tua indole. Quanti hanno ottenuto un cambio di indole provano timore di Dio, e la loro tendenza a ribellarsi a Lui diminuisce progressivamente. Inoltre, nell’assolvere i propri doveri, non hanno più bisogno che altri si preoccupino per loro, né lo Spirito Santo deve continuamente compiere opera disciplinare su di loro. Fondamentalmente riescono a sottomettersi a Dio, e la loro visione delle cose è conforme alla verità. Tutto ciò equivale a essere divenuti compatibili con Dio. Supponi che qualcuno ti consegni del lavoro. Non hai bisogno che nessuno ti gestisca, che ti supervisioni. Puoi ultimare questo lavoro con la sola parola di Dio e la preghiera. Nel compierlo, non sei superficiale o arrogante o presuntuoso, né fai le cose a modo tuo; non limiti nessuno, e sei capace di aiutare gli altri in modo compassionevole. Sai aiutare chiunque a ottenere provviste e benefici, sai guidare le persone a intraprendere il giusto cammino di fede in Dio. Inoltre, durante questo lavoro non persegui il tuo prestigio o i tuoi interessi personali, non prendi per te nulla che non ti sia guadagnato, non parli per te stesso e, a prescindere da come qualcuno ti tratti, tu lo tratti in modo corretto. Sarai allora una persona con una statura relativamente buona. Non è una questione semplice farsi carico di un lavoro e condurre il popolo eletto di Dio nella realtà della Sua parola. Ciò non può essere svolto senza la verità realtà. Molti confidano nel loro grande talento nel lavoro e poi non riescono e falliscono. Le persone che non possiedono la verità sono assolutamente inaffidabili, tanto più se non hanno cambiato la loro indole. Qual è ora la tua statura? Come dovresti trattare chi ti lusinga? Se qualcuno ha opinioni su di te o ti guarda con fare critico, come lo tratterai in modo imparziale e ragionevole? Sei capace di promuovere e scegliere le persone senza affidarti ai tuoi sentimenti, interamente secondo i requisiti di Dio? Sei davvero in grado di fare queste cose con la tua attuale statura? Se la maggior parte delle persone non ha una grande stima di te dopo che hai lavorato in un dato luogo per diversi anni, ciò significa che non svolgi il tuo dovere all’altezza degli standard e non sei adatto all’uso da parte di Dio. Se la maggior parte delle persone considera quel che fai buono e adeguato, allora sei fondamentalmente adatto a essere usato. Se non hai la verità, è impossibile che tu raggiunga una fase in cui sarai adatto all’uso da parte di Dio; per esserlo, devi acquisire la verità.

Nel perseguire la vita, devi prestare attenzione a due cose: primo, capire la verità nelle parole di Dio; secondo, capire te stesso nelle parole di Dio. Queste sono le due cose più fondamentali. Non c’è vita né verità al di fuori della parola di Dio. Se non cerchi la verità nella parola di Dio, allora dove puoi farlo? Dov’è la verità nel mondo? I giornali e i media mondiali riportano forse la parola di Dio? I partiti politici nel mondo rendono testimonianza a Dio? Propagare apertamente la parola di Dio in qualsiasi Paese del mondo è una cosa fattibile? Assolutamente no. Ecco perché non c’è alcuna verità nel mondo, ecco perché Satana, il diavolo, governa il mondo e perché il mondo è oscuro e malvagio. Dove c’è anche un solo briciolo di verità? Le parti più importanti della comprensione della verità nelle parole di Dio sono: comprendere Dio e la vita umana nelle Sue parole, comprendere realmente sé stessi e scoprire il significato dell’esistenza umana nelle Sue parole, e altri aspetti della verità. Tutta la verità è nelle parole di Dio. Non si può entrare nella verità se non attraverso la parola di Dio. Solo sperimentando e mettendo in pratica le parole di Dio si può raggiungere una comprensione della verità, e comprendere realmente la verità significa comprendere le parole di Dio. Questa è la cosa fondamentale. Alcuni lavorano e predicano, ma anche se apparentemente sembra che stiano tenendo condivisioni sulla parola di Dio, l’unica cosa che trattano è il significato letterale delle parole di Dio, senza menzionare nulla di sostanziale. I loro sermoni sono come insegnamenti tratti da un manuale di lingue, ordinati argomento per argomento, aspetto per aspetto; e, quando costoro finiscono, tutti tessono le loro lodi, dicendo: “Questa persona possiede la realtà. Ha predicato benissimo e in modo molto dettagliato”. Dopo aver finito di predicare, tali persone dicono agli altri di raccogliere i loro sermoni e di diffonderli all’interno della chiesa. Nel fare ciò, diventano persone che fuorviano gli altri. Citano le parole di Dio nei sermoni e sembra che i loro sermoni si conformino alla verità, ma riportano cose fuori contesto e offrono interpretazioni artificiose che vanno contro i principi. A un esame più attento, vedrai che non si tratta d’altro che di parole e dottrine, fantasie e nozioni umane, nonché di alcune idee che emettono verdetti su Dio. Questo tipo di condivisione e predicazione non equivale a un intralcio dell’opera di Dio? È un servizio che resiste a Dio. Una persona dotata di ragione deve parlare entro certi limiti e confini: dovrebbe sapere che tipo di parole dire, quali sono pertinenti allo svolgimento del suo dovere, e che tipo di parole possono essere pronunciate solo da Dio. L’uomo non deve levarsi in piedi e parlare al posto di Dio. Nessuno può capire come Dio operi, allora come può una qualunque persona emettere verdetti su Dio? L’uomo non è qualificato per emettere verdetti su Dio. Questo va compreso per evitare di fare qualcosa di insensato. Come persona ragionevole, devi sapere qual è il tuo posto, quali sono le cose giuste da dire, e non dire nulla che non dovresti. Anche se Dio ti ha detto qualcosa in passato, non devi ripeterlo ad altri. Se hai fede, se riconosci che la parola di Dio è la verità, allora dovresti metterla in pratica. Il semplice parlarne non serve a nulla. Non sarebbe arrogante desiderare sempre che gli altri ti ascoltino e obbediscano a ciò che dici? Quanto alle questioni di Dio, se non le comprendi, non le comprendi e basta. Non fingere mai di averle capite e non fare il sapientone – è troppo ripugnante! Vuoi sempre prendere il posto di Dio e metterti in mostra, come se avessi capito tutto, e vuoi monopolizzare l’attenzione. Vuoi anche agitare la bandiera di Dio mentre fai questo o quello. Questa è forse la ragionevolezza di una persona normale? È praticare la verità? Conosci i pensieri di Dio? Possiedi la Sua saggezza? Le persone stesse non comprendono la verità, tanto meno ne sono munite. Non sanno testimoniare Dio, né sottomettersi a Lui. Eppure vogliono parlare e agire sventolando la bandiera di Dio. Tutti hanno questa ambizione, una cosa estremamente vergognosa e irragionevole.

Ora, persone da tutto il mondo stanno venendo a ricercare la vera via, dunque come dovresti testimoniare Dio? Se non possiedi ragione, se sei arrogante, presuntuoso, volubile e fuori controllo, non stai sfidando Dio e bestemmiando contro di Lui? Questo non è fare il tuo dovere, tanto meno testimoniare Dio. In realtà, è rivelare la tua immagine satanica. Coloro che sono stati realmente conquistati devono imparare a parlare sinceramente e a rendere effettiva testimonianza. Condividere le tue esperienze di vita è meglio di qualsiasi altra cosa. A cosa serve vantarsi ed esporre grandi teorie? Dopo aver sperimentato per diversi anni l’opera di Dio, le persone non sono ancora dotate di contegno. In base alla loro identità, sono indegne di testimoniare Dio. Persone irragionevoli e arroganti che desiderano ancora testimoniare Dio – questo non è disonorare Dio e bestemmiarLo? Tu non capisci Dio. Inoltre, la tua indole ancora Lo sfida. Non ha un sapore disgustoso il tuo testimoniare? Perciò l’uomo non è degno di testimoniare Dio. Se qualcuno chiede: “Potresti testimoniarci l’opera svolta da Dio nella Cina continentale?” e tu dici: “Sono diversi anni che sperimentiamo l’opera di Dio, quindi ritengo di essere qualificato a testimoniare Dio”, non è forse un problema? Ancora una volta, è irragionevole. L’uomo non è degno di testimoniare Dio. Dovresti limitarti a dire: “Non siamo degni di testimoniare Dio. Eppure Dio ci ha salvati e ci ha concesso la grazia. Abbiamo ottenuto un po’ di grazia e abbiamo sperimentato un po’ dell’opera di Dio, quindi possiamo dedicarci alla condivisione, ma non possiamo davvero essere considerati come portatori di testimonianza per Dio. Possiamo solo parlare delle nostre personali esperienze”. È bene che tu condivida su come sei stato conquistato da Dio, quali corruzioni rivelavi allora, quanto eri arrogante, che tipo di esito hai avuto alla fine dopo che sei stato conquistato e che tipo di determinazione avevi. Di fatto, parlare delle tue reali esperienze per testimoniare Dio è la cosa più conforme alle intenzioni di Dio, ed è ciò che Dio richiede. Voler prendere posizione per testimoniare Dio è un grosso errore – denota sia assenza di ragione che arroganza. Dovresti dire: “Parlerò di alcune mie esperienze, ma non sono ancora all’altezza di testimoniare Dio. Prima condividerò su questo argomento: perché Dio Si è incarnato in Cina? Voi probabilmente non lo capite bene. Noi lo abbiamo compreso dall’opera di Dio. Noi cinesi, nati dove il gran dragone rosso giace attorcigliato, siamo cresciuti in un luogo lurido. Siamo stati corrotti più profondamente da Satana, mentiamo più di chiunque altro, la nostra umanità è la più carente, il nostro carattere è il più infimo, senza alcuna sembianza di umanità. In confronto ai prescelti di Dio provenienti da tutte le altre nazioni e regioni, noi siamo il più infimo, il più lurido e il più corrotto dei popoli. Ecco perché siamo indegni di testimoniare Dio; eppure siamo stati inclusi nella grande salvezza di Dio e abbiamo ottenuto il Suo grande amore, perciò dobbiamo parlare delle nostre testimonianze esperienziali personali. Non possiamo soffocare la grazia di Dio”. Dire qualcosa del genere è più ragionevole. Dopo che gli uomini sono stati conquistati da Dio, dovrebbero come minimo possedere la ragionevolezza per essere certi di non parlare con arroganza. Sarebbe meglio per loro assumere una condizione umile, “come sterco sulla terra”, e dire alcune cose che siano vere. Specialmente quando rendi testimonianza a Dio, se sei in grado di dire qualcosa di concreto con il cuore, senza discorsi vuoti o altisonanti e senza menzogne fittizie, allora la tua indole sarà veramente cambiata; e questo è il cambiamento che dovrebbe avvenire una volta che sei stato conquistato da Dio. Se non sei capace di possedere nemmeno questa quantità di ragionevolezza, allora sei veramente privo di qualsiasi parvenza di umanità. In futuro, quando gli eletti di Dio da tutte le nazioni e le regioni saranno tornati dinanzi a Dio e saranno stati conquistati dalle Sue parole, se in un grande raduno in lode di Dio comincerai di nuovo a comportarti in modo arrogante, vantandoti continuamente e mettendoti in mostra, allora verrai totalmente scartato ed eliminato. Gli uomini devono sempre comportarsi correttamente, riconoscere la loro identità e il loro prestigio, e non ricadere nei loro vecchi modi. L’immagine di Satana si manifesta tipicamente nell’arroganza e nella presunzione umana. A meno che non cambi questo aspetto di te, non possiederai mai le sembianze di un essere umano, e avrai sempre il volto di Satana. Eliminare l’arroganza e la presunzione è la cosa più difficile, e avere soltanto un po’ di conoscenza della tua arroganza e presunzione non ti consentirà di ottenere una trasformazione completa; dovrai ancora subire molteplici affinamenti. Senza essere giudicato, castigato e potato, alla lunga sarai ancora in pericolo. In futuro, quando il popolo eletto da Dio proveniente da tutto il mondo accoglierà la Sua opera e dirà: “Siamo stati illuminati da tempo riguardo al fatto che Dio aveva guadagnato un gruppo di vincitori in Cina”, nel momento in cui sentirete questo, penserete: “Non abbiamo nulla di cui vantarci, tutto è un dono della grazia di Dio. Non meritiamo di essere chiamati vincitori”. Ma col tempo, appena comincerete a vedere che siete in grado di dire qualcosa e che avete un po’ di realtà, allora rifletterete: “Persino i forestieri hanno ottenuto l’illuminazione dello Spirito Santo e sostengono che Dio ha creato un gruppo di vincitori in Cina, quindi dovremmo essere considerati vincitori”. Ora permetterete silenziosamente questo riconoscimento nei vostri cuori, e semplicemente ne farete uno pubblico in un secondo momento. Gli esseri umani non riescono a sopportare di essere lodati o testati dal prestigio. Se verrai sempre lodato, allora sarai in pericolo. Coloro la cui indole non è cambiata, alla fine non sono in grado di rimanere saldi.

Per l’umanità corrotta, il problema più difficile da risolvere è quello di ripetere gli stessi vecchi errori. Per evitarlo, le persone devono prima acquisire la consapevolezza di essere ancora sprovviste della verità, del fatto che non c’è stato un cambiamento nella loro indole di vita e che, sebbene credano in Dio, vivono ancora sotto il potere di Satana e non sono state salvate; sono inclini a tradire Dio e ad allontanarsi da Lui in qualsiasi momento. Se percepiscono in cuor loro questa crisi, se, come spesso si dice, sono pronte al pericolo in tempo di pace, allora saranno in grado di tenersi in qualche modo sotto controllo e, quando succederà loro qualcosa, pregheranno Dio e faranno affidamento su di Lui, e sapranno evitare di commettere di nuovo gli stessi errori. Dovete capire chiaramente che la vostra indole non è cambiata, che la natura del tradimento contro Dio è ancora profondamente radicata in voi e non è stata eliminata, che correte ancora il rischio di tradire Dio e che siete di fronte alla costante possibilità di subire la perdizione ed essere distrutti. Questo è un dato di fatto, perciò dovete stare attenti. Ci sono tre punti fondamentali da tenere a mente: primo, ancora non conosci Dio; secondo, non ci sono stati cambiamenti nella tua indole; e terzo, ancora non vivi una vera sembianza umana. Queste tre cose sono in linea con i fatti, sono reali, e devi averle ben chiare. In quanto persona, devi avere consapevolezza di te stesso. Se hai la determinazione a risolvere questo problema, allora dovresti scegliere un tuo motto. Per esempio, “Sono letame sul terreno”, o “Io sono un diavolo per natura”, o “Ricado spesso nelle mie vecchie abitudini”, o “Sono in costante pericolo” Puoi utilizzare uno qualsiasi di questi come motto personale, e ti sarà d’aiuto se te lo ripeti continuamente. Continua a ripeterlo a te stesso, riflettici su, e forse riuscirai a commettere meno errori o a smettere di compierne. Nondimeno, la cosa più importante è dedicare più tempo a leggere le parole di Dio, a capire la verità, a conoscere la tua natura e a liberarti della tua indole corrotta. Solo allora sarai al sicuro. Un altro aspetto è non assumere mai la posizione di “un testimone di Dio”, e mai definirti un testimone di Dio. Puoi parlare solo dell’esperienza personale. Potete raccontare di come Dio vi ha salvati, condividere su come siete stati conquistati da Dio e parlare di quale grazia vi ha donato. Non dimenticate mai che siete i più profondamente corrotti tra gli uomini, siete letame e spazzatura. Se ora siete in grado di accettare l’opera di Dio degli ultimi giorni è solo grazie a Lui che vi ha elevati. È solo perché siete i più corrotti e sordidi se Dio incarnato vi ha salvati e vi ha concesso una così immensa grazia. Pertanto non avete nulla di cui valga la pena vantarsi e potete solo lodare e ringraziare Dio. La vostra salvezza è dovuta soltanto alla grazia di Dio. Perché si dice che siete i più fortunati? Siete chiamati fortunati non perché avete certi vantaggi o buone qualità – è solo perché siete nati in Cina e siete stati sommamente corrotti e contaminati da Satana. Dio ha seguito il Suo piano di gestione, prima salvando gli esseri umani più sordidi e corrotti della terra in cui il gran dragone rosso giace attorcigliato, rendendo completo un gruppo di campioni o esemplari. Ecco perché Egli ha scelto tutti voi; voi siete le persone che Dio ha predestinato e scelto. Se Dio non avesse elaborato questo piano, voi stareste patendo la perdizione per l’eternità. Quindi si potrebbe dire che siete le persone più fortunate. Ciò nonostante, non avete nulla di cui andare fieri, e di certo non potete vantarvi.

Sperimentare il giudizio e il castigo delle parole di Dio vi porta guadagni ed esperienze reali, quindi dovreste rendere testimonianza a Dio. Quando rendete testimonianza a Dio, dovreste soprattutto parlare di come Egli giudica e castiga le persone, e di quali prove usa per affinarle e cambiarne l’indole. Dovreste parlare anche di quanta corruzione avete rivelato nella vostra esperienza, di quanto avete sofferto, di quante cose avete fatto per opporvi a Dio, di come Egli vi ha infine conquistati, di quanta vera conoscenza avete guadagnato dell’opera di Dio e di come dovete rendere testimonianza a Lui per ripagarLo del Suo amore. Dovreste mettere sostanza in queste parole, esprimendovi contemporaneamente in maniera semplice. Non parlate di teorie vuote. Parlate senza fronzoli; parlate con il cuore. È così che dovreste sperimentare le cose. Non preparate teorie vuote, apparentemente profonde, solo per mettervi in mostra; questo comportamento vi fa apparire molto arroganti e privi di ragione. Dovreste parlare maggiormente delle cose reali tratte dalle vostre esperienze effettive, e parlare di più dal cuore; questa è la cosa che reca il maggiore beneficio agli altri e sembra quanto di più adeguato per loro. Eravate persone che si opponevano massimamente a Dio, che erano le meno inclini a sottomettersi a Lui, ma ora siete stati conquistati. Non dimenticatelo mai. Dovreste meditare e riflettere in modo più approfondito su queste questioni. Una volta comprese chiaramente, le persone sapranno come rendere testimonianza, altrimenti saranno propense a compiere azioni vergognose e irragionevoli, il che non è rendere testimonianza a Dio, ma piuttosto disonorarLo. Senza esperienze autentiche e una comprensione della verità, non è possibile rendere testimonianza a Dio. Le persone la cui fede in Dio è fumosa e confusa non saranno mai in grado di renderGli testimonianza.

Primavera 1999


Scegliere il giusto cammino è la parte più cruciale della fede in Dio

Durante l’opera di diffusione del Vangelo di Dio degli ultimi giorni, solo una minoranza di persone è in grado di rinunciare alla propria famiglia e a ogni cosa al fine di spendersi sinceramente per Dio. Tutte queste persone hanno qualche testimonianza esperienziale reale, e tutte possiedono una certa statura. Non pensano che sia una grande avversità rinunciare alle loro famiglie e alle loro carriere per svolgere il loro dovere. Anche se dovessero passare dieci anni o tutta la vita senza tornare a casa, sono disposte a farlo. Non ritengono che sia una cosa difficile; questa è la forza donata loro dallo Spirito Santo. Tutto sommato, però, la loro statura non può raggiungere questo livello perché, sebbene tali persone comprendano alcune verità, non sono ancora entrate nella verità realtà né hanno acquisito la verità. Hanno solo un po’ di sincerità per spendersi per Dio. Se una persona ha la determinazione di perseguire la verità e in più lo Spirito Santo le dona un po’ di grazia, in quel momento si sentirà particolarmente gratificata; acquisterà una sorta di forza e sarà in grado di affrancarsi dalla schiavitù del mondo secolare e di spendersi per Dio. Questa è la grazia di Dio. Ma ci sono alcuni individui che non si dedicano al lavoro vero e proprio mentre svolgono i loro doveri; non perseguono affatto la verità, e per di più sono capaci di compiere sconsideratamente dei misfatti. In tali casi, lo Spirito Santo non opera su di loro. Le motivazioni di persone simili non sono oneste, e costoro non sono veri credenti in Dio. Anche se in passato lo Spirito Santo ha operato un po’ su di loro, il Suo intervento è andato perso e, senza saperlo, quelle persone prendono una brutta china. Se sei una persona che ha la determinazione di perseguire la verità, lo Spirito Santo ti donerà un po’ di grazia perché tu ne goda, e tu potrai dunque proseguire nel tuo perseguimento lungo il cammino su cui lo Spirito Santo ti conduce; la verità ti sarà sempre più chiara, la tua determinazione diventerà sempre più salda e per lo Spirito Santo sarà sempre più facile operare su di te. Quando una persona non percorre il giusto cammino del perseguire la verità, alla fine viene eliminata dallo Spirito Santo. Dopo essere stata eliminata, la sua determinazione iniziale, la sua passione originaria e l’impulso di rinunciare e di spendersi scompaiono del tutto. Prova rammarico, e pensa: “Se avessi saputo che un giorno mi avrebbero eliminata, per prima cosa non avrei creduto in Dio”. A questo punto il suo rammarico, le sue lamentele e la sua negatività vengono fuori. In realtà, lo Spirito Santo ha smesso da tempo di operare su di lei. Anche se questa persona predica il Vangelo, è dotata nel parlare e ottiene dei risultati, questo non è determinato dall’illuminazione e dalla guida dello Spirito Santo. Piuttosto, è dipeso dal fatto che questa persona possiede un po’ di acume e una certa levatura. Non significa che lo Spirito Santo opera in lei. Sono come operai: anche se lo Spirito Santo non opera in loro, essi sono comunque in grado di offrire un po’ di manodopera. In ogni caso, possiedono qualche dono e levatura; è solo che, invece di perseguire la verità e sforzarsi di compiere bene il loro dovere e ricambiare l’amore di Dio, perseguono la fama, il profitto, il prestigio, le benedizioni e una grande corona. Di conseguenza, mentre camminano, il percorso scompare e per loro diventa difficile anche fare un solo passo. Questo è ciò che succede a tutti coloro che non perseguono la verità.

Ora, ci sono molti che dicono: “Sono consapevole della mia natura cattiva. Sono pieno di sentimenti forti e sono troppo ribelle”. Ma, nonostante questo, tali persone non hanno conoscenza della loro natura e non comprendono alcun aspetto della verità. Per quanto discutano bene di dottrine, dando l’impressione di aver compreso tutto, non sanno mettere tali cose in pratica. Questo è più che sufficiente per dimostrare che l’opera dello Spirito Santo su di loro è svanita. Non importa come sia la tua umanità o quante dottrine tu comprenda, e non importa quanto tu abbia sofferto o a quanto abbia rinunciato: se lo Spirito Santo non sta operando in te, ciò dimostra che non ami la verità. Per quanto si sia entusiasti, senza l’opera dello Spirito Santo si resterà interdetti. Quanto è grande la poca forza che l’uomo possiede? Quanto è grande quel briciolo di fede che ha? A che serve la poca conoscenza che l’uomo possiede? Prendiamo per esempio la repressione, l’arresto e la reclusione dei credenti in Dio. Sono stati assiduamente perseguitati, braccati e costretti a fuggire da un luogo all’altro da quando hanno cominciato a credere in Dio, e questo ha lasciato un segno indelebile nelle loro menti e nei loro cuori. “Se verrò catturato, non potrei essere come Giuda; non potrei mai vendere la chiesa” – non è forse così che si è predisposta la maggior parte delle persone? Ma, quando saranno effettivamente catturate, nulla dipende da loro. Se non pregano Dio e non si affidano a Lui, lo Spirito Santo non opererà in loro e quindi non saranno in grado di rimanere salde. Non è un momento di confusione che porta le persone a diventare come Giuda. Come ho detto prima, ciò che ti succederà alla fine e quale sarà il tuo esito dipende principalmente dal fatto che tu ami e accetti la verità o no. Questo è della massima importanza. Dopo di che, dipende dal fatto che l’opera dello Spirito Santo sia sempre con te e dal fatto che tu comprenda la verità e resti saldo nella tua testimonianza. Queste sono le cose principali da cui questo dipende. Alcune persone avevano una grande determinazione quando hanno cominciato a svolgere i loro doveri, e sembravano possedere un’energia inesauribile. Allora come mai, col passare del tempo, hanno cominciato a perdere questo vigore? Le persone che costoro sono oggi appaiono completamente diverse da quelle che erano un tempo: perché sono cambiate? Qual è la ragione? È perché hanno preso la via sbagliata e non sono entrate nel giusto cammino di fede in Dio. Hanno preso la strada verso il perseguimento delle benedizioni. Ci sono dei secondi fini nelle loro intenzioni. Quali sono? Quando le persone credono in Dio, nutrono delle speranze nei loro cuori. Sperano che il giorno di Dio arriverà molto presto e che tutta la loro sofferenza avrà fine, sperano che Dio cambierà forma e ritornerà a Sion, e che allora saranno liberate da ogni patimento. Tutte le persone sperano che un giorno potranno tornare a casa e ricongiungersi ai loro cari. Sperano che verrà un giorno in cui non saranno più perseguitate, in cui potranno essere davvero libere e credere apertamente in Dio; a quel punto non ci sarà nessuno a limitarle e potranno vivere in un ambiente confortevole, mangiare bene e indossare bei vestiti. Non hanno tutti simili speranze? Queste speranze esistono nel profondo del cuore delle persone perché la loro carne è contraria alla sofferenza. Nei momenti di dolore, sperano in giorni migliori. Sono cose che si rivelano solo con la persecuzione e la tribolazione. In assenza di persecuzione o tribolazione, le persone sembrano avere una fede forte, così come un certo grado di statura, sembrano comprendere abbastanza bene la verità ed essere piene di vigore. Tuttavia, quando un giorno subiscono persecuzione e tribolazioni, le loro speranze fisiche, le loro fantasie e i loro desideri smodati erompono. Il conflitto inizia a manifestarsi nei loro cuori, alcune persone diventano deboli e negative, e dubbi e malintesi riguardo a Dio sorgono in loro. Le persone non capiscono l’intenzione di Dio. Non è che Dio non stia fornendo loro una via d’uscita o non stia concedendo loro la Sua grazia, e di certo non è che Dio non comprenda le loro difficoltà. Anzi, il fatto che tu sia in grado di sperimentare questa sofferenza ora che stai seguendo Cristo è una benedizione, perché non è possibile che le persone ottengano la salvezza e sopravvivano senza sopportare questa sofferenza. È preordinato da Dio, quindi il fatto che ti capiti questa sofferenza è una benedizione. Non dovresti vedere la cosa in modo semplicistico; non si tratta di far soffrire le persone per trastullarsi con loro e basta. L’importanza di ciò è incredibilmente grande e profonda! Dedicare la tua intera vita a spenderti per Dio senza andare alla ricerca di un partner o senza tornare a casa è significativo. Se prendi la strada giusta e persegui le cose giuste, alla fine riceverai più di quanto tutti i santi abbiano ottenuto nel corso dei secoli, e riceverai promesse ancor più grandi. Ora, alcune persone si chiedono sempre: “Dio Si ricorderà che ho sopportato queste avversità? E se non ci sarà nessuno ad aiutarmi quando sarò vecchio? Chi si prenderà cura di me se mi ammalo? A Dio interessa? Quando finirà questa sofferenza? Quando vedrò finalmente la luce del giorno?” Tali persone aspettano sempre con ansia queste cose, sperando che Dio cambierà forma e le libererà dalla sofferenza in modo che possano godere delle benedizioni del Regno dei Cieli. Non considerano quale sia il significato del seguire Dio e del sopportare la sofferenza, o perché debbano sopportare tale sofferenza al fine di ottenere la verità. La loro fede è davvero così debole! Quando si tratta di avere fede in Dio, ognuno ha i propri calcoli egoistici. In base a questo, è nella natura umana tradire Dio. Nessuno ama veramente Dio, nessuno riesce a mostrare una vera considerazione per le Sue intenzioni o ad avere un solo cuore e una sola mente con Dio nel diffondere l’opera del Vangelo. Le persone non vedono l’ora che Dio lasci la terra e cambi forma, così che Egli possa liberarle dalla sofferenza e consentire loro di godere la vita nel Regno dei Cieli. Questo è quel che gran parte della gente spera. Molte persone si dicono: “Se Dio ci lascia e il gran dragone rosso cade, possiamo prendere il potere e non dovremo più soffrire. Governeremo sulle miriadi di nazioni e genti con il pugno di ferro: non vedremo allora la luce del giorno? A quel punto Dio apparirà apertamente e punirà e distruggerà ogni satana e ogni diavolo, il Regno di Cristo si realizzerà sulla terra e noi non dovremo più essere perseguitate dai satana e dai diavoli”. Benché non sia sbagliato nutrire questa speranza, tali persone hanno uno stato interiore errato. Desiderare costantemente di sottrarsi alla sofferenza e di godere delle comodità è forse mostrare considerazione per le intenzioni di Dio? Soddisfa forse Dio? Molte persone non capiscono appieno il significato del provare la sofferenza.

Nessuno ha intenzione di percorrere la via del seguire Dio per tutta la vita, di perseguire la verità per ottenere la vita, di acquisire la conoscenza di Dio, di essere in grado di renderGli testimonianza o di vivere in definitiva una vita piena di significato come Pietro. Molte persone non sono disposte a soffrire e non accettano affatto la verità, eppure desiderano godere delle benedizioni del Regno dei Cieli il prima possibile e amano perseguire la fama, il profitto e i vantaggi del prestigio. È facile che questo le conduca fuori strada. Quando incorrono in un dispiacere, un inconveniente o un fallimento, è probabile che diventino negative e deboli e che non abbiano un posto per Dio nei loro cuori. Lo Spirito Santo non opererà in loro, e alcune persone vorranno persino tornare sui propri passi. Se una persona crede in Dio da molti anni ma non possiede nemmeno un minimo di verità realtà, è una cosa davvero pericolosa! Che peccato che tutta la sua sofferenza, gli innumerevoli sermoni che ha ascoltato e gli anni che ha trascorso seguendo Dio siano stati tutti invano! Per le persone è facile prendere una brutta china, ed è davvero difficile percorrere la retta via e scegliere il cammino di Pietro. Molte persone non hanno chiarezza di pensiero. Non riescono a vedere distintamente quale strada sia quella giusta e quale una deviazione da essa. Per quanti sermoni ascoltino, per quante parole di Dio possano leggere, anche se in cuor loro sanno che il Figlio dell’uomo incarnato è giunto, ancora non credono pienamente in Lui. Sanno che questa è la vera via, ma non riescono a intraprenderla. Com’è difficile salvare le persone quando non amano la verità! Sai che la parola di Dio è la verità, eppure non riesci ad accettarla. Non parliamo della qualità della tua fede ma solo del perché non hai amore per la verità e del perché non riesci ad accettarla. Sei incapace di intraprendere la vera via, restio a perseguire la verità e non sei in grado di mettere in pratica le verità che comprendi. Non provieni forse dalla razza di Satana? Le persone così non hanno obiettivi né una direzione nella vita, sono prive di umanità, come animali. Di conseguenza, alcune persone perdono l’opera dello Spirito Santo, e non perché lo Spirito Santo si stia deliberatamente astenendo dall’operare in loro e le voglia intenzionalmente rivelare ma perché Egli non è in grado di operare in loro. Le persone sono talmente corrotte dentro, così difficili da gestire. Se non perseguono la verità o non scelgono la via giusta, come può lo Spirito Santo operare in loro? Ogni volta che opera, lo Spirito Santo lascia sempre la scelta alle persone, non costringe mai nessuno. Ma il pensiero della gente è troppo confuso. Le persone non amano né accettano affatto la verità, e sono ancor meno disposte a soffrire per ottenerla. Sebbene vogliano essere benedette, non sono disposte a impegnarsi o a pagare un prezzo. Il loro egoismo è troppo grande. Si preoccupano solo dei loro interessi immediati; perseguono e si adoperano per le cose che hanno davanti agli occhi, cose che possono vedere e di cui possono godere, e ignorano ciò che non è visibile o in cui non trovano alcun significato. Questo è lo stato in cui versano molte persone, e non vi è quasi spazio per l’opera dello Spirito Santo. Alcuni dicono: “Ho molti problemi che non riesco a risolvere. Se qualcuno condividesse con me e mi aiutasse a comprendere la verità, non avrei più problemi”. Ma possono davvero risolvere i loro problemi semplicemente comprendendo la verità? Sono in grado di metterla in pratica? Sono tutte incognite. Ci sono molte persone che hanno ascoltato sermoni in quantità e compreso parecchie verità, ma sono incapaci di metterne in pratica una qualsiasi. Se ti informi sui loro problemi, ti dicono: “Capisco tutto della verità, è solo che non riesco a metterla in pratica. Come posso risolvere questo problema?” A cosa serve credere in Dio se non riesci a praticare nulla della verità? Corri a casa e continua la tua vita. A cosa serve condividere con te sulla verità? Sei indegno di ascoltarla e indegno di credere in Dio, quindi dovresti solo attendere la tua distruzione! Poiché hai scelto la via ignobile, meschina e demoniaca, per quanto si condivida con te sulla verità, tu non l’accetterai. Dunque, fatti da parte! Non c’è bisogno di dire nulla a persone simili. Molte hanno dichiarato in precedenza: “Capisco tutto della verità, è solo che non riesco a metterla in pratica”. Questa sola affermazione basta a dimostrare che sono diavoli e appartengono totalmente alla razza di Satana. Se una persona non ama la verità, è di certo malvagia. La natura di una persona è pienamente rappresentata da ciò che ama, ciò che spera, ciò a cui ambisce e ciò a cui anela. Se non ami la verità, sei un diavolo e perirai. Ma, se ami la verità, allora sei predestinato e scelto da Dio. Non è ovvio? Il cammino che hai scelto è della massima importanza. Tranquillizzati e riflettici seriamente: se ti sei allontanato dalla retta via, non è troppo tardi per tornare indietro. Se hai la determinazione a mettere in pratica la verità, è una buona cosa. Inoltre, hai bisogno di un percorso atto a realizzare questa tua determinazione e ad adempiere il tuo desiderio. Per prima cosa devi comprendere la verità, conoscere la futura destinazione dell’umanità, il cammino che l’umanità dovrebbe intraprendere e gli obiettivi che dovrebbe raggiungere. In passato si diceva spesso che “tutte le cose e gli eventi sono nelle mani di Dio”. Si tratta di qualcosa che devi sperimentare fino in fondo. In ogni cosa, devi considerare se quella questione è nelle mani di Dio. Se ti è veramente chiaro che tutte le cose e tutti gli eventi sono nelle mani di Dio, allora hai davvero fede. Se credi in Dio, dovresti sottometterti a Lui? Qual è il senso del credere in Dio? Ha come unico scopo ricevere le Sue benedizioni? Ora stai seguendo Cristo nella tua fede in Dio, ma sarai in grado di tener duro fino alla fine? Come dovresti proseguire quando in futuro incontrerai ostacoli e tribolazioni sul tuo cammino? Devi prendere le parole chiave di Dio come massime per farti coraggio, in modo da non cadere, non essere debole o negativo, non lamentarti di Dio, non deviare dal cammino e non tradire Dio fuggendo quando sei a metà del percorso. Devi capire, avere chiarezza al riguardo e comprendere a fondo tutto questo per seguire Dio fino alla fine.

Il cammino del seguire Dio ha i suoi alti e bassi, può essere amaro e può essere dolce. Quando sono felici, tutte le persone sanno dire: “Sono disposto a spendermi per Dio, mi spenderò per Lui per tutta la vita”. Tuttavia, a un dato punto sperimentano delle battute d’arresto e diventano negative. In cuor loro si chiedono: “Dov’è Dio? Non posso più continuare a credere, questo cammino è troppo difficile da percorrere!” In seguito pregano e si sentono rimproverate, pensando di essere in debito con Dio. Dovrebbero smetterla di comportarsi così sapendo di essere in debito con Dio. Tuttavia, magari un giorno le cose non vanno per il verso giusto e loro diventano ancora una volta negative e si lamentano di Dio, dicendo: “Come ha potuto Dio orchestrare questa situazione per me? Perché mi fa sempre soffrire? Non può risparmiarmi la sofferenza?” Le persone si lamentano sempre, poi dicono sempre di essere in debito con Dio. Malgrado ciò, non cambiano mai; quando sperimentano una piccola battuta d’arresto o la cosa più insignificante non va per il verso giusto, ecco che si arrabbiano e si lagnano. Nei casi peggiori, alcune persone arrivano addirittura a pronunciare parole di giudizio e bestemmie. Dopo, si rendono conto che quanto hanno detto era sbagliato e se ne rammaricano, così si affrettano a svolgere un po’ dei loro doveri e a compiere qualche atto di bene per redimersi. Cosa ci rivelano questi comportamenti? Che è nella natura umana non gradire la verità, o addirittura provare avversione per essa. L’uomo è piuttosto malvagio, spregevole e privo di buon senso e di ragione. Le persone credono in Dio come se stessero effettuando una transazione; pregano Dio solo quando hanno bisogno di Lui, e si allontanano da Lui quando non Ne hanno bisogno. Non hanno Dio nei cuori e agiscono come vogliono. Le persone sono tutte molto arroganti e sregolate; non possiedono un cuore che teme Dio né provano realmente odio per le cose negative. Sono prive di vero amore per la verità e non sanno distinguere tra giustizia e ingiustizia. Non hanno limiti né obiettivi, e sono ancora più prive di principi e di moderazione in tutto ciò che fanno. I loro cuori sono alquanto odiosi e, in questo contesto, sono comunque impazienti di sapere quanto sarà grande la promessa e quanto numerose le benedizioni che saranno in grado di ricevere e ottenere in futuro, o come si distingueranno più avanti, e quali sono le cose di cui potranno godere. È solo quando pensano a queste cose che sentono nei loro cuori: “Com’è adorabile Dio! Devo ricambiare il Suo amore!” Perché dicono che Dio è adorabile? Da dove nasce il loro desiderio di ricambiare Dio? Non c’è forse un intento dietro queste affermazioni? Esprimono semplicemente uno stato emozionale dovuto a una predilezione passeggera e a un momentaneo impeto di gioia. Questa è forse reale comprensione? È vero amore? Viene dal profondo dei loro cuori? Se possiedi davvero una comprensione simile, perché continui a lamentarti? Se ti senti davvero in debito con Dio, perché brontoli ancora? Senti che Dio non è buono con te, così Lo ignori. Se Dio non ti usa, non vuoi svolgere il tuo dovere. Quanto risentimento devi covare dentro di te! Malgrado ciò, sei ancora convinto di amare Dio più di quanto gli altri non facciano. Come può essere questa la realtà dell’amare Dio? Il fatto che una persona possa rivelare simili lamentele dimostra che non ha ancora compreso la propria natura. Non sa ancora cos’è, di cosa è fatta, qual è il suo vero valore. In realtà, è nella natura di ogni persona opporre resistenza a Dio e tradirLo. È qualcosa di universale, comune a tutte le persone. Nessuno ama davvero la verità e le cose positive, proprio come nessuno odia davvero Satana e ciò che è malvagio. Non esistono principi o limiti all’amore e all’odio dell’uomo, e tanto meno l’amore e l’odio dell’uomo sono radicati nella verità. Nel cuore dell’uomo non c’è distinzione tra giustizia e ingiustizia, tra bianco e nero, tanto meno alcuna distinzione tra verità e dottrine o eresie. Le persone non riescono a fare queste distinzioni. Non sono certe di cosa valga la pena amare e perseguire, di cosa andrebbe detestato, cosa rifiutato, e sono lungi dall’avere qualsiasi tipo di discernimento. Alcune persone svolgono i loro doveri e, appena sentono il canto dei non credenti “Torna a casa più spesso”, vengono prese dalla nostalgia e non sono dell’umore giusto per fare il loro dovere. Che tipo di persona è questo? Possiede anche un solo briciolo di verità realtà? Alcune persone credono di essere in grado di svolgere un po’ di lavoro e di avere qualche qualifica. Possono avere l’impressione di possedere la verità, ma in realtà non possiedono niente e non sono niente. Per quanto ora tu sia in grado di predicare alcune dottrine agli altri, un giorno forse gli altri dovranno sostenerti, la tua caduta sarà più tragica di quella di qualsiasi altra persona, e diventerai ancora più negativo di chiunque altro. Credi a una cosa del genere? Ne siete convinti? Forse non avete ancora sperimentato una dura caduta o non siete diventati particolarmente negativi. Vi sentite relativamente forti e, poiché non avete sperimentato queste cose, ritenete di possedere una certa statura. Forse un giorno, quando sarete rivelati, le lacrime vi righeranno il volto mentre griderete: “È finita. Sono spacciato!” Questo è quando inizierete a passare da un estremo all’altro. Molte persone sono piene di vigore quando cominciano a credere in Dio, ma quando capita loro qualcosa possono perdere di colpo ogni motivazione e non essere in grado di riprendersi. Notate qualche problema con persone così? Nessuno ha il controllo della propria debolezza e della propria forza; le cose corrotte che sono nascoste nelle persone possono essere rivelate ovunque e in qualsiasi momento. Nell’uomo non c’è scarsità di spirito affaristico e di sozzura, queste cose emergono continuamente dentro di lui. Pertanto, la natura dell’uomo è la natura di Satana, il che è del tutto inequivocabile. È completamente diversa dall’essenza di Dio. In passato, Dio ha detto: “Posso amare l’uomo per l’eternità e posso anche odiarlo per l’eternità”. Cioè Egli ha uno standard secondo il quale valuta le persone. Ha i Suoi verdetti e ha principi per i fondamenti in base ai quali emette i verdetti sulle cose. Ha i Propri standard e principi per quel che Egli ama e quel che odia, per chi detesta e per chi benedice. Le persone sono prive di verità e di principi, perciò sono inclini a fare di testa loro. Sono volubili e incapaci di intraprendere il giusto cammino senza la guida di Dio.

Alcune persone si chiedono sempre: “Quand’è che Dio lascerà la terra? Quando sarà completata la Sua opera? Non sono più tanto giovane; come vivrò quando sarò vecchio?” Una persona così ha forse fede? Cosa farà se non ci sarà davvero nessuno a sostenerla quando sarà vecchia? Non darà forse la colpa a Dio? Molti tra coloro che credono in Dio non hanno idea di cosa dovrebbero ottenere dal seguirLo o di quali sono le cose più preziose. Pochissime persone hanno capito bene tali questioni. Senza l’opera di Dio incarnato, il popolo cinese sarebbe stato annientato da tempo. Alcune persone forse non ci credono, ma è perché non vedono la situazione con chiarezza, poiché è questa la realtà delle cose. Le persone credono anche che: “Possiamo ancora andare avanti senza la guida di Dio; basta che ci guidi la Sua parola. Tutti noi abbiamo letto il libro ‘La Parola appare nella carne’, ne abbiamo una certa idea nei cuori e comprendiamo i principi. Ora possiamo prendere il timone”. Ma tu puoi davvero prendere il timone? Non riesci a seguire il giusto cammino: man mano che procedi, ti allontani dalla retta via. Sei dunque in grado di entrare nella realtà? Anche adesso, non siete ancora convinti. Si può affermare che qualsiasi persona priva della guida di Dio devierà dalla retta via. Lo Spirito Santo ha operato costantemente in alcune persone nell’Età della Grazia, ma perché la maggior parte di loro ha insistito per fare di testa propria? È difficile contare con precisione quante confessioni ci siano nell’intero mondo religioso; ve ne sono molte di cui potresti non avere la minima idea o delle quali non conosci il nome; qual è il problema, qui? È che le persone sono troppo complicate, e per loro non è facile penetrare le cose nella loro natura. Oggi Dio ha pronunciato molte parole esponendo la natura dell’uomo, ed Egli richiede che le persone comprendano le cose nella loro natura e ne vedano l’essenza con chiarezza. Questo è l’unico modo in cui possono apprendere a discernere gli altri ed evitare di essere fuorviate da loro, o di adorarli, ammirarli o seguirli. Se una persona non ha comprensione della verità, non sarà in grado di capire chi è realmente un individuo, e probabilmente sarà fuorviata e limitata da lui. Pertanto, i credenti in Dio devono capire la verità, devono leggere di più le parole di Dio, arrivare a conoscere la natura dell’uomo e penetrarne l’essenza attraverso l’esposizione di Dio. L’esposizione della parola di Dio rivela la natura dell’uomo, insegna alle persone quale sia la loro essenza e permette loro di penetrare l’essenza della loro corruzione. Questo è molto importante. Satana è confusionario ed è difficile cogliere il senso delle parole diaboliche che dice. Dio ha chiesto: “Da dove vieni?”, e Satana ha replicato: “Dal percorrere la terra e dal passeggiare per essa” (Giobbe 1:7). Considera attentamente la sua risposta. Viene o va? È difficile capirlo, ecco perché dico che queste parole sono confuse. In base a esse, si può vedere che Satana è confusionario. Quando sono corrotte da Satana, anche le persone diventano confusionarie. Non hanno moderazione, né standard, né principi in ogni cosa che fanno. Pertanto, qualsiasi persona può facilmente deviare dalla retta via. Satana ha attirato Eva dicendo: “Perché non mangi il frutto di quell’albero?” Ed Eva ha replicato: “Dio ci ha detto che moriremo se mangeremo di quell’albero”. Allora Satana ha aggiunto: “Non morirai necessariamente se mangi il frutto di quell’albero”. In queste parole c’era l’intenzione di tentare Eva. Invece di affermare con certezza che non sarebbe morta se avesse mangiato il frutto di quell’albero, ha detto soltanto che non sarebbe necessariamente morta, portandola a pensare: “Se non morirò necessariamente, allora posso mangiarne!” Incapace di resistere alla tentazione, ha mangiato il frutto. In tal modo, Satana ha raggiunto il suo obiettivo di istigare Eva a peccare. Non si è assunto alcuna responsabilità, perché non l’ha costretta a mangiarlo. In ogni persona c’è un’indole satanica; il suo cuore contiene la miriade di veleni con i quali Satana tenta Dio e adesca l’uomo. A volte i discorsi delle persone sono intessuti della voce e del tono di Satana e dell’intento di tentare e adescare. Le idee e i pensieri dell’uomo sono colmi dei veleni di Satana ed emanano il suo fetore. A volte, gli sguardi o le azioni degli uomini recano lo stesso tanfo di tentazione e seduzione. Alcuni dicono: “Se seguo in questo modo, sono sicuro di ottenere qualcosa. Posso seguire Dio fino alla fine, anche se non perseguo la verità. Rinuncio alle cose e mi spendo sinceramente per Dio. Ho la forza di perseverare fino alla fine. Anche se ho trasgredito un po’, Dio avrà misericordia di me e non mi abbandonerà”. Non sanno nemmeno cosa stanno dicendo. Ci sono tante cose corrotte dentro le persone; se non perseguono la verità, come possono cambiare? Considerato il livello di corruzione delle persone, se Dio non le proteggesse, allora in qualsiasi momento esse potrebbero cadere, tradire Dio e andarsene. Ci credi? Anche se te lo imponi non puoi arrivare alla fine, poiché quest’ultima fase dell’opera di Dio consiste nel rendere completo un gruppo di vincitori. Fare questo è davvero facile come pensi? Questa trasformazione finale non richiede che una persona cambi al 100 o anche all’80 per cento, ma almeno al 30 o 40 per cento. Come minimo devi portare alla luce, purificare e trasformare le cose dentro di te che oppongono resistenza a Dio, che hanno messo radici nel profondo del tuo cuore. Soltanto allora raggiungerai la salvezza. Solo quando ti sarai trasformato dal 30 al 40 per cento come Dio richiede, o preferibilmente dal 60 al 70 per cento, ciò dimostrerà che hai ottenuto la verità e che sei sostanzialmente compatibile con Dio. La prossima volta che ti capiterà qualcosa non sarai incline a opporre resistenza a Dio o a offendere la Sua indole. Solo in questo modo puoi essere perfezionato e guadagnare l’approvazione di Dio.

Alcune persone vedono la questione del credere in Dio in termini molto semplici. Pensano: “Credere in Dio significa partecipare alle riunioni, pregare, ascoltare i sermoni, condividere, cantare e lodare Dio, svolgere alcuni doveri. Non si tratta forse di questo?” Al momento, non importa da quanti anni voi crediate in Dio, non avete ancora compreso pienamente il senso della fede in Dio. In realtà, il significato della fede in Dio è talmente profondo che, se le esperienze di una persona sono troppo superficiali, tale persona non sarà in grado di comprenderlo. Se sperimenta fino alla fine, l’indole di Satana e i veleni satanici dentro di lei devono essere purificati e trasformati. Le persone devono munirsi di molte verità, soddisfare gli standard che Dio richiede all’uomo ed essere in grado di sottomettersi veramente a Dio e di adorarLo. Solo allora ottengono davvero la salvezza. Se sei ancora com’eri prima, quando facevi parte di una religione, limitandoti a recitare alcune parole e dottrine e a scandire qualche slogan, a tenere un buon comportamento e compiere qualche buona azione, ad astenerti da certe cose peccaminose, se non altro le più ovvie, ciò non indica che hai intrapreso il percorso corretto nella tua fede in Dio. Seguire le regole significa forse che sei sul giusto cammino? Significa che hai fatto la scelta giusta? Se le cose che sono nella tua natura non cambiano, alla fine puoi ancora opporre resistenza a Dio e offenderLo. Questo è il problema maggiore. Se non risolvi questo problema nella tua fede in Dio, si può dire che hai davvero ottenuto la salvezza? Cosa intendo, esattamente, con questo? Voglio che capiate nel vostro cuore che la fede in Dio non può essere separata dalla Sua parola, né può essere separata da Dio Stesso o dalla verità. Devi scegliere il giusto cammino e mettere dell’impegno nella verità e nella parola di Dio. Non puoi raggiungere solo una comprensione parziale o approssimativa e basta. Ingannare te stesso potrà solo nuocerti. Non è bene basare la fede sulle tue fantasie. Se credi fino alla fine e Dio non è nel tuo cuore, se ti limiti a scorrere rapidamente le Sue parole e poi non le ricordi e se Dio non ha un posto nel tuo cuore, allora sei spacciato. Cosa significa “la fede in Dio non può essere separata dalla Sua parola”? Lo capite? Contraddice forse l’affermazione “la fede in Dio non può essere separata da Dio Stesso”? Come puoi avere Dio nel cuore se le Sue parole non sono lì? Se credi in Dio ma il tuo cuore è privo di Lui, della Sua parola e della Sua guida, allora sei del tutto spacciato. Se non riesci a gestire nemmeno una questione da poco in conformità ai requisiti di Dio, allora sarai ancor meno all’altezza dei requisiti posti da Dio nell’affrontare una importante questione di principio. Non avrai dunque alcuna testimonianza, il che è problematico; dimostra che non possiedi niente e che non hai acquisito nulla della verità.

Ci sono alcune questioni particolari che non possono essere spiegate in dettaglio. Sarete in grado di comprenderle appieno solo quando lo Spirito Santo vi illuminerà, un giorno o l’altro. Per il momento, posso solo esprimerle in poche parole che forse sembrano molto comuni o persino illogiche a chi le ascolta, e niente altro. Sapete cosa pensano gli stranieri del popolo eletto di Dio in Cina? Quando vedono che credete in Dio e seguite Cristo in Cina, soffrendo tante persecuzioni e tribolazioni, godendo della parola di Dio e della Sua opera e ottenendo tante cose, vi invidiano tantissimo! Gli stranieri hanno un desiderio e pensano: “Anch’io voglio sperimentare l’opera di Dio. Non importa cosa dovrò soffrire: voglio anch’io ottenere la verità! Anch’io voglio aumentare la mia conoscenza e la mia statura, ma purtroppo non mi trovo nell’ambiente giusto”. Sentono che il popolo cinese è stato davvero benedetto, eppure, malgrado ciò, voi pensate ancora che siano loro a essere benedetti e li invidiate. Di fatto, voi date per scontata la vostra fortuna. Dio rende completo questo gruppo di persone nella nazione del gran dragone rosso e permette loro di sopportare questa sofferenza. Si può dire che sia la grande esaltazione di Dio! In passato, Dio ha detto: “Ho portato la Mia gloria da Israele all’Oriente molto tempo fa”. Ora capite il significato di questa affermazione? Come dovreste percorrere il vostro cammino in futuro? Come dovreste perseguire la verità? Come potete ricevere l’opera dello Spirito Santo senza perseguire la verità? Se lo Spirito Santo smettesse di operare in voi, vi trovereste in una posizione estremamente pericolosa. A cosa equivale quella poca sofferenza che state sperimentando in questo momento? Sapete cosa realizzerà per voi? Vi è possibile perseguire la verità senza soffrire? Potete ottenere la verità in questo modo? Potete offrire una testimonianza autentica? Se riuscite a capire queste cose, non sentirete che state soffrendo. E anche se la vostra sofferenza aumentasse, vi sembrerà niente.

Autunno 1999


Conosci l’amore di Dio per l’umanità?

Negli ultimi giorni, dove si manifesta l’amore di Dio per l’umanità nel Suo apparire e operare? Potete vederlo sperimentando ogni fase di quest’opera. In ogni fase del Suo operare e parlare, Dio usa determinati metodi, fa determinate profezie ed esprime determinate verità e Suoi tipi di indole, e gli uomini reagiscono a tutto ciò. Che reazioni hanno gli uomini? Nessuna che sia di sottomissione a Dio e ancor meno di perseguimento attivo della verità o di accettazione volontaria della Sua opera. Sono tutte reazioni di negatività e ostilità, opposizione, rifiuto e non accettazione. Eppure Dio compie lo stesso la Sua opera, e il Suo amore per l’umanità non cambia. Qualunque atteggiamento abbiano gli uomini, che sia di rifiuto o riluttanza ad accettare o di lieve cambiamento, l’amore di Dio non cambia, le fasi della Sua opera non vengono mai intralciate. Questa è una manifestazione del Suo amore per gli uomini. Inoltre, ogni volta che Dio porta a compimento una fase dell’opera, indipendentemente dalle manifestazioni che hanno gli uomini, il Suo amore per loro non cambia; Dio comunque compie la Sua opera e li salva costantemente. In ogni fase dell’opera futura, le parole di Dio che giudicano ed espongono gli uomini saranno più profonde e penetranti e più mirate al loro stato attuale. Egli dirà cose che permetteranno loro di comprenderLo e conoscerLo meglio, di capire e afferrare meglio le Sue intenzioni, e loro riusciranno a vedere che Egli ama ancora l’umanità. Sebbene abbiano sempre risposto negativamente o opponendosi, sebbene abbiano reagito in questo modo a ogni fase dell’opera, Dio non ha mai smesso di parlare e operare, e il Suo amore per loro non è cambiato, neppure oggi. Pertanto, tutta l’opera che Dio svolge per l’uomo è amore, e su questo non vi è dubbio. Alcuni dicono: “Se è tutto amore, perché Dio giudica e castiga gli uomini come se li odiasse così tanto? Come può lasciare che gli uomini passino attraverso la prova della morte?” Proprio così: Dio non ha altro che amore per l’umanità! Il Suo castigo e giudizio verso la ribellione degli uomini serve a far loro comprendere la verità, a farli pentire e ricominciare da zero, e a fare sì che conoscano la Sua indole così da riuscire a temerLo e sottomettersi a Lui. Sebbene alcune persone covino ancora qualche opposizione, Dio non ha minimamente allentato la Sua salvezza degli uomini né gettato la spugna con loro. Questo contiene l’immenso amore di Dio.

Durante la prova dei servitori molte persone hanno raggiunto un tale livello di negatività e angoscia da supplicare il cielo e la terra e addirittura protestare a gran voce, pensando: “Come posso essere diventato un servitore dopo aver creduto in Dio tutti questi anni e sofferto così tanto? Non è ciò che volevo!” Gli uomini erano insoddisfatti e non capivano, ma Dio capiva loro, e questo non era forse amore? L’amore di Dio consiste anche nel comprendere gli uomini, nel conoscere a fondo la loro essenza, e nell’avere di loro una conoscenza esauriente. Egli ama senza confusione, pretenziosità o falsità. Il Suo amore è genuino e autentico. Quando vede che sei carente in qualche ambito e che sei sciocco e ignorante, Egli prova pietà per te, ti ama e ti smuove sempre. Per quanto gli uomini si sentissero riluttanti o insoddisfatti nel ruolo di servitori, Dio non ha mai rinunciato a loro a causa della loro corruzione e ribellione. Non ha mai smesso di parlare, provvedere a loro, sostenerli, e tramite alcuni mesi di affinamento ha svelato la loro corruzione rendendoli consapevoli di quanto fosse brutto il loro stato. In questi tre mesi Dio ha nutrito amore verso gli uomini? Se così non fosse, non ti avrebbe mai rivolto la Sua attenzione. Alcuni sono stati eliminati durante la prova dei servitori, e costoro erano degli autentici miscredenti. Sono diventati negativi non appena si sono sentiti dare dei servitori, e dopo pochi mesi non sono più riusciti a sopportarlo. Tu non eri disposto a essere un servitore, né a soffrire seguendo Dio, ma quando sei venuto a sapere che c’erano in serbo delle benedizioni sei diventato felice, persino entusiasta. Se Dio non avesse nutrito amore ma solo odio e avesse visto una tale corruzione rivelarsi negli uomini, essi avrebbero dovuto essere eliminati. Tre mesi di affinamento non sono affatto un periodo lungo. Perché dico che non è affatto lungo? Semplicemente perché è la durata che gli uomini sono in grado di sopportare. Se il periodo fosse anche solo leggermente più lungo, non riuscirebbero a sopportarlo. Pur cantando inni, partecipando alle riunioni e tenendo condivisioni in continuazione, non sarebbero certo in grado di mantenersi saldi solo godendo di queste cose. Ecco perché Dio ha fatto degli uomini il Suo popolo sin da subito, e anche questo fa parte del Suo amore. Dio usa il Suo cuore e il Suo amore per smuovere e cambiare le persone, per tenerle in mano, e anche questa è una manifestazione d’amore. Possiamo vedere l’amore di Dio anche in questa tempistica. Egli non ritarda nemmeno di un giorno, prende la parola non appena è il momento di parlare. Se rimandasse di qualche mese, alcuni si tirerebbero indietro un po’ per volta. Questo è Dio che opera in base allo stato effettivo degli uomini, senza ritardi o rinvii. Egli presta un’attenzione speciale a ognuno e, poiché salva gli uomini, è responsabile di loro fino alla fine. Ma alcuni di loro, privi di risolutezza e determinazione, si sono tirati indietro spontaneamente. Prima che se ne andassero, lo Spirito Santo ha smosso alcuni di loro in particolare esortandoli a rimanere, rinunciando solo nel momento in cui è risultato impossibile trattenerli. Dio davvero li amava moltissimo, ma loro erano indegni del Suo amore. Alcuni tra quelli che si sono tirati indietro Dio non poteva più amarli, e il Suo amore per loro si è trasformato in odio ed Egli non Si è più preoccupato minimamente di persone come loro. Per quanto riguarda le fasi e i tempi dell’opera di Dio, la durata di ogni fase, il numero di parole pronunciate in ogni fase, così come il tono e il metodo utilizzati in ogni fase e le verità impiegate per agevolare la comprensione da parte degli uomini, tutte queste cose contengono le scrupolose intenzioni di Dio e sono Suoi precisi piani e disposizioni. Dio ha sempre espresso la verità, usando la Propria saggezza per guidare e condurre l’umanità, per rifornire e servire gli uomini, per nutrirli un po’ alla volta conducendoli per mano fino a oggi. Chiunque l’abbia sperimentato ne ha ormai una certa conoscenza e può fornirne testimonianza esperienziale: questo graduale processo è ancora fresco nella sua memoria e l’amore che racchiude non si può esprimere a parole. L’amore di Dio per gli uomini è così profondo che loro non potranno mai sperimentarlo appieno né esprimerlo chiaramente a parole. Nei tempi dell’opera di Dio si ravvisa la profondità del Suo amore per gli uomini. Egli è meticoloso in ogni piccola cosa, non permette che l’affinamento si protragga, nel timore che gli uomini si tirino indietro e si allontanino da Lui perché ci vuole troppo tempo. Il Suo amore stringe gli uomini stretti senza mai allentarsi minimamente. Inoltre, Dio ha esercitato un controllo preciso sulle fasi dell’opera di castigo e giudizio. Se avesse aggiunto un metodo in più, gli uomini si sarebbero sentiti da Lui ingannati e raggirati e probabilmente, nelle situazioni in cui fossero stati sprovvisti di una statura adeguata, si sarebbero tirati indietro. Così, dopo tre mesi di affinamento, Dio ha nuovamente parlato per trasformare i servitori nel Suo popolo, e tutti sono diventati felici, talmente entusiasti che le lacrime scorrevano sui loro volti nel vedere quanto Dio fosse saggio e buono. Dopo diversi mesi di affinamento, gli uomini erano davvero convinti di essere dei servitori. Pensavano: “La nostra non è una buona destinazione. Dio non ci vuole più. Abbiamo perso ogni speranza”. In quell’atmosfera, in quel momento, se avessi detto che non avrei lasciato morire gli uomini non Mi avrebbe creduto nessuno. Ritenevano che, se l’aveva detto Dio, allora doveva essere così. Ma dopo tre mesi ho espresso un altro capitolo di parole e posto fine alla prova dei servitori. Sebbene la natura umana sia stata corrotta da Satana, a volte gli uomini sono particolarmente innocenti, come i bambini. Perché si dice che al cospetto di Dio gli uomini sono sempre come bambini? Per come la vedono gli uomini, sembra che tutta l’umanità sia corrotta e decadente, ma per come la vede Dio gli uomini sono sempre degli infanti, tutti particolarmente ingenui e innocenti. Per questo Dio non li tratta alla stregua di nemici, ma di destinatari della Sua salvezza e del Suo amore.

L’amore di Dio per gli uomini non consiste solo nel continuare a elargire loro grazia, pronunciare parole di benedizione o dire cose che loro vogliono sentire come le immaginano. Consiste nell’esprimere la verità e purificare gli uomini dalla corruzione, salvarli dall’influsso di Satana e renderli idonei a ricevere le benedizioni e la promessa di Dio. Questo è il vero amore di Dio. Dio smaschera la corruzione degli uomini, li giudica e li condanna con parole che in effetti non vengono pronunciate tenendo conto dei loro sentimenti, parole che arrivano addirittura a trafiggere loro il cuore, facendoli soffrire. Certe parole di giudizio sembrano condannare le persone o maledirle come se Dio le odiasse davvero, ma tutto ha un contesto reale. È del tutto allineato ai fatti, non è esagerato. Dio parla basandosi sull’essenza corrotta degli uomini, e per saperlo gli uomini non hanno che da sperimentarlo per un po’. L’obiettivo a cui mira Dio dicendo queste cose è cambiare gli uomini e salvarli. Solo parlando così può ottenere i migliori risultati. Dovresti renderti conto che le scrupolose intenzioni di Dio sono finalizzate a salvare gli uomini e che sono tutte l’incarnazione del Suo amore. Che tu consideri la saggezza dell’opera di Dio, le fasi e i metodi dell’opera, la sua durata, o le precise disposizioni e i precisi piani di Dio, tutto contiene il Suo amore. Ecco un esempio. Tutti i genitori nutrono amore per i loro figli e profondono un grande impegno per vederli camminare sulla retta via. Quando ravvisano delle mancanze nei loro figli, si preoccupano che questi non li ascolteranno e non cambieranno se li apostroferanno con eccessiva delicatezza, ma anche che rivolgendosi a loro con eccessiva severità potrebbero intaccare la loro autostima e i figli non riuscirebbero a tollerarlo. Questa loro capacità di valutare la situazione calandosi nei panni dei figli è governata in tutto e per tutto dall’amore, ed è frutto di grande impegno. A tutti i figli è forse capitato di sperimentare l’amore dei propri genitori. L’amore non è solo delicatezza e considerazione, è anche severo castigo. La salvezza dell’umanità che Dio opera è ancor più governata dall’amore e ha l’amore come presupposto, e questo è il motivo per cui Egli fa tutto il possibile per salvare un’umanità corrotta. Egli non fa le cose in modo superficiale per poi lasciar perdere, ma fa piani precisi, parlando e operando gradualmente. Il tempo e il luogo, il tono e il modo in cui parla, l’impegno che ci mette… si può dire che ognuno di questi aspetti rivela il Suo amore e che ciascuno mostra abbondantemente che il Suo amore per l’umanità è infinito e incommensurabile. Molte persone, durante la prova dei servitori, hanno pronunciato parole di ribellione o si sono lamentate, eppure Dio non Si è risentito e tanto meno ne ha punita anche solo una per tale motivo. Poiché Egli ama gli uomini, è tollerante in tutto. Se non nutrisse amore ma solo odio, avrebbe condannato tutti già da molto tempo. Poiché nutre amore, Dio non Si sofferma sulle cose, è tollerante nei confronti delle persone, riesce a comprenderne le difficoltà e tutto ciò che fa è governato dall’amore. Solo Dio capisce gli uomini, e nemmeno tu capisci te stesso. Ripensa bene al passato: non è forse così? Alcuni quando affrontano le prove si lamentano di questo e quello. Gli uomini si arrabbiano per un nonnulla e pur vivendo nelle benedizioni non ne sono neppure consapevoli. Nessuno può sapere quanto Dio abbia dovuto soffrire scendendo dal cielo in terra. Dio è così grande: per diventare un essere umano, un essere umano così umile e insignificante, una persona così umiliata, quanta sofferenza Lo aspettava! Ecco un esempio terreno. Un buon imperatore ama i suoi sudditi come i propri figli. Per alleviare le sofferenze della gente comune, si reca tra di loro in borghese, da persona qualsiasi, per ispezionare e comprendere le avversità che affrontano. Dato il suo prestigio, ridursi alla stregua di un popolano è di per sé una cosa umiliante. Egli deve vivere da persona comune e quanti non sanno che è l’imperatore lo tratteranno come tale. Ci sono molti pericoli tra la gente, e poiché non si sa quanti stiano cercando di uccidere l’imperatore o di impossessarsi del suo potere, egli deve prestare particolare attenzione quando si reca tra le persone per capire quale sia la loro situazione. Come ci riesce, dal momento che il suo prestigio e la sua posizione non prevedono affatto che soffra in questo modo? Vuole solo essere un buon imperatore e fare qualcosa di concreto per la gente comune. Dio vuole salvare del tutto l’umanità negli ultimi giorni, è in grado di esporre e giudicare l’umanità in questo modo oggi perché il Suo piano di gestione ha raggiunto questa fase. Dio salva l’umanità perché la ama. Se Si fa carne avventurandoSi nella fossa dei demoni per salvare personalmente l’umanità, è perché la ama ed è spinto e motivato dall’amore. Dio riesce a farlo perché ama l’umanità. Il fatto che Dio Si faccia carne per salvare questa umanità corrotta e subisca immensa umiliazione è la piena dimostrazione che il Suo amore è enorme. Tra le righe delle parole di Dio ci sono esortazione, conforto, incoraggiamento, tolleranza e pazienza, e ancor più ci sono giudizio, castigo, maledizione, smascheramento pubblico e promesse meravigliose. Qualunque sia il metodo, è governato dall’amore, e questa è l’essenza della Sua opera. Tutti voi oggi avete una certa conoscenza del Suo amore, sebbene non particolarmente approfondita. Tale conoscenza si mescola all’immaginazione umana, e quello che siete in grado di sperimentare del Suo amore è limitato. Più avanti, quando avrete attraversato ancora qualche anno, avrete la percezione di quanto sia profondo e grande questo amore, di quanto sia indescrivibile con il linguaggio umano. Quando conoscono l’amore di Dio, gli uomini arrivano a possedere un cuore che Lo ama. Se non hanno un cuore che ama Dio, come possono ripagare il Suo amore? Anche se tu offrissi la vita, non saresti in grado di ripagare l’amore di Dio. Attraversando ancora qualche anno saprete cos’è l’amore di Dio. Allora, quando vi volterete indietro a guardare gli stati e le manifestazioni presenti in voi oggi, proverete il rammarico più profondo e vi prostrerete davanti a Dio. Perché la maggior parte degli uomini oggi segue Dio così da vicino e con tanto ardore? Perché conoscono il Suo amore e vedono che la Sua opera è salvare l’umanità. Pensateci: l’opera di Dio è incredibilmente precisa nei suoi tempi, ogni fase segue da vicino la precedente, senza rinvio alcuno. Perché Egli non rimanda nulla? Per salvare l’umanità. Egli salva le persone al massimo grado possibile e non è disposto a perdere nemmeno una persona che è possibile salvare, mentre gli uomini non si preoccupano del loro destino. Ne consegue che non sanno nemmeno chi li ama di più al mondo. Tu non ami nemmeno te stesso e non sai nemmeno avere a cuore la tua vita né farne tesoro, e solo Dio ama gli uomini nella massima misura. Solo in pochi hanno sperimentato l’amore di Dio, mentre la maggior parte degli individui probabilmente deve ancora farlo. Credono che sia più affidabile l’amore per sé stessi, ma in realtà dovrebbero avere una più chiara idea del genere di amore che nutrono per sé stessi. Ci si può salvare amando sé stessi? Solo l’amore di Dio può salvare gli uomini, è l’unico amore autentico, e tu arriverai a sperimentare più avanti, un poco alla volta, cosa sia l’amore autentico. Se Dio non Si fosse fatto carne per operare e guidare gli uomini di persona, interagendo e vivendo con loro giorno e notte, essi avrebbero difficoltà a conoscere realmente il Suo amore. Se Dio non Si fosse fatto carne e non avesse espresso tanta verità, gli uomini non potrebbero mai conoscerLo e nessuno avrebbe conoscenza del Suo amore.

Dio e l’uomo non appartengono alla stessa specie e vivono in due regni diversi. Gli esseri umani non sono in grado di capire il linguaggio di Dio e tanto meno di conoscerNe i pensieri. Solo Dio capisce gli uomini, e loro non sono in grado di capirLo. Solo tramite il fatto che Dio Si è fatto carne ed è diventato della stessa specie degli uomini (assumendo lo stesso aspetto) e sopportando terribili umiliazioni e dolori per salvarli, la gente può comprendere e conoscere la Sua opera. Perché Dio salva sempre gli uomini senza mai rinunciare? Non è forse perché nutre amore per loro? Egli vede Satana corromperli e non sopporta di lasciarli andare o rinunciarvi. Ecco perché ha un piano di gestione. Se distruggesse l’umanità nel momento in cui Si arrabbia, come immaginano gli uomini, non dovrebbe andare incontro a tanta sofferenza per salvarli come fa attualmente. È esattamente a causa della sofferenza che Dio subisce nella carne che il Suo amore viene rivelato. Solo a quel punto l’umanità ha scoperto a poco a poco il Suo amore e tutti ne sono venuti a conoscenza. Se non fosse per l’opera odierna, gli uomini saprebbero solo che c’è un Dio in cielo e che Egli nutre amore per l’umanità. Non sarebbe altro che dottrina e gli uomini non sarebbero mai in grado di sperimentare l’autentico amore di Dio. Solo attraverso il fatto che Dio Si è fatto carne e ha fatto la Sua opera le persone possono acquisire di Lui una comprensione autentica. Questa comprensione non è vaga, vuota, né solo una dottrina fatta di parole, bensì reale e sostanziale, perché l’amore che Dio elargisce agli esseri umani è tangibile. Quest’opera può essere compiuta solo da Dio nella carne, e non dallo Spirito al Suo posto. Quanto era grande l’amore che Gesù ha dato agli uomini? Egli è stato crocifisso per salvarli, facendoSi per loro eterno sacrificio espiatorio. È venuto a completare l’opera di redimere l’umanità fino a essere crocifisso. Questo amore è sconfinato. Così profondo è il significato dell’opera di Dio. Ci sono molte persone che nutrono sempre nozioni su Dio che Si fa carne, e questo è il loro errore. Perché hai sempre queste nozioni? Se Dio non Si fosse incarnato, la fede degli uomini in Lui sarebbe solo qualcosa di vuoto, vano e per nulla pratico, e alla fine, a dispetto della loro fede, gli uomini verrebbero comunque distrutti! L’amore di Dio per l’umanità si manifesta soprattutto nel fatto che Si è fatto carne per compiere la Sua opera e salvare personalmente gli uomini, nel parlare loro di persona e vivere faccia a faccia con loro. Non c’è la minima distanza, non c’è nulla di falso: è del tutto reale. La Sua salvezza dell’umanità, durante la quale è arrivato al punto di farSi carne e trascorrere anni di dolore con gli uomini nel mondo, è interamente per via del Suo amore e della Sua misericordia nei confronti dell’umanità. L’amore di Dio per l’umanità è incondizionato e non chiede nulla in cambio. Cosa può guadagnare Dio dall’umanità? Gli uomini sono freddi nei Suoi confronti. Chi è capace di trattare Dio come Dio? Gli uomini non danno a Dio nemmeno un po’ di conforto, ed Egli a tutt’oggi non ha ancora ricevuto autentico amore dall’umanità. Semplicemente, dà e provvede disinteressatamente, eppure gli uomini sono ancora insoddisfatti e insistono a chiederGli grazia e benedizioni. Come sono difficili e problematici! Ma prima o poi giungerà il giorno in cui l’opera di Dio darà frutti e la maggior parte del popolo eletto di Dio renderà grazie di cuore. Chi l’ha sperimentato a lungo è in grado di sentirlo. Gli uomini saranno anche intorpiditi, ma restano comunque uomini, non oggetti inanimati. Coloro che non hanno sperimentato l’opera di Dio potrebbero non essere in grado di comprendere queste cose. Riconoscono solo che queste verità espresse da Dio sono giuste, ma non hanno una comprensione molto profonda perché sono privi dell’esperienza.

Dio ha operato diversi anni nella carne e pronunciato innumerevoli parole. Per prima cosa ha sottoposto gli uomini alla prova dei servitori, poi ha fornito profezie e dato avvio all’opera di giudizio e castigo, servendoSi quindi della prova della morte per affinare gli uomini. Dopodiché li ha condotti sulla retta via della fede in Lui. Dio parla e fornisce agli uomini tutta la verità, controbattendo ogni genere di nozioni umane. Poi dà loro un po’ di speranza per consentire loro di intravvedere nel futuro una speranza, quella di approdare insieme a Dio a una meravigliosa destinazione. Pur svolgendosi interamente secondo il piano di Dio, quest’opera viene compiuta interamente in base alle esigenze dell’umanità. Non viene attuata in modo casuale; per compierla tutta, Dio usa la Sua saggezza. È perché nutre amore che Egli può impiegare saggezza per trattare così seriamente queste persone corrotte. Si guarda bene dal trattare gli uomini come giocattoli. Dal tono e dalle parole, a volte giudica e castiga gli uomini o li mette alla prova; a volte un Suo modo particolare di esprimerSi fa subire agli uomini prove e tormenti; altre volte rivolge agli uomini determinate parole che li liberano e li mettono a loro agio. Egli dedica davvero le Sue scrupolose intenzioni agli uomini. Sebbene essi siano esseri creati e abbiano tutti sperimentato la corruzione di Satana, e sebbene siano privi di valore, nient’altro che spazzatura, e sia questa la loro natura, Egli non li tratta in base alla loro essenza né in base alla punizione che dovrebbero ricevere. I Suoi discorsi possono anche essere severi, ma Egli tratta sempre gli uomini con pazienza, tolleranza e misericordia. Gli uomini dovrebbero riflettere lentamente e attentamente su questo punto! Se Dio non trattasse gli uomini con tolleranza, misericordia e grazia, potrebbe mai dire tutte queste cose allo scopo di salvarli? Perché non limitarSi a condannarli? Ciò nonostante, gli uomini non conoscono ancora l’amore di Dio. Sono così sciocchi e ignoranti! Non c’è amore nell’essenza degli uomini. Non sanno cosa sia l’amore e non sanno perché Dio faccia questo. Quando non hanno sperimentato l’amore di Dio, gli uomini si limitano a pensare che questa Sua opera sia alquanto positiva, che arrechi beneficio agli uomini e che possa cambiarli, ma neppure uno di loro pensa: “L’opera di Dio è così positiva, la Sua opera ha un tale significato! Il Suo amore per gli uomini è davvero profondo. È proprio vero che non li ha trattati da gente sporca!” Gli uomini non hanno trattato Dio alla stregua di Dio, ma Dio ha trattato gli uomini alla stregua degli uomini. Non è così? Dio dice che sei una bestia, ma non ti ha trattato affatto come una bestia. Se ti trattasse come una bestia, potrebbe ancora fornirti la verità? Soffrirebbe ancora fino a questo punto per salvarti? Alcuni, estremamente afflitti, affermano: “Dio dice che non valgo niente. Mi vergogno troppo per continuare a vivere”. Gli uomini non comprendono realmente le intenzioni di Dio. Si può dire che potresti anche non sperimentare in modo molto approfondito la saggezza e le intenzioni scrupolose dell’opera di Dio per tutta la tua vita. Ma quanto sia profonda o superficiale la tua esperienza non ha importanza: fintanto che alla fine la comprendi e acquisisci un po’ di conoscenza, sarà sufficiente. Dio chiede comunque agli uomini di comprendere la verità, di concentrarsi su come cambiare la loro indole e semplicemente di approfondire gradualmente in cuor loro la loro comprensione della verità riguardo alla lealtà, alla sottomissione e all’amore per Dio. Spendendosi o soffrendo in minima misura, le persone potrebbero pensare di aver dato un lauto contributo e di disporre ora di elevate credenziali al cospetto di Dio, e che offrendo un contributo un po’ più grande metteranno in mostra queste loro credenziali, e non facendone parola si sentono insicure e risentite nell’intimo. In che modo le persone provano amore? Che amore nutrono? Dio ha ricevuto amore autentico da parte dell’umanità? Non merita forse l’amore dell’umanità?

Inverno 1999


Gli esseri umani chiedono troppo a Dio

Dio richiede alla gente di trattarLo come Dio poiché l’umanità è stata corrotta troppo profondamente e non Lo tratta come Dio, bensì come una persona. Qual è il problema con le persone che avanzano sempre richieste a Dio? Qual è il problema con il fatto che hanno sempre delle nozioni riguardo a Dio? Cosa è racchiuso nella natura dell’uomo? Ho scoperto che, qualunque cosa accada loro, indipendentemente dalla situazione nella quale si trovano, le persone proteggono sempre i loro interessi e si preoccupano della loro carne, e cercano sempre ragioni o scuse che tornino a loro vantaggio. Non cercano né accettano minimamente la verità, e tutto ciò che fanno è giustificare la propria carne e pianificare nell’interesse delle loro prospettive. Chiedono sempre con insistenza la grazia di Dio, desiderose di guadagnarsi ogni vantaggio possibile. Per quale motivo le persone avanzano tante richieste a Dio? Ciò dimostra che le persone sono avide di natura e che, davanti a Dio, non possiedono alcuna ragionevolezza. In tutto ciò che le persone fanno, sia che stiano pregando, condividendo o tenendo sermoni, ciò a cui pensano, e ciò che perseguono e agognano, si riduce sempre e solo a pretendere e richiedere cose da Dio, sperando di poter guadagnare qualcosa da Lui. Alcuni dicono che “questo si riduce alla natura umana”, il che è corretto. Inoltre, il fatto che le persone richiedano a Dio troppo e abbiano troppi desideri eccessivi dimostra che sono completamente prive di coscienza e di ragionevolezza. Non fanno che chiedere e sollecitare cose nel loro interesse o cercano di giustificarsi e di accampare scuse per difendersi; tutto ciò, lo fanno per sé stesse. In molte situazioni si può vedere che quello che le persone fanno è completamente privo di ragionevolezza, il che prova pienamente il fatto che la logica satanica “Ognuno per sé e che gli altri si arrangino” è già diventata la natura dell’uomo. Quale problema viene messo in luce dal fatto che le persone fanno troppe richieste a Dio? Ciò indica che le persone sono state corrotte da Satana fino a un certo livello e che, nella loro fede in Dio, non Lo trattano affatto come Dio. Alcuni dicono: “Se non trattassimo Dio come Dio, perché crederemmo ancora in Lui? Se non Lo trattassimo come Dio, saremmo forse stati in grado di seguirLo fino a ora? Saremmo forse stati in grado di sopportare tutta questa sofferenza?” In apparenza credi in Dio e sei in grado di seguirLo, ma nel tuo atteggiamento nei Suoi confronti, nelle tue opinioni riguardo a svariate cose, non tratti affatto Dio come il Creatore. Se tratti Dio come Dio, se tratti Dio come il Creatore, allora dovresti stare al tuo posto di essere creato e non ti sarebbe possibile avanzare pretese a Dio o avere desideri eccessivi. Anzi, nel tuo cuore saresti capace di sottometterti veramente, e saresti pienamente in grado di credere in Dio conformemente ai Suoi requisiti e di sottometterti a tutta la Sua opera.

Quando l’incarnazione ha iniziato a essere testimoniata, tutte le persone si sono lamentate: “Dio, Tu non ci hai illuminato prima di farTi carne in modo che potessimo prepararci mentalmente. Se ci fossimo preparati mentalmente, saremmo stati capaci di accettarTi invece di ribellarci e di opporre resistenza. Non sei forse onnipotente? Ci ribelliamo contro di Te e Ti opponiamo resistenza perché siamo stati corrotti da Satana e non possiamo fare altrimenti. Non puoi fare qualcosa per farci smettere di resistere, per consentirci un passaggio agevole?” Non è forse questo ciò che le persone hanno pensato? Molti pongono anche delle condizioni, dicendo: “Non c’è niente che possiamo fare riguardo alla nostra ribellione e alla nostra resistenza. L’incarnazione di Dio è troppo incompatibile con le nostre nozioni. Se Dio incarnato fosse un po’ più alto, o se avesse un aspetto eccezionale, o se fosse ricco di conoscenza e parlasse con eloquenza, o se Si potesse materializzare a piacere compiendo segni e prodigi, o se Dio incarnato comparisse e operasse più secondo quello che detta l’immaginazione della gente, allora non Gli resisteremmo”. In quei giorni molti hanno fatto richieste simili, ma Dio non ha agito secondo le fantasie o le nozioni dell’uomo. Al contrario: ha controbattuto alle nozioni umane e ha agito in maniera del tutto contraria a esse. Cos’ha dimostrato questo fatto? Ha dimostrato che le nozioni e le pretese umane sono irragionevolmente inopportune. Alcune persone sono diventate leader della chiesa ma non hanno svolto alcun lavoro concreto, occupandosi soltanto di questioni esteriori. Quando ho potato tali persone, rivolgendo loro solo poche parole di rimprovero, costoro si sono riempite di tristezza, hanno pianto amaramente e sono diventate negative. Hanno detto a sé stesse: “Dio non è forse misericordioso e benevolo? Sto soffrendo così tanto: perché non mi rivolge qualche parola di conforto? Perché non mi dedica nemmeno una singola parola di benedizione?” La gente avanzava pretese nei confronti di Dio in questo modo, riempiendosi delle proprie giustificazioni. Alcuni pensavano di possedere un capitale perché avevano predicato con successo il Vangelo a molte altre persone, perciò, dopo aver fatto qualcosa di sbagliato ed essere stati potati, controbattevano: “Ho predicato con successo il Vangelo a tante persone senza ricevere alcuna ricompensa, e ora sono stato potato così. Ho sofferto tanto, e alla fine sono stato comunque potato. Perché a Dio non interessa quello che provo?” Quelli che pensano così hanno forse la verità nel cuore? Sono ragionevoli, le loro richieste? Se confortassi qualcuno dopo averlo potato, questi penserebbe: “Dio è così buono, non avrei mai pensato che mi avrebbe confortato”. Ma poi, se potassi un’altra persona che ne rimanesse particolarmente turbata e non la confortassi, quella persona penserebbe: “Per quale motivo Dio conforta altri dopo averli potati, ma non me? Dio non è giusto con me”, e alimenterebbe delle nozioni nel suo cuore. La gente nutre molte richieste, fantasie e desideri privi di senso che, a un certo punto e nell’ambiente adatto, esploderanno. Infatti, nessuno dei pensieri, delle idee o delle richieste rivelati dall’uomo è compatibile con Dio, e la natura dell’uomo è piena di cose sataniche: tutto quello che l’uomo fa, lo fa per sé stesso, è egoista e avido, ha troppi desideri esagerati ed è troppo sudicio e troppo profondamente corrotto.

Le persone avanzano sempre richieste a Dio, in qualunque situazione. Qual è il problema qui? Alcune, quando godono delle comodità, pregano Dio dicendo: “Oh Dio, proteggimi, fa’ che io viva sempre in questo stato”. Le persone avanzano richieste anche quando sono infelici o giù di morale: “Dio, perché non Ti mostri gentile con me? Perché non mi illumini? Perché agli altri le cose vanno davvero bene e a me così male?” Di fronte alle avversità, le persone chiedono fortemente che Dio cambi le condizioni in cui si trovano; quando le cose vanno bene, le loro richieste diventano ancora più esagerate. Quando le persone ottengono qualcosa desiderano dell’altro, e quando non lo ottengono lo vogliono con tutte le loro forze. Cosa vogliono ottenere? Le cose che piacciono a loro e ciò che esigono i loro interessi carnali. Quindi nessuna delle richieste dell’uomo è giustificata o meritata. Quando ho donato cose o indumenti ad alcune famiglie bisognose, c’è chi non ha gradito il mio gesto, pensando: “Perché Dio Si prende sempre cura di loro e non di me? Dio non è giusto!” Altri non se la sono presa a male sul momento e hanno pensato: “È già una grazia di Dio se riesco a percorrere il cammino di fede in Lui e se l’ho seguito in modo sicuro fino a ora. Non dovrei perseguire queste cose materiali”. Ma poi, dopo averci riflettuto un po’, hanno avvertito un senso d’inquietudine e, non riuscendo a vincerlo, hanno pregato, smettendo per un po’ di rimuginare. Ma quelle cose erano ancora nei loro cuori: comunque le considerassero, il malumore persisteva e li portava a pensare: “Dov’è la giustizia di Dio? Perché non riesco a vederla? Dio non tratta nessuna di tali questioni esteriori in modo equo o ragionevole, allora dove si manifesta la Sua giustizia?” Poi hanno cambiato idea e pensiero: “La giustizia non è sinonimo di equità o di ragionevolezza, e non si dovrebbe fare confusione tra loro”, ma erano ancora inquieti e incapaci di abbandonare la questione. Le persone si preoccupano così tanto per un po’ di interesse materiale: sarebbe magnifico se si preoccupassero in egual misura della verità. In ogni caso, avanzare sempre richieste a Dio nel proprio cuore fa parte della loro natura, e le persone che non amano la verità amano tutte i benefici materiali. Insomma, tutte le richieste e le trame delle persone – pretendere questo e quello da Dio, tramare qui e là – sono incompatibili con la verità e in disaccordo con i requisiti e le intenzioni di Dio. Dio non ne ama nessuna, anzi le detesta e le odia tutte. Le richieste che le persone avanzano a Dio, tutto ciò che perseguono e tutti i cammini che percorrono non hanno nulla a che fare con la verità. Alcuni pensano: “Lavoro per la Chiesa da così tanti anni. Se mi ammalo, Dio dovrebbe guarirmi e benedirmi”. In particolare, coloro che credono in Dio da molto tempo pretendono ancora di più da Lui; coloro che credono solo da poco si ritengono indegni di chiedere, ma dopo un po’ cominciano a sentirsi in diritto di farlo. Le persone sono proprio così; questa è la natura dell’uomo, e nessuno fa eccezione. Alcuni dicono: “Non ho mai avanzato richieste eccessive a Dio perché sono un essere creato e non sono degno di chiederGli nulla”. Non siate troppo precipitosi nel dirlo, il tempo rivelerà ogni cosa. La natura e le intenzioni dell’uomo saranno alla fine smascherate e un giorno tracimeranno. Le persone non avanzano richieste a Dio perché pensano che non sia necessario o che non sia il momento giusto, oppure perché hanno già chiesto tanto a Dio, eppure semplicemente non si rendono conto che si tratta di una richiesta. In breve, le persone hanno questo tipo di natura, quindi per loro è impossibile non rivelarla. Quando si presenterà la situazione o l’occasione giusta, tale natura verrà rivelata in modo naturale. Perché oggi condividiamo su questo argomento? Per far sì che le persone capiscano cos’è insito nella loro natura. Non pensate che credere in Dio per alcuni anni, o svolgere un lavoro per la chiesa per qualche giorno, significhi che vi siete spesi, dedicati, o che abbiate sofferto molto per Lui e meritiate di ottenere qualcosa, come il godimento di cose materiali, il nutrimento del corpo o un maggiore rispetto e apprezzamento da parte degli altri, o che Dio vi parli con gentilezza o Si prenda più cura di voi e vi chieda spesso se avete buon cibo e bei vestiti, come state fisicamente e così via. Tali idee nascono inconsapevolmente nelle persone che, dopo aver speso molto tempo per Dio, si convincono di meritare di poterGli chiedere qualsiasi cosa. Quando si sono spese per Dio solo per un breve periodo, pensano di non averne il diritto e non osano avanzare richieste a Dio. Tuttavia, col tempo, penseranno di avere un capitale e le loro richieste cominceranno a venir fuori, e questi aspetti della loro natura saranno smascherati. Le persone non sono forse così? Perché non considerano se sia giusto avanzare richieste di questo tipo a Dio? Tu meriti queste cose? Dio te le ha promesse? Se qualcosa non ti spetta e tu lo pretendi ostinatamente, il tuo atteggiamento è in contrasto con la verità ed è generato unicamente dalla tua natura satanica. Come si è comportato l’arcangelo all’inizio? Gli fu concessa una posizione troppo elevata, gli fu dato troppo, così lui pensò di meritare qualunque cosa desiderasse e qualunque cosa ottenesse, arrivando al punto di dire: “Voglio essere alla pari con dio!” Pertanto, se le persone hanno troppe richieste e desideri troppo grandi nella loro fede in Dio, eppure non si esaminano e non riescono a comprendere la gravità del problema, allora un giorno diranno: “Fatti da parte, dio. Io stesso potrei essere più o meno dio”, oppure “Dio, indosserò qualunque cosa indossi tu, mangerò qualunque cosa mangi tu”. Le persone che hanno raggiunto questo livello stanno già trattando Dio come un essere umano. Sebbene riconoscano verbalmente che Dio incarnato è Dio Stesso, le loro sono tutte parole superficiali. In realtà, nei loro cuori non c’è nemmeno un briciolo di sottomissione o di timore di Dio. Alcune persone vogliono addirittura essere Dio, e saranno guai se le loro ambizioni e i loro desideri si gonfiano fino a questo punto. È probabile che una calamità si abbatterà su di loro e, anche se vengono espulse dalla chiesa, saranno comunque punite da Dio.

Chi crede in Dio dovrebbe trattarLo come Dio: solo così starà credendo veramente in Lui. Non dovrebbe limitarsi a riconoscere la posizione di Dio, dovrebbe avere reale comprensione e timore della Sua essenza e della Sua indole, ed essere assolutamente sottomesso. Ecco un paio di modi per metterlo in pratica: primo, mantenere la devozione e un onesto atteggiamento interiore quando si interagisce con Dio, senza nozioni o fantasie, e avere un cuore sottomesso; secondo, portare le intenzioni nascoste dietro ogni cosa che si dice, ogni domanda che si pone, e ogni cosa che si fa, al cospetto di Dio per esaminarle e pregare. Solo sapendo come praticare secondo le verità principi, e basandoti sulla parola di Dio, sarai in grado di accedere alla verità realtà. Se non ricerchi la verità, non solo sarai incapace di accedere alla verità realtà, ma accumulerai anche sempre più nozioni, e questo significa guai. Quando consideri Dio una persona, allora il dio in cui credi è il dio vago nei cieli; avrai completamente negato l’incarnazione e non riconoscerai più il Dio concreto nel tuo cuore. A quel punto, diventerai un anticristo e precipiterai nelle tenebre. Più giustificazioni hai, più richieste avanzerai a Dio e più nozioni avrai su di Lui, e questo ti metterà sempre più in pericolo. Più richieste fai a Dio, più ciò dimostra che tu semplicemente non tratti Dio come Dio. Se serbi sempre nel tuo cuore delle richieste da avanzare a Dio, ecco che, col tempo, finirai per trattare te stesso come Dio e per rendere testimonianza a te quando lavori nella chiesa, dicendo persino: “Dio non testimonia forse sé stesso? Perché non posso farlo anch’io?” Poiché non comprendi l’opera di Dio, avrai nozioni su di Lui e non avrai un cuore che Lo teme. Il tuo tono di voce cambierà, la tua indole diventerà arrogante e, alla fine, arriverai gradualmente a esaltare e testimoniare te stesso. Questo è il processo di declino dell’uomo ed è causato interamente dal suo mancato perseguimento della verità. Chiunque percorre il cammino degli anticristi esalta e testimonia sé stesso, si autopromuove e si mette in mostra in ogni circostanza e non si cura affatto di Dio. Avete sperimentato le cose di cui sto parlando? Molte persone testimoniano costantemente sé stesse parlando di come soffrono questo e quello, di quanto lavorano, di come Dio le apprezza e affida loro alcune di queste mansioni, di che tipo di persone sono, usando deliberatamente dei toni particolari e ostentando determinate maniere, tanto che alla fine alcuni di loro cominceranno probabilmente a pensare di essere Dio. Lo Spirito Santo ha abbandonato da tempo coloro che arrivano a questo punto e, benché non siano ancora stati epurati o espulsi ma lasciati invece a prestare servizio, il loro destino è già segnato e sono solo in attesa della loro punizione. Questo è già successo in alcuni luoghi. Un nuovo credente ha visto che una sorella parlava e si presentava in modo molto dignitoso e l’ha presa per Dio. E quando è arrivato il momento della partenza, questo nuovo credente si è aggrappato alla gamba della sorella, gridando: “Oh dio, non andare via! Oh dio, mi mancherai!” Lei sapeva bene di non essere Dio, ma non l’ha smentito né ha messo le cose in chiaro. Una persona del genere possiede forse ragionevolezza? (No.) Non ne ha affatto, e non è per niente buona! Alcune persone sono confuse e ignoranti, e trattano qualcuno così come Dio: è davvero una cosa terribile! E aggrapparsi alla sua gamba, piangendo, è un gesto talmente ignorante da essere irrimediabile! Trattare come Dio un essere umano corrotto che proviene da Satana: in che modo questa può essere chiamata fede in Dio? Non è forse credere in Satana? Quanto si deve essere confusi per trattare una persona come Dio? Se credi in Dio, ma sei incapace di accettare o di perseguire la verità, è probabile che sarai fuorviato dagli altri e sarai portato a fare cose insensate e a deviare dalla retta via. Le persone stolte e ignoranti sono davvero in pericolo, sono capaci di compiere ogni sorta di cose stupide.

Le persone avanzano sempre richieste a Dio, chiedendoGli di fare questo o quello secondo le loro nozioni. Chiedi a Dio di salvarti, di avere misericordia di te, di amarti, di mostrarti la grazia, tutto conformemente alle tue idee. Così facendo, usi le tue idee e i tuoi metodi per avanzare richieste a Dio, e far sì che Egli ti obbedisca. Qual è il problema qui? Questo è credere in Dio? Ciò in cui credi è semplicemente te stesso. Dio non è nel tuo cuore, né lo è una qualsiasi verità degna di nota. Qualcuno Mi ha comprato un paio di scarpe per gentilezza, ma non mi calzavano bene, così volevo restituirle. Ma poi ho pensato che, se lo avessi fatto, costui avrebbe potuto fraintendere il mio gesto, allora le ho date a un’altra persona perché le indossasse lei. Quando il donatore è venuto a saperlo non è riuscito ad accettarlo, e ha detto: “Hai idea della fatica e dei soldi che ci ho speso e di quanta strada ho fatto per comprarle? E Tu le hai date via con tanta facilità. Pensi che sia stato semplice per me guadagnare quella somma? Restituiscile a me se non vuoi indossarle – come hai potuto darle ad altri?” Ho risposto: “Non ti ho chiesto Io di comprarMi le scarpe. Le hai comprate tu e me le hai donate, ma non erano della mia misura, così le ho date a chi poteva indossarle. È un problema? Se te le avessi restituite non saresti diventato debole e negativo, non Mi avresti frainteso? Non posso disporne in modo ragionevole?” È appropriato che le persone Mi trattino così? Sembra che persistano nell’avere intenzioni e richieste persino quando offrono qualcosa a Dio. Sono forse persone che comprendono la verità? Quando offri qualcosa a Dio, non appartiene più a te, ma a Lui. Dio può farne ciò che vuole, e il modo in cui la gestisce è affar Suo. Le persone dovrebbero avere un minimo di ragionevolezza, imparare a sottomettersi e non interferire sempre con gli affari di Dio. È ragionevole discutere continuamente con Dio? Quando comprano delle cose per Me, le persone sembrano colme di grande gentilezza e amore verso Dio, ma poi pretendono che Io le gradisca e, in caso contrario, si lamentano. Inoltre, se non le uso non va bene, e le persone impongono restrizioni riguardo a chi Io possa donarle e non Mi permettono di fare questo o quello. Per tutto il giorno le persone indagano Dio e riflettono così su di Lui, pensando: “Perché Dio non può soddisfare i desideri dell’uomo?” Sono totalmente prive di ragionevolezza, sono così insensate! Ho scoperto che tutti dicono: “Devo amare bene Dio e ripagare il Suo amore”, ma in cuor loro non hanno la minima comprensione di cosa significhi amare Dio. I cuori delle persone sono pieni della loro indole corrotta, dunque come può esservi l’amore? Se tutti sono così corrotti da non avere la ragionevolezza di una persona normale, parlare di amare Dio e di sottometterGlisi non è solo un mucchio di parole vuote? Le uniche cose presenti nell’animo delle persone sono nozioni e fantasie, risentimento, desideri eccessivi e richieste irragionevoli. Non c’è assolutamente alcun amore o sottomissione. Per le persone, l’amore è solo un obiettivo da perseguire, solo un requisito posto da Dio. Quante di loro lo raggiungono? Quante hanno una reale testimonianza esperienziale?

Ora che siete tutti disposti a perseguire la verità e a sforzarvi di cambiare la vostra indole, come dovresti riflettere su te stesso quando avanzi richieste a Dio? Le tue richieste sono in linea con la verità? Quale dovrebbe essere il tuo atteggiamento verso Dio? Hai mai preso in considerazione questi aspetti? Alcune persone diventano arroganti dopo essere state leader di alcune chiese, ritenendo che la casa di Dio non possa fare a meno di loro e che quindi meritino un trattamento speciale. Le persone hanno una natura satanica, e più è elevata la posizione di qualcuno, più grandi diventano le richieste che avanza a Dio; più qualcuno capisce le dottrine, più nascoste e insidiose diventano le sue richieste. Forse non le esprime ad alta voce, ma sono celate nel suo cuore. Per gli altri non è facile scoprirle, ma chi può dire quando potrebbero erompere le lamentele e l’opposizione che una persona cela dentro di sé? Questo significherebbe ancora più guai e probabilmente offenderebbe l’indole di Dio. Come mai accade che, più una persona è un leader o una celebrità nel mondo religioso, e più è probabile che sia un anticristo in pericolo? Più è elevata la posizione di qualcuno, più grandi diventano le sue ambizioni; più qualcuno capisce le dottrine, più arrogante diventa la sua indole. Pertanto, è pericoloso credere in Dio ma perseguire il prestigio invece della verità. Dio ha espresso tante verità e ha rivelato ed eliminato dalla Sua casa tutti coloro che non amano la verità, per non parlare di quelli nel mondo religioso. Capite la necessità che Dio giudichi e castighi le persone? Quando queste comprendono realmente la verità e hanno accesso alla vita, vedranno la realtà della loro corruzione e si renderanno conto che sarebbe pericoloso per loro non perseguire la verità. Ora come ora, le persone non capiscono affatto la loro natura e, anche se hanno una comprensione un po’ superficiale, si tratta solo di dottrine, non hanno acquisito la verità. Di conseguenza non pensano di essere in pericolo, né provano paura o preoccupazione per sé stesse. Alcuni nuovi credenti osano dire e fare qualunque cosa, ma coloro che hanno sperimentato il giudizio e il castigo sono diversi. Hanno una sorta di cuore che teme Dio, e anche se nutrono alcune nozioni, non osano parlarne apertamente e si affrettano a pregare: “Oh Dio, Ti ho offeso…” Alcuni nuovi credenti si lasciano sfuggire parole blasfeme senza nemmeno pensarci, dicendo: “Dio soffre? Per che cosa? Mangia e si veste bene, viene ospitato ovunque: questa non è sofferenza! A ogni modo, queste cose non mi interessano. Io credo nello spirito di dio, non in una qualche persona”. Osano negare l’incarnazione. Quanta audacia hanno queste persone. Non hanno affatto un cuore che teme Dio, non hanno paura di nulla, osano dire qualsiasi cosa, e tutte nascondono nature bestiali e demoniache. Se il Supremo ha un’impressione o un’opinione piuttosto buona di qualcuno, c’è chi dice: “Questa è una persona benvoluta e apprezzata nella chiesa, che viene ben accolta nella casa di dio”. Una persona di questo tipo comprende la verità? Assolutamente no. Il modo in cui vede le cose ha completamente rivelato che ogni cosa nel suo cuore appartiene ancora al mondo. È un punto di vista, una sensazione, del tutto secolare. Credere in Dio e leggere le Sue parole può avere qualche effetto su queste persone? Non accettano affatto la verità, e il loro modo di vedere le cose è lo stesso dei non credenti. Sono in realtà dei miscredenti.

Avanzare sempre richieste a Dio fa parte della natura umana, e voi dovete analizzare tale natura secondo la parola di Dio. Come andrebbe analizzata? Il primo passo è stabilire con chiarezza quali richieste irragionevoli e quali desideri eccessivi hanno le persone riguardo a Dio, e bisognerebbe analizzare ognuna di tali richieste: perché avanza quella richiesta? Per quale motivo lo fa? Per quale scopo? Più la analizzerai scrupolosamente, più capirai la tua stessa natura e più minuziosa diventerà questa tua comprensione. Se non svolgi un’analisi approfondita, ma ti limiti a riconoscere che le persone non dovrebbero avanzare richieste a Dio e a capire che farlo è irragionevole, e chiudi qui la faccenda, allora alla fine non compirai alcun progresso e non cambierai. Alcuni dicono: “Abbiamo così tante richieste per Dio perché siamo troppo egoisti. Cosa dovremmo fare?” Naturalmente, le persone devono capire la verità e conoscere l’essenza dell’egoismo. Quando comprenderai davvero l’essenza dell’egoismo umano, saprai cosa ti manca; a essere spaventosa è l’eventualità che le persone non la capiscano. È facile individuare le richieste palesemente eccessive o irragionevoli attraverso l’analisi, ed è possibile odiare sé stessi. A volte potresti pensare che le tue richieste siano eque e ragionevoli, e poiché le reputi ragionevoli e pensi che è così che dovrebbero andare le cose, e poiché altri avanzano richieste simili, può sembrarti che le tue non siano eccessive, bensì giustificabili e naturali. Ciò dimostra che non possiedi ancora la verità, perciò non riesci a capirle chiaramente. Ecco un esempio: supponiamo che ci sia stato un uomo che aveva seguito Dio per tanti anni e sofferto molto attraversando numerose tempeste e sfide. Dava l’impressione di comportarsi sempre bene e sembrava a posto in termini di umanità, sofferenza personale e lealtà verso Dio. Era persino provvisto di una certa coscienza, disposto a ricambiare l’amore di Dio, e di solito sapeva muoversi con prudenza mentre svolgeva il suo lavoro. In seguito, ho scoperto che quest’uomo parlava in modo chiaro e gentile, ma non era minimamente sottomesso, così l’ho destituito e ho ordinato che non venisse più utilizzato in futuro. Aveva lavorato per la chiesa per diversi anni, e sofferto molto, eppure alla fine era stato destituito. Per di più, Io non avevo risolto alcune delle sue difficoltà concrete. Cosa avrebbe pensato la gente di questo tipo di situazione? Innanzitutto, molti sarebbero venuti in sua difesa, dicendo: “Non va bene. In queste circostanze Dio dovrebbe mostrargli grande misericordia e grazia, perché lui ama Dio e si spende per Lui. Se uno come lui, che crede in Dio da tanti anni, può essere eliminato, che speranze hanno dei nuovi credenti come noi?” Ed ecco le persone avanzare di nuovo delle richieste, sempre speranzose che Dio benedirà quell’uomo e gli permetterà di rimanere, ancora convinte che: “Quel tipo si è comportato bene secondo Dio, Dio non dovrebbe deluderlo!” Molte delle richieste che le persone fanno a Dio derivano dalle nozioni e dalle fantasie umane. Le persone misurano ciò che Egli dovrebbe concedere loro, e come dovrebbe trattarle, secondo gli standard di coscienza in uso per valutare ciò che è giusto e ragionevole tra gli uomini, ma questo come può essere in linea con la verità? Perché dico che le richieste dell’umanità sono tutte irragionevoli? Perché sono gli standard che le persone esigono dagli altri. Le persone possiedono la verità? Sono in grado di capire fino in fondo l’essenza dell’uomo? Alcuni pretendono che Dio tratti le persone secondo lo standard di coscienza, che Egli Si attenga allo stesso standard richiesto agli esseri umani. Questo non è in linea con la verità, ed è irragionevole. Le persone sono in grado di sopportare quando si tratta di piccole questioni, ma potrebbero non riuscirci quando il loro esito viene alla fine stabilito. Le loro richieste verranno fuori, e parole di lagnanza e condanna usciranno senza ritegno dalle loro bocche, e le persone cominceranno a mostrare il loro vero volto. In quel momento conosceranno la loro natura. Le persone avanzano sempre richieste a Dio secondo le nozioni umane e la loro volontà, e fanno molte richieste di questo tipo. Forse di solito non ve ne accorgete e pensate che pregare Dio di tanto in tanto per ottenere qualcosa non equivalga a formulare una richiesta ma, in realtà, un’attenta analisi dimostra che molte richieste umane sono irragionevoli, prive di ragionevolezza e persino ridicole. Prima d’ora non ti eri reso conto della gravità della questione, ma arriverai gradualmente a conoscerla in futuro, e allora avrai una vera comprensione della tua natura. A poco a poco, l’esperienza ti porterà consapevolezza e discernimento della tua natura e, unitamente alla condivisione sulla verità, arriverai a conoscerla con chiarezza: allora, da quel punto di vista, avrai avuto accesso alla verità. Quando comprendi davvero la natura essenza dell’uomo con chiarezza, la tua indole cambierà e possiederai la verità.

Nulla è più difficile da gestire delle persone che avanzano costanti richieste a Dio. Non appena le azioni di Dio non corrispondono al tuo modo di pensare, oppure non sono state svolte conformemente al tuo pensiero, probabilmente ti opporrai, il che è sufficiente a dimostrare che ti opponi a Dio per natura. Puoi riconoscere questo problema solo riflettendo frequentemente su te stesso e acquisendo così la comprensione della verità, e puoi pienamente risolverlo solo perseguendo la verità. Quando le persone non comprendono la verità, presentano a Dio molte richieste, mentre quando veramente capiscono la verità non chiedono nulla; ritengono soltanto di non avere soddisfatto Dio a sufficienza, di non sottomettersi abbastanza a Lui. Il fatto che gli esseri umani presentino sempre richieste a Dio ne riflette la natura corrotta. Se non riesci a conoscere te stesso e a pentirti veramente riguardo a tale questione, dovrai affrontare rischi e pericoli nascosti sul tuo cammino di fede in Dio. Sei in grado di superare le cose ordinarie, ma quando sono implicate questioni importanti come il tuo destino, le tue prospettive e la tua destinazione, forse sarai incapace di superarle. In quel momento, se sei ancora privo della verità, puoi benissimo ricadere nelle tue vecchie abitudini e diventare così uno di coloro che verranno distrutti. Molte persone hanno sempre seguito e creduto in questo modo; si sono comportate bene durante il periodo in cui hanno seguito Dio, ma ciò non determina cosa accadrà in futuro. Questo perché non hai mai consapevolezza del tallone d’Achille dell’uomo, e nemmeno delle cose insite nella natura umana che possono venire a opporsi a Dio e delle quali prendi coscienza solo quando ti conducono al disastro. Poiché la questione della tua natura che si oppone a Dio rimane irrisolta, ti predispone al disastro, ed è possibile che quando il tuo viaggio finirà e l’opera di Dio si concluderà, tu farai ciò che più si oppone a Dio e dirai cose blasfeme contro di Lui, e così sarai condannato ed eliminato. Nel momento finale, il più pericoloso, Pietro cercò di scappare. Allora non aveva compreso l’intenzione di Dio e pianificò di continuare a vivere e di svolgere il lavoro delle chiese. In seguito, Gesù gli apparve e disse: “Vuoi che venga crocifisso Io per te ancora una volta?” A quel punto Pietro capì l’intenzione di Dio e si affrettò a sottomettersi. Supponiamo che, in quel momento, avesse avuto delle richieste e detto: “Non voglio morire adesso, ho paura di soffrire. Non sei stato crocifisso per il nostro bene? Perché chiedi che io sia crocifisso? Posso evitare la crocifissione?” Se avesse avanzato simili richieste, il cammino che aveva percorso sarebbe stato invano. Ma Pietro era sempre stato una persona che si sottometteva a Dio e ricercava la Sua intenzione e, alla fine, comprese l’intenzione di Dio e si sottomise completamente. Se Pietro non avesse cercato l’intenzione di Dio e avesse agito secondo il proprio pensiero, avrebbe preso la strada sbagliata. Le persone non hanno la facoltà di capire direttamente le intenzioni di Dio, ma se non si sottomettono dopo aver compreso la verità, allora Lo stanno tradendo. In altre parole, il fatto che avanzino sempre richieste a Dio riguarda la loro natura: più richieste fanno, più sono ribelli e resistenti, e più nutrono nozioni. Più un individuo avanza richieste a Dio, più è probabile che si ribellerà, resisterà e addirittura si opporrà a Lui. Forse un giorno potrebbe tradirLo e abbandonarLo. Se vuoi risolvere questo problema, devi comprendere vari aspetti della verità e avere anche un po’ di esperienza reale al fine di capirlo a fondo e risolverlo completamente.

Nel valutare se le persone sono capaci di sottomettersi a Dio o meno, la chiave è se abbiano desideri eccessivi o secondi fini nei confronti di Dio. Se le persone avanzano sempre richieste a Dio, questo dimostra che non Gli sono sottomesse. Qualunque cosa ti accada, se non la accetti da Dio e non ricerchi la verità, se sostieni sempre il tuo punto di vista e pensi sempre di essere il solo ad avere ragione, se riesci addirittura a dubitare che Dio sia la verità e la giustizia, allora per te saranno guai. Gente così è la più arrogante e la più ribelle verso Dio. Le persone che avanzano sempre pretese a Dio non riescono a sottomettersi realmente a Lui. Se avanzi richieste a Dio, questo dimostra che stai cercando di concludere un affare con Lui, che stai scegliendo la tua volontà e agendo conformemente a essa. Questo è tradire Dio ed essere privi di sottomissione. Avanzare richieste a Dio è in sé e per sé essere privi di ragionevolezza; se credi davvero che Egli è Dio, allora non oserai avanzare richieste a Lui, che è qualcosa che comunque non sei qualificato a fare, che siano ragionevoli o meno. Se hai vera fede in Dio e credi che Egli sia Dio, allora potrai solo adorarLo e sottometterti a Lui, non c’è altra scelta. Oggi le persone non solo fanno le loro scelte individuali, ma chiedono addirittura a Dio che agisca secondo la loro volontà. Non solo non scelgono di sottomettersi a Dio, ma chiedono addirittura a Dio di sottometterSi a loro. Non è del tutto privo di ragione? Dunque, se in una persona non vi è alcuna vera fede, né alcun credo sostanziale, essa non potrà mai ottenere l’approvazione di Dio. Quando le persone riescono ad avanzare meno richieste a Dio, hanno più fede autentica e più sottomissione, la loro ragionevolezza è relativamente normale. Accade spesso che più le persone sono inclini a discutere, più giustificazioni danno, e più è difficile trattare con loro. Non solo hanno molte pretese, ma se dai loro un dito vogliono anche il braccio. Quando sono soddisfatte sotto un aspetto, avanzeranno pretese sotto un altro. Devono essere soddisfatte sotto tutti gli aspetti, altrimenti iniziano a lamentarsi, considerano le cose irrealizzabili e agiscono con noncuranza. In seguito, si sentono in debito e piene di rimorso, versano lacrime amare e vogliono morire. A cosa serve tutto questo? Non si stanno comportando in modo irragionevole e inevitabilmente irritante? Questa serie di problemi deve essere risolta alla radice. Se hai un’indole corrotta e non la elimini, e se aspetti di finire nei guai o di causare un disastro per eliminarla, come puoi rimediare a questa perdita? Non è come chiudere la porta della stalla dopo che il cavallo è già scappato? Perciò, per risolvere completamente il problema della tua indole corrotta, devi cercare la verità per risolverlo non appena si presenta. Devi eliminare l’indole corrotta sul nascere, garantendo così che non farai nulla di male e prevenendo problemi futuri. Se un’indole corrotta mette radici e diventa il pensiero o il punto di vista di una persona, sarà in grado di indirizzarla verso il male. Pertanto, l’autoriflessione e la conoscenza di sé riguardano principalmente la scoperta della propria indole corrotta e la rapida ricerca della verità per eliminarla. Devi sapere cos’è nella tua natura, cosa ti piace, cosa persegui e cosa desideri ottenere. Devi analizzare queste cose in base alle parole di Dio per vedere se siano in linea con le intenzioni di Dio e in quale modo sono fallaci. Una volta comprese queste cose, devi risolvere il problema della tua ragione anomala, ossia il problema della tua irragionevole e implacabile molestia. Non si tratta solo del problema della tua indole corrotta, riguarda anche la tua mancanza di ragione. Soprattutto nelle questioni in cui sono implicati i loro interessi, le persone che si lasciano sopraffare dal proprio tornaconto non possiedono una normale ragionevolezza. Si tratta di un problema psicologico, ed è anche il tallone d’Achille delle persone. Alcuni si sentono in possesso di una certa levatura e di alcuni doni e vogliono sempre essere leader e distinguersi, quindi chiedono a Dio di impiegarli. Se Dio non li impiega, dicono: “Come può Dio non guardarmi con favore? Dio, se mi utilizzi per qualcosa di importante, Ti prometto che mi spenderò per Te!” Questo tipo di intenzione è corretto? È una buona cosa spendersi per Dio, ma ci sono motivazioni dietro la volontà di queste persone di spendersi per Dio. Ciò che amano è il prestigio, ed è su questo che si concentrano. Quando le persone sono capaci di una vera sottomissione, seguendo Dio con tutto il cuore, indipendentemente dal fatto che Egli le impieghi o no, spendendosi per Dio indipendentemente dal fatto che possiedano prestigio o meno, solo allora si possono ritenere in possesso della ragione e sottomesse a Dio. È una cosa positiva che le persone siano disposte a spendersi per Dio, e Dio è intenzionato a impiegare queste persone; ma, se esse non sono munite della verità, Dio non ha modo di impiegarle. Se le persone sono disposte a impegnarsi per la verità e a collaborare, ci deve essere una fase preparatoria. Solo dopo che le persone avranno compreso la verità e sapranno sottomettersi sinceramente a Dio Egli potrà formalmente impiegarle. Questa fase di formazione è essenziale. Oggi, tutti i leader e i lavoratori si trovano in questa fase di formazione. Quando avranno fatto esperienza di vita e sapranno gestire le questioni secondo i principi saranno adatti a essere impiegati da Dio.

Gli elementi insiti nella natura umana non sono come alcuni comportamenti esteriori, pratiche o pensieri e idee che si possono semplicemente potare e basta; devono essere portati alla luce un po’ alla volta. Inoltre, non è facile identificarli e, anche se identificati, non è semplice cambiarli: per farlo è necessaria una comprensione sufficientemente profonda. Perché analizziamo sempre la natura dell’uomo? Non capite cosa significa? Da dove provengono le rivelazioni dell’indole corrotta delle persone? Provengono dalla loro natura, e sono governate da essa. Ogni indole corrotta dell’uomo, ogni pensiero e idea, ogni intenzione, sono tutti legati alla natura umana. Di conseguenza, portando direttamente alla luce la natura dell’uomo, la sua indole corrotta può essere eliminata con facilità. Sebbene non sia semplice cambiare la natura delle persone, se esse sanno discernere e capire fino in fondo l’indole corrotta che rivelano, e se sanno ricercare la verità per eliminarla, allora possono gradualmente modificare la loro indole. Una volta che una persona avrà ottenuto un cambiamento nella propria indole di vita, in lei ci saranno sempre meno cose che si oppongono a Dio. Lo scopo dell’analizzare la natura dell’uomo è cambiare la sua indole. Voi non avete colto questo obiettivo, e pensate che vi basti analizzare e capire la vostra natura per poter sottomettervi a Dio e ristabilire la vostra ragione. Non fate che applicare ciecamente le regole! Perché non mi limito a smascherare l’arroganza e la presunzione delle persone? Perché devo anche analizzare la loro natura corrotta? Il solo smascherare la loro presunzione e arroganza non basterà a risolvere il problema. Ma se Io analizzo la loro natura, gli aspetti che essa copre sono molto ampi, compreso ogni tipo di indole corrotta. Non si tratta solo della gamma ristretta di presunzione, boria e arroganza. La natura comprende molto più di questo. Quindi sarebbe un bene se le persone potessero riconoscere i vari tipi di indole corrotta che stanno rivelando nelle loro varie richieste a Dio, cioè nei loro desideri eccessivi. Una volta compresa la loro natura essenza, le persone possono odiare e negare sé stesse; per loro sarà facile eliminare la propria indole corrotta e avranno un percorso da seguire. In caso contrario, non scoverete mai la causa principale e direte soltanto che si tratta di presunzione, arroganza, orgoglio o totale assenza di devozione. Parlare solo di cose così superficiali può forse risolvere il vostro problema? Non c’è alcun bisogno di discutere della natura dell’uomo? In principio, qual era la natura di Adamo ed Eva? In loro non vi era alcuna intenzione di opporsi, né tanto meno alcun aperto tradimento. Non sapevano cosa volesse dire opporsi a Dio, e neanche cosa volesse dire sottometterGlisi. Qualunque cosa disseminasse Satana, l’accettavano nei loro cuori. Ora Satana ha corrotto l’umanità a tal punto che le persone sono capaci di ribellarsi e resistere a Dio in ogni cosa, e di escogitare tutti i modi possibili per opporsi a Lui. È evidente che la natura dell’uomo è la stessa di Satana. Perché dico che la natura dell’uomo è la natura di Satana? Satana è ciò che resiste a Dio, e poiché le persone hanno una natura satanica, esse sono di Satana. Benché possano fare non intenzionalmente cose che si oppongono a Dio, a causa della loro natura satanica tutti i loro pensieri sono di opposizione a Dio. Anche se le persone non fanno assolutamente nulla, resistono comunque a Dio, perché l’essenza interiore dell’uomo si è trasformata in qualcosa che Gli si oppone. L’uomo odierno, quindi, è diverso dall’uomo appena creato. Prima non c’era opposizione o tradimento nelle persone, le quali erano piene di vita e non controllate da alcuna natura satanica. Se nelle persone non c’è il dominio o il disturbo di una natura satanica, allora qualunque cosa esse facciano non può essere considerata opposizione a Dio.

Cos’è la natura? La natura è l’essenza dell’uomo. L’indole è qualcosa che viene rivelato dalla propria natura, e un cambiamento dell’indole significa che la propria indole corrotta è stata purificata e sostituita con la verità. Ciò che viene quindi rivelato a quel punto non è un’indole corrotta, ma una manifestazione di normale umanità. Dopo che Satana lo ha corrotto, l’uomo è divenuto una personificazione di Satana, è divenuto la progenie di Satana che si oppone a Dio, ed è divenuto totalmente capace di tradire Dio. Perché Dio richiede che le persone cambino la loro indole? Perché Egli vuole perfezionare e guadagnare persone, e coloro che alla fine sono resi completi possiedono in più molte realtà di conoscenza di Dio e le realtà di tutti gli aspetti della verità. Tali persone sono in totale conformità con le intenzioni di Dio. In passato avevano un’indole corrotta e commettevano errori o mostravano resistenza ogni volta che facevano qualcosa, ma adesso capiscono alcune verità e riescono a fare molte cose che sono in linea con le intenzioni di Dio. Tuttavia, ciò non significa che non Lo tradiscano. Le persone sono ancora in grado di farlo. Una parte di quel che è rivelato dalla loro natura può essere cambiata, ed è la parte in cui le persone sono in grado di praticare conformemente alla verità. Tuttavia, il semplice fatto che tu ora possa mettere in pratica la verità non significa che la tua natura sia cambiata. È come il fatto che le persone non hanno più, sotto molti aspetti, le nozioni e le richieste a Dio che erano sempre solite avere; ma potrebbero ancora avere nozioni o richieste in alcune questioni, e sono ancora in grado di tradire Dio. Potresti dire: “Sono capace di sottomettermi a qualunque cosa Dio faccia, e di sottomettermi in molte questioni senza fare lamentele né richieste”, ma in alcuni casi sei ancora in grado di tradire Dio. Per quanto tu non Gli resista volutamente, quando non comprendi le Sue intenzioni puoi ancora andare contro i Suoi desideri. Dunque, cosa si intende con la parte che può cambiare? Che, quando comprendi le intenzioni di Dio, sai sottometterti e, quando comprendi la verità, sai metterla in pratica. Se non comprendi la verità o le intenzioni di Dio in alcune questioni, allora c’è ancora una possibilità che tu possa rivelare corruzione. Se comprendi la verità ma non la metti in pratica perché sei limitato da certe cose, allora questo è tradimento, ed è presente nella tua natura. Ovviamente, non c’è limite a quanto può cambiare la tua indole. Più verità acquisisci, cioè più profonda diviene la tua conoscenza di Dio, meno ti opporrai a Dio e meno Lo tradirai. Cercare di cambiare la propria indole si ottiene principalmente perseguendo la verità, e la comprensione della propria natura essenza si raggiunge comprendendo la verità. Quando si ottiene davvero la verità, tutti i problemi saranno risolti.

Inverno 1999


L’essenza di Cristo è amore

Un aspetto della conoscenza dell’essenza di Cristo è quello di separare Cristo incarnato dall’umanità corrotta, di trattare Dio incarnato e di sottomettersi a Lui come il Dio concreto. Un altro aspetto è che dovete anche vedere Dio incarnato che opera in maniera concreta, esprime la verità in maniera concreta e vive tra gli uomini in maniera concreta. Dovete vedere come Egli purifica e salva l’umanità, il fatto che non è un profeta, un apostolo, un dispensatore di profezie o una persona insignificante inviata da Dio, ma Dio incarnato, Cristo e Dio Stesso. Sebbene sia un membro dell’umanità, questa carne è una persona comune con un’essenza divina. Conoscere l’essenza divina di questa carne è assai cruciale, e come minimo devi essere in grado di dimostrare l’essenza divina di Cristo con i fatti che puoi osservare. Per conoscere l’essenza divina di Cristo, devi nutrirti delle parole di Dio, fare esperienza della Sua opera e conoscere la Sua indole. Conoscere l’essenza di Dio incarnato ha l’effetto di permettere alle persone di accertarsi che Dio Si è davvero fatto carne e che questa carne è veramente Dio. Solo così si può stabilire la vera fede in Dio e conseguire vera sottomissione e vero amore, e solo quando ottieni questo effetto puoi dimostrare di avere comprensione dell’essenza di Dio.

Oggi le persone non possiedono una reale conoscenza di Cristo. Leggono le parole di Dio e ammettono che sono la verità e l’espressione dello Spirito Santo, ma ignorano completamente la carne. Non sanno quale sia l’origine della carne né come la carne e lo Spirito siano in relazione tra loro. Molti credono che la carne esista per esprimere parole, che venga usata per parlare e operare e che questo sia il Suo ministero. Credono che la carne esprima parole ogni volta che viene mossa e che la Sua opera sia conclusa una volta finito di parlare, come se fosse un messaggero. Se qualcuno crede in questo, allora ciò che riconosce e in cui crede non è Dio incarnato né Cristo, ma semplicemente qualcuno di simile a un profeta. Alcuni pensano inoltre che “Cristo è una persona e, a prescindere dall’essenza di Dio incarnato o dall’indole di Dio che esprime, non può rappresentare pienamente il Dio del cielo o il Creatore che governa l’universo e tutte le cose. Dal momento che è Dio incarnato e il Dio del cielo venuto sulla terra, perché non compie miracoli soprannaturali? Perché non distrugge il gran dragone rosso se ne ha l’autorità?” Coloro che pronunciano queste parole non hanno comprensione spirituale. Non capiscono cosa sia il Dio che Si è fatto carne, né tanto meno la portata della gestione dell’opera di Dio incarnato, chi sia oggetto della Sua salvezza, cosa Egli esprima o cosa la gente dovrebbe sapere. L’essenza di Dio incarnato è l’essenza di Dio e può fare ogni cosa per conto di Dio. È Dio Stesso e può fare tutto ciò che desidera. Invece, questa volta Dio Si incarna per compiere l’ultima fase dell’opera nell’ambito della Sua gestione e questo non ha nulla a che vedere con il fatto di governare su tutte le cose o sulle nazioni. Non riguarda affatto queste cose. Pertanto, ciò che devi sapere è ciò che le persone affronteranno e potranno comprendere durante questa fase dell’opera, l’essenza di questa fase dell’opera, ciò che Cristo ha ed è e l’espressione della Sua indole. Ciò che Cristo esprime è l’essenza di Dio? È l’indole di Dio? Certo che lo è. Ma è tutto qui? Ve lo dico ora: non è tutto qui. Questa è solo una minima parte, soltanto ciò che la gente può vedere a occhio nudo, ciò con cui può entrare in contatto e che può comprendere con la mente mentre Dio è incarnato. Questo non è tutto; è solamente l’opera da compiere all’interno del piano di Dio.

Come si può spiegare l’incarnazione di Dio nel modo più chiaro? In parole povere, significa che Dio prende forma sulla terra, che lo Spirito di Dio Si riveste di carne come una persona normale. Se lo Spirito di Dio Si incarna, esiste ancora altrove? Sì. Dio governa l’universo e tutte le cose, e in tutto l’universo c’è un solo Dio che governa. Egli è onnipotente e ora Si è fatto carne ed è sceso sulla terra. Non è come Lo si immagina, ossia che Si incarna e opera solo sulla terra e non ha interesse a farlo altrove. In passato ho chiesto a una sorella: “Ora che Dio è incarnato sulla terra, c’è ancora un Dio in cielo?” Lei ci ha riflettuto un attimo e ha risposto: “Esiste un solo Dio e ora Egli è sulla terra, quindi non c’è nessun Dio in cielo al momento”. Anche questo era sbagliato. Dio governa l’universo e tutte le cose ed è Spirito; è qui sulla terra, ma comunque governa tutte le cose del cielo mentre compie la Sua opera sulla terra. Ho allora chiesto alla sorella: “Questo significa che anche lo Spirito di Dio a volte Si assenta?” Lei ha riflettuto un momento e ha risposto: “Forse deve andarSene e a volte la carne non sa nulla. Mentre la carne vive normalmente, lo Spirito Se ne va e torna quando la carne deve parlare. Forse lo Spirito fa altre cose quando la carne è assopita, ma torna quando Essa Si sveglia e parla e opera attraverso la carne. Se non c’è alcuna opera da svolgere, la carne potrebbe semplicemente essere impegnata in normali comportamenti e azioni umane”. Questo è ciò che pensano molte persone. Altri si preoccupano: “Non so come viene distribuito il denaro di Dio; potrebbe essere stato dato segretamente a qualcun altro?” La mente umana è davvero complessa. Come possono sperare di perseguire la verità coloro che nutrono intenti meschini? In breve, né conoscere l’essenza di Dio incarnato né conoscere la Sua indole sono compiti facili nell’acquisire conoscenza di Dio. Durante l’opera di Dio incarnato, qualunque cosa tu possa sperimentare e affrontare è ciò che dovresti sapere, e non dovresti fare ipotesi azzardate su ciò con cui non puoi entrare in contatto. Per esempio: “Dopo che la carne di Dio Se ne sarà andata, in quale forma Dio apparirà e opererà di nuovo? Verrà ancora da noi sulla terra?” La maggior parte delle persone oggi presta attenzione a queste cose esteriori, che non coinvolgono affatto l’essenza di Cristo; in realtà è inutile capirle. Ci sono cose che non hai bisogno di capire e che comprenderai quando sarà il momento di farlo. È irrilevante che tu le capisca o meno; non hanno la minima influenza sulla fede in Dio incarnato, sulla fede in Cristo o sul seguire Cristo, come non ne hanno sul perseguimento della verità o sull’adempiere bene il proprio dovere, e non accrescerebbero la tua fede se le conoscessi. In passato i profeti hanno mostrato segni e prodigi, e cosa ne hanno guadagnato le persone? Nient’altro che riconoscere l’esistenza di Dio. Per quanti miracoli potessero fare, quei profeti non erano Dio, poiché non possedevano l’essenza di Dio. Dio incarnato è comunque Dio, anche se non compie miracoli, perché possiede l’essenza di Dio. Il fatto che non mostri segni e prodigi non significa che non ne sia capace. Il fatto che le Sue parole possano compiere tutto è una dimostrazione ancora più grande della Sua onnipotenza rispetto al mostrare segni e prodigi, un miracolo ancora più grande. Perseguire la conoscenza dell’essenza e dell’indole di Dio è davvero importante, giova moltissimo al vostro ingresso nella vita, e questo è il corretto cammino della fede in Dio.

Dovreste essere consapevoli del fatto che è mentre Dio opera nella carne che le persone possono incontrare e vedere la maggior parte di ciò che Dio ha ed è, la Sua essenza e la Sua indole. È l’occasione migliore per conoscere Dio. La conoscenza delle azioni e dell’indole di Dio di cui si parlava in passato era difficile da conseguire, poiché le persone non potevano entrare in contatto con Lui. Quando Mosè vide Jahvè apparirgli, assistette solo ad alcune delle azioni di Jahvè. Quanta conoscenza concreta aveva di Dio? Era maggiore di quella che la gente possiede oggi? Era più concreta di quella che le persone hanno oggi? Ovviamente no. Dio rivelò tante delle Sue opere mentre operava in Israele. Molti videro Jahvè compiere segni e miracoli e alcuni ebbero persino la visione della schiena di Jahvè. In tanti videro anche gli angeli. Ma infine, quanti sono giunti a conoscere Dio? Troppo pochi! Non c’era praticamente nessuno che conoscesse veramente Dio. Solo le persone degli ultimi giorni possono acquisire una grande conoscenza di Dio sperimentando la Sua opera mentre Egli è incarnato, poiché Dio dice loro di persona quale opera compie, qual è lo scopo della Sua opera, quali siano le Sue intenzioni, qual è il Suo atteggiamento verso l’umanità, quali sono gli stati e le essenze dell’umanità corrotta da Satana, e così via. Solo attraverso queste parole di smascheramento si può vedere che Dio è davvero così concreto e reale, che ha davvero queste intenzioni per l’umanità e che possiede davvero quest’indole. Le Sue opere sono realmente a tal punto meravigliose, la Sua saggezza è veramente così profonda e la Sua misericordia per gli uomini è davvero così reale. Tutte queste parole pronunciate da Dio testimoniano la Sua opera, il Suo amore, la Sua indole e le Sue azioni. Noi sperimentiamo queste cose in prima persona facendo esperienza dell’opera di Dio. Le parole che Dio pronuncia sono così concrete e reali. Le persone sperimentano che l’amore e la tolleranza di Dio nei confronti dell’umanità sono davvero infiniti. L’intenzione di Dio di salvare le persone si manifesta nella Sua opera e nelle parole che pronuncia, così che le persone siano in grado di assaporare ciò nella loro esperienza concreta. Quindi, la conoscenza dell’essenza di Dio che Si fa carne può essere acquisita solo durante il periodo dell’opera di Dio incarnato, e qualsiasi cosa tu comprenda al di fuori di questo periodo manca di concretezza. Dopo che Dio avrà concluso la Sua opera nella carne e Se ne sarà andato, la Sua opera non sarà così concreta per te come lo è ora mentre cerchi di sperimentarla. Questo perché oggi puoi vedere e toccare l’opera di Dio incarnato. Inoltre, Dio compie costantemente la Sua opera faccia a faccia con gli individui, che hanno sperimentato di persona il modo in cui Egli parla e opera. L’esperienza di Pietro al suo tempo non è stata reale quanto lo è la vostra oggi. Pietro ha seguito Gesù e sperimentato ciò che di Dio era concreto e adorabile durante la Sua opera in Giudea, ma Pietro allora possedeva scarsa statura e la sua esperienza è stata superficiale. Dopo che Gesù Se n’è andato, Pietro ha ripensato attentamente alle Sue parole e le ha assaporate, comprendendo più a fondo e ricevendone di più. Anche Gesù, durante la Sua opera, ha espresso parte di ciò che Dio ha ed è, la Sua benevolenza, la Sua misericordia, la Sua salvezza per gli uomini e la Sua tolleranza e la Sua grazia infinite nei loro confronti. Le persone che all’epoca Lo hanno seguito hanno potuto sperimentare alcune di queste cose, mentre coloro che sono venuti dopo non sono mai stati in grado di sperimentarle così profondamente come era stato possibile in precedenza. Inoltre, quando le persone erano mosse dallo Spirito Santo e pregavano Dio comprendendo le Sue intenzioni, ciò che sperimentavano in quei giorni era vago e debole. A volte era difficile da afferrare con precisione e nessuno poteva essere sicuro di aver acquisito una comprensione accurata. Perciò, quando Pietro è stato infine arrestato e imprigionato, alcuni hanno persino tentato di capire come liberarlo. In realtà l’intento di Gesù in quel momento era che Pietro fosse crocifisso così da rendere la sua testimonianza finale. Il suo viaggio era giunto al termine e Dio aveva disposto che offrisse la sua testimonianza in quel modo, affinché ottenesse una buona destinazione. Questo è il cammino che Pietro ha intrapreso, e quando è giunto al termine non aveva ancora compreso la vera intenzione di Gesù. Aveva capito solo ciò che Gesù intendeva dire quando gli aveva parlato. Quindi, se vuoi comprendere l’essenza di Dio, è più produttivo farlo mentre Dio è incarnato. Puoi vedere, toccare, ascoltare e percepire profondamente. Se cercherai di sperimentare e ripercorrere il modo in cui lo Spirito Santo opera dopo che l’opera di Dio incarnato sarà conclusa, la tua esperienza non sarà altrettanto profonda, e qualunque comprensione otterrai sarà superficiale. A quel punto Egli sarà solamente in grado di raffinare l’indole corrotta delle persone. Una volta avvenuto questo affinamento, le persone sono in grado di comprendere un po’ più verità e di usare la verità acquisita come fondamento della loro vita, trasformando l’indole corrotta che hanno dentro. Tuttavia, per quanto cercherai di amare e conoscere Dio, non riuscirai a fare molti progressi. Il progresso umano ha un limite, ed è ben lungi dai benefici che si ottengono sperimentando l’opera di Dio nella carne. Dio ha espresso molta verità da incarnato, e in tanti vedono ma non capiscono, ascoltano ma non sanno. Si tratta di individui che non hanno comprensione spirituale e sono sconsiderati. Sono privi di coscienza e di ragione e non riescono a percepire quanto Dio ami gli uomini e mostri loro tolleranza. Le persone sono così insensibili che riescono a capire qualcosa e cominciano a imboccare la strada giusta solo quando l’opera di Dio è terminata.

Qual è l’essenza di Cristo? Per gli uomini, l’essenza di Cristo è l’amore. Per coloro che Lo seguono, è un amore sconfinato. Se Egli non avesse amore o misericordia, gli uomini non sarebbero stati in grado di seguirLo fino a oggi. Alcuni dicono: “Ma Dio è anche giusto”. È vero che Dio è giusto, ma in termini di indole la Sua giustizia si esprime principalmente attraverso l’odio nei confronti dell’indole corrotta dell’umanità, il maledire i diavoli e Satana, e il non permettere a nessuno di offendere la Sua indole. La giustizia di Dio contiene dunque amore? Ebbene, il Suo giudicare e purificare la corruzione delle persone non è forse amore? Per salvare l’umanità, Dio ha sopportato immense umiliazioni con la massima pazienza. Non è forse amore questo? Perciò, sarò franco con voi: nell’opera che Dio compie per l’umanità mentre è incarnato, ciò che più emerge e risulta evidente nella Sua essenza è l’amore, una tolleranza senza limiti. Se non si trattasse di amore e fosse invece come voi immaginate, ossia che Dio colpisce le persone quando Gli pare e piace o punisce, maledice, giudica e castiga coloro che odia, sarebbe davvero severo! Se Si adirasse con qualcuno, questi tremerebbe di paura e non riuscirebbe a stare davanti a Lui… Ma questo è solo uno dei modi in cui Dio esprime la Sua indole. Il Suo obiettivo alla fine è sempre la salvezza e il Suo amore permea qualsiasi indole Egli riveli. Ripensandoci su, cos’è che Dio rivela di più durante la Sua opera nella carne? È l’amore, la pazienza. Che cos’è la pazienza? La pazienza è avere misericordia, poiché essa contiene amore. Dio è in grado di avere misericordia degli uomini perché possiede amore, e tutto al fine di salvare le persone. È come quando, in una coppia di sposi che si amano veramente, ognuno sorvola sui difetti e sulle manchevolezze dell’altro. Quando il coniuge ti fa arrabbiare sei in grado di sopportarlo, e tutto questo è basato su un fondamento d’amore. Se si trattasse di odio, allora non avresti questo atteggiamento né riveleresti queste cose, e il risultato sarebbe differente. Se Dio possedesse solamente odio e ira o giudicasse e castigasse senza amore, allora non vi sarebbe la situazione che vedete ora, e tutti voi sareste nei guai. Dio sarebbe ancora in grado di fornirvi la verità? Non appena l’opera di giudizio e di castigo fosse terminata, coloro che non accettassero minimamente la verità verrebbero maledetti. Anche se non morissero immediatamente, si ammalerebbero, diventerebbero menomati, pazzi, ciechi, e verrebbero calpestati da spiriti maligni e demoni immondi. Non sarebbero come sono ora. Quindi, voi avete goduto molto dell’amore di Dio e della Sua tolleranza, della Sua misericordia e della Sua benevolenza. Ma la gente non pensa a questo, credendo: “Questo è il modo in cui Dio dovrebbe comportarSi nei confronti degli uomini. Dio possiede anche giustizia e ira, e a noi non sono certo state risparmiate!” Ma le hai davvero sperimentate? Se così fosse, saresti già morto. Dove sarebbe oggi l’umanità? Dio esprime il Suo odio, la Sua ira e la Sua giustizia sulla base della volontà di portare la salvezza a questo gruppo di persone. Tale indole include anche il Suo amore, la Sua misericordia e la Sua grande pazienza. Il Suo odio contiene una percezione di non avere altra scelta e include una preoccupazione e una speranza sconfinate per l’umanità! L’odio di Dio è indirizzato alla corruzione dell’umanità, alla ribellione e al peccato degli uomini. È a senso unico e si fonda sull’amore. Egli odia solo perché ama. L’odio di Dio per l’umanità è diverso da quello per Satana, perché Dio salva le persone, ma non salva Satana. L’indole giusta di Dio non è mai venuta meno. L’ira, la giustizia e il giudizio sono sempre stati presenti, non solo quando Egli li ha rivolti all’umanità. Questa era l’indole di Dio prima ancora che gli uomini la vedessero, e solo dopo averla appresa essi hanno capito che la giustizia di Dio è fatta così. In realtà, che Dio manifesti giustizia e maestà o che scateni la Sua ira, oppure che compia opere di ogni genere per la salvezza dell’umanità, tutto deriva dall’amore. Alcuni dicono: “Allora, questo quanto amore contiene?” Non si tratta di quanto ne contenga; ciò che questo contiene è amore al cento per cento. Se ne contenesse meno, l’umanità non si salverebbe. Dio ha dedicato tutto il Suo amore all’uomo. Perché Dio Si è fatto carne? Abbiamo detto in precedenza che Dio intende pagare ogni prezzo per salvare l’umanità, e che il Suo farSi carne include tutto il Suo amore. Questo vi dimostra che la ribellione dell’umanità nei confronti di Dio è estrema, che l’umanità è già irredimibile a tale livello e che questo è il motivo per cui Dio non ha avuto altra scelta che incarnarSi al fine di offrirSi per l’umanità. Egli ha offerto tutto il Suo amore. Se non avesse amato l’umanità, non Si sarebbe fatto carne. Avrebbe potuto tuonare dal cielo, scatenando direttamente la Sua maestà e la Sua ira, e gli uomini sarebbero crollati al suolo. Non ci sarebbe stato bisogno che Dio Si incarnasse e soffrisse tanta umiliazione, pagasse un prezzo così alto e impiegasse un tale sforzo per esprimere la verità. Questo è un esempio lampante dell’amore di Dio per l’umanità. Egli ha preferito soffrire il dolore, l’umiliazione, il rifiuto e la persecuzione per salvare l’umanità. Anche in un ambiente così ostile, è venuto comunque a salvare gli uomini. Questo non è forse l’amore più grande? Se Dio fosse solamente giusto e colmo di un odio sconfinato nei confronti dell’umanità, allora non Si sarebbe fatto carne per compiere la Sua opera. Avrebbe potuto aspettare che gli uomini venissero corrotti fino all’estremo per poi annientarli tutti e finirla lì. È perché Egli ama l’umanità e nutre per essa il massimo amore che Si è fatto carne al fine di salvare questi uomini estremamente corrotti. Dopo aver subito il giudizio e il castigo di Dio e aver conosciuto la propria natura, molti dicono: “Per me è finita. Non potrò mai essere salvato”. Solo quando credi di non poter essere salvato ti rendi conto che Dio nutre davvero la massima pazienza e il massimo amore nei confronti delle persone! Cosa mai potrebbero fare gli uomini senza l’amore di Dio? Dio vi parla comunque, anche se la natura umana è ormai così corrotta. Ogni volta che ponete una domanda, Egli Si affretta a rispondere, temendo che la gente non capisca, che si smarrisca o che si spinga agli estremi. Nonostante tutto ciò, ancora non capite quanto è grande l’amore di Dio per l’umanità?

Molte persone oggi osservano: “Perché Dio incarnato Si trattiene ancora sulla terra ora che la Sua opera è conclusa? Potrebbe forse esserci un’ulteriore fase? Perché non Si affretta a compiere la prossima fase della Sua opera?” Questo ha un senso, naturalmente. Dopo che Dio incarnato ha pronunciato molte parole, quale effetto ha ottenuto negli uomini? Essi hanno solo ascoltato e memorizzato le Sue parole senza ottenere l’ingresso in molte di esse, né hanno subito un cambiamento evidente. Nello stato in cui vi trovate ora, gran parte della verità vi rimane oscura e accedere alla realtà è semplicemente fuori questione. Dato che Dio Si è fatto carne per svolgere l’opera e ha pronunciato così tante parole, quale pensate sia il Suo scopo? Quale l’effetto finale? Se Egli desse ora inizio alla fase successiva dell’opera e lasciasse queste persone a loro stesse, l’opera resterebbe abbandonata a metà. L’opera di Dio incarnato deve essere compiuta in due fasi complete per salvare appieno le persone. Proprio come nell’Età della Grazia, Gesù è venuto e sono occorsi trentatré anni e mezzo dalla Sua nascita perché fosse inchiodato alla croce e ascendesse al Cielo. Non è un tempo lungo rispetto alla normale durata della vita umana, ma non è breve per essere il tempo trascorso da Dio sulla terra! Trentatré anni e mezzo sono piuttosto strazianti! Dio incarnato possedeva l’essenza e l’indole di Dio e ha vissuto in mezzo all’umanità corrotta per trentatré anni e mezzo; è stata una cosa dolorosa. Che la gente Lo trattasse bene oppure no o che Egli avesse un posto dove posare il capo, escludendo tutto questo, anche se il Suo corpo non ha sopportato molte sofferenze fisiche, la convivenza con le persone è stata dolorosa per Dio poiché Egli è diverso dagli uomini! Per esempio, se una persona vivesse tutto il giorno con dei maiali, dopo un po’ la cosa diventerebbe terribilmente fastidiosa, poiché non appartengono alla stessa specie. Quale linguaggio comune potrebbero avere gli uomini e i maiali? Come potrebbero degli individui vivere insieme ai maiali senza soffrire? Persino marito e moglie trovano ripugnante vivere insieme se non sono in completa armonia l’uno con l’altra. I trentatré anni e mezzo di permanenza sulla terra di Dio incarnato sono stati di per sé una cosa estremamente dolorosa, per non menzionare il fatto che nessuno riusciva a capirLo. La gente pensa addirittura: “Dio incarnato può fare e dire tutto quello che vuole, e ha così tante persone che Lo seguono. Quali sofferenze subisce? Semplicemente non ha un posto dove posare il capo e la Sua carne subisce un po’ di sofferenza, ne sopporta un po’. Non sembra molto doloroso!” Si può dire che questa sofferenza è qualcosa che gli esseri umani possono tollerare e sopportare, e Dio incarnato non fa eccezione. Anche Lui può sopportare tutto ciò, e non si tratta di una grande sofferenza per Lui. La principale sofferenza che Egli sopporta è la convivenza con un’umanità corrotta all’estremo; deve tollerare lo scherno, gli insulti, il giudizio e la condanna da parte di ogni genere di persone, nonché l’essere braccato dal diavolo malvagio e il rifiuto e l’ostilità da parte del mondo religioso. Nessuno può porre rimedio alle ferite del Suo cuore. Questa è una cosa dolorosa. Egli salva l’umanità corrotta con immensa pazienza e ama le persone nonostante le Sue ferite; questa è l’opera più dolorosa. La ferocia, l’opposizione, la condanna, le calunnie, le accuse false, la persecuzione, il fatto che viene braccato e ucciso da parte degli uomini; tutto ciò fa sì che Dio incarnato corra grandi rischi nel compiere la Sua opera. Chi può capire la sofferenza che ha patito, e chi può confortarLo? Gli esseri umani hanno giusto un minimo di entusiasmo e restano comunque capaci di lamentarsi o di trattarLo passivamente e con indifferenza. Come potrebbe Egli non soffrire per questo? Prova un tale dolore nel Suo cuore. Qualche comodità materiale avrebbe forse potuto compensare il danno che l’umanità ha causato a Dio? Pensi che mangiare e vestirsi bene doni la felicità? È un’idea ridicola! Il Signore Gesù ha compiuto la Sua opera sulla terra e ha vissuto per trentatré anni e mezzo, è stato liberato solo dopo essere stato crocifisso, è risuscitato dai morti, e poi Si è manifestato tra la gente per quaranta giorni, cosa che ha posto fine ai Suoi dolorosi anni di vita tra gli uomini. Ma il cuore di Dio provava sempre lo stesso dolore, per via della preoccupazione nei confronti della destinazione delle persone. Questo dolore non poteva essere compreso né sopportato da nessuno. Il Signore Gesù è stato crocifisso per farSi carico dei peccati di tutti gli uomini, affinché l’umanità avesse un fondamento per la salvezza. Con la Propria crocifissione ha redento l’umanità dalle mani di Satana e ha posto fine alla Propria dolorosa esistenza in questo mondo solo dopo aver concluso l’intera opera di redenzione. Una volta terminata tutta la Sua opera, non ha indugiato nemmeno un giorno. È apparso alla gente solo perché tutti sapessero che Dio aveva effettivamente compiuto l’opera di redenzione dell’umanità e portato a termine quel Suo piano nella carne. Non Se ne sarebbe andato se una parte dell’opera fosse stata ancora incompiuta. Nell’Età della Grazia, Gesù diceva spesso: “L’ora mia non è ancora venuta”. Che la Sua ora non fosse ancora giunta significava che la Sua opera non era ancora terminata. In altre parole, l’opera di Dio incarnato non consiste solo nell’andare e spostarSi da un luogo all’altro, nel parlare, nell’esaminare la vita della chiesa e nel dire tutto ciò che deve essere detto, come la gente immagina. Dopo che Dio incarnato ha terminato la Sua opera e ha detto tutte queste cose, deve ancora attendere i risultati finali e gli effetti di ciò che ha detto e vedere che aspetto avrà l’umanità dopo aver raggiunto la salvezza. Questo non è forse naturale? Egli abbandonerebbe mai quest’opera dopo aver speso tutto il sangue del Suo cuore? Deve perseverare fino alla fine e solo quando ci saranno dei risultati potrà passare con serenità alla fase successiva dell’opera. L’opera di Dio e il Suo piano di gestione sono in particolare cose che solo Lui Stesso può svolgere. Ciò che l’umanità e coloro che Lo seguono diventano alla fine, ciò che coloro che vengono salvati diventano alla fine, quante persone si conformano alle Sue intenzioni, quante persone Lo amano autenticamente, quante persone Lo conoscono veramente, quante si dedicano a Lui e quante Lo adorano davvero: tutte queste domande devono avere un esito. Non si tratta di: “Quando Dio terminerà la Sua opera sulla terra, dovrebbe rilassarSi. Potrebbe vivere in modo spensierato!”, come si immagina. Sappiatelo: non vi è alcuna spensieratezza, è una cosa straziante! Alcuni non capiscono e pensano: “Se Dio ha compiuto la Sua opera nella carne e smette di parlare, significa che il Suo Spirito Se n’è andato?” E così iniziano a dubitare di Dio. Ci sono anche altri che dicono: “Dopo che Dio ha completato la Sua opera nella carne e ha finito di parlare, deve assolutamente aspettare?” La risposta è sì. L’opera di Dio incarnato ha una certa portata. Non finisce, come si immagina, una volta che l’opera è conclusa, e può semplicemente compierla lo Spirito Santo. Non è così. Ci sono cose che richiedono una guida e una gestione personale da parte della carne. Nessuno può occuparsene, e questo è anche il significato dell’opera di Dio incarnato. Lo capite? In passato ho detto ad alcuni con rabbia: “Interagire con voi è miserevole”. Alcuni rispondevano: “Se non vuoi stare con noi, perché sei ancora qui?” Questo è l’amore di Dio per l’umanità! Egli avrebbe forse potuto resistere fino a oggi senza amore? A volte Si adira e parla con durezza, ma non per questo diserta minimamente la Sua opera. Non omette una singola fase. Non Si astiene dal compiere l’opera che deve essere svolta né dal pronunciare le parole che devono essere espresse. Fa e dice tutto ciò che deve essere fatto e detto. Alcuni dicono: “Perché ora Dio parla meno che in passato?” Perché quelle fasi dell’opera sono state completate e l’ultima è l’attesa. Io sto svolgendo solo l’opera di guida e Mi devo preoccupare di tutto quello che posso. Perché sono sempre stato in cattiva salute in quest’ultima fase? Anche questo ha un significato, sapete? È per sopportare un po’ della malattia e del dolore dell’umanità. Anche Dio incarnato può sperimentare malattie e dolori, ma questi vengono tutti per gradi. L’opera che non deve essere svolta viene limitata dai patimenti della carne e non può essere svolta; la carne deve soffrire un po’ quando arriva il momento. Senza tante limitazioni, Dio incarnato vorrebbe sempre parlare di più con gli uomini e offrire loro più aiuto, poiché Egli sta compiendo l’opera di salvezza. Tutto ciò che l’opera di Dio incarnato ha rivelato, dall’inizio alla fine, è l’amore di Dio. L’essenza della Sua opera è l’amore, ed Egli offre all’umanità ogni cosa e tutto ciò che ha.

Inverno 1999


La fede in Dio deve iniziare dal capire a fondo le tendenze malvagie del mondo

Alcuni giovani, pur credendo in Dio, difficilmente riescono a eliminare il vizio di divertirsi giocando ai videogiochi. Quali sono i contenuti soliti dei videogiochi? I videogiochi contengono molta violenza. I videogiochi: questo è il regno dei diavoli. Quasi tutti, dopo aver giocato a lungo con questi giochi, non sono più in grado di svolgere lavoro reale: vogliono smettere di andare a scuola, di lavorare, di pensare al futuro, e tanto meno riflettono sulla loro vita. Di quali cose è pieno il cuore dei giovani nella società di oggi? A parte mangiare, bere e divertirsi, il loro cuore è pieno di videogiochi. Dicono e pensano solo cose assurde e disumane. Nemmeno aggettivi come “sporche” o “malvagie” bastano più a descrivere le cose che pensano; non sono cose che persone dotate di un’umanità normale dovrebbero avere, sono tutte assurde e disumane. Se parli di questioni o argomenti che hanno a che fare con l’umanità normale, loro non sopportano di sentirle; non sono interessati né disposti ad ascoltare, e proveranno persino antipatia nei tuoi confronti. Non hanno né un linguaggio né argomenti in comune con le persone normali. I loro argomenti sono solo il mangiare, il bere e il divertimento. Il loro cuore è colmo di tendenze mondane. Che prospettive future hanno? Hanno un futuro? (No, queste persone si rovineranno.) “Rovina” è una parola molto calzante. Che cosa significa? Riescono a dedicarsi alle attività in cui dovrebbe impegnarsi l’umanità normale? (No.) Queste persone non si impegnano nello studio, e se si chiedesse loro di dedicarsi con impegno al lavoro sarebbero disposte a farlo? (No.) Cosa penserebbero? Penserebbero: “Che senso ha lavorare? Questo lavoro è così faticoso. Cosa ci guadagno? Niente, a parte sentirmi stanco e dolorante. I videogiochi sono ben più divertenti, rilassanti e piacevoli! Quando sono davanti al computer e vivo in un mondo virtuale, ho tutto”. Se costringeste costoro a lavorare dalle nove alle cinque, ad arrivare al lavoro puntuali e a orari fissi, come la prenderebbero? Sarebbero disposti a rispettare quei programmi e quei vincoli? (No.) Le persone che giocano di continuo e sprecano tempo al computer dopo un po’ perdono la volontà e diventano decadenti. Ai non credenti piace seguire le tendenze ed essi apprezzano le mode, specie i giovani, la maggior parte dei quali non si dedicano al lavoro che spetta loro e non percorrono la strada giusta; i genitori non riescono a gestirli, gli insegnanti non riescono a farci nulla e non c’è niente che il sistema educativo di qualunque Paese possa fare contro questa tendenza. I diavoli e Satana fanno cose per tentare gli uomini e indurli alla depravazione. Coloro che vivono nel mondo virtuale non hanno alcun interesse verso tutto ciò che ha a che fare con la vita dell’umanità normale; proprio non hanno voglia di lavorare o studiare. La loro unica preoccupazione è giocare ai videogiochi, come se fossero sedotti da qualcosa. Secondo gli scienziati, nell’attimo stesso in cui si comincia a giocare a un videogioco ci si immedesima con il suo protagonista; il cervello secerne una sostanza stimolante e persino una specie di delirio che crea dipendenza dai videogiochi, senza che si pensi più ad altro. Ogni volta che ci si sente annoiati o si sta svolgendo il lavoro che si deve, si prova il desiderio di smettere per dedicarsi invece ai videogiochi, finché un po’ alla volta i videogiochi diventano tutto nella vita. I videogiochi sono come una sorta di droga: una volta caduti nella dipendenza, diventa difficile smettere e distaccarsene. Si finisce per esserne rovinati. Giovani o anziane, una volta che le persone prendono questa cattiva abitudine, hanno molta difficoltà a smettere. Ci sono ragazzi che stanno svegli a giocare per tutta la notte, notte dopo notte, e i loro genitori non riescono a controllarli né a sorvegliarli, così va a finire che i ragazzi muoiono di sfinimento davanti ai videogiochi. Come muoiono? È dimostrato scientificamente che soffrono di necrosi cerebrale: ci si uccide di videogiochi. Ritenete che i videogiochi siano una cosa che le persone normali dovrebbero fare? Se è necessario per la normale umanità delle persone, se è la strada giusta, perché allora non si riesce a smettere? Cosa fa sì che si venga catturati a tal punto? Una cosa che questo dimostra è che i videogiochi non rappresentano un buon cammino. Passare tutta la giornata persi su internet, navigando in rete per questo e quello, guardando cose malsane e giocando ai videogiochi: trastullarsi con queste cose tutto il giorno non può che portare le persone a degradarsi con cose prive di senso e ferirle e far loro del male. Nessuna di queste è la retta via. Al giorno d’oggi tutti giocano ai videogiochi: gli adolescenti, i giovani e persino le persone di mezza età e gli anziani. Ci gioca sempre più gente. Sebbene la maggior parte di loro sappia che non è una buona cosa, non riescono a farne a meno. Quest’abitudine di giocare ai videogiochi sta rovinando le giovani generazioni e ha danneggiato una gran quantità di persone. E i videogiochi da dove vengono? Non vengono forse da Satana? Ci sono persone assurde che affermano: “I videogiochi sono un simbolo del progresso scientifico moderno: sono conquiste scientifiche”. Che dire di questa spiegazione? È disgustosa! I videogiochi non sono una buona via, e non sono la retta via! Questa faccenda dei videogiochi non è solo un problema legato al seguire le tendenze sociali: persino i non credenti dicono che i videogiochi annientano il tuo senso dello scopo. Se non riesci a smettere di fare una cosa semplice come questa, se non riesci a controllarti in questo, allora sei in pericolo. Oggigiorno accade molto spesso che le persone giochino ai videogiochi e facciano uso di droghe, sia tra i giovani sia tra gli anziani, ed è così in tutto il mondo. Non importa da quanto tempo credi in Dio: se non sei capace di tenere sotto controllo nemmeno una cosa come giocare ai videogiochi, quando un giorno penserai che credere in Dio sia inutile, noioso e monotono, non comincerai forse a drogarti e a sperimentare l’uso di stimolanti di ogni genere come fanno i non credenti? È terribilmente pericoloso! Potrai anche credere in Dio, ma sei privo di un fondamento e non hai guadagnato la verità, e per questo motivo sei ancora completamente esposto al rischio di tradirLo. Potresti benissimo cadere di fronte a qualsiasi cosa ti capiti. Ci sono tante di quelle tentazioni in questo mondo malvagio, e Satana si avvale di ogni genere di espedienti per sedurre coloro che credono in Dio ma non perseguono la verità. Se non ti nutri regolarmente delle parole di Dio e hai spesso il vuoto nel cuore e nella mente, sei in grave pericolo. Il vostro cuore è vuoto per la maggior parte del tempo? I giovani sono vuoti per la maggior parte del tempo! È molto pericoloso lasciare irrisolto questo problema. Dal momento che credete in Dio, dovreste leggere di più le Sue parole e, quando sarete riusciti ad accettare una porzione della verità, ci sarà una svolta e riuscirete a sfuggire a questa fase pericolosa e a mantenervi saldi nella chiesa.

Sempre più giovani si uniscono alla casa di Dio e molti di loro hanno tra i venti e i trent’anni. Sono nel fiore degli anni, non hanno ancora stabilito i loro obiettivi di vita, non hanno aspirazioni e non capiscono ancora cos’è la vita. E cosa si manifesta in queste persone? Ho due espressioni per voi: boria giovanile e mancanza di discernimento. E perché dico questo? Vediamo anzitutto cosa si intende con “boria giovanile”. Sapete spiegare cos’è la “boria giovanile”? Che genere di indole è? Quali sono le sue manifestazioni? (È quando le persone pensano che ciò che piace loro sia il meglio, che ciò che immaginano sia corretto e non sono disposte ad ascoltare nessuno.) In una parola, si tratta di un’indole “arrogante”. È l’indole tipica delle persone appartenenti a questa fascia d’età. Non importa quale sia il loro ambiente di vita o il loro background, o a quale generazione appartengano: in questa fascia d’età hanno tutti la boria della giovinezza. E perché dico questo? Non è che Io sia prevenuto nei loro confronti o li disprezzi: è che le persone appartenenti a questa fascia d’età hanno un certo tipo di indole, un’indole estremamente arrogante, frivola e superba. Poiché non hanno molta esperienza del mondo e capiscono così poco della vita, non appena si imbattono in alcune cose nel mondo o nella vita pensano: “Ho capito, è chiarissimo, ora so tutto! Sono in grado di capire quello che dicono le persone più grandi di me e di stare al passo con ciò che è apprezzato nella società. Guarda con che velocità si stanno evolvendo i telefoni cellulari e che funzioni sofisticate hanno. Io so tutto, mica come voi anziani che non capite niente”. Quando qualcuno più vecchio chiede loro aiuto per qualcosa, dicono addirittura: “Quanto sono inutili le persone quando invecchiano: non sono nemmeno capaci di usare un computer, ma cosa vivono a fare?” Cos’è questa? È una manifestazione della boria giovanile. I giovani hanno una memoria migliore e sono più veloci ad assimilare nuove idee, e ogni volta che imparano qualcosa di nuovo guardano quelli più vecchi di loro dall’alto in basso. Questa è un’indole corrotta. E un’indole di questo genere è l’indole dell’umanità normale? Sarebbe considerata una manifestazione di umanità normale? (No.) Ecco perché si chiama “boria giovanile”. Perché allora si chiama “boria” e non “arroganza”? Perché è un’indole che solo i giovani hanno: imparano una cosuccia e si autocompiacciono, senza avere idea del loro posto nell’universo, e considerano la cosa che hanno imparato un capitale. Da giovani le persone sono tutte così, fino a quando crescono un po’, capiscono un po’ di più e sperimentano di più gli alti e bassi della vita. Allora diventano più maturi e più stabili, e preferiscono comportarsi con più umiltà: quando imparano a fare una cosa non vi danno troppo peso e quando non riescono a fare una cosa non se la prendono. I giovani sono incredibilmente presuntuosi: ogni volta che imparano a fare qualcosa devono vantarsene e si sentono compiaciuti. A volte si esaltano e iniziano a pensare di essere al di sopra di tutti e credono che il mondo non sia abbastanza grande per loro e vorrebbero vivere su un altro pianeta. Questa è boria. La caratteristica principale della boria giovanile è essere all’oscuro del proprio posto nell’universo, dei propri bisogni e del percorso che si dovrebbe seguire nella vita, delle condizioni in cui è pericoloso vivere e di cosa si dovrebbe fare. Come spesso la gente dice, è così: “Non hanno discernimento e non conoscono la vita”. Poiché hanno quest’indole boriosa, le persone di questa fascia d’età rivelano queste caratteristiche. Ci sono giovani convinti che tutti siano al di sotto di loro e, quando dici qualcosa che a loro non piace, non fanno che ignorarti. I genitori hanno difficoltà a capire cosa pensano i giovani: una parola sbagliata e fanno una sfuriata per poi allontanarsi pieni di stizza. È difficile comunicare con loro. Perché i genitori di oggi hanno difficoltà a gestire e educare i figli? Non perché i genitori siano poco istruiti e non capiscano il modo di pensare dei giovani, ma perché il pensiero dei giovani è diventato anormale. I giovani amano tutti le tendenze mondane e ne sono prigionieri; sono tutti sacrifici di Satana, diventano depravati troppo in fretta e difficilmente aprono gli occhi rendendosene conto. Ecco perché non è facile essere genitori: alcuni di loro fanno i salti mortali per imparare la psicologia infantile al fine di educare i figli. Una gran quantità di bambini oggi soffre di strane malattie come l’autismo e la depressione che li rendono difficili da gestire. La gente non ha un percorso o una spiegazione chiara per questi problemi, e gli intellettuali nelle scuole e nella società hanno inventato espressioni come “mentalità ribelle” o “fase ribelle”. Perché queste espressioni non esistevano nelle generazioni precedenti? Oggi la scienza è molto progredita e sono nate espressioni strane di ogni tipo; questa umanità sta diventando sempre più depravata e le cose dell’umanità normale sono sempre meno: non è forse a causa delle tendenze malvagie della società? (Sì.) Ecco dunque che, se voi giovani adesso siete in grado di essere seduti qui, sinceramente desiderosi di sentirMi parlare, ad ascoltare la Mia condivisione in questo modo, non è perché siete straordinari e disposti a scegliere la via del perseguimento della verità: è per la grazia di Dio, è perché Dio non vi ha consegnato al mondo o a Satana. Tu vedi quei giovani nella società che, chiunque sia colui che cerca di persuaderli, non abbracciano la fede in Dio. Non funzionerebbe nemmeno se fossi Io a parlare con loro. È solo boria giovanile? Che genere di persone sono? Se non hanno coscienza né ragionevolezza, allora non sono altro che bestie e diavoli! Se parli loro in linguaggio umano, saranno in grado di capire? Non è più solo una questione di difficoltà a comunicare con loro: è che si rifiutano categoricamente di ascoltare. È in virtù della grazia e della protezione di Dio che ora siete in grado di accettare la Sua opera, di comprendere le Sue parole e di interessarvi alla via della verità! E allora dovete tenere cara questa possibilità di svolgere il vostro dovere, e sforzarvi di gettare solide fondamenta nella vostra fede in Dio durante questo periodo. Così sarete al sicuro e non vi lascerete travolgere facilmente da queste tendenze malvagie. Non appena si rimane invischiati in queste tendenze malvagie si è facilmente travolti, e Dio ti vorrà quando sarai nuovamente travolto da esse? No, non ti vorrà! Ti ha già dato una possibilità, e non ti vorrà più a nessun costo. Quando Dio non ti vorrà, sarai in pericolo e capace di qualunque cosa.

Ora che abbiamo parlato della “boria giovanile”, parliamo della “mancanza di discernimento”. “Mancanza di discernimento” è un termine un po’ formale. Avanti, spiegate qual è il significato letterale. (È quando non si sa distinguere il bene dal male, nella convinzione che ciò che si considera buono sarà sempre buono e che ciò che si considera cattivo sarà sempre cattivo, e ci si rifiuta di ascoltare qualunque spiegazione.) (È quando non si sa distinguere tra ciò che è giusto e ciò che è sbagliato, e si manca di discernimento.) Questo è più o meno il significato letterale: essere incapaci di distinguere tra ciò che è giusto e ciò che è sbagliato e non sapere cosa è positivo e cosa è negativo. Per via della boria giovanile di queste persone, nulla di ciò che gli altri dicono le tange, e loro pensano: “Quello che dicono gli altri è sbagliato a prescindere: è giusto quello che dico io. Nessuno deve cercare di dirmi come stanno le cose, non lo ascolterò. Sarò davvero testardo e continuerò a esserlo e a insistere sulle mie idee, anche quando avrò torto”. È questa la loro indole: mancano di discernimento. In apparenza sanno sciorinare dottrine su dottrine e ne parlano in modo più chiaro e comprensibile di chiunque altro, ma perché allora quando arriva il momento di agire cadono sempre nella confusione? Pur sapendo perfettamente cosa è giusto, si rifiutano di ascoltare: fanno come vogliono e agiscono come loro aggrada. Questa è capricciosità, ed è assurda. Le persone che seguono le mode mondane sono decisamente assurde. Sono appassionate di parkour e bungee jumping e amano ricercare l’eccitazione in ogni genere di sport estremi. Non è forse assurdo? Anche voi siete tutti appassionati di parkour? (Io lo sono stato.) E perché ti piaceva? Non sapevi che il parkour è pericoloso? Non sapevi che rischi la vita quando fai parkour? Gli uomini non sono ragni o gechi. Se si arrampicano su un muro è sicuro che cadranno. Gli esseri umani non hanno questa capacità, e non è una cosa che chi ha un’umanità normale possieda. Come ha fatto a piacervi? Perché queste cose possono procurare stimoli visivi ed emotivi, ecco perché la gente vuole fare parkour. Cosa governa questo modo di pensare? Viene forse da “L’Uomo Ragno”? Non c’è nel profondo dell’uomo una mentalità, un desiderio di salvare il mondo, di essere un supereroe? Ci sono molti film e serie TV che raccontano di eroi volanti che volano e saltano da un tetto all’altro, e la gente li ammira molto. È così che queste cose si insinuano nella mente dei giovani. E com’è che loro si lasciano avvelenare in questo modo? Questo ha a che fare con le preferenze e i perseguimenti delle persone. Vogliono tutti essere eroi, superuomini, avere poteri speciali, e quindi adorano Satana. DiteMi, alle persone normali piacciono queste cose assurde? Le persone normali possiedono questi poteri speciali? Certo che no. Tutte queste cose non sono state inventate e immaginate dagli uomini? Se queste cose strane esistessero davvero, chi le avesse non sarebbe forse posseduto da spiriti maligni? Esisteva il parkour ai tempi di Adamo ed Eva? Nella Bibbia c’è scritto qualcosa sul parkour? (No.) Il parkour è il prodotto della società moderna e malvagia; è uno dei modi usati da Satana per fuorviare e corrompere gli uomini. Satana approfitta della propensione dei giovani per ciò che è bizzarro ed eccitante escogitando, inventando e mettendo in scena certe storie. È così che trae in inganno questi adolescenti privi di discernimento, inducendoli a perseguire gli strani ed eccitanti poteri speciali di Satana. Questo non è forse avvelenare le persone? Queste cose diventano veleno nel momento in cui entrano nella mente delle persone. E se non riesci a riconoscere questo veleno, non puoi rinunciarvi completamente e non ti libererai mai del suo influsso, del suo disturbo e del suo controllo. Questo veleno si può eliminare facilmente? (No.) Come risolvere questo problema? Alcuni sono restii ad abbandonare queste cose. Le trovano belle e non le ritengono dei veleni e, pensandola così, non riescono ad abbandonarle. Perciò, se vuoi evitare di cadere nelle tentazioni di Satana, devi fare del tuo meglio per tenerti lontano da cose che possono corroderti il cuore e avvelenarti mentre la tua statura è ancora scarsa, perché manchi di discernimento e sei ancora sciocco e pieno di boria. Non ti sei dotato di un numero sufficiente di cose positive e non possiedi neanche un briciolo della verità realtà. Per dirlo con le parole della fede, non hai vita né statura. Non hai altro che un po’ di disponibilità, una volontà di credere in Dio. Pur essendo convinto che credere in Dio sia un bene, che sia la retta via e il modo per essere una brava persona, pensi: “Non sono una persona cattiva tra i non credenti, mi piace il parkour ma non ho fatto nulla di male, sono comunque una brava persona”. Questo è conforme alla verità? Credi di non avere un’indole corrotta solo perché non hai fatto nulla di male? Vivi immerso nelle tendenze malvagie: questo basta a dimostrare che il tuo cuore è ricolmo di cose malvagie.

DiteMi, si è molto influenzati dall’ambiente? Ora stai svolgendo il tuo dovere nella chiesa, questo è l’ambiente in cui ti trovi; sei con i tuoi fratelli e sorelle ogni giorno e sei circondato da persone che credono in Dio, e anche tu sei fermo nella tua fede in Dio. Se fossi collocato tra i non credenti, se fossi costretto a stare in mezzo a loro, avresti ancora Dio nel cuore? Se fossi in contatto con loro o vivessi tra loro, non seguiresti le mode proprio come loro? Alcuni dicono: “Va bene, ho Dio che Si prende cura di me e mi protegge, quindi non percorrerei mai quella strada”. Osi esserne così sicuro? Fintanto che ami e persegui queste cose, sei capace di seguire con ostinazione le mode. Pur sapendo in cuor tuo che è sbagliato, dirai a te stesso in tono noncurante: “Perdonami, Dio, ho sbagliato”. Con il passare del tempo, smetterai di sentirti in colpa o di provare qualsiasi altra cosa, e ti domanderai: “E comunque dov’è Dio? Perché non L’ho visto?” Dubiterai costantemente di Dio e la fede che un tempo nutrivi scomparirà, un pezzetto alla volta. Quando il tuo cuore Lo avrà rinnegato completamente, non vorrai più seguire Dio né fare nulla di attinente al tuo dovere, e ti pentirai persino di aver scelto innanzitutto di svolgere un dovere. Perché gli uomini sono capaci di cambiare così facilmente? In verità non è che tu sia cambiato, è che non hai mai nemmeno posseduto la verità realtà. Anche se in apparenza credi in Dio e fai il tuo dovere, i pensieri, i modi di interagire con gli altri e le opinioni mondani e satanici e l’indole corrotta dentro di te non sono mai stati eliminati e sei ancora colmo di cose sataniche. Vivi ancora in base a queste cose, ecco perché sei ancora di scarsa statura. Sei ancora in una fase pericolosa, non ti trovi ancora al sicuro. Finché possiederai un’indole satanica continuerai a opporti a Dio e a tradirLo. Per risolvere questo problema devi innanzitutto capire quali sono le cose malvagie e appartenenti a Satana, quanto sono dannose, perché Satana fa queste cose, che tipo di veleno gli uomini ricevono quando le accettano e cosa quegli uomini diventeranno, nonché quale genere di persona Dio chiede agli uomini di essere, quali cose appartengono alla normale umanità, quali sono positive e quali negative. Avrai un percorso solo se sarai dotato di discernimento e riuscirai a vedere chiaramente queste cose. Inoltre, sul fronte positivo, devi anche svolgere il tuo dovere in modo proattivo, offrendo sincerità e devozione. Non essere evasivo, non battere la fiacca, non affrontare il dovere o ciò che Dio ti ha affidato con la prospettiva dei non credenti o con le filosofie di Satana. Devi nutrirti maggiormente delle parole di Dio, cercare di comprendere tutti gli aspetti della verità e capire chiaramente cosa significa svolgere un dovere, per poi praticare ed entrare in tutti gli aspetti della verità mentre assolvi il tuo dovere, e a poco a poco arrivare a conoscere Dio, la Sua opera e la Sua indole. In questo modo, senza che tu te ne renda conto, il tuo stato interiore cambierà, ci saranno più cose positive dentro di te e meno cose negative, e la tua capacità di discernere le cose diventerà più forte di prima. Quando la tua statura sarà cresciuta a tal punto, avrai discernimento su ogni genere di persone, eventi e cose di questo mondo, e sarai in grado di discernere l’essenza dei problemi. Se vedessi un film del mondo non credente, riusciresti a percepire quali veleni si possano ricevere dopo averlo visto, e anche cosa Satana intenda instillare e seminare negli uomini attraverso questi mezzi e queste mode e cosa intenda erodere in loro. A poco a poco riuscirai a discernere queste cose. La visione del film non ti avvelenerà e avrai discernimento su di esso: allora possiederai davvero una statura.

Ci sono giovani che dopo aver visto dei film di fantasy e di supereroi vengono contagiati da un desiderio: avere doti straordinarie come i protagonisti di quei film. In questo modo non vengono forse avvelenati? Potresti essere danneggiato da quel veleno se non guardassi quei film? No, non potresti. Cosa intendo dire con questo? Che vivi in una società malvagia e per questo motivo, quando hai una scarsa statura e manchi di discernimento, può succedere che imbattendoti prima in cose che appartengono a tendenze malvagie tu ne sia dominato e le ritenga cose positive, normali e legittime. Questo è uno dei modi di cui Satana si avvale per avvelenare gli uomini. DiteMi, Satana non è malvagio? Satana ha tanti di quei modi per corrompere gli uomini! Si potrebbe dire che chiunque vede quel genere di film prova questo tipo di desiderio. C’era un bambino che dopo aver visto un film fantasy approfittava di tutti i momenti liberi per correre in giardino a cavallo di una scopa. All’inizio, per quanto ci provasse, non riusciva a volare, ma un giorno cominciò a volare davvero. Non volava da solo, era una forza esterna a farlo volare. Dopo che ebbe cominciato a volare, non poté fare a meno di emettere lo stesso strano urlo che faceva il personaggio del film: si era impossessato di lui una specie di spirito. Mettersi a cavalcioni di una scopa fa parte della normale vita umana? Ci si può mettere a cavalcioni di un cavallo o di un asino, ma perché mai mettersi a cavalcioni di una scopa e volare? È possibile? Si capisce subito che non è una cosa che facciano le persone normali. Le scope non possono volare, se non con l’aiuto degli spiriti maligni, perciò è opera di Satana e degli spiriti maligni. Satana e gli spiriti maligni fanno cose sorprendenti, strane e ridicole che le persone normali non fanno. Avete un po’ di discernimento sulle cose che fa Satana? Che tipo di atteggiamento dovreste avere nei confronti di queste cose? Non dovreste rifiutarle? Quando avete tempo dovreste riflettere su voi stessi, controllando quali cose bizzarre vi siano rimaste nella mente. Perché avete in mente molte cose strane? Perché gli individui della vostra generazione sono stati avvelenati fino a questo punto: volete tutti balzare da un tetto all’altro, essere l’Uomo Ragno o Batman e diventare un essere superiore. Non è questo che le persone dotate di una normale umanità dovrebbero avere o possedere. Se insisti a perseguire le cose che non servono a chi ha un’umanità normale, e se ti impegni con costanza per cercare di sperimentarle, potresti attirare l’opera degli spiriti maligni. Gli individui finiscono nei guai quando vengono posseduti dagli spiriti maligni, vengono fatti prigionieri da Satana e sono in pericolo. Come risolvere questo problema? Le persone dovrebbero invocare Dio con regolarità. Non devono cadere in tentazione né essere fuorviate da Satana. Se, in quest’epoca malvagia in cui pullulano e imperversano i demoni e gli spiriti immondi, sei in grado di pregare affinché la grazia e la protezione di Dio siano sempre con te, e di chiederGli di prenderSi cura di te e di proteggerti affinché il tuo cuore non si allontani da Lui e tu sia in grado di adorarLo con onestà e con il cuore, questa non è forse la retta via? (Sì.) E siete disposti a percorrere questa via? Siete disposti a vivere sempre sotto la cura e la protezione di Dio, e sotto la Sua disciplina, o volete vivere nel vostro mondo libero? A volte, se Dio vi disciplina, potrebbe farvi soffrire un po’ fisicamente. Siete disposti a sottoporvi a questo? (Sì.) Adesso dite di esserlo, ma nel momento in cui vi trovaste di fronte al dato di fatto potreste iniziare a lamentarvi. Non basta essere disposto a soffrire, devi anche avere la determinazione a impegnarti per raggiungere la verità. Puoi rimanere saldo solo quando comprendi la verità. È preoccupante che i giovani siano così instabili, che non assolvano i doveri che spettano loro o non abbiano in mente le cose appropriate, e che non siano disposti a leggere le parole di Dio o a impegnarsi per raggiungere la verità: questo è pericoloso. È difficile dire se il loro esito sarà la vita o la morte. Oggi ci sono alcuni giovani che ascoltano i sermoni da diversi anni; hanno cominciato a interessarsi alla verità e durante l’ascolto dei sermoni prendono volentieri appunti. Avvertono una sorta di fame e sete di giustizia e sono in grado di comprendere la verità. Questo significa che hanno già un fondamento e basterà che la verità si radichi nel loro cuore perché siano molto più al sicuro. Se continueranno a sforzarsi di raggiungere la verità, questo garantirà loro la possibilità di comprenderla, di entrare nella verità realtà e di ottenere la salvezza.

Sapete qual è la saggezza più grande? In base alla vostra attuale statura, sapete su cosa dovreste concentrarvi nella vostra fede e qual è la più grande saggezza in merito a come perseguire e praticare? Ci sono persone che esteriormente non sembrano molto abili e sono sempre silenziose e riservate. Non parlano molto, ma hanno nel cuore una grande saggezza che altri non possiedono. Gli altri per la maggior parte non riescono a vederla e anche quando ci riescono non la considerano saggezza, ritenendola inutile e priva di valore. Riuscite a farvi venire in mente in cosa consista questa loro grandissima saggezza? (Avere un cuore che è sempre tranquillo davanti a Dio, pregare sempre Dio e avvicinarsi sempre a Lui.) Ci sei andato vicino. Qual è lo scopo di avvicinarsi a Dio? (Cercare le intenzioni di Dio.) A cosa serve cercare le intenzioni di Dio? Ad affidarsi a Lui? (Sì.) Lo scopo è affidarsi a Dio. Se ti affiderai a Dio in ogni cosa, Dio ti illuminerà, ti condurrà e ti guiderà. Non dovrai più orientarti al buio come un cieco e sarai semplicemente in grado di agire in base alle parole di Dio. Non è molto più facile? Non dovrai più agire a casaccio: non dovrai far altro che ciò che Dio indica. È facile e veloce, e non ti porta a esaurirti seguendo strade tortuose. Dio ha parlato in modo molto chiaro, dunque non devi preoccuparti di decidere sul da farsi. Non è forse questa la saggezza? Adesso capite? Lasciate che ve lo dica: la più grande saggezza è guardare a Dio e affidarsi a Lui in tutte le cose. Questo non viene riconosciuto dalle persone comuni. Tutti pensano che frequentare più riunioni, ascoltare più sermoni, condividere di più con i fratelli e le sorelle, fare più rinunce, soffrire di più e pagare un prezzo più alto farà guadagnare loro l’approvazione e la salvezza di Dio. Pensano che praticare in questo modo sia la più grande saggezza, ma trascurano la cosa più importante: guardare a Dio e affidarsi a Dio. Considerano saggezza la meschina astuzia umana e ignorano l’effetto finale che devono sortire le loro azioni. Questo è un errore. Indipendentemente da quanta verità si comprenda, da quanti doveri si siano svolti, da quanto si sia sperimentato nell’assolvere quei doveri, indipendentemente da quanto grande o scarsa sia la propria statura o dal tipo di ambiente in cui ci si trova, ciò che è indispensabile è guardare a Dio e fare affidamento su di Lui in tutto ciò che si fa. È questa la più grande saggezza. Perché dico che questa è la più grande saggezza? Anche se si è arrivati a comprendere alcune verità, questo basterà se non si fa affidamento su Dio? Alcune persone hanno creduto in Dio per molti anni, e hanno sperimentato diverse prove, hanno acquisito un po’ di esperienza pratica, capiscono parte della verità, e possiedono una certa conoscenza pratica della verità, ma non sanno come affidarsi a Dio, né comprendono come guardare a Dio e fare affidamento su di Lui. Possiedono la saggezza? Queste persone sono le più sciocche, e del tipo che si ritiene intelligente; non temono Dio né fuggono il male. Alcuni dicono: “Capisco molte verità e possiedo le verità realtà. È sufficiente agire in base ai principi. Sono fedele a Dio e so come avvicinarmi a Lui. Non basta mettere in pratica la verità quando mi accade qualcosa? Non c’è alcun bisogno di pregare Dio o di guardare a Lui”. Mettere in pratica la verità è corretto, ma ci sono molte occasioni e situazioni in cui gli esseri umani non sanno quale verità e quali verità principi siano coinvolte. Chiunque abbia un po’ di esperienza concreta lo comprende. Per esempio, quando ti trovi davanti a una qualche questione, potresti non sapere quale verità tale questione coinvolge, o come bisognerebbe mettere in pratica o applicare la verità rilevante per questo problema. Cosa dovresti fare in un simile frangente? Quale che sia la tua esperienza pratica, non puoi comprendere le verità principi in tutte le situazioni. Per quanto a lungo tu abbia creduto in Dio, per quante cose tu abbia sperimentato, e per quanta potatura o disciplina tu abbia subito, anche se comprendi la verità, osi forse affermare di essere tu stesso la verità? Osi affermare di essere la fonte della verità? Alcuni dicono: “So a memoria tutte quelle parole e quei passi famosi nel libro ‘La Parola appare nella carne’; non ho bisogno di fare affidamento su Dio, né di guardare a Lui. Quando il momento verrà, mi basterà contare su queste parole di Dio”. Le parole che hai memorizzato sono statiche, ma gli ambienti che trovi, così come i tuoi stati, sono dinamici. Sei in grado di declamare parole e dottrine, ma non le sai utilizzare quando ti succede qualcosa, il che dimostra che non comprendi la verità. Per quanto tu sia abile nel recitare parole e dottrine, questo non significa che tu comprenda la verità, e tanto meno che tu sia in grado di metterla in pratica. Perciò a questo proposito c’è una lezione fondamentale da imparare. E di quale lezione si tratta? Le persone devono guardare a Dio in tutte le cose, e così facendo possono ottenere di poter fare affidamento su di Lui. Solo facendo affidamento su Dio avranno una strada da seguire e l’opera dello Spirito Santo. In caso contrario, puoi fare qualcosa in modo corretto e senza violare la verità ma, se non ti affidi a Dio, allora le tue azioni sono solamente buoni comportamenti umani, e non sono in grado di soddisfare Dio. Dato che gli uomini hanno una comprensione tanto superficiale della verità, è facile che applichino regole e si aggrappino ostinatamente a parole e dottrine usando quella stessa verità nell’affrontare situazioni diverse. È possibile che molte questioni siano portate a compimento in generale conformità alle verità principi, ma non vi si riscontra la guida di Dio né l’opera dello Spirito Santo. In questo caso c’è un problema grave: gli esseri umani fanno molte cose sulla base della loro esperienza, delle regole che hanno compreso e di certe fantasie umane. È difficile conseguire la vera preghiera a Dio, guardare veramente a Dio e affidarsi a Lui in tutto ciò che si fa. Anche se si comprendono le intenzioni di Dio, è difficile raggiungere il risultato di agire sotto la guida di Dio, e secondo le verità principi. Perciò Io dico che la saggezza più grande è guardare a Dio e fare affidamento su di Lui in tutte le cose.

Come si può praticare il guardare a Dio e l’affidarsi a Lui in ogni cosa? Alcuni dicono: “Sono giovane, la mia statura è scarsa e credo in Dio da poco tempo. Non so come praticare il guardare a Dio e l’affidarmi a Lui quando succede qualcosa”. Questo è un problema? Ci sono molte difficoltà nel credere in Dio e devi attraversare numerose tribolazioni, prove e dolori. Tutte queste cose richiedono di guardare a Dio e di affidarsi a Lui per superare i momenti difficili. Se non sei in grado di praticare il guardare a Dio e l’affidarti a Lui, non sarai capace di superare le difficoltà e non riuscirai a seguire Dio. Guardare a Dio e affidarsi a Lui non è una dottrina vuota né un mantra per credere in Dio. È piuttosto una verità chiave, una verità che devi possedere per credere in Dio e seguirLo. Alcuni dicono: “Il guardare a Dio e l’affidarsi a Lui valgono solo quando accade un evento importante. Per esempio, è necessario guardare a Dio e affidarsi a Dio solo quando si affrontano tribolazioni, prove, arresti e persecuzioni, o quando si incontrano difficoltà nei propri doveri, o quando si viene potati. Non c’è bisogno di guardare a Dio e affidarsi a Lui per le questioni banali della vita personale, perché a Dio non interessano”. È giusta questa affermazione? Decisamente no. Qui c’è una deviazione. È necessario guardare a Dio nelle questioni più importanti, ma si possono forse gestire le cose banali e le piccole questioni della vita senza principi? In questioni come il vestirsi e il mangiare, si può agire senza principi? Certamente no. E nell’affrontare persone e questioni? Certamente no. Anche nella vita di tutti i giorni e nelle questioni banali devi almeno avere dei principi per poter vivere una sembianza umana. I problemi che riguardano i principi sono problemi che riguardano la verità. Le persone sono in grado di risolverli da sole? Certo che no. Quindi, devi guardare a Dio e affidarti a Lui. Solo quando ottieni l’illuminazione di Dio e comprendi la verità questi problemi banali possono essere risolti. Se non guardate a Dio e non vi affidate a Lui, pensate che questi problemi che riguardano i principi possano essere risolti? Certamente non con facilità. Si può dire che, in tutte le cose che le persone non riescono a vedere chiaramente e che richiedono loro di ricercare la verità, esse devono guardare a Dio e affidarsi a Lui. Che sia grande o piccolo, ogni problema che deve essere risolto con la verità richiede di guardare a Dio e affidarsi a Lui. È una necessità. Anche se le persone comprendono la verità e sono in grado di risolvere i problemi da sole, questa comprensione e queste soluzioni sono limitate e superficiali. Se le persone non guardano a Dio e non si affidano a Lui, il loro ingresso non potrà mai essere molto profondo. Per esempio, se oggi sei malato e questo influisce sullo svolgimento del tuo dovere, devi pregare al riguardo e dire: “Dio, oggi non mi sento bene, non riesco a mangiare e questo influisce sullo svolgimento del mio dovere. Devo esaminare me stesso. Qual è il vero motivo per cui sto male? Mi stai forse disciplinando perché non sono stato devoto nel mio dovere? Dio, Ti chiedo di illuminarmi e guidarmi”. Devi invocarLo in questo modo. Questo è guardare a Dio. Tuttavia, quando guardi a Dio, non puoi semplicemente attenerti alle formalità e rispettare le regole. Se non cerchi la verità per risolvere i problemi, ritarderai le cose. Dopo aver pregato e guardato a Dio, dovresti comunque vivere la tua vita com’è necessario, senza ritardare il dovere che ti spetta di assolvere. Se sei malato devi andare dal medico, e questo è appropriato. Allo stesso tempo devi pregare, riflettere su te stesso e cercare la verità per risolvere il problema. Solo una pratica di questo tipo è del tutto appropriata. In certe cose, se le persone sanno come farle appropriatamente, allora dovrebbero farle. Questo è il modo in cui le persone dovrebbero collaborare. Tuttavia, che l’effetto e l’obiettivo desiderati possano essere pienamente raggiunti in tali questioni dipende dal guardare a Dio e dall’affidarsi a Lui. Nei problemi che non riescono a vedere chiaramente e a gestire da sole, le persone devono a maggior ragione guardare a Dio e cercare la verità per risolverli. La capacità di fare questo è ciò che le persone dotate di un’umanità normale dovrebbero possedere. Ci sono molti insegnamenti da trarre nel guardare a Dio. Nel guardare a Dio, potresti ricevere l’illuminazione dello Spirito Santo e troverai una via; oppure, se la parola di Dio ti raggiunge, saprai come collaborare; o forse Dio predisporrà alcune situazioni affinché tu apprenda delle lezioni, in cui ci sono le buone intenzioni di Dio. Nel guardare a Dio vedrai la Sua guida e il Suo comando, che ti aiuteranno a imparare molte lezioni e a comprendere meglio Dio. Questo è l’effetto che si ottiene guardando a Dio. Pertanto, guardare a Dio è una lezione che coloro che seguono Dio devono imparare spesso, ed è qualcosa che non finiranno mai di sperimentare nel corso della vita. Ci sono molte persone la cui esperienza è troppo poco profonda e che non riescono a vedere le azioni di Dio, quindi pensano: “Ci sono molte piccole cose che posso fare da solo e per le quali non ho bisogno di guardare a Dio”. Questo è sbagliato. Alcune piccole cose portano a grandi cose e le intenzioni di Dio sono nascoste in alcune piccole cose. Molte persone ignorano le piccole cose e, di conseguenza, si ritrovano a subire grandi insuccessi a causa di piccole questioni. Coloro che davvero hanno un cuore che teme Dio, sia nelle grandi che nelle piccole questioni, guardano a Dio, pregano Dio, affidano tutto a Dio e poi vedono come Dio li conduce e li guida. Una volta acquisita questa esperienza, sarai in grado di guardare a Dio in ogni cosa; più sperimenterai questo, più sentirai che guardare a Dio in ogni cosa è molto pratico. Quando guardi a Dio in merito a una questione, è possibile che Dio non ti dia una sensazione, un significato chiaro, né tanto meno istruzioni chiare, ma Egli ti farà capire un’idea che è esattamente pertinente con la questione, e questo è Dio che ti guida con un metodo diverso e ti dà una via. Se riesci ad afferrarlo e a capirlo, ne trarrai beneficio. Sul momento potresti non capire nulla, ma devi continuare a pregare e a guardare a Dio. Non c’è niente di sbagliato in questo, e prima o poi sarai illuminato. Praticare in questo modo non significa attenersi alle regole. È invece soddisfare i bisogni dello spirito ed è il modo in cui le persone dovrebbero praticare. Forse non riceverai l’illuminazione e la guida ogni volta che pregherai e guarderai a Dio, ma le persone devono praticare in questo modo e, se vogliono comprendere la verità, è così che devono praticare. Questo è lo stato normale della vita e dello spirito, e solo in questo modo si può mantenere un rapporto normale con Dio, così che il proprio cuore non si allontani da Dio. Si può quindi dire che guardare a Dio è la normale interazione con Dio nel cuore delle persone. Indipendentemente dal fatto che tu possa o meno ricevere l’illuminazione e la guida di Dio, devi pregare Dio e guardare a Dio in ogni cosa. Questo è anche il cammino necessario per vivere davanti a Dio. Quando si crede in Dio e si segue Dio, si dovrebbe avere lo stato mentale di guardare sempre a Lui. Questo è lo stato mentale che le persone con un’umanità normale dovrebbero possedere. A volte, guardare a Dio non significa usare parole particolari per chiederGli di fare qualcosa o fornire una guida, o per chiedere la Sua protezione. Significa piuttosto che, quando le persone si imbattono in un problema, sanno invocarLo con sincerità. Allora, cosa fa Dio quando le persone Lo invocano? Quando il cuore di qualcuno si muove ed emerge questo pensiero: “O Dio, non posso farcela da solo, non so come fare, e mi sento debole e negativo…” quando questo pensiero sorge in lui, forse Dio non lo sa? Quando nelle persone sorge questo pensiero, il loro cuore è sincero? Quando le persone invocano Dio sinceramente in questo modo, Egli acconsente ad aiutarle? Malgrado il fatto che possano anche non aver detto una parola, si dimostrano sincere, e così Egli acconsente ad aiutarle. Quando incontrano una difficoltà particolarmente spinosa, quando non hanno niente e nessuno su cui contare e quando si sentono particolarmente impotenti, ripongono la loro unica speranza in Dio. Come sono le loro preghiere? Qual è il loro stato mentale? Sono sincere? In quel momento, c’è qualche adulterazione? È solo quando ti fidi di Dio come se fosse l’ultimo appiglio cui aggrapparti, sperando che Egli ti aiuterà, che il tuo cuore è sincero. Anche se forse non hai detto molto, il tuo cuore si è già smosso: hai dato il tuo cuore sincero a Dio ed Egli ascolta. Quando Dio ascolta, Egli vede le tue difficoltà e ti illuminerà, ti guiderà e ti aiuterà. Quando è più sincero il cuore dell’uomo? È più sincero quando l’uomo guarda a Dio nel caso in cui non c’è via d’uscita. La cosa più importante da possedere nel guardare a Dio è un cuore sincero. Devi trovarti in uno stato di vero bisogno di Dio. In altre parole, i cuori delle persone devono almeno essere sinceri, non superficiali; esse non devono muovere solamente la bocca e non il cuore. Se parli a Dio meccanicamente ma il tuo cuore non si è mosso, e ciò che intendi dire è: “Ho già fatto i miei piani, Dio, Ti sto solo avvisando. Li seguirò indipendentemente dal fatto che Tu sia d’accordo o meno. Me la sto solo sbrigando”, allora questo significa guai. Stai ingannando Dio e ti stai prendendo gioco di Lui, e questa è inoltre un’espressione di irriverenza nei Suoi confronti. Come ti tratterà Dio di conseguenza? Ti ignorerà e ti tralascerà, e verrai completamente umiliato. Se non cerchi attivamente Dio e non ti impegni nella verità, sarai eliminato.

La maggior parte delle persone che credono in Dio si trova in questo stato. Vivono quasi sempre in una condizione di incoscienza e di assenza di pensiero, e quando non è accaduto nulla di straordinario, quando non si trovano in grandi difficoltà, non sanno pregare Dio o affidarsi a Lui; non ricercano la verità quando si trovano di fronte a problemi ordinari, e vivono invece in base alle proprie conoscenze, dottrine e volontà. Sanno bene che la cosa giusta da fare è affidarsi a Dio, ma il più delle volte fanno affidamento su sé stesse, sulle condizioni e sugli ambienti favorevoli che le circondano, nonché su persone, eventi e cose che le circondano e che sono vantaggiosi per loro. Ecco in che cosa riescono meglio gli esseri umani. Ciò in cui riescono peggio è fare affidamento su Dio e guardare a Lui, perché ritengono che guardare a Dio sia un fastidio troppo grande, che per quanto preghino Dio non riceveranno comunque un’illuminazione né una risposta immediata; pertanto pensano di risparmiarsi la fatica e di cercare qualcuno che risolva il problema. Perciò, in questo aspetto delle loro lezioni, gli esseri umani hanno i peggiori risultati, e il loro accesso a esso è il più superficiale. Se non impari a guardare a Dio e a fare affidamento su di Lui, non vedrai mai Dio operare in te, guidarti o illuminarti. Se non riesci a vedere queste cose, allora gli interrogativi riguardo all’esistenza di Dio, alla Sua guida su ogni cosa nella vita dell’umanità si concluderanno, nel profondo del cuore, con un punto di domanda e non con un punto fermo o un punto esclamativo. “Dio guida ogni cosa nella vita dell’umanità?” “Dio sottopone a scrutinio il profondo del cuore dell’uomo?” Se la pensi così, sei nei guai. Per quale motivo poni queste domande? Se non fai davvero affidamento su Dio o non guardi a Lui, non potrai generare una vera fede in Dio. Se non sai generare una vera fede in Dio, allora quei punti di domanda ci saranno sempre per ogni cosa che Dio fa, e non ci saranno punti fermi. Quando non siete impegnati, chiedetevi: “‘Credo che Dio sia il Sovrano di tutte le cose’ è seguito da un punto interrogativo, da un punto fermo o da un punto esclamativo?” Riflettendo su questo, per un po’ non sarete in grado di dire esattamente in che stato vi trovate. Dopo aver acquisito un po’ di esperienza, sarete in grado di vedere le cose con chiarezza e di dire con certezza: “Dio è davvero il Sovrano di tutte le cose!!!”, chiudendo la frase con tre punti esclamativi, e questo perché conoscerete davvero la sovranità di Dio, senza dubbio alcuno. In quale di questi stati vi trovate? Osservando il vostro stato e la vostra statura attuali, è chiaro che ci sono per lo più punti interrogativi, e parecchi. Questo significa che non avete capito nulla della verità e che nel vostro cuore ci sono ancora dubbi. Quando si hanno molti dubbi su Dio, si è già sull’orlo del pericolo. Potenzialmente si potrebbe cadere e tradire Dio in qualsiasi momento. E perché dico che gli uomini hanno una scarsa statura? Su quale base si determina la statura di qualcuno? Si determina in base a quanta autentica fede in Dio e quanta reale conoscenza possiedi. E voi quanta ne avete? Avete esaminato queste cose in passato? Molti giovani sono arrivati a credere in Dio attraverso i genitori. Hanno appreso alcune dottrine sulla fede in Dio dai genitori e pensano che credere in Dio sia una cosa buona, che sia una cosa positiva, ma non hanno ancora compreso o sperimentato e verificato le verità che chi ha fede in Dio dovrebbe comprendere. Perciò hanno così tanti punti interrogativi e nozioni. Per la maggior parte, le parole che escono dalla loro bocca non sono affermazioni o esclamazioni, ma domande. Questo perché hanno troppe lacune e non riescono a capire a fondo le cose, ed è difficile dire se saranno in grado di rimanere saldi. È normale che tra i venti e i trent’anni d’età abbiate molti punti interrogativi, ma dopo aver svolto il vostro dovere per un po’ di tempo, quanti riuscirete a eliminarne? Riuscirete a trasformare questi punti interrogativi in punti esclamativi? Questo dipenderà dalla vostra esperienza. È importante o no? (È importante.) È importantissimo! Come ho definito la più grande saggezza poco fa? (Guardare a Dio e affidarsi a Lui in ogni cosa.) Ci sono persone che al sentire queste parole reagiscono così: “Questa risposta è troppo semplice e troppo comune. Sono parole trite e ritrite che non dice più nessuno al giorno d’oggi”. Guardare a Dio può sembrare un modo piuttosto semplice di praticare, ma è una lezione che ogni seguace di Dio dovrebbe studiare e a cui dovrebbe accedere nel corso della sua vita. A settanta e passa anni Giobbe guardò a Dio? (Sì.) E come guardò a Dio? Quali erano nello specifico le manifestazioni del suo guardare a Dio? Quando gli furono tolti i beni e i figli, come guardò a Dio? Pregò in cuor suo e agì esteriormente, e cosa è scritto nella Bibbia a tale riguardo? (“Allora Giobbe […] si stracciò il mantello, si rase il capo, si prostrò a terra e adorò”, Giobbe 1:20.) Si prostrò a terra e adorò. Questa è una manifestazione del guardare a Dio! Un’incredibile devozione. È qualcosa che voi riuscireste a fare? (Non siamo ancora in grado di farlo.) Allora siete disposti a farlo? (Sì.) Una persona che riesce a elevarsi al livello di Giobbe, a temere Dio e a fuggire il male e a diventare una persona irreprensibile è una persona perfetta! Ma nel fare il vostro dovere dovete avere la determinazione a sopportare le avversità. Dovete continuare a sforzarvi di raggiungere la verità. Quando riuscirete a comprendere la verità e a gestire le cose secondo i principi, avrete soddisfatto i requisiti di Dio. Dovete solo ricordarlo.
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Dando il proprio cuore a Dio si può guadagnare la verità

Quali prove siete in grado di sostenere oggi? Osate dire di possedere un fondamento, sapete rimanere saldi di fronte alle tentazioni? Tentazioni come essere inseguiti e perseguitati da Satana, o tentazioni che riguardano il prestigio e la fama, il matrimonio o la ricchezza: siete in grado di vincerle? (Con alcune ci riusciamo.) Quanti livelli di tentazione ci sono? E quale livello siete in grado di superare? Per esempio, forse non avresti paura venendo a sapere che qualcuno è stato arrestato per la sua fede in Dio, e magari non avresti paura vedendo che qualcun altro viene arrestato e torturato, ma quando sei tu ad essere arrestato, a trovarti in questa situazione, sei capace di rimanere saldo? È una grande tentazione, vero? Supponiamo che tu conosca qualcuno, una persona dotata di un’umanità piuttosto buona, che ha una fede appassionata in Dio, che ha rinunciato alla famiglia e alla carriera per assolvere al proprio dovere e ha attraversato molte avversità: un giorno all’improvviso viene arrestata e condannata al carcere per la sua fede in Dio, e in seguito vieni a sapere che è stata picchiata a morte. È una tentazione per te? Come reagiresti se accadesse a te? Come lo sperimenteresti? Ricercheresti la verità? In che modo ricercheresti la verità? Come faresti durante una simile tentazione a rimanere saldo, a comprendere l’intenzione di Dio e da lì ottenere la verità? Hai mai riflettuto su queste cose? Le tentazioni come queste si vincono facilmente? Sono qualcosa di straordinario? Come dovrebbero essere sperimentate le cose che sono eccezionali e in contraddizione con le nozioni e le fantasie umane? Se non hai un cammino, tendi a lamentarti? Sei capace di ricercare la verità nelle parole di Dio e di vedere l’essenza dei problemi? Sei capace di usare la verità per stabilire quali sono i giusti principi della pratica? Non è forse questo che si dovrebbe trovare in chi persegue la verità? In che modo puoi conoscere l’opera di Dio? In che modo dovresti sperimentarla per ottenere i frutti del giudizio, della purificazione, della salvezza e della perfezione da parte di Dio? Quali verità si dovrebbero comprendere per risolvere la miriade di nozioni e di rancori che gli uomini nutrono verso Dio? Quali sono le verità più utili di cui dovreste dotarvi, le verità che vi permetteranno di rimanere saldi affrontando le varie prove? Quanto è grande la vostra statura in questo preciso momento? Quanto forti sono le tentazioni che siete in grado di superare? Ne avete alcuna certezza nel vostro cuore? Se non l’avete, la cosa è discutibile. Avete appena detto che “alcune dovreste riuscire a superarle”. Sono parole confuse. Dovete avere ben chiaro qual è la vostra statura, quali verità avete già acquisito, quali tentazioni siete in grado di superare, quali prove siete capaci di accettare, e durante quali di esse dovreste possedere quali verità e come conoscere l’opera di Dio, e quale cammino dovreste scegliere per soddisfare Dio: occorre avere un’idea di tutte queste cose. Quando ti imbatterai in qualcosa che non concorda con le tue nozioni e fantasie, in che modo la sperimenterai? Come, in questo genere di cose, dovresti dotarti della verità (e di quali aspetti della verità) per superare agevolmente la situazione, non limitandoti a risolvere le tue nozioni ma raggiungendo la vera conoscenza di Dio: non è questo che dovresti ricercare? Che genere di tentazioni sperimentate abitualmente? (Tentazioni inerenti il prestigio, la fama, il profitto, il denaro, le relazioni tra uomini e donne.) Sono queste, in pratica, le più comuni. E quanto alla vostra attuale statura, quali sono quelle di fronte alle quali siete in grado di controllarvi e di rimanere saldi? Possedete l’autentica statura necessaria per superare le tentazioni sopra citate? Siete proprio certi che svolgerete il vostro dovere in modo corretto senza fare nulla che violi la verità, che crei intralcio e disturbo o che sia oppositivo e ribelle, o che faccia rattristare Dio? (No.) Allora cosa devi fare per svolgere il tuo dovere in modo corretto? Per prima cosa, devi esaminare te stesso in ogni cosa per vedere se le tue azioni siano o meno in accordo con le verità principi o superficiali, e se siano o meno presenti elementi di ribellione o di opposizione. Se è così, devi ricercare la verità per eliminarli. Inoltre, se vi sono cose che non puoi riconoscere, devi ricercare la verità per risolverle. Se vieni sottoposto a potatura, devi accettarlo e sottometterti. Finché quello che gli altri dicono è conforme ai fatti, non puoi assolutamente discutere né metterti a cavillare con loro; solo allora potrai arrivare a conoscere te stesso e pentirti davvero. Gli uomini dovrebbero soddisfare i requisiti che riguardano questi due aspetti delle cose e avere un autentico ingresso. Così potranno arrivare a comprendere la verità, entrare nella realtà e svolgere il loro dovere all’altezza degli standard.

C’è chi dice: “Il più delle volte, quando mi accade qualcosa, non so come ricercare la verità, e anche facendolo non trovo risposta. Ho pregato, cercato e atteso, ma inutilmente. Non so cosa fare. Vorrei cercare la soluzione nelle parole di Dio, ma la mole è tale che non so la lettura di quale sezione sia applicabile per risolvere quel dato problema”. Che fare dunque? Qui c’è uno standard minimo: quando vi accade qualcosa e non sapete cosa fare, la cosa fondamentale è che seguiate la vostra coscienza; è un’ancora di salvezza, uno standard minimo a cui ci si dovrebbe attenere prima di ogni altra cosa, nonché un principio di pratica. Dunque, a che livello di comando si pone la coscienza in ogni persona? Quando una persona non capisce la verità, l’entità del ruolo che può svolgere la sua coscienza dipende da com’è la sua umanità. Se tale persona non capisce la verità e non agisce secondo la propria coscienza, e tu non vedi alcun aspetto delle sue azioni che mostri considerazione per le intenzioni di Dio e neppure vedi in tale persona un cuore che teme minimamente Dio, se non vedi nulla di tutto questo, quella persona può forse essere considerata in possesso di coscienza e umanità? (No.) Che persona è questa? Una persona di tal genere si definisce precisamente priva di umanità. Non compie le azioni né in base alla ragione né secondo coscienza, mancando di raggiungere lo standard di condotta minimo. Alcuni non capiscono molte verità. Non comprendono i principi in nessuna delle cose che fanno e, quando affrontano dei problemi, non sanno come gestirli adeguatamente. In che modo dovrebbero praticare in una situazione di questo tipo? Il criterio più basilare è agire secondo coscienza, questo è lo standard minimo. In che modo dovresti agire secondo coscienza? Agendo con sincerità ed essendo degno della grazia di Dio, di questa vita che Dio ti ha dato in dono, e dell’opportunità che Egli ti offre di ottenere la salvezza. Questo è l’effetto della tua coscienza? Quando avrai questo standard minimo, una coscienza, verrai protetto e non commetterai errori gravi. Non sarà allora probabile che tu faccia qualcosa per ribellarti a Dio o abbandonare il tuo dovere, né tenderai tanto ad agire in maniera superficiale. Inoltre non sarai tanto incline a ordire macchinazioni a beneficio del tuo prestigio, della tua fama, del tuo guadagno e di una tua via d’uscita personale. Questo è il ruolo svolto dalla coscienza. La coscienza e la ragione dovrebbero essere le componenti dell’umanità di una persona. Queste sono sia le cose più fondamentali che quelle più importanti. Che tipo di persona è colui che non ha una coscienza e non ha la ragione dell’umanità normale? In generale, è una persona che non ha umanità, una persona dall’umanità davvero terribile. Più specificamente, quali caratteristiche si trovano in tali persone? Quali manifestazioni specifiche dell’essere privi di umanità presentano? (Sono egoiste e spregevoli.) Le persone egoiste e spregevoli agiscono in maniera superficiale e lasciano che le cose vadano avanti da sole se non riguardano loro personalmente. Non pensano agli interessi della casa di Dio, né mostrano considerazione per le intenzioni di Dio. Non hanno alcun senso di fardello o responsabilità quando si tratta di svolgere i propri doveri o di rendere testimonianza a Dio. A cosa pensano ogni volta che fanno qualcosa? La loro prima considerazione è: “Dio saprà se faccio questo? Le altre persone lo vedranno? Se spendo tutte queste energie e lavoro alacremente ma le altre persone non lo vedono e nemmeno Dio, allora è inutile per me spendere queste energie e soffrire così”. Non è estremamente egoista? È anche un intento spregevole. Quando pensano e agiscono in questo modo, la loro coscienza gioca forse qualche ruolo? La loro coscienza li rimprovera? No, la loro coscienza non svolge alcun ruolo e non li redarguisce. Vi sono persone che non si assumono alcuna responsabilità, indipendentemente dal dovere che fanno. E non riferiscono tempestivamente ai loro superiori dei problemi che scoprono. Quando vedono gli altri causare intralci e disturbi, chiudono un occhio. Quando vedono qualcuno di malevolo compiere il male, non cercano di fermarlo. Non proteggono per nulla gli interessi della casa di Dio, né si preoccupano minimamente di sapere quale sia il loro dovere e la loro responsabilità. Quando persone simili fanno il loro dovere, non fanno alcun lavoro reale e indulgono nelle comodità; sono compiacenti, parlano e agiscono solo per la loro vanità, la loro reputazione, il loro prestigio e i loro interessi, e sono disposti a dedicare un po’ di sforzo e di energia solo a cose che procurano loro un tornaconto. A tutti è chiaro come agiscano e che intenzioni abbiano persone del genere: spuntano fuori ovunque vi sia l’occasione di mettersi in luce o di ricevere qualche benedizione. Quando, però, non vi è occasione di mettersi in luce o quando viene il momento di soffrire, scompaiono alla vista come una tartaruga che ritrae il capo. Una persona del genere possiede forse coscienza e ragione? (No.) Una persona priva di coscienza e di ragione prova forse riprovazione per se stessa perché agisce così? Simili persone non provano riprovazione per sé stesse; la loro coscienza non serve ad alcuno scopo. Non hanno mai avvertito alcun rimprovero dalla loro coscienza. Allora, possono forse percepire la riprovazione e la disciplina dello Spirito Santo? No, non possono.

L’opera dello Spirito Santo ha dei principi e dei presupposti. Su che genere di persone compie abitualmente la Sua opera lo Spirito Santo? Quali presupposti si devono avere per ricevere l’opera dello Spirito Santo? Coloro che hanno fede in Dio devono comprendere i requisiti minimi necessari che devono possedere per ricevere l’opera dello Spirito Santo. Il minimo che si possa fare è avere una coscienza e un cuore onesto, e la propria coscienza deve avere un elemento di onestà. Il tuo cuore deve essere onesto e accettare lo scrutinio di Dio. Coloro che non osano accettare lo scrutinio di Dio non sono persone oneste e non nutrono una fede sincera in Dio. Si dice sempre che Dio sottopone a scrutinio il cuore degli uomini nei suoi recessi più intimi, che osserva tutto, che l’uomo vede l’esteriorità mentre Dio vede il cuore, ma perché gli uomini non riescono ad accettare lo scrutinio di Dio? Perché non riescono a prestare ascolto alle parole di Dio e a sottomettersi a Lui? La spiegazione è che gli uomini capiscono solo parole e dottrine, ma non amano la verità. Perché alcuni non sono mai in grado di ricevere l’opera dello Spirito Santo, versano sempre in uno stato di negatività, di depressione, senza ombra di gioia o di pace? Un attento esame dei loro stati rivela che in genere non hanno consapevolezza della loro coscienza, che non hanno un cuore onesto, che sono di infima levatura e non si sforzano di raggiungere la verità, per cui succede molto di rado che i loro stati siano normali. Coloro che amano la verità sono diversi. Si sforzano sempre di raggiungere la verità, man mano che comprendono parti di verità il loro stato migliora e riescono a risolvere alcuni problemi concreti, per cui i loro stati migliorano di continuo diventando sempre più normali. Qualunque cosa accada loro, raramente sono negativi, e sono capaci di vivere alla presenza di Dio. Nell’arco di qualsiasi periodo di esperienza hanno sempre guadagni e conoscenza, e svolgendo il loro dovere ottengono sempre risultati. Riescono a guadagnare le persone predicando il Vangelo e, qualunque sia il loro dovere, lo svolgono secondo i principi. Cosa c’è all’origine di questi guadagni? Sono risultati che si raggiungono leggendo spesso le parole di Dio e ottenendo l’illuminazione e la comprensione della verità, risultati che si raggiungono grazie all’opera dello Spirito Santo. Solo quando possiedi un cuore onesto, la coscienza e la ragione che l’umanità dovrebbe possedere, lo Spirito Santo può svolgere la Sua opera su di te. Conoscete tutti le regole inerenti all’opera dello Spirito Santo? Su che tipo di persone compie la Sua opera lo Spirito Santo? Lo Spirito Santo in genere compie la Sua opera sugli onesti di cuore. Opera sulle persone quando hanno difficoltà e ricercano la verità. Dio non presta ascolto a coloro che non hanno umanità, che sono del tutto privi di coscienza o di ragione. Se una persona è onesta ma il suo cuore si allontana temporaneamente da Dio senza voler cercare di essere migliore, se è bloccata in uno stato negativo senza pregare né ricercare la verità per risolvere tutto questo, non disposta a collaborare, in questo stato di temporaneo ottenebramento, di temporaneo degrado, lo Spirito Santo non compie la Sua opera. Quanto è più improbabile che compia la Sua opera nei confronti di qualcuno del tutto privo di consapevolezza dell’umanità? È certo che non la compirà. Cosa fa Dio con questo tipo di persone, che sono prive sia di coscienza sia di ragione, che non amano affatto la verità? Non presta loro ascolto. C’è speranza per costoro? C’è solo un filo di speranza. Per loro l’unica via d’uscita è pentirsi davvero, diventare persone oneste, e solo allora potranno ricevere l’opera dello Spirito Santo. Come diventare una persona onesta? Anzitutto devi aprire il cuore a Dio e ricercare la verità da Lui, e una volta compresa la verità devi essere capace di metterla in pratica e di sottometterti alle disposizioni di Dio: tutto questo equivale a donare il proprio cuore a Dio. Solo allora Egli potrà accettarti. Devi prima praticare il ribellarti alla tua carne, abbandonare la tua vanità e il tuo orgoglio, abbandonare i tuoi interessi, gettarti sia con il corpo che con la mente nel tuo dovere, fare il tuo dovere con un cuore sottomesso e pensare che va bene che tu soffra qualsiasi avversità, fintanto che soddisfi Dio. Se incontri delle difficoltà, se preghi Dio e ricerchi la verità, osserva come Dio ti conduce e se ci sono o meno pace e gioia nel tuo cuore, se hai o meno questa conferma. Se vuoi ricevere l’opera dello Spirito Santo, per prima cosa devi pentirti con sincerità, consegnarti a Dio, aprire il tuo cuore alla Sua presenza e rinunciare alle porcherie che ti stanno tanto a cuore come la fama, il profitto e il prestigio. Se continui a perseguire queste cose ma pretendi comunque grandi benedizioni da Dio, Egli ti presterà attenzione? L’opera dello Spirito Santo si basa su dei presupposti. Dio è un Dio che aborrisce il male, ed è un Dio santo. Se gli uomini perseguono sempre la fama, il profitto e il prestigio e non sono capaci di rinunciare a queste cose dall’inizio alla fine, se il loro cuore è sempre chiuso a Dio, se non osano aprirsi a Lui, se rifiutano invariabilmente la Sua opera e la Sua guida, allora Egli non fa nulla. Dio non è tenuto a svolgere la Sua opera su ogni essere umano, obbligandoti a fare questo o quello. Dio non ti obbliga. Solo gli spiriti maligni obbligano gli uomini a fare questo o quello, arrivando a possedere con la forza una persona per controllarla. Lo Spirito Santo opera in modo particolarmente delicato, al punto che quando ti muove non te ne accorgi nemmeno. Hai l’impressione di avere compreso ed esserti risvegliato inconsciamente. È così che lo Spirito Santo muove le persone. Pertanto, chi vuole ricevere l’opera dello Spirito Santo deve pentirsi in modo sincero e collaborare realmente.

Come donare il proprio cuore a Dio? Quando ti accade qualcosa, dovresti dichiararGli che non farai affidamento su di te. Donare il cuore a Dio significa permetterGli di essere il Padrone della tua casa. Inoltre, devi rinunciare alle cose che ti impediscono di praticare la verità, come la reputazione, il prestigio, la vanità e l’orgoglio, permettere a Dio di guidarti, permettere al tuo cuore di sottomettersi a Lui, permettere a Dio di governare il tuo cuore e agire secondo le Sue parole. Quando riuscirai a rinunciare alle cose di cui gode la carne e Dio vedrà che non porti più fardelli e ti presenti invece dinanzi a Lui con un cuore sottomesso, disposto ad ascoltare le Sue parole e a sottometterti alle Sue disposizioni e orchestrazioni, permettendoGli di agire, permettendoGli di essere alla guida – quando Dio vedrà che sei così sincero, allora lo Spirito Santo compirà la Sua opera. Per prima cosa devi pentirti sinceramente, rivolgere il cuore a Dio, mostrare considerazione per le Sue intenzioni e impegnarti per raggiungere la verità. Non puoi essere negativo o pigro, tanto meno testardo. Voler sempre avere il controllo, essere il padrone di casa tua e agire secondo le tue preferenze: che tipo di atteggiamento è questo? Che stato è? È ribellione e resistenza. Pensi che Dio ti debba salvare, che non possa fare a meno di te? È così? Perché l’opera di Dio degli ultimi giorni è rivolta ai Gentili? Perché Egli non la compie in Israele? Perché non la compie nel mondo religioso? Perché sono troppo ribelli e oppositivi nei Suoi confronti, per questo motivo Dio ha rivolto quest’opera ai Gentili. Qual è il Suo punto di vista a questo riguardo? Dio salva coloro che accettano la verità. Non importa se si convertono da religiosi o se accolgono questa opera da non credenti: Dio è benevolo nei confronti di coloro che accettano la verità e li salva. Queste cose vi sono tutte chiare? Ogni azione che Dio compie, nessuna esclusa, è densa di significato e ha in sé l’indole e la saggezza di Dio. Naturalmente, le persone non hanno nulla di cui vantarsi quando comprendono i desideri di Dio o si sottomettono alle Sue disposizioni. Non pensare di essere intelligente, di amare la verità, o di essere molto più forte degli altri. Il fatto che sei intelligente in un ambito non significa necessariamente che tu lo sia anche in un altro, perciò devi pregare spesso e ricercare la verità in ogni cosa. Devi esaminare tutte le tue azioni per vedere se hai o no un cuore che teme Dio, se ciò che fai è conforme o meno alla verità e se può soddisfare o meno le intenzioni di Dio.

Non importa se la vostra umanità è o meno all’altezza degli standard o raggiunge il criterio della coscienza e della ragione normali: Dio Si compiace solo di coloro che perseguono la verità. Il perseguimento della verità e dell’ingresso nella vita non ha fine. Se una persona è dotata solo di una coscienza e agisce secondo la propria coscienza, questo principio non è all’altezza della verità. Deve anche pagare il prezzo per il fatto di sforzarsi di raggiungere la verità, comportarsi secondo i requisiti di Dio e compiere bene il proprio dovere secondo i Suoi requisiti. Solo perseguendo in questo modo può raggiungere l’ingresso nella vita, comprendere e ottenere la verità e soddisfare le intenzioni di Dio. Ci sono persone che hanno una certa umanità, un po’ di coscienza e ragione, e così pensano: “Svolgere il mio dovere secondo la mia coscienza sarà degno di Dio”. È corretto? Il criterio della coscienza può sostituire la verità? Puoi sottometterti a Dio agendo secondo la tua coscienza? Puoi seguire la volontà di Dio? Puoi provare odio e ribellarti a Satana? Puoi amare sinceramente Dio? Puoi svergognare Satana? Agire secondo la tua coscienza è una testimonianza autentica? Niente di tutto questo è realizzabile. In cosa consiste il criterio della coscienza? Avere una coscienza è un sentimento presente nel cuore, un giudizio del cuore, e rappresenta le preferenze dell’umanità normale. Spesso, molti articoli di legge e molte nozioni di moralità si fondano sui sentimenti della coscienza, e dunque tali sentimenti adottano facilmente come criterio gli articoli di legge e le nozioni di moralità. Dunque i sentimenti della coscienza sono ben lungi dal soddisfare il criterio della verità, e per di più sono soggetti a vincoli emotivi o vengono ingannati e sviati da belle parole, cosa che dà origine a molte deviazioni. Se le persone non comprendono la verità, sono soggette agli inganni dei diavoli e permettono a Satana di approfittarsi di loro. Perciò, agire secondo la propria coscienza è ben lungi dal soddisfare i requisiti di Dio. Dovete anche sforzarvi di raggiungere la verità. Solo quando comprenderete la verità e svolgerete il vostro dovere secondo i principi potrete raggiungere i requisiti di Dio. Il criterio della verità supera di gran lunga il criterio della coscienza. Potete ricevere l’approvazione di Dio limitandovi a svolgere il vostro dovere secondo la vostra coscienza? No, non potete. Poiché la coscienza non può sostituire la verità e tanto meno i requisiti di Dio, non potete accontentarvi di svolgere il vostro dovere secondo coscienza. Non è questo il modo per guadagnarsi l’approvazione di Dio.

Al fine di perseguire la verità, dovete esaminare voi stessi in ogni cosa per capire quali verità vi manchino, impedendovi di sottomettervi completamente a Dio, di temerLo ed evitare il male, e di svolgere il vostro dovere con devozione. Dopodiché dovete munirvi celermente delle verità che vi mancano, così non solo vi comporterete all’altezza degli standard, ma allo stesso tempo svolgerete anche il vostro dovere a un livello che è all’altezza degli standard. Esistono persone che sono compiacenti, che non denunciano e non smascherano gli altri quando li vedono fare cose cattive. Sono accomodanti e facilmente influenzabili. Obbediscono ai falsi leader e agli anticristi che disturbano il lavoro della chiesa, non offendono nessuno e scendono sempre a compromessi, senza prendere mai posizione. In superficie sembrano avere umanità (non si spingono troppo oltre e hanno un po’ di coscienza e ragione) ma il più delle volte tacciono senza esprimere ciò che pensano. Cosa pensate di queste persone? Non sono scaltre e propense all’inganno? Essere propensi all’inganno significa proprio questo. Quando succede qualcosa, non si pronunciano o non esprimono una qualsiasi opinione alla leggera, ma rimangono sempre in silenzio. Non vuol dire che siano ragionevoli, tutt’altro: è segno che sono molto bravi a dissimulare, che hanno cose che tengono nascoste, che la loro scaltrezza è radicata. Puoi aprirti a Dio se non ti apri a nessun altro? E se non sei sincero, nemmeno con Dio, e sei incapace di aprirti a Lui, potrai mai donarGli il tuo cuore? Certamente no. Non puoi essere tutt’uno con Dio nel cuore e tenere il tuo cuore separato dal Suo! Siete capaci di aprirvi e dire cos’avete davvero nei cuori quando condividete con gli altri? Una persona che esprime sempre ciò che ha veramente nel cuore, che parla sempre con onestà e in modo chiaro, che è sincera, niente affatto superficiale nel fare il proprio dovere e che riesce a mettere in pratica le verità che comprende: ecco chi può sperare di guadagnare la verità. Chi nasconde sempre il proprio cuore in modo che nessuno possa sondarlo e che dà perfino una falsa impressione per ingannare gli altri, ebbene, costui è in grave pericolo, è in un grosso guaio, e gli riuscirà molto difficile guadagnare la verità. È nella vita di ogni giorno e dalle parole e opere di una persona che si può vedere quali sono le sue prospettive. Se finge sempre, se si dà continuamente delle arie, allora non è una persona che accetta la verità, e prima o poi finirà per essere rivelata ed eliminata. Che via state percorrendo tutti voi? Non è mai sbagliato percorrere la via di una persona onesta! Qualcuno potrebbe dire: “Perché quando condividi sulla verità con i fratelli e le sorelle riveli loro i pensieri del tuo cuore? Non è una cosa stupida?” oppure: “Smascherando le persone malevole e i miscredenti non si reca loro offesa? Coloro che credono in Dio non possono essere così stupidi!” Che sensazione ti suscitano queste parole? Dovresti replicare: “Essere una persona onesta, dire la verità e attenersi ai principi è intelligente, non è affatto stupido. È questa la verità che dovrebbero praticare coloro che vengono a Dio. Coloro che credono in Dio devono sottomettersi a Lui e soddisfarLo in tutto. È giusto condividere sulla verità e aprire il proprio cuore. Quando si condivide sulla verità è doveroso parlare del proprio stato reale. Sarà costruttivo per gli altri e recherà beneficio a te. Smascherare le persone malevole e i miscredenti è responsabilità degli eletti di Dio. Puoi compiere bene il tuo dovere se temi di recare offesa agli altri? Gli eletti di Dio dovrebbero attenersi alla verità principio, smascherare i malvagi e i miscredenti. Essere una persona onesta significa praticare la verità e attenersi ai principi. Chi non pratica la verità non è una persona onesta, né lo è chi non si attiene ai principi”. Che ve ne pare di questa replica? A prescindere da ciò che pensano gli altri, coloro che credono in Dio non possono non essere persone oneste né possono cambiare il cammino del perseguimento della verità. Non possono essere influenzati o vincolati da falsi leader, anticristi o miscredenti. Devono in ogni momento seguire Dio e ascoltare le Sue parole, ed essere persone oneste secondo i requisiti di Dio. È questa la cosa giusta. Come si deve praticare per diventare persone oneste? Si deve riflettere spesso su di sé, per capire in quali casi si potrebbe ancora rivelare menzogna, imbroglio e un’indole propensa all’inganno. Solo conoscendo sé stessi, le proprie intenzioni mendaci e la propria indole propensa all’inganno e corrotta ci si può ribellare alla carne diventando a poco a poco una persona onesta. Le persone che non aprono mai i loro cuori, che cercano sempre di nascondere e dissimulare le cose, che si fingono rispettabili, che vogliono sempre far sì che gli altri abbiano un’alta opinione di loro, che non permettono agli altri di avere piena cognizione di chi sono e che fanno sì che tutti le ammirino, non sono forse stolte? Sono le più stolte perché, prima o poi, la verità sulle persone sarà esposta. Qual è la via che percorrono con questo genere di condotta? È la via dei farisei. Gli ipocriti sono o no in pericolo? Sono queste le persone che Dio aborrisce maggiormente, quindi secondo te sono o no in pericolo? Tutti coloro che sono farisei percorrono la via della distruzione.

Quando lo Spirito Santo opera per illuminarti in modo che tu possa comprendere qualcosa, a volte ciò accade molto velocemente, altre volte invece ti sottopone a un’esperienza per un po’ prima di concederti gradualmente di comprendere. Non vuol dire che tu non debba sperimentare niente o che Esso abbia finito dopo che ti ha permesso di comprendere parole e dottrine. In base a quali principi opera lo Spirito Santo? Egli opera predisponendo il tuo ambiente, le persone, gli eventi e le cose, consentendoti di maturare attraverso persone, eventi e cose e di comprendere gradatamente la verità attraverso di essi e attraverso queste esperienze. Non finisce nel momento in cui ti dà alcune semplici parole per ispirarti o illuminarti o ti fornisce un po’ di luce. Piuttosto, ti permette di imparare delle lezioni e di crescere a poco a poco sperimentando ogni questione, ambienti differenti, nonché persone, eventi e cose differenti affinché tu possa gradatamente arrivare a comprendere la verità e ad avere accesso alla realtà. Lo Spirito Santo, pertanto, opera secondo un principio molto naturale: opera in perfetto accordo con il modello naturale dello sviluppo umano, senza alcuna forzatura. Secondo il principio e l’ambito dell’opera dello Spirito Santo, può una persona che non possiede il minimo indispensabile della ragione e coscienza umana ottenere l’opera dello Spirito Santo? Può ottenere la guida e l’illuminazione di Dio? Assolutamente no. Cosa intendo dire con questo? Le persone dicono sempre che perseguono la verità, che devono capirla meglio, ma hanno trascurato qualcosa, cioè che devono donare il loro cuore a Dio. Pensano: “Non importa com’è la mia umanità, se io abbia o non abbia coscienza, se consegni il mio cuore a Dio oppure no: perseguirò di più la verità, ascolterò di più i sermoni, leggerò di più le parole di Dio e farò spesso condivisione sulla verità. Poi, nel fare il mio dovere, mi sforzerò di più e soffrirò di più, e sarà sufficiente”. Ma una persona del genere non si è resa conto della più elementare delle basi né la conosce. Ora, capite qual è il minimo indispensabile che una persona deve possedere se vuole comprendere e ottenere la verità? (Coscienza e ragione.) In parole povere, bisogna avere come minimo un cuore onesto. Solo chi ha un cuore onesto può accettare la verità, sottomettersi ai piani di Dio e svolgere il proprio dovere secondo i Suoi requisiti. Se non hai un cuore onesto non puoi soddisfare i requisiti di Dio, né puoi compiere bene il dovere di un essere creato. Se non hai un cuore onesto, che cosa sei? Significa che non hai umanità: sei un diavolo. Quali sono le manifestazioni dell’avere un cuore onesto? Come minimo si deve avere una buona umanità. Quando si possiedono una buona umanità, un cuore sincero, coscienza e ragione, queste non sono cose vacue o vaghe che non si possono vedere né toccare, bensì cose che si possono scoprire ovunque nella vita quotidiana; sono tutti aspetti della realtà. Mettiamo che una persona sia grande e perfetta: è qualcosa di visibile? Non puoi vedere, toccare e nemmeno immaginare cosa significhi essere perfetti e grandi. Ma se dici che una persona è egoista, si possono vedere le azioni di quella persona? E quella persona corrisponde alla descrizione? Se di una persona viene detto che è onesta e ha un cuore sincero, puoi vedere questo comportamento? Se di una persona viene detto che è propensa all’inganno, disonesta e meschina, puoi vedere queste cose? Anche se chiudi gli occhi puoi percepire se l’umanità di quella persona sia normale o spregevole, attraverso ciò che dice e il suo modo di agire. Pertanto, “umanità buona o cattiva” non è un’espressione vuota. Per esempio, l’egoismo e la meschinità, la disonestà e la propensione all’inganno, l’arroganza e la presunzione sono tutte cose che si possono percepire nella vita quando si entra in contatto con una persona; sono gli elementi negativi dell’umanità. Allora si possono forse percepire nella vita quotidiana gli elementi positivi dell’umanità che bisogna possedere, come l’onestà e l’amore per la verità? Se una persona ha l’illuminazione dello Spirito Santo, se è in grado di ricevere la guida di Dio, se ha l’opera dello Spirito Santo: riesci a vedere tutte queste cose? Riesci a discernerle tutte? Quali sono i requisiti che una persona deve possedere per ottenere l’illuminazione dello Spirito Santo, ricevere la guida di Dio e agire secondo le verità principi in tutte le cose? Deve possedere un cuore onesto, amare la verità, cercare la verità in tutte le cose ed essere in grado di praticare la verità dopo averla compresa. Avere questi requisiti significa possedere l’illuminazione dello Spirito Santo, essere in grado di capire le parole di Dio e saper mettere facilmente in pratica la verità. Qualcuno che non è una persona onesta e non ama la verità nel suo cuore faticherà a guadagnare l’opera dello Spirito Santo, e anche condividere con lui in merito alla verità sarà inefficace. Come puoi stabilire se una persona sia onesta? Non devi solo guardare se mente e inganna; la cosa più importante è verificare se sia in grado di accettare la verità e di metterla in pratica. Questa è la cosa fondamentale. Da sempre la casa di Dio elimina le persone, e ormai ne sono già state eliminate molte. Non erano persone oneste, erano tutte persone propense all’inganno. Amavano cose ingiuste, non amavano affatto la verità. Per quanti anni credessero in Dio, non erano in grado di comprendere la verità o di entrare nella realtà. Ancor meno erano capaci di un autentico cambiamento. Pertanto, era inevitabile che venissero eliminate. Quando entri in contatto con una persona, cosa guardi per prima cosa? Guarda le sue parole e azioni per vedere se è onesta, se ama la verità e se è capace di accettare la verità. Questi sono i punti cruciali. Puoi sostanzialmente capire a fondo l’essenza di una persona nella misura in cui riesci a stabilire se sia sincera, se sia in grado di accettare la verità e di metterla in pratica. Se tale persona si riempie la bocca di belle parole, ma non fa nulla di concreto, e quando si tratta di fare qualcosa di concreto pensa soltanto a sé e mai agli altri, che umanità è questa? (Egoismo e meschinità. Non ha umanità.) È facile per chi non ha umanità acquisire la verità? È difficile. Nel momento in cui è tenuto a soffrire o a pagare un prezzo, pensa: “Cominciate voi con tutta questa sofferenza e questo prezzo da pagare e, quando i risultati saranno quasi stati raggiunti, sarò al vostro fianco”. Che umanità è questa? Simili comportamenti sono definiti nel loro insieme “mancanza di umanità”. Tutti hanno un’indole corrotta ma, quando ci si imbatte in un problema, in alcune persone entra in gioco la coscienza e loro provano auto-rimprovero, per cui sono in grado di agire secondo la propria coscienza. Anche se non dicono “Sto ricercando la verità e devo essere una persona buona”, cominciano ad avere all’opera una coscienza e sono in grado di dire, facendo affidamento sulla loro coscienza: “Devo essere degno della grazia e della selezione di Dio”. Vuol dire che nel momento in cui la loro coscienza ha un effetto sono in grado di praticare la verità? Non necessariamente, ma se hanno almeno questa volontà diventa facile per loro praticare la verità, che è la base più elementare per acquisirla. Di fronte al pericolo, alcune persone si preoccupano solo di nascondersi. Alcuni proteggono gli altri e non si preoccupano di sé stessi. Quando succede loro qualcosa, c’è chi sopporta e chi combatte. Queste sono differenze di umanità. E allora che genere di persona ha più probabilità di acquisire la verità? Molti hanno espresso fermi propositi davanti a Dio, giurando di consegnarGli tutta la loro vita, di spendersi per Lui senza cercare nulla in cambio. Le persone con una cattiva umanità, invece, lottano sempre per il profitto, senza mai essere cedevoli o tolleranti, e senza mai agire secondo coscienza. Per una persona del genere è facile acquisire la verità? È facile che venga perfezionata da Dio? (No.) Per che genere di persona è facile essere perfezionata da Dio e conseguire la verità? (Per chi ha una buona umanità.) È necessario uno standard per avere una buona umanità. Non implica intraprendere il cammino della moderazione, non aderire ai principi, sforzarti di non offendere nessuno, cercare di ingraziarti tutti, essere mellifluo e untuoso con chiunque incontri e fare in modo che tutti parlino bene di te. Non è questo lo standard. Allora qual è lo standard? È essere in grado di sottomettersi a Dio e alla verità. È avere principi e assumersi la responsabilità nel modo in cui si approccia il proprio dovere e ogni genere di persone, eventi e cose. Questo è ben visibile a tutti; ognuno lo ha chiaro nel proprio cuore. Inoltre Dio sottopone a scrutinio il cuore degli esseri umani e ne conosce la vera situazione, uno per uno; chiunque sia, nessuno può imbrogliare Dio. Alcuni si vantano continuamente di possedere una buona umanità – non parlano mai male degli altri, non danneggiano mai gli interessi degli altri e non bramano mai la proprietà altrui, preferendo addirittura subire una perdita piuttosto che approfittare degli altri quando c’è una disputa di interessi. E tutti li reputano delle brave persone. Però, nel fare il loro dovere nella casa di Dio sono scaltri e viscidi e tramano sempre per il proprio tornaconto. Non c’è una singola cosa in cui tengano conto degli interessi della casa di Dio, non c’è nulla in cui condividano l’urgenza di Dio e in cui pensino a ciò cui pensa Dio, né nulla in cui siano capaci di accantonare i propri interessi per il bene del proprio dovere. Non rinunciano mai ai propri interessi. Anche quando vedono persone malevole commettere il male, non le smascherano; non hanno principi di alcun genere. Che tipo di umanità è questa? Non è una buona umanità. Non prestare attenzione a ciò che dicono tali persone; devi vedere che cosa vivono, cosa rivelano e qual è il loro atteggiamento quando svolgono il loro dovere, nonché qual è lo stato in cui si trovano e cosa amano. Se il loro amore per la fama e il guadagno supera la lealtà verso Dio, supera gli interessi della casa di Dio o supera la considerazione che tali persone dimostrano nei confronti di Dio, allora persone simili sono forse dotate di umanità? No, non sono persone dotate di umanità. Il loro comportamento può essere visto dagli altri e da Dio. È molto difficile che persone del genere acquisiscano la verità.

Adesso è chiaro a tutti voi quali tipologie di persone sono in grado di ottenere la verità? Tutti sono disposti a perseguire la verità, tutti credono in Dio, si riuniscono e ascoltano i sermoni, svolgono i loro doveri e condividono sulla verità, ma perché dopo alcuni anni alcuni sono in grado di parlare delle loro testimonianze esperienziali e di testimoniare Dio mentre altri non hanno alcuna testimonianza esperienziale né sanno svolgere bene alcun dovere? Qual è la differenza? La differenza risiede in effetti nella distinzione tra le loro umanità. Alcuni hanno coscienza e ragione, mentre altri no; alcuni amano la verità, mentre altri no. Dunque, che tipologia di persona può ottenere facilmente la verità? (Le persone che sono sincere verso Dio, che sono oneste, che hanno umanità e che hanno coscienza e ragione.) Questo è molto importante. Ora che l’avete capito, dovreste meditare su questo: la comprensione e l’ottenimento della verità sono legati all’aspetto, alla levatura, al livello di istruzione, al contesto di nascita, all’età, all’ambiente familiare, ai punti di forza o alle capacità professionali delle persone? Si può dire che sostanzialmente non sono correlati. Alcune persone hanno una levatura in qualche modo scarsa, eppure sono molto concrete. Utilizzano tutta l’energia che possiedono, senza essere viscide e ingannevoli, oltre a essere coscienziose e assumersi le responsabilità. Se commettono errori sono capaci di accettare la verità e di praticare secondo i principi; quando hanno difficoltà, sono capaci di ricercare la verità. I risultati del loro assolvimento del dovere continuano a migliorare, e malgrado le persone in possesso di doni li guardino dall’alto in basso, a Dio costoro piacciono. Quando elargisce grazia agli uomini e permette loro di comprendere la verità, Dio non guarda al loro aspetto, al loro livello di istruzione, alla qualità della loro levatura o alla loro eloquenza: Dio non guarda a nulla di tutto questo. Ci sono persone che dicono: “Sono impacciato nel parlare, ma vedo persone che invece sono abilissime. Non sono alto, né ho un aspetto eccezionale. Non sono istruito, e la mia levatura non è molto buona. Dunque sono rovinato?” Che modo di pensare è questo? Non è fraintendere Dio? Non significa non comprendere le intenzioni di Dio? (Sì.) Le persone che hanno questa prospettiva non sono forse ribelli? Non comprendono affatto le intenzioni di Dio. Pensano che tutti coloro che Dio salva e perfeziona o che Dio illumina e guida abbiano dei doni, o sappiano parlare molto bene, o abbiano un ottimo livello di istruzione e conoscenza, o siano tutti individui di talento; pensano che sia questo il tipo di persone che piace a Dio. Non è forse una calunnia contro Dio? Non comprendono affatto il Suo cuore! Le persone dicono sempre che Dio è giusto e che osserva nel profondo il cuore degli uomini, ma quando accade loro qualcosa Lo fraintendono. Ora capite un po’ meglio? Cosa vede principalmente Dio quando guarda gli uomini? Vede il loro cuore. Tutto ciò che gli uomini dicono e fanno è controllato dal loro cuore. Se il tuo cuore è onesto, allora avrai una buona umanità. Riuscirai a comprendere gradualmente la verità, a soddisfare entro una certa misura i requisiti di Dio, e a mostrare considerazione delle Sue intenzioni. Se il tuo cuore è troppo propenso all’inganno, chiuso e intransigente, se sei egoista ed egoico, non hai una buona umanità e sei sempre intrappolato nelle nozioni, a immaginare che Dio dovrebbe agire in questo o quest’altro modo, se quando ti imbatti in qualcosa che non corrisponde alle tue nozioni fraintendi Dio senza mai comprenderNe le intenzioni, allora riuscirai a ottenere la verità? No, non ci riuscirai. Alla fine, quando non sarai riuscito a ottenere la verità, darai la colpa a te stesso, darai la colpa agli altri o ti lamenterai di Dio, dicendo che Dio non è giusto? (Incolperemo noi stessi.) Proprio così: incolperai te stesso. Dunque, cosa deve fare una persona di questo tipo per ottenere la verità? Deve ricercare la verità e metterla in pratica, e comportarsi e praticare in modi specifici. Se capisce senza praticare, non può comunque ottenere la verità. Quando si manifestano in te egoismo e macchinazioni per il tuo profitto personale, e tu te ne rendi conto, devi pregare Dio e cercare la verità per eliminarli. La prima cosa di cui dovresti essere consapevole è che, in essenza, agire in questo modo è una violazione delle verità principi, danneggia il lavoro della chiesa, è un comportamento egoista e spregevole, non è ciò che le persone di coscienza e ragione dovrebbero fare. Dovresti mettere da parte i tuoi interessi e il tuo egoismo e pensare al lavoro della chiesa: questo è in linea con le intenzioni di Dio. Dopo aver pregato e riflettuto su te stesso, se ti rendi veramente conto che agire così è egoista e spregevole, abbandonare il tuo egoismo ti risulterà facile. Quando abbandonerai l’egoismo e le macchinazioni per il profitto ti sentirai saldo, proverai pace e gioia e sentirai che una persona di coscienza e ragione deve pensare al lavoro della chiesa, che non si deve fissare sui propri interessi personali, cosa che sarebbe davvero egoista, spregevole e priva di coscienza o ragione. Essere disinteressato e capace di tenere conto del lavoro della chiesa nelle tue azioni e fare le cose esclusivamente per soddisfare Dio è onorevole e retto e darà valore alla tua esistenza. Vivendo sulla terra in questo modo sei schietto e sincero, vivi un’umanità normale e la sembianza di un uomo reale, e non solo hai la coscienza pulita, ma sei anche degno di tutte le cose che Dio ti ha donato. Più vivi in questa maniera, più ti sentirai saldo, in pace, gioioso e luminoso. In tal modo, non avrai forse intrapreso la retta via della fede in Dio?

Che si possa o meno eliminare un’indole corrotta di egoismo, di spregevolezza, di propensione all’inganno e di menzogna, dipende dalla propria capacità di accettare o meno la verità. Coloro che sono in grado di accettare la verità odiano la loro indole corrotta, odiano l’egoismo e la spregevolezza, la propensione all’inganno e la menzogna. Non sono disposti a permettere a queste cose di contaminarli o di limitarli. A condizione che coloro che amano la verità arrivino a conoscere la propria indole corrotta, sarà per loro facile abbandonare questa immondizia e sozzura negative. Coloro che non amano la verità trattano queste cose negative come tesori. Amano troppo il proprio profitto, non sono disposti a ribellarsi alla carne e sono troppo intransigenti. Di conseguenza, non sono mai in grado di capire quali sono le intenzioni di Dio, né di sottomettersi a Lui. Le persone credono in Dio in modo così confuso per tanti anni perché non amano né accettano la verità. Quando arriva il momento di testimoniare, hanno la lingua legata e non riescono a dire nulla. Le persone ascoltano i sermoni sulla verità da molti anni, e l’indole di Dio è stata sempre resa nota a loro, perciò quelle che perseguono la verità dovrebbero già averne comprensione, mentre quelle che non amano la verità non sono disposte ad aprirsi davanti a Dio. Poiché il loro cuore non è disposto a rinunciare alle preferenze della carne, non osano praticare aprendosi semplicemente a Dio. Vogliono solo godere liberamente della grazia che Dio concede agli uomini, ma senza praticare la verità per soddisfarLo. Dio dice: “Se vuoi ottenere la Mia grazia, se vuoi ottenere queste verità, c’è una sola condizione: devi rinunciare al tuo tornaconto e darMi il tuo cuore sincero”. Loro non sono in grado di soddisfare nemmeno quest’unica condizione, eppure desiderano ancora pretendere la grazia di Dio, la pace e la gioia, e vogliono ottenere la verità, ma senza dare il loro cuore sincero a Dio; allora che tipo di persone sono? Non sono forse della razza di Satana? Possono fare una e l’altra cosa contemporaneamente? In verità, non possono. Che tu comprenda o meno le intenzioni di Dio, la Sua indole viene sempre resa nota apertamente alle persone. Se una persona non accetta mai la verità, o capisce la verità senza metterla in pratica, è perché è troppo intransigente e non ha dato il suo cuore a Dio e pertanto non è mai in grado di ottenere la verità, né di arrivare a conoscere l’indole di Dio. Il motivo non è che Dio tratta le persone in modo ingiusto. Spesso si cita questa frase di Dio: “Dio dona grazia a chi Egli vuole”, ma senza comprenderne il significato e anzi fraintendendo Dio, pensando che la grazia provenga da Lui, che Egli la conceda a chi vuole e sia buono con chi vuole. Ma è proprio così? Non sono forse nozioni e fantasie umane? Dio tratta gli uomini in base alla loro essenza. Quando gli uomini sono capaci di considerare le intenzioni di Dio e accettare la verità, allora Egli li benedice. Se gli uomini non accettano la verità e si oppongono a Dio, il risultato è diverso. In realtà, Dio è equo nei confronti di tutti e li tratta secondo i principi, solo che c’è una parte dell’umanità il cui cuore è troppo duro e dunque Dio deve trattarla in modo diverso. Dio agisce nei confronti di ogni persona in modo diverso, il che spiega che Dio agisce secondo i principi. Dio è giusto nei confronti di ciascuno. Per esempio, molti non vengono al cospetto di Dio per ricercare la verità. Vogliono affidarsi solo alle proprie mani per costruirsi una buona vita e un buon futuro. Vogliono essere padroni del proprio destino e del proprio futuro, e pensano che la padronanza del loro destino sia nelle loro mani. Non accettano la sovranità o i piani di Dio, né si sottomettono a Lui, e vogliono che Dio li soddisfi. Quando compiono un passo falso e falliscono, si lamentano che Dio è ingiusto. È ragionevole? Sono troppo ignoranti e testardi. Ma pensano sempre di essere intelligenti. Pensano: “Ci sono persone che rinunciano alla famiglia e non vogliono nulla. Passano tutto il tempo a fare il loro dovere, donano il loro cuore sincero a Dio, e cosa ottengono in cambio? Non sanno cosa Dio farà in futuro, eppure offrono tutto, senza lasciarsi una via d’uscita. Che stupidi! Guardate come sono intelligente; io seguo questa strada: tengo il piede in due scarpe. Non devo rinunciare a nulla, né ritardare nulla, e alla fine anch’io sarò salvato”. Questa è una persona intelligente o è un’idiota? (È un’idiota.) È decisamente un’idiota. Confrontate tra loro, le persone intelligenti e le persone ignoranti e testarde sono diverse nella loro umanità. Le persone intelligenti hanno una buona umanità, mentre le persone ignoranti e testarde hanno una cattiva umanità. Le persone intelligenti accettano la verità, mentre le persone ignoranti e testarde non la accettano, e il loro esito finale sarà diverso.

Le persone che svolgono il proprio dovere rientrano in generale in due categorie principali. Una è quella che si spende sinceramente per Dio, l’altra è quella che si lascia sempre una via d’uscita. Secondo voi, qual è quella che Dio approverà e salverà? (Quella che si spende sinceramente per Dio.) Dio vuole ottenere coloro che si spendono sinceramente per Lui. In realtà, non chiede molto. Chiede solo che gli uomini siano sinceri nel fare il loro dovere; non vuole toglierti il tuo profitto personale. Dio vi ha dato delle opportunità per esercitarvi nello svolgere il vostro dovere e per far uso di ogni genere di talenti, e ciò che Egli vuole è la sincerità. Indipendentemente da dove svolgi il tuo dovere o da quale esso sia, Dio ti ha dato tutto lo spazio possibile in cui far uso dei tuoi talenti e delle tue capacità e, alla fine, vuole permetterti di ottenere la verità in tutti i tipi di ambienti e di doveri, di comprendere le Sue intenzioni e di vivere le sembianze di un essere umano. È questa l’intenzione di Dio. Non vuole toglierti tutto, anzi: vuole portare tutto a compimento per te, vuole darti tutto. Alcuni hanno sempre una mentalità ristretta; sebbene abbiano acquisito un certo livello di conoscenza professionale nel mondo secolare, ritengono che svolgere il loro dovere significhi trascurare tutta la loro conoscenza professionale. Anche se cadesse in disuso, sarebbe davvero una perdita? Facendo il tuo dovere adesso, otterrai la verità e la vita. Messe a confronto, quale di queste due cose è più preziosa: un po’ di conoscenza inutile e trascurata o la verità e la vita? Inoltre, puoi mettere a frutto e fare uso delle cose davvero utili che hai imparato mentre svolgi il tuo dovere. Il tuo ricordo di queste cose non sarà forse più efficace se ne avrai fatto uso nello svolgere il tuo dovere? Ricordare le cose di cui non fai uso è un fastidio e un inconveniente, quindi lasciarle cadere in disuso non è certo un peccato. In questo momento, potete utilizzare i vostri hobby e le vostre capacità mentre fate il vostro dovere. Inoltre, durante questo periodo, svolgete il dovere di un essere creato, riuscite a comprendere la verità e a imboccare il giusto percorso di vita. Che evento felice, che grande benedizione è questa! Da qualunque angolazione la si veda, non è una perdita. State seguendo Dio e vi state tenendo lontani dai luoghi di peccato e dai gruppi di persone malvagie, il minimo che possa accadere è che i vostri pensieri e il vostro cuore non continueranno a essere corrotti e calpestati da Satana. Siete giunti in una terra pura, siete giunti al cospetto di Dio. Non è forse un’enorme benedizione? Reincarnandosi generazione dopo generazione, fino a oggi, quante possibilità ha avuto a disposizione la gente? Non sono forse solo i nati negli ultimi giorni ad avere questa opportunità? È una cosa davvero eccezionale! Non si tratta di una perdita, ma della più grande delle benedizioni. Puoi sorridere tra te e te! In quanto esseri creati, tra tutte le cose, tra gli svariati miliardi di persone che vivono sulla terra, quanti hanno l’opportunità di testimoniare gli atti del Creatore nella loro identità di esseri creati, di compiere il loro dovere e assolvere la loro responsabilità all’interno dell’opera di Dio? Chi ha questa opportunità? Sono in tanti? Sono troppo pochi! Qual è la proporzione? Uno su diecimila? No, ancora meno! In particolare, il fatto che voi possiate usare le forze e le conoscenze acquisite per fare il vostro dovere, non è una grande benedizione? Non testimoni un uomo, e ciò in cui ti impegni non è un’impresa: Colui che servi è il Creatore. È questa la cosa più bella e preziosa! Non dovreste sentirvi orgogliosi? (Sì.) Svolgendo il vostro dovere ricevete l’irrigazione e la provvista di Dio. Con un ambiente e un’opportunità così favorevoli, se non ottenete nulla di sostanziale, se non guadagnate la verità, non lo rimpiangerete per il resto della vostra vita? Pertanto, dovete cogliere al volo l’opportunità di fare il vostro dovere, senza lasciarvela sfuggire; perseguite seriamente la verità mentre svolgete il vostro dovere, e guadagnatela. È la cosa più preziosa e la vita più ricca di significato! Non c’è persona o gruppo di persone tra tutti gli esseri creati che sia più benedetto di voi tutti. Per cosa vivono i non credenti? Vivono per reincarnarsi e per l’eccitazione del mondo. Per cosa vivete voi tutti? Vivete per svolgere il dovere di un essere creato. Il valore di una vita simile è talmente grande! Quindi non dovete disprezzare il dovere che svolgete, e tanto meno abbandonarlo. Svolgere bene il proprio dovere e portare a termine l’incarico ricevuto da Dio: questo e nulla più è il fatto più prezioso e significativo.
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Libertà e liberazione si possono guadagnare solo liberandosi della propria indole corrotta

In quanto leader della chiesa, non devi limitarti a imparare a usare la verità per risolvere i problemi, devi anche imparare a scoprire e a coltivare le persone di talento, che non devi assolutamente invidiare né reprimere. Praticare in questo modo porta vantaggi al lavoro della chiesa. Se riesci a coltivare alcuni di coloro che perseguono la verità così che collaborino con te e svolgano bene ogni parte del lavoro e alla fine hanno tutti delle testimonianze esperienziali, allora sei un leader o un lavoratore all’altezza degli standard. Se sei capace di gestire tutte le cose secondo i principi, allora sei devoto. Alcuni hanno sempre paura che gli altri siano migliori o al di sopra di loro, che gli altri siano riconosciuti mentre loro vengono trascurati, e ciò li induce ad attaccare e a escludere gli altri. Questo non è un esempio di essere invidiosi di chi ha talento? Non è egoista e spregevole? Che razza di indole è questa? È un’indole feroce. Coloro che pensano solo ai propri interessi, che soddisfano soltanto i propri desideri egoistici senza pensare agli altri né considerare gli interessi della casa di Dio hanno una cattiva indole e a Dio non piacciono. Se sei davvero in grado di mostrare considerazione per le intenzioni di Dio, saprai trattare gli altri in modo giusto. Se raccomandi una persona valida e le permetti di addestrarsi e di svolgere un dovere, aggiungendo così una persona di talento nella casa di Dio, questo non renderà il tuo lavoro più facile? Allora non sarai devoto nel tuo dovere? Quella è una buona azione davanti a Dio; è il minimo di coscienza e di ragione che chi è al servizio come leader dovrebbe possedere. Coloro che sono in grado di mettere in pratica la verità riescono ad accettare lo scrutinio di Dio nelle cose che fanno. Quando accetterai lo scrutinio di Dio, il tuo cuore sarà raddrizzato. Se fai le cose sempre e solo perché gli altri le vedano, vuoi sempre guadagnare lodi e ammirazione da parte degli altri e non accetti lo scrutinio di Dio, allora hai ancora Dio nel cuore? Le persone di questo tipo non hanno un cuore che teme Dio. Non agire sempre per il tuo tornaconto e non considerare costantemente i tuoi interessi personali; non pensare affatto al tuo orgoglio, alla tua reputazione e al tuo prestigio, e non preoccuparti dei tuoi interessi personali. Devi considerare soprattutto quelli della casa di Dio e farne la tua priorità. Devi tenere conto delle intenzioni di Dio e soprattutto riflettere se ci siano state o meno impurità nello svolgimento del tuo dovere, se tu sia stato devoto, se tu abbia adempiuto le tue responsabilità e abbia dato tutto te stesso e, allo stesso modo, se tu abbia o meno riflettuto con tutto il cuore sul tuo dovere e sul lavoro della chiesa. Devi considerare queste cose. Se ci pensi spesso e le comprendi, ti sarà più facile svolgere bene il tuo dovere. Se sei di scarsa levatura, se la tua esperienza è superficiale o se non sei competente nel tuo lavoro professionale potrebbero esserci alcuni errori o manchevolezze nel tuo lavoro e potresti non ottenere buoni risultati, ma avrai fatto del tuo meglio. Tu non soddisfi i tuoi desideri egoistici o le tue preferenze; prendi invece costantemente in considerazione il lavoro della chiesa e gli interessi della casa di Dio. Anche se tu non dovessi conseguire buoni risultati nel tuo dovere, il tuo cuore sarà stato messo sulla retta via; se, oltre a questo, sai ricercare la verità per risolvere i problemi nel tuo dovere, sarai all’altezza nello svolgimento del tuo dovere e al contempo sarai in grado di entrare nella verità realtà. Ecco cosa significa possedere testimonianza.

Alcuni credono in Dio ma non perseguono la verità. Vivono sempre seguendo la carne, bramando i piaceri della carne, soddisfacendo sempre i loro desideri egoistici. A prescindere da quanti anni credano in Dio, non entreranno mai nella verità realtà. Questo è il segno dell’aver gettato vergogna su Dio. Dici: “Non ho fatto niente per oppormi a Dio. In che modo avrei gettato vergogna su di Lui?” Tutte le tue idee e tutti i tuoi pensieri sono malvagi. Gli intenti, gli obiettivi e le motivazioni dietro a ciò che fai e le conseguenze delle tue azioni soddisfano sempre Satana, ti rendono il suo zimbello e gli permettono di trovare prove contro di te. Non hai reso nemmeno un po’ della testimonianza che dovresti come cristiano. Appartieni a Satana. Getti vergogna sul nome di Dio in tutte le cose e non possiedi una testimonianza autentica. Egli ricorderà forse quello che hai fatto? Alla fine, quale conclusione trarrà su ogni tua azione, su ogni tuo comportamento e su ogni dovere che hai svolto? Non deve derivare qualcosa da questo, una sorta di dichiarazione? Nella Bibbia, il Signore Gesù dice: “Molti Mi diranno in quel giorno: ‘Signore, Signore, non abbiamo noi profetizzato in nome Tuo e in nome Tuo cacciato demòni e fatto in nome Tuo molte opere potenti?’ Allora dichiarerò loro: ‘Io non vi ho mai conosciuti; allontanatevi da Me, malfattori!’” (Matteo 7:22-23). Perché il Signore Gesù ha detto questo? Come mai tanti di coloro che hanno predicato, cacciato demoni e compiuto molti miracoli in nome del Signore sono diventati dei malfattori? È perché non hanno accettato le verità espresse dal Signore Gesù, non hanno osservato i Suoi comandamenti e non hanno avuto amore per la verità nei loro cuori. Volevano solo barattare il lavoro che avevano svolto, le sofferenze che avevano patito e i sacrifici che avevano fatto per il Signore con le benedizioni del Regno dei Cieli. Così facendo cercavano di raggiungere un accordo con Dio, di usare Dio e ingannarLo, perciò il Signore Gesù ha provato disgusto per loro, li ha odiati e li ha condannati come malfattori. Oggi le persone stanno accettando il giudizio e castigo delle parole di Dio, ma alcuni perseguono ancora la reputazione e il prestigio e desiderano sempre distinguersi, volendo sempre essere leader e lavoratori e ottenere reputazione e prestigio. Sebbene tutti costoro affermino di credere in Dio e di seguirLo, di fare rinunce e di spendersi per Lui, essi svolgono i loro doveri per guadagnare fama, profitto e prestigio, e hanno sempre i loro intrallazzi personali. Non sono sottomessi o leali a Dio, possono essere fuori controllo facendo cose cattive senza riflettere affatto su sé stessi, e così diventano dei malfattori. Dio detesta questi individui malevoli e non li salva. Qual è lo standard in base al quale le azioni e il comportamento di una persona vengono giudicati buoni o cattivi? È il fatto che una persona, in come pensa, in ciò che rivela e in come agisce, possieda oppure no la testimonianza di mettere in pratica la verità e di vivere la verità realtà. Se non hai questa realtà o non la vivi, sei senza dubbio un malfattore. In che modo Dio considera i malfattori? Per Dio, i tuoi pensieri e le tue azioni esteriori non Gli rendono testimonianza né umiliano e sconfiggono Satana; anzi, gettano vergogna su Dio e sono cosparsi di segni del disonore a Lui arrecato. Non stai rendendo testimonianza a Dio, non ti stai spendendo per Lui né stai adempiendo per Lui alle tue responsabilità e ai tuoi obblighi; invece, agisci nel tuo interesse. Cosa significa “nel tuo interesse”? Se vogliamo essere precisi, significa nell’interesse di Satana. Pertanto, alla fine, Dio dirà: “Allontanatevi da Me, malfattori!” Agli occhi di Dio le tue non saranno considerate buone azioni, ma azioni malvagie. Non solo non otterranno l’approvazione di Dio, ma verranno anche condannate. Cosa si spera di ottenere con una simile fede in Dio? In definitiva, una fede di questo tipo non risulterebbe infruttuosa?

Per tutti coloro che svolgono un dovere, indipendentemente da quanto profonda o superficiale sia la loro comprensione della verità, la pratica più semplice per accedere alla verità realtà è pensare agli interessi della casa di Dio in ogni occasione, abbandonare i propri desideri egoistici, gli intenti personali, le proprie motivazioni, l’orgoglio e il prestigio e mettere gli interessi della casa di Dio al primo posto: è il minimo che si dovrebbe fare. Se un individuo che svolge un dovere non sa fare neppure questo, allora come si può affermare che lo sta svolgendo? Quello non è svolgere il proprio dovere. Per prima cosa dovresti pensare agli interessi della casa di Dio, tenere conto delle Sue intenzioni e del lavoro della chiesa. Metti queste cose di fronte a tutto; soltanto in seguito puoi pensare alla stabilità del tuo prestigio o a come gli altri ti considerano. Dividilo in due fasi, scendendo un po’ a compromessi: non sentite che questo rende le cose un po’ più facili? Se pratichi in questo modo per un po’, arriverai a sentire che soddisfare Dio non è una cosa difficile. Inoltre, se riesci ad adempiere le tue responsabilità, adempiere i tuoi obblighi e il tuo dovere, mettere da parte i tuoi desideri egoistici, i tuoi intenti e i tuoi motivi, mostrare considerazione per le intenzioni di Dio e mettere al primo posto gli interessi della casa di Dio, il lavoro della chiesa e il dovere che dovresti svolgere, allora, dopo aver fatto esperienza in questo modo per un po’, sentirai che comportarsi così è bene, che le persone dovrebbero vivere in maniera onesta e retta e che non dovrebbero condurre un’esistenza senza spina dorsale, sordida e spregevole, ma che piuttosto dovrebbero essere retti e giusti. Sentirai che questa è l’immagine che una persona dovrebbe vivere. Il desiderio di soddisfare i tuoi interessi si affievolirà a poco a poco. In questo momento, indipendentemente da quanto tempo sia passato da quando avete iniziato a credere in Dio, il vostro ingresso e la vostra esperienza delle lezioni che riguardano il perseguimento della verità, la pratica della verità e l’accesso alla verità realtà mancano di profondità, e non avete una genuina esperienza di esse, perciò non potete produrre vera testimonianza. Ora vi ho parlato di questo semplice approccio: cominciate praticando in questo modo e, quando lo avrete fatto per un po’, il vostro stato interiore inizierà a cambiare senza che ve ne accorgiate. Si trasformerà da uno stato ambivalente nel quale non siete né estremamente interessati a credere in Dio né terribilmente avversi a farlo in uno stato nel quale sentirete che credere in Dio ed essere persone oneste sono cose buone, nel quale sarete interessati a essere persone oneste e sentirete che c’è significato e nutrimento nel vivere in quel modo. Vi sentirete radicati, in pace, e i vostri cuori ne saranno deliziati. Ecco come diventerà il vostro stato. Ecco il risultato del lasciar andare i propri intenti, interessi e desideri egoistici. L’esito è questo. In parte risulta dalla collaborazione umana e in parte dall’opera dello Spirito Santo. Lo Spirito Santo non opererà senza la collaborazione delle persone. Tutte le persone hanno in sé alcuni stati sbagliati, quali negatività, debolezza, avvilimento e fragilità, o hanno intenti vili, o sono costantemente turbate dall’orgoglio, dai desideri egoistici e dagli interessi personali, o pensano di avere una bassa levatura e sperimentano degli stati negativi. Per te sarà molto difficile ottenere l’opera dello Spirito Santo se vivi sempre in questi stati. Se per te è difficile ottenere l’opera dello Spirito Santo, allora gli elementi positivi dentro di te saranno pochi e gli elementi negativi verranno fuori e ti disturberanno. Le persone contano sempre sulla propria volontà per reprimere quegli stati negativi ma, per quanto li reprimano, non riescono a scrollarseli di dosso. La ragione principale per cui ciò accade è che le persone non sanno discernere con esattezza queste cose negative; non riescono a vederne chiaramente l’essenza. Il che rende molto difficile per loro ribellarsi alla carne e a Satana. Inoltre, le persone restano sempre incastrate in questi stati negativi, malinconici e degenerati e non pregano Dio né guardano a Lui, limitandosi invece a cavarsela in qualche modo in tali stati. Ne risulta che lo Spirito Santo non opera in loro, ed esse di conseguenza non sono in grado di comprendere la verità, manca loro un cammino in tutto ciò che fanno e non riescono a vedere nessuna questione con chiarezza. Ci sono troppe cose negative dentro di te ed esse ti hanno colmato il cuore, perciò spesso sei negativo, malinconico nello spirito, ti allontani sempre più da Dio e diventi sempre più debole. Se non riesci a ottenere l’illuminazione e l’opera dello Spirito Santo non sarai in grado di eludere questi stati e il tuo stato negativo non cambierà perché, se lo Spirito Santo non opera in te, tu non puoi trovare un percorso. Per queste due ragioni, per te è molto difficile liberarti del tuo stato negativo e accedere a uno normale. Anche se, svolgendo il vostro dovere adesso, resistete alle avversità, lavorate sodo, fate un sacco di sforzi, siete capaci di rinunciare alla famiglia e alla carriera e abbandonate ogni cosa, gli stati negativi dentro di voi non sono ancora stati veramente trasformati. Ci sono troppi vincoli che vi impediscono di perseguire e praticare la verità, come le vostre nozioni, fantasie, conoscenze, filosofie per i rapporti mondani, i vostri desideri egoistici e la vostra indole corrotta. Queste cose avverse vi hanno riempito il cuore. Anche se siete giovani, i vostri pensieri sono molto complicati. Osservate e studiate ogni Mia parola ed espressione, poi ci rimuginate su all’infinito. Perché lo fate? Seguite Dio da diversi anni, ma non ho ancora visto nessun progresso o cambiamento in voi. Il cuore delle persone è completamente occupato da cose sataniche. Tutti lo possono vedere chiaramente. Se non elimini queste cose, se non sei in grado di sbarazzarti di questi stati negativi, non sarai in grado di trasformarti nella sembianza di un bambino e di venire davanti a Dio in modo vibrante, adorabile, innocente, semplice, sincero e puro. Allora per te sarà difficile ottenere l’opera dello Spirito Santo o la verità.

In questo momento tutti voi avete un po’ di buone qualità che è bene avere, e precisamente la determinazione a soffrire e la fede. Queste buone qualità vi hanno salvati tutti. Se non aveste tali qualità, ovvero la determinazione a sopportare le avversità e la vera fede per spendervi per Dio, allora non avreste alcun impulso a svolgere il vostro dovere e non sareste stati in grado di restare saldi fino a oggi. Alcune persone svolgono il loro dovere per un po’ ma, poiché non sono interessate alla verità e non traggono beneficio dallo svolgere il proprio dovere, tornano nel mondo secolare a lavorare, fare soldi e sposarsi. Pensano che attardarsi qui senza vedere nessun risultato sia uno spreco della loro giovinezza, dei loro anni migliori e della loro vita. Queste persone sono dei miscredenti rivelati. Solo coloro che si spendono sinceramente per Dio riescono ad attenersi al proprio dovere e a restare saldi. Ora, tutti voi fate il vostro dovere a tempo pieno. Non siete limitati né vincolati da famiglia, matrimonio o ricchezze. Siete già emersi da queste cose. Tuttavia le nozioni, le fantasie, la conoscenza e gli intenti e i desideri personali che vi riempiono la testa restano completamente intatti. Quindi, quando si tratta di qualcosa che riguarda la reputazione, il prestigio o un’opportunità di eccellere, per esempio quando sentite che la casa di Dio ha in programma di coltivare vari tipi di individui di talento, ognuno di voi freme di desiderio, vuole farsi un nome e salire alla ribalta. Tutti voi volete competere per la reputazione e il prestigio. Vi imbarazzate a comportarvi così, ma non riuscite a rassegnarvi a non farlo. Provate invidia e odio, e vi lamentate ogni volta che vedete persone venire selezionate e salire alla ribalta e lo trovate ingiusto: “Perché io non riesco a emergere? Perché sono sempre gli altri a rubare la scena? Perché non è mai il mio turno?” Provate risentimento nel cuore e, anche se cercate di reprimerlo, non ci riuscite. Pregate Dio e il vostro stato può migliorare per un po’ ma, quando vi ricapita questo tipo di situazione, di nuovo non riuscite a superarla. Questa non è forse una manifestazione di scarsa statura? Quando siete in preda a questi stati, non siete forse caduti nella trappola di Satana? Ecco come la natura corrotta satanica vincola le persone. Se ci si sbarazza di questa indole corrotta, poi non ci si sentirà liberi e liberati? Pensateci: se volete evitare di restare invischiati in questi stati di competizione per la fama e il profitto, se volete liberarvi da questi stati corrotti e liberarvi dall’angoscia e dalla schiavitù della fama, del profitto e del prestigio, quali verità dovete comprendere? Quali verità realtà dovete possedere al fine di guadagnarvi la libertà e la liberazione? Per prima cosa, dovete capire a fondo che Satana usa la fama, il guadagno e il prestigio per fuorviare le persone, per corromperle, per danneggiarle gravemente e per controllarle, portandole a degenerare e a cadere nel peccato; perseguire la fama, il guadagno e il prestigio condurrà le persone sul cammino dell’opposizione a Dio. Inoltre, se le persone vogliono liberarsi dai vincoli della fama, del guadagno e del prestigio, devono accettare la verità e capire a fondo l’essenza del perseguire queste cose. Solo allora saranno in grado di rinunciarvi e di abbandonarle. Abbandonare queste cose è molto difficile per chiunque, che si tratti di giovani o di anziani, di nuovi credenti o di credenti da molti anni. Anche se sono introverse e sembrano non dire molto, alcune persone in realtà celano nel proprio cuore molte più difficoltà di altre. Abbandonare la fama, il guadagno e il prestigio è difficile per chiunque; nessuno può superare la tentazione di queste cose: gli stati interiori delle persone sono gli stessi per tutti. Per corrompere l’uomo, Satana non ha usato nient’altro che la fama e il guadagno; diverse migliaia di anni di cultura tradizionale hanno semplicemente instillato queste cose nelle persone. Quindi, la natura corrotta dell’uomo ama e persegue la fama, il profitto e il prestigio, a essere diversi sono solo i modi in cui le varie persone perseguono ed esprimono questo. Alcune non ne parlano mai e lo nascondono nel proprio cuore, mentre altre lo rivelano nelle loro parole. C’è chi è disposto a lottare per queste cose senza nessuno scrupolo, mentre altri non lottano per ottenerle ma in privato protestano, si lamentano e rompono oggetti. Pur manifestandosi diversamente in persone diverse, la loro natura è esattamente la stessa. Tutte le persone sono esseri umani corrotti che resistono a Dio. Se ti concentri sempre su fama, profitto e prestigio, se dai troppo valore a queste cose, se esse occupano il tuo cuore e se non sei mai disposto a rinunciarvi, allora esse ti controlleranno e ti vincoleranno. Ne diventerai schiavo e alla fine ti porteranno alla rovina completa. Devi imparare a rinunciare a queste cose e ad abbandonarle, a raccomandare gli altri e a lasciare che si distinguano quando ci sono buone opportunità. Non lottare né competere per le opportunità di distinguerti e brillare ogni volta che le incontri. Devi essere in grado di rinunciare ai tuoi interessi personali, ma non devi neanche ritardare lo svolgimento del tuo dovere. Sii una persona che lavora dietro le quinte, che non si mette in mostra e che inoltre fa il proprio dovere con devozione. Più rinunci all’orgoglio e al prestigio e più abbandoni i tuoi interessi, più ti sentirai in pace, più luce ci sarà nel tuo cuore e migliore diventerà il tuo stato. Più lotti e competi, più oscuro diventerà il tuo stato. Se non Mi credi, prova e vedrai! Se vuoi ribaltare questo genere di stato corrotto e non essere controllato da fama, guadagno e prestigio, devi cercare la verità, capire a fondo l’essenza della fama, del guadagno e del prestigio e poi abbandonarli e rinunciarvi. Altrimenti, più lotti per la fama, il guadagno e il prestigio, più oscuro sarà il tuo cuore. Più lotti per queste cose, maggiori diventeranno la tua invidia e il tuo odio nei confronti degli altri. Vorrai combattere ancora di più per esse e, quando non riuscirai a ottenerle, proverai maggiore odio. Più odio provi, più oscuro sarai interiormente, peggiore diventerà il tuo assolvimento del dovere, e peggiore diventerà il tuo assolvimento del dovere, meno potrai essere utilizzato dalla casa di Dio. Questo è un circolo vizioso interconnesso. Se non fai mai bene il tuo dovere, gradualmente verrai eliminato.

Affinché lo Spirito Santo operi in una persona e ne trasformi i vari stati negativi, quella persona deve essere attiva nel collaborare e ricercare, a volte soffrendo, pagando un prezzo, rinunciando alle cose e ribellandosi alla carne, così da invertire la rotta un passo alla volta. Ci vuole molto tempo perché questo produca risultati e la persona si immetta nel percorso giusto; a Dio invece serve solo qualche secondo per rivelare qualcuno. Se non lavori sodo per fare il tuo dovere ma cerchi sempre di distinguerti, di competere per il prestigio, di spiccare e di eccellere, lottando per la tua reputazione e i tuoi interessi, allora, mentre vivi in questo stato, non sei solo un operaio? Puoi offrire manodopera se lo vuoi, ma è possibile che tu sia rivelato prima che la tua manodopera sia completa. Una volta che le persone sono rivelate, arriva per loro il giorno in cui vengono condannate ed eliminate. È possibile invertire quell’esito? Non è facile; è possibile che Dio lo abbia già determinato; in tal caso, esse sono nei guai. Generalmente, le persone potrebbero trasgredire, rivelare la loro indole corrotta e commettere alcuni piccoli errori, oppure potrebbero soddisfare i loro desideri egoistici, parlare con intenti personali e ricorrere all’inganno, ma, fintanto che non intralciano né disturbano il lavoro della chiesa, non combinano un gran pasticcio, non offendono l’indole di Dio né sono causa di conseguenze palesemente avverse, allora avranno ancora una possibilità di pentirsi. Se però commettono qualche atto di grande malvagità o provocano un grosso disastro, potranno ancora porvi rimedio? Per una persona che crede in Dio e fa un dovere è molto pericoloso spingersi fino a quel punto. È come una coppia di persone sposate che vivono la loro vita insieme. Se c’è qualche frizione tra i due e talvolta si dicono qualcosa ferendosi a vicenda, possono continuare a vivere insieme finché si tollerano l’un l’altra. Ma se una di loro ha una relazione extraconiugale e l’altra persona, per quanti sforzi faccia, non riesce a riconquistarla, e se quella persona non è disposta a tornare indietro, allora i due possono stare insieme? Cercare di essere più tolleranti nei confronti di quella persona non servirebbe a niente, sarebbe inutile. Un matrimonio del genere è rotto: alla coppia non resta che divorziare. Se due persone arrivano a questo punto allora, anche se vivono ancora sotto lo stesso tetto, il loro matrimonio esiste solo di nome. Che divorzino o meno non fa differenza. Se tu, una persona che crede in Dio e fa il suo dovere, arrivi allo stesso punto, quando perdi le opportunità di perseguire la verità e di essere perfezionato, quando il tuo cuore è sempre intransigente, non ti penti né torni mai indietro e continui ostinatamente a perseguire il prestigio senza accettare il minimo briciolo di verità anche se Dio ti ha dato ripetute possibilità, allora presto o tardi verrà il giorno in cui verrai rivelato ed eliminato. È possibile che una questione o una situazione o una frase o un atteggiamento ti riveleranno completamente. Pertanto una persona, se non guadagna l’opera dello Spirito Santo né guadagna la verità, se è sempre vincolata e controllata dalla propria indole satanica corrotta, e vive con ogni sorta di intento e di desiderio egoistico e non è in grado di tirarsene fuori, è in grande pericolo. Presto o tardi, farà un passo falso e verrà rivelata. Forse tu non hai ancora fatto un passo falso, ma questo non significa che non ne farai più avanti. Forse sei ancora in grado di fare il tuo dovere adesso, forse hai un po’ di determinazione a spenderti per Dio e sopportare le avversità, forse hai un po’ di determinazione a perseguire il perfezionamento, ma questo non sostituisce la comprensione della verità e l’accesso alla verità realtà, né significa che non farai passi falsi più avanti o che sarai in grado di restare saldo. Certe persone credono in Dio da diversi anni, ma senza capire neanche in minima parte la verità. La loro visione delle cose rimane la stessa dei non credenti. Quando vedono un falso leader o un anticristo che viene rivelato ed eliminato, pensano: “In quanto credente in Dio e Suo seguace, vivere al cospetto di Dio è come camminare sulle uova! È come vivere sul filo del rasoio!” E altri dicono: “Essere un leader o un lavoratore e servire Dio è rischioso. ‘Essere vicino a un re è altrettanto pericoloso che sdraiarsi con una tigre’, come si suol dire. Se dici o fai qualcosa di sbagliato offendi l’indole di Dio, e vieni eliminato e punito!” Sono corrette queste osservazioni? “Camminare sulle uova” e “vivere sul filo del rasoio”: cosa significano queste parole? Che c’è una situazione molto pericolosa, che si affrontano grandi pericoli in ogni momento e che una distrazione minima porta a perdere ogni appoggio. “Essere vicino a un re è altrettanto pericoloso che sdraiarsi con una tigre” è un detto comune tra i non credenti. Significa che vivere alla presenza di un re diabolico è pericoloso. Se si applica questo detto al servire Dio, dove si sbaglia? Paragonare un re diabolico a Dio, al Creatore, non è forse una bestemmia contro Dio? È un problema grave. Dio è un Dio giusto e santo; che l’uomo debba essere punito per averGli opposto resistenza e per esserGli ostile è perfettamente naturale e giustificato. Satana e i diavoli non possiedono un briciolo di verità; sono sporchi e malvagi, massacrano gli innocenti e divorano i buoni. Come possono essere menzionati nello stesso discorso in cui è menzionato Dio? Perché la gente distorce i fatti e vilipende Dio? Questa è un’atroce bestemmia contro Dio! Quando certe persone che sono spesso negative e non svolgono i loro doveri con sincerità vengono potate, temono di essere eliminate e spesso arrivano a pensare: “Credere in Dio è davvero come camminare sulle uova! Non appena si fa qualcosa di sbagliato, si viene potati; non appena si viene definiti come falsi leader o anticristi, si è destituiti ed eliminati. Nella casa di Dio, non è raro che Dio Si arrabbi, e che, quando si è agito male, si venga eliminati con una parola. Non viene neanche concessa la possibilità di pentirsi”. Ma è davvero così? Nella casa di Dio davvero non c’è spazio per il pentimento? (Non è così.) Le persone malevole e gli anticristi vengono eliminati solo perché hanno commesso molteplici malefatte, sono stati potati eppure, nonostante i ripetuti ammonimenti, perseverano sulla stessa strada. Qual è il problema delle persone che pensano in questo modo? Inventano giustificazioni pretestuose alle proprie azioni. Non perseguono la verità né offrono manodopera in modo adeguato e, per paura di essere epurate ed eliminate, si lamentano aspramente e diffondono le loro nozioni. È evidente che hanno scarsa umanità e che spesso sono superficiali, negative e pigre nel loro lavoro. Temono di essere rivelate ed eliminate, quindi scaricano tutta la colpa sulla chiesa e su Dio. Qual è la natura di tutto ciò? È esprimere giudizi su Dio, lamentarsi di Lui e resisterGli. Queste osservazioni sono le falsità più evidenti e le affermazioni più assurde. Il fatto che queste persone possano dire cose del genere è la prova che, pur credendo in Dio da anni, mai e poi mai hanno perseguito la verità. Proprio per questo si sono abbassate al livello di esprimere giudizi su Dio, di resisterGli e di bestemmiarLo. È evidente che coloro che sono spesso negativi e non perseguono la verità vivono davvero nel pericolo. Quindi, i credenti in Dio come dovrebbero praticare per mettersi al sicuro e liberarsi da queste circostanze pericolose? La chiave è percorrere il cammino del perseguimento della verità. Se una persona riesce a comprendere qualche verità, se riesce sostanzialmente a sottomettersi a Dio, allora sarà relativamente al sicuro e protetta. Tutti coloro che non perseguono la verità e che non hanno alcuna verità realtà possono spesso essere negativi: le persone di questo tipo sono sempre a rischio di essere eliminate. Le persone che in cuor loro provano avversione per la verità, che ritengono sempre che sia troppo difficile o stupido praticare la verità sono quelle in maggior pericolo. Presto o tardi verranno rivelate ed eliminate.

A prescindere dal fatto che un individuo sia propenso all’inganno o relativamente ingenuo e onesto, gli intenti, i desideri e le impurità delle persone sono tutti più o meno gli stessi. Se riuscite tutti a invertire la vostra rotta, a liberarvi da questi stati corrotti, e, come minimo, a compiere il vostro dovere in modo appropriato, avrete sembianza umana. Se portate con voi i vostri intenti, le vostre motivazioni e i vostri desideri personali mentre svolgete il vostro dovere, molto probabilmente provocherete deviazioni ed errori, e per voi sarà molto difficile gestire le questioni in base ai principi o compiere bene il vostro dovere ed essere in linea con le intenzioni di Dio. Questo succede perché le persone sono troppo superficiali e sono piene di troppe impurità. Se vuoi svolgere bene il tuo dovere devi prima eliminare i tuoi intenti e desideri personali. Allora il tuo stato interiore lentamente cambierà, la tua mentalità migliorerà, gli elementi positivi in te aumenteranno, le tue impurità diminuiranno, il tuo cuore diventerà più puro e più semplice e tu vorrai solo svolgere bene il tuo dovere per soddisfare Dio. In tal modo non sarai facilmente controllato dai pensieri e dai punti di vista satanici né dalle filosofie per i rapporti mondani. Otterrai libertà e liberazione in maniera naturale, e ogni cosa che fai sarà facile e piacevole. È un po’ come quando le persone camminano: se portano molti fardelli, camminare sarà molto faticoso e procederanno sempre più lente, fino a crollare a pezzi per la stanchezza. Se scaricano quei fardelli camminare sarà molto più facile, e si sentiranno anche liberate e libere. Voi tutti dovreste scrivere un diario o un saggio di testimonianza a proposito di qualsiasi aspetto di liberazione e libertà che ottenete. Dovreste scrivere di come avete cercato la verità e deposto i vostri fardelli quando vi è successo qualcosa, di contro a quali dei vostri intenti e motivazioni vi siete ribellati, di quale tipo di illuminazione avete ricevuto e di quali sentimenti piacevoli avete provato. Scrivete di questi stati e di queste conoscenze. Questa è testimonianza esperienziale e giova molto sia a voi sia agli altri. Così facendo la tua esperienza aumenterà, la tua comprensione della verità migliorerà e i tuoi giorni di libertà e liberazione si moltiplicheranno. Diventerai una persona libera, una persona come Giobbe. Perché Giobbe fu in grado di dire tanto facilmente le famose parole: “Jahvè ha dato, Jahvè ha tolto; sia benedetto il nome di Jahvè” (Giobbe 1:21)? Giunse a dirle così facilmente, da un giorno all’altro? Assolutamente no. Quelle parole furono la sintesi di giorni, anni e decenni di esperienza. Furono frutto di decenni di esperienze di vita accumulate. Ottenere la verità e proferire parole di testimonianza non è una cosa semplice. Il solo modo di ottenere risultati nella propria fede in Dio è percorrere il cammino di ricerca della verità. Dopo aver rinunciato al perseguimento della fama, del profitto e del prestigio, le cose saranno molto più facili per te. Ti sarà facile imboccare la strada della ricerca della verità. Quando la tua esperienza arriverà al punto in cui comprenderai la verità e accederai alla realtà, avrai ottenuto la verità e guadagnato libertà e liberazione. A quel punto, penserai di aver ottenuto molto seguendo Cristo e perseguendo la verità. Per ottenere la verità, avrai rinunciato al tuo perseguimento di fama, profitto e prestigio e alle implicazioni dei tuoi affari di famiglia. Avrai seguito Dio e adempiuto al dovere di un essere creato, sarai gradualmente arrivato a comprendere la verità e a capire fino in fondo molte cose. Non sarai più fuorviato o vincolato da Satana. Ottenere la verità e la vita è la cosa che ha più valore di tutte; la verità è la cosa più degna del tuo amore. Quando vedi che la verità è la cosa che ha più valore di tutte ti rendi conto che fama, profitto, prestigio, denaro, vanità e orgoglio sono inutili e che queste cose ti hanno danneggiato. Pertanto, arriverai a sdegnarle e sarai in grado di rinunciarvi. È estremamente significativo. Ciononostante, ci sono ancora delle persone incapaci di liberarsi delle limitazioni della reputazione e del prestigio. Tutto il giorno si spremono le meningi e combattono con gli altri per la fama, il profitto e il prestigio. Si accapigliano e litigano persino per qualche questione di vanità e orgoglio. Non ricercano la verità né prestano alcuna attenzione alle intenzioni di Dio. Considerano la fama, il profitto e il prestigio più importanti di qualsiasi altra cosa e di conseguenza si danno da fare per anni per raggiungerli, senza possedere il minimo briciolo della verità realtà. Qualunque dovere svolgano lo fanno malissimo, e perdono gli anni migliori della loro vita. Questo è lo stato pietoso di coloro che non perseguono la verità. Queste persone negligentemente improvvisano così nella loro fede in Dio. Dieci o vent’anni sono passati, ed essi non hanno ancora ottenuto la verità e la vita, e sono ancora incapaci di testimoniare Dio. Quando arriveranno le catastrofi, resteranno senza parole, non sapendo in quale giorno finiranno per morire nelle catastrofi, e allora sarà troppo tardi per i rimpianti. Ecco perché, presto o tardi, coloro che credono in Dio ma non perseguono la verità un giorno lo rimpiangeranno. In questo momento ci sono ancora molte persone che perseguono ancora ciecamente fama, profitto e prestigio, e quando vengono potate ritengono di aver patito una grande umiliazione. Fanno del loro meglio per inventare giustificazioni e spiegazioni pretestuose per sé stesse al fine di proteggere la loro vanità e il loro orgoglio. Non accettano la verità per eliminare la loro indole corrotta e ritengono ancora fama, profitto e prestigio più importanti di qualsiasi altra cosa. Questo tipo di persona vive una vita così penosa! Sono gli individui più sciocchi e ignoranti.

Questo momento è per voi la migliore occasione per fare il vostro dovere e sperimentare come liberarvi della vostra indole corrotta, come ottenere la guida di Dio, come svolgere il dovere con devozione, come soddisfare le intenzioni di Dio, come adempiere alle responsabilità ed evitare di essere superficiali nel dovere e come donare il cuore a Dio, sperimentare e guadagnare la conoscenza delle parole di Dio mentre si svolge il proprio dovere, e vedere le azioni di Dio. Che opportunità eccellente! Un giorno, quando sarete cambiati, non lotterete più per l’orgoglio e il prestigio. Qualunque cosa vi sarà richiesta non penserete che sia molto difficile, e vi sarà facile farla. Vi sarà facile mettere in pratica la verità, agire conformemente ai principi e capire fino in fondo molte cose. Sarete del tutto capaci di svolgere normalmente il vostro dovere e non sarete mai più limitati da nessuna persona, nessun evento e nessuna cosa. Questo è accedere completamente alla verità realtà.
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Per guadagnare la verità, si devono imparare le lezioni dalle persone, dagli eventi e dalle cose vicini

In questo momento, coloro che credono in Dio con tutto il cuore sono concentrati nell’assolvere il proprio dovere con diligenza e vogliono farlo bene. Tuttavia, poiché tutti hanno un’indole corrotta e ognuno ha le proprie difficoltà e carenze, è difficile per loro svolgere il proprio dovere all’altezza degli standard: ciò richiederebbe di perseguire la verità e dedicarvi grande impegno. Quando si presenta una difficoltà, tutti dovrebbero pregare insieme e ricercare la verità per risolvere i loro problemi unendo gli sforzi. Questi sono la responsabilità e il dovere di ogni persona. Ciascuno ha la responsabilità e l’obbligo di svolgere bene il proprio dovere. Non appartiene a una singola persona in particolare: è una responsabilità comune, di tutti. Pertanto, tutti devono impegnarsi insieme e imparare a collaborare armoniosamente. Oltre a munirsi della verità, ognuno deve anche dotarsi di conoscenze professionali, sfruttare i propri punti di forza e apprendere cose pratiche, inoltre occorre imparare gli uni dagli altri e migliorare le proprie debolezze aiutandosi a vicenda. Così facendo, si otterranno risultati sempre migliori nei propri doveri.

Perché pensate sia così difficile per i non credenti fare una qualsiasi cosa e perché i loro ostacoli sono così grandi? Il motivo è che le persone hanno una natura satanica; vivono tutte secondo un’indole corrotta, vogliono mettersi in mostra e avere l’ultima parola, e non riescono in alcun modo a collaborare armoniosamente. Pertanto, risulta loro molto difficile ottenere dei risultati. A metà dell’opera, si separano perché non sono coese e vanno ognuna per la propria strada. Coloro che sono dotati di buona umanità sono in grado di progredire un po’ di più. Quelli che non possiedono la verità, invece, prima o poi inciamperanno. Se riuscite a vedere chiaramente questo punto, allora dovreste imparare ad accettare la verità e a sottomettervi a essa, e a collaborare armoniosamente con gli altri. Perché le persone non collaborano armoniosamente? (Perché sono arroganti e presuntuose. Pensano di avere sempre ragione e non sono disposte ad accettare i suggerimenti degli altri.) Sia l’arroganza che la presunzione rientrano in un’indole corrotta. È facile risolvere questo tipo di problema? C’è qualcuno che ne è capace? I non credenti non ne sono assolutamente in grado. Perché? Perché non accettano la verità. Vivono secondo le filosofie sataniche, la propria volontà, le proprie tattiche, le proprie trame, i propri complotti e la propria indole satanica. Non accettano la verità e tanto meno la mettono in pratica, né cercano di conoscere sé stessi, di ribellarsi a sé stessi o di sottomettersi alla verità. Non dicono assolutamente nulla su queste questioni positive e su questi percorsi corretti. Non riconoscono mai che Dio è la verità e non crederanno mai in Lui; per cui, qualunque carriera intraprendano e qualunque cosa facciano, finiscono sempre per fallire e causare la propria rovina. Nella casa di Dio le cose funzionano diversamente. Nella casa di Dio, è Dio a governare; sono le Sue parole e la verità a governare. Ogni giorno, i prescelti di Dio si nutrono delle Sue parole e condividono sulla verità. Hanno sempre più luce nel cuore e sono intenzionati a tendere verso la verità e a ottenerla. Perché i fratelli e le sorelle, quando lavorano insieme, sono più efficienti dei non credenti? Per lo meno, hanno una base: credono in Dio con tutto il cuore e, nella casa di Dio, sono uniti nei pensieri e negli sforzi quando svolgono i loro doveri. Inoltre, hanno una fede condivisa, obiettivi comuni, e i loro spiriti sono interconnessi. Non importa che provengano dal nord, dal sud o dalla pianura centrale, o che parlino dialetti diversi, familiarizzano rapidamente l’uno con l’altro mentre condividono in merito alla fede e alle loro esperienze, come se si conoscessero da molto tempo. Si sentono membri della stessa famiglia. Inoltre, coloro che non gestiscono le questioni in modo pratico, che tramano e ingannano costantemente, che ricorrono a tranelli, che sono sempre arroganti e presuntuosi, che seguono la propria volontà e che non accettano nemmeno un briciolo di verità, non sono in grado di restare saldi nella casa di Dio. Vengono naturalmente eliminati e allontanati, poiché la casa di Dio è governata dalla verità. Tutto ciò è visibile ed è ormai stato dimostrato. Indipendentemente dalla tua età, dal tuo sesso o dal tuo livello di competenza, se dici: “Ho padronanza della mia area di competenza, quindi quello che dico è corretto. Non vi darò ascolto!”, che tipo di opinione avranno gli altri di te? Approveranno una persona di questo tipo? (No.) Una simile persona può forse svolgere bene il proprio dovere e rimanere salda? (No.) È facile che venga eliminata. Alcuni sono abili oratori ed è particolarmente piacevole sentirli parlare, ma non fanno nulla di concreto. All’inizio le persone avranno buoni sentimenti nei loro confronti, ma in seguito? Tutti discerneranno la verità sul loro conto e diranno: “Da un punto di vista esteriore, costui parla in modo piacevole, ma non fa nulla di concreto. Basta uno sguardo per capire che non ama la verità. Si concentra sul fingere e sull’immagine che dà di sé. Non ha mai condiviso sulla verità e non ha mai riflettuto su sé stesso. Non è diverso da un non credente, è un miscredente”. Dopo essersi rese conto di ciò, le persone inizieranno a essere infastidite da lui, pensando che parlare o lavorare con lui non sarebbe costruttivo né utile. Una persona di questo tipo fa sentire chi la circonda infelice e lo limita nello spirito, e lentamente gli altri inizieranno a prendere le distanze da lei. Quando si accorgerà di essere stata abbandonata dagli altri e di ritrovarsi completamente isolata, inizierà a riflettere su sé stessa. Solo allora si renderà conto che “è inaccettabile che una persona non persegua la verità. Fare affidamento su tranelli meschini, sulla mia levatura e sui miei doni, o sulle mie esperienze, lezioni, filosofie per le interazioni mondane e tattiche non funzionerà nella casa di Dio. Devo accettare e perseguire la verità per evitare di essere eliminato!” Se una persona del genere si pente e cambia veramente, allora c’è ancora un filo di speranza che possa essere salvata.

Nella casa di Dio, che tipo di persona piace alla maggioranza? (Piace chi persegue la verità, chi la sa accettare e chi possiede la verità realtà.) Coloro che possiedono la verità realtà in che modo lo dimostrano? (Sono più onesti.) Possiedono un’umanità onesta. Poi? (Sono più devoti.) Esteriormente vivono una vita più devota e corretta, e gli altri traggono beneficio dal vederli. Cos’altro? (Sono in grado di praticare la verità e agiscono secondo i principi.) Questi sono alcuni modi concreti in cui lo dimostrano. Che cosa include l’agire secondo i principi? Quali sono i dettagli? Per esempio, in merito a come trattare gli altri, indipendentemente dal fatto che possiedano o meno prestigio, o che siano fratelli e sorelle, leader o lavoratori, quali principi si dovrebbero osservare? Senza dubbio, non è altro che equo e ragionevole trattarli in linea con la parola di Dio e con la verità. Non ci si può assolutamente basare sui sentimenti o sulle preferenze personali, familiarizzando con uno ma discostandosi da un altro, maltrattando chi è ingenuo ma assecondando chi ha carisma, o formando cricche per creare conflitti faziosi. Inoltre, non si deve attaccare né escludere chi persegue la verità e compie il proprio dovere. Si devono trattare le persone secondo le verità principi. Questo è il principio in base al quale trattare le persone, ed è anche il principio per interagire con gli altri. Chi crede in Dio deve trattare tutti in modo equo. Irretire le persone quando sono utili ed escluderle quando non lo sono: è forse questo il principio secondo cui trattare gli altri? Questa è la filosofia dei non credenti per le interazioni mondane, un’indole e una logica satanica. Nella casa di Dio, quali sono i principi in base ai quali vengono trattate le persone? Dovresti trattare tutti secondo le verità principi, e dovresti trattare ogni tuo fratello e sorella in modo equo. Come trattarli equamente? In base alle parole di Dio, a quali persone Dio salva e quali elimina, a quali Gli piacciono e quali Egli odia; queste sono le verità principi. I fratelli e le sorelle devono essere trattati con aiuto amorevole, e reciproca accettazione e pazienza. I malevoli e i miscredenti dovrebbero essere identificati, isolati e tenuti lontani. Solo questo significa trattare le persone secondo i principi. Ogni fratello e sorella ha punti di forza e difetti, e tutti hanno un’indole corrotta; quindi, quando le persone sono insieme, dovrebbero aiutarsi amorevolmente a vicenda, dovrebbero essere comprensive e pazienti, e non pignole o eccessivamente severe. In particolare, i fratelli e le sorelle che non credono in Dio da molto tempo, o che sono giovani, devono ricevere abbondante cura e paziente sostegno. Se rivelano corruzione, allora condividi con loro sulla verità e spronali pazientemente. Non condannarli con leggerezza e non farne un dramma dei loro problemi: sarebbe severo. Se hai paura e ti nascondi quando scopri un falso leader o un anticristo che compie azioni malvagie, e non hai il coraggio di smascherarlo, ma quando invece noti che i tuoi fratelli e sorelle rivelano corruzione la prendi di mira e sollevi un polverone per un nonnulla, che tipo di comportamento è questo? Coloro che agiscono in questo modo sono odiosi e maltrattano gli altri. Questo non è un modo equo di trattare le persone; al contrario, è agire in base a preferenze personali. Si tratta di un’indole satanica corrotta, cosa che costituisce una trasgressione! Dio vede tutto ciò che le persone fanno. In qualunque modo tu agisca e pensi in cuor tuo, Dio scruta! Qualunque cosa tu faccia, devi afferrare i principi. Prima di tutto, devi comprendere la verità. Una volta compresa la verità, sarà facile per te capire le intenzioni di Dio e conoscerai i principi in base ai quali Dio chiede alle persone di trattare gli altri. Saprai come trattare le persone e sarai in grado di farlo in linea con le intenzioni di Dio. Se non comprendi la verità, di certo non saprai capire le intenzioni di Dio e non tratterai gli altri secondo i principi. Le parole di Dio mostrano o suggeriscono chiaramente come devi trattare gli altri; l’atteggiamento con cui Egli tratta l’umanità è quello che gli uomini dovrebbero adottare l’uno verso l’altro. In che modo Dio tratta ogni singola persona? Alcune sono di statura acerba o sono giovani, o credono in Dio solo da poco tempo, oppure non sono cattive per natura essenza, né maligne, ma solo un po’ ignoranti o mancano di levatura. Oppure sono soggette a troppe limitazioni e devono ancora comprendere la verità, devono ancora avere accesso alla vita, perciò è difficile per loro astenersi dal fare cose stupide o dal commettere atti di ignoranza. Ma Dio non Si fissa sulla stupidità passeggera delle persone; Egli guarda solo ai loro cuori. Se sono determinate a perseguire la verità, il che è corretto, ed è questo il loro obiettivo, allora Dio le osserva, le aspetta e concede loro tempo e opportunità che consentono loro l’ingresso. Dio non le depennerà per una singola trasgressione. Questo è qualcosa che le persone fanno spesso, ma Dio non le tratta mai così. Se Dio non tratta le persone in quel modo, allora perché le persone trattano gli altri così? Ciò non dimostra forse la loro indole corrotta? Questa è esattamente la loro indole corrotta. Devi guardare come Dio tratta gli ignoranti e gli stolti, coloro che hanno una statura acerba, le normali rivelazioni dell’indole corrotta dell’umanità e coloro che sono malevoli. Dio tratta le diverse persone in modi differenti e ha anche vari modi di gestire i loro diversi stati. Devi comprendere queste verità. Una volta capite queste verità, allora saprai come sperimentare le questioni e come trattare le persone secondo i principi.

Dio determina forse se una persona sarà salvata o meno in base al livello della sua corruzione? Stabilisce se giudicarla e castigarla oppure no in base all’entità delle sue trasgressioni o alla quantità della sua corruzione? Determina la sua destinazione e il suo esito in base al suo aspetto, al suo background familiare, al livello della sua levatura o a quanto ha sofferto? Per le Sue decisioni, Dio non Si basa su queste cose; neanche le considera. Quindi devi capire che, poiché Dio non valuta le persone in base a queste cose, neanche tu dovresti farlo. Poniamo che tu veda una persona attraente e in apparenza brava; quindi inizi a parlare di più con lei, ti relazioni con lei, familiarizzate e diventate buoni amici. Se invece vedi qualcuno di poco attraente, sgradevole da ascoltare, che non sa come interagire con gli altri e non si integra, e per questo non lo prendi in considerazione e a volte vuoi persino maltrattarlo o usare cattive parole per opprimerlo, che modo è questo di trattare le persone? Tutte queste cose derivano da un’indole corrotta e satanica. Siete disposti a vivere secondo quest’indole corrotta e satanica? Siete disposti a essere limitati e vincolati dalla vostra indole satanica corrotta e a permetterle di indirizzare le vostre azioni? (No.) Secondo i desideri soggettivi delle persone, nessuno è disposto a fare nulla o a svolgere il proprio dovere vivendo secondo l’indole corrotta di Satana. Secondo la loro volontà soggettiva, le persone mirano al bene e sono intenzionate a praticare la verità, ma se non capiscono o non perseguono la verità, non sono serie al riguardo o non si impegnano in essa, allora non saranno in grado di entrare nella verità realtà. Se non sei capace di entrare nella verità realtà, allora ciò che vivrai, i principi che adotterai in ogni tua azione e le parole che pronuncerai non saranno conformi alla verità e saranno completamente privi di verità. Se c’è un qualsiasi aspetto della verità che non capisci, allora non sarai assolutamente in grado di entrare nella verità realtà, e questo comporta che non possiederai alcuna verità. Coloro che non possiedono la verità sono dotati di una qualche umanità? (No.) Persone come queste non vivono altro che l’indole corrotta di Satana. Non è che le persone entrino in possesso della verità realtà non appena cominciano a svolgere il loro dovere. L’assolvimento del dovere non è altro che un metodo e un canale da seguire. Nello svolgere il proprio dovere, le persone usano il perseguimento della verità per sperimentare l’opera di Dio, comprendono e accettano gradualmente la verità e poi la praticano. In questo modo, raggiungono uno stato in cui eliminano la loro indole corrotta, si liberano dei vincoli e del dominio da parte dell’indole corrotta di Satana e così giungono a possedere la verità realtà e acquisiscono un’umanità normale. Solo quando possiederai un’umanità normale lo svolgimento del tuo dovere e le tue azioni saranno istruttivi per gli uomini e soddisfacenti per Dio. E solo quando le persone vengono approvate da Dio per lo svolgimento del loro dovere possono considerarsi esseri creati all’altezza degli standard. Quindi, per quanto riguarda lo svolgimento del vostro dovere, anche se ciò che ora spendete e mettete in risalto nella devozione sono le varie abilità, l’apprendimento e la conoscenza che avete acquisito, è precisamente tramite il canale dello svolgimento del vostro dovere che potete comprendere la verità e sapere cosa significa assolvere il proprio dovere, cosa significa presentarsi davanti a Dio, cosa significa spendersi con tutto il cuore per Lui. Attraverso questo canale, saprete come liberarvi della vostra indole corrotta e ribellarvi a voi stessi, come non essere arroganti e presuntuosi e come sottomettervi alla verità e a Dio. Solo così potrete ottenere la salvezza.

In questo momento, nello svolgere il vostro dovere la parte più cruciale è imparare a sottomettervi, a sottomettervi alla verità e alle cose che provengono da Dio. Così facendo, mentre seguite Dio potrete trarre i vostri insegnamenti ed entrare gradualmente nella verità realtà. DiteMi: una persona può forse svolgere bene il proprio dovere se non ha alcuna comprensione di cosa significa praticare la verità e sottomettersi a essa, o se non capisce a quali principi deve attenersi per svolgere il proprio dovere? Sarebbe certamente difficile. Tutti voi potreste anche aver sperimentato che quando svolgete il vostro dovere nella casa di Dio, se un minimo non possedete la verità realtà o non vi avete accesso, allora è molto difficile per voi svolgere il vostro dovere bene, svolgerlo all’altezza degli standard o rimanere saldi. Ora, avete tutti sperimentato quanto sia difficile fare anche un solo passo avanti senza la verità? (Sì.) Che cosa ve lo ha fatto sperimentare più profondamente? (Subire spesso la potatura, fallire e inciampare perché non abbiamo compreso la verità e abbiamo svolto il nostro dovere affidandoci a un’indole corrotta.) Quanti fallimenti avete subito? (Un po’.) Nel fare esperienza dell’opera di Dio, non importa quante volte hai fallito, sei caduto, sei stato potato o rivelato: non sono cose negative. Indipendentemente da come sei stato potato, o se è avvenuto da parte dei leader, dei lavoratori o dei tuoi fratelli o sorelle, è comunque una cosa positiva. Devi ricordare questo: non importa quanto tu soffra, in realtà ne stai traendo beneficio. Chiunque abbia esperienza può confermarlo. A prescindere da tutto, essere potato o rivelato è sempre una buona cosa. Non è una condanna. È la salvezza di Dio e la migliore opportunità per arrivare a conoscere te stesso. Può portare un cambiamento radicale nella tua esperienza di vita. Senza, non avrai l’opportunità, le condizioni né il contesto per riuscire a comprendere la verità della tua corruzione. Se comprendi realmente la verità e sei in grado di portare alla luce le cose corrotte nascoste nelle profondità del tuo cuore, se sai distinguerle chiaramente, allora questo è un bene e ha risolto un notevole problema di accesso alla vita, ed è di grande beneficio per il cambiamento d’indole. Acquisire la capacità di conoscere davvero te stesso è la tua migliore opportunità per correggere le tue abitudini e diventare una persona nuova; per te è la migliore opportunità per ottenere una vita nuova. Una volta che avrai conosciuto veramente te stesso, riuscirai a capire che quando la verità diventa la vita di una persona è davvero una cosa preziosa, e avrai sete di verità, la praticherai ed entrerai nella realtà. È una cosa davvero magnifica! Se riesci a cogliere questa opportunità e a riflettere seriamente su te stesso, acquisendo un’autentica conoscenza di te ogni volta che fallisci o che cadi, sarai in grado di rialzarti nel mezzo della negatività e della debolezza. Una volta varcata questa soglia, riuscirai a fare un grande passo avanti e a entrare nella verità realtà.

Se credi nella sovranità di Dio, allora devi credere che le cose che avvengono ogni giorno, buone o cattive che siano, non sono casuali. Non è che qualcuno sia intenzionalmente duro con te o ti prenda di mira; in realtà, è tutto disposto e orchestrato da Dio. Perché Dio orchestra queste cose? Non è per metterti a nudo per come sei o per rivelarti ed eliminarti; l’obiettivo finale non è rivelarti. L’obiettivo è perfezionarti e salvarti. In che modo Dio ti perfeziona? E in che modo ti salva? Egli inizia col renderti consapevole della tua indole corrotta, e col farti conoscere la tua natura essenza, le tue inadeguatezze e le tue manchevolezze. Soltanto conoscendo queste cose e acquisendo una loro comprensione puoi perseguire la verità e liberarti a poco a poco della tua indole corrotta. Dio ti sta offrendo un’opportunità. Questa è la Sua misericordia. Dovresti saper cogliere tale opportunità. Non devi sentirti in opposizione verso Dio, né scontrarti con Lui o fraintenderLo. In particolare, nell’affrontare persone, eventi e cose che Egli dispone intorno a te, non pensare sempre che esse non siano come le desideri; non volere sempre sfuggirvi e non lamentarti sempre di Dio e non fraintenderLo. Se fai costantemente tutto ciò, allora non stai sperimentando l’opera di Dio, e ti sarà molto difficile accedere alla verità realtà. Non importa quale sia la cosa in cui ti imbatti che non riesci a comprendere appieno, o che trovi difficile, devi imparare a sottometterti. Devi anzitutto presentarti dinanzi a Dio e pregare di più. In tal modo, senza che nemmeno te ne accorga, avverrà un cambiamento del tuo stato interiore e sarai in grado di ricercare la verità per risolvere il problema. Così, sarai capace di sperimentare l’opera di Dio. Mentre ciò accade, la verità realtà verrà formata dentro di te, ed è così che progredirai e che avverrà un cambiamento del tuo stato di vita. Una volta che avrai subito questo cambiamento e possiederai questa verità realtà, allora possiederai la statura e, quando ce l’avrai, avrai la vita. Se qualcuno vive sempre in base a un’indole satanica corrotta, a prescindere da quanto entusiasmo o slancio abbia, non si può comunque dire che abbia la statura o la vita. Quando Dio opera in ogni persona, qualunque sia il Suo metodo, qualunque sia il tipo di persone, eventi e cose che utilizza per prestarGli servizio, o qualunque tipo di tono abbiano le Sue parole, Egli ha un solo obiettivo finale: salvarti. E come ti salva? Trasformandoti. Dunque, come potresti non soffrire un po’? Dovrai soffrire un po’. Questa sofferenza può implicare molte cose. Anzitutto, le persone soffriranno nell’accettare il giudizio e il castigo delle parole di Dio. Quando le parole di Dio sono troppo dure e dirette, le persone fraintendono Dio, addirittura sviluppano delle nozioni e soffrono un po’. A volte, Dio crea un ambiente intorno alle persone per rivelare la loro corruzione e per farle riflettere su sé stesse e conoscersi, e anche allora soffriranno un po’. A volte, quando vengono direttamente potate e smascherate, le persone devono soffrire. Eliminare un’indole corrotta è proprio come subire un intervento chirurgico: non si possono ottenere risultati senza soffrire. Se ogni volta che vieni potato, e ogni volta che vieni rivelato da un ambiente, ciò ti tocca il cuore e ti dà una spinta, spronandoti a cercare la verità e a riflettere su te stesso per arrivare a conoscere la tua corruzione e ribellione e a pentirti veramente davanti a Dio; se fai esperienza delle cose in questo modo, entrerai nella verità realtà e avrai statura. Se, ogni volta che sei soggetto a essere potato e rivelato attraverso un ambiente, non senti il minimo dolore o disagio e non provi assolutamente nulla, non ti presenti al cospetto di Dio per ricercare le Sue intenzioni e non preghi né cerchi la verità, allora sei veramente insensibile! Dio non opera in te se il tuo spirito è insensibile, se non mostra reazioni. Egli dirà: “Questa persona è oltremodo insensibile ed è stata corrotta troppo profondamente. Per quanto Io la disciplini, la poti o tenti di metterla in riga, non riesco comunque a smuovere il suo cuore, né a risvegliare il suo spirito. Questa persona si troverà nei guai; non è facile da salvare”. Supponiamo che Dio predisponga certi ambienti, persone, eventi e cose per te, o che ti poti e tu trai insegnamento da questo; impari a presentarti dinanzi a Dio, a ricercare la verità e, inconsapevolmente, ricevi rivelazione e illuminazione e guadagni la verità; sperimenti cambiamenti in questi ambienti, fai dei guadagni e dei progressi, e cominci a comprendere un po’ l’intenzione di Dio e smetti di lamentarti. Questo significa che sei rimasto saldo nelle prove di questi ambienti e hai passato il test. In tal caso, avrai superato questo ostacolo. In che modo Dio considererà coloro che supereranno la prova? Dio dirà che hanno un cuore sincero, che sono in grado di sopportare questo tipo di sofferenza e che, nel profondo, amano la verità e desiderano ottenerla. Se Dio ti valuta tale, non sei allora una persona dotata di levatura? Non possiedi dunque la vita? E come si ottiene questa vita? Viene donata da Dio? Dio ti approvvigiona in vari modi e usa vari eventi, persone e cose per addestrarti. È come se Dio ti stesse dando personalmente cibo e acqua, mettendoti davanti diversi generi alimentari perché tu ne mangi a sazietà e li gusti; solo allora potrai crescere e mantenerti in forze. Questo è il modo in cui devi sperimentare e comprendere queste cose; è il modo di sottomettersi a tutto ciò che proviene da Dio. Questo è il tipo di mentalità e di atteggiamento che devi avere, e devi imparare a ricercare la verità. Non dovresti costantemente cercare cause esterne, incolpare gli altri per i tuoi problemi o trovare difetti nelle persone; devi avere una chiara comprensione delle intenzioni di Dio. Esteriormente, potrebbe sembrare che alcune persone abbiano opinioni su di te o pregiudizi nei tuoi confronti, ma non dovresti vederla in questo modo. Se vedi le cose da un simile punto di vista, l’unica cosa che farai è controbattere, e non sarai in grado di ottenere nulla. Dovresti vedere le cose in maniera oggettiva e accettare tutto da Dio. Quando vedi le cose in questo modo, sarà facile per te sottometterti all’opera di Dio, e sarai in grado di ricercare la verità e capire le intenzioni di Dio. Una volta che il tuo punto di vista e la tua mentalità saranno rettificati, sarai in grado di conseguire la verità. Allora perché non lo fai e basta? Perché ti opponi? Se tu smettessi di opporti, otterresti la verità. Se ti opponi non otterrai nulla, e per di più ferirai i sentimenti di Dio e Lo deluderai. Perché Dio verrà deluso? Perché non accetti la verità, non hai alcuna speranza di salvezza e Dio non potrà guadagnarti; dunque come potrebbe non esserne deluso? Quando non accetti la verità, ciò equivale a spingere via il cibo che ti è stato offerto personalmente da Dio. Tu dici che non hai fame e che non ne hai bisogno; Dio cerca continuamente di spronarti a mangiare, ma tu continui a non volerlo fare. Preferisci avere fame. Pensi di essere sazio, mentre in realtà non hai assolutamente nulla. Le persone di questo tipo sono così carenti di ragionevolezza e talmente presuntuose; in realtà, non riconoscono una cosa buona nemmeno quando la vedono, e sono le più miserabili e miserevoli.

Per entrare nella verità realtà, devi innanzitutto riflettere su te stesso tramite ogni dettaglio della tua vita e iniziare a trarre insegnamenti dalle persone, dagli eventi e dalle cose che hai intorno. Se riesci a trarre degli insegnamenti dal modo in cui ti trattano le persone che hai intorno o dalle questioni e dalle circostanze che ti capitano ogni giorno, ossia se sai ricercare la verità e imparare ad agire secondo i principi, allora sarai in grado di comprendere la verità, la tua vita crescerà e riuscirai a svolgere il tuo dovere in modo normale. Quando vengono potate, alcune persone spesso controbattono e cercano di discolparsi. Pongono sempre enfasi sulla causa della questione e accampano scuse per i loro fallimenti, cosa molto problematica. Non hanno un atteggiamento di sottomissione o di ricerca della verità. Simili persone possiedono scarsa levatura e sono anche molto ostinate. Non capiscono il linguaggio umano, la verità è fuori dalla loro portata e progrediscono molto lentamente. Perché i loro progressi sono lenti? Perché non ricercano la verità e, qualsiasi errore compiano, lo imputano sempre agli altri, scaricando completamente la responsabilità su di loro. Vivono secondo filosofie per le interazioni mondane e, fintanto che conducono un’esistenza tranquilla e al sicuro, sono particolarmente soddisfatte di sé stesse. Non perseguono affatto la verità e ritengono che questo sia un ottimo modo di credere in Dio. C’è persino chi pensa: “Si parla sempre tanto di perseguire la verità e di trarre insegnamenti, ma ci sono davvero così tanti insegnamenti da apprendere? Credere in Dio in questo modo è una tale seccatura!” Quando vedono gli altri ricercare la verità e trarre degli insegnamenti dai problemi che affrontano, dicono: “Come fate a trarre un insegnamento da ogni cosa? Perché a me non accade? Siete tutti così ignoranti? Non state forse seguendo ciecamente le regole?” Cosa pensate di questo modo di intendere? Questa è una prospettiva da miscredenti. Un miscredente può forse ottenere la verità? È molto difficile per questo tipo di persona ottenere la verità. Alcuni dicono: “Supplico Dio per le grandi questioni, ma non Lo disturbo per le piccole cose. Dio è molto impegnato nell’amministrazione quotidiana dell’universo e di tutte le cose, nell’amministrare ciascuna persona. Deve essere faticoso! Non disturberò Dio, risolverò la questione da solo. Basterà che Egli sia soddisfatto. Non voglio farLo preoccupare”. Cosa pensate di questo modo di intendere? Anche questa è una prospettiva da miscredenti, una fantasia umana. Gli uomini sono esseri creati, inferiori persino alle formiche. Come possono comprendere chiaramente il Creatore? Dio ha amministrato l’universo e tutte le cose per chissà quanti miliardi o decine di miliardi di anni. Ha forse mai detto di sentirSi stanco? Ha detto di essere troppo occupato? No, non l’ha fatto. Le persone non saranno mai in grado di comprendere chiaramente l’onnipotenza e la saggezza di Dio, e il fatto che parlino in base alle loro nozioni e fantasie denota profonda stupidità. Per il Creatore, ogni singola persona prescelta da Dio e tutto ciò che accade intorno a lei rientrano nella sovranità e nelle disposizioni di Dio. In quanto credente in Dio, dovresti sottometterti alla Sua sovranità e alle Sue disposizioni, e ricercare la verità e trarre un insegnamento in ogni cosa. Ottenere la verità è la cosa fondamentale. Se sai mostrare considerazione per le intenzioni di Dio, allora dovresti affidarti a Lui e impegnarti in direzione della verità; questo è gradito a Dio. Quando avrai ottenuto la verità e saprai agire secondo i principi, Dio sarà più soddisfatto, invece più ti allontanerai da Lui, più Lui ne sarà addolorato. Che cosa addolora Dio? (Dio ha predisposto le circostanze per permettere alle persone di sperimentare le Sue parole e di ottenere la verità, ma le persone non capiscono la mente di Dio, Lo fraintendono, e questo Lo addolora.) Esatto. Dio ha speso il sangue del Suo cuore per ogni persona e ha delle intenzioni per ciascuna di esse. Ha delle aspettative nei loro confronti e ha riposto le Sue speranze in loro. Egli è lieto e disposto a donare per loro il sangue del Suo cuore senza alcuna ricompensa, nonché a fornire loro la vita e la verità. Se le persone sono in grado di comprendere lo scopo che Dio ha nel fare questo, Egli ne sarà soddisfatto. Qualsiasi siano le circostanze che Dio predispone per te, se sarai in grado di accettarle da Lui, di sottometterti a Lui e di ricercare la verità e trarre insegnamenti in ogni cosa, Dio non penserà di aver speso il sangue del Suo cuore invano. Vale a dire, sarai riuscito a essere all’altezza delle Sue scrupolose intenzioni o delle Sue aspettative nei tuoi confronti. In ogni circostanza che affronterai, saprai trarre un insegnamento e raccogliere dei frutti. In questo modo, l’opera che Dio ha compiuto in te raggiungerà l’effetto sperato e il Suo cuore sarà soddisfatto. Se non sei in grado di sottometterti alle orchestrazioni e alle disposizioni di Dio, se ti opponi, Lo respingi e lotti sempre con Lui, non pensi che Dio Si preoccuperà? Dio proverà nel cuore preoccupazione e agitazione, e dirà: “Ho predisposto così tante circostanze affinché tu traessi degli insegnamenti. Com’è possibile che nulla di tutto ciò abbia avuto effetto su di te?” Dio sarà colmo di dolore. Questo perché tu sei insensibile, ignorante, lento e ostinato; non comprendi le Sue intenzioni e non accetti la verità, e non riesci a vedere le molte cose che sta facendo per essere responsabile nei confronti della tua vita; e non capisci che è preoccupato e ansioso per la tua vita, e addirittura ti ribelli a Lui e ti lamenti di Lui. È per questo che Dio prova tristezza. DiteMi: da chi ha origine tutto ciò che ha a che fare con una persona? Chi porta il fardello più pesante per la sua vita? (Dio.) Solo Dio ama le persone più di ogni altra cosa. I loro genitori e parenti le amano davvero? L’amore che danno loro è vero amore? Può esso salvare le persone dall’influenza di Satana? No. Le persone sono insensibili e ottuse, incapaci di vedere queste cose con chiarezza, e non fanno che ripetere: “Io proprio non sento come Dio mi ama. E comunque sono mia madre e mio padre ad amarmi di più. Mi pagano gli studi e fanno sì che io possa apprendere abilità tecniche, in modo che da adulto possa riuscire, innalzarmi al di sopra degli altri, diventare una star, una celebrità. I miei genitori spendono tanti soldi per crescermi e mi sostengono nel mio percorso di istruzione, risparmiando ed economizzando sul cibo. Che amore smisurato! Non potrò mai ripagarli!” Pensate che questo sia amore? Quali sono le conseguenze del fatto che i tuoi genitori ti spingano a cercare di sollevarti al di sopra degli altri, di diventare una celebrità, di avere un buon lavoro e di integrarti nel mondo? Ti spingono incessantemente a cercare di sollevarti al di sopra degli altri, a portare onore alla tua famiglia e a integrarti nelle tendenze malvagie del mondo. Come risultato, precipiti nel vortice del peccato, patisci la perdizione e perisci, divorato da Satana. Questo è forse amore? Questo non è amarti; questo è danneggiarti e rovinarti. Se un giorno sprofonderai così in basso da raggiungere il punto di non ritorno, tanto a fondo da non riuscire a liberarti, e precipiterai all’inferno, solo allora ti renderai conto: “Oh, l’amore dei genitori è amore della carne e non è vantaggioso per la fede in Dio o per guadagnare la verità; non è vero amore!” Forse non ve ne siete ancora resi conto. Alcuni dicono: “Non riesco a sentire il modo in cui Dio mi ama. Resta l’amore di mia madre quello che percepisco come il più profondo. È lei la persona più vicina a me al mondo. C’è una canzone intitolata ‘Nessuno al mondo è migliore della mamma’. Questo corrisponde alla realtà; è assolutamente vero!” Un giorno, quando avrai davvero accesso alla vita e avrai guadagnato la verità, dirai: “Non è mia madre la persona che mi ama di più, e non lo è nemmeno mio padre. È Dio ad amarmi di più, ed è Lui il mio adorato, perché mi ha donato la vita e mi guida sempre, provvede a me e mi ha salvato dall’influenza di Satana. Solo Dio è Colui che fornisce la vita alle persone e le guida, e che detiene la sovranità su tutte le cose”. Solo quando avrai capito la verità e l’avrai guadagnata completamente, potrai comprendere a fondo queste parole.

Se vuoi ottenere la verità, da dove cominciare? Inizia dalle persone, dagli eventi e dalle cose che ti circondano e impara a trarre degli insegnamenti e a ricercare la verità. Solo ricercando la verità e le intenzioni di Dio nelle persone, negli eventi e nelle cose che hai intorno potrai ottenere la verità. Alcune persone non prestano attenzione alle piccole cose o non le considerano. Pensano sempre: “Perché non mi capita mai niente di grande? Perché non mi succede mai nulla di sconvolgente? Se mi accadesse qualcosa di grande, di sconvolgente, allora sarei in grado di trarne un notevole insegnamento e di ottenere un’importante verità. Sarebbe meraviglioso!” È un modo di pensare realistico? Queste parole sono troppo altisonanti. Ti sottometti a Dio quando ti capita una piccola cosa? Ne trai un insegnamento? Se dovessi affrontare una grande prova, saresti in grado di rimanere saldo nella tua testimonianza? Se il gran dragone rosso ti catturasse, saresti capace di rendere una testimonianza risonante? Le persone che si esprimono in questo modo non denotano forse un certo livello di arroganza? Riuscirai a ottenere la verità con questo metodo di perseguimento? (No.) Se non presti attenzione mentre cammini, rischi di inciampare, eppure ti ritieni pronto a volare! Devi imparare a ricercare la verità e a trarre un insegnamento dalle piccole cose che ti capitano. Se non sai trarre degli insegnamenti dalle piccole cose, non sarai in grado di trarne nemmeno dalle grandi. Se non sai trarre degli insegnamenti, non progredirai nella vita. Il progresso nella vita si ottiene solo traendo un insegnamento in ogni cosa.
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L’ingresso nella vita inizia con l’assolvimento del proprio dovere

Ci sono molte persone che, dopo aver svolto il proprio dovere, sentono di essere molto carenti e di non possedere la verità realtà, quindi richiedono sempre a sé stesse di ascoltare più sermoni, e a leader e lavoratori di tenere più riunioni, come se solo questo potesse permettere loro di avere ingresso e crescita nella vita. Se trascorrono un periodo di tempo senza assistere a una riunione o a un sermone, sentono il cuore vuoto e desolato, quasi che non avessero nulla. In cuor loro, è come se soltanto attraverso le riunioni e i sermoni quotidiani potessero avere accesso alla vita o crescere nella maturità spirituale. In realtà, questo tipo di pensiero è del tutto errato. Chi crede in Dio e Lo segue deve svolgere il proprio dovere: solo allora può acquisire esperienza di vita. Se affermi di credere sinceramente in Dio, ma non vuoi svolgere il tuo dovere, allora dov’è la sincerità nella tua fede in Dio? Coloro che svolgono in modo sincero il proprio dovere sono coloro che hanno fede. Soltanto chi ha fede osa dedicare la propria vita a Dio ed è disposto a rinunciare a tutto per spendersi per Dio. Persone del genere sperimentano l’opera dello Spirito Santo mentre assolvono il loro dovere; sono illuminate, guidate e disciplinate dallo Spirito Santo. Tutto ciò produce esperienza di vita. Quindi, l’ingresso nella vita inizia con l’assolvimento formale del proprio dovere.

Se le persone sono negligenti nel fare il proprio dovere o sono sempre confuse, che tipo di atteggiamento pensate sia questo? Non è forse essere superficiali? È questo l’atteggiamento che avete nei confronti del vostro dovere? Si tratta di un problema di levatura o di un problema di indole? Dovreste averlo tutti ben chiaro. Perché le persone sono semplicemente superficiali nell’assolvere il loro dovere? Perché non sono devote quando fanno qualcosa per Dio? Sono almeno in possesso di coscienza o ragione? Se possiedi veramente coscienza e ragione, allora, nel fare le cose, ci metterai un po’ più di cuore e anche di buona volontà, responsabilità e riguardo, e sarai in grado di compiere uno sforzo maggiore. Quando saprai compiere uno sforzo maggiore, i risultati del dovere che svolgi miglioreranno. I tuoi risultati saranno migliori e soddisferanno sia le altre persone sia Dio. Devi metterci il cuore! Non puoi essere distratto, come se lavorassi nel mondo secolare e guadagnassi soldi semplicemente in base al tempo impiegato. Se hai quel tipo di atteggiamento, sei nei guai. Non puoi affatto svolgere bene il tuo dovere. Che tipo di umanità è questa? Le persone senza coscienza hanno umanità? No. Se dici di avere umanità e vuoi mettere in pratica la verità e svolgere bene il tuo dovere, allora dovresti impegnarti di più nel tuo dovere e metterci più cuore. Dici di avere una coscienza, eppure non metti mai il cuore nel tuo dovere. La tua coscienza sta forse funzionando? Devi mettere il cuore al posto giusto. Voi tutti dovreste pensare spesso a queste cose, dovete comprenderle appieno. Essere superficiali nell’assolvere il proprio dovere è un grande tabù. Se nel fare il tuo dovere sei sempre superficiale, allora non hai modo di svolgerlo all’altezza degli standard. Se vuoi svolgere il tuo dovere con devozione, prima devi risolvere il tuo problema dell’essere superficiale. Dovresti prendere provvedimenti per porre rimedio alla situazione non appena ne noti i segni. Se sei confuso, se non sei mai in grado di notare i problemi, se fai sempre le cose per pura formalità e agisci in maniera superficiale, allora non avrai modo di svolgere bene il tuo dovere. Pertanto, devi metterci il cuore. È difficile che alle persone capiti l’occasione di svolgere il loro dovere! Quando Dio offre questa possibilità e non la si coglie, l’occasione è perduta; e, anche se in seguito si desidera trovare una tale occasione, forse non si ripresenterà. L’opera di Dio non aspetta nessuno, né lo fanno le possibilità di svolgere il proprio dovere. Alcuni dicono: “In precedenza non ho svolto bene il mio dovere, ma adesso voglio ancora svolgerlo. Semplicemente, mi rimetterò in carreggiata”. È meraviglioso avere una tale determinazione, ma bisogna essere chiari su come svolgere bene il proprio dovere: devi adoperarti per la verità. Solo chi comprende la verità può svolgere bene il proprio dovere. In caso una persona non comprenda la verità, nemmeno la sua manodopera sarà all’altezza degli standard. Più hai chiarezza sulla verità e più diventerai efficace nel tuo dovere. Se riesci a vedere la questione per quella che è, allora ti impegnerai verso la verità e avrai una speranza di svolgere bene il tuo dovere. Al momento non vi sono molte occasioni di svolgere un dovere, quindi devi tenerle strette quando puoi. È proprio quando ti trovi di fronte a un dovere che devi compiere un vero sforzo; è allora che devi offrire te stesso e spenderti per Dio, ed è allora che devi pagare un prezzo. Non lesinare nulla, non nutrire alcuna trama, non lasciare nessun margine d’azione e non crearti una via d’uscita. Se lasci margini di azione e sei ingannatore oppure evasivo e batti la fiacca, sei destinato a svolgere male il lavoro. Supponiamo che tu dica: “Nessuno mi ha visto agire in modo evasivo e battere la fiacca. Ottimo!” Che modo di pensare è questo? Credi di avere imbrogliato gli altri e anche Dio? In realtà, però, Dio sa che cosa hai fatto? Lo sa. In effetti, chiunque interagisca con te per un po’ verrà a conoscenza della tua corruzione e della tua bruttezza; semplicemente, potrebbe non dirlo apertamente; farà le sue valutazioni su di te in cuor suo. Numerose persone sono state rivelate ed eliminate perché la maggior parte della gente ha capito a fondo la loro essenza e quindi le ha smascherate per ciò che erano ed espulse dalla chiesa. Quindi, che perseguano o meno la verità, le persone dovrebbero svolgere bene il loro dovere, al meglio delle loro capacità; dovrebbero essere guidate dalla loro coscienza e fare alcune cose pratiche. Potrai avere delle mancanze, ma se riesci a essere efficiente nell’assolvere il tuo dovere non sarai eliminato. Se pensi sempre che vada tutto bene e che di certo non sarai eliminato, se non rifletti mai né cerchi di conoscere te stesso, continui a ignorare i compiti che ti spettano e sei costantemente superficiale, allora, quando il popolo eletto di Dio perderà davvero la pazienza con te, ti smaschererà per quello che sei e sarai eliminato. Allora sarà troppo tardi per pentirsi, perché tutti ti avranno capito a fondo e tu avrai perso tutta la tua dignità e integrità. Se nessuno si fida di te, Dio lo farebbe? Dio sottopone a scrutinio le profondità del cuore dell’uomo: non Si fiderebbe assolutamente di una persona del genere. Se una persona è inaffidabile, non assegnarle un incarico in nessun caso. Se non sai com’è una persona o hai appena sentito dire da altri che è brava in quello che fa, ma in cuor tuo non sei sicuro al cento per cento, allora tutto ciò che puoi fare è cominciare con l’affidarle un piccolo compito da gestire, qualcosa che non sia importante. Se si comporta bene con alcuni piccoli compiti, allora puoi affidarle un compito normale. E solo se ha successo con un compito normale dovresti affidargliene uno importante. Se combina pasticci nello svolgimento di un compito normale, allora non è una persona affidabile. Nessun compito, grande o piccolo che sia, può essere affidato a questa persona. Se ti accorgi che qualcuno è gentile e responsabile, che non si è mai limitato a fare le cose per pura formalità, che tratta come propri i compiti che altri gli hanno affidato, che tiene conto di ogni aspetto di un compito, che pensa alle tue esigenze, che considera tutti i punti di vista, che è molto scrupoloso e gestisce le cose nel modo giusto, rendendoti particolarmente soddisfatto del suo lavoro, allora questa persona è degna di fiducia. Le persone degne di fiducia sono persone dotate di umanità; e le persone dotate di umanità possiedono coscienza e ragione, e dovrebbe risultare loro molto facile svolgere bene il proprio dovere, poiché lo considerano come un obbligo. Chi è privo di coscienza e di ragione è destinato a svolgere male il proprio dovere e, di qualsiasi dovere si tratti, non prova per esso alcun senso di responsabilità. Bisogna che ci sia sempre qualcuno a preoccuparsi di lui, a sorvegliarlo e a domandargli come stiano procedendo le cose; altrimenti, le cose potrebbero andare male durante l’assolvimento del suo dovere e potrebbero andare storte durante l’esecuzione di un compito, cosa che costituirebbe un problema maggiore di quanto ne valga la pena. Insomma, nell’assolvere il proprio dovere bisognerebbe sempre esaminare sé stessi: “Ho svolto questo dovere all’altezza degli standard? Ci ho messo tutto il cuore? Oppure sono stato superficiale?” Se sei sempre superficiale, sei in pericolo. Come minimo, significa che non hai credibilità e che non ci si può fidare di te. Più seriamente, se sei sempre superficiale e inganni sempre Dio, allora sei in grave pericolo! Quali sono le conseguenze dell’essere sfacciatamente dedicati all’inganno? Tutti sono in grado di vedere che stai facendo del male in maniera consapevole. Vivi completamente secondo la tua indole corrotta, sei superficiale nel tuo dovere e non pratichi affatto la verità: questo significa che sei privo di umanità! Se ciò si manifesta in te in ogni momento, se eviti gli errori gravi ma ne commetti costantemente di minori e per tutto il tempo non te ne penti, allora sei una persona malevola, un miscredente, e dovresti essere allontanato: questa è una conseguenza seria. Vieni totalmente rivelato ed eliminato come miscredente e malevolo.

Qualsiasi dovere tu svolga implica l’ingresso nella vita. Che il tuo dovere sia abbastanza regolare o irregolare, noioso o vivace, devi sempre conseguire l’ingresso nella vita. I doveri che alcuni assolvono sono piuttosto monotoni; fanno ogni giorno la stessa cosa. Tuttavia, nell’assolverli, tali persone non rivelano condizioni proprio omogenee. Talvolta, quando sono di buon umore, queste persone sono un po’ più diligenti e lavorano meglio. Altre volte, a causa di qualche influsso ignoto, l’indole satanica corrotta suscita in loro la malizia, inducendole ad avere opinioni errate e a trovarsi in condizioni e stati d’animo negativi; di conseguenza svolgono il loro dovere in modo superficiale. La condizione interiore delle persone varia continuamente; può cambiare in ogni momento e in ogni luogo. Indipendentemente da come la tua condizione possa cambiare, è sempre sbagliato agire in base al proprio stato d’animo. Poniamo il caso che si facciano le cose un po’ meglio quando si è di buon umore e un po’ peggio quando si è di cattivo umore: è forse un modo di fare le cose conforme ai principi? Consentirà forse di assolvere il proprio dovere all’altezza degli standard? Qualunque sia il proprio stato d’animo, bisogna saper pregare dinanzi a Dio e ricercare la verità; soltanto così si può evitare di essere limitati e sballottati di qua e di là dal proprio stato d’animo. Nell’assolvere il proprio dovere, occorre sempre esaminare sé stessi per vedere se si stanno facendo le cose secondo i principi, se si sta svolgendo il proprio dovere all’altezza degli standard, se lo si sta semplicemente facendo in modo sommario, se si è cercato di sottrarsi alle proprie responsabilità e se vi sono problemi col proprio atteggiamento e col proprio modo di pensare. Quando avrai dedicato qualche tempo all’autoriflessione e queste cose ti saranno chiare, ti risulterà più facile compiere bene il tuo dovere. A qualsiasi cosa tu vada incontro nell’assolvere il tuo dovere – negatività e debolezza, essere di cattivo umore dopo avere subito la potatura – devi gestirla adeguatamente e devi anche ricercare la verità e comprendere le intenzioni di Dio. Così facendo, avrai un percorso di pratica. Se desideri ottenere buoni risultati nello svolgimento del tuo dovere, non devi lasciarti influenzare dal tuo stato d’animo. A prescindere da quanto tu ti senta negativo o debole, devi mettere in pratica la verità in tutto ciò che fai, con assoluta rigorosità e attenendoti ai principi. Se fai così, non solo avrai l’approvazione degli altri, ma sarai gradito anche a Dio. Di conseguenza, sarai una persona responsabile che sa addossarsi un fardello; sarai una persona genuinamente buona che svolge effettivamente il proprio dovere in maniera soddisfacente e vive pienamente la sembianza di una persona autentica. Simili persone vengono purificate e conseguono una reale trasformazione quando svolgono il proprio dovere, e si può dire che siano oneste agli occhi di Dio. Soltanto le persone oneste sanno perseverare nel mettere in pratica la verità e riescono ad agire nel rispetto dei principi e a svolgere i propri doveri in maniera soddisfacente. Coloro che agiscono nel rispetto dei principi assolvono il proprio dovere meticolosamente quando sono di buon umore; non lavorano in modo sommario, non sono arroganti e non si mettono in mostra per far sì che gli altri abbiano un’alta opinione di loro. Quando sono invece di cattivo umore, possono portare a termine i propri compiti quotidiani con altrettanta serietà e responsabilità e, anche se si imbattono in qualcosa che pregiudica lo svolgimento del loro dovere o che li mette sotto pressione oppure provoca dei disturbi durante lo svolgimento del dovere, sono comunque in grado di acquietare il proprio cuore dinanzi a Dio e di pregare dicendo: “Non importa quanto possano essere gravosi i problemi con cui mi confronterò, dovesse anche crollare il cielo, finché avrò vita, sono deciso a fare del mio meglio per compiere bene il mio dovere. Ogni giorno della mia vita è un giorno in cui devo compiere bene il mio dovere, per essere degno di questo compito affidatomi da Dio e del respiro che mi ha messo in corpo. Indipendentemente dalle difficoltà in cui possa trovarmi, non ne terrò alcun conto, poiché compiere bene il mio dovere è della massima importanza!” Coloro che non vengono influenzati da persone, eventi, cose o ambienti, che non vengono limitati da stati d’animo o da situazioni esterne e che mettono al primo posto i doveri e gli incarichi affidati loro da Dio, questi sono coloro che sono leali a Dio e si sottomettono realmente a Lui. Persone del genere hanno conseguito l’ingresso nella vita e l’accesso alla verità realtà. Questa è una delle espressioni più autentiche e concrete del vivere la verità. Vivere in questo modo farebbe sentire tranquilla e a proprio agio una persona? Dovreste preoccuparvi di come Dio vi vede? In che modo direste di dover agire per sentirvi a vostro agio? (Non dobbiamo lasciarci vincolare da nessuna persona, evento o cosa, e dobbiamo mettere il nostro dovere al primo posto. Questo è l’unico modo per non deludere Dio.) Esatto, questo è il segreto per sentirsi a proprio agio. Avete tutti fatto vostro questo segreto? Se qualcuno ha un atteggiamento negativo quando ti parla e vuole tenerti in disparte oppure trova deliberatamente da ridire su di te, allora ti sentirai infelice, come se ti girassero un coltello nella piaga. Perderai l’appetito e il tuo riposo ne risentirà. In ogni caso, sarai di cattivo umore e il tuo cuore soffrirà. A questo punto, cosa farai? Potresti dire “Oggi sono di cattivo umore, perciò rimanderò il mio dovere per un paio di giorni” oppure “Farò comunque il mio dovere, ma va bene anche se lo faccio senza entusiasmo e solo per pura formalità. Capitano a tutti dei momenti in cui le cose non vanno come si vorrebbe; quindi, se sono di cattivo umore, Dio non mi chiederà troppo, vero? Oggi rimanderò il mio dovere per un po’. Va bene così, farò un buon lavoro domani. Dio svolge la Sua opera da seimila anni, Gli importerà davvero qualcosa se la ritarderò di un giorno?” Che tipo di persona permette che le piccole cose influenzino il proprio umore, e poi lascia necessariamente che ciò influisca sul proprio dovere? Non è forse un temperamento infantile e poco promettente? Quando le succede qualcosa, una persona del genere si stizzisce, è del tutto irragionevole, non svolge il proprio dovere, non ha determinazione e dimentica le proprie promesse. Che tipo di problema è questo? Non è forse un problema di ostinazione? Possono esserci persone che di solito non si comportano così, ma che quando sono di cattivo umore abbandonano il proprio lavoro. Cose del genere accadono fin troppo spesso. Alcuni sono in qualche modo influenzati dall’essere di cattivo umore e, di conseguenza, fanno il loro dovere senza energia e non riescono a raccogliere alcun entusiasmo. Cosa si dovrebbe fare quando ciò accade? Questi problemi non devono essere risolti? Alcuni dicono: “Non si possono risolvere. Per ora, non voglio risolverli e mi limiterò a seguire la corrente. In ogni caso, sono di cattivo umore e non voglio che qualcuno mi parli. Lasciatemi essere infelice per un po’”. Sebbene stiano ancora facendo il loro dovere, queste persone sono presenti soltanto con il corpo, non con la mente. Non è chiaro dove stiano vagando i loro cuori. Esse non sono responsabili nel loro dovere, non compiono alcuno sforzo e sono deboli. Tuttavia, quando il loro umore migliora, tornano a essere entusiaste; sono di nuovo in grado di sopportare le avversità e patire l’affaticamento, e non si fanno problemi per ciò che mangiano. Tutto questo non è un po’ strano? Perché le persone sono influenzate da tante emozioni e circostanze diverse? Ne avete mai ricercato il motivo? Non siete spesso turbati da queste cose? Non vi capita di frequente di rimanere bloccati in tali stati? Non è forse questo il problema che voi tutti affrontate? (Sì.) Se tali problemi non vengono risolti, le persone non matureranno mai, resteranno sempre bambini. Per esempio, se qualcuno dice qualcosa senza pensare ai tuoi sentimenti, qualcosa che è in parte rivolto a te, o se qualcuno parla di te in modo indiretto, allora ti sentirai un po’ a disagio. Se parli con una persona che non ti presta attenzione o che non ha un’espressione gradevole sul viso, ti sentirai a disagio. Se ti capita un giorno in cui il tuo dovere non va come desideri, ti sentirai a disagio. Se fai un brutto sogno che sembra di cattivo auspicio, ti sentirai a disagio. Se ricevi brutte notizie sulla tua famiglia, ti sentirai a disagio, sarai di cattivo umore e non riuscirai a recuperare le energie. Se vedi qualcun altro che fa bene il proprio dovere, riceve lodi e viene promosso a leader, anche questo ti metterà a disagio e influenzerà il tuo umore… Tutte queste grandi e piccole cose che sono in grado di influenzarti possono intrappolarti nella negatività, sconfortarti e influire sulla tua capacità di svolgere il tuo dovere. Che problema hanno le persone che si comportano così? (La loro indole è instabile.) L’indole instabile è un aspetto della questione. Queste persone hanno un’umanità immatura e infantile, e non possiedono discernimento. Per quanto riguarda il loro ingresso nella vita, si lasciano sempre limitare da persone, eventi e cose di ogni genere, quindi non è facile per loro praticare la verità. Se non possono mettere in pratica la verità, allora non possono avere accesso alla verità realtà. E se non possono avere accesso alla verità realtà, allora non avranno accesso alla vita. Non è forse così? Che cosa le porta a farsi limitare da persone, eventi e cose? È per via del fatto che non comprendono la verità, che non sanno distinguere il vero dal falso, né chi ha ragione da chi ha torto. Ne deriva che non sanno come praticare, non hanno spazio né per avanzare né per indietreggiare. Questa è la conseguenza. La maggior parte dei nuovi credenti si trova in questo stato. Quando comprendono la verità, riescono a vedere le cose con chiarezza e a discernere le persone, e dunque tale problema si risolverà naturalmente da solo. Tuttavia, coloro che non amano la verità non ricercano la verità quando accade loro qualcosa. Questo tipo di persona non riuscirà mai a non farsi limitare da persone, eventi e cose di ogni genere. Quali stati manifestano coloro che si lasciano spesso vincolare da persone, eventi e cose? Diventano facilmente negativi e, quando subiscono battute d’arresto o incontrano difficoltà, inciampano. Tutto ciò influenza il loro umore e la loro capacità di svolgere il loro dovere. A quelli che non comprendono la verità capita facilmente di essere limitati da persone, eventi e cose di ogni genere. Il loro ingresso nella vita è molto lento e, a prescindere da quanti anni abbiano fede, non compiono progressi visibili. Non sono cambiati affatto e sono più o meno uguali ai non credenti. Ecco il risultato del mancato perseguimento della verità. Ecco il motivo. In poche parole, non importa da quanti anni credi in Dio, non importa quale sia la tua levatura o la tua età, fintanto che non ami la verità o non ricerchi la verità in tutte le cose, allora sarai facilmente limitato da persone, eventi e cose di ogni genere. Non saprai come agire in modo appropriato, né come praticare la verità o essere in accordo con i principi. Anche se agisci secondo le nozioni degli uomini e non fai cose cattive, non saprai comunque se sei conforme alle intenzioni di Dio. Non importa da quanti anni questo tipo di persona creda in Dio, essa non sarà in grado di parlare delle proprie testimonianze esperienziali, perché non capisce come sperimentare l’opera di Dio, né comprende minimamente la verità. Le persone che non perseguono la verità sono così; a prescindere da quanto tempo credano in Dio, non hanno alcuna testimonianza di cui parlare. La loro statura è troppo scarsa e non possiedono la verità realtà.

In questo momento, le persone si danno da fare nell’assolvimento del loro dovere. Hanno anche la determinazione di svolgere il loro dovere, di spendersi per Dio e fare rinunce per Lui, e di offrirsi a Lui. Ci sono persino alcuni che hanno giurato molte volte che avrebbero offerto la loro intera vita a Dio e si sarebbero spesi per Lui. Possiedono tutte queste cose, ma non hanno accesso alla vita. Se una persona non ha accesso alla vita, allora davanti a ogni genere di persone, situazioni e cose complicate sarà abbastanza difficile per lei mantenere il controllo o affrontare il problema. Non sa trovare una direzione, né un percorso, e spesso sente di non riuscire a liberarsi del suo stato negativo. È intrappolata, limitata, controllata e vincolata da persone, eventi e cose di ogni genere, e non sa qual è il modo più corretto di praticare. Ora vi dirò un principio di pratica: qualunque cosa vi accada, che si tratti di un esame, di una prova o di potatura, e in qualunque modo gli altri vi trattino, dovreste innanzitutto mettere da parte queste cose e venire davanti a Dio, pregando in maniera sincera e ricercando la verità, in modo da poter correggere il vostro stato. Questa è la prima cosa che andrebbe fatta. Dovresti dire: “Non importa quanto sia grande questa faccenda; se anche crollasse il cielo, io devo fare bene il mio dovere. Finché avrò fiato, non rinuncerò al mio dovere”. Dunque, come svolgi bene il tuo dovere? Non puoi fare le cose per pura formalità o essere presente solo fisicamente, lasciando che la tua mente vaghi altrove: devi concentrarti con il cuore e con la mente sul tuo dovere. Non importa quanto siano grandi i problemi che incontri, devi innanzitutto metterli da parte e venire davanti a Dio per ricercare il modo di svolgere bene il tuo dovere, così che Dio ne sia soddisfatto. Dovresti provare a pensare: “Come farò bene il mio dovere con questa cosa che mi è capitata oggi? In precedenza ho agito in modo superficiale, quindi oggi devo cambiare metodo e sforzarmi di fare bene il mio dovere, così che lo svolgimento del mio dovere sia impeccabile. L’importante è che non devo deludere Dio. Devo far sì che il Suo cuore sia tranquillo e a Suo agio, in modo che, quando mi vedrà fare il mio dovere, saprà che non sono soltanto obbediente e sottomesso, ma anche devoto”. Se metti in pratica tutto ciò e fai uno sforzo in questa direzione, allora nulla può farti tardare nell’assolvimento del tuo dovere, né può influire sull’efficacia del tuo dovere. Poiché preghi continuamente, ricerchi la verità e ti sforzi di capire le parole di Dio, sarai in grado di comprendere e risolvere facilmente le questioni emotive della carne; ma una persona non può farlo se non accetta la verità. Fintanto che comprendete la verità, qualsiasi problema può essere risolto. L’oscurità, il morale basso, le preoccupazioni, i dubbi e la negatività del vostro cuore possono essere pienamente risolti. Il vostro umore migliorerà a poco a poco e sarete completamente liberati. Se avete davvero difficoltà reali, allora dovete imparare a ricercare la verità e a sottomettervi. Quando qualcuno si confronta con questo genere di cose, è un esame della sua statura e rivela che tipo di persona è, per vedere se è capace di mettere in pratica la verità.

Per svolgere il tuo dovere all’altezza degli standard, devi prima avere la giusta mentalità. Quando la tua indole corrotta viene rivelata, devi correggere anche il tuo stato. Una volta che sarai in grado di trattare il tuo dovere in modo corretto, ti sarai liberato da vincoli e influenze di ogni genere di persone, eventi e cose, e riuscirai a sottometterti completamente a Dio, allora potrai svolgere bene il tuo dovere. Il segreto per riuscirci è mettere sempre al primo posto il tuo dovere e le tue responsabilità. Mentre svolgi il tuo dovere, devi sempre esaminare te stesso: “Ho un atteggiamento superficiale nei confronti del mio dovere? Quali cose mi disturbano e mi fanno essere superficiale nell’assolvimento del mio dovere? Sto svolgendo il mio dovere con tutto il mio cuore e tutte le mie forze? Agire così consentirà a Dio di fidarsi di me? Il mio cuore è stato completamente sottomesso verso Dio? Svolgere il mio dovere in questo modo è conforme ai principi? Svolgerlo in questa maniera porterà ai risultati migliori?” Dovresti riflettere spesso su queste domande. Quando rilevi dei problemi, dovresti cercare attivamente la verità e trovare le parole di Dio pertinenti per risolverli. Così sarai in grado di svolgere bene il tuo dovere, e avrai il cuore colmo di pace e gioia. Se i problemi insorgono di frequente durante l’assolvimento del tuo dovere, derivano in gran parte dalle tue intenzioni: sono i problemi di un’indole corrotta. Quando l’indole corrotta di una persona viene rivelata, il suo cuore avrà in sé dei problemi e il suo stato sarà anomalo, e ciò influirà direttamente sulla sua capacità di svolgere il proprio dovere. I problemi che influiscono sulla capacità di svolgere il proprio dovere sono gravi e seri; possono condizionare direttamente il rapporto delle persone con Dio. Per esempio, alcune persone sviluppano nozioni e fraintendimenti su Dio quando i disastri colpiscono la loro famiglia. Alcuni diventano negativi quando patiscono delle avversità nei loro doveri e nessuno se ne accorge o nessuno li elogia. Altri non svolgono bene il loro dovere agendo sempre con superficialità, e protestano contro Dio quando vengono potati. Altri ancora non sono disposti a svolgere il loro dovere perché pensano sempre a una via di fuga. Tutti questi problemi influiscono direttamente su un normale rapporto con Dio. Sono tutti problemi di indole corrotta. Derivano dal fatto che le persone non conoscono Dio, pianificano sempre pensando a sé stesse, il che impedisce loro di essere attente alle intenzioni di Dio o di sottomettersi ai Suoi piani. Questo causa emozioni negative di ogni genere. È proprio così che sono fatte le persone che non perseguono la verità. Quando si imbattono in piccoli problemi, diventano negative e deboli, sfogano la loro frustrazione nell’assolvimento del loro dovere, si ribellano e si oppongono a Dio, vogliono abbandonare il proprio lavoro e tradirLo. Ecco quali sono le svariate conseguenze prodotte dai vincoli di un’indole corrotta. Le persone che amano la verità sono in grado di mettere da parte la loro vita, il loro futuro e il loro destino, e desiderano solo perseguire e acquisire la verità. Pensano che non ci sia abbastanza tempo, temono che non sapranno svolgere il proprio dovere bene e che non saranno perfezionate, quindi sono in grado di rinunciare a ogni cosa. La loro mentalità è solo quella di rivolgersi a Dio e sottomettersi a Lui. Rimangono imperterrite davanti a qualsiasi difficoltà e, se si sentono negative o deboli, risolvono la questione in modo naturale leggendo alcuni passi delle parole di Dio. Le persone che non perseguono la verità sono inquiete e, per quanto si possa condividere con loro sulla verità, sono incapaci di risolvere appieno i loro problemi. Anche se per un momento si riprendono e riescono ad accettare la verità, torneranno comunque in seguito sulla questione, quindi è molto difficile gestire questo tipo di persone. Non è che non capiscano affatto la verità, è che non ne fanno tesoro né la accettano nel loro cuore. Questo, alla fine, le porta a essere incapaci di mettere da parte la loro volontà, il loro egoismo, il loro futuro, il loro destino e la loro destinazione, e tutto ciò torna sempre a disturbarle. Se una persona sa accettare la verità, allora una volta che l’avrà compresa vedrà scomparire naturalmente tutte quelle cose che appartengono a un’indole corrotta, e acquisirà statura e accesso alla vita; non sarà più un bambino ignaro. Quando una persona possiede statura, diventerà sempre più capace di comprendere le cose e di discernere tra ogni genere di persone, e non sarà vincolata da nessuna persona, evento o cosa. Non sarà influenzata da nulla che qualcuno possa dire o fare. Non sarà soggetta all’interferenza delle forze malvagie di Satana, né al fuorviamento o ai disturbi dei falsi leader e degli anticristi. Se ciò accade, la statura di una persona non crescerà gradualmente? Più una persona comprende la verità e più velocemente la sua vita progredirà, e le sarà facile svolgere con successo il proprio dovere e accedere alla verità realtà. Quando avrai accesso alla vita e la tua vita crescerà gradualmente, il tuo stato andrà via via normalizzandosi. Le persone, gli eventi e le cose che un tempo erano in grado di disturbarti e vincolarti non saranno più un problema per te. Non avrai più difficoltà a svolgere il tuo dovere, e il tuo rapporto con Dio sarà sempre più normale. Quando sai come fare affidamento su Dio e sai ricercare le Sue intenzioni, quando sai qual è il tuo posto, sai cosa dovresti fare e cosa no, sai quali questioni richiedono che tu ti assuma la responsabilità e quali no, il tuo stato non diventerà sempre più normale? Vivere così non sarà stancante per te, vero? Non solo non sarai stanco, ma ti sentirai particolarmente rilassato e felice. Di conseguenza, il tuo cuore non si riempirà forse di luce? La tua mentalità sarà normale, le rivelazioni della tua indole corrotta diminuiranno e sarai in grado di vivere alla presenza di Dio, di vivere una normale umanità. Quando le persone vedranno il tuo atteggiamento mentale, penseranno che in te si sia verificato un grande cambiamento. Saranno disposte a condividere con te, sentiranno pace e gioia nei loro cuori e ne trarranno anche beneficio. A mano a mano che la tua statura crescerà, i tuoi discorsi e le tue azioni diventeranno più opportuni e basati sui principi. Quando vedrai che gli altri sono deboli e negativi, saprai dare loro un aiuto sostanziale, senza limitarli né fare loro la predica, ma piuttosto usando le tue esperienze concrete per aiutarli e far sì che ne traggano vantaggio. In questo modo, non solo ti adopererai nella casa di Dio, ma sarai anche una persona utile, capace di assumerti un fardello e di fare cose più significative nella casa di Dio. Non è forse questo il tipo di persona che piace a Dio? Se sei una persona che piace a Dio, non piacerai anche a tutti gli altri? (Sì.) Perché Dio Si compiace di persone del genere? Perché sanno fare cose pratiche dinanzi a Lui, non sono inclini all’adulazione, si occupano di questioni pratiche e sono capaci di aiutare e guidare gli altri parlando delle loro esperienze reali. Sanno aiutare gli altri a risolvere qualsiasi problema e, in caso di difficoltà nel lavoro della chiesa, sanno fare da guida per andare avanti, risolvendo attivamente i problemi. Ecco cosa significa svolgere il proprio dovere con devozione. Queste persone sono in grado di aiutare i fratelli e le sorelle a risolvere i loro problemi, il che è segno che hanno accesso alla vita. Il fatto che sappiano fare così tante cose pratiche dimostra che praticano la verità e che vivono alla presenza di Dio. Poiché possiedono la verità realtà, sanno anche guidare gli altri ad avere accesso alla verità realtà. Se non possiedi la verità realtà o non hai esperienze reali, puoi forse condurre gli altri alla presenza di Dio? Se non vivi tu stesso alla presenza di Dio, allora non puoi condurre gli altri alla Sua presenza. Se ti limiti ad adoperarti nell’assolvere il tuo dovere, senza ricercare affatto le verità principi, e non sei disposto a soddisfare Dio, allora non stai affatto vivendo alla Sua presenza. Coloro che non vivono alla presenza di Dio sono in grado di accettare il Suo esame? Sono capaci di sostenere le prove di Dio? Sanno rimanere saldi nel corso delle prove? (No.) Le persone di questo tipo possono rendere testimonianza a Dio? Possono testimoniare Dio? (No, non possono.) Quale tipo di persona non è in grado di testimoniare Dio? È qualcuno che crede davvero in Lui? Come minimo, non ha ancora avuto accesso alla verità realtà delle parole di Dio, e la sua esistenza si svolge ancora al di fuori delle Sue parole. Una persona che crede in Dio da molti anni ma non ha alcun ingresso nella vita, che non sa parlare della propria testimonianza esperienziale, né tanto meno testimoniare Dio, che non sa predicare con successo il Vangelo a nessuno, non è degna di essere chiamata testimone di Dio. Dunque, una persona di statura immatura che non ha accesso alla vita non può mai testimoniare Dio. L’implicazione sottintesa è che questo tipo di persona non vive alla presenza di Dio. Se non vivi alla presenza di Dio, se non hai accesso alla vita e se non sei un testimone di Dio, Egli ti riconoscerà forse come uno dei Suoi seguaci? No, non lo farà. Dio ti ha dato l’opportunità di svolgere il tuo dovere, e tu sei disposto a svolgerlo, ma attraverso il tuo comportamento Egli ha visto che non sai testimoniare Dio, anche se credi in Lui da tanto tempo. Non solo non possiedi una vera conoscenza esperienziale, ma vivi secondo le tue nozioni e le tue fantasie, non possiedi la verità realtà e non vivi alla presenza di Dio. Se Dio ti impone una prova, tu non riesci a sopportarla; se ti pota, non riesci a tollerarlo; se ti giudica e ti castiga, allora abbandoni il tuo lavoro e diventi di cattivo umore, e Dio penserà: “Questa persona è come una tigre che nessuno osa toccare! Ovunque Io vada per compiere la Mia opera o pronunciare le Mie parole, una persona come questa non è degna di seguirMi, non è degna di stare con Me”. Perché Dio dovrebbe dire ciò? Perché questo tipo di persona non comprende la verità, non ha una comprensione pura né esperienze reali, e non capisce le intenzioni di Dio. Se non capisce le intenzioni di Dio, può mai essere in sintonia con Lui? Se non capisce le Sue intenzioni, può coglierle davvero? Può accettare la verità? È difficile da dire, e queste sono tutte incognite. Quindi, se una persona del genere stesse con Dio, avrebbe dei dubbi su di Lui in ogni cosa e non Lo comprenderebbe, il che darebbe continuamente origine a ogni genere di fraintendimenti, lamentele e giudizi su di Lui. Alla fine, provocherebbe il tradimento. Dio potrebbe forse volere qualcuno che Lo tradisce? Potrebbe mai permettergli di diventare Suo seguace? No, non potrebbe. Se vuoi che Dio ti riconosca come uno dei Suoi seguaci, allora devi prima concentrarti sull’ingresso nella vita. Devi iniziare conoscendo te stesso, essere in grado di liberarti della tua indole corrotta, acquisire la capacità di attenerti al tuo dovere e adempiere bene il tuo dovere secondo i requisiti di Dio: ecco cosa devi fare innanzitutto. Lo scopo di concentrarsi sull’ingresso nella vita serve a fare bene il proprio dovere; fondamentalmente, tutto si riduce a fare il proprio dovere. Dovresti iniziare a perseguire l’ingresso nella vita svolgendo il tuo dovere e, tramite l’accesso alla vita, dovresti capire e acquisire la verità un poco alla volta, fino a raggiungere un punto in cui avrai statura, la tua vita crescerà gradualmente e avrai esperienze concrete della verità. Poi dovresti padroneggiare ogni tipo di principio di pratica, in modo da essere in grado di svolgere il tuo dovere senza essere limitato o disturbato da nessuna persona, evento o cosa. Così, a poco a poco, vivrai alla presenza di Dio. Non sarai disturbato da persone, eventi o cose di nessun genere, e acquisirai esperienza della verità. A mano a mano che la tua esperienza aumenterà, sarai più capace di testimoniare Dio, e a mano a mano che sarai più capace di testimoniare Dio, diventerai gradualmente una persona utile. Quando ciò accadrà, saprai svolgere il tuo dovere all’altezza degli standard nella casa di Dio, riuscirai a stare al posto di un essere creato e a sottometterti alle disposizioni e orchestrazioni di Dio, e saprai rimanere saldo. Solo una persona del genere è un essere creato all’altezza degli standard che viene approvato da Dio. Allora sarai degno di tutto ciò che Dio ti ha dato.

Qual è la chiave per avere accesso alla verità realtà? Devi imparare a mettere in pratica la verità e a gestire i problemi secondo i principi. A che serve fare giuramenti ed esprimere la propria determinazione di continuo? Se fai giuramenti ed esprimi la tua determinazione di continuo, ma non sai ancora mettere in pratica la verità, allora non serve a niente. La cosa più importante e reale è ottenere l’ingresso nella vita mentre si svolge il proprio dovere, ricercando la verità per risolvere i vari problemi che insorgono durante l’assolvimento del proprio dovere e per cambiare i propri atteggiamenti sbagliati nei confronti del proprio dovere. Che cosa significa avere accesso alla vita? Significa avere esperienza e conoscenza della verità ed essere in grado di metterla in pratica correttamente. Avete tutti accesso alla vita in questo momento? Siete capaci di testimoniare Dio? Non siete ancora attaccati alla dottrina per la maggior parte del tempo? Non vi fermate forse alla dottrina, senza avere realmente conoscenza o esperienza della verità? Se non riesci ad acquisire esperienze reali e conoscenza della verità, allora non puoi testimoniare Dio. La maggior parte delle volte, la tua conoscenza è percettiva. Sei ambivalente, ti senti come se due cose diverse fossero entrambe giuste; quando Dio dice qualcosa, per te è come se fosse la verità, e quando dice qualcos’altro, anche questa è la verità. Senti che tutte le parole di Dio sono la verità, e dici amen e le lodi, ma non riesci a confrontarti con esse. Quando agisci, sei ancora confuso e non sai quali verità usare per risolvere i tuoi problemi. La maggior parte di voi non è forse in questo stato? Anche se capite molta dottrina e sapete parlarne parecchio, non siete capaci di usarla nella vostra vita reale. Ancora non sapete come mettere in pratica la verità, e nemmeno come applicare le parole di Dio nella vostra vita reale, e qualunque cosa vi accada non sapete come ricercare la verità per risolvere i vostri problemi. Ciò è dovuto al fatto che la vostra statura è troppo scarsa. Una volta che saprete come sperimentare, praticare e applicare le parole di Dio nella vostra vita reale, e come ricercare la verità per risolvere i problemi dopo che vi è accaduto qualcosa, allora la vostra vita crescerà. Saper praticare la verità è segno che la vostra vita sta crescendo. Un giorno, quando sarai in grado di risolvere i problemi con la verità, quando avrai una certa conoscenza di Dio, quando attraverso la condivisione sulla tua vera conoscenza di Dio saprai testimoniare la Sua opera, la Sua indole santa e giusta e la Sua onnipotenza e saggezza, allora sarai in grado di testimoniare veramente Dio e sarai qualificato affinché Dio Si avvalga di te. Se comprendi molta dottrina e sei capace di parlarne per tutto il giorno, ma non sai risolvere nulla riguardo ai tuoi problemi né sai trovarvi un rimedio, ciò dimostra che le cose che capisci non sono la verità, ma solo parole e dottrine. Anche se parli di dottrina in modo molto concreto, la tua è in effetti soltanto conoscenza percettiva, che non ha ancora raggiunto la ragionevolezza. Sebbene le persone si sentano edificate dopo averti ascoltato, provino i tuoi stessi sentimenti, e la tua conoscenza sia persino in grado di ottenere dei risultati su di loro, non sei capace di parlarne molto chiaramente, né sai risolvere appieno i problemi. Ciò dimostra che le dottrine di cui hai parlato sono soltanto conoscenza percettiva. Non puoi dire che siano la verità realtà, né tanto meno che tu abbia avuto accesso alla verità realtà. Ora, come si risolve il problema del parlare di parole e dottrine? È necessario che tu rifletta sui vari tipi di corruzione che si rivelano in te mentre svolgi il tuo dovere, nonché sulle origini di ogni problema che incontri, e poi che ricerchi la verità e usi le parole di Dio per eliminare completamente l’indole corrotta che hai manifestato. Non importa se quanto si rivela in te è arroganza e presunzione, o disonestà e propensione all’inganno, o egoismo e spregevolezza, o superficialità e menzogna dinanzi a Dio, devi riflettere su questa indole corrotta finché non la vedrai con chiarezza. In tal modo, saprai quali problemi si pongono mentre svolgi il tuo dovere e quanto sei lontano dall’ottenere la salvezza. Solo quando riuscirai a vedere chiaramente la tua indole corrotta saprai dove risiedono le difficoltà e gli ostacoli nell’assolvimento del tuo dovere. Soltanto allora sarai in grado di risolvere i problemi alla radice. Poniamo per esempio che tu non ti assuma la responsabilità di fare il tuo dovere e che tu agisca sempre in modo superficiale causando perdite nel tuo lavoro, ma siccome ci tieni a salvare la faccia non sei disposto a condividere apertamente sul tuo stato e sulle tue difficoltà, e nemmeno ad analizzare e conoscere te stesso, anzi cerchi continuamente scuse per affrontare le cose con superficialità. Come dovresti risolvere questo problema? Devi pregare Dio e riflettere su te stesso, dicendo: “O Dio, se parlo così, è solo per salvarmi la faccia. È la mia indole corrotta a parlare. Non dovrei parlare così. Devo aprirmi, mettermi a nudo e pronunciare ad alta voce i veri pensieri del mio cuore. Preferirei subire la vergogna e perdere la faccia piuttosto che soddisfare la mia vanità. Voglio solo soddisfare Dio”. In questo modo, ribellandoti a te stesso e pronunciando ad alta voce i veri pensieri del tuo cuore, ti eserciti a essere una persona onesta e, inoltre, non agisci secondo la tua volontà né cerchi di salvare la faccia. Sei in grado di mettere in pratica le parole di Dio, di praticare la verità secondo le Sue intenzioni, di compiere seriamente il tuo dovere e di adempiere appieno alle tue responsabilità. Pertanto, non solo pratichi la verità e svolgi bene il tuo dovere, ma sostieni anche gli interessi della casa di Dio, e il cuore di Dio è soddisfatto. Questo è un modo di vivere giusto e onorevole, degno di essere portato davanti a Dio e agli uomini. È davvero meraviglioso! Praticare in questo modo è un po’ difficile, ma se i tuoi sforzi e la tua pratica sono rivolti verso questa direzione, anche se dovessi fallire una o due volte, avrai sicuramente successo. E cosa significa il successo per te? Significa che quando pratichi la verità sei in grado di compiere questo passo che ti libera dai vincoli di Satana, un passo che ti permette di ribellarti a te stesso. Significa che sai mettere da parte la tua vanità e il tuo orgoglio, che smetti di perseguire il tuo profitto personale e di compiere azioni egoiste e spregevoli. Quando metti in pratica tutto ciò, mostri alla gente che sei una persona che ama la verità, che desidera la verità, che anela alla giustizia e alla luce. Ecco il risultato che ottieni praticando la verità. Allo stesso tempo, svergogni Satana. Satana ti ha corrotto, ti ha fatto interessare a te stesso, ti ha reso egoista, ti ha fatto pensare al tuo orgoglio. Ma ora queste cose sataniche non possono più legarti, te ne sei liberato, non sei più controllato dalla vanità, dall’orgoglio o dai tuoi interessi personali, pratichi la verità, e così Satana è completamente umiliato e non può fare niente. Dunque, non sei forse vittorioso? Quando sei vittorioso, non rimani saldo nella tua testimonianza a Dio? Non combatti la giusta battaglia? Quando hai combattuto la giusta battaglia, hai pace, gioia e un senso di benessere nel cuore. Se vivi con un frequente senso di accusa nel cuore, ti senti a disagio, non hai pace né gioia e sei spesso preoccupato e angosciato per ogni sorta di cose, questo cosa dimostra? Semplicemente che non pratichi la verità e che non rimani saldo nella tua testimonianza a Dio. Quando vivi nell’indole satanica, agisci secondo la tua volontà, non ami praticare la verità e persino la tradisci, ricorrendo a qualsiasi mezzo per raggiungere i tuoi obiettivi. Salvaguardi solo la tua vanità, il tuo orgoglio, la tua reputazione, il tuo prestigio e i tuoi interessi. Questo non è forse essere egoista e spregevole? Quando vivi sempre per te stesso e per i tuoi interessi, la vita diventa estremamente dolorosa. Hai così tanti desideri egoistici, pastoie, vincoli, dubbi e affanni; non c’è in te la minima pace o gioia. Vivere per la carne corrotta non è altro che un’estrema sofferenza. Coloro che perseguono la verità sono diversi. Più comprendono la verità, più sono affrancati e liberi; più praticano la verità, più pace e gioia hanno. Quando guadagneranno la verità, vivranno completamente nella luce e godranno delle benedizioni di Dio, liberi dalla sofferenza.

In questo momento, in che stato vivete principalmente? Vivete in uno stato positivo o negativo per la maggior parte del tempo? (Viviamo in uno stato negativo per la maggior parte del tempo.) Per chi vive sempre in uno stato negativo, persistere nel fare il proprio dovere senza abbandonarlo non è semplice! Tutti voi siete spesso negativi, ma non sapete come risolvere questa cosa. A volte, vi occorre un enorme sforzo per eliminare i vostri stati negativi e, quando le cose non vanno come vorreste, tornate di nuovo a essere negativi. Vi rigirate sempre nella vostra negatività e non riuscireste a resistere nemmeno se lo voleste; non siete in grado di svolgere bene nessun dovere e siete così incompetenti che nessuno può aiutarvi. Non è stancante vivere in questo modo? (Sì.) Allora come risolvere appieno il problema della negatività? È assolutamente necessario che comprendiate un po’ di verità. Saper parlare di molta dottrina non risolverà i vostri problemi. Una volta che una persona comprende davvero la verità ed è in grado di risolvere qualsiasi negatività o difficoltà che incontra, allora non sarà così gravoso per lei svolgere il suo dovere. Solo acquisendo la verità si può essere liberi ed emancipati. In questo momento, ciò che manca di più a tutti voi è la verità, ma acquisirla non è una cosa che può essere fatta dall’oggi al domani. Dovete avere una vera conoscenza dell’opera di Dio e saper vedere chiaramente l’indole corrotta delle persone. Ciò richiede tempo, e dovete ricercare la verità al fine di comprenderla. Tutti voi potete sentire il dolore di vivere con un’indole corrotta, tutti ne avete una profonda esperienza in prima persona. Avete sperimentato la pace e la felicità che scaturiscono nel vostro cuore dopo aver compreso la verità, quando siete in grado di praticare la verità e osservare le verità principi? Avete fatto molte esperienze del genere? Se queste esperienze sono davvero numerose, significa che possedete appieno la verità realtà. Avrete la sensazione di vivere nella luce e alla presenza di Dio. Se ogni tanto godrete di un po’ dell’illuminazione di Dio, ne sarete molto contenti. Se ogni tanto vi affiderete a Dio invece che alle persone, e Dio vi darà un po’ di luce, una via da seguire a cui non avevate pensato, e il problema verrà risolto, ne sarete molto contenti. Fare spesso queste piccole esperienze non è sufficiente; dovete ancora continuare a tendere verso la verità. Da un lato, dovete capire la verità sulle visioni, avere una comprensione cristallina dell’opera di Dio e possedere una reale conoscenza dell’indole di Dio. In tal modo, quando incontrerete di nuovo delle difficoltà nell’assolvimento del vostro dovere, si eviterà almeno che ciò dia luogo a nozioni o a ribellione. Questo è un aspetto delle cose. Dall’altro lato, dovete tendere verso l’accesso alla vita. Le verità che bisogna praticare e a cui si deve avere accesso vanno ricapitolate: arrivare a conoscere sé stessi, essere una persona onesta, imparare a sottomettersi a Dio, a fare affidamento su Dio, a svolgere il proprio dovere con devozione, a discernere tra ogni genere di persone, sapere in che modo si dovrebbe trattare Satana, quale saggezza occorrerebbe possedere ecc. Solo sperimentando questi diversi aspetti della verità e avendovi accesso potete temere Dio, evitare il male e diventare una persona perfetta. Dunque, a quanti aspetti della verità realtà avete avuto accesso al momento? A quali non avete ancora avuto accesso? Dovete tenerne traccia nel vostro cuore. Quando avrete avuto accesso a molte verità relative alla pratica, allora la vostra vita sarà già cresciuta e avrete davvero statura. Quando la vostra levatura sarà maturata fino a un certo livello, allora sarete in grado di imboccare la strada che conduce all’essere perfezionati da Dio, e avrete una vera statura. Questa faccenda non può essere affrettata: non si può mangiare un elefante in un solo boccone. In questo momento, qual è la cosa più cruciale e importante che dovete risolvere? È che dovete svolgere bene il vostro dovere e avere accesso alla vita mentre lo svolgete. Ecco qual è la chiave. Non potete semplicemente sforzarvi: dovete metterci il cuore. Dio non vuole che tu venda la tua manodopera nel fare il dovere di essere creato, vuole piuttosto che tu Gli offra la tua sincerità. Nell’assolvimento del tuo dovere, devi avere accesso alla vita. Solo quando avrai accesso alla vita, avrai la vita; solo quando avrai la vita, potrai crescere; e solo coloro che avranno la vita avranno la verità.
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Solo mettendo in pratica la verità ci si può liberare dei vincoli dell’indole corrotta

Cos’è l’ingresso nella vita? È quando, dopo aver compreso la verità, le persone arrivano a conoscere Dio, a sottomettersi a Lui, a riflettere sulla loro indole corrotta, conoscerla e liberarsene, e sono perciò in grado di mettere in pratica la verità. Quando è in grado di mettere in pratica la verità e di sottomettersi veramente a Dio, un individuo ha avuto accesso alla verità realtà. Coloro che sanno mettere in pratica la verità sono coloro che hanno accesso alla vita. Non appena la verità diventa la loro vita, non saranno più limitati da nessuna persona, evento o cosa; saranno in grado di sottomettersi realmente a Dio, di amarLo e di adorarLo veramente. Ecco cosa significa possedere la verità realtà e la vera testimonianza; questo è il risultato finale dell’ingresso nella vita. Se una persona crede in Dio da tanti anni, ma vive ancora secondo un’indole satanica, agendo secondo i propri desideri, senza pregare o cercare la verità, se crede da anni senza essere minimamente cambiata, e non è molto diversa da un non credente, una persona del genere non ha accesso alla vita, non ha ottenuto la verità e non ha guadagnato la vita. Se non hai ottenuto la verità, stai vivendo sotto il potere di Satana. Non riusciresti a sottometterti a Dio, ad amarLo, a praticare la verità o a essere forte nemmeno se lo desiderassi. Se non riesci a essere forte, in quale tipo di stato resterai intrappolato? Non sarai sempre intrappolato in uno stato di negatività? Sarai sempre condizionato dal tuo ambiente, con il timore di essere eliminato, la paura della disapprovazione di Dio, la paura di questo e di quello, mentre svolgi passivamente e con riluttanza un po’ del tuo dovere e prepari qualche buona azione. In sostanza, verrai trascinato, spinto e guidato, e la parte di te che è attiva e propositiva sarà molto piccola, per cui i risultati che otterrai svolgendo il tuo dovere saranno insoddisfacenti. Le persone così non sono mai in grado di donare il proprio cuore a Dio, e quindi sono limitate e vincolate da molti eventi, persone e cose, e sempre intrappolate in uno stato negativo. Ecco perché la loro vita è molto faticosa. Soffrono tanto, e non riescono a trovare libertà e sollievo. Dopo un po’, la loro forza di volontà non riesce più a sostenerle, ed esse vivono ogni giorno in un’indole satanica, proprio come i non credenti. Questo tipo di fede in Dio può far sì che una persona ottenga la salvezza? Alcuni dicono: “Sono entusiasta, sono disposto a fare cose per Dio. Sono giovane, ho energia e determinazione, e non ho paura delle difficoltà”. Tutto questo serve a qualcosa? No. La tua energia è inutile, non importa quanta ne hai. Il poco vigore che ha una persona, per quanto tempo la può sostenere? Continuerà a fallire e a inciampare spesso, e sarà paralizzata quando cade nella negatività. È inutile credere in Dio se non si comprende la verità o se non si ha vera fede. Se si ha solo entusiasmo o energia, non serve a niente. Queste cose non sono la vita, sono solo l’entusiasmo e l’interesse momentanei di una persona. Le persone hanno un’indole corrotta. Che siano maschi o femmine, anziane o giovani, tutte provano brevi ondate di energia, un entusiasmo passeggero, impulsi passeggeri; hanno tutte momenti in cui si sentono cariche, euforiche, ma quello è coraggio che nasce dall’irruenza, e non dura. Le loro teorie, le loro aspirazioni e i loro sogni crolleranno in un batter d’occhio e, senza la verità, le persone non potranno restare salde. Chi vive lasciandosi guidare dalla propria irruenza può svolgere bene il suo dovere? Può soddisfare Dio? (No, non può.) Quindi, le persone devono avere ingresso nella vita, devono accedere alla verità realtà. Alcuni dicono: “Perché è così faticoso accedere alla verità realtà? Perché sono vincolato da così tante pastoie? Cosa dovrei fare?” Si può fare affidamento su sé stessi per risolvere questo problema? Alcuni dicono: “Ho la forza di volontà e la determinazione. Non temo le difficoltà. Ormai ho deciso. Supererò ogni ostacolo, affronterò queste sfide. Non ho paura di niente. Non importa quanto sarà dura, persisterò fino alla fine!” Questo serve a qualcosa? In effetti, li può sostenere per un po’, ma le loro difficoltà pratiche rimarranno comunque, e un’indole corrotta avrà ancora profonde radici in loro, e non sarà cambiata. Se persisti nel seguire Dio fino alla fine, ma non hai cambiato la tua indole di vita né hai avuto accesso alla verità realtà, puoi ottenere l’approvazione di Dio? Non puoi comunque. Credere in Dio non è questione di riuscire o meno a persistere fino alla fine. La chiave è se riesci o non riesci a ottenere la verità, la vita e l’approvazione di Dio. Questa è la cosa più importante. Se una persona non riesce ad accedere alla verità realtà, se non riesce a fare della verità la propria vita, la sua ondata di entusiasmo o di energia durerà a lungo? Non può durare. Le persone devono comprendere la verità, e usare la verità al posto del loro entusiasmo o energia transitori. Quando ha eliminato la sua indole corrotta e possiede la fede e i principi per praticare la verità, la persona sarà in grado di perseverare senza vacillare, di continuare a provare nonostante tutte le battute d’arresto. Quali che siano gli ambienti, gli ostacoli o persino le tentazioni in cui s’imbatterà, si affiderà sempre a Dio e guarderà a Lui per trionfare su Satana. Per ottenere questo risultato, devi venire spesso al cospetto di Dio, confidarti con Lui, raccontarGli le tue difficoltà in preghiera e parlarGli con sincerità. Inoltre, quando svolgi il tuo dovere nella realtà, e durante la tua vita reale, devi ricercare come agire in modo da poter praticare la verità. Devi ricercare dalle persone che capiscono la verità e hanno la capacità di comprenderla e condividere con loro, e così facendo ottenere un po’ di illuminazione e edificazione, e trovare un percorso di pratica. Quando sarai in grado di praticare la verità, non avrai risolto il tuo problema? Se ti trattieni sempre e non condividi, dicendoti: “Forse un giorno la mia statura crescerà, e comprenderò la verità in modo naturale, quindi non c’è bisogno che me ne occupi adesso”, questo è un pensiero vago, irrealistico, che probabilmente sarà causa di ritardi. Questo problema può essere risolto ricercando e condividendo con persone che comprendono la verità. Se possiedi comprensione abilità, allora potrai anche risolvere il problema leggendo le parole di Dio. Perché non prendi sul serio la risoluzione di questo problema? Se non ricerchi la verità per risolverlo, il problema se ne andrà da solo? È un pensiero sciocco.

Quando vi succede qualcosa ora, siete in grado di cercare la verità? Avete imparato in che modo cercare la verità? Oltre ad avere la padronanza di alcuni principi nel vostro campo professionale, siete in grado di cercare la verità quando si tratta del vostro stesso ingresso nella vita, di migliorare i vostri vari stati e cambiare la vostra indole corrotta? Se ti lamenti ancora quando vieni potato per aver fatto qualcosa che ha violato i principi, se ti senti ancora limitato per essere stato potato, e se arrivi al punto di arrenderti, pensando che verrai eliminato, e diventi negativo e batti la fiacca, allora la tua indole corrotta non è talmente gravosa da esserne soffocato? Quando si tratta di comprendere la verità, le persone hanno difficoltà troppo numerose e troppo grandi; quando si trovano di fronte ai problemi, i loro lati negativi emergono troppo rapidamente e per troppo tempo, ed esse praticano la verità troppo lentamente e troppo poco. Quando si ritrovano in certi ambienti, o notano certe occhiate degli altri, o colgono certe parole che vengono pronunciate, o scoprono certi tipi di informazioni, si generano in loro cose negative, a prescindere dal momento e dal luogo. Sono rivelazioni naturali di un’indole corrotta. Questo cosa dimostra? Dimostra che non esiste alcun elemento della verità nella vita umana. Le cose non elaborate che le persone rivelano in modo naturale, sia che le pensi nella tua testa, sia che le pronunci con le tue labbra, o che siano qualcosa che intendi o hai in programma di fare (intenzionalmente o meno), tutte queste cose sono correlate con la tua indole corrotta. Da dove si rivela l’indole corrotta? Si può dire con certezza che l’indole corrotta delle persone si rivela dalla loro natura satanica, che ne è la sorgente. Considerando le cose corrotte che le persone rivelano, è chiaro che le persone non hanno affatto la verità realtà, né una normale umanità né una normale ragionevolezza. In questo stesso istante, potete analizzare voi stessi. Se fate attenzione e vi concentrate sulla riflessione su voi stessi, riuscirete a scoprire se i vostri intenti, pensieri e punti di vista sono giusti o no, e se sono conformi o no alla verità. In generale, sarete in grado di discernere un po’ queste cose e di comprenderle. Allora, dopo essere arrivati a comprenderle, sarete in grado di ricercare la verità per trovare una soluzione? O lascerete che facciano il loro corso, pensando: “Voglio pensarla in questo modo; pensarla in questo modo mi giova. Gli altri non hanno il diritto di interferire. Se non dico queste cose a voce alta, né agisco in base a esse, se le penso soltanto, non va bene?” Non ci sono persone che fanno così? Questo di che cosa è la manifestazione? Chiaramente, sanno che pensarla in quel modo è sbagliato, ma non cercano la verità, non mettono da parte quei pensieri né vi si ribellano. Persistono nel pensare e agire in quel modo, senza preoccuparsi minimamente. Queste persone non amano la verità, e non possono restare salde.

Alcuni non assolvono un dovere, e nessuno fa sul serio con loro. Queste persone pensano che, in quanto credenti in Dio, sia sufficiente leggere le Sue parole, vivere una vita di chiesa, ed essere soliti non fare brutte cose né agire in modo dissoluto come i non credenti; pensano che forse alla fine riceveranno delle benedizioni, e di essere in grado di sopravvivere. Nella loro fede in Dio, si aggrappano a questo pio desiderio. In apparenza, non commettono gravi errori, ma non hanno nessun ingresso nella vita, né hanno ottenuto alcuna verità realtà. Nel momento in cui qualcuno fa sul serio con loro, si rendono conto di essere piene di problemi e di difetti, e diventano negative, pensando: “È tutto finito, non è così? Credo in Dio da anni, e non ci ho guadagnato niente. Sembra che credere in Dio non sia affatto facile!” Diventano fredde, e non sono più disposte a impegnarsi per la verità. Dopo un po’, si sentono vuote, e avvertono il bisogno di perseguire la verità per avere speranza. Quando iniziano a svolgere il loro dovere, e gli altri fanno di nuovo sul serio con loro, finalmente sentono che: “È necessario possedere la verità, altrimenti è fin troppo facile commettere errori. Se non si persegue la verità, si continuerà a trasgredire e si verrà potati. Se ci si affida al proprio entusiasmo per fare le cose, anche in quel caso si verrà potati. Devo essere cauto in tutto. Non devo assolutamente parlare o agire in modo sconsiderato. Non è opportuno ficcare il naso nelle cose. Meglio essere un codardo che distinguersi”. Pensano che questa pratica sia perfettamente appropriata, che nessuno possa evidenziarne alcun errore, ma hanno trascurato il punto più cruciale, e cioè che dovrebbero perseguire la verità. Non perseguono la verità, né il loro ingresso nella vita, ed è questo il loro fatale difetto. Quando svolgono il loro dovere, le soddisfa il solo fatto di portare a termine il lavoro. Per finirlo faticano dall’alba al tramonto, e a volte sono talmente indaffarate che se saltano due pasti non ci fanno neanche caso. Possono davvero soffrire e pagare un prezzo, ma non hanno accesso alla vita. In ogni momento stanno in guardia contro gli altri per paura di commettere un errore e di essere potate. È giusto questo tipo di stato? Sono persone che perseguono la verità? Se svolgono il loro dovere in questo modo fino alla fine, saranno in grado di ottenere la verità o di accedere alla verità realtà? (No.) Non ci sono tante persone così tra voi? Non vi trovate spesso proprio in questo stato? (Sì.) Non state in allerta, col pensiero che il vostro è un brutto modo di agire, che state vivendo in uno stato negativo? Quando vi succede qualcosa, agite sempre da codardi, agite sempre da persone compiacenti: scendete sempre a un compromesso, prendete sempre la via di mezzo, non offendete mai nessuno né ficcate il naso nelle cose e non vi spingete mai troppo oltre. È come se foste al vostro posto, vi atteneste al vostro dovere, faceste qualsiasi cosa vi si chieda di fare, non steste né in prima né in ultima linea e seguiste la corrente. DiteMi: pensate che, se persistete nello svolgere il vostro dovere in questo modo proprio fino alla fine, riuscirete a ottenere l’approvazione di Dio? Siete consapevoli che questo tipo di stato è alquanto pericoloso, che non solo non riuscirete a essere perfezionati da Dio, ma che rischiate anche di offendere la Sua indole? Un individuo così tiepido persegue la verità? È il tipo di persona che teme Dio ed evita il male? Una persona che vive in questo tipo di stato spesso rivela i pensieri di chi è compiacente, e non ha un cuore che teme Dio. Se un individuo prova orrore o si spaventa senza una buona ragione, il suo è un cuore che teme Dio? (No.) Pur concentrando tutte le proprie energie nel dovere, pur dimettendosi dal lavoro e rinunciando alla famiglia, se non dona il cuore a Dio, e se sta in guardia contro Dio, il suo è un buono stato? È il normale stato con cui si accede alla verità realtà? Il futuro sviluppo di questo stato non è terrificante? Continuando in questo stato, si può ottenere la verità? Si può guadagnare la vita? Si può accedere alla verità realtà? (No.) Siete consapevoli di possederlo voi stessi? Quando ne diventate consapevoli, non vi chiedete: “Perché sto sempre in guardia contro Dio? Perché penso sempre così? Pensare in questo modo è terribile! È opporsi a Dio e rifiutare la verità. Stare in guardia contro Dio è lo stesso che resisterGli”? Stare in guardia contro Dio equivale a essere un ladro; non si osa vivere nella luce, si ha il timore di esporre il proprio volto demoniaco, e allo stesso tempo si prova terrore: “Con Dio non si scherza. Può giudicare e castigare le persone in ogni momento e in ogni luogo. Se causi la rabbia di Dio, nei casi poco gravi Egli ti poterà, e nei casi gravi ti punirà, facendoti ammalare o soffrire. Sono cose che la gente non riesce a sopportare!” Le persone non hanno forse questi malintesi? Questo è un cuore che teme Dio? (No.) Questo tipo di stato non è terribile? Quando le persone sono in questo stato, quando si guardano da Dio e hanno sempre questi pensieri, quando hanno sempre questo tipo di atteggiamento verso Dio, Lo stanno forse trattando come Dio? Questa è fede in Dio? Quando credono in Dio in questo modo, quando non Lo trattano come Dio, non è un problema? Come minimo, non accettano l’indole giusta di Dio, né il fatto della Sua opera. Pensano: “È vero che Dio è misericordioso e amorevole, ma va anche in ira. Quando la Sua ira si abbatte su una persona, è disastroso. Egli può colpire le persone in qualsiasi momento, distruggendo chiunque Egli voglia. Non provocare l’ira di Dio. È vero che la Sua maestà e la Sua ira non permettono offesa. Bisogna tenersi a distanza da Lui!” Se una persona ha questo tipo di atteggiamento e queste idee, può venire pienamente e sinceramente al cospetto di Dio? Non può. Allora non c’è una distanza tra quella persona e Dio? Non ci sono troppe cose che li separano? (Sì.) Quali cose impediscono alle persone di venire al cospetto di Dio? (Il loro futuro e il loro destino.) (La fama, il guadagno e il prestigio.) Cos’altro? Quali cose fanno sì che le persone provino avversione nei confronti della verità, rifiutino la verità, rifiutino la provvista di vita proveniente da Dio e la Sua salvezza? Riflettete su questo: quali parti delle persone impediscono loro di venire sinceramente davanti a Dio, di praticare la verità e di donare il corpo e il cuore a Dio affinché ne assuma il controllo e la sovranità? Quali cose fanno sì che le persone abbiano paura di Dio, e che Lo fraintendano? Le persone hanno un’indole corrotta nonché filosofie sataniche e pensieri satanici; sono propense all’inganno, stanno in guardia contro Dio in ogni momento, non si fidano di Lui e Lo fraintendono. Quando è adulterata da tutte queste cose, una persona può veramente confidare in Dio? Può accettare le parole di Dio come la propria vita? Alcuni dicono: “Mi nutro delle parole di Dio ogni giorno. Quando le leggo ed esse mi commuovono, prego. Faccio tesoro delle parole di Dio in quanto sono verità. Le leggo ogni giorno, prego spesso in silenzio e canto inni di lode a Dio”. Sebbene questo tipo di vita spirituale sia buono, quando le cose accadono a queste persone, loro agiscono ancora sulle loro idee, non ricercano affatto la verità e nessuna delle dottrine che comprendono sortisce effetti su di loro. Cosa sta succedendo qui? Che le persone non amano la verità. Affermano di fare tesoro delle parole di Dio, con le quali però non si confrontano e che non mettono in pratica. Questo è un gran problema, ed è poi molto difficile per loro accedere alla verità realtà. Non comprendono mai la verità, né hanno la minima conoscenza di Dio, quindi hanno di certo nozioni e malintesi su Dio, e c’è un muro tra loro e Dio. Tutti voi non l’avete sperimentato personalmente? Tu dici: “Non voglio stare in guardia contro Dio; voglio veramente confidare in Lui, ma quando mi succede qualcosa, non riesco a fare a meno di guardarmi da Lui. Voglio corazzarmi, separarmi da Dio, e usare le filosofie sataniche per proteggermi. Cosa c’è di sbagliato in me?” Questo dimostra che le persone non hanno la verità, vivono ancora secondo filosofie sataniche, e sono ancora controllate da Satana. È la patetica sembianza che hanno a causa della loro natura satanica: è difficile per loro mettere in pratica la verità. Non praticare la verità è la barriera principale all’ingresso nella vita. Se questo problema non viene risolto, è difficile per una persona donare il cuore a Dio, ottenere la Sua opera, o accedere alla verità realtà. Lo avete sperimentato tutti? Come si può risolvere questo problema? Dovete riflettere su voi stessi e cercare di conoscervi, e capire cosa vi impedisce di praticare la verità. Risolvere questo problema è essenziale.

Perseguire la verità è complicato o difficile quanto perseguire un ramo del sapere? In realtà non è tanto difficile, dipende solo dal fatto che una persona ami o meno la verità. Perseguire la verità non è di per sé difficile, richiede meno sforzi che studiare un campo specializzato della scienza; è persino più facile che guadagnarsi da vivere. Perché lo è? La realtà della verità è ciò che dovrebbero vivere e possedere coloro che hanno normale umanità. Concerne la normale umanità delle persone, quindi non è sconnessa dai loro pensieri e dalle loro idee, da ogni cosa che pensano, da tutte le azioni e dal comportamento che attuano nella vita quotidiana, o dalla loro mente. La verità non è una teoria né un ambito accademico né una professione. La verità non è vuota. La verità è strettamente correlata alla normale umanità: la verità è la vita che una persona con normale umanità dovrebbe possedere. Può correggere tutti i tuoi difetti, le tue cattive abitudini e i tuoi pensieri negativi e sbagliati. Può trasformare la tua indole satanica, può diventare la tua vita, può metterti nelle condizioni di possedere umanità e ragionevolezza, può normalizzare i tuoi pensieri e la tua mentalità: può rendere normale ogni parte di te. Se la verità diventa la tua vita, allora ciò che vivi e tutte le tue rivelazioni di umanità saranno normali. Dunque, ricercare e praticare la verità non è un qualcosa di oscuro, di insondabile, né di particolarmente difficile. Proprio adesso, pur amando un poco la verità ed essendo disposti a sforzarvi di migliorare, non avete ancora nemmeno sfiorato il percorso. Il primo passo è sempre il più difficile. Fin tanto che riuscite a mettere in pratica la verità e ad assaporarne la dolcezza, penserete che perseguire la verità è una questione semplice.

Se una persona non possiede la verità come propria vita e vive sempre in un’indole corrotta, questo come si manifesta? Quando una persona non ha acquisito la verità, è naturale che non abbia modo di liberarsi delle limitazioni e delle catene della sua natura satanica. L’indole corrotta che rivela è costituita naturalmente da arroganza e presunzione, dal seguire la propria legge, da arbitrarietà e avventatezza, menzogna e imbroglio, insidia e inganno, inseguimento di fama e guadagno, ricerca di nient’altro che del profitto, ed egoismo e viltà. Inoltre, nelle sue interazioni con gli altri, questa persona tende a non fidarsi, giudicare e attaccarli. Parla e agisce sempre in base alle sue preferenze; ha sempre scopi e intenti personali, e ha sempre pregiudizi nei confronti degli altri. Diventa sempre negativa quando è di fronte a battute d’arresto o fallimenti. A volte è oltremodo arrogante, a volte è talmente negativa che potrebbe seppellirsi in una fossa nel terreno. Oscilla sempre da un estremo all’altro: se non mostra le zanne e non sfodera gli artigli, è negativa e cerca di agire in modo da fare pena. Non è mai normale. Questo è lo stato in cui siete adesso. Siete disposti a soffrire e a pagare un prezzo, siete pienamente risoluti e determinati, ma non avete la verità realtà. Se una persona considera la verità realtà come la propria vita, questo come si manifesta? Innanzitutto, sarà capace di sottomettersi a Dio, e di vivere una sembianza umana; sarà una persona onesta, qualcuno la cui indole di vita è cambiata. Ci sono diverse caratteristiche che indicano un cambiamento dell’indole di vita. La prima caratteristica è la capacità di sottomettersi a cose che sono giuste e conformi alla verità. Chiunque esprima un’opinione, che sia vecchio o giovane, che tu ci vada d’accordo o meno, che tu lo conosca oppure no, che ti sia familiare o meno, che tu sia in buoni o cattivi rapporti con lui, se le sue parole sono giuste, conformi alla verità e giovano all’opera della casa di Dio, tu sarai in grado di ascoltarle, adottarle e accettarle senza che nessun altro fattore ti influenzi. La capacità di accettare e di sottomettersi a cose che sono giuste e conformi alla verità è la prima caratteristica. La seconda caratteristica è la capacità di ricercare la verità quando accade qualcosa; si tratta non solo di essere in grado di accettare la verità, ma anche di praticarla e di non gestire le questioni in base alla propria volontà. Qualunque cosa ti accada, sarai in grado di ricercare quando non riesci a vedere le cose con chiarezza, e di valutare come gestire il problema e come praticare in un modo che sia conforme alle verità principi e che soddisfi le richieste di Dio. La terza caratteristica consiste nel tenere in considerazione le intenzioni di Dio indipendentemente dal problema che ti trovi ad affrontare, ribellandoti alla carne per raggiungere la sottomissione a Dio. Terrai in considerazione le intenzioni di Dio a prescindere dal dovere che stai svolgendo, e svolgerai il tuo dovere in base alle richieste di Dio. Quali che siano le richieste di Dio per questo dovere, agirai secondo tali richieste mentre lo svolgi, e agirai con l’obiettivo di soddisfare Dio. Devi comprendere questo principio e svolgere il tuo dovere responsabilmente e con devozione. Ecco cosa significa tenere in considerazione le intenzioni di Dio. Se non sai come tenere in considerazione le intenzioni di Dio o come soddisfarLo in una determinata questione, devi ricercare. Dovreste mettervi a confronto con queste tre caratteristiche che sono proprie del cambiamento di indole, e verificare se le possediate o meno. Se avete esperienza concreta e percorsi di pratica in queste tre aree, allora gestirete le questioni con i principi. A prescindere da ciò che ti accade o dal problema che stai affrontando, devi sempre ricercare su cosa sono i principi della pratica, e su quali dettagli sono compresi in ciascuna verità principio, e su come praticare senza violare i principi. Una volta che avrai fatto chiarezza su questi problemi, ti verrà spontaneo sapere come praticare la verità.

Quando va tutto bene, alcune persone sembrano non rivelare nessuna indole corrotta evidente, e per questo pensano di essere buone, di essere cambiate e di avere la verità realtà. Quando però si imbattono in tentazioni o in questioni importanti che implicano le verità principi, la loro indole corrotta si rivela. Precipitano nella negatività e nella confusione e, non sapendo come praticare nel modo appropriato, sono afflitte dalle difficoltà. Per esempio, essere una persona onesta e parlare sinceramente è praticare la verità. Quando cerchi di parlare sinceramente, quali difficoltà incontri? Quali ostacoli incontri? Quali cose ti limitano e ti vincolano, impedendoti di parlare sinceramente? L’orgoglio, il prestigio, la vanità, nonché i tuoi sentimenti e le preferenze personali: tutte queste cose possono insorgere in qualsiasi momento, ed esse trattengono le persone e le limitano nella pratica della verità. Queste cose sono l’indole corrotta. In qualunque situazione ti trovi, l’indole corrotta può far sì che il tuo stato diventi anormale, producendo ogni sorta di cose negative, limitandoti e controllandoti in ogni modo, trattenendoti e rendendoti difficile praticare la verità e servire Dio. Tutto ciò ti farà sentire incredibilmente stanco. Esteriormente, le persone appaiono libere, ma in realtà sono strettamente vincolate dalla loro indole corrotta satanica. Non hanno alcuna libertà di scelta, per loro è estremamente difficile muovere persino un singolo passo, e vivono vite estenuanti. Spesse volte, parlare sinceramente o fare qualcosa di concreto richiede loro un tremendo sforzo. Non riescono a svolgere bene il loro dovere né a essere leali a Dio, pur magari volendolo, e se desiderano praticare la verità o rendere testimonianza a Dio, sarà perfino più difficile. Che difficoltà è per loro! Non stanno vivendo nella gabbia della loro indole corrotta satanica? Non stanno vivendo sotto l’oscura influenza di Satana? (Sì, è così.) Allora come possono liberarsene? C’è un altro percorso, a parte la pratica della verità e l’acquisizione dell’ingresso nella vita? Assolutamente no, non c’è. La conoscenza della cultura tradizionale può salvare le persone e liberarle dall’influenza di Satana? E la comprensione del sapere della Bibbia? E la capacità di enunciare dottrine spirituali? No, nessuna di queste cose può salvare le persone e liberarle dall’influenza di Satana. Solo accettando l’opera di Dio e tutte le verità espresse da Dio si può risolvere il problema dell’indole corrotta; solo allora le persone possono acquisire una comprensione della verità, ottenere la verità, ed essere libere dall’influenza di Satana. Se qualcuno si sforza di essere una brava persona e non fa nulla di male, ma non cambia la sua indole, può essere libero dall’influenza di Satana? Una persona può ottenere la verità studiando il Tao Te Ching, le scritture buddhiste, o la cultura tradizionale? Può arrivare a conoscere Dio? Se rimane aggrappata alla cultura tradizionale e non persegue la verità, la sua indole corrotta può essere purificata? Può ottenere la salvezza di Dio? Chi fa così inganna sé stesso, e non può risolvere nessuno dei suoi problemi. Ci sono molte persone che credono in Dio da molti anni, ma la loro fede è ancora confusa. Non hanno alcun interesse a perseguire la verità; il solo svolgimento del loro dovere le soddisfa. Pensano che, finché non fanno del male, o finché ne fanno di meno, e finché fanno più cose buone e caritatevoli, finché si adoperano di più per aiutare amorevolmente gli altri, finché non lasciano mai la chiesa né tradiscono Dio, questo farà piacere agli altri, e farà piacere a Dio, ed esse condivideranno il Regno di Dio. Questa idea non fa acqua da tutte le parti? Essere una brava persona può far sì che ci si liberi della propria indole corrotta? Un individuo può ottenere la salvezza in questo modo? Condividerà il Regno? Voi tutti potete vedere che nel mondo ci sono tante cosiddette “brave persone” che pronunciano parole magnanime: anche se in apparenza non sembrano aver commesso dei grandi mali, di fatto sono particolarmente propense all’inganno e viscide. Con la loro scaltra parlantina sciolta, questi individui sono bravissimi a dirigersi ovunque soffi il vento. Sono false brave persone, degli ipocriti: fanno solo finta di essere buoni. Coloro che percorrono la via di mezzo sono le persone più insidiose di tutte. Non offendono nessuno, sono scaltri e navigati, sono bravi a stare al gioco in tutte le situazioni, e nessuno riesce a vedere le loro mancanze. Sono dei Satana viventi! Ci sono persone così tra voi? (Sì.) Non pensate che vivere in questo modo sia faticoso? (Sì, è faticoso.) Allora avete pensato a un modo per cambiare? Come si fa a cambiare? Dove dovrebbe iniziare la svolta? (Con la pratica della verità.) Non dite “con la pratica della verità” o “con la comprensione della verità” o “con l’accesso alla verità realtà”. Sono millanterie al di fuori della portata dell’uomo, ecco perché sembrano vuote. Invece dobbiamo iniziare dai dettagli. (Con l’essere una persona onesta.) Questa è una pratica concreta. Sii una persona onesta. Nello specifico, sii una persona semplice e aperta e, quando parli, di’ ciò che pensi e parla in base ai fatti, non nascondere nulla e non dire niente di adulterato, non nutrire intenzioni personali e non dire mezze verità; parla in modo semplice e diretto, sii una persona onesta e retta, e parla sinceramente. Prima bisogna arrivare a essere così. Supponiamo che una persona malevola compia qualcosa che disturbi il lavoro della chiesa, e un leader viene da te per capire meglio la situazione. Tu sai chi è stato, ma poiché hai un buon rapporto con quella persona, e non vuoi offenderla, menti e dici che non lo sai. Il leader chiede più dettagli, e tu meni il can per l’aia, ti inventi una scusa per coprire la persona malevola. Non è un inganno? Tu non hai detto al leader la verità sulla situazione, al contrario l’hai nascosta. Perché l’hai fatto? Perché non volevi offendere nessuno. Metti per primi la protezione dei rapporti interpersonali e il non offendere nessuno, e metti per ultimi il parlare sinceramente e la pratica della verità. Da che cosa sei controllato? Sei controllato dalla tua indole satanica, che ti ha chiuso la bocca e ti ha impedito di parlare sinceramente: sei capace di vivere solo secondo la tua indole satanica. Cos’è un’indole corrotta? Un’indole corrotta è un’indole satanica, e una persona che vive secondo la sua indole corrotta è un Satana vivente. Ciò che dice contiene sempre dei test, è sempre un giro di parole, e mai qualcosa di diretto; anche se venisse picchiata a morte, non parlerebbe sinceramente. Questo succede quando l’indole corrotta di una persona diventa troppo gravosa; la persona perde completamente la propria umanità e diventa un diavolo. Molti di voi preferirebbero offendere e ingannare Dio per proteggere i propri rapporti con gli altri e il prestigio e la reputazione che hanno tra gli altri. Una persona che agisce in questo modo ama la verità? È qualcuno che persegue la verità? È qualcuno che inganna Dio con gli occhi bene aperti, che non ha il benché minimo cuore che teme Dio. Costui osa ingannare Dio: la sua ambizione e la sua ribellione devono essere davvero grandi! Persone del genere di solito pensano ancora di amare Dio e di temerLo, e dicono spesso: “Ogni volta che penso a Dio, penso a quanto sia immenso, grande e insondabile! Dio ama l’umanità, il Suo amore è così reale!” Sebbene tu dica belle parole, non smaschereresti una persona malevola se la vedessi disturbare il lavoro della chiesa. Sei un individuo accomodante, proteggi solo la tua fama, il tuo guadagno e il tuo prestigio invece di proteggere gli interessi della casa di Dio. Quando conosci il vero stato delle cose, non parli sinceramente, meni il can per l’aia, proteggendo le persone malevole. Se ti venisse chiesto di parlare sinceramente, sarebbe molto difficile per te. Dici così tante sciocchezze solo per evitare di dire la verità! Quando parli, fai così tanti giri di parole, consumi così tanti pensieri, e vivi con così tanta fatica, tutto per proteggere la tua reputazione e il tuo orgoglio! Dio Si compiace del fatto che ti comporti in questo modo? Dio detesta le persone propense all’inganno più di tutto. Se vuoi essere libero dall’influenza di Satana e ottenere la salvezza, allora devi accettare la verità. Innanzitutto, comincia col diventare una persona onesta. Sii franco, di’ la verità, non farti limitare dai tuoi sentimenti, liberati della finzione e dell’inganno, e parla e gestisci le questioni in base ai principi: questo è un modo facile e felice di vivere, e sarai in grado di vivere davanti a Dio. Se continui a vivere in base a filosofie sataniche, e a contare sulla menzogna e l’inganno per affrontare le tue giornate, allora vivrai sotto il potere di Satana, e vivrai nelle tenebre. Se vivi nel mondo di Satana, non potrai che diventare sempre più propenso all’inganno. Credi in Dio da tanti anni, hai ascoltato tanti sermoni, ma la tua indole corrotta non è ancora stata purificata, e adesso stai ancora vivendo secondo la tua indole satanica: non ne sei disgustato? Non provi vergogna? Non importa da quanto tempo credi in Dio: se sei ancora come un non credente, che senso ha il tuo credere in Dio? Puoi davvero ottenere la salvezza credendo in Dio così? Gli obiettivi della tua vita non sono cambiati né lo sono i tuoi principi e metodi; l’unica cosa che hai tu di diverso dal non credente è il titolo di “credente”. Anche se esternamente segui Dio, la tua indole di vita non è affatto cambiata, e alla fine non otterrai la salvezza. Non stai riponendo le tue speranze invano? Questo tipo di fede in Dio può aiutarti a ottenere la verità e la vita? Assolutamente no.

Oggi abbiamo condiviso sulle tre caratteristiche che sono proprie del cambiamento dell’indole. Riassumete queste tre caratteristiche. (La prima caratteristica è la capacità di accettare e di sottomettersi alle cose che sono giuste e conformi alla verità. La seconda caratteristica è la capacità di ricercare la verità e di metterla in pratica quando accade qualcosa, e di non gestire le questioni in base alla propria volontà. La terza caratteristica è la capacità di mostrare riguardo per le intenzioni di Dio, di ribellarsi contro la carne e di raggiungere la sottomissione a Dio, a prescindere da cosa accade.) Dovreste tutti contemplare e condividere su queste tre caratteristiche. Dovreste mettervi a confronto con loro nelle vostre vite reali, e allenarvi a praticarle e ad accedervi: in questo modo, sarete in grado di ottenere la verità e di raggiungere un cambiamento dell’indole. Qualunque sia l’aspetto della verità che viene condiviso, per coloro che amano la verità dovrebbe essere facile accettarla. Coloro che sono disposti a mettere in pratica la verità saranno in grado di ottenere la verità, e coloro che ottengono la verità saranno in grado di raggiungere un cambiamento dell’indole. Coloro che sono privi di coscienza o di ragione, che non amano la verità, non sapranno accettare o praticare la verità, quindi non saranno in grado di ottenerla. La possibilità che una persona riesca o meno a ottenere la verità, o a raggiungere un cambiamento dell’indole, dipende dalla sua ricerca personale.
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Le cinque condizioni da soddisfare per intraprendere la retta via della fede in Dio

Vi è un problema comune nell’indole corrotta delle persone, un problema comune che esiste nell’umanità di tutti, un problema gravissimo. Si tratta della parte più debole e fatale della loro umanità, la cosa più difficile da portare alla luce o cambiare nella loro natura essenza. Qual è questo problema? Il fatto che gli esseri umani vogliono sempre essere eccezionali, sovrumani, perfetti. Le persone di per sé sono esseri creati. Gli esseri creati possono raggiungere l’onnipotenza? Possono conseguire la perfezione e l’impeccabilità? Possono conseguire la competenza in ogni cosa, arrivare a comprendere tutto, vedere tutto chiaramente ed essere capaci di ogni cosa? No. Nelle persone, tuttavia, c’è un’indole corrotta, una debolezza fatale: non appena acquisiscono una capacità o imparano una professione, pensano di essere abili, di essere persone di prestigio e valore, di essere professionisti. A prescindere dal loro vero valore, vogliono tutte spacciarsi per individui famosi o eccezionali, diventare personaggi in qualche modo noti e far credere agli altri di essere perfetti e impeccabili, senza un solo difetto; desiderano essere visti dalle altre persone come individui capaci, potenti, eccezionali o famosi e grandi, con un’immagine grandiosa e imponente, in grado di fare qualsiasi cosa e senza nulla che non sappiano fare. Ritengono che, se ricercano l’aiuto degli altri, appariranno incapaci e inferiori, e che gli altri li guarderanno dall’alto in basso. Per questo motivo vogliono sempre mantenere le apparenze. Alcuni, quando viene chiesto loro di fare qualcosa, dicono di saperlo fare, ma in realtà non è così. Poi, in segreto, si informano e cercano di imparare a farlo, ma dopo averlo studiato per giorni ancora non capiscono come si fa. Alla domanda su come se la stiano cavando, rispondono: “Manca poco, ci sono quasi!” Ma nei loro cuori pensano: “Non ci sono ancora, non ne ho idea, non so cosa fare. Non devo farmi scoprire, devo continuare a fingere, non posso lasciare che gli altri vedano le mie mancanze e la mia ignoranza, non posso permettere loro di guardarmi dall’alto in basso!” Che problema è questo? Cercare di salvare la faccia a ogni costo è un inferno in vita. Di che genere di indole si tratta? L’arroganza di simili persone non ha confini, hanno perduto ogni ragionevolezza! Non vogliono essere come tutti gli altri, non vogliono essere persone ordinarie, normali, ma individui sovrumani, eccezionali, fenomenali. È un problema davvero enorme! Per quanto riguarda la debolezza, i difetti, l’ignoranza, la stupidità e la mancanza di comprensione che fanno parte della normale umanità, costoro camufferanno tutto e non lasceranno che gli altri lo vedano, e poi continueranno a fingere. Alcuni non riescono a vedere niente con chiarezza, eppure dichiarano di possedere comprensione nel loro cuore. Quando viene loro chiesto di spiegare una cosa, non ne sono in grado. Dopo che l’ha spiegata qualcun altro, affermano che stavano per dire le stesse cose ma non sono riusciti a esprimersi in tempo. Fanno il possibile per dissimulare e dare una buona impressione di sé. Cosa ne dite: le persone di questo tipo non vivono forse con la testa tra le nuvole? Non stanno sognando? Non sanno chi siano né come vivere un’umanità normale. Non hanno mai agito nemmeno una volta come esseri umani pratici. Se passi le tue giornate con la testa tra le nuvole, cavandotela alla meno peggio, non facendo nulla con i piedi per terra, vivendo sempre di fantasia, allora questo è un problema. Il percorso che scegli nella vita non è corretto. Se fai questo, a prescindere da come credi in Dio, non comprenderai la verità né sarai in grado di ottenerla. A essere sincero con te, non potrai ottenerla perché il tuo punto di partenza è sbagliato. Devi imparare a camminare sulla terra, in modo fermo, un passo alla volta. Se riesci a camminare, cammina; non cercare di imparare a correre. Se riesci a fare un passo alla volta, non provare a farne due. Devi agire con i piedi ben piantati per terra. Non cercare di essere sovrumano, grande o nobile. Gli esseri umani, dominati dalla loro indole satanica, nutrono dentro di sé alcune ambizioni e desideri che sono nascosti nei loro cuori. Non vogliono vivere con i piedi per terra, bensì tenere sempre la testa in aria, vivere tra le nuvole e la nebbia. Non stanno forse sognando? Le persone vivono forse sospese in aria? Quello è il dominio di Satana, non un luogo in cui vivere. Dio ha creato l’uomo dalla polvere della terra; lo fa vivere sulla terra, perché viva normalmente e secondo delle regole, affinché acquisisca la conoscenza comune riguardante la condotta e impari come comportarsi, come vivere e come adorare Dio. Dio non ha dato agli uomini le ali e non permette loro di vivere nell’aria. Quelli che vagano nell’aria sono Satana e gli spiriti maligni di tutti i tipi, non gli uomini. Se gli individui hanno sempre questa ambizione, vogliono sempre diventare sovrumani, trasformarsi in qualcos’altro, allora si troveranno nei guai. È molto facile diventare totalmente ossessionati! Innanzitutto, questo tuo pensiero e questa tua idea sono sbagliati. Provengono da Satana, vanno completamente al di là della realtà, non sono affatto conformi ai requisiti di Dio e si spingono del tutto al di là delle Sue parole. Che cos’è dunque questo pensiero? Il desiderio di essere sempre scevri da volgarità, di essere eccezionali, straordinari, squisiti oltre ogni paragone, di issare la propria bandiera, di diventare famosi e grandi, idoli nel cuore delle persone: sono forse questi gli obiettivi che si dovrebbero perseguire? Assolutamente no. Tra tutte le parole di Dio, non ve n’è una che dica alle persone di perseguire l’obiettivo di diventare superuomini, o individui forti, celebri o grandi. Nessuna di queste cose che le persone immaginano è reale, nessuna di esse esiste. Perseguirle significa scavarsi la fossa da soli: più le si persegue, più velocemente si muore. Questa è la via che porta alla distruzione.

Dato che Dio ha pronunciato così tante parole, sapete quali sono i Suoi requisiti per la condotta delle persone? (Egli vuole che si comportino coscienziosamente.) (Vuole che si comportino e agiscano con i piedi per terra, diligentemente e senza attirare l’attenzione.) Sebbene queste poche parole siano semplici, la maggior parte delle persone non riesce ad attuarle; solo chi è onesto ne è capace. Infatti, a prescindere da come lo esprimiate, per dirla in breve, Dio richiede che le persone siano oneste. Solo gli onesti sono in grado di comportarsi scrupolosamente, di agire con i piedi per terra, di non attirare l’attenzione e di essere diligenti; quindi essere una persona onesta è giusto, e a Dio piacciono le persone oneste. Dio detesta gli individui propensi all’inganno. Chi non si comporta in modo scrupoloso, chi non ha i piedi per terra quando agisce, è propenso all’inganno. Lo capite detto in questo modo? Allora diteMi di nuovo: oltre a richiedere loro di essere oneste, quali altri requisiti pone Dio alle persone? (Devono essere umili.) Voi dite “umili”, ma è ragionevole usare questa parola per descrivere le persone? (È irragionevole.) Perché è irragionevole? L’umanità, corrotta da Satana, in origine non aveva alcun prestigio, era inferiore ai vermi; perciò, quanto più umili di così potrebbero essere gli uomini? Se si abbassassero ulteriormente, cosa diventerebbero? Non diventerebbero forse diavoli o bestie? L’uomo è stato creato da Dio e tutti coloro che sono stati creati da Dio hanno istinti umani. Tutti gli uomini sono in grado di conseguire le cose che dovrebbero possedere e che fanno parte dei loro comportamenti e delle loro rivelazioni normali. Parliamo innanzitutto di felicità, rabbia, dolore e gioia, alcune delle emozioni che le persone possiedono. Quando qualcuno è addolorato o triste, la manifestazione più comune è il pianto. È una rivelazione naturale della normale umanità. Quando siete addolorati o soffrite, potete piangere, lasciar uscire le vostre lacrime. Non fingete. Alcuni dicono: “Io non piango; sono un uomo forte, e gli uomini non versano lacrime facilmente!” Altre persone dicono: “Anche se sono una donna, ho determinazione. Devo essere forte come un uomo. Sarò un’eroina, non una donna debole”. Questo modo di pensare è corretto? Che tipo di umanità è questa? Questo è fingere; non è qualcosa di vero. Ciò che viene finto non è una rivelazione di umanità normale. È al contrario una falsa apparenza data agli altri, che stravolge completamente la normale umanità. Quindi, quando le persone sono addolorate o in ansia per una qualche ragione, quando sospirano, quando hanno un’espressione relativamente seria o quando non vogliono mangiare, tutte queste sono rivelazioni di normale umanità, che nessuno riesce a celare. Quando a qualcuno capita qualcosa di bello, egli sorride; anche questa è una rivelazione normale. Ci sono persone che non osano ridere ad alta voce quando sono contente. Si coprono sempre la bocca per nascondere il sorriso, temendo la derisione da parte degli altri. Questo è forse normale? (Non è normale.) Anche questo è fingere. Costoro pensano che le donne non possano ridere in pubblico davanti a tante persone e soprattutto non possano mostrare i denti, o altrimenti la gente le guarderà dall’alto in basso o le disprezzerà, e che quindi debbano frenarsi e non essere frivole. Questo è il risultato degli insegnamenti culturali tradizionali cinesi. In qualcuno che esprime felicità, rabbia, dolore e gioia in modo anomalo, gli altri non riescono a vedere le manifestazioni o i bisogni della sua normale umanità. Simili persone sono normali? (No.) Non c’è forse qualcosa nei loro pensieri che le domina? Gli uomini sono stati corrotti da Satana troppo profondamente. È così che stanno le cose. Sono più simili a demoni che a persone. Questo è l’aspetto di coloro che sono dominati da una natura diabolica. Sono estremamente falsi e fingono troppo. Perché persone che credono in Dio da diversi anni non sono cambiate minimamente? Da un lato, non possiedono una conoscenza corretta né una visione chiara del percorso, dei principi, della direzione e degli obiettivi dell’essere una persona normale, e neppure hanno una visione chiara del cammino del perseguimento della verità. Dall’altro, si tratta di individui ignoranti. Anche se vivono quaranta o cinquant’anni, non sanno nulla di come essere onesti, né di quali requisiti devono soddisfare per vivere un’umanità normale. Questo perché la cultura tradizionale si è radicata troppo a fondo nel cuore delle persone, le quali vogliono sempre fingere di essere gli individui santi e grandi che immaginano di essere, ragione per cui capiscono le cose in modo prevenuto, ridicolo e strano. Ci sono persone di questo tipo tra di voi? Alcuni non hanno mai aperto il loro cuore agli altri, né sanno come parlare dei loro pensieri più intimi. In apparenza non hanno difficoltà, non sono mai stati negativi o deboli, non hanno mai avuto problemi nell’ingresso nella vita. Non hanno bisogno di ricercare nulla, né di condividere con gli altri, né di ricevere condivisione, provvista, aiuto o guida da alcuno. Sembrano capire tutto da soli ed essere in grado di risolvere qualsiasi cosa. Quando qualcuno chiede loro se si sono mai sentiti negativi in passato, rispondono: “Ogni tanto mi capita di essere negativo, ma mi basta pregare Dio, fissare il mio proposito e pronunciare un voto, e poi sono a posto”. Che genere di individuo è questo? Esteriormente, può sembrare che non ci siano molte persone di questo tipo, ma in realtà molti possiedono questi stati. Ancora oggi, costoro non sanno cosa significhi avere fede in Dio. Pensano che credere in Dio significhi semplicemente riconoscerLo ed essere una brava persona, e che un giorno “diventeranno immortali e raggiungeranno la via” ed entreranno nel Regno dei Cieli, proprio come i buddisti parlano di essere liberi dai desideri e dalle passioni umane, o di essere puri di cuore e avere pochi desideri. Si adoperano diligentemente e si sforzano in questa direzione, ma questo è forse credere in Dio? Tuttora non sanno cosa significhi credere in Dio, né cosa dovrebbero perseguire o che tipo di persona dovrebbero essere. Per quanti sermoni riguardanti la verità ascoltino, non cambia l’obiettivo che perseguono né il loro punto di vista sulla fede in Dio. Questo è un grave problema! Se non capisci nemmeno cosa significa credere in Dio, sei in grado di sapere chi è il tuo Dio? Se non comprendi neppure cosa significa credere in Dio, sei in grado di perseguire la verità? Una persona che non sa assolutamente nulla della visione della fede in Dio può amare la verità? Coloro che non comprendono la visione della fede in Dio sono quelli che non sono in grado di ottenere la verità. È inutile chiedere a questo tipo di persone se amano o meno la verità; non comprendono cosa significhi credere in Dio né perseguire la verità. Costoro non capiscono queste cose. Che credano in Dio da tre anni, da cinque, da otto o da dieci, nessuno di loro capisce la verità. Tutto ciò che sanno è che credere in Dio significa essere brave persone, compiere buone azioni ed essere gentili e caritatevoli, e pensano che questo sia un modo onorevole di vivere. Tale punto di vista non è forse troppo superficiale e superato? Ciò è incompatibile e totalmente estraneo alle verità della fede in Dio. Chi crede in Dio da molti anni ma continua a trattare la questione della fede in Dio secondo i punti di vista, i pensieri e i metodi dei non credenti, dei buddisti e dei taoisti, chi si affida a nozioni e fantasie tradizionali per percorrere il cammino della fede in Dio, chi reputa erroneamente di avere una comprensione autentica, chi ritiene che credere in Dio in questo modo sia l’unico modo per perseguire la verità, non sta forse mentendo a sé stesso?

Il popolo cinese ha un retroterra culturale tradizionale di taoismo e buddismo. In tale vasto contesto sociale tradizionale, è molto difficile per i cinesi liberare i loro pensieri da questi elementi; pertanto, quando parlano della fede in Dio, le prime cose a cui pensano sono i punti di vista buddisti e taoisti: essere vegetariani e pregare Buddha, non uccidere, donare l’elemosina e fare del bene, aiutare gli altri, non aggredirli né urlare contro di loro, non uccidere né appiccare incendi, essere brave persone, e così via. Quanto occorre allora per liberarsi di queste cose e comprendere il vero significato della fede in Dio? Quali sono le verità di cui si deve perseguire la comprensione per rettificare totalmente queste nozioni e questi pensieri errati, per eliminarli completamente? Solo comprendendo veramente i requisiti posti da Dio e credendo in Lui in conformità ai principi della verità, una persona può intraprendere la retta via della fede in Dio; è solo in quel momento che la sua vita di fede in Dio inizia formalmente. Se qualcuno nutre ancora in cuor suo delle superstizioni feudali, o le nozioni, le fantasie e le regole della religione tradizionale, ebbene queste cose che serba nel cuore sono proprio quelle che Dio detesta e odia di più. Costui deve ricercare la verità, discernere queste cose e poi abbandonarle completamente. Solo chi fa questo ama la verità e può ricevere l’opera dello Spirito Santo; è una certezza. Se non si basa la propria fede in Dio sulla verità contenuta nelle Sue parole, non si potrà mai ottenere la Sua benedizione. Una volta che una persona ha intrapreso la retta via della fede in Dio, una volta che ha varcato quella soglia, si verifica un cambiamento nel suo stato interiore. Innanzitutto, i suoi pensieri e punti di vista non sono illusori, ma reali. Il suo stato, i suoi pensieri e le sue idee non sono vuoti, ma in linea con la verità, completamente conformi alle parole di Dio. L’obiettivo e la direzione che persegue non sono dottrinali, né irraggiungibili o invisibili, bensì qualcosa di positivo, in linea con i requisiti di Dio, e vengono da Lui approvati. Lo stato, i pensieri e le idee di questa persona sono concreti e reali. Ora credi in Dio, quindi dove indirizzi i tuoi pensieri? Se stanno ancora fluttuando nell’aria, senza una direzione precisa, se nutri ancora molti pensieri che non corrispondono alla realtà e molti pensieri vuoti, dottrinali, e nutri idee, nozioni e fantasie umane di ogni tipo, allora stai ancora vivendo nell’aria della fantasia e non sei disceso a terra. Questo è molto pericoloso, poiché ciò che pensi, ciò che fai e gli obiettivi che persegui nel tuo cuore non hanno nulla a che fare con la verità della fede in Dio né con i Suoi requisiti, neanche lontanamente. E quindi su quali basi agisci? Agisci in base alla sintesi dell’esperienza umana, alle filosofie dell’uomo per le interazioni mondane, alle cose che impari dalla società, dalla famiglia, da ogni tipo di circostanza e ciò che immagini e sintetizzi nella tua mente. Per esempio, quando ti succede qualcosa, agisci nel modo in cui ritieni di dover fare, e credi che ciò sia conforme alla verità e che quello che reputi giusto e positivo sia la verità. Un giorno, quando ti troverai di fronte a un serio ostacolo o verrai potato, ti renderai conto che le tue azioni, i tuoi pensieri e le tue idee sono tutte fantasie e nozioni umane, fondamentalmente incompatibili con le verità principi. In altre parole, prima che una persona abbia formalmente intrapreso la retta via della fede in Dio, molte delle sue azioni non hanno nulla a che fare con le verità principi. Derivano dalla mente e dalle fantasie degli uomini, dalle loro preferenze, dal loro entusiasmo e dalla loro forza di volontà, o dai loro buoni auspici e dalle loro speranze, o anche dai loro desideri. Tutte queste cose sono il punto di partenza e l’origine delle azioni delle persone.

Per quanto riguarda gli stati che una persona deve possedere per intraprendere la retta via della fede in Dio, vi è uno standard: nel fare esperienza delle parole di Dio, si deve possedere uno stato normale. Alcuni vivono già in questo stato, mentre altri non vi hanno ancora avuto accesso, oppure lo hanno occasionalmente ma dopo un po’ di tempo tornano al loro vecchio stato. Di che stato si tratta in questo caso? Di quando dopo un periodo di tempo in cui ci si affida all’entusiasmo, alle preferenze, alle nozioni e alle fantasie, all’improvviso ci si rende conto che credere in questo modo appare inaccettabile, che così non si può ottenere la verità e che una fede simile è vana e irrealistica. Ci si rende conto che si è sempre stati esseri creati, che si dovrebbe essere degli autentici esseri creati e assolvere sinceramente il dovere di un essere creato con tutto il cuore e tutte le forze. A quel punto si inizia ad agire con i piedi per terra e si svolge il proprio dovere con devozione. Nel fare le cose, si inizia a riflettere e a ricercare in merito a come agire in linea con la verità, a come soddisfare le intenzioni di Dio e a come essere accettati da Lui. Non si agisce in base alle proprie nozioni, fantasie o preferenze. Solo a questo punto le persone hanno il desiderio di soddisfare Dio e di ricambiare il Suo amore. È a questo punto che iniziano a ricercare la verità, così come le intenzioni di Dio, e a soddisfare i Suoi requisiti. Quando hai questo desiderio, quando sei in cuor tuo in uno stato normale, sotto un certo aspetto occupi il posto che ti spetta e sei un vero essere creato. Sotto un altro aspetto, che è quello principale, hai veramente accettato dal profondo del cuore che Dio è il tuo Signore e il tuo Dio, e hai accettato tutte le Sue parole e appurato che sono la verità. Sei inoltre in grado di praticarle e sperimentarle e le rendi la tua vita realtà, cosa che ti mette in condizione di ottenere la verità e la vita. Quando avrai questa determinazione e questo desiderio, nonché questo tipo di bisogno, e accetterai la parola di Dio e i requisiti che Egli ha nei tuoi confronti, avrai la determinazione a sottometterti a Lui e soddisfarLo, allora il tuo stato di vita inizierà a cambiare. Da quel momento in poi percorrerai la retta via della fede in Dio.

Le parole che ho appena condiviso, riassumendo, sono piuttosto semplici: una volta che una persona comincia a riconoscere di essere un essere creato, svilupperà la speranza di diventare un autentico essere creato per soddisfare Dio. Allo stesso tempo, inoltre, persone di questo tipo accetteranno Dio come loro Signore e come loro Dio, e desidereranno sottomettersi a tutte le Sue richieste nonché alla Sua sovranità. Smetteranno quindi di agire in modo arbitrario e cercheranno i desideri di Dio e le verità principi in tutte le loro azioni. Non faranno più semplicemente tutto quello che vogliono, né agiranno secondo i propri piani. Piuttosto che agire affidandosi alle proprie idee personali, cominceranno a pensare costantemente a Dio, e il loro desiderio personale sarà quello di soddisfarLo sotto ogni aspetto, conformarsi alla verità e soddisfare i Suoi requisiti nelle loro azioni. Quello che, senza dubbio, hanno iniziato a imparare le persone che si trovano in tale condizione è cercare la verità, praticarla, e accedere alla verità realtà. Se ti trovi in questo stato e possiedi questa determinazione, allora inizierai molto naturalmente a imparare come ricercare le intenzioni di Dio, e comincerai a cercare di non disonorare il nome di Dio, di onorarLo come grande, di temerLo e di soddisfarLo; invece di soddisfare i tuoi desideri egoistici o di soddisfare qualcun altro, cercherai di soddisfare Dio. Quando si entra in questo stato, si vive alla presenza di Dio e non si è più diretti dalla propria indole corrotta. Quando entri in questo stato, nei tuoi desideri personali pensi a cose positive. Anche se occasionalmente riveli un’indole corrotta, ne sei consapevole e sai riflettere su te stesso e ricercare la verità per eliminarla. Così, anche se possiedi ancora un’indole corrotta, essa non è più in grado di dirigere ogni tua azione, di controllarti. Quando ciò accade, la verità contenuta nella parola di Dio non sta forse assumendo sovranità in te? Non stai vivendo all’interno delle parole di Dio? Voi tutti siete in grado di permettere che la verità eserciti la sua autorità nei vostri cuori? Questo dipende dal fatto che abbiate o meno determinazione a perseguire la verità. Se una persona comprende chiaramente molti aspetti della verità, allora la verità eserciterà naturalmente autorità nel suo cuore. Se invece non comprende molto della verità, o ha troppi veleni di Satana, allora la verità non può esercitare autorità nel suo cuore. Molti sono intenzionati a praticare la verità ma, quando accade loro qualcosa, involontariamente si mettono in mostra, perseguono la fama, il guadagno e il prestigio, non hanno alcun freno né controllo, e permettono alla loro indole corrotta di rivelarsi a suo piacimento. Che stato è questo? Si tratta di quando qualcuno comprende troppa poca verità, possiede una statura troppo scarsa e non è in grado di vincere la carne o l’influenza di Satana. È molto difficile per un individuo di questo tipo permettere alla verità di esercitare autorità nel proprio cuore. Quindi, perseguire la verità non è una cosa semplice e, senza almeno qualche anno di esperienza, è molto difficile risolvere il problema di un’indole corrotta. Per esempio, alcune persone sono molto propense all’inganno, non esprimono mai i loro pensieri più intimi ad alta voce e non riescono a pronunciare neanche una singola parola sincera. Non importa di cosa discutano o quante parole proferiscano: non parlano chiaramente, girano sempre attorno alla questione e non hanno il controllo di sé stesse. Di fronte alla loro indole corrotta, e alla loro natura essenza disgustosa e satanica, si rivelano così insignificanti, deboli, impotenti e del tutto inermi, per cui spesso peccano, sbagliano e sono negative. Che cosa sta accadendo qui? (Non hanno intrapreso la retta via della fede in Dio.) Non hanno intrapreso la retta via della fede in Dio, e questo cosa implica? (Che non hanno ancora capito che sono esseri creati e non sono disposte a sottomettersi a Dio o a soddisfarLo.) Questa è una conseguenza che deriva dal non perseguire la verità. Voi vi trovate in questa situazione, quindi potete affermare che non avete ancora iniziato a entrare nella verità realtà? (Sì.) Se non si è entrati nella verità realtà, si può forse considerare di aver ottenuto la verità? (No.) Qualcuno che non ha ottenuto la verità ha forse la verità nel suo cuore? (No.) Senza la verità, le persone non agiscono forse in base alla loro indole corrotta? Quindi, per poter fare delle cose positive mentre svolge il suo dovere, cosa deve possedere una persona? Non deve forse comprendere la verità? Se qualcuno non è in grado di praticare la verità mentre svolge il proprio dovere, ma sa solo agire di propria volontà, di che qualità si tratta? Questo non è forse offrire manodopera? Equivarrebbe a dire che Dio assume un non credente affinché offra manodopera a Lui. Se non persegui la verità e non entri nella verità realtà, allora stai offrendo manodopera. Pensate che Dio voglia vedere persone che Egli intende salvare limitarsi a offrire manodopera a Lui senza praticare in base alle Sue parole per ottenere la salvezza? (Non è ciò che Egli vuole.) Perché no? (Dio ha creato l’uomo per poterlo guadagnare.) Esatto: Dio ha creato l’uomo per manifestarSi e ancor più per guadagnarlo. Perché Dio è scontento quando gli uomini si limitano a offrire manodopera a Lui? (Perché le persone non agiscono come Egli vuole.) Ebbene, cosa vuole Dio? (Dio vuole la sincerità delle persone.) Offrire manodopera a Dio non coincide con l’essere sinceri? Indipendentemente dal fatto che la manodopera offerta sia autentica e sincera oppure no, se non persegui la verità puoi anche offrire manodopera per tutta la vita, ma non otterrai la verità. Se non ottieni la verità, significa che non ottieni Dio ed Egli non ti guadagna, quindi la manodopera che offri è priva di valore e di significato. Non importa quanti anni di manodopera hai offerto: se non persegui la verità, Dio non ti guadagnerà, e questo significa che continui a opporti a Lui. Chi è la causa di questo? La causa sono le persone stesse che non si impegnano a cooperare, che non perseguono la verità; questa sola è la causa alla radice. Dal punto di vista pratico, come si spiega il fatto che Dio non ottiene una persona? La ragione è che gli uomini nutrono sempre intenti personali mentre svolgono il loro dovere e non offrono il loro cuore a Dio, quindi il loro cuore non è rivolto né dedicato a Lui. Non mostrano considerazione per le Sue intenzioni, tanto meno cercano di soddisfarLo svolgendo il loro dovere. La spiegazione più semplice è che costoro non sono sinceri nei confronti di Dio, quindi non c’è assolutamente speranza per loro. Dio scruta le persone per vedere se credono sinceramente in Lui, vuole la loro sincerità. Che cosa significa essere sinceri? (Avere un cuore che si rivolge a Dio, un cuore sottomesso a Lui.) Esatto. Se qualcuno non ha un cuore che si rivolge a Dio, che obbedisce a Lui, può essere definito una brava persona? Un individuo di questo tipo può piacere a Dio? Qualcuno che non è in armonia con Dio può forse mettere in pratica la verità? Voi avete un cuore che obbedisce a Dio? Siete in grado di restare al fianco di Dio in ogni cosa? I vostri cuori sono rivolti verso di Lui? Affermare che non avete alcuna sincerità sarebbe ingiusto nei vostri confronti, ma sarebbe anche scorretto dire che odiate veramente Satana, che sapete ribellarvi a Satana e rivolgervi totalmente a Dio. Ciò richiede che possediate un cuore che obbedisce a Dio, che perseguiate la verità e che acquisiate comprensione di ulteriori verità. Che tipo di cuore Dio vuole che le persone possiedano? Innanzitutto devono avere un cuore onesto ed essere in grado di compiere coscienziosamente il proprio dovere con i piedi per terra, di sostenere il lavoro della chiesa abbandonando i cosiddetti “obiettivi elevati” o le cosiddette “grandi ambizioni”. Ogni passo lascia un’impronta mentre si segue e si adora Dio e ci si comporta come esseri creati; non si cerca più di diventare persone eccezionali o grandi e tanto meno persone con superpoteri, né si adorano le creazioni su pianeti alieni. Inoltre, si deve possedere un cuore che ama la verità. Che cosa si intende principalmente per amare la verità? Significa amare le cose positive, possedere un senso di giustizia, essere in grado di spendersi sinceramente per Dio, amarLo veramente, sottomettersi a Lui e testimoniarLo. Naturalmente, è possibile realizzare queste cose solo dopo aver compreso la verità. Chi ha questo tipo di cuore è una persona dotata di un’umanità normale. Chi ha un’umanità normale deve come minimo possedere coscienza e ragione. Come si può capire se una persona possiede coscienza e ragione? Se i suoi discorsi e le sue azioni sono fondamentalmente in linea con gli standard della coscienza e della ragione, allora, dal punto di vista umano, è una brava persona ed è all’altezza degli standard. Se poi è in grado di comprendere la verità e di agire secondo le verità principi, allora sta soddisfacendo i requisiti di Dio, che sono superiori agli standard della coscienza e della ragione. Alcuni dicono: “L’uomo è stato creato da Dio. Dio ci ha donato il soffio della vita ed è Lui che provvede a noi, ci nutre e ci porta a diventare adulti. Le persone dotate di coscienza e di ragione non possono vivere per sé stesse o per Satana; dovrebbero vivere per Dio e assolvere il proprio dovere”. Questo è vero, ma è solo un quadro generale, un abbozzo. Per quanto riguarda i dettagli di come vivere per Dio nella realtà, ciò comporta coscienza e ragione. In che modo si vive per Dio? (Svolgendo bene il dovere che spetta a un essere creato.) Esatto. In questo momento non state facendo altro che assolvere il vostro dovere di uomini, ma per chi lo fate in realtà? (Per Dio.) Lo fate per Dio, collaborate con Lui! L’incarico che Dio vi ha affidato è il vostro dovere. È preordinato, predestinato e governato da Lui. In altre parole, è Dio che ti affida questo compito, e vuole che tu lo porti a termine. Come puoi quindi affidarti alla tua coscienza per eseguirlo e svolgerlo bene? (Dobbiamo fare il massimo.) Dovete fare il massimo; questo costituisce una manifestazione del fatto che vi state affidando alla vostra coscienza. Inoltre, dovete mettere tutto il vostro cuore in questo e adempiere le vostre responsabilità: non siate superficiali. Dio ha speso per noi il sangue del Suo cuore e ha delle aspettative verso di noi. Poiché Egli ha predestinato che dovremmo adempiere a questa responsabilità e fare questo dovere, non dobbiamo deluderLo, scontentarLo o rattristarLo. Dovremmo svolgere bene il nostro dovere e dare a Dio una risposta perfetta e soddisfacente. Ci affidiamo a Lui per ciò in cui non riusciamo, impariamo meglio le nostre professioni e ricerchiamo di più le verità principi. Dio ci permette di vivere, quindi dovremmo svolgere bene il nostro dovere; per ogni giorno che viviamo, dovremmo svolgere bene il dovere di quel giorno e rendere ciò che Dio ci ha affidato il nostro compito principale, fare dello svolgimento del nostro dovere l’aspetto principale della nostra vita e farlo bene. Anche se non perseguiamo la perfezione, dovremmo tendere verso la verità e agire in base alle parole di Dio e alle verità principi, così da soddisfare Dio, svergognare Satana e non avere rimorsi. Questo è l’atteggiamento che i credenti in Dio dovrebbero avere nei confronti del loro dovere. Quando avrai vissuto quaranta o cinquant’anni, o anche settanta o ottanta, nel ripensare a ciò che hai fatto quando eri giovane e ignorante vedrai che, nonostante i tuoi pochi anni, all’epoca hai fatto ogni cosa con tutto il tuo cuore e tutte le tue forze; hai sempre agito in base alla tua coscienza, non hai deluso Dio, non Lo hai scontentato né rattristato, e nel tuo cuore hai accettato il Suo scrutinio e la Sua ispezione. Quando tutto questo sarà stato compiuto e consegnerai a Dio l’esame che hai portato a termine, Egli dirà: “Non hai svolto un lavoro eccellente e i tuoi risultati sono stati nella media, ma hai comunque usato tutte le tue forze e non hai mancato di adempiere alla tua responsabilità”. Questo non è forse agire in base alla propria coscienza? Pertanto, quando si rivela spesso corruzione e si hanno scelte, desideri e preferenze personali fino al punto di violare completamente lo standard della propria coscienza e di perdere la propria normale umanità, cosa bisogna fare? Devi pregare Dio e ribellarti a te stesso; non puoi permettere che queste cose ti vincolino o controllino la tua coscienza e la tua ragione. Quando la tua coscienza sarà in grado di dirigere le tue azioni, la tua sopravvivenza e la tua vita, allora sarà facile per te vincere i desideri egoistici della carne, e potrai acquisire questo aspetto della verità. Questo è il minimo che dovresti possedere. Per quanto riguarda il tipo di cuore umano che Dio vuole, di quanti aspetti ho appena parlato? (Tre aspetti: un cuore onesto, che ama la verità e che possiede coscienza e ragione.) Un cuore onesto e un cuore che ama la verità includono altri dettagli, su cui dovreste riflettere e fare il punto in un secondo momento. Come minimo, ciò che si dovrebbe possedere sono la coscienza e la ragione che una persona dotata di una normale umanità dovrebbe avere. Se un individuo non ha coscienza o ragione, allora perde la sua normale umanità, non può fare niente di buono, non può realizzare nulla e, alla fine, fallirà completamente. Ma se possiede solo la coscienza e la ragione, se vive in base alla propria coscienza e non fa nulla di male, questo equivale a intraprendere la retta via della fede in Dio? Può ottenere l’approvazione di Dio vivendo soltanto in base alla coscienza e alla ragione? Assolutamente no.

Intraprendere la retta via della fede in Dio richiede inoltre di possedere un cuore che teme Dio. Innanzitutto, parlando di prestigio, gli uomini sono esseri creati e sono di livello estremamente basso; Dio è il Creatore, l’Altissimo. Per quanto riguarda la ragionevolezza umana, cosa si deve fare per temere Dio? Per esempio, supponiamo che ti accada qualcosa e pensi che agire in un modo sia in contrasto con la verità, ma non sai cosa dovresti fare per essere in linea con l’intenzione di Dio. Se possiedi un cuore che teme Dio, cosa dovresti fare? Devi pregare Dio, ricercare la verità, trovare il cammino di pratica della verità e poi agire. Se qualcuno non ha un cuore che teme Dio, come si comporterà? Farà di testa propria, pensando: “In ogni caso, il mio intento è buono, quindi va bene comportarmi così”. Non segue i consigli degli altri e non ascolta nessuno; decide di attenersi ai propri intenti personali e nemmeno la forza di nove buoi potrebbe fermarlo. Costui è forse una persona con un cuore che teme Dio? (No.) Alcuni, pur sapendo che a Dio piace chi è onesto e che non devono mentire, ritengono che, se diranno la verità in qualche questione, perderanno la faccia, il profitto e forse anche il loro prestigio. Ci rimuginano su e continuano a mentire, pensando: “Mentire una volta non significa nulla, e non è che io menta sempre. Anche se lo faccio, non vedo alcuna conseguenza, quindi non sarà un problema dire un’altra bugia”. Dopo aver fatto i loro calcoli, decidono di agire e non provano in cuor loro alcun rimorso, né vogliono pregare e accettare lo scrutinio da parte di Dio. Una persona di questo tipo possiede forse un cuore che teme Dio? (No.) E quindi in che modo si comporterà qualcuno che possiede un cuore che teme Dio? (Non agirà in modo sconsiderato né arbitrario.) Questi due termini sono alquanto adatti. Come si mette in pratica il non agire in modo sconsiderato né arbitrario? (Dobbiamo avere un cuore che ricerca.) Quando si trovano di fronte a un problema, alcune persone cercano presso altri, ma quando ciò che l’altro dice concorda con la verità, non la accettano, non sono in grado di obbedire e in cuor loro pensano: “Di solito sono migliore di lui. Se questa volta seguo il suo consiglio, non sembrerà che lui sia superiore a me? No, non posso dargli retta riguardo a tale questione. Si può fare solo a modo mio”. Poi trovano una ragione e un pretesto per demolire il punto di vista dell’altra persona. Quando vedono qualcuno che è migliore di loro, cercano di opprimerlo, inventano dicerie su di lui o impiegano mezzi spregevoli per denigrarlo e minare la sua autorità, persino schiacciandolo sotto i piedi, al fine di proteggere il proprio status nella mente delle persone. Che tipo di indole è questa? Questa non è solo un’indole arrogante e presuntuosa: persone così hanno una natura essenza satanica; è un’indole feroce. Attaccano ed escludono persone migliori e superiori a loro, sono insidiose e malvagie. E il fatto che non si fermino davanti a nulla per abbattere gli altri dimostra che è presente in loro una considerevole natura demoniaca! Vivendo secondo un’indole satanica, una tale persona sminuisce gli altri, tenta di incastrarli e li tormenta. Questo non è forse compiere il male? E, seppure viva così, pensa comunque di andare bene, di essere una brava persona. Però, quando vede qualcuno che è superiore a lei, è capace di tormentarlo e di schiacciarlo calpestandolo. Qual è il problema qui? Le persone che compiono tali azioni malvagie non sono forse sfrenate e sconsiderate? Le persone di questo tipo considerano solamente i propri interessi e i propri sentimenti e vogliono soltanto soddisfare i propri desideri e le proprie ambizioni, e raggiungere i propri obiettivi personali. Non si preoccupano di quanto danno venga arrecato al lavoro della chiesa, e preferirebbero sacrificare gli interessi della casa di Dio pur di proteggere il prestigio di cui godono agli occhi degli altri e la propria reputazione. Persone come queste non sono forse arroganti e presuntuose, egoiste e spregevoli? Simili persone non sono solo arroganti e presuntuose, ma anche estremamente egoiste e spregevoli. Non tengono minimamente in considerazione le intenzioni di Dio. Simili persone hanno forse un cuore che teme Dio? Non possiedono affatto un cuore che teme Dio. Questo è il motivo per cui agiscono in modo arbitrario e fanno tutto ciò che vogliono, senza alcun senso di colpa, senza alcuna paura, apprensione o preoccupazione, e senza considerare le conseguenze. È ciò che fanno spesso, e il modo in cui si sono sempre comportate. Qual è la natura del comportamento di costoro? Per usare un eufemismo, tali persone sono fin troppo invidiose e hanno un desiderio fin troppo forte di reputazione e prestigio personali; sono troppo propense all’inganno e insidiose. Per porla più duramente, l’essenza del problema è che non hanno affatto un cuore che teme Dio. Non Lo temono, si ritengono persone della massima importanza e reputano ogni cosa di sé stesse più elevata di Dio e della verità. Nei loro cuori, Egli non è degno di nota, è insignificante e non ha alcun posto nel loro cuore. Quanti non hanno posto per Dio nel proprio cuore e non possiedono un cuore che Lo teme sono forse in grado di mettere in pratica la verità? Assolutamente no. Perciò che cosa fanno quando, come al solito, vanno in giro con zelo, tenendosi impegnati e impiegando parecchio sforzio? Tali persone sostengono perfino di aver rinunciato a tutto per spendersi per Dio e di aver sofferto molto, ma, a dire il vero, la motivazione, il principio e l’obiettivo di tutte le loro azioni sono la loro reputazione e il loro status, nonché proteggere tutti i propri interessi. Direste o no che persone di questo tipo sono terrificanti? Che tipo di individuo crede in Dio per molti anni eppure non ha un cuore che Lo teme? Non sono forse persone estremamente arroganti? Non sono dei satana? E a che cosa manca maggiormente un cuore che teme Dio? Oltre alle bestie, manca alle persone malevole, agli anticristi, ai diavoli e alla stirpe di Satana. Costoro non accettano per nulla la verità; sono totalmente privi di un cuore che teme Dio e sono capaci di ogni tipo di male. Sono i nemici di Dio e dei Suoi prescelti.

In quali questioni della vostra vita quotidiana avete un cuore che teme Dio? E in quali non lo avete? Sei capace di odiare una persona quando ti offende o lede i tuoi interessi? E quando odi qualcuno sei capace di tormentarlo e di vendicarti? (Sì.) Allora sei davvero spaventoso! Se non possiedi un cuore che teme Dio e sei capace di compiere azioni malvagie, allora hai un’indole profondamente feroce! Amore e odio sono cose che la normale umanità dovrebbe possedere, ma bisogna distinguere chiaramente fra ciò che si ama e ciò che si odia. Nel tuo cuore devi amare Dio, amare la verità, amare le cose positive e amare i fratelli e le sorelle, mentre devi odiare Satana e i diavoli, odiare le cose negative, odiare gli anticristi e odiare le persone malevole. Se sei capace di opprimere i tuoi fratelli e sorelle e di vendicarti di loro per odio, si tratta di una cosa davvero spaventosa, ed è l’indole di una persona malevola. Alcuni si limitano ad avere pensieri di odio, idee malvagie e colme di odio, ma non hanno commesso nulla di male e quindi non si tratta di persone malevole. Questo perché, quando accade qualcosa, sono in grado di ricercare la verità e prestano attenzione ai principi nel modo in cui si comportano e affrontano le cose. Quando interagiscono con gli altri, non chiedono loro più del dovuto; se vanno d’accordo con qualcuno, continuano a interagire con lui; in caso contrario, non lo fanno. Ciò non influisce affatto sullo svolgimento del loro dovere o sul loro ingresso nella vita. Hanno Dio nel cuore e il loro è un cuore che Lo teme. Non sono disposte a offenderLo, e hanno timore di farlo. Sebbene queste persone possano nutrire alcuni pensieri e idee sbagliati, sono in grado di ribellarsi a essi e abbandonarli. Esercitano moderazione nelle loro azioni, non pronunciano alcuna parola fuori luogo o che offenda Dio. Una persona che parla e agisce in questo modo è una persona che possiede dei principi e mette in pratica la verità. Può darsi che tu abbia una personalità incompatibile con quella di un altro, e che questi non ti piaccia, ma quando lavori con lui resti imparziale e ti trattieni dallo sfogare le tue frustrazioni mentre fai il tuo dovere, o dallo scaricare le tue frustrazioni sugli interessi della famiglia di Dio; sei in grado di gestire le questioni secondo i principi. E questo di cosa è manifestazione? È una manifestazione dell’avere un minimo di cuore che teme Dio. Se hai un po’ più di questo, quando vedi che qualcuno manifesta inadeguatezze o debolezze, anche se ti ha offeso o nutre un pregiudizio su di te, sei comunque capace di trattarlo correttamente e di aiutarlo amorevolmente. Questo significa che c’è amore in te, che sei una persona che possiede umanità, che sei gentile e sai mettere in pratica la verità, che sei una persona onesta in possesso delle verità realtà, e che hai un cuore che teme Dio. Se sei ancora di scarsa statura ma hai volontà, sei disposto a lottare per la verità, a impegnarti ad agire attenendoti ai principi, e sei capace di comportarti, di gestire le cose e di trattare gli altri secondo principio, allora anche questo conta come avere un po’ di cuore che teme Dio; è fondamentale. Se non riesci nemmeno a conseguire questo risultato e non sai porti dei freni, sei in grave pericolo e sei davvero spaventoso. Se ti venisse assegnata una posizione, potresti tormentare le persone: tenderesti allora a trasformarti in anticristo da un momento all’altro. Indipendentemente dal fatto che una persona sia buona o cattiva, dal modo in cui crede in Dio o dal cammino che percorre, verrà rivelata nel giro di pochi anni. Devi trattare tutti secondo i principi, a prescindere da quale sarà il loro esito e dal fatto che dovrebbero essere puniti o ricompensati: quella è una questione che riguarda Dio. A te basterà essere in grado di discernere e trattare tutti secondo i principi. Con chiunque ti trovi a interagire, se Dio non ha stabilito quale sarà l’esito di tale persona, se la chiesa non l’ha espulsa e se Dio non l’ha punita, dunque questa persona è ancora nella fase di salvezza. Per questo, dovresti aiutarla con pazienza, con amore; non dovresti stabilirne l’esito, né usare metodi umani per tormentarla. Se rivela corruzione, puoi sottoporre tale persona a potatura oppure puoi aprire onestamente il tuo cuore e tenere condivisione per aiutarla. Se però escogiti di tormentarla, ostracizzarla e incastrarla, tentando di fare giustizia in nome del Cielo, sarai nei guai. Agire così sarebbe forse in linea con la verità? Avere simili pensieri deriverebbe dall’irruenza; sono pensieri che provengono da Satana e traggono origine dal risentimento umano, nonché dall’invidia e dal disprezzo umani. Una tale condotta non è conforme alla verità. È una cosa che attirerebbe una punizione su di te e non va fatta. Siete capaci di escogitare vari metodi per tormentare gli altri perché non li gradite o perché non vanno d’accordo con voi? Avete mai compiuto in precedenza azioni del genere? In che misura? Non avete forse sempre sminuito indirettamente gli altri, fatto osservazioni taglienti, avuto un tono sarcastico nei loro confronti? In che condizione eravate quando facevate queste cose? In quel momento vi stavate sfogando e vi sentivate contenti; avevate preso il sopravvento. In seguito però avete pensato: “Ho fatto una cosa davvero spregevole. Non ho un cuore che teme Dio, ho trattato ingiustamente quella persona”. Nel profondo avete provato senso di colpa? (Sì.) Anche se non avete un cuore che teme Dio, perlomeno avete un qualche senso di coscienza. Allora sarete capaci di fare di nuovo cose del genere in futuro? Sarete comunque in grado di attaccare gli altri e desiderare di vendicarvi di loro quando li disprezzate e non andate d’accordo con loro, o quando non vi obbediscono e non vi ascoltano? Che tipo di umanità possiede una persona che fa una cosa del genere? In termini di umanità, è maligna. Se valutata sul metro della verità, non ha un cuore che teme Dio. È priva di principi nei discorsi e nelle azioni; agisce in modo sconsiderato, dicendo e facendo quello che le pare e piace. Simili individui possiedono forse le verità realtà? Certo che no; la risposta è “no” al cento per cento. Una persona che non ha un cuore che teme Dio può veramente sottomettersi a Lui e adorarLo? Assolutamente no.

Alcuni dicono: “Quando vedo sopraggiungere i disastri, prego spesso Dio, non oso mai abbandonarLo e Gli chiedo di guidarmi e proteggermi. Quando cammino da solo in strada di notte, oppure quando il pericolo mi assale, mi affido sempre a Dio, non oso abbandonarLo e Gli chiedo di aiutarmi. Quando svolgo il mio dovere, prego costantemente Dio nel mio cuore e Gli chiedo di disciplinarmi spesso affinché io non sia superficiale e in modo che Egli assuma il controllo. Altrimenti, non posso fare nulla e io non sono niente”. Chi parla così è una persona che ha un cuore che teme Dio? (No.) È un errore affidarsi a Dio? È un errore chiederGli protezione? Le parole pronunciate qui non sono sbagliate, ma questo tipo di stato è anomalo. Significa che ti rivolgi a Dio solamente perché non hai alcun sostegno né un posto dove andare, sei costretto e non hai scelta, e vuoi usare Dio perché faccia delle cose per te così che tu possa raggiungere i tuoi obiettivi. Questo è forse temere Dio? Quando non avrai più problemi, ti sarai ormai completamente dimenticato di Lui. Quando sei al massimo della felicità, all’apice del successo, quando godi di un prestigio più elevato di tutti gli altri, tanto che ti adulano e ti venerano, come mai non ti affidi a Dio anche allora? Come mai non accetti il Suo scrutinio e non ricerchi la Sua guida? Come mai non Gli chiedi se tutto ciò che fai è in accordo o meno con la Sua intenzione? Quando compi il male, quando esalti e testimoni te stesso, come mai non chiedi a Dio se ciò è in accordo con la Sua intenzione? Come mai non rifletti su te stesso e non ti affidi a Lui per porti dei freni? Che tipo di problema è questo? Come si definiscono tutti questi stati? Mancanza di un cuore che teme Dio. Una persona che non ha un cuore che teme Dio può forse svolgere bene il proprio dovere? Può diventare una persona veramente buona? Può entrare nella verità realtà? (No.) Davvero non può. Senza un cuore che teme Dio, non può assolutamente compiere bene il proprio dovere, né mettere in pratica la verità o sottomettersi a Dio, anche se lo vuole. Senza un cuore che teme Dio, non è facile praticare la verità. Se vuole svolgere bene il proprio dovere, incontrerà sicuramente troppi disturbi e difficoltà e non riuscirà a mettere in pratica con successo la verità. In questo momento, dovete calmare i vostri cuori e riflettere un attimo. In base alla vostra attuale statura, vi risulta ancora molto difficile fare il vostro dovere all’altezza degli standard, poiché la maggior parte di voi possiede conoscenza soltanto delle parole, delle dottrine e delle regole, oltre a nutrire alcuni desideri, aspirazioni ed entusiasmi personali. Ma non stabilite il vostro punto di partenza e i vostri standard di pratica sul fondamento della parola di Dio. Non siete ancora davvero entrati nella verità realtà, e vi state solo attenendo alle regole. Se non perseguite la verità, correrete un grande rischio in futuro. Se credete in Dio ma non vi sottomettete a Lui e non praticate la verità, prima o poi verrete eliminati. Il fatto che una persona creda veramente o falsamente non si calcola in termini di anni; il solo avere fede in Dio da tanti anni, da molto tempo, non significa che crediate veramente e che Dio vi riconosca. In definitiva, Dio non riconoscerà le persone che non praticano la verità. Le rivelerà e le eliminerà. Questo è qualcosa che dovreste capire.

Abbiamo appena condiviso in merito a quattro condizioni che devono essere soddisfatte per intraprendere la retta via della fede in Dio. Ma vi è un’ultima condizione, la più fondamentale di tutte, che è anche qualcosa che ripetete spesso. Riflettete un attimo su quale possa essere. (Amare Dio.) Per ora non menzioneremo l’amore per Dio, di cui la maggior parte delle persone non è capace. Parliamo di qualcosa di più concreto e reale, che coinvolge una verità che le persone possono effettivamente raggiungere. (Sottomettersi a Dio.) Esatto. Avere un cuore di sottomissione a Dio. La maggior parte delle volte, quando accade qualcosa, le persone effettivamente non conoscono i principi corretti di pratica, né sanno quale direzione prendere o quale obiettivo perseguire. Ma qui vi è un problema di atteggiamento e di stato: devono avere un cuore che si sottomette a Dio. Questo è ciò che le persone hanno più bisogno di possedere. Per esempio: supponiamo che ti succeda qualcosa e che tu non sappia cosa fare, né qualcuno ti ha dato dei suggerimenti. La questione potrebbe non essere in linea con le tue nozioni e fantasie, e potrebbe risultarti alquanto sgradita; quindi vi è una certa opposizione nel tuo cuore, e sei un po’ turbato. Allora, cosa dovresti fare? C’è una pratica semplicissima da attuare, ossia prima di tutto sottomettersi. La sottomissione non è un’azione o un’affermazione esteriore, né una dichiarazione verbale: essa racchiude uno stato. Questo non dovrebbe esservi estraneo. In base alle vostre esperienze reali, come credete che gli uomini parlino, agiscano e pensino, e quale stato e atteggiamento credete abbiano, quando si sottomettono veramente? (In merito a ciò che ancora non comprendono, innanzitutto mettono da parte le loro nozioni e fantasie. Ricercano la verità e le intenzioni di Dio. Se dopo aver fatto questo continuano a non capire, imparano ad aspettare i tempi di Dio.) Questo è un aspetto. Cos’altro? (Quando vengono potati, non argomentano il loro ragionamento e non tentano di discolparsi.) Questo è un altro aspetto di questo stato. Alcune persone, anche se non argomentano il loro ragionamento e non tentano di discolparsi apertamente, sono comunque piene di lamentele e malcontento. Non ve lo dicono in faccia, e parlano invece con leggerezza alle vostre spalle a destra e a manca. Questo è forse un atteggiamento di sottomissione? (No.) Cosa, dunque, è esattamente un atteggiamento di sottomissione? Innanzitutto, dovete avere un atteggiamento positivo: quando venite potati, per prima cosa non analizzate giusto e sbagliato, accettatelo e basta, con un cuore sottomesso. Per esempio, qualcuno potrebbe dire che hai fatto qualcosa di sbagliato. Anche se in cuor tuo non capisci e non sai quale sia stato il tuo errore, lo accetti comunque. L’accettazione è innanzitutto un atteggiamento positivo. Esiste poi un atteggiamento leggermente più passivo, che consiste nel mantenere il silenzio e non opporre alcuna resistenza. Che tipo di comportamento prevede questo? Non argomenti il tuo ragionamento, non ti discolpi e non accampi scuse oggettive in tua difesa. Se trovi sempre scuse e pretesti per discolparti e scarichi la responsabilità su altre persone, questa non è forse opposizione? Si tratta di un’indole ribelle. Non dovresti rifiutare, né opporti, né argomentare il tuo ragionamento. Anche se il tuo ragionamento è solido, si tratta forse della verità? È una scusa oggettiva dell’uomo, non la verità. Non ti vengono chieste delle scuse oggettive, perché è successo, come è successo, ma piuttosto ti viene detto che la natura di quell’azione non era in linea con la verità. Se possiedi una conoscenza a questo livello, sarai davvero in grado di mostrare accettazione e non opposizione. È fondamentale avere innanzitutto un atteggiamento di sottomissione quando ti accade qualcosa. Vi sono persone che dopo aver subìto la potatura argomentano il loro ragionamento e difendono sempre sé stesse: “Non sono l’unico colpevole qui, quindi come mai la responsabilità è stata scaricata interamente su di me? Perché nessuno prende parola in mia difesa? Perché sono l’unico a prendersi la responsabilità di ciò che è accaduto? Questa è davvero una situazione del tipo ‘tutti raccolgono i benefici, ma solo uno si assume le colpe’. Sono davvero sfortunato!” Che tipo di emozione è questa? Resistenza. Sebbene esteriormente facciano cenno di sì con la testa, ammettano il loro errore e a parole lo accettino, nel loro cuore si lamentano: “Se devi potarmi fallo, ma perché devi usare parole così dure? Mi stai criticando davanti a tante persone, non so più dove nascondere la faccia! Non mi stai trattando con amore! Ho semplicemente commesso un piccolo errore, quindi perché continui a parlare e parlare?” Sono così oppositivi e hanno un tale atteggiamento di sfida nel loro cuore, si oppongono ostinatamente, agiscono in modo irragionevole e cercano di argomentare il loro ragionamento. Chi nutre questi pensieri e queste emozioni è chiaramente ribelle e ostile, quindi come può avere un atteggiamento di autentica sottomissione? Di fronte alla potatura, quali azioni costituiscono un atteggiamento di accettazione e di sottomissione? Come minimo, devi essere giudizioso e possedere ragione. Devi innanzitutto sottometterti, senza opporre resistenza o rifiuto, e approcciare la questione con ragionevolezza. In questo modo, avrai il minimo indispensabile di ragione. Se vuoi ottenere l’accettazione e la sottomissione, devi capire la verità. Non è una cosa semplice capire la verità. Innanzitutto, devi accettare le cose da parte di Dio: come minimo, devi sapere che la potatura che subisci è permessa da Dio, o che proviene da Lui. A prescindere dal fatto che sia del tutto ragionevole o meno, dovresti avere un atteggiamento di accettazione e di sottomissione. Questa è una manifestazione di sottomissione a Dio e, allo stesso tempo, anche un’accettazione dello scrutinio da parte Sua. Se ti limiti a continuare ad argomentare il tuo ragionamento e a difendere te stesso, convinto che la potatura provenga dall’uomo e non da Dio, allora la tua comprensione è distorta. Da un lato non hai accettato lo scrutinio da parte di Dio, dall’altro non mostri né un atteggiamento né un comportamento di sottomissione all’ambiente che Dio ha predisposto per te. Chi fa questo non è una persona che si sottomette a Dio. Alcuni non accettano la verità e non riflettono su sé stessi quando subiscono la potatura, limitandosi invece a seguire ciecamente le regole. Con le loro azioni violano chiaramente i principi ma attribuiscono tutta la colpa a Satana. Dicono: “Ben gli sta! Chi ha permesso a questo vecchio Satana di mostrarsi ciecamente, di agire ciecamente, di fare ciecamente da intralcio e di creare ciecamente disturbo? Satana andrebbe potato, umiliato e svergognato al punto che non vorrà più mostrare la sua faccia! È lui che dovrebbe assumersi la responsabilità dell’accaduto; io non c’entro assolutamente nulla! Tutta la colpa dovrebbe ricadere su Satana!” Allora, proveranno in cuor loro soddisfazione e penseranno di aver sconfitto Satana. Questo modo di pensare non è forse assurdo? Sono chiaramente stati loro a fare qualcosa di sbagliato ma dicono che è stato Satana. Ebbene, sono stati davvero loro o è stato Satana? (Sono stati loro.) Si rendono veramente conto di essere Satana? (No.) Quindi, in realtà, odiano Satana o sé stessi? Non lo dicono chiaramente. In breve, chi non accetta di essere potato è una persona che non ha alcuna sottomissione nei confronti di Dio. La sottomissione è la lezione più difficile da imparare. Per la maggior parte, quando accade loro qualcosa che è in linea con le loro nozioni, le loro fantasie e i loro gusti, le persone si sentono alquanto soddisfatte, quindi sono contente di sottomettersi e tutto procede senza problemi. Hanno il cuore sereno e in pace, e sono felici e contente. Quando però si trovano ad affrontare qualcosa che non è in linea con le loro nozioni, o che è per loro svantaggioso, non sono capaci di sottomettersi anche se sanno che dovrebbero. Provano dolore, non possono fare altro che soffrire in silenzio e trovano arduo parlare delle loro difficoltà. Si sentono depresse e sono piene di rimostranze che non sanno come sfogare, così il loro cuore ribolle: “Gli altri hanno ragione. Godono di un prestigio superiore al mio; come posso non ascoltarli? Tanto vale che accetti il mio destino. La prossima volta dovrò stare più attento e non espormi: chi si espone viene potato. Sottomettersi non è facile. È molto difficile! Il fuoco del mio entusiasmo è stato spento con una doccia fredda. Volevo essere semplice e aperto, ma il risultato è stato che ho continuato a dire la cosa sbagliata e sono stato potato in continuazione. In futuro starò zitto e cercherò di compiacere gli altri”. Che tipo di atteggiamento è questo? È andare da un estremo all’altro. Qual è il fine ultimo di Dio nel far apprendere alle persone la lezione della sottomissione? Non importa quanti torti e dolori tu subisca sul momento, quanto venga umiliato o quanto vengano lese la tua faccia, la tua vanità o la tua reputazione: queste sono tutte cose secondarie. Ciò che più conta è cambiare il tuo stato. Quale stato? In circostanze normali, nel profondo del cuore delle persone esiste una sorta di stato di intransigenza e ribellione; questo avviene soprattutto perché, nel loro cuore, hanno un certo tipo di logica umana e un corredo di nozioni umane, che sono queste: “Fintanto che le mie intenzioni sono giuste, non importa quale sia il risultato: tu non dovresti potarmi, e se lo fai non sono tenuto a obbedire”. Non riflettono sul fatto che le loro azioni siano o meno in linea con le verità principi o su quali saranno le conseguenze. Si attengono sempre alla frase: “Fintanto che le mie intenzioni sono buone e giuste, Dio dovrebbe accettarmi. Anche se l’esito non è positivo, tu non devi potarmi, e tanto meno dovresti condannarmi”. Questo è un ragionamento umano, non è vero? Queste sono le nozioni dell’uomo, non è vero? L’uomo si fissa sempre sul proprio ragionamento: questo denota una qualche sottomissione? Hai fatto del tuo ragionamento la verità e hai accantonato la verità. Credi che ciò che è in linea con i tuoi ragionamenti sia la verità, e che ciò che non lo è non lo sia. Si può essere più ridicoli? Esiste persona più arrogante e presuntuosa? Qual è la principale indole corrotta che deve essere eliminata al fine di imparare la lezione della sottomissione? In realtà è l’indole dell’arroganza e della presunzione, che è il maggiore impedimento al fatto che le persone pratichino la verità e si sottomettano a Dio. Le persone con un’indole arrogante e presuntuosa sono più inclini ad argomentare il proprio ragionamento e a essere disobbedienti, pensano sempre di aver ragione, dunque nulla è più urgente dell’eliminare e potare la propria indole arrogante e presuntuosa. Una volta che le persone cominciano a comportarsi bene e smettono di controbattere a propria discolpa, il problema della ribellione sarà risolto ed esse saranno capaci di sottomettersi. E, per essere capace di ottenere la sottomissione, non è forse necessario che una persona sia in possesso di un certo grado di ragionevolezza? Deve possedere la ragione di una persona normale. In alcune questioni, per esempio, che abbiamo fatto o meno la cosa giusta, se Dio non è soddisfatto dovremmo fare come dice Lui, e assumere le Sue parole come criterio per ogni cosa. Questo è ragionevole? Questa è la ragione che si dovrebbe trovare nelle persone prima di ogni altra cosa. Non importa quanto soffriamo e quali siano le nostre intenzioni, i nostri scopi e le nostre ragioni: se Dio non è soddisfatto, se i Suoi requisiti non sono stati soddisfatti, allora le nostre azioni non sono state indiscutibilmente in linea con la verità, quindi dobbiamo ascoltare Dio e sottometterci a Lui, e non dovremmo cercare di argomentare il nostro ragionamento o ragionare con Lui. Quando possiedi questa razionalità, quando possiedi la ragione di una persona normale, ti risulterà facile risolvere i tuoi problemi e sarai veramente sottomesso. Indipendentemente dalla situazione in cui ti troverai, non ti ribellerai, non contrasterai i requisiti di Dio, non analizzerai se ciò che Egli richiede sia giusto o sbagliato, buono o cattivo, e sarai in grado di obbedire, risolvendo così il tuo stato di autogiustificazione, di intransigenza e di ribellione. Tutti hanno dentro di sé questi stati di ribellione? Questi stati si manifestano spesso nelle persone, che pensano tra sé e sé: “Fintanto che il mio approccio, le mie proposte e i miei suggerimenti sono ragionevoli, allora, anche se violassi le verità principi, non dovrei essere potato, perché non ho compiuto il male”. Questo è uno stato comune nelle persone. La loro opinione è che se non hanno commesso il male non devono essere potate; solo coloro che hanno commesso il male devono essere potati. Questo punto di vista è corretto? Decisamente no. La potatura è indirizzata principalmente all’indole corrotta delle persone. Se qualcuno ha un’indole corrotta, deve essere potato. Se venisse potato solo dopo aver compiuto il male, sarebbe ormai troppo tardi, perché il problema sarebbe già stato causato. Se l’indole di Dio è stata offesa, allora sei nei guai, e Dio potrebbe cessare di operare in te; in tal caso, che senso avrebbe potarti? Non resterebbe altra scelta se non rivelarti ed eliminarti. La principale difficoltà che impedisce alle persone di sottomettersi a Dio è la loro indole arrogante. Se le persone sono veramente in grado di accettare il giudizio e il castigo, saranno in grado di eliminare efficacemente la loro indole arrogante. Indipendentemente da quanta ne riescano a eliminare, sarà comunque utile per mettere in pratica la verità e sottomettersi a Dio. L’accettazione del giudizio e del castigo è volta soprattutto a eliminare la propria indole corrotta, a essere salvati da Dio. E, se le persone sono davvero in grado di conseguire l’assoluta sottomissione a Dio, devono comunque sperimentare il giudizio e il castigo? Devono comunque subire la potatura? No, perché la loro indole corrotta è già stata eliminata. Di fronte al giudizio, al castigo e alla potatura da parte di Dio, le persone amano sempre argomentare a propria discolpa. Per quanto tu possa argomentare, nulla di ciò che dici è la verità; non può sostituire l’eliminazione della tua indole corrotta, tanto meno significa che tu ti sottometta davvero a Dio. Quindi è inutile argomentare il proprio ragionamento: ciò che più conta è risolvere il problema.

Se qualcuno non ha un cuore che si sottomette a Dio, è nei guai. A volte Dio dispone per te delle circostanze che non sono come le avevi immaginate, e quindi opponi resistenza. Per esempio, supponiamo che a te piaccia la pulizia e che non ami le persone sciatte e trasandate, che al vederle le trovi disgustose. Sei in grado di controllarti? Cosa dovresti fare? Innanzitutto, devi assumere un atteggiamento corretto. Quale atteggiamento? (Un atteggiamento di sottomissione.) Come puoi farlo? Quali pensieri interiori costituiscono un atteggiamento di sottomissione? Quali azioni costituiscono la realtà della sottomissione? Quando affronti questo tipo di cose, deve verificarsi un adattamento reciproco. Niente di tutto questo è un problema. Nella vita di una persona, nove cose su dieci non sono in linea con i suoi desideri. Potrebbe non piacerti questa o quella situazione e, qualunque cosa ti accada, avanzi sempre le tue argomentazioni e ti lamenti del fatto che Dio è ingiusto nei tuoi confronti. In realtà, questo è un tuo problema, quindi non sollevare un polverone per nulla. Quando avrai creduto in Dio per molto tempo e avuto molte esperienze fallimentari, allora saprai di non essere veramente rispettabile, di non essere migliore di nessun altro. Pensando a come un tempo ti ritenevi migliore, più elevato e più onorevole degli altri, ti sentirai alquanto sciocco! Quando una persona comprende un po’ di verità possiede più ragionevolezza di prima, quindi le risulta facile accettare la verità, e quando le succede qualcosa le viene facile ricercarla e sottomettersi a Dio. Devi imparare ad adattarti al tuo ambiente. I credenti in Dio devono innanzitutto avere questa conoscenza: all’interno della chiesa vi sono persone provenienti da ogni luogo, e ogni luogo ha usi e costumi diversi. Queste cose non rappresentano il carattere di un individuo; anche se ha abitudini di vita buone, normali e regolamentate, e un carattere nobile, ciò non significa che capisca la verità. Questo è qualcosa che devi afferrare e comprendere positivamente. Inoltre, hai molti difetti e sei troppo esigente. Dio ti pone in un ambiente che va bene per te, quindi devi imparare ad adattartici, a non cavillare sui difetti degli altri e, inoltre, a relazionarti con loro con amore, ad avvicinarti a loro, a vedere e apprendere i loro punti di forza, e poi a pregare Dio perché ti aiuti a superare i tuoi difetti. Questo è un atteggiamento e una pratica di sottomissione. Se gli altri non ti piacciono troppo e questo influisce sul tuo dovere, allora dovresti prendere le distanze da loro e non intrometterti. Che cos’è l’intromissione? È quando dici: “Devo cambiare questo suo difetto; finché non cambia, non lascerò correre!” Che condotta è questa? È insolente, arrogante e ignorante. Non essere una persona di questo tipo. Siamo tutti individui comuni, non abbiamo un aspetto speciale. Ognuno di noi ha una testa, due occhi, un naso e una bocca. Che mangiamo, camminiamo o lavoriamo, siamo tutti uguali, senza differenze; e non siamo nemmeno migliori degli altri, quindi non dobbiamo considerarci rispettabili o grandi. Anche se possiedi una qualche abilità o talento, non hai nulla di cui vantarti. Prima di tutto, devi mettere in chiaro la tua posizione e, quando affronti delle questioni, devi considerarle in base alle parole di Dio, così non solleverai polveroni per nulla. Se ti succede qualcosa di particolare e non sai sottometterti, e questo influenza il tuo dovere, allora dovresti pregare Dio e ricercare la verità per risolvere la questione. Non dobbiamo cercare di forzare le cose. Tutte le cose racchiudono le buone intenzioni di Dio. Egli forma gli uomini attraverso ogni tipo di circostanza, facendo sì che si temprino e imparino a sottomettersi, e alla fine questa tempra porta frutto: essi sono in grado di temere Dio e di evitare il male, di soddisfare Dio e quindi di cambiare realmente. Per perseguire la verità, devi prima di tutto avere la determinazione a soffrire e imparare a sottometterti alle circostanze. Spesso le circostanze in cui ti trovi non sono così semplici; puoi entrare in contatto con ogni tipo di persona e affrontare ogni genere di stranezza. Qualunque cosa ti accada, non affidarti alla tua volontà o alla tua irruenza; presentati invece davanti a Dio in preghiera. Per fare questo, devi innanzitutto avere un atteggiamento di sottomissione, ovvero una levatura psicologica che tutte le persone normali dovrebbero possedere. Inoltre, se preghi e chiedi a Dio di agire, ed Egli non lo fa e non ti schiude una via d’uscita, anche in quel caso devi sottometterti. Dovresti continuare a vivere in questo tipo di circostanze, permettendo a Dio di orchestrarti, non forzando le cose di tua mano e non tentando di camminare davanti a Dio. Questo è l’unico modo per vivere una vita di valore. Non è facile entrare nella realtà della sottomissione a Dio, poiché nessuno vive nel vuoto. Guardando alla propria vita, ognuno ha le proprie abitudini e i propri pensieri, volontà e desideri soggettivi. Guardando alle condizioni oggettive, nessuno è in grado di conformarsi totalmente alla tua volontà nelle parole e nelle azioni. Pertanto, l’insegnamento più essenziale è permettere a tutti di imparare a sottomettersi alle situazioni e a ricercare l’intenzione di Dio nelle circostanze della vita che si presentano. Che le tue circostanze di vita siano buone o cattive, confortevoli o dure, vi sono comunque insegnamenti che dovresti trarre. Coloro che bramano la comodità e l’agio devono imparare la lezione della sottomissione e della sofferenza; devono conseguire la capacità di sopravvivere in qualsiasi circostanza, di svolgere bene il proprio dovere e di rimanere saldi nella propria testimonianza. Solo così potranno soddisfare le intenzioni di Dio. Questo tipo di circostanza di vita non è forse orchestrato e disposto da Dio? Tutti desiderano una buona vita; tuttavia, vivendo in circostanze troppo comode e ideali, senza soffrire mai minimamente, sarebbero in grado di sottomettersi a Dio e di testimoniarLo? Quando Dio dispone per te avversità e circostanze difficili, la domanda chiave è se sei in grado di sottometterti o meno. Se ognuno in queste circostanze è capace di mostrare considerazione per le intenzioni di Dio e di praticare in conformità ai Suoi requisiti, allora devi sopportare tutte le cose che ti risultano sgradite, che non ti piacciono; inoltre, non devi lasciartene limitare e devi riuscire a svolgere il tuo dovere normalmente. Fare esperienza in questo modo ti farà crescere nella vita. Alcuni dicono: “Se gli altri non praticano la verità, allora non lo farò nemmeno io. Se loro non si sottomettono, perché dovrei farlo anch’io? Se non hanno tolleranza, perché dovrei averne io? Perché devo sempre fare le cose che loro non fanno? Perché dovrei sempre essere io l’unico a fare tanti sforzi? Non lo farò neanch’io”. Di che tipo di atteggiamento si tratta? La tua pratica della verità è un tuo affare personale; è una questione che riguarda te e Dio e non ha nulla a che fare con nessun altro. Nessun altro ha l’obbligo di collaborare con te. Tu sei tu, loro sono loro. Se non praticano la verità e non entrano nella verità realtà, alla fine saranno loro a essere abbandonati, non tu; tu non subirai alcuna perdita. Le persone che si sottomettono a Dio potrebbero mai subire perdite? Mai. Se non riuscite a capire questo, allora siete davvero troppo stupidi!

Per quanto riguarda l’ingresso nella vita, anche se si tratta solo di poche parole di condivisione, se le accettate sinceramente, se siete in grado di metterle in pratica nella vostra vita reale e di farle diventare la vostra realtà, allora non avrò parlato invano. Quindi, di qualsiasi aspetto della realtà si tratti, e anche se sono solo poche parole, se la verità entra nel tuo cuore e la pratichi come verità, allora essa metterà radici, fiorirà e porterà frutto dentro di te. Diventerà la tua vita e tu saprai viverla e farla fruttare. Questo è un buon risultato. Se Io condividessi con voi ogni giorno ma, per quanto parlassi, voi non metteste nulla in atto, se nessuno facesse entrare queste parole nel proprio cuore, continuando a fare quello che vuole, ad agire in modo avventato e sconsiderato, a non ascoltare quello che dico e a vivere secondo la propria volontà, le proprie fantasie e le proprie nozioni, non starei forse parlando invano? Non importa quante parole Io vi dica a questo proposito: ciò che conta è se voi le ascolterete, le accetterete e le metterete in pratica con diligenza o meno. La verità è davvero e realmente la vita dell’uomo. Non è un ramo dell’istruzione, né una conoscenza, né una tradizione popolare, né un’argomentazione: è la vita dell’uomo. Può permetterti di sfuggire ai vincoli di Satana, di liberarti dalla tua indole corrotta, di vivere con forza e maggiore potenza, con migliore nutrimento e con una direzione e una meta. La verità può realmente diventare la vita dell’uomo. Se non Mi credi, sperimentala e mettila in pratica per un po’, verifica se vi saranno dei risultati o meno, e poi lo saprai. Se ti senti spesso debole e negativo, posso solo dirti che non hai ancora ottenuto la verità. Se l’avessi ottenuta, ora non ti troveresti in questo stato, così impotente, debole e fragile; non saresti così spesso negativo, né così frequentemente bloccato a un bivio, senza sapere dove andare. Questo è sicuro al cento per cento! Lo comprendi? (Sì.)

Ora abbiamo finito di condividere in merito alle cinque condizioni che devono essere soddisfatte per intraprendere la retta via della fede in Dio. Quali sono queste cinque condizioni? (Primo, bisogna avere un cuore onesto; secondo, bisogna avere un cuore che ama la verità; terzo, bisogna possedere coscienza e ragione; quarto, bisogna avere un cuore che teme Dio; quinto, bisogna avere un cuore di sottomissione a Dio.) Ricordate queste cinque condizioni, discutetene in condivisione e pregate leggendole quando non avete altri impegni. Verificate quali verità principi avete messo in pratica nel recente periodo, se le vostre parole e le vostre azioni sono oneste o no, se avete un cuore che teme Dio, se avete un cuore onesto mentre svolgete il vostro dovere, se vi trovate o meno in uno stato di superficialità, se carezzate l’idea di battere la fiacca, di evitare le responsabilità o di comportarvi in modo ingannevole, e se ricercate e vi sottomettete a tutti i requisiti di Dio. Dovete esaminare periodicamente questo aspetto. Solo ottenendo dei risultati progredirete nella vostra vita.

15 settembre 2015


Solo l’eliminazione della propria indole corrotta può produrre una vera trasformazione

In questo momento, tutti voi state svolgendo il vostro dovere con molta energia e siete in grado di gestire un po’ di sofferenza; quindi, riguardo all’ingresso nella vita, avete un cammino da seguire? Acquisite nuova illuminazione o percepite nuova luce? L’ingresso nella vita è una questione cruciale per chi crede in Dio, come lo è svolgere il proprio dovere; tuttavia, in che modo si riesce a fare bene il proprio dovere, a farlo all’altezza degli standard, a fare il proprio dovere con devozione? (Perseguendo la verità.) Esatto, dovete perseguire la verità. Qual è la via per perseguirla? Dovete leggere più parole di Dio; solo le parole di Dio sono la verità. Dovete mettere in pratica le Sue parole e sperimentarle più spesso per ottenere la verità, e soltanto allora potrete comprendere la verità. Quindi, per comprendere la verità, non dovete forse dedicare sforzi alle parole di Dio? Alcuni dicono: “In questi anni ho creduto in Dio, ho letto diverse parole di Dio e ho compreso davvero parte della verità, ma quando mi accadono cose insolite non riesco a trovare il cammino e non so come mettere in pratica la verità; come posso non fare uso di ciò che capisco e di cui parlo? In questa circostanza, mi rendo conto che tutto ciò che conosco sono parole e dottrine e che non so come mettere in pratica la verità quando mi accade qualcosa. Sono davvero misero e patetico”. Alcuni sono soliti emettere un incessante fiume di parole quando fanno condivisione, e sono persino capaci di recitare a memoria alcune parole di Dio, perciò credono di comprendere la verità, di essere spirituali e di possedere un po’ della verità realtà; tuttavia, quando un giorno accadrà loro qualcosa che non è in linea con i loro desideri, inizieranno a nutrire nozioni su Dio. Talvolta, potranno persino lamentarsi di Lui. La loro indole corrotta verrà rivelata e, per quanto preghino, non saranno in grado di risolvere i loro problemi. Quando altri fanno condivisione con loro sulla verità, ribattono: “Io comprendo questa dottrina meglio di te. Quanto alla comprensione della verità, la comprendo più di te. Quanto alla predica della dottrina, so parlare meglio di te. Quanto all’ascolto dei sermoni, ne ho ascoltati più di te. Quanto a metterci impegno, ce ne metto più di te. Quanto a credere in Dio, credo da più tempo di te. Non cercare di darmi lezioni; io capisco tutto”. Pensano di capire tutto, ma quando entrano in gioco le loro ambizioni e i loro desideri, la loro indole corrotta prende il sopravvento e non sanno cosa fare. Le dottrine spirituali sulle quali di solito pontificano non sono in grado di risolvere le loro difficoltà. La loro statura è realmente elevata o è scarsa? Sono convinti di comprendere la verità, allora perché non riescono a risolvere le loro difficoltà effettive? Che cosa succede qui? Voi non v’imbattete spesso in questo genere di problemi? È una difficoltà comune che i credenti incontrano quando si tratta dell’accesso alla vita, ed è la maggiore difficoltà dell’uomo. Prima che ti succeda qualcosa, potresti pensare di aver fede in Dio già da un pezzo, di possedere una certa statura e un fondamento, e di essere in grado, quando accade qualcosa agli altri, di capirli a fondo almeno un po’. Sei anche capace di soffrire parecchio mentre svolgi il tuo dovere, sai pagare un prezzo cospicuo e superare molte delle tue difficoltà, come infermità fisica, difetti e inadeguatezze; tuttavia, la questione più difficile da risolvere è quella dei vari tipi di indole corrotta che spesso le persone rivelano. “Indole corrotta” è un’espressione con cui la gente ha familiarità, ma non a tutti è chiaro cosa sia esattamente, quali rivelazioni la contraddistinguano e quali pensieri e azioni ne siano il prodotto. Se le persone non capiscono o non comprendono cosa sia un’indole corrotta, o quali azioni la rivelino, allora qualcuno non potrebbe forse pensare che, anche se vive secondo un’indole corrotta, sta praticando la verità fintanto che non commette peccato? Voi vi trovate in questo stato? (Sì.) Se non cogli o non comprendi affatto cosa sia un’indole corrotta, allora sei in grado di conoscere te stesso? Sei in grado di comprendere la tua natura corrotta? Certamente no. Se non sai cosa sia un’indole corrotta, allora puoi forse sapere come si fa a mettere in pratica la verità, quali azioni sono giuste e quali sbagliate? Certamente no. Quindi le persone che non conoscono sé stesse non avranno accesso alla vita.

Il cammino che conduce all’accesso alla vita tocca molti stati. Probabilmente conoscete tutti questa parola, “stato”, ma a cosa si riferisce? Che comprensione ne avete? (Uno stato consiste nell’insieme di opinioni e pensieri che una persona rivela quando le accade qualcosa; esso può influenzare e avere il sopravvento sui discorsi, sulla condotta e sulle scelte di questa persona. Tutte queste cose costituiscono uno stato.) Ci siamo vicini. Chi altro vuole dire qualcosa? (Uno stato è quando una persona vive in una condizione negativa e del tutto anormale perché è dominata da un’indole corrotta di qualche tipo, in un determinato periodo di tempo o nell’ambito di una determinata questione: per esempio, quando la persona viene potata in modo severo o quando si trova davanti a delle difficoltà.) (Di recente, dopo aver ottenuto dei risultati nel mio dovere, ero in uno stato di autocompiacimento e soddisfazione di me. Pensavo di essere cambiato, di possedere la verità realtà, e che sarei stato certamente approvato da Dio; in realtà, in base ai requisiti di Dio, ne ero ancora ben lungi. Soltanto adesso capisco che il mio era una sorta di stato arrogante e presuntuoso.) Gli stati di cui avete parlato sono tutti negativi; esistono, dunque, stati corretti e positivi? (Sì. Per esempio, quando desidero soddisfare Dio con tutte le mie forze, riesco a ribellarmi alla carne e a mettere in pratica la verità: questo tipo di stato è positivo.) Fin qui, avete solo descritto alcuni stati senza realmente definire cosa sia uno stato. Ora, quindi, riassumiamo che cos’è davvero uno stato in base a ciò che avete detto. A cosa si riferisce effettivamente il termine “stato”? È un tipo di opinione che le persone hanno o una condizione in cui si trovano quando accade loro qualcosa, insieme ai pensieri, agli stati d’animo e ai punti di vista che vengono provocati da tale condizione. Per esempio, quando vieni potato nell’assolvimento del tuo dovere, ti sentirai infelice e sarai in uno stato negativo. In questa circostanza, le opinioni e gli atteggiamenti che riveli, come anche i tuoi punti di vista, sono alcuni dei dettagli pertinenti al tuo stato. Ciò non riguarda forse quel che sperimentate di solito? (Sì.) È qualcosa che ha a che fare con la vita delle persone, qualcosa con cui tutti possono relazionarsi – che tutti possono sentire, sperimentare e con cui possono entrare in contatto – ogni giorno nella loro vita quotidiana. Quindi cosa ne pensate: quando una persona si trova in uno stato negativo, quali cose rivela? (Fraintendimento, elusione, giudizi di sé e rinuncia totale dopo qualsiasi battuta d’arresto; nei casi gravi, qualcuno potrebbe persino abbandonare del tutto il proprio lavoro.) Nei casi gravi, quando si vuole abbandonare il proprio lavoro, si tratta di un atteggiamento o di un punto di vista? O è qualcos’altro? (È un tipo di condizione e di stato d’animo.) Si tratta più che altro di una condizione e di uno stato d’animo. In questa circostanza, che atteggiamento hanno le persone nell’assolvimento del loro dovere? (Sono negative e battono la fiacca, non hanno motivazione e si limitano a sbrigarsela.) Questo riguarda il vero stato delle cose. Dire che “non hanno motivazione” non ha senso; devi illustrare il vero stato delle cose. Quando le persone svolgono il proprio dovere senza motivazione, cosa pensano in cuor loro? Qual è l’indole corrotta che rivelano in questa circostanza? (Sono superficiali nel loro dovere; fanno le cose con scarso entusiasmo.) Questa non è un’indole, bensì una definizione che si applica a te dopo che hai agito; è un modo di agire. Ma, per quanto riguarda ciò che ti ha spinto a essere superficiale, non devi forse scavare più a fondo? Se scavi abbastanza in profondità, scoprirai la tua indole corrotta. Essere superficiale è una rivelazione di indole corrotta. Il modo in cui pensi in cuor tuo può indurti a essere superficiale mentre svolgi il tuo dovere e a essere meno energico di prima. Questo tuo pensiero è un’indole corrotta, e ciò che l’ha indotto è la tua natura. Alcune persone che vengono potate mentre svolgono il loro dovere dicono: “Quanto posso fare davvero, con le mie capacità limitate? Non ho molta comprensione, quindi se voglio svolgere bene questo lavoro, non dovrò forse imparare strada facendo? Sarà facile per me? Dio, semplicemente, non capisce le persone: questo non è forse costringere un pesce a vivere sulla terraferma? Che lo faccia pure qualcun altro che ne capisce più di me. Io posso farlo soltanto in questo modo, non sono in grado di fare altro”. La gente dice e pensa regolarmente queste cose, non è così? (Sì.) Tutti possono ammetterlo. Nessuno è perfetto e nessuno è un angelo; le persone non vivono nel vuoto. Tutti hanno questi pensieri e queste rivelazioni di corruzione. Tutti sono capaci di rivelare queste cose e di vivere spesso questi stati, e non lo fanno di loro spontanea volontà; non possono fare a meno di pensare così. Prima che accada loro qualcosa, hanno uno stato abbastanza normale, ma la situazione cambia quando accade loro qualcosa: uno stato negativo si rivela in modo naturale e con grande facilità, senza ostacoli o restrizioni, e senza istigazione o incitamento da parte di altri; fintanto che ciò in cui s’imbattono non è in linea con la loro volontà, questa indole corrotta viene rivelata sempre e ovunque. Perché può essere rivelata sempre e ovunque? Questa è la prova che ognuno ha dentro di sé questo tipo di indole e di natura corrotte. L’indole corrotta non è imposta né instillata da altri, né tantomeno viene insegnata, istigata o incoraggiata da altri; piuttosto, sono le persone stesse a esserne in possesso. Se non eliminano quest’indole corrotta, allora non possono vivere stati corretti e positivi. Perché quest’indole corrotta viene spesso rivelata? In realtà, vi siete già tutti resi conto che questi stati sono sbagliati e anormali, e che devono essere cambiati; finora, non vi siete ancora liberati di quest’indole corrotta né avete rinunciato a quelle opinioni e a quei pensieri errati, e il vostro stato non ha ancora subito alcun cambiamento significativo. Dopo dieci o vent’anni, non siete ancora cambiati in alcun modo e, quando rivelate corruzione, vi trovate nello stesso stato di prima, senza una diminuzione significativa; qual è, dunque, il problema? Cosa dimostra questo? Dopo tutti questi anni, la maggior parte di voi non ha avuto alcuna crescita; comprendete solo alcune parole e dottrine, ma non sapete mettere in pratica la verità né fornire una testimonianza esperienziale; questo perché in tutti questi anni non avete perseguito la verità e la vostra indole corrotta è rimasta sostanzialmente immutata. Ciò dimostra che la vostra esperienza di vita è troppo superficiale, non ha profondità; si può dire con certezza che la vostra attuale statura è troppo scarsa e che non possedete alcuna verità realtà. Siete in grado di accettare ciò che ho detto? Chi possiede un po’ di esperienza pratica dovrebbe riuscire a comprendere le Mie parole, ma chi non comprende la verità e non sa ancora cosa sia l’ingresso nella vita potrebbe non capirne il significato. Perché vi ho appena chiesto che cos’è uno stato? Se non capite cosa sia uno stato, allora non capirete affatto quello che sto dicendo; vi limiterete ad ascoltare le parole, trattandole come se fossero corrette. Se è così che la vedete, vuol dire che non avete esperienza e non capite le parole di Dio. Se le persone vogliono entrare nella verità realtà, avere un autentico ingresso nella vita, devono comprendere parecchi stati; devono capire e far fronte ai propri problemi e sapere in che tipo di stato si trovano nella loro vita reale, se è uno stato giusto o sbagliato, che tipo di indole corrotta rivelano le persone quando si trovano nello stato sbagliato e qual è l’essenza di questa indole corrotta: devono comprendere tutto ciò. Se non capisci o non sai cogliere queste cose, allora in primo luogo non sai da dove cominciare per conoscere la tua indole corrotta e permettere a te stesso di cambiare; in secondo luogo, non sai da dove cominciare per nutrirti delle parole di Dio o per entrare nella verità. Vi imbattete spesso nella situazione in cui, dopo averMi ascoltato parlare di qualcosa, conoscete solo quella cosa, ma non a quale stato si riferisce, e non siete in grado di applicarla a voi stessi? (Sì.) Ciò dimostra che la vostra esperienza non è ancora giunta fino a quel punto. Se quello di cui parlo vi riguarda ed è strettamente legato alla vostra vita – per esempio parlare delle cose con cui le persone entrano in contatto ogni giorno mentre svolgono il proprio dovere, o dell’indole corrotta che rivelano nell’assolvimento del proprio dovere, o di cose che riguardano le intenzioni e l’indole arrogante delle persone, il loro essere superficiali o gli atteggiamenti che assumono mentre svolgono il proprio dovere – potreste essere in grado di applicarlo a voi stessi, dopo che avrete ascoltato. Se ne parlo più approfonditamente, potreste non saper applicare alcune cose a voi stessi. Questo vi succede a volte? (Sì.) Per quanto riguarda le cose che non sapete applicare a voi stessi, le ascoltate come ascoltate la dottrina, lasciando semplicemente che vi scivolino addosso? In che modo dovreste quindi comprendere ciò che potete applicare a voi stessi? (Riflettendo su noi stessi e arrivando a conoscerci, e ricercando la verità per eliminare la nostra corruzione.) Questo è il modo giusto di sperimentare.

Sostenere l’importanza di riflettere sulla propria indole corrotta e di conoscerla è un’affermazione generica. In che modo dovresti realmente riflettere e conoscere te stesso? Esiste un percorso: quando ti succede qualcosa, dovresti considerare la tua opinione e il tuo atteggiamento, i pensieri che hai e il punto di vista da cui osservi, affronti e tratti questo problema. Attraverso questi passaggi, puoi riflettere e arrivare a conoscere la tua indole corrotta. Che scopo ha questo tipo di riflessione e conoscenza di sé? Ha lo scopo di comprendere meglio il proprio stato corrotto e quindi ricercare la verità per risolvere i propri problemi e ottenere un cambiamento d’indole. Allora, in quale fase vi trovate tutti voi attualmente? Quanto conoscete voi stessi e con quanta profondità? Fino a che punto capite in quale stato vi trovate nei vari momenti o quando vi accadono cose diverse? Ci avete messo impegno o avete fatto quel che dovevate al riguardo? Avete sperimentato un ingresso di qualche tipo? (Quando mi accadono cose evidenti o eventi importanti, può darsi che io colga alcune delle mie rivelazioni, ma mi lascio sfuggire facilmente i problemi più piccoli. A volte non sono consapevole di vivere nello stato sbagliato.) Quando non sei consapevole, in che genere di stato ti trovi? In che tipo di situazione non sei consapevole? (Quando svolgo il mio dovere come se si trattasse semplicemente di fare delle cose, senza tendere verso la verità contenuta nelle parole di Dio, così che, se anche dovesse rivelarsi un’indole corrotta, non ne avrei consapevolezza.) Trattare il proprio dovere come se si trattasse semplicemente di fare delle cose, come una specie di lavoro, di compito o di responsabilità, e svolgerlo in maniera insensibile, senza vederci un legame con l’ingresso nella vita, è uno stato molto comune; è trattare il proprio dovere come una mera questione da gestire, piuttosto che come un percorso o un metodo per avere accesso alla vita. È come andare al lavoro: alcuni trattano il lavoro come una carriera e lo incorporano nella propria vita, integrandolo con i propri interessi e hobby, oltre che con i propri obiettivi e aspirazioni di vita. Altri invece considerano il fatto di andare al lavoro come una sorta di responsabilità: non possono non andarci. Si presentano puntuali ogni giorno così da poter guadagnare un po’ di soldi per sostenere le loro famiglie, ma non hanno obiettivi né aspirazioni di vita. In questo momento, la maggior parte di voi non si trova forse in uno stato del genere? Il vostro dovere è slegato dalle parole di Dio o dalla verità. Anche se riconosci le tue deviazioni, non ottieni alcun reale cambiamento; ti rivolgi a guardare le questioni dell’ingresso nella vita solo quando in cuor tuo avverti una leggera colpa. Per il resto del tempo, di solito, fai quello che vuoi. Te la cavi un po’ meglio quando sei contento o di ottimo umore, ma se un giorno succede qualcosa che va contro i tuoi desideri, oppure hai un incubo che ti mette di cattivo umore, allora questo può condizionare il tuo stato d’animo per giorni, e può anche influire sui risultati del tuo dovere. Tuttavia, non ne hai consapevolezza nel tuo cuore; sei confuso e, per una decina di giorni o anche per due settimane, tieni le cose in sospeso, limitandoti a essere superficiale per tirare avanti. Quando qualcuno vive in uno stato simile, l’ingresso nella vita non è forse a un punto morto? E, se l’ingresso nella vita è a punto morto, le azioni di una persona e il dovere che svolge possono forse soddisfare Dio? (No.) Perché no? Le azioni e il dovere in questo caso non hanno nulla a che fare con la verità e non equivalgono a rendere testimonianza a Dio, perciò fare il proprio dovere in questo modo non può soddisfare Dio. È possibile che per un certo periodo tu non commetta errori nel tuo dovere, dunque penserai che svolgerlo così sia del tutto appropriato; fintanto che ti tieni sempre impegnato nel tuo dovere, senza abbandonare il tuo lavoro e senza pensare ad altro, senti che fare il tuo dovere così va bene. Questo tipo di atteggiamento non è forse un esempio di superficialità? Se ti accontenti di mere azioni slegate dalle verità principi, puoi forse ottenere risultati nello svolgimento del tuo dovere? Una volta che l’opera di Dio sarà terminata, come renderai conto a Dio? Se non ti assumi la responsabilità dell’assolvimento del tuo dovere, se non ricerchi la verità e non gestisci le questioni secondo i principi, stai forse facendo il tuo dovere all’altezza degli standard? Ciò otterrà l’approvazione di Dio? Se all’improvviso ti trovi davanti a una prova o vieni potato, e poi ti rendi conto che il giudizio e il castigo sono arrivati perché hai offeso l’indole di Dio, risvegliandoti bruscamente dal tuo sogno e costringendoti infine a rimetterti in sesto per un paio di giorni, è forse questo uno stato normale per l’ingresso nella vita? (No.) L’evidente cambiamento avvenuto in te dopo che sei stato potato è come il dolore dopo un colpo di frusta. Hai poca conoscenza di te stesso. Dall’esterno, può sembrare che siate cresciuti un po’ e che l’essere stati potati, giudicati e castigati abbia avuto su di voi un certo effetto emotivo. Tuttavia, soggettivamente parlando, se le persone non comprendono o non colgono affatto la loro indole corrotta e i loro vari stati corrotti, e se non hanno mai esaminato con attenzione queste cose né hanno mai risolto questi problemi, possono raggiungere uno stato normale per l’ingresso nella vita? Possono entrare nella verità realtà? Non credo sia facile per loro. Alcuni dicono: “Io so cogliere i principi nelle questioni che riguardano l’assolvimento del mio dovere; questo non è forse comprendere la verità ed entrare nella verità realtà?” È facile rispettare le regole e attenersi alle azioni esteriori, ma ciò non equivale a mettere in pratica la verità, né a gestire le questioni secondo i principi. Diciamo, per esempio, che ogni giorno tu debba alzarti alle cinque del mattino e coricarti la sera alle dieci; saresti in grado di seguire questo principio nella tua vita quotidiana? (No.) Un orario dalle cinque alle dieci è abbastanza buono; è in linea con i ritmi naturali delle persone e fa bene al corpo, ma perché è difficile da accettare? C’è un problema qui. Non è per dire che le persone non conoscano questa argomentazione o non siano consapevoli di questa conoscenza comune: lo sono fin troppo bene. Allora perché non l’accettano? Perché non sono disposte a rispettare questo orario, a vivere secondo questo metodo e questa routine? Qui entrano in ballo gli interessi fisici delle persone. Non volersi alzare presto non equivale forse a voler dormire di più, a voler assecondare le proprie preferenze e sensazioni fisiche? Alzarsi presto è in conflitto con la comodità fisica delle persone, quindi esse non sono disposte a farlo, e questo le rende infelici. La gente è, dunque, capace di accettare il fatto che “alzarsi presto fa bene al corpo”? No. Non sa rinunciare nemmeno a questa piccola parte del proprio interesse, eppure deve ancora disciplinare il proprio corpo, pregare e lavorare sui propri pensieri. Le persone devono anche essere influenzate dal loro ambiente: si alzano solo quando vedono che lo hanno già fatto altri, e allora sono in imbarazzo per il proprio desiderio di dormire. Si sentono obbligate ad alzarsi ogni giorno e ne sono particolarmente scontente. Cosa le induce a questi pensieri e a questi stati? Bramano la comodità fisica, vogliono agire a loro piacimento e nutrono pensieri pigri e autoindulgenti. Innanzitutto, non tengono conto degli schemi regolari del loro corpo; inoltre, non considerano il dovere che stanno svolgendo; anzi, si concentrano per prima cosa sulla soddisfazione del proprio interesse fisico. In ultima analisi, c’è qualcosa nell’indole corrotta degli uomini: vogliono sempre assecondare la carne e non avere freni. Se vengono potati, cercano di discutere e di difendersi sempre, il che è un po’ irragionevole. Alzarsi presto è una questione di poco conto che non intacca i profitti o le perdite delle persone – fintanto che riesci a vincere il tuo desiderio di dormire di più, puoi farcela – ma risulta molto difficile rinunciare al piccolo beneficio fisico di riposare un po’ più a lungo. Quando il tuo desiderio di dormire di più influisce sul tuo lavoro, ti rendi conto che ciò non è in linea con le verità principi; non solo non rifletti su te stesso, ma in cuor tuo ti lamenti e sei infelice, e pensi sempre: “Com’è possibile che io non possa mai indulgere in niente o fare quello che voglio per un po’?” Alcuni hanno spesso simili pensieri. Quindi, come andrebbe risolto questo stato? Devi pregare, saper superare le tue difficoltà fisiche, sforzarti di maturare, non desiderare più la comodità, saper soffrire, essere devoto al tuo dovere, non fare quello che vuoi e imparare a frenarti. È facile frenarsi? (No.) Perché no? (Perché le persone non sono disposte a essere frenate, non amano essere controllate e preferiscono assecondare ogni loro esigenza.) Coloro che non sanno porre dei freni, che non sono in grado di frenarsi, che hanno uno scarso autocontrollo, che agiscono sempre in modo arbitrario e che si abbandonano alla fantasia, hanno un’umanità immatura, indipendentemente dalla loro età. Quando questa piccola questione tocca gli interessi delle persone, la loro indole corrotta si rivela. Una volta che ciò accade, hanno bisogno, per eliminarla, di ricercare la verità; hanno bisogno di arrivare a conoscere sé stesse e di comprendere la verità, allo scopo di risolvere il problema della loro corruzione. Quando vengono purificate dalla loro indole corrotta, entrano inconsapevolmente nella verità realtà, la loro vita cresce e matura, e la loro indole di vita cambia.

Ho appena tratteggiato un semplice esempio del modo in cui qualcosa di così piccolo come una routine quotidiana possa rivelare l’indole corrotta delle persone e cosa passi davvero loro per la mente; ora tutto questo è stato svelato. Portando alla luce questa indole corrotta, hai scoperto di essere stato pesantemente corrotto da Satana. Sebbene tu creda in Dio da anni e comprenda un po’ di dottrina, non ti sei ancora liberato della tua indole corrotta. Qualunque dovere tu faccia, non riesci a farlo all’altezza degli standard; qualsiasi questione tu gestisca, non riesci a farlo in accordo con i principi; non sei ancora una persona che si sottomette davvero a Dio. Perciò, in base al loro stato attuale, le persone sono state davvero salvate da Dio? Non ancora, perché non si sono ancora del tutto liberate della loro indole corrotta, la loro pratica della verità è ancora troppo limitata e sono ben lungi dal sottomettersi veramente a Dio; alcuni sono persino capaci di seguire Satana, o l’uomo. Questi fatti bastano a dimostrare che la statura delle persone non ha realmente raggiunto il punto in cui si ottiene la salvezza. Tutti dovrebbero classificare sé stessi in base al proprio vero stato e determinare che tipo di persona sono. Riflettendo sulla propria indole corrotta, alcuni arrivano a conoscere i propri diversi stati interiori, come anche i pensieri, le opinioni e gli atteggiamenti che emergono quando accadono loro cose diverse. Qualcuno capisce che è arrogante e presuntuoso, che ha piacere a mettersi in mostra e a salire su un piedistallo posizionandosi al di sopra degli altri. Qualcuno capisce che è disonesto e propenso all’inganno, che impiega ogni genere di espedienti subdoli, e che è maligno. Qualcun altro capisce che per lui il profitto è al primo posto, che ama approfittarsi degli altri e che è una persona egoista e spregevole. Alcuni riflettono per un po’ e si rendono conto di essere degli ipocriti. Altri erano convinti di possedere talento, levatura e buona padronanza della propria professione, ma dopo qualche riflessione si rendono conto di non possedere nemmeno una qualità positiva; sono privi di talento e sono anche sciocchi e senza principi nelle proprie azioni. Alcune persone riflettono per un po’ e capiscono di essere meschine e pignole; trovano inaccettabile che gli altri dicano qualcosa che intacca i loro interessi, e non sanno cosa sia la tolleranza. Ricavare dall’autoriflessione una tale conoscenza vi aiuterà ad avere accesso alla vita? (Sì.) In che modo? (Può aiutarci ad avere un cuore che ricerca la verità. Se non abbiamo conoscenza di tali problemi, non sapremo che spesso riveliamo un’indole corrotta, e tantomeno saremo in grado di ricercare la verità per risolvere i nostri problemi.) (Se non ne abbiamo conoscenza, allora non sapremo di trovarci in una situazione pietosa. Quando ne avremo conoscenza, desidereremo ricercare la verità per risolvere i nostri problemi. Saremo disposti a scrollarci di dosso i vincoli della nostra indole corrotta e vorremo ricercare la verità per comportarci in accordo con le parole di Dio.) Pensate a una persona che crede di essere a dir poco grande, di avere un forte senso della giustizia, di essere molto magnanima, talentuosa, tollerante, gentile, onesta e particolarmente devota agli altri, convinta che la propria indole corrotta abbia gli stessi piccoli difetti della gente comune, come l’arroganza, la presunzione, l’odio e l’invidia, ma che, a parte questi piccoli difetti, si considera perfetta, oltre che più onorevole, nobile e amorevole degli altri. Se una persona si trova sempre in questo stato, pensate che possa venire davanti a Dio e pentirsi sinceramente? (No.) In quali circostanze una persona può davvero presentarsi davanti a Dio per conoscere sé stessa, prostrarsi veramente davanti a Lui e dire: “Oh, Dio, sono corrotto da Satana fino al midollo. Non sono disposto a rinunciare a nulla che riguardi i miei interessi. Sono egoista e spregevole, senza una sola qualità positiva. Sono disposto a pentirmi sinceramente e a vivere la parvenza di un vero essere umano: voglio che Dio mi salvi”? Quando una persona ha la determinazione a pentirsi sinceramente, è un bene; quindi, è facile per lei intraprendere il giusto cammino di fede in Dio e ottenere la salvezza.

Supponiamo che una persona realizzi un dipinto: crede che sia perfetto ed è soddisfatta, finché un giorno qualcuno non le dice che il suo dipinto ha molti difetti. Prima ancora che questo qualcuno entri nei dettagli, la persona lo vive come un attacco personale. È turbata e ribatte subito: “Dici che non dipingo bene? Tu dipingi peggio di me e le tue opere hanno più problemi delle mie! Nessuno vuole nemmeno guardarle!” Perché è capace di dire una cosa del genere? In che stato si trova per parlare così? Perché una cosa così trascurabile può farla arrabbiare e infuriare fino a questo punto, e suscitare un atteggiamento mentale di aggressione e ripicca? Cosa l’ha indotta a questo? (È convinta che il suo dipinto sia perfetto e, se qualcun altro dice che ha dei difetti, la offende.) È che tu non puoi danneggiare la sua immagine perfetta. Se pensa che qualcosa vada bene, faresti meglio a non rilevarne alcun difetto né a sollevare dubbi. Devi dirle: “Il tuo dipinto è bellissimo. Si potrebbe definire un capolavoro. Nemmeno i grandi maestri hanno capacità migliori delle tue. Se metti sul mercato questo quadro, avrà molta risonanza nel settore e sarà un’opera pregiata per generazioni!” Allora lei sarà contenta. Piacere e furia scaturiscono dalla stessa persona, quindi come mai ha due rivelazioni diverse? Quale delle due è la sua indole corrotta? (Entrambe.) Quale indole corrotta è più grave dell’altra? (La seconda.) La seconda rivela l’ipocrisia, l’ignoranza e la stoltezza della persona. Perché, quando qualcuno ti dice che dipingi male, sei tanto infelice, al punto da sviluppare un atteggiamento mentale di odio, aggressività e ripicca? Perché sei tanto contento quando qualcuno mette insieme qualche bella parola per te? Perché sei tanto compiaciuto? Persone del genere non sono completamente spudorate? Non conoscono vergogna; sono sia stolte che patetiche. Non è piacevole dire queste parole, ma è così. Da dove scaturiscono l’ignoranza, la stupidità e la bruttezza delle persone? Scaturiscono dalla loro indole corrotta. Se qualcuno ha un atteggiamento simile quando gli accadono cose del genere, quel che rivela non sono la ragione e la coscienza che una persona dotata di normale umanità dovrebbe possedere, e nemmeno ciò che una persona dotata di normale umanità dovrebbe vivere. Come andrebbero affrontate, allora, simili questioni? Alcuni dicono: “Io ho un modo. Quando qualcuno mi loda, taccio; anche quando qualcuno dice che sono un incapace, taccio. Tratto ogni cosa con distacco. Ciò non implica avere ragione o torto, e non è nemmeno una rivelazione di indole corrotta. Fantastico, no?” Che opinione è questa? Significa che queste persone non hanno un’indole corrotta? Per quanto qualcuno sia bravo a fingere, potrà farlo per un po’, ma non è facile riuscirci per tutta la vita. Per quanto tu sia bravo a fingere o a nascondere bene le cose, non puoi mascherare o celare la tua indole corrotta. Potrai anche saper ingannare le persone in merito a quel che c’è nel tuo cuore, ma non puoi ingannare Dio, e nemmeno te stesso. Indipendentemente dal fatto che si riveli o no, alla fine ciò che una persona pensa e ciò che sorge nella sua mente, che sia intenso oppure no, che sia evidente oppure no, rappresenta la sua indole corrotta. Perciò quest’indole corrotta non si rivela forse in modo spontaneo, sempre e ovunque? Alcuni pensano che a volte, quando non stanno attenti, possono lasciarsi sfuggire un’osservazione, esponendo i propri pensieri più intimi, e se ne rammaricano. Pensano: “La prossima volta non dirò niente; chi parla molto commetterà inevitabilmente degli errori. Se non dico nulla, la mia indole corrotta non sarà rivelata, giusto?” Alla fine, però, quando agiscono, la loro indole corrotta si rivela ancora una volta, e ancora una volta svelano le loro intenzioni, il che può accadere sempre e ovunque, ed è impossibile cautelarsi. Quindi, se la tua indole corrotta non viene eliminata, è normale che si riveli regolarmente. C’è un solo modo per eliminarla: devi ricercare la verità e impegnarti finché non l’avrai compresa davvero e non sarai in grado di penetrare l’essenza della tua indole corrotta; allora riuscirai a odiare Satana e la tua carne, e in questo modo ti sarà facile mettere in pratica la verità. Quando sarai in grado di mettere in pratica la verità, ciò che rivelerai non sarà un’indole corrotta, ma si tratterà piuttosto di rivelazioni di coscienza, ragione e normale umanità. Dunque, solo ricercando la verità puoi risolvere il problema di un’indole corrotta; fare affidamento sull’autocontrollo, sul porsi dei freni e sull’autodisciplina non è un buon metodo e non può in alcun modo eliminare un’indole corrotta.

Come eliminare, dunque, l’indole corrotta? Innanzitutto, devi riconoscerne e analizzarne l’origine, quindi trovare il metodo di pratica corrispondente. Prendi l’esempio che ho appena fatto. Una persona pensa che il proprio dipinto sia perfetto ma, alla fine, qualcuno che ne capisce di pittura le dice che ha molti difetti, perciò lei è infelice e sente che la propria autostima ha subito un colpo. Quando la tua autostima è ferita e la tua indole corrotta si rivela, cosa si può fare? Gli altri espongono idee e punti di vista diversi, perciò cosa si può fare quando non si è in grado di accettarle? Alcuni non sanno gestire correttamente questa situazione. Quando accade loro qualcosa, prima l’analizzano: “Cosa vogliono dire? Si riferiscono a me? È perché ieri li ho guardati male, quindi oggi vogliono rifarsi? Se si stanno riferendo a me, allora non lascerò cadere la cosa: occhio per occhio, dente per dente. Se loro saranno scortesi con me, io farò loro del male. Devo vendicarmi!” Che tipo di rivelazione è questa? È ancora la rivelazione di un’indole corrotta. In pratica, questo tipo di rivelazione di indole corrotta mostra un’inclinazione e un’intenzione di rivalsa. In sostanza, qual è il carattere di questa linea di condotta? Non è forse maligno? C’è una natura maligna in essa. Le persone agirebbero per ripicca se non avessero una natura maligna? Non ci penserebbero neanche. Solo quando pensano alla ripicca esprimono questo tipo di linguaggio: “Dici che non dipingo bene? Tu dipingi peggio di me e le tue opere hanno più problemi delle mie! Nessuno vuole nemmeno guardarle!” Che carattere ha un discorso del genere? È una specie di attacco. Cosa ne pensate di una simile linea di condotta? Gli attacchi e le ripicche sono una cosa positiva o negativa? Sono elogiativi o dispregiativi? Chiaramente, sono negativi e dispregiativi. L’attacco e la ripicca sono un tipo di azioni e rivelazioni derivanti da una natura satanica maligna. Sono inoltre manifestazioni di un’indole feroce. Le persone pensano così: “Se tu sei scortese con me, io farò del male a te. Se tu non mi permetti di salvare la faccia, perché io dovrei permetterlo a te?” Che modo di pensare è questo? Non è forse una ripicca? Agli occhi di una persona comune, questo non è forse un valido pensiero e un valido punto di vista? Non ha forse senso? “Non attaccherò se non sarò attaccato; ma, se mi attaccheranno, di certo risponderò” e “Dai agli altri un assaggio della loro stessa medicina”: i non credenti dicono spesso cose di questo tipo; tra loro sono filosofie valide e del tutto conformi alle nozioni umane. Invece, che opinione dovrebbero avere di queste parole coloro che credono in Dio e perseguono la verità? Simili pensieri e punti di vista sono forse corretti? (No.) Perché non lo sono? In che modo bisognerebbe discernerli? Da dove hanno origine? (Da Satana.) Provengono da Satana, senza alcun dubbio. Da quale indole di Satana provengono? Provengono dalla natura maligna di Satana; contengono l’essenza e il vero volto maligni e brutti di Satana. Qual è la natura dei pensieri, dei punti di vista, delle affermazioni e anche delle azioni che contengono la natura essenza di Satana? Senza dubbio, si tratta dell’indole corrotta dell’uomo, dell’indole di Satana. Questi aspetti satanici sono forse in linea con le parole di Dio? Sono forse in linea con la verità? Si basano sulle parole di Dio? (No.) Sono forse i pensieri e i punti di vista che i seguaci di Dio dovrebbero avere e le azioni che dovrebbero compiere? Questi pensieri e queste azioni sono in linea con la verità? (No.) Visto che non sono in linea con la verità, lo sono forse con la coscienza e la ragione della normale umanità? (No.) Ora potete vedere con chiarezza che queste cose non sono in accordo né con la verità né con la normale umanità. In passato credevate che tali linee di condotta e tali pensieri fossero appropriati e dignitosi, e che avessero qualche fondamento? (Sì.) Queste teorie e questi pensieri satanici occupano una posizione dominante nel cuore delle persone, guidandone i pensieri, le opinioni, la condotta e le linee d’azione, nonché i loro vari stati; quindi, le persone sono in grado di capire la verità? Assolutamente no. Al contrario, non accade forse che le persone pratichino e si attengano a ciò che ritengono giusto come se fosse la verità? Se queste cose sono la verità, allora perché attenendoti a esse non risolvi i tuoi problemi pratici? Perché attenersi a esse non produce in te un reale cambiamento, nonostante tu creda in Dio da anni? Perché non sai usare le parole di Dio per discernere queste filosofie che provengono da Satana? Ti aggrappi ancora a queste filosofie sataniche come se fossero la verità? Se hai veramente discernimento, allora non hai trovato la radice dei problemi? Il fatto è che quello a cui ti aggrappavi non era mai la verità, bensì filosofie e falsità sataniche: ecco dove sta il problema. Dovreste tutti seguire questo percorso per esaminare e scrutare voi stessi; capire quali tra le cose che sono dentro di voi pensate che abbiano un qualche fondamento, che siano in accordo con il buonsenso e la saggezza mondana, che possano essere proposte: i pensieri, le opinioni, le linee di condotta e i fondamenti errati che avete già trattato come verità in cuor vostro e che non pensate siano un’indole corrotta. Continuate a cercare queste cose; ce ne sono molte altre. Se porterete alla luce tutte queste cose corrotte e negative, se le analizzerete fino ad averne discernimento e riuscirete ad abbandonarle, allora la vostra indole corrotta sarà facilmente eliminata e potrete essere purificati.

Torniamo all’esempio di prima. Quando il pittore sente i giudizi altrui sul proprio lavoro, negativi o piacevoli che siano, quale tipo di risposta è quella corretta, con comportamenti e rivelazioni che abbiano insieme umanità e razionalità? Ho appena detto che quei pensieri che le persone hanno dentro di loro, sia che li considerino giusti sia che li considerino sbagliati, provengono tutti da Satana, dalla loro indole corrotta; sono scorretti e non sono la verità. Per quanto possano essere giusti i tuoi pensieri, per quanto credi che gli altri possano approvarli, essi non provengono dalla verità; non sono né le rivelazioni né il vivere della verità realtà, e non sono in accordo con le intenzioni di Dio. Quindi, in che modo dovresti realmente affrontare la questione con razionalità e umanità? Innanzitutto, non devi avere sentimenti di compiacimento per le parole di lode che gli altri ti rivolgono; questo è un tipo di stato. Inoltre, non devi provare avversione per le cose cattive che gli altri dicono su di te o detestarle, né tantomeno avere una mentalità maligna o di ripicca. Che ti lodino o no, o che dicano cose cattive sul tuo conto, nel tuo cuore devi avere un atteggiamento corretto. Che tipo di atteggiamento? Prima di tutto devi mantenere la calma e poi dire loro: “La pittura è solo un hobby amatoriale per me. So qual è il mio livello di abilità. Indipendentemente da quello che dici, io sono in grado di prenderla nel modo giusto. Non parliamo di pittura, non mi interessa. Quello che mi interessa è se tu sai dirmi quali siano le rivelazioni di indole corrotta di cui non mi sono ancora reso conto, di cui sono inconsapevole. Facciamo condivisione e indaghiamo su tali questioni. Sperimentiamo entrambi la crescita nel nostro ingresso nella vita e otteniamo un accesso più profondo: sarebbe fantastico! A che serve discutere di questioni esteriori? Non può aiutare una persona a far bene il suo dovere. Davvero non mi interessa che tu dica che il mio dipinto è bello o brutto. Se lo elogiassi, non potresti forse avere un secondo fine? Non potresti volermi usare perché faccia qualcosa per te? Se vuoi che ti aiuti a gestire una questione, ti aiuterò per quel che posso, gratuitamente; se non sono in grado di aiutarti, posso darti qualche suggerimento. Non è necessario interagire con me in questo modo. È ipocrita e mi fa sentire disgustato e nauseato! Se dici che il mio dipinto è brutto, stai forse cercando di tentarmi e farmi cadere in tentazione? Vuoi che mostri la mia irruenza e che poi reagisca per ripicca e ti attacchi? Non lo farò. Non sono così stupido. Non mi lascerò ingannare da Satana”. Cosa ne pensate di un simile atteggiamento? (È buono.) Come si chiama questa linea di condotta? Si chiama contrattaccare Satana. Alcune persone che non perseguono la verità non hanno niente da fare e dicono ogni sorta di parole inutili: “Ah, la tua vecchia carriera è stata così prospera da far ingelosire qualcuno!” “Ah! Guarda come sei bello! La tua faccia è il paradigma della buona sorte”. Cercano di capire chi è potente, chi ha un bell’aspetto o chi potrebbe tornargli utile, e poi gli stanno sempre addosso, lo lusingano, lo lodano e lo adulano. Usano metodi spregevoli e spudorati di ogni genere per soddisfare le proprie innominabili brame e intenzioni. Non è disgustoso? (Sì.) Allora quando si incontra una persona di questo tipo, come bisogna trattarla? È giusto agire occhio per occhio, dente per dente? (No.) Se non hai tempo, di’ solo poche parole penetranti per contrattaccare e svergognarla. Puoi dire: “Come mai sei tanto noiosa? Non hai questioni da sbrigare? A che serve spettegolare su questo?” Se pensi che le sue parole lusinghiere siano troppo superficiali e stomachevoli, non hai piacere ad ascoltarla e non hai tempo per parlare a lungo, rispondi con queste poche frasi e chiudi la faccenda. Se invece hai tempo, allora fai condivisione con lei. A tal proposito, qui non c’è nessuna indole corrotta, nessuna irruenza o spontaneità, nessun attacco o ripicca, nessun odio, e niente che la gente detesti: ciò che riveli deve essere in accordo con la normale umanità, con la coscienza e la ragione, deve possedere la verità realtà, deve essere in grado di aiutare gli altri ed essere costruttivo e benefico per gli altri. Tutte queste cose sono rivelazioni positive. Quali sono, dunque, alcune rivelazioni negative? Provate a riassumerle. (Ripicca, attacco, agire dente per dente.) Ripicca, attacco, agire dente per dente e occhio per occhio, e le idee che la gente ritiene tradizionalmente corrette, come: “Dai agli altri un assaggio della loro stessa medicina” e “Voglio essere un gentiluomo onesto; non voglio essere una persona spregevole o un ipocrita”. Queste cose che la gente ritiene giuste sono in accordo con la verità? (No.) Vale la pena d’indagare al riguardo. È un po’ più facile discernere le cose che sono semplici, chiare e facili da vedere a colpo d’occhio. Quanto alle cose che la maggior parte delle persone non riesce a vedere, che molti pensano siano buone e giuste, le persone non le discernono, quindi è facile per loro trattarle e osservarle come se fossero la verità. Attenendosi a esse, credono che quel che stanno vivendo sia la verità realtà e la normale umanità; pensano di essere persone perfette, buone, giuste e onorevoli, aperte e oneste. Vivere e sostituire la verità con cose irruente, spontanee, carnali, etiche e morali come se fossero la verità realtà è un errore che la maggior parte delle persone è incline a commettere, tanto che anche coloro che credono in Dio da molti anni non sono in grado di discernerlo; quasi tutti coloro che credono in Dio devono attraversare questa fase, e solo chi persegue la verità riesce a sfuggire a questa idea sbagliata. Quindi, le persone devono riconoscere e sondare in profondità queste cose che provengono dall’irruenza e dalla spontaneità. Se riesci a capire fino in fondo queste cose e a eliminarle, parte di ciò che riveli normalmente sarà in accordo con la verità realtà. La pratica della verità è alla portata di coloro che hanno una normale umanità; mettere in pratica la verità è l’unico standard in grado di dimostrare che qualcuno possiede coscienza e ragione. Non importa quanta verità una persona pratichi, è del tutto positivo; non è assolutamente un’indole corrotta, tantomeno una condotta irruenta. Se qualcuno ti ha ferito in passato e tu lo tratti allo stesso modo, ciò è in accordo con le verità principi? Se, proprio perché una persona ti ha ferito – ferito profondamente – tu provi a vendicarti e a tormentarla con le buone o con le cattive, al pari dei non credenti, ciò è giusto e ragionevole, e non c’è nulla da ridire; ma di che linea di condotta si tratta? Questa è irruenza. Una persona ti ferisce, e la sua linea di condotta è la rivelazione di una natura satanica corrotta, ma se tu reagisci per ripicca, la tua linea di condotta non è forse uguale alla sua? La mentalità, il punto di partenza e la causa alla base della tua ripicca sono gli stessi; non c’è alcuna differenza. Quindi, la natura delle tue azioni è certamente irruenta, intrinseca e satanica. Considerato ciò, non dovresti forse modificare questa tua linea di condotta? Non dovrebbero forse cambiare la causa, le intenzioni e le motivazioni che stanno dietro alle tue azioni? (Sì.) Come cambi queste cose? Se ciò che ti accade, per quanto ti crei disagio, è qualcosa di trascurabile che non intacca i tuoi interessi, non ti ferisce profondamente, non suscita il tuo odio né ti fa rischiare la vita per ottenere la tua rivalsa, allora puoi abbandonare il tuo odio senza affidarti all’irruenza; piuttosto, affidati alla tua razionalità e alla tua umanità per gestire la questione correttamente e con calma. Puoi spiegarti in modo franco e sincero con la controparte e cancellare il tuo odio. Se però quest’odio è troppo profondo, al punto che vuoi reagire per ripicca e provi un odio feroce, allora sei ancora in grado di esercitare la pazienza? Sei in grado di evitare l’irruenza e di dire con calma: “Devo essere razionale. Devo vivere secondo la mia coscienza e la mia ragione, e secondo le verità principi. Non posso rispondere al male con il male, devo rimanere saldo nella mia testimonianza e svergognare Satana”? Non è forse questo uno stato diverso? (Sì.) Che tipo di stati avete avuto in passato? Se qualcuno ti ruba qualcosa o mangia qualcosa di tuo, ciò non causa un odio grande e profondo, quindi non riterrai necessario andare a discutere con questa persona fino a diventare paonazzo per via di questa faccenda: non è degno di te e non ne vale la pena. In questo genere di situazione, puoi gestire la faccenda in modo razionale. Saperla gestire razionalmente equivale a mettere in pratica la verità? Significa forse che in questa faccenda si possiede la verità realtà? Assolutamente no. La razionalità e la pratica della verità sono due cose distinte. Se ti imbatti in qualcosa che ti fa particolarmente infuriare, ma sai affrontarlo con razionalità e calma, senza rivelare irruenza o corruzione, è necessario che tu comprenda le verità principi e che faccia affidamento sulla saggezza per gestire tale situazione. In un caso del genere, se non preghi Dio o non ricerchi la verità, l’irruenza e persino la violenza affioreranno facilmente in te. Se non ricerchi la verità, limitandoti a adottare metodi umani e ad affrontare la questione secondo le tue preferenze, allora non puoi risolverla predicando un po’ di dottrina o mettendo a nudo il tuo cuore. Non è così semplice.

In questo momento, ciò su cui stiamo condividendo riguarda il problema dell’indole corrotta e della natura corrotta delle persone. Alcuni nascono con una personalità semplice e schietta; quando qualcun altro danneggia i loro interessi o dice loro qualcosa di spiacevole, ci ridono su e lasciano correre. Altri sono meschini, non ce la fanno a lasciar correre e portano rancore per tutta la vita. Quale di questi due tipi di persona ha un’indole corrotta? In realtà, entrambi; è solo che hanno una personalità naturale diversa. La personalità non può influenzare l’indole corrotta di una persona, e nemmeno determinare la profondità della sua indole corrotta. L’educazione, l’istruzione e le circostanze familiari di qualcuno non determinano la profondità della sua indole corrotta. Dunque, tale profondità è forse legata a ciò che una persona studia? Alcuni dicono: “Ho studiato letteratura e ho letto molti libri; ho buon gusto e sono una persona colta, quindi la mia capacità di autocontrollo è più forte di quella degli altri, la mia comprensione della gente è maggiore di quella degli altri, e la mia mente è più aperta di quella degli altri. Quando mi imbatto nelle cose ho un modo per risolverle, quindi la mia indole corrotta potrebbe non essere così profonda”. Qualcun altro dice: “Io ho studiato musica, perciò sono un talento speciale. La musica eleva l’anima della gente e la purifica. Mentre ogni nota ha un impatto sull’anima di qualcuno, quest’anima ne risulta purificata e trasformata. Ascoltare musica diversa mette le persone in condizioni di spirito diverse e dà origine a stati d’animo differenti. Quando ho un umore negativo, ascolto musica per eliminarlo, così la mia indole corrotta s’indebolisce a poco a poco mentre la ascolto. Anche la mia natura corrotta viene eliminata a mano a mano che la mia abilità musicale migliora”. Alcune persone che cantano dicono: “Le canzoni piacevoli possono portare felicità all’anima. Più canto e più splendida diventa la mia voce, e più si potenzia la mia capacità di cantare e divento professionale: tutto ciò migliora il mio stato. A mano a mano che il mio stato migliora, la mia indole corrotta non diventa forse sempre più piccola?” Pensate che sia così? (No.) Molti, quindi, nutrono idee sbagliate nella loro conoscenza e comprensione dell’indole corrotta; dopo aver ricevuto un po’ di istruzione, pensano che la loro indole corrotta sia diminuita. Alcune persone più anziane pensano addirittura: “Quando ero giovane ho sofferto parecchio e conducevo una vita semplice; mi sono concentrato sullo sforzo di risparmiare e non sprecare. Qualunque lavoro facessi, ero pulito e onesto, e mi esprimevo con cortesia. Ho parlato con sincerità e sono stato una persona senza malizia. Quindi, non ho tanti tipi di indole corrotta. Alcuni giovani sono influenzati dal loro ambiente sociale: assumono droghe e seguono tendenze malvagie. Sono gravemente contagiati dall’atmosfera sociale e sono corrotti fino al midollo!” Questa comprensione e conoscenza fallace dell’indole corrotta fa sì che le persone abbiano diversi sentimenti e pregiudizi riguardo alla loro essenza corrotta e alla loro natura satanica. Tali sentimenti e pregiudizi inducono la maggior parte delle persone a pensare che, pur avendo un’indole corrotta, pur essendo arroganti, presuntuosi e ribelli, il loro comportamento sia perlopiù comunque buono. In particolare, quando le persone sono capaci di osservare le regole, riescono ad avere una vita spirituale normale e regolata, e sanno parlare un po’ di dottrina spirituale, allora sono ancora più convinte di aver ottenuto risultati nel cammino della fede in Dio e di aver in gran parte eliminato la loro indole corrotta. Ci sono persino alcuni che, quando il loro stato non è troppo cattivo, quando ottengono risultati nel fare il loro dovere, o quando realizzano qualcosa, pensano di essere già persone spirituali e santificate, di essere già stati perfezionati e purificati, e di non avere più un’indole corrotta. Tali pensieri non rientrano forse tra i vari fraintendimenti che sorgono quando non si conosce davvero la propria indole corrotta e satanica? (Sì.) Questi fraintendimenti non rappresentano forse l’ostacolo più grande nell’eliminazione dell’indole corrotta e delle difficoltà delle persone? Sono appunto l’ostacolo più grande, ciò che rende le persone più difficoli da affrontare.

Comprendete ciò su cui abbiamo condiviso oggi? Avete colto gli elementi chiave? Se l’indole corrotta delle persone non viene eliminata, esse non possono avere accesso alla verità realtà. Se non sanno quale indole corrotta posseggono, o quale sia la loro natura essenza satanica, possono forse riconoscersi davvero come esseri umani corrotti? (No.) Se le persone non sono in grado di ammettere realmente di provenire da Satana e di appartenere alla razza umana corrotta, allora possono davvero pentirsi? (No.) Se dunque non possono davvero pentirsi, non potrebbero pensare spesso di non essere tanto cattive, di essere dignitose, di condizione elevata, di possedere prestigio e onore? Non potrebbero avere sovente tali pensieri e tali stati? (Sì.) Perché dunque questi stati si manifestano? Tutto si riduce a una frase: se l’indole corrotta delle persone non viene eliminata, il loro cuore resta sempre turbato ed è difficile per loro avere uno stato normale. Vale a dire che, se la tua indole corrotta non viene per certi aspetti eliminata, è molto difficile per te essere libero dall’influenza di uno stato negativo, e altrettanto lo è uscire da questo stato negativo, al punto che potresti persino pensare che questo tuo stato sia giusto, corretto e in accordo con la verità. Lo manterrai e persisterai in esso, e vi rimarrai naturalmente intrappolato, quindi ti sarà difficilissimo uscirne. Poi un giorno, una volta che avrai compreso la verità, ti renderai conto che questo tipo di stato ti porta a fraintendere Dio e a resisterGli, a sentirti oppositivo nei Suoi confronti e a giudicarLo, fino al punto di dubitare che le Sue parole siano la verità, di dubitare dell’opera di Dio, di dubitare che Egli regni su tutto, e di dubitare che Egli sia la realtà e l’origine di tutte le cose positive. Ti accorgerai che il tuo stato è molto pericoloso. Questa grave conseguenza è dovuta al fatto che non avevi una vera conoscenza di tali filosofie, idee e teorie sataniche. Soltanto in questa circostanza sarai in grado di capire quanto sia sinistro e malizioso Satana; Satana è perfettamente in grado di fuorviare e corrompere le persone, inducendole a intraprendere la via dell’opposizione a Dio e a tradirLo. Se l’indole corrotta non viene eliminata, le conseguenze sono gravi. Se sei in grado di avere questa conoscenza, questa consapevolezza, è dovuto alla tua comprensione della verità, oltre che all’illuminazione e alla rivelazione delle parole di Dio. Chi non comprende la verità non può capire fino in fondo come Satana corrompa le persone, come le fuorvii e le induca a opporsi a Dio; questa conseguenza è particolarmente pericolosa. Quando le persone sperimentano l’opera di Dio, se non sanno riflettere su loro stesse, né discernere le cose negative o le filosofie sataniche, allora non hanno modo di liberarsi dal fuorviamento e dalla corruzione di Satana. Perché Dio esige che le persone leggano di più le Sue parole? Perché così capiranno la verità, arriveranno a conoscere loro stesse, vedranno chiaramente da cosa scaturiscono i loro stati corrotti e da dove provengono le loro idee, le loro opinioni e i loro modi di parlare, comportarsi e affrontare le questioni. Quando diventi consapevole che queste opinioni a cui ti attieni non sono in accordo con la verità, sono in conflitto con tutto ciò che Dio ha detto e non sono quello che Egli vuole; quando Dio ha dei requisiti per te, le Sue parole ti sovrastano, e il tuo stato e la tua mentalità non ti permettono di sottometterti a Lui, né di essere sottomesso alle circostanze che Egli ha predisposto, e nemmeno ti permettono di vivere libero e liberato alla presenza di Dio e di soddisfarLo: tutto questo dimostra che lo stato che mantieni è sbagliato. Vi siete mai imbattuti in questo genere di situazione? Una situazione in cui vivi in base a ciò che giudichi positivo, che ritieni sia quanto di più utile per te, ma inaspettatamente, quando ti accade qualcosa, ciò che reputi più corretto spesso non ha nessun effetto positivo, anzi ti fa dubitare di Dio, ti lascia senza una via, ti causa fraintendimenti su Dio e genera opposizione a Lui: hai mai avuto momenti simili? (Sì.) Certo, tu naturalmente non ti atterresti a quelle cose che ritieni sbagliate, ti limiteresti a tener fede e a persistere nelle cose che ritieni giuste, vivendo sempre in questo stato. Solo quando un giorno comprendi la verità, allora ti rendi conto che ciò a cui ti attieni non è positivo: sono cose totalmente sbagliate, che la gente ritiene buone, ma che non sono la verità. Quante volte vi rendete conto e diventate consapevoli che le cose a cui vi attenete sono sbagliate? Se la maggior parte delle volte siete consapevoli che sono sbagliate, ma non riflettete e in cuor vostro vi opponete, non siete in grado di accettare la verità, non sapete affrontare correttamente queste cose e perdipiù discutete in vostra difesa: se questo stato errato non viene invertito, è molto pericoloso. Se ti attieni sempre a queste cose, è molto facile per te farti del male, inciampare e fallire; e, inoltre, non avrai accesso alla verità realtà. Quando le persone discutono sempre per conto proprio, è ribellione; significa che non hanno ragione. Anche se non dicono nulla ad alta voce e lo tengono in cuor loro, il problema alla radice non è ancora stato risolto. Quando sei in grado di non sentirti oppositivo verso Dio? Devi invertire il tuo stato ed eliminare la radice dei tuoi problemi a questo riguardo; devi avere chiarezza su cosa ci sia esattamente di sbagliato nell’opinione a cui ti attieni; devi indagare su questo e cercare la verità per risolvere la questione. Soltanto allora potrai vivere nello stato corretto. Quando vivrai nello stato corretto, non nutrirai fraintendimenti su Dio e non ti sentirai oppositivo nei Suoi confronti, né tantomeno sorgeranno nozioni in te. In questa circostanza, la tua ribellione in proposito sarà eliminata. Quando ciò sarà risolto e tu saprai come agire in accordo con le intenzioni di Dio, le tue azioni a quel punto non saranno forse compatibili con Dio? Se sarai compatibile con Dio in questa faccenda, allora tutto ciò che fai non sarà forse in accordo con le Sue intenzioni? Le linee di condotta e di pratica che sono in accordo con le intenzioni di Dio non sono forse in accordo con la verità? Se rimani saldo in questa faccenda, vivi nello stato corretto. Quando ti trovi nello stato corretto, quel che riveli e vivi non è più un’indole corrotta; sei in grado di vivere la normale umanità, ti è facile mettere in pratica la verità e sei realmente sottomesso. In questo momento, l’esperienza della maggior parte di voi non è ancora giunta fino a questo punto, perciò forse non capite molto bene le parole di Dio e la vostra comprensione di esse non è chiara. Siete in grado di accettarle in teoria e avete l’impressione di capirle, ma anche di non capirle. La parte che comprendete è la dottrina, mentre quella che non comprendete è la parte sugli stati e sulla realtà. A mano a mano che la vostra esperienza si approfondirà, arriverete a comprendere queste parole e saprete come metterle in pratica. In questo momento, indipendentemente dalla profondità della tua esperienza, le difficoltà che trovi nelle varie cose che ti accadono non sono certo poche, quindi come puoi risolverle? In primo luogo, devi riflettere sugli stati corrotti che dovresti indagare: quali aspetti diversi ci sono? Chi vorrebbe provare a descriverli? (Ci sono cinque aspetti: idee, opinioni, condizioni, stati d’animo e punti di vista.) Una volta compresa la dottrina, come dovreste allora praticare e sperimentare quando vi accade qualcosa? (Quando succede qualcosa, dovremmo metterci a esaminare a quale indole e natura appartengono gli atteggiamenti e le idee che riveliamo e arrivare a conoscere queste mentalità, queste idee e queste opinioni che riveliamo. Dovremmo metterci a risolverle a partire da qui.) Giusto. Se conoscete a fondo i vostri veri stati, i vostri atteggiamenti, le vostre idee e opinioni, allora questo problema è già risolto per metà, e quindi cercando la verità e mettendola in pratica la difficoltà scomparirà.

Ci sono parecchi giovani in mezzo a voi, e c’è anche chi non ha ancora messo su famiglia. Tutti avete lasciato la vostra casa da diversi anni per svolgere il vostro dovere, quindi ne sentite la mancanza? Vi mancano i vostri genitori? Vivete spesso nello stato di mancanza dei vostri genitori? Sentiamo, parlate un po’ dello stato di mancanza dei vostri genitori: è una esperienza reale. (Quando ero da poco arrivato all’estero, sentivo la mancanza soprattutto di mia madre e di mia sorella; facevo sempre affidamento su di loro, perciò quando me ne sono andato, avvertivo costantemente la loro mancanza. Con tutta questa esperienza all’estero, però, sento che ora è Dio il Solo da cui non posso allontanarmi; quando succede qualcosa, prego Dio, e i miei familiari non mi mancano più.) Questi sono due stati diversi. Qual è il primo? Sentire sempre la mancanza di casa tua, di tua madre e di tua sorella. Quali sono i dettagli esatti di questo tipo di stato? È il fatto che, quando succede qualcosa, non sai come fare una cosa o l’altra, perciò ti senti impotente; non riesci a stare senza avere accanto i tuoi cari e non hai nessuno su cui fare affidamento. Inizi a sentirne la mancanza appena apri gli occhi al mattino, e pensi a loro la sera prima di addormentarti; sei bloccato in questo tipo di stato in cui ti mancano i tuoi cari. Perché ti mancano così tanto? Perché le circostanze sono cambiate e te li sei lasciati alle spalle. Ti preoccupi per loro e per di più ti sei abituato a fare affidamento su di loro, a vivere con loro e a dipendere da loro per la sopravvivenza. Eravate già inseparabili l’uno dall’altro in molte cose nella vita, quindi ti mancano parecchio; questo è il tipo di stato in cui ti trovi. Dunque, in che stato ti trovi adesso che non ne avverti la mancanza? (Sento che lasciare la mia casa e fare il mio dovere è l’amore di Dio, la Sua salvezza, che mi ha permesso di imparare a fare affidamento su di Lui. La mia indole corrotta è in qualche modo cambiata e la mia anima si sente confortata; inoltre, riconoscendo la sovranità di Dio, so che i destini di tutte le persone sono nelle Sue mani. Mia madre e mia sorella hanno la loro missione e io ho la mia, quindi non sento più la loro mancanza.) Il problema è risolto? (Sento di averlo risolto.) Cosa pensano tutti gli altri: è risolto? (È temporaneamente risolto.) È temporaneamente risolto. Se un giorno dovessi imbatterti in una sorella il cui aspetto, tono di voce o modo di trattarti è particolarmente simile a tua madre o a tua sorella, come ti sentiresti? (Ricomincerei a sentire la loro mancanza.) Cadresti ancora una volta nello stato in cui pensi a loro, quindi il problema non sarebbe risolto. Come si risolve questo problema alla radice, dunque? Quando vi mancano i vostri cari, cos’è che vi manca? Di solito quando avverti la mancanza di qualcuno, quando ti manca una persona cara o la tua casa, di certo non ti mancano le cose che ti hanno reso triste; ti mancano le cose che ti hanno fatto piacere, che ti hanno reso felice, che ti piacevano e ti hanno fatto stare bene, per esempio il modo in cui tua madre si prendeva cura di te, stravedeva per te e ti adorava, o le cose belle che tuo padre ti comprava. Ti mancano tutte queste cose belle, perciò non riesci a smettere di sentire la mancanza dei tuoi cari. Più pensi a loro, più non sai rinunciarvi e non sai trattenerti. Alcuni dicono: “Dopo tutti questi anni, non ho mai lasciato mia madre prima d’ora. La seguo ovunque lei vada, sono come il suo piccolo e caldo piumone. Come posso non sentire la sua mancanza dopo essere stato via tanto a lungo?” Sentirne la mancanza è naturale; è così che funziona la natura umana. Gli esseri umani corrotti vivono nei loro sentimenti. Pensano: “Solo vivere in questo modo è la parvenza di un essere umano. Se non mi mancassero nemmeno i miei cari, o non pensassi a loro, o non trovassi conforto in loro, sarei forse un essere umano? Non sarei pari a un animale?” La gente non pensa forse così? Se le persone non provano affetto o amicizia, e non pensano agli altri, allora questi credono che non abbiano umanità e non possano vivere in questo modo. È corretta questa opinione? (No.) In effetti, non è un grosso problema sentire la mancanza dei genitori oppure no. Non è sbagliato sentirne la mancanza, e non è sbagliato nemmeno non sentirla. Alcune persone sono molto indipendenti, mentre altre restano appiccicate ai genitori, ma voi siete stati tutti in grado di lasciare le vostre case e i vostri genitori per fare il vostro dovere. Prima di tutto, avete la volontà di fare il vostro dovere, la determinazione a farlo, la determinazione a spendervi e a rinunciare alle cose per Dio; ma le vostre difficoltà non possono essere risolte con uno sforzo improvviso, né potete eliminare la vostra indole corrotta con un unico slancio a fare qualche cosa buona o ad assumere qualche buon comportamento. Capite questa dottrina, vero? Allora come si risolve alla radice la questione della mancanza dei genitori? Alcuni hanno lasciato la loro casa e vivono in maniera indipendente da due o tre anni; sono già cresciuti e non sentono così tanto la mancanza dei genitori. Il problema è risolto, quindi? No. Se chiedete loro a chi sono più vicini, vi danno una risposta da manuale: “È a Dio che sono più vicino. Dio è per me il più caro di tutti!” Però in cuor loro pensano: “Dio non è al mio fianco, né può prenderSi cura di me. È ancora a mia madre che sono più vicino. Sono carne della sua carne, lei mi adora più di tutti e mi capisce e mi comprende di più. Quando le cose sono più amare e difficili, mia madre è sempre lì a confortarmi, aiutarmi e prendersi cura di me. Ora che sono andato via di casa, non c’è nessuno come lei che mi curi quando sono malato. Tu dici che Dio è buono, ma io non riesco a vedere il Suo volto, quindi dov’è? Non è pratico”. Pensano che non sia pratico fare affidamento su Dio, e le loro parole sul fatto che Dio è per loro il più caro sono un po’ forzate, un po’ ipocrite. Infatti, nel profondo del loro cuore, pensano che la persona a loro più cara sia la madre. Ma perché? “Credo in Dio per via del Vangelo predicatomi da mia madre; senza di lei, non sarei qui”. Non la pensano forse così? (Sì.) Credete che queste persone comprendano la verità? (No.) Tua madre ti ha semplicemente dato alla luce e si è presa cura di te per una ventina d’anni. Può forse concederti la verità? Può forse concederti la vita? Può salvarti dall’influenza di Satana? Può purificare la tua indole corrotta? Non può fare nessuna di queste cose. La grazia e l’amore dei genitori sono, quindi, fortemente limitati. Cosa può fare, invece, Dio per te? Dio può concedere alle persone la verità, può salvarle dall’influenza di Satana e dalla morte e può concedere loro la vita eterna: questo non è forse grande amore? È un amore alto come il cielo e profondo come la terra. È incredibilmente grande: cento, anzi mille volte più grande dell’amore di un genitore. Se le persone arriveranno davvero a capire quant’è grande l’amore di Dio, avranno ancora sentimenti così forti nei confronti dei loro genitori? Penseranno ancora a loro per tutto il giorno durante il Capodanno e le vacanze? Se comprenderanno la verità, penseranno di più all’amore di Dio. Se qualcuno crede in Dio da anni e pensa ancora che l’amore dei propri genitori sia più grande di quello di Dio, allora è cieco e non ha alcuna fede in Lui. Se qualcuno crede in Dio, ma non persegue la verità, può eliminare la propria indole corrotta? Può ottenere la salvezza? No. Se la tua indole corrotta non è stata eliminata e la tua vita spirituale non è cresciuta fino a raggiungere una certa statura, allora potrai magari gridare degli slogan, ma non saprai metterli in atto, perché non possiedi statura. Puoi fare cose grandiose nella misura in cui hai il potere di farle. Puoi superare grandi prove nella misura in cui hai la statura per sopportarle. Puoi avere accesso alla verità realtà nella misura in cui sei in grado di comprendere; questo è quanto della verità realtà puoi vivere. Allo stesso modo, è anche quanto della rivelazione della tua indole corrotta e quante delle tue difficoltà puoi risolvere; sono cose che corrispondono tra loro.

Un giorno, quando comprenderai una parte della verità, smetterai di credere che tua madre o i tuoi genitori siano le persone migliori. Ti renderai conto che anche loro sono membri della razza umana corrotta, che la loro indole corrotta è uguale, che tutto ciò che li distingue è il legame di sangue tra di voi, che, se non credono in Dio, allora sono uguali ai non credenti. Non li guarderai più dalla prospettiva di un membro della famiglia, o alla luce del tuo legame di carne, ma dal punto di vista della verità. Quali sono gli aspetti principali che dovresti considerare? Dovresti osservare il loro punto di vista sulla fede in Dio, sul mondo, quello che hanno quando gestiscono le questioni e, soprattutto, il loro atteggiamento verso Dio. Se osservi accuratamente questi aspetti, sarai in grado di distinguere chiaramente se siano persone buone o cattive. Un giorno potresti vedere con chiarezza che sono persone dall’indole corrotta proprio come te, e che non sono persone di buon cuore che nutrono vero amore per te, come invece tu immaginavi, e non sono affatto in grado di condurti alla verità o sulla strada giusta nella vita. Potresti chiaramente constatare che quanto hanno fatto per te non ti è di grande beneficio, e che non ti aiuta in alcun modo a percorrere la strada giusta nella vita. Inoltre, potresti scoprire che molte delle loro azioni e opinioni vanno contro la verità, appartengono alla carne, e questo fa sì che tu provi disprezzo, repulsione e ribrezzo. Se riuscirai a vedere tutte queste cose, saprai allora trattare correttamente i tuoi genitori nel tuo cuore, e non sentirai più la loro mancanza, non sarai più preoccupato per loro né sarai incapace di vivere lontano da loro: avranno completato la loro missione di genitori. Tu smetterai di considerarli le persone a te più care o di idolatrarli. Al contrario, li tratterai come persone comuni, e in quel momento ti libererai completamente dalla schiavitù dell’affetto e sarai veramente libero dall’affetto e dall’amore familiare. Una volta che ti sarai allontanato dall’affetto e dall’amore familiare, ti renderai conto che quelle cose non sono degne di essere amate. A quel punto, vedrai che i parenti, la famiglia e le relazioni della carne sono ostacoli alla comprensione della verità e al liberarsi dell’affetto. Vedrai che è per via di quel rapporto familiare, quel rapporto della carne con i tuoi genitori, che ti paralizza e ti porta fuori strada, che credi che loro siano i più vicini a te, che si prendano cura di te meglio di chiunque altro e ti amino di più, e sei incapace di discernere chiaramente se sono persone buone o cattive. Una volta che ti sarai veramente allontanato dall’affetto, avvertirai ancora la loro mancanza con tutto il cuore, penserai a loro e ti preoccuperai per loro nel modo in cui fai adesso, quando pensi a loro di tanto in tanto? No. Non dirai: “La persona di cui non posso proprio fare a meno è mia madre; lei è quella che mi ama, che si prende cura di me e tiene a me più di tutti”. Quando avrai questo livello di percezione, ti mancheranno ancora così tanto da farti piangere? No. Questo problema verrà risolto. Dunque, quando incontri difficoltà in certe questioni, se non hai acquisito questo aspetto della verità e non hai avuto accesso a questo aspetto della verità realtà, rimarrai intrappolato in tali stati o difficoltà, e non ne uscirai mai. Se tratti questo genere di problemi e difficoltà come problemi cruciali per l’ingresso nella vita e poi ricerchi la verità per risolverli, allora sarai in grado di accedere a questo aspetto della verità realtà; inconsapevolmente, imparerai delle lezioni da queste difficoltà e da questi problemi. Quando i tuoi problemi di affetto saranno risolti, sentirai di non essere così vicino ai tuoi genitori e ai tuoi familiari, vedrai la loro natura essenza con maggiore chiarezza e capirai che tipo di persone sono davvero. Immagina di vedere con chiarezza i tuoi parenti e di dire: “Mia madre non accetta affatto la verità; in realtà, prova avversione e odio per la verità. Nella sua essenza, è una persona malevola, un diavolo. Mio padre cerca sempre di compiacere le persone, prende sempre le difese di mia madre. Non accetta la verità né la pratica in alcun modo; non è uno che persegue la verità. È un miscredente. Mi ribellerò completamente a loro e traccerò un confine netto con loro”. In questo modo, starai dalla parte della verità e sarai in grado di respingerli. Quando saprai discernere chi sono, che tipo di persone sono, proverai ancora affetto per loro? Proverai ancora amore familiare per loro? Avrai ancora una relazione della carne con loro? No. Avrai ancora bisogno di frenare questo genere di affetto? (No.) Quindi, in effetti, come risolvi queste difficoltà? Comprendendo la verità, dipendendo da Dio e guardando a Lui. Se nel tuo cuore hai le idee chiare su queste cose, hai ancora necessità di porti dei freni? Senti ancora di aver subito un torto? Hai ancora bisogno di soffrire tanto? Hai ancora bisogno che gli altri condividano con te e ti diano consigli sul tuo modo di pensare? No, perché avrai già sistemato le cose da solo: è un gioco da ragazzi. Tornando indietro, come dovresti risolvere questo problema in modo da non pensare a loro o sentire la loro mancanza? (Ricercando la verità per risolvere il problema.) Queste sono parole grosse, che suonano molto formali, ma parlando un po’ più praticamente? (Applicando le parole di Dio per capire fino in fondo la loro essenza; cioè, discernendole in base alla loro essenza. Allora, sapremo mettere da parte il nostro affetto e la nostra relazione di carne.) Esatto. Si tratta di discernere la natura essenza delle persone e, per farlo, bisogna usare le parole di Dio come base. Senza lo smascheramento della parola di Dio, nessuno può vedere attraverso la natura essenza degli altri. Solo basandosi sulle parole di Dio e sulla verità si può capire a fondo la natura essenza delle persone; soltanto allora si può risolvere alla fonte il problema dei sentimenti umani. Come prima cosa, inizia a lasciarti alle spalle i tuoi affetti e le tue relazioni carnali; chiunque siano le persone per cui provi i sentimenti più forti, dovresti prima analizzarle e discernerle. Cosa ne pensi di questa soluzione? (Va bene.) Alcuni dicono: “Discernere e analizzare le persone per le quali provo i sentimenti più forti è una cosa davvero insensibile!” Lo scopo di discernerle non è interrompere i rapporti con loro, non è troncare i rapporti genitore-figlio, e nemmeno abbandonarli totalmente o non interagire mai più con loro. Dovresti adempiere alle tue responsabilità nei confronti dei tuoi cari, ma non puoi essere vincolato o imbrigliato da loro, perché sei un seguace di Dio; devi possedere questo principio. Se sei ancora vincolato o imbrigliato da loro, non puoi svolgere bene il tuo dovere, né garantire di poter seguire Dio fino alla fine del cammino. Se non fossi un seguace di Dio o un amante della verità, allora nessuno te lo chiederebbe. Alcuni dicono: “Al momento non capisco la verità; non so discernere gli altri”. Se non hai questa statura, allora accantona il discernimento per adesso. Quando la tua statura sarà sufficiente e tu sarai in grado di superare tali prove e di prendere tu stesso l’iniziativa di praticare in questo modo, allora non sarà troppo tardi per praticare questo aspetto della verità.

Molte persone soffrono inutilmente a livello emotivo; in realtà, questa è tutta sofferenza inutile, per nulla necessaria. Perché dico così? Le persone sono sempre vincolate dai propri sentimenti, quindi non sono in grado di praticare la verità e di sottomettersi a Dio; inoltre, essere vincolati dai sentimenti non è affatto vantaggioso per svolgere il proprio dovere o per seguire Dio, ed è anche un enorme ostacolo all’ingresso nella vita. Subire i vincoli dei sentimenti è dunque qualcosa d’insensato, e Dio non ne ha memoria. Come liberarsi, allora, da questa sofferenza insensata? Bisogna comprendere la verità, vedere attraverso l’essenza di queste relazioni carnali e averne comprensione; a quel punto ti sarà facile essere libero dai vincoli dei sentimenti carnali. Alcune persone che credono in Dio sono perseguitate duramente dai propri genitori non credenti; se non sono costrette a trovarsi un partner, sono costrette a trovarsi un lavoro. Possono fare quello che vogliono, ma non è permesso loro di credere in Dio. Alcuni genitori addirittura bestemmiano contro Dio, perciò i loro figli vedono quali siano i veri colori diabolici dei propri genitori. Soltanto allora il loro cuore dice: “Sono davvero dei diavoli, dunque non posso trattarli come miei cari!” Da quel momento in poi sono liberi dai vincoli e dalle catene dei propri sentimenti. Satana vuole usare l’affetto per vincolare e obbligare le persone. Se queste non comprendono la verità, è facile che vengano ingannate. Molto spesso, per il bene dei propri genitori e dei propri cari, le persone sono infelici, piangono, sopportano difficoltà e fanno sacrifici. Questa è la loro ottusa ignoranza; prendono una bastonata e raccolgono ciò che seminano. Patire queste cose non ha valore, è uno sforzo inutile che Dio non ricorderà affatto, e si potrebbe dire che stiano patendo le pene dell’inferno. Quando capirai davvero la verità e vedrai attraverso la loro essenza, allora diventerai libero; sentirai che la tua precedente sofferenza era ignorante e ottusa. Non incolperai nessun altro; darai la colpa alla tua cecità, alla tua stupidità, al non aver compreso la verità e al non aver visto le cose chiaramente. Il problema dei sentimenti è forse facile da risolvere? Lo avete risolto? (Non ancora. Non abbiamo ancora praticato né abbiamo imboccato il sentiero di pratica che Dio ha indicato; abbiamo solo una base di riferimento quando accadono cose del genere.) Nel dire ciò, sia che si tratti di questioni pratiche sia che si tratti di cose che avete interpretato come percorsi, vi dirò quanto segue: quando ti imbatti in questo genere di cose, il metodo migliore per affrontarle è pregare Dio e cercare la verità, allora avrai un modo per risolverle. Quando avrai visto attraverso l’essenza dei sentimenti della carne, ti sarà facile gestire le cose secondo le verità principi. Se sei sempre vincolato dai rapporti della carne con i tuoi cari, allora non hai modo di praticare la verità; anche se comprendi la dottrina e gridi degli slogan, non sarai comunque in grado di risolvere i tuoi veri problemi. Alcune persone semplicemente non sanno come cercare la verità. Altre ne sono in grado ma, quando qualcuno fa condivisione con loro sulla verità in modo chiaro, esse non credono appieno e non sono capaci di accettarla totalmente; ascoltano e basta, come se fosse dottrina. Quindi, il tuo problema di essere vincolato dai tuoi sentimenti non potrà mai essere risolto; se non può essere risolto non potrai mai emergerne, e continuerai a essere vincolato e legato. Se credi in Dio ma non sei in grado di seguirLo né di svolgere il dovere che dovresti, allora alla fine non sarai degno di ricevere la promessa di Dio, finché un giorno cadrai nelle catastrofi e sarai punito: pianti e stridore di denti non serviranno a nulla, e nessuno potrà salvarti. Hai ben chiare ora quali siano le conseguenze della mancata eliminazione di un’indole corrotta?

Su cosa abbiamo condiviso oggi? Abbiamo condiviso sugli stati delle persone, sulla loro indole corrotta, su come avere accesso alla verità realtà, su come trattare correttamente le questioni in cui ti imbatti, su quali opinioni dovresti avere, su come conoscere, analizzare ed eliminare la tua indole corrotta. La lezione relativa all’ingresso nella vita deve essere sempre appresa; non è mai troppo tardi per imparare o per iniziare. Quand’è troppo tardi, dunque? Quando sei morto: allora sì, è troppo tardi. Ma se sei ancora vivo, allora non è troppo tardi. In questo momento, siete tutti vivi, non siete morti, ma avete davvero ben chiaro cosa siano i vivi e i morti? In inglese si dice sempre: “I’m still alive” (Sono ancora vivo). Che cosa significa? È quando sei perplesso davanti alle cose che ti accadono, o quando sei stato trascinato nel flusso della società, o ti senti degenerato, e poi ti pungi con un ago e riesci a percepirlo, allora senti che sei ancora vivo, che il tuo cuore non è ancora morto. Se sei ancora vivo, allora dovresti avere dei perseguimenti e vivere la parvenza di un essere umano. Prima eri degenerato, seguivi le cose mondane e vivevi nel flusso del male; ora non è forse tempo di riacquistare il controllo di te ed evitare di degenerare ulteriormente? Vedi, gli occidentali non hanno trovato la vera via e si sentono senza speranza quando si tratta della vita umana e del loro stile di vita, perciò le loro parole sono piene di profonda emozione e hanno dentro di sé una sorta di sconforto e di disperazione, vale a dire uno stato d’animo di impotenza. Mentre vivono, sentono spesso di non essere umani, però devono vivere in questo modo; anche se si sentono fantasmi, animali o bestie, devono continuare a vivere così. Che cosa si può fare? Non c’è niente che si possa fare. Se non muoiono, allora devono vivere in questo modo; non c’è altra strada per loro, e la loro vita è pietosa. Siete tutti così? Se un giorno siete pieni di profonda emozione e pensate: “Ah, sono ancora vivo, il mio cuore non è ancora morto”, se una persona arriva a questo punto, cosa ne sarà di lei? È già in grave pericolo! Per un credente, questo è già molto pericoloso. Non potete assolutamente dire qualcosa del tipo: “Sono ancora vivo, ma la mia carne è un guscio e io sono un morto che cammina. Il mio cuore è vivo e solo i pochi desideri e aspirazioni presenti nel mio cuore sostengono la mia carne”. Non arrivate fino a questo punto! Se vi spingete fino a questo punto, sarà molto difficile salvarvi. Guardandovi tutti in questo momento, le vostre situazioni non sono male. Se leggi la parola di Dio a un non credente, questi non acquisirà alcuna consapevolezza; quindi, se adesso uso parole severe per potarvi, ne sarete del tutto consapevoli? (Sì.) Alcuni di voi giungono a conoscere sé stessi solo dopo essere stati potati; soltanto allora provate rimorso. Ciò significa che siete ancora consapevoli e che i vostri cuori non sono ancora del tutto morti, il che dimostra che siete ancora coscienti, ancora vivi! Se sapete accettare la verità e metterla in pratica, allora avete una speranza di essere salvati. Se qualcuno arriva al punto di non riuscire semplicemente ad accettare la verità, allora è completamente morto e non può essere salvato. Nella chiesa ci sono non poche persone che semplicemente non accetteranno la verità. Sebbene respirino, in realtà non hanno spirito. Sono morti senza spirito, morti che camminano. Queste persone sono state completamente rivelate ed eliminate.
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Nel credere in Dio, la cosa più importante è mettere in pratica e sperimentare le Sue parole

Quando si tratta della vostra fede in Dio, oltre a svolgere adeguatamente il vostro dovere, ciò che è fondamentale è comprendere la verità, entrare nella verità realtà e sforzarsi maggiormente riguardo al proprio ingresso nella vita. Qualunque cosa accada, ci sono delle lezioni da apprendere, quindi non lasciartele sfuggire con leggerezza. Dovresti condividere su di questo con gli altri, e allora verrai illuminato dallo Spirito Santo, e sarai in grado di comprendere la verità. Attraverso la condivisione, avrai un percorso di pratica, saprai come sperimentare l’opera di Dio e, senza che tu te ne renda conto, alcuni dei tuoi problemi si risolveranno, ci saranno sempre meno cose che non riesci a capire chiaramente, e comprenderai la verità sempre di più. In questo modo, la tua statura crescerà senza che tu te ne renda conto. Devi dedicarti con iniziativa e impegno alla verità e mettere in essa il tuo cuore. Alcuni dicono: “Credo in Dio da diversi anni e comprendo gran parte della dottrina. Ora ho un fondamento. Ora la vita nella nostra chiesa all’estero è buona, i fratelli e le sorelle si riuniscono tutto il giorno per condividere su questioni di fede in Dio, e così vengo influenzato da ciò che vedo e sento, e da questo ricevo nutrimento, e ciò è sufficiente. Non occorre che mi sforzi di risolvere i problemi del mio ingresso nella vita o della mia ribellione. Se ogni giorno mi attengo al mio programma di preghiera, mi nutro delle parole di Dio, canto inni, svolgo il mio dovere e adempio il dovere che mi spetta, crescerò naturalmente nella vita”. Questo è ciò che pensano i credenti confusi. Queste persone non accettano affatto la verità. Si limitano a eseguire rituali religiosi, a parlare in modo eloquente, a declamare slogan vuoti, a pronunciare parole e declamare dottrine, e così sentono di aver fatto bene. Di conseguenza, mentre le altre persone sono in grado di praticare qualche verità e ottenere dei cambiamenti, questi credenti confusi sono del tutto privi di testimonianza esperienziale. Non sono nemmeno capaci di parlare di una qualche conoscenza di se stessi. Si ritrovano a mani vuote e non guadagnano nulla. Non sono forse miserevoli e penosi? Nessun percorso per ottenere la salvezza è più realistico o pratico che accettare e perseguire la verità. Se non sai acquisire la verità, la tua fede in Dio è vuota. Coloro che pronunciano vuote parole e declamano dottrine, costantemente ripetono slogan in modo meccanico, declamano frasi altisonanti, seguono regole e non si concentrano mai sulla pratica della verità, indipendentemente da quanti anni credano, non guadagnano nulla. Chi invece guadagna qualcosa? Coloro che svolgono il proprio dovere con sincerità e sono disposti a mettere in pratica la verità, che trattano l’incarico ricevuto da Dio come la loro missione, che passano volentieri tutta la loro vita a spendersi per Dio e non tramano per il proprio interesse, che si comportano con i piedi ben saldi a terra e si sottomettono alle orchestrazioni di Dio. Queste persone sono in grado di afferrare le verità principi nello svolgimento del loro dovere e affrontano con attenzione ogni materia correttamente, e in questo modo raggiungono l’effetto di testimoniare Dio, soddisfacendoNe le intenzioni. Quando incontrano difficoltà nello svolgimento del loro dovere, pregano Dio e cercano di comprendere le Sue intenzioni, sono in grado di sottomettersi alle Sue orchestrazioni e disposizioni, ricercano e mettono in pratica la verità nel fare le cose. Non ripetono slogan né declamano frasi altisonanti, ma si concentrano solo sul fare le cose con i piedi ben saldi a terra e sull’attenersi meticolosamente ai principi. Mettono il cuore in tutto ciò che fanno, imparano a sperimentare ogni cosa con tutto il cuore, e sono in grado di mettere in pratica la verità in molte questioni; di conseguenza, acquisiscono conoscenza e comprensione, e sono in grado di apprendere delle lezioni e guadagnare veramente qualcosa. E, quando hanno pensieri sbagliati o stati errati, pregano Dio e ricercano la verità per risolverli; a prescindere da quali verità comprendano, le comprendono nei loro cuori e sono in grado di parlare delle loro testimonianze esperienziali. Tali persone, alla fine, acquisiscono la verità. Coloro che sono negligenti e disattenti non pensano mai a come mettere in pratica la verità. Si concentrano solo sull’adoperarsi e sul fare cose, e sul far sfoggio di sé e mettersi in mostra, ma non cercano mai su come praticare la verità, e questo rende loro difficile acquisirla. Pensateci: che tipo di persone possono entrare nelle verità realtà? (Quelle con i piedi per terra, che sono pragmatiche e mettono il cuore nelle cose.) Le persone con i piedi per terra, che mettono il cuore nelle cose e sono diligenti: queste persone prestano più attenzione alla realtà e all’impiego delle verità principi quando agiscono. Inoltre, in tutte le cose, prestano attenzione agli aspetti pratici, sono pragmatiche e amano le cose positive, la verità e ciò che è concreto. Sono queste le persone che alla fine comprendono e acquisiscono la verità. Che tipo di persona siete voi? (Persone non concrete, che vogliono sempre fare le cose per salvare le apparenze e si affidano all’astuzia.) Si può ottenere qualcosa comportandosi così? (No.) Hai trovato un modo per risolvere i tuoi problemi? Se riesci a rendertene conto e inizi a invertire la rotta, saprai se le tue nozioni e fantasie e se la tua prospettiva sulle cose sono cambiate? (Sento che sono cambiate un po’.) Finché ci sono risultati e progressi, dovresti condividere in merito così che gli altri possano esserne edificati. Anche se la tua esperienza è limitata, è comunque un’esperienza di crescita nella vita. Il processo di crescita nella vita è la tua esperienza di fede in Dio, di crescita nella vita sperimentando la parola di Dio. Sono queste le esperienze più preziose.

Dato che tutte credono in Dio, leggono le parole di Dio e svolgono i loro doveri, come mai, dopo un po’ di anni, le persone si differenziano l’una dall’altra, emergono gli alti e i bassi, e si rivela il loro vero volto? In verità, ogni persona viene classificata in base al suo tipo. Alcune sanno parlare della loro testimonianza esperienziale, mentre altre non ne hanno nessuna. Alcune sono in grado di comprendere molte verità e di entrare nella realtà, mentre altre non hanno ottenuto nessuna verità né cambiato la loro indole di un minimo. Alcune ottengono risultati nei loro doveri, sono in grado di cercare la verità per risolvere i problemi e arrivano gradualmente a svolgere i loro doveri all’altezza degli standard. Alcune sono viscide e svolgono i loro doveri battendo la fiacca, limitandosi a sbrigarsela, e non mettono in pratica la verità anche se la comprendono. Dato che tutte queste persone partecipano alle riunioni, leggono le parole di Dio e svolgono i loro doveri, perché i risultati sono diversi? Perché alcune persone sono in grado di intraprendere il cammino di perseguimento della verità mentre altre vanno per la loro strada? Per quale motivo alcune sono in grado di accettare la verità mentre altre no? Come può essere? Perché alcune sanno affrontare le situazioni in cui vengono potate accettando e obbedendo mentre altre provano opposizione, polemizzano, si ribellano e addirittura fanno scenate? Tutte si nutrono delle parole di Dio alle riunioni, ascoltano i sermoni e le condivisioni, vivono la vita della chiesa e svolgono i loro doveri, dunque perché c’è una differenza tanto grande? Riuscite a capire a fondo il problema? È la differenza tra una buona umanità e una cattiva umanità, ed è in rapporto diretto con il fatto che le persone amino o meno la verità. In effetti, una persona otterrà l’entrata nella vita, sperimenterà un vero cambiamento e sarà in grado di svolgere il suo dovere all’altezza degli standard a prescindere da com’è la sua levatura, a patto che sappia accettare la verità, svolgere il suo dovere con diligenza, riflettere su sé stessa e conoscersi. Se non sei diligente nel leggere le parole di Dio e non comprendi la verità, allora non sei in grado di riflettere su te stesso; ti accontenterai di fare uno sforzo simbolico e di non commettere azioni malvagie o trasgressioni, e userai questo come capitale. Trascorrerai i giorni in modo caotico, vivrai in uno stato di confusione, ti limiterai a fare le cose seguendo la tabella di marcia, senza usare mai il cuore per esaminare te stesso né impegnarti mai a conoscere te stesso; sarai sempre superficiale. In questo modo, non riuscirai mai a svolgere il tuo dovere all’altezza degli standard. Per impegnarti al massimo in qualcosa, devi prima metterci tutto il cuore; solo quando avrai messo tutto il cuore in qualcosa, potrai impegnarti al massimo e fare del tuo meglio. Oggi ci sono alcuni che hanno cominciato a essere assidui nello svolgimento del proprio dovere, a pensare a come svolgere adeguatamente il dovere di un essere creato per soddisfare il cuore di Dio. Non sono negativi e non battono la fiacca, non aspettano passivamente che il Supremo impartisca ordini, ma prendono l’iniziativa. In base al rendimento del vostro dovere, siete un po’ più efficienti di prima e, sebbene non sia ancora all’altezza degli standard, c’è stata una piccola crescita, il che è positivo. Ma non dovete accontentarvi dello status quo, dovete continuare a ricercare, a crescere: solo così potrete svolgere il vostro dovere meglio e all’altezza degli standard. Tuttavia, quando svolgono il loro dovere, alcuni non si impegnano mai al massimo, si sforzano solo in parte, tra il 50 e il 60 percento, e si accontentano finché non hanno finito di fare quel che stanno facendo. Non riescono mai a mantenere uno stato di normalità: quando non c’è nessuno che li sorvegli o che offra loro sostegno, rallentano il ritmo e perdono l’impulso; quando qualcuno condivide con loro la verità, si rianimano; ma, se la verità non viene condivisa con loro per un certo periodo di tempo, diventano svogliati. Qual è il problema se alternano di continuo l’uno e l’altro stato in questo modo? Così si comportano tutte le persone che non hanno guadagnato la verità, vivono di passione, una passione che è incredibilmente difficile da mantenere: ci deve essere qualcuno a predicare e tenere condivisioni con loro ogni giorno; quando non c’è più nessuno che li irrighi, provveda a loro e li sostenga, i loro cuori si raffreddano di nuovo e rallentano nuovamente il ritmo. E, quando i loro cuori mollano la presa, essi sono meno efficienti nel dovere; se lavorano di più, l’efficienza aumenta, i risultati nello svolgimento del loro dovere migliorano, ed essi ottengono di più. È questa la vostra esperienza? Potreste dire: “Perché abbiamo sempre problemi a svolgere il nostro dovere? Quando questi problemi vengono risolti, ne siamo rinvigoriti; in caso contrario, diventiamo svogliati. Quando otteniamo qualche risultato nello svolgimento del nostro dovere, quando Dio ci approva a causa della nostra crescita, siamo felici e sentiamo di essere finalmente cresciuti; ma, in breve tempo, quando incontriamo una difficoltà, torniamo di nuovo negativi: qual è il motivo della nostra mancanza di costanza?” In realtà, le ragioni principali sono che comprendete troppo poche verità, non avete profondità nelle esperienze e nell’ingresso, ci sono ancora molte verità che non comprendete, siete privi di determinazione e vi accontentate solo di essere in grado di svolgere il vostro dovere. Se non comprendete la verità, come potete svolgere il vostro dovere all’altezza degli standard? In realtà, Dio non chiede nulla agli uomini che essi non siano in grado di fare; fintanto che utilizzate la vostra coscienza e siete in grado di seguirla nello svolgere il vostro dovere, allora vi risulterà facile accettare la verità; e, se siete in grado di accettare la verità, saprete svolgere il vostro dovere all’altezza degli standard. Dovete pensare in questo modo: “In questi anni, credendo in Dio e nutrendomi delle Sue parole, ho guadagnato moltissimo, ed Egli mi ha concesso immense grazie e benedizioni. Vivo nelle mani di Dio, vivo sotto il Suo dominio e la Sua sovranità, ed è stato Lui a donarmi questo respiro; quindi, devo impegnare la mia mente e sforzarmi di svolgere il mio dovere con tutto me stesso: questa è la chiave”. Le persone devono avere determinazione; solo coloro che possiedono determinazione possono veramente lottare per la verità, e solo una volta che hanno compreso la verità possono svolgere bene il loro dovere, soddisfare Dio e svergognare Satana. Se hai questo tipo di sincerità e non fai progetti nel tuo interesse, ma al solo scopo di guadagnare la verità e svolgere bene il tuo dovere, allora lo svolgimento del tuo dovere diventerà normale e rimarrà costante nel tempo; indipendentemente dalle circostanze che affronterai, sarai in grado di perseverare nello svolgimento del tuo dovere. Indipendentemente da chi possa fuorviarti o disturbarti, e che tu sia di buono o di cattivo umore, sarai comunque in grado di svolgere il tuo dovere normalmente. In questo modo, Dio potrà smettere di preoccuparSi per te e lo Spirito Santo potrà illuminarti nella comprensione delle verità principi e guidarti a entrare nella verità realtà; di conseguenza, il rendimento del tuo dovere sarà sicuramente all’altezza degli standard. Fintanto che ti spenderai con sincerità per Dio, svolgerai il tuo dovere con i piedi ben saldi a terra, e non agirai in modo subdolo né ricorrerai a tranelli, sarai accettabile agli occhi di Dio. Dio sottopone a scrutinio le menti, i pensieri, gli intenti e le motivazioni delle persone. Se il tuo cuore brama la verità e sei in grado di ricercarla, Dio ti illuminerà. Dio ti illuminerà in ogni questione, a patto che tu cerchi la verità. Farà sì che il tuo cuore si apra alla luce e ti concederà un percorso di pratica: lo svolgimento del tuo dovere darà allora i suoi frutti. L’illuminazione di Dio è la Sua grazia ed è la Sua benedizione. Anche per le questioni banali, se Dio non le illumina, le persone non avranno mai l’ispirazione. Senza ispirazione è difficile che risolvano i loro problemi, e non raggiungeranno risultati nel loro dovere. Se si hanno soltanto intelletto, saggezza e levatura umani, ci sono molte difficoltà che non si possono superare, neanche dopo tanti anni di studio. Perché no? Perché non è ancora il momento stabilito da Dio. Se Dio non agisce, per quanto una persona sia capace, è inutile. Devi vedere questo con chiarezza. Devi credere che tutto è nelle mani di Dio e che le persone stanno solo collaborando. Se sei sincero, Dio lo vedrà, ti aprirà una via d’uscita in ogni situazione e nessuna difficoltà sarà insormontabile: devi avere questa fede. Pertanto, quando svolgi i tuoi doveri, non è necessario avere dubbi. A patto che tu dia il massimo con tutto il cuore, Dio non ti metterà in difficoltà né ti darà da fare più di quanto sai gestire. Dovresti preoccuparti solo se dici cose senza davvero volerle dire, se parli tanto ma non agisci e se dici cose che sono gradevoli alle orecchie ma non svolgi i tuoi doveri in maniera appropriata: allora è finita. Se è questo l’atteggiamento che hai verso i tuoi doveri e Dio, riceverai le benedizioni di Dio? Assolutamente no. Se tratti Dio con superficialità e Lo inganni, Egli non ti presterà alcuna attenzione e ti eliminerà: ecco quale sarà il risultato. Se inganni Dio, inganni te stesso. Dio dirà: “Il cuore di questa persona è troppo propenso all’inganno, non vi è traccia di onestà. Non ci si può fidare di lei né affidarle qualcosa. Che sia messa da parte”. Cosa significa questo? Significa che verrai lasciato solo e ignorato. Se non ti penti, verrai completamente abbandonato. Verrai consegnato a Satana, agli spiriti maligni e agli spiriti impuri per essere punito. Che tipo di stato è quello in cui si viene lasciati soli e ignorati? Significa che lo Spirito Santo non sta più operando in te. Non vedrai niente con chiarezza e, mentre gli altri verranno sempre illuminati, tu non lo sarai, tu rimarrai insensibile. Avrai sempre sonno e ti assopirai quando qualcuno condivide sulla verità e sull’ingresso nella vita. Che tipo di fenomeno è questo? Un fenomeno in cui Dio non sta operando. Se Dio non sta operando, la persona non diventa forse un cadavere ambulante? È molto spaventoso credere in Dio ma non sentire la Sua presenza. Una persona in questa situazione non confida più nella vita, perde la propria motivazione. Perde tutto il suo capitale per vivere. Che valore ha una vita del genere? Non sei peggio dei maiali e dei cani? A causa delle tue azioni e del tuo comportamento, Dio vede che sei inaffidabile e infido. Dio ti detesta dal profondo del cuore, e dunque ti abbandona o ti mette temporaneamente da parte. Mi domando: perché una persona del genere non conosce il dolore e il disagio nel suo cuore? Cosa c’è di sbagliato nel suo cuore? Possiede la consapevolezza della coscienza? A prescindere da quanti anni credi in Dio o che la tua fede sia autentica o falsa, hai già compreso alcune dottrine di condotta e riesci a vivere e a sopravvivere senza affidarti a nessuno; ma se sai di essere stato rivelato, se sai che Dio ti ha già abbandonato, riuscirai comunque a continuare a vivere? La tua vita avrà ancora significato? In quel momento, piangerai e digrignerai i denti nelle tenebre. Nella chiesa, spesso vediamo persone che, essendo state rivelate ed eliminate, con la chiesa che sta per mandarle via, piangono fino ad avere gli occhi rossi e hanno addirittura voglia di morire, non vogliono continuare a vivere. Piangendo, giurano di pentirsi, ma a quel punto è troppo tardi. Questo è non versare una lacrima finché non si è davanti alla propria tomba. Quindi, se vuoi pentirti, devi farlo adesso. Affrettati a riflettere su quali problemi hai ancora quando svolgi il tuo dovere, se sei superficiale, se c’è qualche ambito in cui sei irresponsabile. Rifletti se hai davvero raggiunto risultati nello svolgere il tuo dovere: se sì, rifletti sul perché li hai raggiunti; se no, rifletti sul perché non l’hai fatto. Fai chiarezza su queste cose tramite la riflessione e, se i problemi permangono, cerca la verità per risolverli. Così facendo, non avrai difficoltà nello svolgere il tuo dovere. Tutti coloro che sono in grado di cercare la verità per risolvere i problemi quando li hanno non solo avranno sempre meno difficoltà nello svolgimento dei loro doveri, ma riusciranno anche a svolgerli in modo sempre più efficace, guadagnandosi al contempo l’ingresso nella vita. Per fare un esempio, alcune persone iniziano a comprendere la verità dopo essere state sottoposte a diversi cicli di potatura. Sono in grado di riflettere spesso su sé stesse e, ogni volta che scoprono di aver fatto qualcosa di sbagliato, sanno di aver violato le verità principi e pregano Dio, e si sentono particolarmente rammaricate. A volte, addirittura odiano sé stesse e si prendono a schiaffi da sole, dicendo: “Come ho potuto commettere un altro sbaglio e causare dolore a Dio? Sono davvero senza cuore! Dio ha detto tante cose: perché non ho appreso la mia lezione? Perché non riesco a raggiungere la sottomissione a Dio e a soddisfarLo? Satana mi ha davvero corrotto nel profondo. Non c’è posto per Dio nel mio cuore, e non faccio tesoro della verità. Continuo a vivere secondo filosofie sataniche, e non tengo in considerazione le intenzioni di Dio. Davvero non ho coscienza né ragionevolezza. Sono così ribelle a Dio!” Allora acquisiscono la determinazione a pentirsi e sono determinate a mettere in pratica la verità, a svolgere bene il loro dovere e a soddisfare Dio. Hanno davvero il pentimento nel cuore, ma liberarsi di un’indole corrotta non è facile: bisogna sottoporsi ad alcune prove e all’affinamento prima di essere in grado di cambiare un po’. Ora la maggior parte delle persone ha iniziato a concentrarsi sulla verità ed è disposta a entrare nella verità realtà e a sottomettersi a Dio. Quindi, come dovrebbe praticare chi ha davvero il pentimento nel cuore? Da una parte, deve pregare Dio e cercare di più la verità, risolvendo i problemi che ha e trovando un percorso di pratica nello svolgimento del suo dovere. Dall’altra, deve trovare persone che comprendono la verità e condividere con loro, analizzando la propria ribellione, la propria natura essenza e gli ambiti in cui si oppone a Dio. Deve fare chiarezza su questi problemi, poi considerare meticolosamente le parole di Dio e vedere come si applicano al proprio caso; deve ripetutamente considerare le parole di Dio che sono cruciali e riflettere in modo mirato sui propri problemi e sulla propria natura essenza fino a ottenere la vera conoscenza. In questo modo può arrivare al vero rimorso e odiarsi. Poi dovrebbe continuare a individuare le difficoltà che ha nello svolgere il suo dovere e usare la verità per risolverle. Così tali difficoltà si riducono, e si ottiene un effetto. Chi vuole pentirsi veramente deve praticare in questo modo. È l’unica strada per il vero pentimento.

Quale sarà l’effetto del perseguimento della verità? Da una parte, si persegue la verità per liberarsi della propria indole corrotta; dall’altra, si persegue la verità per poterla mettere in pratica mentre si svolge il proprio dovere e per poter diventare una persona che veramente si sottomette a Dio. Questa è la testimonianza del vero pentimento. Per pentirsi veramente, e quindi ottenere un effetto, bisogna comprendere la verità e praticarla. Se non cerchi la verità per risolvere il problema e ti penti solo a parole, il tuo pentimento non può sortire alcun effetto. Così facendo non ti sentirai in pace né radicato. Se tutto ciò che fai è pregare dicendo che vuoi pentirti veramente ma quando svolgi il tuo dovere non cerchi la verità per risolvere i tuoi problemi e arrivare a svolgerlo all’altezza degli standard, stai cercando di ingannare Dio. Il vero pentimento si manifesta principalmente nell’avere devozione, nell’agire conformemente ai principi, nel praticare la verità e nel recare vera testimonianza quando si svolge il proprio dovere. Questi sono i segni del vero pentimento, e sono anche la testimonianza del vero pentimento. Se non si fa altro che parlare di pentimento a Dio nel momento della preghiera senza però svolgere bene il proprio dovere, non si cerca forse di ingannare Dio? Se qualcosa non può superare almeno la coscienza di una persona, come potrebbe farlo con Dio? Qualunque sia la tua situazione attuale, finché non riesci a svolgere sinceramente il tuo dovere per Dio, finché permangono tanti problemi nello svolgimento del tuo dovere e non cerchi la verità per risolverli, hai un grosso problema e dovresti pregare e riflettere su te stesso seriamente. Se non riesci a pentirti davvero e continui a svolgere male il tuo dovere, sicuramente corri il pericolo di essere eliminato. Non importa da quanti anni credi in Dio: finché continui a essere superficiale nello svolgere il tuo dovere, a cercare benefici personali, ad approfittare della casa di Dio senza accettare né praticare minimamente la verità, non sei un vero credente in Dio. Sei una persona che prova avversione per la verità, un miscredente che intende solo mangiare pane a sazietà. Puoi anche vivere nella casa di Dio e puoi anche dire di essere un credente in Dio, ma il fatto è che non hai più un rapporto con Dio. Dio ti ha messo da parte da tanto tempo e tu sei diventato un guscio senz’anima, un cadavere ambulante. Che senso ha vivere, allora? Per chi ha raggiunto questo stadio non si può più parlare di destinazione. L’unico modo di uscirne è andare subito davanti a Dio a confessare. Se sei sincero e ti penti sinceramente, Dio non ricorderà le tue trasgressioni. Tuttavia, c’è una cosa che devi ricordare: qualunque sia il momento, e a prescindere che tu abbia conoscenza di Dio oppure nozioni o malintesi su di Lui, non devi mai lottare con Lui o sfidarLo, altrimenti subirai necessariamente una punizione. Se ti accorgi che il tuo cuore è diventato intransigente e sei in uno stato in cui dici “Voglio farlo in questo modo, vediamo cosa può farmi Dio. Non ho paura di nessuno. L’ho sempre fatto così”, allora sei nei guai. Questa è una esplosione di una natura satanica: è intransigenza. Sai già perfettamente bene che quello che stai facendo è sbagliato, il che è già un pericolo, ma non lo prendi seriamente. Non c’è paura nel tuo cuore, non c’è riconoscimento delle accuse né delle colpe, non c’è preoccupazione né tristezza: non sai nemmeno che dovresti pentirti. Questo è uno stato di intransigenza, e ti causerà dei guai: sarà facile che Dio ti metta da parte. Se una persona arriva a quel punto ed è ancora tanto insensibile, e non sa che dovrebbe tornare indietro, il suo rapporto con Dio si potrà ripristinare? Non sarà facile ripristinarlo. Allora, come fai a ripristinare un normale rapporto con Dio grazie al quale senti che avvicinarti a Lui è perfettamente naturale e giustificato? Uno in cui puoi sottometterti, inchinarti e offrirGli tutto ciò che hai, temerLo e accettare le Sue parole come verità a prescindere che tu le comprenda o no, e poi cercare la verità e praticare la sottomissione? Quando potrai ripristinarti a questo stato? Fino a che punto ti devi spingere per ripristinare questo stato? Temo che sarà certamente difficile, perché non è una questione di tempo né di lunghezza del viaggio né di distanza da coprire. È una questione che riguarda lo stato in cui si trova la tua vita, e il fatto che tu sia davvero entrato nella verità realtà. Se credi in Dio da molti anni ma non sei affatto in grado di usare la verità per risolvere i problemi che esistono dentro di te e sei inconsapevole della gravità di tali problemi, se spesso vivi gioiosamente in uno stato ribelle senza esserne consapevole, facendo le cose sbagliate, dicendo le parole sbagliate, opponendoti, resistendo e ribellandoti a Dio con un cuore intransigente e attenendoti ostinatamente alle tue nozioni e fantasie, ai tuoi pensieri e punti di vista, senza esserne affatto consapevole, allora non hai alcuna verità realtà, e non sei una persona che si sottomette a Dio, e sei ancora lontano dal soddisfare i requisiti di Dio. Su questo dovresti fare chiarezza nel tuo cuore. Se non riesci a vedere chiaramente il tuo vero stato e dai sempre per scontato che il modo in cui credi va bene, che sei capace di spenderti per Dio, che hai sofferto e pagato un prezzo, e credi di avere un ingresso garantito nel Regno dei Cieli, allora ti manca anche il benché minimo briciolo di ragione. Non possiedi alcuna verità realtà, e non lo sai neanche. Significa che nella tua mente non c’è chiarezza, che sei confuso, disorientato, non hai una levatura sufficiente per comprendere la verità o conoscerti, e dunque non puoi essere salvato da Dio.

Sapete quale tipo di persone Dio finisce per abbandonare? (Coloro che sono continuamente intransigenti e non si pentono davanti a Lui.) Qual è lo stato specifico di questo tipo di persone? (Quando svolgono i loro doveri sono sempre superficiali, e quando si trovano di fronte a un qualche problema non cercano la verità per trovare una soluzione. Non prendono seriamente la pratica della verità e gestiscono ogni cosa con sciatteria. Si ritengono soddisfatti semplicemente per non aver fatto del male né cose cattive, e non si impegnano per la verità.) Il comportamento superficiale dipende dalla situazione. Alcuni lo fanno perché non comprendono la verità e pensano addirittura che sia normale essere superficiali. Alcuni lo sono intenzionalmente: la loro scelta di agire in quel modo è deliberata. Agiscono in quel modo quando non comprendono la verità, e anche dopo averla compresa non invertono la rotta. Non mettono in pratica la verità e agiscono sistematicamente in quel modo senza cambiare un minimo. Non ascoltano quando qualcuno li critica né accettano di essere potati. Anzi, mantengono ostinatamente la loro posizione fino alla fine. Come si chiama questa? Si chiama intransigenza. Tutti sanno che “intransigenza” è un termine negativo, un termine dispregiativo. Non è una bella parola. Allora qual è secondo voi l’esito di una persona cui viene applicato il termine “intransigente” e che corrisponde alla descrizione? (Dio la sdegna e la mette da parte.) Lasciate che vi dica che ciò che Dio odia di più e vuole abbandonare è questo tipo di persona intransigente. Queste persone sono pienamente consapevoli dei loro sbagli ma non si pentono, né ammettono mai i loro errori, e tuttavia accampano scuse e argomentazioni per giustificarsi e scaricare la colpa, e vogliono usare altri metodi per agire in modo ancora più viscido e per gettare fumo negli occhi degli altri ancora di più, commettendo continuamente cattive azioni senza il minimo grado di pentimento o confessione nei loro cuori. Persone del genere sono molto problematiche, e per loro non è facile ottenere la salvezza. Sono proprio le persone che Dio vuole abbandonare. Perché Dio lo fa? (Perché non accettano affatto la verità e la loro coscienza si è intorpidita.) Queste persone non possono essere salvate. Dio non salva queste persone; non svolge un’opera così inutile. Esteriormente sembra che Dio non le salvi e che non le voglia, ma in effetti c’è una ragione pratica: queste persone non accettano la salvezza di Dio, la rifiutano e vi oppongono resistenza. Pensano: “Cosa ci guadagno a sottomettermi a Te, ad accettare la verità e a praticare la verità? Che vantaggio c’è? Lo farò solo se c’è un beneficio per me. Se non c’è un beneficio, non lo farò”. Che tipo di persone sono queste? Sono persone guidate dagli interessi personali, e tutti coloro che non amano la verità sono guidati dagli interessi personali. Le persone guidate dagli interessi personali non sanno accettare la verità. Se cerchi di condividere con loro sulla verità e chiedi loro di conoscere sé stesse e di ammettere i loro sbagli, cosa rispondono? “Che cosa ci guadagno ad ammettere i miei sbagli? Se mi fai ammettere che ho fatto qualcosa di sbagliato e mi fai confessare i miei peccati e pentire, quali benedizioni riceverò? La mia reputazione e i miei interessi verranno danneggiati. Subirò delle perdite. Chi mi risarcirà?” Questa è la loro mentalità. Cercano solo il guadagno personale, e pensano che agire in un certo modo al fine di ricevere le benedizioni di Dio sia molto vago. Semplicemente non credono che sia possibile; credono solo a quello che vedono coi loro occhi. Tali persone sono guidate dagli interessi personali e vivono secondo la filosofia satanica “Ognuno per sé e che gli altri si arrangino”. Questa è la loro natura essenza. In cuor loro, riconoscere Dio e riconoscere la verità significa credere in Dio. Per loro non commettere il male è accettabile, ma devono ricevere benefici e non devono assolutamente subire perdite. Parlano di praticare la verità e di sottomettersi a Dio solo quando i loro interessi sono fatti salvi. Se questi vengono danneggiati, non possono praticare la verità né sottomettersi a Dio. Chiedere loro di spendersi, di soffrire o di pagare un prezzo per Dio è ancora più impossibile. Le persone come queste non sono veri credenti. Vivono per i propri interessi, cercano solo benedizioni e benefici e non sono disposte a sopportare la sofferenza o a pagare un prezzo, eppure vogliono oziare spudoratamente nella casa di Dio, sperando di sfuggire all’esito della morte. Queste persone non accettano un briciolo di verità e non possono essere salvate da Dio. Dio le può ancora salvare? Dio certamente le sdegnerà e le eliminerà. Questo significa che Dio non le salva? Hanno abbandonato sé stesse. Non si impegnano per ottenere la verità, non pregano Dio né si affidano a Dio, quindi Dio come può salvarle? L’unica possibilità è abbandonarle, metterle da parte e lasciare che riflettano su sé stesse. Se le persone vogliono essere salvate, la loro unica via è accettare la verità, conoscere sé stesse, praticare il pentimento e vivere la verità realtà. In questo modo possono ottenere l’approvazione di Dio. Devono praticare la verità così da essere in grado di sottomettersi a Dio e temerLo, che è l’obiettivo finale della salvezza. La sottomissione a Dio e il timore di Dio devono essere incarnati nelle persone e da loro vissuti. Se non percorri il cammino di perseguimento della verità, non c’è una strada alternativa da scegliere. Se una persona non percorre questo cammino, si può solo dire che non crede che la verità possa salvarla. Non crede che tutte le parole che Dio ha detto possano trasformarla e farla diventare una persona autentica. Inoltre, fondamentalmente non crede che Dio sia la verità né crede nel fatto che la verità possa cambiare e salvare le persone. Pertanto, in qualsiasi modo lo si analizzi, il cuore di una persona del genere è troppo intransigente. La persona si rifiuta di accettare la verità in ogni caso, è oltre ogni speranza di salvezza ed è impossibile salvarla.

Qualcuno di voi ha uno stato intransigente? (Sì.) Allora siete tutti persone intransigenti? Qual è la differenza fra avere uno stato intransigente ed essere una persona intransigente? Bisogna distinguere le due cose perché sono questioni diverse. Avere uno stato intransigente significa avere questo tipo di indole corrotta. Se sai accettare la verità riuscirai a ottenere la salvezza; se invece sei una persona intransigente, avrai dei problemi. Le persone intransigenti non accettano affatto la verità; non saranno in grado di ottenere la salvezza. Ecco qual è la differenza fra questi due tipi di persone. Coloro che hanno uno stato intransigente manifestano dei comportamenti ribelli e rivelano qualcosa della corruzione che hanno in sé. Tuttavia, durante il processo in cui rivelano la loro corruzione, continuano a confessare i loro peccati e a pentirsi davanti a Dio e ad accettare il Suo giudizio, il Suo castigo. Per quante volte sperimentino il fallimento o inciampino, sanno riflettere su sé stesse, risolvere i problemi, riprendersi e continuare a seguire Dio. Nel corso di questo viaggio, acquisiscono una vera comprensione della loro indole corrotta e si rendono conto che sottoporsi al giudizio e al castigo di Dio in effetti è una forma di salvezza e che non possono farne a meno. Con il costante pentimento, l’incessante confessione e la continua accettazione del giudizio e del castigo di Dio, la loro vita cresce progressivamente e il loro stato spirituale cambia in continuazione. In questo processo, possono gradualmente liberarsi della propria indole corrotta e sperimentare una crescita e una trasformazione. A giudicare dal loro comportamento ribelle, può sembrare che queste persone siano anche piuttosto intransigenti, ed esse a volte hanno uno stato intransigente, ma non sono quel tipo di persona. Poiché non lo sono, manifestano sicuramente dei comportamenti e dei progressi positivi. Queste persone possono essere salvate. Che tipo di persona siete voi? (Riconosciamo quando abbiamo sbagliato e siamo disposti a pentirci davanti a Dio e a correggere i nostri errori.) Se sei consapevole dei tuoi sbagli, della tua ribellione e dell’indole corrotta che riveli, e in cuor tuo provi rimorso e auto-biasimo, questo è un bene e c’è speranza di salvezza. Tuttavia, se tu personalmente non hai la minima consapevolezza della tua ribellione o corruzione, e quando qualcuno te lo fa notare ti intestardisci e non lo ammetti ricorrendo persino ai sofismi e all’autogiustificazione, allora sei nei guai e per te non sarà facile essere salvato. Se credi in Dio da poco tempo, diciamo da tre a cinque anni, e non comprendi ancora molto della fede, è perché la tua statura è troppo piccola. Tuttavia, se sei un credente da più di dieci anni e non ti conosci ancora o non accetti ancora di essere potato, allora sei nei guai. Questo è il caso di una persona con indole intransigente che rifiuta di accettare la verità. Per quanto riguarda coloro che non comprendono la verità e a cui manca la realtà, bisogna guardare da quanto tempo credono in Dio. Alcuni hanno una buona levatura, entrano rapidamente nella verità e capiscono cosa significa l’ingresso nella vita già dopo appena uno o due anni di fede. È anche possibile che siano in contatto con persone che hanno fatto bene per quanto riguarda l’ingresso nella vita, hanno la verità realtà e comprendono molte verità. Anche i nuovi credenti desiderano queste cose, quindi ascoltano molto e ricevono molto, entrando così nella vita rapidamente. Alcuni individui sono di scarsa levatura e, anche se sono in contatto con persone di buona levatura, il loro progresso è lento. Alcuni innatamente trovano sgradita la verità e, a prescindere da quanti anni credono, non praticheranno la verità né faranno progressi nella vita. Ad alcuni piace fare le cose e sono molto entusiasti, ma non sono disposti a impegnarsi per acquisire la verità. Si danno da fare ogni giorno, ma non fanno progressi nella vita. Le persone che credono in Dio possono trovarsi in ogni tipo di situazione. Tuttavia, solo coloro che amano la verità possono praticarla, acquisirla e ottenere la salvezza. Le maggiori preoccupazioni per i credenti sono avere un’indole intransigente e non accettare la verità. Tali persone sono le più problematiche, e questo è un problema della loro natura. Costoro possono anche accettare la dottrina, ma si rifiutano di accettare la verità. Sono le persone che hanno meno probabilità di ottenere la salvezza. La sola cosa che si può fare con le persone che non amano la verità e che provano avversione per essa è abbandonarle.

Lasciate che vi faccia due esempi di menzogna. Ci sono due tipi di persone capaci di mentire. Dovete distinguere quali sono intransigenti e irrecuperabili. Dovete anche distinguere quali possono essere salvate. Anche se queste ultime spesso rivelano corruzione, per loro c’è ancora speranza, purché riescano ad accettare la verità, a riflettere su sé stesse e a conoscersi. Nel primo esempio, c’è un individuo che mentiva spesso. Tuttavia, quando ha detto di nuovo una bugia dopo aver compreso la verità, ha avuto una reazione diversa. Ha percepito un profondo dolore e tormento, e ha pensato: “Ho mentito ancora. Perché non riesco a cambiare? Stavolta devo smascherare a ogni costo la questione, aprirmi completamente e rivelare e analizzare il mio vero sé. Devo articolare chiaramente il fatto che ho mentito per salvare la faccia”. Dopo essersi aperto e aver condiviso, si è sentito a suo agio e ha compreso che “in realtà mentire è molto doloroso, mentre essere una persona onesta è molto piacevole e meraviglioso! Dio vuole che le persone siano oneste; questa è la sembianza che si dovrebbe avere”. Dopo aver avuto questo assaggio di benessere, da quel momento in poi, è stato attento a mentire meno, a non dire bugie per quanto gli era possibile, a parlare sinceramente di tutto, a parlare onestamente, a compiere azioni oneste e a essere una persona onesta. Tuttavia, di fronte a una situazione in cui era implicato il suo orgoglio, ha mentito secondo natura e poi ha provato rimorso. In seguito, quando si è trovato in una situazione in cui poteva fare bella figura, ha mentito ancora. Dentro si è odiato, pensando: “Perché non riesco a controllare le mie labbra? Potrebbe essere un problema della mia natura? Sono troppo propenso all’inganno?” Si è reso conto che quel problema andava risolto, altrimenti Dio l’avrebbe sdegnato ed eliminato. Ha pregato Dio chiedendo di essere disciplinato se avesse mentito ancora, e si è reso disponibile ad accettare la punizione. Ha avuto il coraggio di analizzare sé stesso nelle riunioni, e ha ammesso: “Quando ho mentito in quelle situazioni è stato perché avevo motivazioni egoistiche ed ero controllato dal mio intento. Riflettendo su me stesso, mi sono reso conto che ogni volta che mento è per la mia vanità o per il mio tornaconto personale. Ora lo vedo con chiarezza: vivo per il mio orgoglio e i miei interessi personali, e questo mi ha portato a mentire sempre su tutto”. Mentre analizzava le sue bugie, ha anche smascherato il suo intento e scoperto il problema della sua indole corrotta. È una situazione vantaggiosa in ogni senso: la persona può praticare l’onestà e al contempo ottenere l’illuminazione e riconoscere la propria indole corrotta. In seguito ha pensato: “Devo cambiare! Ho appena scoperto di avere questo problema. È una vera illuminazione proveniente da Dio. Chi pratica la verità è benedetto da Dio!” Ha anche avuto un piccolo e dolce assaggio della pratica della verità. Tuttavia, un giorno ha detto ancora una bugia senza volerlo, e di nuovo ha pregato Dio, cercando la Sua disciplina. Inoltre, ha riflettuto sul perché aveva sempre un intento nascosto quando parlava, e perché prendeva sempre in considerazione la propria vanità e il proprio orgoglio invece delle intenzioni di Dio. Dopo aver riflettuto, ha compreso un po’ la sua indole corrotta e ha iniziato a detestarsi. Ha continuato a perseguire e a impegnarsi per acquisire la verità in questo modo. Dopo un periodo dai tre ai cinque anni, in effetti le sue bugie sono diminuite sempre di più, ed è aumentato il numero di volte in cui dice ciò che pensa e agisce come una persona onesta. Il suo cuore è via via sempre più puro e ospita sempre più pace e gioia. Trascorre sempre più tempo vivendo alla presenza di Dio e il suo stato è sempre più normale. Questo è lo stato reale di una persona che mente spesso quando prova l’esperienza di essere una persona onesta. Quindi, questo individuo dice ancora bugie adesso? È ancora capace di mentire? È veramente una persona onesta? No, non si può dire che è una persona onesta. Si può solo dire che riesce a praticare la verità dell’essere una persona onesta e che si sta esercitando a essere una persona onesta, ma non si è ancora completamente trasformato in una persona onesta. In altre parole, è una persona che vuole praticare la verità. Si può dire che una persona disposta a praticare la verità è una persona che ama la verità? Ha praticato la verità e i fatti sono stati rivelati, dunque non è forse naturale definirlo una persona che ama la verità? Ovviamente, mentre praticava l’essere una persona onesta, non è stato subito in grado di praticare una condivisione pura e aperta né di esporre senza riserve tutto ciò che si celava in lui. Ometteva ancora alcune cose cercando di proseguire con cautela. Tuttavia, attraverso i suoi tentativi e le sue esperienze, si è reso conto che più vive onestamente, meglio si sente, più la sua mente è in pace, più diventa facile praticare la verità, senza grosse difficoltà. Solo allora ha provato la dolcezza dell’essere una persona onesta, e la sua fede in Dio è aumentata. Sperimentando cosa significa essere una persona onesta non solo si acquisisce la capacità di praticare la verità, ma si sperimentano anche la pace e la gioia nel cuore. Al contempo si acquisisce una comprensione più chiara del cammino di pratica dell’onestà. Si percepisce che essere una persona onesta non è troppo difficile. Si comprende che i requisiti che Dio ha nei confronti delle persone sono ragionevoli e accessibili, e si acquisisce qualche comprensione dell’opera di Dio. Tutto questo non è un beneficio extra, ma piuttosto è ciò che una persona dovrebbe ottenere, ed è capace di ottenere, nel suo viaggio di ingresso nella vita.

Il secondo esempio riguarda un individuo che ama mentire: la menzogna è nella sua natura. Va bene quando non parla, ma non appena apre bocca i suoi discorsi sono pieni di adulterazioni. Che lo faccia intenzionalmente o meno, per dirla in breve, non ci si può fidare della maggior parte di quello che dice. Un giorno, dopo aver detto una bugia, ha pensato: “Dire una bugia è sbagliato e causa dispiacere a dio. Se gli altri scoprissero che ho mentito cadrei in disgrazia! Sembra però che qualcuno abbia notato che ho mentito. Be’, posso risolvere la cosa facilmente. Troverò un altro argomento, e userò parole diverse per fargli abbassare la guardia, fuorviarlo e far sì che non sia capace di capire a fondo le mie bugie. Non è ancora più scaltro?” Allora ha detto una bugia ancora più grande per insabbiare la precedente e rattoppare i buchi, riuscendo a fuorviare le persone. Sentendosi inorgoglito e compiaciuto di sé, ha pensato: “Guarda come sono intelligente! Ho detto una bugia senza falle, e anche se ce ne fossero, mi basta mentire ancora per coprirle. La maggior parte delle persone non è capace di vedere chiaro in me. Per dire bugie ci vuole abilità!” Alcuni dicono: “Dire le bugie è faticoso. Dopo averne detta una devi dirne tante altre per insabbiarla. Bisogna pensare e sforzarsi tanto”. Tuttavia, questo maestro della menzogna non la pensava così. In questo esempio, le sue bugie non sono state smascherate. È riuscito a ingannare gli altri dicendo una bugia, poi, quando ha avuto paura di essere smascherato, ha mentito ancora per insabbiare la bugia precedente. Si è sentito orgoglioso, e nel suo cuore non c’era colpa né auto-biasimo. La sua coscienza non è stata per nulla intaccata. Com’è possibile che faccia così? L’individuo è inconsapevole di quanto sia dannoso mentire per lui. Crede che usare le bugie per insabbiare le bugie precedenti gli abbia permesso di ottenere vanità, orgoglio e benefici. Nonostante la difficoltà e la fatica, è convinto che ne valga la pena. Attribuisce più valore alla menzogna che alla comprensione e alla pratica della verità. Perché mente spesso senza sentirsi in colpa? Perché in cuor suo non ha amore per la verità. Dà valore alla sua vanità, alla sua reputazione e al suo prestigio. Non apre mai il cuore in condivisione con gli altri; anzi, usa false apparenze e maschere per nascondere le sue bugie. Ecco qual è il suo modo di interagire e di relazionarsi con le persone. Per quante bugie dica, per quante ne insabbi o per quante intenzioni egoistiche e vili nasconda, in cuor suo non si sente in colpa né a disagio. Parlando in generale, le persone con una coscienza e un po’ di umanità si sentirebbero a disagio dopo aver detto una bugia, avrebbero difficoltà a riconciliarsi con ciò che hanno detto. Avrebbero un senso di vergogna; ma questo individuo non la pensa così. Dopo aver detto una bugia si sente compiaciuto di sé e afferma: “Oggi ho detto un’altra bugia e ho raggirato quell’idiota. Sudavo freddo, ma in qualche modo l’idiota non l’ha neanche notato!” Non è stanco di vivere mentendo e insabbiando bugie in continuazione? Che tipo di natura è questa? È la natura di un diavolo. I diavoli mentono ogni giorno. Vivono una vita di bugie senza provare alcun disagio o dolore. Se provassero disagio o dolore cambierebbero, ma non possono provare dolore perché mentire è la loro vita: è parte della loro natura. Quando si esprimono in modo naturale, non hanno alcun ritegno e non si impegnano mai a riflettere su sé stessi. Per quante bugie dicano o per quanti inganni mettano in atto, in cuor loro non si sentono in colpa né alla loro coscienza giunge alcun senso di oppressione. Sono inconsapevoli che Dio sottopone a scrutinio le profondità del cuore delle persone; non riescono a rendersi conto della responsabilità che hanno e della punizione che riceveranno dopo aver detto bugie e aver agito con l’inganno. La loro più grande paura è che qualcuno smascheri i loro piani disonesti, perciò dicono ancora più bugie per coprire quei piani, e al contempo si esauriscono nel cercare di trovare dei modi e dei mezzi per nascondere le bugie e la verità su chi sono. Un individuo del genere si è mai pentito durante l’intero processo? Si è mai sentito in colpa o triste? Ha mai provato il desiderio di cambiare rotta? No. Pensa che dire bugie o insabbiarle non sia un peccato, che la maggior parte delle persone viva così, e non ha intenzione di cambiare. Per quanto riguarda l’essere una persona onesta, in cuor suo pensa: “Perché dovrei essere una persona onesta, parlare col cuore e dire la verità? Io non lo faccio. È cosa da stupidi, e io non lo sono fino a quel punto. Se mento e ho paura di essere esposto, mi basterà trovare altre ragioni e scuse per nasconderlo. Non sono il tipo di persona che sa parlare onestamente. Se lo facessi, sarei un completo idiota!” Non accetta e non riconosce la verità. Chi non riconosce la verità non può amarla. Qual è lo stato di una persona del genere dall’inizio alla fine? (Non è disposta a cambiare rotta.) La sua riluttanza a cambiare rotta è evidente da un punto di vista oggettivo, ma qual è il suo vero stato? Fondamentalmente, nega che essere una persona onesta sia la retta via da seguire nella vita. Nega anche l’esistenza della verità, il giudizio di Dio sull’umanità negli ultimi giorni, e il fatto che Dio determina l’esito finale dell’uomo e la punizione di ogni individuo per le sue azioni. Questo indica mancanza di discernimento, stupidità e ostinazione. Questo modo di pensare dà origine ai suoi stati, alle sue azioni e ai suoi comportamenti intransigenti. Sono aspetti che nascono dalla natura essenza di un individuo. Ecco che tipo di persona è questa: una persona autenticamente propensa all’inganno. E non può cambiare. Alcuni trovano inconcepibile il fatto che persone del genere si rifiutino di accettare la verità, e non riescono a capirle. In realtà, le persone come queste non hanno normale umanità e la loro coscienza non funziona. Inoltre, non hanno la ragionevolezza della normale umanità. Ascoltando la verità e le parole di giudizio, chi ha normale umanità e ragionevolezza perlomeno rifletterebbe su sé stesso e si pentirebbe autenticamente; questa persona invece, dopo aver sentito parlare della vera via, non ha nessuna reazione. Insiste ancora a vivere secondo la filosofia di Satana, senza manifestare il minimo cambiamento dopo aver creduto in Dio per anni. Una persona del genere non ha la ragionevolezza della normale umanità, e sarà difficile che ottenga la salvezza.

Quale di questi due tipi di persone pensate che Dio salvi? (Il primo tipo, perché, anche se mentono, quelle persone sanno accettare la verità e diventare oneste.) Vedendo che è così, c’è chi chiede: “Com’è possibile che le persone che Dio salva continuino a mentire e a sbagliare? Non sono forse ancora corrotte? Non sono perfette!” Qui è stata usata la parola “perfette”. Cosa ne pensate? Queste parole sono di una persona che non capisce il normale processo di crescita della vita. Dio salva le persone che sono state corrotte da Satana e hanno un’indole corrotta, non le persone perfette, senza difetti, o quelle che vivono nel vuoto. Alcuni, quando rivelano un po’ di corruzione, pensano: “Ho di nuovo opposto resistenza a Dio. Credo in Dio da molti anni, eppure non sono cambiato. Sicuramente Dio non mi vuole più!” Allora si lasciano andare alla disperazione e non vogliono più perseguire la verità. Cosa pensate di questo atteggiamento? Sono loro ad aver rinunciato alla verità, e credono che Dio non li voglia più. Non è un fraintendere Dio? Questa negatività è il modo più facile per lasciarsi sfruttare da Satana. Satana li prende in giro dicendo: “Tu, sciocco! Dio vuole salvarti, ma continui a soffrire così! Allora rinuncia! Se rinunci, Dio ti eliminerà, il che equivale a consegnarti a me. Ti tormenterò fino alla morte!” Quando Satana avrà successo, le conseguenze saranno inimmaginabili. Ne consegue che, per quante difficoltà o per quanta negatività affrontino, le persone non devono rinunciare. Dovrebbero cercare la verità per trovare le soluzioni, e non devono restare in passiva attesa. Durante il processo di crescita della vita e quello di salvezza dell’uomo, le persone a volte possono prendere la via sbagliata, deviare o avere momenti in cui nella vita manifestano stati o comportamenti immaturi. Possono avere momenti di debolezza e negatività, momenti in cui dicono le cose sbagliate, inciampano o sperimentano il fallimento. Tutto questo è normale agli occhi di Dio. Egli non lo rinfaccia loro. Alcune persone pensano che la loro corruzione sia troppo profonda e che non riusciranno mai a soddisfare Dio, perciò sono tristi e si odiano. Coloro che hanno il pentimento nel cuore come queste persone sono esattamente quelli che Dio salva. D’altro canto, coloro che credono di non aver bisogno della salvezza di Dio, che pensano di essere brave persone e di non avere in sé nulla di sbagliato, di solito non sono quelli che Dio salva. Che cosa vi sto trasmettendo qui? Chiunque capisca, parli. (Dobbiamo trattare in modo appropriato le nostre rivelazioni di corruzione e concentrarci sulla pratica della verità, e poi riceveremo la salvezza di Dio. Se fraintendiamo continuamente Dio, cederemo facilmente alla disperazione.) Devi aver fede e dire: “Anche se adesso sono debole, e ho inciampato e ho fallito, crescerò e un giorno comprenderò la verità, soddisferò Dio e otterrò la salvezza”. Devi avere questa determinazione. Qualsiasi battuta d’arresto, difficoltà, fallimento o passo falso affronti, non devi essere negativo. Devi sapere qual è il tipo di persona che Dio salva. Inoltre, se senti di non essere ancora qualificato per essere salvato da Dio, se ci sono occasioni in cui sei negli stati che Dio detesta o che Gli causano dispiacere, o se c’è stato un periodo in cui ti sei comportato molto male e Dio non ti ha accettato o ti ha sdegnatot, non importa. Ora sai, e non è troppo tardi. A patto che tu ti penta, Dio ti darà un’occasione.

Cos’è più importante quando si crede in Dio? (Comprendere la verità e avere un ingresso nella vita.) Giusto, l’ingresso nella vita è la cosa più importante, viene per primo. Non importa quali doveri svolgi, non importa quanti anni hai, da quanti anni credi in Dio, e non importa quanta verità comprendi: l’ingresso nella vita viene per primo. Non pensare: “Alcune persone credono in Dio da vent’anni, ma io credo solo da cinque anni. Sono molto indietro rispetto a loro. Ho ancora speranza di essere salvato? Sono troppo indietro?” Non è un gran problema aver iniziato a credere qualche anno più tardi. Se sei una persona che persegue la verità, puoi ancora raggiungere coloro che credono in Dio da prima di te. La Bibbia non dice forse “Ma molti primi saranno ultimi e gli ultimi, primi” (Matteo 19:30)? Se una persona trova sempre ragioni e scuse per non perseguire la verità, anche se crede da tutta la vita, sarà stato invano e non otterrà nulla. Nella casa di Dio, ci sono molte persone che credono in Dio da venti o trent’anni, ma non hanno svolto i loro doveri all’altezza degli standard e sono state eliminate. Ci sono molte persone che perseguono sempre la fama, i guadagni e il prestigio, diventano falsi leader e anticristi e vengono eliminate. Ci sono molti miscredenti che ostinatamente rifiutano di accettare la verità: sono stati tutti eliminati. È un dato di fatto? (Sì.) Inoltre, ci sono alcuni che sanno parlare delle loro testimonianze esperienziali dopo soli tre, cinque anni di fede. Le loro testimonianze e la loro fede superano di molto quelle di chi crede in Dio da molti anni. Queste persone hanno ricevuto le benedizioni di Dio. Ci sono tanti credenti in Dio da molti anni che non hanno mai perseguito la verità e sono stati eliminati. Questo chiarisce un fatto alle persone: che Dio è giusto ed equo nei confronti di tutti. Dio non guarda com’eri prima o la statura che hai adesso; Dio guarda se persegui la verità e se percorri il cammino di perseguimento della verità. Non devi mai fraintendere Dio e dire: “Perché chi può essere salvato da Dio mente ancora e rivela ancora corruzione? Dio dovrebbe salvare chi non mente”. Questo non è fallace? Nell’umanità corrotta, c’è qualcuno che non mente? Chi non mente ha ancora bisogno della salvezza di Dio? L’umanità, che è stata corrotta da Satana, è ciò che Dio salva. Se non riesci a capire bene neanche questo fatto, sei ignorante e stupido. Come ha detto Dio: “Non ci sono giusti su questa terra, i giusti non sono di questo mondo”. Dio Si è incarnato sulla terra per salvare gli esseri umani corrotti proprio perché l’umanità è stata corrotta da Satana. Perché Dio non dice nulla a proposito della salvezza degli angeli? Perché gli angeli sono nei cieli, e non sono stati corrotti da Satana. Dio ha sempre detto sin dal principio che “l’umanità che salvo è l’umanità corrotta da Satana, l’umanità sottratta alle mani di Satana, l’umanità che possiede l’indole corrotta di Satana, l’umanità che si oppone a Me, che Mi resiste e che si ribella a Me”. Allora perché le persone non affrontano questo fatto? Non fraintendono forse Dio? Fraintendere Dio è la via più facile per opporGli resistenza e bisogna eliminare immediatamente tale cosa. Non riuscire a eliminare questo problema è molto pericoloso, poiché è facile che, di conseguenza, Dio ti metta da parte. I malintesi delle persone sono radicati nelle loro nozioni e fantasie. Se le persone si aggrappano sempre alle loro nozioni e fantasie, è più probabile che rifiutino di accettare la verità. Quando fraintendi Dio, se non cerchi la verità per trovare una soluzione, conoscerai le conseguenze. Dio ti consente di inciampare, di fallire, di commettere errori. Dio ti darà le opportunità e il tempo per comprendere la verità, praticarla, comprendere gradualmente le Sue intenzioni, fare ogni cosa in base a esse, sottometterti davvero a Lui e acquisire la verità realtà che Egli richiede alle persone di possedere. Tuttavia, chi è la persona che Dio disprezza di più? È la persona che, pur conoscendo la verità in cuor suo, rifiuta di accettarla, figurarsi di metterla in pratica. Al contrario, vive ancora secondo le filosofie di Satana, ma si considera piuttosto buona e sottomessa a Dio, cercando al contempo di fuorviare gli altri e di farsi una posizione nella casa di Dio. Questo è il tipo di persona che Dio disprezza di più: si tratta di anticristi. Anche se tutti hanno un’indole corrotta, queste azioni sono di natura diversa. Non si tratta di una comune indole corrotta o di una normale rivelazione di corruzione; piuttosto, resisti consapevolmente e ostinatamente a Dio fino alla fine. Sai che Dio esiste, credi in Lui, eppure scegli deliberatamente di resisterGli. Questo non è avere nozioni su Dio e un problema di incomprensione; è invece resistere deliberatamente a Dio fino alla fine. Dio può salvare una persona del genere? Dio non ti salva. Sei un nemico di Dio, quindi sei un diavolo e un satana. Dio può comunque salvare i diavoli e i satana?

Cosa pensate oggi della Mia condivisione? L’avete capita? (Sì, abbiamo capito.) Se capite qualcosa guadagnate qualcosa, e guadagnate un po’ di ingresso nella verità. Se entri nella verità, la tua vita cresce; se invece non entri nella verità, la tua vita non cresce. È come un seme che germoglia e ha bisogno di essere annaffiato, concimato ed esposto alla luce del sole. Se non lo coltivi con cura, non cresce e alla fine avvizzisce e muore. Cosa intendo dire con questo? Che solo confessare a parole e credere nel tuo cuore all’incarnazione di Dio non basta per conoscere Dio ed essere qualificato per entrare nel Suo Regno. Non c’è garanzia; è solo un passo elementare. Non hai ancora raggiunto la salvezza, non sei stato trasformato, hai ancora una lunga strada da percorrere. Negli ultimi giorni, Dio esprime la verità per salvare l’umanità completamente. Quando intraprendi il cammino della fede in Dio, hai già l’opportunità di essere salvato da Dio sin dal principio. Questa è un’enorme benedizione! Non si può rinunciarvi. Dio che salva e perfeziona le persone negli ultimi giorni è un’opportunità estremamente rara. L’umanità esiste da migliaia di generazioni, ma nessuno ha avuto quest’opportunità prima d’ora. Essere salvati è qualcosa di enorme; non dovete perdere quest’opportunità. La vostra generazione ha incontrato l’incarnazione di Dio: è una benedizione! Questa benedizione è invisibile per le persone del mondo secolare, ma voi l’avete vista e goduta, ed è la benedizione di Dio. Forse per alcune persone non è ancora tutto chiaro a proposito delle visioni; capiscono solo alcune dottrine, ma non hanno una fede autentica. Sentono solo che credere in Dio sia un vero bene e che leggere le parole di Dio porti davvero luce al loro cuore, dunque affermano che sia il giusto cammino nella vita e il loro cuore guadagna forza. Sono determinate a non seguire il cammino di distruzione dei non credenti, né il cammino del perseguire solo le benedizioni e non la verità, che le persone religiose seguono. Credono in Dio solo per seguire Lui, perseguire la verità e adempiere bene il proprio dovere, e per essere purificate e salvate; abbandonano le proprie ambizioni e i propri desideri e percorrono solo il cammino del seguire Dio. È un bene che le persone abbiano tale determinazione: significa che hanno la speranza di essere salvate. Seguendo Dio in questo modo, sono protette da Lui. Almeno ora, in questa vita, sono felici. Non vengono più gravemente danneggiate da Satana, dalla società o dall’umanità, e vivono completamente e genuinamente sotto il dominio di Dio. Questo è un onore; è una felicità che può essere percepita in questa vita. Ora, quale promessa ha fatto Dio riguardo al mondo a venire? Egli ha promesso all’uomo la vita eterna. Oltre a fornirti la verità e la vita e a concederti la salvezza, Egli ti ha anche fatto una promessa: riceverai il centuplo in questa vita e la vita eterna nel mondo a venire. Pertanto, non sottovalutare questa questione. Il prezzo che paghi e la sofferenza che sopporti per guadagnare la verità e ottenere la salvezza sono temporanei. Nel futuro, quando le persone comprenderanno la verità e la guadagneranno, la felicità, la gioia e le benedizioni di cui godranno potrebbero essere indescrivibili. In altre parole, solo quando comprendi e guadagni la verità sei qualificato per ricevere la promessa di Dio. Dio ti concede gratuitamente tutta la verità e le provviste di vita e può salvarti, tutto questo è vero; ma se alla fine riuscirai a guadagnare la verità e la vita dipende dal fatto che scegli o meno il cammino di perseguimento della verità. La decisione di fare questa scelta non è forse nelle tue mani? (Sì.) In altre parole, la possibilità di ottenere la verità e la vita, di qualificarti per ricevere la promessa di Dio e di ricevere la benedizione, questa benedizione del “centuplo in questa vita e la vita eterna nel mondo a venire”, è un’opportunità che hai nelle tue mani. Nessun altro può influenzarti, aiutarti o limitarti. Hai questo diritto; Dio te lo ha già concesso. Dipende se alla fine scegli di percorrere il cammino di perseguimento della verità o meno. È la questione più cruciale.
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L’uomo è il maggior beneficiario del piano di gestione di Dio

In questo momento, nello svolgimento dei doveri, la maggior parte delle persone è in grado di attenersi a essi senza compiere il male. Ma sono persone devote? Sanno assolvere i loro doveri all’altezza degli standard? Non ne sono ancora all’altezza, e il margine da colmare è ampio. Il fatto che sappiano svolgere bene i loro doveri oppure no ha a che fare con la questione dell’umanità. Come possono, dunque, svolgerli bene? Cosa devono possedere per riuscirci? Indipendentemente dal dovere che svolgono o da quello che fanno, le persone devono essere meticolose e serie, e adempiere alle proprie responsabilità; soltanto così il loro cuore sarà saldo e in pace. Che cosa significa adempiere alle proprie responsabilità? Significa essere diligenti, mettere tutto il cuore nelle proprie responsabilità e fare tutto quello che si dovrebbe fare. Poniamo, per esempio, che un leader della chiesa ti abbia assegnato un dovere e abbia condiviso con te sui semplici principi di questo dovere, senza però entrare molto nei dettagli: come dovresti agire per svolgere bene questo dovere? (Dovremmo affidarci alla nostra coscienza.) Il minimo che tu possa fare è affidarti alla tua coscienza. Come puoi mettere in pratica questo “affidarti alla tua coscienza”? In che modo lo applichi? (Penso agli interessi della casa di Dio e non faccio nulla che possa disonorarLo.) Questo è un aspetto. Inoltre, quando agisci, devi pensarci su più volte, soppesando la tua azione in base alle verità principi. Se, dopo averlo fatto, il tuo cuore non si sente in pace e hai la sensazione che ci sia ancora un problema e se, dopo un attento esame, in effetti un problema emerge, che cosa dovresti fare a quel punto? Devi correggerlo e risolverlo in fretta. Che tipo di atteggiamento è questo? (È essere meticolosi e attenti ai dettagli.) Questo è essere meticolosi e attenti ai dettagli, il che è un atteggiamento serio e rigoroso. Per svolgere il proprio dovere occorre basarsi su un atteggiamento serio e responsabile, per cui bisogna dire: “Questo lavoro è stato affidato a me, quindi devo fare il possibile per svolgerlo bene nell’ambito di quello che sono in grado di sapere e di conseguire. Non posso commettere nessun errore”. Non puoi avere una mentalità per cui “basta andarci vicino”. Se il tuo modo di pensare è sempre superficiale, puoi svolgere bene il tuo dovere? (No.) Che cosa dà origine alla superficialità? Non è forse la tua indole corrotta e satanica? Essere superficiali è una manifestazione di indole corrotta; si verifica quando le persone sono spinte dalla loro indole corrotta. Questo incide direttamente sui risultati che ottengono nei loro doveri, inducendole perfino a eseguire male il proprio lavoro e influendo su quello della chiesa. È una conseguenza molto grave. Se sei sempre superficiale nel tuo dovere, che tipo di problema è? È un problema che riguarda la tua umanità. Solo chi è senza coscienza o umanità è sempre superficiale. Pensate che coloro che sono sempre superficiali siano affidabili? (No.) Sono totalmente inaffidabili! Chi svolge il proprio dovere con superficialità è un irresponsabile, e chi è irresponsabile nelle proprie azioni non è onesto: è inaffidabile. Una persona inaffidabile è superficiale a prescindere da quale sia il dovere che svolge, perché il suo carattere non è all’altezza degli standard, perché non ama la verità e di sicuro non è una persona onesta. Dio può forse affidare qualcosa a chi non è degno di fiducia? Assolutamente no. Poiché Egli sottopone a scrutinio le persone nel profondo del cuore, non Si avvale certamente di persone propense all’inganno per svolgere i doveri; Dio benedice solo gli onesti e opera soltanto su chi è onesto e ama la verità. Ogni volta che una persona propensa all’inganno svolge un dovere, è una disposizione proveniente dall’uomo, ed è un errore umano. Le persone a cui piace essere superficiali non hanno né coscienza né ragione, possiedono scarsa umanità, sono indegne di fiducia e inaffidabili. Lo Spirito Santo opererà forse su di loro? Certo che no. Pertanto, coloro che preferiscono essere superficiali nei propri doveri non saranno mai perfezionati da Dio ed Egli non Si avvarrà mai di loro. Tutti quelli che preferiscono essere superficiali sono propensi all’inganno, pieni di motivazioni malvagie e del tutto privi di coscienza e ragione. Agiscono senza principi o criteri minimi, basandosi solo sulle preferenze personali, e sono capaci di malefatte di ogni genere. Ogni loro azione si basa sull’umore. Se sono contenti e di buonumore, allora si comporteranno un po’ meglio. Se invece sono di cattivo umore e si sentono insoddisfatti, saranno superficiali. Se sono arrabbiati, potrebbero essere arbitrari e sconsiderati, e causare ritardi in questioni importanti. Nel loro cuore non c’è affatto Dio. Lasciano semplicemente che i giorni passino e se ne stanno seduti ad aspettare la morte. Non importa, dunque, quanto vengano esortate le persone che svolgono i propri doveri in modo superficiale: non serve a nulla, ed è inutile condividere con loro sulla verità. Nonostante i ripetuti ammonimenti, si rifiutano di correggere il loro modo di fare, sono insensibili. Possono soltanto essere allontanati: questa è la linea d’azione più appropriata. Le persone insensibili non hanno criteri minimi in ciò che fanno; nulla può frenarle. Possono dunque gestire le questioni secondo coscienza? (No.) Perché no? (Perché non possiedono gli standard di coscienza, non hanno né umanità né criteri minimi.) Proprio così. Non hanno standard di coscienza in quello che fanno; agiscono secondo le loro preferenze personali, facendo ciò che vogliono, in base al loro umore. Se i risultati che ottengono nei loro doveri sono buoni o cattivi, dipende dal loro umore. Se l’umore è buono, i risultati saranno buoni, ma se è cattivo, lo saranno anche i risultati. Facendo il proprio dovere in questo modo possono essere all’altezza degli standard? Agiscono in base al loro umore, non secondo le verità principi; quindi, è molto difficile per loro mettere in pratica la verità, così come lo è ottenere l’approvazione di Dio. Chi agisce in base alle preferenze fisiche non mette affatto in pratica la verità.

Qualsiasi cosa facciano le persone riguarda la ricerca della verità e la sua messa in pratica; qualsiasi cosa riguardi la verità ha attinenza con il carattere delle persone e con il loro atteggiamento nel fare le cose. Per lo più, quando le persone compiono azioni senza principi, è perché non capiscono i principi che ne stanno alla base. Tuttavia, spesso le persone non solo non capiscono i principi, ma neanche vogliono capirli. Anche se li conoscono un po’, non vogliono comunque comportarsi meglio. Non hanno tale criterio nel cuore, e nemmeno tale requisito. Quindi risulta loro molto difficile fare le cose bene, farle in un modo che sia conforme alla verità e che soddisfi Dio. La chiave per capire se le persone siano in grado di svolgere i loro doveri all’altezza degli standard dipende da ciò che perseguono e dal fatto che perseguano o meno la verità e amino o meno le cose positive. Se non amano le cose positive, non è facile per loro accettare la verità, e questo è un grave problema: anche se assolvono un dovere, sono semplice manodopera. Indipendentemente dal fatto che tu comprenda la verità e sia in grado di afferrare i principi oppure no, se svolgi il tuo dovere basandoti sulla tua coscienza, otterrai quanto meno dei risultati nella media. Solo questo è accettabile. Se poi sei capace di ricercare la verità e di agire secondo le verità principi, allora saprai raggiungere appieno i requisiti di Dio e sarai in sintonia con le Sue intenzioni. Quali sono i requisiti di Dio? (Svolgere bene i propri doveri mettendoci tutto il cuore e tutta la forza.) Come bisognerebbe interpretare l’espressione “con tutto il cuore e con tutta la forza”? Se le persone si dedicano con tutta la loro mente allo svolgimento dei loro doveri, allora ci stanno mettendo tutto il loro cuore. Se usano ogni grammo di forza per svolgere i loro doveri, ci stanno mettendo tutta la loro forza. È facile metterci tutto il cuore e la forza? No, se non si possiedono coscienza e ragione. Se una persona non si impegna con il cuore, è intellettualmente carente e incapace di riflettere, e se, di fronte a un problema, non sa come ricercare la verità e non ha modi né mezzi, potrà forse metterci tutto il cuore? Decisamente no. Se una persona si impegna con il cuore, dunque, è capace di mettercelo tutto? (Sì.) Se si impegna con il cuore, ma non lo usa per svolgere il proprio dovere e pensa solo a percorsi abietti e disonesti per fare cose improprie, sarà capace di mettere tutto il cuore nel proprio dovere? (No.) Poniamo il caso che questa persona venga potata, che arrivi a conoscere la propria indole corrotta, e che giuri a Dio di essere disposta a pentirsi e determinata a svolgere bene il proprio dovere; quando, però, si imbatte in difficoltà o tentazioni, ha il cuore scosso, svolge il proprio dovere senza entusiasmo, oppure manifesta negatività e fugge: a quel punto, è capace di metterci tutto il cuore? (No.) Avete appena detto che, se qualcuno si impegna con il cuore, allora è capace di mettercelo tutto. Questa affermazione regge? (No.) Qualsiasi cosa tu faccia, non dovresti affidarti ai tuoi impulsi o alle tue fantasie, men che meno alla tua passione; non dovresti procedere in base ai tuoi sentimenti o alle idee umane; piuttosto, devi continuamente ricercare la verità e metterla in pratica. Affidarsi all’entusiasmo e ai sentimenti, o alla passione e agli impulsi temporanei, non può assicurarti che svolgerai bene il tuo dovere. È come quando, da giovanissimi, si desidera mostrare devozione filiale ai propri genitori una volta che si sarà diventati adulti. Quando poi diventi davvero adulto e arriva il momento di realizzare questo desiderio, quali difficoltà potrebbero impedirtelo? Si tratta di problemi reali: per ogni persona, la realtà è che le difficoltà sono più grandi delle sue aspirazioni. Per esempio, quando ti laurei e inizi a guadagnare denaro, pensi: “Ora che sto guadagnando, devo innanzitutto comprare a mamma e papà dei bei vestiti e prodotti sanitari, e d’ora in poi dovrò mostrare devozione filiale. Darò loro i miei soldi, così che possano spenderli e vivere felici ogni giorno”. Tuttavia, quando ricevi lo stipendio e fai due conti, ti accorgi che, dopo aver pagato l’affitto, le spese vive e varie altre cose, ti restano ben pochi soldi e devi ancora comprare qualche bel vestito per te. Dopo aver speso tutto, ti senti a disagio, perché non hai mantenuto la promessa di guadagnare denaro per mostrare devozione filiale ai tuoi genitori una volta diventato adulto. Pensi: “Sono un figlio indegno, non sono devoto ai miei genitori; il mese prossimo devo risparmiare un po’”. Poi, il mese dopo, il denaro che guadagni non è ancora sufficiente e così pensi: “Ho tutto il tempo per mostrare devozione filiale ai miei genitori”. A poco a poco, con il passare del tempo, trovi un partner, metti su famiglia, hai dei figli, e il denaro scarseggia sempre di più. Per via della situazione e delle circostanze della vita in cui ti trovi, il tuo desiderio di mostrare devozione filiale ai genitori diventa molto difficile da realizzare, perché devi anche mantenere la tua famiglia, tirare avanti e provvedere all’istruzione dei tuoi figli; per sopravvivere devi perfino socializzare con tiranni locali e funzionari corrotti, e questo ti rende infelice. Desideri mostrare devozione filiale ai tuoi genitori, ma è inutile; sei sopraffatto dalle varie difficoltà della vita reale, e il tuo desiderio viene lentamente vanificato dalla realtà. È, quindi, sostenibile la tua intenzione di mostrare devozione filiale? (No.) Il desiderio, che provavi da piccolo, di essere devoto ai genitori era vero o falso? (Vero.) All’epoca, era vero, ma anche ingenuo, ridicolo e sciocco; era inattendibile. Qual è il vero te stesso? Le cose che riveli e che manifesti nella tua vita reale sono la tua autentica umanità e il vero atteggiamento con cui tratti i tuoi cari. Continui a rimandare il momento di mostrare devozione filiale ai genitori, finché – senza accorgertene – perdi la percezione della tua coscienza, smetti di rimproverarti e non hai più il senso delle responsabilità e degli obblighi. Allora pensi: “Sono tutti così. Io non mi comporto peggio degli altri e poi ho davvero delle difficoltà!” Che cosa sono tutti i tuoi pretesti, i tuoi argomenti e le tue scuse? Sono parte della tua indole corrotta. Non importa quanto sia difficile la realtà per te, quante ragioni e quanti pretesti ti fornisca per eludere le responsabilità che dovresti assumerti, e non importa nemmeno quanto siano fondati gli argomenti e i pretesti che adduci: alla fine, quello che manifesti è il vero e completo te stesso. Come puoi realizzare un’aspirazione positiva, quindi? Che cosa manifestano le persone nella vita reale, prima di comprendere la verità o di acquisirla? Cose giuste e positive? (No.) Se non comprendi la verità, non importa quanto le tue azioni siano buone o quanto le tue idee sembrino giuste: si tratta pur sempre di un’indole corrotta e non in linea con la verità. Perciò, se non persegui la verità o non la comprendi, ti sarà molto difficile praticarla, e allora ciò che vivi sarà la rivelazione di un’indole corrotta. Non importa quanto ti reputi buono, illustre e integerrimo: le tue azioni che si basano su questo fondamento non possono essere in linea con la verità. Lo capite questo? (Poco.) Cosa capite? (Che tutti vogliono svolgere in modo adeguato i propri doveri, ma essendo controllati dalla propria indole corrotta, sebbene desiderino assolvere i doveri secondo coscienza, non possono riuscirci. Pertanto, devono prima eliminare l’indole corrotta per svolgere bene i loro doveri.) Qualcun altro vuole aggiungere qualcosa? (Le azioni di una persona che non comprende la verità non sono la pratica della verità, a prescindere da come la gente le consideri. Anche se gli altri pensano che siano ottime azioni, in realtà non possono assolutamente essere in linea con le intenzioni di Dio, perciò ho capito che avere comprensione della verità è molto importante.) Ben detto! Sembra che abbiate fatto tutti dei progressi in questo periodo. Acquisire la verità non è facile; occorre pagare un prezzo. Oltre a ribellarsi alla carne e a ricercare e praticare la verità, bisogna anche soffrire molto, subire l’affinamento e sperimentare persecuzioni e abusi brutali per mano di Satana; anche se non si muore, occorre comunque soffrire moltissimo. Solo allora ci si potrà liberare della propria indole corrotta e si potrà acquisire la verità. Si potrebbe dire che acquisire la verità sia un processo in cui si sperimentano il giudizio e il castigo, e si viene quindi purificati. Tu magari ammetti di avere un’indole corrotta e sai anche riconoscere la verità, ma quando la metti in pratica, non emergerà la tua indole corrotta a ostacolarti e disturbarti? (Sì.) Cosa emerge nel cuore delle persone in quel momento? (Le persone argomentano e cercano scuse. Rivelano egoismo e badano al proprio orgoglio e alla propria vanità.) Questo è un problema con l’indole umana. Alcuni non dicono né rivelano assolutamente nulla, ma se si osserva la loro indole, è chiaro che nel loro cuore c’è ribellione. La ribellione è un tipo di indole corrotta. Che stiano argomentando o cercando scuse, lo fanno al solo scopo di proteggere i propri interessi, il proprio orgoglio, il proprio prestigio e la propria vanità, per raggiungere un intento o un obiettivo di qualche tipo. Se una persona ha questa indole ribelle dentro di sé, ciò darà origine a ogni tipo di stato corrotto ostile e contrario a Dio. Che cos’è la ribellione? Per dirla in modo semplice, è quando nel cuore di qualcuno c’è resistenza, quando costui si mette contro Dio dicendo: “Perché le parole che dici Tu sono diverse da ciò che penso io? Perché non mi piacciono? Siccome non mi piacciono, non posso accettarle e non sono disposto ad ascoltarTi”. Il cuore di questa persona si mette contro Dio e non Gli obbedisce, fino al punto di contestare la realtà e di osteggiare tutto ciò che Dio ha fatto e ogni Suo requisito per lei. Ecco in cosa le persone sono ribelli, ed è la più grande difficoltà che esse incontrano nell’accettare e praticare la verità. Che tu stia cercando scuse oppure argomenti e condizioni oggettive, è in ogni caso l’indole ribelle che c’è dentro di te a causarti problemi. Supponiamo che tu riesca a eliminare quest’indole ribelle, a ribaltare questo tipo di stato e, qualunque cosa ti accada, dici: “Mi è successo questo, e non capisco la verità, né so come metterla in pratica. Posso soltanto pregare Dio e affidarmi alla lettura della parola di Dio per trovare un percorso di pratica, oppure chiedere a una persona che comprenda la verità. Se imparo a praticare in un modo che è in linea con la verità, che piace a Dio e che Lo soddisfa, allora farò così”. È giusto avere una mentalità del genere; questa è una persona che ama la verità. Se persegui la verità in questo modo, cercando di far bene nonostante tutti gli intoppi, senza diventare negativo e senza scoraggiarti, allora riuscirai a liberarti della tua indole corrotta e a ottenere la salvezza di Dio.

La prima volta che Dio mise alla prova Giobbe, quest’ultimo era in grado di conoscere correttamente le intenzioni di Dio in base alla sua comprensione di allora? (No.) Che cosa manifestò, dunque, Giobbe? Si sottomise oppure si ribellò, si oppose, si lamentò? (Si sottomise.) A livello sia interiore che esteriore, in che tipo di stato si trovava? Rivelò mai un briciolo di riluttanza o di opposizione? No. Anche se nel racconto biblico si ha solo una semplice descrizione, non si vede mai Giobbe rivelare uno stato di ribellione. Da queste parole riesci a capire se Giobbe avesse compreso gran parte della verità? (No.) In realtà, in quel momento, quale verità aveva compreso Giobbe? Dio aveva forse parlato della verità della sottomissione? Aveva parlato di come non ci si dovrebbe ribellare a Lui? No, non aveva parlato di nessuna di queste cose. In quale stato si trovava Giobbe? Sebbene all’epoca non avesse come fondamento l’odierna parola di Dio, il suo comportamento e ogni sua azione permisero agli altri di vedere quale stato e quali pensieri ci fossero nel suo cuore. Non è forse qualcosa che le persone possono vedere e sentire? (Sì.) Qualcuno dice: “Non sappiamo cosa pensasse in cuor suo”. Non serve che tu lo sappia; dovresti riuscire a intendere le sue azioni esteriori. Quando venne messo alla prova, Giobbe agì come una persona del tutto priva di ribellione e sottomessa a Dio: si stracciò le vesti e si prostrò. La sua prostrazione veniva dal profondo del suo cuore ed era totalmente in linea con i suoi pensieri e con tutto quello che desiderava esprimere in quel frangente. Rappresentava il suo perseguimento e il suo atteggiamento verso Dio. Quale fu, dunque, il suo atteggiamento verso Dio? Come reagì alle cose che Dio gli aveva fatto? La sua prima reazione fu accettare e sottomettersi, senza sollevare obiezioni o protestare. Alcuni che non possiedono comprensione spirituale dicono dubbiosi: “Come può esistere al mondo una persona del genere? È un santo? Non può essere vero”. In realtà esistono davvero persone come Giobbe, ma di Giobbe ce ne fu soltanto uno e temo che non ce ne saranno altri. Lo stato di Giobbe era quello che i non credenti chiamano “altruista e senza desideri”. Quando Dio lo mise alla prova, Giobbe non disse nulla; piuttosto, espresse il proprio atteggiamento verso Dio con le proprie azioni. Prostrandosi dimostrò che, nel trovarsi messo alla prova, accettava e si sottometteva sinceramente e non si opponeva affatto. Non stava fingendo, né recitando; non si comportò così affinché lo vedessero gli altri, ma affinché lo vedesse Dio. Come fece, dunque, a raggiungere questo tipo di sottomissione? Non poteva raggiungerla soltanto sperimentando una singola prova e avendo comprensione della sottomissione. Tutti gli appartenenti all’umanità corrotta che vivono sulla terra sono stati corrotti da Satana; hanno tutti un’indole ribelle. Sono egoisti e si ribellano a Dio. Questa è una natura corrotta da Satana; ogni essere umano ne è dotato. Ma Giobbe fu in grado di sottomettersi a Dio fino a questo punto dall’oggi al domani? No di certo. Dovette perseguire e anche avere un obiettivo chiaro da perseguire, e un cammino corretto. Al contempo, dovette avere la guida di Dio, e anche che Egli si prendesse cura di lui e lo proteggesse. Fu solo perché Giobbe cercò di percorrere la retta via, temere Dio e fuggire il male che riuscì a ottenere da Dio grazia, misericordia e benedizioni; in seguito, avvertì sempre la mano e la guida di Dio e ricevette continuamente la Sua attenzione. Soltanto allora Giobbe poté crescere. Perché, secondo voi, Dio non sottopose Giobbe a una prova del genere quando aveva vent’anni? (All’epoca, non aveva la statura.) Non era ancora il momento. Perché Giobbe non si trovò ad affrontare una prova tanto grande quando aveva quarant’anni? Non era ancora il momento. Perché Dio lo mise alla prova solo quando era ormai settantenne? (Il tempo di Dio era giunto.) Proprio così, il tempo era giunto. Ora, dovrete forse attendere tutti fino ai settant’anni? (No.) Perché no? (In questo momento possiamo ascoltare le parole di Dio con le nostre orecchie. Dio ci espone le Sue intenzioni e i Suoi requisiti in modo molto chiaro.) In quell’età, l’opera di Dio era diversa rispetto all’età odierna. All’epoca Dio non parlava all’uomo e questi non comprendeva la verità; Egli si limitava a compiere un’opera semplice e rappresentativa. Chi credeva in Lui non faceva altro che osservare le Sue parole divulgate dai profeti, e coloro che Lo temevano ottenevano le Sue benedizioni. Quelli che invece non credevano veramente in Lui erano confusi; al massimo, continuavano a fare sacrifici e a pregare, e non andava poi così male. All’epoca, non credevano in Dio anche gli amici di Giobbe? La loro fede non era molto più scarsa di quella di Giobbe? Vivevano tutti nella stessa epoca, eppure Giobbe era di gran lunga meglio di loro, non è così? (Sì.) Perché tutta questa differenza? (Dipende dalla natura e dal perseguimento delle persone.) Esatto, dipende dal perseguimento delle persone. Quello che semini raccogli. Se non semini nulla, quando giungerà il momento non raccoglierai nulla. Quelle poche persone confuse non perseguivano; erano come i non credenti nella chiesa di oggi. Si limitavano a rispettare le regole e amavano applicarle in tutte le cose. Non comprendevano la verità e pensavano di avere sempre ragione, di capire tutto. Quando Giobbe si trovò messo alla prova, loro gli dissero: “Dovresti confessarti subito. Come vedi, le punizioni di Dio sono arrivate”. Alla fine, quale fu l’atteggiamento di Dio nei loro confronti? Egli disse: “Voi avete vissuto fino a questa importante età senza aver capito chiaramente né le Mie azioni né il Mio atteggiamento verso gli uomini, e nemmeno lo schema in base al quale agisco. Siete davvero confusi; Giobbe invece ha saputo vedere con chiarezza”. Dio, quindi, apparve a Giobbe e non a loro, che non ne erano degni. Non perseguivano la conoscenza di Dio, non Lo temevano e non fuggivano il male, perciò Dio non apparve a loro.

Ora, tutti vogliono diventare persone che temono Dio e fuggono il male. Che cosa comporta la via del timore di Dio e della fuga dal male? Si può dire che richieda di cercare la sottomissione a Dio, e di sottomettersi a Lui in maniera totale e assoluta, di avere sinceramente timore e paura di Lui, senza alcun elemento di inganno, resistenza o ribellione. Implica l’essere totalmente puri di cuore e assolutamente leali e sottomessi a Lui. Questa lealtà e sottomissione devono essere assolute, non relative, né dipendenti dal tempo, dal luogo o dall’età. È questa la via del timore di Dio e della fuga dal male. Nel corso di questa ricerca, a poco a poco arriverai a conoscere Dio e a sperimentare le Sue azioni; sentirai la Sua premura e protezione, percepirai la verità della Sua esistenza e avvertirai la Sua sovranità. Finalmente, sentirai davvero che Dio è in tutte le cose e ti è accanto. Avrai allora questo tipo di esperienza in prima persona. Se non segui questa via del temere Dio e fuggire il male, allora non otterrai mai la conoscenza di queste cose. La gente dice: “Dio regna sovrano su ogni cosa; è onnipresente e onnipotente”. In cuor tuo riconosci appieno questa cosa, ma non riesci a vederla o sperimentarla, perciò come puoi arrivare a conoscere Dio? Che cosa hai fatto in tutti questi anni di fede in Lui? Partecipi alle riunioni e ascolti i sermoni spesso, e svolgi sempre il tuo dovere; hai battuto varie strade e convertito alcune persone predicando il Vangelo. Perché allora non capisci che Dio regna sovrano su tutto? Non hai nessuna comprensione della verità! Sei totalmente cieco? Sai bene che questa è la vera via, eppure non persegui la verità. Anche se partecipi alle riunioni, ascolti sermoni e conduci una vita di chiesa, non comprendi la verità e non sei affatto cambiato. Sei davvero patetico! Questo è lo stato dei miscredenti, come se non appartenessero alla casa di Dio; ai Suoi occhi, sei un profittatore, un operaio. Potresti dire: “Sto facendo il mio dovere. Dio, devi riconoscermelo!” E Dio poi direbbe: “Nel tuo cuore Io non ci sono affatto e tu non accetti nulla della verità. Sei un malfattore. Allontanati da Me!” Ecco i pensieri più intimi di Dio. Tu non ami la verità, non comprendi che Dio è la verità, la via e la vita, e non hai alcuna conoscenza esperienziale. Non puoi tirar fuori nessuna esperienza concreta per testimoniare che il Dio in cui credi è la verità, la via e la vita. Puoi, dunque, ottenere l’approvazione di Dio? Non puoi testimoniare Dio. Vivi ancora secondo un’indole satanica, facendo quello che ti pare; non c’è una netta differenza tra te e un non credente. Riesci a stento a ribellarti alla tua piccola, spregevole ed egoistica meschinità, e fatichi a eliminare le tue nozioni e la tua ribellione. Ogni volta che Dio predispone le circostanze per te, tu non impari la lezione e non raccogli nulla di chiaro dopo molti anni di esperienza, perciò è impossibile che la tua indole corrotta venga purificata. Non importa che tu creda in Dio da venti o trent’anni o anche di più: se la tua ribellione, la tua opposizione e la tua indole corrotta non vengono affatto eliminate o purificate, allora sei rimasto un vecchio diavolo immutato, che non ha subito alcun cambiamento. Tanto basta a dimostrare che sei un non credente e che sarai facilmente eliminato.

Alcuni credono in Dio da molti anni, ascoltano parecchi sermoni e comprendono tante dottrine, e così pensano di aver ottenuto la vera via, Dio e la vita; nelle questioni ordinarie, però, si battono ancora per la fama e il profitto. Addirittura feriscono gli altri e li escludono, mettendo totalmente a nudo la loro bruttezza egoistica e spregevole. Perché non riescono in nessun modo ad accettare la verità o a metterla in pratica? Sanno soltanto pronunciare un po’ di parole e dottrine, pensando erroneamente di aver ottenuto la vita. Non è forse questo lo stato patetico degli uomini? Non riescono a mettere da parte i propri interessi, e nemmeno a sopportare un po’ di sofferenza; cosa possono sopportare quindi? Dal primo all’ultimo momento, considerano i propri interessi e desideri egoistici più importanti di qualsiasi altra cosa. Sono così da quando hanno cominciato a credere in Dio, e non sono mai cambiati fino a oggi; pensano ancora di essere buoni. Perché? Sono convinti di credere in Dio da molti anni, di aver svolto il proprio dovere fino a oggi, di aver sofferto un po’, di aver dato contributi significativi e di essere superiori agli altri sotto ogni aspetto; in particolare, queste persone che hanno ascoltato sermoni per parecchi anni provano un senso di superiorità e credono erroneamente di aver ottenuto Dio. I giuramenti che pronunciano e la determinazione che esprimono sono esattamente gli stessi di quando hanno cominciato a credere in Dio. Né la loro determinazione, né i loro giuramenti sono cambiati, e nemmeno il loro entusiasmo e la loro determinazione. Spendono ancora molta energia per Dio, ma ci sono anche cose rimaste immutate, vale a dire la loro indole arrogante, ribelle, propensa all’inganno e intransigente, che non è per nulla cambiata. Allora Mi chiedo: che cosa hanno fatto queste persone in tutti questi anni? Credono in Dio e svolgono i loro doveri ogni giorno dalla mattina alla sera, dedicando la maggior parte della loro vita, così pensano di aver già ottenuto Dio e la vera via. È questo il punto della questione? I loro sentimenti sono stati confermati da Dio? Che cosa vuole vedere Dio? Non è forse una questione su cui valga la pena riflettere? Se un uomo sente di essere buono e questa sua sensazione è in chiaro conflitto con il modo in cui Dio lo considera, chi dei due ha un problema? (L’uomo.) Questo è certo, perché Dio non può sbagliarsi. Lo standard che Egli richiede all’uomo non è mai cambiato; piuttosto, l’uomo lo interpreta perennemente in maniera sbagliata e ne ha sempre una comprensione che risulta vantaggiosa per lui. Alcuni pensano: “Queste persone hanno creduto in Dio per gran parte della loro vita. Se davvero Lui non le approva, non sono patetiche?” Vale la pena compatire queste persone e avere comprensione per loro? Non è troppo crudele nei loro confronti dire che non vale la pena compatirle né avere comprensione per loro? No. E perché? (Perché Dio ha già dato alle persone abbastanza opportunità. Esse stesse non perseguono e si sono date la zappa sui piedi da sole, è soltanto colpa loro.) Per dirla in modo un po’ meno piacevole: se lo meritano e non sono degne di pietà. Se parlo di qualcun altro, voi tutti pensate: “Te lo meriti! Se ti sei dato la zappa sui piedi da solo, è soltanto colpa tua. Nessuno ti ha impedito di dare ascolto alle parole di Dio! Egli non ti vuole, e io non ti compatisco né ho pietà di te. Te lo meriti!” Se però dovesse accadere a voi, esaminereste la vostra coscienza e fareste introspezione? Cosa dovreste pensare? In che modo dovreste riflettere razionalmente, con coscienza e ragione, nel ruolo che spetta a un essere creato e con i pensieri e l’atteggiamento che dovrebbe avere? Come dovreste pensare e agire per rendere conto a Dio e all’uomo nella maniera più ragionevole ed equa possibile? (Dio, voglio parlarTi un po’ dei miei sentimenti. Penso di non aver acquisito la verità, anche se credo in Dio da molti anni. Questo non perché Egli abbia fatto qualcosa di sbagliato, e nemmeno perché le Sue opere non abbiano ottenuto dei risultati, ma piuttosto perché io non ho perseguito la verità. Penso all’esempio dato dal Signore Gesù: la paga di chi arriva presto a lavorare nella vigna è la stessa di chi arriva tardi. Dio è estremamente equo e ragionevole in ciò che dà a chi accetta presto la Sua opera e a chi la accetta tardi. Se una persona non persegue la verità e, alla fine, non acquisisce le verità che Dio accorda alle persone, non è perché Egli non ha concesso loro abbastanza tempo, ma perché sono loro a non fare tesoro della verità e a non accettarla; una dopo l’altra, rinunciano alle opportunità che Dio ha dato loro e le perdono. Alcuni credono in Lui solo da poco tempo, eppure sono in grado di accettare e perseguire la verità. Dopo aver sperimentato diversi anni di giudizio, castigo e potatura dalle parole di Dio, ottengono una certa trasformazione e possono essere salvati. Tutto quello che Dio ha fatto è giusto. Ecco, questi sono alcuni dei sentimenti che provo dopo aver ascoltato la condivisione di Dio.) Molto bene! Innanzitutto, affrontiamo questo problema da una prospettiva umana. Se Dio non Si fosse incarnato per salvare l’umanità, in quale situazione si troverebbero tutti quelli che credono in Dio? Vivrebbero interamente sotto il potere di Satana, in balia della malvagità e in mezzo all’umanità corrotta. Vivere in mezzo all’umanità corrotta equivale a vivere nella prigione dei diavoli, in un covo di demoni o in una grande vasca di tintura. Se qualcuno non crede in Dio, gli viene molto naturale fare tutto ciò che desidera, commettendo cose cattive e malefatte. La sua corruzione diventa sempre più profonda, ed egli si fa sempre più malvagio, sempre più irragionevole, e diventa infine un demone vivente. A giudicare dalle sue parole e dalle sue azioni sembra un essere umano, ma ha una mentalità e un’indole che sono già interamente quelle di un demone vivente. Qual è l’esito di una persona del genere? Non è lo stesso di Satana? (Sì.) È stata fatta completamente prigioniera da Satana. È sua compagna, sua complice e lacchè, e si oppone a Dio tanto quanto Satana. Non ha più margine di azione, dunque, e alla fine il suo esito sarà di essere punita e distrutta. Questo per quanto riguarda gli esseri umani. Se non credi in Dio, allora Egli non ti salverà. Può darsi che tu abbia molta libertà in questo mondo, che possa fare quello che desideri e agire come vuoi; potresti non aver bisogno di essere frenato dalla coscienza e dalla ragione, di accettare o praticare la verità, men che meno di accettare la potatura e la disciplina. Vivi solo secondo le tue preferenze personali, seguendo le tendenze mondane, fino a diventare totalmente dissennato, senza percezione della coscienza. Degeneri in tutto e per tutto in un demone vivente, un Satana vivente, un diavolo vivente dentro e fuori; non hai bisogno di travestirti o mascherarti: sei un autentico Satana, un diavolo. Ecco cosa ne consegue quando i non credenti vivono sotto il potere di Satana; alla fine, devono essere distrutti dalle catastrofi. Poniamo che una persona creda in Dio, ma non sia mai capace di accettare la verità o di conoscere sé stessa e non si penta davvero; crede in Dio da molti anni, però non è affatto cambiata; non ha recuperato né coscienza né ragione, e il suo modo di vivere è lo stesso di quello di un non credente. Non importa come Dio giudichi e castighi le persone, né come la Sua casa condivida sulla verità: questa persona non vi presta alcuna attenzione. Persone del genere sono dei non credenti, i malevoli infiltratisi nella casa di Dio. A loro Dio ha concesso molte opportunità per ottenere la verità e la salvezza, e le persone credono da molti anni senza prestare alcuna attenzione alle Sue intenzioni; continuano a perseguire i piaceri carnali come al solito, mangiando, bevendo e facendo festa. Sono senza coscienza, non possiedono elementi positivi di umanità; hanno già superato il punto di non ritorno, oltre ogni possibilità di salvezza. Dio le abbandona e non le salva; non serve dire quale sarà il loro esito. A questo punto, la loro vita di fede in Dio e il loro percorso di fede in Lui terminano. Il loro esito è deciso: è questo. Quali sentimenti proverebbe una persona in cuor suo davanti a questo esito? Dentro di sé soffrirebbe un po’, si sentirebbe davvero sconvolta e afflitta, sentendosi abbandonata da Dio, come se fosse in un oceano sconfinato e non riuscisse ad aggrapparsi all’ultimo appiglio, del tutto impotente e sventurata. Quando non sei affondato fino a questo livello, non puoi sentire questo tipo di dolore, ma non appena ci arrivi non puoi più tornare indietro. In questa situazione in cui Dio non salverà le persone, ecco come alla fine le persone andranno incontro a questo genere di destino e di esito. Ma è forse una perdita per Dio che le persone abbiano questo genere di destino e di esito? È forse una perdita per Dio se le persone che Lui ha creato sono corrotte da Satana, non accettano affatto la salvezza di Dio e intraprendono la strada della distruzione? Assolutamente no. Dio non sarebbe più Dio se uno dei Suoi esseri creati venisse distrutto? Perderebbe la Sua identità, la Sua posizione e la Sua essenza di Dio? Cambierebbe forse il fatto che Egli regna sovrano su ogni cosa? (No.) Esatto. Cosa significa questo? Che le persone accettino l’opera di Dio e riescano a ottenere la salvezza oppure no, per Dio non è una perdita. Questo è un aspetto delle cose. Perfino se le persone non credono in Dio ed Egli non opera per salvarle, non c’è assolutamente nessuna perdita per Dio. Satana è ancora Satana; Dio è ancora Dio. L’Unico ad avere il dominio su ogni cosa è ancora Dio, ed è ancora l’Unico ad aver creato tutte le cose e l’Unico ad avere la sovranità su tutto. Il destino dell’umanità, quello di Satana e quello di tutte le cose sono nelle mani di Dio. Non può esserci alcun cambiamento nella posizione, nell’unicità, nell’indole e nell’essenza di Dio. Nemmeno la Sua santità sarà macchiata, e la Sua opera non subirà alcuna perdita. Dio è ancora Dio. Questo consente alle persone di comprendere un fatto: per quanto sia numerosa l’umanità, agli occhi di Dio è soltanto un numero. Non ha alcun tipo di forza e non costituisce alcuna minaccia per Lui. Qualunque percorso segua, l’umanità è nelle mani di Dio. Qualunque esito essa si trovi ad affrontare, indipendentemente dal fatto che creda in Dio o che riconosca la Sua esistenza o la Sua sovranità, nulla di tutto ciò può influire sull’identità intrinseca o sulla posizione di Dio, e nemmeno sulla Sua essenza. Questo è un fatto che nessuno può cambiare. Tuttavia, c’è qualcosa che le persone forse non hanno ancora compreso con chiarezza o di cui non hanno avuto esperienza. Se qualcuno tra gli uomini viene abbandonato da Dio ed Egli non lo salva, il suo esito finale sarà la distruzione, e questa sarà irreversibile. In tutto l’universo e in tutte le cose, per quanto grandi siano, per quanti siano i corpi celesti e le vite, nulla di tutto ciò può cambiare il fatto che Dio esiste e che il destino dell’universo e di tutte le cose è soltanto nelle Sue mani. Nulla – da un organismo vivente a un pianeta – può influire sull’esistenza di Dio, sulla Sua sovranità, men che meno può controllare le Sue idee. Questo è un dato di fatto. Alcuni dicono: “Io non credo in Te, quindi Tu non sei Dio”, oppure “Non sono molte le persone che credono in Te, quindi Tu non sei Dio”. Sono affermazioni sostenibili, queste? (No.) Qualcun altro dice: “Soltanto noi crediamo in Te, quindi il Tuo potere di regnare sovrano su ogni cosa e sull’umanità arriva solo fino a questo punto, non va oltre”. È così? (No.) Le persone che hanno tali opinioni sono davvero ignoranti e sciocche!

Ho appena condiviso sul fatto che, se Dio non salvasse gli esseri umani, essi andrebbero incontro alla distruzione, ma questo non intaccherebbe minimamente l’identità e la posizione di Dio, men che meno la Sua essenza. Lo capite con chiarezza, questo, vero? (Sì.) Che l’umanità accetti la verità o sia in grado di ottenere la salvezza oppure no, Dio resta sempre Dio: la Sua posizione, la Sua identità e la Sua essenza non cambieranno. Tuttavia, il destino degli esseri umani è molto variabile. Chi controlla questa variabilità? Sono gli esseri umani stessi a controllarla? O forse è un Paese, un governante o una forza? No. Il solo responsabile del tuo destino e del destino dell’umanità è Dio: tutto è nelle Sue mani. Perciò, devi capire chiaramente questo fatto: salvando l’umanità e salvando te, Dio ti sta dimostrando grazia; si tratta di una grande salvezza, che è la più grande delle grazie. Perché dico che è la più grande? Perché il fatto che Dio salvi l’umanità non è una legge inesorabile, e nemmeno una tendenza inevitabile o una necessità. Dio sceglie liberamente di farlo. Andrebbe bene se Egli non ti salvasse? Di sicuro non ne ha l’obbligo, giusto? Al principio, Dio può averti predestinato, ma se adesso non vuole sceglierti e non ti salva, allora tu non puoi ottenere questa grazia. Che cosa dovresti fare, dunque? Devi comportarti bene e sforzarti con ogni mezzo possibile di usare le tue azioni, il tuo cuore e la tua vera fede per muovere Dio e ottenere la Sua grazia. Non è certo una cosa irrealizzabile. Quando un tempo il Signore Gesù predicava il Vangelo, ci fu una donna cananea che fece cosa? (Aveva una figlia posseduta da un demone, e perciò chiese al Signore Gesù di aiutarla. Il Signore disse: “Non è bene prendere il pane dei figli per buttarlo ai cagnolini”. La donna rispose: “Anche i cagnolini mangiano delle briciole che cadono dalla tavola dei loro padroni”. Il Signore Gesù affermò allora che la donna aveva una grande fede ed esaudì i suoi desideri.) Che cosa approvava di lei il Signore Gesù? (La sua fede.) Qual era, davvero, la fede di quella donna? Come dovremmo intenderla? (Riconosceva che il Signore Gesù era Dio.) Perché lei non si rattristò quando il Signore Gesù la definì un cane? Voi non siete in grado di parlare con molta chiarezza di tale questione. I fatti sono questi: perché il Signore Gesù approvava la fede di quella donna? Non approvava il fatto che lei fosse disposta a essere un cane e nemmeno che fosse disposta a mangiare briciole: queste erano tutte cose secondarie. Che cosa approvava, dunque, il Signore Gesù? Approvava il fatto che non le importasse se il Signore Gesù la trattava come un cane, come una persona o come un diavolo: a lei non interessava in che modo la trattasse il Signore Gesù. La cosa più importante era che lei trattava il Signore Gesù come Dio, credendo fermamente che Egli era il Signore e Dio, e che ciò fosse una verità e un dato di fatto immutabili. Il Signore Gesù è Dio ed è il Signore, e Lui era il solo che lei riconoscesse in cuor suo. Questo era sufficiente. A lei non importava che il Signore Gesù la salvasse oppure no, né che la trattasse come una persona che mangiava con Lui, come una discepola o una seguace, oppure come un cane. Insomma, il fatto che lei nel suo cuore riconoscesse il Signore Gesù come il Signore era sufficiente: ecco la sua più grande fede. Voi possedete questo tipo di fede? Se un giorno Io dicessi che voi tutti siete i cani da guardia della casa di Dio, tu saresti disposto ad accettarlo? Se dicessi che sei il prediletto della casa di Dio, del Suo popolo e degli angeli, ne saresti alquanto soddisfatto, ma se dicessi che sei un cane, non saresti contento. Perché no? Perché ti consideri molto importante. Pensi: “Io riconosco che Tu sei Dio, perciò come fai a darmi del cane? Riconosco che sei Dio, quindi, qualsiasi cosa Tu faccia, dovresti essere equo e ragionevole. Noi due siamo sullo stesso piano, siamo amici! Io credo in Te, e questo dimostra grande coraggio, amore e fede da parte mia. Come puoi dire che sono un cane? Tu non ami l’uomo! Siamo amici, dovremmo essere su un piano di parità. Io Ti rispetto, Ti temo e Ti ammiro, e Tu dovresti rispettare me e trattarmi come una persona, perché è quello che sono!” Cosa ne pensate di questo atteggiamento? (È irragionevole.) Quando le persone vogliono porsi su un piano di parità con Dio e trattarLo come un loro amico, sono guai, non è vero? Tu dici: “Il Tuo aspetto è comune, anzi io ho un aspetto migliore del Tuo e sono più alto di Te. Anche Tu tossisci quando prendi il raffreddore e Ti stanchi quando parli molto: io sono più in salute di Te. Tu possiedi soltanto la verità e, sotto questo aspetto, sei più forte di me. Se crederò in Dio per molti anni e comprenderò più verità, allora non sarò tanto peggio di Te. Inoltre, ho un’abilità che Tu non hai! In questo paragone, non sei molto migliore di me”. Che ve ne pare di questo punto di vista? (È sbagliato.) Che cosa ne pensate di questo metodo di paragone? Gli esseri umani non possono assolutamente essere paragonati a Dio. Che genere di errore si commette così? (La persona in questione non si trova nella posizione che le spetta e non sta trattando Dio come Dio, bensì come una persona comune. Vede soltanto l’umanità del Dio incarnato, non la Sua divinità.) Per dirla in parole povere, quella persona non ha né coscienza né ragionevolezza: non ha umanità. Inoltre, gli individui non hanno visto il corpo spirituale di Dio, quindi trattano la Sua incarnazione come un essere umano e pensano che questa persona comune non sia grandiosa o impressionante, e che sia facile maltrattarLa e prenderseNe gioco. È proprio così. Gli umani sono davvero esseri molto corrotti. Ecco cosa accadrà con il passare del tempo, se non persegui la verità; non avrai un cuore che prova paura di Dio né un cuore che Lo teme. Lo scopo del perseguire la verità è sapersi sottomettere a Dio. Non importa in che modo Egli agisca, in quale forma appaia o come ti parli, nel tuo cuore il posto di Dio resterà immutato, non cambierà il tuo timore nei Suoi confronti, e nemmeno il tuo rapporto con Lui e la tua vera fede in Lui. L’essenza e la posizione di Dio nel tuo cuore non cambieranno. Gestirai molto bene e in maniera appropriata e razionale il tuo rapporto con Dio, e lo farai secondo gli standard e ponendoti dei freni. Se invece non persegui la verità, avrai molta difficoltà a giungere fino a questo punto, non ti sarà facile riuscirci. Se le persone non perseguono la verità, non sapranno mai vedere l’essenza di Dio e la Sua divinità. Non avranno idea di quali cose costituiscano la Sua indole o le Sue autentiche rivelazioni. Non saranno in grado di capire queste cose. Anche se qualcuno te ne parlerà, non saprai né vederle né riconoscerle.

Abbiamo appena parlato di quale sarebbe l’esito degli esseri umani se Dio non li salvasse. Di quale esito si tratta? (La distruzione.) E che mi dite di Dio? (Su Dio non avrebbe nessuna conseguenza.) Questo significa parlare da un punto di vista in cui Dio non salvasse le persone; Egli non ne sarebbe affatto influenzato, tuttavia gli esseri umani avrebbero un destino e un esito tristi, molto diversi da quelli di Giobbe e Abramo. Se Dio non salva una persona, allora essa viene annoverata tra le file delle forze Sue nemiche e dei Suoi avversari. Questo, ovviamente, è un esito terribile. Parliamo ora di cosa otterrà una persona da Dio quando Egli vuole salvarla e operare su di lei. Perché le persone credono in Dio? Che cosa sta inseguendo una persona che crede in Dio? Insegue la soddisfazione di Dio? L’assolvimento del proprio dovere di essere creato? Cerca forse di svergognare Satana e testimoniare di Dio? Queste sono tutte ragioni piuttosto altisonanti e un po’ troppo inverosimili. Se ora chiedessi a te di parlare delle intenzioni che avevi quando hai iniziato a credere in Dio, avresti la coscienza sporca e arrossiresti nel riferire parole simili; faresti fatica a parlare, perché quella non è la realtà dei fatti. Qual è, allora, la realtà dei fatti? (Che le persone credono in Dio perché inseguono le benedizioni.) (Che le persone sono in cerca di una buona destinazione o di una fonte di sostentamento spirituale.) Insomma, intenzioni un po’ indegne e non del tutto presentabili. Tuttavia, se all’inizio le persone non perseguissero tale obiettivo, crederebbero in Dio? Di sicuro non avevano intenzione di credere in Dio, e nemmeno lo desideravano; chi crederebbe in Lui se non ne traesse nessun beneficio? Quando si tratta di credere in Dio, gli uomini pensano che dovrebbero ricavarne, se non un minimo profitto, perlomeno una promessa. Quale? Alcuni dicono: “La promessa di Dio è che riceveremo il centuplo in questa vita e la vita eterna nel mondo a venire: significa che vivremo per sempre, senza morire mai. Nessuno nel corso dei secoli ha mai goduto o ricevuto questo genere di beatitudine e di benedizione. Inoltre, a chi crede in Lui, Dio concederà della grazia, benedizioni e protezione in questa vita”. Insomma, quando qualcuno ha appena cominciato a credere in Dio, ha il cuore impuro e contaminato. Non crede in Lui allo scopo di svolgere il dovere di un essere creato, vivere come un essere umano e, da ultimo, vivere l’immagine di una persona amata da Dio, vivere in modo da glorificarLo e testimoniarLo, e non disonorarLo, e continuare a testimoniarLo anche dopo la morte; piuttosto questa persona desidera, con tutto il cuore e l’anima, di essere benedetta e godere di più della grazia e delle benedizioni di Dio in questa vita. Pensano che, raggiungendo il mondo a venire, potranno ottenere benedizioni ancora maggiori in quello. Quando le persone iniziano a credere in Dio, si portano dietro questi desideri, queste intenzioni e questi obiettivi; credono in Lui allo scopo di ottenere le benedizioni del Regno dei Cieli e la promessa di Dio. Per l’umanità corrotta, ciò è legittimo e Dio non gliene farà una colpa. Le persone che iniziano a credere in Dio sono tutte ignoranti e non capiscono nulla. Leggendo le Sue parole e sperimentando la Sua illuminazione, iniziano a poco a poco a comprendere le verità sulla fede in Dio e il significato del credere in Lui, oltre alle Sue richieste nei confronti dell’uomo. Nel corso di questo processo, le persone godono della cura e della protezione di Dio; alcune guariscono dalle malattie, il loro corpo è piuttosto in salute, la loro famiglia vive in pace e il loro matrimonio è felice: in svariati modi, godono di diversi gradi della grazia di Dio e delle Sue benedizioni. Naturalmente, tutto ciò è secondario. Dal punto di vista di Dio, non sono queste le Sue fatiche più grandi. Qual è la Sua fatica più grande? (Le aspettative che ha riposto nelle persone e il sangue del Suo cuore che ha versato per loro.) Nell’espressione “sangue del Suo cuore” c’è qualcosa di concreto, mentre il termine “aspettative” suona un po’ vuoto. Qual è il beneficio più concreto, la cosa più preziosa che voi avete ricevuto da Dio? (La fornitura della verità.) (La comprensione di una parte di verità e la capacità di vedere fino in fondo alcune questioni.) Di sicuro, non quelle cosiddette grazie e benedizioni. Le cose più preziose che gli esseri umani ricevono da Dio non sono forse la Sua vita, le Sue parole e le Sue verità, nonché il cammino che gli esseri umani dovrebbero percorrere in quanto esseri creati e che Dio consente loro di comprendere? In sintesi, le persone hanno ottenuto da Dio la verità, la via e la vita: non sono forse queste le cose più preziose di tutte? (Sì.) Voi le avete ottenute? (Non le abbiamo ancora ottenute davvero.) Potrebbe non sembrare reale né concretamente vantaggioso come lo sarebbe se qualcuno ti regalasse cento dollari nel momento in cui sei povero o ti desse due panini nel momento in cui hai fame, però la verità, la via e la vita provenienti da Dio sono veramente concesse a chiunque creda sinceramente in Lui. Non è un dato di fatto, questo? (Sì.) Proprio così. Indipendentemente da quante parole di Dio tu abbia ascoltato, da quanta verità tu sia in grado di accettare e abbia capito, da quanta realtà tu abbia vissuto o da quali risultati tu abbia ottenuto, vi è un fatto che devi comprendere: la verità, la via e la vita di Dio sono concesse liberamente a ogni persona, ed è una cosa equa per tutti. Dio non farà mai favoritismi con una persona rispetto a un’altra per via di quanto tempo abbia creduto in Dio o quanto abbia sofferto, e non favorirà né benedirà mai una persona perché ha creduto in Dio per tanto tempo o perché ha sofferto molto. Né tratterà qualcuno in maniera diversa per via della sua età, del suo aspetto, del sesso, del suo contesto familiare eccetera. Ogni persona ottiene da Dio le stesse cose. Egli non permette che qualcuno ottenga di meno o di più. Dio è giusto e ragionevole nei confronti di ogni singola persona. Egli dà agli uomini ciò di cui hanno bisogno, quando ne hanno bisogno, non permette che soffrano la fame, il freddo o la sete, e soddisfa tutti i bisogni del cuore dell’uomo. Nel fare queste cose, che cosa chiede Dio alle persone? Dio dona loro queste cose, quindi Egli ha forse qualche motivazione egoistica? (No.) In Dio non vi è alcuna motivazione egoistica. Le parole e l’opera di Dio sono tutte per il bene dell’umanità e hanno lo scopo di risolvere tutte le avversità e le difficoltà degli uomini, affinché possano ottenere da Dio la vera vita. Questo è un dato di fatto. Ma potete dimostrarlo con i fatti? Se non potete, allora siete molto falsi e quest’affermazione è soltanto un luogo comune. Posso dire così? Per fare un esempio, Dio chiede agli uomini di non essere propensi all’inganno, bensì di essere onesti, di parlare onestamente e fare cose oneste. Lo scopo è permettere loro di avere una vera sembianza umana, di non essere come Satana, che parla come un serpente strisciante sul terreno, prendendo una via tortuosa e indiretta e non permettendo agli altri di afferrare la verità della questione. Vale a dire che Dio parla così affinché gli uomini, tanto nelle parole quanto nelle azioni, possano vivere la sembianza umana ed essere dignitosi, retti e buoni, senza serbare lati oscuri né nulla di vergognoso, e con un cuore pulito. Parla così affinché gli uomini siano uguali dentro e fuori, dicano tutto ciò che pensano in cuor loro, non imbroglino né gli altri né Dio, non trattengano nulla, e il loro cuore sia come un terreno incontaminato. È questo che Dio chiede, l’obiettivo che persegue quando chiede agli uomini di essere persone oneste. Chiedendo agli uomini di essere onesti, che cosa vuole che ottengano? Che tipo di sembianza vuole che vivano? Chi è il maggior beneficiario di tutto ciò? (L’uomo.) Alcuni non riescono mai a comprendere le intenzioni di Dio e dubitano sempre di Lui, dicendo: “Dio vuole che siamo onesti e che parliamo con lui in modo semplice e aperto, così che egli possa scoprire la nostra vera situazione e poi controllarci e manipolarci, sottomettendoci totalmente alle sue orchestrazioni e disposizioni”. Questo pensiero è corretto? È così oscuro e spudorato; soltanto i diavoli speculerebbero su Dio e dubiterebbero di Lui in questa maniera. Che importanza ha il fatto che Dio richiede agli uomini di essere onesti, di diventare persone senza motivazioni egoistiche, intenzioni, volontà proprie o adulterazioni, né un lato oscuro? Questo permette alle persone di essere purificate dalla loro indole corrotta, di raggiungere a poco a poco la santificazione, di vivere nella luce e in modo più libero e affrancato, di essere colme di appagamento e traboccanti di gioia e pace: ecco le persone più benedette di tutte. L’obiettivo di Dio è perfezionare gli uomini, consentire loro di godere della benedizione più grande. Se tu diventi questo genere di persona, quali benefici può ricavare Dio da te? Egli ha forse qualche secondo fine? Ne trae qualche profitto? (No.) Dunque, se una persona è onesta, chi ne è il maggior beneficiario? (La persona stessa.) Quali benefici e vantaggi può ricavarne una persona? (Il suo cuore sarà libero e affrancato, e la sua vita diverrà sempre più facile; nell’interagire con gli altri godrà sempre di più della loro fiducia e intratterrà rapporti normali con loro.) Che cos’altro? (Quando gli uomini agiscono in conformità con le parole e i requisiti di Dio, non soffriranno più, e vivranno invece una vita rilassata, pacifica e felice.) Questo è un sentimento piuttosto reale. Dunque, qual è l’obiettivo di Dio nel salvare l’uomo? (Trasformare e purificare le persone, così che alla fine possano essere guadagnate da Dio.) Qual è la conseguenza dell’essere guadagnati da Dio? Ottenere la meravigliosa destinazione che Egli ha promesso. Quindi, chi è il maggior beneficiario di tutto questo? (L’uomo.) Chi ne beneficia di più è l’uomo!

Cosa guadagnano le persone seguendo Dio per tutti questi anni? La maggior parte di loro direbbe di aver mietuto un ottimo raccolto. Per il momento non parleremo di quanto sia abbondante il raccolto di chi ha una buona levatura e persegue la verità; anche chi ha una levatura mediocre raccoglie molto. Innanzitutto, le persone hanno un qualche discernimento di questo mondo malvagio e corrotto? (Sì.) Come ti sentivi tu quando ti trovavi mescolato con i non credenti? Eri stanco, infastidito, arrabbiato, afflitto e oppresso ogni giorno; non osavi sfogarti per timore d’imbatterti in qualche persona malevola che sarebbe stata prepotente con te e che tu non avresti saputo sconfiggere, quindi dovevi mandar giù il tuo orgoglio. Ciò significa che, vivendo nel mondo non credente, in questo mondo malvagio, sei venuto a contatto con diavoli che si brutalizzavano a vicenda, perciò il tuo cuore soffriva molto. Questo è il sentimento più evidente. Perciò, dopo aver iniziato a credere in Dio, in che cosa si è trasformato questo sentimento evidente? In che cosa si è trasformato questo tuo brandello di coscienza e di percezione morale? È diventato autentico discernimento e vera conoscenza di quest’epoca malvagia. Soffrendo parecchie persecuzioni, puoi riuscire a vedere il volto orribile dei re demoni, e anche l’oscurità e la malvagità dell’epoca attuale. Questo non è forse un raccolto? Se non credi in Dio e non accetti la verità, puoi mietere un raccolto simile? Prima pensavi semplicemente: “Come mai le persone non fanno che peggiorare? È inconcepibile”. Lo diresti ancora adesso? Ora hai una certa conoscenza e un certo discernimento delle persone malevole, dei diavoli malvagi e mondani. Saresti disposto a entrare in contatto con loro e a interagire con loro? (No.) Certo che no. Se ti venisse chiesto di associarti e di socializzare con loro, sussulteresti dicendo: “Ho paura. Non posso sconfiggerli. Tutte quelle persone provengono da Satana, sono davvero malevole!” Che cosa ti ha indotto a cambiare fino a questo punto? Non sono forse gli effetti della parola di Dio? Non è forse il fatto che parlare sempre di come discernere le persone malevole e l’epoca e le tendenze malvagie ti permette di acquisire una conoscenza di quest’epoca e di questa umanità? Dal momento che le conosci, non sei disposto a mescolarti con esse; il senso morale e la coscienza che hai dentro di te ne sono disgustati e tu inizi ad avere discernimento. A poco a poco, capisci la loro natura essenza e riesci a capire dal profondo del tuo cuore che si tratta di diavoli. Relazionarti con loro fa soffrire il tuo cuore e ti sconvolge così tanto che non hai modo di continuare a vivere; il tuo unico desiderio è allontanarti immediatamente da loro. Qualcuno, facendo il suo primo ingresso nella chiesa ed entrando in contatto con i fratelli e le sorelle, pensa: “Quanto sono diverse queste persone? Sanno tutte esprimere i loro pensieri più intimi in maniera semplice e aperta, come se fossero parte di una famiglia. Come fanno a non difendersi dagli altri? Sono stupide o cosa? Io sono l’unico intelligente qui. Mi difendo da tutti e non confido a nessuno i miei pensieri più intimi”. Con il passare del tempo, questa persona comprende un po’ di verità e pensa che, se non inizia a cercare di diventare onesta, e continua invece a mascherarsi mentendo e ingannando, allora non sarà un diavolo e un satana? Verrà certamente eliminata. Pensa: “Devo accettare la verità ed essere una persona onesta”, e si sforza di aprire il suo cuore ai fratelli e alle sorelle e di esprimere i suoi pensieri più intimi. Ogni tanto dice bugie e allora prega Dio, poi abbandona le sue bugie e pratica l’essere una persona onesta. Pratica sempre in questo modo finché un giorno non sente che vivere così è bellissimo; non soltanto non è stanca, ma nemmeno oppressa, e non sente dolore. Ha il cuore libero e affrancato, e prova davvero sentimenti di pace e gioia. Dopo di ché, è in grado di condividere apertamente tutti i suoi pensieri e le sue idee con i fratelli e le sorelle. “Soltanto nella casa di Dio c’è l’ambiente della verità, solo lì la parola di Dio esercita autorità e solo quello è un terreno incontaminato. Soltanto nella casa di Dio le persone possono avere più sembianza umana nel procedere con la loro vita!” Se provi davvero questi sentimenti, allora non lascerai Dio, perché capisci che Egli è amore, e godi del Suo amore. Quando i non credenti vedono le persone credere in Dio e seguirLo in questo modo, non comprendono. Non capiscono cosa facciano quelle persone, perché abbiano una fede tanto grande in Dio, e nemmeno perché continuino ancora a riunirsi in circostanze così difficili: anche quando vengono allontanate ed espulse non abbandonano Dio e persistono nella loro manodopera, predicando il Vangelo per preparare buone azioni. Può darsi che alcune tra queste persone non osino abbandonare Dio per paura: temono che, andandosene, attirerebbero la punizione di Dio. Ti dico la verità: puoi tranquillamente andartene con il cuore in pace, perché Dio non ti punirà. Egli dà la libertà agli uomini, e la porta della Sua casa è sempre aperta; chi vuole andarsene può farlo sempre e ovunque, senza vincoli. Ma se qualcuno vuole rientrare dopo essere uscito, allora non è così semplice, perché questo rappresenta un tradimento nei confronti di Dio. Occorre sottoporlo a un esame rigoroso; bisogna indagare se costui si sia realmente pentito e se sia davvero una brava persona oppure no. Soltanto allora potrà essere riammesso nella chiesa. Tuttavia, per quanto riguarda quelli che vogliono abbandonare Dio e far ritorno nel mondo, la casa di Dio non ha mai posto dei vincoli. La chiesa ha forse dei decreti amministrativi secondo cui ad alcuni non sarebbe permesso di andarsene? (No.) Non ci sono mai stati. La casa di Dio permette a chiunque di lasciare la chiesa; se una persona malevola lascia la chiesa, la casa di Dio l’accompagnerà volentieri alla porta. Alcune persone, però, vogliono sempre esprimere le loro buone intenzioni a chi desidera andar via, e così dicono: “Non puoi andartene, hai comunque dei doni e una certa levatura. Hai ancora una prospettiva nella chiesa e potresti ricevere molte benedizioni in futuro”. Alcuni sono ben intenzionati e cercano di persuadere gli altri in questa maniera, nella convinzione che questo sia amore. È utile questo modo di chiedere alla gente di restare? Tu puoi convincere una persona a restare, ma non puoi convincere il suo cuore a farlo. Chi non ama la verità non può rimanere saldo nella casa di Dio; anche se lo costringi a restare, non è una persona che persegue la verità, perciò quali benedizioni può ottenere? Se è un operaio leale, allora la benedizione di poter sopravvivere non è una cosa da poco; tuttavia, chi non ama la verità trova faticoso credere in Dio, perciò è forse disposto a offrire manodopera? Questo metodo di persuasione basato sulle buone intenzioni ottiene qualche risultato con una brava persona, ma è un po’ sciocco se applicato a una persona malevola. Esistono dei principi per esortare gli altri. Praticare l’esortazione con chi è capace di pentirsi dà qualche risultato, mentre farlo con un malevolo è inutile. Più cerchi di persuaderlo, più costui è disgustato da te e la sua vergogna si trasforma in rabbia. Questo dimostra stupidità: è sciocco esortare una persona malevola. Alcuni, pur credendo in Dio da poco tempo, sentono nel profondo del loro cuore che negli ultimi anni hanno ricavato dalla lettura delle Sue parole una conoscenza percettiva e semplice di parecchie verità e che, sebbene non abbiano ancora acquisito appieno la verità, sono cambiati un po’ e hanno ottenuto moltissimo da Dio. Quando a te viene chiesto di parlare di conoscenza esperienziale e testimonianza, non sei ancora capace di parlarne in modo chiaro, tuttavia senti semplicemente che stai procedendo in una direzione buona e positiva e che non stai facendo passi indietro in una direzione brutta o negativa, e ripeti di continuo a te stesso: “Devo essere una brava persona, devo essere onesto. Non posso assolutamente essere una persona propensa all’inganno e tanto meno un individuo malvagio e arrogante, che Dio detesta. Devo essere qualcuno che compiaccia Dio”. Spesso ti ammonisci e ti freni e, dopo alcuni anni, finisci per credere di saper vivere un po’ di sembianza umana. Parlando in base ai sentimenti e alle esperienze più autentici delle persone, l’uomo è il maggior beneficiario dell’opera di Dio di salvezza dell’umanità. Avendo creduto in Lui fino a oggi, cosa avete perso? Te lo spiego Io. Hai perso l’indulgenza verso te stesso, l’agire a tuo piacimento, il vivere senza cuore, la possibilità di andare a ballare, cantare e far festa nei locali e nei bar, e anche l’opportunità di mangiare e bere fino a instupidirti in mezzo al mare della malvagità. Non hai vissuto giorni così. Ma che cosa hai ottenuto in più? Le persone spesso sentono che credere in Dio le rende molto felici e spensierate. Sarebbe bellissimo vivere tutta la vita così. La maggior parte di ciò che ottieni è felicità, gioia e pace. Non sono vantaggi reali questi? (Sì.) Alcuni potrebbero dire: “Anche se sono un po’ stanco per aver svolto il mio dovere negli ultimi due anni, mi sento comunque in pace”. Questa pace e questa serenità non si possono comprare con il denaro, e nemmeno possono essere scambiate con il prestigio, la fama, il guadagno o i titoli accademici.

Per chi crede in Dio, acquisire la verità significa acquisire la vita, e acquisire la vita vuol dire ottenere benefici reali. Mentre l’uomo ottiene benefici reali, che cosa ottiene Dio da lui? Quali sono le richieste di Dio nei confronti dell’uomo? Che cosa ha bisogno di ottenere Lui dall’uomo? Dio sta forse conducendo una transazione? (No.) Nei Suoi discorsi e nelle Sue azioni, Dio ha mai detto: “Ho pronunciato queste parole, perciò dovete pagarMi questa tale cifra”? Vi ha mai chiesto un solo centesimo? (No.) Alcune persone diffidenti non credono mai che Dio concederebbe in modo tanto altruista e gratuito così tante verità che possono costituire la vita dell’umanità; non credono in questo fatto. Pensano che ogni questione sulla terra sia una transazione, che non esistano pasti gratis, e quindi che tutte le parole e le azioni di Dio non vengano concesse all’umanità a titolo gratuito e senza costo. Pensano che, anche se fosse così, sarebbe certamente una trappola. Non sorprende affatto che dubitino di Dio in questa maniera, perché non sanno chi sono le persone che Dio salva e perfeziona, men che meno quelle a cui Egli concede la verità. Tuttavia, ciò che Dio fa è veramente gratuito. A prescindere da cosa chieda alle persone di fare, Dio è compiaciuto se esse lo fanno, e loro possono ricevere la Sua approvazione. Fintanto che le persone sono in grado di accettare le verità che Dio esprime e di vivere in base alle Sue parole, questo è il risultato che Egli Si aspetta ed è ciò che vuole da loro quando le salva. Dio vuole ben poco, ma le persone sono in grado di darGlielo? Quanti sono gli uomini che riescono a considerare questa richiesta di Dio come la cosa più preziosa di tutte per ripagarLo? Chi riesce a comprendere il cuore di Dio? Nessuno. E le persone non sono consapevoli di aver ottenuto la cosa più preziosa. Perché dico che hanno ottenuto la cosa più preziosa? Dio ha donato all’uomo la Sua vita, tutto ciò che Egli è e ha, affinché l’uomo possa viverlo, possa prendere tutto ciò che Egli è e ha, oltre alle verità che Egli gli ha concesso, e trasformare tutto ciò nella propria direzione e nel proprio scopo di vita, in modo da vivere in base alle Sue parole e trasformare le Sue parole nella propria vita. Dunque, non si potrebbe forse dire che Dio ha donato gratuitamente la Sua vita all’uomo in modo che essa potesse diventare la sua vita? (Sì.) Che cosa ottengono allora le persone da Dio? Le Sue aspettative? Le Sue promesse? O qualcos’altro? Quello che ottengono non è una parola vuota, ma la vita di Dio! Nel concedere la vita alle persone, Dio chiede come unico requisito che esse facciano propria la Sua vita e la vivano. Quando Dio vede che tu vivi questa vita, ne è gratificato; ecco qual è la Sua unica richiesta. Perciò, quello che le persone ottengono da Dio è qualcosa di inestimabile, ma nel concedere loro la cosa più inestimabile Egli non ottiene nulla. Il maggior beneficiario è l’uomo; è l’uomo a mietere il raccolto più grande e a essere il maggior beneficiario. Accettando le parole di Dio come la propria vita, le persone comprendono la verità e hanno principi e una base di condotta, perciò dispongono di una direzione nel proprio cammino di vita. Non vengono più fuorviate o vincolate da Satana, e nemmeno fuorviate o usate dalle persone malevole; non sono più contaminate o tentate da tendenze malvagie. Hanno una vita libera e affrancata tra il cielo e la terra e sono in grado di vivere davvero sotto il dominio di Dio, mai più brutalizzate da nessuna forza malvagia o oscura. In altre parole, quando una persona vive questo genere di vita, essa non soffre più e non ha nessuna difficoltà; vive felice, libera e senza problemi. Ha un rapporto normale con Dio; non si ribella a Lui, né Gli si oppone. Vivendo davvero sotto la sovranità di Dio, vive in modo perfettamente giustificato sia dentro che fuori; possiede la verità e l’umanità ed è una persona degna di essere definita umana. Mettiamo a confronto l’aver ottenuto un beneficio così grande con quelle che nella fantasia dell’uomo sono le promesse fatte da Dio, oppure con le benedizioni che l’uomo desidera ottenere: che cos’è meglio? Di cosa hanno più bisogno le persone? Cosa le porta a sottomettersi a Dio e adorarLo, a vivere per sempre, senza essere distrutte o punite da Dio? Che cos’è importante: il tuo desiderio di essere benedetto o il vivere davvero la vita che Dio ti ha dato? Che cos’è più in grado di aiutarti a presentarti davanti a Dio senza farti detestare, abbandonare o punire da Lui? Che cos’è in grado di preservare la tua vita? Soltanto accettando la verità che proviene da Dio puoi ottenere questa vita eterna. Una volta che l’avrai ottenuta, la tua vita non avrà limiti di tempo: ecco la vita eterna. L’implicazione è che, se qualcuno non ottiene la vita che proviene da Dio, deve morire; la vita umana è limitata dal tempo. Una vita limitata dal tempo è ancora vita eterna? No. Il tuo desiderio di essere benedetto può prendere il posto del ricevere la vita eterna da Dio? Se una persona desidera essere benedetta, questo può forse impedirle di morire? Certamente no.

Dio è venuto per esprimere così tanta verità. Gli uomini ottengono la vita da Dio e la vita eterna che proviene da Lui, una vita che è senza fine. Dio è forse cambiato? (No.) A livello teorico, il grande progetto di Dio di salvare l’umanità ha reso finalmente gli uomini idonei a vivere per sempre senza morire; a questo livello, Dio ha esaudito i Suoi desideri, completando il Suo piano di gestione di seimila anni: l’opera di salvezza dell’umanità. La Sua grande opera è stata portata a termine e sembra che Egli ne abbia tratto qualche beneficio, ma in realtà chi è che vivrà per sempre? Chi è che ottiene le benedizioni più grandi? (L’uomo.) È l’umanità. La posizione di Dio sarebbe diversa se queste persone non venissero guadagnate da Lui? (No.) Esatto, la Sua posizione non cambierebbe, e nemmeno la Sua essenza o qualunque altra cosa. Al contrario, il destino dell’uomo sarebbe molto diverso; non una differenza da poco, ma la differenza che c’è tra cielo e terra! Un conto è morire per sempre, un altro è vivere per sempre. Che cosa dovrebbe scegliere l’uomo? (Vivere per sempre.) Che cosa desidera vedere Dio? Qual è la Sua più grande aspettativa nei confronti dell’umanità? Perché Dio pagherebbe un prezzo tanto alto? Ha donato gratuitamente la Sua vita all’uomo, senza alcuna richiesta o transazione e senza ulteriori requisiti. Tutto quello che chiede agli uomini è che accettino le Sue parole in cuor loro e vivano la sembianza umana in accordo con le Sue richieste, e allora la Sua opera sarà fruttuosa e i Suoi desideri verranno soddisfatti. Gli uomini, però, sono di vedute ristrette e pensano che Dio potrebbe trarre un gran profitto dal pronunciare tutte queste parole e far sì che le persone se ne nutrano e vi abbiano accesso, dal portarle a fare rinunce, a spendersi, a ribellarsi a sé stesse e a mettere da parte sé stesse, e a adorarLo costantemente. È davvero così? (No, Dio è altruista. Egli dona gratuitamente la verità all’uomo, senza pretendere nulla e senza chiedere alle persone di ripagarLo.) Considerato ciò, è vera la frase “Dio è altruista”? (Sì.) Dio è altruista. Non c’è traccia di egoismo in tutto quello che fa. Egli ha mai agito in qualche modo che non fosse per l’uomo, ma solo per Sé Stesso? No, mai. Fino a oggi, Dio non ha mai fatto niente del genere, e gli uomini lo sanno grazie alle proprie esperienze. Nel permettere all’uomo di comprendere la verità e ottenere la vita che proviene da Lui, Dio orchestra anche parecchi circostanze, persone, eventi e cose, e fornisce agli uomini le opportunità adeguate a svolgere i loro doveri, così che possano trovarsi nelle condizioni e nelle circostanze adeguate a sperimentare e comprendere a sufficienza la veridicità delle parole di Dio e la verità in esse contenuta. Dio impiega metodi di ogni genere, come la potatura, la disciplina, le prove, il raffinamento, i suggerimenti e l’esortazione, ma anche la vita di chiesa e la condivisione reciproca, il sostegno e l’aiuto di fratelli e sorelle, per aiutare gli uomini a comprendere le Sue intenzioni, a non fraintendere il Suo cuore e per portarli a imboccare la retta via. Nel compiere tutto questo, Dio ha forse qualche altra richiesta per gli uomini? Chiede loro di fare qualcosa di particolare per Lui? (No.) In poche parole, nel momento in cui salva gli uomini, Dio fornisce loro opportunità e spazio sufficienti, oltre a una serie di condizioni e circostanze vantaggiose e opportune affinché ognuno possa crescere. Allo stesso tempo, inoltre, purifica ognuno di loro e, da ultimo, perfeziona chi può essere perfezionato, chi ama la verità e la persegue. Insomma, tutto quello che Dio fa, che si tratti di ciò che dice alle persone, dell’opera che svolge o del prezzo che paga, lo fa gratuitamente.

In realtà, a prescindere da quanti anni Dio operi, da quante Sue parole le persone siano in grado di comprendere, da quanta verità sappiano mettere in pratica o da quanta fornitura di vita ricevano da Lui, è possibile per un qualsiasi essere umano conversare davvero con Dio? Per ora lasciamo stare la conversazione: questo requisito è un po’ eccessivo per voi al momento. Esiste qualcuno che possa realmente comprendere il cuore di Dio? Non parliamo di soddisfarLo, ma di capire il Suo cuore: tu ci riesci? No, nessuno può riuscirci. Alcuni dicono: “Dio è grandissimo, mentre noi esseri umani siamo piccolissimi. Dio è in cielo, mentre noi siamo sulla terra. Noi potremmo riflettere per anni su uno solo dei pensieri di Dio: come potremmo addirittura capirLo? Non è facile riuscirci, e conversare con Lui è ancora più irrealizzabile”. È difficile, dunque, raggiungere ciò? Esiste un livello di difficoltà? Dove subentra tale difficoltà? I pensieri di Dio sono in tutte le Sue parole, nella verità che Egli ha espresso e nella Sua indole. Se qualcuno non persegue la verità, non può comprenderla, né può acquisire la verità e la vita che provengono da Dio, dunque non riuscirà mai a comprenderLo. Se non Lo comprende, non potrà mai presentarsi al Suo cospetto per conversare con Lui, né sarà capace di farlo. Che cosa intendo per conversare? Intendo mettere a nudo il proprio cuore, parlare con il cuore. Voi sapete come farlo? Tu sai parlare con il cuore ai tuoi genitori, ai tuoi fratelli e ai tuoi amici più cari, ma mai a Dio. Da dove nasce il problema? (Dal fatto di non comprendere il cuore di Dio.) Perché non riesci a comprendere il cuore di Dio? (L’uomo non ha un’autentica conoscenza di Dio.) Questo è uno dei motivi principali. Gli uomini non comprendono il cuore di Dio; non conoscono il Suo cuore, non sanno cosa Egli pensa, ama o odia, né perché è dispiaciuto o triste. Tu non riesci a cogliere queste cose, e ciò dimostra che dalle parole di Dio non hai acquisito né la verità né la vita, e che il tuo cuore è ancora lontano da Lui. Che vuol dire quando il proprio cuore è lontano da Dio? In primo luogo, che le persone non hanno posto per Dio in cuor loro; vogliono ancora essere padrone di loro stesse. Proseguire su questa strada le induce a ribellarsi e a opporsi a Lui sempre e ovunque; addirittura, Lo abbandonano e si allontanano da Lui. Alcuni si imbattono in disastri e calamità e fraintendono Dio, e si lamentano di Lui; Lo giudicano e Lo negano. Queste persone si stanno già opponendo a Dio e Lo stanno già tradendo. Ecco qual è la verità della situazione. Il fatto che le persone vivano in uno stato del genere è un bene o un male agli occhi di Dio? (Un male.) Perché? (Non è quello che desidera o che spera di vedere.) Questo è un aspetto. Dio non spera di vedere cose del genere. Come Si sentirebbe quindi Dio in cuor Suo? (Rammaricato e ferito.) Innanzitutto, sarebbe ferito. Se tu fossi pieno di aspettative nei confronti di qualcuno e nutrissi la speranza che costui mettesse a nudo il suo cuore con te, ma invece questi si allontanasse da te e ti fraintendesse, nascondendosi ed evitandoti sempre, che cosa penseresti? E anche se poi ti aprisse il cuore e ti parlasse, ma le sue parole non fossero quelle che volevi sentire, che cosa penseresti? Non ti sentiresti solo? (Sì.) Per prima cosa, ti sentiresti solo e isolato, come se non avessi persone care, confidenti, né nessun altro a cui poter parlare con il cuore, nessuno in cui credere o su cui fare affidamento; il tuo cuore si sentirebbe solo. Con il sentirti solo, quali sarebbero i tuoi pensieri? Quali sarebbero i tuoi sentimenti? Il tuo cuore forse non soffrirebbe? (Sì.) Proprio così. E sarebbe un dolore facile da eliminare? Quali tipi di cose potrebbero alleviarlo? In che modo potresti cambiare la situazione? Magari rinunciando al tuo desiderio e fingendo di non vedere questo fatto? (No.) Quindi, che cosa dovresti fare alla fine? Quale dovrebbe essere la scelta finale? Come si può cambiare una situazione del genere? Dio potrebbe fare due cose. L’uomo magari avrebbe altri metodi, ma le scelte dell’umanità corrotta sono senza dubbio diverse dalle linee di azione di Dio. La scelta dell’uomo sarebbe: “Io non presterò alcuna attenzione a chi non agisce in accordo con la mia volontà. Se una persona non va bene, allora sceglierò quell’altra. Se la prima persona non va bene, sceglierò la seconda”. Dio agirebbe forse in questo modo? Certo che no. Dio non rinuncia alle cose che vuole fare. Perciò, che cosa farebbe Dio? Questa è una questione in cui si incarna l’essenza altruistica di Dio. Per prima cosa, Egli continuerebbe a provvedere gratuitamente ai bisogni degli uomini, comprese le necessità della loro vita e del loro spirito, nonché ai bisogni dettati dalle loro circostanze e a vari ulteriori bisogni. Inoltre, farebbe la seconda cosa, ovvero quello che sta facendo nelle ultime migliaia di anni. Vi viene in mente cos’è? (Aspettare.) Che altro? (Dio continuerebbe ad aspettare e a guidare gli uomini.) A quanto pare, possedete una certa esperienza in prima persona, avete questa mentalità. Proprio così: Dio aspetterebbe. Non sceglierebbe un secondo metodo, che sia fuggire, rinunciare o alleviare il Proprio dolore. Egli fornisce gratuitamente la vita agli uomini e intanto aspetta anche, sempre gratuitamente. Ecco quello che fa Dio. Lo fa bene? Per usare le parole dell’uomo, Dio non va al di là di quanto ci si aspetti? (Dio fa tutto ciò che può e tutto ciò che dovrebbe.) Egli fa tutto questo gratuitamente, affinché le persone possano ottenere la vita eterna. Non ha altre richieste; perlomeno, si potrebbe dire che non abbia richieste irragionevoli nei confronti dell’uomo. Nel donare agli uomini tutto questo, Dio dona gratuitamente e a poco a poco la Sua cosa più preziosa e di valore, che è quella che l’uomo dovrebbe apprezzare di più e avere più a cuore. Quando le persone ottengono tutto questo, ottengono felicità, pace e una base per la sopravvivenza e la condotta, insieme ai maggiori benefici possibili. Allo stesso tempo, però, qualcuna di queste persone ha pensato a Dio? Ha pensato a ciò che Egli sta facendo e pensando? No, vero? Mentre gli uomini ottengono tutto questo, qualcuno di loro si chiede: “Che cosa abbiamo dato a Dio in cambio di ciò che ci ha donato? Che cosa ottiene Lui da noi? Quando noi otteniamo gioia e felicità, Lui è felice?” Potrebbero non chiederselo o non pensarci. Quando le persone condividono tra loro sulle parole di Dio e sono piene di felicità e allegria, qualcuna di loro ha pensato a Dio? Non ci pensano; non ci hanno pensato mai, e non sanno come pensarci. Queste cose non sono nel loro cuore. Quando ricevono tutto questo da Dio, le persone pensano: “Sono proprio fortunato! Ottenere tutto questo è fantastico, sono così benedetto! Nessuno è benedetto quanto me. Davvero grazie a Dio!” Dicono appena una parola di ringraziamento, provando solo una sorta di umore riconoscente. Non importa quanto siano sincere, quanto sia fervente il loro cuore o quanto sia grande il fardello che credono di poter sopportare, e non importa quanta verità pensino di aver già compreso o che cosa possano fare per Dio: perfino quando è al fianco dell’uomo, Dio è pur sempre solo! Perché dico questo? Perché, dall’inizio alla fine, non importa che cosa conceda Dio agli uomini, che cosa faccia loro, in quale forma appaia o come operi su di loro, Dio è isolato da loro. Non è così? (Sì.) Dunque, quando cambierà questa situazione in modo che Dio non abbia più bisogno di aspettare e non Si senta più solo? Quali cose devono fare le persone e quale livello di statura devono avere per cambiare questa condizione e questo stato? Da cosa dipende ciò? (Dal perseguimento delle persone.) Tale questione, in definitiva, dipende comunque dall’uomo, non da Dio. Come ho detto, quando l’uomo riesce a parlare a faccia a faccia con Dio dal cuore, quando nel suo cuore non c’è una barriera, quando riesce a conversare con Lui e a comprendere il Suo cuore, quando sa cosa Dio sta pensando e cosa vuole fare, cosa Gli piace e cosa detesta, perché è addolorato e perché è compiaciuto, allora Dio non sarà solo. Se le persone riescono a fare questo, allora saranno realmente state guadagnate da Dio. Ecco il vero rapporto che Dio vuole vedere tra Sé e l’uomo. Lo capite? (Un po’.) È facile comprendere il cuore di Dio? Quando leggi con serietà la Sua parola e consideri e sperimenti diligentemente ogni parola e ogni verità che Egli ha espresso, allora a poco a poco entrerai nel cuore di Dio e lo comprenderai. Quando comprenderai il Suo cuore, saprai come soddisfare il Suo cuore. Se qualcuno non sa comprendere il cuore di Dio, come può riuscire a soddisfarLo? È impossibile. Qual è la precondizione per soddisfare Dio? (Comprendere.) Capire e comprendere vengono prima di tutto, poi si può parlare di soddisfare. È difficile per voi questa questione? (Se ci sforziamo e la consideriamo diligentemente, non è difficile.) In realtà, non è una questione difficile. Le persone possono ascoltare le parole che Dio pronuncia e vedere l’opera che Egli compie; riconoscono queste parole nel loro cuore e nessuno le smentisce. Ciò dipende dal loro cuore; finché hanno il cuore per farlo, ci riescono facilmente. Se tu non ti impegni con il cuore, allora è un problema. A prescindere da quante parole ti verranno dette, saranno tutte vane.

Poco fa ho condiviso sul fatto che l’uomo è il maggior beneficiario dell’intero piano di gestione di Dio. Non è forse un dato di fatto, questo? Lo avete capito? (Sì.) Alcuni hanno ascoltato e compreso, e adesso stanno pensando: “Così posso ottenere benefici reali. Non è soltanto una storia per bambini, posso davvero ricevere la vita eterna!” Come potete ricevere la vita eterna? (Praticando in base alle richieste di Dio.) Chi pensate che abbia più bisogno di queste verità espresse da Dio? È forse Dio ad averne bisogno? (No, è l’uomo.) Esatto, è l’uomo quello che ne ha più bisogno; Dio non ne ha bisogno. Egli ha donato all’uomo le cose di cui ha più necessità. L’uomo non è forse il più benedetto? (Sì.) In questo momento, se ti fosse concesso di scegliere tra avere il mondo intero o la vita eterna, che cosa sceglieresti? Alcuni sciocchi direbbero: “Io non voglio la vita eterna, perché non posso né vederla né percepirla. Sembra parecchio faticoso perseguire la vita eterna. Io voglio soldi, una bella casa e una macchina costosa: questi sì che sono benefici tangibili!” Esistono persone del genere? Non puoi dire di no, ci sono idioti di ogni genere là fuori. In qualunque modo Io Mi esprima, loro non capiscono, quindi è meglio lasciar stare. Loro non hanno questa benedizione. Hanno fatto la loro scelta. In fin dei conti, tu avrai quello che scegli; devi assumerti la responsabilità delle scelte che fai. Devi pagarne il prezzo; che sia vita o morte dipende dal cammino che hai scelto. Se vuoi opporti a Dio fino alla fine, allora hai imboccato il cammino che conduce alla morte. Se invece dici: “Vivrò seguendo il cammino che Dio mi ha indicato”, allora potrai vivere per sempre e questo si realizzerà. Ogni parola di Dio si compirà e diventerà reale, ciò è innegabile. Alcuni dicono: “Com’è possibile che io non abbia conoscenza di questa questione?” Se tu non la conosci e Io te la spiego, a quel punto la conoscerai, giusto? Altri affermano: “Anche se ne ho sentito parlare, non l’ho visto con i miei occhi, quindi continuo a pensare che non sia vero”. Dunque, non c’è niente da fare. Se una persona non ha fede, non crede neanche se vede con i propri occhi. Chi è privo di comprensione spirituale non ha conoscenza neanche se vede, e non capisce neanche se sente. Soltanto chi possiede comprensione spirituale e capisce la verità può vedere la parola di Dio realizzarsi e compiersi ogni giorno. Se tu credi che le parole di Dio realizzino ogni cosa, che Dio sia onnipotente e che tutte le Sue parole si compiranno, allora dovresti perseguire la verità. Se vedi che le parole di Dio si realizzano e si compiono in te, allora avrai fede in Lui. Stai pur certo che le promesse e le benedizioni che Dio ti darà supereranno di sicuro ogni tua richiesta o immaginazione!

11 dicembre 2016


Solo accettando la verità si può eliminare l’indole corrotta

Credere in Dio è il giusto cammino nella vita. Dio ha scelto tutti voi e voi avete tutti scelto di seguirLo e di intraprendere il giusto cammino nella vita. Se riuscite davvero a soddisfare le intenzioni di Dio, a fare correttamente i vostri doveri, a guadagnare la verità ed essere perfezionati da Dio, allora è perfetto. Non è questa la vostra determinazione, la vostra aspirazione? (Sì.) Per un credente, avere un’aspirazione come questa è una cosa buona, positiva, e Dio realizza le aspirazioni e le determinazioni positive degli esseri umani. Capita che le persone abbiano a volte aspirazioni e determinazioni negative o sbagliate? Sì, capita; il motivo è che prima di guadagnare la verità gli stati degli individui sono irrequieti, e qualche volta addirittura regrediscono. Quando si presentano, queste cose negative non influiscono sul tuo ingresso nella vita, non hanno un impatto sul tuo normale rapporto con Dio? Se le persone vivono in quegli stati, le loro condizioni non saranno forse peggiori, non diventeranno negative e deboli? Come dovrebbero agire in questi momenti? (Dovrebbero presentarsi al cospetto di Dio in preghiera.) Ebbene, non capitano momenti in cui gli esseri umani non desiderano pregare, in cui vogliono continuare a vivere in uno stato di depravazione lasciando che Satana li manipoli a suo piacimento, mentre loro assecondano sé stessi e fanno ciò che vogliono senza pensare a cosa ne sarà di loro? Esiste uno stato del genere? (Sì.) Di quale problema è una manifestazione? (Del loro essersi allontanati da Dio.) E cosa li ha indotti ad allontanarsi da Dio? Questa non è forse una manifestazione della loro insufficiente statura e della loro mancanza di verità? I motivi sono proprio la loro inadeguata comprensione della verità e la loro statura insufficiente. Ogni volta che si verifica una simile situazione, quando qualcuno si trova in uno stato come questo deve pregare Dio, affidarsi a Lui e ricercare la verità. Se ha una statura troppo scarsa e non è all’altezza della verità, questa persona deve ricercare, tenere una condivisione con persone che comprendono la verità e ottenere provvista e sostegno da loro. In alcuni casi avrà anche bisogno di essere potata da qualcun altro o disciplinata da Dio. Se non ha la capacità di stare in piedi da sola, è perché non comprende abbastanza la verità e manca di statura. Una statura inadeguata rende gli esseri umani incapaci di resistere a ogni sorta di stati e pensieri negativi e depravati. Non è un modo estenuante di vivere? In quali stati vivono di solito coloro che mancano di statura? Qualcuno di voi ne ha esperienza diretta? Quali stati vi fanno sentire soli, infelici, indecisi, terribilmente esausti e persi come se non vi fosse un cammino davanti a voi, lasciandovi cupi tutto il giorno e non dell’umore giusto per pregare o perseguire la verità? Quando vi imbattete in un problema apparentemente insormontabile, pensate mai di arrendervi? (Sì.) Che cosa provoca allora l’insorgere di questi stati? Sono pensati e pianificati intenzionalmente nella mente delle persone? Certamente no. Riflettete dunque su questa domanda: secondo voi cosa li provoca? DiteMi, una persona che comprende la verità conoscerà davvero la propria indole corrotta, riuscirà a vedere chiaramente la verità della propria corruzione, saprà quali verità ha bisogno di possedere per vivere la sembianza umana, e saprà come soddisfare Dio in diverse situazioni, come pure quali sono i modi corretti per gestire certe questioni e i principi a cui ci si deve attenere nel farlo: quando una persona che è in possesso di questa statura si trova ad affrontare delle difficoltà, quale sarà il suo stato? Si sentirà certamente ancora in una certa misura negativa e debole, giusto? (Giusto.) Da dove provengono allora questa negatività e questa debolezza, e come si possono eliminare? Non avete mai riflettuto su questi problemi o cercato in merito a essi prima d’ora? (Raramente.) Quindi siete riusciti a cavarvela con le vostre difficoltà e i vostri momenti di debolezza e negatività, senza mai prendere sul serio tali questioni. In tal caso siete molto fortunati a essere arrivati fin qui, ed è solo merito della grazia di Dio che vi ha guidati per tutto il tragitto. Qual era la domanda che ho appena posto? (Cosa porta le persone a vivere in uno stato negativo e di debolezza?) Pensateci un attimo; avete una risposta? In teoria è perché non comprendono la verità. In tal caso, cosa guida la vita delle persone prima che comprendano la verità? (La loro indole corrotta e satanica.) Sì, non è la vostra risposta? Adesso ci siete arrivati? Quando gli uomini devono affrontare delle difficoltà sono tentati di arrendersi, si sentono ansiosi, deboli, infelici, vincolati e incatenati come se non ci fosse una via d’uscita, e allora diventano negativi, mancano di fede e pensano che credere in Dio non abbia senso. Quali sono le cause? (La loro indole corrotta e satanica.) Quando non comprendono la verità, con che genere di indole vivono? Con che natura vivono? Cosa guida la loro vita? (La loro indole corrotta e satanica.) Quali cose emergono in una persona per effetto di un’indole corrotta e satanica? Essere arroganti, resistere a Dio, tradirLo, opporsi a Lui. Tutti questi tipi di indole corrotta portano agli individui solo infelicità, negatività e debolezza. Ora, perché un’indole corrotta e satanica può portare infelicità, negatività e debolezza e non può invece apportare pace, gioia, conforto o felicità nella mente di una persona? Perché queste cose negative possono rendere una persona negativa? Dal momento che un’indole corrotta è una cosa negativa e ostile alla verità, essa non può svolgere alcuna funzione positiva, solo funzioni negative. Non può apportare positività, slancio o una mentalità che guarda verso l’alto, ma solo debolezza, negatività e infelicità. Quando un’indole satanica è radicata nelle persone ed è diventata la loro natura, questo basta a piantare nel loro cuore le tenebre e il male e a far loro esclusivamente perseguire le cose sbagliate e scegliere i cammini sbagliati. Sotto la spinta di un’indole satanica corrotta, quali sono le aspirazioni, le speranze, le ambizioni, gli obiettivi e le direzioni di vita degli esseri umani? Non sono forse contrari alle cose positive? Per esempio, le persone vogliono sempre essere star o celebrità; desiderano ottenere grande fama e prestigio e portare onore ai loro antenati. Sono cose positive? Queste non sono affatto in linea con le cose positive; inoltre, sono in contrasto con la legge della sovranità di Dio sul destino degli esseri umani. Perché mai dico questo? Che genere di persona vuole Dio? Vuole forse una persona grandiosa, una celebrità, una persona nobile o una che sconvolga il mondo? (No.) Allora, che genere di persona vuole Dio? (Qualcuno che svolga il ruolo di un essere creato all’altezza degli standard con i piedi ben piantati per terra.) Sì, e cos’altro? (Dio vuole una persona onesta che Lo tema, che rifugga dal male e che si sottometta a Lui.) (Una persona che sta dalla parte di Dio in tutte le questioni, che persegue l’amore per Lui.) Anche queste risposte sono corrette. Si tratta di chiunque sia di un solo cuore e una sola mente con Dio. È scritto da qualche parte nelle parole di Dio che le persone devono attenersi alla loro posizione di esseri umani? (Sì.) Cosa è scritto? (“In quanto membro dell’umanità creata, l’individuo deve restare al suo posto e comportarsi bene. Sostieni doverosamente ciò che ti viene affidato dal Creatore. Non agire fuori dagli schemi e non fare cose al di là della tua capacità o che siano detestabili per Dio. Non perseguire l’essere una grande persona, un superuomo, un individuo grandioso, non perseguire il diventare Dio. Questi sono tutti desideri che le persone non dovrebbero avere. Perseguire l’essere una grande persona o un superuomo è assurdo. Perseguire il diventare Dio è ancora più vergognoso; è disgustoso e spregevole. Ciò che è prezioso, e ciò a cui gli esseri creati dovrebbero attenersi più che a ogni altra cosa, è diventare un vero essere creato; questo è l’unico obiettivo che tutte le persone dovrebbero perseguire” (La Parola, Vol. 2: Riguardo al conoscere Dio, “Dio Stesso, l’Unico I”).) Dal momento che sapete cosa richiedono agli uomini le parole di Dio, siete in grado di attenervi alle Sue richieste nella vostra condotta? Volete essere sempre superiori agli altri, dispiegare le ali e spiccare il volo, essere un’aquila piuttosto che un uccellino? Che indole è questa? È questo il principio della condotta? La vostra condotta dovrebbe essere basata sulle parole di Dio; solo le parole di Dio sono la verità. Voi siete stati corrotti troppo profondamente da Satana e considerate sempre la cultura tradizionale, le parole di Satana, come verità, come oggetto del vostro perseguimento, il che vi rende facile prendere la strada sbagliata, camminare sulla strada dell’opposizione a Dio. I pensieri e i punti di vista dell’umanità corrotta e le cose che persegue sono tutti contrari ai desideri di Dio, alla verità e alla legge del fatto che Dio è sovrano su ogni cosa, che Egli orchestra tutto e controlla il destino dell’umanità. Perciò, non importa quanto appropriato e ragionevole sia il tuo perseguimento in base ai pensieri e alle nozioni umane, dal punto di vista di Dio non è una cosa positiva e non è in linea con le Sue intenzioni. Poiché tu vai contro il fatto che Dio regna sovrano sul destino dell’umanità e vuoi percorrere da solo la tua strada, prendendo il tuo destino nelle tue mani, sbatti sempre contro i muri rimanendo malridotto, e non c’è mai niente che funzioni per te. Perché non funziona niente per te? Perché questa legge stabilita da Dio è inalterabile da qualsiasi essere creato, e l’autorità e il potere di Dio sono al di sopra di tutto, non possono essere violati da alcun essere creato. Le persone sopravvalutano le loro capacità. Cos’è che fa sempre desiderare alle persone di essere libere dalla sovranità di Dio, e desiderare sempre di afferrare il proprio destino e pianificare il proprio futuro, e desiderare di controllare le proprie prospettive, la propria direzione e i propri obiettivi di vita? Da dove viene questa motivazione? (Da un’indole satanica corrotta.) Che cosa allora provoca negli uomini un’indole satanica corrotta? (Combattere contro Dio.) Che cosa consegue al combattere contro Dio? (Dolore.) Il dolore non è nemmeno la metà di esso: è la distruzione. Ciò che vedi proprio di fronte a te è dolore, negatività e debolezza, ed è opposizione e lamentele: che esito avrà combattere contro Dio? L’annientamento! Non è una questione da poco e non è un gioco. Chi non ha un cuore che teme Dio non può vederlo con chiarezza.

Alcuni diventano negativi e deboli al minimo problema in cui si imbattono, ma quando non c’è alcun problema sono pieni di ambizioni e desideri, sempre animati dalla speranza di diventare una celebrità o un esperto in qualche cosa. Le persone che vivono con questa mentalità sono semplicemente dominate dalla loro natura satanica. Chi è sempre pieno di ambizioni e desideri riuscirà a vivere una vita felice? Se non ti liberi di queste cose, la tua sofferenza non diminuirà. La sofferenza ti seguirà sempre; ti sembrerà di avere un coltello che si contorce nel tuo cuore. Come si può risolvere questo problema? (Ricercando e perseguendo la verità.) Siete tutti più o meno in grado di parlare in senso lato del concetto della ricerca della verità, e ne siete tutti consapevoli. Quando vi trovate di fronte a un problema, dovete innanzitutto ricercare la verità. L’indole corrotta dell’uomo può essere eliminata solo cercando, comprendendo e guadagnando la verità. Solo dopo aver eliminato la propria indole corrotta si possono sperimentare la vera gioia, la pace, il conforto e la felicità, e solo allora ci si può veramente presentare davanti a Dio. Questo risolve il problema alla radice. Ora, come si deve procedere nella ricerca della verità? Quali sono i dettagli che implica? Chi sa spiegarlo? (Quando si percepisce di star pensando o perseguendo attivamente il prestigio e la reputazione, non si ignorano questi pensieri e comportamenti. Si cerca di capirli e di analizzarli secondo la parola di Dio. Si riconosce che questo è il danno apportato all’uomo da un’indole satanica e corrotta. Si riconosce il cammino sbagliato che si sta percorrendo e poi si mangia e si beve la parola di Dio, si prega Dio e ci si affida a Lui per spezzare questa catena che Satana usa per legare l’uomo.) (La parte più importante è riconoscere le prospettive fallaci dietro i propri perseguimenti, comprendere il danno che l’indole satanica e corrotta causa alle persone e capovolgere le proprie opinioni sulle cose. Poi ci si deve presentare di più davanti a Dio in preghiera, avvicinarsi di più a Lui e costruire gradualmente un rapporto normale con Lui.) C’è altro? (Se a volte ci si sente deboli e negativi e non si riesce a individuare la causa o l’indole corrotta da cui provengono questi sentimenti, si dovrebbe innanzitutto pregare Dio e chiederGli l’illuminazione. Ci si può anche mettere a nudo davanti a dei fratelli e delle sorelle e condividere con loro. Ascoltando la loro condivisione sulle loro esperienze, si potrà chiarire la propria comprensione di questo stato, dopodiché si dovrebbe cercare nella parola di Dio dei passi rilevanti con cui eliminarlo.) Continuate. (Se, quando qualcosa non va come si desiderava, si spacca sempre il capello in quattro, analizzando chi ha avuto ragione e chi torto, in questi momenti si dovrebbe prima acquietare il proprio cuore davanti a Dio e sottomettersi alla situazione, pregare Dio e chiedere a Dio nutrendo fede nella Sua sovranità. Egli allora darà l’illuminazione e permetterà di capire la Sua intenzione. Poi, quando si riesaminerà la situazione, si capirà che tipo di corruzione si stava rivelando e qual è l’intenzione di Dio. È così che io sono entrato nella verità.) Tutti voi dovete esercitarvi a condividere sulla verità, a mettere in comune le vostre conoscenze, esperienze e idee e a imparare a mettervi a nudo nella condivisione. Se lo farete, guadagnerete sempre di più e capirete sempre di più. Alcuni di voi hanno appena raccontato le proprie conoscenze esperienziali personali, e ognuno di voi ha avuto qualcosa di diverso da dire. Ottimo lavoro, avete tutti raccontato qualcosa di molto concreto. Dopo aver ascoltato la vostra condivisione, vedo che tutti voi siete cresciuti e avete avuto un certo ingresso nella vita negli ultimi anni in cui avete svolto i vostri doveri. Avete una certa conoscenza ed esperienza in materia di fede in Dio, non solo semplici dichiarazioni, e avete gettato delle basi. Questo è ottimo. Sembra che credere in Dio non sia poi così difficile: finché una persona è sincera, ascolta le parole di Dio e fa tutto ciò che Egli dice, e finché è in grado di praticare la verità, riuscirà a soddisfare le richieste di Dio. In conclusione, vi è un fatto che devi capire più di ogni altra cosa riguardo alla tua fede in Dio: credere in Dio non significa soltanto credere nel nome di Dio, tanto meno avere fede nel dio vago della tua fantasia. Credere in Dio significa che devi credere che Dio è concreto, devi credere nella Sua essenza, nella Sua indole, in ciò che Egli ha ed è; devi credere nel fatto che Dio regna sovrano sul destino dell’umanità e sul tuo destino. Quindi cosa significa credere? Non significa forse che le persone devono realmente collaborare e metterlo in pratica? Per esempio, quando alcuni si trovano in una situazione sfavorevole, iniziano a lamentarsi e a dare la colpa agli altri. Non prendono mai in considerazione l’eventualità di essersela procurata da soli, ma scaricano sempre la responsabilità su qualcun altro. Poi si sentono soddisfatti e a proprio agio e pensano: “Il problema è risolto, la difficoltà è sparita. Credere in Dio in questo modo è davvero piacevole e facile!” Che ne pensate di questo metodo per risolvere i problemi? Si può forse guadagnare la verità agendo in questo modo? Questo dimostra forse un atteggiamento di sottomissione nei confronti di Dio? Da quale punto di vista e con quali mezzi queste persone credono in Dio? Hanno forse applicato alla loro vita quotidiana le parole “Dio regna sovrano sul destino dell’umanità, ogni evento e ogni cosa è nelle Sue mani”? Quando analizzano il problema usando la mente umana, quando affrontano la questione con mezzi umani, credono forse nella sovranità di Dio? Si sottomettono alla sovranità di Dio su persone, eventi e cose, e al modo in cui Egli ne dispone? Certo che no. In primo luogo, non si sottomettono; questo è già un errore. In secondo luogo sono incapaci di accettare da Dio la situazione, le persone, gli eventi e le cose da Lui predisposti per loro; non guardano al di là della superficie. Guardano solo come pare la situazione dall’esterno, dopodiché la analizzano tramite la loro mente umana e cercano di risolverla con metodi umani. Non è un altro errore? È un grosso errore? (Sì.) Come mai? Non credono che Dio regni sovrano su ogni cosa. Pensano che tutto accada in modo casuale. Ai loro occhi, nessuna cosa è governata da Dio e la maggior parte delle cose accade a causa delle azioni degli uomini. È questo credere in Dio? Hanno una vera fede? (No.) Perché no? Non credono che Dio regni sovrano su ogni cosa. Non credono che Dio regni sovrano su tutti gli eventi e le cose, che regni sovrano su ogni situazione. Se qualcosa non va come avevano immaginato, non sono in grado di accettarlo da Dio. Non credono che Egli possa predisporre queste situazioni, perché pensano che Dio non possa vedere queste cose; credono che queste situazioni accadano casualmente per effetto delle azioni degli uomini, piuttosto che essere predisposte da Dio. Non credono nella Sua sovranità. Qual è allora l’essenza della loro fede? (Sono miscredenti.) Esatto, sono miscredenti! I miscredenti non accettano nulla da Dio e si scervellano invece cercando di affrontare le cose per mezzo di prospettive, menti e metodi umani. Questo è il comportamento dei miscredenti. Quando in futuro vi imbatterete in persone del genere, dovrete acquisire un certo discernimento nei loro confronti. I miscredenti sono bravi a far lavorare il cervello e a escogitare idee quando emergono problemi; studiano continuamente la questione e cercano di risolverla con metodi umani. Valutano sempre le persone e le cose ricorrendo al raziocinio umano e alle filosofie sataniche, oppure in base alla legge, senza credere che la parola di Dio è la verità o che Egli regna sovrano su tutte le cose e le orchestra. Tutto ciò che accade è permesso da Dio, ma i miscredenti non sono in grado di accettare queste cose da Dio e vedono sempre le cose in base a nozioni e fantasie umane. Sebbene i miscredenti solitamente dicano che il destino di una persona è nelle mani di Dio e che sono disposti a sottomettersi alla sovranità e alle disposizioni di Dio, quando davvero accade loro qualcosa non sono in grado di accettare quelle cose da Dio e sviluppano nozioni su di Lui. Questo è il comportamento dei miscredenti. Ci sono persone così nella vostra vita? Voi stessi vi comportate mai così? (Sì.) Vi comportate da miscredenti, ma lo siete davvero? Credete che Dio regna sovrano su tutto? Riconoscete che ogni persona, evento, cosa e situazione è nelle mani di Dio? Quante cose siete in grado di accettare da Lui? Quante questioni avete risolto con metodi umani? E con che frequenza vivete secondo un’indole corrotta? Con che frequenza siete in grado di sottomettervi a Dio? Riflettete su queste domande, sicuramente conoscete le risposte in cuor vostro. È facile accettare le cose da Dio? (Ci sarà una lotta interiore.) È vero che ci sarà una lotta, ma qual è l’esito di questa lotta? È un successo o un fallimento? (A volte un fallimento, a volte un successo.) Se è metà e metà, allora c’è ancora speranza per voi, ma se fallite spesso e raramente avete successo, è la dimostrazione che non siete persone che amano la verità. Fallire è normale: non abbiate paura di fallire, non scoraggiatevi, non diventate negativi e non tiratevi indietro, e continuate a provarci con tanto impegno. Il fallimento non è una cosa negativa; gli individui possono come minimo trarre beneficio dal fallimento, il che è un bene!

Il processo tramite cui si guadagna la verità è come un coraggioso guerriero che scende sul campo di battaglia, pronto a combattere contro ogni sorta di nemici in qualsiasi momento. I nemici di coloro che perseguono la verità sono i vari tipi di indole corrotta di Satana. Queste persone combattono contro la loro carne corrotta; in breve, combattono contro Satana. E quale arma si usa per combattere contro Satana? La verità, naturalmente, seguire la parola di Dio. Per sconfiggere Satana, quale aspetto della verità si deve praticare in primo luogo? La sottomissione a Dio, alla Sua parola e alla verità. Questo è l’insegnamento in cui si deve entrare per prima cosa quando si combatte contro Satana. Se non sei in grado di accettare da Dio le cose che ti accadono, non saprai sottometterti davanti a Lui, e quindi non riuscirai ad acquietarti davanti a Lui per pregare o per ricercare la verità. Se non riesci a pregare Dio o a ricercare la verità, non capirai la verità né perché Dio abbia predisposto per te quelle situazioni, o quelle persone, quegli eventi e quelle cose: sarai impantanato nella confusione. Se non riesci a ricercare la verità non puoi vincere la tua indole corrotta. Solo sconfiggendo la tua indole corrotta e la tua carne corrotta puoi umiliare Satana e i diavoli del regno spirituale. Combattere Satana dipende soprattutto dalla ricerca della verità; se non comprendi la verità, ogni problema o nozione che sorge in te può renderti debole e negativo. Se le rivelazioni della tua indole corrotta non vengono mai eliminate, è probabile che tu cada e fallisca, e sarà difficile rialzarti. C’è chi inciampa quando incontra la tentazione, chi diventa negativo di fronte a una malattia dolorosa e chi cade faccia a terra di fronte a una prova. Queste sono le conseguenze del non perseguire mai la verità e del non ricercare la verità per eliminare l’indole corrotta che una persona rivela. Cosa ne pensate: l’indole satanica causa molti problemi agli esseri umani? (Sì.) In che misura? (Impedisce alle persone di venire davanti a Dio e le rende incapaci di sottometterGlisi.) Se gli individui non sono capaci di sottomettersi a Dio, di cosa vivranno? (Vivranno secondo un’indole satanica e corrotta.) Spesso coloro che vivono secondo un’indole satanica e corrotta rivelano nozioni e diventano irruenti. Per esempio, se fai qualcosa di sbagliato e un fratello o una sorella ti smaschera o ti pota, in che modo devi sottometterti a Dio e ricercare la verità? Qui c’è una lezione da imparare. Forse ti metti a riflettere su questo e pensi: “Quella persona di solito mi guarda dall’alto in basso e questa volta ha trovato qualcosa da usare contro di me. Mi sta prendendo di mira, quindi non farò il bravo. Nessuno deve permettersi di provocarmi!” Non è forse essere irruenti? (Sì.) Cos’è l’irruenza? (È quando l’indole satanica di qualcuno esplode nel momento in cui vengono danneggiati i suoi interessi o la sua fama, il suo guadagno e il suo prestigio, e costui dice o fa qualcosa impulsivamente. Questa è la mia comprensione del termine irruenza.) Questa comprensione è fondamentalmente corretta. C’è qualcuno che ha qualcosa da aggiungere? (Quando una persona subisce qualcosa e non ricerca la verità ma dà sfogo alle cose che esistono naturalmente dentro di lei, questa è irruenza.) La parola “naturalmente” che lei ha usato è molto appropriata. Dopo che gli esseri umani sono stati corrotti da Satana, quando la loro indole più naturale, più primitiva, che viene dalla loro stessa radice, viene esposta: questo si intende con irruenza. È quella cosa che non passa attraverso il pensiero, l’elaborazione mentale, la riflessione o la confezione, ma viene fuori e basta. Questa è irruenza. Tutto ciò che rivelano le persone che vivono in una indole corrotta è irruenza. Allora perché le cose che vengono naturalmente rivelate dalla natura umana non sono in linea con la verità? Perché le persone si rivelano irruenti? Qual è la ragione? È per via della natura satanica dell’uomo. L’indole innata dell’uomo è un’indole di irruenza. Quando viene arrecato un danno agli interessi, alla vanagloria o all’orgoglio di qualcuno, se questa persona non comprende la verità o non possiede la verità realtà lascerà che sia la sua indole corrotta a dettare il modo di trattare quel danno, e dunque sarà impulsiva e agirà in modo avventato. L’irruenza è ciò che quell’individuo manifesta e rivela. Essere irruenti è una cosa positiva o negativa? È evidente che è una cosa negativa. Per una persona, vivere in modo irruento non è un bene: rischia di provocare disastri. Un individuo che in seguito a un accadimento rivela irruenza e corruzione è qualcuno che ricerca la verità e si sottomette a Dio? Ovviamente è certo che una persona del genere non è sottomessa a Dio. Per quanto riguarda le varie persone, gli eventi, le cose e gli ambienti che Dio predispone per gli individui, se qualcuno non riesce ad accettarli da Dio ma li affronta e li risolve in modo umano, cosa ne risulterà alla fine? (Dio sdegnerà quella persona.) Dio la detesterà, dunque questo sarà edificante per gli esseri umani? (No.) Non solo avranno da perdere nella loro vita personale, ma non saranno di nessuna edificazione per gli altri, e per di più disonoreranno Dio, che li sdegnerà. Una persona del genere ha perso la sua testimonianza e ovunque si rechi non è benvenuta. Se sei un membro della casa di Dio ma sei sempre irruento nelle tue azioni, manifesti sempre ciò che è naturale in te e riveli sempre la tua indole corrotta, agendo con mezzi umani e secondo un’indole corrotta e satanica, la conseguenza finale sarà compiere il male e opporti a Dio; e se per tutto il tempo rimani impenitente e non sei in grado di percorrere la via del perseguimento della verità, dovrai essere rivelato ed eliminato. Il problema di vivere facendo affidamento su un’indole satanica e non ricercare la verità per risolverlo non è forse grave? Un aspetto del problema è che la persona in questione non cresce e non cambia nella propria vita; per di più influenza negativamente gli altri. Non serve a nulla nella chiesa e, col tempo, porterà grandi problemi alla chiesa e al popolo eletto di Dio, come una mosca puzzolente che svolazza sopra un tavolo da pranzo, provocando disgusto e avversione. Volete essere questo genere di persona? (No.) Bene, allora come dovreste comportarvi per piacere a Dio e per edificare gli altri? Indipendentemente dall’indole corrotta che avete rivelato, dovete prima calmarvi, correre al cospetto di Dio in preghiera e ricercare la verità per eliminarla. Dovete assolutamente smetterla di rivelare corruzione seguendo la vostra volontà e la vostra irruenza. In ogni secondo di ogni minuto di ogni giorno della tua vita, qualsiasi cosa tu faccia e pensi, Dio ti sottopone a scrutinio e ti osserva. Che cosa osserva Dio? (Ciò che un individuo pensa e il modo in cui reagisce quando incontra le persone, gli eventi o le cose che Dio ha predisposto per lui.) Esatto, e qual è l’obiettivo di Dio nell’osservare queste cose? (Vedere se l’individuo in questione è una persona che teme Dio e fugge il male.) Questa è una parte del motivo. Qual è il motivo principale? Riflettete attentamente su questo punto. (Vedere se ha un cuore per ricercare la verità e sottomettersi a Dio.) Che si tratti di temere Dio e di fuggire il male o di avere un cuore che ricerca la verità e si sottomette a Dio, tutte queste cose riguardano la questione del cammino che si è scelto di percorrere. Perché Dio sottopone costantemente a scrutinio le persone? Per vedere che cammino stai percorrendo, quali sono i tuoi obiettivi e la tua direzione di vita, se hai scelto il cammino del perseguimento della verità o quello dei farisei ipocriti. Per vedere su quale di questi cammini ti trovi esattamente. Se hai scelto il cammino giusto Dio ti guiderà, ti illuminerà, ti rifornirà e ti sosterrà. Se hai scelto quello sbagliato, significa che hai completamente voltato le spalle a Dio, ed Egli naturalmente ti abbandonerà.

Ci sono persone che predicano sempre le parole e le dottrine e violano le verità principi in ogni cosa che fanno, persino facendo cose che danneggiano gli interessi della casa di Dio, eppure perché non vengono disciplinate o rimproverate? Alcuni non riescono a capire tale questione. Lasciate che vi dica che Dio ha già rinunciato a persone come queste. Non importa da quanti anni una persona è credente: se Dio decide di abbandonarla, allora si tratta di una questione proprio grave! Quale intenzione e quale desiderio ha Dio riguardo al cammino che spera gli uomini percorrano? Quando predispone certe situazioni per le persone, Dio spera che si sottomettano o che si ribellino? Spera che cerchino e guadagnino la verità, o che la ignorino e giungano a un punto morto? Qual è l’atteggiamento di Dio su questo? Cosa si aspetta dagli uomini? Spera che siano in grado di sottomettersi e di collaborare attivamente con la Sua opera, senza diventare negativi, poltrire o ignorarla. Alcuni sono tiepidi nello svolgimento dei loro doveri: quando viene loro assegnato un compito, lo eseguono come ritengono opportuno, ma senza cercare la verità o le intenzioni di Dio. Non vedono nulla di male in questo approccio: poiché non stanno violando alcun decreto amministrativo, non stanno offendendo l’indole di Dio, non stanno intralciando o disturbando il lavoro della chiesa, e stanno comunque facendo il loro dovere, ritengono che non saranno condannati. Cosa pensate di questo tipo di atteggiamento? (Non va bene. È un atteggiamento negativo, passivo, tiepido, che Dio detesta.) Che cos’è un atteggiamento tiepido? Perché Dio lo detesta? Qual è l’essenza di questo tipo di atteggiamento? (Posso condividere un po’ della mia esperienza in merito. Recentemente, quando svolgevo il mio dovere, seguivo la mia volontà e violavo i principi. Dopo essere stato potato, non ho riflettuto su me stesso, e ho frainteso Dio e mi sono posto sulla difensiva nei Suoi confronti. Il mio cuore era inaccessibile a Dio, non volevo avvicinarmi a Lui e non Lo pregavo. Il mio atteggiamento era tiepido, e mi ha reso negativo, passivo e infelice in quel periodo. Perché, una volta chiuso il mio cuore a Dio, era come se il pilastro più importante della mia vita si fosse sbriciolato, lasciandomi abbattuto. Visto dall’esterno, sembrava che facessi il mio dovere senza assumere alcun comportamento palesemente ribelle, ma non ricevevo alcuna illuminazione dallo Spirito Santo e non avevo la mentalità di cooperare attivamente con Dio. Mantenere questo atteggiamento tiepido, negativo e demotivato era come un lento suicidio. Le persone che si allontanano da Dio sono come un albero le cui radici sono morte. Con l’interruzione dell’apporto vitale, i rami e le foglie avvizziscono a poco a poco, fino a quando l’intero albero muore.) Molto ben spiegato. Forse la maggior parte delle persone si trova in questa condizione: fanno tutto ciò che viene loro chiesto, senza causare problemi, senza fare del male, senza disturbare le cose: sono solo tiepide. Perché Dio detesta questo genere di atteggiamento? Qual è l’essenza che traspare da questo atteggiamento? Ciò è negativo, un atteggiamento di sfida e un rifiuto della verità. Secondo voi è Dio che rinuncia agli uomini per primo, o sono gli uomini a rinunciare per primi a Dio? (Sono gli uomini.) Se rinunci tu per primo a Dio, il tuo cuore diventa inaccessibile a Lui, e questo è un problema serio. “Inaccessibile” è un modo per descrivere la situazione. Ciò che accade realmente è che gli uomini serrano ermeticamente il loro cuore, chiudendo fuori Dio, che è come dire: “Non Ti voglio più. Sto tagliando ogni legame con Te, e mettendo fine a tutti i contatti fra noi”. Quando un essere creato ha questo tipo di atteggiamento nei confronti del suo Creatore, come si comporta Dio? Qual è il Suo atteggiamento? Quando vede le persone in questo stato, Dio prova gioia, ribrezzo o tristezza? Innanzitutto, prova tristezza. Nel vedere che gli uomini diventano troppo insensibili e per nulla disposti ad accettare la verità, Dio Si sente deluso, e poi li detesta. Quando il cuore di una persona è ermeticamente chiuso a Dio, Egli come Si comporta? (Dio predisporrà alcune situazioni che permetteranno a questa persona di comprendere le Sue intenzioni e di aprirGli il cuore.) Sì, questo è uno degli approcci attivi di Dio; a volte fa cose di questo tipo, ma altre no. A volte, nasconde il Suo volto e aspetta il Suo momento, aspetta che tu Gli apra il cuore. Quando Lo avrai ammesso nel tuo cuore e sarai in grado di accettare la verità, Egli continuerà ad avere misericordia per te e a illuminarti. Tuttavia, in generale, se hai questo tipo di atteggiamento (hai il cuore ermeticamente chiuso a Dio, rifiuti un rapporto normale con Lui, rifiuti ogni contatto con Lui), stai rifiutando la sovranità di Dio su di te e la Sua guida. Questo equivale a rifiutarLo come tuo Dio, e a non volerLo come tuo Signore. Se Lo rifiuti come tuo Dio e Signore, Egli può ancora lavorare su di te? (No.) Allora non può fare altro che abbandonarti. Solo dopo che avrai capito cosa è successo, e che ti sarai reso conto dell’errore nel tuo modo di fare, e che avrai saputo pentirti, l’opera di Dio su di te potrà ricominciare. Quindi, di fronte a un atteggiamento tiepido come questo, Dio certamente non opererà; metterà da parte le persone come queste. Avete qualche esperienza in merito? Questa condizione è pacifica e gioiosa, oppure insopportabile e infelice? (Insopportabile e infelice.) Quanto è penoso? (È come essere un cadavere che cammina. È un’esistenza senza pensieri, senz’anima, come quella di una bestia.) Chi non ha Dio nel cuore ha un cuore vuoto, è come se non avesse spirito. Questo non significa forse che costui è diventato un morto senza spirito? È terrificante! Una persona può tradire Dio ovunque e in qualsiasi momento. Con un po’ di disattenzione, può rinnegare Dio nel proprio cuore, dopodiché la sua condizione cambia immediatamente: lo stato del suo spirito subisce un immediato declino, non sente più la presenza di Dio, e la sua dipendenza da Dio e il suo rapporto con Lui scompaiono completamente, proprio come un cuore che ha smesso di battere. È una situazione pericolosa. Cosa si può fare in questo stato? Devi avere l’atteggiamento giusto, pregare Dio e pentirti subito. Se una persona vive sempre in uno stato negativo e con un atteggiamento di sfida, uno stato in cui è stata completamente abbandonata da Dio e non può raggiungerLo, è pericoloso! Vi siete resi conto di quali conseguenze indesiderate può comportare questo pericolo? Non si tratta solo delle possibili perdite: quali altre conseguenze potrebbero esserci? (Potrebbe essere posseduta da spiriti maligni.) Questa è una. Ci sono molte altre possibilità. (Potrebbe commettere un grave atto malvagio ed essere rivelata ed eliminata da Dio.) Anche questo è possibile. C’è altro? (Potrebbe diventare sempre più distante nel suo rapporto con Dio.) Ora, se questa condizione persiste, pensate che questa persona alla fine prenderà in considerazione l’idea di non credere più in Dio? (Sì.) Non è terrificante? (Sì.) Se una persona ha questo desiderio malvagio di abbandonare la sua fede, è la cosa più terrificante, perché in cuor suo ha già tradito Dio, e Dio non salverà una persona del genere.

In quanto credente, una persona deve mantenere un rapporto normale con Dio; questo è molto importante. Quando il suo rapporto con Dio è normale, si trova in uno stato buono; quando il suo stato è cattivo, il suo rapporto con Dio non è normale. Il suo cuore si trova in due situazioni completamente diverse a seconda che costui si trovi in uno stato buono o cattivo. Quando è in uno stato buono, sente in cuor suo una certa forza, una forza che la spinge a non sposarsi mai, a seguire Dio fino alla fine a dispetto di ogni sofferenza, e a rimanere leale a Dio fino alla fine, fino alla morte. Come nasce questo genere di determinazione? (Proviene da una sorta di zelo che hanno le persone.) Dio trova accettabile questo zelo? Una siffatta determinazione è positiva o negativa? (Positiva.) Dio trova accettabili le cose positive? (Sì.) Dio sottopone a scrutinio il cuore degli uomini. Sottopone a scrutinio ciò che gli uomini pensano nel profondo del cuore e com’è il loro stato lì. Quindi, quando esprimi questo genere di desiderio e di determinazione nel tuo cuore, Dio sottopone a scrutinio anche questo. Da dove proviene questa determinazione? Proviene dalla naturalezza e dall’irruenza di una persona? (No, è instillata negli uomini dall’opera dello Spirito Santo.) Proprio così. Quando gli uomini vivono nello stato corretto, lo Spirito Santo conferisce loro questo tipo di potere, che permette loro di avere questa determinazione. È una cosa positiva, e viene data dallo Spirito Santo agli uomini perché collaborano e si sacrificano. Alle persone capita mai di avere questo tipo di fede di per sé? Certo che no, giusto? Quando le persone hanno solo un filo di determinazione a collaborare, lo Spirito Santo dà loro una motivazione potentissima! Questo cosa vi fa comprendere ora? (Gli uomini devono stare con Dio. Senza Dio, c’è solo la morte.) “Gli uomini devono stare con Dio”, è vero. Questa è una conoscenza acquisita con l’esperienza. Se apri il cuore a Dio, se hai quel pizzico di determinazione, e sei in grado di mettere a nudo il tuo cuore in preghiera a Dio, Egli ti darà questo potere. Questo potere durerà per tutta la tua vita e ti permetterà di avere questa profonda determinazione e di dire: “Offro tutta la mia vita a Dio, la dedicherò interamente a spendermi e a vivere per Lui!” È un dato di fatto; questo è il modo in cui pensano gli uomini, e ciò che vogliono fare. Tuttavia, se si segue Dio e si fa il proprio dovere affidandosi alla propria mente, ai propri pensieri, alla propria levatura e ai propri doni, quanta forza si ha? Se non hai la determinazione a perseguire la verità, nessuno sforzo sarà sufficiente. Questa forza interiore non può essere acquisita dall’uomo: è data da Dio. Come si perde questa forza? Quali sono le cause? Quando non si ha più Dio nel cuore, questo potere scompare. Quando le persone hanno questa forza, è l’opera dello Spirito Santo, è il potere dato agli uomini da Dio: è tutta opera di Dio. Se il tuo cuore è chiuso a Dio, se dici “no” a Dio e rifiuti la Sua sovranità sulla tua vita e la Sua orchestrazione della tua vita, così come tutti gli ambienti, le persone, gli eventi e le cose che Egli ha organizzato intorno a te, allora non avrai nemmeno il cuore di perseguire la verità. Quando gli uomini perdono Dio, è davvero terribile; questo è un dato di fatto. Chi ha perso Dio è una nullità. Una persona che chiude il suo cuore a Dio può anche pensare di non credere in Lui, cosa che può rivelare in qualsiasi momento e in qualsiasi luogo. La cosa più terribile è che questi suoi pensieri diventeranno sempre più forti, fino a farle rimpiangere tutto ciò a cui ha rinunciato e che ha speso, a rimpiangere la determinazione che aveva un tempo e la sofferenza che ha sopportato. La sua condizione sarà completamente diversa da quella precedente, come se fosse del tutto un’altra persona. Come avviene questo? Se un uomo riesce a sottomettersi alle persone, agli eventi, alle cose e agli ambienti che Dio ha orchestrato per lui, può vivere una vita pacifica e gioiosa. Se cerca sempre di sfuggire alle persone, agli eventi e alle cose che Dio ha orchestrato, e non è disposto a sottomettersi agli ambienti in cui si trova, sui quali Dio ha la sovranità, quale condizione ne risulterà? (Dolore e tenebre.) Sperimenterà le tenebre, il dolore, l’agitazione, l’ansia costante e la tristezza. Non è una netta differenza? (Sì.) Quando gli uomini vivono in uno stato buono, è come se vivessero nei cieli, proprio al cospetto di Dio. Quando sono in uno stato negativo, il loro stato si ottenebra sempre più, e Dio rimane fuori dalla loro portata. Vivere in uno stato di ottenebrazione non è diverso dal vivere all’inferno. Avete mai provato la sofferenza dell’inferno? È piacevole o insopportabile? (Insopportabile.) Come la descrivereste, in una frase? (È peggio della morte.) Esatto, è peggio della morte. Morire sarebbe molto più piacevole che vivere, è una tale tortura. L’avete espresso molto bene; è così che stanno le cose.

Tutte le difficoltà che le persone incontrano, tutte le loro negatività e debolezze, sono direttamente collegate alla loro indole corrotta. Se la loro indole corrotta può essere eliminata, si può dire che tutte le difficoltà che si presenteranno nella loro fede saranno più o meno risolte: non ci sarà nulla che le trattenga dal cercare la verità, non incontreranno difficoltà nel praticare la verità e nulla impedirà loro di sottomettersi a Dio. Eliminare la propria indole corrotta è quindi fondamentale. Il fatto che Dio chieda alle persone di perseguire la verità e di essere oneste è legato all’eliminazione dell’indole corrotta e al raggiungimento del cambiamento dell’indole. L’obiettivo della ricerca della verità è risolvere il problema di un’indole corrotta, e si persegue la verità per ottenere il cambiamento dell’indole. Come fare dunque a cercare la verità? Come si può guadagnare la verità? Che cosa ho detto poco fa? (Avere fede nel fatto che Dio regna sovrano su tutto e sottomettersi agli ambienti che Egli ha predisposto.) Sì, abbiate fede, sottomettetevi, cercate di imparare le lezioni, cercate la verità e attenetevi al vostro dovere negli ambienti che Dio ha predisposto. Se riuscirai ad apprendere delle lezioni dagli ambienti che Dio ha predisposto, non ti sarà facile sottometterti? (Sì.) Non è forse vero che cercando la verità e apprendendo le tue lezioni eviterai di rivelare un’indole corrotta e di esporre la tua irruenza? Durante questo processo, non eviterai di usare metodi e pensieri umani per affrontare le persone, gli eventi e le cose che Dio ha predisposto per te? In questo modo, non sarai in uno stato normale? E quando sarai in uno stato normale, non sarai in grado di vivere costantemente davanti a Dio? Allora sarai al sicuro. Se riuscirai a venire spesso al cospetto di Dio, a vivere costantemente davanti a Lui, a cercare spesso le Sue intenzioni negli ambienti che Egli ha predisposto per te e a sottometterti a tutte le persone, gli eventi e le cose che Egli ha predisposto, allora non vivrai sempre sotto gli occhi di Dio e sotto la Sua cura? (Sì.) Quando il tuo destino sarà sotto la sovranità di Dio, protetto e gestito da Lui, quando godrai della protezione di Dio ogni giorno, non sarai forse la persona più felice? (Esatto.) Siamo giunti al termine della nostra condivisione su questo argomento. Andando avanti, potete condividere tutti insieme su questo tema, e riassumere e mettere in comune ciò che avete compreso. Cerca di capire come vivere una vita felice e come guadagnare l’accettazione di Dio, come ha fatto Giobbe, in modo che Dio ti tenga nel Suo cuore e dica che sei una persona che Egli ama; scopri come imboccare la retta via nella vita, come ha fatto Giobbe, che è quella di temere Dio e di evitare il male.
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Sei indicatori di crescita nella vita

In questo momento, avete tutti un percorso e una crescita in termini di ingresso nella vita? Sapete quali sono i segni di un’avvenuta crescita nell’accesso alla vita? Quali cambiamenti nel tuo stato spirituale o quali manifestazioni diverse da quelle che possedevi in precedenza ti permettono di sentire che stai crescendo nella vita, o consentono ai tuoi fratelli e sorelle di vedere che sei cresciuto e che la tua indole ha iniziato a cambiare? Prendendo in considerazione lo stato spirituale, quando una persona sperimenta una crescita nel suo accesso alla vita, smette di percepire vaghezza nella sua fede in Dio, non esita e ha un percorso da seguire; sa che si crede in Dio per la salvezza e che solo chi persegue la verità può ottenere la salvezza. Vedere chiaramente questo cammino e intraprenderlo porta nei cuori delle persone pace e conforto. Voi avete questa pace e questo conforto nei vostri cuori adesso? (Sì. Quando ci troviamo di fronte a persone, eventi o cose e siamo in grado di afferrare le intenzioni di Dio, e vediamo che queste circostanze sono state predisposte da Dio appositamente per le nostre carenze, che sono ciò di cui abbiamo bisogno, in quel momento proviamo pace nel cuore. Quando invece incontriamo delle difficoltà e non sappiamo come affrontarle, proviamo agitazione.) Indipendentemente dallo stato in cui normalmente vi trovate quando affrontate delle difficoltà, considerate per prima cosa il quadro generale: nel vostro cuore, non pensate forse che scegliere la via della fede in Dio sia corretto, che sia perfettamente naturale e giustificato? Non avete ormai stabilito che questo cammino di vita è quello giusto? Non avete la determinazione a continuare, senza esitazione? Non è questo il vostro stato? (Sì.) Questo è un aspetto di cambiamento ed è il primo indicatore del fatto che state crescendo nella vita. Inoltre, per quanto riguarda molte questioni, come le persone, il mondo, questa società, il percorso, gli obiettivi e la direzione di vita e il significato e i valori esistenziali che nutrite, vi sono stati cambiamenti nei vostri pensieri e punti di vista? (Alcuni.) Quando le persone ascoltano regolarmente i sermoni, riscontrano dei cambiamenti nel proprio svolgimento del dovere, nella propria condotta, nel proprio comportamento e nei propri pensieri; ma stanno veramente cambiando i loro punti di vista verso le persone, le questioni, gli obiettivi e la direzione di vita? Se cambiano in questo senso, allora si tratta di un ingresso nella vita. Il tuo grado di cambiamento è la prova di quanto ingresso nella vita ottieni. Molti sono ancora confusi su questo aspetto. Non sanno come valutare le persone o le questioni, né come fare esperienza delle cose e delle circostanze che affrontano. Rispetto a prima che credessero in Dio, in apparenza sembrano avere accettato alcuni punti di vista corretti e in linea con la verità, ma non sanno come applicarli nelle questioni e non riescono a metterli in relazione a esse. Si tratta di un vero cambiamento? (No.) Non è un vero cambiamento. Quanti indicatori del fatto che una persona ha sperimentato una crescita nel suo ingresso nella vita abbiamo menzionato? (Due.) Questi sono i primi due indicatori in termini di teorie e verità delle visioni.

Nel giudicare se una persona ha sperimentato o meno una crescita nell’ingresso nella vita, vi sono diversi altri indicatori inerenti alla pratica. Innanzitutto, il primo e più basilare indicatore è questo: ogni giorno, indipendentemente da ciò che sei occupato a fare o dal dovere che stai svolgendo, quanto tempo il tuo cuore si acquieta al cospetto di Dio e vive alla Sua presenza? Questo parametro è fondamentale. Se trascorri quasi tutto il giorno occupandoti di faccende esteriori e lavorando per guadagnarti da vivere, senza dedicare un po’ di tempo a leggere le parole di Dio o a pregarLo, senza indirizzare i tuoi pensieri verso una riflessione sulla verità, allora il tuo rapporto con Dio è anormale; non hai posto per Lui nel tuo cuore e non consideri la fede in Dio come qualcosa di importante. Se il tuo cuore vive sempre in questo stato, allora ti allontanerai da Dio sempre di più, la tua fede in Lui gradualmente diminuirà e diventerai negativo e debole di fronte a ciò che ti capiterà. Quando questo accade, il tuo stato interiore diventa sempre più anomalo. Vale a dire, il primo indicatore inerente alla pratica include questi parametri: se ti trovi o meno in una condizione di fede in Dio, se possiedi lo stato normale che un credente in Dio dovrebbe avere, quanto tempo vivi in tale stato normale e, a parte le molte questioni della vita fisica che occupano il tuo cuore, quanto tempo trascorri davanti a Dio. Alcune persone, a parte la loro vita fisica, passano pochissimo tempo a leggere le parole di Dio o a condividere sulla verità. Per lo più dedicano la loro vita a questioni esteriori, vivendo per il piacere carnale. Questo non è forse vivere secondo un’indole corrotta? Se una persona vive spesso secondo un’indole corrotta, la sua opposizione e la sua ribellione a Dio aumentano, e questo porta a un rapporto anormale con Dio, cosa che equivale a non avere con Lui alcun rapporto. Quindi, preservare e sostenere un rapporto normale con Dio è importante o no? (Sì.) Quanto e perché è importante? (Se mentre si svolge il proprio dovere non si ha posto per Dio nel cuore, allora si fa affidamento su sé stessi, e questo non è affatto praticare la verità. In questo modo non si può ottenere accesso alla vita.) Forse siete in grado di capire ciò a livello teorico, ma non sapreste parlare chiaramente dell’aspetto pratico; con questo intendo dire che la maggior parte delle persone non ha ben chiaro e non capisce a fondo questo aspetto della verità, e voi avete solo una minima conoscenza percettiva, giusto? (Giusto.) Allora chiedo a tutti voi: se un credente in Dio spesso non ha nulla a che fare con la fede in Dio, o con Dio Stesso, nelle proprie azioni, nelle parole, nella condotta, nel gestire le cose o nello svolgere il proprio dovere, allora tutto ciò che fa avrà una qualche relazione con la verità? (No.) Per chi lo sta facendo? Su quali fondamenta si basa tutto questo? Da dove derivano il suo punto di partenza, le sue motivazioni, i suoi obiettivi e i suoi principi? Se una persona non è in grado di avere un rapporto normale con Dio e nulla di ciò che fa ha alcuna correlazione con Lui, allora in base a cosa agisce? Qual è la fonte delle sue azioni? (Filosofie sataniche.) Costui agisce in base a filosofie sataniche, questo è evidente. Se ciò che un individuo attua e vive nell’assolvere il proprio dovere non ha nulla a che fare con Dio, il che implica che non ha nulla a che fare con la verità, allora su cosa egli basa tutti i suoi sforzi quotidiani? Agisce, assolve il proprio dovere, vive, si comporta e gestisce le cose facendo affidamento sui veleni di Satana e sulla propria indole satanica e corrotta. Questo è il terzo indicatore per valutare se una persona ha o meno una crescita nel proprio ingresso nella vita: per dirla in breve, è il fatto che abbia o meno un rapporto normale con Dio.

Vi è un altro indicatore di pratica che può essere usato per giudicare se qualcuno ha sperimentato o meno crescita e cambiamento nel suo accesso alla vita. Riuscite a immaginare quale sia? (Non è forse il fatto che, quando gli accadono delle cose, egli crede che siano orchestrate e disposte da Dio e ha un cuore sottomesso?) Esatto, è l’avere un cuore sottomesso; questo si valuta osservando quanto un individuo è sottomesso nei confronti delle persone, degli eventi e delle cose che affronta, e il grado di sottomissione che riesce a raggiungere. Il fatto che una persona sia capace di sottomettersi o no quando le accade qualcosa, il grado di sottomissione che è in grado di raggiungere e quale verità è in grado di ottenere dopo essersi sottomessa a tutte le orchestrazioni di Dio: quale aspetto del suo ingresso nella vita viene qui verificato? (Se possiede o meno una fede autentica.) Ciò verifica il fatto che creda veramente in Dio e quanto è grande la sua fede in Lui; questo è un aspetto. C’è altro? (Il timore di Dio.) Ciò verifica se le persone abbiano o meno un cuore che teme Dio, questo è un altro aspetto. Ancora? (Se un individuo ama o meno la verità.) Esatto, verifica anche il fatto che ami la verità, che sia in grado di praticarla. In totale sono tre aspetti. Che tu sia in grado di sottometterti o meno dipende dall’atteggiamento che assumi quando ti accadono le cose, se ti opponi o le accetti; questo è l’aspetto più fondamentale. A volte, quando succede qualcosa, puoi anche avere un atteggiamento di sottomissione, ma se la situazione non è in linea con le tue nozioni ti occorre uno sforzo per riuscirci; se invece è in linea con le tue preferenze e puoi trarne un vantaggio, sottometterti ti risulta più facile. Questo non significa forse che non sei sufficientemente sottomesso? Una sottomissione occasionale o temporanea denota autentica sottomissione a Dio? Per quanto riguarda ciò che proviene da Dio e le Sue disposizioni, vi sono cose che sei capace di accettare e altre che non sai accettare. Questo è un problema. Non è forse una manifesta ribellione a Dio? Per esempio, se Dio dicesse che sei una persona confusa, come reagiresti? Rifletteresti un attimo: “Di certo le parole di Dio non sono sbagliate”, nel tuo cuore lo accetteresti e risponderesti Amen alla parola di Dio. In questo modo, saresti fondamentalmente sottomesso all’ottanta o al novanta per cento, ma nel corso della tua esperienza potresti a volte sentirti piuttosto intelligente anziché confuso: questo è il dieci per cento mancante che ti impedisce di sottometterti completamente. Tale stato è normale. In quale fase dell’esperienza comprenderai pienamente questo detto? (Quando un giorno verremo rivelati, ci renderemo conto di essere degli individui confusi e acquisiremo autentica conoscenza di noi stessi.) Esatto. Quando avrai una certa conoscenza della tua natura, della tua indole e dei tuoi principi d’azione, così come del tuo carattere e della tua levatura, e così via, allora ti renderai conto: “Sono una persona confusa! Non ho alcuna chiarezza, né nei pensieri né nell’esprimermi; gestisco male le questioni e affronto ciò che mi capita in modo confuso; non prendo nulla sul serio e, anche se lo faccio, non capisco: ecco cos’è un individuo confuso!” Più farai esperienza, più arriverai a percepire che le parole di Dio sono giuste, che Egli sta parlando di te; ti sottometterai a esse sempre di più. Le persone hanno un processo di accettazione di queste parole, ma qual è la prima cosa che Dio vuole? Quando Dio dice che sei una persona confusa, vuole da te un atteggiamento di opposizione e superficialità oppure un atteggiamento di accettazione? (Un atteggiamento di accettazione.) Dio vuole che le persone assumano un atteggiamento di accettazione. Le persone devono avere uno stato di questo tipo: per quanta conoscenza possiedano, dovrebbero innanzitutto imparare a mostrare accettazione e sottomissione. Anche se magari pensi di essere solo leggermente confuso, non l’individuo totalmente confuso che Dio ha detto che sei, devi comunque accettarlo. Nel processo dell’esperienza, del perseguimento di un cambiamento d’indole, giungerai gradualmente a conoscere la tua umanità, l’indole corrotta che hai rivelato, i tuoi atteggiamenti e i risultati delle tue azioni, e tutti gli stati che attraversi nello svolgere il tuo dovere. Ti renderai conto che non sei leggermente confuso, ma che lo sei veramente, e neanche poco. A quel punto non avrai pensieri o opposizione verso il fatto che Dio abbia smascherato la persona confusa, né alcuna nozione, e sarai in grado di accettarlo. Dio sottopone a scrutinio le profondità del cuore delle persone. Accetti lo smascheramento da parte di Dio come un dato di fatto o lo prendi come una condanna nei tuoi confronti? (Come un dato di fatto.) E lo accetti dunque come verità? In realtà, lo smascheramento dell’uomo da parte di Dio è in linea con i fatti, è la verità, e le persone dovrebbero accettarlo come tale. Alcuni dicono: “Il termine ‘persona confusa’ è forse la verità?” Come spiegarlo? In realtà, non è tanto questa parola a essere la verità, quanto piuttosto la sua essenza, ossia la definizione e la valutazione che fornisce Dio di questo tipo di indole. Questa è la realtà della questione. Fondamentalmente potete accettare che vi si definisca persone confuse in base alla vostra statura attuale. La parola “persona confusa” è forse sgradevole? (No.) Perché no? (Perché è un dato di fatto.) Alcuni in cuor loro potrebbero non essere d’accordo e dire: “La parola ‘persona confusa’ è quasi elegante e civile, e non è una maledizione, quindi perché non dovremmo accettarla? Abbiamo sentito parole molto più dure e riusciamo ad accettarle, quindi quanto più dovremmo essere in grado di accettarne una così elegante?” L’implicazione non è forse che avete la pelle dura e quindi una parola tanto elegante e civile non vi sembra una frecciata? È così? In realtà non è così. Che una parola sia elegante o dura, se pensi di non essere una persona del genere, se non sai se le parole di valutazione sono giuste o meno, se questa è la tua essenza oppure no, allora neanche se la parola è piacevole ed elegante sarai in grado di accettarla. Questo è inerente al problema della capacità o meno di una persona di accettare la verità, nonché a quello della reale conoscenza della propria natura essenza. In passato avete udito parole più dure e le avete accettate, sopportate e riconosciute, quindi il più delicato termine “persona confusa” non vi infastidisce, ma in realtà non lo state veramente applicando a voi stessi. Questo non è un atteggiamento di autentica sottomissione e accettazione. Se fossi davvero in grado di accettare questa parola come verità e di applicarla alla tua persona, allora acquisiresti una più profonda conoscenza di te stesso. Quando Dio ti definisce una persona confusa, non ti chiede di accettare un’affermazione, una parola o una definizione, ma di comprendere la verità in essa contenuta. Dunque, quando Dio dice che qualcuno è una persona confusa, quale verità questo racchiude? Tutti capiscono il significato superficiale della parola “persona confusa”. Ma, per quanto riguarda le manifestazioni e l’indole di una persona confusa, quali delle cose che le persone fanno siano confuse e quali no, perché Dio smaschera le persone in questo modo, se gli individui confusi possono o meno presentarsi davanti a Dio, se sono in grado di agire secondo i principi, se sanno capire ciò che è giusto e ciò che è sbagliato, se sono capaci di discernere ciò che è amato da Dio e ciò che Egli detesta, ebbene le persone, nella maggior parte dei casi, non hanno chiare queste cose; risultano loro ambigue e confuse, del tutto indefinite. Per esempio, la maggior parte delle volte non sanno, non risulta loro chiaro, se fare qualcosa in un certo modo sia semplicemente seguire le regole oppure mettere in pratica la verità. Né sanno, non risulta loro chiaro, se qualcosa sia amato o detestato da Dio. Non sanno se praticare in un certo modo significhi limitare gli altri o invece condividere la verità e aiutarli come di consueto. Non sanno se i principi alla base del loro modo di agire nei confronti degli altri siano corretti né se stiano cercando di crearsi degli alleati o di aiutare gli altri. Non sanno se agire in un certo modo significhi attenersi ai principi e rimanere saldi sulle proprie posizioni, oppure essere arroganti e presuntuosi e mettersi in mostra. Quando non hanno altro da fare, alcune persone amano guardarsi allo specchio; non sanno se si tratti del desiderio di avere un bell’aspetto e di vanità o se invece sia normale. Alcuni hanno un pessimo carattere e una personalità un po’ strana; sono forse in grado di dire se questo sia legato al fatto che possiedono una cattiva indole? Le persone non sanno nemmeno distinguere tra queste cose che si vedono e si incontrano comunemente, eppure dicono di aver guadagnato tanto credendo in Dio. Questo non è forse da persone confuse? Allora, potete accettare di essere definiti come tali? (Sì.) Al momento, la maggioranza delle persone sembra capace di accettarlo. Cosa dovreste fare dopo averlo accettato? Dovete mettere a confronto il vostro stato con tale metro ed esaminare in modo specifico quali sono le questioni in cui vi comportate da persone confuse e in quali avete chiarezza. Mettete a confronto il vostro stato con questo, portate alla luce la vostra corruzione e poi acquisite conoscenza di voi stessi in questi aspetti e impegnatevi a essere annoverati tra le file degli individui confusi. Cosa pensate di questo tipo di pratica? È una conoscenza completa? (No. Dobbiamo ricercare la verità e sperimentare un cambiamento in questo aspetto.) Esatto. E volete essere confusi per tutta la vita? (No.) Nessuno vuole essere una persona confusa. Infatti, condividere e analizzare in questo modo non ha lo scopo di indurti a tentare di classificare te stesso come un individuo confuso; a prescindere dal modo in cui Dio ti definisce, da ciò che smaschera di te, da come ti giudica, ti castiga e ti pota, lo scopo finale è permetterti di uscire da questi stati, di comprendere e guadagnare la verità e di tentare di non essere una persona confusa. Cosa dovresti fare, dunque, se non vuoi esserlo? Devi perseguire la verità. Prima di tutto devi sapere in quali ambiti ti dimostri confuso, riguardo a quali questioni non fai altro che predicare dottrina, divagando su teorie, parole e dottrine, con uno sguardo vacuo negli occhi quando ti trovi ad affrontare i fatti. Quando risolverai questi problemi e ti sarà chiaro ogni aspetto della verità, diminuiranno le occasioni in cui sarai confuso. Quando avrai una chiara comprensione di ogni verità, quando non sarai legato mani e piedi in tutto ciò che fai, quando non sarai imbrigliato né vincolato e quando, se ti accade qualcosa, sarai in grado di trovare i giusti principi della pratica e saprai veramente agire secondo i principi dopo aver pregato Dio, aver cercato la verità o aver trovato qualcuno con cui tenere condivisione, allora non sarai più confuso. Se qualcosa ti è chiaro e sei in grado di praticare correttamente la verità, allora non sarai confuso in quella determinata questione. Le persone non devono far altro che comprendere la verità perché il loro cuore sia naturalmente illuminato.

Dio definisce alcuni come persone confuse, e loro all’inizio potrebbero non essere in grado di accettarlo, ma dopo un po’ di tempo si rendono conto che non capiscono davvero nulla con chiarezza; non sanno discernere i falsi leader e gli anticristi; percepiscono di essere alquanto confusi e di possedere scarsa levatura, quindi lo accettano e si sottomettono. “Persona confusa” è una parola relativamente piacevole ed elegante, e gli uomini hanno bisogno di un certo periodo di tempo prima di riuscire ad accettarla; potrebbe essere più difficile per loro accettare parole meno piacevoli ed eleganti. Tra le parole di Dio, alcune colpiscono nel segno mentre smascherano e giudicano le persone; sono più severe. La maggioranza delle persone ha una statura troppo scarsa per accettarle. Dopo averle ascoltate, provano dolore e infelicità; sentono che la loro dignità è stata danneggiata, che il loro cuore immaturo è stato toccato e ferito. Quali parole vi mettono particolarmente a disagio, vi fanno pensare che Dio non dovrebbe pronunciarle, quali non riuscite ad accettare? Per esempio: spazzatura, verme, demone immondo, vali meno dei porci o dei cani, bestia, ecc. A quanto pare, per la maggioranza degli individui non è facile accettare queste parole. Le persone civili sono solite utilizzare queste parole? Tutti voi siete istruiti. Tutti voi prestate attenzione a parlare con raffinatezza e modestia, nonché al modo in cui parlate: possedete tatto e avete imparato a non ledere la dignità e l’orgoglio degli altri. In parole e azioni, lasciate agli altri spazio di manovra. Fate tutto il possibile per mettere gli altri a loro agio. Non mettete in evidenza le loro cicatrici o le loro manchevolezze e cercate di non offenderli e di non metterli in imbarazzo. Questo è il principio secondo cui agisce la maggior parte delle persone nel relazionarsi con gli altri. E che genere di principio è? (È da persona compiacente; è propenso all’inganno ed evasivo.) È disonesto, infido, subdolo e insidioso. Nascosti dietro i volti sorridenti delle persone, vi sono molti aspetti maligni, insidiosi e spregevoli. Per esempio, interagendo con gli altri, alcuni, non appena vedono che l’altra persona ha un certo prestigio, in cuor loro pensano: “Quando parlo con lui, devo scegliere parole piacevoli, altrimenti potrei ledere la sua reputazione: e se poi mi tormentasse?” Non dicono nulla o, se parlano, lo fanno con tatto, in modo piacevole e lusinghiero. Quando incontrano l’altra persona, dicono: “Ah! Non ho mai visto nessuno tanto attraente quanto te. Ma sei una fata? Sei così bella che non hai nemmeno bisogno di trucco; se ti truccassi, saresti ancora più straordinaria. Guarda la tua corporatura, tutto ciò che indossi ti sta benissimo! Vestiti così belli ed eleganti devono essere stati creati appositamente per persone come te!” Parlano in un modo particolarmente gradevole, che mette a proprio agio chi li ascolta, ma pensano davvero queste cose nel loro cuore? (No.) Cosa pensano veramente? Sicuramente hanno intenzioni e secondi fini che sono di certo vergognosi; potrebbero rivelarsi estremamente subdoli, malvagi o spregevoli, cosa che susciterebbe il disgusto degli altri. Una volta che si accomiatano, poi parlano male di quella persona con gli altri, pronunciando sul suo conto cose sgradevoli e odiose di ogni tipo. Le loro parole contengono un attacco, trasmettono un senso di malignità! Le lusinghe che hanno appena pronunciato li fanno sentire infastiditi e ostili; sminuire e calunniare altre persone alle loro spalle restituisce loro l’equilibrio. Tali individui hanno le tenebre nel cuore, sono egoisti e spregevoli. Comportarsi e trattare il mondo in questo modo è disgustoso e detestabile. Che tipo di persona è questa? È una persona propensa all’inganno. Vi sono fin troppi individui di questo genere tra i non credenti, e ve ne sono addirittura nella casa di Dio. Quando pronunciano queste parole piacevoli, hanno un intento e dei secondi fini vergognosi e spregevoli; direbbero qualsiasi cosa pur di raggiungere il loro obiettivo. Non parlano assolutamente in base ai fatti, ed esagerano; celano ulteriori intenti e obiettivi dietro le loro parole gradevoli. Quando parlano in modo sgradevole, usano ogni sorta di espressioni odiose e sono capaci di pronunciare parole maligne di ogni tipo. Che genere di persona è questa? Al di là delle rivelazioni superficiali della sua indole ipocrita, subdola e propensa all’inganno, qual è la sua natura? Costui è un individuo maligno, all’ennesima potenza! Quando si complimenta con gli altri, sono forse stati loro a chiederlo? (No.) Perché si complimenta con loro? (Ha un obiettivo.) Esatto. Con le buone o con le cattive, gioca con le persone per raggiungere i suoi intenti e i suoi obiettivi; direbbe qualsiasi cosa, anche la più disgustosa. Ciò non è forse maligno? Poi, per risolvere il disequilibrio che ha nel cuore, pugnala gli altri alle spalle, li maledice, li calunnia e pronuncia ogni sorta di cose sgradevoli e odiose. Questo non è forse maligno? È estremamente maligno! Da ciò si può evincere la natura umana. Nulla di ciò che costui fa, né davanti alle persone né alle loro spalle, è autentico o sincero, e neppure conforme alla verità o all’umanità; è tutto malvagio, velenoso. Non vi sono forse veleni di ogni sorta in tutto ciò che l’umanità corrotta dice? (Sì.) Quindi le parole delle persone sono forse affidabili? Ci si può fidare delle loro parole? Le persone sono così inaffidabili, così indegne di fiducia! Perché? Perché, come vivono, le cose che sono rivelate nelle loro azioni e nei loro discorsi, in ogni loro atto e gesto, in ogni loro pensiero e in ogni loro idea, sono tutte derivate da un’indole satanica e denotano appieno una natura essenza satanica.

Perché gli uomini hanno fede in Dio ma non credono che le Sue parole siano la verità? Perché sono ciechi, non capiscono cosa sia la verità e non possiedono alcuna conoscenza di Dio. Molte persone leggono le parole di Dio e riescono a riconoscere che sono la verità, ma hanno nozioni e resistenze sulle espressioni che Dio ha usato in merito a “vermi”, “spazzatura”, “diavoli” e “bestie”, al punto da essere totalmente incapaci di accettarle. Questo perché non conoscono la propria natura. Come vedono la natura essenza umana? (Riconoscono la propria indole satanica, ma pensano di avere comunque un lato buono e non si rendono conto che loro stessi sono dei Satana viventi.) Le persone comprendono la propria natura essenza con la stessa precisione, chiarezza e autenticità di Dio? (No.) In realtà, la natura essenza umana è totalmente in contrasto con Dio. Dio guarda all’essenza e alla natura umana; non guarda a ciò che le persone dicono o fanno esteriormente, bensì al loro cuore, alla loro essenza e alla loro natura. Da dove derivano le definizioni che Dio dà degli uomini e i termini con cui Egli Si rivolge a loro? Vengono definite in base alla natura essenza umana, nonché all’indole corrotta che l’uomo rivela. Dopo che abbiamo parlato di questo punto, capite cosa si intende con “Dio sottopone a scrutinio le profondità del cuore delle persone”? Si dice sempre che “Dio sottopone a scrutinio le profondità del cuore delle persone”, quindi che esperienza avete di queste parole? Le avete mai sperimentate davvero? Quale conoscenza e comprensione ne possedete? Alcuni sono confusi: pensano che ciò significhi che Dio conosce i pensieri e le idee rivelati in loro, che conosce le cose non conformi con la verità che fanno e la sporcizia, la corruzione e i desideri smodati che nutrono nel cuore; anche se fanno cose cattive senza parlarne, Dio lo sa. Quando Dio sottopone a scrutinio gli uomini, sottopone davvero a scrutinio solo la superficie, le cose di cui essi sono consapevoli? Si potrebbe in tal caso dire che Dio sottopone a scrutinio le profondità del cuore delle persone? (No.) Qual è la parte più profonda del cuore di una persona? (La sua natura essenza.) Gli individui sanno essere consapevoli della propria natura essenza? Riescono a percepirla? Sono in grado di acquisirne conoscenza? (No.) Se non riescono a percepirla, come possono conoscere veramente sé stessi? (Possono conoscersi soltanto attraverso lo smascheramento da parte delle parole di Dio e la Sua rivelazione su di loro.) Dio sottopone a scrutinio la natura essenza degli uomini, che essi non possono né percepire né conoscere; quando Dio smaschera la loro natura essenza, quando sono rivelati dai fatti, allora si convincono sinceramente. I pensieri, le idee e le opinioni delle persone sono tutti aspetti di superficie. A volte vengono pronunciati ad alta voce, altre volte sono solo un’idea passeggera, un pensiero del cuore o un pensiero attivo transitorio, ma sono tutti aspetti di superficie. Questi pensieri attivi possono momentaneamente influenzare e guidare le tue azioni, ma sono forse capaci di influenzare o guidare la tua direzione e i tuoi obiettivi di vita? No. Dunque, cosa può influenzare e guidare le tue azioni, così come guidare la direzione e gli obiettivi della tua vita? Riesci a vedere chiaramente questo aspetto? Questo è ciò che si nasconde nei recessi più profondi del cuore delle persone, nell’essere più intimo. È ciò che controlla i loro pensieri e le loro azioni, ciò che dà origine ai loro punti di vista. Alcuni non capiscono il significato dell’espressione “Dio sottopone a scrutinio le profondità del cuore delle persone”. Che cosa si intende per “profondità del cuore”? Cosa c’è nel profondo del cuore di un uomo? I suoi pensieri più profondi? In apparenza sembrerebbe di sì, ma in realtà di cosa si tratta? Degli elementi della natura essenza umana che nessuno può smuovere, dei pensieri più autentici delle persone, quelli che non rivelano mai a nessuno; a volte, nemmeno loro ne sono a conoscenza. Le persone vivono in base a queste cose. Pensano che se le perdessero, se perdessero la motivazione che queste cose danno loro, potrebbero non essere più in grado di credere in Dio. Sapete dunque cosa si nasconde nelle profondità del cuore degli uomini? (La fede in Dio allo scopo di ottenere benedizioni; questo è qualcosa che si trova nel loro cuore.) Esatto. Tutte le persone credono in Dio per ottenere benedizioni, ricompense e corone. Ogni persona non ha forse questa intenzione nel cuore? In realtà, ogni persona ce l’ha. Questo è un fatto. Sebbene le persone non ne parlino spesso e coprano persino la loro intenzione e il loro desiderio di ottenere benedizioni, questo desiderio, questa intenzione e motivazione che giacciono nel profondo del loro cuore non hanno mai vacillato. Non importa quanta teoria spirituale capiscano, che conoscenza esperienziale abbiano, quali doveri siano in grado di fare, quanta sofferenza sopportino o quale prezzo paghino: non rinunciano mai all’intenzione di ottenere benedizioni che è nascosta nel profondo del loro cuore, e si adoperano e si affannano sempre silenziosamente al suo servizio. Non è forse questa la cosa sepolta più profondamente nei loro cuori? Senza questa intenzione di ottenere benedizioni, come vi sentireste? Con quale atteggiamento fareste il vostro dovere e seguireste Dio? Cosa succederebbe alle persone se questa intenzione di ricevere benedizioni nascosta nei loro cuori venisse completamente debellata? È possibile che molti diventerebbero negativi, e che alcuni perderebbero la motivazione a svolgere i loro doveri e l’interesse nella loro fede in Dio. Sembrerebbero aver perso l’anima e si direbbe che il cuore sia stato loro sottratto. Ecco perché dico che l’intenzione di ottenere benedizioni è qualcosa di profondamente nascosto nel cuore delle persone. Forse, mentre fanno il loro dovere o vivono la vita della chiesa, sentono di avere capito alcune verità e di essere capaci di abbandonare le loro famiglie e di spendersi volentieri per Dio, ritengono di essere ora a conoscenza della propria intenzione di ottenere benedizioni, di averla abbandonata e non esserne più dominate né limitate. In tal caso, pensano di non nutrire più l’intenzione di ottenere benedizioni, ma Dio crede diversamente. La gente vede le cose solo superficialmente. Quando non sono messe alla prova, le persone si sentono bene con sé stesse. Fintanto che non lasciano la chiesa, non rinnegano il nome di Dio e persistono nello spendersi per Lui, credono di essere cambiate. Sentono di non essere più spinte dall’entusiasmo o da impulsi effimeri nell’assolvimento del loro dovere. Al contrario, credono di saper perseguire la verità, e si ritengono capaci di ricercare e praticare continuamente la verità nel fare il loro dovere, così che la loro indole corrotta venga purificata e loro ottengano un qualche autentico cambiamento. Tuttavia, quando accadono cose che sono direttamente collegate alla loro destinazione e al loro esito, quali sono le loro manifestazioni? La loro situazione reale viene rivelata nella sua interezza. Quindi, in fin dei conti, per quanto riguarda le persone, questa circostanza le porta a essere salvate e perfezionate, oppure rivelate ed eliminate? È una cosa positiva o negativa? Per coloro che perseguono la verità, significa salvezza e perfezionamento, e questa è una cosa positiva; per coloro che non perseguono la verità, significa essere rivelati ed eliminati, e questa è una cosa negativa. Attraversando un certo periodo di tempo, le persone non affrontano forse circostanze in cui vengono messe alla prova e affinate? Perché Dio fa questo? Certamente ciò ha un significato, perché Dio sottopone a scrutinio le profondità del cuore delle persone; conosce lo stato reale della loro più intima interiorità, le comprende e vede la loro natura essenza in modo chiaro e completo. Dopo un po’ di tempo, un individuo può avere ottenuto dei risultati, può aver fatto cose buone, non aver commesso grandi errori, e può essere in grado di accettare la potatura. Quando gli accade qualcosa, può anche avere un certo atteggiamento di sottomissione. Sviluppa dunque un’opinione piuttosto buona di sé, crede di aver intrapreso la retta via della fede in Dio, di essere stato salvato e perfezionato. Quando è al massimo della soddisfazione e dell’autocompiacimento, ecco che sopraggiungono la punizione, il giudizio e il castigo da parte di Dio. Queste circostanze rivelano gli uomini, la loro statura, la loro indole corrotta, la loro natura essenza e gli atteggiamenti che hanno verso Dio. Tale rivelazione è in realtà un bene per loro. Se perseguono la verità, questa rivelazione, questa circostanza, li purificherà. Da cosa? Ti purificherà dalle richieste irragionevoli che poni a Dio e dai tuoi desideri smodati, e ti porterà ad assumere il punto di vista corretto; non cercherai più di condurre transazioni con Dio o di porGli richieste in base ai tuoi desideri smodati; al contrario, avrai sempre di più un cuore di vera sottomissione a Dio. Non chiederai nulla, cercherai solo di perseguire la verità e di soddisfare il cuore di Dio, diventando in questo modo sempre più puro, fino a raggiungere la salvezza. Questo non è forse un risultato ottenuto dall’opera di Dio? (Sì.) Queste azioni di Dio non celano forse un significato? Esse non purificano gli individui? Le persone hanno bisogno di essere purificate in questo modo? (Sì.) Se Dio non li smascherasse o non li purificasse in questo modo, gli uomini potrebbero acquisire la verità? (No.) Non potrebbero acquisire la verità. In base alla loro natura satanica, che tipo di strada possono percorrere le persone? (Seguire Satana e opporsi a Dio.) Un individuo del genere può forse essere benedetto? No, può solo essere eliminato.

Sapete cos’è veramente un fariseo? Ci sono dei farisei intorno a voi? Perché queste persone vengono chiamate “farisei”? Come si descrivono i farisei? Sono persone ipocrite, completamente false, e che mettono su una recita in tutto ciò che fanno. Che tipo di recita mettono su? Fingono di essere buone, gentili e positive. È così che sono in realtà? Assolutamente no. Dato che sono ipocrite, tutto ciò che si manifesta e si rivela in loro è falso; è tutta finzione, non è il loro vero volto. Dov’è celato il loro vero volto? Nel profondo dei loro cuori, costantemente invisibile agli altri. Tutto ciò che manifestano all’esterno è una recita, è tutto falso, ma possono ingannare solo le persone; non sono in grado di ingannare Dio. Se le persone non perseguono la verità, se non mettono in pratica e non sperimentano le parole di Dio, allora non possono veramente capire la verità; e quindi, per quanto bene possano suonare, le loro parole non sono la verità realtà, ma parole e dottrine. Alcuni si concentrano solo sulla ripetizione di parole e dottrine, scimmiottano chi predica i sermoni più elevati, con il risultato che in pochi anni la loro declamazione di parole e dottrine diventa sempre più elevata, e sono ammirati e venerati da molte persone; dopo di che iniziano a fingere, e prestano grande attenzione alle proprie parole e azioni, mostrandosi particolarmente pii e spirituali. Si servono di queste cosiddette teorie spirituali per camuffarsi. Ovunque vadano, non parlano d’altro che di questo, cose pretestuose che si conformano alle nozioni delle persone ma che sono del tutto prive della verità realtà. E predicando queste cose, che sono in linea con le nozioni e i gusti degli uomini, fuorviano molte persone. Agli occhi degli altri, individui di questo tipo sembrano molto devoti e umili, ma ciò in realtà è falso; sembrano tolleranti, pazienti e amorevoli, ma in realtà è una messinscena; dichiarano di amare Dio, ma in realtà è una recita. Gli altri li ritengono santi, ma in realtà è una finzione. Dove è possibile trovare qualcuno che sia veramente santo? La santità dell’uomo è tutta una farsa. È tutta una recita, una finzione. Esteriormente sembrano devoti a Dio, ma in realtà stanno solo recitando per farsi vedere dagli altri. Quando nessuno guarda, non sono minimamente devoti, e tutto ciò che fanno è superficiale. Apparentemente, si sacrificano per Dio e hanno rinunciato alla famiglia e alla carriera. Ma cosa stanno facendo in segreto? Stanno intraprendendo le proprie operazioni e la propria impresa personale all’interno della chiesa, vivendo alle spalle della chiesa e rubando le offerte di nascosto con il pretesto di star lavorando per Dio… Queste persone sono i moderni, ipocriti farisei. Da dove provengono i farisei? Emergono tra i non credenti? No, tutti loro emergono tra i credenti. Perché queste persone diventano dei farisei? Qualcuno le ha rese tali? Ovviamente no. Qual è la ragione? La causa è il tipo di natura essenza che posseggono, e ciò è dovuto al cammino che hanno intrapreso. Usano le parole di Dio solamente come uno strumento per predicare e vivere alle spalle della chiesa. Armano le loro menti e le loro bocche con le parole di Dio, predicano false teorie spirituali e si presentano come santi, e poi usano questo come un capitale per raggiungere lo scopo di vivere alle spalle della chiesa. Si limitano a predicare dottrine, ma non hanno mai messo in pratica la verità. Che razza di persone sono quelle che continuano a predicare parole e dottrine pur non avendo mai seguito la via di Dio? Sono farisei ipocriti. È solo tenendosi a freno e infiocchettandosi con la loro volontà personale che riescono ad attuare i loro irrilevanti cosiddetti buoni comportamenti e buone manifestazioni e quel poco a cui hanno rinunciato e che hanno speso. Queste azioni sono del tutto false, nient’altro che una finzione. Queste persone non hanno nel cuore il minimo timore nei confronti di Dio, e non posseggono nemmeno un’autentica fede in Lui. Per di più, sono dei miscredenti. Se le persone non perseguono la verità, allora percorreranno questo tipo di cammino, e diventeranno farisei. Non è spaventoso? Il luogo religioso in cui i farisei si riuniscono diventa un mercato. Agli occhi di Dio, questa è religione; non è la chiesa di Dio, né un luogo in cui Egli viene adorato. Così, se le persone non perseguono la verità, allora non importa di quante parole letterali e dottrine superficiali sui discorsi di Dio si muniscano, non servirà comunque a nulla. Alcuni dicono: “Per quante di esse mi possa munire, sarà comunque inutile, quindi non me ne munirò affatto”. Cosa stanno dicendo? Non è forse un’assurdità? Non è un discorso insensato? A che scopo sto condividendo su queste parole? Forse per dissuaderti dal munirti delle parole di Dio? (No.) Devi munirtene, ma la cosa fondamentale che deve esserti chiara è che non devi usare le parole di Dio per infiocchettarti in alcun modo, né utilizzarle come capitale per vivere alle spalle della chiesa, e tanto meno come arma per colpire gli altri. Cosa sono le parole di Dio? Le parole di Dio sono la verità, la via e la vita che eliminano l’indole corrotta delle persone. Se applicherai e praticherai perfettamente queste parole, acquisirai la verità; la verità non consisterà per te in dottrine o mere parole, ma sarà la tua vita realtà. Una volta acquisita la verità, avrai acquisito la vita.

In merito al fatto che Dio sottopone a scrutinio le profondità del cuore delle persone, cosa di cui ho appena parlato, condividerò una storia. C’era una volta una bella donna che era sposata con un uomo ricco. Come viene visto di solito dal mondo questo tipo di matrimoni? La bella donna mira al denaro dell’uomo ricco e l’uomo ricco vuole la bella donna per il suo aspetto esteriore; ognuno prende ciò di cui ha bisogno e non c’è vero amore: è un matrimonio transazionale. Secondo le fantasie del mondo, quella bella donna avrebbe certamente speso denaro in lungo e in largo, vivendo nel lusso, ma lei non lo faceva. Viveva come una normale casalinga, sbrigando le faccende domestiche; ogni giorno era diligente, coscienziosa e buona con suo marito e la famiglia di lui, tanto da poter essere definita virtuosa e gentile. E invece lui come la trattava? Innanzitutto, temeva che non sarebbe stata in grado di vivere veramente accanto a lui e che il loro matrimonio non sarebbe durato, e così tenne per sé tutte le sue ricchezze e i beni di valore. Intestò ogni cosa a sé stesso, invece che metterla nelle mani della moglie. Ma alla bella donna non importava nulla di tutto questo. Comunque il marito la trattasse, anche se non si fidava di lei o se la limitava economicamente, lei non manifestava la minima ostilità o scontentezza. Anzi, diventò ancora più diligente. Dopo qualche anno ebbe diversi figli e continuò a prendersi cura di tutta la famiglia come prima, da buona moglie e madre amorevole; era obbediente, gentile e premurosa con il marito. Infine, un giorno, l’uomo si convinse che sua moglie non era come l’aveva immaginata: non mirava alla sua ricchezza, né ai suoi beni materiali. Non aveva altre esigenze oltre a quelle di una vita normale e, inoltre, aveva investito molto per gestire la famiglia: la sua giovinezza, il suo aspetto esteriore e il suo tempo. Era diligente e coscienziosa nei confronti della famiglia, e non si lamentava mai. L’uomo ricco ne fu commosso. Al che, quale fu il suo primo pensiero? Non ha forse pensato: “Ah, mia moglie è così affidabile, e io invece ho dubitato di lei e mi sono posto sulla difensiva nei suoi confronti. È stato ingiusto da parte mia trattarla così. Dovrei mettere in mano a lei tutte le mie ricchezze e i miei beni, perché lei è il mio vero amore, la persona di cui dovrei fidarmi di più e che è più degna della mia fiducia. Se non credo in lei, se sono diffidente, allora sono ingiusto nei suoi confronti. Non c’è integrità in un simile comportamento. Ha già attraversato tanti anni di prove, non posso più dubitare di lei”. Non nutrì forse questo pensiero dopo aver constatato tutti i fatti? (Sì.) Questo tipo di pensiero deriva dal giudizio umano. Il giudizio dell’uomo derivava dall’aver osservato come sua moglie si comportava quando le accadeva qualcosa, e da esso scaturì a sua volta la sua definizione di lei. Per questo motivo, dopo essersi commosso intestò tutti i propri beni alla moglie, dimostrando la sua totale fiducia in lei e rispondendo ai suoi molti anni di lealtà e di dedizione nei suoi confronti. Agli occhi della maggior parte delle persone, questo è in linea con la coscienza, il giudizio, la morale e l’etica dell’uomo. Ma la questione si concluse così? (No.) Dopo aver sbrigato le procedure legali, il ricco uomo intestò tutti i suoi beni alla moglie. Un giorno rincasò per pranzo e, appena entrato, percepì nell’aria che qualcosa non andava. Sua moglie non era lì a salutarlo o a parlargli, e la casa era fredda. Perché la tavola, che di solito a quell’ora era già piena di cibo, quel giorno era spoglia? Lui guardò dietro di sé e sul tavolo da pranzo trovò un foglio con su scritto a grandi lettere: “Addio!”

Il racconto è concluso. Probabilmente tutti voi avete capito più o meno il senso, quindi qual è lo scopo di questa storia? (Farci capire che delle persone non ci si può fidare e che sono davvero brave a fingere.) L’uomo ricco è stato fuorviato da una falsa apparenza. La bella donna era molto brava a fingere; in tutti quegli anni non ha mai lasciato trapelare un solo difetto e il marito, in tutti gli anni di vita con lei, non ha mai notato il minimo accenno. Che tipo di persona è questa bella donna? (Una persona infida e scaltra, ed estremamente astuta.) Aveva quell’intenzione fin dall’inizio, o l’ha nutrita solo alla fine, dopo aver ottenuto tutte le ricchezze? (Fin dall’inizio.) Quali erano le sue intenzioni originarie quando ha sposato quell’uomo ricco? Le ha manifestate? (No, le ha tenute nascoste.) E dunque cosa ha rivelato in superficie? (Una falsa apparenza.) Un’apparenza totalmente falsa. Che cosa celava dietro questa falsa apparenza, nel profondo? (Voleva ottenere ricchezza e profitto.) Non ha sposato l’uomo ricco con intenti sinceri, mirava solo ai suoi beni. Che ci volessero dieci o vent’anni, non le importava di doverlo sposare o di investire tutti quegli anni di gioventù e di sforzi, purché riuscisse a carpirgli le sue ricchezze con l’inganno. Questo era il pensiero che aveva nel profondo nel cuore. Che carattere possiedono le azioni che ha compiuto in nome di questo pensiero? (Finzione e inganno.) Le cose che ha fatto sono degne di memoria, oppure sono spregevoli agli occhi delle persone? (Sono spregevoli.) Si tratta di bene o di male? (Di male.) Si tratta interamente di male. Su quale base tutte le sue azioni e tutti i prezzi esteriori che ha pagato sono definiti malvagi? Da dove deriva questa conclusione? (Si basa sulle intenzioni e sul punto di partenza delle sue azioni.) Quindi, cosa evincete da questa storia? (La gente osserva l’aspetto esteriore, mentre Dio guarda all’essenza delle persone.) Questo è certo. Perché le persone guardano l’aspetto esteriore? Si possono dedurre le intenzioni e le motivazioni degli altri dalle loro parole e dalle loro azioni? Sapete come discernerle? (Siamo in grado di distinguerne alcune più evidenti, di superficie.) Riuscite a vedere alcune manifestazioni esteriori ma, quando capirete la verità e possiederete una parte della verità realtà, non sarete forse in grado di vedere l’essenza delle persone un po’ più chiaramente? (Sì.) Perché Dio riesce a vedere il cuore delle persone così chiaramente? Il motivo è che Egli è la verità, è onnipotente e sottopone a scrutinio le profondità del cuore degli individui. Pensate che gli uomini abbiano, come Dio, uno standard corretto secondo cui giudicare gli altri? (No, poiché gli uomini sono tutti della stessa specie e Dio è il Creatore.) Gli esseri umani appartengono tutti alla stessa specie, quindi vi sono differenze tra un essere umano e l’altro? Vi è una differenza tra chi possiede la verità e chi ne è sprovvisto? C’è differenza tra chi conosce Dio e chi non Lo conosce? C’è differenza tra chi teme Dio e chi non Lo teme? (Sì.) Che tipo di persona è in grado di discernere l’essenza di un’altra? (Qualcuno che conosce Dio e Lo teme.) In ultima analisi, come può una persona capire a fondo l’essenza di un’altra? Per quanto riguarda gli esseri umani, solo quando comprendono la verità e possiedono verità realtà possono discernere gli altri. Quanto a Dio, invece, perché Egli è in grado di capire a fondo l’essenza delle persone? Come si spiega questa questione? Si può dire che Dio è lo standard secondo cui giudicare tutti gli eventi, le persone e le cose, che Egli è il criterio con cui giudicare tutte le cose positive e negative? (Sì.) Qual è l’elemento concreto contenuto in queste parole? Un individuo può anche avere una condotta esteriore buona e perfetta, ma se tu possiedi la verità realtà sai discernere se egli pratica o meno la verità. Se al contrario non possiedi la verità realtà, di fronte a una persona dalla condotta perfetta, che camuffa molto bene il suo aspetto esteriore, con un travestimento impeccabile, sarai in grado di renderti conto se mette in pratica la verità oppure no? Non saprai come discernere un tale individuo. Senza la verità realtà, non avrai uno standard secondo cui giudicare gli altri e non saprai come farlo. Se vedi qualcuno in possesso di una buona condotta esteriore, che parla in modo più che cordiale, che soffre e si spende molto, che esteriormente non rivela alcun problema e di cui non si può dire che abbia dei difetti, in che modo puoi giudicare se è una persona buona o cattiva, se ama la verità o prova avversione nei suoi confronti? In che modo puoi discernere ciò? Se non hai un criterio di giudizio, verrai facilmente accecato dalla sua condotta e dalle sue azioni esteriori. Se vieni accecato e ingannato da tale individuo, sarai in grado di discernere se è buono o cattivo, se è gentile o malvagio? No. Alcuni dicono: “Coloro che comprendono la verità sono in grado di sottoporre a scrutinio il cuore degli altri come fa Dio?” Gli esseri umani non possiedono questa capacità. Anche se hanno una comprensione più profonda della verità, ciò non significa che ne possiedano la realtà. Tuttavia, se una persona comprende la verità, allora è in grado di discernere se un altro individuo è buono o cattivo, se ama la verità o meno, se è onesto oppure propenso all’inganno, se teme Dio o Gli è ribelle e ostile, e se Lo segue sinceramente o è un ipocrita. Sarai capace di discernere tutte queste cose. In ultima analisi, qual è la cosa più importante? (Possedere la verità realtà.) Le persone sprovviste della verità realtà non possono comprendere nulla appieno; agiscono sempre in modo sciocco e in contrasto con la verità, opponendosi a Dio. Tali individui sono miserevoli. Questo riguarda l’importanza del fatto che qualcuno sia capace o meno di acquisire la verità e di entrare nella verità realtà. In che modo le persone vedono gli altri quando esse non comprendono la verità? In quel caso, si possono valutare gli altri solo alla luce delle proprie nozioni e fantasie. Quando si giudica e si definisce un’altra persona, se ne considerano solamente la levatura e il livello di conoscenza, si guarda solo se la sua condotta esteriore segue un’etica o meno, se è in linea con la cultura tradizionale e con la moralità umana, e se le sue azioni sono di beneficio o meno agli altri. Se si constata che le parole e le azioni di qualcuno sono fondamentalmente ragionevoli, che sono totalmente conformi alle nozioni umane di etica e moralità e in linea con i gusti di tutti, allora lo si definirà come una brava persona. In che modo invece Dio definisce gli uomini? Tutti questi metodi che le persone usano per arrivare a delle conclusioni e i loro punti di partenza sono gli stessi standard secondo cui Dio determina l’essenza di una persona? (No.) Su che cosa Dio basa la Sua determinazione? Dio basa la Sua determinazione della natura essenza di una persona sui pensieri e sulle idee che essa ha nel cuore, nonché sul motivo delle sue parole e delle sue azioni, ossia sui suoi intenti e obiettivi. Proprio per questa ragione si dice che Dio è Colui che sottopone a scrutinio le profondità del cuore degli uomini. Un essere umano può sottoporre a scrutinio le profondità del cuore degli altri? (No.) Le persone possono vedere degli altri solo le manifestazioni esteriori e le intenzioni che rivelano attraverso i loro discorsi o leggendo tra le righe; riescono al massimo a distinguere queste cose, quindi possono basare il modo in cui categorizzano il comportamento degli altri solamente su ciò che vedono e sentono. Dio invece non determina le persone soltanto in base a ciò che fanno, alla direzione che intraprendono o alla natura di una loro particolare azione. Dio vuole vedere i loro pensieri più autentici, che intenzioni e che obiettivi hanno quando agiscono, cosa la loro natura essenza genera e quale strada questo le spinge a percorrere. Queste sono le cose a cui guarda Dio. Quindi vi chiedo: dicendo che Dio sottopone a scrutinio le profondità del cuore delle persone, a cosa si riferisce “le profondità del cuore delle persone”? In parole povere, si tratta dei pensieri più autentici che gli individui hanno nel cuore. Pertanto, al cospetto di Dio, non importa quanto ti camuffi, quanto ti nascondi o cosa inventi sul tuo conto: Dio ha una chiara visione di tutti i tuoi pensieri più autentici e di ciò che nascondi nel tuo intimo più profondo e interiore; non c’è una sola persona il cui intimo nascosto e interiore possa sfuggire allo scrutinio di Dio. Capite cosa sto dicendo? Con decenni di vita e di comportamento, la bella donna del racconto ha ingannato la persona a lei più vicina; se la stessa cosa accadesse a voi, non ne verreste anche voi ingannati? (Sì.) Quindi non si potrebbe forse dire che lei ha ingannato non solo il marito, ma anche voi e chiunque altro? (Sì.) Non ha rivelato a nessun altro i pensieri più autentici che aveva nel cuore, non ne ha parlato a nessuno, e inoltre il suo travestimento è stato impeccabile e nessuno lo ha notato. Tuttavia, ha trascurato una cosa: Dio osserva tutto ciò che le persone fanno. Potrà anche essere stata in grado di ingannare tutti gli altri, ma non poteva ingannare Dio. Quell’uomo ricco era capace di guadagnare molto denaro e in apparenza astuto, eppure è caduto vittima di una donna. Si è trattato da parte sua di una momentanea disattenzione? (No.) E allora qual è stata la causa? Il fatto che non è riuscito a capire a fondo la donna. Quali fatti vi sto trasmettendo con questa storia? Vi sto dicendo che dovete percorrere la retta via nella fede in Dio e in come vi comportate, e non intraprendere vie disoneste e malvagie. Quali sono le vie disoneste e malvagie? I credenti in Dio vogliono sempre ricorrere a trame meschine, a tranelli ingannevoli e astuti e a trucchi per celare la propria corruzione, i propri difetti, le proprie mancanze e problemi come la scarsa levatura che possiedono; affrontano sempre le questioni secondo filosofie sataniche e non lo ritengono neppure un grave male. Nelle questioni di superficie adulano Dio e i loro leader, ma non mettono in pratica la verità e non agiscono secondo i principi. Valutano attentamente le parole e le espressioni degli altri, riflettendo sempre: “Come sono state le mie prestazioni negli ultimi tempi? Tutti mi sostengono? Dio è al corrente di tutte le cose buone che ho fatto? Se lo è, mi loderà? Che posizione occupo nel Suo cuore? Una posizione importante?” L’implicazione è: “In quanto credente in Dio, otterrò benedizioni o verrò eliminato?” Pensare sempre a queste cose non è forse una via disonesta e malvagia? Questa è davvero una via disonesta e malvagia, non si tratta della retta via. Qual è allora la retta via? (Perseguire la verità e un cambiamento d’indole.) Esatto. Per coloro che credono in Dio, l’unica retta via è perseguire e acquisire la verità e ottenere un cambiamento d’indole. Solo la via di Dio che conduce le persone a raggiungere la salvezza è la vera via, la retta via.

Dio sottopone a scrutinio le profondità del cuore delle persone; è in grado di vedere le parti più profonde del loro cuore, i loro pensieri più autentici. Quando Dio dice: “Le persone sono dei vermi”, su cosa Si basa? (Sulla natura essenza dell’uomo.) Avete mai analizzato l’essenza, lo stato e le manifestazioni dei “vermi” di cui Dio parla e che Egli vede? Quali elementi dell’essenza dell’uomo fanno sì che Dio dica questo di loro? Perché Dio dice che le persone sono dei vermi? Agli occhi di Dio, l’umanità corrotta è chiaramente una Sua creazione; ma gli uomini adempiono alle responsabilità e ai doveri che spettano agli esseri creati? Molti svolgono il loro dovere, ma in che modo? Non prendono l’iniziativa nello svolgerlo; se non vengono potati o disciplinati, non vanno avanti; hanno sempre bisogno di incontrarsi, di fare condivisione e di essere riforniti per avere anche solo un minimo di fede, qualche piccolo elemento attivo: questo non denota forse la loro indole corrotta? (Sì.) Le persone non hanno consapevolezza del proprio posto, né sanno cosa dovrebbero fare e perseguire o la strada che dovrebbero percorrere; il più delle volte, agiscono addirittura secondo la propria volontà, e si scatenano. Se non ricevessero irrigazione e potatura costanti, se Dio non predisponesse costantemente le circostanze per guidarle verso di Lui, cosa farebbero? Si potrebbe dire che un individuo del genere non solo non potrebbe svolgere bene il proprio dovere, ma degenererebbe al punto da diventare negativo, battere la fiacca nel lavoro, agire con superficialità e ingannare Dio. Se una persona non è in grado di svolgere il dovere che le spetta, qual è la natura di tutte le sue azioni? Si potrebbe dire che sono tutte azioni malvagie: compie solamente del male! Per tutto il tempo, i suoi pensieri non hanno nulla a che fare con la verità e con il seguire la via di Dio. Mangia tre pasti completi al giorno senza riflettere né compiere alcuno sforzo; se anche ha un pensiero, questo non è in linea con le verità principi, né è affatto correlato ai requisiti posti da Dio all’uomo. Costui è di intralcio e disturbo e non testimonia minimamente Dio. Ha il cuore pieno di pensieri su come conseguire il proprio benessere fisico, su come competere per il prestigio e la fama, su come conquistarsi una posizione tra gli altri e godere di prestigio e reputazione. Mangia il cibo che Dio concede e gode di tutto ciò che Egli fornisce, senza agire come un essere umano. Dio non ama le persone di questo tipo; anzi, le detesta. Alcuni svolgono il loro dovere come una mera formalità. Vengono in chiesa per supervisionare il lavoro come un leader non credente; si limitano a un’ispezione generale, declamano qualche slogan, fanno la predica ai fratelli e alle sorelle, si fanno ascoltare e obbedire dagli altri e nulla più. Quando vedono qualcuno assolvere il proprio dovere in maniera superficiale e senza assumersi le sue responsabilità, pensano: “La cosa non mi riguarda minimamente e non costituisce una minaccia per il mio prestigio, quindi non me ne occuperò”. Vegetano in questo modo giorno dopo giorno, senza mai eseguire del lavoro concreto o risolvere un vero problema. Che tipo di persona è questa? (Qualcuno che mangia tre pasti completi al giorno senza riflettere né compiere alcuno sforzo.) Costoro non sono consapevoli dei loro doveri quotidiani, e così si trascinano attraverso le loro giornate con noncuranza, senza sapere se Dio è contento di loro o li detesta, o se li sta sottoponendo a scrutinio. Ciò che fanno è forse in linea con la verità? Stanno adempiendo alle loro responsabilità? Sono devoti? Sono superficiali? Nelle cose che fanno stanno esaltando sé stessi? Stanno testimoniando Dio? Non sanno nulla di tutto questo. Chi mangia tre pasti completi al giorno senza riflettere né compiere alcuno sforzo viene comunemente descritto come un “parassita”. Non svolge alcun lavoro reale, è troppo pigro per prepararsi da solo un piatto di cibo e vuole che siano gli altri a servirlo. Che tipo di persona è? Si lascia trasportare passivamente dovunque lo conduca il flusso quotidiano, mangia ovunque il cibo sia buono e va ovunque vi sia un posto comodo per dormire e persone che lo adulano. Non vi è differenza tra una persona del genere e un verme, vero? (No.) Nessuna differenza. Sulla base di questi comportamenti umani, è forse ingiusto definire gli individui “vermi”? (No.) Le persone vivono costantemente secondo questo tipo di natura degenerata; dopo aver svolto un minimo di lavoro reale, pretendono che i loro risultati vengano riconosciuti. Alcuni dicono: “Svolgo il mio dovere ormai da cinque o sei anni. Persisto nel farlo ogni giorno e i miei capelli stanno diventando bianchi”. Non è un modo disgustoso di parlare? Come puoi esprimerti allo stesso modo di Paolo? Qual è l’obiettivo che ti spinge a cercare di ottenere riconoscimento per i tuoi successi? Non è forse il tuo desiderio di ricevere una ricompensa da Dio? Come chiamiamo comunemente le persone che vogliono una ricompensa? Non sono “mendicanti”? Costoro non sono forse sfacciati? Tu stai svolgendo il dovere di un essere creato, e per chi è che svolgi questo duro lavoro? Per Dio? Dio non dà valore a cose di questo tipo. In realtà, tu stai agendo per te stesso, per ottenere la salvezza, quindi quale riconoscimento vuoi e quale ricompensa chiedi? Dio Si è forse limitato a donarti solo un minimo di grazia o poche benedizioni? Dio ti ha donato questa vita perché tu possa chiedere una ricompensa? Lo ha fatto forse affinché tu tenda la mano per implorarLo di darti da mangiare? In questo momento stai svolgendo il tuo dovere. È il tuo obbligo e la tua responsabilità. Dio ti ha affidato un dovere, e questa è una grazia da parte Sua, quindi non dovresti mendicare nulla; se lo fai, Dio ti detesterà e proverà disgusto nei tuoi confronti. Le persone vogliono sempre mendicare da Dio grazia e ricompense. Che tipo di individui sono questi? Non sono forse spudorati e di carattere inferiore? Voi vi trovate tutti in questo stato? (Sì.) Come dovresti risolvere questo stato? Devi riconoscere quali delle tue parole e delle tue azioni appartengono a questo stato, e poi presentarti immediatamente davanti a Dio in preghiera e accettare il Suo scrutinio; analizza la tua spregevolezza e la tua natura essenza. Dopo aver acquisito una certa conoscenza e comprensione, presenta queste cose ai tuoi fratelli e sorelle, condividi su di esse e mettiti a nudo davanti a loro. Nel momento stesso in cui condividerai e ti metterai a nudo in questo modo, accetterai realmente lo scrutinio da parte di Dio e, così facendo, risolverai lentamente il tuo stato. Per eliminare la tua indole corrotta, devi innanzitutto avere chiara consapevolezza di quanto essa sia malvagia e orribile; solo allora potrai detestare e odiare te stesso nel tuo cuore: se non odii te stesso, non puoi risolvere il problema. Se pensi sempre che non vi sia nulla di male nel vivere secondo un’indole corrotta, che agli altri andrà bene e che purché tu non faccia nulla di male allora sarai a posto, non è forse un’assurdità? Un individuo di questo tipo può forse acquisire la verità? Può ottenere la salvezza da parte di Dio? Perché Dio smaschera gli stati corrotti delle persone? Dovreste condividere seriamente sulle parole di Dio, correlare gli stati corrotti e le rivelazioni di corruzione delle persone, e poi valutarli in base alle parole con cui Dio smaschera che gli esseri umani corrotti sono dei vermi: vi rendete conto che questo problema è molto serio? Siete in grado di accettarlo? (Sì.) Quando Dio dice che gli uomini sono vermi, a chi Si rivolge principalmente? A quali stati e a quale indole corrotta dell’uomo Si riferisce principalmente? Quale lato della natura corrotta dell’uomo sta smascherando? Innanzitutto, chi è un verme è insignificante e privo di senso di vergogna; agli occhi di Dio, costui non vale un solo centesimo! Perché dico che non vale nemmeno un centesimo? Dio ti ha creato e ti ha donato la vita, e tu del tuo dovere non riesci nemmeno a svolgere il minimo indispensabile; sei un parassita. Dal punto di vista di Dio, sei un buono a nulla e la tua vita è superflua! Un individuo di questo tipo non è forse un verme? (Sì.) Allora cosa dovrebbero fare le persone se non vogliono essere dei vermi? Per prima cosa, dovresti capire qual è il tuo posto e, in una maniera o nell’altra, trovare il modo di svolgere il tuo dovere, così da riuscire a stabilire un rapporto normale con il Creatore e poter rendere conto a Dio. Poi, rifletti su come raggiungere la devozione nell’assolvere il tuo dovere, senza essere superficiale; dovresti metterci tutto il cuore. Non tentare di trattare il Creatore superficialmente. Fa’ tutto ciò che Dio ti chiede, ascolta e sottomettiti. Ora, avete qualche altro pensiero o opposizione nei confronti delle parole di Dio che definiscono le persone come vermi? Riuscite a riferirle a voi stessi? Alcuni dicono: “Svolgo il mio dovere da molti anni, quindi probabilmente non sono un verme, vero?” Sono nel giusto? (No.) Perché si sbagliano? Il fatto che tu sia o meno un verme non ha alcuna correlazione con ciò che fai esteriormente. Dio vuole vedere come assolvi il tuo dovere, in che stato ti trovi mentre lo fai, su cosa fai affidamento per svolgerlo, se raggiungi o meno dei risultati nell’assolvere il tuo dovere, se adempi alle tue responsabilità e se sei in grado di eseguire il tuo lavoro. Se svolgi il tuo dovere in base alle verità principi, se lo fai con devozione, se riesci a svolgerlo all’altezza degli standard e se soddisfi Dio, allora sarai sfuggito alla possibilità di essere definito un “verme”.

Nel fare esperienza dell’opera di Dio, devi innanzitutto accettare le Sue parole che smascherano la natura essenza dell’uomo. Se sei in grado di vedere chiaramente l’indole corrotta delle persone e la verità della loro corruzione, e se arrivi a conoscere veramente te stesso, non è forse questa la via da seguire per ottenere la salvezza? Il modo in cui ti approcci alle parole di Dio che giudicano e smascherano l’uomo è fondamentale. Prima di tutto, devi riflettere e comprendere le parole di Dio che smascherano la natura dell’uomo; se riesci a renderti conto chiaramente del fatto che ciò che le parole di Dio hanno smascherato è totalmente in linea con il tuo stato reale, allora ne raccoglierai i frutti. Alcuni, quando finiscono di leggere le parole di Dio, le usano sempre come metro di confronto per gli altri; pensano sempre che le parole che Dio ha pronunciato siano riferite agli altri e non abbiano nulla a che fare con loro, per quanto severe possano essere. Questo è un problema: un simile individuo non accetta la verità. Allora come dovresti approcciarti alle parole di Dio? Ogni volta che ne leggi una qualsiasi frase, dovresti usarla come metro di paragone per valutare te stesso, il tuo stato, i tuoi pensieri, i tuoi punti di vista e il tuo comportamento. Se sei davvero confrontabile con esse e ricerchi la verità per risolvere i tuoi problemi, allora in questo modo raccoglierai dei frutti. Dovresti poi usare la realtà della verità che comprendi per aiutare gli altri; aiutali a capire la verità e a risolvere i problemi, a presentarsi davanti a Dio e ad accettare le Sue parole e la verità. Questo dimostra amore per gli altri, e puoi raccoglierne dei frutti; ne beneficiate sia tu che gli altri, in un duplice raccolto. Agire in questo modo fa di te una persona utile nella casa di Dio; se possiedi questa verità realtà, allora sei capace di testimoniare Dio. Non ottieni a quel punto l’accettazione da parte Sua? Dovresti utilizzare gli stessi metodi per accettare tutte le altre parole con cui Dio ha smascherato gli uomini e sottometterti a esse, per poi analizzare e conoscere te stesso. Sapete confrontare voi stessi con le parole di Dio? (Un po’.) Se Dio dicesse che tu sei Satana, che sei un diavolo, che hai un’indole corrotta e che ti opponi a Lui, potresti forse essere in grado di valutare te stesso sulla base di questi ampi parametri; tuttavia, quando le Sue parole ti definiscono in base a certi stati o rivelazioni, non sai metterti a confronto con esse e neanche accettarle: questo è un grave problema. Che cosa significa ciò? (Significa che non conosciamo veramente noi stessi.) Tu non conosci veramente te stesso e non accetti la verità, non è così? (Sì.) Si devono lentamente sperimentare le parole che Dio usa per smascherare le persone, come “verme”, “sporco demonio”, “non vale un centesimo”, “spazzatura” e “buono a nulla”. L’obiettivo di Dio nello smascherare gli uomini è forse quello di condannarli? (No.) E allora qual è? (Far sì che le persone conoscano sé stesse e si liberino della loro corruzione.) Esatto. L’obiettivo di Dio nello smascherare queste cose è permetterti di conoscere te stesso, di acquisire in questo processo la verità e di comprendere le Sue intenzioni. Se Dio ti smaschera in quanto verme, in quanto persona infima, in quanto buono a nulla, come dovresti praticare? Potresti dire: “Dio dice che sono un verme, quindi sarò un verme. Dio dice che sono un buono a nulla, quindi sarò un buono a nulla. Dio dice che non valgo un solo centesimo, quindi sarò spazzatura senza valore. Dio dice che sono un demone immondo, che sono un satana, allora sarò un demone immondo, sarò un satana”. È questo il cammino per acquisire la verità? (No.) L’obiettivo di Dio nel pronunciare queste parole, il Suo fine ultimo in ogni Suo giudizio, castigo e smascheramento, è quello di permettere agli uomini di comprendere le Sue intenzioni, di intraprendere il cammino della pratica della verità, della conoscenza di Dio e della sottomissione a Lui. Se mentre percorrono questo cammino le persone fraintendono sempre Dio, se spesso non sono in grado di accettare pienamente il Suo giudizio e il Suo castigo, e se sono eccessivamente ribelli, allora cosa possono fare? Devi frequentemente presentarti davanti a Dio, accettare il Suo scrutinio, permetterGli di condurti attraverso ripetute prove e affinamenti, e consentirGli di predisporre le circostanze per purificarti. Gli uomini sono così profondamente corrotti che hanno bisogno di essere purificati da Dio! Se non hanno la determinazione a farlo, se indulgono sempre nelle comodità, se sono costantemente confusi e se non ricercano minimamente la verità, allora la loro speranza di acquisire la verità è molto scarsa. Vi sono numerose manifestazioni pratiche di come Dio sottopone a scrutinio le profondità del cuore delle persone, e questo risulta evidente dai molti aspetti della loro indole corrotta che Egli smaschera. Solo Dio può vedere ciò che la natura essenza dell’uomo racchiude. Pertanto, se non ascolti le Sue parole, se non vivi come Egli ti ha detto di fare, se non credi in Lui e se non svolgi il tuo dovere come da Lui indicato, allora non avrai modo di intraprendere il cammino per soddisfare le Sue intenzioni; non avrai modo di intraprendere la retta via della fede in Dio, e ti sarà difficile ottenere la salvezza. È giusto quello che dico? (Sì.) Si può soddisfare Dio credendo in Lui secondo i propri metodi? (No.) I metodi, le fantasie, le vie e i mezzi che le persone adottano non sono in linea con la verità, quindi questo tipo di fede in Dio non potrà mai soddisfarLo.

Ho appena parlato del quarto indicatore per giudicare se un individuo ha sperimentato o meno una crescita nel suo ingresso nella vita, ovvero il suo grado di sottomissione a Dio quando affronta persone, eventi e situazioni. Da cosa è determinato il tuo grado di sottomissione a Dio? Se non sei capace di cogliere o di comprendere le parole di Dio, se non riesci ad afferrare le cose che dice e richiede, puoi forse sottometterti a Lui? (No.) È fin troppo difficile. Quindi, in ultima analisi, di che cosa si ha bisogno per conseguire la sottomissione? (Comprendere la verità.) Se una persona comprende la verità, questo non equivale a comprendere le intenzioni di Dio? (Sì.) Solo una volta comprese le intenzioni di Dio si può arrivare gradualmente a sottomettersi a Lui e a soddisfare le Sue intenzioni.

Vi è un altro indicatore chiave per giudicare se una persona ha sperimentato o meno una crescita nel suo ingresso nella vita, ovvero la sua capacità di comprendere le intenzioni di Dio e di acquisire la verità nelle situazioni che affronta. Ora, quando la maggior parte di voi si imbatte in una questione o in una circostanza, quanta verità riuscite a comprendere in esse? Siete in grado di acquisire la verità da essa? Acquisite la verità nella maggior parte delle situazioni oppure non ci riuscite quasi mai, agendo sempre in modo confuso e lasciando questioni in sospeso? (La maggior parte delle volte lasciamo questioni in sospeso.) Questo è il vostro vero stato: la maggior parte delle volte non sapete acquisire la verità. Cosa dimostra questo? Che la vostra statura è alquanto scarsa e che, in molte delle questioni che affrontate, non possedete la statura o la verità realtà necessarie per risolvere i problemi. Non importa se affronti prove o tentazioni: non rimani saldo nella tua testimonianza, quindi non possiedi la verità realtà. Se non riesci a capire a fondo i tuoi problemi e non sai come ricercare la verità per risolverli, allora hai fallito completamente. Se ti troverai di nuovo ad affrontare il medesimo tipo di prova, sarai ancora una volta confuso, utilizzerai lo stesso metodo per risolverla e la affronterai con lo stesso atteggiamento. Questo non dimostra forse una mancanza di crescita? (Sì.) A che livello è bloccata la vostra statura in questo momento? Quando vi capita qualcosa cadete in confusione, e a quel punto consultate le parole di Dio, gli inni, i sermoni e le condivisioni, nonché i vari principi a cui siete soliti attenervi, oppure andate a cercare qualcuno con cui fare condivisione: è questa la statura che possedete attualmente? (Sì.) Quindi la vostra statura è elevata o scarsa? (Scarsa.) Potete vivere in modo indipendente con una statura di questo tipo? Riuscite a risolvere i vostri problemi autonomamente? (No.) Se attualmente possedete questo livello di statura, non appena vi allontanate dalla vita della chiesa, dai vostri fratelli e sorelle, dalle circostanze e dai luoghi in cui svolgete il vostro dovere, siete ancora in grado di seguire Dio? Siete davvero capaci di seguirLo fino in fondo? Questo resta ancora da stabilire. È anche possibile che dopo quattro o cinque anni tu stia ancora seguendo Dio, ma le tue azioni e la tua condotta, gli obiettivi che persegui, la direzione della tua vita, i tuoi punti di vista sulle questioni, il modo in cui ti relazioni con gli altri e l’atteggiamento con cui approcci le varie situazioni, nessuna di queste cose sarà cambiata e non sarai diverso da un non credente. L’unica differenza sarà semplicemente che ti definisci un credente, hai ancora fede in Dio solamente a parole e ti definisci ancora un Suo seguace. In sostanza, però, Dio non è più nel tuo cuore, non segui più la Sua via dentro di te e non hai nulla a che fare con Lui. Poiché spesso ti presenti davanti a Dio senza sapere cosa dirGli in preghiera, o cosa ricercare, né hai nel cuore qualcosa da dirGli, cominci ad allontanarti da Lui. Quando affronti una situazione, le parole di Dio non ti fanno da guida, né sai come ricercare la verità, e agisci in base alle tue fantasie. Non sei forse diventato un miscredente a tutti gli effetti? Cosa intendo con queste parole? Prima che una persona abbia ottenuto la verità, è sempre confusa quando le accade qualcosa, non sa come applicare la verità e come affrontare le questioni in linea con le intenzioni di Dio. Indipendentemente dal fatto che ti trovi in circostanze buone o terribili, che venga tentato o messo alla prova, ti ritrovi sempre smarrito; ti limiti ad affrontare passivamente la situazione e non sei in grado di usare un atteggiamento positivo o la verità per risolvere le cose. A prescindere dalle circostanze che affronti, sei del tutto incapace di farvi fronte e di prendere l’iniziativa di utilizzare la verità per risolvere i problemi. Non saresti nemmeno capace di cercare la verità in quel momento per risolverli né di tentare di soddisfare le intenzioni di Dio in merito. Quindi, quanta parte delle tue azioni, del tuo comportamento e della tua vita è legata a Dio, al comportamento e alla vita che un credente dovrebbe avere? Se solo l’uno per cento, in termini di formalità e di desideri soggettivi che hai nel cuore, è in correlazione con Dio, e il novantanove per cento è estraneo alla verità, allora sei proprio come ha detto Dio: “Molto di ciò che avete fatto non pertiene alla verità”. Questo non è forse spaventoso e pericoloso? (Sì.) È molto spaventoso e molto pericoloso. Quali sono i problemi che le persone affrontano? Se abbandonano le circostanze predisposte da Dio, perdono l’opportunità di essere perfezionate da Lui, non vivono all’altezza delle Sue scrupolose intenzioni e rinunciano agli insegnamenti che Egli ha deliberatamente disposto per loro. Questa è la cosa che più addolora Dio. Dio predispone le circostanze appropriate in modo che gli uomini possano perseguire la verità. Se essi abbandonano i loro doveri, rinunciano a perseguire la verità, non leggono le parole di Dio e sono capaci di allontanarsi da Lui in qualsiasi momento e luogo, allora sono sinceri seguaci di Dio? Assolutamente no. Probabilmente riuscite a rendervene conto con chiarezza: questa è la vostra vera statura in questo momento. Coloro che non perseguono la verità non comprendono affatto le intenzioni di Dio. Se le persone non comprendono minimamente le circostanze che Dio predispone per loro, né sanno come pregare o condividere con Lui, che tipo di statura possiedono? La loro statura non è forse troppo scarsa, e non è forse che non sanno perseguire la verità? Se non sanno perseguire la verità, come possono acquisirla? Da una prospettiva soggettiva, potresti pensare di aver rinunciato a tutto e che la tua fede in Dio sia autentica, ma la realtà è che non accetti la verità e Dio non ha conquistato il tuo cuore, non è così? (Sì.) Dio non ha conquistato il tuo cuore, e questo significa che in molte questioni sei ancora in grado di opporti a Lui, di tradirLo e di allontanarti da Lui, al punto da negare persino la Sua esistenza. Non solo non sai sottometterti a Dio, esserGli leale e temerLo, ma sei perfino capace di opporGli resistenza e tradirLo in ogni momento e luogo. Questa è la situazione in cui si trovano le persone prima di aver acquisito la verità. A che scopo vi dico tutto questo? Perché lo sto facendo? È per sottoporvi a una doccia fredda? (No, è per permetterci di conoscere la nostra vera statura.) Queste parole sono per voi un monito e vi saranno utili. In quanto credente, se non acquisisci la verità, non guadagnerai mai Dio e Lui non avrà modo di guadagnare te. Pertanto, la cosa più importante nella tua fede in Dio è perseguire la verità.

Per perseguire la verità, bisogna concentrarsi sul praticarla, ma da dove si dovrebbe cominciare? Non ci sono regole al riguardo. Dovresti praticare qualsiasi aspetto della verità tu comprenda. Se hai iniziato un dovere, dovresti cominciare a mettere in pratica la verità nell’assolverlo. Nell’assolverlo, vi sono molti aspetti della verità da praticare, e dovresti praticare qualsiasi aspetto della verità tu comprenda. Per esempio, puoi iniziare comportandoti onestamente, parlando con onestà e aprendo il tuo cuore. Se c’è qualcosa di cui ti vergogni troppo per parlarne con i tuoi fratelli e sorelle, dovresti inginocchiarti e dirlo a Dio tramite la preghiera. Cosa dovresti dire a Dio? DiGli cos’hai nel cuore; non offrirGli vuoti convenevoli e non provare a ingannarLo. Comincia con l’essere onesto. Se sei stato debole, di’ che sei stato debole; se sei stato malvagio, di’ che sei stato malvagio; se sei stato propenso all’inganno, di’ che sei stato propenso all’inganno; se hai avuto pensieri maligni e insidiosi, parlaGliene. Se competi sempre per il prestigio, diGli anche questo. Lascia che Dio ti impartisca la Sua disciplina, che predisponga degli ambienti per te. PermettiGli di aiutarti a superare tutte le tue difficoltà e a risolvere tutti i tuoi problemi. Dovresti aprirGli il tuo cuore; non tenerGlielo chiuso. Anche se Lo chiudi fuori, Dio riesce ugualmente a sottoporti a scrutinio. Se invece Gli apri il tuo cuore, puoi ottenere la verità. Dunque, quale strada dovresti scegliere? Dovresti aprirti e parlare a Dio di ciò che hai nel cuore. Non dovresti in alcun modo dire qualcosa di falso o camuffarti. Dovresti cominciare con l’essere una persona onesta. Per anni abbiamo condiviso sulla verità riguardante l’essere onesti, eppure oggi ci sono ancora molte persone che rimangono indifferenti, che parlano e agiscono solamente secondo i propri intenti, desideri e scopi, e alle quali non è mai venuto in mente di pentirsi. Questo non è l’atteggiamento delle persone oneste. Perché Dio chiede alle persone di essere oneste? È perché diventi più facile capirle? Certamente no. Dio chiede alle persone di essere oneste perché Egli ama e benedice le persone oneste. Essere una persona onesta significa essere una persona dotata di coscienza e ragione. Significa essere qualcuno degno di fiducia, qualcuno che Dio ama, qualcuno che sa praticare la verità e amare Dio. Essere una persona onesta è la manifestazione più fondamentale del fatto di possedere una normale umanità e di vivere una vera sembianza umana. Se qualcuno non è mai stato onesto, o non ha mai pensato di esserlo, allora non può capire la verità, e tanto meno può acquisirla. Se non Mi credi, verifica tu stesso, o fanne personalmente esperienza. Solo se sei una persona onesta il tuo cuore può aprirsi a Dio, e tu saprai accettare la verità, la verità diventerà la vita nel tuo cuore, e tu la comprenderai e la acquisirai. Se il tuo cuore rimane sempre chiuso, se non ti apri e non parli a nessuno di ciò che hai dentro, così che nessuno possa capirti, allora sei troppo astuto e imperscrutabile, sei la persona più propensa all’inganno. Se credi in Dio eppure non sei in grado di aprirti a Lui con purezza, se sai mentirGli o esagerare per ingannarLo, se sei incapace di aprirGli il tuo cuore e riesci ancora a parlare in modo evasivo e a nascondere le tue intenzioni, allora farai solo del male a te stesso e Dio ti ignorerà e non opererà in te. Non comprenderai né acquisirai alcuna verità. Ora riuscite a capire l’importanza di perseguire e acquisire la verità? Qual è la prima cosa che dovreste fare per perseguire la verità? Dovreste essere onesti. Solo cercando di essere oneste le persone possono rendersi conto della profondità della loro corruzione e di possedere o meno una qualche sembianza umana, e quindi valutare con chiarezza sé stesse o notare le proprie carenze. Solo praticando l’onestà diventano consapevoli di quante bugie dicono e di quanto siano celati in profondità il loro inganno e la loro disonestà. Solo tramite l’esperienza del praticare l’onestà le persone possono gradatamente arrivare a conoscere la verità della propria corruzione e la propria natura essenza, e solo a quel punto la loro indole corrotta potrà essere continuamente purificata. Solo durante la continua purificazione della loro indole corrotta saranno in grado di conseguire la verità. Prendetevi il vostro tempo nel fare esperienza di queste parole. Dio non perfeziona coloro che sono propensi all’inganno. Se il tuo cuore non è onesto, se non cerchi di essere una persona onesta, allora non sarai guadagnato da Dio. Allo stesso modo, non acquisirai la verità e sarai inoltre incapace di guadagnare Dio. Cosa significa che non guadagnerai Dio? Se non guadagnerai Dio e se non avrai compreso la verità, allora non conoscerai Dio, e quindi non potrai in alcun modo essere in armonia con Lui, nel qual caso sarai Suo nemico. Se non sei in armonia con Dio, Dio non è il tuo Dio; e se Dio non è il tuo Dio, tu non puoi essere salvato. Se non persegui la salvezza, perché credi in Dio? Se non puoi ottenere la salvezza, sarai per sempre Suo acerrimo nemico e il tuo esito sarà deciso. Pertanto, se le persone desiderano essere salvate, devono cominciare dall’essere oneste. Alla fine, vi è un segno che contraddistingue coloro che sono stati guadagnati da Dio. Sapete qual è? È scritto nella Bibbia, nel Libro dell’Apocalisse: “E nella bocca loro non è stata trovata menzogna: sono irreprensibili” (Apocalisse 14:5). A chi si riferisce “loro”? A coloro che vengono salvati, perfezionati e guadagnati da Dio. In che modo Dio descrive queste persone? Quali sono le caratteristiche e le espressioni della loro condotta? Sono individui irreprensibili. Non mentono. Tutti voi riuscite probabilmente a capire e comprendere cosa voglia dire non mentire: vuol dire essere onesti. A cosa si riferisce il termine “irreprensibili”? Significa non compiere il male. E su quale fondamento si basa il non compiere il male? Senza alcun dubbio, si basa sul fondamento del timore di Dio. Essere irreprensibili, quindi, significa temere Dio ed evitare il male. In che modo Dio definisce una persona irreprensibile? Agli occhi di Dio, solo chi teme Dio ed evita il male è perfetto; pertanto, le persone irreprensibili sono quelle che temono Dio ed evitano il male, e solo chi è perfetto è irreprensibile. Questo è del tutto corretto. Se un individuo mente ogni giorno, questa non è forse una macchia? Se parla e agisce secondo la propria volontà personale, questa non è forse una macchia? Se quando agisce pretende sempre riconoscimento, chiedendo ogni volta a Dio una ricompensa, questa non è forse una macchia? Se non ha mai esaltato Dio, testimoniando sempre sé stesso, questa non è forse una macchia? Se svolge il proprio dovere in modo superficiale, se agisce in modo opportunistico, se nutre intenzioni malvagie e batte la fiacca, questa non è forse una macchia? Tutte queste rivelazioni di un’indole corrotta sono macchie. È solo che, prima di comprendere la verità, le persone non ne hanno consapevolezza. In questo momento, tutti voi sapete che queste rivelazioni di corruzione sono macchie e sporcizia; solo quando capirete un po’ di verità potrete ottenere questo tipo di discernimento. Tutto ciò che riguarda le rivelazioni di corruzione è correlato alla menzogna; le parole della Bibbia, “non è stata trovata menzogna”, sono l’elemento chiave per riflettere sull’avere o meno delle macchie. Quindi vi è un ulteriore indicatore per giudicare se hai sperimentato o meno una crescita nel tuo ingresso nella vita: se hai avuto accesso o meno all’essere una persona onesta, quante bugie contengono le parole che pronunci, e se le tue bugie stanno gradualmente diminuendo oppure ne dici quante ne dicevi prima. Se le tue menzogne, comprese le parole di camuffamento e inganno, stanno gradualmente diminuendo, ciò dimostra che hai iniziato a entrare nella realtà e che stai crescendo nella vita. Questo non è forse un modo concreto di valutare le cose? (Sì.) Se ti pare di aver già sperimentato una crescita, ma le tue bugie non sono affatto diminuite e sei fondamentalmente uguale a un non credente, questa è forse una normale manifestazione di accesso alla verità realtà? (No.) Quando qualcuno è entrato nella verità realtà, come minimo dirà molte meno bugie; sarà fondamentalmente una persona onesta. Se dici troppe menzogne e le tue parole sono troppo adulterate, ciò dimostra che non sei affatto cambiato e non sei ancora una persona onesta. Se non sei una persona onesta, allora non hai ottenuto accesso alla vita, e quindi quale crescita puoi mai sperimentare? La tua indole corrotta rimane immutata, e sei un non credente e un diavolo. L’onestà è un indicatore per giudicare se qualcuno ha sperimentato o meno una crescita nella vita; si deve saper mettere a confronto sé stessi con queste cose e sapersi valutare per ciò che si è veramente.

In tutto, su quanti indicatori di crescita nell’accesso alla vita abbiamo condiviso? (Sei.) Riepilogateli. (Il primo è se un individuo nel proprio cuore crede o meno che scegliere il cammino della fede in Dio sia corretto, e perfettamente naturale e giustificato, se ha già stabilito che questo sentiero è quello corretto da percorrere nella vita e se possiede la determinazione a seguire Dio senza avere esitazioni in proposito. Il secondo è se ha cambiato o meno il proprio punto di vista sulle persone, sul mondo, su questa società, sul percorso, sugli obiettivi e sulla direzione di vita e sul significato e sul valore dell’esistenza. Il terzo è se ha o meno un rapporto normale con Dio. Il quarto è se è in grado di sottomettersi a Dio quando affronta persone, eventi, cose e circostanze, e il suo grado di sottomissione. Il quinto è se è capace di comprendere le intenzioni di Dio e di acquisire la verità quando gli accade qualcosa. Il sesto è se è diventato una persona onesta oppure no.) Dovete esaminare spesso voi stessi per vedere se siete entrati o meno in queste cose, e condividere su di esse nelle riunioni. Se non ti concentri costantemente su questi aspetti, non potrai crescere nella vita né cambiare la tua indole. Le persone ottengono risultati in ogni cosa su cui si concentrano e a cui dedicano i loro sforzi. Se ti concentri costantemente sulla dottrina, non acquisirai altro che dottrina; se ti concentri sull’ottenere prestigio e potere, il tuo prestigio e il tuo potere potranno forse essere stabili, ma non acquisirai la verità e verrai eliminato. Qualunque dovere tu svolga, l’importante è avere accesso alla vita. Questo è un aspetto che non devi prendere alla leggera né trascurare.
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Solo con il timore di Dio si può percorrere il cammino di salvezza

Chi non ha un cuore che teme Dio non cambierà, per quanto longeva sia la sua fede in Lui. Solo chi ha timore di Dio può ottenere l’opera dello Spirito Santo e imboccare il cammino della salvezza. Quanto è cruciale che l’uomo abbia un cuore che teme Dio! Perché ci sono uomini che non arrivano mai a conoscere sé stessi? Perché non hanno un cuore che teme Dio. Perché ci sono uomini che non riescono mai ad ottenere l’opera dello Spirito Santo? Perché non hanno un cuore che teme Dio. Solo chi ha un cuore che teme Dio è in grado di riflettere spesso su sé stesso e di arrivare a conoscersi; teme sempre di commettere errori o di percorrere la strada sbagliata. Quando gli accadono cose che gli richiedono di fare delle scelte, preferirebbe offendere gli uomini piuttosto che offendere Dio, e preferirebbe subire persecuzioni piuttosto che allontanarsi da Dio o tradirLo. Giobbe era un uomo che temeva Dio e fuggiva il male, e ottenne l’approvazione di Dio.

Da dove deve iniziare allora la tua esperienza se vuoi ottenere la salvezza nella tua fede in Dio? Devi iniziare accettando il giudizio e il castigo di Dio, raggiungendo una vera conoscenza di te stesso e pentendoti sinceramente: imboccare il cammino di salvezza è questo. Non è facile conoscere sé stessi, e lo è ancor meno conoscere la propria indole ed essenza corrotta, sapere quanto si sia piccoli e insignificanti davanti a Dio, davanti al Creatore. Chi non conosce la propria indole corrotta o la propria essenza corrotta saprà che tipo di rapporto ha con Dio, qual è la sua misura dinanzi a Dio, o se piace a Dio? (No.) E allora cos’ha ottenuto dopo tutti questi anni di fede in Dio? Ha ottenuto la verità? Ha imboccato il cammino di salvezza? Se dopo essere arrivato a credere in Dio si nutre delle Sue parole, vive una vita di chiesa e svolge il proprio dovere, tutte queste cose costituiscono un rapporto con Dio? Cosa si può fare, cosa si deve perseguire, che posizione si dovrebbe assumere e come si dovrebbe scegliere il proprio cammino per avere un rapporto con il Creatore? Lo sapete? Non siete in grado di rispondere. Date l’impressione di essere troppo carenti, il che significa che non vi impegnate a ricercare la verità o a condividere su di essa in molte cose che non comprendete, per cui la vostra vita di chiesa è priva di specificità, ed è inevitabile che non ne derivino risultati molto buoni. Sebbene sulla bocca abbiate i termini e i discorsi spirituali che spesso si pronunciano quando si crede in Dio, non li prendete sul serio, e neppure fate ritorno al vostro spirito acquietando il cuore per riflettere: “Cosa significano queste parole che Dio ha pronunciato? Come posso metterle in pratica nella vita reale? Come posso renderle concrete, trasformarle in realtà? Cosa posso fare affinché queste parole non si fermino alla dottrina e alla teoria ma diventino parte della mia vita, diventino la direzione in cui cammino? Come devo comportarmi affinché le parole di Dio diventino parte della mia vita?” Se riuscirete a riflettere su queste cose, potrete ragionare su molti dettagli. Ma in generale non riflettete mai su queste cose, e così nella maggior parte delle verità di cui comunemente si parla non andate al di là di una comprensione letterale. Se le persone si fermano a una comprensione letterale, gli altri cosa potranno vedere di loro? Spesso gli uomini predicano sulle teorie, la terminologia e i discorsi spirituali, ma poi nella loro vita non si riesce a vedere la realtà del mettere in pratica o sperimentare le parole di Dio. Oggi vi trovate di fronte a un problema di grande entità. Che problema? Poiché sapete predicare un po’ di dottrina, avete afferrato alcuni detti spirituali e sapete illustrare in una certa misura le vostre esperienze di conoscenza di voi stessi, allora pensate di comprendere la verità, che la vostra fede in Dio abbia raggiunto un certo livello, di essere superiori alla maggior parte delle persone, mentre di fatto non siete entrati nella verità realtà e senza persone che vi sostengano e provvedano a voi, senza persone che condividano con voi la verità e vi guidino, vi arrestereste e diventereste dissoluti. Siete incapaci di farvi carico del lavoro di testimoniare Dio, non siete in grado di portare a termine l’incarico affidatovi da Dio, eppure intimamente avete comunque un’alta opinione di voi stessi, ritenete di capire di più rispetto alla maggior parte delle persone, ma di fatto siete privi di statura, non siete entrati nella verità realtà e siete diventati arroganti solo per il fatto di essere in grado di comprendere alcune parole e dottrine. Appena le persone entrano in questo tipo di stato, quando pensano di aver già acquisito la verità e si compiacciono di se stesse, che tipo di pericolo corrono? Se davvero emerge un falso leader dalla lingua sciolta o un anticristo, ne verrete certamente fuorviati e inizierete a seguirlo. Questo è pericoloso, non è vero? Rischiate di diventare arroganti, presuntuosi e compiaciuti di voi stessi: in quel caso, non vi allontanerete forse da Dio? Non tradirete Dio e non seguirete la vostra strada? Voi non possedete la verità realtà e non siete in grado di testimoniare Dio; riuscite solo a testimoniare e ostentare voi stessi: quindi non vi trovate in pericolo? Per di più, se siete impantanati in questa situazione, che indole corrotta rivelerete? Innanzitutto rivelerete un’indole arrogante e presuntuosa; questo va da sé. Non farete forse pesare il vostro grado, ostentando la vostra anzianità? Non lascerete cadere le vostre prediche dall’alto? Se rivelerete quest’indole corrotta, Dio non vi detesterà? Se una persona è particolarmente arrogante e presuntuosa e non esamina sé stessa, non è possibile che Dio la sdegni? È possibilissimo. Per esempio: potreste anche aver svolto i vostri doveri per molti anni, ma non c’è stato alcun progresso visibile nel vostro ingresso nella vita, comprendete solo alcune dottrine superficiali e non possedete una vera conoscenza dell’indole e dell’essenza di Dio, nessuna svolta degna di nota: se questa è la vostra statura oggi, cosa sarete in grado di fare? Quali rivelazioni di corruzione avrete? (Arroganza e presunzione.) La vostra arroganza e la vostra presunzione si intensificheranno o rimarranno invariate? (Si intensificheranno.) Perché si intensificheranno? (Perché ci riterremo altamente qualificati.) E su che base si giudica il livello delle proprie qualifiche? Sulla base di quanti anni si è svolto un certo dovere, di quanta esperienza si è acquisita, non è vero? E, stando così le cose, non inizierete gradualmente a pensare in termini di anzianità? Per esempio, un certo fratello crede in Dio da molti anni e svolge un dovere da molto tempo, quindi è il più qualificato a parlare; una certa sorella è qui da poco e, sebbene possieda una qualche levatura, non ha esperienza nello svolgere questo dovere e crede in Dio da poco tempo, quindi è la meno qualificata a parlare. La persona più qualificata a parlare pensa tra sé e sé: “Dal momento che ho anzianità, significa che lo svolgimento del mio dovere è all’altezza degli standard, che il mio perseguimento ha raggiunto l’apice e che non c’è nulla che debba perseguire o a cui debba accedere. Ho svolto bene questo dovere, ho più o meno portato a termine questo lavoro, Dio dovrebbe essere soddisfatto”. E così inizia a compiacersi di se stessa. Questo indica forse che tale persona è entrata nella verità realtà? Ha smesso di fare progressi. Non ha ancora acquisito la verità e la vita, eppure si ritiene altamente qualificata, parla in termini di anzianità e aspetta una ricompensa da parte di Dio. Non è forse la rivelazione di un’indole arrogante? Quando le persone non sono “altamente qualificate” sanno essere caute, ricordano a se stesse di non commettere errori; una volta che si credono altamente qualificate diventano arroganti, iniziano ad avere un’alta opinione di se stesse e rischiano l’autocompiacimento. In quei momenti, non saranno inclini a chiedere a Dio una ricompensa e una corona, come fece Paolo? (Sì.) Qual è il rapporto tra l’uomo e Dio? Non è il rapporto tra il Creatore e gli esseri creati. Non è altro che un rapporto transazionale. E, quando questo è il caso, le persone non hanno alcun rapporto con Dio, e Dio verosimilmente nasconderà loro il Suo volto, cosa che costituisce un segnale pericoloso.

Alcuni mettono Dio da parte e assumono personalmente il controllo del popolo eletto di Dio, trasformando l’ambiente in cui gli uomini svolgono il loro dovere in un regno indipendente di anticristi; trasformano in organizzazioni religiose le chiese che servono Dio e Lo adorano. Queste persone sono entrate nella verità e nella vita? Queste persone seguono, servono o testimoniano Dio? Assolutamente no. Svolgono forse il loro dovere? (No.) Allora cosa fanno? Non stanno intraprendendo le imprese e le operazioni dell’uomo? Per quanto bene tu intraprenda le imprese e le operazioni dell’uomo, se non hai Dio nel cuore e hai smesso di perseguire la verità, non significa forse che non hai un rapporto con Lui? Non è una cosa terribile? Quando si crede in Dio e Lo si segue, la cosa da temere maggiormente è di allontanarsi dalle parole di Dio e dalla verità per dedicarsi alle attività e imprese umane. Agire in questo modo significa seguire il proprio cammino personale. Supponiamo ad esempio che una chiesa elegga un leader il quale non sa fare altro che predicare le parole e le dottrine e concentrarsi solo sul prestigio e la reputazione. Non svolge alcun lavoro pratico, però lo sentite predicare bene le parole e le dottrine, in accordo con la verità, e tutto ciò che dice è giusto, motivo per cui lo ammirate molto e lo ritenete un buon leader. Lo ascoltate in tutto e per tutto e finite per seguirlo, obbedendogli completamente. In tal caso non siete forse fuorviati e controllati da un falso leader? E quella chiesa non è forse diventata un gruppo religioso capeggiato da un falso leader? Si può avere l’impressione che i membri di un gruppo religioso capeggiato da un falso leader svolgano i loro doveri, ma è così davvero? Servono veramente Dio? (No.) Se non servono Dio o non svolgono i loro doveri, queste persone hanno un rapporto con Dio? Una banda di persone prive di un rapporto con Dio ha fede in Lui? DiteMi, i seguaci di un falso leader o le persone che si trovano sotto il controllo di un anticristo possiedono l’opera dello Spirito Santo? Certamente no. E perché non possiedono l’opera dello Spirito Santo? Perché hanno deviato dalle parole di Dio, e invece di sottomettersi a Lui e adorarLo danno retta ai falsi pastori e agli anticristi: Dio li sdegna e smette di operare su di loro. Hanno deviato dalle parole di Dio, hanno destato sdegno in Lui, e hanno perso l’opera dello Spirito Santo. Dunque possono essere salvati da Dio? (No.) No, e questo significa essere nei guai. Perciò, per quanto numerose siano le persone che svolgono i loro doveri in una chiesa, il fattore che determina in modo cruciale se possano o meno essere salvate è se seguano davvero Cristo oppure una persona, se sperimentino davvero l’opera di Dio e perseguano la verità o si impegnino in attività religiose e attività e imprese umane. Lo determina in modo cruciale la loro capacità di accettare e perseguire la verità e di ricercare la verità per risolvere i problemi nel momento in cui li scoprono. Queste sono le cose cruciali. Cosa perseguono realmente le persone e che strada percorrono, se accettano davvero la verità o la abbandonano, se si sottomettono a Dio o Gli si oppongono: Dio sottopone a scrutinio costantemente tutte queste cose. Ogni chiesa e ogni individuo sono osservati da Dio. A prescindere da quante persone svolgano un dovere o seguano Dio in una chiesa, nel momento in cui si allontanano dalle parole di Dio, nel momento in cui perdono l’opera dello Spirito Santo, esse cessano di avere esperienza dell’opera di Dio, e quindi né loro né il dovere che svolgono hanno alcun legame con l’opera di Dio o alcun ruolo in essa, e dunque tale chiesa è diventata un gruppo religioso. DiteMi: quali sono le conseguenze quando una chiesa diventa un gruppo religioso? Non direste che tali persone sono in grande pericolo? Quando devono affrontare problemi, non ricercano mai la verità e non agiscono secondo le verità principi, ma sono soggette alle disposizioni e alle manovre degli esseri umani. Molti addirittura, nello svolgere il loro dovere, non pregano mai né ricercano le verità principi; si limitano a chiedere e a fare come dicono gli altri, agendo secondo i loro suggerimenti. Qualsiasi cosa le altre persone dicano loro di fare, la fanno. Ritengono che pregare Dio in merito ai loro problemi e ricercare la verità sia vago e difficile, quindi cercano una soluzione semplice e facile. Pensano che affidarsi agli altri e fare ciò che dicono sia facile e assai realistico, perciò si limitano a obbedire alle persone, interpellando gli altri su tutto e facendo come dicono su tutto. Di conseguenza, anche se credono da molti anni, quando devono affrontare un problema non si presentano mai dinanzi a Dio pregando e ricercando i Suoi desideri e la verità, per poi conseguire una comprensione della verità e agire e comportarsi secondo le intenzioni di Dio: non hanno mai avuto una tale esperienza. Simili persone mettono davvero in pratica la fede in Dio? Mi domando: perché ci sono persone che, una volta entrate in un gruppo religioso, sono così propense a passare dalla fede in Dio alla fede in una persona, dall’essere seguaci di Dio all’essere seguaci di una persona? Perché questi cambiamenti così repentini? Perché, dopo aver avuto fede in Dio per tanti anni, finiscono per dare ascolto a un essere umano e seguirlo in tutto e per tutto? Tanti anni di fede, eppure nel loro cuore non c’è mai stato posto per Dio. Di tutto ciò che fanno, nulla ha mai a che fare con Dio e nulla ha a che fare con le Sue parole. I discorsi, le azioni, la vita, la condotta, la gestione delle problematiche, persino lo svolgimento del dovere e il servizio a Dio, tutti i loro atti e le loro azioni, tutti i loro comportamenti, e persino ogni pensiero e ogni idea rivelati in loro: nulla di tutto ciò ha a che fare con la fede in Dio o con le Sue parole. Una persona del genere è una sincera credente in Dio? Può il numero di anni della sua fede in Dio determinare la statura di una persona? Può dimostrare se il rapporto di questa persona con Dio è normale? Per nulla. Di importanza cruciale per comprendere se una persona creda sinceramente in Dio è se costui sia capace di accogliere le parole di Dio nel proprio cuore, di vivere tra le Sue parole e sperimentare la Sua opera.

Riflettete su questo: nel vostro credere in Dio, se vi limitate a partecipare ai rituali religiosi e all’osservanza di alcune regole, se vi limitate ad agire e a svolgere il vostro dovere in modo meccanico senza concentrarvi sulle verità principi, se durante la condivisione sulla verità parlate solo delle parole e delle dottrine ma vi manca la conoscenza pratica, se le parole della vostra condivisione sono superficiali mentre predicate il Vangelo e testimoniate, se parlate solo delle parole e delle dottrine spirituali per provvedere agli altri e sostenerli, potete ottenere risultati? Se nella vostra fede in Dio perseguite solo la spiritualità esteriore, questa vostra fede è un’esperienza dell’opera di Dio? Svolgendo il vostro dovere in questo modo potete ottenere la verità? È questa l’autentica fede in Dio? (No.) Cos’è in realtà l’autentica fede in Dio? Magari seguite Dio da molti anni, avete letto molte delle Sue parole, avete ascoltato un bel po’ di sermoni e capito molte dottrine (e naturalmente alcuni di voi sono entrati parzialmente nella verità realtà), ma osereste affermare di aver già raggiunto la statura della salvezza? Potete essere certi che non sarete di nuovo fuorviati e catturati da Satana? Potete garantire che non tornerete a adorare e seguire l’uomo? Potete garantire che seguirete Dio fino in fondo, che per nulla al mondo farete marcia indietro, che non vi limiterete a credere nel Dio celeste e vago, come fanno le persone religiose, invece di essere seguaci del Dio concreto? Può darsi che seguiate il Dio incarnato, ma state perseguendo la verità? Siete in grado di raggiungere la vera sottomissione a Dio e conoscerLo? Non rischiate ancora di tradirLo? Dovreste riflettere su tutte queste cose. Quali delle vostre modalità di fede, delle vostre opinioni e dei vostri stati di oggi sono simili o ricordano quelli dei credenti nel cristianesimo? In cosa condividete lo stesso stato? Se un credente in Dio si attiene alla verità come se fosse un insieme di regole, il suo credo non rischia forse di trasformarsi nella dedizione a un rituale religioso? (Sì.) L’osservanza dei rituali religiosi non è diversa dal cristianesimo: coloro che li praticano sono solo più avanzati e progrediti in fatto di insegnamento e teoria, oltre a essere un po’ più elevati e progrediti nella loro fede. Tutto qui. Se la fede in Dio si trasforma in credenza religiosa, in uno studio della teologia, in un insieme di regole o rituali, non diventa forse il cristianesimo? C’è una differenza tra i nuovi e i vecchi insegnamenti, ma se non fate altro che interpretare la verità come dottrina e non sapete come praticare la verità e ancor meno come sperimentare l’opera di Dio, e se, per quanto longeva sia la vostra fede in Dio, per quante difficoltà subiate, per quanti buoni comportamenti abbiate, ciò che avete non è comunque una comprensione autentica della verità, e voi non avete guadagnato la verità e non siete neppure entrati nella verità realtà, il vostro modo di credere non è forse quello del cristianesimo? Non è questa l’essenza del cristianesimo? (Sì.) Allora, quali dei punti di vista o degli stati che avete nelle vostre azioni o nell’assolvimento del vostro dovere sono simili o uguali a quelli delle persone nella cristianità? (Ci atteniamo alle regole e ci dotiamo delle parole e dottrine.) Rispettare le regole, predicare le parole e le dottrine, considerare la verità come le parole e le dottrine; cos’altro? (Ci concentriamo sull’esecuzione del lavoro, non sull’ingresso nella vita.) Vi concentrate solo sullo sforzo, non sull’ottenimento della vita o sull’ingresso nella verità realtà; cos’altro? (Ci concentriamo sull’apparenza della spiritualità e di un buon comportamento.) Avete detto un po’ di cose, dunque lasciate che le riassuma: perseguire l’apparenza del buon comportamento e cercare con tutte le forze di rivestirsi di una patina di spiritualità, e fare cose che la gente ritiene corrette in base alle proprie nozioni e fantasie, cose che la gente tende ad approvare: questo è perseguire una falsa spiritualità. Un individuo del genere è un ipocrita che si erge in tribuna per predicare le parole e le dottrine, che istruisce gli altri a fare cose buone e a essere brave persone, che si atteggia a persona spirituale. Ma nella sua condotta, nella gestione delle faccende e nell’assolvimento del proprio dovere, costui non ricerca mai la verità, vivendo invece secondo un’indole satanica. Qualsiasi cosa accada, segue la propria volontà mettendo Dio in secondo piano. Non agisce mai secondo le verità principi, ma si limita a rispettare le regole. Non comprende affatto la verità, le intenzioni di Dio, gli standard che Egli richiede all’uomo, né ciò che Dio otterrà salvandolo. Non esamina mai seriamente questi dettagli della verità e non si interroga su di essi. Questi discorsi e comportamenti dell’uomo non rivelano altro che la materia di cui è fatta l’ipocrisia. Dopo aver osservato i veri stati in cui si trova il cuore di queste persone e il loro comportamento esteriore, si può essere certi che non abbiano nulla della verità realtà, che siano in realtà farisei ipocriti, che siano miscredenti. Se una persona crede in Dio ma non persegue la verità, la sua fede è sincera? (No.) Chi crede in Dio da tanti anni ma non accetta minimamente la verità può arrivare a temere Dio e a evitare il male? (No.) Non può riuscirci. Qual è, allora, la natura del comportamento di tali persone? Che tipo di cammino possono percorrere? (Il cammino dei farisei.) Passano il tempo a munirsi di che cosa, se non parole e dottrine? Trascorrono i loro giorni ad armarsi, rivestirsi di parole e dottrine per rassomigliare di più ai farisei, più spirituali, più simili alle persone che servono Dio: qual è mai la natura di tutte queste azioni? L’adorazione di Dio? Una fede genuina in Lui? (No, affatto.) E, allora, cosa stanno facendo queste persone? Stanno ingannando Dio; non stanno facendo altro che aderire alle fasi di una prassi. Sventolano il vessillo della fede e celebrano riti religiosi, nel tentativo di raggirare Dio al fine di conseguire il loro scopo, ossia essere benedette. Tali persone non adorano affatto Dio. In definitiva, finiranno proprio come i membri delle cappelle che in apparenza servono Dio, che in apparenza credono in Lui e Lo seguono.

Che differenza c’è tra gli scribi e i farisei che credevano in Dio durante l’Età della Legge e i pastori, gli anziani, i padri e i vescovi delle moderne cappelle cristiane e cattoliche? In altre parole, che differenza c’è tra credere in Jahvè e credere in Gesù? A parte il nome in cui credono, qual è la differenza? A cosa si attenevano coloro che avevano fede in Jahvè? Qual era il metodo della loro fede? (Osservavano la legge e i comandamenti.) Comprendevano l’opera dello Spirito Santo? Comprendevano il cammino del portare la propria croce? (No.) Sapevano che Dio è la verità, la via e la vita? Avevano questo concetto? Conoscevano i messaggi che hanno ascoltato coloro i quali credono in Gesù? (Non li conoscevano.) Come li considerano coloro i quali hanno fede in Gesù? (Erano arretrati, conservatori e non si tenevano al passo con l’opera dello Spirito Santo.) La cosa principale è che non si tenevano al passo con l’opera di Dio. Dio aveva annunciato la venuta del Messia, e quando venne nella carne fu chiamato Gesù Cristo. Essi non Lo accettarono, anzi Gli si opposero ostinatamente. Non riconobbero nel Signore Gesù il Dio incarnato e Lo crocifissero. Restarono indietro e furono eliminati dall’Età della Grazia. Non conoscevano i messaggi dell’Età della Grazia, come la redenzione, la salvezza della croce e il pentimento. Non è forse una differenza? (Sì.) Di cosa parlano allora coloro i quali vivono nell’Età della Grazia? Qual è la differenza tra loro e i credenti dell’Età della Legge? Cosa sanno in più? Innanzitutto, per quanto concerne la lettura della Bibbia, leggono l’Antico e il Nuovo Testamento; per quanto concerne il nome del Dio in cui credono, non si riferiscono più a Dio solo come Jahvè, ma Lo chiamano principalmente Gesù Cristo. Che cosa praticano? La confessione e il pentimento, la longanimità e l’umiltà; sono amorevoli, osservano i comandamenti, portano la croce, percorrono il cammino della sofferenza della croce e attendono con ansia di ascendere in cielo dopo la morte. Sotto molti aspetti sono diversi da coloro i quali credevano in Dio nell’Età della Legge. Parlano dell’opera dello Spirito Santo, dell’essere colmati e guidati dallo Spirito Santo; parlano di preghiera, di agire nel nome del Signore Gesù e di predicare il Vangelo. Le cose di cui parlano sono del tutto diverse da quelle dell’Età della Legge, ma alla fine la conclusione che ricevono da Dio è la stessa del popolo di fede ebraica: anche loro appartengono a un gruppo religioso. Di che questione si tratta? Quegli ebrei farisei, i sommi sacerdoti e gli scribi dell’Età della Legge credevano nominalmente in Dio ma voltarono le spalle alla Sua via arrivando persino a crocifiggere Dio incarnato. Poteva dunque la loro fede ottenere l’approvazione di Dio? (No.) Dio li aveva già definiti come persone di fede ebraica, come membri di un gruppo religioso. Analogamente, Dio considera coloro che oggi credono in Gesù come membri di un gruppo religioso, in quanto non li riconosce come membri della Sua chiesa o come persone che credono in Lui. Perché mai Dio condanna così il mondo religioso? Perché tutti i membri dei gruppi religiosi, specialmente i capi di alto livello delle varie confessioni, non hanno un cuore che teme Dio e non seguono la Sua volontà. Sono tutti miscredenti. Non credono nell’incarnazione, e tanto meno accettano la verità. Non ricercano, non chiedono, non esaminano e non accettano mai l’opera di Dio degli ultimi giorni né le verità che Egli esprime, ma passano direttamente a condannare e a bestemmiare l’opera dell’incarnazione di Dio degli ultimi giorni. In questo si vede chiaramente che sebbene magari abbiano una fede nominale in Dio, Egli non li riconosce come credenti in Lui; afferma che sono malfattori, che nulla di ciò che fanno è minimamente in relazione con la Sua opera di salvezza, che sono non credenti estranei alle Sue parole. Se credete in Dio come fate ora, non verrà forse il giorno in cui sarete ridotti anche voi a essere seguaci religiosi? Credere in Dio da dentro la religione non può condurre alla salvezza. Per quale motivo esattamente? Se non riuscite a capire perché, significa che non comprendete minimamente né la verità né le intenzioni di Dio. La cosa più tragica che possa accadere alla fede in Dio è che venga ridotta a religione ed eliminata da Dio. È una cosa inimmaginabile per l’uomo, e chi non comprende la verità non riesce mai a vedere chiaramente questa questione. DiteMi, quando una chiesa si è gradualmente trasformata in una religione agli occhi di Dio ed è diventata una confessione nel corso dei tanti lunghi anni da che ha avuto inizio, gli uomini che ne fanno parte sono oggetto per la salvezza di Dio? Sono membri della Sua famiglia? (No.) Non lo sono. Che cammino percorrono questi uomini che, pur professando nominalmente la fede nel vero Dio, sono ritenuti da Lui persone religiose? Quello che percorrono è un cammino in cui pur agitando il vessillo della fede in Dio non seguono mai la Sua via; è un cammino in cui credono in Lui ma non Lo adorano e addirittura Lo abbandonano; è un cammino in cui affermano di credere in Dio ma Gli si oppongono, credendo nominalmente nel nome di Dio, nel vero Dio, e tuttavia adorando Satana e i diavoli, intraprendendo imprese umane, e fondando un regno umano indipendente. Questo è il cammino che percorrono. Guardando il cammino che percorrono, è evidente che sono un manipolo di miscredenti, un’accozzaglia di anticristi, un gruppo di Satana e di diavoli che decidono esplicitamente di opporsi a Dio e di intralciare la Sua opera. È questa l’essenza del mondo religioso. Un gruppo di persone del genere ha qualcosa a che fare con il piano di gestione di Dio per la salvezza dell’uomo? (No.) Se i credenti in Dio, per quanti possano essere, hanno la loro convinzione definita da Dio come quella di un gruppo religioso, allora queste persone non sono oggetto dell’opera e della salvezza di Dio, ed Egli ha già preso la Sua decisione al riguardo: queste persone non possono essere salvate. Perché dico questo? Un gruppo privo dell’opera o della guida di Dio, che non Gli si sottomette o non Lo adora affatto, nominalmente crede in Dio, ma segue i pastori e gli anziani della religione e obbedisce loro, e in essenza i pastori e gli anziani della religione provengono da Satana e sono ipocriti. Pertanto sono i satana e i diavoli che queste persone seguono e a cui obbediscono. In cuor loro praticano la fede in Dio, ma in realtà sono manipolati dall’uomo, soggetti alle orchestrazioni e al dominio umano. Quindi, in termini essenziali, seguono Satana e i diavoli, e le forze del male che si oppongono a Dio e i nemici di Dio, e obbediscono a loro. Dio salverebbe un’accozzaglia di persone come queste? (No.) Perché no? Ebbene, costoro sono forse capaci di pentirsi? No, non si pentiranno. Si impegnano in attività e imprese umane sbandierando il vessillo della fede in Dio, andando contro il piano di gestione di Dio per la salvezza dell’uomo, e l’esito finale sarà essere sdegnati da Dio. È impossibile che Dio li salvi; sono incapaci di pentirsi e, poiché sono stati rapiti da Satana, Dio li consegna a lui. La possibilità che Dio approvi la fede di una persona dipende da quanto a lungo è stata professata? Dipende dal tipo di rituali che costui osserva o dalle regole che rispetta? Dio guarda alle pratiche umane? Guarda alla loro quantità? (No.) A cosa guarda allora? Una volta selezionato un gruppo di persone, in base a quale presupposto misura se possano essere salvate, se le salverà? In base alla loro capacità di accettare la verità; in base al cammino che percorrono. Anche se durante l’Età della Grazia Dio non ha detto all’uomo tante verità quante ne dice ora, e anche se non erano così specifiche, allora riusciva ancora a rendere l’uomo perfetto, e c’erano ancora persone che potevano essere salvate. Pertanto, se gli uomini dell’epoca attuale, che hanno sentito un così alto numero di verità e comprendono le intenzioni di Dio, non riescono a seguire la Sua via o a intraprendere il cammino di salvezza, quale sarà il loro esito finale? Il loro esito finale sarà lo stesso a cui vanno incontro coloro i quali credono nel cristianesimo e nell’ebraismo: come loro, non potranno essere salvati. Questa è la giusta indole di Dio. Non importa quanti sermoni tu abbia ascoltato o quante verità abbia compreso: se segui ancora l’uomo, se segui ancora Satana, e alla fine non riesci a seguire la via di Dio né a temerLo e a fuggire il male, questo è il genere di persona che Dio sdegna. Può darsi che le persone che vivono nella religione siano in grado di predicare una gran mole di conoscenza della Bibbia e di comprendere in parte la dottrina spirituale, ma non sono capaci di sottomettersi all’opera di Dio, né di praticare e sperimentare le Sue parole, di adorarLo veramente, di temerLo e di fuggire il male. Sono tutti ipocriti, non sono persone che si sottomettono veramente a Dio. Agli occhi di Dio, queste persone sono definite come una confessione, un gruppo umano, una cricca umana e una dimora di Satana. Nel loro insieme sono la banda di Satana, il regno degli anticristi, e Dio li sdegna completamente.

In questo momento, la cosa più urgente da fare è perseguire la verità. Da un lato non potete indugiare nello svolgimento del vostro dovere; dall’altro, dovete subito sforzarvi in breve tempo di imboccare il cammino di salvezza e non essere abbandonati da Dio. Che cosa terribile sarebbe! Questa è l’ultima fugace opportunità che vi si presenta mentre Dio compie la Sua opera di salvezza negli ultimi giorni. Se Dio determina una persona, dicendo che non hai mai seguito la Sua via, che non sei mai stato minimamente capace di temerLo né di evitare il male, allora, nell’istante in cui decide di abbandonarti, da quel momento smetterà di rimproverarti o disciplinarti, di potarti e di giudicarti o castigarti: ti abbandonerà del tutto. A quel punto, ti sentirai del tutto libero. Nessuno ti terrà più d’occhio. Nessuno interferirà con il tuo modo di credere in Dio; non c’è rimprovero, per quanto tu possa commettere cose cattive. Non ci sono né rimprovero né disciplina se non sei devoto nello svolgimento del tuo dovere, o se cerchi solo di soddisfare le tue ambizioni e i tuoi desideri, o se intralci e disturbi il lavoro della chiesa. Anche se in cuor tuo hai nozioni su Dio, non vi sono né rimprovero né disciplina. Se resisti o rifiuti di essere potato, se giudichi o indebolisci gli altri alle loro spalle, se li adeschi dalla tua parte, non vi sono né rimprovero né disciplina. Di cosa è indice questo? È un buon segno? Nessuno ti tiene d’occhio, nessuno ti pota e Dio non ti rimprovera. Tutto sembra andare per il verso giusto e puoi fare quello che vuoi. È più che manifesto che non è un buon segno. Quando Dio vorrà rinunciare a te, non avrai più rimproveri, non sentirai più la disciplina, né il giudizio e il castigo. Cosa implica il fatto che Dio rinunci a una persona? Implica che costui non ha un esito finale, che ha perso la sua possibilità di salvezza. Quando Dio rinuncia a una persona, per prima cosa non le fa sentire alcun rimprovero; ogni giorno essa si compiace eccessivamente di sé stessa e credendosi benedetta si abbandona con noncuranza, diventando degenerata, seguendo i desideri del proprio cuore, facendo tutto ciò che desidera e agendo come vuole. Qualunque cosa dissoluta voglia fare, non c’è rimprovero, né disciplina, e tanto meno una sensazione di disagio o che le cose non stiano andando per il verso giusto. Chi abbandona il rimprovero e la disciplina di Dio si trova in un pericolo imminente. Che strada potrebbe imboccare al prossimo passo? Comincia a diventare degenerato, dissoluto, indulgente con sé stesso e le sue azioni malvagie si fanno incessanti. Questo è molto preoccupante. Ci sono persone che viste dall’esterno sembrano vivere abbastanza comodamente, senza l’ombra di preoccupazioni, ma chi comprende la verità riesce a vedere che sono in pericolo, che Dio non le vuole: Dio le ha abbandonate e loro non lo sanno nemmeno! Gli anticristi del mondo religioso passano tutto il giorno a giudicare le parole e l’opera del Dio incarnato, commettendo molte malvagità che sono in opposizione a Dio. Sebbene ora non abbiano alcuna disciplina o rimprovero, il motivo è che Dio li ha già abbandonati e, in ultimo, andranno tutti incontro a un grande castigo, dal quale nessuno di loro sfuggirà. Da tale questione, riuscite a vedere l’intenzione e l’atteggiamento di Dio? (Sì.) Se non perseguite la verità mentre seguite Dio ora, potreste raggiungere il loro stesso livello, e allora vi troverete in pericolo; il vostro esito finale sarà uguale al loro, è certo. Quindi, in questo momento, qual è la cosa più urgente che gli uomini dovrebbero fare per evitare di sprofondare fino al punto in cui Dio li abbandonerebbe? (Dobbiamo perseguire la verità e compiere il nostro dovere in modo corretto.) Oltre a compiere il tuo dovere in maniera appropriata, devi presentarti spesso dinanzi a Dio, nutrirti delle Sue parole e meditarle, accettare la Sua disciplina e la Sua guida, e apprendere la lezione della sottomissione: questo è molto importante. Devi essere in grado di sottometterti a tutti gli ambienti, le persone, gli eventi e le cose che Dio ha predisposto per te, e quando sopraggiungono questioni che non riesci a comprendere bene, devi pregare spesso mentre cerchi la verità; solo se comprendi le intenzioni di Dio puoi trovare una strada da seguire. Devi avere un cuore che teme Dio. Fai ciò che devi con attenzione e cautela e vivi davanti a Dio con un cuore a Lui sottomesso. Acquietati spesso dinanzi a Lui e non essere dissoluto. Per lo meno, quando ti succede qualcosa, prima di tutto acquietati, poi corri a pregare e pregando, ricercando e aspettando, giungi a capire le intenzioni di Dio. Non è, questo, un atteggiamento da timorati di Dio? Se temi Dio e ti sottometti a Lui nel cuore, se riesci ad acquietarti dinanzi a Lui e a cogliere le Sue intenzioni, con una collaborazione e pratica di questo tipo sarai protetto, e non sarai tentato né farai nulla che possa intralciare o disturbare il lavoro della Chiesa. Ricerca la verità nelle questioni che non riesci a vedere chiaramente. Non giudicare o condannare alla cieca. In tal modo non sarai odiato da Dio, né da Lui sdegnato. Se hai un cuore che teme Dio avrai paura di offenderLo e, se ti capiterà qualcosa che costituisce per te una tentazione, vivrai dinanzi a Dio con terrore e trepidazione, anelando a sottometterti a Lui e soddisfarLo in tutto. Solo quando avrai questo genere di pratica e riuscirai a vivere spesso in questo stato, acquietandoti spesso dinanzi a Dio e recandoti spesso al Suo cospetto, potrai evitare inconsciamente le tentazioni e le cose malvagie. Senza un cuore che teme Dio, o con un cuore che non è dinanzi a Lui, ci sono mali di cui sarai capace. Poiché hai un’indole corrotta e non riesci a dominarla, sei capace di commettere il male. Non ci saranno gravi conseguenze qualora tu commetta un male tale da causare intralcio e disturbo? Come minimo sarai potato, e se avrai commesso qualcosa di grave Dio ti sdegnerà, e sarai espulso dalla chiesa. Ma se avrai un cuore che si sottomette a Dio e il tuo cuore sarà capace di acquietarsi spesso dinanzi a Lui, e se avrai timore e paura di Dio, non riuscirai forse a tenerti ben lontano da molte cose malvagie? Se hai timore di Dio e dici: “Ho paura di Dio, temo di offenderLo, di intralciare la Sua opera attirando il Suo ribrezzo”, questo non è forse un atteggiamento e uno stato normale da avere? Cosa avrà dato origine alla tua paura? La tua paura sarà scaturita da un cuore che teme Dio. Se avrai un cuore che ha paura di Dio, quando vedrai le cose malvagie le eviterai e rifuggirai, e così sarai protetto. Chi non ha un cuore che ha paura di Dio può temerLo? Può evitare il male? (No.) Non sono forse audaci coloro che non sanno temere Dio e non hanno paura di Lui? Gli audaci si possono tenere a freno? (No.) E coloro che non possono essere frenati non agiscono facendo quel che vogliono nella foga del momento? Cosa fanno gli uomini quando agiscono seguendo la loro volontà, il loro zelo, la loro indole corrotta? Agli occhi di Dio, cose malvagie. Voi quindi dovete vedere in modo chiaro che è bene che l’uomo abbia un cuore che ha paura di Dio: con esso si può giungere a temere Dio. Quando si ha Dio nel cuore e si riesce a temerLo, si riesce a tenersi ben lontani dalle cose malvagie. Sono questi gli uomini che hanno la speranza di essere salvati.

È facile per un credente temere Dio e fuggire il male? In realtà, non è cosa facile; non perseguendo la verità non la si può mai raggiungere. Per esempio, alcuni dicono: “Non è per niente facile credere in Dio, ed è anche necessario fare il proprio dovere, soffrire e pagare un prezzo”. Cosa provi nel sentire queste parole? Qual è il problema nel pronunciare queste parole? Se fossi privo di un cuore che teme Dio, cosa diresti? Diresti: “È proprio così, ho lasciato molti anni fa la mia casa per svolgere il mio dovere, mi mancano i miei figli e mia madre, e ho sofferto non poco. Sarebbe ingiusto se non ricevessi le benedizioni!” C’è timore di Dio in queste parole? (No.) Se una persona non possiede un cuore che teme Dio e pronuncia queste parole, qual è la qualità del suo comportamento? Non sta forse opponendosi a Dio e lamentandosi di Lui? Se si lamenta di Dio, crede davvero che Dio sia un Dio giusto? Se una persona non ha il terrore di Dio nel cuore, se non riesce a temerLo, è facile per lei evitare il male? (Non è facile.) Non può riuscire a evitare il male. Questa persona dice: “Sarebbe così ingiusto non ricevere benedizioni dopo aver rinunciato alla mia famiglia e alla mia carriera!” Se tu ribattessi subito dicendo: “È proprio così”, che impressione ti farebbero queste parole? Questo è forse evitare il male? Dire “è proprio così” dimostra solo che anche tu, come l’altra persona, ti stai lamentando di Dio. La lamentela è già uscita dalla tua bocca per dare forma al male. Non solo non puoi evitare il male, ma sei anche capace di lamentarti e di commetterlo. Anche se è un male di piccola entità, è comunque una lamentela contro Dio. Se non si elimina il male di piccola entità oggi, domani si correrà il rischio di tradire Dio: ecco quanto è terribile l’indole corrotta dell’uomo. Vi è chiaro? Se un individuo non ha un cuore che teme Dio, sia le cose che dice ad alta voce sia quelle che pensa in cuor suo e quelle che si rivelano spontaneamente sono tutte cose malvagie. Se non hai un cuore che teme Dio, anche una piccola cosa può mettere del tutto a nudo la tua indole corrotta, la tua integrità, i tuoi perseguimenti e le tue intenzioni; può persino mettere a nudo la tua insoddisfazione nei confronti di Dio. Chi non ha un cuore che teme Dio dice quello che vuole. Dice ciò che pensa e, dopo che l’ha detto, ciò che pensa diventa un fatto. Per come Dio la vede, una persona del genere non Lo teme e non evita neppure le cose malvagie; piuttosto quando le vede se ne lascia coinvolgere, facendosi complice di persone malevole. Se hai un cuore che teme Dio, se Ne sei terrorizzato, se vivi alla Sua presenza, come dovresti reagire alle parole di una persona del genere? Cosa intende dire con le sue parole? Non è disposta a rinunciare alle benedizioni. Vuole ottenere le benedizioni ma non è disposta a soffrire o a pagare il prezzo, e dunque dice: “Non è per niente facile credere in Dio”. Ha o no un sentimento di protesta? Queste parole contengono un sentimento di protesta; questa persona è arrabbiata con Dio, si lamenta e pensa che i requisiti che Egli pone alle persone siano troppo elevati, che Dio pretenda un prezzo troppo alto rispetto alle poche benedizioni che elargisce; pensa che Dio non dovrebbe agire in questo modo, che non nutra amore verso l’uomo, che non abbia davvero misericordia per l’uomo, che lo tormenti; pensa che per una persona non sia facile scambiare la sofferenza con la benedizione: non è forse ciò che sta insinuando? (Lo è.) Allora come dovresti rispondere? Ascoltate questa risposta e vedete se la ritenete giusta. Dovresti dire: “A cosa ammonta la nostra piccola sofferenza? Guarda quanto ha sofferto Dio. Per salvare l’umanità Dio è sceso sulla terra dal cielo, Si è incarnato umilmente e segretamente tra gli uomini e ha subito grandi umiliazioni; per salvare l’umanità, ha sacrificato persino la Propria vita. La sofferenza di Dio supera di gran lunga la nostra poca sofferenza. La nostra sofferenza non è nulla. Per di più, noi dovremmo soffrire; non è forse allo scopo di essere benedetti che soffriamo?” Cosa ne pensate? In superficie sembra giusto e dal punto di vista dottrinale non ci sono errori, ma in ciò è presente una testimonianza? (No.) Non vi è alcuna testimonianza. Non è altro che citare sommariamente ad alta voce la dottrina allo scopo di esortare qualcuno. Così facendo si riescono a risolvere i problemi? Volendo risolvere dei problemi, in che modo dovresti condividere con questa persona? Ascoltando queste parole di lamentela cosa proveresti in cuor tuo? Che questo individuo, mentre svolgeva il proprio dovere credendo in Dio, non ha vissuto la propria sofferenza con un cuore particolarmente disponibile, ma dopo una breve riflessione penseresti: “Se non è disposto, che continui a non esserlo. Cosa c’entro io? Se si sta lamentando di Dio non si sta lamentando di me e io non ci perdo niente. È una questione che ha a che fare con il suo rapporto personale con Dio, quindi è lui che deve occuparsene. Io che c’entro?” Sembra sensato trattare la questione in questo modo, e non è sbagliato, ma da persona con un cuore che teme Dio, quando ti accade una cosa del genere, devi innanzitutto pensare: “Questa persona pur credendo in Dio si lamenta di Lui e parlando distorce i fatti. Una persona di questo genere non è minimamente in grado di accettare la verità. Essere salvati è una cosa importante, quindi è forse un bene che non soffra affatto? E poi, perché gli uomini soffrono? Non è forse a causa della loro indole corrotta? Dio nutre buone intenzioni nel permettere agli uomini di soffrire. Soffrire reca loro vantaggio, li perfeziona e li edifica. Senza la sofferenza gli uomini non possono trarre alcun insegnamento, non possono ottenere la verità e non possono essere in linea con le intenzioni di Dio. Soffrire un po’ è misericordia e grazia da parte di Dio; è l’amore di Dio per l’umanità. Questa è la salvezza! Come può esprimersi in questo modo? Devo condividere con lui. Non posso permettere che fraintenda e si lamenti di Dio, non posso permettere che vada dappertutto a diffondere queste parole influenzando gli altri. Riguardo a questa questione, devo parlare a nome di Dio. Devo aiutarlo a eliminare i malintesi che ha riguardo a Dio e a comprendere correttamente la fede in Lui. FraintendendoLo in questo modo non Gli riserva forse un trattamento ingiusto? L’amore e la salvezza di Dio per l’uomo sono così grandi! Come può pensarla così?” Se la pensi così, non significa forse che hai un cuore che teme Dio? (Sì.) Per quanto riguarda la questione dell’aver timore di Dio, non ti limiti a dire parole giuste; piuttosto, hai in te un cuore che teme Dio, sei capace di raggiungere la sottomissione a Lui, non ti ribelli né ti lamenti affatto. Questo fa di te una persona che teme Dio. Sul piano del timore di Dio, hai ottenuto la verità. Non ti limiti a gridare uno slogan, ma sei capace di testimoniarLo e rimanere saldo nella tua testimonianza. Sulla scorta di questa consapevolezza, cosa dovresti dire a quella persona? Dovresti dire: “Dio tratta la salvezza dell’uomo con intenzioni scrupolose. Coloro i quali non hanno un cuore che teme Dio spesso si lamentano di Lui e Gli si oppongono, non mostrando alcuna considerazione per le Sue intenzioni. Se soffrono un po’ o non vedono le benedizioni di Dio si lamentano, il loro cuore si ribella e loro diventano negativi e oppositivi. Ciò dimostra che per chi ha un’indole corrotta è naturale opporsi spesso a Dio, e che la natura umana Gli è ostile. Quando le persone pagano un prezzo irrisorio, rinunciano a qualcosa e si spendono un po’ nello svolgimento dei loro doveri, lo fanno per ottenere la salvezza, ma non per Dio. Tu soffri a causa della tua indole corrotta. Se vuoi ottenere la verità, devi soffrire un po’. Per dirla in un modo meno piacevole, gli uomini meritano di soffrire; non è Dio a darti la sofferenza, a farti soffrire. Se hai un’indole ribelle, puoi forse evitare la sofferenza? È la tua indole corrotta a farti soffrire: non ha nulla a che fare con Dio. Se comprendessi davvero la verità e ti sottomettessi a Dio in ogni cosa, genereresti ancora negatività? Ti lamenteresti ancora di Dio? Soffriresti ancora di queste cose? Pertanto, per qualunque ragione gli uomini soffrano, è la conseguenza della loro indole corrotta; non possono incolpare gli altri, tanto meno Dio. È una questione di raccogliere ciò che si semina. Se non soffri devi perire, devi essere punito. Cosa sceglieresti? Dio non vuole che tu soffra, ma senza la sofferenza saresti in grado di sottometterti a Lui? Senza la sofferenza saresti in grado di agire secondo le verità principi? Senza la sofferenza saresti in grado di ascoltare le Sue parole?” Quando avrai pronunciato queste parole, la tua controparte riuscirà a raggiungere un certo livello di comprensione? Per prima cosa, queste parole sono in linea con le intenzioni di Dio? Sono in accordo con la verità? (Lo sono.) Dato che sono in accordo con la verità, una persona che teme Dio non dovrebbe pronunciarle? (Dovrebbe.) Chi è in grado di pronunciare queste parole fugge il male. Cosa deve possedere dunque una persona per indursi a fuggire il male? (Deve avere un cuore che teme Dio.) Solo con un cuore che teme Dio si può evitare il male; solo con un cuore che teme Dio ci si può sottomettere a Lui e testimoniarLo. Queste persone giungeranno a evitare il male in modo naturale.

Quindi secondo voi in che stato si trovano spesso le persone prive di un cuore che teme Dio? Hanno un rapporto con Dio? (No.) Alcuni dicono: “È un’affermazione sbagliata. Pregano ogni giorno, leggono le parole di Dio, si recano puntualmente alle riunioni e svolgono normalmente il loro dovere. Come si fa a dire che non hanno alcun rapporto con Dio? Se non credessero in Dio, potrebbero fare tutto questo?” È giusto parlare così? (No. Si tratta solo di un agire esteriore. Se non si ricerca la verità mentre si agisce, non si ha un cuore che teme Dio e nulla di ciò che si fa ha a che vedere con Lui.) Se, nella fede in Dio, le persone non vivono frequentemente al Suo cospetto, non riusciranno a provare alcun timore nei Suoi confronti, e così saranno incapaci di fuggire il male. Questi elementi sono collegati. Se nel profondo vivi spesso al cospetto di Dio, sarai tenuto sotto controllo e Lo temerai in molte cose. Non dirai nulla di irragionevole, non andrai troppo lontano né farai nulla che sia dissoluto o detestato da Dio. Se accetti lo scrutinio e la disciplina di Dio, eviterai di fare molte cose malvagie. In questo modo, non avrai fuggito il male? Se dici di credere in Dio eppure in cuor tuo ti senti spesso perplesso e non sai né in che modo Dio opera per salvare l’uomo né come l’uomo dovrebbe perseguire la verità, e non sai neanche se ami la verità e quali eventi dovrebbero occasionare la tua preghiera a Dio; se sei quotidianamente confuso, poco serio in tutto, e ti limiti a obbedire alle regole; se il tuo cuore non riesce a essere in pace dinanzi a Dio e tu non Lo preghi o non cerchi la verità quando ti succede qualcosa, se agisci spesso secondo la tua volontà, se vivi secondo la tua indole satanica e riveli la tua indole arrogante, e se non accetti lo scrutinio o la disciplina di Dio e non hai un cuore che Gli si sottomette, allora nel profondo vivrai sempre al cospetto di Satana e sarai controllato da Satana e dalla tua indole corrotta. Pertanto simili individui sono privi del benché minimo timore di Dio. Sono semplicemente incapaci di fuggire il male e, anche se non fanno cose malvagie, tutto ciò che pensano è comunque malvagio ed è slegato dalla verità e le va contro. Dunque simili persone non hanno fondamentalmente alcun legame con Dio? Pur essendo governati da Dio, il loro cuore non si è mai presentato al Suo cospetto e loro non hanno mai davvero pregato Dio; non Lo hanno mai trattato come Dio, come il Creatore che ha la sovranità su di loro, non hanno mai riconosciuto che è il loro Dio e il loro Signore e non hanno mai considerato l’idea di adorarLo seriamente. Simili individui non capiscono cosa significhi temere Dio e pensano sia un loro diritto commettere il male. In cuor loro dicono: “Farò ciò che voglio. Mi occuperò dei miei affari, non spetta a nessun altro!” Trattano la fede in Dio come una sorta di mantra, come una forma di cerimonia. Ciò non li rende miscredenti? È proprio questo che sono! Secondo Dio tali persone sono tutte malfattori. Tutto ciò a cui esse pensano, tutto il tempo, è il male. Sono i degenerati della casa di Dio, ed Egli non riconosce persone di questo tipo come membri della Sua casa. Che genere di persone sono quelle che dimorano nella casa di Dio? Sono persone che temono Dio e fuggono il male, persone che si sottomettono all’opera di Dio. Coloro che si limitano a credere nel nome di Dio e che non Lo accettano come loro Signore e Dio, fanno parte della casa di Dio? Coloro che non accettano Dio come Creatore, né accettano il fatto che Egli è la verità, appartengono a Dio? Assolutamente no. Solo chi accetta la verità appartiene a Dio; solo chi tratta Dio come Tale Gli appartiene. Come si esprimono le persone che hanno la capacità di sapere che Dio è la verità, che sanno accettarLo come loro Signore e vedono che è il Sovrano di tutte le cose? Che stato hanno nel cuore? Come praticano quando accadono loro delle cose? (Cercano la verità in tutte le cose.) Questo è un aspetto. Che altro? (Si sottomettono a tutti gli ambienti, le persone, gli eventi e le cose predisposte da Dio, sono in grado di imparare da esse e di ottenere la verità.) (Non osano fare nulla che si opponga a Dio o Lo offenda.) Anche questi sono i loro modi di esprimersi. Ciò che più conta è che quando accade loro qualcosa, indipendentemente dal fatto che comprendano o meno la verità, che riescano o meno a metterla in pratica, hanno anzitutto il terrore di Dio; non agiscono in modo avventato seguendo la propria volontà, sanno temere Dio e non offenderLo. Gli altri si accorgono che non parlano in modo avventato, che agiscono con calma anziché con impetuosità o dissolutezza, che sono profondamente in pace, capaci di attendere, stando in comunione con Dio in cuor loro, e che Lo cercano, hanno un cuore che si sottomette a Dio e hanno un cuore che Lo teme. Le persone che vivono queste cose sono in grado di collegare e mettere in relazione tutto ciò che accade loro con le parole di Dio, e hanno con Lui un rapporto normale. Alcune (quelle che non hanno Dio nel cuore) non sono capaci di vivere queste realtà e la loro indole è inevitabilmente arrogante, dissoluta e sfrenata. Stanno tutto il giorno a ridere e a scherzare, non assolvono i loro doveri col cuore, dicono e fanno tutto ciò che passa loro per la testa, mettono a nudo le zanne e brandiscono gli artigli, sono imprudenti e irruenti in tutto ciò che fanno. Si capisce subito che sono al pari dei non credenti. Chi ha questo genere di rivelazioni e di comportamenti è una persona che vive dinanzi a Dio? Crede sinceramente in Dio? Dio è nel suo cuore? Senza alcun dubbio non lo è. Dio condanna e detesta queste persone.

Oggi abbiamo tenuto una condivisione su uno degli argomenti in assoluto più importanti. Cosa riguarda questo argomento? (La salvezza.) Se gli uomini desiderano essere salvati quando credono in Dio, ciò che è fondamentale è se abbiano o meno un cuore che teme Dio, se Dio occupi o meno un posto nel loro cuore, se siano o meno capaci di vivere dinanzi a Dio e di mantenere con Lui un normale rapporto. Ciò che è cruciale è se siano in grado o meno di praticare la verità e di acquisire la sottomissione a Dio. Sono questi il percorso e le condizioni per essere salvati. Se il tuo cuore non è in grado di vivere dinanzi a Dio, se non preghi spesso Dio e non condividi con Lui e perdi il normale rapporto con Lui, non sarai mai salvato perché hai posto un blocco sulla via che conduce alla salvezza. Se non hai alcun rapporto con Dio, sei arrivato al capolinea. Se Dio non è nel tuo cuore, allora è inutile sostenere di avere fede, credere in Dio solo nominalmente. Non importa quante parole e dottrine tu riesca a pronunciare, quanto tu abbia sofferto per la tua fede in Dio o quanto grandi siano i tuoi talenti; se Dio è assente dal tuo cuore e tu non Lo temi, allora non importa come tu creda in Lui. Egli dirà: “Allontanati da Me, malfattore”. Sarai classificato come malfattore. Sarai scollegato da Dio; Egli non sarà il tuo Signore o il tuo Dio. Anche se riconosci che Dio ha la sovranità su ogni cosa, che Egli è il Creatore, non Lo adori e non ti sottometti alla Sua sovranità. Segui Satana e i diavoli; soltanto Satana e i diavoli sono i tuoi signori. Se, in tutte le cose, confidi in te stesso e segui la tua volontà, se credi che il tuo destino sia nelle tue mani, allora è in te stesso che credi. Anche se affermi di credere in Dio e riconoscerLo, Dio non riconosce te. Non hai alcun rapporto con Dio, e perciò sei destinato a essere alla fine sdegnato da Lui, punito da Lui, eliminato da Lui; Dio non salva le persone come te. Le persone che credono davvero in Dio sono coloro che Lo accettano come il Salvatore, che accettano che Egli è la verità, la via e la vita. Sono in grado di spendersi sinceramente per Lui e di svolgere il dovere di un essere creato; sperimentano l’opera di Dio, praticano le Sue parole e la verità e percorrono il cammino del perseguimento della verità. Sono persone che si sottomettono alla sovranità e alle disposizioni di Dio e che seguono la Sua volontà. Solo quando gli uomini hanno una fede siffatta in Dio possono essere salvati; in caso contrario, saranno condannati. È accettabile che gli uomini coltivino pie illusioni quando credono in Dio? Nella fede in Dio, si può guadagnare la verità quando si rimane sempre aggrappati alle proprie nozioni e a vaghe, astratte fantasie? Assolutamente no. Quando gli uomini credono in Dio devono accettare la verità, credere in Dio come Egli richiede e sottomettersi alle Sue orchestrazioni e disposizioni; soltanto allora potranno ottenere la salvezza. Non vi è altro modo; qualunque cosa tu faccia, non devi coltivare pie illusioni. Condividere su questo argomento è molto importante per gli uomini, non è così? Per voi è un campanello d’allarme.

Ora che avete ascoltato queste parole, dovreste comprendere la verità e avere chiarezza su ciò che la salvezza implica. Non importa quel che piace alla gente, ciò che la gente persegue o ciò di cui è appassionata: nulla di tutto questo conta. La cosa più importante è accettare la verità. In ultima analisi, essere in grado di ottenere la verità è ciò che più conta e ciò che ti permette di arrivare a temere Dio e a evitare il male è il cammino giusto. Se credi in Dio da diversi anni e ti sei sempre concentrato sul perseguimento di cose che non hanno alcuna relazione con la verità, allora la tua fede non ha nulla a che fare con la verità, e nulla a che fare con Dio. Puoi affermare di credere in Dio e riconoscerLo a parole, ma Dio non è il tuo Signore, non è il tuo Dio; non accetti che Dio abbia la sovranità sul tuo destino, non ti sottometti a tutto ciò che Dio orchestra per te, non riconosci il fatto che Dio è la verità. In questo caso, le tue speranze di salvezza sono state infrante. Se non intraprendi il cammino di perseguimento della verità, percorri quello della distruzione. Se ogni cosa che persegui, sulla quale ti concentri, per la quale preghi e invochi, si basa sulle parole di Dio e su ciò che Egli chiede, e se hai la crescente consapevolezza del fatto che ti stai sottomettendo al Creatore e che stai adorando il Creatore, e senti che Dio è il tuo Signore, il tuo Dio, se sei sempre più lieto di sottometterti a tutto ciò che Dio orchestra e dispone per te, e il tuo rapporto con Dio diventa sempre più stretto, sempre più normale, e se il tuo amore per Dio è sempre più puro e vero, allora le tue lamentele e incomprensioni riguardo a Dio, i tuoi desideri smodati verso Dio, saranno sempre meno e avrai acquisito pienamente il temere Dio e l’evitare il male, il che significa che avrai già intrapreso il cammino di salvezza. Anche se percorrere il cammino di salvezza comporta disciplina, potatura, giudizio e castigo da parte di Dio, e queste cose ti fanno soffrire molto, questo è l’amore di Dio che scende su di te. Se, nella tua fede in Dio, persegui solo le benedizioni, e il prestigio, la fama e il guadagno e non vieni mai disciplinato o potato o giudicato e castigato, allora, per quanto tu possa avere una vita facile, il tuo cuore si allontanerà sempre più da Dio, perderai il normale rapporto con Lui e sarai anche restio ad accettare il Suo scrutinio; vorrai essere il padrone di te stesso, il che dimostra che il cammino che stai percorrendo non è quello giusto. Se sperimenti l’opera di Dio per un po’ e hai una crescente consapevolezza di come l’umanità sia così profondamente corrotta e così incline a resistere a Dio, e se temi che possa arrivare un giorno in cui farai qualcosa che si oppone a Dio, Lo offenderai e verrai abbandonato da Lui, e pertanto senti che non c’è nulla di più temibile che opporsi a Dio, allora avrai un cuore che teme Dio. Sentirai che, quando le persone credono in Dio, non devono allontanarsi da Lui; se lo fanno, se si allontanano dalla disciplina di Dio, dal giudizio e castigo di Dio, allora sarà come perdere la protezione e la cura di Dio, perdere le Sue benedizioni, e per le persone sarà la fine; potranno solo diventare sempre più depravate, saranno come le persone del mondo religioso e saranno ancora portate a opporsi a Dio mentre credono in Lui; così facendo, saranno diventate anticristi. Se riesci a capire questo, allora pregherai Dio così: “Dio! Ti prego, giudicami e castigami. Sottoponimi a scrutinio, Ti supplico, in ogni mio agire. Se faccio qualcosa che viola la verità e va contro le Tue intenzioni, possa Tu giudicarmi e castigarmi severamente: non posso stare senza il Tuo giudizio e castigo”. Questo è il giusto cammino che le persone dovrebbero percorrere nella loro fede in Dio. Quindi, valuta in base a questo standard: osate affermare di avere intrapreso il cammino di salvezza? Non osate, perché non siete ancora diventati persone che perseguono la verità; in molte cose non ricercate la verità e non siete capaci di accettare la potatura e di sottomettervi a essa, il che dimostra che siete ancora molto lontani dal percorrere il cammino di salvezza. È facile intraprendere il cammino di salvezza se si è una persona che non persegue la verità? In realtà non lo è. Se le persone non hanno sperimentato il giudizio e castigo di Dio, se non hanno sperimentato la disciplina e la potatura da parte di Dio, allora non è facile per loro diventare qualcuno che persegue la verità, e di conseguenza sarà molto difficile intraprendere il cammino della salvezza. Se, dopo avere ascoltato queste parole, sai che sono la verità ma non hai ancora intrapreso il cammino per perseguirla né per raggiungere la salvezza, e non consideri questo un fatto grave, sentendo che prima o poi verrà il giorno in cui lo intraprenderai, senza fretta, allora che razza di punto di vista è questo? Se hai un punto di vista del genere, sei nei guai e faticherai a intraprendere il cammino della salvezza. Dunque, che tipo di determinazione devi avere per riuscire a iniziare questo cammino? Dovresti dire: “Ah! In questo momento devo ancora intraprendere il cammino della salvezza: è molto pericoloso! Dio dice che le persone devono vivere dinanzi a Lui in ogni momento, devono pregare di più e i loro cuori devono essere in pace, non impulsivi; perciò, dovrei cominciare a mettere subito in pratica tutto questo”. Praticare in questo modo è avere accesso alla giusta via della fede in Dio; è così semplice. Che tipo di persone sono quelle che ascoltano le parole di Dio e poi vanno a metterle in pratica? Sono brave persone? Certo; sono persone che amano la verità. Che tipo di persone sono se, dopo aver ascoltato le parole di Dio, rimangono insensibili, indifferenti, irremovibili, se prendono le parole di Dio alla leggera, fanno orecchie da mercante e chiudono un occhio? Non sono forse confuse? Le persone chiedono sempre se esistono scorciatoie per essere salvate quando credono in Dio. Vi dico che non ce ne sono, e poi vi parlo di questo semplice cammino, ma dopo aver ascoltato voi non lo mettete in pratica, vale a dire che non riconoscete una cosa buona nemmeno quando ce l’avete davanti agli occhi. Persone simili possono forse essere salvate? Se vi è qualche speranza per loro, non è di certo grande; la loro salvezza sarà molto difficile. Forse arriverà il giorno in cui, svegliandosi, rifletteranno e diranno: “Non sono più giovane, e in tutti questi anni di fede in Dio non mi sono dedicato ai doveri veri e propri. Dio richiede che le persone vivano dinanzi a Lui in ogni momento, e io non l’ho fatto. Devo sbrigarmi a pregare”. Se ritrovano la ragione nel cuore e cominciano a svolgere i loro giusti doveri, allora non è troppo tardi! Ma non lasciate che sia troppo tardi; se aspettate di arrivare ai settanta o agli ottanta anni, quando il vostro corpo sta cedendo e non avete più energie, non sarà forse troppo tardi per perseguire la verità? Se spendete i migliori anni della vostra vita in cose futili e finite col rimandare o lasciarvi sfuggire il perseguimento della verità, che è la cosa più importante di tutte, non è forse estremamente sciocco? C’è qualcosa che sia più stupido? Molte persone sono ben consapevoli della vera via, eppure aspettano tempi futuri per accettarla e perseguirla: sono del tutto insensate. Non sanno che perseguire la verità richiede decenni di sforzi prima di poter guadagnare la vita. Sarà troppo tardi per i rimpianti se sprecano il tempo migliore per essere salvate!

In questo momento, qual è la questione più urgente che dovreste mettere in pratica? È che quando vi accadono delle cose dovete affrettarvi a ricercare la verità, pacificare il vostro cuore davanti a Dio, pregarLo e leggere le Sue parole con un cuore che Gli si sottomette. In questo modo riuscirete a stabilire un rapporto normale con Dio. Se credi in Dio ma non hai nulla a che fare con Lui, se credi ancora nel dio vago, se non hai un rapporto normale con il Dio concreto, Dio può riconoscere che credi in Lui? Se Dio non ti riconosce, non sei forse nei guai? In cuor tuo devi avere chiaro come perseguire affinché Dio riconosca che sei un membro della Sua casa, uno dei Suoi seguaci. Non essere intransigente o ribelle, e non allontanarti a nessun costo da Dio; devi presentarti al cospetto di Dio e accettarLo come tuo Signore. Dunque, cosa devi fare adesso? Affrettarti a nutrirti delle parole di Dio, accettare tutta la verità che Egli ha espresso, metterla in pratica e sperimentarla, ed entrare nella realtà: questa è la parte più importante. Se ritenete che queste parole su cui ho condiviso siano importanti, se riuscite ad applicarle nella vostra vita, a farne un manuale per la vostra vita e trasformarle nella realtà che vivete, avrete guadagnato qualcosa ed Io non avrò tenuto la condivisione odierna invano. La chiave per credere in Dio è avere Dio nel cuore, saper agire sulla base delle Sue parole, onorare Dio come grande nel vostro cuore e sottomettervi a Lui; dovete porre tutte le cose che fate dinanzi a Dio ed esser certi che siano in rapporto con Lui; in altre parole, per credere in Dio dovete assomigliare a una persona che crede in Dio. Devi avere la realtà della fede in Dio. Dopo aver ascoltato un sermone, capite quali sono le intenzioni di Dio e siete in grado di praticare e di entrare secondo le Sue richieste. Dopo un certo periodo di tempo Mi accorgo che le persone sono cambiate, che le Mie parole hanno recato loro beneficio, che hanno modificato il loro stato e la direzione in cui camminano. Quando negli uomini avviene un’autentica trasformazione, sento di non avere parlato invano. Quando vi vedo riporre queste parole nel cuore invece di trattarle come parole al vento, sono molto contento di vedervi. Se per quanto Io parli voi non ascoltate, se non prendete le Mie parole sul serio, se fate ciò che desiderate e agite come volete, guardandovi Mi sento addolorato; comincio a provare avversione nei vostri confronti, e a nulla vale che diciate parole belle o proiettiate all’esterno un’immagine migliore. Agire così sarebbe ipocrita da parte tua e per Me è sgradevole vederlo. Pertanto, è molto importante che gli uomini pratichino la verità, ed è ancora più importante entrare nella verità realtà. Chi possiede la verità realtà arriva naturalmente a temere Dio; chi possiede un cuore che teme Dio è naturalmente in grado di percorrere il cammino di salvezza.
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Solo leggendo le parole di Dio e riflettendo sulla verità frequentemente vi può essere un cammino da seguire

Se vuoi compiere bene il tuo dovere, devi prima comprendere la verità. Devi ricercare la verità con tutto il cuore. Nella ricerca della verità, la chiave è imparare a riflettere sulle parole di Dio. Lo scopo di tale riflessione sulle parole di Dio è comprenderne l’autentico significato. È attraverso la ricerca che comprenderai il significato delle parole di Dio, ciò che Dio richiede agli uomini e le intenzioni di Dio che si possono trovare nelle Sue parole. Quando raggiungerai questa comprensione, comprenderai la verità. Una volta che hai compreso la verità, ti è facile afferrare i principi che devono guidare la tua pratica, e a quel punto sei in grado di praticare la verità. Una volta imparato a praticare la verità, inizierai a entrare nella verità realtà. A quel punto, comprenderai cose che prima non riuscivi a comprendere, capirai a fondo cose che prima non eri in grado di vedere chiaramente e risolverai problemi che prima ti risultavano impossibili. In molte cose comincerai a ricevere ispirazione e nuova comprensione, ti si apriranno percorsi di pratica e sarai in grado di praticare la verità con costanza. È così che entrerai appieno nella verità realtà. Tuttavia, se non metti il cuore nel tuo dovere, né ricerchi le verità principi, se sei confuso, limitandoti a eseguire le azioni nel modo più semplice di cui sei capace, che razza di mentalità è la tua? È una mentalità che consiste nel fare le cose in modo superficiale. Se non sei devoto al tuo dovere, se non hai alcun senso di responsabilità nei suoi confronti, o se non hai alcun senso della missione, sarai in grado di svolgere bene il tuo dovere? Sarai in grado di svolgere il tuo dovere all’altezza degli standard? E se non sarai in grado di svolgere il tuo dovere all’altezza degli standard, sarai in grado di entrare nella verità realtà? Certo che no. Se ogni volta che assolvi il tuo dovere non sei diligente, non vuoi fare alcuno sforzo e ti limiti a cavartela in qualche modo, con la noncuranza di chi fa un gioco, non è forse un guaio? Cosa ci guadagni a svolgere il tuo dovere in questo modo? Alla fine, gli altri si accorgeranno che quando svolgi il tuo dovere non hai alcun senso di responsabilità, sei superficiale, e ti limiti a fare le cose meccanicamente: in tal caso, sei a rischio di essere eliminato. Dio sottopone a scrutinio tutto il processo mentre svolgi il tuo dovere, e cosa dirà? (Questa persona non è degna del Suo incarico né della Sua fiducia.) Dio dirà che non sei affidabile, e che dovresti essere eliminato. E così, a prescindere dal dovere che svolgi, sia esso importante o ordinario, poiché tale dovere ti è stato affidato, se non ci metti il cuore o non sei all’altezza delle tue responsabilità, e se non lo consideri l’incarico ricevuto da Dio né lo assumi come tuo dovere e obbligo, facendo sempre le cose in modo superficiale, sarà un problema. “Non affidabile”: queste due parole definiranno il tuo svolgimento del dovere. Significano che il modo in cui svolgi il tuo dovere non è all’altezza degli standard e sei stato eliminato, e Dio dice che il tuo carattere non è all’altezza. Se ti viene affidata una questione ma tu assumi questo atteggiamento nei suoi confronti e la gestisci così, ti saranno affidati altri doveri in futuro? Ti si può affidare qualcosa di importante? Certo che no, a meno che tu non dimostri un autentico pentimento. Nel profondo, tuttavia, Dio nutrirà sempre una certa diffidenza e insoddisfazione nei tuoi confronti. Questo sarà un problema, vero? Potresti perdere qualsiasi occasione di svolgere il tuo dovere e per te sarà impossibile essere salvato.

Quando svolgi il tuo dovere, stai in effetti facendo ciò che devi fare. Se lo fai dinanzi a Dio, se svolgi il tuo dovere e ti sottometti a Dio con un atteggiamento di onestà e col cuore, questo atteggiamento non sarà molto più giusto? Come puoi allora applicare questo atteggiamento alla tua vita reale? Devi fare di “adorare Dio col cuore e con onestà” la tua realtà. Quando vuoi essere superficiale, quando vuoi agire in maniera evasiva e pigra, e quando ti distrai o vuoi divertirti, devi domandarti: “Comportandomi così, sono forse inaffidabile? Questo significa mettere il mio cuore nel fare il mio dovere? Facendo così, sono forse privo di devozione? Sto forse mancando di essere all’altezza dell’incarico affidatomi da Dio?” Ecco come devi riflettere su te stesso. Se ti rendi conto di essere sempre superficiale nel tuo dovere, di non essere devoto, e di aver ferito Dio, cosa dovresti fare? Dovresti dire: “In quel momento, ho percepito che c’era qualcosa che non andava, ma non l’ho considerato un problema; ci sono passato sopra con noncuranza. Solo ora mi rendo conto di essere stato davvero superficiale, di non avere adempiuto le mie responsabilità. Sono davvero privo di coscienza e di ragione!” Hai individuato il problema e acquisito una qualche conoscenza di te stesso: ora, quindi, devi cambiare rotta! Avevi un atteggiamento sbagliato verso l’assolvimento del tuo dovere. Lo trattavi come un lavoro addizionale e facevi soltanto uno sforzo distratto, e non ci mettevi il cuore. Se sarai di nuovo così superficiale, dovrai pregare Dio e permettere che Lui ti disciplini e castighi. Solo se hai questa determinazione nell’assolvere il tuo dovere puoi davvero pentirti. Avrai invertito rotta solo quando avrai la coscienza in pace e il tuo atteggiamento verso il tuo dovere sarà trasformato. E nel pentirti devi anche riflettere spesso sul fatto che, nell’assolvere il tuo dovere, tu abbia davvero messo tutto il tuo cuore, tutta la tua mente e tutta la tua forza; poi, usando le parole di Dio come criterio di valutazione e applicandole a te stesso, scoprirai quali problemi ancora sussistono nell’assolvimento del tuo dovere. Risolvendo costantemente i problemi in questo modo, secondo la parola di Dio, non stai forse portando nella realtà l’assolvimento del tuo dovere con tutto il tuo cuore, la tua mente e la tua forza? Svolgere il tuo dovere in questo modo: non l’hai già fatto con tutto il tuo cuore, la tua mente e la tua forza? Se non c’è più alcuna accusa da parte della tua coscienza, se sei in grado di essere all’altezza degli standard e devoto nell’assolvimento del tuo dovere, solo allora ci saranno davvero pace e gioia nel tuo cuore. Percepirai l’assolvimento del tuo dovere come una responsabilità che è perfettamente naturale e giustificata, anziché come un fardello aggiuntivo, e non ti sembrerà minimamente un lavoro svolto per qualcun altro. Svolgendo un dovere in questo modo, ti senti appagato e senti di vivere alla presenza di Dio. Comportarti in questo modo porta serenità. Non ti renderebbe un po’ più umano e meno simile a uno zombie? È facile comportarti così? In realtà lo è, ma non per coloro che non accettano la verità.

In realtà, che uno assolva il proprio dovere all’altezza degli standard oppure no, in entrambi i casi nel suo cuore esiste una bilancia. Se ascolta costantemente i sermoni, legge costantemente la parola di Dio e entra costantemente in condivisione con gli altri, anche se possiede solo una comprensione superficiale della verità sarà almeno in grado di capire determinate dottrine. Prendendo queste dottrine come metro di misura, riuscirà anche a giudicare fino a che punto sta svolgendo bene il suo dovere e se si sta attenendo ai principi. Questa chiarezza è alla portata di tutti coloro che possiedono coscienza e ragione. Molte volte si svolgono i propri doveri in modo superficiale. Non dedicano a essi tutte le proprie forze, e tanto meno si cerca la verità agendo secondo i principi. Qualunque sia il proprio dovere, si chiude un occhio verso le cose. Pur vedendo magari che c’è un problema, non lo trattano come un problema da risolvere, ma si agisce invece come se non ci riguardasse e si ignora in modo superficiale. In cuor proprio, non si vede la necessità di complicarsi la vita, né di affrontare la questione con serietà. Tuttavia, se si è così indulgenti con sé stessi, senza che ci si renda conto avviene un peggioramento del proprio stato interiore. Se svolgerai il tuo dovere senza senso del fardello, il tuo cuore diventerà inevitabilmente superficiale. Non sarà in grado di assumersi delle responsabilità, tanto meno di essere devoto. Di conseguenza, non potrai ricevere l’illuminazione e la guida dello Spirito Santo. Segui sempre le regole e le norme stabilite senza una nuova luce o una nuova comprensione, limitandoti a sbrigartela. Svolgere il proprio dovere in questo modo è inefficace: si può dire che perfino la tua manodopera non sia all’altezza degli standard. Se offri persino manodopera non all’altezza degli standard, puoi essere un operaio leale? Certo che no. Perciò, chi offre manodopera non all’altezza degli standard non può che essere eliminato. Ci sono persone confuse che non hanno la minima comprensione della verità. Considerano il semplice svolgimento del proprio dovere come praticare la verità. Pensano che semplicemente facendo il proprio dovere stiano praticando la verità. Se chiedi a una persona del genere: “Sai praticare la verità?”, risponderà: “Non sto forse praticando la verità facendo il mio dovere?” Ha ragione? Quelle sono le parole di una persona confusa. Per svolgere il tuo dovere, come minimo, devi metterci tutto il tuo cuore, la tua mente e la tua forza così da praticare efficacemente la verità. Per praticare efficacemente la verità, devi agire secondo i principi. Se svolgi il tuo dovere in modo superficiale, non vi è alcun effetto concreto. Questo non può essere definito praticare la verità: è solo offrire manodopera. È chiaro che stai solo offrendo manodopera, che è una cosa completamente diversa dal praticare la verità. Offrire manodopera significa limitarti a fare le cose che ti piacciono secondo la tua volontà, trascurando tutto ciò che non ti piace fare. Indipendentemente dalle difficoltà che incontri, non ricerchi mai le verità principi. Esteriormente darai l’impressione di svolgere il tuo dovere, ma è solo offrire manodopera. Chi non svolge il proprio dovere agendo secondo le verità principi non sta facendo altro che offrire manodopera. Nella casa di Dio, molti cercano di assolvere il loro dovere affidandosi a nozioni e fantasie umane. Faticano per anni senza ottenere nulla, non riescono a praticare la verità né a svolgere il loro dovere agendo secondo i principi. Pertanto, se le persone agiscono spesso assecondando la loro volontà e assolvono il loro dovere assecondando la loro volontà, anche se non stanno compiendo il male, neanche questo modo di agire si può definire praticare la verità. In ultimo, i loro anni di lavoro non le conducono alla minima comprensione della verità e queste persone non hanno testimonianze esperienziali da poter condividere. Perché è così? Perché sono sbagliate le intenzioni che portano queste persone a svolgere il loro dovere. Lo scopo per cui lo fanno è senz’altro ricevere benedizioni: queste persone vogliono stringere un patto con Dio. Non svolgono il loro dovere al solo scopo di guadagnare la verità: lo fanno perché non hanno altra scelta. Per questo motivo sono sempre confusi e fanno le cose meccanicamente, in modo superficiale. Non ricercano la verità, e dunque non fanno altro che offrire manodopera. Non importa quanti doveri svolgano, le loro azioni non hanno alcun effetto concreto. Diverso è il caso delle persone che temono Dio in cuor loro. Riflettono costantemente su come agire in conformità con le intenzioni di Dio e su come agire per il bene della casa di Dio e del Suo popolo eletto. Riflettono sempre approfonditamente sui principi e i risultati. Si sforzano sempre di praticare la verità e di dimostrare sottomissione a Dio. Questo è l’atteggiamento corretto del cuore. Queste sono le persone che cercano la verità e amano le cose positive. Le persone di questo tipo, quando svolgono il loro dovere, sono accettate da Dio e ricevono la Sua approvazione. Sebbene dall’esterno coloro che non amano la verità diano l’impressione di assolvere il loro dovere, non ricercano affatto la verità. Agiscono secondo la propria volontà e fanno solo cose che evitano svantaggi e recano loro beneficio. Si impegnano solo in minima parte e rifuggono da qualsiasi avversità, eppure vogliono comunque l’approvazione del popolo eletto di Dio e una buona reputazione. Se questo è l’obiettivo del loro cuore, saranno in grado di svolgere i loro doveri all’altezza degli standard? Certamente no. Anche se esteriormente date l’impressione di svolgere il vostro dovere, in realtà il vostro cuore non vive davanti a Dio. Con tutta la vostra attenzione rivolta a piani e calcoli egoistici, non farete alcun progresso nonostante abbiate fede da molti anni. Sebbene vi riuniate spesso, vi nutriate insieme delle parole di Dio e ascoltiate i sermoni e le condivisioni, non appena chiudete il libro delle parole di Dio e lasciate il luogo di incontro, nulla di tutto ciò rimane nel vostro cuore. Non una delle parole di Dio, non una parola della verità risiede nel vostro cuore. A volte vi annotate le Sue parole su un quaderno ma non le conservate nel cuore, e vi dimenticate tutto in un batter d’occhio. Inoltre, nella vita quotidiana non riflettete mai sulla verità contenuta nella parola di Dio. Nello svolgere il vostro dovere, non ricercate mai le verità principi. Quali che siano le difficoltà in cui vi imbattete, adottate un atteggiamento superficiale. Anche mentre subite la potatura, non pregate mai Dio né ricercate la verità. In questo non sembrate diversi dai non credenti. Credete in Dio da diversi anni ma non possedete affatto né l’ingresso nella vita né la verità realtà. Il vostro svolgimento del dovere è solo offrire manodopera, e la vostra intenzione è scambiare tale manodopera con le benedizioni del Regno dei Cieli. Su questo non c’è dubbio. Credendo in Dio in questa maniera è difficile che entriate nella verità realtà, è difficile che guadagniate la verità e la vita. Ci sono tra voi persone che possiedono una buona levatura, e malgrado ciò, pur nutrendo fede da più di un decennio, non sanno fare altro che declamare alcune parole e dottrine, e si fermano alla superficie di entrambe. Si accontentano di comprendere un po’ di dottrina e ritengono che sia sufficiente seguire le regole. Sarà difficile che vadano in profondità. Poiché il cuore di queste persone non ha cercato di comprendere la verità, il loro livello di ingresso nella verità realtà è molto limitato. Non possono fare altro che seguire determinate regole. Se vi fosse chiesto come si dovrebbe praticare la verità svolgendo il proprio dovere, forse rispondereste: “Pregando di più e avendo la determinazione a soffrire avversità. Non essendo pigri o superficiali nello svolgimento del proprio dovere, agendo secondo i principi e sottomettendosi alla casa di Dio in qualsiasi cosa essa richieda”. Siete in grado di discutere degli aspetti esteriori e dottrinali dell’assolvimento del vostro dovere, ma delle questioni specifiche che riguardano le verità principi non avete che una scarsa comprensione. Questo dimostra che le persone per la maggior parte comprendono solo il significato letterale della verità, ma non la realtà della verità. Stando così le cose, non comprendono affatto la verità. Le persone che non comprendono la verità potrebbero anche offrire alcune parole e dottrine su di essa, ma dovremmo pensare che abbiano guadagnato la verità? (No.) Allora su cosa dovete concentrarvi in futuro? Dovreste condurre una normale vita spirituale, pregando, riunendovi, nutrendovi delle parole di Dio, ascoltando i sermoni e cantando inni di lode a Dio. Oltre ad aderire esteriormente a queste pratiche, non dovete rimandare il vostro dovere, e anzi dovete svolgerlo bene. Inoltre c’è la cosa più importante da capire: se desiderate perseguire la verità, se desiderate capire e ottenere la verità, dovete imparare a stare quieti davanti a Dio, a riflettere sulla verità e sulle parole di Dio. Ci sono formalità da tenere in considerazione quando si riflette sulla verità? Ci sono regole? Ci sono limitazioni di tempo? Dovete farlo in un determinato luogo? No. Potete riflettere sulle parole di Dio in qualsiasi momento o in qualsiasi luogo. Mettete da parte il tempo che normalmente dedicate agli svaghi o ai sogni ad occhi aperti e dedicatelo alla riflessione sulle parole di Dio e sulla verità, in modo da non sprecare la giornata. In che modo si spreca il tempo? Trascorrono le giornate in chiacchiere oziose, facendo solo cose per cui si prova interesse, o dedicandosi a cose frivole che non hanno nulla a che fare con la verità, e, nei momenti in cui non si ha altro da fare, pensando a cose inutili e a cose già accadute. Si fantastica su cosa può riservare il futuro, dove sarà il futuro Regno e dove si trova l’inferno, e così via. Non sono forse cose frivole? Se dedicherete questo tempo a cose positive, se starete quieti davanti a Dio, se trascorrerete più tempo a riflettere sulle parole di Dio e a condividere sulla verità, se esaminerete ogni vostra azione e la sottoporrete al Suo scrutinio; se poi rifletterete su quali questioni rimangano irrisolte in voi e quali difficoltà restino da affrontare nell’assolvimento del vostro dovere, e sul fatto che i vostri tipi di indole corrotta che spesso si rivelano (soprattutto quelli più ribelli a Dio e le più letali) siano stati o meno eliminati attraverso la ricerca della verità nelle parole di Dio; se riuscirete a risolvere tutte queste questioni in un dato periodo, allora entrerete gradualmente nella verità realtà.

Come si deve praticare la riflessione sulle parole di Dio? In primo luogo, riflettete e condividete spesso sui termini e le espressioni spirituali che usate comunemente. Domandatevi: “Saprò anche cosa significano queste cose in senso letterale e teorico, ma qual è la realtà di queste cose? Che cosa comprendono queste realtà? Come posso possedere le realtà incluse in quelle espressioni spirituali? Da dove devo cominciare a praticarle e a entrare in esse?” È così che si deve riflettere. È da qui che comincia la riflessione sulla parola di Dio. È difficile comprendere la verità e metterla in pratica se si crede in Dio senza tuttavia avere imparato a riflettere sulle parole di Dio. Se non si è in grado di comprendere la verità, si può entrare nella verità realtà? (No.) Senza entrare nella verità realtà, si può ottenere la verità? (No.) Senza ottenere la verità, si possono soddisfare le intenzioni di Dio? (No.) Non è possibile, questo è certo. Poiché non comprendono la verità, gli uomini vivono solo in base alla loro indole corrotta e si oppongono a Dio. Come potrebbero mai soddisfare le intenzioni di Dio? Non è assolutamente possibile. Come si fa, allora, a riflettere sulle parole di Dio? Per esempio, quando si riflette sull’espressione spesso ripetuta “temere Dio e fuggire il male”, è su questo che si dovrebbe riflettere: che cosa significa temere Dio? Dire qualcosa di sbagliato equivale a non temere Dio? Parlare in questo modo è un male? Dio lo considera un peccato? Quali azioni sono malvagie? I miei pensieri, le mie intenzioni, le mie idee e le mie opinioni, le motivazioni e la fonte dei miei discorsi e delle mie azioni, e i vari tipi di indole che si rivelano in me: sono tutte conformi alla verità? Quali di queste Dio approva, e quali detesta? Quali condanna? In quali questioni si è inclini a commettere grandi errori? Vale la pena di riflettere su tutto questo. Normalmente riflettete sulla verità? (Non passiamo molto tempo a riflettere sulla verità; per la maggior parte del tempo, il nostro cervello funziona col pilota automatico.) Pensate a quanto tempo avete sprecato negli anni! Quante volte avete riflettuto sulle questioni che riguardano la verità, la fede in Dio, l’ingresso nella vita, il timore di Dio e il rifiuto del male? Avete riflettuto seriamente su queste questioni? Quando avrete riflettuto sulle parole di Dio fino a comprendere la verità e la praticherete secondo i principi, sarà allora che comincerete a vedere i frutti e avrete ingresso nella vita. Voi non sapete ancora come riflettere sulle parole di Dio, né siete arrivati a comprendere la verità. Non siete ancora entrati nella vita. Dovete impegnarvi per arrivare a questo senza sprecare tempo. Proprio come quando una persona, per quanti anni possa avere, inizia a pensare a come imparare un mestiere, guadagnarsi da vivere e mantenere la famiglia, come vivere una buona vita, come trattare gli altri, come sarà il suo futuro e così via, significa che la sua mente è maturata e sta iniziando a vivere una vita indipendente. Chi non pensa a queste cose e non ci ha mai pensato è una persona senza pensieri autonomi o opinioni indipendenti. Dato che non è in grado di capire questi aspetti della vita, deve fare affidamento sui genitori in tutto. Dipende da loro per il denaro da spendere, per il cibo da mangiare e per i vestiti da indossare. Se i genitori non si prendessero cura di lei sarebbe indigente, affamata e infreddolita. Una persona del genere può vivere in modo indipendente? È una persona matura? (No.) In quale fase vi trovate in questo momento? Avete raggiunto la fase dell’età adulta nella vostra fede? In questo momento, se nessuno vi irrigasse, se il Supremo non vi predicasse, se nessuno vi guidasse e lasciasse invece che vi nutriste delle parole di Dio e ascoltaste gli inni da soli, sareste in grado di avere ingresso nella vita? Sareste in grado di praticare la verità, di svolgere bene il vostro dovere e di agire secondo i principi? (No.) Qui sta il problema. Significa che avete ancora una statura troppo scarsa. Non siete nemmeno in grado di svolgere bene il vostro dovere e non avete ancora raggiunto l’età adulta. Nelle circostanze attuali, se qualcuno vi guida e vi pasce, potete credere in Dio e svolgere il vostro dovere. Avete le sembianze di una persona di fede. Ma se in futuro non ci fosse nessuno a guidarvi, non si rivelerebbe se siete in grado di rimanere saldi e adempiere correttamente il vostro dovere, e quanta verità realtà avete acquisito? Se non vi rendete conto di non possedere nemmeno un briciolo della verità realtà fino a quando giungerà quel momento, ciò non è preoccupante? È una cosa molto pericolosa! Quando affronterai le prove, non saprai come rimanere saldo nella tua testimonianza e non saprai come soddisfare le intenzioni di Dio. Non avrai una via, una direzione in cuor tuo e nessuna verità metterà radici dentro di te. Come farai, allora, a rimanere saldo? Se non possiedi la verità realtà, probabilmente inciamperai nel momento in cui ti imbatterai in qualche tentazione. Quando ti imbatterai in falsi leader o anticristi che commettono il male e disturbano il lavoro della chiesa, non sarai in grado di riconoscerli per quello che sono e di staccarti dalla loro presa, potrai perfino seguire questi falsi leader e anticristi e ti troverai nei guai. Questi due punti ti avranno rivelato e rischierai di essere eliminato. Pertanto, la fede in Dio ti richiede di riflettere costantemente sulla parola di Dio e di riflettere sulla verità. È così che potrai entrare nella verità realtà e ottenere la verità.

Attualmente, le persone che vivono in questa società sono esposte a molte tentazioni? Le tentazioni vi circondano da tutte le parti, ogni sorta di correnti malvagie, di discorsi, di pensieri e punti di vista, di fuorviamenti e allettamenti da parte di persone di ogni sorta, volti diabolici di ogni sorta indossati da persone di ogni sorta. Queste sono tutte tentazioni che ti si presentano; ad esempio persone che potrebbero farti dei favori, renderti ricco, diventare tuoi amici, uscire con te, darti soldi, darti un lavoro, invitarti a ballare, adularti o farti regali. Tutte queste cose sono possibili tentazioni e potrebbero benissimo essere delle trappole. Se sei privo interiormente di una certa verità e non possiedi un’autentica statura, non sarai in grado di vedere queste cose per quello che sono, e saranno tutte trappole e tentazioni per te. Da un certo punto di vista, se non possiedi la verità non sarai in grado di riconoscere i trucchi di Satana, né i volti satanici di persone di vario genere. Non sarai in grado di vincere Satana, ribellarti contro la carne e raggiungere la sottomissione a Dio. Da un altro punto di vista, sprovvisto come sei della verità realtà, non sarai in grado di resistere a tutte le varie correnti malvagie, ai vari punti di vista malvagi e ai vari pensieri e detti assurdi. Quando ti si presenteranno, sarà come un’improvvisa ondata di freddo. Forse prenderai solo un lieve raffreddore, o forse qualcosa di più grave: potresti persino subire un colpo di freddo[a] potenzialmente letale. Forse perderai completamente la fede. Se sei privo della verità, poche parole dei satana e dei diavoli del mondo non credente basteranno a lasciarti confuso e fuorviato. Ti domanderai se sia il caso o meno di credere in Dio e se tale fede sia corretta. Magari oggi partecipando a un incontro sei in uno stato positivo, ma domani, una volta a casa, guardi due episodi di una serie. Hai ceduto a una lusinga. La sera ti dimentichi di pregare prima di coricarti e la tua mente è interamente occupata dalla trama della serie. Se continui a guardare la televisione per due giorni, il tuo cuore è già lontano da Dio. Non desideri più leggere la parola di Dio né condividere sulla verità. Non vuoi nemmeno rivolgerGli preghiere. In cuor tuo non fai che dire: “Quando potrò fare qualcosa? Quando potrò dedicarmi a una causa importante? La mia vita non deve essere vana!” È un cambio di opinione? In origine volevi acquisire una maggiore comprensione della verità in modo da poter predicare il Vangelo e testimoniare Dio. Perché ora sei cambiato? Solo guardando film e programmi televisivi permetti a Satana di catturare il tuo cuore. La tua statura è davvero scarsa. Pensi di avere la statura per resistere a queste tendenze malvagie? Ora Dio ti mostra la Sua grazia e ti porta nella Sua casa a svolgere il tuo dovere. Non dimenticare la tua statura. Al momento sei un fiore in una serra, incapace di resistere al vento e alla pioggia che ci sono fuori. Se gli uomini non sono in grado di riconoscere e resistere a queste tentazioni, Satana può farli prigionieri in qualsiasi momento, in qualsiasi luogo. Tali sono la scarsa statura e lo stato miserevole dell’uomo. Poiché non possiedi la verità realtà e ti manca la comprensione della verità, per te tutte le parole di Satana sono come veleno. Se vi presterai ascolto rimarranno inamovibilmente intrappolate nel tuo cuore. In cuor tuo dici: “Mi tapperò le orecchie e gli occhi”, eppure non riesci a sfuggire alla tentazione di Satana. Non vivi nel vuoto. Se sentirai le parole di Satana, non potrai resistere. Cadrai nella trappola. Pregare e maledire te stesso non servirà a nulla. Non riuscirai a resistere. Queste cose possono influenzare i tuoi pensieri e le tue azioni. Possono bloccare il cammino del tuo perseguimento della verità. Possono persino controllarti, impedirti di spenderti per Dio, renderti negativo e debole e tenerti lontano da Dio. Alla fine, sarai privo di valore e dispererai di ogni speranza.

Adesso pensi di essere leale a Dio. Hai la determinazione e l’aspirazione a soddisfare Dio. Ma, quando incontrerai le prove di Dio, come le tratterai? Dici che ti sottometterai, ma quando Dio predisporrà davanti a te una difficoltà che non è conforme alle tue nozioni e fantasie, cosa potrai fare quando non sarai in grado di sottometterti a Lui? Quando Dio ricompensa gli uomini, lo fa in modo conforme ai loro bisogni psicologici, alle loro nozioni e ai loro gusti, così gli uomini possono sottomettersi a Lui. Ma quando Dio ti toglierà delle cose, come reagirai? Riuscirai a rimanere saldo nella tua testimonianza nel mezzo delle prove di Dio e dell’ambiente che Egli ha predisposto per te? Sarà un problema? Quando dici: “Rimarrò sicuramente saldo nella mia testimonianza”, le tue parole sono vanagloriose, stolte, ignoranti e stupide. Sai cosa Dio vuole operare in te? Sai perché Dio vuole metterti alla prova? Cosa vuole rivelare in te? Tu dici: “Ho la determinazione a sopportare la sofferenza, sono pronto, non temo nessuna prova che Dio possa darmi”, ma poi all’improvviso accade qualcosa che non ti aspettavi, per cui non ti sei mai preparato. A cosa serve allora la tua preparazione? A nulla. Supponiamo che la tua salute sia sempre stata buona. Fai il tuo dovere da molti anni e Dio ti ha protetto da tutte le malattie. Il tuo è stato un cammino senza intoppi. All’improvviso, un giorno vai a fare un controllo e i medici scoprono una strana malattia che in seguito viene diagnosticata come terminale. Nel tuo cuore è come se una forza avesse deviato potenti corsi d’acqua e capovolto un grande oceano. “Nessuno dei fratelli e delle sorelle della chiesa ha questa malattia”, dici. “Sono quello che crede in Dio da più tempo, il più attivo nello svolgere il proprio dovere, e sono quello che ha sofferto di più. Com’è possibile che io abbia questa malattia?” Dopo aver riflettuto, ti rendi conto che dev’essere una prova di Dio e devi sottometterti. In questo momento, hai ancora la fede per pregare Dio. Ma dopo aver pregato per un po’ di tempo e non essere ancora guarito, determini: “Questo è Dio che mi fa morire. Dio vuole prenderSi la mia vita!” Ti sottometterai ancora a Dio? (Probabilmente no.) Piangerai: “Mio Dio! Non voglio morire. Non ho vissuto abbastanza. Sono ancora giovane. Ho sperimentato solo metà della mia vita. Dammi ancora qualche anno. Ci sono ancora tante cose che posso fare!” È inutile pregare che Dio ti guarisca. Non importa a quanti esami ti sottoporrai: mostreranno che la tua malattia è terminale. Con le cure, morirai. Senza cure, morirai comunque. Cosa farai allora? Molte volte, quando Dio li testa, gli uomini sulle prime pensano che le azioni di Dio siano giuste e buone, ma quando la conclusione diventa chiara pensano: “Forse il desiderio di Dio è veramente che io muoia. Se Dio vuole che io muoia, così sia!” Così aspettano di morire con mentalità negativa e impotenza. Che genere di atteggiamento è questa attesa della morte? C’è in esso qualche elemento di sottomissione? (No, si stanno semplicemente arrendendo come persone senza speranza.) Queste persone sono davvero disposte a morire? (Non lo sono.) Allora perché aspettano la morte? Quando arriva la morte, non hanno altra scelta che morire. Se non hanno scelta, possono solo accettare la morte. Questa “accettazione” è un atteggiamento di opposizione passiva, non un atto di testimonianza. Alcuni dicono: “Dio mi ha lasciato morire, quindi che testimonianza mi resta da dare?” Sebbene Dio ti lasci morire, non sei forse un essere creato di Dio? Abbandoneresti il tuo dovere? Hai portato a termine il tuo dovere? Lo hai fatto bene? Che cuore devi avere per rimanere saldo nella doverosa testimonianza di un essere creato? (Permettetemi di parlare della mia esperienza. Qualche giorno fa avevo un mal di denti così forte che per il dolore non sono riuscito a dormire per tre giorni. Eppure dovevo comunque svolgere il mio dovere ogni giorno. Il dolore da vertigine alla testa era davvero quasi più forte di quanto potessi sopportare. In cuor mio avevo delle lamentele. Sentivo di aver fatto il mio dovere molto bene, quindi perché mi stava succedendo ciò? In quel momento mi è sembrato di non riuscire ad afferrare l’intenzione di Dio. Alcuni fratelli e sorelle mi hanno esortato a riflettere su me stesso e ad arrivare a conoscermi, così ho continuato a pregare e a ricercare Dio. Non ho riscontrato alcuna mia ribellione verso Dio. In seguito, ho pensato alle parole che Giobbe aveva rivolto a sua moglie durante il periodo delle prove: “Abbiamo accettato il bene dalla mano di Dio, e rifiuteremmo d’accettare le avversità?” (Giobbe 2:10). Durante le prove Giobbe era riuscito a testimoniare Dio. Ho riflettuto su me stesso, rendendomi conto che riuscivo a lodare Dio quando le cose mi andavano bene, ma diventavo negativo e mi ribellavo a Lui nei momenti di avversità. Ho sentito di non essere un essere creato all’altezza degli standard e, in quel momento, la mia coscienza è stata finalmente smossa. Avevo la determinazione a ribellarmi alla carne e soddisfare Dio. Ho pensato che anche da malato dovevo comunque sottomettermi a Dio. Non conta il dolore, devo perseverare di buon grado nell’assolvere il mio dovere. Questa è stata la mia esperienza personale.) In qualsiasi prova tu ti imbatta, devi presentarti dinanzi a Dio: questo è giusto. Devi riflettere su te stesso e allo stesso tempo non ritardare lo svolgimento del tuo dovere. Non limitarti a riflettere senza mai svolgere il tuo dovere, trascurando ciò che è importante per concentrarti su ciò che è insignificante: quello è il modo di fare degli stupidi. Qualunque prova ti capiti, devi considerarla un carico assegnatoti da Dio. Per esempio, alcune persone si ammalano gravemente, il loro dolore è insopportabile e alcune rischiano persino la morte. Come devono affrontare una situazione del genere? In molti casi le prove sono fardelli che Dio assegna agli esseri umani. Per quanto grande sia il fardello che Dio ti ha assegnato, questo è il fardello di cui dovresti farti carico, poiché Dio ti capisce e sa che potrai sopportarlo. Il fardello assegnatoti da Dio non eccederà la tua statura o i limiti della tua resistenza e senza dubbio potrai sopportarlo. Qualunque tipo di fardello Dio ti assegni, qualunque prova, devi rammentare una cosa: che tu, dopo aver pregato, capisca o no le intenzioni di Dio e che tu riceva o no l’illuminazione da parte dello Spirito Santo, e che questa prova sia per te una disciplina o un avvertimento da parte di Dio, non ha importanza se non capisci: fintanto che non ritardi il fare il tuo dovere e sai mantenerti saldamente leale a tale dovere, Dio sarà compiaciuto e tu rimarrai saldo nella tua testimonianza. Vedendo che soffrono per una grave malattia e stanno per morire, alcuni pensano: “È stato per evitare la morte che ho cominciato a credere in Dio; ma ecco che, perfino dopo tutti questi anni in cui ho svolto il mio dovere, Egli permetterà che io muoia. Dovrei andare avanti con le mie faccende, fare le cose che ho sempre voluto fare e godere delle cose di cui non ho goduto in questa vita. Posso rimandare il mio dovere”. Che atteggiamento è questo? Per tutti questi anni hai svolto il tuo dovere, hai ascoltato tutti questi sermoni e ancora non hai capito la verità. Basta un’unica prova ad abbatterti, a metterti in ginocchio, e a metterti a nudo. Una persona del genere merita forse che Dio Si prenda cura di lei? (Non ne è degna.) È totalmente priva di lealtà. Allora come si definisce il dovere che ha svolto in tutti questi anni? Si chiama “offrire manodopera” e significa che tale persona si è soltanto adoperata. Nella tua fede in Dio e nel tuo perseguimento della verità, se sei in grado di dire: “Anche se Dio permette che una malattia o un qualunque evento sgradevole mi colpisca, qualunque cosa Egli faccia, io devo sottomettermi e rimanere al mio posto di essere creato. Prima di ogni altra cosa devo mettere in pratica questo aspetto della verità, la sottomissione; devo attuarlo, e vivere la realtà della sottomissione a Dio. Inoltre non devo accantonare l’incarico che Dio mi ha affidato e il dovere che devo fare. Perfino al mio ultimo respiro devo attenermi saldamente al mio dovere”, non significa forse rendere testimonianza? Quando hai questa determinazione e questo stato, ti lamenterai ancora di Dio? No. In un momento come questo, penserai: “Dio mi dà questo respiro, ha provveduto a me e mi ha protetto per tutti questi anni, mi ha evitato tanta sofferenza, mi ha donato tanta grazia e tante verità. Ho compreso verità e misteri che altri non capiscono da generazioni. Ho acquisito così tanto da Dio, perciò devo ripagarLo! Prima, la mia statura era piccola, non capivo le cose e facevo sempre cose che ferivano Dio. Potrei non avere più occasioni per ripagare Dio in futuro. A prescindere da quanto tempo mi resti da vivere, devo offrire la poca forza che ho e offrire a Dio tutto ciò che sono in grado di fare, affinché Dio possa vedere che tutti questi anni in cui ha provveduto a me non sono stati vani ma hanno portato frutto, e affinché io possa recare conforto a Dio e non ferirLo o deluderLo più”. Come vi sembra? Non pensare a come salvarti o fuggire, pensando: “Quando guarirò da questa malattia? Allora farò del mio meglio per svolgere il mio dovere ed essere devoto. Come faccio a essere devoto se sto male? Come faccio a svolgere il mio dovere di essere creato?” Finché hai un solo respiro, non sei forse in grado di svolgere il tuo dovere? Finché hai un ultimo respiro, sei capace di non disonorare Dio? Finché hai un ultimo respiro e la tua mente è lucida, sei capace di non lamentarti di Dio? (Sì.) È facile dire “Sì” ora ma, quando davvero ti ammali, dirai: “Non è facile”. E così, dovete perseguire la verità, lavorare spesso sodo su di essa e riflettere di più su come potete soddisfare le intenzioni di Dio, su come potete ripagare il Suo amore e su come potete adempiere il dovere di un essere creato. Che cos’è un essere creato? La responsabilità di un essere creato è forse solo di ascoltare le parole di Dio? No: è anche di vivere le Sue parole. Dio ti ha donato in tale misura la verità, la via e la vita, in modo che tu possa vivere queste cose e testimoniarLo. Questo è ciò che deve fare un essere creato ed è una tua responsabilità e un tuo obbligo. Devi riflettere di frequente su queste cose; se ci rifletti sempre, andrai più in profondità in tutti gli aspetti della verità.

Se gli uomini non intraprendono il cammino del perseguimento della verità e non si impegnano a fondo per ottenerla, prima o poi inciamperanno. Avranno difficoltà a rimanere saldi perché non basteranno il poco sapere e le poche dottrine che possiedono a risolvere i problemi che dovranno affrontare. Per quanto bene tu sappia parlare di dottrine, non sarai in grado di risolvere le difficoltà reali. Devi meditare costantemente sulle varie verità per raggiungere una chiarezza penetrante. Solo allora potrai usare la verità per risolvere qualunque problema affronterai. Chi comprende davvero la verità non parla di parole e dottrine. Riesce a discernere tutte le cose e a vederle chiaramente, e agisce con fiducia in tutto ciò che fa. Se non sai come cercare la verità nelle situazioni che incontri e agisci sempre secondo la tua volontà, non avrai modo di comprendere la verità. Per comprendere la verità devi costantemente riflettere su come utilizzarla per risolvere i problemi nello svolgimento dei tuoi doveri. Se non rifletti in questo modo, puoi ottenere queste verità? Se non rifletti sulle parole di Dio, per quanti sermoni tu ascolti, per quante dottrine tu comprenda, rimarrai sempre al livello delle parole e delle dottrine. Se sai come parlare di queste parole e dottrine, questo può spesso indurti a pensare che la tua fede in Dio abbia già portato frutto e che la tua statura sia molto elevata, perché ora sei appassionato e vigoroso. Ma quando ti troverai di fronte ai fatti, cioè di fronte alle prove e alle tribolazioni, sperimenterai di quanto poco queste parole e dottrine ti proteggano. Non possono proteggerti da una sola prova e tanto meno garantirti di superare senza problemi ogni test che Dio dà all’uomo. Anzi, sentirai che queste parole e dottrine ti hanno portato alla rovina. In questi momenti, ti accorgerai di quanto poco comprendi della verità e che non sei ancora entrato nella verità realtà. Spesso gli uomini, quando affrontano le prove e non vedono una via d’uscita, alla fine si sentono impotenti senza la verità e di come siano stati inutili tutti i loro discorsi sulle dottrine. Solo allora si rendono conto di quanto sono carenti e miserevoli. Quando tutto è sicuro e tranquillo, ti sembra sempre di capire tutto. Senti che la tua fede non è vana e che hai guadagnato molto da essa. Senti che, qualsiasi cosa accada, non avrai nulla da temere. In realtà comprendi solo alcune parole e dottrine, cosa che non serve proprio a nulla. Messo di fronte al disastro e alla calamità ti troverai in una situazione di smarrimento, non sapendo come affrontare la situazione. Quando pregherai Dio, non saprai cosa dire o cosa chiedere. Non riesci a trovare la strada. Questo dimostra quanto sia miserevole l’uomo. Il tuo cuore è vuoto delle parole di Dio e non hai l’opera dello Spirito Santo. Sei già nelle tenebre. La tua fede in Dio non ti ha fatto guadagnare nulla e ora sei indigente come un mendicante. Solo a questo punto ti accorgi che la fede in Dio che hai nutrito tutti quegli anni era del tutto priva della verità realtà. Ora sei stato completamente rivelato. Se molti anni di fede in Dio ti lasciano in questo stato, sei destinato a essere eliminato.
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Note a piè di pagina:

a. Colpo di freddo, un termine usato nella medicina tradizionale cinese che si riferisce a un grave raffreddamento interno, potenzialmente fatale, causato da elementi esterni.


Come risolvere le tentazioni e i vincoli del prestigio

Gli esseri umani corrotti amano la reputazione e il prestigio. Perseguono tutti il potere. A voi che adesso siete leader e lavoratori non sembra di avvalervi del vostro titolo o del vostro rango in ciò che fate? Così fanno gli anticristi e i falsi leader, tutti convinti di essere i funzionari della casa di Dio, più in alto degli altri, superiori. Se non avessero titoli e ranghi ufficiali, non avrebbero fardelli nello svolgimento dei loro doveri e non si dedicherebbero seriamente al loro lavoro. Pensano tutti che il ruolo di leader o di lavoratore equivalga a quello di funzionario, e sono tutti disposti a intraprendere azioni nel ruolo di funzionari. Visto da una prospettiva favorevole questo si chiama perseguire una carriera, mentre visto da una prospettiva più negativa si chiama intraprendere la propria impresa personale. È costruire un regno indipendente per soddisfare le proprie ambizioni e i propri desideri. In conclusione, avere prestigio è una cosa buona o cattiva? Agli occhi degli uomini è una cosa buona. Quando hai un titolo ufficiale il tuo modo di parlare e di agire è diverso. Le tue parole hanno forza e gli altri le ascoltano. Ti adulano, marciando e gridando davanti a te e sostenendoti alle spalle. Ma se non ci fossero il tuo prestigio e i tuoi titoli, farebbero orecchie da mercante. Anche se pronunciassi parole vere, piene di buon senso e benefiche per gli altri, nessuno ti darebbe retta. Questo cosa dimostra? Tutti gli esseri umani venerano il prestigio. Tutti hanno ambizioni e desideri. Tutti cercano l’adorazione altrui e amano gestire gli affari da una posizione di prestigio. Si può fare del bene da una posizione di prestigio? Si possono fare cose che rechino vantaggio agli altri? Non è detto. Dipende dal cammino che intraprendi e da come ti rapporti al prestigio. Se non persegui la verità e invece sei sempre teso a guadagnare il favore degli altri, mosso dal desiderio di soddisfare le tue ambizioni e i tuoi desideri e di appagare la tua brama di prestigio, allora sei sul cammino degli anticristi. Chi è sul cammino degli anticristi può essere conforme alla verità mentre persegue e svolge il proprio dovere? Assolutamente no. Questo perché tutto è determinato dal cammino che si sceglie. Se si sceglie quello sbagliato, tutte le proprie fatiche, il proprio svolgimento del dovere e il proprio perseguimento non sono in alcun modo allineati con la verità. Che cosa in queste persone è in contrasto con la verità? Cosa perseguono con le loro azioni? (Il prestigio.) Cosa si ravvisa in tutti coloro che agiscono per il prestigio? Alcuni dicono: “Esprimono sempre parole e dottrine, non tengono mai condivisioni sulla verità realtà, si vantano sempre, parlano sempre a proprio beneficio, non esaltano e non testimoniano mai Dio. Le persone in cui si manifestano queste cose agiscono per il prestigio”. È giusto? (Sì.) Perché esprimono parole e dottrine e si vantano? Perché non esaltano né testimoniano Dio? Perché hanno a cuore soltanto il prestigio, la reputazione e il guadagno: Dio è in loro completamente assente. Queste persone idolatrano soprattutto il prestigio e l’autorità. La reputazione e il guadagno sono di enorme importanza per loro; la reputazione, il guadagno e il prestigio sono diventati la loro vita. Dio è assente dai loro cuori, non Ne hanno timore, e tanto meno si sottomettono a Lui; non fanno altro che esaltare sé stesse, dare testimonianza di sé stesse e mettersi in mostra per ottenere l’ammirazione degli altri. Così, spesso si vantano di sé stesse, di quello che hanno fatto, di quanto hanno sofferto, di come hanno soddisfatto Dio, di quanta pazienza hanno mostrato quando sono state potate, e tutto per guadagnare la compassione e l’ammirazione della gente. Simili individui appartengono alla stessa categoria degli anticristi, percorrono il cammino di Paolo. E qual è il loro esito finale? (Diventano anticristi e vengono eliminati.) Queste persone sanno che le attende un esito di questo genere? (Sì.) Lo sanno? Se lo sanno, perché continuano ad agire in questo modo? La verità è che non lo sanno. Ritengono le loro azioni buone e giuste. Non esaminano mai sé stessi per scoprire quali delle loro azioni siano ostili a Dio o spiacevoli per Lui, o quali delle loro azioni abbiano un intento nascosto, o su quale cammino loro stessi si trovino. Queste cose sfuggono sempre al loro esame.

In qualità di leader e lavoratori avete mai riflettuto sulle domande che seguono? Eccole: quello che Dio mi ha affidato è un incarico speciale, non il dovere ordinario di un normale seguace. Comporta una responsabilità speciale e ha un significato speciale. Che cammino dovrei dunque imboccare per essere in accordo con le intenzioni di Dio, o almeno per evitare il Suo disprezzo, mentre svolgo questo dovere speciale e mi assumo questa responsabilità? Come dovrei perseguire per essere perfezionato da Lui e per evitare di imboccare il cammino degli anticristi e di essere eliminato? Vi siete mai posti queste domande? (Quando ho cominciato a servire come leader mi sentivo glorificato da Dio. Pur sapendo di dover perseguire la verità e svolgere bene il mio dovere, a causa della mia natura arrogante non ho potuto fare a meno di perseguire sempre la reputazione e il prestigio. Dopo essermene reso conto, sono riuscito a pregare Dio e ho trovato passi rilevanti nelle Sue parole per giungere a una soluzione. In quel frangente sono riuscito a invertire un po’ la rotta, ma questa stessa situazione si è ripetuta più e più volte e malgrado in cuor mio odiassi me stesso, è stato difficile eliminare del tutto il problema.) Non riesci a controllare i tuoi pensieri e le tue idee, e anche la tua ambizione e il desiderio di perseguire la reputazione e il prestigio sono al di là del tuo controllo. Questo dimostra che nel tuo cuore ha messo radici un’indole corrotta. Non è uno stato d’animo passeggero, non è un’emozione momentanea né è qualcosa che ti viene imposto da altri. Non occorre che te lo insegni qualcun altro; è la piega naturale dei tuoi pensieri e il corso naturale delle tue azioni. Questa è la tua natura. Le cose insite nella natura di un individuo sono quelle che meno si prestano a essere cambiate. Dato che gli uomini hanno una natura satanica, una volta acquisito il prestigio si trovano in pericolo. Che fare, allora? Non hanno una strada da seguire? Una volta precipitati in questa situazione pericolosa, non hanno alcun modo per uscirne? DiteMi: nel momento in cui le persone corrotte ottengono il prestigio – a prescindere da chi siano – diventano anticristi? È assolutamente certo? (Se non perseguono la verità, sì, ma se la perseguono no.) Questo è assolutamente corretto: se le persone non perseguono la verità, di sicuro diventeranno degli anticristi. Ed è vero che tutti coloro che percorrono il cammino degli anticristi lo fanno per via del prestigio? No, avviene soprattutto perché non posseggono amore per la verità, perché non sono persone giuste. A prescindere dal fatto che abbiano prestigio o meno, le persone che non perseguono la verità percorrono tutte il cammino degli anticristi. Per quanti sermoni abbiano ascoltato persone come queste non accettano la verità, non camminano sulla retta via e sono invece intenzionate a imboccare quella deviata. È simile al modo in cui le persone mangiano: alcune, anziché consumare del cibo che possa nutrire i loro corpi e sostentare una normale esistenza, continuano ad assumere sostanze nocive, finendo per darsi la zappa sui piedi. Non è una loro scelta personale? Dopo essere stati eliminati, alcuni leader e lavoratori diffondono nozioni, dicendo: “Non essere un leader e non permetterti di acquisire prestigio. Le persone sono in pericolo non appena ne ottengono anche solo un po’ e Dio le rivelerà! Una volta rivelate, non avranno nemmeno i requisiti necessari per essere credenti ordinari e non riceveranno alcuna benedizione”. Che razza di ragionamento è? Nella migliore delle ipotesi è un fraintendimento di Dio; nella peggiore, è una bestemmia contro di Lui. Se non percorri il giusto cammino, non persegui la verità e non segui la via di Dio, e invece insisti nel percorrere il cammino degli anticristi e finisci sul cammino di Paolo, ottenendo infine il suo stesso esito e facendo la sua stessa fine, ma lamentandoti ancora di Dio e giudicandoLo ingiusto, allora non sei un anticristo fatto e finito? Un comportamento come questo è maledetto! Quando le persone non comprendono la verità, vivono sempre secondo le loro nozioni e fantasie, spesso fraintendono Dio e percepiscono le Sue azioni in contrasto con le loro nozioni, cosa che suscita in loro emozioni negative; ciò avviene perché hanno un’indole corrotta. Dicono cose negative e si lamentano perché la loro fede è troppo misera, la loro statura troppo scarsa e non comprendono un numero sufficiente di verità: il che è tutto perdonabile e Dio non ne conserva memoria. E tuttavia ci sono persone che non percorrono la retta via, che percorrono espressamente quella dell’inganno, dell’opposizione, del tradimento e della lotta contro Dio. Queste persone alla fine vengono punite e maledette da Dio, precipitando nella perdizione e nella distruzione. Come mai arrivano a questo punto? Perché non hanno mai riflettuto e conosciuto sé stesse, perché non accettano minimamente la verità, sono sconsiderate e ostinate, rifiutano testardamente di pentirsi e si lamentano persino di Dio dopo essere state rivelate ed eliminate, sostenendo che Dio non sia giusto. Queste persone potrebbero mai essere salvate? (No.) No, affatto. Quindi nessuno tra coloro che sono stati rivelati ed eliminati può più essere salvato? Non si può dire che siano completamente al di là di ogni possibilità di redenzione. Alcuni non comprendono abbastanza verità, sono giovani e inesperti, e, una volta diventati leader o lavoratori e acquisito prestigio, sono governati dalla loro indole corrotta, perseguono il prestigio e ne godono, e così percorrono naturalmente il cammino degli anticristi. Se, dopo essere stati smascherati e giudicati, sono in grado di riflettere su sé stessi e di pentirsi veramente, abbandonando la malvagità come fecero gli abitanti di Ninive e non seguendo più la via del male come in precedenza, allora hanno ancora un’opportunità di essere salvati. Ma quali sono le condizioni di questa opportunità? Devono essere veramente pentiti e in grado di accettare la verità. Se lo sono, hanno ancora qualche speranza. Se non sono in grado di riflettere su sé stessi, non accettano in alcun modo la verità e non hanno intenzione di pentirsi veramente, saranno definitivamente eliminati.

La parola “prestigio” non costituisce di per sé né una prova né una tentazione. Dipende da come lo si gestisce. Se prendete il lavoro di leader come un dovere, come una responsabilità da assolvere, non sarete vincolati dal prestigio. Se lo accettate come un titolo o una posizione ufficiali, vi troverete in difficoltà e sicuramente capitolerete. Qual è dunque la mentalità che si dovrebbe adottare una volta diventati leader e lavoratori della chiesa? Dove deve concentrarsi il tuo perseguimento? Devi avere un cammino! Se non ricerchi la verità e non hai un cammino di pratica, questo tuo prestigio diventerà la tua trappola e capitolerai. Ci sono persone che una volta guadagnato il prestigio cambiano, anche nella mentalità. Non sanno come vestirsi, come parlare agli altri, che tono adottare, come interagire con le persone o che espressione assumere. Di conseguenza cominciano a costruirsi un’immagine. Non è forse una perversione? Alcuni si ispirano alle acconciature dei non credenti, agli abiti che indossano, al loro modo di parlare e di comportarsi. Li imitano e seguono la loro direzione imboccando questo cammino. È una cosa positiva? (No.) Cosa è in atto in questo caso? Malgrado queste possano sembrare pratiche superficiali, in realtà sono una sorta di perseguimento. Sono un’imitazione. Questo non è il cammino giusto. Ora, voi siete in grado di distinguere ciò che è giusto da ciò che è sbagliato in queste immagini e in questi mascheramenti evidenti, ma siete capaci di rifiutare ciò che è sbagliato e ribellarvi contro di esso? (Sì, quando ne siamo consapevoli.) Questa è la vostra attuale statura. Quando queste idee sono fresche nel vostro cuore, riuscite a discernerle e identificarle. Se siete motivati a perseguire il prestigio potete essere voi stessi a moderare questo desiderio, evitando così di essere come l’ammiratore ossessionato che insegue il suo idolo come un bruto animale che ha perso la ragione. Soggettivamente, riesci a identificare quelle idee. Riesci a ribellarti alla carne senza alcuna tentazione quando non sei circondato da persone. Ma cosa accadrebbe se ci fossero persone che ti seguono, ti girano intorno, si occupano delle tue necessità quotidiane, ti nutrono e ti vestono e soddisfano ogni tuo bisogno? Che sentimenti si agiterebbero nel tuo cuore? Non sarebbe godere dei vantaggi del prestigio? In questo caso riusciresti ancora a ribellarti alla carne? Nel momento in cui gli altri ti si stringessero intorno, ruotassero attorno a te come se fossi una stella, in questo caso come gestiresti il tuo prestigio? Le cose che stanno nella tua coscienza, cioè quelle cose che stanno tra i tuoi pensieri e le tue idee (l’apprezzamento e il godimento del prestigio, l’avidità o addirittura l’infatuazione per il prestigio): riesci a esaminare il tuo cuore in cerca di queste cose? Riesci a riconoscerle? Se riuscissi a esaminare il tuo cuore e a riconoscervi queste cose, in quella situazione riusciresti a ribellarti alla carne? Se non avrai la determinazione a praticare la verità, non ti ribellerai a queste cose. Ne godrai e ne trarrai piacere. Pieno di autocompiacimento, dirai: “Avere prestigio da credente in Dio è davvero meraviglioso. Poiché sono leader, tutti fanno come dico io. Che sensazione fantastica. Sono io che guido e irrigo queste persone. Ora mi sono obbedienti. Quando dico di andare verso est, nessuno si volge verso ovest. Quando dico di pregare, nessuno osa cantare. Questa è una conquista”. A quel punto avrai cominciato a godere dei vantaggi del prestigio. Cosa sarà allora il prestigio per te? (Veleno.) E sebbene sia un veleno, non devi temerlo. È proprio in questo frangente che devi avere il giusto perseguimento e i giusti metodi di pratica. Le persone che hanno prestigio ma senza che il loro lavoro abbia ancora prodotto risultati spesso dicono: “Non mi piace il prestigio e neppure tutto ciò che il prestigio mi apporta”. Ma nel momento in cui il loro lavoro dà segni di un certo successo e hanno l’impressione che il loro prestigio sia assicurato, perdono la ragione e godono dei vantaggi del prestigio. Credi di poterti ribellare alla carne solo perché riesci a riconoscere la tentazione? Hai davvero questa statura? Il fatto è che non ce l’hai. La tua consapevolezza e la tua ribellione non sono raggiunte attraverso altro che la coscienza umana e la razionalità di base possedute dall’uomo. Sono queste cose a dirti di non agire così. Sono il criterio di coscienza e quel po’ di razionalità che guadagni dall’aver trovato la fede in Dio ad aiutarti o a tenerti lontano dal cammino sbagliato. Qual è il contesto in cui ciò avviene? È che quando ami il prestigio ma non l’hai ancora ottenuto potresti ancora possedere quel po’ di coscienza e di ragione. Queste parole possono ancora tenerti a freno e farti capire che il godimento del prestigio non è una cosa buona né conforme alla verità, che non è la retta via ed è un opporsi a Dio che Gli reca dispiacere. Allora riuscirai a ribellarti consapevolmente alla carne e ad abbandonare il godimento del prestigio. Sei capace di ribellarti alla carne quando non hai risultati o meriti a tuo credito, ma nel momento in cui avrai compiuto un lavoro meritorio sarai tenuto a freno dal senso di vergogna, dalla tua coscienza, dalla tua razionalità e dai tuoi concetti morali? Lo scarso criterio di coscienza che possiedi non si avvicina neanche lontanamente all’avere un cuore che teme Dio, e la tua poca fede sarà del tutto vana. Dunque, quel poco di coscienza che ora possiedi equivale alla verità realtà? Evidentemente no. E poiché non è la verità realtà, ciò di cui sei capace non può andare oltre ciò che è dato dai freni della coscienza e della ragione umana. Visto che in questo momento non avete la realtà delle parole di Dio come vostra vita, che ne sarà di voi quando avrete il prestigio e dei titoli ufficiali? Percorrerete il cammino degli anticristi? (Non è certo.) Questo è il momento di maggior pericolo. Riuscite a capirlo in modo chiaro? DiteMi, è pericoloso essere un leader o un lavoratore? (Sì.) Conoscendo il pericolo, siete ancora disposti a svolgere questo dovere? (Sì.) Questa volontà di svolgere il vostro dovere è determinazione umana, ed è una cosa positiva. Ma, da sola, questa cosa positiva vi permetterà di mettere in pratica la verità? Sarete in grado di ribellarvi alle preferenze della carne? Se ti affidi alle buone intenzioni e alla volontà umana, e ai desideri e alle aspirazioni umani, riuscirai a portare a compimento la tua determinazione? (No.) Allora occorre riflettere su cosa fare per trasformare i tuoi desideri, le tue aspirazioni e la tua determinazione nella tua realtà e nella tua autentica statura. In realtà questo non è poi un problema così grande. Il vero problema è che, visti lo stato e la statura attuale dell’uomo, e visto il suo carattere, egli è ben lontano dal soddisfare le condizioni che riscuotono l’approvazione da parte di Dio. Il vostro carattere non possiede altro che un po’ di coscienza e di ragione, ma non la determinazione a perseguire la verità. Quando svolgete il vostro dovere, magari vorreste non essere superficiali o non tentare di ingannare Dio, ma finirete per farlo. Visti il vostro vero e attuale stato e la vostra vera e attuale statura, siete già in una posizione pericolosa. Sareste ancora del parere che avere prestigio è pericoloso mentre non averlo significa essere al sicuro? In realtà anche non avere prestigio è pericoloso. Finché si vive in un’indole corrotta, si è in pericolo. Ora, si può dire che sia pericoloso solo essere un leader mentre chi non è un leader è al sicuro? (No.) Se non sei una persona che persegue la verità e se non possiedi la minima verità realtà sei in pericolo, indipendentemente dal fatto che tu sia un leader. Dunque, come dovresti perseguire la verità per sfuggire a questo pericolo? Vi siete posti questa domanda? Se hai solo un piccolo desiderio e ti limiti a seguire alcune regole, può funzionare? Puoi davvero sfuggire al luogo del pericolo in questo modo? Potrebbe funzionare a breve termine, ma a lungo termine è difficile dire cosa succederà. Che fare quindi? Alcuni dicono che il modo migliore sia perseguire la verità. È assolutamente corretto, ma come si deve perseguire per entrare nella verità realtà? E affinché la loro vita cresca? Nessuna di tali questioni è semplice. Anzitutto bisogna comprendere la verità e quindi bisogna metterla in pratica. Basta comprendere la verità e metà di questi problemi sono già eliminati. Si acquisisce la capacità di riflettere sul proprio stato e di vederlo chiaramente. Si avverte il pericolo in cui si sta vivendo. Si riesce proattivamente a mettere in pratica la verità. Praticare in questo modo conduce in modo naturale alla sottomissione a Dio. Una persona che si sottomette a Dio è fuori pericolo? Avete davvero bisogno di una risposta? Coloro che si sottomettono veramente a Dio non Gli si ribelleranno più né Gli si opporranno, tanto meno Lo tradiranno. La loro salvezza è assicurata. Una persona come questa non è forse del tutto fuori pericolo? Dunque, il modo migliore per eliminare i problemi è mettere la propria serietà al servizio della verità e convogliare i propri sforzi nella verità. Quando gli uomini avranno davvero compreso la verità, tutti i problemi saranno risolti.

Per voi, cos’ha di speciale essere leader e lavoratori? (Il fatto di assumersi maggiori responsabilità.) La responsabilità è un aspetto. Di questo siete tutti consapevoli, ma come fare per adempiere bene alle vostre responsabilità? Da dove partire? Adempiere bene a questa responsabilità significa, di fatto, adempiere bene al proprio dovere. La parola “responsabilità” può sembrare qualcosa di speciale, ma in ultima analisi è il proprio dovere. Per voi non è cosa facile fare bene il vostro dovere, perché davanti a voi avete molti ostacoli, come quello del prestigio, che per voi è il più difficile da superare. Se non hai prestigio e sei solo un normale credente, ti troverai forse ad affrontare meno tentazioni, e ti risulterà più facile svolgere bene il tuo dovere. Puoi vivere una vita spirituale ogni giorno, come fanno le persone comuni, nutrendoti delle parole di Dio, condividendo sulla verità, e svolgendo bene i tuoi doveri. È sufficiente. Se invece hai prestigio, devi prima superare l’ostacolo che esso rappresenta. Devi prima superare questa prova. Come si fa a superare questa barriera? Non è facile per le persone comuni, perché l’indole corrotta è profondamente radicata nell’uomo. Tutti gli esseri umani vivono in un’indole corrotta e sono per natura ammaliati dal perseguimento della fama, del guadagno e del prestigio. Dopo aver finalmente guadagnato il prestigio con tanta fatica, chi non ne godrebbe appieno i vantaggi? Se in cuor tuo nutri amore per la verità e hai almeno un po’ di timore di Dio, gestirai con attenzione e cautela il tuo prestigio, riuscendo anche a ricercare la verità nello svolgimento del tuo dovere. In questo modo la fama, il guadagno e il prestigio non troveranno posto nel tuo cuore e non ostacoleranno neppure lo svolgimento del tuo dovere. Se hai una statura troppo scarsa devi pregare spesso e frenare te stesso con le parole di Dio. Dovrai trovare dei modi per fare determinate cose o evitare consapevolmente certi ambienti e certe tentazioni. Per esempio, supponiamo che tu sia un leader. Trovandoti in compagnia di diversi fratelli e sorelle comuni, costoro non ti riterranno per certi versi superiore a loro? L’umanità corrotta la vedrebbe così, e questa è già una tentazione per te. Non una prova, ma una tentazione! Se ti credi anche superiore a loro è molto pericoloso, mentre se li ritieni tuoi pari hai una mentalità normale, e non sarai disturbato da un’indole corrotta. Se pensi che il tuo prestigio sia superiore al loro perché sei un leader, loro come ti tratteranno? (Guarderanno al leader con ammirazione.) Si limiteranno a guardarti e ad ammirarti, nient’altro? No. Dovranno parlare e agire di conseguenza. Per esempio, se tu prenderai un raffreddore e anche un fratello o una sorella comune prenderà il raffreddore, a chi presteranno le loro cure per primo? (Al leader.) Non è forse una preferenza questa? Non è forse uno dei vantaggi del prestigio? Se avrai una disputa con un fratello o una sorella, sarai trattato in modo equo per via del prestigio di cui godi? Gli altri si schiereranno dalla parte della verità? (No.) Queste sono tentazioni che devi affrontare. Puoi evitarle? Come dovresti gestire tutto questo? Se qualcuno ti trattasse male, magari costui non ti piacerebbe e penseresti a un modo per attaccarlo, escluderlo e vendicarti quando invece in quella persona non c’è nulla di male. Oppure se qualcuno ti adulasse potresti non solo non avere nulla da obiettare, ma anzi godere di questa sensazione. Non è preoccupante? Non ti precipiteresti subito a promuovere e coltivare il tuo adulatore in modo da farne il tuo confidente e l’esecutore dei tuoi ordini? Se lo facessi, su quale cammino ti troveresti? (Il cammino degli anticristi.) Se cadi in queste tentazioni, sei in pericolo. È bene avere persone che ti orbitano attorno tutto il giorno? Ho sentito dire che alcuni, dopo essere diventati leader, non svolgono il loro lavoro e non risolvono i problemi concreti e invece non fanno altro che pensare ai piaceri della carne. A volte mangiano persino cibi preparati apposta per loro e si fanno lavare da altri i loro vestiti sporchi. Dopo un po’ di tempo, finiscono per essere rivelati ed eliminati. Cosa dovreste fare nel trovarvi di fronte a una situazione come questa? Se hai prestigio, gli altri ti aduleranno e ti tratteranno con particolare riguardo. Se riesci a superare e a rifiutare queste tentazioni continuando a trattare le persone in modo equo indipendentemente da come loro trattano te, è la dimostrazione che sei una persona giusta. Se hai prestigio, alcuni ti guarderanno con ammirazione. Ti ronzeranno sempre intorno, ti lusingheranno e ti aduleranno. Puoi porre fine a questa situazione? Come gestite voi queste situazioni? Quando, pur non avendo bisogno di essere accuditi, qualcuno vi “tende la mano” e vi asseconda, potreste esultare in segreto, reputandovi diversi in virtù del vostro prestigio e convincendovi di dover godere il più possibile di un trattamento speciale. Non sono forse cose che accadono? Non è forse un problema reale? Quando ti capitano queste cose, il tuo cuore ti rimprovera? Provi disgusto e disprezzo? Chi non prova disgusto e disprezzo, non lo rifiuta e non è libero in cuor suo da accuse e colpe, ma anzi ama godere di queste cose ritenendo che sia bello avere prestigio, ha una coscienza? Ha ragionevolezza? È una persona che persegue la verità? (No.) Cosa dimostra? Questo è indulgere nei vantaggi del prestigio. Sebbene ciò non ti definisca come un anticristo, hai già imboccato il cammino degli anticristi. Quando ti abituerai a godere di un trattamento speciale, ti arrabbierai se un giorno non potrai più ricevere quel trattamento speciale? Tratterai in modo equo dei fratelli e delle sorelle poveri che non dispongono del denaro necessario per darti ospitalità? Se ti riferiranno un fatto vero che ti dà dispiacere, userai il tuo potere contro di loro e rimuginerai su come tormentarli? Proverai una sensazione sgradevole nel vederli, desiderando dare loro una lezione? Quando hai questi pensieri non sei lontano dal commettere il male, giusto? È facile percorrere il cammino degli anticristi? È facile diventare un anticristo? (Sì.) Questo è molto preoccupante! In qualità di leader e lavoratori, se non ricercate la verità in tutte le cose state percorrendo il cammino degli anticristi.

Ci sono persone che non comprendono l’opera di Dio e non sanno come e chi Egli salva. Vedono che tutti gli uomini hanno l’indole degli anticristi e possono imboccarne la strada, e pertanto pensano che costoro non abbiano alcuna speranza di salvezza. Alla fine, saranno tutti definiti come anticristi. Non possono essere salvati e devono perire tutti quanti. Questi pensieri e punti di vista sono corretti? (No.) Come risolvere allora questo problema? Innanzitutto, bisogna comprendere l’opera di Dio. È l’uomo corrotto che Dio salva. L’uomo corrotto può seguire il cammino degli anticristi e opporsi a Dio. Ecco perché ha bisogno della salvezza di Dio. Allora, come far sì che un uomo segua veramente Dio, invece di imboccare il cammino degli anticristi? Deve comprendere la verità, riflettere su sé stesso e conoscersi, conoscere la propria indole corrotta e la propria natura satanica. Poi deve cercare la verità ed eliminare la propria indole corrotta. Solo così puoi esser certo di non seguire il cammino degli anticristi, puoi evitare di diventare tu stesso un anticristo e di diventare ciò che Dio sdegna. Egli non opera in modo soprannaturale, ma sottopone a scrutinio il cuore degli uomini in profondità. Se non fai altro che godere dei vantaggi del prestigio, Dio non potrà che rimproverarti. Ti renderà consapevole di questa tua mancanza affinché tu possa riflettere su te stesso e sapere che questo non è allineato con la verità e non Gli è gradito. Se riuscirai a raggiungere questa consapevolezza, a riflettere su te stesso e a conoscerti, non avrai difficoltà a risolvere il problema. Ma se vivrai in questo stato per un periodo prolungato, indulgendo in continuazione nei vantaggi del prestigio, astenendoti dal pregare Dio o dal riflettere su te stesso e non cercando la verità, allora Dio non farà nulla. Ti abbandonerà, cosicché tu non Lo sentirai accanto a te. Ti farà comprendere che continuando così diventerai certamente ciò che Egli detesta. Ti farà comprendere che questo cammino è sbagliato, che il tuo modo di vivere è sbagliato. Lo scopo che Dio persegue nel dare agli esseri umani questa consapevolezza è far capire loro quali sono le azioni giuste e quali quelle sbagliate dando loro l’opportunità di compiere la scelta corretta. Tuttavia la possibilità di scegliere il giusto cammino dipende dalla fede che si ha e da quanto si è disposti a collaborare. Così facendo Dio ti guida alla comprensione della verità, ma a parte questo lascia a te la facoltà di scelta, e quest’ultima dipende dal fatto che tu stia o meno percorrendo il giusto cammino. Dio non ti impone mai nulla. Non ti controlla mai con la forza né ti ordina di fare qualcosa, facendoti fare questo o quello. Non è così che agisce. Ti permette di scegliere liberamente. Cosa si deve fare in situazioni come queste? Nel momento in cui ti rendi conto che ciò che stai facendo è sbagliato, che il tuo modo di vivere è sbagliato, puoi arrivare subito a praticare secondo i metodi corretti? Sarebbe molto difficile. Comporta un conflitto da affrontare, perché le cose che l’uomo ama sono la filosofia e la logica di Satana, le quali sono in opposizione rispetto alla verità. A volte sai cosa sarebbe giusto e cosa sbagliato e il tuo cuore è in conflitto. Quando ti trovi in un conflitto del genere devi pregare spesso, permettere che Dio ti guidi e ti rimproveri, per poter diventare consapevole di cosa non dovresti fare. Poi ribellati attivamente a queste tentazioni, evitale e sottraitene. Per fare ciò occorre la tua collaborazione. Mentre è in corso il conflitto avrai ancora deviazioni ed è facile intraprendere il cammino sbagliato. Anche se in cuor tuo scegli la direzione giusta, non è detto che imboccherai il giusto cammino. Non è così? Basta un attimo di disattenzione per imboccare quello sbagliato. Cosa indica in questo contesto “un attimo di disattenzione”? Indica una tentazione troppo forte. Per te potrebbe essere una questione di immagine, o il tuo umore, oppure un contesto o un ambiente particolari. In realtà il fattore più importante è la tua indole corrotta, che ti domina e ti controlla. È questo che ti rende difficoltoso seguire il giusto cammino. Se anche hai un po’ di fede, sei comunque scosso, influenzato e in balia delle circostanze. Solo quando sarai potato, quando sarai castigato e disciplinato, quando il tuo cammino sarà disseminato di ostacoli e non saprai come proseguire ti renderai conto che il perseguimento della fama, del guadagno e del prestigio non è la strada giusta ma qualcosa che Dio detesta e maledice, che solo il cammino che Lui pretende è quello giusto da percorrere nella vita, e che se non metti la tua determinazione nel percorrerlo sarai del tutto eliminato. Le persone non versano una lacrima finché non vedono la loro tomba! Eppure, nel corso di questo conflitto, un uomo dotato di una grande fede, di una forte determinazione a collaborare e della determinazione a perseguire la verità avrà meno difficoltà a superare queste tentazioni. Se la tua debolezza vitale consiste nell’avere particolarmente a cuore la dignità e nell’amare il prestigio, nell’essere avido di fama e di guadagno e dei piaceri della carne, e se queste cose sono particolarmente forti dentro di te, sarà difficile che tu ne esca vincitore. Cosa significa questo? Significa che sarà difficile che tu scelga il cammino del perseguire la verità, e che potresti invece scegliere il cammino sbagliato facendo sì che Dio ti detesti e ti abbandoni. Ma se sei sempre attento e prudente, e riesci spesso a presentarti dinanzi a Dio per essere rimproverato e disciplinato, e se non godi dei vantaggi del prestigio, né desideri la fama, il guadagno o gli agi della carne, e se quando hai questi pensieri ti affidi a Dio con tutte le tue forze per ribellarti a essi, pregare Dio e cercare la verità prima che si traducano in azione e, in ogni caso, riesci infine a intraprendere il cammino della pratica della verità e a entrare in quella realtà, non sarai allora più propenso a scegliere la direzione giusta quando ti troverai di fronte a una grande tentazione? (Sì.) Dipende dalle riserve consuete da te accumulate. DiteMi: se un uomo incontra una grande tentazione, può soddisfare pienamente le intenzioni di Dio facendo affidamento sulla propria statura, sulla propria determinazione o sulle riserve consuete che ha accumulato? (No.) Può soddisfarla in parte? (Sì.) L’uomo può riuscire a soddisfarla in parte, ma quando incontra grandi difficoltà è necessario l’intervento di Dio. Se desideri praticare la verità, allora fare affidamento solo sulla comprensione umana della verità e sulla volontà umana non può garantirti una protezione completa, e non puoi soddisfare le intenzioni di Dio né fuggire completamente il male. La chiave per l’uomo è avere la determinazione a collaborare, e per il resto affidarsi alle opere di Dio. Supponiamo che tu dica: “Ho compiuto grandi sforzi per raggiungere questo scopo e ho fatto tutto ciò che potevo. Quali che siano le mie future tentazioni o circostanze, la mia statura arriva solo fino a un certo punto e posso agire solo entro certi limiti”. Vedendoti agire così, cosa farà Dio? Egli ti proteggerà da queste tentazioni. Quando Dio farà questo, tu riuscirai a praticare la verità, la tua fede si rinsalderà sempre di più e la tua statura a poco a poco aumenterà.

L’uomo corrotto ama perseguire il prestigio e godere dei suoi vantaggi. Questo vale per chiunque, che abbia o meno prestigio: è estremamente difficile abbandonare il prestigio e liberarsi dalle sue tentazioni. Necessita di molta collaborazione da parte dell’uomo. In cosa consiste questa collaborazione? Principalmente nella ricerca della verità, nella sua accettazione, nella comprensione delle intenzioni di Dio e in una chiara penetrazione dell’essenza dei problemi. Con queste cose si ha la fede per superare la tentazione del prestigio. Inoltre, bisogna escogitare modi efficaci per liberarsi dalla tentazione e soddisfare le intenzioni di Dio. Devi avere dei cammini di pratica. Questo ti farà rimanere sul cammino giusto. Senza cammini di pratica, cadrai spesso in tentazione. Anche se avrai intenzione di seguire il giusto cammino, i tuoi sforzi, per quanto intensi, alla fine non porteranno a molto. Quali sono dunque le tentazioni che spesso incontrate? (Quando ottengo certi risultati nello svolgimento del mio dovere guadagnandomi un’alta considerazione da parte dei fratelli e delle sorelle, mi sento soddisfatto di me e questa sensazione mi piace molto. A volte non me ne rendo conto; a volte mi accorgo che questo stato è sbagliato, ma non riesco comunque a ribellarmi a esso.) Questa è una tentazione. Chi altro vuole prendere la parola? (Poiché sono un leader, i fratelli e le sorelle a volte mi riservano un trattamento speciale.) Anche questa è una tentazione. Se non sei consapevole delle tentazioni che incontri ma le gestisci male e non riesci a compiere le scelte giuste, queste tentazioni ti porteranno al dolore e all’infelicità. Supponiamo per esempio che il trattamento speciale che ti riservano i fratelli e le sorelle consista in vantaggi materiali: nutrirti, vestirti, ospitarti e provvedere alle tue necessità quotidiane. Se ti dessero cose meno belle di quelle che ti recano godimento, tu proveresti disprezzo, magari addirittura sdegnando i loro doni. Ma se incontrassi un uomo ricco e questi ti donasse un bell’abito dicendoti che non lo indossa, riusciresti a resistere a questa tentazione? Potresti riflettere sulla situazione, dicendo a te stesso: “Costui è ricco e questi vestiti non hanno alcun valore per lui. Tanto non li indossa e se non li desse a me li chiuderebbe in qualche armadio. Quindi accetto”. Che ne pensate di questa decisione? (Sta già godendo dei vantaggi del prestigio.) Perché sta godendo dei vantaggi del prestigio? (Perché ha accettato delle cose belle.) Il solo accettare le cose belle che si ricevono in dono equivale a godere dei vantaggi del prestigio? Ricevere in dono qualcosa di ordinario, che però è proprio quello di cui si ha bisogno e dunque accettarlo: anche questo è da ritenersi un godimento dei vantaggi del prestigio? (Sì. È da considerarsi tale ogniqualvolta si accettano cose dagli altri per soddisfare i propri desideri egoistici.) Sembra che non ci sia chiarezza su questo punto. Ti sei mai chiesto se quella persona ti offrirebbe comunque questo dono se tu non fossi un leader e non godessi di prestigio? (Non lo farebbe.) Certo che no. Se ti fa questo dono è perché sei un leader. La natura della questione è cambiata. Questa non è normale carità, e qui sta il problema. Se chiedessi a quella persona: “Mi faresti un regalo del genere se io non fossi un leader ma semplicemente un fratello o una sorella? Se questo oggetto fosse necessario a un fratello o a una sorella, glielo daresti?” Lei risponderebbe: “Non potrei. Non posso dare cose a chiunque senza criterio. Le do a te perché sei il mio leader. Se tu non avessi questo prestigio speciale, perché dovrei darti un dono del genere?” Ora ti rendi conto che non avevi capito la situazione. Quando quell’uomo ha detto che non gli occorreva quel bell’abito tu gli hai creduto, ma ti stava ingannando. Il suo scopo è farti accettare il suo dono in modo che, in futuro, tu sia buono con lui e gli riservi un trattamento speciale. È questo l’intento nascosto dietro al suo dono. Il fatto è che tu lo accetti ugualmente pur sapendo in cuor tuo che non ti farebbe mai un regalo del genere se non avessi prestigio. A parole reagisci così: “Sia reso grazie a Dio. Ho accettato questo dono da Lui, è la Sua benevolenza nei miei confronti”. Godi non solo dei vantaggi del prestigio, ma anche delle cose del popolo eletto di Dio, come se ti spettassero. Non è una vergogna? Se l’uomo non ha un senso di coscienza e neppure una parvenza di vergogna, è questo il problema. È solo una questione di comportamento? È semplicemente sbagliato accettare le cose dagli altri mentre è giusto rifiutarle? Cosa occorre fare in una situazione del genere? Devi chiedere a questo donatore se ciò che sta facendo sia conforme ai principi. Digli: “Cerchiamo insieme una guida nella parola di Dio o nei decreti amministrativi della Chiesa, e vediamo se quello che stai facendo è in linea con i principi. Se non lo è, non potrò accettare questo dono”. Se le risorse consultate informano il donatore che la sua azione viola i principi ma lui vuole comunque elargirti quel dono, cosa dovresti fare? Devi agire secondo i principi. Le persone comuni non sono in grado di superare questo problema. Desiderano ardentemente che gli altri diano loro di più e vogliono usufruire di un trattamento speciale. Se sei una persona giusta, se ti si presentasse una situazione del genere dovresti immediatamente pregare Dio, dicendo: “O Dio, quello che mi trovo ad affrontare oggi contiene di certo le Tue buone intenzioni. È una lezione che hai predisposto per me. Ho intenzione di ricercare la verità e agire secondo i principi”. Le tentazioni che si presentano alle persone di prestigio sono troppo grandi e, quando una tentazione si presenta, è davvero difficile superarla. Ti occorrono la protezione e l’assistenza di Dio; devi pregarLo, oltre a ricercare la verità e riflettere spesso su te stesso. In questo modo ti sentirai saldo e in pace. Se invece aspetterai di avere ricevuto questi doni per pregare, ti sentirai ancora saldo e in pace? (Non più.) Cosa penserà Dio di te? Gli piaceranno le tue azioni o le detesterà? Le detesterà. Il problema è semplicemente se accettare o meno una cosa? (No.) Allora, dove sta il problema? Sta nelle opinioni e nell’atteggiamento che tu adotti quando ti trovi di fronte a una situazione del genere. Decidi da solo o cerchi la verità? Hai un criterio di coscienza? Hai un cuore che teme Dio? Preghi Dio ogni volta che ti trovi in questa situazione? Cerchi anzitutto di soddisfare i tuoi desideri o la prima cosa che fai è pregare e cercare le intenzioni di Dio? Questo rivela come sei. Come dovresti gestire questo genere di situazione? Devi avere dei principi di pratica. In primo luogo, a livello esteriore, devi rifiutare queste particolari ricompense materiali, queste tentazioni. Anche quando ti venisse offerto qualcosa che desideri in modo particolare o proprio quello di cui hai bisogno, devi rifiutarlo. Cosa si intende per cose materiali? Cibo, vestiario, alloggio e oggetti di uso quotidiano. Bisogna rifiutare questo genere di ricompense materiali. Perché? Farlo è solo una questione di comportamento? No, ha a che fare con la tua attitudine alla collaborazione. Se vuoi praticare la verità, soddisfare Dio e rifuggire dalle tentazioni, devi anzitutto possedere questa attitudine alla collaborazione. Grazie a essa riuscirai a rifuggire dalle tentazioni e la tua coscienza sarà in pace. Se ti verrà offerto qualcosa che desideri e l’accetterai, il tuo cuore avvertirà in una certa misura il rimprovero della tua coscienza, ma i tuoi pretesti e le tue autogiustificazioni faranno sì che tu dica che quella cosa ti deve essere data, che ti spetta. E allora i tormenti della tua coscienza non saranno così precisi o evidenti. Può capitare che certe ragioni o pensieri e opinioni influenzino la tua coscienza in modo tale da nasconderne i tormenti. La tua coscienza è dunque un criterio affidabile? No. Questo è un campanello d’allarme che mette in guardia gli uomini. Che avvertimento dà? Che non c’è sicurezza nell’affidarsi solo ai sentimenti della coscienza: bisogna anche cercare le verità principi. Ecco cos’è affidabile. Se non sono frenati dalla verità, gli esseri umani possono ancora cadere in tentazione, adducendo varie ragioni e pretesti per indulgere nei vantaggi del prestigio. Pertanto, come leader, in cuor tuo dovresti aderire proprio a questo principio: rifiuterò ed eviterò sempre e respingerò senza mezzi termini qualsiasi trattamento particolare. Il rifiuto assoluto è il prerequisito per fuggire il male. Se possiedi il prerequisito per fuggire il male, sei già in qualche misura sotto la protezione di Dio. E se adotti questi principi di pratica e vi aderisci strettamente, stai già praticando la verità e soddisfacendo Dio. Sei già sul cammino corretto. Nel momento in cui ti trovi sul cammino corretto e stai già soddisfacendo Dio, hai ancora bisogno della prova della tua coscienza? Agire secondo i principi e praticare la verità è superiore ai criteri della coscienza. Una persona determinata a collaborare e capace di agire secondo i principi ha già soddisfatto Dio. Questo è il criterio che Egli pretende dagli uomini.

La capacità di temere Dio e di fuggire il male dipende in larga misura dalla collaborazione. Essa è fondamentale. Poiché Giobbe temeva Dio e fuggiva il male, con la statura e la realtà che possedeva non avrà temuto di cadere in tentazione. Se avesse preso parte a un banchetto, difficilmente avrebbe offeso Dio con parole o azioni. Allora perché si rifiutava comunque di partecipare a quei banchetti? (Non gli piacevano.) Le occasioni di quel tipo non gli piacevano. Questa è una ragione oggettiva, ma c’è anche una questione concreta che forse voi non avete considerato. Giobbe temeva Dio e fuggiva il male. Prendeva misure e adottava pratiche tali da consentirgli di ricevere la protezione di Dio, guardandosi dall’offenderLo o dal commettere peccati. Adottava metodi di collaborazione umani. Questo è un aspetto. Inoltre, ci sono situazioni in cui l’uomo non riesce a controllare autonomamente la propria natura corrotta, motivo per cui Giobbe non partecipava alle occasioni in cui sarebbe stato tentato, ed evitava così la tentazione. Ora capite perché Giobbe non partecipava a quei banchetti? Perché occasioni come quella sarebbero una tentazione troppo grande per chiunque. Che vuol dire che una cosa è una tentazione troppo grande? Si può commettere peccato e offendere Dio in qualsiasi momento, ovunque ci si trovi. Il tuo cuore che teme Dio, la tua fede in Lui e la tua determinazione non bastano a renderti libero dalla tentazione. Non possono impedirti di offendere Dio quando sei in tentazione. Capisci? Devi rifiutare a ogni costo il trattamento particolare che ti viene offerto dagli altri. Devi rifiutare ogni volta. Che modo è questo di fare le cose? Quale sfera dei problemi dell’uomo riguardano questi principi e queste regole? (Riguardano la natura avida dell’uomo.) A causa della sua indole corrotta, l’uomo è incline a cadere in tentazione. Pertanto, devi adottare determinati principi o metodi per evitare queste tentazioni, così da non offendere Dio. Questo è un modo potente ed efficace di collaborare. Se non lo fai, se giudichi la situazione accettando a volte un trattamento speciale e altre volte rifiutandolo, hai compreso bene la questione? (No.) Perché hai compreso male? (Perché l’uomo ha una natura satanica e non riesce a controllarsi.) Chi non ha un cuore che teme Dio non ha principi quando si trova in tali circostanze. Accetta tutto senza mai rifiutare. Se qualcuno gli dice che si tratta di un’offerta, di qualcosa dedicato a Dio, nemmeno in quel caso ha paura. Se lo mette in tasca e basta. Osa appropriarsi indebitamente di tali offerte e di reclamarle per sé senza nemmeno un briciolo di rimorso. È evidente che non ha affatto un cuore che teme Dio e scivola naturalmente in queste condizioni. Lo si può definire un credente in Dio? Questo è l’effetto negativo dell’indulgere nelle comodità e negli agi e del godere dei vantaggi del prestigio. Se cadi spesso in tentazione e non rifuggi da essa, sarà inevitabile che tu venga indotto, impercettibilmente, a imboccare questo cammino. L’indole corrotta dell’uomo lo porta a imboccare il cammino sbagliato. Se questo problema resta irrisolto, le cose possono andar bene? Ecco perché, a prescindere dai problemi che incontrerai, dovresti aderire alle verità principi, adottando mezzi speciali per affrontare problemi speciali. Seguire rigidamente le regole non è la strada giusta. Qualunque mezzo ti consenta di uscire vittorioso dalla tentazione è accettabile.

Le tentazioni materiali sono più facili da superare. Finché si hanno cibo per nutrirsi, vestiti per coprirsi e un cuore soddisfatto, è possibile farcela, e allora queste tentazioni si vincono facilmente. Le tentazioni della fama, del guadagno e del prestigio, invece, sono quelle che si superano con più difficoltà. Per esempio, quando due persone lavorano insieme, se il prestigio dell’altro è inferiore al tuo, se il tuo prestigio è superiore al suo, ti fa piacere. Ma se il tuo prestigio è inferiore al suo, sei infelice. In cuor tuo ti senti sconfortato, ti senti limitato, negativo e debole, e non preghi. È un problema che si risolve facilmente? Non ha una soluzione facile. Gli uomini possono rifiutare le tentazioni materiali e sottrarsi a esse sfuggendo alla loro contaminazione, ma il prestigio, il guadagno, la fama, la vanità e la reputazione sono le più difficili da superare. Sebbene non sia semplice, in realtà esiste una soluzione. Fintanto che sei capace di ricercare la verità, di pregare Dio e di capire a fondo la vacuità della fama, del guadagno e del prestigio penetrando la loro essenza, avrai la sicurezza necessaria per abbandonarli ed evitarne così le tentazioni. Gli esseri umani hanno una natura corrotta, a causa della quale rivelano e vivono diverse tipologie di indole corrotta. Questo li porta a opporsi e a ribellarsi a Dio. Ciò che vivono è disumano e incoerente con la verità. Che sia l’arroganza o la presunzione umana che rifiuta di inchinarsi alla verità, o la propensione umana all’inganno che agisce con intenti disonesti, o l’avidità, l’ambizione e il desiderio umani, cosa dà origine a tutti questi vizi? (L’indole corrotta di Satana.) Essi nascono dall’indole corrotta di Satana e sono il prodotto della natura satanica che controlla l’uomo. La ricerca del prestigio da parte dell’uomo ne è solo una manifestazione. Questa manifestazione, così come l’indole arrogante dell’uomo, così come la sua ribellione e opposizione a Dio, deriva dalla sua natura satanica. Che metodo si può usare per porvi rimedio? Devi comunque usare il metodo più elementare. Fintanto che seguirai la via di Dio e camminerai sulla strada del perseguimento della verità, riuscirai a risolvere tutti questi problemi. Quando non hai prestigio, puoi analizzarti spesso e giungere a conoscerti. Gli altri possono trarne vantaggio. Quando hai prestigio e sei comunque in grado di analizzare e capire te stesso di frequente, permettendo agli altri di vedere i tuoi punti di forza, di vedere che capisci la verità, che hai un’esperienza concreta e che cambi davvero, gli altri non possono trarne comunque beneficio? Non importa se hai o meno prestigio: purché tu sappia praticare la verità e abbia una testimonianza esperienziale autentica, permettendo agli altri di comprendere le intenzioni di Dio e la verità dalla tua esperienza, questo non giova agli altri? Allora, cosa significa per te il prestigio? In realtà, il prestigio è semplicemente un extra, una cosa in più, come un capo di abbigliamento o un cappello. È solo un ornamento. Non ha una vera utilità e la sua presenza non influisce su nulla. Che tu abbia o meno prestigio, sei sempre la stessa persona. Non guadagnerai la verità realtà solo perché hai guadagnato prestigio. Se le persone riescono a comprendere la verità e a guadagnare la verità e la vita non ha nulla a che fare con il prestigio. Fintanto che non consideri il prestigio una cosa importante, esso non può vincolarti. Tuttavia, se ami il prestigio e ti concentri particolarmente su di esso, trattandolo sempre come una questione importante, allora ti terrà sotto il suo controllo, e tu vorrai sempre salvaguardare il tuo prestigio e la tua immagine nella mente delle persone. Non sarai disposto ad aprirti e a metterti a nudo, o a guadagnare la conoscenza di te stesso, e non sarai disposto a mettere da parte la tua identità e il tuo prestigio di leader nelle tue azioni, nel tuo modo di parlare, nelle interazioni con gli altri e nello svolgimento del tuo dovere. Che tipo di problema è questo? Non è forse quello di essere limitati dal prestigio? Questo accade perché parli e agisci da una posizione di prestigio e non riesci a scendere dal piedistallo. Così facendo non ti stai solo tormentando? Se comprendi davvero la verità, e se riesci ad avere prestigio senza darti le arie che ti dai, ma riesci piuttosto a concentrarti sull’adempiere bene i tuoi doveri e le responsabilità che ti spettano, e se ti consideri un fratello o una sorella come gli altri, allora non sarai vincolato dal prestigio, vero? Nel momento in cui tu non fossi vincolato dal prestigio e avessi un ingresso normale nella vita, ti confronteresti ancora con gli altri? Nel momento in cui gli altri avessero una posizione di prestigio più elevata, quanto disagio proveresti? Devi cercare la verità e liberarti dai limiti del prestigio e da quelli di tutte le altre persone, eventi e cose. Non c’è niente di più importante di fare bene il proprio dovere. Solo allora sarai una persona che possiede la verità realtà.

Gli esseri umani corrotti hanno tutti un difetto comune: quando non hanno prestigio, non si danno delle arie né adottano un certo modo di fare mentre interagiscono o parlano con gli altri. Il loro modo di parlare non ha toni affettati ed è ordinario e normale. Non fingono né si preoccupano di ciò che gli altri pensano di loro. Non sentono alcuna pressione psicologica, e sono in grado di aprirsi e di interagire con le altre persone nella condivisione e in conversazioni a cuore aperto. Gli altri sentono che sono amichevoli e accessibili, e pensano che siano piuttosto brave persone. Non appena ottengono un certo prestigio diventano spocchiosi e arroganti, ignorano le persone comuni, nessuno può avvicinarli; pensano di essere nobili, di essere diversi dalla gente comune, guardano dall’alto in basso, si danno arie quando parlano e smettono di tenere condivisioni sincere con gli altri. Perché non tengono più condivisioni sincere? Ritengono di avere prestigio, adesso, e sono dei leader. Pensano che i leader debbano avere una certa immagine, essere più in alto rispetto alla gente comune, avere una statura più elevata e più resistenza; ritengono che, in confronto alle persone comuni, i leader debbano avere più pazienza, saper soffrire e spendersi di più e sapere resistere a ogni tentazione di Satana. Anche se i loro genitori o altri membri della famiglia muoiono, sentono di dover avere l’autocontrollo per non piangere, o di dover piangere di nascosto, non in vista, piuttosto che davanti agli altri. Pensano di non poter lasciare che nessuno veda le loro manchevolezze o i loro difetti o una qualsiasi delle loro debolezze, e che non possono nemmeno far sapere a nessuno se sono diventati negativi; invece, devono nascondere tutte queste cose. Ritengono che così debba agire chi ha prestigio. Quando si reprimono in tale misura, non significa forse che il prestigio è diventato il loro dio, il loro signore? Stando così le cose, possiedono ancora un’umanità normale? Quando hanno queste idee, si confinano in un ruolo e recitano questa parte, non si sono forse innamorati del prestigio? Ogni volta che un altro è più forte e migliore di loro, questo tocca la loro debolezza vitale. Possono superare la carne? Possono trattare l’altro come si deve? Certamente no. Qual è la prima cosa che devi fare per liberarti del dominio del prestigio su di te? Devi in primo luogo eliminarlo dalle tue intenzioni, dai tuoi pensieri e dal tuo cuore. Come si consegue questo obiettivo? In precedenza, quando non avevi prestigio, ignoravi coloro che non ti risultavano graditi. Ora che hai prestigio, se vedi qualcuno di sgradito, o che ha delle mancanze, ti senti responsabile di aiutarlo, e quindi passi più tempo a tenere condivisioni con lui, cercando di risolvere alcuni dei problemi pratici che ha. E quale sentimento provi nel cuore quando fai queste cose? Un sentimento di gioia e di pace. Così, anche tu dovresti confidarti con le persone e aprirti più spesso con loro quando sei in difficoltà o sperimenti un fallimento, e tenere condivisioni sui tuoi problemi e punti deboli, su come ti sei ribellato a Dio e su come poi ne sei emerso e sei stato in grado di soddisfare le intenzioni di Dio. E qual è l’effetto di confidarsi in questo modo? È senza dubbio positivo. Nessuno ti guarderà dall’alto in basso, e potrebbe benissimo invidiare la tua capacità di attraversare queste esperienze. Alcuni pensano sempre che quando le persone hanno prestigio debbano atteggiarsi di più da funzionari e parlare in una certa maniera per essere prese sul serio e rispettate. Questo modo di pensare è corretto? Se riesci a capire che questo modo di pensare è sbagliato, allora dovresti pregare Dio e ribellarti alle cose carnali. Non darti arie e non percorrere la strada dell’ipocrisia. Non appena avrai un pensiero del genere, affrontalo cercando la verità. Se non cerchi la verità, questo pensiero, questo punto di vista, prenderà forma e si radicherà nel tuo cuore, arrivando così a dominarti, e tu ti camufferai e costruirai la tua immagine a tal punto che nessuno sarà in grado di vederti attraverso di essa o di capire i tuoi pensieri. Parlerai agli altri come attraverso una maschera che nasconde loro il tuo vero cuore. Devi imparare a lasciare che gli altri vedano il tuo cuore, ad aprire il tuo cuore agli altri e ad avvicinarti a loro. Devi ribellarti alle preferenze della tua carne e praticare in conformità alle richieste di Dio. In questo modo, il tuo cuore conoscerà la pace e la felicità. Qualunque cosa ti accada, rifletti prima su quali problemi esistono nella tua mente. Se desideri ancora costruirti un’immagine e mascherarti, dovresti rivolgerti subito a Dio in preghiera: “O Dio! Voglio ancora mascherarmi. Sto di nuovo tramando in modo ingannevole. Sono un vero e proprio diavolo! Devo essere davvero detestabile per Te! Ora sono completamente disgustato da me stesso. Ti supplico di rimproverarmi, disciplinarmi e punirmi”. Devi pregare, far uscire allo scoperto il tuo atteggiamento e affidarti a Dio per smascherarlo, analizzarlo e limitarlo. Se lo analizzi e lo limiti così, le tue azioni non produrranno problemi perché la tua indole corrotta verrà contrastata e non si rivelerà. In questo momento, quali emozioni albergano nel tuo cuore? Come minimo, proverai un certo senso di liberazione. Il tuo cuore sarà gioioso e in pace. Il tuo dolore si attenuerà e non soffrirai per l’affinamento. Al massimo, ci saranno occasioni in cui ti sentirai momentaneamente un po’ perso e penserai: “Sono un leader, una persona di prestigio e di rango, com’è possibile che io sia proprio come la gente comune? Come posso dialogare con la gente comune in modo sincero, genuino e aperto? Significherebbe abbassarmi oltremodo!” Come vedi, la situazione è un po’ problematica. L’uomo non può liberarsi interamente dell’indole corrotta in un sol colpo, né eliminarla del tutto in poco tempo. Pensavi che eliminare la tua indole corrotta sarebbe stato molto semplice, proprio come immaginano gli altri: una volta che hanno condiviso chiaramente sulla verità e riconosciuto la loro indole corrotta, credono di riuscire a liberarsene immediatamente. Non è così semplice. Il processo con cui l’uomo pratica la verità è il processo di lotta contro la sua indole corrotta. La volontà individuale, l’immaginazione e i desideri stravaganti dell’uomo non si eliminano completamente ribellandosi a essi e superandoli una volta per tutte attraverso la preghiera, ma si riesce ad abbandonarli definitivamente solo dopo molte battaglie. Questo processo dà veramente i suoi frutti solo quando si riesce a mettere in pratica la verità. Soprattutto nelle cose più grandi, il conflitto nel tuo cuore sarà ancora più intenso, con continui rimescolamenti e sballottamenti che a volte durano uno o due mesi, a volte sei mesi o persino un anno. L’indole corrotta dell’uomo è piuttosto ostinata. Nessun tipo di indole corrotta si può eliminare con una o due condivisioni sulla verità. L’indole corrotta ti combatterà ripetutamente, e tu dovrai insistere a perseguire la verità finché la comprenderai chiaramente, finché conoscerai a fondo la tua indole corrotta e comincerai a odiare la carne e Satana. A quel punto, la pratica della verità diventerà per te una cosa normale, qualcosa di facile e naturale. Ecco cosa significa vincere la carne e ottenere la vittoria su Satana. Durante il conflitto bisogna pregare Dio in ogni momento e dedicare più tempo alla lettura delle parole di Dio. Non ci si deve mai rivolgere ai non credenti o ai Satana e ai diavoli per trovare la strada. Bisogna affidarsi a Dio e guardare a Lui. Bisogna cercare la verità e impegnarsi nella condivisione sulla verità in accordo con le parole di Dio. Solo una volta compresa davvero la verità si riesce a vincere la carne e a vincere Satana. Come vede Dio tutto questo? Dio vede il tuo cuore. Vede che ami la verità, che temi Dio e che sei disposto ad abbandonare l’iniquità e a rifuggire dal male. Anche se la tua indole corrotta ha prodotto in te pensieri, idee e propositi, questi pensieri e propositi non controllano il tuo comportamento, non si abbattono sulla tua determinazione e non la calpestano. Alla fine, sei in grado di sconfiggerli e Dio si ricorderà di te. Se pratichi spesso in questo modo, il tuo stato interiore migliorerà. Quando si potrà dire che hai completamente superato questo aspetto della tua indole corrotta, che sei cambiato in questo aspetto della tua indole e sei entrato nella verità realtà? Quando queste cose non avranno più il sopravvento sul tuo cuore, sebbene a volte idee e pensieri cattivi possano ancora entrare nella tua mente e produrre alcuni intenti e desideri. Avverti già che queste cose non sono importanti e sai riconoscerle non appena emergono. Non devi reprimerle né ribellarti a esse in modo artificioso, né chiedere intenzionalmente a Dio di sottoporti a scrutinio, disciplinarti e punirti. Questi metodi non sono necessari per te. Riesci facilmente a superare tutto questo e a rinunciarvi. Il tuo cuore non è sconfortato e non senti alcuna perdita. Va bene così. Ora hai una statura e la tua indole è cambiata. Adesso avete avuto accesso almeno in parte? Siete cambiati in qualche modo? (No.) Allora la vostra statura è davvero troppo bassa e dovete ancora lavorare alacremente per perseguire la verità e nutrirvi delle parole di Dio. Perciò, quando ti accadranno di nuovo queste cose, saprai come praticare la verità e agire secondo i principi. Saprai cosa è necessario fare per rimanere saldo nella tua testimonianza. Allora avrai davvero una statura. Solo coloro che riescono a praticare la verità e rimanere saldi nella loro testimonianza possono entrare nella verità realtà. Al momento questo non è alla vostra portata. Siete ancora nella fase in cui procedete a tentoni. Parlando proprio di queste situazioni, vi rendete conto di avere tutti questi problemi, ma non avete mai cercato la verità per risolverli. Significa che avete una statura troppo scarsa? Se non siete entrati nella verità realtà, potete avere la vita? Non avete ancora ottenuto la verità e non avete ancora la vita. Se vivi solo in base alla vita della carne e alla tua indole satanica, allora sei uno che vive sotto il potere di Satana. Non hai ancora raggiunto la salvezza di Dio. Ottenere la salvezza non è semplice come ci si immagina quando si crede che, per essere salvi, basti saper sentenziare parole e dottrine e rispettare alcune regole. Devi davvero conoscere te stesso, riuscire a liberarti di alcuni tipi di indole corrotta, saper capire a fondo l’essenza della reputazione e del prestigio, riuscire a rinunciare al prestigio e a sottometterti davvero a Dio. Solo così c’è salvezza.

In realtà, la soluzione al problema del prestigio è la stessa di altri problemi. Questi problemi sono tutti manifestazioni e rivelazioni dell’indole corrotta. Sono tutti preferenze e perseguimenti umani. Cosa intendo dire con questo? Purché tu ti liberi della tua indole corrotta, il prestigio per te non sarà un problema. Gli uomini competono gli uni contro gli altri per il prestigio, dicendo: “Oggi sarai anche superiore a me, ma domani io mi eleverò al di sopra di te”. Qual è il problema qui? È dovuto solo al prestigio? (No.) Qual è la causa? (L’indole corrotta dell’uomo.) È giusto. Il problema nasce dall’indole corrotta dell’uomo. Una volta eliminata l’indole corrotta, tutti questi problemi saranno risolti. In definitiva, chi vuole scegliere la via del perseguimento della verità deve concentrarsi sull’autoriflessione e sulla conoscenza di sé in ogni cosa. Prima di poter intraprendere il cammino del perseguimento della verità deve eliminare la propria indole corrotta. Se non riuscirà a eliminarla, essa interporrà molte difficoltà e ostacoli. Pur svolgendo il suo dovere, lo farà in modo superficiale, senza ottenere risultati. Per risolvere questi problemi, devi impegnarti al massimo nel perseguimento della verità, fare ogni sforzo per conoscere la tua indole corrotta e per risolvere i problemi. Non limitarti a dire: “Per perseguire la verità, basta pregare di più e leggere di più la parola di Dio”. È troppo vago. Senza un cammino di pratica, non funzionerà. I problemi specifici devono essere affrontati in modo specifico. Non limitarti ad applicare regole a memoria. La verità è viva e concreta, e l’applicazione casuale delle regole non è la via giusta. Devi risolvere i problemi concreti secondo la verità principio. Chi non è in grado di risolvere i problemi concreti usando la verità non è all’altezza degli standard per essere un leader e un lavoratore. Chi non è in grado di usare la verità per risolvere i problemi non è una persona che comprende la verità. Anche se può diventare un capo e un lavoratore, costui non sarà in grado di usare la verità per risolvere i problemi, non avrà la verità e non potrà agire secondo i principi. Un capo e un lavoratore di questo genere non possiede affatto la verità realtà.
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Ha grande significato pagare un prezzo per acquisire la verità

Il punto del credere in Dio è ottenere la salvezza, ma ottenere la salvezza è una questione semplice? Cos’è più difficile al riguardo? Molte persone non riescono a capirlo con chiarezza, ma acquisire la verità è di fatto la parte più difficile dell’ottenere la salvezza. Pertanto, le persone devono patire molte sofferenze e pagare molti prezzi per ottenere la verità ma, indipendentemente da quanto siano grandi i tuoi guadagni, ne vale sempre la pena. Quindi, cosa devi soffrire per guadagnare la verità? Devi sperimentare la sofferenza del giudizio e del castigo, la sofferenza dell’essere potato e la sofferenza delle prove e dell’affinamento; inoltre, mentre segui Dio, devi subire persecuzione e tribolazione, prigionia e le calunnie e la condanna del mondo religioso. Devi sopportare tutta questa sofferenza. Se riesci a sopportarla tutta, allora puoi guadagnare la verità. In questo momento, molte persone sono disposte a perseguire la verità. Sono concentrate sul fare bene i loro doveri e vogliono addestrarsi a praticare la verità e a guadagnarla mentre li fanno. Credere in Dio e fare il proprio dovere è il giusto cammino nella vita. È giusto scegliere tale percorso, ed esso è il più benedetto da Dio. Le persone possono spendersi sinceramente per Lui e adempiere bene al dovere di esseri creati: ecco la speciale grazia e benedizione di Dio. Alcuni non capiscono chiaramente il significato dello svolgere un dovere, e cercano sempre di raggiungere un accordo con Dio: qualunque cosa capiti loro, riescono sempre a farsi vincolare e turbare, influenzare e condizionare, il che li porta a essere incapaci di svolgere normalmente i loro doveri, fino al punto di abbandonarli e scappare. È davvero deplorevole. Forse non provano grande rimorso, ma quando le catastrofi saranno più grandi e l’opera di Dio conclusa, ed Egli comincerà a ricompensare i buoni e a punire i malevoli, essi conosceranno le conseguenze di tale azione. Ecco perché dovreste pregare spesso insieme, acquietarvi dinanzi a Dio, leggere di più le Sue parole e condividere di più sulla verità. Mettete da parte per ora le questioni che non hanno nulla a che fare con il perseguimento della verità, che non andrebbero considerate in questo momento. Il matrimonio, il lavoro, il futuro personale, il mettere su casa, non sono le sole questioni importanti nella vita, né lo sono trovare il proprio posto nella società e guadagnarsi da vivere. Nessuna di queste cose è la questione più importante della vita. Qual è la cosa più importante nella vita? È adempiere bene al dovere e alla funzione che un essere creato dovrebbe adempiere e portare a termine l’incarico ricevuto da Dio e la propria missione. Questa è la cosa più significativa. Questa è la determinazione che le persone dovrebbero avere.

Ora, voi che credete in Dio sapete nutrirvi delle Sue parole ogni giorno, e coloro che perseguono di più la verità stanno facendo i loro doveri. Questo significa che il punto di partenza per la vostra direzione nella vita è corretto: allora, come dovreste percorrere questo cammino? (Dovremmo gettare le fondamenta sul percorso di ingresso nella vita.) Sì, se volete acquisire la verità e la vita, dovete gettare le basi nelle parole di Dio. Questo vi permetterà di intraprendere il cammino del perseguimento della verità ed è l’unico obiettivo e l’unica direzione nella vita. Sarai veramente un prescelto e un predestinato di Dio se una base delle Sue parole e della verità è stata gettata nel tuo cuore. Al momento, il vostro radicamento è ancora instabile. Anche incontrare una piccola tentazione da parte di Satana, per non parlare di un grande disastro o di una grande prova, vi farebbe vacillare e inciampare. Questo dimostra che non avete ancora un fondamento, ed è molto pericoloso! Molte persone inciampano e tradiscono Dio quando subiscono persecuzioni o tribolazioni. Alcune iniziano a compiere misfatti in modo sconsiderato quando guadagnano un po’ di prestigio, e vengono poi rivelate ed eliminate. Voi tutti potete vedere queste cose con molta chiarezza. Perciò adesso dovete prima stabilire la direzione e l’obiettivo da perseguire nella vita, così come il cammino da percorrere, e poi placare la vostra mente e lavorare sodo, spendervi, impegnarvi e pagare un prezzo per quell’obiettivo. Metti da parte le altre questioni per il momento: se continui a considerarle, influirà sull’assolvimento del tuo dovere e sulla questione fondamentale del tuo perseguimento della verità e della tua salvezza. Se devi pensare a trovarti un lavoro, guadagnare un mucchio di soldi e diventare ricco, a crearti una posizione solida nella società, a trovare il tuo posto, se devi pensare al matrimonio e a trovarti un marito o una moglie, ad assumerti la responsabilità di mantenere una famiglia e garantirle una vita confortevole, e se vuoi anche apprendere nuove abilità per eccellere ed essere migliore degli altri, pensare a tutto questo non sarebbe estenuante? Quante cose puoi far entrare nella tua testa? Di quanta energia dispone una persona nella vita? Su quanti anni utili può contare? Nel corso della vita, una persona dispone della massima energia tra i venti e i quaranta anni. Durante questo periodo, dovete afferrare le verità che i credenti in Dio dovrebbero comprendere e poi entrare nella verità realtà, accettare il giudizio e il castigo di Dio, così come il Suo affinamento e le prove, e arrivare al punto in cui non rinnegherete Dio, qualunque siano le circostanze. Questa è la cosa più fondamentale. Inoltre, a prescindere da chi usi le relazioni sentimentali e il matrimonio per tentarti e allettarti, o da che tipo di fama, guadagno e prestigio, o da quanti vantaggi, ti vengano offerti, non dovresti rinunciare al tuo dovere o a ciò che un essere creato dovrebbe fare. Anche se un giorno Dio non ti vorrà, dovresti comunque perseguire la verità e cercare ancora di percorrere il cammino del temere Dio e fuggire il male. Devi impegnarti a questo proposito. In tal modo, gli anni che hai passato spendendoti per Dio non saranno stati vani. Se trascorri i tuoi anni migliori pensando a trovarti un buon lavoro o a cercarti un partner, sperando di goderti una vita della carne mentre credi in Dio, di fare entrambe le cose allo stesso tempo, allora dopo qualche anno potresti anche trovare un partner, sposarti, avere dei figli, costruirti una casa e una carriera, ma non avrai guadagnato nulla dal credere in Dio per tutti quegli anni, non avrai acquisito alcuna verità, il tuo cuore si sentirà vuoto, e i tuoi anni migliori saranno scivolati via. Quando avrai quarant’anni e ti guarderai indietro, avrai una famiglia, dei figli e non sarai solo, ma dovrai mantenere la tua famiglia. Si tratta di una catena che non potrai spezzare. Se vorrai svolgere il tuo dovere, dovrai farlo mentre sei vincolato dalle catene della tua famiglia. Per quanto grande sia il tuo cuore, non potrai occuparti di entrambe le cose, non sarai in grado di seguire Dio con tutto il cuore e di svolgere bene il tuo dovere. Ci sono molte persone che rinunciano alla famiglia e alle cose mondane, ma dopo alcuni anni che credono in Dio perseguono ancora soltanto la fama, il guadagno e il prestigio. Non hanno acquisito la verità e non hanno nemmeno avuto alcuna vera testimonianza esperienziale. È come sprecare tempo. Quando ora svolgono i loro doveri, non comprendono nemmeno una piccola parte della verità, e quando accade loro qualcosa non sanno come farne esperienza, quindi cominciano a piagnucolare e sono pervase da grande rimorso. Quando ripensano agli inizi, a tutti i giovani che vivevano insieme la vita della chiesa, svolgendo i loro doveri, cantando inni e lodando insieme Dio, pensano a come erano belli quei giorni e a quanto vorrebbero tornare a quei tempi! Purtroppo, in questo mondo non esiste rimedio per il rimpianto. Nessuno può tornare indietro nel tempo, neanche se lo volesse. Non c’è modo di tornare agli inizi e vivere di nuovo la vita. Ecco perché, una volta passata, l’occasione non si ripresenterà. La vita di una persona dura solo qualche decennio; se ti lasci sfuggire questo periodo migliore per perseguire la verità, i tuoi rimorsi saranno inutili. Alcune persone, pur avendo creduto in Dio fino a oggi, sono ancora confuse. Ignorano completamente quale fase abbia raggiunto l’opera di Dio. I grandi disastri sono arrivati, e queste persone vivono ancora in un sogno, pensando: “Resta ancora molto tempo prima che Dio concluda la Sua opera! La gente ancora oggi mangia, beve e si sposa come al solito. Devo affrettarmi a godere della vita, non posso lasciarmela sfuggire!” Indulgono ancora nella comodità della carne, senza il minimo briciolo di cuore che ha sete di verità. In tal modo, perdono una possibilità di salvezza che arriva una volta ogni mille anni. In effetti, Dio opera per salvare l’umanità, e quando la Sua opera di salvezza sarà completata, anche se sopravvivesse una sola persona, Dio non penserebbe che sia troppo poco. Egli prenderà quell’unica persona, e tutte le altre verranno lasciate indietro. Questa è l’indole di Dio, che nessuna persona può vedere chiaramente. Quando stava per distruggere il mondo con il diluvio universale, ordinò a Noè di costruire un’arca per salvare coloro che credevano in Lui. Quando l’arca fu ultimata, solo gli otto membri della famiglia di Noè entrarono nell’arca e ottennero la salvezza di Dio. Cosa successe a tutti gli altri? Annegarono nell’alluvione e perirono nel disastro. Oggi molte persone vedono Dio che esprime tutte queste verità, sanno benissimo che Egli sta compiendo l’opera di salvezza, eppure dubitano ancora, hanno le loro nozioni e si rifiutano di accettarlo. Le persone di questo tipo sono compiaciute di sé stesse ma, quando arriveranno le grandi catastrofi, saranno distrutte, e chi dovranno incolpare di questo? Agli occhi di Dio, coloro che non accettano la Sua salvezza sono microbi, sono fantasmi viventi, sono meno che bestie! Durante il periodo della salvezza di Dio, ci sono misericordia, amore e tolleranza nella Sua indole, ma quando l’opera di salvezza di Dio terminerà, Egli non conferirà più la Sua tolleranza all’uomo, la ritrarrà, e le persone si troveranno davanti solo la Sua ira e la Sua maestà. Ora siete giusto in tempo per questo grande momento: Dio sta compiendo l’opera di giudizio degli ultimi giorni. Questa è l’unica opportunità che le persone hanno per essere salvate e perfezionate da Dio. Tutti voi state svolgendo i vostri doveri in questo momento chiave della diffusione del Vangelo del Regno di Dio. Questa è davvero un’esaltazione eccezionale che Dio fa di voi. In qualunque campo abbiate studiato, qualunque area di conoscenza possediate, o qualunque siano i doni o l’esperienza che abbiate, in ogni caso Dio vi sta dimostrando grazia consentendovi di usare questa esperienza per svolgere un dovere nella Sua casa: un’opportunità che non è facile ottenere. Quando Dio agisce, è imparziale con tutti, tratta ognuno in modo equo. Tratta con grazia chiunque accetti e pratichi la verità, mentre sdegna chiunque non ami la verità, provi avversione per la verità e la rifiuti. Dio è giusto verso ogni persona. Purché tu sappia accettare la verità e sottometterti a Dio, Egli ti tratterà con grazia e non ti riterrà responsabile delle tue trasgressioni passate. Qualunque tipo di cammino Dio apra per te o qualsiasi tipo di ambiente disponga per te, Egli in definitiva ha una sola intenzione: permetterti di imparare lezioni attraverso le persone, gli eventi e le cose che Egli dispone, affinché tu possa comprendere la verità. Una volta che le parole e le verità di Dio avranno preso forma dentro di te e diventate la tua vita, e tu considererai Dio come il genitore della tua rinascita, e sarai in grado di raggiungere la sottomissione a Dio e il timore di Dio, sarai in armonia con le Sue intenzioni. Sebbene molti di voi siano piuttosto giovani, se leggendo le parole di Dio e comprendendo la verità tutti voi acquisirete determinazione, crescerete nella vita e avrete un cuore che teme Dio, e sarete in grado di rimanere saldi quando vi capitano prove e tribolazioni, allora avrete statura e Dio sarà soddisfatto. Dio dirà di non aver versato invano il sangue del Suo cuore quando ti ha trattato con grazia. Avrà ottenuto ricompense, vedrà in te i frutti e proverà piacere e gioia nel vedere ciò. Tale risultato si realizza interamente con l’opera di Dio; non è qualcosa di cui l’uomo può vantarsi.

Dio non Si limita a pagare un prezzo per ciascuna persona nei decenni che vanno dalla sua nascita al presente. Nella visione di Dio, sei venuto al mondo innumerevoli volte, e ti sei reincarnato innumerevoli volte. Chi è a comandare tutto questo? È Dio. Tu non hai modo di sapere queste cose. Ogni volta che vieni al mondo, Dio dispone personalmente le cose per te: stabilisce quanti anni vivrai, il tipo di famiglia in cui nascerai, quando metterai su famiglia e ti costruirai una carriera, nonché cosa farai in questo mondo e come ti guadagnerai da vivere. Dio dispone per te un modo per guadagnarti da vivere, affinché tu possa compiere senza problemi la tua missione in questa vita. Quanto a ciò che dovrai fare nella tua prossima reincarnazione, Dio dispone quella vita per te e lo fa in base a ciò che dovresti avere e a ciò che dovrebbe esserti dato… Dio ha disposto queste cose per te innumerevoli volte e, alla fine, sei nato nell’età degli ultimi giorni, nella tua famiglia attuale. Dio ha disposto per te un ambiente per credere in Lui, ti ha permesso di ascoltare la Sua voce e tornare al Suo cospetto, in modo che tu potessi seguirLo e svolgere un dovere nella Sua casa. È solo con tale guida di Dio che sei vissuto fino a oggi. Non sai quante volte sei venuto in questo mondo né quante volte il tuo aspetto è cambiato, quante famiglie hai attraversato, quante epoche e dinastie hai vissuto, ma la mano di Dio ti ha sostenuto per tutto il tempo ed Egli ha sempre vegliato su di te. Quanto sforzo Dio spende su una singola persona! Alcuni dicono: “Ho sessant’anni. Da sessant’anni Dio veglia su di me, mi protegge e mi guida. Se, quando sarò vecchio, non sarò in grado di svolgere un dovere né qualsiasi altra cosa, Dio Si preoccuperà ancora di me?” Non è forse una cosa sciocca da dire? Dio non veglia su una persona, la protegge e detiene la sovranità sul suo destino solo per una singola vita. Se si trattasse solo di una vita, di un’unica vita, non basterebbe a dimostrare che Dio è onnipotente e ha sovranità su ogni cosa. Spendendo sforzi e pagando un prezzo per qualcuno, Dio non dispone semplicemente ciò che questa persona farà in questa vita: Egli sta disponendo per lei innumerevoli vite. Dio Si assume la piena responsabilità di ogni anima che si reincarna. Egli opera con il Suo cuore, pagando il prezzo della Sua vita, guidando ogni persona e disponendo ciascuna delle sue vite. Considerando che Dio spende un tale sforzo e paga un tale prezzo per il bene dell’uomo, e dona all’uomo tutte queste verità e questa vita, se in questi ultimi giorni le persone non svolgono il dovere di esseri creati e non tornano al cospetto del Creatore – se, per quante vite e generazioni abbiano attraversato, alla fine non riescono ad adempiere bene i loro doveri e a soddisfare le richieste di Dio – il loro debito nei confronti di Dio non sarebbe troppo grande? Non sarebbero indegne di tutti i prezzi che Dio ha pagato? Sarebbero talmente prive di coscienza da non meritare di essere definite persone, perché il loro debito verso Dio sarebbe troppo grande. Pertanto, in questa vita – senza menzionare le tue vite precedenti, solo quella attuale – se non sei in grado di rinunciare alle cose esteriori, come i piaceri materiali che ami e la felicità domestica, per la tua missione, e se non abbandoni i piaceri della carne per i prezzi che Dio paga per te o per ripagare il Suo amore, allora sei completamente immorale! In realtà, qualsiasi prezzo paghi per Dio ne vale la pena. In confronto al prezzo che Dio paga per te, a cosa ammonta quel poco che tu sacrifichi e spendi? A cosa ammonta quel poco che soffri? Sai quanto Dio ha sofferto? Il poco che tu soffri non è nemmeno degno di nota se paragonato a quel che Dio ha sofferto. Inoltre, svolgendo ora il tuo dovere, stai guadagnando la verità e la vita, e alla fine sopravvivrai ed entrerai nel Regno di Dio. Che grande benedizione! Mentre segui Dio, non importa se soffri o paghi un prezzo, stai effettivamente collaborando con Dio. Qualunque cosa Egli ci richieda di fare, dobbiamo ascoltare le Sue parole e praticare in base a esse. Non ribellarti a Dio e non fare nulla che Gli arrechi dispiacere. Al fine di collaborare con Dio, devi soffrire un po’ e devi rinunciare ad alcune cose e accantonarle. Devi rinunciare a fama, guadagno, prestigio, denaro e piaceri mondani; devi rinunciare anche a cose come il matrimonio, il lavoro e le tue prospettive nel mondo. Dio sa che hai rinunciato a queste cose? Dio vede tutto questo? (Sì.) Cosa farà quando vedrà che hai rinunciato a queste cose? (Ne sarà confortato e contento.) Dio non solo sarà contento e dirà: “Il prezzo che ho pagato ha portato frutti. Le persone sono disposte a collaborare con Me, hanno questa determinazione, e Io le ho guadagnate”. Che sia compiaciuto o felice, soddisfatto o confortato, Dio non ha solo quell’atteggiamento. Egli agisce anche, e vuole vedere i risultati che la Sua opera realizza, altrimenti ciò che richiede alle persone sarebbe privo di significato. La grazia, l’amore e la misericordia che Dio dimostra all’uomo non sono solo un tipo di atteggiamento: sono anche un fatto. E il fatto qual è? È che Dio mette le Sue parole dentro di te, ti illumina, consentendoti di vedere ciò che di adorabile c’è in Lui e com’è davvero questo mondo, offrendoti grande chiarezza mentale e permettendoti di comprendere le Sue parole e la verità. In questo modo, senza rendertene conto, acquisisci la verità. Dio agisce molto su di te e lo fa in un modo molto concreto, permettendoti di acquisire la verità. Quando acquisisci la verità, quando acquisisci la cosa più preziosa che è la vita eterna, le intenzioni di Dio sono soddisfatte. Quando Dio vede che le persone stanno perseguendo la verità e sono disposte a collaborare con Lui, è felice e soddisfatto. A quel punto ha un certo atteggiamento, e avendo tale atteggiamento agisce, approva e benedice l’uomo. Egli dice: “Ti ricompenserò. Queste sono le benedizioni che meriti”. E a quel punto guadagnerai la verità e la vita. Sentirai ancora un vuoto nel tuo cuore una volta che avrai conosciuto il Creatore e guadagnato il Suo apprezzamento? No, ti sentirai appagato e proverai un senso di godimento. Questo non significa forse vivere una vita di valore? Questa è la vita più preziosa e significativa.

Guardate Giobbe: ha mai pregato perché Dio gli desse una montagna piena di bestiame e grandi ricchezze? (No.) Cosa cercava? (Cercava di temere Dio e fuggire il male.) Dio come considera “temere Dio e fuggire il male”? Egli ha detto: “Dio vide che era cosa buona”. Quando le persone cercano di temere Dio e fuggire il male, ciò Gli reca la gioia più grande ed è qualcosa che Egli benedice. Dio ha semplicemente pronunciato queste parole senza fare altro? Cos’altro ha fatto Dio a Giobbe? (Lo ha messo alla prova.) Ha mandato Satana a tentare Giobbe, a portargli via la sua montagna piena di bestiame, le sue grandi ricchezze, i suoi figli, i suoi servitori: Dio lo ha messo alla prova. Cosa voleva ottenere Dio mettendolo alla prova? Voleva la testimonianza di Giobbe. A quel tempo, cosa diede Dio a Giobbe? La gente pensa: “Cosa diede Dio a Giobbe? Il bestiame e le grandi ricchezze gli furono tolti, e cosa gli rimase? Dio non gli diede niente!” A prima vista, sembra che Dio abbia tolto a Giobbe ciò che gli aveva concesso, e che a Giobbe non sia rimasto niente, ma quel portare via da parte di Dio è di per sé una ricompensa maggiore. Nessuno vede chiaramente con cosa Dio ricompensò Giobbe. Dio voleva la testimonianza di Giobbe e gli diede un’opportunità. Che tipo di opportunità? Per Giobbe, era quella di testimoniare Dio davanti a Satana e a tutta la gente, di testimoniare la realtà del suo temere Dio e fuggire il male, di testimoniare il fatto del suo temere Dio e fuggire il male, di testimoniare che era un uomo perfetto e integerrimo. Questo non gli è stato forse dato da Dio? Se Dio non avesse offerto a Giobbe questa opportunità, Satana avrebbe osato muoversi contro Giobbe? (No.) Satana non avrebbe decisamente osato, questo è assolutamente certo. Se Satana non avesse osato tentarlo, Giobbe avrebbe avuto questa opportunità? Non l’avrebbe avuta. Ecco perché Dio offrì a Giobbe questa opportunità, per dimostrare a tutti che il cammino che percorreva – la via del temere Dio e fuggire il male – è corretto, che Dio lo trova accettabile, e che Giobbe era un uomo perfetto e integerrimo. Tutti hanno visto queste cose, così come le ha viste Dio, e Giobbe non Lo ha deluso in questa occasione. Ha testimoniato Dio, ha sconfitto Satana, e Dio ha visto che era una buona cosa. Alla fine, Dio ha ricompensato Giobbe? (Sì.) Qual è stata la seconda ricompensa che Dio ha dato a Giobbe? Egli ha detto che il temere Dio e il fuggire il male osservato da Giobbe era cosa a Lui gradita. Giobbe ha testimoniato Dio davanti a Satana, e Dio ha visto che tutto ciò era una buona cosa. Era sia gratificato che soddisfatto, e ha avuto un certo atteggiamento. Dopo che Dio ha avuto questo atteggiamento, non ha fatto nient’altro? Cosa ha fatto Dio? Sembra che non abbiate molta familiarità con il Libro di Giobbe. In quali circostanze Giobbe disse “Il mio orecchio aveva sentito parlare di Te, ma ora l’occhio mio Ti ha visto”? Disse così dopo aver ascoltato le parole che Dio gli rivolse. Giobbe aveva visto Dio prima di allora? (No.) Per Giobbe, ascoltare la voce di Dio era come vedere il Suo volto, e questa non è forse la benedizione a cui un essere creato anela di più? (Sì.) Giobbe l’ha ottenuta. Lo invidiate? (Sì.) Una benedizione simile non è facile da ottenere. Dunque, come si può avere questa opportunità e ricevere questo tipo di grazia e ricompensa? Devi testimoniare Dio, ovvero devi testimoniare Dio tra le tentazioni di Satana. Devi percorrere il cammino del temere Dio e fuggire il male. Devi far sì che Dio affermi: “Dio vide che era cosa buona”. Quando Dio Si sente gratificato e soddisfatto, e vede che la tua testimonianza e tutto quel che hai fatto è cosa buona, quando dice che sei una persona perfetta, una persona che persegue la verità, allora sarai in grado di ottenere le Sue benedizioni. Dopo che Giobbe ebbe udito la Sua voce, cos’altro fece Dio? Gli donò più di quanto avesse mai avuto prima. Giobbe divenne più ricco di quanto fosse mai stato: se prima era stato un multimilionario, dopo sarà probabilmente diventato un miliardario. Vedi, se una persona teme Dio e fugge il male, per lei è facile diventare miliardaria; basta una sola parola pronunciata da Dio. Questa è la grazia di Dio. Giobbe temeva Dio e fuggiva il male, e ottenne le benedizioni di Dio.

Quel che Dio dona alle persone va oltre ciò che potrebbero chiedere o immaginare, ma se vuoi ricevere una ricompensa maggiore di qualunque cosa potresti mai chiedere o immaginare, allora devi seguire la via di Dio. Seguire la via di Dio non è semplice. Le persone devono pagare un prezzo, ma quel prezzo non è pagato invano, sarà ricompensato. Le persone pensano che Dio abbia solo un certo atteggiamento nei loro confronti, che Egli non faccia nulla, che stia sempre a osservarle, guardando come si comportano. È davvero così? No. Dio in realtà è come un genitore. Se ascolti i tuoi genitori, se sei ragionevole, se ti occupi dei doveri a te consoni, e soffri non poco per seguire il giusto cammino, cosa proveranno i tuoi genitori? Proveranno amore e pena per te. Sono fin troppo desiderosi di rinunciare alle loro vite per i figli, alleviare la sofferenza dei figli, assicurarsi che mangino bene, indossino bei vestiti e si godano la vita; allora saranno contenti. Non vogliono che tu soffra minimamente. Così è il cuore di un genitore. Se paragonato al cuore di un genitore, il cuore di Dio può essere solo migliore, più bello, più gentile: il Suo cuore non può essere meno di così. Tutti voi potete capire qualcosa riguardo ai cuori dei vostri genitori. Tutti sapete bene quanto i vostri genitori siano stati buoni con voi, e tutti volete onorarli. Pertanto, dovreste prima usare questa devozione filiale per mostrare considerazione per il cuore di Dio. Coloro che lo fanno possiedono la massima ragionevolezza. I figli percepiscono l’amore che i genitori hanno per loro, ma le persone dovrebbero essere ancor più capaci di sentire l’amore che Dio ha per loro, perché tutto ciò che hanno è disposto e orchestrato da Dio. Soltanto Lui può decidere ogni cosa per una persona. I genitori non possono fare altrettanto per un figlio, per quanto grande sia il loro amore. Quantomeno, i genitori non possiedono la verità. Il loro amore è fatto di carne e sentimenti; non può assolutamente salvare qualcuno dalla corruzione, né può minimamente procurargli crescita nella vita. Soltanto l’amore di Dio può salvare le persone. La parola di Dio può guidarle e approvvigionarle in modo che possano percorrere il giusto cammino nella vita. Si può vedere quanto l’amore di Dio sia più grande di quello di un genitore. Dio ha ogni premura per le persone! I tuoi genitori ti hanno messo al mondo, e per loro sei carne della loro carne e sangue del loro sangue. Si prendono cura di te, ti amano e ti proteggono così tanto; dunque, come pensi che Dio consideri gli umani, che Egli ha plasmato con le Sue mani? Dio ha a cuore gli umani come se fossero Suoi figli; le persone sono carne della Sua carne e sangue del Suo sangue. Non è come il concetto umano dei genitori che mettono al mondo un figlio e sono connessi da un legame di sangue: Dio ha creato le persone con le Sue mani, ma ha soffiato in loro il Suo respiro e ha delle aspettative su di loro. Dio ha affidato alle persone le Sue speranze; ha dei requisiti per loro, e ha affidato loro alcune cose. Non ha semplicemente creato gli esseri umani, alitato in loro per far sì che prendessero vita, e concluso così la Sua opera. Non è come se, di fronte alla cattiveria dell’umanità, Dio potesse semplicemente ricrearla perché, dopotutto, Egli è forte e onnipotente. Dopo aver creato gli esseri umani, Dio Si è preoccupato per loro. Gli esseri umani sono la Sua carne e il Suo sangue, sono i Suoi compagni e, allo stesso tempo, nel Suo piano di gestione, sono i fiduciari e i portatori di tutte le Sue speranze. Alla fine, Egli vuole vedere speranza in queste persone e ottenere risultati. Se, sulla base di questo, riuscite a mostrare di avere capito in parte i desideri e le intenzioni di Dio, questo non renderà la vostra comprensione un po’ più profonda? (Sì.) Proprio come i genitori che vogliono che i loro figli studino ed eccellano nella vita, che stanno loro accanto mentre apprendono, sventolandoli e versando loro del tè un attimo dopo, preparando loro un piatto gustoso quando è ora di mangiare: quei genitori non sanno cosa fare di meglio, le loro menti ruotano intorno ai figli. I tuoi genitori non ti trattano così perché hanno delle aspettative su di te, perché hanno riposto in te le loro speranze? Se non li ascolti e continui a disobbedire, questo non li addolorerà? Non li rattristerà? (Sì.) Allora rifletti sulle intenzioni di Dio in base a questa idea. Quando Dio guarda gli esseri umani, non importa quanto siano anziani, ai Suoi occhi sono bambini. Se dici: “Io ho ottant’anni”, Dio dirà che sei un bambino. Se dici: “Ho vent’anni”, allora sei ancor di più un bambino. Che abbiano ottanta, ottocento o ottomila anni, gli esseri umani sono tutti bambini agli occhi di Dio. Dal Suo punto di vista, l’età non fa alcuna differenza. Agli occhi di Dio, le persone sono tutte neonati e bambini; è così che Egli vede l’umanità. Ecco perché, agli occhi di Dio, tu sei carne della Sua carne e sangue del Suo sangue, e uno dei Suoi compagni. Allora come puoi qualificarti per diventare Sua carne e Suo sangue, Suo compagno, una persona in sintonia con Lui, per renderLo soddisfatto? Non è forse una domanda che merita considerazione e riflessione da parte dell’umanità? (Sì.) Dio tratta gli esseri umani come Sua carne e Suo sangue, come Suoi compagni, portatori del sangue del Suo cuore. Che tipo di amore ha Dio per l’uomo? Che atteggiamento mentale ha? Come tratta le persone con le quali ha questo livello di relazione? Gli esseri umani riescono a capire, anche poco, il tipo di amore che Dio ha per queste persone? Alcuni dicono: “Non ho mai visto Dio, e non riesco a percepire le cose che ha fatto per me nelle mie vite precedenti”. Tu sei vivo in questo preciso momento, quindi non avverti forse la guida di Dio e i prezzi che Egli ha pagato per te? Riesci a comprenderli? (Sì.) Se riesci a comprenderli, va bene così: dimostra che hai un cuore e un’anima. Se comprendi questo, è sufficiente. Per te vale la pena rinunciare a tutto per seguire Dio.

29 maggio 2017


Solo vivendo spesso dinanzi a Dio si può avere una normale relazione con Lui

La maggior parte di voi crede in Dio da diversi anni e ha in generale gettato le fondamenta sulla vera via. Ora siete in grado di abbandonare i legami della famiglia e del mondo secolare per seguire Dio. Vi state formando per svolgere un dovere nella casa di Dio, siete disposti a spendervi per Dio e pronti a lottare per acquisire la verità. Questo significa che avete iniziato a capire le cose e che possedete un po’ di coscienza e di ragione. È una cosa buona. Svolgere un dovere è enormemente significativo! La capacità o meno di compiere bene il proprio dovere ha un rapporto diretto con la propria salvezza e il proprio perfezionamento. Si potrebbe dire che è possibile ottenere l’ingresso nella vita solo sperimentando l’opera di Dio mentre si svolge un dovere, e che si può ottenere l’approvazione di Dio solo svolgendo bene il proprio dovere. Pertanto, esigere da voi qualcosa di più, quando si tratta dei vostri doveri, e potarvi un po’ sarà per voi un beneficio. Come minimo, farete progressi più rapidi nella vita. Non è un male che le richieste che vi vengono fatte siano elevate, né lo è il fatto che ogni tanto vi venga posto un problema difficile per mettervi alla prova. Tutto questo è volto ad aiutarvi a crescere nella vita e a seguire la volontà di Dio, e a farvi acquisire una migliore comprensione di alcune conoscenze professionali e diventare più efficienti nel vostro dovere. Se non vi venissero poste queste richieste, quale sarebbe il risultato? Sareste in grado solamente di predicare dottrine e seguire regole, e credereste in Dio per molti anni senza cambiare affatto. In questo caso, quando sareste in grado di progredire? Come potreste svolgere bene il vostro dovere? Non solo non fareste alcun progresso in termini di verità, ma neanche di conoscenza professionale necessaria per il vostro dovere. A quel punto potreste svolgere il vostro dovere all’altezza degli standard e rendere testimonianza a Dio? Quanto alla vostra attuale statura, la vostra comprensione della verità è troppo superficiale e non avete afferrato i principi per svolgere il vostro dovere. Siete inoltre molto lontani dal raggiungere il criterio per assolvere il vostro dovere all’altezza degli standard. Eppure non ne siete consapevoli e avete l’impressione di fare bene, e a volte siete persino estremamente presuntuosi e sconsiderati. Le parole che pronunciate o le cose che fate sono inammissibili e non conformi alle verità principi. Quando qualcuno vi fa notare uno dei vostri problemi non riuscite ad accettarlo, né ricercate la verità, e anzi vi giustificate. Qual è il problema qui? Che non possedete nemmeno la ragione più basilare necessaria per comportarvi adeguatamente. Qualsiasi cosa fai, come minimo deve essere considerata appropriata dalla maggior parte delle persone. Devi ascoltare i suggerimenti di tutti: se ciò che dicono è corretto, allora devi accettarlo e poi correggere i tuoi errori. Se tutti pensano che i risultati che hai ottenuto siano soddisfacenti e li approvano, solo allora le tue azioni possono essere considerate all’altezza degli standard. Così facendo, da un lato sarete in grado di agire in linea con i principi quando svolgete il vostro dovere, e diventerete più maturi ed esperti nel gestire i problemi. Dall’altro lato, sarete in grado di imparare di più, e allo stesso tempo arriverete a comprendere la verità e ad avere ingresso nella vita. Dunque, quando vi capita qualcosa, non dovete essere presuntuosi. Dovete acquietarvi davanti a Dio e trarre un insegnamento. Dovete essere in grado di abbandonare voi stessi per imparare di più. Se pensi: “Io sono più esperto di voi in questo, quindi dovrei essere io a prendere le decisioni e voi tutti dovreste ascoltarmi!”, di che tipo di indole si tratta? Di arroganza e presunzione. È un’indole satanica e corrotta e non rientra nell’ambito della normale umanità. Quindi, cosa significa non essere presuntuosi? (Significa ascoltare i suggerimenti degli altri e discutere le questioni con tutti.) Non importa quali sono i tuoi pensieri e le tue opinioni personali: se stabilisci ciecamente che sono corretti e che sono il modo in cui le cose andrebbero fatte, la tua è arroganza e presunzione. Se hai delle idee o delle opinioni che ritieni corrette, ma non hai piena fiducia in te stesso, e puoi confermarle attraverso la ricerca e la condivisione, questo significa non essere presuntuoso. Aspettare di ricevere il sostegno e l’approvazione di tutti prima di agire è un modo ragionevole di fare le cose. Se qualcuno non è d’accordo con te, dovresti rispondere con coscienza ed essere meticoloso quando si tratta degli aspetti professionali del tuo lavoro. Non puoi chiudere un occhio dicendo: “Lo capisci meglio tu o io? Sono coinvolto in questo settore lavorativo da così tanto tempo, non dovrei avere una comprensione più approfondita della tua? Cosa ne sai tu? Tu non capisci nulla!” Questa non è una buona indole, è troppo arrogante e presuntuosa. È possibile che la persona che non è d’accordo con te sia un dilettante e non abbia una buona comprensione di quell’ambito del lavoro; tu potrai anche avere ragione e star agendo correttamente, ma il problema è la tua indole. Qual è allora il modo giusto di comportarsi e di agire? Come puoi comportarti e agire in base alle verità principi? Devi esporre le tue idee e lasciare che tutti verifichino se presentano dei problemi. Se qualcuno propone un suggerimento, devi innanzitutto accettarlo e poi lasciare che tutti confermino il corretto percorso di pratica. Se nessuno ha obiezioni, puoi determinare il modo più appropriato di fare le cose e agire di conseguenza. Se emerge un problema, allora devi sollecitare gli altri a esprimere la loro opinione, e tutti insieme dovreste ricercare la verità e condividere al riguardo; in questo modo, otterrete l’illuminazione dello Spirito Santo. Quando i vostri cuori saranno illuminati e avrete un cammino migliore, i risultati che otterrete saranno migliori di prima. Questa non è forse la guida di Dio? È una cosa meravigliosa! Se riesci a evitare di essere presuntuoso, ad abbandonare le tue fantasie e le tue idee e ad ascoltare le opinioni corrette degli altri, potrai ottenere l’illuminazione dello Spirito Santo. Il tuo cuore verrà illuminato e saprai trovare il percorso corretto. Avrai una via da seguire e, quando la metterai in pratica, sarà sicuramente conforme alla verità. Attraverso tale pratica ed esperienza imparerai a praticare la verità e allo stesso tempo apprenderai qualcosa di nuovo in quell’ambito lavorativo. Questa non è forse una cosa positiva? Grazie a ciò ti renderai conto che, quando ti accade qualcosa, non devi essere presuntuoso ma ricercare la verità, e che se ti comporti con presunzione e non accetti la verità non sarai gradito a nessuno e Dio certamente ti detesterà. Questa non è forse una lezione imparata? Se ogni volta persegui in questo modo e metti in pratica la verità, continuerai ad affinare le capacità professionali che utilizzi nel tuo dovere, otterrai risultati sempre migliori nel tuo dovere, e Dio ti illuminerà e ti benedirà, permettendoti di guadagnarne ancora di più. Inoltre, avrai un percorso per praticare la verità e, quando saprai come praticarla, afferrerai gradualmente i principi. Quando saprai quali azioni portano all’illuminazione e alla guida da parte di Dio, quali al Suo disprezzo e al Suo rifiuto e quali alla Sua approvazione e alle Sue benedizioni, avrai una strada da seguire. Quando le persone ricevono le benedizioni e l’illuminazione di Dio, il loro progresso nella vita si velocizza. A quel punto riceveranno ogni giorno l’illuminazione e la guida di Dio e in cuor loro proveranno pace e gioia. Questo non arrecherà loro piacere? Quando le tue azioni possono essere presentate davanti a Dio e accettate da Lui, proverai piacere nel tuo cuore e, interiormente, sperimenterai pace e gioia. Questa pace e questa gioia sono sentimenti che ti ha dato Dio, una sensazione che ti ha donato lo Spirito Santo.

L’arroganza e la presunzione sono i tipi di indole satanica più evidenti dell’uomo e, se le persone non accettano la verità, non hanno modo di purificare tale indole. Tutti gli uomini possiedono un’indole arrogante e presuntuosa e sono sempre pieni di sé. Indipendentemente da ciò che pensano, da ciò che dicono o da come vedono le cose, ritengono sempre che i propri punti di vista e i propri atteggiamenti siano corretti e che ciò che dicono gli altri non sia altrettanto valido o giusto. Si aggrappano costantemente alle proprie opinioni e, chiunque parli, non lo ascoltano. Anche se ciò che dice qualcun altro è corretto e in linea con la verità, non lo accettano; danno solo l’impressione di ascoltare, ma non adottano realmente l’idea e, quando è il momento di agire, continuano a fare le cose a modo loro, perennemente convinti che ciò che dicono loro sia giusto e ragionevole. È possibile che ciò che dici sia, in effetti, corretto e ragionevole, o che ciò che hai fatto sia giusto e ineccepibile, ma che tipo di indole hai rivelato? Non si tratta di arroganza e presunzione? Se non te ne liberi, quest’indole arrogante e presuntuosa non influirà sull’assolvimento del tuo dovere? Non influirà sulla tua pratica della verità? Se non la elimini, la tua indole arrogante e presuntuosa non ti causerà gravi battute d’arresto in futuro? Ne avrai di sicuro, è inevitabile. DiteMi: Dio può vedere questo comportamento dell’uomo? Dio è più che capace di vederlo! Egli non solo scruta nelle profondità del cuore delle persone, ma osserva anche tutte le loro parole e le loro azioni in ogni momento e luogo. Cosa dirà Dio di fronte a questo tuo comportamento? Dirà: “Tu sei intransigente! È comprensibile che tu possa aggrapparti alle tue idee quando non sai di essere in errore, ma quando sai chiaramente di essere in errore e continui ad aggrapparti alle tue idee, tanto da arrivare a morire prima di ravvederti, sei solo uno sciocco testardo e sei nei guai. Se, a prescindere da chi ti dà un suggerimento, assumi sempre al riguardo un atteggiamento negativo e ostile, se non accetti nemmeno un briciolo di verità, e se il tuo cuore è del tutto avverso, chiuso e sdegnoso, allora sei davvero ridicolo, sei una persona assurda! Sei troppo difficile da gestire!” In che senso sei troppo difficile da gestire? Lo è perché quello che mostri non è un approccio o un comportamento errato, ma una rivelazione della tua indole. Una rivelazione di quale indole? L’indole per cui provi avversione e odio nei confronti della verità. Una volta che sei stato definito come persona che odia la verità, agli occhi di Dio sei nei guai ed Egli ti sdegnerà e ti ignorerà. Dal punto di vista delle persone, il massimo che diranno sarà: “Costui ha una cattiva indole, è incredibilmente ostinato, intransigente e arrogante! È una persona con cui è difficile relazionarsi e che non ama la verità. Non ha mai accettato la verità e non la mette in pratica”. Al massimo tutti ti valuteranno in questo modo, ma tale valutazione può forse decidere il tuo destino? La valutazione degli altri non può decidere il tuo destino, ma c’è una cosa che non devi dimenticare: Dio scruta nel cuore delle persone e allo stesso tempo osserva ogni loro parola e azione. Se Dio ti definisce in questo modo e dice che odi la verità, se non dice solo che possiedi un’indole leggermente corrotta o che sei un po’ disobbediente, non è forse un problema molto serio? (Sì.) Significa guai, e questi guai non stanno nel modo in cui ti vedono o ti valutano gli altri, ma nel modo in cui Dio valuta la tua indole corrotta di odio nei confronti della verità. Allora, come la valuta Dio? Egli ha semplicemente stabilito che odi la verità, che non la ami, e nient’altro? È davvero tutto qui? Da dove proviene la verità? La verità chi rappresenta? (Rappresenta Dio.) Rifletteteci: se un individuo odia la verità, allora come lo valuterà Dio dal Suo punto di vista? (Come Suo nemico.) Questo non è forse un problema grave? Quando una persona odia la verità, odia Dio! Perché dico che odia Dio? Ha forse maledetto Dio? Si è opposta a Lui apertamente? Lo ha giudicato o condannato alle Sue spalle? Non necessariamente. Allora perché dico che rivelare un’indole di odio nei confronti della verità significa odiare Dio? Non si tratta di sollevare un polverone per un nonnulla, ma della realtà dei fatti. È come quando i farisei ipocriti inchiodarono il Signore Gesù alla croce perché odiavano la verità: le conseguenze furono terribili. Ciò significa che se una persona possiede un’indole che prova avversione e odio nei confronti della verità, può rivelarla in qualsiasi momento e luogo, e se vive in base a essa non si opporrà forse a Dio? Quando si troverà di fronte a qualcosa che implica la verità o una scelta da compiere, se non sa accettare la verità e vive secondo la propria indole corrotta, si opporrà naturalmente a Dio e Lo tradirà, poiché la sua indole corrotta è un’indole di odio nei confronti di Dio e della verità. Se possiedi una tale indole, allora, anche quando si tratta di parole pronunciate da Dio, tu le metterai in discussione e vorrai analizzarle e sviscerarle. A quel punto sarai sospettoso nei confronti delle Sue parole e dirai: “Queste sono davvero parole di dio? Non mi pare siano la verità, non mi sembrano necessariamente tutte corrette!” In questo modo, non si è forse rivelata la tua indole di odio nei confronti della verità? Quando pensi in questo modo, puoi forse sottometterti a Dio? Decisamente no. Se non sei in grado di sottometterti a Dio, Egli è ancora il tuo Dio? Non lo è. E allora cosa sarà Dio per te? Lo tratterai come un oggetto di ricerca, qualcuno di cui dubitare, qualcuno da condannare; Lo tratterai come una persona ordinaria e normale, e come tale Lo condannerai. Così facendo, diventerai una persona che si oppone a Dio e Lo bestemmia. Che tipo di indole causa questo? Un’indole arrogante che si è sviluppata fino a un certo livello; non solo si rivelerà la tua indole satanica, ma verrà completamente messo a nudo anche il tuo volto satanico. Cosa succede al rapporto tra Dio e una persona che ha sviluppato uno stadio di opposizione a Lui e la cui ribellione nei Suoi confronti ha raggiunto un certo grado? Diventa una relazione ostile, in cui una persona pone Dio in opposizione a sé stessa. Se nella tua fede in Dio non sei capace di accettazione e di sottomissione nei confronti della verità, allora Dio non è il tuo Dio. Se rifiuti e respingi la verità, allora sei ormai diventato un individuo che resiste a Dio. A quel punto, Dio può ancora salvarti? Assolutamente no. Dio ti dà un’opportunità di ricevere la Sua salvezza e non ti considera un nemico, ma tu non sai accettare la verità e poni Dio in opposizione a te; la tua incapacità di accettare Dio come tua verità e come tuo cammino ti rende un individuo che resiste a Dio. Come andrebbe risolto questo problema? Devi immediatamente pentirti e invertire rotta. Per esempio, quando affronti un problema o una difficoltà nello svolgimento del tuo dovere e non sai come risolverli, non devi rifletterci su alla cieca, ma innanzitutto acquietarti dinanzi a Dio, pregare, ricercare da Lui, e vedere cosa dicono le Sue parole al riguardo. Se, dopo aver letto le parole di Dio, non capisci ancora, e non sai quali verità sono pertinenti alla questione, devi attenerti a un principio: per prima cosa sottomettiti, non nutrire idee o pensieri personali, aspetta con cuore sereno e vedi come Dio intende e vuole agire. Quando non comprendi la verità, dovresti ricercarla, e dovresti attendere Dio, invece di agire alla cieca e incautamente. Se quando non capisci la verità qualcuno ti dà un suggerimento e ti dice come agire in linea con la verità, dovresti innanzitutto accettarlo e permettere a tutti di condividere al riguardo, e vedere se quel percorso è corretto o meno e se è conforme alle verità principi oppure no. Se confermi che è in linea con la verità, allora pratica in quel modo; se invece determini che non è in linea con la verità, non farlo. È così semplice. Quando ricerchi la verità, dovresti chiedere a molte persone. Se qualcuno ha qualcosa da dire, dovresti ascoltarlo e prendere sul serio tutte le sue parole. Non ignorarlo e non snobbarlo, poiché si tratta di questioni che rientrano nell’ambito del tuo dovere e che devi trattare con serietà. Questi sono l’atteggiamento e lo stato giusti. Quando sei nello stato giusto e non riveli un’indole che prova avversione e odio nei confronti della verità, praticare in questo modo soppianterà la tua indole corrotta. Questo è mettere in pratica la verità. Praticare la verità in questa maniera quali frutti porterà? (Riceveremo la guida dello Spirito Santo.) Ricevere la guida dello Spirito Santo è un aspetto. A volte la questione è molto semplice e puoi risolverla riflettendoci da te; dopo che gli altri avranno finito di darti i loro suggerimenti e tu avrai capito, saprai correggere le cose e agire in linea con i principi. La gente potrà anche pensare che questa sia una questione di poco conto, ma per Dio è di grande rilevanza. Perché dico questo? Perché, quando pratichi in questo modo, agli occhi di Dio sei una persona capace di mettere in pratica la verità, una persona che ama la verità e che non prova avversione per la verità: quando Dio scruta nel tuo cuore, vede anche la tua indole, e questo è di estrema importanza. In altre parole, quando svolgi il tuo dovere e agisci alla presenza di Dio, quelle che vivi e riveli sono tutte verità realtà che le persone dovrebbero possedere. Gli atteggiamenti, i pensieri e gli stati che possiedi in tutto ciò che fai sono le cose più importanti agli occhi di Dio, e sono ciò che Egli scruta.

Non è aberrante che ad alcune persone piaccia spaccare il capello in quattro e perdersi in vicoli ciechi ogni volta che accade loro qualcosa? Questo è un grave problema. Gli individui con la mente lucida non commettono questo errore, ma chi è assurdo sì. Questi ultimi immaginano sempre che le persone stiano rendendo loro le cose difficili, che li stiano mettendo deliberatamente in difficoltà, quindi rendono sempre le cose difficili agli altri. Non è forse una deviazione? Non mettono impegno nella verità e non cercano la verità per conoscere sé stessi; si fissano sempre su dettagli banali quando accade loro qualcosa, pretendendo spiegazioni, cercando di salvare la faccia, e vogliono sempre usare soluzioni umane per affrontare queste questioni. Questo è il più grande ostacolo all’ingresso nella vita. Se credi in Dio in questo modo o pratichi in questo modo, non guadagnerai mai la verità, perché non arrivi mai davanti a Dio. Non ti presenti mai al cospetto di Dio per accettare tutto ciò che Egli ha predisposto per te, né utilizzi la verità per affrontare tutto ciò. Invece, usi sempre soluzioni umane per approcciare le cose. Agli occhi di Dio, quindi, ti sei allontanato troppo da Lui. Non solo il tuo cuore si è allontanato da Lui, ma il tuo intero essere non vive alla Sua presenza. È così che Dio vede coloro che tendono ad attenersi alle regole e si fissano sempre su dettagli banali. Alcuni sono eloquenti e pronti di spirito, e pensano: “Parlo bene. Tutti gli altri mi ammirano davvero e mi tengono in grande considerazione. Di solito la gente si rimette a me”. È utile questo? Dimostra che possiedi la verità realtà? Ti sei costruito la tua fama tra le persone, ma Dio non trova accettabile il modo in cui ti comporti davanti a Lui. Dio dice che sei un miscredente e che sei avverso alla verità. Tra la gente potrai anche essere sofisticato e di mondo, affrontare le cose molto bene, andare d’accordo con chiunque e trovare sempre un modo per gestire le questioni e risolverle, qualunque sia la situazione; ma non ti presenti davanti a Dio e non ricerchi la verità per risolvere i problemi. Le persone di questo tipo sono molto problematiche. Dio ha solo una cosa da dire quando le valuta: “Questo è un miscredente, è una persona che sta cercando di approfittare di questa opportunità per ottenere benedizioni con il pretesto di credere in Dio. Non è una persona che accetta la verità”. Cosa pensate di questo tipo di valutazione? È quello che volete? Sicuramente no. È possibile che ad alcuni non interessi e che dicano: “Non importa come dio ci vede, in ogni caso noi non possiamo vedere lui. Il nostro problema più immediato è quello di stringere buoni rapporti con le persone che ci circondano. Una volta che ci saremo procurati un solido punto d’appoggio, potremo poi conquistare i leader e i lavoratori, in modo che tutti ci ammirino”. Che tipo di individuo è questo? È qualcuno che crede in Dio? Certamente no; si tratta di un miscredente. Chi crede in Dio deve vivere sempre alla Sua presenza; qualunque problema si trovi ad affrontare, deve presentarsi davanti a Dio per ricercare la verità, affinché alla fine Dio dica: “Tu sei una persona che ama la verità, che piace a Dio e che Gli è gradita. Dio ha visto il tuo cuore e anche la tua sottomissione”. Cosa pensate di una simile valutazione? Solo persone di questo tipo possono ricevere l’approvazione di Dio. Riuscite a capirlo appieno? Vi dico che qualunque dovere un credente in Dio svolga, sia che si occupi di questioni esterne, sia che svolga un dovere relativo ai vari lavori o ambiti di competenza della casa di Dio, se non si presenta frequentemente davanti a Dio, se non vive alla Sua presenza, se non ha il coraggio di accettare il Suo scrutinio e se non ricerca la verità da Lui, allora è un miscredente e non è diverso da un non credente. Siete in grado di comprendere questo punto? È possibile che al momento vi siano persone che non possono svolgere un dovere perché il loro ambiente non è adatto; vivono in un contesto di non credenti, eppure ricevono spesso l’illuminazione e la guida di Dio. Come è possibile? La cosa fondamentale è la loro capacità di pregare Dio, di nutrirsi delle Sue parole, di ricercare e mettere in pratica la verità e di mantenere un rapporto normale con Dio. Queste sono le cose essenziali per determinare se una persona sa vivere costantemente alla presenza di Dio. Se spesso non riesci a percepire Dio e sei debole e negativo, o se sei frequentemente dissoluto, o se non ti assumi alcun fardello nel tuo dovere e sei continuamente confuso, questo è uno stato buono o cattivo? È uno stato di vita al cospetto di Dio o il suo totale opposto? (Questo è non vivere al cospetto di Dio.) Quindi, dovete valutare questo: vivete spesso davanti a Dio oppure no? Se lo fate molto raramente, e nemmeno pregate o leggete le Sue parole, questo è un problema: significa che siete dei non credenti. Alcuni raramente dedicano i loro pensieri a ciò che è appropriato, sono dissoluti e smodati e, quando accade loro qualcosa, sono sempre confusi e non sanno come ricercare la verità. Non sanno nemmeno se hanno ottenuto dei risultati nell’assolvimento dei loro doveri oppure no, né quali delle loro azioni quotidiane offendono Dio, quali Egli gradisce e quali detesta. Si limitano a cavarsela, giorno dopo giorno. Cosa pensate di questo stato? Le persone che vivono in simili condizioni hanno forse un cuore che teme Dio? Vi possono mai essere dei principi in quello che fanno? Possono compiere azioni ragionevoli? Quando svolgono i loro doveri, riescono forse a dire: “Devo pormi dei freni, fare bene il mio dovere, svolgerlo con tutto il mio cuore e con tutte le mie forze”? Possono essere devote? (No.) Che cosa stanno dunque facendo queste persone? Si stanno solo adoperando! Hanno acquisito la verità? (No.) Questa è una grave perdita. Come possono tutti questi sciocchi non sapere perseguire la verità? Credono in Dio da dieci o vent’anni e hanno ascoltato così tanti sermoni, eppure non sanno che cosa si deve guadagnare attraverso la fede in Dio, come dovrebbero perseguire e mettere in pratica la verità o come svolgere i loro doveri. Se non hanno chiare nemmeno queste cose importanti, non sono forse un po’ sciocchi? Sono così ottusi e insensibili. La verità non suscita in loro alcuna reazione e questo è pericoloso. Qual è la cosa più importante della fede in Dio? È ottenere la verità. Quali problemi risolve una persona quando ottiene la verità? In primo luogo il problema dei suoi peccati, della sua indole corrotta, tutte le difficoltà che ha nella sua fede in Dio e i suoi punti di vista sbagliati. Tutti questi problemi possono essere risolti. Quando un individuo acquisisce la verità, in che ambiti dovrebbe applicarla? Nell’assolvimento del proprio dovere e nel rendere testimonianza a Dio: queste sono le cose più importanti. In questo momento, forse non ne possedete una vera conoscenza, forse non avete ancora riconosciuto il valore o il significato della verità, ma un giorno lo farete.

Avete letto il libro di Giobbe? Mentre lo leggevate, vi siete commossi? Avete provato una qualche sorta di anelito che vi ha fatto desiderare di diventare come Giobbe? (Sì.) Per quanto tempo può durare questo tipo di stato e di umore? Un giorno o due, un mese o due, o forse un anno o due? (Due o tre giorni.) Quindi questo tipo di stato e di umore scomparirà dopo due o tre giorni? Quando provi commozione devi pregare e dire a Dio che desideri essere come Giobbe, che desideri capire la verità, acquisire conoscenza di Dio e diventare una persona che teme Dio ed evita il male. Devi supplicare Dio di far sì che in te avvenga questo, implorandoLo di guidarti, di predisporre ambienti per te, di darti forza e di proteggerti affinché tu possa rimanere saldo in ogni situazione che affronti, non opporre resistenza a Dio e agire invece in modo da esprimere timore di Dio ed evitare il male, e soddisfare le Sue intenzioni. Devi sempre pregare e supplicare Dio per questo obiettivo e per le cose che speri di ottenere e, quando Dio vedrà il tuo cuore sincero, agirà. Non avere paura quando Dio agirà. Egli non potrà mai ricoprire il tuo corpo di pustole e privarti di tutto ciò che hai, come fece quando mise alla prova Giobbe. Dio non lo farà; ti darà gradualmente sempre di più in base alla tua statura. Devi invocare Dio con serietà: non limitarti a invocarLo per due soli giorni dopo aver letto il libro di Giobbe, mentre sei ancora commosso, per poi dimenticartene al terzo, quando non lo starai più leggendo e non lo avrai più nel cuore. Se fai questo, per te saranno guai! Se ammiri gli individui come Giobbe e vuoi essere quel tipo di persona, allora devi avere un percorso per diventare così, devi porre il tuo cuore dinanzi a Dio e poi pregare frequentemente per questo, riflettere spesso al riguardo, quindi nutrirti delle parole che Dio ha detto su Giobbe, meditandovi costantemente e ripetutamente, e poi condividere con persone che hanno una conoscenza esperienziale di questo tipo. Devi impegnarti duramente per raggiungere questo obiettivo. In che modo devi farlo? Se ti limiti a startene seduto a guardare e ad aspettare, questo non è impegnarsi. Devi metterlo in pratica, dedicartici, mantenendo allo stesso tempo la determinazione a sopportare la sofferenza e un anelito nel cuore, e poi offrire le tue preghiere per questo, chiedendo a Dio di agire. Se Dio non agisce, allora, per quanta forza d’animo si possieda, non servirà a nulla. Come agirà Dio? Dio inizierà a predisporre e a disporre degli ambienti per te in maniera commisurata alla tua statura. Devi dire a Dio quale obiettivo intendi raggiungere nella tua fede e che tipo di propositi hai. Hai pregato e supplicato Dio per questo? Per quanto tempo lo hai fatto? Se ti limiti a recitare un paio di preghiere una volta ogni tanto, e quando vedi che Dio non ha agito pensi: “Lasciamo perdere, mi limiterò a stare a guardare. Qualsiasi cosa accada, che accada, e io seguirò la corrente. Non mi interessa quello che mi succede”, questo non va bene, e tu non sei sincero. Se non hai che due minuti di entusiasmo, può mai Dio agire per tuo conto e aiutarti disponendo degli ambienti per te? Mai! Dio vuole vedere la tua sincerità, e vedere quanto a lungo questa sincerità e la tua perseveranza possono resistere e se il tuo cuore è autentico o falso. Dio aspetterà. Egli ascolta le tue preghiere e suppliche, ascolta i propositi e i desideri che Gli confidi, ma non agirà finché non avrà visto la tua determinazione a sopportare la sofferenza. Se, dopo aver finito di pregare Dio, tu sparissi senza aver fatto nulla, in queste circostanze Dio agirebbe? Assolutamente no. Devi pregarLo e supplicarLo di più, impegnandoti e riflettendo al riguardo, e poi assaporare nel dettaglio gli ambienti che Dio ha predisposto per te; essi ti si presenteranno, a poco a poco, e Dio inizierà ad agire. Se non hai un cuore sincero, non funzionerà. Puoi anche dire: “Quanto ammiro Giobbe e quanto ammiro Pietro!”, ma che utilità ha la tua ammirazione? Puoi ammirarli quanto vuoi, ma tu non sei loro e tutta la tua ammirazione non basterà a far sì che Dio compia su di te la stessa opera che ha compiuto in loro, poiché sei una persona diversa da loro. Non possiedi la loro determinazione, né la loro umanità, né il cuore con cui desideravano e perseguivano la verità. Solo quando arriverai a possedere queste cose Dio te ne donerà altre.

Avete ora la determinazione a perseguire e acquisire la verità, a raggiungere la salvezza e a essere perfezionati da Dio? (Sì.) Quanto è grande la vostra determinazione? Quanto a lungo riuscite a mantenerla? (Quando sono in un buono stato ho la determinazione ma, quando affronto cose non in linea con le mie nozioni o con gli interessi della mia carne o quando subisco dell’affinamento o sperimento qualche difficoltà, mi ritrovo in preda a uno stato di negatività e la fede e la determinazione che avevo all’inizio si dissolvono a poco a poco.) Questo non va bene. Sei troppo debole. Devi raggiungere un punto in cui, a prescindere dalle circostanze in cui ti troverai, la tua determinazione a perseguire e guadagnare la verità non potrà cambiare. Solo allora sarai qualcuno che ama e persegue realmente la verità. Se, quando ti capita qualcosa e affronti una minima difficoltà, ti tiri indietro, diventi negativo e demoralizzato e abbandoni la tua determinazione, questo non va bene. Devi avere la spinta per mettere in gioco la tua vita e dire: “Qualunque cosa accada, anche se significasse morire, non abbandonerò la verità né il mio obiettivo di perseguirla”. Allora nessuna difficoltà potrà fermarti. Se davvero avrai delle difficoltà e sarai messo alle strette, Dio agirà. Inoltre, devi acquisire questa comprensione: “Non importa quali situazioni mi trovi ad affrontare, sono tutte state disposte da Dio e all’interno di esse ci sono delle lezioni che dovrei imparare. Potrò forse essere debole ma non negativo, e sono grato a Dio per avermi dato l’opportunità di apprendere le lezioni. Gli sono riconoscente perché ha predisposto questa situazione per me. Non posso abbandonare la mia determinazione a seguire Dio e ad acquisire la verità. Se lo facessi, sarebbe come cedere a Satana, rovinarmi e tradire Dio”. Questo è il tipo di determinazione che devi avere. Tutte le situazioni che affronti sono piccoli episodi nella crescita della tua vita. Non devi permettere che cambino la direzione verso la quale stai avanzando. Quando affronti delle difficoltà puoi ricercare e aspettare, ma la direzione verso la quale stai avanzando non deve cambiare; giusto? (Sì.) Non importa cosa dicono gli altri o come ti trattano, e neanche come ti tratta Dio: la tua determinazione non deve cambiare. Se Dio dicesse: “Tu non accetti affatto la verità, ti detesto”, e tu dichiarassi: “Dio mi detesta, quindi che senso ha la mia vita? Tanto vale che muoia e la faccia finita!”, staresti fraintendendo Dio. È vero che Dio ti detesta, ma tu dovresti combattere, accettare la verità e compiere il tuo dovere. Allora non sarai un buono a nulla e Dio non ti sdegnerà. In questo momento, la vostra statura è ancora troppo scarsa e non avete ancora raggiunto gli standard richiesti perché Dio vi metta alla prova. Qual è l’unica cosa che potete fare? Devi pregare: “Dio, Ti prego, guidami e illuminami affinché io comprenda le Tue intenzioni e abbia la fede e la perseveranza per percorrere il cammino del perseguimento della verità, affinché possieda timore di Dio ed eviti il male. Anche se sono debole e la mia statura è immatura, Ti prego di darmi forza e di proteggermi così che possa seguirTi fino alla fine”. Devi presentarti spesso in preghiera davanti a Dio. Gli altri possono bramare le cose del mondo, assecondare la propria carne e seguire tendenze mondane, ma tu non devi imitarli bensì concentrarti soltanto sull’assolvimento del tuo dovere. Quando gli altri si sentono negativi e non svolgono i loro doveri non devi sentirti limitato, e devi ricercare la verità per aiutarli. Quando cedono alle comodità non devi invidiarli, ma preoccuparti solamente di vivere al cospetto di Dio. Quando perseguono la fama, il guadagno e il prestigio devi pregare per loro e aiutarli, acquietare il tuo cuore davanti a Dio e non lasciarti influenzare da queste cose. Indipendentemente da ciò che accade intorno a te, dovresti pregare Dio per ogni cosa. Dovresti sempre ricercare la verità, porti dei freni, assicurarti di vivere alla presenza di Dio e avere con Lui un rapporto normale. Dio sottopone a scrutinio le persone in ogni momento e lo Spirito Santo opera in uomini di questo tipo. In che modo Dio sottopone a scrutinio il cuore di una persona? Egli non Si limita a guardare con i Suoi occhi; dispone anche per te degli ambienti e ti tocca il cuore con la mano. Perché dico questo? Perché, quando Dio dispone un ambiente per te, vede se nutri risentimento e odio o se ti piace e ti sottometti, e se aspetti passivamente oppure ricerchi attivamente la verità. Dio osserva come il tuo cuore e i tuoi pensieri cambiano e in quale direzione si rivolgono. Lo stato del tuo cuore è a volte positivo e altre negativo. Se sai accettare la verità sarai in grado di accettare da Dio le persone, gli eventi, le cose e i vari ambienti che Egli predispone per te, e sarai capace di affrontarli correttamente. Attraverso la lettura delle parole di Dio e la riflessione, tutti i tuoi pensieri, idee, opinioni e stati d’animo cambieranno in base alle parole di Dio. Acquisirai chiarezza in merito, e inoltre Dio sottoporrà tutto ciò a scrutinio. Anche se non ne avrai parlato con nessuno e non avrai pregato al riguardo e lo penserai solo nel tuo cuore e nella tua interiorità, dal punto di vista di Dio sarà già piuttosto chiaro, per Lui sarà evidente. Con i loro occhi le persone ti guardano, ma Dio ti tocca il cuore con il Suo: tale è la Sua vicinanza a te. Se riesci a percepire lo scrutinio da parte di Dio, stai vivendo alla Sua presenza. Se non riesci minimamente a percepire il Suo scrutinio stai vivendo nel tuo mondo, secondo i tuoi sentimenti e la tua indole corrotta, e in quel caso sei nei guai. Se non vivi alla presenza di Dio, se vi è una grande distanza tra voi e sei lontano da Lui, se non tieni in alcun conto le Sue intenzioni e non accetti il Suo scrutinio, Dio saprà tutto questo. Per Lui sarà fin troppo facile percepirlo. Pertanto, quando hai determinazione e un obiettivo e sei disposto a essere perfezionato da Dio e a diventare una persona che segue la Sua volontà, Lo teme ed evita il male, quando possiedi questa determinazione, sei capace di pregare e supplicare spesso per queste cose e vivi alla presenza di Dio senza mai allontanarti da Lui o abbandonarLo, queste cose ti sono chiare e anche Dio ne è a conoscenza. Alcuni dicono: “Io ho le idee chiare al riguardo, ma Dio lo sa o no?” Questa domanda non ha alcuna validità. Se dici questo, dimostri di non aver mai condiviso con Dio e che non vi è assolutamente alcun rapporto tra te e Lui. Perché dico che non c’è alcun rapporto tra voi? Non hai vissuto al Suo cospetto e quindi non riesci a percepire se Egli è con te oppure no, se ti guida, se ti protegge e se ti ha rimproverato quando hai fatto qualcosa di sbagliato. Se non hai percezione di queste cose, allora non vivi dinanzi a Dio, lo stai solo immaginando e stai solamente assecondando te stesso; stai vivendo nel tuo mondo e non davanti a Dio, e non vi è alcun rapporto tra te e Lui.

Come si può mantenere un rapporto normale con Dio? Da cosa dipende riuscirci oppure no? Dipende dal supplicarLo e pregarLo e interagire con Lui nel proprio cuore. Questo tipo di rapporto permette di vivere sempre dinanzi a Dio. Perciò, per stabilire un rapporto normale con Dio, le persone devono innanzitutto acquietarsi. Alcuni fanno sempre cose all’esterno e si occupano solo di faccende esteriori. Se non hanno vita spirituale per uno o due giorni non se ne rendono conto. Non se ne accorgono nemmeno dopo tre o quattro giorni, o addirittura dopo uno o due mesi. Questo perché non hanno pregato o supplicato Dio né condiviso con Lui. Supplicare significa che ti succede qualcosa e vuoi che Dio ti aiuti, ti guidi, provveda a te, ti illumini, ti consenta di capire le Sue intenzioni, di conoscere qual è la verità, di comprendere quali sono le verità principi e di sapere come mettere la verità in pratica: questo è il tipo di supplica che si conforma alle intenzioni di Dio. La preghiera copre una gamma relativamente ampia. A volte si può parlare di cose che si hanno nel cuore: quando si incontrano delle difficoltà o ci si sente negativi e deboli, si può parlare a Dio di queste cose con il cuore; si può inoltre pregare Dio nelle occasioni in cui si manifesta ribellione, oppure si può parlare a Dio delle cose che ci capitano ogni giorno, sia di quelle che si possono discernere, sia di quelle che non si possono discernere; questo è pregare. Pregare è parlare con Dio di ciò che si ha nel cuore o ricercare la verità da Lui. A volte si svolge a un’ora fissa, altre volte no; si può pregare in qualsiasi momento e in qualsiasi luogo. La condivisione nello spirito non assume una forma particolare: può esserci qualcosa che ci preoccupa, oppure no; si può avere qualcosa da dire oppure no. Quando c’è qualcosa che ci preoccupa, se ne dovrebbe parlare con Dio e dire una preghiera. Normalmente, si dovrebbe cercare di riflettere su questioni come il modo in cui Dio ama l’uomo, il modo in cui Si preoccupa per l’uomo, il motivo per cui lo pota, cosa significa veramente sottomettersi a Dio, e così via, comunicando con Dio in ogni momento e in ogni luogo, pregandoLo e ricercando da Lui. Questa è la condivisione nello spirito, o “condivisione di spirito”. A volte, mentre sei in viaggio, ti capita di pensare a qualcosa che ti turba molto; non è necessario che ti inginocchi o chiudi gli occhi. Puoi semplicemente parlare a Dio nel cuore: “Dio, mi è capitata questa cosa e non so come gestirla appropriatamente, quindi Ti chiedo di guidarmi in questa situazione”. Quando percepirai qualcosa smuoversi nel tuo cuore e ne parlerai a Dio con poche parole sentite, Lui ne verrà a conoscenza. A volte ti capita di avere nostalgia di casa e di dire: “Dio, ho tanta nostalgia di casa”. Non dici chi ti manca nello specifico, ma solo che ti senti triste e lo stai comunicando a Dio. Puoi risolvere i tuoi problemi solo se preghi Dio e Gli dici ciò che hai nel cuore. Potresti risolvere i tuoi problemi parlando con un’altra persona? Non sarà così male se incontrerai qualcuno che comprende la verità: non solo riuscirai a risolvere i tuoi problemi, ma ne trarrai anche beneficio. Se invece incontri qualcuno che non comprende la verità, non riuscirai a risolvere i tuoi problemi e la cosa potrebbe anche avere un impatto su di lui. Se parli con Dio, Egli ti consolerà e ti commuoverà. Se ti acquieti davanti a Dio, leggi le Sue parole e poi rifletti e preghi, sarai in grado di capire la verità e di risolvere i tuoi problemi. Le parole di Dio possono aiutarti a trovare un cammino per superare le tue difficoltà e, quando oltrepasserai questo piccolo ostacolo, non inciamperai, non ti limiterà e non influenzerà lo svolgimento del tuo dovere. Vi saranno momenti in cui ti sentirai improvvisamente giù di morale e un po’ cupo. Quando ciò accade, devi pregare immediatamente Dio e avvicinarti a Lui, ossia parlarGli di ciò che hai nel cuore e confidarti con Lui in ogni momento e ovunque ti trovi. In questo modo puoi trasformare il tuo stato. Devi avere fede: “Dio è al mio fianco in ogni singolo momento, non mi ha mai abbandonato, lo percepisco. Non importa dove sono o cosa sto facendo, se sono in una riunione o se sto svolgendo il mio dovere: nel mio cuore so che Dio mi sta conducendo per mano e che non mi ha mai abbandonato”. A volte, quando ripenserai a come hai trascorso ogni giorno in questo modo nel corso degli anni, sentirai che la tua statura è cresciuta, che Dio ti ha sempre guidato e che il Suo amore ti ha sempre protetto. Quando penserai a queste cose, pregherai nel cuore, ringraziandoLo: “O Dio, Ti ringrazio! Sono troppo debole, pavido e profondamente corrotto. Se non avessi avuto Te a guidarmi in questo modo, non avrei potuto farcela da solo fino a oggi”. Questa non è forse condivisione spirituale? Se le persone riescono a condividere spesso con Dio in questo modo, non avranno forse molto da dirGli? Non passerebbero molti giorni senza avere almeno qualcosa da dirGli. Quando non hai nulla da dire a Dio, Egli è assente nel tuo cuore. Se Dio è nel tuo cuore e hai fede in Lui, allora sarai capace di dirGli tutte le parole che hai nel cuore, comprese quelle di cui parleresti ai tuoi confidenti. Dio è, infatti, il tuo più intimo confidente. Se tratti Dio come il tuo più intimo confidente, come il familiare su cui fai maggiore affidamento, che trovi più affidabile e degno di fiducia e con cui sei più intimo, allora sarà impossibile che tu non abbia nulla da dirGli. Se avrai sempre qualcosa da dire a Dio, non vivrai forse costantemente alla Sua presenza? Se vivrai sempre alla presenza di Dio, allora sarai in grado di percepire in ogni momento come Egli ti illumina, ti guida, Si prende cura di te, ti protegge, ti arreca pace e gioia, ti benedice, ti rimprovera, ti impartisce la Sua disciplina, ti castiga e ti giudica. Tutto questo ti risulterà chiaro ed evidente. Se ti limiti a cavartela giorno per giorno, credendo in Dio solo a parole e senza averLo nel cuore, e a svolgere il tuo dovere e a partecipare alle riunioni a livello esteriore, a leggere le parole di Dio e a pregare ogni giorno sbrigandotela, allora questa non è fede in Dio: nessuno dei rituali religiosi che osservi ha alcun rapporto con la verità. Coloro che credono in Dio dovrebbero leggere con attenzione un passo delle Sue parole ogni giorno, e pregare e fare condivisione riguardo a queste parole. Dovrebbero ottenere ogni giorno una qualche illuminazione dalle parole di Dio e comprendere un po’ di verità. In particolare, dovrebbero essere capaci di ricercare la verità e di gestire le questioni secondo i principi nell’assolvimento dei loro doveri, e di acquisire ogni giorno esperienza di vita e dell’opera di Dio. Questo è credere davvero in Dio, questo è qualcuno che segue Dio.

Qual è la questione più importante e più bisognosa di una soluzione nella tua fede in Dio? È il tuo normale rapporto con Lui. Se credi in Dio ma Egli non è nel tuo cuore, se si è creata una separazione nel tuo rapporto con Lui, e se non tratti Dio come il tuo più intimo, fidato e vicino familiare e confidente, allora Dio non è il tuo Dio. Praticate in linea con le Mie parole per un periodo di tempo e verificate se il vostro stato interiore è cambiato. Praticando secondo le Mie parole potete assicurarvi di vivere alla presenza di Dio, di avere una condizione e uno stato normali. Quando lo stato di un individuo è normale e non è influenzato da persone, eventi, e cose, o dai vari ambienti che si trova ad affrontare in tutte le fasi della sua esperienza di vita, ed egli è in grado di persistere nello svolgimento del proprio dovere normalmente, allora possiede autentica statura ed è una persona che è entrata nella verità realtà.

13 luglio 2017


Cosa significa praticare la verità

Molte persone ascoltano sermoni per tanti anni ma non capiscono cos’è la verità né su quale aspetto della verità dovrebbero concentrare i loro sforzi. Ascoltano e basta, sempre superficiali, come gli sconsiderati privi di cuore. Non c’è da stupirsi che costoro credano in Dio da svariati anni ma siano ancora sprovvisti di testimonianza esperienziale. Chi persegue veramente la verità deve riflettere su sé stesso: “Quello che dico e faccio è in linea con la verità? Di cosa sono sprovvisto? Quali carenze dovrei colmare? Quanto bene sto svolgendo il mio dovere? Sono in grado di agire secondo i principi?” Se non ti sono chiare queste cose, allora non sei una persona che persegue la verità. Se vuoi perseguire e acquisire la verità, devi spesso leggere le parole di Dio e rifletterci su. Indipendentemente dal dovere che svolgi, devi riflettere sulle verità che hai bisogno di comprendere e capirle, e devi essere in grado di praticare e sperimentare tutte le verità che comprendi. Devi sempre considerare: “Ho praticato questa verità e vi ho avuto accesso? A quali aspetti della vita si riferisce questa verità? A quali ambienti? A quali circostanze?” Queste domande devono essere fisse nel tuo cuore e devi cercare di dar loro una risposta nel tuo tempo libero. Se ci rifletti ma non capisci, allora devi pregare leggendo, presentarti davanti a Dio e aprirGli il cuore. Nella fede in Dio, la maggior parte delle persone non ha il cuore indirizzato alla verità. Dove rivolgono i loro cuori? I loro cuori sono sempre concentrati su questioni esteriori, si preoccupano sempre troppo per faccende di vanità e di orgoglio, di ciò che è giusto e ciò che è sbagliato. Non sanno cosa è attinente alla verità e cosa no, e pensano: “Finché faccio delle cose nella casa di Dio, dandomi da fare e sopportando avversità per svolgere il mio dovere, allora sto praticando la verità”. Questo non è corretto. Si pratica forse la verità facendo cose per la casa di Dio, dandosi da fare e sopportando avversità? Vi è una qualche base a supporto di tale affermazione? Sopportare avversità mentre si fa qualcosa e mettere in pratica la verità sono due cose diverse. Se non sai cos’è la verità, come potresti praticarla? Ciò non è forse assurdo? Stai agendo in base a nozioni e fantasie umane, ti trovi in uno stato di confusione, agisci secondo le tue idee personali. Hai il cuore confuso, senza obiettivi, direzione o principi. Stai solo facendo delle cose e sopportando avversità mentre le fai: che relazione ha questo con la pratica della verità? Se le persone non comprendono la verità, qualsiasi cosa facciano e qualunque avversità sopportino, sono lontane dal praticarla. Gli uomini agiscono sempre secondo la loro volontà e solo per portare a termine le cose; non considerano affatto se le loro azioni sono in linea con le verità principi oppure no. Se non sai se ciò che stai facendo è in linea con la verità o meno, allora di certo non stai praticando la verità. Qualcuno potrebbe dire: “Sto facendo delle cose per la chiesa. Questo non è forse mettere in pratica la verità?” Questo è semplicemente sbagliato. Fare cose per la chiesa significa praticare la verità? Non necessariamente: questo può essere determinato solo vedendo se quella persona agisce in linea con i principi o meno. Se un individuo agisce senza principi, allora non importa per chi lo faccia: non sta praticando la verità. Anche se fa qualcosa di buono, deve farlo in conformità alle verità principi perché lo si possa considerare una pratica della verità. Se viola i principi, qualsiasi buona azione compia è solo un buon comportamento e non raggiunge il livello di pratica della verità. Oggi vi sono molte persone che non si impegnano mai in direzione delle verità principi nello svolgimento dei loro doveri, il che significa che stanno solamente offrendo manodopera. Se un individuo non si impegna mai in direzione della verità, non può svolgere il proprio dovere all’altezza degli standard; questo tipo di persona non fa certo parte del popolo di Dio e può solo definirsi un operaio. Se riesce a perseverare nell’offrire manodopera fino alla fine, costui può essere considerato un operaio fedele ed è possibile che gli sia permesso di rimanere. Se invece nell’offrire manodopera ha compiuto delle malefatte, sarà eliminato lungo il cammino, che è simile a essere licenziato come un bracciante. La maggior parte degli operai viene eliminata in questo modo. La manodopera che offrono non è all’altezza dei requisiti, quindi non sono certo in grado di restare saldi.

Cos’è la pratica della verità? Come si pratica o non si pratica la verità quando si porta a termine un compito o si svolge un dovere? Non praticare la verità significa che ciò che si sta facendo non ha alcuna relazione con la verità. Può anche darsi che una persona stia svolgendo un dovere, ma questo ha poca relazione con la verità. È solo una sorta di buon comportamento e può essere considerato una buona azione, ma è ancora lontano dalla pratica della verità: vi è una differenza tra le due cose. Quale differenza? Quando fai qualcosa, ti stai semplicemente attenendo a un ambito o a delle regole. Se non permetti che gli interessi della casa di Dio subiscano perdite, se ti dai un po’ più da fare e ti sottoponi a qualche avversità in più, hai raggiunto questi obiettivi e, se i requisiti che ti vengono posti non sono particolarmente elevati, potresti star svolgendo il tuo dovere all’altezza degli standard. Ma c’è un altro aspetto da considerare: hai dissepolto e scoperto quale indole corrotta, quali pensieri e quali aspetti sgraditi a Dio hai dentro di te mentre fai quella determinata cosa? Hai acquisito autentica conoscenza di te stesso facendola e svolgendo il tuo dovere? Hai trovato la verità che hai bisogno di praticare e a cui devi accedere? (Raramente; a volte mi limito a valutare me stesso sul metro delle parole di Dio e arrivo a conoscermi un po’, ma niente di più.) Allora la maggior parte delle volte possiedi solo una conoscenza teorica e stereotipata di te stesso, non una conoscenza concreta. Se non persegui la verità, allora, anche se non hai commesso gravi errori e non hai violato principi importanti, non hai attivamente compiuto il male e sembri essere una brava persona dotata di un po’ di umanità, non hai ancora praticato né guadagnato la verità, e la tua mancanza di errori e la tua apparente umanità non equivalgono comunque all’essere conforme alla verità o al metterla in pratica. Queste cose sono lontane e distinte dal praticare la verità. Dopo aver creduto in Dio per diversi anni, molti scoprono di essere dei veri e propri operai. Si chiedono come mai lo siano diventati, ma per quanto possano rimuginare non trovano risposta. Appena iniziato a credere in Dio, le persone non intendono essere degli operai: hanno intenzione di essere dei buoni credenti, di acquisire comprensione della verità e, infine, di essere salvate ed entrare nel Regno dei Cieli, o quanto meno di essere in grado di sopravvivere. Pensano inoltre che, in quanto credenti, devono sottomettersi a Dio, temerLo e fuggire il male. Come mai diventano operai senza rendersene conto? Ciò accade perché nel tuo dovere e negli ambienti che Dio ha predisposto per te non sei mai in grado di praticare la verità o di entrare nella verità realtà; invece di svolgere il tuo dovere, non fai che adoperarti. Questo è il motivo. Quindi, dopo aver svolto il tuo dovere per un certo periodo di tempo, quando ti acquieti e pensi: “Che cosa ho guadagnato in questo tempo? Quando ero fuori una volta mi sono quasi trovato in pericolo, ma Dio mi ha protetto”, allora vedere che Dio ti ha protetto equivale forse a conoscerLo? Queste cose non possono ispirarti ad accrescere la tua fede in Dio né ti permettono di acquisire autentica comprensione della tua indole corrotta e della tua natura essenza. Ripensa a come hai svolto il tuo dovere in questo periodo: hai fatto qualche progresso nel tuo ingresso nella vita? Se nello svolgimento del tuo dovere hai messo in pratica la verità e agito secondo i principi, allora farai sicuramente dei progressi. Se dici: “Per quanto riguarda il lato positivo delle cose, la verità del conoscere Dio è profonda; non l’ho ancora capita o non ho imparato molto da essa. Quanto invece al lato negativo, so che gli aspetti più difficili da identificare di un’indole corrotta sono l’indole corrotta degli uomini smascherata da Dio, la loro essenza di ostilità e opposizione nei confronti di Dio, la loro natura malvagia e la loro propensione all’inganno, nonché l’indole corrotta nascosta nel profondo del cuore delle persone smascherata da Dio. In passato non riuscivo a connettere me stesso a queste cose, ma ora sono arrivato a rendermene conto e a fare quel collegamento e ne ho nel cuore una certa percezione”. Questo è fare progresso. Provi queste sensazioni e, quando ti acquieterai e cercherai di rifletterci attentamente, scoprirai che la tua esperienza di svariati anni di fede in Dio è troppo superficiale e ti renderai conto di avere troppe carenze. Possiedi una certa comprensione della verità della tua corruzione, ma hai a malapena iniziato a pentirti. Pecchi meno e mostri qualche piccolo cambiamento nel tuo comportamento, ma questo è ancora molto lontano da una trasformazione della tua indole di vita. Quando avrai qualche anno in più di esperienza e quando avrai conseguito una comprensione più profonda della tua indole corrotta e qualche cambiamento nella tua indole di vita, allora sentirai finalmente di aver ricevuto una grande salvezza da Dio e dirai: “Le parole di Dio che smascherano l’uomo sono vere, e io rispondo dicendo Amen. Le Sue parole sono la verità, e sono così vere!” Quando gli uomini non conoscono sé stessi, dicono: “Qualcun altro potrà anche tradire Dio, ma io non lo farò mai. Gli altri potranno forse abbandonarLo, ma io non lo farò mai”. Non sono parole vuote? Una volta smascherate alla luce dei fatti, le persone possono percepire che sono troppo inaffidabili, che hanno bisogno che Dio Si prenda cura di loro e le protegga, che davvero non possono fare a meno della Sua cura, che è solo grazie alla grazia e alla misericordia di Dio che gli uomini sono arrivati fino al presente e che l’umanità non ha nulla di cui vantarsi. Se provi questa sensazione, deriva dalla tua esperienza e non dal fatto che ti sia stata inculcata da altri. Proviene da ciò che hai vissuto e sperimentato personalmente. Queste cose sono davvero concrete e profonde, molto più concrete delle altisonanti ma vuote parole che la gente spesso pronuncia. Quando avrai questo tipo di esperienza e questa sensazione dentro di te, allora il tuo cuore avrà sete di Dio, delle Sue parole e della verità. Sarai ispirato a fare tesoro delle parole di Dio, a praticarle e a sperimentarle, e sarai di un passo più vicino a Dio nel tuo rapporto con Lui. Questa è la prova che sei ormai sulla retta via della fede in Dio e che hai iniziato a entrare nella verità realtà. Coloro che predicano sempre e solo parole, dottrine e teorie vuote vengono allontanati sempre più, diventando sempre più isolati e coperti di vergogna all’interno della casa di Dio. Devono riflettere su sé stessi ed è ora che aprano gli occhi.

Quali sono i criteri per valutare se qualcuno possiede la verità realtà? Quali sono i criteri per giudicare se qualcuno sta praticando la verità? Quando gli succede qualcosa, bisogna vedere che atteggiamento ha nei confronti di Dio, se è capace di ricercare la verità, se ha autentica conoscenza di sé stesso e se sa temere Dio ed evitare il male. Acquisendo una visione chiara di questi aspetti, si può determinare se sta mettendo in pratica la verità e se possiede la verità realtà. Se qualcuno predica sempre parole e dottrine e pronuncia parole altisonanti quando gli capita qualcosa, è chiaro che non possiede la verità realtà. Quando a un individuo che non possiede la verità realtà accade qualcosa, costui può forse mettere in pratica la verità? Non è possibile. Potrebbe dire: “È capitata questa cosa, mi sottometto a Dio!” Perché vuoi sottometterti a Dio? Il principio è corretto, ma forse stai agendo in base ai tuoi sentimenti, con un metodo che hai soppesato e deciso da te. Parli di sottometterti a Dio, ma in cuor tuo dubiti sempre di tutto ciò che Egli fa. Non capisci perché Dio agisca nel modo in cui agisce, eppure continui a ripeterti che devi sottometterti a Lui mentre in realtà non hai alcuna intenzione di farlo. Dall’esterno sembra semplicemente che tu non ti stia opponendo né lamentando e che stia facendo ciò che ti viene detto. Ti sei apparentemente sottomesso, ma lo hai fatto solo a parole; una sottomissione di questo tipo è una mera adesione alle regole. Non stai praticando la sottomissione. Devi tirare fuori e analizzare l’indole corrotta che ti impedisce di sottometterti e valutarla in base al metro delle parole di Dio. Se acquisisci autentica conoscenza della tua indole corrotta, se riesci a comprendere veramente Dio e a sapere perché agisce nel modo in cui agisce, se sei in grado di comprenderlo appieno, allora saprai sottometterti a Lui. Dirai: “Per quanto grande l’avversità, per quanto mi sentirò debole o triste, non sarò negativo e mi sottometterò a Dio, perché so che ciò che Egli fa è buono, che tutto ciò che fa è giusto. Dio non farebbe mai nulla di sbagliato”. Quando avrai raggiunto questo obiettivo, il tuo problema sarà completamente risolto. Alcune persone non ricercano la verità e non risolvono i problemi in questo modo. Si limitano a predicare parole e dottrine e sembrano capire tutto ma, quando si trovano ad affrontare una difficoltà reale, non sanno mettere in pratica la verità nonostante lo vorrebbero. Continuano a nutrire nel cuore lamentele e incomprensioni, ma non ricercano la verità per risolvere il problema. Tali lamentele e incomprensioni sono nascoste nell’intimo degli uomini. Sono in realtà un cancro, che con l’ambiente giusto esploderà. Prima che ciò accada, le persone non se ne rendono conto e sono convinte di aver compreso tutta la verità e di non avere difficoltà. Quando poi però succede loro qualcosa, non sono in grado di mettere in pratica la verità. Questo dimostra che non possiedi un’autentica fede in Dio e che non capisci realmente la verità. Che cosa significa ciò? Che sai predicare qualche parola e qualche dottrina e che ti limiti ad aderire a qualche regola. Anche se a volte sei capace di sottometterti, la tua sottomissione è un’adesione alle regole, una sottomissione alquanto limitata. Se ti capiterà qualcosa di non conforme alle tue nozioni, non riuscirai a sottometterti. Questo dimostra che non sei una persona in grado di sottomettersi veramente a Dio e che la tua indole corrotta non è stata eliminata né è mutata. Devi acquisire conoscenza della tua indole corrotta alla luce delle cose che ti accadono, conoscere e comprendere tutto ciò che Dio fa e tenerlo in considerazione. Dopodiché devi conseguire un’autentica e volontaria sottomissione e, indipendentemente da ciò che ti accade e da quanto poco conforme questo sia alle tue nozioni, devi essere in grado di sottometterti. Questo è il livello che si deve raggiungere per essere una persona che si sottomette veramente a Dio e che è veramente cambiata.

La maggior parte di coloro che credono in Dio da anni non sa cosa significa sottomettersi a Lui. Sanno solo come pronunciare parole e dottrine, ma non cosa significa mettere in pratica la verità o in che modo praticarla per sottomettersi a Dio. Perché? Alcune persone si sottomettono a Dio sempre in base alle loro nozioni e fantasie, e quando ciò che Dio dice non è conforme alle loro nozioni non riescono a sottomettersi. Allora sviluppano nozioni e incomprensioni nei confronti di Dio e finiscono per non ricercare la verità. Se fossero davvero persone che si sottomettono a Dio, ne sarebbero capaci indipendentemente dal fatto che le parole di Dio siano o meno in linea con le nozioni umane, poiché la sottomissione dell’uomo a Dio è perfettamente naturale e giustificata. Se si pratica in questo modo ci si sta sottomettendo a Dio e, se attraverso questa pratica si arriva a comprendere la verità, allora si possiede la realtà della sottomissione a Dio. Quando tenta di mettere in pratica la verità, la maggior parte delle persone si limita a praticare alla lettera la dottrina delle parole di Dio e pensa di star praticando la verità. Il fatto è che così facendo non si sta praticando la verità. Vi devono essere dei principi per la pratica della verità. Se non si identificano i principi di pratica allora si stanno solo seguendo delle regole, e una tale pratica manca dei dettagli necessari per agire secondo i principi. Molte persone si limitano ad aderire alle regole delle parole e delle dottrine senza avere alcun principio nella loro pratica. Questo non è al livello degli standard per la pratica della verità. Tutti i membri del mondo religioso agiscono secondo le proprie nozioni e fantasie e pensano che questo sia praticare la verità. Possono anche predicare l’amore, per esempio, o l’umiltà, ma tutto ciò che fanno è ripetere delle parole che suonano bene. La loro pratica è priva di principi e non riescono ad afferrare le cose più fondamentali. Come si può entrare nella verità realtà se si pratica in questo modo? La verità è la parola di Dio; la realtà viene vissuta dall’uomo. Solo quando si riesce a praticare la verità e a vivere le parole di Dio si possiede la verità realtà. Attraverso la pratica e l’esperienza delle parole di Dio, le persone ottengono l’illuminazione dello Spirito Santo e autentica conoscenza delle parole di Dio. Solo allora comprendono la verità. Le persone che comprendono realmente la verità sono in grado di stabilire i principi di pratica. Quando avrai compreso i principi di pratica, i tuoi discorsi e le tue azioni avranno dei principi e svolgerai il tuo dovere in linea con le verità principi. Questo è ciò che significa mettere in pratica la verità; questo è ciò che significa possedere la verità realtà. Finché non vivi la verità realtà non stai praticando la verità, e se non vivi la verità realtà allora non stai praticando la verità. Mettere in pratica la verità non è una questione di limitarsi ad aderire a delle regole, come si pensa che sia, né si può praticare a proprio piacimento. Dio considera se nel mettere in pratica e fare esperienza delle Sue parole tu comprendi realmente la verità, e se i tuoi discorsi e le tue azioni seguono le verità principi. Se comprendi la verità e sai metterla in pratica, allora hai ottenuto l’ingresso nella vita. Qualsiasi esperienza, conoscenza e intendimento tu abbia delle parole di Dio, queste cose sono tutte direttamente correlate al tuo ingresso nella vita. Se fai esperienza di molte cose, hai fallito molte volte, hai appreso degli autentici insegnamenti e guadagnato esperienze concrete, allora potresti pensare di possedere la verità realtà. Questo è esatto? No. È una sensazione affidabile? La risposta è di nuovo no. Coloro che possiedono la verità realtà sono capaci di sottomettersi a Dio e di testimoniarLo, ed è molto edificante per gli altri ascoltarne la testimonianza. Solo di queste persone si può dire che siano in possesso della verità realtà. Solo qualcuno in grado di suscitare il riconoscimento e l’approvazione di coloro che comprendono la verità possiede la verità realtà. Che tu possieda o meno la verità realtà dipende in modo cruciale dalla tua capacità di comprendere la verità e di acquisire conoscenza di Dio nel mettere in pratica e nello sperimentare le Sue parole. Se la tua pratica e la tua esperienza non sono correlate alle parole di Dio e alla verità, allora non possiedi un’autentica esperienza di vita. Questo dimostra inoltre che il tuo rapporto con Dio è anomalo. Perché dico che il tuo rapporto con Dio è anomalo? Perché non possiedi alcuna pratica o esperienza delle Sue parole e non hai acquisito comprensione della verità. Questo dimostra che non sei una persona che sperimenta l’opera di Dio, tanto meno una che Gli si sottomette. Solo se credi in Dio da molti anni, se hai affrontato molte prove e tribolazioni, se la tua fede e il tuo amore per Dio sono cresciuti e se sei rimasto saldo nella tua testimonianza, allora dimostri di possedere autentica fede in Dio. Devi dar prova di questa fede autentica rimanendo saldo nella tua testimonianza; il fatto che tu sia o meno in grado di farlo è cruciale. Questo banco di prova determina se stai praticando la verità oppure no, e rivela se possiedi fede autentica oppure no. Per esempio, quale atteggiamento assumeresti se Dio predisponesse una situazione e tu vedessi che intende portarti via la persona che ami e a cui tieni di più, o le cose che ti sono più care? Limitarti a dire: “O Dio, tutto ciò che fai è buono. Ti ringrazio e Ti lodo”, non significa che sei capace di superare tale prova. Quando vedrai la persona che ami di più esalare l’ultimo respiro, avrai il cuore in agonia e in tumulto e dirai: “Se lei muore, non posso sopravvivere. Morirò con lei, perché non posso stare senza di lei! Se muore, non crederò più in Dio”. In questo caso, non possiedi la verità realtà e sei stato completamente rivelato. Possiedi forse fede autentica? La persona che amavi è morta e non riesci più a vivere; addirittura rifiuti Dio. La persona che amavi è morta e tu neppure ti sottometti a Dio. Questo dimostra che ciò che ami e a cui ti sottometti è l’uomo. Questa prova non ti ha forse rivelato? Fondamentalmente non sei una persona che si sottomette a Dio, tanto meno qualcuno che Lo ama. La tua regolare condivisione con gli altri sarà di certo piena di dottrine e di discorsi vuoti, non di parole concrete e sentite. Il fatto che le dottrine che pronunci e gli slogan che declami derivino o meno dalla tua fede e riflettano o meno la tua autentica comprensione: questo ti rivelerà appieno. Si scoprirà che sei un falso credente, un impostore e un miscredente. Hai fede in Dio solamente a parole; le Sue parole non hanno messo radici nel tuo cuore. La forma più spaventosa di fede in Dio è quando qualcuno comprende tutte le dottrine ma non ha nemmeno un briciolo di fede autentica in Dio. Come si può verificare se la fede è autentica? Principalmente, vedendo se quando le accade qualcosa una persona è in grado di accettare la verità e di praticarla. Se non ha mai accettato la verità e non l’ha mai praticata, allora è già stata rivelata e non c’è bisogno di aspettare una prova per farlo. Quando a qualcuno capita qualcosa nella sua vita quotidiana, si può vedere chiaramente se possiede o meno la verità realtà. Ci sono molti individui che abitualmente non perseguono la verità e che, quando capita loro qualcosa, non la praticano. Per rivelare queste persone è forse necessario aspettare una prova? No, affatto. Se dopo un po’ di tempo non cambiano, significa che sono già state rivelate. Se vengono potate ma continuano a non accettare la verità e rimangono fermamente impenitenti, allora sono state rivelate ancora di più e devono essere espulse ed eliminate. Coloro che abitualmente non si concentrano sull’accettare o sul praticare la verità sono tutti miscredenti e non devono essere incaricati di alcun lavoro, né va loro affidata alcuna responsabilità. Chi non possiede la verità può forse rimanere saldo? È importante mettere in pratica la verità? Basta guardare le persone che non l’hanno mai fatto: in pochi anni verranno tutte rivelate. Sono del tutto prive di testimonianza esperienziale. Quanto sono poveri e pietosi costoro, e che vergogna devono provare!

Come nasce in una persona la vera fede in Dio? Deriva dall’esperienza. In che modo ciò avviene? Se sei in grado di ricercare e ponderare le intenzioni di Dio in ogni persona, evento e cosa che incontri e di comprenderLo attraverso di esse, allora, dopo aver fatto molta esperienza, giungerai gradualmente a un’autentica comprensione di Dio; non una comprensione a parole, bensì una conoscenza nel tuo profondo. Il Dio in cui il tuo cuore crede e che la tua bocca riconosce vive nel tuo cuore, e nessuno può portarteLo via. Proprio come Giobbe, a cui, quando fu messo alla prova, gli amici dissero: “Hai peccato e hai offeso Dio. Presto, supplica Jahvè Dio di perdonarti!” Giobbe non pensava così, ma perché? Perché, dopo decenni di vita, la sua comprensione di Dio non si basava sull’esperienza; Giobbe non diceva: “Dio benedice gli uomini, è misericordioso con loro e non li priva mai di nulla”. Ciò di cui ebbe esperienza era che Dio dà all’uomo, ma anche toglie. Quando Egli dà qualcosa all’uomo, a volte castiga, disciplina e punisce. Ciò che Dio fa alle persone non è stabilito dalla mente, dal pensiero o dall’immaginazione degli uomini. Così, i decenni di esperienze di vita di Giobbe lo portarono a concludere che “Jahvè ha dato, Jahvè ha tolto; sia benedetto il nome di Jahvè” (Giobbe 1:21). In altre parole, che l’uomo lo consideri buono o cattivo, tutto ciò che Dio fa rientra nelle orchestrazioni di Dio Stesso. Anche se dovessero accadere cose brutte, Satana non oserebbe agire contro l’uomo senza il permesso di Dio. L’umanità è nelle mani di Dio, e sotto la Sua sovranità non ha nulla da temere. Anche se tu cadessi nelle mani di Satana, ciò sarebbe comunque sotto la sovranità di Dio, e Satana non oserebbe toccarti senza il permesso di Dio. Giobbe aveva questo livello di comprensione e quindi, qualunque cosa facesse Dio, non si lamentava. Si rendeva chiaramente conto che solo Jahvè Dio è il vero Dio che è sovrano su ogni cosa, e che nessuno tra gli angeli, gli spiriti maligni o i demoni è Dio. Chi detiene la sovranità su tutto? Chi governa sull’umanità e detiene la sovranità su ogni cosa che esiste? Dio. Per usare un modo di dire comune, Dio è il più grande. La famiglia di una persona, il suo livello di ricchezza, il fatto che passi i suoi giorni nella comodità o nel dolore, la durata della sua vita, tutto questo è nelle mani di Dio. Giobbe ebbe una profonda esperienza in questo senso, e non solo una o due volte nella vita. Ogni volta che accadeva qualcosa, se riusciva a capire che era accaduto nell’ambito della sovranità di Dio, questo gli si imprimeva profondamente nella memoria, facendogli percepire e avvertire nel profondo che l’evento non era accaduto per caso né per volontà dell’uomo o di Satana, ma che era opera di Dio e che lui non doveva lamentarsi. Cosa sperimentò personalmente Giobbe quando attraversò queste grandi prove? Che Dio è supremo, che Egli è saggio. Giobbe era sempre in grado di lodare Dio, qualunque cosa Dio facesse. Se ti accadono cose del genere ma non riesci a capirle, non giudicare e non emettere verdetti. Se non sai qual è la buona intenzione di Dio, allora ricercala, aspetta e poi sottomettiti. Questo è il modo migliore di praticare e il miglior percorso di pratica, altrimenti verrai umiliato e svergognato. Giobbe aveva una comprensione molto profonda a questo riguardo. Se non fai che fraintendere Dio, non sarai capace di guadagnare la verità e perderai le Sue benedizioni. Anche se soffrirai molte avversità non guadagnerai nulla, poiché il tuo rapporto con Dio è anomalo, non tratti Dio come Dio, non comprendi la Sua opera e non ti sottometti veramente a Lui. Per questo motivo, non sarai in grado di acquisire autentica conoscenza di Dio. Dio parla e opera e, comunque Egli spenda il sangue del Suo cuore per te e a prescindere dal tipo di ambiente che predispone per te, in ultima analisi è tutto volto a farti acquisire conoscenza di Lui. Una volta conosciuto Dio, il tuo rapporto con Lui diventerà più stretto e normale. Dio non agisce senza motivo, né tantomeno Si trastulla con qualcuno per noia, ed è normale che gli uomini non capiscano come Egli opera, ma devono ricercare la verità e quanto meno evitare di emettere verdetti su di Lui: è questo che significa essere una persona ragionevole. Come ha detto Pietro, non importa se Dio tratta le persone come trastulli, non importa in che modo le tratta, Egli è sempre nel giusto. “Se Dio mi trattasse come un trastullo, come potrei non essere pronto e disponibile?” Cosa ha portato Pietro a dire queste parole? (La sua esperienza ha portato a queste parole. Pietro si rendeva conto che, qualunque cosa Dio faccia, le Sue intenzioni sono sempre buone.) A volte non riesci a intuire le intenzioni di Dio, quindi cosa dovresti fare? Devi aspettare, ricercarle e tentare di riconoscerle. Sebbene Giobbe e Pietro siano vissuti in tempi diversi, abbiano avuto contesti diversi, abbiano vissuto esperienze diverse e abbiano pronunciato parole diverse, avevano gli stessi percorsi, gli stessi modi di praticare e il medesimo atteggiamento verso Dio quando accadeva loro qualcosa. Solo che usavano un linguaggio diverso per esprimere questa idea. Ma cosa si evince da ciò? Che devi praticare la sottomissione mentre ricerchi e aspetti di capire che cos’è che Dio desidera. Non essere ansioso. È corretto avere semplicemente questo atteggiamento prima di tutto. Se quando accade qualcosa diventi eccessivamente ansioso e non sai ricercare la verità, e continui invece a lamentarti di Dio, allora sarà un problema. Alcuni dicono: “Non capisco! Perché Dio ci tratta così? Non posso sottomettermi se veniamo trattati come diavoli e satana. È irragionevole e ingiustificabile!” Meriti ancora la guida da parte di Dio quando dai sfogo alla tua mente, alle tue nozioni, alla tua immaginazione, alla tua ribellione e alla tua disobbedienza umane? La sottomissione non è una cosa così semplice come sottomettersi a parole, predicare la dottrina o esprimere una minima determinazione e avere un po’ di autocontrollo. Non è solo questo. Se ti sottometti a Dio, la tua ricompensa finale sono la conoscenza di Lui, la comprensione degli ambienti che Egli predispone per te e il possesso di una reale comprensione. In altre parole, comprenderai il cuore di Dio e le Sue intenzioni scrupolose, e il fatto che Egli resta deluso del ferro difettoso che non si tempra in acciaio. Dio non vuole vederti vivere secondo un’indole corrotta, vuole invece che te ne liberi. Perciò deve usare metodi come giudicarti e castigarti, potarti, rimproverarti e sottoporti alla Sua disciplina, al punto da sembrare sconsiderato nei confronti dei tuoi sentimenti, come se ti stesse condannando e punendo o trastullandoSi con te. Cosa dovresti fare allora? Se sei in grado di comprendere le intenzioni scrupolose di Dio, anche quando agisce in questo modo, questo è sufficiente; ti sottometterai veramente. Mentre veniva messo alla prova, Giobbe disse: “Jahvè ha dato, Jahvè ha tolto; sia benedetto il nome di Jahvè”. Che comprensione aveva di questi fatti? “Tutto ciò che ho mi è stato dato da Jahvè Dio ed Egli può togliermelo se vuole, poiché è Dio e ha questo potere. Non ho il diritto di rifiutare, perché tutto ciò che ho proviene da Lui”. Questo è ciò che Giobbe capiva e sperimentava. Quale fu la sua determinazione in quel momento? “Devo comprendere Dio, agire con ragionevolezza ed essere una persona ragionevole. Tutto questo mi è stato donato da Dio ed Egli può togliermelo in qualsiasi momento. Non posso cercare di discutere con Dio al riguardo; farlo significherebbe ribellarsi a Lui. Rifiutare le azioni di Dio ferirebbe il Suo cuore e, se lo facessi, non sarei né una persona veramente buona né un autentico essere creato”. Questa fu in quel momento la pratica di Giobbe, e quali risultati gli procurò? In realtà, il vero risultato non è che sia diventato più ricco, o che abbia ottenuto più bestiame e greggi di prima o altri figli meravigliosi. Queste sono solo cose donate incidentalmente a lui dalla grazia di Dio. Attraverso quell’esperienza, ciò che Dio gli concesse fu una migliore comprensione di Lui, la sottomissione, un rapporto più stretto con Lui e una maggiore vicinanza al Suo cuore. Giobbe era in grado di comprendere qualsiasi cosa facesse Dio e non pronunciava più parole assurde o presuntuose, né parole che ferissero il cuore di Dio. Non è forse questo che significa liberarsi dalla propria indole corrotta? Satana non può più controllarti; non sei più sotto il suo dominio, bensì sotto quello di Dio. Sei in grado di sottometterti a qualsiasi cosa Dio faccia, e appartieni a Lui. Questo era lo stato in cui si trovava Giobbe in quel momento e l’atteggiamento che egli aveva. Inoltre, poiché egli agì in questo modo ed entrò in questa realtà, alla fine Dio gli apparve. L’apparizione di Dio, indipendentemente dalla forma che Egli assunse, approfondì la comprensione che Giobbe aveva di Lui? (Sì.) Sì, sicuramente approfondì la sua comprensione. Aver sentito originariamente parlare di Dio nelle leggende, averNe confermata l’esistenza e vederLo: quale di queste, secondo voi, è la benedizione più grande per l’umanità, rispetto alla grazia che Dio concede? (Vedere Dio è la benedizione più grande.) Decisamente. Quando gli uomini credono in Dio ma non comprendono la verità chiedono sempre a Dio di proteggerli, di concedere loro la grazia, di elevarli al di sopra degli altri e di benedire tutta la loro famiglia con sicurezza e felicità. Chiedono di essere in grado di predicare ovunque vadano e che gli altri li invidino e li ammirino. Questo è ciò che le persone vogliono, ma non sono consapevoli della più grande benedizione che Dio vuole donare. Chiedono soltanto la grazia materiale esteriore, ma tutte le loro richieste li allontanano ancora di più dal cuore di Dio. Perdono il favore più grande di tutti e anche la benedizione di Dio. Se non riesci ad acquisire la conoscenza di Dio e la verità, sei forse in grado di vivere alla Sua presenza? Sai davvero sottometterti a tutte le Sue disposizioni? Questo è assolutamente impossibile.

Il processo di pratica della verità e di ingresso nella verità realtà è di fatto un processo di comprensione di sé stessi e di liberazione dalla propria indole corrotta. È inoltre un processo di interazione con Dio faccia a faccia e di conoscenza di Lui. Tu dichiari di mettere in pratica la verità, ma come mai non conosci Dio? Come mai il tuo rapporto con Lui non è diventato più stretto? Dici che preghi e apri il tuo cuore a Lui ogni giorno, quindi ti senti più vicino a Lui a questo punto? Senti che la tua fede in Dio è aumentata? In questo periodo, senti di aver acquisito una maggiore comprensione di Dio, di nutrire meno lamentele nei Suoi confronti e di fraintenderLo e di ribellarti a Lui di meno? Se non vedi in te stesso nulla di tutto questo e sei rimasto immutato, allora non hai messo in pratica la verità e hai perso tempo, limitandoti a fare fatica. Nessuno ti obbliga a offrire manodopera o a fare fatica, e allo stesso modo nessuno ti impedisce di mettere in pratica la verità. È una tua scelta, e tu hai scelto il cammino della manodopera. Se gli uomini non praticano e non perseguono la verità, non possono fare a meno di diventare degli operai. È così difficile per le persone mettere in pratica la verità. Non sanno come sottomettersi a Dio e si accontentano sempre di adoperarsi e offrire manodopera. Quando finalmente riescono a comprendere alcune dottrine, non sanno come mettere in pratica la verità. Si limitano invece a offrire nuovamente manodopera senza nemmeno rendersene conto. Pertanto, devi periodicamente dedicare un po’ di tempo alla riflessione, all’esame di te stesso e a condividere con i tuoi fratelli e sorelle su ciò che hai guadagnato durante questo periodo. Tu affermi: “Nutro ancora molte incomprensioni riguardo a Dio, e non ho ancora risolto molte di esse”. Qualcun altro dice: “Sento di aver acquisito una certa comprensione del cuore di Dio in questi giorni. È un bene che Dio permetta all’umanità di soffrire. Prima avevo paura di soffrire e volevo nascondermi o scappare di fronte alla sofferenza. Ora sento che le persone sono capaci di acquietarsi davanti a Dio e di evitare che la propria attenzione si diriga su questioni esteriori solo dopo che hanno sofferto un po’. La sofferenza è un bene, per questo Dio predispone sempre ambienti ardui per mettere alla prova e raffinare le persone. Mi sembra di capire e di percepire in parte lo scopo di Dio e la Sua intenzione scrupolosa. Tutto ciò che Dio fa è buono!” Questo è il modo in cui devi condividere, è così che raccoglierai benefici dalla condivisione. Se alcune persone si riuniscono nel tempo libero per spettegolare, emettere giudizi o dire altre cose in grado di causare discussioni, può sembrare che stiano parlando della loro fede in Dio o delle loro esperienze di vita ma, se i loro cuori non sono in pace, allora dovrebbero praticare la ricerca e l’impegno in direzione della verità e sforzarsi di soddisfare i requisiti di Dio. Se persegui sempre la verità in questo modo, allora lo Spirito Santo opererà in te e ti illuminerà. Prendi le verità che ti mancano come un fardello da perseguire, pratica e sperimenta e sforzati di acquisire la verità. Come mettere in pratica questo? Dovresti ricercare e chiedere la guida di qualcuno che comprende la verità in merito a ciò che non capisci o non riesci ad afferrare. Se pratichi sempre in questo modo, sarai in grado di capire ulteriori verità e di guadagnare molto. La maggior parte delle volte voi non sapete come condividere sulla verità, vi concentrate solo sul discutere di lavoro, oppure parlate sempre di metodi e non di principi. Questa è una deviazione: in realtà, quando discutete di lavoro, dovreste parlare di questioni attinenti alle verità principi; questo gioverà al vostro ingresso nella vita. Una volta condiviso chiaramente in merito a questioni concernenti le verità principi, allora avrete un percorso di ingresso nella vita. Questo è di giovamento sia per il compimento del lavoro e per lo svolgimento del dovere, sia per il vostro ingresso nella vita. Non è forse un doppio guadagno? Per avere dei risultati e ottenere l’ingresso nella vita, dovete condividere in modo puro e aperto riguardo alla vostra esperienza di fede in Dio. Spettegolare o giudicare continuamente non porta alcun beneficio all’ingresso nella vita e fa perdere la possibilità di salvezza attraverso la fede in Dio. Nella propria fede in Dio, bisogna concentrarsi sempre sul mettere in pratica la verità. Più lo fate, più aumentano le vostre possibilità di salvezza. Se comprendete troppo poco della verità, dovete ricercarla ancora di più. Solo comprendendo la verità e mettendola in pratica potete sperimentare un autentico cambiamento e ottenere una speranza di salvezza maggiore e più sicura.
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Sulla collaborazione armoniosa

Il modo in cui le persone svolgono i propri doveri nella casa di Dio è completamente diverso dal modo in cui vengono fatte le cose tra i non credenti. Qual è la differenza? Fratelli e sorelle leggono insieme la parola di Dio e sono uniti nello spirito. Sanno andare amichevolmente d’accordo l’uno con l’altro e condividere tra loro i propri pensieri più profondi. Sono in grado di condividere sulla verità in modo semplice e aperto gli uni con gli altri, godere della parola di Dio e aiutarsi reciprocamente. Chiunque abbia delle difficoltà, loro ricercano insieme la verità per risolvere la questione, raggiungendo un’unità interiore e diventando capaci di sottomettersi davanti alla verità e davanti a Dio. I non credenti sono diversi. Giocano tutti a carte coperte, non si aprono agli altri, stanno in guardia l’uno contro l’altro e addirittura tramano e competono l’uno con l’altro. Alla fine, si lasciano in cattivi rapporti e ognuno va per la propria strada. La più grande differenza tra l’essere nella chiesa e l’essere nel mondo non credente è che coloro che credono sinceramente in Dio sanno accettare la verità. Non importa chi abbia problemi o difficoltà: tutti sono in grado di condividere apertamente e aiutarsi a vicenda, e se una persona rivela corruzione, può essere criticata e potata, così che possa pentirsi. Ecco cosa significa amarsi l’un l’altro. Tutte le persone sono sullo stesso piano, e i principi in base ai quali si relazionano si fondano sulla parola di Dio. Se qualcuno rivela corruzione, parla in modo errato o commette un errore, sa condividere apertamente. Quando tutti ricercano la verità, si aiutano a vicenda e arrivano a comprendere la verità, si ottengono liberazione e libertà complete. In questo modo, le persone non si trovano più estraniate l’una dall’altra, in competizione tra loro o in guardia l’una contro l’altra, e sono anche in grado di incoraggiarsi e amarsi a vicenda come una sola cosa. Tutto ciò è effetto della parola di Dio. Attraverso la vita della chiesa, tutti quelli che credono sinceramente in Dio arrivano a comprendere la verità, si liberano della propria corruzione, collaborano in armonia con i propri fratelli e sorelle, svolgono bene i propri doveri, e vivono in armonia gli uni con gli altri e al cospetto di Dio.

Se vuoi adempiere bene ai tuoi doveri e soddisfare le intenzioni di Dio, devi prima imparare a collaborare in armonia con gli altri. Quando collabori con i tuoi fratelli e sorelle, dovresti considerare quanto segue: “Che cos’è l’armonia? Il mio discorso è in armonia con loro? I miei pensieri sono in armonia con loro? Il modo in cui faccio le cose è in armonia con loro?” Pensa a come collaborare in armonia. A volte, armonia significa sopportazione e tolleranza, ma significa anche rimanere saldi nella propria posizione e sostenere i principi. L’armonia non significa calmare le acque, o cercare di essere compiacenti, o adottare un approccio compromissorio, e certamente non significa ingraziarsi qualcuno. Questi sono principi. Una volta che avrai afferrato questi principi, senza rendertene conto il tuo parlare e le tue azioni diventeranno in linea con le intenzioni di Dio; avrai dei principi nel modo in cui tratti le persone e diventerai capace di trattare gli altri equamente. In questo modo, sarai in grado di andare d’accordo amichevolmente con i fratelli e le sorelle e sarà facile raggiungere l’unità. Se le persone, nel loro credere in Dio e nell’assolvimento dei loro doveri, vivono secondo le filosofie di Satana, secondo le proprie preferenze, i desideri e i motivi egoistici, e seguono sempre la propria volontà nelle parole e nelle azioni, allora non saranno in grado di andare d’accordo amichevolmente con gli altri e non riusciranno ad adempiere bene i propri doveri. Perché accade questo? Perché le persone che vivono sotto il potere di Satana vivono tutte secondo la loro indole satanica; tramano tutte per sé stesse, perseguono fama, guadagno e prestigio, e non scoprono le proprie carte. Ecco perché tramano le une contro le altre e lottano per la propria fama, il proprio guadagno e i propri interessi. Tali persone non possono accettare la verità, tanto meno praticarla, e quindi sono incapaci di raggiungere l’unità. Qual è la conseguenza ultima di ciò? È che, poiché queste persone non accettano la verità, lo Spirito Santo non opera su di loro. Senza l’opera di Dio, le persone, affidandosi alla loro intelligenza e conoscenza misera o alla loro abilità, non possono adempiere bene i propri doveri e sono ben lontane dalle verità principi. In questo modo, non sono in grado di soddisfare i requisiti di Dio. Se vivi all’interno della tua indole corrotta, per quanto tu sia entusiasta, non sarai in grado di comprendere la verità e di agire secondo i principi. Se non cerchi minimamente la verità, non la comprenderai, e se non comprendi la verità, non comprenderai i principi per lo svolgimento del tuo dovere, né saprai quale modo di agire sia in linea con le intenzioni di Dio e quale modo di agire vada contro le verità principi e si opponga a Dio. Nessuna di queste cose ti sarà chiara; ti limiterai a osservare le regole e ad applicarle ciecamente. Quando assolvi il tuo dovere in modo così confuso, sei destinato a fallire. Non guadagnerai mai l’approvazione di Dio e sarai certamente sdegnato ed eliminato da Lui.

A volte, nel collaborare per svolgere un dovere, due persone disputeranno su una questione di principio. Avranno punti di vista diversi e saranno giunte a opinioni differenti. Che si può fare in tal caso? Non è forse una questione che si verifica di frequente? È un fenomeno normale. Le persone sono diverse per mentalità, levatura, conoscenza, età ed esperienza. È impossibile che due teste abbiano esattamente gli stessi pensieri e modi di vedere, perciò il fatto che due persone giungano a divergenze di opinione è un fenomeno assai comune che avviene regolarmente. Non c’è da sollevare un polverone in merito. La questione cruciale è, quando emerge una tale questione, come collaborare e ricercare l’unità dinanzi a Dio e l’unanimità di vedute e opinioni. Qual è il cammino che conduce all’unità di vedute e opinioni? È quello del ricercare gli aspetti pertinenti delle verità principi e non agire secondo le intenzioni proprie o di qualcun altro, ma ricercare le intenzioni di Dio. Questo è il cammino per conseguire una collaborazione armoniosa. Solo ricercando le intenzioni di Dio e i principi da Lui richiesti si potrà conseguire l’unità. Se invece tu facessi le cose a modo tuo, l’altra persona sarebbe insoddisfatta, e se gli altri facessero le cose a modo loro, saresti tu a sentirti scontento e a disagio. Non saresti in grado di vedere le cose chiaramente, non riusciresti a lasciar correre e penseresti sempre: “È questo il modo giusto di fare le cose?” Non sapresti capire chi ha davvero il modo giusto di pensare, ma allo stesso tempo non saresti disposto a rinunciare alle tue idee. In una situazione del genere, dovresti ricercare la verità, oltre che i principi e gli standard che Dio richiede. Una volta che hai cercato gli standard richiesti da Dio, condividi con l’altra persona. Se questa poi condividerà un po’ sulle sue opinioni e sulle sue conoscenze, il tuo cuore diventerà chiaro e luminoso. Dirai a te stesso: “Il mio modo di pensare è un po’ distorto e superficiale, mentre il suo è migliore, più vicino agli standard richiesti da Dio; quindi metterò da parte il mio modo di pensare, accetterò il suo e vi obbedirò. Facciamo a modo suo”. E, visto che hai imparato qualcosa dall’altra persona, non sei stato forse favorito? L’altro ti ha dato qualcosa e tu hai ricevuto qualcosa di già pronto. Questa si chiama grazia di Dio, e tu sei stato favorito. Pensi davvero di essere favorito solo quando lo Spirito Santo ti illumina? Quando qualcuno ha un’opinione o una qualche illuminazione e la condivide con te, oppure quando qualcosa viene messo in pratica secondo i principi di questa persona, e tu vedi che il risultato non è male, questo non è forse guadagnare qualcosa? Questo è essere favoriti. Il fatto che i fratelli e le sorelle collaborino e svolgano insieme i propri doveri è un processo in cui si compensano le debolezze di uno con i punti di forza di un altro. Tu usi i tuoi punti di forza per compensare le manchevolezze degli altri, gli altri usano i loro punti di forza per rimediare alle tue insufficienze, ed entrambe le parti accettano i punti di forza dell’altro per compensare le proprie insufficienze. Questo significa compensare le proprie debolezze con i punti di forza altrui e collaborare armoniosamente. Solo se le persone collaborano in armonia possono essere benedette dinanzi a Dio e più fanno esperienza delle cose, più realtà arrivano a possedere, più percorrono il loro cammino, più questo diventa luminoso, si sentono sempre più tranquilli e i risultati che ottengono nei loro doveri diventano sempre migliori. Se non stai collaborando armoniosamente; se sei sempre ai ferri corti con gli altri e non sei mai convinto da quello che dicono, e loro non vogliono mai ascoltarti; se cerchi di preservare la dignità degli altri, ma loro non fanno lo stesso con te, e questo ti fa sentire a disagio; se li metti in imbarazzo per qualcosa che hanno detto e loro se lo ricordano e la prossima volta in cui emerge una questione fanno lo stesso con te; allora che problema è questo? Questo non è forse vivere secondo la tua irruenza? Non è competere l’uno con l’altro? Non è vivere secondo un’indole corrotta? Svolgere i tuoi doveri in questo modo non otterrà affatto l’approvazione o le benedizioni di Dio. Farà solo sì che Dio ti sdegni.

Bisogna collaborare armoniosamente nell’assolvimento dei propri doveri. Solo allora si otterranno buoni risultati, e i requisiti di Dio saranno soddisfatti. Che cos’è la collaborazione armoniosa? Quali comportamenti non rientrano nella collaborazione armoniosa? Facciamo un esempio: diciamo che tu hai fatto il tuo dovere e io il mio. Ciascuno di noi ha svolto il proprio dovere, ma tra di noi non c’era tacita intesa, e nemmeno comunicazione o condivisione. Non abbiamo raggiunto alcun tipo di comprensione reciproca. Semplicemente, ognuno di noi sapeva nel profondo di sé: “Io sto svolgendo il mio dovere e tu il tuo. Non interferiamo l’uno con l’altro”. Questa è una collaborazione armoniosa? In apparenza, potrebbe sembrare che non ci siano dispute o divergenze di opinioni tra queste due persone e che non interferiscano l’una con l’altra né si limitino a vicenda. Tuttavia, spiritualmente, non c’è una collaborazione armoniosa tra di loro. Non hanno tacita intesa, né si prendono cura l’una dell’altra. Ciò che sta accadendo tra di loro è solo che ognuno fa le proprie cose e applica uno sforzo individuale, senza alcun tipo di collaborazione. È un buon modo di fare le cose, questo? In apparenza nessuno dei due sorveglia, limita o comanda l’altro né gli obbedisce ciecamente, e ciò può anche sembrare ragionevole, ma c’è una sorta di indole corrotta in loro. Ognuno compete per essere un eroe, per essere superiore o per rendere meglio degli altri, quindi nessuno dei due ama l’altro, lo aiuta né si preoccupa per lui. C’è una collaborazione armoniosa qui? (No.) Senza collaborazione, combatti una battaglia solitaria e farai molte cose in modo imperfetto o incompleto. Questo non è il tipo di stato che Dio vuole vedere negli esseri umani. Non è di Suo gradimento.

Ad alcuni piace fare le cose da soli, senza discuterne o informarne gli altri. Fanno semplicemente le cose a loro piacimento, senza badare ai punti di vista degli altri. Pensano: “Io sono il leader, e voi siete il popolo eletto di Dio, quindi dovete attenervi a quel che faccio. Fate esattamente come dico: è così che dovrebbe essere”. Non avvisano gli altri quando agiscono e non c’è trasparenza nelle loro azioni. Si danno sempre da fare in privato e agiscono di nascosto. Proprio come il gran dragone rosso, che mantiene il suo monopolio monopartitico sul potere, essi desiderano sempre ingannare e controllare gli altri, che considerano insignificanti e privi di valore. Vogliono sempre avere l’ultima parola nelle questioni, senza discuterne né comunicare con altri, e non chiedono mai le opinioni altrui. Cosa pensate di questo approccio? Possiede normale umanità? (No.) Non è forse la natura del gran dragone rosso? Il gran dragone rosso è dispotico e ama agire in maniera arbitraria. Coloro che hanno questo genere di indole corrotta non sono forse la progenie del gran dragone rosso? È così che ognuno dovrebbe conoscere sé stesso. Voi siete capaci di comportarvi così? (Sì.) Quando vi comportate in questo modo ne siete consapevoli? Se sì, c’è ancora speranza per voi; se no, siete senza dubbio nei guai e, in questo caso, non siete forse condannati? Cosa dovete fare quando non siete consapevoli di agire in questo modo? (Abbiamo bisogno che i nostri fratelli e sorelle ce lo facciano notare e che ci potino.) Se per prima cosa dite agli altri: “Sono una persona che per natura ama guidare gli altri e ve lo sto dicendo in anticipo così, se e quando accadrà, non lo contesterete. Dovete avere pazienza con me. So che non è una bella cosa e ci sto lavorando, in modo che la situazione possa cambiare gradualmente, quindi spero che sarete tolleranti con me. Quando accadono queste cose, abbiate pazienza, collaborate con me e sforziamoci insieme di collaborare in armonia”, diventa forse accettabile fare le cose in questo modo? (No. È irragionevole.) Perché dite che è irragionevole? Una persona che pronuncia queste parole non intende cercare la verità. Sa benissimo che agire in questo modo è sbagliato, ma si ostina a farlo, il tutto limitando gli altri, pretendendo la loro collaborazione e il loro sostegno. Nella sua intenzione non c’è alcun desiderio di praticare la verità. Sta andando deliberatamente contro la verità. La sua è una violazione consapevole, ciò che Dio detesta di più. Nessuno, se non le persone malevole e gli anticristi, è capace di fare una cosa del genere, e questo rientra esattamente nel modo di agire degli anticristi. Si è in pericolo quando si va contro la verità e ci si oppone a Dio intenzionalmente. Questo è percorrere il cammino degli anticristi. Individui del genere non praticano la verità essi stessi, ma limitano gli altri e li irretiscono, cercando di farsi seguire nell’andare contro la verità e nell’opporsi a Dio. Non si stanno forse ponendo volutamente in contrasto con Dio? Soprattutto quando agiscono in questo modo, informano preventivamente il gruppo e chiedono alle persone di essere indulgenti con loro e poi fanno sì che tutti li sostengano. Nel comportarsi così sono ancora più astuti. Dire parole del genere è solo una dimostrazione di forza, è dare un ultimatum. Quello che intendono dire realmente è: “Ascoltate, con me non si scherza. La gente comune non vale niente per me. Io voglio essere al comando. È meglio che nessuno provi a discutere con me: non c’è spazio per le discussioni! Questo è un mio problema: se mi chiedete di fare qualcosa, allora devo avere l’ultima parola, ed è meglio che nessuno di voi provi a collaborare con me; non ci riuscireste neanche se lo voleste!” Questo è forse mettersi a nudo? No. Il loro è un modo di agire per conto di Satana, non un semplice problema di rivelare un’indole corrotta. Desiderano regnare in modo assoluto e che le loro parole siano legge, così che tutti facciano ciò che essi dicono e poi li seguano e obbediscano loro. Non è forse un diavolo che si manifesta? Non si tratta solo della rivelazione occasionale di un’indole corrotta. Le azioni di un anticristo sono dettate dalla sua natura satanica. L’anticristo crede in Dio ed entra nella chiesa con l’intenzione di detenere il potere. Vuole mettersi in contrasto con Dio, condurre il Suo popolo eletto sulla strada dell’opposizione a Lui. Non è diverso dai capi di tutte quelle confessioni religiose là fuori. Tutti loro hanno l’essenza di un anticristo e, al pari di Satana, desiderano mettersi sullo stesso piano di Dio. Se uno dei prescelti di Dio vede manifestarsi un anticristo, come dovrebbe affrontarlo? Dovrebbe aiutarlo amorevolmente? Quel che dovrebbe fare è smascherarlo e discernerlo, lasciando che gli altri vedano il suo volto satanico, dopodiché dovrebbe abbandonarlo. Questo è un principio che il popolo eletto di Dio dovrebbe comprendere e afferrare. Poiché se qualcuno prende la manifestazione di un anticristo come una rivelazione di indole corrotta, come una trasgressione momentanea, e si fa fuorviare dalla cosiddetta “conoscenza di sé” e dai presunti comportamenti di apertura e messa a nudo di sé adottati dall’anticristo, e condivide comunque con lui sulla verità, vorrebbe dire che è uno sciocco assoluto e non ha chiaramente alcun discernimento. DiteMi: quando un anticristo rivela la sua indole corrotta, è in grado di aprirsi e mettersi a nudo con gli altri? Non riflette mai né conosce mai sé stesso quando fa qualcosa di sbagliato, e il suo mettersi a nudo è un fuorviamento nei confronti degli altri, nient’altro che un’autogiustificazione. Bisogna discernere cosa significa davvero aprirsi e mettersi a nudo in modo genuino. Quando qualcuno dice: “Ho un brutto carattere, non provocatemi!”, si sta forse mettendo a nudo? (No.) Vi sta avvertendo di non provocarlo, perché significherebbe cercare guai. E se costui dicesse: “A casa mia, quello che dico io è legge. Anche i miei genitori devono fare quello che dico. Ho questo carattere, e voi dovrete solo perdonarmi per questo, perché non posso farci niente. I miei genitori dicono che da un grande talento deriva un grande carattere, e per questo me lo perdonano”, questo sarebbe mettersi a nudo? (No.) Vi sta dicendo che chi ha grande talento ha un grande carattere, quindi dovreste perdonarlo. Mettiamo che costui dica: “Ho questo carattere da quando ero bambino. Quello che dico io è legge. Ciò che perseguo è raggiungere la perfezione e ottenere quel che voglio. Sono molto migliorato ora che credo in dio e, con la maggior parte delle cose, so essere tollerante e controllarmi, ma perseguo comunque la perfezione. Se qualcosa non è perfetto, non funzionerà affatto e non posso accettarlo”. Il suo è forse mettersi a nudo? (No.) Allora che cos’è? È elogiare sé stesso e mettersi in mostra per farsi ammirare dagli altri, dire agli altri quanto è formidabile, proprio come i teppisti e i gangster che si vantano e mostrano i muscoli con violenza quando si incontrano, come a voler dire: “Pensi di poter scherzare con me? Sì? Allora vediamo come la pensano i nostri pugni!” Questo non è forse il vero volto di Satana? Sì, è il vero volto di Satana. Non tutti i modi di mettersi a nudo sono uguali. Quando gli anticristi si mettono a nudo, lo fanno con l’intenzione di minacciare, intimidire e spaventare gli altri. Vogliono sempre sottomettere gli altri. Ecco il volto di Satana. Non è un modo normale e semplice di aprirsi. Per vivere la normale umanità, come ci si dovrebbe aprire e mettere a nudo? Parlando apertamente delle rivelazioni della propria indole corrotta, permettendo agli altri di capire a fondo la realtà del proprio cuore, e poi, sulla base delle parole di Dio, analizzando e conoscendo l’essenza del problema, e odiando e detestando sé stessi dal profondo del cuore. Quando ci si mette a nudo, non si dovrebbe tentare di giustificare sé stessi né di dare spiegazioni, ma si dovrebbe semplicemente praticare la verità ed essere una persona onesta. Alcune persone hanno chiaramente una cattiva indole, ma parlano sempre di sé stesse dicendo che hanno un brutto carattere. Questa non è forse una sorta di giustificazione? Una cattiva indole non è altro che una cattiva indole. Quando una persona ha fatto qualcosa di irragionevole o qualcosa che danneggia tutti, il problema sono la sua indole e la sua umanità, eppure costui non fa che ripetere di aver perso temporaneamente il controllo del suo carattere o di essersi arrabbiato un po’. Non capisce mai il problema nella sua essenza. Si tratta forse di autentica analisi e messa a nudo di sé stesso? Innanzitutto, per riconoscere i propri problemi e analizzarli e mettersi a nudo a un livello essenziale, deve avere un cuore onesto e un atteggiamento sincero, e deve parlare di ciò che riesce a comprendere dei problemi della propria indole. In secondo luogo, se dovesse sentire che la propria indole è grave, deve dire a tutti: “Se dovessi rivelare di nuovo una tale indole corrotta, sentitevi liberi di avvertirmi e di potarmi. Se non riuscissi ad accettarlo, non gettate la spugna con me. Questo aspetto della mia indole corrotta è molto grave e, per essere smascherato, ho bisogno che condividiate più volte con me sulla verità. Accetto volentieri di essere potato da tutti, e spero che tutti mi supervisionino, mi aiutino e mi impediscano di smarrirmi”. Che dire di un atteggiamento simile? Questo è l’atteggiamento di accettazione della verità. Alcune persone si sentono un po’ a disagio nel dire queste cose. Pensano: “Se poi tutti prendono posizione e mi smascherano, che cosa farò? Riuscirò ad accettarlo?” Voi avreste paura che gli altri vi smascherino? (No.) Dovreste essere coraggiosi di fronte a questo. È vergognoso avere paura di essere smascherati. Se tu amassi davvero la verità, avresti paura di essere umiliato in questo modo? Avresti paura di essere potato da tutti? Questa paura esprime debolezza, negatività e corruzione. Tutti rivelano corruzione, ma l’essenza di come la rivelano è diversa. Fin tanto che qualcuno non trasgredisce consapevolmente e non causa intralci e disturbi, allora quella che rivela è una corruzione normale e tutti saranno in grado di trattarla correttamente. Se invece una persona ha come obiettivo prefissato quello di intralciare, disturbare o danneggiare deliberatamente il lavoro della chiesa, allora sarà quel genere di persona che ha più paura di essere smascherata dagli altri, perché l’essenza di questo problema è troppo grave e, nel momento in cui viene smascherata, sarà rivelata ed eliminata. Questa paura deriva da una coscienza colpevole. In qualsiasi modo Dio operi oggi, lo scopo di tutto è purificare le persone dalla loro corruzione e salvarle. Se sei una persona giusta e ti sforzi di svolgere bene il tuo dovere e portare a termine l’incarico ricevuto da Dio, la maggior parte delle persone lo vedrà in modo chiaro e saprà discernerlo. Inoltre, smascherare e potare le persone non significa rendere loro la vita difficile. Al contrario, è qualcosa che viene fatto per aiutarle a risolvere i loro problemi così che possano svolgere bene i loro doveri e proteggere il lavoro della chiesa. Questa è una cosa legittima. Una persona accetta di essere potata in modo che la sua indole corrotta possa essere purificata. È anche un atteggiamento che si dovrebbe avere per ottenere un cambiamento di indole. Una volta che qualcuno assume questo atteggiamento, deve anche trovare un percorso di pratica adatto e, quando è il momento, deve soffrire. Se si svolge una battaglia, bisogna ribellarsi alla carne e liberarsi dalle catene della propria vanità, del proprio orgoglio e dei propri sentimenti. Una volta eliminate le difficoltà della carne, le cose diventano molto più facili. Si potrebbe dire che questa è libertà, che è liberazione. Questo è il processo di pratica della verità. Implica sempre un po’ di sofferenza. È impossibile non soffrire affatto, perché la carne è corrotta, e le persone possiedono vanità e orgoglio e pensano sempre ai propri interessi. Questi sono i maggiori ostacoli che incontrano nel praticare la verità. Pertanto, è impossibile praticarla senza soffrire almeno un po’. Quando le persone assaporano la dolcezza della pratica della verità e sperimentano pace e gioia autentiche, sono disposte a praticare la verità e diventa più facile per loro rinnegare sé stesse, ribellarsi alla carne e trionfare su Satana. In questo modo, sono completamente libere e liberate.

Che tipo di atmosfera deve essere sviluppata nella vita della chiesa? Un’atmosfera in cui, quando succede qualcosa, si parla della cosa e non della persona. A volte le divergenze causeranno litigi e gli animi si scalderanno, ma non c’è estraniamento nel cuore. Tutto è fatto affinché le persone cambino d’indole e svolgano bene i propri doveri. Tutto è fatto per praticare la verità allo scopo di soddisfare le intenzioni di Dio. Non c’è odio tra le persone. Questo perché tutti stanno cercando di raggiungere la salvezza. Hanno tutti la stessa indole corrotta e forse, a volte, una parola arriva un po’ troppo duramente o si spinge un po’ troppo oltre, oppure capita che qualcuno abbia un brutto atteggiamento. Non si dovrebbe portare rancore per queste cose. Se ancora non riuscite a comprendere o a capire a fondo tale questione, avete un’ultima risorsa, che è pregare davanti a Dio e riflettere dicendo: “Noi crediamo nello stesso Dio e seguiamo lo stesso Dio, perciò qualunque disputa o divergenza di opinioni abbiamo, qualunque cosa ci stia dividendo, siamo uniti davanti a Dio. Preghiamo lo stesso Dio, quindi cosa c’è che non possiamo superare?” Se ci pensate attentamente in questo modo, non supererete forse questi vincoli? Qual è lo scopo ultimo di tutto ciò, quando tutto è stato detto e fatto? È quello di collaborare in armonia, cercare di soddisfare le intenzioni di Dio in ogni cosa e conseguire l’unità: unità di principio, unità di scopo, unità di intenti e di origine delle azioni. È più facile a dirsi che a farsi. Perché? (Perché le persone hanno un’indole corrotta.) Esatto. Non è a causa delle differenze di temperamento, personalità o età delle persone, e nemmeno perché ognuno proviene da una famiglia diversa, ma perché le persone hanno un’indole corrotta. Ecco la causa principale. Se riuscite tutti a vedere con chiarezza che la causa principale risiede nell’indole corrotta delle persone, potete gestire le cose in maniera corretta e il problema sarà facilmente risolvibile. Quindi, abbiamo ancora bisogno di discutere qui nel dettaglio di come eliminare un’indole corrotta? No. Avete ascoltato così tanti sermoni che ormai sapete tutti qualcosa sul cammino da intraprendere, e avete tutti una certa esperienza in questo senso. Fin tanto che le persone sono in grado di perseverare nella ricerca della verità in ogni cosa per risolvere le questioni, finché riflettono sui problemi che esistono dentro di loro e continuano a trattare gli altri in modo equo, allora saranno fondamentalmente capaci di collaborare in armonia con gli altri. Fin tanto che le persone sono in grado di accettare la verità, non sono arroganti né presuntuose, e sanno affrontare correttamente i suggerimenti degli altri, allora sono capaci di collaborare e, se si verificano problemi, è più facile per loro collaborare ricercando la verità per risolverli. Fin tanto che una persona sa accettare la verità e si apre in condivisione, i suoi collaboratori saranno facilmente commossi e capaci di accettare la verità. Quindi ottenere una collaborazione armoniosa non è un grosso problema ed è facile conseguire l’obiettivo dell’unità di cuore e mente.
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Solo chi svolge il proprio dovere bene con tutto il cuore, la mente e l’anima è una persona che ama Dio

Viene rivelato se una persona ha una vera fede in Dio da come assolve il suo dovere. Per stabilire se qualcuno persegue la verità, osserva se assolve il suo dovere secondo i principi. Alcune persone sono prive di ogni principio quando assolvono il loro dovere. Seguono di continuo le loro inclinazioni e agiscono sconsideratamente. Non è forse una dimostrazione di superficialità? Non stanno ingannando Dio? Avete mai considerato le conseguenze di un comportamento del genere? Voi non mostrate alcuna considerazione per le intenzioni di Dio mentre svolgete il vostro dovere. Siete noncuranti e inefficienti in tutto ciò che fate, non avendo dedizione sincera e impegno. Potete forse ottenere l’approvazione di Dio in questo modo? Molte persone assolvono il loro dovere con riluttanza e non riescono a perseverare. Non sono in grado di tollerare neanche la minima sofferenza, pensano sempre che sia stato fatto loro un gran torto e non cercano la verità per risolvere le difficoltà. Possono seguire Dio fino alla fine assolvendo il loro dovere in questa maniera? È giusto che siano superficiali in qualunque cosa facciano? Può essere accettabile per la coscienza? Un comportamento del genere non è all’altezza degli standard neanche secondo il criterio dell’uomo: quindi potrebbe mai essere considerato come un assolvere il proprio dovere all’altezza degli standard? Se assolvi il tuo dovere in questo modo, non guadagnerai mai la verità. La manodopera che offri non sarà all’altezza degli standard. In che modo, dunque, riuscirai a ottenere l’approvazione di Dio? Molte persone temono le avversità quando assolvono il loro dovere; sono troppo pigre e bramano le comodità fisiche. Non fanno mai alcuno sforzo per imparare competenze specializzate, né riflettono sulle verità contenute nelle parole di Dio. Pensano che essere superficiali in questo modo semplificherà loro le cose. Non hanno bisogno di fare alcuna ricerca né di chiedere consiglio ad altri. Non hanno bisogno di usare la mente né di riflettere a fondo. Questo sembra far loro evitare un sacco di sforzi e disagi fisici, ed esse riescono comunque a portare a termine il lavoro. E se le poti, diventano insolenti e discutono, dicendo: “Non ero né pigro né ozioso; il compito è stato svolto. Perché cerchi il pelo nell’uovo? Non stai solo cercando di trovare un mio difetto? Vado già abbastanza bene assolvendo il mio dovere in questo modo. Perché non sei soddisfatto?” Pensate che persone come questa possano fare ulteriori progressi? Svolgono costantemente i loro doveri in maniera superficiale e hanno sempre pronte delle scuse. Quando sorgono dei problemi si rifiutano di lasciare che qualcuno li segnali. Di che tipo di indole si tratta? Non è forse l’indole di Satana? È possibile assolvere il proprio dovere all’altezza degli standard con un’indole simile? Si può soddisfare Dio? È così che svolgete il vostro dovere? Dall’esterno sembra che abbiate da fare, che collaboriate bene con gli altri senza alcuna disputa. Tuttavia, nessuno di voi dedica alcuno sforzo al suo dovere, nessuno ci si scervella o se ne preoccupa. Nessuno di voi perde l’appetito o il sonno perché non ha svolto bene il suo dovere. Nessuno di voi cerca la verità o aderisce ai principi per risolvere i problemi. Vi limitate tutti a tirare avanti, facendo le cose tanto per farle, con superficialità. Troppo pochi di voi si assumono davvero la responsabilità del dovere che svolgono. Quali che siano le difficoltà che si presentano, non vi riunite per pregare seriamente o per affrontare e risolvere i problemi insieme. Non vi è alcuna considerazione per l’esito. Vi limitate a completare un lavoro solo per poi accorgervi che è da rifare. Assolvere il dovere in questo modo è solo agire con superficialità e non è diverso da come lavorano i non credenti. È l’atteggiamento di un operaio. Assolvendo i vostri doveri in questo modo, non state sperimentando l’opera di Dio né vi state spendendo sinceramente per Dio. Se non cambiate mentalità, finirete solo per essere rivelati ed eliminati.

Con ogni compito che vi assumete, con ogni progetto che portate a termine, quali avversità sopportate? Vi sono mai capitati giorni senza pasti veri e propri, senza dormire bene, giorni in cui avete sacrificato il riposo e il cibo? Avete superato delle difficoltà personali? Avete pagato un prezzo? Alcune persone, dopo aver assolto il loro dovere, sono talmente appesantite da non riuscire a dormire tutta la notte. Perché non riescono a dormire? Perché sentono che manca loro la verità necessaria per compiere bene il dovere, e così diventa faticoso per loro. Si lasciano prendere dall’ansia, sentono che, se non sono riuscite a svolgere bene il dovere, significa che non l’hanno svolto con devozione. La loro coscienza si trova a disagio e li accusa. Mentre gli altri mangiano, loro si domandano: “Come posso fare meglio? La volta scorsa ho fatto di nuovo un errore nella stessa area. Non ho verificato bene le cose. Cosa dovrei fare a questo proposito? Non è solo questione di sopportare la potatura, ma riguarda anche il fatto che non assolvo le mie responsabilità”. Vedono gli altri che si godono il pasto, ma loro non hanno appetito. Nella loro mente c’è sempre la preoccupazione di come compiere bene il loro dovere. Questo non è metterci il cuore? Non è fare uno sforzo? (Sì.) Avete mai fatto quel tipo di sforzo? Se non hai il minimo senso di responsabilità, se riesci a fare cose cattive o ad agire con superficialità senza sentire la coscienza che ti rimorde, senza alcuna consapevolezza, allora come puoi parlare di devozione? Semplicemente non puoi. Se la casa di Dio ti affidasse un dovere con scadenze serrate, da completare il prima possibile, come lo svolgeresti? Se ti limitassi a cavartela in qualche modo, senza pensare, senza ricercare, senza cercare la condivisione di individui esperti; se ti limitassi a far passare il tempo, che tipo di atteggiamento avresti verso il tuo dovere? Fai le cose solo a parole senza un cuore sincero. Cosa significa che le tue sono tutte chiacchiere? Significa che ciò che dici suona bene ma è solo apparenza, dà alle persone una falsa impressione, oppure le fuorvia intenzionalmente, in modo che pensino che tu stia soffrendo, che sia molto attento e lavori sodo, quando in realtà non ci pensi affatto. Se ci pensassi davvero, se ci mettessi il cuore, se ti prendessi un autentico impegno verso il dovere, allora dovresti agire. Come dovresti agire? Devi darti da fare, ricercare o leggere di più sui principi della casa di Dio. Oppure dovresti consultare le persone esperte in quel campo. A volte sarai talmente occupato da non avere il tempo di mangiare, ma mentre ti darai da fare non dovrai comunque dimenticare di pregare Dio e di affidarti a Lui. Una volta trovato un percorso da seguire e afferrati più o meno i principi, sarà il momento di iniziare a lavorare. Diversi giorni dopo avrai prodotto qualcosa all’altezza degli standard, e quello sarà un risultato. Se non ti impegnerai in questo modo, adottando invece un approccio superficiale, potresti anche riuscire a produrre qualcosa dopo un po’ di giorni, ma di che qualità? A livello superficiale, potrà anche sembrare accettabile, senza difetti evidenti. Ma non sarà per nulla un capolavoro. Non sarà qualcosa di meticolosamente rifinito, ma un lavoro grezzo, qualcosa consegnato dopo essere stato realizzato con superficialità. Può mai essere considerato all’altezza degli standard? Alla fine, semplicemente dovrai rifarlo, e questo non ritarderà le cose?

Alcune persone fanno le cose in maniera grossolana. Non ci mettono il cuore; hanno un atteggiamento superficiale. Tali persone hanno un cuore cattivo. Chi ha un cuore cattivo ha forse un qualche senso di responsabilità? (No.) Al contrario, chi non ha un senso di responsabilità è propenso ad avere un cuore buono o cattivo? (Cattivo.) L’irresponsabile è una persona con un cuore cattivo! Si approccia a ogni cosa con un atteggiamento superficiale, senza volersi prendere alcuna responsabilità né pagare alcun prezzo per raggiungere dei risultati. Assolvere il dovere con quel tipo di atteggiamento è considerato all’altezza degli standard? (No.) Ci sono criteri richiesti per assolvere il dovere all’altezza degli standard, quando si tratta del tempo? Ci sono criteri richiesti per assolvere il dovere, quando si tratta del proprio atteggiamento? Alcune persone dicono: “Io ho i miei criteri. Il primo è non logorarmi, il secondo è non patire la fame e il terzo è non esporsi. Se gli altri non sono arrivati, io non posso arrivare presto; non voglio essere lì per primo. Se gli altri stanno ancora assolvendo il loro dovere, io penserò a come finire le cose e riposare un po’. Non intendo sopportare sofferenze che gli altri non sopportano; le sopporterò solo tanto quanto riescono a sopportarle gli altri. Se tutti stanno facendo qualcosa, lo farò anch’io. Ma se nessuno fa niente, anch’io non farò niente”. Che razza di criteri sono questi? (Cattivi criteri.) Alcune persone dicono: “Se sono di malumore, rimanderò a un po’ più tardi il mio dovere. Ridurrò il mio orario di lavoro e, quando mi si chiederà di fare la mia parte, non sarò così tanto proattivo. Poi, quando sarò di un umore migliore, mi impegnerò di più”. Cosa pensate di questi criteri? (Non vanno bene; il lavoro di queste persone dipende dal loro umore.) E ci sono altri che dicono: “Se tutti mi trattano bene e fanno ciò che voglio quando sto svolgendo il mio dovere, e se nessuno mi pota nonostante abbia commesso un errore, allora va bene, e impiegherò le mie forze al 70 per cento circa. Ma, se qualcuno mi critica o segnala i miei difetti, non me la sentirò più di svolgere il mio dovere come si deve, e andrò semplicemente a nascondermi”. Cosa pensate di questo atteggiamento? (È negativo.) Ci sono anche alcuni che dicono: “Nessuno può pretendere qualcosa da me quando si tratta di svolgere il mio dovere. Lo svolgerò solo se ne avrò voglia. Ho la mia dignità, e se qualcuno continuerà a spingermi ad assolverlo, pretendendo efficienza, non lo accetterò. Se continuerà a dirmi che vado contro i principi, allora mi starà creando difficoltà e dando tormento. Se continuerà a usare le verità principi della casa di Dio per pretendere cose da me, la mia piccola statura mi impedirà di realizzarle. Farò del mio meglio per realizzare ciò che posso, ma, quando qualcosa è al di là delle mie possibilità, non mi costringere. Se lo farai, mi limiterò ad abbandonare il mio dovere e andarmene, e tornerò quando la smetterai di costringermi”. Com’è questo atteggiamento? (Negativo.) Nessuno di questi atteggiamenti è minimamente buono: questo è ovvio e tutti lo sanno. Allora, tutti voi, come svolgete i vostri doveri? Mostrate qualcuno di questi comportamenti? Siete sfrenati, arbitrari, arroganti e presuntuosi, vi rifiutate di ascoltare chiunque, non fate altro che agire con superficialità. Non avete un atteggiamento serio verso niente. Vi date delle arie quando avete il minimo talento e, quando qualsiasi piccola cosa non va come vi aspettate, fate i capricci, mettete il muso e non volete più lavorare. Pensate continuamente di smettere di assolvere il vostro dovere. Vi è mai capitato di agire così? (Sì.) Quando vi capita, condividete tra voi e cercate di risolvere questi problemi? Le persone sono in grado di compiere bene il dovere in presenza di questi problemi? Sono in grado di assolvere il dovere all’altezza degli standard e soddisfare Dio? Ovviamente no.

Ogni tipo di indole corrotta che una persona rivela mentre assolve il suo dovere costituisce un problema concreto e diminuisce l’efficace assolvimento di quel dovere. È necessario che la persona cerchi la verità e lo risolva prontamente. Se non vengono risolti, questi problemi concreti non spariscono da soli, ma peggiorano nel corso del tempo. Cosa significa che “peggiorano”? Significa che, se non la elimini, questa indole corrotta interferirà con il tuo stato e con le altre persone. Con il tempo, questi problemi ti impediranno di compiere bene il tuo dovere, di comprendere e mettere in pratica la verità e di presentarti al cospetto di Dio. Non è una questione irrilevante, ma un problema serio. Con il passare del tempo, avrai sempre più lamentele e risentimento nel tuo cuore, sempre più nozioni e fraintendimenti su Dio, sempre più pregiudizi verso gli altri, oltre al tuo distacco dagli stessi. Questo ti condurrà di sicuro su un percorso sbagliato. Queste cose non fanno altro che disturbare fino in fondo al cuore una persona, la rendono negativa e la inducono a evitare Dio. Perché succede? Perché le nozioni e i fraintendimenti che hanno le persone sono tutte cose negative, sono tutti veleni di Satana. Se per molto tempo continuano ad accumularsi nel cuore di qualcuno, ne corrodono la fede, ne esauriscono l’entusiasmo e la sincerità. E senza fede né entusiasmo, l’energia che ci mette una persona nell’assolvere il proprio dovere non si riduce forse nel corso del tempo? Quando qualcuno non prova la pace né la gioia della fede in Dio, quando non percepisce la benedizione e la guida di Dio mentre assolve il proprio dovere, tale persona non riesce a risvegliare la forza che ha in sé e sarà sotto il controllo di cose negative come nozioni, fraintendimenti, lamentele e negatività. Quando si trova in questi stati, quella persona non è in grado di fare altro che adoperarsi per svolgere il proprio dovere, riuscendoci a malapena e tirando avanti a fatica, facendo tutto con la forza di volontà ma senza cercare la verità per eliminare quegli stati. Comportandosi così, non è possibile vedere la guida di Dio né le Sue benedizioni. E quali sono le immediate conseguenze di questo? Nonostante assolva il suo dovere, quella persona non riesce a trovarne i principi. Si limita ad agire secondo la propria volontà, sempre meno sicura, e perde l’energia per svolgere il dovere. C’è chi dice: “Quando avevo appena iniziato a svolgere il mio dovere, mi sentivo alquanto toccato e illuminato e sentivo che Dio era con me. C’era gioia nel mio cuore; la mia vista riusciva a capire a fondo ogni cosa ed ero in grado di fare tutto con un senso di facilità. Tuttavia, dopo qualche tempo, il mio cuore si era allontanato troppo da Dio, non avevo più preghiere nel cuore e non riuscivo più a sentire Dio”. Cosa succede qui? Questa persona è malata dentro. E che malattia è? È l’indole corrotta che risiede in lei e continua a manifestarsi provocandole disturbo. Se questa indole corrotta non viene eliminata, continueranno a sorgere problemi mentre la persona svolge il suo dovere e, quando tali problemi diventeranno gravi, intralceranno e disturberanno il lavoro della chiesa. Se un individuo desidera arrivare a svolgere il proprio dovere all’altezza degli standard, deve cercare spesso la verità ed eliminare la propria indole corrotta, deve sforzarsi di eliminarla, essere in grado di soffrire e pagare un prezzo finché essa non è stata eliminata; allora sarà in grado di assolvere il suo dovere senza ostacoli e impedimenti. Alcune persone non sanno cercare la verità per eliminare la loro indole corrotta. Riescono a porsi dei freni solo per mezzo della bontà d’animo e dell’entusiasmo, per mezzo della volontà umana; riescono a impedire solo momentaneamente che la loro indole corrotta si riveli. Ma possono risolvere il problema dell’indole corrotta alla radice? Se non si cerca la verità non c’è modo di eliminare l’indole corrotta, e se si vive con un’indole corrotta non si ha modo di mettere in pratica la verità né di arrivare ad assolvere il proprio dovere all’altezza degli standard.

Chi per natura compiace sempre gli altri è veramente una persona buona? Che genere di persona è veramente buona e possiede la verità agli occhi di Dio? In primo luogo, deve comprendere le intenzioni di Dio e capire la verità. In secondo luogo, deve essere in grado di mettere in pratica la verità, fondandosi sulla propria comprensione della verità. È in grado di risolvere le cose che ha dentro e che non sono conformi alla verità, come per esempio le sue nozioni e fantasie, i suoi pregiudizi sugli altri e i fraintendimenti che ha sulle altre persone e su Dio, nel momento in cui vengono scoperte. E, quando vive in stati cattivi o negativi, è in grado di cambiare rotta per tempo; non rimane aggrappata a queste cose corrotte. Ossia, nel momento in cui scopre di avere un problema, tale persona è in grado di presentarsi dinanzi a Dio per cercare una soluzione ed è in grado di mantenere un rapporto normale con Lui. Una tale persona potrà essere debole e ribelle, e potrà rivelare un’indole corrotta di ogni genere, fatta di arroganza, presunzione, disonestà e propensione all’inganno. Però, quando ha esaminato sé stessa ed è divenuta consapevole di queste cose, sa risolverle tempestivamente e invertire rotta. Che tipo di persona è questa? Questa è una persona che ama la verità e la mette in pratica. Com’è una tale persona agli occhi di Dio? Questa, agli occhi di Dio, è una persona buona. Alcuni continuano a mantenere le loro vecchie nozioni, aggrappandosi testardamente ai loro pregiudizi e fraintendimenti personali. Svolgono sempre il loro dovere con emozioni negative, sapendo benissimo di avere torto ma persistendo comunque con le loro idee. Anche quando vengono potati oppongono resistenza e si mettono sulla difensiva, dicendo: “È semplicemente il mio modo di fare le cose. Non ci rinuncio. Penso che la casa di Dio stia gestendo la situazione in modo ingiusto, sicché non risolverò il problema. Anche se parli di imparzialità, non intendo accettarlo. Le tue parole non sono la verità! Affermi che non ho l’atteggiamento adeguato nell’assolvere il mio dovere, ma io non ho fatto niente di male. Dici che sono superficiale nell’assolvere il mio dovere. Allora cosa dovrei fare per non essere superficiale? Il mio modo di svolgere il dovere va benissimo. Se Dio non accetta che io lo svolga in questo modo, allora Dio non è giusto e anche la Sua giustizia è finta”. Questo è forse il tipo di persona che accetta la verità? È l’atteggiamento di un individuo che accetta la verità? Qual è la differenza tra una persona che parla così e un non credente? Com’è una persona così agli occhi di Dio? Qual è l’atteggiamento di Dio? (Dio detesta una persona così.) Non si tratta di una persona intransigente e ribelle? Anche se hai corruzioni, Dio non Se le ricorda. Dio non ti rifiuta né ti condanna perché sei un essere umano corrotto, ma perché continui intenzionalmente a opporre resistenza e ribellarti alla verità pur essendone ben consapevole. È il tuo atteggiamento che rattrista Dio, che Egli detesta e che causa in Lui repulsione. Questo è l’atteggiamento di Dio. Una persona così non è una persona buona agli occhi di Dio né agli occhi degli altri.

Se credete in Dio e volete ottenere la Sua salvezza, dovete compiere bene il vostro dovere. Per prima cosa, durante lo svolgimento del dovere è necessario promuovere un senso di responsabilità e metterci il massimo impegno. Quando Dio ti considera una persona buona, sei a metà strada. Se, mentre svolgi il tuo dovere, sei in grado di perseguire la verità e, a prescindere da quanta indole corrotta viene rivelata e da quante difficoltà ti si parino dinanzi, riesci comunque a cercare la verità per risolverle; e se hai un atteggiamento di accettazione e di sottomissione quando vieni potato, allora la tua speranza di ottenere la salvezza di Dio sarà pienamente intatta. Essere considerato da Dio qualcuno che persegue la verità è un requisito alto che forse non sei ancora in grado di soddisfare. Ti mancano la determinazione e la statura, e la tua fede è troppo debole. Quindi, inizia dimostrando ai fratelli e alle sorelle intorno a te che sei una persona buona e giusta, qualcuno che ama relativamente le cose positive, che ama la correttezza e la giustizia e che è relativamente retto. Quando commetti errori, li correggi. Quando riconosci il tuo stato ribelle, cambi rotta alla svelta. Quando scopri la tua indole corrotta, cerchi prontamente la verità e condividi con gli altri. Una volta che hai acquisito comprensione, riesci a pentirti. Perseguendo in questo modo, sei sicuro di fare progressi. Per prima cosa, dimostra ai tuoi fratelli e alle tue sorelle che sei una persona buona e giusta, qualcuno che possiede l’ingresso nella vita. Poi, un passo dopo l’altro, sforzati di diventare una persona che ama la verità e la persegue. Mettendo in pratica tutto ciò, diventerà più facile acquisire l’ingresso, e sarà più pratico per te avere tali pretese da te stesso. Anzitutto, devi portare i tuoi fratelli e le tue sorelle a riconoscere che sei una persona buona. Quali sono i criteri per essere una persona buona? Primo: devi guardare lo svolgimento del tuo dovere. Quanti standard richiesti dovrebbero essere soddisfatti quando assolvi il tuo dovere? Devi essere diligente, responsabile, disposto a sopportare le avversità, disposto a pagare il prezzo, ed essere meticoloso nella gestione degli affari, senza agire in maniera superficiale. A un livello leggermente più alto, devi essere in grado di trovare i principi corretti in ogni questione e agire conformemente a tali principi. A prescindere da chi parla, fosse anche un fratello o una sorella di cui hai scarsa ammirazione a esprimere un principio corretto e in linea con la verità, dovresti ascoltare ciò che dice, cercare di accettarlo e di ribellarti contro le tue opinioni e nozioni. Cosa pensi di questo atteggiamento? (È buono.) È facile parlare della necessità di compiere bene il proprio dovere, è facile dirlo, ma è difficile effettivamente compiere il dovere all’altezza degli standard. È necessario pagare un prezzo e rinunciare a certe cose. Cosa dovresti offrire? Al livello più basico, è necessario investire tempo ed energia. Ogni giorno, dovresti dedicare più tempo e più energia di altre persone. Dovresti proseguire un po’ di più e impegnarti un po’ di più. Se vuoi promuovere un senso di responsabilità e compiere bene il tuo dovere, devi riflettere costantemente su come compierlo bene. È necessario considerare di quali verità devi munirti e quale tipo di problemi dovresti affrontare. Poi cerca la verità tramite la preghiera, esprimendo le tue aspirazioni a Dio, e supplicaLo con fervore, chiedendoGli di illuminarti e guidarti. Di notte, mentre gli altri riposano, dovresti passare più tempo a riflettere sui problemi che hai avuto svolgendo il tuo dovere quel giorno e su che tipo di corruzione hai rivelato. Dovresti riflettere su queste cose e riposarti solo dopo aver trovato un modo per proseguire, così che quel giorno risulti fruttuoso e non sprecato. Se non mediti su come risolvere questi problemi, non sarai in grado di mangiare né di dormire bene. Questa è sofferenza, questo è il prezzo che paghi. Dovrai sopportare più avversità e pagare un prezzo maggiore rispetto agli altri, e investire più tempo ed energia nello sforzarsi per raggiungere la verità. È un prezzo concreto da pagare? (Sì.) Avete mai pagato un simile prezzo prima? Alcune sorelle amano vestirsi eleganti e passano almeno una o due ore al giorno a truccarsi e pettinarsi in vari modi. Appagano i loro desideri fisici senza mai sacrificare nulla, hanno un aspetto fisico sempre bello e smagliante e sono vestite in maniera impeccabile. Ma, quando si tratta di svolgere il loro dovere, non lo prendono mai sul serio né fanno alcuno sforzo. In cosa si riflette il loro scarso impegno? Nel fatto che non sono sincere né attente quando assolvono il loro dovere. Anche se ogni tanto rimangono sveglie fino a tardi, è solo perché lo fanno tutti gli altri, non perché lo vogliono loro né perché, avendo dei lavori in sospeso, non possono andarsene. A livello personale, non hanno mai dedicato del tempo o dell’energia in più, non hanno mai pagato un prezzo aggiuntivo né hanno mai sopportato alcuna avversità nell’assolvere il loro dovere. Sebbene abbiano sempre svolto il loro dovere insieme a tutti gli altri, dedicandovi la stessa quantità di tempo, non c’è mai stato alcun risultato fruttuoso. Per loro è sempre stata solo una questione di fare le cose in modo superficiale, così, tanto per farle, eppure dentro di sé si sentono ancora alquanto infelici. Cosa pensate di questo atteggiamento? Assolvere il dovere con questo tipo di atteggiamento è conforme alla verità? Sicuramente no. Come svolgete, tipicamente, il vostro dovere? L’avete mai preso sul serio? Sapendo che vi manca tale determinazione o dedizione, sapendo che svolgete il vostro dovere contando solo sulla forza di volontà e sull’autocontrollo, e avendo la consapevolezza che c’è qualcosa di sbagliato in questa situazione, avete apportato dei cambiamenti? Cosa si dovrebbe fare per sistemare le cose? Innanzitutto, è necessario pagare il prezzo. A volte ciò significa restare svegli fino a tardi, e altre volte significa svegliarsi presto. Questa è la sofferenza della carne. Inoltre, dovresti investire più pensieri ed energia, pensare di più, riflettere di più, e venire dinanzi a Dio di più per pregare e cercarLo, dedicando il tuo tempo e la tua energia a Dio, spendendoti per Dio, dedicando quel tempo e quell’energia ad assolvere il tuo dovere, a eseguire l’incarico che Dio ti ha affidato e a perseguire la verità. Non è forse questo il prezzo da pagare mentre svolgi il tuo dovere? (Sì.)

Cosa vi manca di più nello svolgimento del vostro dovere? Dio ha detto: “Ama il Signore Dio tuo con tutto il tuo cuore, con tutta l’anima tua, con tutta la mente tua e con tutta la forza tua” (Marco 12:30). Voi avete esercitato solo la forza, ma non il cuore, l’anima e la mente: non avete raggiunto questi tre aspetti. Svolgendo il vostro dovere, sapete solo esercitare la forza. Agli occhi di Dio, che tipo di persona è questa? (Un operaio.) Siete disposti a essere operai? (No.) Anche se non siete disposti a essere operai, continuate a offrire manodopera, e lo fate instancabilmente. È questo il percorso che seguite. Non essere disposti a essere operai, eppure offrite manodopera volontariamente: non è una contraddizione? Come si è arrivati a questo? È perché le persone intraprendono il cammino sbagliato. Il cammino che scegli determina il tuo obiettivo finale; in altre parole, raccogli ciò che semini. Se scegli il cammino dell’offrire manodopera, il risultato finale è diventare un operaio. Poiché, con gli sforzi che fai, desideri sempre ricevere benedizioni, e nello svolgere il tuo dovere non sei disposto a cercare la verità e a gestire le cose in base ai principi per svolgerlo all’altezza degli standard; poiché nell’assolvere il tuo dovere non sei disposto ad amare Dio con tutto il cuore, tutta l’anima e tutta la mente, e sei soddisfatto di esercitare solo la forza, allora il risultato è che diventi un operaio. Qui non c’è contraddizione. Le contraddizioni si generano invece nel cuore degli operai. Quali contraddizioni? Le persone non sono disposte a essere operai, ma non sono neanche disposte a perseguire la verità o a perseguire l’amore per Dio. Desiderano ancora benedizioni. Se si sentono dire che sono degli operai lo rifiutano, pensando: “Non stanno forse cercando di umiliarmi e di sminuirmi? Non è una sorta di pregiudizio? Ho fatto tanti sforzi, esaurendo in buona parte le mie forze. Com’è possibile che io sia un operaio?” Ma è corretto. Tu non metti in pratica nessuna verità; ti accontenti solo di adoperarti, e questo ti rende un operaio. Non pensare che svolgere il dovere significhi solo fare qualche sforzo. Non puoi svolgere bene il tuo dovere se non lo svolgi con tutto il cuore. Agire con tutto il cuore significa donare tutto il cuore, tutta l’anima e tutta la mente. Devi sforzarti di raggiungere questo standard. “Ama il Signore Dio tuo con tutto il tuo cuore, con tutta l’anima tua, con tutta la mente tua e con tutta la forza tua”. Questa affermazione è applicabile nella sua interezza all’adempimento del dovere. Se sei un vero credente in Dio, dovresti compiere bene il tuo dovere con tutto il cuore, tutta l’anima, tutta la mente e tutta la forza. Allora, agli occhi di Dio sarai una persona buona. Come si dovrebbe valutare chi è una persona buona agli occhi di Dio? Da quale prospettiva andrebbe valutato? (Dalla prospettiva dello svolgimento dei doveri.) Innanzitutto, andrebbe valutato guardando come assolve il suo dovere, quale atteggiamento e punto di vista ha nell’assolvere il dovere, quale intento e quale proposito, se è in possesso delle verità principi nell’assolvere il dovere, e quali risultati riesce a ottenere gestendo le questioni. Valutando questi aspetti, possiamo determinare se un individuo ama la verità, persegue la verità ed è una persona onesta agli occhi di Dio, una persona che Dio ama. Questi sono i principi e i criteri più diretti per valutare una persona. Lo capite? Avete la determinazione a perseguire la verità e diventare il popolo di Dio? Non accontentatevi di adoperarvi nello svolgimento del vostro dovere; dovreste sforzarvi per raggiungere la verità e per soddisfare i requisiti di Dio. Solo questo è in linea con le intenzioni di Dio. Se vi accontentate di adoperarvi, questo standard richiesto è troppo basso. Svolgere i propri doveri non è questione di eseguire compiti semplici che si possono portare a termine sforzandosi un po’. I compiti per cui è necessaria una competenza tecnica non si possono eseguire bene senza la competenza richiesta. In particolare, i doveri all’interno della casa di Dio comportano rendere testimonianza a Dio e non possono essere svolti se non si possiede la verità. Se non si svolge il proprio dovere in linea con le verità principi, non si possono ottenere i risultati desiderati nel recare testimonianza a Dio. Pertanto, per compiere bene i doveri, le persone devono capire la verità e afferrare i principi. Se una persona non ama la verità, ma desidera solo sforzarsi un poco al fine di ottenere le benedizioni di Dio, il suo è un atteggiamento mentale insostenibile. Se non svolgi il tuo dovere all’altezza degli standard, Dio non Si servirà di uno come te. Egli ti eliminerà, perché il criterio per la salvezza delle persone da parte Sua è che siano in grado di svolgere i doveri all’altezza degli standard, non che offrano manodopera. Se tu, in quanto operaio, provi un qualche disagio nel cuore per questo, Dio in realtà è triste e addolorato anche per te. Tu non hai davvero nessuna comprensione del cuore di Dio. Dio pagherebbe forse un prezzo così alto per salvare un gruppo di operai? Assolutamente no. Dio desidera perfezionare un gruppo di individui che Lo conoscono e sono allineati con le Sue intenzioni. Gli operai possiedono la verità e la vita? Per Dio vale la pena di salvarli? È un segno che Dio ha ottenuto la gloria? Il solo offrire manodopera è una testimonianza a Dio? Essere un operaio non equivale a rendere testimonianza a Dio. Non è questo il cammino che gli esseri umani dovrebbero percorrere. Alcuni potrebbero dire: “Sono disposto a offrire manodopera a Dio. Non importa quanti sforzi siano richiesti: intendo mettercela tutta. Impiegherò le mie forze al 100 per cento anziché all’80 per cento. Ho già dato il massimo che potevo, anche se la mia levatura è un po’ scarsa e non comprendo la verità. Dio conosce il mio cuore e dovrebbe approvarmi, non è così?” Questa affermazione è in linea con i requisiti di Dio? Dio approva coloro che svolgono il loro dovere all’altezza degli standard, che lo assolvono con tutto il cuore, tutta la mente, tutta l’anima e tutta la forza. Se eserciti solo forza senza metterci il cuore, non svolgi il dovere con tutto il cuore. Puoi praticare la verità senza metterci tutto il cuore? Puoi gestire gli affari con principio? Se ci metti solo la forza ma non tutto il cuore, puoi solo essere un operaio. Gli operai possono guadagnare l’approvazione di Dio? È impossibile. Qual è il requisito della parola di Dio per lo svolgimento del dovere? (“Ama il Signore Dio tuo con tutto il tuo cuore, con tutta l’anima tua, con tutta la mente tua e con tutta la forza tua”.) Questo si riferisce alla verità, alle verità principi, e ai principi della pratica. Quali sono i principi della pratica? Sono ciò che dovresti fare nella vita e mentre assolvi il tuo dovere, il tuo percorso di pratica, e la direzione e l’obiettivo della tua vita. Rendi le parole “Ama il Signore Dio tuo con tutto il tuo cuore, con tutta l’anima tua, con tutta la mente tua e con tutta la forza tua” il tuo motto. Qualunque cosa tu faccia, usa queste parole per valutare te stesso. Chiediti: “Quali di queste ho realizzato? Quali non ho ancora acquisito? Qual è il mio stato interiore? C’è qualche ribellione? Qualche egoismo? Sto mercanteggiando o negoziando i termini con Dio? Mi sto comportando da intransigente? C’è qualche elemento di negatività o di pigrizia in me? Sto agendo con superficialità?” Quando scolpisci nel cuore “Ama il Signore Dio tuo con tutto il tuo cuore, con tutta l’anima tua, con tutta la mente tua e con tutta la forza tua”, stai ricordando queste parole di Dio, queste parole di verità, nel tuo cuore. A quale scopo tenerle nel cuore? Non per dirle affinché gli altri le ascoltino ma per rettificare il tuo stato, regolare il tuo comportamento e guidare ogni tua azione. Per esempio, se non sai come fare qualcosa, prendi rapidamente in considerazione cosa dice la parola di Dio e pensa: “Dio ha detto di farlo con tutto il cuore, dunque come faccio a farlo con tutto il cuore? C’è chi lo capisce meglio di me, quindi dovrei chiedere a queste persone e condividere con loro”. Dopo aver condiviso, prega ed esamina te stesso per vedere se hai intenti sbagliati. Se sei privo di scopi personali o di egoismo e sei sicuro che la tua azione è completamente in linea con la verità, e se diventi capace di praticare la verità, allora il tuo cuore sarà in pace, a conferma che avrai agito con tutto il cuore, vale a dire nella massima misura possibile. Per arrivare a metterci tutto il cuore, devi cercare in cuor tuo la verità, riflettere sulle parole di Dio, pregarLo ed essere in comunione con Lui. È una questione del cuore. Quando il tuo cuore si avvicina a Dio, contemplando e sforzandosi sempre per raggiungere la verità, sei una persona che vive davanti a Dio. Una volta che riesci a fare qualcosa con tutto il cuore, lo farai in modo naturale anche con tutta la mente, con tutta l’anima e con tutta la forza. Le parole “Ama il Signore Dio tuo con tutto il tuo cuore, con tutta l’anima tua, con tutta la mente tua e con tutta la forza tua” diventeranno la tua realtà.

Perché si dice che la parola di Dio è una lampada per guidare le persone? È perché la parola di Dio non è pronunciata invano, è pronunciata al fine di affrontare i problemi reali delle persone. Non si tratta di teoria, retorica altisonante o dissertazione. Dio ha pronunciato le Sue parole affinché tu le applichi e le metta in pratica. Quando ti imbatti in una situazione in cui non hai modo di proseguire e non sai che fare, puoi ricordare come ti richiede di agire la parola di Dio. Contemplandola trovi una via, comprendi cosa significa e poi procedi a metterla in pratica in base alle intenzioni di Dio. Dopo averla messa in pratica, ricevi conferma e scopri che grazie a questa azione senti pace e gioia nello spirito, e che anche gli altri traggono un insegnamento. Nel processo della messa in pratica della parola di Dio ottieni illuminazioni ed esperienze e arrivi a comprendere certe cose. Cosa comprendi? Comprendi cosa voglia dire Dio nel pronunciare queste parole e nel lasciare che le persone agiscano in un certo modo. Quando scopri i principi della pratica che sottostanno a tutto questo, scopri la fonte e il significato delle Sue parole. Questo è comprendere la verità. Dopo averla compresa non sei più confuso, non sei più così ignorante né timido quando fai le cose. Cosa significa non essere timido? Significa che quando affronti le difficoltà sei in grado di cercare la verità, sai come risolverle e hai assolutamente una via d’uscita. Cosa significa avere una via da seguire quando metti in pratica la parola di Dio? Significa che capisci i principi di pratica della Sua parola, comprendi le situazioni cui si riferiscono le Sue parole e sai come metterle in pratica. Perché si dice che la parola di Dio è la via e la vita degli esseri umani? È perché la parola di Dio può essere la vita delle persone e solo la Sua parola, solo la verità, può condurle a vivere procedendo sulla via corretta nella vita. La parola di Dio è chiara e facile da comprendere. Viene data al fine di permettere alle persone di comprendere facilmente e accettare la verità. Quando le persone sono in grado di riconoscere e accettare la verità, inconsapevolmente si ritrovano a vivere procedendo sulla via corretta nella vita. Sebbene alcune possano sembrare semplici o facilmente comprensibili, tutte le parole di Dio sono istruzioni su come vivere, gestire le varie situazioni e superare le difficoltà. Questa è la verità. Può diventare il tuo cammino, fornendoti saggezza, principi e un percorso di pratica quando affronti le situazioni. Se segui un percorso nello svolgere il tuo dovere o in altre questioni, se riesci ad agire secondo i principi e a comprendere le intenzioni di Dio, significa che comprendi la verità? (Sì.) Significa che comprendi la verità e la parola di Dio. Gli operai non hanno necessariamente bisogno di comprendere la parola di Dio; devono semplicemente impiegare le loro forze. Pertanto, offrire manodopera è un compito semplice. Alcuni non sono neanche buoni a offrire manodopera, e che misero spettacolo danno di sé stessi! Cosa significa che danno un misero spettacolo di sé stessi? Significa che non sanno gestire come si deve neanche il compito dell’offrire manodopera, non sanno impegnare bene le forze, sono sempre maliziosi, causano sempre disturbi e sono sempre negativi e battono la fiacca. È sempre necessario convincerli e supervisionarli. Non svolgono il loro dovere all’altezza degli standard e non soddisfano i criteri per essere una persona. Ora, quale cammino intendete intraprendere? Che tipo di persona intendete diventare? Intendete sforzarvi per essere operai modello oppure per essere qualcuno che adempie il dovere con tutto il cuore, tutta l’anima e tutta la mente? (Per essere qualcuno che adempie il dovere con tutto il cuore, tutta l’anima e tutta la mente.) Questo è un bene e un obiettivo corretto. Voi non desiderate essere operai; non desiderate soltanto adoperarvi. Allora dovreste sforzarvi per raggiungere la verità! Quali sono le verità più importanti da comprendere quando ci si sforza per raggiungere la verità? Dipende dalle difficoltà che vi si parano dinanzi, ed è cruciale affrontare per primi i problemi immediati. Al momento, la maggior parte delle persone si concentra sul perseguire la verità e adempiere bene il proprio dovere, e la verità dell’adempiere bene il proprio dovere è di fondamentale importanza. Fintanto che riuscite a adempiere bene il vostro dovere conformemente ai principi, sentirete pace e rassicurazione nel cuore. Se riuscite anche a conoscere l’opera di Dio, a sperimentarla e a eliminare alcuni tipi della vostra indole corrotta, allora avrete un assaggio della dolcezza che è seguire Dio e troverete più facile percorrere il cammino del perseguire della verità. Il punto chiave nel seguire Dio e nel sottomettersi a Lui è adempiere bene il dovere. La parola di Dio dice: “Svolgerete il vostro dovere con tutto il cuore, e con tutta la mente, e con tutta la forza”. Non è forse la verità? Se potete confermare che lo è, dovreste impiegare le vostre forze per svolgere il vostro dovere. Più comprendete la verità mentre svolgete il dovere, più lo svolgerete attenendovi ai principi e con efficacia. Se lo svolgete all’altezza degli standard, non solo avrete pace e gioia nel cuore, ma anche autentica fede. Questo è il risultato del seguire Dio e svolgere il proprio dovere. È assolutamente vero che la via del seguire Dio diventa più luminosa man mano che la si percorre. Pertanto, adempiere il dovere è la cosa più significativa da fare. Se fai degli sforzi per adoperarti verso la verità conformemente ai requisiti di Dio, sei partito dalle giuste premesse. Impegnandoti in questa direzione, vedrai gradualmente dei risultati e arriverai ad avere una sembianza umana. Gradualmente, il tuo rapporto con Dio si farà più profondo. Quando affronterai le prove e le tribolazioni e ti sentirai un po’ negativo o debole, quando sorgeranno alcune nozioni e fraintendimenti, ti sarà facile cercare la verità per risolvere quelle questioni, che non costituiranno più dei problemi rilevanti.

La maggior parte di voi vive in Paesi con un sistema democratico, a differenza dei fratelli e delle sorelle della chiesa nella Cina continentale che subiscono persecuzioni e avversità. Avere una vita agiata non è necessariamente un bene per voi. Perseguire la verità potrebbe richiedervi qualche sforzo, e sopportare le avversità e pagare il prezzo nello svolgimento del dovere può essere un po’ impegnativo. Le persone cresciute in un sistema libero e democratico tendono ad avere il difetto di essere indulgenti con sé stesse. Non consentono agli altri di criticarle o di rimproverarle. Hanno relativamente più libertà e apertura di mente. Esigono sempre spazio personale, libertà, vogliono sempre perseguire ogni loro desiderio ed esigono sempre ogni sorta di cose che hanno a che fare con i piaceri della carne. Se non siete disposti a rinunciare a queste cose, sarà difficile per voi sfuggire allo stato e alla condizione di metterci solo la forza senza perseguire la verità. Chi enfatizza costantemente l’autonomia e lo spazio personale si metterà nei guai. Devi parlare della verità, delle parole di Dio, di cosa è positivo e di qual è il percorso di vita corretto. Anche se la libertà, la democrazia e l’indipendenza sono un bene e sono sistemi sociali progressisti, non sono la verità. Sono solamente idee e sistemi progressisti in questo mondo oscuro e malvagio. Sono sistemi relativamente idonei alla sopravvivenza umana e a sostegno dei diritti umani. Non sono affatto la verità, e voi dovete capirlo con chiarezza. Non pensate: “Sono nato in questo sistema sociale, dunque ho questi diritti. Posso pensare, dire e fare tutto ciò che voglio, e nessuno può interferire. Questo è il mio diritto umano, il diritto che mi è dato dalla società e dal mio Paese”. Se ritieni che questa sia la suprema verità, finirai nei guai. Questi pensieri possono forse dimostrare che possiedi la verità? Da dove provengono queste cose? Provengono dagli esseri umani e sono generate dall’umanità corrotta. Non sono parole di Dio, tanto meno sono la verità che Dio richiede alle persone di possedere. Se prendi come verità l’idea di democrazia e di libertà, e nella casa di Dio ti preoccupi solo di perseguire la libertà e rifiuti di essere frenato, comportandoti in modo sconsiderato quando svolgi i tuoi doveri, allora avrai dei guai. Sarai ricettivo nei confronti della verità se mantieni quei pensieri? Sarai in grado di praticarla facilmente? Sarai ancora in grado di seguire veramente Dio? Per seguire Dio è necessario comprendere la verità, comprendere come sottomettersi e sottoporsi ai vincoli della verità. Non puoi agire come vuoi. Se persegui la democrazia e la libertà, non puoi entrare nella verità realtà, non diventerai un seguace di Dio né potrai considerarti uno che segue Cristo. Questo vi metterà nei guai, ed è questa la difficoltà che affrontate. Le persone hanno certe nozioni e fantasie, certi punti di vista della cultura tradizionale e certe idee promosse nell’ambito delle tendenze sociali. Tutte queste sono create dal contesto sociale e dall’ambiente. Se non riuscite a capire l’essenza e la gravità di tali questioni e trattate sempre lo svolgimento dei doveri, la fede in Dio e l’incarico affidatovi da Lui alla maniera dei diritti umani e della libertà, allora non seguirete mai la retta via e non avrete accesso al percorso corretto di fede in Dio. Nella Cina continentale, le persone ora vivono sotto la cappa buia dell’autoritarismo e non hanno alcun senso di superiorità. Nascono con l’abitudine di sopportare le avversità e di comportarsi lavorando sodo come buoi, e questo tipo di contesto sociale e di ambiente plasma le loro abitudini di vita o i loro principi di condotta. D’altro canto, le persone che vivono nei Paesi liberi e democratici non hanno tali idee. Non vogliono essere ristretti, percependolo come un’oppressione, e desiderano sfuggire a qualsiasi restrizione o regolamento. Quando vengono nella casa di Dio, vogliono sfuggire persino ai sistemi amministrativi, alle disposizioni di lavoro e alle regole della chiesa. Non vogliono essere confinate. Si rifiutano di essere potate da chiunque e respingono tutte le critiche. Si rifiutano di darsi un po’ più da fare nel lavoro o di sopportare un po’ di fatica. Questo le metterà nei guai! Non è il contegno che dovrebbe avere un cristiano, né il contegno di un buon soldato di Cristo. Si è sempre parlato del decoro dei santi nell’Età della Grazia: è ancora applicabile adesso? Assolutamente sì! È una cosa positiva applicabile ovunque e in ogni epoca. E non parliamo neanche della sembianza che l’umanità creata dovrebbe avere, vale a dire il requisito minimo di Dio che l’uomo dovrebbe soddisfare. Considera solo questo: in quanto cristiano, non dovresti forse avere il decoro di un cristiano? Se non ce l’hai, allora non sei degno di essere un seguace di Dio e Dio non ti riconosce. Se vuoi seguire Dio, che tu voglia essere un essere creato o solo una persona comune, devi vivere come un essere umano. Devi presentare il cuore al cospetto di Dio. Puoi dire: “Dio, ecco come intendo seguirTi. Questa è la mia determinazione e questo è il mio obiettivo. Sono in linea con la Tua intenzione?” O forse non Glielo dici direttamente, ma sai accettare il Suo scrutinio e stabilisci in segreto la tua risoluzione, consentendoGli di osservare cosa fai dopo. A prescindere dal Paese o dal contesto sociale in cui sei nato, ora che stai seguendo Dio, non appartieni più a quel Paese o a quel popolo. Sei un seguace di Dio, un credente in Dio, un membro della casa di Dio. Devi sempre e comunque considerarti una persona della casa di Dio, un seguace di Dio. Dovresti mettere il tuo impegno per essere un buon soldato di Cristo, valutando te stesso secondo i criteri dei santi. Se continui a dire: “Sono coreano”, “Sono taiwanese”, “Sono americano”, “Ognuno di noi ha il proprio modo di vivere”, sei ancora un seguace di Dio? La tua visione non è corretta; appartiene chiaramente ai non credenti. Persone così sono miscredenti! Se sei un miscredente, cosa fai, oziando nella casa di Dio? Cerchi di far finta di essere un cristiano? Qui non si finge. Cercare di confondersi nella folla è assolutamente inutile. Se sei un cristiano, devi accettare la verità e compiere bene il tuo dovere. Ecco cosa significa seguire Dio. Se non riesci a compiere bene il tuo dovere, non importa da che Paese provieni: Dio non ti riconoscerà. A prescindere dalla loro nazionalità, coloro che credono in Dio devono compiere bene il loro dovere e accettare la verità. Ecco cosa significa seguire Dio. Se affermi di credere in Dio ma non accetti la verità o non svolgi il tuo dovere, allora sei un miscredente, proprio come i non credenti. Non sei né carne né pesce. Chi non è né carne né pesce deve essere allontanato alla svelta dalla casa di Dio, il quale non vuole questo tipo di persona nella Sua casa. Se ti consideri un membro del popolo del Regno, devi attenerti ai criteri del popolo del Regno. Se dici: “Quale popolo del Regno? Io sono un cittadino di un Paese democratico. Ho dignità e diritti umani. Le richieste che mi fai devono essere in base ai criteri di un Paese democratico. Altrimenti, non se ne parla!” Mi dispiace, ma questo è il Regno di Dio, non il regno di Satana. Dio vuole il Suo popolo eletto, il popolo del Regno. Capisci? (Sì, ho capito.) Se credi in Dio e Lo segui, devi ascoltare le Sue parole. Se dici: “Posso seguire Dio, ma ho bisogno della libertà di scelta. Mi piace ascoltare quello che dicono gli altri, ascoltare quello che mi piace e seguire coloro che prediligo. Non interferire con me. La mia priorità è obbedire alle politiche e ai regolamenti del mio Paese; quella è la cosa più importante. Per me non può essere prioritario sottomettermi alle parole di Dio, alla verità. Per me, il mio Paese e la mia nazionalità vengono per primi, e la verità per seconda o terza. Posso accettarla o rifiutarla”, qual è l’atteggiamento di Dio verso una persona del genere? Be’, Mi dispiace, ma dovresti andartene dalla casa di Dio! La casa di Dio non ha bisogno di persone come te. Non stai seguendo Dio; non sei un membro del popolo del Regno dei Cieli. Sei un cittadino del mondo, e Dio non parla a persone come te né le salva. Individui del genere non possono svolgere i loro doveri di esseri creati. Dovresti andartene il prima possibile. Prima è meglio è!

Alcuni adorano le persone famose ed eminenti. Hanno sempre dubbi sul fatto che le parole di Dio possano davvero salvare le persone, e credono sempre che solo le parole delle persone famose ed eminenti abbiano peso e carisma. Fra sé e sé pensano sempre: “Guarda quant’è ammirevole il nostro capo di Stato! Guarda lo sfarzo, lo spettacolo, la magnificenza dei nostri congressi nazionali! La casa di dio può forse essere paragonata a tutto ciò?” Il fatto che tu possa dire una cosa del genere dimostra che sei un non credente. Non riesci a vedere chiaramente il male della politica, o le tenebre di una nazione, o la corruzione dell’umanità. Non riesci a vedere che nella casa di Dio regna la verità, e non riesci a vedere né a comprendere cosa dimostrano le testimonianze esperienziali del popolo eletto di Dio. La casa di Dio ha la verità e moltissime testimonianze, e tutti i prescelti di Dio si stanno svegliando e stanno cambiando, tutti stanno iniziando a sperimentare l’opera di Dio e a entrare nella verità realtà. Riesci a figurarti la scena futura del popolo di Dio che si sottomette a Lui e Lo adora? Va oltre la tua immaginazione. Tutto ciò che ha la casa di Dio è cento volte, mille volte migliore di ciò che ha il mondo, e in futuro potrà solo continuare a migliorare, a essere più regolare e perfetto. È un traguardo che si raggiunge gradualmente, ed è ciò che la parola di Dio realizzerà. Tutti i prescelti di Dio sono selezionati e predestinati da Lui, dunque sì, certo, sono migliori della gente del mondo. Chi non riesce a distinguere questi fatti non è forse cieco? Alcune persone hanno sempre la percezione che il mondo sia grandioso, e in cuor loro adorano le persone famose ed eminenti del mondo. Non adorano forse i diavoli e i satana? Queste persone famose ed eminenti credono forse in Dio? Sono individui che si sottomettono a Dio? Hanno un cuore che teme Dio? Accettano la verità? Sono tutti demoni malvagi che oppongono resistenza a Dio: davvero non riesci a vederlo? Visto che adori le persone famose ed eminenti del mondo, perché credi in Dio? Cosa pensi veramente di tutte le parole che Dio esprime? Cosa pensi della sovranità di Dio su tutto? Alcune persone non solo non temono affatto Dio, ma non hanno neanche il minimo rispetto per Lui. Non sono forse miscredenti? Non si dovrebbe chiedere loro di andarsene subito? (Sì.) E se non se ne vanno, cosa bisogna fare? Affrettarsi a mandarle via, allontanarle. I miscredenti sono come mosche disgustose, talmente ripugnanti da non poterne sopportare la vista. Dio regna sulla Sua casa con la verità e con le Sue parole; nella casa di Dio si agisce secondo le verità principi. Quelle persone dovrebbero essere allontanate. Credono in Dio solo a parole, mentre in cuor loro guardano la casa di Dio dall’alto in basso e disprezzano Dio. Siete disposti a lasciare che quei miscredenti restino mischiati tra voi? (No.) Ecco perché devono essere allontanati subito. Non ha importanza se sono istruiti o capaci: devono essere allontanati. Alcune persone chiedono: “Non è una mancanza d’amore?” No, è agire in base ai principi. Che cosa intendo? Che per quanto grande sia la tua statura, per quanto grande sia la tua determinazione a perseguire la verità o a prescindere dal fatto che tu abbia fede in Dio, una cosa che è certa: Cristo è la verità, la via e la vita. Ciò è immutabile per sempre. Dovrebbe costituire la tua roccia, il fondamento più solido della tua fede in Dio; nel tuo cuore dovresti esserne certo e al di là di ogni dubbio. Se dubiti persino di questo, non sei idoneo a restare nella casa di Dio. Alcune persone dicono: “La nostra è una grande nazione, siamo di stirpe nobile e abbiamo usanze e una cultura nobili al di là di ogni confronto. Non abbiamo bisogno di accettare la verità”. Non è la voce dei miscredenti? Sì, è la voce dei miscredenti, e questi miscredenti devono essere allontanati. Alcune persone spesso rivelano un’indole corrotta, e a volte la loro indole è smodata e sfrenata, eppure la loro fede in Dio è vera, e sanno accettare la verità. Se vengono sottoposte a una certa potatura, sono in grado di pentirsi. A gente così bisognerebbe dare una possibilità. Le persone sono un po’ stolte, o non riescono a vedere le cose chiaramente, o vengono fuorviate, o, in un momento di stoltezza, possono dire qualcosa di confuso o comportarsi in modo confuso perché non comprendono la verità. Ciò si deve a un’indole corrotta; è causato dalla stoltezza, dall’ignoranza e da una mancanza di comprensione della verità. Tali persone, tuttavia, non sono della stessa risma dei miscredenti. Per risolvere questi problemi è necessario ricorrere alla condivisione sulla verità. Alcune persone che credono in Dio da diversi anni non accettano affatto la verità e non cambiano minimamente. Sono dei miscredenti. Non sono persone della casa di Dio, e Dio non le riconosce. Cosa significa quando dico queste cose? Significa che vi sto dicendo di perseguire diligentemente la verità. Non limitatevi ad adoperarvi. Dio salva le persone tramite le Sue parole, tramite la verità. Il modo più diretto è consentirvi di comprendere la verità e risolvere i problemi concreti mentre svolgete i vostri doveri. Questo vi consente di mettere in pratica la verità e di sottomettervi a Dio. In tal modo, Dio sarà soddisfatto e il Suo cuore proverà conforto. Qual è la cosa che a Dio piace vedere di meno rispetto a ogni altra? Dio ha pronunciato molte parole, ha espresso molte verità e ha speso moltissimo sangue del Suo cuore per voi. Alla fine, ciò che guadagna è un gruppo di persone che si adoperano soltanto, per cui non Gli resta altro che un gruppo di persone che offrono manodopera. Costoro non comprendono la verità, né le intenzioni di Dio, ma si limitano a adoperarsi. Queste persone, sebbene possano rimanere, non sono in linea con le intenzioni di Dio. Non possono essere considerate dei veri esseri creati. È ciò che Dio è più riluttante a guardare, e non è nelle originali intenzioni del Suo piano di gestione per salvare l’umanità.

Dovete accettare la verità con tutto il cuore e non seguire le tendenze del mondo né vivere conformemente alla filosofia di Satana. Per seguire Dio è necessario assolvere il proprio dovere, e per compiere bene il proprio dovere è necessario accettare la verità. Questo è fondamentale. Molte persone credono in Dio trascurando la verità. Non mettono in pratica la verità neanche dopo tanti anni che hanno fede, e mostrano una totale mancanza di interesse. Queste persone sono miscredenti e prima o poi verranno eliminate. Alcuni vivono solamente per la carne, per il profitto personale e si esauriscono nelle relazioni interpersonali, abbandonando i loro doveri, non prendendoli seriamente, e perseguendo i piaceri della carne. Questo non è forse estremamente egoista e spregevole da parte loro? Tali individui non amano la verità; amano solo il profitto personale e la vanità. Arrossiscono e si agitano per vantaggi banali, perdendo la loro integrità e la dignità umana. Non sono forse ignoranti e sciocchi? Coloro che hanno un autentico amore per la verità, quali che siano le circostanze che affrontano, dovrebbero prima cercare la verità in presenza di Dio. Dovrebbero evitare di rimanere invischiati nelle dispute o di farsi coinvolgere dagli altri in battaglie verbali. Tale comportamento è immaturo e privo di conoscenza. Quando molte persone si radunano insieme, sorgono varie difficoltà perché ogni tipo di persona è presente e le questioni del giusto e sbagliato sono infinite. L’umanità corrotta è precisamente così. La situazione è anche più grave fra i non credenti. Ogni giorno è pieno di ostilità e di tensioni che covano. Il mondo è proprio così infido. Nella casa di Dio, poiché ognuno crede in Dio, ci sono meno individui malevoli e meno incidenti nei quali qualcuno si approfitta di qualcun altro. C’è solo un numero ridotto di dispute e liti. Se non comprendete la verità e vi soffermate costantemente su queste faccende, esse occuperanno il vostro cuore, che ne rimarrà invischiato, e non sarete in grado di presentarvi al cospetto di Dio. Dovete liberarvi da questi stati, e se vi comportate così è la dimostrazione di una statura immatura. Le persone che hanno una statura immatura spesso si concentrano sugli aspetti della carne, sulle loro preferenze e sull’appagamento dei loro desideri egoistici. Il risultato è che trascurano il legittimo obbligo e la legittima responsabilità di assolvere i loro doveri. Tali persone sono incapaci di gestire le cose in modo appropriato e spesso commettono errori, dando prova di un’immaturità infantile. Dovete perseguire la maturità nella vita. Cosa intendo per maturità? Intendo comprendere la verità, avere la statura di un adulto, essere in grado di soddisfare i requisiti di Dio e adempiere gli incarichi che Egli vi ha affidato. Intendo essere capaci di accollarsi il dovere di un essere umano ed essere in grado di assumersi i doveri generali, essere in grado di assolvere i doveri con la stessa qualità degli altri e realizzare quello che gli altri riescono a realizzare, imitare coloro che sono sottomessi a Dio e perseguono la verità, fare quello che le persone dovrebbero fare e assolvere i doveri che le persone dovrebbero compiere, esplorare e cercare in direzione del cammino di perseguimento della verità. Questo è il processo di crescita nella vita di una persona. Dovete cercare e conoscere come si fa a esplorare cose tra cui il modo in cui agiscono le persone normali, il modo in cui agiscono le persone che si occupano dei loro doveri, nonché quali stili, approcci e principi vengono usati da quei tipi di persone nel fare le cose. Gli adulti devono gestire le loro responsabilità in modo adeguato. Qualunque cosa succeda, cadesse anche il cielo, devono adempiere bene i loro doveri e non permettere che le loro mansioni subiscano ritardi. D’altro canto, è facile che i bambini siano curiosi di sapere ciò che accade intorno a loro. Vogliono andare fuori a vedere cosa succede. Qualsiasi incidente può influenzare persone così e distoglierle dal fare quello che dovrebbero. Questo non significa forse trascurare i loro doveri veri e propri? Il minimo problema può intralciarli. Un singolo commento di qualcuno può turbare i loro cuori, una battuta può portare a fraintendimenti e tempeste emotive che li inducono a comportarsi negativamente per due o tre giorni, ritardando l’assoluzione dei loro doveri. Possono addirittura considerare di dare le dimissioni, e i leader e i lavoratori devono continuare a convincerli e persuaderli condividendo sulle verità e ragionando con loro. Non è segno di una statura piccola e di immaturità? Sembra che non crescano mai, che restino immaturi come i bambini: ingenui e ridicoli. Vengono guardati dall’alto in basso, sono privi di dignità e di integrità, e Dio non è soddisfatto di loro.

Dovete concentrarvi sulla verità; soltanto allora potrete possedere l’ingresso nella vita, e solo quando lo possederete potrete provvedere agli altri e guidarli. Se si scopre che le azioni di altri sono in contrasto con la verità, dobbiamo aiutarli con amore a sforzarsi verso la verità. Se altri sono in grado di mettere in pratica la verità e fanno le cose secondo i principi, dovremmo cercare di imparare da loro ed emularli. Questo è amore reciproco. Ecco l’atmosfera che deve regnare nell’ambito della chiesa: tutti si concentrano sulla verità e si sforzano di conseguirla. Non importa quanto si sia vecchi o giovani, o se si sia credenti di lunga data o meno. Non importa nemmeno che si possieda levatura alta o scarsa. Queste cose non contano. Davanti alla verità, tutti sono uguali. Bisogna guardare chi parla in modo corretto e conforme alla verità, chi pensa agli interessi della casa di Dio, chi si assume il fardello più pesante nel lavoro della casa di Dio, chi comprende meglio la verità, chi possiede senso di giustizia e chi è disposto a pagare un prezzo. Tali persone devono essere sostenute e lodate da fratelli e sorelle. Nella chiesa deve regnare questa atmosfera di rettitudine che deriva dal perseguimento della verità; in tal modo, si possiederà l’opera dello Spirito Santo e Dio impartirà benedizioni e offrirà la Sua guida. Se l’atmosfera che regna nella chiesa è quella di spettegolare, litigare, serbare rancori, essere gelosi l’uno dell’altro e bisticciare, lo Spirito Santo certamente non sarà all’opera in voi. Lottare l’uno contro l’altro, combattere in segreto, ingannare, imbrogliare, complottare l’uno contro l’altro: questa è un’atmosfera di malvagità! Se nella chiesa regna una simile atmosfera, lo Spirito Santo sicuramente non compirà la Sua opera. Nella Bibbia il Signore Gesù disse quanto segue: “Se due di voi sulla terra si accordano a domandare una cosa qualsiasi, quella sarà loro concessa dal Padre Mio che è nei cieli. Poiché dove due o tre sono riuniti nel Mio nome, lì sono Io in mezzo a loro” (Matteo 18:19-20). Questa è la parola di Dio, questa è la verità. Quando Dio parla, è fatto. Se vai contro l’intenzione di Dio e non segui le Sue parole, Dio Si allontanerà da te. Se non leggi la parola di Dio, non accetti di essere smascherato, di essere giudicato o di essere potato tramite le parole di Dio e rifiuti l’aiuto dei fratelli e delle sorelle, concentrandoti costantemente sui difetti e sui problemi degli altri, pensando di non essere poi così male, considerandoti migliore di chiunque altro, allora sei nei guai. Anzitutto, lo Spirito Santo non opererà in te, e ti perderai le benedizioni di Dio. In secondo luogo, anche i fratelli e le sorelle prenderanno le distanze da te, lasciandoti privo di aiuto, rendendoti difficile beneficiare del loro sostegno. Senza l’opera e le benedizioni di Dio, senza l’aiuto e il beneficio dei fratelli e delle sorelle, ti troverai in una situazione difficile, incapace di fare progressi. Riuscirai forse a svolgere efficacemente il lavoro della chiesa se ti affidi solo alle doti e alle abilità umane? Sarà tutto inutile, saranno tutti sforzi sprecati. Non è pericoloso arrivare fino a quel punto? Quanta agonia proverai nel cuore? In ogni caso, devi percorrere la retta via, il percorso del perseguire la verità, al fine di ricevere le benedizioni di Dio e l’aiuto dei tuoi fratelli e delle tue sorelle. Se invece segui il tuo percorso arriverai a un vicolo cieco, e coloro che non perseguono la verità alla fine verranno eliminati. Comincerete ad apprezzare ciò che vi ho detto sperimentandolo gradualmente, nel corso del tempo. In tutte le vostre imprese dovete cercare le verità principi finché non arrivate a essere un solo cuore e una sola mente: solo allora potrete collaborare in armonia, come i fili intrecciati di una corda. Quando ci sarà un’armoniosa collaborazione, potrete compiere bene i vostri doveri e soddisfare Dio.

19 settembre 2017


I principi della pratica di sottomissione a Dio

La ragione per cui oggi tutti invidiano Giobbe è che egli possedeva una fede autentica. Tuttavia, avete mai condiviso sui dettagli delle sue esperienze e sul perché sia stato in grado di testimoniare davvero? Com’era la sua vita quotidiana? Come si relazionava a Dio nella sua vita? Se consideriamo ogni sua azione, da cosa si nota che cercava la verità, che si sottometteva a Dio e che accettava le Sue disposizioni e orchestrazioni? Queste cose non si riferiscono forse ai dettagli? (Sì.) Si riferiscono ai dettagli del perseguimento della verità, cosa che oggigiorno le persone non hanno. Esse conoscono soltanto il famoso detto di Giobbe: “Jahvè ha dato, Jahvè ha tolto; sia benedetto il nome di Jahvè” (Giobbe 1:21). Tutti sanno recitare questa frase, ma non hanno ben chiaro il motivo esatto per cui Giobbe sia stato in grado di pronunciarla. Questo famoso detto non gli è sovvenuto facilmente: ci è arrivato solo dopo una vita di esperienza. Nel corso di una vita di esperienza, egli ha assistito alle disposizioni e alle orchestrazioni della mano di Dio e alle Sue azioni in molte situazioni, e ha visto che tutto ciò che possedeva gli era stato donato da Dio. Un giorno tutte queste cose scomparvero, ed egli capì che era stato Dio a sottrargliele. La conclusione a cui giunse Giobbe fu che, indipendentemente da come Egli agisse, il nome di Dio doveva essere benedetto. Come giunse a questa conclusione? Arrivare a questa conclusione non richiede forse un processo? Ciò implica il percorso che le persone oggi intraprendono nel perseguimento della verità, ovvero il modo in cui ottenere tale risultato e quei guadagni. Questi guadagni non si possono ottenere nel giro di pochi giorni e nemmeno in pochi anni; ciò coinvolge ogni aspetto e ogni dettaglio della vita delle persone.

La fede in Dio di Giobbe non era nominale; egli era l’archetipo di una persona che crede sinceramente in Dio. Pregava Dio in tutte le cose. Si sentiva profondamente inquieto per la baldoria dei suoi figli e pregava Dio e Glieli affidava. Di sicuro pregava spesso sul come allevare il suo bestiame. Mise tutto nelle mani di Dio. Se fosse stato come un non credente, sempre in possesso dei propri piani quando si trattava di allevare il bestiame, confidando solo sulla propria mente e sulle proprie fantasie e scervellandosi per raggiungere gli obiettivi che si era prefissato, allora, anche se avesse sperimentato molti fallimenti e battute d’arresto, sarebbe stato in grado di scorgere le mani di Dio, la Sua sovranità e le Sue disposizioni? (No.) Se non avesse pregato spesso Dio e non avesse affidato tutto a Lui, non avrebbe sperimentato le benedizioni di Dio; sarebbe stato spesso negativo e debole come un credente comune e avrebbe potuto sviluppare opposizione interiore, arrivando forse persino a dubitare di Dio, dicendo: “Credo in Dio da diversi anni e non ho visto alcuna Sua benedizione! Dio non mi ha dato ciò che Gli ho chiesto! Lo imploro e Gli offro sacrifici ogni giorno. Se Dio esiste davvero, le Sue benedizioni nei miei confronti dovrebbero essere più grandi di quanto io possa chiedere o immaginare. Come mai questo non è accaduto? È difficile dire se Dio esista davvero o meno”. Avrebbe messo in discussione l’esistenza di Dio, il che è un effetto negativo. Innanzitutto, non sarebbe riuscito a vedere le mani di Dio, la Sua sovranità e le Sue disposizioni. Inoltre, si sarebbe lamentato di Lui e avrebbe sviluppato incomprensioni, antipatia e ribellione nei Suoi confronti. Se le persone che credono in Dio vanno per la loro strada, perseguendo sempre benedizioni, alla fine saranno capaci di dire come Giobbe: “Jahvè ha dato, Jahvè ha tolto; sia benedetto il nome di Jahvè”? Sorgerà in loro questo tipo di conoscenza esperienziale? (No.) Certamente no. Perché? Dove risiede il problema? (Non credono nella sovranità di Dio, né cercano i Suoi desideri; bensì, usano metodi umani per portare a compimento i propri piani e obiettivi.) Perché le persone si scervellano utilizzando metodi umani per raggiungere i propri obiettivi invece di affidarsi a Dio? Quando fanno dei progetti, cercano i desideri di Dio? Hanno forse un atteggiamento di sottomissione e dicono: “Non so cosa Dio intenda fare. Comincerò a pianificare le cose in questo modo, ma non so se l’obiettivo per il quale sto preparando un piano può essere raggiunto; questo è semplicemente il mio piano. Se il mio obiettivo può essere raggiunto, allora sarà una benedizione di Dio. Altrimenti, è a causa della mia cecità; il mio piano non è conforme alle Sue intenzioni”? Hanno forse questo tipo di atteggiamento? (No.) Allora come nascono queste azioni? Si tratta di fantasie, nozioni e desideri delle persone e delle loro richieste irragionevoli nei confronti di Dio; nascono da un’indole corrotta. Questo è un aspetto. Inoltre, tali persone hanno forse dei cuori che si sottomettono a Dio? (No.) Da cosa si nota che non li hanno? (Quando preparano un piano, devono assolutamente attuarlo.) Che indole è questa? È arroganza e ribellione. Credono che Dio li benedica, ma Lo accantonano una volta che hanno i propri desideri e i propri piani; questa è un’indole arrogante. Si stanno forse sottomettendo quando accantonano Dio? No, e Dio non è nei loro cuori. Non considerano affatto il modo in cui Egli detiene la sovranità sulle cose e le dispone, tanto meno come vuole svolgerle. Non considerano tutto ciò. Che cosa si evince da questo? Che tali persone non cercano affatto, non hanno alcuna sottomissione e non hanno per nulla dei cuori che temono Dio. Prima elaborano i loro piani, dopodiché agiscono e lavorano duramente in base a essi, affidandosi a metodi, fantasie e nozioni umani, senza considerare in alcun modo le intenzioni di Dio. Quando si tratta di allevare il bestiame, le persone devono almeno sapere questo: “Fai del tuo meglio e lascia il resto al Cielo”, il che significa: “Adempirò la mia responsabilità di nutrire il bestiame come si deve, non lascerò che manchi di nutrimento, o che soffra il gelo o la fame, o che si ammali. Il numero di piccoli che avranno l’anno prossimo è nelle mani di Dio; io non lo so, non lo richiedo e non farò alcun piano. Tutte queste cose dipendono da Dio”. Se insistono ad agire sulla base di nozioni e fantasie umane, hanno forse un atteggiamento di sottomissione verso Dio? (No.) Di questi due modi di fare le cose, quale proviene dalla volontà dell’uomo e quale mostra sottomissione a Dio? (Il primo proviene dalla volontà dell’uomo ed è il modo di fare le cose dei miscredenti; il secondo proviene da coloro che credono sinceramente in Dio e ricercano la verità.) Credono entrambi in Dio e fanno entrambi la stessa cosa, ma il motivo, l’origine, l’obiettivo e i principi delle loro azioni sono diversi. Pertanto, è possibile vedere il cammino che le persone stanno percorrendo. Non c’è forse una differenza? L’essenza dei miscredenti è uguale a quella dei non credenti. Quali sono l’origine e l’obiettivo delle loro azioni? Tutto ruota intorno ai loro interessi, con il profitto in primo piano nella loro mente, per cui agiscono affidandosi esclusivamente alla loro volontà. Perché dico che si affidano alla loro volontà? Perché elaborano tutti i loro piani unicamente dopo un’attenta riflessione. Non operano in modo impulsivo o alla cieca; hanno anzi intenti e obiettivi. Non considerano le intenzioni di Dio, ma agiscono interamente in base alla propria determinazione. Nessun altro fa piani per loro, né li costringe a comportarsi in quel modo. Essi stessi sono determinati ad agire secondo i propri piani, e per questo si affidano alla propria volontà. Quindi si scervellano e procedono all’azione in base ad essi, costi quel che costi, al fine di soddisfare i propri desideri e di raggiungere gli obiettivi prefissati. Mentre agiscono, hanno anche questa vaga idea: “Credo in Dio, quindi sicuramente mi benedirà”. Non è forse una cosa vergognosa? Su quali basi Dio ti benedirà? Come puoi sapere che Dio lo farà? Dio farà in modo che le cose accadano in virtù delle tue determinazioni? Non è un’idea irragionevole? Se credi che Dio sicuramente ti benedirà, questo equivale forse a sottometterti alla Sua sovranità e alle Sue disposizioni? (No.) Ma molte persone confondono le cose. Affermano: “Credo che Dio mi benedirà, che proteggerà tutto ciò che è mio e che soddisferà i miei desideri!” Pensano che questo sia un atteggiamento di sottomissione verso Dio. Non è forse un errore? Non solo è un errore, ma è anche una ribellione e una bestemmia contro Dio. Credere che Dio ti benedirà non significa sottometterti alla Sua sovranità e alle Sue disposizioni: sono due cose diverse. Nell’affermare questo, sei completamente controllato dalla tua natura arrogante, e dire una cosa del genere non è conforme alle verità principi.

Qual è l’essenza del comportamento ribelle nei confronti di Dio su cui ho appena condiviso? Analizzate la questione alla radice. Vi è in essa una traccia di pratica della verità? Una sottomissione? Vi è un posto per Dio nel loro cuore? Hanno un cuore che teme Dio? (No.) Rispondete tutti di no, quindi, per essere precisi, in che modo si manifestano queste cose? Devi confrontare questo con te stesso e saperlo analizzare. Se saprai come analizzarlo, sarai capace di giudicare il tuo stato interiore, e saprai come giudicare se tutto ciò che pratichi è in linea con i principi e se stai praticando o meno la verità. Innanzitutto, se le persone iniziano col fare dei piani senza cercare la verità, vi è forse sottomissione? (No.) Dal momento che non vi è sottomissione, come si dovrebbe praticare per essere sottomessi? (Cercare prima di tutto i desideri di Dio.) In molte questioni, Dio non ti mostra chiaramente i Suoi desideri, quindi come puoi essere certo che stai praticando la verità? (Per esserne certi dobbiamo affidarci alla preghiera a Lui.) Se preghi qualche volta e continui a non capire i desideri di Dio, cosa fai allora? Non agire alla cieca. Prima di tutto, verifica se agire in questo modo è necessario o meno, se queste azioni fanno parte o meno delle disposizioni di Dio, se le condizioni per agire in questo modo sono soddisfatte o meno e se sei in grado di realizzare il tuo piano. Se ciò non è possibile, ma continui a seguire tale piano, questo non significa forse che si tratta di una linea di azione irragionevole? Il fatto che i tuoi piani e le tue idee siano realistici o meno è cruciale. In cuor tuo pensi: “Per prima cosa farò questo piano, e se Dio mi benedice, allora forse guadagnerò ancora più di quanto previsto!” Hai una mentalità fortunata e poi ti affidi alla tua volontà e cerchi di rimanere fermo sulle tue posizioni; hai grandi ambizioni e desideri e sei arrogante e selvaggio. I piani e le decisioni delle persone contengono sempre delle deviazioni e non dovrebbero essere messi in pratica. Quando le persone non comprendono la verità o le intenzioni di Dio, i loro piani e le loro decisioni possono forse essere corretti? Possono essere in linea con le intenzioni di Dio? Non è certo, poiché ci sono molte cose che le persone non riescono a capire e su cui non sanno prendere delle decisioni; le loro determinazioni e i loro piani sono solo fantasie, congetture e giudizi umani. Chi non comprende la verità non riesce a capire che tutte le cose sono nelle mani di Dio e che sono orchestrate e organizzate da Lui. Devi capire cosa fanno le mani di Dio, quali sono le Sue intenzioni e quale opera Egli sta compiendo sulle persone. Se i tuoi piani e le tue decisioni si oppongono all’opera che Dio Si è prefissato, o sono l’opposto dei Suoi desideri, cosa ne risulterà? I tuoi piani sono sicuramente destinati a fallire. Da questa situazione devi capire chiaramente che non si dovrebbe pianificare: la pianificazione è, di per sé, un errore. Quindi, come si dovrebbe praticare correttamente? Bisogna imparare a prendere le cose come vengono e a non agire alla cieca o pianificare su cose che non si è in grado di capire. Ci sono parecchie questioni che non sei in grado di comprendere, né sai quali problemi potrebbero sorgere a metà strada. Queste situazioni inaspettate sono presenti nei piani delle persone? Certamente no, e per questo i loro piani sono solo fantasie umane, cose vuote e prive di concretezza. Che cosa si deve fare, allora? Da un lato, bisogna avere un cuore che si sottomette a Dio e non fare alcun progetto personale; dall’altro, è necessario adempiere alle proprie responsabilità e ai propri doveri, evitando di essere superficiali. Quanto al fatto che tu riesca o meno a compiere ciò che hai pianificato e stabilito, questo è nelle mani di Dio. Può darsi che tu pianifichi poco, ma che Dio ti dia molto; oppure che pianifichi molto, ma che non riceva altrettanto. Dopo aver vissuto molte esperienze di questo genere, ti renderai conto che nulla cambia in base alla volontà o ai piani dell’uomo. Tutto dipende da come Dio ha disposto e detiene la sovranità sulle cose; tutto è nelle Sue mani. Continuando ad accumulare esperienze in questo modo, si scopre che Dio è veramente sovrano su tutto. Se in cuor tuo confermi che Dio è sovrano su tutto, allora avrai ottenuto la verità, la quale si acquisisce con l’esperienza. È possibile che talvolta i tuoi piani siano piuttosto buoni, ma gli imprevisti possono verificarsi in qualsiasi istante; non riesci a immaginare le numerose cose straordinarie che potrebbero accadere; cose che superano le tue fantasie e i tuoi piani sotto tutti i punti di vista. Ci sono molte situazioni in cui senti di essere stato colto di sorpresa, e ignori dove i tuoi piani abbiano dei difetti, se avranno successo o falliranno, e cosa la gente è o non è in grado di fare. Inconsciamente, percepisci che ci sono molte cose che gli esseri umani non sanno prevedere, che sono al di fuori dei limiti dei loro piani e delle loro fantasie. In quei momenti, a quale conclusione arrivi? (Che Dio è sovrano su tutto.) Nella sovranità di Dio su tutto esiste un dettaglio: se Dio non ti dà qualcosa, per quanto tu possa correre, affannarti o lottare, ciò non servirà a nulla. Se Dio ti benedice, allora tutto fila liscio, senza intoppi, e nessuno può ostacolarti. Ti rendi conto che Dio ha l’ultima parola in questa faccenda, che Egli può vedere con estrema chiarezza tutti i tuoi piani e che tale questione è interamente nelle Sue mani. Grazie a questa esperienza, il tuo cuore inizierà inconsciamente ad avere una corretta intuizione e conoscenza della sovranità di Dio. Quale intuizione e conoscenza? È Dio Colui che ti concede tutto. Se Egli vuole togliertelo, allora non importa quanto ti sottometta a Lui o quanto Lo conosca: se deve togliertelo, così farà. Tutto è nelle Sue mani, tutto è preordinato da Lui e tutto è disposto da Lui. Non dovresti essere libero di scegliere. A quel punto, i tuoi piani, i tuoi calcoli e i tuoi obiettivi personali occuperanno forse ancora una posizione dominante nel tuo cuore? No. Questi piani e calcoli umani si ridurranno inconsciamente e ci rinuncerai. Come vengono sostituite queste cose? Per te, sperimentare la sovranità di Dio equivale a vederla. Anche se Dio non spiega perché ti ha sottratto queste cose, tu comunque lo capirai inconsciamente. Quando Dio ti benedice con un certo genere di cose, concedendoti molte ricchezze, non ti spiega perché lo fa; ma in cuor tuo senti e sei consapevole che si tratta di una benedizione di Dio, non di qualcosa che può essere guadagnato da una persona. Un giorno alcune cose ti verranno sottratte, e in cuor tuo sarai chiaramente consapevole che viene da Dio. Quando sarai ben consapevole di tutto ciò, non sentirai forse che Dio ti sta guidando in ogni passo che compi, in ogni giorno che vivi e in ogni anno che trascorre? Mentre Dio ti guida, sentirai inconsciamente di trovarti faccia a faccia con Lui, di interagire con Lui ogni giorno, di avere ogni giorno nuova conoscenza e ogni anno un grande raccolto. Senza rendertene conto, la tua esperienza della sovranità e delle disposizioni di Dio si approfondirà sempre di più. Quando ti sono accadute cose a questo livello, Dio non ha forse un posto nel tuo cuore? Se Egli ha un posto nel tuo cuore, allora hai un cuore che teme Dio: potrebbero quindi altre cose, pensieri o teorie fuorviarti, confonderti o farti abbandonare da Dio? È impossibile. Solo se hai una vera conoscenza di Dio, se la verità si è radicata nel tuo cuore, Egli potrà dimorarvi per sempre. Se la verità non ha messo radici nel tuo cuore, allora Dio può forse rimanervi a lungo? Certamente no, perché il tuo cuore potrebbe allontanarsi da Lui e tradirLo in qualsiasi momento. Se le persone usano sempre le loro fantasie e nozioni e i loro piani, calcoli e desideri per condurre la propria vita, possono raggiungere tale conoscenza di Dio? (No.) Quindi, per raggiungere una sottomissione a Dio come ha fatto Giobbe, il tuo percorso di esperienza e di pratica deve essere corretto. Se ci sono deviazioni nel tuo percorso di pratica, allora per quanto grandi siano la tua fede o la tua volontà, esse non servono a nulla; per quanto elevate possano essere le tue ambizioni, non servono a nulla. In molti aspetti della vita, i metodi di pratica delle persone hanno deviazioni. Dall’esterno, esse appaiono capaci di soffrire molto e di pagare un grande prezzo, come se avessero un’alta determinazione e un cuore colmo di ardore; ma perché dopo aver accumulato una serie di esperienze, alla fine non ottengono la conoscenza esperienziale della sovranità e delle disposizioni di Dio? Perché i loro metodi di pratica hanno deviazioni e la loro consapevolezza soggettiva, le loro nozioni e fantasie, così come i loro piani, prendono sempre il sopravvento. Queste cose assumono il comando e allora Dio Si nasconde da loro. Le parole di Dio dicono: “Appaio al regno santo e Mi nascondo dalla terra immonda”. A che cosa si riferisce la “terra immonda”? Si riferisce ai vari desideri, piani e determinazioni delle persone, oltre che alle loro buone intenzioni e ai propositi che ritengono giusti. Queste cose impediscono a Dio di operare su di te e sono come un muro davanti al tuo volto, che ti imprigiona completamente, impedendoti così di vedere o di sperimentare la sovranità di Dio. Se non riesci a vedere o a sperimentare la sovranità di Dio, puoi forse arrivare a conoscerla? (No.) Non sarai mai in grado di conoscere la sovranità di Dio.

Consideriamo ora l’atteggiamento che Giobbe teneva nei confronti dei figli. Temeva Jahvè, ma i suoi figli non credevano in Dio: gli estranei non l’avrebbero forse ritenuta una cosa alquanto imbarazzante per lui? Secondo le nozioni dell’uomo, Giobbe apparteneva a una grande famiglia e temeva Jahvè Dio, ma i suoi figli non credevano in Dio e perciò egli non aveva alcuna rispettabilità. Questa idea di rispettabilità non deriva forse dalla volontà e dall’irruenza umane? C’è chi potrebbe pensare: “Questo non è affatto rispettabile. Devo trovare un modo per far sì che credano in Dio e per recuperare la mia rispettabilità”. Ma questo non scaturisce forse dalla volontà umana? Giobbe agì in questo modo? (No.) Come è riportato questo nella Bibbia? (Offrì sacrifici e pregò per loro.) Si limitò a offrire sacrifici e a pregare per loro. Che tipo di atteggiamento è questo? Riuscite a identificare i principi che Giobbe stava mettendo in pratica? Non sappiamo se ostacolasse o si immischiasse nei divertimenti dei figli oppure no, ma di certo non vi partecipava: si limitava a offrire sacrifici per loro. Ha forse mai pregato dicendo: “Jahvè Dio, smuovili, fa’ in modo che credano in Te, che ottengano la Tua grazia, che Ti temano e che evitino il male come faccio io”? Ha mai pregato in questo modo? La Bibbia non riporta nulla di simile. La linea di condotta di Giobbe era quella di prendere le distanze dai figli, di offrire sacrifici e di preoccuparsi per loro, temendo che peccassero contro Jahvè Dio. Praticava queste cose. Quali erano i principi della sua pratica? Non si imponeva a loro. Voleva o no che i figli credessero in Dio? Certo che lo voleva. In quanto padre che credeva in Dio, si sarebbe molto intristito nel vedere i figli che si aggrappavano al mondo in quel modo, senza credere seriamente in Lui. Sicuramente voleva che i suoi figli si presentassero al cospetto di Dio, che offrissero sacrifici come faceva lui, che Lo temessero ed evitassero il male, che Ne accettassero la sovranità e le disposizioni. Questo non ha nulla a che fare con la rispettabilità: è la responsabilità di un genitore. Tuttavia, i suoi figli scelsero di non credere e Giobbe non si impose su di loro in quanto padre. Questo era il suo atteggiamento. Quindi cosa fece? Li costrinse con la forza, o cercò forse di persuaderli? (No.) Certamente no. Al massimo, di tanto in tanto, pronunciava qualche parola di esortazione, ma poiché i figli non lo ascoltavano, finì per rinunciarci. Disse loro di non fare nulla di troppo esagerato e poi se ne separò, tracciando una netta linea di demarcazione che permettesse a ciascuno di vivere la propria vita. Offrì sacrifici per loro temendo che offendessero Jahvè Dio; non lo fece per sostituirsi a loro, ma perché aveva un cuore che temeva Dio. Non si impose su di loro, non li costrinse con la forza, né affermò: “Questi sono i miei figli e devo convincerli a credere in Dio, in modo che Egli possa ottenere qualche persona in più”. Non pronunciò queste parole, non aveva un piano o un calcolo siffatti, né agì in questo modo. Sapeva che una condotta di quel genere derivava dalla volontà umana, cosa non gradita a Dio. Giobbe si limitò a esortare i figli e a pregare per loro, ma non li obbligò né li costrinse con la forza, e anzi tracciò una netta linea di demarcazione. Questa era la razionalità di Giobbe, nonché un principio di pratica: non affidarsi alla volontà umana o alle buone intenzioni per compiere azioni che potessero arrecare offesa a Dio. Per di più, essi non credevano in Lui e Lui non li ha smossi. Giobbe comprese le Sue intenzioni: “Dio non ha operato su di loro, perciò non pregherò per loro. Non Gli chiederò nulla e non intendo offenderLo in tale questione”. Non avrebbe assolutamente pregato in lacrime o digiunato affinché i figli fossero salvati, o affinché si presentassero davanti a Jahvè Dio e fossero benedetti. Non avrebbe assolutamente agito in quel modo; sapeva che così facendo avrebbe offeso Dio e che Egli non lo avrebbe gradito. Cosa si evince da questi dettagli? La sottomissione di Giobbe era forse sincera? (Sì.) Può una persona comune raggiungere questo tipo di sottomissione? No. I figli sono quanto di più prezioso abbiano i genitori, e perciò, per una persona comune, è una prova emotivamente troppo difficile da superare quando vede che si lasciano andare a simili divertimenti, che seguono tendenze malvagie, che non si avvicinano a Dio, che perdono l’opportunità di credere in Lui e di essere salvati, e che magari sprofondano perfino nella perdizione e vengono distrutti. Ma Giobbe riuscì a superarla. Si limitò a fare una sola cosa: offrì olocausti per loro, serbando inquietudine nel cuore. Questo è quanto. I figli erano i suoi affetti più cari, ma non fece nulla di più in loro favore che potesse offendere Dio. Cosa pensate di questo suo principio di pratica? Dimostra che aveva un cuore che teme Dio e che Gli si sottometteva davvero. Nelle questioni riguardanti il futuro dei figli, non pregava affatto, né seguiva alcuna linea di condotta fondata sulla volontà umana; si limitava a mandare i servi a occuparsi di certe faccende, ma non ci andava lui di persona. Il motivo per cui non partecipava a quei divertimenti era che non voleva esserne contaminato e, inoltre, non voleva rimanerne coinvolto. Se si fosse lasciato coinvolgere, avrebbe offeso Dio: per questo prendeva le distanze dai luoghi malvagi. Le pratiche di Giobbe avevano forse dei dettagli particolari? Parliamo innanzitutto di come trattava i figli. Il suo scopo era sottomettersi alle disposizioni e alle orchestrazioni di Dio in tutte le cose; non cercava di forzare ciò che Dio non faceva, né aveva calcoli e piani basati sulla volontà umana. Prestava attenzione e aspettava le disposizioni e le orchestrazioni di Dio in tutte le cose. Questo era il principio generale. Quali erano esattamente i metodi di pratica? (Quando i suoi figli facevano baldoria, lui non partecipava. Prendeva le distanze da loro e offriva olocausti per loro, ma non insisteva perché credessero in Dio, non li costringeva con la forza e tracciava una netta linea di demarcazione con loro.) Questo è il principio di pratica. Come pratica una persona comune quando si trova di fronte a una questione del genere? (Prega Dio affinché i figli credano in Lui.) Cos’altro? Se Dio non esaudisce tali preghiere, trascina i figli in chiesa perché vengano benedetti. Capisce di avere ottenuto il grande beneficio di entrare nel Regno dei Cieli, al contrario dei propri figli, e per questo motivo prova dolore e rammarico nel cuore. Non vuole che i figli si lascino sfuggire tale beneficio, così si scervella alla ricerca di un modo per trascinarli in chiesa, pensando che ciò significhi adempiere alla responsabilità di genitore. In realtà non gli importa se i figli sono in grado o meno di perseguire la verità e di raggiungere la salvezza. Giobbe non agì in questo modo, ma la persona comune non è in grado di sottrarsi a tale condotta. Per quale motivo? (Le persone hanno un’indole corrotta e agiscono sulla base dei loro sentimenti.) La maggior parte di loro non tiene in alcun conto se agire in questo modo possa offendere Dio. La loro priorità è soddisfare sé stesse, provvedere ai propri sentimenti e soddisfare i propri desideri. Non prendono in considerazione il modo in cui Dio detiene la sovranità sulle cose o le dispone, ciò che Egli fa o quali sono le Sue intenzioni. Si preoccupano solo dei propri desideri e sentimenti, dei propri intenti e dei propri vantaggi. Giobbe come ha trattato i figli? Ha semplicemente adempiuto alle proprie responsabilità paterne, predicando loro il Vangelo e condividendo con loro sulla verità. Tuttavia, che lo ascoltassero o meno, che gli ubbidissero o meno, non ha imposto loro di credere in Dio, non li ha costretti con la forza, né si è immischiato nella loro vita. Le loro idee e opinioni erano diverse dalle sue, perciò non si è intromesso in quello che facevano, né ha interferito con il tipo di percorso che stavano seguendo. Parlava raramente ai figli della fede in Dio? Di sicuro ne avrebbe parlato con loro a sufficienza, ma i figli si rifiutavano di ascoltare e non accettavano le sue parole. Qual era l’atteggiamento di Giobbe al riguardo? “Ho adempiuto alle mie responsabilità; quanto al tipo di cammino che i miei figli percorrono, ciò dipende dalle loro scelte, nonché dalle orchestrazioni e disposizioni di Dio. Se Dio non opera su di loro, o non li smuove, io non cercherò di forzarli”. Pertanto, non ha pregato per loro al cospetto di Dio, non ha pianto lacrime d’angoscia per loro, non ha digiunato per loro, né ha sofferto in alcun modo. Non ha fatto queste cose. Perché non ha fatto nessuna di queste cose? Perché nessuna di esse era un modo di sottomettersi alla sovranità e alle disposizioni di Dio; tutte erano scaturite da idee umane ed erano modi di forzare le cose. Questo era l’atteggiamento di Giobbe quando i figli non volevano prendere la sua stessa strada; come si comportò allora, quando i figli morirono? Pianse? Si sfogò? Si sentì ferito? La Bibbia non riporta nulla di tutto ciò. Quando Giobbe vide morire i suoi figli, si sentì affranto o triste? (Sì.) Se si parla dell’affetto che provava per i figli, sicuramente provò un po’ di tristezza, ma si sottomise comunque a Dio. Come si manifestava tale sottomissione? Disse: “Questi figli mi sono stati dati da Dio. Che credessero o meno in Lui, la loro vita è nelle Sue mani. Se avessero creduto in Dio ed Egli avesse voluto portarli via, l’avrebbe fatto comunque; se non avessero creduto in Dio, sarebbero stati comunque portati via se Egli avesse così disposto. È tutto nelle mani di Dio; altrimenti, chi altri potrebbe sottrarre la vita alle persone?” Per farla breve, come bisogna interpretare questo? “Jahvè ha dato, Jahvè ha tolto; sia benedetto il nome di Jahvè” (Giobbe 1:21). Giobbe mantenne tale atteggiamento nel modo in cui trattò i figli e, che fossero vivi o morti, continuò ad averlo. Il suo metodo di pratica era corretto: in ogni suo modo di praticare, nella prospettiva, nell’atteggiamento e nello stato con cui trattava ogni cosa, era sempre in una posizione e in uno stato di sottomissione, attesa, ricerca e, infine, raggiungimento della conoscenza. Questo atteggiamento è molto importante. Coloro che non assumono mai questo tipo di atteggiamento in tutto ciò che fanno, hanno opinioni personali particolarmente forti, e antepongono intenzioni e vantaggi personali a tutto il resto, sono davvero sottomessi? (No.) In tali persone la vera sottomissione non si può vedere; esse non sono in grado di raggiungere una vera sottomissione.

C’è chi non si concentra sulla ricerca delle verità principi nello svolgimento del proprio dovere, ma si affida alla propria volontà per agire. Quale manifestazione si osserva più di frequente in chi ha idee personali particolarmente forti? Qualunque cosa accada, cominciano col calcolare ogni cosa nella loro mente, pensando a tutto il pensabile ed elaborando un piano dettagliato. Quando ritengono che non ci sia alcuna falla, praticano in totale accordo con la propria volontà; così facendo, tale piano non riesce a stare al passo con i cambiamenti e a volte le cose vanno storte. Qual è il problema qui? Quando si agisce secondo la propria volontà, le cose spesso vanno storte. Quindi, qualunque cosa accada, tutti dovrebbero mettersi a sedere per cercare insieme la verità, pregare Dio, chiedere la Sua guida. Grazie all’illuminazione di Dio, gli aspetti che emergono dalla loro condivisione sono pieni di luce e offrono una strada da percorrere. Inoltre, affidando ogni questione a Dio, guardando a Lui, facendo affidamento su di Lui, facendosi guidare, custodire e proteggere da Lui, praticando in questo modo, si avranno maggiori garanzie e non si incontreranno grossi problemi. I pensieri che le persone hanno in testa possono essere totalmente in linea con i fatti? Possono essere in linea con le verità principi? È impossibile. Se non fai affidamento su Dio, non guardi a Lui quando svolgi il tuo dovere e non fai che agire a tuo piacimento, allora, per quanto tu sia intelligente, ci saranno sempre occasioni in cui fallirai. Le persone arroganti e presuntuose sono inclini a seguire le proprie idee: hanno quindi un cuore che teme Dio? Le persone che hanno forti idee personali dimenticano Dio quando giunge il momento di agire, dimenticano la sottomissione a Dio; solo quando queste persone hanno sbattuto contro un muro e non sono riuscite a realizzare nulla, si accorgono di non essersi sottomesse a Dio e di non aver pregato Dio. Qual è il problema? Che non hanno Dio nel cuore. Le loro azioni denotano l’assenza di Dio dal loro cuore, e che fanno affidamento solo su sé stesse. Pertanto, che tu stia svolgendo del lavoro per la chiesa, che stia svolgendo un dovere, che stia gestendo degli affari esterni o che stia affrontando delle questioni nella tua vita personale, ci devono essere dei principi nel tuo cuore, ci deve essere uno stato. Quale stato? “Di qualunque cosa si tratti, prima che mi accada qualcosa, devo pregare, e devo sottomettermi a Dio e alla Sua sovranità. Tutto è disposto da Dio e, quando ciò accade, devo ricercare le intenzioni di Dio, devo avere questa mentalità, non devo fare progetti personali”. Dopo aver sperimentato in questo modo per un certo tempo, senza rendersene conto le persone cominceranno a vedere la sovranità di Dio in molte cose. Se hai sempre i tuoi progetti personali, le tue considerazioni, le tue brame, le tue motivazioni egoistiche e i tuoi desideri, allora il tuo cuore si allontanerà da Dio senza che tu te ne renda conto, sarai cieco rispetto al modo in cui Dio agisce e per la maggior parte del tempo Dio ti resterà nascosto. Non ti piace forse agire secondo le tue idee? Non fai i tuoi progetti personali? Credi di avere una mente, sei istruito, esperto, possiedi i mezzi e il metodo per fare le cose, sai farle da solo, sei bravo, non hai bisogno di Dio, e così Dio ti dice: “Allora fallo pure da solo, e assumiti la responsabilità del fatto che vada bene o no, a Me non interessa”. Dio ti ignora. Quando nella loro fede in Dio le persone seguono la propria volontà in questo modo e credono a proprio piacimento, qual è la conseguenza? Non sono mai in grado di sperimentare la sovranità di Dio, non riescono mai a vedere la mano di Dio, né sono mai in grado di percepire l’illuminazione dello Spirito Santo o la guida di Dio. E cosa succederà con il passare del tempo? I loro cuori si allontaneranno sempre di più da Dio e vi saranno effetti a catena. Quali effetti? (Dubitare di Dio e rinnegarLo.) Non si tratta solo di dubitare di Dio e di rinnegarLo; quando Dio non ha un posto nel cuore delle persone ed esse agiscono a proprio piacimento per un lungo periodo di tempo, si instaura un’abitudine: quando accade loro qualcosa, la prima cosa che faranno sarà pensare alla loro soluzione e agire secondo le loro intenzioni, i loro scopi e i loro progetti; considereranno prima di tutto se quanto accade sia loro di beneficio oppure no; se lo è, lo faranno, altrimenti no. Diventerà loro abitudine intraprendere subito questa strada. E in che modo Dio tratterà queste persone se continueranno ad agire così, senza pentimento? Dio le ignorerà e le accantonerà. Cosa significa essere accantonati? Dio non li disciplinerà né li rimprovererà; diventeranno sempre più indulgenti con sé stessi, privi di giudizio, castigo, disciplina o rimprovero e, ancor più, di rivelazione, illuminazione o guida. Questo è ciò che significa essere accantonati. Cosa prova una persona quando Dio la accantona? Il suo spirito si sente oscurato, Dio non è con lei, questa persona non ha le idee chiare sulle visioni, non ha un percorso d’azione e si dedica solo a questioni sciocche. Man mano che il tempo passa in questo modo, pensa che la vita non abbia senso e ha lo spirito vuoto, è dunque uguale ai non credenti e diventa sempre più degenerata. Questa è una persona sdegnata da Dio. C’è chi dice: “Perché sento sempre più che fare il mio dovere non abbia senso, e che la mia energia stia gradualmente scemando? Perché non sono motivato? Dov’è finita la mia motivazione?” Altri dicono: “Com’è possibile che più a lungo credo, più ho l’impressione di avere meno fede di quando ho iniziato? Quando ho cominciato a credere, amavo soprattutto trovarmi faccia a faccia con Dio, quindi com’è possibile che non provi più quel sentimento di gioia?” Dov’è finita quella sensazione? Dio Si è nascosto a te, per cui non riesci a percepirLo; pertanto diventi patetico e inaridito. Fino a che punto ti inaridisci? Perdi chiarezza sulle visioni dell’opera di Dio, non hai nulla nel cuore ed emerge il tuo aspetto misero e patetico. È un bene o un male? (Un male.) Anche se rimani la stessa persona, dopo essere stato abbandonato da Dio diventi così stupido e insensato, e non possiedi nulla. Questo è l’aspetto patetico di chi abbandona Dio! A quel punto, non ritengono più che credere in Dio sia un bene. A prescindere dalle loro opinioni, non pensano che credere in Dio sia la strada giusta. Secondo loro, è una strada che non porta da nessuna parte e non intendono percorrerla, indipendentemente da chi gliela consiglierà. Non potendo continuare a credere, devono correre verso il mondo; credono che far soldi e accumulare ricchezze sia la loro unica opzione, il cammino più realistico. Inseguono promozioni e ricchezza, felicità e soddisfazione, onore per gli antenati e rapidi avanzamenti di carriera; con un cuore colmo di tutte queste cose, sono ancora in grado di svolgere il loro dovere? No. Qual è l’atteggiamento della casa di Dio nei confronti di un individuo che, pur avendo solo pensieri simili, ha ancora un minimo di vera fede e vuole continuare a perseguire? Fintanto che è in grado di offrire manodopera, la casa di Dio gli offrirà un’opportunità; i requisiti che Dio ha per ciascun individuo non sono elevati. Perché? Le persone non vivono nel vuoto, e non vi è nessuno che non sia corrotto. A chi non viene in mente di opporre resistenza a Dio? Chi non ha commesso trasgressioni in opposizione a Dio? Chi non ha stati e comportamenti di ribellione contro Dio? Se vogliamo andare oltre, chi non ha mai avuto idee, pensieri o stati di incredulità, dubbio, incomprensione o congettura su Dio? Tutti ne hanno. Allora, come tratta Dio le persone? Tiene conto di queste cose? Non l’ha mai fatto. Che cosa fa Dio? Alcuni hanno sempre nozioni sull’opera di Dio. Pensano: “Fintanto che qualcuno crede in Dio, Egli continuerà a smascherarlo, giudicarlo, castigarlo e potarlo. Dio non lascia andare le persone e non dà loro libertà di scelta”. È così? (No.) Le persone che credono in Dio e vengono alla Sua casa lo fanno tutte liberamente; nessuna di loro è obbligata. Alcune hanno perso la fede, si sono abbandonate ai piaceri del mondo e nessuno le ostacola o è restio a lasciarle andare. Sia nel giungere alla fede in Dio che nel lasciarla, sono libere. Inoltre, Dio non costringe nessuno. Non importa quali siano i Suoi requisiti per le persone: Egli permette loro di scegliere la strada che desiderano percorrere senza forzare nessuno. A prescindere da come lo Spirito Santo opera, o da come guida le persone e le porta a leggere le parole di Dio, Egli non ha mai obbligato nessuno. Dio esprime sempre la verità per provvedere all’uomo e per pascerlo, condividendo sempre su di essa per risolvere i problemi e per consentire alle persone di comprenderla. A quale scopo permette loro di comprendere la verità? (Affinché riescano ad accettarla.) Se accetti la verità e le parole di Dio, allora hai sufficiente statura per resistere a questi aspetti di un’indole ribelle e corrotta, alle opinioni dei miscredenti e a tutti i tipi di stati errati; quando sarai in grado di discernere tali stati, non sarai più fuorviato. Una volta che un individuo ha compreso tutti i tipi di verità, non fraintende Dio e Ne comprende le intenzioni. Per prima cosa, è in grado di compiere bene il dovere di un essere creato; inoltre, vive con le sembianze di un essere umano ed è in grado di percorrere il giusto sentiero della vita. Quando una persona percorre il corretto sentiero della vita, porta la testimonianza che è compito di un essere creato, riesce infine a sconfiggere Satana, vive un cambiamento di indole, si sottomette veramente a Dio e Ne ha timore, e diventa un essere creato all’altezza degli standard, allora tale persona ha raggiunto l’obiettivo finale, ovvero la salvezza.
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La sottomissione a Dio è una lezione fondamentale per acquisire la verità

Se desideri sottometterti a Dio nella tua fede, conoscere te stesso è estremamente importante. Se non conosci te stesso, non sarai in grado di liberarti della tua indole corrotta. L’ingresso nella vita ha inizio con la conoscenza di sé. Se riveli una certa corruzione o fai cose detestabili o offensive verso Dio, se ti comporti da stolto, allora è necessario che poi tu rifletta su te stesso. Come può la riflessione aiutarti a sbarazzarti della corruzione? Coloro che praticano la verità considerano questo: “Queste cose che sono accadute mi hanno davvero rivelato. Possiedo un’indole corrotta e devo accettare il giudizio e il castigo delle parole di Dio per liberarmene. È meraviglioso che Dio abbia rivelato la mia indole corrotta tramite questa situazione. Non importa cosa gli altri pensano di me o come mi trattano, devo cercare la verità, capire le intenzioni di Dio e sapere cosa fare per mettere in pratica la verità”. Questo è l’atteggiamento giusto, ed è un atteggiamento di pratica della verità e di sottomissione a Dio. La fede in Dio richiede l’accettazione della verità: questo è l’atteggiamento corretto. Coloro che non accettano la verità cercano pretesti e ragioni quando emergono dei problemi, addossando la responsabilità a qualcun altro. Si lamentano di continuo del fatto che le altre persone non li trattano bene, non pensano a loro o non si curano di loro. Trovano ogni sorta di giustificazioni. Che senso ha trovare tutte queste ragioni? Ciò può forse sostituire la tua pratica della verità? Può sostituire la tua sottomissione a Dio? No. In altre parole, a prescindere dal tipo di argomentazioni che hai, anche se hai lamentele più grandi del cielo stesso, se non accetti la verità sei spacciato. Dio vuole vedere qual è il tuo atteggiamento, soprattutto per quanto riguarda le questioni inerenti il mettere in pratica la verità. Il tuo lamentarti serve forse a qualcosa? Le tue rimostranze possono forse risolvere il problema di un’indole corrotta? Se dovessi lamentarti e sentirti giustificato, questo in che luce ti metterebbe? Avresti acquisito la verità? Dio ti approverebbe? Se Dio afferma: “Non sei una persona che pratica la verità, quindi togliti di mezzo. Ti detesto”, allora per te non è forse finita? Dio che dice: “Ti detesto” ti rivelerebbe e determinerebbe chi sei. Perché Dio dovrebbe fare una determinazione su di te? Perché non accetti la verità, non accetti le orchestrazioni di Dio e la Sua sovranità. Sei sempre alla ricerca di ragioni esterne, dai sempre la colpa agli altri. Dio ti vede come una persona priva di ragionevolezza e di amore per la verità, una persona irragionevole, ostinata e indomabile. Bisogna metterti da parte e ignorarti in modo che tu possa fare autoriflessione. Lo scopo del farti ascoltare i sermoni e condividere sulla verità è che tu riesca a comprendere la verità, a risolvere i tuoi problemi e a liberarti della tua corruzione. Per te la verità è forse qualcosa su cui blaterare? È qualcosa che riconosci a parole e poi è finita lì? La comprensione della verità deve forse fungere da ancora spirituale per compensare il vuoto della tua anima? No, non sta a te usarla a tale scopo. La verità esiste affinché tu possa eliminare la tua indole corrotta. È per fornirti un percorso, in modo che quando incontrerai dei problemi potrai vivere secondo queste verità e imboccare la strada giusta nella vita. Una volta che avrai compreso la verità non agirai più in base alla tua inclinazione naturale, alla tua corruzione o a ciò che è contenuto nella tua educazione satanica. Non vivrai più secondo la logica satanica o le filosofie per i rapporti mondani. Vivrai invece secondo la verità, ti comporterai in base alla verità. Soltanto questo può soddisfare le intenzioni di Dio. C’è chi dice: “Non sono un credente da molto tempo. Non ho molta esperienza. Non capisco la verità e ho una statura scarsa. Perciò non sono in grado di praticare la verità”. In realtà queste sono solo scuse oggettive. Anche se hai una statura scarsa, vi sono verità che non vanno oltre la tua portata. Dovresti mettere in atto tutto ciò che capisci; dovresti praticare tanto quanto riesci. Se non pratichi nemmeno le verità che comprendi, questo è un problema. Non importa se sei un credente da molto o da poco tempo, se ascolti i sermoni da qualche anno comprenderai una parte della verità. Se conosci parecchie verità ma non ne metti in pratica nessuna, questo ti condannerà. Cosa sia un atteggiamento di sottomissione alla verità, cosa significhi sottomettersi a essa, come farlo, come sottomettersi alle orchestrazioni di Dio e quale atteggiamento dovrebbero avere le persone: se sai queste cose, dovresti metterle in pratica. Qualunque cosa accada, devi imparare a praticare la verità e a comportarti secondo i principi. Se non la pratichi, allora per te la verità non ha alcun significato; non è altro che dottrina, uno slogan che hai sulle labbra. Non possiederai la realtà finché non sarai in grado di mettere in pratica la verità; solo allora quest’ultima potrà diventare la tua vita. Quando succede qualcosa e ti attieni alle tue preferenze, pensando che una persona si sbagli, che l’altra abbia torto, credendo di avere sempre ragione e dissentendo con gli altri a prescindere da ciò che dicono, allora è forse possibile che tu sia irreprensibile e privo di corruzione? Questo si chiama essere arroganti e presuntuosi, ed è un’indole corrotta ancora più grave.

Come si può eliminare un’indole corrotta? Il primo passo è vedere se sai sottometterti alle orchestrazioni e disposizioni di Dio; se sai sottometterti alle varie situazioni che Dio dispone per te. Nei momenti di tranquillità, non hai nessuna nozione riguardo a Dio e non riveli un’evidente indole corrotta. Per questo motivo, senti di non essere una persona così cattiva e ti ritieni in grado di sottometterti a Dio. Ma, quando succede qualcosa, il tuo cuore si agita e hai i tuoi pensieri e le tue idee. Specialmente quando sei in grado di soffrire e di pagare un prezzo nel tuo dovere senti di essere una persona che ama Dio e quindi, quando vieni potato inaspettatamente e qualcuno ti dice che sei ostinato e senza principi nel tuo dovere, sarai in grado di accettare questo? (Non è una cosa facile da accettare.) Cosa fai se non è una cosa facile da accettare? Come puoi raggiungere l’accettazione e la sottomissione? Qui ci sono alcuni principi di pratica. Innanzitutto, devi riflettere su te stesso e abbandonare i tuoi pensieri e ragionamenti per cercare la verità. Dovresti capire che i tuoi pensieri e i tuoi ragionamenti personali non sono necessariamente in linea con la verità. Se possiedi ragionevolezza, dovresti innanzitutto ascoltare ciò che hanno da dire gli altri e poi rifletterci attentamente. Se il loro contributo è in linea con la verità, dovresti accettarlo: questo è ciò che dovrebbe fare una persona dotata di ragionevolezza. Se credi sempre che il tuo modo di pensare sia corretto e ti aggrappi al tuo punto di vista, senza accettare ciò che dicono gli altri a prescindere da quanto abbiano ragione o da quanto ciò che dicono sia in linea con la verità, allora sei ribelle e irragionevole. La ragione di un essere creato è sottomettersi alla verità, sottomettersi alle parole di Dio, sottomettersi alle Sue orchestrazioni e disposizioni, sottomettersi a tutto ciò che viene da Lui e sottomettersi alle disposizioni di lavoro della Sua casa. Nello svolgere il tuo dovere, devi cercare ciò che Dio richiede e ciò che è stato predisposto dalla Sua casa. Una volta che conosci queste cose, puoi agire come richiesto da Dio. Questi sono i principi della pratica. Per prima cosa, devi sottometterti. Questo è ciò che dovrebbe fare un essere creato. Spesso, quando le persone sono incapaci di sottomettersi, ciò accade perché hanno i loro ragionamenti, le loro scuse e i loro pretesti. È molto improbabile che si sottomettano con ragionamenti simili. Cosa si può fare in questo caso? Innanzitutto, abbandona i tuoi ragionamenti e i tuoi pretesti e agisci secondo i requisiti della casa di Dio. Una volta che hai praticato questo per un certo periodo di tempo scoprirai che, quando svolgi il tuo dovere secondo le verità principi, diventi sempre più efficace in tale svolgimento. Raggiungi la certezza, nella tua anima, che questo è sottomettersi a Dio, e la tua sottomissione diventa sempre più pura. Tuttavia, se ti aggrappi sempre alle tue nozioni e alle tue fantasie, se non sei in grado di sottometterti alle orchestrazioni e alle disposizioni di Dio, se sei sempre in contrasto con Lui e Gli opponi resistenza, allora questa è ribellione. È un’indole corrotta. E anche se non commetti alcun male evidente, non ti sarai comunque sottomesso in alcun modo e non avrai neppure un briciolo di verità realtà.

Le lezioni di sottomissione sono le più dure, ma anche le più facili. In che senso sono dure? (Le persone hanno le loro idee.) Il problema non è che le persone abbiano delle idee; chi non ne ha? Tutti hanno un cuore e un cervello, tutti hanno le loro idee. Qui non è quello il problema. Allora qual è? Il problema è l’indole corrotta dell’uomo. Se tu non avessi un’indole corrotta, saresti in grado di sottometterti nonostante tutte le tue idee; esse non sarebbero un problema. Se un individuo ha questa ragionevolezza e dice “Devo sottomettermi a Dio in tutte le cose. Non accamperò scuse né insisterò sulle mie idee, non raggiungerò il mio verdetto su tale questione”, non sarà facile per lui sottomettersi? Se una persona non raggiunge verdetti propri, è segno che non è presuntuoso; se non insiste sulle proprie idee, è segno che ha ragionevolezza. Se sa anche sottomettersi, ha raggiunto la pratica della verità. Non raggiungere i propri verdetti e non insistere sulle proprie idee sono condizioni preliminari per essere in grado di sottomettersi. Se possiedi queste due qualità, ti sarà facile sottometterti e raggiungere la pratica della verità. Quindi, prima di sottometterti, devi dotarti di tali qualità e capire come dovresti agire e cosa dovresti fare per avere un atteggiamento di pratica della verità. Non si tratta di una cosa particolarmente difficile, ma non è nemmeno così facile. Perché è difficile? È difficile perché l’uomo ha un’indole corrotta. Non importa quale mentalità o stato tu abbia quando pratichi la sottomissione: se ciò ti impedisce di praticare la verità, allora quella mentalità o quello stato derivano da un’indole corrotta. Questo è semplicemente un dato di fatto. Se elimini gli aspetti dell’indole corrotta come la presunzione, l’arroganza, la ribellione, l’assurdità, l’ostinazione e il pregiudizio e l’intransigenza, ti sarà facile sottometterti. Come bisognerebbe quindi eliminare queste corruzioni? Devi pregare quando sei riluttante a sottometterti, devi riflettere su te stesso e domandarti: “Perché non sono in grado di sottomettermi a Dio? Perché insisto sempre nel fare le cose a modo mio? Perché non riesco a cercare la verità e a metterla in pratica? Qual è la radice di questo problema? Dovrei praticare l’obbedienza a Dio e la verità, invece di attuare la mia volontà o i miei desideri. Dovrei essere in grado di sottomettermi alle parole di Dio e di sottomettermi alle Sue orchestrazioni e disposizioni. Solamente questo è in linea con le Sue intenzioni”. Per ottenere questo tipo di risultato è necessario pregare Dio e cercare la verità. Quando avrai compreso la verità, sarai in grado di metterla in pratica più facilmente; allora riuscirai a ribellarti alla carne e ad abbandonarne i desideri. Se in cuor tuo comprendi la verità ma non riesci a rinunciare ai benefici della carne, del prestigio, della vanità e dell’immagine, allora faticherai a mettere in pratica la verità. Questo perché, nel tuo cuore, poni i benefici della carne, la vanità e l’immagine al di sopra di tutto. Ciò significa che non ami la verità, ma piuttosto il prestigio e la reputazione. Come si dovrebbe dunque risolvere questo problema? Devi pregare, cercare la verità e capire pienamente l’essenza di cose come il prestigio e la reputazione. Devi preoccuparti meno di queste cose; è necessario considerare importante la pratica della verità e dare valore a questo aspetto sopra ogni altra cosa. Quando farai tutto questo, avrai la determinazione a praticare la verità. A volte le persone non riescono a praticarla; hanno bisogno di essere potate e di ricevere il giudizio e il castigo di Dio affinché l’essenza del problema sia del tutto chiara e sia più facile praticare la verità. In realtà, il più grande ostacolo alla pratica della verità è quando la propria volontà è troppo grande e viene prima di ogni altra cosa, ovvero quando il proprio interesse personale, la propria reputazione e il proprio prestigio sono posti prima di ogni altra cosa. Ecco perché persone simili emettono sempre verdetti in base alla loro volontà quando si presentano delle situazioni e fanno tutto ciò che le avvantaggia personalmente, senza alcun riguardo per le verità principi. Si aggrappano sempre alle proprie idee. Cosa significa aggrapparsi alle proprie idee? Significa emettere il verdetto che: “Se tu vuoi questo, io voglio quello. Se tu vuoi ciò che è tuo, io insisterò su ciò che è mio”. Questa è forse una dimostrazione di sottomissione? (No.) Non cercano affatto la verità, ma emettono verdetti in base alla loro volontà. È un’indole arrogante e una dimostrazione irragionevole. Se, un giorno, sarai in grado di prendere coscienza che le tue preferenze e i tuoi verdetti sono contrari alla verità; se sarai in grado di negare e vedere te stesso fino in fondo, non credendo più in te stesso, e in seguito arriverai gradualmente a non fare le cose a modo tuo, a non emettere i tuoi verdetti alla cieca, ma sarai in grado di cercare la verità, di pregare Dio e di appoggiarti a Lui, allora questa è la pratica corretta. Prima di confermare quale tipo di pratica è conforme alla verità, devi cercare. Questa è assolutamente la cosa giusta da fare, è ciò che si dovrebbe fare. Se aspetti di essere potato prima di metterti a cercare, questo è un atteggiamento un po’ passivo e rischia di ritardare le cose. Imparare a cercare la verità è fondamentale. Quali sono i vantaggi della ricerca della verità? In primo luogo, si può evitare di seguire la propria volontà e di agire in modo avventato; in secondo luogo, si possono evitare rivelazioni di corruzione nonché conseguenze avverse; in terzo luogo, si può imparare ad aspettare e a pazientare, impedendo che si verifichino errori se si colgono le cose in modo chiaro e accurato. È possibile raggiungere tutto questo attraverso la ricerca della verità. Quando impari a cercare la verità in tutte le cose scoprirai che nulla è semplice e che, se sei disattento e non ti sforzi, farai le cose in modo mediocre. Dopo esserti esercitato in questo modo per un certo periodo di tempo, sarai più maturo e più esperto quando ti accadrà qualcosa. Avrai un atteggiamento più calmo e moderato e, invece di essere impulsivo, spericolato e competitivo, sarai in grado di cercare la verità, di praticarla e di sottometterti a Dio. Allora il problema delle rivelazioni della tua indole corrotta sarà risolto. Ti sarà dunque facile sottometterti: non è poi così difficile. All’inizio potrebbe essere un po’ arduo, ma puoi avere pazienza, aspettare e continuare a cercare la verità finché non risolvi quel problema. Se vuoi sempre prendere tu le tue decisioni quando ti capita qualcosa, e offri sempre giustificazioni e insisti sulle tue idee, ciò diventerà alquanto problematico. Questo perché le cose sulle quali insisti non sono positive e rientrano tutte in un’indole corrotta. Sono tutte rivelazioni di un’indole corrotta, e in tali circostanze, benché tu possa desiderare di ricercare la verità, non sarai in grado di praticarla, e benché tu possa desiderare di pregare Dio, non potrai che farlo sbrigandotela. Se qualcuno condividesse con te sulla verità ed esponesse le adulterazioni del tuo intento, che scelta faresti? Riusciresti a sottometterti facilmente alla verità? In un momento del genere sarebbe molto faticoso per te e non ne saresti capace. Ti ribelleresti e proveresti a offrire giustificazioni. Diresti: “I verdetti che emetto sono per il bene della casa di Dio. Non sono sbagliati. Perché mi chiedete ancora di sottomettermi?” Capisci che saresti incapace di sottometterti? E a parte quello, opporresti anche resistenza; questa è una trasgressione deliberata! Il che non è estremamente problematico? Quando qualcuno condivide con te sulla verità, se tu non sei in grado di accettarla e anzi trasgredisci consapevolmente, ribellandoti e opponendo resistenza a Dio, allora il tuo è un problema serio. Corri il rischio di essere rivelato ed eliminato da Dio.

La lezione della sottomissione a Dio è davvero profonda. Quando si inizia a farvi ingresso essa appare davvero difficile, ma dopo averla sperimentata per qualche tempo non lo sembra più così tanto. Praticare la sottomissione richiede un’adesione ai principi: se fallisci più volte senza trovare tali principi, significa che non hai imparato la lezione e che per te la sottomissione è ancora una lezione molto difficile da imparare. Perché è difficile? Perché negli esseri umani corrotti sono presenti molte difficoltà. Gli uomini hanno nozioni, fantasie e anche diversi aspetti di un’indole corrotta. Se, oltre a tutto questo, hanno anche una certa conoscenza e un certo capitale, se hanno una laurea e sono altamente qualificati; se hanno denaro e prestigio nella società e si sentono superiori in ogni sorta di ambito, allora questo è un problema. È improbabile che persone come queste accettino la verità. Il fatto che possiedano troppa conoscenza costituirà un problema, poiché le persone trattano la conoscenza come se essa stessa fosse la verità e quindi comprendere e accettare la verità diventa troppo oneroso. Se non comprendi la verità e non hai umanità o ragionevolezza, allora sei come un riccio. I ricci sono animali formidabili che nessuno può osare toccare o provocare. Le persone corrotte sono così: non accettano assolutamente la verità e non si sottomettono affatto a Dio. I loro cuori sono pieni di malvagità ed essi vivono interamente secondo la loro indole corrotta. Di conseguenza, ogni singola questione che le persone si trovano ad affrontare presenta loro molte sfide, ed esse si riempiono di nozioni e di fantasie e sono arroganti e presuntuose. Quando vengono potati o quando incontrano un ostacolo in qualcosa che fanno, costoro discutono, fraintendono le cose, diventano negativi e si lamentano. Sono influenzati e fuorviati da storie e argomentazioni assurde. Queste sono difficoltà. Se le persone riescono a risolverle saranno in grado di accettare la verità e di metterla in pratica, e sottomettersi a Dio sarà facile. Per questo motivo, per raggiungere la sottomissione a Dio, bisogna innanzitutto accettare la verità e praticarla e sottomettersi alle orchestrazioni e disposizioni di Dio. Questo è il primo ostacolo. In che cosa consistono, dunque, le orchestrazioni e le disposizioni di Dio? Consistono nelle persone, negli eventi e nelle cose che Dio genera intorno a te. A volte tali persone, eventi e cose ti poteranno, a volte ti tenteranno o ti metteranno alla prova, ti disturberanno o ti renderanno negativo ma, finché saprai cercare la verità per risolvere i problemi, sarai in grado di imparare qualcosa, di guadagnare statura e di avere la forza di opporti. Sottomettersi alle orchestrazioni e alle disposizioni di Dio è la lezione più fondamentale per sottomettersi a Lui. Le Sue orchestrazioni e disposizioni comprendono le persone, gli eventi, le cose e le varie situazioni che Egli genera intorno a te. Allora, come dovresti reagire quando ti trovi di fronte a tali situazioni? La cosa più fondamentale è accettare da Dio. Cosa significa “accettare da Dio”? Lamentarsi e opporre resistenza: questo è forse accettare da Dio? Discutere e trovare scuse: è forse questo? No. Allora come dovresti praticare l’accettazione da Dio? Quando ti succede qualcosa, prima di tutto calmati, cerca la verità e pratica la sottomissione. Non addurre pretesti o spiegazioni. Non cercare di analizzare o di speculare su chi ha ragione e chi ha torto e non investigare su chi abbia commesso l’errore più grave e quello meno grave. L’analisi continua di queste cose è forse un atteggiamento di accettazione da Dio? È un atteggiamento di sottomissione a Dio? Non è un atteggiamento di sottomissione a Dio né di accettazione da Lui, e nemmeno di accettazione della Sua sovranità e delle Sue disposizioni. Accettare da Dio fa parte dei principi per praticare la sottomissione a Lui. Se sei certo che tutto ciò che ti accade rientra nella sovranità di Dio, che quelle cose accadono in virtù delle Sue disposizioni e delle Sue buone intenzioni, allora puoi accettarle da Lui. Comincia a non analizzare ciò che è giusto o sbagliato, a non trovare scuse, a non mettere sempre in luce i difetti degli altri, a non spaccare il capello in quattro, a non vivisezionare le cause oggettive di ciò che è accaduto e a non usare la tua mente umana per analizzare ed esaminare le cose. Questi sono i dettagli di ciò che devi fare al fine di accettare da Dio. Il modo per praticare questo è iniziare con la sottomissione. Anche se hai delle nozioni o se le cose non ti sono chiare, sottomettiti. Non cominciare con pretesti o con un atteggiamento ribelle. E, dopo esserti sottomesso, cerca la verità, prega Dio e ricerca da Lui. Come dovresti pregare? Di’: “Oh Dio, Tu hai orchestrato questa situazione per me, in base alla Tua buona intenzione”. Cosa significa quando dici questo? Significa che hai già un atteggiamento di accettazione nel cuore e hai riconosciuto che Dio ha orchestrato quella situazione per te. Di’: “Oh Dio, non so come praticare nella situazione che ho incontrato oggi. Ti chiedo di illuminarmi e di guidarmi e di farmi comprendere la Tua intenzione in modo che io possa agire in base a essa, senza essere ribelle, senza oppormi e senza affidarmi alla mia volontà. Sono disposto a praticare la verità e ad agire secondo i principi”. Dopo aver pregato, sentirai pace nel cuore e abbandonerai naturalmente le tue scuse. Non si tratta forse di un cambiamento nella tua mentalità? Questo ti apre la strada alla ricerca e alla pratica della verità, e l’unico problema che rimane è come dovresti praticare la verità una volta che l’hai compresa. Se riveli ancora ribellione quando arriva il momento di praticare la verità, devi pregare nuovamente Dio. Una volta eliminata la tua ribellione, naturalmente ti sarà facile praticare la verità. Quando sorgono dei problemi, devi imparare a tranquillizzarti davanti a Dio e a cercare la verità. Se sei costantemente intralciato da cose esterne, se il tuo stato è sempre incostante, a cosa è dovuto tutto ciò? È dovuto al fatto che non comprendi la verità e che sei dominato dalla tua indole corrotta: non sei in grado di resistere. In momenti come questo, è necessario che rifletta su te stesso e trovi il problema dentro di te. Cerca le parole di Dio pertinenti e vedi cosa smascherano. In seguito, ascolta i sermoni e le condivisioni o gli inni delle parole di Dio. Esamina il tuo stato alla luce di tali parole. In tal modo riuscirai a vedere quali sono i problemi che esistono dentro di te; acquisire chiarezza su tali problemi ti renderà più facile gestirli. Non importa quali questioni altrui ti creino dei problemi, non prestare loro attenzione. Dedicati alla riflessione su te stesso. Non ingigantire la situazione sostenendo che Dio ti sta mettendo alla prova: questo non ha nulla a che fare con Dio. Gli esseri umani corrotti sono completamente privi di consapevolezza di sé e sono molto abili nell’infiocchettarsi. Non diventare troppo sensibile. Se stabilisci che questa è una prova da parte di Dio, allora devi riflettere ancora di più sui tuoi problemi; se non ti disfi completamente della tua indole corrotta, essa continuerà a prenderti in giro. Qual è dunque la soluzione? Devi pregare: “Dio, sono così ostinato e arrogante! Penso sempre a soddisfare le esigenze della carne. Sono troppo ribelle! Ti prego, disciplinami”. Dopo la preghiera, ti sentirai un po’ preoccupato. “E se Dio mi disciplinasse davvero? No, devo pregare e stabilire il mio proposito. Non importa come Dio mi disciplina: anche se mi fa ammalare o morire, mi sottometterò a Lui comunque”. Una volta terminata questa preghiera, diventerai forte dentro e il tuo stato cambierà. Cosa proverai? Penserai: “Dopo tutti questi anni da credente, è la prima volta che sperimento una prova da parte di Dio. La Sua mano si è posata su di me e sento che Egli mi è molto vicino. Dio mi sta guidando personalmente, sta organizzando personalmente questo tipo di prova per addestrarmi e purificarmi, permettendomi di imparare una lezione e di guadagnare la verità da essa. Dio mi vuole così bene!” Queste non sono forse la rivelazione e l’illuminazione di Dio? A questo punto, non possiedi forse una certa statura? (Sì.) Questa è una comprensione molto concreta. Può darsi che ti chieda dentro di te: “Dal momento che Dio mi sta mettendo alla prova, che tipo di atteggiamento dovrei avere? Cosa dovrei fare per soddisfarLo?” Quando pensi e cerchi in questo modo, raggiungerai la sottomissione in breve tempo. Smetterai di presentare le tue ragioni e penserai tra te e te: “Se non mi sottometto ma continuo invece a polemizzare, se cerco sempre delle ragioni negli altri o nelle circostanze oggettive, trovando scuse e analizzando giusto e sbagliato, allora non sono nemmeno umano. Sono una bestia, non sono neppure alla pari dei porci!” Allora, ti sentirai colpevole e inquieto. Penserai: “Devo sottomettermi subito a Dio. Egli è al mio fianco ed è così che mi sta guidando. Si è spesso detto che la buona intenzione di Dio è così: oggi ne ho avuto un assaggio. L’intenzione di Dio è che io impari una lezione, che cambi, non che rimanga bloccato tra giusto e sbagliato. Questi sono l’amore di Dio per me, il Suo giudizio e il Suo castigo, il Suo sostentamento e la Sua guida. Dio mi vuole tanto bene, e il Suo amore è vero!” Sarai commosso nel tuo cuore. Perché ti commuoverai? Perché ora comprendi l’intenzione di Dio; hai sperimentato personalmente il Suo amore; hai maturato esperienza dalla continua ricerca della verità in questi giorni. Ci si può ancora ribellare a Dio mentre si fa questa esperienza? Sì, può esserci ancora ribellione. Poiché le persone hanno un’indole corrotta e pensieri corrotti e assurdi di ogni sorta compaiono di continuo, esse pensano sempre: “Dio mi sta mettendo alla prova, allora morirò? Se Dio mi sta davvero disciplinando, mi farà ammalare gravemente? Ho paura!” Da dove viene la paura? Viene dal non credere nella sovranità e nelle disposizioni di Dio, dal non voler accettare le Sue orchestrazioni e dal mostrare questa preoccupazione: “Cosa succederà se muoio? Sono in preda all’insicurezza!” Le persone hanno troppa poca fede in Dio. Quanta fede hanno in momenti come questo? Nessuna! Se si desidera anche solo sfuggire alle mani di Dio, il proprio tradimento verso di Lui è assoluto. Quando le cose arrivano a questo punto, si vuole fuggire; non ci si rassegna a ciò che sta accadendo. Cosa si può fare allora? Non puoi dire semplicemente: “Sono in grado di sottomettermi; in un certo senso sono commosso. Sento la grazia di Dio e Lui Si è preso cura di me. Questo mi basta e sono soddisfatto”. Ma questo non basta. Devi continuare ad avanzare, devi continuare a cercare. Pensa: “Come ha fatto Giobbe a ottenere la sua fede? Fino a che punto è riuscito a sottomettersi? Perché ho così tanta paura? Da dove viene la mia paura? È perché ho troppa poca fede in Dio. Non credo di poter essere maggiormente felice e sicuro nelle mani di Dio, che Dio sia il mio rifugio. Non credo a queste cose. Sono una persona così propensa all’inganno e malvagia! Mi sono reso conto che questo è Dio che mi mette alla prova e che una prova non significa che mi verrà tolta la vita. Egli non sta giocando con me né mi sta rivelando intenzionalmente. È solo una prova, intesa a purificare la mia indole corrotta. Non sono ancora in grado di avere una vera fede in Dio, di fidarmi pienamente di Lui e di mettermi nelle Sue mani. Sono così malvagio e sono colpevole delle cose più orribili! Non merito questa considerazione da parte di Dio. Non merito che Dio Si prenda cura di me”. Cosa puoi fare in seguito? Devi pregare e cercare la verità da Dio, potare la tua ribellione e le tue motivazioni. Capisci la verità fino a questo punto, ma non hai ancora fiducia in Dio e non osi metterti nelle Sue mani. Che cos’è questo? È tradimento. A causa della tua propensione all’inganno, della tua arroganza, del tuo sospetto e della tua malvagità, non hai fiducia in Dio. È da qui che nasce la paura. Qual è il significato della paura? È una mancanza di fede in Dio. È preoccuparsi in continuazione: “Se mi sottometto alla Sua guida, Dio mi consegnerà forse a Satana e mi lascerà morire?” Che razza di pensiero è questo? Non è un’assurdità? Perché mai si dovrebbe pensare una cosa del genere di Dio? Senza la verità le persone non riescono a vedere nulla in modo chiaro, fraintendono sempre Dio e fanno congetture su di Lui. Per risolvere questo problema è necessario che si comprenda la verità. È solo comprendendo la verità che si può parlare in modo sensato, come dovrebbe fare un essere umano. Benché tu abbia percepito le attenzioni e la protezione di Dio, abbia goduto della sensazione di pace e di gioia che Egli ti ha donato e ti senta molto sicuro, sei ancora riluttante a metterti nelle Sue mani. Hai ancora paura. Questa non è forse ribellione? Qual è l’adulterazione in questa ribellione? Da cosa è controllata? Dalla propensione all’inganno e dall’arroganza. Non si tratta forse di una natura veramente demoniaca? Chi ha una natura demoniaca ha un’indole satanica. Come si può risolvere questo problema? Per farlo è necessario che le persone cerchino la verità. Se le persone non amano la verità, se non la cercano a prescindere da quanta corruzione esse rivelino, la loro indole corrotta non potrà mai essere eliminata. Questo tipo di persona non raggiungerà facilmente la salvezza.

Quando si cerca la verità per eliminare un’indole corrotta, che tipo di risultati occorre conseguire per considerare risolto il problema? Alcuni sono ben consapevoli che una determinata situazione è una prova da parte di Dio, ma non sono disposti a mettersi nelle Sue mani. Sentono di non poter contare su Dio e di non potersi fidare di Lui. Non solo non osano appoggiarsi a Dio, ma temono queste situazioni. Quando le cose sono arrivate a quel punto, di quali verità dovrebbero munirsi? Come dovrebbero perseguire e a che grado devono perseguire affinché vengano purificati, raggiungano la piena sottomissione e intraprendano la via del temere Dio e dell’evitare il male? Tutto questo ha a che fare con la verità della sottomissione. In questo momento non hai davvero alcuna conoscenza di Dio e non puoi affatto possedere una fede autentica. Senza fede autentica, di quali verità delle visioni devi dotarti per poter raggiungere la completa libertà dal dubbio, dal sospetto, dai fraintendimenti e dall’opposizione nei confronti di Dio, ciò che ti permetterà di sottometterti in modo assoluto? Di quali verità dovresti dotarti per risolvere questi problemi e raggiungere la libertà assoluta dall’adulterazione, dalle esigenze e dalle scelte personali? Questo è un punto che non vi è ancora chiaro. Pensateci sopra: che tipo di perseguimento è necessario per raggiungere la sottomissione assoluta a Dio? Devi possedere alcune verità. Quando avrai guadagnato la verità come vita, quella sarà la tua statura. Quella sarà la base e il fondamento su cui riuscirai a raggiungere la sottomissione. Con queste verità riuscirai a ottenere la piena sottomissione. Di quali verità hai dunque bisogno di munirti? (Dobbiamo perseguire la conoscenza di Dio.) Questo è uno degli aspetti. A parte questo, le persone stesse devono mostrare una certa cooperazione e avere delle pratiche. Vi ricordate cosa ha detto Pietro? (“Anche se Dio stesse giocando con gli esseri umani come se fossero giocattoli, come potrebbero lamentarsi?”) Ciò si riferisce alla sottomissione. Se sperimenti le cose in questo modo, apprenderai gradualmente la verità e otterrai naturalmente dei risultati. Innanzitutto, devi avere un atteggiamento di sottomissione verso Dio e verso la verità. Non preoccuparti di quali sguardi Dio ti stia lanciando, di quali siano il Suo atteggiamento e il Suo tono di voce nei tuoi confronti, se ti sia avverso oppure no e se voglia o meno rivelarti. Comincia con il risolvere le tue difficoltà e i tuoi problemi. Le persone comuni possono facilmente realizzare ciò che ha detto Pietro? (No.) Quali esperienze ha vissuto e quali realtà ha posseduto che gli hanno permesso di dire quelle parole? (Credeva pienamente che in qualunque modo Dio tratta l’uomo, lo fa per salvarlo ed è solamente amore. Per questo era felice di sottomettersi.) Pietro ha detto: “Anche se Dio stesse giocando con gli esseri umani come se fossero giocattoli”, e tu: “in qualunque modo Dio tratta l’uomo”. Stai considerando te stesso come un essere creato, come un seguace di Dio e come un membro della Sua casa. Vi è dunque una differenza tra le due cose? Sì. Vi è una disparità! Dove sta la disparità tra un giocattolo e un essere umano? Un giocattolo non è niente, non vale niente, è un miserabile disgraziato. Che lo si definisca un giocattolo o una bestia, rimane una cosa di quel genere. Ma che dire di una persona? Una persona ha pensieri e un cervello; è in grado di parlare e di agire e può svolgere normali attività umane. Rispetto a quelli di un giocattolo, vi è differenza nel valore e nel prestigio di un essere umano? Se ti vedi come un essere umano e non come un giocattolo, allora non hai forse delle richieste per quanto riguarda il trattamento che Dio ti riserva? Quali sono le tue richieste nei confronti di Dio? (Di trattarmi come un essere umano.) In che modo Dio dovrebbe trattarti da essere umano? Se Dio condividesse con te i requisiti che ha nei confronti degli uomini e ti chiedesse di soddisfarli, saresti in grado di farlo? Se Dio esprimesse la verità e ti richiedesse di attenerti a essa, saresti in grado di farlo? Se Dio ti chiedesse di sottometterti a Lui e di amarLo, riusciresti a farlo? E se non sei in grado di fare nulla di tutto ciò, allora come potrebbe Dio trattarti da essere umano? Se non hai alcuna coscienza o ragionevolezza e non sai fare ciò che spetta a ogni essere umano, allora come potrebbe Dio trattarti come tale? Se gli individui compiono sconsideratamente misfatti, rifiutando di accettare la verità e addirittura giudicando e condannando Dio, rendendosi Suoi nemici, hanno forse umanità? Dio tratterebbe quel tipo di persona come un essere umano? Tratterebbe i satana e i diavoli come esseri umani? Il fatto di considerarti come un essere umano o come un giocattolo è una questione di differenze di atteggiamento e di trattamento. Se vieni considerato come un essere umano, che tipo di trattamento pretenderesti? Vorresti essere rispettato, consultato, vorresti che si tenesse conto dei tuoi sentimenti, che ti venissero concessi spazio e libertà adeguati e che si considerassero la tua dignità e la tua reputazione. Questo è il modo in cui vengono trattati gli esseri umani. Ma che dire dei giocattoli? (Non sono niente di niente, li si può maltrattare.) (Li si può usare quando li si vuole usare o buttare da parte quando non si vuole.) Questa è una cosa appropriata da dire. Questo è ciò che avete da dire sul trattamento dei giocattoli, perciò come descrivereste il trattare un essere umano come se fosse un giocattolo? (Lo si usa quando se ne ha bisogno e, in caso contrario, lo si ignora.) Lo trattate senza alcun rispetto e non c’è bisogno di proteggere i suoi diritti. Non gli concedete alcun diritto, né autonomia, né libertà di scelta. Non è necessario consultarsi con lui sulle cose da fare, o considerare il suo onore, o nulla di questo genere. Sapete mostrargli gentilezza quando vi sentite bene ma, se così non è, lo maltrattate. Questo è l’atteggiamento che si ha nei confronti di un giocattolo. Se Dio le trattasse come giocattoli, come si sentirebbero le persone? Sentirebbero ancora che Dio è adorabile? (No.) Tuttavia, Pietro era in grado di lodare Dio. Quali verità realtà possedeva che gli hanno permesso di arrivare alla sottomissione fino alla morte? Di fatto, Dio non trattava l’uomo come un giocattolo. Ma quando la sua comprensione ha raggiunto questo livello, Pietro ha pensato: “Se Dio mi trattasse così, dovrei comunque sottomettermi. Se Dio mi trattasse come un trastullo, come potrei non essere pronto e disponibile?” Pietro ha raggiunto questa disponibilità, questa volontà. A cosa si riferisce l’essere “pronto e disponibile”? (Mettersi alla mercé delle orchestrazioni di Dio e sottomettersi a esse in modo assoluto.) Questa è la verità della sottomissione. Consegnarti a Satana non rappresenterebbe il modo in cui si tratta un giocattolo? Verresti respinto quando non sei voluto, consegnato a Satana affinché possa tentarti e prendersi gioco di te. Qual è stato l’atteggiamento di Pietro? Aveva delle lamentele? Si è lamentato con Dio? Lo ha forse maledetto? Si è rivolto a Satana? (No.) Questa si chiama sottomissione. Non si è lamentato, non ha mostrato negatività o opposizione. La sua indole corrotta non è forse stata eliminata? Questo era in perfetta armonia con Dio. Non si trattava di vedere se avrebbe tradito Dio o meno. Era una questione di: “Non importa dove Egli mi metterà, il mio cuore avrà Dio; non importa dove mi metterà, sarò una persona che Gli appartiene. Se anche mi trasformasse in cenere, apparterrei comunque a Lui. Non mi rivolgerò mai a Satana”. È riuscito a raggiungere questo livello di sottomissione. Ciò è facile a parole, ma difficile nei fatti. Bisogna essere dotati della verità per un certo periodo di tempo, fino a quando non si vede tutto questo in modo completo e chiaro: a quel punto mettere in pratica la verità sarà molto più facile. Non ti è richiesto di avere una conoscenza assoluta di Dio, né è necessario che Egli ti riveli qualcosa in particolare. Se riesci ad avere l’atteggiamento giusto e questo tipo di sottomissione, ciò sarà sufficiente. Non dovresti avere alcuna richiesta relativa al modo in cui Dio ti tratta, né pretendere che Egli ti dia dei criteri precisi. Anche se una cosa è in linea con la verità ed è qualcosa che il Creatore dovrebbe avere, non dovresti richiederla. Dovresti dire: “Dio, qualunque sia il modo in cui Tu mi tratti, mi va bene. Puoi farmi morire; puoi farmi andare all’inferno. Qualunque sia il trattamento che Tu mi riservi, mi va bene. Se anche mi consegnassi a Satana, Dio sarà comunque il mio Dio e io sarò comunque un Suo essere creato. Non Ti abbandonerò mai”. Con questo atteggiamento, si possiede la realtà della sottomissione. “Anche se Dio stesse giocando con gli esseri umani come se fossero giocattoli, come potrebbero lamentarsi?” Questa affermazione, che Pietro è stato in grado di pronunciare, è così importante per tutti voi! Questa è stata la sottomissione di Pietro. Se rifletti costantemente su questa affermazione e ne acquisisci una vera comprensione, allora ti sarà molto più facile sottometterti a Dio. Gli ambiti nei quali ci si ribella a Dio sono quelli nei quali si è più irragionevoli. Quando non hanno svolto bene il loro dovere, quando non hanno svolto alcuna manodopera reale, le persone si comportano meglio e sentono di non avere il diritto di discutere con Dio o di combatterLo. Ma non appena hanno svolto un piccolo compito o offerto un po’ di manodopera, sentono di avere un certo capitale. Vogliono discutere con Dio e vogliono le Sue benedizioni. Questo diventa problematico. La loro ragione è anormale: non è forse una cosa perversa? Ecco quanto sono patetiche le persone prive di verità realtà. Si può forse stare bene se non si è dotati della verità? Non ci si può liberare dell’indole corrotta se non si accetta la verità; se una persona non è munita di verità significa che la sua coscienza e la sua ragione sono anormali. Magari capisce qualche dottrina e afferma cose come: “Sono un essere creato e dovrei sottomettermi a Dio. Questa è la ragione che dovrei possedere”. Magari lo capisce a parole e sa declamare gli slogan ma, quando accade davvero qualcosa, non riesce ad accettarlo o a sottomettersi, anche se sa benissimo che ciò è stato orchestrato da Dio. Perché? Perché gli uomini sono ribelli, la loro indole corrotta non è stata eliminata e sono perfettamente in grado di tradire Dio. Questa è la realtà dei fatti. Se le persone non sono dotate di una quantità sufficiente di verità, la loro vita sarà patetica. Coloro che si ribellano a Dio, che sono incapaci di sottomettersi a Lui o di accettare le Sue orchestrazioni e le Sue disposizioni, non sono forse anch’essi credenti in Dio? Perché non riescono a sottomettersi alle orchestrazioni e alle disposizioni di Dio? Il motivo è che non accettano la verità e non credono in essa. Questo non è forse un dato di fatto? (Sì.) Alcuni dicono di questi individui: “Sono arroganti e presuntuosi. Quando si verifica qualcosa, si oppongono sempre. Trovano sempre scuse e spaccano il capello in quattro. Non credono nell’esistenza di Dio, né nelle Sue orchestrazioni e disposizioni, quindi non riescono a sottomettersi a Lui”. D’altra parte, però, se tali individui credessero che queste siano le orchestrazioni e le disposizioni di Dio, che questa sia una situazione che Dio ha predisposto per loro e che Dio voglia purificarli e far loro acquisire la verità tramite questo, riuscirebbero allora a sottomettersi? Saprebbero smettere di ribellarsi e astenersi dal tradire Dio? Potrebbero forse accettare questo da Dio? No. Perché no? Perché l’uomo non possiede queste verità realtà. La vostra statura attuale è troppo scarsa, quindi, per ora, Dio non vi sta mettendo alla prova: questa è la ragione fondamentale. La ragione è che non appena foste messi alla prova, mostrereste tutti la vostra vera natura e sareste eliminati, e Satana se la riderebbe. Non è forse questa la realtà? La vostra statura è troppo scarsa in questo momento. Sapete parlare di dottrina e declamare slogan, e siete in grado di vedere chiaramente i problemi altrui, ma non conoscete il vostro stato; non avete le idee chiare su di esso. Dio vi metterebbe forse alla prova, con uno stato e una statura come i vostri? Non è ancora giunto il momento in cui l’opera di perfezionamento possa compiersi su di voi; non siete pronti.

Sottomettersi alle orchestrazioni e alle disposizioni di Dio è la lezione più basilare che ogni seguace di Dio affronta. È anche la lezione più profonda. Qualunque sia il grado di sottomissione a Dio di cui sei capace, questa è la misura della tua statura e della tua fede: le due cose corrispondono. Di quali verità devi munirti per raggiungere la sottomissione assoluta? In primo luogo, non puoi formulare alcuna richiesta nei confronti di Dio: questa è una verità. Come puoi implementarla? Quando avanzi una richiesta a Dio, usa questa verità per valutarti e riflettere su te stesso. “Quali sono le mie richieste nei confronti di Dio? Sono in linea con la verità? Sono ragionevoli? Da dove vengono? Sono scaturite dalle mie fantasie o sono pensieri che mi sono stati dati da Satana?” In realtà non si tratta di nulla di tutto ciò. Queste idee sono prodotte dall’indole corrotta delle persone. Devi analizzare gli intenti e i desideri che si celano dietro queste richieste irragionevoli e vedere se corrispondono o meno alla ragione dell’umanità normale. Che cosa dovresti perseguire? Se sei una persona che ama la verità, dovresti perseguire di essere un seguace, proprio come Pietro. Pietro ha detto: “Anche se Dio mi trattasse come un giocattolo, come potrei non essere volenteroso e felice?” Taluni non comprendono le parole di Pietro. Chiedono: “Quando mai Dio ha trattato le persone come trastulli e ci ha consegnato a Satana? Io non l’ho visto. Dio è stato meraviglioso con me, così benevolo. Egli non è quel tipo di Dio, non potrebbe amare gli esseri umani più di quanto già non faccia, quindi perché mai dovrebbe trattare le persone come trastulli? Questo non corrisponde alla verità: è un fraintendimento nei confronti di Dio e non è una vera conoscenza di Lui”. Ma da dove sono venute le parole di Pietro? (Dalla sua conoscenza di Dio, acquisita dopo aver affrontato prove di ogni genere.) Pietro ha affrontato numerosi raffinamenti e prove. Ha rinunciato a tutte le sue richieste, i suoi progetti e i suoi desideri personali e non ha preteso che Dio facesse alcunché. Non aveva pensieri suoi e si è consegnato completamente. Pensava: “Dio può fare tutto quello che desidera. Può mettermi alla prova, giudicarmi o castigarmi. Può creare situazioni per potarmi o temprarmi, può mettermi nella tana del leone o in quella del lupo. Qualunque cosa Dio faccia è corretta e io mi sottometterò a essa. Tutto ciò che Dio fa è la verità. Non mi lamenterò né sceglierò”. Questa non è forse sottomissione assoluta? A volte le persone pensano: “Tutti dicono che tutto ciò che Dio fa è la verità, ma perché non ho scoperto alcuna verità in questa cosa che Dio ha fatto? Sembra che anche Dio a volte sbagli. Ma non importa, il fatto che Dio sia in grado di esprimere la verità dimostra che Egli è Dio, quindi mi sottometterò!” Questo tipo di sottomissione è autentico? (No.) Questo è solo affermare di sottomettersi. Questa è sottomissione selettiva; non è autentica sottomissione. Questo è in contrasto con il modo in cui la pensava Pietro. Per come la vedeva Pietro, anche se Dio lo avesse trattato come un giocattolo, egli era volenteroso e felice di essere trattato in quel modo. Il fatto che Dio ti tratti come un giocattolo significa che non ha bisogno di darti una ragione per cui lo fa, o di agire in un modo che tu trovi ragionevole, e che può trattarti come vuole senza doverne discutere con te, o chiarire i fatti ed esporti il ragionamento. Se Egli dovesse aspettare la tua approvazione prima di fare le cose, significherebbe trattarti come un giocattolo? No, quello significherebbe darti pieni diritti umani e libertà, totale rispetto, e trattarti come un essere umano; non sarebbe trattarti come un giocattolo. Che cos’è un giocattolo? (È qualcosa che non ha autonomia né diritti.) È solo qualcosa senza diritti? Come dovresti mettere in atto le parole di Pietro? Per esempio, poniamo che tu stia cercando da un po’ di tempo su una determinata questione, ma che non abbia ancora capito le intenzioni di Dio. Oppure, supponiamo che tu creda in Dio da oltre 20 anni e ancora non sappia di cosa si tratti. In questa situazione non dovresti forse sottometterti? Devi sottometterti. Su cosa si basa questa sottomissione? Si basa su ciò che ha detto Pietro: “Anche se Dio mi trattasse come un giocattolo, come potrei non essere volenteroso e felice?” Se tratti sempre Dio secondo le nozioni e le fantasie umane, usandole per valutare tutto ciò che Dio fa, per valutare le parole e l’opera di Dio, questo non è forse emettere verdetti su Dio, non è forse opporsi a Dio? Tutto ciò che Dio fa potrebbe mai conformarsi alle nozioni e alle fantasie dell’uomo? E se non vi si conforma, non lo accetti e non ti sottometti ad esso? In questi momenti, in che modo dovresti cercare la verità? Come dovresti seguire Dio? Ciò riguarda la verità; dovresti cercare le risposte nelle parole di Dio. Quando credi in Dio, dovresti rimanere saldo nella posizione di un essere creato. A prescindere dal momento, dal fatto che Dio ti resti nascosto o che ti sia apparso, dal fatto che tu riesca o meno a percepire il Suo amore, devi sapere quali sono le tue responsabilità, i tuoi obblighi e i tuoi doveri: devi capire queste verità riguardanti la pratica. Se continui ad aggrapparti alle tue nozioni, dicendo: “Se vedo chiaramente che questa cosa è in linea con la verità e in linea con i miei pensieri, allora mi sottometterò; se invece non mi è chiara e non posso essere certo che si tratti delle azioni di Dio, allora aspetterò un po’ e mi sottometterò quando sarò sicuro che sia stata compiuta da Dio”, allora questo è forse sottomettersi a Dio? No. Questa è una sottomissione condizionata, non assoluta e piena. Nessuna opera di Dio è in linea con le nozioni e le fantasie umane; l’incarnazione non è in linea con le nozioni e le fantasie umane; il giudizio e il castigo ancor meno. La maggior parte delle persone fatica davvero ad accettarlo e a sottomettervisi. Se non si riesce a sottomettersi all’opera di Dio, allora si può compiere il dovere di un essere creato? Ciò è semplicemente impossibile. Qual è il dovere di un essere creato? (Assumere la posizione di essere creato, accettare l’incarico ricevuto da Dio e sottomettersi alle Sue disposizioni.) Esatto, questa è la radice. Dunque non è forse facile risolvere questa questione? Assumere la posizione di un essere creato e sottomettersi al Creatore, il tuo Dio: questo è ciò che ogni essere creato dovrebbe maggiormente sostenere. Ci sono molte verità che non capisci o non conosci. Non riesci ad afferrare le intenzioni di Dio, quindi non accetti le verità e non ti sottometti a esse: è corretto? Per esempio, poiché non comprendi alcune profezie non riconosci che sono parole di Dio? Non puoi negarlo. Quelle saranno sempre le parole di Dio e contengono la verità. Anche se non le comprendi, sono comunque le parole di Dio. Se alcune di esse non si sono realizzate, significa forse che non sono parole di Dio, che non sono la verità? Se affermi: “Se non si sono realizzate, probabilmente non sono parole di Dio. Probabilmente sono state adulterate”, che tipo di atteggiamento è questo? È un atteggiamento di ribellione. Devi avere ragionevolezza. Che cos’è la ragionevolezza? Su cosa si basa il possederla? Si basa sull’assumere la posizione di un essere creato e sottomettersi al Creatore, il tuo Dio. Questa è la verità, una verità eternamente immutabile. La sottomissione a Dio deve forse basarsi sul fatto che tu conosca o comprenda le intenzioni di Dio, o che Dio ti abbia mostrato o meno le Sue intenzioni? Deve basarsi su tutto questo? (No.) Allora su cosa si basa? Si basa sulla verità della sottomissione. Qual è la verità della sottomissione? (Assumere la posizione di un essere creato e sottomettersi al Creatore.) Questa è la verità della sottomissione. È necessario, allora, che tu analizzi ciò che è giusto e ciò che è sbagliato? Per raggiungere la sottomissione assoluta hai bisogno di considerare se Dio ha fatto la cosa giusta o meno? Dio deve forse spiegare in modo chiaro e approfondito questo aspetto della verità affinché tu ti sottometta? (No.) Qualunque cosa Dio faccia, dovresti praticare la verità della sottomissione: questo è sufficiente. Alcune persone sono incredibilmente schizzinose e creano problemi in continuazione. Pensano sempre: “Dio non è forse la verità? Non è forse il Creatore? Perché alcune delle cose che Egli fa non hanno senso per me? Perché Dio non mi spiega chiaramente le cose? Se non me le ha spiegate, come posso metterle in pratica? Il motivo per cui non riesco a sottomettermi non è forse che non riesco a capire? Non avrò l’impulso di sottomettermi se non riesco a capirne il senso!” Questa non è forse ribellione? Hai bisogno di questo impulso per sottometterti? No, non ne hai bisogno. È sufficiente un semplice tipo di razionalità, ovvero: “Mi sottometterò a tutto ciò che viene da Dio. Quando le Sue parole si realizzeranno, mi sottometterò a Dio e Lo loderò; quando le Sue parole non si realizzeranno, saranno comunque Sue parole, e non diventeranno parole umane solo perché non si sono realizzate. Devo soltanto sottomettermi, senza giudicare. Dio sarà sempre il mio Dio”. È così che si assume la posizione di un essere creato. Con questo tipo di ragionevolezza, con queste verità realtà, sarai ancora turbato nei momenti in cui sentirai che le persone sono solo trastulli o formiche agli occhi di Dio? Ti sentirai inferiore? (No.) Ora non ti senti inferiore perché Dio ti sta trattando come un essere umano e hai ancora una posizione davanti a Lui. Dio ti ha innalzato. Per questo non ti senti inferiore. Se Dio non ti avesse innalzato, se ti potasse e ti disciplinasse di continuo, ciò ti renderebbe infelice. Sentirsi infelici in questo modo è un problema che deve essere gestito. Spesso le persone si sentono così perché hanno dentro di loro troppe difficoltà; avanzano sempre delle richieste nei confronti di Dio e pensano di continuo: “Devi trattarmi come un essere umano. Devi rispettarmi e avere un’alta considerazione di me, pensare a me e avere comprensione per le mie debolezze. Devi essere tollerante. La mia statura è scarsa e sono privo di perspicacia. Non ho mai svolto questo tipo di lavoro prima d’ora”. Costoro adducono sempre una montagna di scuse e non mostrano alcuna sottomissione. Alla luce della condivisione di oggi sulla verità della sottomissione, queste scuse sono forse vere ragioni? Nessuna scusa è una vera ragione. La tua responsabilità, il tuo obbligo e il tuo dovere sono di sottometterti.

È facile per le persone sottomettersi quando non hanno nessun problema. Ma quando invece emergono dei problemi, sono incapaci di sottomettersi. Cosa si può fare in quel caso? È necessario pregare e cercare la verità per risolvere tale difficoltà. Da una persona che sente di essere nobile e di essere stata elevata da Dio, a una persona che sente di essere un giocattolo svilito, senza alcun merito agli occhi di Dio, una totale nullità, un miserabile privo di valore, ed è in grado di sottomettersi felicemente a Dio e non ha alcuna pretesa nei Suoi confronti: quanto tempo è necessario per raggiungere questo livello di esperienza? (Nei suoi ultimi sette anni di vita, Pietro affrontò centinaia di prove. Chi non persegue la verità non la raggiungerà, a prescindere da quanti anni siano passati da quando ha iniziato a credere.) Questo non ha nulla a che vedere con il numero di anni di fede: dipende piuttosto dal fatto che qualcuno persegua la verità oppure no e che sia in grado di usarla per risolvere il problema di un’indole corrotta. Tutto dipende da quale sia il tuo perseguimento. Alcuni non perseguono altro che la reputazione e il prestigio, vogliono sempre mettersi in mostra e distinguersi dalla massa. Crollano quando incontrano la minima battuta d’arresto o il minimo fallimento, diventando negativi e paralizzandosi. C’è chi ama approfittarsi indebitamente ma non ama la verità; è felice quando ha tratto dei vantaggi a spese altrui e non si rattrista o si preoccupa se non ha acquisito la verità. Alcuni sono svogliati nella loro fede se non hanno alcun prestigio, ma una volta che ce l’hanno sono più rinvigoriti di chiunque altro; a quel punto non si sentono mai negativi e lavorano di buon grado sino allo sfinimento. Non si curano di praticare la verità o di fare le cose secondo i principi e, di conseguenza, mancano ancora di testimonianza esperienziale dopo molti anni di fede. Provano invidia e rammarico quando vedono altri che sono credenti da diversi anni e hanno una meravigliosa testimonianza esperienziale, ma una volta svanito quel sentimento continuano a non perseguire la verità. Se una persona non si concentra sul dedicare impegno alla verità, se non la usa per risolvere i problemi, allora ciò non serve a nulla, a prescindere da quanti anni di fede essa possieda. Chi non persegue la verità non potrà mai essere perfezionato da Dio. Pietro fu perfezionato attraverso la sperimentazione di centinaia di prove: non dovete anche voi affrontarne altrettante? Quante prove avete affrontato fino a ora? Se non centinaia, allora anche solo cento? (No. Non ancora.) Pietro fu perfezionato attraverso centinaia di prove, quindi se non ne avete sperimentata nemmeno una, o ne avete sperimentate solamente cento, allora la vostra esperienza non è neanche lontanamente paragonabile alla sua. La tua statura è carente. Non devi forse impegnarti nel perseguimento della verità? E come dovresti farlo? Devi sforzarti di comprenderla e di praticarla. Non essere una persona sbadata e confusa, che non pensa seriamente a nulla, che vive una vita spensierata ed è affaccendata tutto il giorno in degli incarichi. Ciò non significa che essere occupati sia un problema: se hai molte cose di cui occuparti, allora dovrai darti da fare; non essere impegnati non è sempre possibile. Ma mentre ti affanni a occuparti di tutto, devi comunque dedicare impegno alla verità e ai principi; devi comunque cercare di comprendere le cose e chiedere a Dio ciò che ti manca. Come fai a chiedere qualcosa a Dio? Lo fai rivolgendoGli ogni giorno una preghiera silenziosa nel tuo cuore. Questo dimostra che in cuor tuo aneli alla verità e vuoi che Dio soddisfi le tue determinazioni. Se il tuo cuore è sincero, Dio ascolterà le tue preghiere; disporrà e preparerà per te delle situazioni appropriate affinché tu possa trarne degli insegnamenti. Potresti dire: “La mia statura è davvero scarsa. Dio mi sottoporrà a una grande prova che mi schiaccerà?” No, ciò sarebbe impossibile. Dio non farà assolutamente una cosa del genere. Dio sa meglio di chiunque altro quanto sia grande la fede di una persona e quale sia la sua vera statura. Devi avere fede in questo. Dio non farebbe mai assumere a un bambino di tre anni il fardello di un adulto, mai! Devi avere questa certezza nel tuo cuore. Ma devi chiederlo a Dio. Devi avere questo desiderio e questa determinazione e solo allora Dio agirà secondo la tua richiesta. Se hai sempre paura e ti nascondi, se temi di essere messo alla prova, se vuoi sempre avere giorni tranquilli e spensierati, allora Dio non opererà in te. Pertanto, devi solo supplicare Dio liberamente e con coraggio, offrirti con sincerità e mettere ogni cosa nelle Sue mani: solo allora Egli opererà in te. Dio non opera certo per tormentare gli uomini in modo arbitrario, ma per raggiungere risultati e obiettivi. Dio non compirebbe mai un’opera inutile, né ti affiderebbe un carico che non sei in grado di reggere: devi avere fede in questo. Per cercare di essere perfezionato, per cercare di soddisfare Dio e di diventare un essere creato all’altezza degli standard, bisogna avere determinazione. Di quale determinazione si tratta? La determinazione a cercare di essere perfezionato, a cercare di diventare una persona che possiede la verità e l’umanità, una persona che ama Dio e Gli rende testimonianza. Questo è ciò che procura maggior gioia a Dio. Se non possiedi questa determinazione, ma ti accontenti di dire: “Sono impegnato nel mio dovere. Sto sostenendo un carico, offrendo manodopera e ascoltando sermoni. Non sono indietro rispetto a nessun altro”, allora non hai alcuna prospettiva. Al massimo sei un operaio, ma non farai parte del popolo di Dio. Non ti stai forse accontentando di come stanno le cose, senza alcun desiderio di progredire? Non persegui la verità, non condividi su di essa alle riunioni e ti assopisci non appena ascolti i sermoni. Ma quando discuti di questioni terrene parli senza sosta e ti si illuminano gli occhi: questi sono i comportamenti di un operaio. Ci sono individui i cui occhi si illuminano non appena viene menzionata la verità; percepiscono di avere troppe mancanze e quando sentono qualcosa di buono e di concreto si affrettano a prenderne nota. Sentono di essere troppo lontani da ciò che Dio richiede e di non avere abbastanza cose positive nel loro cuore. Sentono che in esso vi è troppo veleno di Satana e di essere troppo ribelli nei confronti di Dio. Pensano: “Non c’è da stupirsi che Dio non sia soddisfatto di me. Sono così distante da ciò che desidera, non sono compatibile con Lui in alcun modo e Lo fraintendo troppo. Quando sarò in grado di soddisfare le Sue intenzioni?” Quando svolgono il loro dovere, costoro non indugiano nel cercare di capire queste cose e spesso si presentano davanti a Dio in preghiera silenziosa: “Dio, Ti prego, mettimi alla prova. Ti chiedo di rivelarmi, di consentirmi di capire la verità, di guadagnare la verità realtà e di arrivare a conoscerTi. Ti prego di disciplinarmi, giudicarmi e castigarmi”. Quando si assumono un fardello in questo modo, lo tengono sempre presente. Hanno sempre sete di verità e così Dio comincia a operare in loro. Egli dispone persone, eventi e cose, situazioni di ogni tipo, in modo che essi possano trarne degli insegnamenti ogni giorno. Non ottengono allora guadagni eccezionali? Perché Pietro fu in grado di affrontare centinaia di prove? Perché perseguiva la verità, non temeva le prove di Dio e credeva che esse avessero lo scopo di purificare le persone. Riteneva che quel cammino potesse perfezionare le persone e che fosse l’unica vera via. Ha pregato e si è speso per questo e vi si è dedicato; ecco perché Dio ha operato in lui. Questo potrebbe forse significare che Dio guardava Pietro con favore, che era determinato a metterlo alla prova e a perfezionarlo? È proprio così. Quando Dio guarda qualcuno con favore, ha in mente un obiettivo e dei principi: è qualcosa di assoluto. Perché la maggior parte delle persone è incapace di guadagnare questo tipo di opera da parte di Dio? Il motivo è che non perseguono la verità e mancano di tale determinazione, ed è per questo che Dio non opera in loro. Dio non costringe nessuno. Quando Egli vuole perfezionare una persona, questa è una cosa immensamente meravigliosa e qualsiasi grado di sofferenza vale la pena. Ma la maggior parte degli individui non possiede tale determinazione e, di fronte alle prove e alle tribolazioni, non fa che fuggire e nascondersi. Dio costringerà forse qualcuno in questo modo? Alcuni non perseguono la verità e non hanno nemmeno il coraggio di vedere Cristo faccia a faccia. Dichiarano: “Non saprei cosa dire se vedessi Cristo. Non conosco nessuna verità, né so come condividere. Non sarebbe umiliante se Cristo vedesse ciò che non va in me? Non sarei in grado di gestire la situazione se venissi potato. Dovrei evitare Dio e mantenere una rispettosa distanza da Lui. Se fossi sempre a contatto con Lui e vivessi al Suo cospetto, Dio mi vedrebbe per quello che sono e proverebbe disprezzo nei miei confronti. Sarei eliminato e non avrei più una buona destinazione”. È così che stanno le cose? (No.) C’è chi coltiva questo tipo di idee. Dio pretenderebbe forse qualcosa da una persona del genere? (No.) Quindi, qualunque cosa tu persegua, ovunque si spinga la tua determinazione, Dio ti perfezionerà fino a quel punto. Se non persegui la verità, ma ti nascondi sempre a Dio e ti allontani da Lui, celandoGli sempre i tuoi pensieri, allora che cosa ha detto Dio delle persone come te? (“Non date ciò che è santo ai cani e non gettate le vostre perle davanti ai porci”, Matteo 7:6.) Non ami la verità e ti nascondi a Dio, ma pensi che Egli insisterà nel metterti alla prova e nel perfezionarti? Ti sbagli. Se non sei una persona giusta, nessuna quantità di suppliche e preghiere servirà a qualcosa. Dio non lo farà; Egli non costringe le persone. Questo è un aspetto della Sua indole. Tuttavia, ciò che vuole da coloro che perseguono la verità è che possano essere come Pietro, o Giobbe, o Abramo; che possano imboccare la retta via nella vita, come richiesto da Dio; che possano intraprendere la via del temere Dio e del fuggire il male e che alla fine acquisiscano la verità e siano perfezionati. Egli spera di guadagnare questo tipo di persone, ma ti costringerà se tu stesso non lo persegui? No. Dio non ha mai obbligato nessuno. Lo Spirito Santo non ti muoverà con insistenza, afferrandoti senza lasciarti andare, con l’intento di perfezionarti, e senza interromperSi prima di averlo fatto. A dire la verità, Dio non farà assolutamente nulla del genere. Questo è il Suo atteggiamento. Dio spera solo che alla fine, una volta completata la Sua opera, avrà guadagnato altre persone come Giobbe, Pietro e Abramo. Ma il numero di persone che perseguono la verità e che alla fine saranno guadagnate da Dio è qualcosa che Egli non forzerà. Lascerà che le cose seguano il loro corso: questo è l’aspetto concreto dell’opera di Dio. Egli non ha stabilito un numero particolare e che dovrebbero essere dieci, venti, mille o duemila, o addirittura diecimila persone. Non ha determinato nulla al riguardo. Dio sta solo continuando in questo modo, operando in modo concreto e camminando concretamente in mezzo alla gente. È così che Egli opera e parla, svolgendo ogni aspetto dell’opera che riguarda la verità, un’opera che giova agli uomini. Questa è l’opera che Egli continua a svolgere in persone giuste, tra coloro che anelano alla verità. Alla fine, coloro che hanno determinazione e perseguono la verità saranno perfezionati. Essi sono i più benedetti e quelli che guadagneranno la vita eterna. Questo è abbastanza per dimostrare che Dio è giusto nei confronti di tutti e non tratta nessuno ingiustamente. Il fatto che oggi tutti voi siate in grado di seguirLo non è un caso, ma è stato predestinato da Lui molto tempo fa. Dio predestina la famiglia delle persone, quando nascono, l’ambiente in cui crescono, la loro levatura, i loro doni, le loro capacità e ciò che le circonda: tutte queste cose. Alla fine cosa sarà per le persone la giustizia di Dio? In definitiva, la possibilità di sopravvivere e di guadagnare una meravigliosa destinazione dipende dai loro perseguimenti e dal prezzo che pagano. Il fatto che Dio predestini queste cose è uno degli aspetti, ma la collaborazione delle persone è altrettanto fondamentale. Dio determina i loro esiti in base al cammino che intraprendono e al fatto che possiedano o meno la verità. Questa è la Sua giustizia.

Tutti hanno visto l’aspetto concreto di Dio incarnato. Egli tratta ogni persona in modo equo e ragionevole. Tu l’hai visto, altri l’hanno visto: l’avete visto tutti. Dio incarnato è una persona normale. Alcuni, nel vedere Cristo, hanno delle nozioni e pensano: “Ha un aspetto così normale, così discreto. Può davvero trattarSi dell’incarnazione? Non credo in Lui, non posso assolutamente credere in Lui”. Oppure Lo seguono semplicemente con riluttanza, credendo in Lui con riserve, portandosi dietro le loro nozioni. Altre persone che vedono Cristo hanno una certa ragionevolezza e pensano: “L’incarnazione è una persona normale, ma Egli è in grado di esprimere la verità e fornisce la vita alle persone, quindi dovrei trattarLo come Dio. Accetto e pratico le Sue parole come verità, come le parole del Creatore. Lo seguirò”. Costoro finiscono per essere perfezionati e guadagnare la verità. Che tipo di individui guadagnano la verità alla fine? Coloro che la perseguono. Dio irriga, rifornisce, pasce e opera ogni giorno nel Suo popolo eletto. Io tengo sermoni e condivido, lo Spirito Santo opera nel popolo eletto di Dio e tutti ricevono irrigazione e provvista. Nessuno riceve un trattamento speciale e tutti coloro che partecipano alla vita della chiesa e svolgono il loro dovere godono dell’opera di Dio ogni giorno in questa maniera. Io tratto ogni singola persona allo stesso modo. Fornisco risposte a chiunque faccia domande, non offro maggiori attenzioni, non creo situazioni speciali, né cerco di spronare o incoraggiare nessuno, donando una rivelazione e un’illuminazione supplementari da parte dello Spirito Santo, né mostrando segni e prodigi. Dio non fa nulla del genere. Egli ha mostrato molti segni e prodigi nell’Età della Grazia, al fine di perdonare i peccati delle persone e far loro intraprendere la via del pentimento, e per indurle a credere in Lui invece di metterLo in dubbio. L’attuale fase dell’opera consiste interamente nel fornire la verità, affinché le persone possano comprenderla e sviluppare una vera fede. Non importa quanto tu abbia sofferto, se alla fine hai acquisito la verità, allora sei una persona che è stata perfezionata e rimarrai. Se non guadagni la verità, qualsiasi ragione tu adduca non servirà a nulla. Potresti dire: “Dio non ha compiuto alcun miracolo, perciò non riuscivo a credere”, “Dio esprimeva sempre verità che erano al di là della mia portata, perciò non riuscivo a credere”, oppure “Dio era troppo concreto, troppo normale, perciò non riuscivo a credere”. Questi sono tutti problemi tuoi. Ti è stata fornita la verità così come agli altri: perché loro sono stati perfezionati, mentre tu sei stato eliminato? Perché non hai guadagnato la verità? Questo è il giudizio che ti spetta: è perché non hai perseguito la verità. In quest’ultima fase, Dio Si limita a compiere l’opera delle parole. In pratica usa le parole per giudicare e purificare l’umanità, senza mostrare segni e prodigi. Se vuoi vedere i miracoli di Dio, allora torna indietro di duemila anni per assistere ai miracoli del Signore Gesù in quell’età. Non essere un credente di quest’età. Hai accettato l’opera di giudizio di Dio, quindi non cercare miracoli. Dio non li sta compiendo. È una cosa ragionevole? (Sì.) È una cosa giusta e ragionevole. Se perseguirai la verità, Dio non ti tratterà ingiustamente. Se non persegui la verità, ma cerchi solo di offrire manodopera e sai offrire manodopera con devozione fino alla fine, Dio ti consentirà di restare e riceverai la grazia. Se invece non sarai in grado di offrire manodopera fino alla fine, verrai eliminato. Che cosa significa l’essere eliminato? Significa distruzione! Questo è giusto e ragionevole, e non c’è alcun trattamento ingiusto nei confronti delle persone. È tutto basato sulle parole di Dio e sulla verità. Alla luce di tutto ciò, il cammino che le persone intraprendono non è forse della massima importanza? Il cammino che persegui, il tipo di persona che cerchi di diventare, il tipo di perseguimento che intraprendi, ciò che speri, ciò che chiedi a Dio, il tuo atteggiamento verso di Lui e il tuo atteggiamento nei confronti delle Sue parole quando sei davanti a Lui: tutte queste cose sono molto importanti. DiteMi: mostrare segni e prodigi può forse perfezionare le persone? Per esempio, se sei coinvolto in un incidente stradale e Dio ti salva, questo potrebbe forse perfezionarti? Se morissi una volta e risuscitassi, questo potrebbe perfezionarti? O se, nei tuoi sogni, salissi nel Regno dei Cieli e vedessi Dio, questo potrebbe perfezionarti? (No.) Queste cose non possono prendere il posto della verità. Quindi, in quest’ultima fase dell’opera, ovvero la fase dell’opera in cui si conclude la gestione di Dio, Egli usa le parole per perfezionare le persone, per rivelarle. Questa è la giustizia di Dio. Se vieni perfezionato tramite le parole di Dio, allora nessuno ha più nulla da dire sul fatto che Egli ti abbia tenuto, né Satana può accusarti del fatto che tu rimanga. Questo è il tipo di persona che Dio vuole. Egli ha fornito così tante parole, quindi, se alla fine non guadagnerai nulla, di chi sarà la colpa? (Mia.) È colpa tua se hai scelto la strada sbagliata. Il cammino che le persone intraprendono è davvero importante. In che senso? Perché determina la loro destinazione. Ecco perché non dovresti cercare continuamente di capire se le profezie si sono adempiute, se Dio ha mostrato qualche segno e prodigio, quando Egli Si allontanerà effettivamente dalla terra e se sarai in grado di esserne testimone quando lo farà. Capire questo non ti servirebbe a nulla; non ha alcun impatto sulla tua destinazione o sul tuo perfezionamento. Allora, che cosa è importante per te? (Il cammino che intraprendo nella fede.) Il cammino che intraprendi influisce sul fatto che tu possa essere perfezionato o meno. In quale verità dovresti maggiormente entrare nel tuo perseguire il perfezionamento? La verità della sottomissione a Dio. Sottomettersi a Dio è la più elevata e fondamentale delle verità e, in sostanza, perseguire la verità equivale a perseguire la sottomissione a Lui. Occorre che tu persegua la sottomissione a Dio per tutta la vita, e questo cammino di sottomissione a Lui è il cammino di perseguimento della verità. Perché devi perseguire la sottomissione a Dio per tutta la vita? Perché questo processo di sottomissione è il processo di eliminazione dell’indole corrotta. Perché bisogna eliminare l’indole corrotta? Perché è in contrasto con Dio. Se vivi in base a un’indole satanica, allora la tua essenza proviene da Satana, dai diavoli. Perseguire la sottomissione a Dio ti richiede di risolvere il problema della tua indole corrotta. Questo è fondamentale! Fintanto che avrai un’indole corrotta e fintanto che ne resterà una parte che non è stata eliminata, sarai in contrasto con Dio, sarai un Suo nemico e non sarai in grado di sottometterti a Lui. Il grado in cui è eliminata la tua indole corrotta corrisponde al tuo grado di sottomissione a Dio; la percentuale della tua indole corrotta che è stata eliminata corrisponde alla percentuale della tua sottomissione a Dio.

In questa riunione non abbiamo parlato del conoscere Dio. La conoscenza di Dio si acquisisce gradualmente tramite il processo di eliminazione della propria indole corrotta e del cercare di essere perfezionati in modo da raggiungere la sottomissione a Lui. Il solo perseguimento della conoscenza di Dio sarebbe una lezione molto profonda, ed è per questo che non ne abbiamo parlato. In questo momento stiamo discutendo di argomenti strettamente legati alle pratiche, alle vite, ai perseguimenti delle persone e ai loro cammini. Quando cerchi di eliminare la tua indole corrotta, gradualmente comprendi Dio e arrivi a conoscere le Sue intenzioni. Non Lo conosci forse in modo più profondo quando sei in grado di capire le Sue intenzioni? (Sì.) In tal caso hai una certa conoscenza reale di Dio. Perché sei in grado di ottenere la sottomissione a Dio quando Lo segui? Perché conosci il Suo cuore e comprendi le Sue intenzioni; capisci quali standard e principi Egli ti richiede e quali sono i Suoi obiettivi. Questa comprensione non contiene forse una certa conoscenza di Dio? (Sì.) Questo si raggiunge gradualmente ed è tutto interconnesso. Se ti limiterai a perseguire la conoscenza di Dio, ti troverai in difficoltà. Potresti dire: “Non farò altro che perseguire la conoscenza di Dio, giorno dopo giorno. Vedrò da dove vengono i fiori, perché gli agnelli si inginocchiano per suggere il latte mentre i vitelli non lo fanno. Studierò tutto questo e così arriverò a conoscere Dio”. Puoi raggiungere la conoscenza di Dio solo facendo delle ricerche su tutte quelle cose? Assolutamente no. La verità non viene dalla ricerca, ma si conosce veramente solo attraverso l’esperienza. La ricerca non serve a nulla. Tu sai che tutte le cose sono state create da Dio, e questo è meraviglioso, perciò hai già una certa conoscenza di Lui. Ma su cosa dovresti concentrarti? Devi perseguire la verità, eliminare la tua indole corrotta e raggiungere la sottomissione a Dio. Nel corso di questo perseguimento, un po’ alla volta arriverai a rispondere a molti interrogativi di secondaria importanza e troverai un cammino per la tua pratica e il tuo ingresso. Più a fondo sarà eliminata la tua indole corrotta, più facile ti sarà praticare la verità e ottenere la sottomissione a Dio. Una volta che le persone non sono più vincolate dalla loro indole corrotta, guadagnano davvero libertà e affrancamento, e mettere in pratica qualsiasi verità non è più faticoso, ma diventa semplicissimo. Questo non significa forse che la verità diventa la vita delle persone?
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Come conoscere la sovranità di Dio

Conoscere la sovranità di Dio è una lezione molto profonda. Per vedere la Sua sovranità su ogni cosa occorre possedere comprensione spirituale e anche comprendere molte verità. Quando si tratta di capire Dio, molto spesso la gente è di vedute ristrette e guarda soltanto ciò che ha davanti. Giudica sempre Dio in base alle proprie idee di giusto e sbagliato, di corretto e scorretto e di bianco e nero, o in base alle nozioni e alle fantasie umane, e dice che Dio ha sbagliato a fare questo o quello. Ma che cosa è giusto? Purché qualcosa sia stato fatto da Dio, è giusto. È giusto che Egli distrugga le persone? (Sì.) Dio ha elevato una razza e l’ha resa prospera, ma tu ritieni che essa non dovrebbe essere tale. Come ha fatto a diventare prospera, allora? Gli ebrei si opponevano a Dio, perciò agli occhi della gente, una volta che Egli Si era adirato e li aveva maledetti, avrebbe dovuto annientarli. Questa, tuttavia, è soltanto una nozione e una fantasia dell’uomo. Dopo che Dio ebbe maledetto e punito il popolo ebraico, gli permise di sopravvivere e gli promise che le sue radici sarebbero rimaste, che sarebbe stato sparpagliato in altri paesi di tutto il mondo e che alla fine avrebbe ricostruito la sua nazione. Le promesse di Dio non si possono cambiare, e anche le parole di punizione che Egli pronunciò dovevano compiersi. La Sua sovranità è davvero meravigliosa. Se cerchi di giudicare la Sua opera e le cose che succedono alle persone dal punto di vista di ciò che è giusto e sbagliato, di ciò che è corretto o scorretto, le rifiuti. Pensi che non sembrino l’opera di Dio e che non siano in linea con le tue nozioni e fantasie, e le rifiuti. In tal caso, come puoi sottometterti a esse in quanto verità? È impossibile. Perché la gente le rifiuta? Dipende dalle nozioni umane, il che significa che ci sono dei limiti a ciò che il cervello umano è in grado di riconoscere e a ciò che le persone riescono a vedere delle azioni di Dio, e che ci sono dei limiti alle verità che la gente è in grado di capire. Come puoi superare questi limiti per conoscere davvero Dio? Devi accettare le cose da Lui ed evitare di definire con leggerezza le cose in cui ti imbatti che non riesci a capire e di esprimere ciecamente giudizi se non riesci a risolvere un qualche problema. Questa è la ragionevolezza che le persone dovrebbero possedere di più. Se dici: “Non è questo che Dio fa, Dio non lo farebbe mai!”, allora manchi di ragionevolezza. Che cosa riesci a capire veramente? Se osi esprimere giudizi per conto di Dio, allora manchi davvero di ragionevolezza. Non è detto che Dio agisca esattamente come pensi o nell’ambito delle tue fantasie. Egli è troppo grande, troppo insondabile, troppo profondo, troppo meraviglioso e troppo saggio! Perché ho aggiunto la parola “troppo”? Perché gli esseri umani non riescono a sondare Dio. Tu sei un essere creato, perciò non provarci. Una volta che non avrai più questo pensiero, possederai un minimo di ragionevolezza. Non cercare di emettere verdetti su Dio e, se riuscirai ad astenerti dal farlo, allora possiederai ragionevolezza. Ci sono molte persone che emettono sempre verdetti su di Lui e dicono che dovrebbe agire in un certo modo, che farebbe assolutamente una determinata cosa in questo modo o non la farebbe assolutamente in quell’altro, che una determinata cosa è assolutamente un atto di Dio e che qualcos’altro non lo è assolutamente. Che cosa dire di questa aggiunta della parola “assolutamente”? (Manca di ragionevolezza.) Dici che Dio è troppo meraviglioso e troppo saggio, ma poi affermi che non agirebbe mai in un certo modo. Non è forse una contraddizione? Questa non è una vera conoscenza di Dio. È totalmente privo di ragionevolezza insistere sempre sulle proprie idee ed emettere sempre verdetti su Dio.

Dio sta compiendo quest’ultima fase dell’opera e nessuno pensava che potesse apparire e operare in Cina. Il fatto che tu non riesca a immaginarlo non dipende forse dalle nozioni e dalle fantasie nel tuo cuore, e dalle limitazioni del tuo pensiero? Forse consideri plausibili l’America, il Regno Unito o Israele, ma non riesci assolutamente a immaginare che Dio operi in Cina. Per te è inconcepibile. È ben al di là delle nozioni e delle fantasie della gente, ma Dio ha iniziato la Sua opera proprio in Cina, sta compiendo la Sua opera finale e più importante. Questo è troppo in contrasto con le nozioni umane. Che cosa hai imparato da tutto questo, dunque? (Che l’opera di Dio non si conforma alle nozioni umane e che è meravigliosa e insondabile.) L’opera di Dio va ben oltre le fantasie umane, è meravigliosa e insondabile, saggia, profonda; queste sono parole umane usate per descrivere tutto ciò che Dio ha ed è, la Sua indole ed essenza, e questo è considerato ragionevole. È per il fatto che Dio fa cose in contrasto con le nozioni umane che le persone la riassumono con queste parole: l’opera di Dio è meravigliosa e insondabile, in contrasto con le nozioni umane. Che cos’altro possono imparare da questo? Che le precedenti nozioni e fantasie dell’umanità sono state tutte sovvertite. Da dove sono arrivate queste nozioni, dunque? A quanto vedi, la Cina è povera e arretrata, il Partito Comunista gestisce il potere, i cristiani vengono perseguitati, non c’è libertà, non ci sono diritti umani, e i cinesi sono poco istruiti, con una posizione bassa sul palcoscenico del mondo, presentandosi come i penosi malati dell’Asia orientale. Come ha potuto Dio incarnarSi in Cina per compiere la Sua opera? Questa non è forse una nozione? Ora, vedi se questa nozione è giusta o sbagliata. (È completamente sbagliata.) Anzitutto non parliamo del perché Dio opererebbe in questo modo, del fatto che sia perché vuole essere umile e restare nascosto o del fatto che operare in questo modo abbia un significato e un valore profondi. Non discutiamo a questo livello, bensì chiediamoci se il fatto che Dio operi in questo modo sia in netto conflitto con le nozioni umane. Altroché se lo è! Le persone non lo possono immaginare. È un mistero del cielo e nessuno lo conosce. Anche se venissero interpellati astronomi, geografi, storici e profeti, qualcuno sarebbe in grado di svelarlo? No, nessuno; anche se tutte le persone capaci, vive o morte, venissero convocate per analizzare e indagare, o per osservare e studiare con i telescopi astronomici, sarebbe tutto inutile. Che cosa significa? Che l’umanità è troppo insignificante, troppo ignorante, troppo priva di conoscenza per sondare le faccende di Dio. Se non riesci a sondarle, non disturbarti. Quale sarebbe il risultato finale se ci provassi? Le tue nozioni non coincidono con la verità e, in realtà, sono di fatto molto lontane da ciò che Dio vuole fare. Non sono affatto la stessa cosa. La poca conoscenza che gli esseri umani hanno è inutile, inutile per capire alcunché o risolvere i problemi. Ora che leggete le parole di Dio e che ascoltate i sermoni e le condivisioni, comprendete un po’ di più in cuor vostro? Avete una qualche conoscenza di Dio? Qualcuno potrebbe dire: “Dio non discute con noi ciò che fa; se solo ci desse un segno celeste per permetterci di capire cosa intende fare, o addirittura ispirasse un profeta a fare una predizione”. Non saresti in grado di capirlo, neppure con un segno celeste, né ci riuscirebbe un profeta. Ciò che Dio fa nel regno spirituale è rimasto segreto dall’antichità fino a ora ed è così segreto che nessun essere umano può conoscerlo. Per quanto talentuoso possa essere un profeta o un astronomo, oppure uno studioso, un esperto o uno scienziato di qualsiasi disciplina, potrebbe studiare tutto ciò che vuole, ma non comprenderebbe mai le faccende di Dio. Le persone possono studiare la Sua opera passata e magari riuscire a scoprire qualche segreto o significato che potrebbe avere qualcosa a che fare con la ragione per cui Dio l’ha fatto, ma nessuno sa cosa farà in futuro, né conosce le Sue intenzioni. Pertanto le persone non dovrebbero pensare di sondare Dio, o in definitiva il modo in cui Egli opera, attraverso l’osservazione e lo studio, le indagini a lungo termine e l’esperienza, l’analisi sfaccettata o molta diligenza e duro lavoro. È impossibile e non funzionerà mai. Quindi, se le persone non riescono a sondare Dio, che cosa dovrebbero fare? (Sottomettersi.) Per loro sottomettersi è la cosa più ragionevole e più in linea con le intenzioni di Dio; la sottomissione è il presupposto. Qual è lo scopo? Essere capaci, in base all’esperienza dell’opera di Dio, di conoscerLo di più, di acquisire la verità e ottenere la vita. Questo è ciò che dovresti acquisire, e il tesoro che dovresti desiderare. Quanto agli eventi esterni importanti, come gli affari internazionali, il modo in cui Dio fa le cose e guida questa razza umana, se arrivi a capirli, tanto di guadagnato. Va bene anche se dici: “Non mi importa davvero di quelle cose. Non ho la levatura o la mente adatta; mi importa soltanto di come Dio mi fornisce la verità e cambia la mia indole”. Purché tu abbia un cuore sottomesso e che teme Dio, alla fine sarai in grado di acquisire la verità da Lui, oltre alla saggezza. La verità cambia l’indole delle persone; è la vita che la gente dovrebbe cercare di acquisire e la strada che dovrebbe percorrere. Qual è la saggezza che le persone ottengono, dunque? Senza nemmeno saperlo, riuscirai a vedere il modo in cui Dio fa molte cose, perché le fa, quali sono le Sue intenzioni e i Suoi obiettivi, e quali sono i Suoi principi nel fare certe cose. Riuscirai inconsapevolmente a comprenderlo facendo esperienza della verità contenuta nelle Sue parole. Forse queste parole e questioni sono troppo profonde e non sarai in grado di esprimerlo a parole, ma lo sentirai nel tuo cuore e avrai una vera comprensione senza neppure rendertene conto.

Iniziamo con la storia di Abramo. Quando aveva ormai 85 anni ma non aveva ancora un figlio maschio, Dio promise di dargliene uno. Quale fu la reazione di sua moglie Sara? Pensò: “Sono già vecchia e sterile. Come potrei dare alla luce un figlio?” Questa non è forse una nozione umana? Sara usò le nozioni umane per valutare l’opera di Dio, e così riuscì a dubitare e a ritenere impossibile una cosa simile. Che cosa fece allora? Offrì ad Abramo la propria schiava Agar come concubina. Dunque dimMi, Dio vide cosa aveva fatto Sara? Egli lo sapeva. L’anno successivo, Agar diede alla luce un figlio di nome Ismaele. Quando Abramo aveva 99 anni, Jahvè Dio apparve e gli promise che Sara gli avrebbe dato un figlio più o meno nello stesso periodo l’anno successivo e che l’intera terra di Cananea sarebbe stata data a lui e ai suoi discendenti come possedimento permanente. L’anno seguente Sara partorì un figlio di nome Isacco. In quanto figlio della moglie legittima, Isacco era l’erede mentre Ismaele, partorito da una concubina, non poteva ereditare. In seguito, Agar e Ismaele furono mandati via e Agar lo portò nel deserto, dove non c’erano né cibo né acqua. Di fronte alla morte, Agar pregò Jahvè Dio dicendo: “Non c’è via d’uscita. Ho un figlio e voglio vivere”. Jahvè Dio mandò un angelo che diede loro dell’acqua, e sopravvissero. Poi il deserto diventò la loro casa, e misero radici ed ebbero molti discendenti: persone moderne, come gli arabi, che vivono in Medio Oriente. Vedi, le buone intenzioni di Dio sono contenute nel fatto che Lui permetta che ciò accada. Questo è un evento esterno importante che nessuno studia, ma non significa che le azioni di Dio non siano presenti: risiedono in questo. Non è che qualcuno ha fatto in segreto qualcosa e Dio non l’ha visto, non è assolutamente quello che è accaduto. Le Sue buone intenzioni sono contenute in esso. Dio permise che la tribù di Ismaele sopravvivesse e promise che sarebbe sopravvissuta, perché essa bilanciasse il mondo e fosse utile quando necessario. Essa ha sempre combattuto con gli israeliti per il territorio, per la Striscia di Gaza e Gerusalemme. Devi vedere l’agire di Dio in questa questione. Egli fece qualcosa che le persone considerano cattivo, ed esse pensano che forse abbia commesso un errore di calcolo o che non abbia guardato abbastanza attentamente e che la gente abbia approfittato delle scappatoie. Questo è ciò che la mente dell’individuo medio è in grado di raggiungere e di immaginare. La gente pensa che Dio Si sia assopito e che non abbia tenuto d’occhio le cose, con il risultato che Agar partorì Ismaele e che Egli Si impietosì e permise loro di sopravvivere, disponendo che vivessero nel deserto. È davvero così? (No.) Dio ha un piano, e la nascita e l’esistenza di varie razze, cioè le varie etnie e i vari colori della pelle dell’umanità, svolgono tutti un ruolo nell’equilibrare l’intera razza umana, e riesci a capire esattamente quale ruolo svolgono guardando lo stato del mondo. Questo non è un atto di Dio? Egli controlla la rapidità con cui una razza si riproduce, la sua popolazione globale, il ruolo che svolge sulla terra e nell’intera umanità, e cosa fanno i suoi membri, tanto le cose buone quanto quelle cattive. A proposito di cose cattive, la gente crede che non possano assolutamente provenire da Dio e che siano tutte opera di Satana. Ma Satana non è anch’esso nelle mani di Dio? Alcuni dicono: “Satana fa come gli pare e Dio non ha alcun controllo”. È questa la spiegazione? Non si può ragionare logicamente su questa questione ed è sbagliato farlo. Alcune cose sembrano cattive dall’esterno, e altre sembrano buone, ma sono tutte sotto la sovranità di Dio. Non puoi affermare che Dio detenga la sovranità soltanto sul bene e non sul male, perché entrambi sono nelle Sue mani, orchestrati e controllati da Lui, e le Sue buone intenzioni sono dietro ogni cosa. Questa è la verità e, se riesci a vedere questo chiaramente, allora comprendi la verità. È sbagliato, da parte tua, emettere il verdetto che le cose siano cattive e guardare solo attraverso quella lente, perché è facile fraintendere Dio e opporGli resistenza. Tutto ciò che Egli fa ha le Sue buone intenzioni. Quali sono dunque le buone intenzioni di Dio? Le persone vedono soltanto le cose cattive che accadono davanti ai loro occhi, e non riescono mai a vedere quali potrebbero essere le conseguenze dieci o vent’anni dopo il fatto. Cosa accadrà mille o duemila anni dopo, quale posto il fatto occuperà e quale ruolo chiave svolgerà nel plasmare lo stato del mondo e nell’intera umanità, le persone non riescono a vederlo, ma questa è la sovranità di Dio. Lo sviluppo dello stato del mondo e di tutta l’umanità è forse una questione semplice? Ovunque accada qualcosa, ovunque si verifichi un qualche evento importante, o ovunque ci sia un’epidemia o un terremoto, Dio ha il controllo! Alcune persone assurde, senza alcuna comprensione spirituale, potrebbero domandarsi: “Se Dio controlla ogni cosa, allora la repressione, il massacro e la crudele persecuzione del Suo popolo eletto da parte dei diavoli sono anch’essi sotto il Suo controllo? È stato Lui a organizzare tutto questo?” È giusto guardare la questione in questo modo? Sta in piedi? Questo mette Dio in una posizione negativa ed è sbagliato. Allora come dovresti guardare a questa questione? Dio manovra tutte le cose, e che cosa si intende per “tutte le cose”? Si intende tutto: qualunque cosa si possa vedere a occhio nudo, come le montagne e i fiumi, gli alberi, le piante, le persone eccetera. Si intendono anche i microorganismi invisibili a occhio nudo, oltre ai diavoli, a Satana e a tutti i tipi di spiriti e fantasmi del regno spirituale. Questi sono tutti sotto il controllo di Dio. Fanno ciò che Egli vuole che facciano. Egli li fa uscire ogni volta che sono necessari, e fanno quello che devono. Questa è la sovranità di Dio. Comunque Egli governi e disponga, alla fine puoi vedere la Sua volontà messa in atto, e ogni Sua parola si compirà.

Ora le persone potrebbero non essere in grado di vedere l’effetto di qualcosa che Dio fa, o di conoscerne lo scopo, la ragione per cui Egli lo fa o quale sia la Sua intenzione. Questo potrebbe restare ancora non visto dopo duecento anni e l’umanità continuerebbe a non sapere, ma dopo mille anni si convincerebbe: “È stato davvero giusto e meraviglioso che Dio abbia fatto questo! Dio è veramente Dio!” L’umanità scoprirà che ogni cosa che Egli fa è la verità e che nulla è sbagliato. Per esempio, la crocifissione e la morte del Signore Gesù nell’Età della Grazia furono viste dal mondo, all’epoca, come un fallimento di quella fase dell’opera. La gente pensò: “Il Signore Gesù non ha seguito un destino mortale di nascita, vecchiaia, malattia e morte e, prima di compiere una certa quantità di opera, è stato tradito da Giuda, arrestato dai soldati, fustigato, costretto a indossare una corona di spine, sbeffeggiato e infine crocifisso. Questo non è un fallimento?” La crocifissione è un fallimento? Giuda tradì il Signore Gesù al governo, ma che cosa rappresenta il governo? Le forze di Satana. È un bene o un male che Cristo sia stato consegnato nelle mani di Satana? (In superficie sembra un male.) Le persone pensarono: “Oh no! L’opera di Dio è stata disturbata dal diavolo. Questo non è un bene, è cattivo segno, perché Dio non stava guardando, e quindi non è tanto potente! Come ha potuto il Cristo incarnato essere comunque tradito e consegnato nelle mani dei governanti? Questo non significa forse chiaramente essere lasciato alla mercé di Satana? Il Signore Gesù deve trovare rapidamente una via di fuga, altrimenti quest’opera non sarà forse finita? Cristo ha ancora un ministero”. Non è questo che la gente penserebbe? Così Pietro disse: “Dio non voglia, Signore! Questo non Ti avverrà mai” (Matteo 16:22), ed ecco che vennero fuori le nozioni umane. Le persone pensarono: “Dio non potrebbe assolutamente essere consegnato nelle mani dei governanti, dunque se Gli è accaduto, allora non è Dio”. Questa non è forse una nozione umana? È solo perché le persone avevano questo tipo di nozione che potevano dire cose simili, agire o comportarsi in modo simile e ostacolare il compimento della volontà di Dio. Che cosa disse Gesù a Pietro? “Vattene via da Me, Satana!” (Matteo 16:23). Il Signore Gesù prese Pietro per Satana. Alla fine il Signore Gesù fu consegnato nelle mani di Satana, e quelle persone diventarono oggetti al servizio del compimento dell’opera della crocifissione del Signore Gesù. Fu una cosa buona o cattiva per il Signore Gesù essere consegnato nelle mani di Satana? (Buona.) Guardandola in questo modo, è una cosa buona, non cattiva, perché l’opera di Dio fu portata a termine attraverso di essa. Dio fece qualcosa dal tradimento di Giuda fino alla crocifissione del Signore Gesù? Progettò di fuggire, o qualcuno venne a salvarLo? (No.) Dio escogitò forse un modo per manifestare un miracolo, facendo ascendere il Signore Gesù direttamente al cielo e nascondendoLo dietro le nuvole, dove nessuno potesse vederLo? Che ascensione gloriosa e magnifica sarebbe stata! Ma nessuno vide queste cose, perché Dio non le fece. Che non le abbia fatte dimostra forse che non ne fosse in grado? Avrebbe potuto farle? (Sì.) Allora perché non le fece? (C’era la Sua buona intenzione ed Egli aveva un piano.) Qual era il Suo piano? ConsegnarSi a Satana, e poi prendere il posto di quei peccatori sulla croce, sacrificandoSi per redimere l’umanità. Questo è ciò che Dio voleva fare; Egli non fa le cose che le persone immaginano nelle loro nozioni. Molti pensano: “Dio dovrebbe mandare più fulmini per abbattere tutti quei malevoli che Gli hanno opposto resistenza e, dopo che fossero stati abbattuti, il Signore Gesù ascenderebbe al cielo. Quanto sarebbe glorioso e maestoso, e come rivelerebbe l’autorità di Dio! Che questi diavoli e satana, e questi esseri umani, vedano tutti le conseguenze della crocifissione di Dio, allora non oseranno in futuro, giusto?” Magari le persone non oseranno opporre resistenza, ma non è forse un ostacolo se l’opera di Dio non si compie? Le nozioni umane la intralciano sempre, perciò Egli non opera in quel modo. Alcuni credono davvero nel Signore Gesù perché fu crocifisso per compiere la Sua opera di redenzione, ma allo stesso tempo dicono con tutte le buone intenzioni: “Il Signore Gesù non avrebbe dovuto essere crocifisso. Non fu facile per Lui incarnarSi ed Egli dovette operare in umiltà e segretezza, essere abbandonato dalla gente e calunniato da quegli scribi e farisei. Questo è davvero penoso. Avrebbe dovuto evitare la crocifissione, evitare di abbassarSi a quel livello, non ce n’era bisogno”. È giusto che le persone guardino la questione in questo modo? (No.) Se la esaminiamo ora, duemila anni dopo, questo modo di ragionare è sbagliato. C’è verità nella mente umana? (No.) Allora che cosa c’è nella mente delle persone? Tutte fantasie e nozioni umane, oltre a buone intenzioni, sentimenti, compassione ed egoismo. Queste cose possono portare a termine l’opera di Dio? Possono compiere la Sua volontà? No, da qui le parole del Signore Gesù: “Vattene via da Me, Satana!” Dio voleva consegnarSi personalmente nelle mani di Satana, permettere a Satana stesso di crocifiggere Cristo e, attraverso la crocifissione, portare così a termine l’opera di redenzione. Dio non manifestò alcun miracolo. Egli ha detto diverse volte: “Dio resta in silenzio”. Che cosa si intende con questo? Significa forse che Dio non vede, non Si interessa, non presta attenzione, non pronuncia alcuna parola e resta in assoluto silenzio? (No.) Dunque qual è il significato di “resta in silenzio”? Questa espressione racchiude l’intenzione, la saggezza e l’indole di Dio. Quale indole di Dio è rivelata dal fatto che Egli resti in silenzio? Qui c’è la Sua saggezza. Dio vuole portare a termine la Sua opera di gestione. Per quante nozioni o fantasie abbiano le persone, anzitutto Egli le evita senza dare spiegazioni, e opera invece in modo silenzioso e concreto finché non arriva il giorno in cui i Suoi prescelti capiscono la verità e riescono a sottometterGlisi, in cui la Sua volontà si compie e la Sua opera in loro è ultimata, ed Egli ha totalmente sconfitto Satana e conquistato la gloria. Egli usa questi fatti e risultati come prova visibile a tutta l’umanità, come prova visibile a Satana; questa è l’indole e l’intenzione di Dio che si rivela nel Suo restare in silenzio. Quale aspetto della Sua indole è questo? Dimostra la Sua pazienza? (Sì.) Perché Dio fu paziente in quel momento? Perché restò in silenzio? Ecco la Sua saggezza. Alcune cose sono misteri che nessun essere creato, nessun essere non creato e nessun angelo è autorizzato a comprendere o afferrare. Questa è la saggezza di Dio. Egli non può parlare prematuramente, e ci sarebbe forse qualche beneficio nel fatto che dicesse anche solo una parola in più? No, perché le persone non capiscono. Se parlasse con qualcuno, costui comprenderebbe? (No.) In tal caso non c’è alcun vantaggio nel parlare. Le persone avrebbero forse capito se, duemila anni fa, Dio avesse detto all’umanità: “Voglio essere crocifisso, offrire il Mio prezioso sangue nella sembianza della carne peccaminosa per redimere l’umanità”? (No.) Quali furono le Sue uniche parole? Disse: “Ravvedetevi, perché il Regno dei Cieli è vicino” ed esortò le persone a praticare la pazienza e la tolleranza. Disse forse qualcos’altro all’uomo? (No.) Perché? (L’uomo non sarebbe riuscito a comprendere.) Era impossibile che l’umanità riuscisse a comprendere. È per questo che Dio fu costretto a rivelare la Sua indole e i Suoi pensieri in silenzio. Anche se avesse parlato con un qualsiasi essere creato o non creato, essi non avrebbero capito. Così poté solo usare le Sue azioni e i fatti per dare una dimostrazione all’umanità e compiere la Propria volontà. Solo ora, duemila anni dopo, Dio ha smascherato queste cose mentre compie l’opera di giudizio degli ultimi giorni; le persone ripensano agli eventi di duemila anni fa e solo ora comprendono il significato della crocifissione del Signore Gesù all’epoca. Quanto alla ragione della crocifissione di Dio, al Suo essere consegnato a Satana, al tradimento che ricevette da Giuda in quelle circostanze e, dopo il tradimento, all’enorme sofferenza del Signore Gesù, che versò fino all’ultima goccia di sangue per compiere la volontà di Dio, alla ragione per cui Dio fece tutto questo e al suo significato, Egli ne parla soltanto quando rende testimonianza all’incarnazione mentre Si manifesta e opera negli ultimi giorni e, inoltre, svela molti misteri come la Sua volontà e la Sua gestione. Ora che le persone hanno visto il legame tra le tre fasi dell’opera, finalmente conoscono la visione del Suo piano di gestione e comprendono queste verità e le Sue scrupolose intenzioni. Se Dio l’avesse detto all’umanità con mille anni di anticipo, la gente avrebbe capito? (No.) Dunque, spesso Dio fa ogni cosa mentre resta in silenzio. Qual è la ragione di questo silenzio? Il fatto che l’opera da Lui compiuta è troppo saggia, troppo meravigliosa e troppo profonda; se avesse parlato prima, qualunque cosa avesse detto, le persone non sarebbero state in grado di capire o di comprendere. Perciò Dio può soltanto continuare a proseguire in silenzio, parlando sempre per compiere la Sua opera e guidare l’umanità. È giusto che gli esseri umani seguano Dio, e più strada percorrono, più essa diventa luminosa. Dio non ti porterà sulla cattiva strada e, anche se ti consegna a Satana, Se ne assumerà la responsabilità fino alla fine. Devi avere questa fede, e questo è l’atteggiamento che gli esseri creati dovrebbero assumere verso di Lui. Se riesci a dire: “Anche se Dio mi consegna a Satana come un giocattolo, è ugualmente Dio, e io non posso cambiare il fatto che il mio cuore Lo segua, non posso cambiare la mia fede in Lui”, allora questa è vera credenza in Dio.

Sono passati duemila anni da quando il Signore Gesù fu crocifisso, e ora queste persone che accettano l’opera di Dio degli ultimi giorni sentono la Sua voce, ascoltano sermoni e tengono condivisioni sulla verità ogni giorno. Comprendono le tre fasi dell’opera di Dio e conoscono i misteri del Suo piano di gestione. I credenti nel Signore all’interno della religione riescono forse a capire? Non comprendono nemmeno ora e si aggrappano ancora alle loro nozioni. Quando qualcuno dice: “Il Signore Gesù era figlio di un povero falegname. Guardate il tipo di Signore in cui credete”, non hanno la forza di confutare e sono incapaci di testimoniare Dio. Quanto sono spregevoli le persone! Dio ha espresso moltissime verità per l’umanità e ha fatto cose grandissime ma, se non comunica personalmente alla gente il significato, il valore e la verità contenuti in queste cose, allora nessuno è in grado di prendere posizione per parlare per Lui e renderGli testimonianza. Qual è il significato di parlare per Dio? Rendere testimonianza alle Sue azioni e alla Sua sovranità, al prezzo che ha pagato per redimere questa razza umana e ai Suoi pensieri, nonché al significato di tutto ciò che ha fatto. Che cosa riuscite a capire da questo? (L’umanità non è in grado di immaginare l’opera di Dio.) L’umanità non è in grado di immaginare l’opera di Dio né di sondarla. Pertanto l’uomo deve avere la prospettiva e il punto di vista corretti per valutare o trattare l’opera di Dio, la Sua guida dell’umanità e la Sua volontà. L’uomo deve avere un punto di vista corretto. Questo è fondamentale. Devi sapere chi sei e chi è Dio, le cose di cui hai bisogno e che ti permettono di comprendere le Sue parole e la Sua opera, cosa sei fondamentalmente incapace di comprendere chiaramente o di sondare, e quale tipo di atteggiamento dovresti assumere. È questa la ragionevolezza che dovresti possedere. In questo modo, la tua relazione con Dio sarà alquanto normale e armoniosa. Se adotti sempre un atteggiamento attendista, speculativo, dubbioso o addirittura di opposizione nello studio e nella speculazione su Dio, o nell’indagare ogni cosa che fa, allora sarà problematico. Questo significa impegnarsi in un perseguimento accademico, in ricerca: queste persone sono miscredenti. Devi trattare la sovranità di Dio con una prospettiva e un atteggiamento di sottomissione, di ricerca e di timore; solo questo produrrà vera conoscenza e una comprensione di Dio. Se comprendi Dio, allora non ti poni in opposizione a Lui, o almeno non Lo fraintendi. Sei in grado di sottometterti e dici: “Anche se non conosco il significato di queste azioni di Dio, capisco che ogni cosa che Egli fa è giusta”. In cosa consiste questa comprensione? Nel fatto che il tuo cuore è totalmente convinto che ogni cosa che Dio fa ha un significato e che le persone dovrebbero sottomettersi. Il Signore Gesù Cristo Si consegnò nelle mani di Satana e fu crocifisso da Satana; questa non fu una cosa buona agli occhi della gente, ma Egli compì la volontà di Dio e ultimò l’opera di redenzione dell’umanità. Questa è una cosa immensa, qualcosa di enorme significato e valore per tutta l’umanità, ma l’umanità la vide chiaramente? (No.) L’umanità non la vide chiaramente. Non vi riconobbe l’intenzione di Dio né comprese il significato e il valore di queste Sue azioni; vale a dire, le persone non videro l’immenso beneficio per l’umanità. Videro soltanto che il Signore Gesù risorse tre giorni dopo essere stato crocifisso, apparì davanti a loro e le incontrò, parlò, evocò ricordi e infine Se ne andò; ma la volontà di Dio era compiuta. Questo non ha forse un significato enorme? (Sì.) La gente lo sondò? No. Partendo da questa questione, le persone devono avere una valutazione corretta di sé stesse e un atteggiamento corretto verso Dio. Qualunque cosa Egli faccia, a prescindere dal fatto che le persone la capiscano oppure no, devono tapparsi la bocca. Questo è giusto. Non pensare di andare a studiare ogni cosa, questo non va bene. Perché no? Non c’è una regola secondo cui non sei autorizzato a farlo, ma finiresti contro un muro e saresti in pericolo. Non riesci a capire a fondo e ora non sei in grado di capire, ma vuoi sempre studiare, ti poni sempre in opposizione a Dio. Se non riesci a capirlo studiando, ma non ricerchi nemmeno la verità, allora quali problemi possono emergere facilmente? Sarà facile per te fraintendere Dio. Fraintenderai all’inizio e, se non riesci a capire chiaramente le cose e questo fraintendimento permane, sarai negativo e debole, e questo influirà sullo svolgimento del tuo dovere e sul tuo ingresso nella vita; queste cose sono tutte legate. Molte cose non si possono comprendere chiaramente in uno o due anni soltanto, e la verità è troppo profonda. Anche se Dio ti illuminasse in questo preciso istante, riusciresti a capire con la tua scarsa statura? Anche se riuscissi a capire un poco, saresti in grado di comprendere a fondo la verità? Diresti: “Conosco la gravità. Come mai sulla terra le cose cadono verso il basso e non verso l’alto ma, se lasciassi l’atmosfera e uscissi nello spazio, fluttueresti? Perché lasceresti l’attrazione gravitazionale della terra. Capisco questo, dunque non ho già compreso a fondo le azioni di Dio?” Non sai esattamente come Dio detenga la sovranità sulla gravità e ne hai compresa soltanto la manifestazione. Questo non significa che tu abbia sondato come Egli ne detenga la sovranità e, anche se ci riuscissi, saresti in grado di detenerne la sovranità? Le persone sarebbero nei guai se lasciassero l’atmosfera, si limiterebbero a fluttuare e a volare ovunque senza gravità. Che cosa si può dedurre da questo? (Che ci sono molte cose che le persone non riescono a sondare.) La gente non riesce a sondare, eppure si pone sempre in opposizione a Dio per studiarLo e osservarLo, con il cuore sospettoso, dicendo: “Se non riesco a sondare questa questione, allora Tu non sei Dio”. Che cosa ne dici di questa opinione? Questa opinione e questo punto di vista sono sbagliati, si pongono in opposizione a Dio, ed è sbagliato studiare sempre. Devi comprendere Dio e dire: “Non riesco a capire questa cosa, è troppo profonda e non sarei in grado di comprenderla a fondo neppure se Dio mi illuminasse. Quindi mi dedicherò per qualche anno a ricercare con un cuore sottomesso e, se Dio non mi darà una risposta, allora per adesso accantonerò la questione e basta. Non ci sono barriere o fraintendimenti tra me e Lui. Se non fraintendo Dio e non mi lamento di Lui, allora non Gli oppongo resistenza. Se non Gli oppongo resistenza, allora non mi ribello a Lui e, se non mi ribello a Lui, allora non Lo respingo e non mi allontano da Lui. Sono un seguace di Dio per sempre”. Qual è il fondamento per essere “un seguace di Dio per sempre”? È il seguente: “A prescindere dal fatto che ciò che Egli fa si allinei con le mie nozioni, mi sottometterò e seguirò sempre. Dio è comunque il mio Dio e io sono un essere creato, un essere umano. Comunque Egli mi tratti, gettandomi all’inferno, nello stagno di fuoco, a Satana o ai diavoli, mi sottometterò a Lui sempre senza lamentarmi. La posizione di Dio non può cambiare, e nemmeno la mia identità di essere creato. Finché questo fatto rimane invariato, dovrei seguire Dio, ed Egli è per sempre il mio Dio”. Una volta che la tua fede in Lui ha messo saldamente radici, non Gli volterai le spalle. Questo è il rapporto tra la tua identità di essere creato e Dio. Una volta che avrai visto chiaramente l’identità di Dio e la Sua posizione nel tuo cuore, e la tua identità e posizione di essere creato a cui dovresti attenerti, e una volta che queste avranno messo radici nel tuo cuore, allora non ti allontanerai da Lui. Dunque, quando sei debole, negativo, triste o quando succede qualcosa che non si allinea con le tue nozioni e tu non riesci a sondarlo o a capirlo, questo può forse influire sulla tua relazione con Dio? (No.) Purché tu abbia le idee chiare sulla verità delle visioni, purché tu abbia gettato le fondamenta e sperimentato molti ambienti e abbia compreso che tutto ciò che Dio fa ha significato, allora conoscerai la Sua opera e sarà difficile che le nozioni riemergano. Alcuni riescono a comprendere soltanto una parte. Per esempio, riguardo al giudizio e al castigo, le persone ammettono che ciò che Dio fa è significativo, ma hanno nozioni quando si trovano di fronte alla potatura. Chiunque le poti, non sono disposte ad accettarlo e non ammettono che provenga da Dio. Pensano che sia fatta dall’uomo e che venga da Satana. Questo non è forse un altro errore? Si delinea un altro problema, e costoro devono continuare a ricercare la verità. Se non riesci a superare questo, sei in grado di sottometterti totalmente all’opera di Dio? Riesci a sottometterti solo a ciò che si allinea con le tue nozioni, e non sai sottometterti a ciò che non lo fa. Una persona di questo tipo è capace di opporsi a Dio fin troppo facilmente ed è qualcuno la cui indole non è cambiata.

Le persone hanno molti pensieri, idee e stati che influenzano spesso alcune delle loro opinioni, prospettive e punti di vista. Se riesci a eliminare questi pensieri, idee e stati a uno a uno attraverso la ricerca della verità, allora non influiranno sulla tua relazione con Dio. Ora potresti avere una scarsa statura, con una comprensione superficiale della verità, e per il fatto che credi in Dio solo da poco tempo, o per vari altri fattori, non capisci moltissime verità, ma dovresti afferrare un principio: “Dovrei sottomettermi a tutto ciò che Dio fa, a prescindere dal fatto che dall’esterno sembri buono o cattivo, giusto o sbagliato, e dal fatto che si allinei con le nozioni umane oppure no. Non ho il diritto di criticare, valutare, analizzare o studiare se sia giusto o sbagliato. Ciò che dovrei fare è compiere il mio dovere di essere creato e poi praticare le verità per me comprensibili, soddisfare Dio ed evitare di deviare dalla vera via. Praticherò nella misura in cui Dio mi permetterà di comprendere e cercherò ciò che dovrei praticare, anche se Egli non mi avrà illuminato; se Dio non mi ha illuminato riguardo a qualcosa che non ho necessità di capire, allora mi sottometterò e aspetterò, e forse un giorno Dio mi permetterà di comprendere”. Proprio come con la crocifissione del Signore Gesù: duemila anni dopo quelle persone che accettano l’opera di Dio degli ultimi giorni hanno una comprensione basilare, e persino coloro che non sono troppo ferventi nel loro perseguimento capiscono di cosa si trattava. In questo preciso momento potresti non essere in grado di comprendere una parte della grandissima opera riguardante il piano di gestione di Dio, ma tu Lo fraintendi e neghi la Sua esistenza perché non capisci la verità, il che demolisce la normale relazione tra te e Lui. Questo è un grave errore. Dovresti avere un atteggiamento, una prospettiva e un punto di vista per cui dici: “Mi limiterò ad aspettare queste cose che non capisco. Quando Dio, un giorno, illuminerà l’umanità, forse le comprenderò tutte”. Quando il Signore Gesù Se ne andò, disse: “Ho ancora molte cose da dirvi, ma non sono per ora alla vostra portata” (Giovanni 16:12). Perché non avrebbero potuto essere alla vostra portata? Perché la statura delle persone era troppo immatura, ed esse non sarebbero state in grado di comprendere. È come spiegare a un bambino di tre o cinque anni come guadagnare denaro o mantenere una famiglia; ascolterà, ma avrà la sensazione che sia così lontano da lui che non possa capirlo e che sia fuori dalla sua portata. Ci sono moltissime cose che le persone dovrebbero capire e che Dio vuol dire all’umanità ma, per via della statura immatura degli uomini, o del fatto che i processi dell’opera di Dio non sono ancora stati rivelati totalmente all’uomo e che le persone non li hanno sperimentati, se queste cose vengono rese note troppo presto, la gente non le comprenderà. Anche se ascoltasse, le prenderebbe per una dottrina e le interpreterebbe alla lettera, ma non saprebbe davvero cosa stia dicendo Dio. Così Egli non parla. È opportuno che non parli? C’è qualche beneficio per l’uomo? (Sì.) Ritarderà la crescita della vita delle persone? Non ci sarà sicuramente alcun ritardo, affatto, né alcun impatto sulla tua vita quotidiana o sul tuo normale perseguimento. Limitati a rilassare il cuore e a perseguire la verità, perché questa è la cosa più importante; in definitiva, tutto si riduce al perseguimento della verità. Se persegui la verità, allora i misteri in alcune delle cose che Dio fa, la Sua saggezza, il fatto che è meraviglioso e la Sua indole in tutto ciò che fa, e le cose che l’umanità dovrebbe comprendere, diventeranno gradualmente chiare attraverso il processo di seguire Dio. Ci sono molti aspetti coinvolti nel raggiungimento della conoscenza di Dio e, durante le tue interazioni, la tua associazione e il tuo contatto con Lui, devi sperimentare le Sue parole, acquisire esperienza personale con la Sua opera, oltre alla Sua illuminazione e guida. Durante questo processo, senza neppure saperlo, raggiungerai la conoscenza di Dio; vale a dire, acquisirai gradualmente una comprensione di Dio attraverso il processo di sperimentare su di te la Sua sovranità e le Sue disposizioni. Se non attraversi questi processi, bensì ti limiti a guardare ogni giorno il cielo con gli occhi spalancati, facendo affidamento sull’immaginazione per vedere l’opera di Dio, allora non lo farai mai. Alla fine ti ritroverai a dubitare e dirai: “Dov’è Dio? È stato Lui a creare la luna? Il sole sorge di mattina e tramonta di sera, è così che Dio detiene la sovranità su tutte le cose?” Questo tipo di comprensione è vuota, e la tua convinzione non diventerà altro che parole vuote. Se qualcuno ti chiedesse se credi in Dio, diresti: “Credo in Dio, ho una convinzione, sono cristiano”. Se poi domandasse: “Perché non sei buddista?”, risponderesti: “Il buddismo non è la vera via, il cristianesimo sì”. Il fatto che tu riesca a dire soltanto questo dimostra che non hai esperienza e che non hai acquisito nulla. Tutto ciò che riguarda Dio, tutto ciò che Egli ha ed è, la Sua indole, la Sua sovranità e le Sue disposizioni per l’umanità e per tutte le cose, la realtà e l’accuratezza delle Sue parole e il loro significato, la loro edificazione e il loro valore per l’umanità, oltre ad alcuni dei Suoi modi di operare – per esempio attraverso le prove, la disciplina, l’illuminazione, il conforto e l’incoraggiamento, e parte della Sua guida speciale per l’uomo –, se non hai sperimentato queste cose, la tua relazione con Dio può essere normale? Riesci veramente a sottometterti a Lui? La tua comprensione di Dio sarà per sempre un punto interrogativo, una serie di punti interrogativi, senza un minimo di reale comprensione. La tua relazione con Dio è dunque normale? È veramente la relazione tra essere creato e Creatore? Che cosa rappresenta esattamente questo punto interrogativo? Dio ti sarà per sempre sconosciuto, che sia nell’identità, nella posizione o nella Sua essenza. Non è un tuo familiare, non è un tuo parente, sembra sempre un visitatore alieno che non hai mai conosciuto; perciò non è facile spiegare cosa sia effettivamente la tua relazione con Lui, ma sicuramente non è all’altezza di quella tra essere creato e Creatore.

Quali sono i punti fondamentali per credere in Dio? Come trasformare la fede in Lui nella realtà che le persone dovrebbero avere nella vita? Come raggiungere la sottomissione e guadagnare Dio? Devi affidarti al fare esperienza delle Sue parole, e soprattutto del Suo giudizio e castigo, prima di poter sottometterti a Dio e guadagnarLo. Benché molti siano disposti a svolgere il proprio dovere, non capiscono come sperimentare la Sua opera. Per farlo, devi sperimentare il Suo giudizio e castigo, la Sua potatura, le Sue prove e il Suo raffinamento. Occorre mettere in pratica tutte le richieste di Dio, entrarvi e soddisfarle. Questo si chiama sperimentare l’opera di Dio. Per sperimentarla devi instaurare una relazione normale con Dio, pregandoLo sempre e ricercando da Lui con un cuore di sottomissione a Dio. Qualunque cosa accada o qualunque difficoltà tu affronti, devi affidarti a Dio e guardare a Lui, trovando le risposte e la strada nelle Sue parole, e sempre pregando e condividendo con Lui. Sperimentare l’opera di Dio significa essere in contatto con Lui, sottometterti alle Sue parole e alla Sua opera, e pregarLo e ricercare da Lui quando hai problemi o difficoltà. Una volta che avrai accumulato molta esperienza in questo modo e compreso la verità, allora avrai imparato come applicare le parole di Dio alle cose che succedono. Ci sono molti modi per applicare le parole di Dio, per esempio pregando e ricercando quando accadono le cose, e vedendo così che le Sue parole spiegano chiaramente come le persone dovrebbero agire, quali sono i principi e quali sono le intenzioni di Dio e le Sue richieste per la gente. Quando conosci tutto questo e capisci i desideri di Dio, allora hai una qualche conoscenza e comprensione di Lui. Di fronte alle prove dovresti ricercare in questo modo: “Che cosa dice la parola di Dio riguardo a una prova così enorme? Qual è il significato del fatto che Dio mette alla prova le persone? Perché vuole metterle alla prova?” Le parole di Dio dicono che sei corrotto, sempre ribelle e disobbediente, e che non ti sottometti a Lui, bensì hai costantemente fantasie e nozioni, e che Dio vuole purificarti attraverso le prove. Qualunque cosa tu sperimenti, che si tratti di persecuzioni e prove o della potatura, della disciplina e della punizione, e qualunque ambiente Dio predisponga per te o qualunque metodo usi, devi sempre cercare la risposta e la base nelle Sue parole, e ricercare le Sue intenzioni e le Sue richieste per te. In altre parole, qualunque cosa succeda, devi prima pensare a cosa Dio ha detto, a come vuole che le persone pratichino, a quali sono le Sue richieste per loro e le Sue intenzioni. Comprendi queste cose, e saprai come sperimentare l’opera di Dio. Se non c’è posto per Lui nel tuo cuore e non ami la verità, e invece pensi sempre a cosa dicono le persone, i libri o gli individui famosi e grandi, o a cosa fanno i non credenti quando accade questa cosa, allora se ricerchi e pratichi in questo modo, sei un miscredente, perché i tuoi pensieri e la tua strada sono uguali a quelli dei non credenti. Se sei una persona che crede in Dio, ma il tuo pensiero è uguale a quello dei non credenti e percorri la loro strada, allora questo è il modo sbagliato e un vicolo cieco; non è ciò che dovrebbe fare qualcuno che crede in Dio, né la strada che dovrebbe percorrere. Ci sono persone così all’interno della chiesa, e fanno parte dei miscredenti, dei non credenti nascosti nella chiesa.

Come sono legati l’uomo e Dio? Come puoi conoscere Dio? Come opera sull’uomo? Usando le Sue parole, attraverso le quali rivela le Sue intenzioni, ti guida verso la strada che dovresti prendere, ti mette alla prova e ti dice tutti i Suoi standard e richieste per te. Senza neppure accorgersene, le persone comprendono tutti gli aspetti della verità contenuta nelle parole di Dio: i principi dietro il modo in cui affrontare le persone e gestire le questioni, in cui trattare i fratelli e le sorelle, il lavoro della chiesa e il proprio dovere, in cui sperimentare le prove, in cui essere leali a Dio, in cui fare rinunce, in cui trattare il mondo non credente eccetera. Tutto questo è contenuto nella parola di Dio ed Egli l’ha detto all’umanità. Ma fino a che punto l’uomo lo sperimenta, in definitiva? Le persone riescono a vedere Dio nelle Sue parole e vengono faccia a faccia con Lui. Qualcuno potrebbe chiedere: “Dov’è il Dio in cui credi?” Coloro che non l’hanno sperimentato non riescono a capirlo: “Sì, dov’è Dio? A me non è mai apparso. Ha sempre detto di essere nel terzo cielo, ma non L’ho mai visto. Non so quanto sia davvero grande o alto, o quanto sia onnipotente e onnisciente”. Coloro che hanno esperienza direbbero: “Quelle cose non sono importanti. Ho incontrato le parole di Dio fin dal primissimo giorno in cui ho creduto in Lui. Ormai credo in Lui da venti o trent’anni, e nelle Sue parole vedo la Sua indole ed essenza, e ho una qualche comprensione e conoscenza di Lui. Dopo che ho sperimentato le Sue parole in tutti questi anni, se un giorno Dio venisse da me e parlasse con me, se interagisse con me, sarei in grado di confermare che è il Dio che aveva espresso quelle parole, che è l’Unico in cui credo, senza dubbio! A prescindere dal Suo aspetto, purché le Sue parole e queste frasi vengano dalla stessa fonte, allora Egli è il Dio in cui credo, il Dio dal cielo, l’Unico che abbia sovranità sul mio destino e su tutte le cose. È Lui”. In quel momento ci sarebbe ancora la necessità che Dio ti parlasse dal cielo? (No.) Il fatto è che qualunque forma o immagine Dio assuma, non è necessario che tu la veda. Non ce n’è bisogno. Non avrai quella curiosità. Ma perché? Dopo questi anni di esperienza, passati a contatto con Dio, anche se non puoi affermare di conoscerLo o di avere molta familiarità con Lui, come minimo, grazie alle Sue parole e alla tua esperienza di queste ultime e della Sua opera, non ti sembra più un estraneo. Dio è con te, guida la tua vita, sovrano su ogni tuo giorno e sul tuo destino. Comprende fin troppo bene la tua gioia, il tuo dolore, la tua rabbia e la tua felicità, e tu conosci i Suoi. Non Lo fraintendi più e non ti lamenti di Lui, e il Suo posto nel tuo cuore è tale che potresti persino dire che Egli è lì sul trono e regna come Re, capace di controllare tutto il tuo essere. Che cosa significa “regnare come Re”? Che usi le parole di Dio per risolvere qualunque cosa succeda, e le Sue parole sono le padrone del tuo cuore. Non sei più tu il padrone. Il tuo sapere e la tua erudizione, i libri che hai letto, le esperienze della tua vita, tutte queste cose non possono guidarti. Le parole di Dio ti guideranno in ogni cosa, diventeranno il manuale della tua vita, rivelato e vissuto ogni giorno nella tua esistenza effettiva. È questo il modo in cui avrai le verità realtà. In quel momento, se qualcuno ti chiedesse di nuovo: “Dato che credi in Dio, Lo conosci?”, risponderesti: “Lo conosco un poco. Non oso utilizzare le parole per descrivere quanto sia potente e saggio, né oso definirLo, ma almeno so che è insondabile, davvero saggio e meraviglioso, e che ama moltissimo l’umanità. Il Suo amore è smisurato, così reale, e la Sua indole così giusta!” Questo minimo di conoscenza non è forse più prezioso delle nozioni e delle fantasie illusorie e irrealistiche delle persone? (Sì.) Da dove vengono, dunque, queste cose preziose? Dall’esperienza delle parole di Dio. Vale a dire, dopo che sei stato rifornito delle parole di Dio per tutti questi anni, esse mettono radici dentro di te e germogliano, fioriscono e danno frutto, e tu hai vissuto la realtà delle Sue parole. Come ottieni questo effetto mentre vivi le parole di Dio? (Sperimentando, a poco a poco, le persone, gli eventi e le cose predisposti da Dio.) Viene dall’esperienza, cioè dalla conferma costante delle parole di Dio in quel lasso di tempo, dalla conferma che ciascuna delle Sue frasi è la verità e ciò di cui hai bisogno nella vita. In quel momento, se qualcuno dice: “Il Dio in cui credi non è Dio, non esiste, non si può vedere”, replicherai: “Non spetta a una persona decidere l’esistenza e la sovranità di Dio. È Lui a decidere, è il fatto della Sua esistenza e sovranità su tutte le cose a decidere, è la mia esperienza effettiva della Sua opera in questi anni a decidere, sono tutte le testimonianze dell’esperienza della Sua opera a decidere. Sono queste le prove”. Questo è testimoniare Dio. Se qualcuno chiedesse di nuovo: “Dov’è Dio?”, come risponderesti? (Nel cuore di ogni persona che crede in Lui.) Dio vive già nel cuore delle persone, ma Egli è anche dentro e tra tutte le cose, intorno a noi. È questa la Sua esistenza. Non puoi negarla, e ciò che sperimenti è più reale di ciò che vedi. Anche se vedessi Dio, Lo riconosceresti? (No.) Se il Suo corpo spirituale scendesse tra le persone e dicesse: “Sono Dio”, ti sbalordiresti e diresti: “Tu sei Dio? Come mai non Ti riconosco? Non accetto un Dio come Te!” In realtà avresti paura. Perché avresti questo tipo di reazione? Perché non conosci Dio, perciò hai questo genere di atteggiamento e di comportamento verso di Lui.

Qual è la cosa più importante a cui prestare attenzione quando si crede in Dio? Potresti dire che la cosa più importante è sperimentare le Sue parole. Mentre si sperimentano le parole di Dio, qualunque stato sbagliato, stato di opposizione a Lui o di ribellione, o qualunque opinione fallace le persone abbiano, vanno tutti trasformati ed eliminati con la verità. In questo modo il tuo stato interiore migliorerà gradualmente, la tua relazione con Dio diventerà sempre più normale e tu percepirai la Sua esistenza. Se la tua relazione con Dio non è normale, non percepisci la Sua esistenza. Non c’è forse verità in tutto questo? Sì. Se le persone credono in Dio come se vivessero in un vuoto, in contatto con niente, senza vedere niente, senza sapere niente, trascurando il mondo esterno, proprio come quei monaci e quelle monache taoisti che praticano la coltivazione ascetica, allora non è la giusta via. Se le persone riescono a osservare, a comprendere e a sperimentare, allora sono in grado di vedere le azioni di Dio in molte cose. Attualmente, però, ci sono alcune questioni che sono troppo profonde e fuori dalla portata della maggior parte della gente, dunque non dovresti rinunciare a ciò che è vicino andando in cerca di ciò che è lontano. Concentrati soltanto sulle parole di Dio e impara a valutare te stesso sul loro metro. Che cosa si intende per valutare te stesso sul loro metro? Vedere se hai qualcuno dei vari stati smascherati nelle parole di Dio, in quale stato sei, a cosa si riferiscono le Sue parole e di quali stati umani sta parlando. Tutto questo va esaminato e compreso chiaramente. Ci sono occasioni in cui la gente sente le parole di Dio una volta, ma esse le entrano da un orecchio e le escono dall’altro, e le persone pensano: “Le parole di Dio non sono rivolte a me. Io non ho questo stato. Lui sta parlando di altra gente”. Questo è il modo sbagliato di capire le Sue parole e dimostra che continui a non comprenderle, che non hanno ancora avuto effetto su di te e che non le hai assimilate. Acquisisci esperienza finché non arriverà il giorno in cui sentirai le parole di Dio smascherare le persone e dirai: “Dio sta parlando di me”. È questo che significa valutare te stesso sul metro delle parole di Dio. Questo, però, è solo il primo passo, è solo l’inizio dell’ingresso nelle Sue parole; potresti non sapere cosa sia effettivamente questo stato di cui Lui sta parlando. Quindi devi attraversare un periodo in cui ricerchi quale sia la verità in ciò che Dio dice, quali siano le Sue richieste e quale sia la strada che Lui dà all’umanità. Questo implica dei dettagli; non è che tu possa limitarti a esaminare e ad analizzare uno stato esteriore e finirla lì. Qual è lo scopo di Dio nell’analizzare lo stato delle persone e nell’indurle a esaminarlo? Far cambiare loro direzione. Dio dice che questo è uno stato sbagliato e, se vivi in questo tipo di stato o hai questo tipo di opinione, allora sei capace di opporGli resistenza. Questa è ribellione, scontenta Dio ed è un’indole corrotta che proviene da Satana e che non si allinea con la verità; devi cambiare rotta. Mentre lo fai, devi comprendere quali siano le richieste di Dio, comprendere che c’è verità in esse, e devi capire la Sua intenzione e riflettere: “Che cosa richiede Dio in questa questione? Come faccio a cambiare rotta, a liberarmi da questo tipo di stato e a eliminarlo?” Questo implica la ricerca della verità. Non è sufficiente solo valutare te stesso sul metro delle parole di Dio; oltre a questo, hai ancora bisogno di comprendere la verità e di riuscire a conoscere te stesso. Allora sentirai che le richieste di Dio per l’umanità sono meravigliose e sarai in grado di lodarLo dal cuore: “Dio è così saggio, scruta l’intimo del cuore dell’uomo! Ha smascherato il mio stato, che non sapevo neppure di avere, ma Lui sa ogni cosa!” Tutto qui? Non basta neanche lontanamente e non è ciò che Dio chiede. Egli ti chiede di abbandonare quegli stati negativi e sbagliati, che derivano da un’indole corrotta, e, una volta che li avrai eliminati, di praticare in base alla verità. A mano a mano che la tua comprensione della verità si approfondisce gradualmente, il tuo stato interiore cambierà totalmente e abbandonerai la tua opinione precedente sulle cose, vedrai che è fallace, scoprirai dov’è l’errore e qual è la sua essenza, e dunque sarai in grado di eliminarlo. Quando riesci ad abbandonare completamente le cose terrene e le idee sataniche, allora, anche se potresti sentirti svuotato dentro, le verità che hai compreso cominceranno a occupare il tuo cuore. Qual è l’opinione giusta che Dio vuole che tu abbia, cosa vuole che tu possieda, quali opinioni sono giuste da avere e quali sbagliate: il processo per capire queste cose richiede che tu ricerchi costantemente la verità e la approfondisca e, quando l’avrai compresa davvero, il tuo cuore sarà completamente appagato e rassicurato. Non è facile per qualcuno credere nella verità e accettarla. Tutte le persone hanno pensieri attivi, hanno tutte pensieri, idee e forme di indole corrotta e, quando non hanno niente da fare, studiano e analizzano sempre se le parole di Dio siano giuste o sbagliate. Se incontrassero una persona che comprende la verità e condivide la sua testimonianza esperienziale, otterrebbero un qualche beneficio e una qualche edificazione ma, se incontrassero qualcuno che dice assurdità ed esprime opinioni assurde, si farebbero influenzare. Questo è uno stato normale ma, dopo aver sperimentato a sufficienza, un giorno riconosceranno totalmente che le parole di Dio sono la verità e capiranno dove hanno sbagliato. Ma il fatto che se ne rendano conto può forse significare che sono in grado di mettere in pratica la verità? (No.) Ancora riluttanti, pensano: “Dovrei rinnegare me stesso in questo modo?” Vogliono ugualmente continuare a scrutare le cose e, a prescindere da cosa pensano in cuor loro, la loro ribellione e la loro indole corrotta sono sempre lì. Non è così facile per loro accettare la verità; non riescono ad accettarla direttamente come tale in modo così semplice o puro. Pur sapendo chiaramente che è la verità, non riescono comunque a metterla in pratica in maniera rapida e assoluta. Questo conferma il fatto che nell’uomo ci sono forme di indole corrotta e un’essenza satanica. Lo scopo dell’opera di Dio e della Sua espressione della verità è eliminare l’indole corrotta dell’uomo, portare alla luce la corruzione, eliminarla e purificarla a poco a poco. Le opinioni di una persona si conformeranno gradualmente a quelle di Dio e le sue azioni si allineeranno con la verità. In qualunque aspetto tu sia conforme a Dio, in quell’aspetto non Lo fraintenderai. Ovunque tu nutra fraintendimenti riguardo a Dio, è lì che dovresti ricercare la verità e usarla per eliminarli. Non devi insistere sempre sulla tua opinione, pensando sempre che il tuo fraintendimento sia giusto e ragionevole, che regga e che abbia senso ovunque venga applicato. Questo è assurdo. Le persone hanno un’indole corrotta: per loro è normale essere un po’ arroganti; riescono a cambiare purché accettino la verità. È pericoloso se sono assurde e se hanno opinioni sbagliate sulle cose, e non sarà facile per loro accettare la verità, e spesso la fraintenderanno. Questi tipi di persone sono le più inclini a nutrire nozioni su Dio e a essere a Lui ostili; sono della razza di Satana. Per quanto riguarda il fraintendere Dio, se qualcuno non ricerca la verità, pensa che ciò che Dio fa sia sbagliato. Se “contesta” sempre Dio in questo modo, competendo e combattendo con Lui, combattendo e competendo, allora alla fine sfocerà tutto in un fallimento, e quella persona sarà totalmente umiliata. La verità e Dio ne usciranno sempre vittoriosi. Se sei in grado di mantenere un cuore sottomesso, e di ricercare e accettare la verità nella tua disputa e lotta con Dio, solo allora il tuo cuore potrà cambiare e alla fine dovrai sottometterti davanti alla Sua parola. La sperimentazione di questo processo è il processo di Dio che salva e guadagna l’uomo, e coloro che preferirebbero morire piuttosto che accettare la verità verranno rivelati ed eliminati. Se riesci ad accettare la verità e a sottometterti davanti a Dio, allora sei una persona che Gli si sottomette, che riesce a raggiungere la compatibilità con Lui e che non si ribellerà mai più a Lui né Gli opporrà resistenza. A prescindere da quanti anni qualcuno abbia creduto in Dio, purché sia in grado di accettare la verità e di sottomettersi a Lui, alla fine riuscirà a ottenere un cambiamento nella sua indole di vita. Lascia che ti faccia un esempio. Ipotizziamo che tu studi botanica o agricoltura e che abbia piantato nel terreno dieci semi di albero da frutto. Da quanto hai appreso, sai che questi dieci semi possono dare dieci alberi. È una conclusione fondata su basi e teorie scientifiche, e tu ti attieni a essa. Così quando Dio dice che dieci semi possono dare undici alberi, non ci credi: “È possibile? Come possono dieci semi dare undici alberi?” In realtà, c’è un seme nascosto che non hai visto. Qual è la base per restare aggrappato alla tua idea? Le prove e le conoscenze scientifiche che hai appreso; queste cose controllano il tuo pensiero e non riesci a vedere oltre quell’ambito. Se adotti questo come standard, allora non adotti come standard le parole di Dio, e questa è ribellione umana. Penseresti: “Ho un fondamento, dunque come puoi dire che la mia conclusione non è la verità? Ciò che hai detto è privo di fondamento, perciò come puoi dire che le Tue parole sono la verità? Sono totalmente prive di fondamento! Quante persone l’hanno dimostrato? Chi l’ha dimostrato? Chi l’ha visto? Dove sono i fatti?” Neghi le parole di Dio prima di aver visto i fatti, aggiungendo sempre un punto interrogativo alle Sue parole, rinnegandoLo sempre, pensando sempre: “Ciò che Dio ha detto è sbagliato; la mia conclusione è quella giusta, perché è stata dimostrata. Sono uno studioso in questo campo, un professionista, perciò la mia conclusione dovrebbe essere considerata corretta”. Equipari dieci semi alla crescita di dieci alberi, dunque non credi a Dio quando dice che ne cresceranno undici. Se però il risultato e la realtà finali saranno che crescono undici alberi, ti convincerai? (Sì.) Ti convincerai totalmente? Come mai? (Avrò visto i fatti.) Quando vedi i fatti, inizi a rifiutare le conoscenze che hai acquisito e la tua conclusione, e probabilmente ci sarà un conflitto nel tuo cuore: “Come ho potuto sbagliare? La scienza può davvero essersi sbagliata?” Durante questo processo, le persone studieranno e analizzeranno se le parole di Dio siano giuste o sbagliate e le confronteranno: “Che cosa è corretto, le parole di Dio o le argomentazioni scientifiche? Chi ha più probabilità di avere ragione?” I fatti sono lì, ma le persone non riescono comunque ad accettarli completamente e devono aspettare molti altri anni prima di potersi convincere fino in fondo di ciò che Dio ha fatto e di accettarlo davvero. Dio non parla né agisce senza fondamento; il processo delle Sue azioni ti permette di sperimentare da solo, finché non vedi quali sono i risultati. Che cosa ottieni da questo processo? Ti consente di avere una conferma autentica delle azioni di Dio. Lui non ti lascia dire senza basi: “Tu sei Dio, Tu sei grande e nobile, saggio e meraviglioso”. Non ti permette di testimoniarLo in questo modo; invece usa questi fatti per consentirti di sperimentare e vedere in prima persona. Dio non ti dirà che è sbagliato che dieci semi daranno dieci alberi. Non ti confuterà né discuterà con te, bensì userà i fatti per dimostrare questa tesi e ti permetterà di verificarla in prima persona. Forse Dio ti ha detto questo quando avevi vent’anni, ma non ha affermato: “Io sono la verità e tu devi ascoltarMi”. Non ha detto questo; l’ha semplicemente fatto, e tu vedi i risultati quando hai trent’anni. È questo il tempo che ci è voluto. Dio ha forse discusso con te in questo periodo? (No.) Dunque chi è che ha discusso? Sono le persone a discutere con Lui e a pensare sempre: “Dio Si sbaglia. Ciò che dice e fa è antiscientifico e irragionevole”. La gente ama discutere con Dio, ma Lui Si limita a restare in silenzio e continua ad agire. Dieci anni dopo scoprirai un fatto e ti spaventerai: “Oh, è venuto fuori che il mio punto di vista era sbagliato!” Quando riconosci di esserti sbagliato, la conclusione di quella questione ha già preso effettivamente forma, ma riesci ad accettarla? Stai accettando solo un fenomeno, ma in cuor tuo continui a non sapere davvero cosa stia succedendo. Quanti altri anni di esperienza ti occorrono? Potresti aver bisogno di sperimentarlo personalmente per un altro decennio prima di riuscire a confermare che la conclusione di ciò che Dio ha fatto in questa questione era corretta e che Lui è la verità e ha ragione, mentre tu hai torto. Quando avrai quarant’anni, sarai ormai totalmente convinto e dirai: “Dio è la verità, è davvero Dio, e ciò che fa è veramente meraviglioso e reale! Dio è così saggio!” Rinneghi te stesso. Guarda, quanti anni di esperienza ci sono voluti? (Venti.) E che cosa ha fatto Dio in questi vent’anni? Non ha usato formule per dirtelo, per esempio spiegandoti di cosa parlino le leggi di Newton; ha usato i fatti per farti vedere alcune cose, e ti ha illuminato e guidato affinché le capissi attraverso i fenomeni e gli eventi che ti accadevano intorno. Acquisirai una qualche comprensione dopo tre o cinque anni e dirai: “Mi sbagliavo, ma avevo torto su tutta la linea?” Sperimenta di più, e Dio predisporrà per te alcuni fatti e, quando avrai quarant’anni – dopo un altro decennio, dunque –, ammetterai di esserti sbagliato. È così che opera Dio, sono queste le cose che fa. Attraverso quale processo riesci a riconoscere che tu hai torto e Dio ha ragione? È attraverso il processo di incontro con i fatti, e sotto l’illuminazione e la guida di Dio, che arriverai ad avere questa consapevolezza. È un processo di questo tipo; Dio non Si limita a darti una conclusione e a indurti a crederci senza fondamento. Se ti costringesse a comprendere, andrebbe bene? Se ti controllasse con la forza per farti comprendere, comprenderesti e sapresti comunque che aveva ragione. La Sua intenzione, però, non è trasformare gli esseri umani in robot. Non è questo che vuole. Vuole che le persone capiscano la verità, che facciano le loro scelte e che siano in grado di sottometterGlisi. Per ottenere questo risultato, tuttavia, ci vuole tempo.

Avete ormai sperimentato che l’opera di Dio è concreta? (Sì.) È molto concreta. La sua concretezza è il contrario delle opinioni immaginarie e vaghe dell’uomo, perciò devi considerare quelle cose dentro di te che sono immaginarie, o vuote e prive di concretezza, oppure che non hanno una base nella parola di Dio. È giusto che semplicemente tu le confuti tutte. È assolutamente giusto e devi sperimentare in questo modo. Quante cose ha creato Dio, il Creatore di tutte le cose? Quanto deve essere saggio? Se pensi che sarai in grado di sperimentare e capire a fondo tutto questo in tre o in cinque anni, sappi che è impossibile. Non riuscirai a capirlo a fondo nemmeno dopo una vita di esperienza. Perciò devi tenere i piedi per terra mentre sperimenti le parole di Dio; inizia in piccolo, cominciando dai dettagli, e ricerca le verità principi. Quando ti trovi di fronte qualcosa che non riesci a capire a fondo, impara ad acquietarti davanti a Dio e a ricercare la verità, senza essere ansioso o impaziente. Come si fa a essere quieti dinanzi a Dio? Il tuo cuore deve pregarLo e tenere condivisioni con Lui e, se non riesci ad acquietarti, allora puoi leggere e ponderare le Sue parole, oppure cantare inni delle Sue parole. Tutto questo ti aiuterà a raggiungere il risultato di essere quieto davanti a Dio. Il cuore di una persona si acquieta quando torna dinanzi a Lui; lei ha la sensazione che fare cose o correre fuori qua e là sia inutile, senza nulla da ottenere. Purché questa persona sia quieta davanti a Dio, a prescindere che legga le Sue parole, che condivida sulla verità o che canti inni in Sua lode, il suo spirito acquisirà qualcosa e verrà illuminato, e il suo cuore si sentirà nutrito e appagato. A poco a poco vedrai chiaramente l’opera di Dio, sarai in grado di sottometterti a Lui e acquisirai la verità e la vita. Se le persone vogliono acquisire la verità e guadagnare Dio, allora devono fare sacrifici, patire molte sofferenze e dedicare tempo ed energia a sperimentare la Sua opera per molti anni. Solo allora riescono ad acquisire la verità e la vita, nonché tutta la salvezza da parte di Dio.
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Solo svolgere bene il proprio dovere di essere creato dà valore alla vita

In questo momento siete tutti impegnati ad assolvere i vostri doveri, ad addestrarvi a propagare e testimoniare la parola di Dio e l’opera di Dio degli ultimi giorni. Che si tratti di realizzare video o di cantare inni per testimoniare Dio, i doveri che assolvete hanno valore per l’umanità corrotta? (Sì.) In cosa sta il loro valore? Sta nell’aiutare le persone a intraprendere il giusto cammino dopo aver letto queste parole e queste verità espresse da Dio, e nell’aiutarle a comprendere che rientrano tra gli esseri creati e che dovrebbero presentarsi al cospetto del Creatore. Parecchie persone non sono in grado di discernere o comprendere molte delle cose che si trovano ad affrontare. Si sentono impotenti e pensano che la vita sia vuota e priva di significato, e non hanno sostentamento spirituale. Qual è la fonte di tutto ciò? La risposta a tutto ciò sta nella parola di Dio. Nel corso degli anni in cui avete creduto in Dio, tutti voi avete letto molto della Sua parola e avete compreso un certo numero di verità, quindi il dovere che dovete svolgere è quello di usare la parola di Dio per illuminare gli altri e per eliminare i loro pensieri e i loro punti di vista errati, consentendo loro di comprendere la verità all’interno della parola di Dio e di vedere attraverso l’oscurità e il male del mondo, oltre che aiutandoli a cercare la vera via, trovare il Creatore, ascoltare la voce di Dio e leggere le Sue parole. Ciò permetterà loro di apprendere alcune verità e di vedere l’opera di salvezza che Dio sta compiendo, in modo che possano volgersi a Lui e accettare la Sua opera. Questo è esattamente il dovere che dovreste assolvere. Sapete tutti in cuor vostro quante verità avete compreso e quanti problemi avete risolto da quando credete in Dio. Al giorno d’oggi, ci sono molte persone, sia religiose sia non credenti, che cercano la vera via e cercano il Salvatore. Non conoscono le risposte a domande specifiche quali: perché si vive e si muore; quali sono il valore e il significato della vita di una persona; da dove vengono le persone e dove sono dirette. Aspettano che voi predichiate il Vangelo e testimoniate Dio, e che le conduciate al cospetto del Creatore: ecco perché sono molto significativi i doveri che state assolvendo in questo momento! Da un lato, state sperimentando voi stessi l’opera di Dio e, dall’altro, state anche testimoniando agli altri l’opera di Dio. Più sperimenterete questo, più numerose saranno le verità che avrete bisogno di capire e di cui dovrete munirvi, e più lavoro dovrete svolgere. Questa è un’eccellente opportunità per Dio di perfezionare le persone. Dovreste pregarLo e guardare a Lui, a prescindere da qualsiasi difficoltà incontriate nell’assolvere i vostri doveri; quando tutti leggono la parola di Dio e cercano di più la verità insieme, non esiste problema che non possa essere risolto. Nella parola di Dio ci sono molte verità che avete bisogno di comprendere, quindi dovreste meditare e condividere spesso su di esse, allora avrete la rivelazione e l’illuminazione dello Spirito Santo. Non esiste problema che non possa essere risolto affidandosi a Dio: dovete avere fede in questo.

Dopo aver creato questa umanità, Dio ha ideato un piano di gestione. Nelle ultime migliaia di anni, l’umanità non si è assunta nessuna responsabilità e nessun incarico importante per testimoniare il Creatore, e l’opera che Dio ha svolto tra gli uomini è stata relativamente semplice e nascosta. Tuttavia, negli ultimi giorni, le cose non sono più le stesse. Il Creatore ha cominciato a proferire parole. Egli ha espresso tante verità e ha svelato tutti i misteri del piano di gestione di Dio, ma gli esseri umani corrotti sono ottusi e insensibili: vedono ma non sanno, ascoltano ma non comprendono, come se il loro cuore si fosse indurito. Pertanto, tutti voi avete una grande responsabilità! Cosa c’è di tanto grande in questo? Oltre a propagare tali parole e verità espresse da Dio, è ancora più importante che testimoniate il Creatore a ogni creatura umana e che portiate al cospetto del Creatore anche tutte quelle creature umane che hanno ascoltato il Vangelo di Dio, in modo che possano comprendere il significato della creazione dell’umanità da parte di Dio e capire che, in quanto esseri umani creati, dovrebbero tornare al cospetto del Creatore, ascoltare le Sue parole e accettare tutte le verità che Egli ha espresso. È così che tutti gli esseri umani possono essere portati a sottomettersi alla sovranità e alle disposizioni del Creatore. È possibile ottenere questi risultati semplicemente leggendo loro alcuni passi delle parole di Dio? O semplicemente insegnando loro a cantare qualche inno? O semplicemente condividendo su un aspetto della verità? No. Pertanto, se volete assolvere bene i vostri doveri, dovete testimoniare le azioni del Creatore, la Sua sovranità e le Sue disposizioni, usando vari metodi e forme diverse. In questa maniera, sarete in grado di portare più persone al cospetto del Creatore affinché possano accettare la Sua sovranità e le Sue disposizioni e a sottomettersi a esse. Non è forse una grande responsabilità? (Sì.) Dunque, quale atteggiamento dovreste adottare nei confronti dei vostri doveri? Va bene avere le idee confuse? Va bene chiudere un occhio sulle cose? Va bene usare solo il 50% della vostra energia ed essere superficiali? Procrastinare e fare le cose con noncuranza? (No.) Quindi cosa dovreste fare? (Impegnarci con tutto il cuore.) Dovreste impegnarvi con tutto il cuore, impiegando ogni briciolo di energia, di esperienza e di intendimento che possedete. I non credenti non capiscono quale sia la cosa più significativa che una persona possa fare nella propria vita, ma voi ne capite qualcosa, vero? (Sì.) Accettare l’incarico da parte di Dio e adempiere la vostra missione: queste sono le cose più importanti. I doveri che state svolgendo adesso sono preziosi! Può darsi che per il momento tu non riesca a vederne i risultati o che per il momento non ne stia ricevendo grandi effetti, ma non passerà molto tempo prima che diano i loro frutti. A lungo andare, se questo lavoro è fatto bene, il contributo fornito all’umanità sarà impossibile da misurare con i soldi. Queste testimonianze autentiche sono più preziose e di valore di qualsiasi altra cosa, e dureranno per l’eternità. Queste sono le buone azioni che i seguaci di Dio dovrebbero possedere, e sono qualcosa che vale la pena ricordare. A parte credere in Dio, perseguire la verità e adempiere bene il proprio dovere come essere creato, tutto il resto che uno fa nella vita è vuoto e non è degno di essere ricordato. Anche se tu avessi compiuto un’impresa clamorosa, viaggiando nello spazio e fino alla Luna, sarebbe inutile; anche se avessi realizzato progressi scientifici che siano un po’ di beneficio o di aiuto per l’umanità, sarebbe inutile. Tutto questo passerà. Qual è l’unica cosa che non passerà? (La parola di Dio.) A non passare saranno soltanto la parola di Dio, soltanto le testimonianze rese a Dio, tutte le testimonianze e le opere che rendono testimonianza al Creatore, e le buone azioni delle persone. Tutto ciò durerà per sempre ed è qualcosa di preziosissimo. Quindi, dateci dentro con tutte le vostre forze e sfruttate al massimo le vostre abilità. Non siate vincolati da persone, eventi o cose di alcun tipo; spendetevi sinceramente per Dio e riversate tutta la vostra energia e il sangue del vostro cuore nell’assolvere i vostri doveri. Ecco ciò che Dio benedice più di tutto e che vale qualsiasi sofferenza!

Ora segui Dio, ascolti la Sua parola e accetti l’incarico ricevuto dal Creatore. A volte lo trovi un po’ difficile e faticoso e, ogni tanto, sperimenti qualche piccola umiliazione e qualche affinamento, ma queste cose sono un bene, non un male. Cosa ne guadagnerai, alla fine? Ne guadagnerai la verità e la vita e, in definitiva, il riconoscimento e l’affermazione da parte del Creatore. Dio dirà: “Tu Mi segui, e Io ti guardo con favore e Mi compiaccio di te”. Se Dio non dice altro che ai Suoi occhi sei un essere creato, allora non hai vissuto invano e sei una persona utile. Essere verbalmente riconosciuti da Dio è incredibile; non è cosa da poco. Se le persone seguono Satana, cosa ne guadagneranno? (Distruzione.) Prima che vengano distrutte, cosa diventeranno? (Demoni.) Diventeranno demoni. Non importa quante abilità le persone acquisiscano, quanti soldi guadagnino, quanta fama e quanto guadagno ottengano, di quanti benefici materiali o di quanto prestigio godano nel mondo secolare, dentro di loro diventeranno sempre più corrotte, sempre più malvagie e sporche, sempre più ribelli e ipocrite, e alla fine si trasformeranno in demoni viventi: diventeranno non umane. Come appaiono, dunque, agli occhi del Creatore? Solo come “non umane”? Nient’altro? Qual è la visione e l’atteggiamento del Creatore verso tali persone? Egli prova repulsione per loro, ne è disgustato, li detesta e rinuncia a loro, infine li maledice, li punisce e li distrugge. Le persone percorrono cammini diversi e alla fine andranno incontro a esiti diversi. Voi quale cammino scegliete? (Credere in Dio e seguirLo.) Scegliere di seguire Dio vuol dire scegliere il cammino giusto: vuol dire intraprendere il cammino della luce. Chi vuole vivere una vita degna e significativa, avere una coscienza pulita e tornare veramente al cospetto del Creatore e al Suo fianco, deve metterci sé stesso con tutto il cuore, soddisfare e glorificare Dio svolgendo bene i propri doveri di essere creato: non può essere coinvolto solo a metà. Quello che dovresti dire è: “Nella mia vita e in questo mondo, non mi aspetto di fare fortuna, di distinguermi sugli altri, di recare onore ai miei antenati, di ottenere la preminenza tra le masse o di essere tenuto in alta considerazione: non mi batterò per queste cose. Non seguirò questa strada. Seguirò Dio in modo semplice e dedicherò la mia vita, la mia energia, le mie capacità, i doni e i talenti che ho all’assolvimento del mio dovere; dedicherò tutto ciò a Dio. Nel frattempo, anche se vengo disdegnato dagli altri e a volte vengo potato, o frainteso dai miei fratelli e dalle mie sorelle; anche se Dio mi raffina e mi mette alla prova, e mi causa molta sofferenza; anche se in questa vita non provo i piaceri della carne e mi ritrovo solo e trascurato, accetterò tutte queste cose e dedicherò il mio intero essere a Dio”. Ecco la determinazione che devi avere! Con questa determinazione si possono sopportare molte avversità, ma senza di essa, se si ha soltanto un desiderio o un’improvvisa esplosione di entusiasmo, non funzionerà: non c’è motivazione. Alcuni, quando sono occupati con i loro doveri, saltano un paio di pasti e dormono un po’ meno e appena vedono che non hanno un bell’aspetto, pensano: “Così non va. Non importa quanto io sia impegnato, ho bisogno di riposare; non posso invecchiare prima del tempo e nemmeno posso sopportare tante difficoltà. È importante che io mi prenda cura della mia salute”. Che ve ne pare dei pensieri di queste persone? Esse non considerano le intenzioni di Dio. Tengono alla carne più di quanto non tengano al loro dovere e all’incarico affidato da Dio; al primo assaggio di sofferenza, perdono la volontà, ritraggono la testa nel loro guscio come le tartarughe e cominciano a lamentarsi; non sono capaci di preoccuparsi delle cose di cui Dio Si preoccupa, e nemmeno di pensare a ciò a cui Dio pensa; non considerano le Sue intenzioni. Se un leader dice che un compito è molto urgente, queste persone risponderanno: “Non me ne importa un bel niente e non voglio seccature. Non mi interessa”. Esistono persone così? (Sì.) Sono egoiste, spregevoli e infide. Tendono tranelli, non sono degne di fiducia e non desiderano sinceramente Dio. Diranno anche che si sono dedicate a Lui, ma sono soltanto parole: non si occupano di questioni pratiche, non soffrono la minima difficoltà e non pagano nessun prezzo. Dio non gioisce di persone come loro, che non hanno la Sua benedizione. Non appena la carne patisce un po’ di sofferenza, alcuni diventano riluttanti ad assolvere il loro dovere. I giovani, in particolare, tengono molto al loro aspetto e si rattristano nel vedere che i loro volti sono smunti, che la pelle non è più liscia o che hanno qualche capello grigio. Si preoccupano sempre di diventare vecchi e brutti, di non riuscire a trovare un partner o a mettere su famiglia. Queste persone possono forse ottenere la verità? In base a quale principio Dio giudica se le persone sono in grado di pagare un prezzo nell’assolvimento del loro dovere e se lo svolgono all’altezza degli standard? Dio vuole semplicemente vedere la sincerità delle persone. A volte, la gente pensa: “Offrirò solo il mio cuore, e questo basterà”, eppure continua a fare quello che fa normalmente, senza cambiare in nulla. Come considera Dio questa questione? Da un lato, guarderà alle tue aspirazioni e, dall’altro, alle tue azioni reali. Dio scruterà queste cose. Se hai l’aspirazione e la determinazione e, nel contempo, sei davvero capace di pagare un prezzo, allora Dio vedrà che, anche se a volte sei debole, il tuo cuore non si è veramente arreso e lotta ancora per elevarsi, e vedrà che ami la verità, l’equità, la giustizia e le cose positive, e non ti abbandonerà. Alcune persone parlano abbastanza bene, ma il loro cuore è impassibile; non praticano minimamente la verità e non fanno altro che cercare di ingannare gli altri. Non hanno altra scelta che parlare in questo modo, perché è così che se la sbrigano con chi li circonda. Possono sembrare in qualche maniera rispettabili, ma in realtà non sono disposte ad agire. Anche se agiscono, non mettono in pratica quello che dicono, ma piuttosto fanno ciò che vogliono, qualunque cosa sia un bene per loro e serva a proteggerli. Non c’è forse una discrepanza tra le loro parole e le loro azioni? Dio può vedere questa discrepanza? Dio sottopone a scrutinio ed è capacissimo di vederla. Alcune persone sono propense all’inganno e tendono tranelli. Pensano che Dio non sappia, che Egli non veda e non Si curi. È davvero così? Qual è il trattamento che Dio riserva alle persone oneste e quale invece alle persone che tendono tranelli? Riuscite a vedere la differenza tra il modo in cui Dio tratta questi due tipi di persone? (Dio benedice chi è onesto e detesta chi è propenso all’inganno.) In che maniera Dio benedice gli onesti? Cosa ne pensate degli onesti che hanno la benedizione di Dio? (Le persone oneste ottengono risultati nei loro doveri.) (Dio illumina gli onesti, i quali possono facilmente comprendere la verità e avere accesso alla realtà.) (Dio ama le persone oneste e si prende cura di loro; soltanto gli onesti possono entrare nel Regno di Dio.) Sono tutte affermazioni corrette: sono queste le benedizioni di Dio per gli onesti. Non vedete quindi la differenza e l’atteggiamento che Dio assume nel trattare le varie persone e quelle che intraprendono diversi cammini? Anche gli onesti fanno cose sciocche e sperimentano la debolezza, ma hanno l’illuminazione e la guida di Dio, godono della Sua protezione e possono vedere ovunque le Sue benedizioni. Dio li disciplina e li pota, oppure li mette alla prova e li affina, per indurli a cambiare e a crescere. Le persone che tendono sempre tranelli nel parlare e nell’agire, e che sono sempre elusivi e si sottraggono alla responsabilità nell’assolvimento dei loro doveri, sono persone che non accettano affatto la verità. Non hanno l’opera dello Spirito Santo, il che equivale a dire che vivono in un pantano, immerse nelle tenebre. Per quanto annaspino, per quanto si sforzino, non riescono a vedere la luce né a trovare una direzione. Assolvono i loro doveri senza ispirazione e senza la guida di Dio, andando a sbattere contro un muro in molte questioni, e vengono involontariamente rivelate mentre fanno alcune cose. A che scopo rivelarle? Affinché tutti possano discernerle e vedere chiaramente che persone sono. In effetti, le persone di questo genere sono tutti operai. Dopo aver finito di offrire manodopera senza aver subito nessuna vera trasformazione, cominceranno a essere rivelate ed eliminate. Chi ha commesso atti malvagi di ogni genere sarà punito e, al pari dei non credenti, morirà di ogni sorta di morte orribile. Alcuni hanno pronunciato parole blasfeme e presuntuose, e di conseguenza Dio non li vuole più e li consegna a Satana. Consegnarli a Satana può ancora dare buoni risultati? Senza la protezione di Dio, Satana li tormenterà e agirà su di loro; essi verranno posseduti dai demoni, diventeranno fantasmi, finché non saranno tormentati a morte dagli spiriti maligni. Dio non tratta forse persone diverse in modi diversi? Quando Egli opera nelle persone, le sta spronando, sta fornendo loro l’illuminazione e la guida, e sta trasformando il loro stato interiore. Le brave persone amano sempre di più essere oneste, perché soltanto se sono oneste possono assolvere bene il loro dovere e intraprendere il cammino del perseguimento della verità. Soltanto se sono oneste possono ottenere l’opera dello Spirito Santo e riflettere costantemente su sé stesse, senza ribellarsi a Dio, sottomettendosi a Lui nelle cose in cui si imbattono, cercando e adoperandosi per la verità in ogni cosa. Questo è esattamente ciò che Dio esige dalle persone e, quando le persone hanno soddisfatto i Suoi requisiti, Egli opera in esse, dando loro l’illuminazione, la luce, la guida e la benedizione. Dio accantona chi prova avversione per la verità e la odia. In che modo Dio gestisce le persone cattive e malevole che commettono ogni sorta di azioni maligne e intralciano e disturbano costantemente il lavoro della chiesa? Dio le rivelerà e le consegnerà a Satana. Esse inizieranno a creare problemi e a rivelare il loro vero volto, diranno involontariamente cose negative e semineranno discordia, comportandosi come pagliacci. Compiranno molte azioni cattive, che causeranno intralci e disturbi nella chiesa e, quando il popolo eletto di Dio capirà la verità e saprà discernere e smascherare queste persone, esse verranno scacciate ed espulse. È una loro scelta? (No.) È così che vanno a finire le cose per chi non accetta la verità e non cura i propri doveri. Quando le persone non percorrono la retta via, se Dio le consegna a Satana e ai suoi piccoli demoni, allora esse saranno rovinate completamente e abbandonate senza rimedio. Una volta rivelate, penseranno: “Cosa sta succedendo? Ho causato problemi? Sono stato d’intralcio? Ho creato disturbi? Perché non me ne sono reso conto?” Dio sottopone a scrutinio tutto e, se predispone gli ambienti per rivelarle ed eliminarle, allora ciò accadrà molto rapidamente. È possibile che, dopo uno o due incidenti, esse vengano ritenute malevole e gestite di conseguenza. Ci sono alcune cose di cui Dio Si prende cura personalmente, e altre che fa servendoSi di piccoli demoni, di Satana o degli spiriti maligni. Da un lato, Egli edifica e perfeziona il popolo eletto di Dio; dall’altro, rivela i malevoli e li elimina. Se misuri questo in base alle tue nozioni e pensi che non sia qualcosa fatto da Dio, che Egli non fa queste cose, che queste cose non sono orchestrate da Lui, non è forse sbagliato? Ogni cosa è nelle mani di Dio e voi lo saprete una volta che lo avrete sperimentato.

Sebbene alcune persone credano in Dio, il loro cuore è rimasto nel mondo secolare; esse possono assolvere i loro doveri, ma sognano ancora di diventare ricche. In cuor loro rimangono irrequiete e insoddisfatte, e talvolta desiderano lasciare la casa di Dio, ma temono di non ricevere benedizioni e di precipitare nelle catastrofi; quindi tutto ciò che riescono a fare è assolvere i loro doveri in maniera superficiale. A volte possono diffondere negatività e lamentarsi un po’ e, anche se non hanno compiuto molte azioni malvagie, non svolgono un ruolo positivo. Dio è consapevole di questo loro comportamento? (Sì.) Gli altri ne sono consapevoli? Spesso non lo vedono. Sentono che queste persone sono buone, che nell’assolvere i loro doveri si alzano presto e vanno a letto tardi, e che sono in grado di sopportare le difficoltà e di pagare un prezzo, ma solo occasionalmente sperimentano la debolezza, e non amano interagire con altri. Dio, però, sa cosa pensano queste persone in cuor loro e sa come agiscono, e dispone le cose in modo adeguato. A tempo debito, Egli permette che la malattia le colpisca e, una volta che sono malate, esse non possono assolvere i loro doveri. Che significa questo? Significa che vengono rimosse dalle file di coloro che svolgono dei doveri. Questo è un bene o un male? (Un male.) Tutti voi siete disposti a svolgere i vostri doveri con devozione, non volete affrontare tribolazioni, malattie o dolori, e sentite che queste cose ritardano l’assolvimento dei vostri doveri. Tuttavia, le persone che non vogliono svolgere i loro doveri sentiranno che è un bene affrontare tribolazioni o malattie, e penseranno: “Questa volta ho trovato una ragione, una scusa; non devo più assolvere il mio dovere”. In realtà, è un male: significa che Dio non vuole più queste persone, che esse non contano più, ed è così che Dio le allontana. Dopo che sono state allontanate, potrebbe capitare che inaspettatamente le loro malattie scompaiano e, una volta guarite, queste persone andranno a lavorare e guadagneranno soldi, vivranno la loro vita e faranno fortuna. Dio non vuole persone così: cosa significa quando Dio non vuole più qualcuno? Significa che questo qualcuno non ha esito, è scomparso dalla vista di Dio e non ha più alcuna possibilità di ricevere la salvezza. Costui era stato predestinato e scelto da Dio, ma Dio ormai lo sdegna. Egli decide di non salvare questo tipo di persone, ma di sradicarle dalla Sua casa. Persone così non saranno mai salvate da Dio. Da questo momento in poi, hanno perso ogni possibilità di salvezza. Qualunque cosa facciano o comunque si comportino, Dio non le vuole più. Se Dio non vuole più una persona, allora è finita? No, la storia di questa persona non è ancora finita. Prima che Egli scelga qualcuno, costui vive sotto il potere di Satana. Dopo esser stato scelto da Dio, viene nella Sua casa e vive sotto la Sua cura e la Sua protezione. Quando si oppone a Lui e Lo tradisce, e quindi Dio lo allontana, dove torna? (Sotto il potere di Satana.) Torna a essere sotto il potere di Satana. Ciò significa che Dio l’ha riconsegnato a Satana. Significa: “Non voglio più questa persona perché non accetta la verità. La do a te”. E Satana la prende. Questa persona torna da Satana e non ha più possibilità di salvezza. Cosa perde quando Dio la restituisce a Satana? Quali conseguenze e quale fine le toccheranno? Dovreste avere chiarezza in proposito. Essere eliminati da Dio non è una cosa semplice, e non avviene certo a causa di una trasgressione momentanea, poiché Dio salva le persone più che può e non le elimina alla leggera. Quando qualcuno viene scelto da Dio, cosa guadagna da Lui? (La possibilità di essere salvato.) E cos’altro? (La verità.) Sì, naturalmente, per ricevere la salvezza di Dio deve acquisire la verità. Quando Dio sceglie una persona, la sottrae dal potere di Satana e la porta dentro la Sua casa, Satana osa forse porre a Dio delle condizioni? Non osa porre alcuna condizione e nemmeno si azzarda a dire nulla. Se Dio dice: “Questa persona è Mia, non puoi più toccarla”, Satana rinuncia obbediente a quella persona. Vitto, vestiario, alloggio, trasporto e ogni altro movimento di questa persona sono tutti sotto la cura e lo sguardo di Dio e Satana non oserà più toccarla senza il Suo permesso. Cosa implica questo? Che la persona vive completamente sotto la cura e la protezione di Dio, senza essere ostacolata o erosa da parte di qualsiasi forza esterna, e che la sua gioia, la sua tristezza e il suo dolore quotidiani sono tutti sotto lo scrutinio dello sguardo di Dio e sotto la Sua cura e la Sua protezione. Se dovesse verificarsi qualche disastro o calamità, Dio farà sì che quella persona li eviti e che stia bene, mentre i non credenti e coloro che Dio non ha scelto avranno il fato che meritano. Se dovessero morire, moriranno; se dovessero subire un disastro, lo subiranno. Nessuno può cambiare questo e nessuno può salvare qualcun altro. Quando i disastri si abbattono, colpiscono molte persone; ma come mai tu non vieni colpito da tali calamità? È la protezione di Dio. Né Satana, né i piccoli demoni, né gli spiriti maligni osano toccarti. Quando giungono davanti a te si bloccano, è come se avessero davanti un’area riservata, come se vedessero scritto “Vietato toccare questa persona” o come se intravedessero un decreto del cielo, dunque non osano toccarti e tu sei protetto. Hai condotto una vita molto buona in questi anni, è andato tutto bene e sei stato in grado di svolgere normalmente il tuo dovere: sei quindi una persona protetta dalle mani di Dio. Tuttavia, dopo aver ricevuto la protezione di Dio, la persona che ho appena citato non la avverte e non ne è consapevole. Dice: “Probabilmente è una questione di fortuna o di buona sorte se ho vissuto in pace per tutti questi anni e Satana e quei piccoli demoni si sono tenuti alla larga da me”. Costui non dice che era la protezione di Dio, né sa ripagare il Suo amore e la Sua grazia. Non assolve bene il proprio dovere, anzi provoca intralci e disturbo, e fa solo del male. Dio vede il suo comportamento costante, sottopone a scrutinio il suo essere più intimo e gli dà tempo e opportunità per molti anni, ma costui ancora non si pente. Quindi, Dio dice che non può essere salvato e alla fine decide di restituirlo a Satana. Questa persona è una cosa senza valore e Dio non la vuole più. Chi è più contento quando Egli la elimina? Il più contento è Satana, che dice: “È meraviglioso avere un altro piccolo demone dalla mia parte, un altro complice!” La persona in questione, che è ingenua e non sa avere paura, torna così nelle braccia di Satana. Cosa le farà Satana? (La calpesterà e le farà del male.) Satana è così bravo a fare del male alle persone che alcune vengono possedute dai demoni, altre sviluppano strane malattie e altre ancora si comportano improvvisamente in modo anomalo, rivelando il loro aspetto demoniaco come se fossero dissennate. Satana spesso danneggia e divora così le persone. Ecco la natura delle azioni di Satana: si fonda sull’inganno e sulla malvagità e impiega vari metodi per indurre le persone alla sottomissione, per danneggiarle e divorarle. I metodi di Satana per fare del male alle persone si limitano a questi? Certamente no. Satana non si limita a corrompere le persone danneggiandole, rovinandole e devastandole, come dicono le persone. Ha molti altri mezzi insidiosi e crudeli, tutti sperimentati direttamente dall’umanità corrotta. Dopo che le persone sono state consegnate a Satana, alcune diventano di colpo particolarmente ingegnose e abili a ricorrere ai tranelli; all’improvviso, la loro carriera diventa straordinariamente facile, ricevono una promozione e diventano ricche. Questo è un bene o un male? (Un male.) Questo è un bene agli occhi dell’uomo, quindi come può essere considerato un male? (Queste persone sono cadute nei tranelli di Satana e saranno sempre più distanti da Dio.) Ricevono una promozione e diventano ricche, e va tutto bene per loro; in poco tempo diventano magnati, ottengono denaro, prestigio e fama. Vivono davvero bene e tornano completamente al mondo secolare. Riescono ancora a pensare a Dio in queste circostanze? Desiderano ancora credere in Dio? Hanno ancora Dio nel loro cuore? (No.) Si sono del tutto allontanate da Dio, così come dalla vera via, e sono state totalmente imprigionate da Satana. Non fanno più parte della casa di Dio, sono ormai non credenti e, in questo modo, sono completamente rovinate. Queste persone possono ancora godere della protezione di Dio? (No.) In che condizione si trovano, vivendo nel mondo secolare e sotto il potere di Satana? Ogni giorno non sanno se vivranno o moriranno; ogni volta che escono, non sanno se capiterà loro qualche disgrazia; non conoscono pace né gioia, e il loro cuore è colmo di terrore, disagio e paura. Conoscono le conseguenze del tradire Dio, quindi vivono tutto il giorno in uno stato di ansia e non sanno quando la calamità le colpirà e quando verranno punite. Questo è ciò che provano in cuor loro le persone quando Dio le sdegna: sono intrappolate nell’oscurità senza alcuna via d’uscita, ogni passo che compiono è molto difficile e spaventoso, e la loro vita è dolorosissima. Pensi forse che queste persone vivano un’esistenza dolorosa perché inseguono fama e guadagno, perseguono il mondo, vivono una vita agiata e seguono il cammino dei non credenti? No. È perché, una volta che Dio le ha abbandonate, Egli non Si cura più di loro. Senza la Sua protezione e la Sua cura, diventano persone che vivono sotto il potere di Satana e cadono immediatamente nell’oscurità. La prima cosa che sentono quando cadono nell’oscurità è che il loro cuore non è più in pace, e non avvertono più la presenza di Dio. Sentono che il mondo è pieno di terrore, trappole, inganni e pericoli, e che la vita è ancora più dura. Ha forse importanza quale sia il loro prestigio nel mondo? Ha importanza quanto siano brave o potenti? No. Tutti coloro che non credono in Dio o che sono eliminati da Dio finiranno con questo esito, cadendo in un inferno in vita, una cosa davvero dolorosa. Là ogni genere di fantasma vivente ti farà quotidianamente del male. È una vita invivibile; semplicemente, peggiore della morte.

Quando le persone sono sotto la protezione di Dio, si sentono sicure, in pace e gioiose. Riescono a vivere come esseri umani e a impegnarsi in tutte le attività della normale umanità; tutto in esse è regolare e come dovrebbe essere, e il loro cuore è libero e tranquillo. Tali sentimenti scompaiono quando esse perdono la cura e la protezione di Dio, perciò rispondono a ogni persona, evento o cosa che le circonda con le loro capacità, abilità, pensieri e filosofie per le interazioni mondane, e anche con la propria irruenza. Cosa sono tutte queste persone, eventi e cose che le circondano? Sono tutte le persone cattive, quelle malevole, i demoni più grandi e quelli più piccoli, e gli spiriti maligni. La vita delle persone sarà forse buona se esse si trovano in un simile luogo pieno di spiriti impuri senza la protezione di Dio? (No.) Ecco perché le persone non possono vivere bene nemmeno per un solo giorno dopo aver lasciato Dio; vivere diventa davvero difficile per loro. Quando vivono sotto la cura e la protezione di Dio, non sanno apprezzarlo e non prendono la cosa sul serio; una volta che Dio le abbandona, è troppo tardi per rammaricarsene, e questa è davvero una catastrofe di proporzioni immense! Solo quando le persone vivono sotto l’orchestrazione, la cura e la protezione di Dio possono sperimentare la felicità, la pace e la gioia autentiche, ovvero la pace e la gioia che si avvertono nel profondo del cuore e che provengono da Dio. Una volta che le persone perdono la cura e la protezione di Dio, allora il dolore, la preoccupazione, l’ansia, il disagio e il terrore che giacciono in fondo al loro cuore iniziano a poco a poco ad aumentare. La sofferenza nei loro cuori aumenta ed è difficile per loro sbarazzarsene; non possono liberarsene. Quanto può essere capace e forte una persona? Che cos’è che affronti da solo? Affronti spiriti impuri e maligni di ogni tipo! Dall’esterno, sembrano persone, ne hanno forme, fattezze, carne e sangue. Ma appartengono interamente a Satana, e sono Satana e ogni genere di spiriti malvagi e impuri a manipolarle. Quanto può essere capace una persona di fronte a queste cose? Può forse non avere paura? Può godere di pace e gioia? Per quanto sia un gran personaggio, per quanto sia capace o spietata, cosa proverà quando vivrà sotto il potere di Satana e in un mondo del genere? Una volta che sarà sola e si sarà calmata, penserà alle persone, agli eventi e alle cose che la circondano e a quanto sia difficile per lei affrontare ogni singola cosa che incontra; deve scervellarsi per gestirle tutte. Che dura prova, per questa persona, usare la forza e i mezzi umani per sistemare tutte queste cose! Ecco quant’è difficile per lei vivere; ecco quant’è doloroso. Alcuni dicono che i grandi personaggi non soffrono tali dolori, ma in realtà soffrono di più. Le persone comuni affrontano nella vita una piccola cerchia sociale, mentre i grandi personaggi ne hanno una più ampia e patiscono maggiori sofferenze e tormenti. Conoscono forse la felicità? (No.) Quindi, una volta che le persone hanno perso la cura e la protezione di Dio e sono state abbandonate da Lui, che tipo di vita dovranno affrontare? Affronteranno da sole e senza aiuto tutti quegli spiriti impuri e malvagi: una vita insopportabile! Potrebbero morire in qualsiasi momento sotto il fuoco dei nemici o a causa dei loro piani, e conducono una vita estenuante, dolorosa e tormentata. Alcuni sono sciocchi e pensano che sia noioso credere in Dio, perseguire costantemente la verità e concentrarsi sempre sulla sottomissione a Dio e sull’ascolto delle Sue parole; credono che siano le persone mondane a essere libere e sentono che credere in Dio non ha senso, quindi non vogliono più credere. Pensano sempre così, ma un giorno impareranno quali sono le conseguenze di tale pensiero.

Nelle mani del Creatore, le persone godono di pace, gioia, benedizioni, protezione e cura infinite, mentre coloro che mancano di umanità e non hanno coscienza non riusciranno a provare queste cose. Tuttavia, una volta che una persona è stata abbandonata da Dio, avvertirà immediatamente il dolore delle tenebre scendere su di sé, e in quel momento capirà appieno quanto fosse felice e gioioso credere in Dio, assolvere i propri doveri e vivere nella casa di Dio e alla Sua presenza: a quel punto, però, sarà già troppo tardi. Potresti dire: “Mi pento di aver lasciato Dio. Posso ricominciare a credere in Lui?” Dio offre forse simili opportunità? (No.) Se tu non vuoi più Dio, Dio può ancora volere te? Non ami forse Satana? In cuor tuo ami Satana, ma vuoi comunque seguire Dio per ottenere alcune benedizioni. Egli potrebbe acconsentire a questo? (No.) Ecco come stanno le cose. Pertanto, le persone devono presentarsi spesso al cospetto di Dio per meditare e riflettere su questo: cos’è la vera felicità? Come si vive per avere felicità, gioia e pace autentiche? Quali sono le cose più preziose e degne di essere apprezzate nella vita delle persone? Ecco su cosa bisogna riflettere. Più rifletti sulle cose giuste e sulla verità, più Dio ti illuminerà, ti guiderà e ti farà capire, conoscere e vedere, e più riceverai l’illuminazione e la luce nella pratica e nell’accesso alla verità: a quel punto, la tua fede non diventerà sempre più grande? Se sei costantemente pigro e oppositivo, se provi sempre avversione per la verità ed essa non ti piace, se non vuoi mai presentarti al cospetto di Dio e non pensi ad altro che a essere dissoluto e ad allontanarti da Dio, se non accetti né la Sua guida, né la Sua cura, né la Sua protezione, allora Dio può forse costringerti? Se questo è il tuo atteggiamento, Dio certamente non ti illuminerà, quindi avrai poca fede. Più tempo passi a credere, meno energia avrai, e allora ti lamenterai, diffonderai le tue nozioni e la tua negatività e, alla lunga, causerai problemi. Una volta che avrai causato problemi e disturbato il lavoro della chiesa, la casa di Dio non ti tratterà più così gentilmente, e ti allontanerà o ti espellerà, e tu arriverai alla fine del tuo percorso di fede in Dio. Di chi sarà la colpa? (Della persona stessa.) Ecco qual è la fine di chi crede in Dio ma non persegue la verità. Come dice il proverbio: “Un metro di ghiaccio non può formarsi in un solo giorno”. Se credi in Dio da diversi anni, ma non hai perseguito la verità e hai scelto la via mondana e seguito Satana invece di Dio, allora Dio ti abbandonerà e ti lascerà indietro. Dio non costringe le persone. La Sua salvezza, la Sua parola, la Sua verità e la Sua vita sono date gratuitamente all’uomo; Egli non ti chiede soldi né stringe accordi con te. Se tu non solo rifiuti di accettare la verità, ma ti lamenti anche di Lui e disturbi il lavoro della chiesa, non stai forse cercando guai? Cosa farà allora Dio? Sicuramente ti abbandonerà e questo sarà il tuo giusto castigo. Se rifiuti la grande salvezza di Dio quando è a portata di mano e ti senti ancora offeso e desideri fare un patto con Lui, questo è davvero irragionevole! Se è così, allora dovresti tornare nella melma del mondo e cavartela come ti pare! A Dio non importerà più e, in questo, sarà deciso il tuo esito. Alcuni dicono: “Se le persone non vogliono più Dio, perché Egli non le lascia morire?” Non c’è forse chi la pensa così? (Sì.) Alcune persone sono crudeli e affermano: “Se una persona non segue Dio, Egli dovrebbe maledirla, punirla e poi distruggerla!” Pensate che questa sia l’indole di Dio? (No.) Dio non agisce così, non costringe le persone. Come sarà la vita di una persona è già determinato da Dio, ed Egli non opera in modi casuali. Il fato, la destinazione e l’esito di quella persona sono stati predeterminati da Dio e, se essa non Lo segue, Egli la lascerà comunque vivere in quel modo in accordo naturale con il suo destino originario. Dio la consegnerà a Satana, e quella sarà la fine; il suo esito sarà in ultimo determinato da Dio a tempo debito, alla fine della sua vita. Dio non sconvolgerà tutte queste leggi. Nelle parole dell’uomo, Dio agisce in modo particolarmente razionale, a differenza degli anticristi insidiosi e feroci che dicono: “Se non mi segui, te ne farò pentire!” Che tipo di indole è questa? È l’indole di un bandito, di un brigante, di una canaglia. Dio non Si comporta così. Egli dice: “Se non Mi segui, allora torna da Satana, e d’ora in poi tutti i legami tra noi saranno recisi. Non godrai della Mia protezione né della Mia cura; non parteciperai a questa benedizione. Vivi pure come preferisci; sta a te scegliere!” Dio è tollerante con le persone e non le forza, a differenza di Satana, che vuole costantemente controllarti e tenerti stretto per sempre, anche se non è quello che desideri. Dio non lo fa. Egli ha i Suoi principi per fare le cose; chiede alle persone di seguirLo, ma non le costringe mai. Se tu, in quanto essere creato, non sai accettare la verità e non sei in grado di svolgere bene i doveri di un essere creato, non otterrai mai la benedizione di Dio.
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Solo essendo una persona onesta si può vivere una vera sembianza umana

Il fatto che Dio esiga onestà dalle persone è la cosa più significativa. Purtroppo, molte non lo capiscono e ignorano la questione di essere oneste. Se esse comprendessero davvero l’opera di Dio, saprebbero che dopo il completamento della Sua opera di giudizio degli ultimi giorni, solo le persone oneste che sono state purificate dalla loro indole corrotta e che si sono liberate dell’inganno e della menzogna, otterranno la Sua salvezza e saranno qualificate per entrare nel Suo Regno. Se, dopo aver creduto in Dio per molti anni, le persone sono ancora piene di menzogne e di inganni; se non sanno spendersi sinceramente per Dio e svolgono sempre i loro doveri in modo superficiale, sicuramente Egli le sdegnerà. Quale sarà il loro esito? Saranno di certo allontanate dalla chiesa ed eliminate. Oggi, vedendo l’opera di Dio raggiungere questa fase, ci viene ricordato come Egli abbia costantemente esortato l’uomo a essere onesto. Questo ha un grande significato. Non si tratta solo di un’affermazione casuale e basta: è direttamente correlata alla possibilità o meno di ottenere la salvezza e di sopravvivere, nonché all’esito e alla destinazione di ogni persona. Pertanto, si può dire con certezza che solo liberandosi della propria indole propensa all’inganno e diventando una persona onesta è possibile vivere un’umanità normale e ottenere la salvezza. Coloro che credono in Dio da molti anni, ma sono ancora propensi all’inganno, sono destinati a essere eliminati.

Tutti i prescelti di Dio stanno ora praticando lo svolgimento dei propri doveri, e Dio Si serve dello svolgimento dei doveri da parte delle persone per perfezionare un gruppo ed eliminarne un altro. Quindi è lo svolgimento del dovere che rivela ogni tipo di persona, e ogni tipo di persona propensa all’inganno, miscredente e malevola viene rivelata ed eliminata nello svolgimento del proprio dovere. Coloro che svolgono i loro doveri con devozione sono persone oneste; coloro che sono costantemente superficiali sono persone propense all’inganno e scaltre, e sono dei miscredenti; e coloro che causano intralcio e disturbo nello svolgimento dei loro doveri sono persone malvagie e anticristi. Proprio adesso, esiste ancora una vasta gamma di problemi in molti di coloro che svolgono i doveri. Alcuni sono sempre molto passivi nei loro doveri e stanno sempre seduti e aspettano, facendo affidamento sugli altri. Che atteggiamento è questo? È irresponsabilità. La casa di Dio ha disposto che tu svolga un dovere, eppure passi i giorni a pensarci senza portare a termine nessun lavoro concreto. Non ti si vede da nessuna parte sul posto di lavoro e le persone non riescono a trovarti quando hanno dei problemi da risolvere. Non ti sei fatto carico di questo lavoro. Se un leader vorrà informarsi sul lavoro, cosa gli dirai? Al momento non stai facendo nessun tipo di lavoro. Sei perfettamente consapevole che questo lavoro è una tua responsabilità, ma non lo svolgi. A che diamine stai pensando? Non esegui nessun lavoro perché non ne sei capace? O brami solo le comodità? Che atteggiamento hai verso il tuo dovere? Tu esprimi solo parole e dottrine, e dici soltanto cose gradevoli, ma non svolgi un lavoro reale. Se non vuoi svolgere il tuo dovere, dovresti dimetterti. Non devi mantenere il tuo ruolo senza fare nulla. Agire in tal modo non significa forse arrecare un danno agli eletti di Dio e compromettere il lavoro della chiesa? Da come parli, sembri capire dottrine di ogni genere ma, se ti si chiede di svolgere un dovere, fai le cose con superficialità, e non sei minimamente coscienzioso. Questo è spenderti sinceramente per Dio? Non sei sincero quando si tratta di Dio, eppure fingi di esserlo. Sei forse in grado di ingannarLo? Da come parli di solito, sembri avere molta fede; vorresti essere la colonna della chiesa, la sua roccia. Ma, quando svolgi un dovere, sei meno utile di un fiammifero. Questo non è ingannare Dio con la piena consapevolezza di farlo? Sai cosa risulterà dal tuo cercare di ingannare Dio? Egli ti sdegnerà e ti eliminerà! Tutti vengono smascherati nello svolgimento del loro dovere: se si assegna un dovere a una persona, presto si scoprirà se questa sia onesta o propensa all’inganno e se ami o no la verità. Chi ama la verità sa svolgere con sincerità il proprio dovere e difendere il lavoro della casa di Dio; chi non ama la verità non difende minimamente il lavoro della casa di Dio ed è irresponsabile nello svolgimento del proprio dovere. Questo è evidente fin da subito a chi è perspicace. Chiunque svolga male il proprio dovere non ama la verità né è una persona onesta: simili individui saranno tutti rivelati ed eliminati. Per svolgere bene il proprio dovere, è necessario avere un senso di responsabilità e un senso del fardello. In tal modo, il lavoro sarà senz’altro svolto correttamente. È preoccupante solo quando una persona non ha un senso del fardello o di responsabilità, quando deve essere sollecitata a fare tutto, quando è sempre superficiale e cerca di scaricare sugli altri la responsabilità di eventuali problemi, ritardandone così la risoluzione. È ancora possibile fare un buon lavoro, in quel caso? Lo svolgimento del suo dovere può forse dare dei risultati? Non vuole svolgere nessuno dei compiti che le vengono assegnati e, quando vede che altri hanno bisogno di aiuto nel loro lavoro, li ignora. Svolge un po’ di lavoro solo se le viene imposto, solo quando la situazione si fa critica e non ha altra scelta. Questo non è svolgere un dovere: è lavoro salariato! I lavoratori salariati sono ingaggiati da un datore di lavoro e vengono pagati a giornata o a ore a seconda di quanto tempo hanno lavorato: si aspettano di essere pagati. Hanno paura di svolgere qualsiasi lavoro che il loro capo non veda, temono di non essere ricompensati per quello che fanno, lavorano sempre e solo per salvare l’apparenza, e questo significa che non hanno alcuna devozione. Il più delle volte, non siete capaci di rispondere in merito a questioni di lavoro. Alcuni di voi sono coinvolti nel lavoro, ma non avete mai chiesto come stia procedendo, né lo avete mai considerato con attenzione. Data la vostra levatura e conoscenza, dovreste almeno sapere qualcosa, perché tutti voi avete partecipato a questo lavoro. Allora perché la maggior parte di voi non dice niente? È possibile che davvero non sappiate cosa dire, che non sappiate se le cose vadano bene o meno. Possono esserci due ragioni per questo: una è che siete totalmente indifferenti, non vi siete mai preoccupati di queste cose, e le avete sempre trattate solamente come un compito da portare a termine; l’altra è che siete irresponsabili e non disposti a preoccuparvi di tali questioni. Se davvero ti importassero e tu fossi veramente dedito, avresti un’opinione e un’idea in merito a ogni cosa. Non avere opinioni né idee spesso deriva dall’essere indifferenti e apatici, e dal non assumersi alcuna responsabilità. Non sei sollecito nei confronti del dovere che assolvi, non ti assumi alcuna responsabilità, non sei disposto a pagare alcun prezzo o a lasciarti coinvolgere. Non ti dai affatto pensiero, né sei disposto a investire maggiore energia; ti accontenti di essere un subalterno, il che non è diverso da come un non credente lavora per il proprio capo. Questo tipo di svolgimento di un dovere non è gradito a Dio ed Egli non lo accetta. Non ottiene la Sua approvazione.

Il Signore Gesù una volta disse: “A chiunque ha, sarà dato e sarà nell’abbondanza; ma a chiunque non ha, sarà tolto anche quello che ha” (Matteo 13:12). Qual è il significato di queste parole? Significano che, se nemmeno svolgi il tuo dovere o il tuo lavoro oppure non ti ci dedichi anima e corpo, Dio ti toglierà ciò che un tempo ti apparteneva. Cosa significa “togliere”? Come fa sentire le persone? Può darsi che tu non riesca a ottenere quello che la tua levatura e i tuoi doni avrebbero potuto permetterti, non provi nulla al riguardo, e sei proprio come un non credente. Ecco cosa significa che Dio ti toglie ogni cosa. Se nel tuo dovere sei negligente, non paghi un prezzo e non sei sincero, Dio ti toglierà ciò che una volta ti apparteneva, Si riprenderà il tuo diritto di svolgere il tuo dovere e non te lo concederà. Poiché Dio ti ha conferito doni e levatura, ma tu non hai svolto adeguatamente il tuo dovere, non ti sei speso per Dio né hai pagato un prezzo, e non ci hai messo il cuore, Dio non solo non ti benedirà, ma ti toglierà anche quello che possedevi una volta. Dio conferisce doni alle persone, assegnando loro capacità particolari, nonché intelligenza e saggezza. Come vanno sfruttati questi doni? Devi dedicare al tuo dovere le tue capacità particolari, i tuoi doni, la tua intelligenza e saggezza. Devi usare il cuore e applicare al tuo dovere tutto ciò che sai, tutto ciò che capisci e tutto ciò che sai realizzare. In tal modo, sarai benedetto. Cosa significa essere benedetti da Dio? Cosa provano le persone al riguardo? Che sono state illuminate e guidate da Dio, e che hanno un percorso nello svolgimento del loro dovere. Ad altre persone potrà sembrare che la tua levatura e le cose che hai imparato non ti consentano di portare a termine le cose; però, se Dio opera e ti illumina, non solo sarai in grado di capire e di fare tali cose, ma anche di farle bene. Alla fine, arriverai persino a stupirti di te stesso: “Non ero così abile, ma ora ci sono molte più cose dentro di me, e tutte positive. Non ho mai studiato quelle cose, ma ora, di colpo, le capisco tutte. Come ho fatto a diventare all’improvviso così intelligente? Come mai ora ci sono tante cose che so fare?” Non riuscirai a spiegartelo. Questa è l’illuminazione e la benedizione di Dio, il modo in cui Dio benedice le persone. Se non è questo ciò che provi quando svolgi il tuo dovere o il tuo lavoro, allora non sei stato benedetto da Dio. Se svolgere il tuo dovere ti sembra sempre una cosa priva di senso, se hai la sensazione che non ci sia niente da fare e che tu non riesca a dare il tuo contributo, se non ricevi mai illuminazione e senti di non avere alcuna intelligenza o saggezza da usare, allora sono guai. Ciò dimostra che non hai la motivazione giusta o non sei sul percorso giusto per svolgere il tuo dovere, che Dio non approva e che il tuo stato non è normale. Devi esaminare te stesso: “Perché non ho un percorso nel mio dovere? Ho studiato questo campo e rientra nel mio ambito di specializzazione; anzi, sono anche bravo a farlo. Perché quando cerco di applicare la mia conoscenza non ci riesco? Perché non riesco a utilizzarla? Che cosa sta succedendo?” È solo un caso? Qui c’è un problema. Quando Dio benedice una persona, questa diventa intelligente e saggia, perspicace in tutte le situazioni, nonché acuta, attenta e particolarmente abile; avrà il talento e sarà ispirata in tutto ciò che fa, e penserà che tutto ciò che fa è facilissimo e che nessuna difficoltà la può ostacolare: è benedetta da Dio. Se qualcuno trova tutto molto difficile e si comporta in maniera goffa ed è incline ad agire in modo distorto ed è smarrito in qualsiasi cosa faccia, se non capisce nulla di ciò che gli viene detto, allora cosa significa? Significa che non è guidato da Dio e che non è benedetto da Dio. Alcuni dicono: “Mi sono impegnato, allora perché non vedo la benedizione di Dio?” Se ti limiti ad applicarti e ad adoperarti, ma non cerchi di agire secondo le verità principi, allora stai svolgendo il tuo dovere solo in modo superficiale. Come potresti vedere le benedizioni di Dio? Se sei sempre negligente nello svolgere il tuo dovere e non sei mai coscienzioso, non sarai illuminato dallo Spirito Santo, non avrai la guida di Dio o la Sua opera, e le tue azioni non porteranno alcun frutto. È molto difficile svolgere bene un dovere o gestire bene una questione affidandosi alla forza e al sapere umano. Tutti pensano di intendersene, di avere una certa conoscenza, ma fanno le cose male e le cose vanno sempre storte, suscitando commenti e risate. Questo è un problema. Può capitare che qualcuno chiaramente non sia un granché eppure si ritenga competente e non la dia vinta a nessuno. Ciò ha a che fare con un problema della natura umana. Coloro che non conoscono sé stessi sono tutti così. Le persone di questo genere sono forse in grado di svolgere bene i loro doveri? Non solo non ne sono in grado, ma rischiano di fallire miseramente. C’è chi non riesce a svolgere bene alcun dovere, eppure cerca sempre di assumere dei ruoli più elevati e di comandare gli altri a bacchetta. Le persone di questo tipo non concludono nulla: non sono nemmeno capaci di predicare il Vangelo o di testimoniare agli altri né hanno una sola parola di comunione da condividere sulla verità. Sono individui completamente nudi, miseri e patetici! Tutte le persone che non perseguono la verità svolgono il proprio dovere con un atteggiamento di scarsa responsabilità. “Se qualcuno conduce, io seguo; ovunque conduca, io vado. Farò qualunque cosa mi faccia fare. Quanto al farmi carico di responsabilità e preoccupazioni, all’impiegare più sforzo nel fare qualcosa, o al fare qualcosa con tutto il mio cuore e la mia forza, non ne ho intenzione”. Queste persone non vogliono pagare il prezzo. Vogliono solo compiere uno sforzo, senza assumersi delle responsabilità. Non è questo l’atteggiamento con cui si svolge davvero un dovere. Bisogna imparare a mettere il cuore nello svolgimento del proprio dovere, e chi ha una coscienza è in grado di riuscirci. Non mettere mai il cuore nello svolgimento del proprio dovere significa non avere una coscienza, e le persone senza coscienza non possono acquisire la verità. Perché dico che non possono acquisire la verità? Non sanno come pregare Dio e cercare l’illuminazione dello Spirito Santo, come mostrare considerazione per le intenzioni di Dio, come mettere il cuore nel riflettere sulle parole di Dio, né sanno come cercare la verità, come cercare di capire le richieste di Dio e i Suoi desideri. Ciò significa non saper cercare la verità. Vi capita di sperimentare stati in cui, qualunque cosa vi accada o qualunque tipo di dovere svolgiate, siete capaci di acquietarvi spesso davanti a Dio e di mettere i vostri cuori nel riflettere sulle Sue parole, nel cercare la verità e nel pensare a come potete svolgere quel dovere in un modo che sia conforme alle intenzioni di Dio e a quali verità dovreste possedere per svolgere quel dovere all’altezza degli standard? Vi capita molte volte di cercare la verità in questo modo? (No.) Mettere il cuore nel proprio dovere ed essere in grado di assumersi delle responsabilità richiede di sopportare avversità e di pagare un prezzo; non basta semplicemente parlare di queste cose. Se non si mette il cuore nel proprio dovere, volendo invece sempre adoperarsi, allora il proprio dovere non sarà certamente ben eseguito. Si agirà semplicemente in maniera meccanica e sbrigativa e nulla più, e non si avrà modo di sapere se il proprio dovere sia stato svolto bene o no. Se ci metti il cuore, giungerai gradualmente alla comprensione della verità; se non lo fai, allora ciò non accadrà. Quando metti il cuore nello svolgimento del tuo dovere e nel perseguimento della verità, arriverai gradualmente a comprendere le intenzioni di Dio, a scoprire la tua corruzione e le tue mancanze, e ad afferrare tutti i tuoi vari stati. Quando ti concentri solo sull’adoperarti e non metti il cuore nel riflettere su te stesso, sarai incapace di scoprire i veri stati nel tuo cuore e le svariate reazioni e le rivelazioni di corruzione che manifesti in ambienti diversi. Se non sai quali saranno le conseguenze quando i problemi rimangono irrisolti, allora sei in un grosso guaio. Pertanto, credere in Dio in maniera confusa è inaccettabile. Devi vivere davanti a Dio in ogni momento, in ogni luogo; qualunque cosa ti accada, devi sempre cercare la verità, e mentre lo fai devi anche riflettere su te stesso, conoscere i problemi presenti nel tuo stato e cercare immediatamente la verità per risolverli. Soltanto così puoi svolgere bene il tuo dovere ed evitare di ritardare il lavoro della chiesa. Cosa più importante, non solo svolgerai bene il tuo dovere, ma avrai anche accesso alla vita e saprai eliminare la tua indole corrotta. Soltanto così puoi accedere alla verità realtà. Se ciò su cui spesso rifletti nel tuo cuore non sono cose correlate al tuo dovere o cose che hanno a che fare con la verità, ma piuttosto sei invischiato in cose esteriori e vivi immerso nelle cose della carne, sarai in grado di comprendere la verità? Sarai in grado di svolgere bene il tuo dovere e di vivere davanti a Dio? Certamente no. Una persona così non può ottenere la salvezza.

Credere in Dio significa percorrere la retta via nella vita, e bisogna perseguire la verità. È una questione di spirito e di vita, ed è una cosa diversa dalla ricerca di ricchezza, gloria e celebrità duratura che attuano i non credenti. Si tratta di percorsi separati. Nel loro lavoro, i non credenti pensano a come faticare di meno e fare più soldi, ai loschi tranelli che potrebbero mettere in atto per guadagnare di più. Pensano tutto il giorno a come arricchire sé stessi e aumentare il patrimonio della famiglia, arrivando a escogitare mezzi spregiudicati per raggiungere i loro obiettivi. Questa è la via del male, la via di Satana, ed è la via che percorrono i non credenti. La via percorsa dai credenti in Dio è quella di perseguire la verità e di acquisire la vita; è la via del seguire Dio e di acquisire la verità. Come dovresti praticare per acquisire la verità? Devi leggere diligentemente, praticare e sperimentare le parole di Dio: solo quando avrai fatto questo comprenderai la verità. E quando avrai compreso la verità, dovrai considerare come svolgere bene il tuo dovere in modo da agire secondo i principi, e come puoi arrivare a sottometterti a Dio. Questo richiede la pratica della verità. Praticare la verità non è facile: non solo devi cercarla, ma devi anche riflettere e riconoscere se hai idee e nozioni errate e, in caso esistano dei problemi, devi condividere sulla verità per risolverli. Quando si comprendono i principi della pratica della verità, si è in grado di praticarla. E solo praticandola si può entrare nella verità realtà e diventare una persona che si sottomette a Dio. Praticando e sperimentando in questo modo, modificherai la tua indole e acquisirai la verità senza neppure rendertene conto. I non credenti si battono sempre per la fama, il guadagno e il prestigio. Di conseguenza, percorrono la via del male, diventando sempre più depravati, scaltri, propensi all’inganno, calcolatori e cospiratori; i loro cuori si fanno sempre più malvagi ed essi diventano sempre più insondabili ed enigmatici: questo è il cammino dei non credenti. Il percorso di coloro che credono in Dio è l’esatto contrario. I credenti in Dio vogliono separarsi da questo mondo e da questa umanità malvagi; vogliono perseguire la verità e purificare la loro corruzione. I loro cuori sono saldi e sereni solo quando vivono una sembianza umana; desiderano conoscere Dio, temerLo, evitare il male e ottenere la Sua approvazione e la Sua benedizione. Questo è ciò che persegue chi crede in Dio. Se credi in Dio da molti anni, comprendi veramente la verità e sei cambiato, più gli altri interagiscono con te, più percepiranno che sei una persona onesta, onesta nel tuo modo di esprimerti e nello svolgimento dei tuoi doveri, una persona completamente aperta, che non ha nulla da nascondere e che parla e agisce in modo trasparente. Attraverso le cose che dici, le opinioni che manifesti, le azioni che compi, i doveri che svolgi e il tuo atteggiamento onesto quando conversi con gli altri, la gente è in grado di scorgere le profondità del tuo cuore e di capire come ti comporti, quali sono le tue preferenze e quali sono gli obiettivi che persegui. Riesce a vedere chiaramente che sei una persona buona e onesta e che stai percorrendo il giusto cammino. Ciò dimostra che sei cambiato. Se credi in Dio e svolgi un dovere da molto tempo, ma le persone con cui interagisci hanno sempre la sensazione che non vi sia trasparenza in ciò che dici, che i tuoi punti di vista non siano chiari, né riescono a vedere con chiarezza il tuo cuore nelle tue azioni, se sentono di continuo che nascondi dei segreti nel profondo del cuore, questo dimostra che sei una persona impenetrabile che sa come nascondersi, camuffarsi e infiocchettarsi. Se, anche dopo aver interagito con te per molti anni, gli altri non sono in grado di comprendere appieno il tuo cuore e non vedono altro che il tuo temperamento e la tua personalità invece della tua indole o della tua essenza, ciò dimostra che stai ancora vivendo secondo la tua indole satanica. Più sei scaltro, più questa è la dimostrazione che non sei una brava persona, che manchi di umanità e che provieni dai diavoli e da Satana. Se non acquisisci alcuna verità e la tua indole corrotta non viene purificata, non importa da quanti anni credi in Dio, allora sarà molto difficile per una persona come te raggiungere la salvezza. E se, nonostante la tua abilità nel tergiversare, la tua parlantina, la tua intelligenza e prontezza di riflessi e la tua abilità nel gestire le cose, coloro che interagiscono con te si sentono sempre a disagio e avvertono che sei inaffidabile, inattendibile e insondabile, allora sei nei guai. Questo indica che, pur credendo in Dio, non sei affatto cambiato e che non credi veramente in Lui. Avete sperimentato un vero cambiamento nella vostra fede in Dio fino ad ora? Ti rapporti con gli altri con un atteggiamento di onestà? Gli altri sentono che sei sincero? (Quando le circostanze possono arrecarmi un beneficio immediato, sono capace di mentire e ingannare; ma quando questo non è il caso, so dire la verità e aprire un po’ il mio cuore.) (Sono selettivo in quello che dico: esprimo alcune cose apertamente, ma tengo nascoste quelle celate nel profondo del cuore. Nelle mie interazioni con gli altri, tendo comunque a infiocchettarmi e a camuffarmi.) Questo è un esempio di come vivere secondo la propria indole corrotta. Se non si persegue la verità e non si elimina tale indole, come è possibile cambiare? Voi siete tutte persone che svolgono dei doveri. Come minimo, dovete avere un cuore onesto e permettere che Dio scorga la vostra sincerità: solo allora potrete ottenere la Sua rivelazione, illuminazione e guida. La cosa fondamentale è accettare il Suo scrutinio. Non importa quali barriere esistano tra te e le altre persone, quanto tu tenga alla tua vanità e alla tua reputazione e quali siano le intenzioni che nutri e di cui non riesci ad aprirti in modo diretto: tutto questo deve gradualmente cambiare. Passo dopo passo, ciascun individuo deve liberarsi da questa indole corrotta e da queste difficoltà, superando gli ostacoli generati da tale indole. Prima di affrontare tali ostacoli, il tuo cuore è veramente onesto con Dio? Gli tieni nascoste delle cose, oppure assumi una falsa apparenza e Lo inganni? Questo dovrebbe essere chiaro nel tuo cuore. Se esso alberga queste cose, dovresti accettare lo scrutinio di Dio. Non lasciare niente al caso, dicendo: “Non voglio spendere tutta la mia vita per Dio. Voglio crearmi una famiglia e vivere la mia vita. Spero che Dio non mi sottoponga a scrutinio e non mi condanni”. Se nascondi a Dio tutti questi aspetti, ovvero le intenzioni, gli scopi, i progetti e gli obiettivi di vita che conservi nel profondo del cuore, e se occulti le tue opinioni su molti aspetti e credenze circa la fede in Dio, allora ti troverai nei guai. Se occulti queste cose prive di valore e non cerchi la verità per risolverle, ciò significa che non ami la verità e che ti è difficile accettarla e acquisirla. Puoi nascondere tali questioni alle altre persone, ma non a Dio. Se non ti fidi di Dio, allora perché credi in Lui? Se hai dei segreti e temi che la gente ti guardi dall’alto in basso se li sveli, né hai il coraggio di parlarne con franchezza, allora puoi semplicemente confidarti con Dio. Dovresti pregarLo, confessando le vili intenzioni che nutri nella tua fede in Lui, ciò che hai fatto in nome del tuo futuro e del tuo destino e come ti sei battuto per ottenere fama e guadagno. Poni tutte queste cose davanti a Dio e rivelaGliele; non nasconderGliele. Non importa a quante persone tu abbia chiuso il tuo cuore, non chiuderlo a Dio: devi aprirGlielo. Questo è il livello minimo di sincerità che deve possedere chi crede in Lui. Se il tuo cuore è aperto invece che chiuso a Dio e sei in grado di accettare il Suo scrutinio, come ti considererà? Se anche non ti apri agli altri, ma riesci ad aprirti a Dio, Egli ti vedrà come una persona onesta dotata di un cuore onesto. Se il tuo cuore onesto sa accettare il Suo scrutinio, allora diventerà prezioso ai Suoi occhi ed Egli avrà sicuramente un’opera da compiere in te. Per esempio, se hai commesso un’azione ingannevole nei confronti di Dio, Egli ti disciplinerà. Allora dovrai accettare la Sua disciplina, pentirti rapidamente, confessarti davanti a Lui e riconoscere i tuoi errori; dovrai riconoscere la tua ribellione e corruzione, accettare il Suo castigo e giudizio, conoscere la tua indole corrotta, praticare secondo le Sue parole e pentirti sinceramente. Questa è la prova della tua sincera fede in Dio e della tua autentica fede in Lui.

Per praticare come essere una persona onesta, bisogna innanzitutto imparare ad aprire il proprio cuore a Dio e a rivolgerGli parole sincere nella preghiera quotidiana. Per esempio, se oggi hai raccontato una bugia di cui gli altri non si sono accorti, ma non hai avuto il coraggio di aprirti a tutti, dovresti per lo meno portare davanti a Dio gli errori che hai esaminato e scoperto e le bugie che hai pronunciato, così da rifletterci, e dire: “Oh Dio, ho mentito di nuovo per proteggere i miei interessi e ho sbagliato. Ti prego, disciplinami se lo faccio ancora”. Dio accetta questo atteggiamento e lo ricorderà. Eliminare l’indole corrotta che ti induce a mentire ti richiederà forse un grande sforzo, ma non ti angustiare, Dio è al tuo fianco. Egli ti guiderà e ti aiuterà a superare questa difficoltà ricorrente, dandoti il coraggio di passare da una condizione in cui non ammetti mai le tue menzogne, a una in cui le ammetti e sei in grado di rivelarti apertamente. Non solo riconoscerai le tue menzogne, ma saprai anche rivelare apertamente il motivo per cui menti, l’intenzione e le motivazioni che si celano dietro alle tue bugie. Quando avrai il coraggio di sfondare questa barriera, di fare breccia nella gabbia e nel controllo di Satana e di raggiungere progressivamente il punto in cui non mentirai più, arriverai a poco a poco a vivere nella luce, sotto la guida di Dio e con la Sua benedizione. Quando avrai sfondato la barriera del vincolo carnale e sarai in grado di sottometterti alla verità, di rivelarti apertamente, di dichiarare pubblicamente la tua posizione e non avrai più riserve, sarai affrancato e libero. Quando vivrai in questo modo, non solo piacerai alle persone, ma sarai anche gradito a Dio. Anche se talvolta sarai ancora capace di commettere errori e di mentire, anche se avrai ancora intenzioni personali, secondi fini o comportamenti e pensieri egoistici e spregevoli, sarai in grado di accettare lo scrutinio di Dio, rivelando le tue intenzioni, il tuo vero stato e la tua indole corrotta davanti a Lui, ricercando la verità da Lui. Quando avrai compreso la verità, allora avrai un percorso di pratica. Quando il tuo percorso di pratica sarà corretto e ti muoverai nella giusta direzione, il tuo futuro sarà bello e luminoso. In questo modo, vivrai con il cuore in pace, il tuo spirito sarà nutrito e ti sentirai appagato e gratificato. Se non riesci a liberarti dai vincoli della carne, se sei costantemente limitato dai sentimenti, dagli interessi personali e dalle filosofie sataniche, se parli e agisci in modo furtivo e ti nascondi sempre nell’ombra, allora sei una persona che vive sotto il dominio di Satana. Se invece comprendi la verità, ti liberi dai vincoli della carne e pratichi la verità, arriverai gradualmente ad avere una sembianza umana. Parlerai e agirai in modo franco e diretto e sarai in grado di rivelare le tue opinioni, le tue idee e gli errori che hai commesso, permettendo a tutti di vederli con chiarezza. Alla fine, sarai considerato una persona trasparente. Cos’è una persona trasparente? È una persona che parla con straordinaria onestà, pronunciando parole che tutti ritengono veritiere. Se anche mente o dice qualcosa di sbagliato senza volerlo, le persone sono in grado di perdonarla, sapendo che lo ha fatto inconsapevolmente. Non appena se ne accorge, chiede scusa e si corregge. Questa è una persona trasparente. Una persona del genere gode della stima e della fiducia di tutti. Per ottenere la fiducia di Dio e degli altri, devi raggiungere questo livello. Questo non è un compito semplice: è il livello di dignità più elevato che si possa avere. Una persona così ha rispetto di sé. Se sei incapace di ottenere la fiducia degli altri, come puoi pretendere di ottenere quella di Dio? Ci sono individui che conducono una vita disonorevole, inventando bugie di continuo e affrontando i compiti in modo superficiale. Mancano del benché minimo senso di responsabilità, rifiutano di essere potati, ricorrono sempre ad argomenti pretestuosi e sono sgraditi a tutti coloro che li incontrano. Vivono senza alcun senso di vergogna. Costoro possono davvero essere considerati esseri umani? Le persone che vengono percepite come fastidiose e inaffidabili dagli altri hanno perso completamente la loro umanità. Se gli altri non riescono a fidarsi di loro, può forse farlo Dio? Se gli altri nutrono antipatia nei loro confronti, possono forse essere graditi a Dio? A Dio non piacciono queste persone, le aborrisce, e inevitabilmente le eliminerà. Nella propria condotta, bisogna essere onesti e onorare i propri impegni. Che si compiano azioni per gli altri o per Dio, è necessario mantenere la parola data. Quando ci si è guadagnati la fiducia delle persone e si è in grado di soddisfare e rassicurare Dio, allora si è persone relativamente oneste. Se si agisce in modo affidabile, non solo si piacerà agli altri, ma di certo anche a Dio. Se si è persone oneste, è possibile essere graditi a Dio e vivere con dignità. L’onestà dovrebbe dunque essere il punto di partenza della propria condotta.

Qual è la pratica più importante per essere una persona onesta? Devi aprire il tuo cuore a Dio. Ma cosa significa aprirsi? Significa che dovresti dire a Dio cosa stai pensando, le tue intenzioni e ciò che ti governa, e in seguito ricercare la verità da Lui. A prescindere da ciò che dici, Dio in realtà vede tutto con eccezionale chiarezza. Se riesci a parlarGli con il cuore, ad aprirti con Lui e a dirGli chiaramente persino le cose che nascondi agli altri, senza nascondere nulla ed esprimendo i tuoi pensieri così come sono, senza alcuna intenzione, allora questo è aprirsi. Se a volte, parlando onestamente, ferisci o offendi gli altri. In questi casi, qualcuno forse direbbe: “Parli in modo troppo onesto, è troppo doloroso, non riesco ad accettare la tua onestà”? No, non lo farebbe. Anche se ogni tanto ferisci gli altri con le tue parole, se sai aprirti e scusarti con loro, ammettendo che le tue parole mancavano di saggezza e che ti sei mostrato insensibile alla loro debolezza, ed essi vedono che non hai cattive intenzioni, che sei una persona onesta che semplicemente comunica in modo diretto e privo di tatto, allora non ti porteranno rancore e, in cuor loro, ti apprezzeranno. Allora non ci sarà forse assenza di barriere tra di voi? Se non ci sono barriere, non sorgeranno conflitti e il problema potrà essere risolto rapidamente; tale modo di vivere è molto rilassato e libero. Questo è il significato di “l’unico modo per essere felici è essere una persona onesta”. La parte più importante dell’essere una persona onesta è che devi innanzitutto aprire il tuo cuore a Dio e poi imparare ad aprirlo agli altri. Parla in modo onesto, sincero e con il cuore. Sii una persona di dignità, integrità e carattere; non parlare con vuota retorica o con falsità, né in modo mascherato o ingannevole. Inoltre, c’è un altro aspetto della pratica per essere una persona onesta: devi avere un atteggiamento onesto nell’assolvere il tuo dovere e farlo con un cuore onesto. Come minimo, devi agire in base alla tua coscienza; devi impegnarti in direzione delle verità principi e delle richieste di Dio. Non è che puoi dire qualcosa e basta, e il semplice fatto di adottare un certo atteggiamento non significa che tu stia praticando la verità. Dove si trova la realtà dell’essere una persona onesta in questo? Non possedere la realtà e limitarsi a scandire slogan non funzionerà. Dio sottopone a scrutinio le persone; Egli ne osserva non solo il cuore, ma anche il comportamento, le manifestazioni e le pratiche. Se dichiari che sarai una persona onesta, ma quando accade qualcosa sei comunque in grado di mentire e ingannare, questa è forse la manifestazione di una persona onesta? No; è dire una cosa ma pensarne un’altra. Dici una cosa e in realtà ne fai un’altra, utilizzando sempre parole superficiali per prenderti gioco degli altri e ricorrendo alla falsa pietà. Sei proprio come i farisei, che sapevano recitare tutte le Scritture a menadito mentre le spiegavano alla gente, ma non praticavano in conformità a esse quando succedeva qualcosa; indulgevano continuamente nei vantaggi del prestigio e semplicemente non erano disposti a rinunciare a fama, guadagno e prestigio. Questa era l’ipocrisia dei farisei. Il loro cammino non era corretto, non era quello giusto, e Dio detesta quelli come loro. È possibile fidarsi di persone del genere? (No.) Sapete quanto è elevato il livello della fiducia di Dio nei vostri confronti in questo momento? Avete guadagnato la Sua fiducia? (No.) Avete guadagnato la fiducia degli altri? (No.) State vivendo con dignità se non avete guadagnato né l’una né l’altra? (No.) Che modo deplorevole di vivere! La più grande pena per un essere umano è vivere senza dignità ed essere incapace di guadagnare la fiducia degli altri e quella di Dio. Se qualcuno ti chiedesse: “Cosa pensano di te gli altri? Si possono fidare di te? Se ti affidano un compito, pensano che lo svolgerai bene?”, magari penseresti che nessuno ripone in te un tale livello di fiducia. Se ritieni di possedere un cuore sincero, eppure le persone continuano a non fidarsi di te, significa che la tua sincerità è ancora carente e impura. È possibile generare fiducia se nessuno riesce a scorgere la tua sincerità? Limitarti a credere di essere sincero non basta: devi praticare e dimostrare la tua sincerità affinché gli altri ne siano testimoni. Se nessuno si fida di te, allora non sei certo una persona onesta. Tenuto conto che gli altri riescono a vedere fino in fondo la tua mancanza di onestà e che Dio sottopone a scrutinio l’intimo del cuore delle persone con una chiarezza cento o mille volte superiore a quella di qualsiasi essere umano, Dio potrebbe ancora fidarsi di te? Se ti ritrovi a pensare che Dio sia ingiusto nei tuoi confronti perché manca di fiducia in te, dovresti riflettere su te stesso e valutare il grado e la profondità della tua sincerità. Rifletti su questo: “Dio sottopone a scrutinio le profondità del cuore delle persone e dovrebbe sapere cosa penso. Se dovessi valutare me stesso in base ai miei comportamenti, non mi attribuirei un punteggio elevato. È normale che Dio non Si fidi di me”. Se non hai ottenuto la fiducia di Dio o degli altri, come dovresti agire? Devi entrare nella verità dell’essere una persona onesta, indipendentemente dalle sfide che ciò può comportare. Se non riesci a farlo, non sarai in grado di raggiungere la salvezza.

Il fatto che Dio richieda l’onestà è estremamente importante. Cosa dovresti fare se sperimentassi molti fallimenti mentre pratichi l’onestà e se lo trovassi oltremodo difficile? Dovresti forse diventare negativo, indietreggiare e abbandonare la pratica della verità? Questa è la più chiara indicazione del fatto che una persona ami la verità oppure no. Dopo aver praticato l’onestà per qualche tempo, c’è chi pensa: “Essere onesti è troppo difficile, non riesco a sopportare i danni che ciò sta arrecando alla mia vanità, al mio orgoglio e alla mia reputazione!” Di conseguenza, non vuole più essere onesto. In realtà, è proprio qui che risiede la sfida dell’essere persone oneste, e gran parte degli individui si trovano bloccati a questo punto e non sono in grado di sperimentarla. Allora, cosa è necessario per praticare l’onestà? Che tipo di persona è in grado di praticare la verità? Innanzitutto, bisogna amarla. Bisogna essere persone che amano la verità: questo è certo. Taluni ottengono davvero dei risultati dopo aver sperimentato per diversi anni la pratica dell’onestà. Riducono gradatamente il numero di bugie e inganni e diventano persone fondamentalmente oneste. Possibile che nel corso dell’esperienza di pratica dell’onestà non abbiano affrontato difficoltà o sofferenze lungo il cammino? Sicuramente hanno sopportato molte sofferenze. È perché amavano la verità che sono stati capaci di soffrire per praticarla, di persistere nell’esprimersi in modo veritiero e nel realizzare cose concrete, di essere persone oneste e di ottenere infine la benedizione di Dio. Per essere una persona onesta, bisogna amare la verità e avere un cuore che si sottomette a Dio. Questi due fattori rivestono la massima importanza. Tutti coloro che amano la verità possiedono un cuore che ama Dio. E chi ama Dio trova particolarmente facile praticare la verità e può sopportare qualsiasi forma di sofferenza al fine di soddisfarLo. Se si ha un cuore che ama Dio, quando la pratica della verità si scontra con umiliazioni, battute d’arresto e fallimenti, si sarà in grado di sopportare tali sofferenze e umiliazioni per soddisfare Dio, purché Dio ne sia soddisfatto. Pertanto, si è in grado di mettere in pratica la verità. Certo, praticare uno qualsiasi dei suoi aspetti comporta un certo grado di difficoltà, ed essere una persona onesta è ancora più difficile. La difficoltà maggiore risiede nell’ostacolo costituito dalla propria indole corrotta. Tutti gli esseri umani hanno un’indole corrotta e vivono in base a filosofie sataniche. Prendiamo ad esempio i detti “Ognuno per sé e che gli altri si arrangino” o “Nessuna grande impresa può essere compiuta senza mentire”. Queste sono filosofie sataniche e rivelazioni di indole corrotta. Le persone devono mentire per portare a termine le cose, ottenere dei benefici personali e raggiungere i loro obiettivi. Non è davvero facile essere una persona onesta quando si possiede questo tipo di indole corrotta. Bisogna pregare Dio e affidarsi a Lui, riflettere spesso su sé stessi e arrivare a conoscersi, solo allora una persona può ribellarsi gradualmente alla carne, rinunciare ai propri interessi personali e rinunciare alla vanità e all’orgoglio. Inoltre, una persona deve essere in grado di sopportare diversi tipi di calunnie e giudizi prima di poter diventare una persona onesta, dire la verità e astenersi dal mentire. Nel periodo in cui si pratica l’essere persone oneste, è inevitabile andare incontro a molti fallimenti e a momenti in cui si manifesta la propria corruzione. Ci possono essere occasioni in cui le parole e i pensieri non sono allineati, o momenti di finzione e inganno. Tuttavia, indipendentemente da ciò che ti capita, se vuoi dire la verità ed essere una persona onesta, devi essere in grado di abbandonare il tuo orgoglio e la tua vanità. Quando non capisci qualcosa, di’ che non capisci; quando una cosa non ti è chiara, di’ che non ti è chiara. Non aver paura che gli altri ti guardino dall’alto in basso o che pensino male di te. Se insisti nell’esprimerti dal profondo del cuore e nel pronunciare la verità in questo modo, proverai gioia, pace e un senso di libertà e affrancamento nel cuore, e non sarai più vincolato dalla vanità e dall’orgoglio. A prescindere dalle persone con cui interagisci, se sai esprimere ciò che pensi davvero, aprire il tuo cuore agli altri e non fingere di sapere cose che non sai, allora questo è un atteggiamento onesto. A volte le persone ti guarderanno dall’alto in basso e ti daranno dello sciocco perché dici sempre la verità. Come dovresti comportarti in una situazione del genere? Dovresti dire: “Anche se tutti mi danno dello sciocco, io intendo essere una persona onesta anziché propensa all’inganno. Parlerò in modo sincero e attenendomi ai fatti. Benché io sia immondo, corrotto e privo di valore davanti a Dio, dirò comunque la verità senza finzioni o camuffamenti”. Se ti esprimerai in questo modo, il tuo cuore sarà saldo e in pace. Per essere una persona onesta, occorre abbandonare la vanità e l’orgoglio e, se si vuole affermare la verità ed esprimere i propri sentimenti reali, non si deve temere la derisione e il disprezzo degli altri. Anche se loro ti tratteranno come uno sciocco, evita di discutere o di difenderti. Se riesci a praticare la verità in questo modo, puoi diventare una persona onesta. Se non riesci ad abbandonare le preferenze carnali, la vanità e l’orgoglio, se cerchi costantemente l’approvazione degli altri, fingendo di sapere ciò che non sai e vivendo per amore della vanità e dell’orgoglio, allora non potrai diventare una persona onesta: questa è una difficoltà concreta. Se il tuo cuore è sempre vincolato dalla vanità e dall’orgoglio, è probabile che mentirai e assumerai un atteggiamento di facciata. Inoltre, quando gli altri ti sminuiranno o smaschereranno il tuo vero io, avrai difficoltà ad accettarlo e sentirai di aver subito una grande onta: ti farai rosso in viso, il cuore ti batterà all’impazzata e proverai agitazione e disagio. Per risolvere questo problema, ti sarà necessario sopportare un po’ più di dolore e sottoporti a ulteriori affinamenti. Dovrai capire dov’è la radice del problema e, una volta che lo avrai capito fino in fondo, sarai in grado di alleviare una parte del tuo dolore. Quando avrai del tutto compreso questa indole corrotta e sarai in grado di rinunciare a vanità e orgoglio, ti sarà più facile diventare una persona onesta. Non ti importerà se gli altri ti deridono quando dici la verità e quando esprimi quello che pensi, e a prescindere da come gli altri ti giudicano o ti trattano, sarai in grado di sopportarlo e di reagire correttamente. A quel punto sarai libero dalla sofferenza, il tuo cuore sarà sempre in pace e gioioso e raggiungerai la libertà e l’affrancamento. In tal modo, ti libererai della corruzione e vivrai una sembianza umana.

Nella vita quotidiana, le persone dicono spesso sciocchezze e menzogne e affermano cose che nascono dall’ignoranza, dalla stoltezza o da un atteggiamento difensivo. Quasi tutte queste cose vengono dette per vanità e orgoglio e per soddisfare il proprio ego. Pronunciare tali falsità rivela la loro indole corrotta. Se riuscissi a eliminare questi elementi di corruzione, il tuo cuore si purificherebbe e a poco a poco diventeresti più puro e onesto. Di fatto, tutti sanno perché mentono. In nome del guadagno personale e dell’orgoglio, o per vanità e prestigio, cercano di competere con gli altri e si spacciano per ciò che non sono. Alla fine, però, le loro bugie vengono smascherate e rivelate dagli altri, e finiscono per perdere la faccia, oltre che la dignità e l’integrità. Questa è la conseguenza di un eccesso di menzogne. Le tue bugie sono troppo numerose. Ogni tua parola è adulterata e falsa, e non ce n’è una sola che possa essere considerata vera o onesta. Anche se mentendo ti sembra di evitare di perdere la faccia, nel profondo ti senti svergognato. La tua coscienza ti rimprovera, dentro provi disprezzo e disdegno per te stesso e pensi: “Perché vivo in modo così miserabile? È così difficile dire la verità? Devo ricorrere alla menzogna in nome del mio orgoglio? Perché la mia vita è così estenuante?” Non è necessario vivere una vita così estenuante. Se riesci a mettere in pratica l’onestà, sarai in grado di vivere una vita rilassata, libera e affrancata. Invece, hai scelto il cammino della salvaguardia del tuo orgoglio e della tua vanità tramite le bugie. Pertanto, conduci un’esistenza estenuante e miserabile. Ti sei autoinflitto tutto questo. Raccontando bugie si può salvaguardare il proprio orgoglio, ma di cosa si tratta? È solo una cosa vuota e del tutto priva di valore. Mentire equivale a tradire la propria integrità e la propria dignità. Fa sì che le persone rinuncino alla propria dignità e perdano la loro integrità. Dio lo trova spiacevole e detestabile. Ne vale la pena? No. È questo il cammino corretto? (No, non lo è.) Le persone che mentono spesso vivono secondo la loro indole satanica, sotto il potere di Satana. Non vivono nella luce, né alla presenza di Dio. Pensi costantemente a come dire una menzogna e poi, dopo averla detta, devi riflettere su come nasconderla. Quando non la copri a sufficienza, verrà smascherata e dovrai scervellarti per inventare altre bugie per aggiustare tutto. Non è forse un modo di vivere faticoso? È tutto troppo estenuante. E ne vale la pena? No, davvero non ne vale la pena. Che senso ha scervellarsi per dire bugie, per poi celarle in nome dell’orgoglio, della vanità e del prestigio? Alla fine, rifletti e ti dici: “A che serve? Raccontare bugie per poi doverle nascondere è troppo estenuante. Comportarmi in questo modo non può funzionare; sarebbe più agevole se diventassi semplicemente una persona onesta”. Vuoi diventare una persona onesta, ma non riesci a rinunciare all’orgoglio, alla vanità e agli interessi personali. Per preservare queste cose, non puoi far altro che ricorrere alle menzogne usando falsità. Se sei una persona che ama la verità, sarai in grado di sopportare diversi tipi di sofferenza per praticarla. Anche se ciò significa perdere la tua reputazione e il tuo prestigio, affrontare l’umiliazione e la derisione da parte degli altri, non ti importa: penserai che, fintanto che riesci a praticare la verità e a soddisfare Dio, ciò è sufficiente. Chi ama la verità sceglie di praticarla e di essere una persona onesta. Questa è la via corretta ed è benedetta da Dio. Se una persona non ama la verità, cosa sceglie? Sceglie di ricorrere alla menzogna per salvaguardare la propria reputazione, il proprio prestigio, la propria dignità e una parvenza di integrità. Preferisce essere una persona propensa all’inganno, nonché detestata e respinta da Dio, piuttosto che praticare la verità. Persone di questo genere sono quelle che provano avversione per la verità e respingono Dio. Privilegiano la reputazione e il prestigio; vogliono essere persone propense all’inganno. Non importa loro se Dio è contento o se le salverà. Costoro possono ancora essere salvate da Dio? Certamente no, perché hanno scelto il cammino sbagliato. Possono solo vivere mentendo e imbrogliando; possono solo trascorrere giornate dolorose in cui dicono menzogne, le nascondono e si scervellano per giustificarsi giorno dopo giorno. Se credi che le menzogne possano salvaguardare la reputazione, il prestigio, la vanità e l’orgoglio che desideri, ti sbagli di grosso. In realtà, mentendo non solo non riesci a preservare la tua vanità e il tuo orgoglio, la tua dignità e la tua integrità, ma quel che è ancora peggio è che perdi l’opportunità di praticare la verità e di essere una persona onesta. Anche se in quel momento riesci a salvaguardare la tua reputazione, il tuo prestigio, la tua vanità e il tuo orgoglio, hai scartato la verità e hai tradito Dio. Questo significa che hai del tutto perso la possibilità di essere salvato e perfezionato da Lui, e questa è la perdita più grande e un rimpianto eterno. Le persone propense all’inganno non lo capiranno mai a fondo.

In questo momento, avete un percorso che vi conduca a essere persone oneste? Dovete esaminare ogni vostro discorso e ogni vostra azione nella vita, così da riuscire a individuare ancor più menzogne e inganni e a riconoscere la vostra indole propensa all’inganno. Dopodiché, dovete osservare il modo in cui le persone oneste praticano e sperimentano e trarne degli insegnamenti. È inoltre necessario che pratichiate l’accettazione dello scrutinio da parte di Dio in tutte le cose, e che vi presentiate spesso davanti a Dio per pregare e condividere con Lui. Poniamo che tu abbia appena detto una menzogna; te ne accorgi immediatamente e pensi: “Un paio di cose che ho appena detto non erano esatte: devo ammetterlo subito e rimediarvi, così che tutti sappiano che ho appena mentito”. Ti correggi all’istante. Se agisci sempre in questo modo e se questo tipo di pratica diventa un’abitudine, allora ogni volta che dirai una bugia senza rettificarla, ti sentirai a disagio e Dio aiuterà a vegliare su di te. Praticando e sperimentando così per qualche tempo, comincerai a mentire meno, le tue parole presenteranno sempre meno impurità e le tue azioni saranno sempre meno contaminate e sempre più pure, e in questo sarai stato purificato. Questo è il percorso per diventare persone oneste. Bisogna cambiare gradualmente, a poco a poco. Più si cambia, più si migliora; più si cambia, più le proprie parole diventano oneste e si smette di mentire: questo è lo stato giusto. Le persone corrotte sono accomunate dallo stesso problema: nascono tutte con la capacità di mentire e trovano oltremodo difficile condividere i loro pensieri più intimi o esprimersi sinceramente. Per quanto vogliano dire la verità, non riescono a farlo. Tutti credono che essere onesti sia una cosa stupida e sciocca: ritengono che solo gli idioti parlino con franchezza, e che una persona abbia maggiori probabilità di subire perdite se è completamente trasparente con gli altri e dice sempre quello che pensa, e che gli altri non vorranno interagire con lei e la disprezzeranno. Voi disprezzereste questo tipo di persona? Nutrite forse questa opinione? (Prima di credere in Dio, le disprezzavo, ma ora le ammiro e penso che sia preferibile condurre una vita semplice e onesta. Vivendo in questo modo, ci si pone un fardello più leggero sul cuore. Diversamente, dopo aver mentito a qualcuno, devo nascondere la bugia, e finisco per scavarmi una buca sempre più grande, e prima o poi la menzogna verrà smascherata.) Mentire e ricorrere all’inganno sono entrambi comportamenti sciocchi ed è molto più saggio dire semplicemente la verità e parlare col cuore. Tutti adesso hanno capito la questione: se qualcuno pensa ancora che mentire e ricorrere all’inganno sia un segno di levatura e di astuzia, allora è incredibilmente sciocco, ostinatamente ignorante e manca del benché minimo briciolo di verità. Chiunque, già avanti con gli anni, continui a credere che le persone propense all’inganno siano le più intelligenti e che quelle oneste siano tutte sciocche, è un tipo insensato e incapace di capire le cose fino in fondo. Ognuno vive la propria vita: vi sono individui che, praticando quotidianamente l’onestà, sono felici e rilassati, e in cuor loro si sentono liberi e affrancati. Non manca loro nulla e conducono un’esistenza più confortevole. A tutti piace interagire con questo tipo di persone, e a esse dovrebbe essere rivolta l’invidia generale, in quanto sono arrivate a capire il senso della vita. Alcuni stolti pensano: “Quella persona dice sempre la verità ed è stata potata, non è vero? Beh, è quello che si meritava! Guardate me: tengo nascoste le mie intenzioni, non ne parlo né le rivelo, e così non sono stato potato, non ho subito perdite, né mi sono messo in imbarazzo davanti a tutti. Che meraviglia! Coloro che celano le proprie intenzioni, non parlano onestamente con nessuno e impediscono agli altri di sapere ciò che pensano, sono persone superiori e di grande intelligenza”. Eppure tutti vedono che si tratta dei soggetti più propensi all’inganno e scaltri; gli altri stanno sempre in guardia e mantengono le distanze da loro. Nessuno vuole essere amico di persone propense all’inganno. Non è forse così? Se un individuo è schietto e dice spesso la verità, se è in grado di mettere a nudo il proprio cuore e non nutre intenzioni dannose verso altre persone, per quanto a volte possa apparire ignorante e agire in modo sciocco, in genere lo si riterrà una brava persona e tutti saranno ben disposti a interagire con lui. È un fatto ampiamente riconosciuto che quando si interagisce con persone buone e oneste si gode di benefici e di un senso di sicurezza. I credenti in Dio che sono onesti e perseguono la verità non solo sono amati dagli altri membri della chiesa, ma anche da Dio Stesso. Non appena acquisiscono la verità, possiedono una vera testimonianza e sono in grado di ricevere l’approvazione di Dio: questo non li rende forse le persone più benedette in assoluto? Coloro che comprendono un po’ di verità capiranno chiaramente la questione. Nella vostra condotta, dovreste cercare di essere persone buone e oneste che possiedono la verità; così facendo, non solo sarete amati dagli altri, ma otterrete anche le benedizioni di Dio. Per quanto bene possa comportarsi chi segue le tendenze del mondo, non è comunque una brava persona. Chi non capisce questo è uno sciocco che non comprende ancora la verità. Chi la comprende davvero sceglie di percorrere la retta via della vita, di essere una persona onesta e di seguire Dio. Solo agendo in questo modo si può raggiungere la salvezza. Queste sono le persone più intelligenti.

In quanto persona che crede in Dio e percorre il giusto cammino nella vita, come minimo devi vivere con dignità e avere sembianza umana, devi comportarti in modo tale che gli altri ti trovino affidabile e ti apprezzino, devi fare in modo che gli altri sentano che c’è sostanza nel tuo carattere e nella tua integrità, che dai seguito a tutto ciò che dici e che sei una persona di parola. Dovresti comportarti in modo tale che le persone ti valutino dicendo che mantieni sicuramente la parola data, che farai sicuramente ciò che prometti e che porterai indubbiamente a termine ciò che ti viene affidato coscienziosamente e con tutto il cuore, e con la completa soddisfazione della persona che ti ha affidato il compito. Questa non è forse una persona di parola? Siffatte persone non vivono forse con dignità? (Sì.) Ce ne sono altre a cui nessuno oserebbe mai affidare nulla. Anche quando qualcuno lo fa, è perché nessuno di più adatto è a disposizione e non ha altra scelta, e deve comunque disporre qualcuno che le sorvegli. Che razza di persona è questa? È forse una persona dotata di dignità? (No.) Devi analizzare ed esaminare tutto ciò che dice, indovinare quello che davvero intende dal suo tono di voce e chiedere conferme e verifiche alle persone che ti circondano. Quando fa delle osservazioni o discute di qualcosa, le sue parole hanno praticamente zero credibilità. La questione di cui parla potrà anche esistere, ma la esagera o la minimizza, o è possibile che non esista affatto e che se la stia inventando. E perché si inventa le cose? Perché vuole ingannare le persone, così da essere considerata brillante e capace; questo è il suo obiettivo. Agli altri piacciono individui del genere? (No.) Quanto non piacciono loro? Le persone trovano tali individui ripugnanti e li guardano dall’alto in basso, potrebbero persino sentire che sarebbe meglio non vederli mai più. Dopo aver trascorso un po’ di tempo con una persona del genere, riesci a percepire i suoi problemi e non ti fidi di ciò che dice o delle cose che fa. Quando la vedi, fai solo due chiacchiere su questioni esteriori come modo per scambiare i convenevoli e liquidarla. Anche quando questi individui dicono la verità, gli altri non ci credono. Una persona di questo genere è totalmente inutile e infima; nessuno le dà valore. Quando la sua condotta è arrivata a questo punto, una persona ha forse dignità? (No.) Nessuno le affida nulla, nessuno si fida di lei, nessuno mette a nudo il proprio cuore in sua presenza e nessuno crede a ciò che dice: si limitano semplicemente ad ascoltare. Quando tali individui affermano: “Questa volta sto dicendo la verità”, nessuno è disposto a crederci o presta loro alcuna attenzione. Le persone pensano: “Non mi va di analizzare se ciò che hai detto è vero o falso. Stare a sentirti è così estenuante; devo analizzare ed esaminare le tue motivazioni e le tue intenzioni, ed è veramente un gran fastidio. Il tempo che ho passato a farlo poteva essere utilizzato per riflettere su un brano delle parole di Dio o per imparare a cantare un inno, e di fatto ne avrei tratto qualche beneficio. Non riesco a ricavare alcun beneficio dal parlare con te. Non una sola parola di ciò che dici è veritiera e non voglio interagire con te”. La gente abbandona queste persone come niente fosse. Al giorno d’oggi si sente spesso dire dai non credenti: “Vuoi sentire la verità o preferisci sentire una bugia?” Nessuno vuole udire delle menzogne. Perciò, coloro che mentono sempre e menano sempre il can per l’aia sono le persone più infime, non valgono nulla. Nessuno vuole prestare loro attenzione, nessuno vuole frequentarle, tanto meno aprire loro il proprio cuore o esserne amico. Costoro hanno forse integrità o dignità? (No.) Chiunque incontri persone del genere proverà repulsione per loro; sono totalmente inaffidabili nelle parole e nelle azioni: tali individui non hanno alcun peso. Hanno forse un qualche carattere o integrità? Niente affatto. Le persone li apprezzerebbero e li rispetterebbero se fossero dotati e talentuosi? (No.) E dunque, cosa serve affinché le persone vadano d’accordo tra loro? Ciò che serve è che abbiano carattere, integrità, dignità e che siano persone a cui gli altri possono mettere a nudo il proprio cuore. Le persone con dignità hanno tutte un po’ di personalità e a volte non vanno d’accordo con gli altri, ma sono oneste e non c’è falsità o inganno in loro. Alla fine, gli altri hanno una grande stima di loro, perché sono in grado di praticare la verità, sono oneste, hanno dignità, integrità e carattere, non approfittano mai di nessuno, aiutano chi è in difficoltà, trattano le persone con coscienza e ragionevolezza e non le giudicano mai in modo affrettato. Quando valutano qualcuno o ne discutono, ogni loro considerazione è accurata, dicono ciò che sanno e non straparlano di ciò che non sanno, non ci ricamano sopra e le loro parole possono essere utilizzate come prove o punti di riferimento. Quando parlano e agiscono, le persone che possiedono carattere tendono a essere concrete e affidabili. Nessuno dà valore alle persone che non hanno carattere e nessuno presta attenzione, prende sul serio o si fida delle loro parole o azioni. Questo perché dicono troppe bugie e pronunciano troppo poche parole veritiere, è perché ogni volta che interagiscono con qualcuno o fanno cose per qualcuno, mancano di sincerità e cercano di ingannare e prendersi gioco di quella persona, a nessuno piacciono. Avete trovato qualcuno che, ai vostri occhi, sia affidabile? Ritenete voi stessi degni della fiducia altrui? Ci si può fidare di voi? Se qualcuno ti chiede della situazione di un’altra persona, non devi valutarla e giudicarla secondo la tua volontà e le tue parole devono essere obiettive, accurate e in linea con i fatti. Dovresti parlare di ciò che capisci e non di cose che non puoi vedere chiaramente. Devi essere giusto ed equo nei confronti di quella persona. Questo è il modo responsabile di agire. Se ti sei limitato a osservare un fenomeno a livello superficiale e ciò che vuoi dire è solo il tuo personale giudizio su quella persona, non devi pronunciare un verdetto alla cieca, e certamente non devi giudicarla. Bisogna che tu introduca ogni tua affermazione con: “Questo è solo il mio parere” o “Questo è semplicemente ciò che provo”. In questo modo, le tue parole saranno relativamente obiettive e, dopo averle ascoltate, il tuo interlocutore sarà in grado di coglierne l’onestà, oltre al tuo atteggiamento corretto, e potrà fidarsi di te. Siete sicuri di riuscirci? (No.) Questo dimostra che non siete abbastanza onesti nei confronti degli altri e che mancate di sincerità e di un atteggiamento onesto nel modo in cui vi comportate e gestite le cose. Poniamo che qualcuno vi chieda: “Mi fido di te: cosa pensi di quella persona?” E tu rispondi: “È a posto”. Poi insiste: “Puoi fornire ulteriori dettagli?” E tu rispondi: “È una persona educata, è disposta a pagare un prezzo quando svolge il suo dovere e va d’accordo con gli altri”. Vi sono prove tangibili a sostegno di queste tre affermazioni? Sono forse sufficienti a comprovare il carattere di quella persona? No. Sei affidabile? (No.) Nessuna di quelle tre affermazioni contiene alcun dettaglio, si tratta solo di parole generiche, vuote e superficiali. Se tu avessi appena conosciuto quella persona e dicessi che è a posto basandoti sulle apparenze, questo sarebbe normale. Ma sei in contatto con lei da diverso tempo e avresti dovuto essere in grado di scoprirne alcuni difetti sostanziali. La gente vuole sentire quale valutazione e opinione esprimi su quella persona dal profondo del cuore, ma tu non dici nulla di veritiero, o di critico, o di essenziale, quindi nessuno si fiderà di te e vorrà più interagire con te.

Quando interagisci con i fratelli e le sorelle, devi mettere a nudo il tuo cuore e confidarti con loro affinché tu possa trarne beneficio. Quando svolgi il tuo dovere, mettere a nudo il tuo cuore e confidarti con le persone è ancora più importante; solo così collaborerai con gli altri in armonia. Ma se qualcuno non ti apre il suo cuore, se è una persona che non accetta la verità ed è invece molto propensa all’inganno, allora sarebbe sciocco da parte tua mettere a nudo il tuo cuore, e farlo potrebbe facilmente creare dei problemi. Dovrebbero esistere dei principi su come si interagisce con i fratelli e le sorelle; bisognerebbe mettere a nudo il proprio cuore e aprirsi solamente alle persone che credono davvero in Dio e sono in grado di accettare la verità. Se metti a nudo il tuo cuore a persone malevole e ai miscredenti, allora sei sciocco e ignorante, e manchi di saggezza. Devi aprire il tuo cuore soltanto ai fratelli e alle sorelle che credono davvero in Dio e che sono in grado di accettare la verità. Gli individui propensi all’inganno, quelli confusi, i malevoli e i miscredenti, che sono privi di qualsiasi accettazione della verità, non sono fratelli e sorelle; qualunque cosa tu faccia, non aprire loro il tuo cuore, perché ciò è farlo con i diavoli e, alla fine, cadresti probabilmente preda delle loro trame e delle loro trappole. Tra i leader e i lavoratori vi sono falsi leader e falsi lavoratori, così come tra i credenti vi sono falsi credenti e miscredenti. Nessuno di loro è un fratello o una sorella, quindi, qualunque cosa tu faccia, non trattarli come se lo fossero. Soltanto coloro che hanno un cuore buono e amano la verità, sanno accettarla e metterla in pratica, sono fratelli e sorelle, e quando interagisci con questi veri fratelli e sorelle, devi mettere a nudo il tuo cuore, devi semplicemente aprirti a loro, e solo a quel punto vi sarà possibile amarvi l’un l’altro e cooperare armoniosamente nello svolgere bene i vostri doveri. A volte, quando due persone interagiscono, le loro personalità cozzano, oppure il loro contesto familiare, le loro esperienze pregresse o le loro condizioni economiche sono incompatibili. Eppure, se queste due persone riescono a mettere a nudo il proprio cuore l’una all’altra, a essere completamente aperte riguardo ai propri problemi e a comunicare senza menzogne o inganno, e sono in grado di mostrare il proprio cuore all’altra, allora, in questo modo, potranno stringere una vera amicizia, il che significa diventare intimi amici. Forse, quando l’altra persona si troverà di fronte a una difficoltà, cercherà te e nessun altro, e riterrà che solo tu sei in grado di aiutarla. Anche se la rimproveri, non la prenderà a cuore, poiché sa che sei una persona onesta con un cuore sincero. Si fida di te, perciò qualunque cosa tu dica o comunque la tratti, saprà capire. Riuscite a essere persone così? Siete persone così? In caso contrario, non sei una persona onesta. Quando interagisci con gli altri, devi prima di tutto far loro percepire il tuo cuore onesto e la tua sincerità. Se nel parlare, nel lavorare insieme e nell’entrare in contatto con gli altri, le parole di qualcuno sono superficiali, burocratiche, dal suono piacevole, adulatorie, irresponsabili e basate sulle fantasie, o se quel qualcuno parla semplicemente per ricercare il favore delle altre persone, allora le sue parole non contengono nulla di reale e non sono minimamente sincere. È questo il modo in cui interagisce con gli altri, indipendentemente da chi siano i suoi interlocutori. Una persona simile non ha un cuore onesto. Questa non è una persona onesta. Poniamo che qualcuno si trovi in uno stato negativo e ti dica con tutta sincerità: “Dimmi perché, di preciso, sono così negativo. Non riesco proprio a capirlo!” E supponiamo che tu, in effetti, capisca il problema di questa persona nel tuo cuore, ma che tu non glielo dica, rispondendo invece: “Non è niente. Non sei negativo; anche io mi sento così”. Queste parole sono una grande consolazione per questa persona, ma il tuo atteggiamento non è sincero. Ti stai comportando in modo superficiale con lei; al fine di metterla più a suo agio e rincuorarla, hai evitato di parlarle con onestà. Non la stai aiutando sul serio, esponendo chiaramente il suo problema in modo che possa lasciarsi alle spalle la propria negatività. Non hai fatto ciò che una persona onesta dovrebbe fare. Solamente per cercare di consolarla e assicurarti di non creare distanze o conflitti tra di voi, sei stato superficiale con lei, e questo non è essere una persona onesta. Quindi, per essere una persona onesta, cosa dovresti dunque fare quando ti trovi di fronte a questo tipo di situazione? Devi dirle quello che hai visto e appurato: “Ti riferirò ciò che ho visto e ciò che ho sperimentato. Sta a te decidere se quello che dico è giusto o sbagliato. Se è sbagliato, non sei tenuto ad accettarlo. Se è giusto, spero che tu possa accettarlo. Se dico qualcosa che per te è difficile da ascoltare e che ti ferisce, spero che tu possa accettarlo da parte di Dio. La mia intenzione e il mio scopo sono di aiutarti. Vedo chiaramente il problema: poiché ti senti umiliato e nessuno alimenta il tuo ego, e pensi che tutti gli altri ti guardino dall’alto in basso, che tu sia oggetto di attacchi e che nessuno ti abbia mai trattato più ingiustamente di così, non riesci ad accettarlo e diventi negativo. Che cosa ne pensi: è questo ciò che sta realmente accadendo?” Nell’udire ciò, l’altra persona sente che corrisponde effettivamente alla realtà delle cose. Questo è ciò che hai davvero nel cuore, ma se non sei una persona onesta, non lo dirai. Dirai: “Capita spesso anche a me di avere un atteggiamento negativo”, e quando l’altra persona si sentirà dire che capita a tutti di avere atteggiamenti negativi penserà che sia normale per lei essere negativa e, alla fine, non si lascerà la negatività alle spalle. Se sei una persona onesta e aiuti gli altri con un atteggiamento onesto e un cuore onesto, puoi aiutarli a comprendere la verità e a lasciarsi alle spalle la loro negatività.

Praticare l’onestà copre molti aspetti. In altre parole, lo standard per essere onesti non si raggiunge attraverso un unico aspetto; devi essere all’altezza sotto molti punti di vista prima di poter essere onesto. Alcune persone pensano sempre che basti riuscire a non mentire per essere oneste. È una visione corretta? Essere onesti implica semplicemente non mentire? No, concerne diversi altri aspetti. Prima di tutto, qualunque cosa tu debba affrontare, che si tratti di una faccenda che hai visto con i tuoi occhi o che ti è stata riferita da altri, che si tratti di interagire con le persone o risolvere un problema, che sia il dovere che dovresti assolvere o qualcosa che Dio ti ha affidato, devi sempre affrontarla con cuore onesto. Come si dovrebbe mettere in pratica il modo di affrontare le cose con cuore onesto? Di’ ciò che pensi e parla onestamente; non usare parole vuote, burocratiche o che suonino gradevoli, non dire cose false adulatorie o ipocrite, ma pronuncia le parole che hai nel cuore. Questo è essere una persona onesta. Esprimi i pensieri e le opinioni reali che hai nel cuore: questo è ciò che dovrebbero fare le persone oneste. Se non dici mai ciò che pensi e le parole marciscono nel tuo cuore, e ciò che dici è sempre in disaccordo con ciò che pensi, questo non è il comportamento di una persona onesta. Per esempio, supponiamo che tu non svolga bene il tuo dovere, e quando le persone ti chiedono cosa stia succedendo, tu rispondi: “Io voglio svolgere bene il mio dovere ma, per varie ragioni, non l’ho fatto”. In realtà, in cuor tuo sai bene di non essere stato scrupoloso, ma non dici la verità. Trovi invece ogni sorta di ragione, giustificazione e scusa per coprire i fatti ed evitare la responsabilità. È così che si comporta una persona onesta? (No.) Inganni le persone e ti barcameni in qualche modo dicendo queste cose. Ma l’essenza di ciò che è dentro di te, delle tue intenzioni, è un’indole corrotta. Se non riesci a portare le cose e le intenzioni che hai dentro di te allo scoperto per analizzarle, non possono essere purificate, e questa non è una cosa da poco! Devi dire sinceramente: “Ho rimandato un po’ nel fare il mio dovere. Sono stato superficiale e poco attento. Quando sono di buon umore, riesco a fare un piccolo sforzo. Quando sono di cattivo umore, lavoro di malavoglia, non voglio impegnarmi e indulgo nelle comodità della carne. Così, i tentativi di svolgere il mio dovere sono vani. La situazione è cambiata in questi ultimi giorni: sto cercando di dare il massimo, di migliorare la mia efficienza e svolgere bene il mio dovere”. Questo è parlare con il cuore. L’altro modo di parlare non viene dal cuore. Per il timore di essere potato, o che le persone scoprissero i tuoi problemi e ti ritenessero responsabile, hai trovato ogni sorta di ragioni, giustificazioni e scuse per coprire i fatti, prima portando le persone a smettere di parlare della situazione, poi facendo a scaricabarile per evitare di essere potato. Questa è la fonte delle tue menzogne. Per quanto i bugiardi parlino, parte di quel che dicono sarà sicuramente vera e basata sui fatti. Ma alcune cose fondamentali che dicono conterranno un po’ di falsità e un po’ dei loro motivi personali. Perciò è molto importante discernere e distinguere ciò che è vero e ciò che è falso. E comunque non è semplice da farsi. Un po’ di quel che dicono sarà contaminato e abbellito, un po’ concorderà con i fatti e un po’ li contraddirà; con realtà e finzione confuse in questo modo, è arduo distinguere il vero dal falso. Questo è il tipo di persona più propenso all’inganno e il più difficile da identificare. Se costoro non sanno accettare la verità né praticare l’onestà, saranno certamente eliminati. Allora qual è il cammino che le persone dovrebbero scegliere? Qual è la via per praticare l’onestà? Dovreste imparare a dire la verità ed essere in grado di condividere apertamente sui vostri stati reali e i vostri problemi. È così che praticano le persone oneste, e una tale pratica è corretta. Coloro che possiedono coscienza e ragionevolezza sono tutti disposti a cercare di essere persone oneste. Soltanto le persone oneste si sentono davvero gioiose e a proprio agio, e solo praticando la verità per raggiungere la sottomissione a Dio si può godere di una felicità autentica.

Mentre le persone sperimentano l’essere oneste, sorgono molti problemi pratici. A volte parlano senza pensare, commettono un errore momentaneo e mentono perché sono influenzate da un motivo o un fine sbagliato, o per vanità e orgoglio, e di conseguenza devono mentire sempre di più per coprire la cosa. Alla fine, non si sentono a loro agio nel cuore, ma non possono rimangiarsi quelle bugie, non hanno il coraggio di correggere i loro errori, di ammettere di aver mentito, e in questo modo gli errori continuano a ripetersi. Dopodiché, è come se avessero sempre un macigno sul cuore; sono alla ricerca costante di un’occasione per confessare, ammettere il loro errore e pentirsi, ma non mettono mai in pratica questo. Alla fine ci pensano su e si dicono: “Rimedierò quando svolgerò il mio dovere in futuro”. Affermano sempre che rimedieranno, ma non lo fanno mai. Non è così semplice come chiedere scusa dopo aver detto una bugia: puoi rimediare al danno e alle conseguenze dell’aver mentito e ingannato? Se, in preda all’odio che provi per te stesso, sei in grado di praticare il pentimento e di non ripetere mai più una cosa del genere, allora potresti ricevere la tolleranza e la misericordia di Dio. Se invece usi belle parole e dici che rimedierai alle tue bugie in futuro, ma non ti penti veramente e in seguito continui a mentire e a ingannare, allora sei estremamente testardo nel tuo rifiuto di pentirti e sarai sicuramente eliminato. Le persone dotate di coscienza e ragionevolezza dovrebbero rendersene conto. Dopo aver mentito e ingannato, non è sufficiente pensare solo di fare ammenda; ciò che conta di più è che ci si penta veramente. Se desideri essere onesto, devi risolvere il problema della menzogna e dell’inganno. Devi dire la verità e compiere gesti concreti. A volte essere sincero ti porterà a perdere la faccia e a essere potato, ma avrai praticato la verità, sarà valsa la pena esserti sottomesso a Dio e averLo soddisfatto in quell’occasione e ciò ti sarà motivo di conforto. In ogni caso, sarai stato finalmente in grado di praticare l’onestà, di dire ciò che hai nel cuore, senza cercare di difenderti o di giustificarti: questa è vera crescita. Indipendentemente dal fatto che tu venga potato o destituito, ti sentirai saldo nel cuore perché non hai mentito; sentirai che, non avendo svolto correttamente il tuo dovere, era giusto che fossi potato e che te ne assumessi la responsabilità. Questo è uno stato mentale positivo. E tuttavia, quali saranno le conseguenze se commetti degli inganni? Dopo aver ingannato, cosa proverai nel cuore? Disagio: sentirai sempre di avere un senso di colpa e corruzione nel cuore, ti sentirai sempre sotto accusa: “Come ho potuto mentire? Come ho potuto ingannare di nuovo? Perché sono fatto così?” Ti sembrerà di non poter tenere la testa alta, di provare troppa vergogna per affrontare Dio. In particolare, quando si viene benedetti da Dio, quando si ricevono la Sua grazia, la Sua misericordia e la Sua tolleranza, si percepisce ancora di più che ingannarLo è una cosa vergognosa, e si ha il cuore pervaso da un maggior senso di rimprovero e da un minor senso di pace e gioia. Quale problema evidenzia tutto questo? Ingannare le persone è la rivelazione di un’indole corrotta, è ribellione e opposizione a Dio, e perciò ti arrecherà dolore. Quando menti e inganni, ti potrà sembrare di aver parlato con grande intelligenza e tatto e di non aver fatto trapelare il minimo indizio del tuo inganno, ma in seguito proverai un senso di rimprovero e di accusa che potrà seguirti per tutta la vita. Se menti e inganni volutamente e di proposito, e arriva un giorno in cui ti rendi conto della gravità del tuo comportamento, ciò ti trafiggerà il cuore come una lama di coltello e sarai alla ricerca costante di un’occasione per fare ammenda. E questo è ciò che dovresti fare, a meno che tu sia privo di coscienza, che non abbia mai vissuto secondo coscienza e che non possieda umanità, né integrità, né dignità. Se hai un po’ di integrità e di dignità, e un po’ di consapevolezza della coscienza, quando ti renderai conto che stai mentendo e ingannando, percepirai questo comportamento come una vergogna, un’ignominia e una bassezza; disprezzerai e detesterai te stesso e abbandonerai la strada della menzogna e dell’inganno. La razza di Satana manca della coscienza e della ragionevolezza di umanità normale; rimane inconsapevole di tutte le menzogne che proferisce e non se ne preoccupa; ha persino una base teorica per le proprie menzogne, ovvero che nessuna grande impresa può essere compiuta senza mentire, e per questo rifiuta ostinatamente di pentirsi. Le persone dotate di coscienza e ragionevolezza sono diverse. Costoro hanno solamente subito la corruzione di Satana e, sebbene manifestino un’indole corrotta, non sono persone malvagie, hanno la consapevolezza della coscienza, possiedono le necessità dell’umanità normale e gli istinti e i bisogni di un amore per le cose buone, giuste e positive. Pertanto, quando si sentono accusati dalla loro coscienza, sono in grado di riflettere su sé stesse e di pentirsi veramente. Satana è qualcosa di estremamente malvagio. Non ama ciò che vi è di positivo, né ciò che vi è di buono, e nella sua natura vi sono solo cose oscure e malvagie, non vi è altro se non cose corrotte e maligne; non ha umanità, non possiede i bisogni dell’umanità normale e non ha consapevolezza della coscienza. Ma le persone sono diverse. Esse sono state create da Dio, hanno coscienza e ragionevolezza; le persone dotate di coscienza hanno consapevolezza nel loro cuore, riescono a percepire l’accusa e il rimprovero della loro coscienza quando cercano di ingannare Dio o gli altri, e questo rimprovero e questa accusa le addolorano. Quando un individuo prova questo dolore, questa accusa e questo rimprovero, la sua coscienza comincia ad acquisire consapevolezza: egli si rende conto che è necessario essere onesti e percorrere la strada del perseguimento della verità. Quando avverte questo bisogno, è una cosa buona. In questo momento, provate un senso di rimprovero quando mentite e ingannate? (Sì.) Il fatto che percepiate il rimprovero dimostra che avete un po’ di consapevolezza della coscienza e che c’è ancora qualche speranza per voi; questi sono il livello minimo di consapevolezza e il tipo di comportamento che bisogna possedere per ottenere la salvezza. Se la vostra coscienza non prova alcun senso di rimprovero, questo è problematico e significa che non avete umanità. Ora, sapete di dovervi pentire dopo aver mentito e ingannato gli altri? Se rifiutate ostinatamente di pentirvi, quale sarà la conseguenza? Sarete irrecuperabili. Ora siete tutti in grado di vedere che Dio salverà coloro che possiedono coscienza, ragionevolezza, i bisogni di un’umanità normale, la capacità di discernere il bene dal male, l’amore per le cose positive e buone, l’odio per il male e la capacità di accettare la verità. Queste persone potranno essere salvate.
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Il cammino di eliminazione dell’indole corrotta

Qualunque cosa tu stia facendo, devi imparare a cercare la verità e a sottometterti a essa; non ha importanza chi ti stia offrendo un consiglio: se esso è in accordo con le verità principi, anche se proviene da un bambino, tu devi accettarlo e sottometterti a esso. Non importa quali problemi abbia una persona: se le sue parole e i suoi consigli sono in completo accordo con le verità principi, allora dovresti accettarli e sottometterti a essi. Agendo in questo modo, otterrai buoni risultati, conformi alle intenzioni di Dio. La chiave sta nel guardare alle tue motivazioni, insieme ai principi e ai metodi con cui gestisci le cose. Se i principi e i metodi che impieghi nel gestire le cose derivano dalla volontà umana, da pensieri e nozioni dell’uomo o da filosofie sataniche, allora sono irrealizzabili e destinati all’inefficacia. Questo perché la fonte dei tuoi principi e dei tuoi metodi non è quella giusta e non è conforme alle verità principi. Se le tue opinioni si basano sulle verità principi e se gestisci le cose in accordo con le verità principi, allora non c’è dubbio che le gestirai nella maniera corretta. Anche se il modo in cui gestisci le cose non viene accettato da qualcuno in quel momento, o se qualcuno nutre delle nozioni al riguardo o si oppone a esso, dopo un po’ di tempo verrà ritenuto valido. Ciò che è conforme alle verità principi produce risultati sempre più positivi, mentre ciò che non lo è porta a conseguenze sempre più negative, anche se si adatta alle nozioni delle persone in quella circostanza. Tutti avranno conferma di questo. In qualsiasi cosa tu faccia, non devi essere soggetto a vincoli umani e non raggiungere da solo i verdetti; dovresti innanzitutto pregare Dio e cercare la verità, e poi esplorare la questione e condividere in merito con tutti. A che scopo condividere? Affinché tu possa fare le cose in preciso accordo con le intenzioni di Dio e agire in linea con esse. Questa è una formulazione un po’ grandiosa, e le persone non ne saranno all’altezza. Per dirla in termini più concreti, lo scopo è che tu possa fare le cose in preciso accordo con le verità principi. Ecco, questa è una cosa molto più tangibile. Quando qualcuno soddisfa tale standard, sta mettendo in pratica la verità e sta seguendo la volontà di Dio; costui possiede la verità realtà e nessuno solleverà obiezioni.

Quando incontri un problema, invece di discutere, dovresti innanzitutto mettere da parte le tue nozioni, le tue fantasie e le tue sentenze: ecco qual è la ragionevolezza che una persona dovrebbe avere. Se c’è qualcosa che non capisco, e non è la mia area di competenza, consulterò qualcuno che abbia familiarità con l’argomento. Dopo averlo consultato, avrò un’idea di base della questione. Tuttavia, devo cercare il modo di gestire la questione, non posso dare completamente ascolto agli altri e nemmeno dovrei approcciare la cosa basandomi soltanto sulle mie fantasie. Devo cercare una linea di condotta che favorisca il lavoro della chiesa e che sia in accordo con le verità principi. Non è forse un modo ragionevole di affrontare le cose? Non è forse questa la ragionevolezza che una persona normale dovrebbe possedere? Cercare e richiedere consigli in questa maniera è corretto. Supponiamo che tu sia ferrato in una certa materia e che io ti consulti al riguardo, e che in seguito però tu mi chieda di attenermi a ciò che mi hai detto e di portare avanti il tuo piano di condotta: che tipo di indole è questa? Un’indole arrogante. Ora quale sarebbe per te un modo ragionevole di agire? Dovresti dire: “Ho una certa conoscenza in questo campo, ma ciò non ha a che fare con la verità. Puoi solo prenderlo come un suggerimento di cui tener conto, ma per sapere nel dettaglio come agire devi cercare di più le intenzioni di Dio”. Se chiedo consiglio a te e tu pensi davvero di comprendere la questione e ti consideri straordinario, allora la tua è un’indole arrogante. Una natura arrogante può generare in te questo tipo di risposta e di manifestazione: quando qualcuno ti chiede consiglio, tu perdi immediatamente la ragionevolezza; non hai più la ragione di una persona normale e sei incapace di esprimere giudizi corretti. Quando qualcuno rivela un’indole corrotta, la sua ragione non è normale. Pertanto, qualunque cosa ti accada, anche se gli altri ti chiedono consiglio, non puoi essere insolente e devi avere una ragione normale. Qual è il modo normale di agire? A questo punto, devi pensare: “Anche se capisco questa materia, non posso essere insolente. Devo affrontare la questione con la ragione della normale umanità”. Tornando al cospetto di Dio, sarai in possesso della ragione della normale umanità. Anche se, a volte, rivelerai un certo senso di autocompiacimento, nel tuo cuore ci sarà moderazione: le rivelazioni della tua indole corrotta saranno dimezzate e tu avrai molta meno influenza negativa sugli altri. Se invece agisci secondo la tua indole arrogante, credendo sempre di avere ragione e quindi costringendo gli altri a darti ascolto, ciò dimostra un’immensa mancanza di ragionevolezza. Se la via che indichi alle persone è giusta, le cose potrebbero andar bene, ma se è sbagliata, questo le danneggerà. Se qualcuno ti chiede consiglio su una questione personale e tu lo mandi sulla strada sbagliata, avrai fatto del male a una sola persona. Se invece qualcuno ti interpella su una questione importante relativa al lavoro della chiesa e tu lo guidi nella direzione sbagliata, avrai danneggiato il lavoro della chiesa, e gli interessi della casa di Dio subiranno delle perdite. Se il problema è di natura grave e offende l’indole di Dio, le conseguenze saranno inimmaginabili.

Indipendentemente dalle circostanze, se sviluppi pensieri e idee corrotte e riveli un’indole corrotta, non è una faccenda da poco. Se non cerchi la verità per eliminare la tua corruzione, non ci sarà modo di purificarla. Se invece sei capace di cercare ragionevolmente la verità e di discernere la causa principale delle tue rivelazioni di corruzione usando le parole di Dio, ti sarà facile risolvere il problema della tua indole corrotta. Più ritorni nel tuo spirito ad aspettare e cercare, più ti sarà facile trovare le parole di Dio pertinenti per discernere l’essenza del problema. In tal modo le tue rivelazioni di corruzione diminuiranno sempre di più e tu sarai in grado di sottometterti a Dio, non parlerai né agirai più in base a nozioni e fantasie, e la tua umanità diventerà sempre più normale. In cosa consiste l’umanità normale? Nel parlare e agire in un modo che si accordi con gli standard della normale umanità, con la coscienza e la ragione, con le verità principi e con gli standard richiesti da Dio: ecco cos’è una manifestazione di normale umanità. Pertanto, qualunque cosa ti accada, dovresti prima calmarti, stare in silenzio al cospetto di Dio e pregarLo, cercando il modo di agire in linea con le Sue intenzioni in quella questione. Le persone dotate di una normale umanità possiedono questa ragionevolezza: sanno frenarsi e raggiungere questo obiettivo, dipende solo dal fatto che tu sia disponibile a praticare in questo modo oppure no. Se cerchi sempre di metterti in mostra, di vantarti di te stesso, di occupare una posizione elevata e affermarti come un idolo nel cuore altrui, allora ti sei già allontanato da Dio. Non sarai in grado di tornare al Suo cospetto e, in cuor tuo, ti stai già opponendo a Lui. Vuoi sempre fare le cose in base alle tue idee e, dopo aver realizzato qualcosa, ti senti come se avessi compiuto qualcosa di grande, come se ti fossi impegnato in una grande impresa, senti di essere capace, di non essere una mera persona comune, e cerchi di diventare sovrumano, un grande individuo. Agire così è problematico e non è seguire la giusta via. Chi non persegue la verità è fatto in questo modo; non ha nemmeno un briciolo di normale umanità ed è colmo di natura demoniaca. Chi crede sinceramente in Dio sa accettare la verità, è disposto a impegnarsi ad acquisirla e prova piacere nel vivere una normale sembianza umana. Ciò richiede uno sforzo in direzione della verità, richiede che si leggano spesso e in maggiore quantità le parole di Dio, permettendo che esse penetrino a fondo nel proprio cuore, e che si arrivi a comprendere la verità. Il tuo cuore deve sempre essere tranquillo e, quando ti accade qualcosa, non devi essere avventato, prevenuto e testardo, radicale, artificioso o falso, e devi giungere ad agire con ragionevolezza. Ecco la manifestazione corretta della normale umanità.

Al giorno d’oggi, la maggior parte della gente non è in grado di essere ragionevole. Le persone si rallegrano quando gli altri pronunciano qualche parola di lode nei loro confronti, e iniziano a credere di non essere persone comuni. Che tipo di indole stanno rivelando? Non è forse un’indole arrogante? Se ti senti a disagio dopo che qualcuno ti pota un minimo, e desideri discutere con lui e confutare quel che ha detto, che tipo di indole stai rivelando? Anche questa è una manifestazione di un’indole arrogante. Poniamo che tutto ciò che fai fila liscio per un po’, le persone ti lodano dicendo che hai ottenuto buoni risultati e ti riservano sguardi di ammirazione, così che tu inizi a credere di poter fare qualsiasi cosa e di essere superiore agli altri. Sei contento e, quando cammini per la strada, ti sembra di essere portato in trionfo sugli scudi. Eppure, quando incontri una battuta d’arresto in ciò che fai, il tuo umore si inasprisce e non sei in grado di trovare nessun entusiasmo quando parli con gli altri. Persone del genere sono troppo ostinate e immature, e sono prive di normale umanità. Che genere di manifestazioni mostrano le persone dotate di normale umanità? Quando subiscono battute d’arresto o vengono potate, non diventano negative e non lasciano che ciò influisca sui loro doveri. Anche se sopportano grandi sofferenze nello svolgimento dei loro doveri o magari ottengono risultati significativi, non si ritengono degne di lode, non si aspettano nessuna ricompensa, e nemmeno esigono il rispetto altrui. Non nutrono tali sentimenti. Esse sono capaci di gestire correttamente tali questioni e possiedono la ragione di una persona normale. Ecco cosa significa essere dotati di normale umanità. Quando le persone vivono secondo la propria indole corrotta, diventeranno talvolta arroganti e presuntuose, perdendosi nel proprio orgoglio e, quando subiranno fallimenti e battute d’arresto, cederanno alla disperazione e la loro ragione non sarà più normale. L’umanità di una persona può maturare solo se lei comprende la verità, si libera della propria indole corrotta e cresce nella vita. Comprendere la verità e occuparsi delle faccende secondo i principi sono le condizioni essenziali che le persone devono soddisfare affinché la loro umanità maturi. Se qualcuno non comprende la verità e non si occupa delle sue faccende secondo i principi, è soggetto a essere indeciso e a passare da un estremo all’altro. Se riceve dei complimenti, diventerà arrogante, mentre se viene potato diventerà negativo. Questa è una manifestazione di umanità immatura. Non è forse questo lo stato in cui vi trovate? Cambiate sempre idea, non avete un minimo di stabilità, non siete mai in grado di mantenere uno stato normale. Quando siete di buon umore e vi sentite felici, siete pieni di entusiasmo e sareste anche disposti a dare la vita per Dio. Se invece subite battute d’arresto e fallimenti, o se venite potati, diventate subito negativi. A quel punto ti abbandoni alla disperazione, senti di essere finito e di non avere alcuna speranza di ottenere la salvezza, e la coscienza, la ragione e il giudizio non ti sono di nessuna utilità. Questo è ciò che accade alle persone quando non possiedono la verità: possono solo vivere secondo la propria indole satanica, vivendo involontariamente nel peccato. Non possono salvarsi facendo affidamento sulla propria conoscenza e intelligenza; quando non possiedono la verità, non possiedono la vita: è come se non avessero l’anima. Pertanto, ottenere la verità è assolutamente fondamentale. Ora, quando vi trovate ad affrontare la tentazione di Satana, a sperimentare battute d’arresto e fallimenti, o a incontrare tribolazioni, quali lezioni dovreste imparare? Quali sono le intenzioni di Dio? Cosa vuole far comprendere Dio? Vuole che comprendiate la verità e che otteniate la vita, risolvendo così fondamentalmente tutti i vostri problemi. In questo momento, la vostra comprensione della verità è troppo superficiale e la vostra statura è troppo scarsa. Di conseguenza, siete costantemente in uno stato irregolare e la vostra indole è instabile. Quando vi trovate in buono stato, siete capaci di progredire e fare un passo in avanti, ma quando siete in uno stato cattivo fate due passi indietro e diventate negativi per diversi giorni. Questo è il vostro stato prevalente, motivo per cui progredite con lentezza. Essere spesso deboli e negativi è il più grande ostacolo all’ingresso nella vita, e questo problema deve essere risolto affinché si possano fare progressi nella vita. Alcune persone sono soddisfatte di sé stesse dopo aver ottenuto appena qualche risultato nei propri doveri, diventano arroganti dopo aver ricevuto dei complimenti e disprezzano gli altri. Questi sono quelli che più mancano di ragione e che non possiedono la benché minima verità realtà. Alcune persone iniziano a godere dei vantaggi del prestigio non appena portano a termine un minimo di lavoro. Indipendentemente da ciò che fanno, vogliono sempre ricevere complimenti e, se non ricevono elogi dagli altri, non hanno energia per svolgere i propri doveri. Sono costantemente vincolate da queste cose e si sentono soddisfatte solo se si distinguono da tutti gli altri e vengono inondate di lodi. Se non fanno bene qualcosa, o se sperimentano il fallimento e inciampano, si sentono troppo corrotte e irredimibili. Vivono sempre tra questi estremi. Se, indipendentemente dal dovere che svolgete o da ciò che vi accade, riuscite sempre a ricavarne qualche lezione, a cercare la verità per trovare i principi di pratica e a praticare la verità, allora siete cresciuti e non avete più bisogno di essere guidati e condotti dagli altri. Se, nutrendoti delle parole di Dio, condividendo sulla verità e sperimentando alcune cose e gli ambienti che Dio ha predisposto per te, riesci a vedere dove ti sta conducendo la mano di Dio, cosa Dio desidera che tu impari, in quali campi vuole che tu ottenga discernimento e quale conoscenza esperienziale vuole che tu acquisisca attraverso queste cose e questi ambienti, e riesci anche a ottenere qualcosa attraverso ciascuna di queste esperienze, allora sei cresciuto. Se invece hai sempre bisogno del sostegno e dell’assistenza altrui per andare avanti, se ti paralizzi e resti fermo, o se passi da un estremo all’altro e in qualsiasi momento sei soggetto a cadere e a non riuscire a rialzarti senza che ci sia qualcuno lì a spronarti, guidarti o sostenerti, queste sono tutte manifestazioni di statura immatura. Chi ha una statura immatura non è in grado di nutrirsi da solo delle parole di Dio e non sa comprendere la verità attraverso l’ascolto dei sermoni o delle condivisioni. Si concentra solo sul seguire le regole e crede che, finché sa attenersi alle regole, vada tutto bene. Ha sempre bisogno di qualcuno che gli faccia da guida, che lo indirizzi in tutto e che gli impartisca lezioni e lo conduca per mano per farsi seguire, e se non ha l’aiuto e il sostegno altrui si paralizza e diventa negativo e debole. Costui è completamente inutile, e prima o poi sarà morto; è spazzatura e non sa raggiungere la salvezza di Dio. Alcuni chiedono: “C’è un modo per risolvere il problema della mia scarsa statura?” Sì, c’è un modo. Indipendentemente da ciò che ti accade, che si tratti di una questione seria o insignificante, o di un dovere che stai svolgendo, devi ricordare una cosa: non fare affidamento sui sentimenti carnali, sulle tue nozioni e sulle tue fantasie, e nemmeno sulla tua irruenza, ma piuttosto cerca subito la verità e scopri quali esigenze ha Dio nei confronti dell’uomo. Solo comprendendo le intenzioni di Dio, troverai una via per progredire.

Come si manifesta l’agire in base ai propri sentimenti? La manifestazione più comune è quando le persone difendono e si pronunciano costantemente a favore di chiunque sia stato gentile con loro o di chiunque sia loro vicino. Per esempio, poniamo che un tuo amico venga smascherato per aver fatto qualcosa di brutto e che tu lo difenda dicendo: “Lui non farebbe una cosa del genere, è una brava persona! Deve essere stato incastrato”. È giusta questa affermazione? (No.) Questo è agire e parlare in base ai propri sentimenti. Per fare un altro esempio, mettiamo che tu sia in qualche modo in conflitto con qualcuno, che questo qualcuno non ti piaccia e che, quando costui dice qualcosa di corretto che è in linea con i principi, tu non voglia ascoltare: di cosa è manifestazione tutto ciò? (Del non accettare la verità.) Perché non riesci ad accettare la verità? Sai in cuor tuo che quello che ha detto quella persona era giusto ma, poiché hai un pregiudizio nei suoi confronti, ti rifiuti di ascoltare, anche se sai che ha ragione. Che genere di problema è? (È essere dominati dai propri sentimenti.) Questo è essere carichi di sentimenti. Alcune persone sono facilmente influenzate dalle loro preferenze ed emozioni personali. Se non vanno d’accordo con qualcuno, non importa quanto sia giusto o corretto ciò che questa persona dice, esse non ascolteranno. E se invece vanno d’accordo con qualcuno, sono disposte a dargli ascolto qualunque cosa dica e indipendentemente dal fatto che sia giusto o sbagliato, o che sia in accordo con la verità oppure no. Questo non è forse essere facilmente influenzati dalle proprie preferenze ed emozioni personali? Con un’indole simile, una persona è in grado di parlare e agire ragionevolmente? È in grado di accettare la verità e sottomettersi a essa? (No.) Poiché è vincolata dai sentimenti e facilmente condizionata dalle proprie emozioni, ciò influisce sull’adesione alle verità principi nelle azioni che compie. Influisce anche sulla sua accettazione della verità e sulla sua sottomissione a essa. Quindi, cosa sta condizionando la sua capacità di praticare la verità e di sottomettersi a essa? Da cosa è vincolata questa persona? Dai suoi sentimenti e dalle sue emozioni. Sono queste cose a vincolarla e limitarla. Se metti al primo posto le relazioni e l’interesse personali anziché la verità, allora i sentimenti ti stanno impedendo di accettare la verità. Pertanto, non devi agire o parlare in base ai sentimenti. A prescindere dal fatto che il tuo rapporto con qualcuno sia buono o cattivo, e che le sue parole siano gentili o severe, fintanto che ciò che dice è in linea con la verità, tu dovresti ascoltarlo e accettarlo. Ecco qual è l’atteggiamento di chi accetta la verità. Se invece dici: “La sua condivisione è in linea con la verità e lui ha anche esperienza, però è troppo sfacciato e arrogante, ed è sgradevole e disagevole da guardare. Perciò, anche se ha ragione, io non lo accetterò”, che tipo di indole è questa? Nello specifico, è un sentimento. Quando ti approcci alle persone e alle cose in base alle tue preferenze ed emozioni, questo è un sentimento, e tutto ciò rientra nella categoria dei sentimenti. Le cose che hanno a che fare con i sentimenti appartengono a un’indole corrotta. Tutti gli esseri umani corrotti hanno sentimenti e sono vincolati da essi a vari livelli. Se una persona non riesce ad accettare la verità, le sarà difficile risolvere il problema dei sentimenti. Alcuni difendono i falsi leader, proteggono gli anticristi e parlano in difesa dei malevoli. In tutti questi casi sono coinvolti dei sentimenti. Naturalmente, quelle persone talvolta agiscono così solo a causa della loro natura maligna. Si deve condividere di frequente su tali problemi, in modo che si possa avere chiarezza su di essi. Alcuni potrebbero dire: “Ho sentimenti solo nei confronti della mia famiglia e dei miei amici, e di nessun altro”. Questa affermazione non è accurata. Se gli altri ti mostrano anche un minimo favore, tu svilupperai sentimenti nei loro confronti. Ci saranno vari gradi di vicinanza e profondità, ma sempre di sentimenti si tratta. Se le persone non eliminano i propri sentimenti, avranno difficoltà a mettere in pratica la verità e a raggiungere la sottomissione a Dio.

Parliamo ora di nozioni e fantasie. Alcune provengono dalla propria educazione familiare, altre dal condizionamento sociale, altre ancora dall’istruzione scolastica. Quali sono le manifestazioni del trattare le persone e occuparsi delle questioni secondo le proprie nozioni e fantasie? Lasciate che vi faccia un esempio. Prendiamo il caso di una persona che, dopo molti anni di fede in Dio, è capace di abbandonare tutto e svolgere i propri doveri con entusiasmo, e in seguito viene scelta come leader. Dopo aver ottenuto questa nuova posizione, svolge i propri doveri con ancora più energia e spesso tiene riunioni per condividere con gli altri sulla verità. Quando i fratelli e le sorelle hanno dei problemi, questa persona li risolve prontamente e tutti hanno una buona impressione di lei. Tuttavia, dopo aver prestato servizio come leader per un periodo di tempo, inizia a lavorare per preservare il proprio prestigio e il proprio potere, mettendosi in mostra e ostentando sé stessa a ogni piè sospinto. La cosa più grave di tutte è che promuove e coltiva persone malevole affinché prestino servizio come leader e lavoratori. E quel che è più odioso è che reprime ed esclude i fratelli e le sorelle che perseguono la verità. Infine, poiché ha compiuto una moltitudine di azioni malvagie e ha disturbato il lavoro della chiesa, viene definita un anticristo ed espulsa. Apprendendo la notizia, alcuni sbottano dicendo: “Non può essere! Andavamo molto d’accordo. Insieme abbiamo predicato con successo il Vangelo a parecchie persone. Come può essere che costui sia diventato un anticristo?” Qualcuno si crea delle nozioni riguardo alla gestione della situazione da parte della casa di Dio, nella convinzione che la casa di Dio abbia trattato ingiustamente una brava persona. DiteMi, perché costoro difendono questo anticristo e si lamentano della presunta ingiustizia che gli è stata fatta? Il motivo è che lo conoscono bene, collaboravano nella predicazione del Vangelo. Non avrebbero mai immaginato che costui, dopo essere diventato leader, avrebbe mostrato di che pasta era fatto, commettendo ogni genere di malefatte e diventando un anticristo. Non riescono ad accettare ciò che non immaginavano. Perciò, diteMi, non valutano forse costui in base alle loro nozioni e fantasie? Giungono alla conclusione che non avrebbe potuto trasformarsi in un anticristo sulla base della vaga impressione che si erano fatti di lui in passato. È un punto di vista corretto, questo? Perché dovrebbero pensare così e giungere a tali conclusioni? Perché fanno questi commenti irresponsabili ed emettono avventatamente verdetti quando non comprendono la realtà della situazione? Questo è un tipo di indole. La gente adotta un approccio e gestisce persone, eventi e cose in base alle proprie fantasie: che tipo di indole è questa? È in parte arroganza e in parte intransigenza. Ciò che riveli nella tua vita di tutti i giorni, che siano i tuoi pensieri e le tue opinioni, le tue azioni o i principi a cui ti attieni nel trattare gli altri, tutto ciò deriva dalla tua indole corrotta e tu devi metterlo a confronto con la verità. Se quando ti viene chiesto di farlo vai in confusione, è un problema; significa che non hai alcuna conoscenza della verità. Che effetto ha la verità? (Può eliminare l’indole corrotta.) Come la elimina? Devi prendere la realtà dei tuoi pensieri, delle tue opinioni, delle tue parole e azioni quotidiane, e confrontarla con la verità; se scopri che corrispondono, sarai in grado di dire dove risiedono i tuoi problemi. Se non sei in grado di individuare i tuoi problemi, o se non accetti le parole di Dio e la verità, e fai commenti irresponsabili basati sulle tue nozioni e sulle tue fantasie, che tipo di problema è il tuo? È un problema di arroganza e irrazionalità, e ha a che fare con la tua indole corrotta. Senza conoscere i fatti, ti limiti a parlare incautamente in base alle tue fantasie e pensi persino: “Voi non lo conoscete, ma io sì: io capisco”. Quello che intendi davvero è che sai vedere con più chiarezza e accuratezza di chiunque altro. Questa non è forse arroganza? Non è presunzione? Questo genere di indole risiede nel tuo intimo, quindi parli e agisci sempre in base alle tue nozioni e fantasie. Supponiamo, per esempio, che la chiesa voglia intraprendere un progetto e ti chieda quanti soldi costerebbe e tu, senza avere alcuna reale comprensione della situazione, te ne esci subito col dire: “Costerà almeno 100.000 yuan!” Tutti rimangono scioccati nel sentirti, pensando che non può costare così tanto e che stai di certo esagerando. Quali conseguenze potrebbe subire il lavoro della chiesa a causa della tua indole per cui parli incautamente e fai commenti irresponsabili? In realtà, non occorrerebbero molti soldi per portare a termine il progetto, eppure tu affermi che ne servirebbero 100.000 yuan: questo non è forse un modo di parlare irresponsabile? Non causa danni alla chiesa? È forse una maniera affidabile di parlare e di gestire le faccende? No, è incredibilmente inaffidabile. La casa di Dio non può assolutamente servirsi di una persona così nel proprio lavoro. C’è una lezione da imparare da questa situazione? Bisognerebbe imparare a essere persone oneste e a dire parole sincere: ecco la chiave per svolgere bene il proprio dovere. Se qualcuno è disonesto e fa commenti irresponsabili, non è adatto a svolgere i doveri, e non merita di svolgere doveri nella casa di Dio. Quindi, per fare bene il proprio dovere, bisogna imparare a essere persone oneste, ad assumersi la responsabilità di tutto ciò che si dice e ad astenersi dal parlare in maniera irresponsabile, senza pensare e basandosi sulle proprie fantasie. Occorre essere precisi nel modo in cui si parla, e le proprie parole dovrebbero essere allineate ai fatti. Questo è un aspetto della realtà dell’essere una persona onesta.

Vi siete resi conto tutti di avere un’indole arrogante? (Sì, io a volte esagero e dico cose prive di ragione. Sento di essere molto arrogante e che questo è un aspetto della mia natura essenza.) Una volta che hai riconosciuto di avere un’indole arrogante, in che modo dovresti eliminarla? Non sarai in grado di eliminarla soltanto perché l’hai riconosciuta e ne hai preso coscienza. Per eliminarla, devi prima accettare la verità, accettare il giudizio e il castigo delle parole di Dio, arrivare a capire i tanti modi in cui la tua indole arrogante si manifesta come smascherato dalle parole di Dio, arrivare a comprendere quali veleni satanici li stanno generando e a identificare quali parole diaboliche ti abbiano fuorviato e abbiano dato origine alla tua indole arrogante. Ecco le cose che devi arrivare a capire. Nell’eliminare la tua indole arrogante, dovresti compiere un passo alla volta, risolvendo le cose a mano a mano che vengono rivelate: così, la tua indole arrogante verrà gradualmente eliminata. Lo stato più comune che si riscontra tra coloro che vivono secondo un’indole arrogante è la tendenza a parlare in base alle proprie fantasie e a esagerare: solo se prima si risolve questo stato in cui si fanno affermazioni esagerate, l’indole arrogante può essere in qualche modo ridotta. Ora, come si può risolvere il problema del fare affermazioni esagerate basate sulle proprie fantasie? Bisogna innanzitutto discernere chiaramente cosa significa fare affermazioni esagerate basate sulle proprie fantasie. Per prima cosa, bisogna capire: “Come nascono le fantasie? Perché la gente ha sempre fantasie? Su cosa basa le proprie fantasie? Esse rappresentano la realtà? Sono in linea con la verità?” Poi, bisogna discernere con chiarezza il problema delle affermazioni esagerate: occorre comprendere perché e da quale posizione si fanno tali affermazioni esagerate e quale obiettivo si intende raggiungere. Bisogna prima riflettere a fondo su queste domande e risolverle basandosi sulla verità; quindi, lo stato del fare affermazioni esagerate basate sulle proprie fantasie può essere in qualche modo risolto. Mettiamo, per esempio, che un leader ti chieda di esaminare una questione, ma poiché sei impegnato in qualcos’altro tu ti dimentichi di farlo. In seguito, quando il leader ti chiede aggiornamenti, ti inventi qualcosa per timore di essere potato. Questo che tipo di indole rivela? Qui sono in gioco due stati diversi: uno è parlare incautamente in base alle tue fantasie; l’altro è inventare qualcosa perché non hai saputo trovare una risposta e hai paura di essere potato. Se non parli incautamente, stai mentendo; e, se non sei arrogante e presuntuoso, sei propenso all’inganno: tutte queste cose portano guai e devono essere esaminate. Quando parli e agisci, non appena ti rendi conto che stai per rivelare la tua indole corrotta, devi frenarti e pregare Dio nel tuo cuore. Dunque, come si dovrebbe agire per essere conformi alle verità principi? Ciò ha a che fare con la propria pratica. (Si dovrebbe parlare onestamente e dire solo quel che si conosce.) Esatto. Se non conosci la risposta, dovresti dire: “Non conosco la questione, non l’ho ancora esaminata”. Supponiamo che tu pensi: “E se il mio leader mi chiedesse perché non l’ho ancora esaminata e mi potasse, cosa dovrei fare?” DiteMi, in che modo dovreste praticare in una situazione del genere? (Se non abbiamo esaminato la questione, dovremmo semplicemente ammetterlo. Non dovremmo mentire solo perché abbiamo paura di essere potati.) Proprio così. Se desideri mentire, ingannare le persone o contraddire i fatti solo perché hai paura di essere potato, allora dovresti pregare Dio, riflettere su te stesso e praticare l’onestà. In questo modo, il problema del parlare in base alle tue fantasie diminuirà. Tuttavia, non basta solo risolvere questo problema del parlare in base alle tue fantasie: occorre che tu acquisisca una comprensione ancora più profonda di te stesso. Non solo devi riconoscere la tua indole corrotta, devi anche comprendere la tua natura satanica e la fonte della tua arroganza. Se saprai raggiungere questo obiettivo, sarai più che a metà strada per eliminare la tua indole arrogante. Per lo meno, non diventerai arrogante e sarai più umile nel tuo agire. Se riesci a fare un ulteriore passo avanti e a risolvere il problema del dire bugie e dell’ingannare gli altri, se riesci a parlare in base alla verità e ai fatti, a essere una persona onesta e a dire ciò che hai in mente, allora vivrai più o meno una sembianza umana. Come minimo, parlerai e agirai in maniera più ragionevole. Ciò dimostra che, fintanto che le persone perseguono la verità, si sottomettono all’opera di Dio, pregano e fanno affidamento su di Lui, saranno del tutto capaci di liberarsi della propria indole corrotta. Chi ha un’indole arrogante fa spesso affermazioni esagerate, pensando sempre di essere migliore degli altri; si crede una figura grandiosa e altolocata, pensa che tutti gli altri siano inferiori, e parla e agisce come più gli piace. Se inoltre è in grado di usare qualsiasi mezzo necessario per raggiungere i propri scopi, ricorrendo sovente alla menzogna e all’ingannare gli altri, allora questo genere d’individuo non è solo arrogante e presuntuoso, ma possiede anche un’indole propensa all’inganno. Eliminare un’indole arrogante e presuntuosa dipende soprattutto dalla conoscenza della tua natura essenza, e dal capire che sei diventato arrogante e presuntuoso perché sei stato corrotto fino al midollo e vivi come un diavolo e un satana. Quando riuscirai a vedere con chiarezza tale questione, sentirai che più qualcuno è arrogante, più è satanico. In alternativa, sperimentando fallimenti e battute d’arresto, ti comporterai molto meglio. È più facile eliminare un’indole arrogante o un’indole propensa all’inganno? In realtà, nessuna delle due è facile da eliminare ma, rispetto all’indole propensa all’inganno, quella arrogante è un po’ più facile da eliminare. Sarà molto più difficile liberarsi di un’indole propensa all’inganno. Questo perché gli individui propensi all’inganno sono talmente pieni di motivazioni e intenzioni malvagie che la coscienza e la ragione non riescono a frenarli. Questo è un problema della loro natura essenza. Tuttavia, indipendentemente da quanto possa essere difficile, se si vuole eliminare la propria indole propensa all’inganno, si deve iniziare a praticare l’onestà. In definitiva, il modo più semplice per farlo è semplicemente dire le cose come stanno, pronunciare parole oneste e parlare secondo i fatti. Come disse il Signore Gesù: “Il vostro parlare sia: ‘Sì, sì; no, no’” (Matteo 5:37). Essere una persona onesta richiede di praticare secondo questo principio: dopo esserti esercitato per alcuni anni, vedrai sicuramente dei risultati. Voi, in questo momento, in che modo praticate l’onestà? (Io non adultero ciò che dico e non inganno gli altri.) Cosa significa che “non adulteri”? Significa che le parole che pronunci non contengono bugie né intenzioni o motivazioni personali. Se nutri inganni o intenzioni e motivazioni personali nel tuo cuore, allora le tue bugie verranno rivelate in modo naturale. Se in cuor tuo non nutri inganni, intenzioni personali o motivazioni, allora ciò che dirai non sarà adulterato e non conterrà bugie. In questo modo, la tua comunicazione sarà: “Sì, sì; no, no”. L’importante è purificare prima il proprio cuore. Una volta che il proprio cuore sarà purificato, la propria arroganza e la propria propensione all’inganno saranno eliminate. Per essere una persona onesta, bisogna eliminare queste adulterazioni. Dopo averlo fatto, sarà facile essere una persona onesta. È forse complicato essere onesti? No, non lo è. Non importa quale sia il tuo stato interiore o quale indole corrotta tu abbia: dovresti praticare la verità dell’essere una persona onesta. Occorre innanzitutto che tu risolva il problema del dire bugie: questa è la cosa più importante. In primo luogo, nel parlare, dovresti praticare il dire ciò che hai in mente, il pronunciare parole vere, il dire le cose così come stanno e l’astenerti completamente dal mentire; non dovresti nemmeno pronunciare parole adulterate e dovresti assicurarti che tutto ciò che dici durante il giorno sia sincero e onesto. In tal modo, starai mettendo in pratica la verità e praticando l’onestà. Se scopri di aver rivelato bugie o parole adulterate, rifletti subito su te stesso, analizza i motivi per cui menti e cosa ti spinge a mentire, e acquisiscine consapevolezza. Quindi, sulla base delle parole di Dio, analizza questo problema fondamentale ed essenziale. Una volta ottenuta chiarezza sulla causa principale delle tue bugie, sarai in grado di ribellarti a quest’indole satanica nei tuoi discorsi e nelle tue azioni. Non ricorrerai più alle bugie di fronte a situazioni simili e saprai parlare secondo i fatti senza più fare discorsi ingannevoli. Così, il tuo spirito sarà libero e affrancato, e tu potrai vivere al cospetto di Dio. Se sei capace di vivere in accordo con le parole di Dio, stai vivendo nella luce. Se invece ti dedichi costantemente a essere propenso all’inganno, a tramare e a complottare, nascondendoti sempre nel buio come un ladro e conducendo i tuoi affari in segreto, allora non oserai vivere al cospetto di Dio. Questo perché hai motivazioni segrete, desideri sempre ingannare gli altri per raggiungere i tuoi obiettivi, nutri troppe cose vergognose e indicibili nel tuo cuore, e cerchi costantemente di nasconderle e celarle, di infiocchettarle e mascherarle, ma non puoi farlo per sempre. Prima o poi, verranno alla luce. Una persona che ha motivazioni segrete non è in grado di vivere nella luce. Se non riflette su sé stessa, se non si analizza e non si mette a nudo, non sarà in grado di liberarsi dal vincolo e dalla schiavitù della propria indole corrotta. Rimarrà intrappolata in una vita di peccato, incapace di districarsi. In ultima analisi, non devi mentire, in nessuna situazione. Se sai che mentire è sbagliato e non è in linea con la verità, eppure insisti a mentire e a ingannare gli altri e persino a inventare cose per nascondere i fatti e la realtà della situazione e fuorviare così le persone, allora stai intenzionalmente compiendo una malefatta. Una persona del genere non può ottenere la salvezza da Dio. Dio dona la verità alle persone, ma se queste siano in grado o meno di accettare e praticare la verità è in definitiva affar loro. Chi sa accettare la verità può ottenere la salvezza da Dio, mentre chi non sa accettarla e non la mette in pratica non può. Molti sono consapevoli di vivere secondo un’indole corrotta e riconoscono che chi vive secondo l’indole satanica non ha sembianze né umane né demoniache, e non riesce a vivere la normale sembianza umana. Sono intenzionati a praticare la verità, ma si scoprono incapaci di farlo, sentendosi semplicemente impotenti. In una situazione del genere, si può solo pregare Dio e fare affidamento su di Lui. Se gli individui non collaborano affatto, Dio non opererà in loro. Coloro che amano realmente la verità detesteranno senza dubbio la propria indole propensa all’inganno, ogni sorta di intenzioni personali, come anche le bugie e gli inganni. Preferirebbero subire perdite parlando onestamente, piuttosto che ricorrere alla menzogna. Sceglierebbero di parlare in modo sincero anche se ciò portasse al giudizio e alla condanna, piuttosto che trascinarsi in un’esistenza ignobile raccontando bugie. Chi riesce a disprezzare l’indole satanica in questo modo è naturalmente capace di ribellarsi alla carne e di praticare la verità, e riesce a diventare una persona onesta.

Come va al momento la vostra esperienza di essere persone oneste? Avete ottenuto qualche risultato? (Io qualche volta pratico l’onestà, ma ogni tanto me ne dimentico.) Si può dimenticare di praticare la verità? Se riuscite a dimenticarvene, che tipo di problema rivela questo? Amate la verità oppure no? Se non l’amate, vi sarà difficile avere accesso alla verità realtà. Dovete prendere sul serio la pratica della verità e la pratica dell’essere persone oneste. Dovreste meditare sovente su come essere una persona onesta e su quale ragionevolezza dovreste possedere. Dio esige che le persone siano oneste, e le persone dovrebbero perseguire l’onestà come una questione della massima importanza. Dovrebbero avere chiarezza su quali verità devono possedere e su quali sono le realtà a cui devono avere accesso per essere individui onesti e vivere la sembianza di Pietro, devono comprendere queste verità e queste realtà, e inoltre devono trovare un percorso di pratica. Soltanto allora avranno qualche speranza di diventare persone oneste, persone che Dio ama. Se disprezzi gli onesti, quelli che parlano francamente, e in particolare quelli che sanno accettare e perseguire la verità, se provi sempre sdegno per loro, allora non sei un tipo positivo e appartieni alla categoria degli individui malvagi. Se disprezzi chi svolge i propri doveri con devozione e chi è disposto a pagare un prezzo per praticare la verità, allora sei diventato un tipo negativo e certamente non sei un tipo positivo. Se un individuo può ottenere la salvezza oppure no è una questione legata al fatto che sia un tipo positivo oppure no. Il fattore chiave per determinare se qualcuno è un tipo positivo risiede nelle sue aspirazioni e nelle preferenze che ha nel cuore. Tu devi distinguere tra cose positive e cose negative, devi saper tracciare confini chiari, prendere la posizione giusta e stare dalla parte di Dio e della verità. Se riesci a farlo, la tua mentalità sarà del tutto normale e tu sarai una persona dotata di coscienza e ragione. Se disprezzi sempre coloro che perseguono la verità, che sono disposti a pagare un prezzo e che si spendono sinceramente per Dio, allora stai dalla parte di Satana e sei un tipo negativo. Alcuni disprezzano gli onesti e li guardano dall’alto in basso. Tengono sempre in grande considerazione chi ha un buon eloquio, chi è manipolatore e abile nell’ingannare gli altri con parole fiorite, come anche chi predica dall’alto nobili sermoni. Se questo è il tuo caso, non potrai essere una persona onesta. Piuttosto, starai imitando i farisei e non sarai in grado di intraprendere il giusto cammino del perseguimento della verità. Apparterrai alla categoria dei farisei ipocriti. Le persone perseguono quel che preferiscono e che desiderano. Che cosa desiderate voi attualmente in cuor vostro? Temo che anche a voi non sia chiaro cosa desiderate. Gli oggetti del vostro amore e del vostro odio non sono chiaramente distinti e non sapete su quali questioni siete schierati con Satana. A volte, le vostre parole possono essere in linea con la verità, ma non appena agite vi allontanate dalla verità. Ciò dimostra che, senza la verità, non riuscite a restare saldi e vacillate di continuo da una parte all’altra. Subito dopo aver ascoltato i sermoni, sembra che abbiate compreso la verità, e siete disposti a percorrere la giusta via. Ma, dopo un po’ di tempo, l’oscurità si insinua dentro di voi, e deviate nuovamente dal sentiero. Persone del genere sono forse capaci di scegliere la giusta via? Anche se ci riuscissero, non potrebbero imboccarla perché si trovano in uno stato irregolare. Non capiscono affatto alcuna verità e sono individui confusi che vanno in giro tutto il giorno in preda allo smarrimento. Possono dire di apprezzare le brave persone, ma ogni volta che incontrano problemi le guardano dall’alto in basso. Possono dire di avere piacere a essere persone oneste, ma quando accade loro qualcosa si comportano in maniera ingannevole. Costoro seguono chiunque li guidi, che si tratti di individui buoni o cattivi: Dio può forse perfezionarli? Assolutamente no, perché sono di gran lunga inferiori ai requisiti necessari. Colui che disprezza le brave persone, le persone oneste, quelle che svolgono diligentemente i loro doveri e che perseguono la verità e sono disposte a pagare un prezzo e a soffrire per essa, non è una brava persona. Non ha un briciolo di coscienza e ragione e non è in grado di ottenere la salvezza. Le persone che hanno un cuore gentile e nutrono amore per la verità amano le cose positive e amano interagire con individui positivi, il che porta loro molti benefici. D’altra parte, chi non ama le cose positive o gli individui positivi, sebbene creda in Dio non raggiungerà la verità. Questo perché in cuor suo non ama la verità, e non la perseguirà. Anche se lo desidera, non sarà in grado di ottenere la verità.

Ho appena condiviso su due temi: i sentimenti, e nozioni e fantasie. Ce n’è un terzo: l’irruenza, che è anch’essa una manifestazione dell’indole corrotta dell’uomo. Tutti gli esseri umani corrotti sono irruenti. Quali comportamenti sono manifestazioni di irruenza? Ci sono elementi di emozioni e sentimenti nell’irruenza? E di arroganza e presunzione? L’irruenza include tutti questi elementi, che sono tutti relativi all’indole di una persona. Che ne dite di “dente per dente, occhio per occhio”: è un esempio di irruenza? “Se tu sei scortese con me, io farò del male a te!” e “Dai agli altri un assaggio della loro stessa medicina” sono esempi di irruenza? (Sì.) Quali altri esempi vi vengono in mente? (“Non attaccherò se non sarò attaccato; ma, se mi attaccheranno, di certo risponderò”.) Questi sono tutti esempi di irruenza. La gente non diventa irruente solo quando è arrabbiata, ma spesso anche quando non lo è. Per esempio, le persone vivono secondo la propria indole satanica e spesso vogliono rimproverare chi parla in un modo che trovano sgradevole o chi agisce in una maniera a loro sgradita, e vogliono vendicarsi di chi compie azioni svantaggiose per loro. Questa non è forse irruenza? (Sì.) Quali altri esempi di irruenza vi vengono in mente? (Parlare o rimproverare gli altri da una posizione di prestigio.) Quando qualcuno usa il vantaggio del proprio prestigio per fare quel che vuole, o per sfogare la propria rabbia sugli altri rimproverandoli, si tratta anche in questo caso di forme di irruenza. In effetti, le persone rivelano irruenza abbastanza spesso. La maggior parte delle volte, le parole e le azioni che non si accordano con la verità scaturiscono dall’egoismo, dai desideri, dal risentimento, dall’odio e dalla rabbia delle persone: tutte queste cose derivano dall’irruenza. Le rivelazioni di irruenza non provengono soltanto dall’odio, dalla rabbia o dalla vendetta, e l’argomento coinvolge un’ampia gamma di cose, ma oggi non entreremo nel dettaglio. Gli esseri umani corrotti sono tutti irruenti e questa irruenza deriva dalla loro indole satanica; l’irruenza non si accorda con la ragione della normale umanità, né tantomeno con la verità, perciò agire secondo la propria indole corrotta è irruenza. Ripagare il male con il male non è forse una forma di irruenza? (Sì.) E come considerate il ripagare il bene con il male? Anche questa è irruenza. E l’arrabbiarsi al punto da farsi drizzare i capelli in testa? Anche questa è irruenza. L’irruenza è semplicemente rispondere in modo irragionevole ai problemi che incontri, pensando: “Non importa quale sia la situazione, ora sfogherò le mie lamentele personali. A prescindere dalle conseguenze, o da quali siano i principi, o da chi sia il destinatario della mia rabbia, devo innanzitutto sfogarmi un po’”. Questa è irruenza. In ultima analisi, cos’è esattamente l’irruenza? È un’indole corrotta, un’indole satanica e un’assoluta mancanza di ragionevolezza. L’irruenza è una sorta di natura selvaggia, la cui essenza è uno sfogo di natura bestiale senza la benché minima ragionevolezza della normale umanità. Una manifestazione di irragionevolezza comporta la perdita dell’intelligenza e dell’autocontrollo, oltre che l’incapacità di frenarsi e controllarsi. Questa è irruenza.

Per trasformare la tua indole, la cosa fondamentale che devi saper fare è riconoscere alla luce delle parole di Dio i modi principali in cui la tua indole corrotta si manifesta, e inoltre devi diventare consapevole di ciò che stai pensando e di quale sia il tuo stato quando riveli la tua indole corrotta. In molti casi, ogni stato che sorge in una persona è dovuto a un’indole corrotta: talvolta, un’indole corrotta può causare molti stati diversi in circostanze diverse. Tu devi saper discernere tutto questo. Non basta che il tuo discernimento ti abbia fatto acquisire un po’ di comprensione, devi anche saper analizzare e sapere dove risiede la radice del tuo problema, in quali circostanze si rivela la tua indole corrotta e che tipo di problema è. Dopo aver compreso con chiarezza tutto ciò, saprai come praticare in modo appropriato. Sarai capace di praticare qualcosa solo perché sai come dovresti praticarlo? (No.) Perché? Perché hai un’indole corrotta. Se un’indole corrotta impedisce a qualcuno di mettere in pratica la verità, allora costui deve cercare la verità, accettare di essere potato da Dio, accettare il Suo giudizio e il Suo castigo, ed eliminare la propria indole corrotta. Se fa tutto questo, gli sarà facile praticare la verità. Saper mettere in pratica la verità significa aver raggiunto la trasformazione? No. Solo perché qualcuno ha eliminato un’indole corrotta in una certa questione, non significa che essa non si ripresenterà. Continuerà ad apparire, disturbando e ostacolando la pratica della verità di quella persona, che a quel punto dovrà di nuovo cercare la verità per eliminare l’indole corrotta. Si può anche eliminare un’indole corrotta in una determinata questione, ma dopo un po’ di tempo è possibile che un’altra indole corrotta insorga in una situazione diversa e impedisca a una persona di mettere in pratica la verità. Qual è il problema in questo caso? Ciò è indice del fatto che l’indole corrotta è profondamente radicata nelle persone, e che le persone devono ancora cercare la verità e trovare risposte ai propri problemi nelle parole di Dio. Soltanto eliminando ripetutamente la propria indole corrotta, quest’indole inizierà a poco a poco a diminuire. Nessuna indole corrotta può essere eliminata in una volta sola, non funziona così: devi prima arrivare a comprendere la verità e imparare a discernere. Devi chiederti: “Adesso mi trovo in uno stato errato: com’è sorto? Perché dovrebbe sorgere questo tipo di stato dentro di me? In che modo le parole di Dio smascherano questo stato? Quale indole corrotta lo ha causato?” Devi porti tali domande e riflettere per comprenderle e discernerle con chiarezza. Una volta che avrai compreso la tua indole corrotta, sarai in grado di ribellarti a essa. Così, gli ostacoli alla tua pratica della verità saranno gradualmente rimossi e ti sarà più facile mettere in pratica la verità. Percorrere la via del perseguimento della verità significa eliminare continuamente la propria indole corrotta in questo modo. Il percorso di pratica della verità si amplierà e si aprirà progressivamente, e gli ostacoli diminuiranno; sarai in grado di praticare tutti i vari aspetti della verità e avrai sempre meno rivelazioni di indole corrotta. Tuttavia, ciò non significa che ti sei liberato in tutto e per tutto della tua indole corrotta. È possibile che tu riveli ancora un po’ di indole corrotta in circostanze particolari, ma non saranno più tali da impedirti di praticare la verità. Questo è un cambiamento verso una buona direzione. La via dell’ingresso nella vita è lunga, vale a dire che la via del perseguimento della verità è lunga. Nella nostra vita reale, possiamo vedere tutti come un tipo di indole corrotta possa portare a una grande varietà di stati in circostanze diverse. A prescindere dal fatto che questi stati appaiano superficialmente giusti o sbagliati, positivi o negativi, essi per un certo periodo di tempo possono tutti assumere il controllo di una persona, condizionarne il modo di parlare e di agire, e influire su ciò che pensa delle cose e su come tratta gli altri. In che modo sorgono questi stati, dunque? In realtà, sono tutti dovuti alla natura satanica e all’indole corrotta della gente. In superficie, sembra che le persone siano influenzate dagli stati, ma essenzialmente è la loro indole corrotta a controllarle. Di conseguenza, vivono tutte secondo la propria natura satanica interiore e la propria indole corrotta, che le inducono a violare la verità e a opporsi a Dio. Se non fai ricorso alla verità per eliminare la tua indole corrotta e rettificare i tuoi stati errati, allora non sarai in grado di liberarti dai vincoli e dalle catene della tua indole satanica. Supponiamo, per esempio, che tu sia un leader e che nella chiesa ci sia una persona adatta a un certo dovere, ma che tu non voglia servirtene perché la disprezzi. Sai che questo non è un modo giusto di trattare le persone, quindi come dovresti risolvere tale problema? Devi riflettere chiedendoti: “Perché mi sto comportando così? Perché sto trattando ingiustamente questa persona? Cosa influisce su di me?” Non si entra forse nel dettaglio qui? Qual è il problema in questo caso, se non vuoi trattare questa persona in modo equo? Ciò è dovuto ai tuoi pregiudizi, alle tue preferenze e alle tue antipatie. Le persone hanno un’indole arrogante, perciò queste cose possono sorgere dentro di loro. Ecco perché ciò è senza dubbio dovuto alla tua indole arrogante. Quest’indole ha fatto insorgere in te questi stati: guardare dall’alto in basso quella persona in cuor tuo, non voler dire nulla di buono sul suo conto, non valutarla in modo equo e giusto, e non volerla selezionare per un dovere anche se è adatta a svolgerlo. Sono tutte conseguenze causate dalla tua indole arrogante. Le persone hanno un’indole arrogante, quindi hanno l’oscurità nei loro cuori, la loro visione è distorta e le loro opinioni sono di parte. Tali problemi devono essere risolti attraverso la riflessione e la conoscenza di sé. Se hai una visione e una comprensione chiare dei tuoi stati corrotti e della tua indole corrotta, e riesci quindi a cercare la verità per eliminarli e a trattare le persone secondo le verità principi, allora sarai in grado di rovesciare i tuoi pregiudizi sulle persone e le tue opinioni errate sul loro conto, e arriverai a trattarle in modo equo. Come puoi riuscirci, dunque? Devi presentarti al cospetto di Dio per pregare e cercare la verità, capire fino in fondo l’essenza di questi problemi e raggiungere una certa comprensione delle intenzioni di Dio. Devi avere la volontà di collaborare e di ribellarti a te stesso. Devi dire a te stesso: “Non agirò in questo modo in futuro. La levatura di questa persona potrà anche essere un po’ scarsa, ma io devo trattarla come dovrebbe essere trattata. Se è adatta a svolgere questo dovere, allora dovrei assegnarglielo. Se ho un buon rapporto con qualcun altro, ma costui non è adatto al dovere, non me ne servirò. Mi servirò invece di quella persona”. Questo stato non è stato forse capovolto? Non è forse una forma di pratica, questa? Sì, lo è. Ora, come sei riuscito a praticare in questo modo? Se non avessi collaborato e non ti fossi ribellato alle tue intenzioni soggettive, saresti stato in grado di raggiungere questo risultato? Certamente no. Pertanto, la collaborazione delle persone è fondamentale. Devi collaborare davvero, cioè devi sforzarti per raggiungere la verità e adoperarti per soddisfare le richieste di Dio. Se non scegli di agire così, se non ti sforzi per raggiungere la verità, allora non stai collaborando. La vera collaborazione è sottomissione assoluta alla verità. È solo assumendo un atteggiamento e una determinazione a sottomettersi alla verità che puoi ribellarti alle tue intenzioni, alle tue preferenze e ai tuoi ragionamenti personali. In tal modo, il tuo stato errato può essere capovolto. Se tratti le persone in maniera equa significa che sai accettare e sottometterti quando qualcun altro parla correttamente e in linea con la verità, a prescindere dalla situazione in cui si trova quella persona. Se nutri sempre pregiudizi nei confronti di qualcuno, se lo guardi dall’alto in basso e non vuoi parlare molto con lui neanche dopo essertene servito, continuando in cuor tuo a guardarlo dall’alto in basso e ad avere uno stato non del tutto capovolto, allora questo dimostra che la radice cattiva della tua indole corrotta è ancora dentro di te. Uno stato piccolo e insignificante può causarti tanta sofferenza: è forse un problema della tua indole, questo? È un problema della natura essenza dell’uomo. Devi capovolgere questo stato errato. Non dovresti emettere un verdetto su questa persona solo perché hai scoperto che ha delle debolezze: ha sicuramente anche dei meriti e dei punti di forza, e dovresti condividere di più con lei e cercare di comprenderla più a fondo. Quando vedi i suoi punti di forza e scopri che in realtà è adatta per il dovere in questione, puoi renderti conto a poco a poco che sei spregevole e vergognoso, e che assegnarle quel dovere e trattarla in questo modo è giusto e conforme alla verità. A quel punto, ti sentirai più a tuo agio. Quando si parlerà di questa persona, sarai in pace con la tua coscienza, sentirai che non hai deluso Dio e che hai praticato la verità. Con il passare del tempo, la tua opinione di questa persona cambierà. Come si ottiene tutto ciò? È Dio a farlo: la verità opera dentro di te a poco a poco, e questo trasforma e capovolge il tuo stato. Questo, però, è solo l’inizio. Se incontrassi di nuovo lo stesso problema, per gestirlo non saresti necessariamente capace di adottare gli stessi metodi che hai usato con la persona precedente. Potresti sperimentare altri stati diversi, o ambienti, persone, eventi e cose diversi, che testeranno quanto tu ami la verità e la tua determinazione a ribellarti alla tua indole corrotta e alla tua volontà. Queste sono le prove di Dio. In tutti i tuoi rapporti con gli altri, chiunque essi siano, e indipendentemente dal fatto che la vostra relazione sia buona o cattiva, che ti siano vicini o meno, che ti adulino oppure no, e indipendentemente dalla loro levatura, quando sarai in grado di trattarli in modo equo e corretto, il tuo stato sarà completamente trasformato. Quando il tuo modo di trattare gli altri non dipenderà dalle tue fantasie, dai tuoi sentimenti o dalla tua irruenza, avrai acquisito questo aspetto della verità. Per il momento, non ci sei ancora. Ogni genere di indole corrotta che è dentro di te sta ancora controllando il tuo comportamento, il tuo modo di pensare e la tua mente. Queste cose dentro di te sono ormai diventate la tua natura, che ti controlla, e la verità non è ancora diventata la tua vita. Semplicemente, hai una buona condotta, ma dietro di essa tutti i diversi stati e pensieri che riveli e che porti nel cuore derivano dalla tua indole corrotta e sono in contrasto con la verità. Quando tutti questi tuoi stati e questi tuoi pensieri diventeranno ragionevoli e conformi ai principi e alla verità, la tua indole corrotta non potrà più controllare i tuoi pensieri o il tuo comportamento; allora la tua indole sarà davvero cambiata. Non avrai più bisogno di ribellarti alla tua indole corrotta o di trattenerti. Sarai capace di agire direttamente solo in accordo con le verità principi. Penserai che è esattamente ciò che dovresti fare e che praticare la verità non è affatto faticoso. Quando questo accadrà, la verità sarà diventata la tua vita. Voi non siete ancora arrivati a questo punto, avete bisogno di perseguire ancora per qualche tempo. Non va bene solo comprendere un po’ di dottrina e avere un po’ di entusiasmo; la vostra statura è ancora troppo scarsa. Dovete essere in grado di sperimentare le parole di Dio, mettere in pratica la verità e parlare della vostra testimonianza esperienziale e della vostra autentica comprensione: allora possederete la realtà. Ecco cosa significa avere una vera statura. In questo momento, la maggior parte delle persone non è capace di testimoniare: la loro esperienza è ancora troppo superficiale e devono leggere più parole di Dio, ascoltare più sermoni e studiare più inni. Dopo aver sperimentato tante cose, acquisiranno una vera comprensione delle parole di Dio e sentiranno che le Sue parole sono così concrete, così capaci di fungere da vita per un individuo, che possono benissimo far vivere alle persone una vera sembianza umana, e possono essere usate in risposta a ogni sorta di tentazione di Satana. Solo chi raggiunge questa comprensione possiede statura ed è entrato davvero a far parte del popolo di Dio. Molti non sono in grado di condividere sulla verità né di parlare della propria testimonianza esperienziale. Questo perché la verità non è ancora diventata la loro vita e, di conseguenza, vivono un’esistenza faticosa e patetica, mostrando ogni tipo di bruttezza, e la loro vita è tragica. Cosa porta alle persone l’indole corrotta? Porta sofferenza, odio, risentimento, negatività, e anche arroganza, presunzione, bugie, inganno, propensione all’inganno e la convinzione di essere superiori a tutti gli altri. A volte induce le persone a rassegnarsi alla disperazione, a parlare con ragionamenti falsi e a opporsi. Altre volte le induce a pensare che sono patetiche, sole e senza sostegno, e a mostrare una sembianza miserabile e patetica. Le persone credono in Dio da molti anni, ma ancora non capiscono la verità, dicono solo sciocchezze e affermano di essere sole e senza sostegno. Dio è la verità, Egli è il sostegno dell’uomo, ma la gente non si appoggia a Dio, si allontana da Lui, segue Satana e vive secondo filosofie sataniche. Persone del genere non sono forse molto confuse? Le persone che non perseguono la verità sono tutte così. Chi comprende la verità si avvicina sempre di più a Dio: se non capisci e non hai ottenuto nemmeno un briciolo di verità, allora sei lontanissimo da Dio e potresti anche non avere un rapporto normale con Lui. Se comprendi la verità e sai metterla in pratica, e la verità è diventata la vita dentro di te, allora Dio è nel tuo cuore. Se non comprendi la verità e non sei riuscito a raggiungerla, e non sai nemmeno metterla in pratica, allora Dio non è il tuo Dio e non dimora in te. Se la verità non è la tua padrona e non determina ogni cosa di te, ciò equivale a dire che Dio non determina ogni cosa di te. Significa che non ti sei dato a Lui, e che sei ancora tu a prendere le decisioni. Quando prendi le tue decisioni, chi è davvero a decidere? È la tua indole corrotta a decidere, non la verità. Quando non dovrai più scervellarti a considerare le tue parole, le tue azioni, la tua condotta, la tua gestione delle questioni, il tuo svolgimento del dovere, il modo in cui tratti le persone e persino la tua vita quotidiana, quello che mangi e che indossi, quando sarai in grado di gestire tutte le tue faccende in base alle parole di Dio e alle verità principi, allora starai vivendo una vera sembianza umana e avrai raggiunto la verità.

In questo momento, praticare la verità è una questione di primaria importanza e chi non la pratica è ignorante e stolto. Coloro che non praticano la verità non sono in grado di sperimentare l’opera di Dio: pensano che occorra soltanto credere in Lui per ottenere benedizioni e che non sia necessario praticare la verità e pagare un prezzo. Ci sono molte persone del genere nel mondo religioso. All’interno della casa di Dio, la maggior parte delle persone sa come Egli conduce la Sua opera e salva l’umanità, e conosce le intenzioni e le esigenze di Dio per le persone. Nella casa di Dio ci sono sempre meno persone che non praticano la verità. In questo momento, voi tutti capite in termini di dottrina che potete trasformare la vostra indole e ottenere la salvezza solo perseguendo e praticando la verità, ma avete ancora poca chiarezza in merito al modo in cui praticare la verità e avere accesso alla verità realtà. Di conseguenza, il vostro ingresso nella vita procede a rilento. Mettere in pratica la verità è la chiave per avere accesso alla verità realtà: non saper praticare la verità è un grosso problema. Predicate ancora tutti parole e dottrine? (Sì.) Quindi, dopo averlo fatto, sapete mettere in pratica quelle parole e dottrine? Se non ci riuscite, ciò dimostra che ancora non comprendete la verità, ma soltanto le dottrine, e che non possedete ancora la verità realtà. Alcuni sanno che dovrebbero essere onesti, ma non riescono a liberarsi dai vincoli della menzogna e dell’inganno. Altri affermano di essere disposti a sottomettersi a Dio, ma quando vengono potati non sono capaci di sottomettersi. Altri ancora parlano delle dottrine in un modo che suona giusto e danno l’impressione di possedere la realtà, ma non hanno una vera conoscenza di sé stessi. Alcune persone credono di essere molto spirituali perché sanno parlare di teoria spirituale, ma non sono in grado di conoscere davvero sé stesse e non hanno un’autentica sottomissione, né nei doveri né nella gestione delle questioni. Cosa c’è alla radice di tutti questi problemi? C’è che queste persone non sanno accettare la verità. Se qualcuno che crede in Dio non accetta la verità, crede davvero in Dio? Se non riesce ad accettare la verità, non saprà risolvere nessuno dei suoi problemi. Soltanto quelli che accettano la verità sono in grado di metterla in pratica e di conoscere sé stessi. Indipendentemente da quante parole e dottrine qualcuno possa recitare, la chiave sta nel saper mettere in pratica quella dottrina: ecco la cosa più importante. Le verità che una persona mette in pratica sono la realtà: se non si è in grado di praticare la verità, allora si è privi di realtà. Alcuni sanno predicare in modo molto chiaro su parole e dottrine, ma in realtà non hanno chiarezza su tante verità, non sono in grado di discernere alcune cose e non sanno capirle a fondo, e la quantità di verità che sono capaci di praticare è molto limitata. Di conseguenza, tali persone trovano molto difficile scrivere testimonianze esperienziali: riescono a scrivere appena poche parole e dottrine, senza alcun linguaggio quotidiano né esperienza pratica. Ora, avete un percorso su come andrebbe risolto questo problema del recitare parole e dottrine? Per risolverlo, bisogna praticare la verità: più la pratichi, più ti sforzi per raggiungere la verità e praticarla, più parole di esperienza e pratica guadagnerai. Più parole di esperienza e pratica avrai, meno reciterai parole e dottrine. Come si ottiene la realtà? Le persone, nel mettere in pratica la verità, fanno alcune esperienze, rivelano un’indole corrotta, producono stati di ogni tipo e quindi cercano la verità, analizzano i loro vari stati corrotti e trovano i principi e il percorso di pratica. Arrivano a comprendere e a praticare la verità. Questa è vera esperienza di vita. Se non persegui la verità e non desideri praticarla, non passerai attraverso questo processo e, senza di esso, non riuscirai a ottenere l’ingresso nella vita. Se sperimenterai molte cose in questo processo, raggiungerai una comprensione chiara della verità, saprai discernere con chiarezza l’indole corrotta, e ti sarà sempre più chiara la via che devi seguire nel praticare la verità. Se non sei passato attraverso questo processo di pratica ed esperienza, e hai solo una comprensione e una conoscenza letterali e dottrinali delle parole di Dio, allora tutto ciò che predichi sarà soltanto dottrina, poiché c’è una discrepanza tra la tua comprensione letterale e la tua esperienza in prima persona. Come nascono le dottrine? Quando una persona non mette in pratica le parole di Dio e non ha esperienza di vita, ma si limita a comprendere, analizzare e interpretare il significato letterale delle parole di Dio, e inoltre predica questo, allora nascono le dottrine. Le dottrine possono diventare realtà? Se non pratichi né sperimenti la verità, non la comprenderai mai. Le mere interpretazioni letterali della verità resteranno sempre dottrine. Se invece pratichi la verità, percepirai e sentirai che ti stai liberando di una parte della tua corruzione, che stai facendo un passo verso la tua salvezza e ti stai avvicinando alle esigenze di Dio. La conoscenza, i pensieri, le idee, i sentimenti e tutto il resto così prodotti saranno concreti. Come si raggiunge la realtà? Attraverso l’esperienza della pratica della verità; se una persona non pratica la verità, non possederà mai la realtà. Qualcuno forse dirà: “Non pratico la verità, ma so ugualmente fare sermoni concreti”. Ciò che predichi può in quel momento suonare corretto e molto concreto agli altri, ma in seguito essi continueranno a non avere un percorso di pratica. Ciò dimostra che tutto ciò che comprendi è ancora dottrina. Se non metti in pratica le parole di Dio e non hai una conoscenza esperienziale concreta della verità, quando una condizione che non hai mai considerato prima si presenta in qualcun altro, non saprai come risolverla. Quando si pratica raramente la verità, è impossibile comprenderla davvero. Solo aumentando la pratica della verità si riuscirà a capirla veramente, e solo allora se ne potranno afferrare i principi. Se non hai esperienza della verità, naturalmente sarai in grado solo di predicare dottrine. Dirai agli altri di osservare le regole proprio come fai tu. Senza la vera esperienza di vita, non riuscirai mai a predicare la realtà della verità. Praticare la verità non equivale a studiare. Studiare è mettere sempre impegno nelle parole e nelle frasi; è semplicemente prendere appunti, memorizzare, analizzare e ricercare. La pratica della verità è l’esatto opposto: bisogna affidarsi all’esperienza concreta per ottenere i risultati del comprendere la verità e del gestire le questioni secondo i principi. Chiunque sia disposto a praticare la verità sarà in grado, non appena la comprenderà, di liberarsi della propria indole corrotta: più verità praticherà, più indole corrotta sarà capace di abbandonare. Coloro che comprendono la verità ma non la praticano non si libereranno mai della propria indole corrotta. Pertanto, cercare, comprendere e praticare la verità è la via per l’eliminazione dell’indole corrotta.

11 dicembre 2017


Non si può essere salvati dalla credenza nella religione o dalla partecipazione a rituali religiosi

La maggior parte delle persone tra voi è fuggita dalla religione e ha accettato l’opera di Dio degli ultimi giorni. Vi nutrite quotidianamente delle attuali parole di Dio, partecipate al banchetto di nozze dell’Agnello, e avete posto le fondamenta sulla retta via. Vi spendete sinceramente per Dio e avete ottenuto la Sua approvazione. Ora, quale conoscenza ed esperienza avete riguardo al concetto della fede in Dio? Qual è la differenza rispetto al modo in cui intendevate la fede in Dio all’interno della religione? In questo momento, capite veramente cosa sono nell’effettività la credenza nella religione e la fede in Dio? Esiste una differenza tra la credenza nella religione e la fede in Dio? In cosa risiede la differenza? Siete andati al fondo di queste domande? Che tipo di persona è il solito credente nella religione? Su cosa si concentra? Come si può definire la credenza nella religione? La credenza nella religione è il riconoscimento dell’esistenza di un Dio, e i credenti nella religione apportano certe modifiche al loro comportamento: non picchiano e non prendono a male parole gli altri, non commettono cattive azioni che danneggiano le persone né svariati crimini e non infrangono la legge. La domenica vanno in chiesa. Questi sono i credenti nella religione. Ciò significa che comportarsi bene e partecipare spesso alle assemblee è la prova che qualcuno crede nella religione. Quando una persona crede nella religione riconosce che esiste un Dio e pensa che credere in Dio significhi essere una brava persona; che, fintanto che non pecca e non commette cattive azioni, quando morirà riuscirà ad andare in paradiso e avrà un buon esito. La sua fede le dà sostegno a livello spirituale. Pertanto, la credenza nella religione può anche essere definita come segue: credere nella religione significa riconoscere, nel proprio cuore, che esiste un Dio; credere che quando si morirà si potrà andare in paradiso; avere nel proprio cuore un pilastro spirituale; comportarsi un po’ in modo diverso, ed essere una brava persona. Tutto lì. Quanto all’esistenza o meno del Dio in cui queste persone credono, al fatto che sappia esprimere la verità, a ciò che chiede loro, non ne hanno idea. Deducono e immaginano tutto questo sulla base degli insegnamenti della Bibbia. Questa è credenza nella religione. La credenza nella religione è in primo luogo il perseguimento di cambiamenti comportamentali e di sostegno spirituale. Ma la strada che tali persone percorrono, la strada del perseguimento di benedizioni, non è cambiata. Le loro opinioni, nozioni e fantasie errate in merito alla fede in Dio non sono cambiate. Il fondamento della loro esistenza e gli obiettivi e la direzione che perseguono nella loro vita si basano sulle idee e sui punti di vista della cultura tradizionale e non sono minimamente cambiati. Questo è lo stato di tutti coloro che credono nella religione. Che cos’è dunque la fede in Dio? Qual è la definizione che Dio dà della fede in Dio? (Credere nella sovranità di Dio.) Credere nell’esistenza di Dio e nella Sua sovranità è l’aspetto più fondamentale. Credere in Dio significa prestare attenzione alle parole di Dio, esistere, vivere, svolgere il proprio dovere e impegnarsi in tutte le attività della normale umanità come richiesto dalle parole di Dio. Ciò implica che credere in Dio vuol dire seguire Dio, fare ciò che Dio chiede, vivere come Egli chiede; credere in Dio è seguire la via di Dio. Gli obiettivi e la direzione di vita delle persone che credono in Dio non sono forse completamente diversi da quelli delle persone che credono nella religione? Cosa implica la fede in Dio? Implica il fatto che le persone siano in grado o meno di ascoltare le parole di Dio, accettare la verità, liberarsi dell’indole corrotta, rinunciare a ogni cosa per seguire Dio ed essere devote nel loro dovere. Queste cose sono direttamente correlate alla possibilità che le persone ottengano o meno la salvezza. Ora sapete la definizione di fede in Dio; in che modo allora si dovrebbe praticare la fede in Dio? Cosa richiede Dio a chi crede in Lui? (Essere persone oneste, perseguire la verità, trasformare l’indole e conoscerLo.) Cosa richiede Dio in merito al comportamento esteriore delle persone? (Egli richiede che siano devote, non dissolute, e che vivano una normale umanità.) Le persone dovrebbero avere di base il decoro di un santo e vivere una normale umanità. Quindi, di cosa si deve essere in possesso per avere una normale umanità? Ciò si riferisce alle tante verità che un individuo deve mettere in pratica in quanto credente. Solo possedendo tutte queste verità realtà si ha una normale umanità. Se non si mette in pratica la verità, si crede in Dio? Se non si mette in pratica la verità, quali sono le conseguenze? Come si dovrebbe credere in Dio al fine di ottenere la salvezza, e sottomettersi a Lui e adorarLo? Sono tutte cose che riguardano la messa in pratica delle parole di Dio e di molte verità. Pertanto, si deve credere in Dio secondo le parole di Dio e le Sue richieste, e si deve praticare secondo le Sue richieste; solo questa è vera fede in Dio. Questo va alla radice della questione. Mettere in pratica la verità, seguire le parole di Dio e vivere secondo le parole di Dio: questa è la giusta via della vita umana; la fede in Dio è correlata al cammino della vita umana. La fede in Dio è in correlazione con moltissime verità, che i seguaci di Dio devono comprendere. Come potrebbero seguire Dio se non comprendessero e non accettassero la verità? Le persone che credono nella religione non fanno altro che riconoscere l’esistenza di un Dio e confidare nell’esistenza di un Dio, ma non comprendono queste verità né le accettano, quindi le persone che credono nella religione non sono seguaci di Dio. Per credere nella religione basta comportarsi bene esteriormente, essere misurati e rispettosi delle regole, e avere sostegno spirituale. Se uno si comporta bene e ha un pilastro e sostegno per il suo spirito, il suo cammino nella vita cambia? (No.) Alcune persone dicono che la credenza nella religione e la fede in Dio sono la stessa cosa. Allora, queste persone seguono Dio? Credono in Dio conformemente alle Sue richieste? Hanno accettato la verità? Se non fanno nulla di tutto ciò, non sono credenti in Dio né Suoi seguaci. Il modo più ovvio in cui la credenza nella religione si manifesta in un individuo è una mancanza di accettazione dell’attuale opera di Dio e della verità che Egli esprime. Questo è il tratto distintivo di coloro che credono nella religione; essi non sono affatto seguaci di Dio. La credenza nella religione non è altro che il perseguimento di un cambiamento comportamentale e di un sostegno spirituale; non implica alcuna verità. Pertanto, i credenti nella religione non vedranno cambiare la loro indole di vita, non praticheranno la verità né saranno in grado di ascoltare le parole di Dio e di sottomettersi a Lui. Di conseguenza, non avranno neanche una vera conoscenza di Dio. Una persona che crede nella religione, nonostante si comporti bene, nonostante riconosca fermamente Dio, e nonostante la sua teoria della fede in Lui sia elevata, non segue Dio. Chi segue, allora? Segue ancora Satana. Qual è la base per ciò che vive, persegue e brama, e mette in pratica? Da cosa dipende la sua esistenza? Certamente non dalla verità contenuta nelle parole di Dio. Continua a vivere secondo l’indole corrotta di Satana, comportandosi e trattando il mondo conformemente alla logica e alla filosofia di Satana. Tutte le cose che dice sono bugie, senza neanche un po’ di verità. La sua indole satanica non ha subito alcun cambiamento, ed è ancora Satana che quella persona segue. La sua visione della vita, i suoi valori, il suo modo di interagire con il mondo e i suoi principi di condotta sono tutti rivelazioni della natura di Satana. Solo il suo comportamento esteriore è leggermente cambiato, ma il suo percorso di vita, il suo modo di esistere e il suo punto di vista sulle cose non sono cambiati affatto. Se qualcuno è un vero credente in Dio, cosa potrà cambiare in lui nel corso di qualche anno? (Cambieranno la sua visione della vita e i suoi valori.) Cambierà il fondamento vero e proprio dell’esistenza di quella persona. Se cambierà il fondamento della sua esistenza, su cosa si baserà la sua vita? (La sua vita si baserà sulle parole di Dio e sulla verità.) Quindi, ora state vivendo ogni giorno conformemente alle parole di Dio in ciò che dite e fate? Tu non menti più, per esempio: perché? In base a cosa non lo fai? (Alla richiesta di Dio di essere una persona onesta.) Quando smetti di mentire e di indulgere nell’inganno, ti basi sulle parole di Dio, sulla richiesta di essere una persona onesta e sulla verità. E il cammino che a quel punto percorri nella vita, non è diverso?

Ora, per riassumere: cos’è la credenza nella religione? Cos’è la fede in Dio? Quali sono le differenze principali tra le due? Credere nella religione è avere le convinzioni di una religione, seguirne le regole, seguire altre persone e Satana, e vivere sotto il potere di Satana. Avere fede in Dio è accettare le Sue parole, accettare la verità, sottomettersi alla Sua opera e svolgere il proprio dovere conformemente alle verità principi. Ecco cosa significa seguire Dio. Queste sono le differenze principali tra la credenza nella religione e la fede in Dio. Nello svolgere i vostri doveri nella casa di Dio, alcuni di voi accettano la verità e cambiano un po’, mentre altri non accettano la verità e non cambiano. Dunque, sapete distinguere fra quei due tipi di persone, quelle che credono nella religione e quelle che hanno fede in Dio? È fondamentale guardare se una persona persegue la verità e quale cammino ha scelto di percorrere. Se persegui un buon comportamento, il sostegno spirituale e l’aderenza alle regole, e se sei in cerca del profitto personale in ciò che persegui, senza perseguire affatto la verità, ma solo l’aspetto esteriore di una persona perbene, una che è in possesso di qualche buon comportamento ma non della verità realtà, quanto, in effetti, può essere perbene uno come te? L’indole corrotta di un individuo del genere e la sua natura essenza non sono affatto cambiate. Costui può anche parlare bene, ma quando affronta le prove non sa rimanere saldo. Può persino lamentarsi di Dio e tradirLo. Così sono i credenti nella religione. Coloro che hanno fede in Dio sanno accettare tutte le verità che Egli esprime. Sanno riflettere e conoscersi in base alla verità, pentirsi in modo sincero, e infine praticare la verità, sottomettersi a Dio e vivere secondo le parole di Dio. Quando affrontano prove e tribolazioni, sanno rimanere saldi, rendono testimonianze meravigliose e seguono Dio lealmente fino alla fine. Così sono i veri credenti in Dio. Questa è la differenza fra coloro che credono nella religione e coloro che hanno fede in Dio.

Tra voi c’è qualcuno che nel cuore crede soltanto nel Dio vago in cielo, pur avendo sempre nozioni sul Dio incarnato? Se c’è davvero, è un credente nella religione. I credenti nella religione in cuor loro non riconoscono il Dio incarnato, e anche se lo fanno, hanno sempre nozioni su di Lui e non sono mai in grado di sottomettersi. Non è così? Parlando in senso stretto, tali persone non sono credenti in Dio. Sebbene possano affermare di credere in Dio, in realtà non sono molto diverse dai credenti nella religione. In cuor loro, tutto ciò in cui credono è il Dio vago; si tratta di persone che si attengono alle nozioni e alle regole della religione. Quindi, posto un individuo che non persegue la verità, che si concentra solo sulla buona condotta e sull’aderenza alle regole, che non pratica la verità e la cui indole non cambia minimamente, ciò che fa tale individuo è credere nella religione. Quale caratteristica distingue coloro che credono nella religione? (Si concentrano solo sulle pratiche esteriori e sul far vedere che si comportano bene.) Quali sono i principi e le basi delle loro azioni? (Le filosofie sataniche per le interazioni mondane.) Quali sono le filosofie sataniche per le interazioni mondane e i tipi di indole satanica corrotta? Disonestà e propensione all’inganno; essere una legge per sé stessi; arroganza e presunzione; avere l’ultima parola in tutte le cose; mai cercare la verità o condividere con i fratelli e le sorelle; e quando si agisce, pensare sempre ai propri interessi, al proprio orgoglio e prestigio: tutto questo è agire basandosi su un’indole satanica. È seguire Satana. Se si crede in Dio ma non si dà ascolto alle Sue parole, se non si accetta la verità e non ci si sottomette alle Sue orchestrazioni e disposizioni; se ci si limita a manifestare certi buoni comportamenti ma si è incapaci di ribellarsi alla carne e non si abbandona nulla dei propri interessi o del proprio orgoglio; se, pur facendo in apparenza il proprio dovere, si continua a vivere secondo la propria indole satanica senza abbandonare o cambiare minimamente le proprie filosofie sataniche e i propri modi di vivere satanici, come si può credere in Dio in questo modo? Questo è credere nella religione. Simili persone esternamente rinunciano a qualcosa e si spendono, ma, guardando il cammino che percorrono e l’origine e la motivazione di tutto ciò che fanno, non basano queste cose sulle parole di Dio o sulla verità; invece, tali persone continuano ad agire secondo le proprie nozioni e fantasie, e le proprie supposizioni soggettive, e i propri desideri e le proprie ambizioni. Le filosofie e l’indole di Satana continuano a servire come base della loro esistenza e delle loro azioni. In questioni in cui non capiscono la verità, non la ricercano; in questioni in cui capiscono la verità, non la mettono in pratica, non onorano Dio come grande, non hanno a cuore la verità. Sebbene a parole e nominalmente credano in Dio e Lo riconoscano, e sebbene possano apparire in grado di fare un dovere e seguire Dio, vivono comunque ogni cosa che dicono e che fanno secondo la loro indole satanica. Come i non credenti, non subiscono nessun cambiamento. Le cose che dicono e che fanno sono tutte rivelazioni dell’indole corrotta. Non li vedrai mettere in pratica o sperimentare le parole di Dio, ancor meno manifestare la loro ricerca della verità e la loro sottomissione alla verità in tutte le cose. Nelle loro azioni, pongono i propri interessi per primi e gratificano i propri desideri e intenzioni per primi. Sono forse persone che seguono Dio? (No.) E coloro che non seguono Dio apportano una trasformazione alla propria indole? (No.) E se non riescono a trasformare la loro indole, non sono forse patetici? Hanno udito e compreso le parole di Dio, ma quando fanno le cose, i loro desideri sono semplicemente troppo forti; questi individui sono incapaci di praticare conformemente alle parole di Dio o alla verità, tanto meno secondo i principi. Dopo vari anni che credono in Dio, sembrano molto più disponibili e molto più garbati. Hanno tanti buoni comportamenti, e la loro vita spirituale sembra alquanto normale. Non hanno grosse difficoltà a interagire con gli altri e svolgono alcuni doveri con una certa efficacia. Ma hanno un problema, ed è il più grave di tutti. Dove risiede questo problema? Nella loro mente. Non importa per quanti anni abbiano creduto in Dio: non hanno stabilito un normale rapporto con Dio; qualunque cosa facciano o accada loro, innanzitutto pensano: “Voglio agire in questo e in quel modo. Quale approccio sarebbe nel mio interesse e quale no? Cosa potrebbe accadere se facessi questo e quest’altro?” Queste sono le loro prime considerazioni. Non considerano minimamente quale tipo di pratica glorificherebbe Dio, Gli renderebbe testimonianza o soddisferebbe le Sue intenzioni, né pregano e cercano quali sono le richieste di Dio e cosa dicono le Sue parole. Non prestano mai attenzione a quali siano le intenzioni di Dio o a quali siano le Sue richieste, né a come si deve praticare al fine di soddisfarLo. Se anche a volte pregano davanti a Dio e condividono con Lui, stanno solo parlando a sé stessi, e non cercando la verità in modo sincero. Quando pregano Dio e leggono le Sue parole, non le collegano alle questioni in cui si imbattono nella vita reale. Quindi, nell’ambiente predisposto da Dio, come trattano la Sua sovranità, le Sue disposizioni e orchestrazioni? Quando si trovano di fronte a cose che non sono conformi alla loro volontà, oppongono resistenza nel loro cuore e cercano di evitarle. Quando si trovano di fronte a cose che coinvolgono i loro interessi, si spremono le meningi e pensano a ogni modo possibile per salvaguardare i propri interessi: anche se non riescono a trarne un vantaggio, non possono permettere che i loro interessi vengano danneggiati. Non cercano di soddisfare le intenzioni di Dio, ma solo i loro desideri. Questo è credere in Dio? Queste persone hanno un rapporto con Dio? No, non ce l’hanno. Vivono in modo spregevole, sordido, intransigente e ignobile. Non solo non hanno un rapporto con Dio, ma vanno anche contro la sovranità e le disposizioni di Dio in ogni occasione. Dicono ripetutamente: “Possa Dio detenere la sovranità e governare su tutto nella mia vita. Sono disposto a lasciare che Dio salga al trono e regni e domini nel mio cuore. Sono disposto a sottomettermi alle orchestrazioni e alle disposizioni di Dio”. Tuttavia, quando si trovano di fronte a cose che danneggiano i loro interessi, non riescono a sottomettersi. Invece di cercare la verità in una situazione predisposta da Dio, vogliono ribaltare la situazione o fuggire da essa. Non vogliono sottomettersi alle orchestrazioni e alle disposizioni di Dio; vogliono fare le cose in base alla loro volontà e i loro interessi non devono subire la minima perdita. Trascurano completamente le intenzioni di Dio, curandosi solo dei loro interessi, delle loro circostanze e dei loro stati d’animo e sentimenti. Questo è credere in Dio? (No.) Cos’è Dio per loro, nel loro cuore? Non è una sorta di leggenda? Non è una sorta di sostegno spirituale? Dio è un estraneo e uno sconosciuto per loro. Quando tutto va bene, Dio è il loro Sovrano; per loro, Egli è tutto. Ma se ciò che Dio fa non porta loro un profitto, o causa danni ai loro interessi o alla loro dignità, facendo sì che essi vengano potati o sottoposti a prove e a sofferenze, come reagiranno? Fuggiranno, opporranno resistenza, si rifiuteranno e addirittura si lamenteranno. Alcune persone magari non lo dicono ad alta voce, ma provano dolore, disagio e negatività nel cuore. Cosa significa essere negativi? Significa non accettare la verità nel proprio cuore, opporsi e ribellarsi sempre a Dio. Alcune persone non accettano le prove e l’affinamento, pensando che non sia giusto da parte di Dio fare cose del genere. Quando affrontano le avversità dell’arresto e della persecuzione da parte del gran dragone rosso, alcune persone si lamentano fra sé e sé che Dio è ingiusto nei loro confronti. Cosa pensate di questa mentalità? Se riescono a dare voce così apertamente alle loro lamentele contro Dio quando Egli fa qualcosa che le fa soffrire, Egli può ancora essere il Dio in cui credono? Se sono incapaci di sottomettersi, allora Egli non è il loro Dio, e quindi osano opporsi a Lui. Vorrebbero che esistesse un altro dio a parte Dio, e pensano: “Solo se egli concretizzasse qualsiasi mio pensiero e azione, esattamente in base alle mie preferenze, solo allora egli sarebbe dio; solo questa sarebbe la sua disposizione e orchestrazione. Se dio non asseconda la mia volontà, e agisce sempre in modo contrario rispetto alle mie preferenze e alle mie fantasie, allora non posso sottomettermi a lui, ed egli non è il mio dio. Se è dio, dovrebbe accontentare le persone. Poiché le persone sono la luce degli occhi di dio, dio dovrebbe fare di tutto per proteggerle e custodirle. Come potrebbe lasciare che subiscano avversità, prove e battute d’arresto?” Questo non è forse l’atteggiamento che la maggior parte delle persone ha verso Dio nel proprio cuore? Sì, è proprio così. Per la maggior parte delle persone, quando non ci sono problemi, quando tutto procede agevolmente, Dio è potente, giusto e adorabile. Quando Dio le mette alla prova, le sottopone a potatura, le castiga e le disciplina, quando chiede loro di accantonare i propri interessi, di ribellarsi alla carne e di mettere in pratica la verità, quando Dio opera su di loro e orchestra e regna sul loro destino e sulla loro vita, la loro ribellione emerge, e allora c’è una divisione fra loro e Dio, che crea un conflitto e un divario fra loro e Dio. In momenti del genere, nel loro cuore, Dio non è minimamente adorabile; non è affatto potente, poiché ciò che fa non esaudisce i loro desideri. Dio le rende tristi; le turba; suscita in loro dolore e sofferenza; le fa sentire a disagio. Perciò non si sottomettono affatto a Dio, anzi si ribellano a Lui e Lo evitano. Così facendo, mettono forse in pratica la verità? Seguono la via di Dio? Seguono Dio? No. Per quanto numerose siano le tue nozioni e fantasie riguardo all’opera di Dio e per quanto tu abbia in precedenza agito secondo la tua volontà e ti sia ribellato a Dio, se veramente persegui la verità e accetti il giudizio e il castigo delle parole di Dio e di essere potato per loro tramite; se, in tutto ciò che Egli dispone, sei in grado di seguire la via di Dio, di prestare attenzione alle Sue parole, di imparare ad afferrare le Sue intenzioni, di praticare secondo le Sue parole e secondo i Suoi desideri, e sai sottometterti per mezzo della ricerca; e se sai rinunciare alla tua volontà, ai tuoi desideri, alle tue considerazioni e intenzioni e non metterti in conflitto con Dio, allora stai seguendo Dio. Puoi anche dire di seguire Dio, ma se fai tutto secondo la tua volontà, con le tue intenzioni e i tuoi progetti, senza lasciare che decida Dio, Egli è ancora il tuo Dio? No, non Lo è. Se non è il tuo Dio, allora, quando dici di seguire Dio, non sono forse parole vacue? Simili parole non sono forse un tentativo di prendersi gioco degli altri? Puoi anche dire di seguire Dio, ma se le tue azioni e i tuoi atti, il tuo modo di vedere la vita e i tuoi valori, e l’atteggiamento e i principi con cui affronti e gestisci le questioni provengono tutti da Satana: se fai le cose in tutto e per tutto secondo le leggi e la logica di Satana, sei un seguace di Dio? (No.) Vedi, quando il Signore Gesù informò i Suoi discepoli che avrebbe patito molte avversità, che sarebbe stato ucciso e sarebbe risorto il terzo giorno, Pietro Gli disse: “Dio non voglia, Signore! Questo non Ti avverrà mai” (Matteo 16:22). Come rispose il Signore Gesù a Pietro? (“Vattene via da Me, Satana!”, Matteo 16:23.) Come definì il Signore Gesù ciò che Pietro aveva fatto allora? (Il lavoro di Satana.) Perché disse che era il lavoro di Satana? Pietro è Satana? Pietro non aveva capito il significato delle azioni del Signore Gesù, né aveva riconosciuto la Sua identità. Pertanto, era diventato un portavoce di Satana: parlava in sua vece, cercando di impedire al Signore Gesù di seguire la volontà di Dio. Dal punto di vista di Dio, Pietro era diventato un portavoce di Satana. Se una persona solo all’apparenza esteriore ha abbandonato tutto e ha svolto il proprio dovere, se sembra seguire Dio, ma tutti i suoi pensieri e tutte le sue azioni sono conformi alla logica e alla filosofia di Satana, è davvero una seguace di Dio? (No.) Non lo è perché si ribella di continuo a Dio, non mette in pratica la verità e non si sottomette a Dio. Allora perché crede in Dio? Cosa desidera ottenere veramente? Difficile immaginarlo. È un’autentica credente in Dio? No: per dirla con modi più garbati, è una credente nella religione. Può anche dichiarare di aver fede in Dio, ma Dio non la riconosce. Dio riterrà individui del genere dei malfattori e non li salverà.

In questa umanità malvagia e corrotta, coloro che credono nella religione sono individui che riconoscono l’esistenza di Dio e desiderano essere brave persone, avere una buona condotta ed evitare di compiere cattive azioni. Hanno paura della punizione se si dedicano a troppe malefatte, e di andare all’inferno, essere puniti e patire la dannazione eterna. Pensano che essere una brava persona porti alla pace. Come si dice tra i non credenti: “Le brave persone vivono tranquille”. Influenzati da tale convinzione e contaminati da simili correnti di pensiero, ritengono che la loro credenza nella religione sia una cosa buona; pensano di essere migliori di coloro che non credono, che non hanno sostegno spirituale e tanto meno dei freni. Coloro che non credono fanno tutto ciò che vogliono, e sono capaci di commettere ogni malvagità al fine di raggiungere i loro scopi. Queste persone non hanno una destinazione di cui parlare, e il loro esito dopo la morte sarà l’inferno. Coloro che credono nella religione pensano anche: “I non credenti non credono nel ciclo di vita e morte o che vi sia una punizione per aver compiuto il male, non credono che i malfattori andranno all’inferno e saranno puniti. Non credono nella sovranità di Dio su ogni cosa. Ma noi che crediamo nella religione siamo benedetti da Dio e avremo la vita eterna dopo la morte”. Si considerano persone nobili, distinte dal resto dell’umanità in quanto sante. Sebbene i loro comportamenti e modelli di pensiero possano subire dei cambiamenti, tali persone non accettano la verità. Ecco cosa significa credere nella religione. Come si fa a passare dal credere nella religione al credere in Dio? Non è una questione semplice. Coloro che sono appena approdati alla fede in Dio non capiscono alcuna verità. Sanno solo che credere nella religione è un bene, che significa essere una brava persona. Non sanno fare alcuna distinzione fra credere nella religione e credere in Dio. Pertanto, per passare dal credere nella religione al credere in Dio bisogna attraversare una fase che dura fino a quando si comprendono alcune verità, cosa che permette un qualche discernimento. Se, dopo cinque o sei anni che credi in Dio, o addirittura sette o otto anni, vivi ancora secondo la tua indole satanica, e segui ancora Satana, non accetti affatto la verità, non riesci a mettere in pratica nemmeno la verità che capisci, rifiuti l’opera di Dio, e rifiuti di accettare la potatura, il giudizio e il castigo da parte Sua, oltre che la Sua sovranità e le Sue disposizioni, allora la tua fede in Dio ha perso significato e valore. Il modo più semplice per descrivere la fede in Dio è credere nell’esistenza di Dio e, su questa base, seguirLo, sottomettersi a Lui, accettare la Sua sovranità, le Sue orchestrazioni e disposizioni, dare retta alle Sue parole, vivere secondo le Sue parole, fare tutto secondo le Sue parole, essere un vero essere creato, temere Dio ed evitare il male; solo questa è la vera fede in Dio. Ecco ciò che significa seguire Dio. Se dici di seguire Dio, ma nel tuo cuore non accetti le parole di Dio, e mantieni in merito un atteggiamento dubbioso, e non accetti la Sua sovranità, le Sue orchestrazioni e disposizioni, e hai sempre nozioni e fraintendimenti riguardo a ciò che Egli fa e te ne lamenti, sempre insoddisfatto; e se valuti e affronti sempre ciò che Egli fa con le tue nozioni e fantasie; e se conservi sempre i tuoi pensieri e il tuo modo di intendere, tutto questo causerà problemi. Questo non è sperimentare l’opera di Dio e non è alcun modo di seguirLo veramente. Non è fede in Dio.

Cos’è di preciso la fede in Dio? La credenza nella religione equivale alla fede in Dio? Credere nella religione è seguire Satana; credere in Dio è seguire Dio, e solo coloro che seguono Cristo sono veri credenti in Dio. Chi non accetta minimamente le parole di Dio come propria vita non è un autentico credente in Dio. È un miscredente, e a prescindere da quanti anni crede in Dio, il suo credo è inutile. Se un credente in Dio si impegna solo nei rituali religiosi ma non mette in pratica la verità, allora non è un credente in Dio, e Dio non lo riconosce. Cosa è necessario tu possieda affinché Dio ti accetti come Suo seguace? Conosci i criteri tramite i quali Dio valuta una persona? Dio considera se fai tutto conformemente alle Sue richieste, e se metti in pratica la verità e ti sottometti a essa in base alle Sue parole. Questo è il criterio tramite il quale Dio valuta una persona. La valutazione di Dio non si basa sul numero degli anni che credi in Lui, fin dove ti sei spinto nei tuoi viaggi, quanto ti comporti bene, o quante parole e dottrine comprendi. Egli ti valuta guardando se persegui la verità e quale percorso scegli. Molte persone credono in Dio a parole e Lo lodano, ma in cuor loro non amano le parole che Dio dice. Non sono interessate alla verità. Credono sempre che vivere secondo le filosofie di Satana o le varie teorie laiche sia ciò che si fa normalmente, che è così che ci si protegge ed è così che vale la pena vivere nel mondo. Costoro sono persone che credono in Dio e Lo seguono? No. Le parole delle persone importanti e rinomate risuonano particolarmente sagaci e possono facilmente fuorviare gli altri. Puoi anche aggrapparti alle loro parole come fossero verità o motti ai quali attenersi. Tuttavia, se quando si tratta delle parole di Dio, di una ordinaria richiesta che Egli fa alle persone, come essere onesti o stare al proprio posto correttamente e scrupolosamente, svolgere il proprio dovere di essere creato e comportarsi con i piedi per terra, se non riesci a mettere in pratica queste parole e non le consideri verità, allora non sei un seguace di Dio. Affermi che stai mettendo in pratica la verità, ma se Dio ti chiede “Le ‘verità’ che stai mettendo in pratica sono parole di Dio? I principi a cui ti attieni si basano sulle parole di Dio?”, tu come ti giustifichi? Se non ti basi sulle parole di Dio, allora si tratta delle parole di Satana. Stai vivendo le parole di Satana, eppure sostieni di praticare la verità e soddisfare Dio. Non è bestemmiare contro Dio? Per esempio, Dio fornisce istruzioni alle persone per essere oneste, eppure alcune non riflettono su cosa implichi realmente l’essere onesti, su come metterlo in pratica, su cosa di ciò che vivono e rivelano sia disonesto e cosa onesto. Invece di riflettere sull’essenza della verità nelle parole di Dio, si riferiscono ai libri dei non credenti. Pensano: “Anche i detti dei non credenti sono piuttosto validi, anche quelli insegnano a essere brave persone! Per esempio ‘Le brave persone vivono tranquille’, ‘Gli ingenui prevalgono sempre’, ‘Perdonare gli altri non è sciocco, alla fine reca vantaggio’. Anche queste affermazioni sono giuste, e sono in linea con la verità!” E così aderiscono a queste parole. Che tipo di persona possono manifestare attenendosi a queste massime dei non credenti? Possono vivere la verità realtà? (No.) Di persone come queste non ce ne sono tante? Acquisiscono qualche conoscenza; hanno letto un po’ di libri e un po’ di opere famose; hanno acquisito una certa prospettiva e sentito un po’ di detti famosi e proverbi popolari, così li prendono per la verità e agiscono e svolgono il loro dovere in base a tali parole, applicandole alla loro vita di credenti in Dio e pensando di soddisfare il Suo cuore. Questo non è sostituire la falsità alla verità? Non è indulgere nell’inganno? Per Dio questa è blasfemia! Queste cose si manifestano in ogni persona, non in numero ristretto. Qualcuno che tratta le parole piacevoli e le dottrine corrette espresse dalle persone come verità da sostenere, mettendo da parte le parole di Dio, trascurandole, non riuscendo a interiorizzarle a prescindere da quante volte vengono lette, o a considerarle la verità, è un credente in Dio? È un seguace di Dio? (No.) Le persone di questo tipo credono nella religione; stanno ancora seguendo Satana! Credono che le parole pronunciate da Satana siano filosofia, che siano molto profonde ed esemplari. Le ritengono enunciati famosi della massima verità. Possono rinunciare a tutto tranne che a quelle parole. Abbandonare quelle parole sarebbe come perdere il fondamento della loro vita, come svuotare il loro cuore. Di che tipo di persone si tratta? Di seguaci di Satana, ed è per questo che accettano i detti famosi di Satana come la verità. Riuscite ad analizzare e riconoscere i vari stati in cui vi trovate nei diversi contesti? Per esempio, alcune persone credono in Dio e leggono spesso le Sue parole, ma quando succede loro qualcosa, dicono sempre: “Mia madre diceva”, “Mio nonno diceva”, “La tale persona famosa una volta ha detto”, o “Quel libro dice”. Non dicono mai: “La parola di Dio dice questo”, “Le richieste che Dio ci fa sono così”, “Dio dice questo”. Non pronunciano mai queste parole. Stanno seguendo Dio? (No.) È facile scoprire questi stati per una persona? No, ma la loro esistenza nella persona è a suo gran detrimento. Potrai anche credere in Dio da tre, cinque, otto o dieci anni, eppure non sai ancora come sottometterti a Dio o come mettere in pratica le Sue parole. Qualunque cosa ti accada, prendi ancora parole sataniche come tua base; cerchi ancora un fondamento nella cultura tradizionale. Questa è fede in Dio? Non stai seguendo Satana? Vivi secondo le parole sataniche e vivi secondo l’indole satanica, dunque non stai opponendo resistenza a Dio? Dal momento che non pratichi né vivi secondo la parola di Dio, non segui le orme di Dio, non sai prestare attenzione a qualsiasi cosa Dio dica né sottometterti, qualunque cosa Dio disponga o richieda, allora non stai seguendo Dio. Stai ancora seguendo Satana. Dov’è Satana? Satana è nel cuore delle persone. Le filosofie, la logica, le regole e le varie parole diaboliche di Satana hanno da tempo messo radici nel cuore delle persone. Questo è il problema più grave. Se non riesci a risolvere questo problema nella tua fede in Dio, allora non potrai essere salvato da Lui. Pertanto, dovete spesso confrontare tutto ciò che fate, i vostri pensieri e opinioni, e il vostro fondamento per agire con le parole di Dio, e analizzare cosa c’è nei vostri pensieri. Dovete sapere quali delle cose che avete dentro sono filosofie per le interazioni mondane, detti popolari, cultura tradizionale, e quali provengono dalla conoscenza intellettuale. Dovete sapere quali di queste credete sempre giuste e conformi alla verità, quelle a cui vi attenete come se fossero la verità, e a quali permettete di prendere il posto della verità. Dovete analizzare queste cose. In particolar modo, se voi trattate come verità le cose che ritenete giuste e preziose, non è facile vederle con chiarezza, ma se le vedete con chiarezza, avrete superato un enorme ostacolo. Queste cose impediscono alle persone di comprendere le parole di Dio, praticare la verità e sottomettersi a Dio. Se passi tutto il giorno a essere disorientato e sfaccendato, e non consideri queste cose né ti concentri sulla risoluzione dei problemi, allora essi sono le radici della tua malattia, i veleni nel tuo cuore. Se non vengono eliminati, sarai incapace di seguire veramente Dio, nonché di praticare la verità e sottometterti a Dio, e non avrai modo di ottenere la salvezza.

Ora che abbiamo condiviso su queste cose, avete pensato agli stati, alle idee e ai punti di vista non obiettivi dentro di voi che contraddicono i desideri di Dio, le richieste di Dio e la verità, ma che voi avete ritenuto verità, mettendoli in pratica e attenendovi a essi come tale? (Avevo un punto di vista secondo il quale una persona, nella sua condotta, dovrebbe sforzarsi di essere buona, una che piace a tutti e con cui tutti vogliono fraternizzare. Quando non capivo la verità, pensavo che questo perseguimento fosse giustificato e corretto. Ora però, confrontandolo con la verità, mi rendo conto che una persona del genere è un individuo compiacente. Soprattutto dopo aver letto lo smascheramento di Dio delle persone propense all’inganno, mi sono resa conto che avevo intenzioni propense all’inganno nel comportarmi così, nel cercare in tutte le situazioni di preservare la mia reputazione e il mio prestigio soddisfacendo gli altri, dando loro false impressioni e fuorviandoli. A volte, ho persino sacrificato gli interessi della casa di Dio per compiacere gli altri. Non ero affatto una brava persona, né possedevo la sembianza di una persona autentica. Quando l’ho scoperto, ho provato il desiderio di cercare la verità, di essere una persona onesta secondo le richieste di Dio, piuttosto che una persona compiacente. Volevo essere qualcuno che parla in modo concreto e veritiero, che è schietto su ogni cosa, poiché questo è in linea con le intenzioni di Dio.) (Ho notato che in quest’ultimo periodo mi sono concentrato sui cambiamenti del mio comportamento esteriore. Per esempio, quando alcuni fratelli e sorelle mi dicevano che ero arrogante e che non era facile collaborare con me, cercavo di essere accomodante e di discutere le cose con loro in modo gentile e amichevole. Facevo qualsiasi cosa mi dicessero, e se vedevo qualcuno commettere un errore mentre svolgeva il suo dovere, non lo segnalavo, mantenendo invece la pace e l’armonia. Mentre ascoltavo la condivisione di Dio di poco fa, ho capito che non agivo secondo le parole di Dio. Agivo secondo le filosofie sataniche per le interazioni mondane. Facevo uso del mio buon comportamento esteriore per fuorviare gli altri, quando di fatto non mi ero liberato della mia indole corrotta. Non ero uno che perseguiva la verità, e perdevo un sacco di tempo.) Ora siete in grado di percepire alcuni punti di vista e modi di praticare sbagliati del passato e di esserne consapevoli, ma per voi è faticoso mettere in pratica la verità. Avendo riconosciuto e percepito questi stati, quali sono i vostri pensieri e sensazioni sulla difficile situazione dell’umanità corrotta? Vi siete accorti che questa umanità corrotta è sotto lo stretto e tenace controllo di Satana? Ve ne siete resi conto? (Sì.) Quando ve ne siete resi conto? (Quando volevo mettere in pratica la verità, dentro di me la natura di Satana mi teneva prigioniero e sotto controllo. Ho lottato nel mio cuore ma non riuscivo a praticare la verità, come se fossi bloccato da catene. Era angosciante.) A quel punto hai sentito che Satana è assolutamente detestabile? O nel corso del tempo sei diventato insensibile e non sei più capace di provare odio? (Riuscivo a provare avversione per Satana.) Vi siete resi conto dell’estrema necessità dell’opera di Dio per salvare l’umanità? Riuscite a percepire che le parole e le verità che Dio esprime, incluse quelle che smascherano l’umanità, sono tutte realtà, che non vi è una singola frase che non sia reale, che tutte corrispondono pienamente ai fatti e sono le parole di cui l’umanità ha più bisogno al fine di ricevere la verità ed essere salvata? L’umanità ha un disperato bisogno della salvezza di Dio! Se Dio non Si fosse incarnato per compiere la Sua opera, se Dio non avesse espresso così tante verità, l’umanità dove potrebbe trovare il cammino della salvezza? Tutto questo affidarsi a Satana e agli spiriti maligni in attesa di segni e prodigi porterà alla rovina. Le persone che vivono secondo le filosofie, la logica e le leggi di Satana sono tutte obiettivi da distruggere. Adesso ne siete consapevoli? Il solo esserne consapevoli non basta: è solo avere un cuore che desidera la salvezza di Dio. Ma che sappiate accettare la verità, e sappiate accettare il giudizio e il castigo, e sappiate liberarvi della vostra indole corrotta: queste sono le questioni cruciali. Coloro che credono in Dio devono amare la verità e le cose positive, e devono anche odiare il male e qualsiasi cosa provenga da Satana. Devono concentrarsi sull’autoriflessione e sulla comprensione di sé stessi, e sul discernimento delle rivelazioni della loro indole corrotta. Devono vedere chiaramente che l’essenza della loro natura è orribile e malvagia, è in opposizione a Dio ed è detestata da Dio, e devono essere capaci di provare repulsione per sé stessi e di detestare sé stessi dal profondo del cuore. Solo allora potranno avere la determinazione e la forza di liberarsi e abbandonare la schiavitù e i limiti della natura di Satana, di praticare la verità e sottomettersi a Dio. Senza questa determinazione, troverai difficile praticare la verità, anche se ti è richiesto di farlo. Le persone devono lottare fino allo sfinimento in stati come la schiavitù, la manipolazione, la tortura, la devastazione e l’abuso della loro indole corrotta. Solo provando il dolore di questi stati possono odiare Satana e avere la risolutezza e la determinazione di cambiare tutto ciò. Solo quando avranno sopportato abbastanza sofferenza potranno sviluppare la determinazione e avere la motivazione per perseguire la verità e liberarsi da tutto ciò. Se senti che le cose di Satana sono abbastanza positive, che possono appagare la carne e soddisfare le nozioni, le fantasie, i desideri eccessivi e le varie preferenze delle persone, senza provare alcun dolore né percepire come Satana maltratta le persone, allora sarai disposto a fuggire da tutto questo? (No.) Supponiamo che una persona propensa all’inganno sia consapevole di essere tale, di amare la menzogna e non voler dire la verità, e di nascondere sempre le cose quando interagisce con gli altri, ma prova diletto in tutto questo, pensando: “Vivere così è fantastico. Imbroglio sempre gli altri, mentre loro non sanno fare altrettanto con me. Quasi sempre sono soddisfatto in merito ai miei interessi, al mio orgoglio, al mio prestigio e alla mia vanità. Le cose vanno secondo i miei progetti, in maniera impeccabile e agevole, e nessuno le capisce fino in fondo”. Una persona del genere è forse disposta a essere onesta? No. Questa persona considera la propensione all’inganno e la disonestà come intelligenza e saggezza, come cose positive. Le ha a cuore e non può farne a meno. “Questa è la maniera perfetta di comportarsi, e l’unico modo nutriente di vivere”, pensa. “È l’unico modo per cui valga la pena vivere, l’unico modo di vivere che spinge gli altri a invidiarmi e ammirarmi. Sarei uno sciocco e un idiota se non vivessi secondo le filosofie sataniche. Ci rimetterei sempre: verrei maltrattato, discriminato e trattato come un lacchè. Non c’è alcun valore nel vivere così. Non sarò mai una persona onesta!” Una simile persona abbandonerà la sua indole propensa all’inganno e praticherà l’onestà? Assolutamente no. Non importa da quanto tempo creda in Dio, quanti sermoni abbia ascoltato e quante verità abbia capito, una persona del genere non seguirà mai veramente Dio. Non seguirà mai Dio volentieri, poiché pensa che per farlo dovrebbe rinunciare a moltissimo, abbandonare moltissimo e soffrire dolore e perdite. Semplicemente non lo accetterà. Pensa: “Credere in dio è credere nella religione. Essere un credente solo di nome, avere alcuni buoni comportamenti e avere qualcosa per il sostegno spirituale: è tutto lì. Non c’è bisogno di pagare un prezzo, soffrire o abbandonare qualcosa. Un individuo, a patto che creda in cuor suo e dica di riconoscere dio, ha il tipo di fede in dio che gli permetterà di essere salvato ed entrare nel Regno dei Cieli. Quant’è eccelsa una fede così!” Una persona del genere sarà in grado di acquisire la verità alla fine? (No.) Per quale ragione sarà incapace di acquisire la verità? Non ama le cose positive, non brama la luce, non ama la via di Dio né la verità. Segue volentieri le tendenze mondane, adora la fama, il guadagno e il prestigio, ama distinguersi dalla massa, adora la fama, il guadagno e il prestigio, e venera i grandi e i famosi, ma in realtà venera i demoni e i satana. Ciò che persegue in fondo non è la verità né sono le cose positive; adora invece la conoscenza. Nel suo cuore, non approva coloro che perseguono la verità e testimoniano Dio; al contrario, approva e ammira le persone dotate di talenti e doni speciali. Nella sua fede in Dio, non percorre il cammino del perseguimento della verità, ma quello del perseguimento della fama, del guadagno, del prestigio e del potere; si sforza di essere qualcuno di molto astuto, che vince con brillanti stratagemmi; cerca di entrare a far parte delle alte sfere della società per diventare una persona grandiosa e rinomata. Vuole essere accolta con adorazione e gradimento in tutte le occasioni alle quali le capita di partecipare; vuole essere per gli altri un idolo. Questa è la persona che vuole essere. Che via è questa? È la via dei demoni, la via del male. Non è la via intrapresa da un credente in Dio. Una tale persona usa le filosofie di Satana, la sua logica, ogni sua manovra, ogni suo espediente, in qualsiasi ambiente, al fine di estorcere agli altri la fiducia personale, per indurli a adorarla e a seguirla. Questo non è il cammino che dovrebbe percorrere chi crede in Dio; non solo una tale persona non sarà salvata, ma andrà anche incontro alla punizione di Dio: su questo non può esservi il minimo dubbio. Su quale base viene stabilito se una persona può essere salvata o meno? La base è se accetta la verità, si sottomette all’opera di Dio e percorre il cammino del perseguimento della verità. Viene stabilito in base a questi fattori. Qual è il percorso per poter ottenere la salvezza di Dio nella fede? Si deve seguire Dio, prestare attenzione alle Sue parole, sottomettersi alle Sue orchestrazioni e disposizioni e vivere in conformità ai Suoi requisiti e alla verità. Questo è l’unico percorso per poter ottenere la salvezza.
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Comportarsi bene non significa che la propria indole sia cambiata

In questo momento, ci sono alcuni che lavorano dall’alba al tramonto e che dimenticano di mangiare o dormire quando svolgono il loro dovere, sono in grado di sottomettere la carne, di ribellarsi alle difficoltà fisiche, persino di lavorare quando sono malati. Sebbene abbiano queste qualità positive e siano persone buone e giuste, nel loro cuore ci sono ancora cose che non riescono a mettere da parte: la fama, il guadagno, il prestigio e la vanità. Se non mettono mai da parte queste cose, sono forse persone che perseguono la verità? La risposta è evidente. La parte più difficile della fede in Dio è ottenere un cambiamento d’indole. Forse puoi restare celibe o nubile per tutta la vita, o non mangiare mai del buon cibo o non indossare bei vestiti; alcuni addirittura dicono: “Non importa se soffrirò per tutta la vita, o se resterò solo per tutta la vita, posso sopportarlo. Con Dio al mio fianco, queste cose non significano nulla”. È facile superare ed eliminare questo tipo di dolore e di difficoltà fisici. Cosa invece non risulta facile da superare? L’indole corrotta dell’uomo. Un’indole corrotta non si può eliminare attraverso la semplice moderazione. Le persone riescono a sopportare la sofferenza fisica per svolgere appropriatamente il proprio dovere, per soddisfare le intenzioni di Dio e per entrare nel Regno in futuro, ma essere in grado di soffrire e pagare un prezzo significa che la loro indole è cambiata? No. Per valutare se sia avvenuto un cambiamento d’indole in qualcuno, non bisogna guardare a quanta sofferenza riesce a sopportare o a quanto si comporta bene in apparenza. L’unico modo per valutare accuratamente se l’indole di una persona sia cambiata è considerare gli scopi, le motivazioni e gli intenti dietro le sue azioni, i principi secondo cui si comporta e gestisce le questioni, e il suo atteggiamento nei confronti della verità.

Dopo essere arrivate a credere in Dio, alcune persone non perseguono più le tendenze terrene né prestano attenzione al proprio abbigliamento e aspetto. Sono in grado di soffrire e lavorare sodo, e di sottomettere la carne e ribellarsi a essa. Però, quando svolgono il loro dovere, si comportano e gestiscono le cose, raramente sono oneste. Non amano esserlo, vogliono sempre spiccare e distinguersi, e c’è un intento dietro tutto quello che dicono e fanno. Effettuano calcoli scrupolosi e meticolosi per mostrare agli altri quanto sono brave, per conquistare il loro cuore e per indurli ad appoggiarle e adorarle, al punto che la gente si rivolge a loro ogni volta che le capita qualcosa. Così facendo, queste persone si mettono in mostra. Qual è l’indole che rivelano? È un’indole satanica. Ci sono molte persone così? Tutti sono così. All’esterno si attengono a tutte le regole, sono in grado di soffrire un po’ e sono in certa misura disposti a spendersi. Riescono a rinunciare ad alcune cose mondane, hanno una certa risolutezza e disponibilità a perseguire la verità e hanno gettato le fondamenta sulla strada della fede in Dio. È solo che la loro indole corrotta resta immutata. Non sono cambiati affatto. Anche se comprendono la verità, non sono capaci di metterla in pratica. È questo che significa non cambiare affatto. Agire ostinatamente in tutte le cose è il modo in cui si comportano coloro che vivono secondo un’indole satanica. Quando l’intento dietro le loro azioni è sbagliato, non pregano Dio né rinnegano la propria volontà, non cercano le verità principi né cercano dagli altri o condividono con loro. Fanno qualunque cosa vogliano, qualunque cosa capiti loro di desiderare; agiscono sconsideratamente e senza porsi freni. Forse non compiono il male all’esterno, ma neppure praticano la verità. Seguono la propria volontà nelle loro azioni e vivono secondo un’indole satanica. Questo significa che non hanno amore per la verità né un cuore che teme Dio, e che non vivono al Suo cospetto. Alcuni di loro possono persino comprendere le Sue parole e la verità, ma non sono capaci di metterle in pratica. Questo perché non sono in grado di superare i loro desideri e ambizioni. Sanno chiaramente che quanto fanno è sbagliato, che è un intralcio e un disturbo, che Dio lo detesta, eppure lo rifanno una volta dopo l’altra, pensando: “La fede in Dio non riguarda forse l’ottenimento di benedizioni? Cosa c’è di male se le perseguo? Ho sofferto moltissimo nei miei anni di fede in Dio; ho rinunciato al mio lavoro e alle mie prospettive nel mondo per ottenere la Sua approvazione e le Sue benedizioni. Solo in base a tutte le sofferenze che ho sopportato, Dio dovrebbe ricordarSi di me. Dovrebbe benedirmi e concedermi la buona sorte”. Queste parole si addicono ai gusti umani. Tutti coloro che credono in Dio pensano in questo modo; ritengono che essere leggermente contaminati dall’intento di ottenere benedizioni non sia un problema così grave. Tuttavia, se consideri attentamente queste parole, qualcuna di loro è forse in linea con la verità o è parte della verità realtà? Tutte queste rinunce e sofferenze sono soltanto tipi di buon comportamento umano. Queste azioni sono governate dall’intento di ottenere benedizioni e non sono la pratica della verità. Se si dovessero usare gli standard morali dell’uomo per valutare il comportamento di queste persone, esse verrebbero giudicate laboriose e frugali, operose e tenaci. A volte sono così assorbite dal lavoro che dimenticano di mangiare e dormire, e alcune di loro sono addirittura disposte a restituire gli oggetti smarriti ai proprietari, a essere servizievoli e caritatevoli, a trattare gli altri con comprensione e generosità, a non essere avare o puntigliose, e persino a cedere agli altri le cose che amano di più. Tutti questi comportamenti vengono lodati dall’uomo e questi individui vengono riconosciuti come brave persone. Le persone di questo tipo sembrano splendide, ammirevoli e meritevoli di approvazione; nelle loro azioni sono scrupolosamente morali, giuste e ragionevoli. Ricambiano l’amorevolezza altrui e hanno a cuore la fratellanza, al punto che sarebbero pronti a morire per uno qualunque dei loro amici, e sopporterebbero la sofferenza e andrebbero in capo al mondo per i loro cari. Benché molti possano elogiare questo tipo di brava persona, questi individui sanno davvero accettare la verità e praticarla? Sacrificherebbero veramente la loro vita per esaltare e testimoniare Dio? Non necessariamente. Si possono dunque definire brave persone? Se cerchi di stabilire se qualcuno tema Dio e fugga il male, o se abbia la verità realtà, sarebbe accurato valutarlo sempre in base alle nozioni, alle fantasie, all’etica e alla moralità umane? Sarebbe in linea con la verità? Se le nozioni, le fantasie, l’etica e la moralità umane fossero la verità, allora Dio non avrebbe bisogno di esprimere la verità né di compiere l’opera di giudizio e di castigo. Devi vedere chiaramente che il mondo e l’umanità sono bui e malvagi, che sono totalmente privi di verità, e che l’umanità corrotta necessita della salvezza di Dio. Devi vedere chiaramente che solo Dio è la verità, che solo le Sue parole possono purificare l’uomo, che solo Lui può salvare l’uomo e che, per quanto il comportamento di una persona sia buono, non è la verità realtà e non è nemmeno all’altezza della verità stessa. Anche se questi buoni comportamenti sono ormai diffusi e riconosciuti tra la gente, non sono la verità e non lo saranno mai, e non possono cambiare nulla. Riusciresti a convincere una persona pronta a morire per i suoi amici e ad andare in capo al mondo per loro ad accettare Dio e la verità? Assolutamente no, perché costui è un ateo. Riusciresti a convincere una persona piena di nozioni e fantasie riguardo a Dio a raggiungere la vera sottomissione a Lui? Assolutamente no, perché quando si è pieni di nozioni è molto difficile accettare la verità e sottomettersi a essa. Una qualsiasi dose di buon comportamento può forse rendere una persona capace di sottomettersi davvero a Dio? Di amarLo veramente? Di esaltarLo e testimoniarLo? Assolutamente no. Puoi garantire che tutti coloro che predicano e lavorano per il Signore arriveranno ad amare davvero Dio? Sarebbe assolutamente impossibile. Così, a prescindere da quanti buoni comportamenti una persona adotti, non significa che sia veramente pentita e cambiata, né tantomeno significa che la sua indole di vita sia mutata.

Dovete imparare a discernere qual è un buon comportamento e cosa significa praticare la verità e ottenere un cambiamento d’indole. Mutare la propria indole coinvolge praticare la verità, ascoltare le parole di Dio, sottomettersi a Lui e vivere secondo le Sue parole. Quindi, cosa dovrebbe fare una persona per praticare e vivere seguendo le parole di Dio? Prendiamo, per esempio, due persone che sono ottimi amici. Si sono aiutate l’una con l’altra in passato, hanno superato momenti difficili insieme e darebbero la vita per salvarsi a vicenda. Questo significa praticare la verità? Questa è fratellanza, questo è sacrificare sé stessi per gli altri, è un buon comportamento, ma non è assolutamente praticare la verità. Praticare la verità significa agire secondo le parole e le richieste di Dio; è sottomettersi a Dio e soddisfarLo. Il buon comportamento consiste nel soddisfare le relazioni della carne e nel preservare i legami emotivi. Pertanto, la fratellanza, la tutela dei rapporti, l’aiuto, la tolleranza e la soddisfazione reciproci sono tutte questioni private, personali, e non hanno nulla a che fare con la pratica della verità. In che modo, quindi, Dio esige che le persone trattino gli altri? (Dio ci chiede di trattarci l’uno con l’altro secondo i principi. Se un’altra persona fa qualcosa di sbagliato, qualcosa che non è in linea con le verità principi, allora non possiamo darle ascolto, nemmeno se fosse nostra madre o nostro padre. Noi dobbiamo restare ancorati alle verità principi e proteggere gli interessi della casa di Dio.) (Dio esige che fratelli e sorelle si aiutino reciprocamente. Se vediamo che un’altra persona ha un problema, dobbiamo segnalarlo, condividere al riguardo e cercare insieme le verità principi così che esso venga risolto. Solo agendo in questo modo, aiuteremo veramente quella persona.) Egli vuole che le persone basino sulle verità principi il loro comportamento nei confronti degli altri, indipendentemente dal rapporto che hanno con loro. Qualunque cosa esuli da questi principi non è praticare la verità. Per esempio, qualcuno fa qualcosa che danneggia il lavoro della chiesa e tutti lo smascherano e si oppongono. Il suo amico dice: “Non dovete smascherarlo solo perché ha commesso un errore! Io sono suo amico; prima di ogni altra cosa devo essere comprensivo con lui, devo essere tollerante nei suoi confronti e aiutarlo. Non posso smascherarlo come avete fatto voi. Ho il dovere di consolarlo, di non ferirlo, e dovrei dirgli che l’errore non è grave. Se uno di voi lo smaschererà e gli darà di nuovo del filo da torcere, se la vedrà con me. Nessuno di voi gli è più vicino di me. Noi siamo buoni amici. Lo difenderò se necessario”. Questo è praticare la verità? (No, questa è una filosofia per le interazioni mondane.) La mentalità di questa persona si basa anche su un altro fondamento teorico: la convinzione secondo cui “il mio amico mi ha aiutato durante il periodo più difficile e doloroso della mia vita. Tutti gli altri mi avevano abbandonato, solo lui si è preso cura di me e mi ha aiutato. Ora è nei guai e tocca a me aiutarlo: sento che questo è ciò che significa avere una coscienza e possedere umanità. Come puoi definirti umano se credi in Dio ma non hai nemmeno questo briciolo di coscienza? Ciò non tramuta forse in parole vuote la tua fede in Dio e la tua pratica della verità?” Queste parole suonano come se fossero giuste. La maggior parte delle persone non sa discernerle per quello che sono veramente, nemmeno la persona che le ha pronunciate, convinta che la motivazione dietro le sue azioni sia conforme alla verità. Ma le sue azioni sono giuste? In realtà, no. A ben vedere, ogni parola che dice è figlia dell’etica, della moralità e della coscienza umane. Se si dovesse giudicarlo in base all’etica umana, lui ha una coscienza ed è una persona leale. Prendere le difese del suo amico in questo modo fa di lui una brava persona. Ma qualcuno sa che tipo di indole ed essenza si cela dietro questa “brava persona”? Costui non è un vero credente in Dio. Prima di tutto, quando succede qualcosa, non valuta la situazione in base alle parole di Dio. Non cerca la verità nelle parole di Dio, ma sceglie invece di considerare la questione secondo la moralità, l’etica e le massime di vita dei non credenti. Prende come verità le eresie e le fallacie di Satana e accantona le parole di Dio, ignorando ciò che dicono. In tal modo disprezza la verità. Questa è la dimostrazione che non ama la verità. Sostituisce la verità con massime di vita sataniche e con le nozioni, l’etica e la moralità dell’uomo, e agisce secondo filosofie sataniche. Dice persino, con sicurezza, che questo significa praticare la verità e soddisfare le intenzioni di Dio, che questo è il modo giusto di agire. Non sta forse usando questa parvenza di giustizia per violare la verità? Questo tipo di situazione non è forse comune quando si tratta di come la gente si comporta e gestisce le questioni? Quando pronunci sempre parole e dottrine, sei consapevole di essere carente di verità e che condividere su di essa ha veramente valore, e sai anche che in questo mondo buio e malvagio solo la vita di quanti hanno ottenuto la verità ha speranza e valore. Eppure, quando accade un evento importante che ti richiede di affrontarlo e di fare delle scelte, ritieni che siano le filosofie di Satana e la moralità e l’etica a costituire la verità e a essere utili. In quel momento, la verità contenuta nelle parole di Dio, che tu desideri perseguire, non è utile. Che problema è questo? Se riesci a riconoscere che la parola di Dio è la verità, perché non sei in grado di metterla in pratica? Perché non hai il coraggio di mettere in pratica la verità? Di cosa hai paura? Delle calunnie e del giudizio altrui, di perdere le tue prospettive mondane e di danneggiare i tuoi interessi personali. Quando non pratichi la verità, quando diventi un disertore e neghi il valore della verità contenuta nelle parole di Dio in un momento cruciale, questo è sufficiente per dimostrare che non sei una persona che ama la verità e che invece ami le filosofie, le eresie e le fallacie di Satana, che persegui le prospettive mondane, gli interessi della tua carne, nonché la reputazione e il prestigio. Eppure affermi di amare la verità; questa è ipocrisia. Tutto ciò basta per dimostrare che non hai mai accettato la verità o che non l’hai mai messa in pratica nella tua fede in Dio. In tal caso, hai forse un cuore che teme Dio? C’è un posto per Lui nel tuo cuore? Per quanto tu riconosca normalmente che le Sue parole sono la verità, una volta che succede qualcosa, Dio non è nel tuo cuore e tu ti consideri al di sopra di ogni cosa, e tratti come verità i rapporti umani, le filosofie per le interazioni mondane, le regole e i precetti etici e gli standard della coscienza e della moralità. Queste cose, che sono di Satana, hanno già sostituito la verità nel tuo cuore, dunque non hai forse degenerato? Ormai hai tradito completamente Dio e sei precipitato interamente nell’oscurità.

Molte persone sono state indaffaratissime nei loro numerosi anni di fede in Dio, dunque perché non hanno la verità realtà? A dire il vero, la causa del problema è che costoro non amano la verità. Se dici loro che non amano la verità, sentono di aver subito un torto ma, in realtà, la loro lagnanza è ragionevole? No. A prescindere da quanti sermoni abbiano ascoltato o da quante dottrine abbiano compreso, quando arriva il momento non praticano la verità; non agiscono, non gestiscono le questioni e non affrontano la gente, gli eventi e le cose circostanti secondo le verità principi, e hanno sempre un’opinione tutta loro. Quando qualcuno Mi parla, queste persone dicono sempre: “Ascoltami, fammi esprimere il mio punto di vista; questo è il mio parere, è questo ciò che intendo” e “Voglio agire in questo modo, mi ascolterai?” So cosa intendi senza che tu lo dica; non devi sempre parlare di ciò che intendi, non è la verità, e affermarlo chiaramente non lo renderà tale. Se pensi di possedere la verità fin dalla nascita, perché credi ancora in Dio? Se riesci a capire intuitivamente tutte le verità che Egli ha espresso – come se potessi comprendere tutte le verità e tu stesso fossi la verità e potessi risolvere tutti i problemi –, allora perché credi ancora in Dio? Alcuni dicono: “Perché Tu hai sempre ragione e hai il diritto di prendere tutte le decisioni? Perché non mi ascolti?” Che razza di parole sono queste? Dopo averti ascoltato per molti anni, non ho sentito una sola parola che sia giusta o che sia conforme alla verità, dunque perché dovrei ascoltarti? Vorrei sentire dall’uomo qualche opinione relativamente corretta. Mi risparmierebbe un po’ di pensieri e di energia, ma non ne sento nemmeno una. Sento soltanto fallacie e parole di ribellione, lamentele e discorsi negativi; è tutto contrario alla verità, dunque perché dovrei ascoltarlo? Se tutti dovessero ascoltarti, si ribellerebbero a Dio, si opporrebbero a Lui e al Cielo, seguirebbero Satana e alla fine perirebbero. Se ascolti le Mie parole e ci rifletti sopra, capirai la verità, sarai in grado di presentarti al cospetto di Dio e di imboccare il cammino della salvezza. Solo le parole di Dio possono salvare le persone, e solo comprendendo la verità, praticandola e raggiungendo la sottomissione a Lui la gente può ottenere la Sua salvezza. Non è facile per le persone accettare la verità. Quando Io sono con loro, voglio sentire come i fratelli e le sorelle siano entrati nella verità di recente; quali progressi abbiano fatto nel discernere persone, eventi e cose e nel mettere in pratica la verità; quale sia la loro condizione; se abbiano rettificato e cambiato i loro stati sbagliati; fino a che punto conoscano la loro indole corrotta; quanta comprensione abbiano acquisito di sé stessi dalle rivelazioni della loro indole corrotta; quanti dei loro equivoci su Dio siano stati dissipati; e quanto sia aumentata la loro conoscenza di Lui. Vorrei sentire di questa comprensione esperienziale, ma purtroppo la maggior parte delle persone non riesce a produrre questo genere di testimonianza esperienziale. Mancano di verità realtà e pronunciano solo vuote parole e dottrine; parole distorte e prevenute e lamentele; o altrimenti parole con cui tentano di mettersi in mostra e di prendersi il merito e cercare ricompense. Come pensate che Mi senta quando le ascolto? Credete che Mi mettano di buon umore? (No.) Molto raramente le persone dicono qualcosa sulla loro esperienza concreta e sulla loro comprensione concreta della verità, parole che facciano stare meglio gli altri dopo averle udite, e senza parole di questo tipo, ciò che le persone dicono o serve a prendersi il merito e a cercare una ricompensa o è irrilevante e vuoto. Hai forse bisogno di parlare con Me di queste dottrine vuote? A malapena sei capace di fuorviare gli ignoranti parlando di quelle dottrine, dunque non è forse irragionevole parlarne con Me? Quando chiacchierano con Me, alcuni parlano sempre di false dottrine spirituali e, quando discutono una qualche questione, dicono sempre: “È tutto nelle mani di Dio, è tutto decretato da Dio”. Pensano che parlare di questioni esteriori non sia spirituale e che solo saper parlare di dottrine spirituali sia spirituale. Quando dico loro qualche parola concreta e parlo con loro dei dettagli della vita, non recepiscono; vogliono sentire solo sermoni altisonanti e grandiose dottrine spirituali. Le persone di questo tipo possiedono forse la realtà? Non solo mancano di realtà, ma sono anche totalmente prive di ragionevolezza. Sono davvero arroganti e ignoranti.

Per perseguire un cambiamento d’indole occorre anzitutto capire quali cose non abbiano attinenza con esso e non rientrino nel suo ambito, ma siano piuttosto buoni comportamenti esterni, e a cosa si riferisca il cambiamento d’indole di cui parla Dio e cosa Egli voglia cambiare nell’uomo; la gente deve comprendere queste questioni. Quello che l’uomo considera un cambiamento d’indole è soltanto un cambiamento di comportamento, e si tratta di una cosa e di una strada diverse dal cambiamento d’indole di cui parla Dio. Quello che l’uomo considera un cambiamento d’indole può far sì che le persone non si ribellino a Dio, non Gli si oppongano e non Lo tradiscano? Può spingerle, in definitiva, a rimanere salde nella loro testimonianza e a soddisfare le intenzioni di Dio? Il cambiamento d’indole di cui parla Dio comporta che praticando la verità, sperimentando il Suo giudizio e castigo ed essendo sottoposte a potatura, messe alla prova e raffinate da Lui, le persone comprendano le Sue intenzioni e le verità principi, e poi vivano secondo queste ultime, arrivando a possedere sottomissione e un cuore che teme Dio, senza alcun malinteso su di Lui, e possedendo una vera conoscenza e adorazione di Dio. Quello di cui Egli parla è un cambiamento d’indole della persona, mentre a cosa si riferisce il cambiamento d’indole di cui parla l’uomo? Al migliorare il comportamento, all’apparire ben educati e calmi e al non essere arroganti; significa parlare in modo raffinato e disciplinato, evitare di essere impertinenti e dispettosi, e possedere coscienza, ragionevolezza e standard morali nel linguaggio e nel comportamento. C’è qualche differenza tra il cambiamento d’indole di cui parla l’uomo e quello richiesto da Dio? Qual è la differenza? Il cambiamento d’indole di cui parla l’uomo è un cambiamento nel comportamento esteriore, un cambiamento che si conforma alle nozioni e alle fantasie umane. Il cambiamento d’indole che Dio richiede consiste nel liberarsi della propria indole corrotta, è un cambiamento dell’indole di vita derivato dalla comprensione della verità, un cambiamento del proprio punto di vista sulle cose, della propria visione della vita e dei propri valori. C’è una differenza. A prescindere che tu ti stia occupando di persone o cose, le tue motivazioni, i principi delle tue azioni e il tuo standard di valutazione devono essere tutti conformi alla verità, e devi ricercare le verità principi; questo è l’unico modo per ottenere un cambiamento d’indole. Se valuti sempre te stesso secondo standard comportamentali, se ti concentri sempre sui cambiamenti del comportamento esteriore e pensi di vivere una sembianza umana e di avere l’approvazione di Dio solo perché possiedi un minimo di buon comportamento, questo è totalmente sbagliato. Siccome hai un’indole corrotta e puoi opporti a Dio e corri il rischio di tradirLo, se non ricerchi la verità per eliminare la tua indole corrotta, per quanto il tuo comportamento esteriore possa essere buono, non riuscirai a raggiungere la vera sottomissione a Dio e non sarai in grado di temerLo e di fuggire il male. Un semplice buon comportamento esteriore può produrre un cuore che teme Dio? Può far sì che una persona tema Dio e fugga il male? Se le persone non riescono a temere Dio e a fuggire il male, allora nessuna quantità di buon comportamento indica che hanno una vera sottomissione a Dio. Pertanto nessuna quantità di buon comportamento indica un cambiamento d’indole. Alcuni parlano in modo molto raffinato, senza mai usare un linguaggio scurrile, come gli eruditi; le parole fluiscono persino dalle loro bocche come farebbero dalle penne di maestri come scrittori o oratori. Guardando questi comportamenti e manifestazioni a livello superficiale, non si riscontrano problemi, ma come puoi scoprire se ci sono problemi nell’indole di queste persone? Come puoi valutare se ci sia stato un qualche cambiamento nella loro indole? Come si può capire? (Guardando il loro atteggiamento verso la verità.) Questo è un indicatore per valutarlo. Ce ne sono altri? (Guardare i principi secondo cui fanno le cose e i loro punti di vista sulle cose.) Questo coglie il nocciolo della questione. Non devi guardare il loro modo di parlare, a prescindere che sia un linguaggio elegante o volgare o intellettuale; non guardare la superficie. Alcuni parlano in modo molto prolisso, non sanno esprimersi e si agitano quando sono ansiosi; questo ha forse attinenza con la loro indole? (No.) È soltanto un comportamento esteriore, tutt’al più ha attinenza con la personalità o l’educazione familiare, non con l’indole. Dunque come puoi capire che tipo di indole abbiano queste persone, se la loro indole sia cambiata e se siano individui che praticano la verità? Guardando il contenuto dei loro discorsi. Se ogni loro parola è sincera e viene dal profondo del cuore, senza alcun desiderio o ambizione, e se non ci sono intenzioni dietro i loro discorsi, se pronunciano solo parole schiette e oneste e sono in grado di aprirsi agli altri riguardo alle proprie difficoltà e alla propria debolezza, e comunicano e condividono con gli altri la luce e l’illuminazione che ricevono, se sono sincere riguardo a ciò che vogliono fare, mettendo a nudo tutto il loro sé e aprendolo, allora non sono forse individui che perseguono la verità? Per ora non domandiamoci se la loro indole sia cambiata oppure no, o quanto sia cambiata, ma a giudicare da queste rivelazioni e manifestazioni, queste sono persone che praticano la verità. Ora guardiamo il modo in cui trattano gli altri. Sono in grado di trattarli in modo giusto e non li reprimono, sostengono e aiutano i fratelli e le sorelle deboli e non li deridono. Nel loro dovere, inoltre, costoro sono devoti e mostrano considerazione verso le intenzioni di Dio e, indipendentemente dalle difficoltà in cui incappano, non abbandonano il proprio lavoro e riescono a tutelare gli interessi della casa di Dio. Queste non sono forse manifestazioni di persone che praticano la verità? (Sì.) Gli individui di questo tipo sono relativamente retti e amano la verità in grado relativamente alto. Qualcuno può anche parlare in modo molto raffinato, vestirsi decorosamente e sembrare molto devoto esteriormente, ma qual è il contenuto dei suoi discorsi? Dice: “Collaboravo con il leader Tal dei Tali, che aveva un difetto del linguaggio, così dovevo parlare di più durante la condivisione nel corso delle riunioni; le persone capaci devono sempre lavorare di più, giusto? Di conseguenza, i fratelli e le sorelle hanno cominciato a idolatrarmi, non ho potuto impedirlo, ho dovuto continuare a condividere. Dopo essere stati irrigati da me personalmente, numerosi fratelli e sorelle si sono avvicinati molto a me, così quando uno di loro aveva un problema, di solito riuscivo a risolverlo. Quando alcuni diventavano deboli, bastava che condividessi con loro, e riacquistavano forza. Non ho altri difetti, la mia pecca più grande è il cuore tenero. Non riesco a guardare gli altri soffrire; ogni volta che qualcuno soffre, divento ansioso e vorrei poter soffrire al suo posto”. Qual è il significato di queste parole? Non sembrano problematiche, ma non c’è forse un problema nelle motivazioni dei discorsi di queste persone? (Sì, costoro esaltano sé stessi e rendono testimonianza a sé stessi.) Qual è l’indole di un individuo di questo genere? La sua indole è arrogante e propensa all’inganno, egli vuole usare questo metodo e tutte queste parole per produrre un effetto, per sottintendere qualcos’altro, per indurre gli altri ad ammirarlo e a adorarlo. Questi sono l’intenzione e lo scopo delle sue parole. Le persone confuse che mancano di discernimento lo ascoltano e pensano: “Questa persona è davvero magnifica, non c’è da stupirsi che sia un leader, è migliore di noi, ha la stoffa del leader”. Questo è il pensare di un individuo confuso che non riesce a capire le cose fino in fondo. Coloro che sono dotati di discernimento capiranno: “Ha parlato moltissimo di quanto sia buono, di quanto lavori duramente e dei servizi che ha prestato, di come abbia recato vantaggio ai fratelli e alle sorelle e li abbia aiutati, e l’ha fatto affinché le persone lo ammirino, dicendo allo stesso tempo di non volere la loro ammirazione. In realtà si affretta e si affaccenda instancabilmente proprio perché le persone lo ammirino e lo adorino. Non solo è arrogante, ma anche molto propenso all’inganno! Vuole conquistare il cuore degli altri, competere con Dio per il prestigio, e usa questo metodo per fuorviare le persone. Non è proprio come Paolo? È un diavolo! Ha parlato molto a lungo senza accennare ad alcuno dei suoi errori o difetti, come se non avesse alcuna indole corrotta; le manchevolezze di cui ha parlato inducono le persone a invidiarlo e ad ammirarlo enormemente, e a sentirsi inadeguate. Sebbene non porti direttamente gli altri ad adorarlo ed esaltarlo, l’effetto delle sue parole è che lo esaltino e lo adorino; conquista e ruba il loro cuore e fuorvia le persone confuse e coloro che sono ignoranti e hanno una statura immatura. Questo non è forse fuorviare le persone? Le motivazioni dietro le sue parole sono molto insidiose e troppo subdole! Questa persona rientra nella categoria degli anticristi, è facile discernerlo”. C’è una chiara differenza tra questi due tipi di persone. Quelle di una categoria parlano in modo molto semplice e ordinario, ma sono autentiche e parlano sinceramente e dal cuore; qualunque cosa dicano, la gente non le adora, ma si limita ad approvarle nel proprio cuore. Le persone di questo tipo non rubano il cuore altrui e non occupano uno spazio al suo interno, e riescono a trattare gli altri come loro pari; gli altri non sono limitati, manipolati o controllati da loro. Queste sono persone veramente buone. Nei loro discorsi, nel modo in cui si comportano e gestiscono le questioni, nulla rivela la presenza di ambizioni o desideri, o indica che desiderano controllare gli altri o occupare uno spazio nel loro cuore; non hanno questa indole, sono persone dotate di umanità. Coloro che sono malvagi, che sono sempre ambiziosi e vogliono controllare gli altri, riveriscono davvero il potere e il prestigio, perciò dicono spesso cose per mettersi in mostra e rendere testimonianza a sé stessi, e fanno cose per fuorviare e controllare gli altri. Questa è chiaramente un’indole satanica; questi sono individui senza umanità. Alcuni non hanno alcun talento, alcun punto di forza e alcuna abilità, ed esteriormente appaiono educati e semplici. Sembrano essere vittime di maltrattamenti e ostracismo all’interno di gruppi di persone e lavorano diligentemente e nell’anonimato. Questo significa forse che perseguono la verità? Questi individui hanno delle ambizioni? (Sì.) Perché diciamo che anche le persone di questo tipo hanno delle ambizioni? (Perché tutti hanno un’indole corrotta.) Esatto, hanno un’indole corrotta, perciò hanno delle ambizioni, ma semplicemente non hanno un luogo per realizzarle. Nessuno dà loro l’opportunità ed essi non riescono a trovarla, così le loro ambizioni sono nascoste. Una volta che una persona di questo tipo ha l’opportunità di realizzare le proprie ambizioni, in un contesto e in un momento adatti, le sue ambizioni vengono esposte. In quell’istante scopri che questa persona educata e semplice, che non riesce a dire nulla chiaramente, non è priva di indole corrotta. Vedi che non è senza ambizione, né tantomeno ha una buona umanità o una minore corruzione. Se Io non avessi fatto luce su questa questione, un individuo di quel tipo penserebbe ancora: “Sono una persona buona, non è necessario che cambi la mia indole, comprendo la verità, sono una persona che si sottomette a Dio, possiedo la verità realtà già da molto tempo. Voi avete tutti un’indole corrotta, avete bisogno di essere sottoposti al giudizio, al castigo e alla potatura perché siete profondamente corrotti, avete tutti una levatura e siete particolarmente arroganti”. Questa giustificazione che costoro trovano non è forse distorta? Questo è un altro tipo di arroganza. La gente ha un’indole corrotta e l’arroganza si manifesta in molti modi e forme diversi, il che rende difficile per le persone discernere e quasi impossibile proteggersi. I buoni a nulla e gli individui ottusi non hanno forse un’indole arrogante? Non hanno un’indole corrotta? Anche loro hanno queste forme di indole; persino gli stolti sono arroganti. Coloro che hanno un minimo di conoscenza non sono solo arroganti, ma hanno anche imparato a camuffarsi e sono più abili nel fuorviare gli altri; questo non è facile da discernere. Quando i non credenti discernono gli altri, distinguono solo tra persone buone e cattive secondo gli standard morali della cultura tradizionale, ed emettono verdetti su ciò semplicemente in base al comportamento e alle manifestazioni di una persona. Questo permette forse loro di capire fino in fondo la sua natura essenza? (No.) Allora come puoi discernere le persone, esattamente? Su quale base puoi discernerle accuratamente e capirle fino in fondo? Senza dubbio le persone si possono discernere accuratamente solo in base alla verità e alla parola di Dio, questo è assolutamente certo. Alcuni discernono gli altri soltanto confrontando il loro comportamento con le nozioni e le fantasie umane e con la moralità tradizionale; è possibile capire le persone fino in fondo in questo modo? Assolutamente no. È essenziale osservare in base alla parola di Dio i pensieri, i punti di vista e le intenzioni che esse rivelano; è indispensabile guardare le motivazioni e gli scopi delle loro parole e azioni; questo è l’unico modo per scoprire quali siano effettivamente la loro indole corrotta e la loro natura. A prescindere da chi sia la persona, fintanto che rivela molti punti di vista sulle cose ed è in grado di esprimere la propria opinione su tutte le questioni, è molto facile discernere la sua indole corrotta e la sua natura essenza. Se i suoi punti di vista e opinioni sono totalmente difformi dalla verità, allora la sua indole corrotta e la sua natura satanica non vengono esposte del tutto? Pertanto, purché tu discerna le persone in base alla parola di Dio e alla verità, riuscirai a vedere che tutti hanno un’indole corrotta e una natura satanica e che tutti hanno bisogno della salvezza di Dio.

Quanti comprendono la verità riescono facilmente a capire le cose fino in fondo e a discernere le persone. Sapete discernere le persone? Sai osservare tutti i tipi di persone, eventi e cose nella tua vita? Se no, questo dimostra che continui a non comprendere davvero la verità. Per riuscire a discernere le persone, devi anzitutto essere in grado di discernere se quanto tu dici sia conforme alla verità e se ciò che tu fai abbia dei principi. Quando sai discernere le tue parole e azioni, e individuare i problemi e risolverli, sei in grado di discernere le persone. Saper discernere tutti i tipi di persone, eventi e cose non è una questione facile; non è una cosa che si può raggiungere semplicemente sapendo pronunciare qualche parola e dottrina. Devi sperimentare molte cose e almeno molti fallimenti e battute d’arresto. Solo allora riuscirai a conoscere te stesso. Inizia a praticare arrivando a conoscere te stesso, e pian piano imparerai a discernere tutti i tipi di persone, eventi e cose. Imparare per prima cosa a discernere te stesso, essere in grado di discernere chiaramente il tuo comportamento e la tua indole corrotta, oltre ai tuoi stati, deviazioni e inadeguatezze, e riuscire a capire fino in fondo l’essenza di queste cose: è questo che significa avere discernimento. Se riesci a discernere del tutto te stesso, sarai in grado anche di discernere gli altri; se non riesci a discernere completamente le tue questioni, il tuo discernimento degli altri non sarà necessariamente accurato. Alcuni sanno discernere molto chiaramente i problemi altrui, ma non ammettono di averne quando commettono gli stessi errori. Qual è il problema qui? Questo non è forse un problema della loro indole? In circostanze normali, discernere gli altri equivale, in realtà, a discernere te stesso. Se riesci a discernere del tutto gli altri ma non rifletti su te stesso e non ti conosci, e addirittura pensi di essere più forte degli altri, allora sei nei guai; hai intenzioni inappropriate e c’è un problema nella tua indole. Alcuni sono abilissimi nel discernere gli altri e tutte le cose che dicono sono chiare e sensate, ma non sanno discernere i propri problemi. Ciò è sincero? È una falsa apparenza, è ingannevole. In realtà, non è che queste persone manchino di levatura; hanno discernimento di sé stesse, ma non ne parlano sinceramente. In cuor loro sanno cosa sta succedendo, ma non lo esprimono a parole. Gli individui di questo tipo sono ipocriti e molto disonesti; una persona che parla in modo disonesto non è onesta, bensì disonesta e propensa all’inganno, una persona che dice menzogne. Se qualcuno riesce a discernere chiaramente sé stesso, ad analizzarsi e a mettersi a nudo a vantaggio degli altri, è una persona che comprende realmente la verità, una persona il cui carattere è retto e onesto, e che si apre in modo puro. Questa non è una questione semplice; una persona di questo tipo riesce a mettere in pratica la verità non appena la comprende, ed è sicuramente qualcuno che persegue la verità ed è gradito a Dio. Per mettere in pratica la verità non appena la comprendi, devi anzitutto essere di carattere retto e una persona onesta. Sebbene tutti desiderino perseguire la verità, entrare nella verità realtà non è semplice. La chiave è concentrarsi sul ricercare la verità e metterla in pratica. Ogni giorno devi ponderare queste cose nel tuo cuore. A prescindere dai problemi o dalle difficoltà che incontri, non rinunciare a praticare la verità; devi imparare a cercare la verità, a riflettere su te stesso e, infine, a metterla in pratica. Questa è la cosa più cruciale di tutte. Non devi assolutamente cercare di tutelare i tuoi interessi; se metti i tuoi interessi al primo posto, non sarai in grado di mettere in pratica la verità. Guarda le persone che mettono i propri interessi al primo posto: chi tra di loro è in grado di mettere in pratica la verità? Nessuno. Tutti coloro che mettono in pratica la verità sono onesti, amanti della verità e di animo gentile. Sono tutte persone dotate di coscienza e ragionevolezza, in grado di rinunciare ai propri interessi, alla vanità e all’orgoglio e di ribellarsi alla carne. Queste sono le persone capaci di mettere in pratica la verità. Le prime cose che devi eliminare per praticare la verità sono il tuo egoismo e la tua indole del mettere i tuoi interessi al primo posto; una volta risolto questo problema, non avrai grosse difficoltà. Purché tu riesca ad accettare la verità, a conoscere la tua indole corrotta e a eliminarla ricercando la verità, sarai in grado di praticare la verità. Se non accetti la verità, non riuscirai a risolvere il problema della tua indole corrotta e pertanto a praticare la verità. L’ostacolo più grosso alla pratica della verità è un’indole corrotta, principalmente egoista, spregevole e di mettere i propri interessi al primo posto. Purché il problema della tua indole corrotta venga risolto, le altre difficoltà non costituiranno affatto un ostacolo per te. Naturalmente la ragione per cui alcuni non riescono a praticare la verità è che dentro di loro esiste ancora un tipo di indole corrotta, cioè l’indole arrogante e presuntuosa. Essere sempre presuntuosi, pensare sempre che le proprie idee siano giuste e voler sempre fare le cose di testa propria: questa è arroganza, presunzione e incapacità di accettare la verità. Questa è la difficoltà più grande che tali persone affrontano nella pratica della verità. Se riescono a ricercare la verità per risolvere questa difficoltà, non avranno grossi problemi nella pratica della verità. Quanto agli altri problemi, purché riescano a riflettere su sé stesse, a conoscere i propri stati, a ricercare la verità e a trovare alcuni passi pertinenti della parola di Dio su cui riflettere e condividere, qualsiasi problema si può risolvere facilmente. Coloro che perseguono la verità devono rifletterci su e ricercarla quotidianamente per risolvere i loro problemi perché, a parte svolgere il loro dovere, le persone possono incappare ogni giorno in svariate cose direttamente legate alla pratica della verità; anche se non escono o non entrano in contatto con altre persone, è possibile che vengano coinvolte alcune questioni della pratica della verità. Per esempio, come stai vivendo quella giornata, quale dovrebbe essere il punto focale della tua vita quel giorno, come dovresti gestirlo, quali doveri dovresti svolgere, come dovresti ricercare la verità per risolvere le difficoltà che incontri nel tuo dovere, quali cose corrotte esistono nel tuo cuore su cui riflettere, capire ed eliminare; tutte queste cose hanno attinenza con gli aspetti della verità e, se non ricerchi la verità per eliminarle, potresti non essere in grado di svolgere bene il tuo dovere quel giorno, e questo non è forse un problema concreto? Se tutto ciò a cui pensi durante le ore di ogni giorno è come eliminare la tua indole corrotta, come praticare la verità e come comprendere le verità principi, allora imparerai a usare la verità per risolvere i tuoi problemi secondo le parole di Dio. Acquisirai così la capacità di vivere in modo autonomo, avrai accesso alla vita, non affronterai grandi difficoltà nel seguire Dio e, a poco a poco, entrerai nella verità realtà. Se, in cuor tuo, sei ancora ossessionato dal prestigio e dalla fama, ancora concentrato nel metterti in mostra e nell’indurre gli altri ad ammirarti, allora non sei una persona che persegue la verità, e stai percorrendo la strada sbagliata. Ciò che persegui non è la verità, né la vita, ma le cose che ami, ossia la fama, il guadagno e il prestigio; in tal caso, nulla di ciò che fai ha attinenza con la verità, è tutto una malefatta e un offrire manodopera. Se, in cuor tuo, ami la verità e ti impegni sempre per acquisirla, se persegui un cambiamento d’indole, sei in grado di raggiungere vera sottomissione a Dio e sai temere Dio ed evitare il male, e se ti poni dei freni in ogni cosa che fai e riesci ad accettare lo scrutinio di Dio, allora il tuo stato continuerà a migliorare e tu sarai qualcuno che vive dinanzi a Dio. Le persone che amano la verità percorrono un cammino diverso da quelle che non la amano: le persone che non amano la verità si concentrano sempre sul vivere secondo le filosofie di Satana, si accontentano solo di manifestazioni esteriori di buon comportamento e di pietà, ma nel loro cuore ci sono ancora ambizioni e desideri, e perseguono ancora la fama, il guadagno e il prestigio, desiderano ancora essere benedette ed entrare nel Regno; ma poiché non ricercano la verità e non si sono liberate della loro indole corrotta, vivono sempre sotto il potere di Satana. Coloro che amano la verità la ricercano in tutte le cose, riflettono su sé stessi e tentano di conoscersi, si concentrano sulla pratica della verità, e hanno sempre un cuore di sottomissione a Dio e timore di Dio nel cuore. Se in loro dovessero sorgere nozioni o incomprensioni su Dio, Lo pregano subito e cercano la verità per risolverle. Si concentrano sull’adempiere bene il loro dovere, così da soddisfare le intenzioni di Dio; si sforzano di acquisire la verità e perseguono la conoscenza di Dio, arrivando ad avere un cuore che Lo teme ed evitando tutte le azioni malvagie. Queste sono persone che vivono sempre davanti a Dio.
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Conoscere la propria indole è il fondamento per trasformarla

Gli uomini sono corrotti così profondamente da Satana che hanno tutti una natura satanica e un’indole arrogante; persino gli stolti e gli idioti sono arroganti e pensano di essere migliori delle altre persone e si rifiutano di obbedire loro. È facile vedere che gli uomini sono corrotti molto profondamente e che è molto difficile per loro sottomettersi a Dio. A causa della loro arroganza e presunzione, le persone hanno perso completamente la ragionevolezza; si rifiutano di obbedire a chicchessia: non obbediscono nemmeno se ciò che dicono gli altri è giusto e si conforma alla verità. È per via dell’arroganza che le persone osano giudicare Dio, condannarLo e opporGli resistenza. Dunque come si può eliminare un’indole arrogante? Forse facendo affidamento sulla moderazione umana? Oppure semplicemente riconoscendola e prendendone atto? Assolutamente no. Esiste un solo modo per eliminare un’indole arrogante, cioè accettare il giudizio e il castigo di Dio. Solo coloro che sono in grado di accettare la verità riescono a liberarsi gradualmente della loro indole arrogante; coloro che non accettano la verità non riusciranno mai a eliminare la loro indole arrogante. Vedo molte persone che si montano la testa quando dimostrano un qualche talento nel proprio dovere. Quando dimostrano qualche capacità, si illudono di essere molto degne di nota e poi vivono di questa capacità e non si spingono oltre. Non ascoltano gli altri a prescindere da cosa dicono, pensando che queste piccole cose che possiedono siano la verità e ritenendosi supreme. Che indole è questa? Un’indole arrogante. Questa gente ha troppo poca ragionevolezza. Può una persona svolgere bene il proprio dovere quando ha un’indole arrogante? Può sottomettersi a Dio e seguirLo fino alla fine? Questo è ancora più difficile. Per eliminare un’indole arrogante, una persona deve imparare a sperimentare l’opera di Dio, il Suo giudizio e castigo durante lo svolgimento del dovere. Solo così può conoscere davvero sé stessa. Solo vedendo chiaramente la tua essenza corrotta, vedendo chiaramente la radice della tua arroganza, e poi discernendola e analizzandola in profondità puoi conoscere veramente la tua natura essenza. Devi portare alla luce tutte le cose corrotte dentro di te e confrontarle con la verità e arrivare a conoscerle in base a essa, allora saprai cosa sei: non solo sei pieno di un’indole corrotta, e non solo manchi di ragionevolezza e sottomissione, ma vedrai che sei carente in troppe cose, che non hai alcuna verità realtà e che sei penoso. Allora sarai incapace di arroganza. Se non analizzi in profondità e non conosci te stesso in questo modo, quando svolgi il tuo dovere non conosci il tuo posto nell’universo. Pensi di essere magnifico sotto tutti i punti di vista, che ogni cosa negli altri sia cattiva e di essere soltanto tu il migliore. Allora ti metti continuamente in mostra con tutti affinché gli altri ti guardino con ammirazione e ti adorino. Questa è una totale mancanza di autoconsapevolezza. Alcune persone si mettono costantemente in mostra. Quando gli altri lo trovano sgradevole, le criticano definendole arroganti. Ma loro non lo accettano; pensano ugualmente di essere talentuose ed esperte. Che indole è questa? Questa gente è troppo arrogante e presuntuosa. Le persone che sono così arroganti e presuntuose sono in grado di aver sete di verità? Sono in grado di perseguire la verità? Se non riescono mai a conoscere sé stesse e non si liberano della loro indole corrotta, riescono a svolgere bene il loro dovere? Sicuramente no.

Molti svolgono il loro dovere come preferiscono, senza mai ascoltare i suggerimenti degli altri. Se qualcuno dà loro un piano, ne prendono nota al momento e accettano di attuarlo, ma poi lo relegano nei recessi della mente e continuano a fare quel che vogliono. Che tipo di indole è questa? (Un’indole presuntuosa e arrogante.) C’è una qualche intransigenza in questo? (Sì.) L’intransigenza e l’arroganza si possono trovare in ogni individuo. Quando le persone sentono qualcun altro dire qualcosa di giusto e ragionevole, se dovessero affrontare la questione con coscienza e ragionevolezza, penserebbero di dover accettare il suggerimento, ma sarebbero in grado di metterlo in pratica? (Non necessariamente.) Di quale atteggiamento hanno bisogno per metterlo in pratica? Anzitutto devono avere l’atteggiamento giusto: devono abbandonare le fantasie, i giudizi o le interpretazioni fallaci, e poi riflettere sul suggerimento valido di quella persona e ricercare la verità e, se stabiliscono che il suggerimento è giusto e si conforma alle verità principi, dovrebbero accettarlo e obbedire. Non è forse questo l’atteggiamento che dovrebbero avere? C’è una qualche arroganza in questo atteggiamento? No, nessuna; è un atteggiamento serio e responsabile, un atteggiamento di accettazione della verità e di amore per le cose positive. Se, quando senti qualcun altro dare un suggerimento valido che a tuo parere si conforma alle verità principi, dici che lo accetti solo per salvarti la faccia o sotto la spinta di una comprensione temporanea, ma quando arriva il momento di fare qualcosa agisci semplicemente in base alla tua volontà, fai quel che vuoi e metti da parte quel suggerimento che il tuo cuore ha riconosciuto come giusto, che tipo di persona sei? Questo è forse un atteggiamento di accettazione della verità? Che tipo di indole è questa? Queste sono arroganza e ribellione, questo non è accettare la verità, bensì dare la priorità alla propria volontà, lasciar dominare le proprie opinioni e idee, e relegare nei recessi della mente le verità principi, le cose positive e la parola di Dio. Ci sono altri individui che fanno belle promesse di persona ma, quando succede qualcosa, non sono disposti a mantenerle e fanno i propri calcoli: “Se faccio questo secondo i principi, dovrò condividere chiaramente sulla verità e rettificare le nozioni delle persone, e questo sarà molto difficile. Dovrò parlare molto e temo che potrei non parlare chiaramente, il che sarà uno spreco di tempo ed energia e troppo fastidioso! Per evitare seccature devo farlo in questo modo e tutti devono ascoltarmi anche se non sono d’accordo; avrò l’ultima parola su questa questione”. Che tipo di atteggiamento è questo? Un atteggiamento infido. Quando queste persone fanno una promessa, sembrano sincere, fedeli, obbedienti e pie, e capaci di accettare le opinioni degli altri e la verità, ma quando arriva il momento di agire sono totalmente diverse e il loro atteggiamento cambia. Perché cambia? Perché viene totalmente capovolto? Che cosa provoca questo? Queste persone ritengono che agire in questo modo sia troppo faticoso fisicamente e troppo fastidioso, perciò sono riluttanti e poco inclini a subire quell’avversità. I giuramenti o le promesse che hanno fatto prima non contano più per loro, e nemmeno la gestione delle cose secondo le verità principi. La cosa più importante per loro è appagare la carne, questo viene prima di tutto, e fanno passare in secondo piano l’incarico ricevuto da Dio, senza prenderlo sul serio. Questa è forse una persona responsabile? Una persona dotata di integrità? Una persona che ama la verità? No. Ci sono anche individui che promettono agli altri di gestire adeguatamente una questione quando sono faccia a faccia con loro, e che li fanno sentire completamente a loro agio, ma quando incappano in qualche difficoltà durante la gestione si limitano a mettere da parte la questione e si arrendono. Questa è forse una persona affidabile? È forse un modo di fare le cose fondato sui principi? Soprattutto quando qualcuno svolge il proprio dovere e fa delle cose per la casa di Dio, deve attenersi ancora di più alle verità principi e difendere gli interessi della casa di Dio anche se talvolta ciò significa subire perdite e umiliazioni, e non deve mai permettere che il lavoro della chiesa ne risenta. Le persone che fanno questo sono oneste, tengono in considerazione le intenzioni di Dio, e pensano in ogni momento alla casa di Dio. Coloro che sono propensi all’inganno pensano costantemente ai propri interessi durante lo svolgimento del dovere e non sono mai disposti a subire la minima perdita in qualunque cosa facciano; preferirebbero lasciare che gli interessi della casa di Dio ne risentano piuttosto che rimetterci in prima persona. Dio sa se una persona svolge il proprio dovere in conformità alle verità principi oppure no; Egli sottopone a scrutinio i pensieri e le idee della gente. Se nota che il cuore di qualcuno è propenso all’inganno e malvagio, che quella persona agisce sotto la spinta dell’avidità per i propri interessi carnali, che non ama la verità e che prova avversione per essa, la abbandona non appena sottopone a scrutinio queste cose. Dunque, quella persona sarà essa stessa in grado di percepire tutto questo? (No.) Perché no? (Perché quando la natura di un individuo controlla le sue azioni, purché i suoi interessi carnali siano soddisfatti, egli non esamina sé stesso. Di conseguenza non percepisce che fare le cose in questo modo non si allinea con la verità.) In base a cosa sopravvive interiormente l’uomo, dunque? All’indole corrotta di Satana. L’essenza dell’uomo è l’essenza di Satana e l’uomo vive secondo la propria indole satanica, difendendo solo la propria vanità, il proprio orgoglio e i propri interessi carnali. Questo tipo di pensiero egoistico e spregevole è diventato la natura delle persone, così esse ritengono che sia molto arduo e laborioso praticare la verità, sottomettersi a Dio, ascoltare totalmente le Sue parole e agire secondo le verità principi e gli standard di Dio. Qual è il problema qui? Che l’uomo è vincolato e controllato da un’indole satanica e che ci sono troppe cose negative nel suo cuore, perciò praticare la verità sembra troppo difficile e per nulla facile. Se l’indole corrotta delle persone viene purificata e loro sono in grado di comprendere la verità e di tenere in considerazione le intenzioni di Dio, allora non incontrano ostacoli o difficoltà nella pratica della verità, ed essa non sembrerà laboriosa.

Se una persona non anela affatto alla verità e non vuole accettarla, allora non ha nulla di meritevole dentro di sé e, ogni volta che le accade qualcosa, si limita a vivere secondo le filosofie di Satana, apparendo incredibilmente misera, patetica e cieca. In altre parole, è carente e non ha nulla dentro di sé; non ha la capacità di sconfiggere il peccato, di ribellarsi alla carne, né lo stimolo a praticare la verità, la determinazione a cambiare le proprie idee e la risolutezza di sottomettersi totalmente a Dio. È semplicemente misera, penosa e cieca, ed è una nullità. Quando si tratta di agire sconsideratamente, ha moltissima energia, ma è incapace di agire secondo i requisiti di Dio e le verità principi. Se guardi la loro esteriorità, alcune di queste persone si sanno esprimere bene, sono istruite, hanno alcuni doni e punti di forza e sono capaci, dunque perché dico che sono misere e penose? Come si valuta questo? Una persona che non possiede alcuna verità è misera e penosa. L’istruzione e il sapere, oppure i doni e i talenti, possono sostituire la verità? Possono aiutare qualcuno a comprendere la verità e a superare i momenti difficili? Possono indurlo a restare saldo nella propria testimonianza e a ottenere l’approvazione di Dio? Assolutamente no. Le persone amano agire in base ai propri desideri, preferenze, nozioni e fantasie, a prescindere da cosa facciano, e si sentono così molto felici, contente e rilassate. Eppure, se dovessero praticare la verità e sottomettersi a Dio, si sentirebbero impotenti e totalmente disinteressate a farlo, o addirittura come se fossero paralizzate. Che cosa succede qui? Dov’è il loro cuore? Chi servono? Perché, quando le persone fanno le cose usando i loro doni e il loro sapere, e secondo le loro buone intenzioni e preferenze, sono molto abili, conoscono molti stratagemmi e semplicemente possiedono un’energia sconfinata, ma quando si chiede loro di praticare la verità, di entrare nella verità realtà e di fare le cose secondo le verità principi, diventano inermi e impotenti a prescindere da quanto siano insigni? Che cosa c’è alla base di tutto questo? Perché, nella pratica della verità e nella ricerca delle verità principi, le persone sono come idioti, estremamente misere e penose, eppure si vantano e millantano, e pensano di essere migliori di tutti gli altri, e si rifiutano di obbedire a chicchessia? Perché? (Non conoscono sé stesse.) La mancata conoscenza di sé stesse è un aspetto di questa questione; la ragione principale è che le persone hanno un’indole corrotta. Prima di arrivare a comprendere la verità, questo è il loro stato di turpitudine, il loro carattere e il loro aspetto penoso; sono nullità. Coloro che non possiedono la verità sono tutti così; per quanto siano elevati il loro sapere o il loro prestigio, mettono in mostra soltanto uno stato di turpitudine e un aspetto carente. Ecco quanto è misero e penoso l’uomo davanti a Dio e alla verità, senza possedere niente ed essere niente. Sono entrato in contatto con alcune persone e, quando parlo e gestisco le questioni con loro, vedo il loro aspetto apatico, ottuso, misero e penoso. Sanno parlare un po’ di cose esteriori ma, quando qualcosa riguarda le verità principi, le loro idee propendono a destra o a sinistra, oppure non hanno assolutamente alcuna idea in merito. Quando qualcuno crede in Dio per così tanto tempo, quando legge così tanto la Sua parola, ascolta così tanti sermoni e vive ogni giorno una vita spirituale, come può essere tanto apatico, ottuso, misero e penoso? Quando succede qualcosa, perché non ha il giusto punto di vista? Perché la sua prospettiva sulle cose non cambia mai? (Non ha accettato né praticato la verità.) Esatto. Ha ascoltato molti sermoni, ma ha sentito soltanto dottrine; ha letto moltissimo la parola di Dio, ma da essa ha compreso solo dottrine; è andato a moltissime riunioni, ma ha acquisito unicamente alcune cose letterali e regole. Da cosa dipende? Perché sono queste le cose che acquisisce? Ciò che Dio fornisce all’uomo è la verità, la vita e la verità realtà, dunque perché sono quelli i frutti che nascono in queste persone? Vi siete mai soffermati su questa domanda? È un problema serio, un grosso problema. Come si può risolverlo, dunque? Devi mangiare e bere la parola di Dio, accogliendola nel tuo cuore e lasciando che diventi la tua realtà; devi cambiare la tua condizione e il tuo stato interiori e avere il giusto punto di vista e il giusto atteggiamento verso ogni cosa che incontri. Non è questo il cammino che dovresti praticare? Non è questa la direzione in cui dovresti cercare? Pensateci, come potete imboccare questo cammino? Che cosa pensate tutti? (Dio, ritengo che quando mi accadono delle cose io debba riflettere sulle mie intenzioni, sulle mie motivazioni e sulle rivelazioni della mia indole corrotta, per poi ribellarmi consapevolmente alle mie intenzioni sbagliate e rivelazioni di corruzione, e agire secondo la verità contenuta nella parola di Dio.) Questo è il giusto cammino ma, mentre lo attui, sei in grado di scoprire i tuoi problemi? (A volte ci riesco, ma altre no.) Questo richiede che tu preghi Dio, che rifletta su te stesso ed esamini spesso le tue azioni. Lo Spirito Santo illuminerà le persone riguardo alle cose che non comprendono e, una volta che avrai la Sua illuminazione, i tuoi problemi non saranno forse risolti? Quando ci si affida a Dio, non esistono problemi insolubili.

Vi farò un esempio che tutti potete analizzare per vedere se sapete riflettere su voi stessi e se riuscite a riconoscere i vostri problemi attraverso quelli altrui. Una volta ho trascorso del tempo con un tale e, all’inizio, era attento e cauto, e chiedeva quali fossero le Mie intenzioni quando faceva qualsiasi cosa e, qualunque cosa Io dicessi, annuiva, si inchinava e ascoltava attentamente. Aveva un confine interno: “Tu sei Dio, non posso offenderTi, non posso superare questo confine, ascolterò ciò che dici, farò qualunque cosa Tu mi dica di fare”. Fondamentalmente non si vedevano problemi in lui ma, dopo che abbiamo trascorso una certa quantità di tempo insieme e avuto alcuni scambi di opinioni, si è abituato al Mio modo di parlare e al Mio tono di voce; queste cose gli sono diventate familiari e ha pensato: “Anche se noi due non siamo sullo stesso piano, anche se le nostre identità e posizioni non sono uguali, sono a mio agio quando parlo con Te, non devo nascondere niente, posso dire quel che voglio”. Con il tempo, la relazione tra uomo e Dio si è interrotta e lui ha pensato: “So che tipo di personalità hai, so che tipo di persona sei. So quali cose non Ti fanno arrabbiare e non Ti portano a potarmi, ed eviterò di fare le cose per cui mi poteresti. Anche se le faccio, non lascerò che Tu lo veda o ne venga al corrente. Per impedirTi di scoprirlo non dirò nemmeno alle persone a Te vicine cosa sto facendo alle Tue spalle. Così non lo scoprirai, giusto? Se non lo scopri, non mi sottoporrai a potatura, no? Non dovrò perdere la faccia e soffrire per questo, vero? È magnifico! Farò qualunque altra cosa Tu mi dica di fare e mi sottometterò, ma devo avere una relativa libertà”. Qui non è forse emerso un problema? (Sì.) Quale? Qui non c’è forse la propensione all’inganno del cuore umano? (Sì.) Tanto davanti agli altri quanto davanti a Dio, le persone cercano sempre di nascondere nel profondo del cuore le cose che non vogliono dire agli altri, e questo stato mentale e questa indole sono quelli della propensione all’inganno, che ogni persona possiede. Qui c’è un’altra indole: l’arroganza. Dove si manifesta l’arroganza qui? Quel tale ha pensato: “Dunque anche Tu chiacchieri e parli così. Non c’è nulla di tanto straordinario nel modo in cui parli, sai semplicemente dire queste cose e, se arrivo a conoscerTi meglio, sarò in grado di dirle ancora meglio di Te. È così che Ti vesti? Io ho un gusto nel vestire migliore del Tuo, sono più attraente di Te, Tu possiedi soltanto più verità di me. Dunque, nel corso del tempo, dopo che sarò arrivato a conoscerTi meglio, oserò lasciarmi sfuggire quel che voglio dire e non mi esprimerò male”. Non è arroganza, questa? (Sì.) Si tratta di due tipi di indole. C’è un’altra indole nascosta, l’avete scoperta? Quando qualcuno rivela arroganza, propensione all’inganno e ipocrisia davanti a Dio, ne ha consapevolezza nel profondo del cuore? (Sì.) Quando ha questa consapevolezza, che cosa ne fa? Si frena? Si astiene? Riflette su sé stesso? (No.) Di che tipo di indole si tratta quando una persona sa di aver rivelato un’indole arrogante, ma continua a non riflettere su sé stessa o a non cercare di conoscere sé stessa, e se qualcuno glielo fa notare continua a non accettarlo e invece cerca di difendersi? (Intransigenza.) Esatto, questa è intransigenza. Indipendentemente da come questo tipo di indole intransigente si manifesti davanti agli altri, e a prescindere dai contesti in cui si rivela un simile atteggiamento, questa è una persona con un’indole intransigente. Per quanto la gente sia scaltra e indossi una maschera, questa indole intransigente viene facilmente esposta. Le persone, infatti, non vivono in un vuoto e, a prescindere dal fatto che si trovino davanti ad altri oppure no, vivono tutte davanti a Dio e ciascuna viene sottoposta al Suo scrutinio. Se solitamente qualcuno è caparbio, dissoluto, incontrollato e ha queste inclinazioni e queste rivelazioni di corruzione, e se, anche quando se ne accorge, non torna sui propri passi e, quando lo riconosce, non si pente, non si apre alla condivisione o non ricerca la verità per risolvere questo problema, questa è intransigenza. Per quanto riguarda le manifestazioni dell’intransigenza, ne esistono due tipi diversi: “ostinazione” e “inflessibilità”.[a] “Ostinazione” significa essere molto testardi, poco inclini a invertire la rotta, e non essere morbidi. “Inflessibilità” significa che gli altri non osano sfiorarla e, quando lo fanno, provano dolore. Di solito le persone sono poco propense a entrare in contatto con coloro che hanno un’indole intransigente, proprio come sono poco propense a entrare in contatto con cose inflessibili e si sentono a disagio quando lo fanno; le persone amano le cose morbide, la cui consistenza le rassicura e dà loro piacere, mentre l’intransigenza è l’esatto contrario. Induce la gente a mettere in mostra un atteggiamento, che consiste in caparbietà e testardaggine. Quale indole è in gioco qui? Quella intransigente. Vale a dire che quando una persona si imbatte in qualcosa, anche se è consapevole e ha la vaga sensazione che questo suo atteggiamento non sia buono e giusto, è spinta dalla sua indole intransigente a pensare: “E anche se qualcuno lo scoprisse? È così che sono fatto!” Che tipo di atteggiamento è questo? Queste persone negano il problema, non pensano che questo atteggiamento sia cattivo o ribelle contro Dio, che derivi da Satana o che sia una rivelazione della sua indole; non percepiscono o non si accorgono di come Dio lo veda e come lo detesti; è questa la gravità di questo problema. L’indole intransigente è buona o cattiva? (Cattiva.) È un’indole satanica. Rende difficile alle persone accettare la verità, e ancora più difficile pentirsi. Ogni indole satanica è una cosa negativa, ognuna è invisa a Dio e nessuna è una cosa positiva.

I tre tipi di indole che ho appena menzionato – la propensione all’inganno, l’arroganza e l’intransigenza – sono tutte cose mortali. Se riveli arroganza, propensione all’inganno o intransigenza verso gli altri, hai semplicemente una cattiva indole o una scarsa umanità; se riveli arroganza, propensione all’inganno o intransigenza verso Dio, questa è una manifestazione di opposizione nei Suoi confronti e verosimilmente offenderà la Sua indole: se non ti penti, sarà molto pericoloso. Se riveli questi tipi di indole davanti agli altri, loro non lo prendono sul serio; se riveli questi tipi di indole corrotta nello stesso modo davanti a Dio, allora Gli opponi resistenza e offendi la Sua indole. Anche se non è intenzionale o deliberato, lo farai involontariamente sotto il dominio della tua natura satanica. Pertanto, quando la tua indole corrotta viene rivelata, se non riesci a riflettere su te stesso e a eliminarla con la verità, prima o poi diventerà una malattia e, non appena questa vecchia malattia si ripresenterà, sarà molto problematica. Se offendi ripetutamente l’indole di Dio, sicuramente verrai eliminato.

Nell’esempio che ho appena fatto, quale altra indole mostra quel tale? (Provare avversione per la verità.) Quale parte indica che prova avversione per la verità? Esternamente, la ama, ritiene che sia suo obbligo fare qualunque cosa Dio richieda, qualunque cosa sia suo dovere e rientri nell’ambito del lavoro della chiesa, perciò come si può dire che prova avversione per la verità? (Non l’ha mai ricercata.) Non ha mai ricercato la verità; questa è una chiara prova. Così, per essere più precisi, quali manifestazioni dimostrano che prova avversione per la verità? (Quando le richieste di Dio entravano in conflitto con la sua volontà, ha scelto di seguire la propria volontà anziché ricercare quella di Dio.) Proprio così. Come si manifesta perlopiù nelle persone l’indole di avversione nei confronti della verità? Quando vedono una cosa positiva, non la valutano in base alla verità. Che cosa usano per valutarla? Usano la logica di Satana per valutarla e per vedere se questa cosa sia stata fatta con stile, quale sia la sua forma e quanto sia degna di nota. Valutano ogni cosa con i metodi che Satana usa per valutare le persone, cioè i principi e i metodi che i non credenti usano per valutare le persone. Non ricercano la verità quando fanno le cose, e il punto di partenza per tutte le loro azioni è valutarle usando le proprie fantasie e i propri punti di vista, nonché le filosofie per le interazioni mondane e il sapere che hanno assimilato, mettendo da parte la verità; è così che fanno ogni cosa. Usano i punti di vista umani e la logica di Satana come criterio di valutazione e, dopo aver valutato più e più volte, concludono che, ai loro occhi, nessun altro è mai bravo quanto loro; i migliori sono loro. Hanno forse nel cuore i requisiti di Dio per l’umanità? C’è un qualche principio della verità lì? No, neanche uno. Non vedono i requisiti di Dio per l’umanità, non vedono che la verità è la realtà di tutte le cose positive, che è al di sopra di tutte le cose, così guardano naturalmente il Dio incarnato dall’alto in basso e hanno sempre nozioni sul modo di vestire, sul modo di parlare e sul comportamento dell’incarnazione di Dio. E così, dopo un contatto prolungato, pensano: “Non sei dignitoso, maestoso e profondo come immaginavo, e non hai nemmeno tanta classe quanta ne ho io. Mentre me ne sto qui, non ho forse la classe di un grande personaggio? Anche se esprimi la verità, non vedo nulla in Te che assomigli a Dio. Parli sempre della verità, parli sempre dell’ingresso nella realtà, ma perché non sveli qualche mistero? Perché non parli un po’ nella lingua del terzo cielo?” Che tipo di logica e di punto di vista sulle cose è questo? (Il punto di vista di Satana sulle cose.) Ciò proviene da Satana. Come pensate che Io affronti queste cose? (Detesti le persone di questo tipo e non sei incline a interagire con loro.) Vi sbagliate. Al contrario, quando incontro una persona di questo genere, Mi avvicino e condivido con lei normalmente, e fornisco ciò che posso e aiuto come posso. Se è ostinata e testarda, non solo sono in grado di relazionarMi con lei normalmente, ma discuto anche le cose con lei il più possibile. Dico: “Pensi che funzioni fare le cose in questo modo? Usa pure qualunque di questi metodi tu ritenga appropriato e, se credi che nessuno lo sia, trova un modo tutto tuo per risolvere questo problema”. Più grande una persona di questo tipo crede di essere, e più Mi rapporto con lei in questo modo; non Mi do delle arie davanti a nessuno. Se ci sono due sgabelli, uno più alto e uno più basso, lascio che sia lei a sedersi su quello alto e Io Mi siedo su quello basso. Parlo con lei con la testa inclinata verso l’alto e alla fine la faccio vergognare e le faccio capire, a poco a poco, che non possiede alcuna verità, che è carente e penosa, intorpidita e ottusa. Che cosa ne pensi di questo metodo? (È valido.) Perciò, se dovessi snobbare quella persona, sarebbe un bene per lei? In realtà non c’è nulla di sbagliato in questo, ma non le fa alcun bene. Se crede in Dio con una qualche sincerità, se possiede una qualche umanità e può essere salvata, allora per Me va benissimo interagire con lei. Alla fine, un giorno, se comprenderà la verità, deciderà lei stessa di sedersi sullo sgabello più basso e smetterà di essere superba. Se la snobbo, resterà per sempre così ignorante e stolta, dicendo e facendo cose stupide, e sarà sempre una persona stolta, carente e penosa; è questo il turpe stato delle persone che non perseguono la verità. Le persone guardano le cose positive dall’alto in basso e le disprezzano e, quando vedono qualcuno che è onesto, amorevole e che pratica sempre la verità ma talvolta manca di saggezza, lo disprezzano dal profondo del cuore. Pensano che un simile individuo sia inutile e buono a nulla, mentre loro sono acute, brave a fare calcoli, abili a complottare e tramare, dispongono di mezzi e doni e sono capaci ed eloquenti. Pensano che questo le renda l’oggetto della salvezza di Dio, ma in realtà è il contrario; questo è il tipo di persone che Dio aborrisce. Questa è l’indole di avversione e mancanza di amore nei confronti della verità.

Alcuni sono in contatto con Me da molto tempo e hanno più dimestichezza con Me e, pur non trattandoMi come un amico o come qualcuno che è sul loro stesso piano, non si sentono affatto frenati e, con il passare del tempo, diventano sempre più spavaldi e i confini nei loro cuori scompaiono progressivamente. Costoro pensano sempre di comprendere ogni cosa e spesso Mi dicono le cose che capiscono, credendo che nessuno capisca niente tranne loro. Quale indole è questa? (Arroganza.) Questa è arroganza. Quelle cose esteriori si possono capire a prima vista, eppure queste persone si ritengono molto intelligenti, il che è ripugnante. Se l’indole arrogante di una persona arriva al punto di farle perdere ogni ragionevolezza, può condurla a compiere il male, e allora la sua indole arrogante diventa un’indole maligna. Se qualcuno è scaltro, se le sue parole e azioni sono sempre piene di macchinazioni, se è un personaggio temibile e quando sei con lui vuole sempre dominarti e prendere il controllo, percepisci che questa persona è gentile oppure maligna? (Maligna.) La temi e pensi: “Questa persona vuole sempre dominarmi. Devo allontanarmene il più presto possibile. Se non faccio ciò che dice, escogiterà un modo per vendicarsi su di me, e chissà quali metodi userà per tormentarmi”. Puoi percepire che la sua indole è feroce, vero? (Sì.) Come fai a percepirlo? (Fa sempre agire gli altri in base alle sue esigenze e idee.) Sbaglia a pretendere che gli altri facciano le cose in un certo modo? È necessariamente sbagliato che qualcuno ti faccia delle richieste? Questa logica è giusta? È conforme alla verità? (No.) Ciò che ti mette a disagio di questa persona sono i metodi o l’indole? (L’indole.) Giusto, la sua indole ti mette a disagio. Ti fa percepire che tale indole proviene da Satana, che non è conforme alla verità e che ti disturba, ti domina e ti vincola. Non solo ti mette a disagio, ma ti impaurisce e ti fa pensare che, se non fai ciò che dice quella persona, è possibile che lei ti tormenti. L’indole di una persona del genere è davvero maligna! Tale persona non si limita a dire qualcosa distrattamente: vuole dominarti. Ti impone con forza di fare le cose e ti richiede di farle in un certo modo, e questo è permeato di un certo tipo di indole. Non ti richiede semplicemente di fare qualcosa, vuole dominarti. Se ti domina, diventerai il suo fantoccio, una bambola nelle sue mani. Questa persona è contenta quando la ascolti totalmente in quel che dici, in quel che fai e in come lo fai. Quando avverti questa indole, che cosa provi nel cuore? (Provo paura.) E quando provi paura, come definisci questa sua indole? È responsabile, è gentile o è maligna? Percepisci che è maligna. Quando percepisci che l’indole di qualcuno è maligna, ti senti compiaciuto oppure provi disprezzo, avversione e paura? (Disprezzo, avversione e paura.) In te emergono queste sensazioni negative. Quando provi disprezzo, avversione e paura, ti senti affrancato e libero oppure vincolato? (Vincolato.) Da dove provengono questi sentimenti e queste sensazioni? Provengono da Satana. E quali sensazioni ricavano le persone dalle cose che provengono da Dio? (Affrancamento e libertà.) Il tuo cuore è davvero affrancato e libero. Anche se vieni sottoposto a potatura, rimproverato, disciplinato o giudicato e castigato, come si presentano quel sentimento e quella sensazione? (In cuor mio sento di essere in debito e provo rimorso, e ho la sensazione di aver fatto qualcosa di sbagliato; poi riesco a pentirmi davvero e a incamminarmi nella giusta direzione. Benché provi un qualche dolore nel cuore, il mio spirito gode dell’amore di Dio e di pace e gioia.) Il risultato che si raggiunge è positivo, e questa è opera di Dio. Quali sono le conseguenze delle azioni di Satana? (Egli riduce le persone in schiavitù e loro non riescono a trovare la liberazione. In cuor loro soffrono e non sanno come liberarsi.) Tali conseguenze limitano le persone, le permeano di una strana paura inspiegabile, vincolano e incatenano i loro cuori. Non appena provano ad agire, le lega mani e piedi e le spaventa a morte. Questa è opera di Satana e proviene da lui. Quale indole si rivela quando Satana e gli anticristi agiscono in questo modo? Un’indole maligna.

Le persone che hanno un’indole maligna vogliono sempre controllare gli altri. Che cosa significa controllare le persone? Comporta soltanto proibirti di dire certe cose? Di pensare in un certo modo? Sicuramente no; non è una questione di parole o di pensieri, è che la loro indole è maligna. In base alla parola “maligna”, quali sono le cose che una persona potrebbe fare quando rivela questa indole? Anzitutto vuole manipolare la gente. Che cosa significa manipolare? Significa che, qualunque cosa accada nella chiesa, queste persone vogliono intervenire, interferire e dare disposizioni. Stabiliscono una regola per te, e poi tu devi rispettarla. Se non lo fai, si arrabbiano. Vogliono manipolarti: se ti dicono di andare a est, devi andare a est, e se ti dicono di andare a ovest, devi andare a ovest. Hanno questo desiderio e poi agiscono in questo modo; questa si chiama manipolazione. Questi individui vogliono prendere il controllo del destino di una persona, prendere il controllo della sua vita, della sua mente, del suo comportamento e delle sue preferenze e dominarli, affinché la sua mente, le sue idee, le sue preferenze e i suoi desideri concordino con ciò che dicono e ciò che vogliono loro, anziché con ciò che dice Dio; questa si chiama manipolazione. Vogliono sempre dare disposizioni affinché le persone facciano questo o quello secondo la loro volontà; non agiscono in base ai principi, bensì alle proprie intenzioni e preferenze. Non gliene importa nulla di come ti senti, ti danno ordini con la forza e devi fare quel che ti dicono; se non agisci secondo la loro volontà, se la prendono con te e ti fanno sentire come se non avessi proprio altra scelta e non si potesse fare nulla. In cuor tuo sai di essere ingannato e controllato, ma non sai comunque come discernerlo, né tantomeno osi opporti. Le azioni di queste persone non sono forse il comportamento di Satana? (Sì.) Questo è il comportamento di Satana. Satana inganna e controlla le persone in questo modo, perciò un’indole satanica si manifesta negli individui sotto forma di tentativo di controllare e manipolare sempre gli altri. A prescindere dal fatto di riuscire a raggiungere questo obiettivo di controllare e manipolare gli altri oppure no, tutte le persone hanno questo tipo di indole. Di quale indole si tratta? (Di malignità.) Questa è malignità. Perché si chiama così? Quali sono le rivelazioni inequivocabili di questa indole? Comporta forse un senso di coercizione? (Sì.) Comporta un senso di coercizione, vale a dire che indipendentemente dal fatto che tu ascolti oppure no, indipendentemente da come ti senti, dal fatto che tu ne gioisca o lo comprenda, queste persone esigono con la forza che tu le ascolti e che faccia quello che dicono, senza discutere, senza darti l’opportunità di parlare e senza concederti alcuna libertà; non c’è forse questo strato di significato? (Sì.) Questa si chiama “ferocia”, che è un aspetto della malignità.[b] L’altro aspetto della malignità è la “malvagità”;[c] a cosa si riferisce questo termine? Al fatto che le persone usino metodi coercitivi di indottrinamento e repressione per raggiungere il risultato di controllarti e costringerti ad assecondare la loro manipolazione, appagando così sé stesse. Questa si chiama “malvagità”. Con le sue azioni, Satana vuole impedirti di avere il libero arbitrio, di imparare a riflettere e a discernere, e di comprendere la verità affinché la tua vita possa maturare. Satana non ti lascia fare queste cose e vuole controllarti. Non ti lascia ricercare la verità e comprendere le intenzioni di Dio, e non ti porta davanti a Dio; invece ti porta davanti a sé stesso e ti costringe ad ascoltarlo come se quel che dice fosse la verità e fosse giusto, e come se lui fosse il centro di tutte le cose, così devi ascoltarlo ed evitare di provare a stabilire se le sue parole siano giuste o sbagliate. L’indole di manipolare e controllare il comportamento e la mente delle persone con la coercizione e la violenza si chiama malignità. Non vedete spesso queste manifestazioni nella vita quotidiana? (Sì.) Quando entrate in contatto con esse, vi rendete conto che sono rivelazioni di un’indole maligna? (Prima non me ne rendevo conto, ma ora capisco.) Se gli altri vi fanno cose di questo genere e rivelano una simile indole, riuscite a percepirla e a discernerla ma, se voi stessi fate cose di questo genere e rivelate una simile indole, vi accorgete che è un problema? Vi accorgerete che “questo tipo di indole è maligno! Agire in questo modo è gravissimo! Avere sempre il desiderio e l’ambizione di dominare le persone, di controllarle con la forza, è sbagliato, appartiene a Satana, è un’indole satanica. Non posso agire così, devo cercare un modo di trattare le persone e interagire con loro che si conformi alla verità”? Arriverete a questa consapevolezza? (No.) Se siete incapaci di rendervene conto e rivelate spesso questa indole, quali saranno le conseguenze? Lo sapete? (I fratelli e le sorelle saranno poco inclini a passare del tempo con me e mi rifiuteranno.) Questa è una delle conseguenze. Una persona di questo tipo non riesce a rapportarsi armoniosamente con gli altri e la gente proverà una profonda avversione nei suoi confronti. Questa persona è come una pestilenza; non appena arriva, tutti devono andarsene, e perché? Nessuno vuole essere controllato da lei. Le persone credono in Dio e sono inclini a seguirLo, e poco propense a seguire Satana, eppure gli individui di questo tipo vogliono sempre controllare gli altri, perciò come possono le persone non rifiutarli? Anzitutto verranno rifiutati spesso dai fratelli e dalle sorelle e porteranno gli altri ad aborrirli. Se un simile individuo non riesce a pentirsi, potrebbe non essere nemmeno in grado di compiere il proprio dovere adeguatamente o per un lungo periodo di tempo, perché non sa collaborare armoniosamente con gli altri. Pertanto dovrà essere eliminato. Oltre a questa, quali sono le altre conseguenze? (La vita della chiesa sarà disturbata.) Questa è un’altra conseguenza. Quella persona diventerà una pecora nera tra i fratelli e le sorelle e disturberà la vita della chiesa. Che cosa ci rimetterà personalmente a causa di questo? (Sarà incapace di crescere nella vita.) Sarà certamente incapace di crescere nella vita, dunque quale sarà il risultato finale? Verrà sicuramente punita e eliminata. In che modo Dio deciderà di gestire qualcuno che viene sempre rifiutato dai fratelli e dalle sorelle, che non cresce mai nella vita e che vuole sempre controllare le persone, costringerle ad ascoltarlo, prendere il posto di Dio nel loro cuore e che in definitiva viene isolato, ma comunque non si pente e non cambia mai? DiteMi, Dio salva gli esseri umani o gli esseri non umani? (Gli esseri umani.) Come definisce dunque una persona di questo genere? (Non umana.) La definisce non umana e non la salva. Allora il suo esito non è forse deciso? Una persona simile non ha speranza, non ha valore nella vita. Essere definiti non umani da Dio è veramente penoso!

Perseguire l’ingresso nella vita richiede di esaminare i propri pensieri, parole, azioni e idee in tutte le questioni della vita quotidiana, comprendendo il proprio stato e poi confrontandolo con la parola di Dio, ricercando la verità e mettendola in pratica nella misura in cui la si capisce. Mentre si pratica e si sperimenta, occorre anche esaminare costantemente il proprio stato, guardando quali altre cose che impediscono di praticare la verità e quali altri stati negativi rimangano nel proprio cuore e, dopo averli portati alla luce, bisogna pregare e supplicare Dio di eliminare questi stati anomali; ciò assicura che si riescano a mettere in pratica le verità che si sono comprese. Eliminare costantemente gli stati negativi, le nozioni e le fantasie è l’unico modo per garantire di riuscire a mettere in pratica la verità. A prescindere da quale suo aspetto venga messo in pratica, ci saranno determinate difficoltà e, quando l’ambiente e il contesto cambieranno, se ne presenteranno altre. Inoltre le varie nozioni e fantasie e le intenzioni adulterate possono impedire alle persone di praticare la verità, perciò loro devono aprirsi e condividere spesso con coloro che comprendono la verità, e ricercare un cammino per entrare nella verità realtà, e ricercare le verità principi per assicurarsi di riuscire a praticare la verità in conformità alle verità principi in vari ambienti e contesti, nonché in tutti i tipi di questioni. Si può ottenere l’ingresso nella verità realtà solo ricercando e praticando l’ingresso in questo modo. Se le persone non riflettono spesso su sé stesse, non sono in grado di comprendere i propri stati e non sanno dove si nascondano le difficoltà nella pratica della verità, né quanto siano grandi gli ostacoli che la intralciano, dunque non possono garantire di riuscire a mettere in pratica la verità. Soltanto coloro che conoscono sé stessi e che si sono fatti un’idea dei propri stati riescono a fare affidamento su Dio e a guardare a Lui, e a mettere facilmente in pratica la verità. Coloro che non conoscono sé stessi seguono sempre regole in base alle proprie nozioni e fantasie, perciò gli ostacoli che si trovano di fronte sono numerosi e le loro difficoltà sono enormi. In realtà, la difficoltà più grande che le persone affrontano consiste nella loro indole corrotta, seguita dalla mancata comprensione dei principi di pratica. Una volta che questi due problemi sono stati risolti, è facile per le persone mettere in pratica la verità. Per diventare una persona che si sottomette a Dio e per entrare nella verità realtà, bisognerebbe per prima cosa adoperarsi per mettere in pratica la verità; se si riesce a mettere in pratica diversi aspetti della verità nelle diverse questioni in cui ci si imbatte ogni giorno, allora si è già entrati nella verità realtà. Se ti eserciti costantemente in questo modo, e rifletti su te stesso e trovi un cammino di pratica nella parola di Dio, a poco a poco sarai in grado di eliminare il tuo stato corrotto e avrai un cammino per praticare la verità ed entrarvi. Allo stesso tempo avrai una comprensione di base dei principi per mettere in pratica tutti gli aspetti della verità. Quando una persona ha una vera comprensione di questi stati e di tutti gli aspetti della verità, il suo cuore si sente appagato ed essa si arricchisce sempre di più; non appare più intorpidita e ottusa o misera e penosa. Oggigiorno quasi tutte le persone sanno parlare un po’ di questioni esteriori ma, quando si chiede loro di esprimere punti di vista corretti su cosa è giusto e cosa è sbagliato, e di parlare della loro comprensione di queste questioni, oltre che dei loro metodi per affrontarle e dei loro cammini di pratica, quasi tutte mancano di una comprensione chiara e sono completamente vacue dentro. Alcuni potrebbero dire: “Ti sbagli, non siamo completamente vacui dentro. Sappiamo che Dio ha la sovranità sulla pioggia, che è grazie alla Sua orchestrazione che gli alberi germogliano in primavera, che le Sue leggi decretate determinano quando gli uccelli costruiscono i nidi, e perché vari fiori sono diversi e si presentano in moltissimi colori, e perché le foglie degli alberi sono verdi; queste sono le leggi della creazione di tutte le cose da parte di Dio e sono decretate da Lui. Sappiamo che dovremmo vivere secondo le leggi decretate da Dio, alzandoci la mattina, coricandoci la sera e consumando tre pasti al giorno, e sappiamo anche che ci sono leggi di nascita, invecchiamento, malattia e morte per gli esseri umani, e che nessuno può violarle. Inoltre non ci lamentiamo di Dio; Lo ringraziamo per la possibilità di vivere oggi, e Lo ringrazieremo nello stesso modo se dovessimo morire domani. Non siamo miseri, intorpiditi e ottusi”. La semplice comprensione di queste dottrine coincide con la comprensione della verità? Con l’ingresso nella verità realtà? (No.) Comprendere queste cose è soltanto il primo passo, e anche queste sono cose che le persone devono capire, ma ciò che devono capire più di tutto è come vivere, secondo cosa vivere e quali doveri svolgere. Se non riesci a ricercare la verità per eliminare la tua indole corrotta, non avrai alcun ingresso nella vita e non acquisirai la verità e la vita, e questo tipo di fede in Dio non è forse vuoto? Ciò significa che sei completamente vacuo dentro. Altri dicono: “In passato avevo una scarsa statura e non sapevo che tutto quello che mi succede è orchestrato da Dio, e non avevo idea di come valutare o affrontare queste cose, e quando accadevano mi sentivo disorientato e le affrontavo usando metodi umani. Ora capisco che le cose che avvengono ogni giorno, per quanto secondarie, sono tutte orchestrate da Dio e che ogni cosa è decretata da Lui, e dico: ‘Dio, Ti ringrazio per la Tua sovranità e sono disposto a mettere il mio destino nelle Tue mani e alla mercé della Tua orchestrazione; non voglio ribellarmi, voglio ascoltare le Tue parole e sicuramente svolgerò bene il mio dovere, investendovi tutta la mia devozione e tutto il mio impegno!’ Comprendo tutto questo, perciò come potrei essere ancora misero e penoso?” In realtà queste persone sono misere e penose. Perché dico questo? (Perché non conoscono la loro indole satanica e la loro natura essenza; sanno parlare di moltissime dottrine spirituali ma, quando succede qualcosa, vivono ugualmente secondo la loro indole satanica e, dopo anni di fede in Dio, la loro indole di vita non è cambiata di una virgola.) Quello che comprendono è soltanto un falso manto spirituale che indossano; sembrano avere la sembianza di un credente in Dio e il decoro di un santo, e padroneggiare alcune profonde e spirituali teorie teologiche, ma quel che capiscono non è la verità, bensì solo un tipo di teoria teologica. Questa non può mutare la direzione della vita di una persona né le sue idee sulle cose o i suoi principi per i rapporti mondani, né tantomeno può cambiare la sua indole corrotta. Queste teorie teologiche, queste dottrine spirituali, non possono assolutamente rendere normale la relazione di un individuo con Dio o permettergli di riconoscere l’indole corrotta che possiede o indurlo a liberarsene, né tantomeno consentirgli, attraverso la sperimentazione dell’opera di Dio, di arrivare al punto di conoscere Dio e sottomettersi a Lui. Pertanto queste cosiddette parole e dottrine spirituali non offrono il minimo beneficio alle persone, ma le rendono soltanto arroganti e presuntuose, e sempre più ribelli e ostili a Dio, perché queste cose marce non hanno nulla a che fare con la verità e sono tutte ipocrisia che andrebbe completamente abbandonata, cui bisognerebbe rinunciare.

In questo momento, qual è la cosa fondamentale che i credenti in Dio devono perseguire? (Un cambiamento di indole.) Parlare di molte dottrine può forse mutare l’indole di una persona? (No.) Che cos’è esattamente un cambiamento di indole? Un cambiamento di indole significa forse che la personalità di un individuo cambia e che egli diventa incredibilmente accomodante, cordiale e apprezzato da tutti? Un cambiamento di indole significa forse che una persona diventa taciturna e riluttante a parlare o a ridere? Un cambiamento di indole significa forse che una persona diventa temprata, navigata e matura? (No.) Che cos’è dunque un cambiamento di indole? Qual è la prima cosa da capire per cambiare la propria indole? Anzitutto occorre comprendere quale sia il fondamento per raggiungere un cambiamento di indole, cioè bisogna prima riconoscere cosa sono diventate la natura essenza e l’indole dell’uomo dopo che è stato corrotto da Satana. Questo gli permette di riconoscere la verità della propria corruzione. Per esempio, alcune persone sono particolarmente propense all’inganno, e questa propensione all’inganno è la loro natura e anche la loro indole; alcune persone sono particolarmente arroganti, e questa arroganza è la loro natura e anche la loro indole. Faccio un esempio. Supponiamo che, quando ti succede qualcosa, tu abbia le tue intenzioni. Quando queste intenzioni si manifestano, che cos’è a detenere il controllo? In primo luogo, sicuramente non la tua personalità e neppure la tua provenienza familiare, né tantomeno qualsiasi altra persona. Le tue intenzioni sono sotto il controllo della tua indole. Perciò devi anzitutto esaminare te stesso per scoprire di quale indole si tratti, se sia arroganza, malvagità, malignità o intransigenza. Quando l’hai capito, esamina ulteriormente te stesso per scoprire quali stati causerà questa indole. Supponiamo, per esempio, che si tratti di propensione all’inganno. Quando le persone sono impegnate a ingannare, qual è il loro motivo di fondo? Quale scopo cercano di raggiungere? Senza eccezioni, ottenere fama, profitto e prestigio; in poche parole, l’interesse personale. E cosa c’è alla radice del perseguimento degli interessi personali? Il fatto che le persone considerano i loro interessi personali più importanti di tutto il resto. Si impegnano a ingannare per trarne beneficio, rivelando la loro indole propensa all’inganno. Come bisognerebbe risolvere questo problema? Per prima cosa è necessario discernere e conoscere cosa siano gli interessi personali, cosa possono apportare esattamente alle persone e quali sono le conseguenze del perseguirli. Se non si riescono a vedere chiaramente queste cose, rinunciarvi sarà più facile a dirsi che a farsi. Se le persone non comprendono la verità, nulla risulterà più difficile per loro da abbandonare dei loro interessi personali. Questo perché le loro filosofie di vita sono “Ognuno per sé e che gli altri si arrangino” e “L’uomo muore per la ricchezza come gli uccelli per il cibo”. Chiaramente, vivono solo per i propri interessi. Le persone pensano che se non hanno i propri interessi o se li perdono, non sarebbero in grado di sopravvivere, come se la loro sopravvivenza dipendesse dai propri interessi. Quindi, la maggior parte delle persone non vede altro che i propri interessi. Considerano i propri interessi al di sopra di tutto e vivono unicamente per essi. Non muovono un dito se non c’è un tornaconto personale e chiedere loro di rinunciare ai propri interessi è come chiedere loro di rinunciare alla propria vita. Quindi, come possono le persone diventare capaci di abbandonare i propri interessi? Devono accettare la verità. Solo quando comprendono la verità possono capire a fondo l’essenza dell’interesse personale e riconoscere chiaramente che perseguire i propri interessi è in contrasto con il perseguire la verità, e non potrà mai permettere a nessuno di guadagnare la verità e la vita o di ottenere la salvezza; solo allora possono imparare a rinunciare all’interesse personale e a ribellarsi a esso, e diventare capaci di rinunciare a ciò che amano. Quando rinunci a ciò che ami e abbandoni i tuoi interessi, ti sentirai più saldo e più in pace nel cuore, così facendo avrai vinto la carne. Se ti aggrappi ai tuoi interessi e ti rifiuti di abbandonarli, e se non accetti minimamente la verità, in cuor tuo potresti dire: “Che c’è di male nel cercare di trarre beneficio e nel rifiutare di subire delle perdite? Dio non mi ha punito, e cosa può mai farmi la gente?” Nessuno può farti niente, ma con questa fede in Dio, alla fine non riuscirai ad acquisire la verità e la vita. Questa sarà per te un’enorme perdita; non sarai in grado di ottenere la salvezza. Esiste forse rimpianto più grande? Questo è ciò che alla fine deriva dal perseguire i propri interessi. Se le persone perseguono solo la fama, il profitto e il prestigio, se perseguono solo i propri interessi, allora non acquisiranno mai la verità e la vita, e alla fine saranno loro a subire una perdita. Dio salva coloro che perseguono la verità. Se non accetti la verità e se non sei capace di riflettere sulla tua indole corrotta e di conoscerla, allora non ti pentirai sinceramente e non avrai accesso alla vita. Accettare la verità e conoscere te stesso è la via verso la crescita nella vita e la conquista della salvezza; è la possibilità di presentarti davanti a Dio per accettare il Suo scrutinio, il Suo giudizio e il Suo castigo, e acquisire la verità e la vita. Se rinunci a perseguire la verità per perseguire la reputazione, il prestigio e i tuoi interessi personali, questo equivale a rinunciare all’opportunità di accettare il giudizio e il castigo di Dio e di ottenere la salvezza. Tu scegli la fama, il profitto e il prestigio e i tuoi interessi, ma ciò a cui rinunci è la verità, e ciò che perdi è la vita e la possibilità di essere salvato. Quale tra queste cose ha maggiore significato? Se scegli i tuoi interessi e rinunci alla verità, non è forse sciocco? Per dirlo in termini colloquiali, equivale a subire una grande perdita in cambio di un piccolo vantaggio. Fama, guadagno, prestigio, denaro e interesse personale sono tutti transitori, svaniscono come nuvole di fumo, mentre la verità e la vita sono eterne e immutabili. Se le persone eliminano ogni indole corrotta che le induce a perseguire la fama, il profitto e il prestigio, allora possono sperare di ottenere la salvezza. Inoltre, le verità che le persone acquisiscono sono eterne; Satana non può portar loro via queste verità, né può nessun altro. Tu rinunci ai tuoi interessi, ma ciò che guadagni sono la verità e la salvezza; questi risultati sono tuoi e li consegui per te stesso. Se qualcuno sceglie di praticare la verità, allora, anche se ha perso i suoi interessi, sta guadagnando la salvezza di Dio e la vita eterna; quelle sono le persone più intelligenti. Se qualcuno rinuncia alla verità per i propri interessi, allora ciò che perde sono la vita e la salvezza di Dio; quelle sono le persone più stolte. Ciò che una persona sceglie – i propri interessi o la verità – è incredibilmente rivelatore. Quanti amano la verità sceglieranno la verità; sceglieranno di sottomettersi a Dio e di seguirLo, preferendo abbandonare i loro interessi per perseguire la verità. Indipendentemente da quanto soffrano, sono determinati a rimanere saldi nella propria testimonianza e a soddisfare Dio. Questo è il cammino fondamentale per praticare la verità e accedere alla verità realtà.

L’indole corrotta è profondamente radicata in tutte le persone, e nessuno è più corrotto degli altri. Le idee delle persone sulle cose, le loro nozioni, fantasie e il loro grado di ribellione non differiscono notevolmente e sono perlopiù gli stessi. Tutte le persone vivono sotto il potere di Satana e secondo un’indole satanica. A essere uguale è il fatto che Dio offre a ciascuno la stessa opportunità, che ha lo stesso atteggiamento verso tutti e che la Sua provvista di verità e di vita è uguale per tutti, perciò anche gli standard che Egli richiede per ciascuna persona sono gli stessi. Se ritieni di essere irrecuperabile, di essere più corrotto di altri e che Dio non ti salverà perché hai rivelato diversi tipi di indole corrotta che gli altri hanno visto e per cui provano disgusto, se ti consideri una causa persa e non riesci a trovare alcun entusiasmo, e se non hai il cuore di fare niente e pensi che vivere non abbia senso e che sarebbe meglio morire, che tipo di atteggiamento è questo? Non è una manifestazione di maturità e non è ciò che Dio vuole vedere; Egli non gradisce le persone di questo tipo o questo genere di atteggiamento. Durante il perseguimento della verità, le persone devono rettificare molti stati sbagliati e correggere costantemente le prospettive dietro il perseguimento, nonché presentarsi continuamente davanti a Dio e chiederGli di sottoporle a scrutinio, illuminarle e guidarle. Dio darà loro aiuto e grazia e guiderà ogni singola persona con enorme pazienza, benevolenza, misericordia e indulgenza. Dunque non dovresti dubitare degli atteggiamenti corretti delle persone e del loro desiderio di perseguire la verità e di anelare alla giustizia e alla luce, e non dovresti dubitare nemmeno dell’essenza di Dio di salvare l’umanità e mostrare misericordia e indulgenza nei suoi confronti. Dovete ricordare queste parole! Che significato ha dire queste parole alle persone? Significa che non dovrebbero rinunciare a perseguire la verità in nessun momento, che non dovrebbero considerarsi cause perse o essere negative. Quando cadi nella negatività, devi chiederti perché Dio ha espresso così tante verità. Per rifornire ancora più persone nel comprendere la verità e nel risolvere i loro problemi reali. Non solo acquisisci molto direttamente dalle parole di Dio, ma acquisisci molto anche quando condividi sulla verità con i tuoi fratelli e sorelle; non è forse come se fosse Dio a rifornirti in quel momento? Se pensi di sì e riesci a percepirlo, allora perché vuoi arrenderti? Perché nel tuo cuore emergono lamentele? Perché dubiti della sincerità di Dio nel salvarti? Le persone possono essere stolte, di scarsa statura e deboli, ma non possono perdere la fede quando si tratta della salvezza. Spero che un giorno, quando parlerò e interagirò di nuovo con voi, vedrò che non apparite miseri e penosi o intorpiditi e ottusi, ma che avrete ottenuto e acquisito qualcosa. Avete udito molto, visto molto, compreso molto, ma se abbiate ottenuto la verità oppure no e se possiate essere resi perfetti oppure no dipende dal vostro perseguimento. È un dato di fatto che se una persona persegue la verità, riesce a ottenerla, ma se non ascolta e non la persegue, non la riceverà mai. Purché perseguiate realmente la verità, oltre all’amore per Dio e a un cambiamento dell’indole come fece Pietro, otterrete l’approvazione di Dio; questo è certo.
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Note a piè di pagina:

a. Il testo originale non contiene la frase “ne esistono due tipi diversi: ‘ostinazione’ e ‘inflessibilità’”.

b. Il testo originale non contiene la frase “che è un aspetto della malignità”.

c. Il testo originale non contiene la frase “l’altro aspetto della malignità è la ‘malevolenza’”.


Solo perseguendo la verità si possono eliminare le proprie nozioni e i propri fraintendimenti nei confronti di Dio

All’inizio della loro fede in Dio, le persone non comprendono la verità e nutrono molte nozioni e fantasie su di Lui. Quando credete in Dio da diversi anni, avete letto così tante Sue parole e ascoltato tanti sermoni, quante di quelle nozioni e fantasie sono state davvero eliminate? Anche dopo aver creduto in Dio per diversi anni, c’è chi ha ancora delle nozioni sul giudizio, sul castigo e sulla potatura di Dio, mentre altri possono averne quando constatano la severità delle parole di Dio. Queste cose possono forse essere eliminate se si cerca la verità? Se siete in grado di cercarla in ogni cosa e di usarla per risolvere qualunque problema incontriate, allora siete persone che perseguono la verità. Adesso siete in grado di cercarla per risolvere i problemi? Quando vi imbattete in qualcosa che genera nozioni, o quando trasgredite, come cercate la verità per risolvere la questione? Chi è in grado di raccontare la propria esperienza in merito a questo genere di situazione? (Quando ero leader non svolgevo alcun lavoro concreto, ma soltanto compiti che mi facevano fare bella figura e lottavo sempre per la fama e il prestigio. Questo intralciava e disturbava il lavoro della chiesa, e quando dovevo affrontare la potatura, cercavo ancora di giustificarmi e non avevo vera riflessione e conoscenza, né pentimento e cambiamento. In seguito la chiesa mi ha destituito, ma il mio cuore era ancora ostile e insoddisfatto, e mi lamentavo sempre e sfogavo negatività. I leader mi hanno potato perché non accettavo affatto la verità e mi opponevo a Dio, cosa che offende la Sua indole, e mi hanno detto che se insistevo nel non pentirmi sarei stato epurato ed eliminato. A quel tempo non comprendevo la verità e avevo seriamente frainteso Dio. Sebbene non avessi mai detto di non credere in Lui, pensavo che, avendoLo offeso, sicuramente non mi avrebbe salvato, quindi mi limitavo a offrire manodopera. Successivamente, non ho prestato molta attenzione al perseguimento della verità, finché un giorno ho udito la condivisione di Dio e alla fine sono tornato sui miei passi.) Dopo questa svolta, hai avuto un percorso di pratica corretto? Cosa faresti se la stessa cosa accadesse di nuovo? (In questo momento, non ho un percorso di pratica per questo aspetto.) A dire il vero, tutti questi problemi possono essere risolti tramite la verità. Se le persone vogliono risolvere le proprie incomprensioni su Dio, allora, per un verso, devono arrivare a conoscere la propria indole corrotta, e analizzare e conoscere gli errori che hanno commesso, le deviazioni che hanno preso, le loro trasgressioni e negligenze. Solo in questo modo potranno vedere chiaramente la propria natura e acquisirne conoscenza. Inoltre, devono vedere chiaramente perché prendono la strada sbagliata e compiono così tante azioni che violano le verità principi, e qual è la natura di queste azioni. Devono altresì comprendere quali siano precisamente le intenzioni e le richieste di Dio per loro, perché siano sempre incapaci di agire secondo le richieste di Dio, e perché vadano sempre contro le Sue intenzioni e facciano ciò che a loro piace. Porta queste cose davanti a Dio e prega, comprendile con chiarezza e potrai così dare una svolta al tuo stato, cambiare la tua mentalità ed eliminare la tua incomprensione nei confronti di Dio. Qualunque cosa facciano, alcuni covano sempre intenzioni improprie, hanno sempre idee malvagie e non riescono a verificare se il loro stato interiore sia corretto oppure no, né a discernerlo secondo le parole di Dio. Queste persone sono confuse. Una delle caratteristiche più evidenti di una persona confusa è che, dopo aver fatto qualcosa di male, rimane negativa quando è posta di fronte alla potatura, fino al punto di abbandonarsi alla disperazione e determinare che è spacciata e non può essere salvata. Questo non è forse il comportamento più patetico di una persona confusa? Non riesce a riflettere su sé stessa secondo la parola di Dio, né a cercare la verità per risolvere il problema quando si trova di fronte a delle difficoltà. Questo non è forse un segno di profonda confusione? Abbandonarsi alla disperazione può forse risolvere i problemi? Lottare sempre nella negatività può forse farlo? Le persone devono capire che, se commettono un errore o hanno un problema, devono cercare la verità per trovare una soluzione. Per prima cosa devono riflettere e capire perché hanno compiuto il male, quali erano la loro intenzione e il loro punto di partenza nel farlo, perché hanno voluto farlo e che obiettivo avevano, se sono stati incoraggiati, incitati o fuorviati o se hanno agito consapevolmente. Occorre che riflettano su questi interrogativi e che li comprendano con chiarezza, così da riuscire a rendersi conto di quali errori hanno commesso e cosa sono loro stessi. Se non riesci a riconoscere l’essenza della tua malefatta o a trarne una lezione, allora il problema non può essere risolto. Molti fanno brutte cose senza mai riflettere su sé stessi né arrivare a conoscersi: queste persone possono mai pentirsi veramente? Vi è alcuna speranza per la loro salvezza? L’umanità è la progenie di Satana e, a prescindere dal fatto che abbiano o meno offeso l’indole di Dio, la loro natura essenza è identica. Dovrebbero riflettere su sé stessi e arrivare a conoscersi meglio, a vedere chiaramente fino a che punto si sono ribellati e hanno opposto resistenza a Dio, e se sono ancora in grado di accettare e praticare la verità. Se lo vedranno chiaramente, scopriranno il pericolo in cui si trovano. Di fatto, in base alla loro natura essenza, tutti gli esseri umani corrotti sono in pericolo; accettare la verità richiede loro un grande sforzo e non lo trovano facile. Taluni hanno compiuto il male e hanno rivelato la propria natura essenza, mentre qualcuno non lo ha ancora fatto ma non è necessariamente molto meglio degli altri: semplicemente non ne ha avuto le circostanze o l’opportunità. Poiché hai queste trasgressioni, è necessario che tu abbia chiaro nel cuore quale atteggiamento dovresti avere ora, di cosa dovresti rendere conto davanti a Dio e cosa Egli vuole vedere. Devi capire queste cose attraverso la preghiera e la ricerca; allora saprai come dovrai perseguire in futuro e non sarai più influenzato o limitato dagli errori che hai commesso in passato. Devi percorrere il cammino che hai davanti e fare il tuo dovere come si deve, senza più abbandonarti alla disperazione; devi emergere completamente dalla negatività e dalle incomprensioni. Per un verso, fare il tuo dovere ora serve a rimediare alle tue passate trasgressioni e negligenze; questo è un approccio negativo e non molto desiderabile, ma questa è la mentalità minima che dovresti avere. Dall’altro lato, devi collaborare in modo positivo e proattivo, fare del tuo meglio per svolgere bene il dovere che ti compete e per adempiere alle tue responsabilità e ai tuoi obblighi. Questo è ciò che un essere creato è tenuto a fare. Non importa se tu abbia delle nozioni su Dio, se riveli corruzione o se tu offenda la Sua indole; devi risolvere tutto questo mediante la riflessione su te stesso e la ricerca della verità. Devi imparare dai tuoi insuccessi ed emergere pienamente dall’ombra della negatività. Quando avrai compreso la verità e sarai liberato, non più limitato da alcun evento, persona o cosa, allora avrai la fede per percorrere il cammino che hai di fronte. Dopo che avrai ottenuto dei guadagni e dei progressi nella vita e non avrai più alcuna nozione su Dio, intraprenderai gradualmente il giusto cammino della fede in Dio.

C’è chi ha magari trasgredito in passato, o ha deviato dal corretto cammino ma in realtà non è un individuo particolarmente scaltro o malevolo: semplicemente è stato troppo arrogante, così arrogante da diventare irragionevole e intemperante, da non riuscire a controllarsi e da compiere azioni che Dio detesta e disprezza, e che lui stesso trova ripugnanti. Ma avendo seguito fino a ora, devono aver fatto qualche progresso. Quando verrà il momento di decidere se alla fine potranno rimanere, Dio lo determinerà basandosi sul loro comportamento attuale, nonché sul loro atteggiamento attuale verso di Lui e verso il loro dovere. Qualcuno potrebbe dire: “Ho commesso gravi trasgressioni in passato, ma in seguito sono giunto a comprendere la verità. Provo un grande rammarico per le mie trasgressioni, ma non posso cancellarle, anche se ora metto in pratica la verità. Ho sempre la sensazione di essere contaminato e il mio cuore non sa con chiarezza se Dio mi vuole oppure no”. Qui sei tu, non Dio, a emettere un verdetto su te stesso; il tuo verdetto non rappresenta quello di Dio, né il tuo atteggiamento rappresenta il Suo. Devi capire qual è l’atteggiamento di Dio e qual è il Suo limite nei confronti di ogni essere umano corrotto e di chi può essere salvato. Vi è chiaro questo punto? Ciò a cui Dio guarda sono l’atteggiamento, la determinazione e la risolutezza con cui le persone perseguono la verità. Non Gli importa chi eri prima, quali sono state le tue trasgressioni o quanto ti sei speso o hai offerto o sofferto. Dio non guarda a queste cose. Può essere che qualcuno dica di credere in Dio e di essere stato incarcerato otto volte, al che Dio risponde: “Non guardo queste cose di te. Mi limito a osservare come ti stai comportando ora, se sei una persona che persegue la verità, se hai testimoniato mentre eri in prigione, quali cose hai guadagnato, se conosci Dio e se sei entrato nelle verità realtà”. Questo è il risultato che Dio vuole. C’è chi dice: “Ho trasgredito e ho deviato dal corretto cammino, ma ora riconosco questo fatto e, grazie a una profonda riflessione, sono diventato desideroso di pentirmi e mi impegno fermamente a svolgere bene il mio dovere, a non essere superficiale, e a fare del mio meglio, in modo da soddisfare Dio, ripagare il Suo amore e rimediare ai miei errori passati. Voglio perseguire e praticare la verità nel corso dello svolgimento del mio dovere. Non mi limiterò a adoperarmi o a offrire manodopera, ma cercherò di mettere in pratica la verità, di vivere una sembianza umana e di onorare Dio svolgendo bene il mio dovere”. Con questo atteggiamento, Dio guarderà ancora alle tue trasgressioni? No, non lo farà. Pertanto, devi averne la certezza nel cuore, in modo da non essere più limitato dalle trasgressioni passate. Taluni ne sono limitati costantemente e pensano: “Dio non può affatto perdonare ciò che offende la Sua indole. Il Suo cuore mi ha già sdegnato da molto tempo, ed è inutile che io persegua la verità”. Che razza di atteggiamento è questo? È nutrire diffidenza e incomprensione nei confronti di Dio. In realtà, prima ancora di aver recato offesa alla Sua indole, hai mostrato un atteggiamento irrispettoso, irriverente e superficiale nei Suoi confronti e non Lo hai trattato come Dio. Le persone rivelano la propria indole satanica a causa di un momento di ignoranza o di impulsività e, se nessuno le disciplina o le frena, commettono delle trasgressioni. Quando tali trasgressioni generano delle conseguenze, non sanno pentirsi e si sentono a disagio. Si preoccupano del loro esito e della loro destinazione futuri e portano tutte queste cose nel cuore, pensando di continuo: “Sono finito e rovinato, non mi resta che considerarmi un caso disperato. Se un giorno Dio non mi vorrà e mi detesterà profondamente, la cosa peggiore che potrà accadere è che io muoia. Mi pongo alla mercé della Sua orchestrazione”. In apparenza parlano di mettersi alla mercé dell’orchestrazione di Dio e di sottomettersi alle Sue disposizioni e alla Sua sovranità, ma qual è il loro stato reale? È oppositivo, intransigente, impenitente. Cosa significa essere impenitenti? Significa che rimangono fermi sulle proprie idee, senza credere né accettare nulla di ciò che Dio dice, pensando sempre: “Le parole di sprone e di conforto di Dio non sono destinate a me, ma ad altre persone. Quanto a me, sono rovinato, sono già spacciato, non valgo nulla: Dio mi ha abbandonato da parecchio tempo e, per quanto io possa confessare i miei peccati, pregare o versare lacrime di rimorso, non mi darà mai un’altra possibilità”. Che atteggiamento è questo, quando in cuor loro valutano e mettono in dubbio Dio? È un atteggiamento di confessione e pentimento? Ovviamente no. Questo tipo di atteggiamento rappresenta un certo genere di indole: l’intransigenza, un’incredibile intransigenza. Dall’esterno appaiono particolarmente presuntuosi, non ascoltano nessuno, comprendono ogni dottrina ma non praticano nulla. In realtà, possiedono un’indole intransigente. Dal punto di vista di Dio, l’intransigenza è sottomissione o ribellione? È chiaramente ribellione. Tuttavia, costoro sentono di aver subito un grave torto: “Amavo Dio così tanto, ma Lui non riesce a ignorare un piccolo errore che ho commesso, e ora il mio esito è perduto. Dio ha emesso un verdetto sulle persone come me. Io sono Paolo”. Dio ha forse detto che eri Paolo? No. Dichiari di essere Paolo: da dove viene questa affermazione? Dici che sarai colpito da Dio, punito e mandato all’inferno. Chi ha determinato questo esito? È chiaro che sei stato tu, perché Dio non ha mai dichiarato che verrai mandato all’inferno quando la Sua opera sarà completata e che non potrai entrare nel Regno dei Cieli. Finché Dio non dice che ti sdegna, allora avrai la possibilità e il diritto di perseguire la verità e devi semplicemente accettare il giudizio e il castigo delle Sue parole. Devi avere questo tipo di atteggiamento perché questo è l’atteggiamento di accettazione della verità e della salvezza di Dio e di vero pentimento. Sei sempre aggrappato alle tue nozioni, alle tue fantasie e ai tuoi fraintendimenti; sei già colmo di queste cose e ne sei posseduto e hai persino determinato che Dio non ti salverà, e hai allora nutrito una mentalità superficiale nello svolgimento dei tuoi doveri, una mentalità che consiste in considerare te stesso un caso disperato, una mentalità negativa e passiva, una mentalità del vivere alla giornata, una mentalità del tirare avanti. Sei in grado di acquisire la verità? Con questa mentalità non ci riuscirai e non sarai salvato. Le persone del genere non sono forse miserevoli? (Sì.) Cosa le ha rese così miserevoli? È stata l’ignoranza. Quando accade qualcosa non cercano la verità ma studiano e fanno congetture, e vogliono persino scavare nelle parole di Dio per vedere quali di esse sono state pronunciate riguardo alla loro situazione, qual è l’atteggiamento di Dio, come emette i verdetti e quale sarà il loro esito, e attraverso questo stabilire quale sarà il risultato della questione. Questo approccio rappresenta forse la ricerca della verità? Certamente no. Essi hanno posto le parole di condanna e di maledizione di Dio a incombere sulla propria testa e vivono nella negatività; per quanto sembri trattarsi di fragilità, debolezza e negatività, di fatto tale negatività è una sorta di opposizione. Quale indole si cela dietro l’opposizione? È intransigenza. Agli occhi di Dio, questo tipo di intransigenza è una forma di ribellione ed è ciò che Egli detesta di più. Se Dio non volesse salvarti, perché mai ti rivelerebbe tante verità, ti offrirebbe tante vie di pratica o ti esorterebbe con parole così sincere? Eppure insisti nell’affermare che Egli non ti salverà. Qual è il fondamento di tutto ciò? Il cuore di Dio spera sempre che le persone si pentano, ma sono loro a non concedersi nemmeno una possibilità. Qual è il problema? È che la natura umana è troppo propensa all’inganno. Gli uomini non credono in Dio e nelle Sue parole, e questo è l’atteggiamento con cui Lo trattano. Alcuni magari dicono: “Dio è fedele e nelle Sue parole vi sono giudizio, smascheramento, condanna, maledizioni, misericordia e perdono. So che tutte queste parole rappresentano l’indole di Dio, ma non so quali siano destinate a me. Ho sempre l’impressione che le parole di condanna e di maledizione di Dio siano rivolte a me, mentre le Sue parole di benedizione e di approvazione siano destinate a coloro che perseguono la verità. In ogni caso sono rovinato”. Costoro hanno questo tipo di atteggiamento presuntuoso dall’inizio alla fine e lo usano come una scusa per affermare che Dio non li salverà. Pensano: “Se Tu, Dio, non mi salverai, allora tanto vale che io sia superficiale nello svolgimento del mio dovere. Se non mi darai alcuna ricompensa, perché dovrei lavorare così duramente?” La loro mentalità si trasforma e diventa irragionevole. Non accettano la verità, ma portano le loro intenzioni, il loro stato negativo, le loro fantasie umane, le loro congetture e i loro pretesti per opporsi e combattere Dio. Vivono nella negatività, non si interessano alla ricerca della verità o alla condivisione su di essa, e sono indifferenti al metterla in pratica o all’essere persone oneste. Adottano un atteggiamento evasivo nei suoi confronti, e ancora oggi non si sono risvegliati, ma continuano a vivere in uno stato negativo. Dio afferma che le persone di questo tipo sono le più miserevoli. Dall’inizio alla fine sono sempre le persone che Lo combattono, quelle che fanno congetture su di Lui e Lo fraintendono, e che si tormentano nella negatività attraverso le loro nozioni e fantasie umane. Si alienano da Dio, ma vogliono ancora sfruttarLo e scendere a patti con Lui, senza voltarsi neppure di un millimetro. Questo non è forse un comportamento autoinflitto? È proprio come dicono quei versi, sono “seduti al banchetto, eppure stanno soffrendo una grande fame”. È una cosa davvero pietosa. Dio elargisce all’uomo l’abbondanza, eppure l’uomo continua a chiedere l’elemosina con una ciotola rotta. Non si tratta forse di un mendicante che merita di soffrire?

Fin da principio vi ho spesso esortati dicendo che ognuno di voi deve perseguire la verità. Quando ve n’è l’occasione, non dovete rinunciarvi; perseguire la verità è l’obbligo, la responsabilità e il dovere di ogni persona, e il cammino che ognuno deve percorrere, nonché il cammino che devono percorrere tutti coloro che vogliono essere salvati. Però nessuno ci bada: nessuno pensa che sia una questione importante, la considera una frase fatta, e ognuno pensa ciò che vuole. Da principio e fino a oggi, anche se molti stringono fra le mani libri con le parole di Dio e li leggono, ascoltano sermoni, sembrano avere accettato il giudizio e il castigo di Dio e la Sua guida durante lo svolgimento del loro dovere, in realtà non si è stabilito un rapporto fra uomo e Dio, e tutti vivono secondo le proprie fantasie, nozioni, fraintendimenti e congetture, vivono persino ogni giorno nel dubbio e nella negatività, trattano le parole, l’opera e la guida di Dio sulla base di queste cose. Se vivi in tali stati, come puoi liberarti dalla negatività? Come puoi liberarti dalla ribellione? Come puoi liberarti dalla mentalità e dall’atteggiamento di inganno e malvagità o di congettura e fraintendimento con cui affronti l’incarico e il dovere che Dio ti ha assegnato? Di sicuro non puoi liberartene. Pertanto, se desideri intraprendere un cammino in cui perseguire e mettere in pratica la verità e accedere alla verità realtà, devi subito presentarti dinanzi a Dio, pregarLo e cercare le Sue intenzioni: capire i Suoi desideri è ciò che più conta. Vivere sempre di nozioni e fantasie è troppo poco realistico; dovresti imparare a riflettere su te stesso in tutte le questioni e a riconoscere quale aspetto della tua indole corrotta deve ancora essere purificato, quali cose ti impediscono di mettere in pratica la verità, quali fraintendimenti o nozioni hai nei confronti di Dio e quali azioni Egli compie che non sono in accordo con le tue nozioni, ma che ti causano dubbi e fraintendimenti. Se rifletti su te stesso in questo modo, riuscirai a scoprire quali sono i problemi che hai ancora e che devono essere risolti cercando la verità, e se pratichi in questo modo, la tua vita crescerà rapidamente. Se non rifletti su te stesso, ma covi sempre nel cuore nozioni e incomprensioni su Dio, insisti sempre sulle tue idee, pensi sempre che Egli ti deluda o che sia ingiusto nei tuoi confronti, e ti aggrappi sempre ai tuoi ragionamenti, allora la tua incomprensione di Dio non potrà che diventare più profonda e il tuo rapporto con Lui sempre più distaccato, mentre la ribellione e l’opposizione del tuo cuore nei Suoi confronti aumenteranno sempre di più. Se il tuo stato peggiora a tal punto, ciò rappresenta un pericolo, in quanto già questo influisce seriamente sull’efficacia con cui svolgi il tuo dovere. Riuscirai a trattare il tuo dovere e la tua responsabilità solo con un atteggiamento sciatto, superficiale, irriverente, ribelle e resistente, e quale ne sarà il risultato finale? Ti porterà a essere superficiale nello svolgimento del tuo dovere, a essere ingannevole nei confronti di Dio e a opporGli resistenza. Non sarai in grado di acquisire la verità, né di entrare nelle verità realtà. Qual è la causa ultima di questo risultato? È il fatto che le persone hanno ancora nel cuore nozioni e fraintendimenti su Dio e questi problemi concreti non sono stati risolti. Quindi, ci sarà sempre un abisso tra loro e Dio. Pertanto, se gli uomini vogliono presentarsi davanti a Dio, devono prima riflettere su quali sono i fraintendimenti, le nozioni, le fantasie, i dubbi o le congetture che nutrono nei Suoi confronti. Tutte queste cose devono essere esaminate. Avere realmente delle nozioni o dei fraintendimenti su Dio non è una questione semplice, poiché riguarda l’atteggiamento che si ha nei Suoi confronti, nonché la propria natura essenza. Se gli individui non cercano la verità per risolvere tali nozioni e fraintendimenti, queste cose non svaniranno certo nel nulla. Anche se non influiscono sullo svolgimento del tuo dovere o sul perseguimento della verità, quando succede qualcosa o in circostanze particolari, appariranno comunque per disturbare la tua mente e lo svolgimento del tuo dovere. Pertanto, se hai nozioni e fraintendimenti, allora devi presentarti davanti a Dio e riflettere su te stesso, cercare la verità e comprendere chiaramente la causa ultima e l’essenza del perché tali nozioni e fraintendimenti nascono nelle persone. Solo allora potranno scomparire, il tuo rapporto con Dio potrà essere normale e la tua vita potrà crescere gradualmente. Il fatto di avere troppe nozioni e fraintendimenti su Dio dimostra che l’umanità Gli si oppone ed è incompatibile con Lui. Solo eliminandoli di continuo le persone potranno colmare gradualmente il divario che le separa da Dio. Saranno in grado di sottometterGlisi e di avere maggiore fede in Lui; con una fede maggiore, la loro pratica della verità sarà molto meno adulterata e ci saranno molte meno contaminazioni e ostacoli nel loro perseguimento della verità.

Quali individui sono meno adulterati quando svolgono i loro doveri e tramano meno a proprio vantaggio? (Le persone più semplici, quelle che non fraintendono Dio.) Questo è un tipo di persona, ma ci sono anche le persone oneste, quelle di buon cuore, quelle che perseguono maggiormente la verità: costoro sono meno adulterati nello svolgimento dei propri doveri. Coloro che hanno fraintendimenti o fantasie su Dio, o che avanzano desideri smodati o richieste nei Suoi confronti, sono altamente contaminati nello svolgimento dei loro doveri. Vogliono fama, prestigio e ricompense e, se una grossa ricompensa è ancora distante e non si vede, pensano: “Poiché non posso ottenerla immediatamente, dovrò aspettare e sopportare. Ma prima di tutto, adesso dovrei ottenere qualche beneficio, o per lo meno un po’ di prestigio. Per prima cosa cercherò di essere un leader nella chiesa, di assumermi la responsabilità di decine di persone. Avere sempre gente che ti gira intorno è una cosa molto allettante”. Ed ecco che appare questa contaminazione nella loro fede in Dio. Quando non hai svolto alcun dovere o non hai fatto nulla di concreto per la casa di Dio, sentirai di non essere qualificato e queste cose non sorgeranno in te. Ma quando sei in grado di fare qualcosa, e senti di essere leggermente superiore a quasi tutti gli altri e di poter predicare qualche dottrina, allora queste cose si manifesteranno. Per esempio, durante l’elezione di un leader, se credi in Dio solamente da un anno o due, ti sembrerà di avere una piccola statura, di non essere in grado di predicare alcun sermone e di non essere qualificato, perciò ti farai da parte. Dopo tre o cinque anni di fede sarai in grado di predicare qualche dottrina spirituale così, quando arriverà di nuovo il momento di eleggere un leader, ti candiderai in modo proattivo per quel ruolo e pregherai: “Oh Dio! Porto un fardello, sono disposto a essere un leader nella chiesa e ad avere riguardo per le Tue intenzioni. Non importa se verrò eletto oppure no, sono sempre pronto a sottomettermi alle Tue disposizioni”. Dirai che sei disposto a sottometterti, ma in cuor tuo penserai: “Però sarebbe bello se mi lasciassi provare a essere un leader!” Se hai una tale richiesta, Dio la soddisferà? Certamente no, perché non si tratta di una richiesta legittima, ma di un desiderio smodato. Anche se dici di voler diventare un leader così da poter mostrare considerazione per il fardello di Dio, se usi questo pretesto come giustificazione ritenendo che ciò sia in linea con la verità, cosa penserai quando Dio non soddisferà la tua richiesta? Quali manifestazioni esibirai? (Fraintenderò Dio e mi chiederò perché non mi ha accontentato quando volevo solamente mostrare considerazione per il Suo fardello. Diventerò negativo, oppositivo e mi lamenterò.) Diventerai negativo e penserai: “La persona che hanno eletto crede in Dio da meno tempo di me, non è istruita come me e la sua levatura è peggiore della mia. Sono anche in grado di predicare sermoni, quindi in che modo tale individuo è migliore di me?” Rifletterai a lungo, ma non riuscirai a capire, così sorgeranno in te delle nozioni e giudicherai Dio ingiusto. Questa non è forse un’indole corrotta? Sarai ancora in grado di sottometterti? No. Se tu non avessi questo desiderio di essere un leader, se sapessi perseguire la verità e se possedessi la consapevolezza di te stesso, diresti: “Mi va bene essere un semplice seguace. Non possiedo la verità realtà, la mia umanità è mediocre e non sono molto eloquente. Ho una certa esperienza, ma non riesco proprio a parlarne. Vorrei parlarne più a fondo, ma non so spiegarmi in modo chiaro. Se lo facessi, è probabile che la gente si stuferebbe di ascoltarmi. Non sono affatto all’altezza di questo ruolo. Non sono adatto a fare il leader ed è bene che continui a imparare dagli altri, a svolgere il mio dovere al meglio delle mie capacità e a perseguire la verità tenendo i piedi per terra. Un giorno, quando avrò statura e sarò adatto a guidare, non mi sottrarrò all’incarico se sarò eletto dai miei fratelli e sorelle”. Questo è lo stato mentale corretto. Se un giorno i tuoi fratelli e sorelle ti riterranno idoneo al ruolo di leader e ti eleggeranno, ciò avverrà sicuramente perché Dio lo ha permesso: a quel punto accetteresti di essere leader? (Sì, lo farei, mi sottometterei.) In che modo ti sottometteresti? Poniamo che tu pensi: “Credo di potercela fare. Nessun altro è migliore di me, quindi posso sicuramente farcela. Questo è Dio che muove i miei fratelli e sorelle a eleggermi. Tra tutte queste persone, io credo in Dio da più tempo, ho l’età giusta, ho una certa esperienza nella società e delle capacità lavorative, sono eloquente e istruito, ho svolto ogni genere di doveri e ho una certa esperienza. Sono adatto sotto tutti i punti di vista. Se i miei fratelli e sorelle fossero sotto la mia guida, allora sicuramente la vita della chiesa prospererebbe e continuerebbe a migliorare”. A questo punto sorge in te l’arroganza. Vi è una qualche ragionevolezza in questo? Cosa farai dopo? Compirai azioni malvagie e cattive, e quindi dovrai essere potato e affrontare il giudizio e il castigo. Lo stato mentale di una persona è importante? (Sì.) Qualunque cosa tu faccia, devi riflettere sulle tue motivazioni, sul tuo punto di origine, sulle tue intenzioni, sui tuoi scopi e su tutti i tuoi pensieri secondo la verità, arrivare a comprenderli e stabilire se sono giusti o sbagliati. Tutte queste cose devono avere le parole di Dio come fondamento e base, così da non imboccare la strada sbagliata. Qualunque cosa tu voglia fare, o ciò che cerchi, preghi o chiedi davanti a Dio, deve essere legittimo e ragionevole, deve poter essere proposto agli altri e approvato da tutti. Non ha senso cercare e pregare per cose che non possono essere portate alla luce del sole. Per quanto si preghi per quelle cose, non servirà a nulla.

Le persone sono sempre adulterate mentre svolgono i loro doveri; sono sempre adulterate dalle loro intenzioni e preferenze. Si lasciano dunque adulterare deliberatamente? No, è involontario. Il numero di adulterazioni presenti in una persona dipende dalla sua indole e dal suo perseguimento. Se essa persegue la verità, avrà meno intenzioni, motivazioni egoistiche, desideri e stati negativi quando svolge il suo dovere. Se invece non la persegue presenterà un maggior numero di adulterazioni ed è probabile che diventi negativa di fronte a un fallimento o a una battuta d’arresto, a volte persino inciampando su una singola frase. Parlate sempre del “sentirvi tormentati dall’orgoglio, dal prestigio e dall’affetto”: vi sentite tormentati da tutto, tutto il giorno. Questo è irrazionale. La gente è spesso dominata dalla propria natura satanica, vive sotto il controllo della propria indole satanica e ha ogni sorta di desideri smodati ma non cerca la verità per eliminarli. A prescindere dal tipo di corruzione che rivela, si sente sempre negativa e tormentata. Se vi sentite in questo modo, allora siete nei guai; quando si menziona il fatto di sentirsi tormentati, non è mai una cosa buona. Perché? La parola stessa “tormentato” non è nemmeno giustificata: le persone si sentono tormentate solo in circostanze particolari, e questa non è una manifestazione che chi persegue la verità esibisce di frequente. C’è qualcosa che non va nel sentirsi sempre tormentati, vi è un problema in persone come queste: è uno stato di negatività e opposizione. Peraltro, questo modo di utilizzare la parola “tormentato” è scorretto e inappropriato. Perché chi si sente sempre tormentato alla fine non ottiene mai risultati da questo fatto? Perché invece di cercare la verità, è sempre negativo e oppositivo e si oppone a Dio. Ciò che ne deriva è che soffre molto senza ottenere nulla. Chi ama la verità si sottometterà sempre alla sovranità e alle disposizioni di Dio, indipendentemente dalle difficoltà e dai problemi che incontra. Accetterà le orchestrazioni di Dio, si presenterà davanti a Lui per cercare la verità e percorrerà il sentiero del perseguimento della verità. Non sentirti tormentato senza una buona ragione, perché ciò non ti condurrà da nessuna parte. Per esempio, ti senti tormentato dall’affetto, ma sei mai in grado di districartene? Ti senti tormentato dal prestigio, ma ne hai una vera comprensione? Ti senti tormentato dal tuo futuro e dal tuo destino, ma sei in grado di liberarti dalla loro limitazione? Riesci a rinunciare al desiderio di ottenere benedizioni? (No.) Allora come puoi risolvere questi problemi? Bisogna risolverli tutti tramite il perseguimento della verità. Perseguendo la verità, le persone possono risolvere le proprie richieste irragionevoli e i propri desideri smodati, nonché i propri fraintendimenti, fantasie, congetture, dubbi e verdetti su Dio. Si sentiranno ancora tormentate una volta che tutti questi stati saranno eliminati? Non scompariranno forse tutti questi stati di tormento? A quel punto, come saranno i tuoi pensieri, le tue opinioni, il tuo atteggiamento e il tuo stato? Sarai in grado di sottometterti e di aspettare, e non combatterai contro la sovranità e le disposizioni di Dio, né ti ribellerai a Lui o Lo giudicherai. Inoltre, quando la mano di Dio si poserà su di te o orchestrerà un ambiente per te, sarai in grado di cooperare attivamente e di sottometterti davanti a Lui invece di resistere o sottrarti, e ancor meno cercherai di sfuggire a tali cose. Avrai un numero sempre maggiore di questi stati positivi, e ciò dimostra che starai perseguendo la verità. Tuttavia, se questi elementi negativi occupano senza sosta la tua mente, influenzano le tue azioni, i tuoi pensieri e le tue idee quotidiani e condizionano il tuo stato, allora questo dimostra che non stai affatto perseguendo la verità, e alla fine sarai eliminato.

Molte persone, nello svolgimento dei loro doveri, sono sempre adulterate dalle loro intenzioni, cercano sempre di distinguersi, amano essere lodate e incoraggiate e, se fanno qualcosa di buono, vogliono sempre qualcosa in cambio o una ricompensa; in assenza di una ricompensa, sono indifferenti verso lo svolgimento dei loro doveri e, se non c’è nessuno che presti loro attenzione o le incoraggi, diventano negative. Sono instabili come bambini. Cosa succede qui? Perché le persone sono sempre contaminate dalle loro intenzioni nei loro doveri e non riescono mai a metterle da parte? Questo è dovuto principalmente al fatto che non accettano la verità; di conseguenza, per quanto si possa condividere con loro la verità, non sono in grado di mettere da parte queste cose. Se questi problemi non vengono mai risolti, col passare del tempo diventano facilmente negative e sempre più indifferenti verso lo svolgimento dei loro doveri. Leggendo delle parole di Dio che riguardano l’essere approvati o benedetti, costoro sono leggermente motivati e manifestano un qualche entusiasmo; ma, se nessuno condivide con loro la verità, se nessuno li motiva o li loda, diventano indifferenti. Se le persone li lodano, si complimentano con loro e li elogiano spesso, sentono di essere particolarmente eccezionali, e nel loro cuore sono sicuri che Dio li protegga e li benedica. In tali momenti il loro desiderio di distinguersi dalla massa è raggiunto e realizzato, il loro intento di essere benedetti è temporaneamente appagato, e le loro capacità e i loro talenti sono stati sfruttati, il che procura loro buona reputazione. Sono così felici che saltellano per strada, con il volto raggiante. Questo è forse l’effetto del perseguimento della verità? (No.) È semplicemente la realizzazione dei loro desideri. Di che indole si tratta? Di un’indole arrogante. Non hanno la minima consapevolezza di sé, hanno anzi dei desideri smodati. Di fronte a qualche avversità o difficoltà, o se il loro orgoglio e la loro vanità non vengono soddisfatti o se i loro interessi vengono anche solo minimamente compromessi, diventano negativi e si abbattono. Prima si ergevano alti come giganti, ma in pochi giorni si sono sbriciolati in un mucchio di polvere: la differenza è talmente enorme. Se fossero persone che perseguono la verità, come potrebbero crollare così rapidamente? È chiaro che le persone che svolgono i loro doveri in base allo zelo, ai desideri e all’ambizione sono molto deboli; quando incontrano una battuta d’arresto o un fallimento, si abbattono. Vedendo che le loro fantasie non si realizzano, i loro desideri non vengono soddisfatti e che non hanno alcuna speranza di essere benedetti, cadono immediatamente. Ciò dimostra che, a prescindere da quanto sul momento fossero entusiaste dei loro doveri, non era perché avessero compreso la verità. Stavano svolgendo i loro doveri con il desiderio di essere benedette e a causa del loro zelo. Non importa quanto zelo le persone abbiano, o quante parole e dottrine siano in grado di predicare: se non sono in grado di mettere in pratica la verità, se non sono capaci di svolgere i loro doveri secondo i principi, se fanno affidamento solamente sullo zelo, non saranno in grado di resistere a lungo e, quando poste di fronte alle tribolazioni o alle catastrofi, non saranno in grado di restare salde e cadranno. Alcuni semplicemente crollano di fronte ai fallimenti o alle battute d’arresto, altri quando vengono potati, altri ancora quando devono essere disciplinati. Chi non possiede la verità cade sempre al primo ostacolo. Allora, quali sono le manifestazioni di chi persegue la verità? (A prescindere dal tipo di affinamento che devono affrontare non diventeranno negativi nemmeno se dovessero soffrire molto. Cercheranno la verità e si sottometteranno alla sovranità e alle disposizioni di Dio.) Non diventare negativi è una delle manifestazioni, ma voi non avete visto fino in fondo la manifestazione principale, ovvero il fatto che coloro che perseguono la verità non sono ostacolati o influenzati nello svolgimento dei loro doveri, indipendentemente dalle difficoltà, dal dolore o dalla debolezza di cui fanno esperienza. Coloro che non perseguono la verità svolgono con entusiasmo i loro doveri quando sono felici; non importa quanto soffrano, non si sentono affaticati e riescono a mettere da parte tutte le questioni personali, senza abbandonare i propri doveri. Ma quando sono infelici è diverso. Provano troppa stanchezza nel compiere anche solo un po’ di lavoro, e se soffrono leggermente si lamentano e pensano di continuo a tornare a casa a godersi la vita e arricchirsi e a trovare una via d’uscita per sé stessi. Coloro che perseguono la verità, invece, riflettono: “Non importa quanto soffro, devo svolgere bene il mio dovere e ripagare l’amore di Dio. Solo se svolgo bene il mio dovere avrò coscienza e ragione, e sarò degno di essere considerato un essere umano”. Oltre a concentrarsi sul buon svolgimento dei propri doveri, costoro sono in grado di nutrirsi delle parole di Dio e di condividere sulla verità con i fratelli e le sorelle indipendentemente dai problemi che devono affrontare, e cercano la verità per risolvere le proprie difficoltà. Riflettono in continuazione su queste cose: “Come posso eliminare questo stato? Dove si trova il problema? Perché mi sento negativo? Perché vengo potato? Come ho fatto a sbagliare? Dove ho sbagliato? È un problema di indole, non sono competente in questo campo oppure nutro delle intenzioni personali?” Dopo aver esaminato tutto ciò per qualche giorno, ottengono dei risultati e si rendono conto che il lavoro della chiesa ha sofferto perché covavano le loro intenzioni personali, temevano di offendere gli altri e non consideravano gli interessi della casa di Dio. Quale atteggiamento bisogna adottare dopo essere giunti a questo tipo di conclusione? Come si deve risolvere questo problema? È necessario accettare il giudizio, il castigo e la potatura delle parole di Dio, riflettere su sé stessi nell’ambito delle Sue parole, confrontare il proprio stato con le Sue parole e arrivare a comprendere la propria indole corrotta. In questo modo saprete se siete o meno persone che amano la verità e si sottomettono a Dio. È sufficiente arrivare a questa conclusione? Dovrete comunque confessare e pentirvi davanti a Dio, dicendo: “Ciò che ho fatto non era conforme alla verità, le mie azioni erano dettate dalla mia indole satanica. Sono pronto a pentirmi e non mi ribellerò mai più a Dio. Qualunque cosa accada, cercherò sempre la verità e agirò secondo i Suoi requisiti. Se non ci riuscirò, che Egli mi disciplini e mi punisca”. Questo è un cuore realmente pentito. Se riesci a pregare, a prendere una ferma decisione e a praticare in questo modo, allora questa è una mentalità sottomessa. Se farai esperienza in questo modo, a poco a poco giungerai a sottometterti all’opera di Dio, ad avere una vera comprensione di Lui, a constatare che la Sua indole è davvero giusta e santa e a sviluppare un cuore che Lo teme. Sarai responsabile e devoto nello svolgimento del tuo dovere e, così facendo, otterrai una certa esperienza pratica e sarai entrato nelle verità realtà.

Alcuni, nell’agire, seguono la propria volontà. Violano i principi e, dopo essere stati potati, ammettono solo a parole di essere arroganti, e di aver commesso un errore solo perché non possiedono la verità. Ma, in cuor loro, si lamentano: “Nessuno si espone, solo io; e, alla fine, quando qualcosa va male, scaricano tutta la responsabilità su di me. Non è stupido da parte mia? La prossima volta non posso fare la stessa cosa, esponendomi in questo modo. L’uccello che sporge il becco è quello che viene colpito!” Che pensate di questo atteggiamento? È di pentimento? (No.) Che atteggiamento è? Tale persona non è forse diventata viscida e propensa all’inganno? In cuor suo, pensa: “Sono fortunato che questa volta non ne sia venuto fuori un disastro. Ogni caduta nella fossa è un aumento di consapevolezza. In futuro, devo stare più attento”. Non ricerca la verità, usando invece i propri trucchi meschini e scaltri sotterfugi per occuparsi della faccenda e gestirla. In questo modo, può forse guadagnare la verità? No, poiché non si è pentita. La prima cosa da fare quando ti penti è riconoscere in cosa hai sbagliato, vedere qual è stato il tuo errore, l’essenza del problema e l’indole corrotta che hai rivelato; devi riflettere su queste cose e accettare la verità, e poi praticare secondo la verità. Solo questo è un atteggiamento di pentimento. Se, d’altro canto, consideri in modo approfondito le vie dell’astuzia, diventi più viscido di prima, le tue tecniche sono più scaltre e occulte e hai altri metodi per affrontare le cose, allora il problema non è solamente la propensione all’inganno. Stai usando strumenti subdoli e hai segreti che non puoi divulgare. Questa è malvagità. Non solo non ti sei pentito, ma sei diventato più viscido e propenso all’inganno. Dio vede che sei eccessivamente intransigente e malvagio, che in superficie ammetti di aver sbagliato e accetti di essere potato, ma che in realtà non manifesti il minimo atteggiamento di pentimento. Perché dico questo? Perché, mentre questo evento accadeva o a seguito di esso, non hai affatto ricercato la verità, non hai riflettuto su te stesso né tentato di conoscerti, e non hai praticato in linea con la verità. Il tuo atteggiamento è quello di risolvere il problema usando le filosofie, la logica e i metodi di Satana. In realtà stai eludendo il problema e lo stai camuffando in maniera impeccabile, senza lasciar trapelare nulla, in modo che gli altri non ne vedano traccia. Alla fine, ti consideri davvero in gamba. Queste sono le cose che Dio vede, non che tu abbia veramente riflettuto, abbia confessato il tuo peccato e te ne sia pentito in merito alla questione che ti ha investito, e che poi tu sia andato a ricercare la verità e abbia praticato secondo la verità. Il tuo atteggiamento non è di ricercare la verità e di metterla in pratica, né di sottometterti alla sovranità e alle disposizioni di Dio, bensì di usare le tecniche e i metodi di Satana per risolvere il tuo problema. Tu susciti negli altri una falsa impressione, ti opponi all’essere rivelato da Dio, e sei conflittuale e sulla difensiva in merito alle situazioni che Dio ha orchestrato per te. Il tuo cuore è più chiuso di prima e separato da Dio. Pertanto, ne può forse conseguire un risultato positivo? Puoi ancora vivere nella luce godendo di pace e gioia? No, non puoi. Se eviti Dio e la verità, precipiterai certamente nelle tenebre e per te sarà pianto e stridore di denti. Un tale stato è diffuso tra le persone? (Sì.) Alcune persone richiamano frequentemente se stesse, dicendo: “Questa volta sono stato potato. La prossima volta devo fare meglio i calcoli e stare più attento. Devo stare in guardia in tutte le questioni, così da non finire per perderci; chi non fa bene i calcoli è un imbecille”. Se è così che ti guidi e ti richiami sempre, sarai mai in grado di ottenere dei buoni risultati? Potrai guadagnare la verità? Se ti capita una questione, devi ricercare e capire un aspetto della verità e guadagnarlo. Che cosa si consegue capendo la verità? Quando capisci un aspetto della verità, capisci un aspetto delle intenzioni di Dio; capisci perché Dio ti abbia fatto tale cosa, perché ti faccia tale richiesta, perché predisponga tale situazione per castigarti e disciplinarti, perché adoperi tale questione per potarti, e perché tu sia caduto, abbia fallito e sia stato rivelato in tale faccenda. Se comprendi queste cose, potrai perseguire la verità e conseguirai l’accesso alla vita. Se non comprendi queste cose e non accetti questi dati di fatto, ma persisti nell’opporti e resistere a essi, nell’usare le tue tecniche per camuffarti e nell’affrontare tutti gli altri e Dio con un’espressione falsa, allora sarai per sempre incapace di guadagnare la verità. Se hai un atteggiamento onesto, di accettazione e sottomissione nei confronti della verità, e qualunque cosa accada, non importa quanto dolore vi sia nel tuo cuore o quanto ti senta umiliato, sei sempre in grado di accettare la verità e di sottometterti a essa, e sai ancora pregare Dio dicendo: “Tutto ciò che Dio fa è giusto e lo devo accettare”, allora questo è un atteggiamento di sottomissione. Tuttavia, durante il processo di accettazione devi riflettere continuamente su te stesso, su dove si trovano gli errori nelle tue azioni e nel tuo comportamento e quali aspetti della verità hai violato. Occorre inoltre che tu analizzi le tue intenzioni, in modo da poter vedere chiaramente il tuo vero stato e la tua vera statura. Se in seguito cercherai la verità, saprai come praticarla in accordo con i principi. Praticando e sperimentando in questo modo, progredirai senza accorgertene. La verità metterà radici dentro di te; fiorirà, darà frutti e diventerà la tua vita. Tutti i problemi insiti nelle tue rivelazioni della corruzione saranno gradualmente risolti. Quando accadrà qualcosa, il tuo atteggiamento, le tue opinioni e i tuoi stati tenderanno sempre di più verso il positivo. Sarai ancora lontano da Dio, a quel punto? Forse lo sarai ancora, ma in misura sempre minore, e anche i dubbi, le congetture, i fraintendimenti, le lamentele, la ribellione e l’opposizione che nutri nei Suoi confronti diminuiranno. Quando ciò avverrà, ti sarà più facile acquietarti davanti a Dio quando succede qualcosa, pregarLo e cercare la verità e un percorso di pratica. Se non riesci a capire fino in fondo le cose che ti accadono, ma sei totalmente confuso e continui a non cercare la verità, allora sarai nei guai. Sicuramente gestirai le questioni ricorrendo a soluzioni umane, ed emergeranno tutte le tue filosofie per le interazioni mondane, tutti i tuoi metodi viscidi e tutte le tue tecniche ingegnose. Questa è la prima reazione delle persone alle cose nel loro cuore. Alcuni non mettono mai il cuore nell’impegno verso la verità, quando accade qualcosa, ma pensano sempre a gestire tutto con metodi umani. Di conseguenza, si agitano a lungo, si tormentano fino a quando il loro volto non impallidisce per la stanchezza, ma non mettono comunque in pratica la verità. Ecco quanto sono miserevoli coloro che non la perseguono. Anche se adesso svolgi di buon grado il tuo dovere e magari fai delle rinunce e ti spendi volentieri, se hai ancora fraintendimenti, congetture, dubbi e lamentele nei confronti di Dio, o perfino ribellione e opposizione contro di Lui, o se usi vari metodi e tecniche per opporti a Lui e rifiutare la Sua sovranità su di te, se non risolvi queste cose, allora sarà pressoché impossibile che la verità sia padrona della tua persona, e la tua vita sarà estenuante. Gli individui spesso lottano e sono tormentati in questi stati negativi, come se fossero sprofondati in un pantano, e sono sempre preoccupati dall’idea del giusto e sbagliato. Come possono scoprire e comprendere la verità? Per ricercare la verità, bisogna prima sottomettersi. Allora, dopo un periodo di esperienza, si sarà in grado di ottenere un po’ di illuminazione, e a quel punto è facile capire la verità. Se si cerca sempre di capire che cosa è corretto e che cosa è scorretto e si rimane invischiati tra ciò che è giusto e sbagliato, non vi è modo di scoprire o capire la verità. E cosa ne verrà fuori se non si riesce mai a capire la verità? Non capire la verità dà origine a nozioni e fraintendimenti su Dio; chi ha fraintendimenti su di Lui probabilmente se Ne lamenterà. Quando tali lamentele prorompono, diventano opposizione; l’opposizione a Dio si trasforma in resistenza contro di Lui e in una grave trasgressione. Se qualcuno ha commesso molte trasgressioni, ciò significa che ha commesso svariate malvagità, e allora deve essere punito. Questo è il tipo di cosa che deriva dall’essere sempre incapace di comprendere la verità. Allora il perseguimento della verità non serve soltanto a svolgere bene il proprio dovere, a essere obbedienti, a comportarsi secondo le regole, ad apparire devoti o ad avere un santo decoro. Non serve solamente a raggiungere questi obiettivi, ma soprattutto a eliminare le varie opinioni errate che nutri nei confronti di Dio. La comprensione della verità ha come fine quello di eliminare l’indole corrotta delle persone; una volta che essa è stata eliminata, non vi saranno più fraintendimenti riguardo a Dio. Questi due aspetti sono collegati. Di pari passo all’eliminazione della loro indole corrotta, il rapporto delle persone con Dio migliorerà gradualmente e diventerà sempre più normale. Perciò, una volta eliminata la propria indole corrotta, i dubbi, i sospetti, le prove, i fraintendimenti, le domande e le lamentele nei confronti di Dio, e persino la loro opposizione, saranno tutti a poco a poco eliminati. Quale manifestazione immediata si verifica quando viene eliminata l’indole corrotta di una persona? Il suo atteggiamento verso Dio cambia. Riesce ad affrontare tutto con un cuore che Gli si sottomette e quindi il suo rapporto con Lui migliora. Se comprende la verità, sarà in grado di metterla in pratica. Ha un cuore che si sottomette a Dio, quindi non sarà superficiale nello svolgimento del proprio dovere e tanto meno Lo ingannerà. In questo modo, avrà sempre meno nozioni e fraintendimenti su Dio, il suo rapporto con Lui diventerà sempre più normale e sarà in grado di obbedirGli appieno quando svolge il proprio dovere. Se non risolve il problema della propria indole corrotta, non riuscirà mai ad avere un rapporto normale con Dio e non avrà mai un cuore sottomesso a Lui. Proprio come i non credenti, sarà troppo ribelle, negherà Dio e Gli opporrà sempre resistenza nel cuore, e sarà impossibile per questa persona compiere bene il proprio dovere. Ecco perché perseguire e praticare la verità è così fondamentale! Se non persegui la verità, ma vuoi comunque eliminare le tue nozioni, i tuoi fraintendimenti e le tue lamentele su Dio, puoi forse riuscirci? Sicuramente no. C’è chi dice: “Sono una persona semplice, non possiedo cose come nozioni, fraintendimenti o lamentele. Non penso a queste cose”. Puoi forse garantire di non avere nozioni solo perché non ci pensi? Puoi evitare di rivelare la tua indole corrotta semplicemente non pensandoci? Non importa quale corruzione venga rivelata da un individuo, essa è sempre determinata dalla sua natura. Tutti vivono in base alla propria natura satanica; la loro indole satanica è profondamente radicata nel loro intimo ed è diventata la loro natura essenza. Le persone non hanno alcun mezzo per sradicare la propria indole satanica; soltanto ricorrendo alla verità e alle parole di Dio possono risolvere gradualmente tutti i problemi legati alla loro indole corrotta.

Dove si manifestano la presenza oppure l’assenza di un miglioramento nel rapporto che si ha con Dio? Si manifestano nell’atteggiamento e nelle opinioni che adotti di fronte a persone, eventi e cose. Se il tuo atteggiamento e le tue opinioni derivano da filosofie sataniche per le interazioni mondane, o da conoscenze e teorie, e tu fai di queste cose la tua filosofia di vita e il tuo motto, allora sei forse una persona che persegue la verità? Hai forse acquisito la verità? (No.) Non si può affermare con certezza che tu non sia una persona che persegue la verità; forse sei sulla strada del perseguimento, ma ciò dimostra quanto meno che non sei entrato nelle verità realtà. Se, posto di fronte a qualcosa che non si accorda con le tue nozioni, ti arrabbi immediatamente, sbatti i pugni sul tavolo e inveisci contro gli altri, ti rifiuti di accettarlo e non ti sottometti, qual è il problema qui? Questa è forse una persona che vive davanti a Dio? Perché non sei in grado di cercare la verità? Questo dimostra che la verità non si è ancora impadronita del tuo cuore! Se non riesci a mantenere la calma nemmeno per una banalità del genere e basta una questione di così poco conto per mettere a nudo il tuo stato spregevole, allora questo dimostra che non sei bravo a utilizzare la verità per risolvere i problemi, e che ne accantoni la ricerca quando perdi le staffe. Se questo è il caso, come potrai avere un ingresso nella vita? C’è chi crede in Dio da molti anni, ma qualunque cosa accada si comporta come un non credente, vivendo in base a filosofie sataniche e senza mai cercare la verità o cambiare prospettiva sul modo in cui si comporta e gestisce le questioni. Sebbene non abbiano commesso malvagità evidenti o errori eclatanti e pur sembrando brave persone, essi credono in Dio da molti anni ma non hanno un ingresso nella vita né hanno mai messo in pratica la verità. Siffatte persone sono forse in grado di raggiungere la salvezza di Dio? Temo che lo troveranno difficile. Taluni credono in Dio da molti anni e, qualunque cosa accada, dicono sempre: “Secondo me, questo e quest’altro…”, “Ho in programma questo e quest’altro…”, “Penso che questo e quest’altro…”, oppure dichiarano: “Questo vecchio proverbio ha espresso bene…”, e “È come ha detto quel personaggio famoso…” Chi parla sempre in questo modo ha un problema, perché dimostra di appartenere a Satana, di non avere il benché minimo frammento di verità nel cuore. Quando succede qualcosa, se continui a ripetere: “Ricordo che le parole di Dio dicono…”, “Dio una volta ha affermato…”, o “In uno dei sermoni della casa di Dio è stato predicato che…”, “In un inno delle parole di Dio c’è un verso che dice…”, se rifletti sempre sui problemi e parli in questo modo, ciò dimostra che sei una persona che ama la verità e che possiede una parte della verità realtà. Qualunque cosa accada a qualcuno che crede in Dio, costui deve innanzitutto capire cosa dicono le parole di Dio, confrontare tutto con tali parole e utilizzarle come fondamento, base e punto di partenza. Non è forse questo l’atteggiamento che si dovrebbe avere nel perseguire e praticare la verità? Questo è il minimo indispensabile. Al giorno d’oggi, sebbene ascoltino i sermoni e leggano le parole di Dio tutti i giorni, quando accade qualcosa le persone insistono nel dire: “Mia madre ha detto…”, “C’è un antico detto…”, “Un tale personaggio famoso ha detto…”, “Un proverbio ha detto…” e “Come dice il proverbio popolare…” Dove sono finite le parole di Dio di cui si sono nutriti? Dal loro atteggiamento e dalle loro reazioni si nota che costoro non hanno ancora acquisito la verità e non sono entrati nelle verità realtà, che non hanno un cuore timorato di Dio e che parlano sempre con il tono dei non credenti. Queste persone hanno un’espressione intontita e ottusa. Quale ne è la causa? (Il fatto che non perseguono la verità.) Le persone possono sembrare intontite e ottuse esternamente, ma come sono all’interno? Sono inaridite, ovvero non sono ancora state irrigate e nutrite dalla verità. Sono ancora affamate e non hanno ancora acquisito la verità. Dunque, vivono esistenze inebetite, spossate, reagiscono con lentezza e, quando succede qualcosa, sono particolarmente inette e talvolta esclamano: “Dio, non so cosa fare!” “Sono confuso!” o “Non ho un percorso!” Hanno sempre queste parole sulle labbra. Sono forse parole buone? (No.) Allora perché c’è chi le apprende di continuo? Sono persino diventate molto di moda. Perché queste parole Mi sembrano così strane? Non sono buone parole e non c’è alcun bisogno di impararle. Non prestare attenzione a ciò che è popolare, ma alla verità e alla soluzione dei tuoi problemi pratici. Devi riflettere se le tue opinioni, il tuo atteggiamento, la tua intenzione e il tuo punto di partenza rivelano un’indole corrotta quando ti accade qualcosa. Devi riflettere su questo. Qualunque cosa accada, fai affidamento su filosofie sataniche e ricorri a metodi umani per trovare una soluzione, oppure cerchi la verità e risolvi il problema in base alle parole di Dio o, ancora, opti per un compromesso scegliendo la via di mezzo? La tua decisione rivela perfettamente se sei una persona che ama e persegue la verità. Se decidi sempre di risolvere i problemi contando su filosofie sataniche e metodi umani, la conseguenza sarà che non riuscirai a ottenere né la verità, né l’illuminazione, la luce e la guida dello Spirito Santo. Inoltre, sorgeranno in te nozioni e malintesi su Dio, che alla fine ti sdegnerà e ti eliminerà. Ma se sai cercare la verità in tutte le cose e risolverle secondo le Sue parole, allora sarai in grado di ottenere la rivelazione, l’illuminazione e la guida dello Spirito Santo. Comprenderai la verità in modo sempre più chiaro e conoscerai Dio sempre di più; in tal modo sarai in grado di sottometterti a Dio e di amarLo davvero. Dopo aver praticato e fatto esperienza in questo modo per qualche tempo, la tua indole corrotta sarà sempre più purificata e gli episodi di ribellione a Dio si ridurranno sempre di più, fino a quando non avrai raggiunto la completa compatibilità con Lui. Se invece scegli sempre il compromesso della via di mezzo, di fatto stai ancora contando su filosofie sataniche per gestire i problemi. Vivendo così non guadagnerai mai l’approvazione di Dio, ma verrai solo rivelato ed eliminato. Se hai scelto il modo sbagliato di credere in Dio, quello religioso, devi invertire rapidamente la rotta, allontanarti dal baratro e imboccare la strada giusta. Così facendo, potrebbe esserci ancora speranza che tu riesca a ottenere la salvezza. Se vuoi acquisire il modo giusto di credere in Dio, allora devi ricercare e procedere a tentoni da solo. Chi possiede comprensione spirituale troverà la strada giusta dopo aver fatto un po’ di esperienza per qualche tempo.

Allora, su cosa abbiamo appena condiviso? (Abbiamo condiviso su ciò che viene principalmente risolto dal perseguimento della verità, cioè le varie opinioni errate che le persone hanno su Dio, oltre che la loro indole corrotta. Abbiamo anche condiviso su quali sono le opinioni, gli atteggiamenti e le intenzioni degli individui quando accade loro qualcosa, e se affrontano tutto ciò facendo ricorso a filosofie sataniche e nozioni e fantasie umane, oppure se lo risolvono tramite la ricerca della verità.) Queste parole sono facili da ricordare, ma la chiave è se si è in grado di misurarsi con le parole di Dio quando accade qualcosa, e se si è in grado di trovare i principi della pratica. Se riuscirai ad applicare i principi, allora sarai in grado di mettere in pratica la verità e, se saprai mettere in pratica la verità, avrai le verità realtà. Comprendere la verità non significa averla acquisita: solo quando riuscirai a metterla in pratica sarai veramente in grado di comprenderla. Se si mette spesso in pratica la verità e lo si fa in totale conformità con i principi, allora ciò significa averla guadagnata. Il solo fatto di saper discutere di parole e dottrine non può essere considerato una buona levatura. Si ha abilità di comprensione solo se si è in grado di cercare la verità per risolvere i problemi quando succede qualcosa. Quello che è essenziale è essere in grado di risolvere i problemi pratici. Per esempio, se hai un buon rapporto con un fratello o una sorella e questa persona ti chiede di farle notare che cosa vi sia che non va in lei, come devi fare? Questo è legato al tuo approccio verso la questione. Il tuo approccio si basa sulle verità principi, oppure usi le filosofie per le interazioni mondane? Se riesci chiaramente a capire che ha un problema ma non glielo dici apertamente per evitare di danneggiare il vostro rapporto, e addirittura trovi delle scusanti, dicendo: “Adesso la mia statura è scarsa e non capisco a fondo i tuoi problemi. Quando li capirò, te lo farò sapere”, allora qual è il problema? Questo significa impiegare una filosofia per le interazioni mondane. Non equivale forse a cercare di prendersi gioco degli altri? Dovresti parlare di ciò che vedi con chiarezza; e, se qualcosa non è evidente ai tuoi occhi, dillo. Questo significa dire ciò che hai nel cuore. Se hai certi pensieri e ci sono cose che ti risultano evidenti, ma temi di offenderli, ti terrorizza l’idea di ferire i loro sentimenti, e quindi scegli di non dire nulla, allora questo è vivere secondo una filosofia per le interazioni mondane. Se vieni a sapere che qualcuno ha un problema o ha deviato, anche se non puoi aiutarlo amorevolmente, devi almeno fargli notare il problema, in modo che possa rifletterci su. Se ignori la questione, non gli stai forse facendo del male? Se li aiuti una volta e scopri che non accettano la verità, sono irragionevoli, hanno un’indole feroce e fondamentalmente non amano la verità, allora ti conviene non far loro notare i problemi che hanno. Ma se non fai notare i problemi nemmeno a chi è in grado di accettare la verità, allora non hai amore. Se interagisci in questo modo con i fratelli e le sorelle, allora li stai solo prendendo in giro, li stai ingannando con belle parole e ti interessa solo deriderli. Chi agisce così non è una brava persona e questo comportamento contiene un’indole. Tali persone vivono interamente secondo filosofie sataniche, le loro parole e le loro azioni non scaturiscono dalla ragione della normale umanità e non si comportano secondo le verità principi. Secondo le verità principi, allora, come bisogna affrontare tale questione? Quali azioni sono conformi alla verità? Quanti principi pertinenti vi sono? In primo luogo, come minimo, non bisogna far incespicare gli altri. Devi prima valutare i punti deboli dell’altra persona e stabilire quale modo di parlare non la farà incespicare. Questo è il minimo da prendere in considerazione. In secondo luogo, se sai che si tratta di una persona che crede veramente in Dio ed è in grado di accettare la verità, quando noti che ha un problema, dovresti prendere l’iniziativa di aiutarla. Se non fai nulla e ridi di lei, questo significa ferirla e farle del male. Chi si comporta così non ha coscienza né ragione e non ha amore per gli altri. Chi possiede un po’ di coscienza e ragione non può deridere i propri fratelli e sorelle. Dovrebbe pensare a diversi modi per aiutarli a risolvere il loro problema. Dovrebbe far capire alla persona cosa è successo e qual è stato il suo errore. Se la persona sia poi capace o meno di pentirsi è un problema suo; noi avremo adempiuto alla nostra responsabilità. Se anche non si pente ora, prima o poi arriverà un giorno in cui tornerà in sé e non si lamenterà di te né ti accuserà. Come minimo, il modo in cui tratti i tuoi fratelli e sorelle non può essere al di sotto dei criteri della coscienza e della ragione. Non indebitarti con gli altri; aiutali nella misura in cui puoi. Questo è ciò che le persone dovrebbero fare. Le persone capaci di trattare i propri fratelli e sorelle con amore e secondo le verità principi sono le persone migliori. Sono anche le persone più gentili. Naturalmente, i veri fratelli e sorelle sono quelli in grado di accettare e praticare la verità. Se una persona crede in Dio solo per riempirsi la pancia o per ricevere benedizioni, ma non accetta la verità, allora non è un fratello o una sorella. Devi trattare i veri fratelli e sorelle secondo le verità principi. A prescindere da come credono in Dio o da quale sia il loro cammino, dovresti aiutarli con spirito d’amore. Qual è l’effetto minimo che si deve ottenere? In primo luogo, non farli incespicare e non farli diventare negativi; in secondo luogo, aiutarli ad abbandonare la strada sbagliata; in terzo luogo, portarli a capire la verità e a scegliere la strada giusta. Questi tre tipi di effetto si possono ottenere solo aiutando le persone con spirito d’amore. Se non possiedi vero amore, non puoi ottenere questi tre tipi di effetto, ma solo uno o due al massimo. Questi tre tipi di effetto sono inoltre i tre principi per aiutare gli altri. Tu conosci questi tre principi e ne hai padronanza, ma come li metti realmente in pratica? Davvero capisci la difficoltà dell’altra persona? Questo non è forse un ulteriore problema? Devi inoltre pensare: “Qual è l’origine della sua difficoltà? Sono in grado di aiutarla? Se la mia statura è troppo scarsa e non sono capace di risolvere il suo problema e parlo in modo incauto, potrei indirizzarla verso il cammino sbagliato. Al di là di questo, com’è l’abilità di comprensione di questa persona e qual è la sua levatura? È testarda? Possiede comprensione spirituale? Sa accettare la verità? Persegue la verità? Se vede che io sono più capace di lei e tengo una condivisione, emergeranno in lei invidia o negatività?” Bisogna tener conto di tutti questi interrogativi. Dopo averli considerati e aver acquisito chiarezza al riguardo, condividi ciò con quella persona, leggile diversi passi delle parole di Dio pertinenti al suo problema e permettile di comprendere la verità dalle parole di Dio e di trovare un cammino di pratica. Allora il problema sarà risolto e lei uscirà dalle sue difficoltà. È una questione semplice? Non è una questione semplice. Se non comprendi la verità, allora, per quanto parlerai, non servirà a nulla. Se davvero comprendi la verità, potrai illuminare ed essere di giovamento a quella persona con poche frasi soltanto. La chiave per aiutare le persone con amore è condividere su alcuni passi delle parole di Dio relativi al problema: questo è il metodo più efficace. Se non condividi sulle parole di Dio e cerchi di usare solo parole umane, non risolverai mai alcun problema pratico, per quante parole tu dica. C’è chi si limita a spronare gli altri e a dire, indipendentemente dai problemi che stanno affrontando, “Leggete di più le parole di Dio e cercate la verità in esse, così sarà facile risolvere il problema”, oppure “Devi amare Dio, e questo è sufficiente. Non sarai mai negativo, perché l’amore per Dio risolverà tutti i tuoi problemi”. Non è affatto così semplice. È forse possibile praticare l’amore per Dio non appena lo si è affermato? Come si può amare Dio se non si comprende la verità? Come si può amare Dio se non si conosce la Sua opera? Se le persone amano veramente Dio, allora non saranno mai negative e non avranno alcuna difficoltà. Amare Dio non è una cosa semplice: è forse possibile realizzarla limitandosi a discutere di qualche dottrina o gridando qualche slogan? SottometterGlisi è ancora più difficile, e proferire qualche parola di sprone non può certo indurre una persona a farlo. Benché condividere sulle parole di Dio possa recare un piccolo beneficio in quel momento, non si può certo risolvere il problema della ribellione delle persone e farle sottomettere a Lui condividendo sulla verità una volta sola, né tantomeno le persone saranno in grado di sottometterGlisi non appena hai condiviso sulla verità con chiarezza. Per ottenere dei risultati, la gente deve sperimentare il giudizio, il castigo e la potatura. Le persone che discutono sempre di parole e dottrine per spronare gli altri sono le più superficiali. Non possiedono alcuna verità realtà, fanno sempre affidamento sulle parole e sulle dottrine per aiutare gli altri e non ottengono alcun risultato. Questo si chiama essere superficiali e non è un modo sincero di trattare le persone; è troppo falso e manca di gentilezza. In sintesi, questo genere di persona è un ipocrita. Se in cuor tuo non provi compassione o amore per gli altri, come puoi aiutarli? Risolvere davvero un problema non è semplice. È necessario comprendere la verità, capire fino in fondo l’essenza del problema e poi condividere con gli altri in modo chiaro, secondo le verità principi, ed essere in grado di condividere sul sentiero della pratica in modo tale che gli altri comprendano. Così facendo la gente non solo comprenderà la verità, ma avrà anche un percorso per metterla in pratica, e solo allora il problema potrà considerarsi risolto. Bisogna passare attraverso queste situazioni; la comprensione giungerà dall’esperienza pratica e diretta. Più condividerai sulla verità, più essa diventerà chiara, più il tuo cuore si colmerà di fiducia e più avrai un percorso da seguire. Quando comprenderai veramente la verità, saprai come metterla in pratica. I credenti in Dio devono sperimentare in questo modo, devono risolvere i loro problemi uno per uno, e ogni volta che risolvono un problema devono risolvere una sorta di indole corrotta. Una volta risolti molti problemi, anche la loro indole corrotta sarà stata pressoché eliminata. In questo modo, più problemi risolveranno, meno aspetti della loro indole corrotta avranno e più possiederanno la realtà della sottomissione a Dio. Così facendo, le persone entreranno nelle verità realtà senza nemmeno accorgersene. Più problemi risolveranno e più verità comprenderanno, più percorsi di pratica otterranno; più problemi risolveranno e più purificheranno la loro indole corrotta, più numerose saranno le verità realtà a cui potranno accedere. Questo è il processo del credere in Dio: si scoprono problemi di continuo e li si risolve. Una volta risolto un problema, se ne scopre un altro e lo si risolve, e alla fine se ne risolvono parecchi, si arriva a comprendere la verità, e se un problema dovesse ripresentarsi, si sarà in grado di risolverlo rapidamente da soli. È così che si cresce gradatamente in statura. Con una quantità sempre minore di problemi e di difficoltà, rivelerai sicuramente meno corruzione, ti sottometterai ancora di più a Dio e avrai una maggiore testimonianza esperienziale. In questo modo, senza nemmeno accorgertene, la tua indole di vita cambierà e alla fine raggiungerai la compatibilità con Dio. Non avrai alcuna ribellione e sarai in grado di mettere in pratica la verità e di sottometterti a Dio in ogni situazione. Ciò significa che sarai cresciuto in statura e che avrai completamente raggiunto la salvezza.

Mettere in pratica la verità è davvero semplice, ma se non hai una sufficiente abilità di comprensione, o se non ci metti il cuore, e sei sempre sciatto e superficiale, allora non la acquisirai mai. Come si può dunque guadagnare la verità? Con trucchi astuti o con la forza? No. La si ottiene gradualmente, a poco a poco, attraverso l’accumulo, la ricerca, l’esperienza diretta e i tentativi goffi, man mano che procedi nella vita reale. Questo è anche il modo in cui lo Spirito Santo ti guida, a volte offrendoti solo qualche parola che al momento non capisci, ma che arrivi a comprendere dopo qualche giorno grazie alla ricerca della verità, e allora il tuo cuore si illumina e hai un percorso. Tu guadagni, mentre gli altri no, e cresci in questo aspetto della verità. Questo è essere favoriti. Alcuni dettagli della verità devono essere sperimentati, e man mano che la tua esperienza si fa più profonda e dettagliata, percepirai il tuo percorso in modo più accurato. Senza nemmeno accorgertene, seguirai questo percorso nella ricerca e nella pratica della verità. Guadagnerai un’illuminazione ancora maggiore sulle fondamenta della tua comprensione della verità e comprenderai più dettagli della verità e più verità realtà. Questo è il sentiero del perseguire la verità. Se riesci a farne esperienza e a praticarlo, sentirai che mettere in pratica la verità non è difficile, ma se non pratichi in questo modo, allora ti sembrerà sempre una cosa astratta e difficile, più difficile che frequentare l’università o fare ricerche su qualsiasi tecnologia avanzata. In realtà, si tratta solo di usare il cuore. L’apprendimento di qualsiasi conoscenza o teoria professionale si basa sulla memoria, sull’analisi mentale e sulla ricerca, mentre solo per acquisire la verità è necessario il cuore. Devi usarlo per comprenderla e assaporarla, e devi sforzarti di pensare a come sperimentarla. A poco a poco troverai e guadagnerai il giusto percorso con cui mettere in pratica la verità. Allora avrai guadagnato un tesoro. Qual è il segreto per acquisire la verità? Innanzitutto, non utilizzare il pensiero, la logica, le filosofie sataniche per le interazioni mondane, o tecniche per gestire le cose che ti accadono intorno. Si tratta di un vicolo cieco, perché se vivi in base a filosofie sataniche non sarai mai in grado di acquisire la verità. Quando succede qualcosa, se la tua prima reazione è quella di affrontarla e risolverla con metodi e tecniche umani, e vuoi sempre proteggere i tuoi interessi personali e la tua immagine, allora questo ti condurrà in un vicolo cieco. Se invece sai cercare la verità quando ti trovi di fronte a un problema, se riesci a pregare Dio e a cercarNe le intenzioni, e a sapere quali insegnamenti dovresti apprendere e quali verità comprendere nell’ambito delle disposizioni di Dio, allora questo è corretto. Pertanto, qualunque cosa accada a coloro che non perseguono la verità, essi sono sempre intontiti, impacciati, esitanti, inetti e privi di un percorso. Di fatto, Dio concede alle persone svariate possibilità di acquisire la verità ma, poiché non la amano, scelgono il percorso sbagliato e non riescono a guadagnarla.

Chi vive con un’indole corrotta vive per il prestigio, la vanità, il profitto e il desiderio. Tutta l’umanità corrotta è così, pressoché uguale a parte qualche piccola differenza. A prescindere dall’entità della loro indole corrotta, tutti coloro che amano la verità, dopo essere giunti a credere in Dio, possono giungere a comprendere la propria indole corrotta nutrendosi e facendo esperienza delle Sue parole; gran parte della loro indole corrotta verrà così gradualmente eliminata e costoro riveleranno sempre meno corruzione. Questi individui sono totalmente diversi dai non credenti, sono due tipi distinti di persone: questo non è forse un cambiamento ottenuto con il perseguire la verità? Essi si trasformano da diavoli non credenti in veri esseri umani che hanno acquisito la verità e che vivono una sembianza umana dopo aver iniziato a credere in Dio; questi sono il guadagno e il frutto della fede in Lui. Ma coloro che non perseguono affatto la verità dopo aver iniziato a credere in Dio non cambiano nemmeno dopo molti anni di fede e sono ancora uguali ai non credenti: siffatte persone verranno eliminate. Perché c’è una differenza così sostanziale tra le persone che credono in Dio e svolgono i loro doveri in modo simile? Il punto cruciale è che hanno un atteggiamento diverso nei confronti della verità. I cuori di coloro che amano la verità si illuminano sempre di più quanto più leggono le parole di Dio, e quanto più ascoltano i sermoni tanto più comprendono: compiono progressi continui. Coloro che non amano la verità, invece, non leggono volentieri le parole di Dio né si sforzano di mettere in pratica la verità, per cui non sono in grado di eliminare la propria indole corrotta né di liberarsene. Per quanto ci provino, non riescono a mascherarla, e per quanto lo vogliano, non riescono a nasconderla. Questo perché gli esseri umani corrotti sono stati tutti corrotti da Satana, siano essi non credenti o credenti in Dio; l’essenza della loro indole satanica corrotta è in realtà la stessa e vivono tutti per il prestigio, l’immagine, il profitto e il desiderio. Per quale motivo litigano le persone? Perché si picchiano a sangue per una qualche ragione? È sempre per queste cose e, a prescindere dal metodo, dalla tecnica o dalla forma, l’obiettivo è in realtà sempre lo stesso. Perché Satana è stato scaraventato nel vuoto? (Perché si contendeva il prestigio con Dio.) Questo è il vero volto di Satana. Al giorno d’oggi, i “geni” di Satana sono stati trasmessi all’umanità corrotta, corrompendola, per cui le persone sono diventate il genere di Satana, ne hanno assunto l’aspetto e ciò che vivono è identico a lui. Se sei in grado di riconoscere gli aspetti dell’indole corrotta nella natura essenza di Satana e di eliminarli uno per uno, sarai salvato e riuscirai a liberarti dalla sua influenza. È difficile risolvere il problema dell’indole corrotta? (Non è difficile per coloro che perseguono la verità, ma il più delle volte non siamo disposti a metterla in pratica e agiamo solo secondo la nostra volontà. Quando veniamo potati, diventiamo negativi e turbati per qualche tempo, prima di cominciare a malincuore a praticare secondo la verità.) Tutti coloro che non amano la verità sono fatti in questo modo e devono essere sollecitati, trascinati e spinti da altri affinché mettano in pratica anche solo un briciolo di verità. Qual è la difficoltà maggiore nel mettere in pratica la verità? Ora ci sono persone che capiscono chiaramente che la difficoltà maggiore è costituita soprattutto dagli ostacoli derivanti dall’indole corrotta. È dovuta all’amore per la fama, il guadagno, il prestigio, la vanità e l’immagine. Le conversazioni, le dispute e i litigi tra le persone sono tutte competizioni per stabilire chi è superiore: chi riesce a convincere l’altro finisce per fare bella figura. Si tratta di competizioni per stabilire chi ha l’intuizione, la competenza o l’autorità e chi ha l’ultima parola. Non c’è fine alla competizione su questi aspetti e dietro a tutto ciò si cela l’indole di Satana, che vive per la fama, il guadagno e il prestigio. Se capisci tutto questo fino in fondo, il problema può essere risolto facilmente. Per lo meno, risolvi prima le cose superficiali che sono facili da sistemare, e poi passa gradualmente ai malintesi, alle congetture, ai dubbi e alle lamentele su Dio che porti nel profondo del cuore, così come all’opposizione, al test e alla competizione che vi si nascondono. Una volta che questi aspetti saranno del tutto risolti, diverrai come Giobbe, una persona perfetta agli occhi di Dio. Perché Dio disse che Giobbe era una persona perfetta? Attraverso la prova datagli da Dio, si può evincere che Giobbe non aveva alcuna opposizione o test per quanto Lo riguardava. Durante la sua vita e nel periodo in cui sperimentò la sovranità di Dio su tutte le cose, gli aspetti come la sua ribellione e la sua resistenza furono tutti sfrondati e risolti. Quando affrontò le prove di Dio, una volta risolte queste cose negative, il suo comportamento è stato completamente diverso da quello di tutta l’umanità corrotta. Ciò che disse durante le sue prove, “Jahvè ha dato, Jahvè ha tolto; sia benedetto il nome di Jahvè” è forse una dottrina? No di certo. Queste parole hanno un peso e nessuno le aveva mai espresse prima di allora; furono pronunciate per la prima volta da Giobbe e scaturivano dalle sue esperienze personali.

Vi preoccupa il fatto che ogni giorno rivelate tanta corruzione e che vivete sempre secondo un’indole satanica, senza grandi cambiamenti? (Sì, mi preoccupo e a volte mi tormento.) È normale preoccuparsi, così come sentirsi tormentati. Ma per quanto ci si preoccupi o ci si tormenti, occorre mantenere la calma e cercare un modo per eliminare la propria indole corrotta. Questo è lo stato mentale corretto. Se ti tormenti da diversi anni e la tua indole corrotta non è ancora stata eliminata, questo non va bene e il tuo tormento è inutile. Devi riflettere: “Quali dei miei problemi sono stati risolti? Quali aspetti della mia indole corrotta sono stati eliminati? In quali situazioni non mi lamento più di Dio?” Devi sempre chiederti questo. Se affermi: “Prima mi lamentavo e brontolavo sempre di fronte a questo tipo di situazione e covavo malintesi su Dio, ma ora non mi lamento più quando succede, né covo alcun malinteso”, allora ciò dimostra che non hai sprecato il tuo tempo. Una volta compresa e acquisita la verità, avrai un atteggiamento diverso nei confronti di Dio e possederai naturalmente un cuore che Lo teme e uno stato mentale sottomesso. Questa non è normale deferenza o mostrare rispetto a distanza o desiderio, amore, attaccamento o dipendenza; non si tratta solo di questi elementi, ma di timore vero e proprio. Per l’umanità corrotta dei nostri giorni, parlare di timore di Dio è ancora troppo prematuro, troppo lontano. Quindi, cosa dovreste perseguire adesso per prima cosa? Non avere sospetti su Dio, qualunque cosa accada. Come si può evitare di essere sospettosi? Innanzitutto dovete sapere quali sono le intenzioni di Dio e che cos’è la verità. In secondo luogo, quando accadono cose che non si accordano con le vostre nozioni, non lamentatevi di Dio e non nutrite malintesi su di Lui. Come si può evitare di nutrire dei malintesi? Dovete comprendere la verità e in seguito, gradualmente, demolire ed eliminare una alla volta le vostre nozioni e i vostri malintesi su Dio. Verrà il giorno in cui, per quanto grandi siano la prova o la tribolazione che dovrai affrontare, non opporrai resistenza, ma avrai invece un cuore che teme Dio e sarai in grado di sottometterti, indipendentemente da come Egli ti metterà alla prova. A quel punto ce l’avrai fatta. A quale stadio vi trovate in questo momento? Quando accade qualcosa, vi chiedete: “Questa è un’azione di Dio? È giusto che Egli la compia?” o addirittura a volte pensate: “Dov’è Dio? C’è davvero un Dio? Perché non riesco a percepirLo?” Ci sono molti pensieri e stati di questo genere e questo non va bene, perché siete ancora lungi dall’intraprendere il cammino per essere perfezionati. Dovete impegnarvi a fondo nel vostro perseguimento, perché attualmente la vostra statura è ancora troppo piccola, al di sotto dello standard necessario per il possesso delle verità realtà. Non pensare che sei in gamba e che possiedi alcune realtà e che perciò puoi andare in cielo e diventare un angelo. Le tue poche realtà sono ancora troppo al di sotto delle aspettative; se anche fossi dotato di ali, non saresti comunque un angelo. Non avere un’opinione troppo positiva o troppo elevata di te stesso: faresti bene ad avere un po’ di autocoscienza. Sei in grado di testimoniare a Dio? Sei adatto a essere usato da Dio? In base a questo parametro, sei ancora lontano dai requisiti di Dio e necessiti ancora di diversi anni di esperienza.

11 marzo 2018


La conoscenza di sé è essenziale per perseguire la verità

Ci sono persone che, pur credendo in Dio da molti anni e avendo ascoltato parecchi sermoni, hanno ricevuto un po’ di beneficio da queste cose. Il minimo che sanno fare è declamare alcune parole e dottrine che suonano tutte come conformi alla verità. Ma, quando accade loro qualcosa, non riescono a praticare la verità, non sanno compiere nemmeno una sola azione in accordo con la verità. Si può dire inoltre che, in tutti gli anni di fede in Dio, non hanno mai mosso un dito per proteggere il lavoro della chiesa, né hanno compiuto una singola azione che fosse giusta. Come si può spiegare questo? Pur sapendo blaterare alcune parole e dottrine, queste persone decisamente non capiscono la verità e, quindi, non riescono a metterla in pratica. La prima cosa che alcuni dicono quando condividono sulla loro conoscenza di sé è: “Sono un diavolo, un satana vivente, una persona che oppone resistenza a Dio. Mi ribello a Lui e Lo tradisco; sono una vipera, una persona malevola che dovrebbe essere maledetta”. Questa è forse vera conoscenza di sé? Parlano solo in maniera generica. Perché non forniscono esempi? Perché non portano alla luce del sole le cose vergognose che hanno fatto affinché vengano analizzate? Alcuni, privi di discernimento, ascoltano costoro e pensano: “Questa sì che è vera conoscenza di sé! Si riconoscono in quanto diavoli e arrivano persino a maledire sé stessi: che livello altissimo hanno raggiunto!” Molte persone, in particolare i nuovi credenti, sono inclini a farsi fuorviare da questi discorsi. Pensano che chi parla in questo modo sia puro e possieda comprensione spirituale, che sia qualcuno che ama la verità e che sia qualificato per essere un leader. Tuttavia, dopo aver interagito con costui per un po’, scoprono che non è così, che la persona non è come l’avevano immaginata, anzi, che è estremamente falsa e propensa all’inganno, abile nel travestimento e nella finzione, e questo costituisce una grande delusione. Su quali basi possiamo dire che una persona conosce realmente sé stessa? Non si può prendere in considerazione solo quello che dice: la chiave sta nello stabilire se è capace di accettare e mettere in pratica la verità. Coloro che comprendono realmente la verità non solo hanno un’autentica conoscenza di sé stessi ma, cosa più importante, sono in grado di mettere in pratica la verità. Non si limitano a parlare della loro vera comprensione: sono anche capaci di fare davvero ciò che dicono; vale a dire che le loro parole e le loro azioni sono completamente allineate. Se ciò che dicono sembra coerente e condivisibile, ma non lo fanno, non lo vivono, allora costoro sono diventati dei farisei, sono degli ipocriti, e non sono assolutamente persone che conoscono davvero sé stesse. Numerose persone sembrano molto coerenti quando condividono sulla verità, ma non si rendono conto di quando rivelano un’indole corrotta. Queste sono forse persone che conoscono sé stesse? Se le persone non conoscono sé stesse, sono forse persone che comprendono la verità? Tutti coloro che non conoscono sé stessi sono persone che non comprendono la verità, e tutti coloro che pronunciano vuote parole di conoscenza di sé stessi hanno una falsa spiritualità, sono dei bugiardi. Alcune persone sembrano molto coerenti quando pronunciano parole e dottrine, ma lo stato del loro spirito è di insensibilità e ottusità, non sono recettive e non reagiscono ad alcuna questione. Si può dire che sono insensibili ma a volte, quando le si ascolta parlare, i loro spiriti sembrano piuttosto acuti. Per esempio, subito dopo un avvenimento, sono in grado di manifestare immediatamente conoscenza di sé: “Poco fa si è rivelata in me un’idea. Ci ho riflettuto su e ho capito che era propensa all’inganno, che stavo ingannando Dio”. Alcuni, privi di discernimento, provano invidia quando sentono queste parole e dicono: “Questa persona si rende subito conto di quando rivela corruzione, ed è anche in grado di aprirsi e di parlarne in condivisione. È così veloce a reagire, ha uno spirito acuto, è molto migliore di noi. Si tratta davvero di una persona che persegue la verità”. Questo è forse un modo accurato di valutare le persone? (No.) Su cosa dunque si dovrebbe basare la valutazione del fatto che le persone conoscano veramente sé stesse? Non soltanto su quello che esce dalle loro bocche. Bisogna anche guardare a ciò che si manifesta realmente in loro. Il metodo più semplice è vedere se siano o meno in grado di mettere in pratica la verità: questo è l’aspetto cruciale. La loro capacità di mettere in pratica la verità dimostra che conoscono veramente sé stesse, perché chi conosce veramente sé stesso manifesta pentimento, e solo quando le persone manifestano pentimento conoscono veramente sé stesse. Per esempio, una persona può sapere di essere propensa all’inganno, di essere colma di trame e piani meschini, e può anche essere in grado di capire quando gli altri rivelano propensione all’inganno. Quindi, bisognerebbe verificare se tale persona, dopo aver ammesso di essere propensa all’inganno, sia veramente pentita e si sia liberata della propria propensione all’inganno. Se la rivela di nuovo, bisogna vedere se prova senso di colpa e vergogna per averlo fatto, se prova sinceramente rimorso oppure no. Se non mostra alcuna vergogna né tanto meno pentimento, allora ha una consapevolezza di sé sommaria e approssimativa. Sta solo agendo in modo meccanico; la sua non è una vera conoscenza. Non percepisce la propensione all’inganno come un male o come qualcosa di demoniaco, e di certo non percepisce che comportamento vergognoso e abietto sia. Pensa: “Tutti sono propensi all’inganno. È sciocco chi non lo è. Un pizzico di inganno non rende cattivi. Io non ho fatto alcun male, non sono io il più propenso all’inganno là fuori”. Una persona del genere può davvero conoscere sé stessa? Certamente no. Questo perché non ha conoscenza della propria indole propensa all’inganno, non detesta l’inganno, e tutto ciò che dice sulla conoscenza di sé è una finzione e parole vuote. Il non riconoscere la propria indole corrotta non è vera conoscenza di sé. Le persone propense all’inganno non riescono a conoscere davvero sé stesse perché non è facile per loro accettare la verità. Perciò, a prescindere da quante parole e dottrine sappiano declamare, non cambieranno veramente.

Come si può distinguere se una persona ami o meno la verità? Da un lato, si deve guardare se questa persona sia capace di arrivare a conoscere sé stessa in base alla parola di Dio, se sa riflettere su di sé e provare autentico rimorso; dall’altro, si deve guardare se sia in grado di accettare e praticare la verità. Se la accetta e la mette in pratica, allora è una persona che ama la verità e che si sottomette all’opera di Dio. Se si limita a riconoscere la verità, ma non la accetta né la pratica mai, come dicono alcuni: “Comprendo tutta la verità, ma non so metterla in pratica”, questo dimostra che non è una persona che ama la verità. Alcuni ammettono che la parola di Dio è la verità e di possedere un’indole corrotta, e dichiarano anche di essere intenzionati a pentirsi e a cambiare completamente, ma a queste affermazioni non fa seguito alcun cambiamento. Le loro parole e azioni restano immutate. Quando parlano di conoscere sé stessi, è come se raccontassero una barzelletta o gridassero uno slogan. Non riflettono né arrivano affatto a conoscere sé stessi nel profondo del loro cuore; la questione principale è che non hanno alcun atteggiamento di rimorso. Men che meno si stanno aprendo sulla loro corruzione in modo sincero allo scopo di riflettere veramente su sé stessi, ma piuttosto stanno fingendo di conoscere sé stessi agendo in modo meccanico e seguendo la routine. Non sono persone che conoscono davvero sé stesse, né che accettano la verità. Quando parlano di conoscere sé stessi, se la stanno solo sbrigando; si stanno impegnando in finzioni, frodi e falsa spiritualità. Alcune persone sono propense all’inganno e, quando vedono che gli altri condividono sulla propria conoscenza di sé, pensano: “Tutti gli altri si aprono e analizzano il loro inganno. Se io non dico nulla, penseranno che non conosca me stesso, quindi dovrò agire in modo meccanico”. Dopo di che, descrivono il loro inganno come estremamente grave, illustrandolo in modo teatrale, e danno l’impressione di possedere una profondissima conoscenza di sé. Tutti quelli che le ascoltano si convincono che esse conoscono veramente sé stesse e, quindi, le guardano con invidia, facendole di conseguenza sentire glorificate, come se si fossero appena adornate di un’aureola. Questa maniera di conoscere sé stesse, ottenuta facendo le cose tanto per fare, insieme alla loro simulazione e al loro imbroglio, fuorvia gli altri. Può la loro coscienza essere tranquilla quando si comportano così? Non è solamente un inganno sfacciato? Se le persone non dicono altro che parole vuote in merito alla conoscenza di sé, a prescindere da quanto possa essere buona o nobile tale conoscenza, e se poi continuano comunque a rivelare un’indole corrotta, proprio come facevano prima, senza cambiare affatto, allora questa non è vera conoscenza di sé. Se le persone sanno deliberatamente fingere e ingannare in questo modo, ciò dimostra che non accettano affatto la verità e che sono identiche ai non credenti. Il loro parlare in questo modo della conoscenza che hanno di sé non è altro che seguire la tendenza e dire tutto ciò che asseconda le preferenze degli altri. La loro conoscenza e analisi di sé non è forse ingannevole? Si tratta forse di autentica conoscenza di sé? Assolutamente no. Questo perché non si stanno aprendo e non stanno analizzando sé stesse con il cuore, ma si limitano a parlare un po’ della conoscenza di sé in maniera falsa e ingannevole al solo scopo di sbrigarsela. Cosa ancor più grave, per indurre gli altri ad ammirarle e invidiarle, quando parlano della conoscenza di sé esagerano deliberatamente per far apparire i loro problemi più seri, mescolandovi intenzioni e obiettivi personali. Quando si comportano così, non si sentono in debito, non rimorde loro la coscienza dopo che hanno usato finzioni e imbrogli, non provano nulla dopo essersi ribellate a Dio e averLo ingannato, e non pregano Dio per ammettere i propri errori. Persone simili non sono forse intransigenti? Se non si sentono in debito, possono mai provare rimorso? Una persona che non prova autentico rimorso può ribellarsi alla carne e praticare la verità? Può mai pentirsi veramente? Certamente no. Senza nemmeno il rimorso, non è assurdo parlare di conoscenza di sé? Non è solo finzione e imbroglio? Alcuni, dopo aver mentito e ingannato, riescono a rendersene conto e a sentire rimorso. Poiché possiedono senso di vergogna, sono in imbarazzo ad ammettere francamente la propria corruzione davanti agli altri, però riescono a pregare e ad aprirsi con Dio. Sono disposti a pentirsi e, in seguito, cambiano davvero. Inoltre, questa è una persona che conosce sé stessa e si è sinceramente pentita. Coloro che hanno il coraggio di ammettere davanti agli altri di aver mentito e ingannato, e riescono anche a pregare Dio e ad aprirsi, riconoscendo le rivelazioni della propria corruzione, sono capaci di conoscere sé stessi e di pentirsi autenticamente. Dopo un periodo di preghiera e ricerca della verità, queste persone trovano il percorso di pratica e subiscono qualche cambiamento. Anche se tutti possiedono la stessa natura essenza e un’indole corrotta, chi di loro riesce ad accettare la verità ha speranza di salvezza. Alcuni, dopo aver iniziato a credere in Dio, godono del leggere le Sue parole e si dedicano alla riflessione su sé stessi. Quando vedono rivelarsi la propria corruzione, si sentono in debito con Dio e, per risolvere il problema del loro mentire e ingannare, adottano spesso metodi di contenimento. In realtà, però, non riescono a contenersi e continuano a mentire e ingannare di frequente. È allora che si rendono conto che il problema dell’indole satanica non può essere risolto con il contenimento, quindi pregano Dio, Gli spiegano le loro difficoltà e Lo implorano di salvarli dal vincolo della natura peccaminosa e dell’influenza di Satana, in modo da ottenere la salvezza di Dio. Trascorso un po’ di tempo, otterranno alcuni risultati, ma non ci sarà nessuna soluzione di fondo al problema delle loro bugie e dei loro inganni. Perciò, alla fine, si rendono conto che l’indole satanica si è radicata nel loro cuore da tempo, è penetrata in loro fin nel midollo. La natura umana è satanica. Solo accettando il giudizio e il castigo delle parole di Dio e ottenendo che lo Spirito Santo operi in lui, un individuo può liberarsi dalle catene e dai vincoli dell’indole satanica. Solo con la guida e l’illuminazione delle parole di Dio può vedere la profondità della propria corruzione e riconoscere che l’umanità corrotta è proprio la progenie di Satana e che, se non fosse per l’opera di salvezza personale di Dio, tutti gli esseri umani sarebbero destinati alla perdizione e alla distruzione. Soltanto allora le persone capiscono quanto sia concreto Dio nel salvarle attraverso il giudizio e il castigo. Dopo aver sperimentato ciò, riescono ad accettare con il cuore il giudizio e il castigo di Dio e, dentro di loro, inizia a crescere un genuino rimorso. Ormai possiedono una vera consapevolezza e cominciano a conoscere sé stesse. Quanto a quelli che non hanno consapevolezza nel proprio cuore, anche loro potrebbero imparare a declamare qualche parola spirituale, qualche parola di ragione. Sono particolarmente abili nel pronunciare quegli slogan che le cosiddette “persone pie” ripetono spesso e, nel farlo, suonano anche abbastanza autentici, ingannando fino alle lacrime chi ascolta. Di conseguenza, tutti li apprezzano e li stimano. Ce ne sono molti così? Che persone sono queste? Non sono forse farisei? Tali individui sono i più ingannevoli. Quando le persone che non comprendono la verità entrano per la prima volta a contatto con un individuo del genere, potrebbero pensare che sia molto spirituale e quindi lo scelgono come leader. Il risultato è che, in meno di un anno, costui ha portato dalla sua parte tutte le persone prive di discernimento, le quali gli si affollano intorno, lo approvano e lo apprezzano, gli chiedono consiglio ogni volta che succede qualcosa e addirittura imitano il tono con cui parla. Quelli che lo seguono imparano a declamare parole e dottrine, e a ingannare gli altri e Dio, ma la conseguenza è che, quando vengono messi alla prova, restano tutti negativi e deboli. In cuor loro si lamentano di Dio, dubitano di Lui e non mostrano la minima fede. Ecco che cosa si ottiene nell’adorare e seguire un essere umano. Pur credendo in Dio da molti anni e riuscendo a parlare di molte dottrine spirituali, queste persone non possiedono alcuna verità realtà. Sono state tutte fuorviate e affascinate da un fariseo ipocrita. Per chi è privo di discernimento è facile farsi ingannare e imboccare la strada sbagliata, non è vero? Le persone senza discernimento sono confuse e si lasciano fuorviare troppo facilmente!

Per imparare ad avere discernimento, occorre prima imparare a riflettere sui propri problemi e a riconoscerli. In tutti gli uomini ci sono arroganza e presunzione e, se si ha un potere anche piccolo, si può essere indotti ad agire in maniera arbitraria. Questo accade piuttosto spesso e può essere percepito subito, ma quali sono quei tipi di indole corrotta che non si riescono a rilevare tanto facilmente, o a cui le persone sono meno sensibili, e che risultano difficili da individuare in sé stessi o negli altri? (Io non sono sensibile alla propensione all’inganno.) Insensibilità alla propensione all’inganno. Che altro? (Egoismo e spregevolezza.) Egoismo e spregevolezza. Per esempio, ci sono persone che, quando fanno qualcosa, dicono di farlo per considerazione degli altri e usano questo pretesto per ottenere l’approvazione di tutti. In realtà, però, agiscono solo per risparmiarsi dei problemi: un intento di cui gli altri non sono consapevoli e che è difficile da individuare. Quali altri tipi di indole corrotta sono i più difficili da individuare? (Essere ipocriti.) Cioè apparire come brave persone esteriormente, fare alcune cose in linea con le nozioni umane per essere lodati, ma celare in sé una filosofia satanica e dei secondi fini. Questa è un’indole propensa all’inganno. È facile da discernere? Chi ha scarsa levatura e chi non comprende la verità non riesce a capire a fondo le cose; in particolare, non riesce a discernere questo tipo di persona. Alcuni leader e lavoratori, quando stanno risolvendo un problema, parlano in maniera chiara e logica come se lo avessero capito a fondo, ma una volta che hanno finito di parlare il problema è ancora lì. Addirittura ti inducono a credere erroneamente che il problema sia stato risolto; questo non è fuorviare e ingannare le persone? Tutti coloro che non agiscono in modo concreto nello svolgimento del loro dovere, e che declamano un’infinità di parole vuote e fiorite, sono degli ipocriti. Sono davvero molto astuti e subdoli. Voi, dopo aver frequentato persone del genere per parecchio tempo, sapreste discernerle? Perché, dopo molti anni di fede in Dio, questi individui non cambiano? Qual è la causa ultima? Per essere precisi, essi provano avversione per la verità, dunque non sono disposti ad accettarla. Preferiscono vivere secondo la filosofia di Satana, convinti non solo che ciò non li metta in una posizione di svantaggio, ma che anzi li aiuti ad apparire sfolgoranti e affascinanti e porti gli altri ad ammirarli. Persone come queste non sono subdole e propense all’inganno? Preferirebbero morire piuttosto che accettare la verità; un tale individuo può essere salvato? Alcuni, di fronte alla potatura, riescono ad ammettere a parole i propri sbagli, ma in cuor loro si oppongono: “Anche se quello che stai dicendo è giusto, non lo accetterò. Combatterò contro di te fino alla fine!” Si mascherano piuttosto bene, dicono di accettare, ma in cuor loro non lo fanno. Anche questa è un’indole di avversione per la verità. Quali altri tipi di indole corrotta sono difficili da individuare e notare? L’intransigenza non è forse difficile da identificare? Anche l’intransigenza è un tipo di indole piuttosto nascosta. Spesso si manifesta sotto forma di ostinata insistenza nelle proprie opinioni e di difficoltà ad accettare la verità. A prescindere da quanto gli altri siano in linea con la verità quando parlano, la persona intransigente resta comunque aggrappata alla propria via. Chi ha un’indole intransigente è il meno incline ad accettare la verità. Spesso chi non accetta la verità nasconde dentro di sé questo tipo di indole intransigente. È difficile notare quando le persone si ostinano ad aggrapparsi a ciò che hanno dentro o hanno l’atteggiamento di insistere con i propri desideri personali. Cos’altro, poi? Il disamore e l’avversione per la verità sono difficili da individuare. E anche la ferocia. Le più facili da individuare sono l’arroganza e la propensione all’inganno, mentre tutte le altre – intransigenza, avversione per la verità, ferocia, malvagità – sono difficili da individuare. La più difficile da individuare è la malvagità, perché è diventata la natura umana e gli uomini cominciano a glorificarla, e per di più la malvagità non sembra loro una cosa malvagia. Un’indole malvagia è quindi perfino più difficile da individuare rispetto a una intransigente. Alcuni dicono: “Come può essere difficile da individuare? Tutti hanno bramosie malvagie. Non è forse malvagità questa?” Questo è superficiale. Qual è la vera malvagità? Quali stati sono malvagi quando si manifestano? Si tratta di un’indole malvagia quando le persone usano affermazioni altisonanti per celare gli intenti malvagi e vergognosi che giacciono nel profondo del loro cuore, e poi inducono gli altri a credere che tali affermazioni siano ottime, oneste e legittime, e infine realizzano i loro secondi fini? Perché questo si definisce essere malvagi e non essere propensi all’inganno? In termini di indole ed essenza, la propensione all’inganno è meno grave. È più grave essere malvagi che non essere propensi all’inganno: si tratta di un comportamento più insidioso e abietto rispetto alla propensione all’inganno, ed è difficile che una persona comune lo capisca fino in fondo. Per esempio, che tipo di parole usa il serpente per sedurre Eva? Parole apparentemente ragionevoli, che suonano corrette e sembrano pronunciate per il tuo bene. Tu non sei consapevole che in esse ci sia qualcosa di sbagliato o che celino un qualsiasi intento maligno e, allo stesso tempo, non sei in grado di abbandonare questi suggerimenti fatti da Satana. Questa è la tentazione. Quando sei tentato e dai ascolto a simili parole, non puoi fare a meno di essere sedotto ed è probabile che cadrai in una trappola, permettendo così a Satana di realizzare il suo obiettivo. Questa è la malvagità. Il serpente usò questo metodo per sedurre Eva. È forse un genere di indole? (Sì.) Da dove deriva? Dal serpente, da Satana. Questo genere di indole malvagia è insito nella natura umana. Questa malvagità non è forse diversa dalle bramosie malvagie degli esseri umani? Da dove provengono queste bramosie? Hanno a che fare con la carne. La vera malvagità è un tipo di indole profondamente nascosta e del tutto impossibile da discernere per chi non ha né esperienza né conoscenza della verità. Ecco perché, tra tutti i tipi di indole umana, è quella più difficile da individuare. In che genere di individuo è più grave l’indole malvagia? In chi ama sfruttare gli altri ed è talmente bravo a manipolarli che, in seguito, coloro che sono stati manipolati non sanno nemmeno cosa sia successo. Questo genere di individuo possiede un’indole malvagia. Il malvagio, sulla base della propensione all’inganno, impiega mezzi diversi per coprire il proprio inganno, nascondere i propri peccati e celare le proprie intenzioni, i propri obiettivi e i propri desideri egoistici segreti. Questa è malvagità. Inoltre, il malvagio ricorrerà a vari mezzi per adescare, tentare e sedurre, portandoti a seguire i suoi desideri e a soddisfare i suoi intenti egoistici per raggiungere i suoi obiettivi. Tutto questo è malvagio. Questa è un’autentica indole satanica. Voi avete mai manifestato qualcuno di questi comportamenti? Quali aspetti di un’indole malvagia avete manifestato di più? La tentazione, l’adescamento o il ricorso alle bugie per coprire altre bugie? (Un po’ tutti, mi sembra.) Un po’ tutti, ti sembra. Dunque, a livello emotivo, ti senti come se avessi allo stesso tempo manifestato e non manifestato questi comportamenti. Non puoi fornire alcuna prova. Nella tua vita quotidiana, dunque, te ne rendi conto se riveli un’indole malvagia di fronte a qualcosa? In realtà, ciò è insito nell’indole di tutti. Per esempio, c’è qualcosa che non capisci, ma non vuoi farlo sapere agli altri, perciò ricorri a vari mezzi per indurli a pensare che tu capisca. Questo è un inganno. Questo genere di inganno è una manifestazione di malvagità. Anche la tentazione e l’adescamento sono manifestazioni di malvagità. Voi tentate spesso gli altri? Se state legittimamente cercando di comprendere una persona, volete condividere con lei ed è qualcosa di necessario per il vostro lavoro e un’interazione appropriata, allora questa non è una tentazione. Se invece nutrite un’intenzione e uno scopo personali e non volete davvero comprendere l’indole, i perseguimenti e la conoscenza dell’altra persona, ma piuttosto desiderate carpire i suoi pensieri più intimi e i suoi sentimenti autentici, allora si tratta di malvagità, tentazione e adescamento. Se fai questo, hai un’indole malvagia. Non è forse qualcosa di nascosto? Questo tipo di indole è facile da cambiare? Se sai discernere quali manifestazioni ha ogni aspetto della tua indole e quali stati esso causi spesso, se percepisci che tutte queste cose corrispondono a te e senti quant’è terribile e pericolosa quest’indole, allora avvertirai il fardello di dover cambiare al riguardo e sarai capace di avere sete delle parole di Dio e accettare la verità. Questo è il momento in cui puoi cambiare e ricevere la salvezza. Se però, dopo aver visto che quelle cose corrispondono a te, non hai ancora sete di verità, non ti senti ancora in debito o sotto accusa – men che meno ti sei pentito – e non ami la verità, allora ti sarà difficile cambiare. E non ti servirà a nulla comprendere, perché tutto ciò che capiresti è solo dottrina. Non importa di quale aspetto della verità si tratti, se la tua comprensione si ferma al livello della dottrina e non si collega con la tua pratica e il tuo accesso, sarà inutile comprendere la dottrina. Se non capisci la verità, non riconoscerai la tua indole corrotta, non ti pentirai davanti a Dio e non ti confesserai, non ti sentirai in debito con Lui e non odierai te stesso, quindi non avrai nessuna possibilità di essere salvato. Se riconosci la gravità dei tuoi problemi, ma non te ne curi e non odi te stesso, ti senti ancora piuttosto insensibile e passivo interiormente, non accetti il giudizio e il castigo di Dio, e non Lo preghi né ti affidi a Lui per eliminare la tua indole corrotta, allora sei in grave pericolo e non riceverai la salvezza.

A quali condizioni si viene salvati? In primo luogo, occorre comprendere la verità e accettare di buon grado il giudizio e il castigo di Dio. Poi, bisogna possedere la determinazione a collaborare, saper ribellarsi a sé stessi ed essere disposti ad abbandonare i propri desideri egoistici. Che cosa comprendono i desideri egoistici? Comprendono la reputazione, il prestigio, la vanità, vari aspetti dei propri interessi personali, e anche i propri progetti e desideri, le proprie prospettive e la propria destinazione, sia immediata che futura. Se sai cercare la verità per eliminare questi tipi di indole corrotta, facendo passi avanti in ognuna di esse e abbandonandole una per una, allora ti sarà sempre più facile praticare la verità e raggiungerai uno stato di sottomissione a Dio. La tua statura crescerà gradualmente. Una volta che comprenderai la verità e sarai in grado di capire fino in fondo questi desideri egoistici e di rinunciarci un po’ alla volta, la tua indole cambierà. Che livello di cambiamento avete raggiunto voi adesso? In base alle Mie osservazioni, per quanto riguarda queste verità realtà dei cambiamenti di indole, non vi avete ancora avuto sostanzialmente accesso. Qual è, dunque, la vostra attuale statura e in quale stato vivete? La maggior parte di voi è ferma al livello dell’assolvimento del dovere e indugia in questa fase, pensando: “Dovrei svolgere il mio dovere oppure no? Come posso svolgerlo bene? È superficiale svolgerlo in questo modo?” A volte, quando siete particolarmente superficiali nell’assolvere il vostro dovere, in cuor vostro vi sentite in colpa. Vi sentite come se foste in debito con Dio, come se Lo aveste deluso e addirittura piangete ed esprimete a Dio il desiderio di svolgere adeguatamente il vostro dovere per ripagare il Suo amore. Due giorni dopo, però, tornate a essere negativi e non volete più svolgere il vostro dovere. Non riuscite mai a superare questa fase. Questo significa forse avere statura? (No.) Quando non avrete più bisogno di condivisione su come svolgere i vostri doveri in maniera devota, sul bisogno di svolgerli con tutto il cuore e la mente, e sulla necessità di sottomettervi alle orchestrazioni e alle disposizioni di Dio, e riuscirete dunque a prendere i vostri doveri come una missione personale, svolgendoli bene senza avanzare pretese o lamentele e senza fare scelte di testa vostra, allora avrete raggiunto una certa statura. Abbiamo sempre bisogno di condividere su come svolgere bene i propri doveri. Perché dobbiamo continuare a condividere su questo? Perché le persone non sanno come svolgere i propri doveri e non riescono ad afferrare i principi; non hanno capito a fondo le varie verità riguardanti lo svolgimento dei doveri, non hanno compreso la verità e non hanno avuto accesso alla realtà. Alcuni comprendono solo qualche dottrina, ma non sono disposti a metterla in pratica né a entrarvi, non sono disposti a sopportare sofferenza e sfinimento, bramano sempre le comodità della carne, fanno ancora troppe scelte personali, non riescono ad abbandonare queste cose e non mettono completamente sé stessi nelle mani di Dio. Hanno ancora piani e richieste personali; continuano a essere dominati dai loro desideri, pensieri e prospettive personali, e possono esserne controllati. Pensano: “Se svolgo questo dovere, avrò buone prospettive? C’è qualche abilità che posso imparare da questo? Otterrò qualcosa nella casa di Dio in futuro?” Riflettere sempre su queste cose, trovare spiacevole lo svolgimento del proprio dovere quando è un po’ difficile, stancante o privo di piaceri, sentirsi a disagio con il passare del tempo, diventare negativi e avere ancora bisogno di condivisione sulla verità e di consigli sul proprio modo di pensare: tutto questo è mancanza di statura. Ciò comporta un cambiamento di indole? È ancora troppo presto per questo. Una volta che avete afferrato le verità principi che andrebbero comprese per svolgere i vostri doveri, superando questo ostacolo, potete arrivare a svolgere il vostro dovere all’altezza degli standard. Andare avanti comporterà, quindi, dei cambiamenti di indole.

Ora, che si tratti di svolgere un dovere o di servire Dio, è necessario riflettere frequentemente su sé stessi. Non importa quali opinioni errate o quale indole corrotta un uomo riveli, per eliminarle deve cercare la verità. Soltanto così può fare il proprio dovere all’altezza degli standard, e ricevere l’approvazione di Dio. Occorre saper discernere la propria indole corrotta, altrimenti non la si può eliminare. Alcuni non riescono a capire fino in fondo cosa appartenga a un’indole corrotta e cosa no. Per esempio, le preferenze alimentari o nel vestiario, le abitudini di vita che si hanno, ma anche quello che si è ereditato dagli antenati e i concetti della tradizione: alcune di queste cose sono generate dall’influenza della cultura e dei costumi tradizionali, altre dall’educazione e dal retaggio familiare, altre ancora da una mancanza di conoscenza e comprensione. Questi non sono problemi importanti, non sono affatto correlati al possedere un’umanità buona o cattiva, e alcuni di essi possono essere risolti tramite l’apprendimento e una maggiore conoscenza. Tuttavia, le opinioni errate o le nozioni riguardo a Dio o il problema dell’indole corrotta vanno risolti cercando la verità, e non li si può cambiare tramite l’istruzione umana. In ogni caso, qualunque sia la provenienza delle tue nozioni e delle tue idee, se esse non sono in linea con la verità devi abbandonarle e cercare la verità per risolverle. Il perseguimento della verità può risolvere tutti i problemi di una persona. Molte questioni che sembrano slegate dalla verità possono essere indirettamente risolte attraverso la comprensione della verità: non solo i problemi relativi all’indole corrotta, ma anche quelli che non hanno a che fare con un’indole corrotta, per esempio alcuni comportamenti e metodi dell’uomo, certe sue nozioni e abitudini. Tutte queste cose possono essere risolte completamente solo usando la verità. Non soltanto essa può eliminare l’indole corrotta delle persone, ma può anche fungere da obiettivo di vita, fondamento e principio di vita, e può risolvere tutte le difficoltà e i problemi di una persona. Questo è assoluto. Qual è la chiave adesso? La chiave è capire che l’origine di molti problemi è direttamente correlata al non comprendere la verità. Tante persone non sanno come praticare quando succede loro qualcosa, e questo è dovuto al fatto che non comprendono la verità. Non riescono a capire fino in fondo l’essenza e la radice di tante cose, e anche questo deriva dal non capire la verità. Ma, se non la capiscono, come fanno a continuare a parlare in maniera così articolata? (Sono solo parole e dottrine.) Dunque, il problema dell’esprimere dottrina va risolto. Pronuncia meno parole vuote, declama meno dottrine e sciorina meno slogan; dedicati di più a parlare concretamente, a praticare la verità e a discorrere di conoscenza e analisi di sé, e fa’ in modo che gli altri ascoltino parole che reputano edificanti e benefiche. Solo chi si comporta così possiede la verità realtà. Non declamare dottrine e non pronunciare parole vuote, ipocrite, ingannevoli o che non siano edificanti. Come puoi riuscirci? Innanzitutto devi riconoscere e capire fino in fondo la turpitudine, la stupidità e l’assurdità di queste cose; allora potrai ribellarti alla carne. Inoltre, devi avere ragionevolezza. Più una persona è ragionevole e più parlerà in maniera accurata e appropriata, la sua umanità sarà più matura, le sue parole diventeranno più concrete e dirà meno sciocchezze. E in cuor suo detesterà le parole vuote, le esagerazioni e le falsità. Alcuni sono troppo vanesi e desiderano sempre dire cose piacevoli per camuffarsi, con il desiderio di acquisire prestigio nel cuore degli altri e guadagnarsi la loro stima, facendo in modo di essere ritenuti brave persone, con un’ottima fede in Dio e particolarmente degni di ammirazione. Hanno sempre questa intenzione di camuffarsi; sono individui controllati da un’indole corrotta. Gli uomini hanno un’indole corrotta che è la radice del loro compiere il male per opporsi a Dio, il problema più difficile da risolvere. A meno che lo Spirito Santo non operi e Dio Stesso non li perfezioni, la loro indole corrotta non può essere purificata e non è possibile ottenere un cambiamento di indole. Non esiste altro modo per risolverla. Se sei una persona che persegue la verità, allora devi riflettere sulla tua indole corrotta e comprenderla in base alle parole di Dio, valutarti sul metro di ogni frase delle parole di esposizione e giudizio di Dio, e tirar fuori a poco a poco ogni tipo di indole e stato corrotti che hai dentro. Per prima cosa, scava nelle intenzioni e nello scopo delle tue parole e delle tue azioni, quindi analizza e discerni ogni parola che dici e non trascurare nulla di quello che c’è nei tuoi pensieri e nella tua mente. Così, attraverso un’analisi e un discernimento sempre maggiori, scoprirai che l’indole corrotta che c’è in te non è esigua ma abbondante, e che i veleni di Satana non sono pochi, bensì numerosi. In questo modo, poco per volta, avrai chiarezza sulla tua indole corrotta e sulla tua natura essenza, e ti renderai conto di quanto profondamente Satana ti abbia corrotto. A questo punto, sentirai che la verità espressa da Dio è estremamente preziosa. Essa può risolvere i problemi dell’indole e della natura dell’umanità corrotta. È una medicina che Dio ha preparato per gli esseri umani corrotti al fine di salvare l’umanità ed è incredibilmente efficace, con più valore persino di qualsiasi elisir. Per ricevere la salvezza di Dio, dunque, persegui la verità di buon grado, con vigore sempre crescente e facendo tesoro sempre di più di ogni aspetto. Quando una persona ha questo sentimento nel cuore, significa che ha già acquisito comprensione di un po’ di verità e si è già radicata nella vera via. Se riesce ad averne un’esperienza più profonda e ad amare davvero Dio con tutto il cuore, la sua indole di vita inizierà a trasformarsi.

Apportare qualche cambiamento alla propria condotta è facile, ma cambiare la propria indole di vita no. Se si vuole risolvere il problema dell’indole corrotta, occorre partire dalla conoscenza di sé. Per questo è necessario prestare attenzione, concentrarsi poco per volta sull’esame delle proprie intenzioni e dei propri stati, sull’esame costante delle intenzioni e dei modi di parlare che si hanno abitualmente. E poi un giorno ci si renderà conto all’improvviso: “Dico sempre cose piacevoli per camuffarmi, nella speranza di guadagnare prestigio nel cuore altrui. Questa è un’indole malvagia. Non è la rivelazione di un’umanità normale e non è in linea con la verità. Questa intenzione e questo modo di parlare malvagi sono sbagliati, vanno cambiati e bisogna liberarsene”. Dopo aver acquisito tale consapevolezza, percepirai con chiarezza sempre maggiore l’enorme gravità della tua indole malvagia. Avevi pensato che la malvagità fosse semplicemente l’esistenza di una piccola bramosia malvagia tra un uomo e una donna, e sentivi che tu, pur mostrando malvagità al riguardo, non eri una persona dall’indole malvagia. Ciò indica che non avevi compreso l’indole malvagia; sembrava che conoscessi il significato superficiale della parola “malvagio”, ma non sapevi davvero riconoscere o discernere un’indole malvagia e, infatti, ancora non capisci cosa significhi “malvagio”. Quando ti rendi conto di aver rivelato questo tipo di indole, cominci a riflettere su te stesso e la riconosci, scavi in profondità per rintracciarne l’origine, e vedrai di possedere davvero quell’indole. Che cosa dovresti fare poi? Devi esaminare continuamente le intenzioni insite nei tuoi modi di parlare simili a questi. Attraverso questa indagine costante, riconoscerai in maniera sempre più autentica e precisa che possiedi davvero questo tipo di indole e di essenza. Solo nel momento in cui ammetterai veramente di possedere davvero un’indole malvagia inizierai a odiarla e detestarla. Si passa dal ritenersi una brava persona dal comportamento retto, dotata di senso di giustizia e di integrità morale, e priva di malizia, al riconoscere di possedere vari tipi di natura essenza quali l’arroganza, l’intransigenza, la propensione all’inganno, la malvagità e l’avversione per la verità. A quel punto, un individuo avrà valutato accuratamente sé stesso e saprà cosa è davvero. Limitarsi a riconoscere a parole o ad ammettere superficialmente di avere queste manifestazioni e questi stati non produrrà un odio genuino. È possibile odiare davvero sé stessi solo riconoscendo che l’essenza di questi tipi di indole corrotta è il ripugnante modus operandi di Satana. Che tipo di umanità occorre avere per conoscere veramente sé stessi fino al punto di odiarsi? Bisogna amare le cose positive, la verità, l’equità e la giustizia, avere coscienza e consapevolezza, essere di buon cuore e saper accettare e praticare la verità: tutti gli individui di questo tipo possono davvero conoscere e odiare sé stessi. Chi non ama la verità e ha difficoltà ad accettarla non conoscerà mai sé stesso. Anche se pronunciasse qualche parola sulla conoscenza di sé, non riuscirebbe a mettere in pratica la verità e non subirebbe nessun cambiamento autentico. Conoscere sé stessi è il compito più difficile. Per esempio, qualcuno di poca levatura potrebbe pensare: “Ho una levatura scarsa, sono pavido per natura e ho paura di farmi coinvolgere. Forse sono la persona più ingenua e codarda del mondo. Il che, quindi, mi rende il più degno destinatario della salvezza di Dio”. Questa è vera conoscenza di sé? Chi pronuncia queste parole non capisce la verità. Avere scarsa levatura significa automaticamente non avere un’indole corrotta? Non hanno forse un’indole corrotta anche i codardi? Non sono stati corrotti da Satana anche loro? In realtà, queste persone hanno un’indole altrettanto malvagia e arrogante, che peraltro è nascosta nel profondo ed è più radicata rispetto alla media. Perché dico che è nascosta nel profondo? (Perché queste persone pensano sempre di essere brave.) Esatto. Loro stesse sono ingannate e fuorviate da questa illusione, che impedisce loro di accettare la verità. Pensano di essere già piuttosto brave e di non aver bisogno del giudizio e della purificazione di Dio. Tutte quelle parole che Dio dice riguardo al giudicare le persone e allo smascherarne la corruzione sono dirette ad altri, alle persone competenti che hanno un’indole arrogante, ai malevoli e a coloro che fuorviano: falsi leader e anticristi; ma non sono dirette a persone come loro. Loro sono già abbastanza bravi; hanno le mani pulite e sono candidi come la neve, senza macchia. Se si definiscono così, è possibile per loro conoscere davvero sé stessi? (No.) Non possono conoscere sé stessi e, di certo, non comprendono la verità. Non sono assolutamente in grado di capire verità quali la ragione per cui Dio giudica e castiga gli uomini, il modo in cui Egli li salva o quello in cui un’indole corrotta viene purificata. Se una persona non conosce minimamente sé stessa, sicuramente non capisce nessuna verità. Le opinioni errate che rivela sono prove sufficienti che si tratta di una persona assurda e scriteriata. Ha una comprensione assurda e impone a Dio le proprie credenze; anche questa è un’indole malvagia. La malvagità è un tipo di indole che non si manifesta soltanto nella questione dell’interazione tra un uomo e una donna; un po’ di bramosia malvagia non dovrebbe essere etichettata come indole malvagia. Ma se le bramosie malvagie di un individuo sono troppo forti ed egli si dedica spesso alla promiscuità o all’omosessualità persistente, allora questo è malvagio. Alcune persone non riescono a distinguere tra le due cose, etichettano sempre le bramosie malvagie come malvagità e spiegano la malvagità in termini di bramosie malvagie; queste persone sono prive di discernimento. L’indole malvagia è la più difficile da riconoscere. Tutte le azioni di chi è troppo propenso all’inganno e subdolo sono malvagie. Per esempio, alcuni dopo aver mentito pensano tra sé: “Se non condivido la mia comprensione, cosa penseranno gli altri di me? Devo aprirmi e fare un po’ di condivisione; una volta che avrò comunicato la mia comprensione, sarà fatta. Non posso lasciare che gli altri conoscano le mie vere intenzioni e pensino che io sia propenso all’inganno”. Di che indole si tratta? Aprirsi in modo propenso all’inganno: questa si chiama malvagità. E, dopo aver mentito, osserveranno: “Qualcuno ha forse scoperto che ho mentito? Qualcuno è riuscito a distinguere di che pasta sono fatto davvero?” Cominciano a carpire informazioni dagli altri e a sondarli: anche questo è malvagio. Non è facile individuare un’indole malvagia. Chiunque agisca in modo particolarmente subdolo e propenso all’inganno, rendendo difficile agli altri capirlo fino in fondo, è malvagio. Chiunque trami e complotti per raggiungere i propri obiettivi è malvagio. Chiunque inganni le persone compiendo del male con il pretesto di compiere del bene, e facendo sì che gli altri gli prestino servizio, è il più malvagio di tutti. Il gran dragone rosso è il più malvagio; Satana è il più malvagio; quei re diavoli sono i più malvagi; tutti i diavoli sono malvagi.

Per perseguire un cambiamento di indole, è necessario innanzitutto saper riconoscere la propria indole corrotta. Avere un’autentica conoscenza di sé richiede di saper capire e analizzare a fondo l’essenza della propria corruzione, nonché di riconoscere i vari stati a cui un’indole corrotta dà origine. Solo quando una persona comprende con chiarezza i propri stati e la propria indole corrotti può odiare la propria carne e Satana, e soltanto allora questo determinerà in lei un cambiamento di indole. Se non sa riconoscere questi stati, e non stabilisce il nesso e non si accorge che corrispondono ai suoi stessi stati, la sua indole può forse cambiare? Non può. Per ottenere un cambiamento di indole bisogna saper riconoscere i diversi stati prodotti dalla propria indole corrotta; occorre arrivare al punto di non farsi più vincolare dalla propria indole corrotta e di mettere in pratica la verità: soltanto allora l’indole potrà iniziare a cambiare. Se non si riesce a individuare l’origine dei propri stati corrotti e si frena sé stessi e basta in base alle parole e alle dottrine che si comprendono, allora, anche se si ha qualche buon comportamento e si ha qualche cambiamento esteriore, non si può parlare di trasformazione dell’indole. Non potendo considerare questa come una trasformazione dell’indole, qual è dunque il ruolo che la maggior parte delle persone svolge durante lo svolgimento del proprio dovere? Il ruolo di operai: esse si limitano ad adoperarsi e a tenersi occupate con i compiti da svolgere. Sebbene stiano anche svolgendo il loro dovere, la maggior parte delle volte si concentrano solo sul portare a termine le cose, non cercano la verità, ma semplicemente esercitano uno sforzo. A volte, quando sono di buonumore, si impegnano di più; altre volte, se sono di cattivo umore, si trattengono un po’. In seguito, però, esamineranno sé stesse e proveranno rimorso, quindi si impegneranno di nuovo, credendo che questo significhi pentirsi. In realtà, questo non è un vero cambiamento, e nemmeno un vero pentimento. Il vero pentimento inizia con la conoscenza di sé; inizia col cambiare la propria condotta. Una volta che la condotta di qualcuno è cambiata e costui riesce a ribellarsi alla propria carne, a mettere in pratica la verità e, in termini di comportamento, appare in linea con i principi, significa che c’è stato un pentimento sincero. In seguito, a poco a poco, arriva al punto di riuscire a parlare e ad agire secondo i principi, conformandosi completamente alla verità. Ecco quando inizia il cambiamento dell’indole di vita. A che punto siete voi, ora, nella vostra esperienza? (Io ho un buon comportamento in superficie.) In tal caso, sei ancora nella fase dell’adoperarsi. Alcune persone compiono un piccolo sforzo e pensano di aver dato un contributo e di meritare le benedizioni di Dio. Dentro di sé, riflettono sempre così: “Che ne pensa Dio di questo? Ho fatto tutti questi sforzi e sopportato molte avversità, posso entrare nel Regno dei Cieli?” Cercano sempre di trovare una risposta definitiva: che indole è questa? Propensa all’inganno, malvagia e arrogante. Inoltre, sperare di ricevere benedizioni tramite qualche sforzo, e intanto credere in Dio senza accettare un briciolo di verità, non è forse un’indole intransigente? Anche non rinunciare mai ai vantaggi del prestigio è intransigenza, non è vero? Le persone pensano sempre preoccupate: “Dio Si ricorderà che ho patito delle avversità nello svolgimento di questo dovere? Mi darà qualche benedizione?” Nella loro mente fanno sempre calcoli del genere. Esteriormente sembra che stiano facendo un accordo, ma in realtà in loro sono all’opera vari tipi di indole corrotta. Voler sempre stringere un patto con Dio e desiderare benedizioni dalla fede in Dio, voler costantemente trarre vantaggio senza subire perdite, impegnarsi sempre con mezzi disonesti e subdoli: questo è essere dominati da un’indole malvagia. Ogni volta che una persona di questo tipo fa degli sforzi nello svolgimento dei propri doveri, quello che vuole sapere è: “Riceverò benedizioni per tutto lo sforzo che sto profondendo? Potrò entrare nel Regno dei Cieli dopo aver patito così tanto per avere fede in Dio? Egli mi approverà perché ho abbandonato ogni cosa allo scopo di svolgere il mio dovere? Dio mi riconosce oppure no?” Rimugina costantemente su queste domande. Se per un solo giorno non riesce a venirne a capo, si sentirà a disagio per tutto il tempo, non sarà disposta a svolgere i propri doveri o a pagare un prezzo, e sarà ancor meno disposta a perseguire la verità. Una persona del genere è sempre limitata e vincolata da tali questioni, ed è priva di qualsiasi vera fede. Non crede che le promesse di Dio siano reali. Non crede che perseguire la verità porterà sicuramente le benedizioni di Dio. In cuor suo prova avversione per la verità. Anche se volesse perseguirla, non ha l’energia per farlo, quindi non possiede la rivelazione e l’illuminazione dello Spirito Santo e non può comprendere la verità. Individui del genere hanno spesso problemi nello svolgimento del proprio dovere e sono sovente negativi e deboli. Borbottano lamentele di fronte alle difficoltà e, quando li colpisce una catastrofe oppure vengono arrestati, arrivano alla conclusione che Dio non li protegge e non li vuole, e si arrendono alla disperazione. Di che indole si tratta? Non è forse ferocia? Che cosa faranno queste persone quando proveranno risentimento? Saranno di certo negative e svogliate; alzeranno le mani in segno di mancanza di speranza. E spesso accuseranno leader e lavoratori di essere falsi leader e anticristi. Potrebbero anche lamentarsi direttamente di Dio ed esprimere giudizi su di Lui. Che cosa dà origine a tutto ciò? Queste persone sono controllate da un’indole feroce. Credono, in base a opinioni secolari e logiche sataniche, che per ogni investimento debba esserci un ritorno. Se non avranno tale ricompensa, non investiranno più. Hanno una mentalità ritorsiva e cercano di abbandonare il proprio dovere, di rifiutarlo e di chiedere ricompense. Ciò non è forse feroce? In che modo è simile a ciò che fece Paolo? (Paolo credeva che, dopo aver terminato la sua corsa e combattuto una buona battaglia, gli sarebbe stata riservata una corona di giustizia.) Esatto, è proprio questa la corrispondenza con Paolo. In voi c’è qualcuna delle manifestazioni di Paolo? Voi vi dedicate a valutare voi stessi in base a questi standard in questo modo? Se non vi mettete a confronto con le parole di Dio, non sarete in grado di conoscere voi stessi. Solo riconoscendo l’essenza della vostra indole corrotta potete ottenere un’autentica conoscenza di voi stessi. Riconoscere torti e ragioni solo superficialmente, o limitarvi ad ammettere di essere dei diavoli e dei satana, è troppo generico e vacuo. È una finta profondità, un travestimento, un inganno. Parlare della conoscenza di sé in questi termini è falsa spiritualità, è fuorviante.

Avete mai visto come una persona propensa all’inganno tenta di conoscere sé stessa? Cerca di fare di un granello di sabbia una montagna, definendosi un diavolo e un satana, e persino maledicendosi; eppure, non dice quali azioni diaboliche e malvagie ha commesso, né analizza il sudiciume e la corruzione presenti nel suo cuore. Dice solo di essere un diavolo e un satana, di essersi ribellata a Dio e di essersi opposta a Lui, pronunciando molte parole vuote e facendo affermazioni generiche di autocondanna, e così gli altri pensano: “Ebbene, questa persona conosce davvero sé stessa; che comprensione profonda possiede”. Una persona propensa all’inganno permette agli altri di vedere quanto lei sia spirituale, inducendo tutti a invidiarla come fosse qualcuno che persegue la verità. Tuttavia, dopo diversi anni di questo tipo di conoscenza di sé stessa, non si è ancora autenticamente pentita e non c’è situazione in cui metta realmente in pratica la verità o agisca secondo i principi. La sua indole di vita non ha subito alcun tipo di cambiamento, e ciò ha quindi esposto il problema: questa non è vera conoscenza di sé. È inganno, è frode, e la persona in questione è ipocrita. A prescindere da come qualcuno parli della conoscenza di sé, non concentrarti sulle sue belle parole o sulla profondità della sua conoscenza. Qual è l’elemento chiave da osservare? Occorre osservare quanta verità quel qualcuno riesce a mettere in pratica e se è capace di aderire alle verità principi per sostenere il lavoro della chiesa. Bastano questi due indicatori per capire se una persona ha subito un’autentica trasformazione. È questo il principio per valutare e discernere le persone. Non bisogna dare ascolto alle cose belle che escono dalla loro bocca; occorre osservare cosa fanno effettivamente. Alcuni, quando discutono della conoscenza di sé, danno l’impressione esteriore di prenderla sul serio. Parlano con gli altri delle idee sbagliate o dei pensieri errati che nutrono, si aprono e si mettono a nudo, ma una volta finito di parlare continuano a non essere davvero pentiti. Quando succede loro qualcosa, continuano a non mettere in pratica la verità, a non aderire ai principi, a non sostenere il lavoro della chiesa e a non mostrare alcuna trasformazione. Questo tipo di conoscenza di sé, di apertura e di condivisione non hanno significato. Forse queste persone pensano che conoscere sé stesse in tal modo significhi che si sono davvero pentite e stiano praticando la verità, ma alla fine, dopo anni di questa comprensione, non ci sono stati cambiamenti. Questa maniera di conoscere sé stessi non è soltanto sbrigarsela, seguire la procedura? Non c’è alcun effetto reale; dunque queste persone non stanno solo prendendo in giro sé stesse? Una volta sono andato in un posto e, quando sono arrivato, qualcuno stava tagliando il prato con un tosaerba. La macchina rombava forte e faceva un gran baccano. Mi sono recato lì due o tre volte, e ogni volta ho trovato la stessa situazione, quindi ho chiesto all’uomo che guidava il tosaerba: “Non avete un orario prestabilito per tagliare l’erba?” Lui mi ha risposto: “Ah, io taglio l’erba solo quando vedo che è venuto Dio. Anche per me è spiacevole”. Sentendo queste parole, chi non ha discernimento potrebbe credere che quell’uomo sia stato onesto, che abbia detto ciò che pensava. Potrebbe credere che costui stesse ammettendo i propri errori e acquisendo conoscenza di sé, e quindi verrebbe fuorviato. Ma chi comprende la verità la vedrebbe allo stesso modo? Qual è la prospettiva esatta al riguardo? Chi riesce a capire fino in fondo questa situazione penserà: “Non stai agendo in maniera responsabile nello svolgimento del tuo dovere; non lo fai solo per dare spettacolo?” Tuttavia, l’uomo che taglia l’erba teme che gli altri la pensino così, quindi parla preventivamente in quel modo per metterli a tacere. È una retorica piuttosto abile, non è vero? (Sì.) In realtà, l’uomo aveva capito già da molto tempo come affrontare la situazione, fuorviarti preventivamente e farti credere che è alquanto schietto, che sa parlare apertamente e ammettere i propri errori. Il suo pensiero è: “Capisco la verità, non ho bisogno che me lo dica tu. L’ammetterò io per primo, così vedremo cosa saprai ribattere alla mia abile affermazione. Farò così e basta. Tu che cosa puoi farmi?” Quali tipi di indole sono all’opera qui? Innanzitutto, costui capisce ogni cosa. Quando commette un errore, dà l’idea di pentirsi. Questa è l’impressione che dà agli altri, usando inganni e bugie per creare un’illusione e far sì che lo ammirino. È un grande calcolatore, sa fino a che punto le sue parole fuorvieranno gli altri e quali saranno le loro reazioni. Ha valutato tutto in anticipo. Che indole è questa? Un’indole malvagia. Inoltre, il fatto che sappia parlare così dimostra che non se ne sta rendendo conto soltanto adesso, ma che sa da molto tempo che quel modo di agire è superficiale, sa che ora non dovrebbe farlo, che non dovrebbe mascherarsi così e nemmeno agire per orgoglio personale. Perché allora si comporta lo stesso in questo modo? Non è forse intransigenza questa? È atteggiarsi, essere intransigenti e anche malvagi. Voi sapete discernere queste cose? Alcuni riescono a discernere solo gli altri e non sé stessi. Perché? Se si riesce davvero a discernere sé stessi, allora allo stesso modo si potranno discernere gli altri. Se si riesce a discernere solo gli altri, ma non sé stessi, significa che c’è un problema con la propria indole e il proprio carattere. Se usi la verità come metro di paragone per gli altri ma non per te stesso, non sei certamente qualcuno che ama la verità, men che meno che la accetta.

È un bene o un male quando qualcuno riesce a scoprire che grave problema è la propria corruzione? È un bene. Più sei capace di scoprire la tua corruzione, di comprenderla con esattezza e di riconoscere la tua stessa essenza, e più potrai essere salvato e sarai vicino a ricevere la salvezza. Più sei incapace di scoprire i tuoi problemi, nella perenne convinzione di essere bravo e buono, e più ti allontani dal cammino della salvezza e dunque sei ancora in grave pericolo. Se vedi qualcuno vantarsi sempre di quanto sia bravo a svolgere il proprio dovere e di quanto sia abile a condividere sulla verità e a praticarla, ciò dimostra che la statura di costui è insignificante. È una persona infantile, la cui vita è immatura. Che tipo di persona ha più speranza di ricevere la salvezza e può intraprendere il cammino della salvezza? Una persona che riconosce davvero la propria indole corrotta. Più a fondo la comprende e più si avvicina alla salvezza. Comprendere che ogni genere di indole corrotta che si possiede trae origine dalla natura satanica, capire di non avere né coscienza né ragionevolezza, di non saper mettere in pratica nessuna verità, di vivere esclusivamente secondo la propria indole corrotta, di non avere alcuna umanità, di essere un diavolo e un satana vivente: ecco in cosa consiste conoscere davvero l’essenza della propria corruzione. Questo modo di comprenderlo fa apparire il problema piuttosto serio, ma è un bene o un male? (Un bene.) Anche se è un bene, alcune persone diventano negative nel vedere il proprio lato diabolico e satanico, e pensano: “Ormai è finita per me. Dio non mi vuole. Finirò sicuramente all’inferno. Non c’è alcuna possibilità che io venga salvato da Dio”. Succede così? DiteMi, ci sono persone che più comprendono sé stesse e più diventano negative? Costoro pensano: “Sono completamente rovinato. Il giudizio e il castigo di Dio sono su di me. È la punizione. Dio non mi vuole. Non ho speranza di essere salvato”. Le persone hanno queste convinzioni sbagliate? (Sì.) In realtà, più una persona riconosce la propria disperazione, e più c’è speranza per lei. Non bisogna essere negativi e arrendersi. Conoscere sé stessi è un bene, è un percorso fondamentale per ricevere la salvezza. Se qualcuno è del tutto inconsapevole della propria indole corrotta e della propria essenza di opposizione a Dio sotto vari aspetti, e non ha nemmeno intenzione di cambiare, allora questo è un problema. Persone del genere sono insensibili, sono morte. È facile riportare in vita un morto? Una volta che si muore, non è facile essere riportati in vita.

A che genere di persona Dio offre ancora delle opportunità di pentirsi? Che genere di persona ha ancora speranza di essere salvata? Quali manifestazioni dovrebbe avere? Innanzitutto, deve possedere un senso di coscienza. Qualunque cosa le accada, sa accettarla da Dio, comprendendo nel proprio cuore che è Dio che sta operando per salvarla, e dirà: “Non capisco le intenzioni di Dio, e nemmeno perché mi succedano cose del genere, ma confido che Egli lo stia facendo per salvarmi. Non posso ribellarmi a Lui, né ferire il Suo cuore. Devo sottomettermi e ribellarmi a me stesso”. Costui deve avere questa coscienza. Quanto alla ragionevolezza, inoltre, pensa: “Dio è il Creatore. Io sono un essere creato. Qualsiasi cosa Dio faccia è giusta. Egli mi giudica e mi castiga per purificare la mia indole corrotta. Qualunque sia il modo in cui il Creatore tratta i Suoi esseri creati, è del tutto ragionevole e appropriato”. Non è forse questa la ragionevolezza che le persone dovrebbero avere? Esse non dovrebbero fare richieste a Dio dicendo: “Sono un essere umano, dotato di integrità e dignità. Non Ti permetterò di trattarmi in questo modo”. È forse ragionevole? Questa è un’indole satanica, priva della ragionevolezza di un essere umano normale, e Dio non salverà persone simili; Egli non le riconosce come esseri creati. Supponiamo che tu abbia detto: “Sono stato creato da Dio e, in qualunque modo Egli voglia trattarmi, va bene. Può trattarmi come un asino, un cavallo o qualsiasi altra cosa. Non ho scelte o richieste personali”. Se tu avessi detto questo, avresti ancora la volontà di fare lo schizzinoso, se svolgere il tuo dovere fosse un po’ difficile e faticoso? (No.) Esatto. Devi sottometterti. In che modo? All’inizio la sottomissione è faticosa e difficile da sopportare. Desideri costantemente sottrarti e rifiutare. Che cosa dovresti fare allora? Devi presentarti dinanzi a Dio e pregare, cercare la verità, capire con chiarezza l’essenza del problema e poi trovare il percorso di pratica. Dovresti semplicemente mettere cuore e impegno nel praticare la verità, sottomettendoti a poco a poco. Questo è avere ragionevolezza. Devi innanzitutto possedere questo tipo di ragionevolezza. Una volta che una persona ha coscienza e ragionevolezza, di che cos’altro ha bisogno? Del senso della vergogna. Per quali situazioni è necessario possedere senso della vergogna? Quando si fa qualcosa di sbagliato, quando si rivela la propria ribellione, disonestà e propensione all’inganno, quando si dicono bugie e si perpetrano inganni: è in questi frangenti che occorre avere consapevolezza e senso della vergogna. Bisogna sapere che agire così non è conforme alla verità e non è dignitoso, bisogna saper provare rimorso. Chi non ha il senso della vergogna è uno sfacciato e uno spudorato, indegno di essere definito umano. Per coloro che non accettano la verità è assolutamente finita. Non importa in che modo si condivida la verità con loro, essi non l’accolgono; e, qualunque cosa si dica loro, continuano a non acquisire consapevolezza. Questo è non avere senso della vergogna. Persone prive di senso della vergogna possono provare rimorso? Se non si ha il senso della vergogna, non si ha dignità e, dunque, non si conosce il rimorso. Le persone senza rimorso possono forse cambiare? (No.) Chi non può cambiare non rinuncerà al male compiuto dalle sue mani. “Ognuno si converta dalla sua malvagità e dalla violenza compiuta dalle sue mani” (Giona 3:8). Cosa occorre possedere per riuscirci? Occorre possedere il senso della vergogna e della coscienza. Quando si commette un errore, ci si rimprovera e si sente rimorso, e si abbandona la strada sbagliata. Una persona di questo genere può cambiare. Questo è ciò che l’umanità di una persona dovrebbe possedere come minimo. A parte la coscienza, la ragionevolezza e il senso della vergogna, che cos’altro serve? (L’amore per le cose positive.) Giusto. Amare le cose positive significa amare la verità. Solo chi ama la verità è una persona di buon cuore. I malevoli amano le cose positive? Essi amano le cose malvagie, feroci e maligne; amano tutto ciò che è associato alle cose negative. Quando parli con loro di cose positive o di qualcosa che è di beneficio alle persone e viene da Dio, non sono contenti di sentirne parlare e nemmeno interessati: per loro non c’è speranza di salvezza. A prescindere da quanto bene si condivida con loro sulla verità o da quanto concretamente si parli con loro, semplicemente non sono interessati e potrebbero persino esprimere ostilità e antagonismo. Invece, al sentir parlare dei piaceri carnali, si illumina loro lo sguardo e si riempiono di energia. Questa è un’indole feroce e malvagia, e queste persone non sono di buon cuore, quindi non possono assolutamente amare le cose positive. Come le considerano nel loro cuore? Le disprezzano e le disdegnano, le deridono. Quando si tratta di essere onesti, pensano: “Essere onesti mette solo in una posizione di svantaggio. Ne farò a meno! Se sei onesto, sei uno sciocco. Guardati: sopporti le avversità e lavori duro per svolgere il tuo dovere senza mai tener conto del tuo futuro o della tua salute. A chi importerà se crolli per la stanchezza? Io non posso sfinirmi”. Qualcun altro potrebbe dire: “Lasciamoci una via d’uscita. Non possiamo spezzarci la schiena come degli stupidi. Dobbiamo preparare un piano di riserva e poi metterci solo un po’ più di impegno”. I malevoli saranno felici di sentire queste parole, che con loro colpiscono nel segno. Ma quando si tratta di sottomissione assoluta a Dio e di spendersi per il proprio dovere in maniera devota, queste persone provano repulsione e ribrezzo e non l’accettano. Non sono forse feroci? Tutte le persone di questo tipo hanno un’indole feroce. Fintanto che condividi sulla verità e parli con loro dei principi di pratica, esse ne avranno disgusto e non saranno disposte ad ascoltare. Penseranno che questo ferisca il loro orgoglio e danneggi la loro dignità, e che non possono trarne beneficio. Dentro di loro diranno: “Sempre a parlare della verità, dei principi di pratica. Sempre a dire di essere una persona onesta. Ma l’onestà può forse nutrirti? Parlare onestamente può farti guadagnare dei soldi? È con l’imbroglio che trarrò profitto!” Che logica è questa? La logica di un bandito. Non è forse un’indole feroce? Si tratta di una persona di buon cuore? (No.) Una persona del genere non può acquisire la verità. Per quel poco che offre, in cui si spende e che abbandona, fa tutto per un obiettivo, che ha calcolato con largo anticipo. Pensa solo che offrire qualcosa sia un buon affare, se si ottiene di più in cambio. Che indole è questa? Un’indole malvagia e feroce.

La maggior parte di quelli che credono in Dio non cerca la verità. A loro piace sempre fare calcoli e disposizioni personali. Di conseguenza, dopo diversi anni spesi così, non avranno guadagnato molto: non comprenderanno nessuna verità e non potranno condividere alcuna testimonianza esperienziale. A quel punto, proveranno rimorso e penseranno che la cosa migliore sarebbe sottomettersi alla sovranità e alle disposizioni di Dio e credere in Lui secondo le Sue richieste. All’epoca si erano sentiti piuttosto intelligenti a fare progetti in base alla propria volontà ma, non avendo acquisito la verità, alla fine sono stati loro a perdere. Solo attraverso questi fallimenti le persone arrivano a comprendere la verità e a destarsi. Soltanto dopo che la loro vita ha subito una certa perdita, esse imboccano la strada giusta e iniziano a prendere un cammino più diretto. Se credessero in Dio secondo le Sue richieste, eviterebbero così tante deviazioni lungo il cammino. Alcuni, dopo aver sperimentato molte cose e aver affrontato un po’ di fallimenti e battute d’arresto, arrivano a comprendere qualche verità. Capiscono fino in fondo tali questioni e riescono ad affidare tutto a Dio, sottomettendosi volentieri alla Sua orchestrazione e alle Sue disposizioni. A quel punto, sono sulla strada giusta. Invece le persone con un’indole malvagia e feroce non si donano a Dio. Vogliono sempre affidarsi ai propri sforzi e si chiedono di continuo: “Il destino è davvero controllato da Dio? Egli è realmente sovrano di ogni cosa?” Per alcuni accade che, ascoltando gli stessi sermoni e le stesse condivisioni nella casa di Dio, più ascoltano e più si sentono energici. Il loro stato migliora e, più ascoltano, più si trasformano. Altri invece hanno solo l’impressione che sia sempre più complicato e irraggiungibile. Costoro mancano di comprensione spirituale. Altri ancora ascoltano i sermoni e le condivisioni e provano avversione e totale disinteresse. Questo rivela le differenze nella natura delle persone, separando le pecore dai capri, coloro che amano la verità da coloro che non la amano. Un gruppo accetta le parole di Dio, la verità e il giudizio e il castigo di Dio. L’altro invece, a prescindere da come ascolti i sermoni, non accetta la verità. Chi appartiene a quest’ultimo gruppo pensa che siano solo parole di circostanza e, quand’anche le capisse, non sarebbe disposto a metterle in pratica perché non sa rinunciare ai propri piani, ai propri desideri egoistici e ai propri interessi. Quindi non cambia neanche dopo anni di fede. Le differenze tra questi due gruppi all’interno della chiesa non sono piuttosto evidenti? Quelli che desiderano veramente Dio non si lasciano influenzare, qualunque cosa dicano gli altri; continuano a spendersi per Dio, credono che le Sue parole siano corrette e che praticare in base a esse sia il principio più elevato. Quelli che sono malvagi e non amano la verità hanno sempre pensieri attivi. Se oggi intravedono una lievissima speranza di ricevere benedizioni, danno il massimo e fanno cose buone affinché tutti possano vederle, sperando di conquistarseli. Dopo un po’, però, dal momento che Dio non li ha benedetti, si rammaricano e si lamentano, giungendo a questa conclusione: “Non sono così sicuro che le parole ‘Dio è sovrano di ogni cosa e non mostra parzialità’ siano vere”. Non riescono a vedere oltre i propri interessi immediati; se una cosa non li avvantaggia, non alzeranno un dito. Non è ferocia questa? Con chiunque interagiscano, cercano di stringere accordi e osano persino provare a scendere a patti con Dio. Pensano: “Ho bisogno di vedere qualche profitto e di vederlo ora. Devo trarne vantaggio subito!” Quanta durezza: sarebbe esagerato dire che hanno un’indole feroce? (No.) Come si può dimostrare, dunque, la loro ferocia? Quando si troveranno ad affrontare una piccola prova o un piccolo disastro, non riusciranno a sopportarli e non svolgeranno il loro dovere. Sentiranno di aver subito una perdita: “Ho investito così tanto e Dio non mi ha ancora benedetto. Mi chiedo perfino se Dio esista. Questa è la strada giusta? Oppure no?” Il dubbio scompiglia il loro cuore. Vogliono vedere il profitto, e ciò dimostra che non fanno sacrifici volentieri e con serietà, così vengono rivelati. Che cosa disse la moglie di Giobbe quando lui venne messo alla prova? (“Ancora stai saldo nella tua integrità? Ma lascia stare dio e muori!”, Giobbe 2:8-9.) Era una miscredente, che negava Dio e Lo abbandonava di fronte ai disastri. Quando Dio concesse benedizioni, la donna disse: “Jahvè dio, tu sei il grande salvatore! Mi hai dato così tante proprietà e mi hai benedetta. Io ti seguirò. Sei il mio dio!” E quando Dio le portò via le sue proprietà, lei disse: “Tu non sei il mio dio”. Addirittura disse a Giobbe: “Non credere. Dio non esiste! Se esistesse, come potrebbe permettere che le nostre proprietà vengano portate via dai banditi? Perché non ci ha protetti?” Che indole è questa? Un’indole feroce. Non appena i loro interessi vengono compromessi e i loro obiettivi e desideri personali non sono soddisfatti, queste persone vanno su tutte le furie, si ribellano e diventano dei Giuda, tradendo Dio e abbandonandoLo. Ci sono molte persone così? In una certa misura, questi individui palesemente malevoli e miscredenti potrebbero ancora esistere all’interno della chiesa. Alcuni però hanno solo questo tipo di stato; cioè possiedono quest’indole, ma non sono per forza questo genere di persona. Tuttavia, se hai quest’indole, non è forse necessario che cambi? (Sì.) Se hai quest’indole, allora anche la tua natura è feroce. Possedendo questo tipo di indole feroce, sei capace di opporti a Dio, tradirLo e agire con ostilità nei Suoi confronti in qualsiasi momento. Ogni giorno in cui non cambi quest’indole corrotta è un giorno in cui non sei in sintonia con Dio. Quando non sei in sintonia con Dio, non puoi presentarti dinanzi a Lui e sperimentare la Sua opera, e non hai modo di ricevere la salvezza.

Giobbe era davvero un uomo di fede. Quando Dio lo benediceva, egli Lo ringraziava. E Lo ringraziò anche quando Dio lo disciplinò e gli tolse tutto ciò che aveva. Dopo aver sperimentato le cose fino alla fine, quando era diventato vecchio e Dio gli aveva portato via tutti i suoi averi e i suoi figli, come reagì Giobbe? Non solo non si lamentò, ma fu in grado di rifiutare Satana e lodò Dio dal cuore, Ne esaltò il nome e Gli rese testimonianza. C’è un’indole malvagia qui? Un’indole feroce? (No.) Giobbe si ribellò dopo aver perso le sue numerose proprietà? Si lamentò? (No.) Non si lamentò, e lodò Dio. Che indole è questa? Un’indole che include varie cose che un’umanità normale dovrebbe possedere: coscienza, ragionevolezza e amore per le cose positive. Innanzitutto, Giobbe aveva coscienza. In cuor suo sapeva che tutto ciò che possedeva gli era stato dato da Dio e Lo ringraziava per questo. Inoltre, aveva ragionevolezza. Quale delle sue affermazioni dimostra che aveva ragionevolezza? (Disse: “Jahvè ha dato, Jahvè ha tolto; sia benedetto il nome di Jahvè”, Giobbe 1:21.) Questa affermazione testimonia la sua vera esperienza e comprensione delle prove cui Dio lo sottopose; comunica la sua autentica statura e umanità. Che cos’altro possedeva Giobbe? (L’amore per la verità.) In che modo si valuta questo? Come possiamo vedere il suo amore per la verità nel fatto che Dio lo privò delle sue proprietà? (Quando gli accadeva qualcosa, Giobbe sapeva cercare la verità.) La ricerca della verità è una manifestazione di amore per la verità. Quando intorno a lui accadevano queste cose, Giobbe non si lamentava, a prescindere da quanto gli risultasse spiacevole o doloroso: questa non è forse una manifestazione di amore per la verità? E qual è un’altra importante manifestazione di amore per la verità? (La capacità di sottomettersi.) Come facciamo a sapere che questa è una manifestazione concreta ed esatta di amore per la verità? Le persone dicono spesso: “Tutto ciò che Dio fa è di beneficio per le persone e contiene le Sue buone intenzioni”. Questa è la verità? (Sì.) Ma tu sei capace di accettare ciò? Quando Dio ti benedice ne sei in grado, ma riesci ad accettarlo quando Egli toglie? Non ne sei capace, invece Giobbe lo era. Egli prese questa affermazione come verità: non amava forse la verità? Dio portò via tutti i suoi averi, causandogli tali enormi perdite, ed egli fu anche colpito da una grave malattia. Ma l’affermazione che fece, “Tutto ciò che Dio fa è giusto e contiene le Sue buone intenzioni”, dimostra che nel suo cuore comprendeva pienamente che tutto ciò che aveva gli era stato donato da Dio. Proprio perché comprendeva che questa è la verità, per quanto dolore soffrisse, non aveva lamentele ed era comunque in grado di lodare Dio. A prescindere da ciò che sua moglie diceva, egli fu in grado di rimanere saldo nella sua testimonianza e di esaltare Dio nel proprio cuore. Ecco perché diciamo che Giobbe amava la verità. Inoltre, a prescindere da quali mezzi Dio usasse per metterlo alla prova, egli era in grado di accettare e sottomettersi senza lamentarsi. Anche quando Satana gli portò via i suoi averi e cercò di ucciderlo, o quando lo colpì con piaghe, tutte cose che non sono conformi alle nozioni umane, come reagì Giobbe? Si lamentò di Dio? Non pronunciò una sola parola di lamentela su Dio, anzi disse che il nome di Dio deve essere esaltato. Questo dimostra che Giobbe era capace di sottomettersi alle orchestrazioni e alle disposizioni di Dio, e dimostra anche che egli amava la verità, l’equità e la giustizia. Nel suo cuore, diceva: “Dio è così equo con le persone e così giusto! Qualunque cosa Dio faccia è giusta!” Fu dunque in grado di lodare Dio. Disse: “Qualsiasi cosa Dio faccia, non mi lamenterò. Agli occhi di Dio, gli esseri creati non sono altro che vermi. In qualsiasi modo Dio mi tratti, va bene ed è giustificato”. Credeva che tutto ciò che Dio faceva fosse giusto, qualcosa di positivo. A prescindere da quanto fossero ingenti le perdite subite dai suoi averi, da quante difficoltà affrontasse o da quanto dolore sopportasse, non si lamentava di Dio ed era ancora capace di sottomettersi alle Sue orchestrazioni e disposizioni. Questa è una manifestazione dell’amare la verità. Seppe superare le proprie difficoltà; per esse non si lamentò di Dio e non Gli fece alcuna richiesta. Questo è amore per la verità, questa è autentica sottomissione. Solo coloro che si sottomettono in modo autentico sono persone che amano la verità. Alcuni sono molto bravi nel declamare dottrine e sciorinare slogan in tempi normali, ma quando accade loro qualcosa di grave avanzano sempre richieste a Dio e Lo supplicano con insistenza: “Oh, Dio, Ti prego, guarisci la mia malattia! Ti prego, ristabilisci la mia ricchezza!” La loro è forse sottomissione? Queste persone non amano la verità. A loro piace mentire e fuorviare gli altri, e in cuor loro amano la ricchezza e il guadagno. Giobbe teneva in scarsa considerazione i benefici materiali e tutti i suoi beni, avendo una comprensione pura di ognuno di essi, quindi era in grado di sottomettersi. Nel suo cuore, sapeva capire fino in fondo queste cose. Disse: “A prescindere da quanto si guadagni in questa vita, tutto viene comunque da Dio. Non guadagnerai un centesimo se non te lo permetterà Lui. Se Lui lo consente, avrai tutto ciò che ti darà”. Giobbe vedeva con chiarezza che la sovranità di Dio su tutte le cose è un dato di fatto, questa verità si radicò nel suo cuore. “Dio è sovrano di ogni cosa”: per Giobbe questa frase non era accompagnata da un punto interrogativo, bensì da un punto esclamativo. Questa frase divenne la sua vita e si radicò nel suo cuore. Che cos’altro era insito nell’umanità di Giobbe? Perché maledisse il suo stesso compleanno? Avrebbe preferito morire piuttosto che portare Dio a guardarlo soffrire e addolorarSi per lui. Che qualità è questa? Che tipo di essenza è? (Gentilezza.) Quali sono le principali manifestazioni di gentilezza da parte di Giobbe? Era premuroso e comprensivo nei confronti di Dio e sapeva amarLo e soddisfarLo. Se qualcuno possiede queste qualità, allora ha integrità. Come si forma l’integrità? Ad avere integrità è solo chi comprende la verità, chi riesce a rimanere saldo nella propria testimonianza mentre viene messo alla prova da Dio e tentato da Satana, chi riesce a vivere come un essere umano essendone all’altezza, e chi possiede una certa quantità di verità. In termini di umanità essenza, fu solo perché Giobbe aveva buon cuore che riuscì a maledire il suo compleanno e che avrebbe preferito morire piuttosto che lasciare che Dio lo vedesse soffrire, causandoGli dolore e preoccupazione. Questa era l’umanità di Giobbe. Una persona amerà Dio e Lo avrà a cuore solo se possiede un’umanità e un’essenza benevole. Se non possiede nessuna delle due cose, sarà intorpidita e insensibile. Fate il confronto con Paolo, che era l’esatto contrario di Giobbe. Paolo era sempre attento a sé stesso e voleva persino stringere accordi con Dio. Voleva ottenere una corona, voleva essere Cristo e sostituirsi a Lui. E, quando non riuscì a ottenere la sua corona, cercò di discutere e litigare con Dio. Quanta irragionevolezza! Ciò dimostra che Paolo non aveva il senso della vergogna. Chi possiede l’indole corrotta di Satana deve cambiare. Se una persona comprende la verità e riesce ad accettarla e a praticarla, allora sarà in grado di sottomettersi a Dio. Non si opporrà più a Lui ed entrerà in sintonia con Lui. Una persona del genere ottiene la verità e la vita. Questo è il tipo di essere creato che Dio desidera.
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Soltanto ricercando le verità principi si può svolgere bene il proprio dovere

La possibilità di acquisire la verità attraverso la propria fede in Dio dipende dal fatto che si riesca ad accettare di essere potati mentre si svolge il proprio dovere, che si sappia gestire le questioni secondo principio, e che si sia capaci di sottomettersi sempre alle orchestrazioni e disposizioni di Dio: questo è il punto più cruciale. Cosa significa sottomettersi alle orchestrazioni e alle disposizioni di Dio? Significa che, qualunque compito ti dia da fare la casa di Dio o qualunque luogo ti assegni in cui svolgere i tuoi doveri, sei in grado di accettarlo da Dio. Accettarlo da Dio è vera fede, ed è un aspetto della pratica. E come si fa ad accettarlo da Dio? Dici: “Anche se è stata organizzata da persone, questa questione è mio dovere. Qualunque dovere la chiesa mi dia da svolgere arriva con il consenso di Dio. Dovrei accettare e sottomettermi. Come dovrei affrontare il mio dovere, allora?” Dio ha dei requisiti sul modo di affrontare il proprio dovere? Qual è la verità che Dio richiede alle persone di mettere in pratica? (Dedicare tutto il cuore, tutta la mente e ogni sforzo a svolgere bene il dovere.) Seguendo questo principio, quando sei pigro e non hai voglia di svolgere il tuo dovere o quando hai delle lamentele, dovresti ricercare: “Dove sta il problema qui? Non sto praticando come richiesto da Dio! Devo abbandonare le mie idee, le mie richieste e i miei desideri. Devo invertire il mio stato interiore sbagliato”. Bisogna essere in grado di abbandonare tutto ciò. Ma a volte ci sono delle cose che impediscono alle persone di farlo. Quale tipo di cose? Per esempio, alcuni individui sono sempre invidiosi del fatto che i doveri di altri siano più attraenti e consentano di interagire con molte persone. Pensano sempre che il proprio dovere è insignificante, che svolgendolo si incontra troppa poca gente, e per questo non sono contenti. Inoltre, a causa del modesto ambito di responsabilità del loro dovere e del ridotto numero di persone che hanno da gestire, si sentono privi di prestigio. Che tipo di pensieri sono questi? Qual è la fonte di queste idee? (L’indole corrotta.) Provengono tutte dall’indole corrotta. Quali sono i prodotti dell’indole corrotta? Sono i progetti, i piani, i desideri e le ambizioni personali. Come si fa a eliminarli? Per prima cosa devi abbandonarli, poi, analizzandoli, devi renderti conto che in cuor tuo stai ancora perseguendo il prestigio invece di compiere coscienziosamente il tuo dovere in modo da soddisfare Dio; hai ancora ambizioni e desideri, brami i benefici del prestigio, le tue richieste sono eccessive e non ti sei sottomesso a Dio. Ti presenti allora al Suo cospetto e preghi: “Dio, il mio stato non è corretto. Ti prego di disciplinarmi e castigarmi, Ti prego di far ricadere su di me il Tuo giudizio e castigo affinché io mi possa conoscere e pentire”. Se hai un cuore penitente, quando ti presenti al cospetto di Dio e Gli chiedi di redarguirti e disciplinarti, Egli risponde a seconda della tua statura. Può disciplinarti, o magari guidarti poco a poco. Se ti disciplina, è perché hai una qualche statura. Ma potrebbe anche non disciplinarti, ed è perché sei debole: in tal caso potrebbe sostenerti e guidarti poco a poco affinché tu acquisisca la capacità di sottometterti mentre svolgi il tuo dovere. Quali sono i prerequisiti necessari perché Dio possa fare ciò? Solo quando avrai un cuore penitente, un cuore che si sottomette a Dio e collabora con Lui e un cuore che desidera ardentemente la verità, Egli ti giudicherà, ti castigherà e ti purificherà. Se ti manca la risolutezza per metterti in tale condizione e non preghi, ma segui invece la tua carne e non abbandoni i tuoi progetti, le tue ambizioni e i tuoi desideri, Dio agirà comunque in te? Dio non compirà la Sua opera in te. Dio si terrà nascosto ai tuoi occhi, ti celerà il Suo volto. Alle riunioni, tutti gli altri si sentiranno elevati dai sermoni, mentre tu avrai sempre sonno, non troverai modo di rinvigorirti. Comunque sia, non sarai in grado di assimilare nulla, e questo stato persisterà, interminabile, durerà anche un anno o due, o persino da tre a cinque anni. Ciò significa che Dio ti ha già sdegnato, ti cela il Suo volto, il che è molto pericoloso. Alcuni diranno: “In che senso è pericoloso? Io svolgo il mio dovere. Non ho abbandonato Dio. Leggo ancora le Sue parole, ascolto gli inni e ho una vita spirituale. Sono ancora un membro della casa di Dio”. Queste sono meramente rappresentazioni esteriori e non sono per nulla decisive. D’altra parte, cos’ha un effetto decisivo? Che Dio ti vegli e ti guidi; che lo Spirito Santo operi in te e ti disciplini. Questo è il punto cruciale. E da cosa dipendono la guida di Dio e l’opera dello Spirito Santo? (Dipendono dal cuore delle persone.) Esatto. Dipendono dall’atteggiamento delle persone verso Dio, dal loro cuore, da cosa desiderano e bramano ardentemente e da cosa cercano. Dipendono dal cammino che percorrono. Questi sono gli aspetti più importanti, ed è in base a tali aspetti che Dio tratta le persone.

La questione più urgente da risolvere adesso è come trattare il proprio dovere. Questo perché il modo in cui una persona svolge il suo dovere è ciò che meglio rivela se la sua fede è vera o falsa, se quella persona ama la verità o meno, se il percorso che sceglie è giusto o sbagliato e se possiede o le mancano coscienza e ragione. Tutte queste questioni possono essere rivelate mentre la persona svolge il dovere. Per affrontare la questione del come si tratta il proprio dovere, devi capire innanzitutto cos’è il dovere, come svolgerlo bene e cosa fare quando ti imbatti in difficoltà mentre lo svolgi; devi capire quali principi seguire e mettere in pratica in accordo con quali verità. Devi capire cosa fare quando fraintendi Dio e quando non riesci ad abbandonare i tuoi progetti. Inoltre, mentre svolgi i tuoi doveri, devi riflettere spesso sui pensieri sbagliati nel tuo cuore, che sono pensieri e opinioni satanici e ti influenzano e ti ostacolano nel compiere bene il tuo dovere: possono indurti a ribellarti a Dio e a tradirLo mentre svolgi il dovere e possono essere causa del tuo fallimento in ciò che Dio ti affida; devi acquisire conoscenza di tutto questo. Per una persona, il dovere è importante? È estremamente importante. Ora questa visione deve esservi chiara: svolgere il proprio dovere è della massima importanza per credere in Dio. L’aspetto più importante della fede in Dio adesso è lo svolgimento del dovere. Se non si assolve bene il dovere, non si può avere alcuna realtà. Mentre si svolge un dovere, le persone sono in grado di comprendere le intenzioni di Dio e riescono a stabilire gradualmente un normale rapporto con Lui; possono gradualmente identificare i loro problemi e arrivano a conoscere la loro essenza e indole corrotta. Al contempo, mediante il processo di autoriflessione, le persone riescono a scoprire gradualmente quali sono proprio i requisiti di Dio verso di loro. Ora capite in cosa credete quando credete in Dio? Di fatto, si tratta di credere nella verità e ottenerla. Svolgere un dovere ti permette di guadagnare la verità e la vita. Non è possibile guadagnare la verità e la vita senza svolgere un dovere. Può esserci realtà se si crede in Dio senza svolgere un dovere? (No.) Non può esserci realtà. Pertanto, se non svolgi bene il tuo dovere, non puoi ottenere la verità. Una volta che vieni eliminato, questo dimostra che hai fallito nel credere in Dio. Anche se dici di credere in Lui, la tua fede è già priva di significato. È necessario comprenderlo appieno.

I principi che devi capire e le verità che devi mettere in pratica sono gli stessi, indipendentemente dal dovere che svolgi. Che ti venga chiesto di essere un capo o un lavoratore, o che tu stia cucinando delle pietanze per gli ospiti, o che ti venga chiesto di occuparti di alcuni affari esterni o di svolgere qualche lavoro manuale, le verità principi che vanno osservate nello svolgimento di questi diversi doveri sono le stesse, cioè devono basarsi sulla verità e sulle parole di Dio. Qual è allora il più rilevante e il più importante fra tali principi? È dedicare tutto il cuore, tutta la mente e ogni sforzo a svolgere bene il proprio dovere, e svolgerlo all’altezza degli standard. Per compiere bene il tuo dovere e svolgerlo all’altezza degli standard, devi sapere cos’è il dovere. Allora, cos’è il dovere? È la tua carriera? (No.) Se consideri il dovere come la tua carriera e sei disposto a impiegare tutte le tue forze per svolgerlo bene affinché gli altri possano vedere che hai successo e che sai distinguerti e pensi che ciò dia significato alla tua vita, è la visione corretta? (No.) Dove sbaglia questa visione? Sbaglia nel considerare l’incarico che Dio affida come se fosse una carriera. Tale visione può sembrare corretta agli esseri umani, ma per Dio significa percorrere il cammino sbagliato, violare le verità principi, ed Egli la condanna. Bisogna svolgere il dovere secondo i requisiti di Dio e le verità principi al fine di essere in accordo con le intenzioni di Dio. Violare le verità principi agendo invece secondo le inclinazioni umane è peccato. È opporsi a Dio, e rende necessaria la punizione. Questo è il fato degli sciocchi e ignoranti che non accettano la verità. A coloro che credono in Dio dovrebbe essere chiaro ciò che Dio richiede alle persone. È necessario chiarire tale visione. Prima parliamo di cos’è il dovere. Un dovere non è la tua impresa personale, la tua carriera o il tuo lavoro; è l’opera di Dio. E l’opera di Dio richiede la tua collaborazione, cosa da cui ha origine il tuo dovere. Gli aspetti dell’opera di Dio ai quali l’uomo deve contribuire costituiscono il suo dovere. Il dovere è una parte dell’opera di Dio: non è la tua carriera, né gli affari familiari o personali della tua vita. Che abbia a che fare con questioni esteriori o interiori, che comporti fatica fisica o mentale, questo è il dovere che devi svolgere, è il lavoro della chiesa, è parte integrante del piano di gestione di Dio ed è l’incarico che Egli ti ha affidato. Non riguarda i tuoi affari personali. Come dovresti approcciarlo, allora? Come minimo non devi svolgere il tuo dovere a tuo piacimento, non devi agire in maniera sconsiderata. Per esempio, supponiamo che tu abbia la responsabilità di cucinare per i fratelli e le sorelle e che questo sia il tuo dovere. Come dovresti trattare questo compito? (Dovremmo cercare le verità principi.) Come si fa a cercare le verità principi? Questo coinvolge la realtà e la verità. Devi pensare a come mettere in pratica la verità e a come svolgere bene questo dovere. Quali aspetti della verità questo coinvolge? Il primo passo è che innanzitutto devi sapere: “Non sto cucinando per me. Questo è il mio dovere”. Ciò coinvolge l’aspetto della visione. Cosa dite del secondo passo? (Dobbiamo pensare a come cucinare bene il pasto.) Qual è lo standard per cucinare bene? (Dobbiamo cercare i requisiti di Dio.) Giusto. Solo i requisiti di Dio sono la verità, lo standard e il principio. Fare le cose secondo i requisiti di Dio: questo è un aspetto della verità. Innanzitutto devi pensare a questo aspetto della verità, e poi riflettere: “Dio mi ha dato questo dovere da svolgere. Qual è lo standard richiesto da Dio?” Devi possedere innanzitutto questa base. Allora, come dovresti agire per soddisfare lo standard di Dio? Il cibo che cucini deve essere sano, saporito, igienico e non dannoso per il corpo: questi sono i dettagli coinvolti. Fintanto che agisci attenendoti a questo principio, avrai fatto da mangiare secondo i requisiti di Dio. Perché dico così? Perché hai cercato i principi di questo dovere e le tue azioni non hanno superato l’ambito delineato da Dio. Il modo in cui hai agito era corretto. Hai svolto il tuo dovere bene e all’altezza degli standard.

Indipendentemente dal dovere che state svolgendo, dovete ricercare le verità principi, comprendere le intenzioni di Dio, sapere quali sono i Suoi requisiti in merito al dovere in questione e capire quali risultati dovete raggiungere nello svolgimento di quel dovere. Solo così potrete arrivare ad agire in conformità ai principi. Nello svolgimento del tuo dovere non puoi assolutamente attenerti alle tue preferenze personali, facendo qualunque cosa vorresti, qualunque cosa ti renderebbe felice o ti farebbe fare bella figura. Questo è agire secondo la propria volontà. Se nello svolgere il tuo dovere fai assegnamento sulle tue preferenze personali, pensando che sia questo che Dio richiede e che sia questo che Lo renderà felice, e se imponi forzatamente le tue preferenze personali a Dio o le pratichi come se fossero la verità, osservandole come se fossero le verità principi, non sarebbe un errore? Questo non è svolgere il tuo dovere, e svolgerlo in questo modo non ti aiuterà a farti ricordare da Dio. Alcune persone non comprendono la verità e non sanno che cosa significhi compiere adeguatamente i propri doveri. Sentono di essersi impegnate e di averci messo il cuore, di essersi ribellate alla carne e aver sofferto, ma perché non riescono mai a svolgere il loro dovere all’altezza degli standard? Perché Dio è sempre insoddisfatto? Dove hanno sbagliato queste persone? Il loro errore è stato non andare alla ricerca di ciò che Dio richiedeva, agendo, invece, secondo le loro idee: questo è il motivo. Hanno trattato i loro desideri, preferenze e motivazioni egoiste come se fossero la verità e come se fossero ciò che Dio ama, come se rispondessero ai Suoi standard e requisiti. Hanno considerato quello che ritenevano corretto, giusto e bello come se fosse la verità; questo è sbagliato. In realtà, anche se le persone a volte possono pensare che qualcosa sia giusto e che sia conforme alla verità, ciò non vuol dire necessariamente che sia conforme alle intenzioni di Dio. Più le persone pensano che qualcosa sia giusto, più devono essere caute e cercare la verità per capire se quello che pensano risponde ai requisiti di Dio. Se va esattamente contro i Suoi requisiti e le Sue parole, allora è inaccettabile anche se lo reputi giusto, non è altro che un pensiero umano, e non è conforme alla verità, indipendentemente da quanto tu pensi sia giusto. Per determinare se qualcosa è giusto o sbagliato bisogna basarsi sulle parole di Dio. A prescindere da quanto tu lo ritenga giusto, a meno che non ve ne sia un fondamento nelle parole di Dio, quel qualcosa è sbagliato e tu devi abbandonarlo. È accettabile solo quando è conforme alla verità, e solo sostenendo le verità principi in questo modo potrai svolgere il tuo dovere all’altezza degli standard. Cos’è il dovere? È un incarico affidato da Dio alle persone, è parte del lavoro della casa di Dio, ed è una responsabilità e un obbligo che dovrebbero essere sostenuti da ciascuno dei prescelti di Dio. Il dovere è la tua carriera? È una questione personale di famiglia? È giusto dire che, una volta che un dovere ti è stato affidato, diventa un tuo affare personale? Assolutamente no. Dunque, come dovresti adempiere il tuo dovere? Agendo secondo i requisiti, le parole e i criteri di Dio, e basando il tuo comportamento sulle verità principi e non sui desideri soggettivi umani. Alcuni dicono: “Una volta che mi è stato affidato un dovere, non è forse affar mio? Il mio dovere è il mio compito, e ciò di cui sono responsabile non è forse affar mio? Se tratto il mio dovere come un affare personale, questo non significa che lo compirò adeguatamente? Lo farei bene se non lo trattassi come un affare personale?” Queste parole sono giuste o sbagliate? Sono sbagliate; sono in contrasto con la verità. Il dovere non è un tuo affare personale, è una questione di Dio, fa parte dell’opera di Dio, e tu devi fare come Dio ti chiede; solo svolgendo il tuo dovere con un cuore di sottomissione a Dio potrai essere all’altezza degli standard. Se svolgi sempre il tuo dovere secondo le tue nozioni e fantasie, e secondo le tue personali inclinazioni, allora non sarai mai all’altezza degli standard. Svolgere sempre il tuo dovere solamente nel modo in cui ti piace non è svolgere il tuo dovere, poiché quello che stai facendo non rientra nell’ambito della gestione di Dio, non è il lavoro della casa di Dio; stai invece intraprendendo la tua impresa personale, svolgendo le tue mansioni, e perciò questo non viene ricordato da Dio. Ora vi è chiaro il concetto di dovere? Qual è la verità più essenziale, più fondamentale che si dovrebbe mettere in pratica quando si svolge un dovere? È dedicare tutto il cuore, tutta la mente e ogni sforzo a svolgere bene il proprio dovere. Perché così tante persone, nello svolgere i loro doveri, compiono ancora ogni sorta di malefatta, e intralciano e disturbano il lavoro della chiesa, al punto di venire alla fine eliminate? Perché non si spendono coscienziosamente per Dio. Cercano sempre di contrattare con Dio e non accettano neanche un briciolo di verità. Per quanta parte rivelino della loro corruzione o quanto male compiano, non cercano mai soluzioni tramite la verità. Non si pentono sinceramente nemmeno dopo essere state potate molte volte, ma continuano a commettere sconsideratamente dei misfatti e a compiere ogni sorta di malefatta, esponendo ampiamente la loro essenza malvagia. Il popolo eletto di Dio vede tutto ciò con chiarezza, e tali persone vengono rivelate ed eliminate. È davvero insopportabile guardare in che modo queste persone svolgono i loro doveri. Non solo sono scadenti, ma sono anche del tutto inadeguate. Non sanno nemmeno lavare un piatto senza rompere una ciotola. La manodopera che offrono fa più male che bene. Non importa come si condivide con loro sulla verità: non sanno accettarla, e non si pentono neanche dopo essere state potate. Se si continua a impiegare una persona del genere, diventerà un ostacolo lungo il percorso, un blocco in cui si inciampa e che ostruisce e intralcia tutto il lavoro della chiesa. DiteMi, queste persone non andrebbero forse destituite ed eliminate? (Sì.) Finché ha almeno un po’ di coscienza e di ragione, un individuo riesce a occuparsi dei compiti e a gestire gli affari che gli competono e a riflettere su sé stesso mentre svolge i suoi doveri. Quando nota i suoi errori e identifica i suoi problemi, è in grado di correggerli tempestivamente. Dopo che avrà fatto quest’esperienza per tre o cinque anni, avverranno i cambiamenti. In questo modo, tale individuo possiede un fondamento e sarà relativamente sicuro; tranne che in circostanze eccezionali, non avrà modo di essere eliminato. Invece, coloro che credono in Dio da anni senza accettare minimamente la verità non hanno modo di svolgere bene i loro doveri, e possono addirittura fare cose che provocano intralci e disturbi. Una persona di questo tipo naturalmente verrà eliminata, perché gente così preferirebbe morire che pentirsi. Sono individui che credono in Dio da molti anni ma non sono molto diversi dai non credenti. Sono tutti miscredenti.

Avere troppi progetti personali è il maggior ostacolo allo svolgimento del proprio dovere. Qual è allora il prerequisito per compiere bene il proprio dovere? È che bisogna rinunciare ai vari progetti che si hanno. Per esempio, quando è successo qualcosa che ti ha davvero turbato ma hai anche un dovere da svolgere, sei di fronte a una scelta. È un momento critico, un momento molto importante. Anche se sei turbato ed emotivamente coinvolto o se hai delle questioni personali in sospeso, devi essere in grado di mettere da parte tutte queste cose e in primo luogo compiere bene il tuo dovere. Solo dopo, in circostanze che non influiscono sul tuo dovere, dovresti considerare i tuoi problemi. Cosa significa mettere continuamente al primo posto il tuo dovere? Significa rispettare il tuo dovere, e questo è essere leali a Dio. Abbandonare i propri progetti e desideri, rinunciare alle proprie emozioni e agli affari personali, compiere bene il proprio dovere senza esserne limitati, e portare a termine l’incarico assegnato da Dio: ecco cosa significa abbandonare, ecco cosa significa ribellarsi alla carne. Quando non hanno ancora svolto un dovere, certe persone pensano: “Dio non mi ha dato un dovere da svolgere, ma il mio cuore è assolutamente sincero. Perché Dio non Se ne accorge mai?” Poi però, quando la chiesa dispone che svolgano un dovere, vogliono sceglierselo loro. Ci sono persone che non sanno svolgere il ruolo di leader o di lavoratore né predicare il Vangelo, e non hanno altre capacità in particolare. Così la chiesa dispone che svolgano il dovere di ospitare, e costoro pensano: “Ospitare le persone è qualcosa che ovviamente sono capace di fare ma, data la mia levatura e i miei doni, la chiesa non mi sta forse sottovalutando assegnandomi a questo dovere? Le mie qualifiche non sono un po’ troppo alte rispetto a questo dovere?” A livello superficiale accettano le disposizioni della chiesa, ma nutrono emozioni oppositive e non fanno bene i loro doveri. Li svolgono solo un po’ quando sono di buon umore, e non li svolgono quando sono di malumore, ignorando i fratelli e le sorelle. Perché hanno queste emozioni e reazioni? È questo l’atteggiamento che si dovrebbe avere verso il proprio dovere? Queste persone non sono contente dei loro doveri. Qual è la fonte di questo malcontento? (Il dovere che è stato loro assegnato non soddisfa le preferenze della loro carne.) E, se fossero soddisfatte, queste persone sarebbero felici? Non necessariamente. Potrebbero non essere felici nemmeno se le loro preferenze fossero soddisfatte, perché si tratta di persone i cui cuori non sanno mai accontentarsi. Ecco come chi non persegue la verità affronta il proprio dovere. Le persone vogliono sempre svolgere doveri che sono dignitosi e che fanno fare bella figura, e vogliono anche doveri facili e che non comportano un disagio fisico. Nello svolgerli, non sono disposte a resistere al vento o al sole né a sopportare sofferenze di alcun tipo. Per giunta, vogliono comunque essere in grado di comprendere la verità e ricevere la grazia e la benedizione di Dio attraverso i loro doveri. Hanno tutte queste pretese. Alla fine, vogliono addirittura che Dio dica loro che hanno svolto bene i loro doveri. Non è una pia illusione da parte loro? Se non sei capace di abbandonare questa pia illusione, non sarai in grado di compiere bene il tuo dovere. In passato, spesso ho semplicemente dichiarato che le persone di questo tipo non perseguono la verità; ma adesso, volendo essere più preciso, dico che sono troppo avide e ribelli, non sono minimamente devote al loro dovere e non si sottomettono veramente all’incarico affidato loro da Dio. Allora, esattamente come si dovrebbe praticare la rinuncia ai propri progetti? Da un lato, bisogna controllarsi e ribellarsi a essi. Dall’altro, bisogna pregare e avere il desiderio di sottomettersi. Devi dire: “Dio, hai orchestrato e predisposto questo dovere per me. Anche se ho una scelta della carne e non voglio svolgere questo dovere, nella mia volontà soggettiva desidero sottomettermi a Te. È solo che sono troppo corrotto e ribelle, e il mio carattere non è buono. Ti prego di disciplinarmi!” Questo non ti consentirebbe forse di svolgere il tuo dovere con maggior purezza? Se qualcuno persiste ad aggrapparsi ai propri desideri e si rifiuta di rinunciarvi, se pensa sempre alla gloria di coloro che vengono scelti per essere leader e al fatto che coloro che vengono scelti per predicare il Vangelo possono incontrare un sacco di persone e acquisire conoscenze ed esperienze e poi non vuole svolgere il proprio dovere, il suo è forse un atteggiamento di sottomissione? È un atteggiamento di accettazione delle orchestrazioni e disposizioni di Dio? (No.) Vai a ovest quando Dio ti dice di andare a est, e ti lamenti di Dio e Lo fraintendi perché non ti ha permesso di andare a ovest. Sei in continua lotta con Dio, quindi lo Spirito Santo compirà ancora la Sua opera in te? Certo che no. Quali stati e manifestazioni emergono quando lo Spirito Santo non opera in qualcuno? Tale persona non comprenderà le parole di Dio quando le leggerà. Quando ascolterà le condivisioni e i sermoni, nulla avrà senso per lei e addirittura continuerà ad appisolarsi. Non sarà in grado di vedere con chiarezza nulla di ciò che le accade. Continuerà a fare congetture e ad avere dubbi: “Gli altri riescono a comprendere molto bene le parole di Dio; perché io, leggendole, non ottengo alcuna illuminazione? I loro stati sono sempre tanto puri e liberati; perché io mi sento sempre così soffocato, in preda alle emozioni e a disagio? A loro tutto va liscio. Hanno la guida di Dio. Perché io no?” Non riesce a vedere la causa di tutto ciò. Non ha un atteggiamento di sottomissione verso Dio. Prima di mettercela tutta nel dovere, pretende sempre che Dio soddisfi i suoi desideri. Se non ottiene ciò che vuole diventa negativa, oppone resistenza e non svolge il suo dovere. Dio opererebbe in una persona come questa? Le manca la vera fede, ed è piena di ribellione e di opposizione. Dio può solo metterla da parte.

Come dovrebbero fare le persone ad affrontare i loro doveri? Dovrebbero sottomettersi alle orchestrazioni e alle disposizioni di Dio e abbandonare tutti i loro progetti. Quali sono i loro progetti? (Le intenzioni, i piani, e le preferenze della carne.) Per esempio, diciamo che c’è una casa ospitante da cui vai molto volentieri. La persona ospitante fa bene da mangiare e ha una bella casa con l’aria condizionata e il riscaldamento. Fra te e te pensi: “Se solo potessi vivere lì!” E allora preghi: “Dio, potresti farmi alloggiare in quella casa ospitante? So che la mia è brama di agio e comodità, ma non riesco a ribellarmi a essa. Tieni conto della mia piccola statura e permettimi di andare lì! Prometto che ce la metterò tutta a svolgere il mio dovere, che sarò devoto e non Ti tradirò né Ti renderò triste”. Preghi così per circa due settimane e poi ti mandano in qualche posto dove le condizioni sono terribili, e tu ci resti male. Dentro di te ti lamenti: “Dio non dovrebbe forse sottoporre a scrutinio il nostro cuore in profondità? Non ha la minima idea di cosa c’è nel mio cuore. Ho chiesto qualcosa di buono e mi ha dato qualcosa di schifoso. È come se facesse apposta a metterSi contro di me”. E allora la voglia di opporti cresce in te e dici: “Se non accontenti me, Dio, allora io non accontento Te. Non intendo mettercela tutta a svolgere il mio dovere. E non lavorerò sodo per svolgerlo finché non avrò ciò che voglio”. Questo è credere in Dio? È svolgere il proprio dovere? Questo è ribellarsi a Dio, è un’indole intransigente. Dici: “Se Dio non accontenta me, io non accontento Lui. Questo sarà il mio atteggiamento verso lo svolgimento del mio dovere. Se devo svolgere il mio dovere, Dio deve concedermi qualcosa di piacevole. Come mai gli altri possono alloggiare in case belle, ma io no? Come mai gli altri hanno modo di svolgere i loro doveri in ambienti belli, ma io devo svolgere il mio in un ambiente squallido? Perché Dio non soddisfa le mie richieste, anche se svolgo il mio dovere?” Ti ripeti di continuo giustificazioni del genere. C’è forse un atteggiamento di sottomissione nei confronti di Dio in questo? Questo è svolgere il tuo dovere con coscienza e ragione? Ho pronunciato in passato le parole: “Non devi assolutamente competere con Dio”. Questo è competere con Dio. Quando ti metti in competizione con Dio, quale atteggiamento adotterà Dio nei tuoi confronti? (Dio non svolgerà la Sua opera. Mi metterà da parte.) Dio ti metterà da parte e ti ignorerà. Dio farà sul serio con te? No. Se ciò che hai fatto è un male minore e non è grave, Egli ti terrà e ti farà offrire manodopera un po’ più a lungo. Ma se hai compiuto troppe malefatte e hai causato gravi intralci e disturbi nel lavoro della chiesa, allora verrai epurato. Quando vieni tenuto a offrire manodopera, se a un certo punto ti penti, Dio ti illuminerà. Se non ti penti mai e continui a competere con Dio, sei davvero troppo malvagio e troppo testardo. E, alla fine, chi sarà a subire una perdita? Sarai tu. Questo deve esserti chiaro: competere con Dio è la cosa più complicata ed è il problema più grande. Quando tutto va bene, le persone pensano che credere in Dio sia grandioso e non hanno nozioni su di Lui. Ma quando si imbattono in un minimo disastro o una minima sventura, cominciano ad avere nozioni su Dio, addirittura si lamentano di Lui e osano alzare la voce contro di Lui: “Ma dio esiste davvero? Dov’è? Sono io il governatore supremo. Sono io il più grande. E oso competere con dio. Del resto, cosa può farmi?” Dio non ti farà nulla. Ma è stato rivelato che sei un individuo abietto, intransigente e fastidioso. In che senso fastidioso? Nel senso che non ami le cose positive. Non sei disposto a sottometterti a Dio, e pur sapendo che Egli è Dio, non sei in grado di sottometterti a Lui. È molto difficile per te accettare la verità. Sei intransigente, ignorante e testardo. Dio detesta profondamente le persone così. Troverai molto difficile continuare a svolgere il tuo dovere, e potresti essere rivelato ed eliminato prima di arrivare al termine del tuo periodo di manodopera. Questo è l’esito. Lo si vede già con estrema chiarezza. Non è forse pericoloso? (Sì.) Sapendo che lo è, le persone cosa dovrebbero fare? Devono, prima di tutto, sapere chi sono. Devono sapere qual è il loro posto e anche cosa sono. Gli esseri umani sono esseri creati, che non devono assolutamente competere con Dio; farlo non porterà alcun risultato. Se Dio vuole darti qualcosa, anche se non lo vuoi e non l’hai chiesto, Egli te lo darà comunque: questa è la giustizia di Dio. Se Dio non prevede di darti qualcosa, se non ti guarda con favore, allora è inutile chiederGlielo. Se prevede di darti qualcosa, se vede che dovresti essere guidato, aiutato e benedetto, allora te lo darà senza neanche chiederGlielo. Se prevede di metterti alla prova o di rivelarti lo farà deliberatamente, e implorarLo sarà inutile. Questa è l’indole di Dio. Non bisogna decidere come trattare Dio basandosi sul Suo atteggiamento. Cosa bisognerebbe fare allora? (Sottomettersi a Dio in tutte le cose.) Giusto: bisognerebbe sottomettersi. Sottomettersi alle orchestrazioni e disposizioni di Dio è la cosa più saggia, e chi lo fa è estremamente ragionevole. Gli individui arroganti e presuntuosi pensano di essere molto intelligenti e molto calcolatori. Un conto è cercare di imbrogliare gli altri, ed è una rivelazione della tua corruzione. Ma non devi assolutamente metterti contro Dio usando i tuoi trucchetti. Non devi tramare contro Dio. Perché, una volta che evochi la Sua ira, la morte discenderà su di te.

Le persone devono trattare i loro doveri e Dio con un cuore onesto. Chi teme Dio dovrebbe essere in grado di farlo. Che tipo di atteggiamento hanno verso Dio le persone con un cuore onesto? Come minimo, hanno un cuore che teme Dio. Hanno un cuore di sottomissione a Dio in ogni cosa; vale a dire, non fanno domande su benedizioni o calamità, non pongono condizioni e si mettono totalmente alla mercé delle orchestrazioni di Dio. Queste sono persone dotate di un cuore onesto. Coloro che dubitano sempre di Dio, che Lo sottopongono continuamente a scrutinio, che cercano sempre di stringere accordi con Lui, sono forse persone dal cuore onesto? (No.) Cos’hanno costoro nel cuore? La propensione all’inganno e la malvagità; non fanno che sottoporre a scrutinio. E cosa sottopongono a scrutinio? (L’atteggiamento di Dio nei confronti delle persone.) Sottopongono sempre a scrutinio l’atteggiamento di Dio nei confronti delle persone. Di che problema si tratta? E perché lo sottopongono a scrutinio? Perché coinvolge i loro interessi vitali. In cuor loro, pensano: “Dio ha predisposto questa circostanza per me, ha fatto sì che mi accadesse questo. Perché l’ha fatto? Non è successo a nessun altro: perché doveva succedere a me? E quali saranno le conseguenze?” Queste sono le cose che sottopongono a scrutinio: i loro guadagni e le loro perdite, le benedizioni e le calamità. E, mentre sottopongono a scrutinio queste cose, sono in grado di mettere in pratica la verità? Sono in grado di sottomettersi a Dio? No. Qual è la natura delle cose a cui pensano nel loro cuore? Sono tutti incentrati sui propri interessi e sul garantirsi vantaggi per sé stessi. Qualsiasi dovere stiano svolgendo, costoro per prima cosa sottopongono a scrutinio: “Questo dovere comporta sofferenza? Dovrò lavorare e correre spesso qua e là lontano da casa? Potrò mangiare e riposare regolarmente? Dovrò sempre alzarmi presto? Con che tipo di persone dovrò entrare in contatto? Dovrò interagire frequentemente con i non credenti? L’ambiente è piuttosto ostile in questo momento. Se devo sempre lavorare e correre qua e là lontano da casa, cosa farò se vengo arrestato dal gran dragone rosso?” Sembrano accettare il loro dovere, ma hanno propensione all’inganno nel cuore e sottopongono sempre a scrutinio queste cose. Di fatto, sottoponendole a scrutinio, stanno semplicemente considerando le proprie prospettive e il proprio destino e non dedicando alcun pensiero agli interessi della casa di Dio. Cosa succede quando le persone considerano solo le proprie prospettive, il proprio destino e i propri interessi? Non sarà facile per loro sottomettersi a Dio; anche se lo volessero, non ci riuscirebbero. Chiunque attribuisca particolare importanza alle proprie prospettive, al proprio destino e ai propri interessi sottopone sempre a scrutinio se l’opera di Dio sia vantaggiosa per le proprie prospettive, per il proprio destino e per il proprio ottenere benedizioni. Alla fine, qual è la conseguenza di tutto lo scrutinio di costoro? Può essere solo che, poiché l’opera di Dio non è conforme alle loro nozioni, spesso si lamentano di Lui, Gli si ribellano e Gli si oppongono. Anche se restano in grado di persistere nello svolgimento del loro dovere, lo fanno con superficialità e con negatività; nel loro cuore, continuano a pensare a come trarre vantaggio e non subire alcuna perdita. Svolgere il proprio dovere con tali intenzioni equivale a cercare di stringere accordi con Dio. Quale indole indica ciò? Si tratta di propensione all’inganno, di un’indole malvagia. Non è una comune indole corrotta: è assurta a malvagità. Nutrire questo tipo di indole malvagia nel proprio cuore è combattere contro Dio! Dovreste capire a fondo questo problema. Se qualcuno sottopone sempre Dio a scrutinio e svolge sempre il proprio dovere con una mentalità transazionale, sarà in grado di adempiere bene il proprio dovere? Assolutamente no. Tali individui non adorano Dio con il cuore e con onestà e non trattano il loro dovere onestamente. Mentre svolgono il loro dovere, si limitano a guardare e osservare, risparmiandosi sempre. Qual è la conseguenza di ciò? Dio non opera in loro: sono confusi e disorientati, non comprendono quali siano le verità principi e agiscono sempre secondo la propria volontà, commettendo costantemente errori. Perché commettono costantemente errori? Perché la loro mente è troppo confusa; quando sorgono dei problemi, non riflettono su sé stessi né cercano la verità per risolverli, persistendo invece nell’agire secondo la propria volontà e le proprie preferenze. Di conseguenza, commettono costantemente errori nello svolgimento del loro dovere. Non pensano al lavoro della chiesa o agli interessi della casa di Dio. Macchinano sempre per il proprio tornaconto, facendo sempre piani per i propri interessi, il proprio orgoglio e il proprio prestigio. Non solo non svolgono bene il proprio dovere, ma influenzano e ritardano anche il lavoro della chiesa. Questo non è forse intraprendere il cammino sbagliato e trascurare i compiti che competono loro? Se, nello svolgimento del proprio dovere, qualcuno fa sempre piani per i propri interessi e le proprie prospettive e non considera affatto il lavoro della chiesa o gli interessi della casa di Dio, questo non è svolgere un dovere. Questo è tramare per il guadagno personale, fare cose per garantirsi dei vantaggi e ottenere benedizioni. Quando lo svolgimento di un dovere è tale, la sua natura cambia: diventa un tentativo di stringere accordi con Dio, di usare lo svolgimento del dovere per raggiungere i propri obiettivi personali. Questo modo di fare le cose finirà molto verosimilmente col disturbare il lavoro della casa di Dio. Se per il lavoro della chiesa ne derivano solo perdite minori, allora c’è ancora spazio per la redenzione, e dunque potrebbe ancora essere data l’opportunità, alla persona in questione, di svolgere il proprio dovere e si potrebbe non arrivare a epurarla; se però le perdite per il lavoro della chiesa sono gravi e questa persona incorre nell’ira di Dio e degli altri, allora sarà rivelata ed eliminata, senza alcuna ulteriore opportunità di svolgere il proprio dovere. Alcune persone vengono destituite ed eliminate proprio in questo modo. Perché vengono eliminate? Avete scoperto la causa principale? La causa alla radice è che esse pensano sempre ai propri guadagni e alle proprie perdite, si lasciano trasportare dagli interessi personali, sono incapaci di ribellarsi alla carne e non hanno affatto un atteggiamento sottomesso nei confronti di Dio, quindi tendono a commettere misfatti sconsideratamente. Esse credono in Dio soltanto per guadagnarne profitto, grazia e benedizioni, e nient’affatto per ottenere la verità, perciò la loro fede in Dio fallisce. Questa è la radice del problema. Pensate che sia ingiusto rivelarle ed eliminarle? No, nient’affatto, è dovuto interamente alla loro natura. Tutti quelli che non amano la verità o non la perseguono verranno infine rivelati ed eliminati. Ma per coloro che amano la verità è diverso. Quando succede loro qualcosa, pensano in primo luogo: “Come posso agire in linea con la verità? Come dovrei agire per non danneggiare gli interessi della casa di Dio? Cosa sarebbe soddisfacente per Dio?” Chi pensa in questo modo sta cercando la verità. Questi pensieri dimostrano che ama la verità. Non dà priorità ai suoi interessi, ma a quelli della casa di Dio. Non considera la sua soddisfazione; considera se Dio è soddisfatto. Sono questi i pensieri e l’atteggiamento mentale delle persone che amano la verità, e sono queste le persone che Dio ama. Se, quando gli succede qualcosa, un individuo è in grado di praticare secondo le verità principi e accetta lo scrutinio di Dio, con Dio alle sue spalle che fa da garante, è improbabile che commetta errori mentre svolge il suo dovere, e gli sarà facile svolgerlo conformemente alle intenzioni di Dio. Se qualcuno agisce sempre di propria iniziativa e complotta, pianifica e trama per i propri interessi; se non considera gli interessi della casa di Dio o le intenzioni di Dio e non ha la minima volontà di sottomettersi alle orchestrazioni e disposizioni di Dio; se gli manca addirittura il desiderio di farlo, quale sarà l’esito finale? Che intralcerà e disturberà spesso il lavoro della chiesa. Sarà causa di indignazione nel popolo eletto di Dio, sarà aborrito e detestato dai prescelti di Dio e, nei casi gravi, sarà rivelato ed eliminato. È inevitabile che chi ha sempre ambizioni e desideri fallisca e inciampi. Come dice il proverbio: “Più sali in alto, più ti fai male quando cadi”. Cosa significa questo? Significa essere rivelati. Non se lo merita? Una persona del genere merita compassione? No. Questo è l’esito finale di tutti coloro che pianificano per i loro interessi personali. Alcune persone dicono: “Ma io spesso pianifico per i miei interessi personali. Come mai questo non è successo a me?” Perché tu non hai influito sul lavoro della chiesa, quindi Dio non fa sul serio con te. Dio non fa sul serio con te: è un bene o un male? (Un male.) Perché dici così? (Se dovessi continuare in questo modo, non sarei in grado di ottenere l’opera dello Spirito Santo.) Corretto. Se qualcuno non persegue la verità e non sperimenta l’opera di Dio, lo Spirito Santo non svolgerà la Sua opera in lui. Questo è vero in particolare per le persone che Dio non disciplina, qualunque sia la loro malefatta; per loro non c’è più niente da fare. Dio certamente non vuole queste persone; le mette da parte. Se non persegui la verità, non hai la vita. Come le persone che perseguono sempre la fama, il guadagno e il prestigio, che non perseguono la verità, che non vedi mai mettere in pratica la verità: gente così ha una crescita nella vita? Poiché non mettono in pratica la verità, non avranno crescita nella vita, indipendentemente da quanti anni di fede hanno alle spalle. Ci sono alcune persone che oggi discutono ancora delle stesse cose di tre anni fa: dicono ancora le stesse parole e parlano ancora delle stesse dottrine. Queste persone sono spacciate. È impossibile veder crescere la loro statura e la loro conoscenza di sé. La loro fede in Dio rimane la stessa, e non c’è il minimo cambiamento della loro indole di vita. I loro fraintendimenti su Dio sono aumentati e la loro indole corrotta, che oppone resistenza a Dio, è peggiorata. Questo non è forse più pericoloso? Sì, lo è davvero, ed è certo che queste persone saranno eliminate.

Di solito, quando sperimentate cose attinenti al vostro dovere o alla vostra indole corrotta, siete in grado di scoprire i problemi che esistono dentro di voi usando l’introspezione? (Ora ci riesco un po’. Quando svolgo il mio dovere, voglio sempre essere io ad avere responsabilità e avere l’ultima parola, e cerco di mettermi in mostra per avere la stima degli altri. Ma dopo che i fratelli e le sorelle me lo fanno notare, rifletto su me stesso e mi rendo conto in parte della mia natura arrogante.) Sai riconoscere la tua arroganza; quanto alla tua sottomissione a Dio, è aumentata? La tua intenzione e il tuo desiderio di sottometterti sono aumentati? La tua fede in Dio è aumentata? (Sono aumentate un po’.) Svolgere un dovere senza cercare la verità non è fattibile; quando affronti i problemi, devi usare la verità per risolverli. Se svolgi sempre il tuo dovere in base alla tua volontà e alle filosofie sataniche, non solo non riuscirai a risolvere il problema della corruzione che hai rivelato, ma anche la tua fede in Dio, la tua sottomissione a Dio e il tuo amore per Dio non aumenteranno. Se non accetti la verità e non la usi per risolvere i tuoi problemi, non crescerai mai nella vita e non sarai mai in grado di risolvere il problema della tua corruzione. Quali tipi di indole corrotta rivelate ora svolgendo il vostro dovere? Quali impurità umane restano? Dovete impegnarvi spesso a riflettere su voi stessi per scoprire questi problemi. È impossibile rendersi conto di averli senza esaminare sé stessi. A volte è solo sentendo parlare gli altri della loro autoconoscenza che capisci di essere come loro. Se non ascolti altre persone che smascherano i loro stati, non riuscirai a scoprire i tuoi problemi. Molti ascoltano volentieri le testimonianze esperienziali degli altri proprio perché ne traggono beneficio e ci guadagnano qualcosa. Più il tuo esame è minuzioso e più arrivi a conoscere a fondo i tuoi tipi di indole corrotta e le tue intenzioni e i tuoi progetti, più sarai in grado di abbandonarli, e più forte diverrà la tua fede per mettere in pratica la verità. Più forte diverrà la tua fede per mettere in pratica la verità, più ti sarà facile metterla in pratica. Quando la metterai in pratica spesso, farai il tuo dovere in modo più puro e sarai sempre più capace di farlo in una maniera all’altezza degli standard. Questo è il processo di crescita nella vita; questi sono i frutti del processo di riflessione su sé stessi e conoscenza di sé. C’è chi pensa, avendo ascoltato sermoni per anni e compreso molte parole e dottrine, di non avere un’indole corrotta, come se non avesse bisogno di riflettere su sé stesso e acquisire conoscenza di sé. È sempre convinto che su queste cose debbano concentrarsi solo i nuovi credenti, e che il fatto di credere in Dio da tanti anni e di essere in possesso di tanti comportamenti buoni indichi che lui è già cambiato, e non ha un’indole corrotta. Questo è un grave malinteso. Se pensi di essere già cambiato, quanta verità riesci a mettere in pratica? Quante vere testimonianze esperienziali possiedi? Sai parlarne? Riesci a rendere testimonianza a Dio davanti agli altri? Se non sai parlarne, ciò dimostra che non hai una testimonianza esperienziale e che ti manca la verità realtà. Allora è possibile che uno come te sia davvero cambiato? Sei uno che si è davvero pentito? Non si può fare a meno di dubitarne. Com’è possibile che uno che non riflette mai su sé stesso né fa alcun tentativo di conoscersi abbia accesso alla vita? Com’è possibile che uno che non parla mai di conoscenza di sé condivida una vera testimonianza esperienziale? È impossibile. Se uno crede di essere davvero cambiato e di non aver bisogno di conoscersi, si può dire che è un ipocrita. Alcune persone non fanno che sbrigarsela in modo approssimativo quando svolgono i loro doveri, credendo che fare il minimo indispensabile sia accettabile, e che, sembrando passabili a livello superficiale, lo svolgimento del loro dovere è all’altezza degli standard. Questo è un modo superficiale di fare le cose, vero? Un individuo così si sta veramente sottomettendo a Dio? Una persona di questo tipo svolge il suo dovere senza alcuna verità principio, si accontenta semplicemente di eseguire dei compiti e di adoperarsi, e poi pensa di aver svolto il suo dovere all’altezza degli standard. Di fatto è solo all’altezza degli standard come operaio, lo svolgimento del suo dovere non è all’altezza degli standard. Coloro che si accontentano soltanto di offrire manodopera all’altezza degli standard non acquisiranno mai la verità né conseguiranno un cambiamento dell’indole. Chiunque non svolga il proprio dovere conformemente alle richieste di Dio, chiunque non cerchi le verità principi e continui ad agire in base alla propria volontà non fa altro che offrire manodopera e adoperarsi. In che fase siete adesso? (Io sono ancora nella fase dell’offrire manodopera.) Quasi sempre state offrendo manodopera; a volte siete in grado di tendere verso la verità quando svolgete il vostro dovere e dimostrate un po’ di sottomissione, ma lo siete spesso? (No, non spesso.) L’obiettivo del perseguire la verità è risolvere questo problema. Dovete sforzarvi di svolgere il vostro dovere sempre di più, e offrire manodopera sempre meno, impegnandovi a trasformare completamente il vostro offrire manodopera nello svolgimento del vostro dovere. Che differenza c’è tra offrire manodopera e assolvere un dovere? Una persona che offre manodopera fa tutto ciò che vuole, convinta che va tutto bene a patto di non opporre resistenza a Dio e di non offendere la Sua indole, convinta che ciò che fa è accettabile finché riesce a cavarsela e nessuno esegue dei controlli. Non si preoccupa di acquisire conoscenza di sé, essere onesta, agire conformemente alle verità principi o sottomettersi alle disposizioni di Dio, e di certo non si preoccupa di accedere alla verità realtà. Non si preoccupa di nessuna di queste cose. Il che equivale a offrire manodopera. Offrire manodopera è adoperarsi in maniera incessante, come uno schiavo, dalla mattina alla sera, è adoperarsi in questo modo. Se chiedi a un operaio perché ha lavorato come un mulo per tutti questi anni, risponderà: “Per ricevere benedizioni!” Se gli chiedi se, dopo tanti anni che crede in Dio, la sua indole corrotta è mai cambiata, se ha ricevuto una qualche conferma dell’esistenza di Dio, se ha acquisito una qualche vera conoscenza ed esperienza delle orchestrazioni e disposizioni del Creatore, vedrai che non ha acquisito nessuna di queste cose, e non sarà in grado di parlarne. Non ha avuto accesso né è migliorato rispetto a nessuno dei vari indicatori relativi alla crescita nella vita e al cambiamento dell’indole. Continua semplicemente a offrire manodopera senza capire cos’è il cambiamento dell’indole. Alcune persone offrono manodopera per anni senza cambiare affatto. Spesso diventano ancora negative, si lamentano e rivelano i loro tipi di indole corrotta quando incontrano delle difficoltà. Quando vengono potate, ricorrono alle argomentazioni e ai sofismi, incapaci di accettare anche un briciolo di verità, senza sottomettersi a Dio in alcun modo. Alla fine, viene vietato loro di svolgere i loro doveri. Alcune persone combinano disastri al lavoro quando svolgono i loro doveri senza accettare le critiche; al contrario, sostengono senza pudore di non aver fatto nulla di sbagliato e non si pentono affatto. Alla fine, quando la casa di Dio revoca i loro doveri e le manda via, lasciano il posto del loro dovere piangendo e lamentandosi. È così che vengono eliminate. È così che i doveri rivelano completamente le persone. Di solito le persone sono brave con le parole e urlano slogan; ma come mai, quando svolgono un dovere, non agiscono come esseri umani bensì come diavoli? Il motivo è che le persone prive di umanità sono diavoli ovunque vadano; e senza accettare la verità, non possono restare salde da nessuna parte. Alcune persone spesso svolgono i loro doveri con superficialità, e cercano di argomentare e fare sofismi quando vengono potate. Dopo ripetute potature, sentono un qualche desiderio di pentirsi, così iniziano a fare uso di metodi per dominarsi. Alla fine, tuttavia, non riescono a dominarsi, e anche se può capitare che facciano giuramenti e si maledicano, è tutto inutile, e continuano a non risolvere il problema della loro superficialità e quello del loro argomentare e fare sofismi. Solo dopo che tutti sono arrivati al punto di detestarle e criticarle, si sentono finalmente costrette ad ammettere: “Io ho dei tipi di indole corrotta. Voglio pentirmi ma non ne sono capace. Quando svolgo il mio dovere considero sempre i miei interessi, il mio orgoglio e la mia reputazione, il che mi rende spesso ribelle a Dio. Voglio mettere in pratica la verità, ma non so abbandonare le mie intenzioni e i miei desideri; non riesco a ribellarmi a essi. Voglio sempre fare le cose in base alla mia volontà, escogito piani per evitare di lavorare, e bramo le comodità e il divertimento. Non so accettare di essere potato e cerco sempre di trovare una scappatoia con le mie argomentazioni. Reputo sufficiente il fatto di essermi adoperato e aver sopportato le avversità, perciò ricorro alle argomentazioni e ai sofismi quando qualcuno cerca di potarmi, poiché in cuor mio non sono convinto. Sono una persona davvero molto difficile da gestire! In che modo dovrei cercare la verità per risolvere questi problemi?” Iniziano a riflettere su queste cose. Ciò significa che hanno una qualche comprensione di come si dovrebbe agire e un po’ di ragionevolezza. Se un operaio inizia a un certo punto a occuparsi del lavoro che gli spetta e si concentra sul cambiare indole, e si rende conto di avere anche lui dei tipi di indole corrotta, di essere anche lui arrogante e incapace di sottomettersi a Dio, e che continuare così non va bene – quando inizia a pensarci e si sforza di comprendere queste cose, quando riesce a cercare la verità per affrontare i problemi che scopre – non comincerà a invertire la rotta? Se inizia a invertire la rotta, per lui c’è speranza di cambiare. Ma se non ha mai intenzione di perseguire la verità, se gli manca il desiderio di lottare per la verità e sa solo adoperarsi e lavorare, credendo che finire il lavoro che ha per le mani equivalga a portare a termine il proprio compito e portare a termine l’incarico affidatogli da Dio – se crede che adoperarsi significhi aver svolto il suo dovere, senza mai considerare quali sono i requisiti di Dio o qual è la verità o se è una persona che si sottomette a Dio, e senza mai cercare di ponderare nulla di tutto ciò – se è così che affronta il suo dovere, sarà in grado di ottenere la salvezza? No. Non ha intrapreso il cammino della salvezza, non si è messo sul percorso giusto della fede in Dio, e non ha costruito un rapporto con Dio. Si limita ancora a adoperarsi e offrire manodopera nella casa di Dio. Dio sorveglia e protegge anche queste persone quando offrono manodopera nella Sua casa, ma non intende salvarle. Dio non le pota, non le giudica, non le castiga, non le mette alla prova e non le affina; permette loro soltanto di ricevere qualche benedizione in questa vita, tutto lì. Quando queste persone sanno riflettere su sé stesse e conoscersi, e riconoscono l’importanza del praticare la verità, significa che hanno capito i sermoni che hanno ascoltato e che finalmente hanno ottenuto dei risultati. Allora pensano: “Credere in Dio è meraviglioso. Le Sue parole possono davvero cambiare le persone! La cosa più urgente adesso per me è cercare di ottenere la verità. Se non mi concentro sul conoscere me stesso e non mi libero dei miei tipi di indole corrotta, contentandomi solo di offrire manodopera, non otterrò un bel niente”. E così, iniziano a riflettere: “Quali tipi di indole corrotta ho? Come faccio a individuarli? E come li elimino?” La loro riflessione su tali questioni riguarda la comprensione della verità e il cambiamento dell’indole, e allora c’è speranza che ottengano salvezza. Se una persona sa riflettere su sé stessa e conoscersi attraverso il suo dovere, se sa cercare la verità, lavorare sodo per soddisfare le richieste di Dio ed eliminare i suoi tipi di indole corrotta, allora si è messa sul percorso giusto della fede in Dio. Riflettendo costantemente su queste cose e sforzandosi di raggiungere la verità, questa persona riceverà da Dio rivelazioni, illuminazioni e una guida. In tal modo, sarà in grado di accettare di essere potata da Dio, e poco dopo potrà essere giudicata e castigata, messa alla prova e affinata. Dio inizierà a svolgere la Sua opera su di lei, purificandola e trasformandola.

Alcune persone dicono: “Credo in Dio e svolgo il mio dovere da molti anni, ma non sono mai stato potato, e non ho ricevuto nessuna rivelazione o illuminazione, ancor meno sono stato sottoposto a prove e all’affinamento”. Una persona così sta sperimentando l’opera di Dio? Se è davvero in grado di sperimentare e mettere in pratica le parole di Dio, com’è possibile che non abbia avuto rivelazioni o illuminazioni? Se rivela spesso la sua corruzione, sarà indubbiamente potata. Se non si pente dopo essere stata potata, sicuramente è priva di umanità e andrebbe eliminata. Alcune persone dicono: “Spesso vengo potato, spesso ricevo rivelazioni e illuminazioni di Dio e ottengo nuova luce”. Cosa succede qui? (Dio le sta guidando.) Altre persone dicono: “Come mai io non sono come quegli altri cui tutto fila liscio? Hanno sempre le benedizioni di Dio e vivono come neonati nella culla, senza dover superare nessuna tempesta. Perché io vengo sempre messo alla prova e affinato?” Essere sempre messi alla prova e affinati è un bene o un male? (È un bene.) È un bene, non un male. A quale scopo Dio mette alla prova e affina le persone? (Per renderle capaci di arrivare a conoscere i loro tipi di indole corrotta.) Dio non lo fa per torturarle o tormentarle; lo fa per renderle capaci di conoscere i loro tipi di indole corrotta e di vedere chiaramente l’essenza e il vero volto della loro corruzione, così che possano abbandonare le loro intenzioni e i loro progetti e arrivare a sottomettersi a Lui. A quel punto, non staranno offrendo manodopera, ma svolgendo i loro doveri. Quando svolgi il dovere di essere creato sinceramente e formalmente, il tuo rapporto con Dio si normalizza, e ciò determina un’inversione del rapporto anomalo che avevi con Lui in precedenza. Se il rapporto fra te e Dio è quello del dipendente con il suo datore di lavoro, non puoi ricevere la salvezza. Se accetti l’incarico che Dio ti affida, se sai obbedire alle disposizioni della casa di Dio, e prenderti seriamente la responsabilità di svolgere bene il tuo dovere, il tuo rapporto con Dio sarà normale. Sarai un essere creato, sarai in grado di sottometterti alle disposizioni del Creatore e di ammettere in cuor tuo che Dio è il Salvatore, e sarai un obiettivo della Sua salvezza. Avrai un rapporto con Dio a questo livello. Se però continui a limitarti a offrire manodopera; se, qualunque sia l’incarico che Dio ti affida, tu lo svolgi sempre con un atteggiamento superficiale senza accettare le verità princìpi e senza autentica sottomissione, e sai solo adoperarti e lavorare, facendo le cose tanto per fare, allora sei veramente un operaio. Dato che gli operai non accettano la verità e non cambiano mai neanche un minimo, il loro rapporto con Dio resta per sempre quello del dipendente con il datore di lavoro. Non si sottometteranno mai veramente a Dio, e Dio non li riconoscerà come credenti né come coloro che si schierano con Lui. È il risultato del fatto che gli operai credono in Dio senza perseguire la verità; a determinarlo è il cammino che essi percorrono. Se vuoi migliorare il tuo rapporto con Dio, cosa dovresti fare? (Percorrere il cammino del perseguimento della verità.) Esatto. Devi percorrere il cammino del perseguimento della verità. Qual è il primo passo che devi fare? (Devo capire come svolgere il mio dovere.) Chi crede in Dio deve svolgere un dovere: è ciò che richiede Dio. Seguire Dio vuol dire svolgere il proprio dovere; coloro che credono in Dio senza svolgere i doveri non Lo stanno seguendo. Se vuoi seguire Dio, devi compiere bene il tuo dovere. Qual è il primo aspetto della verità da mettere in pratica quando si svolge un dovere? (La verità della sottomissione.) Corretto. Alcune persone dicono: “Ora questo è il mio dovere, quindi devo studiare tanto e fare progressi nell’apprendimento della lingua inglese, e poi sostenere l’esame TOEFL o conseguire il dottorato in un paio di anni. Allora riuscirò a distinguermi nel mondo non credente, o magari ad agire bene nella casa di Dio e diventare leader in futuro”. Costoro non stanno solo facendo progetti per il loro bene? (Sì.) Fare piani e organizzare sempre per il bene della propria carne, organizzare non solo le cose della propria vita ma anche quelle dopo la propria morte: questa è la mentalità di un non credente. Per i non credenti è normale affrontare le loro giornate pensando così, perché non riconoscono l’esistenza di Dio, quindi possono solo pensare alla loro carne e considerare solo la loro sopravvivenza, come gli animali. I credenti in Dio, invece, leggono le Sue parole ogni giorno e comprendono la verità, quindi dovrebbero conoscere il significato di svolgere un dovere e la ragione per cui farlo. Queste cose devono essere chiare per loro; sono direttamente collegate al cammino che si intraprende quando si ha fede in Dio. Come bisogna sottomettersi all’opera di Dio e sperimentare le parole di Dio per comprendere la verità e realizzare un cambiamento dell’indole, quali aspetti della verità bisogna acquisire al fine di svolgere bene il proprio dovere e sottomettersi a Dio, e come bisogna accettare il giudizio e castigo di Dio per purificare i propri tipi di indole corrotta: per i credenti è ancor più necessario comprendere la verità riguardo a tali argomenti. Questo è il cammino da percorrere nella propria fede in Dio. Solo perseguendo in questo modo la verità si può svolgere bene il proprio dovere e ricevere la salvezza di Dio. Dio vuole salvare e perfezionare le persone che perseguono in questo modo la verità. Completando la Sua opera di salvezza, Dio vuole acquisire un piccolo numero di persone di questo genere. Se uno pensa solo a come farsi strada, come diventare un leader di spicco, quante persone avrà da gestire e quante città alla fine potrebbe governare, ciò che pensa sono ambizioni e desideri. Costui è della risma degli anticristi: tutti gli anticristi cospirano per ottenere queste cose. È legittimo cospirare per ottenere queste cose? (No.) Sapendo che non è legittimo, sa rinunciarvi? (Non sarebbe facile.) In circostanze normali, le persone agiscono secondo le proprie intenzioni per raggiungere i loro obiettivi. In tutto ciò che fai, agisci per raggiungere i tuoi obiettivi, oppure rifletti su te stesso, cerchi la verità, ti ribelli ai tuoi obiettivi e le tue macchinazioni, e poi scegli di percorrere il cammino del perseguimento della verità? Qual è il cammino corretto? (Ribellarmi costantemente a me stesso e agire conformemente alle richieste di Dio.) Che tipo di perseguimento di una persona può realizzare questo? Può realizzarlo solo chi ha un cuore gentile, retto e onesto. Chi è propenso all’inganno, intransigente, malvagio e non ama la verità non può realizzarlo. Poiché sa che il cammino che percorre non è la retta via, che è la via sbagliata di Paolo, e che di sicuro non riceverà la salvezza, perché non si mette sulla retta via? Perché non sa controllarsi. Il che è interamente determinato dalla sua natura. È come quando due persone hanno la stessa levatura, credono in Dio dallo stesso numero di anni, hanno ascoltato gli stessi sermoni e svolto gli stessi doveri, ma percorrono cammini diversi. Devono passare solo pochi anni prima che intraprendano cammini separati e una venga eliminata e l’altra trattenuta. Una ha un cuore retto e onesto, ama la verità e percorre il cammino del perseguimento della verità. Se anche qualcuno cercasse di fuorviarla inducendola a percorrere il cammino del male, lei gli darebbe retta? No. Sicuramente lo respingerebbe. È in grado di cercare la verità, di agire secondo le richieste di Dio, e di svolgere sempre meglio il suo dovere. L’altra persona invece è relativamente malvagia e propensa all’inganno. Persegue il prestigio ed è fin troppo ambiziosa. In qualsiasi modo si condivida con lei sulla verità, non abbandonerà il suo perseguimento del prestigio. Questo è il problema della sua natura. E che fine farà questa persona che non accetta la verità e non sa mai rinunciare al prestigio? Sarà eliminata. Gli esiti di queste due persone sono chiaramente diversi. Quella che è onesta nel cuore e persegue la verità giunge a comprenderla sempre più e con maggior chiarezza, allineandosi gradualmente con le intenzioni di Dio. Quella che non persegue la verità è capace solo di comprendere la dottrina, e non può metterla in pratica. Perché non può metterla in pratica? Le sue ambizioni e i suoi desideri sono troppo grandi e non sa rinunciarvi. In ogni cosa che fa, dà la priorità ai suoi interessi, alle sue ambizioni, ai suoi desideri, alla sua fama, al suo guadagno e al suo prestigio. Queste cose la riempiono e la trascinano. Quando le succede qualcosa, prima soddisfa la sua carne e i suoi desideri. Agisce in ogni situazione secondo i suoi desideri, inseguendo questo obiettivo e mettendo da parte la verità. Il risultato è che non compie bene il suo dovere e combina disastri al lavoro, e alla fine viene eliminata. Non sono proprio queste le persone che la casa di Dio elimina? Dunque per loro non c’è speranza? Se sono in grado di pentirsi davvero, possono evitare di essere eliminate, e per loro ci sarà speranza di salvezza. Ma se il loro cuore rimane intransigente ed esse si aggrappano disperatamente ai loro desideri come un cane feroce a un osso, allora non c’è alcuna speranza che ricevano la salvezza. È impossibile acquisire la verità se non si percorre la retta via! Solo il cammino di perseguimento della verità è la retta via. Solo percorrendolo si può ottenere la verità. Solo perseguendo la verità si può avere speranza di ottenere la salvezza di Dio.

I cuori delle persone propense all’inganno e malvagie pullulano di ambizioni, piani e trame personali. È facile mettere da parte queste cose? (No.) Cosa dovresti fare se desideri ancora svolgere il tuo dovere in modo adeguato ma non riesci a mettere da parte queste cose? Qui c’è un percorso: la natura di quel che stai facendo deve esserti chiara. Se qualcosa riguarda gli interessi della casa di Dio ed è di grande importanza, allora non devi rimandare, sbagliare, danneggiare gli interessi della casa di Dio o disturbarne il lavoro. Questo è il principio a cui dovresti attenerti nello svolgere il tuo dovere. Se vuoi evitare di danneggiare gli interessi della casa di Dio, devi innanzitutto mettere da parte le tue ambizioni e i tuoi desideri; i tuoi interessi devono essere in qualche modo compromessi, vanno accantonati, e preferiresti patire qualche avversità che offendere l’indole di Dio, il che sarebbe un limite da non superare. Se danneggi il lavoro della chiesa per soddisfare le tue patetiche ambizioni e vanità, quale sarà per te la conseguenza finale? Sarai destituito e forse eliminato. Avrai provocato l’indole di Dio e forse non avrai altre possibilità di essere salvato. C’è un limite al numero di possibilità che Dio offre alle persone. Quante possibilità hanno le persone di essere testate da Dio? Questo viene stabilito in base alla loro essenza. Se tu sfrutti al massimo le opportunità che ti vengono date, se riesci ad abbandonare il tuo orgoglio e la tua vanità, e a dare la priorità al corretto svolgimento del lavoro della chiesa, allora hai la mentalità giusta. Il tuo cuore deve essere retto, non pendere a sinistra né a destra. Quando hai intenzioni errate, devi pregare subito e correggerle. Dovresti salvaguardare gli interessi della casa di Dio nei momenti critici e portare a termine i tuoi compiti. Chi lo fa è una persona giusta. Se occasionalmente, dopo aver terminato qualcosa, ti affretti a dire “Sono stato io a fare questo” solo per appagare la tua vanità, va bene. Dio lo concede. Comunque tu la possa pensare, dato che hai portato a termine il compito, Egli Se ne ricorderà. Non è forse giusto che sia così? Perché questa è una cosa che hai fatto davvero con il cuore e con onestà: ti sei ribellato alla tua carne e alle tue ambizioni, hai compiuto bene il tuo dovere e hai portato a termine l’incarico che Dio ti ha affidato in maniera tale che gli interessi della Sua casa non fossero danneggiati. Il cuore di Dio prova conforto, e al contempo tu provi pace e gioia nel cuore. È una felicità che non si può acquistare con il denaro; te la sei guadagnata con la tua sincerità. È il risultato del perseguimento della verità. Se poi ti vanti dicendo “Ehi, lo sapevate tutti che questo l’ho fatto io?”, Dio non Se ne cura. Nei momenti critici, tuttavia, devi aderire alla linea di base. Non puoi provocare la collera di Dio né offendere la Sua indole. Se ci riesci, assicurandoti di afferrare quella cima di salvataggio in ogni momento critico e cogliendo l’opportunità di compiere bene il tuo dovere, avrai speranza di essere salvato. Se nelle situazioni normali sei cauto, ma quando si tratta di questioni relative alle verità princìpi – quei momenti critici in cui devi prendere una decisione ed emettere un verdetto – non tieni a freno le tue ambizioni e i tuoi desideri, e al contrario agisci in modo arbitrario e tirannico, causando scompiglio nel lavoro della chiesa e non rispettando il limite ultimo, la tua è una provocazione all’indole di Dio. Ciò non rende forse necessaria una punizione? Come minimo, non devi offendere l’indole di Dio: questa è la linea di base. Devi sapere qual è la linea di base di Dio e qual è la linea di base che dovresti rispettare. Se aderisci a questa linea di base nei momenti cruciali, e dopo aver compiuto il tuo dovere non vieni sdegnato e condannato da Dio, ma al contrario vieni ricordato e accettato da Lui, la tua è una buona azione. Dio non Si concentra su cosa pensi, o su quanto puoi essere soddisfatto di te stesso o fiero dei tuoi risultati; Egli non Si cura di queste cose e non farà sul serio con te. Non rimane altro che la questione della tua trasformazione. Cosa dimostra il fatto che riesci ad afferrare la cima di salvataggio in tutte le situazioni, ad agire conformemente ai requisiti di Dio, a rimanere devoto e soddisfare il cuore di Dio nei momenti cruciali, e ad aderire alla tua linea di base? Dimostra che hai un atteggiamento di sottomissione verso Dio. In certa misura, si può dire che in parte Lo hai già soddisfatto. Egli la vede così. Dio è giusto, o no? (Sì.) Pertanto, solo chi pratica in questo modo è intelligente. Non pensare: “Stavolta non ho svolto il mio dovere abbastanza bene da soddisfare Dio. C’erano ancora dei difetti. Forse non lo accetterà?” Dio non andrà a cercare il pelo nell’uovo in tal senso. Si limiterà a osservare se hai avuto una linea di base quando hai svolto quel compito. Purché tu non abbia oltrepassato la linea di base e abbia portato a termine il compito, Egli Se ne ricorderà. Se riesci sempre a cercare le verità principi indipendentemente da quale dovere svolgi o da cosa fai, e anche nelle situazioni particolarmente difficili non oltrepassi la linea di base, allora hai dei principi nel fare le cose e nell’assolvere il tuo dovere. Si può dire che lo svolgimento del tuo dovere è essenzialmente all’altezza degli standard.

I requisiti di Dio non sono uguali per tutti gli individui. Da un lato, dipendono dalla levatura dell’individuo; dall’altro, dipendono dalla sua umanità e dai suoi perseguimenti. Alcune persone non hanno problemi a parlare sinceramente; altre devono sforzarsi tanto, ma dopo aver sperimentato la potatura per molti anni finalmente riescono a dire qualcosa di onesto dal cuore. Dio la considera una trasformazione? È il risultato della Sua opera? È l’esito desiderato dell’opera di Dio. Dopo aver svolto quest’opera per così tanti anni, quando finalmente vede il risultato desiderato, Egli lo apprezza. Quindi, indipendentemente da ciò che hai sperimentato in passato, dagli errori che hai commesso o dai tanti fallimenti che hai avuto, non preoccuparti. Devi credere che Dio è giusto. Credere che sottomettersi a Dio è giusto. Credere che sottomettersi alle orchestrazioni e disposizioni di Dio è giusto. Questa è la suprema verità. Segui questo percorso nella tua pratica e nelle tue azioni, e non sbaglierai! Non dubitare e non indagare. Alcune persone dicono: “Non ho ottenuto un granché dai sacrifici che ho fatto in passato. Se adesso ne faccio ancora, subirò altre perdite?” Ebbene, quando hai fatto quei sacrifici, hai messo in pratica la verità? Hai fatto le cose in base alle verità principi? Hai percorso la retta via? Se percorressi la retta via, sarebbe impossibile non acquisire la verità e non avere una testimonianza. Ma se tutti i tuoi precedenti sacrifici erano per il prestigio, la fama e il guadagno, cosa avresti potuto ottenere? Nient’altro che essere potato, e se non ti fossi pentito, nient’altro che la punizione e la distruzione. Hai fatto sacrifici per la fama, il guadagno e il prestigio, e ti aspettavi di acquisire la verità: non è forse una pia illusione? Cosa si potrebbe ottenere continuando a complottare e a cercare di essere più intelligente di Dio? Dopo tutte le macchinazioni e i complotti, alla fine la fai in barba a te stesso. Non ottieni nulla, e forse che non te lo meriti? Qual è, come minimo, la linea di base per credere in Dio? È non commettere il male, non offendere la Sua indole, non provocare la Sua collera, non competere con Lui; è abbandonare i propri progetti, le proprie ambizioni e i propri desideri nei momenti critici. In realtà, a furia di complottare a destra e a manca, le persone finiscono per ingannare sé stesse. Se questo è chiaro a tutti, perché le persone continuano a complottare? Per via della loro natura. Gli esseri umani hanno il cervello, i pensieri e le idee; hanno anche conoscenze e l’erudizione. La loro incapacità di controllarsi è dovuta all’esistenza di queste cose: è una legge inesorabile. Se ti piace complottare, complottare contro gli altri potrebbe non essere un gran problema. Ma se persisti nel complottare contro Dio, nel farNe il bersaglio delle tue macchinazioni, non farai che privarti del tuo stesso esito e dell’opportunità che Dio ti ha dato. Non ne vale la pena. Non puoi assolutamente permetterti di complottare fino a quel punto. Che tu complotti in un modo oppure nell’altro, alla fine devi conseguire un cambiamento dell’indole e produrre risultati, e questi risultati devono essere positivi. Se tramando a destra e a manca alla fine non si acquisisce la verità, ma al contrario si finisce per essere puniti, questa è la conseguenza per chi ama complottare e lo fa costantemente. Una persona del genere non è intelligente; è la più sciocca degli sciocchi.

All’inizio, quando cominciano a credere in Dio, tutte le persone hanno impurità. Dopo aver letto le Sue parole e aver condiviso sulla verità per tanti anni, possono essersi liberate di alcuni tipi di indole corrotta. Ci sono ancora dei momenti in cui complottate e tramate per i vostri interessi? (Sì.) Vi trovate spesso in questi stati. Allora come dovreste affrontarli? Ci sono dei principi di pratica? Questo richiede un bel po’ di ricerca. Ogni qualvolta senti di essere disonesto e ti ritrovi impantanato in uno stato di propensione all’inganno, uno stato malvagio, e il tuo cuore trabocca di questa indole corrotta, devi pregare Dio e ribellarti alla carne. Non ricorrere ai ragionamenti, non analizzare e non trattare la questione in base alle tue nozioni. Se a controllarti è la tua indole corrotta e i tuoi desideri prendono il controllo, è un guaio. In cuor tuo sai quando il peccato sta per allungare la sua mano oscura. Quando succede, devi controllarti, evitando di agire. Devi calmare la mente, presentarti al cospetto di Dio e pregare. In realtà, non hai bisogno di esaminarti. Essendo arrivato a questa fase della tua fede in Dio, avendo ascoltato così tanti sermoni, dovrebbe esserti abbastanza chiaro cos’hai in mente e dovresti saper distinguere il giusto dallo sbagliato. La cosa fondamentale è che devi ribellarti alla tua carne e non lasciare più che ti guidi. Poi cosa dovresti fare? (Sottomettermi.) E se non riesci a sottometterti subito? E se vuoi ancora discutere, scrutare e analizzare? Allora devi lasciar sbollire e acquietare le tue ambizioni e al contempo presentarti al cospetto di Dio e pregare, o condividere con i fratelli e le sorelle. Devi anche aprirti, metterti a nudo e analizzare la situazione usando la verità; dopo uno o due giorni, il tuo stato sarà molto migliorato. Questa è l’opera dello Spirito Santo. Abbandonare i propri progetti significa, da un lato, essere in grado di ribellarsi e rinunciare alle idee e ai pensieri errati che si hanno e correggerli. Dall’altro lato, se si hanno ambizioni e desideri eccezionalmente forti e si vuole agire in base a essi, e non si è in grado di cambiare rotta pur sapendo che agire in tal modo non sarebbe conforme alla verità e non sarebbe la retta via, allora è necessario pregare; si deve pregare con fervore per far sbollire le proprie ambizioni. Per esempio, potrebbe esserci qualcosa che hai voglia di fare, e quando quella voglia raggiunge la massima intensità senti di doverlo assolutamente fare, come se non potessi vivere senza farlo. Ma dopo aver aspettato due o tre giorni, consideri il tuo atteggiamento di prima spudorato, irragionevole e senza coscienza. Questo significa che hai cambiato rotta. Com’è successo? Attraverso la preghiera, e l’illuminazione e il rimprovero da parte dello Spirito Santo, che ti ha fatto avere delle conoscenze o dei sentimenti che ti hanno aiutato a guardare il problema da una prospettiva diversa. All’improvviso ti sei reso conto che ciò che consideravi appropriato e che provavi inquietudine a non fare è sbagliato, e che se lo facessi ti rimorderebbe la coscienza. Questo indica una trasformazione di stato, da cui risulta un cambiamento di mentalità. Il fatto che una persona corregga il suo stato errato dimostra che ha ancora speranza. Significa che è qualcuno che persegue la verità e riceve la protezione di Dio. Ma se non corregge mai il suo stato errato, se persiste anche se sa di star facendo qualcosa di sbagliato e non ascolta i consigli di nessuno, allora non è una persona che persegue la verità e non sarà disciplinata da Dio né otterrà l’opera dello Spirito Santo. Qualunque cosa affronti chi persegue la verità, se non riesce a coglierne il senso, deve solo pregare per uno o due giorni, leggere le parole di Dio, ascoltare i sermoni o partecipare alla condivisione: a prescindere da che metodo usi, gradualmente arriverà a comprendere la situazione e sarà in grado di trovare il percorso di pratica corretto. Ciò dimostra che questa persona ha ottenuto l’opera e la guida dello Spirito Santo. I risultati sono differenti, e cambieranno anche i principi in base ai quali questa persona fa le cose. Se non cambi mai, c’è un problema con il tuo perseguimento e il tuo atteggiamento. Se cambi il tuo modo di guardare le cose, troverai che mettere in pratica la verità è piuttosto facile. Per esempio, quando vedi qualcosa di buono da mangiare, ma non è proprio quello che ti piace, oppure in quel momento non ti va di mangiarlo, è facile astenerti dal mangiarlo? (Sì.) E se vuoi mangiarlo veramente, ma non ti è consentito, ti è facile accettarlo? (No.) Quindi devi ribellarti a ciò; devi ribellarti al tuo appetito, al tuo desiderio. Se dici: “Mi piace mangiare quella pietanza, e sono fermamente deciso a mangiarla. Chi può dirmi che non dovrei?” e continui ad argomentare e ad agire ostinatamente, allora non sarai in grado di abbandonare, non sarai in grado di ribellarti al tuo appetito. Come fai a ribellarti a esso allora? Prima devi calmarti e riflettere in silenzio davanti a Dio. Poi, vai a leggere alcune parole di Dio su questo argomento e rifletti attentamente: “Come ho potuto essere così ingordo? Essere così fermamente deciso a mangiarla: non è spudorato da parte mia? In ogni caso, cosa ci guadagnerei a mangiarla? Sono stato testardo, vero?” Essere fermamente deciso a mangiare: che indole è questa? Implica ostinazione e intransigenza, oltre a perentorietà e irragionevolezza. È un’indole corrotta. È l’indole che ti fa essere perentorio, ribelle e incapace di sottometterti. Se ci pensi, ti renderai conto che la tua indole corrotta è molto grave e fin troppo capace di farti ribellare e farti opporre resistenza a Dio. Se compissi il male, le conseguenze sarebbero inimmaginabili. Se riesci a riflettere così su te stesso in questo modo, il tuo cuore si illuminerà naturalmente e coglierai facilmente l’essenza del problema. A quel punto, quando tornerai a pregare Dio, anche la tua mentalità sarà normale, e l’effetto sarà diverso. Questo stato non è alquanto diverso da quello iniziale ribelle? A quel punto cosa penserai? Sarai in grado di riconoscere quanto sei stato intransigente e ostinato. Sentirai di essere stato spudorato e indegno. Avrai una comprensione più accurata di te stesso, e ti impegnerai nella pratica con più ragionevolezza. Spesso sento le persone dire: “Come ho potuto agire così stupidamente in passato? Come ho potuto dire cose tanto idiote? Perché sono stato tanto ribelle? Perché non ho saputo fare di meglio?” Il fatto che qualcuno dica queste cose dimostra che è davvero cambiato e cresciuto. Pertanto, non è detto che tu non riesca a mettere in pratica la verità per tutta la vita solo perché non riesci a farlo per un po’. Cosa intendo dire con questo? Per quanto qualcuno sia propenso all’inganno, ostinato, intransigente o arrogante, il fatto che al momento non cambi non significa che non possa cambiare affatto. Il cambiamento dell’indole a volte richiede tempo; a volte richiede l’ambiente giusto o il giudizio e castigo di Dio. Eppure potresti dire: “Io sono fatto così. Rinuncio. Non mi interessa più”. E questo è pericoloso; non è Dio che ti elimina, ma sei tu che ti elimini da solo. Non scegli il cammino del perseguimento della verità, ma il cammino dell’abbandono di sé. Questo è tradire Dio, e così facendo perderai per sempre l’opportunità di ricevere la salvezza. Se qualcuno vuole ottenere la verità, se vuole che la propria indole di vita cambi, deve leggere spesso le parole di Dio. Nell’ambito delle parole di Dio deve esaminarsi e riflettere su sé stesso in ogni momento e sotto vari aspetti per eliminare gradualmente i propri tipi di indole corrotta e le proprie intenzioni e impurità. Questo è il modo in cui le persone devono collaborare, ma è anche necessaria l’opera di Dio. Egli dispone vari ambienti e, in base ai Suoi tempi, compie la Sua opera in te. Da un lato, rivela la tua indole corrotta, permettendoti di comprendere e di riflettere. Dall’altro, l’opera dello Spirito Santo corregge il tuo stato. Che si tratti di un’indole corrotta o di emozioni negative deprimenti, c’è sempre un processo di correzione e pentimento. Se durante questo processo preghi Dio e cerchi la verità, il tuo stato negativo verrà corretto e sarai in grado di svolgere normalmente il tuo dovere. Se non cambi nemmeno dopo che ti sono state date diverse opportunità di pentirti, ma resti invece attaccato alle tue vecchie abitudini, mantenendo la tua indole intransigente e ostinata, allora non sei un individuo che persegue la verità. Le persone che non perseguono la verità sono nei guai e non possono ottenere la salvezza. Valutate voi stessi: quando siete di fronte a queste situazioni, quanto potete cambiare? Avete invertito la rotta e vi siete pentiti? Se avete invertito la rotta e vi siete pentiti, avete speranza di ricevere la salvezza; ma se non cambiate mai, questa speranza non esiste.

Alcune persone non svolgono i loro doveri in modo adeguato, sono sempre superficiali, causano intralcio o disturbo e, alla fine, vengono destituite. Non vengono però espulse dalla chiesa, e in questo modo viene data loro la possibilità di pentirsi. Tutti hanno un’indole corrotta, tutti hanno momenti di smarrimento o di confusione, momenti in cui manifestano scarsa statura. L’obiettivo della possibilità che ti viene data è che tu possa invertire la rotta. E come si può fare questo? Devi riflettere e arrivare a conoscere i tuoi errori passati; non accampare scuse e non andartene in giro a diffondere nozioni. Se fraintendi Dio e trasmetti con leggerezza agli altri queste incomprensioni, portando anche loro a fraintendere Dio insieme a te, se hai delle nozioni e vai in giro a diffonderle inducendo tutti a sviluppare nozioni insieme a te e a cercare di discutere con Dio insieme a te, non equivale forse a incitare la folla? Non è forse opporsi a Dio? E può mai venire qualcosa di buono dall’opporsi a Dio? Puoi ancora essere salvato? Tu speri che Dio ti salvi, eppure rifiuti di accettare la Sua opera, resisti e ti opponi a Lui, quindi Dio vorrà ancora salvarti? Abbandona questa speranza. Quando hai commesso un errore Dio non ti ha ritenuto responsabile né ti ha eliminato a causa di quel singolo errore. La casa di Dio ti ha dato una possibilità e ti ha permesso di continuare a svolgere un dovere e di pentirti, e questa è l’opportunità che Dio ti ha concesso; se possiedi coscienza e ragione, dovresti farne tesoro. Alcuni sono sempre superficiali nell’assolvere i loro doveri, e vengono destituiti; ad altri vengono modificate le assegnazioni dei doveri. Questo significa forse che sono stati eliminati? Non è quello che ha detto Dio; hai ancora una possibilità. Che cosa dovresti fare, dunque? Devi riflettere su te stesso, arrivare a conoscerti e conseguire un autentico pentimento; questa è la via. Ma alcune persone non fanno questo, anzi contrattaccano e vanno in giro a dire: “Non mi è stato permesso di svolgere questo dovere perché ho detto una cosa sbagliata e ho offeso qualcuno”. Non cercano il problema in sé stesse, non riflettono, non ricercano la verità, non si sottomettono alle disposizioni e alle orchestrazioni di Dio e Gli si oppongono diffondendo nozioni. Costoro non sono forse diventati satana? Quando fai le cose che fa Satana, non sei più un seguace di Dio, sei diventato un nemico di Dio; Dio salverebbe mai il Suo nemico? No. Dio salva persone che possiedono un’indole corrotta, persone vere, non i diavoli, non i Suoi nemici. Quando vai contro Dio, ti lamenti di Lui, Lo fraintendi e Lo giudichi, diffondendo nozioni su di Lui, allora sei completamente contro di Lui; stai sollevando un grido di protesta contro Dio. Che ruolo stai interpretando quando credi in Dio ma levi anche un grido contro di Lui? Stai interpretando il ruolo di Satana. Avete mai fatto una cosa del genere? (Sì.) E come vi siete sentiti dopo averla fatta? (Il mio cuore si è oscurato e il mio stato è peggiorato.) Quella non è la strada giusta. Voi ne siete tutti consapevoli, ma alcune persone non hanno consapevolezza. Perché non ce l’hanno? (Non hanno cuore né spirito.) Le persone prive di cuore e spirito non sono forse come le bestie? Gli individui privi di consapevolezza della coscienza sono destinati a non essere veri credenti in Dio. Sono dei malevoli che si infiltrano nella casa di Dio cercando di approfittarsi delle Sue benedizioni. Chiunque abbia cuore e spirito ha consapevolezza; se viene destituito o se viene modificata l’assegnazione del suo dovere, sarà in grado di riflettere su sé stesso e di arrivare a conoscersi. Quando vede dove ha sbagliato, sa pentirsi e cambiare. Per questo tipo di persona c’è ancora speranza di salvezza.

Compiere bene il proprio dovere è la cosa più grande e quella che ha più valore nella vita di una persona. Un individuo deve agire conformemente alle verità principi, e non tramare mai per sé stesso, poiché più trama per sé stesso, più la sua crescita nella vita è ritardata. Alcune persone tramano sempre: “Quando arriverà il giorno di Dio? Non ho ancora trovato un partner: quando mi sposerò? Quando vivrò la mia vita?” Ogni persona ha molte preoccupazioni banali. Quando ha le comodità della carne, inizia a fare piani per la sua vita futura, le sue prospettive, il suo destino e la sua destinazione. Se riesci a vedere tutto ciò con chiarezza e ad abbandonarlo, svolgerai sempre meglio il tuo dovere, senza farti limitare o trattenere. Per esempio, supponi che ti sia chiesto di preparare da mangiare o di spedire lettere per i tuoi fratelli e sorelle: se riesci a considerare questi semplici compiti come il tuo dovere e a prenderli sul serio, svolgendoli in base alle verità principi, sarai in grado di svolgere sempre meglio il tuo dovere. Ecco cosa significa svolgere il dovere all’altezza degli standard. Rimanere nella posizione che ti compete e adempiere bene il tuo dovere è un aspetto; un altro aspetto è che devi anche sapere come svolgere il tuo dovere e quali principi seguire. Una volta che li hai colti, e se aderisci a questi principi mentre svolgi i tuoi compiti quotidiani e anche quando ti viene assegnato un dovere o durante il processo del suo assolvimento, subirai una trasformazione interiore senza nemmeno accorgertene. È come prendere una medicina quando sei malato. Alcune persone dicono: “Non è che mi senta molto meglio: come mai, visto che sono già due giorni che prendo la medicina?” Che fretta c’è? La malattia non si è sviluppata in pochi giorni, né può essere curata in pochi giorni. Ci vuole tempo. Alcune persone dicono: “Metto in pratica la verità e agisco secondo i principi da molto tempo; perché non ho ricevuto le benedizioni di Dio? Perché non mi sento colmo di Spirito Santo?” Non puoi fare affidamento sulle sensazioni per questo. Allora come lo sai quando si verificano questi cambiamenti? Lo sai quando, dopo che ti succede qualcosa, ti risulta sempre più facile sottometterti. All’inizio facevi fatica a sottometterti: razionalizzavi, scrutavi e analizzavi sempre, volevi contestare e opporre resistenza, e dovevi esercitare l’autocontrollo. Ma ora non ti devi frenare. Quando ti succede qualcosa, non lo scruti. Quando hai delle nozioni o idee, preghi e leggi le parole di Dio per eliminarle e abbandonarle. Risolvi i tuoi problemi più alla svelta e più facilmente. Ciò dimostra che comprendi la verità e sei cambiato. All’inizio è un cambiamento comportamentale, poi diventa gradualmente un cambiamento di vita e di indole. Ti risulta sempre più facile sottometterti alle orchestrazioni e disposizioni di Dio. Inoltre, le tue intenzioni, i tuoi progetti e i tuoi piani diventano sempre meno, diminuiscono gradualmente. Se invece non diminuiscono, ma al contrario aumentano, c’è un problema. Ciò dimostra che durante quel periodo non hai perseguito la verità, bensì ti sei solo adoperato. Coloro che non perseguono la verità sentono che più si adoperano, più merito otterranno, e più grande sarà la corona che riceveranno in futuro. Inconsapevolmente seguono il cammino di Paolo. Coloro che non perseguono la verità si preoccupano sempre della dimensione della corona o dell’aureola sulla loro testa. Concentrarsi sempre su queste cose porta a desiderare un successo rapido e benefici istantanei. Costoro vogliono sempre adoperarsi di più, pensando che più si adoperano, più riceveranno benedizioni, che adoperarsi molto porterà grandi benedizioni, che svolgere un gran dovere frutterà loro grandi meriti e ricompense. Se si concentrano sempre su questo, possono svolgere bene il loro dovere? Coloro che non accettano la verità non sanno compiere bene il loro dovere.

Ci sono segnali che indicano quando si raggiunge la crescita nella vita perseguendo la verità. Puoi sentirlo anche tu nel tuo cuore. Le persone cambiano pensieri e punti di vista dopo aver sperimentato un periodo di potatura. Per esempio, potresti dire: “Non mi importa più del guadagno e della perdita personali. Che Dio conceda ricompense non sembra importante ora, e non sembra importare molto neanche che io riceva benedizioni alla fine; queste preoccupazioni non hanno più un posto nel mio cuore. Ora, se Dio dice che non mi benedirà, che vuole raffinarmi e privarmi di qualcosa, mi sembra di essere in grado di sottomettermi. Nel mio cuore ci sarà tristezza, ma anche sottomissione”. Questo cosa dimostra? Che ora il tuo cuore in qualche modo teme Dio, che ti sei liberato di un bel po’ della tua indole corrotta, e che sei veramente cambiato. Per esempio, in passato, se venivi scelto per svolgere un dovere che implicava sofferenza fisica, era possibile che piangessi per un paio di notti. Adesso invece riesci a sottometterti dopo aver versato solo poche lacrime. Sottometterti è diventato più facile, e non temi più le avversità. Come sei arrivato a questa sottomissione? Stabilendo un normale rapporto con Dio, accettando gradualmente di essere potato da Lui, e accettando anche le Sue orchestrazioni e disposizioni. Dopo aver raggiunto questo risultato, le tue ambizioni, le tue intenzioni, i tuoi piani e i tuoi desideri soggettivi sono meno evidenti, e smetti di prendere in considerazione il guadagno e la perdita personali. Queste cose, che in passato erano per te la seconda, terza o quarta priorità, non sono più importanti; non hai considerazione per nessuna. Il tuo desiderio di sottometterti a Dio si è intensificato, gradualmente sei arrivato a dire “Qualunque cosa Dio mi dia e qualunque cosa voglia portarmi via, a me va bene”, e non sono solo parole vuote. Ora puoi dire anche tu ciò che disse Giobbe: “Jahvè ha dato, Jahvè ha tolto; sia benedetto il nome di Jahvè”. Ma tu hai la statura di Giobbe? (No.) Oseresti pregare Dio di metterti alla prova come fece con Giobbe? Non oseresti: non hai la fede né la statura per questo. Quando immagini Giobbe coperto di piaghe, che si gratta le piaghe con un coccio, hai paura e tremi, pensando fra te e te: “Quanto deve essere stato doloroso. Spero che a me non succeda mai. Non sarei in grado di sopportarlo. Non ho quel tipo di fede”. Non è così? Quindi, non assumerti ciò che non hai la fede di portare a compimento. Non essere impaziente di ottenere risultati e non pensare di avere statura. Lascia che i tuoi piedi ti portino con passi saldi, impara a lasciare che le cose procedano naturalmente e approfondisci la tua esperienza poco a poco. Quando comprendi realmente la verità, sei in grado di percepire chiaramente le cose corrotte che esistono in te, e abbandoni facilmente i tuoi pensieri, i tuoi progetti, i tuoi piani e le tue intenzioni personali. Il tuo rapporto con Dio diventa sempre più normale. La normalità del tuo rapporto con Dio dipende in primo luogo dalla tua capacità di mettere in pratica la verità per raggiungere la sottomissione a Lui. Quanto alla sottomissione, significa diretta e assoluta obbedienza, accettazione e pratica, senza mai scrutare né cavillare. Scrutare non è obbedire. E cavillare? Lo è anche meno. Se dici: “Dio vuole che lo faccia in questo modo, ma io lo farò comunque a modo mio”, va bene? (No.) È peggio del semplice fatto che non va bene; non è sottomissione. Devi conoscere le manifestazioni concrete della sottomissione, e se non riesci a realizzarle, non dire di essere uno che si sottomette a Dio. Parla invece in base al livello che hai raggiunto; parla dei fatti oggettivi. Non esagerare e ovviamente non mentire. Se non riesci ad afferrare qualcosa, di’ semplicemente che non lo capisci e poi cerca la verità per comprenderlo; avrai sempre tempo per parlarne in seguito. Alcune persone chiaramente non ci riescono e si danno comunque delle arie, sostenendo di sottomettersi a Dio. Il che non è forse arrogante e irragionevole? Alle persone che non perseguono né comprendono la verità piace dire così. Quando vedono qualcuno che ha abbandonato la famiglia e il lavoro per svolgere il suo dovere, dicono: “Guarda quella persona quanto ama Dio”. Sono parole di una testa di legno, e costoro non comprendono affatto la verità. Osate ancora proclamare di essere qualcuno che si sottomette a Dio e Lo ama? (No.) Allora possedete un po’ di consapevolezza di voi stessi. Quelle teste di legno arroganti e irragionevoli dicono sempre di amare Dio e di sottometterGlisi, e quando rinunciano anche solo a qualcosa di piccolo o sopportano una minima avversità, pensano: “Dio mi ha ricompensato? La mia famiglia è stata benedetta? I miei figli frequenteranno l’università che vogliono? C’è speranza che mio marito abbia una promozione e un aumento? Ho ricevuto qualcosa dai doveri che ho svolto in questi ultimi due anni? Sono stato benedetto? Otterrò una corona?” Un continuo fare calcoli su queste cose è forse una manifestazione del perseguimento della verità? (No.) Qual è allora la vostra comprensione del perseguimento della verità? (Per perseguire la verità, dobbiamo riconoscere la nostra indole corrotta, perseguire il cambiamento della nostra indole e vivere come una persona vera.) In effetti, non c’è bisogno di valutare nient’altro, e non dev’essere tanto complicato; osserva semplicemente se, mentre svolgi il tuo dovere, hai avuto sottomissione e devozione, se l’hai svolto con tutto il tuo cuore e tutta la tua forza, e se hai agito in base alle verità principi. Con questi criteri si può determinare chiaramente se sei una persona che persegue la verità. Chi si sforza molto a svolgere il suo dovere, ma oppone resistenza e detesta mettere in pratica la verità, non è una persona che persegue la verità. C’è chi parla sempre di tutte le cose che fa per la chiesa, dei grandi contributi che ha dato alla casa di Dio. Continua a parlare di queste cose anche dopo un certo numero di anni che crede in Dio: è qualcuno che persegue la verità? (No.) Le persone di questo tipo sono patetiche! Hanno stature minuscole e non crescono mai. Non hanno vita. Perché le persone prive di vita si adoperano comunque così tanto? (Per ricevere le benedizioni.) Corretto. A dirigerle sono le loro ambizioni e i loro desideri personali. Se non perseguono la verità, non potranno mai abbandonare queste cose. Vedi, anche loro ascoltano i sermoni e ascoltano gli altri condividere sulla verità alle riunioni, quindi perché non riescono a capire? Giorno dopo giorno riflettono fra sé e sé: “Come posso ascoltare di più, leggere di più, ricordare di più e poi parlare di più quando lavoro? Allora avrò compiuto buone azioni e potrò essere ricordato da Dio e ricevere le benedizioni”. In ultima analisi, fanno tutto per ricevere le benedizioni. E costoro credono che sarebbe legittimo riceverle. Una volta che una persona che persegue la verità comprende e acquisisce la verità, non persegue più le benedizioni; crede che farlo sia irragionevole. Che benedizioni puoi ricevere, se la tua indole corrotta non si è trasformata per nulla e non manifesti alcuna sottomissione a Dio? Chi ti darebbe benedizioni? Come arrivano le benedizioni? (Le concede Dio.) E se Dio non te le dà, puoi strapparGliele? (No.) C’è chi addirittura vuole prenderle con la forza: non è un’idiozia? La maggior parte delle persone crede di essere alquanto intelligente, ma non è disposta a cercare di più la verità mentre assolve il suo dovere né ad agire secondo i principi. Costoro come possono ricevere le benedizioni di Dio in tal modo? Sono troppo intelligenti per il loro bene!
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L’atteggiamento che l’uomo dovrebbe avere verso Dio

Per capire se una persona crede in Dio con una fede autentica, la cosa più importante è osservare il suo atteggiamento verso Dio. Se Lo tratta con un cuore di timore e sottomissione vuol dire che nutre una fede autentica. Se invece è priva di timore o sottomissione verso di Lui significa che non ha una fede autentica. Che atteggiamento si dovrebbe avere nei confronti di Dio? Di timore e sottomissione. Chi sa temere Dio è in grado di cercare e accettare la verità. Chi sa sottometterGlisi è in grado di mostrare considerazione per le Sue intenzioni e si sforza di soddisfarLo in tutto ciò che fa. Tutti coloro che perseguono la verità possiedono queste due caratteristiche. Chi non rivolge a Dio un cuore timorato o sottomesso non è certo qualcuno che persegue la verità.

In che modo dovreste praticare il perseguimento della verità? Sperimentate l’opera di Dio mentre svolgete il vostro dovere quotidiano? Pregate Dio quando vi trovate ad affrontare dei problemi, e riuscite a risolverli attraverso la ricerca della verità? Questo riguarda la questione dell’ingresso nella vita. Quando rivelate la vostra corruzione mentre svolgete il vostro dovere, riuscite a riflettere su voi stessi e a risolvere il problema della vostra indole corrotta secondo le parole di Dio? Se non riuscite a praticare e sperimentare in questo modo, allora non avete nulla a che fare con la fede in Dio. Non conta quale dovere tu svolga o cosa tu faccia: devi cercare di sondare quali aspetti delle parole di Dio sono implicati, ma anche quali sono i tuoi pensieri, le tue opinioni o le tue intenzioni sbagliate; queste cose fanno tutte parte dello stato dell’uomo. Di cosa è fatto lo stato dell’uomo? Di punti di vista, atteggiamenti, intenzioni e modi di vedere, ma anche di filosofie, logica e conoscenza sataniche; e tutte queste cose, in poche parole, sono collegate ai modi e ai metodi con cui abitualmente si agisce e si trattano gli altri. Quando ci si trova di fronte a una situazione bisogna anzitutto esaminare qual è il proprio modo di vedere: questo è il primo passo. Il secondo passo consiste nell’esaminare se il proprio modo di vedere sia giusto. E come si fa a stabilire se il proprio modo di vedere è giusto o meno? Lo si stabilisce anzitutto con le parole di Dio, e poi in base ai principi del tipo di situazione in questione. Ad esempio, le disposizioni di lavoro, gli interessi e le regole della casa di Dio, nonché le parole esplicite di Dio: utilizza queste cose per stabilire se un modo di vedere è giusto. Sono i criteri di valutazione. Quando vi trovate di fronte a una situazione prendete in esame i vostri modi di vedere? Che tu sappia effettivamente identificarli o meno, il primo passo è che devi praticare in questo modo. Indipendentemente da cosa le persone facciano, ognuno ne ha una particolare visione. Come prende forma questo modo di vedere? È come vedi la situazione, su cosa basi il tuo punto di vista, come prevedi di gestirla e su cosa basi il metodo con cui gestirla: tutte queste cose fanno parte del tuo modo di vedere. Per esempio, cosa pensi della corruzione dell’umanità? Su cosa si basa il tuo modo di considerarla? Come ti accosti a questa problematica? Tutti questi aspetti riguardano le opinioni che si hanno sulle questioni. Lo stesso vale anche per il modo in cui si considera una questione particolare; indipendentemente dalla situazione, ognuno ha, dietro al proprio atteggiamento e al metodo con cui la gestisce, un certo modo di vedere. Il modo in cui agisce è guidato e governato da questo modo di vedere. Ed è l’origine di quest’ultimo a determinare se sia giusto o sbagliato. Per esempio, se il tuo modo di vedere è basato sulla filosofia e sulla logica satanica e dietro alle tue parole c’è l’intenzione di ottenere fama e reputazione, di essere conosciuto e capito, ricordato e approvato da un numero maggiore di persone, è questo il punto di partenza delle tue azioni. Se hai un’intenzione sbagliata come questa, sicuramente anche i modi di vedere e i metodi che ne derivano saranno sbagliati, e certo non conformi alla verità. Quando generi dei modi di vedere, degli atteggiamenti e dei metodi sbagliati, sei in grado di individuarli? Se riesci a stabilire se siano giusti o sbagliati adempi a una condizione basilare per soddisfare le intenzioni di Dio; ma non è la condizione assoluta. Qual è la condizione assoluta? Una volta stabilito che i tuoi modi di vedere sono sbagliati, che le tue intenzioni e i tuoi programmi e desideri personali sono sbagliati, che cosa puoi fare per evitare di assecondarli con le azioni? Devi abbandonare le intenzioni e i modi di vedere sbagliati e, nel contempo, cercare la verità. Sapendo benissimo che i tuoi modi di vedere sono sbagliati, che non sono conformi né alla verità né alle intenzioni di Dio, che Dio li detesta, dovresti pertanto ribellarti a essi. Qual è lo scopo di ribellarsi alla carne? Agire secondo le intenzioni di Dio, agire in modo conforme alla verità, e quindi saper mettere in pratica la verità. Se invece non riesci a ribellarti alle tue opinioni sbagliate, non puoi mettere in pratica la verità né vivere la verità realtà; significa che ciò che comprendi è solo dottrina. Le cose di cui parli non sono in grado di frenare il tuo comportamento, di guidare le tue azioni o di correggere le tue opinioni sbagliate, a riprova del fatto che è mera dottrina. Il primo passo, dunque, è esaminare i tuoi modi di vedere. Il secondo passo consiste nel valutarne la correttezza: i modi di vedere sbagliati devono essere abbandonati e ci si deve ribellare a essi; i modi di vedere corretti devono essere rispettati e difesi. Dov’è la difficoltà per voi in questo momento? Da un lato esaminate voi stessi molto di rado, non siete abituati a farlo. Dall’altro, anche quando lo fate, non sapete se le vostre intenzioni e i vostri modi di vedere siano corretti o meno. Vi sembrano al tempo stesso corretti e sbagliati, e finite per sentirvi disorientati e confusi e fare a modo vostro: questo è un tipo di situazione. Quali altre situazioni ci sono? (A volte riconosco le mie intenzioni e i miei modi di vedere e, pur desiderando ribellarmi a essi, non riesco a superare la mia indole corrotta, per cui scendo a compromessi, inventandomi dei motivi e delle scuse con cui giustificarmi. Allora non riesco a praticare e dopo provo rimorso.) Ciò dimostra che non hai abbastanza cuore da sottometterti alla verità e amarla. Se un individuo ha un forte amore per la verità nel proprio cuore, riuscirà spesso a superare alcune delle proprie intenzioni e opinioni sbagliate e saprà ribellarsi a esse. Naturalmente vi sono alcune circostanze particolari che la maggior parte delle persone ha difficoltà a superare. È normale che anche tu non lo abbia superato. Ma se la maggior parte delle persone nella media ci riesce mentre a te risulta molto difficile, questo cosa dimostra? Dimostra che non nutri un amore forte per la verità e che non ti preme così tanto metterla in pratica. Che cosa ti preme? Perseverare nelle tue opinioni, tranquillizzarti, soddisfare i tuoi desideri: ecco quali sono le cose che contano per te. Soddisfare i requisiti di Dio, mettere in pratica la verità, appagare il cuore di Dio e sottomettersi a Lui: nulla di tutto ciò è importante nel tuo cuore. Questo rivela le tue intime intenzioni e le prospettive dietro il tuo perseguimento.

In cosa consiste principalmente lo stato di una persona? (Nelle sue intenzioni, nei suoi punti di vista e nelle sue opinioni.) Il suo stato comprende principalmente queste cose. Cosa si riscontra più comunemente negli stati delle persone? Qualcosa che spesso si affaccia al loro cuore in una data circostanza e di cui sono mentalmente consapevoli: secondo voi cos’è? (Le loro intenzioni.) Proprio così. Le intenzioni sono una parte evidente dello stato delle persone, una delle più comuni; nella maggior parte delle questioni, le persone hanno i loro pensieri e le loro intenzioni. Quando tali pensieri e intenzioni si manifestano, le persone li ritengono legittimi, ma il più delle volte sono per i propri fini, la propria reputazione e i propri interessi, oppure per coprire qualcosa o per ottenere una qualche soddisfazione personale. In questi momenti devi esaminare come è nata l’intenzione, perché si è determinata. Per esempio, la casa di Dio ti chiede di svolgere il lavoro di purificazione della chiesa, e c’è una persona che è sempre stata superficiale nel suo dovere, cercando costantemente un modo per battere la fiacca. Secondo i principi questa persona dovrebbe essere allontanata, ma tu hai un buon rapporto con lei. Quindi che tipo di pensieri e intenzioni sorgeranno in te? Come praticherai? (Agendo secondo le mie preferenze.) E cosa produce queste preferenze? Poiché questa persona è stata buona con te o ha fatto qualcosa per te, nutri una buona impressione di lei e quindi in questo momento vuoi proteggerla e difenderla. Non è forse effetto dei sentimenti? Sei sentimentale nei suoi confronti e quindi adotti l’approccio per cui “Mentre le autorità centrali hanno delle politiche, quelle locali hanno le loro contromisure”. Stai facendo il doppio gioco. Da un lato, dici a questa persona: “Devi impegnarti un po’ di più nel fare le cose. Smettila di essere superficiale, devi sopportare qualche avversità; questo è il nostro dovere”. Dall’altro lato, rispondi al Supremo, dicendo: “È cambiato in meglio, ora è più efficiente nello svolgere il suo dovere”. Ma quello che in realtà stai pensando dentro di te è: “Questo perché ho lavorato su di lui. Se non l’avessi fatto, sarebbe ancora come prima”. Nella tua mente, non fai che pensare: “È stato gentile con me, non può essere allontanato!” Che stato è quando nella tua intenzione ci sono queste cose? Questo è danneggiare il lavoro della chiesa proteggendo le relazioni affettive personali. Agire in questo modo è conforme alle verità principi? E c’è forse sottomissione nel tuo agire? (No.) Non c’è sottomissione; c’è opposizione nel tuo cuore. Nelle cose che ti accadono e nel lavoro che devi svolgere le tue idee contengono valutazioni soggettive, con l’aggiunta di fattori emotivi. Agisci in base ai sentimenti, eppure credi di essere imparziale, di dare alle persone la possibilità di pentirsi e di aiutarle con amore; dunque stai facendo di testa tua, non come Dio richiede. Lavorare in questo modo riduce la qualità del lavoro, riduce il rendimento e danneggia il lavoro della chiesa, e questo è il risultato dell’agire secondo i sentimenti. Se non esamini te stesso, sarai forse in grado di individuare il problema? No, mai. Potrai anche sapere che è sbagliato agire in questo modo, che è una mancanza di sottomissione, ma ci pensi su e dici a te stesso: “Devo aiutarle con amore e, dopo che avranno ricevuto aiuto e staranno meglio, non ci sarà bisogno di allontanarle. Dio non dà forse alle persone la possibilità di pentirsi? Dio ama le persone, quindi devo aiutarle con amore e fare ciò che Dio mi chiede”. Alla luce di questi pensieri, agisci di testa tua. In seguito, ti senti a tuo agio in cuor tuo; sei convinto di star mettendo in pratica la verità. Durante questo processo, hai praticato secondo la verità oppure hai agito secondo le tue preferenze e intenzioni? Le tue azioni sono state interamente dettate dalle tue preferenze e intenzioni. Durante l’intero processo hai usato la tua cosiddetta gentilezza e il tuo cosiddetto amore, i tuoi sentimenti e le tue filosofie per le interazioni mondane in modo da cercare di accontentare tutti, e hai preso la via di mezzo. In apparenza stavi aiutando quella persona con amore mentre in realtà in cuor tuo eri vincolato dai sentimenti e, temendo che il Supremo lo venisse a sapere, hai cercato di conquistarla con un compromesso, in modo che nessuno si offendesse e che il lavoro venisse portato a termine: è la via di mezzo che prendono i non credenti. In che modo Dio valuta questa situazione, di fatto? Ti classificherà come uno che non si sottomette alla verità, che adotta spesso un atteggiamento di scrutinio, analitico verso la verità e i requisiti di Dio. Che ruolo gioca la tua intenzione quando ti avvicini alla verità e ai requisiti di Dio con questo metodo e assolvi i tuoi doveri con questo atteggiamento? Quello di proteggere i tuoi interessi, la tua reputazione e le tue relazioni interpersonali senza alcun riguardo per le richieste di Dio e senza alcun impatto positivo sui tuoi doveri o sul lavoro della chiesa. Una persona simile vive esclusivamente di filosofie per le interazioni mondane. Tutto ciò che dice e fa è finalizzato a salvaguardare la sua reputazione, i suoi sentimenti e le sue relazioni interpersonali, ancora non ha un’autentica sottomissione alla verità e a Dio, né si sforza in alcun modo di dichiarare o ammettere questi problemi. Non prova un briciolo di rimorso e continua a ignorare completamente la natura dei problemi. Se le persone non hanno un cuore timorato di Dio e non hanno posto per Lui nel loro cuore, non possono mai agire sulla base di un principio, quali che siano i doveri che svolgono o i problemi che affrontano. Coloro che vivono all’interno delle loro intenzioni e dei loro desideri egoistici non sono in grado di accedere alla verità realtà. Per questa ragione, se si trovano di fronte a un problema, e non esaminano le loro intenzioni e non sono capaci di riconoscere in cosa queste siano erronee, ma usano, invece, ogni tipo di giustificazioni per fabbricare per sé bugie e scuse, come andrà a finire? Sono piuttosto bravi a proteggere i propri interessi, la propria reputazione e le proprie relazioni interpersonali, ma hanno perso la loro normale relazione con Dio. Ci sono persone che credono in Dio da molto tempo, ma quando si chiede loro di condividere sulla loro esperienza personale non hanno nulla da dire, non sono in grado di condividere alcuna testimonianza esperienziale sul cambiamento della loro indole. Qual è il motivo? È che esaminano sé stesse molto raramente, e praticano molto raramente secondo le verità principi. Preferiscono andare per la loro strada, vivendo con un’indole corrotta, lasciando che a guidare le loro azioni siano le intenzioni, le opinioni, i desideri e i piani personali, senza mai pentirsi. È in Dio che credono e sono le parole di Dio che ascoltano; è la verità che ricevono, ed è anche la verità che condividono e predicano, ma cosa praticano di fatto? Praticano solo secondo le loro intenzioni e fantasie, non secondo le richieste di Dio. Qual è dunque il loro atteggiamento verso le parole di Dio? Come trattano i requisiti di Dio? In quale aspetto dello sperimentare l’opera di Dio si dovrebbe essere più coscienziosi? Come si dovrebbero sperimentare le parole di Dio e praticare la verità: è questo il tema più cruciale. Se qualcuno, dopo aver sentito le parole di Dio e ascoltato i sermoni non va a metterli in pratica, crede davvero in Dio? Sperimenta davvero la Sua opera? Perché non è coscienzioso quando dovrebbe esserlo? Perché dubita di Dio e delle Sue parole quando dovrebbe praticare la verità? “Perché Dio ha queste richieste? Sono in linea con le Sue parole? Dio è ancora amore se fa richieste del genere? Non sembra qualcosa che Lui farebbe, giusto? Non posso accettarlo. Le Sue richieste sono alquanto inopportune, in grande contrasto con le nozioni e le fantasie umane”. DiteMi, può una persona che soppesa le cose in questo modo riuscire ad accettare la verità? (No.) Questo non è un atteggiamento di accettazione della verità. Misurare e considerare le richieste di Dio con questo atteggiamento e queste intenzioni, è aprire il cuore a Dio oppure chiuderlo? (Chiuderlo.) Non è un atteggiamento di accettazione, bensì di opposizione. Poste di fronte alle richieste di Dio, queste persone per prima cosa le passano al vaglio, alcune dicendo persino in tono di scherno: “Dio non ha interagito molto con i fratelli e le sorelle della chiesa; non conosce gli affari della chiesa. Non è che la casa di dio sta gestendo le cose in maniera un po’ troppo arbitraria? Non è così che noi agiamo. Noi facciamo le cose in base alle situazioni dei fratelli e delle sorelle, offrendo loro opportunità. E poi il dio incarnato dovrebbe comprendere la debolezza umana! Se non è premuroso lui, lo saremo noi. Ci sono cose verso cui dio non mostra considerazione, noi invece sì”. Che genere di atteggiamento adottano? Un atteggiamento che si oppone, giudica e condanna. Sottopongono a esame le questioni per poi esprimere il loro giudizio. E come giudicano? Dicendo: “In ogni caso dio è giusto, ed è in dio che io credo, non in una persona qualunque. Dio scruta le profondità del cuore degli uomini”. Cosa significa? (Che negano il Dio incarnato.) Proprio così. In cuor loro negano il Cristo, lasciando intendere che le parole di Cristo non rappresentano necessariamente Dio. Laddove le azioni e le parole di Cristo contraddicono o contrastano con i loro interessi, le loro intenzioni e le loro opinioni, loro negano Dio. “Comunque è in dio che credo, e dio è giusto. Egli scruta i recessi più profondi del cuore umano”. Cosa sono queste affermazioni? Sono giudizi? Qual è la natura di queste affermazioni? (Blasfemia.) Parlare di qualcuno alle sue spalle significa giudicarlo. Parlare di Dio alle Sue spalle non è solo esprimere un giudizio, è blasfemia. Chi è capace di blasfemia nei confronti di Dio può essere un vero credente? È una persona dotata di coscienza e ragione? È una persona che Dio salverà? Persone siffatte non sono che servi di Satana, sono esseri umani malevoli, e dovrebbero essere respinte ed eliminate.

Nelle chiese vi sono manifestazioni di commenti su Dio e di giudizio sulla Sua opera? Non sono molto frequenti, ma capitano senz’altro, poiché in ogni chiesa esistono persone miscredenti e malevole. Ora, in determinate circostanze, potrebbe uno stato di questo tipo manifestarsi nel cuore di persone che nutrono una fede autentica in Dio? Se in voi emergono cose come il giudizio, l’opposizione e la blasfemia, qual è la vostra reazione interiore? Siete in grado di comprendere la gravità del problema? Supponiamo ad esempio che tu non sia sposato, ma ti trovi in un ambiente adatto dove incontri un potenziale, affascinante partner che ti piacerebbe frequentare. Sebbene in precedenza avessi promesso a Dio di dedicarGli tutta la tua vita e di non cercare un partner, nel tuo cuore provi comunque qualcosa per questa persona e quindi decidi di uscire con lei. Ma dopo avere avviato questa frequentazione ti rendi conto che ci sono molti ostacoli e che non è il caso di portarla avanti, che Dio non lo permette. Vorresti interrompere la relazione, ma non riesci a prendere le distanze da lei, così preghi Dio, ti maledici e ti ribelli a te stesso, e alla fine vi lasciate. Dopo la rottura, versi in uno stato di immensa angoscia mentale. Questo è normale. È la normale debolezza tipica dell’essere umano. Ma non devi lamentarti di Dio. La maggior parte delle persone sarebbe in grado di non lamentarsi di Dio mentre vive questa esperienza? Molte non lo sarebbero, e questo rispecchia il loro atteggiamento verso la verità e verso Dio. Quali pensieri sbagliati deve avere una persona per lamentarsi di Dio in una situazione come questa? (Se non credessi in Dio riuscirei a trovare un partner.) Pensare una cosa del genere è un problema grave? Sotto certi aspetti le persone come queste non vogliono credere in Dio, vogliono arrendersi. Pensano: “A che pro scegliere la via della fede in Dio? Se non avessi fede in Dio sarebbe fantastico, potrei fare qualsiasi cosa desiderassi. Non si incontra facilmente un partner così compatibile; se me lo lascio sfuggire adesso, presto sarò troppo vecchio perché qualcuno mi voglia. Devo rinunciare per sempre a cercare un partner? È così che trascorrerò il resto della mia vita?” Pensieri negativi e di rammarico girano nella sua testa, al punto che questa persona non vuole più credere. Queste sono manifestazioni di ribellione contro Dio e di tradimento nei Suoi confronti. Ma ce ne sono di più gravi. Quali pensieri sono più gravi di questo? Avete sperimentato questo genere di cose? (No.) Non averle sperimentate è davvero molto pericoloso. Chi ha sperimentato queste cose è in grado di vederne alcuni aspetti con chiarezza; è relativamente più al sicuro, sebbene non sia una garanzia assoluta. La tentazione a cui si espongono coloro che non hanno avuto questo genere di esperienze non è poca cosa. Devono essere vigili, poiché qualsiasi cedimento li porterà a soccombere alla tentazione! Alcuni pensano: “È bello nascere negli ultimi giorni ed essere scelti da Dio. Per di più sono giovane, non ho legami familiari e dunque sono libero di svolgere i miei doveri: questa è la grazia di Dio. Peccato solo che ci sia un lato negativo: anche se incontrassi un partner adatto, non potrei corteggiarlo o sposarmi. Ma perché non posso cercarmi un partner? Il matrimonio è un peccato? Non ci sono molti fratelli e sorelle che hanno un coniuge e dei figli? E non credono anche loro in Dio? Perché non mi è consentito cercare un partner? Dio non è giusto!” Vengono a galla il loro giudizio su Dio e l’insoddisfazione nei Suoi confronti. Si convincono che è tutta opera di Dio, che viene tutto da Dio, e dunque se la prendono con Lui e danno sfogo alle loro lamentele: “Dio è così ingiusto con me! È così privo di considerazione! Gli altri possono sposarsi, perché io no? Gli altri possono avere figli, perché io no? Dio dà agli altri questa opportunità, perché a me no?” Vengono a galla lamentele e giudizi. Che stato è questo? (Uno stato ribelle e oppositivo.) Ribelle, insoddisfatto, riluttante. Non c’è in loro la minima intenzione di accettare o di sottomettersi a ciò che Dio sta facendo; vorrebbero solo che Egli facesse diversamente. Nondimeno, sono ancora riluttanti a scegliere di sposarsi, temendo che sposandosi e avendo dei legami sarebbero meno liberi e non riuscirebbero più a svolgere bene il loro dovere, il che finirebbe per pregiudicare la loro salvezza e il loro ingresso nel regno dei cieli. Cosa farebbero, allora, con questo rimpianto? In realtà, questa è la via che scegli tu stesso. Dio concede agli esseri umani il libero arbitrio. Puoi scegliere: trovare un partner e sposarti o perseguire la verità e la salvezza. Si tratta di una scelta del tutto personale; il fatto che tu scelga o meno nel modo giusto non ha nulla a che vedere con Dio, quindi perché ti lamenti di Lui? Perché ti lamenti che Lui non sia giusto? Perché protesti tanto? (Perché non sono stati soddisfatti i miei interessi.) Quando sono i tuoi interessi ad essere toccati, in te si fa strada l’insoddisfazione. Provi un senso di perdita e perciò ti lamenti di Dio e cerchi persino delle ragioni per sfogarti. Che tipo di indole è questa? (Un’indole feroce.) Questa è ferocia. Lamentarsi di Dio, lamentarsi che Egli non è giusto e che le Sue disposizioni sono inadeguate ogni volta che non è possibile soddisfare i propri interessi: questa è un’indole feroce e intransigente, priva di amore per la verità. Come nascono questi stati e pensieri nelle persone? Se non fosse per queste situazioni, si presenterebbero e si rivelerebbero comunque? (No.) Quando non ti trovi in una situazione del genere, i tuoi interessi importanti non cozzano con le richieste di Dio e non vengono compromessi in alcun modo, per cui pensi che il tuo amore e il tuo perseguimento di Dio siano migliori e più forti di quelli di chiunque altro. Ma quando ti trovi in questa situazione e vengono toccati i tuoi interessi, non riuscendo a metterli in secondo piano, ti lamenti di Dio. Cosa se ne evince? Cosa induce spesso a lamentarsi di Dio e a giudicarLo? (Vedere insoddisfatti i propri interessi.) Quando sono coinvolti i loro interessi, quando le loro intenzioni, i loro desideri e piani non possono essere soddisfatti, gli uomini si oppongono, giudicano, si lamentano di Dio, e arrivano persino a imprecare. In effetti, lo stesso giudicare è un tipo di stato oppositivo; la blasfemia è ancora più grave. Quando vengono lesi i loro interessi, più ci pensano e più si arrabbiano, più diventano insoddisfatti, e più si sentono vittime di un torto. Cominciano a opporre resistenza, e quando la mente è occupata da questi pensieri dalle loro labbra fuoriescono lamentele, e loro cominciano a emettere giudizi. Questo è un segno di opposizione a Dio.

Quali sono alcune concrete manifestazioni dell’opposizione di una persona a Dio? (Non svolgere diligentemente il proprio dovere; essere superficiali nel proprio dovere.) Questo è un aspetto. Mentre prima quella persona riusciva a dedicare il 70 o l’80 per cento delle proprie energie a svolgere il proprio dovere e a dedicarsi a qualunque cosa stesse facendo, adesso nutre pensieri su Dio, e le sembra di non avere ricevuto le Sue benedizioni o la Sua grazia nonostante abbia svolto il proprio dovere. A parte giudicare Dio come ingiusto, in cuor suo è anche riluttante, motivo per cui si impegna solo al 10 o al 20 per cento nell’assolvere il proprio dovere, agendo in modo del tutto superficiale. Si tratta di un comportamento di opposizione provocato da uno stato di ribellione. Cos’altro c’è? (L’abbandono sconsiderato.) Come si manifesta? Supponiamo per esempio che una persona, quando fungeva da capogruppo, si alzava alle cinque del mattino per pregare, fare devozioni spirituali e prepararsi a una riunione fissata per le otto e poi annotare il contenuto da condividere durante la riunione. Affrontava con serietà l’adempimento del dovere, con una totale dedizione. Dopo essere stata potata una volta, però, ha cominciato a porsi delle domande: “Che senso ha alzarsi presto? Dio non lo vede e nessuno mi loda per questo. Non c’è una sola persona che mi dica che svolgo il mio dovere in maniera devota. Per di più, nonostante il mio duro lavoro, vengo sempre potata. E non ho nemmeno ricevuto l’approvazione da parte di Dio; adesso sembra che siano a rischio persino le ricompense future”. Così alla riunione successiva non si prepara in anticipo, non condivide attivamente e non scrive più nulla. Che atteggiamento è questo? (Un atteggiamento irresponsabile.) Quella persona è irresponsabile e superficiale, e non vuole più dedicare tutto il suo cuore e le sue forze. Perché è così? Qualcosa in lei fa andare le cose per il verso sbagliato. Si oppone a Dio e Lo osteggia, pensando: “Dato che la Tua potatura mi ha creato disagio, Ti tratto proprio così. Mi sono dedicata con tutto il mio cuore e la mia mente senza ricevere approvazione da Dio. Visto che Lui tratta le persone in modo ingiusto, smetterò di dare il massimo nel mio dovere!” Che indole è questa? La bestialità di questa persona si sta palesando; in cuor suo nega la giustizia di Dio, nega che Dio sottopone a scrutinio l’intimo del cuore dell’uomo e che Dio ama veramente l’uomo, nega l’essenza di Dio e Lo tratta esclusivamente sulla base delle proprie nozioni. Quali comportamenti derivano dal trattare Dio in questo modo? Negligenza, abbandono sconsiderato e irresponsabilità, oltre a lamentele e incomprensioni. Questa persona diffonderà addirittura le sue nozioni, istigando gli altri: “Avere fede in Dio non dà alcuna garanzia di ricevere benedizioni. E quali benedizioni, poi? Qualcuno le ha viste? Stiamo tutti percorrendo il cammino di Paolo; quanti di noi possono essere come Pietro? Vedremo chi ha la fortuna di essere perfezionato da Dio”. Cosa diffonde questa persona? Il proprio giudizio e le proprie nozioni su Dio, oltre all’insoddisfazione nei Suoi confronti. Qual è la natura di questo comportamento? È conflittuale? (Sì.) Perché può essere così conflittuale? Perché i suoi modi di vedere non sono giusti. Questa persona fraintende l’atteggiamento di Dio verso gli uomini, le Sue richieste e il Suo approccio nei loro confronti: le manca la comprensione di queste cose. Quando Dio opera in lei non riesce ad accettare e sottomettersi, né a cercare la verità. Questo cosa determina alla fin fine? Opposizione, giudizio, condanna e blasfemia. È naturale che tutti coloro che hanno un’indole corrotta manifestino queste caratteristiche; l’unica differenza è in che misura. Non è assolutamente vero che solo i malevoli si comportano così. Siete d’accordo? (Sì. Tutti coloro che non perseguono la verità si comportano in questo modo.) Proprio così. Tutte le persone che non perseguono la verità e quelle dotate di un’umanità maligna mostrano e rivelano questi tratti in varia misura. Anche coloro che sono più diligenti nel perseguimento della verità generano stati anomali quando accade loro qualcosa di indesiderabile, ma sanno ravvedersi pregando, esaminando sé stessi in rapporto alle parole di Dio e cercando la verità. Dopo l’inversione di rotta ci sarà il pentimento, che consentirà loro di smettere di fraintendere Dio e sviluppare una certa sottomissione. Anche se talvolta questa sottomissione presenta delle impurità, è un po’ forzata o non è all’altezza dello standard, purché siano disposti a sottomettersi e riescano a mettere in pratica anche solo un po’ della verità, gradualmente otterranno chiarezza su tutti gli aspetti di essa. Ma se non hai alcun desiderio di sottometterti, e anche dopo aver esaminato te stesso ed esserti reso conto di questo problema non cerchi né accetti la verità, e tanto meno accetti il modo in cui Dio ti tratta, allora saranno guai. Quali saranno le conseguenze? Ti lamenterai, formulerai giudizi avventati e parlerai senza ritegno, senza traccia di un cuore che teme Dio. Nei casi più lievi, a casa ti lamenterai e sfogherai la rabbia rompendo le stoviglie; ti allontanerai da Dio e non sarai disposto a venire al Suo cospetto a pregare. Nei casi più gravi, quando sarai con i fratelli e le sorelle, diffonderai la tua negatività e le tue nozioni, causando intralci e disturbi. Se non ti pentirai neppure allora, probabilmente susciterai la loro indignazione e sarai allontanato o espulso dalla chiesa.

Quando succedono cose diverse alle persone, si ravvisano in loro manifestazioni di ogni tipo che mostrano la differenza tra la buona umanità e la cattiva umanità. Quindi, quali sono i criteri con cui valutare l’umanità? Come si dovrebbe stabilire che tipo di persona sia un determinato individuo e se possa essere salvato o meno? Ciò dipende dal fatto che ami o meno la verità e che sia o no in grado di accettarla e metterla in pratica. Tutti gli uomini nutrono in sé nozioni e ribellione, tutti hanno un’indole corrotta e, quindi, si imbatteranno in situazioni in cui ciò che Dio richiede sarà in contrasto con i loro interessi e dovranno fare una scelta; queste sono cose che sperimenteranno spesso, nessuno può evitarle. Inoltre, capiterà a tutti di fraintendere Dio e nutrire nozioni su di Lui, o di lamentarsi di Lui oppure mostrare opposizione o ribellione nei Suoi confronti; ma, poiché le persone hanno diversi atteggiamenti verso la verità, sono diversi anche i modi in cui vi si approcciano. Alcuni non parlano mai delle loro nozioni, ma ricercano la verità e le risolvono da sé. Perché non ne parlano? (Hanno un cuore timorato di Dio.) Proprio così: hanno un cuore timorato di Dio. Temono che parlarne apertamente possa sortire un effetto negativo, e cercano semplicemente di risolvere la cosa nel loro cuore, senza influenzare nessun altro. Quando incontrano qualcuno che si trova in una condizione simile, usano le loro esperienze per aiutarlo. Questo è essere di buon cuore. Le persone di buon cuore sono amorevoli verso gli altri, sono disposte ad aiutare gli altri a risolvere le loro difficoltà. Vi sono principi quando agiscono e aiutano gli altri, li aiutano a risolvere i problemi per far loro del bene, e non dicono nulla che non sia utile agli altri. Questo è amore. Queste persone hanno un cuore timorato di Dio e agiscono saggiamente e attenendosi ai principi. Questi sono i criteri secondo cui valutare se l’umanità delle persone sia buona o cattiva. Sanno che le cose negative non sono utili a nessuno, e che, se ne parlano ad alta voce, queste cose influenzeranno gli altri, così scelgono di pregare Dio in cuor loro e ricercano la verità per trovare una soluzione. Qualsiasi tipo di nozioni abbiano, sono in grado di approcciarle e affrontarle con un cuore di sottomissione a Dio, e poi raggiungono la comprensione della verità e la capacità di sottomettersi a Dio completamente; in questo modo, avranno sempre meno nozioni. Altre persone, invece, sono prive di ragione. Quando possiedono delle nozioni, amano condividerle con chiunque. Ma questo non risolve il problema, e porta gli altri a sviluppare delle nozioni: questo forse non li danneggia? Alcune persone non rivelano ai fratelli e alle sorelle di avere delle nozioni; temono che gli altri possano accorgersene e usare questo contro di loro; in casa, invece, parlano senza filtri, dicono tutto quello che vogliono, trattando i non credenti della loro famiglia come fratelli e sorelle in chiesa. Non pensano minimamente a che tipo di conseguenze scateneranno comportandosi così. Questo è forse agire secondo principio? Per esempio, tra i loro parenti ci può essere chi crede in Dio e chi no, o chi crede a metà e per l’altra metà è scettico; quando queste persone hanno delle nozioni, le diffondono tra i loro familiari, con il risultato di influenzarli negativamente e suscitare anche in loro nozioni e fraintendimenti su Dio. Le nozioni e i fraintendimenti sono per natura pestilenziali e, una volta che si diffondono, chi non sa riconoscerli per ciò che sono veramente rischia di esserne danneggiato. In particolar modo, le persone confuse rischiano di confondersi ancor più dopo averne sentito parlare. Solo coloro che comprendono la verità e sono in grado di identificarle sono capaci di rifiutare queste cose negative, ossia nozioni, negatività e malintesi, e di essere protetti da Dio. La maggior parte delle persone è priva di tale statura. Alcuni riescono a percepire che tali cose sono sbagliate, e questo è di per sé già abbastanza degno di nota, ma non sono minimamente capaci di discernerle per ciò che sono. Pertanto, in presenza di coloro che diffondono spesso nozioni e negatività, la maggior parte delle persone sarà disturbata da queste cose negative, e diventerà debole e negativa, senza alcun dubbio. Queste cose negative hanno un enorme potere di fuorviare e danneggiare i nuovi credenti. Hanno poco effetto su coloro che possiedono già basi solide; dopo un certo periodo di tempo, quando tali persone capiranno la verità, invertiranno rotta. Quando, invece, i nuovi credenti, privi di una base solida, sentono queste cose negative, diventano facilmente negativi e deboli; quelli tra di loro che non amano la verità si tirano persino indietro e smettono di credere in Dio; se sono malevoli possono addirittura arrivare a diffondere nozioni e disturbare il lavoro della chiesa. Che genere di persone sono quelle che diffondono senza ritegno negatività e nozioni? Sono tutti malevoli, sono tutti demoni, e saranno tutti rivelati ed eliminati. Alcuni dicono: “Non rendo gli estranei partecipi di queste cose; ne parlo solo a casa”. Che se ne parli fuori o a casa, la natura della questione è la stessa. Parlare di queste cose a casa significa che hai delle nozioni e incomprensioni riguardo a Dio. Proclamarle dimostra che non cerchi né ami la verità. Non hai cercato la verità per aiutare te stesso a dissipare queste nozioni, né hai intenzione di rinunciarvi, quindi, con chiunque tu ne parli, la natura del tuo discorso rimane la stessa. E ci sono persone che diffondono le loro nozioni ovunque vadano e con chiunque si incontrino. Per esempio, supponiamo che qualcuno venga mandato a casa perché ha causato intralci e disturbi mentre faceva il suo dovere. Quando gli viene chiesto perché sia stato mandato a casa, risponde: “È che sono sincero per natura. Dico quello che penso. Mi è sfuggito qualcosa su alcune delle cose cattive che facevo in passato e, quando i leader e i lavoratori l’hanno saputo, mi hanno definito una persona malevola e mandato a casa. Tutti voi dovreste imparare dalla mia esperienza: nella casa di dio non si può parlare in modo avventato. Dio dice di essere onesti, ma dovete valutare chi vi trovate davanti. Va bene essere onesti con la propria famiglia, ma provate a esserlo con gli estranei e ci rimetterete. Io non ho forse appena subito una perdita per questo motivo? Traetene una lezione”. Alcuni, dopo aver sentito queste parole, ci penseranno su: “Nella casa di Dio accade questo genere di cose? Mi sa che d’ora in poi dovremo stare tutti attenti a come parliamo!” Costoro non sono forse confusi? Dio ha parlato così tanto eppure, nonostante prestino ascolto da più di dieci anni, non si ricordano neppure una frase; ma basta che una persona malevola dica una cosa e loro se la ricordano benissimo, la mettono a dimora nel cuore, e da lì in poi si fanno cauti nel parlare e nell’agire. Sono stati fuorviati e avvelenati. Cosa provoca questo avvelenamento? In un certo senso, costoro sono dotati di una scarsa levatura, eccessivamente confusi, incapaci di discernere i discorsi e i comportamenti degli altri e privi di un proprio orientamento. Non comprendono la verità né sono in grado di sostenerla. Da un altro punto di vista, non hanno fede in Dio e fondamentalmente non capiscono come Egli tratta gli uomini. Per tutti questi motivi possono essere fuorviati dagli altri. Anche loro sono certamente persone non buone, capaci di accogliere le parole di un diavolo. Che intenzioni e obiettivi ha il diavolo quando diffonde nozioni? Vuole che tutti siano solidali con lui. Sarebbe felicissimo se tutti si lamentassero di Dio. Non è forse una persona che provoca intralci e disturbi? Non sta forse creando ciecamente guai? Come ci si deve comportare con queste persone? C’è bisogno di dirlo? Allontanatele immediatamente dalla chiesa; non lasciatele rimanere nemmeno un giorno in più. La permanenza di individui malevoli come questi nella casa di Dio non può che condurre a un disastro; sono un pericolo nascosto, una bomba a orologeria. La migliore linea d’azione è allontanarli. Lasciate che credano qualsiasi cosa vogliano credere al di fuori della chiesa: non ha nulla a che fare con la casa di Dio. Queste persone sono le più insidiose e sono al di là della redenzione. DiteMi, chi nella casa di Dio è mai stato scacciato per un momentaneo errore nel parlare? Chi è mai stato allontanato per il fatto di essere una persona onesta che ha apertamente riconosciuto sé stessa? La casa di Dio porta sempre avanti il lavoro di purificazione della chiesa, e chi sono coloro che vengono allontanati? Sono tutte quelle persone malevole, gli anticristi e i miscredenti che non svolgono regolarmente il loro dovere in modo soddisfacente e addirittura fanno del male e causano disturbo. Mai nessuno è stato mandato via a causa di una trasgressione momentanea o di una momentanea rivelazione di corruzione, e ancor meno allontanato per aver praticato la verità al fine di essere una persona onesta. Questo è un fatto conclamato. Alcuni dicono: “Coloro che perseguono la verità sono una minoranza nella chiesa. La maggioranza è formata da quelli che non perseguono la verità. Se venisse mandata via la maggioranza, chi offrirebbe manodopera? Se venisse mandata via la maggioranza, quanti potrebbero ancora essere salvati?” Non è il modo giusto di pensare. Come è stato detto molto tempo fa, “Molti sono chiamati, ma pochi eletti”. Se in pochissimi amano la verità è perché l’umanità è così profondamente corrotta. Dio non vuole un gran numero di persone, ma persone di eccellenza. Coloro che rimangono nella casa di Dio sono quelli che sanno ascoltare e sottomettersi, che sanno salvaguardare l’opera della casa di Dio; per la maggior parte sono persone che sanno accettare la verità. Alcuni hanno una scarsa levatura e forse non capiscono la verità, ma sono capaci di ascoltare, sottomettersi e astenersi dalle azioni sbagliate, per cui può darsi che vengano trattenuti per offrire manodopera. Coloro che riescono a rimanere tra gli operai sono tutti leali. Indipendentemente da quanto duramente offrano manodopera, non si lamentano; sono persone che ascoltano e si sottomettono. Se rimanessero quelli che non ascoltano né si sottomettono, non causerebbero solo disturbo? Anche se offrono un po’ di manodopera, hanno sempre bisogno di supervisione; nell’attimo in cui viene meno la sorveglianza potrebbero commettere azioni sbagliate e creare problemi. La manodopera offerta da queste persone fa più male che bene. Gli operai di questo tipo devono essere allontanati, altrimenti il popolo eletto di Dio verrà disturbato, come lo sarà la vita della chiesa. Se i malevoli non vengono allontanati dalla chiesa, il popolo eletto di Dio ne sarà realmente danneggiato e rovinato. Pertanto, l’unico modo per garantire che il popolo eletto di Dio possa vivere indisturbato la vita di chiesa è allontanare i malevoli; è l’unica maniera per far sì che il popolo eletto imbocchi il giusto cammino di fede in Dio e ottenga la salvezza. L’allontanamento dei malevoli è pienamente conforme alle intenzioni di Dio.

Esistono persone che sono amorevoli e tolleranti verso tutti, disposte ad aiutare chiunque. L’unica cosa a cui non si interessano è la verità. Sono sempre oppositive nei confronti di Dio e inconciliabili con Lui. Sono Sue irriducibili nemiche. Che genere di persone sono? Miscredenti e diavoli. I diavoli sono quelli che provano più avversione per la verità e che più la odiano. Basta che qualcosa abbia a che fare con la verità o con ciò che Dio dice o richiede e non solo non l’accettano, ma ne dubitano, vi si oppongono e diffondono le loro nozioni al riguardo. Fanno anche molte cose che sono dannose per il lavoro della chiesa, compreso addirittura protestare pubblicamente contro Dio quando sono stati lesi i loro interessi personali. Le persone come queste sono diavoli; sono persone che odiano la verità e odiano Dio. Nella natura di ognuno è presente un’indole che odia la verità; pertanto, ognuno ha un’essenza che odia Dio. L’unica differenza è la misura di quest’odio, se lieve o grave. Alcuni sono capaci di commettere il male per opporsi a Dio, mentre altri rivelano solo un’indole corrotta o emozioni negative. Perché allora alcuni sono capaci di odio verso Dio? Qual è il loro ruolo? Sono capaci di odio verso Dio perché hanno un’indole che odia la verità. Possedere questa indole significa essere un diavolo e un nemico di Dio. Cos’è un diavolo? Sono diavoli tutti coloro che odiano la verità e odiano Dio. I diavoli possono essere salvati? Assolutamente no. Mentre Dio salva l’umanità, molti si ribelleranno e Gli si opporranno recando disturbo al lavoro della Sua casa. Costoro sono diavoli. Si possono anche definire demoni viventi. Nelle chiese di tutto il mondo, chiunque disturbi il lavoro della chiesa è un diavolo e un demone vivente. E chiunque tiranneggi la chiesa e non accetti in alcun modo la verità è un demone vivente. Pertanto, se individuate nel modo corretto quali persone sono demoni viventi, dovete agire rapidamente per allontanarle. Se ci sono persone il cui comportamento in genere è molto buono ma il cui stato a volte è cattivo o la cui statura è troppo scarsa e non comprendono la verità, e commettono un’azione che provoca intralci e disturbi, ma non lo fanno per abitudine e non sono persone di questo tipo per natura, allora possono rimanere. Ci sono persone la cui umanità non è molto buona; se ricevono un’offesa da qualcuno, non lasciano mai correre. Ci litigano a oltranza, senza mostrare un briciolo di misericordia quando si sentono giustificate. Eppure, queste persone hanno un merito: sono disposte a offrire manodopera e a sopportare le difficoltà. Le persone come queste per il momento possono restare. Se accade spesso che facciano del male e disturbino il lavoro della chiesa, allora appartengono ai diavoli e a Satana e non hanno la minima possibilità di salvezza. Non c’è dubbio al riguardo. Le persone di questo genere devono essere allontanate dalla chiesa, non può assolutamente essere consentito loro di rimanere. Perché devono essere allontanate? Su quali basi vengono allontanate? Alcune vengono mandate via per dare loro la possibilità di pentirsi, per dare loro una lezione; altre vengono allontanate perché la loro natura è stata vista per quello che è, e non possono essere salvate. Quindi, vedi, le persone sono diverse una dall’altra. Alcune tra quelle che sono state allontanate non hanno abbandonato il loro dovere e continuano a svolgerlo nonostante siano estremamente negative e abbiano il cuore ottenebrato; il loro stato non è lo stesso di coloro che una volta allontanati non compiono affatto il loro dovere, e la strada che intraprendono non è la stessa. Qual è lo stato interiore di coloro che dopo essere stati allontanati continuano a fare il loro dovere? Cosa perseguono? C’è una differenza rispetto a chi non svolge il proprio dovere. Se non riuscite a distinguerla significa che avete una scarsa levatura, che non avete comprensione spirituale e non potete svolgere il lavoro della chiesa. Se riuscite a scorgere la differenza, li tratterete in modo diverso. In cosa consiste la differenza tra questi due tipi di persone? Cosa c’è di diverso nella via che percorrono? In cosa è diverso il loro atteggiamento nei confronti del dovere? Siete in grado di distinguere queste cose? (Alcuni possono continuare a svolgere dei doveri dopo essere stati allontanati, segno che hanno ancora un po’ di coscienza. Forse sentono anche di non poter più essere salvati, eppure pensano: “Credo in Dio. Ho la certezza che questo Dio è il Creatore. Anche se la chiesa mi ha mandato via devo comunque credere in Dio. Sono ancora un essere creato e riconosco il mio Creatore”. In loro è ancora all’opera questo barlume di coscienza. Se dopo essere stati allontanati non fanno nemmeno il loro dovere e smettono persino di credere in Dio, si rivelano dei miscredenti.) Chi è il prossimo che vuole prendere la parola? (Forse alcuni continuano a svolgere il loro dovere dopo essere stati allontanati perché in cuor loro hanno già capito di essere in debito con Dio per le cose fatte in precedenza e desiderano fare ammenda. Invece una persona che smette di fare il proprio dovere dopo essere stata allontanata dimostra che non lo stava svolgendo per soddisfare Dio, ma perché cercava di mercanteggiare con Lui sperando di ricevere delle benedizioni. E una volta constatato che non ne avrebbe ricevute, non ritenendo necessario continuare a svolgere il suo dovere, ha smesso di offrire manodopera.) Tra questi due tipi di persone, quale è dotato di un po’ di coscienza? (Quelle che dopo essere state allontanate continuano a fare il loro dovere.) Quelle che continuano a fare il loro dovere hanno ancora un po’ di coscienza e una linea di base per la loro condotta. In quanto esseri umani, indipendentemente da come Dio le tratta e se Dio le voglia, sono ancora esseri creati di Dio. Non possono sottrarsi alla mano di Dio; ovunque vadano, sono comunque esseri creati e quindi devono ancora svolgere il loro dovere. Questo dimostra che hanno una coscienza e una linea di base per la loro condotta. Inoltre, ovunque vadano, sono come minimo capaci di ammettere di credere in Dio e di riconoscere la Sua esistenza. È questa fede che hanno nel cuore a permettere loro di svolgere i loro doveri. Questo genere di persona ha davvero un po’ di fede e potrebbe essere capace di pentimento. Quanto a coloro che dopo essere stati allontanati smettono di svolgere i loro doveri, il loro pensiero è: “Se dio non mi vuole, non crederò più in lui. Tanto la mia fede è inutile”. Smettono di credere e negano l’esistenza di Dio, abbandonando persino la linea di base per comportarsi, negando tutto ciò che hanno fatto prima. Queste persone mancano di coscienza e di ragione, ed è qui che sta la differenza tra questi due tipi. DiteMi, Dio lo sa? Lo sa fin troppo bene. Ha creato Lui tutte le cose, può sottoporle a scrutinio tutte e regna sovrano su tutte. Quei miscredenti privi di coscienza pensano: “Dov’è dio? Come mai non l’ho visto? Chi se ne importa se la chiesa mi ha mandato via! Posso vivere lo stesso ovunque io vada. Pensi che non possa continuare a vivere solo perché ti ho abbandonato? Non svolgere i miei doveri mi dà ancora più libertà!” Questo è il loro atteggiamento, che li rivela come miscredenti e dimostra che è stato giusto allontanarli. I miscredenti di questo genere dovrebbero essere allontanati: meglio liberarsene. Le persone che hanno fede in Dio reagiscono in modo diverso se vengono allontanate. Per esempio, dopo essere state allontanate, alcune potrebbero dire: “Non posso vivere senza svolgere il mio dovere. Non posso vivere senza credere in Dio. Non posso andare avanti senza Dio. Ovunque io vada, sono nelle mani di Dio”. Così continuano a svolgere il loro dovere. Non è la cieca convinzione o la stupidità a condurle a questa scelta; se sono in grado di svolgere il loro dovere in questo modo è perché sono governate da questi pensieri. Hanno anche rimostranze e nozioni, e pure qualche lamentela, ma perché riescono comunque a svolgere il loro dovere? Perché c’è ancora un po’ di coscienza all’opera nella loro umanità. Chi è privo della funzione della coscienza può smettere di svolgere il proprio dovere e perfino smettere di credere in Dio. Questa è la differenza. Le persone sono diverse tra loro, ci sono differenze tra tutti. Nei momenti cruciali, avere o meno una coscienza e una ragione può determinare e influenzare molte cose.

Proprio adesso ho condiviso sulle intenzioni nello stato di una persona. Ora condividerò sul punto di vista e sull’atteggiamento. Che sia un aspetto della terminologia o un aspetto della verità, vi sono implicati molti dettagli; non è semplice come le parole o le frasi di livello superficiale. Se la tua comprensione si limita a una parola, a un concetto o al significato letterale di alcune frasi, non sarà mai altro che un tipo di dottrina. Invece, se integrerai e confronterai queste espressioni o frasi letterali con gli stati effettivi e le idee, le opinioni o i metodi che le persone rivelano nella loro vita reale, sarai in grado di scoprire molti dei tuoi problemi. Alcuni di essi sono in contraddizione con la verità. Altri sembrano allineati alla dottrina, conformi alle regole e alle idee e ai metodi umani, ma in realtà non sono conformi né alla verità né alle intenzioni di Dio. Per esempio, alcuni dei modi di vedere e dei punti di vista delle persone sono conformi solo alle nozioni e alle fantasie umane, ma non alle verità principi. Se non vengono valutati e individuati in base alle parole di Dio, saranno ritenuti accettabili dalle persone. Invece, una volta confrontati con le parole di Dio, i pensieri e le opinioni umane diventano cose fallaci, cose negative. Quali altri problemi avete scoperto? (Dio, sto pensando a idee e opinioni della cultura tradizionale quali “essere filiale verso i propri genitori” e “essere una buona moglie e una madre amorevole”: sebbene siano considerate giuste e appropriate, dal punto di vista della verità non sono conformi alla verità.) Non sono conformi alla verità. Questo significa che vanno contro i desideri di Dio. Per esempio, alcune persone sono in grado di mostrare devozione filiale verso i genitori o di essere buone mogli e madri amorevoli; dal punto di vista del comportamento e della prestazione, non sembrerebbe esserci un problema; ma queste persone sono capaci di sottomettersi a Dio? Sono capaci di accettare la verità? In sé, il fatto di mostrare esteriormente questi due comportamenti non è un problema; ma quando si tratta di valutare la loro natura essenza, vi è sottomissione nel modo in cui queste persone trattano Dio? Sono capaci di accettare la verità? Se ci sono problemi relativi a questi due aspetti, riusciranno a ottenere la salvezza? Certo che no. Quindi, anche se questi due comportamenti sembrano dei meriti, non possono rappresentare l’essenza di una persona. Per quanto in superficie una persona mostri devozione filiale o sia una buona moglie e una madre amorevole, non vuol dire che sia qualcuno che si sottomette a Dio, e tanto meno che è qualcuno che si è liberato dall’influsso di Satana. Non c’è alcuna correlazione tra questi suoi due meriti e la verità. Pertanto, una persona che ha questi due meriti non è certamente una persona che Dio approva, ed è ben lungi dal soddisfare lo standard di una persona giusta. Il cuore degli uomini corrotti trabocca di filosofie sataniche. A tutti loro piace ricevere le lodi e l’approvazione degli altri. A tutti loro piace mantenere le relazioni interpersonali allo scopo di proteggersi. A tutti loro piace distinguersi e mettersi in mostra per farsi ammirare dagli altri. La vita basata su queste filosofie sataniche è tutta riconducibile a un certo punto di partenza. Qual è l’obiettivo di questo punto di partenza? (Farsi lodare dagli altri per il fatto di essere brave persone, essere definiti amorevoli e premurosi per poter ricevere dagli altri sostegno e approvazione.) Vivendo secondo le filosofie di Satana le persone nutrono un certo tipo di nozione e fantasia: “I buoni vengono ricompensati” e “Le brave persone vivono tranquille”. Eppure nessuno sa fare chiarezza su cosa significhi “I buoni vengono ricompensati” e “Le brave persone vivono tranquille”. Al contrario, vedendo che i buoni non vivono a lungo mentre i cattivi sì, nessuno riesce davvero a percepire cosa c’è alla radice di questo stato di cose. Eppure, tra le persone vige una regola comunemente accettata che rimane invariata: “Il bene viene ripagato con il bene, e il male con il male”. Dio ricompensa ciascuno in base alle sue azioni. Ciò è preordinato da Dio e nessuno può cambiarlo, eppure non molti lo riconoscono. Dunque, è facile che le persone cambino quando vivono secondo le filosofie sataniche? (No.) Perché no? (Queste filosofie sono diventate la loro legge di sopravvivenza. Senza cercare la verità e senza saper riconoscere queste nozioni è difficile cambiare.) Non è così semplice. In realtà, quando affronti le situazioni con queste intenzioni e azioni, se dici che non provi nulla non è corretto. Per i non credenti non provare nulla è normale perché vivono a tutti gli effetti secondo le filosofie e le leggi sataniche. Ritengono queste cose preziose e non pensano che siano sbagliate. Ora, voi tutti credete in Dio da tempo e avete ascoltato tanti sermoni; nel profondo di voi stessi dovreste avere una valutazione di queste cose. Sono giuste o sbagliate? Dovreste saper riconoscere che queste cose sono sbagliate; dovreste avere un atteggiamento negativo, non positivo verso di esse. Perché allora, pur sapendo benissimo che sono sbagliate, non riuscite ad abbandonarle? Dove sta il problema? (Siamo troppo egoisti e spregevoli e non vogliamo ribellarci alla carne. Quando ci troviamo di fronte a qualcosa, non pensiamo a soddisfare Dio e teniamo in scarsa considerazione gli interessi della casa di Dio, pensando invece solo ai nostri. Non siamo capaci di ribellarci alle nostre intenzioni interiori.) Non voler ribellarsi alla carne: questo è un aspetto. Quando sono coinvolti i vostri interessi principali, vi sentite afflitti e angosciati e non riuscite ad abbandonare la presa. Dunque, nei momenti in cui la vostra condotta e i vostri rapporti mondani nella vita quotidiana che non riguardano i vostri interessi principali, avete esaminato queste filosofie e leggi sataniche? Avete cercato la verità per eliminarle? Siete cambiati anche solo un po’? (Per quanto riguarda alcuni argomenti, mi dedico a prenderli in esame e cerco di cambiare ciò che riconosco. Ma spesso non la ritengo una questione seria e non mi dedico a prenderla in esame.) Allora non è facile cambiare. Ogni tuo movimento, ogni parola e azione, persino i tuoi sguardi sono tutti rivelazione di un’indole corrotta, tutti governati da un’indole corrotta. Se continui a non cercare la verità per risolvere queste questioni, sarà molto difficile ricevere la salvezza. Se pensi che siano necessari un’energia e sforzi sovrumani per ribellarti alla carne, come se a tale scopo fosse necessario dividere in due la tua personalità, allora sei nei guai; non sarà facile cambiare. Se riuscirai a esaminare te stesso e a cercare la verità a partire dalla vita quotidiana, da ogni tua parola e azione, e specialmente nelle questioni attinenti alla fama, al guadagno e al prestigio, e se riuscirai a ribellarti alla tua carne, potrai ottenere qualche cambiamento. Ora, tutti voi avete difficoltà ad abbandonare queste filosofie e leggi di Satana; nella vostra vita quotidiana, quindi, è avvenuto qualche reale cambiamento in queste opinioni o in questi comportamenti e azioni che non sono in linea con la verità? (A volte, quando parlo o agisco, riconosco di avere intenzioni sbagliate e voglio correggerle. Dopo aver pregato comprendo le intenzioni di Dio e riesco a metterle in pratica, ma in seguito scopro che le intenzioni dietro alle mie azioni in realtà non sono state eliminate e che sono cambiati solo i miei metodi esteriori. Per esempio, se mento per proteggere i miei interessi, dopo essermene reso conto mi ribello immediatamente alla carne e mi apro, e mi metto a nudo di fronte agli altri dicendo: “La mia intenzione quando ho parlato poco fa non era giusta. Sono stato propenso all’inganno”. Ma la volta successiva in cui mi troverò in una situazione simile, quell’intenzione eserciterà ancora il suo controllo su di me e vorrò proteggere i miei interessi e mentire. Quell’intenzione sembra talmente radicata in profondità; riaffiora continuamente nel mio cuore.) Da dove proviene dunque questa intenzione di soddisfare i tuoi interessi? È il prodotto della tua indole corrotta. Le intenzioni prodotte dai vari tipi di indole corrotta sono tutte di natura diversa: alcune sono di natura malvagia, altre sono feroci, assurde o ridicole e altre ancora intransigenti. Ognuna di esse ha la propria natura. Perciò è alquanto normale che la stessa intenzione si produca in situazioni diverse, perché l’indole corrotta che c’è in te non cambia. Se questa particolare indole potesse generare intenzioni diverse in situazioni diverse, ciò arrecherebbe alle persone tanti problemi e getterebbe la loro mente nel caos! Eliminare anche un solo tipo di intenzione può essere difficile, dal momento che richiede un lungo periodo di trasformazione; se una sola indole generasse molti tipi di intenzioni, sarebbe ancor più difficile da cambiare. Devi lavorare costantemente su un solo tipo di intenzione, gestendola ed eliminandola in diverse situazioni e circostanze, e tra diverse persone, eventi e cose. Così si combatte un aspetto di un’indole corrotta. Dopo aver perso alcune battaglie c’è chi si fa prendere dall’ansia e addirittura passa un verdetto sul fatto di non poter cambiare. Essere in ansia non serve a nulla: un’indole corrotta non si può modificare in un istante. Forse pensi che ribellarti alla carne una o due volte dovrebbe portare a dei cambiamenti, ma in seguito scopri che comunque rivelerai sempre la tua indole corrotta, e non capisci perché. Questo sta a indicare che non hai compreso il processo di cambiamento dell’indole. Cambiare un’indole non è una questione semplice. Se hai una comprensione della verità troppo superficiale, non basterà. Quando riconosci davvero l’essenza della tua indole corrotta, allora puoi ribellarti del tutto a essa. Per come pratichi adesso è innegabile che tu sia già cambiato, anche se in certe situazioni rivelerai ancora la tua indole corrotta. Il minimo che possa accadere è che la tua indole corrotta si riveli meno e tu abbia molte meno intenzioni e sofisticazioni. Ormai non parli più con tanta ipocrisia e disonestà, ma parli spesso dal cuore dicendo la verità. È segno che sei già cambiato. Però potresti pensare: “C’è stato solo un cambiamento nella mia pratica e nei miei metodi. Le mie intenzioni rimangono invariate, quindi in realtà non sono cambiato affatto, giusto? Significa che non ho possibilità di salvezza?” Questi sono pensieri corretti? (No.) Sono pensieri distorti. Per modificare la propria indole è necessario sperimentare molti processi; è giusto che per prima cosa cambino la tua pratica e i tuoi metodi. Quanto alle intenzioni interiori delle persone, possono essere cambiate solo ricercando la verità per eliminarle. La capacità di cambiare nella pratica e nel metodo è la dimostrazione del fatto che una persona ha cominciato a trasformarsi. Se perseveri nel ricercare la verità per eliminare le tue intenzioni e sofisticazioni umane, la tua indole corrotta si rivelerà sempre meno. Se sei arrivato a conoscere Dio, hai un cuore che teme Dio e sei capace di sottometterti a Dio, è la dimostrazione che la tua indole di vita ha già subito un cambiamento. Questo è il modo giusto di vedere le cose. Se il tuo modo di praticare è corretto e tu sei capace di praticare la verità e di agire con una certa dose di principio, significa che sei già cambiato. È sbagliato credere di non essere affatto cambiati solo perché a volte si rivela ancora la propria corruzione. Potresti dire: “Allora perché rivelo ancora corruzione e ricado nelle mie vecchie abitudini? È la dimostrazione del fatto che non sono cambiato”. Questo è il modo sbagliato di vedere le cose. Il problema del rivelare corruzione non si può eliminare del tutto dopo solo pochi anni di esperienza. Per risolverlo del tutto occorre perseverare a lungo nel praticare la verità. Una diminuzione delle rivelazioni della tua corruzione è sufficiente a dimostrare che in te c’è già stato un cambiamento; affermare che non c’è stato alcun cambiamento non è coerente con la situazione effettiva. Dovete essere chiari su questo punto in cuor vostro, non potete averne una comprensione distorta. Ottenere la salvezza sperimentando l’opera di Dio è un’impresa a lungo termine che non si può assolutamente compiere in pochi anni. Devi avere questa consapevolezza.

Proprio ora abbiamo condiviso su punti di vista, intenzioni e atteggiamenti. I punti di vista determinano gli atteggiamenti, non è vero? In effetti, sono i punti di vista e le opinioni a determinare gli atteggiamenti delle persone. Analogamente, quale opinione tu abbia quando ti imbatti in una certa circostanza o situazione dipende da come tu ti poni. Se non ti poni dalla parte di Dio ma dalla parte dell’uomo, cercando di mantenere le tue relazioni interpersonali, tutte le tue opinioni e i tuoi metodi serviranno sicuramente a proteggere e a garantire i tuoi interessi e il tuo orgoglio, e a lasciarti una via d’uscita. Ma se il tuo punto di vista consiste nel proteggere gli interessi della casa di Dio, fare bene il tuo dovere ed essere devoto, il tuo atteggiamento consisterà nel praticare secondo la verità in ogni situazione, svolgere bene il tuo dovere, essere devoto e portare a termine l’incarico da parte di Dio; tutti questi elementi sono allineati. Quando, durante i vostri momenti di comunione con gli altri, non condividerete le dottrine che avete ascoltato o memorizzato, oppure le teorie spirituali che avete compreso, ma sarete invece capaci di tenere condivisioni sui vostri recenti stati, sui modi in cui le vostre opinioni e i vostri punti di vista su un evento hanno subito cambiamenti e in cui siete stati informati da nuove scoperte e nuove comprensioni, sugli aspetti che vi riguardano che sono contrari alle prescrizioni di Dio e alla verità, allora, nel momento in cui sarete in grado di tenere condivisioni su tali cose, avrete una statura. Se non avete mai esaminato alcun aspetto delle vostre idee, opinioni, motivazioni e dei vostri pensieri o se, dopo averli esaminati, non siete in grado di stabilire se siano giusti o sbagliati e il resoconto che ne fate è confuso; allora, se agiste come un leader della chiesa, con cosa nutrireste gli altri? (Con le parole e le dottrine.) Ho l’impressione che nutrireste gli altri non solo con le parole e le dottrine, le teorie spirituali e la conoscenza teologica, ma forse anche con le vostre idee distorte, le vostre nozioni e i vostri giudizi personali su Dio e, per giunta, con le vostre opinioni e interpretazioni unilaterali riguardo a Dio, in totale discordanza con le parole e le richieste di Dio. E cosa accade a tutti quelli che sono educati sotto tale leadership? Imparano solo a parlare di parole e dottrine. Se Dio volesse svolgere in loro un’opera di messa alla prova e purificazione, il loro non opporvisi sarebbe un risultato soddisfacente; essi sarebbero del tutto incapaci di trattare la cosa nel modo giusto e tanto meno di sottomettervisi in modo genuino. Cosa dimostra questo? Che quanto state inculcando negli altri sono nozioni e fantasie. Se, grazie al nutrimento da voi fornito e alla vostra leadership, la comprensione di Dio da parte degli altri non è aumentata e i loro fraintendimenti su Dio non sono diminuiti, allora in che modo avete svolto il vostro dovere? È all’altezza degli standard? (No.) Adesso siete in grado di determinare quali parti del lavoro che svolgete e quali delle verità che condividete sono veramente utili e recano beneficio alle persone, non solo risolvendo la loro negatività e le loro nozioni e i loro fraintendimenti su Dio, ma anche permettendo loro di avere un’autentica comprensione di Dio e un rapporto normale con Lui? Se riuscite a ottenere questi risultati nel lavoro, siete in grado di svolgere il lavoro effettivo e di svolgere il dovere in un modo che sia all’altezza degli standard. Se non siete in grado di svolgere questo lavoro, esattamente cos’avete fatto finora nella chiesa? Siete in grado di valutare quali parti del lavoro che avete svolto e quali delle parole che avete pronunciato siano state veramente benefiche e edificanti per i prescelti di Dio? Il lavoro che svolgete e le parole che pronunciate sono identici a quelli di Paolo (parlare solo di teoria spirituale, rendere testimonianza a voi stessi e mettervi in mostra) o sono forse ancora più palesi e odiosi di ciò che affermava Paolo? Siete in grado di valutarlo? Se davvero lo siete, avete fatto davvero dei progressi. Per esempio, una persona che crede in Dio solo da uno o due anni ha nozioni e fraintendimenti su Dio che influiscono sull’adempimento del suo dovere, per cui tu le dici insistentemente: “Devi amare Dio. Non puoi non avere un cuore che ama Dio. Devi imparare a sottometterti a Dio, non puoi avere richieste e desideri personali”. Ma non è questo il suo problema; in realtà il motivo è che qualcuno che credeva in Dio da molti anni è stato espulso e il neofita non ha colto l’essenza di questa persona, maturando così dei dubbi su come la casa di Dio ha gestito la questione. Nutre dei dubbi, perciò sono questi dubbi che tu devi risolvere. Non è che quella persona non voglia svolgere il suo dovere, o che voglia battere la fiacca o non riesca a sopportare le difficoltà; eppure tu non fai che dirle: “I giovani dovrebbero essere capaci di sopportare le difficoltà, essere diligenti e avere perseveranza”. Sono parole corrette, ma non sono conformi allo stato di questa persona, e dunque lei dopo averle ascoltate non si sente ispirata. Per risolvere i fraintendimenti su Dio non basta parlare di dottrine, ma è necessario comprendere i fatti e chiarire la causa alla radice. È ciò che si dice “andare al fondo della questione”. Solo scoprendo cosa è realmente in atto e ricercando la verità per dirimere la questione è davvero possibile risolvere il problema. Potresti sondare il suo pensiero: “In che modo stai fraintendendo? Quali fraintendimenti hai? Dio è così buono con te e tiene tanto a te, e tu Lo fraintendi comunque; non hai coscienza!” Ma questo non può risolvere il problema; questo è esortare e fare una ramanzina, non condividere la verità. Che cosa si dovrebbe dire, allora, per condividere davvero sulla verità? (Aiutare questa persona a credere che Dio è giusto. Dire: “Anche se non riesci a capire a fondo la persona che è stata espulsa, dovresti mantenere un cuore sottomesso. Quando capirai la verità, capirai a fondo e in modo naturale quella persona”.) Questo è un metodo piuttosto buono, è il metodo più semplice; è in grado di risolvere alcuni problemi pur non spiegando tutto. DiteMi, cosa pensano in genere le persone quando in loro sorgono dei malintesi? Perché la cosa le fa sentire male? Perché ha toccato i loro interessi; si sono messi nei panni dell’altro e hanno pensato all’effetto che avrebbe potuto avere su di loro: “È stato espulso anche se erano tanti anni che credeva in Dio. Io non credo in Dio da tanto tempo quanto lui; Dio non vorrà neppure me?” In loro sorge questo fraintendimento. Vengono fraintesi l’indole giusta di Dio e il modo in cui Egli tratta le persone. Come eliminare questi due fraintendimenti su Dio? Quando una persona ha sviluppato un fraintendimento su Dio, qual è la natura di tale fraintendimento? È un’affermazione dell’opera di Dio o una sua messa in discussione? (Una sua messa in discussione.) Tale messa in discussione è corretta o errata? Per prima cosa, è errata. Quindi la tua razionalità ti permetterà di riconoscere che hai sviluppato un fraintendimento su Dio e che questo tuo comportamento, atteggiamento o stato è scorretto? Se possiedi questa razionalità ti risulterà chiaro che ti sbagli e che Dio ha indubbiamente ragione. Con questo fondamento riuscirai ad accettare facilmente ogni verità su cui verrà condiviso in seguito. Ma se inconsciamente pensi: “Non è detto che le azioni di Dio siano corrette. Dio ha anche ambiti su cui le persone potrebbero trovare da ridire. Anche Dio commette errori e tratta le persone in modo ingiusto; la Sua mancanza di considerazione verso le persone è ingiusta”. Se in te possono sorgere questi pensieri, significa che affermi o neghi inconsciamente ciò che Dio fa? (Che lo neghi.) Tu neghi ciò che Dio fa. Allora credi inconsciamente che il tuo fraintendimento su Dio sia giusto o sbagliato? Se inconsciamente credi di avere ragione, allora è un problema, un problema che nessuna condivisione su qualsiasi aspetto della verità potrebbe affrontare. Di questi due tipi di visioni, di questi due tipi di mentalità subconscia, quale ti colloca nella posizione di un essere creato, un essere che riconosce che il Creatore è il Creatore, che l’uomo è l’uomo e Dio è Dio? (Il primo tipo.) E il secondo tipo? Una persona con questo secondo tipo di visione può accettare il fatto che Dio è il Creatore? (No.) Come viene manifestato? Cosa lo rivela? Il fatto che, invece di mantenere un atteggiamento di fede, sottomissione e accettazione nei confronti di Dio, questa persona ha invariabilmente un atteggiamento costante di osservare, sottoporre a scrutinio e analizzare. Considera tutto ciò che Dio fa da una posizione di parità con Lui. Così, quando all’improvviso scopre che Dio ha fatto qualcosa che non è in linea con le sue nozioni e fantasie, osa cercare di ottenere qualcosa da usare contro Dio, osa giudicarLo e condannarLo. È vero o no che non tratta Dio da Dio, ma da uomo? Osa cercare di ottenere qualcosa da usare contro Dio, di individuare in Lui dei difetti e giudicarLo: questo è parlare dalla posizione di un essere creato? (No.) Quando si hanno fraintendimenti su Dio, si dovrebbe capire che le cose che Dio fa sono insondabili. Come essere creato, l’uomo non ha alcuna giustificazione o qualifica per criticare e giudicare Dio. Quando questo accade, come dovreste condividere con una persona di questo genere? Devi dire questo: “Tu hai dei fraintendimenti su Dio, il che è sbagliato di per sé. Qualunque cosa Dio abbia fatto che non corrispondeva alle tue nozioni, dovresti avere un cuore che teme Dio. Non emettere giudizi e condanne alla cieca se c’è qualcosa che non riesci a comprendere; dovresti pregare Dio e ricercare la verità. Perché siamo persone, esseri umani corrotti, e non potremo mai diventare Dio. Anche se ricevessimo e comprendessimo ogni verità che Dio ha espresso, resteremmo comunque esseri umani corrotti, e Dio sarà sempre Dio. Anche se otteniamo la verità e siamo perfezionati da Dio, se non Gli piacciamo e vuole distruggerci dobbiamo astenerci comunque dal lamentarci: è a questo che un essere creato dovrebbe sottomettersi. Se qualcosa di così piccolo ci spinge ancora ad avere nozioni su Dio e a giudicarLo, è solo la dimostrazione di quanto noi esseri umani siamo corrotti, arroganti, malvagi e irragionevoli. Prima di tutto, non ci siamo mai messi nella posizione di un essere creato per poi trattare il Creatore in quel modo; questo è stato il primo errore. Il secondo errore è che sorvegliamo sempre Dio pensando a come ottenere qualcosa da usare contro di Lui, e poi osserviamo, vagliamo e analizziamo: è ancora più sbagliato. Non solo non crediamo in Dio e non accettiamo la verità né ci sottomettiamo a essa: prendiamo le parti di Satana e agiamo come suoi complici, unendo le forze per protestare contro Dio, per competere con Lui e osteggiarLo: non è ciò che dovrebbe fare un essere creato. Ciò che Dio sta facendo ora, a prescindere dal fatto che gli uomini lo ritengano giusto o sbagliato, a prescindere da quale sia l’aspetto della verità a cui ciò si conforma e a prescindere dal fatto che corrisponda o meno all’indole giusta di Dio, nulla di tutto ciò ha a che fare con noi. Siamo esseri creati; quali dovrebbero essere le nostre responsabilità, i nostri obblighi e doveri? Sottomettersi e accettare incondizionatamente. Se ci riteniamo esseri creati, se riteniamo che qualsiasi cosa Dio faccia è giusta e dobbiamo accettarla a prescindere dal fatto di avvertire che ci rechi beneficio, ci tolga qualcosa, ci danneggi o ci ferisca, questo si chiama sottomissione, questo si chiama avere un cuore che teme Dio. È così che un vero essere creato dovrebbe essere. Come siamo noi rispetto ad Abramo, a Giobbe, a Pietro? Siamo molto al di sotto di loro. In termini di qualifiche, non ne abbiamo alcuna per parlare con Dio, né per avere fraintendimenti su Dio né per valutare o giudicare neppure una cosa che Dio fa”. Naturalmente le persone non saranno liete di sentirsi dire che non hanno nessuna di queste qualifiche, ma è ciò che si deve dire agli esseri umani corrotti, perché con loro non si può ragionare. Osare parlare di qualifiche e giustificazioni con il Creatore: non è forse arroganza e presunzione, oltre che refrattarietà alla ragionevolezza? Perciò, queste persone possono comprendere solo se si parla loro in un tono schietto come questo; una condivisione fatta in questo modo può risolvere qualche problema.

Coloro che si sottomettono davvero a Dio e accettano davvero la verità non dovrebbero sviluppare fraintendimenti su Dio, né dovrebbero attribuire la loro valutazione o il loro giudizio a qualsiasi cosa Egli faccia. Nell’Età della Legge, Dio disse che avrebbe dato un figlio ad Abramo. Cosa rispose Abramo? Non disse nulla: credette a ciò che Dio aveva detto. Questo fu l’atteggiamento di Abramo. Espresse un giudizio? Se ne fece beffe? Agì in modo furtivo? No, e non intraprese neppure manovre meschine. Questo si chiama sottomissione, si chiama stare al proprio posto e attenersi al proprio dovere. Quanto a sua moglie, Sara, non era forse diversa da Abramo? Che atteggiamento ebbe nei confronti di Dio? Mise in dubbio, se ne fece beffe, non credette, giudicò e intraprese manovre meschine, dando ad Abramo la sua ancella come concubina, commettendo un’assurdità come questa. Questo era frutto della volontà dell’uomo. Sara non rimase salda al proprio posto; dubitò delle parole di Dio e non credette nella Sua onnipotenza. Qual era la causa della sua incredulità? Le cause erano due, e due i contesti. Una è che Abramo era ormai piuttosto vecchio. L’altra è che anche lei era piuttosto anziana e non poteva avere figli, così pensò: “È impossibile. Come farà Dio a realizzarlo? Non è assurdo? Non è come cercare di imbrogliare un bambino?” Non accettò e non credette che ciò che Dio aveva detto fosse la verità, ma lo prese come una burla, pensando che Dio si stesse prendendo gioco delle persone. È questo l’atteggiamento giusto? (No.) È questo l’atteggiamento con cui si dovrebbe trattare il Creatore? (No.) Quindi lei rimase salda al suo posto? (No.) Non rimase salda al suo posto. Poiché interpretava le parole di Dio come una burla e non come verità, e poiché non credeva a ciò che Dio aveva detto o a ciò che intendeva fare, agì in una maniera assurda, provocando una serie di conseguenze, tutte derivanti dalla volontà dell’uomo. In sostanza, diceva: “Può Dio fare questa cosa? Se non può, devo agire per aiutare a realizzare queste parole di Dio”. In lei c’erano fraintendimenti, giudizi, speculazioni e domande, l’insieme dei quali costituiva una ribellione contro Dio da parte di una persona dotata di un’indole corrotta. Abramo si comportò così? No, e così gli fu concessa questa benedizione. Dio vide l’atteggiamento di Abramo nei Suoi confronti, il suo cuore che temeva Dio, la sua fedeltà e la sua genuina sottomissione, e gli avrebbe dato un figlio ed egli sarebbe stato padre di molte nazioni. Ecco cosa fu promesso ad Abramo, e Sara ne trasse un beneficio inaspettato. La sottomissione è quindi molto importante. Nella sottomissione è presente la messa in discussione? (No.) Se lo è, conta come vera sottomissione? (No.) Se in essa ci sono analisi e giudizio, allora conta? (No.) E se si cerca di trovare una colpa? Allora conta ancora meno. Che cosa allora si manifesta e si rivela nella sottomissione, e qual è il relativo comportamento, che ne dimostra pienamente la verità? (La fede.) La fede autentica è una cosa. Si deve comprendere correttamente ciò che Dio dice e fa, e confermare che tutto ciò che Dio fa è giusto ed è la verità; non c’è bisogno di metterlo in discussione, né di chiedere delucidazioni agli altri, né di soppesarlo o analizzarlo nel proprio cuore. Questo è un aspetto del contenuto della sottomissione: credere che tutto ciò che Dio fa è corretto. Quando una persona compie un’azione, si può considerare chi l’ha compiuta, qual è il suo passato, se ha commesso qualche cattiva azione e che carattere ha. Queste cose richiedono un’analisi. Se, invece, una cosa viene da Dio ed è opera Sua, dovete subito tapparvi la bocca e non avere ripensamenti: non mettere nulla in discussione e non sollevare dubbi, ma accettarla nella sua totalità. E dopo cosa si dovrebbe fare? Qui ci sono implicate alcune verità che le persone non capiscono, e inoltre non conoscono Dio. Sebbene credano che sia opera di Dio e siano capaci di sottomettersi, non comprendono veramente la verità. Quello che capiscono ha ancora un che di natura dottrinale, e in cuor loro sono inquieti. In questi momenti devono ricercare, chiedendo: “Che verità c’è in questo? Dov’è l’errore nel mio modo di pensare? Come mi sono allontanato da Dio? Quali delle mie idee sono in conflitto con quanto Dio afferma?” Dopodiché dovrebbero ricercare queste cose. Si tratta di un atteggiamento e di una pratica di sottomissione. Ci sono persone che affermano di essere sottomesse, ma quando poi capita loro qualcosa si domandano: “Chissà cosa fa Dio? Noi esseri creati non possiamo interferire. Che Dio faccia quello che vuole!” Questa è sottomissione? (No.) Che tipo di atteggiamento è questo? È un’avversione all’assunzione di responsabilità; è una mancanza di interesse per le cose che Dio fa e una fredda indifferenza nei loro confronti. Abramo fu capace di sottomettersi perché osservava i principi e fu risoluto nel credere che ciò che Dio diceva dovesse essere fatto e adempiuto: era sicuro al 100 per cento di questi due “imperativi”. Perciò non fece domande, non fece valutazioni né si impegnò in manovre meschine. Ecco come Abramo si comportò nella propria sottomissione.

Quella che Abramo ottenne da Dio era una benedizione. Abramo non sollevò dubbi e non mescolò la volontà umana ad alcuna delle proprie azioni. Invece, quella in cui si trovò Giobbe era una situazione marcatamente diversa da quella di Abramo. In cosa lo era? Abramo si imbatté in una benedizione, una cosa buona; quando Dio promise di dargli un figlio era quasi centenario, non aveva prole e sperava di diventare padre: come poteva non gioirne? Non c’è dubbio che fosse disposto a sottomettersi. Giobbe invece si imbatté nella disgrazia; come mai riuscì comunque a sottomettersi? (In cuor suo era convinto che tutto fosse opera di Dio.) Questo è un aspetto. Ve n’è un altro: le persone sono spesso capaci di sottomettersi quando non subiscono eccessive sofferenze, e quando Dio elargisce benedizioni; ma quando Dio toglie, sottomettersi per loro cessa di essere facile. Quanto a Giobbe, che tipo di opinione aveva, che tipo di razionalità possedeva, quali verità comprendeva, o quale aspetto della comprensione di Dio gli era proprio per essere in grado di accettare e sottomettersi a quella disgrazia? (Credeva che tutto ciò che Dio fa è buono. Credeva in cuor suo che tutti i suoi averi fossero elargiti da Dio e non frutto del suo lavoro: anche il fatto che vengano sottratti da Dio fa parte della Sua autorità. Poiché Giobbe possedeva questo tipo di razionalità, riuscì ad accettare e sottomettersi.) Se le persone credono che tutto ciò che Dio fa sia buono, non hanno difficoltà a sottomettersi. Ma è facile sottomettersi anche quando sembra che ogni gesto di Dio porti disgrazia agli uomini? Quale di queste due cose è più indicativa di una genuina sottomissione? (Essere capaci di sottomettersi anche quando sembra che tutto ciò che Dio fa porti disgrazia.) Dunque, che tipo di razionalità e di verità possedeva Giobbe per riuscire ad accettare quella disgrazia? (Giobbe trattava veramente Dio come Tale. Aveva compreso che Dio non è solo Colui che elargisce benedizioni e grazia ma che anche quando toglie, è sempre Dio; inoltre aveva compreso che, anche se ci si imbatte in una calamità, ciò avviene perché Dio lo consente. A prescindere da ciò che fa, Dio rimane Dio e gli uomini dovrebbero sempre adorarlo.) Il punto principale è che Giobbe aveva una certa comprensione di Dio e assunse bene la sua posizione. Riconobbe che l’essenza di Dio non cambia al variare delle persone, degli eventi e delle cose esterne; che l’essenza di Dio è sempre e per sempre l’essenza di Dio, è immutabile. Non è che se Dio elargisce benedizioni alle persone è Dio e se non fa che portare loro delle calamità, infliggere loro sofferenze e punizioni o distruggerle, la Sua essenza cambia e Lui non è più Dio. L’essenza di Dio è immutabile. È immutabile anche l’essenza dell’uomo; in altre parole, il prestigio e l’essenza di essere creato dell’uomo non cambieranno mai. Anche se sai temere Dio e conoscerLo, resti sempre un essere creato; la tua essenza non cambia. Dio sottopose Giobbe a prove immense, eppure Giobbe seppe sottomettersi e non si lamentò. Oltre al fatto che aveva una certa conoscenza di Dio, qual era la sua più grande forza, quella che gli permise di sottomettersi e di astenersi dal lamentarsi? Sapere che gli uomini saranno sempre uomini; comunque Dio lo tratti, è del tutto corretto. In parole povere, comunque Dio lo tratti, è quello il modo in cui dovrebbe essere trattato. Questo non spiega forse le cose? Non pretendere come Dio debba trattarti, che benedizioni debba darti, che prove debba farti superare e che significato debba avere la Sua opera su di te. Non si possono pretendere queste cose: è irragionevole avanzare queste richieste. Ci sono persone che in tempo di pace e sicurezza dicono che qualsiasi cosa Dio faccia è buona, ma poi quando accade qualcosa che non è in linea con le loro nozioni non riescono ad accettarlo. Questo deve essere risolto con la verità. Qual è questa verità? È rimanere saldi nella propria posizione: comunque Dio ti tratti, è una cosa meritata e priva di errori. Indipendentemente da come Dio ti tratti, è sempre Dio; non si deve pretendere nulla da Lui. Non valutare la correttezza di Dio, e non valutare le ragioni, gli obiettivi o il significato delle Sue azioni. Queste cose non necessitano della tua valutazione. La tua responsabilità e il tuo dovere consistono nel rimanere saldo nella tua posizione di essere creato e lasciare che Dio orchestri a Suo piacimento. La via giusta è questa. Ciò è facile a dirsi ma difficile da praticare, eppure è necessario che gli uomini comprendano questa verità. Solo comprendendo la verità puoi sottometterti in modo autentico quando ti capita qualcosa.

Ci sono persone che, avendo creduto in Dio e ascoltato i sermoni fino ad ora, pensano: “Giobbe riuscì a sottomettersi alle prove che Dio gli aveva assegnato perché sapeva che tutto proviene dalla mano di Dio. Per quanto bestiame e pecore si possiedano, o quante proprietà, ricchezze e figli, tutto è donato da Dio, non dipende dagli uomini. Gli uomini sono come schiavi davanti a Dio e devono sopportare il trattamento che Egli riserva loro”. Usano questo tipo di atteggiamento negativo per conoscere Dio; è corretto conoscere Dio in questo modo? Certo che no. Quale sarebbe allora un modo accurato di conoscere Dio? (Gli uomini sono esseri creati e Dio è Dio per sempre. A prescindere da come Dio agisce, dovrebbero semplicemente lasciare che Egli li orchestri come vuole.) Proprio così. Non pretendere che Dio agisca in un certo modo. Non pretendere che Dio ti spieghi tutto per filo e per segno nelle condivisioni. Se non lo rende esplicito, non devi contestarLo arrogandoti delle ragioni. Questo è sbagliato. È una cosa estremamente arrogante, presuntuosa, fortemente priva di coscienza e di ragione; non è ciò che un essere creato dovrebbe dire. Nemmeno Satana osa parlare a Dio in modo così isterico: sei un essere umano corrotto, come puoi essere ancora più arrogante di Satana? Che posizione si dovrebbe assumere quando si parla a Dio? Come si deve intendere tale questione? In realtà, l’affermazione di Giobbe: “Abbiamo accettato il bene dalla mano di Dio, e rifiuteremmo d’accettare le avversità?” chiarisce da sola perché seppe sottomettersi a Dio, e in ciò c’è una verità da ricercare. Giobbe espresse forse lamentele o proteste quando disse questo? (No.) Vi erano forse ambiguità o implicazioni negative? (No.) Assolutamente no. Sottoponendosi a questa prova, Giobbe arrivò a comprendere che non spetta alle persone decidere il modo in cui il Creatore le tratta. Potrebbe essere un po’ spiacevole da sentire, ma questa è la realtà dei fatti. Dio ha disposto il destino di ognuno per tutta la vita; che tu lo accetti o no, questo è un fatto. Non puoi cambiare il tuo destino. Dio è il Creatore e tu dovresti sottometterti alle Sue orchestrazioni e disposizioni. Qualunque cosa Dio faccia è giusta perché Egli è la verità ed è il Sovrano di tutte le cose: le persone dovrebbero sottometterGlisi. Questo “tutte le cose” include te e tutti gli altri esseri creati. Di chi è la colpa, allora, se vuoi sempre essere oppositivo? (È colpa nostra.) È un problema delle persone. Vuoi sempre accampare scuse e trovare appigli: questo è giusto? Vuoi sempre ricevere benedizioni e vantaggi da Dio: questo è giusto? Nulla di tutto ciò è giusto. Questi punti di vista sono una conoscenza e una comprensione errate di Dio. Proprio perché il punto di vista che guida la tua fede in Dio è errato, inevitabilmente sarai ostile verso Dio, contenderai con Lui e ti opporrai a Lui ogni volta che ti accade qualcosa, pensando sempre: “È sbagliato da parte di Dio fare questo; non riesco a comprenderlo. Il fatto che Egli agisca in questo modo non è conforme alle nozioni dell’uomo. Non è da Dio fare così!” Non importa se ciò che Dio fa sia conforme alle tue nozioni e fantasie: qualunque cosa Dio faccia, Egli è comunque Dio. Se non possiedi questa ragione e questa comprensione, e sottoponi sempre a scrutinio e trai deduzioni sulle cose che ti accadono ogni giorno, tutto ciò che ne può derivare sarà che contenderai con Dio e ti opporrai a Lui a ogni occasione. Non sarai in grado di liberarti da questo stato. Se invece possiedi questa comprensione e sei in grado di assumere il posto che ti compete in quanto essere creato, e quando ti accadono le cose le metti a confronto con questo aspetto della verità, lo pratichi e vi entri, allora giungerai dentro di te a temere Dio sempre di più. Senza rendertene conto, arriverai a percepire: “Viene fuori che ciò che Dio fa non è sbagliato; tutto ciò che Dio fa è buono. Le persone non devono sottoporlo a scrutinio e analizzarlo. Mi metterò semplicemente alla mercé delle orchestrazioni di Dio!” E quando ti ritroverai incapace di sottometterti a Dio o di accettare le Sue orchestrazioni, il tuo cuore si sentirà rimproverato: “Non sono stato un buon essere creato. Perché non riesco semplicemente a sottomettermi? Non sto rattristando il Creatore?” Più desideri essere un buon essere creato, più questo aspetto della verità ti si fa chiaro e lucido. Ma più attribuisci importanza alla tua persona, convinto che Dio non dovrebbe trattarti così, che non dovrebbe ammonirti così, che non dovrebbe potarti e orchestrarti così, più sei nei guai. Se in cuor tuo hai molte pretese nei confronti di Dio, se ti sembra che ci siano molte cose che Dio non avrebbe dovuto fare, stai imboccando la strada sbagliata; si paleseranno nozioni, giudizi e bestemmie, e non sarai lontano dal commettere il male. Quando odono la parola di Dio, le persone che non amano la verità prendono ad analizzare e esaminare, dando adito un poco alla volta a dubbi e derisione. Poi cominciano a giudicare, negare e condannare: questo è il risultato. Ci sono troppe persone che trattano Dio in questo modo, e tutto a causa della loro indole corrotta.

Alcuni pensano sempre: “Io sono una persona. È vero che Dio è il Creatore, ma deve rispettarmi e comprendermi, deve amarmi e proteggermi”. Questa opinione è corretta? Dio ha l’ultima parola riguardo a come ama le persone. Egli è il Creatore: il modo in cui tratta gli esseri creati è affar Suo. Dio ha i Suoi principi e la Sua indole; è inutile che gli uomini avanzino pretese. Dovrebbero invece imparare a comprendere Dio e a sottomettersi a Lui; questa è la ragionevolezza che gli uomini dovrebbero possedere. Alcuni dicono: “Dio è troppo scortese con le persone. Fare cose del genere significa non amarle. Egli non rispetta le persone e non le tratta da esseri umani!” Alcune persone non sono esseri umani, sono diavoli. È accettabile trattarle in qualsiasi modo; meritano di essere maledette e non sono degne di rispetto. C’è chi dice: “Sono una persona piuttosto buona, non ho fatto nulla per oppormi a Dio e ho sofferto molto per Lui. Perché allora continua a potarmi in questo modo? Perché mi trascura sempre? Perché non mi riconosce e non mi eleva mai?” Altri ancora dicono: “Sono una persona semplice e senza malizia; credo in Dio fin da quando ero nel grembo materno e tuttora credo in Lui. Sono talmente puro! Ho rinunciato alla mia famiglia e al mio lavoro per spendermi per Dio, e pensavo a quanto Dio mi amasse. Ebbene, a quanto pare Dio non ama così tanto gli uomini, e io mi sento escluso e provo delusione e sgomento nei Suoi confronti”. Questo non è problematico? Dove stanno sbagliando queste persone? Non sono rimaste al proprio posto; non sanno chi sono e pensano sempre di essere qualcuno di importante, che Dio dovrebbe rispettare ed elevare, o avere a cuore e custodire. Se gli uomini hanno sempre simili malintesi e pretese distorte e irragionevoli, ciò è molto pericoloso. Come minimo Dio li detesterà e odierà, e se non si pentiranno rischieranno di essere eliminati. Quindi cosa dovrebbero fare gli uomini, come dovrebbero conoscere e trattare sé stessi per conformarsi alle richieste di Dio, risolvere queste difficoltà e abbandonare le proprie pretese nei Suoi confronti? Alcune persone vengono designate leader dalla casa di Dio e sono particolarmente entusiaste. Dopo qualche tempo che lavorano si scopre che sanno svolgere in modo adeguato alcuni compiti esteriori ma che non sono in grado di risolvere i problemi: non riescono a condividere sulla verità o a risolvere le questioni e quindi vengono destituiti dal loro ruolo di leader nella chiesa. Questo non è del tutto opportuno? Invece costoro prendono ad argomentare e a lamentarsi, dicendo: “Quei falsi leader e anticristi non hanno svolto bene il lavoro loro assegnato; non hanno fatto che causare intralcio e disturbo. Dovrebbero proprio essere destituiti ed eliminati. Ma io non ho fatto nulla di male; perché vengo destituito anche io?” Si sentono un po’ turbati. Perché? Pensano che, non avendo fatto nulla di male, dovrebbero continuare a essere leader invece di essere destituiti. La loro impressione è che la casa di Dio sia stata molto ingiusta nei loro confronti. Il loro cuore è pieno di lamentele e resistenze, e in loro si palesano nozioni su Dio che portano a uno squilibrio interiore: “Non si era detto che ci sono dei principi per l’elezione e l’eliminazione dei leader? Mi sembra che non ci sia alcun principio in ciò che è accaduto, Dio ha commesso un errore!” In breve, basta che Egli faccia qualcosa che danneggia i loro interessi e ferisce i loro sentimenti, iniziano a trovare da ridire in Lui. Questo è un problema? Come si può risolvere? Devi riconoscere la tua identità, devi sapere chi sei. Non importa quale genere di doti o di punti di forza tu possieda, quanta competenza o capacità tu abbia, quanto merito tu abbia guadagnato nella casa di Dio, quanto alacremente tu ti sia dato da fare, né quanto capitale tu abbia accumulato; queste cose sono nulla per Dio e, se dal tuo punto di vista paiono importanti, allora non sono forse sorti fraintendimenti e contraddizioni fra te e Dio? Come va risolto questo problema? Se desideri ridurre la distanza fra te e Dio e risolvere queste contraddizioni, come devi farlo? Devi rinnegare le cose che ritieni giuste e alle quali ti attieni. Ciò facendo, non vi sarà più alcuna distanza tra te e Dio, starai debitamente al tuo posto e sarai in grado di sottometterti, di riconoscere che tutto ciò che Dio fa è giusto, di rinnegare e lasciar perdere te stesso. Non tratterai più il merito che hai ottenuto come una sorta di capitale, né tenterai più di venire a patti con Dio, di avanzare pretese nei Suoi confronti o di chiederGli una ricompensa. A quel punto, non incontrerai più difficoltà. Da dove nascono tutte le convinzioni errate dell’uomo riguardo a Dio? Nascono dal fatto che gli uomini non sono in grado di misurare le loro capacità; per la precisione, non sanno che cosa esse siano agli occhi di Dio. Gli uomini hanno una stima troppo alta di sé e valutano in maniera esagerata la propria posizione agli occhi di Dio, considerando quelli che a loro giudizio sono il valore e il capitale di una persona come la verità, come i criteri adottati da Dio per stabilire se essa sarà o non sarà salvata. Ciò è sbagliato. Devi sapere che genere di posto occupi nel cuore di Dio, come ti vede, la posizione più corretta da adottare nel trattarLo. Dovresti conoscere questo principio; in questo modo, i tuoi punti di vista saranno allineati con la verità e compatibili con quelli di Dio. Devi possedere questa ragione ed essere in grado di sottometterti a Dio; devi sottometterti, indipendentemente da come ti tratta. Allora non ci saranno più contraddizioni tra te e Dio. E quando Dio ti tratterà di nuovo alla Sua maniera, non sarai in grado di sottometterti? Contrasterai ancora Dio opponendoti a Lui? No, non lo farai. Anche se in cuor tuo provi del disagio o senti che Dio non ti tratta come vorresti né capisci perché ti tratta in quel modo, ciò nondimeno, poiché comprendi già alcune verità e possiedi alcune realtà, e poiché sei in grado di mantenere la tua posizione corretta, non combatterai più contro Dio; ne deriva che le tue azioni e i tuoi comportamenti che provocherebbero la tua morte cesseranno di esistere. E a quel punto non sarai al sicuro? Una volta al sicuro, ti sentirai ancorato a terra, e ciò significa che avrai imboccato il cammino di Pietro. Vedi, Pietro credette in Dio e cercò di trovare la via per tanti anni e soffrì molto. Solo dopo aver sperimentato molte prove giunse finalmente a comprendere alcune verità e a possedere alcune verità realtà. E per quanto riguarda tutti voi adesso, ho parlato a lungo, spiegando tutto chiaramente: è come farsi servire le cose su un piatto d’argento, o no? Avete ottenuto moltissimo senza seguire percorsi tortuosi; avete fatto tutti un affare. Allora perché continuate a non essere soddisfatti? Non dovreste avere ulteriori pretese.

Su cosa si è tenuta principalmente la nostra condivisione di oggi? Un aspetto è prestare attenzione costante all’esame dei vari aspetti del tuo stato e poi analizzarli per sapere se sono corretti. L’altro aspetto è eliminare i vari fraintendimenti su Dio che sorgono in te. Quando incorri in fraintendimenti riguardo a Dio, vi sono in te elementi di intransigenza e pregiudizio che ti impediranno di ricercare la verità. Se i tuoi fraintendimenti su Dio verranno rimossi, sarai in grado di cercare la verità; diversamente, nel tuo cuore vi sarà un senso di estraniamento e pregherai in modo sbrigativo e superficiale; questo è ingannare Dio ed Egli non ascolterà affatto. Se hai fraintendimenti su Dio e crei distacco ed estraniamento tra te e Dio e il tuo cuore è chiuso a Lui, ti rifiuterai di ascoltare le Sue parole o ricercare la verità. Qualunque cosa tu faccia, la farai senza sincera partecipazione, dissimulando la tua vera natura e comportandoti in modo ingannevole. Quando i fraintendimenti dell’uomo riguardo a Dio saranno risolti ed egli avrà superato questo ostacolo, tratterà ogni parola e richiesta di Dio con sincerità, e si presenterà dinanzi a Lui con serietà e con cuore sincero. Se tra l’uomo e Dio si interpongono contraddizioni, distanza e fraintendimenti, che ruolo ha l’uomo? È il ruolo di Satana e si pone in contrapposizione a Dio. Quali conseguenze si determinano a causa dell’opposizione a Dio? Queste persone possono sottomettersi a Dio? Possono accettare la verità? No. Se non può fare nessuna di queste cose, quella persona finirà a mani vuote e i cambiamenti della sua indole subiranno un arresto. Pertanto, quando si esaminano i propri vari stati mentali, sotto un certo aspetto lo si deve fare per conoscere sé stessi, mentre, sotto un altro aspetto, ci si deve concentrare sull’esame di quali fraintendimenti vi siano riguardo a Dio. Che cosa comportano questi fraintendimenti? Nozioni, fantasie, verdetti, dubbi, scrutinio e speculazioni: principalmente questo. Quando una persona ha in sé questi stati mentali, fraintende Dio. Quando sei prigioniero di questi stati mentali, sorge un problema nel tuo rapporto con Dio. Per risolverlo, devi cercare subito la verità, e devi assolutamente risolverlo. Alcuni pensano: “Ho sviluppato un’errata comprensione di Dio, non sarò in grado di svolgere il mio dovere fino a quando non avrò risolto questo problema”. Ciò è forse accettabile? No, non lo è. Non rimandare lo svolgimento del tuo dovere, ma svolgi il tuo dovere e allo stesso tempo risolvi il tuo problema. Man mano che svolgerai il tuo dovere, il tuo fraintendimento di Dio comincerà a ridimensionarsi senza che tu te ne renda conto, scoprirai dove il tuo problema ha avuto origine e ne comprenderai la gravità. Un giorno, potreste arrivare a rendervi conto di questo: “L’uomo è un essere creato e il Creatore è per sempre il mio Signore; l’essenza di ciò è immutabile. La posizione dell’uomo non cambia, e neppure la posizione di Dio. Qualunque cosa Dio faccia, se anche tutta l’umanità la ritiene sbagliata, non potrei disconoscere ciò che Egli ha fatto, né potrei negare che Egli è la verità. Dio è la somma verità, eternamente infallibile. L’uomo dovrebbe restare saldo nella posizione che gli compete; non dovrebbe passare Dio al vaglio, ma dovrebbe invece accettare le Sue orchestrazioni e tutte le Sue parole. Tutto ciò che Dio dice e fa è giusto. L’uomo non deve avanzare pretese varie nei confronti di Dio: gli esseri creati non hanno i requisiti per fare ciò. Anche se Dio dovesse trattarmi come un giocattolo, dovrei comunque sottomettermi e, se non lo facessi, sarebbe un problema mio, non di Dio”. Quando avrai esperienza e conoscenza su questo aspetto della verità, arriverai davvero a sottometterti a Dio, non avrai più grosse difficoltà e, che tu stia svolgendo il tuo dovere o praticando diversi aspetti della verità, molte difficoltà saranno state risolte. La sottomissione a Dio è la verità più grande, è la verità più profonda. Molto spesso, quando gli uomini si trovano di fronte varie difficoltà, incontrano svariati ostacoli o si imbattono in qualcosa con cui non riescono a fare i conti, qual è la causa? (Non si pongono nella giusta posizione.) Si pongono nella posizione sbagliata. Sono incorsi in fraintendimenti riguardo a Dio, vogliono sottoporre Dio a scrutinio e non vogliono trattarLo come Dio, vogliono negare la correttezza di Dio; e vogliono negare che Dio è la verità. Ciò significa che l’uomo non vuole essere un essere creato e vorrebbe invece porsi sullo stesso piano di Dio e trovare in Lui qualche difetto. Questo creerà dei problemi. Se sei in grado di adempiere il tuo dovere adeguatamente e di restare fermo al tuo posto come essere creato, allora fondamentalmente non sorgerà in te alcuna resistenza contro ciò che Dio fa. Potrai avere qualche fraintendimento e potrai avere qualche nozione ma, perlomeno, il tuo atteggiamento indicherà la tua volontà di accettare le orchestrazioni di Dio e avrai come punto di partenza la propensione a sottometterti a Lui; in tal modo non sorgerà in te alcuna resistenza a Dio.

Sebbene Giobbe avesse fede, sulle prime fu consapevole di cosa stava succedendo quando le prove di Dio si abbatterono su di lui? (No.) Gli esseri umani non hanno la facoltà di penetrare direttamente nel regno spirituale; Giobbe non sapeva nulla di ciò che stava accadendo, era completamente all’oscuro di tutto. Perciò quando le prove di Dio si abbatterono su di lui sicuramente rimase sconcertato, pensando: “Ma cosa sta succedendo? Tutto era così tranquillo, perché all’improvviso è capitato questo? Perché all’improvviso ho perso tutto il mio bestiame e i miei beni?” All’inizio era sconcertato, ma ciò non vuol dire che avesse fraintendimenti su Dio, non vuol dire che non fosse in grado di capire cosa Dio stesse facendo. È solo che accadde tutto all’improvviso; Giobbe non aveva avuto precognizioni, nessuno l’aveva preavvisato: si trovò del tutto impreparato. Ma questo non significa che avrebbe compiuto le scelte sbagliate o imboccato la via sbagliata, o che non fosse in grado di sottomettersi. Che cosa fece dunque Giobbe dopo? Sicuramente calmò il proprio cuore, rifletté seriamente sulle sue azioni e pregò Dio. Dopo alcuni giorni trascorsi a ricercare, giunse a una conclusione: “Jahvè ha dato, Jahvè ha tolto; sia benedetto il nome di Jahvè” (Giobbe 1:21). Questa affermazione di Giobbe rappresenta il suo punto di vista e il cammino da lui imboccato. Sebbene Giobbe fosse inizialmente sconcertato quando le prove si abbatterono su di lui, sapeva che si trattava dell’opera di Dio e non della volontà umana. Senza il permesso di Dio, nessuno poteva toccare ciò che Dio aveva dato agli uomini, nemmeno Satana. In superficie sembrava che Giobbe avesse in qualche modo frainteso ciò che Dio stava facendo; non sapeva il perché di ciò che gli stava accadendo o quale fosse l’intento di Dio. Non capiva del tutto, ma la sua incomprensione non era una negazione o una messa in discussione di ciò che Dio stava facendo; il fraintendimento di Giobbe era del tipo che Dio trova ammissibile. A seguito di ciò, Giobbe in breve tempo si rese conto che Jahvè Dio intendeva togliergli tutto ciò che aveva e che ciò che Dio stava facendo era giusto; si prostrò subito in ginocchio per accettarlo. Le persone comuni possono raggiungere questo livello? No. Per quanto sconcertato fosse Giobbe in quel momento, o per quanto tempo gli ci volle per prostrarsi in ginocchio e accettare tutto ciò che gli era capitato, il suo atteggiamento fu sempre quello di rimanere nella posizione di un essere creato. Di fronte a questi eventi, non disse: “Sono ricco e ho un gran numero di servi, come può essere che queste cose mi vengano sottratte così all’improvviso? Devo dire ai servi di riprenderle immediatamente”. Fece così? No. Aveva chiaro in cuor suo che questa era opera di Dio e che l’uomo non poteva farci nulla. Intervenire avrebbe significato opporsi a ciò che Dio aveva fatto e a tutto ciò che gli era capitato. In quel momento non emise un solo lamento, non giudicò ciò che stava accadendo né intervenne per cercare di ribaltare tutto. Si limitò ad aspettare e osservare in silenzio lo svolgersi delle cose, stando a vedere cosa avrebbe fatto Dio. Dall’inizio alla fine, ciò che Giobbe fece fu rimanere saldo al proprio posto, ossia mantenersi saldo nella posizione di un essere creato. È questo che fece. Sebbene fosse un po’ sconcertato quando questi eventi si abbatterono su di lui, Giobbe seppe ricercare e riconoscere che tutto ciò che il Creatore faceva era giusto, dopodiché si sottomise. Non si avvalse di metodi umani per risolvere la questione. Quando arrivarono i malfattori, lasciò che si impadronissero di ciò che volevano; non agì d’impeto per battersi con loro. In cuor suo pensava: “Senza il permesso di Dio, non avrebbero potuto impadronirsi di nulla. Ora che hanno preso tutto, è chiaro che l’ha permesso Dio. Qualsiasi intervento umano sarebbe inutile. Gli uomini non possono agire d’impeto, non possono intervenire”. Il fatto che non intervenne non significa che Giobbe tollerasse i malfattori; non lo fece in segno di debolezza o paura nei loro confronti, ma piuttosto perché temeva la mano di Dio e aveva un cuore timorato nei Suoi confronti. Disse: “Che prendano pure. Dopotutto, queste cose sono state elargite da Dio”. Non è ciò che un essere creato dovrebbe dire? (Sì.) Egli non proferì alcuna lamentela. Non mandò nessuno a combattere, a riprendersi le sue cose o a proteggerle. Questa non è forse una manifestazione di autentica sottomissione a Dio? (Sì.) Fu in grado di farlo solo perché aveva un’autentica comprensione della sovranità di Dio. Senza tale comprensione sarebbe ricorso a metodi umani per combattere e recuperare le sue cose, e Dio che opinione ne avrebbe avuto? Questo non è sottomettersi alle orchestrazioni di Dio: è privo della comprensione delle cose fatte dalla mano di Dio, e avere avuto fede in Lui per tutti questi anni sarebbe stato vano. Essere felici quando Dio dà ma aversene a male quando toglie, sentirsi riluttanti e volersi riappropriare delle cose con la forza; non essere paghi di ciò che Dio fa, non voler perdere queste cose; accettare solo le ricompense di Dio, ma non le Sue privazioni; non volersi sottomettere alle orchestrazioni della mano di Dio: questo è agire dalla posizione di un essere creato? (No.) È ribellione, è opposizione. Le persone non manifestano forse spesso questi comportamenti? (Sì.) È l’esatto contrario di ciò che fece Giobbe. In che modo Giobbe si manifestò capace di temere Jahvè nella posizione di un essere creato, di sottomettersi alle prove di Dio e accettarle e di accettare ciò che Dio gli elargiva? Strillò? Si lamentò? Usò ogni sorta di mezzi e metodi umani per riavere tutto? No, lasciò che Dio sottraesse liberamente. Questo non è forse aver fede? Giobbe aveva una fede, una comprensione e una sottomissione autentiche. Nessuna di queste cose è semplice; tutte richiedono del tempo per essere sperimentate, ricercate e accolte. Giobbe riuscì a esibire queste manifestazioni solo una volta raggiunto un certo livello di comprensione del Creatore. Cosa disse Giobbe alla fine? (“Jahvè ha dato, Jahvè ha tolto; sia benedetto il nome di Jahvè”, Giobbe 1:21.) E cosa disse la moglie di Giobbe? “Ma lascia stare dio e muori!” (Giobbe 2:9). Ciò che intendeva era: “Smetti di credere. Se era davvero in dio che credevi, perché sei vittima di una calamità? Non è forse una punizione? Non hai fatto nulla di male, perché ti sta succedendo questo? Forse la tua fede è sbagliata?” Come rispose Giobbe alla moglie? Disse: “Tu parli da donna insensata!” (Giobbe 2:10). Giobbe disse che sua moglie era insensata; che non aveva un’autentica fede e comprensione in Dio, e per questo motivo era capace di pronunciare parole di sfida contro Dio. La moglie di Giobbe non conosceva Dio. Quando accadde una cosa di tale gravità che era ovviamente opera di Dio, ella sorprendentemente non se ne accorse e consigliò persino a Giobbe: “Hai preso la strada sbagliata. Smetti di credere e abbandona il tuo dio”. Che frase esasperante! Perché esortò Giobbe ad abbandonare Dio? Perché aveva perso i propri beni e non poteva più goderne. Era passata dall’essere una donna ricca a essere una povera nullatenente. Era scontenta della privazione operata da Dio e dunque disse a Giobbe di smettere di credere, dando a intendere: “Io non credo più, e non dovresti credere nemmeno tu. Un’ottima famiglia è stata spogliata dei suoi averi, lasciandoci privi di tutto. In un batter d’occhio abbiamo perso ogni cosa, la nostra ricchezza trasformata in miseria. Che senso ha credere in un dio simile? Non credere più!” Non sono forse parole insensate? È così che lei si comportò. Giobbe le diede retta? No; non si lasciò fuorviare o turbare da lei, né accettò le sue opinioni. Perché no? Perché Giobbe si atteneva a una sola affermazione: “Abbiamo accettato il bene dalla mano di Dio, e rifiuteremmo d’accettare le avversità?” (Giobbe 2:10). Pensava: “Tutto questo è estremamente normale. Qualsiasi cosa Dio faccia è giusta; gli uomini dovrebbero accettarla e basta. Non dovrebbero credere in Dio solo per cercare le benedizioni. Ho goduto delle benedizioni di Dio per tanti anni senza fare nulla per Lui: ora è il momento di renderGli testimonianza. Ciò che Dio toglie è Suo, può prenderlo quando vuole. Gli uomini non dovrebbero avere pretese, dovrebbero solo accettare e sottomettersi”. Dovresti quindi ricevere benedizioni perché hai fede in Dio? Dovrebbe funzionare così? Nel momento in cui una persona sarà in grado di comprendere appieno questa questione, avrà fede.

Qualsiasi cosa faccia il Creatore è giusta ed è la verità. Indipendentemente da ciò che fa, la Sua identità e la Sua posizione non cambiano. Tutti gli uomini dovrebbero adorarLo. Egli è l’eterno Signore e l’eterno Dio dell’umanità. Questo fatto non può essere cambiato. Non Lo si può riconoscere come Dio solo quando concede dei doni o non riconoscerLo come Dio quando toglie qualcosa. Questa è la visione erronea dell’uomo, non un errore nelle azioni di Dio. Se gli uomini comprenderanno la verità potranno capire ciò chiaramente, e se nel loro intimo riusciranno ad accettare che questa è la verità il loro rapporto con Dio diventerà sempre più normale. Se affermi di riconoscere che le parole di Dio sono la verità ma di fronte a un accadimento non Lo capisci, arrivi persino a lamentarti e non hai vera sottomissione, allora il tuo affermare di riconoscere che le parole di Dio sono la verità è una cosa priva di senso. Quel che più conta è che il tuo cuore sia in grado di accettare la verità e che, qualunque cosa accada, tu sappia vedere che le azioni di Dio sono giuste e che Egli è giusto. È questo il genere di persona che comprende Dio. Ci sono molti credenti che si concentrano solo sulla comprensione della dottrina. Riconoscono la teoria spirituale, ma quando capita loro qualcosa non accettano la verità e non si sottomettono. Sono persone ipocrite. Le cose che dici di solito sono tutte giuste ma quando succede qualcosa che non è in linea con le tue nozioni non sei in grado di accettarlo. Argomenti con Dio, convinto che non avrebbe dovuto fare questo o quello. Non riesci a sottometterti all’opera di Dio, non cerchi la verità e non rifletti sulla tua ribellione. Questo significa che non ti sottometti a Dio. Ti piace sempre argomentare con Dio; pensi sempre che le tue argomentazioni siano superiori alla verità, che se potessi salire sul palco per condividerle molte persone ti darebbero sostegno. Ma anche se sono in molti a sostenerti, sono tutti esseri umani corrotti. I sostenitori e i sostenuti non sono forse tutti esseri umani corrotti? Non mancano tutti di verità? Anche se tutta l’umanità ti sostenesse e si opponesse a Dio, Dio avrebbe comunque ragione. Sarebbe comunque l’umanità a sbagliare, a ribellarsi e a opporsi a Dio. Questo è solo un modo di dire? No. È un dato di fatto, è la verità. Le persone devono riflettere e sperimentare spesso questo aspetto della verità. Dio ha compiuto la Sua opera in tre fasi, e in ogni fase molti si sono opposti. Come quando il Signore Gesù venne a compiere la Sua opera di redenzione e tutta Israele si sollevò contro di Lui. Ma ora l’umanità ha miliardi di persone che riconoscono unanimemente il Signore Gesù come Salvatore. I Suoi fedeli sono sparsi in tutto il mondo. Il Signore Gesù ha già redento tutta l’umanità. Questo è un dato di fatto. Non importa quali popoli di quali paesi vogliano negarlo, non vale a nulla. Non importa come gli uomini corrotti valutino l’opera di Dio: l’opera di Dio e le verità che Egli pronuncia sono sempre giuste e corrette. Non importa quante persone di tutta la razza umana si ribellino a Dio, è inutile. Tutto ciò che Dio fa è corretto, Egli non commette nemmeno il più piccolo errore. Poiché gli uomini corrotti non possiedono la verità e non sono assolutamente in grado di vedere con chiarezza il significato e l’essenza dell’opera di Dio, nulla di ciò che dicono è conforme alla verità. Anche se si dovessero sintetizzare tutte le teorie dell’umanità, non sarebbero comunque verità. Il loro peso non potrebbe superare quello di alcuna parola di Dio né di alcuna parola della verità. Questo è un dato di fatto. Se le persone non lo capiscono, devono pian piano sperimentarlo. Qual è il prerequisito di questa esperienza? Prima di tutto devi riconoscere e accettare che le parole di Dio sono la verità. Poi, devi passare a metterle in pratica e sperimentarle. Senza neppure accorgertene, scoprirai che le parole di Dio sono la verità: questo è assolutamente corretto. A quel punto, comincerai ad avere a cuore le parole di Dio, ad attribuire importanza al perseguimento della verità, e sarai in grado di accogliere la verità nel tuo cuore e di farne la tua vita.

10 settembre 2018


Adempiere bene il proprio dovere richiede un’armoniosa collaborazione

Per adempiere bene il dovere è necessaria un’armoniosa collaborazione. Poiché tutte le persone hanno un’indole corrotta e nessuna possiede la verità, è solo attraverso una collaborazione armoniosa che esse possono adempiere bene i loro doveri. Una collaborazione armoniosa giova non solo all’ingresso nella vita delle persone, ma anche all’adempiere bene i loro doveri, e al lavoro della chiesa. Coloro che collaborano armoniosamente sono persone dotate di umanità relativamente buona e di onestà, ma se l’umanità di qualcuno non è buona, se questi è troppo arrogante e presuntuoso, o troppo disonesto e propenso all’inganno, allora non avrà modo di collaborare armoniosamente con altri. Alcuni non si impegnano a lavorare onestamente, non sono coscienziosi quando svolgono il loro dovere e non compiono mai buone azioni. Persone del genere non riescono a collaborare con gli altri, e non riescono a trovare armonia né ad andare d’accordo con nessuno. Tali persone non hanno alcuna umanità, e sono bestie, diavoli e satana. Tutte le persone obbedienti e sottomesse di buona umanità otterranno sicuramente dei risultati quando svolgeranno il loro dovere, e collaboreranno agevolmente con gli altri. Riguardo a coloro che non si curano di svolgere sinceramente il loro dovere, che si comportano male o addirittura disturbano altre persone che stanno svolgendo i loro doveri, se, dopo numerose esortazioni, restano incorreggibili, e non sono mai dell’idea di pentirsi, causando sempre intralci e disturbi nei loro doveri, e il loro carattere è spregevole, allora dovrebbero essere allontanati senza indugi, così da evitare di attirare guai o calamità sul lavoro della chiesa. Questo è un problema che i leader e i lavoratori devono risolvere.

Alcune persone sono irresponsabili quando svolgono il loro dovere, con la conseguenza che il lavoro deve sempre essere rifatto. Ciò influisce gravemente sull’efficienza del lavoro. A parte l’eventualità che una persona abbia scarse conoscenze specialistiche e sia priva di esperienza, ci sono altri motivi perché insorga questo problema? (Quando una persona è relativamente arrogante e presuntuosa, agisce in maniera arbitraria e unilaterale e non svolge il suo dovere secondo i principi.) È possibile apprendere conoscenze specialistiche e accumulare esperienze un po’ alla volta, ma se c’è un problema con l’indole di una persona, pensate sia facile risolverlo? (No, non è facile.) Allora, come andrebbe risolto? (La persona deve sperimentare il castigo, il giudizio e la potatura.) Deve sperimentare il giudizio, il castigo e la potatura: queste parole sono corrette, ma possono essere attuate solo da coloro che perseguono la verità. Coloro che non amano la verità sono capaci di accettare la potatura? No, non lo sono. Quando, nello svolgimento del proprio dovere, il lavoro deve essere sempre rifatto, il problema più grande non è la carenza di conoscenze specialistiche o la mancanza di esperienza, ma l’eccessiva presunzione e arroganza delle persone, che non collaborano in modo armonioso ma agiscono in maniera arbitraria e unilaterale, con il risultato di compromettere il lavoro, di non ottenere nulla e di sprecare tutti gli sforzi. E il problema più grave è rappresentato dall’indole corrotta delle persone. Quando l’indole delle persone è troppo corrotta, queste non sono brave persone, ma persone malevole. L’indole delle persone malevole è peggiore di una normale indole corrotta. Le persone malevole sono inclini a commettere azioni malvagie, a intralciare e disturbare il lavoro della chiesa. Quando svolgono un dovere, le persone malevole sono in grado solamente di fare le cose male e di rovinare tutto; la manodopera che offrono crea più problemi di quanto valga. Alcune persone non sono malevole, ma svolgono il loro dovere secondo la loro indole corrotta e, allo stesso modo, sono incapaci di svolgere bene il loro dovere. In sintesi, l’indole corrotta è un ostacolo enorme per le persone che svolgono bene il loro dovere. Quale aspetto dell’indole corrotta delle persone ha, secondo voi, il maggiore impatto sull’efficienza con cui esse svolgono il loro dovere? (L’arroganza e la presunzione.) E quali sono le principali manifestazioni dell’arroganza e della presunzione? Agire in maniera arbitraria e unilaterale, fare di testa propria, non ascoltare i suggerimenti degli altri, non consultarsi con gli altri, non collaborare armoniosamente e cercare sempre di avere l’ultima parola sulle cose. Per quanto alcuni fratelli e sorelle collaborino per svolgere un particolare dovere, con ognuno di loro che svolge il proprio compito, certi capigruppo o supervisori vogliono sempre avere l’ultima parola; qualsiasi cosa facciano, non collaborano mai armoniosamente con gli altri, non si impegnano nella condivisione, e agiscono in modo avventato senza aver prima raggiunto il consenso con gli altri. Obbligano gli altri ad ascoltare solo loro, e qui sta il problema. Inoltre, quando gli altri si rendono conto del problema, ma non si fanno avanti per fermare tale persona, alla fine si viene a creare una situazione in cui le persone non sono efficienti nei loro doveri, il lavoro precipita nel caos totale e tutti coloro che sono coinvolti devono rifare il loro lavoro, affaticandosi nel frattempo. Chi è responsabile di aver causato conseguenze così gravi? (La persona responsabile.) Sono responsabili anche le altre persone coinvolte? (Sì.) La persona responsabile ha agito in maniera arbitraria e unilaterale, insistendo nel fare le cose a modo suo, e gli altri hanno visto il problema ma non hanno fatto niente per fermarla, e addirittura la seguono, il che è anche peggio; ciò non li rende forse complici? Se non limiti, blocchi o smascheri questa persona, ma, invece, la segui e le permetti di manipolarti, non stai forse dando libertà d’azione a Satana per disturbare il lavoro della chiesa? Questo è certamente un vostro problema. Quando rilevate un problema, eppure non fate nulla per impedirlo, non condividete al riguardo, non cercate di contenerlo e, per di più, non lo segnalate ai vostri superiori, facendo invece la parte della “persona accomodante”, questo non è segno di slealtà? Le persone accondiscendenti sono forse leali verso Dio? Neanche un po’. Una persona del genere non solo è sleale nei confronti di Dio: si comporta da complice, assistente e seguace di Satana. È sleale verso il proprio dovere e le proprie responsabilità, mentre è piuttosto leale nei confronti di Satana. Qui sta l’essenza del problema. Quanto all’inadeguatezza professionale, è possibile imparare costantemente e accumulare esperienze mentre si svolge il proprio dovere. Problemi del genere possono essere risolti facilmente. Il problema più difficile da risolvere è l’indole corrotta dell’uomo. Se non perseguite la verità o non eliminate la vostra indole corrotta, ma recitate sempre la parte della persona accomodante e non potate né aiutate coloro che avete visto violare i principi, né li smascherate o li mettete a nudo, ma vi tirate sempre indietro, senza assumervi la responsabilità, allora uno svolgimento del dovere come il vostro non farà che compromettere e ritardare il lavoro della chiesa. Trattare lo svolgimento del dovere come un’inezia senza assumersi un briciolo di responsabilità non solo compromette l’efficienza del lavoro, ma porta anche a ripetuti ritardi nel lavoro della chiesa. Quando svolgi il tuo dovere in questo modo, non sei semplicemente superficiale e non ti stai comportando in modo ingannevole verso Dio? È forse segno di una qualche lealtà nei Suoi confronti? Se svolgi sempre il tuo dovere con superficialità, e rimani fermo nella tua impenitenza, allora sarai inevitabilmente eliminato.

Come dovresti gestire le difficoltà che incontri mentre svolgi il tuo dovere? Il modo migliore per tutti è ricercare la verità insieme per risolvere un problema e raggiungere un consenso. Finché comprendi i principi, saprai cosa fare. Questo è il modo ottimale per risolvere i problemi. Se non ricerchi la verità per risolvere un problema e agisci solo in base alle tue nozioni e fantasie personali, allora non stai svolgendo il tuo dovere. Che differenza c’è tra questo e lavorare nella società non credente e nel mondo di Satana? La casa di Dio è governata dalla verità e da Dio. Qualunque problema si presenti, si deve cercare la verità per risolverlo. Per quante differenti opinioni ci siano o per quanto possano essere diverse tra loro, tutte devono essere espresse e si deve condividere al riguardo. Poi, dopo aver raggiunto un consenso, si dovrebbe agire secondo principi. In tal modo, non solo riesci a risolvere il problema, ma puoi anche praticare la verità e compiere bene il tuo dovere. Puoi anche realizzare un’armoniosa collaborazione durante il processo di risoluzione del problema. Se tutti coloro che svolgono il loro dovere amano la verità, allora è facile per loro accettarla e sottomettersi a essa; ma se sono arroganti e presuntuosi, allora non è facile per loro accettarla, neanche quando le persone condividono su di essa. Ci sono alcuni che non comprendono la verità, eppure vogliono sempre che gli altri li ascoltino. Persone così non fanno che disturbare gli altri che stanno svolgendo il loro dovere. Questa è la radice della questione e va risolta perché si possa fare bene il proprio dovere. Se, nello svolgere il proprio dovere, si è sempre arroganti e ostinati, agendo sempre in maniera arbitraria e unilaterale, facendo ogni cosa con noncuranza e a proprio piacimento, senza collaborare o discutere le cose con gli altri e senza cercare le verità principi, che tipo di atteggiamento verso il proprio dovere è questo? È possibile compierlo bene in questo modo? Se una persona del genere non accetta mai di essere potata, non accetta affatto la verità e continua ancora a fare le cose a modo suo, in modo avventato e come più le piace, senza pentirsi o cambiare, allora non è solo un problema di atteggiamento, ma anche un problema che concerne la sua umanità e il suo carattere. Si tratta di un individuo privo di umanità. Chi non ha umanità può compiere bene il suo dovere? Ovviamente no. Se, nello svolgimento del suo dovere, una persona addirittura commette misfatti in maniera sconsiderata e disturba il lavoro della chiesa, allora è una persona malevola. Chi è così non è adatto a svolgere il suo dovere. Nell’assolvere il suo dovere, arreca solo disturbo e danno, e fa più male che bene, perciò dovrebbe essere interdetto dallo svolgimento del dovere e allontanato dalla chiesa. Ecco perché la possibilità di una persona di svolgere bene il proprio dovere non dipende esclusivamente dalla sua levatura, ma soprattutto dall’atteggiamento che ha quando svolge il suo dovere, dal suo carattere, dal fatto che la sua umanità sia buona o cattiva e dal fatto che riesca ad accettare la verità. Queste sono le radici. Se il tuo cuore è nel tuo dovere, se metti tutto il tuo cuore in esso e agisci con tutto te stesso, se hai un atteggiamento serio e coscienzioso verso il tuo dovere, se sei serio e diligente: queste sono le cose che Dio osserva, e Dio sottopone a scrutinio tutti. I doveri possono essere compiuti bene se le persone sono per la maggior parte irresponsabili e nessuna è scrupolosa, e pur sapendo in cuor loro qual è la cosa giusta da fare, non lottano per i principi, e nessuna prende il proprio dovere sul serio? In questo tipo di situazione, i leader e i lavoratori devono dare seguito, controllare e fornire una direzione, o trovare una persona responsabile che diventi capogruppo o supervisore. In questo modo, la maggior parte delle persone saranno spronate ad agire, e, quando ciascuna di loro svolgerà il proprio dovere, si potrà ottenere un buon risultato. Se dovesse presentarsi un individuo che disturba e arreca danno, che venga allontanato direttamente: infatti, una volta eliminato il problema alla radice, per le persone sarà facile essere efficienti nel loro dovere. Alcuni possono anche avere una certa levatura, ma sono irresponsabili nell’assolvere il loro dovere. Possono anche avere abilità tecniche o conoscenze professionali, ma non le insegnano ad altre persone. I leader e i lavoratori devono risolvere questo problema. Dovrebbero condividere con loro e incoraggiarli a insegnare le loro abilità ad altri, in modo che questi apprendano quelle abilità il più rapidamente possibile e padroneggino la conoscenza professionale. Se sei ferrato nella conoscenza professionale, non devi darti delle arie né ostentare le tue qualifiche; devi insegnare in modo propositivo le tue abilità e la tua conoscenza ai principianti, in modo che tutti possano svolgere bene insieme i loro doveri. Potrai anche essere il più esperto nella tua professione e il più abile nel tuo mestiere, ma questo è un dono che ti viene da Dio, e dovresti utilizzarlo per svolgere il tuo dovere e sfruttare i tuoi punti di forza. Per quanto abile o talentuoso tu sia, non puoi farti carico del lavoro da solo; un dovere viene svolto in modo più efficace se tutti sono in grado di apprendere le competenze e la conoscenza di una professione. Come dice il proverbio, un uomo capace ha bisogno del sostegno di altre tre persone. Quali che siano le capacità di un individuo, senza l’aiuto di tutti gli altri, non bastano. Pertanto, nessuno dovrebbe essere arrogante e nessuno dovrebbe voler agire in maniera arbitraria e unilaterale. Le persone dovrebbero ribellarsi alla carne, mettere da parte le proprie idee e opinioni e collaborare armoniosamente con tutti gli altri. Chiunque possieda una conoscenza professionale dovrebbe aiutare amorevolmente gli altri, in modo che anche loro possano padroneggiare tali abilità e conoscenze. Questo giova allo svolgimento del dovere. Se avere un’abilità è sempre visto e considerato come una fonte di sostentamento, e temi che insegnarla ad altri ti priverà del cibo necessario, allora la tua è la visione di un non credente. È una pratica egoista e spregevole, e non verrà accettata nella casa di Dio. Se non sei mai in grado di accettare la verità, e non sei mai disposto a offrire manodopera, non potrai che essere eliminato. Se tieni conto delle intenzioni di Dio e sei disposto a essere leale verso il lavoro della Sua casa, dovresti mettere a disposizione tutti i tuoi punti di forza e le tue capacità, in modo che gli altri possano impararli e farli propri e svolgere meglio i loro doveri. Questo è in linea con le intenzioni di Dio; solo chi si comporta così possiede umanità ed è amato e benedetto da Dio.

Cosa bisogna fare per svolgere bene il proprio dovere? Bisogna arrivare a compierlo con tutto il cuore e con tutta l’energia. Usare tutto il cuore e tutta l’energia significa dedicare ogni pensiero allo svolgimento del proprio dovere e non lasciarsi distrarre da nient’altro, e poi utilizzare l’energia che si ha, esercitare la totalità del proprio potere e portare la propria levatura, i propri doni, le proprie forze e ciò che si è compreso a influire sull’incarico. Se hai la capacità di comprendere e capire, e hai una buona idea, devi comunicarla agli altri. Questo è ciò che significa collaborare in armonia. È così che svolgerai bene il tuo dovere, che otterrai un rendimento all’altezza degli standard. Se vuoi sempre occuparti di tutto, se vuoi sempre compiere grandi cose da solo, se vuoi sempre essere tu al centro dell’attenzione e non altri, stai forse svolgendo il tuo dovere? Il tuo comportamento si definisce autocrazia; è mettere in scena una farsa. È un comportamento satanico, non è lo svolgimento del tuo dovere. Non importa quali forze, doni o talenti speciali possiede una persona, non può farsi carico di un intero aspetto del lavoro da sola; se si vuole svolgere adeguatamente il lavoro della chiesa, bisogna imparare a collaborare in armonia. Ecco perché la collaborazione armoniosa è un principio di pratica nello svolgimento del dovere. Fintanto che ci dedichi tutto il tuo cuore, tutto il tuo impegno e la tua devozione, e offri tutto ciò di cui sei capace, stai svolgendo bene il tuo dovere. Se hai un pensiero o un’idea, condividili con gli altri; non tenerteli per te e non nasconderli. Se hai dei suggerimenti, offrili; di chiunque sia un’idea, se è conforme alla verità va accettata e bisogna obbedirvi. Comportati così, e avrai ottenuto una collaborazione armoniosa. Questo è ciò che significa svolgere il proprio dovere con devozione. Nello svolgimento del tuo dovere, non ti è richiesto di farti carico di ogni cosa da solo, né di lavorare fino allo sfinimento, e nemmeno di essere “l’unico fiore sbocciato” o un cane sciolto; piuttosto, ti è richiesto di apprendere come collaborare con gli altri in armonia, e di fare tutto ciò che puoi, adempiere le tue responsabilità e metterci tutto il tuo impegno. Questo è ciò che significa svolgere il tuo dovere. Svolgere il tuo dovere significa fare uso della parte di forza e di luce di cui disponi e ottenere risultati. È sufficiente questo. Non cercare di metterti sempre in mostra o di dire sempre cose altisonanti, di fare le cose da solo. Dovresti imparare come collaborare con gli altri, prestare più attenzione ad ascoltare i loro suggerimenti e a scoprire i loro punti di forza. In questo modo, collaborare in armonia diventa facile. Se cerchi costantemente di metterti in mostra e di avere l’ultima parola, non stai collaborando in armonia. Che cosa stai facendo? Stai creando disturbo e stai minando gli altri. Creare disturbo e minare gli altri significa interpretare il ruolo di Satana; non è svolgere il proprio dovere. Se ti comporti sempre in modo da creare disturbo e minare gli altri, allora, per quanti sforzi tu compia o quanta premura tu abbia, Dio non Se ne ricorderà. Potrai forse avere poca forza, ma se sei capace di collaborare con le altre persone e sei in grado di accettare suggerimenti appropriati, e se hai le giuste motivazioni e sai tutelare il lavoro della casa di Dio, allora sei una persona giusta. A volte riesci a risolvere un problema e a portare beneficio a tutti con una sola frase; a volte, dopo che hai tenuto condivisione in merito a un’unica affermazione della verità, tutti hanno un cammino da seguire, sono in grado di collaborare in armonia, si impegnano insieme, uniti nel cuore, e condividono gli stessi punti di vista e opinioni, così il lavoro è particolarmente efficace. Anche se forse nessuno ricorderà che hai svolto questo ruolo, e anche se forse non avrai la sensazione di aver fatto un grande sforzo, agli occhi di Dio sarai una persona che pratica la verità, che agisce in conformità ai principi. Dio ricorderà ciò che hai fatto. È questo che si definisce svolgere il proprio dovere con devozione. Non importa che difficoltà hai nell’assolvere il tuo dovere: tutte possono essere facilmente risolte. Purché tu sia una persona onesta con un cuore incline a Dio, e sia in grado di ricercare la verità, non c’è problema che non si possa risolvere. Se non capisci la verità, allora devi imparare a obbedire. Se c’è qualcuno che capisce la verità o parla conformemente alla verità, devi accettarlo e obbedire. Mai e poi mai dovresti fare cose che arrecano disturbo o danno, e non agire in maniera arbitraria e unilaterale. In questo modo, non farai alcun male. Devi ricordare che svolgere il tuo dovere non è questione di intraprendere un’attività o un’impresa personale. Non è il tuo lavoro personale, ma il lavoro della chiesa, e tu contribuisci soltanto con i punti di forza che hai. Ciò che fai all’interno dell’opera di gestione di Dio è solo una piccola parte della collaborazione dell’uomo. Il tuo è solo un ruolo minore e marginale. Questa è la responsabilità che sostieni. Dovresti possedere questa ragionevolezza. Perciò, indipendentemente dal numero di persone che svolgono i loro doveri insieme o da quali difficoltà incontrino, la prima cosa che tutti dovrebbero fare è pregare Dio e riunirsi in comunione, cercare la verità e poi determinare quali siano i principi della pratica. Quando svolgono i loro doveri in questo modo, avranno un cammino di pratica. Alcune persone cercano sempre di mettersi in mostra e, quando viene affidata loro la responsabilità di un lavoro, vogliono sempre avere l’ultima parola. Che tipo di comportamento è questo? Questo è agire in maniera arbitraria e unilaterale. Pianificano da sé cosa fare, senza informare gli altri, e non discutono delle loro opinioni con nessuno; non le condividono con nessuno né le rivelano, bensì le tengono nascoste nel loro cuore. Quando arriva il momento di agire, vogliono sempre stupire gli altri con le loro splendide imprese, per fare una grande sorpresa a tutti, affinché gli altri abbiano stima di loro. Così facendo, svolgono forse il proprio dovere? Stanno cercando di mettersi in mostra; e, quando ottengono prestigio e fama, iniziano a condurre la loro impresa personale. Tali persone non hanno forse ambizioni sfrenate? Perché non dovresti dire a tutti ciò che stai facendo? Poiché questo lavoro non è soltanto tuo, perché dovresti agire senza discuterne con qualcuno e prendere decisioni da solo? Perché dovresti agire in segreto, operando di nascosto, affinché nessuno lo sappia? Perché dovresti sempre cercare di convincere le persone a dar retta solo a te? Chiaramente lo vedi come un tuo lavoro personale. Sei il capo e tutti gli altri sono lavoratori. Lavorano tutti per te. Quando hai costantemente una mentalità di questo tipo, non è forse un problema? Ciò che una simile persona rivela non è forse l’indole stessa di Satana? Quando persone del genere svolgono un dovere, prima o poi verranno eliminate.

È necessario imparare come gestire la situazione quando le persone hanno problemi a collaborare con altre mentre svolgono il loro dovere. Qual è il principio per gestirle? Quale effetto si dovrebbe ottenere? Imparate a collaborare in armonia con tutti e a interagire con gli altri secondo la verità, la parola di Dio e i principi, non in base a sentimenti e irruenza. In tal modo non regnerà forse la verità nella chiesa? Se regna la verità, le cose non saranno forse gestite in maniera equa e ragionevole? Non vi sembra che la collaborazione armoniosa sia di beneficio per tutti? (Sì, lo è.) Fare le cose in questo modo è di grande beneficio per voi. Prima di tutto, è decisamente edificante e utile per voi mentre svolgete il vostro dovere. Per di più vi impedisce di commettere errori, di provocare intralci e disturbi e di intraprendere il cammino degli anticristi. Avete paura di percorrere il cammino di un anticristo? (Sì.) La paura è utile, da sola? No; la paura, da sola, non può risolvere il problema. È normale avere paura di percorrere il cammino di un anticristo. Dimostra che si ama la verità, che si è intenzionati a lottare in direzione della verità e a perseguirla. Se siete intimamente spaventati, allora dovreste ricercare la verità e trovare la via di pratica. Dovete per prima cosa imparare a collaborare con gli altri in armonia. Se emerge un problema, risolvetelo con la comunione e la discussione, in modo che tutti possano conoscere i princìpi, nonché il ragionamento e il metodo specifico per risolverlo. Questo non ti preserva forse dall’agire in maniera arbitraria e unilaterale? Inoltre, se hai un cuore che teme Dio sarai naturalmente in grado di accogliere lo scrutinio di Dio, ma devi anche imparare ad accettare la supervisione da parte dei prescelti di Dio, e questo richiede da parte tua tolleranza e accettazione. Se vedi qualcuno che ti supervisiona, che ispeziona il tuo lavoro o che ti controlla a tua insaputa, e se diventi irruento, lo tratti come un nemico e lo disprezzi, arrivando addirittura ad attaccarlo e a trattarlo come un traditore, desiderando che scompaia, allora sei nei guai. Non è forse estremamente vile? Che differenza c’è tra chi fa questo e un re diavolo? Questo è forse trattare le persone in modo equo? Se percorri la retta via e agisci nel modo giusto, cos’hai da temere se qualcuno ti controlla? Se hai paura, vuol dire che c’è qualcosa nascosto nel tuo cuore. Se in cuor tuo sai di manifestare un problema, allora dovresti accettare il giudizio e il castigo di Dio. Questo è ragionevole. Se sai di manifestare un problema ma non permetti a nessuno di supervisionarti, di ispezionare il tuo lavoro o di indagare sul tuo problema, allora sei altamente irragionevole, ti stai ribellando e opponendo a Dio e, in questo caso, il tuo problema è ancora più grave. Se i prescelti di Dio scoprono che sei una persona malevola o un miscredente, le conseguenze saranno ancora più gravi. Pertanto, coloro che sono in grado di accettare la supervisione, l’esame e l’ispezione da parte degli altri sono i più ragionevoli di tutti, hanno tolleranza e una normale umanità. Quando scopri di star facendo qualcosa di sbagliato o rivelando un’indole corrotta, se sei in grado di aprirti e di comunicare con le persone, questo aiuterà chi ti circonda a supervisionarti. È certamente necessario accettare la supervisione, ma la cosa principale è pregare Dio e affidarsi a Lui, sottoponendosi a un esame costante. Soprattutto quando hai intrapreso la strada sbagliata o hai fatto qualcosa di sbagliato, o quando stai per agire in maniera arbitraria e unilaterale, e qualcuno intorno a te lo fa notare e ti avverte, devi accettarlo e affrettarti a riflettere su te stesso, ad ammettere il tuo errore e a correggerlo. Questo può impedirti di intraprendere il cammino di un anticristo. Se c’è qualcuno che ti aiuta e ti mette in guardia in questo modo, non ti sta forse proteggendo senza che tu te ne renda conto? È così: questa è la tua protezione. Pertanto, non dovresti sempre stare in guardia contro i tuoi fratelli e sorelle, o le persone intorno a te. Non camuffarti e non nasconderti sempre, non permettendo agli altri di capirti o di vedere chi sei. Se il tuo cuore è sempre in guardia contro gli altri, questo comprometterà la tua ricerca della verità, e sarà facile che tu ti perda l’opera dello Spirito Santo, così come molte opportunità di essere perfezionato. Se starai sempre in guardia contro gli altri, avrai dei segreti nel cuore e non sarai in grado di collaborare con le persone. Sarà facile che tu faccia le cose sbagliate e percorra il cammino sbagliato, e resterai esterrefatto quando commetterai degli errori. Cosa penserai in quel momento? “Se solo l’avessi saputo, avrei collaborato con i miei fratelli e sorelle per svolgere il mio dovere sin dall’inizio, e di certo non avrei avuto problemi. Ma poiché avevo sempre paura che gli altri mi vedessero per quel che ero, stavo sempre in guardia contro di loro. In fin dei conti, nessun altro ha commesso un errore: il primo errore è stato il mio. Che cosa sciocca e imbarazzante!” Se riesci a focalizzarti sulla ricerca della verità, e ti apri nella condivisione con i tuoi fratelli e sorelle quando hai delle difficoltà, i tuoi fratelli e sorelle possono aiutarti, e metterti nelle condizioni di capire il giusto percorso di pratica e i principi di pratica. Questo può proteggerti dal percorrere il cammino sbagliato quando svolgi il tuo dovere; così non fallirai né cadrai, non sarai sdegnato né eliminato da Dio. Invece, riceverai protezione, svolgerai bene il tuo dovere e otterrai l’approvazione di Dio. Come sono grandi i benefici che le persone ottengono da una collaborazione armoniosa!

Le parole “collaborazione armoniosa” sono facili da capire alla lettera, ma difficili da mettere in pratica. Non è facile vivere il lato pratico di queste parole. Perché non lo è? (Le persone hanno un’indole corrotta.) È vero. L’uomo ha un’indole corrotta di arroganza, malvagità, intransigenza e così via, che ostacola la pratica della verità. Quando collabori con gli altri, manifesti ogni sorta di indole corrotta. Per esempio, pensi: “Vorresti che collaborassi con quella persona, ma ne è all’altezza? La gente non mi guarderà dall’alto in basso se collaboro con qualcuno che non ha levatura?” E a volte potresti pensare addirittura: “Quella persona è talmente ottusa, non capisce quello che dico!”; oppure: “Quello che ho da dire è ponderato e perspicace. Se glielo dicessi e permettessi che lo facesse lui, mi distinguerei comunque? La mia proposta è la migliore. Se la esponessi e la lasciassi attuare a lui, chi saprebbe che si tratta del mio contributo?” Simili pensieri e opinioni, parole diaboliche di questo tipo, si ascoltano e si vedono comunemente. Se hai questi pensieri e opinioni, sei disposto a collaborare con gli altri? Sei in grado di realizzare una collaborazione armoniosa? Non è facile; c’è una certa dose di sfida! Le parole “collaborazione armoniosa” sono facili da pronunciare: basta aprire la bocca ed escono subito. Ma, quando arriva il momento di metterle in pratica, le resistenze che hai dentro di te ti sovrastano. I tuoi pensieri corrono di qua e di là. A volte, quando sei di buon umore, potresti anche essere in grado di condividere un po’ con gli altri; se invece sei di cattivo umore e sei ostacolato da un’indole corrotta, non riuscirai a metterle affatto in pratica. Alcune persone, in qualità di leader, non sono in grado di collaborare con nessuno. Guardano sempre gli altri dall’alto in basso, sono sempre pignole con loro e, quando vedono i loro difetti, li giudicano e li attaccano. Questo fa di tali leader delle mele marce, che vengono destituite. Non capiscono il significato delle parole “collaborazione armoniosa”? In realtà lo capiscono benissimo: semplicemente non sono in grado di metterlo in pratica. Perché non ne sono in grado? Perché tengono troppo al prestigio e hanno un’indole troppo arrogante. Vogliono mettersi in mostra e, quando hanno ottenuto prestigio, non lo mollano, per paura che cada in mano a un altro e loro si ritrovino senza alcun effettivo potere. Temono di essere esclusi dagli altri e di non essere tenuti in grande considerazione, che le loro parole non abbiano alcun potere o autorità. Questo è ciò che temono. Fino a che punto si spinge la loro arroganza? Perdono la ragione e agiscono in modo arbitrario e sconsiderato. E cosa ne consegue? Non solo svolgono male il loro dovere, ma le loro azioni costituiscono anche un intralcio e un disturbo, motivo per cui la loro assegnazione del dovere viene modificata e vengono destituiti. DiteMi: esiste un qualsiasi posto in cui persone siffatte, con una tale indole, siano adatte a svolgere un dovere? Temo che, ovunque venissero collocate, non svolgerebbero il loro dovere in modo adeguato. Non sono in grado di collaborare con gli altri; ebbene, questo significa forse che sarebbero capaci di svolgere bene un dovere da sole? Certamente no. Se svolgono un dovere da sole, saranno ancora meno controllate, ancora più capaci di azioni arbitrarie e sconsiderate. Che tu possa svolgere bene il tuo dovere non dipende dalle tue attitudini, dalla grandezza della tua levatura, dalla tua umanità, dalle tue capacità o dalle tue abilità; dipende dal fatto che accetti la verità e che sei in grado di metterla in pratica. Se sei in grado di mettere in pratica la verità e di trattare gli altri in modo giusto, riesci a raggiungere una collaborazione armoniosa con gli altri. La chiave per svolgere bene il proprio dovere e raggiungere una collaborazione armoniosa con gli altri sta nel riuscire ad accettare la verità e a sottomettersi a essa. La levatura, i talenti, le attitudini, l’età, ecc. non sono il fattore principale, sono tutti secondari. La cosa più importante è vedere se una persona ama la verità e se sa metterla in pratica. Dopo aver ascoltato un sermone, coloro che amano la verità e sanno metterla in pratica ammetteranno che è giusto. Nella vita reale, quando si imbatteranno in persone, eventi e cose, applicheranno tali verità a sé stessi. Metteranno in pratica la verità, essa diverrà la loro realtà e parte della loro vita. Diverrà i criteri e i principi secondo i quali regolano la loro condotta e agiscono; diverrà ciò che vivono e rivelano. Quando ascoltano un sermone, anche coloro che non amano la verità ammetteranno che è giusto, e penseranno di aver capito tutto. Hanno registrato le dottrine nel loro cuore, ma quali sono i principi e i criteri che usano per considerare qualcosa quando lo fanno? Considerano le cose sempre in base ai loro interessi, non attraverso la verità. Hanno paura di rimetterci, se praticano la verità, e hanno paura di essere giudicati e guardati dall’alto in basso dagli altri, di perdere la faccia. Fanno avanti e indietro da una considerazione all’altra, poi alla fine pensano: “Mi limiterò a proteggere il mio prestigio, la mia reputazione e i miei interessi, l’importante è questo. Se tali condizioni sono soddisfatte, sarò contento. Se tali condizioni non sono soddisfatte, non sarò felice di praticare la verità, né lo troverò piacevole”. Queste sono persone che amano la verità? Assolutamente no. Alcune persone sono molto serie quando ascoltano i sermoni, e addirittura prendono appunti. Ogni volta che sentono una parola chiave o una frase importante la annotano su un taccuino, ma dopo non la usano, né la applicano. Per quanto tempo passi, non c’è alcun cambiamento evidente. Vi sembrano persone che amano la verità? Chi ama la verità, sempre che la capisca, è in grado di metterla in pratica, mentre chi non la ama non può metterla in pratica anche se la capisce. Il più grande indizio del fatto che qualcuno ama la verità è se è capace di metterla in pratica. Pensate che qualcuno che non ama la verità sappia distinguere ciò che è giusto da ciò che è sbagliato? (No.) In realtà, sì. Per esempio, se in passato è stato gentile verso qualcun altro, ma poi questa persona offende i suoi interessi, direbbe: “Quella persona è priva di coscienza. Prima l’ho aiutata, e ora mi tratta così!” Vedi, parla di coscienza, ma quale criterio usa per misurare la coscienza di una persona o il giusto e lo sbagliato? Chiunque gli sia utile, e qualsiasi parola o azione gli rechi vantaggio: questi sono elementi positivi, mentre tutto ciò che non è vantaggioso per lui è negativo. Ecco quanto è egoista la sua prospettiva. Pensate che questo tipo di persona possa acquisire la verità? (No, non può.) Perché no? (Non può acquisire la verità perché le sue azioni sono senza principio, e perché non pratica conformemente alla verità. Invece, agisce a proprio vantaggio e macchina a proprio favore sotto ogni aspetto.) Esattamente. Non può acquisire la verità. Per quale tipo di persona è predisposta la verità? È predisposta per le persone che amano la verità e sono capaci di rinunciare a tutto per essa. Queste sono le persone che possono acquisire la verità e alle quali la verità in fondo appartiene e viene donata. Significa essere in grado di metterla in pratica e di viverla a tutti i costi, anche se ciò comporta sacrificare i propri interessi personali o le cose che uno ama di più, offrendoli tutti. In questo modo si può acquisire la verità.

Secondo voi, cos’è che le persone tengono in maggior conto? La vita umana? (Sì.) In realtà, no. Supponi che ti venga chiesto di dare la tua vita per Dio. Sapresti rinunciarvi? Supponi che ti venga chiesto di sacrificarti per Dio, e morire immediatamente, ne saresti capace? Esistono persone capaci di farlo. La vita, dunque, non è la cosa più importante per le persone, poiché in effetti alcune sono pronte a sacrificarsi per Dio o a dare la loro vita per Lui, sempre e ovunque. Ma quando i loro interessi personali o la loro reputazione e il loro prestigio sono a rischio, soprattutto quando ci sono in ballo il loro futuro e il loro destino, riescono a mettere in pratica la verità e a ribellarsi alla carne? Questa è la cosa più difficile da fare. Cosa conta di più per una persona in questa situazione? (I suoi interessi, il suo futuro e il suo destino.) Esatto. Non la vita, ma i suoi interessi, il suo prestigio, il suo futuro e il suo destino: sono queste le cose che le persone considerano di più e che hanno più a cuore. Chi riesce a dare la propria vita per Dio non è necessariamente una persona che ama la verità e la mette in pratica. Essere capaci di dare la propria vita per Dio può anche essere solo uno slogan. Dici di essere capace di sacrificare la tua vita a Dio, ma riesci a rinunciare ai vantaggi del prestigio? All’orgoglio? Cos’è più facile sacrificare? (È più facile sacrificare la propria vita.) Sì. Quando alcuni sono posti di fronte alla scelta, sebbene siano capaci di sacrificare la loro vita, non riescono a rinunciare ai vantaggi del prestigio o ad abbandonare il loro percorso sbagliato. Supponiamo che tu debba scegliere tra due strade. Una è la strada dell’essere una persona onesta, di dire la verità e ciò che hai nel cuore, di condividere il tuo cuore con gli altri, o di ammettere i tuoi errori e dire le cose come stanno, mostrando agli altri la tua corrotta spregevolezza e svergognando la tua persona. L’altra è la strada che porta a donare la tua vita in martirio per Dio e a entrare nel Regno dei Cieli quando morirai. Quale scegli? Alcuni potrebbero dire: “Scelgo di rinunciare alla mia vita per Dio. Sono disposto a morire per Lui; dopo la morte, avrò la mia ricompensa ed entrerò nel Regno dei Cieli”. La rinuncia alla propria vita per Dio può essere compiuta con un’unica, vigorosa spinta da parte di chi è determinato. Ma mettere in pratica la verità ed essere una persona onesta può essere realizzato con una spinta del genere? Non è possibile, nemmeno con due. Se hai la determinazione di fare qualcosa, puoi farla bene con una sola spinta; ma un solo caso in cui dici la verità senza mentire non fa di te una persona onesta una volta per tutte. Essere una persona onesta implica cambiare la tua indole, e questo richiede dieci o vent’anni di esperienza. Devi liberarti della tua indole propensa all’inganno di menzogna e falsità prima di soddisfare fondamentalmente lo standard dell’essere una persona onesta. Non è difficile per chiunque? È una sfida enorme. Dio ora vuole perfezionare e guadagnare un gruppo di persone, e tutti coloro che perseguono la verità devono accettare il giudizio e il castigo, le prove e l’affinamento, il cui scopo è eliminare la loro indole propensa all’inganno e farli diventare persone oneste, persone che si sottomettono a Dio. Questo non è qualcosa che si può ottenere con una sola spinta; richiede fede autentica, e si devono subire molte prove e molti affinamenti prima di poterlo ottenere. Supponi che Dio ti richieda ora di essere una persona onesta e di dire la verità su qualcosa che riguarda i fatti, o il tuo futuro e il tuo destino. Le conseguenze di una tale azione potrebbero non essere a tuo vantaggio: potrebbe darsi che gli altri non abbiano più un’alta considerazione di te e che tu senta che la tua reputazione è stata distrutta. In tali circostanze, saresti capace di essere sincero e di dire la verità? Saresti capace di essere onesto? Questa è la cosa più difficile da fare, molto più difficile che rinunciare alla tua vita. Potresti dire: “Potrei morire per Dio, ma se Dio volesse che dicessi la verità, non ci riuscirei. Non voglio affatto essere una persona onesta. Preferirei morire piuttosto che lasciare che tutti mi guardino dall’alto in basso, piuttosto che lasciare che tutti vedano che sono solo una persona comune”. Da questo si può vedere che ciò che le persone hanno più a cuore sono ancora il prestigio e la reputazione: hanno queste cose più a cuore delle loro stesse vite. È evidente che vivono ancora nell’indole satanica e che i loro cuori sono ancora controllati da Satana. Se incontrano un grande pericolo, potrebbero essere in grado di rischiare la vita con uno slancio improvviso, ma non è facile per loro rinunciare al prestigio e alla reputazione. Per coloro che credono in Dio dare la propria vita non è della massima importanza. Dio richiede alle persone di accettare la verità, di essere persone veramente oneste che dicono tutto ciò che hanno nei loro cuori, aprendosi e mettendosi a nudo con tutti. Questo è facile da fare? (No, non lo è.) Dio non ti chiede, infatti, di rinunciare alla tua vita. La tua vita non ti è stata forse data da Dio? Che utilità avrebbe la tua vita per Dio? Dio non la vuole. Vuole che tu parli sinceramente, che dica che tipo di persona sei e cosa pensi in cuor tuo. Sei in grado di farlo? In questo caso, le cose diventano difficili e tu potresti dire: “Fatemi fare un po’ di duro lavoro e avrò la forza di farlo. Fatemi sacrificare tutti i miei beni, e riuscirei a farlo. Potrei rinunciare con facilità ai miei genitori e ai miei figli, al mio matrimonio e alla mia carriera. Ma farmi dire una cosa che viene dal cuore o pronunciare una frase onesta, è l’unica cosa che non posso fare”. Qual è il motivo per cui non puoi farlo? Perché, una volta che l’avrai fatto, tutti coloro che ti conoscono o che hanno familiarità con te ti vedranno in modo diverso. Non ti guarderanno più con ammirazione. Avrai perso la faccia e sarai stato completamente umiliato, e la tua integrità e la tua dignità non esisteranno più. Il tuo prestigio e la tua fama elevati nei cuori degli altri non ci saranno più. Ecco perché in tali circostanze, a prescindere da tutto, non dirai la verità. Quando alle persone capita di affrontare questo, nei loro cuori imperversa una battaglia. Quando questa battaglia è finita, alcuni alla fine riescono a superare le loro difficoltà, mentre altri non hanno tuttora superato la schiavitù e i vincoli della loro indole satanica e restano dominati dal loro prestigio, dall’orgoglio, dalla vanità e dalla cosiddetta dignità. Questa è una difficoltà, non è vero? Parlare in modo onesto e dire la verità non è una grande impresa, eppure tanti eroi coraggiosi, tante persone che hanno prestato solenne giuramento dinanzi a Dio di dedicarsi, di sacrificarsi e di spendere la loro vita per Dio, e tanti che hanno detto grandi parole a Dio, sono rimasti bloccati. Cosa intendo dire con questo? Quando Dio richiede alle persone di svolgere bene il loro dovere, non sta chiedendo loro di portare a termine un certo numero di compiti o di realizzare grandi imprese, e nemmeno chiede che compiano prodezze rivoluzionarie. Ciò che Dio vuole è che le persone sappiano fare tutto ciò che possono in maniera concreta e vivano secondo le Sue parole. Dio non ha bisogno che tu sia grande o nobile, né che tu compia miracoli, e nemmeno vuole vedere in te piacevoli sorprese. Non Gli serve nulla di tutto questo. Tutto ciò che Dio vuole è che tu pratichi secondo le Sue parole in modo concreto. Dopo aver compreso le parole di Dio, agisci in base a esse e mettile in atto o, dopo aver ascoltato le parole di Dio, ricordale bene e, quando giunge il momento di praticare, fallo secondo le parole di Dio. Lascia che diventino la tua vita, le tue realtà, ciò che vivi. In tal modo Dio sarà soddisfatto. Tu persegui sempre la grandezza, la nobiltà e il prestigio; persegui sempre l’essere superiore agli altri. Che cosa prova Dio quando vede queste cose? Le aborrisce e prenderà le distanze da te. Più persegui la grandezza e la nobiltà e cerchi di essere una spanna sopra agli altri, di elevarti al di sopra della massa e di essere eccezionale e straordinario, più Dio prova avversione per te. Se non rifletti su te stesso e non ti penti, allora Dio ti detesterà e ti rifiuterà. Non devi assolutamente essere qualcuno per cui Dio prova avversione; devi essere una persona che Dio ama. Allora, come puoi diventare una persona che Dio ama? Accetta la verità con obbedienza, assumi il posto che ti compete in quanto essere creato, agisci in base alle parole di Dio con i piedi per terra, svolgi bene il tuo dovere, sii una persona onesta e vivi una sembianza umana. Questo è sufficiente e soddisferà Dio. Le persone non devono assolutamente nutrire ambizioni o sogni vani, non devono perseguire fama, guadagno e prestigio, né cercare di elevarsi al di sopra della massa. Ancor di più, non devono cercare di essere dei superuomini o dei grandi personaggi, di essere una spanna sopra agli altri e di farsi idolatrare da loro. Questo è ciò a cui anelano gli esseri umani corrotti ed è il cammino di Satana; Dio non salva simili individui. Se le persone perseguono incessantemente fama, guadagno e prestigio e si rifiutano ostinatamente di pentirsi, allora sono irredimibili e c’è solo un esito per loro: l’eliminazione. Oggi, se vi pentite rapidamente, avete ancora tempo; ma quando verrà il giorno in cui Dio avrà completato la Sua opera e i disastri diventeranno sempre più grandi, allora non avrete più la possibilità di pentirvi. Quando verrà il momento, coloro che perseguono la fama, il guadagno e il prestigio, ma rifiutano ostinatamente di pentirsi, saranno eliminati. Voi tutti dovete avere chiaro quale tipo di persone Dio intende salvare con la Sua opera, e qual è il significato della Sua salvezza. Dio richiede alle persone di presentarsi al Suo cospetto, di ascoltare le Sue parole, di accettare la verità, di liberarsi della loro indole corrotta e di praticare in linea con quanto Dio dice e ordina. Ciò significa vivere in conformità alle Sue parole, e non vivere secondo le proprie nozioni e fantasie, le filosofie sataniche e perseguendo ciò che le persone chiamano “felicità”. Se qualcuno non ascolta le parole di Dio e non accetta la verità, ma continua a vivere secondo le filosofie di Satana, vive nell’indole satanica e si rifiuta ostinatamente di pentirsi, non è il tipo di persona che può essere salvato da Dio. Naturalmente, tu segui Dio perché Lui ha scelto te: ma qual è il significato del fatto che Dio ti ha scelto? È di trasformarti in una persona che ha fiducia in Dio, che Lo segue sinceramente, che sa rinunciare a tutto per Dio, che è capace di seguire la via di Dio e che si è liberata della sua indole satanica, non segue più Satana né vive sotto il suo potere. Se segui Dio e svolgi il tuo dovere nella Sua casa, ma nonostante ciò violi la verità sotto ogni aspetto, non fai pratica né esperienza in linea con le Sue parole e ti opponi perfino a Lui, potresti mai essere accettato da Dio? Assolutamente no. Cosa intendo dire con questo? Svolgere il tuo dovere non è in realtà difficile, né è arduo farlo in maniera devota e all’altezza degli standard. Non devi sacrificare la vita né fare alcunché di particolare o di difficile, devi soltanto seguire le parole e le istruzioni di Dio in modo conforme e con i piedi per terra, senza avere le tue idee o intraprendere la tua impresa personale, ma percorrendo il cammino del perseguimento della verità. Se si riesce a farlo, si avrà sostanzialmente una sembianza umana. Quando si manifesterà vera sottomissione a Dio e si sarà diventati persone oneste, si possiederanno le sembianze di un vero essere umano.
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Per svolgere bene il proprio dovere, bisogna almeno possedere coscienza e ragione

Molte persone vengono eliminate dopo aver svolto i loro doveri soltanto per un anno o due, o per tre o cinque anni. Qual è il motivo principale di ciò? Si può dire che ciò avviene soprattutto perché costoro non possiedono coscienza o ragione e mancano di umanità. Non solo non accettano la verità, ma causano anche intralci e disturbi e sono sempre superficiali nello svolgimento dei loro doveri. Non ascoltano mai, indipendentemente da come si condivida con loro sulla verità, e sono disobbedienti e ostili quando vengono potati. Alla fine, non c’è altra scelta che epurarli ed eliminarli. Quale problema chiarisce questo? Per svolgere i propri doveri, le persone devono essere perlomeno dotate di coscienza e ragione; in mancanza di esse, sarà difficile per loro rimanere salde. Tutti coloro che sono privi di coscienza e di ragione non hanno umanità e non riescono ad accettare la verità, quindi Dio non può salvarli e, anche se offrono manodopera, non lo faranno all’altezza degli standard. Questo è un problema che devi vedere chiaramente. Quando in futuro incontrerai persone prive di coscienza o ragione, cioè prive di umanità, dovrai epurarle il prima possibile.

Alcuni quando svolgono il loro dovere non si assumono responsabilità, sono sempre superficiali. Pur vedendo il problema, non desiderano cercare una soluzione e temono di offendere gli altri, perciò fanno le cose in maniera affrettata, e di conseguenza il lavoro va rifatto. Poiché sei tu a svolgere questo dovere, dovresti assumertene la responsabilità. Perché non lo prendi sul serio? Perché sei superficiale? E non sei forse negligente nelle tue responsabilità quando svolgi il tuo dovere in questo modo? Chiunque sia ad assumersi la responsabilità principale, tutti gli altri sono responsabili di tenerlo d’occhio, tutti devono farsi carico di questo fardello e avere questo senso di responsabilità; ma nessuno di voi presta attenzione, siete davvero superficiali, non avete devozione, siete negligenti nelle vostre responsabilità! Non è che non vediate il problema, ma non siete disposti ad assumervi la responsabilità; e nemmeno, quando vedete il problema, volete occuparvi di tale questione, vi accontentate di ciò che va “abbastanza bene”. Tale superficialità non è forse un tentativo di ingannare Dio? Se, compiendo l’opera e tenendo condivisioni sulla verità con voi, Io ritenessi accettabile ciò che va “abbastanza bene”, allora, in relazione alla vostra levatura e al vostro perseguimento, che cosa ne ricavereste? Se avessi il vostro stesso atteggiamento, non ne ricavereste nulla. Perché dico questo? In parte perché non fate nulla seriamente e in parte perché siete di scarsa levatura, alquanto insensibili. Devo parlare in dettaglio perché vedo tutti voi insensibili e privi di amore per la verità, che non perseguite la verità, oltre ad avere scarsa levatura. Devo precisare tutto, parlare delle cose da ogni angolazione e in ogni modo, scomporre e frammentare le cose nel Mio discorso. Solo allora capirete un po’. Se Io fossi superficiale con voi e parlassi un po’ di un qualsiasi argomento, ogni volta che ne avessi voglia, senza pensarci bene né sforzarMi, senza metterci il cuore e non parlassi quando non ne avessi voglia, cosa potreste guadagnarne? Con una levatura come la vostra, non riuscireste a capire la verità, non ne guadagnereste nulla e, tanto meno, otterreste la salvezza. Quindi, non posso fare così, devo invece parlare in dettaglio. Devo entrare nel dettaglio e fornire esempi riguardo agli stati di ogni genere di persona, agli atteggiamenti che le persone hanno nei confronti della verità e a ogni sorta di indole corrotta, e devo ripeterMi; soltanto allora comprenderete ciò che dico e capirete ciò che ascoltate. Qualunque sia l’aspetto della verità che condivido, adotto vari modi di parlare, usando modalità di condivisione per adulti e per bambini, utilizzando metodi per parlare di fondamenti logici e di racconti, metodi per parlare di teoria, di pratica ed esperienza, affinché tutti possano capire la verità e accedere alla realtà. In tal modo, coloro che hanno levatura e cuore avranno l’occasione di capire e accettare la verità ed essere salvati. Ma il vostro atteggiamento verso il dovere è sempre stato di superficialità, di tirarla per le lunghe, e non vi importa quanto ritardo provochiate. Non riflettete su come ricercare la verità per risolvere i problemi, non pensate proprio a come svolgere adeguatamente il vostro dovere per poter testimoniare Dio. Questo significa trascurare il proprio dovere. Così la vostra vita cresce molto lentamente, ma voi non siete turbati da quanto tempo avete sprecato. In realtà, se svolgeste il vostro dovere in maniera coscienziosa e responsabile, non ci vorrebbero neanche cinque o sei anni per saper parlare delle vostre esperienze e testimoniare Dio, e i vari lavori verrebbero svolti con grande efficacia; ma voi non siete disposti a tener conto delle intenzioni di Dio, né vi sforzate di acquisire la verità. Ci sono alcune cose che non sapete fare, perciò vi do istruzioni precise. Non è necessario che pensiate, dovete solo ascoltare e andare avanti. Questa è l’unica responsabilità che dovete assumervi; ma anche questo va oltre le vostre capacità. Dov’è la vostra devozione? Non si vede da nessuna parte! Non fate altro che dire cose gradevoli. Nel vostro cuore, sapete che cosa dovreste fare, ma semplicemente non mettete in pratica la verità. Questa è ribellione contro Dio e fondamentalmente è una mancanza di amore per la verità. Nel vostro cuore, sapete benissimo come agire in linea con la verità: ma non la mettete in pratica. È un problema grave; voi osservate la verità senza metterla in pratica. Non siete affatto persone che si sottomettono a Dio. Per svolgere un dovere nella casa di Dio, il minimo che dobbiate fare è ricercare e mettere in pratica la verità e agire secondo i principi. Se non sai mettere in pratica la verità nello svolgimento del dovere, dove mai puoi metterla in pratica? E, se non metti in pratica nessuna verità, sei un miscredente. Qual è realmente il tuo scopo se non accetti la verità e tanto meno la metti in pratica, e se nella casa di Dio ti limiti a cercare di cavartela in qualche modo? Vuoi fare della casa di Dio la tua casa di riposo o un ospizio di carità? In tal caso, ti sbagli: la casa di Dio non provvede ai parassiti, ai perdigiorno. Chiunque abbia scarsa umanità, non svolga volentieri il proprio dovere o sia inadatto a svolgere un dovere deve essere allontanato; tutti i miscredenti che non accettano affatto la verità devono essere eliminati. Alcune persone comprendono la verità, ma non riescono a metterla in pratica nello svolgimento dei propri doveri. Quando vedono un problema non lo risolvono, e nonostante sappiano che qualcosa è loro responsabilità non danno il massimo. Se non porti a termine nemmeno le responsabilità di cui sei capace, che valore o effetto può avere lo svolgimento del tuo dovere? Ha un significato credere in Dio in questo modo? Una persona che comprende la verità ma non è capace di metterla in pratica, che non è in grado di sopportare le avversità che dovrebbe, una persona del genere non è degna di svolgere un dovere. Alcuni di coloro che svolgono un dovere lo fanno in realtà solo per essere sfamati. Sono dei mendicanti. Pensano che, se svolgono qualche compito nella casa di Dio, avranno garantiti vitto e alloggio e otterranno il sostentamento senza bisogno di trovare un lavoro. Sussiste davvero una transazione di questo genere? La casa di Dio non provvede ai fannulloni. Se qualcuno che non pratica minimamente la verità ed è costantemente superficiale nello svolgere il proprio dovere dice di credere in Dio, Dio lo riconoscerà? Tutte queste persone sono dei miscredenti e, agli occhi di Dio, dei malfattori.

Le persone che credono sinceramente in Dio svolgono il loro dovere di buon grado, senza calcolare i loro guadagni e le perdite. Che tu sia uno che persegue la verità o no, devi sempre contare sulla tua coscienza e ragionevolezza e fare veramente uno sforzo quando assolvi il tuo dovere. Cosa significa fare veramente uno sforzo? Se ti accontenti semplicemente di fare qualche sforzo simbolico e di patire qualche avversità fisica, ma non sei affatto coscienzioso e non cerchi le verità principi nello svolgimento del tuo dovere, allora questo non è altro che essere superficiali: non è impegnarsi veramente. La chiave per impegnarsi veramente è metterci il cuore, temere Dio nel cuore, avere considerazione per le Sue intenzioni, avere molta paura di ribellarsi a Lui e di spezzarGli il cuore, ed essere pronti a patire qualsiasi avversità pur di svolgere bene il proprio dovere e soddisfarLo. Se possiedi questo cuore che ama Dio, sarai in grado di svolgere bene il tuo dovere. Se nel tuo cuore non c’è timore di Dio, non avrai alcun senso del fardello o della responsabilità nello svolgimento del tuo dovere, sarai inevitabilmente superficiale e agirai in modo meccanico, senza produrre alcun risultato reale: questo non è svolgere un dovere. Se hai veramente un senso del fardello e credi che svolgere il tuo dovere sia adempiere la tua responsabilità personale, che saresti una bestia e non meriteresti di vivere se non svolgessi il tuo dovere, e che puoi avere la coscienza pulita ed essere degno di essere chiamato essere umano solo se svolgi bene il tuo dovere, se hai questo senso del fardello quando svolgi il tuo dovere, allora sarai in grado di fare tutto coscienziosamente, di cercare la verità e di fare le cose secondo i principi, e di svolgere bene il tuo dovere e soddisfare Dio. Se sei degno della missione che Dio ti ha affidato, di tutto ciò che Dio ha sacrificato per te e delle Sue aspettative nei tuoi confronti, allora questo è fare veramente uno sforzo. Capisci ora? Se ti limiti a sbrigartela nello svolgimento del tuo dovere e non cerchi affatto di ottenere dei risultati, allora sei un ipocrita, un lupo travestito da agnello. Puoi prenderti gioco delle persone, ma non puoi raggirare Dio. Se nello svolgimento del tuo dovere non paghi un prezzo reale e non sei devoto, allora ciò che fai non è all’altezza degli standard. Se non ti impegni veramente nella tua fede in Dio e nello svolgimento del tuo dovere; se vuoi fare sempre le cose in modo meccanico e sei superficiale nelle tue azioni, come un non credente che lavora per il suo capo; se ti limiti a fare uno sforzo di pura facciata, non usi il cervello, tiri alla meno peggio la fine di ogni giornata così come viene, non denunciando i problemi quando li vedi, notando una perdita ma non facendo pulizia, e accantonando indiscriminatamente tutto ciò che non va a tuo vantaggio, allora questo non è forse un guaio? Come potrebbe una persona così essere un membro della casa di Dio? Simili individui sono non credenti; non appartengono alla casa di Dio. Dio non riconosce nessuno di loro. Dio tiene conto, così come ne sei bene a conoscenza anche tu, del fatto che tu sia sincero o no e se svolgi o meno il tuo dovere con impegno. Dunque, avete mai veramente fatto uno sforzo nello svolgimento del vostro dovere? L’avete mai preso sul serio? L’avete trattato come una responsabilità, come un obbligo? Ve ne siete mai assunti la responsabilità? Dovete riflettere adeguatamente su tali questioni e arrivare a conoscerle; questo vi renderà facile affrontare i problemi che emergono nello svolgimento del vostro dovere, e gioverà al vostro ingresso nella vita. Se nello svolgimento del vostro dovere siete sempre irresponsabili, non riferite i problemi ai leader e ai lavoratori quando ne riscontrate, e non ricercate la verità per risolverli da soli, pensando sempre “meno fastidi ci sono e meglio è”, se vivete sempre secondo filosofie per le interazioni mondane, se siete costantemente superficiali nello svolgimento del vostro dovere, se non avete mai devozione e non accettate minimamente la verità quando venite potati: se svolgete il vostro dovere in questo modo, allora siete in pericolo; siete annoverati tra gli operai. Questi ultimi non sono membri della casa di Dio ma dipendenti, lavoratori temporanei. Quando il lavoro sarà concluso, essi verranno eliminati e cadranno naturalmente nelle catastrofi. Le persone della casa di Dio sono diverse; quando svolgono il proprio dovere, non lo fanno per soldi, per adoperarsi o per ottenere benedizioni. Pensano: “Sono un membro della casa di Dio. Le questioni che riguardano la casa di Dio riguardano me. Le questioni della casa di Dio sono le mie. Dovrei mettere il cuore nella casa di Dio”. Per questo motivo, mettono il cuore in ogni questione che riguarda la casa di Dio e se ne assumono la responsabilità. Si assumono la responsabilità di tutto ciò che riescono a pensare e a vedere. Tengono gli occhi aperti per le cose che necessitano di essere gestite ed esse prendono a cuore le cose. Queste sono le persone della casa di Dio. Voi siete così? (No.) Se semplicemente indulgete nelle comodità della carne, non prestate attenzione quando vedete che ci sono cose che necessitano di essere gestite nella casa di Dio, non raccogliete una bottiglia d’olio che è caduta, e il vostro cuore sa che c’è un problema ma non volete risolverlo, allora non state trattando la casa di Dio come la vostra. È così che siete? In tal caso, siete caduti così in basso che non c’è differenza tra voi e i non credenti. Se non vi pentite, allora dovete essere considerati fuori dalla casa di Dio; dovete essere accantonati ed eliminati. Il fatto è che Dio desidera nel Suo cuore di trattarvi come membri della Sua famiglia, eppure voi non accettate la verità e siete sempre superficiali e irresponsabili nello svolgimento dei vostri doveri. Non vi pentite, a prescindere da come si è condiviso con voi sulla verità. Siete voi che vi siete posti fuori dalla casa di Dio. Dio vuole salvarvi e farvi diventare membri della Sua famiglia, eppure voi non lo accettate. Voi, dunque, siete fuori dalla Sua casa, siete non credenti. Chi non accetta la minima parte di verità non può che essere trattato come un non credente. Sei tu che hai determinato il tuo esito e la tua posizione. Li hai stabiliti al di fuori della casa di Dio. Chi, oltre a te, è da biasimare per questo? Ho notato che molte persone sono come animali privi di spirito: giorno dopo giorno, sono soltanto capaci di mangiare e di lavorare, non si nutrono mai della parola di Dio e non condividono mai sulla verità. Non capiscono nulla delle questioni spirituali della vita e vivono sempre come i non credenti; sono bestie travestite da esseri umani. Individui così sono totalmente inutili e non possono nemmeno essere impiegati per offrire manodopera. Sono dei perdigiorno, dovrebbero essere eliminati e mandati via rapidamente, e a nessuno di loro dovrebbe essere permesso di rimanere. Coloro che credono veramente in Dio sono in grado di accettare la verità e, indipendentemente da come si condivida con loro sulla verità, o da come vengano potati, sono capaci di sottomettersi; sono persone che possiedono tale ragione, e che sanno inoltre ascoltare e sottomettersi quando svolgono il loro dovere. Qualunque dovere stiano svolgendo, sono in grado di assumersene la responsabilità, di portarlo a termine correttamente e di farsi carico di questo lavoro. Solo tali individui sono degni di essere chiamati umani, e solo loro sono membri della casa di Dio. Coloro che offrono manodopera sono solamente dei parassiti, sono sdegnati da Dio, non sono fratelli e sorelle, e sono dei miscredenti. Se li tratti come fratelli e sorelle, sei cieco e stolto. Ora è il momento che tutti siano classificati in base al loro tipo. È il tempo in cui Dio rivela le persone e le elimina. Se siete veri credenti in Dio, dovete perseguire bene la verità e compiere bene il vostro dovere. Se riesci a condividere qualche testimonianza esperienziale, ciò dimostra che sei una persona che ama la verità e che possiedi alcune verità realtà, ma se non riesci a condividere alcuna testimonianza esperienziale sei un operaio e rischi di essere eliminato. Se svolgi bene il tuo dovere e sei responsabile e devoto, allora sei un operaio leale e puoi rimanere. Chiunque non sia un operaio leale deve essere eliminato. Pertanto, solo svolgendo bene il tuo dovere puoi rimanere saldo nella casa di Dio e sopravvivere alle grandi catastrofi. Compiere bene il proprio dovere è fondamentale. Le persone della casa di Dio sono perlomeno oneste. Sono degne di fiducia nel loro dovere, capaci di accettare l’incarico affidato loro da Dio e di svolgere il loro dovere con devozione. Se le persone non hanno vera fede, coscienza e ragione e se non hanno un cuore che teme Dio e si sottomette a Lui, non sono adatte a svolgere nessun dovere. Anche se lo svolgono, sono superficiali nel farlo. Sono operai, persone che non si sono veramente pentite. Prima o poi, gli operai di questo tipo saranno eliminati: soltanto gli operai leali saranno risparmiati. Anche se gli operai leali non hanno le verità realtà, possiedono coscienza e ragione, sono in grado di svolgere i loro doveri con sincerità e Dio permette che siano risparmiati. Coloro che possiedono le verità realtà e che sono capaci di rendere una clamorosa testimonianza a Dio sono il Suo popolo, e saranno anche risparmiati e condotti nel Suo Regno.

In questo momento, a giudicare dagli atteggiamenti che nutrite nei confronti dei vostri doveri, dalla vostra efficienza nell’agire e dai risultati che ottenete nello svolgere i vostri doveri, ciò che fate non è ancora all’altezza degli standard. Ciò accade perché siete eccessivamente superficiali e affrontate troppe cose sbrigandovela; siete disattenti in troppe questioni e mostrate troppe manifestazioni di seguire le regole. Qual è la causa di ciò? È collegata alla vostra levatura e ai vostri perseguimenti? Questo è il modo in cui le persone confuse, di scarsissima levatura e tutti coloro che non perseguono la verità svolgono i doveri. Allora cosa state perseguendo esattamente? Siete persone che perseguono la verità? (No.) È abbastanza ovvio che non lo siete. Voi tutti, considerando la vostra levatura attuale, a prescindere da quanto profonda o superficiale sia la vostra comprensione della verità, dovreste praticare ciò che comprendete: vi risulta semplice farlo? In base al vostro ambiente esterno e ai fattori soggettivi, probabilmente avete tutti qualche difficoltà. Tuttavia non siete persone malevole, non siete anticristi e la vostra umanità non è poi così cattiva. Inoltre, anche se la maggior parte di voi ha una levatura media, dovreste comunque essere in grado di afferrare la verità. Ciò garantisce che perseguire la verità non sarebbe così difficile per voi. Potete non riuscire a comprendere alcune verità più profonde, ma se ne parlo in termini più concreti e dettagliati sarete in grado di capirle e afferrarle. Finché riuscirete a comprendere la verità, a prescindere da quanto profonda o superficiale sia la vostra comprensione, e finché avrete un percorso da seguire, saprete come praticare. Questa è una condizione fondamentale che tutti voi soddisfate per conseguire il perseguimento e la pratica della verità. Di conseguenza, tutti dovreste riuscire a perseguirla e praticarla. Allora perché non siete riusciti a praticarla? C’è qualcosa che vi ostacola? Non dovrebbe esserci alcunché, e tutti dovreste riuscire a praticare la verità e ad agire secondo i principi nell’ambito dei vostri doveri. Avete questa meravigliosa opportunità, eppure non siete capaci di arrivare a fare tali cose. Che cosa dimostra questo? In primo luogo, dimostra che la verità non vi piace e non vi interessa. In secondo luogo, dimostra che vi manca una reale comprensione di come perseguirla e praticarla, di cosa voglia dire praticare la verità, del significato e del valore di farlo e di quanto vi sia di prezioso nel praticarla. Se non capite questo, vi limitate a districarvi tra le cose senza alcun interesse per la verità o per la sua pratica e continuate a pensare: “Qual è il vantaggio di agire secondo i principi e di praticare la verità?” Questi pensieri dimostrano che non comprendete il valore della verità, che non avete ancora sperimentato personalmente i benefici di agire secondo i principi e del praticarla e che non avete alcuna percezione del significato di queste cose, da qui la vostra mancanza di interesse nel praticare la verità. Anche se siete in un certo qual modo interessati ad ascoltare i sermoni e possedete un po’ di curiosità, quando emerge il tema relativo al praticare la verità mostrate poco interesse. Alcuni sono disposti ad ascoltare i sermoni e a leggere la parola di Dio e, mentre fanno le cose, sono disposti a praticare la verità ma non sono all’altezza quando arriva il momento di praticarla davvero. Emergono le loro preferenze e filosofie per le interazioni mondane e vengono rivelati gli aspetti della loro indole corrotta quali la pigrizia, l’indulgere nelle comodità, l’inganno e la competizione per il prestigio. Queste persone sono completamente irresponsabili nei loro doveri e non gestiscono per nulla le cose in base alle verità principi. Si adoperano e basta, sono soddisfatte finché possono evitare la sofferenza e non sono coscienziose riguardo ad alcunché. Anche quando sanno di non aver svolto i loro doveri all’altezza degli standard, non riflettono su sé stesse bensì continuano a svolgerli in modo superficiale. A lungo termine diventano insensibili, ottuse e indifferenti. Questo è lo stato di un operaio.

Molte persone desiderano svolgere doveri e alcune sono disposte a farlo, ma perché tutti loro trovano così difficile praticare la verità? Perché non riescono neanche a mettere in pratica le verità che comprendono? Cosa succede esattamente? Pensate che praticare la verità sia difficile? (No.) Allora perché non ci riuscite? (Non amiamo la verità.) A cosa è correlato il non amare la verità? (Alla propria natura.) Ha a che fare con l’umanità e la natura di un individuo. Le persone che non possiedono umanità non hanno coscienza né ragione quindi non riescono ad amare la verità e sentono che è scarsamente utile. Credono inoltre che se praticano la verità subiranno una perdita e che essere onesti sia da stolti, quindi pensano che non ci sia bisogno di perseguire la verità. Per esempio, quando vengono offesi dagli altri, alcuni iniziano a pensare: “Devo fare qualcosa per vendicarmi e far sapere loro quanto sono aggressivo”. Una volta che un pensiero come questo sorge in loro, devono seguirlo? I pensieri malvagi sorgono nelle persone perché queste sono dominate dalla loro natura, ma agiscono tutte in base a tali pensieri e li ascoltano? (Non in ogni caso.) Quanti casi diversi esistono? (A volte la situazione non lo consente, quindi le persone non sono in grado di mettere in atto i loro pensieri malvagi. È anche possibile che abbiano coscienza e ragione e che siano consapevoli che i loro pensieri sono malvagi, e che quindi si controllino consapevolmente.) Sì, alcune persone ascoltano i loro pensieri malvagi e agiscono in base a essi per soddisfare sé stesse non appena se ne presenta l’occasione: queste sono persone malevole. Indipendentemente da quale idea malvagia abbia in mente, una persona malevola pensa sempre che essa sia giusta e vuole sempre cercare un’opportunità per realizzarla. Ciò significa che questi individui trasformano i loro pensieri malvagi in azioni, tramutando il male che esiste nella loro mente in azioni reali per raggiungere i loro obiettivi. Sono irrazionali, non si trattengono e non utilizzano la loro coscienza per frenarsi, né riflettono su sé stessi per valutare l’adeguatezza o le conseguenze delle loro azioni o l’impatto o il danno che possono causare a sé stessi o agli altri. Non si accorgono di queste cose. Fanno ciò che vogliono, e per di più credono che: “Un vero uomo non ha pietà. Le persone devono essere malevole e crudeli, perché se non sono crudeli saranno maltrattate da tutti, ma tutti temono una persona malevola”. Più ci pensano, più si convincono che sia giusto pensarla in questo modo, e poi agiscono di conseguenza. Il comportamento di una persona del genere è frenato dalla razionalità e dalla coscienza? (No.) Non è soggetto a tali limitazioni. Anche un altro tipo di persona ha pensieri come questi, e quando li ha può rompere gli oggetti per sfogare la propria frustrazione ma non trasformerà i propri pensieri in azioni quando arriverà il momento di agire. Perché non lo farà? (Perché la coscienza e la ragione riescono a trattenerla dal commettere cattive azioni.) Queste persone hanno coscienza e ragione, oltre alla capacità di discernere il bene dal male, e riescono a giudicare: “Non posso agire in questo modo, perché ciò provocherebbe sia danni agli altri che perdite a me stesso. Potrebbe anche esserci una punizione!” Queste persone sono in grado di valutare se i loro pensieri sono giusti o sbagliati, buoni o cattivi. Dopo uno scoppio d’ira, pensano: “Dovrei essere indulgente ogni volta che è possibile. Lasciamo perdere: semplicemente non interagirò con quella persona in futuro. Imparerò una lezione da questo e cercherò di non essere raggirato di nuovo prossimamente. Non c’è bisogno di vendicarsi”. Poi si pongono dei freni da sole. Su quali fondamenta è basato questo “porsi dei freni”? Sul fatto che possiedono coscienza e razionalità, la capacità di giudicare ciò che è giusto e ciò che è sbagliato, una linea di base per la loro condotta, e sulle loro scelte e propensioni. Qual è la loro propensione? Non tendono a ricambiare il male con il male ma piuttosto a evitare di commettere cose cattive e azioni malvagie, quindi alla fine decidono di trattenersi e non agiscono in base ai loro pensieri. Anche queste persone sono arrabbiate e, nella loro rabbia, anch’esse desiderano commettere azioni crudeli o pronunciare parole crudeli, ma quando arriva il momento di agire si trattengono, si fermano e non agiscono. Il male si limita al regno dei loro pensieri, non diventa un’azione o un fatto. Entrambi questi tipi di persone hanno pensieri malvagi, quindi qual è la differenza in termini di natura tra questo genere e l’altro, menzionato in precedenza, che si lascia guidare nelle proprie azioni dai pensieri malvagi? (Questo tipo di persona ha una natura incline alla bontà, quindi non può essere controllato dai pensieri malvagi.) La natura di questi due tipi di persone è diversa. Alcuni individui sono colmi di odio, disobbedienza e insoddisfazione quando vengono criticati, smascherati o potati dagli altri, e adottano un atteggiamento vendicativo. Altri invece riescono ad affrontare queste situazioni in modo corretto e razionale, ad accettare ciò che è stato detto se era vero e a ricavarne una lezione; adottano un atteggiamento di sottomissione e accettazione. Quale di questi due tipi di persone riesce a praticare la verità? (Quello che ha coscienza ed è in grado di accettare la verità e di sottomettersi a Dio.) Perché dite che una persona del genere ha un po’ di coscienza? (Perché la coscienza ha un effetto su quella persona, ne controlla i pensieri malvagi.) Sì, ecco ciò che accade. La coscienza ha effetto su queste persone: controlla, guida e attribuisce un senso ai loro pensieri; è efficace. La coscienza delle persone che appartengono all’altro tipo ha effetto? No. Quelle persone si limitano a riflettere un po’ di tanto in tanto, ma poi continuano ad agire come fanno normalmente. La loro coscienza non è altro che una decorazione, e di fatto non esiste. Quale di questi tipi di persone è relativamente in possesso di umanità? (Il tipo la cui coscienza e la cui ragione hanno effetto.) Coloro la cui coscienza ha effetto sono capaci di distinguere il bene dal male e riescono a controllare le loro cattive azioni. Persone così sono in grado di praticare la verità e conseguire la ricerca di essa. Quando chiedi ad alcune persone di fare cose buone o di gestire le cose secondo le verità principi, la loro coscienza non ha alcun effetto su di loro. Non fanno ciò che sanno essere giusto, ma solo ciò che piace a loro. Sono disposte a spettegolare, a giudicare gli altri, a lusingarli o ad adularli, e lo fanno senza esitazione. Che tipo di persona siete? (Penso di essere compiacente.) Le persone compiacenti sono forse frenate dalla loro coscienza e dalla loro razionalità? Sanno distinguere tra giusto e sbagliato? (Penso che le persone compiacenti in realtà riescano a capire chi ha ragione e chi ha torto ma manchino di senso di giustizia, non proteggano il lavoro della chiesa e siano dominate in misura relativamente grave da filosofie sataniche. Per esempio, quando qualcuno mi chiede qualcosa, se mi riferisco a un’altra persona che non c’è riesco a parlare onestamente, ma se c’è mi trattengo e non parlo in modo altrettanto diretto.) Anche se molte persone non amano la verità né la perseguono, in realtà hanno una certa comprensione dei loro diversi stati. Per adesso, dimentica se ami o no la verità o se riesci a praticarla; cerca innanzitutto di migliorare e di trasformare gradualmente quei tuoi stati corrotti che riesci a individuare. In questo modo ti metterai lentamente sulla strada giusta. Inizia a cambiare le cose di cui sei consapevole, cioè quelle che la tua coscienza e la tua razionalità riescono a percepire, o gli stati, le affermazioni, le idee e i punti di vista errati che la tua mente è in grado di percepire e identificare: comincia trasformando queste cose che puoi percepire. Se riesci a cambiare queste cose, otterrai parecchio. Come minimo sarai una persona dotata di coscienza e di ragione, agirai razionalmente, sarai in grado di discernere i tuoi stati errati e di sforzarti per raggiungere la verità. In questo modo sarai in grado di gestire le cose con i principi ed entrare nelle verità realtà. Allora il tuo adempimento del dovere sarà all’altezza dello standard. Se riesci a comprendere la verità e a risolvere i problemi pratici nel tuo dovere, incontrerai sempre meno difficoltà. Per esempio, supponiamo che in passato ci sia sempre stato qualcosa nel tuo cuore che ti ha impedito di parlare liberamente, quindi non hai segnalato direttamente i problemi che hai visto negli altri. Hai invece sempre menato il can per l’aia con parole che suonavano bene perché avevi paura di ferire gli altri e ti sei sempre preoccupato dell’orgoglio, dei sentimenti e delle relazioni interpersonali. Ora non meni più il can per l’aia; quando c’è un problema ne parli direttamente e chiaramente, e sei in grado di segnalare i problemi degli altri e di adempiere alle tue responsabilità. Nel tuo cuore non ci sono più preoccupazioni o difficoltà e riesci a parlare a cuore aperto quando apri bocca, senza essere influenzato o limitato da altri fattori. Ora sai che devi seguire i principi in ciò che fai, che non puoi vivere secondo le filosofie per le interazioni mondane e che devi mettere da parte il tuo orgoglio e attenerti ai principi. Queste cose diventano sempre più chiare, il tuo orgoglio non ha più un effetto così forte su di te e riesci a parlare senza che esso o i tuoi sentimenti ti limitino. Sei in grado di pronunciare alcune parole eque e non ti senti più a disagio in cuor tuo. In altre parole, ci sono sempre meno cose che possono disturbarti; sei in grado di superarle, lasciarle andare e liberarti dal loro controllo. Quando pratichi la verità e lavori e parli secondo i principi non sarai limitato da nessuna indole corrotta e il tuo cuore non soffrirà più. Anzi, ciò ti sembrerà del tutto naturale, la tua coscienza sarà in pace e sentirai che le tue azioni sono proprio come dovrebbero essere. La tua espressione e le tue azioni saranno naturali e le tue difficoltà saranno solo lievi. Questo non è forse un cambiamento?

La condotta delle persone e il loro modo di rapportarsi al mondo devono basarsi sulle parole di Dio; questo è il principio fondamentale per la condotta. Come possono le persone praticare la verità se non comprendono i principi della condotta? Praticare la verità non significa dire parole vuote o urlare slogan. Piuttosto, a prescindere da ciò che le persone possano incontrare nella vita, purché implichi i principi della condotta, i loro punti di vista sulle cose o l’assolvimento dei loro doveri, si trovano di fronte a una scelta e dovrebbero cercare la verità, trovare una base e dei principi nelle parole di Dio, e poi trovare un cammino di pratica. Coloro che sono capaci di praticare in questo modo sono persone che perseguono la verità. Essere in grado di perseguire la verità in questo modo, indipendentemente dalle grandi difficoltà che si incontrano, significa percorrere il cammino di Pietro, il cammino del perseguimento della verità. Per esempio: a quale principio si dovrebbe aderire quando si tratta di interagire con gli altri? La tua opinione originaria è che “L’armonia è un tesoro, la tolleranza è intelligenza”, e che dovresti mantenere buoni rapporti con tutti, non far perdere la faccia agli altri e non offendere nessuno, in modo che sia facile in futuro andare d’accordo con gli altri. Vincolato da questa opinione, rimani in silenzio quando con i tuoi occhi vedi altre persone commettere azioni cattive o violare i principi. Preferiresti che il lavoro della chiesa subisse perdite piuttosto che offendere qualcuno. Con chiunque tu interagisca, cerchi di mantenere con lui dei buoni rapporti. Quando parli, pensi sempre ai sentimenti umani e a salvare la faccia e dici sempre parole che suonano bene per compiacere gli altri. Anche se scopri che qualcuno ha dei problemi, scegli di tollerarlo e ne parli alle sue spalle, ma in faccia a lui mantieni comunque la pace e il rapporto. Cosa pensi di questo tuo modo di comportarti? Non è forse quello di una persona compiacente? Non è piuttosto sfuggente? Viola i principi della condotta. Non è forse infimo comportarsi in questo modo? Chi si comporta così non è una brava persona e questo non è un modo nobile di comportarsi. Indipendentemente da quanto tu abbia sofferto e da quanti prezzi tu abbia pagato, se ti comporti senza principi, hai fallito sotto questo aspetto e non sarai riconosciuto, ricordato o accettato davanti a Dio. Dopo esserti reso conto di questo problema, ti senti angosciato? (Sì.) Che cosa dimostra questa angoscia? Dimostra che ami ancora la verità, che hai un cuore che la ama e la volontà di amarla. Dimostra che la tua coscienza possiede ancora consapevolezza e non è completamente morta. A prescindere da quanto profondamente tu sia corrotto, o quanti tipi di indole corrotta tu abbia, nella tua umanità hai ancora un’essenza che ama la verità e le cose positive. Finché hai consapevolezza e sai quali problemi esistono in relazione alla tua umanità, alla tua indole, allo svolgimento del tuo dovere e al modo in cui tratti Dio, sei anche consapevole di quando le tue parole e le tue azioni toccano opinioni, posizioni e atteggiamenti e riesci a renderti conto che le tue opinioni sono sbagliate, che non sono in linea con la verità o con le intenzioni di Dio ma non è facile abbandonarle, e vuoi praticare la verità ma non sei in grado di farlo, il tuo cuore è in conflitto, sofferente e tormentato e ti senti in debito: questa è una manifestazione di un’umanità che ama le cose positive, è la consapevolezza della coscienza. Se la tua umanità ha la consapevolezza della coscienza e c’è una parte di essa che ama la verità e le cose positive, proverai questi sentimenti. Il fatto di provarli dimostra che sei in grado di distinguere tra le cose positive e quelle negative e che non hai un atteggiamento negligente o indifferente nei confronti di esse; non sei intorpidito o privo di consapevolezza, bensì la possiedi. E, poiché hai consapevolezza, possiedi la capacità di distinguere tra giusto e sbagliato, tra le cose positive e quelle negative. Se hai consapevolezza e questa capacità, allora non sarà forse facile per te odiare le cose negative, le opinioni sbagliate e l’indole corrotta? Sarà relativamente facile. Se comprendi la verità, sarai certamente in grado di odiare le cose negative e quelle della carne poiché possiedi la minima e più basilare delle cose: la consapevolezza della coscienza. Avere la consapevolezza della coscienza è molto prezioso, così come avere la capacità di distinguere tra il giusto e lo sbagliato e possedere un senso di giustizia quando si tratta di amare le cose positive. Nell’umanità normale, queste tre cose sono le più desiderabili e preziose. Se le possiedi, allora sarai certamente in grado di praticare la verità. Anche se hai solo una o due di esse, riuscirai comunque a praticare un po’ di verità. Diamo un’occhiata alla consapevolezza della coscienza. Per esempio, se incontri una persona malevola che disturba e intralcia il lavoro della chiesa, sarai in grado di discernerla? Sai riconoscere le azioni malvagie evidenti? Certo che sì. Le persone malevole fanno cose cattive e le persone buone fanno cose buone; la persona media può stabilire la differenza con un solo sguardo. Se possiedi la consapevolezza della coscienza, non avrai forse sentimenti e opinioni? Se hai opinioni e sentimenti, allora possiedi una delle condizioni più basilari per praticare la verità. Se riesci a identificare e a sentire che una persona sta facendo il male, sai discernerlo e poi smascherare quella persona e consentire al popolo eletto di Dio di discernere la questione, il problema non sarà forse risolto? Questo non è forse praticare la verità e attenersi ai principi? Quali metodi vengono utilizzati qui per praticare la verità? (Smascherare, denunciare e fermare i misfatti.) Esatto. Agire in questo modo significa praticare la verità e, così facendo, avrai adempiuto alle tue responsabilità. Se sei in grado di agire secondo le verità principi che comprendi quando ti trovi in situazioni come questa, ciò significa praticare la verità, agire seguendo i principi. Ma se tu non possedessi la consapevolezza della coscienza e vedessi persone malevole fare il male, ne saresti consapevole? (No.) E cosa penserebbero le persone prive di consapevolezza? “Che mi importa se quella persona fa del male? Non ne sta facendo a me, quindi perché dovrei offenderla? È davvero necessario? Che beneficio ne ricaverei?” Persone di questo genere smascherano i malevoli, li denunciano e impediscono loro di fare il male? Certo che no. Comprendono la verità, ma non riescono a metterla in pratica. Tali persone hanno coscienza e ragione? No. Perché dico questo? Perché capiscono la verità ma non la mettono in pratica; ciò significa che non hanno coscienza né ragione e che si ribellano a Dio. Si concentrano solo sul proteggere dai danni i propri interessi; non si curano del fatto che il lavoro della chiesa subisca perdite o che venga arrecato un danno agli interessi del popolo eletto di Dio. Cercano solo di proteggersi e, se scoprono dei problemi, li ignorano. Anche quando vedono qualcuno che compie del male, chiudono un occhio e pensano che vada bene così, purché non danneggi i loro interessi. Indipendentemente da ciò che fanno gli altri, sembra che non siano affari loro; non provano alcun senso di responsabilità e la coscienza non ha alcun effetto su di loro. Sulla base di tali manifestazioni, queste persone hanno umanità? Una persona senza coscienza e ragione è una persona priva di umanità. Le persone senza coscienza e senza ragione sono tutte malevole: sono bestie travestite da esseri umani, capaci di ogni sorta di cose cattive.

Chi non possiede la consapevolezza della coscienza è in grado di discernere le buone azioni e le cose malvagie? Ha forse qualche idea di cosa è giusto e cosa è sbagliato, o di cosa è corretto e cosa è scorretto? (No.) Quindi, come tratta gli altri? Come considera la razza umana corrotta? Queste persone credono che tutta l’umanità sia piuttosto cattiva, di non essere i peggiori tra gli uomini, e che la maggior parte della gente sia peggiore di loro. Se dici loro che bisogna avere coscienza, razionalità e preparare buone azioni, diranno che è una bugia e non ci crederanno. Persone così, che non possiedono la consapevolezza della coscienza, non conosceranno mai il significato e il valore di praticare la verità. È dunque possibile convincere questo genere di persone ad amarla? (No.) Nella loro natura essenza non c’è nulla che ami la verità, quindi non saranno mai in grado di farlo. Questo genere di persone non capirà mai cosa sono la verità, il bene o il male. Nella loro mente, le cose positive sono negative e le cose negative sono positive; i due concetti si confondono. Su quali principi basano le loro azioni? Non distinguono tra ciò che è giusto e ciò che è sbagliato o tra il bene e il male, e non si preoccupano della punizione o della ricompensa; qualunque cosa facciano o dicano deve essere a loro vantaggio. Queste persone cambiano i loro punti di vista in base all’ambiente e alla necessità per soddisfare i propri interessi. Si aggrappano ai punti di vista che risultano vantaggiosi per i loro interessi fino a quando non avranno conseguito i loro obiettivi e desideri. È possibile che chi è dotato di questo tipo di umanità e ha questa natura essenza riesca a praticare la verità? (No.) Che cosa si deve possedere per praticare la verità? (La consapevolezza della coscienza, la capacità di discernere tra giusto e sbagliato, e un cuore dotato di amore per la giustizia e le cose positive.) Quale di queste cose possedete? Fra queste tre, acquisire la capacità di discernere tra ciò che è giusto e ciò che è sbagliato e giungere ad amare la giustizia e le cose positive può essere un po’ faticoso. Entrambe sono molto difficili da conseguire per coloro che non amano la verità. Ma le persone dotate di coscienza e ragione devono come minimo agire in accordo con queste e perlomeno non ferire gli altri, non danneggiarli per il proprio beneficio e non commettere azioni malvagie o prive di coscienza; in questo modo la loro coscienza può riposare tranquilla. Se credono sinceramente in Dio, devono almeno essere oneste e accordarsi con la loro coscienza e la loro ragione su tutto ciò che fanno. Questi sono gli standard per essere una brava persona. Se si ha un po’ di levatura e si riesce a cogliere la verità, è ancora meglio; allora si è capaci di cercare la verità in tutto ciò che si fa e di riflettere costantemente sulle proprie azioni per verificare se violano i principi. Nel profondo del cuore, hai uno standard di valutazione? Se fai qualcosa di sbagliato o violi i principi, se sei superficiale o se salvaguardi i tuoi rapporti della carne, ne sei consapevole? Se lo sei, allora hai un po’ di coscienza. Se non possiedi la consapevolezza della coscienza, allora sei nei guai. Bisogna almeno possedere la consapevolezza della coscienza per avere speranza di salvezza; se non avete nemmeno quella siete in pericolo, perché Dio non salva le persone prive di umanità. Che effetto ha la consapevolezza della coscienza sulla vostra umanità? L’effetto è che devi impiegare la coscienza per valutare la correttezza e la scorrettezza di ciò che sperimenti personalmente, di ciò che vedi con i tuoi occhi e senti con le tue orecchie, di ciò che pensi, di ciò che pianifichi di fare e che hai già fatto. La tua condotta e le tue azioni devono avere almeno una linea di base. Supponiamo, per esempio, che tu veda qualcuno che persegue con molto entusiasmo ma che è anche molto semplice e ingenuo, e che tu lo guardi sempre dall’alto in basso, desideri continuamente maltrattarlo e che lo irriti e ridicolizzi con le tue parole. Hai questi pensieri e occasionalmente riveli anche alcuni comportamenti come questo: ne sarai consapevole in cuor tuo? Saprai che questi pensieri e azioni sono errati e sgradevoli? Ti renderai conto di qual è la natura delle tue azioni? (Sì.) Se è così, significa che possiedi la consapevolezza della coscienza. Se non sei nemmeno in grado di discernere se le tue opinioni su persone, eventi e cose o i pensieri nel profondo del tuo cuore sono sgradevoli oppure se sono belli e buoni, se nel cuore non hai un criterio di valutazione, allora sei privo di umanità. Le persone senza coscienza non hanno umanità. Se non conosci nemmeno l’umanità di base, allora sei privo di valore e non puoi essere salvato. Perché Dio assegnò a Giuda il ruolo di vendere il Signore? Lo fece in accordo con la natura di Giuda. Costui era proprio il tipo di miserabile che avrebbe tradito il suo Maestro per il proprio tornaconto, e Dio non salva le persone di quel genere. Giuda era in grado di rubare denaro, dunque aveva forse una coscienza? (No.) Questa è l’apparenza di chi non ha una coscienza. In particolare, il fatto che il denaro che ha rubato appartenesse al Signore significa che Giuda era un oggetto privo di coscienza e ragione; era un demone che non aveva nulla che lo frenasse dal compiere azioni cattive. Non possedeva la consapevolezza della coscienza e non riusciva a porsi dei freni, così fu capace di spendere di nascosto quelle offerte a Dio. Se una persona riesce a spendere di nascosto le offerte a Dio, che tipo di umanità possiede? (Quella di una persona malevola.) Non ha umanità. Il primo segno della mancanza di umanità è il non possedere la consapevolezza della coscienza e non essere governati dalla propria coscienza qualsiasi cosa si faccia. A Giuda mancava anche questa cosa fondamentale, il che significa che non aveva umanità, quindi era normale per lui agire in quel modo. Pertanto, la disposizione che Giuda recitasse la parte di vendere il Signore e prestasse quel servizio fu la scelta più appropriata da parte di Dio; nessuno dei Suoi materiali viene sprecato, tutto ciò che Egli fa è giusto. Quando Giuda rubò il denaro dalla borsa senza che nessuno lo sapesse, credette che nemmeno Dio lo avesse visto. Non aveva la consapevolezza della coscienza e pensava che nessun altro fosse a conoscenza della sua azione. Quale fu il risultato di ciò? Egli commise il grave peccato di vendere il Signore e di tradirLo, e divenne noto come peccatore nel corso dei secoli. Poi si impiccò e morì con l’addome sfondato. Una persona del genere dovrebbe essere compatita? Una bestia senza umanità che viene punita in quel modo non merita alcuna compassione.

Le persone dotate di umanità fanno tutto secondo la loro coscienza e la loro ragione. La linea di base della loro condotta, come minimo, non scenderà al di sotto dello standard della loro coscienza. Se sono consapevoli che fare qualcosa è sbagliato, saranno in grado di tenere sotto controllo il loro comportamento. La coscienza può dire alle persone qual è il modo appropriato di agire, quindi coloro che la possiedono riescono a parlare e agire in base a essa. Dopo che sono diventati credenti, la loro coscienza continua a svolgere un ruolo esattamente come in precedenza. In tal modo, pur essendoci ancora molte cose che non riescono a vedere chiaramente, almeno sono ancora come minimo in grado di trattarle e gestirle in base alla loro coscienza. Se, oltre a avere questo fondamento, comprendono la verità, allora gestiranno le cose secondo le verità principi; la loro coscienza sarà consapevole del fatto che la loro azione è conforme o meno alle verità principi e avrà un effetto su di loro. Se le persone violano i principi e salvaguardano i loro interessi della carne, ciò è dovuto al dominio della loro indole corrotta, e coloro che possiedono una coscienza dovrebbero esserne consapevoli. Se qualcuno comprende la verità ma non la pratica, sente l’accusa della sua coscienza? Il suo cuore può riposare tranquillo? Tutti sono in grado di sperimentarlo. Nella vostra vita quotidiana, sia che abbiate a che fare con le persone o che stiate facendo delle cose, la consapevolezza della vostra coscienza è ovvia? A volte vi sentite in debito o rimproverati? A volte provate disagio interiore e vi sentite accusati, oppure sentite dolore interiore e lotta? Avete mai provato questi sentimenti? Se è così, non va male, ma se non è così, allora siete in pericolo. A prescindere da chi siete, se non avete i sentimenti della coscienza non credete sinceramente in Dio. Alcune persone chiedono: “Questo cos’ha a vedere con il fatto che la fede di qualcuno sia sincera o falsa?” Qual è secondo voi il legame tra queste cose? (Quando una persona che possiede la consapevolezza della coscienza fa qualcosa di sbagliato, l’autorimprovero, la tristezza, il rimorso e il senso di debito che sente provengono tutti da Dio. Il fatto che sia in grado di percepire il rimprovero di Dio indica che in cuor suo accetta il Suo scrutinio. Alcune persone non hanno affatto questa consapevolezza: ciò denota che nei loro cuori non credono affatto che Dio stia sottoponendo a scrutinio ogni cosa. Quando fanno qualcosa di sbagliato, non si sentono in debito; non hanno questo tipo di consapevolezza.) In parte è vero. C’è qualcos’altro? (Le persone che possiedono una coscienza riconoscono che Dio esiste, e quando fanno qualcosa di sbagliato sanno pregarLo, riflettere su sé stesse e cercare la verità per risolvere il problema. Quando una persona priva di coscienza si trova di fronte a un problema, non è influenzata dalla coscienza; nel suo cuore non c’è posto per Dio e non cerca la verità per risolvere il problema. Non crede di avere bisogno della verità, quindi non cerca di praticarla. Coloro che credono in Dio ma non praticano la verità sono miscredenti.) Indipendentemente da ciò che una persona di vera fede si trova di fronte, riesce ad accettare lo scrutinio di Dio, e in questo modo la sua coscienza ha una consapevolezza di ciò che è giusto e di ciò che è sbagliato, o buono e cattivo. Cosa ancora più importante, queste persone credono nell’esistenza di Dio e nella Sua parola; conservano nel cuore le parole di Dio che sentono e poi le usano come standard di valutazione per la loro condotta, per il modo in cui trattano il mondo e per tutto ciò che fanno. Qual è questo standard? Indipendentemente dal fatto che comprendano o meno la verità, la maggior parte delle volte queste persone prendono la parola di Dio come standard perché credono in Lui, credono che Egli esista e che la Sua parola sia la verità. Poiché credono che la parola di Dio sia la verità, naturalmente, quando affrontano dei problemi la utilizzano per valutarli. Perlomeno sanno che i loro pensieri e le loro nozioni non sono la verità. Così, quando incontrano dei problemi, la consapevolezza della coscienza dice loro che devono prendere la parola di Dio come base e, se non riescono a farlo e a metterla in pratica, la loro coscienza non sarà in grado di riposare tranquilla e si sentirà tormentata. Per esempio, come fanno le persone a sapere che cose come salvaguardare i loro rapporti della carne con gli altri, bramare le comodità e compiacere gli altri sono negative? (È smascherato dalla parola di Dio.) Sì, se valuti queste cose in base alla parola di Dio, sono tutte negative; sono rivelazioni di un’indole corrotta e sono causate dalla natura delle persone. Quando queste persone rivelano tali cose, si sentono felici e gioiose nel loro cuore oppure turbate e afflitte? Si sentono coinvolte in una lotta interiore e sono sconvolte come venissero trafitte da un coltello. Ogni volta che si trovano di fronte queste cose, quando non riescono a gestirle secondo le verità principi o a superare i vincoli dei loro sentimenti, i loro cuori si sentono afflitti. Come nasce questo dolore? Esso dipende dalla consapevolezza della coscienza e dalla comprensione della verità contenuta nelle parole di Dio. Quando sorgono in loro tutto questo dolore, rimprovero e tutte queste accuse, queste persone provano nel profondo del cuore odio e disgusto verso sé stesse e potrebbero persino disprezzarsi, dicendo: “Sarò anche bravo con le parole, affermo che voglio amare Dio e soddisfarLo e proclamo questi slogan ad alta voce, ma, quando mi accade qualcosa, prendo sempre in considerazione il mio orgoglio. Per quanto ci provi, non riesco a superare questo vincolo. Non sono proprio disposto a offendere gli altri e offendo costantemente Dio”. Col passare del tempo, queste persone sviluppano un’opinione di sé stesse nel profondo del loro cuore: qual è? Non pensano di essere brave persone; sanno di essere capaci di molte azioni cattive e si accorgono di essere molto brave a recitare e ipocrite. In queste circostanze, cominciano a negare sé stesse e a non credere più in sé stesse. Come si ottengono questi risultati? Si conseguono sulla base della comprensione della parola di Dio, quando la coscienza ha consapevolezza e svolge la sua funzione.

Le persone che credono veramente in Dio sono coloro che hanno vera fede in Lui. I loro sentimenti sono guidati dalla coscienza e dalla ragione; credono in cuor loro che le parole di Dio siano la verità, che tutto quello che Dio fa sia giusto e abbia lo scopo di salvare e purificare le persone. Indipendentemente dal fatto che questo sia in linea con le loro nozioni e fantasie, ciò costituisce un beneficio per loro. Quelli che non credono veramente in Dio non hanno né coscienza né ragione e non si preoccupano di averle. Mostrano sempre un atteggiamento a metà tra la fede e l’incredulità nei confronti delle parole di Dio; il loro cuore non riesce a percepire che queste sono la verità. Qual è dunque il loro punto di vista sull’esistenza di Dio? Nei loro cuori, pensano: “Se dio esiste, allora dov’è? Non lo vedo. Non so se dio esista davvero. Se credi che egli esista, allora esiste; se non ci credi, non esiste”. Questa è la loro opinione. Eppure ci rimuginano sopra, pensando: “Così tante persone credono in dio e gli hanno reso testimonianza. Forse esiste davvero un dio. Spero che ci sia, perché in questo modo potrò approfittare della situazione e ottenere le benedizioni. Sarò stato fortunato”. Usano la mentalità del tentare la fortuna e del gioco d’azzardo e vogliono solo partecipare per divertirsi un po’; pensano che, anche se non sono benedetti, non è una perdita, perché non hanno investito alcunché. La loro opinione e il loro atteggiamento nei confronti dell’esistenza di Dio sono: “Dio esiste davvero? Non saprei dire se esista o no. Dov’è dio? Non ne sono sicuro. Tutte le testimonianze di queste persone sono reali o false? Non sono sicuro neanche di questo”. Il loro cuore pone un punto interrogativo su tutte queste questioni; non riescono a venirne a capo, quindi nutrono costantemente dubbi. La loro fede in Dio è contaminata da un atteggiamento dubbioso e da opinioni errate. Quando Dio parla ed esprime la verità, qual è il loro atteggiamento nei confronti delle Sue parole? (Dubbio e incredulità.) Questa non è la loro opinione principale; non vedete la questione con chiarezza. Queste persone prendono forse la parola di Dio come verità? (No.) Cosa ne pensano? “A così tanta gente piace leggere le parole di dio, quindi perché io non le trovo interessanti? Che cosa si può guadagnare leggendole e comprendendo la verità? Qual è il vantaggio? Si riesce davvero a entrare nel Regno dei Cieli? La gente non è in grado di vederlo. Per come la penso, deve esserci qualche beneficio concreto nel credere in dio; deve esserci qualche vantaggio reale”. Temono che se non comprendono la verità saranno eliminati, così di tanto in tanto ascoltano i sermoni. Ma poi rimuginano, pensando: “Dicono che le parole di dio hanno autorità e potere, quindi perché non lo sento o non lo percepisco? Dicono che le parole di dio possono cambiare le persone, dunque perché non hanno cambiato me? Continuo a bramare le comodità della carne come un tempo; mi piacciono il cibo e i vestiti; il mio carattere è cattivo come sempre; ho ancora paura quando il gran dragone rosso mi perseguita. Perché continuo a non avere fede? Dio chiede alle persone di essere oneste, di essere persone in possesso della verità e di umanità. Le persone oneste non sono forse stolte? Dio richiede alle persone di temerlo e di evitare il male, ma quanti ci riescono effettivamente? La natura umana è egoista. Se la segui, devi pensare a come ottenere le benedizioni per te stesso. Devi creare una strategia per portare beneficio a te stesso. Ognuno per sé e che gli altri si arrangino. Bisogna prendere il destino nelle proprie mani, realizzare la propria felicità. Questa è la cosa più realistica. Se le persone non combattono e non prendono le cose per sé stesse e se non vivono per la fama, il guadagno e il beneficio, non otterranno alcunché. Nessuno si assumerà la responsabilità di farti cadere la manna dal cielo. La manna non cade mai davvero dal cielo!” Questi sono i loro pensieri e le loro opinioni, le loro filosofie per le interazioni mondane, la logica e le regole seguendo le quali sopravvivono. Le persone con questi pensieri e opinioni sono miscredenti? Questo è esattamente l’atteggiamento dei miscredenti riguardo alla verità. La loro mente non sa cosa essa sia, né dove l’autorità e il potere delle parole di Dio si manifestino e neppure come Dio disponga l’esito delle persone. Questi individui adorano soltanto il potere e cercano i benefici che sono proprio davanti a loro. Pensano che se credono in Dio dovrebbero essere benedetti e che solo se Egli concede la buona sorte alle persone, riempie la loro vita di ricchezza e abbondanza e concede loro un’esistenza felice questa sia la vera via. Non credono che le parole di Dio siano verità e neppure che Egli abbia la sovranità su tutte le cose, per non parlare del fatto che le Sue parole possano cambiare l’indole o il destino di una persona. Pertanto, non hanno mai perseguito la verità credendo in Lui. In breve, poiché non accettano le parole di Dio come la propria vita e lo scopo di essa, la loro fede in Lui si indebolisce sempre più; non hanno alcun interesse a leggere le Sue parole né ad ascoltare i sermoni, si addormentano persino mentre si condivide sulla verità. Inoltre, sentono che svolgere il loro dovere è un peso aggiuntivo e che stanno lavorando per niente. I loro cuori anelano al momento in cui l’opera di Dio sarà completata, quando Egli darà loro una dichiarazione di risoluzione e potranno vedere se otterranno effettivamente le benedizioni. Se capiscono che credendo in Dio in questo modo non otterranno mai benedizioni, che saranno sicuramente eliminati e che moriranno comunque nelle catastrofi, allora potrebbero ritirarsi subito. Sebbene dicano di credere in Dio, i loro cuori dubitano di Lui. Queste persone dicono che le parole di Dio sono la verità, ma i loro cuori non credono in essa. Non hanno mai letto le parole di Dio, non hanno mai nemmeno ascoltato veramente un sermone, non hanno mai condiviso sulla verità e non l’hanno mai cercata mentre svolgevano il loro dovere; utilizzano solo i loro sforzi. Un tipico miscredente si comporta così. Questi individui non sono diversi dai non credenti.

Sebbene i miscredenti riconoscano l’esistenza di Dio, non credono nella verità e non la accettano. In cuor loro sanno che Dio non salva i miscredenti, quindi perché continuano a prolungare faticosamente la loro permanenza nella casa di Dio? (Per ottenere benedizioni.) È per poter ottenere benedizioni; ciò è legato ai loro interessi. Nutrono nel loro cuore l’aspettativa di ottenere benedizioni e credono che, alla fine, la buona sorte scenderà su di loro se credono in Dio, Lo riconoscono e non dubitano di Lui né Lo abbandonano. Di conseguenza, armati di questa “fede”, si insediano nella casa di Dio e nulla potrà mai farli andare via. Nella loro mente, comprendono tutto e non sono affatto stolti; è solo che non capiscono la verità. Credono che, finché non faranno cose cattive né disturberanno il lavoro della chiesa, non ne saranno allontanati o espulsi e che poi, prendendo tempo fino al giorno in cui l’opera di Dio sarà terminata, finiranno per essere vincitori e ottenere benedizioni. Fanno i loro calcoli, ma c’è una cosa che non possono cambiare: poiché non credono che il Dio incarnato sia l’unico vero Dio e dubitano della Sua sovranità su tutto, non accetteranno mai la verità. Che cosa succede alla fine a coloro che non sono capaci di accettare la verità? (Vengono eliminati.) Sì, vengono tutti eliminati. Questi miscredenti non sono interessati alla verità, ma nutrono sempre la speranza di essere benedetti. La loro comprensione e definizione della giustizia di Dio è contaminata dalle loro fantasie e aspettative, e si aggrappano alla frase “Dio è giusto” come se fosse una scialuppa di salvataggio, appigliandosi con tutte le forze. Che cosa significa esattamente che si appigliano disperatamente a questa frase? Vuol dire che nutrono sempre pregiudizi sulla giustizia di Dio e la interpretano in modo errato. Pensano: “Dio, dal momento che tu sei giusto, dovresti approcciarti a tutto ciò che faccio sulla base di tale giustizia. Non ho fatto del male, non ho causato intralci o disturbi, quindi dovresti mostrarmi un’abbondanza di misericordia e lasciarmi rimanere”. Questa è la pagliuzza a cui si aggrappano con tutte le loro forze. Questa loro idea è obiettiva e realistica? (No, non è realistica.) Perché non lo è? Non credono pienamente nella giustizia di Dio, vogliono scommettere su di essa con la mentalità di tentare la fortuna e sperare che Dio soddisfi i loro desideri. Questa non è forse soltanto una pia illusione? Non sanno com’è l’indole giusta di Dio, non cercano né la verità né di conoscere Dio e soprattutto non cercano la Sua parola. Credono in questa maniera solo per via di quella pia illusione, e in essa è presente una qualità del tentare la fortuna. Perché riescono a pensarla così? Perché è vantaggioso per loro: questa pagliuzza è la loro ultima ancora di salvezza, l’ultima speranza su cui hanno scommesso tutto. Mettendo in gioco la propria vita con questo desiderio, sperano forse di perdere? (No.) Quando le persone giocano d’azzardo, di solito sperano di vincere; quindi, a che cosa devono aggrapparsi questi individui per sentire di poter vincere ed essere certi di riuscirci? Alla frase: “Dio è giusto”. Questi miscredenti che dicono che Dio è giusto ci credono veramente? Credono veramente che Egli ripagherà ogni persona in base alle sue azioni? La giustizia di Dio come la intendono loro è identica alla vera giustizia di Dio? (No.) Sanno che non è la stessa cosa? (Sì.) Allora perché continuano a dire che “Dio è giusto”? Cosa è racchiuso in questa loro frase? Quali intenzioni vi sono contenute? (Vogliono utilizzare queste parole per fare sì che Dio soddisfi le loro richieste e permetta loro di sopravvivere e di entrare nel Regno dei Cieli.) Sì, c’è un obiettivo dietro questa frase: cercano di usarla per costringere Dio. Pronunciando queste parole, intendono dirGli: “Non sei forse giusto? Ho pagato un prezzo così grande, quindi dovresti agire secondo la tua giustizia. Mi sono dato da fare così tanto e ho sopportato così tanta sofferenza, ora come dovrei essere benedetto?” Queste sono coercizione, estorsione e rimostranza. Tali persone pensano di costringere e ingraziarsi qualcuno e di poter ottenere benedizioni e ciò che vogliono facendo così. Dio agirebbe davvero in questo modo? No, non lo farebbe. Poiché non credono che Dio esista, non credono nella Sua indole e certamente non credono che la Sua parola sia la verità, costoro osano strepitare sfacciatamente contro Dio, lottare con Lui e giocare d’azzardo in questo modo. È proprio perché sono miscredenti che fanno queste cose. I miscredenti si comportano così, dicendo di tanto in tanto: “Ho sopportato così tanta sofferenza, e cosa ho guadagnato?” oppure: “Dio è giusto e io credo in lui, non in una persona”. I miscredenti spesso parlano in questo modo, rivelano questo genere di indole e mostrano questi comportamenti; tale è il loro atteggiamento verso Dio. Non credono nella Sua esistenza, ma vogliono comunque entrare nelle Sue grazie adoperandosi e pagando un prezzo, e utilizzano la Sua parola, le parole, le dottrine e queste teorie per costringerLo e accusarLo, allo scopo di ottenere benedizioni. Ma non stanno forse commettendo un errore con questo genere di pia illusione? Questa loro scommessa alla fine pagherà? (No.) E sanno che perderanno? Sanno che stanno facendo una scommessa e giocando d’azzardo? (Sì.) Vi sbagliate. Non lo sanno assolutamente e credono che la loro fede sia sincera. Perché pensano che la loro fede sia sincera? DiteMi, come fanno le persone a riconoscere questi stati e questo genere di indole? Se vivono nel mondo non credente e studiano alcune delle opere classiche della cultura tradizionale come “I dialoghi di Confucio” e “Tao Te Ching”, saranno forse in grado di riconoscere questi comportamenti ed essenze? (No.) Non saranno mai in grado di farlo. Che cosa devono fare le persone per riuscire a riconoscere questi problemi con la loro natura essenza? (Accettare la parola di Dio.) Per prima cosa devono accettare la parola di Dio e la verità. Devono avere fede nel fatto che tutta la parola di Dio è corretta, accettarla e trattarla come una sorta di specchio con cui confrontarsi. Solo allora saranno in grado di riconoscere gli stati e le opinioni presenti in loro e il problema dell’indole corrotta racchiusa nella loro natura. Se non accettano la verità oppure non considerano la parola di Dio come la verità, questo specchio esisterà per loro? (No.) Non esisterà mai. Quando affrontano Dio in modo così palese e strepitano contro di Lui nel profondo del loro cuore, riescono a rendersi conto che si tratta di un problema? Non se ne renderanno mai conto. Credono che il modo in cui pensano e agiscono sia giusto, ragionevole ed equo. Agiscono e credono come hanno sempre fatto, senza sentire il bisogno di analizzare o di rinunciare a nessuno dei loro punti di vista, non vedono alcuna utilità nell’accettare la potatura, il giudizio, il castigo o lo smascheramento della parola di Dio. Vivono per sé stessi, nei loro mondi interiori. Nulla di ciò che fanno ha a che vedere con la parola di Dio. Pensano come vogliono e considerano che tutto ciò in cui credono o che ritengono corretto sia la verità. In base al loro atteggiamento nei confronti della parola di Dio, non riconosceranno mai i problemi che esistono nel profondo del loro cuore. Quando pagano un prezzo e si danno da fare ogni giorno, per chi e per cosa lo fanno? Che cosa governa questo comportamento? Qual è la loro motivazione? Per un verso non hanno una vera fede in Dio, ma desiderano giocare d’azzardo con Lui sulla base di una mentalità fondata sul tentare la fortuna; per l’altro, sono dominati dal desiderio di ottenere le benedizioni. Ogni volta che pensano di ottenerle, di ricevere la promessa di Dio, si danno da fare con più entusiasmo. Le profondità dei loro cuori sbocciano di gioia, alcuni si agitano e iniziano a piangere, pensando che Dio dà loro così tanto ed è così adorabile. Non sono forse idee sbagliate? Questi stati e sentimenti sembrano essere identici a quelli che le persone che perseguono la verità provano nel profondo del loro cuore quando subiscono i colpi, la disciplina e il rimprovero di Dio. Anche coloro che perseguono la verità versano lacrime e rendono grazie a Dio, ma in che modo questi due tipi di persone differiscono per natura? Quando coloro che perseguono la verità sopportano dolore e sofferenza, lo fanno perché si sentono in debito con Dio e indegni delle Sue promesse e benedizioni. Si sentono molto felici che Dio abbia già dato loro così tanto, ma nel profondo del cuore sono tristi perché percepiscono di non aver fatto abbastanza e di essere in debito con Lui. A volte sono emozionati e in lacrime, ma ciò accade perché ringraziano Dio della Sua grazia, misericordia e tolleranza. Quando vedono che Dio non guarda le loro trasgressioni o la loro ribellione e corruzione ma mostra comunque misericordia e tolleranza nei loro confronti e li guida concedendo loro la grazia, si sentono davvero in debito e sono addolorati nel profondo dei loro cuori. Sono in uno stato di rimorso e pentimento e non osano nemmeno pensare se hanno qualche speranza di ottenere le benedizioni, perché si sentono indegni. Qual è la natura delle lacrime dei miscredenti? Lasciate che vi fornisca una descrizione e vedete se è precisa. Quando accade loro qualcosa e vedono la grande opera dello Spirito Santo e la grazia che Dio concede, quando sono mossi dallo Spirito Santo, guidati e illuminati da Dio e il loro lavoro è fruttuoso, questi individui si sentono felici e nel profondo del loro cuore pregano Dio: “O dio, grazie per le tue benedizioni e la tua guida. Tutta questa gloria ti appartiene”. Si sentono molto soddisfatti di sé stessi nel profondo del cuore e pensano: “Dio non mi ha ancora abbandonato. Pensavo di non credere in lui in maniera genuina, come un miscredente, ma ora vedo che sono ancora benedetto da lui e che non mi ha abbandonato. Ciò significa che la mia speranza e le mie possibilità di ottenere le benedizioni e una bella destinazione stanno aumentando sempre più. Sembra che la mia decisione di credere in dio sia stata giusta; sono stato scelto da lui”. Quando hanno pensieri come questi, si sentono in debito? Capiscono sé stessi? Detestano veramente la loro natura satanica e la loro indole arrogante? (No.) Provano vera gratitudine per l’opera che Dio ha compiuto in loro? (No.) Anche se esprimono una gratitudine superficiale, nel profondo del cuore pensano: “È senz’altro vero che dio mi ha scelto. Come avrei potuto credere in lui se non mi avesse scelto?” Alla fine, attribuiscono tutto all’essere ripagati per tutte le sofferenze che hanno sopportato e il prezzo che hanno pagato, e pensano di essere praticamente sicuri di ottenere le benedizioni. Non si sentono in debito con Dio, non hanno comprensione di sé stessi e ancora meno provano una vera gratitudine nei Suoi confronti, mentre allo stesso tempo il loro desiderio di benedizioni si intensifica. Qual è la differenza tra le persone il cui desiderio di ottenere le benedizioni si intensifica sempre più e le persone che si sentono indegne delle benedizioni, indegne di ricevere la promessa di Dio, di essere condotte e guidate da Lui? Un tipo di persona fa un passo indietro, non vuole combattere e si sente indegno di ottenere le benedizioni, mentre l’altro vuole sempre combattere, trama sempre e calcola come regolare il suo conto con Dio, pensando: “Sono un credente da così tanti anni e ho sofferto così tanto, quindi quanto sono elevate le mie probabilità di ottenere benedizioni? Dio me le concederà in futuro?” Il contrasto è netto: un tipo di persona sta combattendo, mentre l’altro si sente indegno. Quale dei due ha coscienza e ragione? (Quello che si sente indegno delle benedizioni.) Quello che si sente indegno delle benedizioni comprende la situazione reale. Queste persone pensano che un essere creato insignificante sia indegno di benedizioni di fronte al Creatore. Si sentono in debito e colme di rimorso, ma hanno anche una vera comprensione e ancor più un’autentica gratitudine verso Dio nel profondo del loro cuore. Hanno trovato la loro vera collocazione. L’altro tipo di persona combatte: lotta per una destinazione, per il prestigio e le benedizioni. Qual è l’obiettivo di questi individui nel sopportare tutte queste sofferenze e nel pagare tutti questi prezzi? Fanno queste cose per ottenere in cambio benedizioni e una destinazione. Sperano di vendere il proprio lavoro per ottenere una ricompensa da Dio. Una persona del genere è forse un vero essere creato agli occhi di Dio? È questo l’essere creato che Dio vuole? (No.) Dio ha mai detto che l’unico modo per ottenere benedizioni o ricompense è lottare per ottenerle? (No.) Che cosa chiede dunque Dio alle persone? (Che ci comportiamo bene per compiere bene il dovere di un essere creato.) (Che diventiamo persone oneste.) Queste sono alcune richieste concrete, quali altre ci sono? (Che seguiamo la parola e le richieste di Dio nelle nostre azioni.) (Che pratichiamo tutte le verità che conosciamo.) L’obiettivo non è questo. State continuando a non cogliere il nocciolo della questione. Non sapete ancora cosa Dio chiede alle persone. Le Sue richieste sono in realtà molto semplici: ascoltare la Sua parola e sottometterGlisi. Questi sono i requisiti. Ascoltare la parola di Dio significa mettere in pratica le richieste che Egli fa alle persone. Oltre ai requisiti che avete appena menzionato, in realtà ce ne sono molti altri. Che dire della sottomissione a Dio? Non sempre comprendi le Sue intenzioni, ma sei in grado di sottometterti a Lui? Ciò riguarda l’atteggiamento di un essere creato verso il Creatore. A volte potresti non capire la parola di Dio dopo averla letta, poiché Egli non fa che darti un comando: lo ascolti? Devi ascoltarlo senza chiederti se è giusto o sbagliato, senza interrogarti sul motivo che c’è dietro. Qualsiasi cosa Dio ti dica o ti ordini di fare, devi ascoltare; la sottomissione è questa. Solo quando consegui la sottomissione sei un essere creato agli occhi di Dio. Ascoltare la parola di Dio e sottometterGlisi: queste sono le richieste che Dio fa alle persone. C’è un’altra frase: seguire la via di Dio. Che cosa significa questo “seguire”? Significa praticare e vivere secondo la parola di Dio ed essere una persona che segue la Sua via. Qual è la Sua via? È la Sua parola. In effetti, “ascoltare la parola di Dio e sottometterGlisi” e “seguire la via di Dio” significano la stessa cosa, e questo è il tipo di persona che Dio desidera. Dio ha mai detto alle persone: “Non hai bisogno di ascoltare la Mia parola: puoi semplicemente perseguire le benedizioni. Non dimenticare mai che puoi essere benedetto. A questo scopo dovresti rinunciare a tutto, sopportare più avversità, pagare prezzi più alti e darti da fare di più”? I requisiti di Dio sono questi? Compaiono da qualche parte nella Sua parola? (No.) Queste parole sono la verità? (No.) Non è ribelle da parte dei miscredenti trattare queste parole come la verità? Che cosa succede quando lo fanno? Possono beneficiare di queste parole, sono proprio ciò che perseguono e cui ambiscono. Nei loro cuori, prendono forse nota di quello che Dio chiede alle persone? Sono in grado di rispettare o di soddisfare questi requisiti? (No.) Perché non ci riescono? Perché non appena soddisfano tali requisiti, ovvero ascoltare la parola di Dio e sottometterGlisi, significa che devono rinunciare al loro desiderio di essere benedetti e all’idea di avere il diritto di perseguire benedizioni e ricompense. Le benedizioni e le ricompense sono la loro linfa vitale, quindi accetteranno forse di rinunciarvi? (No.) Queste cose sono la loro stessa vita, quindi se vi rinunciano perderanno la loro anima e le loro vite non avranno più alcun significato. Queste persone vivono per le benedizioni dunque, se chiedi loro di rinunciare a ottenerle, stai chiedendo loro di andare contro i principi e l’orientamento della loro condotta e di ribellarsi a sé stesse, e non possono accettarlo. Ciò vuol dire che se chiedi loro di praticare la verità, di ascoltare la parola di Dio e di sottometterGlisi, fare queste cose è semplicemente troppo difficile per loro, è per loro ancora più faticoso di quanto sarebbe volare per un maiale. La loro stessa natura impone che non riescano a fare queste cose.

Volete vivere secondo il desiderio e l’intenzione di ottenere benedizioni oppure fare bene il vostro dovere, tenere entrambi i piedi ben saldi a terra ed essere una persona che ascolta la parola di Dio e Gli si sottomette e un essere creato all’altezza degli standard? Che tipo di persona volete essere? (Un essere creato con entrambi i piedi ben saldi a terra.) Alcune persone non sono disposte a farlo. Dicono: “Vivere così è troppo opprimente. Preferirei morire, o semplicemente smettere di credere. Senza un po’ di desiderio di benedizioni e un po’ di ambizione, le persone mancano di motivazione. Non posso vivere così: è troppo opprimente”. Qualcuno di voi la pensa in questo modo? (Dio, a volte mi comporto così. Di tanto in tanto mi trovo in uno stato del genere.) Questi stati sono comuni? Li sperimentate spesso o raramente? Cos’è più forte: il vostro desiderio di benedizioni o la determinazione a essere un essere creato? L’idea di rinunciare a qualsiasi desiderio di benedizioni e fare il proprio dovere con i piedi ben saldi a terra fa sentire qualcuno di voi come un palloncino sgonfio, come se la vita non avesse alcun significato, come se non aveste interesse in alcunché e non poteste risvegliare la vostra energia? (Questo mi descrive perfettamente.) Tale stato è grave? Provate occasionalmente un lieve impulso di ottenere benedizioni, o questa è la norma per voi? Di cosa si tratta? In questo momento sapete se siete veri credenti o miscredenti? Se senti che tutti i tuoi stati e comportamenti sono quelli di un vero credente, non di un miscredente, e che credi sinceramente nell’esistenza di Dio e sei disposto ad accettare la Sua parola ma hai solo qualche ambizione e un po’ di vanità e speri di ottenere benedizioni, non è un problema: puoi ancora essere salvato e cambiare. Se sei un miscredente con un desiderio particolarmente forte di benedizioni, allora sei nei guai. Verso quale sentiero si stanno dirigendo le persone come questa? (Verso il sentiero di un anticristo.) Se riescono a dirigersi verso il sentiero di un anticristo, in quale stato finirà prima o poi la loro relazione con Dio? (Nell’opposizione a Lui.) Sareste in grado di arrivare a tanto, di opporvi a Dio? (Non voglio oppormi a Lui.) Non volerlo è solo il tuo desiderio. Queste cose fanno parte della tua natura essenza? Ti sarebbe possibile seguire quel sentiero? (Se non mi impegno riguardo alla verità potrei facilmente ritrovarmi su quel sentiero, ma se ne sono consapevole e voglio cambiare, invertire il mio percorso e non seguire quella strada, posso fare un po’ meglio.) Essere consapevoli di questo indica che nel tuo cuore hai ancora una certa consapevolezza, che hai ancora un’aspirazione e che desideri continuare a sforzarti per raggiungere la verità, ma l’indole corrotta è profondamente radicata nel tuo cuore, quindi c’è sempre una battaglia. A ogni passo che fate verso la verità e ogni volta che la accettate, c’è una battaglia in corso nel vostro cuore e voi vivete costantemente in lotta. Per i nuovi credenti è così. È del tutto normale che ci siano battaglie, ed è inevitabile per quelli che desiderano perseguire la verità. Tale battaglia giunge a conclusione quando guadagnano la verità, quando Satana viene sconfitto, quando la loro indole, le loro filosofie e la loro logica sataniche vengono distrutte e quando la verità prevale e si impadronisce del loro cuore. Coloro che non perseguono la verità, che vivono secondo la loro indole satanica, sentono che nel loro cuore tutto va bene e non c’è alcun conflitto. Sono intorpiditi e ottusi, fanno parte dei morti; tutti coloro che non accettano la verità sono morti. Qual è il vantaggio di avere un conflitto nel cuore? Per esempio, se metà dei tuoi pensieri sono negativi e metà positivi, allora quei pensieri positivi ti daranno la possibilità di scegliere di intraprendere il percorso di perseguimento della verità dopo la fine del conflitto, il che significa che avrai una speranza del 50 per cento di essere salvato. I pensieri negativi possono indurti a seguire i tuoi pensieri e le tue idee della carne oppure le tue intenzioni, motivazioni e opinioni, durante il conflitto. Questo potrebbe metterti sulla strada di un anticristo e indirizzarti verso il sentiero dell’opposizione a Dio. Tuttavia, se il tuo amore per la verità è grande e riesci ad accettarla e ribellarti a Satana, allora sono grandi anche le tue possibilità di salvezza. Ciò è determinato dal fatto che sei in grado di accettare la verità e utilizzarla per purificarti dalla tua indole corrotta. Questo dipende interamente da te, nessun altro può aiutarti: è affar tuo. Che tu ami o meno la verità è affar tuo, e quando c’è un conflitto nel profondo del tuo cuore nessuno può aiutarti a decidere se sceglierai la verità o se alla fine soddisferai i tuoi desideri egoistici; questo è un tuo affare interiore. Gli altri possono soltanto guidarti attraverso la condivisione e la consulenza, ma alla fine il percorso che scegli è solo affar tuo. Tutti dovrebbero capirlo.
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I principi che dovrebbero guidare la propria condotta

Coloro che credono in Dio devono percorrere il cammino di fede in conformità alla parola di Dio e ai Suoi requisiti. I credenti devono comportarsi conformemente alla verità. Se le persone non hanno la verità e vivono secondo le filosofie di Satana, alla fine non otterranno un risultato o un esito positivo. Soltanto la parola di Dio è la verità eterna, immutabile. Se un credente non vive secondo la parola di Dio o non si comporta conformemente alla verità, allora è ancor più cieco della gente del mondo, irrimediabilmente cieco. Molte persone che ottengono un certo successo in un determinato campo nel mondo laico e diventano famose hanno la testa annebbiata da fama e guadagno, e cominciano ad avere un’alta opinione di sé. In realtà, l’ammirazione, la lode, il riconoscimento e l’apprezzamento che le altre persone ti tributano sono solo onori temporanei. Non rappresentano la vita, né significano minimamente che si stia percorrendo il giusto cammino. Non sono altro che onori e glorie temporanei. Quali sono queste glorie? Sono reali o vane? (Vane.) Sono come stelle cadenti, passano come un lampo e scompaiono. Dopo aver ottenuto tali glorie, onori, applausi, allori e lodi, le persone devono comunque tornare alla vita reale e vivere come dovrebbero vivere. Alcune sono incapaci di capirlo e desiderano che queste cose rimangano con loro per sempre, il che è irrealistico. Le persone vogliono vivere in questo tipo di ambiente e di atmosfera per come le fa sentire; vogliono godere di questa sensazione per sempre. Se non riescono a goderne, cominciano a prendere la strada sbagliata. Alcune ricorrono a vari metodi come l’alcolismo e l’abuso di droghe per stordirsi: ecco come gli umani che vivono nel mondo di Satana approcciano la fama e il guadagno. Una volta che una persona diventa famosa e riceve un po’ di gloria, è incline a perdere la direzione e non sa come dovrebbe agire, né cosa dovrebbe fare. Ha la testa tra le nuvole e non sa tornare con i piedi per terra: questo è pericoloso. Vi siete mai trovati in un simile stato o avete mai mostrato un simile comportamento? (Sì.) Cosa ne è la causa? La causa è il fatto che le persone hanno un’indole corrotta: sono troppo vanitose, troppo arroganti, non sanno resistere alla tentazione o alla lode, non perseguono la verità né la capiscono. Pensano di essere uniche semplicemente per aver ottenuto un piccolo successo o un po’ di gloria; pensano di essere diventate persone importanti o supereroi. Ritengono che sarebbe un crimine non avere un’alta opinione di sé di fronte a tutta quella fama, quel guadagno e quella gloria. Le persone che non comprendono la verità sono inclini ad avere un’alta considerazione di sé in qualsiasi momento e luogo. Quando cominciano ad avere un’opinione troppo alta di sé, è facile per loro tornare con i piedi per terra? (No.) Le persone con un po’ di ragione non hanno un’alta opinione di sé senza alcun motivo. Quando devono ancora ottenere qualcosa, quando non hanno nulla da offrire, e nessuno del gruppo presta loro attenzione, non riescono ad avere un’alta opinione di sé neppure se lo vogliono. Possono anche essere un po’ arroganti e narcisiste, oppure ritenere di avere un certo talento e di essere migliori di altre, ma non sono inclini ad avere un’alta opinione di sé. In quali circostanze le persone hanno un’alta considerazione di sé? Quando gli altri le lodano per qualche risultato. Pensano di essere migliori degli altri, che le altre persone siano ordinarie e mediocri, di essere le uniche a godere di prestigio e di non essere nella stessa classe o allo stesso livello delle altre persone, ma superiori a loro. È così che si montano la testa. E si sentono legittimate ad avere un’alta opinione di sé. Come arrivano a questa conclusione? Quello che credono è: “Ho una forza unica, levatura e cervello e sono disposto a perseguire la verità. Ora ho realizzato qualcosa: mi sono fatto un nome, e la mia reputazione e il mio valore sono superiori a quelli delle altre persone. Perciò mi distinguo sicuramente dalla massa e sono qualcuno che tutti ammirano, quindi è giusto che abbia un’alta stima di me”. Questo è ciò che pensano nella loro mente, e alla fine diventa normale e scontato che abbiano un’alta opinione di sé. Ritengono che questo sia indiscutibilmente corretto e logico. Se non avessero un’alta stima di sé, si sentirebbero sbilanciate, come se non vivessero all’altezza del loro prestigio e dell’approvazione altrui; e così pensano sia naturale avere un’alta opinione di sé. Con quali conseguenze? (Non collaboreranno più con gli altri e vorranno fare le cose a modo loro.) Questo è un aspetto del loro comportamento. Cos’altro? (Non sono più con i piedi per terra, non ricercano più alcun miglioramento nel loro settore di lavoro e fanno troppo affidamento su quel che già hanno da offrire.) (Si rifiutano di sottomettersi a situazioni che a loro non piacciono.) Perché si rifiutano di sottomettersi? Prima ci riuscivano? (Prima non avevano i mezzi necessari per poter essere arroganti, ed erano in grado di contenersi e frenarsi, quindi riuscivano a sottomettersi in qualche misura. Ma ora sentono di avere i mezzi necessari e le qualifiche, e di essere diverse dagli altri, perciò pensano di poter dettare le loro condizioni e rifiutano di sottomettersi.) Si sentono diverse da come erano prima, sentono di avere prestigio, di essere rinomate, e di non doversi sottomettere facilmente ad altri. Se lo facessero, non sarebbe confacente al loro prestigio, e non vivrebbero all’altezza del loro nome. Sentono di avere il diritto di dire “no” e di rifiutarsi di sottomettersi ad altri. Quali altri comportamenti manifestano? (Se il loro caso diventa grave, possono persino diventare come Paolo, dicendo “Ho combattuto il buon combattimento, ho finito la corsa, ho conservato la fede. Ormai mi è riservata la corona di giustizia” (2 Timoteo 4:7-8), e cominciare a negoziare le condizioni con Dio, dimenticando che sono esseri creati.) Dimenticano chi sono. Pensate che per una persona sia un bene avere un’alta opinione di sé? (No.) No, allora perché le persone ce l’hanno? (A causa dell’indole satanica che c’è dentro di loro.) Avere un’indole satanica è inevitabile, ed è senz’altro la radice del problema. Quali altre ragioni ci sono? Parliamo delle ragioni concrete. (Le persone pongono troppa enfasi sui loro risultati, considerandoli come la vita stessa. Di conseguenza non fanno che bearsi dei loro successi, e questo porta a uno stato di autocompiacimento a cui non riescono a sottrarsi.) Questo è il nocciolo della questione. Riguarda ciò che le persone perseguono e a cui aspirano nei loro cuori, così come il cammino che scelgono di intraprendere. Molte persone credono di avere statura finché sanno eseguire determinate attività di routine e svolgere certi doveri che richiedono competenze tecniche. Più il loro lavoro è sapiente, eccezionale e di alto livello, più dimostra che esse possiedono la realtà, che amano Dio e che Gli si sottomettono. Considerano questo la loro vita. Come tale, lo tengono certamente in gran conto e lo perseguono come lo scopo della loro vita, ma il loro obiettivo e la loro direzione sono sbagliati, come lo è il loro cammino. Inoltre, alla radice di questo, ci sono deviazioni nella comprensione che hanno le persone della vita, del perseguimento della verità e di cosa significa avere la verità realtà. Quando ci sono deviazioni nella comprensione delle persone, ce ne devono essere anche nella loro conoscenza e stima finale di qualcosa. Se ci sono deviazioni nella tua comprensione, ce ne sono anche in ciò che persegui. Di conseguenza, il cammino che scegli sarà problematico e ci saranno deviazioni anche nella direzione e negli obiettivi della tua vita.

Tutti sanno che essere arroganti è un male, ma non appena le persone ottengono dei risultati nel loro dovere, diventano naturalmente arroganti, si montano la testa e pensano di aver avuto successo nella loro fede in Dio. Allora perché le persone si montano la testa quando ottengono dei risultati nel loro dovere? In parte è dovuto al fatto che le persone sono troppo arroganti e vanitose. Ci sono altri motivi? (È perché le persone non si rendono conto che è Dio a guidarle a ottenere questi risultati. Pensano di essere degne di tutto il merito e di possedere un capitale, quindi si montano la testa. In realtà, senza la verità e senza l’opera dello Spirito Santo, le persone non sono in grado di fare nulla, ma non riescono a vederlo chiaramente.) Questa affermazione è corretta ed è anche centrale per la questione. Se le persone non fanno esperienza dell’opera di Dio e non riescono a guadagnare la verità, si ritengono sempre capaci di tutto. Quindi, se possiedono un po’ di capitale, diventano arroganti e si montano la testa. Siete in grado di percepire la guida di Dio e l’illuminazione dello Spirito Santo mentre fate il vostro dovere? (Sì.) Se riuscite a percepire l’opera dello Spirito Santo, eppure vi montate ancora la testa e ritenete di possedere la realtà, allora cosa sta succedendo? (Quando lo svolgimento del nostro dovere ha dato qualche frutto, pensiamo che sia metà merito nostro e metà di Dio. Ingigantiamo in misura illimitata la nostra collaborazione, convinti che nulla sia più importante della nostra collaborazione e che senza di essa l’illuminazione di Dio non sarebbe possibile.) Allora perché Dio ti illumina? Dio può illuminare anche altre persone? (Sì.) Quando Dio illumina qualcuno, è per la Sua grazia. E cos’è mai quel poco di collaborazione da parte tua? È qualcosa di cui hai il merito, o è tuo dovere e tua responsabilità? (È nostro dovere e nostra responsabilità.) Quando riconosci che è tuo dovere e tua responsabilità, allora hai la giusta mentalità, e non penserai a cercare di prendertene il merito. Se pensi sempre “Questo è il mio contributo. L’illuminazione di Dio sarebbe possibile senza la mia collaborazione? Questo compito richiede la collaborazione dell’uomo; il nostro contributo determina il grosso del risultato”, allora ti sbagli. Come puoi collaborare se lo Spirito Santo non ti ha illuminato e se nessuno ha condiviso con te sulle verità principi? Se non sai cosa Dio richiede e non conosci il cammino di pratica, allora anche se vuoi sottometterti a Dio e collaborare, non saprai come fare. Questa tua “collaborazione” non sarà forse solo una parola vuota? Se non collabori veramente e stai solo agendo secondo le tue idee personali, allora il dovere che fai può essere all’altezza degli standard? Assolutamente no. Questo indica un problema. Quale problema? Qualunque dovere si faccia, conseguire dei risultati, fare il proprio dovere all’altezza degli standard e guadagnare l’approvazione di Dio dipende dalla Sua opera. Anche se assolvi le tue responsabilità e il tuo dovere, se Dio non opera, né ti illumina e ti guida, e tu non conosci il tuo cammino, la tua direzione o i tuoi obiettivi, alla fine che cosa ne deriverà? Dopo aver faticato per tutto quel tempo, non avrai fatto il tuo dovere in modo corretto, né avrai acquisito la verità e la vita: tutto sarà stato inutile. Pertanto, fare il tuo dovere in un modo che sia all’altezza degli standard, edificare fratelli e sorelle e guadagnare l’approvazione di Dio dipende interamente da Lui! Gli esseri umani possono fare soltanto quelle cose di cui sono capaci, che dovrebbero fare e che rientrano nelle loro capacità intrinseche, nient’altro. In definitiva, quindi, ottenere risultati nei tuoi doveri dipende dalla guida delle parole di Dio e dall’illuminazione e dalla leadership dello Spirito Santo; solo allora potrai comprendere la verità, e portare a termine l’incarico da parte di Dio secondo il cammino che Egli ti ha dato e i principi che ha stabilito. Questa è la grazia e la benedizione di Dio, e le persone sono cieche se non riescono a vederlo. Qualunque sia il tipo di lavoro che la casa di Dio svolge, qual è il risultato previsto? Una parte di esso è rendere testimonianza a Dio e propagare il Suo Vangelo, un’altra parte è edificare e recare beneficio ai fratelli e alle sorelle. Il lavoro della casa di Dio è destinato a ottenere risultati in entrambi i settori. Nella casa di Dio, qualunque sia il dovere che fai, puoi ottenere risultati senza la guida di Dio? Assolutamente no. Si può dire che, senza la guida di Dio, ciò che fai è sostanzialmente inutile e sicuramente non può ottenere alcun risultato. Nel corso degli anni, continuando a svolgere i vostri doveri, più ne avrete svolti, più vi sarete avvicinati ai requisiti di Dio, più avrete compreso le Sue intenzioni, e più avrete afferrato i principi. Come si ottiene tutto questo? (Con la guida di Dio.) Senza la guida di Dio e l’illuminazione dello Spirito Santo, quale “contributo” sono realmente in grado di apportare le persone? Una parte del loro “contributo” sono fantasie umane. A volte, le persone svolgono i doveri in base alle loro fantasie, pensando di poter rendere testimonianza a Dio in tal modo. Tuttavia, il risultato è l’opposto. Ciò che producono non solo non riesce a ottenere l’effetto desiderato di testimoniare Dio, ma al contrario appare irrealistico e non concreto, un mero prodotto delle fantasie e dell’invenzione dell’uomo, che alla fine disonora Dio. Un’altra parte del loro “contributo” sono le nozioni umane. Le persone amano agire in base alle loro nozioni e credono che siano in linea con la verità. Quando agiscono secondo le loro nozioni, pensano di ricevere l’approvazione da parte degli altri e di glorificare Dio. Di conseguenza, fanno molte cose in base alle loro nozioni, e non solo non riescono a ottenere l’effetto desiderato di recare testimonianza a Dio, ma al contrario inducono gli altri con l’inganno ad accettare tali nozioni come verità. Questo non solo impedisce loro di sottomettersi a Dio, ma porta anche a fraintendimenti, sospetti, condanne e blasfemia contro Dio. Queste sono le conseguenze dell’agire in base alle proprie nozioni e del diffondere tali nozioni. Quando le persone sono prive di una comprensione della verità, contano sulle fantasie e sulle nozioni per guidare le loro azioni. Oltre alle fantasie e alle nozioni, un altro aspetto del “contributo” delle persone è la conoscenza umana. Dopo aver acquisito un ricco bagaglio di conoscenze in diversi campi, le persone usano queste conoscenze per valutare i requisiti di Dio, immaginare cos’è la verità, e giudicare da sole come svolgere il loro dovere e soddisfare le intenzioni di Dio. Qual è il risultato di tali azioni? Di certo contraddicono le intenzioni di Dio, poiché la conoscenza umana contraddice la verità ed è in contrasto con essa. Quando le persone svolgono il loro dovere in base alla conoscenza umana, che tipo di situazione si crea nella chiesa? Le persone inizieranno a idolatrare la conoscenza e si confronteranno l’una con l’altra per vedere chi sa di più, chi ha letto più libri, o chi possiede titoli accademici superiori. Questo è il genere di cose che amano mettere a confronto. Quando una situazione simile viene a crearsi all’interno della chiesa, ha forse qualcosa a che fare con il fatto che le persone usino la conoscenza umana per servire e testimoniare Dio? Certo che sì. Quali sono le conseguenze dell’usare la conoscenza per compiere il proprio dovere e recare testimonianza a Dio? Questo comportamento porta a preferire la conoscenza umana all’amore della verità, deviando le persone su un cammino di perseguimento della conoscenza umana. È sbagliato e fa sì che ci si allontani completamente dalla vera via. Quando si tratta di testimoniare Dio e servirLo, che per farlo si usino fantasie, nozioni o conoscenza umana, nessuno di questi approcci può ottenere l’effetto desiderato di aiutare le persone a conoscere Dio e a sottomettersi a Lui. Al contrario, tali approcci possono facilmente impedire alle persone di volgersi a Dio. Pertanto, usare fantasie, nozioni o la conoscenza umana per recare testimonianza a Dio è in ogni caso un opporre resistenza a Dio. Ciò intralcia e disturba l’opera di Dio, ed Egli non approva simili azioni.

Fantasie, nozioni e conoscenze umane sono tutti aspetti del mondo del pensiero. Una cosa su cui le azioni umane si basano sono i propri pensieri e opinioni, mentre un’altra è la propria indole corrotta, che gioca un ruolo cruciale. Se le persone non comprendono la verità, non conoscono sé stesse, non accettano la verità, non la praticano, e sono incapaci di sottomettersi a Dio e alla verità, su cosa si basano per svolgere il loro dovere? Agiscono in base alla loro arroganza, propensione all’inganno, malvagità, ferocia e intransigenza, che sono tutti aspetti della loro indole corrotta. A quali conseguenze vanno incontro svolgendo il loro dovere in base a questi tipi di indole corrotta? (Le persone non riescono a collaborare armoniosamente con gli altri e possono anche disturbare e intralciare il lavoro della chiesa.) Tali conseguenze dovrebbero essere tenute bene a mente. Ognuno fa come vuole, non praticando la verità. Ogni persona fa a modo suo, agendo in disarmonia e causando intralcio e disturbo. Un lavoro che poteva essere ben eseguito diventa caotico e disordinato. Nulla di diverso da quanto avviene tra i non credenti. Nel campo di Satana, che sia nella società o negli ambienti ufficiali, qual è l’atmosfera prevalente? Quali pratiche sono diffuse? Dovreste averne una certa comprensione. Quali sono i principi e le linee guida per le loro azioni? Ciascuno segue la sua legge; ciascuno va per la sua strada. Le persone agiscono nei loro interessi e fanno come preferiscono. Chiunque abbia autorità ha l’ultima parola. Non rivolgono nemmeno un pensiero fugace agli altri. Fanno solo quel che vogliono, lottando per la fama, il guadagno e il prestigio, e agendo esclusivamente in base alle loro preferenze. Non appena ricevono potere, si affrettano a esercitarlo su altri. Se le offendi, vogliono metterti sotto torchio, e tu non puoi fare altro che offrire loro doni. Sono feroci come scorpioni, disposte a violare le leggi, i regolamenti governativi, e persino a commettere crimini. Tutte cose di cui sono capaci. Ecco come l’oscurità e il male regnano nel campo di Satana. Ora Dio è venuto per salvare l’umanità, per consentire alle persone di accettare e comprendere la verità, e di liberarsi dalla schiavitù e dal potere di Satana. Se non accettate la verità e non la praticate, non state ancora vivendo sotto il potere di Satana? In tal caso, qual è la differenza tra il vostro stato attuale e quello dei diavoli e di Satana? Competereste nello stesso modo in cui competono i non credenti. Lottereste nello stesso modo in cui lottano i non credenti. Dalla mattina alla sera sareste impegnati a complottare e tramare, a provare invidia e a discutere. Cosa c’è alla radice di questo problema? C’è il fatto che le persone hanno un’indole corrotta e vivono conformemente a essa. Il regno dell’indole corrotta è il regno di Satana; l’umanità corrotta risiede all’interno di un’indole satanica, e nessuno fa eccezione. Quindi, non dovresti pensare di essere troppo buono, troppo mite o troppo onesto per impegnarti in lotte per il potere e il guadagno. Se non comprendi la verità e non sei guidato da Dio, non fai di certo eccezione, e non avrai mai modo, a causa della tua ingenuità o gentilezza, o a causa della tua giovinezza, di astenerti dal lottare per la fama e il guadagno. In effetti, anche tu cercherai la fama, il guadagno e il prestigio finché ne avrai l’opportunità e le circostanze lo permetteranno. Correre dietro alla fama e al guadagno è il comportamento distintivo degli esseri umani, che hanno la natura malvagia di Satana. Nessuno fa eccezione. L’intera umanità corrotta vive per la fama, il guadagno e il prestigio, e pagherà qualsiasi prezzo nella sua lotta per ottenere queste cose. Così è per tutti quelli che vivono sotto il potere di Satana. Pertanto, chi non accetta o non comprende la verità e non sa agire in conformità ai principi vive in un’indole satanica. Un’indole satanica è già arrivata a dominare i tuoi pensieri e a controllare il tuo comportamento; Satana ti ha posto sotto il suo controllo, sei suo prigioniero: non gli sfuggirai mai se non accetti la verità e non ti ribelli a lui. Ora, mentre svolgi il tuo dovere nella casa di Dio, sei in qualche modo sottomesso, hai un cuore in certa misura resiliente, sei alquanto serio, hai un certo senso di responsabilità, riesci ad accantonare la preoccupazione per il tuo prestigio, sei spesso in grado di resistere alla competitività, sei capace di darla vinta agli altri, sei capace di collaborare armoniosamente con gli altri, e sai cercare e aspettare quando ti imbatti in cose che non comprendi. Come hai raggiunto questo atteggiamento e questo comportamento? È direttamente collegato alla provvidenza, alla guida e all’irrigazione di Dio. Tutto questo è il risultato delle numerose parole che Dio ha pronunciato. Altrimenti, anche se ha buona levatura, una persona non può scoprire o comprendere la verità. Se Dio non fosse venuto a esprimere queste verità, le persone dove sarebbero andate a cercare la verità? Sin dall’infanzia, le persone ricevono un’istruzione e vanno a scuola per molti anni, ma hanno appreso la verità? Niente affatto. Le persone ammirano le celebrità e le grandi figure, ed esaltano il sapere culturale, ma hanno appreso la verità? No. Non l’apprendono neanche dopo aver letto tantissimi libri. Di fatto, non c’è alcuna verità nel mondo. Solo dopo che Dio è venuto a portare la verità e la via per la vita eterna, e solo dopo aver letto la parola di Dio per diversi anni, le persone scoprono finalmente la verità. Solo allora si rendono conto del valore e della preziosità della verità. A quel punto, le persone arrivano a riconoscere che, in passato, le loro parole, le loro azioni e la loro condotta erano basate su fantasie, nozioni e conoscenze umane, e a parte queste cose, erano guidati dalla loro indole corrotta. Le nozioni, la conoscenza umana e le fantasie che riempiono il cuore delle persone non sono la verità. Di conseguenza, le persone tendono a vivere vari aspetti dell’indole corrotta di Satana. Non riescono a vivere una sembianza umana o a trattenersi dal mentire neanche se lo vogliono, e per loro è difficile persino fare alcune cose buone. Coloro che vivono secondo l’indole di Satana manifestano naturalmente l’immagine di Satana. Le loro parole e azioni e il loro comportamento sono influenzati dall’indole di Satana, a cui nessuno di loro può sottrarsi. Se riuscite a rendervi conto di questo, allora, mentre svolgete il vostro dovere, che otteniate certi risultati, diate determinati contributi, palesiate un buon comportamento o sperimentiate certi cambiamenti, quale atteggiamento mentale dovreste avere? (Un atteggiamento di gratitudine verso Dio.) Dovreste ringraziare Dio e renderGli tutta la gloria. È Dio che ha fatto questo, e le persone non hanno nulla di cui vantarsi. Ogni persona possiede diversi gradi di abilità naturali. Per esempio, alcune sono per natura sensibili al ritmo e alla melodia della musica, mentre altre eccellono nella danza. Quali che siano i talenti naturali che si possiedono, sono tutti donati da Dio, e le persone non hanno nulla di cui vantarsi. Di certo non hanno ricevuto questi talenti innati dai loro genitori, perché i genitori potrebbero non possederli a loro volta, e anche se li avessero, non possono donarli ai loro figli; i genitori non possono insegnare i talenti ai loro figli se questi non hanno già un’abilità naturale. Pertanto, i talenti e i doni che le persone possiedono non hanno nulla a che fare con i loro genitori. Naturalmente, i talenti non sono qualcosa che si può acquisire tramite l’istruzione. I doni e le capacità con cui le persone nascono sono concessi da Dio, e da Lui preordinati molto tempo fa. Se Dio ti ha creato stolto, allora la tua stoltezza ha un significato; se ti ha creato intelligente, allora la tua intelligenza ha un significato. Qualunque punto di forza Dio ti abbia dato, qualsiasi cosa ti riesca bene, qualunque sia il tuo quoziente intellettivo, Dio lo ha fatto per il Suo scopo. Tutte queste cose sono state preordinate da Dio. Il ruolo che hai nella tua vita e il dovere che puoi svolgere sono stati anche preordinati da Dio molto tempo fa. Alcune persone vedono che gli altri possiedono punti di forza che loro non hanno e si sentono indignate. Vogliono cambiare le cose imparando di più, vedendo di più ed essendo più diligenti. Ma c’è un limite a ciò che possono ottenere, a prescindere da quanto siano diligenti, e non possono superare coloro che hanno doni e punti di forza. Per quanto impegno ci metti, è inutile. Qualunque cosa Dio ha preordinato che tu sia, è ciò che sei. Egli concede a tutti diversi doni e punti di forza, e nessuno può fare nulla per cambiare questo. Qualunque cosa tu sia bravo a fare, è in quella che devi impegnarti di più. Qualunque sia il dovere per il quale sei portato, è quello che dovresti fare. Non cercare di forzarti a fare cose in cui non sei bravo e non invidiare gli altri. Ognuno ha la sua funzione. Non pensare di poter fare tutto bene o di essere perfetto e migliore degli altri. Non desiderare sempre di sostituirti agli altri e di metterti in mostra. Questa è un’indole corrotta. Ci sono persone che pensano di non saper far bene nulla e di non avere alcun punto di forza. Se è il tuo caso, dovresti limitarti a essere una persona che ascolta e si sottomette in modo concreto. Dai il meglio di te nelle cose che sei in grado di fare e metticela tutta. È sufficiente questo. Dio ne sarà soddisfatto. Non pensare sempre a superare tutti, a fare tutto meglio degli altri e a distinguerti dalla massa in ogni modo. Che tipo di indole è questa? (Un’indole arrogante.) Le persone possiedono sempre un’indole arrogante e, anche se vogliono tendere verso la verità e soddisfare Dio, non ci riescono. Essere controllate da un’indole arrogante rende le persone più inclini a causare deviazioni. Per esempio, ci sono persone che vogliono sempre esprimere le loro buone intenzioni e mettersi in mostra al posto di seguire le richieste di Dio. Dio approverebbe mai questo tipo di espressione di buone intenzioni? Per tenere conto delle intenzioni di Dio devi soddisfare i requisiti di Dio, e per fare il tuo dovere devi sottometterti alle disposizioni di Dio. Esprimere buone intenzioni non significa avere considerazione per le intenzioni di Dio: significa sempre voler escogitare nuovi trucchi e pronunciare parole altisonanti. Dio non ti chiede di avere considerazione per le Sue intenzioni esprimendo in questo modo le tue buone intenzioni. Alcuni affermano di comportarsi così per via della loro competitività. Di per sé, essere competitivi è qualcosa di negativo. È una rivelazione, una manifestazione dell’indole arrogante di Satana. Quando possiedi un’indole così, tenti costantemente di schiacciare gli altri, di surclassarli, di competere, di togliere loro qualcosa. Sei estremamente invidioso, non ti pieghi a nessuno e cerchi sempre di distinguerti dalla folla. Questo significa guai; è il modo in cui agisce Satana. Se vuoi veramente diventare un essere creato all’altezza degli standard, allora non perseguire i tuoi sogni personali. Cercare di apparire più competente e più capace di come sei al fine di raggiungere i tuoi obiettivi è privo di ragione e Dio lo trova detestabile. Dovresti imparare a sottometterti alle orchestrazioni e alle disposizioni di Dio e occupare il posto che un essere umano dovrebbe occupare; solo questa è una manifestazione di ragionevolezza.

Quali sono i vostri principi di condotta? Dovete comportarvi secondo il vostro ruolo, trovare il posto che vi compete e fare bene il dovere che vi spetta; solo così sarete persone in possesso di ragione. Per fare un esempio, se sei esperto in determinate competenze professionali e afferri i principi, dovresti assumerti le tue responsabilità ed eseguire le verifiche appropriate in tale area; se sai offrire idee e intuizioni, ispirando gli altri così che possano fare meglio i loro doveri, dovresti fornire idee. Se sai trovare il posto giusto per te e collabori in armonia con fratelli e sorelle, compirai il tuo dovere; è questo che significa comportarti secondo il tuo ruolo. Inizialmente, potresti essere in grado di offrire solo alcune idee, ma desideri comunque offrire qualcos’altro e ti ritrovi incapace di farlo nonostante ci provi con grande impegno. Quando altri offrono quelle cose, potresti sentirti turbato e non volerle sentire, essere angosciato e sentirti vincolato dentro, lamentarti di Dio e dire che Lui è ingiusto. Questa è ambizione. Quale indole genera ambizione in una persona? Un’indole arrogante. Stati del genere possono certo sorgere in voi in qualsiasi momento e se non ricercate la verità per risolverli, non avete accesso alla vita e non sapete cambiare a questo proposito, allora lo standard che potrete raggiungere nel vostro dovere e la purezza con cui lo farete saranno bassi, e anche i risultati non saranno molto buoni. Ciò significa che non fate il vostro dovere all’altezza degli standard e che Dio non ha guadagnato gloria da voi. Dio ha dato a ciascuno punti di forza e doni diversi. Alcuni hanno punti di forza in due o tre settori, altri in un settore solo, altri ancora non ne hanno affatto; se saprete affrontare correttamente tali questioni, allora avete ragionevolezza. Una persona che ha ragionevolezza saprà trovare il suo posto, comportarsi secondo la sua posizione e svolgere bene il suo dovere. Una persona che non riesce mai a trovare il suo posto è una persona che ha sempre ambizione. Nel proprio cuore persegue costantemente il prestigio e i vantaggi. Non è mai soddisfatta di ciò che ha. Per ottenere maggiori vantaggi, si spinge avidamente oltre; vuole sempre soddisfare i propri desideri smodati. È convinta che, se le persone possiedono doni e buona levatura, allora dovrebbero godere di una maggiore grazia da parte di Dio e che non sia un errore avere desideri smodati. Una persona di questo genere possiede forse ragionevolezza? Non è spudorato avere sempre desideri smodati? Le persone che hanno coscienza e ragione possono percepire che è spudorato e possono cercare la verità per abbandonare i loro desideri smodati. Se si comprende la verità, non si faranno queste cose sciocche. Se tu speri di svolgere il tuo dovere bene e con devozione per ripagare l’amore di Dio, il tuo non è un desiderio smodato. Questo è in linea con la coscienza e la ragionevolezza della normale umanità e compiace Dio. Se davvero desideri fare bene il tuo dovere, devi prima stare al tuo giusto posto e poi fare ciò che puoi con tutto il tuo cuore, con tutta la tua mente e con tutte le tue forze, dando del tuo meglio: questo è all’altezza degli standard e c’è devozione nel fare un dovere in questo modo. Ecco che cosa dovrebbe fare un vero essere creato. In primo luogo, devi capire che cosa sia un vero essere creato: un normale essere creato non è un superuomo o un grande personaggio, ma una persona che riesce ad adempiere il dovere di un essere creato con i piedi per terra, che non è affatto straordinaria e per niente eccezionale, ma come una qualsiasi persona comune. Se pensi sempre di essere diverso dagli altri perché hai doni e punti di forza, e desideri sempre superare gli altri, porti al di sopra di loro, questa è l’indole arrogante di Satana che ti governa ed è un’illusione causata dalla tua ambizione. Di fatto, non riesci a raggiungere questo ed è impossibile per te farlo. Dio non ti ha dato tale capacità o abilità, né ti ha dato una simile essenza. Non dimenticare che sei un membro ordinario dell’umanità e che differisci dagli altri solo per il tuo aspetto, la tua famiglia, le tue origini, i tuoi punti di forza e i tuoi doni: queste sono le uniche differenze. Ma non dimenticare questo: la tua indole corrotta è uguale a quella degli altri. L’atteggiamento che dovresti avere e i principi a cui devi attenerti nello svolgimento del tuo dovere sono identici a quelli degli altri. Solo nei punti di forza e nelle doti le persone sono diverse. Nella chiesa, alcuni sanno suonare la chitarra, altri l’erhu e altri ancora i tamburi. Se ti interessa una qualsiasi di queste aree, puoi imparare. Di qualunque competenza o tecnologia specifica si tratti, purché ti piaccia apprendere e tu sia abile, puoi imparare. Una volta appresa una nuova competenza, puoi usarla per svolgere un dovere aggiuntivo, soddisfacendo non solo le persone ma anche Dio. È una cosa davvero auspicabile acquisire più competenze e contribuire maggiormente al lavoro della casa di Dio. Non c’è nulla di sbagliato nell’imparare cose nuove mentre si è giovani e si ha buona memoria. C’è solo beneficio e nessun danno. È vantaggioso per lo svolgimento dei doveri e per il lavoro della casa di Dio. Concentrarsi sull’apprendere varie cose nuove mentre si svolge il proprio dovere significa essere diligenti e responsabili, di gran lunga migliori di quelle persone che non sono dedite al lavoro. Tuttavia, se hai cercato di imparare qualcosa per un po’ e non ne hai ancora alcuna comprensione, significa che non possiedi levatura in quell’area. È proprio come il caso di alcune persone che sanno ballare bene ma sono stonate e non hanno orecchio: è qualcosa di innato e non si può cambiare. Una situazione di questo tipo andrebbe affrontata correttamente. Se sai ballare, allora balla bene. Se hai un cuore che loda Dio, anche se sei stonato Dio non ci bada. Purché tu provi piacere nel tuo cuore, è sufficiente. Qualsiasi siano i tuoi punti di forza personali, è un bene se sai metterli a frutto. Adempiere coscienziosamente il dovere che ti spetta è ciò che significa comportarti in conformità alla tua collocazione.

Le persone non devono considerarsi assolutamente perfette, molto distinte, molto nobili o molto diverse dagli altri; tutto ciò è provocato dall’indole arrogante e dall’ignoranza dell’uomo. Credersi sempre speciali: ciò è causato da un’indole arrogante. Non essere mai in grado di accettare i propri difetti e di affrontare i propri errori e fallimenti: ciò è causato da un’indole arrogante. Non permettere mai agli altri di essere superiori o migliori di sé: ciò è causato da un’indole arrogante. Non consentire mai ai punti di forza altrui di essere superiori o migliori dei propri: ciò è causato da un’indole arrogante. Non permettere mai agli altri di avere pensieri, suggerimenti e idee migliori dei propri, quando si scopre che gli altri sono migliori di sé, diventare negativi, non desiderare di parlare, sentirsi angosciati e abbattuti, e diventare turbati: tutto ciò è causato da un’indole arrogante. Quest’ultima può renderti incapace di accettare le correzioni degli altri a causa del tuo essere protettivo verso l’orgoglio, di affrontare le tue manchevolezze e di accettare i tuoi fallimenti ed errori. Per di più, quando qualcuno è migliore di te, ciò può suscitare odio e invidia nel tuo cuore, ed è possibile che tu ti senta limitato, che persino non abbia voglia di fare il tuo dovere e che diventi superficiale nel farlo. Un’indole arrogante può causare in te la comparsa di questi comportamenti e pratiche. Se riuscite, a poco a poco, a scavare più a fondo in tutti questi dettagli, a compiere una svolta decisiva e a ottenere comprensione di essi; e se poi siete in grado di ribellarvi gradualmente a questi pensieri, di ribellarvi a queste nozioni e idee errate e persino a questi comportamenti, e non vi lasciate frenare da essi; e se, durante lo svolgimento del vostro dovere, riuscite a trovare il posto giusto per voi, ad agire secondo i principi e a svolgere il dovere che potete e dovreste assolvere, allora, nel tempo, sarete capaci di svolgere meglio i vostri doveri. Questo costituisce l’ingresso nella verità realtà. Se riesci a entrare nella verità realtà, manifesterai di avere sembianza umana e le persone diranno: “Costui si comporta secondo il suo ruolo e sta svolgendo il suo dovere con i piedi per terra. Non fa affidamento sulla naturalezza, sull’irruenza o sulla propria indole satanica corrotta per svolgere il suo dovere. Agisce con moderazione, ha un cuore che teme Dio, ama la verità, e il suo comportamento e le sue espressioni rivelano che si è ribellato alla propria carne e alle proprie preferenze”. Quanto è meraviglioso comportarsi in questo modo! Nelle occasioni in cui gli altri menzionano i tuoi difetti, non solo sei in grado di accettarli, ma sei ottimista, affrontando le tue pecche e mancanze con compostezza. Il tuo stato d’animo è assolutamente normale, privo di estremi e di irruenza. Non è questo che significa avere una sembianza umana? Solo le persone di questo tipo possiedono ragionevolezza.

Che tipo di indole è quando si cerca sempre di apparire diversi, si dissimula, ci si dà sempre delle arie in modo da farsi stimare dagli altri e non far vedere loro i propri difetti e manchevolezze, quando si cerca sempre di presentare agli altri il proprio lato migliore? Si tratta di arroganza, falsità, ipocrisia, è l’indole di Satana, qualcosa di malvagio. Prendete i membri del regime satanico: a prescindere da quanto combattano, contendano o uccidano nell’oscurità, a nessuno è permesso di segnalarli o denunciarli. Temono che gli altri vedano il loro volto demoniaco, e fanno di tutto per coprire la cosa. In pubblico si fanno belli in ogni modo, dicendo quanto amino la gente, quanto siano grandi, gloriosi e infallibili. Questa è la natura di Satana. Le caratteristiche preminenti della natura di Satana sono l’inganno e la falsità. E qual è lo scopo dell’inganno e della falsità di Satana? Raggirare le persone, impedire loro di vedere la sua essenza e ciò che è veramente, e così raggiungere lo scopo di prolungare il suo dominio. Sebbene le persone comuni non abbiano potere e prestigio, anche loro desiderano che gli altri abbiano un parere positivo su di loro, e che la gente abbia un’alta stima di loro e le elevi a una posizione di rilievo nella propria mente. Questa è un’indole corrotta e, se le persone non comprendono la verità, non sono in grado di riconoscere questo fatto. Un’indole corrotta è la più difficile da riconoscere: riconoscere i propri difetti e le proprie mancanze è facile, ma non lo è riconoscere la propria indole corrotta. Le persone che non conoscono sé stesse non parlano mai dei loro stati corrotti: pensano sempre di essere piuttosto brave. E, senza rendersene conto, iniziano a vantarsi: “In tutti i miei anni di fede, ho subito molte persecuzioni e patito numerose avversità. Sapete come ho fatto a superare tutto ciò?” Questa non è forse un’indole arrogante? Qual è l’intenzione che spinge a mettersi in mostra? (Farsi ammirare dagli altri.) Qual è l’obiettivo che spinge a farsi stimare dalle persone? (Avere prestigio nella mente delle persone.) Se hai prestigio nella mente di altri, durante le tue interazioni con loro sono deferenti verso di te e particolarmente gentili quando parlano con te. Ti guardano sempre con ammirazione e, in tutte le cose, ti lasciano andare per primo, ti danno precedenza, ti adulano e ti obbediscono. In ogni cosa, ti cercano e lasciano che sia tu a prendere decisioni. E tu ne trai un senso di piacere: senti di essere superiore e migliore di chiunque altro. Questa è la sensazione di godere di prestigio nella mente di qualcuno; a tutte le persone piace godere di questa sensazione. È per questo che tutti si contendono il prestigio e desiderano averlo nelle menti degli altri, essere da loro stimati e idolatrati. Se non potessero trarne un tale piacere, non perseguirebbero il prestigio. Per esempio, se non godi di prestigio nella mente di qualcuno, questa persona ti tratterà come suo pari quando ti parla, mettendoti su un piano di uguaglianza con lei. Ti contraddirà quando necessario, senza essere cortese o rispettosa nei tuoi confronti, e potrebbe persino andarsene prima che tu abbia finito di parlare. Questo non ti metterà forse a disagio? Non ti piace quando le persone ti trattano così; ti piace quando ti adulano, ti ammirano e ti idolatrano in ogni occasione. Ti piace essere al centro dell’attenzione, quando tutto ruota intorno a te, tutti ti ascoltano, ti guardano con ammirazione e si sottomettono alla tua direzione. Non è forse questo il tuo desiderio di regnare come un sovrano? Le tue parole e azioni sono motivate dalla ricerca e dall’acquisizione del prestigio, e tu lotti, sgomiti e competi con gli altri per procurartelo. Il tuo scopo è conquistare una posizione, far sì che i prescelti di Dio ti ascoltino, ti sostengano e ti idolatrino. Una volta ottenuta quella posizione, avrai acquistato potere e potrai godere dei benefici del prestigio, dell’idolatria altrui e di tutti gli altri vantaggi collegati a quella posizione. Le persone si camuffano sempre, si mettono in mostra di fronte agli altri, si danno una patina di perfezione, si nascondono dietro una facciata e si abbelliscono per far sì che gli altri li considerino perfetti. Il loro intento è guadagnare prestigio, per poter godere dei suoi vantaggi. Se non ci credi, rifletti attentamente: perché vuoi sempre che le persone abbiano un’alta opinione di te? Vuoi che ti adorino e ti ammirino, così alla fine puoi prendere il potere e godere dei vantaggi del prestigio. Il prestigio che cerchi così disperatamente ti recherà molti benefici, i quali sono esattamente ciò che gli altri invidiano e desiderano. Quando le persone assaporano i molti benefici che il prestigio conferisce, ne vengono inebriate e indulgono in quella vita lussuosa. Le persone pensano solo che una vita così non sarà stata sprecata. L’umanità corrotta si diletta nell’indulgere in queste cose. Pertanto, una volta che una persona raggiunge una certa posizione e inizia a godere dei vari benefici che essa comporta, indulge inesorabilmente in questi piaceri peccaminosi fino al punto di non lasciarli mai andare. In sostanza, il perseguimento di fama e prestigio è motivato dal desiderio di crogiolarsi nei vantaggi che comporta una certa posizione, di regnare come un sovrano, di esercitare il controllo sui prescelti di Dio, di avere dominio su ogni cosa e di fondare un regno indipendente dove potersi beare dei vantaggi del proprio prestigio e indulgere in piaceri peccaminosi. Satana usa metodi di ogni tipo per ingannare e raggirare le persone e prendersi gioco di loro, fornendo loro false impressioni. Ricorre persino all’intimidazione e alle minacce per far sì che le persone lo ammirino e lo temano, con l’obiettivo finale di indurle a sottomettersi a lui e adorarlo. Questo è ciò che piace a Satana; questo è anche il suo obiettivo nel competere con Dio per conquistare le persone. Quindi, quando lottate per il prestigio e la reputazione tra le altre persone, per cosa state lottando? Lo fate davvero per la fama? No. In realtà state lottando per i benefici che la fama vi porta. Se tu vuoi sempre godere di questi benefici, allora dovrai lottare per essi. Ma se non apprezzi quei benefici e dici: “Non importa come mi trattano le persone. Sono solo una persona comune. Non merito un trattamento così speciale, né desidero adorare una persona. Dio è l’Unico che dovrei veramente adorare e temere. Soltanto Lui è il mio Dio e il mio Signore. Per quanto qualcuno possa essere pregevole, per quanto grandi siano le sue abilità, smisurato il suo talento, magnifica o perfetta la sua immagine, non è oggetto della mia venerazione perché non è la verità. Non è il Creatore; non è il Salvatore, e non può orchestrare o regnare sovrano sul destino dell’uomo. Non è oggetto della mia adorazione. Nessuna persona umana merita la mia adorazione”, non è conforme alla verità? Invece, se non adori gli altri, come dovresti trattarli se cominciano a venerare te? Devi trovare un modo per impedire loro di farlo, e aiutarli a liberarsi da una mentalità del genere. Devi trovare il modo di mostrare loro il tuo vero volto, e lasciare che vedano la tua bruttezza e la tua vera natura. La chiave è far capire alle persone che, per quanto buona sia la tua levatura, per quanto elevata sia la tua istruzione, per quanto tu sia esperto o intelligente, sei comunque solo una persona comune. Non sei oggetto di ammirazione o venerazione per nessuno. Prima di tutto, devi prendere il posto che ti spetta e non diventare evasivo dopo aver commesso degli errori o esserti messo in imbarazzo. Se, dopo aver commesso degli errori o esserti messo in imbarazzo, non solo non lo riconosci, ma anzi indossi una maschera per nasconderlo o addolcirlo, peggiori il tuo errore e appari ancora più disgustoso. La tua ambizione diventa ancor più evidente. Gli esseri umani corrotti sono bravi a fingere. Non importa cosa facciano o quale corruzione rivelino, cercano sempre di fingere. Se qualcosa va male o se fanno qualcosa di sbagliato, vogliono attribuire la colpa agli altri. Desiderano avere per sé il merito delle cose positive e che la colpa di quelle negative ricada sugli altri. Non c’è molta finzione di questo tipo nella vita reale? Se ne trova fin troppa. Commettere un errore o fingere: quale delle due ha a che fare con l’indole corrotta? Fingere è una questione di indole corrotta, implica un’indole arrogante, malvagità e propensione all’inganno; è estremamente detestato da Dio. In realtà, quando fingi, tutti lo capiscono, ma tu sei convinto che gli altri non se ne rendano conto, e fai di tutto per argomentare e giustificarti nel tentativo di salvare la faccia e persuadere tutti che non hai fatto nulla di male. Non è stupido? Come valutano questo gli altri? Cosa provano? Disgusto e ribrezzo. Se, dopo aver commesso un errore, sei in grado di trattarlo correttamente e di permettere a tutti gli altri di parlarne, di commentarlo e di discernerlo, e sai analizzarlo e metterlo a nudo affinché gli altri lo vedano, che opinione avranno gli altri di te? Diranno certamente che sei una persona onesta, perché il tuo cuore è aperto a Dio, e loro possono vedere il tuo cuore mediante le tue azioni e il tuo comportamento. Ma se invece tenti di fingere e di ingannare tutti, avranno scarsa stima di te e diranno che sei uno stupido e una persona poco saggia. Se non cerchi di simulare o di giustificarti, se sei in grado di ammettere il tuo errore, tutti diranno che sei onesto e saggio. E cosa ti rende saggio? Tutti commettono errori. Tutti hanno manchevolezze e difetti. E tutti posseggono la medesima indole corrotta. Non pensare di essere più nobile, perfetto e gentile degli altri; pensare in questo modo è così privo di ragione! Una volta che vedi chiaramente l’indole corrotta delle persone e il vero volto della loro essenza corrotta e non tenti di coprire i tuoi errori, né usi gli errori degli altri contro di loro e sei capace di affrontare correttamente entrambe le situazioni, solo allora vedrai le cose in profondità, non farai cose stupide e sarai una persona saggia. Tutti coloro che sono privi di ragione non sono persone sagge, sono persone stupide. Ogni volta che commettono un errore o fanno qualcosa di assurdo e vengono potate, ci rimuginano sopra e cercano sempre di giustificarsi e difendersi mentre si aggirano furtivamente dietro le quinte. È disgustoso assistere a questo. Infatti, quello che stanno facendo appare immediatamente ovvio agli altri, eppure stanno ancora platealmente fingendo. Per gli altri sembra l’esibizione di un clown. Non è stupidità? Lo è davvero. Le persone stupide non posseggono la minima saggezza. Per quanti sermoni ascoltino, non capiscono comunque la verità e non vedono nulla per ciò che è veramente. Non scendono mai dal loro piedistallo, pensando di essere diverse da tutti gli altri e più nobili di loro; questa è arroganza e presunzione, questa è stupidità. Le persone stupide mancano di comprensione spirituale, non è così? Le questioni in cui sei stupido e imprudente sono quelle in cui manchi di comprensione spirituale e non riesci a comprendere facilmente la verità. Questa è la realtà della questione.

L’indole corrotta non si trasforma dall’oggi al domani. Una persona deve riflettere in modo continuo e persistente su sé stessa e conoscersi in ogni cosa. Dovrebbe confrontare le proprie azioni e i propri comportamenti con le parole di Dio, cercare di comprendere sé stessa e trovare il cammino della pratica della verità. Questo è il modo per eliminare l’indole corrotta. È necessario riflettere ed esaminare l’indole corrotta che si rivela nella vita di ogni giorno, praticare l’analisi e il discernimento sulla base della propria comprensione della verità e aprirsi gradualmente un varco, così da essere in grado di praticare la verità e di mettere in linea tutte le proprie azioni con la verità. Attraverso tale perseguimento, pratica e comprensione di sé, queste rivelazioni di corruzione cominciano a diminuire, e c’è speranza che la propria indole verrà alla fine trasformata. Questo è il percorso. La trasformazione della propria indole è una questione di crescita nella vita. Bisogna comprendere la verità e metterla in pratica. Solo praticando la verità si può affrontare il problema di un’indole corrotta. Se un’indole corrotta continua a rivelarsi costantemente, fino al punto di rivelarsi in ogni azione e parola, significa che la propria indole non si è trasformata. Ogni questione correlata a un’indole corrotta dovrebbe essere seriamente analizzata ed esaminata. Si dovrebbe ricercare la verità al fine di portare alla luce e trattare le cause prime di un’indole corrotta. È l’unico modo per risolvere completamente il problema di un’indole corrotta. Una volta individuato questo percorso, c’è speranza di una trasformazione nella tua indole. Queste non sono vane questioni; sono attinenti alla vita reale. La chiave sta nel fatto che gli individui siano o meno capaci di applicarsi totalmente e diligentemente alle verità realtà, e che sappiano o meno praticare la verità. Finché sono in grado di praticare la verità, potranno gradualmente iniziare a liberarsi della loro indole corrotta. Poi sapranno comportarsi in conformità ai requisiti di Dio; in altre parole, sanno comportarsi secondo la loro collocazione. Trovando il loro posto, rimanendo saldi nel loro ruolo di essere creato e diventando persone che davvero adorano Dio e Gli si sottomettono, saranno da Lui approvati.
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Solo coloro che capiscono la verità possiedono comprensione spirituale

Iniziamo con il condividere sui modi in cui si fanno riconoscere le persone che non possiedono comprensione spirituale. Che cosa si nota maggiormente in loro? Il fatto che, a prescindere da quanti anni credano in Dio o da come sembrino perseguire la verità, la loro vita non cresce mai e non hanno assolutamente alcun percorso di pratica per l’ingresso nella vita. Le persone prive di comprensione spirituale non compiono alcuna autoriflessione né cercano di conoscere sé stesse, indipendentemente dall’indole corrotta che rivelano. Di fatto, non sanno nemmeno cosa sia un’indole corrotta. Non sono consapevoli dell’indole che rivelano e manifestano, per quanto arrogante essa sia. Non importa quanto mentano e ricorrano all’inganno, non se ne rendono minimamente conto. Per quanto si ribellino a Dio e Gli oppongano resistenza, non sanno che si tratta di un errore. Sono proprio come i non credenti: fanno quello che vogliono e compiono sconsideratamente misfatti, ritenendo di essere nel giusto e non accettando critiche o esortazioni da nessuno. Sebbene ascoltino spesso i sermoni e partecipino alle riunioni, non sanno affatto cosa sia la sottomissione, o cosa siano la ribellione e la resistenza, né cosa significhi rifiutare le orchestrazioni e le disposizioni di Dio. Non conoscono la bontà che deriva dalle intenzioni umane, né cosa significhi praticare in accordo con la verità e sottomettersi alla Sua sovranità e alle Sue disposizioni. Non sanno nulla di queste sottili differenze. Non sanno se sono state devote oppure superficiali nell’assolvimento del loro dovere, né quali aspetti di un’indole corrotta hanno rivelato e quali sono le loro intenzioni, o se la via che percorrono è quella giusta. Non sanno se la prospettiva della loro pratica è corretta, o quali tipi di comportamento sono amati o detestati da Dio. Non sanno nulla di tutto ciò. Le persone che non possiedono alcuna comprensione spirituale non capiscono le questioni spirituali della vita. Si limitano a leggere le parole di Dio e a condurre una vita spirituale normale. Quando svolgono il loro dovere, non oziano né creano problemi, e non agiscono deliberatamente in un modo che causi intralci o disturbi. Fanno quello che viene loro richiesto e si attengono a regole semplici. Ma quando si tratta dei dettagli, degli stati coinvolti nell’ingresso nella vita, dei vari punti di vista e atteggiamenti, mostrano una totale mancanza di riguardo. Quando condividi su verità che riguardano l’eliminazione delle nozioni, costoro ritengono di non averne alcuna, che tutte le loro nozioni siano già state eliminate e che la tua condivisione non li riguardi in alcun modo. Non sanno a cosa si riferiscano le nozioni di cui parli, né quale verità realtà vi sia in ciò che dici. Quando ti esprimi sulla conoscenza di sé stessi, dicono: “L’uomo è ribelle e arrogante, non è vero? Ebbene, se soltanto non fosse ribelle, ciò non sarebbe forse sufficiente? Quando gli capita un problema, se non si pavoneggiasse, se fosse un po’ più modesto invece che presuntuoso, questo non sarebbe forse sufficiente?” Quando menzioni la sottomissione, dicono: “Cosa vi è di così importante nella sottomissione? Basta non fare nulla di male. Cosa vi è di così difficile?” Quando parli di ribellarti alla carne, di disciplinare il proprio corpo, di liberarsi dalla corruzione e di praticare la verità, dicono: “Non è necessario ribellarsi alla carne o praticare la verità; mi limiterò a essere una brava persona”. Questa è la semplicità del loro modo di pensare. Una persona di quel genere può forse ottenere la verità alla fine? (No.) Qual è il suo atteggiamento nei confronti della verità? (Non riconosce le parole di Dio come verità, quindi non le accetta, ritenendo di non avere l’indole corrotta smascherata dalle parole di Dio.) Esatto, pensa: “Non ho granché dell’indole umana corrotta smascherata da Dio, e se anche ne possedessi, si tratterebbe di un’inezia, soltanto qualche pensiero passeggero, niente di che. Questa non è semplicemente una richiesta di sottomissione? Ascolterò qualunque cosa Tu dica e farò qualunque cosa mi ordini. Questa non è forse sottomissione?” È una cosa così semplice? Alcuni sono così sempliciotti che, quando vedono qualcuno comportarsi in modo negativo, dicono: “Ama Dio, perché piangi, perché sei negativo?” Costoro sono privi di comprensione spirituale. Cosa significa non possedere comprensione spirituale? Significa che, qualunque cosa Dio dica o quali verità pronunci, tali individui si limitano a considerare queste cose come teorie. Non comprendono la sostanza di tali questioni, né capiscono quali problemi la condivisione di Dio su queste verità sia finalizzata a risolvere. Non capiscono come queste verità siano legate all’ingresso nella vita delle persone e alla strada che stanno percorrendo, o come siano legate all’indole corrotta che esse rivelano, o al fatto che le persone vivono la sembianza umana e al loro raggiungimento della salvezza. Non intendono nessuna di queste cose. Non hanno chiarezza e non capiscono cosa queste parole di Dio, queste verità, abbiano a che fare con la rivelazione e con l’espressione della corruzione delle persone e con la loro pratica e il loro ingresso. Sentono solo “sottomissione, devozione” e “non essere superficiale, non causare intralcio e disturbo”. Alla fine, riassumono tutto in una frase: “Non ricordo nient’altro, ma so che dovrei fare tutto ciò che Dio esige. Sono perfino disposto a offrire manodopera. Che altro c’è da aggiungere?” Non sanno che, oltre all’offrire manodopera, ci sono molti aspetti corrotti delle persone che devono essere eliminati, come le ambizioni, i desideri, le preferenze, le nozioni, le fantasie, così come le loro opinioni errate e la filosofia di Satana per le interazioni mondane. Le parole di Dio esigono che le persone eliminino tutte queste cose e le sostituiscano con la verità. Il Suo scopo nell’esprimerequeste verità è far sì che tu capisca la verità e la accetti nel tuo cuore e poi vada a utilizzarle nella vita reale per risolvere i tuoi problemi e le tue difficoltà, in modo tale che tu faccia di queste verità la tua realtà e che esse siano vissute e rivelate in te. A quel punto, non manifesterai più arroganza, ambizione, desideri, nozioni, fantasie, conoscenze, filosofie o altre cose corrotte di questo tipo, ma la realtà della verità. Coloro che mancano di comprensione spirituale non capiscono questo. Dopo aver ascoltato sermoni per anni, pensano: “Perché tutti i sermoni sono più o meno uguali? Anni di sermoni sulla conoscenza di sé: non si tratta semplicemente di riconoscere le proprie debolezze vitali e la propria corruzione?” Altri affermano che i sermoni di oggi sono più profondi e dettagliati di prima, ma chi non ha comprensione spirituale non se ne accorge. Questo è il segno di una persona del genere. Alcuni individui, pur possedendo una levatura sufficientemente elevata, non perseguono la verità e perciò non raggiungeranno mai la comprensione spirituale. Altri invece hanno una levatura troppo scarsa per poter comprendere la verità, per cui più sentono parlare dei dettagli di ciascuna verità, più diventano confusi, senza mai avere un percorso di pratica adeguato. A prescindere dal numero di anni in cui mantengono la loro fede, queste persone di bassa levatura sono solo in grado di attenersi alle regole o di compiere un piccolo sforzo, ed è possibile che quelli che, tra loro, hanno un po’ di coscienza e di ragione mostrino una certa devozione nell’assolvimento dei loro doveri. Costoro evitano di essere superficiali, promettono di non commettere peccati evidenti e preparano anche qualche buona azione. In alcune occasioni, sono capaci di un semplice tipo di sottomissione, facendo ciò che viene loro richiesto e tralasciando ciò che viene loro detto di non fare, accettando qualche piccola disciplina e agendo quantomeno secondo le norme della loro coscienza. Pur non offendendo Dio direttamente e non compiendo azioni che Gli si oppongono in modo palese, non sono in grado di raggiungere una sottomissione più profonda. Tanto meno sono all’altezza di cose come le prove e le testimonianze di Giobbe. Queste persone non comprendono le parole e le testimonianze di Giobbe. Non sanno cosa significhino davvero le parole “Dio ha dato, Dio ha tolto” e non sono assolutamente in grado di capire che ciò che è accaduto a Giobbe è stato il risultato della privazione di Dio. Se queste persone dovessero affrontare una prova simile, sicuramente discuterebbero con Dio e avrebbero parecchie lamentele, poiché non comprendono affatto la verità. Chi comprende davvero la verità è in grado di vedere chiaramente gli stati corrotti delle persone smascherati da Dio, riesce a vedere in modo più o meno chiaro ciò che Dio ha fatto, riesce a comprendere correttamente qualsiasi problema che deve affrontare e non parla indiscriminatamente di ciò che non capisce, non emette verdetti al riguardo e non lo definisce. Le persone che comprendono realmente la verità sono in grado di discernere la differenza tra verità e falsità e se lo stato di un individuo sia normale oppure no. In seguito, sanno comprendere le manifestazioni della loro corruzione all’interno della realtà e nel contesto della vita reale e sanno accettare la verità per eliminare la loro indole corrotta. Sono in grado di comprendere le intenzioni di Dio nell’ambiente che Egli ha creato e di applicare la verità per risolvere i problemi reali in accordo con le Sue parole. Questo è ciò che chi possiede comprensione spirituale è in grado di ottenere.

A cosa è legato il livello di ingresso nella vita di una persona? È legato al suo livello di comprensione della verità. Cosa si intende con grado di comprensione della verità da parte di una persona? Che cos’è la comprensione della verità? È sapere a quale aspetto della realtà si riferiscono le parole di Dio, quali problemi tali parole mirano a risolvere nelle persone, a quale aspetto della loro indole corrotta si rivolgono, quali sono i principi di questo aspetto della verità, qual è il rapporto tra questa e le altre verità e quali sono gli standard richiesti da Dio per questo aspetto della verità. Comprendere tutto questo significa comprendere la verità. Per esempio, per comprendere la verità della sottomissione, devi prima capire cos’è la sottomissione, come essere davvero sottomesso e quale standard di sottomissione Dio richiede alle persone. Queste sono la realtà e la verità della sottomissione. Non si tratta di comprenderne soltanto il concetto, la definizione e la teoria, ma anche i principi della sua pratica, di sapere come applicare tali principi, che cosa è in linea con le verità principi e che cosa le viola quando le si applica, e di essere in grado di discernere tra la pratica corretta e i modi errati di agire. Così puoi dimostrare che hai davvero compreso la verità. Se saprai applicare questo aspetto della verità in te stesso, sarai in grado di vivere e realizzare tali verità, e potrai quindi valutare gli altri in base a esse; se raggiungerai questi risultati, avrai guadagnato la realtà dell’ingresso in questo aspetto della verità, e sarai allora una persona dotata di comprensione spirituale. Il fatto che una persona possieda o meno comprensione spirituale non è determinato dalla velocità con cui comprende la verità, ma piuttosto dalla sua capacità di comprendere o meno le parole di Dio. Se ti sembra di comprendere le parole di Dio nel momento in cui le ascolti, ma così non è quando devi affrontare un problema, allora non possiedi comprensione spirituale. Se invece senti di capirle, seppur parzialmente, in quel momento, e poi, quando ti trovi di fronte a un problema dopo un certo periodo di esperienza, riesci a capirlo fino in fondo e a intendere questo aspetto della verità, allora hai comprensione spirituale. Tale comprensione non riguarda quanto una persona capisca in termini letterali o dottrinali, ma ha a che fare con la sua levatura, oltre che con il suo perseguimento e il cammino che intraprende. All’apparenza, un anticristo può avere cervello e doni, e saper parlare bene, ma non sa nulla delle questioni spirituali della vita. Riesce a imitare alcune delle parole originali di un sermone non appena ha finito di ascoltarlo e sa coglierne i punti salienti, dando così l’impressione di aver capito. Tuttavia, quello che dice è incompatibile con le situazioni che si trova ad affrontare: non è in grado di integrarle o di applicare gli elementi di cui parla. In realtà, ad ascoltare le parole su cui condivide, sembra che capisca l’aspetto rilevante della verità e che sia in grado di afferrare i principi, per cui dovrebbe sapere come gestire le situazioni. Tuttavia, posto di fronte a una questione, non pratica la verità, ma tira fuori un’altra affermazione teorica. Questa è una contraddizione e dimostra che costui non comprende la verità e che le cose che predica sono solo dottrina e teoria. Lo senti predicare la dottrina come se possedesse sufficiente lucidità al riguardo, ma in realtà non possiede comprensione spirituale. Non comprende la verità e non la persegue. Per esempio, quando si trova in una situazione difficile e diventa negativo e tu condividi con lui sulla verità, egli dice: “Non condividere con me, so già tutto”. In realtà, non è così. Se davvero sapesse, non sarebbe così negativo e irragionevole. Quando lo senti predicare la sua logica insensata e falsa, ti rendi conto che non capisce nulla della verità e che non possiede comprensione spirituale. Nel momento in cui si trova ad affrontare qualcosa che non corrisponde alle sue nozioni, esprime lamentele nei confronti di Dio, Lo fraintende e addirittura diffonde le proprie nozioni. Ascoltando ciò che predica e le cose che diffonde e osservando ciò che ha nel cuore, capisci che non comprende affatto la verità. Ora, discernendo se le persone possiedano o meno comprensione spirituale, è stato rivelato che la maggioranza non comprende la verità. Il più delle volte sono in grado di predicare molto bene parole e dottrine. In particolare, coloro che credono in Dio da molti anni e amano predicare parole e dottrine sentono di avere maggiore capitale. Tuttavia, è stato rivelato che non possiedono affatto comprensione spirituale e che sono soltanto persone inutili. Non sono minimamente utili alla casa di Dio. Come può questo tipo di persona raggiungere la salvezza?

Cosa significa esattamente mancare di comprensione spirituale? In sintesi, significa non essere in grado di comprendere le questioni spirituali della vita, non essere in grado di capire le cose del regno spirituale e quindi, naturalmente, non essere in grado di comprendere la verità. Se osservi coloro che mancano di comprensione spirituale mentre parlano ed esprimono le loro opinioni, scoprirai che non capiscono la verità. Alcune persone sanno parlare bene e sembrano credere in Dio con grande vigore e fede: allora perché sono prive di comprensione spirituale? Puoi vedere che compiono sempre il loro dovere con grande energia. Sono sempre entusiaste, sono raramente negative e sono capaci di soffrire e di pagare il prezzo. Tuttavia, non capiscono la verità e non hanno alcun principio nelle loro azioni. Sono persone che non possiedono comprensione spirituale. Coloro che possiedono comprensione spirituale agiscono secondo i principi. Che sia in virtù della loro coscienza o della verità che capiscono, quando si trovano di fronte a un problema, sanno come si dovrebbe gestirlo secondo i principi. Non agiscono alla cieca né si attengono alle regole. Queste sono le caratteristiche evidenti delle persone che possiedono comprensione spirituale. Tuttavia, coloro che mancano di comprensione spirituale sono privi delle verità principi in ciò che fanno. Il più delle volte si limitano ad applicare le regole alla cieca. Talvolta si affidano alla loro esperienza, talvolta al loro dono, e talvolta si affidano alla loro coscienza, al loro entusiasmo o alla loro bontà naturale. Di qualunque cosa una persona abbia comprensione spirituale, è lì che dimostra intelligenza e saggezza. Sa cercare la verità e sa chi si esprime in conformità con i principi. Quella è una persona che possiede la massima comprensione spirituale. Se è in grado di praticare la verità dopo averne acquisito la comprensione, allora ha la speranza di ricevere la salvezza da parte di Dio. Perché si dice che alcune persone che credono in Dio da molti anni stanno ancora offrendo manodopera? Perché non capiscono la verità. Ci sono due ragioni principali per cui non si comprende la verità. La prima è che le persone sono prive di comprensione spirituale, il che rende loro impossibile comprendere la verità. La seconda è che provano avversione nei confronti della verità e non la amano, per cui non riescono a comprenderla. Ci sono molte persone che credono in Dio e agiscono mosse dall’entusiasmo, dalle buone intenzioni o dall’esperienza. Si aggrappano a queste cose come se fossero la verità, compiono molte buone azioni e sono in grado di continuare a farlo per tutta la vita. Ma possono agire in questo modo e raggiungere la comprensione della verità? Assolutamente no. Non saranno in grado di comprendere la verità neppure compiendo buone azioni per tutta la vita. Quindi, chi non capisce la verità ma riesce a compiere molte buone azioni è di certo una brava persona, giusto? Questo non è detto, poiché la conseguenza più ovvia della mancata comprensione della verità è che le persone sono in grado di fare il male e di opporsi a Dio, e possono seguire Satana e gli spiriti maligni nel giudicarLo e condannarLo, oltre che nell’opporsi alla Sua opera. Questo perché coloro che non comprendono la verità sono più facilmente fuorviati e usati da Satana. È possibile che alcuni individui che non comprendono la verità compiano molte buone azioni ma siano anche capaci di fare il male e di opporsi a Dio. Pertanto, compiere buone azioni per tutta la vita non ti rende necessariamente una persona veramente buona né significa che stai praticando la verità. Devi guardare alla natura di quelle buone azioni e determinare se siano o meno conformi alla verità e se appartengano alla verità realtà. Se non riesci a vedere chiaramente queste questioni sostanziali e continui ad agire sulla base dell’entusiasmo, delle buone intenzioni e dell’esperienza, stai forse seguendo la via di Dio? Assolutamente no, questo è affidarsi interamente alla propria coscienza come standard, oltre che alle proprie buone intenzioni per fare le cose. È agire secondo le proprie nozioni e fantasie. Queste sono persone che mancano di comprensione spirituale, persone che non capiscono la verità. Coloro che non riescono a vedere chiaramente tali questioni sono anche persone che non possiedono comprensione spirituale.

Guardatevi intorno: riuscite a capire se nella chiesa ci sono molte persone in possesso di comprensione spirituale e in grado di capire la verità? (Un tempo pensavo che le persone prive di comprensione spirituale fossero quelle che avevano una comprensione assurda o erano insensibili e ottuse, mentre la maggior parte di coloro che svolgevano il loro dovere possedeva comprensione spirituale. Ora, dopo aver ascoltato la condivisione di Dio, mi rendo conto che solo coloro che sono in grado di intendere la verità possiedono davvero comprensione spirituale. Sono una minoranza, mentre la maggioranza non possiede tale comprensione.) Attualmente, coloro che possiedono comprensione spirituale e che capiscono la verità sono una minoranza; coloro che non possiedono comprensione spirituale e non capiscono la verità costituiscono invece la maggioranza. Per esempio, come si dovrebbe comprendere e conoscere la verità della sottomissione? Quasi tutti ritengono che sottomettersi significhi fare ciò che viene detto loro e non opporsi o ribellarsi di fronte a un problema. Credono che questa sia sottomissione. Le persone non comprendono i dettagli del perché Dio vuole che ci si sottometta a Lui, quali siano il significato e il principio della sottomissione, come un individuo dovrebbe sottomettersi e quale corruzione nel loro intimo debba essere eliminata mentre praticano la sottomissione; costoro si limitano a seguire le regole. Pensano: “Sottomissione significa che se ti viene detto di cucinare, non devi spazzare il pavimento, e se ti viene detto di spazzare il pavimento, non devi pulire i vetri. Se ti si dice di fare qualcosa, fallo e basta. Tutto qui. Non preoccuparti di ciò che hai nel cuore, perché Dio non guarda a queste cose”. In realtà, Dio fa sì che le persone eliminino ribellione e corruzione nel momento stesso in cui Gli si sottomettono, per poter conseguire la vera sottomissione. Questa è la verità della sottomissione. In definitiva, quanto arrivano a capire e a conoscere le persone? Capiscono di dover fare tutto ciò che viene loro richiesto da Dio. In questo vi sono le intenzioni di Dio e ci si dovrebbe sottomettere a Lui incondizionatamente. Se una persona può arrivare a capire tutto questo, comprende la verità della sottomissione e sa praticare la sottomissione a Dio e soddisfarLo. Tuttavia, la maggior parte delle persone non sa cosa sia la sottomissione a Dio; sa solo come seguire le regole. Di conseguenza, non riesce a raggiungere la sottomissione a Dio, perché non comprende le Sue intenzioni o la verità della sottomissione. Si tratta di persone prive di comprensione spirituale. Gli individui privi di tale comprensione non sono in grado di capire la verità della sottomissione, dunque è difficile per loro metterla in pratica. Non riescono a trovare la via o i principi della pratica. Le persone che mancano di comprensione spirituale non sono spiritualmente illuminate. Qualunque sia il modo in cui si condivide sulla verità, loro non riescono a comprenderla. Non sanno che la pratica della verità della sottomissione è il processo di ingresso nella vita. L’ingresso nella vita avviene quando una persona analizza e giunge a conoscere le intenzioni, le nozioni, le preferenze e le scelte che si rivelano nel processo di accettazione e di pratica della verità, in modo da poter comprendere il proprio stato ribelle, rendersi conto di essere un individuo che si ribella e si oppone a Dio e del fatto di non poter assolutamente raggiungere la compatibilità con Lui. Una volta capito questo, è facile praticare la verità. Questo è solo l’inizio della pratica della verità della sottomissione. Nel processo che inizia con il riflettere sulla tua indole corrotta e con il comprenderla fino al punto di eliminarla insieme alla tua ribellione, ai tuoi desideri smodati nei confronti di Dio e alle tue preferenze, considerazioni e ambizioni, scoprirai continuamente la tua corruzione, conoscerai gli ambiti in cui non sei compatibile con Dio e comprenderai la tua natura essenza. Raggiungerai anche la consapevolezza che sottomettersi a Dio non è facile: comprendere la dottrina della sottomissione a Dio e affermare che ti sottometterai a Lui può sembrare semplice, ma non è altrettanto semplice compiere tutto questo. Qual è lo scopo di Dio nel richiedere la sottomissione? Intende solo rivelare le persone? Qual è la verità nella richiesta di sottomissione da parte di Dio? Il processo in cui le persone si sottomettono a Dio è un processo attraverso il quale Egli purifica le persone. Ovvero, Dio utilizza la verità della sottomissione per purificare e tenere a freno le persone e per guidarle a recarsi davanti a Lui e a conoscere sé stesse, a comprendere la loro ribellione, la loro indole corrotta e la loro natura che oppone resistenza a Dio. Questo è il significato del comprendere la propria essenza. Quale risultato si ottiene alla fine? Le persone riescono a comprendere l’orrore delle profondità della loro corruzione, capiscono chi sono veramente, si rendono conto di ciò che dovrebbero fare e della loro posizione in quanto esseri creati, hanno una vera sottomissione a Dio e non avanzano più richieste insensate. Questo è il risultato previsto che viene conseguito. Entrare nella realtà della verità significa questo. Questi non sono forse i dettagli di ciò che significa conoscere sé stessi? Non sono forse i dettagli delle questioni riguardanti la sottomissione a Dio? Le persone pensano a questi aspetti quando odono la verità della sottomissione? No, non ne sono in grado. Possono forse raggiungere la vera sottomissione a Dio se non li comprendono fino in fondo? Se non riescono a conseguire la sottomissione a Dio, possono svolgere bene i loro doveri di esseri creati? È impossibile. Riconoscere questi aspetti di sé stessi è fondamentale, è la lezione più basilare per raggiungere la salvezza. Quando ti sottometti fino in fondo, non fai ricerche su ciò che Dio dice, non hai tue opinioni personali e non dici “penso”, “mi chiedo”, “ho intenzione di fare questo e quello” o “dovrei fare questo e quello”. Non hai tutte queste considerazioni, questi desideri e queste ambizioni introdotte da “io”. Sei capace di accettare alla lettera ciò che Dio dice e di praticare in conformità con le Sue parole. Questo è il significato dell’obbedire ai comandi di Dio e del seguire la Sua via. In questo modo, il processo di purificazione a cui Dio ti sottopone è giunto al termine. La tua corruzione è stata purificata e la tua vera identità di essere creato è stata ripristinata. Ecco cosa significa trovare il proprio posto e rimanervi saldamente. Senza che queste considerazioni, queste decisioni e questi desideri introdotti da “io” ti disturbino, ti sarà facile praticare la sottomissione. Alcuni dicono: “Dio chiede di continuo la sottomissione, ma questo non ha alcun senso! Non devo forse farmi valere? La mia lamentela non è forse ragionevole e sensata?” Questa è forse sottomissione? Una persona del genere capisce la verità della sottomissione? Non la capisce, non ne conosce il significato, non sa quali siano gli obblighi e le responsabilità né conosce il proprio dovere o il proprio posto. Talvolta le parole con cui Dio smaschera le persone sono molto aspre. Nell’ascoltarle, le persone provano angoscia e disagio. Sono addolorate e persino danneggiate nella dignità e nell’integrità. Pensano: “Dio non mostra amore, considerazione, indulgenza, misericordia, tolleranza o perdono nei confronti delle persone. È troppo severo!” Tutti tengono alla propria dignità e integrità e trovano estremamente difficile accettare che vengano danneggiate. Di conseguenza, non riescono a essere sottomessi neppure quando lo vogliono. In cuor loro pensano: “Dio esige troppo dalle persone. Si sta prendendo gioco di me e mi sta tormentando, non è così?” Tuttavia, questo non è corretto. Quando Dio chiede alle persone di sottomettersi a Lui non intende obbligare nessuno a farlo, e tanto meno intende costringerle con la forza. La richiesta di Dio è subordinata a delle condizioni. È rivolta a coloro che possiedono coscienza e ragione e che sanno accettare la verità, e a coloro che la comprendono. Se non capisci la verità e non possiedi coscienza e ragione, non sei in grado di raggiungere i requisiti di Dio. Di fatto, tutte le verità da Lui espresse sono trasmesse a coloro che amano la verità e sono in grado di accettarla. Dio non chiede nulla a chi non ama la verità e non la accetta. Vedi forse qualcuno che, non praticando la verità, riceve immediatamente un castigo o una punizione? Questo non accade a nessuno. L’intenzione di Dio è quella di sperare che tutti sappiano accettare, comprendere e sforzarsi per raggiungere la verità. Questa è la Sua intenzione. Se qualcuno vede le parole di Dio e sente che Dio gli sta chiedendo di fare ciò che dicono quelle parole, allora ha frainteso. Pertanto, quando leggi le parole di Dio, è necessario che tu comprenda le Sue intenzioni, a chi Si rivolgono e ciò che intendono dire. Non fare commenti incauti sulle Sue parole. Se adduci sempre i tuoi pretesti e sei privo di sottomissione, cosa penserà Dio di te? Dirà che non sei purificato, che non sei una persona che Gli si sottomette e che non hai vissuto la realtà della sottomissione nei Suoi confronti. Pertanto, la sottomissione di cui parli è solo una dottrina e rimarrà per sempre una teoria. Se le persone hanno spesso delle nozioni nel cuore quando si trovano di fronte a persone, eventi, cose e ambienti che sono stati predisposti da Dio, è probabile che discutano con Lui e Lo contrattacchino. Le persone di questo tipo non possiedono la verità realtà della sottomissione e per loro la sottomissione consiste solo in dottrina e parole vuote. In quale contesto persone simili riescono a mostrare un minimo grado di sottomissione? Devono trovarsi in un ambiente idoneo che sia in linea con le loro nozioni. Devono anche essere di buon umore. Solo allora sono in grado di praticare la verità della sottomissione. Questo significa dunque che possiedono la realtà della sottomissione a Dio? No, perché la loro sottomissione è troppo limitata. Affinché costoro siano sottomessi, la realtà deve essere conforme alle loro nozioni e soddisfare le loro condizioni. Situazioni del genere sono rare. Allora che aspetto ha la vera sottomissione? Fintanto che una persona riconosce che si tratta della verità, allora non adduce scuse o condizioni e sa essere sottomessa a prescindere dal fatto che ciò corrisponda o meno ai gusti o alle nozioni dell’uomo. Si sottometterà senza ribattere, anche davanti alla morte. Questo si chiama essere sottomessi fino alla morte. Questa è la sottomissione di Pietro. Quante persone sono in grado di mostrare una simile sottomissione? Quasi nessuno. I credenti in Dio devono capire cos’è la verità. La verità è la via che bisognerebbe seguire in tutti i luoghi e in tutte le epoche. È la via che tutti dovrebbero seguire. Indipendentemente dalla capacità o dalla volontà delle persone, la verità è la via che tutta l’umanità, quella corrotta e quella non corrotta da Satana, quella di oggi e quella di domani, dovrebbe seguire. Perché questo? Perché la verità è la via giusta e la realtà di tutte le cose positive: è la realtà di tutte le cose positive che tutti gli esseri creati dovrebbero seguire. Cosa dovresti fare quando la verità è in conflitto con i tuoi pensieri, con le tue opinioni o con la tua indole? Dovresti scegliere di sottometterti. Questa è la verità della sottomissione. Cos’è la verità della sottomissione? E qual è il lato concreto di questa verità della sottomissione a Dio? Indipendentemente dal fatto che tu voglia o meno praticare la verità, che pensi che sia giusta o sbagliata, qualunque sia il tuo punto di vista e a prescindere da come consideri le parole e le richieste di Dio, dovresti accettarle, sottometterti a esse e praticarle. Questa è la sottomissione, oltre che la verità della sottomissione. Le persone non riescono a mettere in pratica la verità perché hanno un’indole corrotta. Non è vero che se non si riesce a mettere in pratica la verità, ciò significa che non è la verità e diventa parole vuote. Questa opinione è sbagliata e assurda. C’è chi si domanda: “Se una sola persona non è in grado di praticarla, può darsi che sia la verità, ma se nessuno è in grado di praticarla, allora non è la verità?” Questa domanda è corretta? (No.) Questo è un ragionamento logico. Il fatto è che l’essenza della verità non cambia mai. Anche se non sai metterla in pratica, la verità è sempre la via che si dovrebbe seguire, è il sentiero corretto. Non si può dire che la verità non sia corretta se una sola persona non riesce a metterla in pratica, per quanto si sforzi. La verità è sempre corretta anche se diecimila persone non riescono a metterla in pratica. Anche se nessuno riesce a metterla in pratica, è comunque corretta e non cambia mai. Soltanto la verità può permettere all’umanità di vivere in maniera normale, di vivere davanti a Dio e di ricevere da Lui approvazione e benedizione. Questa è la verità ed è il risultato che si può raggiungere accettandola. Da dove viene la verità? Viene da Dio. È espressa da Lui. Le Sue parole sono la verità. La verità è la parola di Dio e la parola di Dio è la verità. Se le persone riconoscono la verità e sono disposte ad accettarla, quali problemi devono risolvere per diventare sottomesse? Devono eliminare tutti gli aspetti della loro indole corrotta, così come le loro scelte personali, le loro considerazioni, i loro progetti e così via. È possibile mettere da parte queste cose subito dopo averle riconosciute? (No.) Le persone eliminano gradualmente queste cose e vengono purificate durante la ricerca o la pratica della verità della sottomissione, pregando Dio di predisporre gli ambienti e di dare origine a persone, eventi e cose, pregando per la Sua disciplina, per il Suo castigo e il Suo giudizio, per le Sue prove e il Suo affinamento: solo quando si è purificati si può conseguire la sottomissione assoluta. Se mostri sottomissione mentre cerchi di risolverli, questi problemi possono essere risolti. Se così non è, non lo saranno mai. In definitiva, solo quando tutti questi problemi saranno risolti e tu sarai purificato, diventerai una persona sottomessa a Dio. Perché dico questo? Capite che relazione c’è qui? Quando hai sottomissione, questo aspetto della verità può operare dentro di te e diventare la tua realtà. Quando vivi questo aspetto della realtà, i tuoi problemi in questo ambito saranno risolti. Ecco come stanno le cose.

Qual è il modo accurato per valutare se una persona possiede comprensione spirituale? È sufficiente limitarsi a verificare se è in grado di comprendere il significato letterale delle parole di Dio? (No.) Cosa significa esattamente possedere comprensione spirituale? È quando una persona è in grado di capire le parole di Dio, di capire e comprendere implicitamente i sermoni e la condivisione, e riesce a capire le parole dei sermoni e della condivisione senza ulteriori spiegazioni anche se non sono state spiegate a fondo. Anche se il significato dei sermoni e della condivisione non è espresso per filo e per segno, costui è in grado di capirlo e di conoscerne il significato. Questo è un tipo di persona che possiede comprensione spirituale. Coloro che non riescono a comprendere le parole di Dio o a capire i sermoni e la condivisione, che fraintendono di continuo queste cose e hanno la sensazione che ci siano delle incongruenze tra di loro: persone di questo genere non possiedono comprensione spirituale. Le persone che mancano di comprensione spirituale non saranno in grado di comprendere appieno la verità, anche se condividi con loro su di essa in modo chiaro. Per loro è sufficiente essere in grado di comprendere le dottrine e seguire le regole. Pertanto, per una persona che non possiede comprensione spirituale non è facile capire la verità. Tuttavia, se un individuo che ha comprensione spirituale non persegue o non comprende la verità, allora non è sostanzialmente diverso da chi manca di tale comprensione. Per questa ragione, comprendere la verità ha un’importanza fondamentale. Che possieda o meno comprensione spirituale, una persona dovrebbe cercare di raggiungere la verità. Quanto più a fondo comprende la verità, tanto più ne trarrà beneficio. Non solo sarà in grado di vedere le questioni con chiarezza, ma sarà anche in grado di scegliere il cammino giusto. Perciò, sotto un certo aspetto, se si vuole perseguire la verità, bisogna avere fame delle parole di Dio, dedicarsi con impegno alle Sue parole e imparare a contemplarle, pregarle, condividere su di esse e cercare in esse. Qual è la cosa più importante? Bisogna praticare e sperimentare le parole di Dio. Solo quando avrai praticato e sperimentato queste parole ed esse saranno diventate la tua realtà, potrai capire veramente a cosa esse si riferiscano e quali verità contengano. Quando avrai compreso la verità, possiederai naturalmente comprensione spirituale. Ma il raggiungimento della comprensione spirituale non è l’obiettivo. Allora qual è? L’obiettivo è praticare e comprendere la verità. Se qualcuno ha una via da seguire quando pratica le parole di Dio, sa cosa fare e, dopo aver praticato le Sue parole, è in grado di comprendere le verità in esse contenute e conosce le relazioni e i principi della pratica in esse contenuti, allora è una persona dotata di comprensione spirituale che ha raggiunto gli effetti della comprensione della verità. Il fatto che una persona abbia una comprensione spirituale è collegato alla sua capacità di comprendere e guadagnare la verità; perciò, per i credenti in Dio, il fatto di possedere o meno comprensione spirituale è un punto di grande importanza, che influisce direttamente sulla capacità di comprendere la verità. Per esempio, Dio richiede all’uomo sottomissione, ma a cosa bisogna sottomettersi esattamente? Qual è l’oggetto della sottomissione? (La verità e la parola di Dio.) Sottomettersi alla verità e alla parola di Dio. In termini più concreti, ciò significa sottomettersi ai requisiti che Dio pone alle persone; sottomettersi agli ambienti, alle persone, agli eventi e alle cose della vita reale che Dio predispone per le persone; sottomettersi ai Suoi requisiti per le persone nell’assolvimento dei loro vari doveri. Andiamo oltre: cos’altro è contenuto nella realtà della sottomissione? (Sottomettersi alle disposizioni di lavoro del Supremo.) Questo è un aspetto. Cos’altro? (La sottomissione in ogni dovere che la casa di Dio predispone per noi.) I doveri sono una questione molto importante per i credenti in Dio, e la capacità di adempiere bene al proprio dovere è legata al possesso della verità realtà. Vi è un altro aspetto: lo standard di condotta che Dio richiede alle persone. Anche questo è molto importante. Che cosa comporta la condotta di una persona? Comporta il modo in cui si trattano i fratelli e le sorelle, il modo in cui si trattano le ricchezze e il modo in cui si trattano le prospettive, il matrimonio, gli affetti e i piaceri della carne. Cercare la verità in tutti questi diversi ambiti, agire secondo i requisiti di Dio, fare le cose secondo i principi della verità e rispettarli nel modo in cui si pratica e si vive: tutto questo è sottomissione. Tutto questo è la realtà della sottomissione. Per esempio, alcuni credono che il trattamento che riservano ai fratelli e alle sorelle non abbia alcun legame con la verità della sottomissione. Questo punto di vista è corretto? Ciò è legato al modo in cui ci si comporta. È forse un principio di condotta maltrattare in continuazione un fratello o una sorella che non ti piace, parlando sempre loro sgarbatamente? (No.) Dio come esige che le persone trattino gli altri? (Chiede che si trattino le persone equamente.) Cosa significa equità? Significa trattare le persone secondo le verità principi e non in base al loro aspetto, alla loro identità, al loro prestigio, alla loro conoscenza o alle proprie preferenze o sentimenti nei loro confronti. Allora perché è giusto trattare le persone secondo le verità principi? Molti non lo capiscono e affinché ciò avvenga è necessario che comprendano la verità. L’equità come la intendono i non credenti è vera equità? Assolutamente no. Solo con Dio ci possono essere giustizia ed equità. Solo nei requisiti che il Creatore ha per i Suoi esseri creati vi è equità e può essere rivelata la giustizia di Dio. Pertanto, l’equità può derivare solo dal trattare le persone secondo le verità principi. Cosa si dovrebbe richiedere ai membri della chiesa e come bisognerebbe trattarli? Qualunque dovere essi siano in grado di svolgere, questo è ciò che dovrebbe essere predisposto per loro; se non sono in grado di svolgere un dovere, e addirittura creano disturbi, allora, se così meritano, dovrebbero essere allontanati, anche se hanno un buon rapporto con te. Questa è equità, questo è ciò che è incluso nei principi del trattare gli altri in modo equo. Questo ha a che fare con i principi di condotta. Un aspetto della verità della sottomissione consiste nell’assolvere il proprio dovere. Un altro aspetto riguarda il modo in cui le persone obbediscono e gestiscono il problema quando si verificano disastri e malattie, e il modo in cui rimangono salde nella loro testimonianza. Oltre a questo, vi è l’aspetto della loro condotta. La cosa più importante è che devono cercare di essere oneste e devono possedere coscienza e ragione. Devono anche vivere, nutrirsi, vestirsi, ripararsi e spostarsi come persone normali. In termini di qualità della vita, cosa richiede Dio agli uomini? (Dovremmo accontentarci di avere cibo e vestiti.) Questo era il Suo requisito per loro nell’Età della Grazia. Cosa richiede alle persone nell’era attuale? Dio ha dei requisiti riguardo al cibo, al vestiario, all’alloggio e ai mezzi di trasporto delle persone, al loro modo di parlare e di comportarsi e al loro modo di vestire. Non ti chiede di essere ascetico, né vuole che tu indulga nelle comodità della carne. La pigrizia, l’abbandonarsi alle comodità della carne e la ricerca del piacere non sono requisiti di Dio. Quali sono gli standard da Lui richiesti? Egli ti chiede di essere completamente devoto, coscienzioso, responsabile nello svolgimento dei tuoi doveri, di soffrire e pagare un prezzo, di lavorare con impegno e di non essere pigro. Per quanto riguarda il tuo atteggiamento verso la ricchezza, il mondo, le tendenze malvagie e l’atteggiamento con cui dovresti trattare i non credenti a te legati, Dio ha standard richiesti per tutte queste cose e c’è della verità in ognuna di esse. Ognuna di queste grandi categorie contiene delle verità che bisognerebbe praticare e a cui ci si dovrebbe sottomettere. Alcuni si abbandonano alle comodità e amano mangiare, bere e divertirsi. Amano assecondare i loro desideri carnali e seguire le mode. Quando vedono come le persone in società si divertono, vogliono unirsi a loro e il loro cuore è sempre rivolto al mondo esterno. Sono in grado di svolgere bene il loro dovere? (No.) Alcuni, vedendo i non credenti con i loro bei vestiti, trovano troppo semplice il proprio abbigliamento da credenti in Dio e, preoccupati di essere guardati dall’alto in basso, si agitano. Altri vedono delle giovani coppie che vivono nel loro piccolo mondo e si sentono soli e isolati. Queste cose li addolorano in continuazione e non cercano la verità né si presentano davanti a Dio. Sono in grado di svolgere bene il loro dovere? (No.) Per quanto insignificanti siano queste cose e per quanto sembrino non coinvolgere verità evidenti, esse sono legate alle verità più elementari dei requisiti che Dio ha per l’uomo. Se una persona non riesce a superare e a eliminare questi problemi, e se queste cose costituiscono un disturbo costante nel suo intimo e compromettono la sua fede in Dio e lo svolgimento del suo dovere, allora le sarà piuttosto difficile intraprendere il giusto cammino della fede in Dio.

Ogni aspetto della verità, dal più elementare a quelli un po’ più profondi, è la verità. Non vi è alcuna distinzione tra verità di superficie e verità profonda; la distinzione sta in quali verità le persone dovrebbero praticare a seconda delle circostanze. Alcune verità hanno a che fare con i doveri delle persone; altre con la loro vita quotidiana, per esempio con le abitudini, le regole e le preferenze di tutti i giorni; altre ancora con gli ambienti, le persone, gli eventi e le cose che Dio predispone per l’uomo. Non importa quale sia il problema, a prescindere dal fatto che riguardi la vita quotidiana o il dovere, e non importa quanto grande o piccola sia la questione su cui verte il problema: se sei in grado di trattarlo seriamente, di cercare la verità, di agire e praticare secondo le verità principi, allora stai perseguendo la verità. Alcuni ascoltano i sermoni per qualche anno e, invece di concentrarsi sulla pratica della verità, si concentrano solo sull’ascolto di quelli che non hanno mai sentito prima di allora. Vogliono sempre sentire il linguaggio e i misteri del terzo cielo e predicano sempre sermoni elevati agli altri. Quando vedono che costoro non capiscono, si compiacciono di loro stessi. Questa è una cosa irragionevole. A cosa serve parlare di queste cose vuote? Se ciò che predichi non ha alcuna attinenza con il dovere dell’uomo, con gli stati e l’indole corrotta che si rivelano nella sua vita quotidiana; se è disgiunto dalla vita delle persone, dal loro ingresso e dal loro dovere; se non ha alcun rapporto con gli stati che vengono manifestati e rivelati nella loro vita quotidiana, allora ciò che predichi non sono altro che dottrina e parole vuote, non la verità. Ci sono molte persone che pensano di aver capito la verità dopo l’ascolto di un gran numero di sermoni. Sintetizzano da essi alcune dottrine e regole, predicando spesso alle persone e condividendo con loro, ma quando si presentano problemi e difficoltà non sanno come affrontarli. Allora perché la dottrina che intendono non è in grado di risolvere alcun problema reale? Questo dimostra che non capiscono ancora la verità. C’è chi predica parole e dottrine da molti anni, ma quando gli viene chiesto di condividere sulla verità e di risolvere i problemi, non è in grado di farlo. Quando gli si chiede di mettere per iscritto le sue testimonianze esperienziali, non è capace di farlo, e quando qualcuno si trova in difficoltà e gli chiede aiuto, non è in grado di darlo. Che tipo di persona è questa? Persone del genere non capiscono la verità né possiedono comprensione spirituale. Che pena! Fanno grandi discorsi e cantano a squarciagola; si concentrano sulla conoscenza, sulla dottrina e sulla teologia, sul dotarsi di ciò che gli altri non hanno, sull’apprendere ciò di cui gli altri non hanno mai sentito parlare; o si focalizzano sul memorizzare le cose e conquistare l’adorazione e l’ammirazione degli altri: è possibile ottenere la comprensione spirituale con queste cose? (No.) E coloro che non riescono a raggiungere la comprensione spirituale sono forse in grado di comprendere la verità? (No.) Pertanto, la comprensione spirituale è legata alla comprensione della verità. Non importa da quanti anni una persona creda in Dio: ciò che meglio rivela se ha una comprensione spirituale è il fatto che comprenda o meno la verità. Chi ha comprensione spirituale può capire facilmente la parola di Dio e può capire facilmente la verità quando ascolta i sermoni. Le persone che riescono a comprendere la verità sono persone con comprensione spirituale e, fintanto che perseguono la verità, tali persone entreranno facilmente nella verità realtà.

5 ottobre 2020


Condivisione sull’inno “Per amore”
(Condivisione con il gruppo degli inni)

Tra gli inni riguardanti la vita della chiesa che vi sento cantare, ce ne sono ancora troppo pochi che parlano di esperienze concrete. Nella maggior parte degli inni, le esperienze sono troppo superficiali; cantarli non porta molto beneficio alle persone. Alcuni inni sono costituiti solo da vuota teoria e sono privi della minima realtà. Prendiamo, per esempio, “Per amore”, “Dio ci ama immensamente” e “Amore eterno”: sono tutti vuoti, teorici e costituiti da parole vacue; non sono affatto concreti. Cosa ne pensate dei testi di questi tre inni? Sono tutte assurdità, tutte parole provenienti dalle nozioni e dalle fantasie delle persone; non contengono alcuna parola di esperienza concreta. Se una persona non sa nemmeno scrivere inni riguardanti l’esperienza, ma vuole comunque scrivere inni di lode di Dio, non sta forse facendo il passo più lungo della gamba? È possibile per una persona comune rendere testimonianza a ciò che Dio ha ed è e alla Sua essenza? Quante persone sono in grado di farlo? Se non sai nulla di Dio e metti su carta tutte queste nozioni e fantasie, ciò è coerente con l’essenza di Dio? È coerente con i fatti dell’opera di Dio? Blaterare queste nozioni e fantasie è forse una lode a Dio? Se non possiedi conoscenza di Dio, gli inni di lode che scrivi non saranno concreti. Dovresti invece scrivere della tua esperienza reale, della tua conoscenza reale e della tua comprensione personale, parlando con modestia di cose realistiche e concrete, evitando iperboli ed esagerazioni. Tu scrivi queste parole, scrivi di argomenti come il piano di gestione di Dio, la Sua indole giusta, il Suo amore, la Sua onorabilità, la Sua grandezza, la Sua supremazia e la Sua unicità, ma li capisci davvero? Li comprendi? Se non li comprendi eppure ti ostini comunque a scriverne, allora stai solo scrivendo alla cieca, mettendoti in mostra e facendo sfoggio di te stesso. Questo fa sentire le persone disorientate quando cantano le tue parole, le porta a seguirti nel mettersi in mostra cantando tali parole vuote, e dopo aver cantato l’inno nessuno ne ha tratto alcun beneficio. Quali sono le conseguenze di ciò? Questo non è forse giocare con le persone e far perdere loro tempo? Non è forse ingannare Dio e prendersi gioco di Lui? Non ti vergogni?

Guardate: che cosa dicono le parole dell’inno “Per amore”? “Per amore, Dio ha creato l’umanità, Se ne è sempre preso cura e ha vegliato su di essa”. C’è qualcosa di vero in questa frase? C’è qualcosa in essa che corrisponde alla verità? Per amore, Dio ha creato Adamo ed Eva; è così? (No.) Allora perché li ha creati? (Per via del Suo piano di gestione.) Dio intende portare avanti un piano di gestione attraverso l’umanità che ha creato, un piano di gestione di 6.000 anni. Comunque questo piano di gestione di 6.000 anni si svolgerà, Dio alla fine guadagnerà un gruppo di individui capaci di sottomettersi a Lui e di testimoniarLo, capaci di diventare veri esseri creati e veri signori di tutte le cose. Il fatto che prima Dio ha ideato un piano di gestione e poi Si è dedicato alla creazione del mondo e dell’umanità ha qualcosa a che fare con l’amore? Era uno dei pensieri di Dio, una parte del Suo piano. Proprio come quando le persone hanno delle intenzioni e dei piani; per esempio, qualcuno potrebbe pianificare di diventare manager entro dieci anni e di guadagnare 100.000 yuan, o magari di ottenere delle specifiche qualifiche accademiche o un certo tipo di vita familiare entro dieci anni: tutto questo ha forse a che fare con l’amore? No; nella vita di tutti i giorni, le persone hanno semplicemente un piano che procede per fasi, passo dopo passo, un progetto, un obiettivo, un’aspirazione. Per quanto riguarda Dio, mentre Egli regna sovrano sull’universo e su tutte le cose, ha anche un piano per la terra, e questo piano ha avuto inizio con la creazione di tutte le cose e degli esseri viventi; in seguito, Dio ha creato due esseri umani. Non è in effetti questo che è successo? Che rapporto ha l’amore con il fatto che Dio abbia ideato un tale piano? Assolutamente nessuno. Quindi, secondo voi, l’affermazione “Per amore, Dio ha creato l’umanità, Se ne è sempre preso cura e ha vegliato su di essa” è corretta? Come potrebbe Dio aver amato l’umanità ancor prima di crearla? Un amore di questo tipo non sarebbe stato del tutto vuoto? Tu definisci la creazione dell’umanità da parte di Dio come un atto del Suo amore: questa non è forse una calunnia nei confronti di Dio? Non è forse blasfemia? Tutto ciò non è forse troppo soggettivo? Da che cosa è caratterizzata questa soggettività? Non è priva di ragione? (Sì.) Dio ha svelato il mistero del piano di gestione di 6.000 anni e il mistero della Sua opera suddivisa in tre fasi. Tu pensi di aver capito qualcosa, di avere una qualche comprensione superficiale di Dio, ma questa è solo una comprensione letterale. Eppure osi definire le cose in questo modo, affermando che è per amore che Dio fa qualcosa, che svolge una certa opera o che ha un certo piano. Tutto ciò non è fin troppo sciocco e irragionevole? Quindi, c’è qualcosa di corretto nella frase “Per amore, Dio ha creato l’umanità”? (No. Non è conforme alla verità.) Per adesso, mettiamo da parte il fatto che sia o meno conforme alla verità; vediamo invece se è conforme alla situazione attuale. Credete che questa frase sia concreta? (Non è concreta.) Non è solo un’illusione? La creazione dell’umanità da parte di Dio non ha nulla a che fare con l’amore, quindi l’affermazione “Per amore, Dio ha creato l’umanità” è priva di fondamento; non è che un frutto dell’immaginazione dell’uomo, un’assurdità. Tu stai ciecamente emettendo un verdetto su Dio, cosa che equivale a bestemmiarLo e mancarGli di rispetto, e Lo stai valutando secondo prospettive, fantasie e nozioni umane; un errore madornale, irragionevole e spudorato. Pertanto, la frase “Per amore, Dio ha creato l’umanità” è semplicemente una sciocchezza.

Più avanti, il testo recita: “Dio ha creato l’umanità, Se ne è sempre preso cura e ha vegliato su di essa”. La persona che ha scritto questo inno sta dicendo che anche questo è avvenuto per amore. Quindi, se è sbagliato dire che Dio ha creato l’umanità per amore, è forse corretto dire che per amore Egli Si è sempre preso cura degli esseri umani e ha vegliato su di loro? (No.) Perché non è corretto? Che tipo di comportamento è “Si è sempre preso cura delle persone e ha vegliato su di esse”? Qual è l’essenza di questo comportamento? La responsabilità? (Sì.) Può Dio amare un essere umano appena creato che non comprende nulla, che non sa parlare, che non possiede discernimento e che è capace di cedere alle tentazioni del serpente? Quanto al modo in cui l’amore viene donato, in cui si rivela, si manifesta, si esprime, ci sono dei dettagli specifici al riguardo? Non ce ne sono. Si tratta di responsabilità; il vero sentimento in gioco è la responsabilità da parte di Dio. Poiché ha creato l’umanità, Dio deve vegliare su di essa, prenderSene cura, proteggerla e guidarla. Questa è la responsabilità di Dio; non è per amore che lo fa. Se emetti il verdetto che questo sia dovuto all’amore di Dio, allora nutri una grave incomprensione su di Lui; questo modo di comprendere Dio è inesatto. Cosa sapevano quei due esseri umani appena creati? Oltre ad avere un alito di vita donato loro da Dio, non capivano nulla, non sapevano nulla; soprattutto non avevano alcuna conoscenza di Dio, non sapevano chi Egli fosse né alcunché sul Suo conto, e nemmeno sapevano come prestare ascolto alle Sue parole e sottomettersi a Lui; non sapevano neppure che allontanarsi da Dio e nascondersi da Lui costituiva un problema. Come può Dio amare un’umanità che Lo nega e Gli si oppone in questo modo? Può amarla? In sostanza, Dio Si prende cura dell’umanità e veglia su di essa, e ciò che Egli fa può rappresentare solamente una delle Sue responsabilità. Poiché Dio ha un piano e un desiderio nel Suo cuore, deve vegliare sull’umanità che ha creato e proteggerla. Se tu affermi rigidamente e sconsideratamente che la protezione e la premura che Dio riserva all’umanità sono dovute all’amore, allora quanto deve effettivamente contenere questo amore? Le persone sono davvero degne di un tale amore da parte di Dio? Come minimo, nel cuore delle persone devono esserci vero amore per Dio e autentica fiducia in Lui, e solo allora Dio le amerà. Se gli uomini non amano Dio, e al contrario Gli si oppongono, Lo tradiscono e addirittura Lo crocifiggono, sono forse degni del Suo amore? Su cosa si basa l’amore di Dio per le persone? Indipendentemente dalla situazione, le persone dicono sempre che Dio le ama; questa è una loro fantasia, una loro illusione.

Il testo prosegue: “Per amore, Dio ha emanato leggi e comandamenti per guidare la vita dell’uomo sulla terra. Per amore, Dio Si è fatto carne e ha dato la Sua vita per redimere l’umanità”. Questo riassume le cose in modo alquanto esaustivo. Dalla creazione del mondo all’Età della Legge, e poi all’Età della Grazia, quando Dio Si è fatto carne per compiere l’opera di redenzione: queste due frasi racchiudono due fasi dell’opera di Dio. Purtroppo è stato un errore definire questo inno in base alle prime due parole, “per amore”, e usare queste parole come linea guida per la sua caratterizzazione. Dopo che Dio ha creato l’umanità, che si trattasse di promulgare leggi per guidarla oppure di redimerla, Egli ha fatto tutto in virtù del Suo piano di gestione, dei Suoi desideri e di ciò che intende realizzare; non lo ha fatto semplicemente per amore. Alcuni dicono: “Quindi stai dicendo che non c’è una componente d’amore in queste azioni compiute da Dio?” Ciò è corretto? (No.) Dio possiede l’essenza dell’amore, ma se tu dici che l’essenza del fatto che Dio compie la Sua opera suddivisa in tre fasi è che lo fa in virtù dell’amore, ebbene, è un enorme errore; è una calunnia e una bestemmia. Quali sono allora le ragioni principali per cui Dio compie la Sua opera suddivisa in tre fasi? Sono il Suo piano di gestione, i Suoi desideri e ciò che intende realizzare; la radice sta in queste cose, non solo nell’amore. Naturalmente, durante il periodo della Sua opera suddivisa in tre fasi, l’indole essenza che Dio rivela contiene amore. Quali sono le manifestazioni concrete dell’“amore”? Sono la tolleranza e la pazienza, non è così? E la misericordia? E la grazia e le benedizioni che Dio dona alle persone? E non sono anche l’illuminazione e la guida? E il giudizio e il castigo? Le manifestazioni sono tutte queste. Potare, giudicare e castigare, smascherare e analizzare, mettere alla prova e raffinare, e così via, rientrano tutte nell’amore, un amore assolutamente a tutto tondo. Se però le persone emettono il verdetto che l’opera di Dio suddivisa in tre fasi venga svolta per amore, enfatizzando solo l’amore, ebbene, questo è troppo unilaterale; è emettere un verdetto su Dio. Quando le persone sentono queste frasi, pensano: “Dio è amore e nient’altro”. Svilupperanno incomprensioni su Dio, non è vero? (Sì.) Pertanto, non solo questo inno non conduce realmente le persone alla presenza di Dio ma, al contrario, le porta a fraintenderLo. Che tipo di stato nascerà nelle persone se non fanno che cantare “Per amore, per amore”? Che tipo di sentimenti ne deriveranno? Questi sentimenti costituiranno alla fine una comprensione o un fraintendimento dell’indole di Dio? Se non si riesce a comprendere appieno tale questione, eppure si continua a parlare e a cantare in questo modo, allora si tratta di un’illusione, cosa ancora più irragionevole. Quando le persone precipitano in uno stato di illusione, irragionevolezza e automortificazione, ciò è preoccupante. Possono simili individui lodare autenticamente Dio nel loro cuore? Impossibile. Questo inno non loda veramente Dio; può solo portare le persone a smarrirsi.

Esaminiamo il ritornello che segue. Il ritornello è ancora più nauseante, per il modo in cui porta la sua “lode” all’apice. La frase “O Dio! Tutto ciò che si rivela nella Tua opera e nelle Tue parole è amore” è accurata? (No.) In quali termini è inaccurata? (Emette un verdetto sulle parole e sull’opera di Dio.) Quale verdetto? (Che l’amore sia la sola motivazione dietro di esse.) Tutti i discorsi e le parole di Dio rivelano la Sua indole, un’indole di giustizia e santità. L’amore non è altro che un aspetto dell’emozione, un tipo di sentimento; non è la vera essenza di Dio. È corretto definire l’amore come l’essenza di Dio? Questo significherebbe considerare Dio in che modo? Significherebbe considerarLo un filantropo di cui è facile approfittarsi, nonché arrendevole. In definitiva, qual è l’essenza di Dio? (Giustizia, santità, misericordia, benevolenza, ira: questa è una sintesi più completa.) La giustizia, la santità, la misericordia e la benevolenza, così come la maestà e l’ira: tutto questo è ciò che Dio ha ed è, e rappresenta l’essenza di Dio. Se si caratterizza un certo aspetto dell’essenza di Dio in modo unilaterale, ciò riflette la comprensione unilaterale che le persone nutrivano nell’Età della Grazia, poiché la loro esperienza dell’opera di Dio era limitata e unilaterale, così come la loro conoscenza. Pertanto, la loro comprensione dell’essenza di Dio si definiva in base all’opera da Lui svolta nell’Età della Grazia, una definizione dunque su base unilaterale. Definire l’essenza di Dio sulla base di un frammento della Sua opera è troppo unilaterale, non corrisponde ai fatti e si allontana troppo dall’essenza di Dio.

Esaminiamo la seconda frase “O Dio! Il Tuo amore non è solo benevolenza e misericordia, ma ancor più castigo e giudizio”. Si tratta ancora di teoria; l’affermazione è corretta, ma è dottrina, quindi non serve a nulla metterla lì. C’è qualcuno che non si rende conto del messaggio che questa frase trasmette? Dio ha compiuto così tante opere, e la maggior parte delle persone le ha sperimentate e le conosce, quindi si tratta di un’assurdità e di un discorso vuoto, poco edificante per le persone. Il testo prosegue: “O Dio! Il Tuo giudizio e il Tuo castigo sono l’amore più vero e la salvezza più grande”. Cosa significa “la salvezza più grande”? Significa che il giudizio e il castigo non sono una salvezza ordinaria, ma la salvezza più grande. Se Dio non svolgesse l’opera di giudizio e di castigo, la Sua redenzione dell’umanità non sarebbe la salvezza più grande? La Sua promulgazione delle leggi non sarebbe la salvezza più grande? Hai diviso in gradi l’opera di Dio che consta di tre fasi, come se la promulgazione delle leggi fosse il primo grado di salvezza, la crocifissione fosse il secondo e la salvezza più grande fossero il giudizio e il castigo. Non è assurdo? È appropriato dire una cosa del genere? È accurato? Se dici queste parole vuote a dei religiosi, non riusciranno a riscontrarvi alcun problema. Loro non capiscono; non avranno sentito parlare di nessuna di queste cose che dici loro, non le conosceranno, le troveranno tutte innovative, originali e alquanto valide. Se invece dici queste stesse parole a qualcuno che comprende la verità, si renderà immediatamente conto che si tratta di parole vuote e di dottrine riassunte, prive della comprensione essenziale o esperienziale di chicchessia. Il testo prosegue: “Testimonieremo il Tuo amore santo e giusto”. Qui l’amore di Dio viene definito come amore santo e giusto. L’autore dell’inno non afferma che è santa e giusta l’essenza di Dio, bensì che è il Suo amore a essere santo e giusto, sostenendo che Dio è tenuto ad amare l’uomo. Ciò che l’autore intende è che Dio non dovrebbe esprimere giudizio e castigo, e neppure ira e maestà; solo la Sua espressione di amore è corretta, e questo amore è santo e giusto. Subito dopo si legge nel testo: “Tu meriti la nostra lode eterna”. Perché l’autore dell’inno loda Dio? Loda Dio solo perché Dio ama l’uomo. Queste parole non rivelano un grave problema? (Sì.) Perché diciamo che c’è un grave problema qui? (Perché questo è valutare le cose in base a nozioni e fantasie umane; non vi è comprensione di Dio ed è un verdetto emesso su di Lui.) Questo è emettere un verdetto su Dio. Se non comprendi la verità e non possiedi autentica conoscenza di Dio, ma cerchi comunque di riassumere, il tuo riassunto è incoerente con le parole di Dio e distante dalla verità, e addirittura porta in qualche misura le persone a smarrirsi. Questo equivale a giudicare Dio. Cosa pensi che le persone possano ottenere cantando la prima strofa di quest’inno? (Acquisiranno delle nozioni su Dio.) Quali nozioni? (Crederanno che Dio sia amore e che possieda solo amore e nient’altro.) Cosa c’è di sbagliato se le persone si convincono di questo? Cosa c’è di sbagliato se le persone vivono nell’abbraccio dell’amore di Dio, con il Suo amore che le circonda e le accompagna? Cosa c’è di sbagliato se le persone godono della pienezza dell’amore e delle premure di Dio? (Questa è una comprensione di Dio troppo parziale, poiché l’indole di Dio non contiene soltanto amore.) È soltanto parziale? Per essere precisi, è un eccesso di vacuità per l’uomo conoscere solo l’amore di Dio; si tratta di una sorta di sentimento vuoto, unilaterale, teorico ed emotivo. Considerate questo: se le persone ritengono sia sufficiente credere e sapere che Dio è amore, sarà facile per loro raggiungere la vera sottomissione quando sperimenteranno il giudizio e il castigo da parte di Dio? (No.) Ma hanno l’amore di Dio come fondamento: perché non dovrebbe essere facile per loro sottomettersi? Testimoniare l’amore di Dio in questo modo porterà le persone ad accettare il giudizio e il castigo? (No.) Allora diteMi, quali sono la situazione reale e le difficoltà concrete che ciò comporta? (Le persone pensano sempre che Dio sia amore, quindi vogliono godere della Sua grazia ogni giorno. Quando il giudizio e il castigo di Dio arrecano loro la sofferenza della carne, le persone pensano che Dio non le ami, quindi diventa difficile per loro accettare il Suo giudizio e il Suo castigo e sottomettervisi.) Proseguite; c’è altro? (Le persone credono che Dio sia amore; perciò, quando si ribellano a Lui e Lo tradiscono, poi emettono il verdetto che Egli le ami comunque e che mostrerà loro misericordia e indulgenza. Di conseguenza, non si pentono.) Se le persone vivono costantemente in uno stato in cui fantasticano che Dio le ami e le favorisca in modo particolare, possono accettare il fatto di avere un’indole corrotta? Possono accettare i vari stati e le varie corruzioni dell’uomo smascherati nelle parole di Dio? (No.) È difficile per loro passare da questo stato a uno di sottomissione, accettare il giudizio e il castigo di Dio; possono solo rimanere ferme all’Età della Grazia, convinte che Dio sarà sempre il loro sacrificio per il peccato e che questo sacrificio per il peccato per loro sia una forma di amore, un amore inesauribile e senza fine. Se intendessero l’amore di Dio in questo modo, quale sarebbe la conseguenza? Si ritroverebbero come i religiosi, che non si preoccupano di quanto pecchino: si limitano a recitare le loro preghiere la sera e a confessare i loro peccati, ed è finita lì. Pensano che Dio continuerà a perdonarli e a concedere loro misericordia, benevolenza e grazia. Questo rende loro difficile ammettere di avere un’indole corrotta, accettare il giudizio e il castigo di Dio, sottomettersi all’opera di Dio e arrivare al punto in cui sono in grado di ricevere da parte Sua la salvezza. Per coloro che rimangono in questa condizione, quali saranno le ripercussioni? Quando Dio tornerà a compiere una nuova opera, si opporranno a Lui e Lo rifiuteranno? (Sì.) Allora saranno in grado di accogliere il ritorno di Dio? Perché il mondo religioso non riesce ad accettare l’opera che Dio compie negli ultimi giorni? Non è forse a causa di una comprensione fallace di Dio? Questa è una ripercussione terribile! Se le persone non conoscono Dio, sarà molto difficile per loro sottometterGlisi; cosa dimostra questo fatto? Dimostra che le persone possiedono un’indole corrotta e che la loro tendenza intrinseca è quella di opporsi e ribellarsi a Dio, di essere incompatibili con Lui. Le persone sono capaci di andare in ogni momento contro le intenzioni di Dio e contro la verità. La natura e la tendenza intrinseca delle persone è quella di non amare la verità; la loro tendenza intrinseca è quella di opporsi e ribellarsi a Dio. Dio può forse amare un individuo del genere? (No.) Che Dio lo ami o meno, che costui sia degno dell’amore di Dio oppure no, Dio non può arrivare ad amare un individuo del genere. Questo non è forse un dato di fatto?

Dal momento in cui ha iniziato a compiere l’opera di giudizio e a smascherare l’essenza della corruzione dell’umanità, fino a oggi, Dio ha espresso la verità; ha detto molte parole per salvare l’umanità e ha anche pronunciato molte dure parole di giudizio. Riuscite a percepire il vero atteggiamento di Dio nei confronti dell’umanità? Alla fine, Dio ama o odia l’umanità? Ci sono alcuni che dicono: “Attraverso il fatto che Dio ha dato ad Adamo ed Eva abiti fatti di pelli, ho scoperto e imparato che Dio ama le persone e che il Suo atteggiamento verso l’umanità è di amore; non c’è odio”. Questo modo di intendere le cose è corretto? (No.) In cosa è sbagliato? Esso considera i vari doveri, responsabilità e obblighi di Dio nei confronti dell’umanità come derivanti dal fatto che Dio ama l’uomo e che l’uomo è amabile, è meritevole di amore ed è degno dell’amore di Dio. Questo non è forse un modo fallace di intendere le cose? (Sì.) Tutto ciò che Dio fa è per responsabilità e obbligo, ma anche per via della Sua essenza. Egli fa ogni cosa innanzitutto in virtù del Suo piano e poi per via del Suo obbligo. Naturalmente, mentre Dio adempie a questo obbligo, Egli rivela la Sua indole, nonché la Sua essenza. Qual è dunque la Sua indole essenza? Sono la giustizia, la santità, la maestà e l’intollerabilità all’offesa. Con un’indole e un’essenza di questo genere, e di fronte a un’umanità così profondamente corrotta da Satana, quali dovrebbero essere l’atteggiamento e i pensieri più accurati di Dio nei confronti dell’umanità? Dovrebbero essere quelli di amare l’umanità al punto da non poterSene separare? (Dovrebbe trattarsi a maggior ragione di una responsabilità.) La Sua responsabilità è la Sua opera. Egli non ama gli uomini al punto da non poterSene separare, non tiene a loro fino all’estremo; non è sopraffatto dall’amore per loro, né li ha a cuore come la pupilla dei Suoi occhi; il vero atteggiamento di Dio nei confronti di un’umanità del genere è quello di essere ripugnato fino al midollo. Dunque, perché dico che questo inno è disgustoso fino al midollo? Perché esprime le illusioni delle persone. Dio possiede amore, quindi le persone pensano che abbia fatto tutto questo perché l’uomo è amabile e degno di amore. Ti sbagli, e dimostri una tale indulgenza verso te stesso nel tuo sentimentalismo! Dio fa tutto questo per il Suo piano e la Sua responsabilità, e l’indole essenza che rivela nel fare tutto questo sono la giustizia e la santità. Qualunque cosa Dio riveli, nella Sua essenza c’è naturalmente l’amore, e ciò che Dio fa agli uomini dipende semplicemente dal fatto che c’è amore nella Sua essenza. Ma Dio non ama gli uomini in virtù della Sua volontà soggettiva; non ama l’umanità corrotta, Egli la odia. Perché Dio compie l’opera di giudizio degli ultimi giorni? Perché Dio ha questo atteggiamento nello smascherare l’umanità corrotta? Questo dipende dalla Sua essenza e dalla Sua indole, e inoltre può illustrare una questione concreta: gli uomini vivono sotto il potere di Satana e ne sono tutti seguaci e adoratori; non si sottomettono a Dio e non Lo adorano veramente, e sono invece Suoi nemici. Dio può forse amare i Suoi nemici? (No.) Dio rivela amore e possiede l’essenza dell’amore, ma non fa tutto questo per amore. Se pensi che Dio faccia tutto questo per amore, lasciatelo dire, il tuo è un pensiero completamente errato e spudorato. Se è questo che pensi, allora stai calunniando Dio. Non sentirti troppo a posto con te stesso, non essere eccessivamente sentimentale! Alcuni dicono: “Dio non ha fatto tutto questo per amore, quindi in tal senso non c’è amore nell’essenza di Dio?” Ciò è corretto? (No.) In cosa è sbagliato? (Dio ha benevolenza e misericordia nella Sua indole.) Dio possiede amore, ma non ama indiscriminatamente. Dio è giusto e santo, è impossibile per Lui amare un’umanità così profondamente corrotta da Satana; di fatto, Egli la disprezza e la odia. Alcuni chiedono: “Dal momento che Dio disprezza e odia questa umanità, perché continua a operare così tanto in essa?” Dio ha un piano di gestione, ed è disposto ad assumersi e ad adempiere a questa responsabilità, quindi svolgerà quest’opera: è un Suo diritto, e l’uomo non può interferire. Dio ha tale potere e possiede anche l’autorità di portare a termine questo piano di gestione, di cui il beneficiario finale è il genere umano, ossia tutti voi. È già un risultato che l’uomo riceva tali vantaggi e ottenga delle benedizioni tanto grandi; non chiedere a Dio: “Visto che possiedi amore, devi amarci”. Amarti per quale motivo? Perché Dio ti ha prescelto? Non può essere questo il motivo, vero? Per la tua amabilità? Cosa c’è da amare in te? Perché tradisci Dio? Perché ti ribelli a Lui? Perché sei colmo dell’indole corrotta di Satana? Perché ti opponi a Dio? Perché ti opponi a Lui in ogni occasione? Alla luce di tutto ciò, Dio può ancora amarti? Può ancora amare coloro che Gli si oppongono? Può ancora amare i diavoli e i satana? Se dici che Dio può ancora amare coloro che Gli si oppongono, e che può ancora amare i diavoli e i satana, non è forse una bestemmia nei confronti di Dio? Secondo voi, Dio può amare i diavoli e i satana? Dio può amare i Suoi nemici? Dio può forse amare nel modo indiscriminato in cui amano gli uomini corrotti? Assolutamente no. L’amore di Dio si basa su dei principi. Pertanto, questo amore frutto della fantasia dell’uomo non esiste, è un pensiero del tutto illusorio e troppo sentimentale; appartiene alle nozioni umane e non è affatto coerente con i fatti, quindi devo fare chiarezza al riguardo. Perché Dio non ti ama? (Perché l’indole dell’uomo è completamente corrotta e l’uomo non è degno dell’amore di Dio.) “Non è degno dell’amore di Dio” è un luogo comune. Dio deve amarti solo perché ti ha creato? Non è così che stanno le cose, vero? Dio ha creato tutte le cose e l’intero universo; deve necessariamente amare ogni singola cosa? Dio può scegliere di amarti e può scegliere di non amarti; è un Suo diritto, questo è un dato di fatto. Un altro dato di fatto è che, se vuoi farti amare da Dio, se vuoi ricevere il Suo amore, devi fare qualcosa che sia degno di questo Suo amore. Hai fatto qualcosa che sia degno del Suo amore? Possiedi un comportamento, un’umanità o un’indole che compiacciono Dio? (No.) Forse non nei loro primi anni di fede in Dio, ma in quelli successivi, ci sono persone che manifestano alcuni di questi comportamenti: svolgere il proprio dovere e il proprio lavoro con sempre meno superficialità, essere in grado di ricercare i principi, imparare a conformarsi e a sottomettersi e non agire in modo arbitrario; non affidarsi a fantasie e nozioni quando si affronta qualcosa, saper pregare e ricercare Dio, collaborare con i fratelli e le sorelle e ricercando più spesso la condivisione con loro, e avere una mentalità più umile e rigorosa; avere un po’ di sincerità e un po’ di autentica fede in Dio, anche se non si può essere definiti devoti al lavoro assegnato dalla casa di Dio e all’incarico ricevuto da Dio; ed essere capaci di concentrarsi sul perseguimento della verità e prestare attenzione ai cambiamenti nella propria indole, prendere l’iniziativa di conoscere la propria corruzione, conoscere la propria arroganza e la propria propensione all’inganno, pregare spesso davanti a Dio, chiederGli di predisporre l’ambiente, accettare la disciplina da Lui impartita e avere più cose positive dentro di sé. Agli occhi di Dio, questi comportamenti sono preziosi. Quando però si tratta di capire se Dio le ama o no, le persone dovrebbero insistere? (No.) Se il comportamento delle persone manifesta questi perseguimenti positivi, questi miglioramenti, questi cambiamenti, allora, dal punto di vista umano, sono un minimo amabili ed esprimono una qualche sottomissione. Tuttavia, il fatto che manifestiate questi comportamenti è solo la speranza vista in voi. La speranza che, attraverso l’opera e la guida di Dio, le persone sviluppino una mente positiva, attiva e collaborativa e che, allo stesso tempo, questi comportamenti e queste rivelazioni testimonino Dio davanti a Satana. Da questo punto di vista, vale a dire quando guardo la questione da una prospettiva umana, le persone sono un po’ amabili; vista invece dalla prospettiva dello Spirito di Dio, in definitiva Dio vi ama oppure no? Avete degli aspetti in qualche modo amabili o no? Se lo chiedete a Me, siete ancora molto lontani. Questo perché in base alla loro levatura, ai loro talenti e alle circostanze in cui vivono, le persone dovrebbero essere in grado di ottenere risultati migliori. In realtà, ciò che avete ora sperimentato, ottenuto e riconosciuto, così come i cambiamenti che avete conseguito, possono essere raggiunti in cinque anni se li perseguite con tutte le vostre forze, mentre voi avete impiegato dieci anni interi per raggiungere questi risultati. Non è troppo tempo? Le vostre menti sono un po’ intorpidite, le vostre reazioni lente, le vostre azioni pigre; in numerose occasioni, avete ottenuto qualcosa solo grazie al fatto che il Supremo vi ha tempestivamente potati e disciplinati e ha eseguito verifiche per voi. Questi traguardi sono stati raggiunti con fatica, le persone hanno pagato un certo prezzo e, in base ai risultati di ciò che è stato raccolto, guardare ad alcuni aspetti dei comportamenti e delle espressioni delle persone può offrire un po’ di conforto. Tuttavia, sono ancora lontane dallo standard necessario di amabilità di cui ha parlato Dio. Oggi vi sentite tutti più degni di amore rispetto al passato? (No.) No, non ancora. Con un po’ di autoesame scoprirai quali cose riveli di te stesso: “Oh, c’è ancora troppa impurità in me; non appena rifletto su qualcosa, mi vengono in mente trame astute e faccio le cose in modo superficiale. Una volta che sono precipitato in tale confusione, i problemi emergono di nuovo e, dopo che ci rifletto su, quelle trame astute riemergono ancora una volta, e io eludo di nuovo le responsabilità e torno a essere accomodante con gli altri”. Come puoi vedere, al solo esaminare te stesso senza troppo impegno durante la giornata, hai rivelato un bel po’ di corruzione: quindi cosa c’è da amare in te? Continui a chiedere a Dio di amarti, eppure guardi te stesso dall’alto in basso; ti senti completamente privo di valore e del tutto indegno di lodi o di amore da parte degli altri. Se nemmeno le persone riescono ad amarti, come ci si può aspettare che ti ami Dio? Sarebbe possibile? (No.) Ora che abbiamo chiarito a sufficienza questi fatti, questo inno non dovrebbe essere eliminato? Sarebbe opportuno. È pieno di parole che derivano da nozioni e fantasie e dalla religione; quindi cantandolo potete forse arrecare agli altri un qualche beneficio? Vi piace cantarlo e ascoltarlo? Cantare quest’inno non solo non permette alle persone di comprendere la verità, ma le fuorvia anche; non solo non le libera dalle loro nozioni, ma gliele aggrava e rafforza. Questo non danneggia le persone? Cantando quest’inno, non solo vi risulta più difficile comprendere la verità, ma diventa per voi ancora più facile vivere secondo le vostre nozioni e le vostre fantasie su Dio; un inno di questo genere non è di beneficio per nessuno. Perciò il Mio cuore trabocca di collera quando vi sento cantare quest’inno: avete ascoltato sermoni per così tanti anni e letto così tante parole di Dio, tutto invano; neppure adesso possedete ancora una vera conoscenza dell’indole di Dio: vorrei davvero darvi un paio di schiaffi. Chi scrive testi pieni di tali nozioni e fantasie? E voi li cantate persino con estremo trasporto. Siete del tutto privi di discernimento? Mi deludete amaramente. Avete avuto fede fino a ora senza acquisire alcuna verità realtà; non riuscite nemmeno a distinguere le parole derivate da nozioni e fantasie o le assurdità, eppure le cantate lo stesso. La vostra è davvero una fede confusa! Che altro posso dire!

Leggete la seconda strofa dell’inno “Per amore”. “Per amore, Dio negli ultimi giorni è tornato nella carne ed è venuto nel Paese del gran dragone rosso”. Quanto deve essere grande l’amore di Dio? È giusto pensare che Dio sopporti umiliazioni per amore e che Si sia fatto carne e sia venuto nel Paese del gran dragone rosso, dove ha affrontato la massima umiliazione, al fine di amare e salvare gli uomini? Dio fa tutto questo solo per amore? Stai pensando solamente al bene: Dio fa tutto questo per via del Suo piano di gestione. C’è un’essenza nell’indole di Dio racchiusa nell’affermazione: “Dio intende ciò che dice, ciò che dice sarà fatto e ciò che fa durerà per sempre”. Questa è la rivelazione dell’autorità di Dio; come potrebbe derivare dall’amore? DiteMi, questi individui corrotti sono degni del fatto che Dio subisca una grande umiliazione venendo nel Paese del gran dragone rosso? (No.) Non ne sono degni, sono peggio delle formiche e dei vermi, non meritano nulla. Intendi forse che Dio Si faccia carne e continui a sopportare le umiliazioni e le persecuzioni di Satana, continuando nel contempo a offrire il Suo amore a questa umanità corrotta? È questo che intendi? È un’idea assurda. In realtà, questo è il piano di gestione di Dio. Sia che Dio ritorni nella carne e venga nel Paese del gran dragone rosso, sia che compia qualsiasi altro tipo di opera, si tratta di una fase della Sua opera; ora che si è arrivati a questa fase, Dio deve agire in questo modo. Perché mai Dio svolge quest’opera? Lo fa per il Suo piano di gestione e, nel Suo piano di gestione, destinataria della Sua salvezza è l’umanità corrotta. Da qualsiasi punto di vista, l’umanità corrotta, non importa di quale Paese o di quale razza, è semplicemente un oggetto dell’opera, un contrasto, nel piano di gestione di Dio. Un contrasto è degno del fatto che Dio gli doni tutto il Suo amore? No. È sbagliato dire questo, non andrebbe definito in questo modo. Poiché Dio ha un piano di gestione e per il fatto che realizzerà la Sua opera di gestione, tu, in quanto essere umano, disponi dei requisiti per sopportare questo fatto, il che è una grande benedizione. Eppure, lo stesso affermi spudoratamente: “Dio fa tutto questo a causa del Suo amore per noi”. Si tratta di un grave errore, di un fraintendimento e di una pura assurdità.

Leggete la riga successiva. “Per amore, Dio sopporta rifiuto e calunnie e soffre grandi persecuzioni e tribolazioni”. Ciò è corretto? Dio sopporta rifiuto e calunnie e soffre grandi persecuzioni e tribolazioni. A prescindere da ciò che Dio sopporta, il pensiero, il desiderio e l’obiettivo che ha nel cuore sono di realizzare il Suo piano di gestione. Dio ha un obiettivo più grande, ma fa tutto questo non per dedizione verso l’umanità, non come un’offerta d’amore o un dare tutto Sé Stesso a questa umanità che è corrotta e ostile nei Suoi confronti e che Lo considera un nemico: non è questo il motivo. Alcuni dicono: “Dal momento che Dio non fa tutto questo per amore verso l’umanità, e dal momento che in realtà sopporta rifiuto, calunnie e tribolazioni per il Suo piano di gestione, allora Dio non è degno dell’amore dell’uomo”. Ciò è corretto? (No.) In cosa è sbagliato? DiteMi cosa ne pensate. (Dio svolge tutta quest’opera in virtù del Suo piano di gestione, ma di fatto durante tale processo le persone ottengono molti benefici, arrivano a comprendere alcune verità e conseguono dei cambiamenti.) È tutto qui? DiteMi, il fatto che Dio subisca rifiuto e calunnie e sopporti grandi persecuzioni e tribolazioni in virtù del Suo piano di gestione è una cosa positiva o negativa? (È una cosa positiva.) Dio sopporta rifiuto e calunnie e subisce grandi umiliazioni in virtù del Suo piano di gestione: questa è una cosa positiva. Sapete perché è una cosa positiva? A cosa è volto il piano di gestione di Dio? (A sconfiggere Satana e a liberare le persone dalla schiavitù di Satana.) In che modo va sconfitto Satana? Qual è l’aspetto specifico? Qual è lo specifico progetto dell’opera? La salvezza dell’umanità. Non è qualcosa di vago, vero? Sconfiggere Satana è uno degli aspetti; nello specifico, ciò a cui è volto il piano di gestione di Dio, ossia il progetto specifico dell’opera di Dio, è salvare l’umanità. In termini umani, la questione della salvezza dell’umanità è una causa giusta oppure ingiusta? (Una causa giusta.) È una causa giusta. È sbagliato che Dio sopporti rifiuto, calunnie e ogni sorta di dolore e di umiliazione per salvare l’umanità? (No.) Non è qualcosa di positivo? È egoistico? (Non è egoistico.) Allora perché non riuscite a spiegarlo chiaramente? Non sapete spiegare questioni così chiare e ovvie; invece le interpretate ciecamente ed emettete arbitrariamente verdetti su di esse: questo non è forse l’apice della stoltezza e dell’ignoranza? L’opera del piano di gestione di Dio è un progetto grandioso, e i dettagli di questo progetto specifico comportano la salvezza dell’umanità. Alcuni dicono: “Dio salva l’umanità per realizzare i Suoi desideri personali, per portare a termine il Suo piano; Dio fa tutto questo per Sé Stesso e non per l’umanità. Non è egoismo questo?” È egoismo? (No.) Perché non è egoismo? L’atto che Dio sta compiendo è positivo e significativo. È estremamente prezioso e significativo per la sopravvivenza, la destinazione, l’esito e lo stato di esistenza di tutta l’umanità nella prossima età. Alla luce di questi aspetti, è egoistico da parte di Dio sopportare tutto questo e dare tutto questo per portare a termine il Suo piano di gestione? (No.) Lo scopo del piano di gestione di Dio è salvare l’umanità, le Sue intenzioni sono buone, meravigliose, sono vero amore; quindi non si può affermare che Dio sia egoista perché soddisfa le Sue intenzioni. Anche solo da questo atto che Dio ha compiuto, da questo atto che ha pianificato, si può vedere l’essenza di Dio e vedere che il Suo cuore è buono e meraviglioso. Anche se questa umanità è diventata depravata, ha seguito Satana ed è colma dell’indole corrotta di Satana, colma di ribellione e di opposizione nei confronti di Dio, colma di blasfemia e di ostilità, Dio è comunque capace di salvare l’umanità con pazienza e senza mai arrenderSi. Da cosa deriva tutto questo? Dal piano di gestione di Dio, dal Suo desiderio. Si tratta di egoismo? L’umanità è la più grande e l’ultima beneficiaria dell’intero piano di gestione di Dio. Voi tutti siete gli unici destinatari ed eredi delle promesse, delle benedizioni e delle buone destinazioni che Dio ha donato all’umanità. Allora, diteMi, Dio è forse egoista? (No.) Dio non è egoista. Tuttavia, Egli fa tutto questo solo per amore? (No.) Il significato, il valore e le verità che le persone dovrebbero comprendere sono troppo profondi: come potrebbero derivare soltanto da un po’ d’amore? L’amore è solo una piccola parte di espressione emotiva, un frammento che si rivela nelle emozioni e nei sentimenti, non la totalità. Ciò che invece si rivela veramente nell’opera di Dio che porta avanti il Suo piano di gestione e nel processo di salvezza dell’umanità è la totalità dell’indole di Dio. E la Sua indole non è solamente amore, ossia non è solamente benevolenza e misericordia; comprende anche giustizia e maestà, ira e maledizione, e una moltitudine di altri aspetti. Naturalmente, parlando in termini concreti, è durante la Sua opera suddivisa in tre fasi che l’indole e l’essenza di Dio vengono gradualmente rivelate e rese visibili alle persone. Ma le persone non sono in grado di riconoscerle e addirittura dicono: “Dio ha fatto tutto questo perché ci ama”. Perché questa nozione dell’“amore” nutrita dalle persone suona così disagevole, così nauseante? Definire tale opera significativa di Dio, un’opera che ha un così grande impatto sulla destinazione e sull’esito dell’umanità, come un semplice piccolo sentimento, l’amore appunto, non è forse una diffamazione nei confronti delle intenzioni di Dio, nei confronti delle Sue intenzioni scrupolose di salvare l’umanità?

La frase successiva recita: “Per amore, Dio vive umile e nascosto insieme all’umanità corrotta”. Qui l’autore dell’inno dice che anche questo è fatto per amore. Dio lo fa perché è necessario per la Sua opera; come potrebbe essere per amore? Ha senso che Dio viva con gli uomini per amore nei loro confronti e che resti umile e nascosto per amore nei loro confronti? Quanto affascinanti e amabili devono essere gli uomini per rendere Dio così impaziente e desideroso di vivere con loro, e persino di farSi carne e di restare umile e nascosto? È così che stanno le cose? (No.) Come stanno le cose? (Dio Si è fatto carne, rimanendo umile e nascosto, ed è venuto sulla terra per esprimere la verità e salvare gli uomini in virtù del Suo piano di gestione.) In teoria, lo ha fatto per via del Suo piano di gestione. Secondo le persone, apparentemente la vita umile e nascosta che Dio conduce tra gli uomini corrotti Lo rende molto felice, Egli vive tranquillamente, prova gioia ogni giorno, e Lo soddisfa molto osservare ogni singola mossa degli uomini e i loro comportamenti e rivelazioni. È così? (No.) Qual è la realtà dei fatti? (Dio lo fa perché lo richiede la Sua opera.) Perché lo richiede la Sua opera; questo è l’aspetto teorico. Di fatto, vivere con gli uomini porta a Dio gioia? Felicità? Piacere? (No.) Allora come dovrebbe sentirSi Dio? Per esempio, tutti voi credete in Dio e vi ritenete piuttosto onesti, ma se doveste vivere con giovani di strada, delinquenti, teppisti e malavitosi, parlare come loro, mangiare il loro stesso cibo e fare le stesse cose che fanno loro ogni giorno, cosa provereste? (Avversione e disgusto.) In quale condizione mentale sareste se doveste vivere con stupratori e assassini? (Ripugnanza.) Quindi sapete cosa significa provare ripugnanza; allora diteMi: Dio può forse essere felice di vivere insieme a un’umanità corrotta? Questo può darGli gioia? (No.) Non Gli dà né felicità né gioia, quindi da dove verrebbe il Suo amore? In totale assenza di gioia, felicità e piacere, non è forse una contraddizione per Dio amare gli uomini come ama Sé Stesso, amarli talmente tanto da non riuscire a separarSene? Non c’è forse un elemento falso in questo? Qual è esattamente la verità? Che cosa dovrebbe provare veramente Dio vivendo tra gli uomini corrotti, oltre a non trarne felicità, né piacere, né gioia? (Dolore.) Il dolore, questo è un sentimento molto tangibile. Altro? (Repulsione.) La repulsione è un altro sentimento. Ancora? (Odio per l’indole corrotta dell’uomo.) Odio, disgusto e disprezzo. C’è inoltre il sentimento più autentico: vivere tra gli uomini corrotti, soprattutto quando si tratta di relazionarsi, conversare, lavorare fianco a fianco e passare del tempo insieme a loro, è un’umiliazione incredibile. In un simile stato di cose, in una condizione così persistente, pensi che una persona normale potrebbe ancora nutrire amore? (No.) Non potrebbe provare amore. In assenza di amore, cosa farebbe? (Si tirerebbe indietro.) Tirarsi indietro è un desiderio, è una mentalità; invece cosa si dovrebbe fare di fronte alla realtà? Non bisognerebbe sforzarsi di cambiare queste persone? (Sì.) Per un’umanità come questa, è necessario praticare la fornitura, l’istruzione, il rimprovero, lo smascheramento, la potatura, a volte la disciplina, e così via; queste cose sono necessarie e non se ne può fare a meno. Ma tali azioni possono ottenere risultati immediati? (No.) Allora cosa si dovrebbe fare? (Costoro devono essere potati, nonché giudicati e castigati, per un lungo periodo di tempo.) Potare, giudicare e castigare le persone per un lungo periodo di tempo è un’opera facile? Che cosa deve sopportare Dio per svolgerla? (Umiliazione e dolore.) Dio opera con una pazienza incredibile. Cosa deriva da questa pazienza? Ne deriva dolore. Pertanto, quando Dio vive insieme all’umanità corrotta, non ha né gioia né felicità nel cuore. Senza gioia né felicità, Egli può forse nutrire nel cuore amore per le persone? Non riesce a provare amore per loro. Allora come riesce a svolgere la Sua opera? Su quali basi? Egli sta semplicemente adempiendo alla Sua responsabilità. Questo è il ministero di Dio incarnato, e questa è la natura di tale ministero. Adempiere alle proprie responsabilità significa realizzare pienamente tutto ciò che si è visto, che si conosce e che si è tenuti a dire e a fare, al meglio delle proprie capacità. Questo significa adempiere alla propria responsabilità. Perché è possibile adempiere a questa responsabilità? Per via dell’identità e dell’essenza di Dio, e poiché Dio incarnato ha questo incarico e questa responsabilità, ovviamente Egli porta tale fardello per l’umanità. Quindi, a prescindere dal tipo di persone e di esseri umani corrotti con cui Egli vive, questo è lo stato delle cose. Sapete di che stato di cose si tratta? Dello stato in cui Dio non prova né felicità né gioia e deve sopportare l’umiliazione; allo stesso tempo, deve sopportare instancabilmente e ripetutamente ogni tipo di corruzione e ribellione da parte degli uomini. Mentre sopporta tutto questo, deve anche instancabilmente dire e fare ciò che è tenuto a dire e fare; deve spiegare chiaramente le cose che le persone non capiscono e, a coloro che commettono consapevolmente delle trasgressioni, deve impartire disciplina, giudizio e castigo. Tutto ciò che Dio fa è correlato al Suo piano di gestione e alle fasi della Sua opera. Naturalmente, ha ancor di più a che fare con lo specifico progetto di Dio di salvare l’umanità. In breve, ha a che fare con le responsabilità di Dio. Tutto ciò che Dio fa rientra nell’adempimento della Sua responsabilità; naturalmente, ciò che Egli rivela nell’adempimento della Sua responsabilità è la Sua essenza e la Sua indole. Qual è dunque l’essenza di Dio incarnato, ossia l’essenza di questa persona comune? Soprattutto nello svolgere questa fase della Sua opera degli ultimi giorni, Egli non manifesta segni e prodigi né compie miracoli; tutto ciò che può fare è comunicare alle persone le verità che dovrebbero possedere e comprendere. Egli smaschera l’indole corrotta che le persone da sé non sono in grado di riconoscere, in modo che possano conoscerla e riconoscerla e che possano conoscere anche l’essenza e i fatti reali della corruzione dell’umanità; questo affinché possano pentirsi autenticamente ed essere condotte sulla retta via. Quando le persone sono capaci di autentico pentimento, quando sono in grado di comprendere e praticare la verità, entrano nella verità realtà e ottengono la speranza di ricevere la salvezza, e l’opera e la responsabilità di Dio incarnato sono state adempiute. Una volta che le persone sono sulla giusta strada, ciò che rimane è ricevere le prove e i raffinamenti da parte di Dio: l’opera di Dio incarnato si conclude, le Sue responsabilità sono assolte e la Sua opera è compiuta. Quando l’opera di Dio incarnato è compiuta e voi siete stati condotti sulla giusta strada, significa che il Suo ministero è concluso e che Egli non ha più alcun obbligo nei vostri confronti. Cosa significa non avere obblighi? Significa che non deve più stare con queste persone e sopportare cose come la loro corruzione, le loro nozioni, la loro ribellione, la loro opposizione, il loro rifiuto e così via.

Che si tratti dell’intero piano di gestione di Dio o di un’opera specifica compiuta da Dio incarnato, anche una sola delle due viene forse compiuta esclusivamente per amore? No, nessuna delle due. Lo Spirito di Dio osserva l’umanità dal Cielo in un certo modo e il Dio incarnato sulla terra condivide quasi la stessa prospettiva. Perché dico “quasi”? Il Dio incarnato sulla terra è in grado di guardare alla debolezza dell’umanità da una prospettiva relativamente più riguardosa per via della Sua umanità, del fatto che coesiste nello stesso spazio insieme all’umanità creata e anche perché condivide con essa l’attributo esteriore di essere umano. Di conseguenza, il Dio incarnato può vivere con le persone in un modo in certa misura più armonioso rispetto al Dio in Cielo. Da questa prospettiva, se Dio non Si fosse incarnato, sareste tutti seduti qui adesso? No. Tutto questo è dovuto alle esigenze dell’opera di Dio: è l’unico motivo per cui Egli ha pagato un prezzo così elevato ed è venuto qui per svolgerla di persona. Se Dio parlasse agli uomini dal Cielo, da un lato, a causa della distanza fisica, sarebbe scomodo per loro ascoltare le Sue parole. Da un altro lato, data l’ampiezza e la voluminosità dei discorsi pronunciati da Dio negli ultimi giorni, se Egli dovesse parlare dal cielo in questo modo, non funzionerebbe, da qualsiasi prospettiva o angolazione la si considerasse. Pertanto, la migliore scelta, nonché l’unica, quella più vantaggiosa per l’umanità, per il piano di gestione di Dio e per l’opera di salvezza dell’umanità, è che Dio Si faccia carne; per Lui, incarnarSi è l’unica scelta e l’unico modo per operare. Solo Dio incarnato può compiere quest’opera, solo Lui è in grado di compierla e può ottenere questi risultati. Se guardi alle parole pronunciate da Dio negli ultimi giorni, in termini di quantità, sono davvero numerosissime; come avrebbe potuto trasmetterne così tante senza il metodo dell’incarnazione? Se Dio parlasse dal Cielo attraverso il tuono, quante persone verrebbero colpite a morte ogni volta che Egli giudicasse e condannasse i malevoli? Non ne rimarrebbero molte in vita. Se Dio parlasse dall’interno di una tromba d’aria o di un fuoco, quante trombe d’aria e quanti incendi dovrebbero verificarsi prima che Egli potesse finire di pronunciare queste parole? Tutta l’umanità verrebbe disturbata da tale approccio. E, dopo questi anni di discorsi, le parole del Dio incarnato hanno per caso avuto un impatto sulla normale vita dell’umanità? Assolutamente no, e il mondo intero non se ne preoccupa e non ne subisce il minimo impatto. Questo raggiunge completamente lo scopo del lavoro svolto dal Dio incarnato; senza il Dio incarnato, quest’opera sarebbe di fatto irrealizzabile. C’è una segretezza nell’opera stessa del Dio incarnato. Dio non vuole che il mondo intero e tutta l’umanità ne siano a conoscenza; non vuole che la conoscano i Gentili che non vengono prescelti da Dio. Egli può esprimere queste parole solo in uno stato di nascondimento, per cui il metodo più significativo da adottare, nonché il più saggio, è quello di farSi carne. Solo se Dio Si fa carne può mantenere segreta la Sua opera. È per via della saggezza e dell’onnipotenza di Dio che la Sua incarnazione vive nello stesso spazio dell’umanità, fornendo all’umanità la verità in un linguaggio umano, in un modo e in una forma che l’umanità può accettare. Questo è qualcosa che solo Dio è in grado di fare; va al di là delle umane possibilità. Tutto questo ha a che fare con il grande piano di gestione di Dio. Sarebbe troppo semplicistico, in contrasto con i fatti e davvero ingiustificabile se l’uomo descrivesse unilateralmente questo grande piano di gestione di Dio come derivante esclusivamente dall’amore. In sintesi, a prescindere dal contenuto dell’opera compiuta, tale forma di questa incarnazione di Dio ha di fatto suscitato un notevole scalpore e ha avuto un impatto significativo in tutto il mondo e tra tutti gli esseri umani, a dimostrazione di quanto questo fatto sia un evento straordinario. Il fatto e la forma di Dio che Si incarna sono di per sé questione di controversia in tutto il mondo e in tutto il mondo religioso; si tratta di un evento verso cui l’umanità è ostile, che essa condanna e rifiuta, e che le risulta difficilissimo comprendere e immaginare. Il fatto che Dio possa operare in questo modo dimostra la Sua saggezza, il Suo potere, la Sua onnipotenza e la Sua autorità; Egli non opera affatto per via di un amore insignificante, di una questione irrilevante o di un motivo secondario, piccolo come un seme di sesamo. In altre parole, un grande evento capace di scuotere l’intero mondo religioso, l’intero mondo politico, l’intera umanità e persino l’intero universo non deriva dall’amore, ma dal piano di gestione di Dio e dal Suo desiderio di salvare l’umanità. Questa è la più grande visione della terza fase dell’opera di Dio, la più grande visione che le persone dovrebbero capire, conoscere e comprendere. Se ti limiti a emettere questo verdetto “È per via dell’amore di Dio; Dio ci ama. Vedi, già una volta Dio Si è fatto carne ed è stato crocifisso per amore nostro, e ora Si è fatto carne ed è venuto ad amarci di nuovo”, non commetti forse un grave errore? Emettere il verdetto che questa grande visione dell’opera di Dio derivi dall’amore è troppo superficiale. Se non conosci Dio, allora sia pure; ma affrettati a chiudere la bocca, non dire sciocchezze e non esprimere opinioni a casaccio. Vi ho detto in passato che per tutto ciò che riguarda l’indole di Dio, l’essenza di Dio e la visione dell’opera di Dio, le persone non dovrebbero giudicare in modo avventato, trarre conclusioni arbitrarie o emettere verdetti incautamente. Se non capite, basta che ammettiate di non capire. Se capite solo un po’, allora dite subito: “Capisco soltanto questo; non oso emettere verdetti arbitrariamente e non so se è corretto”. Dovete aggiungere questo tipo di spiegazioni e di chiarimenti: non parlate sconsideratamente. Se parli sconsideratamente, su scala minore puoi influenzare erroneamente gli altri, fuorviandoli e causando in loro dei malintesi; su larga scala, potresti offendere l’indole di Dio. Tu definisci il piano di gestione di Dio e la grande opera della salvezza dell’umanità da parte Sua come amore, come se derivassero dall’amore: non è forse un’assurdità? Coloro che dicono questo non andrebbero presi a schiaffi? (Sì.) Perché andrebbero presi a schiaffi? Perché parlano senza pensare, prendono le cose fuori contesto. Ciò non dipende forse da un’indole arrogante? Non hai iniziato a credere in Dio solo pochi giorni fa? Lo hai visto? Comprendi la Sua indole? Non sai spiegare in modo chiaro e approfondito la verità sulla visione del Suo piano di gestione, eppure osi definire l’essenza e l’indole di Dio. Non è forse un comportamento estremamente spregiudicato? Osi utilizzare la parola “amore” per definire una questione così grande; questo offende l’indole di Dio. Offendere l’indole di Dio è una trasgressione grave? Sì. Alcuni dicono: “Non lo so, nemmeno io lo capisco”. Esatto. Proprio perché non lo capisci e non lo sai, e perché sei ignorante e sciocco, non dovresti parlare sconsideratamente. Puoi tu, una persona comune, giudicare arbitrariamente o trarre con leggerezza delle conclusioni sulle faccende di Dio? Tutta l’umanità messa insieme nella sua interezza non sarebbe in grado di spiegare chiaramente le faccende di Dio, eppure tu da solo vuoi definire l’indole di Dio, la Sua opera e la Sua essenza in una o due parole. Questa non è un’offesa all’indole di Dio? (Sì.) Allora quest’inno presenta un grave problema. Non solo è pieno di parole confuse, vuote e blasfeme, ma soprattutto può sviare le persone, fuorviarle e intrappolarle nelle loro nozioni. Viste le gravi conseguenze a cui porta, quest’inno si può forse mantenere? Assolutamente no; va scartato.

Il testo prosegue: “Per amore, Dio esprime la verità e porta la via della vita eterna”. Queste parole non emettono forse un verdetto nauseante? (Sì.) Continuando a leggere: “Per amore, Dio giudica e smaschera con le Sue parole la natura satanica dell’umanità”. DiteMi, quando Dio esprime parole dure per smascherare l’indole corrotta dell’uomo, lo fa perché ama l’uomo o perché prova per l’uomo odio e disprezzo? (Lo fa perché prova per l’uomo odio e disprezzo.) Di quale indole di Dio si tratta, allora, dato che Egli disprezza l’uomo? (Della giustizia, della santità.) Esatto, non lo fa per amore. Non è forse fuori luogo e un fraintendimento da parte delle persone emettere verdetti in questo modo? Vi è una concreta conoscenza della verità in questa affermazione? Si tratta di una comprensione distorta e unilaterale, di un’interpretazione errata, di una comprensione fallace; questa frase è una descrizione errata. Leggete poi: “Per amore, Dio ci mette alla prova, ci raffina e ci pota al fine di purificare la nostra corruzione”. Non è lo stesso problema della frase precedente? (Sì.) È lo stesso problema. E più avanti: “O Dio! Tutto ciò che si rivela nella Tua opera e nelle Tue parole è amore”. Questa non è forse emettere un altro verdetto? Che cos’è che Dio rivela? La Sua santità, la Sua adorabilità e la Sua indole giusta. Dio possiede ira, maestà, ma anche misericordia e benevolenza; quindi, come si può dire che tutto questo è dovuto all’amore? Questo verdetto è così nauseante e arbitrario! Non deriva forse dall’arroganza? Ciò che l’autore dell’inno sta spiegando e riassumendo non ha nulla a che vedere con l’indole essenza rivelata dalle parole e dai discorsi di Dio. Poi il testo dice che tutto è amore, cosa non solo non pertinente, ma anche distorta e sbagliata: è una caratterizzazione completamente errata. L’amore è un sentimento e può anche fungere da azione o da comportamento, ma non è l’essenza principale di Dio; Dio non ama le persone indiscriminatamente. È possibile che l’amore di Dio sia così traboccante da risultare incontenibile, al punto che Egli ami persino Satana, l’umanità corrotta e i Propri nemici? È così che stanno le cose? L’amore di Dio non è privo di principi; si basa su dei principi. Egli ama le cose positive e odia quelle negative e malvagie. DiteMi, Dio ama coloro che credono sinceramente in Lui? Ama coloro che svolgono il loro dovere con devozione? Ama coloro che Gli si sottomettono? Dio ama coloro che, ricevendo da Lui il giudizio e il castigo, conseguono un vero pentimento e un’autentica sottomissione a Lui e Lo amano veramente nel loro cuore? Se le persone comprendono la verità e odiano la propria indole corrotta, allora il loro “odio” è una cosa positiva. E Dio le ama? (Sì.) Quelle che sono in grado di accettare la verità sono persone positive, e ancora più positive sono quelle capaci di sottomettersi a Dio. Dio ama le persone positive; odia i diavoli e Satana. Tutti coloro che Egli maledice e punisce sono malevoli, mentre tutti coloro che ama sono persone oneste, che perseguono la verità. Pertanto, l’amore di Dio è basato su dei principi, non è privo di principi. Verso alcune persone Dio è solamente misericordioso; ciò non significa che le ami. Queste cose devono essere comprese chiaramente; non si possono emettere verdetti alla cieca sull’amore di Dio. Parlare incautamente dell’amore di Dio ed emettere verdetti alla cieca su di esso equivale senza dubbio a giudicare e bestemmiare Dio.

Proseguendo con la lettura, è corretto dire: “O Dio! Il Tuo amore non è solo benevolenza e misericordia, ma ancor più castigo e giudizio”? (A livello teorico è corretto, ma è privo di concretezza.) A livello teorico non presenta alcun problema, ma è una grande forzatura collegare questo all’amore di Dio. Tali parole non dovrebbero essere considerate sbagliate, ma nemmeno corrette; sono un’assurdità, degne a malapena di essere menzionate. Andando avanti si legge: “O Dio! Il Tuo giudizio e il Tuo castigo sono l’amore più vero e la salvezza più grande”. Cosa ne pensate voi tutti? (Questa frase non è corretta: stabilisce che il giudizio e il castigo di Dio sono la salvezza più grande, mentre in realtà la salvezza di Dio non consiste solo in queste due cose.) L’amore più vero non consiste forse nel fatto che l’incarnazione di Dio è stata crocifissa e che ha espiato e Si è fatta carico dei peccati di tutta l’umanità? Non è forse questa la più grande salvezza? (Sì.) Allora, rispetto al giudizio e al castigo, quale delle due è “la più grande”? In realtà, a un’analisi seria, questa affermazione è inaccurata, inappropriata, e il verdetto che emette è troppo rigido; non andrebbe enunciata in questa forma. Non si dovrebbe dire che tutto ciò che Dio fa è amore, ma è corretto dire che tutto ciò che Dio fa ha un effetto positivo sugli uomini e che è interamente salvezza e misericordia nei loro confronti, poiché tutto ciò che Egli fa è per il bene dell’umanità. Se dite che il giudizio e il castigo di Dio sono il “massimo” e li elevate al livello più alto, ciò non è esatto. Una cosa che è il “massimo” dovrebbe essere l’unica, senza paragoni; il giudizio e il castigo di Dio non possono essere definiti come il “massimo” se paragonati ad altre opere di Dio. Una volta qualcuno ha scritto un inno che in una parte del testo diceva: “Amo l’indole giusta di Dio più della Sua benevolenza e della Sua misericordia”. Queste parole sono corrette o sbagliate? (Sbagliate.) In che modo lo sono? (Suddividono la giustizia, la santità, la benevolenza e la misericordia di Dio in una gerarchia.) In realtà, questa affermazione è corretta e corrisponde all’esperienza autentica delle persone dopo che hanno sperimentato il giudizio e il castigo di Dio. Qual è il retroterra di questa esperienza autentica? Vi è una narrazione dietro: quando qualcuno gode della benevolenza e della misericordia di Dio, può solo ottenere grazia; non può mai riconoscere la propria indole corrotta né liberarsene. Tutto ciò che può fare è sperimentare il castigo e il giudizio di Dio e sopportare il dolore di molte prove e molti raffinamenti: solo allora potrà liberarsi della sua indole corrotta. Pertanto, sulla base di questa premessa e di questo retroterra, tale è la comprensione a cui le persone approdano; ciò è accurato e coerente con i fatti, e non è logica teorica. Questo inno è costruttivo, ma nessuno di voi riesce a rendersene conto; siete davvero privi di discernimento. Questa mancanza di discernimento cosa conferma? Qual è la ragione di tale mancanza? La ragione è la mancata comprensione della verità. L’inno “Per amore” è pieno di assurdità: non è concreto, non Mi piace e Mi rifiuto di cantarne anche una sola parola. Quanto dovete essere carenti in termini di statura per cantarlo con tale entusiasmo e trasporto! Non riuscite ad afferrare nulla, non capite nemmeno le verità in cui le persone dovrebbero entrare, eppure volete esprimere commenti sull’essenza di Dio e sul Suo piano di gestione. Questa non è forse mancanza di ragione? Le persone prive di ragione che osano parlare a sproposito non si stanno dedicando ai compiti che spettano loro, non sono minimamente pragmatiche.

Il testo prosegue: “Testimonieremo il Tuo amore santo e giusto; Tu meriti la nostra lode eterna”. È ovviamente un dato di fatto che Dio meriti lode eterna, ma si può parlare di lode a Dio se questo è il modo in cui le persone Lo conoscono? Supponiamo ci sia qualcuno che Dio non ama, per cui prova disprezzo e assoluto odio. Se questa persona è comunque capace di amare e lodare Dio, allora possiede una certa statura e un’autentica conoscenza di Dio. Nella frase “Testimonieremo il Tuo amore santo e giusto; Tu meriti la nostra lode eterna”, quali aggettivi definiscono “l’amore di Dio”? “Santo” e “giusto”. Guardate quanto è grande l’amore di Dio secondo l’autore dell’inno, che usa l’essenza di Dio per definire l’amore di Dio, dicendo che il Suo è un amore giusto e santo; non è forse evidente? Le persone non sono disposte a godere di un amore generico, né godono di un amore misericordioso o di un amore che consiste nel prendersi cura di loro; lodano Dio solo quando godono del Suo amore santo e giusto, ed è per questo che dicono che Dio merita lode eterna. Ciò è corretto? Che si tratti di fatti o di ragionamenti logici, questa affermazione è talmente sbagliata da essere semplicemente assurda; è una persona malata mentalmente che vomita un fiume caotico di parole per fuorviare le persone. Pensi che questo sia il mondo secolare? Nel mondo, spiriti malvagi e impuri di ogni sorta, personaggi e molesti farabutti di ogni specie, e coloro che possiedono un minimo di abilità, di eloquenza o di impudenza osano salire sui loro podi ed esibirsi; invece nella casa di Dio è la verità a detenere l’autorità. Tutti questi spiritelli vanno tolti di scena; devono essere allontanati dalla chiesa. Bisogna analizzare ogni loro eresia e fallacia, in modo che tutti possano discernerli apertamente e caratterizzarli. Considerandolo adesso, che cos’è l’amore di Dio? Se lo definite come giustizia e santità, ciò è corretto? (No, l’amore di Dio non è solamente queste cose.) Allora che cos’è l’amore di Dio? (Vi sono anche il giudizio e il castigo, la maestà e l’ira; tutte queste cose sono l’amore di Dio.) L’amore di Dio è l’amore di Dio, e la Sua essenza è la Sua essenza. L’amore di Dio si trova nel cuore e nella mente di Dio, nei Suoi sentimenti, nella Sua essenza e nelle Sue azioni. Sai spiegarlo chiaramente? Eppure descrivi l’amore di Dio come giustizia e santità, osi emettere questo verdetto: che sfacciataggine! Dio accetta che tu ti serva di tali verdetti per lodarLo? (No.) Perché no? (Perché è una bestemmia nei Suoi confronti.) Dio è disgustato, e tu stai dicendo una pura e semplice assurdità! La tua lode cieca è inutile e non compiace Dio. Egli non ha così tanto bisogno della lode degli uomini. Non ne ha alcun desiderio; non è che abbia bisogno della lode da parte degli uomini per vivere comodamente o per essere sicuro di Sé. Egli nutre forse questo bisogno? (No.) L’opera che Dio compie è quella di salvare l’umanità, di darle una buona destinazione, ed Egli compie parte dell’opera per la sopravvivenza dell’umanità nell’età successiva; il Suo scopo non è ottenere la lode da parte delle persone. Semplicemente, uno dei risultati dell’opera di Dio è che l’umanità Lo loda ma, se le persone nutrono incomprensioni su di Lui e Lo lodano alla cieca, ebbene, questo è qualcosa che Egli non permette e non accetta. Se le persone sono così piene dei propri pensieri da ritenere che la lode che gli uomini rivolgono a Dio sia per Lui così importante, questa non è forse un’interpretazione errata? Poiché gli uomini rivolgono questo minimo di lode a Dio e hanno questo minimo di testimonianza, pensano che Dio ne sia molto impressionato, ma in realtà non lo è affatto. Non è forse ciò che Dio merita? È una cosa del tutto normale.

Continuiamo a leggere: “Per amore, Dio mette persone, eventi e cose al servizio della nostra acquisizione della verità e della vita”. Questa frase è corretta? (No.) In cosa è sbagliata? Si tratta delle parole “per amore”? Tutto dipende dalle prime due parole, che sono così fuorvianti e disorientanti da confondere la mente delle persone, rendendole incapaci di distinguere tra giusto e sbagliato. In futuro, non abusate delle parole “per amore”. Le parole che seguono a queste due, “Dio mette persone, eventi e cose al servizio della nostra acquisizione della verità e della vita”, sono vere. Questo aspetto si riscontra realmente nell’opera di Dio, ma sarebbe sbagliato definirlo amore da parte Sua. Si tratta del Suo potere, della Sua autorità e della Sua saggezza; non dipende dall’amore. Per essere precisi, non deriva solo dall’amore di Dio. Dio ha questo potere di mobilitare tutte le persone, gli eventi e le cose a prestare servizio all’umanità che Egli vuole salvare. Egli mobilita tutti gli eventi e le cose affinché prestino servizio all’umanità che vuole salvare e alla Sua opera di gestione, e a beneficiare in ultima istanza di tutto ciò è l’umanità: le persone guadagnano la verità e la vita. Se tu dici che ciò dipende soltanto dall’amore, allora la saggezza, l’autorità e il potere di Dio non esistono più? Dire che deriva tutto dall’amore non è esatto, quindi sono sbagliati anche l’orientamento e la posizione di queste affermazioni. Cosa significa dire che sono tutte sbagliate? Non sono conformi alla verità, vengono formulate in modo distorto, non sono la realtà della verità e neppure il lato concreto della verità che le persone sperimentano.

Leggete la riga successiva: “Per amore, il giudizio e il castigo di Dio ci permettono di liberarci dall’influenza di Satana e di ottenere la salvezza”. Queste parole presentano qualche problema? Si tratta ancora una volta del fatto che le due parole “per amore” sono una premessa inappropriata. Non c’è nulla di sbagliato nella frase “il giudizio e il castigo di Dio ci permettono di liberarci dall’influenza di Satana e di ottenere la salvezza”, poiché questo è il risultato dell’opera di Dio, ma perché l’autore dell’inno deve sempre anteporre le parole “per amore”? Quale insegnamento avete tratto da questo? Quando si tratta di commentare, esaminare, speculare o emettere verdetti sull’opera di Dio, dovete essere particolarmente attenti e trattare la cosa con un cuore che teme Dio e un atteggiamento di umiltà e prudenza. Se siete capaci di blaterare sciocchezze senza freni e se non pronunciate altro che assurdità, parole vuote, vanagloria e bestemmie, allora offenderete l’indole di Dio e Lo porterete a detestarvi e odiarvi. Rispetto all’essenza di Dio, per dirla in un modo in certa misura inadeguato, la conoscenza che l’uomo ha di Dio può essere definita soltanto come una goccia nell’oceano o come un granello di sabbia sulla spiaggia. Il divario tra le due cose è abissale, e se le persone osano ancora emettere verdetti e trarre conclusioni a piacimento, trattando arbitrariamente le proprie nozioni come verità e formulandole in parole, allora il problema sarà grave. Di quale problema grave si tratta? (Di bestemmia nei confronti di Dio.) Bestemmiare Dio è problematico e grave in natura. Se non vuoi bestemmiare Dio nei termini della tua volontà soggettiva, allora dovresti attenerti strettamente a quanto vi ho appena detto: siate prudenti e tenete a freno la lingua. Che cosa vuol dire “tenere a freno la lingua”? (Non esprimere commenti a piacimento su Dio e non emettere verdetti su di Lui.) Esatto. Per le questioni riguardanti le visioni, “riguardanti le visioni” è solo un’espressione generale; più specificamente, ciò si riferisce a questioni che riguardano il piano di gestione, l’opera, l’indole essenza di Dio. Quindi, parla e agisci con cautela relativamente alle questioni riguardanti queste visioni, senza giudicare né emettere verdetti arbitrariamente. Alcuni dicono: “È proprio quello che pensavo”, ma è accurato da parte tua pensare che sia proprio così? Non essere troppo arrogante e presuntuoso. Se ciò che pensi è inaccurato e continui a dire sciocchezze e a emettere verdetti in modo arbitrario, ebbene, questo è giudicare, condannare e bestemmiare, e potresti trovarti in una situazione più difficile di quanto avevi previsto. Alcuni non riescono a capirlo e dicono: “Questo è il modo in cui vedo le cose, e se non mi lasci parlare mi stai chiedendo di camuffarmi”. Ti starei chiedendo di camuffarti? Ti sto consigliando di essere cauto e di non dire nulla su cui tu non abbia riflettuto e che non abbia cercato di verificare. È a tuo vantaggio; è per la tua protezione. Se ciò che pensi è sbagliato, sai quali saranno le conseguenze una volta che avrai parlato? Dovrai assumerti la responsabilità delle tue parole. Chiunque sia un anticristo ha compiuto molte azioni malvagie; e quali sono state le conseguenze finali per costoro? Hanno dovuto assumersi la responsabilità delle loro azioni e la chiesa ha dovuto gestirli. Pertanto, se possiedi un’idea o una certa impressione, è meglio che le verifichi prima di esprimerle. Hai bisogno di una base fattuale sufficiente e di supporto teorico prima di poterle condensare in un articolo, di trarne un testo o di scriverne un inno. Se i fatti e il supporto teorico sono insufficienti, allora ciò che determini come fatto o ciò che credi sia la “verità” sono troppo poco concreti; sono solo teorie vuote e parole fuorvianti. Si potrebbe dire che hai un’audacia sconsiderata e che stai pronunciando blasfemie.

Dio ha espresso così tante verità dall’inizio della Sua opera fino a oggi, e ci sono così tante parole che riguardano i vari stati e i vari tipi di indole corrotta delle persone, nonché le loro varie esigenze. Cosa intendo dire con questo? Che si possono scrivere davvero molti inni su argomenti riguardanti l’esperienza delle persone, la loro conoscenza della parola di Dio e la loro conoscenza dei requisiti da Lui posti. Puoi scrivere di qualsiasi aspetto di cui possiedi esperienza; se non hai esperienza, non scrivere a casaccio. Se possiedi esperienza ma non sei bravo a scrivere inni, allora prima di scrivere puoi chiedere a qualcuno che capisca gli inni di farti da guida. Coloro che non capiscono gli inni dovrebbero assolutamente evitare di scriverli in modo sconsiderato solo per riempire della carta. Coloro che scrivono inni devono avere esperienza e inoltre comprendere i principi; devono parlare con il cuore e usare parole concrete, in modo che l’inno che scrivono possa essere utile alle persone. Alcuni inni dicono delle cose per nulla concrete, e non sono che parole e dottrine che non servono a nessuno; è meglio non scrivere questo tipo di inni. C’è chi scrive inni e li fa modificare da altri, i quali però simulano un talento letterario e un’esperienza che non hanno. Questo non è forse un inganno? Costoro non hanno esperienza personale, eppure vogliono modificare un inno per qualcun altro: sono privi di consapevolezza di sé. Pertanto, coloro che non hanno esperienza o vera conoscenza non dovrebbero mai scrivere inni. Da un lato, non farebbero assolutamente nulla di buono per nessuno e, dall’altro, si renderebbero ridicoli.

Cantare inni significa in parte lodare Dio e in parte impegnarsi nella devozione spirituale e nel riflettere su sé stessi, mettendosi così in condizione di trarne beneficio. La chiave per stabilire se un inno abbia valore sta nel fatto che il testo sia di beneficio e positivo per le persone oppure no. Se si tratta di un buon inno esperienziale, ci saranno molte parole positive e utili per le persone. Cosa si intende per parole utili? Si tratta di testi a cui puoi pensare ogni volta che affronti qualcosa nelle tue esperienze. Queste parole sono capaci di fornirti una direzione e un percorso di pratica; sono in grado di fornirti un po’ d’aiuto, ispirazione e guida, oppure un po’ di luce, in modo che da tali parole derivanti da esperienze concrete tu possa trarre la posizione da prendere, l’atteggiamento da adottare, il punto di vista da assumere, la fede da possedere e il percorso da praticare. Oppure, attraverso queste parole, puoi riconoscere alcuni aspetti delle tue distorsioni e alcuni aspetti del tuo stato corrotto, della tua rivelazione di corruzione, oppure dei tuoi pensieri e delle tue idee. Tutte queste cose sono utili alle persone. Perché sono utili per loro? Perché sono in linea con la verità e sono conoscenze che gli individui hanno guadagnato attraverso l’esperienza. Se i testi contengono cose veramente concrete che possono essere di beneficio per la tua esperienza di vita, aiutandoti, guidandoti, illuminandoti o facendoti da monito riguardo all’eliminazione della tua indole corrotta, allora queste parole sono preziose e concrete. Alcuni testi sono modesti, ma concreti; alcuni potrebbero non essere scritti in modo così elegante, essere distanti sia dalla poesia che dalla prosa, e magari colloquiali e dettati dal cuore; tuttavia, se le loro parole esprimono una comprensione della verità e trasmettono un’autentica esperienza della verità, allora sono edificanti per te, e concreti e preziosi. La difficoltà più grande che tutti voi avete ora è che non sapete discernere; non riuscite a percepire se un testo contenga parole vuote o parole e dottrine. Qualsiasi parola venga cantata a voi va bene; non riflettete sul fatto che un testo sia concreto oppure no, che possieda la luce della verità o meno, che sia in qualche modo positivo per le persone o di qualche beneficio per voi: nessuna di queste considerazioni vi viene in mente. E tu, dopo averli cantati, continui a ritenere gli inni molto belli e gradevoli, ma non sai che tipo di effetto abbiano avuto su di te. Una persona di questo genere non è forse priva di discernimento?

C’è un inno, intitolato “Nessun cuore è migliore di quello di Dio”, il cui testo contiene in ogni singola frase un’acquisizione di consapevolezza derivata dall’esperienza pratica; è di grande aiuto per le persone: qualcuno di voi l’ha mai sentito? Più il testo è valido, più è edificante per la vita delle persone, meno voi siete disposti ad accettarlo. Non lo leggete e non vi prestate attenzione, non fate tesoro di queste cose positive, non sapete come tenervi stretto qualcosa che possiede valore: una volta che l’avete, ve lo lasciate sfuggire via. Siete veramente carenti e miserevoli! Ho consigliato quest’inno molte volte durante le riunioni. Cantare regolarmente inni di questo genere produce l’effetto di facilitare il vostro ingresso, la crescita della vostra fede in Dio e il raggiungimento da parte vostra di una vera sottomissione nei confronti di Dio. Sono effetti di valore inestimabile. Questo è un inno prezioso, per questo lo consiglio, eppure nessuno di voi lo canta. Ancora non sapete cosa è realtà e cosa invece è solo parole e dottrine, quindi dovete cantare questi inni più spesso e percepirli veramente. Analizziamo questo qui.

La prima frase dell’inno dice: “Poiché ho scelto di amare Dio, Gli lascerei togliere qualunque cosa desiderasse”. Che cos’è che Dio toglie? Il prestigio, la famiglia, l’immagine e persino la dignità di una persona. Quali furono gli elementi del raffinamento subito da Giobbe? Che cosa fece Dio? (Tolse a Giobbe i suoi beni e i suoi figli.) Dio tolse tutto a Giobbe, il quale l’attimo dopo non possedeva più nulla e aveva l’intero corpo ricoperto di pustole. Questo si chiama privazione. Concretamente, si tratta di una privazione, e il quadro generale di questo atto è che Dio voleva mettere alla prova Giobbe; si trattava di una prova, e uno dei compiti specifici di tale prova era la privazione. Continuando a leggere: “Sebbene mi senta un po’ triste, non ho parole di lamento”. Questo non è forse un atteggiamento umano? (Sì.) “Mi sento un po’ triste”. Secondo il vostro punto di vista, le persone trovano difficoltà quando Dio toglie loro qualcosa? (Sì.) Lo trovano difficile, si sentono addolorate, tristi, impotenti e abbattute; vogliono piangere, fare scenate e ribellarsi. Sono implicati molti dettagli in questa tristezza, quindi quest’affermazione è realistica? (Sì.) “Non ho parole di lamento”. L’uomo è forse del tutto privo di lamentele? Impossibile, ma le persone devono sforzarsi in direzione di questo; devono fare questa esperienza e adottare questo tipo di atteggiamento. Queste parole contengono una guida positiva per le persone? (Sì.) “Non ho parole di lamento”. Non avere parole di lamento è il modo in cui le persone dovrebbero essere; non dovrebbero nutrire lamentele. Se le persone si lamentano, dovrebbero acquisire conoscenza di sé stesse e non lamentarsi di Dio, bensì sottomettersi: questo è un atteggiamento di sottomissione dell’uomo nei confronti di Dio. Le persone non dovrebbero lamentarsi; lamentarsi è una sorta di ribellione contro l’opera e le prove di Dio, e non è autentica sottomissione. La frase successiva dice: “Avendo un’indole corrotta, l’uomo merita il giudizio e il castigo”. Questo non è forse un dato di fatto? (Sì.) Che le persone abbiano un’indole corrotta è un dato di fatto, ma se loro non lo riconoscono, possono pronunciare questa affermazione? Se le persone non lo riconoscono, non lo ammettono; se non lo ammettono, allora non fanno simili affermazioni, quindi questa frase deriva da un’esperienza autentica. La frase “l’uomo merita il giudizio e il castigo” è in apparenza piuttosto semplice, ma qual è il suo significato implicito? È che le persone hanno un’indole corrotta, disobbediscono e si oppongono a Dio, e meritano il giudizio e il castigo. Qualunque sia il grado di sofferenza che ciò comporta, è meritato: tutto ciò che Dio fa è giusto. Queste parole sono realistiche? (Sì.) Esse denotano a pieno titolo un riconoscimento soggettivo del fatto di avere un’indole corrotta, e allo stesso tempo una pronta accettazione del giudizio e del castigo, nonché il riconoscimento del fatto che il giudizio e il castigo di Dio sono la salvezza per le persone e che è in questo modo che Dio dovrebbe agire. Questo è un atteggiamento di sottomissione nei confronti del metodo con cui Dio opera nell’ambito del giudizio e del castigo. Le persone dovrebbero avere questo tipo di atteggiamento? (Sì.) Proprio così. Quindi, dopo aver cantato questo inno, ne traggono un beneficio? (Sì.) Quale beneficio? Se non canti queste parole, non verrai a conoscenza di questo fatto, non saprai che tipo di punto di vista dovresti avere, in che modo dovresti sottometterti o che tipo di atteggiamento dovresti adottare per sottometterti al giudizio e al castigo da parte di Dio e accettarli. Se invece canti quest’inno e rifletti sul testo, percepirai quanto siano valide le parole, e che sono corrette, che puoi rispondere “amen” e ammettere che derivano dall’esperienza. Sembrano parole elevate? (No.) Eppure ti guidano positivamente, fornendoti un percorso positivo. Quando ti rendi conto di possedere un’indole corrotta e Dio ti giudica e ti castiga, queste parole ti forniscono una prospettiva corretta e un percorso da praticare. Prima di tutto devi riconoscere che, quando le persone hanno un’indole corrotta, dovrebbero accettare il giudizio e il castigo da parte di Dio. Non devi dire nulla; non discutere con Dio. Che tu sia in grado di capire le Sue intenzioni oppure no, devi innanzitutto sottometterti. Chi ti ha portato ad avere un’indole corrotta? Chi ti ha indotto a opporre resistenza a Dio? Meriti di essere giudicato e castigato. Da dove deriva questa sottomissione? Non è forse un cammino concreto? È il cammino della pratica. Come ci si sente dopo aver cantato queste parole? Non sono estremamente concrete? Non si tratta di parole sconvolgenti o elevate, sono piuttosto ordinarie, ma trasmettono una realtà fattuale, e allo stesso tempo forniscono a tutti coloro che cantano quest’inno un percorso da praticare. Potranno non essere formulate al meglio, ma sono concrete.

La frase successiva dice: “La parola di Dio è la verità; non devo fraintendere le Sue intenzioni”. Questa affermazione è corretta? (Sì.) In che cosa è corretta? Alcuni dicono: “‘La parola di Dio è la verità’, non è forse ovvio? Non è forse dottrina?” Questa frase funge da base alla successiva: “non devo fraintendere le Sue intenzioni”. Da dove deriva questa frase? Da quale condizione d’animo e da quale stato? (Se le persone credono realmente che la parola di Dio è la verità, non fraintenderanno Dio.) Poiché sostieni che la parola di Dio è la verità, non dovresti fraintendere le intenzioni di Dio. Cosa dovresti fare, allora, in caso di fraintendimenti? Metti subito da parte le tue intenzioni personali e ricerca la verità. In termini di dottrina, se sai che le parole di Dio sono la verità eppure continui a fraintendere le intenzioni di Dio, dov’è l’errore? (Nel non accettare la verità.) Esatto. Pertanto, le persone dovrebbero essere sottomesse e non fraintendere le intenzioni di Dio. Dal momento che sostieni che la parola di Dio è la verità, teoria che comprendi, allora perché fraintendi il cuore di Dio quando ti accadono degli eventi reali? Questo dimostra che non hai realmente accettato il fatto che la parola di Dio è la verità. Questa frase non funge dunque da indizio? Cosa ti suggerisce? (Che dobbiamo credere nel fatto che la parola di Dio è la verità, dobbiamo riconoscerlo fermamente.) Dovete credere che la parola di Dio è corretta, che è la verità. Dal momento che tu sostieni che la parola di Dio è la verità, non assumere le tue intenzioni personali come verità o come obiettivo quando ti accadono degli eventi; devi invece guardare a quelle che sono le intenzioni di Dio. Inoltre, il fatto che Dio vuole metterti alla prova è verità? (Sì.) Se sostieni che è verità, allora puoi forse fraintendere le intenzioni di Dio? Supponiamo che dentro di te tu rifletta nutrendo pensieri come: “Dio mi condannerà? Se verrò condannato, sarò punito? Per caso Dio mi trova sgradito e mi distruggerà?” Questi non sono tutti fraintendimenti? (Sì.) Sono tutti fraintendimenti. Allora, la frase “La parola di Dio è la verità; non devo fraintendere le Sue intenzioni” non porta tutti voi a rendervi conto di qualcosa? Non si tratta del fatto che dovreste abbandonare i vostri fraintendimenti e accettare le prove a cui Dio vi sottopone, il Suo giudizio e il Suo castigo? (Sì.) Qual è la base per quest’accettazione? È il tuo fermo riconoscimento del fatto che le parole di Dio sono giuste, che sono la verità. Le persone hanno un’indole corrotta e sono loro a essere nell’errore. Non possono usare le loro intenzioni personali per speculare sulle intenzioni di Dio; Dio non sbaglia. Una volta stabilito che Dio non sbaglia, le persone dovrebbero quindi accettare tutto ciò che Egli fa.

Il testo prosegue: “Spesso rifletto su me stesso e trovo troppa impurità”. Come si identifica questa impurità attraverso l’autoriflessione? (Quando le persone rivelano la loro corruzione.) Viene identificata quando le persone rivelano la loro corruzione; questo è un aspetto. Quando Dio le mette alla prova e loro non gradiscono le circostanze che Egli predispone, le persone spesso si chiedono: “Dio non mi ama più? Dio non è giusto? Egli non è giusto in questo Suo comportamento: le Sue azioni non sono conformi alla verità ed Egli non tiene conto delle difficoltà delle persone”. Le persone non fanno che tramare contro Dio, dando origine a ogni tipo di indole corrotta, di pensieri, di idee, di opinioni e di sospetti nei Suoi confronti. Queste non sono forse impurità? (Sì.) Naturalmente, anche questo è un indicatore della corruzione delle persone. All’interno della frase successiva, “Se non mi impegno con tutte le mie forze, potrebbe essere difficile che venga perfezionato”, queste parole sono i pensieri dell’autore dell’inno, che li ha riconosciuti attraverso la riflessione. Tu non rifletti sulla tua impurità, fraintendi sempre Dio e solo a parole riconosci che Egli è la verità; eppure, quando ti accadono degli eventi, insisti nell’aggrapparti alle tue idee, ti ribelli a Dio, ti lamenti di Lui, Lo fraintendi e non accetti il Suo giudizio e il Suo castigo. Se non abbandoni queste cose, sarà molto difficile per te essere perfezionato; o meglio, sarà impossibile che tu venga perfezionato e non avrai alcuna speranza, perché non sei in grado di accettare la verità. Dal tuo punto di vista, questa parte del testo non presenta un aspetto concreto? (Sì.) Ogni frase di questo inno include il linguaggio e le descrizioni di stati reali che emergono quando le persone sperimentano di fatto delle situazioni.

Passiamo alla frase successiva: “Sebbene io abbia patito molte avversità, è un onore godere dell’amore di Dio”. Qui le avversità sono collegate all’amore di Dio e all’onore. Questo non deriva forse dall’esperienza reale? Non è una sorta di vera fede e di atteggiamento che si sviluppano a partire dalle azioni e dalle esperienze reali di una persona? Queste parole non sono venute dal nulla, bensì scaturite in virtù di uno stato d’animo, di un ambiente, di un evento. Cosa pensi di questo atteggiamento? Le persone sopportano molte avversità, e queste avversità causano una perdita di integrità e dignità, privando le persone del loro prestigio e dei loro interessi, e provocano inoltre ulteriori avversità, arrecando loro un grande dolore. Ma le persone, dopo essere arrivate fino a questo punto, sviluppano una vera fede in Dio e una vera conoscenza di Lui; percepiscono che tutto questo è godere dell’amore di Dio, che è un favore speciale da parte di Dio, il Quale non le sta dunque mettendo in difficoltà. Pensano che sia un onore e che corrisponda all’amore di Dio, e quindi Dio opera in questo modo, sottoponendole a privazioni e mettendole alla prova, giudicandole e castigandole. Questo è uno stato d’animo reale e positivo che le persone dovrebbero avere, sviluppato in un contesto di vita reale. Che tipo di persona direbbe: “Sebbene io abbia patito molte avversità, è un onore godere dell’amore di Dio”? Non il tipo di persona che ha scritto l’inno “Per amore”. L’autore di quell’inno non sapeva scrivere altro che parole confuse e vuote, frasi altisonanti e slogan. Egli sarebbe mai in grado di dire: “Sebbene io abbia patito molte avversità, è un onore godere dell’amore di Dio”? Sarebbe capace di pronunciare queste parole dal profondo del suo cuore? No. Egli ha scritto solo parole vuote, iperboli, parole che la gente è disposta ad ascoltare e, alla fine, ha messo insieme un inno e si è ritenuto alquanto capace e intelligente. A Mio avviso, non una sola parola di quel testo ha il minimo valore. Sono tutte sciocchezze, andrebbero scartate e a nessuno dovrebbe essere permesso di cantare simili inni in futuro. Se volete cantare, dovreste cantare inni come “Nessun cuore è migliore di quello di Dio”, che contiene parole autentiche e che provengono dal cuore, parole edificanti per le persone.

L’ultima frase della prima strofa dice: “Nelle avversità imparo a sottomettermi”, ossia a intendere che sono le avversità a insegnare la sottomissione alle persone. Poi il testo prosegue: “Nessun cuore è migliore di quello di Dio”. Questa frase è davvero pertinente al tema portante. Si tratta della comprensione e dell’esperienza finali acquisite dopo aver sperimentato tutte queste cose, vale a dire che l’intenzione di Dio è quella di salvare le persone. Ciò che le persone dovrebbero capire è che il cuore che ha Dio verso di loro non potrebbe essere migliore e che tutto ciò che Egli fa è a loro beneficio; Egli non agisce allo scopo di mettere le persone in difficoltà o di tormentarle, bensì di purificarle. Ecco perché l’autore di quest’inno sa dire dal profondo del cuore: nessun cuore è migliore di quello di Dio. Questo è un linguaggio da persona. Se qualcuno non ha una certa quantità di esperienza, se non ha sperimentato e compreso l’opera di Dio e il Suo modo di salvare le persone, nonché questi dettagli specifici, fino a una certa misura, può pronunciare parole come “Nessun cuore è migliore di quello di Dio”? Assolutamente no. Rileggete queste parole: “Nelle avversità imparo a sottomettermi”. Questa frase pertiene a un aspetto concreto? Non è forse qualcosa che le persone acquisiscono o raccolgono dopo essere entrate nella verità realtà? (Sì.) Cosa sono dunque le avversità? Consistono forse nel non avere abbastanza da mangiare, non avere vestiti da indossare o sperimentare le avversità del carcere? Non si tratta di sofferenze fisiche intese in questo senso, bensì di una battaglia che le persone sperimentano nel loro cuore riguardo alla verità, all’opera di Dio, alla salvezza da parte di Dio e alle Sue intenzioni scrupolose. Dopo aver sperimentato ciò, le persone sentono di aver sofferto molto in cuor loro in termini di speranza; finalmente comprendono le intenzioni di Dio, sanno che dovrebbero sottomettersi a Lui e imparano come farlo, e acquisiscono una profonda esperienza di ciò che Egli fa; solamente allora sono capaci di dire: “Nessun cuore è migliore di quello di Dio”. La maggior parte delle persone non è in grado di pronunciare una frase del genere. Mi piace quest’inno; Mi piacciono gli inni di questo tipo. Se canterete spesso quest’inno, vi sarà certamente d’aiuto. Ogni frase del testo ha l’effetto di porre dei freni all’indole corrotta che si manifesta nella vostra vita quotidiana, costituisce sia una guida che un aiuto per la vostra esperienza concreta e per il vostro ingresso nella verità realtà. Quanto vi sarebbe di beneficio leggere più spesso questo testo quando avete del tempo libero! C’è qualche frase in quest’inno che non sia pronunciata in un determinato stato o contesto? Vi è anche una sola frase che non coinvolga l’ingresso in qualche aspetto della verità? Nessuna; nessuna di esse contiene parole vuote. Leggete le ultime righe: “Sebbene io scelga di amare Dio, sono adulterato dalle mie idee personali”. Scegliere di amare Dio è un’affermazione ampia, generale, teorica. Di fatto significa accettare l’incarico ricevuto da Dio, svolgere il proprio dovere e spendere la propria vita per Dio, e tutto questo è racchiuso nell’espressione “amare Dio”. Le persone sentono di nutrire ancora idee adulterate; chi mai, senza conoscere sé stesso e senza avere alcuna esperienza della verità, saprebbe pronunciare una frase del genere? Voi non sapreste decisamente pronunciarla, poiché siete privi di quest’esperienza. Il testo prosegue: “Devo impegnarmi a fare progressi e ottenere uno spirito come quello di Pietro”; l’obiettivo dell’autore dell’inno è essere come Pietro. Anche voi vi siete fissati un punto di riferimento e un obiettivo, anche voi volete essere come Pietro; quindi qual è il vostro cammino? Anche tu devi impegnarti a fare progressi, ma sai pronunciare la frase “sono adulterato dalle mie idee personali”? In che modo otterrai uno spirito come quello di Pietro se non sai nemmeno cosa significa che sei adulterato dalle tue idee? Questa frase rimanda a un aspetto concreto. Il seguito del testo è ancora migliore: “Comunque Dio veda il mio amore, l’unica cosa che desidero è soddisfarLo”. Questo è ciò che si richiede a sé stessi dopo aver sperimentato le avversità e le prove; è un atteggiamento di soddisfazione delle intenzioni di Dio, un atteggiamento di sottomissione a Dio e di perseguimento della verità; vale a dire: essere in grado di soddisfare Dio significa aver raggiunto il proprio scopo, indipendentemente dalla misura in cui lo si può raggiungere. Queste parole hanno un risvolto concreto. Ti senti incoraggiato e motivato dopo averle lette? (Sì.) Dopo averle lette, le persone ne traggono un obiettivo, un impulso, una direzione. A volte sentono che, in qualunque modo agiscano, non sapranno comunque fare bene una certa cosa e precipitano nella negatività. Ma, quando leggono queste parole e vedono che Dio non chiede poi molto, pensano: “Non devo fare altro che soddisfare Dio. Non chiedo nient’altro; cerco solo di abbandonare i miei desideri e le mie preferenze carnali e di soddisfare Dio: questo è sufficiente”. Alla fine, tutto si riduce alle parole: “Sebbene io abbia patito molte avversità, è un onore godere dell’amore di Dio. Nelle avversità imparo a sottomettermi. Nessun cuore è migliore di quello di Dio”. Queste parole sono alquanto concrete.

Nel complesso, l’inno “Nessun cuore è migliore di quello di Dio” parla di esperienze autentiche. Dopo aver sperimentato l’opera di Dio, il Suo castigo, il Suo giudizio e le Sue prove, le persone imparano a sottomettersi, arrivano a comprendere le intenzioni di Dio e capiscono che nessun cuore è migliore del Suo. Questo è l’aspetto adorabile di Dio ed è ciò che gli individui sperimentano; è anche ciò di cui essi dovrebbero avere conoscenza. Se musicate questi testi di esperienza e conoscenza pratiche e li cantate spesso, vi saranno di grande beneficio. Da un lato, cantare inni delle parole di Dio può aiutare le persone a comprendere meglio la verità e a entrare più rapidamente nella verità realtà; da un altro, se cantate questi inni esperienziali scritti da persone che possiedono la realtà, le vostre esperienze e la vostra comprensione progrediranno più velocemente. Si tratta di intendimenti e comprensioni messi per iscritto dopo che le persone hanno fatto delle esperienze, e includono anche il percorso e la direzione di ingresso che le persone dovrebbero avere. Sono già lì, a disposizione per voi, e vi saranno di enorme aiuto. Perché non mettete in musica dei testi esperienziali di questo tipo? Perché componete sempre musica per testi vuoti, banali e privi di concretezza? Siete troppo sprovvisti di discernimento, non sapete cosa rende un inno valido: siete così deludenti! Questi inni esperienziali sono di enorme beneficio per le persone; chi canta regolarmente queste parole concrete se le imprime nel cuore, e il suo ingresso nella vita e il suo cambiamento d’indole ne vengono agevolati in modo significativo. Se rimanete eternamente bloccati alla fase dell’Età della Grazia, a lodare la grazia di Dio, il Suo amore, le Sue benedizioni, la Sua misericordia e la Sua benevolenza, riuscirete mai a entrare nella verità realtà? La vostra statura e il vostro stato rimangono così pietosamente scarsi, sempre bloccati a uno stadio superficiale; senza dei validi inni a guidarvi, sarà troppo faticoso per voi entrare da soli nella verità realtà. Prendi l’inno “Nessun cuore è migliore di quello di Dio”, prega leggendolo nel tuo tempo libero. Contiene un percorso che ti guiderà e ti aiuterà a entrare nella verità realtà; è in grado di fornirti una direzione corretta, in modo che tu abbia una prospettiva corretta. Quali sono alcune delle prospettive corrette? “Avendo un’indole corrotta, l’uomo merita il giudizio e il castigo”. Questa non è forse la prospettiva corretta e pura che le persone dovrebbero avere? Inoltre, sono corrette le parole “La parola di Dio è la verità; non devo fraintendere le Sue intenzioni”? (Sì.) In effetti, devi accettarle, devi sperimentarle, e quando ti accadranno degli eventi avrai un cammino da percorrere; queste parole saranno la tua direzione di azione e di condotta. E poi c’è: “Se non mi impegno con tutte le mie forze, potrebbe essere difficile che venga perfezionato”. Anche questo rappresenta una prospettiva corretta. E che dire di “Nelle avversità imparo a sottomettermi. Nessun cuore è migliore di quello di Dio”? Questa non è forse una prospettiva che si dovrebbe avere? (Sì.) Guardate attentamente: non c’è una sola frase di questo testo costituita da discorsi vuoti o da semplici parole e dottrine; parlano tutte di comprensione derivata da un’esperienza autentica. Tra questo e l’inno “Per amore”, di cui abbiamo appena parlato, quale ritenete più concreto? Ciò che è concreto andrebbe tenuto, mentre ciò che è vuoto andrebbe eliminato e scartato e non dovrebbe essere promosso. Alcuni dicono: “Mi sono abituato a cantare questi inni; mi sono entrati nel cuore e non posso farne a meno”. Se non puoi farne a meno, allora continua pure a cantarli. Vedrò cosa avrai guadagnato dopo averli cantati per vent’anni, se riuscirai a entrare nella verità realtà oppure no. Quanto invece all’inno “Nessun cuore è migliore di quello di Dio”, dopo che l’avrai cantato una o due volte ti catturerà il cuore. Dopo che lo avrai cantato per un mese o due, il tuo stato sarà in qualche misura cambiato e, se veramente accetti dal profondo del cuore le parole del testo, il tuo stato interiore si trasformerà e lo avrai completamente modificato. Puoi pure cantare per tutta la vita quegli altri inni fatti di teorie vuote e assurdità, ma non servirà a nulla. Proprio come quando le persone nell’Età della Grazia cantavano quegli inni vuoti e superficiali, che hanno cantato per tutta la vita senza acquisire la verità: è solo una perdita di tempo.
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  Parte terza
 Comunione di Dio Onnipotente con una parte del Suo popolo eletto


Parole sull’approccio da adottare verso la verità e Dio

Estratto 1

Alcune persone arrivano a credere in Dio quando si rendono conto che le parole pronunciate da Dio sono davvero la verità. Tuttavia, quando giungono alla casa di Dio e vedono che Dio è una persona comune, sviluppano nel cuore delle nozioni. Le loro parole e azioni diventano prive di freni, dissolute, e parlano in modo irresponsabile, giudicando e calunniando a loro piacimento. È così che simili persone malevole vengono rivelate. Queste creature prive di umanità spesso fanno del male e disturbano il lavoro della chiesa, e non otterranno nulla di buono! Costoro apertamente si oppongono a Dio, Lo calunniano, Lo giudicano e Lo insultano, e Lo bestemmiano in questo modo, ponendosi in opposizione a Lui. Simili persone saranno oggetto di una severa punizione. Alcune persone sono falsi leader e, dopo essere state destituite, provano un costante risentimento verso Dio. Colgono l’opportunità delle riunioni per diffondere incessantemente le loro nozioni e sfogare le loro lamentele; potrebbero persino lasciarsi sfuggire parole dure o parole che sfogano il loro odio. Queste persone non sono demoni? Dopo essere state allontanate dalla casa di Dio, provano rimorso, sostenendo di aver detto qualcosa di sbagliato in un momento di stoltezza. Alcune persone non riescono a discernerle, e affermano: “Fanno davvero pena e provano rimorso nel cuore. Inoltre dicono di essere in debito con Dio e di non conoscerLo, quindi perdoniamole”. Può il perdono essere concesso con tanta leggerezza? Anche le persone hanno la loro dignità, figuriamoci Dio! Dopo che queste persone hanno commesso la loro blasfemia e calunnia, alcuni individui, vedendo che esse provano rimorso, vorrebbero che fossero perdonate e dicono che hanno agito in un momento di stoltezza: ma si trattava di un momento di stoltezza? Queste persone parlano sempre con un secondo fine, e osano perfino giudicare Dio. Quando la casa di Dio le destituisce, perdono i vantaggi del prestigio e temono di essere eliminate, per cui esprimono molte lamentele. In seguito, provano rimorso e piangono amaramente. Questo è forse di qualche utilità? Una volta pronunciate, le tue parole sono come acqua versata sulla terra, che non può essere recuperata. Può Dio tollerare che le persone Gli si oppongano, Lo giudichino e Lo bestemmino a loro piacimento e limitarSi a ignorarlo? Dio non avrebbe alcuna dignità, se lo facesse. Alcune persone, dopo averGli resistito, affermano: “Dio, il tuo prezioso sangue mi ha redento. Ci hai fatto perdonare le persone settanta volte sette: dovresti perdonare anche me!” Che spudorate! Alcune persone diffondono voci infondate su Dio e provano paura dopo averLo calunniato. Temendo di essere punite, si inginocchiano velocemente e pregano: “Dio! Non abbandonarmi, non punirmi. Confesso, mi pento, sono in debito con te, ho sbagliato”. DimMi, queste persone potrebbero essere perdonate? No! Perché no? Ciò che hanno fatto offende lo Spirito Santo, e il peccato di bestemmiare lo Spirito Santo non sarà mai perdonato, né in questa vita né nel mondo a venire! Dio rimane fedele alle Sue parole. Egli ha dignità, ira e un’indole giusta. Pensi che Dio sia uguale all’uomo, che se Egli vede qualcuno comportarsi in modo più gentile con Lui sorvolerà sulle trasgressioni da questi compiute? Niente affatto! Le cose andranno bene per te se opporrai resistenza a Dio? È perdonabile che tu faccia qualcosa di sbagliato in un momento di stoltezza o che a volte riveli un po’ di indole corrotta. Ma se tu opponi resistenza, ti ribelli e ti poni in opposizione a Dio direttamente, e se calunni, bestemmi e diffondi voci infondate su di Lui, allora per te sarà la fine totale. Queste persone non hanno più bisogno di pregare; devono solo aspettare di essere punite. Sono imperdonabili! Quando giungerà quel momento, non dire spudoratamente: “Dio, per favore perdonami!” Per quanto implori, temo che sarà inutile. Avendo compreso parte della verità, se le persone trasgrediscono consapevolmente, non possono essere perdonate. In precedenza è stato detto che Dio non ricorda le trasgressioni delle persone. Ciò si riferisce alle trasgressioni minori che non riguardano i decreti amministrativi di Dio e non offendono la Sua indole. Esse non costituiscono una blasfemia e una calunnia contro Dio. Ma se tu bestemmi, giudichi o calunni Dio anche solo una volta, ti resterà una macchia permanente che non potrà essere cancellata. Le persone vogliono addirittura bestemmiare e insultare Dio a loro piacimento, per poi approfittarsi di Lui per ricevere benedizioni. Niente al mondo ha un prezzo così basso! Le persone pensano sempre che Dio sia misericordioso e amorevole, che sia benevolo, che abbia un cuore grande e incommensurabile, che non ricordi le trasgressioni compiute dalla gente e che metta una pietra sopra le trasgressioni e le azioni passate. Si può mettere una pietra sopra alle questioni banali. Dio non perdonerà mai coloro che Gli oppongono resistenza apertamente e Lo bestemmiano.

Sebbene la maggioranza delle persone nella chiesa creda veramente in Dio, esse non hanno un cuore che Lo teme. Ciò dimostra che la maggior parte delle persone non possiede la vera conoscenza dell’indole di Dio, quindi è difficile per loro temerLo ed evitare il male. Nella loro fede in Dio, le persone non Lo temono né hanno paura di Lui; una volta che l’opera di Dio tocca i loro interessi, dicono quello che vogliono. Quando terminano di parlare, la questione è finita lì? Dovranno pagare un prezzo per ciò che hanno detto, e non sarà una cosa semplice! Quando alcune persone bestemmiano Dio, quando Lo giudicano, sono consapevoli nel loro cuore di ciò che stanno dicendo? Tutti coloro che pronunciano queste parole, sanno in cuor loro ciò che dicono. A parte coloro che sono posseduti da spiriti maligni e la cui ragione è anomala, le persone normali sono consapevoli nel loro cuore di ciò che dicono. Se affermano di non esserlo, allora stanno mentendo. Quando parlano, pensano: “So che tu sei dio. Ti sto dicendo che ciò che stai facendo non è giusto; cosa puoi farmi? Cosa farai quando avrò finito di parlare?” Lo fanno con una certa deliberazione: disturbando intenzionalmente gli altri, attirandoli dalla propria parte e spingendoli a parlare e agire allo stesso modo. Sono consapevoli che ciò che dicono è in aperta opposizione a Dio, che è mettersi contro di Lui e bestemmiarLo. Dopo averci riflettuto, si rendono conto che qualcosa non va: “Cosa ho detto? Si è trattato di un momento di irruenza e me ne pento davvero!” Il loro pentimento dimostra che sapevano esattamente cosa stavano facendo in quel momento; non è che non lo sapessero. Se pensi che siano stati momentaneamente stolti e confusi, che non avessero visto le cose con chiarezza, non è del tutto corretto. Anche se le persone non hanno visto le cose con chiarezza, se credono in Dio devono avere un minimo di buon senso. Le persone che credono in Dio dovrebbero avere paura e timore verso di Lui. Non possono bestemmiare Dio, giudicarLo o calunniarLo a loro piacimento. Sai cosa significa “giudicare”, “bestemmiare” e “calunniare”? Non sai se le parole che pronunci stiano giudicando Dio o no? Alcune persone raccontano sempre di aver ospitato Dio, di averLo visto spesso e di aver ascoltato la Sua condivisione di persona. Di queste cose parlano con chiunque incontrino, soffermandosi ancora e ancora solo sulle questioni esteriori; non hanno alcuna vera conoscenza. Potrebbero non avere cattive intenzioni quando dicono queste cose. Potrebbero avere buone intenzioni verso i fratelli e le sorelle e volerli motivare. Ma perché scelgono di parlare di queste cose? Se sollevano queste cose di loro iniziativa, allora hanno un qualche intento: principalmente mettersi in mostra e farsi ammirare dalle persone. Se volessero portare le persone ad avere fede e motivarle nella loro fede in Dio, potrebbero leggere loro più parole di Dio, che sono la verità. Perché invece insistono nel parlare di cose così esteriori? Alla radice del fatto che costoro dicano queste cose c’è che sono del tutto privi di un cuore che teme Dio. Non hanno paura di Dio. Come possono le persone comportarsi male e parlare a vanvera davanti a Dio? Dio ha dignità! Se se ne rendessero conto, direbbero ancora cose del genere? Le persone non hanno un cuore che teme Dio. Dicono arbitrariamente come è Dio e come è fatto per i loro motivi, per raggiungere il proprio obiettivo personale di indurre gli altri ad avere una grande stima di loro. Questo significa semplicemente giudicare Dio e bestemmiare Dio. Queste persone non hanno la minima traccia di un cuore che teme Dio. Sono tutte persone che oppongono resistenza e bestemmiano Dio. Sono tutti spiriti maligni e demoni. Alcune persone credono in Dio per alcuni anni, ma dopo essere state catturate dal gran dragone rosso, diventano dei giuda, seguendo addirittura il gran dragone rosso nel bestemmiare contro Dio. Mentre predicano il Vangelo, alcune persone fanno eco alle persone religiose nel dire cose che giudicano l’opera di Dio e Lo condannano. Sanno benissimo che dire queste cose è opporre resistenza a Dio e bestemmiare Dio, ma non vi danno peso. Dire queste cose è inappropriato, indipendentemente dalle tue motivazioni. Non potresti dire qualcos’altro? Perché devi dire queste cose? Non è bestemmiare contro Dio? Se queste parole escono dalla tua bocca, allora stai bestemmiando Dio. È irriverente da parte tua dire queste cose, che tu lo faccia intenzionalmente o meno. Non hai assolutamente un cuore che teme Dio. Ti accodi agli altri e dici parole blasfeme per compiacere gli altri e guadagnarteli. Quanto sei irriverente! Sguazzi nel lerciume con questi diavoli! Puoi prenderti gioco di Lui, giudicarLo, delimitarLo e bestemmiare contro di Lui in modo arbitrario? Farlo è orribile! Se dici qualcosa di sbagliato e offendi l’indole di Dio, allora per te è la fine. È una questione fatale! Alcune persone pensano: “Le persone religiose vengono fuorviate dai pastori e dagli anziani, e la maggior parte di loro ha detto cose che bestemmiano Dio e giudicano e condannano la Sua opera. Alcune di loro hanno accettato l’opera di Dio degli ultimi giorni e si sono pentite. Dunque Dio le salverà davvero? Se tutte loro fossero abbandonate da Dio, sarebbero troppo poche le persone a essere salvate; quasi nessuno si salverebbe”. Tu non riesci a comprendere chiaramente questa questione, vero? L’indole di Dio è giustizia ed Egli è giusto verso tutti. Ai tempi di Noè, solo otto persone entrarono nell’arca e furono salvate; le altre furono annientate. Osi dire che Dio è ingiusto? L’umanità è profondamente corrotta. Tutti provengono da Satana; tutti oppongono resistenza a Dio, e tutti sono vili e senza valore. Se non riescono ad accettare l’opera di Dio, analogamente saranno distrutti. Alcune persone potrebbero pensare: “Se nessuno di noi può essere salvato da Dio, allora l’opera di Dio non sarebbe vana? A mio avviso, Dio non può fare a meno delle persone nel salvare l’umanità; senza l’uomo, la gestione di Dio verrebbe meno”. Ti stai sbagliando. Anche senza alcuna persona, Dio porterà avanti comunque il Suo piano di gestione. Le persone si sopravvalutano. Senza un cuore che teme Dio, non sono affatto devote dinanzi a Lui e non hanno un atteggiamento ben educato. Poiché le persone vivono sotto il potere di Satana e provengono da lui, sono inclini a giudicare Dio e a bestemmiarLo in qualsiasi momento e in qualsiasi luogo. Questa è una cosa orribile: un’offesa contro l’indole di Dio!

Estratto 2

Chi crede in Dio deve afferrare alcune cose fondamentali. In cuor loro, i credenti devono almeno sapere cosa significa credere in Dio, quali verità dovrebbero capire, in che modo andrebbe praticata la sottomissione a Dio e inoltre, sottomettendosi a Dio, quali verità e quali delle Sue parole sarebbe necessario comprendere e quali realtà bisognerebbe possedere al fine di soddisfarLo. Se possiedi questa fede e questa determinazione, anche se a volte hai alcune nozioni o nutri certe intenzioni, sarà facile liberartene. Coloro che non hanno questa fede saranno sempre selettivi nella loro sottomissione, talvolta saranno anche pignoli o polemici, coveranno del risentimento, si lamenteranno… Di tanto in tanto, si manifesteranno ogni genere di comportamenti ribelli! Non si tratta solo di un paio di esempi sporadici né di un pensiero fugace, ma piuttosto della capacità di pronunciare parole ribelli e di fare cose ribelli. Ciò rivela un’indole ribelle particolarmente grave. Le persone hanno un’indole corrotta e, anche se sono determinate a sottomettersi a Dio, la loro sottomissione è limitata: è relativa, e anche occasionale, fugace e condizionata. Non è assoluta. Con un’indole corrotta, la loro ribellione è particolarmente grande. Riconoscono Dio ma non sono in grado di sottomettersi a Lui, sono disposte ad ascoltare le Sue parole ma non riescono a sottomettersi a esse. Sanno che Dio è buono e vogliono amarLo, ma non ne sono capaci. Non sono in grado di ascoltare Dio completamente, non Gli permettono di orchestrare ogni cosa e hanno le loro scelte, nutrono le loro intenzioni e motivazioni e seguono le loro trame, le loro idee e il loro modo di fare le cose. E, seguendo il loro modo di fare le cose, i loro metodi, non potranno in alcun modo sottomettersi a Dio. Sanno agire soltanto in base alle loro idee e ribellarsi a Dio. Ecco quanto sono ribelli le persone! La natura dell’uomo non è quindi soltanto una semplice indole corrotta come presunzione, boria e orgoglio superficiali, o bugie e inganni sporadici nei confronti di Dio. Piuttosto, l’essenza dell’uomo è ormai diventata l’essenza di Satana. Come ha fatto a quel tempo l’arcangelo a tradire Dio? E che dire delle persone di oggi? A essere sinceri, che sappiate accettarlo o meno, oggi le persone non solo tradiscono completamente Dio come fece Satana, ma Gli sono direttamente ostili nel cuore, nel modo di pensare e nelle ideologie. È la corruzione degli esseri umani in diavoli da parte di Satana: gli esseri umani sono davvero diventati la progenie di Satana. Forse direte: “Noi non siamo ostili a Dio. Ascoltiamo tutto ciò che Egli dice”. Questo è superficiale: sembri ascoltare tutto quello che Dio dice. In effetti, quando condivido e parlo in modo formale, gran parte delle persone non ha nozioni, è ubbidiente e si comporta bene, ma, quando parlo e faccio cose nell’umanità normale o vivo e agisco in essa, le nozioni degli individui vengono a galla. Anche se vogliono farMi spazio nel loro cuore, non sono in grado di accoglierMi e, per quanto la verità venga condivisa, essi non riescono a liberarsi delle loro nozioni. Questo dimostra che l’uomo può sottomettersi a Dio soltanto in modo relativo, non assoluto. Sai che Egli è Dio, sai che Dio incarnato deve avere un’umanità normale, e allora perché non riesci a sottometterti a Lui in modo assoluto? Dio fattoSi carne è Cristo, il Figlio dell’uomo: ha al contempo una divinità e un’umanità normali. Esteriormente, Egli ha un’umanità normale, ma la Sua divinità vive e opera all’interno di essa. Ora, Dio Si è incarnato come Cristo, e possiede divinità e umanità. Eppure certe persone riescono a sottomettersi solo ad alcune Sue parole e opere divine, considerando parole di Dio soltanto le Sue parole divine e il Suo linguaggio profondo, incuranti di alcune Sue parole e opere all’interno dell’umanità normale. Certe persone hanno perfino idee e nozioni nel proprio cuore, e sono convinte che solo il Suo linguaggio divino sia la parola di Dio, mentre il Suo linguaggio umano no. Queste persone saranno in grado di accettare tutte le verità espresse da Dio? Potranno essere purificate e rese perfette da Lui? No, perché esse comprendono in modo assurdo e non possono acquisire la verità. In breve, il mondo interiore dell’uomo è estremamente complesso e le questioni legate alla ribellione sono particolarmente complicate: non serve approfondirle. Le persone sono in grado di sottomettersi alla divinità di Dio, ma non riescono a sottomettersi ad alcune delle opere e parole della Sua umanità normale, dimostrando così di non essersi veramente sottomesse a Lui. La loro sottomissione a Dio è sempre condizionata: le persone ascoltano qualsiasi cosa credano corretta e sensata, ma non sono disposte ad ascoltare ciò che credono sia scorretto e insensato. Non si sottomettono a ciò che non sono disposte ad ascoltare o che non sono in grado di fare. La si può definire vera sottomissione? Assolutamente no. Questo dimostra che le persone non hanno un’indole buona, bensì particolarmente cattiva e vile: questo è fondamentale! In altre parole, anche quando le persone si sottomettono un po’ a Dio, la loro è sempre una sottomissione selettiva e condizionata, mai una sottomissione assoluta a Dio. Se si dice che qualcuno ascolta e si sottomette, è sempre in senso relativo, perché non hai coinvolto i suoi interessi o non l’hai potato davvero, non l’hai potato in modo schietto e diretto. Quando lo poterai davvero, ti si metterà contro indossando per tutto il tempo una maschera tetra. Se gli chiederai qualcosa non ti risponderà e se gli dirai di fare qualcosa non sarà disposto a farlo. Quando gli dirai di fare qualcosa che non intende fare, inizierà a rompere cose e diventerà ostinato nei tuoi confronti. Quanto può essere cattiva l’indole di una persona! Sapendo che Dio è Dio, perché Lo tratti in questo modo? Non è affatto diverso da come erano Paolo e i farisei allora. Paolo sapeva che Gesù era Dio? Perché perseguitava i discepoli di Gesù? Perché ne arrestò così tanti? Alla fine, Gesù vide che Paolo si era spinto troppo oltre nella sua persecuzione e, sulla via di Damasco, lo colpì. Una luce sfolgorò intorno a Paolo, che cadde a terra. Dopo essere caduto, chiese a Gesù: “Chi sei, signore?” e Gesù gli disse: “Io sono Gesù, che tu perseguiti” (Atti 9:5). Da quel momento, Paolo fu molto più remissivo. Se Gesù non l’avesse “illuminato” e colpito, Paolo non avrebbe accettato Gesù, figuriamoci predicare per Lui. Questo cosa prova? Prova che la natura delle persone non potrebbe essere peggio di così.

Le persone dicono spesso: “Noi esseri umani abbiamo tutti un’indole corrotta, nessuno di noi è in grado di soddisfare Dio”, e ancora: “Gli esseri umani sono così presuntuosi e boriosi. Credono sempre di essere buoni, migliori degli altri!” In realtà, questa è la più superficiale delle comprensioni, questo è solo un piccolo aspetto di un’indole corrotta. Perché non metti in discussione quei pensieri e quelle intenzioni di ribellione e opposizione a Dio presenti nella tua natura? Dio esige che tu agisca in un modo e tu insisti nell’agire in un altro. Dio opera in un modo e tu insisti nel pretendere che Egli operi in un altro. Questo non è forse contrastare Dio? Tutti hanno questo genere di indole, nessuno può sfuggirvi. Molte persone hanno fatto queste esperienze; in particolare, non pochi leader e lavoratori sono stati eliminati. Di conseguenza, alcune persone diffondono l’idea: “Qualunque cosa tu faccia, non venire a contatto con Dio. Una volta che lo fai, avrai sicuramente delle nozioni su di Lui e sarai sicuramente rivelato”. Qual è il problema qui? Potrebbe essere che è difficile interagire con Dio? Dio non condanna le persone con leggerezza. Fintanto che le persone hanno coscienza e ragione, Egli non le condannerà per aver detto o fatto qualcosa di sbagliato. Dio analizza soltanto l’indole delle persone per consentire loro di conoscere sé stesse; Egli salva le persone nella misura più ampia possibile. Alcuni, sebbene siano stati spesso potati mentre servivano come leader e lavoratori, sono in grado di accettare la verità e ora sanno rimanere saldi e rendere testimonianza a Dio. Allora, perché costoro sono in grado di rimanere saldi? Non è perché non abbiano un’indole corrotta, è piuttosto perché sanno accettare di essere potati e sanno accettare il giudizio e il castigo, e per questo hanno guadagnato l’approvazione di Dio. Quindi, nella casa di Dio sono state rivelate ed eliminate molte persone? In effetti, parecchie. Questo è sufficiente a dimostrare che al giorno d’oggi le persone non hanno solo un’indole corrotta, è la loro stessa natura a essere stata corrotta. La loro normale umanità è già stata talmente corrotta da essere a brandelli e completamente perduta: vale a dire, le persone non hanno più un’umanità normale. Dio incarnato possiede un’umanità normale, mentre tutte le persone hanno un’indole corrotta e non molta umanità normale, perciò per loro è impossibile essere in armonia con Dio. In molte questioni, sono certe di avere divergenze e scontri con Dio e di esserGli perfino ostili. Questo perché le persone non hanno un cuore che teme Dio né un cuore di sottomissione a Lui. Non si può esigere dalle persone: “Dal momento che riconosci che Egli è Dio, devi sottometterti a Lui, qualunque cosa dica”, e ancor meno che cedano a Dio in ogni questione. Non si tratta di cedere; le persone sono esseri creati e, dopo tutto, Dio è Dio e l’uomo è l’uomo: tra loro deve esserci un confine. In che modo il servo di Abramo pregava Jahvè Dio nell’Età della Legge? “O Jahvè, Dio del mio signore Abramo” (Genesi 24:12). La distinzione di rango da lui espressa era chiarissima, mentre le persone di oggi pensano: “Dio non è poi così diverso da noi. Anch’Egli ha un’umanità normale, e i bisogni, l’intera varietà di emozioni, la vita e le attività dell’umanità normale. Anche se compie opere divine, la Sua umanità normale è imprescindibile!” Alla prima idea rudimentale di “umanità normale” che nutrono dentro di sé, le persone sono subito pronte a circoscrivere l’opera di Dio, le Sue parole e la Sua indole come normale umanità dell’uomo, negando la Sua essenza divina. Questo è un errore enorme e rende impossibile conoscere Dio, non è così? Non siete entrati in contatto con Dio; chi di voi osa dire: “Se restassi in contatto con Dio per un anno, ti assicuro che non sarei affatto ribelle”? Nessuno può esserne certo. La maggior parte delle persone crede in Dio da oltre 10 o 20 anni, eppure nessuno è in grado di raggiungere la vera sottomissione a Lui. Ciò basta a dimostrare che le persone sono state profondamente corrotte da Satana, la cui indole è ormai ben radicata nel loro cuore; ci sono alcune cose corrotte che non potete nemmeno disseppellire da soli. Ho detto così tante parole, espresso così tante verità, eppure quasi nessuno comprende realmente la verità. Le persone adesso sono così ostinate nei loro errori; sono insensibili e ottuse a un livello estremo. Non sono solamente un po’ ignoranti: la loro natura ribelle ha ormai preso forma, ma voi non lo vedete ancora in modo chiaro.

Dopo aver frequentato Cristo per un paio di giorni, alcune persone Lo trovano poco familiare e si sentono in qualche modo frenate: “Questo è Dio!” Hanno questo pensiero nel cuore, ma dopo 10 o 15 giorni di contatto con Lui, familiarizzando piano piano con Lui e avvicinandoGlisi sempre di più, nel cuore si sentono senza freni e non fanno più distinzione tra la loro posizione e la Sua. È come se tra Lui e loro vi fosse totale uguaglianza, senza alcuna gerarchia; ritengono appropriato che Dio condivida vita e gioia con loro. A volte Mi chiedo come fanno queste persone a essere così. Se dovessi sempre potarle e fare loro la predica, sicuramente sarebbero educate e sottomesse. A volte, quando parlo con qualcuno da pari a pari, egli pensa: “Guarda com’è buono Dio con me!” Il fatto che Io sia buono nei tuoi confronti non prova l’assenza di un’indole ribelle dentro di te né che la tua natura essenza sia buona. Non è così? Alcune persone, quando le tratto un pochino meglio e sorrido loro un po’, dimenticano il loro posto nell’universo e le loro origini, la loro identità e la loro essenza: dimenticano tutto questo. La natura delle persone è veramente pessima: sono del tutto prive di ragione! Se qualcuno di voi si crede piuttosto bravo, allora interagisci pure con Dio per un periodo di tempo e vedrai come tutta quella ribellione e quell’opposizione che hai dentro verranno smascherate. Entra in contatto con Dio per un periodo; non ti richiamerò, né ti ammonirò o ti poterò, e nessuno condividerà con te: farai l’esperienza da solo e vedremo fino a che punto riuscirai a sperimentarla. Senza acquisire la verità, di sicuro fallirai miseramente, con conseguenze impensabili. L’indole ribelle delle persone è troppo grave: il loro cuore non è in grado di accogliere gli altri! La tua indole ribelle, la tua natura satanica e il tuo cuore arrogante non possono accogliere altre persone. Forse alcuni, dopo aver interagito con Me per un periodo di tempo, sviluppano pensieri errati che, se non vengono risolti, diventano nozioni o giudizi: allora costoro saranno in pericolo. Alcuni dicono: “È perché sei troppo ordinario e normale. Io non sono così con la mia fede nel Signore Gesù”. È lo stesso con la tua fede in Gesù. Se vi trovaste ai tempi di Gesù non sareste migliori dei farisei, la vostra mente sarebbe piena di nozioni. Non credere che saresti migliore di Giuda, che fu capace di vendere il Signore e rubarGli il denaro per uso personale; magari non Lo venderesti o non spenderesti il denaro della chiesa in modo sconsiderato, ma non saresti qualcuno che si sottomette al Signore: saresti sicuramente pieno di nozioni, ribellione e opposizione. Le parole e l’opera del Signore Gesù erano l’apparizione e l’opera di Dio. Allora perché Giuda si oppose al Signore? La sua natura era troppo cattiva; non poteva tollerare Cristo e insistette nell’esserGli ostile, e fu per questa ragione che ricevette punizione e maledizioni. Anche Pietro non soffrì forse molto mentre seguiva Dio? Ma poiché aveva coscienza e ragione, e sapeva anche perseguire l’amore per Dio, alla fine fu reso perfetto da Dio. A quel tempo, anche lui aveva alcune nozioni su Gesù e disse alcune cose sbagliate, ma poiché perseguiva l’amore per il Signore, alla fine acquisì una certa conoscenza del Signore Gesù. Pertanto, le persone non dovrebbero impegnarsi in discorsi presuntuosi. Quando si tratta di cose di cui non hai fatto esperienza, non garantisci di poter avere successo o di fare un lavoro perfetto: tali parole non sono veritiere né realistiche. Devi fare esperienza di queste cose prima di parlare della tua conoscenza e delle tue comprensioni; solo allora saranno concrete. Non dire: “Dio, vieni a casa mia, prometto di non farTi arrabbiare come fanno gli altri, prometto di non essere disumano come gli altri”. Questo non è affatto certo, poiché gli elementi dell’umanità normale presenti nelle persone sono ormai stati distrutti; la loro umanità normale non c’è più, come anche la loro coscienza e la loro ragione; il buon senso dell’umanità normale, il parlare in modo semplice e onesto, l’essere in grado di ascoltare e di essere sottomessi, tutte queste cose positive sono ormai scomparse negli individui. Dunque, i loro principi e i loro obiettivi di vita sono ormai cambiati; tutti loro seguono la filosofia di Satana e sono dominati dalla sua natura. Il loro modo di parlare è astuto e propenso all’inganno, vanno dove tira il vento e sono bravissimi a dire cose gradevoli da sentire; credono che sia fantastico vivere così. Perché si dice che gli esseri umani sono profondamente corrotti? Essendo così profondamente corrotte, le persone hanno ancora un’umanità normale? Tu credi di avere un’indole corrotta, la quale ritieni consista soltanto nell’essere un po’ arrogante, presuntuoso e borioso, in qualche misura propenso all’inganno nel parlare oppure superficiale nello svolgimento dei tuoi doveri, e nient’altro. Ma questa conoscenza non è abbastanza profonda, scalfisce appena la superficie. Il punto è che l’uomo è malvagio per natura, tutti riveriscono il male, negano Dio e Gli si oppongono, e la loro umanità normale è ormai svanita dalla faccia della terra. Non è forse così? Allora cosa dovrebbero fare le persone per soddisfare gli standard richiesti a un essere creato? La chiave è trovare un percorso di pratica, un metodo di pratica adatto, all’interno delle parole di Dio. Sapete tutti che non esistono persone eccezionalmente buone all’interno del genere umano, allora perché adesso si dice che alcuni possiedono umanità e altri no? Coloro che possiedono umanità sono davvero in grado di mettere in pratica queste verità? Nemmeno loro riescono a metterle in pratica; è solo che, relativamente parlando, sono leggermente più gentili e delicati nel loro cuore e leggermente più responsabili nel loro lavoro; ma tutto ciò è relativo, non assoluto. Non sarebbe forse un’esagerazione valutare una persona e definirla assolutamente buona, priva di difetti o di ribellione, completamente accondiscendente e sottomessa e per nulla superficiale nello svolgimento dei suoi doveri? Questo è forse conforme ai fatti? Esiste davvero una persona di questo tipo? Se questo è il vostro modo di comprendere le cose, è distorto. Se però credete: “Per noi esseri umani è finita. Nessuno di noi è minimamente buono, quindi a che scopo credere in Dio? Smetterò semplicemente di credere e aspetterò la morte!”, anche questo è assurdo. Vi spingete sempre agli estremi, come se non capiste la lingua degli uomini; pendete sempre da una parte o dall’altra. Se parlo con più dolcezza e delicatezza non riuscite a conoscere voi stessi, se invece parlo con troppa severità e durezza abbassate la testa, diventate negativi e rinunciate persino a voi stessi. Quando sentono le parole di giudizio e di condanna pronunciate da Dio, alcuni immediatamente si paralizzano e credono di essere spacciati, di non avere alcuna speranza di essere salvati. Costoro sono proprio i più difficili da salvare, poiché non capiscono la lingua degli uomini! Ora, quando Dio parla e smaschera le persone, è per far loro comprendere la radice della natura corrotta dell’uomo e il motivo per cui l’uomo è capace di ribellarsi a Dio. Smascherare queste cose è di beneficio per le persone. Se queste cose non venissero smascherate, crederesti fino alla fine senza mai conoscere te stesso, ripetendo sempre che l’arcangelo è pieno di sé, o definendo questa persona arrogante e quella ribelle. E quanto a te stesso? Ci sono anche persone che dicono sempre: “Siamo davvero ribelli nei confronti di Dio”, ma ancora non conoscono la radice della loro ribellione e non capiscono a fondo né comprendono l’essenza di questi stati. Ciò significa che non possono cambiare e non possono essere salvate. Siete in grado di comprendere queste parole? (Sì.)

Ci sono due aspetti principali in ciò su cui ho appena condiviso. Uno è che, credendo in Dio, si dovrebbe raggiungere una vera sottomissione, soddisfacendo completamente gli standard richiesti a un essere creato. L’altro è che smascherare la ribellione presente nelle persone e smascherare la loro natura le mette in condizione di conoscere sé stesse. Se non venissero smascherati in questo modo e messi in condizione di conoscere sé stessi, tutti affermerebbero di essere bravi e migliori degli altri. Per esempio, alcuni dicono: “Anch’io sono profondamente corrotto”, ma quando interagiscono con gli altri per un certo periodo di tempo si ritengono comunque migliori di loro, e pensano: “Io non sono per nulla bravo, ma vedo che tu non sei migliore di me, anzi sei peggio!” Non ritenerti migliore degli altri. Non sei migliore degli altri neanche a voler sforzare l’immaginazione; tutte le persone condividono la stessa natura ribelle. Tutto questo è chiaro? Ora che abbiamo finito di condividere in merito, cosa ne pensate tutti voi? State per caso pensando: “Credo in Dio da così tanti anni, mi ritenevo una persona sottomessa a Dio. Oggi, adesso che Dio ha finito di condividere, mi rendo finalmente conto che non ho una vera sottomissione nei Suoi confronti e che ancora non Lo tratto come Dio. Non riesco nemmeno a sottomettermi a Lui: sono totalmente privo di ragione e la mia fede è così confusa!” Se avete davvero questo tipo di conoscenza, allora c’è la speranza che intraprendiate il giusto cammino di fede in Dio e diventiate persone che si sottomettono a Lui; solo a quel punto potrete ottenere la salvezza.

Estratto 3

Molte persone nel credere in Dio non attribuiscono importanza alla trasformazione della loro indole di vita, e invece si concentrano e si preoccupano dell’atteggiamento di Dio nei loro confronti e del fatto che possano o meno occupare un posto nel Suo cuore. Cercano sempre di intuire come appaiano agli occhi di Dio e se rivestano o meno una posizione nel Suo cuore. Molte persone nutrono questo tipo di pensieri e, quando si trovano realmente faccia a faccia con Dio, non fanno che controllare se Lui sia felice o adirato quando parla con loro. Poi ci sono quelli che chiedono in continuazione agli altri: “Dio ha fatto menzione delle mie difficoltà? Che cosa pensa di me, in ogni caso? Si preoccupa per me in qualche misura?” Altri presentano casi ancora più gravi: se anche Dio getta solo uno sguardo su di loro, è come se avessero identificato un nuovo problema: “Oh no, Dio mi ha appena guardato e dal modo in cui l’ha fatto non mi è sembrato molto contento; non è un buon segno”. Le persone attribuiscono molta importanza a queste cose. Alcuni dicono: “Il Dio in cui crediamo è il Dio incarnato; quindi, se Egli non ci degna di attenzione, non significa che per noi è la fine?” Quello che intendono dire è: “Se non abbiamo un posto nel cuore di Dio, perché dovremmo darci pensiero di avere fede? Dovremmo semplicemente smettere di credere!” Non è privo di ragionevolezza? Sanno perché le persone dovrebbero credere in Dio? Le persone non riflettono mai sul fatto che Dio abbia o meno un posto nel loro cuore, eppure vogliono avere un posto nel Suo. Quanto sono arroganti e presuntuose! Questa è la loro parte più irragionevole. Addirittura alcuni sono talmente irragionevoli che, quando Dio chiede di qualcun altro e non menziona i loro nomi, oppure manifesta preoccupazione o premura nei confronti degli altri e non nei loro, manifestano insoddisfazione e cominciano a brontolare e a lamentarsi di Dio, dicendo che è ingiusto e che non è affatto imparziale e ragionevole. Questo è un problema che riguarda la loro ragione, e la loro mente è in un certo senso anormale. In circostanze usuali, le persone affermano sempre che si sottometteranno alle disposizioni e alle orchestrazioni di Dio, che, indipendentemente dal modo in cui Egli le tratterà, non si lamenteranno mai, e che non hanno problemi con la potatura, il giudizio o il castigo a cui Egli le sottopone; tuttavia, quando affrontano queste cose nella realtà, non le accettano. Le persone possiedono ragione? Hanno un’opinione talmente alta di sé stesse e credono di essere così importanti che, se solo sentono di essere state guardate da Dio nel modo sbagliato, pensano di non avere nessuna speranza di ottenere la salvezza, per non parlare dell’eventualità in cui dovessero subire la potatura da parte di Dio. Oppure, se Dio dice loro qualcosa con un tono leggermente più duro e ciò trafigge il loro cuore, diventano negative e cominciano a credere che avere fede in Dio non abbia significato. Pensano: “Come posso continuare a credere in Dio se Lui mi ignora?” Ad alcuni manca il discernimento nei confronti di questo tipo di persona e pensano persino: “Sono così attenti! Riescono persino a cogliere il significato di una singola occhiata di Dio. Vedi, si sono davvero convinti del Dio in terra e Lo trattano veramente come Dio”. È davvero così? Costoro sono davvero confusi e non riescono a vedere nulla con chiarezza! La statura delle persone è troppo piccola, ed esse rivelano davvero ogni sorta di bruttura. Possiedono una ragione così carente: le loro richieste a Dio sono troppe e troppo esagerate, sono prive della benché minima ragione. Pretendono sempre che Dio faccia questo o quello e non sono in grado di sottomettersi a Lui o di adorarLo completamente. Gli pongono invece richieste irragionevoli basate sulle loro preferenze, pretendendo che Egli sia magnanimo, che non Si arrabbi mai per nulla e che ogni volta che incontra le persone sia sempre sorridente e parli sempre con loro, fornendo loro la verità e condividendo con loro su di essa. Pretendono anche che Egli sia sempre paziente e che mantenga un’espressione piacevole quando è con loro. Le persone hanno troppe richieste, sono troppo esigenti! Dovreste esaminare tali questioni. La ragione umana è così scarsa, non è vero? Non solo le persone sono incapaci di sottomettersi completamente alle orchestrazioni e alle disposizioni di Dio o di accettare tutto ciò che proviene da Lui, ma al contrario Gli impongono ulteriori richieste. Come possono delle persone che avanzano tali richieste essere leali a Dio? Come possono sottomettersi alle Sue disposizioni? Come possono amarLo? Tutti hanno delle richieste riguardo a come Dio dovrebbe amarli, tollerarli, vegliare su di loro, proteggerli, mostrare preoccupazione per loro e prenderSene cura, ma nessuno pone requisiti a sé stesso su come dovrebbe amare Dio, pensare a Lui, mostrare considerazione nei Suoi confronti, soddisfarLo, averLo nel cuore e adorarLo. Queste cose esistono nel cuore delle persone? Sono cose che le persone dovrebbero raggiungere, quindi perché non ci mettono il cuore? Alcuni sanno manifestare entusiasmo per un certo periodo di tempo e sono in qualche modo capaci di fare rinunce e di spendersi, ma non in modo duraturo; un piccolo contrattempo può indurli a scoraggiarsi, a perdere la speranza e a lamentarsi. Gli individui hanno tantissime difficoltà, e troppo pochi tra loro perseguono la verità e cercano di amare e soddisfare Dio. Gli esseri umani sono totalmente privi di ragione; si pongono nella posizione sbagliata. Inoltre, si ritengono particolarmente preziosi. Ci sono anche alcuni che dicono: “Dio ci considera come la pupilla dei Suoi occhi. Non ha esitato a permettere che il Suo unico Figlio venisse crocifisso al fine di redimere l’umanità. Dio ha pagato un prezzo elevatissimo per riguadagnarci: siamo incredibilmente preziosi e ognuno di noi ha un posto nel Suo cuore. Siamo un gruppo speciale di persone e godiamo di un prestigio molto più elevato rispetto ai non credenti; apparteniamo al Regno dei Cieli”. Costoro si ritengono alquanto nobili e distinti. In passato, molti leader avevano questa mentalità; dopo essere stati promossi, si convincevano di possedere un certo prestigio e una certa posizione nella casa di Dio. Pensavano: “Dio mi apprezza e mi stima, e mi ha permesso di prestare servizio come leader. Devo fare del mio meglio dandomi da fare e lavorando per Lui”. Erano incredibilmente compiaciuti di sé stessi. Tuttavia, dopo un certo periodo di tempo, commettevano qualche malefatta e la loro vera natura si rivelava, quindi venivano destituiti, cosa che li abbatteva e demoralizzava. Quando la loro bruttezza veniva smascherata e sottoposta a potatura, diventavano ancora più negativi e non riuscivano a mantenere la fede. Pensavano tra sé e sé: “Ciò che Dio fa mostra così scarsa considerazione dei miei sentimenti, non Gli interessa affatto preservare il mio orgoglio. Dicono che Egli è comprensivo nei confronti delle debolezze dell’uomo, ma allora perché sono stato destituito dopo qualche piccola trasgressione?” Allora si demoralizzavano e volevano abbandonare la loro fede. Simili individui hanno forse una vera fede in Dio? Se non riescono nemmeno ad accettare di essere potati, allora possiedono una statura troppo scarsa e non è detto che in futuro saranno in grado di accettare la verità. Costoro sono in pericolo.

Gli uomini non pretendono molto da sé stessi, ma pretendono molto da Dio. Gli chiedono di mostrare particolare gentilezza e di essere paziente e accomodante verso di loro, di amarli e proteggerli, di provvedere a loro e di sorridere loro, di essere tollerante e permissivo nei loro confronti, e di prenderSi cura di loro in molti modi. Si aspettano che Egli non sia affatto severo con loro o che non faccia nulla che li contrarierebbe anche solo leggermente, e sono soddisfatti solo se Egli li blandisce ogni singolo giorno. Gli esseri umani possiedono una ragione davvero scarsa! Non hanno chiaro cosa dovrebbero fare, cosa dovrebbero raggiungere, quali punti di vista dovrebbero avere, come dovrebbero porsi per servire Dio e quale posizione dovrebbero assumere. Chi possiede appena un po’ di prestigio ha un’opinione molto elevata di sé, ma anche chi non ha prestigio ha un’opinione piuttosto elevata di sé. Gli esseri umani non conoscono mai sé stessi. Nella tua fede in Dio devi arrivare a un punto in cui, comunque Egli ti parli, per quanto severo Egli sia con te e per quanto Egli ti ignori, tu devi continuare a credere, non avere lamentele e continuare a fare il tuo dovere come al solito. Allora sarai una persona matura ed esperta, e possiederai davvero una certa statura e un po’ della ragione di una persona normale. Non avanzerai richieste a Dio, non avrai più desideri smodati e neppure pretese nei confronti degli altri o di Dio basate sulle tue preferenze personali. Questo indicherà che avrai più o meno la sembianza di un essere umano. Attualmente voi avete troppe richieste, che sono davvero eccessive, e troppa volontà personale. Ciò dimostra che non ti poni correttamente; ti poni in una posizione troppo elevata e ti consideri fin troppo onorevole, come se non fossi tanto inferiore a Dio. Perciò è difficile trattarti, e questa è proprio la natura di Satana. Se in te esistono questi stati, certamente sarai più spesso negativo che normale, e di conseguenza progredirai lentamente nella vita. Altre persone, invece, sono pure di cuore e meno esigenti, quindi accetteranno facilmente la verità e progrediranno più rapidamente. Coloro che hanno un cuore puro non sperimentano altrettanta sofferenza, ma tu sei molto sentimentale, sei troppo esigente e non fai altro che porre richieste a Dio, quindi ti trovi ad affrontare grandi ostacoli nell’accettazione della verità e il tuo progresso nella vita è lento. Alcuni perseguono la verità lo stesso, indipendentemente da quanto gli altri li attacchino e li escludano, e non si lasciano influenzare minimamente. Queste persone sono magnanime, quindi soffrono un po’ meno e affrontano un numero leggermente inferiore di ostacoli al loro ingresso nella vita. Tu sei esigente e ti lasci sempre influenzare da una cosa o dall’altra, da chi ti ha guardato male, da chi ti ha disprezzato, da chi ti ha ignorato, da qualcosa che Dio ha detto e che ti ha colpito, da certe parole dure che ha pronunciato e che hanno trafitto il tuo cuore e ferito la tua autostima, da qualcosa di positivo che ha dato a qualcun altro e non a te, e a quel punto precipiti nella negatività e addirittura arrivi a fraintendere Dio. Gli individui di questo tipo sono esigenti e un po’ irragionevoli. Per quanto si condivida con loro sulla verità, comunque non la accettano e i loro problemi restano irrisolti. Queste persone sono le più difficili da trattare.

Vi sento spesso condividere in questo modo: “Ho inciampato in una certa questione e, in seguito, dopo aver affrontato della sofferenza, ho acquisito un po’ di comprensione”. La maggior parte delle persone fa esperienza delle cose in questo modo; questo tipo di esperienza è davvero superficiale. Questo minimo di comprensione potrebbe essere stato raggiunto dopo anni di esperienze, e le persone potrebbero aver sperimentato molta sofferenza ed essere state trascinate nel tormento solo per acquisire questo minimo di comprensione e di trasformazione. Davvero miserevole! Ci sono così tante impurità nella loro fede che è davvero difficile per loro credere in Dio! Ancora oggi, ognuno manifesta molte impurità eppure pone numerose richieste a Dio: queste sono tutte impurità delle persone. Il fatto che possiedano tali impurità è la prova che c’è un problema nella loro umanità ed è una rivelazione della loro indole corrotta. Bisogna fare una distinzione tra le richieste appropriate e quelle inappropriate poste dall’uomo a Dio: bisogna discernerle con chiarezza. Occorre avere chiaro in quale posizione l’uomo dovrebbe stare e quale ragione dovrebbe possedere. Ho notato che alcuni si concentrano sempre sul tipo di espressione che ho con le persone e studiano sempre chi Dio tratta bene e chi Egli tratta male. Se vedono Dio guardarli con un’espressione scontenta, o se Lo sentono smascherarli o condannarli, non riescono a lasciar correre; in qualunque modo tu condivida con loro, comunque non funziona, e, a prescindere da quanto tempo passi, non riescono a riprendersi. Emettono un verdetto su sé stessi, aggrappandosi a quella frase passeggera e usandola per determinare l’atteggiamento assunto da Dio nei loro confronti, e sprofondano nella negatività. In qualunque modo si condivida con loro sulla verità, non sono disposti ad accettarlo. Questo è semplicemente irragionevole. È chiaro che l’uomo non possiede la minima conoscenza dell’indole giusta di Dio e non la comprende affatto. Fintanto che le persone sono capaci di pentirsi e di trasformarsi, anche l’atteggiamento di Dio nei loro confronti cambia. Se il tuo atteggiamento verso Dio non cambia, può forse cambiare il Suo atteggiamento nei tuoi confronti? Se il tuo atteggiamento cambia, cambierà quello di Dio, ma se il tuo non cambia, allora nemmeno il Suo cambierà. Ancora oggi, alcuni non hanno ancora alcuna conoscenza di ciò che Dio odia, di ciò che Gli piace, della Sua gioia, della Sua ira, del Suo dolore e della Sua felicità, della Sua onnipotenza e della Sua saggezza, e non sanno nemmeno parlare di una qualche conoscenza percettiva: è questo che rende l’uomo così difficile da gestire. Le persone non riescono a ricordare le parole sincere e pazienti che Dio rivolge loro, mentre se Egli fa anche un solo commento severo o pronuncia una frase di potatura o di giudizio, ciò rimarrà conficcato nei loro cuori. Perché le persone non prendono sul serio le parole di guida positiva, mentre sono contrariate, negative e incapaci di riprendersi quando sentono parole di giudizio e potatura? In ultima analisi, potrebbero aver bisogno di un lungo periodo di riflessione prima di riprendersi, e aprono gli occhi solo dopo aver associato questo ad alcune delle parole di conforto da parte di Dio. Senza queste parole di conforto, non sarebbero in grado di uscire dalla loro negatività. Quando iniziano a sperimentare l’opera di Dio, le persone nutrono su di Lui numerose conoscenze errate e incomprensioni. Credono sempre di avere ragione, si aggrappano sempre alle loro idee e, qualunque cosa gli altri dicano, non lo prendono in considerazione. Solo dopo aver acquisito dai tre ai cinque anni di esperienza iniziano gradualmente a capire, ad acquisire comprensione, a riconoscere di essere in errore e a percepire quanto sia difficile trattarle. È come se solo allora fossero cresciute. Man mano che acquisiscono più esperienze, arrivano a capire Dio e a nutrire meno incomprensioni nei Suoi confronti, smettono di lamentarsi e iniziano a credere in Dio normalmente. Rispetto al passato, la loro statura è un po’ più simile a quella di un adulto. Una volta erano come dei bambini, inclini a tenere il broncio, a precipitare nella negatività e ad allontanarsi da Dio in qualsiasi momento. Sarebbero state capaci di lamentarsi di fronte a qualsiasi questione, di sviluppare nozioni leggendo qualsiasi passo delle parole di Dio e di iniziare a dubitare di Dio in qualsiasi momento: è questo che accade quando qualcuno possiede una statura troppo scarsa. Ora che hanno acquisito così tanta esperienza e letto le parole di Dio per diversi anni, le persone hanno fatto progressi e sono diventate molto più stabili rispetto al passato. Tutto questo è il risultato della comprensione della verità: è l’effetto che la verità ha su di loro. Quindi, fintanto che le persone comprendono la verità e sono in grado di accettarla, non c’è nessuna difficoltà che non possano risolvere e acquisiranno sempre qualcosa, indipendentemente dalla durata della loro esperienza. Naturalmente, se il periodo di tempo nel quale hanno fatto esperienza è troppo corto, non va bene; fintanto che raccolgono i frutti di ogni singola esperienza, cresceranno rapidamente nella vita.

Il fatto che ora veniate coltivati mentre prestate servizio come leader, lavoratori o supervisori, o mentre fate doveri importanti, non dimostra che possediate maggiore statura. Significa soltanto che avete una levatura leggermente migliore rispetto all’individuo medio, che siete un po’ più seri nel vostro perseguimento e che coltivarvi ha un po’ più di valore. Non significa che siete in grado di sottomettervi a Dio o di mettervi alla mercé delle Sue orchestrazioni, né che avete messo da parte le vostre prospettive e le vostre aspettative. Non possedete ancora questo tipo di ragione. Nutrite tutti un po’ di negatività in voi nel vostro lavoro, ed è anche possibile che nutriate intenzioni e aspettative di ottenere benedizioni, e persino nozioni e fantasie umane. Allo stesso tempo, mentre svolgete il vostro lavoro, vi portate dietro un certo peso, come se steste cercando di espiare i peccati del passato accumulando meriti anziché lavorare perché gioiosamente bendisposti a farlo. Inoltre, non siete ancora al punto in cui, indipendentemente da come Dio vi tratti, vi preoccupate solo di agire in linea con le Sue intenzioni e le Sue richieste. Siete in grado di raggiungere tale livello? Non possedete questa ragione. Volete sondare Dio, e pensate: “Che tipo di atteggiamento ha esattamente Dio nei miei confronti? Mi sta usando affinché io presti servizio o mi sta salvando e perfezionando?” Volete tutti sondarLo in questo modo, solo che non osate dirlo. Il fatto che non osiate dirlo dimostra che c’è ancora un’idea che vi domina: “È inutile parlarne: questa è semplicemente la mia natura e non può essere cambiata. Fintanto che mi astengo dal fare qualcosa di cattivo, è sufficiente: non chiedo troppo a me stesso”. Confinate voi stessi nella posizione più infima possibile e alla fine non fate mai alcun progresso, avendo inoltre un modo di pensare superficiale mentre fate i vostri doveri. È solo dopo aver ascoltato diverse condivisioni che iniziate a capire un po’ di verità e a conoscere un po’ di realtà della verità. Che tu venga utilizzato o meno o quale sia l’atteggiamento di Dio nei tuoi confronti, queste cose non sono importanti. La chiave sta nei tuoi sforzi individuali, nel cammino che scegli di intraprendere e nel fatto che alla fine tu sia o meno in grado di trasformarti: sono questi i punti fondamentali. Per quanto buono possa essere l’atteggiamento di Dio nei tuoi confronti, sarà inutile se non ti trasformerai. Se fai dei passi falsi ogni volta che ti capita qualcosa e sei privo della benché minima lealtà, allora, per quanto buono sia l’atteggiamento di Dio nei tuoi confronti, non servirà a nulla. La cosa fondamentale è il cammino che scegli di percorrere. Dio in passato potrebbe anche averti maledetto e averti rivolto parole di odio e disprezzo ma, se ora sei cambiato, cambierà anche l’atteggiamento di Dio nei tuoi confronti. Le persone sono sempre timorose, inquiete e prive di vera fede, il che indica che ancora non comprendono le intenzioni di Dio. Ora che possedete un po’ di comprensione, diventerete ancora negativi e deboli quando in futuro vi accadrà qualcosa? Sarete in grado di praticare la verità e di rimanere saldi nella vostra testimonianza? Sarete in grado di sottomettervi veramente a Dio? Se riuscirete a realizzare queste cose, avrete la ragione dell’umanità normale. Ora possedete una qualche conoscenza dell’indole corrotta dell’uomo e della salvezza e delle intenzioni di Dio? Ne avete quanto meno un’idea approssimativa. Quando un giorno sarete in grado di entrare in alcune realtà di tutti gli aspetti della verità, starete vivendo appieno un’umanità normale.

Estratto 4

La parte più importante del perseguimento della verità è concentrarsi sulla lettura delle parole di Dio. La quantità di ciò che una persona può ricavarne dipende dalla sua abilità di comprensione. Benché tutti leggano le parole di Dio, alcuni sono in grado di afferrarne il vero significato e di trovare in esse la luce e, fintanto che le leggono, acquisiscono qualcosa. Altri, invece, sono diversi. Quando leggono le parole di Dio, si focalizzano soltanto sulla comprensione delle dottrine. Il risultato è che, dopo aver letto le parole di Dio per diversi anni, comprendono molte dottrine, eppure ogni volta che incappano in un problema, non riescono a risolverlo; nulla di ciò che hanno imparato è utile. Che cosa sta succedendo qui? Anche se tutti gli individui leggono le parole di Dio, i risultati sono diversi. Coloro che amano la verità sono in grado di accettarla, mentre coloro che non la amano non sono disposti ad accettarla anche se leggono le parole di Dio. Non ricercano la verità in esse a prescindere dai problemi in cui incappano. Le persone con un minimo di esperienza sono in grado di discutere di alcune cose concrete quando leggono le parole di Dio e parlano della propria conoscenza concreta della verità: questo è comprendere la verità. Gli individui privi di esperienza afferrano soltanto il significato letterale delle parole di Dio e non hanno la minima conoscenza esperienziale: questa non si può considerare comprensione della verità. Spesso alcuni leader affermano di fronte agli altri di andare in chiesa appositamente per fornire la verità. Questa affermazione è forse corretta? Le parole “fornire la verità” non andrebbero pronunciate alla leggera. Chi possiede la verità? Chi osa sostenere di fornirla? Non è forse un’affermazione troppo ambiziosa? Quando credete in Dio e Lo seguite, siete semplicemente persone che accettano e perseguono la verità. Se riuscite a fare questo, va già molto bene. Anche se un individuo riesce a comprendere alcune verità e a parlare di una qualche conoscenza esperienziale della verità, non si può dire che fornisca la verità, perché nessun essere umano la possiede. Come si può affermare che parlare di una qualche conoscenza esperienziale equivalga a fornire la verità? Perciò si può asserire soltanto che i leader e i lavoratori compiono il lavoro di irrigazione e che sono specificamente responsabili dell’ingresso nella vita da parte dei fratelli e delle sorelle nella chiesa. Non si può dire che forniscano la verità. Anche se una persona ha una qualche statura, non si può comunque affermare che fornisca la verità agli altri. Non si può assolutamente asserirlo. Quanti comprendono la verità? La statura di una persona le dà forse titolo per fornire la verità? Anche se qualcuno ha una qualche esperienza e conoscenza della verità, non si può dire che sia in grado di fornire la verità. Non si può assolutamente affermarlo, è un’asserzione troppo priva di ragionevolezza. Alcuni sono fieri di irrigare la chiesa e di fornire la verità, come se capissero gran parte di quest’ultima. Tuttavia, sono incapaci di distinguere i falsi leader e gli anticristi. Non è forse una contraddizione? Se qualcuno ti domanda cosa sia la verità e tu rispondi: “La parola di Dio è la verità; la verità è la parola di Dio”, comprendi forse la verità? Sai soltanto pronunciare le parole e le dottrine, e non hai conoscenza esperienziale di cosa sia la verità, perciò non hai titolo per fornirla agli altri. In questo preciso istante, coloro che fungono da leader mancano tutti di esperienza; hanno solo un minimo di levatura e la disponibilità a perseguire la verità. Sono idonei a essere coltivati e addestrati e sanno prendere l’iniziativa nello svolgimento dei doveri. Anche se sono in grado di condividere una qualche conoscenza, come si può affermare che forniscano la verità? Quasi tutti i leader e i lavoratori sanno parlare di una qualche conoscenza, ma questo non significa che abbiano la verità realtà. Dopotutto, hanno ascoltato sermoni per molti anni e hanno un minimo di conoscenza superficiale; sono disposti a condividere la verità e possono essere in qualche modo utili agli altri, ma non si può dire che forniscano la verità. I leader e i lavoratori sono capaci di fornirla? Assolutamente no. Essi predicano e irrigano la chiesa; quel che è più importante, devono essere in grado di risolvere i problemi concreti: questo è l’unico modo in cui possono irrigare davvero la chiesa. In questo preciso momento, quasi tutti i leader e i lavoratori sono ancora incapaci di risolvere molti problemi concreti. Anche se sanno condividere una qualche conoscenza della verità, gran parte di ciò che dicono consiste ancora soltanto di parole e dottrine. Non sanno condividere chiaramente la realtà della verità; sono dunque realmente in grado di risolvere i problemi? Quasi tutti i leader e i lavoratori non hanno che un minimo di abilità di comprensione e non hanno ancora molta esperienza concreta. Si può forse asserire che comprendano meglio la verità e che posseggano più verità realtà rispetto ad altri? Certo che no, ne sono ancora lontani. Alcuni leader e lavoratori vengono promossi esclusivamente allo scopo di essere coltivati; sono autorizzati a praticare perché hanno un po’ di levatura e possiedono un minimo di abilità di comprensione, e il loro ambiente familiare è idoneo. Non è che promuovere qualcuno significhi che quella persona possiede la verità realtà e può fornire la verità. È solo che coloro che perseguono la verità ottengono la rivelazione e la luce prima degli altri, ma questo poco di luce non raggiunge la verità, non è una parte della verità, è soltanto conforme a essa. Solo ciò che Dio esprime direttamente è verità. La rivelazione dello Spirito Santo è soltanto aderente alla verità, perché lo Spirito Santo illumina le persone a seconda della loro statura. Non dice loro direttamente la verità. Invece, dà loro una luce che sono in grado di acquisire. Questa è una cosa che devi capire. Se un individuo ha una qualche comprensione delle parole di Dio e una qualche conoscenza esperienziale, questa si considera verità? No. Quella persona ha tutt’al più una qualche comprensione della verità. Le parole della rivelazione dello Spirito Santo non rappresentano le parole di Dio, non rappresentano la verità e non sono la verità. L’individuo ha tutt’al più una qualche comprensione della verità ed è stato illuminato un minimo dallo Spirito Santo. Se una persona acquisisce una qualche comprensione della verità e poi la fornisce agli altri, non fa altro che fornire loro la propria comprensione esperienziale. Non si può affermare che fornisca loro la verità. Va bene dire che condivide sulla verità; questa è una definizione appropriata. Perché dico questo? Perché ciò che condividi è la tua comprensione della verità; non equivale alla verità stessa. Dunque, puoi affermare soltanto che condividi su una certa comprensione esperienziale; come puoi asserire che fornisci la verità? Fornire la verità non è cosa facile. Chi è degno di pronunciare questa frase? Solo Dio è capace di fornire la verità alle persone. Esse ne sono forse in grado? Perciò devi capire chiaramente questa questione. Non si tratta soltanto di usare le parole sbagliate, il punto cruciale è che violi e distorci i fatti. Ciò che affermi è un’esagerazione. Gli individui possono avere una qualche comprensione esperienziale delle parole di Dio, ma non si può dire che abbiano la verità o che appartengano alla verità. Non si può assolutamente affermarlo. A prescindere da quanta comprensione le persone ottengano dalla verità, non si può asserire che possiedano la vita della verità, né tantomeno che appartengano alla verità. Non si può assolutamente dirlo. Gli individui comprendono soltanto un minimo di verità e hanno un minimo di luce e alcuni cammini di pratica. Hanno soltanto qualche realtà di sottomissione e qualche vero cambiamento, ma non si può affermare che abbiano ottenuto la verità. Dio fornisce la vita alle persone esprimendo la verità. Richiede anche che esse capiscano la verità e la acquisiscano per servirLo e soddisfarLo. Anche se arrivasse il giorno in cui le persone sperimenteranno l’opera di Dio al punto di acquisire davvero la verità, non si potrebbe ugualmente asserire che appartengano alla verità, né tantomeno che la possiedano. Questo perché, anche se avranno molti anni di esperienza, c’è un limite alla quantità di verità che acquisiranno, ed è una quantità molto scarsa. La verità è la cosa più profonda e misteriosa; è ciò che Dio ha ed è. Anche se le persone fanno esperienza della verità per tutta la vita, ciò che guadagnano di essa è molto limitato. Non saranno mai in grado di ottenere, di comprendere o di vivere appieno la verità. È questo che Dio intende quando dice che gli uomini saranno sempre neonati in Sua presenza.

Alcuni credono che, quando possiederanno l’esperienza e la conoscenza delle verità espresse da Dio e una comprensione esaustiva di ogni aspetto della verità e sapranno agire in conformità a essa, saranno in grado di esprimerla. Pensano che così facendo vivranno come cristo, proprio come disse Paolo: “Per me il vivere è cristo” (Filippesi 1:21). Questo punto di vista è corretto? Non è forse l’ennesimo tentativo di sposare la tesi “dio-uomini”? È assolutamente sbagliato! Le persone devono capire una cosa: a prescindere da quanta conoscenza ed esperienza tu abbia della verità, o anche se sei entrato nella verità realtà e sei in grado di sottometterti alle orchestrazioni e alle disposizioni di Dio, e riesci a sottometterti a Lui e a renderGli testimonianza, e indipendentemente da quanto il tuo ingresso nella vita diventi elevato o profondo, la tua vita è ancora umana, e un essere umano non potrà mai diventare Dio. Questo è un fatto assoluto che le persone devono capire. Anche se, alla fine, hai esperienza e comprensione di ogni aspetto della verità, lasci che Dio ti orchestri, e diventi una persona perfezionata, non si può comunque dire che tu appartenga alla verità. Anche se riesci a parlare di vera testimonianza esperienziale, questo non significa che tu sappia esprimere la verità. In passato era comune, all’interno dei gruppi religiosi, dire che qualcuno aveva “la vita di Cristo dentro di sé”. Si tratta di un’affermazione erronea e vaga. Benché le persone non lo dicano più, la loro comprensione di questa questione continua a essere poco chiara. Alcuni pensano: “Siccome abbiamo ottenuto la verità ed essa è dentro di noi, la possediamo e la abbiamo nel cuore, e siamo anche in grado di esprimerla”. Non è sbagliato anche questo? Gli individui discutono spesso se abbiano la verità oppure no, il che perlopiù si riferisce a questo: se ne abbiano esperienza e conoscenza oppure no, e se sappiano praticare o meno in conformità a essa. Tutti sperimentano la verità, ma lo stato in cui ciascuno la sperimenta è diverso. Anche ciò che ogni individuo acquisisce dalla verità è diverso. Se tu dovessi sommare la comprensione esperienziale di tutti, il risultato non rifletterebbe ugualmente appieno l’essenza della verità. Ecco fino a che punto la verità è profonda e misteriosa! Perché affermo che tutto ciò che hai acquisito e tutta la tua comprensione non possono prendere il posto della verità? Dopo averti sentito condividere parte della tua comprensione esperienziale, le persone la capiranno e non avranno bisogno di sperimentare a lungo per comprenderla fino in fondo e acquisirla. Anche se è qualcosa di un po’ più profondo, non necessiteranno di diversi anni di esperienza. Quanto alla verità, invece, gli individui non la sperimenteranno pienamente nemmeno in una vita intera. Anche se li sommassi tutti, scopriresti che non l’hanno sperimentata appieno. Come si può vedere, la verità è troppo profonda e misteriosa. Le parole non bastano per spiegarla in modo esaustivo. Per dirlo con il linguaggio umano, la verità è veridicità per gli uomini. Essi non saranno mai in grado di sperimentarla tutta né di viverla pienamente. Questo perché, anche se le persone vivessero diverse migliaia di anni, non sperimenterebbero appieno un solo tema della verità. A prescindere da quanti anni di esperienza vivano, la verità che comprendono e acquisiscono sarà ancora limitata. Si può affermare che la verità è l’eterna fonte di vita dell’umanità. Dio è la fonte della verità, ed entrare nelle verità realtà è un compito che non ha fine.

La verità è la vita di Dio Stesso; rappresenta la Sua indole, la Sua essenza, e ciò che Egli ha ed è. Se dici che, avendo una certa conoscenza esperienziale, possiedi di conseguenza la verità, hai dunque raggiunto la santità? Perché ancora riveli corruzione? Perché non sai discernere tra i diversi tipi di persone? Perché non sei in grado di testimoniare Dio? Anche se comprendi alcune verità, allora puoi forse rappresentare Dio? Puoi vivere l’indole di Dio? Potrai possedere qualche conoscenza esperienziale riguardo a un certo aspetto di una verità, e potresti riuscire a proiettare un po’ di luce sul tuo eloquio, ma ciò che sei in grado di fornire alle persone è estremamente limitato e non può durare a lungo. Questo perché la tua comprensione e la luce che hai ottenuto non rappresentano l’essenza della verità e non rappresentano la totalità della verità: rappresentano solamente un lato o un aspetto limitato della verità, sono soltanto un livello che può essere raggiunto dagli esseri umani e sono ancora lontane dall’essenza della verità. Questo minimo di luce, di illuminazione, di conoscenza esperienziale non potrà mai prendere il posto della verità. Anche se tutte le persone avessero ottenuto qualche risultato sperimentando una verità e tutte le loro conoscenze esperienziali venissero messe insieme, non raggiungerebbero neppure la totalità e l’essenza di una singola riga di questa verità. In passato è stato detto: “Riassumo tutto questo per il mondo umano con un aforisma: fra gli uomini, non vi è nessuno che Mi ami”. Questa frase è la verità, la vera essenza della vita, una cosa profondissima e un’espressione di Dio Stesso. Attraversi varie esperienze e, dopo tre anni di esperienza, potresti avere una minima comprensione superficiale e, dopo sette o otto anni, potresti avere una comprensione leggermente maggiore, ma questa comprensione non potrà mai prendere il posto di questa riga di verità. Dopo due anni, qualcun altro potrà avere una qualche comprensione, o una comprensione leggermente maggiore dopo dieci anni, o una comprensione relativamente elevata dopo una vita intera, ma la comprensione collettiva di entrambe queste persone non potrà prendere il posto di questa riga di verità. Per quanta comprensione, luce, esperienza o conoscenza voi possiate avere collettivamente, non potrà mai prendere il posto di questa riga di verità. In altre parole, la vita umana è sempre vita umana e, per quanto la tua conoscenza sia conforme alla verità, alle intenzioni o ai requisiti di Dio, non potrà mai prendere il posto della verità. Affermare che le persone possiedono la verità significa che le persone comprendono realmente la verità, vivono alcune realtà della parola di Dio, hanno reale conoscenza di Dio e sono in grado di esaltarLo e testimoniarLo. Tuttavia, non si può dire che le persone possiedano già la verità, poiché la verità è troppo profonda. Sperimentare una sola frase della parola di Dio può richiedere una vita intera, e neanche dopo diverse vite di esperienza, o migliaia di anni, una singola frase della parola di Dio può essere sperimentata appieno. È chiaro che il processo di comprensione della verità e di conoscenza di Dio è davvero infinito e che c’è un limite alla quantità di verità che le persone possono comprendere in una vita di esperienza. Alcuni affermano di possedere la verità non appena comprendono il significato testuale della parola di Dio. Non è un’assurdità? Sia per quanto riguarda la luce che la conoscenza, c’è un problema di profondità. Le verità realtà nelle quali una persona può entrare nel corso di una vita di fede sono limitate. Pertanto, il fatto di possedere una certa conoscenza e luce non significa che tu possieda le verità realtà. La cosa principale da verificare è se questa luce e questa conoscenza riguardino l’essenza della verità. Questa è la cosa più importante. Alcuni ritengono di possedere la verità quando sono in grado di fare luce o di fornire una qualche comprensione superficiale. Questo li rende felici, quindi diventano compiaciuti e presuntuosi. In realtà, sono ancora lontani dall’entrare nella verità realtà. Quale verità possiedono le persone? Gli individui che possiedono la verità possono cadere in qualsiasi momento e in qualsiasi luogo? Quando le persone possiedono la verità, come possono ancora opporsi a Dio e tradirLo? Se dichiari di possedere la verità, ciò dimostra che dentro di te c’è la vita di Cristo: è scandaloso! Sei diventato il Signore, sei diventato Cristo? Questa è un’affermazione assurda, interamente desunta dalle persone; si riferisce a nozioni e fantasie umane e non è una posizione sostenibile con Dio.

Quando si parla di persone che comprendono la verità e che la hanno come loro vita, cosa significa “vita” in questo contesto? Significa che la verità regna sovrana nei loro cuori, che sono capaci di vivere secondo le parole di Dio, e significa che posseggono una reale conoscenza delle parole di Dio e un’autentica comprensione della verità. Quando le persone hanno dentro di loro questa nuova vita, la ottengono interamente attraverso la pratica e l’esperienza delle parole di Dio, essa si basa sul fondamento della verità delle parole di Dio e si ottiene vivendo nel regno della verità; tutto ciò che la vita delle persone contiene è la loro conoscenza ed esperienza della verità. Questo è l’ambito in cui rientra; guadagnare la vita si riferisce al guadagnare la verità. Essere in grado di vivere secondo la verità contenuta nelle parole di Dio non significa che la vita della verità sia dentro le persone, né che, se esse possiedono la verità come loro vita, diventino la verità e la loro vita interiore diventi la vita della verità; né tantomeno che esse siano la verità e la vita. In definitiva, la loro vita rimane quella di un essere umano. Vale a dire, se sai vivere secondo le parole di Dio e hai conoscenza della verità, se questa conoscenza mette radici in te e diventa la tua vita, e la verità che hai acquisito attraverso l’esperienza diventa il fondamento della tua esistenza, se vivi secondo queste parole di Dio, nessuno potrà cambiarti e Satana non potrà fuorviarti né corromperti; allora avrai guadagnato la verità e la vita. In altre parole, la tua vita contiene solamente la verità e la tua comprensione ed esperienza della verità; indipendentemente da cosa tu faccia, vivrai in base a queste verità e non ti spingerai oltre il loro ambito. A quel punto possiederai la verità realtà, e tali persone sono ciò che in definitiva Dio vuole guadagnare mediante la Sua opera. Tuttavia, a prescindere da quanto la gente possa capire bene la verità, la loro essenza è pur sempre una di umanità e non è affatto paragonabile all’essenza di Dio. Questo, perché non possono mai fare esperienza di tutta la verità, ed è impossibile per loro vivere pienamente la verità; possono viverne solo la piccolissima parte ottenibile dall’uomo. Come possono allora diventare Dio? Se Egli perfezionasse personalmente un gruppo di individui trasformandoli in Dei maggiori e Dei minori, non ne scaturirebbe il caos? Inoltre, una cosa simile è impossibile e assurda; è un’idea ridicola dell’uomo. Dio creò i cieli e la terra e tutte le cose, e poi creò l’uomo affinché Gli si sottomettesse e Lo adorasse. La creazione dell’uomo da parte di Dio fu l’atto più denso di significato. Dio creò soltanto l’uomo; non creò gli Dei. Egli opera nella forma dell’incarnazione, ma questo non equivale alla creazione di un Dio da parte Sua. Egli non creò Sé Stesso; ha la Propria essenza, che è immutabile. Le persone non Lo conoscono, perciò dovrebbero leggere di più le Sue parole; possono comprendere la verità soltanto se la ricercano spesso. Non dovrebbero dire assurdità basate sulla loro immaginazione. Se hai un minimo di esperienza per quanto riguarda le parole di Dio e vivi secondo la tua autentica conoscenza esperienziale della verità, allora le parole di Dio diverranno gradualmente la tua vita. Tuttavia, anche allora non puoi affermare che la verità sia la tua vita o che quello che esprimi sia la verità; se tale è la tua opinione, allora sei nel torto. Se possiedi solo una certa esperienza riguardo a un determinato aspetto della verità, questo può implicare di per sé che possiedi la verità? Si può considerare un ottenimento della verità? Riesci a spiegare la verità in modo esaustivo? Riesci a rinvenire nella verità l’indole di Dio e ciò che Egli ha ed è? Se non si ottengono questi risultati, ciò dimostra che sperimentare solo un certo aspetto della verità non può essere considerato una vera comprensione della verità né conoscenza di Dio, e tanto meno si può affermare di aver guadagnato la verità. Ciascuno ha esperienza soltanto di un aspetto e di un ambito della verità; ne fa esperienza all’interno della propria sfera ristretta e non ha modo di toccare tutti gli innumerevoli aspetti della verità. Le persone sono in grado di vivere il significato originale della verità? A cosa equivale la tua minima quantità di esperienza? A un unico granello di sabbia sulla spiaggia, a un’unica goccia d’acqua nell’oceano. Di conseguenza, per quanto preziose possano essere la conoscenza e le percezioni che hai tratto dalle tue esperienze, queste non possono essere considerate come la verità: si può solo dire che sono conformi alla verità. La verità proviene da Dio, e il significato profondo e le realtà della verità coprono una gamma molto ampia, e nessuno può scandagliarla o confutarla. Fintanto che avrai una reale comprensione della verità e di Dio, capirai alcune verità; nessuno potrà confutare questa reale comprensione e le testimonianze che contengono le verità realtà saranno valide per sempre. Dio approva coloro che possiedono le verità realtà. Fintanto che persegui la verità, sai fare affidamento su Dio per sperimentare le Sue parole e sei capace di accettare la verità come tua vita, indipendentemente dall’ambiente in cui ti trovi, allora avrai un percorso, sarai in grado di sopravvivere e otterrai l’approvazione di Dio. Anche se quel poco che le persone guadagnano è conforme alla verità, non si può dire che sia la verità, e tanto meno si può affermare che abbiano acquisito la verità. Il minimo di luce che le persone hanno acquisito è adatto soltanto per loro stesse o per qualcun altro entro un certo ambito, ma non sarebbe idoneo in un contesto diverso. Per quanto profonda sia l’esperienza di una persona, è comunque molto limitata e non raggiungerà mai la profondità della verità. La luce di una persona e la sua comprensione non si possono mai paragonare alla verità.

Quando le persone hanno una qualche esperienza delle parole di Dio, quando comprendono alcune verità e un minimo delle Sue intenzioni, quando hanno una qualche conoscenza di Dio e la loro indole ha subito un minimo di cambiamento ed è stata purificata, si può comunque dire soltanto che sono persone ed essere umani creati, ma questo è esattamente il tipo di persona normale che Dio desidera guadagnare. Che tipo di individuo sei, dunque? Alcuni dicono: “Sono una persona che possiede la verità”. Non sarebbe opportuno affermarlo. Puoi asserire soltanto: “Sono una persona che è stata corrotta da Satana e che ha sperimentato il giudizio e il castigo delle parole di Dio. Alla fine ho compreso la verità e la mia indole corrotta è stata purificata. Non sono che una persona che è stata salvata da Dio”. Se tu dovessi dire: “Sono una persona che possiede la verità. Ho sperimentato e compreso tutte le parole di Dio. Conosco il significato di tutto ciò che Egli dice, e il contesto e le circostanze in cui quelle parole sono state pronunciate. Conosco ogni cosa. Questo non significa forse che possiedo la verità?”, allora avresti torto ancora una volta. Avere una qualche esperienza delle parole di Dio e ricavarne una qualche luce non fa di te una persona che possiede la verità. Coloro che sanno solo comprendere e discutere alcune dottrine hanno ancora meno titolo per fare una simile affermazione. Le persone devono capire chiaramente quale posizione un individuo debba prendere dinanzi a Dio e alla verità, cosa siano le persone, cosa sia la vita dentro l’uomo e cosa sia la vita di Dio. Devono comprendere cosa sia l’essenza dell’uomo. Dopo aver sperimentato l’opera di Dio per qualche giorno e aver compreso alcune parole e dottrine, alcuni ritengono di possedere la verità. Queste sono le persone più arroganti e sono prive di ragionevolezza. È necessario analizzare in profondità questa questione affinché gli individui possano comprendere veramente sé stessi e arrivino a conoscere il genere umano, e affinché riescano a capire cosa sia l’umanità corrotta, quale livello le persone possano raggiungere dopo essere state finalmente perfezionate e quale sia il modo appropriato per rivolgersi a loro e denominarle. Le persone dovrebbero conoscere queste cose ed evitare di abbandonarsi a voli di fantasia. È meglio che siano più realistiche nel modo in cui si comportano, così saranno un po’ più con i piedi per terra. Alcune persone che credono in Dio inseguono costantemente i loro sogni e desiderano sempre vivere la vita e l’immagine di Dio. Questo è forse realistico? La gente vuole sempre possedere la vita di Dio. Questa non è forse una cosa pericolosa? È l’arrogante ambizione degli esseri umani, ed è identica all’arrogante ambizione di Satana. Alcuni, dopo aver lavorato nella chiesa per un certo periodo, iniziano a pensare: “Dopo la caduta dal potere del gran dragone rosso, dovremmo diventare re ed esercitare il potere? Quante città dovrebbe controllare ciascuno di noi?” Se una persona può rivelare simili cose, è terribile. Coloro che non hanno esperienza amano parlare di dottrine e abbandonarsi alle fantasie. E, così facendo, si sentono addirittura intelligenti, come se avessero conseguito il successo nella loro fede in Dio, come se vivessero come Cristo e Dio. Sono tutti discepoli di Paolo e ne percorrono la strada. Se si ostinano a non pentirsi, diventeranno tutti anticristi e subiranno una punizione severa.

Estratto 5

Per quanto riguarda queste parole pronunciate da Dio, quando le ascoltate, le paragonate a voi stessi, oppure le ascoltate come se fossero una dottrina, percorrendole nella vostra mente una volta così da comprenderne il significato, e finisce lì? Che tipo di atteggiamento e intenzioni avete mentre le ascoltate? Se comprendete realmente ciò che Dio ha detto, ovvero che coloro che non praticano la verità saranno eliminati e che coloro che non praticano la verità non sono persone buone bensì malevole agli occhi di Dio, allora dovreste riflettere su voi stessi e identificare quali delle azioni che avete compiuto non mettono in pratica la verità, e quali dei vostri atteggiamenti e pratiche sono visti da Dio come manifestazioni di mancata pratica della verità. Avete mai cercato di riflettere su queste questioni? Avete mai riflettuto su voi stessi? Non è sufficiente leggere le parole di Dio con uno sguardo superficiale; dovete sapere come riflettere su di esse e su voi stessi, confrontando i vostri pensieri e le vostre azioni con le parole di smascheramento di Dio e raggiungendo la conoscenza di sé: solo in questo modo potrete pentirvi davvero e raggiungere un vero cambiamento. Se leggete le parole di Dio ma non sapete come riflettere su di esse o su voi stessi, concentrandovi invece solo sul comprendere la dottrina, allora non avrete alcun ingresso nella vita attraverso la vostra fede in Dio, né subirete alcuna vera trasformazione. Pertanto, ogni volta che leggete le parole di Dio, è della massima importanza sapere come riflettere, cercare la verità e riflettere su voi stessi. Cosa sono le parole di Dio? Sono la realtà di tutte le cose positive, sono la verità, sono la via, sono la vita donata da Dio all’uomo. Le parole di Dio non sono una dottrina, non sono degli slogan, non sono una sorta di teoria e di insegnamento, né una conoscenza filosofica; piuttosto, esse sono la verità che le persone devono comprendere e guadagnare, sono la vita che devono guadagnare. Dunque, le parole di Dio sono intimamente legate all’esistenza delle persone, alla loro vita, al sentiero che esse dovrebbero percorrere e al loro esito e alla loro destinazione. Se una persona comprende realmente la verità e l’ha guadagnata, avrà un cambiamento totale. Se una persona non riesce mai a comprendere la verità o a vivere secondo le parole di Dio, non ha alcuna possibilità di raggiungere un cambiamento autentico o di guadagnare l’approvazione di Dio. Il suo esito e la sua destinazione non possono essere altro che la perdizione e la distruzione. Ecco quanto sono importanti per le persone le parole di Dio e la verità che Egli esprime. Se leggi le parole di Dio ma non sai come riflettere su di esse, riflettere su te stesso o collegarle ai tuoi problemi e alle tue difficoltà reali, allora tutto ciò che sarai in grado di comprendere sarà molto superficiale e non potrai assolutamente comprendere la verità o afferrare le intenzioni di Dio. Devi perciò imparare a riflettere sulle parole di Dio al fine di comprendere la verità. Questo è fondamentale. Vi sono molti modi per riflettere sulle parole di Dio: si può leggerle in silenzio e pregare nel proprio cuore, cercando la rivelazione e l’illuminazione da parte dello Spirito Santo; si può anche condividere e leggere pregando in compagnia di coloro che perseguono la verità; e, naturalmente, si possono integrare le condivisioni e i sermoni nella propria riflessione, per approfondire la propria comprensione delle parole di Dio. Vi sono molti e svariati modi. In breve, se, leggendo le parole di Dio, desideri ottenere la comprensione di tali parole, allora è cruciale riflettere sulle parole di Dio e leggerle pregando. Lo scopo del leggere pregando le parole di Dio non è che tu sia in grado di recitarle, né impararle a memoria; è, piuttosto, che tu riesca ad acquisire un’accurata comprensione di queste parole dopo averle lette pregando e aver riflettuto su di esse, nonché a conoscere il significato di queste parole pronunciate da Dio e le Sue intenzioni, a trovare in esse il sentiero della pratica e a evitare di andartene per la tua strada e, inoltre, a discernere tutti i vari generi di stati e tipi di persone smascherati nelle parole di Dio e a trattare ogni tipo di persona secondo i principi, evitando allo stesso tempo di smarrirti. Solo una volta che avrai imparato a leggere pregando le parole di Dio e a riflettere su di esse, e l’avrai fatto spesso, le parole di Dio potranno mettere radici nel tuo cuore e diventare la tua vita.

Estratto 6

Negli ultimi giorni, il Creatore ha pronunciato pubblicamente così tante parole, rivelando così ogni genere di persone. Ora, mentre diversi tipi di persone si trovano di fronte alla verità, alla vera via e ai discorsi del Creatore, vengono rivelate ogni sorta di voci e opinioni. Ci sono coloro i cui pensieri e opinioni sono distorti, coloro che sono presuntuosi e arroganti, e coloro che sono conservatori, aderenti alla cultura tradizionale e retrogradi. Ci sono anche molti che sono sciocchi e ignoranti. Ci sono persino alcuni che odiano la verità e le sono ostili, che si scatenano come cani rabbiosi, giudicando con arbitrarietà e condannando in modo sconsiderato la verità e le cose positive. Costoro giudicano e condannano sconsideratamente ogni cosa positiva e ogni espressione della verità, senza sforzarsi di discernere se sia giusta o sbagliata, né se contenga tale verità. Queste persone sono animali e diavoli. Quando gli esseri umani sono posti di fronte alla verità e alla vera via, possiedono molte opinioni diverse, che rivelano e mettono a nudo la satanica turpitudine della loro mentalità ristretta, della loro testardaggine, della loro intransigenza e della loro arroganza. Da questo dovete imparare ad avere discernimento e tentare di acquisire conoscenza, cercando al contempo della verità attraverso ciò. Se questi aspetti sono rivelati in coloro che non credono e che non hanno accettato l’opera di Dio degli ultimi giorni, allora li esibite anche voi? A volte li manifestate in modo diverso e dite cose differenti, ma in realtà state rivelando la loro stessa indole. È una situazione simile a quando alcune persone accettano il Signore Gesù e considerano inferiori tutti quelli che al mondo non lo fanno. Avendo accettato la salvezza della croce del Signore Gesù, credono di essere individui superiori e guardano tutti dall’alto in basso. Che tipo di indole è questa? Mancano di conoscenza, hanno una mentalità troppo ristretta e sono particolarmente arroganti e presuntuosi. Vedono che gli altri rivelano un’indole corrotta, senza però accorgersi che stanno facendo la stessa cosa. Quindi, esibite forse queste cose? Certamente sì. Tutti i tipi di indole corrotta sono identici in tutti gli uomini, ed è solo grazie all’opera di Dio e alla Sua salvezza, alle necessità della Sua opera o alla Sua preordinazione che esiste una differenza nella natura essenza, nei perseguimenti e nelle aspirazioni di ciascun tipo di persona. Alcuni non hanno cuore né spirito. Si tratta di persone morte e di bestie che non comprendono la fede. Tali persone sono le più infime di tutta l’umanità e non possono essere considerate esseri umani. Coloro che accettano la nuova opera di Dio comprendono più verità, la loro conoscenza e la loro comprensione di Dio sono più profonde, e le loro teorie e opinioni sono più in alto di un livello. Proprio come coloro che credono nel cristianesimo hanno una maggiore comprensione di Dio e una più grande conoscenza delle creazioni e dell’opera del Creatore rispetto ai credenti in Jahvè tanto ligi alle leggi, coloro che accettano la terza fase dell’opera hanno una maggiore comprensione di Dio rispetto ai credenti nel cristianesimo. Poiché ogni fase dell’opera di Dio è superiore alla precedente, ne consegue che anche la comprensione delle persone aumenterà sempre di più. Tuttavia, considerando la cosa da un altro punto di vista, l’indole corrotta che rivelate dopo aver accettato questa fase dell’opera è essenzialmente identica a quella rivelata da chi appartiene alla religione. L’unica differenza è che voi avete già accettato questa fase dell’opera, avete ascoltato molti sermoni, avete compreso molte verità, avete acquisito una vera comprensione della vostra natura essenza e in qualche modo siete davvero cambiati grazie all’accettazione e alla pratica della verità. Quindi, quando osservate di nuovo il comportamento esibito da coloro che appartengono alla religione, pensate che siano più corrotti di voi. Ma in realtà, se vi mettessero fianco a fianco con loro, i vostri atteggiamenti nei confronti di Dio e della verità sarebbero uguali ai loro. Voi agite tutti secondo nozioni, fantasie e le vostre preferenze, e avete un’identica indole corrotta. Se avessero accettato questa fase dell’opera, ascoltato questi sermoni e compreso queste verità, allora non ci sarebbe molta differenza tra voi e loro. Cosa si può vedere da questo fatto? Che la verità genera un cambiamento nelle persone, che le parole che Dio pronuncia e i sermoni che predica sono la salvezza per l’umanità intera e sono ciò di cui essa ha bisogno. Non sono stati pronunciati per soddisfare solo le persone di un gruppo, di un’etnia, di una categoria in particolare, né quelle con un certo colore della pelle. L’intera umanità è stata corrotta da Satana e ne ha l’indole. Non c’è una grande differenza a livello della loro essenza corrotta; semplicemente il colore della pelle, la loro etnia, l’ambiente e il sistema sociale in cui sono cresciuti non sono gli stessi, o vi sono lievi differenze nella loro cultura tradizionale, nel loro retaggio e nell’istruzione che hanno ricevuto. Ma queste sono solo apparenze esteriori: tutte le persone sono state corrotte dall’unico Satana, e la loro natura essenza corrotta è la stessa. Pertanto, le parole che Dio pronuncia e l’opera che Egli compie non sono rivolte alle persone di un particolare gruppo etnico o di un determinato Paese, ma piuttosto a tutta l’umanità. Anche quando ci sono differenze nella cultura e nel retaggio tra etnie diverse, o diversità nell’istruzione ricevuta, tutte hanno la stessa identica indole corrotta agli occhi di Dio. Pertanto, anche se una fase della Sua opera si svolge prima solo in un luogo specifico, come modello per diffondere la Sua opera in altri luoghi, è applicabile a tutta l’umanità e può salvare tutte le persone e provvedere a loro. C’è chi dice: “Gli europei e gli abitanti di altri Paesi non sono discendenti del gran dragone rosso, quindi non è forse inopportuno da parte di Dio affermare che tutta l’umanità è profondamente corrotta?” Queste parole sono forse corrette? (No. Tutti gli esseri umani condividono la stessa natura essenza che è stata corrotta da Satana.) Esatto: “discendenti del gran dragone rosso” è solo un appellativo per indicare le persone di un’etnia specifica; non significa che chi porta questo nome e chi non lo fa abbiano un’essenza diversa. In realtà, la loro essenza è sempre la stessa. Tutte le persone si trovano sotto la mano del maligno; sono state tutte corrotte da Satana e possiedono tutte la stessa natura essenza corrotta. Ora, quando i cinesi odono queste parole pronunciate da Dio, si ribellano e si oppongono e hanno nozioni e fantasie; questi sono gli aspetti che manifestano. Quando tali parole vengono ripetute agli appartenenti di un’altra etnia, anch’essi esibiscono fantasie, nozioni, ribellione, arroganza, presunzione e persino opposizione: accade esattamente la stessa cosa. Tutta l’umanità, indipendentemente dall’etnia e dal retaggio culturale, non esterna altro che le manifestazioni dell’uomo corrotto che Dio smaschera.

L’indole corrotta è un tratto comune a tutta l’umanità; è la stessa e presenta più somiglianze che differenze, senza che vi sia alcuna palese diversità. Le parole che Dio pronuncia e le verità che Egli esprime non salvano solamente un’etnia, un Paese o un gruppo di persone: Dio salva l’umanità intera. Che cosa vi dimostra questo? Esiste una sola persona nella razza umana che non abbia subito la corruzione di Satana e che appartenga a un’altra categoria o classe di individui? Esiste qualcuno che non sia oggetto della sovranità di Dio? (No.) Qual è il significato di queste mie parole? Dio regna sovrano su tutta l’umanità e tutta l’umanità è stata creata da un unico Dio. Non importa a quale gruppo etnico appartengano le persone, di che tipo di esseri umani si tratti o del loro livello di competenza: sono state tutte create da Dio. Agli occhi dell’uomo, alcuni sono diversi dagli altri e sono superiori, ma agli occhi di Dio non vi è alcuna differenza: ogni essere umano è uguale di fronte a Lui. Da cosa lo si capisce? Le differenze di colore della pelle e di lingua sono solo apparenze, ma l’indole corrotta delle persone e la loro natura essenza sono identiche: questa è la verità. Per tutti gli esseri umani dall’indole satanica corrotta, le parole di Dio riescono a produrre risultati; le Sue parole sono indirizzate alla loro indole corrotta e sono in grado di eliminarla completamente. Ciò dimostra che tutte le parole di Dio sono la verità, che possono provvedere all’umanità, purificarla e salvarla: questo è innegabile. Ora, le parole che Dio esprime negli ultimi giorni si sono già diffuse in tutti i Paesi e tra tutte le etnie del mondo: questo è un dato di fatto! Qual è stata la reazione dell’umanità? (Ci sono state reazioni di ogni tipo.) E cosa indicano o riflettono tutte queste reazioni riguardo all’essenza dell’umanità odierna? Dimostrano che la natura essenza dell’umanità è la stessa, che le reazioni delle persone oggi sono le stesse di quelle dei farisei e degli ebrei quando il Signore Gesù venne a operare, e che l’umanità prova repulsione per la verità, è piena di fantasie e nozioni su Dio e crede in Lui mentre vive immersa in fantasie e nozioni illusorie. L’umanità nel suo insieme non conosce Dio e Gli si oppone. Nell’udire le parole di Dio, la loro reazione immediata, o ciò che rivelano spontaneamente della loro natura essenza, è opposizione e ostilità nei confronti di Dio; tutti hanno questo in comune. Tutte le voci e opinioni negative che possiedono quando si trovano di fronte alle verità espresse da Dio nascono dalla natura essenza dell’umanità corrotta e sono rappresentative di questa razza umana. Le loro nozioni e fantasie sono le stesse che i sommi sacerdoti, gli scribi e i farisei avevano su Dio quando arrivò il Signore Gesù: non sono cambiate. Gli appartenenti alla religione portano la croce da duemila anni, ma sono ancora come erano, totalmente immutati. Quando le persone non hanno acquisito la verità, queste sono le cose che rivelano naturalmente e che emergono da loro in modo innato, e questo è il loro atteggiamento verso Dio. Quindi, se una persona crede in Dio ma non persegue la verità, è possibile eliminare la sua indole corrotta? (No.) Non importa da quanto tempo creda, non sarà in grado di risolvere il problema della sua indole corrotta se non persegue la verità. Duemila anni fa, i farisei si opposero freneticamente al Signore Gesù e Lo condannarono, inchiodandoLo alla croce. Adesso, i pastori, gli anziani, i presbiteri e i vescovi del mondo religioso ancora si oppongono freneticamente al Dio incarnato e Lo condannano, proprio come hanno fatto i farisei. Se qualcuno si recasse fra loro per testimoniare che Dio Si è fatto carne, potrebbe essere catturato e messo a morte, e se Dio incarnato andasse a predicare nei luoghi di culto di ciascuna delle grandi religioni, di sicuro Lo inchioderebbero ancora alla croce o Lo consegnerebbero a chi detiene il potere. Non Gli mostrerebbero alcuna clemenza, perché gli esseri umani corrotti hanno tutti la stessa natura essenza. Provate forse qualche reazione dentro di voi nel sentire queste parole? Pensate che coloro che credono in Dio da molti anni, ma non hanno affatto perseguito la verità, siano piuttosto terrificanti? (Un po’.) È una cosa davvero spaventosa! Impugnare la Bibbia e una croce, affidarsi alla legge, indossare gli abiti dei farisei o le vesti dei sacerdoti, opporsi a Dio e condannarLo pubblicamente nei templi: queste non sono forse tutte azioni che i credenti in Dio compiono alla luce del sole? Dove sono le persone che condannano Dio e Gli si oppongono? Non c’è bisogno di guardare molto lontano. Chiunque tra i Suoi credenti non accetti la verità e sia avverso a essa è una persona che si oppone a Dio, un anticristo e un fariseo.

Se le persone non perseguono la verità e non riescono a ottenerla, non conosceranno mai Dio. Quando non si conosce Dio, Gli si rimane sempre ostili e non è possibile essere compatibili con Lui. Per quanto il tuo cuore desideri soggettivamente amare Dio e non voglia opporGlisi, ciò non serve a nulla. È inutile avere soltanto il desiderio, o volersi porre dei freni. Si tratta di una questione involontaria che viene determinata dalla natura delle persone. Devi quindi perseguire il diventare una persona che possiede la verità, il praticare la verità, il liberarti della tua indole corrotta, l’entrare nella verità realtà e il raggiungere la compatibilità con Dio: questo è il cammino giusto. In cuor vostro dovete sapere che la parte più importante della fede in Dio è il perseguimento della verità. Dovete essere in grado di cogliere cose concrete in ambiti quali gli aspetti da cui dovreste iniziare e cosa dovete fare quando perseguite la verità, come trattare i vostri doveri, i diversi tipi di persone che vi circondano e cose di ogni tipo, il punto di vista che dovreste adottare quando affrontate tutto questo, e quale approccio sia conforme alle verità principi. Se non cerchi la verità o non comprendi le verità principi, e sai solo applicare le regole e delimitare tutto in base a esse, oltre che in base alla logica, alle nozioni e alle fantasie, allora il tuo modo di praticare è errato e dimostra che, in tutti i tuoi anni di fede in Dio, ti sei limitato a seguire le regole alla lettera ma non hai colto la verità e non possiedi la realtà. Seguire le regole e vivere secondo nozioni e fantasie è estenuante e faticoso per te, ma è tutto sforzo sprecato e Dio non lo approverà minimamente. Anche se muori di sfinimento, te lo meriti! Se possiedi comprensione spirituale e una comprensione pura quando leggi le parole di Dio o ascolti i sermoni e le condivisioni, allora più farai esperienza, più capirai e guadagnerai, e le cose che coglierai saranno tutte concrete e in accordo con la verità. Allora avrai acquisito la verità e guadagnato la vita. Se le cose che hai acquisito e colto dopo aver creduto in Dio per molti anni sono ancora materia di dottrina e di regole, di nozioni e di fantasie, di norme e di regole che ti vincolano, allora sarai completamente spacciato. Questo dimostra che non hai acquisito la verità e non hai la vita. Non importa da quanti anni credi in Dio né quante parole e dottrine sei in grado di predicare, sei comunque una persona assurda e confusa. Benché non sia bello parlare in questo modo, questo è un dato di fatto. Ci sono molte persone che credono in Dio da anni ma che non capiscono che la verità e Cristo detengono il potere nella casa di Dio e che lo Spirito Santo regna sovrano su tutto. Persone come queste non hanno alcuna capacità di afferrare le cose ed è come se fossero cieche. Alcune vedono che Dio giudica e castiga le persone, ne perfeziona un gruppo, ma ne elimina molte altre, e così dubitano del Suo amore e persino della Sua giustizia. Queste persone hanno forse la benché minima abilità di comprensione? Sono dotate di una qualche capacità di afferrare le cose? È giusto dire che sono persone assurde, senza alcuna capacità di afferrare le cose. Le persone assurde guardano sempre le cose sotto una luce insensata; solo chi comprende la verità riesce a vedere tutto in modo accurato e conforme ai fatti.

Estratto 7

Tra chi predica il Vangelo, tra chi propaga e testimonia l’opera di Dio, alcuni commettono un grave errore: escludono le parole di Dio in risposta alle quali i religiosi hanno maggiori probabilità di sviluppare nozioni, offrendo ai potenziali destinatari del Vangelo una versione abbreviata e concisa delle parole di Dio. Essi si giustificano affermando di farlo per evitare che le persone sviluppino nozioni e fraintendimenti, ma è giusto? Tutte le parole di Dio sono la verità. A prescindere dal fatto che le persone abbiano o meno nozioni e che accettino o amino quelle parole oppure no, la verità è la verità; coloro che l’accettano possono essere salvati, mentre chi la rifiuta è destinato a perire. Chiunque rifiuti la verità merita di morire e perire. Cosa ha a che vedere tutto questo con chi predica il Vangelo? Chi predica il Vangelo dovrebbe permettere alle persone di leggere le parole originali di Dio invece di abbreviarle nel timore che elaborino nozioni. Quando investigano la vera via, le persone vogliono capire come vengono enunciate le parole di Dio, che genere di contenuto implicano e quali sono le affermazioni più originarie di Dio su determinati argomenti. Le persone vogliono sapere: “Voi dite che Dio è il Creatore, quindi quali sono le Sue parole? Con quale stile le ha pronunciate?” Insistete nell’alterare le parole di Dio che non sono in linea con le nozioni umane, come quando i religiosi spiegano la Bibbia: tutto ciò che affermano è conforme alle nozioni umane; insistete nel mostrare alle persone una versione alterata delle parole di Dio e non permettete loro di vedere le Sue parole nella forma originale. Ma di cosa si tratta? Anche voi avete elaborato nozioni su queste parole di Dio? Credete anche voi, come i religiosi, che le Sue parole non in linea con le nozioni umane non siano la verità, e che questa sia costituita solo dalle parole che si adattano alle nozioni umane? Se così fosse, qui sta l’errore umano. Non importa come le parole di Dio vengono enunciate e se sono o meno in linea con le nozioni degli uomini, esse sono la verità. Gli esseri umani corrotti sviluppano nozioni sulle parole di Dio solo perché non possiedono e non conoscono la verità; queste sono la stupidità e l’ignoranza dell’uomo. Voi non vedete chiaramente che le parole di Dio sono particolarmente pratiche e concrete per un effetto specifico, e ancora meno vi rendete conto di quanto sia mediocre la levatura umana e di quanto sia difficile per le persone capire se le parole di Dio sono troppo concise o teoretiche. Ricordate che quando il Signore Gesù apparve per svolgere la Sua opera, molti discepoli non riuscivano a capire le Sue parole e dovevano chiederGli di spiegarsi con esempi e di raccontare parabole per afferrarne il significato. Non è forse vero? Oggi, quando parlo con troppi dettagli e troppe specificità, vi lamentate che sono troppo prolisso. Quando approfondisco non capite, ma quando generalizzo e teorizzo, lo prendete come dottrina. Gli esseri umani sono difficili fino a questo punto. Nelle parole di Dio ora ci sono sia il linguaggio divino che quello umano, sia la concisione che la specificità, e ci sono molti esempi che smascherano i vari stati delle persone. Alcune parole sembrano troppo dettagliate per chi già comprende la verità, ma per i nuovi credenti sono semplicemente giuste, e sarebbe difficile ottenere risultati senza questo livello di dettaglio e specificità. Pensiamo per esempio ai genitori che crescono i figli: quando sono piccoli, i genitori devono intervenire anche nelle minime cose, ma possono smettere di farlo quando i bambini diventano più giudiziosi e possono prendersi cura di sé stessi. Le persone capiscono questo, quindi perché non possono comprendere l’opera di Dio? I nuovi credenti devono leggere parole più semplici e supportate da esempi, parole relativamente dettagliate e minuziose. Coloro che credono in Dio da anni e comprendono alcune verità devono leggere parole che siano relativamente profonde e che essi sono in grado di afferrare. Non importa come Dio parli, tutto è destinato a permettere alle persone di comprendere la verità, liberarsi della loro indole corrotta ed entrare nella verità realtà. Egli parla per ottenere questi risultati. Che le Sue parole siano semplici o profonde, che siano alla portata degli uomini oppure no, non è facile comprendere la verità ed entrare nella verità realtà. Non pensare di possedere già le verità più semplici e la realtà solo perché sei dotato di una buona levatura e sai afferrare verità profonde. È così? La verità sull’essere una persona onesta basta da sola come esperienza di una vita. Non importa quanto poco profonde siano le parole di Dio, non importa quanti esempi Egli dia, potresti non entrare nella realtà nemmeno dopo otto o dieci anni di esperienza. Perciò, quando tratti le parole di Dio, è sbagliato guardare alla loro profondità. Non è un punto di vista corretto. È meglio prestare molta attenzione alla realtà: non è che possiedi la realtà soltanto perché hai abilità di comprensione e riesci a capire la verità. Se non sai mettere in pratica la verità, anche la migliore comprensione significherà per te solo vuote dottrine. Devi mettere in pratica la verità, devi avere conoscenza esperienziale: solo questa è la realtà. Chiunque si lamenti che le parole di Dio sono troppo dettagliate o banali è arrogante e presuntuoso e non possiede nessuna verità realtà. Può l’uomo sondare la saggezza delle parole di Dio e i Suoi pensieri? Molte persone sono troppo arroganti e ignoranti nel loro atteggiamento verso le parole di Dio, si comportano come se possedessero molta verità realtà, quando nei fatti non praticano la verità e non sono capaci di rendere un’autentica testimonianza. Sanno solo pronunciare vuote parole di teoria; sono teoreti e impostori. Come dovrebbero leggere le parole di Dio coloro che veramente perseguono la verità? Dovrebbero cercare la verità. Cercare la verità implica e riguarda molte cose, quindi è forse possibile parlarne senza entrare nei dettagli? Si possono ottenere risultati senza parlare in modo specifico ed esaustivo? Le persone possono veramente capire senza il supporto di numerosi esempi? Molti pensano che alcune parole di Dio siano troppo poco profonde: bene, allora, in quante di queste parole poco profonde sei entrato? Quale testimonianza esperienziale puoi condividere? Se non sei nemmeno entrato in queste parole poco profonde, puoi afferrare quelle più profonde? Sei veramente in grado di capirle? Non crederti astuto, non essere arrogante e presuntuoso!

Torniamo al problema della manipolazione delle parole di Dio. La casa di Dio ha pubblicato la versione uniformata de “La Parola appare nella carne”, e nessuno è autorizzato a fare il minimo cambiamento. Nessuno può modificare la versione uniformata delle parole di Dio, e chi lo fa verrà trattato come manipolatore delle Sue parole. Chi manipola le Sue parole non capisce affatto il desiderio di tutti coloro che anelano alla verità e sono impazienti di leggere le parole di Dio. Queste persone vogliono leggere la versione accurata e uniformata delle Sue parole, che sono le parole originali di Dio, le espressioni del Suo significato e della Sua intenzione originali. Le persone che amano la verità sono tutte così. Esse non comprendono quali erano in origine l’intenzione, lo scopo e il significato di Dio nel compiere tutta quest’opera e nel pronunciare tutte queste parole, né perché Egli usa parole così dettagliate. Le persone non capiscono, ma analizzano e riassumono mentalmente, finendo per alterare quelle parole originali di Dio che non sono in linea con le nozioni umane. Di conseguenza, quando altri finiscono di leggere le parole di Dio che sono state manipolate, faticano a comprenderne il significato originale. Questo non influenza la loro comprensione della verità e l’ingresso nella vita? Qual è il problema qui? È che coloro che alterano le parole di Dio non hanno un cuore che teme Dio. Il loro metodo è quello dei miscredenti; non appena agiscono, si rivela la loro indole satanica. Hanno sempre opinioni e idee su ciò che Dio ha fatto e detto, e vogliono sempre gestire e trattare queste cose, allungare i loro artigli neri diabolici e cambiare le parole di Dio con le loro stesse parole. Questa è la natura di Satana: l’arroganza. Quando Dio pronuncia alcune parole reali, alcune parole quotidiane vicine all’umanità, le persone le accolgono con sdegno e supponenza approcciandosi con un atteggiamento sprezzante. Vogliono sempre usare la conoscenza e la fantasia umane per modificarle e cambiarne lo stile. Non è disgustoso? (Sì.) Assolutamente non dovete fare questo. Dovete agire in maniera diligente. Le parole di Dio sono le parole di Dio, e in qualsiasi modo Egli le pronunci, devono mantenere la forma originale senza essere alterate. Solo i sermoni dal vivo possono essere leggermente riorganizzati, purché sia solo un piccolo affinamento e non cambi il significato originale. Quest’ultimo non deve assolutamente essere modificato. Se non possiedi la verità, allora non alterare; chiunque lo faccia se ne dovrà assumere la responsabilità. La casa di Dio affida a diverse persone l’organizzazione dei sermoni e delle condivisioni, ma devono organizzarli secondo i principi, e non devono manomettere assolutamente nulla. Chi non ha comprensione spirituale e non comprende la verità non dovrebbe intromettersi, per non incorrere in punizioni. Poiché sei uno dei prescelti di Dio, dovresti leggere diligentemente le Sue parole, concentrarti sulla comprensione della verità e sull’ingresso nella realtà, e non dubitare delle parole di Dio o della verità. Soprattutto, non usare la tua mente e la tua conoscenza per scrutinare le parole di Dio. Non è bene intraprendere sempre pratiche malvagie; una volta che offendi l’indole di Dio, per te sarà molto problematico. Alcune persone hanno qualche conoscenza della Bibbia; studiano teologia per un paio di giorni, leggono qualche libro, e poi pensano di comprendere la verità, di essere esperte e capaci. Ma a cosa servono le tue scarse capacità? Puoi testimoniare Dio? Possiedi la verità realtà? Puoi portare le persone alla presenza di Dio? Il tuo poco di teoria e di erudizione non rappresenta affatto la verità. Dio, nella Sua umanità, pronuncia alcune parole in modo da permettere alle persone di afferrarne il significato. Alcune parole sono più facilmente comprensibili per gli uomini, che però sono sempre dubbiosi e vogliono cambiare le Sue parole affinché siano in linea con le loro nozioni, con i loro gusti e desideri, per renderle gradevoli da ascoltare e facili per gli occhi e il cuore. Che tipo di indole è questa? È un’indole arrogante. Fare cose senza alcuna verità principio e agire secondo i modi di Satana intralcia e disturba facilmente il lavoro della casa di Dio. Questa è una questione molto pericolosa! Una volta che offendi l’indole di Dio, tutto sarà problematico e rischi di essere eliminato.

Alcune persone provano avversione quando vedono che le parole di Dio descrivono in dettaglio il percorso di pratica per l’ingresso nella vita. In tal caso, se vedessero tutte quelle leggi, quei decreti e quegli statuti che Dio promulgò nell’Antico Testamento, non proverebbero ancora più avversione? E se poi leggessero le parole ancora più dettagliate dei comandamenti originali della Bibbia, non svilupperebbero delle nozioni? Penserebbero: “Queste parole sono troppo banali. Ciò che può essere detto chiaramente in una frase viene esteso a tre o quattro frasi. Dovrebbero essere più concisi e diretti, così che le persone possano vedere tutto a colpo d’occhio e capire solo ascoltando una frase. Sarebbe fantastico se non fossero così prolisse, bensì semplici, facili da capire e da mettere in pratica. Non glorificherebbero e testimonierebbero Dio in modo più efficace?” Questo pensiero sembra corretto, ma credi che leggere le parole di Dio dovrebbe essere come leggere un romanzo, dove più il linguaggio è scorrevole meglio è? Le parole di Dio sono la verità; richiedono riflessione, e bisogna praticarle e sperimentarle per capire e acquisire la verità. Meno le parole di Dio sono in linea con le nozioni umane, più verità contengono. In effetti, nessun aspetto della verità è in linea con le nozioni umane; non è qualcosa che le persone hanno visto o sperimentato prima, ma sono parole nuove. Tuttavia, dopo averle lette e sperimentate per diversi anni, saprai che tutte le parole di Dio sono la verità. Alcune persone hanno sempre delle nozioni sulle parole di Dio. Da dove nasce questo problema? Dove stanno sbagliando? Questo problema mostra che le persone non conoscono né l’opera né l’indole di Dio. Ogni frase che Egli pronuncia è concreta e fattuale, usa il linguaggio quotidiano degli uomini senza ricorrere a un linguaggio teorico o erudito. Questo è assai utile affinché le persone comprendano la verità. Nessuno può capire a fondo in modo chiaro tale questione, solo l’opera di Dio e le Sue parole sono le più pratiche e realistiche. Le persone riconoscono verbalmente: “Le parole di Dio sono tutte corrette. Le Sue parole sono proficue per le persone, ma le persone non capiscono Dio. Egli è l’unico a sapere quali sono le loro esigenze e sa come parlare affinché esse capiscano. Il Suo modo di ammonire le persone e di parlare loro è più facile da accettare. Dio conosce la loro struttura interiore, i loro pensieri e le loro nozioni, e sa ancora meglio di cosa hanno più bisogno, mentre loro stesse non ne hanno idea”. Ma quando guardi le parole di Dio, desideri semplificarle e cambiarle secondo le nozioni e i gusti dell’uomo. In questo caso, però, le parole di Dio possono ancora essere la verità? Possono ancora essere parole Sue? Non diventerebbero parole dell’uomo? Questo modo di pensare non è troppo arrogante e presuntuoso? Le parole di Dio sono la verità, poco importa che si adattino alle nozioni e alle fantasie dell’uomo. Non ha importanza quante parole Egli pronunci e quanto siano dettagliate, le parole di Dio non sono pronunciate invano. Se aggiunge una frase è per aiutare le persone a capire meglio, e questo è un vantaggio per loro. Se Egli dovesse invece omettere una frase, le persone non capirebbero così bene, e sarebbe più facile per Satana sfruttare questa situazione. La maggior parte delle persone ha una scarsa levatura e non sa afferrare le parole a meno che Dio non le elabori e non parli in maniera dettagliata. Gli uomini sono tutti insensibili e ottusi, quindi non una sola frase dovrebbe essere omessa; se un aspetto non venisse trattato a fondo, le persone non lo capirebbero; tu potresti capirlo, ma qualcun altro no; alcuni di voi potrebbero capirlo, ma altri no. Ci sarà sempre qualcuno che non capisce. Dio non parla solo a te; parla a tutta l’umanità, a tutti coloro che hanno orecchie e sono in grado di comprendere ciò che Egli dice. La tua prospettiva è troppo ristretta? Le persone possono vedere solo ciò che hanno davanti, e pensano: “Capisco questa frase; perché Dio deve ancora spiegarla così dettagliatamente?” Se è troppo semplice, quelli di buona levatura la capiranno, ma quelli di media levatura non saranno in grado di farlo; se Dio elabora alcune frasi per persone di media levatura, tu contesti. Significa che accetti la verità? Da dove vengono queste tue obiezioni? Non è questa l’indole arrogante di Satana? Quando Dio fa qualcosa che è solo minimamente in contrasto con le tue nozioni, quando rivela un po’ di tutto ciò che Egli ha ed è – amando, comprendendo, occupandosi, preoccupandosi e prendendosi completamente cura delle persone – tu pensi che Dio sia prolisso, che stia dicendo troppo, sprecando tempo in banalità, che non dovrebbe farlo; ecco esattamente come credi nelle tue nozioni. Questa è la tua impressione di Dio, il modo in cui Lo conosci e Lo vedi. Quindi la tua convinzione che “tutto ciò che Dio fa è giusto, e Dio comprende l’uomo più di chiunque altro” è solo dottrina? Dal tuo punto di vista è diventata dottrina; la tua conoscenza di Dio non corrisponde a ciò che Egli rivela, non c’è correlazione. Inoltre, non è così che agisci nei Suoi confronti; tratti le Sue parole e la Sua opera secondo le tue nozioni e fantasie, secondo la tua indole arrogante. Sei uno che accetta la verità? Tu non accetti la verità, né hai un cuore che teme Dio. Di fronte alle Sue parole e alle Sue azioni sei capace di giudicare, lamentarti, speculare, dubitare, negare, opporti e scegliere. Sei un vero credente in Dio? Se non riesci a sottometterti alla Sua opera, potrai ottenere la verità? Se questo è il modo in cui tratti le parole di Dio, la Sua opera, la verità, tutto ciò che Egli ha ed è, e tutto ciò che proviene da Lui, allora puoi raggiungere la Sua salvezza? Se non riesci ad acquisire la verità, sarai punito.

Nel vostro approccio alle parole di Dio, non analizzatele né esaminatele, non siate astuti, non dubitate e non scervellatevi. Trattatele come fareste con la verità: questo è l’approccio più intelligente. Qualunque cosa facciate, non dite a voi stessi: “Sono una persona moderna, sono colto e ben istruito, conosco la grammatica, ho studiato una certa materia, sono abile in una certa competenza o professione, capisco, comprendo. Dio non sa. Anche se Dio comprende tutta l’umanità, non possiede nulla oltre la verità, non capisce questioni professionali, non c’è nulla in cui sia bravo, sa solo esprimere la verità”. È vero. Dio sa solo esprimere la verità e sa vedere attraverso tutte le cose perché Lui è la verità. Egli regna sovrano sul fato dell’umanità e controlla il tuo destino. Nessuno può sfuggire alla sovranità e alle disposizioni di Dio. Quale deve essere l’atteggiamento delle persone verso le parole di Dio? Dovrebbe essere quello di ascoltare, sottomettersi, accettare e praticare con la massima conformità: ecco l’atteggiamento che le persone dovrebbero avere. Qualunque cosa facciate, non scrutinate. Vi ho detto molte parole, ma riuscite ad accettarne solo una parte. Non accettate parole che non sono in linea con le nozioni umane, addirittura vi opponete e le confutate nel vostro cuore. Accettate solo quelle che sono in linea con le nozioni umane e rifiutate quelle che non lo sono. Potete ottenere la verità in questo modo? Parole che non sono conformi alle nozioni umane non sono realmente la verità? Osi essere sicuro di questo? Allora devo chiederti: quanta verità comprendi? Quali verità possiedi? Condividi la testimonianza di tutte le verità che comprendi, e poi lasci che ognuno decida se sono la verità oppure no. Se riesci ad ammettere di non possedere la verità, significa che hai ragionevolezza. Se hai davvero ragionevolezza, osi ancora concludere che le parole non conformi alle nozioni umane non sono la verità? Osi ancora scommettere con Dio? Come essere umano creato, non essere troppo arrogante e presuntuoso, non pensare così bene di te stesso. Non conosci affatto la verità; non saresti in grado di sperimentare appieno nemmeno una singola frase delle parole di Dio nella tua vita, né sapresti capirle o viverle nella tua vita. Se riesci a capire una parte di esse e a metterle in pratica, è già un buon risultato. Gli esseri umani sono così impoveriti e miseri: questa è la verità della questione. Dal momento che sono così impoveriti e miseri, perché sono anche tanto arroganti e presuntuosi? Questo è ciò che li rende sia pietosi che detestabili. Consiglio alle persone di leggere le parole di Dio in modo obbediente, di abbandonare le loro nozioni non appena sorgono, di trattare le parole di Dio come la verità e fare del loro meglio per meditare su di esse, e poi sperimentarle; forse allora saranno in grado di capire cos’è la verità. Non preoccuparti di quanto dettagliate e prolisse siano le parole di Dio. Se riesci a capirle e sperimentarle, e poi testimoniarle, solo allora potrai essere considerato capace. È come quando le persone hanno sempre gusti particolari sul cibo, convinte che alcuni alimenti siano gustosi e altri no. E qual è il risultato? I cibi gustosi non sono necessariamente ricchi di nutrienti, e i cibi che non ti piacciono non hanno necessariamente meno nutrienti; possono anche averne di più e di migliori. Le persone hanno difficoltà a distinguere cosa sia e cosa non sia la verità, cosa provenga da Dio e cosa provenga dall’uomo. Solo dopo aver compreso la verità possono discernere una parte di essa; coloro che non comprendono la verità non riescono a vedere nulla con chiarezza. Se sapete di mancare di percezione, dovreste rimanere umili, con un basso profilo e cercare di più la verità. Questo è ciò che fa una persona intelligente. Se non riuscite a vedere nulla con chiarezza e continuate ancora con un’arroganza cieca, osando giudicare tutto e criticare chiunque parli, allora siete totalmente privi di ragionevolezza. Non pensate che sia così? Qualunque cosa si faccia, non si devono sfoderare gli artigli in presenza della verità. Occorre mantenere un cuore che teme Dio e cercare la verità in tutte le cose, solo così una persona è davvero intelligente e saggia.

Estratto 8

Qual è la natura del problema di manomettere le parole di Dio? Se modifichi i Suoi discorsi e manometti le Sue parole, commetti l’opposizione e la blasfemia più gravi nei Suoi confronti. Soltanto coloro che sono della risma di Satana sono capaci di questo genere di azione malvagia e sono identici all’arcangelo, il quale disse: “Dio, tu puoi creare il cielo e la terra e tutte le cose, e compiere segni e miracoli; posso farlo anch’io. Tu sei asceso al trono, e lo farò anch’io. Tu regni sulla miriade di nazioni, e lo faccio anch’io. Tu hai creato gli esseri umani, e io li gestisco!” A tanto arriva l’arroganza dell’arcangelo; esso non possiede la benché minima ragionevolezza. La manomissione delle parole di Dio è identica alle azioni dell’arcangelo, quindi manomettere le parole di Dio è un’opposizione diretta a Dio e blasfemia contro di Lui. Coloro che manomettono le Sue parole sono quelli che si oppongono maggiormente a Lui, offendendoNe direttamente l’indole. Dio non odia nessuno più di coloro che manomettono le Sue parole. Si può dire che manomettere le parole di Dio è una blasfemia contro Dio e lo Spirito Santo, nonché un peccato imperdonabile. A parte le persone che manomettono le parole di Dio, c’è qualcos’altro che offende la Sua indole, cioè le persone che, con noncuranza, osano apportare modifiche alle disposizioni lavorative e poi le trasmettono alla chiesa per fuorviare il popolo eletto di Dio, intralciando e disturbando il lavoro della chiesa. Anche questa è una manifestazione di opposizione diretta nei confronti di Dio, oltre che una cosa che offende la Sua indole. Alcuni non hanno affatto un cuore che teme Dio. Credono che le disposizioni lavorative siano scritte dall’uomo, che vengano da lui e, là dove non coincidono con le loro nozioni, le modificano a proprio piacimento. Sapete qual è il decreto amministrativo di Dio violato da questo comportamento? (7. “Nel lavoro e nelle questioni della chiesa, oltre a sottometterti a Dio, segui in ogni cosa le istruzioni che provengono dall’uomo utilizzato dallo Spirito Santo. Anche la benché minima infrazione è inammissibile. Conformati in modo assoluto a quanto ti viene chiesto e non analizzare giusto o sbagliato; cosa sia giusto o sbagliato non ti riguarda minimamente. La tua unica preoccupazione deve essere la totale sottomissione” (La Parola, Vol. 1: L’apparizione e l’opera di Dio, “I dieci decreti amministrativi cui gli eletti di Dio devono obbedire nell’Età del Regno”).) Quel che viola i decreti amministrativi offende l’indole di Dio. Non riesci a vederlo chiaramente? Alcuni, troppo presuntuosi nell’atteggiamento verso le disposizioni lavorative del Supremo, pensano: “Il supremo dà le disposizioni lavorative e noi svolgiamo il lavoro nella chiesa. Alcuni affari e parole si possono attuare flessibilmente. Dipende da noi come metterli in atto nello specifico. Il supremo si limita a parlare e a dare le disposizioni lavorative; siamo noi a intraprendere un’azione concreta. Dunque, dopo che il supremo ci ha assegnato il lavoro, possiamo procedere come ci pare. Va bene così, comunque venga fatto. Nessuno ha il diritto di interferire”. I principi in base ai quali costoro agiscono sono i seguenti: se ritengono che qualcosa sia corretto o se piace loro, lo accettano; se ritengono che qualcosa sia sbagliato o se non piace loro, allora, anche se è in linea con le verità principi, non lo accettano. I loro principi e standard sono ciò che essi credono. Se qualcosa non è conforme alla loro volontà, ritengono che sia sbagliato. Non solo si rifiutano di accettarlo, ma vi oppongono anche resistenza e diventano inconciliabilmente ostili agli altri. Se le parole o le disposizioni del Supremo non sono conformi alla loro volontà, vogliono cambiarle, e le trasmettono solo una volta che le approvano. Senza la loro approvazione, nessuno può trasmetterle. Mentre in altri ambiti le disposizioni lavorative del Supremo vengono trasmesse così come sono, queste persone trasmettono alle chiese sotto la loro responsabilità le loro versioni alterate delle disposizioni lavorative. Tali individui desiderano sempre mettere Dio in secondo piano; sono impazienti di far sì che tutti credano in loro, li seguano e si sottomettano a loro. Ritengono che esistano alcuni aspetti in cui Dio non regge il confronto con loro; dovrebbero essere dio essi stessi, e gli altri dovrebbero credere in loro. È questa la natura della questione. Se lo capiste, piangereste ugualmente quando vengono destituiti? Vi dispiacerebbe comunque per loro? Pensereste ugualmente: “Il supremo ha agito in modo inappropriato. Tratta le persone in ingiustamente. Come ha potuto destituire una persona che ha sofferto così tanto?” Chi parla così è privo di discernimento. Per chi sta soffrendo? Per Dio? Per il lavoro della chiesa? Sta soffrendo per consolidare il proprio prestigio; sta soffrendo per fondare un regno indipendente. Sta forse servendo Dio? Sta facendo il proprio dovere? È leale e sottomesso a Dio? È semplicemente un servo di Satana e, quando lavora, sono i diavoli a regnare. Questa persona danneggia il piano di gestione di Dio e disturba la Sua opera. È un anticristo fatto e finito! Alcuni affermano: “Ha sopportato grandi sofferenze. Occorre molto impegno per scrivere tutte quelle cose che egli trasmette alle chiese”. Allora lasciate che vi faccia una domanda: le cose che scrive sono edificanti per le persone? Qual è esattamente l’obiettivo che vuole raggiungere? Sai discernere tali questioni? Quali saranno le conseguenze se ti lasci fuorviare da questo individuo? L’hai preso in considerazione? Alcuni provano compassione per le persone di questo tipo, dicendo: “Hanno sofferto molto e non è facile scrivere tutte quelle cose, perciò la casa di Dio dovrebbe perdonarle se c’è qualche deviazione o qualcosa di distorto in quanto hanno scritto”. Qual è il problema di parlare in questo modo? Si può davvero ottenere l’approvazione di Dio soltanto sopportando grandi sofferenze? Quelle persone soffrono nell’interesse di chi? Se non lo fanno per soddisfare Dio e apportarGli gloria, bensì per acquisire prestigio, per quanto la loro sofferenza sia grande, ha forse un qualche significato o valore? Tale tipo di sofferenza è egoistico e spregevole, malvagio e sfrontato! Quali saranno le conseguenze se un anticristo di questo genere non viene destituito? Gli individui disturberanno il lavoro della chiesa a loro piacimento e diventeranno oppositori di Dio prima ancora di rendersene conto. Questo non equivale forse a intralciare e disturbare la Sua opera? Tali persone sopportano della sofferenza nel loro lavoro per raggiungere i loro obiettivi, ma questo dà loro il diritto di opporsi a Dio? Dovrebbero dunque opporsi a Lui e ribellarsi contro di Lui? Dovrebbero essere arbitrarie e sconsiderate, e rifiutarsi di sottomettersi a Lui? Possono semplicemente fare qualsiasi cosa vogliano? Non possiedono la verità, eppure non si sottomettono a Dio e desiderano soltanto agire alla cieca, pensando che qualsiasi cosa facciano sia giusta e ragionevole. Sono veri e propri diavoli e davvero dei servi di Satana che vengono a intralciare e a disturbare il lavoro della chiesa! Se non solo non riesci a discernere le persone di questo genere, ma addirittura le compatisci, versi lacrime per loro e prendi le loro difese, allora anche tu sei un buono a nulla, un individuo confuso e uno stupido. Forse pensi: “Il supremo non ha riguardo per i sentimenti di quell’individuo. Costui ha sofferto molto e il supremo l’ha destituito in quattro e quattr’otto”. Se parli così, allora anche tu sei un servo di Satana e un diavolo. Ci sono molti individui che vivono secondo le filosofie sataniche, senza mai smascherare o denunciare i falsi leader e gli anticristi, finché un giorno un anticristo fa qualcosa di disastroso e finalmente si rendono conto che si trattava davvero di un anticristo che fuorviava le persone. Alcuni hanno addirittura delle nozioni a questo riguardo e pensano: “Dio è onnipotente, quindi Dio incarnato dovrebbe sapere quanti anticristi ci sono nella chiesa. È proprio necessario che li denunciamo?” Coloro che parlano così non sono tipi assurdi? In questo preciso istante, Dio sta operando nell’umanità e l’uomo usato da Dio è un essere umano normale, perciò se loro non entrassero direttamente in contatto con le questioni della chiesa, come potrebbero essere al corrente di queste cose? In molti casi, quando ci sono stati incidenti con gli anticristi, i problemi si sono risolti solo dopo che alcune persone li avevano denunciati e smascherati, e che il Supremo aveva ordinato un’indagine. L’opera e la guida di Dio sugli individui nell’umanità normale non sono affatto soprannaturali, sono estremamente concrete, eppure Egli conquista, sconfigge e umilia Satana. È solo così che possono rivelarsi la Sua onnipotenza e la Sua saggezza. A tanto arriva la concretezza dell’opera di Dio; Egli dispone di tutte queste persone, eventi e cose affinché i Suoi prescelti possano apprendere lezioni e acquisire discernimento e conoscenza. Una volta che i Suoi prescelti hanno acquisito discernimento, i falsi leader, gli anticristi e i malevoli non potranno più sfuggire al “lungo braccio della legge”. Dio userà i fatti per rivelarli e per permettere a tutti i Suoi prescelti di vedere chiaramente e di comprendere. In passato, molti malevoli e anticristi non sono forse stati rivelati ed eliminati? Ancora non riuscite a vedere con chiarezza tale questione? Allora siete troppo confusi!

Sebbene taluni non capiscano parti delle disposizioni lavorative della casa di Dio, sono ugualmente in grado di sottomettersi, dicendo: “Tutto ciò che Dio fa è giusto e ha significato. Se non comprendiamo fino in fondo le disposizioni lavorative, dovremmo anzitutto sottometterci a esse. Non possiamo giudicare Dio! Dovremmo comunque obbedire alle disposizioni lavorative, anche se non sono in linea con le nostre nozioni, perché siamo esseri umani, e che cosa riesce a cogliere la mente umana? Dovremmo soltanto sottometterci alle disposizioni di Dio; arriverà il giorno in cui le capiremo. Anche se quel giorno non riuscissimo ugualmente a comprenderle appieno, dovremmo comunque sottometterci volentieri. Siamo esseri umani, quindi dovremmo sottometterci a Dio. È questo che dovremmo fare”. Altri, però, sono diversi e, quando vedono le disposizioni lavorative della casa di Dio, per prima cosa le studiano, affermando: “Questo è ciò che dice dio, e queste sono le sue richieste. Il primo elemento sembra andare bene, ma il secondo non è molto appropriato. Procederò a modificarlo”. Le persone di questo tipo hanno un cuore che teme Dio? Tu modifichi le disposizioni lavorative a tuo piacimento, quindi qual è la natura di questo problema? Non equivale forse a intralciare e disturbare il lavoro della casa di Dio? Le cose che possiedi sono la verità? Se realmente hai la verità, allora perché non la esprimi? Perché alteri le parole di Dio? Quale indole riveli agendo in questo modo? Arroganza e presunzione, e rifiuto di sottomettersi a chiunque. Addirittura osi essere selettivo con le disposizioni di Dio. Ciò mostra che c’è un grave problema nella tua mentalità e nella tua indole. I prescelti di Dio dovrebbero saper discernere gli individui di questo genere. In primo luogo, costoro non sono in grado di condividere sulla verità per risolvere i problemi, eppure credono di comprenderla e non obbediscono a nessuno. In secondo luogo, quando hanno nozioni sulle disposizioni lavorative, non le fanno presenti alla casa di Dio; invece si limitano a diffonderle. In terzo luogo, nel momento in cui hanno nozioni su Dio e sul lavoro della Sua casa, non solo non le risolvono, ma tentano anche di istigare il popolo eletto di Dio a sviluppare nozioni su di Lui e ad alzarsi e combattere contro di Lui per costringerLo ad agire secondo i loro desideri e, in definitiva, a cedere. Alla luce di questi tre comportamenti, si può essere certi di che sorta di creature siano tali persone. Sono forse individui che ricercano la verità e si sottomettono a Dio? Assolutamente no. Non ricercano affatto la verità e provano anche risentimento verso Dio. Hanno nozioni su di Lui e le diffondono, spingendo tutti a sviluppare nozioni su di Lui a loro volta, ad alzarsi e combattere contro Dio e a opporsi a Lui. In base a questo, si possono definire anticristi fatti e finiti. Come occorre gestire le persone di questo tipo? Bisogna aiutarle per amore? È inutile, perché non accettano la verità. Sottoporle a potatura? Anche questo è inutile, giacché non accettano la verità. Se quanti credono in Dio non riescono ad accettare la verità, è un grave problema e una cosa terribile! Se prendi tale questione troppo alla leggera e credi che sia di poco conto, allora arriverà il giorno in cui offenderai Dio. Ho visto alcune persone di questo genere e, anche se non sono ancora state allontanate, in realtà il loro esito è già stato deciso. Verranno eliminate.

Il minimo che chi crede in Dio deve possedere è un cuore che Lo teme. Che cosa significa temere Dio? Le persone devono avere paura di Lui, devono fare ogni cosa con cautela e attenzione, lasciando a sé stesse un po’ di spazio di manovra ed evitando di fare semplicemente qualunque cosa vogliano. Per esempio, quando la casa di Dio destituisce dei falsi leader, alcuni dicono: “Non sono sicuro. Non sappiamo esattamente cosa abbiano fatto e, anche se lo sapessimo, non potremmo comprendere appieno la natura delle azioni che hanno commesso. Tutto ciò che Dio fa è giusto, e arriverà il giorno in cui Egli chiarirà le cose e ci permetterà di capire la Sua intenzione”. Se non comprendi perché la casa di Dio agisce in questo modo, ma riesci ugualmente a sottometterti, allora sei un individuo alquanto devoto e si può dire che tu abbia un qualche timore di Dio nel tuo cuore. Se non capisci, e addirittura ti metti contro Dio e disturbi il lavoro della chiesa, allora sei nei guai. Ogni volta che la chiesa destituisce alcuni falsi leader ed espelle alcuni anticristi, ci sono sempre alcuni loro seguaci irriducibili che si alzano e prendono le loro difese, giudicando pubblicamente Dio per questo fatto, dicendo che Egli è ingiusto e chiedendo allo Spirito Santo di rivelare i fatti. Per persone come queste, non importa quanto grandi siano i loro contributi nel predicare il Vangelo e nello svolgere i loro doveri: è tutto inutile. Un unico tradimento determinerà per sempre il tuo destino. Devi capire chiaramente l’essenza del tradimento; non pensare che sia una cosa di poco conto. Si può dire che tutti voi vi siate opposti a Dio, che abbiate trasgredito. La natura della questione di cui ho appena parlato è invece differente. È molto grave e costituisce un giudizio pubblico su Dio e una pubblica opposizione a Lui. Alcuni amano sempre scrivere cose e lettere e le fanno circolare sconsideratamente nella chiesa. Questo è forse in linea con i principi? Ciò che costoro scrivono è una vera testimonianza? Un’esperienza di vita? Sono edificanti per i prescelti di Dio? Se non lo sono, questi individui le fanno lo stesso circolare sconsideratamente nella chiesa, dunque fuorviano le persone, diffondendo eresie e fallacie, distorcendo i fatti, trasformando il nero in bianco e dicendo un mucchio di sciocchezze bell’e buone. Alcuni vogliono addirittura scrivere un libro tutto loro, per poi inviarlo alla chiesa e diventare famosi. Le persone non hanno tratto un profondo insegnamento dall’esempio di Paolo? Vuoi comunque scrivere un libro, l’“autobiografia di una celebrità”, un “Compendio della Verità”. Non possiedi affatto la ragione! Se ne sei in grado, allora scrivi articoli di testimonianza esperienziale. Non hai forse sperimentato abbastanza giudizi e sofferenze nei pochi anni in cui hai creduto in Dio? Non riesci ancora a vedere chiaramente la questione? Che cosa capiscono gli esseri umani? Le parole e le dottrine che pronunci non riescono neppure a risolvere i tuoi problemi, eppure vuoi comunque fornirle agli altri. Non hai alcuna consapevolezza di te stesso! Perché la casa di Dio stampa e invia libri in maniera uniforme? Perché la maggior parte di essi sono libri delle parole di Dio, e gli altri sono tutti libri delle vere testimonianze esperienziali del Suo popolo eletto. Queste sono tutte cose positive di cui i Suoi prescelti hanno bisogno, così i libri che la casa di Dio distribuisce uniformemente sono tutti indispensabili per il lavoro della chiesa e per l’ingresso nella vita dei prescelti di Dio. Anche questo viene fatto sotto la guida dello Spirito Santo. Tutti voi potete vedere chiaramente che i libri distribuiti uniformemente dalla casa di Dio sono del massimo valore e della massima necessità. Sapete inoltre benissimo quali benefici potete trarre dall’ascolto dei sermoni. Perciò, se avete discernimento delle cose diffuse dai falsi leader e dagli anticristi, sarete davvero in grado di discernere questi individui. Con la vostra statura attuale, tuttavia, capite soltanto molte dottrine sulla fede in Dio, e la verità non vi è ancora chiara. Ci sono alcune questioni significative che non riuscite tuttora a comprendere appieno, che vi sembrano vaghe e indistinte. Dunque non avete ancora nessuna verità realtà e non siete ancora dotati di molto discernimento. Comunque qualcuno si comporti o parli all’interno della chiesa, non avete un chiaro discernimento. Alcuni ritengono che una persona sia in grado di rendere testimonianza a Dio purché parli con eloquenza, e che quanti non ne sono capaci non possano parlare di testimonianza esperienziale anche se la possiedono. Hanno ragione? Si sbagliano di grosso. Se qualcuno possiede testimonianza esperienziale, allora qualsiasi cosa dica è concreta, e se una persona non la possiede, allora ciò che dice non è concreto, per quanto sappia pronunciare bene le dottrine. Perché? Pronunciare parole e dottrine non significa possedere la verità realtà e, anche se un individuo capisce un minimo di verità, questa comprensione è comunque piuttosto superficiale e limitata, ed egli non sa affatto scrivere testimonianze esperienziali. Se qualcuno non ha testimonianza esperienziale, ma pronuncia comunque parole e dottrine con sfacciataggine e fa la paternale alle persone, allora è diventato un fariseo ipocrita. Può soltanto inventare una falsa testimonianza per fuorviare la gente. Ciò è maledetto da Dio. Il fatto che qualcuno sia in grado di rendere vera testimonianza oppure no non dipende dal fatto che sia eloquente. Considera quanta testimonianza esperienziale possedeva Pietro, ma quante lettere scrisse? Quanti articoli di testimonianza? Pochi, forse, ma Dio lo approvò definendolo colui che Lo conosceva meglio e una persona che Lo amava davvero. Se davvero possiedi testimonianza esperienziale, allora sarai sicuramente cambiato e ti comporterai molto meglio. Non farai più quelle cose entusiastiche, che ritenevi buone. Nel momento in cui riconosci quanto l’uomo sia insignificante, impoverito e pietoso, non osi agire arbitrariamente né scrivere libri o autobiografie. Coloro che desiderano scriverli, oppure farsi una reputazione con il pretesto di voler dare un qualche tipo di contributo, sono tutti individui arroganti, presuntuosi e ambiziosi che sopravvalutano le proprie capacità. Non possiedono un cuore che teme Dio e amano agire secondo la propria volontà. Le persone che perseguono realmente la verità attribuiscono tutte importanza al fare bene il loro dovere, alla comprensione della verità e all’agire conforme ai principi. Pensano che il fare bene il proprio dovere, il cambiamento di indole, l’ingresso nella verità realtà e il possesso di una vera testimonianza esperienziale siano più importanti di qualsiasi altra cosa. Coloro che riescono a perseguire in questo modo sono gli individui più intelligenti e ragionevoli.

Estratto 9

Per quanto riguarda Noè, Abramo e Giobbe, le cui storie sono state registrate nel Vecchio Testamento della Bibbia, quali erano le caratteristiche della loro umanità? Quali caratteristiche di normale umanità possedevano che li resero accettabili a Dio? (Essi erano dotati soprattutto di coscienza e ragione.) Giustissimo. Giobbe visse fino a un’età molto avanzata senza che Dio gli parlasse o gli apparisse di persona, ma riuscì comunque a comprendere e percepire tutto ciò che Dio aveva fatto. Alla fine, concluse con un’affermazione che dimostrava la sua conoscenza di Dio: “Jahvè ha dato, Jahvè ha tolto; sia benedetto il nome di Jahvè” (Giobbe 1:21). Che significano queste parole? Esse vogliono dire: “Jahvè è Dio, è il Creatore, è il mio Dio, e quando Lui parla, anche se comprendo solo la metà di ciò che dice, devo ascoltare e seguire alla lettera ogni Sua parola”. Fu solo quando Giobbe ebbe raggiunto un simile livello di conoscenza di Dio che Dio lo ritenne accettabile. Giobbe ebbe tali esperienze e fu anche in grado di accettare le prove a cui Dio lo sottopose e sottomettersi a esse; tutte queste cose furono raggiunte sulla base della coscienza e della ragione della normale umanità di cui era in possesso. A prescindere dall’aver visto Dio o meno, da ciò che Dio gli aveva fatto, dall’esser stato messo alla prova da Dio o dal fatto che Egli gli fosse apparso, Giobbe credeva sempre e comunque: “Jahvè è il mio Dio e io devo rispettare ciò che Dio ordina e ciò che Lo delizia, non importa se lo capisco o no; devo seguire la Sua via, e devo ascoltarLo e sottomettermi a Lui”. Nel Libro di Giobbe si dice che i suoi figli organizzavano spesso banchetti ai quali lui non partecipava mai. Al contrario, pregava e offriva olocausti per loro. Il fatto che Giobbe facesse questo di frequente dimostra che, in cuor suo, egli sapeva che Dio detesta l’indulgenza dell’uomo nel mangiare, bere e far baldoria, come anche in una vita a banchettare. Nel profondo del suo cuore, Giobbe capiva che questa era la verità, nonostante non avesse sentito Dio pronunciarla direttamente, ma sapeva che questo era ciò che Dio desiderava. Una volta conosciuto il desiderio di Dio, Giobbe era in grado di ascoltarLo e sottometterGlisi e vi si atteneva in ogni occasione, non partecipando mai ai momenti in cui si mangiava, si beveva o si faceva festa. Giobbe capiva la verità? No. Riusciva ad agire in questo modo perché aveva la coscienza e la ragione della normale umanità. Oltre alla coscienza e alla ragione, la cosa più cruciale era la sua vera fede in Dio. Vale a dire, lui riconosceva nel profondo del suo cuore che Dio è il Creatore e che ciò che il Creatore dice è la volontà di Dio. Per dirla con parole attuali, è la verità, è la direttiva più alta, ed è ciò a cui gli uomini devono attenersi. Indipendentemente dal fatto che l’uomo sia in grado di comprendere un desiderio di Dio, o solo poche parole da Lui pronunciate, egli dovrebbe accettarli e rispettarli. Questa è esattamente la ragione che l’uomo dovrebbe possedere. Quando un uomo possiede questo tipo di ragione, diventa molto più facile per lui osservare, mettere in pratica la parola di Dio e sottomettersi a essa. Non ci saranno nel fare ciò difficoltà né sofferenze e tanto meno ostacoli di alcun tipo. Giobbe conosceva forse una grande parte della verità? Conosceva Dio? Aveva conoscenza dell’avere e dell’essere di Dio o della Sua indole essenza? Paragonato alla gente di oggi, non Lo conosceva e comprendeva ben poco. Possedeva, però, una cosa: metteva in pratica qualsiasi cosa capisse. Dopo aver compreso qualcosa, vi obbediva e vi si atteneva. Questo era l’aspetto più nobile della sua umanità ma anche quello che la gente guardava maggiormente dall’alto in basso. La gente pensa: “Giobbe non si è semplicemente astenuto dal banchettare? Non ha soltanto offerto regolarmente olocausti dinanzi a Dio? In termini contemporanei, non si è semplicemente trattenuto dall’indulgere nelle comodità della carne?” Queste sono soltanto cose manifestate esteriormente ma, osservando l’indole essenza di Giobbe, oltre alla sua umanità dietro queste cose, capirai che non sono faccende semplici e neanche così facili da raggiungere. Se una persona qualunque si astenesse dal banchettare per risparmiare denaro, questo sarebbe un obiettivo semplice da raggiungere. Ma a quei tempi Giobbe era un uomo ricco. Quale uomo ricco avrebbe scelto di non partecipare ai banchetti? E allora come mai Giobbe si astenne? (Sapeva che Dio li detestava. Quindi riuscì a temere Dio ed evitare il male.) Proprio così. Nello specifico, cosa mise in pratica Giobbe nel temere Dio ed evitare il male? Sapeva che tutto ciò che Dio detestava era male, quindi rispettava la Sua parola e non faceva nulla che Egli detestasse. Non avrebbe fatto queste cose per nessun motivo, a prescindere da ciò che dicevano gli altri. Ciò significa che Giobbe temeva Dio ed evitava il male. Perché Giobbe ci riusciva? Cosa pensava nel profondo del suo cuore? Come faceva a non commettere queste azioni malvagie? Aveva un cuore che teme Dio. Cosa vuol dire avere un cuore che teme Dio? Significa che nel suo cuore temeva Dio e sapeva onorarLo come grande e che, nel suo cuore, c’era posto per Dio. Evitava il male non perché temesse che Dio lo vedesse o Si arrabbiasse per questo. Tutt’altro. Nel suo cuore, onorava Dio come grande, desiderava soddisfarLo e tenere fede alle Sue parole. Per questo riusciva a temere Dio ed evitare il male. Chiunque può pronunciare la frase “temere Dio ed evitare il male”, ma senza sapere come ci riuscisse Giobbe. Per lui, infatti, “temere Dio ed evitare il male” era la cosa più importante e fondamentale della sua fede. Pertanto riusciva a rimanere fedele a queste parole come se fossero un comandamento. Egli ascoltava le parole di Dio perché nel suo cuore onorava Dio come grande. Non importa se agli occhi degli esseri umani le parole di Dio potevano apparire ordinarie: anche se si trattava di parole comuni, nel cuore di Giobbe provenivano dal Dio supremo. Erano pertanto le parole più grandi e importanti. Anche se gli esseri umani le guardano dall’alto in basso, fintanto che sono parole di Dio, andrebbero osservate. Anche se si viene derisi o calunniati, si devono osservare le Sue parole. Anche qualora si incontrino delle tribolazioni o si venga perseguitati, bisogna rimanere saldamente ancorati alle Sue parole fino alla fine e non si può abbandonarle. Ecco cosa significa temere Dio. Devi tenere fede a ogni singola parola che Egli esige dall’uomo. Per quanto riguarda le cose che Dio vieta o detesta, se non ne sei a conoscenza, pazienza, ma, una volta che le conosci, devi riuscire a non compiere assolutamente quelle azioni. Dovresti essere in grado di rimanere saldo, anche se la tua famiglia ti respinge, i non credenti si prendono gioco di te, o chi ti sta accanto ti ridicolizza e ti deride. E perché dovresti farlo? Qual è la tua motivazione? Quali sono i tuoi principi? Il tuo principio è: “Io devo tenere fede alle parole di Dio e agire secondo i Suoi desideri. Sarò fermo nel fare ciò che piace a Lui e risoluto nell’abbandonare ciò che Lui detesta. Se non conosco l’intenzione di Dio, pazienza, ma se la conosco e la comprendo, sarò fermo nell’ascoltare le Sue parole e sottomettermi a esse. Nessuno potrà ostacolarmi e non vacillerò, neanche alla fine dei tempi”. Questo significa temere Dio ed evitare il male.

Il prerequisito per riuscire a fuggire il male è avere un cuore che teme Dio. Come si arriva ad avere un cuore che teme Dio? Onorando Dio come grande. Cosa significa onorare Dio come grande? Significa che si è in grado di valutare ogni cosa usando le parole di Dio e di assumere le Sue parole come standard e criterio, perché si sa che Dio ha la sovranità su tutte le cose e si teme Dio nel proprio cuore. Ecco cosa significa onorare Dio come grande. In parole povere, onorare Dio come grande equivale ad averLo nel vostro cuore, tenerLo nella mente, non lasciarvi andare nelle cose che fate e non cercare di avventurarvi da soli, bensì lasciare che sia Dio ad assumere il controllo. In ogni cosa, pensate sempre: “Credo in Dio e Lo seguo. Non sono che un piccolo essere creato che Lui ha scelto. Devo abbandonare opinioni, consigli e decisioni che sono frutto della mia volontà e lasciare che Dio prenda il controllo. Dio è il mio Signore, la mia roccia e la luce che mi illumina la via in qualsiasi cosa io faccia. Devo agire secondo le Sue parole e i Suoi desideri e non mettere me stesso al primo posto”. Questo vuol dire avere Dio nel cuore. Quando vuoi fare qualcosa, non agire d’impulso o sconsideratamente. Prima pensa alle parole di Dio, valuta se Dio detesterebbe le tue azioni o se esse sono in linea con le Sue intenzioni. In cuor tuo, interrogati, pensa e rifletti; non essere avventato. Essere avventati vuol dire essere impulsivi, ed essere motivati dall’irruenza e dalla volontà umana. Se sei sempre avventato e impulsivo, è evidente che Dio non è nel tuo cuore. Quindi, quando dici che onori Dio come grande, non sono parole vuote? Dov’è la tua realtà? Non hai realtà e non sai onorare Dio come grande. Prendi tu il controllo di tutto, facendo ciò che ti pare in ogni situazione. Come può non essere una sciocchezza dire che hai un cuore che teme Dio? Stai ingannando le persone con queste parole. Qual è la manifestazione concreta di una persona che ha un cuore che teme Dio? Onorare Dio come grande. La manifestazione concreta dell’onorare Dio come grande è riservarGli un posto nel proprio cuore: il posto più importante. Tali individui permettono a Dio di essere il loro Padrone e di regnare nel loro cuore. Così, quando avviene qualcosa, hanno un cuore di sottomissione a Dio. Non sono sconsiderati né impulsivi, non agiscono con irruenza; al contrario, riescono ad affrontare tutto con tranquillità e si calmano al cospetto di Dio per cercare le verità principi. Che tu agisca secondo la parola di Dio o seguendo la tua volontà, o che permetta alla tua volontà o alla parola di Dio di prendere il controllo, dipende dal fatto che Dio sia nel tuo cuore oppure no. Dici che Dio è nel tuo cuore ma poi, quando succede qualcosa, agisci ciecamente, prendendoti l’ultima parola e accantonando Dio. E questa sarebbe la manifestazione dell’avere Dio nel tuo cuore? Ci sono persone in grado di pregare Dio quando succede qualcosa ma che, dopo aver pregato, rimuginano e pensano: “Dovrei fare questo, dovrei fare quello”. Tu segui sempre la tua volontà e non ascolti a prescindere da chi condivida con te. Questa non è forse manifestazione del fatto che ti manca un cuore che teme Dio? Dal momento che non cerchi le verità principi e non pratichi la verità, quando dici di onorare Dio come grande e di avere un cuore che teme Dio, sono solo parole vuote. Chi non ha Dio nel cuore e non sa onorarLo nel proprio cuore come grande non ha un cuore che teme Dio. Chiunque non sa cercare la verità quando avviene qualcosa, e non possiede un cuore di sottomissione a Dio, è privo di coscienza e ragione. A chi ha davvero coscienza e ragione verrà naturale cercare la verità qualora avvenga qualcosa. Prima bisogna pensare: “Io credo in Dio. Sono qui per perseguire la salvezza di Dio. A causa della mia indole corrotta, del fatto che penso di essere l’unica autorità qualsiasi cosa io faccia e che vado sempre contro le intenzioni di Dio, devo pentirmi. Non posso continuare a ribellarmi contro di Lui in questo modo. Devo imparare a sottomettermi a Lui. Devo cercare cosa dicono le parole di Dio e scoprire cosa siano le verità principi”. Questi sono i pensieri e la determinazione che sorgono dalla ragione della normale umanità. Questi sono i principi e l’atteggiamento da tenere quando si agisce. Quando possiedi la ragione della normale umanità, allora possiedi questo atteggiamento; se non hai la ragione della normale umanità, non hai nemmeno questo atteggiamento. Per questo motivo, possedere la ragione della normale umanità è cruciale e molto importante. Ciò è direttamente collegato alla comprensione della verità e al raggiungimento della salvezza da parte delle persone.


Parole sulla ricerca e sulla pratica della verità
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Ci sono molte persone che, non appena il loro dovere si fa impegnativo, diventano incapaci di sperimentare e non sono in grado di mantenere uno stato normale, e di conseguenza richiedono continuamente una riunione per ricevere condivisioni sulla verità. Cosa sta succedendo qui? Non capiscono la verità, non sono ben radicate sulla vera via, nello svolgere il loro dovere sono spinte dallo zelo e non riescono a resistere a lungo. Quando le persone non comprendono la verità, non c’è alcun principio in quello che fanno. Se viene disposto qualcosa da fare per loro, combinano un pasticcio, sono negligenti nell’occuparsene, non ricercano i principi e non c’è sottomissione nel loro cuore, il che dimostra che non amano la verità e non sono in grado di sperimentare l’opera di Dio. A prescindere da ciò che fai, prima di tutto dovresti comprendere perché lo stai facendo, qual è l’intenzione che ti porta a farlo, che significato c’è nel farlo, qual è la natura della questione, e se quello che stai facendo è una cosa positiva o negativa. Devi avere una comprensione chiara di tutti questi aspetti; per te è assolutamente necessario essere in grado di agire secondo principio. Se stai facendo qualcosa che si può classificare come svolgere il tuo dovere, allora dovresti chiederti: “Come dovrei fare per compiere bene il mio dovere in modo da non svolgerlo in maniera superficiale?” Dovresti pregare e avvicinarti a Dio riguardo a tale questione. Pregare Dio ha lo scopo di ricercare la verità, la via per la pratica, i desideri di Dio e come soddisfare Dio. Pregare ha il fine di ottenere questi risultati. Pregare Dio, avvicinarsi a Lui e leggere le Sue parole non sono cerimonie religiose o azioni esteriori. Lo si fa allo scopo di praticare in maniera conforme alla verità dopo aver cercato le intenzioni di Dio. Se dici sempre “grazie a Dio” prima di agire, potresti sembrare molto spirituale e acuto, ma se, quando arriva il momento di agire, fai comunque come vuoi, senza minimamente cercare la verità, allora questo “grazie a Dio” non è altro che un mantra, è falsa spiritualità. Mentre stai svolgendo il tuo dovere dovresti sempre pensare: “Come dovrei svolgere questo dovere? Qual è il desiderio di Dio?” Pregare Dio e avvicinarti a Lui al fine di cercare i principi e la verità per le tue azioni, ricercare i desideri di Dio nel tuo cuore e non deviare dalle parole di Dio né dalle verità principi in ogni cosa che fai: solo chi si comporta così è qualcuno che crede veramente in Dio, mentre chi non ama la verità non è in grado di ottenere tutto questo. Vi sono molte persone che, qualunque cosa facciano, seguono le proprie idee, considerano le cose in termini molto semplicistici e non cercano la verità. Non si attengono minimamente ai principi, e in cuor loro non pensano affatto a come agire in linea con ciò che Dio chiede, o in un modo che Lo soddisfi, e sanno solo seguire ostinatamente la propria volontà. Dio non trova posto nel cuore di simili persone. Alcuni dicono: “Prego Dio solo quando incontro delle difficoltà, ma non mi sembra comunque che questo sortisca alcun effetto; quindi generalmente, quando ora mi capita qualcosa, non Lo prego, perché pregare Dio è inutile”. Dio è completamente assente dal cuore di queste persone. Esse non cercano la verità, qualunque cosa stiano facendo in momenti normali; seguono solo le loro idee. Si attengono dunque a dei principi nelle loro azioni? Decisamente no. Vedono tutto in termini semplicistici. Anche quando si condividono con loro le verità principi, non sono in grado di accettarli, perché non hanno mai applicato alcun principio nelle loro azioni, e non hanno posto per Dio nei loro cuori, ma solo ed esclusivamente per se stesse. Sono convinte di non star compiendo il male, che le loro intenzioni siano buone e non imputabili di violazione della verità, che agire secondo le proprie intenzioni equivalga a praticare la verità, e che comportarsi così significhi sottomettersi a Dio. In realtà, non stanno veramente ricercando né pregando Dio in tale questione, ma, agendo d’impulso secondo le proprie intenzioni zelanti, non svolgono il loro dovere come richiesto da Dio, non hanno un cuore che si sottomette a Dio, sono prive di questo desiderio. Questo è il più grande errore nella pratica delle persone. Se credi in Dio ma non Lo hai nel cuore, non stai forse cercando di ingannarLo? E che effetto può produrre una simile fede in Dio? Che cosa puoi guadagnare? E che scopo ha credere in Dio in questo modo?

In che modo dovresti riflettere su te stesso, e cercare di conoscerti, quando hai compiuto un’azione che viola le verità principi e dispiace a Dio? Quando stavi per compierla, Lo hai pregato? Hai mai considerato: “Fare le cose in questo modo è in linea con la verità? Come verrebbe vista questa questione da Dio, se fosse portata alla Sua attenzione? Sarebbe felice o irritato se ne venisse messo al corrente? La odierebbe o la detesterebbe?” Non te lo sei chiesto, vero? Anche se gli altri te lo rammentassero, penseresti comunque che la questione non rappresentava un grosso problema, che non andava contro alcun principio e non era un peccato. Come conseguenza, hai offeso l’indole di Dio e suscitato la Sua collera, fino al punto che Egli ti odia. Questo è il risultato della ribellione delle persone. Pertanto, dovresti ricercare la verità in tutte le cose. Questo è ciò che devi seguire. Se sei in grado di presentarti con serietà e anticipatamente davanti a Dio in preghiera e poi di ricercare la verità secondo le parole di Dio, non sbaglierai. Potresti manifestare qualche deviazione nella tua pratica della verità, ma questo è difficile da evitare, e sarai capace di praticare correttamente dopo aver acquisito una certa esperienza. Tuttavia, se sai agire in linea con la verità ma non la metti in pratica, il problema è che a te non piace la verità. Chi non ama la verità non la cercherà mai, qualunque cosa gli accada. Solo chi ama la verità ha un cuore che teme Dio e, quando accadono cose che non capisce, è in grado di ricercare la verità. Se non sei in grado di afferrare le intenzioni di Dio e non sai in che modo praticare, allora dovresti condividere con delle persone che comprendono la verità. Se non riesci a trovare qualcuno che comprenda la verità, dovresti trovare alcune persone dotate di una comprensione pura, così da pregare Dio insieme a loro con una sola mente e un solo cuore, ricercare da Dio, attendere i Suoi tempi e aspettare che Egli ti dischiuda una via. Fintanto che tutti voi desiderate la verità, cercate la verità e condividete in merito alla verità, può arrivare il momento in cui uno di voi proporrà una buona soluzione. Se tutti voi reputate questa soluzione valida e una buona strada, allora questo potrebbe essere dovuto all’illuminazione dello Spirito Santo. Se poi continuate a condividere per elaborare un percorso di pratica più preciso, questo sarà certamente in linea con le verità principi. Se nella vostra pratica scoprite che il vostro modo di praticare è ancora in qualche modo inadeguato, dovete correggerlo subito. Se sbagli leggermente, Dio non ti condannerà, poiché le tue intenzioni nell’agire sono giuste e stai praticando in conformità alla verità. Sei semplicemente un po’ confuso in merito ai principi e hai commesso un errore nella pratica, una cosa perdonabile. Ma, quando fanno le cose, quasi tutte le persone si basano su come immaginano si debba farle. Non usano le parole di Dio come base per riflettere su come praticare in linea con la verità o come ottenere l’approvazione di Dio. Pensano invece solo al proprio vantaggio, a come indurre gli altri a stimarle e ammirarle. Fanno tutto in base alle proprie idee e solo per soddisfare se stesse, e questo è un problema. Simili persone non agiranno mai in conformità alla verità e Dio le aborrirà sempre. Se sei veramente una persona dotata di coscienza e ragione, allora, qualunque cosa accada, dovresti essere in grado di presentarti davanti a Dio per pregare e ricercare, di esaminare seriamente le motivazioni e le adulterazioni delle tue azioni, di stabilire ciò che è appropriato fare secondo le parole e i requisiti di Dio, e soppesare e ponderare ripetutamente quali azioni piacciono a Dio, quali azioni Lo disgustano e quali ottengono la Sua approvazione. Devi tornare più e più volte su questi argomenti nella tua mente finché non li comprenderai chiaramente. Se sai di avere delle motivazioni personali per fare qualcosa, allora devi riflettere su quali siano: soddisfare te stesso o soddisfare Dio, se fare tale cosa sia vantaggioso per te stesso o per il popolo eletto di Dio, e a quali conseguenze porterà… Se nelle tue preghiere cercherai e rifletterai di più in questo modo e ti porrai più domande per ricercare la verità, allora le deviazioni nelle tue azioni si ridurranno sempre più. Solo coloro che sanno ricercare la verità in questo modo sono persone che tengono conto delle intenzioni di Dio e che Lo temono, poiché ricercano secondo i requisiti delle parole di Dio e con un cuore sottomesso, e le conclusioni che raggiungono ricercando in questo modo saranno in linea con le verità principi.

Se le azioni di un credente prescindono dalla verità, egli è uguale a un non credente. È questo il genere di persona che non ha Dio nel suo cuore e che si allontana da Lui, e una persona simile è nella casa di Dio come un operaio assunto che svolge lavori occasionali per il suo principale, riceve una piccola ricompensa e poi se ne va. Questa non è davvero una persona che crede in Dio. Cosa fare per ottenere il riconoscimento da parte di Dio è la prima cosa che dovresti esaminare e per la quale dovresti adoperarti quando agisci; dovrebbe essere il principio e l’ambito delle tue azioni. La ragione per cui dovresti stabilire se ciò che stai facendo è in linea con la verità è il fatto che, se lo è, allora sarà certamente in accordo con le intenzioni di Dio. Non si tratta di dover valutare se la questione sia giusta o sbagliata o se risponda ai gusti di chiunque altro, o se sia in linea con i tuoi desideri; piuttosto, si tratta di determinare se sia in conformità con la verità, e se arrechi beneficio al lavoro e agli interessi della chiesa. Se ti fermi a considerare queste cose, nelle tue azioni sarai sempre più in linea con le intenzioni di Dio. Se non consideri questi aspetti e ti affidi unicamente alla tua volontà quando fai le cose, allora puoi star certo che non le farai in maniera corretta, perché la volontà dell’uomo non è la verità e, naturalmente, è incompatibile con Dio. Se desideri avere il riconoscimento da parte di Dio, devi praticare secondo la verità e non in base alla tua volontà. Alcune persone si dedicano a faccende personali con la scusa di svolgere i propri doveri. Quando poi i loro fratelli e sorelle considerano il loro agire inappropriato e le rimproverano per questo, tali persone non accettano la critica. A loro avviso si è trattato di una faccenda privata che non riguardava il lavoro, le finanze e le persone della chiesa, non di una malefatta, pertanto gli altri non dovrebbero intromettersi. Alcune cose potrebbero sembrarti faccende private che non implicano alcun principio o verità. Tuttavia, guardando a ciò che hai fatto, ti sei comportato molto egoisticamente. Non hai tenuto in alcuna considerazione il lavoro della chiesa o gli interessi della casa di Dio, né se il tuo comportamento avrebbe o meno soddisfatto Dio; hai considerato solo il tuo tornaconto. Ciò riguarda già la condotta dei santi, così come l’umanità di una persona. Anche se ciò che stavi facendo non coinvolgeva gli interessi della chiesa né la verità, dedicarsi a una faccenda personale sostenendo di assolvere il proprio dovere non è in linea con la verità. Qualunque cosa tu stia facendo, che sia una questione più o meno grande, e che si tratti del tuo dovere nella famiglia di Dio oppure di una tua questione privata, devi valutare se ciò che fai sia in accordo con le intenzioni di Dio, nonché se sia ciò che dovrebbe fare una persona dotata di umanità. Se in tutto ciò che fai ricerchi la verità in questo modo, sei una persona che veramente crede in Dio. Se affronterai seriamente ogni questione e ogni verità in questo modo, potrai conseguire una trasformazione della tua indole. Ci sono persone che pensano: “Mi pare giusto mettere in pratica la verità nello svolgere il mio dovere, ma quando mi occupo di questioni private non mi interessa ciò che la verità stabilisce: farò a modo mio, qualsiasi cosa serva a procurarmi dei benefici”. Da queste parole, si capisce che non amano la verità. Non ci sono principi nelle loro azioni. Faranno qualsiasi cosa sia loro di beneficio, senza nemmeno considerare l’effetto che questo avrà sulla casa di Dio. Di conseguenza, dopo aver fatto qualcosa, Dio non è presente in loro, si sentono cupe e turbate e non sanno cosa stia succedendo. Non è forse questo ciò che si meritano? Se non metti in pratica la verità nelle tue azioni e disonori Dio, allora stai peccando contro di Lui. Se qualcuno non ama la verità e agisce frequentemente in base alla propria volontà, offenderà spesso Dio. Dio lo sdegnerà e lo metterà da parte. Le azioni di una persona del genere spesso non ottengono il riconoscimento da parte di Dio e, se costui non si pente, verrà presto punito.
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Per fare bene qualcosa, è necessario ricercare le verità principi. Dovresti pensare con attenzione focalizzata a come fare bene qualcosa mentre lo stai facendo, e devi acquietarti per pregare e ricercare dinanzi a Dio. Prima di fare qualcosa, è necessario condividere con gli altri, e se non c’è nessuno con cui farlo, devi riflettere e pregare da solo, e ricercare per capire il modo di fare bene questa cosa. Ecco che cosa significa acquietarti dinanzi a Dio. Acquietarti non significa non pensare a nulla; devi agire e riflettere allo stesso tempo, ricercando il modo appropriato di gestire la questione avendo nel cuore un atteggiamento di ricerca e attesa. Se non hai la minima idea di tale questione, devi trovare qualcuno a cui chiedere per avere informazioni. Quale atteggiamento dovresti avere mentre richiedi informazioni? In realtà devi ricercare e aspettare, osservando come agisce Dio. Lo Spirito Santo non ti illumina e non ti guida come se Egli stesse accendendo una luce che ti rischiara di colpo il cuore. Dio spesso utilizza una persona o un evento per darti suggerimenti e farti capire le cose. Vi sono molti modi di ricercare, oltre a inginocchiarsi solennemente per pregare e rimanere lì per ore; fare così ritarda tutte le altre questioni. A volte potresti riflettere su una questione mentre vai da qualche parte; a volte, quando emerge una questione, potresti affrettarti a condividere in merito con altre persone; a volte, potresti cercare dal Supremo; a volte potresti leggere da solo le parole di Dio; se la questione è urgente, ti affretti a capire la realtà della situazione, poi ricerchi la verità, gestendo la questione secondo i principi, pregando e ricercando nel tuo cuore. Dovete essere in grado di fare le cose in questo modo: questa allora è maturità! Se ti innervosisci, ti fai prendere dal panico e ti lasci travolgere ogni volta che succede qualcosa, ciò denota che la tua statura è troppo scarsa, che non hai sperimentato molte cose in precedenza e che hai bisogno di sperimentare le cose e allenarti perché la tua statura aumenti. Bisogna apprendere vari modi di ricercare: quando si è impegnati col proprio dovere, bisogna ricercare nel modo adatto a quanto si è impegnati; quando si ha tempo, bisogna ricercare e aspettare nel modo adatto alla situazione in cui si ha tempo. Esistono modi diversi. Se c’è abbastanza tempo per aspettare, allora aspetta un po’. Non puoi essere frettoloso nelle questioni importanti. Se ti precipiti ad agire e commetti un errore, le conseguenze potrebbero essere impensabili. Per conseguire i risultati migliori, devi aspettare, vedere che cosa avviene, oppure vedere se riceverai suggerimenti da qualcuno che conosce la situazione. Sono tutti modi di ricercare. Dio non utilizza un unico metodo per illuminarti; non ti illumina con le sole Sue parole, né fa sempre in modo che gli altri ti offrano una guida. In che modo Dio ti illumina riguardo a questioni al di fuori delle tue competenze, a cose che non hai mai affrontato prima? A volte ti illumina semplicemente attraverso varie persone, eventi e cose, nel qual caso devi trovare un esperto o qualcuno che conosca bene il settore e sappia consigliarti. Dovresti affrettarti a trovare chiunque conosca bene il settore, ricavandone qualche indicazione e poi facendo quella cosa secondo i principi, e Dio ti guiderà mentre la fai. Però devi capire qualcosa riguardo alla professione o alla competenza specifica e averne una certa idea; su questa base Dio ti illuminerà su che cosa fare.

Qualunque cosa si faccia, si può pensare, progettare, pianificare e chiedere informazioni a varie fonti per stabilire un cammino percorribile, ma il successo dipende comunque da Dio. C’è un detto che recita: “l’uomo propone, Dio dispone”. Questo detto è corretto. Non è cosa da poco che siano stati i non credenti a formulare questo detto attraverso l’esperienza, e se un credente in Dio non riesce a vederlo chiaramente, è troppo ignorante e non comprende alcuna verità. Le persone devono credere fermamente in cuor loro che Dio detiene la sovranità su tutte le cose, e che ciò che l’uomo vuole fare verrà benedetto da Dio se è in conformità con le Sue intenzioni. Devi possedere questa regola nel tuo cuore, sapere che Dio è sovrano su tutto e che non è l’uomo ad avere l’ultima parola. Pertanto, qualunque cosa tu intenda fare, devi prima pregare Dio per vedere se il tuo cuore viene mosso, poi cercare la verità per capire se quella linea d’azione è conforme a essa e se è percorribile. Qualora non sia possibile determinarlo immediatamente, devi aspettare. Non avere fretta di agire. Aspetta finché non avrai capito a fondo la questione, finché non sentirai che i tempi sono maturi, che non c’è bisogno di aspettare oltre e che dovresti farlo e che nel tuo cuore c’è sufficiente certezza per muoverti: a quel punto puoi agire. Se non sei stato in grado di acquisire una conoscenza approfondita della questione, se dopo qualche giorno di attesa non ti interessa più e non sei certo che andrà a buon fine, ciò dimostra che la questione era nata dalla volontà umana e che Dio non l’ha permessa, perciò dovresti rinunciarvi alla svelta. Quando qualcosa proviene da Dio, avrai sempre fede in essa e questa fede non diminuirà a prescindere da quali situazioni emergano. Alla fine il tuo cuore acquisirà una chiarezza sempre maggiore, come se avessi capito a fondo la questione. È così che funziona quando qualcosa proviene da Dio. Egli chiede alle persone di aspettare, e questo significa che attendi che Dio ti riveli le cose, dopo di che la questione diventa chiara. Questa attesa, dunque, è necessaria. Tuttavia, quando si tratta di ciò a cui sei tenuto a collaborare, devi agire e chiedere informazioni; in questa fase di indagine Dio potrebbe rivelarti i fatti tramite una persona o un evento. Se non chiedi informazioni e sei confuso e incerto nel cuore, non saprai quali sono i fatti. Se ti informi, invece, li scoprirai, e questo è ciò che Dio ti mette in condizione di conoscere. Le azioni di Dio non sono forse concrete? Dio ti guida e ti illumina tramite le persone, gli eventi e le cose, e ti porta a capire e riuscire a vedere a fondo le questioni nel corso della tua esperienza, indicandoti come agire. Dio non ti fornisce un’affermazione, un pensiero, un’idea dal nulla, Egli non fa così. Quando avrai le informazioni e tutti i fatti della situazione saranno stati rivelati, saprai perché in precedenza hai avuto simili pensieri e sensazioni, lo capirai nel tuo cuore. Tale risultato non si presenta forse appena hai finito di indagare? Quando ci sarà da stabilire come agire, Dio non interverrà in questa decisione: saprai già come farlo. È così che Dio opera e guida le persone, in un modo che è meraviglioso e concreto allo stesso tempo, e niente affatto soprannaturale. Le persone pigre vogliono sempre che questo avvenga con mezzi soprannaturali, che Dio dica loro direttamente cosa fare, vogliono prendere scorciatoie e fare sì che sia Dio ad agire al posto loro, non indagano né ricercano in modo propositivo e non cooperano affatto, così i loro desideri non approdano a nulla. Le persone devote e le persone che amano la verità vivono dinanzi a Dio in tutte le cose e placano i cuori al Suo cospetto. Quando capita loro qualcosa e non sanno cosa fare, sono capaci di pregare Dio e cercare da Lui, e capire cosa Egli intende. Hanno un cuore che cerca, e così Dio le guida in quello specifico caso. E quando, alla fine, viene rivelato l’esito, riescono a vedere le orchestrazioni della mano di Dio e che non sono parole vuote dire che Dio detiene la sovranità su tutte le cose. Pertanto, sperimentando altre situazioni simili, arriverai a riconoscere che Dio non è una finzione o un mito, né vuoto, ma che è proprio lì accanto a te; riuscirai a percepirNe l’esistenza, ad avvertirNe la guida, a sentire le orchestrazioni e le disposizioni della Sua mano. In tal modo percepirai sempre più la realtà e la concretezza di Dio. Tuttavia, se non sei in grado di sperimentare in questo modo, non riuscirai mai a sentire queste cose. Penserai: “C’è un Dio o no? Dov’è? Credo in Dio da tanti anni e tutti dicono che esiste, ma come mai non L’ho mai visto? Tutti sostengono che Egli salva l’uomo e parlano di come operi nell’uomo, allora come mai non l’ho percepito?” Non percepirai mai queste cose, quindi non sarai mai sereno nel tuo cuore. Solo avvertendole tu stesso potrai verificare che ciò che gli altri dicono e sperimentano è compiuto da Dio. Le azioni di Dio sono meravigliose e difficili da sondare, ma anche concrete; devi cogliere entrambi gli aspetti. Il fatto che siano meravigliose e difficili da sondare significa che tutto ciò che Dio fa è saggio, ed è inaccessibile all’uomo; è determinato dall’identità di Dio e dalla Sua essenza. Ma c’è anche un altro aspetto, ed è che le azioni di Dio sono incredibilmente concrete. Cosa significa “concrete”? Significa che l’uomo può cogliere le azioni di Dio, che il pensiero, la mente, i pensieri e l’intelligenza, così come gli istinti e la levatura che l’uomo possiede, possono cogliere le azioni di Dio, le quali non sono soprannaturali né vuote. Quando fai qualcosa in modo corretto, Dio ti permetterà di rendertene conto e di averne conferma; quando fai qualcosa di sbagliato, Dio farà sì che tu lo comprenda a poco a poco, ti illuminerà e ti farà capire che hai sbagliato e che questo è una rivelazione della tua indole corrotta, e ti sentirai in debito con Dio. Ecco cosa significa “concrete”.

Estratto 12

È molto importante cercare la verità quando si affrontano delle questioni. Se cerchi la verità, sarai in grado non solo di risolvere il problema, ma anche di praticare la verità e acquisirla. Se non la cerchi ma insisti sul tuo ragionamento e agisci sempre in base alla tua opinione, allora non solo non riuscirai a risolvere il problema della tua corruzione, ma peccherai anche in modo consapevole: questo è il cammino che porta a opporsi a Dio. Supponiamo, per esempio, che tu venga potato durante lo svolgimento dei tuoi doveri e che, invece di cercare la verità, sottolinei ostinatamente la tua ragione. Potresti pensare: “Ho fatto il mio lavoro e non ho commesso nulla di palesemente cattivo, però vengo non soltanto potato per pochi errori, ma anche smascherato, e mi si manca di rispetto, il che dimostra antipatia nei miei confronti. Dov’è l’amore di Dio? Perché non riesco a vederlo? Si dice che Dio ama le persone, quindi come può essere che Egli ami gli altri ma non me?” Emergono tutte le lamentele. Le persone che si trovano in uno stato del genere possono acquisire la verità? No. Quando sorgono problemi nel tuo rapporto con Dio e tu, invece di risolverli, cambiare rotta e mettere da parte le tue opinioni fallaci e idee bigotte, ti opponi con ostinazione a Lui, ciò può soltanto indurre Dio ad abbandonarti e te a voltarGli le spalle. Sarai pieno di lamentele nei Suoi confronti, dubiterai della Sua sovranità, la negherai, sarai riluttante a sottometterti alle Sue disposizioni. E, quel che è ancora peggio, negherai che Dio è verità e giustizia: questa è la forma più seria di opposizione a Dio. Ma se cerchi la verità in tutte le cose, avrai compreso le intenzioni di Dio e ottenuto un sentiero da percorrere. Così facendo, non solo confermerai che il Dio in cui credi è la verità, la via, la vita e l’amore; confermerai anche che tutto ciò che Dio fa è giusto, che il Suo mettere alla prova e affinare l’uomo sono giusti e hanno lo scopo di salvarlo e purificarlo. Acquisirai la conoscenza della giustizia e della santità di Dio, e allo stesso tempo conoscerai la Sua opera e vedrai la grandezza del Suo amore. Che grande ricompensa è questa! Sei in grado di ottenere una ricompensa del genere senza cercare la verità, trattando sempre Dio e la Sua opera in base alle tue nozioni e fantasie? Certamente no. Poiché l’uomo è così profondamente corrotto da Satana, tutto ciò che rivela è indole satanica e tutti i suoi atti e le sue azioni sono in opposizione alla verità e ostili a Dio, l’uomo non è degno di godere del grande amore di Dio. Eppure, Dio è ancora così premuroso con l’uomo, gli concede grazia ogni giorno, e predispone per lui ogni sorta di persone, eventi e cose per metterlo alla prova e raffinarlo, in modo che possa ottenere un cambiamento. Dio rivela l’uomo per mezzo di ogni sorta di ambiente, portandolo a riflettere e a conoscere sé stesso, a comprendere la verità e a guadagnare la vita. Dio ama così tanto l’uomo, e il Suo amore è talmente reale che l’uomo può vederlo e toccarlo. Se hai sperimentato tutto questo, puoi percepire che tutto ciò che Dio fa è per la salvezza dell’uomo, e che questo è l’amore più vero. Se non fosse per Dio che svolge tale opera concreta, chissà quanto in basso sarebbe caduto l’uomo! Eppure ci sono molte persone che non vedono il vero amore di Dio, che perseguono ancora fama, guadagno e prestigio, che cercano di essere nettamente al di sopra di tutti, che vogliono sempre irretire e controllare gli altri. Non si stanno forse mettendo in competizione con Dio? Se continuano su questa strada, le conseguenze saranno inimmaginabili! Dio, con la Sua opera di giudizio, smaschera la corruzione dell’uomo perché questi possa conoscerla. Pone fine agli erronei perseguimenti dell’uomo. Dio compie un’opera eccellente! Anche se ciò che Dio fa rivela l’uomo e lo giudica, allo stesso tempo lo salva. Questo è vero amore. Quando ne avrai fatto esperienza, non avrai dunque guadagnato questo aspetto della verità? Quando qualcuno fa personalmente esperienza di questo e arriva a comprenderlo e dopo che ha compreso queste verità, ha ancora delle lamentele nei confronti di Dio? No, scompaiono tutte. Queste persone sanno poi sottomettersi con volontà e fermezza alle orchestrazioni e alle disposizioni di Dio. La prossima volta che subiranno una prova o un affinamento o che verranno potate, si renderanno conto rapidamente che Dio sta agendo in modo giusto e le sta rivelando e salvando. Presto saranno in grado di accettare e sottomettersi, sottomettendosi a Dio senza sottolineare la propria ragione, senza nozioni e lamentele. Se riusciranno a sottomettersi fino a questo punto, sarà perché hanno sperimentato molti affinamenti e sono state perfezionate dall’opera dello Spirito Santo.

Estratto 13

Ci sono ora molte persone che si concentrano sul perseguimento della verità e sono in grado di ricercarla quando accade loro qualcosa. Se vuoi risolvere le intenzioni sbagliate e gli stati anormali dentro di te, per farlo devi ricercare la verità. Innanzitutto, devi imparare ad aprirti nella condivisione in base alle parole di Dio. Naturalmente, dovresti scegliere il giusto destinatario per condividere in modo aperto – come minimo dovresti scegliere qualcuno che ama e accetta la verità, qualcuno che possieda un’umanità relativamente buona, che sia relativamente onesto e integro. Sarebbe ovviamente meglio se potessi scegliere qualcuno che comprenda la verità, e dalla cui condivisione tu possa uscire avendo ricevuto aiuto. Trovare questo tipo di persona con cui aprirti nella condivisione e risolvere le tue difficoltà può essere efficace. Se scegli qualcuno che non è una persona giusta, qualcuno che non ama la verità e che possiede semplicemente un dono o un talento, allora questa persona ti deriderà e disprezzerà, e poi ti svilirà. Non tornerebbe a tuo beneficio. Sotto un certo aspetto, aprirsi e mettersi a nudo è l’approccio che si dovrebbe adottare nel presentarsi dinanzi a Dio a pregarLo; è anche il modo in cui si dovrebbe condividere sulla verità con gli altri. Non reprimere ciò che provi, pensando: “Ho intenzioni e difficoltà. Il mio stato interiore non è buono, è negativo. Non lo dirò a nessuno. Me lo terrò dentro”. Se tieni sempre le cose dentro di te senza risolverle, diventerai ancora più negativo, e il tuo stato peggiorerà ulteriormente. Non sarai disposto a pregare Dio. Questa è una situazione difficile da cambiare. E così, qualunque sia il tuo stato, che tu sia negativo o che tu abbia delle difficoltà, indipendentemente dalle tue intenzioni o dai tuoi piani personali, qualunque cosa tu sia giunto a capire o di qualunque cosa tu ti sia reso conto mediante l’esame, devi imparare ad aprirti e a condividere; quando condividi, lo Spirito Santo è all’opera. E come opera lo Spirito Santo? Ti illumina, consentendoti di vedere chiaramente la gravità del problema e di conoscerne la radice e l’essenza; poi, a poco a poco, ti permette di capire la verità e le Sue intenzioni, di vedere il percorso di pratica e di entrare nella verità realtà. Quando una persona riesce ad aprirsi e a condividere, questo significa che ha un atteggiamento onesto nei confronti della verità. Se il cuore di una persona è davvero onesto o meno, lo si giudica in base al suo atteggiamento verso la verità. Quando una persona onesta incontra delle difficoltà, per quanto negativa o debole possa essere, pregherà sempre Dio e cercherà altre persone con le quali condividere, cercherà un modo per risolvere il problema o la difficoltà, per soddisfare le intenzioni di Dio. Queste persone non cercano qualcuno con cui lamentarsi di un disagio interiore, ma una soluzione per superare la difficoltà di entrare nella verità realtà e venirne fuori. Celare nel proprio cuore le cose negative irrisolte influirà direttamente sullo svolgimento del dovere e sull’ingresso nella vita. Non essere puri e aperti verso Dio ma nascondere sempre la propensione all’inganno nel proprio cuore è molto pericoloso. Le persone propense all’inganno sono abili a indossare una maschera, qualunque cosa accada loro, e non condivideranno, indipendentemente dalle nozioni o insoddisfazioni che provano. Sembrano persone normali all’esterno, ma in realtà hanno il cuore talmente carico di negatività che riescono a malapena ad alzarsi, eppure non lo diresti. Anche se condividi con loro, non ti diranno la verità. Non diranno a nessuno quanto siano colmi di lamentele, incomprensioni e nozioni; mantengono sempre un riserbo molto stretto sulle cose, per timore che gli altri li svalutino e li respingano dopo averli capiti. Anche se svolgono i loro doveri, non hanno un ingresso nella vita e non cercano la verità principio in tutto ciò che fanno; esteriormente appaiono poco entusiasti, non possiedono la forza di procedere né quella di restare indietro, il che presagisce una crisi. In coloro che non perseguono la verità vi è una malattia: essa si annida nei loro cuori, e queste persone temono di essere esposte alla luce. Tengono tutto ben nascosto, non osano aprirsi agli altri: non vi è circolazione di vita, il che fa diventare la malattia nei loro cuori un tumore maligno. Questa situazione le mette in pericolo. Se le persone non riescono a essere pure e aperte nell’accettare la verità, a risolvere i loro problemi condividendo sulla verità, allora non sono in grado di svolgere correttamente i loro doveri, e prima o poi dovranno essere smascherate ed eliminate.

Estratto 14

A prescindere dai problemi che incontri, devi cercare la verità per risolverli; non devi assolutamente camuffarti o presentare una falsa immagine agli altri. Che si tratti delle tue carenze, delle tue inadeguatezze, dei tuoi difetti o della tua indole corrotta, devi aprirti e condividere su tutte queste cose. Non tenerle nascoste. Imparare ad aprirti è il primo passo verso l’ingresso nella vita ed è il primo ostacolo, che è il più difficile da superare. Una volta che avrai superato questo ostacolo, sarà facile entrare nella verità. Quando farai questo passo, cosa significherà? Significherà che stai aprendo il tuo cuore, mettendo a nudo e aprendoti su ogni parte di te, che sia buona o cattiva, positiva o negativa, e portandola alla luce affinché gli altri e Dio la vedano, senza nascondere o celare nulla a Dio, senza ricorrere a camuffamenti, inganni o raggiri nei confronti di Dio ed essendo altrettanto schietto con le altre persone. In questo modo, vivrai nella luce; non solo Dio ti sottoporrà a scrutinio, ma anche gli altri vedranno che nelle tue azioni vi sono principi e trasparenza. Non hai bisogno di usare alcun metodo per proteggere la tua reputazione, la tua immagine e il tuo prestigio, né hai bisogno di nascondere o coprire i tuoi errori. Non hai bisogno di impegnarti in questi sforzi inutili. Se riesci ad abbandonare queste cose, la tua vita diventerà molto rilassata, libera da vincoli e dolore, e vivrai completamente nella luce. Imparare ad aprirsi e a condividere è il primo passo verso l’ingresso nella vita. Dopodiché, devi imparare ad analizzare e a comprendere i tuoi pensieri e le tue azioni, e a riflettere, apportare correzioni e invertire la rotta prontamente riguardo a quelli che vanno contro la verità e non compiacciono Dio. Che scopo ha correggerli? Quello di accogliere e fare propria la verità, sbarazzandoti invece di ciò che dentro di te è di Satana e sostituendolo con la verità. Prima facevi tutto secondo la tua indole propensa all’inganno, che mente ed è ingannevole; sentivi di non poter ottenere nulla senza mentire. Ora che comprendi la verità e aborrisci il modo di agire di Satana, non agisci più in quel modo, bensì secondo onestà, sincerità e sottomissione. Se non reprimi nulla, se non indossi maschere, non simuli e non nascondi le cose, se ti metti a nudo davanti ai fratelli e alle sorelle, se non celi i tuoi più intimi pensieri e idee, ma anzi permetti agli altri di vedere il tuo atteggiamento onesto, allora la verità si radicherà gradualmente in te, fiorirà e porterà frutto, darà dei risultati, a poco a poco. Se il tuo cuore è sempre più onesto e via via più orientato verso Dio, e se sai proteggere gli interessi della casa di Dio quando svolgi il tuo dovere e la tua coscienza è turbata quando invece non riesci a farlo, allora questa è la prova che la verità ha avuto effetto su di te, ed è diventata la tua vita. Una volta che la verità è diventata la tua vita, se vedrai qualcuno bestemmiare Dio, non temere Dio, essere superficiale nel fare il proprio dovere o intralciare e disturbare il lavoro della chiesa, sarai in grado di trattarlo in base alle verità principi, discernendo coloro su cui andrebbe acquisito discernimento e smascherando coloro che vanno smascherati. Se la verità non è diventata la tua vita e vivi ancora nella tua indole satanica, allora, quando vedrai persone malevole e diavoli causare intralci e disturbi al lavoro della chiesa, chiuderai un occhio e farai orecchie da mercante, e ignorerai la cosa, senza sentire alcun rimprovero da parte della tua coscienza. Addirittura penserai che, chiunque arrechi disturbi al lavoro della chiesa, la cosa non abbia nulla a che fare con te. Indipendentemente da quanto il lavoro della chiesa e gli interessi della casa di Dio vengano danneggiati, non te ne curerai e non te ne informerai, né sentirai alcun rimprovero da parte della tua coscienza. In tal caso, sei una persona priva di coscienza e ragione, un miscredente, un operaio. Mangi ciò che è di Dio, bevi ciò che è di Dio e godi di tutto ciò che proviene da Dio, eppure ritieni che qualsiasi danno arrecato agli interessi della casa di Dio non abbia nulla a che fare con te: questo fa di te un traditore che si schiera con gli estranei a spese della propria gente, il tipo di persona che sputa nel piatto in cui mangia. Se non tuteli gli interessi della casa di Dio, sei forse un essere umano? Sei un demone che si è infiltrato nella chiesa. Fingi di credere in Dio, ti spacci per uno dei prescelti di Dio e vuoi vivere alle spalle della casa di Dio: non assomigli a un essere umano e sei chiaramente un miscredente. Coloro che credono sinceramente in Dio, anche se devono ancora guadagnare la verità e la vita, quanto meno si schiereranno dalla parte di Dio nel parlare e nell’agire; quanto meno non resteranno a guardare senza fare nulla quando vedranno gli interessi della casa di Dio venire danneggiati. Se cercheranno di ignorare la cosa, la loro coscienza si sentirà rimproverata e a disagio e diranno a sé stessi: “Non posso starmene a guardare senza fare nulla. Devo prendere posizione e dire qualcosa, devo adempiere la mia responsabilità. Devo farmi avanti per smascherare e fermare questa azione malvagia, per tutelare gli interessi della casa di Dio dall’essere danneggiati e garantire che la vita della chiesa non venga disturbata”. Se nel tuo cuore la verità è diventata la tua vita, allora non solo avrai questo coraggio e questa determinazione, ma sarai anche capace di capire a fondo questa questione. Inoltre, sarai in grado di adempiere la tua parte di responsabilità per l’opera di Dio e per gli interessi della Sua casa e in questo modo il tuo dovere sarà compiuto. Se riesci a trattare il tuo dovere come una tua responsabilità e un tuo obbligo e come un incarico da parte di Dio, e senti che solo in questo modo sei all’altezza della tua coscienza e non deludi Dio, non starai forse vivendo l’integrità e la dignità dell’umanità normale? Le tue azioni e il tuo comportamento saranno il “temere Dio e fuggire il male” di cui Dio parla. Praticherai l’essenza di queste parole e ne vivrai la realtà. Quando la verità diventa la vita di un individuo, egli è allora in grado di vivere queste realtà. Ma se ancora non sei entrato in tale realtà, allora, quando riveli propensione all’inganno, falsità o finzione o quando vedi le forze malvagie degli anticristi che intralciano e disturbano l’opera della casa di Dio, non provi nulla e non percepisci nulla. Anche se queste cose ti avvengono sotto il naso, riesci ancora a ridere e a mangiare e dormire con la coscienza tranquilla, non provando il minimo senso di colpa. Fra questi due tipi di vita da vivere, quale scegliete? Non è ovvio quale sia la vera sembianza umana, la realtà delle cose positive, e quale invece è la natura malvagia e diabolica delle cose negative? Quando la verità non è diventata la vita delle persone, allora ciò che vivono è davvero miserevole e triste. Essere incapaci di praticare la verità, sebbene lo vogliano; essere incapaci di amare Dio, sebbene lo desiderino; e non avere la forza di spendersi per Dio, sebbene lo anelino; sono incapaci di essere padroni di sé stessi – questi sono la pena e il dolore degli esseri umani corrotti. Per risolvere questo problema, bisogna accettare e perseguire la verità; le persone devono accoglierla nel proprio cuore al fine di avere una nuova vita. A prescindere da quello che fanno o che pensano per proprio conto, coloro che sono incapaci di accettare la verità non sanno neppure praticarla e, anche se esteriormente agiscono bene, si tratta pur sempre di finzione e inganno: è ipocrisia. Se dunque non persegui la verità non otterrai la vita, e questa è la radice del problema.

La maggior parte delle persone è disposta a perseguire la verità e vuole metterla in pratica, ma molto spesso ha solo la determinazione e il desiderio di farlo; interiormente, invece, la verità non è diventata la loro vita. Quindi, quando incontri forze malvagie che disturbano e sabotano il lavoro della chiesa, per esempio quando ti trovi di fronte a falsi leader che gestiscono le questioni violando i principi e non svolgono un lavoro reale, o a malevoli e anticristi che compiono il male e disturbano il lavoro della chiesa, causando di conseguenza danni al popolo eletto di Dio, non hai il coraggio di prendere posizione e parlare. Perché non hai questo coraggio? È perché sei pavido o poco eloquente, oppure non osi parlare perché non riesci a vedere le cose chiaramente? Non è dovuto a nessuna di queste cose; è principalmente la conseguenza del fatto che sei vincolato dalla tua indole corrotta. Una delle forme di indole corrotta che riveli è un’indole propensa all’inganno: quando succede qualcosa, la prima cosa che consideri sono i tuoi interessi, le conseguenze delle tue azioni e se saranno o meno di beneficio per te. Questa è un’indole propensa all’inganno, non è vero? Un’altra è l’indole egoista e spregevole. Tu pensi: “Che cosa ha a che fare con me il fatto che loro danneggino gli interessi della casa di Dio? Non sono un leader, quindi perché dovrei coinvolgermi? Non ha nulla a che fare con me e non è mia responsabilità”. Tali pensieri e parole non sono qualcosa che pensi intenzionalmente, ma sono da te prodotti inconsciamente: queste sono le forme di indole corrotta che le persone rivelano quando incontrano una questione. Queste forme di indole corrotta governano i tuoi pensieri, ti legano mani e piedi e controllano ciò che dici. Nel tuo cuore, vuoi prendere posizione e parlare, ma hai dei timori e, anche se parli, giri intorno alla questione e ti lasci spazio di manovra, oppure tergiversi e semplicemente non dici il vero. Le persone dotate di discernimento riescono a vederlo e, in realtà, anche tu nel tuo cuore sai che non hai detto tutto ciò che avresti dovuto, che non hai ottenuto risultati, che stavi solo agendo in modo meccanico e che il problema non è stato risolto. Non hai adempiuto la tua responsabilità, eppure dici sfacciatamente di averlo fatto, oppure sostieni di non aver visto le cose chiaramente in quel momento. Queste affermazioni sono in linea con i fatti? È quello che pensi veramente? Non sei forse completamente sotto il controllo della tua indole satanica? Anche se parte di ciò che dici è in linea con i fatti, nei punti chiave e sulle questioni cruciali menti e inganni le persone. Questo è sufficiente a dimostrare che sei un bugiardo e qualcuno che vive in base alla propria indole satanica. Tutto ciò che dici e pensi passa attraverso un filtro mentale. Di conseguenza, le cose che dici sono tutte falsità, parole vuote e bugie; in realtà, sono tutte in contrasto con i fatti, parole pronunciate per giustificarti usando sofismi, parole che vanno a tuo vantaggio. Quando hai fuorviato tutti e li hai portati a crederti, senti di aver raggiunto il tuo scopo. Questo è il modo in cui parli e rappresenta anche la tua indole. Sei interamente controllato dalla tua indole satanica. Non hai potere su ciò che dici e fai. Non sei in grado di dire ciò che realmente pensi né di dire il vero, anche se lo vuoi; non sei in grado di praticare la verità, anche se lo desideri; non sei in grado di adempiere le responsabilità che ti spettano, anche se ti piacerebbe. Tutto ciò che dici, tutto ciò che fai e ogni comportamento che adotti è inganno ed è tutto superficiale. Sei completamente incatenato e controllato dalla tua indole satanica. Anche se vuoi accettare e praticare la verità, non sei padrone di te stesso. La tua indole satanica ti controlla e così vivi in base a essa e dici e fai tutto ciò che vuoi. Sei diventato interamente un burattino della carne corrotta; sei diventato uno strumento di Satana. Successivamente, provi rammarico per aver seguito ancora una volta la carne corrotta e non essere riuscito a praticare la verità. Pensi: “Non sono capace di vincere la carne da solo e devo pregare Dio. Non mi sono opposto per fermare quelli che disturbavano il lavoro della chiesa e ho un peso sulla coscienza. Ho deciso che, quando questo accadrà di nuovo, dovrò reagire e potare coloro che commettono sconsideratamente malefatte nello svolgimento dei loro doveri e disturbano il lavoro della chiesa, affinché si comportino bene e smettano di agire con sconsideratezza”. Infine, dopo aver trovato il coraggio di parlare liberamente, ti spaventi e ti tiri indietro appena l’altro si arrabbia e batte i pugni sul tavolo. Sei capace di essere padrone di te stesso? A che cosa servono la determinazione e la risolutezza? Sono entrambe inutili. Vi sarete imbattuti in molti episodi come questi: quando incontrate delle difficoltà e gettate la spugna, sentite di non poter fare nulla e vi arrendete sconfortati, vi abbandonate alla disperazione, determinate che per voi non c’è speranza e che questa volta siete stati eliminati completamente. Ammetti di non perseguire la verità, quindi perché non ti penti? L’hai praticata? Sicuramente devi aver compreso qualcosa, dopo aver ascoltato i sermoni per diversi anni. Perché non pratichi affatto la verità? Non la cerchi mai, né tanto meno la pratichi. Ti limiti semplicemente a pregare di continuo, esprimere la tua determinazione, prendere decisioni e impegnarti in cuor tuo. E qual è il risultato? Sei ancora accomodante, non sei sincero riguardo ai problemi che affronti, non ti preoccupi delle persone malevole quando le vedi, non reagisci quando qualcuno fa del male o procura disturbo, e rimani in disparte quando non sei coinvolto personalmente. Pensi: “Non parlo di nulla che non mi riguardi. Fino a quando non danneggia i miei interessi, la mia vanità o la mia immagine, ignoro ogni cosa, senza eccezioni. Devo stare molto attento perché l’uccello che sporge il becco è quello che viene colpito. Non farò nulla di stupido!” Sei totalmente e fermamente dominato dalla tua indole corrotta di malvagità, propensione all’inganno, intransigenza e avversione per la verità. Per te è diventato ancor più difficile da reggere rispetto alla fascia dorata[a] che stringeva il capo del re Scimmia. Vivere sotto il dominio di un’indole corrotta è davvero spossante e straziante! Rispondete a questo: se non perseguite la verità, è facile liberarvi dalla vostra corruzione? È un problema che può essere risolto? Io vi dico che, se non perseguite la verità e possedete una fede confusa, se ascoltate i sermoni per molti anni senza praticare la verità, se credete fino all’ultimo ma siete solo in grado di pronunciare qualche parola e qualche dottrina per ingannare gli altri, allora siete ciarlatani religiosi in tutto e per tutto, farisei ipocriti, e come tali conoscerete la fine. Questo sarà il vostro esito. Se siete ancora peggiori di così, ebbene potrebbe verificarsi una circostanza in cui cadrete in tentazione, abbandonerete il vostro dovere e tradirete Dio; in tal caso rimarrete indietro e verrete eliminati. Ciò significa trovarsi sempre sull’orlo di un precipizio! Quindi, in ogni caso, nulla è più importante che perseguire la verità. Nessuna cosa è migliore che praticare la verità.

Note a piè di pagina:

a. La fascia dorata del re Scimmia è un oggetto importante che compare nel classico della letteratura cinese “Viaggio in Occidente”. Nella storia, la fascia dorata veniva utilizzata per controllare i pensieri e le azioni del re Scimmia stringendola dolorosamente intorno al suo cranio in risposta a un comportamento indisciplinato.



Estratto 15

Se la gente ha un cuore che ama la verità, avrà la forza di perseguirla e si impegnerà a fondo per metterla in pratica. Saprà rinunciare a ciò a cui bisogna rinunciare e lasciare andare ciò che bisogna lasciare andare. In particolare, occorre rinunciare a tutto ciò che riguarda la fama, il guadagno e il prestigio personali: se non l’abbandoni, ciò significa che non ami la verità e che non hai la forza di perseguirla. Quando ti succede qualcosa, devi cercare la verità e metterla in pratica. Se, nei momenti in cui devi praticare la verità, hai sempre un cuore egoista e non sai rinunciare al tuo interesse personale, non sarai in grado di metterla in pratica. Se non cerchi o non pratichi mai la verità in nessuna situazione, non sei una persona che ama la verità. Non importa da quanti anni tu creda in Dio, non otterrai la verità. Ci sono individui che perseguono costantemente fama, guadagni e vantaggi personali. Qualunque sia il lavoro che la chiesa organizza per loro, costoro si chiedono sempre: “Ne trarrò dei vantaggi? Se sì, lo farò; altrimenti, no”. Una persona del genere non pratica la verità: può quindi compiere bene il proprio dovere? Sicuramente no. Anche se non hai fatto il male, non sei comunque una persona che pratica la verità. Se non persegui la verità, se non ami ciò che c’è di positivo e, qualunque cosa ti accada, ti preoccupi solo della tua reputazione, del tuo prestigio, del tuo interesse personale e di ciò che ti conviene, allora sei una persona guidata unicamente dall’interesse personale e che è egoista e meschina. Una persona simile crede in Dio al fine di ottenere un beneficio o un vantaggio per sé stessa, non per ottenere la verità o la salvezza di Dio. Di conseguenza, le persone di questo genere sono miscredenti. Le persone che credono veramente in Dio sono quelle in grado di cercare e praticare la verità, poiché riconoscono nei loro cuori che Cristo è verità e che è necessario ascoltare la parola di Dio e credere in Dio così come Egli esige. Se desideri praticare la verità quando ti accade qualcosa ma ti preoccupi della tua reputazione e del tuo prestigio e ti preoccupi della tua immagine, allora ti risulterà difficile. In una situazione simile, attraverso la preghiera, la ricerca, la riflessione su se stessi e la consapevolezza di sé, coloro che amano la verità sapranno rinunciare al proprio interesse personale o al proprio tornaconto, praticare la verità e sottomettersi a Dio. Queste sono le persone che davvero credono in Dio e che amano la verità. E qual è la conseguenza quando le persone pensano sempre ai loro interessi, quando cercano sempre di proteggere il loro orgoglio e la loro vanità, quando rivelano un’indole corrotta eppure non cercano la verità per eliminarla? È che non hanno accesso alla vita, che mancano di autentiche testimonianze esperienziali. E questo è pericoloso, non è vero? Se non pratichi mai la verità, se non hai testimonianze esperienziali, a tempo debito verrai rivelato ed eliminato. Che utilità hanno nella casa di Dio le persone prive di testimonianze esperienziali? Sono destinate a svolgere male qualsiasi dovere e non saranno in grado di fare nulla in modo adeguato. Non sono semplicemente spazzatura? Se, dopo anni di fede in Dio, le persone non mettono mai in pratica la verità, esse sono miscredenti; sono persone malevole. Se non metti mai in pratica la verità e se le tue trasgressioni diventano sempre più numerose, allora il tuo esito è segnato. È evidente che tutte le tue trasgressioni, la strada sbagliata che percorri e il tuo rifiuto di pentirti, tutto questo si traduce in una moltitudine di azioni malvagie; e così il tuo esito consisterà nell’andare all’inferno: sarai punito. Pensate forse che sia una questione di poco conto? Se non sei stato punito, non puoi avere la percezione di quanto sia terrificante. Quando arriverà il giorno in cui veramente affronterai la calamità e ti troverai di fronte alla morte, sarà troppo tardi per i rimpianti. Se, nella tua fede in Dio, non accetti la verità e se credi in Dio da anni ma non c’è stato alcun cambiamento in te, la conseguenza finale è che sarai eliminato e abbandonato. Tutti hanno delle trasgressioni. È fondamentale saper cercare la verità al fine di correggere queste trasgressioni, e questo garantirà che ve ne siano sempre meno. Non importa quando, ma se mai rivelerai la tua indole corrotta, se sarai sempre in grado di pregare Dio e di affidarti a Lui, di cercare la verità per eliminare e purificare la tua indole corrotta, allora non avrai compiuto il male. È così che i credenti dovrebbero risolvere il problema di un’indole corrotta ed è così che sperimentano l’opera di Dio. Se non preghi mai Dio e non cerchi mai la verità quando ti capitano degli eventi, o se comprendi la verità ma non la metti in pratica, quale sarà il risultato finale? È palese. Per quanto tu possa essere astuto e abile nel parlare, puoi forse sottrarti allo scrutinio dell’occhio di Dio? Puoi eludere le orchestrazioni della mano di Dio? No, non è possibile. Le persone sagge devono presentarsi davanti a Dio e pentirsi, rivolgendo a Lui lo sguardo e affidandosi a Lui, eliminando la loro indole corrotta e praticando la verità. È allora che si saranno vinte la carne e le tentazioni di Satana. Anche se si fallisce più volte, bisogna perseverare. Quando si persevera nonostante tutto, arriva un momento in cui si ha successo e si ottiene la grazia di Dio, la Sua misericordia e la Sua benedizione, e si è in grado di percorrere il sentiero del perseguimento della verità, svolgere bene il proprio dovere e soddisfare Dio.

Quando vi capitano degli eventi, quanto spesso scegliete di praticare la verità e di preservare l’opera di Dio? (Non spesso. Il più delle volte scelgo di preservare la mia immagine o il mio interesse personale e me ne rendo conto solo dopo, ma non è facile ribellarmi contro me stesso. Se qualcuno condivide con me la verità, questo mi dà una certa forza e riesco quindi a ribellarmi un po’ contro me stesso. Ma quando non c’è nessuno a condividere con me la verità, allora mi allontano da Dio e vivo costantemente in questo stato.) È difficile ribellarsi contro la carne e ancora più difficile praticare la verità, perché avete una natura satanica che vi ostacola e un’indole corrotta che vi disturba, ed entrambe non possono essere risolte se non si comprende la verità. Quanta parte della vostra giornata riuscite a trascorrere in silenzio alla presenza di Dio? Quanti giorni riuscite a stare senza leggere le parole di Dio prima di sentirvi spiritualmente inariditi? (Io sento di non poter stare un solo giorno senza leggere le parole di Dio. Devo leggere un passo delle Sue parole al mattino e poi meditarci sopra. Questo mi fa sentire più vicino a Lui. Se capita che un giorno sia completamente preso dal lavoro e non riesca a nutrirmi delle parole di Dio né a pregare molto, allora mi sento molto lontano da Dio.) Se riuscite a percepire che la lontananza da Dio non va bene, allora c’è ancora speranza per voi. Se siete credenti e volete ottenere la verità, non potete essere passivi e aspettare sempre che qualcuno la condivida con voi. Dovete imparare a nutrirvi attivamente delle parole di Dio, pregare Dio e cercare la verità. Se aspettate che il vostro spirito si oscuri al punto tale da non riuscire a percepire Dio, prima di nutrirvi delle Sue parole e di pregarLo, allora potete solo mantenere lo status quo. Saper preservare una “fede” nominale sarebbe già una buona cosa, ma la vostra vita non crescerà e quando il vostro spirito sarà diventato arido e insensibile e vi sarete allontanati troppo da Dio, sarete in pericolo. Basta che ti assalga una tentazione per farti cadere; ti lasci catturare da Satana con troppa facilità. Se non hai alcuna esperienza, non comprendi alcuna verità, non ti concentri né sulla lettura delle parole di Dio né sull’ascolto dei sermoni e manchi di una normale vita spirituale, allora ti sarà difficile crescere in statura e il tuo progresso sarà di certo troppo lento. Quali sono le ragioni di questa lentezza? Quali ne sono le conseguenze? È necessario fare chiarezza su questi aspetti. A prescindere dal modo in cui Dio smaschera la corruzione delle persone, esse dovrebbero sottomettersi e accettarlo. Dovrebbero riflettere su sé stesse e confrontarsi con le parole di Dio, in modo da raggiungere la conoscenza di sé e comprendere gradualmente la verità. Questo è ciò che è più gradito a Dio, e lo Spirito Santo non mancherà di operare in loro così che esse possano senza alcun dubbio comprendere le intenzioni di Dio. Devi tenere sempre nel cuore le parole di Dio e la verità, così che quando incontri un problema nella vita reale, puoi collegarlo e confrontarlo con le parole di Dio e la verità. Allora il problema potrà essere risolto con facilità. Per esempio, tutti vogliono un corpo sano e privo di malattie; è qualcosa a cui tutti aspirano, ma come si fa ad attuarlo nella vita di tutti i giorni? Prima di tutto, devi avere abitudini regolari, evitare di mangiare cibi malsani o proibiti e fare una quantità adeguata di esercizio fisico. Quando si sommano questi metodi e tutto ciò che fai ruota intorno all’obiettivo della salute fisica, vedrai gradualmente dei risultati. Dopo qualche anno, sarai più sano degli altri e avrai ottenuto buoni risultati. Come avrai fatto a ottenerli? Sarà grazie al fatto che le tue azioni e i tuoi obiettivi erano allineati, così come la tua pratica e la tua teoria. Lo stesso vale per la fede in Dio. Se ti sforzi di essere una persona che ama e pratica la verità, una persona con un’indole cambiata, allora, quando ti accadono degli eventi, devi collegarli agli obiettivi che stai perseguendo e alle verità in gioco. Quali che siano gli obiettivi che persegui, ammesso che siano ciò che Dio richiede all’uomo, essi costituiscono la direzione e il fine che bisogna perseguire in quanto credenti. Per esempio, seguire la via di Dio: temere Dio ed evitare il male. Una volta che hai questa direzione, questo obiettivo, devi trovare il modo di metterlo in pratica fin da subito. Quando dico “seguire la via di Dio”, a cosa si riferisce la “via di Dio”? Significa temere Dio ed evitare il male. E cosa significa temere Dio ed evitare il male? Quando valuti qualcuno, per esempio: questo ha a che fare con il temere Dio ed evitare il male. Come valuti le persone? (Dobbiamo essere onesti, giusti ed equi, e le nostre parole non devono essere basate sui nostri sentimenti.) Quando dici esattamente ciò che pensi e ciò che hai visto, sei onesto. Innanzitutto, praticare l’onestà è in linea con il seguire la via di Dio. Questo è ciò che Dio insegna agli uomini; questa è la via di Dio. Qual è la via di Dio? Temere Dio ed evitare il male. L’onestà non fa forse parte del temere Dio ed evitare il male? E non significa forse seguire la via di Dio? (Sì.) Se non sei sincero, quello che hai visto e quello che pensi non corrisponde a quello che esce dalla tua bocca. Qualcuno ti chiede: “Qual è la tua opinione su quella tale persona? È responsabile nei confronti del lavoro della chiesa?”, e tu rispondi: “È bravissimo. È più responsabile di me, la sua levatura è migliore della mia, ha anche una buona umanità. È maturo e stabile”. Ma è questo che pensi nel tuo cuore? In realtà, ciò che vedi è che, sebbene quella persona abbia levatura, è inaffidabile, alquanto propensa all’inganno e molto calcolatrice. Questo è ciò che pensi davvero nella tua mente ma, quando arriva il momento di parlare, dici a te stesso: “Non posso dire la verità. Non devo offendere nessuno”, quindi ti affretti a dire qualcos’altro e scegli cose belle da dire, ma nulla di ciò che dici è ciò che pensi davvero; si tratta solamente di bugie e falsità. Questo indica forse che segui la via di Dio? No. Hai intrapreso la via di Satana, la via dei demoni. Qual è la via di Dio? È la verità, la base secondo la quale le persone dovrebbero comportarsi, è la via del temere Dio ed evitare il male. Se pure parli con un’altra persona, anche Dio ascolta; Egli osserva e sottopone a scrutinio il tuo cuore. La gente ascolta quello che dici, mentre Dio sottopone a scrutinio il tuo cuore. Le persone sono forse in grado di sottoporre a scrutinio il cuore degli uomini? Nel migliore dei casi, le persone possono vedere che non stai dicendo la verità; possono vedere quello che c’è in superficie, ma solo Dio può vedere nel profondo del tuo cuore. Solo Dio può vedere cosa stai pensando, cosa stai progettando e quali piccole trame, vie infide e pensieri attivi hai nel cuore. Quando vede che non stai dicendo la verità, quali sono l’opinione e la valutazione che Dio ha di te? Che, in questo caso, non hai seguito la via di Dio, perché non hai detto la verità. Se avessi praticato in conformità ai requisiti di Dio, avresti dovuto dire la verità: “È una persona dotata di levatura, ma è inaffidabile”. Indipendentemente dal fatto che la tua valutazione fosse accurata, sarebbe stata sincera e sarebbe venuta dal cuore; questo è il punto di vista e la posizione che avresti dovuto esprimere. Ma non lo hai fatto: stavi dunque seguendo la via di Dio? (No.) Se non dici la verità, a cosa ti serve sottolineare che stai seguendo la via di Dio e soddisfacendo Dio? Dio presta forse attenzione agli slogan che gridi? Dio guarda forse come gridi, quanto alzi la voce e quanto forte è la tua determinazione? Guarda forse quante volte gridi? Queste non sono le cose che guarda. Dio osserva se metti o meno in pratica la verità, quali scelte compi e come pratichi la verità quando ti capita qualcosa. Se scegli di mantenere le relazioni con gli altri, di difendere i tuoi interessi e la tua immagine, tutto diventa finalizzato all’autoconservazione e Dio vede che questi sono il punto di vista e l’atteggiamento che manifesti quando ti accade qualcosa, e allora formulerà una valutazione su di te: dirà che non sei una persona che segue la Sua via. Dici di voler perseguire la verità e seguire la via di Dio, allora perché non la metti in pratica quando ti accadono degli eventi? Le parole che pronunci possono anche venire dal cuore e trasmettere la tua determinazione e i tuoi desideri, oppure può essere che il tuo cuore sia commosso e che tu stia gridando parole sincere mentre piangi amaramente, ma parlare sinceramente significa praticare la verità? Significa avere una vera testimonianza? Non necessariamente. Se persegui la verità, sarai in grado di praticarla; se non ami la verità, allora dirai solo cose piacevoli all’orecchio e la cosa finirà lì. I farisei erano bravissimi a predicare dottrine e a scandire slogan. Spesso stavano agli angoli delle strade gridando: “Oh, dio potente!” o “Dio venerabile!” Agli occhi degli altri erano particolarmente pii, e non compivano alcuna azione contraria alla legge, ma Dio li ha forse approvati? No. Come li ha condannati? Conferendo loro un appellativo: i farisei ipocriti. In passato, i farisei erano una classe rispettata in Israele, quindi perché ora il nome è diventato come un’etichetta? È così perché i farisei sono diventati rappresentativi di un genere di persone. Quali sono le caratteristiche di questo genere di persone? Sono persone abili a camuffarsi, a infiocchettare, a fingere; affettano grande nobiltà, santità, rettitudine e decenza apparente e gli slogan che gridano sembrano buoni, ma poi si scopre che non praticano minimamente la verità. Quale buon comportamento adottano? Leggono la Scrittura e predicano; insegnano agli altri a rispettare la legge e le regole e a non opporsi a Dio. Questi sono tutti comportamenti buoni. Tutto ciò che dicono suona bene all’apparenza, ma poi rubano segretamente le offerte alle spalle degli altri. Il Signore Gesù ha detto “che filtrate il moscerino e inghiottite il cammello!” (Matteo 23:24). Ciò significa che a prima vista tutto il loro comportamento sembra buono: intonano slogan con ostentazione, danno voce a nobili teorie e le loro parole suonano piacevoli, ma le loro azioni sono un caos disordinato e sono del tutto opposte a Dio. I loro comportamenti esteriori sono tutta una finzione, una frode; in cuor loro, non hanno il minimo amore per la verità, né per le cose positive. Provano avversione per la verità, per le cose positive e per tutto ciò che viene da Dio. Che cosa amano? Amano la giustizia e l’equità? (No.) Da cosa si capisce che non amano queste cose? (Il Signore Gesù diffuse il Vangelo del Regno dei Cieli ed essi non solo rifiutarono di accoglierlo, ma lo condannarono.) Se non l’avessero condannato, si sarebbe potuto capire? No. L’apparizione e l’opera del Signore Gesù hanno rivelato tutti i farisei ed è stato solo perché hanno condannato il Signore Gesù e Gli hanno opposto resistenza che gli altri hanno potuto constatare la loro ipocrisia. Se non fosse stato per l’apparizione e l’opera del Signore Gesù, nessuno si sarebbe accorto di chi erano davvero i farisei, e se la gente si fosse limitata a osservarne la condotta esteriore, avrebbe addirittura provato invidia. Nel fingere un buon comportamento per ottenere la fiducia delle persone, i farisei non erano forse falsi e propensi all’inganno? Possono persone così propense all’inganno amare la verità? Assolutamente no. Qual era lo scopo alla base delle loro manifestazioni di buona condotta? In primo luogo, era quello di ingannare le persone. Secondariamente, era quello di fuorviare e conquistare le persone, in modo che queste avessero un’alta considerazione di loro e li venerassero. Infine, volevano essere ricompensati. Che razza di imbroglio! Erano questi degli abili stratagemmi? Queste persone amavano forse l’equità e la giustizia? Certamente no. Ciò che amavano erano il prestigio, la fama e il guadagno e ciò che desideravano erano una ricompensa e una corona. Non praticavano mai le parole che Dio ha insegnato agli uomini e non vivevano mai minimamente le verità realtà. Non facevano altro che mascherarsi dietro una buona condotta, ingannare e conquistare la gente con i loro modi ipocriti per assicurarsi un prestigio e una reputazione, che poi utilizzavano per procurarsi capitale e guadagnarsi da vivere. Non è forse una cosa spregevole? Da tutta questa loro condotta si evince che, nella loro essenza, essi non amavano la verità, poiché non l’hanno mai praticata. Da cosa si capisce che non praticavano la verità? La cosa più grande di tutte: che il Signore Gesù è venuto a compiere l’opera di redenzione e che tutte le parole pronunciate dal Signore Gesù sono la verità e hanno autorità. Come hanno reagito a questo i farisei? Pur riconoscendo che le parole del Signore Gesù avevano autorità e potere, non solo non le hanno accettate, ma le hanno anche condannate e bestemmiate. Perché? Perché non amavano la verità e, in cuor loro, provavano avversione per la verità e la odiavano. Riconoscevano che il Signore Gesù aveva ragione in tutto ciò che diceva, che le Sue parole avevano autorità e potere, che non sbagliava in alcun modo e che essi non avevano alcuna leva su di Lui. Ma volevano condannare il Signore Gesù, così hanno discusso e cospirato e hanno detto: “Crocifiggetelo. O lui o noi”, ed è così che i farisei hanno sfidato il Signore Gesù. A quel tempo nessuno capiva la verità e nessuno era in grado di riconoscere il Signore Gesù come Dio incarnato. Da un punto di vista umano, però, il Signore Gesù ha espresso molte verità, ha scacciato i demoni e ha guarito i malati. Ha compiuto molti miracoli, ha sfamato i 5.000 con cinque pani e due pesci, ha fatto numerose buone cose e ha concesso molta grazia alla gente. Ci sono pochissime persone buone e giuste come Lui, quindi perché i farisei volevano condannare il Signore Gesù? Perché erano così determinati a crocifiggerLo? Il fatto che preferissero rilasciare un criminale piuttosto che il Signore Gesù dimostra quanto fossero malvagi e maligni i farisei del mondo religioso. Erano davvero malvagi! La discrepanza tra i volti malvagi esibiti dai farisei e la loro finta benevolenza esteriore era così marcata che molte persone non riuscivano a discernere quale fosse il vero e quale il falso, ma l’apparizione e l’opera del Signore Gesù li ha esposti tutti. I farisei di solito si camuffavano così bene e apparivano esteriormente così devoti, che nessuno avrebbe mai immaginato che potessero opporsi al Signore Gesù e perseguitarLo in modo così crudele. Se i fatti non fossero stati rivelati, nessuno sarebbe stato in grado di capirli a fondo. L’espressione della verità da parte di Dio incarnato rivela molto sull’uomo.

Estratto 16

Il fine del comprendere e praticare la verità è che le persone vivano la verità, vivano una sembianza umana e facciano della verità che comprendono e che sono in grado di mettere in pratica la loro vita. Cosa significa farne la propria vita? Significa che diventano il fondamento e l’origine delle proprie azioni, della propria vita, della propria condotta e della propria esistenza: cambiano il proprio modo di vivere. In base a cosa vivevano le persone prima? Che avessero fede o meno, vivevano secondo la propria indole satanica, non vivevano secondo le parole di Dio o la verità. È questa la sembianza che un essere creato dovrebbe avere? (No.) Cosa chiede Dio all’uomo? (Di vivere secondo le Sue parole.) Vivere secondo le parole di Dio: non è questo l’obiettivo che dovrebbero avere le persone che credono veramente in Lui? (Sì.) Vivere secondo le parole di Dio è la sembianza che un essere creato dovrebbe avere. Agli occhi di Dio, queste persone sono veri esseri creati. Pertanto, nella vostra vita quotidiana, dovete riflettere su queste cose: quali delle tue parole, azioni e principi di condotta, degli scopi della tua esistenza e dei modi in cui tratti il mondo sono in linea con le verità principi, vale a dire con le richieste poste da Dio, e quali di queste cose non hanno nulla a che fare con le Sue parole e richieste. Se riflettete spesso su queste cose, gradualmente guadagnerete l’accesso. Se non riflettete su queste cose e fate solo sforzi superficiali, non serve a nulla; agire meccanicamente, seguire le regole e partecipare alle formalità in definitiva non vi porterà a nulla. Cos’è, dunque, la fede in Dio? La fede in Dio è in realtà il processo dell’ottenere la salvezza di Dio e del passare dall’essere un uomo corrotto da Satana a quello che, agli occhi di Dio, è un vero essere creato. Se qualcuno continua a vivere secondo la propria indole e la propria natura sataniche, agli occhi di Dio, è un essere creato all’altezza degli standard? (No.) Tu sostieni di credere in Dio, di riconoscere Lui, la Sua sovranità e il fatto che Egli ti dà tutto, ma vivi le parole di Dio? Vivi secondo i requisiti di Dio? Segui la via di Dio? Un essere creato come te è in grado di presentarsi dinanzi a Dio? Sei in grado di vivere insieme a Lui? Possiedi un cuore che teme Dio? Ciò che tu vivi e il cammino che percorri sono compatibili con Dio? (No.) Qual è, dunque, il significato della tua fede in Dio? Hai intrapreso il giusto cammino? La tua fede in Dio è solo formale e a parole. Credi nel Suo nome, riconosci il Suo nome, e riconosci Lui come tuo Creatore e Sovrano, ma essenzialmente non hai accettato la sovranità di Dio né le Sue orchestrazioni, e non puoi essere completamente in armonia con Lui. In altre parole, il significato della tua fede in Dio non è stato pienamente realizzato. Anche se credi in Dio, non ti sei liberato della tua corruzione, non hai ottenuto la salvezza e non hai avuto accesso alla verità realtà a cui avresti dovuto avere accesso nella tua fede in Dio. Questo è davvero un errore da parte tua. Guardandola in questo modo, la fede in Dio non è una cosa semplice.

Sentite ora nel vostro cuore che è importante comprendere la parola di Dio e mettere in pratica la verità? (Sì.) Voi sapete che è importante mettere in pratica la verità, eppure farlo non è una questione semplice: comporta molte difficoltà. Come le si può risolvere? Dovete presentarvi in preghiera davanti a Dio ogni volta che incontrate delle difficoltà e dovete cercare la verità nelle Sue parole così da riuscire a risolvere le vostre difficoltà, le vostre debolezze e le varie sfide esterne, e raggiungere la pratica della verità. Facendo quest’esperienza, potrete sperare di ricevere l’approvazione di Dio. Solo comprendendo più verità e sapendo metterla in pratica puoi diventare una persona che segue la via di Dio e, così facendo, la tua fede incontrerà la Sua approvazione. Se affermi di riconoscere il nome di Dio e di credere che Egli abbia la sovranità su tutte le cose e che sia il Creatore, ma nella tua vita non c’è un singolo aspetto correlato alla verità, ai requisiti posti da Dio o a ciò che un essere creato dovrebbe fare, allora il tuo esito non sarà forse, alla fine, problematico? Una persona la cui vita non ha nulla a che fare con queste cose può presentarsi davanti a Dio? Tu dici di poterti presentare davanti a Dio, ma Egli approva forse una fede come la tua? No; cosa significa questo? Significa che Dio non riconosce né ha bisogno di un essere creato come te. Se Dio non riconosce e non approva la tua fede, allora può forse approvarti? (No.) Per te sarà la fine: Dio non ti salverà e il tuo esito sarà deciso! È questo l’esito che desiderate per voi stessi? (No.) Che tipo di esito desiderate? (Avere l’approvazione di Dio.) Per ricevere l’approvazione di Dio, che cosa è necessario che tu comprenda innanzitutto? In che cosa devi entrare dapprima? Prima di tutto devi conoscere quali azioni delle persone piacciono a Dio e quali no. Fai prima un riassunto di queste cose in modo da averne una chiara comprensione e poi, quando farai qualcosa, ti sentirai sicuro. È davvero così semplice quando viene messo in parole. È facile riassumere queste cose? Molto. Dei malfattori e di coloro che sono stati eliminati in passato, ricapitola le azioni che Dio detesta, riassumi le lezioni che puoi apprendere dai loro fallimenti e non fare nessuna di quelle cose malvagie. In seguito, riassumi le buone manifestazioni di coloro che hanno ricevuto l’approvazione di Dio e compi più azioni come quelle. In questo modo sarai in grado di ricevere l’approvazione di Dio. Devi riflettere su come agire e praticare al massimo grado in linea con le intenzioni di Dio e comprendere nel tuo cuore quali sono le persone e le cose che Dio aborrisce maggiormente e quelle di cui Dio Si compiace di più. Devi sapere come discernerle, ed è meglio classificarle e riassumerle in modo da avere chiarezza su di esse nel tuo cuore. La cosa più importante è portare nel cuore questo standard e questo limite. Con questo principio, questo standard, questo limite, avrai dei principi per fare le cose e sarai in grado di compierle in base a essi. Senza tale principio e tale standard, le tue azioni saranno imprevedibili: non si potrà sapere quando farai il male e quando farai il bene. Potresti pensare che una cosa non sia malvagia, ma agli occhi di Dio lo è; oppure potresti pensare che una cosa sia buona, quando invece ai Suoi occhi è malvagia. Se tutto ciò che fai è così, non è forse un problema? Se insisti nel fare ciò che Dio non approva e non sembri fermarti mai, e invece fai a malapena qualcosa di ciò che Dio approva e pensi ancora di aver fatto molto, non sei forse confuso? Se la maggior parte delle tue azioni sono giudicate malvagie agli occhi di Dio, può Egli approvarti ugualmente? (No.) Sapendo che Dio non approva queste cose, dovreste farle o no? (Noi non dovremmo.) Quindi, se le fai, sono azioni malvagie o buone? (Azioni malvagie.) Se le riconosci come azioni malvagie, non dovresti mai più farle. Come si chiama questo? Abbandonare la violenza che è nelle tue mani: questa è una manifestazione di vero pentimento. Se si sa di aver fatto del male e si è certi che Dio non lo approva, allora è bene avere un cuore pentito. Se non rifletti su te stesso, ma al contrario difendi e giustifichi le tue azioni malvagie, allora sei nei guai: verrai sicuramente eliminato e non sarai più qualificato per svolgere un dovere. Qual è, quindi, il principio da padroneggiare e la strada da percorrere nel fare il proprio dovere? Con quale tipo di intento si dovrebbe farlo per ricevere l’approvazione di Dio? (Con l’intento di cercare la verità e cogliere le intenzioni di Dio in ogni cosa.) Tutti lo sanno, ma saperlo significa forse che sei in grado di metterlo in pratica? Comprenderlo significa forse che sei in grado di metterlo in pratica? (No.) Allora cosa dovresti fare? Devi pregare e affidarti a Dio, soffrire per la verità e abbandonare le tue ambizioni, i tuoi desideri, le tue intenzioni e le comodità della carne. Se non abbandoni queste cose ma vuoi comunque ottenere la verità, non ti stai forse abbandonando a fantasie? Alcune persone vogliono comprendere la verità, ottenere la verità e anche spendersi per Dio, ma non sono in grado di rinunciare a nulla. Non sanno rinunciare alle loro prospettive, alle comodità della carne, alla loro unità familiare, ai figli e ai genitori, né alle intenzioni, agli obiettivi e ai desideri. Indipendentemente dalle circostanze, considerano sempre sé stesse la priorità assoluta. Mettono al primo posto i propri affari e i propri desideri egoistici, e la verità per ultima; per loro viene prima soddisfare i propri interessi della carne e la propria indole satanica corrotta, mentre praticare la parola di Dio e soddisfare Dio è secondario e viene per ultimo. Possono simili persone ricevere l’approvazione di Dio? Quando potranno mai accedere alla realtà della verità in questo modo? Quando potranno mai soddisfare le intenzioni di Dio? (Mai.) Se esteriormente hai fatto il tuo dovere e non sei stato inattivo, ma la tua indole corrotta non è stata affatto eliminata, questo si può forse chiamare seguire la via di Dio? (No.) Voi comprendete tutti queste cose, ma quando si tratta di mettere in pratica la verità, lo trovate difficile. Devi applicare la tua sofferenza e il tuo sacrificio alla pratica della verità, non al rispetto delle regole e all’agire in modo meccanico. A prescindere da quanto tu soffra per la verità, vale la pena. La sofferenza che sopporti per praticare la verità al fine di soddisfare le intenzioni di Dio è da Lui accettata e approvata.

Quali sono i problemi che vi si presentano ora? Uno è che non capite i dettagli di molte verità e non avete nel cuore uno standard con cui distinguerle; inoltre, è difficile per voi praticare le verità che capite. Supponiamo che, nel periodo in cui tentate di praticare la verità, all’inizio sia difficile, ma che diventi più facile praticandola; più la praticate, meno la vostra indole corrotta ha la meglio; la verità prende sempre più il sopravvento, così come la determinazione a praticarla; il vostro stato diventa sempre più normale e i desideri egoistici della carne e le vostre idee umane diventano sempre meno imperanti. Questo è normale e c’è speranza che otterrete l’approvazione di Dio. Supponiamo invece che tu stia praticando la verità da molto tempo, ma che i tuoi interessi personali, i tuoi desideri egoistici, le tue intenzioni e la tua indole corrotta siano ancora padroni e dominino ogni aspetto e dettaglio della tua vita. Praticare la verità è ancora difficile come sempre per te, e anche se stai svolgendo il tuo dovere, la maggior parte di ciò che stai facendo non ha alcuna relazione con la pratica della verità. Questo non creerà guai? Assolutamente sì! In qualunque chiesa tu sia o qualsiasi sia l’ambiente in cui vivi, queste cose non sono importanti. Ciò che è importante è se il tuo stato di perseguimento della verità sta migliorando sempre più, se il tuo rapporto con Dio sta diventando sempre più normale, se la tua coscienza, la tua ragione e la tua umanità stanno diventando più normali e se la tua lealtà e sottomissione a Dio stanno aumentando. Se gli elementi positivi in te aumentano e prevalgono, c’è speranza che tu possa ottenere la verità. Se invece in te non c’è mai stato alcun segno di questi elementi positivi, allora non hai fatto un minimo di progresso e non c’è stato alcun cambiamento nella tua indole. Come puoi avere accesso alla vita se non pratichi affatto la verità? Alcuni dicono: “Ho praticato e mi sono impegnato. Come mai non vedo risultati?” Cosa significa questa mancanza di risultati? Significa che non hai praticato la verità. Per quante volte tu abbia cercato di praticarla, la conseguenza finale è che la tua indole corrotta e la tua natura satanica prevalgono comunque, il che significa che non hai usato la realtà della verità e la parola di Dio per superare la tua indole satanica corrotta. È equo dire ciò? (Sì.) Allora sei un vincitore o un fallito? (Un fallito.) Sei un fallito, non un vincitore. Quando pratichi la verità, c’è una battaglia in corso nel tuo cuore. Non riesci ad abbandonare i tuoi intenti, ma capisci cosa afferma la verità e quali sono le richieste di Dio. Durante la battaglia, abbandoni la verità, non la pratichi. In definitiva, soddisfi comunque i tuoi desideri egoistici, riveli la tua indole corrotta e vivi ancora la tua natura satanica, senza praticare la verità. Qual è la conseguenza finale? (Il fallimento.) Ipotizziamo che alla fine tu non vinca la battaglia e continui a vivere secondo la tua indole satanica come in passato: scegli di non praticare seguendo le parole di Dio, metti al primo posto i tuoi interessi personali, soddisfi i tuoi desideri e le tue intenzioni egoistiche ma non Dio e non ti schieri dalla parte della verità. Ciò significa che sei un fallito totale, e questo è un modo in cui la battaglia potrebbe concludersi. In quale altro modo potrebbe concludersi? Anche quando gli eventi accadono loro, le persone sperimentano battaglie interiori. Si sentono angosciate, addolorate e deboli; persino la loro dignità e la loro integrità vengono messe in discussione e la loro vanità non può essere appagata. Inoltre, potrebbero trovarsi a essere potate, oppure a essere guardate dall’alto in basso, o umiliate, perdendo così sia la loro dignità che la loro integrità. Tuttavia, messe di fronte a questo tipo di situazione, possono pregare Dio e, dopo averlo fatto, il loro cuore si rafforza e capiscono a fondo queste cose cercando la verità. La praticheranno con una forza notevole, ferme nella loro determinazione: “Non mi interessa il mio orgoglio, né voglio il prestigio o soddisfare la mia vanità. Anche se vengo guardato dall’alto in basso e frainteso dagli altri, questa volta scelgo di soddisfare Dio e praticare la verità, in modo che Dio mi approvi e Si compiaccia di me in questa materia, e in modo da non ferire il cuore di Dio”. Abbandoneranno finalmente il loro orgoglio e la loro vanità, le loro intenzioni, le loro ambizioni e le loro intenzioni egoistiche e si schiereranno dalla parte di Dio, della verità e della giustizia. Dopo che praticano la verità, i loro cuori sono molto appagati, davvero in pace e pieni di gioia. Sentono la benedizione di Dio, sentono che è un gran bene praticare la verità. Praticando la verità, ottengono nel cuore soddisfazione e nutrimento e sentono di star vivendo la sembianza di esseri umani, piuttosto che essere controllate e tenute prigioniere dalla loro indole satanica corrotta, e di aver reso testimonianza a Dio ed essere rimaste salde nella testimonianza e nella posizione in cui un essere creato dovrebbe trovarsi. Sentono la tranquillità d’animo, godimento e felicità nei loro cuori. Questo è un altro modo in cui la battaglia potrebbe concludersi. Cosa pensate di questo tipo di conclusione? (È un bene.) Ma questo “bene” è facilmente ottenibile? (No.) Questo “bene” deve essere vinto attraverso la battaglia; è possibile che le persone si impegnino in battaglie una o due volte e finiscano per fallire, ma il fallimento porta delle lezioni. Fa sì che le persone provino un senso di accusa nella loro coscienza per non aver praticato la verità, le fa sentire in debito con Dio e causa loro tormento e dolore interiori. Poi, quando in seguito si troveranno ad affrontare tali circostanze, senza nemmeno rendersene conto, diventeranno sempre più abili nel superare la loro indole satanica corrotta; gradualmente, sceglieranno senz’altro di praticare la verità per soddisfare il cuore di Dio. Questo è il processo normale per vincere un’indole satanica corrotta e per praticare la verità al fine di soddisfare le intenzioni di Dio.

Ora, trovate difficile praticare la verità? Oppure è difficile seguire la vostra volontà, senza praticare la verità? (Praticare la verità è difficile.) E seguire la vostra volontà? (È facile.) Questo rivela la vostra reale statura: non siete cambiati nemmeno un po’, e non siete ancora in grado di praticare la verità. Quanto è miserevole una simile statura! Tutti voi sentite che praticare la verità sia difficile e che seguire la vostra volontà sia facile, e questo dimostra che non siete ancora in grado di praticare la verità. Seguire le vostre preferenze della carne è diventata una seconda natura per voi; ci siete così abituati che è praticamente diventata una regola. Pertanto, ritenete che praticare la verità sia troppo difficile. Avete il timore costante di subire danni al vostro orgoglio e al vostro prestigio, quindi non praticate la verità ma agite secondo le vostre idee. Basta un solo pensiero per diventare un codardo, un fallito soggiogato dalla propria indole satanica corrotta, e perdere la propria testimonianza e l’approvazione di Dio. Ecco quanto è facile. Ma è altrettanto facile diventare una persona che pratica la verità e rende testimonianza a Dio? Ciò richiede un processo. Quando si inizia ad accettare la verità, c’è sempre una battaglia nella propria mente, con le cose che oscillano avanti e indietro, tirate in direzioni diverse. C’è una battaglia interiore costante, ma alla fine la polvere si deposita: coloro che amano la verità la praticano, ne rendono testimonianza e diventano vincitori, mentre coloro che non amano la verità, che sono troppo ostinati, la cui umanità è troppo scarsa e che sono di infima integrità e ignobili, scelgono di soddisfare i propri desideri egoistici e sono completamente controllati dalla loro indole satanica corrotta. Quando vi accadono cose nella vita quotidiana, trionfate sulla vostra indole satanica corrotta? O forse ne restate schiavi, rimanete sotto il suo controllo? In quale stato vi trovate per la maggior parte del tempo? In base a questo si può valutare se sei o meno una persona che pratica la verità. Se riesci a superare la tua indole satanica corrotta per la maggior parte del tempo e diventi una persona che rende testimonianza, allora sei una persona che pratica e ama la verità. Se per la maggior parte del tempo soddisfi i tuoi desideri egoistici e non sei in grado di superare la tua indole satanica corrotta, di schierarti dalla parte della verità, di praticare la verità e di soddisfare Dio, allora sei uno che non pratica la verità né possiede la verità realtà. Coloro che non possiedono la verità realtà sono coloro che credono in Dio ma non hanno accesso alla vita, questo è evidente. Pertanto, valutate voi stessi: siete per la maggior parte del tempo dalla parte della carne o siete schierati con la verità? Le piccole cose che non hanno a che fare con la verità non contano, ma quando accadono cose importanti che richiedono una scelta, ti schieri dalla parte della verità o dalla parte della carne? (All’inizio, tendiamo verso la carne; dopo una battaglia, invece, attraverso la preghiera e la ricerca, comprendiamo parte della verità e poi ci schieriamo dalla sua parte.) È accurato dire che sai schierarti dalla parte della verità una volta che l’hai compresa, ma ribellarti alla carne non significa necessariamente che tu stia praticando la verità. Non è che ribellarti alla carne e non seguire la tua volontà equivalga a praticare la verità; piuttosto, solo rispettando e praticando i principi della verità stai veramente praticando la verità. Quindi, com’è di solito per voi? (Quello che definiamo “ribellarsi alla carne” non è davvero praticare la verità, ma effettivamente esercitare l’autocontrollo.) Questo sembra essere il caso della maggior parte delle persone, non è così? (Sì.) Allora in che stato vi trovate adesso? Non siete ancora entrati nella verità realtà, vero? (No.) Credere in Dio senza accesso alla vita significa non essere ancora entrati nella verità realtà; questo è lo stato in cui vi trovate, quindi non riuscite a discernere molte cose. Perché non riuscite a discernerle chiaramente? È perché comprendete solo parole e dottrine e non comprendete realmente la verità. Questo dimostra che non siete ancora entrati nella verità realtà. Quando vi trovate di fronte a molte situazioni, ancora non sapete come sperimentarle o come cercare la verità, quindi non capite a fondo le cose e, anche se volete condividere sulla verità, non riuscite a esprimerla chiaramente. È così che stanno le cose. Di qualunque cosa si tratti, devi sperimentarla in prima persona, dopodiché ne conoscerai i dettagli. I tuoi sentimenti, i tuoi pensieri e il processo della tua esperienza avranno dei dettagli, e tali dettagli sono cose concrete. Se non hai queste cose e possiedi solo una conoscenza superficiale, allora stai solo ripetendo parole a pappagallo. Una conoscenza superficiale significa esserti fermato a una comprensione letterale; non l’hai ancora fatta tua e sei ancora lontano dall’entrare nella verità realtà. È equo dire ciò? (Sì.) Dovete praticare secondo la condivisione di oggi e imparare a riflettere. Per praticare la verità dovete anche riflettere; riflettendo mentre praticate e praticando mentre riflettete, capirete sempre più dettagli della verità, la vostra conoscenza della verità diventerà sempre più profonda; in questo modo, potrai sperimentare veramente cos’è la verità realtà. Solo dopo averla sperimentata potrai possederla.

Estratto 17

Tutti pensano che praticare la verità sia piuttosto difficile, ma allora perché alcuni riescono a farlo? La chiave è se una persona ama la verità oppure no. Alcuni dicono che tutti coloro che praticano la verità possiedono una buona umanità. Questa affermazione è corretta. Alcune persone hanno una buona umanità e sono in grado di mettere in pratica una parte della verità. Invece altre persone hanno un’umanità relativamente scarsa ed è difficile per loro praticare la verità, il che significa che per farlo devono in qualche modo soffrire. DiteMi, una persona che non pratica la verità, cerca forse la verità quando agisce? Non la cerca affatto. Quando le vengono le sue idee e pensa che agire in un certo modo sia un bene e un vantaggio per sé, allora va avanti e agisce secondo queste sue idee. Non cerca la verità perché c’è qualcosa che non va nel suo cuore: il suo cuore non è retto. Costui non cerca né indaga e non si presenta davanti a Dio per pregare; si limita ad agire ostinatamente secondo le proprie idee. Questo tipo di individuo semplicemente non ama la verità. Sebbene non ami la verità, alcune cose che fa sono comunque in linea con i principi e non li violano. Tuttavia, il fatto che egli non violi i principi non significa che abbia cercato i desideri di Dio; si può solo dire che sia una sorta di coincidenza. Alcune persone agiscono in modo confuso senza cercare, ma in seguito sono in grado di esaminare sé stesse. Se scoprono che agire in quel modo non è in linea con la verità, la volta successiva non lo fanno più. Questo può essere considerato come avere un certo grado di amore per la verità. Un tale individuo è capace di subire un certo cambiamento. Coloro che non amano la verità non la cercano sul momento, né si esaminano in seguito; non indagano mai se le cose che fanno siano effettivamente corrette o meno, e così violano sempre i principi e la verità. Anche se alcune delle cose che fanno non violano i principi, non sono comunque in linea con la verità, e questo cosiddetto “non violare i principi” è semplicemente una questione di approccio. In che tipo di condizione si trova dunque questo tipo di individuo quando agisce secondo le proprie idee? Non sta agendo senza chiarezza; non è che non abbia chiaro se agire in quel modo sia in linea con la verità o meno. Non è questo lo stato in cui si trova; piuttosto, si ostina ad agire secondo le proprie idee. Si è messo in testa di agire in quel modo, senza la minima intenzione di cercare la verità. Se cercasse veramente i desideri di Dio, allora, prima di comprenderli appieno, farebbe le seguenti considerazioni: “Per prima cosa andrò avanti e agirò in questo modo. Se è in linea con la verità, continuerò a fare così; in caso contrario, mi correggerò immediatamente e smetterò di agire in tale maniera”. Se fosse in grado di cercare in questo modo, in futuro sarebbe in grado di cambiare. Senza questo cuore, non sarà in grado di cambiare. Una persona con un cuore commetterà un errore in una data questione solo una volta, al massimo due; una o due volte, non tre o quattro; questa è normale ragionevolezza. Se una persona commette lo stesso errore tre o quattro volte, ciò dimostra che non ha amore per la verità né la cerca. Questo tipo di individuo non è assolutamente qualcuno in possesso di umanità. Se, dopo aver commesso un errore una o due volte, non ha alcuna reazione nel suo cuore, nessuna consapevolezza nella sua coscienza, allora sarà in grado di farlo una terza e una quarta volta. Questo tipo di persona è semplicemente incapace di cambiare. È semplicemente fatta così; è un caso disperato. Se, dopo aver commesso un errore una volta, sente che ciò che ha fatto era sbagliato e si odia per questo e si sente in colpa interiormente, se questo è il tipo di stato che ha, allora si comporterà meglio quando farà di nuovo la stessa cosa e gradualmente smetterà di ricommettere lo stesso errore; anche se il pensiero le sorgerà ancora nel cuore, non agirà in base a esso. Questo è un aspetto del cambiamento. Magari tu dirai: “La mia indole corrotta non può cambiare”. È vero che non può cambiare? È semplicemente che non sei disposto a cambiare. Se fossi disposto a praticare la verità, saresti ancora incapace di cambiare? Coloro che dicono questo non hanno determinazione. Sono tutti dei miserabili senza spina dorsale, individui che non sono disposti a sopportare le avversità. Non sono disposti a praticare la verità e dicono invece che la verità non può cambiarli. Individui del genere non sono forse altamente propensi all’inganno? Sono loro che non sono in grado di praticare la verità, è la loro umanità a essere problematica, eppure non conoscono mai la propria natura e spesso dubitano persino che l’opera di Dio possa o meno rendere le persone complete. Un simile individuo non ha mai avuto l’intenzione di donare il proprio cuore a Dio, non ha mai avuto l’intenzione di sopportare le avversità. L’unica ragione per cui rimane qui è solo la speranza di ottenere benedizioni future grazie alla fortuna. Una simile persona è priva di umanità. Se qualcuno ha umanità, allora anche quando lo Spirito Santo non sta evidentemente operando in lui e lui non comprende molta della verità, farà forse cose cattive? Un individuo in possesso di umanità non farà cose cattive, indipendentemente dal fatto che lo Spirito Santo stia operando o meno in lui. Alcuni individui privi di umanità riescono a fare delle cose buone solo a condizione che lo Spirito Santo operi in loro. Quando lo Spirito Santo non opera in loro, la loro natura viene esposta. Chi può avere sempre lo Spirito Santo all’opera in sé? Alcuni tra i non credenti hanno una buona umanità; non hanno lo Spirito Santo all’opera in loro, eppure non commettono atti particolarmente privi di virtù. Quindi tu, come credente in Dio, come puoi commettere atti privi di virtù? Questo dimostra che è una questione di natura. Quando lo Spirito Santo non opera nelle persone, la loro natura viene esposta. Quando lo Spirito Santo opera in loro, le tocca, concedendo loro illuminazione, fornendo loro un impeto di forza, e così sono in grado di fare delle cose buone. Quando le fanno, non è perché la loro natura sia buona; piuttosto, questo è il risultato ottenuto dall’opera dello Spirito Santo. Tuttavia, quando lo Spirito Santo non opera in loro, a loro piace seguire le proprie idee, cosa che le porta a fare inconsapevolmente delle cose cattive. Solo questa è la vera rivelazione della loro natura.

Come si può risolvere la natura delle persone? Per prima cosa, esse devono acquisire conoscenza dell’essenza della propria natura; devono analizzarla secondo le parole di Dio per vedere se sia positiva o negativa e se si opponga a Dio o Gli si sottometta. Devono fare ciò finché non capiscono a fondo qual è realmente la propria natura essenza, e allora potranno veramente odiare sé stesse e ribellarsi alla propria carne. Inoltre, devono comprendere le intenzioni e le richieste di Dio. Qual è il tuo obiettivo nel perseguimento della verità? Devi raggiungere dei cambiamenti nella tua indole di vita. Una volta che la tua indole sarà cambiata, guadagnerai la verità. Con la vostra statura attuale, come potete acquisire il controllo di voi stessi così da non compiere il male, non opporvi a Dio o non fare cose che violino la verità? Se vuoi cambiare, devi riflettere su queste questioni. Riguardo al problema di avere una natura cattiva, devi afferrare quali tipi di indole corrotta possiedi e cosa potresti essere in grado di fare. Devi afferrare quali misure adottare e come praticare per controllare la tua indole corrotta. Queste sono le questioni chiave. Quando c’è confusione nel tuo cuore e oscurità nel tuo spirito, devi sapere come cercare la verità per risolvere la cosa, come compiere bene i tuoi doveri e come percorrere la retta via. Devi stabilire un principio per te stesso. Questo dipende dalla determinazione di un individuo e dal fatto che sia o meno una persona che vuole Dio. Una volta c’era un tale che si arrabbiava spesso. Ha realizzato una targa e ci ha scritto sopra le parole “Imbriglia la tua ira”. Poi, l’ha appesa al muro del suo studio come mezzo per frenarsi e come monito per sé stesso. Forse questo è stato di una qualche utilità, ma poteva risolvere completamente il problema? Assolutamente no. Ciononostante, le persone dovrebbero porsi dei freni. La cosa più importante è la necessità di risolvere il problema della loro indole corrotta. Per risolvere i problemi riguardanti la loro natura, devono iniziare dall’arrivare a conoscere sé stesse. Solo capendo a fondo l’essenza della loro indole corrotta possono odiare sé stesse e ribellarsi alla carne. Anche ribellarsi alla carne richiede di avere dei principi. Ci si può forse ribellare alla carne se si è confusi? Non appena si incontra un problema, si cede alla carne. Alcuni di voi potrebbero bloccarsi alla vista di una bella donna; in tal caso, dovresti stabilire un motto per te stesso. Quando una bella donna ti si avvicina, dovresti andartene o cosa? Cosa dovresti fare se tende la mano per stringere la tua? Se non hai principi, in una situazione del genere inciamperai. Come dovresti risolverla se ti trovi accecato dall’avidità alla vista del denaro? Dovresti riflettere specificamente su questo problema e concentrarti sull’addestrarti a risolverlo, e col tempo riuscirai gradualmente a ribellarti alla carne. Per risolvere la tua natura corrotta, c’è un principio piuttosto cruciale, ovvero che dovresti presentarti davanti a Dio ed esaminare te stesso in ogni cosa. Inoltre, ogni sera, devi esaminare le tue condizioni del giorno e ispezionare il tuo comportamento: quali cose hai fatto in linea con la verità e quali in violazione dei principi? Anche questo è un altro principio. Questi due principi sono i più vitali. Il primo è che devi riflettere su te stesso quando la tua corruzione si rivela. Il secondo è che devi riflettere su te stesso e cercare la verità dopo l’accaduto. Il terzo è che devi acquisire comprensione e chiarezza su cosa significhi praticare la verità e agire secondo i principi. Se riesci a comprendere veramente queste questioni, allora potrai agire in modo accurato. Se ti attieni a questi tre principi, riuscirai a frenarti, evitando di manifestare o mettere in atto la tua natura corrotta. Questi sono i principi basilari per risolvere la tua natura. Con questi principi, se, quando lo Spirito Santo non opera in te o quando nessuno ti fornisce condivisione per un lungo periodo, riesci comunque a rimanere in uno stato normale impegnandoti in direzione della verità, allora sei una persona che ama la verità e si ribella alla carne. Coloro che dipendono sempre dalla condivisione sulla verità e dalla potatura da parte degli altri sono schiavi. Persone del genere sono menomate e incapaci di vivere in modo indipendente. Coloro che agiscono senza principi agiscono in modo sconsiderato e ostinato, e perdono il controllo di sé stessi se non vengono potati o non ricevono condivisione per un po’ di tempo. Come possono persone del genere far sentire Dio sereno? Dunque, per risolvere il problema della natura, devi attenerti a questi tre principi. Questo ti impedirà di commettere gravi trasgressioni e garantirà che tu non ti opponga a Dio e non Lo tradisca.

Estratto 18

Molte persone hanno accennato allo stesso problema: dopo aver ascoltato una condivisione offerta dal Supremo, percepiscono chiarezza, si sentono motivate e non sono più negative; tuttavia, tale condizione perdura solo per una decina di giorni, dopo di che torna a essere anomala: perdono la motivazione e non sanno come andare avanti e cosa fare. Che problema è questo? Qual è la sua radice? Ci avete mai pensato? Alcuni vedono la radice nel fatto che le persone non si concentrano sulla verità. Allora come mai hai uno stato normale dopo aver ascoltato la condivisione? Perché ti senti particolarmente libero e felice dopo aver ascoltato la verità? Alcuni dicono che è per via dell’opera dello Spirito Santo. Allora perché lo Spirito Santo non opera più dopo una decina di giorni? Alcuni dicono che è perché le persone non si stanno più sforzando di progredire e hanno ceduto alla pigrizia. Allora come mai lo Spirito Santo non opera comunque sulle persone che si sforzano di progredire? Non ti stai sforzando anche tu di progredire? Perché lo Spirito Santo non opera? Nessuna delle ragioni fornite dalle persone è in linea con la realtà. Qui c’è un problema: a prescindere dal fatto che lo Spirito Santo operi o no, la collaborazione dell’uomo non può essere ignorata. Quando una persona che ama la verità arriva a comprenderla chiaramente, manterrà sempre uno stato normale, che sia un periodo in cui lo Spirito Santo opera oppure no. Invece, quanto a chi non ama la verità, anche se comprende la verità con estrema chiarezza e anche se lo Spirito Santo sta operando in modo cospicuo, la verità che tale persona riesce a praticare sarà comunque limitata. Sarà in grado di praticare solo un po’ della verità nel breve tempo in cui si sente felice. Per la maggior parte del tempo agirà ancora secondo le proprie preferenze personali, e spesso rivelerà la sua indole corrotta. Perciò, che una persona si trovi in una condizione normale o meno e che sappia praticare la verità o meno non dipende interamente dall’opera dello Spirito Santo. Non dipende nemmeno completamente dal fatto che la verità sia chiara a tale persona. Dipende invece dal fatto che la persona ami la verità e sia disposta a praticarla. Generalmente dopo che una persona ascolta i sermoni e le condivisioni, per un po’ di tempo il suo stato è alquanto normale. Questo è il risultato che si ottiene arrivando a comprendere la verità; la verità ti porta ad acquisire conoscenza della tua natura corrotta, ti senti felice e libero e la tua condizione migliora. Ma dopo un po’ ti trovi improvvisamente di fronte a qualcosa di insolito e non sai come sperimentarlo, il tuo cuore non è più luminoso come prima e, inconsapevolmente, releghi la verità in un angolo della mente; non tenti di cercare le intenzioni di Dio nelle tue azioni, agisci in modo arbitrario in ogni cosa e non hai affatto intenzione di praticare la verità. Col passare del tempo, perdi la verità che una volta capivi. Continui inoltre a rivelare la tua indole corrotta. Quando incontri delle cose, non cerchi le intenzioni di Dio; anche quando ti avvicini a Lui, ti limiti ad agire in modo meccanico. Nel momento in cui te ne rendi conto, il tuo cuore si è già allontanato da Dio e hai già fatto molte cose che Gli si oppongono e hai persino pronunciato alcune bestemmie contro di Lui. Questo è problematico. Se le circostanze sono relativamente lievi, le persone sono ancora salvabili, ma se le circostanze sono gravi, se sono arrivate al punto di bestemmiare Dio, di cercare di competere per la superiorità con Lui, di competere con Lui per il prestigio e per cibo e vestiti, allora non sono salvabili. Lo scopo del condividere sulla verità in modo chiaro è permettere alle persone di comprendere e praticare la verità e di ottenere un cambiamento d’indole. Non si tratta semplicemente di portare luce e un po’ di felicità nei loro cuori una volta che abbiano compreso la verità. Se comprendi la verità ma non la metti in pratica, allora il significato del condividere e comprendere la verità è perso. Qual è il problema quando le persone comprendono la verità ma non la mettono in pratica? Questo dimostra che non amano la verità, che non la accettano nel loro cuore, e in tal caso perderanno le benedizioni di Dio e l’opportunità di essere salvate. In merito al fatto che le persone siano o meno in grado di ottenere la salvezza, ciò che è fondamentale è se siano capaci di accettare e praticare la verità. Se metti in pratica le verità che comprendi, riceverai l’illuminazione, la luce e la guida dello Spirito Santo e sarai in grado di entrare nella verità realtà, otterrai una comprensione più profonda della verità e in definitiva acquisirai la verità e la salvezza di Dio. Alcuni sono incapaci di praticare la verità e si lamentano di continuo del fatto che lo Spirito Santo non li illumina e non dona loro luce, che Dio non dà loro la forza. Questo è sbagliato; è fraintendere Dio. L’illuminazione dello Spirito Santo si basa sulla collaborazione da parte delle persone. Le persone devono avere un cuore sincero ed essere disposte a mettere in pratica la verità e, che la loro comprensione sia profonda o superficiale, devono essere in grado di mettere in pratica la verità. Solo allora saranno illuminate dallo Spirito Santo e Ne riceveranno la luce. Se le persone comprendono la verità ma non la mettono in pratica e si limitano ad attendere che lo Spirito Santo operi e le costringa a farlo, non sono forse estremamente passive? Dio non obbliga mai nessuno a fare qualcosa. Se le persone comprendono la verità ma non sono disposte a metterla in pratica, ciò dimostra che non amano la verità, o che il loro stato non è normale e qualcosa le sta bloccando. Se invece le persone sono in grado di pregare Dio, anche Dio opererà; la vera preoccupazione è che, se non sono disposte a mettere in pratica la verità e non pregano Dio, allora lo Spirito Santo non ha modo di operare in loro. In realtà, qualsiasi difficoltà le persone abbiano, può sempre essere risolta; la chiave è che siano in grado o meno di praticare in linea con la verità. Ora, i vostri problemi di corruzione non sono un cancro, non sono malattie incurabili. Se siete determinati a mettere in pratica la verità, riceverete l’opera dello Spirito Santo e la vostra indole corrotta potrà cambiare. Tutto dipende dalla tua determinazione a praticare la verità: è questa la chiave. Se metti in pratica la verità e percorri il cammino del perseguimento della verità, allora sarai in grado di ricevere l’opera dello Spirito Santo e potrai sicuramente essere salvato. Se la strada che percorri è quella sbagliata, allora perderai l’opera dello Spirito Santo; da un passo sbagliato ne deriverà un altro, e per te sarà la fine; a prescindere da quanti anni continuerai a credere, non potrai ottenere la salvezza. Per esempio, quando lavorano, alcuni non pensano mai a come svolgere il lavoro in un modo che giovi al lavoro della casa di Dio e che sia in linea con le intenzioni di Dio. Il risultato è che compiono molte azioni egoistiche e spregevoli, suscitando ribrezzo e odio da parte di Dio, e così vengono rivelati ed eliminati. Se, in ogni cosa, le persone sono in grado di cercare la verità e di praticare secondo la verità, allora hanno già intrapreso la strada giusta della fede in Dio e possono sperare di diventare persone conformi alle intenzioni di Dio. Alcuni comprendono la verità ma non la mettono in pratica. Credono invece che la verità non sia nulla di che e che non sia in grado di risolvere il problema della loro volontà e della loro indole corrotta. Costoro non sono forse davvero risibili? Non sono forse del tutto assurdi? Non si credono molto intelligenti? Se gli individui sono capaci di praticare secondo la verità, allora la loro indole corrotta può essere trasformata. Se la loro fede e il servizio che prestano per Dio sono conformi alla loro personalità naturale, allora nessuno di loro sarà in grado di cambiare la propria indole. Ci sono persone che passano tutto il giorno in preda all’ansia causata dalle loro scelte sbagliate. Date le verità facilmente accessibili, non le indagano né cercano di metterle in pratica, insistendo invece nel scegliere la propria strada. Che modo assurdo di agire! Non sanno davvero come godere delle benedizioni che hanno; sono nate per soffrire. Mettere in pratica la verità è così semplice; che tu la metta in pratica o meno è l’unica cosa che conta. Se sei una persona determinata a praticare la verità, allora la tua negatività, la tua debolezza e la tua indole corrotta verranno gradualmente eliminate e trasformate; questo dipende dal fatto che il tuo cuore ami o meno la verità, che tu sia o meno in grado di accettare la verità, che tu sia o meno capace di soffrire e di pagare un prezzo per acquisire la verità. Se davvero ami la verità, sarai in grado di subire ogni tipo di dolore per acquisirla; che significhi essere calunniato, giudicato o rifiutato dagli altri, dovresti sopportare tutto questo con pazienza e tolleranza. Dio ti proteggerà e ti benedirà, non ti abbandonerà né ti ignorerà: questo è indubbio. Se preghi Dio con un cuore che Lo teme, ti affidi a Lui e guardi a Lui, non ci sarà alcuna difficoltà che tu non possa superare. Potrai anche avere un’indole corrotta e commettere trasgressioni ma, se hai un cuore che teme Dio e se percorri cautamente il cammino del perseguimento della verità, allora sarai indiscutibilmente in grado di rimanere saldo e verrai indiscutibilmente guidato e protetto da Dio.

Ci sono persone che si muniscono delle verità solo per lavorare e predicare e per provvedere agli altri, non per risolvere i propri problemi, tanto meno per metterle in pratica. La loro condivisione può anche essere di pura comprensione e in linea con la verità, ma non la correlano a sé stesse, né la praticano o la sperimentano. Qual è il problema? Hanno veramente accettato la verità come vita? No, non l’hanno fatto. La dottrina che si predica, per quanto pura possa essere, non significa che si possieda la verità realtà. Per munirsi della verità, bisogna prima entrarvi personalmente, e bisogna mettere in pratica la verità quando la si comprende. Se non ci si concentra sul proprio ingresso e si tende invece a mettersi in mostra predicando la verità agli altri, si ha un’intenzione sbagliata. Ci sono molti falsi leader che lavorano in questo modo, condividendo continuamente con gli altri sulle verità che comprendono, provvedendo ai nuovi credenti, insegnando alle persone a praticare la verità, a fare bene i loro doveri, a non essere negative. Sono tutte parole buone e giuste, e tali falsi leader possono essere considerati amorevoli, ma perché loro in prima persona non mettono in pratica la verità o non hanno ingresso nella vita? Qual è il vero punto della situazione? Una persona di questo tipo ama realmente la verità? È difficile dirlo. Era così che i farisei di Israele spiegavano le Scritture agli altri, eppure loro stessi non erano in grado di osservare i comandamenti di Dio. Quando il Signore Gesù apparve e operò, essi udirono la voce di Dio ma si opposero al Signore. Crocifissero il Signore Gesù e Dio li maledisse. Pertanto, tutte le persone che non accettano o non praticano la verità saranno condannate da Dio. Come sono miserevoli! Dal momento che le parole e le dottrine che predicano possono aiutare gli altri, perché non possono aiutare loro stessi? Faremmo bene a definire una persona del genere un ipocrita privo di realtà. Costui fornisce agli altri le parole della verità e fa in modo che gli altri la pratichino, ma personalmente non la mette affatto in pratica. Una persona del genere non è forse spudorata? Non possiede la verità realtà, eppure continua a predicare le parole e le dottrine agli altri per fingere di essere una persona che possiede la verità realtà. Questo non è forse fuorviare e danneggiare deliberatamente gli altri? Se una persona del genere verrà rivelata ed eliminata, la colpa sarà soltanto sua. Sarà indegna di essere compatita. Può qualcuno che predica solo parole e dottrine, ma non pratica la verità, ottenere un vero cambiamento? Non sta forse ingannando gli altri e danneggiando sé stesso? La chiave per perseguire la verità sta nel metterla in pratica. Lo scopo del praticare la verità è eliminare la propria indole corrotta e vivere un’autentica sembianza umana, ma una persona simile non riconosce affatto la propria indole corrotta né sa come utilizzare la verità per risolvere le proprie difficoltà. Dunque, per quanto irrighi, supporti gli altri o provveda loro, non otterrà mai dei risultati concreti perché non ha alcun percorso per l’ingresso nella vita o per cambiare la sua indole. Se non riesce a risolvere le difficoltà delle persone né a risolvere qualsiasi problema condividendo sulla verità, allora le cose che dice non sono solo parole e dottrine piacevoli all’orecchio ma prive di utilità? Se vuoi ottenere un cambiamento nella tua indole, devi prima concentrarti sul praticare e sperimentare le parole di Dio. Non importa quali aspetti della verità tu capisca, devi concentrarti sul metterli in pratica. Solo praticando e sperimentando la verità scoprirai i problemi e, in particolare, saprai riconoscere quando la tua indole corrotta si rivela. Se sai cercare la verità per risolvere questi problemi, entrerai nella verità realtà, e la tua indole di vita cambierà. Allora avrai un percorso quando discuterai la pratica della verità, e sarai in grado di risolvere i problemi quando condividerai sulla verità. Ciò dimostra che, fintanto che sei disposto a praticare la verità, possiederai la verità realtà e che, fintanto che sei disposto a praticare la verità, sarai qualificato a provvedere agli altri. Di conseguenza, Dio ti approverà e le persone ti elogeranno.


Parole sulla conoscenza dell’indole e dell’opera di Dio

Estratto 19

Molti non capiscono l’opera di Dio, dunque la loro fede è estremamente scarsa. Conoscere l’opera di Dio non è semplice; bisogna prima sapere che nell’opera di Dio vi è un progetto e tutto si svolge secondo i tempi di Dio. L’uomo non può mai capire a fondo che opera Dio compia e quando; Dio compie una certa opera in un dato momento e non la ritarda; nessuno può distruggere la Sua opera. Agire secondo il Suo progetto e le Sue intenzioni è il principio in base al quale Egli compie la Sua opera, e nessuno può modificarlo. Qui dovresti vedere l’indole di Dio. L’opera di Dio non aspetta nessuno, e un’opera deve essere eseguita quando è il momento di eseguirla. Tutti voi negli ultimi anni avete sperimentato l’opera di Dio. Chi può distruggere il modo in cui Egli provvede alle persone, chi può impedirGli di pronunciare le Sue parole quando deve pronunciarle e di realizzare la Sua opera quando deve essere realizzata? La maggior parte delle persone, quando ha iniziato a predicare il Vangelo, ha distribuito libri con la parola di Dio a chi era nelle chiese e a persone religiose. Con quale risultato? Pochissimi di loro hanno indagato le parole di Dio; la maggior parte era maldicente, giudicante e piena di ostilità. Alcuni hanno bruciato i libri, altri li hanno confiscati, altri hanno picchiato i lavoratori del Vangelo costringendoli ad ammettere la loro colpa, e alcuni hanno persino chiamato la polizia per farli arrestare e perseguitare. In quel periodo, tutte le confessioni hanno freneticamente opposto resistenza, ma alla fine il Vangelo del Regno è stato ugualmente diffuso in tutta la Cina continentale. Chi può intralciare la realizzazione della volontà di Dio? Chi può arrestare la diffusione del Vangelo del Regno di Dio? Le pecore di Dio ascoltano la Sua voce e coloro che devono essere guadagnati da Dio prima o poi lo saranno. Questo è qualcosa che nessuno può distruggere. È come la frase dei Proverbi che dice: “Il cuore del re, nella mano del Jahvè, è come un corso d’acqua; Egli lo volge dovunque Gli piace” (Proverbi 21:1). Ciò è vero soprattutto per quelle persone insignificanti, giusto? Dio ha i Suoi piani e le Sue disposizioni riguardo a quando e a cosa opererà. Certe persone giudicano sempre impossibile che Dio faccia questa o quella cosa, ma idee del genere sono solo fantasie delle persone. Per quanti danni esse facciano e per quanti disturbi provochi Satana, non otterranno alcun risultato e non riusciranno a fermare l’opera di Dio. L’opera dello Spirito Santo decide ogni cosa, e le persone non possono realizzare alcunché senza l’opera dello Spirito Santo. Che tipo di ragionevolezza dovrebbero avere le persone al riguardo? Quando una persona si rende conto che lo Spirito Santo non sta operando, deve abbandonare le proprie nozioni e stare attenta a non agire alla cieca. La scelta saggia è quella di ricercare le intenzioni di Dio e attendere i Suoi tempi. Certe persone fanno sempre affidamento sulle proprie nozioni e fantasie e anticipano Dio, con il risultato che lo Spirito Santo non opera e i loro sforzi sono inutili. Le persone devono comunque fare ciò che sono tenute a fare e devono compiere il loro dovere. Non puoi aspettare passivamente per timore di fare qualcosa di sbagliato, e di certo non puoi dire: “Dio non l’ha ancora fatto, e Dio non ha ancora detto cosa vuole che io faccia, quindi per ora non farò nulla”. Questo non è forse un fallimento nello svolgere il tuo dovere? Devi rifletterci a fondo, perché questa non è una questione da poco, e un solo errore nel tuo pensiero può nuocere alle tue prospettive o rovinarti.

Nel piano di gestione di Dio ogni Sua opera è compiuta secondo un programma e al momento giusto, con la massima precisione e senza seguire assolutamente le fantasie di persone che dicono: “Questo non funzionerà, quest’altro non funzionerà, questo non ti porterà da nessuna parte!” Dio è onnipotente, e nulla è difficile per Lui. Dall’Età della Legge all’Età della Grazia fino all’Età del Regno ogni passo dell’opera di Dio è stato compiuto in modo contrario alle nozioni della gente, che ritiene tutto irrealizzabile. Ciò nonostante alla fine va tutto bene, e Satana è completamente disonorato e fallisce, e le persone si coprono la bocca. Cosa possono fare le persone? Non sono neppure in grado di praticare la verità, ma riescono tuttavia a essere arroganti e presuntuosi, a credere di poter fare qualsiasi cosa, e i loro cuori sono pieni di desideri smodati, e non rendono affatto un’autentica testimonianza. Ci sono addirittura persone che pensano: “Il giorno di Dio arriverà presto, non dovremo più soffrire, avremo una bella vita, e la fine è in vista”. Lasciate che vi dica: queste persone stanno solo seguendo la folla e facendo trambusto, e alla fine l’unica cosa che otterranno sarà la punizione senza alcun guadagno! Credere in Dio solo per vedere il giorno di Dio e per sfuggire alle grandi catastrofi può aiutare a guadagnare la verità e la vita? Chiunque crede in Dio per sfuggire alle catastrofi e per vedere il giorno di Dio, perirà. Invece, sopravvivranno coloro che credono per perseguire la verità e per essere salvati attraverso un cambiamento della loro indole. Questi sono coloro che credono veramente in Dio. I credenti confusi alla fine non guadagneranno nulla, lavoreranno solo inutilmente e riceveranno una punizione più pesante. Tutte le persone hanno una grave mancanza di conoscenza. Coloro che credono in Dio, ma non si occupano dei loro compiti e pensano sempre a cose malvagie sono dei malfattori, sono dei miscredenti e possono solo nuocere a sé stessi. Credenti e non credenti non sono forse entrambi nelle mani di Dio? Chi può sfuggire alle mani di Dio? Nessuno può sfuggire! Coloro che sfuggono devono alla fine fare ritorno a Dio ed essere puniti. Questo è evidente: perché la gente non riesce a vederlo con chiarezza?

Certe persone non hanno la minima conoscenza dell’onnipotenza di Dio, anche se credono in Dio Onnipotente. Sono continuamente disorientate dalla domanda: “Dal momento che Dio è onnipotente, ha autorità ed è capace di regnare sovrano su tutte le cose, perché ha comunque creato Satana, gli ha permesso di corrompere l’umanità per 6.000 anni e gettare il mondo in una condizione di caos? Perché Dio non distrugge Satana? Le persone non vivrebbero forse bene se Satana fosse eliminato?” Così la pensa la maggior parte delle persone. Riuscite a spiegare tale questione? È una questione che coinvolge la verità sulle visioni. Questa domanda ha dato da pensare a molti, ma ora che avete delle fondamenta, non dubiterete di Dio per essa. Tuttavia, è necessario chiarire la confusione su questo punto. Certe persone domandano: “Perché Dio ha permesso che l’arcangelo Lo tradisse? È possibile che Dio non sapesse che l’arcangelo era capace di tradirLo? Dio non è riuscito a controllarlo, glielo ha permesso o aveva uno scopo?” È normale che le persone si pongano questa domanda, e devono sapere che essa coinvolge l’intero piano di gestione di Dio. Dio ha organizzato le cose in modo che ci fosse un arcangelo, e il tradimento di Dio da parte di questo arcangelo è stato sia permesso che disposto da Dio: senza alcun dubbio rientra nel piano di gestione di Dio. Dio ha permesso all’arcangelo di corrompere l’umanità che aveva creato, dopo che esso Lo aveva tradito. Non è vero che Dio non è riuscito a controllare Satana, e così l’umanità è stata sedotta dal serpente e corrotta da Satana, anzi è stato proprio Dio che ha permesso a Satana di farlo. Solo dopo aver permesso che ciò accadesse, Dio ha dato inizio al Suo piano di gestione e alla Sua opera di salvezza dell’umanità. L’uomo è forse in grado di comprendere questo mistero? Una volta che la razza umana era stata corrotta da Satana, Dio iniziò la Sua opera di gestione dell’umanità. Prima compì l’opera dell’Età della Legge in Israele. Dopo che erano trascorsi duemila anni, svolse l’opera della crocifissione nell’Età della Grazia e tutta l’umanità fu redenta. Nel periodo degli ultimi giorni Si è fatto carne di nuovo per conquistare e salvare un gruppo di persone negli ultimi giorni. Che tipo di persone sono quelle nate negli ultimi giorni? Sono quelle che hanno sopportato per millenni la corruzione di Satana, che sono state corrotte tanto profondamente da non avere più sembianze umane. Dopo aver subito il giudizio, il castigo e lo smascheramento delle parole di Dio, dopo essere state conquistate, hanno acquisito la verità dall’interno delle Sue parole e sono state sinceramente convinte da Dio; raggiungono la comprensione di Dio e sono in grado di sottomettersi a Lui totalmente e di soddisfare le Sue intenzioni. Alla fine, il gruppo di persone guadagnato attraverso il piano di gestione di Dio sarà un gruppo di persone così. Pensate che a soddisfare le intenzioni di Dio saranno coloro che non sono stati corrotti da Satana, o saranno coloro che sono stati corrotti da Satana e che alla fine verranno salvati? Le persone da guadagnare nel corso dell’intero piano di gestione sono un gruppo che può comprendere le intenzioni di Dio, che consegue la verità da Dio, che possiede il genere di vita e la sembianza umana richiesta da Dio. Quando gli uomini furono creati da Dio per la prima volta, avevano soltanto sembianza umana e vita umana. Tuttavia non possedevano la verità che Dio richiede agli uomini e non potevano vivere la sembianza che Dio ha sempre sperato che avessero. Il gruppo di persone che alla fine sarà guadagnato è quello che rimarrà fino all’ultimo, e sono quelle che Dio guadagna, di cui Si compiace e che Lo soddisfano. Nel corso dei molti millenni dell’opera di gestione, le persone che Egli alla fine ha salvato hanno guadagnato il massimo; la verità che queste persone hanno guadagnato è stata proprio l’irrigazione e il nutrimento dati loro da Dio attraverso la Sua guerra contro Satana. Le persone di questo gruppo sono migliori di quelle che Dio creò in principio; ciò era inevitabile, anche se sono state corrotte, ed è una questione che rientra nell’ambito del piano di gestione di Dio. Questo rivela completamente la Sua onnipotenza e la Sua sapienza nonché il fatto che tutto quanto Dio ha disposto, pianificato e realizzato è assolutamente eccelso. Se poi ti viene chiesto di nuovo: “Se Dio è onnipotente, come ha potuto l’arcangelo tradirLo? Poi Dio lo ha scagliato giù sulla terra dove gli ha permesso di corrompere l’umanità. Che significato ha questo?”, puoi rispondere così: “Questo fa parte della predestinazione di Dio ed è la cosa più significativa. L’uomo non può capirlo completamente, ma dal livello che l’uomo può comprendere e raggiungere, si può vedere che quanto Dio ha fatto è molto significativo. Ciò non vuole assolutamente dire che Dio abbia uno sbandamento temporaneo, o che perda il controllo e non abbia modo di gestire le cose, e allora usi contro Satana i suoi stessi artifici e dica: ‘In ogni caso l’arcangelo si è impegnato nel tradimento, quindi è meglio lasciarlo continuare, e Io salverò l’umanità dopo che avrà corrotto tutti’. Non è assolutamente questo il caso”. Come minimo le persone dovrebbero sapere che questo rientra nel piano di gestione di Dio. Quale piano? In una prima fase c’era un arcangelo; in una seconda fase l’arcangelo ha tradito; in una terza fase, dopo il tradimento, l’arcangelo è arrivato tra gli uomini per corromperli, e allora Dio ha iniziato la Sua opera di gestione dell’umanità. Quando le persone credono in Dio, devono comprendere la visione del piano di gestione di Dio. Alcuni non capiscono mai questo aspetto della verità e hanno sempre l’impressione che ci siano molte contraddizioni non risolvibili. Senza comprensione si sentono insicuri e, se sono insicuri, sono privi di energia per andare avanti. Senza la verità è difficile qualsiasi progresso, perciò coloro che non cercano la verità sono piuttosto difficili da trattare quando si trovano di fronte a un problema. Questa condivisione ti ha aiutato a capire? Solo dopo il tradimento dell’arcangelo Dio ha ideato il piano di gestione per salvare l’umanità. Quando ha avuto inizio il tradimento dell’arcangelo? Senza dubbio c’erano dei fatti che rivelavano il suo tradimento, c’è stato un processo che ha portato al tradimento dell’arcangelo; non può certamente essere così semplice come il testo lo fa apparire. È come quando Giuda vendette Gesù: seguì un processo. Non vendette Gesù subito dopo averLo seguito. Giuda non amava la verità, bramava il denaro e rubava sempre. Dio lo consegnò a Satana, Satana gli diede delle idee e poi Giuda vendette Gesù. Divenne depravato gradualmente e in certe circostanze specifiche, quando giunse il momento, vendette Gesù. C’è uno schema regolare per la depravazione delle persone e non è così semplice come ci s’immagina. Al momento, le persone possono comprendere le cose del piano di gestione di Dio solo fino a questo punto, ma saranno capaci di comprenderne più profondamente il significato quando cresceranno nella loro statura.

Estratto 20

Tutti gli esseri umani corrotti hanno una natura satanica e un’indole satanica e sono capaci di tradire Dio in ogni momento e in ogni luogo. Alcune persone chiedono: “Dio ha creato gli esseri umani, e loro sono nelle Sue mani. Perché Dio non protegge gli esseri umani invece di permettere loro di tradirLo? Dio non è forse onnipotente?” Questa è in effetti una domanda. Quale problema puoi vedere in ciò? Dio ha un lato onnipotente e anche un lato concreto. Le persone potrebbero tradire Dio anche senza essere state corrotte da Satana. Gli esseri umani corrotti non hanno una propria volontà soggettiva e non sono in grado di fare scelte corrette in merito a come dovrebbero adorare Dio, come dovrebbero rifiutare Satana e non associarsi a lui, come dovrebbero sottomettersi a Dio, nonché riguardo al fatto che Dio possiede la verità, la vita e la via e non tollera offesa… Gli esseri umani non hanno queste cose dentro di loro, non capiscono a fondo le cose che sono nella natura di Satana e non comprendono alcuna verità, perciò sono capaci di tradire Dio in ogni momento e in ogni luogo. Inoltre, dopo che sono state corrotte da Satana, le persone hanno le cose di Satana dentro di sé ed è più probabile che tradiscano Dio. Questo è il problema. Se vedi solo il lato concreto di Dio e non il Suo lato onnipotente, sarà probabile che tu Lo tradisca e che veda Cristo come una persona comune, e non saprai come Egli possa esprimere così tante verità per salvare l’umanità. Se vedi solo il lato onnipotente di Dio e non quello concreto, sarà anche probabile che tu ti opponga a Lui. Se non vedi nessuno dei due lati, sarai ancora più incline a opporti a Lui. Pertanto, conoscere Dio non è forse la cosa più difficile al mondo? Più le persone conoscono Dio, più comprendono le Sue intenzioni e capiscono che tutto ciò che Egli fa è significativo. Se le persone hanno una vera conoscenza di Dio, possono raggiungere tali risultati. Sebbene Dio abbia un lato concreto, le persone non potranno mai conoscerLo appieno. Dio è troppo grande, Egli è meraviglioso e insondabile, mentre il pensiero umano è troppo limitato. Perché si dice che l’uomo è per sempre un infante davanti a Dio? È questo ciò che significa.

Quando Dio parla o fa qualcosa, le persone fraintendono sempre: “Come può Dio fare questo? Dio è onnipotente!” Le persone hanno sempre le proprie nozioni. Riguardo al fatto che Dio assapori la sofferenza del mondo, alcuni pensano: “Dio non è forse onnipotente? Ha bisogno di assaporare la sofferenza del mondo? Non sa forse com’è fatta?” In ciò è contenuto il lato concreto dell’opera di Dio. Nell’Età della Grazia, Gesù è stato crocifisso per la redenzione del genere umano, ma l’uomo non conosce Dio e nutre sempre delle nozioni su di Lui, dicendo: “Per redimere tutto il genere umano, a Dio sarebbe bastato dire a Satana: ‘Io sono onnipotente. Osi forse non lasciarMi il genere umano? Devi darMelo’. Con queste poche parole si sarebbe risolto tutto. Dio non aveva forse autorità? Sarebbe bastato che Egli dicesse che il genere umano era stato redento e che i peccati dell’uomo erano stati perdonati, e l’uomo sarebbe stato senza peccato. Queste cose non possono forse dipendere da una sola parola di Dio? Dio ha pronunciato una parola, e i cieli, la terra e tutte le cose sono venuti all’esistenza, quindi come avrebbe potuto Egli non risolvere tale questione? Perché Si è fatto crocifiggere personalmente?” In ciò sono contenuti sia il lato onnipotente di Dio sia il Suo lato concreto. Il lato concreto è che Dio Si è fatto carne, ha vissuto per trentatré anni e mezzo sulla terra, ha sopportato molte sofferenze e alla fine è stato crocifisso, sopportando la sofferenza più atroce. Poi è risorto dalla morte, e la Sua resurrezione è stata il lato onnipotente di Dio. Dio non ha dato un segno, né ha versato una goccia di sangue o fatto piovere un po’, per poi dire che quello era il sacrificio per il peccato. Non ha fatto nulla del genere; Si è invece fatto personalmente carne per redimere il genere umano ed è stato inchiodato alla croce, e in tal modo il genere umano ha acquisito consapevolezza di questo fatto. Attraverso questo fatto, il genere umano è giunto a sapere che Dio aveva davvero redento l’uomo e questa ne è stata la prova. Ogni volta che Dio Si fa carne per compiere la Sua opera o che lo Spirito opera direttamente, è tutto necessario. Ciò significa che operare in questo modo ha il massimo valore e il massimo significato e che solo un’opera di questo tipo può arrecare beneficio al genere umano. Questo perché l’intero genere umano è l’oggetto della gestione di Dio. Si è detto in precedenza che era per muovere guerra a Satana e umiliarlo. Ma, in effetti, alla fine non è forse per il bene dell’uomo? Per l’uomo, questo è un evento memorabile ed è la cosa più preziosa e significativa. Poiché ciò che Dio desidera creare è un gruppo di persone che siano emerse dalla tribolazione, che conoscano Dio e siano state perfezionate da Lui e che abbiano subito la corruzione di Satana, è essenziale che quest’opera venga compiuta in questo modo. Dio sceglie quale metodo impiegare in ogni fase della Sua opera in base alle necessità del genere umano; non è che un metodo valga l’altro, assolutamente no. Ma le persone hanno una scelta e hanno le proprie nozioni. Come per la crocifissione di Gesù, in merito a cui le persone pensano: “Cos’ha a che fare con noi il fatto che Dio sia stato crocifisso?” Pensano che non ci sia alcun nesso, ma Dio doveva essere crocifisso per salvare il genere umano. Essere crocifissi era la sofferenza più atroce di quel tempo. Lo Spirito poteva forse essere crocifisso? Lo Spirito non poteva essere crocifisso e non poteva essere una prefigurazione di Dio, tanto meno versare sangue ed essere sacrificato. Solo Dio incarnato poteva essere crocifisso, e questa è stata la prova del sacrificio per il peccato. La Sua carne ha assunto la sembianza della carne peccaminosa e si è fatta carico della sofferenza per il genere umano, mentre lo Spirito non avrebbe potuto soffrire per il genere umano né espiare i peccati delle persone. Gesù è stato crocifisso per il genere umano. Questo è il lato concreto di Dio. Dio poteva fare ciò e amare le persone in questo modo, mentre gli esseri umani no. Questo è il lato onnipotente di Dio.

Ogni cosa che Dio fa coinvolge il Suo lato onnipotente così come il Suo lato concreto. L’onnipotenza di Dio è la Sua essenza, e anche la Sua concretezza è la Sua essenza; questi due lati sono inscindibili. Il fatto che Dio faccia le cose in modo concreto è il Suo lato concreto, e il fatto che Egli possa operare in questo modo mostra anche il Suo lato onnipotente. Non puoi dire: “Poiché Dio opera in modo concreto, Egli è dunque concreto; questo è il Suo lato concreto e non c’è onnipotenza in esso”; se dici ciò, diventerà una regola. Questo è il lato concreto, ed è anche il lato onnipotente. Qualsiasi cosa Dio faccia contiene entrambi questi lati, la Sua onnipotenza e la Sua concretezza, e viene fatta in base alla Sua essenza; è un’espressione della Sua indole nonché una rivelazione della Sua essenza e di ciò che Egli è. Le persone pensano che, nell’Età della Grazia, Dio fosse misericordioso e amorevole; ma Egli aveva comunque il Suo lato iracondo e il Suo lato di giudizio. Il fatto che abbia maledetto i farisei e tutto il popolo ebraico non era forse la Sua ira e la Sua giustizia? Non puoi dire che durante l’Età della Grazia Dio fosse solo misericordioso e amorevole, che non abbia espresso assolutamente ira, giudizio o maledizione; dire questo dimostra che le persone non hanno comprensione dell’opera di Dio. Tutta l’opera di Dio nell’Età della Grazia era un’espressione della Sua indole. Ogni cosa che Dio ha fatto e che l’uomo ha potuto vedere ha dimostrato che Egli Stesso è Dio e che è onnipotente, ha dimostrato che Egli Stesso possiede l’essenza di Dio. In questa fase, Dio sta compiendo l’opera di giudizio e castigo: ciò potrebbe mai significare che Egli non possiede misericordia o amore? No, Egli ha anche misericordia e amore. Se riassumi l’essenza di Dio in una sola frase o in una sola affermazione, sei troppo arrogante e presuntuoso, stolto e ignorante, e ciò dimostra che non conosci Dio. Alcune persone dicono: “Condividi con noi sulla verità riguardo al conoscere Dio, spiegala chiaramente”. Cosa dirà una persona che conosce Dio? Dirà: “La questione del conoscere Dio è così profonda che non posso spiegarla chiaramente in poche frasi. Non so renderla comprensibile, in qualunque modo la metta. È già tanto coglierne il senso. Non si può mai conoscere Dio appieno”. Una persona arrogante che non conosce Dio dirà: “So che tipo di Dio Egli sia, Lo conosco fin troppo bene”. Questa non è forse millanteria? Chiunque dica questo è arrogante all’estremo! Ci sono alcune cose che, se le persone non fanno esperienza e non hanno visto alcuni fatti, non possono realmente conoscere o sperimentare, perciò trovano che conoscere Dio sia piuttosto astratto. Per coloro che non capiscono, è solo una sorta di affermazione; la capiscono a livello dottrinale ma non hanno una reale conoscenza. Il fatto che tu non lo capisca non significa che non sia la verità. Conoscere Dio è astratto per coloro che non hanno esperienza, ma di fatto non è astratto. Se una persona ha veramente esperienza, sarà in grado di collegare le parole di Dio ai contesti appropriati, di applicarle e di metterle in pratica: questo dimostra che comprende la verità. Puoi capire la verità se ascolti solo il significato letterale delle parole di Dio ma non hai alcuna conoscenza concreta? Devi metterle in pratica e farne esperienza. Comprendere la verità non è una cosa semplice.

Nell’Età della Grazia, Dio ha redento tutto il genere umano; questo è il Suo lato onnipotente. Questa onnipotenza include il fatto che Dio compia la Sua opera in modo concreto, conquistando le persone attraverso la Sua opera, con tutte loro che si prostrano davanti a Lui e sono in grado di accettarLo. Se si parla dell’onnipotenza e della concretezza di Dio solo come di due lati separati, le persone non saranno in grado di comprenderle appieno. Le persone devono arrivare a conoscere entrambi i lati allo stesso tempo e solo allora potranno raggiungere dei risultati. Dio opera concretamente, esprimendo la verità per purificare ed eliminare la corruzione dell’uomo e guidando direttamente le persone: questo è il lato concreto di Dio. Dio esprime la Sua indole e ciò che Egli è, e può compiere l’opera che gli esseri umani non possono compiere: in questo vi è il Suo lato onnipotente. Dio detiene autorità: ciò che Egli dice viene all’esistenza; ciò che Egli comanda rimane saldo; ciò che Egli dice si compie. Mentre Dio parla, la Sua onnipotenza si rivela. Egli ha la sovranità su tutte le cose, manovra Satana perché Gli presti servizio, dispone ambienti per mettere alla prova e raffinare le persone e per purificare e trasformare la loro indole: tutte queste sono manifestazioni del lato onnipotente di Dio. L’essenza di Dio è sia onnipotente che concreta e questi due lati si completano a vicenda. Ogni cosa che Dio fa è un’espressione della Sua indole e una rivelazione di ciò che Egli è. Ciò che Egli è include la Sua onnipotenza, la Sua giustizia e la Sua maestà. Operando, Dio ha sempre rivelato la Sua essenza ed espresso ciò che Egli è. La Sua essenza ha due lati: uno è il Suo lato onnipotente, l’altro è il Suo lato concreto. Qualunque fase dell’opera di Dio tu guardi, puoi vedere questi due lati; in ogni cosa che Dio fa, questi due lati sono presenti. Questo è un cammino per conoscere Dio.

Estratto 21

Che Dio compia la Sua opera attraverso la Sua incarnazione o il Suo Spirito, tutto si svolge secondo il Suo piano di gestione. Ciò non avviene in modi palesi o nascosti, e neppure secondo i bisogni umani, ma interamente secondo il Suo piano di gestione. Non è che l’opera degli ultimi giorni possa essere compiuta in qualunque modo che piaccia a Dio. Questa fase si svolge sulle fondamenta delle due fasi precedenti della Sua opera. L’opera dell’Età della Grazia, la seconda fase della Sua opera, permise all’umanità di essere redenta, e ciò avvenne attraverso l’incarnazione. Non è impossibile per lo Spirito compiere la fase attuale dell’opera di Dio. Egli ne è capace, ma è più appropriato che sia l’incarnazione a adempiere a questa fase, così salvando le persone in modo più efficace. Dopo tutto, i discorsi dell’incarnazione sono migliori dei discorsi diretti dello Spirito Santo nel conquistare le persone e sono migliori nel facilitare la conoscenza di Dio da parte delle persone. Quando lo Spirito opera, non Gli è sempre possibile essere con le persone, non è possibile per lo Spirito vivere e parlare direttamente con le persone, faccia a faccia come fa l’incarnazione ora, e ci sono momenti in cui non è possibile per lo Spirito rivelare ciò che è dentro le persone, come l’incarnazione è in grado di fare. In questa fase, l’opera dell’incarnazione è principalmente conquistare le persone e, dopo averle conquistate, renderle perfette affinché possano conoscere Dio ed essere in grado di adorarLo. Questa è un’opera che pone fine a un’era. Se questa fase non riguardasse la conquista delle persone, ma solo far sapere loro che esiste davvero un Dio, allora potrebbe essere svolta dallo Spirito. Potreste pensare che se questa fase venisse svolta dallo Spirito, Egli potrebbe sostituire la carne e compiere la stessa opera della carne, e che, poiché Dio è onnipotente, non importa se sia la carne o lo Spirito a operare: è possibile ottenere gli stessi risultati. Tuttavia, vi sbagliereste. Dio opera secondo la Sua gestione, e secondo il Suo piano e i Suoi passi per salvare l’uomo. Non è come immagini tu: che lo Spirito è onnipotente, la carne è onnipotente e Dio Stesso è onnipotente, quindi Dio può fare tutto ciò che vuole. Dio opera secondo il Suo piano di gestione, e ogni fase della Sua opera comprende determinati passi. Anche il modo in cui questa fase dovrebbe svolgersi e i dettagli che dovrebbero riguardarla sono programmati. La prima fase dell’opera di Dio è stata compiuta in Israele, mentre quest’ultima fase si svolge nel Paese del gran dragone rosso, la Cina. Alcune persone dicono: “Dio non può operare in un altro Paese?” In base al piano di gestione di questa fase, esso deve essere svolto in Cina. Il popolo cinese è arretrato, le vite dei cinesi sono decadenti e non esistono diritti umani né libertà. È un Paese in cui Satana, il diavolo malvagio, è al potere. Lo scopo di apparire e operare in Cina è quello di salvare le persone che vivono nella parte più oscura del mondo e che sono state profondamente corrotte da Satana. Questo è sconfiggere davvero Satana e ottenere completamente la gloria. Se Dio dovesse apparire e operare in un altro Paese, non sarebbe altrettanto significativo. Ogni fase dell’opera di Dio è necessaria, e viene eseguita da Dio nel modo in cui deve essere svolta. Alcune cose possono essere raggiunte con l’opera della carne e alcune possono essere raggiunte con l’opera dello Spirito. Dio sceglie di operare attraverso la carne o lo Spirito a seconda di quale metodo otterrà i migliori risultati. Non è, come voi avete suggerito, che qualsiasi modo di operare potrebbe andare bene, che Dio potrebbe compiere l’opera assumendo casualmente la forma umana, che anche lo Spirito potrebbe fare lo stesso senza incontrare alcuna persona faccia a faccia, e che entrambi questi metodi potrebbero raggiungere certi risultati. Non dovete fraintendere questo. Dio è onnipotente, ma ha anche un lato concreto che le persone non sono in grado di vedere. Le persone vedono Dio come molto soprannaturale e non riescono a comprenderLo; per questo sviluppano nozioni e ogni genere di idee irrealistiche su di Lui. Pochissime persone vedono che le parole e l’opera di Dio sono la verità, che sono concrete, che sono le cose più realistiche e che possono essere toccate e viste dall’uomo. Se le persone possiedono davvero levatura e abilità di comprensione, dopo aver sperimentato per diversi anni l’opera di Dio dovrebbero essere in grado di vedere che tutte le parole che Dio esprime sono le verità realtà, che ci sono verità e principi in tutta l’opera e nelle cose che Egli fa, e che tutto ciò che fa ha un grande significato. Qualsiasi cosa Dio faccia ha significato, è necessaria e può raggiungere i migliori risultati. Tutto ha uno scopo, un piano e un significato precisi. Pensi che l’opera di Dio si compia sulla base di parole espresse senza pensare? Egli ha un lato onnipotente, ma ha anche un lato pratico. La vostra conoscenza è unilaterale. Ci sono errori nella vostra comprensione del lato onnipotente di Dio, per non dire nulla della vostra comprensione del Suo lato pratico, dove i vostri errori sono molto più grandi.

Nelle tre fasi dell’opera di Dio, la prima fase è compiuta dallo Spirito mentre le ultime due fasi sono compiute dall’incarnazione, e ogni fase della Sua opera è molto essenziale. Prendiamo la crocifissione, per esempio: se lo Spirito fosse stato crocifisso sulla croce, ciò non avrebbe alcun significato poiché le persone non possono vedere né toccare lo Spirito, e lo Spirito non può sentire nulla né soffrire. Di conseguenza, una simile crocifissione non avrebbe alcun significato. La fase che ha luogo negli ultimi giorni è quella di conquistare le persone, che è l’opera che la carne è in grado di svolgere; l’incarnazione non può essere sostituita dallo Spirito quando si tratta di quest’opera, e l’opera svolta dallo Spirito non può essere svolta dalla carne. Quando Dio sceglie la carne o lo Spirito per compiere qualsiasi fase della Sua opera compie una scelta assolutamente necessaria, e tutto si svolge al fine di raggiungere i migliori risultati e gli scopi del Suo piano di gestione. Egli ha un lato onnipotente e un lato pratico. Egli opera in modo pratico in ogni fase della Sua opera. La gente immagina che Dio non parli né pensi e che faccia quello che vuole, ma non è così. Egli possiede la saggezza, Egli possiede tutto quello che è, e questa è la Sua essenza. Quando Egli opera, ha bisogno di rivelare ed esprimere la Sua indole, la Sua essenza, la Sua saggezza e tutto ciò che Egli ha ed è in modo che le persone possano capire, conoscere e ottenere queste cose. Egli non opera sul nulla, e ancora meno sulla base dell’immaginazione delle persone: Egli agisce in base alle esigenze dell’opera e ai risultati che devono essere raggiunti. Egli parla in modo concreto, Egli opera e soffre giorno dopo giorno e, quando soffre, Egli sente dolore. Non è come se lo Spirito sia presente nel tempo in cui l’incarnazione opera e parla e che se ne vada quando l’incarnazione non opera e non parla. Se fosse stato così, allora Egli non avrebbe sofferto e questa non sarebbe stata un’incarnazione. Le persone non possono vedere il lato pratico di Dio, e quindi le persone non Lo conoscono bene e la loro comprensione di Lui è soltanto superficiale. Le persone dicono che Dio è concreto e normale, o che Dio è onnipotente e che può tutto: tutte queste parole sono quelle che hanno appreso da altri, perché non hanno una vera conoscenza o un’esperienza reale. Quando si tratta dell’incarnazione, perché c’è una tale enfasi sull’essenza dell’incarnazione? Perché non lo Spirito? L’attenzione si concentra sull’opera della carne; l’opera dello Spirito è di assistere e aiutare, e questo raggiunge i risultati dell’opera della carne. In ogni fase, le persone possono arrivare a conoscere un po’ di Dio ma non sono in grado di superare o raggiungere tale livello quando vogliono sapere un po’ di più su di Lui. Quando Dio comunica qualcosa le persone comprendono qualcosa, ma la loro conoscenza di Lui non è ancora molto chiara, e non riescono a coglierne facilmente la parte essenziale. Se pensate che lo Spirito possa fare tutto ciò che la carne può fare e che lo Spirito possa prendere il posto della carne, allora non conoscerete mai il significato della carne, l’opera della carne e ciò che l’incarnazione è.

Estratto 22

Il contenuto di “La Parola appare nella carne” è particolarmente ricco, include vari aspetti della verità e anche alcune dichiarazioni profetiche, che predicono lo stato delle età a venire. In realtà, le profezie sono molto generiche, e la maggior parte delle parole contenute in questo volume esaminano l’ingresso nella vita, smascherano la natura umana e parlano di come conoscere Dio e la Sua indole. Riguardo a quale età verrà, quante età ci saranno, in quali tipi di circostanze l’umanità entrerà, non è forse vero che non vi è alcun particolare progetto, nessun preciso riferimento e neppure una specifica era in questo volume? Vale a dire che le persone non devono preoccuparsi delle età a venire, che il momento non è ancora giunto ed è ancora molto lontano. Anche se dovessi parlarvi di queste cose, non le capireste, e inoltre non c’è bisogno che le persone le comprendano proprio adesso. Queste cose hanno poca relazione con il cambiamento dell’indole di vita delle persone. A voi serve comprendere solo quelle parole che smascherano la natura umana. Basta questo. In passato furono fatte delle profezie, come quella sul Regno Millenario, su Dio e l’uomo che entrano insieme nel riposo, e anche a proposito dell’Età della Parola. Le parole profetiche riguardano tutte i tempi prossimi a venire; quelle che non vengono menzionate sono cose molto lontane. Non dovete studiare ciò che è molto distante; quello che non dovreste sapere non vi sarà detto; quello che dovreste conoscere è tutta la verità che proviene da Dio – per esempio, l’indole di Dio che si è espressa nei confronti dell’uomo; ciò che Dio ha ed è e che viene rivelato dalle Sue parole, lo smascheramento della natura umana attraverso il giudizio e il castigo, come pure l’orientamento di vita dato alle persone da Dio, poiché l’opera di Dio per la salvezza dell’umanità include questi aspetti al suo nucleo.

Lo scopo di Dio nel pronunciare tali parole quando compie l’opera di gestire l’umanità è soprattutto conquistare e salvare gli uomini e cambiarne l’indole. Al momento l’Età della Parola è un’età concreta, è l’età della verità che conquista e salva l’uomo; altre parole seguiranno, poiché c’è molto che non è ancora stato detto. Alcuni credono che le parole attuali siano l’espressione di Dio nella sua interezza – si tratta di un’interpretazione profondamente errata, poiché l’opera dell’Età della Parola è appena all’inizio in Cina, ma altre parole seguiranno dopo che Dio apparirà e opererà manifestamente in futuro. Come sarà l’Età del Regno, a quale tipo di destinazione avrà accesso l’umanità, che cosa accadrà dopo che vi avrà avuto accesso; come sarà allora la vita degli uomini; quale livello può raggiungere l’istinto umano, quale tipo di guida e di provvedimenti saranno necessari, e via di seguito: tutto ciò è incluso nell’opera dell’Età della Parola. L’onnicomprensività di Dio non è solo come la immagini in “La Parola appare nella carne”. Possono l’espressione dell’indole di Dio e la Sua opera essere semplici come tu le immagini? L’onnicomprensività, l’onnipresenza, l’onnipotenza e l’essere supremo di Dio non sono parole vuote – se dici che il libro “La Parola appare nella carne” rappresenta ogni aspetto di Dio, e che queste parole concludono l’intera Sua gestione, allora hai osservato Dio in maniera troppo limitata; questo non significa forse delimitare Dio ancora una volta? Devi sapere che tali parole rappresentano una parte minima del Dio onnicomprensivo. L’intero mondo religioso ha delimitato Dio alla Bibbia. E oggi non Lo state delimitando anche voi? Non sapete che ciò equivale a svilirLo? Che significa condannarLo e bestemmiarLo? Al momento, la maggior parte delle persone pensa: “Ciò che Dio ha detto negli ultimi giorni è tutto in ‘La Parola appare nella carne’. Non esistono altre parole di Dio; questo è tutto ciò che ha detto”, giusto? Si tratta di un grande errore! Le parole contenute in “La Parola appare nella carne” sono solo l’incipit dell’opera di Dio degli ultimi giorni, una parte delle parole di quest’opera, e riguardano principalmente le verità delle visioni. In seguito, ci saranno anche parole pronunciate in merito ai numerosi dettagli della pratica. Pertanto, la pubblicazione di “La Parola appare nella carne” non significa che l’opera di Dio sia giunta al termine di una fase, tanto meno che l’opera di giudizio degli ultimi giorni compiuta da Dio sia arrivata a una conclusione definitiva. Dio ha ancora molte parole da esprimere, e persino una volta che saranno state pronunciate non si potrà dire che l’intera opera di gestione di Dio sia terminata. Quando sarà finita l’opera dell’intero universo, si potrà dire soltanto che il piano di gestione di seimila anni sarà concluso; ma a quel punto esisteranno ancora persone in questo universo? Finché esiste la vita, finché esiste l’umanità, la gestione di Dio deve ancora proseguire. Quando il piano di gestione di seimila anni sarà ultimato, finché vi saranno umanità, vita e questo universo, Dio gestirà ancora ogni cosa, ma questo non verrà più definito il piano di gestione di seimila anni. Oggi è indicato come gestione di Dio. Forse in futuro sarà chiamato con un nome diverso e sarà una vita diversa per l’umanità e Dio; non si può dire che Egli userà ancora le parole di oggi per guidare l’uomo, poiché esse sono adatte solo per questo periodo di tempo. Pertanto, non delimitare l’opera di Dio in qualsiasi momento. Alcuni affermano: “Dio fornisce solo queste parole alle persone e nient’altro; Dio può pronunciare solamente tali parole”. Anche questo significa confinare Dio entro un certo ambito. È come se oggi, nell’Età del Regno, si utilizzassero le parole pronunciate all’epoca di Gesù. Sarebbe appropriato? Alcune parole si applicherebbero e altre dovrebbero essere abolite, quindi non puoi sostenere che le parole di Dio non possano essere mai abolite. Le persone delimitano le cose con facilità? È molto probabile che delimiteranno Dio in una qualche questione. Forse un giorno leggerai “La Parola appare nella carne” proprio come oggi si legge la Bibbia, senza tenere il passo con Dio. Adesso è il momento giusto per leggere “La Parola appare nella carne”; non c’è modo di sapere tra quanti anni leggerlo sarà come guardare un calendario ormai superato, perché allora qualcosa di nuovo avrà rimpiazzato il vecchio. Le necessità delle persone si producono e si sviluppano conformemente all’opera di Dio. A quel punto, la natura umana, gli istinti e gli attributi che dovrebbero essere propri degli individui si saranno in qualche modo trasformati; una volta che il mondo sarà cambiato, le esigenze dell’umanità saranno diverse. Alcuni chiedono: “Dio parlerà in seguito?” Altri Lo delimiteranno dicendo: “Dio non potrà parlare, poiché quando l’opera dell’Età della Parola è conclusa nient’altro può essere detto, e ogni altra parola sarà falsa”. Non è sbagliato anche questo? È facile per l’umanità commettere l’errore di delimitare Dio; le persone sono propense a rimanere aggrappate al passato e a delimitare Dio. È evidente che non Lo conoscono, eppure continuano arbitrariamente a delimitare la Sua opera. Hanno una natura talmente arrogante! Desiderano sempre rimanere aggrappate alle vecchie nozioni del passato e conservano le cose dei giorni andati che albergano nel loro cuore. Le usano come capitale, comportandosi in modo arrogante e presuntuoso, pensando di capire tutto e avendo la sfrontatezza di delimitare l’opera di Dio. Così facendo, non esprimono un giudizio su Dio? Inoltre, non prendono affatto in considerazione la nuova opera di Dio; ciò dimostra che per loro è difficile accettare il nuovo, e tuttavia continuano a delimitare ciecamente Dio. Le persone sono talmente arroganti da essere prive di ragione, non ascoltano nessuno e non accettano nemmeno le parole di Dio. Tale è la natura umana: totalmente arrogante e presuntuosa, e senza la minima sottomissione. Così erano i farisei quando condannarono Gesù. Pensavano: “Anche se tu fossi giusto, io non ti seguirei comunque – solo Jahvè è il vero dio”. Oggi ci sono persino alcuni che dicono: “È cristo? Non lo seguirei nemmeno se lo fosse veramente!” Esistono individui simili? Sì, ci sono molte persone religiose così. Ciò dimostra che l’indole umana è troppo corrotta, che le persone non hanno possibilità di salvezza.

Fra i santi che si sono avvicendati nel corso dei secoli, Mosè e Pietro furono gli unici che conobbero davvero Dio e da Lui furono approvati; tuttavia, riuscirono a capire pienamente Dio? Quello che colsero è altresì limitato, ed essi stessi non osavano affermare di conoscere Dio. Coloro che conoscono veramente Dio non Lo delimitano, poiché si rendono conto che Egli è immenso e inestimabile. Coloro che non conoscono Dio sono quelli inclini a delimitarLo e a definire ciò che Egli ha ed è. Sono pieni di immaginazione nei Suoi riguardi, producono facilmente nozioni su tutto quello che Dio ha fatto. Dunque, coloro che credono di conoscere Dio sono quelli che più Gli resistono e che si trovano in maggiore pericolo.

Estratto 23

DiteMi, che Dio ama l’uomo e ha misericordia di lui è la verità? (È la verità.) Allora, che Dio non ama l’uomo, e anzi lo maledice e lo condanna, è la verità? (Anche questa è la verità.) Infatti, entrambe queste affermazioni sono la verità e assolutamente corrette. Ma non è affatto semplice essere in grado di affermare: “È la verità anche che Dio non ama l’uomo”. Non si tratta di qualcosa che una persona può dire con facilità. Può pronunciare tali parole se ha la conoscenza dell’indole di Dio. Quando vedi che Dio ha compiuto qualcosa di amorevole nei confronti dell’uomo, dici: “Dio ama veramente l’uomo. Questa è la verità; questo è l’agire di Dio”, eppure quando vedi che Dio ha compiuto qualcosa che non è conforme alle nozioni dell’uomo, come, per esempio, arrabbiarSi con gli ipocriti farisei o gli anticristi e maledirli, allora pensi: “Dio non ama l’uomo; lo odia”. In tal caso, hai delle nozioni su Dio e Lo rinneghi. Allora quale di queste due situazioni è la verità? Alcuni non sanno spiegarlo chiaramente. Nei cuori delle persone, è meglio che Dio ami l’uomo o che non lo ami? A tutti quanti, senza dubbio, piace il fatto che Dio ami l’uomo, e dicono che l’amore di Dio per l’uomo è la verità. Tuttavia non gradiscono il fatto che Dio non ami l’uomo, e dicono pertanto che questo non amare non è la verità e negano l’affermazione: “È la verità anche che Dio non ama l’uomo”. Su quale base, allora, l’uomo determina se ciò che Dio fa è la verità o no? Si basa interamente sulle nozioni e sulle fantasie umane. Dio dovrebbe agire come l’uomo vorrebbe che Egli facesse, e ciò è la verità soltanto se Dio compie azioni conformi alle nozioni e alle fantasie umane; se all’uomo non piace ciò che fa Dio, allora ciò che Egli fa non è la verità. Coloro che emettono in questo modo un verdetto sulla verità conoscono forse la verità? (No.) Quali sono le conseguenze del delimitare sempre Dio secondo le nozioni umane? Ciò condurrà a sottomettersi a Dio o a opporGli resistenza? Certamente non a sottomettersi a Dio, solo a opporGli resistenza. Allora coloro che trattano sempre Dio in base alle loro nozioni e alle loro fantasie sono persone che si sottomettono a Dio? O sono persone che Gli si oppongono? (Sono persone che Gli si oppongono.) Questo può essere verificato, ed è corretto discernerlo in questo modo. Le persone pensano che l’amore di Dio per l’uomo debba somigliare a come un pastore accarezza un agnello, dandogli calore e piacere, e che soddisfi i loro bisogni emotivi e fisici. Pensano che questo sia l’amore di Dio, non è vero? (Sì ma, in realtà, il giudizio, il castigo e la potatura di Dio sono più vantaggiosi per la vita delle persone.) Questo è comunque amore di Dio per l’uomo! Dopo tutto quello che avete detto, sentite ancora che il fatto che Dio ama l’uomo è la verità e che il Suo non amarlo non è la verità, non è così? (È la verità anche che Dio non ama l’uomo.) Allora come mai Dio non ama l’uomo? Cosa implica questo “non amare”? Sapete tutti che Dio ama l’uomo: la Sua indole giusta, il Suo giudizio e il Suo castigo, e la Sua disciplina: tutto rientra nell’ambito dell’amore. E allora, per quale motivo Dio non ama l’uomo? (Per via della Sua indole giusta.) Il giudizio e il castigo sono l’indole giusta di Dio? (Sì.) Se il giudizio e il castigo sono l’indole giusta di Dio, essa è amore o è mancanza di amore nei confronti dell’uomo? (È amore.) Secondo la vostra comprensione, l’amore di Dio per l’uomo è la Sua indole giusta, e allo stesso modo il Suo non amare l’uomo è a sua volta questa stessa indole giusta? (Sì.) Come può il fatto che Dio non ama l’uomo essere a sua volta la Sua indole giusta? Lasciate che vi ponga ancora un quesito: pensate forse che sia possibile che Dio non ami l’uomo? Può essere possibile? (Quando l’uomo commette ogni sorta di atti malvagi e spezza il cuore a Dio, Dio non lo ama.) Ciò di cui parli è condizionato e si basa su dei prerequisiti, mentre ciò che ti sto chiedendo è privo di prerequisiti. L’amore di Dio per l’uomo è senz’altro la verità, e ognuno lo comprende. Ma le persone hanno i loro dubbi sul fatto che il non amare l’uomo da parte di Dio sia la verità. Se capirai profondamente tale questione, capirai profondamente la maggior parte delle cose che Dio compie, e non svilupperai nozioni. Per quanto riguarda Dio, quali sono le manifestazioni del Suo non amare l’uomo? (Non abbiamo ancora coscienza di quest’aspetto.) Non l’avete percepito, e non ne avete fatto esperienza. Quali parole conosciamo finora che possano spiegare il non amare l’uomo da parte di Dio? Ribrezzo, repulsione, odio e disgusto; e anche abbandono e sdegno. Fondamentalmente le parole sono queste. Tutti le capiscono, dunque possono essere equiparate al non amare? (Sì.) Si trovano nella manifestazione del non amare l’uomo da parte di Dio: pensate dunque che siano la verità? (Sì, lo sono.) Secondo voi, il fatto che Dio non ami l’uomo richiede una premessa: Dio fa cose prive di amore per l’uomo nel contesto del Suo amore per lui, questa è la verità. Supponete che questa premessa non contenga un elemento di amore né sia basata su di esso, e che Dio allora compia cose che non sono amorevoli verso l’uomo, manifestando il Suo non amare l’uomo. Voi non sarete in grado di appurare se il non amare l’uomo da parte di Dio sia la verità, né di comprendere questa questione con chiarezza. Qui sta il nocciolo della questione e, stando così le cose, dovremmo condividere in proposito.

Pensate che, dopo che Dio, il Signore di tutti gli esseri creati, ha creato questi esseri umani, debba prenderSi cura di loro, gestendo ciò di cui si nutrono, le loro intere vite e il loro destino? (Non è così.) In altre parole, se Dio desidera prenderSi cura di te lo fa, e se non lo desidera può abbandonarti tra la folla o in una situazione nella quale ti lascia a cavartela da solo. Tale azione non è forse nel potere di Dio? (Sì.) Dal momento che è nel Suo potere, non è forse la verità se Egli non Si prende cura dell’uomo? (Sì.) È conforme alla verità. Come si può affermare che questa sia la verità? (Dio è il Creatore.) In termini di identità e di posizione di Dio, e in termini di differenza tra Lui e l’umanità, Dio Si prenderà cura di te se lo desidera, e non lo farà se non desidera farlo. Ossia, è appropriato che Dio Si prenda cura di te se vuole, ed è ragionevole se non lo fa. Da cosa dipende questo? Dipende dal fatto che Egli voglia o meno, e questa è la verità. C’è chi dice: “No, dal momento che mi hai creato, devi prenderTi cura di ciò di cui mi nutro, devi prenderTi cura di me per tutta la mia vita”. Questo è conforme alla verità? È irragionevole e non conforme alla verità. Se Dio dice: “Dopo averti creato, ti ho messo da parte e non Mi prenderò più cura di te”, questo è il potere del Creatore. Poiché ti ha creato, Dio ha il potere di metterti da parte, sia in un posto buono che in un posto cattivo. Questo è il potere di Dio. Su cosa si basa il potere di Dio? Sulla Sua identità e sulla Sua posizione, per cui può prenderSi cura di te o meno, e in entrambi i casi è la verità. Perché dico che è la verità? Questo è ciò che le persone dovrebbero capire. Quando l’avrai capito, saprai chi sei, chi è il Dio in Cui credi e quali sono le differenze tra te e Dio. Torniamo all’aspetto del fatto che Dio non ama l’uomo. Dio è forse obbligato ad amare l’uomo? (No.) Poiché non è obbligato a farlo, che Dio non ama l’uomo è la verità? (È la verità.) Ciò non rende le cose più chiare? Ora parliamo di questo: poiché l’umanità è stata corrotta da Satana e ha un’indole satanica corrotta, se Dio non salva gli esseri umani e non li porta a Sé, allora qual è la relazione tra l’uomo e Dio? (Non c’è alcuna relazione.) Questo non è corretto; in effetti c’è una relazione. E allora che tipo di relazione è? È una relazione antagonistica. Tu sei antagonistico nei confronti di Dio e la tua natura essenza è antagonistica nei confronti dell’essenza di Dio. Non è quindi ragionevole che Dio non ti ami? Non è ragionevole che Egli ti aborrisca, ti odi e sia disgustato da te? (È ragionevole.) Perché è ragionevole? (Perché non c’è nulla in noi che sia degno dell’amore di Dio e la corruzione della nostra indole è troppo grave.) Dio è il Creatore e tu sei un essere creato, ma in quanto tale non segui Dio né ascolti le Sue parole; segui invece Satana e diventi un oppositore di Dio e Suo nemico. Dio ti ama poiché possiede l’essenza della misericordia: ha pietà di te e ti salva. Dio possiede questa essenza. Dio nutre misericordia e cura per l’umanità che ha creato. Il Suo amore per te è una rivelazione della Sua essenza, e questo è un aspetto della verità. Dall’altro lato, l’umanità non è degna dell’amore di Dio. L’umanità è arrogante, aborrisce le cose positive, è malvagia, feroce, odia Dio e Gli oppone resistenza. Quindi, data la Sua essenza, ossia la Sua santità, la Sua giustizia, la Sua fedeltà e inoltre la Sua autorità, come può Dio amare un’umanità del genere? Può Dio essere compatibile con un’umanità del genere? Può amarla? (No.) Poiché non può farlo, quando Egli entra in contatto con le persone e vuole salvarle, che cosa manifesta? Non appena entra in contatto con le persone, Dio prova disgusto, ribrezzo e odio, e sdegna coloro che compiono gravi malefatte; questo non è amore. Allora che Dio non ama l’uomo è la verità? (Sì.) Che Dio non ama l’uomo è la verità. È giusto che Dio non ami coloro che Gli oppongono resistenza? (Sì.) È giusto e ragionevole e dipende dall’indole giusta di Dio; quindi, il fatto che Dio non ami l’uomo è anch’esso la verità. Da cosa dipende il fatto che questa è la verità? Dall’essenza di Dio.

Quindi, a conti fatti, Dio ama l’uomo? (Sì.) In realtà, in base alla loro essenza e alle loro manifestazioni, le persone non sono degne dell’amore di Dio, ma Dio è comunque capace di amarle così tanto. DiteMi: Dio è la verità? La Sua essenza è santa? (Sì.) Dall’altro lato, poiché l’uomo è così disgustoso e la sua corruzione è così profonda, può Dio amarlo senza provare un po’ di odio? Se non ci fossero un po’ di odio, di ripugnanza o di disgusto, non sarebbe in linea con l’essenza di Dio. Dio odia e detesta questa umanità, prova per essa disgusto e avversione, eppure la salva comunque. Questo è il vero amore di Dio, la Sua essenza! Il fatto che Dio non ami l’uomo dipende dalla Sua essenza, così come ne dipende il fatto che Egli sia comunque capace di amare l’uomo. Quindi, ora che ciò è chiaro, qual è la verità: che Dio ama l’uomo o che non lo ama? (Entrambe le cose sono la verità.) Ora ci siamo. Ebbene, l’uomo è capace di una cosa simile? Non ne è capace. Non c’è una singola persona che lo sia, nemmeno nei confronti dei propri figli. Se tuo figlio non fa che destare la tua ira e spezzarti il cuore, all’inizio ti arrabbierai, ma col tempo, in cuor tuo proverai avversione per lui; quando tale avversione sarà rimasta in te abbastanza a lungo, ti arrenderai completamente e alla fine interromperai i rapporti con lui. Che cos’è l’amore umano? Deriva dagli affetti e dai rapporti di sangue della carne, quindi non ha nulla a che fare con la verità; è l’amore che nasce dai bisogni della carne e degli affetti umani. Su cosa si basa questo amore? Si basa sugli affetti, sui rapporti di sangue e sugli interessi, e non contiene nemmeno un briciolo di verità. Qual è allora la ragione per il non amare da parte dell’uomo? Poiché ha sviluppato odio, ribrezzo e ripugnanza nei confronti di una persona che gli ha spezzato il cuore, l’uomo non ama più, non può più amare. Fino a che punto pensate che questa umanità abbia spezzato il cuore a Dio? (A un livello indescrivibile.) Sì, indescrivibile. Quindi, Dio ama ancora l’uomo? Tu non sai se Dio ama l’uomo, eppure, in questo momento, Dio comunque ti salva, e senza sosta opera e parla per guidarti e provvedere a te. Egli non rinuncerà a te fino all’ultimo istante, quando la Sua opera sarà compiuta. Questo non è forse amore? (Sì.) L’umanità possiede un amore come questo? (No.) Quando i bisogni emotivi delle persone si dissolvono, quando il legame di sangue che le unisce è spezzato e non c’è più alcun interesse a connetterle, esse non amano più, il loro amore svanisce e scelgono di rinunciare, di non “investire” più. La loro è una rinuncia totale. Qual è la manifestazione essenziale dell’amore? È compiere azioni concrete e ottenere dei risultati, e se queste cose legate all’amore non vengono fatte, allora non c’è amore. Alcuni dicono che Dio odia l’uomo, ma questo non è del tutto corretto. Dio ti odia, ma ti ha forse parlato meno? Ti ha forse fornito meno verità? Ha forse operato meno in te? (No.) Perciò, se dici che Dio ti odia, non possiedi coscienza; le tue sono parole prive di coscienza. Non è falso che Dio ti odii, ma comunque ti ama e ha operato molto in te. È un dato di fatto che Dio ti odia, ma perché lo fa? Se tu ti sottomettessi a Lui in tutto e per tutto e diventassi come Giobbe, Dio ti odierebbe ancora? Non ti odierebbe più; nei tuoi confronti nutrirebbe solo amore. Come si manifesta l’amore di Dio? Non assomiglia all’amore dell’uomo, che è come avvolgere qualcuno nell’ovatta. Dio non ama le persone in questo modo: Egli ti lascia vivere la vita normale di un essere umano creato, ti lascia capire come vivere, come sopravvivere e come adorarLo, come essere signore di tutte le cose, come vivere una vita significativa, senza fare cose prive di significato o seguire Satana. Il significato dell’amore di Dio non è forse duraturo e di ampia portata? È di portata molto ampia, e queste azioni di Dio portano a conseguenze di importanza monumentale e del massimo valore per tutta l’umanità. Si tratta di qualcosa che nessun essere umano è in grado di fare. Ha un valore inestimabile e l’uomo non può ottenerlo in cambio di denaro né di qualsiasi bene materiale. Vedi, al giorno d’oggi le persone capiscono alcune verità e sanno come adorare Dio, ma venti o trent’anni fa sapevano tutto questo? (No.) Non sapevano come si fosse originata la Bibbia, non sapevano quale fosse il piano di gestione di Dio, non sapevano come adorare Dio e vivere da esseri creati all’altezza degli standard; non sapevano nulla di tutto ciò. Quindi, se fate un balzo in avanti di vent’anni a partire da adesso, l’umanità di allora non sarà forse molto migliore di come siete voi oggi? (Sì.) E questo come accadrà? Per via della salvezza di Dio e dell’amore sconfinato e infinito che Egli opera nell’uomo. È per via di tale Sua pazienza, tolleranza e misericordia nei confronti dell’umanità che essa ha guadagnato così tante cose. Se non fosse per l’immenso amore di Dio, l’uomo non guadagnerebbe nulla.

Pensate che Dio ami l’uomo? (Sì.) E Dio odia l’uomo? (Sì.) In che modo? Nel Suo cuore, Dio in realtà prova ripugnanza nei confronti dell’uomo e ne aborrisce la natura essenza; è disgustato da ogni persona. Quindi, come può ancora operare nell’uomo? È perché possiede amore e vuole salvare queste persone. Il fatto che Egli salvi le persone significa forse che non le odia? Sì che le odia; odio e amore coesistono in Lui. Egli odia, aborrisce e prova disgusto, ma allo stesso tempo opera per la salvezza dell’uomo. Chi pensate ne sia capace? Nessun uomo ne è capace. Quando le persone vedono qualcuno per cui nutrono ripugnanza e che aborriscono, non vogliono più guardarlo, e non sopportano di rivolgergli neppure una parola, proprio come dicono i non credenti: “Se non c’è un terreno comune, anche una singola parola è fiato sprecato”. Quante parole ha detto Dio all’uomo? Fin troppe. Puoi forse dire che Dio non ama l’uomo? O che non odia l’uomo? (No.) Il Suo odio è un dato di fatto, così come lo è il Suo amore. Supponiamo che tu dica: “Dio ci odia; quindi, non avviciniamoci a Lui. Non chiediamoGli di salvarci, per evitare di infastidirLo continuamente”. Questo va bene? (No.) Non mostri considerazione per il cuore di Dio, non Lo capisci e non Lo conosci. Anzi, facendo così ti stai ribellando a Lui e Gli stai spezzando il cuore. Devi capire perché Dio odia l’uomo e quali azioni dimostrano che lo ama. Ci sono ragioni sia per l’amore che per l’odio nutriti da Dio; per entrambi vi sono un retroterra e dei principi. Se tu dici: “Poiché Dio mi salva, deve amarmi; non può odiarmi”, questa non è una richiesta irragionevole? (Sì.) Anche se Dio ti odia, Egli non tarda a salvarti e ti dà comunque la possibilità di pentirti. Questo non ha alcuna influenza sul tuo nutrirti delle Sue parole o sul fare il tuo dovere, e tu continui a godere della grazia di Dio, quindi perché sei ancora lì a discutere? L’odio di Dio nei tuoi confronti è giustificato, dipende dalla Sua essenza, ma Egli non ha tardato a salvarti. Le persone non dovrebbero forse possedere una certa conoscenza di tale questione? (Sì.) Cosa dovrebbero sapere? Devono conoscere l’indole giusta di Dio e la Sua santità. Devono conoscere queste cose. In che modo si può conoscerle? Dio odia così tanto l’umanità ma comunque la salva: come si chiama questo? Abbondante misericordia. Questo è ciò che l’indole giusta di Dio contiene. Solo Dio è capace di ciò; Satana non lo farebbe mai. Pur non odiandoti, Satana ti calpesta. Se ti odiasse, allora ti tormenterebbe tutto il giorno, arrivando persino a privarti per sempre della reincarnazione e scacciandoti nel diciottesimo cerchio dell’inferno. Non è questo che fa Satana? (Sì.) Dio invece tratta le persone in questo modo? Assolutamente no. Dio dà alle persone sufficienti opportunità per pentirsi. Pertanto, non temere che Dio ti odii; l’odio che prova per te dipende dalla Sua essenza. Non voltare le spalle a Dio perché Egli ti odia, pensando: “Non sono degno di essere salvato da Dio, quindi può semplicemente smettere di salvarmi e risparmarSi tale preoccupazione” per poi abbandonare Dio. Questo Lo porterà a detestarti ancora di più, perché Lo avrai tradito e disonorato e avrai permesso a Satana di prendersi gioco di te. Pensate che le cose stiano così? (A volte, quando mi capita di venire destituito o di subire delle battute d’arresto e dei fallimenti, sento di aver spezzato il cuore a Dio e che Lui non mi salverà più; il mio cuore è in uno stato di evitamento di Dio.) Non hai spezzato il cuore a Dio una sola volta; Glielo hai spezzato molto tempo fa, e non una volta sola! Ma, se davvero rinunci a te stesso, il che equivale a lasciare che Dio rinunci completamente a te e non ti salvi, a quel punto il Suo cuore sarà davvero spezzato. Dio non condannerà le persone a morte né emetterà verdetti su di loro a causa di un loro comportamento momentaneo o del loro comportamento in un certo periodo di tempo. Non si tratta di una cosa che Egli fa. In che modo dovresti dunque conoscere l’indole di Dio? Come dovresti risolvere le tue nozioni e le tue visioni errate? Tu non sai cosa pensa Dio di molte cose né come correlarle alla Sua indole giusta e alla Sua santa essenza. Non hai comprensione, ma c’è una cosa che devi ricordare: qualunque cosa Dio faccia, l’uomo deve sottomettersi; l’uomo è un essere creato, fatto di polvere, ed è tenuto a sottomettersi a Dio. Questi sono il dovere, l’obbligo e la responsabilità dell’uomo. Questo è l’atteggiamento che le persone dovrebbero avere. Una volta che le persone hanno questo atteggiamento, come dovrebbero trattare Dio e le cose che Egli fa? Non condannarli mai, così da non offendere l’indole di Dio. Se nutri delle nozioni, allora risolvile, ma non condannare Dio né le cose che Egli fa. Una volta che li condanni, per te è finita: equivale a schierarsi contro Dio, senza alcuna possibilità di ricevere la salvezza. Potresti dire: “Non sono schierato contro Dio adesso, è che Lo fraintendo”, oppure: “Ho un piccolo dubbio su Dio nel mio cuore; la mia fede è scarsa e sono debole e negativo”. Tutte queste cose sono gestibili, possono essere risolte ricercando la verità ma, qualunque cosa tu faccia, non condannare Dio. Se dici: “Ciò che dio ha fatto è sbagliato. Non è conforme alla verità, quindi ho motivo di dubitare, mettere in dubbio e accusare. Lo diffonderò ovunque e unirò le persone nel mettere in discussione dio”, questo sarà un problema. Dio cambierà atteggiamento nei tuoi confronti, e se Lo condanni sarai completamente finito; ci sono fin troppi modi in cui Dio può far ricadere la punizione su di te. Pertanto, le persone non dovrebbero opporsi deliberatamente a Dio. Se involontariamente fai qualcosa per opporGli resistenza, non è un grave problema, poiché non l’hai fatto intenzionalmente o di proposito, e Dio ti dà la possibilità di pentirti. Se invece, pur sapendo che si tratta di un’azione di Dio, la condanni intenzionalmente e istighi altri a unirsi a te nella ribellione, allora è un problema. E quale sarà il risultato? Finirai come i duecentocinquanta capi che si opposero a Mosè. Sei pienamente consapevole che si tratta di Dio, eppure osi comunque protestare contro di Lui. Dio non discute con te: detiene l’autorità; Egli fa aprire una voragine nel terreno così che tu ne venga inghiottito direttamente, tutto qui. Non ti degnerà mai di uno sguardo né ascolterà le tue giustificazioni. Questa è l’indole di Dio. Quale Sua indole Egli sta manifestando in questi momenti? L’ira! Perciò le persone non dovrebbero assolutamente protestare contro Dio né provocare la Sua ira; se qualcuno offende Dio, andrà incontro alla distruzione.

Estratto 24

Dio ama l’umanità; ciò è vero e tutti riconoscono questo fatto. Ma in che modo Dio ama l’uomo? (Dio esprime la verità, fornisce all’uomo la verità, lo smaschera, lo giudica, lo disciplina, lo mette alla prova e lo raffina, permettendogli di comprendere e guadagnare la verità.) Questo è ciò che avete tutti sperimentato e visto. Il modo in cui Dio esprime il Suo amore nei confronti dell’umanità cambia da epoca a epoca: in alcuni casi, l’amore di Dio è in accordo con le nozioni delle persone ed esse possono immediatamente afferrarlo e riconoscerlo, in altri casi l’amore di Dio contraddice le nozioni delle persone ed esse non sono disposte ad accettarlo. Quali aspetti dell’amore di Dio contraddicono le nozioni delle persone? Il giudizio, il castigo, la condanna, la punizione, l’ira, le maledizioni di Dio e così via. Nessuno è disposto ad affrontare queste situazioni, né riesce ad accettarle, né avrebbe mai immaginato che l’amore di Dio potesse manifestarsi in questo modo. Allora, in che modo le persone delimitavano originariamente l’amore di Dio? Originariamente lo delimitavano in base alle azioni del Signore Gesù quali la guarigione dei malati, la scacciata dei demoni, il nutrimento di cinquemila persone con cinque pani e due pesci, la concessione di abbondanti grazie e la ricerca di coloro che si erano smarriti: nella loro descrizione, Dio tratta l’umanità come un agnellino, accarezzandola dolcemente. In questo, secondo la loro opinione, consiste l’amore di Dio. Pertanto, quando osservano Dio parlare severamente e impartire giudizi, castighi, percosse e disciplina, ciò stride con la versione immaginata di Dio e di conseguenza elaborano delle nozioni, diventano ribelli e addirittura negano Dio. Se Dio dovesse maledirvi, dirvi che mancate di umanità, che non amate la verità, che non siete migliori di una bestia e che Egli non vi salverà, cosa pensereste? Pensereste che l’amore di Dio non è autentico, che Dio non vi ama? Perdereste la vostra fede in Lui? Alcuni affermano: “Dio mi giudica e mi castiga per salvarmi ma, se Egli mi maledice, non Lo accetterò come mio Dio. Se Dio maledice qualcuno, per loro non sarà la fine? Non significa forse che saranno puniti e discenderanno agli inferi? Senza alcun esito all’orizzonte, che senso ha credere in Dio?” Non è una nozione distorta? Se un giorno, in futuro, Dio ti maledicesse, Lo seguirai ancora come fai adesso? Farai ancora il tuo dovere? È difficile dirlo. Alcune persone riescono a perseverare nel proprio dovere; pongono l’accento sul perseguimento della verità e sono pronte. Altre, invece, non perseguono la verità e non danno importanza al progresso di vita: trascurano queste cose. Tutto ciò a cui pensano è ricevere ricompense e benefici ed essere utili nella casa di Dio. Ogni volta che ne hanno l’occasione, riepilogano sempre quale lavoro hanno portato a termine di recente, quali buone cose hanno fatto per la chiesa, quale grande prezzo hanno pagato e quali ricompense e corone dovrebbero ricevere. Questo è il genere di cose che esse riepilogano nel loro tempo libero. Quando Dio maledice queste persone, non è scioccante e inaspettato per loro? Sono propensi a smettere immediatamente di credere in Dio? È possibile? (Sì.) L’unico atteggiamento che un essere creato dovrebbe avere verso il Creatore è quello di sottomissione, di sottomissione incondizionata. È una cosa che alcuni oggi forse non riescono ad accettare. Ciò dipende dal fatto che gli esseri umani hanno una statura troppo scarsa e non posseggono la verità realtà. Se, quando Egli agisce in contrasto con le tue nozioni, tu sei incline a fraintendere Dio, o addirittura a ribellarti e a tradirLo, allora sei lontano dal saper sottometterti a Dio. Mentre viene nutrita e dissetata dalla parola di Dio, la gente, in realtà, sta lottando per raggiungere un unico obiettivo, che è in definitiva poter conseguire una sottomissione assoluta e incondizionata a Dio. Arrivato a quel punto tu, questo essere creato, sarai all’altezza degli standard. Ci sono momenti in cui Dio fa deliberatamente cose che sono in contrasto con le tue nozioni, che vanno contro i tuoi desideri e che possono persino sembrare in disaccordo con la verità, sembrano mancare di riguardo nei tuoi confronti e ignorare le tue preferenze. Può risultarti difficile accettare queste cose, potresti non essere in grado di fartene una ragione e, per quanto le analizzi, ti sembreranno sbagliate e non riuscirai ad accoglierle, penserai che Dio sia stato irragionevole ad agire così. Tuttavia, in realtà, Dio lo ha fatto deliberatamente. Dunque, qual è l’intento di Dio nel fare queste cose? È per testarti e rivelarti, per vedere se sei in grado o no di cercare la verità, di sottometterti davvero a Dio. Non cercare una base per tutto ciò che Dio fa e chiede, e non domandare perché. Provare a presentare il tuo caso con Dio è inutile. Devi solo riconoscere che Dio è la verità ed essere capace di una sottomissione assoluta. Devi solo riconoscere che Dio è il tuo Creatore e il tuo Dio. Questo è al di sopra di ogni ragionamento, di qualsiasi saggezza mondana, di ogni moralità, etica, conoscenza, filosofia o cultura tradizionale umana, al di sopra persino dei sentimenti dell’uomo, della sua giustizia e del suo cosiddetto amore. È al di sopra di tutto. Se ciò non ti è chiaro, allora prima o poi arriverà il giorno in cui ti accadrà qualcosa e tu cadrai. Come minimo ti ribellerai a Dio e percorrerai un cammino deviante; se alla fine sarai in grado di pentirti, di riconoscere l’adorabilità di Dio e il significato della Sua opera in te, allora avrai ancora speranza di salvezza; ma se cadi a causa di questo evento e sei incapace di rialzarti, non avrai alcuna speranza. Che Dio giudichi, castighi o maledica le persone, è tutto al fine di salvarle, e loro non hanno nulla da temere. Di cosa dovreste aver paura? Dovreste avere paura di sentire Dio dire: “Ti sdegno”. Se Dio dice questo, sei nei guai: significa che Dio non ti salverà, che non hai alcuna speranza di salvezza. E così, nell’accettare l’opera di Dio, le persone devono capire le intenzioni di Dio. Qualunque cosa tu faccia, non cavillare quando si tratta di parole di Dio, dicendo: “Giudizio e castigo possono andare, ma condanna, maledizione e distruzione non significherebbero forse che è finita per me? A che serve essere un essere creato? Allora non voglio esserlo, e Tu non sarai più il mio Dio”. Se respingi Dio e non rimani saldo nella tua testimonianza, allora Dio può davvero rifiutarti. Sapete questo? Non importa da quanto tempo le persone credano in Dio, quante strade abbiano percorso, quanto lavoro abbiano svolto o quanti doveri abbiano svolto: tutto ciò che hanno fatto durante questo tempo è stato in preparazione di un’unica cosa. Quale? Si sono preparate per raggiungere, alla fine, un’assoluta sottomissione a Dio, una sottomissione incondizionata. Cosa significa “incondizionata”? Significa che non trovi scuse e non ti appelli alle tue ragioni oggettive, significa che non fai il pignolo; ne sei indegno, poiché sei un essere creato. Quando fai il pignolo con Dio non sai stare al tuo posto, ed è così anche quando provi a presentare il tuo caso con Lui: di nuovo, non sai stare al tuo posto. Non discutere con Dio, non tentare sempre di comprendere la ragione, non ostinarti a volere capire prima di sottometterti, o a non sottometterti quando non capisci. Se fai così, non hai capito qual è il tuo posto, e in tal caso la tua sottomissione a Dio non è assoluta; è una sottomissione relativa e condizionata. Coloro che pongono condizioni alla loro sottomissione a Dio sono forse persone che si sottomettono davvero a Dio? Lo stanno forse trattando come Dio? Adorano forse Dio come il Creatore? Se tu non lo fai, allora Dio non ti riconosce. Cosa devi sperimentare al fine di raggiungere una sottomissione assoluta e incondizionata a Dio? E come dovresti sperimentare? Per prima cosa, le persone devono accogliere il giudizio e il castigo di Dio, devono accettare la potatura. Inoltre devono accettare l’incarico da parte di Dio, devono perseguire la verità mentre svolgono il loro dovere, devono comprendere i vari aspetti della verità che attengono all’ingresso nella vita e arrivare a comprendere le intenzioni di Dio. A volte questo va oltre la levatura delle persone, che mancano della capacità di conoscere per giungere a capire la verità e possono intravederne solo un po’ quando altri condividono con loro, o imparando lezioni derivanti dalle varie situazioni predisposte da Dio. Ma tu devi essere consapevole che devi avere un cuore che si sottomette a Dio, che non devi presentare il tuo caso con Dio o a porre condizioni; tutto quello che Dio fa è ciò che va fatto, poiché Egli è il Creatore e tu sei un essere creato. Devi avere un atteggiamento di sottomissione, senza chiedere sempre la ragione o parlare di condizioni. Se manchi anche del più elementare atteggiamento di sottomissione e sei persino incline a dubitare e diffidare di Dio o a pensare nel tuo cuore: “Devo vedere se Dio intende davvero salvarmi, se Dio è davvero giusto. Tutti dicono che Dio è amore; bene, allora devo vedere se c’è realmente amore in ciò che Dio opera in me, se si tratta davvero di amore”, se non fai che esaminare se ciò che Dio fa sia in linea con le tue nozioni e i tuoi gusti o addirittura con quella che tu pensi sia la verità, allora non sai stare al tuo posto, e sei nei guai: è probabile che offenderai l’indole di Dio. Le verità inerenti alla sottomissione sono fondamentali, e nessuna verità può essere completamente e chiaramente spiegata in un paio di frasi; hanno tutte attinenza con i vari stati e la varia corruzione delle persone. L’ingresso nella verità realtà non si può ottenere in uno o due (o tre, o cinque) anni. Richiede l’esperienza di molte cose, di molto giudizio e castigo derivato dalle parole di Dio, di molta potatura. Soltanto quando finalmente acquisisci la capacità di praticare la verità il tuo perseguimento della verità sarà efficace, e soltanto allora possiederai la verità realtà. Solo quelli che possiedono la verità realtà sono coloro che hanno reale esperienza.

Estratto 25

Nei primi anni dopo l’inizio di questa fase dell’opera, c’era un uomo che credeva in Dio ma non perseguiva la verità. Tutto ciò a cui pensava era guadagnare più soldi, trovare una compagna e condurre la vita di un uomo ricco, così ha lasciato la chiesa. Inaspettatamente, dopo essere andato alla deriva per alcuni anni, è ritornato. Provava un grande rimorso e ha versato innumerevoli lacrime. Questo ha dimostrato che il suo cuore non aveva lasciato Dio completamente. Era una buona cosa, ed egli aveva ancora una possibilità e una speranza di essere salvato. Se avesse smesso di credere, diventando come i non credenti, allora per lui sarebbe stata assolutamente la fine. Dato che è stato in grado di pentirsi sinceramente, c’era ancora speranza per lui. Questo era un fatto raro e prezioso. Indipendentemente da ciò che Dio fa e da come tratta le persone – anche se le odia, le detesta o le maledice – se arriva il giorno in cui riescono a invertire la rotta, allora ne trarrò grande conforto, poiché questo significherà che hanno ancora un po’ di posto per Dio nel loro cuore, che non hanno perso completamente la ragione umana o la loro umanità, che in loro rimane ancora una traccia di fede e che hanno almeno una qualche intenzione di riconoscerLo e di tornare a Lui. Fintanto che una persona ha veramente Dio nel cuore, non importa quando abbia lasciato la casa di Dio, se ritorna e ha ancora questa famiglia nel cuore, allora proverò un senso di connessione persistente verso di lei e avrò un po’ di conforto. Tuttavia, se non torna più, lo riterrò un peccato. Se riesce a tornare e a pentirsi sinceramente, allora mi sentirò profondamente gratificato e confortato. Il fatto che quest’uomo potesse ancora tornare sembrava implicare che non avesse dimenticato Dio e che sentisse ancora un attaccamento a Lui nel cuore. Ecco perché è tornato. Sono rimasto piuttosto commosso quando ci siamo incontrati. Mentre se ne andava, era certamente molto negativo ed era in un cattivo stato. Il fatto che fosse tornato dimostrava che aveva ancora fede in Dio. Tuttavia, non si sapeva se avrebbe potuto proseguire, perché le persone cambiano così in fretta. Nell’Età della Grazia, il Signore Gesù disse: “Che ve ne pare? Se un uomo ha cento pecore e una di queste si smarrisce, non lascerà le novantanove sui monti per andare in cerca di quella smarrita?” (Matteo 18:12). Questa frase non è una sorta di regola o un modo di agire; piuttosto, mostra l’intenzione urgente di Dio di salvare le persone, e anche quanto sia profondo il Suo amore per loro. Rappresenta l’indole di Dio e il Suo amore per le persone. Pertanto, se alcune persone lasciano la chiesa per sei mesi o un anno, o hanno chissà quante debolezze o incomprensioni, eppure in seguito riescono a tornare in sé, ad acquisire conoscenza, a invertire la rotta e a rimettersi sulla retta via, allora questo Mi conforta veramente e Mi porta un po’ di gioia. In questo mondo di vanità e piacere, e in questa età malvagia, essere in grado di riconoscere Dio, rimettersi sulla retta via e ritornare è qualcosa che porta grande conforto ed è entusiasmante. Prendiamo l’esempio del crescere i figli: che tuo figlio sia devoto o meno, come ti sentiresti se non ti riconoscesse e andasse via di casa per non tornare più? Nel profondo, non riusciresti a rinunciare a lui e ti chiederesti sempre quando tornerà a trovarti, perché allora sentiresti di avere almeno ancora questo figlio e di non averlo amato o cresciuto per niente. Avresti sempre pensato in questo modo e avresti sempre desiderato che quel giorno arrivasse. Se persino le persone si sentono così, tanto più si sente così Dio. La Sua speranza non è forse ancora più grande che le persone ritrovino la via dopo essersi smarrite e che il figliol prodigo ritorni? Le persone sono di scarsa statura, ma verrà il giorno in cui comprenderanno l’intenzione di Dio, a meno che non ci sia in loro nemmeno la minima traccia di vera fede e che siano dei miscredenti, nel qual caso non c’è alcuna necessità di preoccuparsi per loro.

Estratto 26

Esistono differenti tipi di esseri umani, che si distinguono in base allo spirito che hanno. Alcuni hanno spirito umano e sono coloro che Dio ha predestinato e scelto. Alcuni non hanno spirito umano; sono demoni che si sono infiltrati con l’inganno e non sono stati predestinati o scelti da Dio. Quindi, anche se sono riusciti a intrufolarsi nella casa di Dio, non possono essere salvati e, alla fine, verranno comunque rivelati ed eliminati. Se si riesca ad accogliere l’opera di Dio e, dopo averla accolta, quale tipo di cammino si intraprenda e se ci si trasformi, tutto dipende dallo spirito e dalla natura interiori. Alcuni non possono evitare di smarrirsi; il loro spirito determina che siano creature del genere, e non possono cambiare. In alcune persone lo Spirito Santo non opera, perché non percorrono la retta via; se, però, riescono a cambiare direzione, lo Spirito Santo opererà comunque. Altrimenti, per loro sarà tutto finito. Ci sono vari tipi di situazioni, ma Dio è giusto nel modo in cui tratta ogni persona. Come si dovrebbe conoscere e comprendere l’indole giusta di Dio? I giusti ricevono la Sua benedizione e le persone malevole vengono da Lui maledette. Questa è la giustizia di Dio. Dio premia i buoni e punisce i malvagi, e ricompensa ognuno secondo i suoi atti. Questo è esatto, ma ci sono alcuni eventi che non si conformano alle nozioni dell’uomo; ossia, ci sono alcuni che credono in Dio e Lo adorano che vengono da Lui colpiti o maledetti, oppure alcuni che Dio non ha mai benedetto o ai quali non ha mai prestato attenzione; per quanto Lo adorino, Egli li ignora. Ci sono alcune persone malevole che Dio non benedice né punisce, eppure possiedono grandi ricchezze e hanno molti figli. A loro va tutto bene, tutto fila liscio. È questa la giustizia di Dio? Alcuni dicono: “Noi adoriamo Dio, eppure non abbiamo ottenuto le Sue benedizioni, mentre le persone malevole, che non adorano Dio e addirittura Gli si oppongono, vivono meglio e più agiatamente di noi. Dio non è giusto!” Che cosa vedete in questo? Vi ho appena fatto due esempi. Quale dei due mostra la giustizia di Dio? Alcuni dicono: “Sono entrambe manifestazioni della giustizia di Dio!” Perché dicono così? Ci sono dei principi nelle azioni di Dio, solo che gli uomini non riescono a vederli con chiarezza, e solo per il fatto che non riescano a vederli con chiarezza non possono dire che Dio non è giusto. Le persone riescono a vedere solo ciò che è in superficie; non riescono a vedere fino in fondo le cose come sono. Dunque, ciò che Dio fa è giusto, per quanto poco si conformi alle nozioni e alle fantasie dell’uomo. Molte persone si lamentano costantemente del fatto che Dio non sia giusto. Questo perché non capiscono la situazione per quello che è. Per loro è facile commettere errori quando valutano sempre le cose attraverso la lente delle proprie nozioni e fantasie. La conoscenza delle persone si basa sui loro pensieri e sulle loro opinioni, sulle loro opinioni transazionali o sulle loro prospettive su bene e male, su giusto e sbagliato, o sulla logica. Quando qualcuno vede le cose da queste prospettive, è facile che fraintenda Dio, che nutra delle nozioni, e Gli si opporrà e si lamenterà di Lui. Supponiamo che ci sia un povero che sa soltanto adorare Dio, ma Egli semplicemente lo ignora e non lo benedice. Forse voi pensate: “Anche se Dio non lo benedice in questa vita, sicuramente lo benedirà nell’eternità e gli donerà diecimila volte tanto. Egli non è forse giusto comunque? Una persona ricca gode di benedizioni centuplicate in questa vita, ma nell’eternità va incontro alla distruzione. Questa non è comunque la giustizia di Dio?” Come si dovrebbe comprendere la giustizia di Dio? Prendete la comprensione dell’opera di Dio come esempio: se Dio avesse concluso la Sua opera dopo aver portato a termine la Sua opera nell’Età della Grazia, non avesse svolto l’opera di giudizio degli ultimi giorni e non avesse salvato completamente il genere umano, cosa che avrebbe portato alla sua totale distruzione, possiederebbe comunque amore e giustizia? Se Dio gettasse nello stagno di fuoco e di zolfo coloro che Lo adorano e invece permettesse di sopravvivere a coloro che non Lo adorano e non sanno nemmeno che Egli esiste, come si dovrebbe intendere tutto questo? Quando si parla nel contesto della dottrina, in genere le persone affermano che Dio è giusto ma, se poste di fronte a questo tipo di situazione, potrebbero risultare incapaci di discernere e persino lamentarsi di Dio e giudicarLo ingiusto.

Bisogna comprendere a fondo l’amore e la giustizia di Dio, e spiegarli e intenderli sulla base delle parole di Dio e della verità. Inoltre, bisogna anche possedere una vera esperienza e ottenere l’illuminazione di Dio al fine di conoscere realmente l’amore e la giustizia di Dio. Non bisogna valutare il Suo amore e la Sua giustizia sulla base delle proprie nozioni e fantasie. Secondo le nozioni umane, il bene viene premiato e il male viene punito, i buoni sono ricompensati col bene e i malvagi col male, e chi non fa il male dovrebbe essere ricompensato col bene e ricevere benedizioni. A quanto pare, tutte le persone che non sono malevole dovrebbero essere ricompensate col bene. Questa sarebbe la giustizia di Dio. Non si tratta forse di una nozione umana? Se non vengono ricompensate col bene, diresti allora che Dio non è giusto? Per esempio, ai tempi di Noè, Dio gli disse: “Nei Miei decreti la fine di ogni essere vivente è giunta, poiché la terra, a causa degli uomini, è piena di violenza; ecco, Io li distruggerò, insieme con la terra” (Genesi 6:13). Egli ordinò poi a Noè di costruire l’arca. Dopo che Noè ebbe accettato l’incarico da Dio e costruito l’arca, un grande diluvio si abbatté sulla terra per quaranta giorni e quaranta notti, il mondo intero venne sommerso dalle acque alluvionali e, fatta eccezione per Noè e i sette membri della sua famiglia che erano a bordo dell’arca, Dio distrusse tutti gli esseri umani di quell’epoca. Cosa ne pensi? Diresti che Dio non è amorevole? Secondo il giudizio dell’uomo, a prescindere da quanto possa essere corrotta l’umanità, fintanto che Dio la distrugge significa che Egli non è amorevole. Ciò è corretto? Non è assurdo? Dio non amava coloro che ha distrutto, ma puoi sostenere che non amasse coloro che sono sopravvissuti e coloro che hanno ottenuto la Sua salvezza? Pietro amava Dio al massimo e Dio amava Pietro: puoi sostenere che Dio non sia amorevole? Dio ama coloro che Lo amano sinceramente e odia e maledice coloro che Gli oppongono resistenza e che rifiutano ostinatamente di pentirsi. Dio ha sia amore che odio. Questo è vero. Le persone non dovrebbero delimitare o giudicare Dio secondo le loro nozioni e fantasie, perché le nozioni e le fantasie dell’umanità, vale a dire il modo umano di vedere le cose, non hanno alcuna verità. Bisogna conoscere Dio sulla base del Suo atteggiamento verso l’uomo, della Sua indole e della Sua essenza. Non bisogna assolutamente cercare di delimitare quale essenza Dio abbia basandosi sull’apparenza delle cose che Egli fa e delle quali Si occupa. Il genere umano è corrotto così profondamente da Satana che non conosce affatto la natura essenza dell’umanità corrotta, né tanto meno sa ciò che l’umanità corrotta è realmente al cospetto di Dio o come andrebbe trattata in conformità alla Sua indole giusta. Pensiamo a Giobbe, era un uomo giusto e Dio lo ha benedetto. Questa era la giustizia di Dio. Satana fece una scommessa con Jahvè: “È forse per nulla che Giobbe teme dio? Non lo hai forse circondato di un riparo, lui, la sua casa e tutto quel che possiede? Tu hai benedetto l’opera delle sue mani e il suo bestiame ricopre tutto il paese. Ma stendi un po’ la tua mano, tocca quanto egli possiede, e vedrai se non ti rinnega in faccia” (Giobbe 1:9-11). Jahvè Dio disse: “Tutto quello che possiede è in tuo potere; soltanto, non stendere la mano sulla sua persona” (Giobbe 1:12). Così Satana andò da Giobbe, lo attaccò e lo tentò, e Giobbe subì le prove. Gli fu tolto tutto quello che aveva: i figli e i beni, e il suo intero corpo si ricoprì di pustole. Le prove di Giobbe incarnavano l’indole giusta di Dio? Non lo sapete dire con chiarezza, vero? Anche se sei una persona giusta, Dio ha il diritto di sottoporti a prove e di far sì che tu Lo testimoni. L’indole di Dio è giusta; Egli tratta tutti allo stesso modo. Non è che i giusti non debbano subire prove perché sono in grado di sopportarle o che debbano essere protetti. Non è così che vanno le cose. Dio ha il diritto di sottoporre a prove le persone giuste. Questa è la rivelazione dell’indole giusta di Dio. Infine, quando Giobbe ebbe subìto le prove e rese testimonianza a Jahvè, Egli lo benedisse ancor più di prima, ancor meglio di prima, impartendogli il doppio di benedizioni. Inoltre Jahvè gli apparve e gli parlò dal vento, e Giobbe Lo vide davanti a sé. Questa fu una benedizione donatagli da Dio. Era la giustizia di Dio. E se, quando Giobbe ebbe finito di subire le prove e Jahvè vide che Lo aveva testimoniato davanti a Satana disonorando Satana, Jahvè gli avesse voltato le spalle e lo avesse ignorato, e Giobbe non avesse poi ricevuto benedizioni, vi sarebbe stata in questo la giustizia di Dio? Che Giobbe venisse o no benedetto dopo le prove, che Jahvè gli fosse apparso o no, ciò racchiude le buone intenzioni di Dio. Apparire a Giobbe era la giustizia di Dio, non apparirgli era pure la giustizia di Dio. Su che base tu, un essere creato, avanzi richieste a Lui? Gli esseri umani non sono qualificati per avanzare richieste a Dio. Non vi è nulla di più irragionevole che avanzare richieste a Dio. Egli farà ciò che deve fare, e la Sua indole è giusta. La giustizia non è affatto equità o ragionevolezza; non è egualitarismo, né darti ciò che meriti per il tuo lavoro, né pagarti per il lavoro che hai svolto, né darti il dovuto in base all’impegno che ci hai messo. Questa non è giustizia, è semplicemente essere equi e ragionevoli. Pochissime persone sono capaci di conoscere l’indole giusta di Dio. Supponiamo che Dio avesse distrutto Giobbe dopo che questi Gli ebbe reso testimonianza: sarebbe stato giusto? In effetti, sì. Perché questo si definisce giustizia? Le persone come valutano la giustizia? Se una cosa è in linea con le nozioni delle persone, è allora molto facile dire che Dio è giusto; se però le persone vedono che qualcosa non è in linea con le loro nozioni, se è qualcosa che sono incapaci di comprendere, sarà allora difficile dire che Dio è giusto. Se Dio all’epoca avesse distrutto Giobbe, le persone non direbbero che Egli è giusto. In realtà, a prescindere dal fatto che gli esseri umani siano stati corrotti o no, e che siano stati corrotti profondamente o meno, Dio deve forse giustificarSi quando li distrugge? Deve forse spiegare agli esseri umani su che base agisce? Deve forse spiegare loro le leggi che ha preordinato? Non vi è necessità. Agli occhi di Dio, chi è corrotto ed è incline a opporsi a Dio, non ha alcun valore; comunque Dio lo tratti, è il modo appropriato, e tutto ciò è in linea con le Sue disposizioni. Se tu fossi sgradito agli occhi di Dio ed Egli dicesse che dopo la tua testimonianza non Gli servi più e pertanto ti distruggesse, questa sarebbe la Sua giustizia? Sì, anche questa lo sarebbe. Tu forse non sei in grado di comprenderlo adesso dal punto di vista dei fatti, ma devi capirlo in dottrina. Che ne direste: la distruzione di Satana da parte di Dio è espressione della Sua giustizia? (Sì.) Se invece Dio consentisse a Satana di rimanere? Ora non osate dirlo, vero? L’essenza di Dio è giustizia. Anche se non è facile comprendere ciò che Egli fa, tutto ciò che fa è giusto; semplicemente gli esseri umani non lo capiscono. Quando Dio consegnò Pietro a Satana, come rispose Pietro? “L’umanità è incapace di conoscere a fondo ciò che Tu fai, ma tutto ciò che fai racchiude le Tue buone intenzioni; vi è giustizia in tutto. Come posso non lodare la Tua saggezza e le Tue azioni?” Ora dovresti capire che il motivo per cui Dio, mentre salva l’uomo, non distrugge Satana è che gli uomini possano vedere chiaramente come e fino a che punto Satana li ha corrotti e come Dio li purifica e li salva. Alla fine, quando gli uomini avranno compreso la verità e avranno visto chiaramente il volto orrendo di Satana e il peccato mostruoso del fatto che Satana li abbia corrotti, Dio distruggerà Satana, mostrando loro la Sua giustizia. Il momento della distruzione di Satana racchiude l’indole e la saggezza di Dio. Tutto ciò che Dio fa è giusto. Benché gli esseri umani possano non essere in grado di percepirlo, non dovrebbero emettere giudizi a piacimento. Se una cosa che Egli fa sembra irragionevole agli esseri umani, o se hanno delle nozioni al riguardo, e quindi dicono che Egli non è giusto, allora si comportano nel più irragionevole dei modi. Vedi, anche Pietro trovava insondabili alcune cose, ma era certo che la saggezza di Dio fosse presente e che in tali cose vi fossero le Sue buone intenzioni, che le persone non fossero in grado di comprenderle a fondo e che ci fossero pochissime cose che esse erano in grado di comprendere a fondo. Perciò conoscere l’indole di Dio non è una cosa facile. Sebbene nel mondo religioso vi siano tante persone che credono in Dio, poche sono in grado di conoscere la Sua indole. Quando alcuni hanno tentato di predicare il Vangelo alle persone religiose e hanno fatto leggere loro le parole di Dio, non solo queste non hanno cercato né investigato, ma hanno anche bruciato i libri delle parole di Dio e sono state punite. Alcune hanno creduto alle voci infondate, hanno bestemmiato Dio e sono state anche punite. Ci sono molti, innumerevoli casi simili. Alcuni nuovi credenti sono arroganti e superbi e non riescono ad accettare questo argomento quando ne sentono parlare: sviluppano nozioni. Dio ti considera stolto e ignorante e ti ignora, ma arriverà il giorno in cui farà sì che tu lo capisca da solo. Se segui Dio da molti anni e ti comporti ancora in questo modo, restando aggrappato alle tue nozioni per quante esse siano, non solo non ricercando la verità per eliminarle, ma anche diffondendole ovunque e deridendo e ridicolizzando la casa di Dio, andrai incontro a una punizione. In alcuni casi Dio può perdonarti perché eri semplicemente stolto e ignorante, ma se sai come stanno le cose e ti comporti ancora intenzionalmente in quel modo, rifiutandoti di prestare ascolto indipendentemente da quanti consigli ti vengano dati, allora dovresti essere punito. Sai soltanto che Dio ha un lato indulgente, ma non dimenticare che Egli ha anche un lato che non tollera offesa. Questa è la Sua indole giusta.

Estratto 27

“La bestemmia e la calunnia contro Dio costituiscono un peccato che non sarà perdonato in questa vita o nel mondo a venire, e coloro che lo commettono non si reincarneranno mai”. Ciò significa che l’indole di Dio non tollera di essere offesa dall’uomo. È certo e oltre ogni possibilità di dubbio che la bestemmia e la calunnia contro Dio non saranno perdonate in questa vita o nel mondo a venire. La bestemmia contro Dio, che sia intenzionale o meno, è qualcosa che offende l’indole di Dio, e dire parole blasfeme contro di Lui, qualunque sia la ragione, verrà senz’altro condannato. Tuttavia, alcune persone pronunciano parole blasfeme e di condanna in situazioni in cui non se ne rendono conto o nelle quali sono state fuorviate, controllate e oppresse da altri. Dopo aver detto quelle parole, provano disagio, sentono di essere state accusate e sono piene di rimorso. Dopo di che, preparano un numero sufficiente di buone azioni mentre acquisiscono conoscenza e cambiano sotto questo aspetto, e di conseguenza Dio non ricorda più le loro precedenti trasgressioni. Dovete conoscere con esattezza le parole di Dio e non applicarle in modo arbitrario secondo le vostre nozioni e fantasie. Dovete capire a chi sono dirette le Sue parole, e in quale contesto Egli sta parlando. Non dovete applicare arbitrariamente o definire con noncuranza le parole di Dio. Le persone che non sanno come fare esperienza non riflettono su sé stesse riguardo a nulla e non si confrontano con le parole di Dio, mentre coloro che hanno avuto qualche esperienza e intuizione sono inclini a essere ipersensibili, confrontandosi ingiustificatamente con le parole di Dio quando leggono delle Sue maledizioni o del Suo detestare ed eliminare le persone. Costoro non capiscono le parole di Dio e Lo fraintendono sempre. Alcuni non hanno letto le parole presenti di Dio, né esaminato la Sua opera presente, e tanto meno ottenuto l’illuminazione dello Spirito Santo. Esprimevano giudizi su Dio, poi qualcuno ha predicato loro il Vangelo e lo hanno accettato. Ed ecco che provano rammarico per ciò che hanno fatto e sono disposti a pentirsi, nel qual caso, andando avanti, vedremo come saranno i loro comportamenti e le loro manifestazioni. Se il loro comportamento è particolarmente scadente dopo che hanno iniziato a credere e rinunciano a sé stessi in quanto cause perse, pensando: “Be’, ho già pronunciato parole blasfeme, calunniose e critiche nei confronti di Dio, e se Dio condanna questo tipo di persone, allora ogni mio perseguimento sarà inutile”, allora sono completamente rovinati. Si sono abbandonati alla disperazione e scavati la fossa con le proprie mani.

La maggior parte delle persone ha commesso alcune trasgressioni e si è macchiata in qualche modo. Per esempio, alcuni si sono opposti a Dio e hanno detto cose blasfeme; alcuni hanno rifiutato l’incarico ricevuto da Dio, si sono rifiutati di fare il loro dovere e sono stati sdegnati da Dio; alcuni hanno tradito Dio quando si sono trovati di fronte alle tentazioni; altri hanno firmato le “Tre Dichiarazioni” quando erano in arresto, tradendo Dio; alcuni hanno rubato le offerte; altri le hanno sperperate; alcuni hanno disturbato spesso la vita della chiesa e recato danno al popolo eletto di Dio; alcuni hanno formato cricche e tormentato gli altri, portando il caos nella chiesa; alcuni hanno spesso diffuso nozioni e morte, danneggiando fratelli e sorelle; altri si sono impegnati in relazioni inopportune con il sesso opposto e nella promiscuità, esercitando una pessima influenza. Basti dire che ognuno ha le sue trasgressioni e le sue macchie. Eppure alcuni sono in grado di accettare la verità e pentirsi, mentre altri non riescono ad accettare la verità e morirebbero prima di pentirsi. Quindi andrebbero trattati secondo la loro natura essenza e le loro manifestazioni costanti. Coloro che sanno pentirsi sono quelli che credono veramente in Dio; quanto ai veri impenitenti, andrebbero allontanati o espulsi secondo quanto opportuno. Alcune persone sono malevole, altre sono ignoranti e stolte, e altre sono bestie. Ognuna è diversa. Alcune persone malevole sono possedute da spiriti maligni, mentre altre sono i servi del diavolo Satana. Alcune di loro hanno una natura particolarmente spietata, mentre alcune hanno una natura particolarmente propensa all’inganno, alcune sono per natura particolarmente avide di denaro, altre amano essere sessualmente promiscue per natura. Le manifestazioni di ogni tipo di persona sono diverse, quindi tali persone dovrebbero essere tutte valutate in modo completo in base alla loro natura e alle loro manifestazioni costanti. In termini di capacità naturali della carne mortale dell’uomo, ogni persona ha il libero arbitrio di fare delle scelte. Tuttavia, le persone possono vedere e giudicare le cose solo secondo le nozioni e le fantasie umane, e non hanno la facoltà di penetrare direttamente il regno spirituale né hanno alcun modo di conoscere il vero stato del regno spirituale. Per esempio, tu credi nel vero Dio e vuoi accettare questa fase della Sua nuova opera, tuttavia, se nessuno ti predica il Vangelo e solo lo Spirito Santo opera su di te, ti illumina e ti guida da qualche parte, allora ciò che sai sarà molto limitato e sarà impossibile per te sapere quale opera Dio sta compiendo ora e cosa Egli realizzerà in futuro. Le persone non possono sondare Dio: non hanno la facoltà di farlo, né possiedono la facoltà di sondare direttamente il regno spirituale o di vedere chiaramente l’opera di Dio, tanto meno è possibile per loro servirLo volentieri proprio come un angelo. A meno che Dio prima non conquisti, commuova e cambi le persone attraverso le Sue parole, le irrighi con le verità che Egli esprime e trasmetta loro queste verità, le persone non sono in grado di accettare la nuova opera, guadagnare la verità e la vita, o arrivare a conoscere Dio. Se Dio non avesse compiuto questa fase dell’opera, non avrebbero queste cose dentro di sé; questo è deciso dalle loro capacità naturali. Così, alcune persone oppongono resistenza e si ribellano, facendo arrabbiare Dio e attirando il Suo odio, ma in base alle loro capacità naturali, Dio le tratta e le affronta in modo diverso. In tutto ciò che Dio fa, agisce con la giusta misura. Egli sa cosa fare e come farlo, e certamente non farà fare alle persone nulla che vada oltre le loro capacità naturali. Il modo in cui Dio gestisce ogni persona si basa sulle circostanze effettive e sul contesto del momento, nonché sulle azioni e sul comportamento di quella persona e sulla sua natura essenza. Dio non fa mai torto a nessuno. Questa è la Sua giustizia. Per esempio, Eva fu attirata dal serpente a mangiare il frutto dell’albero della conoscenza del bene e del male, ma Jahvè non la rimproverò dicendo: “Ti avevo detto di non mangiarlo, allora perché lo hai fatto comunque? Avresti dovuto avere del discernimento; avresti dovuto sapere che il serpente ha parlato soltanto per attirarti”. Jahvè non redarguì Eva in questo modo. Questo perché gli esseri umani sono creati da Dio ed Egli sa come sono le loro capacità naturali e ciò che permettono alle persone di fare, fino a che punto le persone riescono a controllarsi e quanto riescono a raggiungere. Dio sa tutto questo con assoluta chiarezza. Il modo in cui Dio gestisce una persona non è semplice come si immagina. L’atteggiamento di Dio verso una persona – che Gli piaccia, che provi avversione verso di lei o che la detesti – si basa principalmente sull’atteggiamento di quella persona nei confronti della verità. Indipendentemente da ciò che un individuo dice in un dato contesto, Dio sottopone tutto a scrutinio e comprende questo, perché Egli sottopone a scrutinio il cuore e l’essenza dell’uomo. Le persone credono sempre: “Dio ha soltanto la divinità. Egli è giusto e non tollera offesa da parte dell’uomo. Non considera le difficoltà dell’uomo, né Si mette al suo posto. Se una persona si oppone a Dio, Lui la punirà”. Le cose non stanno affatto così. Se è questo il modo in cui le persone comprendono l’opera di Dio, i Suoi principi per trattare le persone e la Sua giustizia, si tratta di un grosso errore. Nel determinare l’esito di ogni persona, Dio non Si basa sulle nozioni e sulle fantasie dell’uomo, ma sulla Propria indole giusta. Egli ripagherà ogni persona a seconda di ciò che ha fatto. Dio è giusto e, prima o poi, renderà tutte le persone completamente convinte.


Parole sulla conoscenza dell’incarnazione di Dio

Estratto 28

La conoscenza di Dio deve essere fatta attraverso la lettura delle Sue parole, la pratica e l’esperienza delle Sue parole, nonché attraverso l’esperienza di molte prove, affinamenti e potature; solo così è possibile avere vera conoscenza dell’opera di Dio e della Sua indole. Alcuni dicono: “Non ho visto il Dio incarnato, dunque come dovrei arrivare a conoscere Dio?” Di fatto, le parole di Dio sono un’espressione della Sua indole. Da esse si può capire il Suo amore e la salvezza che Egli offre agli uomini, nonché il Suo metodo per salvarli… Ciò avviene perché le parole di Dio sono espresse da Lui Stesso, non scritte dagli esseri umani. Sono state espresse personalmente da Dio; Dio Stesso esprime le Proprie parole e la voce del Proprio cuore, che si possono definire anche parole provenienti dal Suo cuore. Perché queste si possono definire parole provenienti dal Suo cuore? Perché arrivano dal profondo, ed esprimono la Sua indole, le Sue intenzioni, le Sue idee e i Suoi pensieri, e il Suo amore, la Sua salvezza e le Sue aspettative per l’umanità… Tra le parole pronunciate da Dio ve ne sono di severe, di gentili e premurose, e anche alcune rivelatrici che non sono attente ai sentimenti delle persone. Se ti concentri solo sulle parole rivelatrici, potresti pensare che Dio sia piuttosto inflessibile. Se guardi solamente a quelle gentili, potresti ritenere che Dio non abbia molta autorità. Quindi non dovresti prenderle fuori dal contesto, ma considerarle da ogni angolazione. A volte, Dio parla da un punto di vista misericordioso, e allora la gente vede il Suo amore per l’umanità; altre volte, Egli parla da un punto di vista molto rigoroso, e allora le persone vedono che la Sua indole non tollera alcuna offesa, che l’uomo è deplorevolmente sporco, indegno di vedere il volto di Dio o di presentarsi dinanzi a Lui, e che è solo per Sua grazia che ora gli è concesso di presentarsi dinanzi a Lui. La saggezza di Dio si può notare dal modo in cui Egli opera e dal significato della Sua opera. Le persone riescono comunque a constatare queste cose nelle Sue parole, persino senza avere alcun contatto diretto con Lui. Quando qualcuno che ha una genuina conoscenza di Dio viene a contatto con Cristo, tale incontro può corrispondere alla sua attuale conoscenza di Dio; al contrario, quando qualcuno con una comprensione meramente teorica incontra Cristo, non riesce a vedere la correlazione. La verità dell’incarnazione di Dio è il più profondo dei misteri; è difficile per l’uomo afferrarla. Raccogli insieme le parole di Dio sul mistero dell’incarnazione, considerale da tutte le angolazioni e poi prega insieme agli altri, rifletti e condividi di più su questo aspetto della verità. Nel far ciò, sarai in grado di ottenere l’illuminazione da parte dello Spirito Santo e di raggiungere la comprensione. Poiché gli esseri umani non hanno alcuna possibilità di venire a diretto contatto con Dio, devono fare affidamento su questo tipo di esperienza per trovare la propria via ed entrare un poco alla volta per poter conseguire, alla fine, la vera conoscenza di Dio.

Conoscere Cristo e conoscere il Dio concreto è l’aspetto più profondo della verità. Tutti coloro che danno importanza alla ricerca di questo aspetto della verità si sentiranno sempre più a loro agio nel loro cuore e avranno un percorso da seguire. Questo aspetto della verità può essere paragonato al cuore umano: quando una persona ha il cuore sano si sente piena di energia, ma quando il suo cuore è malato si sente stanca e affaticata. Allo stesso modo, più una persona capisce a fondo la verità dell’incarnazione di Dio, più avrà entusiasmo e motivazione nella sua fede in Dio. Alcune persone che sono nuove alla fede leggono la parola di Dio e sentono che si tratta della Sua voce, ma hanno ancora dei dubbi: “Il fatto che pronunci queste parole dimostra davvero che Egli è Dio incarnato? La Sua capacità di esprimere queste verità prova davvero che Egli è Dio Stesso?” Dubbi del genere riguardo a Dio incarnato sorgono spesso in coloro che non comprendono la verità. In effetti, Dio incarnato possiede l’essenza divina, e a prescindere da quante parole esprima, Egli è Dio Stesso. Per tanto o poco che parli, la Sua essenza divina è immutabile. Quando venne il Signore Gesù, non disse molte parole, compì semplicemente l’opera di redenzione. Non è anche Lui Dio Stesso? Quando si afferma che Egli è Dio, come viene determinato esattamente? Viene stabilito solo sulla base di queste parole e verità? Questa è una domanda fondamentale. Addirittura, alcune persone credono erroneamente che sia lo Spirito Santo a guidare queste parole e che, una volta terminata la Sua guida, Se ne vada e smetta di operare. Credono che questa carne sia normale e ordinaria e quindi, come tale, Egli non possa chiamarSi Dio; può essere chiamato “il Figlio dell’uomo”, ma non Dio. Alcune persone nutrono questo tipo di fraintendimento. Qual è la causa prima che lo fa nascere in loro? È che le persone non hanno capito appieno l’idea dell’incarnazione, non hanno scavato a fondo e ne hanno una comprensione troppo superficiale, ne conoscono solo la parte esteriore. C’è pure chi crede che, dal momento che Dio esprime molte verità, Egli è certamente Dio. Se Dio non pronunciasse tante parole, se parlasse di meno, sarebbe ancora Dio? In realtà, anche se dice solo alcune parole, sono comunque l’espressione della divinità, ed Egli è Dio. Non importa quanto Egli dice: tutto considerato, è comunque Dio. Anche se non parla affatto, Egli è ancora Dio; è un dato di fatto che nessuno può negare. Oggigiorno, quasi tutte le persone che seguono Dio sono state conquistate e sono in grado di seguirLo con determinazione e di svolgere i loro doveri in maniera devota. Dio ha guadagnato un gruppo di persone in Cina; le persone hanno cognizione dell’incarnazione di Dio e hanno visto che la carne incarnata è il Dio Stesso concreto. Tuttavia, se questa fase dell’opera non è ancora completa, le persone possono rendersi conto che la carne incarnata è Dio Stesso? In precedenza, notando che Dio opera sempre pronunciando ed esprimendo parole, alcune persone continuavano a chiedersi: “Egli è Dio o no? È questo l’aspetto che ha Dio incarnato? Tutto ciò che Dio dice può davvero realizzarsi?” Avevano sempre un atteggiamento sospettoso verso questa fase dell’opera di Dio. Se puoi dubitare della carne nella quale Dio Si è incarnato, ciò dimostra che non credi nella carne incarnata, o che Egli sia Dio, che Egli possieda l’essenza di Dio, che le parole che pronuncia siano espressioni di Dio, e tanto meno credi che le Sue parole siano le rivelazioni della Sua indole e le espressioni della Sua essenza. Alcune persone pensano in cuor loro: “All’inizio, lo Spirito Santo pronunciava direttamente dei discorsi e ora è Dio incarnato che parla e tiene discorsi. Quale forma assumerà Dio in futuro per compiere la Sua opera?” Al momento, queste persone stanno ancora guardando e osservando, per vedere come stanno realmente le cose. Molte persone che indagano la vera via riconoscono che queste parole sono la verità, che sono parole di Dio, ma vogliono osservare ancora e andare al fondo della questione prima di accettarle. Tutte queste persone stanno facendo ricerche su Dio – sono opportuniste. Alcune persone vogliono soltanto vedere quante altre verità Dio esprimerà e se Egli parlerà nella lingua del terzo cielo. Se avessero una macchina per i raggi X, la userebbero su Dio: “Vediamo se ha ancora qualche verità nel Suo cuore, se lo Spirito di Dio opera in Lui e se Lo aiuta e guida ciò che Egli dice. Se manca della verità ed è solo una persona normale, non crederò in Lui”. Alcune persone nutrono questi sospetti e non fanno che pensarci. Perché si ritrovano in questo tipo di stato? Perché non hanno un intendimento preciso dell’incarnazione di Dio: mancano di una comprensione approfondita di questo aspetto della verità e non lo capiscono realmente. Oggi le persone riconoscono soltanto che questa persona ha in Sé lo Spirito di Dio, ma quando si tratta di ammettere che ha l’essenza di Dio, l’indole di Dio, ciò che Dio ha ed è e tutto quanto di Dio vi è in Lui, che Egli è Dio, alcune proprio non sono in grado di capirlo, e non riescono a stabilire la connessione per quanto concerne alcune questioni. Ciò che le persone vedono e credono riguardo a Dio non è la Sua essenza; cioè, le persone vedono solo le parole che Dio esprime e l’opera concreta che Egli svolge. Credono soltanto che Dio abbia svolto una parte dell’opera, e che questa sia l’unica opera che il Dio incarnato è in grado di compiere. Neanche una persona crede che, sebbene Dio incarnato stia svolgendo questa particolare opera proprio adesso, Egli possieda l’intera essenza della divinità. Nessuno lo crede.

Alcune persone dicono: “È così difficile conoscere Dio incarnato. Se fosse lo Spirito di Dio a operare direttamente e noi potessimo vedere direttamente il potere e l’autorità di Dio, sarebbe facile per noi conoscerLo”. È forse una dichiarazione sostenibile? Lasciate che ponga a tutti voi una domanda: “È più facile conoscere Dio incarnato o lo Spirito di Dio? Se Dio incarnato e Jahvè svolgessero la stessa quantità di opera, chi sarebbe più facile da conoscere?” Si può dire che nessuno di Loro sia facile da conoscere. La prima volta che Dio incarnato cominciò a operare e parlare, le persone sono forse riuscite a capirLo? Non Lo hanno tutte frainteso? Nessuno sa perché Dio sta compiendo la Sua opera. Se le persone hanno una comprensione spirituale, per loro è facile arrivare a conoscere Dio, ma se non hanno comprensione spirituale e non riescono a capire le Sue parole, trovano difficile conoscerLo. Questo è un dato di fatto. Tuttavia, nutrendosi delle parole di Dio e sottoponendosi al giudizio, al castigo e alla potatura, chi ama la verità alla fine arriva a comprenderla, a raggiungere un cambiamento dell’indole e ad acquisire una reale conoscenza di Dio incarnato. Ciò dimostra che è relativamente più facile conoscere il Dio incarnato che esprime verità in modo diretto, ma è necessario vivere determinate esperienze. Quando lo Spirito opera, non può in alcun modo esprimere tante verità, può solo toccare o illuminare le persone, nel qual caso ci sarà un limite alla quantità di verità che le persone possono capire. Per quanti siano gli anni durante i quali hanno sperimentato l’opera dello Spirito, tali persone non riceveranno comunque benefici così sostanziali come quelli che otterranno sperimentando l’opera di Dio incarnato. Questo perché l’opera di Dio incarnato è visibile e tangibile a tutti, ed Egli può esprimerSi sempre e ovunque. Le Sue parole sono davvero numerose e chiare, tutti possono comprenderle. Questo è un vantaggio molto evidente, qualcosa che le persone possono sperimentare da sole. Quando lo Spirito opera, Se ne va dopo aver detto alcune parole: le persone devono solo obbedire e attuarle, ma sanno cosa sta realmente accadendo? Possono conoscere l’indole di Jahvè da queste parole? Alcuni dicono: “Lo Spirito è facile da conoscere, lo Spirito viene a svolgere l’opera portando la vera immagine di Dio. Come mai non è facile conoscerLo?” Di certo conosci la Sua immagine esteriore, ma puoi conoscere l’essenza di Dio? Ora Dio incarnato è una persona ordinaria e normale con cui le persone sentono che è facile entrare in contatto. Tuttavia, quando la Sua essenza e la Sua indole vengono espresse, le persone distinguono facilmente tali cose? Le persone accettano tranquillamente le parole che Egli dice e che non si conformano alle loro nozioni? Alcune persone dicono: “Conoscere Dio incarnato è difficile. Se, in seguito, Egli Si trasfigurasse, allora sarebbe davvero semplice conoscere Dio”. Chi parla così attribuisce tutte le responsabilità al Dio incarnato. È veramente così che stanno le cose? Anche se arrivasse lo Spirito di Dio, tu non riusciresti comunque a capirLo. Quando lo Spirito opera, Se ne va appena ha finito di parlare alle persone, non spiega loro granché e non le frequenta, né vive con loro in modo normale, perciò le persone non hanno l’opportunità di avere un contatto diretto con Dio o di arrivare a conoscerLo. Il vantaggio dell’opera di Dio incarnato nei confronti delle persone è immenso. Le verità che porta alle persone sono più pratiche, aiutano la gente a vedere il Dio Stesso concreto. Ciò nonostante, conoscere l’essenza dell’incarnazione e conoscere l’essenza dello Spirito è ugualmente difficile. Sono parimenti ardue da intendere.

Che cosa significa conoscere Dio? Significa comprenderNe la gioia, la collera, il dolore e la felicità e avere conoscenza della Sua indole: questo è conoscere davvero Dio. Tu sostieni di averLo visto, eppure non comprendi la Sua gioia, la Sua collera, il Suo dolore, la Sua felicità e neppure la Sua indole. Non hai alcuna comprensione della Sua giustizia e della Sua misericordia, e non hai cognizione di quali siano le cose che Egli gradisce o odia. Questa non è conoscenza di Dio. Alcune persone sono in grado di seguire Dio, ma non necessariamente credono davvero in Lui. Credere veramente in Dio significa sottomettersi a Lui. Chi non si sottomette veramente a Dio non crede veramente in Lui: è questa la differenza. Quando hai seguito Dio per diversi anni e hai conoscenza e comprensione di Lui, quando capisci e comprendi un poco le Sue intenzioni, quando sei consapevole delle scrupolose intenzioni che Dio ha di salvare l’uomo, allora credi veramente in Dio, ti sottometti veramente a Dio, ami veramente Dio e adori veramente Dio. Se credi in Dio ma non persegui la conoscenza di Dio e non hai comprensione delle Sue intenzioni, della Sua indole e della Sua opera, allora sei solo un seguace che si dà da fare per Dio e asseconda tutto ciò che fa la maggioranza. Ciò non può definirsi vera sottomissione, né tanto meno autentica adorazione. Da dove deriva la vera adorazione? Senza alcuna eccezione, tutti coloro che veramente vedono e conoscono Dio Lo adorano e Lo temono; non riescono a evitare di prostrarsi e adorare. Al momento, finché Dio incarnato è all’opera, quanto più ampia la comprensione che le persone hanno della Sua indole e di ciò che Egli ha ed è, tanto più ne faranno tesoro e nutriranno timore nei Suoi confronti. Solitamente, le persone sono tanto più negligenti, quanto più scarsa è la loro comprensione di Dio; perciò trattano Dio come se fosse umano. Se le persone conoscessero e vedessero Dio veramente, tremerebbero di terrore e si prostrerebbero al suolo. “Colui che viene dopo di me è più forte di me e io non sono degno di portarGli i calzari” (Matteo 3:11); per quale motivo Giovanni ha detto questo? Sebbene, in fondo, la sua conoscenza di Dio non fosse poi così profonda, egli sapeva che Dio ispira un timore reverenziale. Quante persone sono attualmente capaci di temere Dio? Se non conoscono la Sua indole, come possono temere Dio? Se le persone non conoscono l’essenza di Cristo e non comprendono l’indole di Dio, saranno ancor meno capaci di adorare veramente il Dio concreto. Se osservano soltanto l’ordinaria e normale apparenza esteriore di Cristo ma non Ne conoscono l’essenza, allora diviene facile per loro trattare Cristo come una persona comune. Potrebbero adottare un atteggiamento irriverente nei Suoi confronti, oltre ad ingannarLo, opporGli resistenza, ribellarsi ed esprimere giudizi su di Lui. Sono capaci di presunzione e di non prendere sul serio la Sua parola, e arrivano addirittura a generare nozioni, condanne e blasfemia contro Dio. Per risolvere questi problemi, bisogna conoscere l’essenza e la divinità di Cristo. Questo è l’aspetto principale della conoscenza di Dio; questo è ciò che devono raggiungere e a cui devono accedere tutti coloro che credono nel Dio concreto.

Estratto 29

Alcune persone chiedono: “Dio osserva il cuore profondo dell’umanità, la Sua carne e il Suo Spirito sono una cosa sola. Dio sa tutto ciò che una persona dice e fa, dunque sa che adesso io credo in Lui?” Queste cose sono collegate a una questione, e cioè come conoscere il Dio incarnato e la relazione che lega il Suo Spirito alla Sua carne. Alcuni pensano che Dio non possa saperlo perché Egli è concreto, ma altri pensano che lo sappia perché il Suo Spirito e la Sua carne sono una cosa sola. Conoscere Dio significa principalmente capire la Sua essenza e gli attributi del Suo Spirito, e l’uomo non dovrebbe cercare di stabilire se la carne di Dio o il Suo Spirito sappiano una determinata cosa; Dio è saggio e meraviglioso, insondabile all’uomo. La carne e lo Spirito, l’umanità e la divinità: queste sono le questioni che non avete capito chiaramente. Quando Dio Si fa carne e lo Spirito Si materializza nella carne, la Sua essenza è divina ed è completamente diversa da quella di un essere umano e dal genere di spirito che risiede in un corpo umano; sono due cose completamente differenti. L’essenza e lo spirito dell’essere umano sono legati a quella persona. Lo Spirito di Dio è legato alla Sua carne, ma Egli è comunque onnipotente. Mentre compie la Sua opera dall’interno della carne, anche il Suo Spirito compie la Sua opera ovunque. Non puoi chiedere: “In che modo esattamente Dio è onnipotente? Mostramelo e fammelo vedere chiaramente”. Non c’è modo di farlo. È sufficiente che tu veda come lo Spirito Santo operi tra le chiese mentre la carne compie la Sua opera. La caratteristica dello Spirito di Dio è di essere onnipotente; Egli controlla l’intero universo e salva coloro che Lui ha eletto e opera anche tra le chiese per illuminare le persone, mentre allo stesso tempo la carne compie la Sua opera. Non puoi dire che la carne è priva dello Spirito mentre Esso opera tra le chiese. Se tu dicessi questo, non negheresti forse l’incarnazione di Dio? Tuttavia, ci sono alcune cose che la carne non sa. Il non sapere è l’aspetto normale e concreto di Cristo. Il fatto che lo Spirito di Dio è concretamente realizzato nella carne dimostra che Dio Stesso è l’essenza di quella carne. Il Suo Spirito sa già qualunque cosa che la Sua carne non sa, quindi si può dire che Dio sa già quella determinata cosa. Se neghi l’aspetto dello Spirito per via dell’aspetto concreto della carne, significa che neghi quella carne come Dio Stesso, commettendo lo stesso errore dei Farisei. Alcuni dicono: “La carne e lo Spirito di Dio sono una cosa sola, quindi Dio potrebbe sapere quante persone abbiamo convertito a Lui in un colpo solo predicando il Vangelo. Ciò che lo Spirito sa viene appreso anche dalla carne, perché Essi sono una cosa sola!” Parlando in questo modo, neghi l’essenza della carne. Essa possiede il Suo aspetto concreto e normale; ci sono alcune cose che la carne può sapere e altre che non ha bisogno di sapere. Questo è il Suo aspetto normale e concreto. Alcuni dicono: “Ciò che lo Spirito sa, lo sa per certo anche la carne”. Questo è soprannaturale, e chi lo dice nega l’essenza della carne. Il Dio incarnato è normale e concreto. Su alcune questioni, non è, come immaginano gli umani, in grado di conoscere misteriosamente, senza vedere o toccare, senza vincoli nello spazio o nella geografia. Questa non è la carne, ma il corpo spirituale. Dopo che Gesù è resuscitato dai morti, Egli poteva apparire e scomparire ed entrare nelle stanze passando attraverso i muri, ma si trattava del Gesù risorto. Prima della risurrezione, Egli non poteva entrare nelle stanze passando attraverso i muri. Era vincolato dallo spazio, dalla geografia e dal tempo. Questa è la normalità della carne.

Giungere alla conoscenza dell’incarnazione di Dio non è semplice: devi scrutarla da varie prospettive in accordo con le Sue parole, fare delle considerazioni olistiche e astenerti assolutamente dal basare la tua conoscenza sulle regole o sulla tua immaginazione. Tu dici che la carne e lo Spirito di Dio sono una cosa sola e che la carne sa tutto ciò che sa lo Spirito, ma la carne ha anche un aspetto normale e concreto. Inoltre, c’è un altro aspetto: nel momento in cui la carne opera, è Dio Stesso che sta operando. Opera lo Spirito e opera anche la carne, ma è soprattutto la carne a farlo; la carne svolge un ruolo da protagonista, mentre lo Spirito compie alcune opere per illuminare, guidare, assistere, proteggere e sorvegliare le persone. L’opera della carne svolge un ruolo di primo piano: se Dio vuole sapere tutto su una persona, Lo fa con una facilità straordinaria. Quando un essere umano vuole sapere tutto su una persona, non riuscirà a farsene un’idea senza osservarne il comportamento in più occasioni. Gli esseri umani non riescono a vedere in profondità, fino alla natura essenza di un’altra persona, ma Dio incarnato ha sempre una sensazione e riesce sempre a giudicare le persone nel loro genere, nel loro comportamento e nella loro essenza. È impossibile che Egli non abbia tale percezione. Per esempio, Egli sa e comprende come una determinata persona si comporta, cosa può fare, quale male può compiere e in che misura. Alcuni dicono: “Se Dio comprende tutto, sa dove mi trovo adesso?” Non è essenziale saperlo. Per Dio, comprendere una persona non significa sapere dove essa si trovi ogni giorno. Non ha bisogno di saperlo. Per compiere la Propria opera, Gli basta comprendere ciò che una persona farà per natura. Dio è concreto nel modo in cui svolge la Sua opera. A differenza di ciò che immaginano le persone, quando Dio vuole sapere tutto su una persona, non deve sapere dove si trova, cosa pensa, cosa dice, cosa farà dopo, come si veste, che aspetto ha, ecc. In realtà, l’opera di salvezza che Dio compie non richiede fondamentalmente la conoscenza di queste cose. Dio si concentra solo sulla conoscenza dell’essenza di una persona e del processo del suo percorso di vita. Quando Dio Si fa carne, tutte le manifestazioni della carne sono concrete e normali, e possiede tale concretezza e normalità per compiere l’opera di conquista e di salvezza dell’umanità. Ma nessuno deve dimenticare che la concretezza e la normalità della carne sono la manifestazione più normale dello Spirito di Dio che vive nella Sua carne. Quindi, pensi che lo Spirito conosca queste cose umane? Lo Spirito le conosce, eppure non presta loro attenzione. Quindi neanche la carne Si interessa a queste tue faccende. Qualunque cosa accada, lo Spirito e la carne di Dio sono una cosa sola e nessuno può negarlo. A volte hai dei pensieri e delle idee: lo Spirito sa cosa stai pensando? Certo che lo sa. Lo Spirito di Dio sottopone a scrutinio il cuore profondo delle persone e sa cosa pensano le persone, ma la Sua opera non è semplicemente quella di smascherare pensieri, idee e rivelazioni di corruzione. Piuttosto, Egli deve esprimere la verità dall’interno della carne in modo da cambiare i pensieri e le idee, i processi mentali e le opinioni, e infine l’indole corrotta delle persone. Avete pensieri troppo immaturi su determinate cose. Pensate che Dio incarnato debba essere onnisciente. Alcune persone dubitano del Dio incarnato quando Egli non sa una determinata cosa che, secondo la loro immaginazione, Egli dovrebbe sapere. Questo accade perché le persone possiedono una comprensione insufficiente dell’essenza dell’incarnazione di Dio. Ci sono alcune cose che esulano dall’ambito di applicazione dell’opera della carne, quindi Egli non presterà loro attenzione. Dio compie solo l’opera che Gli compete. Questo è un principio del modo in cui opera Dio. Adesso capisci queste cose? DimMi, sai che genere di spirito possiedi? Sei in grado di percepire la tua anima? Riesci a toccarla? Riesci a percepire cosa fa? Non lo sai, vero? Se riesci a sentirla o a toccarla, allora c’è un altro spirito dentro di te che ti forza a fare qualcosa. È una cosa che ti è estranea, che non è innata. Coloro che operano con gli spiriti maligni hanno una profonda comprensione di queste cose. Sebbene la carne di Dio possieda un aspetto concreto e normale, da umano non si può emettere verdetti o trarre conclusioni su di Lui con noncuranza. Dio Si umilia e Si cela per diventare umano; le Sue azioni sono insondabili, non possono essere sondate dagli esseri umani.


Parole sullo svolgimento di un dovere

Estratto 30

Cos’è un dovere? L’incarico che Dio affida all’uomo è il dovere che l’uomo deve assolvere. Qualunque cosa Lui ti affidi, è il dovere che devi assolvere. Per riuscirci, devi imparare a tenere i piedi per terra e non mirare a ciò che è fuori dalla tua portata. Non pensare sempre che l’erba del vicino sia più verde, insistendo a fare ciò che non ti si addice. Alcuni sono adatti a offrire ospitalità, eppure insistono per essere dei leader; altri sono portati per fare gli attori ma vogliono essere registi. Non è bene ambire costantemente a posizioni più elevate. Bisogna trovare e determinare il proprio ruolo e la propria posizione: così si comporta una persona ragionevole. Poi bisogna svolgere bene il proprio dovere con un atteggiamento fermamente saldo, per ripagare Dio del Suo amore e soddisfarLo. Chi mantiene questo atteggiamento nello svolgere il proprio dovere, avrà un cuore saldo e in pace, saprà accettare la verità nel proprio dovere e pian piano arriverà a svolgerlo in conformità con le richieste di Dio. Riuscirà a liberarsi della sua indole corrotta, a sottomettersi a tutte le disposizioni di Dio e a svolgere il suo dovere in una maniera che sia all’altezza degli standard. Così si ottiene l’approvazione di Dio. Se riesci sinceramente a spenderti per Dio e a svolgere il tuo dovere con la giusta mentalità, che è quella di chi Lo ama e Lo soddisfa, sarai diretto e guidato dall’opera dello Spirito Santo, disposto a praticare la verità e ad agire secondo i principi mentre svolgi il tuo dovere, e diventerai una persona che teme Dio e fugge il male. In questo modo, vivrai pienamente la vera sembianza umana. La vita degli uomini cresce gradualmente man mano che svolgono i loro doveri. Coloro che non lo fanno, non possono ottenere la verità e la vita, a prescindere dalla durata della loro fede, perché non hanno la benedizione di Dio. Egli benedice solo coloro che si spendono sinceramente per Lui e svolgono i loro doveri al meglio delle loro capacità. Qualunque dovere tu svolga, qualsiasi cosa tu possa fare, consideralo una tua responsabilità e un tuo dovere, accettalo e svolgilo bene. Come lo svolgerai bene? Facendo esattamente come Dio richiede; con tutto il cuore, con tutta la mente e con tutta la forza. Dovresti riflettere su queste parole e pensare a come svolgere il tuo dovere con tutto il tuo cuore. Ad esempio, se vedi qualcuno che svolge il proprio dovere senza principi, che agisce senza cura e secondo la propria volontà, e pensi: “Non m’importa, non è una mia responsabilità”, questo è forse svolgere il tuo dovere con tutto il cuore? No, questo vuol dire essere irresponsabile. Se sei una persona responsabile e ti trovi in una situazione simile, dirai: “Così non va bene. Potrà non rientrare sotto la mia supervisione, ma posso riferire il problema al leader e far sì che sia lui a gestirlo secondo i principi”. Fatto ciò, tutti vedranno che si è trattato di un comportamento appropriato, il tuo cuore sarà sereno e tu avrai adempito la tua responsabilità. In questo modo avrai svolto il tuo dovere con tutto il cuore. Qualunque sia il tuo dovere, se lo svolgi sempre con poca attenzione e dici: “Se svolgo questo compito in modo semplice e superficiale, me la caverò alla bell’e meglio. Dopotutto, nessuno controllerà. Ho fatto il meglio che potevo con le poche abilità e competenze professionali in mio possesso. Basta che me la cavi. Inoltre, nessuno mi farà domande o sarà severo nei miei confronti: non è così importante”. Avere questo intento e questa mentalità significa svolgere il proprio dovere con tutto il cuore? No, questo vuol dire essere superficiali, e rivela la tua indole satanica e corrotta. Puoi svolgere il tuo dovere con tutto il tuo cuore affidandoti alla tua indole satanica? No, non sarebbe possibile. E allora cosa significa fare il tuo dovere con tutto il cuore? Tu dirai: “Anche se il Supremo non ha indagato su questo compito, che non sembra molto importante tra tutti i lavori della casa di Dio, lo svolgerò bene perché è mio dovere. Che un compito sia importante o meno è un conto; che io sappia svolgerlo bene è un altro”. Cos’è importante? Che tu sappia svolgere il tuo dovere bene e con tutto il cuore, e che tu riesca ad attenerti ai principi e a praticare secondo la verità. Questo è importante. Se sai praticare la verità e agire secondo i principi, allora stai davvero svolgendo il tuo dovere con tutto il tuo cuore. Se hai svolto bene un tipo di dovere e non sei ancora soddisfatto, anzi vorresti svolgerne uno più importante sapendo di essere in grado di farlo bene, questo vuol dire svolgere il tuo dovere con tutto il cuore a un livello ancora più elevato. Cosa implica, quindi, svolgere il tuo dovere con tutto il cuore? Per un verso, significa che stai svolgendo il tuo dovere secondo i principi delle parole di Dio. Per l’altro, significa che hai accettato lo scrutinio di Dio e che Egli è nel tuo cuore. Significa che non stai facendo il tuo dovere per l’apparenza o come più ti piace o in base alle tue preferenze; al contrario, lo consideri un incarico che ti ha affidato Dio, perciò lo stai svolgendo con responsabilità e cuore, non secondo la tua volontà ma esclusivamente in conformità alle richieste di Dio. Stai mettendo tutto il cuore nello svolgere il tuo dovere: questo significa fare il tuo dovere con tutto il tuo cuore. Alcuni non comprendono le verità riguardo allo svolgimento dei doveri. Quando affrontano delle avversità, si lamentano e fanno storie per i loro interessi personali, per le loro perdite e per i loro profitti. Pensano: “Se io svolgo il lavoro affidatomi dal leader in modo soddisfacente, l’onore e la gloria andranno a lui, ma chi si ricorderà di me? Nessuno saprà che sono stato io a svolgere il lavoro e il leader se ne prenderà tutto il merito. Svolgere il mio dovere in questo modo non equivale a servire gli altri?” Che indole è questa? Un’indole ribelle. Queste persone sono assurde. Non comprendono correttamente l’incarico da parte di Dio. Vogliono essere sempre in posizione di autorità, prendersi il merito e ottenere riconoscimenti, fare bella figura. Come mai si concentrano sempre sulla fama e sul guadagno? È segno che il loro desiderio verso fama e guadagno è troppo forte, e che non capiscono che svolgere un dovere significa soddisfare Dio, e neanche che Egli sottopone a scrutinio la profondità del cuore di ognuno. Queste persone sono prive di vera fede in Dio, perciò emettono verdetti basati su ciò che vedono con gli occhi, finendo per crearsi idee errate. Di conseguenza diventano negative e battono la fiacca nel loro lavoro e non sono in grado di svolgere i loro doveri con tutto il cuore e con tutta la forza. Dal momento che sono prive di vera fede e non sanno che Dio sottopone a scrutinio la profondità del cuore di ognuno, si concentrano sullo svolgere i loro doveri perché gli altri le vedano, sul rendere note agli altri le sofferenze e le difficoltà che patiscono e sul cercare l’elogio e l’approvazione dei leader e dei lavoratori. Credono che valga la pena svolgere un dovere solo se lo svolgono in questo modo e che sia un atto glorioso solo se tutti le vedono svolgerlo. Non è spregevole? Credono in Dio, ma non solo non hanno fede, non accettano, né capiscono minimamente la verità. Come possono simili persone svolgere bene un dovere? Non c’è un problema con la loro indole? Se provi a condividere sulla verità con loro e continuano a non accettarla, allora hanno un’indole malvagia. Non adempiono alle responsabilità che spettano loro e non tengono fede ai loro doveri. Prima o poi, devono essere eliminate. Coloro che svolgono i doveri devono essere persone dotate di umanità normale. Devono avere una sana ragionevolezza e devono essere in grado di sottomettersi a tutte le orchestrazioni e disposizioni di Dio. Egli conferisce levature e doni diversi a persone diverse, e persone diverse sono più adatte a svolgere doveri diversi. Non devi fare il difficile e scegliere un dovere a seconda delle tue preferenze, optando solo per doveri facili e comodi in linea con i tuoi desideri. Questo è sbagliato. Questo non è svolgere un dovere con tutto il cuore e non è assolvere un dovere. Per svolgere un dovere, la prima cosa da fare è metterci tutto il cuore. Poi, a prescindere da ciò che stai svolgendo, che sia un compito grande o piccolo, umile o faticoso, svolto davanti agli altri o non visibile, importante o meno, dovresti considerarli tutti come tuo dovere e aderire al principio di compierli con tutto il tuo cuore, tutta la tua mente e tutta la tua forza. Se, svolto il tuo dovere, ti ritrovi a sentire che la tua coscienza non è del tutto pulita in merito a una parte del lavoro fatto e che, anche se ci hai messo tutto il cuore, una parte del tuo lavoro non è stata svolta bene e i risultati dei tuoi sforzi non sono molto buoni, cosa dovresti fare? Alcuni pensano: “Bè, ho messo tutto il cuore nel mio dovere ma i risultati non sono molto buoni. Non è un mio problema. Adesso è nelle mani di Dio”. Che tipo di idea è questa? È corretta? Essi non si stanno davvero spendendo per Dio perché non sono disposti a cercare la verità per risolvere i problemi; non sono disposti a soddisfare Dio e hanno ancora una visione superficiale del loro dovere. Persone di questo tipo sembrano non avere cuore. Quando parliamo di svolgere il tuo dovere con tutto il cuore, significa usare il cuore per intero: non puoi svolgere il tuo dovere con scarso entusiasmo. Dovresti essere determinato, svolgerlo con attenzione ed essere devoto, adottando un atteggiamento responsabile per far sì che i compiti siano svolti bene e raggiungano i risultati che dovresti raggiungere. Solo questo può dirsi svolgere un dovere con tutto il cuore. Se noti che i risultati del tuo lavoro non sono così buoni e pensi: “Ho fatto del mio meglio. Ho sacrificato il sonno, ho saltato i pasti e sono stato sveglio fino a tardi, talvolta rimanendo da solo mentre gli altri uscivano per rilassarsi e fare una passeggiata. Ho sopportato avversità e senza indulgere alle comodità della carne. Ciò significa che ho svolto il mio dovere con tutto il cuore”. Questa idea è corretta? Tu hai investito il tuo tempo e ti sei adoperato. In apparenza, sembra che tu abbia fatto tutto quel che andava fatto, ma i risultati che hai ottenuto non sono buoni, e tu non te ne assumi la responsabilità e non ti importa. Questo vuol dire svolgere il tuo dovere con tutto il cuore? (No.) Questo non è svolgere il tuo dovere con tutto il cuore. Quando Dio determina se una persona sta facendo qualcosa con tutto il cuore, cos’è che osserva? Per un verso, Egli guarda se ti approcci a quel compito con atteggiamento coscienzioso e responsabile. Per l’altro, esamina cosa stai pensando mentre lo svolgi, se stai svolgendo con attenzione il dovere che dovresti svolgere e se lo stai facendo coerentemente in accordo con le verità principi e se, quando ti capita una difficoltà, stai cercando la verità con attenzione per risolvere i problemi in modo da poter svolgere bene il tuo dovere. Mentre gli uomini fanno le cose, Dio osserva e sottopone a scrutinio. Egli osserva nei loro cuori per tutto il tempo. Anche se le persone non lo sanno, talvolta riescono a percepire il Suo scrutinio. Alcune persone sono sempre superficiali nei loro doveri e, alla fine, Dio dispone le condizioni per rivelarle. A quel punto, esse avvertono il Suo abbandono e tutti vedono che non assomigliano a dei credenti. Assomigliano a dei non credenti, a diavoli e a satana. Queste tipologie di persone sono eliminate durante lo svolgimento dei loro doveri. Spesso alcune riflettono su sé stesse mentre svolgono i doveri. A volte, quando i risultati ottenuti non sono buoni o sorge un problema, lo avvertono nei loro cuori e pensano: “Mi sto comportando di nuovo in modo superficiale?” Si sentono rimproverate. Com’è che succede? È causato da Dio, si tratta dell’illuminazione dello Spirito Santo. E perché Dio ti sta illuminando? Su che basi lo fa? All’interno di quale contesto ti sta rimproverando? Tu devi avere la giusta mentalità e dire: “Devo svolgere il mio dovere con tutto il cuore, il che significa svolgerlo in accordo con la verità. Ho davvero svolto il mio dovere con tutto il cuore?” Se ci rifletti sempre, Dio ti illuminerà e ti farà capire: “Non ho svolto il compito con tutto il cuore. Credevo di svolgerlo piuttosto bene, mi sarei assegnato 99 su 100. Ma ora vedo che non è così: in realtà ero a malapena accettabile”. Solo allora scoprirai l’insoddisfazione di Dio. Questo è Dio che ti illumina e ti consente di capire quanto bene stai effettivamente svolgendo il tuo dovere e quanto sei ancora distante dai Suoi requisiti. Se qualcuno si trova molto al di sotto degli standard minimi nello svolgimento del suo dovere, Dio lo illuminerà comunque? Probabilmente no. Chi illumina Dio? In primo luogo, coloro che amano la verità; in secondo luogo, coloro che hanno un atteggiamento di sottomissione. In terzo luogo, coloro che desiderano la verità; in quarto luogo, coloro che esaminano e riflettono su sé stessi da ogni punto di vista. Questi sono i tipi di persone che possono ottenere l’illuminazione di Dio. Praticando e sperimentando in questo modo, la tua esperienza personale nello svolgere il tuo dovere con tutto il cuore, questo aspetto della pratica della verità e questo aspetto della realtà, crescerà ancora di più. Ti sarà gradualmente sempre più chiaro quali sono le persone che svolgono i doveri con tutto il cuore e quali no, nonché gli atteggiamenti e i comportamenti dei diversi individui verso lo svolgimento dei doveri. Quando conoscerai te stesso, sarai in grado di discernere gli altri e diventerai sempre più meticoloso nel tuo dovere. Il più piccolo caso di superficialità non sfuggirà alla tua attenzione e riuscirai a cercare la verità per risolverlo. Sarai in grado di gestire le cose in accordo con i principi mentre svolgi il tuo dovere, praticherai sempre di più la verità e il tuo cuore sarà saldo e in pace. Se un giorno dovessi sentire in cuor tuo di non aver svolto bene un dovere, cosa dovresti fare? Devi rifletterci sopra, cercare informazioni e consiglio da parte degli altri. In questo modo, prima che te ne accorga, comincerai a capire la questione. Questo non ti aiuterà nello svolgimento del tuo dovere? (Sì.) Sarà d’aiuto. Sarà così a prescindere dal dovere che stai svolgendo. A patto che le persone svolgano i loro doveri con tutto il cuore, cerchino le verità principi e perseverino nei loro sforzi, alla fine otterranno dei risultati.

Estratto 31

Poiché le persone hanno un’indole corrotta, sono spesso superficiali nello svolgimento del loro dovere. Questo è il problema più grave. Se le persone devono svolgere bene i propri doveri, devono prima risolvere il problema della superficialità. Fintanto che hanno una mentalità superficiale, non saranno in grado di svolgere bene i propri doveri, il che significa che risolvere il problema della superficialità è la cosa più importante. Quindi, come dovrebbero praticare? Per prima cosa, devono risolvere la questione della loro mentalità: devono trattare i propri doveri correttamente, fare le cose seriamente e responsabilmente, ed evitare di avere un cuore propenso all’inganno e superficiale. Il proprio dovere viene svolto per Dio, non per una persona qualsiasi; se le persone sono in grado di accettare lo scrutinio di Dio, avranno la mentalità corretta. Inoltre, dopo aver fatto qualcosa, le persone devono riesaminarlo e rifletterci sopra. Se in cuor loro si sentono un po’ inquieti e, con un attento riesame, scoprono che c’è davvero un problema, allora devono correggerlo e, dopo averlo corretto, si sentiranno a proprio agio nel cuore. Sentirsi inquieti dentro di sé prova che c’è un problema. Ciò richiede un attento riesame e nulla dovrebbe essere trascurato nei punti critici. Questo è un atteggiamento responsabile nello svolgimento del proprio dovere. Se uno riesce a essere coscienzioso, ad assumersi la responsabilità e a dare tutto il proprio cuore e la propria forza, il lavoro sarà fatto bene. Talvolta, non hai lo stato mentale corretto e non riesci a trovare o a scoprire un errore evidente. Se fossi nel giusto stato mentale, allora, con l’illuminazione e la guida dello Spirito Santo, sapresti individuare la questione. Se lo Spirito Santo ti guidasse e ti conferisse consapevolezza, consentendoti di percepire la chiarezza nel cuore e di sapere dove sia l’errore, saresti in grado di correggere la deviazione e di lottare per le verità principi. Se ti trovassi nello stato mentale sbagliato e fossi distratto e disattento, saresti in grado di notare l’errore? Non lo noteresti. Questo cosa dimostra? Per svolgere bene i propri doveri, è molto importante che le persone facciano la loro parte; la loro mentalità è cruciale, e dove concentrano i loro pensieri e le loro idee è molto importante. Dio sottopone a scrutinio e può vedere quale mentalità hanno le persone e quanto cuore ci mettono mentre svolgono i propri doveri. Metterci tutto il proprio cuore e la propria forza è fondamentale, e fare la propria parte è cruciale. Le persone dovrebbero sforzarsi di non avere rimpianti per i doveri che hanno completato e le cose che hanno fatto, e di non essere in debito con Dio. Questo è veramente ciò che significa dare tutto il proprio cuore e la propria forza. Se non metti mai tutto il tuo cuore e la tua forza nel tuo dovere e sei costantemente superficiale, causando enormi perdite al lavoro e rimanendo ben lontano dai risultati richiesti da Dio, allora puoi solo essere eliminato. Allora ci sarà ancora tempo per provare rimorso? Non ce ne sarà. Questo sarà un rimpianto eterno, una macchia! Essere costantemente superficiali è una macchia, una grave trasgressione, non è vero? (Sì.) Devi sforzarti di fare bene ciò che ti spetta e tutto ciò che dovresti fare, con tutto il tuo cuore e la tua forza, e di non essere superficiale o lasciarti dei rimpianti. In questo modo, il dovere che fai sarà ricordato da Dio. Quelle cose ricordate da Dio sono buone azioni. Che cosa sono, allora, le cose che non vengono ricordate da Dio? (Sono trasgressioni e malefatte.) Potresti non essere in grado di accettare che ora le chiamiamo malefatte, ma quando verrà il giorno in cui queste cose causeranno gravi conseguenze e daranno origine a un’influenza negativa, ti renderai conto che queste trasgressioni non sono semplici trasgressioni comportamentali, ma malefatte. Quando arriverai a questa consapevolezza, proverai rimpianto: “Se solo avessi saputo allora quello che so adesso! Se solo ci avessi messo un po’ più di pensiero e impegno allora, queste conseguenze avrebbero potuto essere evitate”. Nulla cancellerà questa macchia eterna dal tuo cuore e, se ti lascia con un senso di colpa duraturo, significa che sono guai. Quindi, nello svolgere il tuo dovere ora, devi concentrarti sul cercare la verità e agire secondo i principi, sforzandoti di mettere tutto il tuo cuore e la tua forza nel tuo incarico ricevuto da Dio, e tutto ciò che fai deve lasciarti con la coscienza pulita e senza rimpianti, ed essere ricordato da Dio. Evita a tutti i costi di essere superficiale. Se commetti un errore d’impulso ed è una grave trasgressione, questa diventerà una macchia eterna. Una volta che avrai dei rimpianti, non sarai in grado di rimediare: saranno permanenti. Dovresti vedere chiaramente questi due cammini. Quale dovresti scegliere per ottenere l’approvazione di Dio? Svolgere il tuo dovere con tutto il tuo cuore e la tua forza, preparare sufficienti buone azioni e sforzarti di guadagnare la verità: solo in questo modo puoi evitare di avere rimpianti. Qualunque cosa accada, non fare il male e non disturbare lo svolgimento del dovere delle altre persone, non commettere alcun atto di violazione della verità e di opposizione a Dio, e non procurarti rimpianti per tutta la vita. Qual è la conseguenza del commettere troppe trasgressioni? È che accumulerai per te stesso l’ira di Dio alla Sua presenza! Più trasgressioni commetti, più accumuli l’ira di Dio: alla fine, verrai punito.

In superficie, alcuni non sembrano manifestare problemi gravi durante lo svolgimento dei loro doveri. Non fanno nulla di apertamente malvagio, non provocano intralci o disturbi e non percorrono il cammino di un anticristo. Nello svolgere i loro doveri, non fanno emergere errori gravi o problemi di principio. Eppure, senza rendersene conto, in pochi anni vengono rivelati come totalmente privi di accettazione della verità, come miscredenti. Come mai? Gli altri non sono capaci di vedere una questione, ma Dio sottopone a scrutinio il cuore di questi individui nel profondo e vede il problema. Sono sempre stati superficiali e non hanno mai mostrato pentimento nello svolgere i loro doveri. Col passare del tempo, vengono naturalmente rivelati. Che cosa significa rimanere impenitenti? Significa che, pur avendoli svolti con costanza, hanno sempre avuto verso i loro doveri l’atteggiamento sbagliato, un atteggiamento superficiale, indifferente, e non sono mai coscienziosi, tanto meno mettono tutto il cuore nei loro doveri. Possono anche metterci un certo impegno, ma fanno le cose tanto per fare. Non danno tutto di sé ai loro doveri e le loro trasgressioni sono infinite. Agli occhi di Dio, non si sono mai pentiti; sono sempre stati superficiali, e non si è mai verificato alcun cambiamento in loro; ossia, non abbandonano il male che stanno compiendo e non si pentono dinanzi a Lui. Dio non vede in loro un atteggiamento di pentimento, né un’inversione del loro atteggiamento. Persistono nell’affrontare i loro doveri e gli incarichi affidati da Dio con un tale atteggiamento e un tale metodo. In ciò che fanno non vi è alcun cambiamento di questa indole ostinata e intransigente e, per di più, non si sono mai sentiti in debito con Dio, non hanno mai percepito che la loro superficialità è una trasgressione, un’azione malvagia. Nel loro cuore, non hanno la sensazione di essere in debito, un senso di colpa, di rimprovero, tanto meno di autoaccusa. E, col passare del tempo, Dio vede che le persone di questo genere sono irrecuperabili. Qualunque cosa Dio dica e per quanti sermoni ascoltino o quanto della verità capiscano, il loro cuore non si smuove e il loro atteggiamento non cambia né ha una svolta. Dio vede questo, e dice: “Per questa persona non c’è speranza. Niente di ciò che dico le tocca il cuore, niente di ciò che dico la induce a compiere una svolta. Non vi è modo di cambiarla. Questa persona non è adatta a svolgere il suo dovere, non è adatta a offrire manodopera nella Mia casa”. E perché Dio dice questo? Perché, quando svolge il suo dovere o un lavoro, questa persona è costantemente superficiale. Per quanto venga potata, e malgrado tutta la sopportazione e la pazienza che le vengono riservate, non vi è alcun effetto e non si riesce a farla veramente pentire o cambiare. Non si riesce a farle svolgere bene il suo dovere, a farle intraprendere il cammino del perseguimento della verità. Perciò, questa persona è irrecuperabile. Quando Dio stabilisce che una persona è irrecuperabile, continuerà a tenerSi stretta questa persona? No. Dio la abbandonerà. Alcuni implorano sempre: “Dio, vacci piano con me, non farmi soffrire, non disciplinarmi. Lasciami una certa libertà! Lasciami fare le cose in maniera un po’ superficiale! Lasciami essere un po’ dissoluto! Lascia che sia padrone di me stesso”. Non vogliono essere frenati. Dio dice: “Poiché non vuoi percorrere la retta via, ti abbandonerò. Ti lascerò a briglia sciolta. Vai e fai ciò che vuoi. Non ti salverò, perché sei irrecuperabile”. Chi è irrecuperabile ha qualche senso di coscienza? Ha la sensazione di essere in debito? Percepisce qualche accusa? È in grado di avvertire il rimprovero, la disciplina, il colpo e il giudizio di Dio? Non ne è in grado. Non è consapevole di nessuna di queste cose, che sono deboli nel suo cuore o addirittura assenti. Quando una persona è arrivata a questo stadio, senza più Dio nel suo cuore, può ancora ottenere la salvezza? È difficile da dire. Quando la fede di una persona è arrivata a questo punto, costui è in pericolo. Sapete come dovreste perseguire, come dovreste praticare e quale sentiero dovreste scegliere per evitare questa conseguenza e assicurarvi che una tale condizione non si verifichi? La cosa più importante è innanzitutto scegliere il giusto cammino, e poi concentrarsi sul compiere bene il dovere che si dovrebbe svolgere al momento. Questo è il livello minimo, il livello più basilare. È su questa base che dovreste cercare la verità e sforzarvi di raggiungere l’obiettivo dello svolgere il vostro dovere all’altezza degli standard. Questo perché ciò che riflette in maniera più percepibile il vincolo che ti lega a Dio è come tratti le questioni che Dio ti affida e il dovere che ti assegna, nonché l’atteggiamento che hai. Tale questione è quanto vi sia di più osservabile e di più concreto. Dio è in attesa e vuole vedere il tuo atteggiamento. In questo momento critico, dovresti affrettarti e rendere nota a Dio la tua posizione, accettare l’incarico da parte Sua e svolgere bene il tuo dovere. Quando avrai afferrato questo punto cruciale e avrai eseguito l’incarico che Dio ti ha affidato, il tuo rapporto con Dio sarà normale. Se, quando Dio ti affida un compito o ti dice di svolgere un certo dovere, il tuo atteggiamento è superficiale e apatico e tu non lo prendi seriamente, non è proprio l’opposto dell’impegnarti con tutto il cuore e tutte le tue forze? Sei in grado di svolgere bene il tuo dovere in questo modo? Certamente no. Non svolgerai il tuo dovere in una maniera all’altezza degli standard. Allora, il tuo atteggiamento dello svolgere il tuo dovere è di cruciale importanza, così come il metodo e il cammino che scegli. Non importa da quanti anni credono in Dio, coloro che non svolgono bene i loro doveri saranno eliminati.

Estratto 32

Molte persone svolgono i loro doveri in maniera superficiale, senza mai prenderli sul serio, come se stessero lavorando per dei non credenti. Fanno le cose in modo grossolano, superficiale, noncurante e negligente, come se tutto fosse uno scherzo. Perché? Sono non credenti che offrono manodopera, miscredenti che svolgono doveri. Queste persone sono estremamente maliziose; sono dissolute, sfrenate e per nulla diverse dai non credenti. Quando fanno le cose per sé stesse di certo non sono superficiali, quindi perché non sono minimamente serie o coscienziose quando si tratta di svolgere i loro doveri? Qualunque cosa facciano, qualunque dovere assolvano, è presente una qualità di giocosità e di malizia. Queste persone sono sempre superficiali e possiedono una qualità che le rende ingannevoli. Persone così hanno umanità? Certamente no, e non hanno nemmeno il minimo grado di coscienza e di ragione. Come gli asini selvatici o i cavalli selvaggi, necessitano di una gestione e una supervisione costanti. Ingannano e imbrogliano la casa di Dio. Ciò significa forse che hanno una fede sincera in Lui? Si stanno forse spendendo per Lui? Certamente non sono all’altezza e la loro manodopera non è all’altezza degli standard. Se queste persone fossero alle dipendenze di qualcun altro, verrebbero licenziate nel giro di pochi giorni. È pienamente corretto dire che sono operai e lavoratori assunti nella casa di Dio e che possono soltanto essere eliminati. Molte persone sono spesso superficiali nello svolgimento dei loro doveri. Quando si confrontano con l’essere potate, continuano a rifiutarsi di accettare la verità, argomentano ostinatamente il loro punto di vista e si lamentano persino che la casa di Dio è ingiusta nei loro confronti, mancando di misericordia e tolleranza. Non è irragionevole? Per dirlo in modo più oggettivo, questa è un’indole arrogante e questi individui mancano della minima coscienza e ragione. Coloro che credono sinceramente in Dio devono almeno essere in grado di accettare la verità e agire senza violare la coscienza e la ragione. Le persone che non riescono ad accettare o a sottomettersi alla potatura sono troppo arroganti, presuntuose e semplicemente irragionevoli. Chiamarle bestie non è un’esagerazione, perché sono completamente noncuranti riguardo a tutto ciò che fanno. Agiscono esattamente come vogliono e senza alcun riguardo per le conseguenze; se sorgono problemi, a loro non importa. La manodopera di persone simili non è all’altezza degli standard; poiché trattano i loro doveri in questo modo, gli altri non sopportano di guardarle e mancano di fiducia in loro. Dio può dunque fidarsi di loro? Non soddisfacendo nemmeno questo standard minimo, la loro manodopera non è all’altezza degli standard e possono solo essere eliminati. Quanto è capace di diventare arrogante e presuntuosa certa gente? Queste persone pensano sempre di poter fare qualsiasi cosa. Indipendentemente da ciò che è stato disposto per loro, dicono: “Questo è facile; non è un grosso problema. Posso farcela. Non ho bisogno che qualcuno condivida con me sulle verità principi; sono capace di vagliarlo da solo”. Poiché tali persone mostrano sempre un atteggiamento di questo genere, i leader e i lavoratori non sopportano di guardarle e non si fidano delle cose che fanno. Non si tratta forse di individui arroganti e presuntuosi? Se qualcuno è eccessivamente arrogante e presuntuoso, il suo comportamento è vergognoso e se non si verifica alcun cambiamento, costui non svolgerà mai i propri doveri in una maniera all’altezza degli standard. Quale atteggiamento bisognerebbe adottare verso lo svolgimento dei propri doveri? Come minimo, si dovrebbe avere un atteggiamento responsabile. Indipendentemente dalle difficoltà e dai problemi che si presentano, si dovrebbero cercare le verità principi, comprendere gli standard richiesti dalla casa di Dio e sapere quali risultati bisognerebbe ottenere svolgendo i propri doveri. Se si riescono ad afferrare queste tre cose, si possono facilmente svolgere i propri doveri in una maniera che sia all’altezza degli standard. Indipendentemente dai doveri che si svolgono, non si ha forse un percorso per svolgerli se prima si comprendono i principi, i requisiti della casa di Dio e si sa quali risultati bisognerebbe ottenere? Pertanto, l’atteggiamento di una persona in relazione allo svolgimento dei doveri è molto importante. Coloro che non amano la verità li svolgono in modo superficiale: non adottano l’atteggiamento corretto, non cercano mai le verità principi e non pensano ai requisiti della casa di Dio e ai risultati che dovrebbero ottenere. Come possono svolgere i loro doveri in una maniera all’altezza degli standard? Se sei una persona che crede sinceramente in Dio, quando sei superficiale devi pregarLo, riflettere su te stesso e conoscerti; devi ribellarti contro la tua indole corrotta, lavorare sodo sulle verità principi e sforzarti di soddisfare le norme che Dio richiede. Svolgendo il tuo dovere in questo modo, soddisferai gradualmente i requisiti della casa di Dio. La verità è che non è molto difficile svolgere bene il proprio dovere. Si tratta solo di avere coscienza e ragione, di essere retti e diligenti. Ci sono molti non credenti che lavorano seriamente e come risultato hanno successo. Non sanno nulla delle verità principi, quindi come fanno a fare così bene? È perché sono scrupolosi e diligenti e possono lavorare seriamente ed essere meticolosi, e in questo modo fanno le cose facilmente. Nessuno dei doveri della casa di Dio è molto difficile. Finché ci metti tutto il tuo cuore e fai del tuo meglio, puoi fare un buon lavoro. Se non sei retto e non sei diligente in tutto ciò che fai, se cerchi sempre di risparmiarti guai, se sei sempre superficiale e te la cavi alla meglio in tutte le cose, e di conseguenza non svolgi bene il tuo dovere, fai un pasticcio e fai del male alla casa di Dio, significa che stai facendo il male, e diventerà una trasgressione detestata da Dio. Durante i momenti chiave della diffusione del Vangelo, se non ottieni buoni risultati nel tuo dovere e non svolgi un ruolo positivo, o se causi intralci e disturbi, naturalmente sarai detestato ed eliminato da Dio, e perderai la tua possibilità di salvezza. Questo sarà un tuo eterno rimpianto! Il fatto che Dio ti esalti a fare il tuo dovere è la tua unica possibilità di salvezza. Se sei irresponsabile, lo affronti con leggerezza e sei superficiale, questo è l’atteggiamento con cui stai trattando la verità e Dio. Se non sei minimamente sincero o sottomesso, come puoi ottenere la salvezza di Dio? Il tempo è così prezioso in questo momento; ogni giorno e ogni minuto sono fondamentali. Se non cerchi la verità, se non ti concentri sull’ingresso nella vita, se sei superficiale e inganni Dio nel tuo dovere, questo è veramente privo di ragione e incredibilmente pericoloso! Non appena sarai detestato ed eliminato da Dio, lo Spirito Santo non opererà più in te e non c’è modo di tornare indietro. A volte, ciò che una persona fa in un solo minuto può rovinarle la vita. Talvolta, a causa di una singola parola che offende l’indole di Dio, una persona viene rivelata ed eliminata: questo non può forse accadere nel giro di pochi minuti? Allo stesso modo, alcune persone, pur svolgendo i loro doveri, agiscono sempre in maniera irresponsabile e senza ritegno e si comportano sconsideratamente. Sono essenzialmente non credenti e miscredenti, che fanno danni qualunque azione compiano. Di conseguenza, queste persone non solo provocano una perdita alla casa di Dio, ma perdono anche la possibilità di essere salvate. In questo modo, vengono loro revocate le qualifiche per svolgere i loro doveri. Ciò significa che sono state rivelate ed eliminate, e questa è una faccenda triste. Alcune di loro vogliono pentirsi, ma pensate che ne avranno l’opportunità? Una volta che saranno state eliminate, l’avranno persa, e quando saranno state abbandonate da Dio sarà quasi impossibile per loro redimersi.

Che tipo di persone Dio salva? Si potrebbe dire che tutti coloro che Dio salva hanno coscienza e ragione e sanno accettare la verità, poiché solo chi ha coscienza e ragione è in grado di accettare e fare tesoro della verità e, fintanto che comprende la verità, sa praticarla. Le persone prive di coscienza e di ragione sono quelle che non possiedono umanità; in parole povere, diciamo che mancano di virtù. Qual è la natura della mancanza di virtù? È il non possedere umanità, essere indegni di essere definiti umani. Come dice il proverbio, una persona può essere priva di qualsiasi altra cosa ma senza virtù è finita, poiché questo la rende non più umana, ma piuttosto una bestia con sembianza umana. Guardate quei demoni e quei re diavoli. Essi agiscono soltanto per opporsi a Dio e danneggiare il Suo popolo eletto. Non sono forse privi di virtù? Sì, lo sono; ne sono davvero privi! Le persone che fanno troppe cose prive di virtù affronteranno senza dubbio una punizione. Coloro che mancano di virtù sono privi di umanità: come possono svolgere bene i loro doveri? Sono indegni di farlo e non sono capaci di svolgere bene alcun dovere. Persone del genere sono indegne di essere chiamate umane: sono bestie, bestie con sembianza umana. Solo chi ha coscienza e ragione è in grado di gestire le questioni umane, essere fedele alla parola data, degno di fiducia e definirsi un “gentiluomo retto”. Il termine “gentiluomo retto” non è usato nella casa di Dio: essa, al contrario, richiede che le persone siano oneste, questa è la verità. Soltanto le persone oneste sono degne di fiducia, possiedono coscienza e ragione e meritano di essere chiamate umane. Se una persona è in grado di accettare la verità e di agire secondo i principi mentre svolge i propri doveri e arriva a svolgerli all’altezza degli standard, allora è onesta e degna di fiducia. E le persone in grado di ottenere la salvezza di Dio sono persone oneste. Essere una persona onesta e degna di fiducia non dipende dalle tue capacità o dal tuo aspetto, e ancor meno dalla tua levatura, dalla tua competenza o dai doni che hai. È sufficiente che tu accetti la verità, agisca in modo responsabile, sia dotato di coscienza e ragione e riesca a sottometterti a Dio. Indipendentemente dalle capacità che una persona possiede, la vera preoccupazione è che sia priva di virtù. Chi è privo di virtù non è un essere umano, ma piuttosto una bestia. Coloro che vengono eliminati dalla casa di Dio vengono eliminati perché sono sprovvisti di umanità e completamente privi di virtù. Pertanto, coloro che credono in Dio devono essere in grado di accettare la verità e devono essere persone oneste, possedere perlomeno coscienza e ragione, riuscire a svolgere bene i propri doveri e adempiere l’incarico da parte di Dio. Solo queste persone possono raggiungere la salvezza di Dio: sono coloro che credono sinceramente in Lui e si spendono sinceramente per Lui. Queste sono le persone che Dio salva.

Esaminate spesso il vostro comportamento e le vostre intenzioni mentre agite e svolgete i vostri doveri? (Raramente.) Se esamini te stesso di rado, sei capace di riconoscere la tua indole corrotta? Riesci a comprendere il tuo vero stato? Se riveli veramente un’indole corrotta, quali saranno le conseguenze? Devi essere molto chiaro riguardo a tutte queste cose. Se non ci si esamina e si agisce costantemente in modo superficiale, senza il minimo principio, il risultato sarà che si commetteranno molte azioni malvagie e si verrà rivelati ed eliminati. Questa non è forse una conseguenza grave? Il modo per risolvere questo problema è esaminare sé stessi. DiteMi, visto che le corruzioni umane sono radicate in profondità, è accettabile riflettere su sé stessi solo raramente? Si possono svolgere bene i propri doveri senza cercare la verità per eliminare la propria indole corrotta? Se l’indole corrotta non viene eliminata è facile fare le cose sbagliate, violare i principi e persino fare il male. Se non esamini mai te stesso, è un problema: non sei diverso da un non credente. Molte persone non vengono forse eliminate proprio per questo motivo? Quando si persegue la verità, come si deve praticare per guadagnarla? L’importante è esaminare frequentemente sé stessi mentre si svolge il proprio dovere, riflettere sul fatto che si siano violati i principi o meno, che si abbia rivelato una corruzione e che si abbiano intenzioni errate. Se rifletti su te stesso in linea con le parole di Dio e vedi come si applicano a te, ti sarà facile conoscere te stesso. Se rifletti su te stesso in questo modo, la tua indole corrotta sarà gradualmente eliminata e le tue idee malvagie e le tue cattive intenzioni e motivazioni verranno facilmente risolte. Se esamini solo dopo che qualcosa è andato storto, dopo aver commesso un errore o dopo aver fatto qualcosa di male, allora è un po’ troppo tardi. Le conseguenze si sono già verificate, e questo costituisce una trasgressione. Se esamini te stesso soltanto dopo aver compiuto molto male ed essere stato eliminato, sarà troppo tardi e non potrai che piangere e far stridere i denti. Coloro che credono sinceramente in Dio riescono a svolgere i loro doveri: questa è l’esaltazione e la benedizione di Dio ed è un’opportunità che dovresti apprezzare. Pertanto, ancora più dovresti riflettere frequentemente su te stesso mentre svolgi i tuoi doveri. Devi esaminare spesso, esaminare te stesso in tutte le questioni. Devi esaminare le tue intenzioni e il tuo stato, guardando se vivi davanti a Dio, se le intenzioni dietro le tue azioni sono corrette e se i motivi e la fonte delle tue azioni possono reggere l’ispezione di Dio e sono stati sottoposti al Suo scrutinio. A volte, le persone pensano che cercare la verità quando incontrano difficoltà nello svolgimento dei loro doveri sia gravoso. Pensano: “Va bene così. È sufficiente”. Questo riflette l’atteggiamento di una persona verso le cose e la sua mentalità nei confronti dei propri doveri. Tale mentalità è una sorta di stato. Che cos’è questo stato? Non è forse un approccio ai doveri privo di senso di responsabilità, un atteggiamento di tipo superficiale? (Sì.) Data l’esistenza di un problema così serio, non esaminare sé stessi è molto pericoloso. Alcuni sono indifferenti a questo stato. Pensano: “È normale essere un po’ superficiali, la gente è così. Qual è il problema?” Non si tratta forse di persone confuse? Non è troppo pericoloso per qualcuno vedere le cose in questo modo? Guarda quelli che sono eliminati. Non svolgono sempre i loro doveri in modo superficiale? Questo accade quando si è superficiali. Prima o poi, le persone che sono facilmente superficiali si rovineranno e non verseranno una sola lacrima finché non si troveranno con un piede nella tomba. Svolgere i propri doveri in modo superficiale è un problema serio e, se non riesci a riflettere bene su te stesso e a ricercare la verità per eliminare i problemi, questo è davvero molto pericoloso: potresti essere eliminato in qualsiasi momento. Se esiste un problema così serio e continui a non esaminare te stesso e a non cercare la verità per eliminarlo, ti danneggerai e ti rovinerai, e quando verrà il giorno in cui sarai eliminato, comincerai a piangere e a stridere i denti e sarà troppo tardi.

Estratto 33

Alcune persone non sanno come fare esperienza dell’opera di Dio né come portare le Sue parole nello svolgimento del proprio dovere o nella vita reale. Confidano sempre nel partecipare a molte riunioni per acquisire la verità e crescere nella vita. Tutto ciò è irrealistico ed è un argomento che non sta in piedi. Sperimentando le parole di Dio e vivendo il giudizio e il castigo, si guadagna la vita. Coloro che sanno come fare esperienza della Sua opera, indipendentemente dal dovere che svolgono, sono in grado di comprendere e mettere in pratica la verità, di accettare di essere potati, di accedere alla verità realtà, di raggiungere il cambiamento nella propria indole e di essere perfezionati da Dio quando svolgono il proprio dovere. Coloro che sono pigri e bramano le comodità non sono disposti a svolgere il proprio dovere e, quando lo svolgono, lo fanno senza sperimentare l’opera di Dio, pretendendo continuamente che la Sua casa fornisca loro riunioni, sermoni e condivisioni sulla verità. Di conseguenza, dopo dieci o venti anni di fede e dopo aver ascoltato innumerevoli sermoni, essi non sono ancora giunti a comprendere o ad acquisire la verità. Sono ignari di come si debba far esperienza dell’opera di Dio, di cosa sia la fede in Lui e di come le Sue parole debbano essere sperimentate per conoscere sé stessi e acquisire la verità e la vita. Sono persone che bramano la comodità e che si sottraggono al proprio dovere; pertanto vengono rivelate ed eliminate per il loro modo di svolgere il proprio dovere. Ora, tutte quelle persone che sono contente di svolgere il proprio dovere e mettono al primo posto il perseguimento della verità ottengono qualche accesso alla vita mentre assolvono il proprio dovere, riflettono per raggiungere una conoscenza di sé stessi quando rivelano corruzione e, nel momento in cui ci sono difficoltà che ostacolano lo svolgimento del proprio dovere, risolvono i problemi ricercando la verità e le condivisioni sulla verità. Inconsapevolmente, dopo aver svolto il proprio dovere per alcuni anni, esse raccolgono frutti evidenti, possono rendere testimonianze esperienziali, possiedono una certa conoscenza dell’opera di Dio e della Sua indole, e quindi apportano alcuni cambiamenti alla propria indole di vita. Attualmente, ovunque le chiese si stanno ripulendo dalle persone malevole e da coloro che sono fonte di disturbo e intralcio. Chi resta è generalmente chi è in grado di continuare a svolgere il proprio dovere, chi possiede un certo grado di devozione e mette in primo piano la ricerca della verità per risolvere i problemi. Sono persone capaci di rimanere salde nella loro testimonianza. Dovete imparare a portare le parole di Dio nella vita reale e nei doveri che svolgete, mettendole in pratica e in uso, e qualora sorgano problemi e difficoltà, dovete ricercare la verità per risolverli. Inoltre dovete imparare a mostrare considerazione per le intenzioni di Dio mentre svolgete il vostro dovere, e allenarvi a praticare la verità e gestire le cose secondo i principi in ogni situazione. Dovete imparare a mettere in pratica l’amore per Dio, con un cuore che ama Dio, a mostrare considerazione per il Suo fardello, e ad arrivare al punto di soddisfarLo. Solo chi fa questo ama sinceramente Dio. Se pratichi in questo modo, anche se non comprendi la verità fino in fondo, sarai ancora in grado di svolgere il tuo dovere in una maniera che sia all’altezza degli standard, e non solo potrai eliminare la tua superficialità, ma potrai imparare a mettere in pratica l’amore per Dio, a sottometterti a Lui e a soddisfarLo con lo svolgimento del tuo dovere: questa è la lezione dell’accesso alla vita. Se riesci a praticare la verità e ad agire secondo i principi in questo modo per ogni questione, allora stai entrando nella verità realtà e avrai accesso alla vita. Per quanto tu sia impegnato a svolgere i tuoi doveri, quando avrai i frutti dell’ingresso nella vita, la crescita nella vita, e sarai capace di sottometterti alle orchestrazioni e alle disposizioni di Dio, allora troverai gioia nello svolgere i tuoi doveri. Non sentirai la stanchezza, indipendentemente da quanto tu sia impegnato. Il tuo cuore sarà sempre colmo di pace e di gioia e ti sentirai particolarmente arricchito e sereno. A prescindere da quali difficoltà emergano, quando ricerchi la verità, lo Spirito Santo ti illuminerà e ti guiderà. Poi riceverai la benedizione di Dio. Inoltre, che tu sia impegnato o meno nello svolgimento del tuo dovere, è importante che dedichi parte del tuo tempo a un adeguato esercizio fisico e a una ragionevole attività motoria. È importante per favorire la circolazione, aiutare a mantenere alti livelli di energia e consentire la prevenzione di alcune malattie professionali. E sarà di grande beneficio per svolgere bene i tuoi doveri. Pertanto, quando svolgi il tuo dovere, se riesci ad apprendere un gran numero di lezioni, a ottenere la comprensione di molte verità, a conoscere realmente Dio e infine a temerLo e a fuggire il male, allora sarai completamente allineato alle Sue intenzioni. Se riesci a conquistare l’amore per Dio, a renderGli testimonianza, a essere di un solo cuore e una sola mente con Lui, stai percorrendo il sentiero che ti consentirà di essere perfezionato da Lui. Questa è una persona che ha guadagnato la benedizione di Dio, ed è una benedizione incredibile! Se ti spendi sinceramente per Dio, riceverai certamente abbondanti benedizioni da Lui. Coloro che non si spendono per Dio e non svolgono il proprio dovere possono guadagnare la verità? Possono ottenere la salvezza? È difficile da dire. Tutte le benedizioni possono essere ottenute soltanto svolgendo il proprio dovere e sperimentando l’opera di Dio. È svolgendo il proprio dovere che si impara a sperimentare l’opera di Dio, il giudizio e il castigo, le prove e il raffinamento, e a essere potati. Questi sono gli aspetti più meritevoli di benedizione. Fin quando una persona ama la verità e la persegue, prima o poi la acquisirà, cambierà la sua indole di vita, sarà accettata da Dio e diventerà una persona da Lui benedetta.

Quando accade loro qualcosa nello svolgimento del proprio dovere, alcune persone non ricercano la verità, ma continuano a vivere secondo le proprie nozioni e fantasie, a comportarsi secondo i propri gusti personali e ad agire ciecamente secondo la propria volontà. Di conseguenza fanno molte cose sbagliate e rallentano il lavoro della chiesa. Quando si ritrovano a essere potate, non accettano ancora la verità e continuano a comportarsi in modo ostinato e sconsiderato. Perdono dunque l’opera dello Spirito Santo e la loro fede in Dio diventa confusa e avvolta dalle tenebre. Alcune persone amano la fama e il guadagno e perseguono il prestigio, impegnandosi in queste questioni senza considerare le intenzioni di Dio o accettare alcuna condivisione sulla verità. Alla fine vengono rivelate ed eliminate, precipitando nelle tenebre. Alcuni credenti riconoscono l’incarnazione di Dio, ma nei loro cuori credono ancora solo nel Dio dei cieli e nel Suo Spirito. Possiedono costantemente delle nozioni sul Dio concreto e i loro cuori sono sempre circospetti nei Suoi confronti temendo che Egli possa cogliere il loro vero io. Evitano Dio di continuo e, quando Lo vedono, Lo guardano come se fosse uno sconosciuto. Di conseguenza, anche dopo alcuni anni di fede, non hanno guadagnato nulla e non hanno la minima fede in Lui. Non sono diversi dai miscredenti, esclusivamente perché non perseguono la verità. Alcune persone desiderano costantemente vedere il Dio concreto. Desiderano compiacere Dio affinché Lui innalzi il loro prestigio, in modo da poter esercitare il loro potere nella chiesa. Di conseguenza vengono sdegnati da Dio a causa della loro disonestà, mancanza di sincerità, continua osservazione del volto di Dio e speculazione su ciò che Dio intende. Egli non desidera più vedere questo genere di persone. Qual è lo scopo della fede che queste persone hanno in Dio? Di fronte a tutta la verità espressa da Dio, perché continuano a esaminarLo? Se credono in Lui, perché non perseguono la verità? Perché sono sempre ambiziose e desiderose e perseguono la fama, il guadagno, il prestigio, i benefici e i vantaggi? Nascondono intenzioni maligne nella loro fede in Dio e sono considerate imperscrutabili dagli altri. Questi sono tutti comportamenti dei miscredenti. Per la precisione, tutti coloro che credono in Dio ma non riescono ad accettare la verità sono miscredenti. Solo coloro che perseguono la verità, si sforzano di svolgere il proprio dovere nel migliore dei modi e cercano di soddisfare Dio credono sinceramente in Lui e possono ottenere la Sua approvazione.

Ora, ogni giorno e ogni anno trascorso delle vostre vite ha valore. In cosa risiede questo valore? Quando una persona si presenta al cospetto del Creatore, quando svolge il proprio dovere in quanto essere creato e acquisisce la verità dal Creatore, allora diventa utile agli occhi di Dio. Contribuire con i tuoi umili sforzi al piano di gestione di Dio non è ciò che rende prezioso ogni giorno della tua vita? (Sì.) Questo è il valore di ogni singolo giorno di vita, ed è prezioso! Se ogni giorno della tua vita ha tanto valore, cosa sarà mai un po’ di sofferenza o malattia che possono affliggerti mentre svolgi il tuo dovere? Le persone non dovrebbero lamentarsi. Hanno guadagnato così tanto al cospetto di Dio; godono di grazia e benedizioni invisibili, di protezione invisibile, che va oltre qualsiasi cosa esse possano immaginare e vedere. Hanno ricevuto così tanto, dunque cosa potrà mai essere un piccolo malore? Non è forse questa la lezione che le persone dovrebbero apprendere? Se attraverso la malattia riescono a comprendere la verità, ad acquisire la sottomissione verso Dio e a soddisfarLo, non è forse questa un’altra Sua benedizione? Tra tutti coloro che nel mondo si guadagnano da vivere, chi non soffre di disturbi fisici? A chi importa se qualcuno è malato? Non importa a nessuno, nessuno si interessa né offre loro alcuna garanzia. Voi, che svolgete il vostro dovere nella casa di Dio, ricevete garanzie? (Sì.) Tutti coloro che si spendono sinceramente per Dio hanno sicurezza e ricevono la Sua benedizione. Quale tipo di garanzia percepite e riconoscete? (Non sono più influenzato o avvelenato dalle tendenze malvagie del mondo; ho evitato la prepotenza e il male dei non credenti e ho ricevuto la protezione e la benedizione di Dio in tutte le cose. Non sarò più catturato o perseguitato dal gran dragone rosso. Vivrò nella casa di Dio, interagirò con altri fratelli e sorelle e il mio cuore sarà colmo di tranquillità, gioia e serenità. Ogni giorno mi nutrirò delle parole di Dio e condividerò sulla verità, e il mio cuore diventerà sempre più radioso. Dopo aver compreso la verità, il mio cuore è particolarmente colmo di gioia, il mio spirito guadagna la libertà e la liberazione, e non vengo più ingannato o danneggiato da persone malevole e propense all’inganno. Inoltre, dopo aver assistito alla protezione e alle benedizioni di Dio, non temo più le catastrofi che possono affliggermi; il mio cuore è colmo di serenità e di pace. Ho messo da parte le mie preoccupazioni su alcuni aspetti, come la necessità che i miei bisogni primari siano soddisfatti in futuro e la possibilità di essere assistito quando sarò vecchio. Vivere al cospetto di Dio è davvero una benedizione e una gioia!) Ciò che state avvertendo ora è circoscritto, ma dopo le grandi catastrofi capirete e vedrete chiaramente molte cose. Tutto questo rappresenta la protezione e la benedizione di Dio. Attualmente, anche se a volte venite potati, subite prove e raffinamenti, sperimentate il giudizio e il castigo di Dio e soffrite per le Sue parole, questa è la sofferenza dell’ottenere la salvezza e dell’essere perfezionati; non è dunque la stessa sofferenza che provano i non credenti. L’aspetto più importante è che, svolgendo il tuo dovere nella casa di Dio, diventi un utile essere creato e vivi una vita piena di valore e significato: anziché vivere una vita per la carne e per Satana, vivi per il perseguimento della verità e per soddisfare Dio. Mentre svolgi il tuo dovere, arrivi a comprendere molte verità e le intenzioni di Dio. Questa è una cosa molto preziosa. Dopo aver compreso la verità, aver avuto accesso alla verità realtà e aver acquisito la verità come vita, vivrai al cospetto di Dio e nella luce. Ora stai svolgendo il tuo dovere ogni giorno, e ogni giorno della tua vita ha la sua ricompensa e il suo valore. Hai anche acquisito la verità e vivi al cospetto di Dio. Questo significa avere garanzie? (Sì.) Qual è la garanzia? (Non essere catturato da Satana.) Oltre a non essere catturato da Satana, qual è l’aspetto ancora più cruciale? Dio ti ha creato come essere umano, e ora sei in grado di svolgere il tuo dovere, di comprendere le Sue intenzioni, di possedere la verità realtà, di seguire la Sua via e di vivere secondo le Sue intenzioni. Dio ti approva, e questa è la tua garanzia e assicurazione che non sarai annientato da Lui. Non è forse questo il capitale della tua vita? Se non possiedi queste cose, sei idoneo a continuare a vivere? (No.) Come si può acquisire questa idoneità? Non la si acquisisce con la capacità di svolgere il proprio dovere di essere creato, di soddisfare le intenzioni di Dio, di seguire la Sua via, acquisendo la verità realtà e trattando le Sue parole come la propria vita? (Sì.) È grazie a questo che tu sei in grado di adorarLo, e sei ai Suoi occhi un essere creato all’altezza degli standard. Come può Egli non compiacerSi di te? Quali sono le persone che Dio vuole annientare? Che tipo di esseri creati sono? (Malfattori.) Chiunque faccia del male si sta opponendo a Dio e Gli è ostile: è un Suo nemico e sarà il primo a essere annientato. Gli anticristi che competono con Dio per il prestigio, i miscredenti; coloro che provano avversione per la verità, che sono ostili verso Dio, che non perseguono la verità e che Gli si oppongono fino alla fine, e anche coloro che non riescono a svolgere il proprio dovere di esseri creati a qualunque livello: queste sono le persone che Dio vuole annientare. Alcuni di quelli che non svolgono il proprio dovere sono miscredenti. Altri, nonostante svolgano il proprio dovere, sono costantemente superficiali, sono capaci di compiere il male e di creare disturbo, e di resistere e opporsi a Dio. Queste persone possono essere considerate esseri creati all’altezza degli standard agli occhi di Dio? (No.) Quale sarà il risultato finale per gli esseri creati che non lo sono? (Dio li eliminerà e li annienterà.) Le vite degli esseri creati che non sono considerati all’altezza degli standard hanno valore? (No.) Essi potrebbero pensare: “La mia vita ha valore. Io voglio vivere. Posso compiere buone azioni nella mia vita!” Agli occhi di Dio, tuttavia, non riescono a svolgere il proprio dovere basilare come esseri creati. Se non riescono a farlo in una maniera che sia all’altezza degli standard, la loro vita è degna di essere vissuta? La loro esistenza ha valore? Se non ce l’ha, Dio li vorrà ancora? (No.) Cosa farà Dio? Li eliminerà. Nei casi meno gravi, verranno messi da parte e consegnati ai diavoli impuri e agli spiriti malvagi, mentre nei casi più gravi saranno puniti, e in quelli ancora più gravi saranno annientati.

Estratto 34

Nello svolgimento dei loro doveri, alcune persone non sono disposte a sopportare alcuna sofferenza e, ogni volta che incontrano un problema, si lamentano che sia troppo difficile e si rifiutano di pagare un prezzo. Che tipo di atteggiamento è questo? È un atteggiamento superficiale. Se svolgi il tuo dovere in modo superficiale e lo tratti con un atteggiamento irriverente, quale sarà il risultato? Non riuscirai a fare un buon lavoro neanche in un dovere che sei in grado di svolgere bene; non lo avrai svolto all’altezza degli standard, e Dio sarà molto insoddisfatto dell’atteggiamento che hai nei confronti del dovere. Se riesci a pregare Dio, a cercare la verità e a metterci tutto il tuo cuore e la tua mente, se riesci a collaborare in questo modo, allora Dio preparerà tutto in anticipo per te, così che ogni cosa vada al suo posto e dia dei buoni risultati quando gestisci le questioni. Non ti servirà impiegare una gran quantità di energia; quando ti impegni al massimo per collaborare, Dio dispone tutto per te. Se sei viscido e batti la fiacca, se non ti occupi del tuo dovere in modo appropriato, e vai sempre fuori strada, allora Dio non opererà in te; perderai l’occasione, e Dio dirà: “Non c’è modo di servirMi di te. Fatti da parte. Ti piace essere scaltro e battere la fiacca, vero? Ti piace essere pigro e indulgere nelle comodità, non è così? Bene, allora indulgi nelle comodità per l’eternità!” Dio offrirà questa grazia e questa occasione a qualcun altro. Che dite: è una perdita o un guadagno? (Una perdita.) È una perdita enorme!

Dio perfeziona coloro che Lo amano davvero, e tutti quelli che perseguono la verità, in una molteplicità di ambienti diversi. Egli mette le persone nelle condizioni di sperimentare le Sue parole attraverso vari ambienti o prove, e di acquisire in tal modo una comprensione della verità, una vera conoscenza di Lui, e infine la verità. Se sperimenti l’opera di Dio in questo modo, la tua indole di vita cambierà e sarai in grado di acquisire la verità e la vita. Avete guadagnato molto in questi anni di esperienza? (Sì.) Quindi, non vale forse la pena di sopportare un po’ di sofferenza e pagare un piccolo prezzo quando fai il tuo dovere? Cosa hai guadagnato in cambio? Quanta verità hai compreso! È un tesoro inestimabile! Cosa vogliono ottenere le persone attraverso la fede in Dio? Non vogliono forse ottenere la verità e la vita? Pensi di poter acquisire la verità senza sperimentare questi ambienti? È assolutamente impossibile. Supponiamo che, quando ti capitano delle particolari difficoltà o ti confronti con degli ambienti particolari, tu abbia sempre lo stesso atteggiamento: cerchi di evitarli o di fuggire da essi, tenti disperatamente di rifiutarli e di liberartene, non vuoi metterti alla mercé delle orchestrazioni di Dio, non sei disposto a sottometterti alle Sue orchestrazioni e disposizioni, non vuoi lasciare che la verità sia la tua padrona, vuoi sempre avere l’ultima parola e fai affidamento sulla tua indole satanica per controllare ogni cosa di te stesso. In tal caso, le conseguenze saranno che Dio ti metterà certamente da parte o ti consegnerà a Satana, e sarà solo una questione di tempo perché accada. Se capiscono tale questione, le persone devono rapidamente tornare sui loro passi e seguire la loro strada nella vita attenendosi al cammino corretto che Dio richiede: questa strada è quella giusta e, quando la strada è giusta, significa che lo è anche la direzione. Potrebbero incontrare battute d’arresto e difficoltà e inciampare durante questo periodo, oppure a volte potrebbero sentirsi un po’ di malumore ed essere negative per diversi giorni. Fintanto che sono in grado di persistere nel fare i propri doveri e non ritardano le cose, tutti questi problemi saranno insignificanti. Tuttavia, le persone devono prontamente riflettere su sé stesse e cercare la verità per risolvere questi problemi, e non devono assolutamente procrastinare, gettare via il proprio lavoro o abbandonare i propri doveri: questa è la cosa fondamentale. Se pensi: “Essere negativo e debole non è un grosso problema; è una questione interiore. Dio non lo sa. E, considerando quanto ho sofferto in passato e i prezzi che ho pagato, Egli di sicuro mi perdonerà”, e se questa debolezza, questa tua negatività, persiste, e non cerchi la verità né impari le lezioni negli ambienti che Dio ha predisposto per te, perderai le tue possibilità ancora e ancora, e il risultato sarà che perderai, saboterai e rovinerai tutte le opportunità che Egli ti ha riservato per perfezionarti. Che cosa ne conseguirà? Percepirai un senso di oscurità crescere nel tuo cuore, non sentirai più Dio neanche nelle tue preghiere, e diventerai negativo al punto che i tuoi pensieri saranno pieni di malvagità e tradimento. Allora sarai intrappolato in un’estrema sofferenza, ti sentirai del tutto impotente e profondamente turbato. Sentirai di non avere un cammino né una direzione, di non riuscire a vedere un minimo di luce o a trovare un barlume di speranza. La vita non è forse stancante per una persona così? (Sì.) Se le persone non percorrono il cammino luminoso del perseguimento della verità, vivranno per sempre sotto il potere di Satana e nel peccato e nelle tenebre, senza speranza. Riuscite a capire cosa intendo con questo? (Dobbiamo perseguire la verità e fare i nostri doveri con tutto il cuore e con tutta la mente.) Quando ti capita e ti viene affidato un dovere, non pensare a come evitare di affrontare le difficoltà; non metterlo da parte e non ignorarlo perché lo trovi difficile da gestire. Devi affrontarlo a testa alta. Devi ricordare in ogni momento che Dio è con le persone, che loro devono solamente pregare e ricercare da Lui se hanno delle difficoltà, e che per Dio niente è difficile da realizzare. Devi avere questa fede. Siccome hai fede nel fatto che Dio è il Sovrano di tutte le cose, perché hai ancora paura quando ti succede qualcosa? Perché temi ancora di non aver nulla su cui contare? Questo dimostra che non ti affidi a Lui. Se non Lo consideri il tuo sostegno e il tuo Dio, allora Egli non è il tuo Dio. Nella vita reale, indipendentemente dalle situazioni che incontri, devi presentarti spesso al cospetto di Dio per pregare e cercare la verità. Anche se comprendi la verità e guadagni qualcosa attraverso una singola questione ogni giorno, quel giorno non sarà sprecato! Ora come ora, per quanto tempo al giorno riuscite a presentarvi al cospetto di Dio? Quante volte al giorno vi presentate al Suo cospetto? Avete conseguito dei risultati? Se una persona si presenta di rado al cospetto di Dio, sentirà il suo spirito inaridito e molto oscuro. Quando tutto va bene, le persone si allontanano da Dio e Lo ignorano; Lo cercano solo quando insorgono delle difficoltà. Questo è forse credere in Dio? È sperimentare la Sua opera? Queste sono manifestazioni dei miscredenti. Con questo tipo di fede in Dio, è impossibile ottenere la verità e la vita.

Le persone non capiscono o non praticano la verità e vivono spesso nell’indole corrotta di Satana e in varie trappole sataniche, pensando al proprio futuro, all’orgoglio, al prestigio e ad altri interessi e lambiccandosi il cervello su queste cose. Tuttavia, se applichi questo atteggiamento al tuo dovere, alla ricerca e al perseguimento della verità, puoi ottenere la verità. Per esempio: ti spremi le meningi per un futile profitto personale, ci pensi a fondo e meticolosamente, pianificando ogni cosa alla perfezione, investendoci molti pensieri e sforzi. Se impieghi quella stessa energia per fare il tuo dovere e per cercare la verità allo scopo di risolvere i problemi, vedrai allora quale sarà l’atteggiamento di Dio nei tuoi confronti. Sarà ben diverso. Le persone si lamentano in continuazione di Dio: “Perché è buono con gli altri ma non con me? Perché non mi illumina mai? Perché sono sempre debole? Perché non sono bravo come loro?” Qual è il motivo? Dio non mostra favoritismi. Se non ti presenti al cospetto di Dio, e vuoi sempre risolvere le cose che ti succedono per conto tuo, Egli non ti illuminerà. Aspetterà finché non andrai a pregarLo e ad appellarti a Lui, e allora ti concederà l’illuminazione. Qual è il tipo di persona che piace a Dio? Quali richieste Egli aspetta dagli uomini? Vuole che Gli si chiedano soldi, comodità, fama, guadagno e piacere, come fanno quegli individui spudorati? A Dio non piace che Gli si chiedano queste cose. Tutti coloro che pretendono queste cose sono degli spudorati, sono gli individui più infimi in assoluto, e Dio non li vuole. Egli vuole persone che siano in grado di risvegliarsi dal peccato, e di cercare la verità da Lui e accettarla: le persone di questo tipo sono quelle che Dio trova accettabili. Dovresti pregare dicendo: “Oh Dio, sono stato profondamente corrotto da Satana, e spesso vivo nella mia indole corrotta. Sono incapace di prevalere sulla reputazione e sul prestigio e sulle varie altre tentazioni, e non so come gestirle. Non comprendo le verità principi. Ti supplico di illuminarmi e di guidarmi”, e anche: “Sono disposto a fare il mio dovere, ma sento di essere inadeguato: da una parte, la mia statura è troppo piccola, e dall’altra, manco di conoscenza professionale. Temo di non farlo bene. Imploro la Tua guida e il Tuo aiuto”. Dio aspetta che tu venga a cercare la verità. Quando ti presenterai al Suo cospetto per ricercare con un cuore onesto, Egli ti illuminerà e allora avrai un cammino e saprai come fare il tuo dovere. Se ti impegni sempre per ciò che riguarda la verità, e quando preghi porti il tuo vero stato dinanzi a Dio, e chiedi la Sua guida e la Sua grazia, in tal modo arriverai gradualmente a comprendere e a praticare la verità, e ciò che vivi avrà sembianza umana, e umanità normale, e la verità realtà. Se non hai considerazione per le intenzioni di Dio, e non persegui la verità, e spesso fai progetti, rifletti, dedichi sforzo mentale e ti impegni a fondo, e dai persino la vita per i tuoi vari interessi, facendo qualunque cosa sia necessaria per essi, potrai guadagnare il rispetto degli altri, nonché vari benefici e orgoglio; ma che cosa riveste maggiore importanza, questi aspetti o la verità? (La verità.) Le persone capiscono questo, ma non perseguono la verità; attribuiscono semplicemente valore ai propri interessi e al proprio prestigio. Allora, lo capiscono veramente, o è una comprensione falsa? (È una comprensione falsa.) In realtà sono stolti. Non vedono chiaramente la questione. Quando saranno capaci di vederla chiaramente, avranno conseguito una certa statura. Questo richiede che perseguano la verità, che si impegnino a fondo per la parola di Dio; non possono essere confusi e negligenti. Se non perseguirai la verità, allora, quando arriverà il giorno in cui Dio dirà: “Dio ha finito di pronunciare le Sue parole, non vuole dire più nulla a questa umanità, e non vuole fare nient’altro, ed è giunto il momento di testare il lavoro dell’uomo”, sei destinato a essere eliminato. Non importa quanto siano grandi i tuoi sostenitori, quanti doni e talenti tu possieda, quanto tu sia istruito, quanta fama tu abbia o quanto sia prominente la tua posizione in questo mondo: nessuna di queste cose sarà di alcuna utilità. A quel punto, ti renderai conto della preziosità e dell’importanza della verità, capirai che, se non l’hai acquisita, non hai nulla a che fare con Dio, e saprai quanto è patetico e tragico credere in Dio senza ottenere la verità. Oggigiorno molte persone ne hanno già un vago sentore nel cuore, ma tale sensazione non ha ancora suscitato in loro alcuna determinazione a perseguire la verità. Non hanno percepito nel profondo del cuore la preziosità e l’importanza della verità. Un po’ di consapevolezza non basta: devi vedere veramente e con chiarezza l’essenza della questione. Quando lo farai, saprai quale aspetto della verità usare per risolvere questo problema. Solo la verità può risolvere le varie difficoltà che le persone si trovano ad affrontare, i vari pensieri distorti che hanno, le loro vedute ristrette, la loro indole depravata, oltre ai vari problemi della corruzione. Dovreste semplicemente perseguire la verità e usarla continuamente per risolvere i problemi, e così sarete in grado di liberarvi della vostra indole corrotta e di raggiungere la sottomissione a Dio. Se contate solo sui metodi e sull’autocontrollo umani per risolvere ogni problema che vi capita, non sarete mai in grado di eliminare queste difficoltà né l’indole corrotta. Alcune persone dicono: “Se leggo di più le parole di Dio, e ogni giorno passo svariate ore a leggerle, è sicuro che io riesca a realizzare un cambiamento dell’indole?” Dipende da come le leggi e se sei in grado di capire la verità e metterla in pratica. Se, quando leggi le parole di Dio, ti limiti ad agire meccanicamente e non persegui la verità, allora non otterrai la verità e, se non ottieni la verità, la tua indole di vita non cambierà di certo. In breve, è assolutamente necessario perseguire la verità, ed è indispensabile perseguirla mettendola in pratica per poter realizzare un cambiamento dell’indole. Limitarsi a leggere le parole di Dio senza mettere in pratica la verità non andrà mai bene. Specializzarsi come i farisei nel predicare la parola di Dio agli altri e dire loro come metterla in pratica, ma non facendolo in prima persona, è il cammino sbagliato. Dio richiede alle persone di leggere di più la Sua parola affinché riescano a capire e mettere in pratica la verità, e a vivere la verità realtà. Il fatto che Dio richieda alle persone di entrare nella verità realtà, di seguire la Sua via, e di percorrere il cammino di vita corretto del perseguimento della verità, è direttamente correlato alla Sua richiesta di mettere tutto il proprio cuore e la propria forza nello svolgimento del dovere. Nel seguire Dio, le persone devono sperimentare la Sua opera attraverso lo svolgimento dei loro doveri per poter ottenere la salvezza ed essere perfezionate.

Estratto 35

Ora, le cose che ti accadono e che non sono in accordo con le tue nozioni possono forse condizionare l’assolvimento del tuo dovere? Per esempio, a volte il lavoro diventa impegnativo e si richiede alle persone di sopportare delle avversità e di pagare un piccolo prezzo per svolgere bene i propri doveri; alcune persone sviluppano allora delle nozioni nella loro mente e sorge in loro un’opposizione e possono diventare negative e battere la fiacca nel loro lavoro. A volte il lavoro non è impegnativo e assolvere i propri doveri diventa più facile; alcuni sono felici e pensano: “Sarebbe bello se svolgere il mio dovere fosse sempre così semplice”. Che razza di persone sono queste? Sono individui pigri che bramano le comodità della carne. Costoro sono forse devoti nell’assolvimento dei loro doveri? (No.) Tali individui sostengono di essere disposti a sottomettersi a Dio, ma la loro sottomissione dipende da certe condizioni: affinché ciò avvenga, tutto deve essere in linea con le loro nozioni e nulla deve causare loro sofferenza. Se incontrano delle tribolazioni e devono sopportare delle avversità, si lamentano molto e addirittura si ribellano e si oppongono a Dio. Che razza di persone sono? Sono persone che non amano la verità. Quando le azioni di Dio sono in accordo con le loro nozioni e i loro desideri, e non devono sopportare avversità o pagare un prezzo, sono in grado di sottomettersi. Ma se l’opera di Dio non è in linea con le loro nozioni o preferenze, e richiede loro di sopportare avversità e pagare un prezzo, non riescono a farlo. Pur senza opporsi apertamente, in cuor loro oppongono resistenza e sono infastiditi. Hanno l’impressione di sopportare grandi avversità e in cuor loro si lamentano. Che tipo di problema è questo? Esso dimostra che non amano la verità. La preghiera, i voti o le risoluzioni possono forse risolverlo? (No.) Come andrebbe risolto, allora? Innanzitutto, devi comprendere le intenzioni di Dio e i Suoi requisiti e capire cosa sia la vera sottomissione. Devi sapere cosa sono la ribellione e l’opposizione, riflettere su quale indole corrotta stia ostacolando la tua sottomissione a Dio, e capire a fondo tali questioni. Se sei una persona che ama la verità, sarai in grado di ribellarti alla carne, specialmente le tue preferenze della carne, e poi praticare la sottomissione a Dio e agire secondo i Suoi requisiti. In questo modo, riuscirai a eliminare la tua corruzione e la tua ribellione e a raggiungere la sottomissione a Lui. Se non comprenderai la verità, non sarai in grado di capire a fondo tali questioni, non saprai discernere i tuoi stati interiori, né capirai fino in fondo cosa sta ostacolando la tua sottomissione a Dio. Di conseguenza, ti sarà impossibile ribellarti alla carne e praticare la sottomissione a Lui. Se una persona non riesce neppure a ribellarsi alle proprie preferenze della carne, le sarà molto difficile essere devota nello svolgimento del proprio dovere. Questi individui possono forse considerarsi sottomessi a Dio? Chi è privo di devozione può forse svolgere i propri doveri all’altezza degli standard? Può forse soddisfare i requisiti di Dio? Certamente no. Se una persona vuole svolgere il proprio dovere all’altezza degli standard, deve almeno essere in grado di praticare la verità e di sottomettersi sinceramente a Dio. Se non riesce a ribellarsi alle proprie preferenze della carne, non riuscirà a metterla in pratica. Se agisci sempre secondo la tua volontà, non sei una persona che si sottomette a Dio. Anche se occasionalmente ti sottometti a Lui, ciò è condizionato; riesci a farlo solo quando tutto è in linea con le tue nozioni e sei di buon umore. Se le azioni di Dio non si allineano con le tue nozioni, se il dovere che Egli dispone e gli ambienti che predispone per te ti procurano grande avversità, imbarazzo o un forte senso di insoddisfazione, sarai allora ancora in grado di sottometterti? Ti sarà difficile: troverai svariati motivi per ribellarti e opporti a Dio. Anche dopo aver riflettuto su te stesso, non ti sarà facile ribellarti alla carne, perché non si tratta di una cosa semplice. Come ci si ribella alla carne? Ovviamente, è necessario cercare la verità. Bisogna anche riconoscere la propria essenza corrotta e la propria corrotta spregevolezza, e arrivare al punto di odiare sé stessi e di odiare le proprie preferenze della carne e l’essenza della carne. Solo allora si sarà disposti a ribellarsi alla carne. Se non si comprende la verità, non si sarà in grado di odiare le cose della carne e senza odio è impossibile ribellarsi alla carne. Pertanto, è necessario pregare Dio e fare affidamento su di Lui per avere un percorso da seguire. Le persone non hanno forza senza la verità e, anche se lo volessero, non sarebbero in grado di metterla in pratica. Bisogna assolutamente pregare Dio e fare affidamento su di Lui.

Alcuni individui non perseguono la verità; bramano solo le comodità della carne e non sono disposti a sopportare avversità per acquisirla. Ogni volta che affrontano anche solo una piccola avversità, brontolano e si lamentano di Dio, senza cercare la verità con cui risolvere ciò. Pregano anche Dio, dicendo: “Oh Dio, la Tua identità e la Tua essenza sono così nobili. Non sono degno di amarTi, ma sono disposto a sottomettermi a Te. Qualunque sia la situazione, sono disposto a sottomettermi a Te. Possa Tu guidarmi, illuminarmi e donarmi la Tua rivelazione. Se non riesco ad amarTi e a sottomettermi davvero, Ti prego di sottopormi a scrutinio e punirmi. Che il Tuo giudizio scenda su di me”. Dopo aver così pregato, si sentono abbastanza bene, ma non si tratta forse solo di un mucchio di parole vuote? Pregare costantemente con parole vuote e recitare alcune parole e dottrine può forse risolvere i problemi? (No.) Quando si prega con parole vuote, che tipo di problema è questo? Non è forse di natura un po’ ingannevole? Pregare in questo modo davanti a Dio serve forse a qualcosa? Essere pigri e incapaci di sopportare la sofferenza e intanto bramare le comodità della carne; conoscere la verità ma non sottomettersi a essa; conoscere il proprio dovere ma non adempierlo; parlare di come si desidera amare Dio pur sapendo di non aver donato tutto il proprio cuore e le proprie forze: tutto questo non è forse ingannare Dio? Non vi è nulla che Dio detesti di più delle preghiere del cerimoniale religioso. Dio accetta le preghiere solo quando sono sincere. Se non hai niente di sincero da dire, rimani in silenzio; non venire sempre dinanzi a Dio pronunciando parole false o facendo giuramenti affrettati per ingannarLo, non dire quanto Lo ami o quanto desideri esserGli leale. Se non sei in grado di realizzare i tuoi desideri, se ti mancano tale determinazione e tale statura, non devi assolutamente venire dinanzi a Dio e pregare in questo modo. Questo è deriderLo. Cosa significa deridere? Deridere significa prendere in giro qualcuno, giocherellarci. Quando ci si presenta dinanzi a Dio per pregare con un’indole del genere, come minimo si tratta di un inganno. Nel peggiore dei casi, se lo fai spesso, allora hai un carattere davvero infimo; se Dio ti condannasse, direbbe che si tratta di blasfemia! Le persone non hanno un cuore che teme Dio; non sanno come temerLo, né come amarLo e soddisfarLo. Se ciò è dovuto alla loro mancanza di chiarezza sulla verità o alla loro indole corrotta, Dio lascerà correre. Ma loro si presentano davanti a Dio vivendo nella loro indole corrotta e trattano Dio con gli stessi metodi di adulazione che i non credenti usano l’uno con l’altro, e si inginocchiano “solennemente” davanti a Lui in preghiera, usando queste parole per cercare di ingraziarseLo. Quando hanno finito di pregare in questo modo, non solo non provano alcun auto-biasimo, ma non hanno nemmeno percezione della gravità delle loro azioni. Stando così le cose, Dio può ancora essere con loro? Non hanno più la presenza di Dio. Qualcuno che è totalmente privo della presenza di Dio può forse guadagnare da Lui illuminazione? Può guadagnare luce nella verità? (No, non può.) Allora costui è nei guai. Voi pregate spesso in questo modo? Accade di frequente? (Sì.) Quando le persone sono state a lungo immerse nel mondo secolare, puzzano del fetore della società, la loro natura abietta diventa troppo grave ed esse vengono pervase da veleni e filosofie satanici; ciò che esce dalla loro bocca sono parole di falsità e inganno. Nelle loro preghiere dicono sempre parole vuote e parole di dottrina, senza mai parlare dal cuore o menzionare le loro reali difficoltà. Pregano sempre Dio per le loro preferenze personali e chiedono le Sue benedizioni, raramente hanno un cuore che cerca la verità e non pregano con un cuore di sottomissione a Dio. Tali preghiere rivelano solo inganno e finzione. Queste persone hanno un’indole gravemente corrotta e sono semplicemente diventate dei demoni viventi. Quando vengono in preghiera dinanzi a Dio, non pronunciano parole umane né parlano con il cuore. Al contrario, portano davanti a Lui l’inganno e la finzione di Satana. Questo non offende forse l’indole di Dio? Egli può forse ascoltare tali preghiere? Dio prova avversione nei confronti di individui del genere e sicuramente non Gli sono graditi. Si può affermare che preghiere simili siano tentativi di ingannare Dio e di prendersi gioco di Lui. Non sono affatto la ricerca della verità, né il parlare dal cuore e il confidarsi con Dio. Le loro preghiere sono completamente in contrasto con le intenzioni e le richieste di Dio. Alla radice, ciò è causato dalla natura umana; non è una momentanea rivelazione di corruzione. Queste persone pensano: “Beh, non posso vedere né toccare Dio e non so dove Egli sia. Dirò semplicemente a Dio qualche parola tanto per dire; chissà se sta ascoltando”. Pregano Dio con una mentalità di dubitare di Lui e testarLo: non si sentiranno ancora vuote dopo aver pregato in questo modo? Non avrà alcun effetto: ciò non significa forse guai? La preghiera si basa su un fondamento di fede: significa pregare Dio nel proprio cuore, parlarGli col cuore, confidarsi con Lui e cercare da Lui la verità. Quando si prega in tal modo, si prova una sensazione di pace interiore e si percepisce la Sua presenza. Questo è Dio che ascolta segretamente. Ogni volta che una persona Lo prega con il cuore così, le sembrerà di averLo incontrato personalmente. La sua fede si rafforzerà, il suo rapporto con Lui si farà più intimo e lei si avvicinerà un po’. Proverà un senso di appagamento e sarà particolarmente sicura nel proprio cuore. Questi sono i veri sentimenti che sorgono dopo la preghiera. Le preghiere religiose sono soltanto un agire meccanicamente, un ripetere le stesse frasi ogni giorno, fino al punto in cui non si desidera più dirle. Dopo queste preghiere, non provano nulla e non ottengono alcun risultato. Persone come queste possono avere una vera fede? È impossibile.

Taluni non sono devoti nello svolgimento dei loro doveri. Sono sempre superficiali, oppure ritengono che i loro doveri siano troppo difficili e faticosi. Non vogliono sottomettersi, desiderano costantemente sfuggirli e rifiutarli, e desiderano sempre svolgere doveri più facili, che non li espongano agli elementi e non comportino alcun rischio, e che garantiscano loro le comodità della carne. In cuor loro sanno di essere pigri, di bramare delle comodità della carne e di essere incapaci di sopportare le avversità. Tuttavia, non dicono mai a nessuno ciò che pensano veramente, temendo di essere derisi. A parole dichiarano: “Devo compiere bene il mio dovere ed essere devoto a Dio”, e quando non riescono a fare nulla di buono, dicono a tutti: “Non ho umanità né devozione nello svolgimento del mio dovere”. Però, in realtà, questo non è affatto ciò che pensano. Quando ci si trova in questo stato, come si può pregare in modo ragionevole? Il Signore Gesù ha detto di adorare Dio con il cuore e con onestà. Quando ti presenti davanti a Dio, il tuo cuore deve essere onesto e privo di falsità. Non dire una cosa di fronte agli altri quando nel tuo cuore la pensi in modo diverso. Se vieni davanti a Dio fingendo, pronunciando parole belle e gradevoli come se stessi cercando di scrivere un saggio, non Lo stai forse ingannando? Di conseguenza, Dio vedrà che non sei una persona che Lo adora con il cuore e con onestà. Vedrà che il tuo cuore non è onesto, che è profondamente sinistro e malvagio, e che covi intenzioni malvagie, e ti abbandonerà. Quindi, come si dovrebbe pregare per le cose che accadono di frequente e per i problemi che si incontrano spesso nella vita di tutti i giorni? Si deve imparare a parlare a Dio con il cuore. Tu dici: “Oh Dio, trovo questo dovere così estenuante. Sono una persona che brama le comodità della carne, sono pigro e provo avversione per il duro lavoro. Non riesco a essere devoto nel dovere che mi hai affidato e nemmeno a svolgerlo con tutte le mie forze. Voglio sempre evitarlo e rifiutarlo e sono sempre superficiale. Ti prego, disciplinami”. Queste non sono forse parole sincere? (Sì.) Osi parlare in questo modo? Hai paura di ciò che potrebbe accadere se un giorno, dopo averlo affermato, Dio ti disciplinasse davvero, e allora diventassi timoroso, sempre nervoso e paranoico. Quando le persone svolgono i loro doveri, vogliono sempre evitare le avversità. Bramano le comodità della carne e vogliono tirarsi indietro quando incontrano una piccola difficoltà, quando occorre un po’ di sforzo o si sentono un po’ stanche. Sono sempre lì a scegliere e scartare e, poste di fronte a una piccola avversità, riflettono, “Dio lo sa? Si ricorderà? Dopo aver sopportato una così grande avversità, riceverò forse una ricompensa in futuro?” Costoro sono sempre alla ricerca di un risultato. Tutti questi problemi devono essere risolti. Una volta, ho incaricato un tale di trasmettere un messaggio e quando è tornato a riferirMi, ha innanzitutto parlato dei grandi risultati che aveva ottenuto. Ha spiegato come aveva risolto il problema, di quanto se ne era preoccupato e di quanto aveva dovuto parlare, di quanto era stato difficile gestire quella persona e di quante parole gradevoli aveva usato con lei, prima di portare a termine il compito. Se ne assumeva il merito di continuo e non smetteva mai di parlarne. Qual è l’implicazione di fondo in questo? “Devi lodarmi, farmi una promessa e dirmi quali ricompense riceverò in futuro”. Stava dichiaratamente cercando una ricompensa. DiteMi, il fatto di svolgere questo piccolo compito è forse degno di lode? Se si desidera sempre essere lodati per aver svolto un minimo di dovere, che indole è questa? Non è forse la natura di Satana? Costui si aspettava lodi e ricompense per questo piccolo compito: ciò non significa forse che se dovesse assumersi compiti significativi o svolgere un lavoro importante, il suo comportamento sarebbe ancora peggiore? Si ribellerebbe se non riuscisse a ottenere l’approvazione e la benedizione di Dio? Salirebbe al terzo cielo a litigare con Lui? Allora che strada sta percorrendo nella sua fede in Dio? (La strada degli anticristi.) La strada degli anticristi, proprio come Paolo. Paolo cercava sempre di ottenere ricompense e prestigio da Dio. Se Egli non glieli concedeva, diventava negativo e batteva la fiacca nel lavoro, opponendosi al Signore e tradendoLo. DiteMi, che razza di persona vuole una ricompensa dopo aver sopportato qualche avversità nello svolgere il suo dovere? (Una persona malevola.) La sua umanità è estremamente malevola. Le persone comuni presentano forse questi stati interiori? Ogni persona li ha. Tutti hanno in comune la stessa natura essenza, solo che alcuni non la manifestano con la medesima intensità. Costoro possiedono razionalità e sanno che tali azioni e pensieri sono sbagliati e che non possono chiedere ricompense a Dio. Cosa si dovrebbe fare riguardo a questo stato? Bisogna cercare la verità per risolverlo. Quale aspetto della verità può risolverlo? È fondamentale che una persona conosca sé stessa, la posizione che dovrebbe assumere, il percorso che dovrebbe seguire e che tipo di individuo dovrebbe essere. Questi sono gli elementi di base che bisognerebbe conoscere. Se non si conoscono neppure queste cose, si è lungi dal comprendere la verità, dal praticarla o dal perseguire la salvezza.

Quando si tratta di svolgere alcuni doveri speciali o più impegnativi e faticosi, da un lato le persone devono sempre riflettere su come svolgerli, su quali avversità dovrebbero sopportare e su come dovrebbero sostenere i loro doveri e sottomettersi. Dall’altro, devono anche esaminare quali impurità ci siano nelle loro intenzioni e come ostacolino lo svolgimento dei doveri. Gli uomini nascono con un’avversione nei confronti delle avversità: non esiste un solo individuo che tragga maggiore entusiasmo o gioia dal fatto di sopportarne un numero maggiore. Tali persone non esistono. È la natura della carne dell’uomo a far sì che una persona si preoccupi e si affligga non appena la sua carne affronta le avversità. Ma quante avversità dovete sopportare ora nel dovere che svolgete? Dovete solo sopportare che la vostra carne si senta un po’ stanca e si affatichi un po’. Se non riesci a sopportare nemmeno questa piccola avversità, ti si può forse considerare una persona determinata? Si può forse ritenere che credi sinceramente in Dio? (No.) Questo non va bene. Quando svolgi il tuo dovere nella casa di Dio, non c’è nessuno che ti supervisioni. Sta esclusivamente a te prendere l’iniziativa. Nella casa di Dio ci sono disposizioni lavorative e sistemi, e spetta ai singoli contare sulla propria fede, la propria coscienza e la propria ragione. Soltanto Dio sottopone a scrutinio se stai facendo bene o male il tuo dovere. Se, a prescindere dall’indole corrotta che rivelano quando svolgono i loro doveri o si rapportano con le persone, gli eventi e le cose che li circondano, gli individui ne sono sempre inconsapevoli e non provano alcun senso di rimprovero, questa è una cosa buona o cattiva? (È una cosa cattiva.) Perché è considerata una cosa cattiva? La coscienza e la ragione dell’uomo hanno uno standard minimo. Se la tua coscienza è priva di qualsiasi consapevolezza e non riesce a trattenerti dal compiere azioni malvagie, né a frenare il tuo comportamento, se agisci in un modo che infrange i decreti amministrativi e i principi ed è privo di umanità, ma non percepisci alcun rimprovero nel cuore, questa non è forse mancanza di una base morale? Non significa forse essere privi di consapevolezza della propria coscienza? (Sì.) Di solito ve ne accorgete quando commettete un errore, o violate i principi, o quando non siete devoti nello svolgimento del vostro dovere per un lungo periodo di tempo? (Sì.) Allora, la tua coscienza può forse frenarti e farti agire in base a sé stessa e alla tua ragione, oltre che in conformità con le verità principi? Se sei una persona che comprende la verità, sei in grado di sollevarti dall’agire in base alla tua coscienza all’agire in accordo con le verità principi? Se ne sei capace, puoi essere salvato. Sopportare avversità nello svolgimento del proprio dovere non è facile, né è facile svolgere bene un particolare tipo di lavoro. È certo che la verità contenuta nelle parole di Dio è all’opera nelle persone che riescono a fare queste cose. Non significa che esse siano nate senza paura delle avversità e della fatica. Dove si potrebbe trovare una persona del genere? Tutti costoro hanno un po’ di motivazione e hanno come fondamento parte della verità contenuta nelle parole di Dio. Quando accettano i loro doveri, le loro opinioni e posizioni cambiano: svolgere i loro doveri diventa più facile e sopportare qualche avversità della carne e un po’ di fatica comincia ad apparire loro insignificante. Coloro che non comprendono la verità e le cui opinioni sulle cose non sono cambiate vivono secondo idee, nozioni, desideri egoistici e preferenze personali, e perciò sono riluttanti e non disposti a svolgere i loro doveri. Per esempio, quando si tratta di fare un lavoro sporco e faticoso, c’è chi dichiara: “Obbedirò alle disposizioni della casa di Dio. Qualunque sia il dovere che la chiesa dispone per me, lo svolgerò, indipendentemente dal fatto che sia sporco o faticoso, prestigioso o insignificante. Non ho alcuna pretesa e lo accetterò in quanto mio dovere. Questo è l’incarico che Dio mi ha affidato, e un po’ di sporco e di fatica sono le avversità che dovrò sopportare”. Di conseguenza, quando sono impegnati nel loro lavoro, non hanno la sensazione di stare sopportando alcuna avversità. Per gli altri potrà anche essere sporco e faticoso, ma loro lo trovano semplice, perché hanno un cuore sereno e tranquillo. Lo stanno compiendo per Dio, perciò non lo ritengono difficile. Taluni pensano che svolgere un lavoro sporco, faticoso o mediocre rappresenti un insulto al loro prestigio e al loro carattere. Si sentono come se gli altri non li rispettassero, li maltrattassero o li guardassero dall’alto in basso. Di conseguenza, anche quando si trovano ad affrontare gli stessi compiti e lo stesso carico di lavoro, trovano tutto gravoso. Qualsiasi cosa facciano, covano nel cuore un senso di risentimento e avvertono che le cose non sono come vorrebbero o che sono insoddisfacenti. Interiormente, sono pieni di negatività e opposizione. Perché questi individui sono negativi e oppongono resistenza? Cosa vi è alla radice di ciò? Il più delle volte, il motivo è che svolgendo i loro doveri non ricevono uno stipendio; hanno l’impressione di lavorare gratis. Se ci fossero delle ricompense, troverebbero la cosa accettabile, ma non sanno se le otterranno o meno. Pertanto, costoro ritengono che non valga la pena svolgere i doveri, in quanto ciò equivale a lavorare in cambio di niente, e quindi diventano spesso negativi e oppongono resistenza quando si tratta di svolgere dei doveri. Non è così? In tutta onestà, queste persone non sono disposte a svolgere i propri doveri. Visto che nessuno le obbliga, perché vengono ancora a svolgerli? Perché si autocostringono: desiderando ottenere le benedizioni ed entrare nel Regno dei Cieli, non hanno altra scelta se non quella di svolgere i loro doveri. È una manifestazione di quanto siano bloccati. Questa è la mentalità con cui tentano di raggiungere un accordo con Dio. C’è chi si chiede come tali persone possano risolvere il problema della negatività e dell’opposizione nel loro cuore. Questo problema può essere risolto solo condividendo sulla verità. Se non amano la verità, qualunque sia il modo in cui viene condiviso con loro su di essa, non saranno in grado di accettarla. In questo caso, sono miscredenti e sono stati rivelati. Poiché vogliono stringere accordi e non fanno alcunché a meno che ne possano trarre dei benefici, se Dio promette loro ricompense e l’ingresso nel Regno dei Cieli, e scrive loro una garanzia, sicuramente svolgeranno i loro doveri con entusiasmo. In realtà, la promessa di Dio è aperta e chi persegue la verità è in grado di ottenerla. Coloro che non perseguono la verità, invece, non ne sono in grado. Ciò non significa che non siano consapevoli della promessa di Dio, ma solo che in cuor loro la sentono impalpabile e incerta. Per loro la promessa di Dio è come un assegno a vuoto: non riescono a crederci, non hanno una vera fede e a questo non vi è alcun rimedio. Desiderano cose tangibili e, se si pagasse loro un salario, sarebbero sicuramente rinvigoriti. Tuttavia, non è detto che gli individui privi di coscienza e ragione si rinvigoriscano; sono così abietti. Se ottenessero un impiego nel mondo secolare, non lavorerebbero con diligenza, sarebbero viscidi e indolenti e verrebbero sicuramente licenziati. Questo è semplicemente un problema della loro natura. Per coloro che sono costantemente superficiali nello svolgimento dei loro doveri, l’unica soluzione consiste nell’allontanarli ed eliminarli. Non c’è altra soluzione per chi non accetta la verità. I loro pretesti e le loro giustificazioni sono tutti irragionevoli e discutere sul loro carattere non è necessario.

Al giorno d’oggi, la maggior parte delle persone ha iniziato a svolgere dei doveri. Capite che cosa sono i doveri, come nascono e chi li assegna? (I doveri sono incarichi affidati da Dio alle persone.) Esatto. Se credi in Dio e ti presenti nella Sua casa, se sei in grado di accettare il Suo incarico, allora sei un membro della Sua casa. I compiti che essa dispone per te, la via che Dio ti dice di seguire e gli incarichi che ti affida sono i tuoi doveri e ciò che Egli ti ha assegnato. Quando ti nutri delle Sue parole, comprendi le Sue intenzioni, ascolti e comprendi le disposizioni della Sua casa, e quando sai in cuor tuo quale dovere dovresti compiere e quali responsabilità sei in grado di adempiere, e quando accetti l’incarico da parte di Dio e inizi a svolgere il tuo dovere, diventi un membro della Sua casa e una parte della diffusione del Vangelo. Dio ti considera un membro della Sua casa e una parte della diffusione della Sua opera. A quel punto, hai il dovere che ti spetta svolgere. Qualunque cosa tu sia in grado di fare e di raggiungere, sono le tue responsabilità e il tuo dovere. Si può affermare che si tratta dell’incarico da parte di Dio, della tua missione e del tuo dovere imprescindibile. I doveri provengono da Dio; sono le responsabilità e gli incarichi che Egli affida all’uomo. Allora come dovrebbe intenderli l’uomo? “Poiché questo è il mio dovere e l’incarico che Dio mi ha affidato, è un mio obbligo e una mia responsabilità. È giusto che io lo accetti come mio dovere imprescindibile. Non posso rifiutarlo; non posso fare il difficile. Ciò che tocca a me è senz’altro quel che dovrei fare. Non è che io non abbia diritto a operare una scelta, è che non dovrei scegliere. Questa è la ragionevolezza che un essere creato dovrebbe avere”. Questo è un atteggiamento di sottomissione. Alcune persone scelgono sempre opportunisticamente i propri doveri, vogliono sempre fare del lavoro facile e di loro gradimento e non sono in grado di sottomettersi alle disposizioni della casa di Dio. Ciò dimostra che la loro statura è troppo bassa e che non possiedono una normale ragione umana. Se si tratta di un giovane, che è stato coccolato e viziato a casa e non ha mai sperimentato alcuna avversità, è comprensibile che sia un po’ cocciuto. A patto che riesca ad accettare la verità, tale comportamento cambierà gradualmente. Tuttavia, se un adulto di trenta o quarant’anni si comporta in questo modo rivoltante, allora è un problema di pigrizia. La malattia della pigrizia è congenita ed è la più difficile da curare. Si tratta di un problema della propria natura, ed è solo privandole di qualsiasi alternativa in ambienti o situazioni particolari che le persone di questo tipo riescono a sopportare un po’ di difficoltà e fatica. È esattamente ciò che accade quando i mendicanti sono ben consapevoli del fatto che la loro condizione suscita il disprezzo e la discriminazione altrui, ma a causa della loro pigrizia e della loro riluttanza a lavorare, non hanno altra scelta se non quella di ricorrere all’accattonaggio. L’alternativa sarebbe morire di fame. In sintesi, se una persona non è in grado di svolgere il proprio dovere coscienziosamente e con senso di responsabilità, prima o poi verrà eliminata. La più grande trasgressione è credere in Dio ma non sottomettersi a Lui. Se ti rifiuti di svolgere il tuo dovere o provi costante riluttanza a soffrire e temi la fatica, allora sei una persona priva di coscienza e di ragione. Non sei adatto allo svolgimento dei doveri e puoi anche andartene. Supponiamo che un giorno tu ti accorga che non svolgere il tuo dovere equivale a rifiutare l’incarico affidatoti dal Creatore, che ciò ti rende una persona che si sta ribellando a Dio, senza coscienza e senza ragione, e che in quanto credente in Dio dovresti svolgere bene il tuo dovere e che ciò è necessario. In quel momento, dovresti compiere bene il tuo dovere, e allora ti starai sottomettendo. Se una persona è ribelle o negativa riguardo al suo dovere, ovvero se mostra una totale mancanza di sottomissione a Dio, non si sta spendendo sinceramente per Lui. Compiere di buon grado il proprio dovere bene è l’espressione minima della sottomissione a Dio. Come nascono dunque i doveri? (I doveri vengono da Dio; sono responsabilità che Egli conferisce alle persone.) I doveri sono responsabilità date da Dio alle persone: allora i non credenti hanno forse dei doveri? (No.) Perché dici questo? (Non appartengono alla casa di Dio.) Esatto, i non credenti si danno da fare solo per la loro vita della carne e le loro azioni non sono degne di essere chiamate doveri. I non credenti appartengono al mondo e a Satana. Dio dispone solo il destino della loro vita: il momento della nascita, la famiglia in cui nascono, il lavoro che fanno da adulti e il momento della morte, ma non li sceglie né li salva. Coloro che credono in Dio sono diversi. Su scala minore, tutto il lavoro che svolgono nella casa di Dio consiste in doveri che spetta a loro svolgere. Su scala più ampia, nell’intero piano di gestione di Dio, il dovere svolto da ogni essere creato è quello di cooperare con la Sua opera. In parole povere, stanno rendendo servizio al Suo piano di gestione. Che tu renda servizio con devozione o meno, sei ben lungi dall’essere una persona che segue la volontà di Dio. Di fatto, una persona si può ritenere appartenente al popolo di Dio ed è un essere creato all’altezza degli standard solamente quando è in grado di svolgere davvero il proprio dovere, di ottenere il risultato di testimoniare per Dio e di guadagnare la Sua approvazione. Se svolgi bene ogni dovere che Dio ti affida, in una maniera all’altezza degli standard, allora sei un membro della casa di Dio e una persona che Dio riconosce come tale.

Estratto 36

Le parole della canzone “È una tale gioia essere una persona onesta” sono tutte piuttosto concrete e ho scelto alcuni versi sui quali condividere. Cominciamo con il verso “Tengo fede al mio dovere con tutto il cuore e la mente e non ho alcun pensiero per la carne”. Che stato è questo? Quale genere di persona può tener fede al proprio dovere con tutto il cuore e con tutta la mente? Ha una coscienza? Ha adempiuto alle proprie responsabilità di essere creato? Ha ripagato Dio in qualche modo? (Sì.) Il fatto che possa tener fede al proprio dovere con tutto il cuore e la mente significa che lo svolge in modo serio, responsabile, senza essere superficiale, senza astuzie, senza battere la fiacca e senza evitare le responsabilità. Ha un atteggiamento corretto e il suo stato e il suo approccio mentale sono normali. È dotata di ragionevolezza e coscienza, mostra considerazione per Dio ed è leale e devota al proprio dovere. Cosa significa non avere “alcun pensiero per la carne”? Anche qui esistono degli stati. Significa principalmente che tali persone non si curano del futuro della propria carne e non pianificano ciò che li attende. Significa che non pensano a quel che faranno da vecchi, a chi si occuperà di loro e a come vivranno allora. Non prendono in considerazione questi elementi, ma si sottomettono invece alle orchestrazioni e alle disposizioni di Dio in tutto. Svolgere bene il proprio dovere è il compito che viene prima di tutti gli altri: la cosa più importante è tener fede al proprio dovere e agli incarichi assegnati da Dio. Quando si sanno svolgere bene i propri doveri in quanto esseri creati, non si assumono forse un po’ di sembianze umane? Avere sembianze umane significa questo. Bisogna come minimo svolgere bene il proprio dovere, essere devoti e dedicare tutto il cuore e tutta la mente a questo. Cosa significa “tenere fede al proprio dovere”? Significa che, qualunque difficoltà le persone incontrino, non abbandonano il proprio lavoro, non diventano disertori e non si sottraggono alle proprie responsabilità. Fanno tutto il possibile. Questo è il significato di tenere fede al proprio dovere. Supponiamo, ad esempio, che sia stato disposto qualcosa da farti fare e che non ci sia nessuno a sorvegliarti, supervisionarti o spronarti. Come potresti tener fede al tuo dovere? (Accettando lo scrutinio di Dio e vivendo in Sua presenza.) Accettare lo scrutinio di Dio è il primo passo; questa è una parte. L’altra parte è svolgere il tuo dovere con tutto il cuore e la mente. Cosa devi fare per poterlo svolgere con tutto il cuore e la mente? Devi accettare la verità e metterla in pratica; ovvero, devi accettare qualsiasi cosa Dio ti chieda e sottometterti; devi gestire il tuo dovere come gestiresti i tuoi affari personali, senza che nessun altro debba sorvegliarti, tenerti d’occhio, controllare che tu stia agendo in modo corretto, starti addosso, supervisionare ciò che stai facendo, o addirittura potarti. Devi dire a te stesso: “Svolgere questo dovere è una mia responsabilità. È la parte che mi compete e, poiché mi è stato assegnato, mi sono stati spiegati i principi e io li ho afferrati, continuerò a svolgerlo con la massima determinazione. Farò tutto il possibile perché sia eseguito bene”. Devi perseverare nello svolgimento di questo dovere, senza lasciarti limitare da nessuna persona, evento o cosa. Questo è ciò che significa tenere fede al tuo dovere con tutto il cuore e la mente e questa è la sembianza che le persone dovrebbero assumere. Allora, di cosa si deve essere muniti per poter svolgere il proprio dovere con tutto il cuore e la mente? Innanzitutto, si deve possedere la coscienza che gli esseri creati dovrebbero avere. Questo è il requisito minimo. Oltre a questo, bisogna anche essere devoti. In quanto esseri umani, per accettare l’incarico assegnato da Dio, bisogna essere devoti. Bisogna essere totalmente devoti solo a Dio e non si può essere poco convinti, o scansare le responsabilità; agire in base ai propri interessi o stati d’animo è sbagliato, non è essere devoti. Che cosa significa essere devoti? Significa svolgere i propri doveri senza essere influenzati o limitati dal proprio stato d’animo, dal proprio ambiente, o da altre persone, eventi o cose. Devi dire a te stesso: “Ho accettato da Dio questo incarico; me l’ha assegnato Lui. Questo è ciò che devo fare, pertanto me ne occuperò allo stesso modo in cui mi occuperei dei miei affari, in qualsiasi modo possa apportare buoni risultati, ponendo l’accento sul dare soddisfazione a Dio”. Quando sei in questo stato, non solo è la tua coscienza a esercitare il controllo, ma è presente in te anche la devozione. Se per essere soddisfatto ti basta portare a termine il compito, ma non aspiri a essere efficiente o a conseguire risultati, e se ritieni che sia sufficiente dedicarvi tutti i tuoi sforzi, allora questo significa soltanto soddisfare il livello standard di coscienza delle persone, e non può essere considerata devozione. Essere devoti a Dio è lo standard richiesto più elevato rispetto alla coscienza standard. Non si tratta soltanto di dedicarvi tutti i tuoi sforzi: bisogna metterci anche tutto il cuore. In cuor tuo, devi sempre considerare il tuo dovere come un lavoro che ti compete, assumerti dei fardelli per questo compito, subire rimproveri se commetti il più piccolo errore o se ti trovi in uno stato in cui dimostri sciatteria; devi percepire che non puoi comportarti in quel modo, perché ciò fa sì che tu sia terribilmente in debito con Dio. Coloro che sono autenticamente dotati di coscienza e ragionevolezza svolgono il proprio dovere come una cosa che davvero spetta loro, indipendentemente dal fatto che ci sia qualcuno a osservarli o a fare supervisione. Che Dio sia contento di loro e in qualunque modo Dio li tratti, si impongono sempre severamente di svolgere bene i propri doveri e di portare a termine l’incarico che Dio ha loro affidato. Questa è devozione. Non è forse un livello più elevato rispetto al livello standard di coscienza? Quando agiscono secondo il livello standard di coscienza, le persone sono spesso influenzate da fattori esterni, oppure ritengono che sia sufficiente dedicare al dovere tutti i propri sforzi; il livello di purezza non è poi così elevato. Tuttavia, quando si parla di “devozione” e di “avere la capacità di tener fede devotamente al proprio dovere”, il livello di purezza è più elevato. Non si tratta soltanto di adoperarsi; occorre che tu consacri tutto il cuore, la mente e il corpo al tuo dovere. Per svolgere bene il tuo dovere, talvolta devi sopportare un po’ di disagio fisico. Devi pagare un prezzo e dedicare tutti i tuoi pensieri allo svolgimento del tuo dovere. Non importa quali circostanze tu debba affrontare: esse non incidono sul tuo dovere né ti trattengono dallo svolgerlo, e sei dunque in grado di soddisfare Dio. Per fare questo, devi essere in grado di pagare un prezzo. Devi rinunciare alla tua famiglia carnale e alle questioni e agli interessi personali. Devi lasciare andare la vanità, l’orgoglio, i sentimenti, i piaceri fisici e persino aspetti come gli anni migliori della tua giovinezza, il tuo matrimonio, il tuo futuro e il tuo destino e rinunciare a tutte queste cose, e devi compiere bene e di buon grado il tuo dovere. Avrai allora raggiunto la devozione e avrai sembianze umane vivendo in questo modo. Le persone di questo tipo non solo possiedono una coscienza, ma usano un livello standard di coscienza come base per esigere da sé stesse la devozione che Dio esige dall’uomo, e per utilizzare tale devozione come mezzo per valutare sé stesse. Si sforzano con diligenza di raggiungere questo obiettivo. Persone come queste sono rare sulla terra: ce n’è una soltanto ogni mille o diecimila eletti di Dio. Le persone così vivono una vita di valore? Sono persone di cui Dio fa tesoro? Certo che vivono vite di valore e sono persone di cui Dio fa tesoro.

Il verso successivo della canzone dice: “Benché la mia levatura sia scarsa, ho un cuore onesto”. Queste parole suonano davvero autentiche e contengono un requisito che Dio assegna agli uomini. Quale requisito? Avere una scarsa levatura non è un grosso problema, ma bisogna possedere un cuore onesto; se lo si ha, si riuscirà a ricevere l’approvazione di Dio. A prescindere dalla tua situazione o dall’ambiente dal quale provieni, devi essere una persona onesta, parlare onestamente, agire onestamente, essere in grado di svolgere il tuo dovere con tutto il cuore e la mente, svolgerlo con devozione, non agire in modo evasivo, non essere una persona subdola e propensa all’inganno, non mentire o ingannare e non menare il can per l’aia. Devi agire secondo la verità ed essere una persona che la persegue. Molti si ritengono di scarsa levatura e pensano di non fare mai il proprio dovere bene o all’altezza degli standard. Mettono il loro cuore e la loro forza in ciò che fanno, ma non riescono mai ad afferrare i principi e non riescono comunque a produrre grandi risultati. In definitiva, non sanno fare altro che lamentarsi del fatto che la loro levatura è troppo scarsa e finiscono col diventare negativi. Non esiste quindi via d’uscita quando una persona è dotata di scarsa levatura? Avere scarsa levatura non è una malattia mortale, e Dio non ha mai affermato che non salverà le persone così. Dio ha affermato in precedenza che Egli prova tristezza per chi è onesto ma ignorante. Cosa significa essere ignoranti? L’ignoranza, in molti casi, deriva dalla scarsa levatura. Tali persone sono di scarsa levatura e hanno una comprensione poco profonda della verità; non è sufficientemente specifica o concreta e spesso resta una comprensione superficiale o letterale, una comprensione di dottrine e regole. Per questo motivo non sanno vedere con chiarezza molti problemi e non riescono mai ad afferrare i principi mentre svolgono i propri doveri, né a svolgerli bene. Ma allora Dio non vuole persone di scarsa levatura? (Sì, le vuole.) Quale cammino e direzione indica Dio alle persone? (Quella di essere una persona onesta.) Si può essere una persona onesta solo a parole? (No, dobbiamo avere le manifestazioni di una persona onesta.) Quali sono le manifestazioni di una persona onesta? Innanzitutto, non avere dubbi sulle parole di Dio. Questa è una delle manifestazioni di una persona onesta. A parte questo, la manifestazione più importante è la ricerca e pratica della verità in tutte le questioni: ciò è fondamentale. Tu affermi di essere onesto, ma releghi sempre le parole di Dio in un angolo della mente e fai semplicemente quello che vuoi. Questa è forse la manifestazione di una persona onesta? Dici: “Anche se la mia levatura è scarsa, possiedo un cuore onesto”. Eppure, quando un dovere spetta a te, hai paura di soffrire e di assumerti la responsabilità in caso tu non lo svolga bene, così accampi delle scuse per eludere il tuo dovere o suggerisci che lo svolga qualcun altro. Questa è la manifestazione di una persona onesta? Chiaramente no. Come deve comportarsi, allora, una persona onesta? Dovrebbe sottomettersi alle disposizioni di Dio, essere devota al dovere che è tenuta a svolgere e sforzarsi di soddisfare le intenzioni di Dio. Questo si manifesta in diversi modi: uno di questi è accettare il tuo dovere con cuore onesto, senza considerare i tuoi interessi della carne, senza esitazione né tramare per il tuo tornaconto. Queste sono manifestazioni di onestà. Un altro è mettere tutto il tuo cuore e le tue forze nello svolgere bene il tuo dovere, facendo in modo corretto i compiti che ti sono stati affidati dalla casa di Dio e mettendo il cuore e l’amore nel tuo dovere al fine di soddisfare Dio. Queste sono le manifestazioni che una persona onesta dovrebbe avere nello svolgere il proprio dovere. Se comprendi e sai cosa fare, ma non lo fai, allora non stai mettendo tutto il cuore e le forze nel tuo dovere: sei scaltro e stai battendo la fiacca. Le persone che svolgono il loro dovere in questo modo sono forse oneste? Assolutamente no. Dio non utilizza queste persone subdole e propense all’inganno; devono essere eliminate. Dio utilizza solo persone oneste per lo svolgimento dei doveri. Anche gli operai leali devono essere onesti. Tutti coloro che sono costantemente superficiali e scaltri e che battono la fiacca, sono tutti propensi all’inganno e sono tutti dei demoni. Nessuno di loro crede sinceramente in Dio e devono essere tutti eliminati. Alcuni pensano: “È facile essere una persona onesta, davvero. Si tratta soltanto di dire la verità e di non dire bugie”. Cosa ne pensi di questo punto di vista? Essere una persona onesta è solo questo e nient’altro? Assolutamente no. Devi rivelare il tuo cuore e donarlo a Dio; è questo l’atteggiamento che dovrebbe avere una persona onesta. Ecco perché un cuore onesto è così prezioso. Questo cosa implica? Che un cuore onesto può governare il tuo comportamento e cambiare il tuo stato. Può portarti a compiere le scelte giuste, a sottometterti a Dio e a ottenere la Sua approvazione. Un cuore simile è davvero prezioso. Se hai un cuore onesto come questo, allora quello è lo stato in cui dovresti vivere, il modo in cui dovresti comportarti e come dovresti dare te stesso. Dovresti riflettere a fondo su questo testo. Nessun verso è semplice come il suo significato letterale, e se dopo averci riflettuto lo avrai compreso veramente, ne ricaverai senz’altro qualcosa.

Esaminiamo un altro verso del testo: “Sii devoto in tutte le cose per soddisfare le intenzioni di Dio”. Queste parole contengono un cammino di pratica. Taluni diventano negativi quando si trovano ad affrontare delle difficoltà nello svolgimento del proprio dovere, e questo li rende riluttanti a svolgerlo. C’è qualcosa che non va in queste persone. Si stanno davvero spendendo in modo sincero per Dio? Dovrebbero riflettere sul motivo per cui diventano negative quando poste di fronte a delle difficoltà e sul perché non riescono a cercare la verità per risolvere i problemi. Se sapranno riflettere su sé stessi e cercare la verità, allora saranno in grado di riconoscere i problemi da cui sono afflitti. In realtà, la difficoltà maggiore per le persone è principalmente il problema dell’indole corrotta. Se si è in grado di cercare la verità, si potrà eliminare facilmente la propria indole corrotta. Una volta fatto questo, si sarà in grado di essere devoti in tutte le cose per soddisfare le intenzioni di Dio. “Tutte le cose” significa che, di qualunque cosa si tratti, che sia una cosa che ti ha dato Dio, o che un leader o un lavoratore hanno organizzato per te, o una cosa in cui ti sei imbattuto per caso, se questo è ciò che ti è stato destinato e se sei in grado di adempiere alla tua responsabilità, lo fai con devozione, adempi alle responsabilità e ai doveri a cui sei tenuto ad adempiere, e fai sì che il tuo principio sia soddisfare le intenzioni di Dio. Questo principio appare un po’ grandioso e può sembrare un po’ difficile esserne all’altezza. In termini più concreti, significa compiere bene il proprio dovere. Tenere fede al proprio dovere e compierlo bene non è cosa facile. Che si tratti del ruolo di leader o lavoratore, o di qualche altro dovere, è necessario comprendere alcune verità. Si può compiere bene il proprio dovere senza comprendere la verità? Si può svolgerlo bene senza tener fede alle verità principi? Se comprendi tutti gli aspetti della verità e riesci a praticare secondo le verità principi, allora avrai compiuto bene il tuo dovere, avrai tenuto fede al tuo dovere, sarai entrato nella verità realtà e potrai soddisfare le intenzioni di Dio. Questo è il cammino della pratica. È una cosa facile? Se il dovere che svolgi è qualcosa che sai fare bene e che ti piace, allora lo percepisci come una tua responsabilità e un tuo obbligo, e senti che il suo svolgimento è una cosa perfettamente naturale e giustificata. Ti senti pieno di gioia, felice e sereno. È qualcosa che sei disposto a fare e verso il quale puoi essere devoto e, facendolo, senti che stai soddisfacendo Dio. Ma quando un giorno ti troverai di fronte a un dovere che non ti piace o che non hai mai svolto in precedenza, sarai allora in grado di essere devoto? Questa sarà la prova per verificare se stai praticando la verità. Per esempio, supponiamo che tu stia svolgendo il tuo dovere nel gruppo degli inni. Sai cantare; è qualcosa che ti piace e sei disposto a svolgere questo dovere. Se ti venisse affidato un altro dovere, diciamo predicare il Vangelo, e il lavoro fosse un po’ difficile, riusciresti a sottometterti? Non vuoi predicare il Vangelo, quindi continui a dire: “Mi piace cantare”. Se un leader o un lavoratore ti incoraggia dicendo: “Esercitati a predicare il Vangelo e dotati di più verità, sarà più vantaggioso per la tua crescita nella vita”, tu insisti ancora e dici: “Mi piace cantare e mi piace ballare”. Non vuoi andare a predicare il Vangelo, indipendentemente da quello su cui condividono. Perché non vuoi andare? (Per mancanza di interesse.) Non ti interessa e quindi non vuoi andare: qual è il problema qui? È che scegli il tuo dovere in base alle tue preferenze e ai tuoi gusti personali, e non ti sottometti. Una mancanza di sottomissione è il problema. Se non cerchi la verità per risolvere questo problema, allora non avrai una vera sottomissione. Cosa dovresti fare in questa situazione per avere vera sottomissione? Cosa puoi fare per soddisfare le intenzioni di Dio? È questo il momento in cui devi cercare e riflettere su questo aspetto della verità. Se vuoi essere devoto in tutte le cose e soddisfare le intenzioni di Dio, non puoi farlo svolgendo solamente un dovere; devi accettare qualsiasi incarico Dio ti offra. Che corrisponda o meno ai tuoi gusti e ai tuoi interessi, o sia qualcosa che non ti piace o che non hai mai fatto prima e che trovi difficile, dovresti accettarlo e sottometterti. Non solo devi accettarlo, ma devi anche collaborare in modo proattivo, apprendere le abilità professionali e guadagnare esperienze e ingresso. Anche se affronti avversità o stanchezza, umiliazione o ostracismo, devi comunque svolgerlo con devozione. Solo praticando in questo modo, sarai in grado di essere devoto in tutte le cose e soddisfare le intenzioni di Dio. Devi svolgerlo come il tuo dovere, non come la tua impresa personale. In che modo dovresti comprendere il dovere? Il dovere è qualcosa che il Creatore, Dio, assegna a qualcuno; è così che nascono i doveri delle persone. L’incarico che Dio ti affida è il tuo dovere, ed è perfettamente naturale e giustificato che tu svolga il tuo dovere come Dio esige. Se ti è chiaro che questo dovere è un incarico da parte di Dio e che si tratta del Suo amore e della Sua benedizione che discendono su di te, allora sarai in grado di accettare il tuo dovere con un cuore che ama Dio, sarai in grado di avere considerazione per le Sue intenzioni mentre svolgi il tuo dovere, e saprai superare ogni difficoltà per soddisfarLo. Coloro che si spendono sinceramente per Dio non devono mai rifiutare l’incarico da parte Sua; non devono mai rifiutare alcun dovere. Qualunque sia il dovere che Dio ti affida, indipendentemente dalle difficoltà che comporta, non dovresti rifiutarlo, ma accettarlo. Questo è il cammino di pratica, ossia praticare la verità ed essere devoto in tutte le cose al fine di soddisfare Dio. Qual è il punto chiave della questione? È nelle parole “in tutte le cose”. “Tutte le cose” non sono necessariamente in linea con i tuoi desideri e non sono necessariamente sempre cose che ti piace fare o che sei felice di accettare. Ci sono alcuni compiti in cui non sei abile e che devi imparare a svolgere; ce ne sono alcuni difficili, altri che richiedono che tu soffra. Ma di qualunque cosa si tratti, fintanto che è qualcosa che Dio ti ha affidato, dovresti accettarlo da Lui; dovresti farti carico di questo dovere e metterci il cuore per compierlo bene, così da poter offrire la tua devozione e soddisfare le intenzioni di Dio. Questo è il cammino di pratica. Qualunque cosa accada, devi sempre cercare la verità e, una volta certo di quale tipo di pratica sia in linea con le intenzioni di Dio, devi praticare in questo modo. Soltanto se agisci in questo modo stai praticando la verità, e solo in questo modo puoi entrare nella verità realtà.

C’è un altro verso dalla canzone, che fa così: “Sono sincero e retto, senza inganno, vivo nella luce”. Chi dona questo cammino all’uomo? (Dio.) Chi ha un cuore aperto e retto è una persona onesta. Ha completamente aperto il cuore e lo spirito a Dio, senza niente da nascondere e niente da cui nascondersi. Ha consegnato il proprio cuore a Dio e Glielo ha mostrato; in altre parole, Gli ha donato tutto sé stesso. Quindi, tali persone saranno ancora estraniate da Dio? No, non potranno esserlo e perciò è facile per loro sottomettersi a Dio. Se Dio dice che sono propense all’inganno, loro lo ammettono. Se Dio dice che sono arroganti e presuntuose, ammettono anche questo, e non si limitano ad ammetterlo e basta: sono in grado di pentirsi, di impegnarsi a raggiungere le verità principi, di rimediare quando si accorgono di aver sbagliato e di correggere i propri errori. Senza rendersene conto, chi è fatto così avrà corretto molti dei suoi modi errati e sarà sempre meno propenso all’inganno, ingannevole, superficiale. Più tempo vivrà in questo modo, più si aprirà e sarà retto, e più si avvicinerà all’obiettivo di diventare una persona onesta. Ecco cosa significa vivere nella luce. Tutta questa gloria spetta a Dio! Quando le persone vivono nella luce, è opera di Dio: non è qualcosa di cui debbano vantarsi. Quando vivono nella luce, comprendono tutte le verità, hanno un cuore che teme Dio, sanno ricercare la verità in ogni questione che affrontano e sanno praticarla, e vivono con coscienza e ragione. Sebbene non si possa definirle persone giuste, agli occhi di Dio possiedono una certa sembianza umana, e per lo meno le loro parole e le loro azioni non sono in competizione con Dio, sanno ricercare la verità quando accade loro qualcosa e possiedono un cuore di sottomissione a Dio. Pertanto, sono relativamente al sicuro e protette, e non potrebbero mai tradire Dio. Anche se non hanno una comprensione molto profonda della verità, sono in grado di obbedire e sottomettersi, hanno un cuore che teme Dio e sanno evitare il male. Quando viene loro assegnato un compito o un dovere, sono in grado di svolgerlo con tutto il cuore e tutta la mente e al massimo delle proprie capacità. Tali persone sono affidabili e Dio ha fiducia in loro: una persona del genere vive nella luce. Chi vive nella luce è in grado di accettare lo scrutinio di Dio? Potrebbe ancora nasconderGli il proprio cuore? Ha ancora dei segreti che non Gli può svelare? Ha ancora dei loschi sotterfugi nascosti? No, non ne ha. Ha aperto completamente il cuore a Dio e non c’è nulla che ancora nasconda o che abbia occultato. Sa confidarsi con onestà con Dio, condividere su tutto con Lui e farGli sapere tutto. Non c’è niente che non dirà a Dio e niente che non Gli mostrerà. Quando si è in grado di raggiungere questo standard, la vita diventa facile, libera e liberata.

Estratto 37

Quali sono i principi fondamentali sui quali si basa l’assolvimento del proprio dovere? Bisogna agire secondo gli standard, i principi e i requisiti della casa di Dio e praticare secondo la verità; bisogna prendere come principi le parole di Dio, la verità e la protezione del lavoro e degli interessi della casa di Dio, e svolgere bene il proprio dovere con tutto il cuore e con tutte le forze. Ebbene, come si agisce generalmente quando si fanno le cose per sé stessi? Facendo quello che si vuole, dando priorità ai propri interessi nelle proprie azioni e mettendoli al di sopra di ogni altra cosa. Facendo tutto quello che è nel proprio interesse, agendo interamente per soddisfare i propri egoistici desideri della carne e senza considerare minimamente la giustizia, la coscienza e la ragione; queste cose non sono nei cuori di chi agisce per sé stesso. Tali persone agiscono soltanto in base alla loro indole satanica e alle loro preferenze, tramando a destra e a sinistra e vivendo secondo filosofie sataniche. Che modo di vivere è questo? È il modo di vivere di Satana. Quando si segue Dio e si svolge il proprio dovere, si dovrebbe agire secondo le verità principi e si devono almeno avere una coscienza e una ragione: si devono avere degli standard minimi. Alcuni dicono: “Oggi sono di cattivo umore, quindi voglio essere superficiale in questa faccenda”. È un modo di agire con coscienza? (No.) Quando vuoi essere superficiale, ne sei consapevole? (Sì.) Ci sono momenti nei quali non ne sei consapevole? (Sì.) Allora sei in grado di esaminare te stesso e di rendertene conto a posteriori? (Un po’.) Dopo esserti reso conto che sei stato superficiale, la prossima volta che avrai pensieri analoghi di essere superficiale sarai in grado di ribellarti a essi e di risolverli? (Quando sono consapevole di questi pensieri, riesco almeno in parte a ribellarmi.) Ogni volta che ti ribelli ai tuoi pensieri e ai tuoi desideri, avrà luogo una battaglia e, se alla fine di essa i tuoi desideri egoistici prevarranno, allora ti stai opponendo intenzionalmente a Dio e questo è molto pericoloso. Supponiamo che tu creda in Dio da 10 anni: ti sei arrangiato e sei in qualche modo zelante per i primi tre anni, dopo i quali però ti rendi conto che nel credere in Dio bisogna praticare la verità, entrare nella verità realtà e ribellarsi alla propria carne. Allora, a poco a poco, inizi a riconoscere la tua corruzione e la tua malignità e la tua natura malvagia e arrogante. A quel punto arrivi a possedere vera conoscenza di te stesso: arrivi a conoscere la tua essenza corrotta e dunque percepisci che accettare la verità è estremamente necessario e che è fondamentale eliminare la tua indole corrotta. Solo allora percepisci che sei alquanto miserevole perché sprovvisto della verità realtà. Anche se nel tuo cuore si svolge una battaglia ogni volta che riveli un’indole corrotta, non riesci ancora ad avere la meglio sui tuoi desideri egoistici e agisci ancora secondo le tue preferenze. In realtà sai molto bene che l’indole di Satana continua a regnare nel tuo cuore, quindi è molto difficile per te mettere in pratica la verità. Questo dimostra che sei del tutto privo della verità realtà, ed è davvero difficile dire se riuscirai o meno a ottenere la salvezza. Se hai veramente la determinazione, dovresti mettere in pratica le verità che comprendi e, indipendentemente da quale indole corrotta ti ostacola quando le pratichi, dovresti sempre pregare e fare affidamento su Dio, cercare la verità per eliminare l’indole corrotta, avere il coraggio di dichiarare guerra a tale indole e di ribellarti alla tua carne. Se possiedi una fede di questo tipo, allora sei in grado di mettere in pratica la verità. Anche se di tanto in tanto ci saranno momenti in cui fallirai, non ti scoraggerai e riuscirai ancora a trionfare su Satana pregando Dio e guardando a Lui. Combattendo in questo modo per diversi anni, le volte nelle quali trionferai sulla tua carne e praticherai la verità aumenteranno e quelle in cui fallirai si ridurranno gradualmente. Anche se talvolta fallirai, non diventerai negativo e continuerai a pregare e guardare a Dio finché non sarai in grado di mettere in pratica la verità. Questo significherà che per te c’è speranza, che le nuvole si sono aperte e riesci a vedere il cielo azzurro. Fintanto che ci sono momenti nei quali hai successo nel praticare la verità, ciò dimostra che sei qualcuno che ha determinazione e che ha speranza di ottenere la salvezza. Le persone che perseguono la verità sperimentano molti fallimenti nel praticarla, prima di entrare alla fine nella verità realtà. Non importa quante volte si fallisce e nemmeno quanto si è negativi: fintanto che si è capaci di fare affidamento su Dio e guardare a Lui, alla fine ci saranno sempre occasioni nelle quali si avrà successo. Non importa quante volte si fallisce, anche ripetutamente; finché non ci si arrende, ci sarà ancora speranza. Quando arriva il giorno in cui le persone scoprono veramente di essere in grado di praticare la verità, di agire secondo i principi, e che nelle questioni critiche, specialmente in quelle relative al fare i loro doveri, si rifiutano di scendere a compromessi con Satana, non rinunciano ai loro doveri e rimangono salde nella loro testimonianza, allora per loro c’è sicuramente speranza di essere salvate.

Ogni volta che una persona pratica la verità, affronterà una battaglia interiore. DiteMi, c’è forse qualcuno che può praticare la verità senza affrontare battaglie? Assolutamente no. Solo se una persona è già entrata nella verità realtà e quasi non rivela un’indole corrotta potrebbe in sostanza non combattere grandi battaglie. Tuttavia, in circostanze speciali e in determinati contesti, combatterebbe ancora un po’. Ciò vale a dire che più si comprende la verità meno si combatte, e meno la si comprende più battaglie si combattono. Specialmente le battaglie nei cuori dei nuovi credenti, ogni volta che praticano la verità, devono essere estremamente feroci. Perché lo sono? Queste battaglie sono feroci perché le persone non hanno soltanto le loro preferenze e le loro scelte della carne ma anche difficoltà reali, e c’è un’indole corrotta che le trattiene. Per capire un aspetto della verità, devi combattere contro questi quattro ostacoli, il che significa che devi almeno superare questi tre o quattro ostacoli prima di poter mettere in pratica la verità. Possedete tali esperienze del combattere continuamente contro la vostra indole corrotta? Quando avete bisogno di praticare la verità e proteggere gli interessi della casa di Dio, siete in grado di superare il vincolo esercitato dalla vostra indole corrotta e di stare dalla parte della verità? Per esempio, collabori con qualcuno per compiere il lavoro di allontanamento della chiesa ma questa persona condivide sempre con i fratelli e le sorelle sul fatto che Dio salva le persone nella massima misura possibile e che dobbiamo trattare tutti con amore e dare loro l’opportunità di pentirsi. Attraverso la sua condivisione, ti rendi conto che c’è qualcosa che non va in questa persona. Sebbene le sue parole suonino corrette, dopo un’analisi precisa scopri che nutre intenzioni e secondi fini, che non è disposta a offendere nessuno e che non vuole attuare le disposizioni di lavoro. Quando costui condivide in questo modo, le persone di scarsa statura e prive di discernimento ne saranno disturbate. Mostreranno ciecamente amore senza principi, non presteranno attenzione a discernere gli altri e non smaschereranno né segnaleranno gli anticristi, le persone malevole o i miscredenti. Questo è un ostacolo al lavoro di allontanamento della chiesa. Se gli anticristi, le persone malevole e i miscredenti non possono essere allontanati tempestivamente, ciò influenzerà il normale nutrirsi delle parole di Dio e il normale assolvimento dei doveri da parte del popolo eletto di Dio, e ancor di più intralcerà e disturberà il lavoro della chiesa, danneggiando così gli interessi della casa di Dio. Come dovresti agire in una situazione come questa? Quando ti accorgi del problema devi prendere posizione per smascherare e fermare questa persona e proteggere il lavoro della chiesa. Potresti pensare: “Siamo compagni di lavoro. Se smascherassi direttamente questa persona e lei non lo accettasse, non litigheremmo? No, non posso semplicemente parlare, devo agire con un po’ più di tatto”. Quindi, semplicemente, dai a costui promemoria ed esortazioni con poche parole. Dopo aver ascoltato quello che dici, egli non lo accetta ed elenca anche parecchi motivi per confutarti. Quando vedi che non lo accetta e che il lavoro della casa di Dio subirà delle perdite, cosa fai? Preghi Dio, dicendo: “Dio, Ti prego, disponi e orchestra ogni cosa. Disciplina questa persona. Non c’è nient’altro che io possa fare”. Pensi di non poterla fermare e quindi la lasci andare avanti così senza intervenire. Questa è una manifestazione di responsabilità? Hai praticato la verità? Se non sei in grado di fermare costui, perché non lo segnali ai leader e ai lavoratori? Perché non presenti questo argomento a una riunione e lasci che tutti condividano su di esso e ne discutano? Se non lo fai, davvero non ti sentirai in colpa in seguito? Se dici “Non so gestire questa cosa, dunque la ignorerò e basta. Ho la coscienza pulita”, che tipo di cuore hai? È un cuore che ama veramente o un cuore che fa del male agli altri? Il tuo cuore è così maligno perché quando ti accade qualcosa hai paura di offendere le persone e non aderisci ai principi. In realtà sai benissimo che questa persona agisce così perché ha dei secondi fini e che non puoi ascoltarla su questa faccenda. Tuttavia non riesci ad aderire ai principi e a impedirle di fuorviare gli altri, e questo alla fine danneggia gli interessi della casa di Dio. Ti sentiresti in colpa dopo tutto questo? (Sì.) Sentirti in colpa ti permette forse di compensare le perdite? Non puoi compensarle. Dopodiché, rifletti di nuovo: “Ho comunque adempiuto alle mie responsabilità, e Dio lo sa. Dio sottopone a scrutinio il profondo del cuore delle persone”. Che tipo di parole sono queste? Sono parole ingannevoli e diaboliche, che tentano di ingannare sia l’uomo che Dio. Non hai adempiuto alle tue responsabilità e cerchi persino ragioni e scuse per sottrarti a esse. Questo è propenso all’inganno e intransigente da parte tua. Una persona del genere è sincera verso Dio? Possiede un senso di giustizia? (No.) Questa è una persona che non accetta minimamente la verità, una persona della specie di Satana. Quando ti accade qualcosa, vivi secondo le filosofie per interazioni mondane, non pratichi la verità e temi sempre di offendere gli altri, ma non di offendere Dio, e sei persino capace di sacrificare gli interessi della casa di Dio per proteggere le tue relazioni interpersonali. Quali sono le conseguenze di agire in questo modo? Avrai protetto abbastanza bene le tue relazioni interpersonali, ma avrai offeso Dio, ed Egli ti sdegnerà e si arrabbierà con te. A conti fatti, cosa è più grave? Se non riesci a percepirlo, allora sei completamente confuso; ciò dimostra che non capisci affatto la verità. Se continui così senza mai rendertene conto, il pericolo è davvero grande. Alla fine, non sarai in grado di ottenere la verità e sarai tu a subire una perdita. Se non cerchi la verità in questa faccenda, e fallisci, sarai in grado di cercare la verità in futuro? Se ancora non ci riesci, non sarà più un problema subire una perdita: alla fine verrai eliminato. Se hai l’intenzione e la prospettiva di una persona compiacente, allora, in tutte le questioni, non praticherai la verità né ti atterrai ai principi, e quindi fallirai e cadrai sempre. Se non ti risvegli e non cerchi mai la verità, allora sei un miscredente e non otterrai mai la verità e la vita. Che cosa dovresti fare, allora? Di fronte a queste questioni che coinvolgono gli interessi della casa di Dio, devi pregare Dio e invocarLo, chiedendoGli di darti fede e forza, in modo che tu sia in grado di attenerti ai principi, di fare ciò che dovresti fare, di gestire le cose secondo i principi, di mantenere saldamente la posizione che dovresti mantenere, proteggere gli interessi della casa di Dio e impedire che il lavoro della casa di Dio subisca perdite. Se sei in grado di ribellarti ai tuoi interessi personali, al tuo orgoglio e al tuo punto di vista di persona compiacente, e se fai ciò che dovresti fare con un cuore onesto e indiviso, allora avrai sconfitto Satana e avrai guadagnato questo aspetto della verità. Se insisti ostinatamente a vivere secondo la filosofia di Satana, proteggendo le tue relazioni con gli altri, e se non riesci mai a mettere in pratica la verità e non hai il coraggio di attenerti ai principi, allora sarai in grado di praticare la verità in altre questioni? Continuerai a non avere fede o forza. Se non sei mai in grado di cercare o accettare la verità, allora tale fede in Dio ti permetterà di guadagnare la verità? (No.) E se non riesci a guadagnare la verità, puoi essere salvato? Non puoi. Se vivi sempre secondo la filosofia di Satana, senza la minima verità realtà, allora non potrai assolutamente mai essere salvato. Dovrebbe esserti chiaro che guadagnare la verità è una condizione necessaria per la salvezza. Come si può dunque guadagnare la verità? Se sei in grado di praticare la verità, se riesci a vivere secondo la verità, e la verità diventa il fondamento della tua esistenza, allora guadagnerai la verità e avrai la vita, e così sarai uno di coloro che sono salvati.

Estratto 38

Per quale ragione alcune persone sono troppo carenti di conoscenze professionali per svolgere i loro doveri e hanno grandi difficoltà nell’apprendere qualsiasi cosa? È perché sono di scarsa levatura. La verità è fuori portata delle persone con una levatura eccessivamente bassa, le quali non apprendono con facilità. La maggior parte di loro ha carenze disastrose: non solo tali persone non hanno coscienza né ragione, ma non hanno nemmeno un posto per Dio nei loro cuori. Hanno gli occhi spenti e senza vita e sono in uno stato di torpore, proprio come animali. Sanno solo come mangiare, bere e divertirsi, non studiano né possiedono alcuna abilità. Apprendono le cose solo a livello sommario, e pensano di aver capito quando hanno appena scalfito la superficie. Se altre persone cercano di spiegare qualcosa di più, costoro si rifiutano di ascoltare, ritenendo che non sia necessario. Non ascoltano né accettano niente di quello che dicono gli altri e, di conseguenza, non portano a termine nulla e sono sostanzialmente inutili. Avere scarsa levatura è già di per sé disastroso. Se poi una persona ha anche un’indole cattiva, manca di moralità, non ascolta i consigli, non sa accettare le cose positive e non è disposta ad apprendere e ad accettare cose nuove, allora è una persona inutile! Coloro che svolgono i loro doveri devono possedere una coscienza e una ragione, conoscere il loro calibro e i loro difetti e capire ciò che manca loro e che hanno bisogno di migliorare. Devono essere sempre consapevoli di quanto sono carenti e del fatto che, se non studiano e non accettano cose nuove, possono venire eliminati. Se in cuor loro avvertono un senso di crisi imminente, questo dà loro la motivazione e la disponibilità ad apprendere le cose. Da un lato dovrebbero munirsi di verità, dall’altro dovrebbero acquisire le conoscenze professionali attinenti allo svolgimento dei loro doveri. Praticando in tal modo possono fare progressi, e l’assolvere i loro doveri darà buoni risultati. Solo svolgendo bene i propri doveri e vivendo una sembianza di umanità si può dare valore alla propria vita, quindi assolvere i propri doveri è la cosa più significativa. Alcune persone hanno una cattiva indole e sono non solo ignoranti ma anche arroganti. Pensano sempre che cercare su ogni cosa e ascoltare sempre gli altri farà sì che questi le guardino dall’alto in basso, che farà loro perdere la faccia e che una condotta di questo tipo manchi di dignità. In realtà è il contrario. Essere arrogante e presuntuoso, non imparare nulla, restare indietro ed essere obsoleto in tutto, mancare di comprensione, di conoscenza e di idee, questo è davvero imbarazzante, ed è a questo punto che si perdono integrità e dignità. Alcune persone non sanno fare bene nulla, hanno una comprensione rudimentale di tutto quel che apprendono, si accontentano di capire solo alcune dottrine e pensano di essere competenti. Ma non riescono ancora a portare a termine una cosa qualsiasi, e non ottengono alcun risultato tangibile. Se dici loro che non capiscono nulla e che non hanno realizzato nulla non si convincono e sostengono con insistenza il loro punto di vista. Ma, quando fanno le cose, le fanno male e sono approssimative. Non si è inutili se non si riesce a gestire bene nessun compito? Non si è dei buoni a nulla? Le persone di levatura eccessivamente scarsa non sono capaci di gestire nemmeno i compiti più semplici. Sono dei buoni a nulla e le loro vite non hanno alcun valore. Alcuni dicono: “Sono cresciuto in campagna, senza istruzione né conoscenza, e la mia levatura è scarsa, a differenza di voi che vivete in città, siete istruiti e bene informati e così potete eccellere in tutto”. Questa affermazione è corretta? (No.) Cosa c’è di sbagliato? (Il fatto che una persona possa realizzare delle cose non ha nulla a che vedere con il suo ambiente; dipende anzitutto dall’impegno che mette o che non mette nell’apprendere e nel migliorare sé stessa.) Il modo in cui Dio tratta le persone non dipende da quanto siano istruite o dal tipo di ambiente in cui sono nate o da quanto talento posseggano. Piuttosto Egli le tratta in base al loro atteggiamento verso la verità. A cosa è legato questo atteggiamento? È legato alla loro umanità, e anche alla loro indole. Se credi in Dio, devi essere in grado di gestire correttamente la verità. Se hai un atteggiamento di umiltà e di accettazione della verità, allora anche se sei di levatura leggermente scarsa, Dio ti illuminerà e ti permetterà di ottenere qualcosa. Se pur essendo di buona levatura sei sempre arrogante e presuntuoso e pensi costantemente che qualsiasi cosa tu dica sia giusta e qualsiasi cosa dicano gli altri sia sbagliata rifiutando qualsiasi suggerimento proposto da altri e arrivando persino a non accettare la verità, comunque si sia condiviso su di essa, e opponendole anzi sempre resistenza, può una persona come te ottenere l’approvazione di Dio? Lo Spirito Santo opererà in una persona come te? Non lo farà. Dio dirà che hai una cattiva indole e che non sei degno di ricevere la Sua illuminazione e, se non ti penti, ti porterà addirittura via ciò che un tempo avevi. Ecco cosa significa essere rivelati. Le persone così conducono una vita patetica. Sono chiaramente delle nullità e delle inette in tutto, eppure pensano ancora di essere piuttosto brave, e di essere migliori di tutti gli altri sotto ogni aspetto. Non parlano mai dei loro difetti o delle loro mancanze di fronte agli altri, né delle loro debolezze e negatività. Fingono sempre competenza e danno agli altri una falsa impressione, facendo loro credere che sono abili in tutto, prive di debolezze, che non hanno bisogno di aiuto, né di ascoltare le opinioni degli altri, e neppure di imparare dai punti di forza degli altri per compensare le loro mancanze, che saranno sempre migliori di tutti gli altri. Che tipo di indole è questa? (Arroganza.) E che arroganza. Le persone così conducono una vita patetica! Sono effettivamente capaci? Sono davvero in grado di realizzare qualcosa? In passato hanno rovinato molte cose, eppure le persone così credono ancora di poter fare qualsiasi cosa. Non è alquanto irragionevole? Quando le persone sono prive di ragione a tal punto, sono confuse. Non apprendono né accettano cose nuove. Interiormente sono inaridite, grette e carenti e, indipendentemente dalla situazione, non riescono a capire e a cogliere i principi o a comprendere le intenzioni di Dio, e sanno soltanto attenersi alle regole, pronunciare parole e dottrine e mettersi in mostra davanti agli altri. Il risultato è che non hanno comprensione di alcuna verità né possiedono la minima verità realtà, eppure restano così arroganti. Non sono altro che persone confuse, refrattarie alla ragione, e possono soltanto essere eliminate.

Quando collaborate con altri per svolgere i vostri doveri, sapete essere aperti a opinioni diverse? Siete in grado di lasciar parlare gli altri? (Un po’ sì. In passato, molto spesso non ascoltavo i suggerimenti dei fratelli e delle sorelle e insistevo per fare le cose a modo mio. Solo in seguito, quando i fatti hanno dimostrato che mi sbagliavo, ho visto che la maggior parte dei loro suggerimenti era corretta, che la soluzione di cui tutti discutevano era effettivamente adatta e che, basandomi sulle mie opinioni, non ero in grado di vedere le cose con chiarezza ed ero carente. Dopo aver vissuto questa esperienza, mi sono reso conto di quanto sia importante una collaborazione armoniosa.) E cosa potete dedurre da questo? Dopo aver fatto questa esperienza, avete ricevuto qualche beneficio e avete capito la verità? Pensate che qualcuno sia perfetto? Per quanto una persona sia forte o capace e dotata di talento, comunque non è perfetta. Bisogna rendersene conto, è un dato di fatto, ed è l’atteggiamento che le persone dovrebbero avere per trattare correttamente i loro meriti e punti di forza o i loro difetti; questa è la razionalità che bisogna possedere. Con tale razionalità, puoi gestire correttamente i tuoi punti di forza e di debolezza nonché quelli degli altri, e questo ti consentirà di collaborare con loro in armonia. Se hai compreso questo aspetto della verità e sai accedere a questo aspetto della verità realtà, puoi allora interagire in armonia con fratelli e sorelle, attingendo ai loro punti di forza per compensare qualsiasi tuo punto debole. In tal modo, qualunque dovere tu stia assolvendo o qualunque cosa tu stia facendo, avrai sempre risultati migliori e riceverai la benedizione di Dio. Se pensi sempre di essere piuttosto bravo e che gli altri al confronto siano peggiori, e se vuoi sempre avere l’ultima parola, allora questo creerà dei problemi. Si tratta di un problema di indole. Tali persone non sono forse arroganti e presuntuose? Immagina che una persona ti dia un buon consiglio ma che tu tema che, se lo accetti, lei ti guarderà dall’alto in basso e penserà che non sei capace quanto lei. Così decidi semplicemente di non darle ascolto. Anzi, cerchi di metterla in ombra usando parole elevate e altisonanti per far sì che ti tenga in alta considerazione. Se interagisci sempre in questo modo con le persone, puoi forse collaborare con loro in armonia? Non solo non raggiungerai una collaborazione armoniosa, ma ci saranno anche conseguenze negative. Col tempo, tutti ti considereranno troppo propenso all’inganno e astuto, una persona che non riescono a capire. Non pratichi la verità e non sei una persona onesta, quindi gli altri sono disgustati da te. Suscitare disgusto in tutti non significa forse essere rifiutati? DiteMi, Dio come tratterebbe qualcuno che tutti rifiutano? Anche Dio detesterebbe una persona simile. Perché Dio detesta le persone così? Sebbene le loro intenzioni nell’assolvere i loro doveri siano sincere, sono i loro metodi che Dio detesta. L’indole che rivelano e ogni loro pensiero, idea e intento sono malvagi agli occhi di Dio, e sono cose che Egli detesta e che Lo disgustano. Quando le persone impiegano sempre tattiche spregevoli nelle loro parole e azioni con l’obiettivo di indurre gli altri a tenerli in alta considerazione, questo comportamento è detestato da Dio.

Quando si svolge il proprio dovere o qualsiasi lavoro dinanzi a Dio, il proprio cuore deve essere puro: deve essere come una bacinella d’acqua fresca e limpida, senza impurità. Dunque, quale tipo di atteggiamento è corretto? Qualsiasi cosa tu stia facendo, sei in grado di condividere con gli altri su ciò che hai nel cuore, su tutte le tue idee. Se qualcuno dice che il tuo modo di fare le cose non funzionerà e propone un’altra idea della quale percepisci la validità, allora abbandonerai il tuo metodo e farai le cose seguendo il loro pensiero. Agendo così, tutti vedranno che sai accettare i suggerimenti degli altri, sai scegliere il percorso giusto, sai agire secondo i principi e con trasparenza e chiarezza. Non c’è traccia di oscurità nel tuo cuore, agisci e parli con schiettezza, con un atteggiamento di onestà. Dici pane al pane. Se è sì, è sì; se è no, è no. Niente trucchi, niente segreti, una persona davvero trasparente. Questo non è forse una sorta di atteggiamento? È un atteggiamento verso persone, eventi e cose, ed è rappresentativo dell’indole di una persona. Al contrario, qualcuno potrebbe non aprirsi mai e non comunicare mai agli altri ciò che pensa. E in tutto ciò che fa non si consulta mai con gli altri ma mantiene il cuore chiuso agli altri e sembra costantemente in guardia contro di loro. Si nasconde il più possibile dietro un velo. Non è forse una persona propensa all’inganno? Per esempio, ha un’idea che ritiene ingegnosa e pensa: “Per adesso la tengo per me. Se ve la comunico, potreste rubarmela e battermi sul tempo, e così non andrebbe bene. Aspetto”. Oppure, se non capisce bene una certa cosa, pensa: “Adesso non dico niente. Se parlo e qualcuno dice qualcosa di più elevato, non sembrerò uno sciocco? Tutti mi capiranno fino in fondo, vedranno la mia debolezza in proposito. Non dovrei dire niente”. Quali che siano le considerazioni, qualunque sia la motivazione alla base, tale persona teme che gli altri la capiscano a fondo. Affronta sempre il proprio dovere e le persone, gli eventi e le cose con questo genere di prospettiva e di atteggiamento. Che indole è questa? Un’indole disonesta, propensa all’inganno e malvagia. In superficie, una tale persona sembra aver detto agli altri tutto ciò che ritiene possibile, ma, sotto la superficie, nasconde qualcosa. Cosa nasconde? Non dice mai cose che riguardano la sua reputazione e i suoi interessi, pensa che siano cose private e non ne parla mai con nessuno, nemmeno con i genitori. Non dice mai queste cose. Ed è un guaio! Credi che, se non dici queste cose, Dio non verrà a saperle? Le persone affermano che Dio sa, ma in cuor loro possono essere certe che sia così? Non si rendono mai conto che “Dio conosce ogni cosa, e ciò che penso nel mio cuore, anche se non l’ho rivelato, viene in segreto sottoposto a scrutinio da Dio, Egli lo conosce senz’altro. Non posso nascondere nulla a Dio, quindi devo parlarne, condividere apertamente con i miei fratelli e sorelle. Indipendentemente dal fatto che i miei pensieri e idee siano buoni o cattivi, devo parlarne sinceramente. Non posso essere disonesto, propenso all’inganno, egoista o spregevole; devo essere una persona onesta”. Se le persone riescono a pensare in tal modo, questo è l’atteggiamento giusto. Invece di cercare la verità, la maggior parte delle persone ricorrono a meschini stratagemmi. Attribuiscono grande importanza ai propri interessi, al proprio orgoglio e al posto o alla posizione che hanno nella mente degli altri. Queste sono le uniche cose che hanno a cuore. Si aggrappano a queste cose con presa ferrea e le considerano come la propria stessa vita; quanto a come Dio valuta e tratta queste cose, non se ne preoccupano; considerano prima se loro siano il capo del gruppo, se possano assicurarsi una posizione in cui siano tenute in grande considerazione dagli altri e se qualcuno ascolti ciò che dicono. Cercano innanzitutto di occupare questa posizione. Quasi tutti, quando sono in un gruppo, cercano questo tipo di posizione, questo tipo di opportunità. Se sono molto capaci, ovviamente cercano di occupare il posto più alto. Se sono solo nella media, cercano comunque di occupare una posizione di rilievo nel gruppo. E se fanno parte dei ranghi inferiori del gruppo, essendo di levatura e capacità medie, ugualmente cercano di farsi tenere in grande considerazione dagli altri; non possono permettere che gli altri li guardino dall’alto in basso. L’orgoglio e la dignità di queste persone sono il limite invalicabile; pensano di doversi aggrappare a queste cose. Anche se perdono la propria integrità, o se Dio è scontento di loro e non le riconosce, devono comunque lottare per il proprio orgoglio e il proprio prestigio; devono evitare l’umiliazione a tutti i costi. Questa è un’indole satanica. Eppure costoro non se ne rendono conto. Pensano di non poter perdere quel poco di orgoglio che è loro rimasto. Non sanno che solo quando queste cose superficiali saranno completamente lasciate andare e abbandonate essi diventeranno persone vere, e che, se custodiscono come la propria vita queste cose che dovrebbero essere scartate, la loro vita sarà persa. Semplicemente non sanno cosa c’è in gioco. Pertanto, in qualunque cosa facciano, non si impegnano mai pienamente, agiscono sempre per proteggere il proprio orgoglio e il proprio prestigio e mettono queste cose al primo posto. Parlano e avanzano argomentazioni fallaci solo per il proprio interesse: farebbero qualsiasi cosa per sé stessi. Si precipitano su qualsiasi cosa che risalti, facendo sapere a tutti che vi hanno preso parte. In realtà non vi hanno niente a che fare, ma non vogliono mai essere lasciati in secondo piano, hanno sempre paura che gli altri li guardino dall’alto in basso, hanno sempre paura che gli altri dicano che non valgono niente, che non sono in grado di fare nulla, che non posseggono capacità. Tutto questo non è forse guidato dalla loro indole satanica? Quando riuscirai a rinunciare a cose come la reputazione e il prestigio, sarai molto più rilassato e libero; avrai intrapreso la strada dell’onestà. Ma per molti ciò non è facile da realizzare. Quando c’è una telecamera, ad esempio, le persone si precipitano in prima fila; amano apparire in camera, e maggiore è la visibilità, meglio è; hanno paura di non avere abbastanza visibilità, e pagherebbero qualunque prezzo per avere la possibilità di ottenerne. E tutto questo non è forse guidato dalla loro indole satanica? Questa è la loro indole satanica. E cosa accade dopo che hai ottenuto visibilità? La gente ha alta stima di te: e allora? Ti idolatra: e con ciò? Tutto questo prova forse che possiedi la verità realtà? Niente di tutto questo ha valore. Quando saprai spingerti al di là di queste cose, quando ti diventeranno indifferenti e non le riterrai più importanti, quando la reputazione, la vanità, il prestigio e l’ammirazione da parte degli altri non controlleranno più i tuoi pensieri e il tuo comportamento, né tanto meno il modo in cui svolgi il tuo dovere, allora assolverai il tuo dovere in maniera sempre più efficiente e pura.

Estratto 39

Ci sono persone che non si comportano mai come si deve quando devono assolvere ai propri doveri. Invece, cercano costantemente nuovi modi di distinguersi e declamano idee altisonanti. È forse questa una buona cosa? Possono collaborare in armonia con gli altri? (No.) Se qualcuno esprime continuamente opinioni altisonanti, che tipo di indole è quella? (Arroganza e presunzione.) È arroganza e presunzione. Qual è la natura delle sue azioni? (Sta cercando di affermare la sua indipendenza, di sventolare il suo vessillo, di creare una sua fazione.) Creare la sua fazione significa indurre gli altri a obbedirgli e a non agire secondo le verità principi. La sua intenzione e il suo scopo sono di affermare la sua indipendenza e di sventolare il suo vessillo. Pertanto, c’è un senso di turbamento dell’ordine delle cose in quello che fa. Cosa significa turbare l’ordine delle cose? Significa causare distruzione: la sua natura è generare intralcio e disturbo. Di solito, la maggior parte dei problemi può essere risolta attraverso condivisioni e discussioni di gruppo, e la maggior parte delle decisioni prese aderiscono alle verità principi, essendo corrette e accurate. Tuttavia, alcuni si oppongono ostinatamente a questa opinione condivisa: non solo evitano di cercare la verità, ma ignorano gli interessi della casa di Dio. Espongono strane teorie per distinguersi e ottenere la stima degli altri. Vogliono contraddire le decisioni corrette che sono state prese e confutare le scelte fatte da tutti. Questo è quello che significa turbare l’ordine delle cose e provocare danni, creare intralci e disturbi. Questa è l’essenza del declamare idee altisonanti. Qual è quindi il problema in questo tipo di comportamento? Innanzitutto, costoro rivelano un’indole corrotta e una completa mancanza di sottomissione. Inoltre, queste persone ostinate vogliono sempre distinguersi ed essere tenute in gran conto dagli altri e, di conseguenza, intralciano e disturbano il lavoro della chiesa. Senza la verità, costoro sono incapaci di comprendere appieno le cose, eppure si ostinano a esporre in continuazione idee altisonanti per mettersi in mostra, senza cercare minimamente la verità. Non è forse questo un atteggiamento arbitrario e sconsiderato? Per svolgere bene i propri doveri, è essenziale imparare a collaborare con gli altri. Uno scambio di opinioni tra due persone produce sempre una prospettiva più esauriente e accurata rispetto alla visione delle cose di una sola. Se qualcuno vuole agire sempre in modo anticonformista o è abituato a declamare idee altisonanti per farsi seguire dagli altri, quello è un modo di fare pericoloso, è seguire il proprio cammino personale. Bisogna discutere con gli altri di tutto ciò che si fa. Prima di tutto, ascolta ciò che gli altri hanno da dire. Se l’opinione della maggioranza è giusta e conforme alla verità, devi accettarla e obbedire. Qualunque cosa tu faccia, non declamare opinioni altisonanti, perché non è mai una buona cosa, in nessun gruppo di persone. Quando predichi un’idea altisonante, potrebbe essere considerata accettabile se è in linea con le verità principi e riceve l’approvazione della maggioranza. Tuttavia, se contraddice le verità principi ed è dannosa per il lavoro della chiesa, devi assumertene la responsabilità e affrontare le conseguenze delle tue azioni. Inoltre, declamare idee altisonanti è una questione di indole. Dimostra che non possiedi la verità realtà e che invece vivi secondo la tua indole corrotta. Quando esprimi opinioni altisonanti stai cercando di guidare gli altri, di assumere il comando e anche di sventolare il tuo vessillo e di stabilire il tuo dominio. Vuoi che tutto il popolo eletto di Dio ti ascolti, ti segua e ti obbedisca, il che significa percorrere il sentiero di un anticristo. Sei sicuro di poter guidare il popolo eletto di Dio ad accedere alle verità realtà? Puoi condurlo nel regno di Dio? Sei tu stesso privo della verità e sei capace di resistere a Dio e tradirLo. Se vuoi comunque guidare il popolo eletto di Dio su questo cammino, non sei forse diventato un grande peccatore? Paolo divenne un grande peccatore e patisce ancora la punizione di Dio. Se percorri il cammino di un anticristo percorri il cammino di Paolo, e il tuo esito finale non sarà diverso dal suo. Pertanto, coloro che credono in Dio e Lo seguono non devono declamare idee altisonanti. Piuttosto devono imparare a cercare la verità, ad accettarla e a sottomettersi sia a essa che a Dio. Solo così possono assicurarsi di non andare per la propria strada e di riuscire a seguire Dio senza deviare verso l’una o l’altra direzione. La casa di Dio richiede che le persone cooperino in armonia nell’assolvimento dei loro doveri. Questa è una cosa significativa ed è anche il cammino per una pratica corretta. È possibile che, all’interno della chiesa, l’illuminazione e la guida dello Spirito Santo possano ricadere su chiunque capisca la verità e abbia la capacità di comprendere. Dovresti afferrare l’illuminazione dello Spirito Santo, seguendola con decisione e collaborando strettamente con essa. Così facendo, percorrerai il cammino più corretto, quello indicato dallo Spirito Santo. Presta particolare attenzione al modo in cui lo Spirito Santo interviene e guida coloro sui quali sta operando. Dovresti condividere spesso con gli altri, dando suggerimenti ed esprimendo le tue opinioni: questo è il tuo dovere e la tua libertà. Ma alla fine, quando si deve prendere una decisione, se sei solamente tu a emettere il verdetto finale, pretendendo che tutti facciano a modo tuo e assecondino la tua volontà, allora stai violando i principi. Dovresti fare la scelta giusta in base a ciò che pensa la maggioranza, e poi prendere la decisione. Se le proposte della maggioranza non concordassero con le verità principi, dovresti attenerti alla verità. Solo questo concorda con le verità principi. Se esprimi costantemente opinioni altisonanti, cerchi di esporre alcune teorie sofisticate per impressionare gli altri ma, di fatto, nel tuo cuore senti che ciò è sbagliato, allora non metterti forzatamente sotto i riflettori. È questo il compito che dovresti svolgere? Qual è il tuo dovere? (Fare tutto ciò che è in mio potere per assolvere al dovere che mi spetta e per parlare solo di ciò che capisco. Se non ho una mia opinione, dovrei imparare ad ascoltare di più i suggerimenti degli altri, a discernere saggiamente e arrivare a essere in grado di collaborare in modo armonioso con tutti.) Se nulla ti è chiaro e non hai opinioni, impara ad ascoltare e a obbedire, e a ricercare la verità. Questo è il dovere che dovresti assolvere; questo è l’atteggiamento giusto da tenere. Se non hai opinioni proprie e hai sempre paura di apparire sciocco, di non riuscire a distinguerti e di essere umiliato, se temi di essere disprezzato dagli altri e di non godere di prestigio nei loro cuori, e per questo fai di tutto per essere al centro dell’attenzione e vuoi sempre declamare idee altisonanti, facendo affermazioni assurde che non corrispondono alla realtà, e vorresti che gli altri le accettassero, stai forse assolvendo il tuo dovere? (No.) Cosa stai facendo? Stai provocando un danno. Quando notate qualcuno che agisce di continuo in questa maniera, dovete stabilire dei limiti. E come dovrebbero essere stabiliti questi limiti? Non serve costringerlo al silenzio totale né negargli ogni possibilità di parlare. Potete consentirgli di condividere e non dovrebbe essere escluso, ma tutti quelli intorno a lui dovrebbero usare discernimento. È questo il principio. Se, per esempio, qualcuno presenta un punto di vista non corretto che si conforma totalmente alle nozioni e alle fantasie dell’uomo e la maggioranza approva ed è d’accordo con lui, ma alcuni in grado di usare discernimento riescono a percepire che il punto di vista di quella persona è contaminato dalla sua volontà, dalle sue ambizioni e dai suoi desideri, allora questi individui dovrebbero smascherare quella persona e indurla a fare autoriflessione e a conoscere sé stessa. È questo l’approccio giusto. Se nessuno esercita discernimento o esprime la propria opinione e tutti si comportano semplicemente da persone accomodanti, ci saranno inevitabilmente coloro che leccheranno i piedi a quella persona, la appoggeranno e la sosterranno, alimentandone così le ambizioni e i desideri. Quella persona inizierà allora ad acquisire veramente potere nella chiesa. Quello è il momento in cui diventa pericolosa, poiché potrebbe unirsi a coloro che la sostengono acquisendo forza propria, facendo del male e disturbando il lavoro della chiesa. Così facendo, si sarà incamminata sulla via degli anticristi. Una volta preso il controllo della chiesa, diventerà un anticristo e inizierà a creare il proprio regno indipendente.

Estratto 40

Quando accade qualcosa, tutti dovrebbero pregare di più insieme e avere un cuore che teme Dio. Le persone non dovrebbero assolutamente basarsi sulle loro idee per agire arbitrariamente. Fintanto che le persone sono di una sola mente e di un solo cuore nel pregare Dio e nel cercare la verità, allora saranno in grado di ottenere l’illuminazione dell’opera dello Spirito Santo e potranno ricevere le benedizioni di Dio. Che cosa disse il Signore Gesù? (“Se due di voi sulla terra si accordano a domandare una cosa qualsiasi, quella sarà loro concessa dal Padre Mio che è nei cieli. Poiché dove due o tre sono riuniti nel Mio nome, lì sono Io in mezzo a loro”, Matteo 18:19-20.) Quale questione illustrano queste parole? Che l’uomo non può allontanarsi da Dio, che l’uomo deve affidarsi a Dio, che non può fare da solo e che non è accettabile andare per la propria strada. Che cosa si intende quando si dice che l’uomo non può fare da solo? Significa che le persone devono collaborare in modo armonioso, agire con un solo cuore e una sola mente e avere un obiettivo comune. Colloquialmente, si può dire che “i ramoscelli della stessa fascina non possono essere spezzati”. Quindi, come si può diventare una fascina? Si deve cooperare in modo armonioso, raggiungere un accordo, e allora lo Spirito Santo opererà. Se ogni persona nasconde i propri segreti e pensa ai propri interessi, e nessuno è responsabile del lavoro della chiesa, tutti vogliono lavarsene le mani, nessuno vuole essere alla guida, impegnarsi o soffrire e pagare un prezzo per tale lavoro, lo Spirito Santo compirà forse la Sua opera? (No.) Perché no? Quando le persone vivono in uno stato sbagliato e non pregano Dio né ricercano la verità, lo Spirito Santo le abbandonerà e Dio non sarà presente. Come possono coloro che non ricercano la verità possedere l’opera dello Spirito Santo? Dio li detesta, perciò il Suo volto si nasconde a loro, e lo Spirito Santo Si cela a loro. Quando Dio non sarà più all’opera, potrai fare come vuoi tu. Una volta che ti avrà scartato, non sarai finito? Non combinerai niente. Come mai i non credenti hanno così tante difficoltà nel fare le cose? Non è che ognuno di loro si tiene le proprie intenzioni per sé? Si tengono le loro intenzioni per sé e non sono capaci di combinare nulla: ogni cosa, anche la più semplice, è faticosissima. Così è la vita sotto il potere di Satana. Se agite come i non credenti, in cosa siete diversi da loro? Non vi è alcuna differenza. Se il potere nella chiesa viene esercitato da coloro che non possiedono la verità, da coloro che sono pieni di indole satanica, di fatto non è Satana ad avere il potere? Se le azioni delle persone che esercitano il potere nella chiesa sono tutte contrarie alla verità, allora l’opera dello Spirito Santo cessa, e Dio consegna quelle persone a Satana. Una volta nelle mani di Satana, ogni forma di turpitudine, come invidie e litigi, emerge tra le persone. Cosa evidenziano questi fenomeni? Che l’opera dello Spirito Santo è cessata, che Egli Se n’è andato, e Dio non è più all’opera. Senza l’opera di Dio, a cosa servono le sole parole e dottrine che l’uomo comprende? Non servono a nulla. Quando una persona non ha più l’opera dello Spirito Santo, dentro di sé ha il vuoto, non riesce più a sentire nulla, è come morta, e a questo punto sarà sbalordita. Tutta l’ispirazione, la saggezza, l’intelligenza, la conoscenza e l’illuminazione presenti nell’umanità provengono da Dio; è tutta opera di Dio. Quando una persona ricerca la verità su una certa questione e improvvisamente arriva a comprendere e ad acquisire una via, da dove proviene questa illuminazione? Viene tutta da Dio. Proprio come quando le persone condividono sulla verità: all’inizio non hanno alcuna comprensione, ma mentre stanno condividendo vengono illuminate e poi sono in grado di parlare di un po’ di comprensione. Questa è l’illuminazione e l’opera dello Spirito Santo. Quand’è che lo Spirito Santo opera prevalentemente? È quando il popolo eletto di Dio condivide sulla verità, quando le persone pregano Dio, e quando svolgono i loro doveri con un solo cuore e una sola mente. Questi sono i momenti in cui il cuore di Dio è maggiormente soddisfatto. Perciò, che siate in molti o in pochi ad assolvere insieme il vostro dovere, non importa quando o in quali circostanze, non dimenticate questo: siate di comune accordo. Vivendo in questo stato, avrete l’opera dello Spirito Santo.

Estratto 41

Nella casa di Dio, tutti coloro che perseguono la verità sono uniti davanti a Lui, non divisi. Lavorano tutti verso un obiettivo comune: compiere bene il proprio dovere, svolgere il lavoro che spetta loro, agire secondo le verità principi, fare ciò che Dio richiede e soddisfare le Sue intenzioni. Se il tuo obiettivo non è questo, ma è il tuo interesse personale, soddisfare i tuoi desideri egoistici, allora questa è la rivelazione di un’indole satanica corrotta. Nella casa di Dio, i doveri vengono svolti secondo le verità principi, mentre le azioni dei non credenti sono governate dalla loro indole satanica. Si tratta di due percorsi molto diversi. I non credenti coltivano trame proprie, ciascuno con i propri scopi e i propri piani, vivendo ognuno per i propri interessi. Ecco perché si affannano tutti per il proprio tornaconto e non sono disposti a rinunciare alla minima parte di ciò che guadagnano. Sono divisi, non uniti, perché non perseguono un obiettivo comune. L’intenzione e la natura dietro ciò che fanno è la stessa. Si preoccupano solo di sé stessi. Non vi è alcuna verità che regna in tutto questo: ciò che regna e prevale è un’indole satanica corrotta. I non credenti sono controllati dalla loro indole satanica corrotta e non possono farci nulla, così sprofondano sempre più nel peccato. Se nella casa di Dio, i principi, i metodi, la motivazione e il punto di partenza delle vostre azioni non fossero diversi da quelli dei non credenti, se anche voi foste manovrati, controllati e manipolati da un’indole satanica corrotta e se il punto di partenza delle vostre azioni fossero i vostri interessi, la vostra reputazione, il vostro orgoglio e il vostro prestigio, allora svolgereste il vostro dovere nello stesso modo in cui lo fanno i non credenti. Se perseguite la verità, dovreste cambiare il modo in cui agite. Dovreste abbandonare i vostri interessi, i vostri intenti e desideri personali. Dovreste innanzitutto condividere insieme sulla verità quando fate le cose e comprendere le intenzioni e le richieste di Dio prima di dividervi il lavoro, prestando attenzione a chi è bravo in qualcosa e chi no. Dovreste prendervi in carico ciò che siete in grado di fare e mantenere fede al vostro dovere. Non dibattetevi e non sforzatevi di accaparrarvi le cose. Bisogna imparare a scendere a compromessi e a essere tolleranti. Se qualcuno ha appena iniziato a svolgere un dovere o ha appena appreso le competenze in un settore ma non è all’altezza di alcune mansioni, non devi costringerlo: devi assegnargli compiti un po’ più semplici. Ciò gli rende più facile ottenere risultati nello svolgimento del suo dovere. Ecco cosa significa essere tolleranti, pazienti e dotati di principi. Fa parte di ciò che l’umanità normale dovrebbe avere; è ciò che Dio richiede alle persone e che le persone dovrebbero mettere in pratica. Se hai abbastanza esperienza in un certo settore e ci lavori da più tempo degli altri, allora il lavoro più difficile dovrebbe essere assegnato a te. Dovresti accettarlo da Dio e sottometterti. Non essere esigente e non lamentarti, dicendo: “Perché mi prendono di mira? Affidano i compiti facili agli altri e quelli difficili a me. Stanno cercando di rendermi la vita difficile?” Cosa intendi con “stanno cercando di renderti la vita difficile”? Il lavoro è organizzato in base alle abilità di ognuno: chi è più capace fa di più. Se hai imparato molto e ti è stato dato molto da Dio, ti dovrebbe essere assegnato un fardello più pesante, non per renderti la vita difficile, ma perché ti si addice alla perfezione. È tuo dovere, perciò non cercare di essere selettivo, non dire di no, non provare a evitarlo. Perché pensi che sia difficile? In realtà, se ti ci dedicassi un po’, saresti completamente all’altezza del compito. Pensare che sia duro, che sia un trattamento di parte, che tu venga deliberatamente preso di mira: questa è la rivelazione di un’indole corrotta. È rifiutarsi di assolvere il proprio dovere, è non accettare da Dio. Questo non è praticare la verità. Quando sei selettivo nell’assolvere il tuo dovere e fai tutto ciò che è leggero e facile, solo ciò che ti fa fare bella figura, questa è un’indole satanica corrotta. Il fatto che tu non riesca ad accettare il tuo dovere o a sottometterti dimostra che sei ancora ribelle verso Dio, che ti stai opponendo a Lui e che rifiuti ed eviti le Sue disposizioni e i Suoi requisiti. Questa è un’indole corrotta. Quando arrivi a capire che è un’indole corrotta, cosa dovresti fare? Se ritieni che i compiti assegnati ad altri possano essere completati facilmente mentre quelli assegnati a te ti tengono occupato per molto tempo e ti richiedono di impegnarti nella ricerca, e ciò ti rende infelice, è giusto da parte tua sentirti infelice? No di certo. Quindi, cosa dovresti fare quando ritieni che questa cosa non sia giusta? Se sei oppositivo e dici: “Ogni volta che assegnano i lavori, mi danno quelli difficili, sporchi e impegnativi, e assegnano ad altri quelli leggeri, semplici e di alto profilo. Pensano di potermi maltrattare? Questo non è un modo equo di distribuire i compiti!”, se è questo il tuo pensiero, è sbagliato. A prescindere dal fatto che ci siano delle deviazioni nella distribuzione dei lavori o che questi siano distribuiti in modo ragionevole oppure no, cos’è che Dio sottopone a scrutinio? Egli sottopone a scrutinio il cuore di una persona, considera se questa ha sottomissione nel proprio cuore, se sa farsi carico di fardelli per Dio e se Lo ama. Valutando in base ai requisiti di Dio, le tue scuse non sono valide, il tuo svolgimento del dovere non è accettabile e ti manca la verità realtà. Sei del tutto privo di sottomissione e ti lamenti quando svolgi alcuni doveri impegnativi o sporchi. Qual è il problema in questo caso? Innanzitutto, la tua mentalità è sbagliata. Che cosa significa questo? Significa che l’atteggiamento che hai verso il tuo dovere è sbagliato. Se pensi sempre al tuo orgoglio e ai tuoi interessi, se non prendi in considerazione le intenzioni di Dio e non hai alcuna sottomissione, allora questo non è il giusto atteggiamento che dovresti avere nei confronti del tuo dovere. Se ti spendessi sinceramente per Dio e avessi un cuore che Lo ama, come tratteresti i doveri sporchi, impegnativi o difficili? La tua mentalità sarebbe diversa: sceglieresti di fare tutto ciò che è difficile e cercheresti di farti carico di grossi fardelli. Faresti ciò che gli altri non sono disposti a fare, e lo faresti esclusivamente per amore di Dio e per soddisfarLo. Saresti pieno di gioia nel fare ciò, senza la benché minima rimostranza. I lavori sporchi, esigenti e difficili mostrano le persone per quello che sono. In cosa sei diverso tu da chi si fa carico solo di compiti leggeri e di alto profilo? Non sei tanto migliore di loro. Non è così? Ecco come devi vedere queste cose. Pertanto, ciò che maggiormente rivela le persone per quello che sono è il modo in cui svolgono il proprio dovere. Molto spesso, alcuni dicono grandi cose, sostenendo di essere disposti ad amare Dio e a sottomettersi a Lui, ma quando riscontrano difficoltà nello svolgere il proprio dovere, si lasciano andare a ogni tipo di lamentele e parole negative. È ovvio che sono degli ipocriti. Chi ama la verità, di fronte a una difficoltà nello svolgimento del proprio dovere, pregherà Dio e cercherà la verità prendendo sul serio il proprio dovere anche se non è adeguatamente organizzato. Non si lamenterà, nemmeno se dovesse affrontare compiti pesanti, sporchi o difficili, e potrà svolgere i propri compiti e compiere bene il proprio dovere con un cuore sottomesso a Dio. Proverà grande piacere nel farlo, e Dio sarà confortato nel vedere ciò. È questo il tipo di persona che riceve l’approvazione di Dio. Se qualcuno diventa suscettibile e irascibile non appena si trova ad avere a che fare con compiti sporchi, difficili o impegnativi e non permette a nessuno di criticarlo, costui non è una persona che si spende sinceramente per Dio. Può solo essere rivelato ed eliminato. Nei casi normali in cui avete questi stati, riuscite a percepire la gravità di questo problema? (In parte.) Se riuscite a percepirla in parte, potete ribaltarla con la vostra forza, la vostra fede e la vostra statura? Occorre cambiare questo atteggiamento. Innanzitutto, bisogna pensare: “Questo atteggiamento è sbagliato. Non è forse una scelta selettiva nello svolgimento del mio dovere? Questa non è sottomissione. Svolgere il mio dovere dovrebbe essere qualcosa di felice, che si fa volentieri e con piacere. Perché io non sono felice? E perché sono arrabbiato? So benissimo qual è il mio dovere e che è quello che dovrei fare: perché non riesco semplicemente a sottomettermi? Devo presentarmi al cospetto di Dio, pregare e comprendere la rivelazione di quest’indole corrotta nel profondo del mio cuore”. Poi, mentre fai questo, dovresti pregare: “Dio, mi sono abituato a essere ostinato: non ascolto nessuno. Il mio atteggiamento è sbagliato e non ho sottomissione. Ti prego, disciplinami e rendimi sottomesso. Non voglio arrabbiarmi. Non voglio più ribellarmi a Te. Commuovimi e rendimi capace di svolgere bene questo dovere. Non sono disposto a vivere per Satana. Voglio vivere per la verità e desidero metterla in pratica”. Quando preghi in questo modo, lo stato dentro di te migliorerà e, quando questo accadrà, sarai in grado di sottometterti. Penserai: “Non è granché, in realtà. Semplicemente, faccio di più mentre gli altri fanno meno, non sto lì a divertirmi o a chiacchierare quando lo fanno loro. Dio mi ha dato un fardello in più, un fardello pesante: questa è la considerazione che Lui ha di me, il Suo favore nei miei confronti, e dimostra che posso farmene carico. Dio è veramente buono con me e dovrei essere sottomesso”. E il tuo atteggiamento sarà cambiato, senza che tu te ne accorga. Avevi un atteggiamento sbagliato quando inizialmente hai accettato il tuo dovere. Non riuscivi a sottometterti, ma sei stato in grado di cambiare rapidamente la situazione e accettare con prontezza lo scrutinio e la disciplina di Dio. Sei stato in grado di presentarti prontamente al cospetto di Dio con un atteggiamento di obbedienza, di accettazione e pratica della verità, finché non sei riuscito ad accettare da Dio il tuo dovere nella sua interezza e a svolgerlo con tutto il cuore. C’è un processo di lotta in questo, che è il processo del tuo cambiamento, quello attraverso il quale accetti la verità. Sarebbe impossibile per le persone essere bendisposte e felici, e sottomettersi a qualunque cosa accada loro senza pensarci due volte. Se riuscissero a farlo, significherebbe che non hanno un’indole corrotta e non avrebbero bisogno che Dio pronunci la verità per salvarle. Le persone hanno idee, hanno atteggiamenti sbagliati, hanno stati sbagliati e negativi. Questi sono tutti problemi reali, esistenti. Ma quando questi stati negativi, insieme alle emozioni negative e all’indole corrotta, controllano e governano il tuo comportamento, i tuoi pensieri e il tuo atteggiamento, allora il modo in cui agisci, in cui pratichi, e il percorso che sceglierai dipenderanno dal tuo atteggiamento nei confronti della verità. Potresti provare delle emozioni o trovarti in uno stato negativo o ribelle, ma quando queste situazioni si verificano durante lo svolgimento del tuo dovere, sarà facile ribaltarle, perché vieni davanti a Dio, comprendi la verità, cerchi Dio e il tuo atteggiamento è di sottomissione e accettazione della verità. Allora potrai svolgere bene il tuo dovere senza problemi e sarai in grado di sconfiggere il vincolo e il controllo che l’indole satanica corrotta ha su di te. Alla fine, avrai successo nell’adempimento del tuo dovere, riuscirai a portare a termine l’incarico ricevuto da Dio e a guadagnare la verità e la vita. Il processo di svolgimento del dovere e di acquisizione della verità da parte delle persone è anche quello del cambiamento di indole. È svolgendo i loro doveri che le persone ricevono l’illuminazione dello Spirito Santo, comprendono la verità ed entrano nella realtà. È anche quando ci sono difficoltà nello svolgimento dei loro doveri che vengono spesso davanti a Dio per pregare, cercare e afferrare le Sue intenzioni al fine di risolvere i problemi e poter svolgere normalmente i loro doveri. È proprio nello svolgimento dei doveri che le persone vengono disciplinate da Dio e vivono sotto la direzione dello Spirito Santo, imparando gradualmente ad agire secondo le verità principi e arrivando a svolgere il loro dovere in un modo che sia all’altezza degli standard. È la verità che prende il controllo del tuo cuore e lo governa.

Alcune persone, a prescindere da quale problema incontrino nello svolgimento dei propri doveri, non cercano la verità e agiscono sempre secondo i loro pensieri, le loro nozioni, le loro fantasie e i loro desideri. Per tutto il tempo, soddisfano i propri desideri, e la loro indole corrotta esercita il controllo sulle loro azioni. Può sembrare che abbiano sempre assolto i loro doveri ma, poiché non hanno mai accettato la verità e non hanno fatto le cose in linea con le verità principi, alla fine non guadagnano la verità e la vita, e diventano operai degni di questo nome. Dunque, su cosa fanno affidamento tali persone nello svolgimento del proprio dovere? Non fanno affidamento né sulla verità né su Dio. Quel poco di verità che sono in grado di comprendere non esercita alcuna sovranità sul loro cuore; fanno affidamento sui loro doni e talenti, su qualunque conoscenza abbiano acquisito, nonché sulla propria forza di volontà o sulle proprie buone intenzioni, per assolvere questi doveri. E, stando così le cose, saranno in grado di svolgere i loro doveri in un modo che sia all’altezza degli standard? Quando le persone fanno affidamento sulla propria spontaneità, sulle proprie nozioni, fantasie, competenze e conoscenze per svolgere i loro doveri, sebbene possa sembrare che svolgano i loro doveri senza commettere alcun male, in realtà non stanno praticando la verità e non hanno fatto alcunché che soddisfi Dio. C’è anche un altro problema che non può essere ignorato: se, nel processo relativo allo svolgimento del tuo dovere, le tue nozioni, fantasie e la tua volontà personale non mutano mai e non vengono mai rimpiazzate con la verità, e se le tue azioni e i tuoi gesti non sono mai conformi alle verità principi, quale sarà il risultato finale? Non avrai alcun accesso alla vita, diventerai un operaio, realizzando in tal modo le parole del Signore Gesù: “Molti Mi diranno in quel giorno: ‘Signore, Signore, non abbiamo noi profetizzato in nome Tuo e in nome Tuo cacciato demòni e fatto in nome Tuo molte opere potenti?’ Allora dichiarerò loro: ‘Io non vi ho mai conosciuti; allontanatevi da Me, malfattori!’” (Matteo 7:22-23). Per quale motivo Dio definisce “malfattori” queste persone che si affaticano e offrono manodopera? Di una cosa possiamo essere certi, ossia che indipendentemente dai doveri compiuti o dal lavoro svolto da queste persone, le loro motivazioni, il loro slancio, le loro intenzioni e i loro pensieri procedono interamente dai loro desideri personali e sono indirizzati totalmente a proteggere i loro interessi e prospettive, nonché a salvaguardare la loro reputazione e il loro prestigio e a soddisfare la loro vanità. I loro calcoli e considerazioni sono tutti incentrati attorno a queste cose, non c’è verità nei loro cuori e non hanno un cuore che teme Dio e Gli si sottomette. È questa la radice del problema. Oggi, in che modo è cruciale che portiate avanti il vostro perseguimento? In tutte le cose dovete ricercare la verità, dovete svolgere il vostro dovere in modo adeguato, secondo le intenzioni di Dio e secondo ciò che Egli chiede. Se lo farete, sarete approvati da Dio. Dunque cosa comporta, nello specifico, svolgere il vostro dovere secondo ciò che Dio chiede? In tutto quel che fate dovete imparare a pregare Dio, dovete riflettere su quali intenzioni e quali pensieri avete, e se tali intenzioni e pensieri siano in linea con la verità; se non lo sono, dovrebbero essere messi da parte, dopo di che dovreste agire secondo le verità principi e accettare lo scrutinio da parte di Dio. Questo garantirà che stiate mettendo in pratica la verità. Se avete le vostre personali intenzioni e aspirazioni e siete ben consapevoli che esse violano la verità e sono in contrasto con le intenzioni di Dio e ciò nonostante non pregate Dio né ricercate la verità per una soluzione, allora è pericoloso, ed è facile che commettiate il male e che facciate cose che si oppongono a Dio. Se compite il male una o due volte e vi pentite, allora avrete ancora speranza di salvezza. Se continuate a compiere il male, allora siete colpevoli di ogni sorta di azioni malvagie. Se a questo punto non sapete ancora pentirvi, allora siete nei guai: Dio vi accantonerà o vi abbandonerà, il che vuol dire che rischiate di essere eliminati. Le persone che compiono ogni sorta di malefatte saranno certamente punite ed eliminate.


Parole sulla conoscenza di sé stessi
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La chiave per raggiungere un cambiamento d’indole è conoscere la propria natura, e ciò deve avvenire in base allo smascheramento da parte di Dio. Solo nelle parole di Dio una persona può arrivare a conoscere la propria natura ripugnante, i vari veleni di Satana che ha nella propria natura, la propria stoltezza e ignoranza e gli elementi fragili e negativi della propria natura. Dopo che avrai conosciuto a fondo queste cose e sarai veramente in grado di odiare te stesso, di ribellarti alla carne, di persistere nel praticare le parole di Dio, di persistere nel perseguire la verità mentre svolgi il tuo dovere per raggiungere un cambiamento d’indole, e di diventare una persona che ama veramente Dio, avrai intrapreso il cammino di Pietro. Senza la grazia di Dio o l’illuminazione e la guida dello Spirito Santo, sarebbe difficile percorrere questo cammino, poiché senza la verità le persone non possono ribellarsi a sé stesse. Percorrere il cammino di Pietro dell’essere perfezionati dipende principalmente dall’avere determinazione e fede e dall’affidarsi a Dio. Inoltre, una persona deve sottomettersi all’opera dello Spirito Santo e non allontanarsi mai dalle parole di Dio in tutte le cose. Questi sono gli aspetti cruciali che non possono mai essere violati. Nel corso delle proprie esperienze, è molto difficile conoscere sé stessi, e senza l’opera dello Spirito Santo non si otterrà alcun risultato. Per percorrere il cammino di Pietro, una persona deve concentrarsi sul conoscere sé stessa e sul trasformare la propria indole. Il cammino di Paolo non era perseguire la vita o concentrarsi sulla conoscenza di sé, bensì si concentrava in modo particolare sull’eseguire il lavoro e sulla grandiosità e la fama del lavoro svolto. La sua intenzione era quella di scambiare il suo lavoro e la sua sofferenza con le benedizioni e le ricompense di Dio. Questa intenzione era sbagliata. Paolo non si concentrava sulla vita, né attribuiva alcuna importanza alla trasformazione della sua indole. Si concentrava solo sulle ricompense. L’obiettivo che perseguiva era sbagliato; naturalmente, quindi, anche il cammino che percorreva era sbagliato. Ciò era causato dalla sua natura arrogante e presuntuosa. Chiaramente, Paolo non possedeva neanche un briciolo di verità, né aveva alcuna coscienza o ragione. Nel salvare e trasformare le persone, Dio trasforma principalmente la loro indole. Lo scopo delle parole di Dio è quello di produrre una trasformazione nell’indole delle persone e di consentire loro di arrivare a conoscerLo e a sottomettersi a Lui, e di essere in grado di adorarLo in modo normale. Questo è lo scopo delle parole e dell’opera di Dio. Il modo di perseguire di Paolo era in diretto contrasto e conflitto con le intenzioni di Dio. Andava nella direzione completamente opposta. Il modo di perseguire di Pietro, invece, era pienamente in linea con le intenzioni di Dio. Pietro si concentrava sulla vita e sui cambiamenti d’indole, che è precisamente ciò che Dio vuole realizzare nelle persone con la Sua opera. Pertanto, il cammino di Pietro era benedetto e approvato da Dio, mentre quello di Paolo era proprio quello che Dio detestava e malediceva, perché contrario alle Sue intenzioni. Per percorrere il cammino di Pietro, un individuo deve conoscere le intenzioni di Dio. Solo se è veramente in grado di comprendere appieno le intenzioni di Dio attraverso le Sue parole, il che significa capire cosa Dio vuole compiere nell’uomo e, in definitiva, quali risultati desidera ottenere, una persona può avere una comprensione precisa di quale cammino seguire. Se non comprendi appieno il cammino di Pietro e desideri semplicemente seguirlo, non sarai in grado di intraprenderlo. In altre parole, potresti conoscere molte dottrine, ma alla fine non sarai in grado di entrare nella realtà. Anche se hai un minimo di accesso superficiale, non sarai in grado di ottenere alcun risultato reale.

La maggior parte delle persone ha una comprensione molto superficiale di sé. Non conoscono affatto chiaramente ciò che è all’interno della loro natura. Hanno solo conoscenza di alcuni degli stati corrotti che rivelano, delle cose che sono inclini a fare o di quali manchevolezze hanno, e questo le porta a pensare di conoscere sé stesse. Se poi si attengono ad alcune regole, si assicurano di non commettere errori in certi ambiti e riescono a evitare di compiere determinate trasgressioni, arrivano a pensare di possedere la realtà nella loro fede in Dio e danno per scontato che saranno salvate. Queste non sono altro che fantasie umane. Se ti attieni a queste cose, sarai davvero in grado di astenerti dal trasgredire? Avrai veramente raggiunto un cambiamento d’indole? Avrai veramente vissuto la sembianza di un essere umano? Sarai veramente in grado di soddisfare Dio? Assolutamente no. Questo è certo. Le persone dovrebbero avere uno standard elevato nella loro fede in Dio: guadagnare la verità e subire alcuni cambiamenti nella loro indole di vita. Questo richiede innanzitutto che le persone si impegnino a conoscere sé stesse. Se la conoscenza che una persona ha di sé è troppo superficiale, ciò non risolverà alcun problema, e la sua indole di vita non cambierà assolutamente. Devi conoscere te stesso a un livello profondo. Questo significa conoscere la tua natura e sapere quali elementi contiene, qual è l’origine di queste cose e da dove provengono. Inoltre, sei realmente in grado di odiare queste cose? Hai visto la tua anima ripugnante e la tua natura malvagia? Se vedi realmente la verità riguardo a te stesso, ti odierai. Quando odi te stesso e poi cerchi di mettere in pratica le parole di Dio, sarai in grado di ribellarti alla carne e otterrai la forza di praticare la verità, e non sembrerà più uno sforzo. Perché molte persone agiscono secondo le loro preferenze della carne? Perché sono compiaciute di sé stesse e ritengono che le loro azioni siano alquanto appropriate e giustificate, senza alcun difetto e persino del tutto corrette, e quindi agiscono con sicurezza di sé. Quando sapranno veramente qual è la loro natura, quanto è ripugnante, spregevole e miserevole, smetteranno di essere boriose e così arroganti, e non si sentiranno più così compiaciute di sé stesse. Penseranno: “Devo praticare alcune parole di Dio con i piedi ben piantati per terra. Altrimenti, non sarò all’altezza dello standard di un essere umano e mi vergognerò di vivere alla presenza di Dio”. Si considereranno veramente piccole e davvero insignificanti. A quel punto, diventerà facile per loro praticare la verità e avranno in qualche modo l’aspetto che un essere umano dovrebbe avere. Solo quando una persona odia veramente sé stessa è in grado di ribellarsi alla carne. Se non odia sé stessa, non sarà in grado di ribellarsi alla carne. Odiare veramente sé stessi non è una cosa semplice. Per farlo, una persona deve possedere svariate cose. Primo, deve possedere conoscenza della propria natura. Secondo, deve vedere di essere poca cosa e miserevole, di essere estremamente piccola e insignificante, e deve vedere la propria anima miserevole e laida. Quando arriva a vedere appieno ciò che è veramente, quando raggiunge questo risultato, acquisisce davvero conoscenza di sé stessa e si può dire che la sua conoscenza di sé è accurata. Solo a questo punto può odiare sé stessa, persino maledirsi, sentendo veramente che le persone sono state corrotte così profondamente da Satana da essere prive di qualsiasi sembianza umana. Un giorno, se si troverà veramente di fronte alla minaccia della morte, penserà: “Questa è la giusta punizione da parte di Dio. Dio è davvero giusto. Merito di morire!” A questo punto, costui non esprimerà lamentele, tanto meno si lamenterà di Dio: sentirà semplicemente di essere assolutamente insignificante, miserevole, sudicio e corrotto, che dovrebbe essere eliminato e distrutto da Dio e che un’anima come la sua non è degna di vivere sulla terra. Pertanto, non si lamenterà di Dio né Gli si opporrà, tanto meno Lo tradirà. Se invece non si conosce ed è comunque compiaciuto di sé stesso, allora, quando la minaccia della morte si avvicinerà, penserà: “Sono stato molto bravo nella mia fede. Ho perseguito la verità con tanto impegno, mi sono sacrificato così tanto e ho sofferto così tanto, ma alla fine dio mi sta lasciando morire. Non so dove sia la sua giustizia. Perché mi sta lasciando morire? Se persino una persona come me deve morire, chi può essere salvato allora? L’intera razza umana non è forse spacciata?” Prima di tutto, costui avrà nozioni su Dio. In secondo luogo, si lamenterà di Lui e non avrà alcuna sottomissione. È proprio come Paolo, che non conosceva sé stesso, nemmeno quando stava per morire. Quando la punizione di Dio si abbatterà su quest’individuo, sarà già troppo tardi.
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Sebbene nelle riunioni si condivida spesso sulla verità, si analizzi l’indole corrotta delle persone, si parli di conoscenza di sé stessi e si discuta dei vari stati e comportamenti delle persone, attualmente ci sono ancora molti che ignorano la propria indole corrotta. Alcuni si limitano a riconoscere di avere un’indole corrotta, ma quando la rivelano non ne sono consapevoli. Altri sono dotati di abilità di comprensione e, quando leggono le parole di Dio, riconoscono che esse sono la verità e che ciò che Egli dice è concreto. Tuttavia, quando accade loro qualcosa, la loro comprensione diventa superficiale. Rimangono sempre convinti di star facendo bene, di essere comunque brave persone e, pur ritenendo di avere un’indole leggermente corrotta, continuano ad annoverarsi come brave persone. Non conoscono la natura della loro indole corrotta né le sue conseguenze future. Questo è conoscere veramente sé stessi? Dopo alcuni anni di fede in Dio, attraverso la lettura delle Sue parole, l’ascolto dei sermoni e le condivisioni, nonché la potatura, la maggior parte delle persone si è finalmente resa conto con chiarezza di possedere una cattiva umanità e un’indole corrotta, e di essere capace di agire in violazione della verità e in opposizione a Dio. Tuttavia, molti non lo riconoscono veramente; si limitano ad ammettere verbalmente di essere dei diavoli, di essere dei satana, e a dire che dovrebbero essere maledetti. Si tratta di una comprensione concreta o no? È qualcosa che viene dal cuore? È qualcosa che viene detto per via di autentico odio verso sé stessi? Per esempio, c’era un leader o un lavoratore che era stato destituito perché non svolgeva lavoro reale e, per mostrare a tutti il proprio “rimorso”, ha scritto una lettera di pentimento: “Ho deluso Dio e Gli sono debitore. Non sono degno della Sua salvezza né del sangue del Suo cuore che ha speso per me. Sono un demone, sono satana, la mia umanità è cattiva. Dovrei essere maledetto, andare all’inferno e perire!” Nella sua lettera di pentimento, in ogni frase rinnegava e condannava sé stesso, usando parole che un non credente non pronuncerebbe mai. Sebbene costui riconosca di essere un demone e un satana, qualcuna delle sue parole corrisponde a verità? (No. Non menziona affatto quale corruzione abbia rivelato, quali cattive azioni abbia commesso o quali perdite abbia arrecato al lavoro della chiesa.) Non c’è una sola frase che spieghi la situazione reale o ciò che costui aveva nel cuore; sono tutte parole vuote. Questa è vera comprensione? (No.) Se non è vera comprensione, allora costui riconosce di essere corrotto? (No.) Diamone noi una definizione per lui: questo individuo non riconosce la propria corruzione. Ha scritto una lettera di pentimento e, apparentemente, sembra conoscere sé stesso e ammettere la propria corruzione. Da lì in poi, dovresti osservare come si comporta nella vita quotidiana e se il suo vero comportamento dietro le quinte sia cambiato; solo allora potrai trarre una conclusione accurata. Da quali comportamenti possiamo vedere che riconosce autenticamente la propria corruzione e che conosce veramente sé stesso? (I veri cambiamenti si verificano una volta che una persona sviluppa un’autentica comprensione di sé.) Esatto. Dio osserva se in una persona si verifica un vero cambiamento. Se qualcuno scrive una lettera di pentimento, e in apparenza le sue parole sembrano sincere e lui pare avere un’autentica comprensione, significa che si è veramente pentito? Ciò può dimostrare un autentico pentimento da parte sua? No, dobbiamo osservare se c’è stato in lui un vero cambiamento: è questo l’aspetto fondamentale. Invece, dopo essere stato destituito, spesso costui si giustifica e si discolpa davanti ai suoi fratelli e sorelle, e questo significa che continua a non riconoscere la propria corruzione e a non avere un’autentica comprensione di sé. Il fatto che dietro le quinte opponga resistenza, si discolpi e si giustifichi ne è la conferma. Inoltre, ogni volta che il Supremo analizza le azioni di questo individuo e lo definisce un anticristo, un falso leader e qualcuno che non svolge lavoro reale, qual è la sua reazione nei confronti di tale smascheramento operato dal Supremo? Discute, si discolpa e si giustifica, dando ovunque spiegazioni sulla questione, non ammettendo il fatto di non svolgere lavoro reale, di mancare di levatura, di non comprendere la verità e di essere un falso leader. Che tipo di indole si cela dietro tale mancato riconoscimento e tale discolpa di sé stesso? Si tratta di un’indole intransigente e arrogante, un’indole di avversione per la verità. Nella sua lettera di pentimento, costui si è definito un diavolo e un satana, indegno di Dio e debitore nei Suoi confronti, e ha scritto di possedere una cattiva umanità, ma subito dopo averlo riconosciuto è tornato ai suoi vecchi modi. Che sta succedendo qui? (Il suo riconoscimento non è autentico.) Com’è fatto davvero questo individuo? Qual è la sua vera statura? (Discolparsi e giustificarsi.) Giustificarsi e discolparsi dietro le quinte, dare spiegazioni ovunque: ecco com’è fatto veramente. Ciò non dimostra forse che non riconosce d’essere incapace di svolgere lavoro reale e di non possedere la verità realtà? Non lo riconosce affatto. Se non riesce nemmeno a riconoscere questo, allora può dire di conoscere veramente sé stesso? Se non conosce sé stesso, allora definendosi un diavolo e un satana non sta forse fuorviando le persone? Pertanto, tutto ciò che dice sul conoscere sé stesso è una menzogna; è tutto ingannevole. Costui non riconosce di non essere in grado di svolgere del lavoro e di non possedere una buona umanità, quindi perché pronuncia ancora simili parole di autocondanna? È incomprensibile. Se non conosce sé stesso, perché continua a fingere il contrario? Questo è ingannare gli altri. I fatti che abbiamo dinanzi hanno già dimostrato che si tratta di una persona ipocrita. Quindi, costui riconosce di avere un’indole corrotta? (No, non lo riconosce.) Si rifiuta di riconoscerlo e fa addirittura di tutto per trovare varie scuse e ragioni al fine di dimostrare che queste cose che hanno fatto non sono sbagliate. Crede che qualsiasi sua azione sia giusta e che il Supremo non dovrebbe condannarla né analizzarla. Costui sa accettare di essere destituito, ma non di essere trattato ingiustamente per via di queste cose. Indipendentemente dal motivo della sua destituzione, è in grado di sottomettersi e accettarla; è solo perché è stato destituito per via di queste sue particolari azioni che non riesce ad accettarlo né a sottomettersi. Non è forse questa la radice delle sue giustificazioni e discolpe? Un individuo di questo genere, che si definisce un diavolo e un satana, che dice di dover essere maledetto e mandato all’inferno, e che declama ripetutamente questi slogan mentre continua ad argomentare e a giustificarsi, conosce veramente sé stesso? (No.) Declama ripetutamente di essere un diavolo e un satana, eppure non riconosce alcuna delle proprie malefatte. Riconosce di avere un’indole corrotta? (No.) Perché diciamo che non lo riconosce? Costui riconosce di essere un diavolo e un satana, quindi perché non riconosce di avere un’indole corrotta? Quale conseguenza è più grave: riconoscere di avere un’indole corrotta o riconoscere di essere un diavolo e un satana? In effetti, in cuor suo, questo individuo comprende che riconoscersi come un satana e un diavolo può fuorviare gli altri e procurargli un buon risultato, e che nessuno gli farà nulla. Se invece riconoscesse le sue malefatte o la sua mancanza di umanità verrebbe evitato e odiato dagli altri. Pertanto, sceglie uno slogan preconfezionato per fuorviare tutti e fornire spiegazioni. Perché declama simili frasi preconfezionate e slogan? A quale scopo? (Allo scopo di mostrare agli altri quanto conosce sé stesso.) Da un lato, sta ostentando la propria spiritualità. Dall’altro, pensa: “Tutti si dicono dei demoni e dei satana. Se io mi dico tale, non dovrò subire alcuna conseguenza e potrò persino ottenere l’approvazione di tutti. Perché non farlo?” Non è forse questa l’idea? Questo tipo di conoscenza di sé non è alquanto astuta? (Sì, è fuorviante.) È un comportamento per natura fuorviante e ingannevole, e rivela i tratti di un truffatore religioso! Cosa dicono i truffatori religiosi? “Siamo tutti peccatori; abbiamo tutti peccato!” Non parlano della loro cattiveria, né elencano le loro malefatte. Dicono anche: “Siamo tutti peccatori e dobbiamo pentirci. Guardate quanto sangue prezioso ha versato il signore Gesù per noi!” Quale obiettivo vogliono raggiungere con queste parole? Quello di apparire come persone spirituali. Si stanno mettendo in mostra e stanno inducendo gli altri ad avere un’elevata opinione di loro per raggiungere l’obiettivo di conquistarne i cuori e le menti. Anche queste persone che affermano di riconoscersi come demoni e satana vogliono raggiungere lo stesso risultato? Non è anche il loro scopo? A prima vista, sembrano conoscere sé stesse e appaiono sinceramente pentite, proclamandosi demoni e satana, progenie dell’inferno e meritevoli di morte. Quanto sono sincere le loro parole! Tuttavia, mentre parlano con tale sincerità, costoro sono altrettanto sinceri nelle azioni che realmente compiono dietro le quinte? Assolutamente no. Adottano un approccio a doppia faccia: da un lato riconoscono pubblicamente di essere demoni e satana, mentre dall’altro vanno in giro a discolparsi e giustificarsi, spiegando di non aver fatto nulla di male. Dicono di essere stati trattati ingiustamente dal Supremo, che il Supremo non è a conoscenza della situazione reale, e che nel commettere tali azioni hanno sopportato grandi avversità e torti e pagato un caro prezzo, per cui non dovrebbero essere trattati così. Dicono queste cose per guadagnarsi più simpatia, per far credere erroneamente a più persone possibili che essi si riconoscono come demoni e satana e che conoscono veramente sé stessi, che il Supremo è stato ingiusto con loro e che sono stati destituiti per una banalità. Danno l’idea di conoscere sé stessi e di meritarsi il ruolo di leader. In realtà si stanno discolpando e giustificando energicamente. Queste persone, abili nel camuffarsi e giustificarsi e nel declamare slogan spirituali, possono veramente conoscere sé stesse? (No.) La loro cosiddetta conoscenza di sé non è altro che un limitarsi a sbrigarsela, ingannare gli altri e mettere in atto una finzione per fare buona impressione su di loro. Costoro non si presentano autenticamente al cospetto di Dio per pentirsi e ammettere la propria colpa, né accettano di essere potati da Dio, o che Egli li smascheri e li disciplini o addirittura li destituisca. Semplicemente non hanno un simile atteggiamento.

Al giorno d’oggi, l’esperienza della maggior parte delle persone è troppo superficiale e la loro conoscenza di sé stesse è troppo limitata. Molti riconoscono solo gli errori dei loro metodi e le loro colpe, mentre pochi riconoscono la loro scarsa levatura, la loro comprensione distorta, la loro mancanza di comprensione spirituale e di umanità. Ancora meno sono quelli che riconoscono che le parole di smascheramento da parte di Dio sono fatti assoluti, che le Sue parole smascherano la verità della loro corruzione o che sono completamente accurate e prive di errori. Questa è la prova che le persone ancora non conoscono veramente sé stesse. Non riconoscere che vivono in base alla loro indole satanica e alla loro natura satanica significa che non conoscono veramente sé stesse. Qualunque indole corrotta rivelino, non la riconoscono. La coprono e la nascondono, impedendo agli altri di vedere la loro corruzione. Costoro sono molto bravi a camuffarsi e sono degli ipocriti. Al giorno d’oggi, la maggior parte delle persone tende in direzione della verità e si trova in uno stato in certa misura migliore, ma ancora non conosce veramente sé stessa. Molti reagiscono costantemente a un errore limitandosi a riconoscere di aver sbagliato in quel singolo caso. Se tu chiedessi loro: “In cosa hai sbagliato esattamente? Quali verità principi hai violato? Quali tipi di indole corrotta hai rivelato?”, risponderebbero: “Quello che ho fatto non ha nulla a che vedere con l’indole corrotta. È stato solo un errore momentaneo; non ho riflettuto e ho agito d’impulso. Non era mia intenzione”. Le loro azioni e i loro errori involontari sono diventati scudi e scusanti per l’indole corrotta che hanno rivelato. Questo è un autentico riconoscimento della loro corruzione? No. Se spesso accampi scuse o ragioni per l’indole corrotta che riveli, allora non sai affrontare veramente la tua indole corrotta, né sei capace di riconoscerla o comprenderla. Per esempio, un individuo svolge bene i suoi doveri per un certo periodo di tempo; il suo stato è stabile, tutto ciò che fa procede liscio e senza intoppi, i suoi risultati sono positivi e gli altri lo elogiano. Ritiene di aver fornito un grande contributo e che Dio dovrebbe ricompensarlo. Di conseguenza, rivela un’indole corrotta, arrogante e presuntuosa: si crede migliore degli altri, rifiuta di ascoltare e non è in grado di collaborare armoniosamente con nessuno. Di lì a poco commette degli errori nello svolgimento dei suoi doveri e i suoi fratelli e sorelle lo potano e lo smascherano, dicendo che è troppo arrogante. Costui ha difficoltà ad accettare questo fatto e riflette incessantemente sulla questione: “Sono arrogante? Non mi pare. Non mi sono vantato di nulla, quindi come potrei essere diventato arrogante?” Si è fossilizzato sulla parola “arrogante” e non riesce a passare oltre. La sua incapacità di accettare questa parola dimostra che è privo di ragione, che non conosce affatto sé stesso e che non riconosce la propria indole corrotta. Quando ti accade qualcosa e riveli un’indole corrotta, se qualcuno ti critica o ti pota, e dice che ciò che hai fatto viola le verità principi, ma tu riconosci solo l’errore che hai commesso in quella particolare circostanza, non sei disposto ad ammettere che è stata una conseguenza dell’aver rivelato un’indole corrotta, e intendi limitarti a correggere l’errore senza mai accettare il fatto che hai rivelato un’indole corrotta, allora non conosci veramente te stesso. Limitarsi a riconoscere gli errori può rappresentare la conoscenza di sé? La conoscenza di sé ha a che fare con l’identificazione della causa principale dei propri errori e con la conoscenza della propria indole corrotta. Se riconoscessi di aver fatto qualcosa di sbagliato e in seguito il tuo comportamento cambiasse in modo tale che apparentemente non commettessi più lo stesso errore, ma non ti fossi liberato della tua indole corrotta e la causa ultima dell’errore non fosse stata eliminata, quali sarebbero le conseguenze? Continueresti inevitabilmente a rivelare un’indole corrotta e a ribellarti e opporti a Dio. Non dare per scontato che alcuni cambiamenti comportamentali equivalgano a un cambiamento della tua indole. La conoscenza di sé stessi non ha mai fine; se non si è capaci di conoscere le cause ultime della propria indole corrotta o quale sia la radice della propria ribellione e opposizione a Dio, allora non si può ottenere un cambiamento della propria indole. È questo che è difficile nel cambiare la propria indole. Perché molti credenti in Dio cambiano solo il loro comportamento e non la loro indole di vita? È qui che sta il problema. Se riconoscerai che ciò che riveli è un’indole corrotta che ti ha portato ad agire a tuo piacimento, a prendere decisioni arbitrarie, a non collaborare armoniosamente con gli altri e a metterti al di sopra degli altri, e poi, dopo aver riconosciuto queste cose, riconoscerai anche che sono causate da un’indole arrogante, quale vantaggio ne trarrai? Solo allora rifletterai veramente su tali questioni e riconoscerai che un’indole corrotta è la causa principale dell’opposizione a Dio ed è la prova inconfutabile della corruzione dell’umanità da parte di Satana. Riconoscerai che un individuo, se non si libera di quest’indole corrotta, non è degno di essere definito umano né di vivere davanti a Dio. Se invece ti limiti a riconoscere di aver fatto qualcosa di sbagliato, quale sarà la conseguenza? Dedicherai concentrazione e impegno solamente al modo in cui fai le cose e a correggerle, a come fare le cose in maniera tale che appaiano corrette in superficie e a come nascondere la rivelazione della tua indole arrogante. Diventerai via via più propenso all’inganno e ricorrerai a metodi sempre più sofisticati per raggirare gli altri. Penserai: “Questa volta ho commesso un errore e tutti se ne sono accorti perché non sono stato attento. La prossima volta non accadrà”. Il risultato è che, mentre in superficie il tuo modo di agire è cambiato e gli altri non riscontrano alcun problema, tu hai nascosto la tua indole corrotta. Cosa sei diventato? Sei diventato più propenso all’inganno, oltre che ipocrita. Se un individuo dedica concentrazione e impegno a parlare e ad agire in modo che in superficie nessuno possa riscontrare problemi o trovare difetti in lui e che le sue azioni sembrino impeccabili, ma non cambia minimamente la sua indole corrotta, non sta forse diventando un fariseo? Agire in modo ipocrita potrà anche ingannare le persone, ma può ingannare Dio? Cosa significa esattamente perseguire la verità? Principalmente, ha a che fare con il perseguire un cambiamento della propria indole. Se non si conosce mai la propria indole corrotta, allora è impossibile che si verifichi un cambiamento della propria indole. Oltre a riconoscere di avere un’indole corrotta, si deve anche accettare la verità, riflettere su dove si sia sbagliato e dove si sia fallito, e poi ricercare la verità per risolvere i propri problemi. Solo così ci si può gradualmente liberare della propria indole corrotta, praticare la verità durante lo svolgimento dei propri doveri e agire secondo dei principi. Così facendo, si entrerà nella verità realtà. Solo quelli che sanno ricercare e praticare la verità sono coloro che la perseguono, coloro che sono in grado di impegnarsi continuamente nel praticare la verità e nell’agire secondo i principi, e di riepilogare le loro esperienze e trarne degli insegnamenti. Una volta che praticano la verità ed entrano nella realtà, che agiscono secondo i principi e che commettono meno errori, diventano gradualmente adatti a essere usati da Dio. Se qualcuno non è una persona che persegue la verità, per quanto si dedichi a discorsi vuoti sulla conoscenza di sé stesso o si definisca un diavolo e un satana, in definitiva non metterà comunque in pratica la verità. Qual è dunque la differenza tra questi due individui? Uno riconosce la propria indole corrotta, ricerca le verità principi e pratica in base alla verità: questo è il cammino del perseguimento della verità. L’altro non riconosce di avere un’indole corrotta e non accetta il dato di fatto della propria indole corrotta, dedicando invece il suo impegno al suo modo di agire. Tuttavia, questo cambia solo il suo comportamento esteriore; non si verifica alcun cambiamento nella sua indole di vita, cosa che rende il suo comportamento più ingannevole. Ciò che questo tipo di persona pratica è in linea con le verità principi? Non lo è affatto e non riesce nemmeno a scalfire la superficie. Ciò che costoro fanno è camuffarsi, fingere e raggirare, e il loro obiettivo è ingannare i prescelti di Dio. Costoro non praticano la verità, ma vogliono comunque che tutti li lodino, li approvino e li appoggino, così da poter godere di prestigio nella chiesa. Questa non è forse una manifestazione di camuffamento e inganno? Tali individui si camuffano e si nascondono, e si concentrano su come guadagnarsi il favore degli altri. Vi sono verità principi in questo modo di agire? Assolutamente no: esso è interamente basato sulle fantasie della mente umana, sui metodi umani, sulle filosofie per le relazioni mondane, ed equivale ancora a vivere in base a un’indole satanica. Questa pratica di ipocrisia appartiene alla falsa spiritualità; si tratta di ingannare le persone e non contiene la minima verità realtà.

Perché alcuni, anche se sembra che stiano svolgendo i loro doveri come gli altri, all’improvviso, dal nulla, sconvolgono tutti commettendo alla fine delle gravissime malefatte? È possibile che una cosa del genere si verifichi soltanto in uno o due giorni? Assolutamente no. Un metro di ghiaccio non può formarsi in un solo giorno. Esteriormente, costoro sembrano ingenui e semplici, e nessuno può trovare un solo difetto in loro, ma alla fine le malefatte che compiono sono più estreme e sbalorditive di quelle di chiunque altro. Tali malefatte vengono compiute da queste cosiddette persone ingenue. Sapete quale caratteristica comune hanno tali individui? (In apparenza si comportano bene e di solito sembrano molto ingenui.) Ciò che vivono e la loro natura essenza hanno due caratteristiche ben evidenti: riuscite a cogliere questi punti chiave? (Non amano la verità e non riconoscono la loro indole corrotta. Quando parlano di conoscenza di sé stessi, si camuffano e agiscono in modo ipocrita.) Agire in modo ipocrita è uno degli aspetti della questione, quindi come puoi rilevare e confermare che costoro sono degli ipocriti? Come puoi confermare che i buoni comportamenti che stanno vivendo sono solo una finzione? (In superficie usano bellissime parole, ma nelle azioni reali proteggono i loro interessi personali senza considerare quelli della casa di Dio.) Questa è la manifestazione specifica dell’agire ipocritamente. Sebbene questi individui ipocriti usino belle parole, in realtà stanno raggirando e fuorviando le persone. Inoltre, espongono il loro egoismo e la loro bassezza, proteggendo solo i loro interessi personali e non considerando quelli della casa di Dio: vogliono vivere come prostitute eppure si aspettano che venga eretto un monumento alla loro castità. Tutto ciò rappresenta la loro natura essenza, che è del tutto priva di umanità. Ho appena detto che la loro natura essenza ha due caratteristiche ben evidenti. La prima è che tali individui spesso declamano slogan e parlano di dottrine come se fossero profondamente spirituali, ma in realtà non amano minimamente la verità e, senza amore per la verità, è impossibile per loro praticarla. Sulla base di ciò, quanto avete menzionato prima sul fatto che considerano solo i loro interessi personali non è forse una di queste manifestazioni? Perché considerano i loro interessi personali? Amano forse la verità? (Non amano la verità; a loro piacciono solo gli interessi.) Proteggono soltanto i loro interessi personali e non considerano affatto quelli della casa di Dio o dei fratelli e delle sorelle. Questo non è forse il comportamento di chi non ama minimamente la verità? Alcuni dicono: “Se non amano la verità, perché condividono sempre su cose inerenti alla verità?” Come lo spieghereste? (Lo fanno per impressionare gli altri, per camuffarsi e abbellirsi.) Questo è un aspetto ma, a parte ciò, stanno davvero condividendo sulla verità? Non è affatto la verità; sono solo parole e dottrine. Se si tratta chiaramente di parole e dottrine e nient’altro, come può essere definito verità? Solo degli sciocchi potrebbero equiparare le parole e le dottrine alla verità. I diavoli sono molto abili nel pronunciare parole e dottrine per fuorviare le persone, e vogliono inoltre fingersi individui che possiedono la verità al fine di ingannare gli altri e Dio. Per quanto nobili siano le parole e le dottrine pronunciate dagli uomini, esse non sono la verità; solo le parole pronunciate da Dio sono la verità. Come possono le parole e le dottrine pronunciate dagli uomini essere menzionate alla stregua della verità? Sono due cose diverse. Questo è il primo aspetto: tali individui non nutrono assolutamente alcun amore per la verità. Questo aspetto è la loro natura essenza? (Sì.) Perché diciamo che è la loro natura essenza e non solo una rivelazione o un comportamento temporanei? La ragione è che, se consideriamo tutte le loro rivelazioni e i loro comportamenti, possiamo concludere che la loro umanità essenza è che non amano affatto la verità. A causa di questi vari comportamenti, si può determinare che sono persone che non amano la verità. Questa è la prima caratteristica. Qual è la seconda? È che costoro non riconoscono affatto la loro indole corrotta. Cosa significa che non la riconoscono affatto? Se diciamo che non riconoscono la loro indole corrotta, allora perché parlano sempre di conoscenza di sé stessi? Non solo parlano di conoscenza di sé, ma senza alcuna vergogna aiutano pure gli altri a conoscere sé stessi. Spesso dicono anche di non fare abbastanza, di essere in debito con Dio, di essere diavoli e satana e di meritare di essere maledetti. Come si può spiegare questo? (Quando parlano di conoscenza di sé stessi, non vi sono contenuti autentici né dettagli. Per esempio, non c’è alcun contenuto concreto riguardo a quali tipi di corruzione hanno rivelato, quali intenzioni sbagliate nutrono, da quali tipi di indole corrotta sono controllati, quali manifestazioni specifiche hanno, a quale natura essenza appartengono, e così via. Si limitano a dichiarare vagamente di essere diavoli e satana senza esprimere sensazioni e comprensione autentiche.) (Un risultato della vera conoscenza di sé è la capacità di odiare veramente sé stessi. Simili individui riconoscono a parole la propria corruzione, ma in cuor loro non odiano affatto sé stessi, e inoltre accampano ogni tipo di ragione per discolparsi e giustificarsi. A volte esteriormente non danno spiegazioni, ma dentro di sé non accettano e non riconoscono la propria corruzione. Sono del tutto incapaci di accettare la verità e non cambiano affatto.) Non riconoscono la propria corruzione: come si può spiegare ciò? (Quando accade loro qualcosa e vengono rivelati, ritengono di essere incapaci di fare una cosa del genere e quindi non riconoscono di possedere questo tipo di indole corrotta.) Simili individui parlano sempre di conoscenza di sé stessi, ma cosa conoscono esattamente? Conoscono i propri comportamenti e le proprie manifestazioni, o magari la propria indole corrotta? Oppure conoscono solo le cose sbagliate che hanno fatto? C’è una grande differenza tra questi tipi di conoscenza. Alcuni tipi di conoscenza costituiscono una conoscenza autentica, mentre altri sono superficiali e privi di essenza. Alcuni individui possiedono una conoscenza ancora più superficiale, e sanno solo quali errori hanno commesso o riconoscono quali delle loro azioni fossero contro la morale o la legge. In questo non sono diversi dalle persone religiose che ammettono le loro colpe davanti al Signore; non è qualcosa che conduce a un autentico pentimento. Ci sono anche individui che quando parlano di conoscenza di sé stessi si limitano a menzionare delle dottrine o imitano ciò che gli altri dicono sulla conoscenza di sé. Questa è una forma ancora più grave di camuffamento e di inganno. Perché costoro non conoscono veramente sé stessi? La ragione fondamentale è che non accettano mai la verità, quindi basano tutte le loro azioni e tutti i loro comportamenti interamente sulle loro preferenze, sulla loro filosofia satanica, sui loro interessi e desideri, e sulle loro ambizioni. Nel profondo del loro cuore, non considerano le loro ambizioni e i loro desideri come corrotti; qualsiasi cosa di cui abbiano bisogno non è corrotta, quindi fanno tutto quello che vogliono e che piace loro. Nel giudicare questo dal punto di partenza delle loro azioni, riconoscono la loro corruzione? (No.) Come agiscono coloro che riconoscono la propria corruzione? Agiscono ricercando le verità principi o si limitano a pregare, a riflettere e a fare le cose secondo ciò che pensano nella loro mente? Quali di questi due percorsi seguono? (Ricercano le verità principi.) Quindi, osservando le loro azioni, è evidente che questi individui che abbiamo appena menzionato fanno sempre tutto ciò che vogliono. Credono che le parole di Dio siano destinate agli altri e impartiscono agli altri le dottrine che comprendono, il che significa che portano gli altri ad agire in base alle parole di Dio, sottintendendo che “tutti voi rivelate corruzione, mentre io ricerco la verità in tutto ciò che faccio e non rivelo quasi mai corruzione”. Sono individui che conoscono veramente sé stessi? Non osano riconoscere la propria corruzione; questa è la verità della questione. Credono che pagare un prezzo, così come parlare un po’ di più, sopportare un po’ più di sofferenza, o addirittura fare rinunce o spendersi, tutto al solo fine di soddisfare le proprie ambizioni e i propri desideri, sia interamente in linea con la verità e anche giusto. Se tu chiedessi loro: “Dato che tutti gli esseri umani sono corrotti, non hai paura che questo tuo modo di pensare sia sbagliato?”, risponderebbero: “No, nessun problema; non ho paura. Le mie intenzioni sono giuste”. Osserva il modo in cui considerano i loro desideri e le loro ambizioni e intenzioni come qualcosa di positivo. Simili individui riconoscono la propria corruzione? (No, non la riconoscono.) Da una prospettiva oggettiva, semplicemente non riconoscono la propria corruzione. Può una persona che non riconosce la propria corruzione pentirsi con sincerità? (No, non può.) Non si pentirà assolutamente; non lo farà mai. Costoro possiedono autentica sottomissione? (No.) Ancora meno. Non sanno neanche cosa sia la verità, quindi come possono sottomettersi? Si sottomettono solo alle loro ambizioni e ai loro desideri. Vivono la loro vita approcciandosi a tutte le questioni in base ai loro desideri e parlano, agiscono e scelgono il loro cammino basandosi unicamente sulla loro volontà, senza mai ricercare la verità. Alcuni dicono: “Non ricercano mai la verità, allora perché ascoltano i sermoni?” Ascoltare i sermoni non significa necessariamente che siano in grado di ricercare la verità; è solo un aspetto della fede in Dio. Se non ascoltassero i sermoni o non partecipassero alle riunioni, allora non verrebbero rivelati? Quindi questo processo è necessario per loro, ma che ascoltino i sermoni non significa che siano persone che accettano la verità o che riconoscono la propria corruzione; non si può fare questa deduzione. Riconoscere di essere corrotti non è una cosa facile, e risulta difficile a chi non ama la verità.

Abbiamo appena detto che coloro che non conoscono sé stessi presentano due caratteristiche ben evidenti: una è che fondamentalmente non amano la verità, l’altra che non riconoscono mai di avere un’indole corrotta. Ebbene, voi quanto siete lontani dalla conoscenza di voi stessi? (Al momento ancora non conosciamo noi stessi e non abbiamo raggiunto il punto di odiare noi stessi.) Ne siete molto lontani. Conoscere sé stessi significa innanzitutto conoscere la propria indole corrotta, le proprie preferenze, e le proprie opinioni e i propri comportamenti errati. Questa è la chiave; gli altri aspetti della conoscenza di sé sono secondari. Puoi realmente accettare la verità e raggiungere un autentico pentimento solo quando riconosci di avere un’indole corrotta, di possedere ogni sorta di nature essenze e rivelazioni di corruzione che Dio ha portato alla luce nelle persone, e solo quando sei capace di elencarle in modo specifico e di riconoscere che questi fatti, comportamenti e rivelazioni specifici sono tutti in contrasto con la verità, ostili a Dio e da Lui detestati. Al giorno d’oggi, quando le persone affermano di accettare la verità, lo stanno soltanto riconoscendo in termini di dottrina e stanno semplicemente cambiando in qualche misura i loro comportamenti. Ma dopo continuano a vivere un’indole satanica corrotta e in base alla filosofia di Satana; non cambiano affatto. I cambiamenti nel comportamento non rappresentano cambiamenti d’indole. Per trasformare la propria indole, è necessario conoscere la propria natura essenza e la propria indole corrotta: questo è il passo iniziale. Chi si limita a riconoscere che le proprie azioni sono problematiche, che non è una brava persona o che è un diavolo e un satana, è ancora lontano dal conoscere la propria natura essenza e dal trasformare la propria indole.

Estratto 44

Se le persone vogliono conoscere sé stesse, devono comprendere la loro indole corrotta e afferrare il loro vero stato. Per capire il proprio stato, la cosa più cruciale è afferrare i propri pensieri e le proprie idee. In ogni periodo, i pensieri e le idee di una persona sono governati da un aspetto principale. Se riesci ad afferrare i tuoi pensieri e le tue idee, puoi afferrare anche ciò che vi sta dietro. Nessuno può controllare i propri pensieri e le proprie idee. Tuttavia, devi sapere da dove questi provengano, quali siano le motivazioni dietro, come vengano prodotti, cosa li governi e quale sia la loro natura. Dopo che l’indole di una persona cambia, i pensieri, le idee, i punti di vista e gli obiettivi che perseguono e che sorgono da questa parte che in lei è cambiata saranno molto diversi. Fondamentalmente, si avvicineranno alla verità e saranno in accordo con la verità. Le cose che non sono mutate dentro quella persona, ovvero i suoi vecchi pensieri e le sue vecchie idee e opinioni, come anche le cose che essa apprezza e persegue, sono tutte laide, turpi e detestabili. Quando una persona giunge a comprendere la verità, sa discernere queste cose e capirle con chiarezza. Perciò è in grado di ribellarsi e rinunciare a queste cose. Persone del genere hanno in effetti subito dei cambiamenti. Sanno accettare la verità, metterla in pratica e avere accesso ad alcune verità realtà. Chi non comprende la verità non può avere chiarezza su queste cose negative o corrotte, e non sa discernerle. Quindi, non è capace di rinunciarvi, men che meno di ribellarsi a esse. A cosa è dovuta esattamente questa differenza? Perché, pur essendo tutti credenti, alcuni sanno discernere le cose negative e turpi e riescono a rinunciarvi, mentre altri non sono capaci di vederle con chiarezza o di liberarsene? Ciò è strettamente correlato al fatto che una persona ami la verità e la persegua oppure no. Chi persegue la verità, dopo essersi nutrito delle parole di Dio e aver ascoltato i sermoni per un periodo di tempo, è capace di comprendere la verità e vedere con chiarezza certe cose. Farà progressi nella vita. Per contro, chi non ama la verità non sa comprenderla nemmeno se partecipa alle riunioni, legge le parole di Dio e ascolta i sermoni; e, a prescindere da quanti anni siano passati da quando è credente, non ha accesso alla vita. Queste persone falliscono perché non perseguono la verità. Non importa da quanti anni credono in Dio, coloro che non perseguono la verità non sono in grado di comprenderla. Quando affrontano una situazione, non sanno capirla a fondo e non sono molto diversi dalle persone religiose. Non hanno ricavato nulla dai loro anni di fede. Quanta verità comprendete voi adesso? Cosa siete capaci di vedere con chiarezza? Sapete discernere le persone e le cose negative? Se non ti è chiaro nemmeno cosa significhi credere in Dio, né in chi credi realmente, e non sai discernere con chiarezza quali idee e quali intenzioni hai nella vita quotidiana, se non sei pienamente consapevole di quale cammino dovresti seguire in quanto credente in Dio, e se non ti è chiaro come dovresti praticare la verità quando agisci o svolgi il tuo dovere, allora sei una persona che non ha alcun ingresso nella vita. Solo se comprendi davvero la verità e sai come praticarla, puoi discernere i vari tipi di persone, vedere in modo chiaro le varie questioni, agire in accordo con la verità, soddisfare le richieste di Dio e diventare sempre più vicino alle Sue intenzioni. Soltanto se persegui in questa maniera, otterrai dei risultati.

Estratto 45

Nell’uomo ci sono spesso degli stati negativi, alcuni dei quali possono influenzare o vincolare le persone. Altri addirittura possono far deragliare qualcuno dalla vera via e spingerlo nella direzione sbagliata. Cosa perseguono le persone, a cosa prestano attenzione, quale cammino scelgono di intraprendere: tutto questo è correlato al loro stato interiore. E se le persone sono deboli o forti è ancora più strettamente correlato al loro stato interiore. Per esempio, molti ora attribuiscono particolare importanza al giorno di Dio. Hanno tutti questo desiderio: che il giorno di Dio arrivi in fretta affinché loro possano affrancarsi dalla sofferenza, dalle malattie, dalla persecuzione e da altri tipi di dolore. Pensano che, quando il giorno di Dio giungerà, saranno liberati dal dolore che subiscono adesso e non patiranno mai più gli stenti, ma godranno delle benedizioni. Se una persona che si trova in questo tipo di stato persegue la verità o cerca di comprendere Dio, il progresso della sua vita sarà molto limitato. Quando le accade qualcosa di spiacevole o subisce una battuta d’arresto, tutta la debolezza, la negatività e la ribellione che ha dentro si manifesteranno. Se, dunque, lo stato di una persona è irregolare o sbagliato, anche l’obiettivo del suo perseguimento sarà sbagliato e senza dubbio impuro. Alcune persone perseguono l’ingresso trovandosi in stati sbagliati, eppure pensano di perseguire bene, di agire in conformità con le richieste di Dio e di praticare in accordo con la verità. Non credono di aver contrastato i desideri di Dio, né di essersi allontanate dalle Sue intenzioni. Tu potresti sentirti così, ma quando un evento o un ambiente spiacevoli ti fanno soffrire e vanno a toccare i tuoi punti deboli e le cose che ami e persegui nel profondo del tuo cuore, allora diventerai negativo, le tue speranze e le tue aspirazioni finiranno nel nulla, e ti verrà naturale diventare debole. È, dunque, il tuo stato in quel momento a decidere se sei forte o debole. Ora sono in molti a sentirsi piuttosto forti, dotati di una certa statura, e con più fede di prima. Pensano di aver intrapreso la giusta strada della fede in Dio e di non aver bisogno che altri li spingano o li spronino. Se è così, perché diventano negativi o deboli non appena affrontano determinati ambienti o incontrano delle difficoltà? Perché allora si lamentano e finiscono per rinunciare alla fede? Questo dimostra che esistono stati negativi e irregolari in ogni individuo. Alcune impurità presenti nell’uomo non sono facili da abbandonare. Neanche se sei una persona che persegue la verità puoi liberartene del tutto. È una cosa che va fatta basandosi sullo smascheramento della parola di Dio. Dopo aver riflettuto sui loro stati e averli compresi, le persone devono confrontarli con la parola di Dio ed eliminare la loro indole corrotta. Soltanto allora i loro stati, a poco a poco, cambieranno. Non è che, una volta che li hanno riconosciuti leggendo le parole di Dio, possano trasformarli immediatamente. Se leggono le parole di Dio con regolarità, comprendono in modo chiaro i loro stati, pregano Dio e si sforzano di raggiungere la verità, allora, nel momento in cui riveleranno ancora la loro corruzione, o quando in futuro si troveranno in uno stato irregolare, sapranno riconoscerlo e saranno capaci di pregare Dio e di usare la verità per risolvere il problema, e il loro stato sbagliato potrà essere invertito, e loro potranno gradualmente cambiare. In tal modo, riusciranno a sbarazzarsi delle impurità e di quelle cose che albergano dentro di loro e che dovrebbero essere abbandonate. Prima di poter ottenere dei risultati, devono maturare un certo livello di esperienza.

Da quando iniziano a credere in Dio, molte persone perseguono le benedizioni basandosi sulle proprie nozioni e fantasie, e di conseguenza diventano negative e deboli quando accade loro qualcosa che non è in linea con tali nozioni. Cominciano a dubitare di Dio e perfino a nutrire nozioni e fraintendimenti su di Lui. Se nessuno condivide con loro sulla verità, non sanno restare salde e possono anche tradire Dio in qualsiasi momento. Vi faccio un esempio. Poniamo che qualcuno abbia sempre avuto nozioni e fantasie nella sua fede in Dio. Costui crede che, fintanto che rinuncia alla sua famiglia e svolge il suo dovere, Dio lo proteggerà, lo benedirà e si prenderà cura della vita dei suoi familiari; è convinto che questo sia ciò che Dio dovrebbe fare. Poi, un giorno, gli succede qualcosa di indesiderato: si ammala. Vivere con la famiglia che lo ospita non è confortevole come stare nella propria casa, e forse loro non si prendono granché cura di lui. Non sopportando questa cosa, costui diventa negativo e si demoralizza per un lungo periodo. Inoltre, non persegue la verità e addirittura non la riconosce. Ciò significa che le persone hanno dentro di loro alcuni stati e che, se non riconoscono e non sentono o non percepiscono che questi stati sono sbagliati, pur avendo ancora impeto e perseguendo molto, a un certo punto si imbattono in qualche circostanza che rivela il loro reale stato interiore e che le fa inciampare e fallire. Ecco cosa consegue dal non saper riflettere su sé stessi o dal non conoscere sé stessi. Tutti coloro che non comprendono la verità sono fatti così; non si sa mai quando inciamperanno e falliranno, quando saranno negativi e deboli, o quando potrebbero essere capaci di tradire Dio. Ecco quanto pericolo deve affrontare chi non comprende la verità! Tuttavia, non è semplice comprendere la verità. Occorre parecchio tempo prima che tu possa finalmente ottenere un barlume di luce, un briciolo di autentica conoscenza e di comprensione della verità. Se le intenzioni dentro di te sono gravemente adulterate e non si riesce a eliminarle, esse spegneranno costantemente il piccolo lume della tua comprensione ed eroderanno perfino quel granello di fede che hai, e questo è senza dubbio un grande pericolo. Al momento, il problema principale è che tutti gli uomini in cuor loro nutrono certe nozioni e fantasie su Dio, ma non le riconoscono prima che vengano rivelate; esse sono nascoste dentro di loro e non si può mai sapere quando e in quali circostanze si manifesteranno e li faranno inciampare. Tutti hanno buoni desideri e vogliono essere bravi credenti e acquisire la verità, ma hanno intenzioni troppo adulterate e nutrono troppe nozioni e fantasie che impediscono loro di perseguire la verità e di guadagnare l’ingresso nella vita. Vogliono fare queste cose, ma non ci riescono. Per esempio, le persone hanno difficoltà a sottomettersi quando vengono potate, e vogliono discutere con Dio quando vengono messe alla prova o raffinate. Ogni volta che si ammalano o si imbattono in qualche disastro, si lamentano di Dio per non averle protette. Individui del genere come possono sperimentare l’opera di Dio? Non raggiungono nemmeno il minimo di un cuore sottomesso a Dio, quindi come possono acquisire la verità? Alcuni diventano negativi quando una minima cosa non va per il verso giusto; inciampano a causa dei giudizi degli altri e tradiscono Dio quando vengono arrestati. È vero che non si sa mai che cosa riserva il futuro, se felicità o rovina. Ognuno ha dentro di sé qualcosa che vuole perseguire e ottenere; ognuno ha dentro di sé cose che gli piacciono. Perseguire quello che gli piace potrebbe portare disgrazie, ma non lo avverte, crede ancora che le cose che persegue e che gli piacciono siano giuste, e pensa che non ci sia nulla di sbagliato in esse. Tuttavia, se un giorno la sventura lo colpisce e quello che persegue e che gli piace gli viene portato via, diventerà negativo e debole e non riuscirà a rimettersi in piedi. Non saprà che cosa è successo, si lamenterà di Dio per essere stato ingiusto e il suo cuore di tradimento nei Suoi confronti si paleserà. Se le persone non conoscono sé stesse, non sapranno qual è il loro tallone d’Achille, né dove è facile che falliscano o inciampino. È davvero una cosa patetica. Ecco perché diciamo che, se una persona non conosce sé stessa, potrebbe inciampare o fallire in qualsiasi momento, ed essere causa della propria fine.

Molte persone hanno detto: “Io comprendo ogni elemento della verità, però non riesco a metterlo in pratica”. Questo espone alla radice il motivo per cui gli uomini non praticano la verità. Che genere di persona comprende la verità ma non riesce a metterla in pratica? Certamente solo chi prova avversione per la verità e la odia, e questo è un problema insito nella natura degli uomini. Chi ama la verità, pur non comprendendola, agirà secondo la propria coscienza e non commetterà il male. Se per sua natura una persona prova avversione per la verità, non sarà mai in grado di metterla in pratica. Chi prova avversione per la verità crede in Dio soltanto per procacciarsi delle benedizioni, non per perseguire la verità e ottenere la salvezza. Sebbene svolga i propri doveri, non lo fa per acquisire la verità, ma al solo scopo di ottenere benedizioni. Per esempio, alcune persone sono perseguitate e non possono far ritorno nelle loro case, perciò pensano in cuor loro: “Sono perseguitato e non posso tornare a casa mia a causa della mia fede in Dio. Un giorno, Egli mi darà una casa migliore; non lascerà che io soffra invano”. Oppure pensano: “Ovunque mi trovi, Dio mi nutrirà e non lascerà che io percorra un vicolo cieco. Se mi lasciasse percorrere un vicolo cieco, non sarebbe il vero Dio. Dio non lo farebbe”. Non ci sono forse cose del genere nell’uomo? Qualcuno pensa anche: “Ho rinunciato alla mia famiglia per spendermi per Dio, ed Egli non dovrebbe consegnarmi nelle mani di chi detiene il potere; ho perseguito con molto fervore, Dio dovrebbe proteggermi e benedirmi. Desideriamo davvero tanto che arrivi il giorno di Dio, quindi dovrebbe giungere il prima possibile. Egli dovrebbe soddisfare i desideri dell’uomo”. Molti la pensano così: questo non è forse un desiderio eccessivo dell’uomo? Le persone hanno sempre fatto richieste esagerate a Dio, pensando: “Abbiamo rinunciato alle nostre famiglie per svolgere i nostri doveri, perciò Dio dovrebbe benedirci. Abbiamo agito in conformità con le Sue richieste, quindi Egli dovrebbe ricompensarci”. Tutto ciò alberga nel cuore di molte persone che credono in Dio. Esse vedono gli altri allontanarsi dalle loro famiglie e rinunciare facilmente a tutto per spendersi per Dio, e pensano: “Hanno lasciato le loro famiglie da parecchio tempo, come fanno a non sentire la mancanza di casa? Come riescono a farcela? Perché io non ci riesco? Come mai non riesco a lasciare andare la mia famiglia, mio marito (o mia moglie) e i miei figli? Come mai Dio è generoso con loro e non con me? Perché lo Spirito Santo non mi concede la grazia e non è con me?” Che genere di stato è questo? Le persone sono davvero prive di ragione: non praticano la verità e poi si lamentano di Dio, e non fanno quello che dovrebbero fare. Dovrebbero scegliere il cammino del perseguimento della verità, ma provano avversione per la verità, bramano i piaceri carnali, e cercano sempre di ottenere benedizioni e di ricevere la grazia divina, lamentandosi al contempo che le richieste di Dio nei confronti dell’uomo sono eccessive. Non fanno che chiedere a Dio di essere generoso con loro, di concedere loro più grazia e di consentire loro di provare piacere carnale: sono persone che credono sinceramente in Dio? Pensano: “Ho rinunciato alla mia famiglia per fare il mio dovere e ho sofferto tanto. Dio dovrebbe donarmi la grazia, così che io non avverta la mancanza di casa e possa avere la determinazione a rinunciarvi. Egli dovrebbe darmi forza: allora non diventerò negativo e debole. Gli altri sono molto forti, Dio dovrebbe rendere forte anche me”. Queste parole pronunciate dalle persone sono totalmente prive di ragione e di fede. Le persone le pronunciano perché le loro richieste esagerate non sono state esaudite, e questo le fa essere insoddisfatte di Dio. Sono tutte cose che rivelano dal loro cuore e rappresentano appieno la loro natura. Sono cose che esistono dentro di loro e che, se non vengono scacciate, possono indurle a lamentarsi e a fraintendere Dio sempre e ovunque. È probabile che le persone bestemmino contro Dio, e che possano abbandonare la vera via in qualsiasi momento e in qualsiasi luogo. È una cosa molto naturale. Adesso avete chiara la questione? Le persone devono sapere cosa rivela la loro natura. È una questione molto seria che va affrontata attentamente, perché riguarda il problema che le persone restino o meno salde nella loro testimonianza e il problema che ottengano o meno la salvezza nella loro fede in Dio. Quanto a coloro che comprendono un po’ di verità, se si rendono conto di rivelare queste cose e se, quando se ne accorgono, riescono a esaminare il problema e a portarlo alla luce, allora saranno capaci di risolverlo. Se non si rendono conto di rivelare queste cose, non hanno modo di risolvere il problema e non possono fare altro che aspettare lo smascheramento da parte di Dio o la rivelazione dei fatti. Chi non ama la verità non ritiene importante un esame di sé. La considera sempre una questione irrilevante ed è indulgente con sé stesso, pensando: “Sono tutti così: non è grave lamentarsi un po’. Dio lo perdonerà e non se ne ricorderà”. Le persone non sanno in che modo riflettere su sé stesse e nemmeno come ricercare la verità per risolvere i problemi; non sanno mettere in pratica nessuna di queste cose. Sono confuse e particolarmente pigre, oltre che dipendenti e inclini a indulgere in fantasie. Hanno questo desiderio: “Un giorno Dio realizzerà un cambiamento radicale in noi, e allora non saremo più così pigri, saremo persone interamente santificate e guarderemo alla potenza di Dio”. È una cosa fantasiosa da immaginare, ed è parecchio irrealistica. Se qualcuno riesce a esprimere nozioni e fantasie del genere dopo aver ascoltato così tanti sermoni, allora non ha conoscenza dell’opera di Dio e, fino a questo momento, non ha ancora capito con chiarezza in che modo Dio salva gli uomini. Le persone così sono incredibilmente ignoranti. Perché la casa di Dio condivide sempre sul conoscere sé stessi e sul conoscere l’indole di Dio? È fondamentale per tutti. Se riesci davvero a capire chiaramente in che modo Dio salva gli uomini, allora dovresti concentrarti sul conoscere te stesso e impegnarti con regolarità a riflettere su te stesso: soltanto allora avrai un vero ingresso nella vita. Quando ti accorgerai che stai manifestando corruzione, saprai ricercare la verità? Sarai capace di pregare Dio e di ribellarti alla carne? È un prerequisito per mettere in pratica la verità, ed è un passo cruciale. Se, in tutto quello che ti accade e che fai, sei consapevole di come si debba praticare per essere in linea con la verità, ti sarà facile metterla in pratica e avrai accesso alla vita. Se non arrivi a conoscere te stesso, come fa la tua vita a progredire? A prescindere da quanto tu sia negativo e debole, se non rifletti su te stesso e non arrivi a conoscerti, o se non preghi Dio, allora vuol dire solo che non ami la verità, che non sei una persona che persegue la verità e che non sarai mai capace di acquisirla.

In passato, alcuni pensavano: “Desideriamo che il gran dragone rosso cada in fretta e speriamo che il giorno di Dio arrivi presto. Non sono forse richieste legittime? Desiderare che giunga presto il giorno di Dio non equivale forse a desiderare che sia resa gloria a Dio il prima possibile?” Trovano dei bei modi per dirlo, ma sotto sotto, in realtà, sperano in queste cose soltanto per sé stessi. Che cosa vorrebbero, se non agissero per il loro bene? Le persone non bramano altro che essere liberate in fretta dall’ambiente infelice e dal mondo di sofferenza in cui si trovano. Alcuni, in particolare, vedono le promesse fatte in precedenza ai figli primogeniti di Dio e ne hanno una brama incredibile. Ogni volta che leggono quelle parole è come se placassero la loro sete guardando un miraggio. I desideri egoistici insiti nell’uomo non sono stati ancora del tutto abbandonati, quindi potrai perseguire la verità in qualsiasi modo, ma lo farai sempre con poco entusiasmo. Molte persone che non perseguono la verità desiderano sempre che arrivi il giorno di Dio per essere liberate dalle loro sofferenze e per godere delle benedizioni del Regno dei Cieli. Quando poi non arriva, ardono di dolore e alcune di loro gridano: “Quando arriverà il giorno di Dio? Non mi sono ancora sposato: non posso aspettare ancora! Devo mostrare devozione filiale verso i miei genitori: non ne posso più! Ho bisogno di fare figli che possano prendersi cura di me quando sarò vecchio! Il giorno di Dio dovrebbe affrettarsi ad arrivare! Preghiamo tutti insieme perché questo avvenga!” Chi persegue la verità com’è arrivato fino a questo punto senza esprimere una sola lamentela? Non è guidato e sostenuto dalla parola di Dio? Esistono così tante impurità nelle persone: è possibile per loro non accettare il raffinamento? Come possono cambiare, se non soffrono? Le persone devono essere raffinate fino a un certo punto ed essere disposte a lasciare che sia Dio a orchestrarle, senza esprimere una sola lamentela: soltanto allora saranno completamente cambiate.

Estratto 46

Nell’umanità corrotta la natura essenza delle persone è la stessa, con l’eccezione di coloro che si sono reincarnati da demoni malvagi o di chi è posseduto da spiriti malvagi. Ad alcuni piace studiare sempre quali spiriti si trovano dentro diversi tipi di persone, ma ciò non è realistico; concentrarsi su questo può portare facilmente a delle deviazioni. Alcune persone sentono sempre di non avere il giusto tipo di spirito perché hanno fatto esperienza di alcuni eventi sovrannaturali, mentre alcune pensano che il loro spirito abbia un problema perché non riescono mai a cambiare. In realtà, che lo spirito di qualcuno abbia un problema o meno, la natura umana è la stessa: essa si oppone a Dio e Lo tradisce. Anche l’entità della corruzione delle persone è sostanzialmente uguale, così come lo sono le caratteristiche comuni nella loro natura. Alcune persone sospettano sempre di non avere il giusto tipo di spirito e si domandano: “Come ho potuto fare una cosa simile? Non lo avrei mai immaginato! Forse non ho il giusto tipo di spirito?” Dubitano persino di essere state scelte da Dio e di conseguenza diventano ancora più negative. Alcune persone comprendono le cose in maniera genuina e, a prescindere da ciò che hanno fatto, si concentrano sul cercare la verità e sul riflettere su sé stessi in accordo con le parole di Dio: “Come ho potuto fare ciò? Che indole ho rivelato? Che natura la controlla? Come posso agire in linea con la verità?” Riflettendo su sé stessi in questo modo si può facilmente comprendere la verità e trovare un cammino di pratica, e anche raggiungere il risultato di conoscere sé stessi. Ognuno ha metodi e percorsi di autoesame diversi; alcuni si concentrano sul cercare la verità e sul conoscere sé stessi mentre altri si focalizzano sempre su cose fantasiose e non realistiche, il che rende difficile progredire e semplice rimanere intrappolati nella negatività. Ora devi capire che, a prescindere da quale spirito possiedi, non devi concentrarti su tale questione. Nessuno può vedere o toccare le cose dello spirito. Se presti troppa attenzione a tale questione, ciò ritarderà la tua crescita nella vita. L’aspetto chiave su cui concentrarsi è la natura essenza delle persone, il che è collegato al discernere le persone e, se sai discernere la natura essenza delle persone, allora sai discernere le persone stesse. Vedere chiaramente quali cose esistono nella natura essenza di qualcuno, quale indole corrotta può essere rivelata da essa e quali aspetti della verità sono necessari per risolverle: queste sono le cose più importanti su cui concentrarsi quando si crede in Dio. Solo facendo esperienza dell’opera di Dio in questo modo puoi acquisire la verità e purificare la tua indole corrotta. Come puoi arrivare a conoscere te stesso? Come puoi arrivare a conoscere la tua natura? Puoi capire qual è la tua natura essenza solo in base ai tipi di indole che riveli attraverso le tue azioni, pertanto la chiave per conoscere te stesso è conoscere la tua indole corrotta. Solo in questo modo sarai in grado di comprendere la tua natura essenza, e capire con chiarezza quest’ultima equivale a comprendere a fondo te stesso. Conoscere sé stessi è una lezione profonda, e la chiave della possibilità o meno di essere salvati è come si conosce sé stessi. Solo quando qualcuno conosce davvero sé stesso può pentirsi sinceramente, accettare la verità con facilità e intraprendere il cammino della salvezza. Per coloro che non sono in grado di conoscere sé stessi è impossibile accettare la verità, e tanto meno pentirsi sinceramente. Pertanto, la questione fondamentale è conoscere la propria indole corrotta. Le persone non dovrebbero assolutamente perseguire la falsa spiritualità. Alcuni individui si concentrano sempre sullo studio dello spirito delle persone, parlano sempre di che tipo di spirito esse hanno: se hanno uno spirito umano, se hanno uno spirito malvagio, e così via. Non riescono a capire a fondo queste cose, ed è probabile che concentrarsi sempre su di esse porti a deviazioni e a sviare e danneggiare gli altri. Nel perseguire la verità, le persone dovrebbero concentrarsi sul conoscere sé stesse, sul comprendere la loro indole corrotta e sul vedere chiaramente la natura essenza degli individui. Ciò è realistico, e farlo sarà vantaggioso per risolvere il problema dell’indole corrotta e affinché le persone perseguano la verità e raggiungano la salvezza di Dio.

La natura essenza delle persone, dopo la corruzione a opera di Satana, è sostanzialmente la stessa, solo con piccole differenze. Questo perché tutti hanno lo stesso antenato, vivono nello stesso mondo e hanno provato la stessa corruzione. Hanno tutti gli stessi tratti comuni. Eppure, alcune persone sono in grado di fare un tipo di cosa in un contesto e altre persone sono in grado di farne un altro tipo in un altro contesto; alcune persone sono un po’ istruite, poiché hanno ricevuto un’istruzione, mentre altre, non avendola ricevuta, non lo sono; alcune hanno un genere di punto di vista sulle cose, mentre altre ne hanno un altro; alcune vivono in un tipo di contesto sociale e altre in uno diverso e hanno usanze ereditate e abitudini di vita differenti. L’essenza delle cose che sono rivelate dalla natura delle persone, però, è la stessa, perciò non c’è bisogno che ti preoccupi sempre di che tipo di spirito possiedi o del fatto che si tratti o meno di uno spirito malvagio. È qualcosa che l’uomo non può raggiungere, e solo Dio può saperlo; anche se l’uomo potesse saperlo, non gli servirebbe a nulla. Non c’è alcun beneficio nel voler sempre analizzare o studiare il proprio spirito; è qualcosa che fanno le persone più ignoranti e confusionarie. Non dubitare di te stesso quando fai qualcosa di sbagliato o trasgredisci in qualche modo, dicendo: “Forse non ho il giusto tipo di spirito? C’è in me l’opera di uno spirito malvagio? Come ho potuto fare una cosa così assurda?” A prescindere da ciò che fai, dovresti sempre osservare la tua natura per trovare la radice del problema e cercare le verità a cui la gente dovrebbe accedere. Se esamini il tuo spirito, rimarrai a mani vuote: anche se riesci a sapere che tipo di spirito hai dentro di te, non sarai comunque in grado di conoscere la tua natura né di risolvere i tuoi problemi. Perciò, quando alcune persone parlano sempre di che tipo di spirito hanno, come se fossero incredibilmente spirituali o professionali, in realtà sono ancora più inesperte e stupide. Alcune persone parlano in modo particolarmente spirituale, pensando che le parole che dicono siano così profonde e che le persone comuni non le capiranno. Dicono: “È essenziale che esaminiamo come siano i nostri spiriti. Se non abbiamo spiriti umani, allora, anche se crediamo in Dio, non possiamo essere salvati. Non dobbiamo scontentare Dio”. Alcune persone sono avvelenate e fuorviate quando odono ciò, sentendo profondamente che queste parole sono sensate, quindi iniziano anche a esaminare che tipo di spirito hanno. Dal momento che prestano un’attenzione così particolare al loro spirito diventano nevrotiche, esaminandolo quando fanno qualsiasi cosa e alla fine scoprono un problema: “Perché vado contro la verità qualsiasi cosa io faccia? Perché non ho neanche un briciolo di umanità o di ragionevolezza? Devo essere uno spirito malvagio”. In effetti, con una cattiva natura e senza la verità, come possono le persone fare qualsiasi cosa che sia in linea con la verità? Per quanto buone possano essere le loro azioni, non stanno comunque mettendo in pratica la verità e sono ancora antagonistiche a Dio. La loro natura è cattiva ed è stata corrotta e trasformata da Satana; esse semplicemente non hanno una sembianza umana, tutto ciò che fanno è ribellarsi e opporsi a Dio e sono davvero lontane da Lui. Non possono fare assolutamente nulla che sia conforme alle Sue intenzioni. Non c’è nulla all’interno della loro natura innata che sia compatibile con Dio. Tutto questo è ovvio.

Alcune persone sono sempre eccessivamente sensibili e attribuiscono grande importanza al fatto di possedere comprensione spirituale, o a che tipo di spirito hanno, e al tempo stesso mettono da parte la questione del comprendere la loro natura. Questo è come guardare il dito anziché la luna. Non è stupido afferrare ciò che è illusorio mentre si trascura ciò che è reale? In questi anni di studio, hai compreso a fondo le cose dello spirito e le questioni dell’anima? Hai visto com’è il tuo spirito? Non scavi nelle cose della natura essenza nel profondo della tua anima, e invece studi sempre quale spirito possiedi, ma il tuo studio produrrà forse dei risultati? Non è come un uomo cieco che accende la candela e spreca la cera? Tu metti da parte le tue reali difficoltà e non cerchi di trovare delle soluzioni, impegnandoti sempre in pratiche disoneste e studiando costantemente quale tipo di spirito tu abbia: questo può forse risolvere qualche problema? Se credi in Dio ma non persegui la verità né ti occupi mai del lavoro che ti spetta, e invece studi sempre il tuo spirito, allora sei la persona più stupida che esista. Le persone davvero intelligenti hanno il seguente atteggiamento: “Non importa cosa faccia Dio o come Egli mi tratti, non importa quanto io sia profondamente corrotto o come sia la mia umanità, mi concentrerò fermamente solo sul perseguire la verità e sul cercare di conoscere Dio!” Solo conoscendo Dio si può eliminare la propria indole corrotta e svolgere il proprio dovere di soddisfare le Sue intenzioni: questa è la direzione per la vita umana, ciò che gli umani dovrebbero cercare di raggiungere, ed è la sola e unica via della salvezza. Ora, ciò che è realistico è perseguire la verità, conoscere la propria natura corrotta, comprendere la verità per liberarsi della propria indole corrotta e compiere bene il proprio dovere in modo da soddisfare Dio. Accedere alla verità realtà e vivere la vera sembianza umana: questo è realistico. Ciò che è realistico è amare Dio e sottomettersi e rendere testimonianza a Lui. Questi sono i risultati che Dio vuole. È inutile ricercare cose che non possono essere né toccate né viste. Esse non hanno niente a che fare con ciò che è realistico e neanche con gli effetti dell’opera di Dio. Dal momento che ora esisti in un corpo fisico devi cercare di comprendere la verità, di far bene il tuo dovere, di essere una persona onesta e di cambiare la tua indole. Queste sono tutte cose che la maggior parte delle persone può raggiungere.

Alcune persone ovviamente hanno il lavoro degli spiriti malvagi e potrebbero essere possedute da essi. Persone di questo tipo possono essere salvate credendo in Dio? È difficile dirlo e dipende dal fatto che essi agiscano in modo ragionevole o meno e che abbiano uno stato mentale normale. La cosa più importante è se essi siano o no in grado di comprendere la verità e di metterla in pratica. Se non soddisfano questo requisito, allora non c’è modo in cui possano essere salvati. Ora, tutti voi avete una ragione normale, parlate normalmente e non avete fatto esperienza di alcun fenomeno sovrannaturale o anormale. Nonostante a volte i vostri stati siano un po’ anormali e alcuni dei modi in cui fate le cose siano sbagliati, queste sono tutte rivelazioni della natura umana. In realtà, questo è lo stesso per le altre persone, solo che il contesto e le tempistiche delle loro rivelazioni sono diversi. Sembra che ora voi abbiate un po’ di statura e, dopo aver sentito altri che parlano di questioni e affermazioni dello spirito, li imitate e li seguite come se capiste le questioni dello spirito così bene e foste persone così grandi. Soltanto Dio conosce e controlla le questioni del regno spirituale ed è già abbastanza se le persone riescono a comprendere anche solo un po’ delle Sue parole. Come potrebbe mai qualcuno capire a fondo il regno spirituale? Non è forse semplice smarrirsi quando si pensa sempre a cose simili? Ora tutti hanno questo stato dentro di sé. Sebbene sia possibile che tu non sia sempre intento a discutere seriamente di questi argomenti e che tu non sia divenuto debole o non sia caduto a causa loro, puoi comunque essere influenzato temporaneamente da quelle parole degli altri. Nonostante tu possa non prestare una particolare attenzione a questo tipo di questione, nel tuo cuore sei ancora incline a concentrarti sulle cose dello spirito. Se dovesse arrivare il giorno in cui farai veramente delle cose sbagliate, subendo una battuta d’arresto e facendo un passo falso, allora dubiteresti di te stesso, dicendo: “È forse sbagliato anche il mio spirito?” Di solito non dubiti mai e ritieni che gli altri siano assurdi quando li vedi impantanati nel dubbio. Ma, se dovesse arrivare il giorno in cui verrai potato o in cui qualcun altro ti dirà che sei satana o uno spirito malvagio, allora anche tu ci crederai e, proprio come loro, rimarrai impantanato nel dubbio e non riuscirai a liberartene. In realtà, la maggior parte delle persone è incline a questo problema, considera incredibilmente importanti le questioni dello spirito e trascura questioni quali il comprendere la loro natura o l’ingresso nella vita. Questo li rende completamente separati dalla realtà ed è una deviazione esperienziale.

Tutti voi dovreste prestare attenzione a conoscere la vostra natura, e in quali aspetti potete facilmente compiere azioni sbagliate o deviare e, su questa base, dovreste riassumere l’esperienza e le lezioni e, in particolare in termini di servizio, di esperienza di vita e di conoscenza della vostra natura, dovreste sviluppare in modo graduale una conoscenza più profonda. Solo allora sarete in grado di afferrare il vostro stato e di crescere nella direzione corretta. Se riesci a possedere questi aspetti della verità e li rendi la tua vita interiore, allora sarai molto più stabile, non farai più osservazioni irresponsabili e arbitrarie su cose che non capisci, ti concentrerai su cose concrete quando parli e condividerai su cose reali. Quando le persone acquisiscono una conoscenza più approfondita della loro natura e comprendono più verità, a quel punto parleranno con maggiore senso del decoro e non più in modo sconsiderato. Coloro che sono privi della verità sono sempre sciocchi e osano dire qualsiasi cosa; ci sono persino persone che, quando stanno predicando il Vangelo, non esitano a seguire persone religiose e a parlare in modo blasfemo contro Dio solo per guadagnare un po’ più di persone. Non hanno idea di cosa essi stessi siano né comprendono la propria natura, e non hanno paura di Dio. Alcuni credono che questa sia una cosa di poco conto, ma lo è davvero? Quando verrà il giorno in cui riconosceranno la serietà del problema, avranno paura. È una questione di estrema gravità! Non riescono a capire a fondo l’essenza di tale questione e si ritengono persino così intelligenti e in grado di comprendere qualsiasi cosa, ma sono ignari del fatto che hanno offeso Dio e di come moriranno. Anche se tu capissi tutte le questioni riguardanti l’inferno o il regno spirituale, sarebbe comunque inutile se tu non conoscessi la tua stessa natura. Ora il punto chiave è risolvere le difficoltà di conoscere sé stessi e la propria natura essenza. Devi afferrare ciascuno degli stati rivelati dalla tua natura: se non sei in grado di farlo, ogni altro tipo di comprensione è vano; è tutto inutile a prescindere da quanto analizzi che tipo di spirito o di anima hai. Il fattore chiave è afferrare le varie cose nella tua natura che esistono davvero dentro di te. Ora, a prescindere da quale spirito è in te, sei un essere umano con un pensiero normale, quindi dovresti perseguire la comprensione della verità e accettarla. Se riesci a comprendere la verità, allora dovresti agire in linea con essa: questo è il dovere dell’uomo. Studiare le questioni dello spirito è semplicemente inutile per te, è futile e non porta nessun beneficio. Oggigiorno, le persone che hanno il lavoro degli spiriti malvagi sono rivelate nelle varie chiese. C’è ancora speranza per queste persone se riescono a comprendere la verità, ma se non riescono né a comprenderla né ad accettarla, allora possono solo essere epurate. Se qualcuno riesce a comprendere la verità, ciò dimostra che costui possiede ancora una ragione normale e, se comprende più verità, allora Satana non sarà in grado di fuorviarlo o di controllarlo e c’è speranza che possa essere salvato. Se è posseduto da demoni e la sua ragione non è molto normale per la maggior parte del tempo, allora è completamente rovinato e deve essere epurato per evitare di causare problemi. Per quanto riguarda le persone dotate di una ragione relativamente normale, a prescindere da che spirito abbiano al loro interno, esse hanno speranza di salvezza a patto che abbiano un po’ di comprensione spirituale e che riescano a comprendere e accettare la verità. Nonostante l’uomo non abbia la facoltà di accettare la verità, se una persona ascolta i sermoni in modo efficace, è capace di capire e comprendere la verità quando si condivide su di essa, ha un pensiero normale e non è assurda, allora ha la speranza di raggiungere la salvezza. La vera preoccupazione è che ci saranno persone che non hanno comprensione spirituale e non capiscono il linguaggio umano, e che non sono in grado di capire, a prescindere da come si condivida sulla verità: queste persone sono nei guai e non possono nemmeno essere servitori. Inoltre, coloro che credono in Dio dovrebbero concentrarsi solo sulla verità e sul suo perseguimento. Non dovrebbero concentrarsi sul parlare di essere spirituali, o a studiare o comprendere lo spirito. Ciò è assurdo e ridicolo. Ora la chiave è se le persone sono in grado di accettare la verità, comprenderla e accedere alle realtà. Questo è cruciale, e la cosa più cruciale è se sono in grado di conoscere sé stesse e di riflettere su sé stesse, e se sono persone che conoscono la propria natura! È insensato, e ancor più inutile, studiare che spirito possiedi. Se studi sempre cose quali che tipo di spirito hai, cosa succede alla tua anima, com’è il tuo spirito, se è di alto o di basso grado, da quale spirito sei stato reincarnato, quante volte sei arrivato in precedenza, quale sarà il tuo esito finale o cosa avverrà in futuro, studiare sempre queste cose ritarderà le questioni importanti. Anche se le studi a fondo, quando un giorno gli altri comprenderanno la verità e accederanno alle realtà, tu non avrai nulla. Avrai ritardato le questioni importanti e condotto te stesso alla rovina. Avrai preso il cammino sbagliato e avrai creduto in Dio invano. A quel punto chi biasimerai? È inutile prendersela con qualcuno: è tutto causato dalla tua ignoranza.

Estratto 47

Adesso vedete con chiarezza in che modo seguire Dio e percorrere il cammino del perseguimento della verità? Cosa vuol dire esattamente credere in Dio e seguirLo? Significa rinunciare a qualche cosa, essere in grado di spendersi per Dio e di sopportare un po’ di sofferenza, seguire Dio fino alla fine della strada e basta? È possibile guadagnare la verità seguendo Dio in questo modo? È possibile ottenere la salvezza? Queste cose sono chiare nei vostri cuori? Certe persone pensano che dopo aver sperimentato il giudizio, il castigo e la potatura, o dopo che la loro vera natura è stata rivelata, il loro esito è stabilito e sono destinate a non avere speranza di salvezza. La maggior parte delle persone non riesce a vedere chiaramente tale questione, esita davanti al bivio, poiché non sa come percorrere il cammino che ha di fronte. Questo non significa forse che sono ancora prive di una vera conoscenza dell’opera di Dio? Coloro che nutrono sempre dubbi sull’opera di Dio e sulla salvezza dell’uomo da parte di Dio hanno forse un minimo di vera fede? Solitamente, quando alcune persone non sono ancora state potate e non hanno incontrato battute d’arresto, hanno la sensazione che dovrebbero perseguire la verità e soddisfare le intenzioni di Dio nella loro fede. Tuttavia, non appena subiscono qualche duro colpo o si presentano delle difficoltà, viene rivelata la loro natura di tradimento, una cosa estremamente detestabile da vedere. In seguito anche loro la ritengono la cosa più detestabile e infine emettono un verdetto sul loro esito, dicendo: “Per me è finita! Se sono capace di fare cose del genere, questo non significa forse che sono spacciato? Dio non mi salverà mai”. Molti si trovano in questo stato. Si può perfino dire che siano tutti così. Perché le persone emettono verdetti nei propri confronti in questo modo? Questo dimostra che ancora non capiscono l’intenzione di Dio di salvare l’umanità. Essere sfrondato anche solo una volta può farti cadere nella negatività per un lungo periodo, renderti incapace di tirartene fuori, a un punto tale che potresti addirittura abbandonare il tuo dovere; anche solo uno scenario di minore importanza ti può spaventare fino a smettere di perseguire la verità e rimanere bloccato. È come se le persone fossero entusiaste nel loro perseguimento solo quando sentono di essere perfette e senza difetti, ma quando scoprono di essere troppo corrotte, non hanno il cuore di continuare a perseguire la verità. Molte persone hanno pronunciato parole di frustrazione e negatività come: “Per me è finita definitivamente, Dio non mi salverà. Anche se Dio mi perdona, io non posso perdonare me stesso; non potrò mai cambiare”. Le persone non capiscono l’intenzione di Dio, il che dimostra che non conoscono ancora la Sua opera. In effetti, è naturale che talvolta le persone rivelino alcuni tipi di indole corrotta durante le loro esperienze o che agiscano in modo adulterato o irresponsabile, o in modo superficiale e senza devozione. Questo avviene perché le persone hanno un’indole corrotta; questa è la legge inesorabile. Se non fosse per queste rivelazioni, perché si chiamerebbero esseri umani corrotti? Se gli esseri umani non fossero corrotti, l’opera di salvezza di Dio non avrebbe alcun senso. Il problema ora è questo: poiché le persone non comprendono la verità e non capiscono veramente sé stesse, e poiché non sono in grado di vedere chiaramente i propri stati, per vedere la luce hanno bisogno che Dio esprima le Sue parole di smascheramento e di giudizio. Altrimenti rimarrebbero insensibili e ottuse. Se Dio non operasse in questo modo, le persone non cambierebbero mai. Indipendentemente dalle difficoltà in cui vi imbattete in ogni fase, Io condividerò con voi la verità, fornendovi chiarezza e guida, e questo basterà fin tanto che sarete in grado di imboccare la strada giusta. Altrimenti le persone devieranno sempre verso gli estremi. Percorreranno sempre strade senza uscita, senza una via da seguire ed emetteranno verdetti su loro stesse strada facendo. Quando le persone stanno appena incominciando a sperimentare l’opera di Dio, non capiscono ancora sé stesse. E dopo aver fallito ed essere state rivelate più volte, alla fine emetteranno un verdetto su sé stesse. Dicono: “Sono un diavolo, sono un satana! Per me è finita. Non ci sono possibilità che io sia salvato. Sono al di là della salvezza”. Le persone sono veramente troppo fragili e abbastanza difficili da trattare, e deviano verso gli estremi strada facendo. Quando le persone non riescono a vedere che la loro corruzione arriva così in profondità, che sono dei diavoli, diventano arroganti e presuntuose, credono di aver sopportato innumerevoli avversità, di essere persone che amano Dio e di avere le qualità per entrare nel Regno dei Cieli. Tuttavia, quando le persone si rendono conto di quanto è profonda la loro corruzione, di non aver vissuto una sembianza umana ma di essere dei diavoli e dei satana, si abbandonano alla disperazione e hanno la sensazione di essere al di là della speranza, sentono che devono essere state condannate da Dio, rivelate ed eliminate. Le persone sono arroganti e presuntuose quando non capiscono sé stesse, e si abbandonano alla disperazione quando capiscono. Ecco quanto sono problematiche e difficili le persone. Se riusciranno ad accettare la verità, se un giorno arriveranno a comprendere veramente l’intenzione di Dio, diranno: “La mia corruzione è sempre stata profonda e finalmente l’ho riconosciuta. Per fortuna Dio mi salva e ora posso scorgere una vita brillante e camminare sul giusto sentiero della vita. Non so come posso ringraziare Dio”. È come ridestarsi da un sogno e vedere la luce. Non hanno forse ricevuto una grande salvezza? Non dovrebbero lodare Dio? Certe persone non conoscono sé stesse nemmeno quando la morte è vicina, sono ancora arroganti e non sono capaci di accettare la rivelazione dei fatti. Hanno l’impressione di essere abbastanza brave: “Sono una brava persona, come ho potuto fare questo?” Sembra che siano stati accusati ingiustamente. Certe persone passano attraverso anni dell’opera di Dio e alla fine non capiscono ancora la loro natura. Pensano sempre di essere brave persone e di aver commesso un errore in un momento di confusione, e ancora oggi, quando vengono eliminate, non si sottomettono. Questo genere di persona è troppo arrogante e ignorante e semplicemente non accetta la verità. Non sarà mai capace di trasformarsi e diventare un essere umano. Da questo potete scoprire che, anche se è nella natura delle persone opporre resistenza a Dio e tradirLo, ci sono delle differenze nelle loro nature. Questo esige una comprensione più profonda della natura delle persone.

È necessario comprendere alcuni tratti comuni presenti nella natura delle persone. Una caratteristica comune è che tutti sono capaci di tradire Dio. Tuttavia ciascun individuo ha una propria debolezza vitale. Alcune persone amano il potere, altre il prestigio; alcune adorano il denaro, altre i piaceri materiali. Si tratta di differenze nella natura delle persone. Alcuni sono in grado di restare saldi, malgrado le molte avversità subite, dopo aver raggiunto la fede in Dio, mentre altri diventano negativi, si lamentano e non riescono a restare saldi quando si trovano ad affrontare minime difficoltà. Perché, allora, sebbene entrambe le categorie credano in Dio e si nutrano della Sua Parola, le loro reazioni sono diverse quando accade loro qualcosa? Questo dimostra che, nonostante gli esseri umani profondamente corrotti condividano tutti la natura di Satana, il loro carattere varia. Alcune persone provano avversione per la verità e la odiano, mentre altre sono capaci di amarla e accettarla. Alcune manifestazioni dell’indole corrotta delle persone sono più gravi, mentre altre lo sono meno. Alcune persone hanno un cuore più buono, mentre altre sono decisamente feroci. Per quanto le loro parole, il loro comportamento e le loro azioni possano variare, la loro indole corrotta è la stessa: sono tutti esseri umani corrotti che appartengono a Satana. Questa è una caratteristica comune tra loro. A definire chi sia una persona è la sua natura. Sebbene in termini di natura ci siano punti in comune tra una persona e l’altra, ciascun individuo deve essere trattato in modo differente a seconda della sua essenza. Per esempio, i desideri malvagi sono un tratto comune condiviso da tutte le persone. Tutti li possiedono e non sono in grado di superarli facilmente. Tuttavia, alcune persone hanno inclinazioni particolarmente forti in questo senso. Ogni volta che persone di questo tipo incontrano delle tentazioni che coinvolgono il sesso opposto, cedono. Il loro cuore è posseduto e cadono in tentazione; sono pronti a fuggire con un’altra persona in qualsiasi momento e a tradire Dio. Quindi, si può dire che queste persone hanno una natura malvagia. Ci sono alcuni invece che, quando si trovano di fronte a cose di questo genere, pur mostrando una certa debolezza o rivelando desideri malvagi, non fanno nulla di inappropriato. Sono in grado di esercitare il controllo e di sottrarsi a situazioni di questo genere; sanno ribellarsi alla carne ed evitare la tentazione. Quindi, non si può dire che la loro natura sia malvagia. Gli esseri umani vivono nella carne e, pertanto, hanno desideri malvagi, ma alcune persone sono arbitrarie e incaute; assecondano i propri desideri e fanno addirittura cose che disturbano e intralciano il lavoro della chiesa. Tuttavia, alcuni non sono così. Sono in grado di perseguire la verità, agire in accordo a essa, e ribellarsi alla carne. Pur provando desideri carnali, non tutti si comportano allo stesso modo. È così che la natura essenza delle persone è differente. Alcuni sono avidi di denaro. Ogni volta che vedono denaro o begli oggetti, vogliono prenderli per sé. Provano un desiderio particolarmente forte di acquisire queste cose. Sono avidi per natura. Bramano qualsiasi bene materiale che vedono; osano persino rubare o abusare delle offerte di Dio. Addirittura allungano le mani su somme di migliaia o decine di migliaia di renminbi (RMB). Più denaro c’è, più diventano sfrontati. Non hanno affatto un cuore che ha paura di Dio. Questa è una natura avida. Alcune persone non sono in pace con la coscienza dopo aver speso alcuni RMB o alcune dozzine di RMB dei soldi della chiesa. Subito si inginocchiano davanti a Dio per pregare con lacrime di rimorso, implorando il perdono di Dio. Non si può dire che persone come queste siano avide di denaro, perché tutti hanno un’indole corrotta e delle debolezze, e la loro capacità di pentirsi sinceramente dimostra che le loro azioni erano semplicemente una manifestazione della loro indole corrotta. Alcune persone tendono a giudicare gli altri. Dicono: “Dal momento che stavolta quella persona ha speso qualche RMB dei soldi della chiesa, la prossima volta potrebbe spenderne dozzine. È sicuramente una persona che ruba le offerte ed è meglio allontanarla”. Chi parla in questo modo ha una natura che tende un po’ a giudicare. Le persone hanno un’indole corrotta, quindi sicuramente riveleranno la loro corruzione e faranno molte cose cattive. Questo è normale, ma chi rivela la sua corruzione non è uguale a chi ha la natura di una persona malevola. Anche se questi due generi di persone possono fare alcune cose uguali, la loro natura è diversa. Per esempio, mentre qualcuno percorre il cammino del perseguimento della verità e si sforza di essere una persona onesta, è inevitabile che riveli menzogne, imbrogli o propensione all’inganno di tanto in tanto. La menzogna e la propensione all’inganno, al contrario, fanno parte della natura del diavolo, che mentirà in ogni momento e su ogni cosa. Anche se entrambi possono mostrare un comportamento bugiardo, l’essenza di un diavolo e quella di chi persegue la verità sono fondamentalmente diverse. E dunque è appropriato etichettare come dei diavoli e dei satana persone che si sforzano di essere oneste solo perché rivelano momentaneamente della corruzione? Aver commesso la trasgressione di mentire o ingannare gli altri non vuol dire essere diavoli che mentono e ingannano sempre gli altri. Poiché la natura essenza delle persone non è uguale, non possiamo farne un unico blocco senza distinzione. Paragonare a un diavolo uno che ha commesso una trasgressione momentanea è una forma di giudizio e di condanna arbitraria. È ciò che fa più male alle persone. Se non avete discernimento e non siete capaci di vedere le cose con chiarezza, allora non dovete parlare alla cieca o applicare regole in modo indiscriminato, altrimenti procurerete danno agli altri. Le persone che mancano di comprensione spirituale e a cui piace attenersi alle regole sono le più propense a giudicare e condannare gli altri. Le persone che non comprendono la verità parlano e agiscono senza principi e che parlano con noncuranza e giudicando e condannando arbitrariamente gli altri, non giovano né a sé stesse né agli altri.

Voi non sapete in cuor vostro quale meta deve raggiungere una persona nella propria fede in Dio per essere in accordo con le Sue intenzioni. Pochissime persone sono in grado di credere in Dio in piena conformità con le Sue esigenze. Ci sono troppi problemi dentro di voi e forse non ve ne siete ancora resi conto e non vi sono ancora chiari. Questo dimostra che non capite ancora la verità, che non siete in grado di riflettere su voi stessi e che non avete ancora scoperto e non siete ancora in grado di analizzare i vari pensieri e aspetti della vostra natura che si trovano dentro di voi. Un giorno, quando avrete ascoltato molti sermoni e avrete esperienza, capirete la verità. Solo allora sarete capaci di conoscere davvero voi stessi. Anche se credete veramente in Dio, non vi siete ancora liberati della vostra indole corrotta e nella vostra natura ci sono ancora molte cose superficiali, vi piace ancora indossare dei begli abiti e godere di begli oggetti. Quando certe persone indossano dei begli abiti o si procurano un bel cellulare, il loro tono di voce cambia; quando certe donne indossano tacchi alti, il loro modo di camminare cambia e non sanno più chi sono. Quando si tratta di quali cose le persone ospitano in cuore e qual è la natura che le porta a rivelare queste cose malvagie, brutte e superficiali, le persone devono arrivare a conoscere la propria indole corrotta e le cose che si trovano nella loro natura. Anche se le persone possono sentire questi tipi di indole corrotta, non li possono risolvere, possono solo fare assegnamento sulla loro volontà per trattenerli e impedire che si rivelino all’esterno. Man mano che le loro esperienze diventano profonde, che si approfondisce la conoscenza della loro natura e di tutti gli aspetti della verità e che gradualmente comprendono i requisiti di Dio ed entrano in essi, i tipi di indole corrotta e gli aspetti della loro natura cominciano lentamente a cambiare. All’inizio, la conoscenza di sé stesse è molto superficiale. Possono riconoscere la loro indole corrotta, ma non sono in grado di cercare la verità e di arrivare a conoscere l’essenza della loro corruzione. Quando acquisiscono un po’ di conoscenza, vogliono trattenersi e ribellarsi alla carne attraverso un duro lavoro e ottenere dei risultati, ma i loro sforzi risultano vani e non riescono ancora a capire la radice del problema. Quando in seguito giungono alla vera comprensione della verità e conoscono perfettamente la loro indole corrotta, cominciano a odiare sé stesse. A quel punto non hanno bisogno di sforzarsi molto per ribellarsi alla carne, possono praticare attivamente la verità e agire secondo i principi. Anche se talvolta non comprendono completamente la verità, possono almeno agire in base alla loro coscienza e ragione. Tutte le persone incontrano delle difficoltà, quando cominciano a sperimentare le parole di Dio, poiché non comprendono la verità e non sanno prendere come base i principi, chiedono sempre come fare l’una o l’altra cosa e possono solo rispettare le regole. Inoltre le persone sono sempre disturbate da stati negativi e talvolta non hanno una via d’uscita. Quando si tratta di stati negativi, le persone dovrebbero risolvere con la condivisione quelli che possono essere risolti attraverso la condivisione. Per quanto riguarda quelli che non possono essere risolti attraverso la condivisione, puoi ignorarli. Dovresti invece focalizzarti maggiormente sul praticare ed entrare normalmente e sul condividere sulla verità. Un giorno, quando capirai chiaramente la verità e capirai a fondo molte cose, i tuoi stati negativi spariranno naturalmente. I vostri vecchi stati negativi non sono forse già scomparsi? Come minimo ne sperimentate molti meno di prima. Focalizzatevi solo sull’impegnarvi a fondo per il perseguimento della verità e sarete in grado di risolvere tutti i vostri problemi. Quando riuscirete a risolvere i vostri problemi personali, avrete fatto progressi e sarete cresciuti. Non è forse incredibile quando le persone fanno esperienza fino al giorno in cui la loro visione della vita e il significato e il fondamento della loro esistenza sono completamente mutati, ossia quando sono state trasformate fino alle ossa e sono diventate persone diverse? Questo è un grande cambiamento, un cambiamento radicale. Arrivi a un punto in cui non ti importa se hai fama, prestigio, ricchezza, piaceri o il potere e la gloria del mondo: sei in grado di rinunciare a tutto ciò con facilità. Solo allora si può considerare che tu possieda la sembianza di un essere umano. Coloro che infine saranno resi completi da Dio sono un gruppo come questo: vive per la verità, vive per Dio e vive per ciò che è giusto. Questa è la sembianza di un vero essere umano.

Qualche persona si chiederà: “Cos’è esattamente un essere umano?” Oggigiorno nessuna persona è un essere umano. Se non sono esseri umani, cosa sono? Potreste dire che sono animali, bestie, satana o diavoli; in ogni caso, sono solo coperti di pelle umana, ma non possono essere chiamati esseri umani, perché non possiedono la normale umanità. Chiamarli animali si avvicina un po’, ma le persone possiedono linguaggio, mente e pensiero, e possono impegnarsi nella scienza e nel lavoro manuale, quindi possono essere indicate solo come animali superiori. Tuttavia le persone sono state corrotte troppo profondamente da Satana, hanno perso da molto tempo la coscienza e la ragione e non si sottomettono per nulla a Dio né Lo temono. È del tutto appropriato chiamarli diavoli e satana. Poiché la loro natura è di Satana e rivelano indole satanica ed esprimono idee sataniche, è più appropriato chiamarli diavoli e satana. Le persone sono state corrotte troppo profondamente e hanno poche sembianze umane. Sono come bestie e animali, sono diavoli. Adesso le persone non sono né l’una né l’altra cosa, non assomigliano né a esseri umani né a demoni, e non possiedono vere sembianze umane. Dopo molti anni di esperienza, alcuni credenti di lunga data guadagnano un po’ d’intimità con Dio e possono più o meno capire un po’ Dio, più o meno preoccuparsi delle cose di cui Dio Si preoccupa e più o meno pensare alle cose a cui Dio pensa: questo significa che hanno un po’ dell’aspetto di un essere umano e sono formati a metà. I nuovi credenti non hanno ancora provato a essere castigati e giudicati, né a essere potati; inoltre non hanno udito molto della verità, hanno solo letto le parole di Dio, ma non possiedono vera esperienza. Di conseguenza, sono ampiamente insufficienti. La profondità dell’esperienza di una persona è determinante per il suo cambiamento. Quanto minore è la tua esperienza delle parole di Dio, tanto minore è la tua comprensione della verità. Se non hai alcuna esperienza, allora sei un satana vivente e integro e sei un diavolo puro e semplice. Credi a questo? Un giorno capirai queste parole. C’è qualche persona buona oggi? Se le persone non hanno un aspetto umano, come possiamo chiamarle esseri umani? Chiamarle persone buone è fuori discussione ancora di più. Esse hanno solo un guscio umano, ma non hanno un’essenza umana, non sarebbe esagerato chiamarle bestie in abiti umani. Se qualcuno vuole diventare una persona con sembianze umane attraverso l’esperienza dell’opera di Dio, deve passare attraverso lo smascheramento, il castigo e il giudizio delle parole di Dio; solo così alla fine potrà ottenere un cambiamento. Questo è il cammino; se Dio non facesse questo, le persone non sarebbero in grado di cambiare. Dio deve agire in questo modo, a poco a poco. Le persone devono sperimentare costantemente il giudizio, il castigo e la potatura, e devono essere smascherati i modi in cui rivelano i loro tipi di indole corrotta. Le persone possono intraprendere il giusto cammino solo quando sono in grado di riflettere su sé stesse e di comprendere la verità. È solo dopo un periodo di esperienza e di raggiungimento della comprensione di determinate verità che le persone hanno una certa sicurezza di poter rimanere salde. Vedo che tutti voi siete ancora troppo piccoli di statura, capite troppo poco della verità e non potete svolgere i vostri doveri all’altezza degli standard. Sebbene sembri che vi dedichiate molto attivamente ai vostri doveri, in realtà siete tutti in pericolo imminente. Non riesco a vedere che possediate alcuna verità realtà, ed è difficile dire se siete persone che perseguono la verità. Questo vi mette in grande pericolo. Ho pronunciato molte volte parole come queste, ma molte persone non ne capiscono il significato. Alcuni dicono: “Ora ho tanto entusiasmo nella mia fede in Dio, non inciamperò e non perderò la strada. Dio mi tratta con una grazia tale, che non corro alcun pericolo”. Dio tratta ogni persona con grazia e la protegge, ma tu non sei entrato nella verità realtà, e quindi naturalmente sei in pericolo. Puoi garantire che sarai in grado di restare saldo di fronte alle prove? Nessuno ha il coraggio di offrire questo tipo di garanzia. Molte persone sono solo in grado di parlare di alcune parole e dottrine. Questo non significa che comprendano la verità, e certamente non significa che abbiano una vera statura, eppure pensano di avercela quasi fatta. Se una persona può dire una cosa del genere, dimostra di essere ampiamente insufficiente. Ogni persona che non possiede la verità realtà sta vivendo in un pericolo imminente. Questa è l’assoluta verità.

Estratto 48

Tra coloro che credono in Dio, quale tipo di persona ha meno probabilità di essere salvata e quale genere di natura ha più probabilità di portare alla distruzione? Lo vedete chiaramente? Qual è la natura comune dell’uomo, sia esso un leader o un seguace? Nella natura umana, l’elemento comune è il tradimento nei confronti di Dio; ogni singola persona è capace di tradire Dio. Cos’è il tradimento nei confronti di Dio? Come si manifesta? Lo tradisce solo chi smette di credere in Dio? Le persone devono capire qual è l’essenza dell’uomo e coglierne la radice. Il tuo carattere capriccioso, i difetti, le cattive abitudini o la mancanza di educazione sono tutti aspetti superficiali. Se ti aggrappi sempre a queste cose di poco conto, applicando le regole in modo sconsiderato e non riuscendo a cogliere ciò che è essenziale, lasciando irrisolto ciò che è intrinseco alla tua natura e la tua indole corrotta, alla fine andrai ancora fuori strada e finirai per opporti a Dio. Le persone possono tradire Dio sempre e ovunque: questo è un grave problema. Forse per un po’ di tempo puoi amare Dio di cuore, spendendoti con entusiasmo e svolgendo i tuoi doveri con un po’ di devozione; oppure in questo periodo puoi avere una ragionevolezza perfettamente normale e avere una coscienza, ma le persone sono instabili e incostanti, capaci di opporre resistenza a Dio e di tradirLo sempre e dovunque, in conseguenza di un singolo evento. Per esempio, certe persone possono avere una ragionevolezza perfettamente normale, l’opera dello Spirito Santo, l’esperienza concreta, un fardello e la devozione nello svolgimento del proprio dovere, ma proprio quando la loro fede è particolarmente salda, la casa di Dio espelle un anticristo che adorano, e cominciano ad avere delle nozioni. Diventano subito delle persone negative, perdono l’entusiasmo per il lavoro, svolgono il loro dovere in modo superficiale, non hanno più voglia di pregare e si lamentano: “Perché pregare? Se una persona così buona può essere espulsa, chi può essere salvato? Dio non dovrebbe trattare così le persone!” Qual è la natura delle loro parole? Basta che un solo episodio non corrisponda ai loro desideri e giudicano Dio. Non è forse questa una manifestazione di tradimento nei confronti di Dio? Le persone possono allontanarsi da Dio sempre e dovunque; quando incontrano qualche situazione, possono concepire nozioni, giudicare e condannare Dio: non è forse questa una manifestazione di tradimento nei confronti di Dio? È una questione importante. Ora potresti pensare di non avere alcuna nozione su Dio e di poterti sottomettere a Lui, ma se facessi qualcosa di sbagliato e ti trovassi improvvisamente a dover essere potato severamente, saresti ancora in grado di sottometterti? Potresti cercare la verità per trovare una soluzione? Se non sei capace di sottometterti o di cercare la verità per risolvere il problema della tua ribellione, è ancora possibile che tu tradisca Dio. Forse non hai effettivamente detto: “Non credo più in Dio”, ma il tuo cuore Lo ha già tradito in quel preciso momento. Devi vedere con chiarezza cos’è esattamente la natura umana. È il tradimento l’essenza di questa natura? Pochissimi sono in grado di vedere chiaramente la natura essenza umana. Certo, alcuni hanno un po’ di coscienza e un’umanità relativamente buona, mentre altri non ne hanno; ma a prescindere dal fatto che l’umanità di una persona sia buona o malvagia, o che la sua levatura sia buona o mediocre, è un fattore comune che tutti possono tradire Dio. Tradire Dio è nell’essenza della natura umana. Avevate l’abitudine di pensare: “Dal momento che gli esseri umani corrotti da Satana tradiscono Dio per natura, non posso farci nulla se non cambiare gradualmente”. La pensate ancora così adesso? Allora diteMi: è possibile che qualcuno tradisca Dio senza essere corrotto? Le persone possono tradire Dio anche senza essere corrotte. Quando Dio ha creato gli esseri umani, ha dato loro il libero arbitrio. Gli esseri umani sono particolarmente fragili; non possiedono il desiderio innato di avvicinarsi a Dio e dire: “Dio è il nostro Creatore e noi siamo creature”. Nelle persone non c’è questo concetto. Esse mancano di verità per natura e non c’è nulla in loro che sia collegato con l’adorazione di Dio. Dio ha dato agli esseri umani il libero arbitrio, permettendo loro di pensare, ma le persone non accettano la verità, non conoscono affatto Dio e non comprendono in che modo sottomettersi e adorarLo. Queste cose non esistono negli esseri umani, e quindi, anche senza essere corrotto, sei comunque capace di tradire Dio. Perché dire che sei capace di tradire Dio? Quando Satana viene a tentarti, tu segui Satana e tradisci Dio. Sei stato creato da Dio ma non Lo segui, al contrario, segui Satana: questo non fa di te un traditore? Un traditore è per definizione uno che tradisce. Comprendi pienamente l’essenza di ciò? Quindi le persone possono tradire Dio sempre e ovunque. Esse non tradiranno Dio solo quando vivranno completamente nel Regno di Dio e nella Sua luce, quando tutto ciò che proviene da Satana sarà stato distrutto e non ci sarà più nulla che le tenterà o le indurrà a peccare. Le persone saranno ancora in grado di tradire Dio, se c’è ancora qualcosa che le induce a peccare. Quindi gli esseri umani sono cose inutili. Potresti pensare che, solo perché sei in grado di recitare alcune parole e dottrine, comprendi alcune verità e non puoi tradire Dio, dovresti dunque essere considerato – se non come oro o argento – almeno come bronzo o ferro, più prezioso della terracotta, ma ti sopravvaluti. Sai cosa sono veramente gli esseri umani? Le persone possono tradire Dio sempre e ovunque, non valgono un solo centesimo; proprio come ha detto Dio: gli esseri umani sono bestie, miserabili inutili. Ma nel loro cuore le persone non la pensano così. Esse pensano: “Non credo di essere un miserabile inutile! Perché non riesco a capire a fondo questo problema? Perché non ne ho fatto esperienza? Credo sinceramente in Dio, ho fede, quindi non posso tradire Dio. Le parole di Dio sono tutte verità, ma non riesco proprio a capire la frase: ‘Le persone possono tradire Dio sempre e ovunque’. Ho già visto l’amore di Dio, non potrei mai tradirLo in nessun momento”. Questo è veramente ciò che le persone pensano nei loro cuori, ma le parole di Dio sono fatti, non sono pronunciate dal nulla. Ogni questione vi viene evidenziata, convincendovi incondizionatamente; solo così sarete in grado di riconoscere la vostra corruzione e di risolvere il problema del tradimento. Nel Regno non ci sarà tradimento; quando le persone vivono sotto il dominio di Dio e non sotto il controllo di Satana, sono veramente libere. In questo modo non ci sarà necessità di temere di tradire Dio; tale timore sarebbe inutile, superfluo. In futuro si potrà dichiarare che non avete più nulla in voi che possa tradire Dio, ma per adesso non è così. Poiché le persone hanno un’indole corrotta, possono tradire Dio in qualsiasi momento. Non è la presenza di determinate circostanze a portare al tradimento, mentre senza certe circostanze o coercizioni non tradisci Dio: puoi ancora tradirLo, anche senza coercizione. Questo è un problema dell’essenza corrotta dell’uomo, un problema della natura umana. Anche se in questo momento non stai pensando o facendo nulla, la realtà della tua natura esiste davvero e nessuno la può sradicare. Poiché la natura di tradire Dio è dentro di te, Egli non è nel tuo cuore, nel profondo del tuo cuore non c’è posto per Dio e non è presente la verità; per questo puoi tradire Dio sempre e ovunque. Gli angeli sono diversi; pur non avendo l’indole o l’essenza di Dio, sono in grado di sottomettersi interamente a Dio, poiché sono stati creati da Lui specificamente per il Suo servizio, per eseguire ovunque i Suoi comandi. Essi appartengono interamente a Dio. Per quanto riguarda gli esseri umani, Dio li ha destinati a vivere sulla Terra, non dotandoli della facoltà di adorarLo. Così gli uomini possono tradire Dio e opporsi a Lui. Questo dimostra che gli esseri umani possono essere usati e contesi da chiunque; non hanno sovranità propria. Gli esseri umani sono così, completamente privi di dignità e inutili!

Dio smaschera la natura traditrice dell’essere umano in modo che le persone possano avere un’autentica comprensione di questa materia e di sé stesse. Partendo da questo aspetto, possono iniziare a cambiare e cercare percorsi di pratica, comprendendo in cosa possono tradire Dio e quali sono i tipi di indole corrotta che possono portarle a tradire Dio. Quando avrai raggiunto il punto in cui non ti ribellerai a Dio in molti aspetti e non Lo tradirai nella maggior parte degli aspetti, quando arriverai alla fine del viaggio della tua vita, al momento in cui l’opera di Dio è terminata, non dovrai più preoccuparti se in futuro tradirai Dio. Perché dico questo? Prima che le persone fossero corrotte da Satana, potevano tradire Dio quando erano tentate da Satana. Quando Satana sarà distrutto, le persone non smetteranno di tradire Dio? Quel momento non è ancora giunto. Le persone hanno ancora dentro di sé l’indole corrotta di Satana, in grado di tradire Dio sempre e dovunque. Quando avrai sperimentato la vita fino a una certa fase, in cui avrai eliminato tutti i punti di vista sbagliati, le nozioni e le fantasie sull’opporre resistenza a Dio e sul tradirLo, quando avrai compreso la verità, con molte cose positive nel cuore, quando potrai controllare te stesso e dominare le tue azioni e non tradirai più Dio in moltissime situazioni, allora, quando Satana sarà distrutto, sarai completamente cambiato. La fase attuale dell’opera consiste nel risolvere il tradimento e la ribellione dell’uomo. L’umanità futura non tradirà Dio, perché Satana sarà stato affrontato. Non ci sarà più la questione di Satana che fuorvia e corrompe l’umanità; questa questione sarà estranea all’umanità. Ora si chiede alle persone di comprendere la natura traditrice dell’uomo, che è un problema di estrema importanza. È da qui che dovete partire. Che cosa fa parte della natura del tradimento nei confronti di Dio? In cosa consistono le rivelazioni del tradimento? In che modo le persone devono riflettere e capire? In che modo devono praticare e intraprendere? Tutto questo deve essere compreso e visto chiaramente. Una persona può tradire Dio sempre e dovunque, fintanto che la natura del tradimento esiste ancora in essa. Anche se non rinnega né tradisce Dio, può fare ancora molte cose che la gente non considererebbe tradimento, ma che sostanzialmente lo sono. Ciò significa che le persone non hanno alcuna autonomia; Satana le ha occupate per primo. Se puoi tradire Dio senza essere corrotto, quanto più lo puoi fare ora che sei pieno dell’indole corrotta di Satana? Non sei forse ancor più capace di tradire Dio sempre e dovunque? Il compito attuale è quello di liberarti di questi tipi di indole corrotta, riducendo le cose che ti fanno tradire Dio, dandoti più possibilità di essere perfezionato e ammesso da Dio alla Sua presenza. Più sperimenterai l’opera di Dio in varie questioni, maggiormente sarai in grado di acquisire alcune verità e di essere in qualche misura perfezionato. Se Satana e i demoni vengono ancora a tentarti, o gli spiriti maligni vengono a fuorviarti e a disturbarti, sarai in grado di esercitare un certo discernimento e quindi di tradire meno Dio nelle tue azioni. Questa capacità si sviluppa nelle persone con l’andare del tempo. All’inizio, quando gli esseri umani furono creati, non sapevano né adorare Dio né sottomettersi a Lui, e neppure sapevano cosa significasse tradirLo. Quando Satana venne ad attirarli, lo seguirono e tradirono Dio, diventando traditori, perché non erano capaci di distinguere il bene dal male e non avevano la facoltà di adorare Dio, né tantomeno capivano che Dio è il Creatore dell’umanità e come dovevano adorarLo. Ora, Dio salva le persone operando in esse verità sulla conoscenza di Lui, compresa la Sua essenza, indole, onnipotenza, concretezza e così via, in modo che esse diventino la loro vita, concedendo loro autonomia e permettendo loro di vivere secondo la verità. Quanto più profondamente sperimenterai le parole di Dio e il loro giudizio e castigo, tanto più profondamente comprenderai la tua indole corrotta, e questo ti darà la determinazione di sottometterti a Dio, amarLo e soddisfarLo. Più conosci Dio, più puoi liberarti della tua indole corrotta, e in te ci saranno meno cose che tradiscono Dio e più cose compatibili con Lui, così da vincere e trionfare completamente su Satana. Con la verità, le persone acquistano autonomia e non sono più fuorviate o vincolate da Satana; vivendo un’autentica vita umana. Alcuni chiedono: “Se l’uomo ha dentro di sé una natura corrotta e può tradire Dio sempre e ovunque, allora come può Dio affermare ancora di aver reso l’uomo completo?” Essere resi completi significa che, attraverso l’esperienza dell’opera di Dio, le persone arrivano a conoscere Lui e la propria natura, comprendendo come adorare Dio e sottomettersi a Lui. Possono discernere tra l’opera di Dio e l’opera dell’uomo, riconoscere la differenza tra l’opera dello Spirito Santo e l’opera degli spiriti maligni, e capire come Satana e i demoni oppongono resistenza a Dio, come l’umanità oppone resistenza a Dio, cos’è un essere creato e chi è il Creatore. Tutto questo è instillato nelle persone attraverso l’opera di Dio dopo la creazione. Quindi gli esseri umani finalmente completi hanno più sostanza e valore di quelli che non sono stati corrotti all’inizio, poiché Dio ha aggiunto loro qualcosa, ha operato qualcosa in loro. Perciò, gli esseri umani completati hanno più autonomia di quella che avevano Adamo ed Eva, con una migliore comprensione della verità per quanto riguarda l’adorazione e la sottomissione a Dio e il modo di comportarsi. Adamo ed Eva non sapevano queste cose. Quando furono tentati dal serpente, mangiarono il frutto dell’albero della conoscenza del bene e del male, dopodiché si resero conto della loro vergogna, ma non sapevano ancora come adorare Dio. Da allora in poi l’umanità è diventata sempre più corrotta fino a oggi. Si tratta di una questione piuttosto profonda; nessuno può comprenderla chiaramente. A causa degli istinti della carne umana le persone possono tradire Dio sempre e ovunque, ma alla fine Dio renderà l’uomo completo e lo porterà nell’età successiva. Le persone fanno fatica a capire questo; può essere sperimentato solo lentamente. Una volta compresa la verità, questo diventerà naturalmente chiaro.

Perché è necessario che le persone conoscano Dio? Perché, se non Lo conoscono, Gli opporranno resistenza. Se una persona non comprende la verità, è soggetta a essere fuorviata e usata da Satana e dagli spiriti maligni. Non sarà in grado di sfuggire all’influenza di Satana e perciò non riuscirà a conseguire la salvezza. Ma se comprende la verità, allora avrà la vera conoscenza di Dio, sarà in grado di sottomettersi veramente a Lui, di testimoniarLo e di essere conquistata da Lui. Satana non riuscirà a fuorviare o sfruttare una persona del genere, pur volendo; ecco cosa significa essere completamente liberi dall’influenza di Satana e aver raggiunto la salvezza, e questo è il significato della richiesta di Dio di conoscerLo. Se conosci Dio, Lui ti può salvare; se non Lo conosci, non puoi ottenere la salvezza. Se non si comprendono le intenzioni di Dio e non si persegue affatto la verità, vivendo invece secondo la propria indole satanica e senza praticare la verità, pur comprendendone una parte, trasgredendo ancora consapevolmente, allora è veramente impossibile essere redenti. In quale stato vi trovate ora? Finché avete un briciolo di speranza, indipendentemente dal fatto che Dio ricordi o meno le vostre trasgressioni passate, quale mentalità dovreste mantenere? “Devo perseguire un cambiamento nella mia indole, perseguire la conoscenza di Dio, non farmi mai più ingannare da Satana e non fare mai più nulla che possa disonorare il nome di Dio”. Oggi le persone sono profondamente corrotte e mancano di qualsiasi valore. Quali punti chiave determinano se possono essere salvate e se hanno una speranza? La chiave è se, dopo aver ascoltato un sermone, riesci o meno a comprendere la verità, a mettere in pratica la verità e a cambiare. Questi sono i punti chiave. Se ti limiti a provare rimorso e, quando arriva il momento di fare le cose, fai quello che vuoi, alla stessa vecchia maniera, non solo non stai cercando la verità, rimanendo ancora aggrappato ai vecchi punti di vista, metodi e regole, non solo non stai riflettendo e cercando di conoscere te stesso, ma anzi peggiori sempre più e stai ancora insistendo a percorrere il vecchio sentiero; allora sarai senza speranza e dovrai essere considerato irrecuperabile. Conoscendo maggiormente Dio e più profondamente te stesso, sarai più capace di trattenerti dal commettere il male e peccare. Quanto più a fondo conosci la tua natura, tanto meglio ti puoi proteggere e, dopo aver ripercorso le tue esperienze e lezioni, non fallirai più. In verità, tutti hanno delle macchie, ma Dio non li ritiene responsabili di esse. Tutti le hanno, è solo una questione di livello; di alcune si può parlare, di altre no. Alcuni fanno cose di cui gli altri sono a conoscenza, mentre altri ne fanno senza che nessuno lo sappia. Tutti hanno in sé trasgressioni e macchie, e rivelano certi tipi di indole corrotta, con arroganza o presunzione; tutti hanno avuto delle deviazioni nel loro lavoro o di tanto in tanto sono stati ribelli. Sono tutte situazioni comprensibili, inevitabili per l’umanità corrotta. Ma una volta compresa la verità, le persone dovrebbero essere in grado di evitare queste situazioni e non trasgredire più; non hanno più bisogno di essere turbate dalle trasgressioni del passato. Il punto chiave è se le persone si pentono, se sono veramente cambiate. Coloro che si pentono e cambiano sono salvati, mentre coloro che continuano a rimanere impenitenti e immutati devono essere eliminati. Se, dopo aver compreso la verità, le persone trasgrediscono ancora consapevolmente, se rimangono saldamente impenitenti, del tutto immutate, a prescindere da come vengono potate o ammonite, allora queste persone sono al di fuori della salvezza.


Parole su come eliminare l’indole corrotta

Estratto 49

L’indole corrotta dell’uomo consiste esclusivamente in cose assurde e malvagie. La più grave tra queste è l’indole arrogante dell’uomo e ciò che da essa viene rivelato, cioè una particolare presunzione e boria, la convinzione di essere più forte degli altri, la riluttanza a sottomettersi a chiunque, l’ostinazione costante nell’avere l’ultima parola, far mostra di sé in tutte le questioni, la ricerca dell’adulazione e della lode nelle proprie azioni, il desiderio costante di avere gli altri gravitare intorno a sé, essere sempre egocentrico, covare sempre ambizioni e desideri, desiderare sempre una corona e delle ricompense e regnare come un re: tutti questi casi rientrano nella categoria dell’indole gravemente corrotta. Gli altri sono solo problemi normali. Per esempio avere qualche opinione sbagliata, pensare in modo assurdo, disonestà e propensione all’inganno, gelosia, egoismo, essere polemici e agire senza principi e così via sono i tipi di indole corrotta più comuni. Ci sono molti tipi di indole corrotta ascrivibili a quelli di Satana, ma la più evidente e che spicca maggiormente è l’indole arrogante. L’arroganza è la causa alla radice dell’indole corrotta dell’uomo. Più le persone sono arroganti, più sono irragionevoli; e più sono irragionevoli più sono inclini a opporsi a Dio. Quanto è serio questo problema? Dal momento che le persone hanno un’indole arrogante, non solo considerano tutti gli altri in una posizione inferiore rispetto a loro, ma, cosa più grave di tutte, non hanno nemmeno alcun riguardo per Dio e non possiedono affatto un cuore che Lo teme. Anche se le persone credono in Dio e Lo seguono, non Lo trattano affatto come Dio. Sentono sempre di possedere la verità e hanno un’opinione smodata di sé stesse. Questa è l’essenza e la radice dell’indole arrogante, e viene da Satana. Il problema dell’arroganza, pertanto, deve essere risolto. Sentirsi migliore di un altro è cosa da poco; il problema cruciale è che un’indole arrogante impedisce di sottomettersi a Dio, alla Sua sovranità e alle Sue disposizioni. Chi ha tale indole si sente sempre portato a competere con Dio per avere potere e controllo sugli altri. Questo tipo di persona non ha minimamente un cuore che teme Dio, e tanto meno Lo ama o si sottomette a Lui. Coloro che sono arroganti e presuntuosi, specialmente coloro che sono tanto arroganti da aver perduto la ragionevolezza, non sanno sottomettersi a Dio nella loro fede in Lui e addirittura si esaltano e rendono testimonianza a sé stessi. Simili persone sono quelle che più oppongono resistenza a Dio e non hanno assolutamente un cuore che Lo teme. Se desiderano giungere ad avere un cuore che teme Dio, devono prima risolvere la loro indole arrogante. Più a fondo risolvi la tua indole arrogante, più avrai un cuore che teme Dio, e soltanto allora potrai sottometterti a Lui, conseguire la verità e conoscere Dio. Soltanto coloro che ottengono la verità sono autenticamente umani.

Estratto 50

L’indole corrotta dell’uomo, come l’arroganza, la presunzione e l’intransigenza, è una sorta di malattia ostinata. È come un tumore maligno che cresce dentro il corpo e non può essere risolto senza una certa sofferenza. A differenza dei malesseri passeggeri, che se ne vanno in pochi giorni, questa malattia ostinata non è un’afflizione di poco conto e deve essere affrontata con un approccio formidabile. Tuttavia, c’è un fatto che dovete sapere: non c’è problema che non possa essere risolto; la tua indole corrotta diminuirà progressivamente man mano che perseguirai la verità, che crescerai nella vita e che la tua comprensione ed esperienza della verità diventeranno più profonde. Fino a che punto l’indole corrotta deve diminuire prima di poterla considerare purificata? Quando non sei più vincolato da essa e sei in grado di discernerla e abbandonarla. Anche se a volte può manifestarsi, sei ancora in grado di svolgere il tuo dovere e di praticare la verità nel modo consueto, rimanendo coscienzioso e responsabile, senza essere vincolato da essa. A questo punto, questa indole corrotta non rappresenta più un problema per te, l’hai già superata e ti sei elevato al di sopra di essa. Questo è ciò che significa essere cresciuti nella vita, dove in circostanze normali non si è più costretti o vincolati dalla propria indole corrotta. Alcune persone, non importa quanta indole corrotta rivelino, non cercano la verità per eliminarla. Di conseguenza, anche dopo aver creduto in Dio per molti anni, la loro indole rimane invariata. Pensano: “Ogni volta che faccio qualcosa, rivelo la mia indole corrotta; se mi astengo dal fare qualsiasi cosa, non la rivelerò. Questo non risolve forse il problema?” Questo non è forse come astenersi dal mangiare per paura di soffocare? Quale sarà il risultato? Può solo portare alla fame. Se uno rivela un’indole corrotta e non trova una soluzione a essa, ciò equivale a non accettare la verità e a morire. Quali saranno le conseguenze se credi in Dio e non persegui la verità? Ti scaverai la fossa da solo. L’indole corrotta è nemica della tua fede in Dio, ostacola la tua pratica della verità, la tua esperienza dell’opera di Dio e la tua sottomissione a Lui. Come risultato, alla fine non otterrai la salvezza di Dio. Non è forse questo scavarsi la fossa da soli? L’indole satanica ti impedisce di accettare e praticare la verità. Non puoi evitarla, devi affrontarla. Se non la superi, ti controllerà. Se riesci a superarla, non sarai più vincolato da essa e sarai libero. A volte, l’indole corrotta emergerà ancora nel tuo cuore e si manifesterà, facendo sorgere concetti e idee sbagliate, e pensieri malvagi dentro di te, facendoti sentire compiaciuto o grande e potente nel rivelare tali pensieri; tuttavia, quando agirai, le tue mani e i tuoi piedi non saranno più legati e il tuo cuore non sarà più controllato da essa. Dirai: “È mia intenzione tenere in considerazione gli interessi della casa di Dio, fare cose per soddisfare Dio, adempiere il mio dovere ed essere devoto in quanto essere creato. Anche se a volte rivelo ancora questo tipo di indole, essa non ha assolutamente alcuna influenza su di me”. Questo è sufficiente. Quel genere di indole corrotta sarà stata sostanzialmente risolta. Il cambiamento di indole nell’uomo è vago e intangibile? (Non lo è.) Ecco com’è nella pratica. Alcuni dicono: “Anche se ho capito un po’ della verità, a volte ho ancora pensieri e idee corrotti e rivelo ancora un’indole corrotta. Che cosa devo fare?” Se sei davvero una persona che persegue la verità, ogni volta che hai pensieri e idee sbagliate o riveli un’indole corrotta, devi pregare Dio e ricercare la verità per risolverla. Questo è il principio più elementare della pratica; non lo dimenticherai mai, vero? Inoltre devi sapere che quando hai pensieri e idee sbagliate, devi rifiutarle. Non puoi essere costretto e vincolato da esse, né tantomeno seguirle. Se comprendi un po’ di verità, questo dovrebbe essere facile da realizzare. Se riveli un’indole corrotta, devi sforzarti di cercare la verità per eliminarla. Non puoi dire: “Oh Dio, ho rivelato di nuovo un’indole corrotta, Ti prego di disciplinarmi! Non riesco a controllare la mia indole corrotta”. Se preghi in questo modo, dimostri di non essere una persona che persegue la verità. È la dimostrazione che sei negativo e passivo, e che hai rinunciato a te stesso: tanto vale che prepari una bara e organizzi il tuo funerale. Dimmi, che genere di persona fa una preghiera del genere? Solo un buono a nulla potrebbe pregare Dio in un modo simile. Una persona che ama la verità non pronuncerebbe mai parole del genere. Se sei una persona che ama la verità, dovresti scegliere il cammino del perseguimento della verità e dovresti anche aver chiaro come praticarlo. Se non sai come agire quando ti capitano questi comunissimi problemi, allora sei troppo inutile. Trovare una soluzione per un’indole corrotta è un impegno che dura tutta la vita, non qualcosa che si può ottenere in pochi anni. Perché nutri fantasie sul raggiungimento della verità e della vita? Non è forse un atteggiamento sciocco e ignorante questo?

Nel processo per ottenere un cambiamento dell’indole di vita, i vincoli dell’indole corrotta rappresentano la difficoltà maggiore per ogni persona. Quando le persone rivelano un po’ di indole corrotta, o la rivelano ripetutamente, e quando si sentono incapaci di controllarla, si condannano da sole, giudicando che sono finite e non possono cambiare. Questa è una confusione e un’idea sbagliata che è presente nella maggior parte delle persone. Proprio in questo momento, alcuni di coloro che perseguono la verità si sono resi conto che, fino a quando esiste un’indole corrotta all’interno di una persona, questa può rivelarla spesso, compromettendo lo svolgimento del loro dovere e ostacolando la loro pratica della verità, e che se non riescono a riflettere su se stessi per risolvere il problema della loro indole corrotta, non saranno in grado di assolvere i loro doveri all’altezza degli standard. Pertanto, coloro che svolgono sempre i propri doveri in modo negativo e superficiale dovrebbero riflettere seriamente su sé stessi e scavare alla radice del loro problema per risolverlo. Tuttavia, alcune persone hanno una comprensione distorta e pensano: “Tutti coloro che rivelano un’indole corrotta durante lo svolgimento del proprio dovere dovrebbero fermarsi e risolverla completamente prima di continuare a svolgere il proprio dovere”. È questo un punto di vista sostenibile? È una fantasia umana, ed è completamente insostenibile. In realtà, per la maggior parte delle persone, a prescindere da quale indole corrotta rivelano durante lo svolgimento dei propri doveri, finché cercano la verità per risolverla, possono ridurre gradualmente il numero di manifestazioni di corruzione e alla fine assolvere i propri doveri all’altezza degli standard. Questo è il processo di sperimentazione dell’opera di Dio. Non appena riveli un’indole corrotta, devi cercare la verità per risolverla e discernere e analizzare la tua indole satanica. Questo è il processo di lotta contro la tua indole satanica ed è essenziale per la tua esperienza di vita. Mentre sperimenti l’opera di Dio e cambi la tua indole, ti servi delle verità che comprendi per misurarti contro la tua indole satanica, risolvendo alla fine la tua indole corrotta e trionfando su Satana, ottenendo così un cambiamento dell’indole. Il processo di cambiamento della propria indole consiste nel cercare e accettare la verità al fine di soppiantare le nozioni e le immaginazioni umane, le parole e le dottrine, e di soppiantare le filosofie per i rapporti mondani e le varie eresie e falsità che provengono da Satana, sostituendo gradualmente queste cose con la verità e la parola di Dio. Questo è il processo di acquisizione della verità e di cambiamento della propria indole. Se vuoi sapere quanto è cambiata la tua indole, devi vedere chiaramente quante verità comprendi, quante verità hai messo in pratica e quante verità sei in grado di vivere. Devi vedere chiaramente quanta parte della tua indole corrotta è stata sostituita con le verità che hai compreso e acquisito, e in che misura esse sono in grado di controllare l’indole corrotta dentro di te, cioè in che misura le verità che hai compreso sono capaci di guidare i tuoi pensieri e le tue intenzioni, e la tua vita e pratica quotidiana. Devi vedere con chiarezza se, quando le cose ti accadono, è la tua indole corrotta ad avere il sopravvento, o se sono le verità che comprendi a prevalere e guidarti. Questo è il criterio con cui si misurano la tua statura e il tuo ingresso nella vita.

Estratto 51

Cosa sta succedendo quando qualcuno è incline a discutere quando viene rimproverato e potato? Questa è un’indole profondamente arrogante, presuntuosa e capricciosa. Le persone arroganti e capricciose faticano ad accettare la verità. Non riescono ad accettare neanche la minima cosa che sentono che non è in linea con i loro punti di vista, le loro opinioni e le loro prospettive. Non si curano del fatto che ciò che dicono gli altri sia giusto o sbagliato, o di chi lo dica, o del contesto in cui viene detto, o del fatto che sia correlato alle loro responsabilità e ai loro doveri. Non si curano di queste cose. La loro massima priorità è soddisfare i propri sentimenti. Questa non è forse capricciosità? Quali perdite arreca in definitiva alle persone la capricciosità? Rende loro difficile guadagnare la verità. Il non accettare la verità è dovuto all’indole corrotta dell’uomo e l’esito finale di ciò è che una persona di questo tipo non riesce a guadagnare facilmente la verità. Tutto ciò che viene rivelato naturalmente dalla natura essenza dell’uomo è contrario alla verità e non ha nulla a che fare con essa; nessuna di queste cose si allinea o si avvicina alla verità. Perciò, per ottenere la salvezza, bisogna accettare e praticare la verità. Se qualcuno non riesce ad accettare la verità e vuole sempre agire secondo le proprie preferenze, non può raggiungere la salvezza. Se vuoi seguire Dio e fare bene il tuo dovere, per prima cosa devi evitare di essere impulsivo quando le cose non vanno come vuoi tu. Devi innanzitutto calmarti e acquietarti davanti a Dio e, nel tuo cuore, pregarLo e ricercare da Lui. Non essere capriccioso; per prima cosa sottomettiti. Solo con questo tipo di mentalità puoi risolvere meglio i problemi. Se sei capace di persistere nel vivere davanti a Dio e, qualunque cosa ti accada, sei in grado di pregarLo e ricercare da Lui e di affrontare la questione con una mentalità di sottomissione, allora non importa quante siano le rivelazioni della tua indole corrotta, o quali trasgressioni abbia commesso: fintanto che ricerchi la verità, tutte queste cose possono essere risolte e, indipendentemente dalle prove che dovrai affrontare, riuscirai a rimanere saldo. Fintanto che hai la giusta mentalità, e sai accettare la verità e sottometterti a Dio in conformità ai Suoi requisiti, sarai perfettamente in grado di mettere in pratica la verità. Anche se a volte sei un po’ ribelle e oppositivo, e altre volte sei incline a discutere e non riesci a sottometterti, se sei in grado di pregare Dio e di cambiare il tuo stato di ribellione, sai accettare la verità. Dopo aver fatto ciò, rifletti sul motivo per cui sono emerse in te tale ribellione e tale opposizione. Trovane la ragione, poi ricerca la verità per eliminarle, e quell’aspetto della tua indole corrotta potrà così essere purificato. Dopo che avrai sperimentato diversi di questi fallimenti e inciampi e che sarai in grado di mettere in pratica la verità, ti libererai gradualmente della tua indole corrotta. Allora, la verità regnerà in te e diventerà la tua vita, e non ci saranno più ostacoli alla tua pratica della verità. Diventerai capace di sottometterti veramente a Dio e vivrai la verità realtà. In quel periodo, acquisirai un’esperienza concreta nella pratica della verità e nella sottomissione a Dio. Quando in seguito ti accadrà qualcosa, saprai come praticare in modo da mostrare sottomissione a Dio e quale tipo di comportamento costituisca una ribellione a Lui. Con tale chiarezza nel cuore, saresti ancora incapace di condividere sulla verità realtà? Se ti verrà chiesto di condividere le tue testimonianze esperienziali, questo non ti creerà alcun problema, perché avrai fatto molte esperienze e conoscerai i principi di pratica coinvolti. Qualunque cosa tu dica, ci sarà realtà nelle tue parole e, comunque tu parli, sarà concreto. E se ti verrà chiesto di pronunciare parole e dottrine, non sarai disposto a farlo: proverai avversione per questo nel tuo cuore. A quel punto non sarai forse entrato nella verità realtà? Coloro che perseguono la verità possono avere esperienza ed entrare nella verità realtà in appena pochi anni. Per coloro che non perseguono la verità, l’ingresso nella verità realtà non è facile, per quanto lo desiderino. Poiché coloro che non amano la verità hanno in sé troppa ribellione e poiché, ogni volta che devono praticare la verità in qualsiasi questione, adducono sempre le loro argomentazioni e hanno sempre le loro difficoltà, è molto difficile per loro praticare la verità. Sebbene possano pregare, cercare ed essere disposti a praticare la verità, quando succede loro qualcosa o quando incontrano delle difficoltà, viene a galla la loro confusione ed emerge la loro indole ribelle, e la loro mente si offusca del tutto. Quanto deve essere grave la loro indole ribelle! Se a essere confusa è la porzione minore del loro cuore, mentre la porzione maggiore vuole sottomettersi a Dio, allora la pratica della verità sarà per loro un po’ meno difficile. Magari attraverso la preghiera, o quando qualcuno condivide con loro sulla verità, a patto che la comprendano in quel momento, possono facilmente metterla in pratica. Se sono così confusi che questo aspetto occupa la porzione maggiore dei loro cuori, che contengono grandi quantità di ribellione e un po’ di sottomissione, non sarà per loro facile mettere in pratica la verità, perché hanno una statura troppo scarsa. E coloro che non amano affatto la verità sono prevalentemente o del tutto ribelli; sono completamente confusi. Queste sono persone confuse che mai riusciranno a mettere in pratica la verità, e nessuna quantità di impegno speso per loro sarà di una qualche utilità. Le persone che amano la verità provano una forte spinta verso di essa. Se questa spinta è piuttosto forte e si condivide chiaramente con loro sulla verità, saranno di certo in grado di metterla in pratica. Amare la verità non è una questione semplice, e avere anche solo una minima inclinazione non significa che si ami la verità. Una persona deve arrivare al punto in cui, una volta compresa la parola di Dio, è in grado di impegnarsi, sopportare le avversità e pagare il prezzo per mettere in pratica la verità. Solo queste sono persone che amano la verità. Coloro che amano la verità riescono a persistere nel loro perseguimento della verità, a prescindere da quanta indole corrotta rivelino o da quali trasgressioni abbiano commesso. Qualunque cosa accada, sanno pregare Dio, ricercare la verità e accettarla. Dopo due o tre anni di tale esperienza, i loro sforzi daranno risultati e le normali difficoltà non li ostacoleranno. Se incontreranno difficoltà significative, persino se falliranno, ciò sarà normale, poiché la loro statura è troppo scarsa. Fintanto che saranno capaci di mettere in pratica la verità in circostanze normali, ci sarà speranza. Una volta che saranno giunti a conoscere Dio e avranno cuori che Lo temono, anche le difficoltà significative saranno per loro facili da risolvere. Nessuna difficoltà sarà un problema per loro. Fintanto che le persone leggono più spesso le parole di Dio, condividono maggiormente sulla verità, e se sono in grado di pregare Dio e di affidarsi all’opera dello Spirito Santo per risolvere i problemi indipendentemente dalle difficoltà in cui si trovino, sarà per loro facile comprendere la verità, saranno capaci di metterla in pratica e cominceranno gradualmente a liberarsi della loro indole corrotta. Ogni volta che mettono in pratica la verità, esse si liberano di una parte della loro indole corrotta e, più praticano la verità, più si liberano della loro indole corrotta. Questa è una legge naturale. Se le persone si accorgono che stanno rivelando un’indole corrotta, riusciranno ad eliminarla affidandosi all’autocontrollo e alla perseveranza? Non sarà facile. Se riuscissero a eliminarla in questo modo, allora l’opera di giudizio e di castigo di Dio non sarebbe necessaria. Per eliminare un’indole corrotta, bisogna affidarsi alla preghiera a Dio e contare su di Lui, affidarsi alla ricerca della verità, al riflettere su sé stessi e conoscersi e affidarsi all’opera dello Spirito Santo. Solo allora potrà essere gradualmente eliminata. Se le persone non collaborano o non riflettono su sé stesse, non riescono ad accettare la verità, non cercano di conoscere la propria indole corrotta, non provano alcun rimorso e non odiano la carne e Satana, la loro indole corrotta non si eliminerà da sola. È qui che l’opera dello Spirito Santo è la più meravigliosa. Fintanto che le persone avranno sete di verità e perseguiranno un cambiamento nella loro indole, Dio le illuminerà e le guiderà e loro, senza rendersene conto, saranno allo stesso tempo in grado di comprendere la verità e di conoscere sé stesse. A quel punto, cominceranno ad amare la verità e ad anelare a essa. Saranno capaci di odiare la natura e l’indole di Satana dal profondo del loro cuore. In questo modo, sarà facile per loro ribellarsi alla carne e troveranno molto più facile praticare la verità. A quel punto, la loro indole corrotta cambierà, a poco a poco, e non avranno più alcuna ribellione contro Dio. Saranno in grado di sottomettersi completamente a Lui, senza essere vincolate da alcuna persona, alcun evento o alcuna cosa. Si tratta di una trasformazione completa della loro indole di vita.

Estratto 52

Alcuni nell’assolvere i propri doveri non ricercano mai la verità. Si limitano a fare come preferiscono, agendo secondo le loro fantasie, sono sempre arbitrari e sconsiderati. Semplicemente non percorrono il cammino della pratica della verità. Che cosa significa essere “arbitrari e sconsiderati”? Significa agire come ti sembra opportuno quando vai incontro a una questione, senza alcun procedimento mentale o di ricerca. Niente che chiunque altro dica può toccare il tuo cuore o farti cambiare idea. Non riesci nemmeno ad accettare la verità che ti viene condivisa, ti aggrappi alle tue opinioni, non ascolti quando gli altri dicono qualcosa di giusto, sei convinto di aver ragione e resti ancorato alle tue idee. Se pure il tuo pensiero è corretto, dovresti prendere in considerazione anche le opinioni degli altri. E se non lo fai affatto, questo non è forse essere estremamente presuntuoso? Per le persone che sono oltremodo presuntuose e testarde non è facile accettare la verità. Se fai qualcosa di sbagliato e gli altri ti criticano, dicendo: “Non stai agendo in linea con la verità!”, tu rispondi: “Anche se non è in linea con la verità, è comunque così che intendo fare”, e poi trovi qualche motivo per far loro credere che sia giusto. Se ti rimproverano dicendoti: “Il tuo comportamento rappresenta un elemento di intralcio e danneggerà il lavoro della chiesa”, non solo non ascolti, ma continui a trovare scuse: “Penso che questo sia il modo giusto, quindi è così che farò”. Di che indole si tratta? (Arroganza.) Si tratta di arroganza. Una natura arrogante ti rende testardo. Se hai una natura arrogante ti comporterai in modo arbitrario e avventato, incurante di ciò che dicono gli altri. Come risolvi, allora, la tua arbitrarietà e sconsideratezza? Supponiamo, per esempio, che ti succeda qualcosa e tu abbia le tue idee e i tuoi piani. Prima di stabilire cosa fare, devi ricercare la verità, e dovresti come minimo condividere con tutti gli altri in merito a ciò che pensi e credi in riguardo alla questione, chiedendo loro di dirti se i tuoi pensieri siano corretti e in linea con la verità e di compiere per te le verifiche. Questo è il metodo migliore per risolvere l’arbitrarietà e la sconsideratezza. Prima di tutto, puoi far luce sul tuo modo di vedere le cose e puoi cercare la verità; questo è il primo passo della pratica per risolvere questa arbitrarietà e sconsideratezza. Il secondo passo avviene quando altre persone danno voce a opinioni diverse: come puoi praticare per evitare di essere arbitrario e sconsiderato? Per prima cosa, devi avere un atteggiamento di umiltà, mettere da parte ciò che credi sia giusto e far sì che tutti condividano. Anche se pensi che il tuo modo sia giusto, non dovresti continuare a insistervi. Questo è un passo avanti; mostra un atteggiamento di ricerca della verità, di negazione di te stesso e di soddisfazione delle intenzioni di Dio. Acquisito questo atteggiamento e, contemporaneamente, non attenendoti alle tue opinioni, dovresti pregare, ricercare la verità da parte di Dio, e poi cercare una base nelle parole di Dio: decidere come agire sulla base delle parole di Dio. Questa è la pratica più adeguata e accurata. Quando le persone cercano la verità e sollevano un problema affinché tutti condividano e ricerchino insieme, in quel momento lo Spirito Santo fornisce loro illuminazione. Dio illumina le persone secondo i principi: Egli osserva il tuo atteggiamento. Se rimani ostinatamente sulle tue posizioni, indipendentemente dal fatto che il tuo punto di vista sia giusto o sbagliato, Dio ti volterà le spalle e ti ignorerà; ti farà arrivare a un punto morto, ti rivelerà ed esporrà il tuo stato spregevole. Se invece il tuo atteggiamento è giusto, e non sei insistente a modo tuo, né presuntuoso, né arbitrario e sconsiderato, ma hai un atteggiamento con cui ricerchi e accogli la verità, allora, se tieni condivisione con tutti gli altri, lo Spirito Santo si metterà all’opera fra di voi, e forse ti guiderà a capire tramite le parole di qualcun altro. Talvolta, quando lo Spirito Santo ti illumina, ti porta a capire il punto cruciale di una questione con poche parole o frasi, o fornendotene il senso. In quel momento, ti rendi conto che qualunque cosa a cui ti stessi aggrappando era erronea e, allo stesso tempo, comprendi qual è il modo di agire più opportuno. Dopo aver raggiunto un simile livello, non hai forse evitato efficacemente di fare il male e, contemporaneamente, di subire le conseguenze di un errore? Non è questa la protezione di Dio? (Sì.) Come si consegue un simile risultato? Lo si consegue solo quando si ha un cuore che teme Dio e quando si ricerca la verità con un cuore di sottomissione. Quando avrai ricevuto l’illuminazione dello Spirito Santo e determinato i principi di pratica, la tua pratica sarà in linea con la verità, e tu sarai in grado di soddisfare le intenzioni di Dio. Da quale fattore determinante dipende la tua capacità di praticare la verità in questo modo? In primo luogo, dipende dall’avere le giuste intenzioni e il giusto atteggiamento. Questo è fondamentale. Quando opera, lo Spirito Santo sottopone a scrutinio le intenzioni e gli atteggiamenti delle persone e decide se illuminarle o guidarle in base a questi elementi. Coloro che riescono a comprendere l’opera di Dio e a vedere chiaramente questo aspetto, sapranno come pregare Dio e come ricercare la verità. Riuscite a vederlo con chiarezza? Spesso le persone desiderano evitare di fare il male e vogliono praticare la verità e agire secondo i principi. Ma questo dipende dal loro atteggiamento nei confronti della verità e se hanno un cuore che teme Dio e si sottomette a Lui. Se riesci ad abbandonare le tue intenzioni personali, hai una mentalità di sottomissione a Dio, e Lo preghi e Lo cerchi con sincerità, non ci vorrà molto tempo prima che tu riceva la Sua illuminazione. Dio userà diversi metodi per farti capire quali sono i principi della verità e dove si trovano i suoi punti chiave. Quando preghi e cerchi Dio, se hai la giusta mentalità e sei sincero, Dio ti illuminerà. L’unica fonte di preoccupazione è quando non si ricerca davvero la verità, ma ci si limita a fare tutto in modo meccanico e attenendosi alle formalità per farsi vedere dagli altri. In quel caso, non si riuscirà a ottenere l’illuminazione di Dio. Se il tuo atteggiamento è quello di insistere caparbiamente, rifiutare la verità, non accettare i suggerimenti di nessun altro, non ricercare la verità, avere fede solo in te stesso e fare solo come vuoi, se è questo il tuo atteggiamento malgrado ciò che Dio fa o chiede, allora qual è la reazione di Dio? Egli non ti presta alcuna attenzione, ti ignora. Non sei forse testardo? Non sei arrogante? Non pensi sempre di avere ragione? Se sei privo di sottomissione, se non cerchi mai, se il tuo cuore è totalmente chiuso e resistente a Dio, allora Dio non ti presta alcuna attenzione. Perché Dio fa così? Perché, se il tuo cuore è chiuso a Dio, puoi ricevere la Sua illuminazione? Riesci a sentire quando Dio ti rimprovera? Quando le persone sono intransigenti, quando la loro natura satanica e la loro bestialità esplodono, essi non avvertono niente di quel che Dio fa, è tutto inutile, quindi Dio non compie un’opera inutile. Se hai questo tipo di atteggiamento caparbiamente ostile, tutto ciò che Dio fa è rimanere nascosto da te: Dio non farà cose superflue. Quando sei così caparbiamente ostile, e così chiuso, Dio non opererebbe mai forzatamente in te, né ti costringerebbe a fare alcunché, non continuerebbe mai a cercare più e più volte di smuoverti e illuminarti. Dio non agisce in questo modo. Perché non agisce in questo modo? Principalmente perché ha visto in te un certo tipo di indole, una bestialità che è avversa alla verità e refrattaria alla ragione. Credi forse che le persone possano controllare un animale selvaggio quando esplode in tutta la sua bestialità? Sbraitare e urlargli contro serve forse a qualcosa? Cercare di ragionare con lui o offrirgli conforto è forse di qualche utilità? Le persone osano avvicinarsi a lui? C’è un buon modo per descriverlo: è refrattario alla ragione. Quando la tua bestialità divampa e diventi refrattario alla ragione, Dio cosa fa? Non ti presta alcuna attenzione. Cos’altro dovrebbe dirti Dio quando sei refrattario alla ragione? Dire altro è inutile. E quando Dio non ti presta alcuna attenzione, sei benedetto o soffri? Ottieni qualche beneficio o subisci una perdita? Indubbiamente subisci una perdita. E chi ha causato questo? (Noi.) Tu lo hai causato. Nessuno ti ha costretto ad agire così, eppure la cosa ti irrita comunque. Non sei forse tu stesso la causa? Dio non ti presta alcuna attenzione, non riesci a percepire Dio, c’è oscurità nel tuo cuore e la tua vita è compromessa: sei tu stesso la causa, e meriti tutto questo.

Se, poste di fronte a una questione, le persone sono troppo testarde e insistono sulle proprie idee senza ricercare la verità, questa è fonte di grande pericolo. Dio sdegnerà queste persone e le accantonerà. Quale ne sarà la conseguenza? Si può affermare con certezza che vi è il pericolo di essere eliminati. Tuttavia, coloro che ricercano la verità possono ottenere l’illuminazione e la guida dello Spirito Santo e, di conseguenza, la benedizione di Dio. I due diversi atteggiamenti di cercare e non cercare la verità possono condurti a due stati e a due risultati diversi. Quale tipo di risultato preferite? (Preferirei ottenere l’illuminazione di Dio.) Se le persone desiderano essere illuminate e guidate da Dio e ricevere le Sue grazie, che tipo di atteggiamento devono avere? Devono assumere spesso un atteggiamento di ricerca e di sottomissione davanti a Dio. Che tu stia svolgendo il tuo dovere, interagendo con gli altri oppure occupandoti di una particolare questione che stai affrontando, devi avere un atteggiamento di ricerca e di sottomissione. Con un tale atteggiamento si può affermare che tu abbia in parte un cuore che teme Dio. Essere in grado di ricercare la verità e sottomettersi a essa è la via per temere Dio ed evitare il male. Se non hai un atteggiamento di ricerca e sottomissione e invece ti aggrappi a te stesso, sei ostinatamente antagonistico, rifiuti di accettare la verità e provi avversione nei suoi confronti, naturalmente commetterai il male in grande misura. Non potrai evitarlo! Se non si ricerca mai la verità per risolvere tutto questo, la conseguenza ultima sarà che, per quanto si abbia esperienza, non importa in quante situazioni ci si trovi, o quante lezioni siano state predisposte da Dio, non si capirà comunque la verità e in definitiva si rimarrà incapaci di entrare nella verità realtà. Se non si possiede la verità realtà, si è incapaci di seguire la via di Dio, e se non si è mai capaci di seguire la via di Dio, non si è persone che temono Dio ed evitano il male. Molti ripetono di voler svolgere i propri doveri e seguire Dio. Le cose sono forse così semplici? Certamente no. Questi aspetti rivestono un’importanza enorme per la vita umana! Non è facile compiere bene il proprio dovere, soddisfare Dio, arrivare a temere Dio ed evitare il male. Ma vi espongo un principio per la pratica: se quando ti succede qualcosa hai un atteggiamento di ricerca e sottomissione, questo ti proteggerà. Il fine ultimo non è proteggerti. È farti capire la verità, consentirti di entrare nella verità realtà e farti ottenere la salvezza da parte di Dio; questo è il fine ultimo. Se in ogni tua esperienza hai questo atteggiamento, non riterrai più che svolgere il tuo dovere e soddisfare le intenzioni di Dio siano parole vacue e slogan; e non ti sembreranno più così gravosi. Invece, prima di rendertene conto, giungerai a capire diverse verità. Se cerchi di fare esperienza in questo modo, di sicuro ne raccoglierai i frutti. Non ha importanza chi sei, quanti anni hai, qual è il tuo grado di istruzione, da quanti anni credi in Dio, quale dovere svolgi. Se hai un atteggiamento di ricerca e sottomissione, se fai esperienza in questo modo, in definitiva avrai la certezza di capire la verità e di entrare nella verità realtà. Viceversa, però, se non hai un atteggiamento di ricerca e sottomissione in tutto ciò che ti succede, non potrai capire la verità, né potrai entrare nella verità realtà. Coloro che non comprendono mai la verità e non possono mai entrare nella verità realtà pensano: “Cos’è la verità e cosa sono le dottrine? Che cos’è la verità realtà e che cosa significa non esserne in possesso? Perché non lo capisco?” Ascoltano spesso sermoni e condividono sulla verità, si alzano presto e si coricano tardi leggendo le parole di Dio, e ascoltano, imparano e scrivono sempre di più. Prendono nota delle cose edificanti che sentono, riempiendo per intero svariati quaderni. Ci hanno messo un grande impegno, ma, purtroppo, non arrivano mai a comprendere la verità. Di conseguenza, ritengono che essa sia troppo profonda. Dopo aver ascoltato per diversi anni, comprendono alcune dottrine, ma perché non riescono a metterle in pratica? Perché si confondono di fronte ai problemi? Considerano la comprensione della verità e l’ingresso nella verità realtà come concetti molto astratti e li ritengono molto difficili da raggiungere. In realtà, hanno frainteso. Credere in Dio e comprendere la verità non significa fare giochi di parole, non significa saper soltanto discutere di alcune parole e dottrine: non si tratta di questo. Ciò su cui la fede in Dio insiste maggiormente è la pratica della verità e la capacità di afferrare i principi della sua pratica. Solo comprendendo cosa sia la pratica della verità e cosa significhi gestire i problemi tramite i principi, si può dire di aver compreso la verità e di essere entrati nella realtà. Saper praticare la verità ed entrare nella realtà è la cosa più importante.

Estratto 53

Quando le persone non si assumono alcuna responsabilità nei confronti dei propri doveri, li svolgono in modo superficiale, sono sempre accomodanti e non difendono gli interessi della casa di Dio, che indole è questa? Questa è astuzia, è l’indole di Satana. L’aspetto più evidente delle filosofie per i rapporti mondani è l’astuzia. Molti pensano che se non sono astuti tenderanno a offendere gli altri e non riusciranno a tutelare sé stessi; pensano di dover essere astuti abbastanza da non ferire né offendere nessuno, tenendosi così al sicuro, salvaguardando il proprio sostentamento e assicurandosi una solida base tra le persone. Tutti i non credenti vivono secondo le filosofie di Satana. Sono tutti accomodanti e non offendono nessuno. Sei venuto nella casa di Dio, hai letto la parola di Dio e ascoltato i sermoni della casa di Dio. E allora, perché non sei capace di praticare la verità, di parlare con il cuore e di essere una persona onesta? Perché continui a essere sempre accomodante? Le persone accomodanti proteggono solo i propri interessi e non quelli della chiesa. Quando vedono qualcuno fare del male e danneggiare gli interessi della chiesa, lo ignorano. A loro piace essere accomodanti e non offendono nessuno. Questo è irresponsabile, e una simile persona è troppo astuta e indegna di fiducia. Per proteggere la propria vanità e il proprio orgoglio e per mantenere la propria reputazione e il proprio prestigio alcuni sono felici di aiutare gli altri e di farsi sparare per i propri amici e pagare per loro qualsiasi prezzo. Ma, quando devono proteggere gli interessi della casa di Dio, la verità e la giustizia, le loro buone intenzioni se ne sono andate, sono completamente scomparse. Quando dovrebbero mettere in pratica la verità, non la mettono assolutamente in pratica. Cosa succede? Per proteggere la propria dignità e il proprio orgoglio sono disposti a pagare qualsiasi prezzo e a resistere a qualsiasi sofferenza. Ma, quando devono compiere un lavoro reale e trattare questioni pratiche, proteggere l’opera della chiesa e cose positive, e proteggere e provvedere al popolo eletto di Dio, perché non hanno più la forza di pagare qualsiasi prezzo e di resistere a qualsiasi sofferenza? È inconcepibile. In realtà, hanno un’indole di avversione per la verità. Perché Io dico che la loro è un’indole di avversione per la verità? Perché ogni volta che si tratta di testimoniare Dio, di mettere in pratica la verità, di proteggere il popolo eletto di Dio, di lottare contro le trame di Satana o di proteggere l’opera della chiesa, fuggono e si nascondono e non si occupano di alcuna questione appropriata. Dov’è il loro eroismo e il loro spirito di sopportazione della sofferenza? Dove applicano tutto questo? Questo è facile da vedere. Anche se qualcuno li rimprovera dicendo che non dovrebbero essere così egoisti e spregevoli, proteggersi, e che devono fare qualcosa per proteggere l’opera della chiesa, a loro non importa affatto. Si dicono: “Io non faccio queste cose, non hanno niente a che vedere con me. A cosa servirebbe comportarmi così nel mio perseguimento di fama, profitto e prestigio?” Non sono persone che perseguono la verità. A loro piace solo perseguire fama, guadagno e prestigio, e non svolgono assolutamente il lavoro che Dio ha affidato loro. Così, quando occorre che svolgano il lavoro della chiesa, scelgono semplicemente di fuggire. Ciò significa che nel loro cuore non amano le cose positive e non sono interessati alla verità. Questa è una evidente manifestazione del fatto che provano avversione per la verità. Solo coloro che amano la verità e possiedono la verità realtà sanno, quando il lavoro della casa di Dio lo richiede e quando il popolo eletto di Dio ne ha bisogno, farsi avanti, alzarsi in piedi, con coraggio e senso del dovere, per testimoniare Dio e condividere sulla verità, guidando il Suo popolo eletto sul giusto cammino, il che consente loro di raggiungere la sottomissione all’opera di Dio. Solo questo è un atteggiamento di responsabilità e una manifestazione che mostra considerazione per le intenzioni di Dio. Se non avete questo atteggiamento, vi limitate a sbrigarvela e pensate: “Farò le cose nell’ambito del mio dovere, ma non mi interessa nient’altro. Se mi chiedi qualcosa, ti rispondo, ammesso di essere di buon umore. Altrimenti no. Questo è il mio atteggiamento”; allora questa è un’indole corrotta, non è vero? Tutelare solo il proprio prestigio, la reputazione e l’orgoglio, proteggere solo le cose legate ai propri interessi: questo salvaguarda una giusta causa? Si tutelano gli interessi della casa di Dio? Dietro queste motivazioni meschine ed egoiste si cela l’indole di avversione per la verità. La maggior parte di voi mostra di frequente manifestazioni del genere e, nel momento in cui vi imbattete in qualcosa che è legato agli interessi della casa di Dio, tergiversate dicendo: “Non ho visto”, “Non so” o “Non ho sentito”. È indifferente che tu sia veramente inconsapevole o che faccia solo finta di esserlo, se riveli questo tipo di indole corrotta nei momenti cruciali, allora è difficile dire se tu sia o meno qualcuno che crede veramente in Dio; per Me, sei una persona dalla fede confusa o un non credente. Non sei assolutamente qualcuno che ama la verità.

Forse voi siete in grado di comprendere cosa significa provare avversione per la verità, ma perché dico che provare avversione per la verità è un’indole? Un’indole non ha niente a che fare con manifestazioni occasionali e temporanee, e le manifestazioni occasionali e temporanee non sono abbastanza per definirlo un problema di indole. Indipendentemente da che genere di indole corrotta abbia una persona, questa si rivelerà frequentemente o addirittura continuamente, si rivelerà ogni volta che quella persona si trova nel giusto contesto. Perciò non potete caratterizzare arbitrariamente un problema di indole sulla base di una manifestazione occasionale e temporanea. Ebbene, cos’è un’indole? L’indole è collegata alle intenzioni e alle motivazioni, è collegata al pensiero e al punto di vista di una persona. Tu sembri essere in grado di percepire che ti sta dominando e influenzando, ma l’indole può anche essere nascosta e celata, e oscurata da fenomeni superficiali. In breve, fino a quando dentro di te c’è un’indole, questa interferirà con te, ti limiterà e ti controllerà e farà nascere in te molti comportamenti e manifestazioni: ecco cos’è un’indole. Quali sono i comportamenti, i pensieri, i punti di vista e gli atteggiamenti che l’indole dell’avversione per la verità fa spesso nascere? Una delle principali caratteristiche dell’avversione per la verità mostrata dalle persone è una mancanza d’interesse per le cose positive e per la verità, insieme al disinteresse, a un cuore spossato, alla mancanza del desiderio di tendere verso la verità e al pensiero che tutto questo vada benissimo quando si tratta di praticare la verità. Farò un semplice esempio. Un elemento di buonsenso di cui si parla spesso quando si tratta di buona salute è quello di mangiare una maggiore quantità di frutta e verdura, di mangiare una maggiore quantità di cibi leggeri e meno carne, e soprattutto meno cibi fritti; si tratta di una serie di indicazioni positive per la salute e il benessere delle persone. Ognuno può capire e accettare cosa mangiare di più e cosa mangiare di meno, ma questa accettazione si basa sulla teoria o sulla pratica? (Sulla teoria.) E come si manifesta l’accettazione della teoria? In una specie di riconoscimento di fondo. Consiste nel ritenere che questa affermazione sia corretta e molto valida mediante un discernimento basato sul giudizio personale. Ma hai delle prove per dimostrare questa affermazione? Hai delle basi per crederci? Senza sperimentarla personalmente, senza alcun fondamento o base per provare se questa affermazione è giusta o sbagliata, e certo senza trarre insegnamenti da errori precedenti e senza alcun esempio di vita reale, hai semplicemente accettato questo modo di vedere: questa è un’accettazione teorica. Indipendentemente dal fatto che tu la stia accettando in teoria o nella pratica, per prima cosa devi confermare che l’affermazione “mangia più vegetali e meno carne” è qualcosa di corretto e positivo. Insomma, come puoi vedere la tua indole dell’avversione per la verità? In base al modo in cui ti accosti a questa affermazione e la metti in pratica nella tua vita; questo mostra il tuo atteggiamento nei confronti di questa affermazione, se l’hai accettata in teoria e in termini di dottrina, o se l’hai messa in pratica nella vita reale e ne hai fatto la tua realtà. Se hai accettato l’affermazione solo in termini di dottrina ma ciò che fai nella vita reale è in totale contraddizione con questa affermazione, o se non mostri in alcun modo di applicare nella pratica questa affermazione, ami questa affermazione o ne sei avverso? Per esempio, quando mangi e vedi delle verdure verdi e pensi: “Le verdure verdi fanno bene alla salute ma non hanno un buon sapore, la carne è più buona, quindi prima mangerò un po’ di carne”, e poi mangi solo carne e niente verdure verdi: che genere di indole dimostra questo? Un’indole che non accetta le affermazioni corrette, che prova avversione per le cose positive e che è disposta a mangiare solo seguendo le preferenze carnali. Questo genere di persona, golosa e che indulge nel piacere, prova già molta avversione, resistenza e disgusto nei confronti delle cose positive, e questo è un tipo di indole. Qualcuno potrebbe ammettere che questa affermazione è davvero giusta ma non è in grado di metterla in pratica da solo e, pur non riuscendoci, dice agli altri di metterla in pratica; dopo averla ripetuta un mucchio di volte, questa affermazione diventa per lui una specie di teoria e non ha effetto su di lui. Questa persona sa benissimo in cuor suo che mangiare più verdure è giusto e che mangiare più carne non va bene, ma pensa: “Non importa, non ci ho perso niente, mangiare carne è prendersi un vantaggio e non sento che non fa bene alla salute”. La sua ingordigia e i suoi desideri hanno fatto sì che scegliesse uno stile di vita sbagliato e lo hanno spinto costantemente contro il buon senso e il corretto stile di vita. Costui ha quel genere di indole corrotta che brama i vantaggi e i piaceri carnali; sarà quindi forse facile per lui accettare le affermazioni corrette e le cose positive? Non sarà per niente facile. Il suo stile di vita non è forse governato dalla sua indole corrotta? Si tratta di una rivelazione della sua indole corrotta e di una manifestazione della sua indole corrotta. Ciò che si manifesta esteriormente sono questi comportamenti e un atteggiamento, ma nella realtà dei fatti si tratta di un’indole che lo governa. Che indole è questa? Consiste nel provare avversione per la verità. Questa indole del provare avversione per la verità è difficile da scoprire; nessuno percepisce di provare avversione per la verità, ma il fatto di aver creduto in Dio per parecchi anni e di non sapere ancora come mettere in pratica la verità basta a dimostrare che uno prova avversione per la verità. Le persone ascoltano tanti sermoni e leggono molto la parola di Dio, e l’intenzione di Dio è che esse accolgano le Sue parole nei loro cuori e che portino queste parole nella loro vita reale per metterle in pratica e servirsene, cosicché comprendano la verità e facciano della verità la loro vita. Questo requisito è difficile da raggiungere per la maggior parte delle persone, e questa è la ragione per cui si dice che la maggior parte delle persone ha l’indole del provare avversione per la verità.

Quando si comprende la verità, la pratica della verità non è difficile e, una volta in grado di praticare la verità, si può entrare nella verità realtà. È davvero così difficile trasformare le verità che si comprendono in realtà che si vivono? PermettiMi di farti un esempio. Mettiamo che il tempo è freddo, tu provi a uscire di casa con la fronte ancora sudata e tua mamma ti dice di asciugarti il sudore prima di uscire, altrimenti prenderai un raffreddore. Tu sai che tua mamma desidera il meglio per te, ma non prendi con serietà il suo consiglio e lo ignori, pur sentendo che il suo suggerimento è giusto. Esci lo stesso con la fronte sudata e a volte ti capita di prendere un raffreddore dopo essere uscito così, ma la volta successiva in cui esci di casa continui a ignorare il suo consiglio. Tu sai, naturalmente, che il suo consiglio è giusto e nel tuo interesse, e che le motivazioni e le intenzioni di tua mamma sono sempre per il tuo bene, ma continui a fare orecchio da mercante e a non darle retta: non è forse un’indole questa? Se non avessi questa indole, cosa sceglieresti di fare? (Darle retta.) Riconosceresti l’importanza di questo consiglio, riconosceresti le conseguenze e il dolore che potresti subire se non lo segui e comprenderesti e capiresti il significato di questo suggerimento. Saresti in grado di attenerti rigorosamente a questo consiglio e metterlo sempre in pratica, e così non correresti il rischio di prenderti un raffreddore. Questo è solo un esempio. Lo stesso vale per la fede in Dio, per la lettura e l’ascolto della parola di Dio; quindi, come si deve considerare la parola di Dio? Questa è la domanda più fondamentale. Se una persona parla in modo conforme alla verità ed è corretta, la gente otterrà beneficio accogliendo le sue parole. Le parole di Dio sono la verità e, se le persone sono in grado di accoglierle, non solo ne trarranno beneficio, ma in aggiunta guadagneranno la vita. Molte persone non sono capaci di vedere con chiarezza tale questione e disprezzano sempre le parole di Dio. Non importa ciò che Dio dice, sia che Egli esorti, rimproveri, richiami, conforti o parli con serietà alle persone, in qualsiasi modo parli, non riesce a risvegliare i loro cuori. Esse non sono capaci di agire secondo le Sue parole e, dopo averle ascoltate, fanno orecchie da mercante. Questo fa parte dell’indole dell’uomo: l’intransigenza e l’avversione nei confronti della verità. Se non sei capace di seguire le parole di Dio nel modo in cui ti accosti alle cose che Dio ti dice e ti ordina di fare, allora non sarai in grado di modificare questa indole. Non importa in che modo riconosci o dici amen a ogni parola pronunciata da Dio, non importa che tu lodi verbalmente le parole di Dio come verità: questo è inutile. Devi essere capace di accettare le parole di Dio, e devi mettere in pratica e sperimentare le parole di Dio, e fare delle parole di Dio la tua vita e la tua realtà: solo questo è utile. Per esempio, se una persona con un’indole propensa all’inganno è determinata a essere onesta e a parlare in modo veritiero, questo è per lei facilmente realizzabile in qualche modo, ma la cosa più difficile da cambiare è l’indole che porta a provare avversione per la verità e all’intransigenza. Qualsiasi cosa Dio dica, le persone con questa indole non la accolgono con serietà nel cuore, indipendentemente dal tipo di atteggiamento di Dio; che si tratti di un avvertimento, un richiamo, un’esortazione o un discorso serio, la presentazione di fatti o il ragionamento, ciò non smuove i loro cuori, ed è difficile fare i conti con questo. È difficile per le persone riconoscere l’indole del provare avversione per la verità, ed esse devono cercare spesso la verità e riflettere sul proprio stato, sul perché non riescono ad accettare la verità e sul perché non riescono a praticare le verità che comprendono. Se comprendono a fondo questo problema, sapranno cosa significa provare avversione per la verità.

Nell’indole delle persone c’è qualcosa di nascosto che si manifesta nell’atteggiamento di non essere né prepotenti né servili. Esse hanno un proprio modo di pensare e di esprimersi e pensano che sia il più appropriato. Non importa ciò che dicono o fanno gli altri, non ne sono influenzati; insistono nel fare qualunque cosa ritengano possa far sì che la gente provi ammirazione per loro, credendo che questa sia la cosa giusta da fare; non accettano affatto la verità, non sono capaci di affrontare i fatti nel modo giusto e mancano di qualsiasi verità principio. Che genere di indole è questa? È l’indole dell’arroganza, della presunzione e dell’avversione nei confronti della verità. Coloro che provengono da Satana e provano avversione nei confronti della verità sono sordi e ciechi alle parole e alle azioni di Dio, non importa quanto Dio parli o faccia. Satana non considera mai verità le parole di Dio, le ignora, non permette che le persone accettino le parole di Dio e la verità, e in aggiunta fuorvia le persone in modo che si sottomettano a lui: è così che Satana resiste a Dio. Dio esprime la verità per salvare, risvegliare e purificare l’umanità, mentre Satana fa di tutto per disturbare e distruggere l’opera di Dio; l’obiettivo di Satana nel fuorviare l’umanità è quello di corrompere e tormentare l’umanità, e infine divorarla e annientarla. Per fare un esempio, Dio ha dato all’umanità ogni genere di cibo e ha anche creato tutte le varietà di cereali e di verdure come pure i terreni adatti alla loro coltivazione. Fino a quando le persone lavorano duramente, avranno da mangiare e da usare a sufficienza e potranno garantirsi una dieta sana. Ma le persone sono insaziabili e vogliono sempre arricchirsi e, per aumentare il rendimento dei raccolti, insistono nel ricercare metodi di modifica genetica, il che distrugge il reale potere nutrizionale dei cereali e trasforma il cibo biologico in cibo non biologico. Dopo che le persone hanno mangiato queste cose, nel loro corpo insorge ogni genere di malattie: questo non è forse un atto di Satana? Le persone sono state corrotte da Satana fino a un determinato punto e sono diventate tutte dei satana e dei diavoli viventi. In passato solo Satana e gli spiriti maligni si opponevano a Dio, ma ora la totalità dell’umanità corrotta si oppone a Dio. Quindi, gli esseri umani corrotti non sono forse dei diavoli e dei satana? Non sono forse discendenti di Satana? (Lo sono.) Questa è la conseguenza prodotta dal fatto che Satana ha corrotto l’umanità per millenni. Come si può conoscere e discernere un’indole satanica? In base alle cose che Satana ama fare, nonché ai metodi e ai trucchi con cui fa le cose, si può vedere che non ama mai le cose positive, che ama il male e che si ritiene sempre competente e capace di dominare tutto. Ecco la natura arrogante di Satana. Per questo Satana rinnega Dio, Lo avversa e Gli si oppone senza scrupoli. Satana è il rappresentante e la fonte di tutte le cose negative e malvagie. Se siete in grado di capire questo chiaramente, allora sapete discernere l’indole satanica. Non è una cosa semplice accogliere la verità e metterla in pratica, perché tutti hanno un’indole satanica e tutti sono limitati e legati dalla propria indole satanica. Per esempio, alcuni riconoscono che è bene essere sinceri e provano invidia e gelosia quando vedono altri che sono sinceri, dicono la verità e parlano con semplicità e a cuore aperto, ma, se si chiede loro di essere sinceri a loro volta, lo trovano difficile. Costoro sono fermamente incapaci di pronunciare parole sincere e di compiere azioni oneste. Non è forse un’indole satanica? Dicono cose gradevoli, ma non le mettono in pratica. Questo significa provare avversione per la verità. Coloro che provano avversione per la verità hanno difficoltà ad accoglierla e non hanno modo di accedere alle verità realtà. Lo stato più evidente di coloro che provano avversione per la verità è che non sono interessati alla verità e alle cose positive; anzi, ne sono disgustati e le detestano, e in particolare amano seguire le tendenze. Non accolgono nel loro cuore le cose che Dio ama e che Dio chiede agli esseri umani di fare. Invece sono noncuranti e indifferenti verso di esse, e alcuni perfino disprezzano spesso i criteri e i principi che Dio impone all’uomo. Provano disgusto per le cose positive e si sentono sempre ostili, contrari e pieni di disprezzo verso di esse nei loro cuori. Questa è la manifestazione principale del provare avversione per la verità. Nella vita della chiesa, leggere la parola di Dio, pregare, tenere condivisioni sulla verità, svolgere i propri doveri e risolvere i problemi con la verità sono tutte cose positive. Soddisfano Dio, ma alcuni provano disgusto per queste cose positive, non le hanno a cuore, e provano per esse indifferenza. La parte più odiosa è che adottano un atteggiamento di disprezzo verso le persone positive, come le persone oneste, che perseguono la verità, che svolgono il proprio dovere con devozione, e che salvaguardano il lavoro della casa di Dio. Cercano sempre di attaccare e di escludere tali persone. Se scoprono di avere manchevolezze o di rivelare corruzione, ne approfittano creando scompiglio e sminuendoli continuamente. Che indole è questa? Perché provano così tanta ostilità nei confronti delle persone positive? Perché sono così interessati e accomodanti nei confronti delle persone malevole, dei miscredenti e degli anticristi, perché spesso perdono tempo con simili persone? Per ciò che riguarda le cose negative e malvagie, provano entusiasmo ed euforia, ma quando si tratta di cose positive, comincia ad affiorare una certa resistenza nel loro atteggiamento; in particolare, quando ascoltano le persone che condividono sulla verità o risolvono problemi usando la verità, si sentono avversi e insoddisfatti nei loro cuori e sfogano il loro risentimento. Questa indole non significa forse provare avversione per la verità? Non significa forse rivelare un’indole corrotta? Molti credenti in Dio amano svolgere lavoro per Lui e si danno da fare con entusiasmo per Lui e quando si arriva a impiegare i loro doni e punti di forza, ad assecondare le loro preferenze e a esibirle, hanno una sconfinata energia. Ma se chiedi loro di praticare la verità e di agire secondo le verità principi si scoraggiano e perdono ogni entusiasmo. Se non è consentito loro mettersi in mostra, diventano apatici e avviliti. Perché hanno l’energia per mettersi in mostra? E perché non ne hanno affatto per praticare la verità? Qual è il problema, qui? A tutte le persone piace distinguersi; tutte hanno brama di vanagloria. Tutti hanno un’energia inesauribile quando si tratta di credere in Dio per ottenere benedizioni e ricompense, ma allora perché diventano apatici, perché si avviliscono quando si tratta di praticare la verità e ribellarsi alla carne? Perché succede questo? Ciò dimostra che i loro cuori sono adulterati. Credono in Dio solo allo scopo di ottenere benedizioni; per dirla chiaramente, lo fanno per entrare nel Regno dei Cieli. Senza benedizioni o vantaggi da perseguire, le persone diventano apatiche e avvilite, senza alcun entusiasmo. Questo è causato da un’indole corrotta che prova avversione per la verità. Quando sono dominate da questo tipo di indole, le persone non sono disposte a intraprendere il cammino del perseguimento della verità, vanno per la loro strada, e scelgono il percorso sbagliato; sanno benissimo che è un errore perseguire fama, profitto e reputazione, eppure non possono sopportare di fare a meno di queste cose o di accantonarle, e si ostinano a perseguirle e a seguire il cammino di Satana. In questo caso non stanno seguendo Dio, ma Satana. Tutto quel che fanno è al servizio di Satana, e servono Satana.

È facile cambiare l’indole corrotta del provare avversione nei confronti della verità? Provare avversione nei confronti della verità è una caratteristica della profonda corruzione dell’umanità ed è la più difficile da cambiare. Questo perché un cambiamento di indole si può ottenere solo accettando la verità. Chi prova avversione nei confronti della verità non può accettare facilmente la verità, proprio come un malato terminale rifiuta il cibo. Questo è molto pericoloso, e una persona che prova avversione nei confronti della verità non può essere facilmente salvata, anche se crede in Dio. Se una persona crede in Dio per un certo numero di anni ma non sa cos’è la verità e quali sono le cose positive, e non ha nemmeno le idee chiare circa l’obiettivo di vita di perseguire la verità per ottenere la salvezza, non è forse costui un cieco che ha smarrito il cammino? Di conseguenza, provare avversione nei confronti della verità rende impossibile accettare la verità, e questo tipo di indole corrotta non è facile da cambiare. Le persone che sono in grado di scegliere di accettare la verità e di seguire la retta via sono quelle che amano la verità, e questo genere di persone può facilmente cambiare la sua indole corrotta. Se qualcuno ha l’indole di provare avversione per la verità ma nel proprio cuore spera ancora di essere salvato da Dio, da dove dovrebbe cominciare? Qual è il punto di partenza che renderà questo più facile? Qual è il cammino più veloce? (Dopo aver compreso cosa sono le cose positive e cosa sono i principi, dovrebbero usare i principi e le norme come personale unità di misura mentre svolgono il proprio dovere e, se qualcosa va contro i principi ed è in disaccordo con le intenzioni di Dio, dovrebbero tener fede ai principi e non farlo.) Dovrebbero innanzitutto cercare di capire i principi di ogni verità: questo è molto importante. E poi? (Quando rivelano uno stato di avversione per la verità e ne sono coinvolti il loro dovere e i principi, devono ribellarsi alla carne e praticare secondo i principi.) Proprio così, devono avere un percorso, e questo obiettivo e questo percorso devono essere chiari. In questo momento il punto cruciale consiste nel fatto che la maggior parte delle persone non sa quale aspetto della propria indole si rivela in quale contesto e in quale momento, e in che modo si rivela. Se sapessero tutto questo, non sarebbe forse facile per loro cambiare? Guardando ora, i vari tipi di pensiero o di atteggiamento delle persone coinvolgono effettivamente la loro indole; senza il dominio dei diversi tipi di indole, senza la sfida o le pastoie della loro indole corrotta sarebbe facile per le persone correggere i loro pensieri sbagliati. Per esempio, diciamo che tua mamma ti raccomanda di asciugarti il sudore prima di uscire di casa. Se sei un figlio obbediente e rispettoso dei genitori, percependo le scrupolose intenzioni di tua mamma, puoi anche capire la correttezza di questo consiglio e conoscerne i vantaggi, e puoi riconoscerlo e accettarlo. Se non hai un’indole corrotta che ti perseguita e ti trascina indietro, per te sarà facile accettare questo suggerimento. Anche se questo è un consiglio molto semplice e facile da mettere in pratica, e tu sai che è giusto, il fatto che hai un’indole che prova avversione per la verità e intransigente può spingerti a opporti consapevolmente a esso, e questo può ferire i sentimenti di tua mamma e farla preoccupare per te e soffrire: ecco la conseguenza. In breve, il modo in cui si affrontano le cose quando si verificano, il modo in cui si affrontano le cose positive e anche il modo in cui si combatte e si lotta costantemente con la propria indole corrotta rappresentano la determinazione di una persona a perseguire la verità. Se hai questa determinazione e sei disposto a liberarti della tua indole corrotta, ad accettare la verità, a fare della parola di Dio la tua vita e a vivere con sembianze umane, allora puoi cambiare. Per quanto grande sia la tua determinazione a perseguire la verità, questo rappresenta la grandezza del tuo cambiamento futuro.

A cosa si riferisce principalmente la salvezza? Si riferisce principalmente a un cambiamento di indole. Solo quando l’indole di una persona è cambiata, questa può liberarsi dall’influenza di Satana ed essere salvata. Di conseguenza, per coloro che credono in Dio, cambiare indole è una questione di primaria importanza. Quando l’indole di una persona è cambiata, essa vivrà con sembianze umane e conseguirà completamente la salvezza. Una persona può non essere molto bella, dotata o talentuosa, può parlare in modo goffo e non essere molto capace di esprimersi, o può essere non molto brava a vestirsi, può apparire esteriormente molto ordinaria, ma può essere in grado di ricercare la verità quando le capita qualcosa invece di agire secondo la propria volontà o di tramare per il proprio vantaggio e, quando Dio le ordina di svolgere un dovere, è in grado di sottomettersi e di portare a termine ciò che Egli le affida. Cosa pensate di questo tipo di persone? Anche se esteriormente non sono attraenti o piacevoli, hanno un cuore che teme Dio e Gli si sottomette, e in questo si rivelano i loro punti di forza. Quando la gente vede questo, dirà: “Questa persona ha un’indole salda e, quando le cose accadono, può andare tranquillamente alla ricerca davanti a Dio senza essere incauta o fare qualcosa di sciocco o stupido. Ha un atteggiamento serio e responsabile; è ligia al dovere e può dedicarsi completamente a compiere fedelmente il proprio dovere”. Questa persona pone dei freni al modo di parlare e di agire, ha una razionalità normale e, in base a ciò che vive e all’indole che mostra, ha un cuore che teme Dio. Se ha un cuore che teme Dio, ci sono dei principi nelle sue azioni? Certamente cerca i principi e non compie sconsideratamente misfatti. Questo è il risultato finale raggiunto con la pratica della verità e il perseguimento di un cambiamento di indole. I suoi discorsi sono controllati e precisi, non parla in modo sconsiderato, agisce in modo rassicurante e degno di fiducia e possiede le realtà della sottomissione a Dio e di evitare il male. In questa persona sono visibili tutte queste manifestazioni. Si tratta di una persona che è entrata nella verità realtà e la cui indole è cambiata. Queste cose non possono essere falsificate. L’indole di una persona è la sua vita; qualsiasi indole abbia una persona, sarà il suo comportamento. Il comportamento e le manifestazioni delle persone sono determinati dalla loro indole, e ciò che le persone esprimono costantemente sono le rivelazioni della loro indole, non della loro personalità. Essere in grado di riconoscere i problemi legati all’indole e le rivelazioni dei diversi tipi di indole corrotta e quindi di risolverli ricercando la verità è la cosa più fondamentale che si deve ottenere nel perseguire un cambiamento di indole.

Estratto 54

Qualsiasi tipo di dovere tu svolga o qualunque sia la professione che studi, più studi e più dovresti diventare esperto e impegnarti per ottenere la perfezione, e lo svolgimento del tuo dovere migliorerà sempre di più. Alcune persone non sono coscienziose nello svolgere il proprio dovere, qualunque esso sia, e non cercano la verità per risolvere le difficoltà che incontrano. Vogliono sempre che qualcun altro le guidi e le assista, arrivando perfino a chiedere agli altri che le istruiscano passo passo e che facciano le cose al posto loro, senza impegnarsi in prima persona. Si affidano costantemente agli altri e non riescono a farcela senza l’aiuto esterno. Sono spazzatura comportandosi così, non è così? Non importa quale sia il dovere che stai svolgendo: devi mettere tutto il tuo cuore nello studio. Se ti manca la conoscenza professionale, allora studia quella. Se non capisci la verità, allora cerca la verità. Se comprendi la verità e acquisisci la conoscenza professionale, sarai in grado di farne buon uso mentre svolgi il tuo dovere e di ottenere risultati. Questa è una persona di vero talento e di reale conoscenza. Se non studi alcun sapere professionale durante lo svolgimento del tuo dovere, se non persegui la verità, allora la tua manodopera non sarà all’altezza degli standard; quindi, come puoi parlare di svolgimento del tuo dovere? Per farlo bene, devi apprendere molte conoscenze utili e armarti di molte verità. Non devi mai smettere di apprendere, mai smettere di cercare e mai smettere di migliorarti nelle tue debolezze imparando dagli altri. Non importa quali siano i punti di forza degli altri, o in quale modo siano più forti di te, tu devi imparare da loro. E a maggior ragione dovresti imparare da chi comprende la verità meglio di te. Svolgendo il tuo dovere in questo modo per diversi anni, capirai la verità ed entrerai nelle sue realtà, e anche lo svolgimento del tuo dovere sarà all’altezza degli standard. Sarai diventato una persona che possiede verità e umanità, una persona che possiede la verità realtà. Questo si ottiene perseguendo la verità. Come si possono raggiungere questi risultati senza svolgere un dovere? È l’esaltazione di Dio. Se non persegui la verità nello svolgimento del tuo dovere e ti accontenti di offrire manodopera, quali saranno le conseguenze? Da un lato, non svolgerai i tuoi doveri all’altezza degli standard. Dall’altro, ti mancherà un’autentica testimonianza esperienziale e non acquisirai la verità. Senza aver niente da mostrare in nessuno di questi due aspetti, saresti in grado di ottenere l’approvazione di Dio? Sarebbe impossibile. Quindi, una persona non può assolutamente ottenere l’approvazione di Dio se si accontenta di offrire manodopera. Pensare di poter essere ricompensati ed entrare nel Regno dei Cieli semplicemente offrendo manodopera è una pia illusione! Che genere di atteggiamento è questo? Pretendere benedizioni in cambio di una semplice offerta di manodopera equivale palesemente a mercanteggiare con Dio, è un tentativo di ingannarLo. Dio non approva questi operai. Da che tipo di indole è governata una persona che agisce con superficialità, che si dedica all’inganno nello svolgimento del proprio dovere? Arroganza, intransigenza e mancanza di amore nei confronti della verità: non sono forse queste le cose da cui è governata? (Sì.) In voi ci sono simili manifestazioni? (Sì.) Capitano spesso, ogni tanto o solo in merito a determinate questioni? (Spesso.) Siete piuttosto sinceri nel riconoscere tali stati e avete un cuore onesto, ma riconoscerli non è sufficiente; questo non basterà a cambiarli. Che cosa occorre fare, allora, per cambiarli? Quando nello svolgere i tuoi doveri sei superficiale, o riveli un’indole arrogante o hai un atteggiamento irriverente, devi subito presentarti dinanzi a Dio in preghiera, riflettere su te stesso e riconoscere che tipo di indole corrotta stai rivelando. Inoltre, devi capire da dove deriva tale indole e in che modo può essere cambiata. Occorre comprendere queste cose per apportare un cambiamento. Che cosa deve fare, quindi, una persona per ottenere un cambiamento? Tramite lo smascheramento e il giudizio delle parole di Dio, deve arrivare a conoscere l’essenza della propria indole corrotta, capire che è turpe e feroce, in nulla diversa da quella di Satana o dei diavoli. Soltanto allora può odiare sé stessa e odiare Satana; soltanto allora può ribellarsi a sé stessa e a Satana. È così che può mettere in pratica la verità. Quando qualcuno è determinato a praticare la verità, deve anche accettare lo scrutinio di Dio e la Sua disciplina. Inoltre, deve esserci da parte sua un elemento di collaborazione attiva. In che modo dovrebbe collaborare? Quando sta svolgendo un dovere e inizia a pensare “va bene, così basterà”, deve subito correggersi. Non deve fare pensieri del genere. Qualora si manifesti un’indole arrogante, occorre pregare Dio, riconoscere la propria indole corrotta, riflettere subito su sé stessi, cercare la parola di Dio e accettare il Suo giudizio e il Suo castigo. Così, si potrà avere un cuore pentito e il proprio stato interiore cambierà. Qual è lo scopo di tutto questo? Lo scopo è farti avere un’autentica svolta, renderti capace di agire con devozione, di sottometterti al rimprovero e alla disciplina di Dio e di accettarle senza riserve. Se riuscirai a fare questo, il tuo stato verrà trasformato. Quando ti ricapiterà di essere sul punto di agire in modo superficiale e tratterai di nuovo i tuoi doveri con irriverenza, se riuscirai a cambiare subito grazie al rimprovero e alla disciplina di Dio, allora non avrai forse evitato di commettere una trasgressione? Questo è un bene o un male per la tua crescita nella vita? È un bene. Quando pratichi la verità e soddisfi Dio, il tuo cuore è sereno, allegro e senza rimorsi. Queste sono la pace e la gioia autentiche.

Quando gli uomini hanno un’indole corrotta, è facile per loro ribellarsi e resistere a Dio, ma questo non vuol dire che non abbiano speranza di salvezza. Dio è venuto per compiere l’opera di salvezza dell’umanità e ha espresso molte verità; spetta agli uomini accettare queste verità oppure no. Se una persona accetta la verità, allora può ottenere la salvezza. Se non l’accetta e addirittura nega e tradisce Dio, allora è completamente perduta: può solo aspettare di essere distrutta nelle catastrofi. Nessuno può sfuggire a tale destino. Gli uomini devono fare i conti con questo dato di fatto. Alcuni dicono: “Io rivelo costantemente un’indole corrotta e non riesco a cambiare. Che cosa dovrei fare? Sono così e basta? Forse non piaccio a Dio? Mi detesta?” È corretto questo atteggiamento? È il modo giusto di pensare? (No.) Quando gli uomini hanno un’indole corrotta, è naturale che la rivelino. Non possono tenerla a freno, neanche se volessero, e allora si sentono senza speranza. In realtà, non è necessariamente così. Dipende dalla loro capacità o meno di accettare la verità, di affidarsi a Dio e di guardare a Lui. Il fatto che di frequente rivelino un’indole corrotta dimostra che la loro vita è dominata dall’indole corrotta di Satana e che la loro essenza è l’essenza di Satana. Devono riconoscere e accettare questo dato di fatto. Vi è una differenza tra la natura essenza dell’uomo e l’essenza di Dio. Che cosa devono fare gli esseri umani dopo avere riconosciuto questo dato di fatto? Quando rivelano un’indole corrotta, quando indulgono ai piaceri della carne e si allontanano da Dio o quando Egli opera in un modo che è in contrasto con le loro idee, e in loro emergono lamentele, devono subito capire che questo è un problema ed è costituito dall’indole corrotta; è una ribellione contro Dio, un’opposizione a Lui; non è conforme alla verità ed è detestato da Dio. Quando gli esseri umani si rendono conto di queste cose, non dovrebbero lamentarsi né diventare negativi e battere la fiacca, né tanto meno restarne sconvolti; invece dovrebbero approfondire la conoscenza di sé. Inoltre dovrebbero sapersi presentare attivamente dinanzi a Dio e accettare il rimprovero e la disciplina da parte Sua, per imprimere subito una svolta al proprio stato, in modo da poter agire secondo la verità e le parole di Dio e secondo i principi. In tal modo il tuo rapporto con Dio sarà sempre più normale, così come il tuo stato interiore. Sarai in grado di individuare con sempre maggiore chiarezza l’indole corrotta, l’essenza della corruzione e le varie condizioni turpi di Satana. Non pronuncerai più parole stolte e infantili come “è stata un’ingerenza di Satana” o “è stata un’idea che mi ha suggerito Satana”. Avrai invece una conoscenza precisa dell’indole corrotta, dell’essenza umana che si oppone a Dio e dell’essenza di Satana. Avrai un modo più preciso di affrontare queste cose, da cui non sarai più limitato. Non diventerai debole e non perderai la fede in Dio e nella Sua salvezza per aver rivelato un po’ di indole corrotta, o per aver trasgredito, o per aver svolto il tuo dovere con superficialità, o perché spesso ti trovi in uno stato negativo e passivo. Non vivrai in balia di questi stati, ma affronterai la tua indole corrotta nel modo giusto e saprai condurre una vita spirituale normale. Quando qualcuno rivela un’indole corrotta, se è capace di riflettere su sé stesso, presentarsi dinanzi a Dio in preghiera, cercare la verità, discernere e analizzare l’essenza della propria indole corrotta al punto che non è più governato e vincolato da essa, ma anzi sa mettere in pratica la verità, allora avrà imboccato il cammino della salvezza. Con questo tipo di pratica e di esperienza, può quindi liberarsi della propria indole corrotta e sbarazzarsi dell’influenza di Satana. Non è forse venuto a vivere dinanzi a Dio? Non ha ottenuto libertà e liberazione? Questo è il sentiero del praticare e acquisire la verità, ma anche il cammino della salvezza. L’indole corrotta è profondamente radicata negli esseri umani; l’essenza di Satana e la sua natura controllano i pensieri, la condotta e la mente degli uomini. Tutto questo, però, impallidisce dinanzi alla verità, all’opera di Dio e alla Sua salvezza; non ci sono ostacoli. Non importa quale sia l’indole corrotta di una persona, né quali difficoltà incontri o quali vincoli abbia, esistono un metodo e delle verità corrispondenti per eliminarli, esiste un cammino che è possibile imboccare. In tal modo, non c’è forse una speranza di salvezza per gli uomini? Sì, c’è una speranza di salvezza per gli uomini.

Estratto 55

Che una persona stia svolgendo il proprio dovere o apprendendo una conoscenza professionale, si deve essere diligenti e saper gestire le cose in base ai principi. Evita di affrontare tutto ciò con superficialità o meccanicamente. Lo studio della conoscenza professionale è per far sì che si svolga bene il proprio dovere, e ci si deve impegnare in questo: è un ambito in cui le persone dovrebbero fare la loro parte. Se una persona non è disposta a svolgere bene il proprio dovere e adduce sempre scuse e pretesti per non studiare la conoscenza professionale, dimostra di non spendersi sinceramente per Dio e di non voler adempiere bene al proprio dovere per ripagare il Suo amore. Non è dunque una persona priva di coscienza e ragionevolezza? Chi ha questo carattere non è forse problematico? Non è estremamente difficile da gestire? Anche se si studia una professione, si deve anche cercare la verità e agire in armonia con le verità principi. Non si può deragliare da questo ambito e non si può essere confusi come i non credenti. Che atteggiamento hanno i non credenti nei confronti del lavoro? Molti passano le giornate a sprecare solo tempo, cavandosela alla bell’e meglio giorno dopo giorno al solo scopo di ricevere la paga giornaliera e cogliendo ogni occasione per fare le cose con superficialità. Non si curano d’essere efficienti, né di agire secondo coscienza, e sono privi di un atteggiamento serio e responsabile. Non dicono: “Dato che mi è stato affidato questo compito, devo assumermene la responsabilità finché non sarà portato a termine, devo gestire bene la questione e farmi carico di questa responsabilità”. Non hanno questa coscienza. Inoltre, i non credenti hanno un tipo di indole corrotta. Quando insegnano agli altri un particolare ambito di conoscenza o competenza professionale, pensano: “‘Quando il maestro insegna all’allievo tutto ciò che sa, perde la sua fonte di sostentamento’. Se insegno agli altri tutto ciò che so, nessuno mi guarderà più con rispetto e deferenza e perderò il mio prestigio di insegnante. Non va bene. Non posso insegnare loro tutto ciò che so, devo tenerne una parte per me. Insegnerò agli altri solamente l’ottanta per cento di ciò che so e conserverò il resto come asso nella manica; solo allora potrò dimostrare di essere superiore agli altri”. Che genere di indole è questa? È propensione all’inganno. Quando insegnate agli altri, li assistete o condividete con loro qualcosa che avete studiato, quale atteggiamento dovete assumere? (Non devo risparmiare alcuno sforzo né tenere nulla per me.) Come si fa a non tenere nulla per sé? Se dici: “Io non tengo nulla per me delle cose che ho appreso e non ho problemi a parlarne a tutti voi. Tanto ho una levatura migliore della vostra e sono ancora capace di comprendere cose più elevate”, significa comunque che stai tenendo le cose per te e con un atteggiamento calcolatore. O se dici: “Vi insegnerò tutte le cose fondamentali che ho imparato, non è un problema. Io ho ancora una conoscenza maggiore; anche se imparerete tutto, non sarete comunque progrediti quanto me”, anche questo è tenere le cose per sé. Chi è troppo egoista non avrà la benedizione di Dio. Occorre imparare a tenere in considerazione le Sue intenzioni. Devi offrire alla casa di Dio le cose più importanti e fondamentali che hai imparato, in modo che il Suo popolo eletto possa apprenderle e padroneggiarle: ciò è benedetto da Dio, ed Egli ti donerà ancora più cose. È questo che intende il detto: “Vi è più gioia nel dare che nel ricevere”. Dedica a Dio tutti i tuoi punti di forza e i tuoi doni, utilizzandoli mentre svolgi il tuo dovere, così che tutti possano trarne beneficio e ottenere risultati nel proprio dovere. Se offri tutti i tuoi doni e i tuoi punti di forza nella loro interezza, sarà di beneficio per tutti coloro che fanno quel dovere e ancor di più per il lavoro della chiesa. Non limitarti a dire a tutti cose semplici per poi pensare di essere stato abbastanza bravo o di non aver tralasciato nulla; non va bene così. Insegni soltanto alcune teorie o cose che gli altri possono intendere alla lettera, ma l’essenza e i punti importanti sono al di là della comprensione di un principiante. Tu offri soltanto una panoramica, senza approfondire né entrare nei dettagli e, frattanto, pensi: “Beh, insomma, te l’ho detto e non ho tenuto nascosto nulla intenzionalmente. Se non capisci, è perché la tua levatura è troppo scarsa, perciò non dare la colpa a me. Non ci resta che vedere come Dio adesso ti guiderà”. Una simile riflessione racchiude un inganno, vero? Non è forse egoista e spregevole? Perché non puoi insegnare agli altri tutto ciò che hai nel cuore e tutto ciò che capisci? Perché, invece, tieni nascoste certe conoscenze? Questo è un problema che riguarda le tue intenzioni e la tua indole. Quando viene presentato qualche aspetto specifico di conoscenze professionali, la maggior parte delle persone ne sa comprendere soltanto il significato letterale; ci vuole un periodo di pratica prima che riesca ad afferrarne i punti principali e l’essenza. Se tu hai già compreso a fondo questi punti essenziali, dovresti spiegarli subito agli altri; non devi indurli a seguire vie traverse e a passare tanto tempo a brancolare nel buio. Questa è la tua responsabilità; è ciò che devi fare. Non tralascerai nulla e non sarai egoista soltanto se dirai loro quali ritieni che siano i punti principali e l’essenza. Quando insegnate agli altri delle competenze, comunicate con loro riguardo alla vostra professione o tenete condivisioni sull’ingresso nella vita; se non riuscirete a eliminare gli aspetti egoistici e deplorevoli della vostra indole corrotta non sarete in grado di svolgere bene i vostri doveri, e in tal caso non siete persone dotate di umanità, coscienza o ragione, né persone che praticano la verità. Devi cercare la verità per eliminare la tua indole corrotta, e arrivare al punto di essere privo di intenti egoistici e di tener conto soltanto delle intenzioni di Dio. Così otterrai la verità realtà. È troppo stancante se gli uomini non perseguono la verità e vivono secondo l’indole satanica come fanno i non credenti. Tra i non credenti, la competizione dilaga. Comprendere a fondo l’essenza di una competenza o di una professione non è cosa semplice, e quando qualcun altro ne viene a conoscenza e ne acquisisce a sua volta padronanza, il proprio modo di guadagnarsi da vivere sarà a rischio. Per proteggerlo, le persone tendono ad agire in questo modo. Devono essere caute tutto il tempo: ciò che hanno imparato è la loro moneta più preziosa, è il loro mezzo di sostentamento, il loro capitale, la loro linfa vitale e non devono permettere a nessun altro di esserne partecipe. Ma tu credi in Dio: se pensi e agisci in questo modo nella casa di Dio, nulla ti distingue da un non credente. Se non accetti affatto la verità e continui a vivere secondo le filosofie sataniche, allora non sei una persona che crede sinceramente in Dio. Se nutri sempre intenti egoistici e sei meschino nello svolgimento del tuo dovere, non riceverai la benedizione di Dio.

Una volta che sei arrivato a credere in Dio, ti sei nutrito delle Sue parole e ne hai accettato il giudizio e il castigo; dunque, hai riflettuto sulla tua indole corrotta e sei arrivato a conoscerla? Ci sono stati cambiamenti nei principi secondo i quali parli e agisci, nella tua visione delle cose, e nei principi e negli obiettivi della tua condotta? Se sei ancora uguale a un non credente, Dio non riconoscerà la tua fede in Lui. Dirà che sei rimasto un non credente e che percorri ancora il cammino di un non credente. Di conseguenza, che si tratti della tua condotta o dello svolgimento del tuo dovere devi praticare in base alle parole di Dio e in linea con le verità principi, usare la verità per risolvere i problemi, eliminare l’indole corrotta che riveli e liberarti dei pensieri, delle visioni e delle pratiche errate. Da un lato, devi individuare i problemi attraverso la riflessione su te stesso e l’autoanalisi. Dall’altro, devi anche cercare la verità per risolvere i problemi e quando scopri un’indole corrotta devi eliminarla prontamente, ribellandoti alla carne e abbandonando la tua volontà. Una volta che avrai eliminato la tua indole corrotta, essa non governerà più le tue azioni e ti libererai delle intenzioni e degli interessi personali, riuscendo a praticare in linea con le verità principi. Ecco la verità realtà che un autentico seguace di Dio deve possedere. Se riesci a riflettere su te stesso, a conoscerti e a cercare la verità per risolvere i problemi in questo modo, allora sei una persona che persegue la verità. Avere fede in Dio richiede questa collaborazione, e saper praticare così è fonte di grande benedizione da parte di Dio. Perché dico così? Perché stai agendo per il bene del lavoro della chiesa, nell’interesse della casa di Dio e a beneficio dei fratelli e delle sorelle e, allo stesso tempo, stai praticando la verità. È esattamente questo che Dio riconosce; queste sono buone azioni e, praticando la verità in questa maniera, stai testimoniando Dio. Se tuttavia non agisci così e perciò non sei diverso da un non credente e gestisci le cose secondo i principi e i metodi di condotta dei non credenti, stai forse rendendo testimonianza? (No.) Quali sono le conseguenze? (Ciò disonora Dio.) Disonora Dio! Perché dici così? (Perché Dio ci ha scelti, ha espresso moltissime verità, ci ha guidati personalmente, ha provveduto per noi e ci ha irrigati, eppure noi non accettiamo la verità e non la pratichiamo, viviamo ancora in base a cose sataniche e non rendiamo testimonianza davanti a Satana. Questo disonora Dio.) (Se un credente in Dio Lo ha sentito condividere su una tale mole di verità e di percorsi di pratica, eppure continua ancora ad agire e a vivere secondo le filosofie per i rapporti mondani dei non credenti e oltretutto è particolarmente egocentrico e propenso all’inganno, in tal caso è una persona perfino peggiore e più malvagia di un non credente.) Forse comprendete tutti qualcosa di tale questione. Gli uomini si nutrono delle parole di Dio, godono di tutto ciò che Egli fornisce, eppure continuano a seguire Satana. Qualunque cosa succeda loro o in qualsiasi ambiente difficile si trovino, non sono comunque capaci di ascoltare le parole di Dio né di sottomettersi a Lui, non cercano la verità e non rimangono saldi nella loro testimonianza. Questo non è forse tradire Dio? Sì, è davvero tradire Dio. Quando Egli ha bisogno di te, tu non ascolti la Sua chiamata e nemmeno le Sue parole, ma segui le tendenze del mondo non credente dando ascolto a Satana, seguendo Satana e praticando secondo la sua logica e in base ai suoi principi e i suoi modi di vivere nel mondo. Questo significa tradire Dio. E tradire Dio non equivale forse a bestemmiarLo e disonorarLo? Pensiamo ad Adamo ed Eva nel Giardino dell’Eden. Dio disse: “Dell’albero della conoscenza del bene e del male non ne mangiare; perché nel giorno che tu ne mangerai, certamente morirai” (Genesi 2:17). Di chi sono queste parole? (Sono parole di Dio.) Si tratta forse di parole comuni? (No.) E cosa sono allora? Sono la verità, quello a cui le persone dovrebbero attenersi, il modo in cui esse dovrebbero praticare. Dio disse agli uomini come avrebbero dovuto comportarsi con l’albero della conoscenza del bene e del male. Il principio di pratica era quello di non mangiarne. E spiegò loro la conseguenza: il giorno in cui ne avessero mangiato, ne sarebbero certamente morti. Agli uomini furono illustrati il principio di pratica e la posta in gioco. Dopo averli sentiti, gli uomini li compresero oppure no? (Sì, li compresero.) In effetti capirono le parole di Dio, ma in seguito sentirono il serpente dire: “Dio ha detto che il giorno in cui mangerete di quell’albero morirete per certo, invece no, non morirete per certo. Puoi assaggiarlo”. E, dopo che Satana ebbe parlato, gli uomini prestarono ascolto alle sue parole e mangiarono il frutto dell’albero della conoscenza del bene e del male. Questo significò tradire Dio. Non scelsero di ascoltare le parole di Dio e di praticare in base a esse. Non fecero quello che Dio aveva comandato, ma credettero alle parole di Satana e le accettarono, comportandosi di conseguenza. Quale fu il risultato? La natura del loro comportamento e del loro approccio era tradire Dio e disonorarLo, e ne derivò che furono corrotti da Satana e degenerarono. Oggi le persone sono proprio come Adamo ed Eva all’epoca. Ascoltano le parole di Dio ma non le mettono in pratica, addirittura comprendono la verità però non la praticano. La natura di tutto questo è la stessa di Adamo ed Eva che non prestarono ascolto alle parole di Dio, né ai Suoi comandamenti: è una natura di tradimento e disonoramento ai danni di Dio. Quando gli uomini tradiscono Dio e Lo disonorano, ne consegue che continuano a essere corrotti e controllati da Satana, oltre che governati dalla propria indole satanica. Pertanto, non riusciranno mai a sbarazzarsi dell’influenza di Satana, né a sfuggire alle lusinghe di Satana, alle sue tentazioni, ai suoi attacchi e alle sue manipolazioni, e ne saranno divorati. Se non riuscirai mai a liberarti da queste cose, la tua vita sarà particolarmente dolorosa e problematica, e non conoscerà né pace né gioia. Ogni cosa ti sembrerà vacua e potresti addirittura voler cercare la morte per porre fine a tutto questo. Ecco qual è la patetica condizione di chi vive sotto il potere di Satana.

Estratto 56

Quando qualcuno ricopre il ruolo di leader o lavoratore, ha sempre paura di fare qualcosa di sbagliato e di essere rivelato ed eliminato, per cui spesso dice agli altri: “Non dovresti proprio diventare un leader. Non appena qualcosa va storto, verrai eliminato e non ci sarà più occasione di tornare indietro!” Questa affermazione non è forse una fallacia? Cosa significa “non ci sarà più occasione di tornare indietro”? Chi sono i leader e i lavoratori che vengono eliminati? Sono tutti individui malevoli che si scatenano, intralciano e disturbano il lavoro della chiesa e si rifiutano di cambiare nonostante i ripetuti ammonimenti. Se qualcuno commette un errore solo perché la sua statura è scarsa, o perché è di bassa levatura, o perché manca di esperienza, a condizione che possa accettare la verità e pentirsi veramente, la casa di Dio lo eliminerà? E anche se costui non fosse in grado di svolgere un lavoro reale, l’assegnazione dei suoi doveri verrà semplicemente modificata. Pertanto, le persone che dicono queste cose non distorcono forse i fatti? Non stanno forse diffondendo nozioni per fuorviare gli altri? I leader e i lavoratori della casa di Dio sono eletti democraticamente: non è che chiunque voglia questi ruoli possa ottenerli. La casa di Dio tratta i leader e i lavoratori in base alle verità principi. Solo i falsi leader che non accettano per niente la verità e gli anticristi che perseguono la fama, il guadagno e il prestigio, e che rifiutano ostinatamente di pentirsi, saranno eliminati. Tutti coloro che riescono ad accettare la verità, ad accettare di essere potati e a pentirsi veramente, non saranno eliminati. Chiunque diffonda la nozione che “essere un leader è troppo rischioso” ha intenzioni e scopi. Mira a fuorviare le persone, a impedire ad altri di diventare leader e a sfruttare l’opportunità che ne consegue. Questo non significa forse avere secondi fini? Se temi di essere eliminato, dovresti essere cauto, pregare Dio, pentirti davanti a Lui, accettare la verità ed essere in grado di correggere i tuoi errori. Non è forse questa la soluzione al problema? Se qualcuno commette un errore e, quando viene potato, non accetta minimamente la verità, non ha intenzione di pentirsi veramente e continua comunque a essere superficiale e a scatenarsi facendo cose cattive, allora dovrebbe essere eliminato. Quando ricoprono il ruolo di leader o di lavoratori, alcuni agiscono in modo spavaldo e sconsiderato e parlano e fanno le cose senza alcuno scrupolo, cercando di controllare tutto e di tenere gli altri all’oscuro. Non solo non riescono a usare la verità per risolvere i problemi, ma rintracciano e isolano anche coloro che segnalano problemi al Supremo. Quando il Supremo scopre il problema e li ritiene responsabili, diventano codardi come topi, rifiutandosi ostinatamente di riconoscere ciò che hanno fatto. Pensano che, se rifiutano ostinatamente di riconoscerlo, riusciranno a farla franca e la casa di Dio non si occuperà della questione. È davvero così semplice? La casa di Dio verificherà i fatti in modo chiaro e poi la gestirà in base ai principi: chiunque sia scoperto essere responsabile, non la farà franca. Quando queste persone fanno qualcosa, non cercano la verità, agiscono in modo arbitrario e sconsiderato e secondo la propria volontà, quando le cose vanno male continuano a ricorrere a sofismi e finzioni, e si rifiutano ostinatamente di riconoscere ciò che hanno fatto. Che tipo di problema è questo? È questo l’atteggiamento giusto? Utilizzare sofismi e finzioni e rifiutarsi ostinatamente di riconoscere ciò che hanno fatto può forse risolvere il problema? Questo atteggiamento è forse in linea con la verità? C’è una vera sottomissione in ciò? Costoro temono di commettere errori e di essere smascherati e segnalati, hanno paura di essere ritenuti responsabili dalla casa di Dio e hanno paura che il giudizio si abbatta su di loro e di essere condannati ed eliminati. Non c’è forse un problema con questa paura? Questa paura non è una cosa positiva; da dove nasce? (La loro indole satanica corrotta.) Esatto. Allora, cosa c’è esattamente dietro questa paura? Analizziamola. Perché hanno paura? La loro paura deriva dalla preoccupazione che, una volta che i fatti verranno alla luce, saranno destituiti, e perderanno il loro prestigio e il loro sostentamento. Pertanto, ricorrono alla menzogna e ai sofismi e si rifiutano ostinatamente di riconoscere ciò che hanno fatto. Sulla base di questo atteggiamento, qui si rivela se sono o non sono persone che accettano la verità, persone arroganti e presuntuose, e persone propense all’inganno. Non sono forse dei diavoli? Hanno finalmente mostrato chi sono veramente. Quando le persone vengono maggiormente rivelate? Quando capita loro qualcosa, e in particolare quando i loro misfatti vengono rivelati, osserva allora il loro atteggiamento: queste sono le situazioni che maggiormente le rivelano. La loro intenzione di ottenere benedizioni, la loro propensione all’inganno, i loro raggiri e il loro rifiuto ostinato di riconoscere i propri errori, e così via, tutti questi tipi di indole corrotta vengono di colpo esposti. Non è forse questo il momento in cui è più facile discernere le persone? Alcuni non credono che la casa di Dio tratti le persone in modo equo. Non credono che Dio regni nella Sua casa e che vi regni la verità. Ritengono che, se dovesse sorgere un problema in un qualsiasi dovere una persona faccia, la casa di Dio gestirà immediatamente quella persona, privandola del suo diritto a fare un dovere, mandandola via o addirittura allontanandola dalla chiesa. È davvero così che stanno le cose? Certamente no. La casa di Dio tratta ogni persona secondo le verità principi. Dio è giusto nel Suo modo di trattare ogni persona. Non guarda solo come una persona si comporta in un’unica circostanza; Egli osserva la natura essenza di una persona, le sue intenzioni e il suo atteggiamento. Egli guarda in particolare se una persona, quando commette un errore, sa riflettere su di sé, se prova rimorso, e se riesce a capire a fondo l’essenza del problema in base alle Sue parole, arrivando così a capire la verità, odiare sé stessa e pentirsi veramente. Se qualcuno non ha un atteggiamento corretto ed è totalmente contaminato dalle intenzioni personali, se è pieno di macchinazioni subdole e non rivela nient’altro che un’indole corrotta e se, quando sorgono problemi, addirittura ricorre alla finzione, ai sofismi e all’autogiustificazione, e si rifiuta ostinatamente di riconoscere i suoi errori, allora costui non può essere salvato. Non accetta per niente la verità e non è una persona giusta: è stata completamente rivelata. Coloro che non riescono minimamente ad accettare la verità sono essenzialmente miscredenti e possono solo essere eliminati. Come possono i miscredenti che ricoprono il ruolo di leader e lavoratori non essere rivelati ed eliminati? Un miscredente, qualsiasi dovere faccia, viene rivelato più rapidamente di tutti, perché i tipi di indole corrotta che rivela sono troppo numerosi e troppo ovvi e perché non accetta minimamente la verità ed è persino capace di agire in modo sconsiderato e arbitrario. Alla fine, quando viene eliminato e perde l’opportunità di fare il proprio dovere, inizia a preoccuparsi e a pensare: “Sono spacciato. Se non mi è consentito fare il mio dovere, non posso essere salvato. Cosa dovrei fare?” In realtà, il Cielo lascerà sempre una via d’uscita all’uomo. C’è un ultimo cammino, che è pentirsi veramente e affrettarsi a predicare il Vangelo e guadagnare le persone, compiendo azioni meritorie per rimediare alle proprie colpe. Se non intraprende questo cammino, allora è davvero spacciato completamente. Se possiede un po’ di ragionevolezza e sa di non avere alcuna abilità, dovrebbe adeguatamente attrezzarsi con la verità e addestrarsi a predicare il Vangelo: anche questo è fare un dovere. Questa è una cosa decisamente fattibile. Se costui riconosce di non aver fatto bene il proprio dovere ed è stato eliminato, eppure continua a non accettare la verità e a non avere il minimo rimorso, e addirittura abbandona sé stesso, non è forse sciocco e ignorante? DiteMi: se qualcuno ha commesso un errore ma è giunto a un’autentica comprensione ed è intenzionato a pentirsi, la casa di Dio non gli darebbe forse una possibilità? Mentre il piano di gestione di Dio di seimila anni volge al termine, ci sono tanti doveri da fare. Ma se tu non hai coscienza né ragione e non ti occupi del lavoro che ti spetta, se hai ricevuto l’opportunità di fare un dovere ma non sai farne tesoro e non persegui minimamente la verità, perdendo il momento migliore, allora sarai rivelato. Se sei costantemente superficiale nel fare il tuo dovere e non mostri alcuna sottomissione di fronte alla potatura, la casa di Dio può ancora utilizzarti per farti fare un dovere? Nella casa di Dio è la verità a regnare, non Satana, e Dio ha l’ultima parola su tutto. È Lui che sta compiendo l’opera di salvezza dell’uomo, è Lui che regna sovrano su ogni cosa. Non c’è alcun bisogno che tu analizzi cosa sia giusto e cosa sbagliato; a te spetta solo ascoltare e sottometterti. Di fronte alla potatura, dovresti accettare la verità e correggere i tuoi errori. Se lo fai, la casa di Dio non ti priverà della tua idoneità a fare un dovere. Se hai sempre paura di essere eliminato, se ti giustifichi sempre, se usi sempre sofismi per difenderti, questo è un problema. Gli altri vedranno che non accetti minimamente la verità e che sei completamente irragionevole. Questo significa guai e la chiesa dovrà gestirti. Non accetti affatto la verità nel fare il tuo dovere e hai sempre paura di essere rivelato ed eliminato. Questa tua paura è contaminata da intenzioni umane; in questa paura vi è un’indole satanica corrotta, nonché sospetto, diffidenza e fraintendimento. Una persona non dovrebbe avere nessuno di questi atteggiamenti. Devi cominciare col risolvere i tuoi timori e devi risolvere anche le tue incomprensioni riguardo a Dio. Come nascono le incomprensioni riguardo a Dio? Quando le cose vanno bene, le persone sicuramente non fraintendono Dio, e inoltre credono che Egli sia buono, onorevole, giusto, misericordioso e amorevole e che sia nel giusto in tutto ciò che fa. Quando si trovano invece ad affrontare qualcosa che non si conforma alle loro nozioni, pensano: “A quanto pare, Dio non è molto giusto, perlomeno non in tale questione”. Non è questa un’incomprensione? Come mai Dio non è giusto? Che cosa ha dato origine a questo fraintendimento? Che cosa ti ha portato a farti questa opinione e questa comprensione secondo cui Dio non sarebbe giusto? Sai dirlo con chiarezza? Quale frase è stata? Quale questione? Quale situazione? Dillo, in modo che tutti possano discernere e vedere se le tue affermazioni poggino su basi solide. E quando una persona fraintende Dio o affronta qualcosa che non si conforma alle sue nozioni, che atteggiamento deve assumere? (Ricercare la verità e sottomettersi.) Dovrebbe prima di tutto sottomettersi e poi considerare: “Non capisco, ma mi sottometterò perché questo è ciò che Dio ha fatto e non qualcosa che l’uomo deve analizzare. Inoltre, non posso dubitare delle parole di Dio o della Sua opera, perché tutte le parole di Dio sono la verità”. Non è questo l’atteggiamento che una persona dovrebbe avere? Con questo atteggiamento, le tue incomprensioni costituirebbero ancora un problema? (No.) Non influenzerebbero né disturberebbero l’assolvimento del tuo dovere. DiteMi, una persona può fare il proprio dovere con devozione se ha delle incomprensioni oppure se non ne ha? (Può fare il proprio dovere con devozione se non ha incomprensioni.)Perciò, in primo luogo, devi avere un atteggiamento di sottomissione. Inoltre, devi perlomeno credere che Dio è la verità, che è giusto, e che è giusto anche tutto ciò che fa. Questi sono i prerequisiti che determinano se tu sappia o meno essere devoto nel fare il tuo dovere. Se li possiedi entrambi, possono le incomprensioni nel tuo cuore influenzare l’assolvimento del tuo dovere? (No.) Non possono. Ciò significa che non porterai questi malintesi nello svolgimento del tuo dovere. Li avrai risolti dal principio, facendo in modo che non abbiano mai possibilità di svilupparsi. Cosa dovresti fare dopo? Risolverli alla radice. Come dovresti risolverli? Leggi insieme a tutti gli altri vari passaggi pertinenti delle parole di Dio riguardo a questo argomento e poi condividete insieme sul motivo per cui Dio opera così, su qual è la Sua intenzione e su quali risultati si possono ottenere se Dio opera in questo modo. Condividi con chiarezza su questi argomenti e avrai una comprensione di Dio e riuscirai a sottometterti. Se non risolvi le tue incomprensioni su Dio e ti porti delle nozioni nell’assolvimento del tuo dovere e dici: “Ciò che dio ha fatto in questa faccenda è sbagliato e io non mi sottometterò. Lo contrasterò, discuterò con la casa di dio. Non credo che ciò sia opera di dio”, che indole è questa? È una tipica indole satanica. Queste non sono parole che una persona dovrebbe dire, né si tratta di un atteggiamento che un essere creato dovrebbe avere. Se sei capace di opporti a Dio in questo modo, sei degno di fare il tuo dovere? Non lo sei. Poiché sei un diavolo e non hai umanità, non sei degno di fare un dovere. Se una persona che possiede un po’ di ragionevolezza sviluppa delle incomprensioni su Dio, Lo pregherà e cercherà inoltre la verità nelle Sue parole, e prima o poi vedrà la faccenda con chiarezza. Questo è ciò che le persone dovrebbero fare.

Nel processo del fare esperienza dell’opera di Dio, molte sono le cose che le persone non riescono a capire o a comprendere. A condizione che abbiano un cuore sottomesso, questi problemi verranno gradualmente risolti e queste persone troveranno le risposte nelle parole di Dio. Anche se al momento non riescono a ottenere risultati, arriveranno spontaneamente a capire queste cose dopo diversi anni di esperienza. Se qualcuno, di fronte ai problemi, non riesce mai a capirli e cerca di contrastare i leader e i lavoratori o discute con la casa di Dio, possiede forse la ragione? Per seguire Dio, si dovrebbe possedere almeno la ragione dell’umanità normale e avere inoltre una fede basilare: solo allora sarà facile sottomettersi a Dio. Se ti opponi sempre a Dio e cerchi di contrastarLo, e poi non cerchi la verità o non hai un cuore pentito, allora non sei degno di fare un dovere o di seguire Dio, e non sei degno di accettare l’incarico ricevuto da Lui. Se non hai una fede genuina ma comunque fai un dovere e segui Dio, non sarai in grado di rimanere saldo e verrai certamente eliminato. Non stai forse solo creando problemi a te stesso? Questo si chiama cercare guai. Pertanto, per risolvere le incomprensioni su Dio, l’atteggiamento che si dovrebbe tenere è innanzitutto quello di sottomettersi. Devi credere che qualunque cosa Dio faccia sia giusta. Non fidarti dei tuoi occhi e del tuo giudizio, altrimenti saranno guai. Tu non sei Dio; non possiedi la verità. Sei una persona con un’indole corrotta; puoi commettere errori e continui a non comprendere la verità. Dio ti condanna perché non comprendi la verità? Non ti condanna, ma devi cercare la verità. Dio ti dà l’opportunità e il tempo per cercarla, e aspetta. Aspetta cosa? Aspetta che tu in questo periodo cerchi la verità. Una volta che capirai e ti sottometterai, tutto andrà a posto e Dio non ricorderà ciò né ti condannerà. Tuttavia, se continui a commettere i soliti errori, allora sei completamente finito e senza speranza di redenzione.
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Ora avete un certo discernimento dell’indole corrotta che rivelate. Una volta che riuscirete a vedere chiaramente quali cose corrotte siete ancora inclini a rivelare su base regolare, e quali cose è ancora possibile che facciate in contrasto con la verità, vi risulterà facile purificare la vostra indole corrotta. Perché, in molte questioni, le persone non riescono a dominare sé stesse? Perché in ogni momento e sotto ogni aspetto sono controllate dalla loro indole corrotta, che le limita e le disturba in ogni cosa. Quando tutto sta andando bene, e non sono inciampati o diventati negativi, alcuni si sentono sempre dotati di statura e, quando vedono un individuo malevolo, un falso leader o un anticristo che viene rivelato ed eliminato, non se ne curano. Addirittura si vanteranno davanti a tutti: “Chiunque altro potrebbe inciampare, ma non io. Chiunque altro potrebbe non amare Dio, ma io Lo amo”. Pensano di poter rimanere saldi nella loro testimonianza in qualsiasi situazione o circostanza. E con quale risultato? Che arriva un giorno in cui vengono messi alla prova e si lamentano e si lagnano di Dio. Questo non è forse fallire, non è forse inciampare? Niente rivela di più le persone che essere messe alla prova. Dio sottopone a scrutinio nel profondo il cuore dell’uomo, e le persone non devono vantarsi in ogni occasione. Un giorno, prima o poi, inciamperanno proprio in quella cosa di cui si vantano, qualunque essa sia. Quando vedono gli altri inciampare e fallire in determinate circostanze, non se ne curano e pensano addirittura che sia impossibile per loro sbagliare, che sapranno restare salde, salvo poi inciampare e fallire anche loro nelle identiche circostanze. Com’è possibile? Perché le persone non capiscono a fondo la propria natura essenza; la conoscenza che hanno dei problemi relativi alla loro natura essenza non è ancora abbastanza profonda, perciò mettere in pratica la verità è molto arduo per loro. Per esempio, alcuni sono estremamente propensi all’inganno e disonesti nelle parole e nelle azioni, ma se domandi loro qual è l’aspetto più grave della loro indole corrotta, dicono: “Sono leggermente propenso all’inganno”. Si limitano a dire che sono leggermente propensi all’inganno, ma senza precisare che la loro stessa natura è propensa all’inganno e che sono persone propense all’inganno. La conoscenza che hanno del loro stato corrotto non è molto profonda, e non lo considerano con la stessa serietà e meticolosità degli altri. Dal punto di vista degli altri, una persona del genere è molto propensa all’inganno e molto disonesta, e tutto ciò che dice sa di imbroglio, e le sue parole e le sue azioni non sono mai oneste, ma tale persona è incapace di conoscersi così in profondità. Qualunque conoscenza si trovi ad avere è meramente superficiale. Ogni volta che parla e agisce, rivela qualche aspetto della sua natura, ma non ne è consapevole. Crede che questo suo comportamento non sia una rivelazione di corruzione, e pensa di aver già messo in pratica la verità; ma per gli osservatori questa persona è alquanto disonesta e propensa all’inganno e le sue parole e le sue azioni sono estremamente disoneste. Vale a dire che gli uomini hanno una comprensione assai superficiale della loro natura, e c’è un’enorme discrepanza tra questo e le parole di Dio che li giudicano e li smascherano. Non si tratta di un errore in ciò che Dio smaschera, ma piuttosto del fatto che agli uomini manca una comprensione adeguatamente profonda della loro natura. Gli uomini non hanno una comprensione fondamentale o sostanziale di sé stessi; invece, si concentrano e impiegano le loro energie per arrivare a conoscere le loro azioni e rivelazioni esteriori. Anche se qualcuno occasionalmente è in grado di dire qualcosa riguardo alla conoscenza di sé stesso, non sarà qualcosa di molto profondo. Nessuno ha mai pensato di essere un certo tipo di persona o di avere un certo tipo di natura perché ha fatto un certo tipo di cosa o rivelato una certa cosa. Dio ha smascherato la natura e l’essenza dell’uomo, ma ciò che le persone capiscono è che i loro modi di fare le cose e i loro modi di parlare sono difettosi e carenti; di conseguenza, per loro mettere in pratica la verità è un compito relativamente faticoso. Pensano che i loro errori siano solo manifestazioni transitorie che si rivelano inavvertitamente, anziché rivelazioni della loro natura. Quando le persone la pensano in questo modo, per loro è molto difficile conoscere davvero se stesse, ed è molto difficile capire e mettere in pratica la verità. Poiché non conoscono la verità e non ne hanno sete, quando la mettono in pratica si limitano a seguire le regole in maniera superficiale. Gli uomini non ritengono che la propria natura sia molto cattiva e credono di non essere tanto cattivi da dover essere distrutti o puniti. Tuttavia, secondo i criteri di Dio, la corruzione delle persone è troppo profonda, ed esse sono ancora lontane dai requisiti necessari per essere salvate, poiché possiedono solamente alcuni approcci che esteriormente non sembrano violare la verità, mentre poi in realtà non mettono in pratica la verità e non si sottomettono a Dio.

I cambiamenti del comportamento o della condotta delle persone non implicano una trasformazione della loro natura. Il motivo è che i cambiamenti della condotta di una persona non possono alterarne in maniera fondamentale l’aspetto originario, né tanto meno alterarne la natura. Solo quando le persone comprendono la verità, hanno conoscenza della propria natura essenza e sono in grado di mettere in pratica la verità, la loro pratica sarà adeguatamente profonda e diversa dall’adesione a un insieme di regole. Il modo in cui le persone mettono in pratica la verità oggigiorno non ha ancora raggiunto i criteri e non riesce a conseguire fino in fondo tutto ciò che la verità richiede. Le persone mettono in pratica solo una parte della verità, e soltanto quando si trovano in certi stati e circostanze riescono a metterla in pratica in minima parte; la realtà è che non sono in grado di mettere in pratica la verità in tutte le circostanze e situazioni. Quando occasionalmente una persona è felice ed è in un buono stato, o quando tiene una condivisione con gli altri e nel suo cuore ha un percorso di pratica, in quel momento è in grado di fare alcune cose in linea con la verità. Quando invece vive con persone negative e che non perseguono la verità e ne viene influenzata, in cuor suo smarrisce il suo sentiero ed è incapace di mettere in pratica la verità. Questo dimostra che la sua statura è troppo scarsa, e che ancora non comprende realmente la verità. Ci sono individui che, se sono guidati e condotti dalle persone giuste, sono in grado di mettere in pratica la verità; tuttavia, se sono fuorviati e disturbati da un falso leader o da un anticristo, non solo sono incapaci di mettere in pratica la verità, ma sono anche soggetti a essere fuorviati e quindi a seguire quelle persone. Queste persone sono ancora a rischio, non è così? Non è possibile che tali persone, dotate di una simile statura, siano in grado di praticare la verità in tutte le questioni e situazioni. Anche se mettessero in pratica la verità, lo farebbero solo quando sono di buon umore o guidate dagli altri; senza qualcuno di valido che le guidi, in alcuni momenti sarebbero capaci di fare cose che violano la verità, e si discosterebbero dalle parole di Dio. E perché? Perché sei arrivato a conoscere solamente alcuni dei tuoi stati, non hai conoscenza della tua natura essenza, e non hai ancora raggiunto la statura della ribellione alla carne e della pratica della verità; pertanto, non possiedi alcun controllo su ciò che farai in futuro e non puoi garantire che sarai in grado di rimanere saldo in qualsiasi circostanza o prova. Ci sono delle occasioni in cui sei in un certo stato, sai mettere in pratica la verità e sembri essere un po’ cambiato; eppure, in circostanze diverse, sei incapace di mettere in pratica la verità. Questo è qualcosa al di fuori del tuo controllo. Talvolta sai mettere in pratica la verità, talvolta no. Un attimo prima capisci, un attimo dopo sei confuso. Attualmente non stai facendo nulla di male, ma forse lo farai tra poco. Questo dimostra che dentro di te esistono ancora aspetti corrotti, e se sei incapace di conoscere veramente te stesso, non sarà facile eliminarli. Se non riesci a conseguire una comprensione profonda della tua indole corrotta e in definitiva sei capace di atti che si oppongono a Dio, sei in pericolo. Se riesci a capire fino in fondo la tua natura e a odiarla, allora sarai in grado di dominarti, di ribellarti a te stesso e di mettere in pratica la verità.

Le persone oggi non danno la priorità alla pratica e all’ingresso nella verità, ma si focalizzano solo sul comprendere ed enunciare le parole e le dottrine, pensano che questo sia sufficiente per soddisfare i loro bisogni psicologici e per non sentirsi turbate o negative. Per quanto la condivisione sulla verità ti aiuti al momento, tu dopo non metti in pratica la verità: qual è il problema qui? È che stai attento solo a comprendere o ad ascoltare la verità, ma non ti focalizzi sul metterla in pratica. Qualcuno di voi ha sintetizzato come praticare un elemento della verità, o a quanti stati si riferisce questo elemento della verità? No! Come potete sintetizzare queste cose? Dovete averle sperimentate voi stessi per poterle sintetizzare; non è di alcuna utilità condividere solo su alcune parole e su alcune dottrine. Questa è la più grande di tutte le difficoltà dell’uomo: non essere interessato a praticare la verità. Il fatto che una persona riesca o meno a praticare la verità dipende da ciò che persegue. Alcune persone si muniscono della verità per predicare il Vangelo, altre persone si forniscono della verità per parlarne agli altri e vantarsi, non per praticare la verità e cambiare sé stesse. Le persone che prestano attenzione a queste cose fanno fatica a praticare la verità. Questa è un’altra difficoltà dell’uomo. Qualcuno dice: “Ora mi sento in grado di mettere in pratica qualche verità; non è che sia assolutamente incapace di praticarle quali che siano. In certe circostanze, posso fare le cose secondo la verità, il che vuol dire che io conto come una persona che mette in pratica e possiede la verità”. Rispetto a prima o a quando hai cominciato a credere in Dio, il tuo stato è cambiato un po’. In passato non comprendevi nulla né sapevi cosa fossero la verità o l’indole corrotta. Ora sei arrivato a conoscere alcune cose in merito, e hai qualche buon approccio, ma questa è soltanto una piccola parte di te che è cambiata; non si tratta di un vero cambiamento della tua indole, perché non sei in grado di mettere in pratica verità più grandi e più profonde che riguardano la tua natura. In contrasto con il tuo passato, qualcosa in te è davvero cambiato, ma è solo una piccola trasformazione della tua umanità; se la si confronta con il cambiamento dell’indole, ti manca molto per arrivarci. Vale a dire che non raggiungi lo standard del mettere in pratica la verità. Talvolta le persone sono in uno stato in cui non sono negative, e possiedono energia, ma sentono di non avere un percorso per conoscere e praticare la verità e non sono interessate a scoprire come praticare la verità. Come accade questo? Talvolta non riesci a comprendere il percorso, quindi ti limiti a seguire le regole e pensi di praticare la verità, e di conseguenza non sei ancora in grado di risolvere le tue difficoltà. Senti nel tuo cuore che stai praticando la verità ed essendo devoto, e ti chiedi perché continuano a presentarsi dei problemi. Si presentano perché stai agendo in base alle tue buone intenzioni e usando i tuoi sforzi soggettivi: non cerchi le intenzioni di Dio, non agisci secondo i requisiti della verità e non ti attieni ai principi. Di conseguenza, ti senti sempre molto al di sotto dei criteri di Dio, il tuo cuore si sente inquieto e diventi negativo senza rendertene conto. I desideri soggettivi e gli sforzi soggettivi di un individuo sono molto lontani dai requisiti della verità e sono anche di natura diversa. Gli approcci esteriori delle persone non possono sostituire la verità e non sono compiuti in pieno accordo con i desideri di Dio, mentre la verità è l’autentica espressione delle intenzioni di Dio. Alcune persone che predicano il Vangelo pensano: “Ho sofferto un bel po’ e ho pagato un prezzo, e sono occupato tutto il giorno nella predicazione del Vangelo. Come puoi dire che non sto praticando la verità?” Allora permettiMi di chiederti: quante verità custodisci nel tuo cuore? Quante cose fai in accordo con la verità quando stai predicando il Vangelo? Capisci le intenzioni di Dio? Non sai dire neanche tu se stai solo facendo delle cose o se stai praticando la verità, perché ti concentri solo a usare le tue azioni per soddisfare Dio e per guadagnare il favore di Dio, e non usi il criterio del “soddisfare Dio cercando le Sue intenzioni al fine di conformarti alla verità in tutte le cose” per misurare te stesso. Se dici che stai praticando la verità, quanto è cambiata la tua indole in questo periodo? Quanto è cresciuto il tuo amore per Dio? Misurandoti in questo modo, al tuo cuore sarà chiaro se stai praticando o meno la verità.
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Che cosa sapete riguardo ai cambiamenti di indole? I cambiamenti di indole sono diversi nell’essenza dai cambiamenti di comportamento, e sono diversi anche dai cambiamenti di pratica: sono tutti di essenza differente. Le persone, per la maggior parte, danno particolare rilievo a come si comportano nella loro fede in Dio e, di conseguenza, nel loro comportamento intervengono alcuni cambiamenti. Quando cominciano a credere in Dio, smettono di fumare e di bere e non competono più con gli altri, preferendo esercitare la pazienza quando subiscono una perdita. Subiscono alcuni cambiamenti comportamentali. Alcuni sentono, una volta iniziato a credere in Dio, di capire la verità leggendo la parola di Dio, di aver sperimentato l’opera dello Spirito Santo e di provare vero godimento nel cuore, cosa che li rende particolarmente ferventi, e non vi è nulla a cui non possano rinunciare o che non possano soffrire. Eppure, dopo essere stati credenti per otto, dieci, o persino venti o trent’anni, dal momento che non vi è stato alcun cambiamento nella loro indole di vita, alla fine scivolano di nuovo nei loro vecchi modi: la loro arroganza e la loro presunzione si fanno più pronunciate ed essi cominciano a competere per il potere e il profitto, bramano il denaro della chiesa, invidiano coloro che hanno approfittato della casa di Dio. Diventano animali infestanti e parassiti all’interno della casa di Dio, e alcuni vengono persino rivelati ed eliminati come falsi leader e anticristi. E che cosa dimostrano questi fatti? Dimostrano che i cambiamenti che investono soltanto il comportamento sono insostenibili e che, se l’indole di vita delle persone non cambia, prima o poi si riveleranno per ciò che sono veramente. Questo perché i cambiamenti del loro comportamento derivano dal fervore, e insieme all’opera che lo Spirito Santo compie in quel momento, diventa estremamente facile per loro essere ferventi o possedere buone intenzioni per breve tempo. Come dicono i non credenti: “Fare una cosa buona è facile, il difficile è fare cose buone per tutta la vita”. Perché le persone sono incapaci di fare cose buone per l’intera loro vita? Perché per natura le persone sono malvagie, egoiste e corrotte. Il comportamento di una persona è controllato dalla sua natura; com’è la sua natura, così è il comportamento che la persona rivela, e solo ciò che si rivela in maniera spontanea rappresenta la natura di qualcuno. Le cose dissimulate non possono durare. Quando Dio opera per salvare l’uomo, non è per adornarlo di un buon comportamento; l’opera di Dio ha lo scopo di modificare l’indole delle persone, di farle rinascere come persone nuove. Il giudizio, il castigo, le prove e l’affinamento dell’uomo per mano di Dio hanno tutti lo scopo di modificarne l’indole, affinché egli possa conseguire sottomissione e lealtà assolute a Dio e pervenire ad adorarLo in maniera normale. Questo è lo scopo dell’opera di Dio. Comportarsi bene non è la stessa cosa che sottomettersi a Dio, tanto meno equivale a essere in armonia con Cristo. I cambiamenti del comportamento si basano sulla dottrina e nascono dal fervore; non si basano sulla vera conoscenza di Dio, né sulla verità, tanto meno poggiano sulla guida dello Spirito Santo. Anche se vi sono momenti in cui una parte di ciò che fanno le persone è illuminata o guidata dallo Spirito Santo, questa non è una rivelazione della loro vita. Non sono ancora entrate nella verità realtà e la loro indole di vita non è affatto cambiata. Per quanto sia buono il comportamento di una persona, non dimostra che si sottometta a Dio né che metta in pratica la verità. I cambiamenti comportamentali non rappresentano cambiamenti di indole di vita e non possono essere considerati rivelazioni della vita delle persone. Quindi, quando vedete delle persone capaci di fare qualcosa per la chiesa durante i loro periodi di fervore – capaci persino di rinunciare ad alcune cose – non lodatele e non adulatele, non dite che sono persone che possiedono la verità realtà o che amano Dio. Dirlo è sbagliato, fuorviante e dannoso nei loro confronti. Al contempo però, non smorzate il loro entusiasmo; limitatevi a guidarli verso la verità e il cammino di perseguimento della vita. Coloro che sono spesso ferventi di solito hanno il desiderio di avanzare e sono determinati. La maggior parte di loro desidera la verità ed è costituita dagli individui predestinati e scelti da Dio. In genere coloro che hanno un cuore ardente e si spendono volentieri per Dio sono sinceri credenti in Dio. Coloro che non sono sinceri nello spendersi per Dio e non sono disposti a fare il loro dovere non sono sinceri credenti in Dio. In genere coloro che sono tiepidi nella loro fede e diventano facilmente negativi, la maggior parte di essi non riescono a rimanere saldi. Quando incontrano un po’ di difficoltà, si ritirano, e quando si trovano di fronte a persecuzioni e tribolazioni, fuggono e abbandonano la loro fede. Solo chi ha molta fede ed è molto fervente può perseverare a lungo, cercare la verità per risolvere i problemi e gradualmente accedere al giusto percorso della fede in Dio. Invece chi ha poca fede ed è poco fervente trova difficile seguire Dio fino alla fine.

Se una persona ha molti buoni comportamenti, questo non significa che possieda le verità realtà. Solo mettendo in pratica la verità e agendo secondo i principi si possono possedere le verità realtà. Solo temendo Dio ed evitando il male si possono possedere le verità realtà. Alcune persone hanno entusiasmo, sanno parlare di dottrina, seguono le regole e fanno molte cose buone, ma tutto ciò che si può dire di loro è che possiedono un po’ di umanità. Coloro che sanno parlare di dottrina e seguono sempre le regole non necessariamente mettono in pratica la verità. Anche se le loro parole sono corrette e in apparenza prive di problemi, tali persone non hanno nulla da dire su questioni che riguardano l’essenza della verità. Pertanto, per quanto qualcuno sappia parlare di dottrina, non significa che comprenda la verità e, per quanto possa comprendere la dottrina, non è in grado di risolvere alcun problema. Tutti gli studiosi teorici delle religioni sanno spiegare la Bibbia, ma alla fine cadono tutti, perché non accettano l’intera verità che Dio ha espresso. Coloro che hanno subito un cambiamento della propria indole invece sono diversi; essi hanno compreso la verità, mostrano discernimento in tutte le questioni, sanno come agire secondo le intenzioni di Dio, come agire in accordo con le verità principi, come agire per soddisfare Dio, e capiscono la natura della corruzione che rivelano. Quando vengono rivelate le loro idee e le loro nozioni, sono in grado di mostrare discernimento e di ribellarsi alla carne. È così che si manifesta un cambiamento di indole. La principale manifestazione del cambiamento di indole in una persona è il fatto che essa sia arrivata a comprendere chiaramente la verità e che, quando fa qualcosa, metta in pratica la verità con adeguata precisione e non riveli tanto spesso la sua corruzione. In genere, le persone la cui indole è mutata appaiono particolarmente ragionevoli e dotate di discernimento e, grazie alla loro comprensione della verità, non rivelano tanta presunzione e arroganza. Tali persone riescono a capire fino in fondo e riconoscere gran parte della corruzione che viene rivelata in loro, perciò non assumono atteggiamenti arroganti. Sono in grado di avere una comprensione equilibrata di quale posto deve occupare l’uomo e di come devono comportarsi in maniera ragionevole, di come essere ligi al dovere, di che cosa dire e che cosa non dire, e di che cosa dire e che cosa fare a seconda delle persone. Pertanto, le persone la cui indole è cambiata sono relativamente ragionevoli, e solamente persone di questo tipo vivono veramente un’umana sembianza. Dal momento che comprendono la verità, sono in grado di parlare e di vedere le cose in modo conforme alla verità e agiscono in base a dei principi in ogni cosa che fanno; non sono soggetti all’influenza di alcuna persona, evento o cosa, hanno tutti le loro opinioni personali e sanno sostenere le verità principi. Hanno un’indole relativamente stabile, non sono banderuole e, qualunque sia la loro condizione, capiscono come svolgere adeguatamente il proprio dovere e sanno come comportarsi così da soddisfare Dio. Coloro la cui indole è cambiata non si concentrano su ciò che esternamente fa pensare bene di loro agli altri: hanno raggiunto una chiarezza interiore riguardo a che cosa fare per soddisfare Dio. Pertanto, dall’esterno può sembrare che non siano tanto entusiasti o che non abbiano fatto alcunché di importante, ma tutto ciò che fanno è significativo, è prezioso e ha risultati pratici. Coloro la cui indole è cambiata sicuramente possiedono molte verità realtà, lo possono confermare le loro prospettive sulle cose e i loro principi di azione. Coloro che non hanno acquisito la verità non hanno assolutamente avuto alcun cambiamento di indole di vita. Come si ottiene esattamente un cambiamento d’indole? Gli esseri umani sono stati profondamente corrotti da Satana, tutti si oppongono a Dio e hanno la natura di opporre resistenza a Dio. Dio salva le persone trasformando coloro che hanno la natura di opporre resistenza a Dio e che sanno opporsi a Lui in persone capaci di sottomettersi a Dio e di temerLo. Questo è ciò che significa essere una persona la cui indole è cambiata. Non importa quanto una persona sia corrotta o quanti tipi di indole corrotta abbia: fintanto che sa accettare la verità, il giudizio e il castigo di Dio e i vari affinamenti e prove, avrà un’autentica comprensione di Dio e allo stesso tempo sarà in grado di vedere chiaramente la propria natura essenza. Quando conoscerà veramente se stessa, sarà in grado di odiare se stessa e Satana, e sarà disposta a ribellarsi a Satana e a sottomettersi completamente a Dio. Una volta che una persona ha questa determinazione, è in grado di perseguire la verità. Se le persone hanno autentica conoscenza di Dio, se la loro indole satanica viene purificata e le parole di Dio mettono radici in loro e sono diventate la loro vita e la base della loro esistenza, se le persone vivono secondo le parole di Dio, sono completamente cambiate e diventano persone nuove, allora questo conta come un cambiamento nella loro indole di vita. Un cambiamento di indole non significa avere un’umanità matura e vissuta, né significa che l’indole esteriore delle persone sia più mite di prima, che un tempo esse fossero arroganti e che ora invece sappiano comunicare in modo ragionevole o che un tempo non ascoltassero nessuno e che invece adesso sappiano ascoltare un po’ gli altri: siffatti cambiamenti esteriori non si possono definire trasformazioni di indole. Naturalmente, i cambiamenti di indole includono tali manifestazioni, ma l’aspetto più cruciale è che la vita interiore di queste persone è cambiata. Questo è interamente dovuto al fatto che le parole di Dio e la verità hanno messo radici dentro di loro, le dominano e sono diventate la loro vita. Anche la loro visione delle cose è cambiata. Riescono a capire a fondo ciò che accade nel mondo e nell’umanità, come Satana corrompe l’umanità, l’essenza del gran dragone rosso e il modo in cui esso si oppone a Dio. Nel loro cuore, sono in grado di odiare il gran dragone rosso, Satana, e sanno rivolgersi completamente a Dio e seguirLo. Ciò significa che la loro indole di vita è cambiata e che sono state guadagnate da Dio. I cambiamenti nell’indole di vita sono cambiamenti fondamentali, mentre i cambiamenti nel comportamento sono superficiali. Solo coloro che hanno ottenuto cambiamenti nell’indole di vita sono coloro che hanno acquisito la verità, e solo loro sono stati guadagnati da Dio.

Gli esseri umani corrotti vivono tutti per sé stessi. Ognuno per sé e che gli altri si arrangino: questo riassume la natura umana. Le persone credono tutte in Dio per il proprio interesse; rinunciano alle cose e si spendono per essere benedette, e anche la sofferenza che sopportano e il prezzo che pagano nel fare il loro dovere sono allo scopo di essere ricompensate. In breve, è tutto allo scopo di essere benedetti, essere ricompensati ed entrare nel Regno dei Cieli. Nel mondo, le persone lavorano per il proprio beneficio e, nella casa di Dio, fanno un dovere per ottenere benedizioni. Per ottenere benedizioni, le persone rinunciano a tutto e possono sopportare molte sofferenze. Tutto questo è la prova più chiara che le persone possiedono una natura satanica. Coloro la cui indole si è trasformata sono diversi, sentono che il significato deriva dal vivere secondo la verità, che la base dell’essere umano è sottomettersi a Dio, temerLo e fuggire il male, che accettare l’incarico da parte di Dio è una responsabilità perfettamente naturale e giustificata, che solo le persone che svolgono bene i propri doveri di un essere creato sono degne di essere chiamate umane, e che se loro non sono in grado di amare Dio e ripagare il Suo amore, allora non sono degni di essere chiamati umani. Sentono che vivere per sé stessi è vuoto e privo di significato, che le persone dovrebbero vivere per soddisfare Dio, per compiere bene i propri doveri e vivere vite piene di significato, in modo che, anche quando arriverà l’ora della morte, esse si sentiranno appagate e non avranno il benché minimo rimorso, e sentiranno di non aver vissuto invano. Confrontando queste due diverse situazioni, si può vedere che la seconda è quella di una persona la cui indole si è trasformata. Se l’indole di vita di una persona si è trasformata, anche il suo modo di vedere la vita è certamente mutato. Avendo valori diversi, non vivrà mai più per sé, e la sua fede in Dio non sarà mai più allo scopo di guadagnare benedizioni. Tale persona potrà dire: “Vale la pena conoscere Dio. Se morissi dopo aver conosciuto Dio, sarebbe fantastico. Se riesco a conoscere Dio, a sottomettermi a Lui e a vivere una vita significativa, allora non avrò vissuto invano e non morirò con alcun rimpianto: non avrò di che lamentarmi”. Il modo di vedere la vita di questa persona si è trasformato. Il motivo principale di un cambiamento dell’indole di vita è possedere la verità realtà, aver guadagnato la verità e avere conoscenza di Dio; il proprio modo di vedere la vita è, perciò, cambiato, e i valori sono diversi da prima. La trasformazione parte dall’interno del proprio cuore e della propria vita; sicuramente non è un cambiamento esteriore. Certi nuovi credenti, dopo aver cominciato a credere in Dio, si lasciano alle spalle il mondo secolare. Quando poi incontrano dei non credenti, hanno poco da dire, e raramente contattano i loro parenti e amici non credenti. I non credenti dicono: “Questa persona è cambiata”. Allora i credenti pensano: “La mia indole di vita si è trasformata: questi non credenti dicono che io sono cambiato”. In realtà, la loro indole si è realmente trasformata? No, non si è trasformata. Ciò che manifestano sono soltanto cambiamenti esteriori. Nella loro vita non vi è stato alcun cambiamento reale, e la loro natura satanica rimane radicata nel loro cuore, completamente intatta. Talvolta, gli esseri umani sono avvinti dal fervore per via dell’opera dello Spirito Santo; potrebbero avvenire alcuni cambiamenti esteriori ed essi potrebbero fare alcune cose buone. Ma ciò non equivale a una trasformazione dell’indole. Se non possiedi la verità e la tua visione delle cose non è cambiata, addirittura non è diversa da quella dei non credenti, e neanche i tuoi valori e il tuo modo di vedere la vita si sono modificati, e se non hai neppure un cuore che teme Dio, il che è il minimo che dovresti possedere, allora nulla potrebbe essere più lontano dal conseguimento del cambiamento dell’indole. Per conseguire un cambiamento di indole, l’aspetto più fondamentale consiste nel fatto che devi perseguire la conoscenza di Dio e avere di Lui una conoscenza vera. Prendi Pietro, per esempio: quando Dio voleva consegnarlo a Satana, egli disse: “Anche se mi consegni a Satana, Tu sei ancora Dio, Tu sei onnipotente e tutto è nelle Tue mani. Come faccio a non lodarTi per le cose che fai? Ma se, prima di morire, potessi conoscerTi, non sarebbe meglio?” Pietro riteneva che nella vita delle persone conoscere Dio fosse della massima importanza; dopo aver conosciuto Dio, ogni genere di morte andrebbe bene, e ogni modo in cui Dio gestisse la situazione andrebbe bene. Riteneva che conoscere Dio fosse l’aspetto più cruciale; se non avesse conseguito la verità, non sarebbe mai rimasto soddisfatto, ma nemmeno si sarebbe lamentato di Dio. Avrebbe solo odiato il fatto di non aver perseguito la verità. Considerato lo spirito di Pietro, il suo sincero perseguimento per conoscere Dio dimostra che la sua visione della vita e dei valori era cambiata. Il suo profondo desiderio di conoscere Dio dimostra che aveva veramente conosciuto Dio. Quindi, da questa affermazione, si può vedere che la sua indole era cambiata; era una persona la cui indole si era trasformata. In fondo all’esperienza di Pietro, Dio disse che Pietro era colui che Lo conosceva di più; era colui che amava veramente Dio. Senza la verità, l’indole di vita di una persona non può mai cambiare veramente. Solo se riuscite a perseguire veramente la verità e a entrare nella verità realtà potete conseguire un cambiamento della vostra indole di vita.


Parole su come sperimentare i fallimenti, gli inciampi, le prove e l’affinamento

Estratto 59

Quel che le persone perseguono nella loro fede in Dio è ottenere benedizioni per il futuro: questo è il loro obiettivo nella loro fede. Tutti hanno questa intenzione e questa speranza, ma la corruzione nella loro natura deve essere risolta attraverso le prove e l’affinamento. Quali che siano gli aspetti in cui le persone non sono purificate e continuano a rivelare corruzione, questi sono gli aspetti nei quali devono essere raffinate: questa è la disposizione di Dio. Dio predispone per te degli ambienti, costringendoti a subire in essi degli affinamenti in modo che tu possa conoscere la tua corruzione. In definitiva raggiungi un punto in cui sei disposto ad abbandonare i tuoi progetti e i tuoi desideri e a sottometterti alla sovranità e alla disposizione di Dio anche se significasse morire. Pertanto, se le persone non subiscono diversi anni di affinamento, se non sopportano una certa dose di sofferenza, non potranno liberarsi dai vincoli della corruzione della carne nei loro pensieri e nel loro cuore. Quali che siano gli aspetti in cui le persone sono ancora soggette ai vincoli della loro natura satanica, e quali che siano gli aspetti in cui hanno ancora i loro desideri e le loro pretese, questi sono gli aspetti nei quali dovrebbero soffrire. Solo dalla sofferenza le persone possono trarre lezioni, il che significa che sono in grado di acquisire la verità e di capire le intenzioni di Dio. In realtà, le persone capiscono molte verità sperimentando sofferenza e prove. Nessuno può comprendere le intenzioni di Dio, arrivare a conoscere la Sua onnipotenza e la Sua sapienza o capire la Sua indole giusta quando si trova in un ambiente facile e confortevole o quando le circostanze sono favorevoli. Sarebbe impossibile!

Estratto 60

Alcune persone hanno subito dei fallimenti in passato, come essere destituite per non aver eseguito alcun lavoro reale come leader o per aver indulto nei vantaggi del prestigio. Dopo essere state destituite più volte, alcune di esse subiscono un qualche vero cambiamento: essere destituite è una cosa buona o cattiva per le persone? (È una cosa buona.) Quando vengono destituite per la prima volta, le persone si sentono come se il cielo crollasse loro addosso. È come se il loro cuore fosse stato letteralmente spezzato. Non riescono più a reggere e non sanno in che direzione andare. Ma dopo l’esperienza pensano: “Non era una faccenda così grave. Perché prima la mia statura era così scarsa? Come ho potuto essere così immaturo?” Questo dimostra che hanno fatto progressi nella vita e che hanno capito un po’ le intenzioni di Dio, la verità e lo scopo della salvezza dell’uomo da parte di Dio. Questo è il processo di sperimentazione dell’opera di Dio. Devi ammettere e accettare questi metodi che Dio usa nella Sua opera, cioè potarti costantemente, o definirti, dicendo che sei senza speranza, dicendo che non sei uno che sarà salvato, e addirittura condannandoti e maledicendoti. Potresti sentirti negativo, ma cercando la verità, riflettendo su te stesso e conoscendo te stesso, sarai presto in grado di risalire, di seguire Dio e di svolgere normalmente i tuoi doveri. Questo è ciò che significa crescere nella vita. Quindi, sperimentare più destituzioni è buono o cattivo? È corretto questo metodo che Dio usa nella Sua opera? (Sì.) Tuttavia, talvolta le persone non riconoscono questo e non riescono ad accettarlo. Specialmente quando sperimentano per la prima volta la rimozione, sentono di essere trattate ingiustamente, non fanno che lamentarsi di Dio e tentare di discutere con Lui, incapaci di superare questo ostacolo. Perché non riescono a superarlo? Forse perché attaccano briga con Dio e con la verità? Perché le persone non comprendono la verità, non conoscono il modo di riflettere su sé stesse e non cercano i problemi dentro sé stesse. Si rifiutano sempre di obbedire nei loro cuori e, quando vengono destituite, cominciano a sfidare Dio. Non sono capaci di accettare il fatto di essere state rimosse e sono piene di risentimento. In quel momento, la loro indole corrotta è molto grave, ma quando in seguito ripensano alla questione, capiscono che è stato giusto per loro essere destituite: si è rivelata una cosa buona, che ha permesso loro di fare dei progressi nella vita. Quando in futuro si troveranno nuovamente di fronte a una destituzione, la metteranno ancora in discussione in questo modo? (Sempre meno ogni volta.) È normale che si migliori progressivamente. Se non cambia nulla, ciò dimostra che non accettano assolutamente la verità e che sono miscredenti. Allora sono totalmente rivelate ed eliminate, e non hanno modo di raggiungere la salvezza.

Fallimenti, inciampi e destituzioni sono cose che tutte le persone devono sperimentare durante il processo di raggiungimento della salvezza e dell’essere rese perfette, quindi non farne un dramma. Quando vedi persone che sono state rimosse soffrire e diventare negative, non prenderle in giro, perché un giorno anche tu potresti essere destituito e stare peggio di loro. Se un giorno avrete a che fare con una rimozione, diventerete negativi e piangerete amaramente? Vi lamenterete? Vorrete rinunciare alla vostra fede? Dipende se hai accettato la verità durante il periodo in cui hai creduto in Dio, quante verità hai veramente compreso e se le verità che ritieni di aver compreso sono la tua realtà. Se queste verità sono diventate la tua realtà, allora avrai la statura per superare questa prova e questo affinamento; se non possiedi la verità realtà, questa destituzione per te sarà un disastro e, se finisce male, sarai atterrato e incapace di rialzarti. Alcune persone hanno un po’ di coscienza e dicono: “Ho goduto di tanta grazia di Dio, ho ascoltato sermoni per tanti anni e Dio mi ha dato moltissimo amore. Non posso dimenticarlo. Come minimo devo ripagare l’amore di Dio”. Poi svolgono i loro doveri in modo negativo e passivo, non tendono verso la verità e non hanno alcun ingresso nella vita. Se sei capace di tener fede ai tuoi doveri, si può considerare che tu abbia un po’ di coscienza; questo è il minimo che dovresti conseguire. Ma se nel tuo dovere sei sempre superficiale, non segui i principi, non hai ingresso nella vita e non ottieni alcun risultato, questo è forse svolgere il tuo dovere? Se svolgi sempre il tuo dovere in modo superficiale, sarai in grado di rimanere saldo nei disastri? Puoi garantire che non tradirai Dio? Perciò, per svolgere il tuo dovere, devi almeno possedere coscienza e ragione; si possono conseguire risultati reali solo svolgendo il proprio dovere in vero accordo con la propria coscienza e la propria ragione. Questo è il criterio minimo. Se non sei neppure in grado di soddisfare questo standard allora sei superficiale, sei capace di ingannare e tradire Dio e la tua manodopera non è neppure all’altezza degli standard. Anche se non abbandoni la casa di Dio, sei già stato eliminato da Dio da molto tempo. Una persona del genere è irrecuperabile. La causa di ciò è una mancanza di coscienza e ragione e il fatto che si svolge costantemente il proprio dovere in modo superficiale. Le vesciche sui piedi sono causate dal cammino che hai percorso e non se ne può dare la colpa ad altri. Se, alla fine, non sei salvato ma maledetto e fai la fine di Paolo, non puoi dare la colpa a nessun altro. Quelli sono il tuo cammino e la tua scelta personale. Pertanto, la linea di fondo per stabilire se le persone possano essere salvate o meno è principalmente che siano fornite di coscienza e ragione. Se le persone sono in grado di attenersi a questa linea, allora sono in possesso di coscienza e ragione. Queste persone hanno una speranza di salvezza. Se superano questa linea o non riescono a raggiungerla, non soddisferanno gli standard per la salvezza e saranno naturalmente eliminate. Qual è la vostra linea rossa? Tu dici: “Anche se Dio mi picchia, mi rimprovera, mi rifiuta e non mi salva, non mi lamenterò. Sarò come un bue o un cavallo: continuerò a offrire manodopera fino alla fine, ripagando l’amore di Dio”. Sono delle belle parole, ma sei veramente in grado di raggiungere questo obiettivo? Se sei davvero dotato di tale carattere e determinazione, te lo dico chiaramente: hai speranza di salvezza. Se non possiedi questo carattere, questa coscienza e questa ragione, allora, anche se vuoi offrire manodopera, sarai incapace di persistere fino alla fine. Sai in che modo Dio agirà nei tuoi confronti? No, non lo sai. Sai come Dio ti metterà alla prova? Non sai nemmeno questo. Se non hai una linea di base di coscienza e ragione a cui riferirti nel tuo comportamento, se non possiedi l’approccio corretto al perseguimento e le tue opinioni sulla vita e sui valori non sono in linea con la verità, allora quando incontrerai battute d’arresto e fallimenti, o prove e affinamenti, non sarai in grado di rimanere saldo, e in quel caso sarai in pericolo. Che ruolo hanno la coscienza e la ragione? Se tu dici: “Ho ascoltato molti sermoni, e in effetti ho capito qualche verità. Ma non l’ho messa in pratica, non ho soddisfatto Dio, Dio non mi dà il Suo riconoscimento; e se, alla fine, Dio mi abbandona e non mi vuole più, questa sarà la giustizia di Dio. Anche se Dio mi punisce e mi maledice, io non Lo abbandonerò. Ovunque io vada, sono un essere creato di Dio, crederò per sempre in Dio e, anche se dovessi lavorare come un bue o un cavallo, non smetterò mai di seguire Dio e non mi importa quale sarà il mio esito”. Se possiedi davvero questa determinazione, questa coscienza e questa ragione, allora sarai in grado di rimanere saldo. Se non possedete questa determinazione e non avete mai pensato a queste cose, allora c’è senza dubbio un problema nel vostro carattere, nella vostra coscienza e nella vostra ragione. Questo perché, nel vostro cuore, non avete mai voluto compiere bene il vostro dovere verso Dio. Non fate altro che chiederGli benedizioni. State sempre calcolando, nella vostra mente, quali benedizioni riceverete per aver compiuto uno sforzo o per aver patito delle avversità nella casa di Dio. Se non fai altro che calcolare queste cose, ti risulterà molto difficile rimanere saldo. La tua possibilità di essere salvato dipende solamente dal fatto che tu abbia o meno coscienza e ragione. Se non possiedi coscienza e ragione non sei adatto a essere salvato, perché Dio non salva i demoni e le bestie. Se scegli di percorrere il cammino del perseguimento della verità e percorri il cammino di Pietro, lo Spirito Santo ti illuminerà e ti guiderà a comprendere la verità e predisporrà per te delle situazioni che ti porteranno a sperimentare molte prove e affinamenti per essere reso perfetto. Se non scegli il cammino del perseguimento della verità e percorri invece il cammino di Paolo l’anticristo allora, purtroppo per te, Dio ti metterà comunque alla prova e ti esaminerà. Ma senza alcun dubbio non supererai l’esame di Dio; quando ti accadrà qualcosa ti lamenterai di Dio, e quando affronterai delle prove Lo abbandonerai. In quel momento la tua coscienza e la tua ragione non saranno di alcuna utilità, e verrai eliminato. Dio non salva le persone prive di coscienza e ragione; questo è lo standard minimo.

Devi almeno soddisfare gli standard di coscienza e ragione. Cioè, se Dio non ti vuole più, come devi trattarLo? Devi dire: “Dio mi ha dato questo alito di vita. Dio mi ha scelto. Oggi sono arrivato a conoscere il Creatore e ho capito tante verità, ma non le ho messe in pratica. È nella mia natura non amare la verità, e non ho coscienza. Ma a prescindere dal fatto che io possa o meno praticare la verità in futuro o essere salvato, riconoscerò sempre Dio e che il Creatore è giusto. Questo fatto non può essere cambiato. Non si deve smettere di riconoscere Dio e il Creatore solo perché non c’è speranza nella propria salvezza o perché non si ha un esito o una destinazione. Questo sarebbe un pensiero ribelle. Se penso così, devo essere maledetto. A prescindere da ciò che Dio fa, bisogna sottomettersi; ecco cosa significa possedere ragionevolezza. La mia statura è troppo piccola per sottomettermi e devo essere punito se mi ribello a Dio o Lo tradisco. Tuttavia, indipendentemente da come Dio mi tratta, la mia determinazione a seguire Dio non cambierà. Sarò sempre un essere creato di Dio. A prescindere dal fatto che Dio mi accetti o meno, sono disposto a essere una pedina, un servitore e un contrasto sotto la sovranità di Dio. Devo possedere questa determinazione”. A prescindere dal fatto che tu abbia o meno questo pensiero ora, che tu abbia mai pensato in questo modo o che tu abbia acquisito questa determinazione, devi comunque avere questa ragione. Se non hai questa ragione o questo tipo di umanità, allora per te la salvezza è solo un discorso vuoto. Non è questo un dato di fatto? Le cose stanno così. Sei stato informato del criterio minimo indispensabile. Quando affronti dei problemi, devi pensare di più a questo aspetto. È un bene per te ed è un modo per proteggerti. Se non possiedi veramente questo aspetto di umanità, sei in grave pericolo. Devi pregare: “Dio, non Ti ho mai trattato come Dio. Ti ho trattato solo come aria, come qualcosa di vago e invisibile. Oggi, di fronte a questo problema, sento di essere stato eliminato e di non avere una buona destinazione. A prescindere da come Tu determini il mio esito, sono disposto a sottomettermi a Te. Devo seguirTi e non Ti posso abbandonare. Coloro che Ti abbandonano e vivono sotto il potere di Satana non sono umani. Sono diavoli. Non voglio essere un diavolo. Voglio essere umano. Voglio seguire Dio, non Satana”. Se riesci a pregare ogni giorno per questo e a salire più in alto, il tuo cuore diventerà sempre più luminoso e avrai un percorso di pratica. Nell’affrontare le difficoltà, se una persona ha un’indole ribelle, il suo cuore diventa intransigente e non è disposta a tendere verso la verità. Anche se commette un errore, non gliene importa. Fa quello che vuole. Comincia a diventare ostinata e dissoluta e non vuole più pregare. Cosa si deve fare a questo punto? C’è un principio fondamentale che può proteggerti. Cioè, quando sei estremamente negativo e debole, se nel tuo cuore hai parole che si ribellano contro Dio, oppongono resistenza a Dio, bestemmiano Dio o giudicano Dio, non pronunciarle ad alta voce e non fare alcunché che possa incitare gli altri a opporre resistenza a Dio. Se ti attieni strettamente a questi limiti, allora quando preghi Dio riceverai la Sua protezione e avrai la speranza di superare le difficoltà. Queste sono le parole più importanti, a cui le persone dovrebbero attenersi strettamente. Quando hai una razionalità normale, quando esci da stati negativi, depravati, indulgenti od oppositivi, puoi pensare fra te e te: “Per fortuna all’inizio non l’ho fatto. Se l’avessi fatto, sarei stato un peccatore condannato nei secoli e colpevole di un male imperdonabile”. Com’è questo percorso? (È buono.) Dov’è il bene in esso? (Può evitare che le persone offendano l’indole di Dio.) Non offendere l’indole di Dio. Una volta che hai detto ad alta voce qualcosa che offende l’indole di Dio, puoi ritrattarlo? Una volta proferita, una parola diventa un fatto compiuto. È condannata da Dio. Una volta che Dio ti condanna, sei nei guai. Quando una persona crede in Dio, a prescindere da quante sofferenze sopporta, da come si spende o da come sceglie di credere, lo scopo non è quello di essere maledetta o condannata da Dio, ma di sentir dire dal Creatore: “Tu sei approvato da Dio. Puoi sopravvivere e sei oggetto della salvezza di Dio”. Questo è difficile da ottenere. Non è facile, e quindi le persone devono collaborare. Non dire mai nulla che sia dannoso per la tua salvezza. Devi trattenerti nei momenti critici e non fare nulla che possa causare problemi. PermettiMi di dirti che non appena causi dei problemi e sei condannato da Dio, se offendi la Sua indole, non potrai mai più rimediare. Non fare o dire cose indiscriminatamente. Devi frenarti e non devi indulgere. Se ti sei frenato, questo dimostra che hai un limite di fondo. Se ti freni, ammetti l’esistenza di Dio, credi nella sovranità di Dio e hai un cuore che teme Dio fino alla fine, Dio lo vedrà. Non hai detto nulla che abbia offeso Dio, né hai fatto nulla di peccaminoso. Dio può sottoporre a scrutinio i pensieri nel tuo cuore. Siccome hai in parte un cuore che teme Dio, anche se hai pensieri assurdi, non li hai espressi ad alta voce, né hai fatto nulla per opporti a Dio. Dio troverà accettabile questo tuo comportamento. Come ti tratterà Dio? Dio continuerà a guidarti fuori da tali situazioni difficili. Dunque, non hai ancora speranza di salvezza? È una cosa molto rara da possedere. Cosa bisogna fare affrontando dei problemi? Frenarsi e non indulgere mai. Quando indulgi, questo è il risultato di emozioni impulsive. La tua natura arrogante è sul punto di esplodere e ti senti pieno di lamentele e giustificazioni. Diventi troppo risentito e ti senti spinto a parlare apertamente. In questo momento è impossibile frenarti. Di conseguenza, la bruttezza della tua indole satanica si rivela e l’indole di Dio molto probabilmente in questo momento è offesa. Qual è lo scopo nel porre dei freni? Essere cauti nelle parole, nelle azioni e nei passi per proteggersi, per non offendere l’indole di Dio e per lasciarsi un ultimo raggio di speranza per la salvezza. Pertanto, è necessario che tu ti ponga dei freni. Non importa quanto tu senta di aver subito un torto, non importa quanto dolore e tristezza provi nel cuore, devi frenarti. Questo è uno sforzo davvero meritevole! Non ti pentirai in nessun modo dopo esserti frenato. Praticare in questo modo è benefico per le persone in generale, che lo facciano come mezzo per credere in Dio o come segreto per proteggere sé stesse. Le persone con un’indole corrotta mostrano a volte un certo livello di follia, senza razionalità e senza principi nelle loro azioni. Non puoi nemmeno sapere quando la tua indole corrotta s’infiammerà. Quando esplodi e dici qualcosa che nega e condanna Dio, è assolutamente troppo tardi e rammaricarsi non servirà a nulla. Le conseguenze saranno inimmaginabili. Puoi essere eliminato e lo Spirito Santo non opererà più su di te. E questo non significa forse che tutto è finito? Non avrai assolutamente alcuna speranza di salvezza.

Estratto 61

Ogni persona, in misura maggiore o minore, ha commesso trasgressioni. Quando non sai che una cosa è una trasgressione, la valuti con uno stato d’animo confuso e forse ti attieni ancora alle tue opinioni, alle tue pratiche e ai tuoi modi di intenderla; ma poi, un giorno, tramite la lettura delle parole di Dio, la condivisione con i tuoi fratelli e sorelle o una rivelazione di Dio, impari che questa cosa è una trasgressione e un’offesa a Lui. Quale sarà allora il tuo atteggiamento? Sarai veramente pieno di rimorso, oppure argomenterai, discuterai e ti atterrai alle tue idee, ritenendo che, anche se ciò che hai fatto non è conforme alla verità, non sia neppure un problema così grosso? Questo riguarda l’atteggiamento che hai nei confronti di Dio. Quale atteggiamento aveva Davide verso la sua trasgressione? (Rimorso.) Rimorso, il che significa che in cuor suo odiava sé stesso e che non avrebbe mai più commesso quella trasgressione. Allora che cosa faceva? Pregava, chiedendo a Dio di punirlo, e diceva: “Se commetto di nuovo questo errore, Dio mi punisca e mi faccia morire!” Tale era la sua determinazione; il suo era vero rimorso. Le persone comuni riescono a conseguirlo? Per le persone comuni, se non cercano di discutere o se riescono ad ammettere tacitamente la propria colpa, allora va già molto bene. La mancata disponibilità a sollevare di nuovo la questione per paura di perdere la faccia è forse vero rimorso? Questa reazione dimostra angoscia e turbamento all’idea di perdere la faccia, non rimorso. Il vero rimorso consiste nell’odiare sé stessi per aver fatto il male, nel provare dolore e disagio per essere stati capaci di fare il male, nell’incolpare e persino nel maledire sé stessi. Consiste nell’essere in grado, in seguito, di giurare di non fare più quel male e nell’essere disposti ad accettare la punizione di Dio e a subire una morte terribile se mai si compirà di nuovo il male. È questo il vero rimorso. Se, in cuor suo, un individuo ha sempre la sensazione di non aver fatto alcun male e che semplicemente le sue azioni non fossero conformi ai principi o fossero causate da una mancanza di saggezza, e crede che se agirà in segreto nulla andrà storto, riesce forse a provare un vero rimorso ragionando in questo modo? Assolutamente no, perché non conosce l’essenza delle sue malefatte. Anche se disprezza un pochino sé stesso, si odia soltanto per essere stato poco saggio e per non aver gestito bene la situazione. Non si rende davvero conto che la ragione per cui è capace di compiere il male è un problema nella sua natura essenza, la sua mancanza di umanità, e la sua immoralità e indole cattiva. Le persone di questo tipo non proveranno mai un vero rimorso. Come mai gli individui hanno bisogno di riflettere su sé stessi dinanzi a Dio quando hanno fatto qualcosa di sbagliato o commesso trasgressioni? Perché conoscere la propria natura essenza non è facile. Ammettere di aver commesso un errore e capire dove esso risiede è una cosa facile da fare. Tuttavia non è facile comprendere la causa dei propri errori ed esattamente quale tipo di indole sia stato rivelato. Pertanto, quando le persone fanno qualcosa di sbagliato, la maggior parte ammette soltanto di avere torto, ma in cuor suo non prova rimorso né odia sé stessa. In questo modo non si consegue il vero pentimento. Per riuscirci, si deve abbandonare il male che si è compiuto ed essere in grado di garantire che non lo si rifarà mai più. Solo allora è possibile conseguire il vero pentimento. Se affronti sempre le questioni secondo le tue nozioni e fantasie, senza mai riflettere o conoscere te stesso, e ti limiti a sbrigartela in modo superficiale, allora non ti sei pentito realmente e non sei affatto cambiato davvero. Se Dio vuole rivelarti, come dovresti affrontare questo fatto? Quale sarà il tuo atteggiamento? (Accetterò la Sua punizione.) Accettare la punizione di Dio, è questo il tipo di atteggiamento che devi avere. Allo stesso tempo devi accettare il Suo scrutinio. È meglio così, affinché tu possa davvero conoscere te stesso e pentirti veramente. Se una persona non prova vero rimorso, sarà impossibile per lei smettere di fare il male. In qualsiasi momento e luogo sarà capace di tornare alle vecchie abitudini, di vivere secondo la sua indole satanica e persino di commettere gli stessi errori volta dopo volta. Perciò non è una persona che si è pentita davvero. In questo modo verrà accuratamente rivelata. Che cosa possono fare gli individui, dunque, per liberarsi completamente dalle trasgressioni? Devono ricercare la verità per risolvere i problemi, e anche essere in grado di praticarla. È questo l’atteggiamento corretto che le persone devono avere nei confronti della verità. Come dovrebbero praticarla, dunque? A prescindere dalle tentazioni o dalle prove in cui incappi, devi pregare davvero Dio in cuor tuo e sottometterti alle Sue orchestrazioni. Alcune prove sono anche tentazioni. Perché Dio permette che tu incappi in cose simili? Non è accidentale né casuale che Egli consenta che ti accadano cose di questo genere. È Dio che ti mette alla prova e ti esamina. Se non accetti questo esame, se non presti attenzione a questa questione, il tuo atteggiamento nei Suoi confronti non viene forse rivelato in quel momento? Qual è il tuo atteggiamento verso di Lui? Se hai un atteggiamento indifferente e sprezzante verso gli ambienti che Egli predispone per te e verso le prove a cui ti sottopone, non preghi né ricerchi, e nemmeno trovi una via di pratica in quello che ti accade, ciò rivela che non hai un atteggiamento di sottomissione verso Dio. Come può Egli salvare una persona simile? È possibile che essa venga resa perfetta da Dio? Assolutamente no. Questo perché non hai un atteggiamento di sottomissione nei Suoi confronti e, anche se Egli dispone un ambiente per te, non lo sperimenti e non fai la tua parte. Questo dimostra il tuo disprezzo per Dio, dimostra che non prendi sul serio la Sua opera e che sei addirittura capace di mettere da parte le Sue parole e verità, il che significa che non stai sperimentando la Sua opera. In tal caso, come puoi ottenere la salvezza? Coloro che non amano la verità non possono sperimentare l’opera di Dio. Non c’è modo di ottenere la salvezza finché si crede in Lui in questa maniera. Ciò significa che l’atteggiamento degli individui nei confronti di Dio e della verità è molto importante e che è direttamente legato alla possibilità di essere salvati. Le persone che non prestano attenzione a questo sono stolte e ignoranti.

Estratto 62

È stato detto che “Coloro che seguono fino alla fine saranno sicuramente salvati”, ma questo è facile da mettere in pratica? No, e molti di coloro che sono braccati e perseguitati dal gran dragone rosso diventano troppo pavidi e spaventati per seguire Dio. Perché sono caduti? Perché non hanno una fede autentica. Alcune persone sono in grado di accettare la verità, di pregare Dio, di affidarsi a Lui e rimangono salde nelle prove e nelle tribolazioni, mentre altre non riescono a seguire fino in fondo: a un certo punto, durante le prove e le tribolazioni, cadranno, perderanno la loro testimonianza e non saranno in grado di rialzarsi e andare avanti. Tutte le cose che insorgono ogni giorno, grandi o piccole che siano, e che possono scuotere la tua determinazione, occupare il tuo cuore, limitarti nel tuo dovere o nel fare progressi, devono essere affrontate coscienziosamente, e dovresti esaminarle con attenzione e ricercare la verità. Sono tutti problemi che devi risolvere nel fare esperienza. Alcune persone diventano negative, si lamentano e abbandonano il proprio lavoro quando si imbattono in una difficoltà, e non riescono a rimettersi in piedi dopo ogni battuta d’arresto. Costoro sono tutte persone stolte che non amano la verità, e che non la otterrebbero neanche con un’intera vita di fede. Come potrebbero simili stolti seguire sino alla fine? Se per dieci volte ti capita la stessa cosa e tu non ne ricavi nulla, allora sei una persona mediocre e inutile. Le persone avvedute e quelle di autentica levatura che hanno comprensione spirituale sono ricercatrici della verità; se dovesse capitare loro qualcosa per dieci volte, forse in otto di quei casi sarebbero in grado di trarre una qualche illuminazione, di imparare una lezione, di capire qualche verità e di compiere qualche progresso. Quando le cose capitano per dieci volte a uno stolto, uno che non ha comprensione spirituale, non una volta gioverà alla sua vita, non una volta lo cambierà, non una volta farà sì che egli conosca il suo aspetto spregevole, nel qual caso sarà la fine per lui. Cade ogni volta che gli capita qualcosa, e ogni volta che cade ha bisogno che qualcun altro lo sostenga e lo persuada con parole gentili; senza sostegno o dolce persuasione, non riesce a rialzarsi, e ogni volta che capita qualcosa corre il rischio di cadere e di diventare degradato. Non è forse la fine per lui? C’è qualche altra ragione perché persone così inutili siano salvate? La salvezza di Dio per l’umanità è salvezza per coloro che amano la verità, salvezza per la parte di loro con forza di volontà e determinazione, per la parte di loro che anela alla verità e alla giustizia nel proprio cuore. La determinazione di una persona è la parte nel suo cuore che brama la giustizia, la bontà e la verità e che ha una coscienza. Dio salva questa parte delle persone e, attraverso di essa, cambia la loro indole corrotta, perché possano comprendere e ottenere la verità, perché la loro corruzione possa essere purificata e la loro indole di vita trasformata. Se non hai queste cose dentro di te, non puoi essere salvato. Se dentro di te non c’è alcun amore per la verità o alcuna aspirazione alla giustizia e alla luce; se, ogni volta che ti imbatti in cose malvagie, non hai la volontà di liberartene né la determinazione per soffrire avversità; se, per di più, la tua coscienza è intorpidita e lo è anche la tua facoltà di ricevere la verità, e tu non sei percettivo della verità o degli eventi che accadono; se sei privo di discernimento in tutte le questioni e, di fronte a qualsiasi cosa ti accada, sei incapace di ricercare la verità per risolvere i problemi e sei costantemente negativo, allora non hai modo di essere salvato. Persone simili non hanno nulla che le renda raccomandabili, nulla su cui valga la pena che Dio operi. La loro coscienza è intorpidita, la loro mente confusa, non amano la verità né anelano alla giustizia nel profondo dei loro cuori, e a prescindere dalla chiarezza o dalla trasparenza con cui Dio parla della verità, non reagiscono minimamente; è come se il loro cuore fosse già morto. Non è forse finita per loro? Una persona che non ha ancora tirato l’ultimo respiro può essere salvata con la respirazione artificiale, ma se è già morta e l’anima l’ha lasciata, la respirazione artificiale non sortirà alcun effetto. Se una persona, di fronte ai problemi e alle difficoltà, si ritrae e li evita, non cerca affatto la verità e sceglie di essere negativa e battere la fiacca nel suo lavoro, allora si rivela per quello che è veramente. Simili persone non hanno alcuna testimonianza esperienziale. Sono solo dei parassiti, dei pesi morti, inutili nella casa di Dio e completamente spacciate. Solo chi è in grado di cercare la verità per risolvere i problemi è una persona di statura, e solo persone così sono in grado di rimanere salde nella testimonianza. Quando incontri problemi e difficoltà devi affrontarli a mente fredda, trattarli nel modo corretto e fare una scelta. Dovresti imparare a usare la verità per risolvere i problemi. Sia che le verità che normalmente comprendi siano profonde o che siano superficiali, dovresti farne uso. Le verità non sono semplici parole che escono dalla tua bocca quando ti succede qualcosa, né vengono usate espressamente per risolvere i problemi degli altri; al contrario, devono essere usate per risolvere i problemi e le difficoltà che hai. È questa la cosa più importante. E solo quando risolverai i tuoi problemi sarai in grado di risolvere quelli degli altri. Perché Pietro viene definito un frutto? Perché in lui c’erano cose di valore, che meritavano di essere perfezionate. Egli ricercava la verità in tutte le cose, aveva determinazione e una ferma volontà; aveva ragionevolezza, era disposto a patire le avversità e amava la verità nel suo cuore; quando gli accadeva qualcosa, non lo mandava sprecato, e sapeva trarre insegnamento da ogni cosa. Questi sono tutti punti di forza. Se non hai nessuno di questi punti di forza, allora sei nei guai: non sarà facile per te acquisire la verità ed essere salvato. Se non sai fare esperienza o non hai esperienza, non sarai in grado di risolvere le difficoltà degli altri. Poiché non sei capace di mettere in pratica e sperimentare le parole di Dio, non hai idea di cosa fare quando ti accade qualcosa, ti agiti e scoppi in lacrime quando incontri dei problemi, diventi negativo e scappi alla minima battuta d’arresto e sei incapace di trattarli nel modo corretto. Per questo, dunque, non ti sarà possibile guadagnare l’ingresso nella vita. Come puoi senza ingresso nella vita provvedere agli altri? Per provvedere alla vita delle persone, devi condividere chiaramente la verità ed essere in grado di condividere chiaramente i principi della pratica per risolvere i problemi. Se una persona ha cuore e spirito, ti basterà dirle poche cose, e lei capirà. Ma non le sarà sufficiente capire un po’ di verità: deve anche possedere il sentiero e i principi della pratica. Solo questo la aiuterà a mettere in pratica la verità. Anche quando le persone hanno comprensione spirituale e bastano loro poche parole per capire, se non mettono in pratica la verità non avranno ingresso nella vita. Se non sono in grado di accettare la verità, allora per loro è la fine e non potranno mai entrare nelle verità realtà. Puoi tenere per mano alcune persone mentre insegni loro, e in quel momento sembreranno capire; ma, non appena le lascerai andare, torneranno a essere confuse. Non sono persone che hanno comprensione spirituale. Se, indipendentemente dai problemi che incontri, sei negativo e debole, non hai alcuna testimonianza e non fai la tua parte quando si tratta delle cose che le persone dovrebbero fare e delle cose in cui le persone dovrebbero fare la loro parte, questo dimostra che non hai Dio nel cuore e che non sei una persona che ama la verità. A prescindere da come l’opera dello Spirito Santo muova le persone, semplicemente sperimentando l’opera di Dio per molti anni, ascoltando numerose verità, avendo un po’ di coscienza e facendo affidamento sull’autocontrollo le persone dovrebbero almeno essere in grado di soddisfare gli standard minimi ed evitare rimproveri di coscienza. Le persone non dovrebbero essere insensibili e deboli come lo sono ora, ed è semplicemente impensabile che si trovino in questo stato. Probabilmente voi avete trascorso gli ultimi anni in uno stato di stordimento, senza perseguire minimamente la verità né fare alcun progresso. Se così non fosse, come potreste essere ancora così insensibili e spenti? Quando siete in questo stato, è solo colpa della vostra stupidità e della vostra ignoranza e non potete incolpare nessun altro. La verità non ha preferenze per certe persone rispetto ad altre. Se non accetti la verità e non cerchi la verità per risolvere i problemi, come puoi cambiare? Alcuni sentono che la loro levatura è troppo scarsa e che non hanno abilità di comprensione, quindi emettono verdetti su sé stessi. Pensano che, per quanto perseguano la verità, non saranno in grado di soddisfare i requisiti di Dio e che, per quanto si sforzino, sono semplicemente fatti così. Sono sempre negativi. Di conseguenza, anche dopo anni di fede in Dio, non hanno acquisito alcuna verità. Senza fare uno sforzo per perseguire la verità, affermi che la tua levatura è troppo scarsa, ti stai arrendendo e vivi sempre in uno stato negativo. Di conseguenza non capisci la verità che dovresti capire né pratichi la verità che sei in grado di praticare: non sei forse tu che trattieni te stesso? Ripeti sempre che la tua levatura è scarsa e non è all’altezza: questo non è forse sottrarti alle responsabilità ed eluderle? Se sai soffrire, pagare un prezzo e guadagnare l’opera dello Spirito Santo, allora sarai sicuramente in grado di comprendere alcune verità e di entrare in alcune realtà. Se non guardi a Dio e non ti affidi a Lui, se ti arrendi senza fare alcuno sforzo né pagare un prezzo e ti limiti a gettare la spugna, allora sei un buono a nulla, senza un briciolo di coscienza e di ragione. A prescindere dalla tua levatura, fintanto che hai un po’ di coscienza e ragione, dovresti adempiere diligentemente il tuo dovere e completare la tua missione. Essere un disertore è un atto di atroce ribellione; quando una persona ha tradito Dio, questo è irreversibile. Perseguire la verità richiede una volontà ferma, e le persone che sono troppo fragili e hanno troppa negatività dentro di sé non concluderanno nulla. Non saranno in grado di credere in Dio fino alla fine e c’è ancora meno speranza per loro di guadagnare la verità e raggiungere la trasformazione dell’indole. Solo coloro che perseguono la verità e hanno determinazione possono guadagnarla ed essere perfezionati da Dio.

Estratto 63

Molte persone si ammalano spesso e, per quanto preghino Dio, non riescono a guarire. Vogliono essere libere dalla loro malattia, ma non ci riescono. A volte, si trovano addirittura ad affrontare malattie potenzialmente letali e sono costrette a farvi fronte. In realtà, se si ha vera fede in Dio nel cuore, bisogna innanzitutto capire che la durata della vita di una persona è nelle Sue mani e che il momento della nascita e quello della morte sono preordinati da Lui. Quando Dio manda alla gente una malattia, c’è una ragione, e dietro vi si cela un significato. Ciò che sentono è un’infermità, ma in realtà ciò che hanno ricevuto è una grazia, non una malattia. Bisogna prima di tutto conoscere ciò, averne certezza e prenderlo sul serio. Quando si soffre di una malattia, ci si presenterà spesso dinanzi a Dio, si farà ciò che si deve fare con prudenza e cautela e si tratterà il proprio dovere con cura e serietà maggiori rispetto agli altri. Questa è per le persone una protezione, non sono catene. Questo è un approccio di tipo negativo. Inoltre, la durata della vita di ognuno è stata preordinata da Dio. Una malattia può essere terminale da un punto di vista medico, ma dal punto di vista di Dio, se la durata della tua vita non è ancora terminata e la tua ora non è ancora giunta, allora non potresti morire neanche se lo volessi. Se hai un incarico da parte di Dio e la tua missione non è stata portata a termine, allora non morirai, nemmeno se contrai una malattia che dovrebbe essere fatale: Dio ancora non ti prenderà. Anche se non preghi e non cerchi la verità, e non ti occupi di curare la tua malattia, o addirittura le cure vengono ritardate, non morirai. Ciò vale in particolar modo per coloro che hanno ricevuto un incarico importante da Dio. Se la loro missione deve ancora essere completata, qualunque malattia li colpisca, non moriranno subito; vivranno fino all’ultimo istante in cui la missione verrà ultimata. Hai questa fede? Se non l’hai, ti limiterai a offrire a Dio delle preghiere superficiali, dicendo: “Dio, devo portare a termine l’incarico che mi hai affidato. Desidero trascorrere i miei ultimi giorni nella devozione verso di Te, per non avere rimpianti. Devi proteggermi!” Benché tu preghi in questo modo, se non prendi l’iniziativa di cercare la verità, allora non avrai la determinazione e la forza per essere devoto. Poiché non sei disposto a pagare il vero prezzo, ricorri spesso a questo genere di scuse e a questo metodo per pregare Dio e contrattare con Lui: sono forse questi tratti di una persona che persegue la verità? Se la tua malattia venisse curata, saresti davvero in grado di svolgere bene il tuo dovere? Non necessariamente. Il fatto è che, sia che la tua contrattazione abbia lo scopo di farti guarire dalla malattia e di impedirti di morire, sia che tu la conduca invece con qualche altro intento o obiettivo, dal punto di vista di Dio, fintanto che sai compiere il tuo dovere, che sei ancora utile e che Dio ha deciso che devi essere utilizzato, allora questo vuol dire che non dovresti morire. Non sarai in grado di morire nemmeno se lo vuoi. Ma se causi problemi in modo sconsiderato, commetti ogni sorta di malefatta ed esasperi l’indole di Dio, morirai presto; la tua vita si accorcerà. La durata della vita di ogni persona è stata preordinata da Dio prima della creazione del mondo. Se uno è capace di sottomettersi alle disposizioni e orchestrazioni di Dio, che soffra di una malattia o meno e che sia o no in buona salute, vivrà per il numero di anni preordinato da Dio. Hai questa fede? Se riconosci questo solamente in termini di dottrina, allora non hai una vera fede ed è inutile che pronunci belle parole; se invece confermi dal profondo del cuore che ciò è preordinato da Dio e che questo è semplicemente il modo in cui Egli opera, allora la tua pratica cambierà naturalmente. Certo, per mantenersi in buona salute nel corso della vita è necessario avere un po’ di buon senso, indipendentemente dal fatto che ci si ammali o meno. Questo è l’istinto che Dio ha donato all’uomo. Si tratta della ragione e del buon senso che una persona dovrebbe possedere all’interno del libero arbitrio che Egli le ha conferito. Una volta che sei malato, dovresti possedere buon senso in merito all’assistenza sanitaria e alle cure da seguire per affrontare tale malattia: questo è ciò che dovresti fare. Però curare la tua malattia in questo modo non va inteso come mettere in discussione la durata della vita preordinata per te da Dio, né ti garantisce di vivere per quella durata che Egli ha preordinato per te. Che cosa significa? Si può dire così: da un punto di vista passivo, anche se non prendi sul serio la tua malattia e comunque svolgi il tuo dovere come si deve e osservi un po’ più di riposo rispetto agli altri, senza ritardare il tuo dovere, allora la tua malattia non peggiorerà e non ti ucciderà. Tutto dipende da ciò che fa Dio. In altri termini, se, dal punto di vista di Dio, la durata preordinata della tua vita non ha ancora fatto il suo corso, anche se ti ammali, Egli non permetterà che tu muoia. Se la tua malattia non è terminale ma è giunta la tua ora, Dio ti porterà via quando vorrà. Non è forse una cosa completamente alla mercé del pensiero di Dio? È alla mercé della Sua preordinazione! Ecco come devi vedere tale questione. Potrai fare la tua parte e andare dal medico, prendere medicine, badare alla tua salute e fare esercizio fisico, ma nel profondo devi capire che la vita di una persona è nelle mani di Dio, la durata della sua vita è preordinata da Dio e nessuno può trascendere ciò che Dio ha preordinato. Se non possiedi nemmeno questo piccolo grado di comprensione, non hai veramente fede e non credi realmente in Dio.

Alcuni, quando si ammalano, si scervellano per ricorrere a diversi metodi al fine di curare le proprie malattie ma, indipendentemente dal trattamento seguito, non riescono a guarire. Più si sottopongono a cure, più la malattia si aggrava. Invece di pregare Dio per scoprire esattamente cosa sta succedendo e per cercare la causa principale dell’infermità, decidono di prendere in mano la situazione. Finiscono per impiegare parecchi metodi e spendere un bel po’ di soldi, senza però riuscire a guarire. Poi, una volta abbandonate le cure, dopo qualche tempo la malattia guarisce inaspettatamente da sola, senza che si capisca come ciò sia potuto accadere. C’è chi sviluppa una malattia insignificante e non se ne preoccupa più di tanto, ma un giorno le sue condizioni peggiorano ed egli muore all’improvviso. Cosa sta succedendo? La gente non riesce a capacitarsene: in realtà, dal punto di vista di Dio, questo accade perché la missione di quella persona a questo mondo è stata portata a termine, e quindi Egli l’ha portata via. Si dice spesso che “le persone non muoiono se non sono malate”. Ma è davvero così? Ci sono state persone che, dopo una visita in ospedale, si erano rivelate del tutto sane. Nonostante fossero in ottima salute, hanno finito per morire nel giro di pochi giorni. Questo si chiama morire in assenza di malattia. Ci sono molte situazioni simili. Ciò significa che una persona ha raggiunto il termine della vita ed è stata riportata nel regno spirituale. C’è chi è sopravvissuto al cancro e alla tubercolosi e ha vissuto fino a superare i settanta o gli ottant’anni. Esistono molti casi di questo genere. Tutto questo dipende dalle disposizioni di Dio. Capirlo significa avere un’autentica fede in Dio. Se stai male fisicamente e hai bisogno di medicine per gestire la tua condizione, allora dovresti prenderle, oppure fare esercizio fisico in modo regolare, rilassandoti e occupandoti della cosa con calma. Che tipo di atteggiamento è questo? Si tratta di autentica fede in Dio. Supponiamo che tu non prenda le medicine, non faccia le iniezioni, non faccia esercizio fisico, non badi alla tua salute, ma che sia ancora preoccupato a morte e che preghi continuamente: “Oh, Dio, devo svolgere i miei doveri in modo corretto, la mia missione non è stata completata, non sono pronto a morire. Voglio adempiere bene ai miei doveri e portare a termine l’incarico ricevuto da Te. Se muoio, non sarò in grado di farlo. Non voglio lasciarmi dietro alcun rimpianto. Dio, ti prego, ascolta le mie preghiere; permettimi di continuare a vivere, così da poter adempiere bene ai miei doveri e portare a termine l’incarico ricevuto da Te. Desidero lodarTi per sempre e contemplare il Tuo giorno di gloria il più presto possibile”. All’apparenza, non prendi medicine né fai iniezioni, e sembri molto forte e pieno di fede in Dio. In realtà, la tua fede è più piccola di un granello di senape. Sei spaventato a morte e non hai alcuna fede in Dio. Perché non hai fede? Com’è potuto accadere questo? Gli esseri umani semplicemente non comprendono l’atteggiamento e i principi del Creatore e il modo in cui Si occupa dei Suoi esseri creati, perciò usano la loro prospettiva, le loro nozioni e le loro fantasie limitate per cercare di indovinare ciò che Dio farà. Vogliono scommettere con Dio per vedere se Egli li guarirà e permetterà loro di vivere una lunga vita. Questa non è forse una follia? Se Dio ti consente di vivere, non morirai, indipendentemente dalla gravità della tua malattia. Se non te lo consente, allora morirai anche se non sei malato: se così deve essere, morirai comunque. La durata della tua vita è preordinata da Dio. Se riesci a vedere chiaramente tale questione, ciò dimostra che comprendi la verità e che hai una fede autentica. Allora Dio permette che le persone si ammalino a caso? Non a caso; si tratta di un modo per raffinare la loro fede. Le persone devono sopportare questa sofferenza. Se Dio permette che tu ti ammali, non devi cercare di sfuggirvi; se non lo permette, allora non richiederlo. Tutto è nelle mani del Creatore, e gli esseri umani devono imparare a lasciare che la natura faccia il suo corso. Che cos’è la natura? Nulla nella natura è casuale; tutto proviene da Dio. Questo è vero. Tra coloro che soffrono della stessa malattia, alcuni muoiono e altri sopravvivono; tutto questo è stato preordinato da Dio. Se tu sopravvivi, questo dimostra che non hai ancora concluso la missione che Dio ti ha assegnato. Devi impegnarti a fondo per portarla a termine e avere a cuore questo tempo di cui disponi; non devi sprecarlo. Così stanno le cose. Se sei malato, non cercare di sfuggirvi, e se non sei malato non chiedere di esserlo. Non puoi ottenere qualcosa semplicemente chiedendolo, né puoi evitare qualcosa semplicemente cercando di sfuggirvi. Nessuno può cambiare ciò che Dio ha determinato di fare.

Prima di essere crocifisso, il Signore Gesù pronunciò una preghiera. Quali parole utilizzò di preciso? (“Se è possibile, passi oltre da Me questo calice! Ma pure, non come voglio Io, ma come Tu vuoi”, Matteo 26:39.) In quanto membri dell’umanità creata, tutti gli esseri umani devono sottoporsi a un tale procedimento di ricerca, perché non capiscono le intenzioni di Dio. È un procedimento normale. Però, per quanto tu ricerchi e per quanto lungo, arduo e difficile possa essere il procedimento di ricerca, nulla di ciò che Dio ha stabilito di fare è mai cambiato fin dal principio, né Egli ha mai deciso di modificarlo. Gli esseri umani possono ricercare e aspettare, e Dio concede loro un procedimento con cui acquisire comprensione, conoscenza e chiarezza su ciò che è effettivamente vero, ma Egli non modificherebbe mai alcuna decisione. Pertanto non devi pensare che le cose ti succedano per caso o che, quando in qualche modo sfuggi a una catastrofe e alla morte sicura, si tratti di pura fortuna e coincidenza. Non è così. Dio ha preordinato e disposto le cose per ogni essere creato, dalla più grande alla più piccola, dal macroscopico (i pianeti e il cosmo) fino all’umanità creata e perfino ai microrganismi. Questa è l’onnipotenza di Dio. Alcuni quando si ammalano dicono che la malattia derivi dallo sfinimento per qualche attività o dal fatto di avere mangiato accidentalmente qualcosa di sbagliato. Non devi ricercare simili motivi; sono tutti atteggiamenti di negatività e di opposizione. Devi affrontare con positività gli ambienti, le persone, gli eventi e le cose che Dio ha predisposto per te. Non ricercare ragioni oggettive; invece devi cercare di capire che cosa siano di preciso l’intenzione e l’atteggiamento del Creatore nell’offrirti questa situazione e con quale atteggiamento dovresti affrontarla in quanto essere creato; questa è la via che devi ricercare. Quando una persona sopravvive, non è mai casuale, né inevitabile; le disposizioni, i desideri e la sovranità del Creatore ci sono sempre. Nulla è vacuo. Pensi forse che le parole di Dio, le Sue intenzioni e la verità siano vacue? No! Quando le persone non hanno compreso le intenzioni di Dio, sono inclini a certe nozioni e fantasie e ritengono che tali nozioni e fantasie siano giuste, e che debbano essere in linea con i desideri di Dio. La gente non sa quali siano tali desideri, quindi pensa: “Il mio ragionamento è corretto. Ho una fede autentica. Temo Dio e mi sottometto a Lui, sono una persona che Lo ama”. In realtà, Dio detesta profondamente le tue nozioni e le tue fantasie. Pensi di essere davvero nel giusto, ma in realtà non comprendi affatto la verità né l’hai acquisita. Quando un giorno vedrai tutte queste cose con chiarezza e capirai che in definitiva sono tutte governate, disposte e preordinate dal Creatore, avrai imparato una lezione da tutte le persone, gli eventi e le cose che hai incontrato e avrai ottenuto i risultati che ti spettano. Solo allora capirai davvero le intenzioni di Dio e ti renderai conto che tutto ciò che Egli fa ha come scopo di salvare le persone e che le Sue buone intenzioni e le Sue intenzioni scrupolose sono contenute in tutto ciò che Egli fa. Quando avrai raggiunto questa comprensione dovresti ringraziare e lodare Dio, senza mai pensare che: “Dio ha preordinato che svolgessi questo dovere, perciò devo avere una grande importanza nel Suo cuore. Egli non può abbandonarmi e non mi lascerà morire”. Questo è errato. Dio ha un metodo in tutto ciò che fa. Che cosa significa questo? Dio preordina quando una persona nascerà, quando morirà e quante missioni avrà in questa vita. Dio ha preordinato la durata della tua vita. Non vi porrà fine prima del tempo a causa del tuo cattivo comportamento, né la prolungherà di diversi anni se il tuo comportamento in questa vita è buono. Questo significa avere un metodo. Riguardo a quei malvagi che commettono ogni sorta di perfidie nel mondo, che hanno causato grandi danni a esso e che, con le loro tante azioni nefaste, hanno messo in pericolo gli altri per un certo periodo, c’è chi dice: “Dio è cieco. Perché non distrugge queste persone?” Sai qual è la causa di tutto ciò? Quale ne è la ragione di fondo? È questa: le figure positive svolgono un ruolo positivo e le figure negative svolgono un ruolo negativo. Tutti hanno una missione, tutti hanno un ruolo, la vita e la morte di ciascuno sono state preordinate molto tempo fa; Dio non stravolgerebbe mai tutto questo. Quando sei nato, sei venuto al mondo al momento giusto, non un minuto o un secondo fuori orario; quando morirai e la tua anima se ne andrà, anche questo non avverrà un minuto o un secondo fuori orario. Dio non cambierà la durata della vita originariamente preordinata per una persona, consentendole di vivere venti o trent’anni in più, in virtù del grande contributo che essa ha apportato all’umanità. Dio non lo ha mai fatto né lo farà mai in futuro. Inoltre, non farà morire una persona prima del previsto solo perché è questa particolarmente deleteria per l’umanità. Dio non lo farà mai. Queste sono la regola e la legge del cielo ed Egli non le violerà mai. Che cosa avete capito da tale questione? (Nessuno può cambiare ciò che è stato preordinato da Dio.) Dio Stesso non stravolgerebbe mai né modificherebbe ciò che ha preordinato o pianificato: è un dato di fatto. Da questo caso possiamo inoltre constatare la potenza e la saggezza di Dio. Dio ha già pianificato completamente la genesi, l’avvento, la durata della vita, l’esito di tutti gli esseri creati, nonché la loro missione nella vita e il ruolo che svolgono nell’intera umanità. Nessuno può modificare tali cose; questa è l’autorità del Creatore. L’avvento di ogni essere creato, la sua missione nella vita, il termine della sua vita: tutte queste leggi sono state preordinate da Dio molto tempo fa, così come Dio ha preordinato l’orbita di ogni corpo celeste; quale orbita seguano tali corpi celesti, per quanti anni, in che modo orbitino, quali leggi seguano: tutto questo è stato preordinato da Dio molto tempo fa e rimane immutato da migliaia, decine di migliaia, centinaia di migliaia di anni. Questo è preordinato da Dio e questa è la Sua autorità. Che dire allora dell’uomo, quel minuscolo essere creato? Mettiamolo da parte e parliamo innanzitutto dei cani. Dio ha preordinato che vivano per circa dieci anni e che muoiano una volta raggiunta quell’età. È possibile modificare questa tempistica? (No.) Non considereremo i casi particolari. La durata della vita di un piccolo animale, cosa che nemmeno gli uomini possono cambiare, è preordinata da Dio: allora perché non dovrebbe essere così anche per l’uomo? Pertanto, non importa quali richieste le persone avanzino, l’ultima cosa che dovrebbero chiedere è un prolungamento della propria vita. Le benedizioni e le disgrazie della vita di una persona, nonché quando morirà, sono cose preordinate da Dio. Nessuno può modificarle e nessuna richiesta avrà effetto. Puoi chiedere a Dio di illuminarti su determinati aspetti, come per esempio su ciò che sperimenti, ciò che riconosci e ciò che puoi guadagnare da un ambiente. In altre parole, puoi cercare la verità e pregare Dio per ottenere l’ingresso nella vita e un cambiamento nella tua indole di vita. Se la tua sincerità riuscirà a commuovere Dio, sarai in grado di ottenere l’opera dello Spirito Santo. Questo è ciò che Dio è disposto a fare. Ma devi essere ragionevole. Non puoi chiederGli longevità o immortalità, poiché la durata della tua vita è preordinata da Lui. Non può essere modificata dalle persone e qualsiasi richiesta sarà inutile. Fintanto che è preordinata da Dio, Egli non la cambierà. Se riconosci che Dio è il Creatore, il tuo Sovrano, il tuo Dio e il tuo Signore, allora non devi mai avanzare queste richieste. Quali sono le cose che Egli ci dice di chiedere? Cosa recita il Padre Nostro? “Venga il Tuo Regno; sia fatta la Tua volontà, come in cielo, anche in terra” (Matteo 6:10). Cos’altro dovresti chiedere? Lo sai? Dovresti svolgere i tuoi doveri di essere creato all’interno dell’opera di gestione di Dio. Dovresti portare a termine gli incarichi che ti sono stati affidati da Lui, adempiere correttamente alla tua missione evitando di venirle meno, essere degno della vita e dell’esistenza che Dio ti ha donato e non lasciare che sia sprecata o vana. In questa vita, dovresti arrivare a conoscere il Creatore, vivere con sembianze consone a un essere creato e soddisfare i desideri del Creatore: queste sono le cose che dovresti chiedere. Quali cose chiedere e quali no, quali di quelle cose sono in linea con le intenzioni di Dio e quali non lo sono, se ciò che desideri può essere esaudito: tali questioni devono essere chiare innanzitutto nel tuo cuore. Non agire in modo insensato. Se ciò che chiedi è già stato preordinato da Dio, allora le tue preghiere saranno inutili. Non è forse sciocco, in tal caso, farne oggetto di preghiera? Ciò non è forse in conflitto con Lui? Dio ha deciso che tu viva fino a ottant’anni, ma pretendi di vivere fino a cento; ha deciso che tu viva fino a trent’anni, ma pretendi di arrivare a sessanta. Questa non è forse ribellione? Non è forse resistenza verso Dio? Gli uomini dovrebbero essere ragionevoli e non fare sciocchezze.


Le differenze tra il pronunciare parole e dottrine e la verità realtà

Estratto 64

La maggior parte delle persone che ha iniziato ad avere fede da pochi anni può parlare di alcune dottrine, come “Dobbiamo avere le giuste intenzioni nella nostra fede”, “Dobbiamo imparare ad amare Dio e a sottometterci a Lui”, “Dobbiamo assolvere i nostri doveri con devozione; non possiamo ribellarci a Dio” oppure “Dobbiamo conoscere noi stessi”. Tutte queste dottrine sono giuste, ma non comprendete il vero significato delle parole. Le comprendete solo a livello superficiale; non capite il loro significato spirituale o il significato più profondo delle parole di Dio e pertanto non c’è verità nei vostri cuori. Qualunque comprensione esperienziale abbiate, è troppo superficiale. Potete essere in grado di esprimere alcune dottrine e vedere chiaramente alcune cose semplici, ma non agite secondo le verità principi; non vi avvicinate neanche lontanamente alla verità. Magari avete una certa conoscenza e istruzione, ma non comprendete la verità. Non crediate che comprendere le dottrine o le parole significhi comprendere la verità. Tra coloro che credono in Dio da molto tempo, ce ne sono alcuni di buona levatura e con una sufficiente comprensione spirituale che potrebbero avere una certa esperienza della verità, ma nonostante ciò non si può dire che la comprendano. Su dieci frasi relative alla conoscenza che offri, forse due contengono la vera conoscenza. Le altre sono dottrina. Tuttavia, senti di aver compreso la verità. Puoi predicare costantemente per diversi giorni, non importa dove tu vada, avendo sempre qualcosa da dire. Quando avrai finito, vorrai raccoglierle in un libro, una “biografia della celebrità” da inviare a tutti, affinché se ne nutrano, per il bene comune. Ciò è incredibilmente arrogante e irragionevole, no? Le persone non riescono nemmeno a sfiorare le questioni della verità; al massimo, potrebbero comprendere alcune parole così come sono scritte. Poiché sono intelligenti e hanno una buona memoria, poiché parlano spesso della verità di questi aspetti come l’opera di Dio, il significato e il mistero dell’incarnazione, e i modi e le fasi dell’opera di Dio, quando hanno raggiunto un certo livello di preparazione, sentono di possedere essi stessi la verità, di averne in abbondanza. Quanto è irragionevole da parte loro. Dimostra che non capiscono la verità. Al giorno d’oggi, le persone capiscono solo un po’ di dottrina. Non conoscono sé stesse e ancor meno hanno la ragione. Pensano di avere la verità quando comprendono alcune dottrine e di non essere più persone comuni. Sentono di essere diventate grandi e pensano: “Ho letto le parole di Dio tante di quelle volte. Alcune le ho persino imparate a memoria e hanno attecchito nel mio cuore. Ovunque vada, posso predicare in diverse riunioni di seguito ed esporre gli elementi fondamentali di qualsiasi capitolo delle parole di Dio”. Il fatto è che nessuno capisce la verità. Perché dico questo? Tanto per cominciare, non sapete risolvere i problemi o trovare le loro radici, e non riuscite a capirne a fondo l’essenza. In secondo luogo, sapete cogliere solo una parte di un dato problema o di una data questione. La vostra comprensione è vaga; non potete collegarla alla verità. Ciononostante, siete soddisfatti di voi stessi e siete arroganti e presuntuosi. Come siete stupidi e ignoranti.

Come spieghereste le parole “fede in Dio”? Come interpretate questo aspetto della verità? Qual è la visione corretta che le persone dovrebbero avere nella loro fede in Dio? Quali sono le opinioni errate che ancora circolano? In che modo esattamente le persone dovrebbero credere in Dio? Avete riflettuto su queste questioni? Sembrate essere tutti dei “giganti” della verità e comprenderla completamente, per cui vi faccio la più semplice delle domande: cos’è la fede in Dio? Ci avete pensato? Cosa significa esattamente la fede in Dio? Che cosa intendi ottenere esattamente credendo in Lui e quali problemi intendi risolvere? Devi avere ben chiare queste cose, così come devi aver ben chiaro anche questo: quali manifestazioni di fede in Dio devono essere presenti in qualcuno affinché questi creda sinceramente in Lui? Ovvero, come devi svolgere il tuo dovere affinché la tua fede in Dio sia sincera? Quali elementi Dio richiede alle persone che credono in Lui per dimostrare di essere persone la cui fede è sincera? Avete ben chiare queste domande nella vostra mente? In realtà, tutti voi mostrate alcuni comportamenti da miscredenti nella vostra vita quotidiana. Sapete indicare con chiarezza le cose da voi fatte che sono estranee alla vostra fede in Dio o alla verità? Capisci realmente cosa significa credere in Dio? Che tipo di persona è quella che ha una fede sincera e crede veramente in Dio? Capite cosa significa per un essere creato credere in Dio? Fa riferimento all’opinione personale sulla fede in Dio. Alcuni dicono: “Credere in Dio significa percorrere il cammino giusto e fare del bene; è una cosa importante nella vita. Svolgere alcuni doveri per Dio è il modo in cui la fede in Lui si manifesta praticamente”. Ci sono anche persone che dicono: “Credere in Dio significa essere salvati; si tratta di soddisfare le Sue intenzioni”. Potete dire tutte queste cose, ma le capite veramente? In effetti, non le capite. Un’autentica fede in Dio non consiste nel credere in Lui unicamente al fine di essere salvato e ancor meno soltanto per essere una brava persona. Inoltre, non si tratta semplicemente di credere in Lui al solo scopo di ottenere una sembianza umana. Il fatto è che le persone non dovrebbero pensare che la fede in Dio consista semplicemente nel credere che Dio esista e che Egli sia la verità, la via e la vita, e basta. Inoltre, non si tratta solo di riconoscere Dio e di credere che Lui sia il Sovrano di tutte le cose, che sia onnipotente, che abbia creato il mondo e tutte le cose, che sia unico e supremo. Non si tratta solo di credere a questi fatti e basta. L’intenzione di Dio è che il tuo essere e il tuo cuore interi dovrebbero essere donati a Dio e sottomettersi a Lui. Ovvero, dovresti seguire Dio, essere usato da Lui, essere disposto a prestarGli servizio; è giusto che tu faccia qualunque cosa per Dio. Non è vero che solo i predestinati e gli eletti da Dio dovrebbero credere in Lui. In effetti, tutto il genere umano dovrebbe adorare Dio, ascoltarLo e sottomettersi a Lui, perché il genere umano è stato creato da Dio. Se sai che lo scopo della fede in Dio è raggiungere la salvezza e la vita eterna, ma non accetti minimamente la verità e non percorri il cammino per perseguire la verità, stai solo ingannando te stesso. Se comprendi solo la dottrina ma non persegui la verità, puoi ottenere la verità? La parte più importante del credere in Dio è perseguire la verità. Con ogni verità, le persone dovrebbero cercare, meditare e indagare qual è il suo significato recondito, nonché come metterlo in pratica ed entrare in quell’aspetto della verità. I credenti devono comprendere e possedere queste cose. Quando si tratta dei vari aspetti della verità che si dovrebbero possedere nel credere in Dio, voi capite solo le parole e le dottrine, e le pratiche esteriori; non capite l’essenza della verità, poiché non ne avete avuto esperienza. Per esempio: vi è molta verità nell’ambito dello svolgimento del proprio dovere e nell’ambito dell’amore per Dio, e se le persone desiderano conoscere sé stesse, vi è anche molta verità che devono comprendere. Anche nel significato e nel mistero dell’incarnazione c’è molta verità che bisogna comprendere. Come ci si dovrebbe comportare; come adorare Dio; come sottomettersi a Dio; che cosa fare per essere in accordo con le intenzioni di Dio; come servire Dio: tutti questi particolari racchiudono molta verità. Per quanto riguarda tutte queste verità in varie aree, come le trattate e come le vivete? Quale aspetto della verità è più importante sperimentare per primo? Vi sono molte verità che le persone devono comprendere e nelle quali entrare dopo aver gettato le fondamenta sulla vera via. C’è la verità dell’essere una persona onesta e, in particolare, ci sono le verità che hanno a che fare con l’assolvimento di un dovere. Tutto ciò richiede che le persone le sperimentino e le pratichino. Se ripeti continuamente quelle parole e dottrine senza prestare attenzione a come praticare e sperimentare per entrare nella verità realtà, allora vivrai sempre in quelle parole e non cambierai mai veramente.

Estratto 65

Alcuni leader e lavoratori non riescono a vedere i problemi effettivi che esistono nella chiesa. Durante una riunione, sentono di non avere nulla di utile da dire, così si sforzano solamente di proferire parole e dottrine. Sanno perfettamente che quanto stanno dicendo non è che mera dottrina, ma lo dicono lo stesso. In definitiva, persino loro sentono che le proprie parole sono insipide e i loro fratelli e sorelle non trovano la cosa edificante. Se non sei consapevole di questo problema ma insisti in maniera ostinata nel dire queste cose, allora lo Spirito Santo non sta operando e le persone non ne traggono alcun beneficio. Se non hai sperimentato la verità ma vuoi predicarla ugualmente, qualunque cosa tu dica, non sarai in grado di penetrarla a fondo; tutto ciò che dirai sarà solo parole e dottrine. Potresti pensare di aver ricevuto un po’ di illuminazione, ma si tratta semplicemente di dottrine; non è la verità realtà. Per quanto si sforzino, le persone non saranno in grado di cogliere nulla di reale ascoltandoti condividere in merito. Forse, mentre ti ascolteranno, avranno la sensazione che le tue affermazioni siano corrette, ma in un secondo momento se ne dimenticheranno completamente. Se ciò di cui parli non rappresenta una tua condizione reale, non riuscirai a toccare il cuore delle persone, che non lo ricorderanno dopo averlo ascoltato. Non ha nulla di costruttivo da offrire. Quando ti trovi in una situazione come questa, dovresti essere consapevole che quello che stai dicendo non è pratico; non sarà un bene per nessuno se continui a parlare in quel modo, e sarà ancor più imbarazzante se qualcuno pone una domanda alla quale non sai rispondere. Dovresti fermarti subito e lasciare che altre persone condividano: quella sarebbe la scelta saggia. Quando sei in una riunione e hai una qualche conoscenza di una particolare questione, puoi offrire qualcosa di pratico al riguardo. Potrebbe essere un po’ superficiale, ma tutti lo capiranno. Se vuoi sempre parlare in modo più profondo per impressionare le persone e sembra che non riesci mai a farti capire, allora dovresti semplicemente lasciar perdere. Tutto quello che dirai da allora in poi sarà vuota dottrina; dovresti lasciare che qualcun altro continui a condividere. Se ritieni che ciò che comprendi sia dottrina e dirlo non sarà costruttivo, lo Spirito Santo non opererà quando parli in una circostanza del genere. Se ti sforzi di parlare, potresti finire col dire assurdità e deviazioni, e potresti portare le persone fuori strada. La maggior parte delle persone ha basi e levatura così scarse che non riesce a recepire cose più profonde in breve tempo o a ricordarle facilmente. Le cose distorte, normative e dottrinali, d’altro canto, le capiscono al volo. È una cosa malvagia da parte loro, no? Pertanto, devi attenerti ai principi quando condividi sulla verità e parli di ciò che capisci. C’è vanità nel cuore delle persone e, a volte, quando prende il sopravvento, queste insistono a parlare, anche quando sanno che ciò che stanno dicendo è dottrina. Pensano: “I miei fratelli e le mie sorelle potrebbero non essere in grado di discernere. Ignorerò tutto questo a vantaggio della mia reputazione. Salvare le apparenze è ciò che conta in questo momento”. Non è forse un tentativo di prendersi gioco delle persone? È sleale verso Dio! Se si tratta di qualcuno dotato di ragione, questi proverà rimorso e dovrebbe smettere di parlare. Sentirà di dover cambiare argomento e condividere su qualcosa di cui ha esperienza, o forse sulla sua comprensione e conoscenza della verità. Si dovrebbe parlare solo di quello che si capisce nei limiti in cui lo si capisce. C’è un limite alle cose pratiche che qualcuno può dire, non importa quanto parli. Senza esperienza, le tue fantasie e i tuoi pensieri sono solo teoria, solo cose di nozioni umane. Le parole che rappresentano la verità richiedono un’esperienza genuina per essere comprese, e nessuno può comprendere completamente l’essenza della verità senza esperienza, tanto meno spiegare completamente lo stato dello sperimentare una verità. Bisogna avere una certa esperienza della verità per avere qualcosa di pratico da dire. Non avviene senza esperienza. E anche se hai esperienza, la possiedi comunque in modo limitato. Ci sono alcuni stati limitati dei quali puoi parlare, ma oltre a quelli non hai nulla da offrire. La condivisione in una riunione dovrebbe sempre ruotare attorno a uno o due argomenti. Ne guadagnerai parecchio se riuscirai a renderli più chiari nella condivisione. Non farti prendere dal voler dire più cose o cose grandiose: nessuno riesce a comunicare nulla in quel modo e nessuno ne trae alcun vantaggio. Nelle riunioni si dovrebbe parlare a turno e, finché il contenuto è pratico, le persone ne traggono beneficio. Smetti di andare in giro pensando che una persona possa condividere chiaramente tutta la verità da sola; è una cosa impossibile. A volte, potresti credere di star comunicando in modo molto pratico, ma i tuoi fratelli e sorelle ancora non capiscono veramente. Questo perché il tuo stato è solo tuo, e quelli dei tuoi fratelli e sorelle non sono necessariamente gli stessi. Inoltre, tu potresti avere un po’ di esperienza della materia, ma i tuoi fratelli e sorelle potrebbero non averla, quindi sentono che ciò di cui stai parlando per loro non vale. Come dovresti comportarti di fronte a una situazione del genere? Dovresti porre loro alcune domande per farti un’idea della loro condizione. Chiedi loro cosa faranno quando si parla di questo argomento, e come devono praticare in linea con la verità. Condividendo in questo modo per un po’ di tempo, si aprirà una via da seguire. Così, puoi condurre le persone verso l’argomento centrale e, continuando a condividere, otterrai dei risultati.

Estratto 66

Certe persone non hanno alcun discernimento. Seguono chiunque le guidi. Quando sono guidate da persone buone, imparano a comportarsi bene, quando sono guidate da persone cattive, imparano a comportarsi male. Imparano da chiunque stiano seguendo. Quando seguono dei non credenti, emulano i demoni; quando seguono coloro che credono in Dio, imparano ad avere una certa parvenza di umanità. Non si preoccupano di comprendere la verità e di praticarla, ma semplicemente seguono gli altri e li imitano ciecamente. Danno ascolto a chiunque vogliono. Una persona del genere può comprendere la verità? Assolutamente no. Le persone che non comprendono la verità non cambieranno mai veramente. Conoscenza e dottrina, comportamento umano, modo di parlare: le persone possono imparare queste cose esteriori, ma la verità e la vita si possono ottenere solo dalle parole e dall’opera di Dio, e mai da persone celebri o straordinarie. In che modo i credenti devono mangiare e bere la parola di Dio? Questo è collegato direttamente alla questione decisiva se una persona è capace o meno di comprendere e guadagnare la verità. Ci deve essere un cammino corretto per mangiare e bere la parola di Dio; nella loro vita di chiesa e nello svolgimento del loro dovere, i credenti devono mangiare e bere le parole di Dio che puntano ai problemi della vita reale e risolvere questi problemi. È questa l’unica via per comprendere la verità. Tuttavia, se comprendono la verità ma non la praticano, non saranno in grado di entrare nella verità realtà. Certe persone sono di buona levatura ma non amano la verità; pur essendo in grado di comprendere un po’ della verità, non la praticano. Persone così possono entrare nella verità realtà? Comprendere la verità non è facile come comprendere le dottrine. Per comprendere la verità bisogna prima di tutto sapere come mangiare e bere la parola di Dio. Prendiamo come esempio il mangiare e il bere di un passo che si riferisce alla verità dell’amore verso Dio. Le parole di Dio dicono: “Il cosiddetto ‘amore’ si riferisce a un affetto puro, senza imperfezione, in cui si usa il proprio cuore per amare, sentire e avere considerazione. In amore non ci sono condizioni, barriere o distanze. In amore non c’è sospetto, inganno o astuzia. In amore non si mercanteggia né vi sono adulterazioni” (La Parola, Vol. 1: L’apparizione e l’opera di Dio, “Molti sono chiamati, ma pochi eletti”). Questo è il modo in cui Dio definisce l’amore, e questa è la verità. Ma chi si deve amare? Si deve amare il proprio marito? La propria moglie? I fratelli e le sorelle in chiesa? No. Quando Dio parla di amore, non intende l’amore per i tuoi simili, ma l’amore dell’uomo per Dio. Se una persona ha raggiunto un’autentica conoscenza di Dio, vede veramente che la Sua indole è giusta e santa e che l’amore di Dio per l’uomo è il più autentico e sincero, e allora anche l’amore di quella persona per Dio è vero. In che modo si pratica l’amore per Dio? Innanzitutto bisogna offrirGli il proprio cuore; dopo di che il cuore può amarLo. Se il cuore di una persona vede veramente quanto è straordinaria l’adorabilità di Dio, non sospetterà di Lui, non ci sarà distanza tra lei e Dio, e il suo cuore che ama Dio sarà puro e senza imperfezione. “Senza imperfezione” significa non avere desideri eccessivi e non fare eccessive richieste a Dio, non porGli condizioni e non trovare scuse. Significa che Egli è al primo posto nel tuo cuore, che solo le Sue parole trovano posto in esso. È un affetto puro e senza imperfezione. Questo “affetto” significa che Dio occupa un certo posto nel tuo cuore, che tu pensi sempre a Lui e senti la Sua mancanza, e Lo richiami alla mente in ciascun momento. Amare significa usare il proprio cuore per amare. “Usare il proprio cuore per amare” significa essere solleciti, premurosi e desiderosi. Per riuscire ad amare Dio con il tuo cuore devi prima di tutto cercare di conoscere Dio, la Sua indole e la Sua adorabilità. Se non Lo conosci affatto, non sarai capace di amarLo nemmeno se lo desideri. Al momento tutti voi siete disposti a tendere verso la verità e a cercare di guadagnarla. Anche se non hai un’autentica conoscenza di Dio, devi usare il tuo cuore per desiderarLo, avvicinarti a Lui, sottometterti a Lui, averNe considerazione, condividere con Lui ciò che hai nella mente e riversare in Lui le difficoltà del tuo cuore. Se non comprendi la verità, cerca Dio; guarda a Lui e affidati a Lui quando non riesci a gestire qualcosa da solo. Quando preghi Dio in questo modo, lo Spirito Santo ti illuminerà e guiderà. Non lasciarti prendere dal pensiero: “Cosa devo fare per Dio? Quali grandi cose devo fare?” Queste sono solo parole vuote e per nulla concrete. Lo sono soltanto se metti il tuo cuore nell’amare Dio e Lo soddisfi nelle piccole cose e nei doveri che sei in grado di svolgere. Anche se non dici ad alta voce come devi amare Dio e in quale misura, Lo hai nel tuo cuore, che è disponibile a soddisfarLo. Non importa quali siano le tue difficoltà, finché il tuo cuore è disponibile a soddisfare Dio e tu sei in grado di fare delle cose e di resistere a delle difficoltà per soddisfarLo, allora Lo ami veramente. Se comprendi qualcosa della verità e tratti ogni questione secondo i principi, allora sarai in grado di sentire l’amore di Dio, di sentire che tutto ciò che Dio dice è la verità, è la realtà, e aiuta le persone in qualsiasi momento, che le persone non possono allontanarsi dalla parola di Dio e che i loro cuori non possono stare senza di Lui, che senza Dio non c’è vita e che se ti allontanassi veramente da Dio, semplicemente non potresti vivere, il che sarebbe straziante. Quando senti tutto questo, hai l’amore, hai Dio nel tuo cuore. “Usare il proprio cuore per amare, sentire e avere considerazione”. Questo implica molte cose. Ciò che Dio richiede all’uomo è il vero amore; in altre parole, bisogna amarLo ed essere premurosi verso di Lui con il proprio cuore, e tenerLo sempre nei propri pensieri. Questo non significa solo pronunciare parole e nemmeno esprimere qualcosa intenzionalmente di fronte agli altri; significa piuttosto prima di tutto agire con il cuore e permettere a esso di governare la tua vita e tutte le tue azioni, senza alcuna motivazione, adulterazione o sospetto; un cuore come questo è molto più puro. Se riesci a comprendere la verità, è facile sottomettersi a Dio. Cosa pensa una persona che sospetta sempre di Dio? “È giusto che Dio faccia così? Perché Dio dice così? Se non vi è ragione per cui Dio dica così, non mi sottometterò. Se non è giusto che Dio faccia così, non mi sottometterò. Lascerò perdere per adesso”. Non nutrire sospetti significa riconoscere che qualunque cosa Dio dica e faccia è giusta, che con Dio non vi sono giusto e ingiusto, e che l’uomo deve sottomettersi a Dio, avere considerazione di Lui, soddisfarLo e condividere i Suoi pensieri e le Sue preoccupazioni. Che quanto Dio fa ti sembri significativo o no, se è conforme alle nozioni e fantasie umane, e a prescindere dal fatto che sia conforme alle dottrine dell’uomo, dovresti sempre sottometterti a queste cose e trattarle con un cuore che teme Dio e sottomesso a Dio. Tale pratica è conforme alla verità, è la manifestazione e la pratica dell’amore. Pertanto, se vuoi acquisire la comprensione della verità, è fondamentale che tu sappia nutrirti delle parole di Dio. Se leggi troppo poco le parole di Dio, non le leggi seriamente e non le contempli con il cuore, non sarai in grado di comprendere la verità. Tutto ciò che riuscirai a capire sarà un po’ di dottrina, e quindi ti risulterà molto difficile comprendere le intenzioni e gli intenti di Dio nelle Sue parole. Se non capisci gli scopi e i risultati che le Sue parole intendono conseguire, se non capisci ciò che le Sue parole cercano di realizzare e perfezionare nell’uomo, ciò dimostra che ancora non comprendi la verità. Perché Dio dice ciò che dice? Perché parla con quel tono? Perché è tanto serio e sincero in ogni parola che pronuncia? Perché sceglie di usare certe parole? Lo sai? Se non sai dirlo con certezza, significa che non capisci le intenzioni o gli intenti di Dio. Se non capisci il contesto che sta dietro alle Sue parole, allora come puoi capire o mettere in pratica la verità? Per guadagnare la verità, devi prima capire cosa Dio intende dire in ogni parola che Egli pronuncia, e dopo aver afferrato queste parole metterle in pratica, facendo in modo di vivere le parole di Dio e rendendole la tua realtà. Così facendo, entrerai nella verità realtà. Solo quando hai una comprensione approfondita della parola di Dio puoi realmente capire la verità. Dopo aver compreso semplicemente alcune parole e dottrine, tu pensi di capire la verità e di essere in possesso della realtà. Stai ingannando te stesso. Non capisci nemmeno perché Dio richiede alle persone di mettere in pratica la verità. Questo dimostra che non capisci le intenzioni di Dio e che non comprendi ancora la verità. In realtà, Dio fa questa richiesta alle persone per purificarle e salvarle, in modo che possano liberarsi della loro indole corrotta e diventare persone che si sottomettono a Dio e che Lo conoscono. Questo è l’obiettivo che Dio vuole raggiungere richiedendo alle persone di mettere in pratica la verità.

Dio esprime la verità per coloro che la amano, ne sono assetati e la ricercano. Quanto a coloro che si preoccupano di parole e dottrine e a cui piace tenere discorsi lunghi e pomposi, essi non otterranno mai la verità: stanno solo prendendosi gioco di sé stessi. La loro prospettiva della verità e delle parole di Dio è sbagliata, leggono a testa in giù ciò che è scritto in modo normale: la loro prospettiva è completamente errata. Alcuni preferiscono studiare le parole di Dio; costoro studiano sempre il modo in cui le parole di Dio fanno riferimento alla destinazione o a come essere benedetti. Sono interessati soprattutto a questo tipo di parole. Se le parole di Dio non sono conformi alle loro nozioni e non soddisfano il loro desiderio di essere benedetti diventano negativi, non perseguono più la verità e non vogliono spendersi per Dio. Ciò dimostra che non sono interessati alla verità. Di conseguenza, non sono seri riguardo alla verità; sono solo capaci di accettare la verità che sia conforme alle loro nozioni e fantasie. Sebbene tali persone credano ardentemente in Dio e si sforzino in tutti i modi di fare qualche cosa buona e di apparire al meglio, fanno tutto ciò soltanto allo scopo di assicurarsi una buona destinazione futura. Per quanto possano partecipare anche alla vita di chiesa, nutrendosi delle parole di Dio, non praticheranno la verità né la otterranno. Ci sono alcuni che si nutrono delle parole di Dio, ma lo fanno in maniera meccanica e sbrigativa, convinti come sono di aver ottenuto la verità semplicemente in virtù dell’aver compreso alcune parole e dottrine. Quanto sono stolti! La parola di Dio è la verità. Tuttavia, non è necessariamente detto che una persona comprenda e ottenga la verità dopo aver letto le parole di Dio. Se non riesci ad ottenere la verità nutrendoti delle parole di Dio, allora otterrai solo parole e dottrine. Se non sai come mettere in pratica la verità o come agire secondo i principi, rimarrai privo della verità realtà. Potrai anche leggere spesso le parole di Dio, ma poi continuerai comunque a non capire le intenzioni di Dio e ad acquisire soltanto qualche parola e qualche dottrina. In che modo ci si deve nutrire delle parole di Dio per poter comprendere la verità? Innanzitutto, è bene che tu ti renda conto del fatto che la parola di Dio non è proprio semplice; la parola di Dio è infinitamente profonda. Ci vuole una vita intera per sperimentare anche solo una singola frase dei Suoi discorsi. Se non si hanno molti anni di esperienza, com’è possibile capire la parola di Dio? Se, quando leggi le parole di Dio, non intendi le Sue intenzioni e non comprendi gli intenti alla base delle Sue parole, la loro origine, l’effetto che mirano a ottenere o ciò che cercano di raggiungere, significa forse che capisci la verità? Puoi anche aver letto più volte le parole di Dio e saper recitare numerosi passi a memoria; tuttavia, non sai ancora praticare la verità, non sei affatto cambiato e il tuo rapporto con Dio continua a essere freddo e distaccato come sempre. Quando ti trovi davanti a qualcosa che non va d’accordo con le tue nozioni, continui a nutrire dubbi nei confronti di Dio e non Lo capisci, ma discuti con Lui e nutri nozioni e incomprensioni nei Suoi confronti, Gli opponi resistenza e addirittura Lo bestemmi. Di che tipo di indole si tratta? Di un’indole di arroganza, di avversione per la verità. Come possono accettare o mettere in pratica la verità persone che sono così arroganti e che provano una tale avversione per la verità? Simili persone non saranno mai in grado di guadagnare né la verità né Dio. Anche se tutti possiedono una copia de “La Parola appare nella carne”, leggono la parola di Dio ogni giorno e prendono appunti quando ascoltano la condivisione sulla verità, l’effetto che questo ha su ciascuno è diverso. Alcuni si focalizzano sul dotarsi di conoscenza e dottrine; altri sono alla ricerca e si preoccupano sempre del buon comportamento che le persone dovrebbero mostrare; alcuni sono disposti a leggere parole profonde che svelano misteri; altri si occupano soprattutto delle parole riguardanti la destinazione futura; ad alcuni piace studiare i decreti amministrativi nell’Età del Regno e l’indole di Dio; altri sono disposti a leggere parole di conforto e di esortazione rivolte da Dio all’uomo; alcuni sono disponibili a leggere profezie, parole di promessa e benedizione di Dio; altri sono disposti a leggere le parole che lo Spirito Santo rivolge a tutte le chiese e a essere “Suo figlio”. Possono costoro guadagnare la verità leggendo in questo modo la parola di Dio? Queste sono forse persone che perseguono la verità? Possono essere salvate credendo in Dio in questo modo? Dovete vedere con chiarezza queste cose. In questo momento ci sono alcuni nuovi credenti che dicono: “Le parole di consolazione di Dio per l’uomo sono meravigliose; Egli dice: ‘Figlio Mio, figlio Mio’. Chi ti consolerebbe così in questo mondo?” Pensano di essere figli di Dio e non capiscono a chi Dio stia rivolgendo queste parole. Ci sono alcuni che ancora non lo capiscono, anche dopo aver creduto in Dio per un paio di anni; dicono cose del genere senza pudore e non provano imbarazzo o vergogna facendolo. Capiscono la verità? Non capiscono le intenzioni di Dio, eppure hanno il coraggio di assumere la posizione di Suo “figlio”! Cosa capiscono costoro quando leggono le parole di Dio? Le hanno completamente travisate! Quando le persone che non amano la verità leggono le parole di Dio, non le capiscono. Quando condividi sulla verità con loro, non ritengono importante accettarla. Per contrasto, coloro che amano la verità sono commossi dopo aver letto la parola di Dio: sentono l’autorità e il potere nelle Sue parole e sono in grado di esaminare la vera via e di accettare la verità. Questo genere di persone ha la speranza di ritornare a Dio e di guadagnare la verità. Le persone che amano studiare la parola di Dio si preoccupano sempre del modo in cui Egli cambia la Sua forma, di quando Dio lascerà questo mondo e del giorno di Dio. Non si preoccupano della propria vita, si preoccupano di questioni che sono affari di Dio. Se fai sempre domande di questo genere, stai interferendo con i decreti amministrativi di Dio e con il Suo piano di gestione. Questo è irragionevole e offende la Sua indole. Se sei particolarmente desideroso di chiedere o di sapere e non riesci a controllarti, prega Dio dicendo: “Dio, queste sono questioni che riguardano il Tuo piano di gestione e sono affari Tuoi. Non mi impiccerò di questioni che vanno al di là delle mie capacità o che non devo conoscere. Ti prego, impediscimi di fare cose irragionevoli”. Come può l’uomo comprendere le questioni di Dio? Se Egli non ha menzionato o proclamato alcune questioni relative alle Sue opere e al Suo piano di gestione, ciò dimostra che non vuole rivelarle alle persone. Tutto ciò che Dio vuole che le persone sappiano è nelle Sue parole, come anche tutta la verità che devi capire. Ci sono così tante verità che dovresti capire. È sufficiente cercare nelle parole di Dio: se qualcosa non si trova in esse, non sforzarti per trovare una risposta. Se Dio non te l’ha detto, è inutile continuare a chiedere e indagare. Egli ti ha detto tutto quello che devi sapere e non ti dirà né rivelerà ciò che non devi sapere. Al momento la maggior parte dei credenti non ha ancora intrapreso il giusto percorso, non sa come riflettere sulle parole di Dio quando le legge, tanto meno come praticarle o sperimentarle. Ci sono addirittura alcuni che non svolgono il proprio dovere o che non si impegnano in compiti appropriati. Per credenti come questi è ancora più difficile comprendere la verità. Per comprenderla occorre un’esperienza a lungo termine. Se non leggi coscienziosamente le parole di Dio o non pratichi né sperimenti le Sue parole, come pretendi di comprendere la verità o di entrare nella realtà? Come farai a intraprendere il giusto percorso della fede se non ti sottometti all’opera di Dio? E se non intraprendi il giusto percorso della fede, come potrai essere salvato? I veri credenti devono aver chiare tali questioni.

Estratto 67

Qual è la verità realtà? A cosa si riferisce? Si riferisce alla pratica della verità. Quando le persone capiscono la verità e riescono a metterla in pratica, la verità diventerà la loro realtà, diventerà la loro vita. Quando le persone vivono secondo la verità, hanno la verità realtà. Le persone non hanno la verità realtà se pronunciano solo parole e dottrine e non sanno mettere in pratica la verità. Quando pronunciano parole e dottrine, può sembrare che capiscano la verità, ma non sanno praticarla affatto, il che dimostra che non hanno la verità realtà. Dunque, le persone come dovrebbero entrare nella verità realtà? Devono applicare le parole di Dio nella loro vita reale, e attraverso il processo di esperienza e di pratica delle parole di Dio acquisiranno la conoscenza della verità – non qualcosa di percettivo, ma piuttosto un’esperienza effettiva e una conoscenza reale – e saranno in grado di agire secondo i principi. Ciò significa che sono entrate nella verità realtà. Quindi, quali verità avete sperimentato acquisendone una reale conoscenza? Avete avuto la sensazione che la verità sia diventata la vostra vita? Quando prendi un passo delle parole di Dio, indipendentemente dall’aspetto della verità a cui si rivolgono, riesci a rispecchiarti in queste parole che coincidono perfettamente con i tuoi stati, e ti senti estremamente commosso, come se le parole di Dio avessero toccato le intimità più profonde del tuo cuore, e senti che le Sue parole sono del tutto corrette, e le accetti pienamente, e non solo acquisisci conoscenza dei tuoi stati, ma sai anche come praticare in linea con le Sue intenzioni. Nutrendoti delle parole di Dio in questo modo, ottieni benefici e illuminazione, ottieni provviste e i tuoi stati vengono capovolti. Pensi che le parole di Dio siano grandi e sei molto felice e soddisfatto, sentendo che hai acquisito conoscenza delle parole di Dio, che capisci cosa significa questo passo delle parole di Dio e che sai come sperimentarle e metterle in pratica. Vi sentite spesso così? (Sì.) Quindi, una volta avuta questa sensazione, avete sentito di aver acquisito la verità da questo passo delle parole di Dio? (No.) Dal momento che non l’avete sentito, significa che questa sensazione è stata solo una risposta percettiva, un temporaneo moto del cuore. Ottenere qualche ricompensa e un po’ di ingresso non significa comprendere la verità ed entrare nella verità realtà. Si tratta solo di un’esperienza iniziale, di una comprensione del significato letterale della verità. Passare dalla comprensione della verità all’ingresso nella verità realtà è un procedimento complicato che richiede una considerevole quantità di tempo. Nel passare dalla comprensione di parole e dottrine alla vera comprensione della verità, ci vuole più di una o due, o anche di una manciata di esperienze per conseguire risultati. Potresti ottenere una piccola ricompensa da una singola esperienza, ma ci vogliono molte esperienze per raccogliere la vera ricompensa, ottenendo così il risultato di comprendere la verità. È come riflettere su un problema; riflettere una volta porta un barlume di luce, ma riflettere molte volte porterà maggiori ricompense e ti consentirà di vedere chiaramente la questione. Se trascorri alcuni anni riflettendo sul problema, allora lo capirai appieno. Quindi, se vuoi acquisire conoscenza delle parole di Dio e comprendere la verità, non è così semplice come avere solo alcune esperienze. Avete vissuto personalmente questo tipo di esperienze? Probabilmente tutti le hanno vissute qualche volta. Quando le persone iniziano a sperimentare le parole di Dio, c’è un barlume di luce, ma la loro conoscenza è ancora superficiale. È simile alla comprensione della dottrina, solo che la loro conoscenza sembra un po’ più pratica e non può essere spiegata chiaramente in una o due frasi. La loro condivisione fa sentire agli altri che la loro conoscenza è leggermente più pratica di parole e dottrine. Se le loro esperienze diventano più profonde e possono parlare di alcuni dettagli, allora la loro conoscenza sembrerà ancora più pratica. Se le persone continuano ad avere esperienze successivamente per un periodo di tempo e riescono a parlare con vera conoscenza delle parole di Dio, allora la loro conoscenza sarà elevata da percettiva a razionale. Questa è la vera comprensione della verità. Quando le persone continuano a sperimentare ulteriormente le parole di Dio e a metterle in pratica, saranno in grado di cogliere i principi della verità e sapranno come mettere in pratica la verità. Questo è ciò che significa entrare nella verità realtà. Allora, quando daranno testimonianza esperienziale, coloro che ascoltano sentiranno che è pratico e lo loderanno copiosamente. Quando una persona raggiunge questo livello, le parole di Dio diventeranno la realtà della sua vita, ed è solo questo tipo di persona che si può dire abbia acquisito la verità. Questo è il processo semplificato di sperimentare le parole di Dio e ottenere la verità, che è qualcosa che non può essere raggiunto senza almeno alcuni anni, o anche più di 10, di impegno. Quando si inizia a sperimentare e mettere in pratica le parole di Dio, si immagina che sia abbastanza semplice ma, quando accade qualcosa, non si sa come affrontarla o gestirla e sorgono difficoltà di ogni sorta. Le proprie nozioni e fantasie creeranno ostacoli, l’indole corrotta creerà disturbi e quando si incontreranno battute d’arresto e fallimenti si smetterà di sapere come fare esperienza. Le persone con un’indole corrotta sono particolarmente fragili e diventano facilmente negative, e quando vengono attaccate, calunniate e giudicate, è facile che crollino e che non siano in grado di rialzarsi. Se questi problemi possono essere risolti cercando la verità, se si può fare affidamento su Dio per rimanere saldi, allora si potrà intraprendere il percorso di perseguimento della verità. Se una persona non è interessata alla verità e non tratta la verità come qualcosa di prezioso da sperimentare e acquisire, allora non ha la forza di mettere in pratica la verità, quindi crollerà e rimarrà bloccata al primo segno di difficoltà. Una persona di questo tipo è una codarda e non è facile per lei ottenere la verità. Le parole di Dio sono la verità, una nuova vita che Egli ha donato alle persone, e qual è lo scopo di accettare la verità? È ottenere la verità e la vita, sperimentare la verità come se fosse la propria vita. Prima che la verità diventi la propria vita, lo scopo di accettare la verità è principalmente quello di eliminare l’indole corrotta. Quali tipi di indole corrotta può eliminare? Elimina principalmente cose come la ribellione, le nozioni e le fantasie, l’arroganza, la presunzione, l’egoismo, la spregevolezza, la disonestà, la propensione all’inganno, l’essere superficiali, irresponsabili e privi di coscienza e ragione. E qual è il risultato finale che si ottiene da ciò? È che si può essere una persona onesta che si sottomette a Dio, che Lo onora come grande, che Lo adora, che Gli è leale e Lo ama veramente, e che si sottometterà a Lui fino alla morte. Questo tipo di persona vive interamente la sembianza di un vero essere umano, è diventata una persona che possiede la verità e l’umanità. Questo è il regno più alto che si può raggiungere nel perseguimento della verità.

Quindi, come possono le persone mangiare, bere e sperimentare le parole di Dio per eliminare la loro indole corrotta? Non è una questione semplice. L’indole corrotta è un problema che esiste davvero e spesso si rivela naturalmente nella vita reale delle persone. Qualunque cosa accada alle persone, e qualunque cosa facciano, la loro indole corrotta sarà sempre rivelata. Ad esempio, qualunque cosa dicano o facciano, le persone il più delle volte hanno determinate intenzioni e obiettivi. Coloro che hanno occhi perspicaci riescono a percepire se il modo in cui le persone parlano e agiscono è vero o falso, così come le cose che sono nascoste nelle loro parole e azioni e le trappole che si trovano al loro interno. Quindi, queste cose si rivelano naturalmente? Le persone possono tenerle nascoste? Anche se le persone non dicono o non fanno nulla, quando accade loro qualcosa hanno comunque una reazione. Queste cose vengono rivelate prima di tutto dalla loro espressione, e poi ancora di più attraverso le loro parole e azioni. Quelli con occhi perspicaci le noteranno sempre, e solo gli sciocchi e gli idioti non riusciranno a distinguerle. Si potrebbe dire che sia normale che le persone rivelino la loro corruzione, che questo è un problema reale che esiste per tutti. Qual è lo scopo di Dio nell’esprimere così tante verità nella Sua opera durante gli ultimi giorni? Egli esprime queste verità per eliminare l’indole corrotta delle persone e le cause profonde dei loro peccati, per salvare le persone dalla corruzione di Satana, per aiutarle a raggiungere la salvezza e a liberarsi dall’influenza di Satana, e soprattutto per concedere alle persone la vita, la verità e la via. Se le persone credono in Dio ma non accettano la verità, non possono essere purificate dalla loro indole corrotta e quindi non possono ottenere la salvezza. Quindi, coloro che credono sinceramente in Dio si impegneranno a praticare e sperimentare le Sue parole, rifletteranno su sé stessi e cercheranno di conoscere sé stessi quando la loro indole corrotta sarà rivelata, e cercheranno la verità contenuta nelle parole di Dio per eliminare questa indole corrotta. Coloro che amano la verità si concentrano sull’auto-riflessione e cercano di conoscere sé stessi nella loro lettura delle parole di Dio, e sentono che le Sue parole sono proprio come uno specchio che rivela la loro corruzione e turpitudine. In questo modo, attraverso le parole di Dio arrivano ad accettare il Suo giudizio e castigo, e gradualmente eliminano la loro indole corrotta. Quando vedono che la loro indole corrotta si rivela meno, quando si sottomettono veramente a Dio, sentiranno che mettere in pratica la verità è molto più facile e non ci sono più difficoltà. In quel momento, vedranno un vero cambiamento in sé stessi e una sincera lode a Dio si leverà dal loro cuore: “Dio Onnipotente mi ha salvato dalla schiavitù e dai vincoli della mia indole corrotta e mi ha salvato dall’influenza di Satana”. Questo è il risultato che si ottiene sperimentando il giudizio e il castigo nelle parole di Dio. Se le persone non riescono a sperimentare il giudizio e il castigo nelle parole di Dio, non possono essere purificate dalla loro indole corrotta o liberarsi dall’influenza di Satana. Ci sono molte persone che non amano la verità e, anche se leggono le parole di Dio e ascoltano i sermoni, in seguito pronunciano solo parole e dottrine e, di conseguenza, non eliminano alcuna indole corrotta nonostante credano in Dio da molti anni. Questi individui sono ancora gli stessi vecchi satana e diavoli che sono sempre stati. Pensavano che, finché avessero propagato le parole di Dio, avrebbero risolto la loro indole corrotta; finché avessero recitato alcune delle parole di Dio e condiviso su di esse con gli altri, avrebbero risolto la loro indole corrotta; finché avessero pronunciato molte parole e dottrine, avrebbero risolto la loro indole corrotta; e finché avessero compreso la dottrina e imparato l’autocontrollo, avrebbero risolto la loro indole corrotta. Di conseguenza, dopo aver creduto in Dio per molti anni, non c’è ancora alcun cambiamento nella loro indole di vita, non possono parlare di testimonianza esperienziale e quindi sono esterrefatti. Dopo molti anni di fede in Dio sono a mani vuote e non hanno acquisito alcuna verità, avendo vissuto invano e sprecato tempo per tutti questi anni. Ora ci sono molti falsi leader e lavoratori che sono così, che si concentrano solo sul lavoro e sui sermoni piuttosto che impegnarsi a praticare e sperimentare le parole di Dio. Sono dunque sulla strada del perseguimento della verità? Assolutamente no.

Qual è la realtà più importante per chi crede in Dio? È mettere in pratica la verità. Qual è la parte più importante nel mettere in pratica la verità? Non è che bisogna prima comprendere i principi? Cosa sono, allora, i principi? Sono il lato pratico della verità, lo standard che può garantire risultati. I principi sono semplicemente questo. Quando la prendi alla lettera, pensi che ogni frase delle parole di Dio sia la verità, ma non sai come mettere in pratica la verità. Il motivo è che non comprendi i principi della verità. Pensi che le parole di Dio siano totalmente corrette, che siano la verità, ma non sai quale sia il lato pratico della verità, o gli stati a cui si rivolge, quali siano i principi qui e quale sia il percorso da praticare – non riesci ad afferrarlo o capirlo. Ciò dimostra che comprendi solo la dottrina e non la verità. Se riuscissi davvero a percepire che comprendi solo la dottrina, cosa dovresti fare? Devi cercare la verità. Innanzitutto, fatti un’idea precisa del lato pratico della verità, vedi quali aspetti della realtà spiccano di più e come dovresti praticare per entrare in questa realtà. Cercando e sondando in questo modo troverai il percorso. Una volta che ti sei impossessato dei principi e vivi questa realtà, avrai acquisito la verità, che è il risultato che deriva dal perseguimento della verità. Se riesci ad afferrare i principi di molte verità e a metterne in pratica alcune, allora hai la verità realtà e hai acquisito la vita. Indipendentemente dall’aspetto della verità che cerchi, una volta che hai colto dove si trova la realtà della verità contenuta nelle parole di Dio e quali sono i Suoi requisiti, una volta che hai veramente capito e puoi pagare il prezzo e metterlo in pratica, allora avrai acquisito questa verità. Mentre acquisisci questa verità, la tua indole corrotta verrà eliminata a poco a poco e questa verità si farà strada dentro di te. Se riesci a mettere in pratica la realtà della verità e a svolgere il tuo dovere e ogni azione e a comportarti secondo i principi della pratica di questa verità, non significa forse che sei cambiato? Che tipo di persona sei diventato? Sei diventato qualcuno che ha la verità realtà. Qualcuno che possiede la verità realtà è qualcuno le cui azioni sono basate su principi? Qualcuno le cui azioni sono basate su principi ha ottenuto la verità? Qualcuno che ha acquisito la verità sta vivendo una normale umanità? Qualcuno che sta vivendo una normale umanità ha la verità e ha l’umanità? Le persone che hanno la verità e l’umanità sono in accordo con le intenzioni di Dio, e le persone che sono in accordo con le intenzioni di Dio sono il tipo di persone che Egli vuole guadagnare. Questa è l’esperienza di credere in Dio e di essere guadagnati da Dio, e questo è anche il processo per ottenere la verità partendo dal nutrirsi delle Sue parole, così come il processo per ottenere la salvezza. Questo è il percorso per perseguire la verità e il percorso per essere resi perfetti da Dio.

Estratto 68

Ora capite da cosa dipende acquisire la verità ed entrare nella verità realtà? Dipende dal ricercare e praticare la verità: sono solo queste due cose, ed è proprio così semplice. Benché la verità espressa da Dio sia registrata in forma scritta, la realtà della verità non è nelle parole scritte, né tanto meno può essere afferrata o compresa dall’uomo a partire dal testo stesso. Quindi, come si può comprendere la verità? È principalmente praticando e sperimentando le parole di Dio, facendo esperienza della Sua opera e ricercando la verità e l’illuminazione dello Spirito Santo che si può comprendere e acquisire la verità. La realtà della verità si realizza attraverso le persone che la praticano e la sperimentano; è una cosa che proviene dall’esperienza personale e che viene vissuta dalle persone. La verità non è una teoria vuota, né parole semplici e piacevoli. Si tratta di parole ricche di forza vitale; sono massime di vita eterne; è la cosa più concreta e preziosa che possa accompagnare una persona nella sua vita quotidiana, per tutta la sua esistenza. Cos’è la verità? La verità è il fondamento dell’esistenza per la vita dell’uomo e i principi di pratica per la propria condotta e per affrontare le cose. La verità dà una direzione e uno scopo nella vita; consente di vivere una vera sembianza umana e di vivere di fronte a Dio sottomettendosi e adorandoLo. Ecco perché le persone non possono vivere senza la verità. Quindi, su cosa ti affidi ora per vivere? Che tipo di pensieri e punti di vista hai? Quali sono la tua direzione e il tuo scopo nel fare le cose? Se possiedi la verità realtà, vivi con dei principi, con una direzione e con uno scopo. Se non la possiedi, vivi senza principi, senza direzione e senza scopo. Stai indubbiamente vivendo secondo la filosofia di Satana, secondo quelle cose della cultura tradizionale. È così che vivono i non credenti. Riuscite a capire fino in fondo tale questione? Per risolvere questo problema, dovete ricercare e accettare la verità. È facile acquisire la verità? (Sì, se ci affidiamo a Dio.) Mentre vi affidate a Dio, dovete fare affidamento anche su voi stessi. Devi avere questa fede e questa determinazione, devi avere questa richiesta nel tuo cuore, e dire: “Non voglio vivere secondo un’indole satanica corrotta. Non voglio essere controllato e preso in giro da essa, e quindi esporre costantemente la mia bruttezza, facendo sì che Dio mi detesti. In tal modo sarei indegno di vivere davanti a Lui”. Devi avere questa sensazione nel tuo cuore. Poi, quando ti accade qualcosa, devi applicare nella vita reale le verità che comprendi e che sono alla tua portata, ed essere in grado di metterle in pratica in ogni questione. In tal modo, la verità non diventerà forse la tua realtà? E quando ciò accadrà, ti preoccuperai ancora che la tua vita non cresca? Come si può valutare se una persona possiede o no la verità realtà? Lo si può vedere da quello che dice. Una persona che parla solo di parole e dottrine non possiede la verità realtà e certamente non sa come mettere in pratica la verità, quindi qualunque cosa dica è vuota e non concreta Se una persona possiede la verità realtà, le sue parole sono in grado di risolvere i problemi degli altri. Sa capire fino in fondo l’essenza dei problemi. Con poche semplici parole, si può risolvere un problema che ti ha tormentato per molti anni; comprenderai la verità e le intenzioni di Dio, le cose smetteranno di risultarti difficili, non ti sentirai più né vincolato né limitato, e guadagnerai liberazione e sollievo. Quello che una tale persona dice è la verità realtà? Sì. Se una persona, indipendentemente da ciò che dice, non è in grado di condividere a fondo sull’essenza del tuo problema, e se nulla di ciò su cui condivide risolve il tuo problema alla radice, allora le sue sono parole e dottrine. Le parole e le dottrine possono fornire e aiutare le persone? Le parole e le dottrine non possono fornire né aiutare le persone e non possono risolvere le loro difficoltà reali. Più parole e dottrine vengono pronunciate, più esse infastidiscono chi le ascolta. Ma quando a parlare è qualcuno che comprende la verità, è diverso. Con poche parole, egli sa giungere alla radice del problema e individuare l’origine della questione. Anche una sola frase può aprire gli occhi agli altri e arrivare al cuore della faccenda. Questo è utilizzare parole della verità realtà per risolvere le difficoltà delle persone e indicare loro un cammino di pratica.

Negli ultimi giorni, Dio incarnato è venuto. Dato che le persone credono nel Dio concreto, cos’è che dovrebbero ottenere più di ogni altra cosa? È la verità, è la vita; null’altro ha alcun significato. Cristo è giunto, e ciò che ha portato è la verità, è la vita; Egli è venuto per fornire la vita alle persone. Quindi, come esattamente si dovrebbe credere nel Dio concreto? E come si possono acquisire la verità e la vita? Dio ha espresso moltissime verità. Tutti coloro che hanno fame e sete di giustizia dovrebbero nutrirsi a sazietà delle parole di Dio. Tutte le parole di Dio sono la verità, e le Sue parole sono ricche e abbondanti; le Sue parole abbondano d’oro e traboccano di tesori. Godendo dell’abbondanza della bella terra di Canaan, coloro che amano la verità hanno il cuore traboccante di gioia. In ogni frase delle parole di Dio di cui si nutrono ci sono verità e luce; sono tutti tesori. Le persone che non amano la verità aggrottano le sopracciglia preoccupate; sono sedute al banchetto, eppure patiscono una grande fame, rivelando la loro pateticità. Coloro che sanno come ricercare la verità ottengono sempre di più, mentre chi non sa come ricercarla finirà in un vicolo cieco. Ciò che importa di più ora è imparare a cercare la verità in ogni cosa e giungere a comprenderla, a praticarla e a sottomettersi davvero a Dio. Ecco ciò che significa credere in Dio. Credere nel Dio concreto significa acquisire la verità e la vita. Per cosa viene utilizzata la verità? Per arricchire il mondo spirituale delle persone? Ha lo scopo di dare loro una buona istruzione? (No.) La verità, dunque, quale problema dell’uomo risolve realmente? Serve a eliminare l’indole corrotta e la natura peccaminosa dell’uomo, a consentire alle persone di vivere di fronte a Dio e a permettere loro di vivere un’umanità normale. Alcuni non capiscono cosa sia la verità. Credono sempre che la verità sia profonda e astratta, che sia un mistero. Non capiscono che la verità è qualcosa che le persone devono praticare, qualcosa che le persone devono applicare. Alcuni credono in Dio da dieci o venti anni e ancora non capiscono esattamente cosa sia la verità. Questo tipo di persona ha acquisito la verità? (No.) Non sono forse patetici coloro che non hanno acquisito la verità? Moltissimo; proprio come dice l’inno, essi sono “seduti al banchetto, eppure stanno soffrendo una grande fame”. Acquisire la verità non è difficile, né lo è entrare nella verità realtà; ma se le persone provano costantemente avversione per la verità, sono in grado di acquisirla? No. Perciò, devi sempre venire davanti a Dio, esaminare i tuoi stati interiori di avversione per la verità, vedere quali manifestazioni di avversione per la verità manifesti, quali dei tuoi modi di agire denunciano avversione per la verità e in quali cose hai un atteggiamento di avversione per la verità: devi esaminare spesso queste cose. Per esempio, quando qualcuno ti rimprovera dicendo: “Non puoi fare il tuo dovere seguendo la tua volontà, dovresti riflettere e conoscere te stesso”, tu ti arrabbi e rispondi a tono: “Quindi il modo in cui faccio il mio dovere non va bene, è così? Immagino che tu svolga il tuo in modo perfetto! Cosa c’è di sbagliato nel modo in cui faccio il mio dovere? Dio conosce il mio cuore!” Che tipo di atteggiamento è questo? È un atteggiamento di accettazione della verità? (No.) Quando ti accade qualcosa, devi innanzitutto avere un atteggiamento di accettazione della verità. Non avere tale atteggiamento è come non avere un recipiente per ricevere un tesoro, perciò resti incapace di acquisire la verità. Se una persona non riesce ad acquisire la verità, la sua fede in Dio è vana! Lo scopo di credere in Lui è quello di acquisire la verità. Se non riesci ad acquisirla, allora la tua fede in Dio ha fallito. Cosa significa acquisire la verità? È quando la verità diventa la tua realtà, quando diventa la tua vita. Ecco cosa significa acquisire la verità, ed ecco cosa significa credere in Dio! Perché Dio pronuncia le Sue parole? Perché esprime quelle verità? Per far sì che le persone possano accettare la verità, in modo che la loro corruzione sia purificata; per far sì che le persone possano acquisire la verità, in modo che la verità diventi la loro vita. Altrimenti, perché Dio esprimerebbe così tante verità? Per competere con la Bibbia? Per istituire una “Università della Verità” e istruire un gruppo di persone? No in entrambi i casi. Lo scopo è piuttosto quello di salvare completamente l’umanità, di far sì che le persone comprendano la verità e infine la acquisiscano. Ora capite, vero? Qual è la cosa più importante nel credere in Dio? (Acquisire la verità e accedere alla verità realtà.) Da qui in poi, dipende dal modo in cui accedete alla verità realtà e se ci riuscite oppure no.

Estratto 69

Come fate solitamente a mettere in pratica e a fare esperienza delle parole “Il principio della sapienza è il timor di Jahvè”? (Sottomettendoci a tutte le parole e all’opera di Dio.) Questa è un’affermazione generale, una dottrina. All’apparenza è corretta, ma è un po’ vuota. Cosa farete se vi troverete di fronte a qualcosa che contraddice le vostre nozioni e non sarete in grado di sottomettervi? Si tratta di una sfida concreta. Quando ciò accade, come possono queste parole ottenere risultati e avere effetto su di te, tenendo a freno il tuo comportamento e cambiando i principi e la direzione delle tue azioni? Per esempio, supponiamo che ti faccia male lo stomaco e che qualcuno ti dica: “Con gli antidolorifici eliminerai il dolore”. Sai che questa affermazione è corretta, ma come fai ad accettarla e a metterla in pratica? Prendi antidolorifici quando ti fa male lo stomaco? Quando li prendi? Prima o dopo i pasti? Quante volte al giorno? Quanti ne prendi alla volta per eliminare il dolore e per quanti giorni dovrai prenderli per ottenere risultati? Conosci questi dettagli? Puoi sperimentare questi particolari solo mettendo in pratica nella vita reale l’affermazione “con gli antidolorifici eliminerai il dolore”. Se non la metti in pratica, allora non importa in che modo la riconosci, la accetti o la approvi: per te sarà solo una frase di dottrina. Ma se la metti in pratica nella vita reale, se curi il tuo disturbo e se ne trai beneficio, non sarà più solo una affermazione vuota quando la pronuncerai, bensì un’affermazione concreta. Quando qualcun altro affronterà una situazione simile, sarai in grado di usare la tua esperienza pratica per aiutarlo. Abbiamo appena menzionato: “Il principio della sapienza è il timor di Jahvè”. La frase “il timor di Jahvè” è qualcosa che le persone devono mettere in pratica, e “il principio della sapienza” è il risultato che raggiungono quando lo praticano. Questo significa che solo quando avrai messo in pratica la frase “il timor di Jahvè” e l’avrai messa in pratica nella tua vita reale, essa ti avrà aiutato e ne avrai tratto beneficio, allora sarai in grado di ottenere il risultato della sapienza. Discutiamo innanzitutto su come mettere in pratica la frase “il timor di Jahvè”. Questa frase si riferisce a tutti i problemi che le persone affrontano nella loro vita reale come i loro pensieri, le loro idee, i loro stati, le difficoltà che incontrano, le loro nozioni e fantasie, i malintesi, i sospetti e le congetture che hanno riguardo a Dio, così come la superficialità, l’inganno, la presunzione, e il fare di testa propria che gli individui spesso manifestano durante lo svolgimento dei propri doveri, e così via. Quindi, come puoi mettere in pratica la frase “il timore di Dio” in modo da poter cambiare i principi delle tue azioni e della tua condotta? Se vivi, sperimenti e conosci tutti i dettagli di questa frase, per te essa sarà una verità. Se non hai mai vissuto questi dettagli, e semplicemente sai di questa frase e ne hai sentito parlare, allora essa per te rimarrà sempre una dottrina. Sarà un’affermazione contenuta in un libro, delle semplici parole, invece che una verità. Perché dico questo? Perché questa affermazione non ha mai cambiato nessuna delle tue intenzioni, delle tue idee, o dei tuoi pensieri e delle tue opinioni. Non ha mai cambiato i principi secondo cui ti rapporti al mondo e in base ai quali ti comporti. Non ha cambiato l’atteggiamento con cui fai le cose o svolgi il tuo dovere, e non ha ribaltato il tuo stato. Non ne hai beneficiato in alcun modo. Voi conoscete tutti quei famosi detti e sapete recitarli, ma ne comprendete solo la parte superficiale, senza averne un’esperienza concreta. In cosa questo si differenzia dagli ipocriti farisei? Quei pastori e quegli anziani del mondo religioso si concentrano tutti sul recitare e spiegare celebri capitoli e passi della Bibbia. Chi ne recita di più è il più spirituale, il più ammirato da tutti, il più autorevole e il più prestigioso. Di fatto, nella vita reale, costoro vedono il mondo, l’umanità e ogni genere di essere umano nello stesso modo in cui lo fanno le persone terrene, e le loro opinioni non sono affatto cambiate. Questo dimostra qualcosa: le sezioni della Bibbia che essi recitano non sono diventate in alcun modo la loro vita, per loro sono semplicemente teorie e dottrine religiose, e non hanno cambiato la loro esistenza. Se il sentiero che percorrete è lo stesso delle persone religiose, allora significa che credete nel Cristianesimo e non in Dio e non state sperimentando la Sua opera. Alcuni individui che credono in Dio da poco tempo ammirano quei credenti di lunga data che sanno parlare di molte dottrine spirituali. Quando vedono quei credenti di lunga data seduti a parlare per due o tre ore di fila senza problemi, iniziano a imparare da loro. Imparano quei termini e quelle espressioni spirituali, apprendono i modi di parlare e di comportarsi di quei credenti di lunga data e poi memorizzano alcune parole essenziali di Dio. Continuano così fino a quando un giorno finalmente pensano di possedere qualcosa. Quando arriva il momento di riunirsi iniziano a parlare senza sosta di idee altisonanti, ma se li ascoltate attentamente, si tratta solo di un sacco di sciocchezze, chiacchiere vane, e parole e dottrine. È chiaro che si tratta di truffatori religiosi che hanno ingannato loro stessi e gli altri. Che cosa tragica! Non percorrete quel sentiero. Non appena lo imboccherete, sarete completamente annientati e vi sarà difficile tornare indietro, anche se lo desiderate! Se tratti quelle parole e dottrine come se fossero tesori e vita e le ostenti ovunque tu vada, vuol dire che oltre alla tua indole corrotta e satanica, possiedi delle teorie spirituali e delle cose ipocrite. Questo non è solo falso, è assolutamente disgustoso. È qualcosa di spudorato, nauseante e orribile a guardarsi. In questo momento ci stiamo riferendo alle confessioni a cui i seguaci del Signore Gesù credono come Cristianesimo, e le definiamo come una religione e un gruppo religioso. Questo perché quelle persone credono in Dio ma non accettano la verità né mettono in pratica o sperimentano le parole di Dio, aggrappandosi invece a rituali e formalità religiose, senza cambiare affatto la loro indole di vita. Non sono persone che perseguono la verità, né perseguono la verità, la via e la vita che provengono da Dio; perseguono invece la conoscenza biblica, emulano i farisei e sono ostili a Dio. Di conseguenza, questo gruppo di persone è definito come Cristianesimo. Questi individui che credono nel Signore sono tutti seguaci della religione. Non appartengono alla chiesa di Dio, e non sono Sue pecore. Da dove deriva il termine “Cristianesimo”? Deriva dal fatto che i suoi seguaci fingono di essere credenti in Cristo, di essere spirituali e di seguire Dio, mentre negano tutte le verità che Cristo ha espresso, l’opera dello Spirito Santo e tutte le cose positive che provengono da Dio. Si armano, si impacchettano e si travestono con cose che Dio ha detto in passato. Usano queste cose come capitale e le impiegano in ogni momento per imbrogliare e portare a casa la pagnotta. Sotto le spoglie di credenti in Dio, ingannano le persone di continuo, competono con gli altri sulla loro capacità di interpretare bene la Bibbia e la loro conoscenza biblica, trattando queste cose come se fossero gloria e capitale. Vogliono perfino ottenere le benedizioni e le ricompense di Dio attraverso l’inganno. Quello che percorrono è il sentiero degli anticristi, che nega e condanna Dio incarnato, ed è proprio a causa del sentiero che percorre che alla fine questo gruppo è stato definito come Cristianesimo e come una religione. Ora guardiamo al termine “Cristianesimo”: è un appellativo buono o cattivo? Possiamo certamente dire che non è un buon appellativo. È un marchio di vergogna e non di orgoglio o di gloria.

Qual è la cosa principale che dovresti capire quando persegui la verità e l’ingresso nella vita? Come dovresti praticare? Dovresti scoprire cosa Dio richiede alle persone e come esse dovrebbero fare esperienza della Sua opera nell’ambito di tutte le parole che Egli ha pronunciato, indipendentemente dall’aspetto trattato. Dovresti confrontare la tua condotta e il tuo modo di gestire le cose nella quotidianità, i tuoi pensieri e i tuoi punti di vista, nonché i diversi stati e manifestazioni quando ti accade qualcosa con le parole di smascheramento e di giudizio di Dio. Cosa ancora più importante, dovresti riflettere su te stesso e conoscerti, e dovresti cercare la verità per accertare i principi di pratica. Dovresti trovare il cammino di pratica per mezzo di questo, imparare a soddisfare le intenzioni di Dio facendo il tuo dovere e comportarti totalmente secondo i requisiti di Dio, cercando di essere una persona onesta e che mette in pratica la verità. Non ingannare le persone parlando spesso di parole, dottrine e teorie religiose. Non fingerti una persona spirituale, e non essere ipocrita. Devi concentrarti sull’accettazione e la pratica della verità, e sul valutare ed esaminare i tuoi stati in base al metro delle parole di Dio, e in seguito devi cambiare i punti di vista e gli atteggiamenti errati con cui affronti ogni genere di cosa. Infine, devi giungere a possedere un cuore che teme Dio in ogni situazione e non seguire la tua volontà, commettere sconsideratamente misfatti, fare le cose secondo i tuoi desideri, o vivere all’interno di un’indole corrotta. Al contrario, tutte le tue azioni e parole devono essere basate sulle parole di Dio e sulla verità. In questo modo, svilupperai gradualmente un cuore che teme Dio. Questo tipo di cuore nasce quando si persegue la verità; non deriva dal porsi dei freni. Tutto ciò a cui dà origine il frenarsi è un tipo di comportamento; è una sorta di limitazione a livello superficiale. Un vero cuore che teme Dio si ottiene accettando costantemente il giudizio e il castigo delle Sue parole e l’essere potati mentre si fa esperienza della Sua opera. Quando le persone vedranno il vero volto della propria corruzione, conosceranno la preziosità della verità e potranno tendere verso essa. Le rivelazioni della loro indole corrotta diventeranno sempre meno e loro diventeranno in grado di vivere normalmente al cospetto di Dio, nutrendosi ogni giorno delle Sue parole, e facendo i doveri degli esseri creati. Un cuore che teme Dio e che Gli si sottomette nasce attraverso questo processo. Tutti coloro che ricercano costantemente la verità per risolvere i problemi mentre svolgono i propri doveri sono persone che possiedono un cuore che teme Dio. Tutti coloro che hanno ricevuto disciplina e sperimentato molte potature sanno cosa significa temere Dio. Quando la loro corruzione viene rivelata, non solo provano trepidazione e timore nei loro cuori, ma riescono anche a percepire l’ira e la maestà di Dio. In tali situazioni, un cuore che teme Dio nasce naturalmente. Adesso possedete tutti una comprensione esperienziale di queste cose? (Un po’.) Questi aspetti devono essere approfonditi gradualmente. Non accontentarti solo di una piccola comprensione esperienziale. In questo momento ti trovi in un ambiente adeguato, stai ascoltando parecchi sermoni, stai partecipando a numerose riunioni, stai leggendo molte parole di Dio, e disponi di un ambiente in cui svolgere il tuo dovere e tutti gli altri tipi di condizioni. Pensi di temere Dio, quindi la tua fede si è rafforzata, ma se venissi collocato in un ambiente diverso, saresti in grado di mantenere il tuo stato attuale? Le verità che comprendi ora possono cambiare la tua prospettiva sulle cose o la tua concezione della vita e dei valori? Se le verità che comprendi non riescono ad adempiere a queste cose, allora non comprendi realmente la verità. Quando le parole di Dio diventeranno le verità che tu comprendi e la tua vita, allora avrai ingresso nella vita e nella verità realtà. Questo significa che mettere in pratica la verità diventerà qualcosa che farai di tua iniziativa, e sentirai di dover fare queste cose per natura. Agire secondo la verità diventerà naturale per te, una cosa normale, come una rivelazione naturale. Ciò significa che le parole di Dio saranno diventate la tua vita. Se invece imbocchi sempre il sentiero sbagliato quando ti trovi ad affrontare qualcosa e devi sempre riflettere su te stesso e avere qualcuno che ti supporti e ti aiuti a imboccare il sentiero giusto, significa che non ci sei proprio, e che non hai alcuna statura. Se non c’è nessuno che ti aiuti e sostenga, è difficile dire quanto in basso cadrai non appena il tuo ambiente circostante cambierà drasticamente. Potresti negare e tradire Dio in una sola notte, lasciarLo e tornare tra le braccia di Satana da un giorno all’altro. In altre parole, prima di ottenere la verità, e prima che essa diventi la tua vita, sei ancora in pericolo! In questo momento, non è che possedere un po’ di fede, essere disposti a spendersi e avere un po’ di determinazione o buone aspirazioni dimostrino che possiedi la vita. Sono solo fenomeni superficiali; sono solo delle pie illusioni. Prima che la tua relazione con Dio migliori, devi dotarti della verità. Devi essere in grado di fare esperienza dell’opera di Dio, di alcune prove e dell’affinamento. Quando la vera fede in Dio sorgerà dentro di te, possiederai la vera preghiera e la vera condivisione con Lui. Sarai in grado di dire a Dio cosa c’è nel tuo cuore, e quando affronterai qualcosa, sentirai di poter contare solo su di Lui e su nessun altro. Questo accadrà quando la tua relazione con Dio sarà normale. Quando possiedi una vera fede in Dio, non importa dove Egli ti colloca, e anche se non puoi partecipare a una riunione per diversi anni, la tua fede in Lui rimarrà completamente invariata, proprio come quella di Giobbe. Anche se non parteciperai alle riunioni e non ci sarà nessuno che ti predichi i sermoni, la via e le parole di Dio saranno nel tuo cuore. Non lascerai Dio, e ti sarà chiaro in che modo Egli ti guida ogni giorno. Non rinnegherai Dio quando ti imbatterai nelle Sue prove, e in esse scorgerai perfino le Sue azioni. In quel momento, riuscirai ad essere indipendente. Voi non ci siete ancora riusciti, possedete ancora molte nozioni, fantasie e adulterazioni. Le vostre azioni e lo svolgimento del vostro dovere celano ancora qualcosa. La vostra volontà è ancora troppo presente. Vi trovate ancora in un periodo in cui fingete, state ancora cercando di essere persone spirituali, di predicare dottrine spirituali e di dotarvi ancor più di frasi, termini e teorie spirituali. Vi state ancora sforzando di essere farisei e persone falsamente spirituali. State ancora cercando di camminare lungo questo tipo di percorso e vi trovate ancora sulla strada sbagliata. Siete ancora distanti dall’essere una persona che realmente teme Dio e fugge il male! Quindi, dovete fare del vostro meglio per perseguire la verità e fare maggiore esperienza del giudizio, del castigo, delle prove e dell’affinamento. Solo allora queste falsità, questi travestimenti e queste mentalità anomali potranno essere completamente eliminati. Quando queste corruzioni verranno purificate, il rapporto tra voi e Dio diventerà spontaneamente normale.


Parole sul servire Dio

Estratto 70

Se, come leader o lavoratore della chiesa, devi guidare il popolo eletto di Dio a entrare nella verità realtà e a rendere una buona testimonianza a Dio, è della massima importanza condurlo a leggere più parole di Dio e a tenere più condivisioni sulla verità. In questo modo, il popolo eletto di Dio può acquisire una conoscenza più profonda delle Sue finalità nel salvare l’uomo e dello scopo della Sua opera, e può comprendere le Sue intenzioni e i vari requisiti che Egli ha verso l’uomo, in modo che possa fare bene il proprio dovere e soddisfare Dio. Quando in una riunione condividi e predichi, devi parlare concretamente della tua testimonianza esperienziale, e non accontentarti di predicare semplicemente parole e dottrine. Quando ti nutri delle parole di Dio, devi concentrarti sul comprendere la verità. Una volta che l’hai compresa, devi tentare di metterla in pratica, e solo quando la metterai in pratica la comprenderai davvero. Quando condividi sulle parole di Dio, condividi solo fin dove comprendi. Non vantarti, non fare osservazioni irresponsabili, non pronunciare parole e dottrine e non esagerare. Se esageri, le persone ti detesteranno, e dopo ti sentirai biasimato, contrito e angosciato. E tutto questo te lo sarai procurato da solo. Se ti limiti a pronunciare parole e dottrine per fare la predica alle persone e per potarle, sarai in grado di aiutarle a comprendere la verità e ad accedere alla realtà? Se ciò su cui condividi non è concreto e non è altro che parole e dottrine, allora non importa quanto poti gli altri e quanto li rimproveri, non servirà a nulla. Credi forse che, se le persone hanno in qualche modo paura di te, fanno tutto quello che dici loro di fare e non osano obiettare, questo significhi che comprendono la verità e sono sottomesse? Ciò è completamente sbagliato; l’accesso alla vita non è così semplice. Certe persone che giungono a essere leader sono come nuovi manager che cercano di fare una forte impressione; cominciano tentando di imporre al popolo eletto di Dio l’autorità appena acquisita e di far sì che tutti obbediscano loro. Pensano che ciò renderà più facile il loro lavoro. Se non possiedi la verità realtà e non riesci a condividere sulla verità per risolvere i problemi, allora in breve tempo la tua vera statura sarà rivelata e tu sarai esposto per ciò che sei veramente, e potresti anche essere eliminato. In alcuni lavori amministrativi, è accettabile potare e disciplinare un po’ le persone. Ma se sei incapace di condividere sulla verità, alla fine non sarai comunque in grado di risolvere i problemi, e ciò comprometterà i risultati del lavoro. Se, qualunque problema emerga nella chiesa, fai sempre ramanzine agli altri e incolpi senza sosta, e non fai altro che trattare in modo arrogante le persone, allora è la tua indole corrotta che si sta rivelando, e hai mostrato il volto abietto della tua corruzione. Se ti metti sempre su un piedistallo e rimproveri gli altri in questo modo, allora, col passare del tempo, le persone non saranno in grado di ricevere da te la provvista di vita, non otterranno nulla di concreto e proveranno invece per te ribrezzo e disgusto. Inoltre, ci saranno alcuni che, influenzati da te poiché privi di discernimento, impareranno a rimproverare gli altri e a potarli; anche loro si arrabbieranno e perderanno la pazienza. Non solo sarai incapace di risolvere i problemi delle persone, finirai anche per favorire la loro indole corrotta. Questo non è forse condurle sul cammino verso la perdizione? Non è un atto di malvagità? Un leader dovrebbe anzitutto guidare condividendo sulla verità e fornendo la vita. Se ti metti sempre su un piedistallo e fai ramanzine agli altri, saranno mai in grado di comprendere la verità? Se lavori per un po’ in questo modo, e le persone arrivano a vederti chiaramente per quello che realmente sei, ti respingeranno. Puoi portare le persone dinanzi a Dio lavorando in questo modo? Assolutamente no. Manderai solo all’aria il lavoro della chiesa e farai sì che il popolo eletto di Dio ti detesti e ti respinga. In passato, alcuni leader e lavoratori sono stati eliminati per questa ragione: non erano capaci di condividere sulla verità per risolvere problemi effettivi e guidare gli altri a nutrirsi delle parole di Dio o a comprendere sé stessi. Non svolgevano nulla di questo lavoro essenziale. Si preoccupavano solamente di montare in cattedra, fare ramanzine e dare ordini, pensando che in quel modo stessero svolgendo il lavoro di leader della chiesa. Alla fine, non eseguivano le disposizioni lavorative emanate dal Supremo nonostante le conoscessero, né svolgevano bene alcun lavoro specifico. Tutto ciò che facevano, oltre a declamare parole e dottrine e gridare slogan, era montare in cattedra e ciecamente fare ramanzine alle persone e potarle. Ciò ha fatto sì che tutti temessero ed evitassero quei leader e quei lavoratori, e nessuno osava segnalare loro alcun problema. Agendo in quel modo, quei leader e quei lavoratori hanno creato scompiglio nel loro lavoro e lo hanno portato a un punto morto. È stato solo quando la casa di Dio li ha destituiti che si sono resi conto di non aver svolto alcun lavoro reale. Forse avranno provato molto rimorso, ma i rimpianti non servono. Sono stati comunque destituiti ed eliminati.

Estratto 71

Tutti voi desiderate fare sforzi per raggiungere la verità. In passato, avete compiuto qualche sforzo quando avete distillato diversi aspetti della verità dalle parole di Dio. Alcune persone hanno beneficiato un po’ di questo, mentre ad altre piaceva semplicemente applicare le regole e hanno deviato. Di conseguenza, hanno preso ogni aspetto della verità e l’hanno trasformato in regole da seguire. Quando distillate la verità in questo modo, non state aiutando gli altri ad acquisire la vita o a cambiare la loro indole dall’interno della verità: state piuttosto facendo loro padroneggiare qualche conoscenza o dottrina in essa. È come se comprendessero lo scopo dell’opera di Dio quando, di fatto, padroneggiano soltanto poche dottrine e parole; non capiscono il significato insito nella verità. È proprio come studiare teologia o la Bibbia: dopo aver riassunto alcune pillole di conoscenza biblica e qualche teoria teologica, le persone hanno compreso solo tali conoscenze e teorie. Sono molto abili nel pronunciare quelle parole e dottrine, ma non hanno alcuna reale esperienza. Non comprendono la loro indole corrotta e comprendono ancor meno l’opera di Dio. In definitiva, ciò che queste persone hanno acquisito sono soltanto alcune dottrine e frammenti di conoscenza: nient’altro che un mucchio di regole. Non hanno acquisito nulla di pratico. Se Dio compie una nuova opera, queste persone sono capaci di accettarla e sottomettersi a essa? Sai abbinarla alle verità che hai distillato? Se ci riesci e possiedi anche una certa comprensione, allora le cose che hai distillato sono pratiche in una certa misura. Se non ci riesci, allora tali cose sono solo regole e non hanno alcun valore. Pertanto, è appropriato distillare la verità in questo modo? Può aiutare le persone a comprenderla? Se non ha alcun effetto, allora non ha assolutamente senso farlo. Si tratta solo di far sì che le persone studino teologia, non le porta a sperimentare le parole di Dio e la verità. Ecco perché la casa di Dio deve avere dei principi quando edita i libri. Questi devono essere in grado di aiutare le persone a comprendere facilmente la verità, ad avere un percorso di ingresso e una luce nel cuore. Ciò rende facile entrare nella verità realtà. Non puoi essere come coloro che in una religione studiano la conoscenza biblica e teologica in modo sistematico. Tale comportamento guiderà le persone solo verso la conoscenza biblica, i rituali religiosi e le regole, e le confinerà in uno spazio ristretto: non è in grado di condurre le persone al cospetto di Dio per comprendere la verità e le intenzioni di Dio. Tu credi che ponendo una serie di domande e poi rispondendo a esse o delineando i punti principali e riassumendo e distillando la verità in poche righe tali questioni diverranno evidenti, saranno facili da capire per i tuoi fratelli e le tue sorelle. Pensi che sia un buon approccio. Tuttavia, dopo che le persone avranno finito di leggere queste cose, non capiranno il significato contenuto nella verità, non lo assoceranno mai alla realtà. Tutto quello che padroneggeranno saranno poche parole e dottrine. Ecco perché non fare queste cose è meglio che farle! Agire così è un modo per condurre le persone a capire e padroneggiare la conoscenza. Stai guidando le persone verso la dottrina e la religione, le stai portando a credere in Dio e a seguirLo nel contesto della dottrina religiosa. Non è questo il cammino sul quale Paolo condusse le persone nella loro fede in Dio? Voi pensate che sia particolarmente importante comprendere la dottrina spirituale, ma non arrivare a conoscere le parole di Dio. Questo è un grave errore. Molte persone si concentrano su quante parole di Dio possono memorizzare, quanta dottrina sono capaci di pronunciare e quante formule spirituali riescono a scoprire. Questo è il motivo per cui volete sempre distillare sistematicamente ogni aspetto della verità affinché tutti dicano esattamente la stessa cosa all’unisono, recitino le stesse dottrine, possiedano la stessa conoscenza e rispettino le stesse regole. Il vostro obiettivo è questo. Sembra che lo facciate per aiutare le persone a comprendere meglio la verità, ma non sapete che le state conducendo verso le regole dottrinali delle parole di Dio e che si allontaneranno sempre di più dalla verità realtà racchiusa in esse. Per aiutare davvero le persone a comprendere la verità, devi combinare la lettura della parola di Dio con la realtà e gli stati corrotti delle persone. Devi riflettere sui tuoi problemi interiori, comprenderli e riflettere sull’indole corrotta che riveli; poi devi risolvere questi problemi cercando la verità nelle parole di Dio. Questo è l’unico modo per risolvere i reali problemi delle persone, far comprendere loro la verità ed entrare nella realtà. Solo se ottieni questo risultato stai davvero portando le persone al cospetto di Dio. Se tutto ciò di cui parli sono la teoria, la dottrina e le regole spirituali, se l’unica cosa su cui ti concentri è assicurarti che le persone si comportino bene, se tutto ciò che riesci a ottenere è far sì che esse parlino nello stesso modo e seguano le stesse regole, ma non sei in grado di condurle a comprendere la verità, tanto meno di far sì che capiscano meglio sé stesse affinché possano pentirsi e cambiare, allora hai compreso soltanto parole e dottrine, e sei privo di ogni verità realtà. Alla fine, credendo in Dio in questo modo, non solo sarai incapace di acquisire la verità, ma avrai anche ostacolato e perduto te stesso: non riuscirai a ottenere alcunché.

Avete notato alcuni schemi nel modo in cui Dio parla? Alcune persone lo esprimono così: il contenuto di ogni discorso di Dio è sfaccettato. Il significato di ogni passaggio e di ogni frase è diverso. Per l’uomo non è facile ricordarlo, né è facile per le persone comprenderlo; se esse desiderano riassumere l’idea principale di ogni passaggio, non saranno in grado di farlo. Le persone di scarsa levatura non riescono a capire le parole di Dio. Per quanto si condivida con loro, rimangono incapaci di comprendere la verità. Le parole di Dio non sono romanzi, testi in prosa oppure opere letterarie; sono la verità e il linguaggio che dà vita all’uomo, il quale non può comprenderle semplicemente meditandole, né le persone sono capaci di riassumere i modelli insiti in esse con un po’ più di sforzo. Pertanto, qualunque aspetto della verità tu conosca un po’ e sia in grado di articolare, non puoi vantarti, perché ciò che comprendi è soltanto parziale. Scalfisce solo la superficie, non è altro che una goccia nell’oceano, e non equivale assolutamente a comprendere le vere intenzioni di Dio. In ogni discorso di Dio vi sono diversi aspetti della verità. Per esempio, un discorso parla dei misteri dell’incarnazione di Dio: include il significato dell’incarnazione, l’opera compiuta da essa e il modo in cui le persone dovrebbero credere in Dio. Tale discorso può anche includere la maniera in cui le persone dovrebbero conoscere Dio e amarLo; comprende molti aspetti della verità. Se, come immagini, l’incarnazione ha soltanto pochi significati che possono essere sintetizzati in varie frasi, allora perché l’uomo ha sempre nozioni e fantasie su Dio? Quali effetti mira a ottenere sulle persone l’opera dell’incarnazione? È volta a consentire loro di ascoltare le parole di Dio e tornare a Lui, a interagire con l’uomo, salvarlo direttamente e consentirgli di conoscere Dio. Dopo averLo conosciuto, le persone sviluppano naturalmente un cuore che teme Dio e diventa facile per loro sottomettersi a Lui. Ecco perché qualsiasi aspetto della Sua parola o della verità non è così semplice come immagini. Se consideri tanto facili le parole di Dio e il linguaggio divino e credi che qualsiasi problema possa essere risolto con un singolo passaggio delle parole di Dio, allora non sei in grado di comprendere appieno la verità. Anche se la tua comprensione è in linea con essa, è ancora unilaterale. Ogni discorso di Dio è pronunciato da molteplici prospettive. Le Sue parole non possono essere riassunte o distillate dall’uomo. Dopo averle distillate, pensate che un passo delle parole di Dio affronti solo un problema, quando in realtà ne può risolvere diversi. Non puoi sintetizzarle o delimitarle, perché tutti gli aspetti della verità includono numerose realtà. Perché si dice che la verità è la vita, che le persone possono goderne e non potrebbero sperimentarla pienamente neanche dopo diverse vite o centinaia di anni? Se distilli un determinato aspetto della verità o un passo delle parole di Dio, allora tale passo è diventato una formula, una regola, una dottrina: non è più la verità. Anche se sono le parole originali di Dio, senza cambiarne nemmeno una, se le distilli e le disponi in questo modo esse diventano parole di teoria, non verità. Per quale motivo? Perché condurrai le persone fuori strada e verso le dottrine, le indurrai a pensare, immaginare, considerare i problemi e leggere le parole di Dio secondo la tua dottrina. Dopo aver letto più volte quel passaggio, le persone capiranno una sola dottrina e vedranno una sola regola, e non saranno in grado di individuare l’aspetto che è la verità realtà. Alla fine, condurrai le persone su un percorso che porta a comprendere le dottrine e seguire le regole. Non sapranno come sperimentare le parole di Dio; comprenderanno e discuteranno solo le dottrine, ma non capiranno la verità né conosceranno Dio. Dalle loro bocche usciranno dottrine corrette e che suonano bene, però mancheranno della benché minima realtà e non avranno alcun percorso praticabile. Una leadership del genere danneggia veramente l’uomo!

Sapete qual è il più grande tabù nel servizio che l’uomo rende a Dio? Alcuni leader e lavoratori desiderano sempre essere diversi, essere una spanna sopra agli altri, mettersi in mostra e trovare nuovi trucchi, così che Dio possa vedere quanto siano veramente capaci. Tuttavia, non si focalizzano sul comprendere la verità e sull’entrare nella realtà delle parole di Dio. Questo è il comportamento più sciocco che ci sia. Non è proprio questa la rivelazione di un’indole arrogante? Qualcuno dice persino: “Facendo così sono sicuro che Dio sarà contento; lo apprezzerà. Questa volta Glielo mostrerò, Gli preparerò una bella sorpresa”. Questa “sorpresa” in sé non è una gran cosa, ma qual è il risultato? Tutti vedono che le azioni di queste persone sono estremamente assurde e per nulla in linea con le verità principi, che non solo provocano perdite alle offerte fatte a Dio, ma sono anche dannose per il lavoro della casa di Dio. Queste ultime non devono essere utilizzate come vuoi tu; sprecarle è un peccato. Queste persone finiscono per offendere l’indole di Dio, lo Spirito Santo smette di operare in loro e vengono eliminate. Pertanto, non fare mai e poi mai impulsivamente ciò che vuoi. Come puoi non considerare il risultato? Quando offendi l’indole di Dio, violi i Suoi decreti amministrativi e successivamente sarai eliminato, non ti rimarrà nulla da dire. A prescindere dalle tue intenzioni e dal fatto che tu lo faccia deliberatamente o meno, se non comprendi l’indole di Dio o le Sue intenzioni, offenderai facilmente Lui e rischierai di violare i Suoi decreti amministrativi; questo è qualcosa da cui tutti dovrebbero stare in guardia. Una volta che avrai violato i decreti amministrativi di Dio o offeso la Sua indole, se ciò è estremamente grave, Egli non considererà se lo hai fatto intenzionalmente o meno. È una cosa che devi capire con chiarezza. Se non sei in grado di comprendere tale questione, allora sei destinato ad avere problemi. Nel servire Dio, la gente vuole fare passi da gigante, compiere grandi cose, pronunciare paroloni, svolgere lavori grandiosi, tenere grandi riunioni ed essere eccellenti leader. Se hai sempre ambizioni grandiose, allora violerai i decreti amministrativi di Dio; persone che fanno questo moriranno rapidamente. Se non ti comporti bene, non sei devoto e prudente nel servire Dio, prima o poi offenderai la Sua indole. Se offendi la Sua indole, se violi i Suoi decreti amministrativi e, di conseguenza, pecchi contro di Lui, allora Egli non cercherà di capire il motivo per cui lo hai fatto e nemmeno le tue intenzioni. Dunque pensate che Dio sia irragionevole? È forse sconsiderato nei confronti dell’uomo? (No.) Perché no? Perché non sei cieco o sordo, e neppure stolto. I decreti amministrativi di Dio sono chiari ed evidenti. Sei in grado di vederli e ascoltarli. Se continui a violarli, quale ragionamento potresti addurre? Anche se non nutri intenzioni, finché offendi Dio dovrai affrontare la distruzione e la punizione quando sarà il momento. Avrebbero importanza le tue circostanze? Le persone con la natura di Satana sono naturalmente in grado di offendere l’indole di Dio. Nessuno è mai costretto sotto la minaccia di un coltello a violare i decreti amministrativi di Dio o a offendere la Sua indole; questo semplicemente non accade. Piuttosto, è un fatto determinato dalla natura umana. “L’indole di Dio non tollera offesa”. Questa affermazione racchiude un significato. Tuttavia, Dio punisce le persone in base al loro stato e al contesto in cui si trovano. Un conto è offendere Dio senza sapere chi è, un altro è offenderLo sapendolo chiaramente. Alcune persone possono offendere Dio nonostante sappiano chiaramente chi è, e saranno punite. Dio esprime alcuni aspetti della Sua indole in ogni fase della Sua opera. L’uomo non è arrivato a comprenderne una parte? Le persone non sanno forse qualcosa di quale indole Dio ha rivelato attraverso le molte verità che ha espresso e quali azioni e parole sono inclini a offenderLo? E per quanto concerne le questioni stabilite dai decreti amministrativi di Dio – che cosa l’uomo dovrebbe e non dovrebbe fare – la gente non conosce anche queste? Alcune questioni relative alla verità e ai principi non possono essere pienamente comprese perché le persone non le hanno sperimentate; sono incapaci di capirle. Tuttavia, le questioni dei decreti amministrativi rientrano in un ambito stabilito. Sono regole, cose che l’uomo può facilmente comprendere e conseguire. Non c’è bisogno di studiarle o spiegarle. È sufficiente che le persone agiscano in base al modo in cui comprendono il loro significato. Se sei negligente, privo di un cuore che teme Dio e violi consapevolmente i decreti amministrativi, allora meriti di essere punito!
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Coloro che agiscono da leader non dovrebbero prestare troppa attenzione al lavoro o concentrarsi sempre sul proprio prestigio, né dovrebbero fissare standard elevati per sé stessi per poi pensare a ogni metodo possibile per risolvere i problemi di ognuno in modo che tutti sappiano: “Io sono il leader, ho questa posizione, questo prestigio e ho anche questa levatura, questa competenza. E, poiché posso guidarti, posso anche provvedere a te”. È un problema che possano pronunciare tali parole. In che senso è un problema? Se il tuo orientamento non è corretto e se non hai principi nella gestione dei tuoi affari, allora tutto ciò che farai sarà sbagliato e produrrà deviazioni. Se la tua motivazione è sbagliata, tutto ciò che fai sarà sbagliato. Concentrati sulla ricerca della verità, sulla comprensione della verità e sulla padronanza dei principi per condividere sulla verità al fine di risolvere i problemi: ciò è corretto. Fintanto che non vai contro questo principio quando affronti dei problemi, sarai in grado di aiutare gli altri e di risolvere le loro difficoltà, e allora sarai un leader all’altezza degli standard. Tuttavia, se comprendi solo alcune dottrine e se ti doti solo di esse, ascolti più sermoni e padroneggi qualche parola in più per poter agire da leader, e se offri solo alcune dottrine e parole quando cerchi di risolvere i problemi di qualcuno e, di conseguenza, non risolvi nessuno dei suoi problemi, allora non possiedi la realtà di essere un leader e sei soltanto una cornice vuota. Che tipo di leader è questo? (Un falso leader.) Questo è un falso leader. Non sei in grado di svolgere il lavoro reale. Anche se nessuno smaschera e denuncia un falso leader, la vita del popolo eletto di Dio nella chiesa non progredirà, i problemi si accumuleranno e il falso leader dovrà assumersi la colpa e sarà costretto a dimettersi. Se sei un falso leader, per quanto elevata sia la tua posizione, sei pur sempre un falso leader. Ora, che tu sia o meno in grado di svolgere un lavoro reale e che tu sia o meno un falso leader, queste non sono le cose più importanti. Qual è allora la cosa più importante? Ora devi affrettarti a perseguire la verità e concentrarti sull’ingresso nella vita. Una volta che avrai ottenuto l’ingresso nella vita, avrai trasformato la tua indole, compreso le intenzioni di Dio e sarai in grado di risolvere i tuoi stati errati, sarà facile per te risolvere i problemi delle altre persone. Una volta che avrai compreso la verità e sarai entrato nella verità realtà, avrai forse ancora paura di non poter risolvere i problemi degli altri? Non dovrai preoccuparti di poter essere un buon leader. Se possiedi la verità realtà, sarai naturalmente in grado di svolgere bene il tuo dovere e di risolvere problemi reali. Devi comprendere a fondo questa cosa. Se non la capisci a fondo e vuoi sempre salvaguardare il tuo prestigio di leader e fissare la tua buona immagine nei cuori del popolo eletto di Dio, allora la tua intenzione è sbagliata e naturalmente cadrai in disgrazia e fallirai. Se sei una persona che ama la verità e che si concentra sul proprio ingresso nella vita e se abbandoni le tue ambizioni umane, i tuoi desideri e i tuoi perseguimenti errati e non sei vincolato da queste cose, allora sarai in grado di perseguire la verità e, con il tempo, arriverai in maniera naturale a comprendere ogni aspetto di essa. In questo modo, sarai nel tuo elemento quando si tratterà di aiutare gli altri e non avrai difficoltà a farlo. Pertanto, non dovresti proteggere il tuo prestigio. È una cornice vuota. È inutile. Non ti porterà alcun beneficio e non ti aiuterà nemmeno a comprendere la verità. Inoltre, può indurti a commettere molti errori e farti anche andare fuori strada. Per l’umanità corrotta, il prestigio è una trappola. Ma nessuno può aggirare questo ostacolo, tutti devono sperimentarlo; dipende solo da come lo affronti. Se lo fai utilizzando mezzi umani, non sarai in grado di trattenerti o di ribellarti a te stesso. Questo può essere risolto solo utilizzando la verità. La verità può risolvere questa difficoltà. Se sai cercare la verità, sarai in grado di affrontare questo problema alla radice. Se non sai utilizzare la verità per risolvere questa difficoltà, se ti limiti semplicemente a trattenerti e a ribellarti contro le cose, a ribellarti contro i tuoi pensieri, i tuoi approcci, le tue idee, a ribellarti sempre e semplicemente in questo modo, che metodo è questo? È un approccio negativo e passivo. Devi usare metodi positivi per risolvere il problema, cioè devi risolverlo con la verità e comprendere a fondo la questione. Per prima cosa osserva i vari approcci che questi anticristi e falsi leader utilizzano per perseguire fama, guadagno e prestigio e per difendere la loro vanità e il loro orgoglio. Dopo averli osservati chiaramente, penserai: “Oh santo cielo, quanto è vergognoso, è davvero vergognoso! Utilizzo anch’io questi approcci?” Poi inizierai a riflettere su te stesso e presto ti renderai conto: “Oh santo cielo, anch’io uso molti di questi approcci, non sono così diverso da quegli anticristi e quei falsi leader”. Avrai del rimorso nel cuore e dirai: “Non posso continuare a proteggere il mio prestigio e a mostrare questa vergogna”, e deciderai di imparare la lezione. Smetti di concentrarti sulla stima degli altri, su quanti problemi puoi risolvere per gli altri, sul fatto che qualcuno ti ascolti o meno oppure su quante persone hanno un posto per te nei loro cuori. Se tali questioni sono sempre presenti nel tuo cuore ne sarai distratto e influenzato e avrai meno tempo per perseguire la verità. Hai utilizzato la tua energia limitata e il tuo tempo prezioso per perseguire le tue ambizioni e i tuoi desideri di fama, profitto e prestigio. Di conseguenza, non hai acquisito la verità e la vita. Anche se hai ottenuto prestigio e le tue ambizioni e i tuoi desideri sono soddisfatti, non hai avuto accesso alla vita e hai perso l’opera dello Spirito Santo. Quale sarà il risultato finale di tutto ciò? Verrai eliminato e punito. Perché succede questo? Hai scelto la strada sbagliata. Se hai raggiunto il livello di Paolo, alla fine sarai punito. Ma se non hai raggiunto il livello di Paolo e inverti la rotta in tempo, allora c’è spazio per la redenzione e c’è ancora speranza di salvezza.

Nel credere in Dio, indipendentemente dai problemi che uno ha, che si tratti del perseguimento di prestigio, fama, guadagno e ricchezza, o della soddisfazione di ambizioni e desideri personali, in ogni caso, tutti i problemi devono essere risolti attraverso il perseguimento della verità. Indipendentemente dal dovere che uno fa, non si può aggirare la verità e, indipendentemente da quale sia il problema, non può essere risolto senza la verità. Una volta che ci si allontana dalla verità nella propria fede in Dio, tutto è vuoto e perseguire qualsiasi altra cosa non serve a nulla. Alcune persone si accontentano semplicemente di fare doveri gloriosi e notevoli, facendo sì che gli altri le ammirino e le invidino. Queste cose servono a qualcosa? Queste cose non equivalgono all’approvazione di Dio, né sono ricompense da parte Sua. Quindi, indipendentemente dal dovere che fai, esso è solo temporaneo; non è eterno. Se una persona può infine ottenere la salvezza non dipende da quale dovere fa, ma dal fatto che riesce a comprendere e guadagnare la verità e infine a raggiungere una sottomissione assoluta a Dio e a mettersi alla mercé della Sua orchestrazione, non tenendo più conto del proprio futuro e destino e diventando un essere creato all’altezza degli standard. Dio è giusto e santo, Egli usa questo standard per misurare tutta l’umanità, e questo standard non cambierà mai: devi ricordarlo. Tieni questo standard ben impresso nella tua mente e non pensare mai di lasciare il cammino del perseguimento della verità per perseguire quelle cose irreali. Lo standard richiesto da Dio per tutti coloro che devono essere salvati è per sempre immutabile. Rimane lo stesso, non importa chi tu sia. Puoi ottenere la salvezza solo credendo in Dio secondo lo standard richiesto da Dio. Se trovi un altro cammino e persegui cose che sono vaghe, e fantastichi di avere successo grazie alla fortuna, sei qualcuno che si oppone a Dio e Lo tradisce e sarai sicuramente maledetto e punito da Lui.
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Affinché i leader e i lavoratori svolgano bene i loro doveri e facciano un buon lavoro nell’assolvere il compito che Dio ha affidato loro, per prima cosa devono comprendere le intenzioni di Dio e non concentrarsi sulla dimensione o sulla quantità del loro lavoro. Devono invece concentrarsi sull’avere o meno accesso alla vita e sul cambiare la loro indole. Questo è ciò che Dio richiede ai leader e ai lavoratori. Ora comprendete davvero i cambiamenti nell’indole di una persona? Che cosa implica un tale cambiamento? Siete in grado di discernere un cambiamento di comportamento e di indole? Quali stati possono essere considerati dei cambiamenti nell’indole di vita e quali rappresentano solo dei cambiamenti nel comportamento esteriore? Qual è la differenza fra un cambiamento del comportamento esteriore e uno della vita interiore? Sapete cogliere la differenza? Vedete un uomo entusiasta, che corre di qua e di là per la chiesa e le dedica tempo, e dite: “La sua indole è cambiata!” Vedete una donna abbandonare la propria famiglia o il proprio lavoro e dite: “La sua indole è cambiata!” Pensate che non riuscirebbero a fare rinunce in questo modo se la loro indole non fosse cambiata. È così che la maggior parte di voi vede le cose; ma si tratta di una visione corretta? Alcuni sono addirittura più assurdi: quando vedono qualcuno che ha lasciato la famiglia o il lavoro, affermano: “Questa persona ama davvero Dio!” Oggi dite che costui ama Dio, domani direte che qualcun altro ama Dio. Se vedete qualcuno che predica incessantemente, vi esprimete così: “Questa persona conosce Dio. Ha guadagnato la verità. Se non conoscesse Dio, potrebbe forse avere così tanto da dire?” Non è forse questo il modo in cui vedete le cose? Di fatto, questo è il modo in cui la maggioranza di voi vede le persone e le cose. Rendete sempre onore agli altri con corone e li lusingate. Oggi incoronate qualcuno perché ama Dio, domani toccherà a qualcun altro perché conosce Dio, perché è leale a Dio. Siete “esperti” nell’incoronare altre persone. Ogni giorno, onorate altri con corone e li lusingate, con la conseguenza di recare loro danno, tuttavia vi sentite orgogliosi di agire in questa maniera. Quando elogiate altri in questo modo, li rendete arroganti. Coloro che ricevono le lodi pensano di sé stessi: “Sono cambiato, posso ricevere una corona, sono certo di entrare nel Regno dei Cieli!” Ancora peggio ci sono alcuni, come Paolo, che non fanno che parlare di quanto hanno sofferto e di quanto hanno reso testimonianza. Cantano le proprie lodi e parlano secondo le loro nozioni e preferenze, senza tenere minimamente conto delle intenzioni di Dio. Dicono agli altri di imitarli anche se è chiaro che non hanno cambiato la loro indole; di conseguenza, coloro che credono in Dio ma sono privi di discernimento, in particolare coloro che venerano queste persone, vengono danneggiati e condotti sulla cattiva strada. Ancora non si sono messi sulla retta via con il credere in Dio, spendendosi e soffrendo per Lui solo per zelo. Sono semplicemente stati arrestati e imprigionati senza tradire nulla o diventare un giuda e quindi pensano di essere rimasti saldi nella loro testimonianza e di essere qualificati a entrare nel Regno dei Cieli. Essi trattano questa piccola esperienza come una testimonianza e la sbandierano dappertutto. Questo non vuol dire vantarsi al fine di fuorviare le persone? Molti danno questo tipo di “testimonianza”; quanti sono stati sviati? Non è assurdo che questi individui siano trattati come vincitori? Sai come Dio vede le persone? Ti è chiaro cosa sia esattamente un vincitore? Il dire falsa testimonianza in questo modo è maledetto da Dio. Quanti misfatti simili avete commesso? Non potete fornire la vita agli altri e neanche analizzare gli stati altrui. Sapete solo elargire corone alle persone, con la conseguenza di condurle alla rovina. Non sai che una persona corrotta non può sopportare la lode? Se nessuno loda queste persone, esse sono incredibilmente orgogliose e se ne stanno con il naso per aria. Ma non muoiono più rapidamente se le persone le lodano? Voi non sapete cosa significa amare Dio, conoscerLo e spendersi con sincerità per Lui. Non capite nulla di tutto ciò. Guardate l’aspetto esteriore delle cose e poi giudicate gli altri, incoronandoli e tessendone le lodi. Pertanto sviate e danneggiate molti, e lo fate spesso. In tanti sono finiti sulla cattiva strada e sono caduti dopo che li avevate lodati in tale maniera. Anche se si rialzano, hanno comunque rallentato di molto il loro progresso nella vita e hanno già patito delle perdite. Adesso la maggior parte di loro non è ancora sulla retta via con la propria fede, non sa perseguire la verità e si conosce solo in maniera limitata. Se sono lodati in questo modo diventeranno soddisfatti di sé, autocompiaciuti e bloccati nelle loro abitudini, sentendo di essere già sulla strada giusta nella loro fede in Dio e di possedere un po’ delle verità realtà. Diventeranno più audaci nell’eloquio, rimprovereranno le persone all’interno della chiesa e agiranno da despoti. Lavorando in questo modo, non le danneggi e rovini? Che tipo di persona ama Dio? Coloro che Lo amano devono essere come Pietro, devono essere resi perfetti e devono seguire Dio fino alla fine della strada per raggiungerNe l’amore. Dio osserva nel profondo il cuore di ognuno e solo Lui può determinare chi Lo ama. Questo non è semplice da vedere con chiarezza per nessuna persona, quindi come possono emettere verdetti sugli altri? Solo Dio sa quali individui Lo amano davvero. Anche se costoro hanno un cuore che ama Dio, non osano definirsi persone che amano Dio. Egli ha detto che Pietro era una persona che amava Dio, ma Pietro non si è mai definito tale. Quindi, amare Dio è forse qualcosa di cui ci si può vantare con leggerezza? Amare Dio è dovere dell’uomo, pertanto è privo di ragionevolezza iniziare a vantarti non appena nel tuo cuore c’è un po’ di amore per Lui. Ancora più privo di ragionevolezza è se tu stesso non sei una persona che ama Dio ma lodi comunque gli altri perché lo sono. Questo è folle. Solo Dio sa chi è una persona che ama Dio e solo Lui può dirlo. Se queste parole provengono dalla bocca di qualcuno, tale persona sta occupando la posizione sbagliata. Tu stai assumendo la posizione di Dio, elogiando le persone e adulandole. A nome di chi lo fai? Di certo Dio non elogia e non adula le persone. Dopo che Pietro era stato reso completo, Dio non lo usò come esemplare fino a quando Egli non compì l’opera degli ultimi giorni. A quel tempo, Egli non pronunciava mai le parole: “Pietro ama Dio” davanti ad altre persone. Disse queste cose solo quando svolse questa fase della Sua opera, ponendolo come modello ed esemplare per rendere perfetti coloro che sperimentano il giudizio di Dio e che cercano di amarLo negli ultimi giorni. Tutto ciò che Dio fa ha un significato. Quanto è assurdo che la gente dica arbitrariamente che qualcuno è una persona che ama Dio! È troppo insensato. Per prima cosa, persone simili si trovano nella posizione sbagliata. In secondo luogo, questo non è qualcosa su cui gli uomini possano emettere verdetti. Che vuol dire adulare gli altri? Significa fuorviarli, ingannarli e danneggiarli. Terzo, in termini di effetto obiettivo, non solo un comportamento simile non è in grado di portare gli altri sulla retta via ma per di più ne disturba l’ingresso nella vita e causa perdite alla stessa. Se dici sempre che qualcuno ama Dio, che è capace di rinunciare alle cose e che è leale verso Dio, poi tutti imiteranno le sue azioni esteriori, no? Non solo non hai portato gli altri sulla retta via ma hai anche fatto sì che la maggior parte delle persone si soffermassero su azioni esteriori, cosicché esse fanno affidamento solo su queste pratiche esteriori in cambio di corone, seguendo inconsapevolmente la via di Paolo. Non ha avuto questo effetto? Quando dici queste parole, sei consapevole di tali problemi? In che posizione ti trovi? Che ruolo stai ricoprendo? Qual è l’effetto obiettivo delle tue parole? Alla fine, che via induce gli altri a seguire? In che misura è dannoso? Ci sono serie conseguenze quando la gente lavora in questo modo.

Alcuni leader e lavoratori all’interno della chiesa non sanno parlare delle loro esperienze e condividere testimonianza e non sanno usare la verità per risolvere i problemi. Testimoniano sempre quanto hanno sofferto, come hanno accettato di essere potati, come non sono diventati negativi nonostante i tanti torti subiti e come hanno continuato a svolgere i loro doveri. Come Paolo, testimoniano sempre per sé stessi, affermandosi e facendo in modo che il popolo eletto di Dio li rispetti, li stimi e li guardi con ammirazione. Inoltre, quando persone simili vedono qualcuno che sa dire bene le parole e le dottrine e che sa predicare, lo adulano, ed elogiano e applaudono quei leader e quei lavoratori che sono come Paolo, e in questo modo inducono gli altri ad adorare tali persone. Non solo costoro non irrigano e non provvedono bene, ma si impegnano in un lavoro distruttivo e di disturbo che induce altra gente a intraprendere la via di Paolo. Al tempo stesso essi ritengono erroneamente di essere leader bravi e capaci e vogliono ottenere delle ricompense da parte di Dio. Non è questo lo stato in cui si trova la maggior parte di voi? Stando al vostro attuale metodo di prestare attenzione solo alle parole e alle dottrine e di esortare le persone senza sosta, siete in grado di portare le persone sulla retta via? In definitiva, su che via li può condurre questo comportamento? Non li condurrà forse tutti sulla via di Paolo? Io vedo che le cose stanno così, senza esagerazioni. Si può dire che siete tutti leader dallo stile simile a Paolo e che portate la gente sulla sua stessa via. Volete ancora qualche tipo di corona? Sarete fortunati se non verrete condannati. In base alle vostre azioni, siete tutti diventati persone che si oppongono a Dio, che Lo servono ma che Gli si oppongono, e siete diventati esperti nell’intralciarNe l’opera. Se proseguite su questa via, alla fine sarete falsi pastori, falsi lavoratori, falsi leader e anticristi. Adesso è il periodo di addestramento al Regno. Se non fate uno sforzo per la verità e vi concentrate esclusivamente sul lavoro, intraprenderete involontariamente la via di Paolo. Porterete inoltre con voi un gruppo di altre persone che sono come Paolo. A quel punto, non diventerete forse una persona che si oppone a Dio e Ne intralcia l’opera? Dunque, se una persona che serve Dio non può testimoniare per Lui o guidare il Suo popolo eletto sulla retta via, allora è una persona che si oppone a Dio. Ci sono soltanto queste due vie. La via di Pietro è quella di perseguire la verità e, alla fine, di avere successo nella propria fede. La via di Paolo è quella di non perseguire la verità e di sforzarsi solo per ottenere benedizioni e ricompense. È una via che porta al fallimento. Al giorno d’oggi ci sono troppe poche persone che percorrono la via di successo di Pietro mentre ce ne sono troppe che percorrono la via fallimentare di Paolo. Se quelli di voi che servono come leader e lavoratori non perseguono la verità dall’inizio alla fine, diventeranno tutti falsi leader e falsi lavoratori e saranno tutti anticristi e persone malevole che si oppongono a Dio. Se da ora in poi passate alla retta via e intraprendete veramente la via di Pietro, potete ancora diventare dei buoni leader e lavoratori che Dio approva. Se non cercate di essere resi perfetti e di entrare nella realtà della parola di Dio, allora siete in pericolo. Considerando la vostra stupidità e ignoranza, la vostra esperienza superficiale e insufficiente, la vostra piccola statura e la vostra mancanza di maturità, l’unica cosa che si può fare è condividere maggiormente con voi la verità per far sì che comprendiate, ma la possibilità di ottenere o meno la verità dipende dal vostro personale perseguimento. Questo poiché il tempo presente è molto diverso dal tempo di Pietro e Paolo. In quei giorni, Gesù non aveva ancora compiuto l’opera di giudizio, di castigo o di cambiamento dell’indole dell’uomo. Oggi, Dio incarnato ha affermato la verità in modo molto trasparente. Se le persone intraprendono ancora il sentiero di Paolo, si dimostra come le loro abilità di comprendere siano imperfette e indica inoltre che, come Paolo, hanno un carattere troppo malevolo e un’indole profondamente arrogante. Quell’epoca e il suo contesto erano diversi da quelli odierni. Oggi, la parola di Dio è così brillante e nitida; è come se Egli avesse teso la mano per insegnarti e guidarti, perciò è davvero ingiustificabile che tu intraprenda comunque il cammino sbagliato. Inoltre, oggi, vi sono i due archetipi di Pietro e di Paolo, uno positivo e uno negativo, uno esemplare e l’altro di monito. Se imbocchi il cammino sbagliato, significa che hai compiuto la scelta sbagliata e che sei così malvagio. Devi incolpare solo te stesso. Solo colui che possiede la verità realtà può guidare gli altri a entrarvi, ma colui che ne è privo può solo traviare gli altri.

Estratto 74

Vi sono leader e lavoratori che, nel proprio lavoro, non sanno come condividere sulla verità secondo le parole di Dio. Essi per primi non sono in grado di comprendere appieno le questioni e spesso dicono: “Voglio che ciascuno esprima la propria opinione. Dite pure tutti quello che pensate”. Questo potrebbe sembrare un atteggiamento corretto e decisamente democratico, perché consente a ognuno di esprimere la propria posizione per giungere, infine, a una posizione unanime. Quando le persone non comprendono la verità questa pratica è accettabile come ultima risorsa, ma non garantisce che si possa giungere a una conclusione in linea con la verità. Poiché nessuno comprende la verità e le opinioni di ciascuno hanno deviazioni, anche se si riuniscono tutti insieme non saranno comunque in grado di giungere a una conclusione che sia in linea con la verità. Non è forse così? Se vi prendesse parte una persona che comprende la verità, andrebbe senz’altro meglio; le cose prenderebbero una piega migliore. Tuttavia è di fondamentale importanza che al timone ci sia una persona che comprende la verità. Questa persona dovrebbe guidare tutti nella ricerca della verità basata sulle parole di Dio. In tal modo, le conclusioni cui essi giungeranno potranno essere in linea con la verità. È questo l’approccio migliore. È necessario che una persona che comprende la verità sia al comando, che essa si trovi al timone e guidi tutti gli altri nella condivisione sulla verità sulla base delle parole di Dio, affinché tutti possano infine giungere all’unità e costruire il consenso riguardo alla verità. Solo questa è la via corretta della pratica. E quindi, come dovremmo considerare la democrazia? Al momento, nell’umanità corrotta, la democrazia è un sistema sociale relativamente progressista e avanzato. Risulta anche all’avanguardia e alla moda, e incontra i gusti della maggioranza. Pur essendo questo sistema relativamente avanzato e progressista, può un qualsiasi sistema, per quanto ottimale, risolvere il problema del peccato dell’uomo? Può cambiare l’essenza dei mali e dell’oscurità sociali? È un risultato irraggiungibile, e lo è ancora di più in una dittatura. Non vi sono forse numerosi casi di corruzione e di cattiva condotta anche tra i funzionari di quei paesi democratici? Nulla di ciò che avviene in questo sistema è in linea con la verità, perché l’umanità è stata profondamente corrotta da Satana; essa è priva di qualsiasi traccia di verità. Gli esseri umani vivono in base alla loro indole corrotta, ribellandosi contro Dio e opponendosi a Lui; non sono assolutamente in grado di mettere in pratica la verità. Anche i leader nazionali che sono al potere, come pure i personaggi famosi, pur possedendo la conoscenza vivono tutti secondo l’indole di Satana. Non presentano neppure una traccia di verità e sono capaci di compiere molti atti di ribellione e di opposizione a Dio. Sono perfino in grado di commettere alcuni atti malvagi e assurdi. Indipendentemente dal fatto che abbiano o non abbiano fede, nessuno di loro è in grado di accettare la verità, né segue Dio in maniera sincera. Nessuno di loro si sottomette o adora Dio. Non pronunciano mai parole di esaltazione o di testimonianza di Dio. Le parole che pronunciano sono tutte atee, tutte negano e si oppongono a Dio; sono tutte fallacie eretiche, sono tutte parole che sfidano il Cielo e non sono altro che parole diaboliche. Pertanto, indipendentemente dal sistema scelto dagli uomini per governare le loro nazioni, essi non si sottomettono a Dio, non Lo adorano, non accettano alcuna verità da Lui espressa e non governano le loro nazioni secondo le Sue parole e secondo la verità. Essi sostengono un governo basato sullo stato di diritto e sulla scienza. Questo dimostra che la strada che percorrono è quella della ribellione e dell’opposizione a Dio. Nazioni come queste non sono benedette da Dio. Le nazioni governate dai re diavoli sono quelle che oppongono maggiore resistenza a Dio e sono da Lui maledette. Dio ha stabilito che queste nazioni devono essere distrutte. Quindi se un Paese verrà sdegnato e distrutto da Dio, questo non dipende principalmente dal fatto che tale Paese sia democratico o meno. Il fattore chiave è vedere che tipo di persone compongono il gruppo al potere in quella nazione. Se coloro che sono al potere sono tutti della razza dei diavoli e di Satana, se non sono che un gruppo di diavoli malvagi che si oppone a Dio, allora quello è un Paese che Egli odia e maledice e che distruggerà.

Se i leader e i lavoratori della chiesa non perseguono la verità e svolgono il loro lavoro senza principi, quali saranno le conseguenze? Sicuramente non riceveranno l’approvazione di Dio. Alcuni leader e lavoratori pensano: “A prescindere dal fatto che io abbia o meno la verità, se pratico la democrazia in tutte le questioni e non agisco in modo dittatoriale, posso essere certo che non sto compiendo il male. In questo modo, non sarò eliminato da Dio. Se faccio bene il mio lavoro, Dio mi approverà”. Questa affermazione è corretta? Siete in grado di discernere cosa dicono? Il fatto che si astengano dall’agire in modo dittatoriale dimostra forse che queste persone sono in accordo con le intenzioni di Dio? Il fatto che pratichino la democrazia dimostra che agiscono secondo i principi? Sebbene questa linea di pensiero possa sembrare ragionevole, in realtà è errata. Nel caso dei leader e dei lavoratori che non perseguono la verità, comunque pratichino, avrà sempre deviazioni e sarà sbagliata. L’unica cosa corretta è percorrere il sentiero che persegue la verità. L’unico approccio adatto è che i leader e i lavoratori siano in grado di continuare a percorrere il sentiero che persegue la verità e, indipendentemente dalla situazione che devono affrontare, sappiano condurre tutte le persone alla condivisione sulla verità secondo le parole di Dio, e trovino il cammino della pratica della verità. È giusto o sbagliato che i leader e i lavoratori pratichino sempre l’approccio secondo cui tutti devono poter esprimere la loro opinione e dire quello che pensano? (È sbagliato.) Dove è sbagliato? (Nessuno possiede la verità.) È vero, nessuno possiede la verità. A prescindere da come condividono, quindi, le conclusioni della loro condivisione possono essere in linea con la verità? Non è possibile. Allora cosa si deve fare per trovarsi in linea con la verità? (Considerare ciò che Dio ha detto. Si dovrebbe cercare una via all’interno delle Sue parole.) Come suona questa affermazione? Non potrebbe essere più corretta. I leader e i lavoratori dovrebbero condividere sulla verità secondo la parola di Dio su tutte le questioni e dovrebbero cercare la via nelle Sue parole. Solo così potranno raggiungere le giuste conclusioni. Un’altra questione è, invece, il modo in cui tutti condividono sulle verità principi e se le persone riescono a identificare i principi in modo preciso. Se riesci a portare tutti a leggere le parole di Dio per cercare la verità e i principi, allora questo dimostra che sei una persona che persegue la verità. Se fai solo in modo che tutti condividano ed esprimano le loro opinioni senza dire nulla sulla ricerca di un fondamento nelle parole di Dio, o sulla ricerca dei principi nelle Sue parole, allora non sei una persona che persegue la verità: stai cercando di facilitarti le cose senza tener conto dei principi. Se, alla fine, chiedi a tutti di votare per alzata di mano e la maggioranza vince, questo è forse in linea con i principi? È possibile che a volte, per puro caso, la decisione della maggioranza sia conforme ad alcuni principi o non vada oltre l’ambito nel quale questi principi si applicano. Ma il più delle volte non si allineerà con i principi perché sei tu a non cercarli: ti limiti ad ascoltare le osservazioni infondate di tutti, dove chi ha la voce più forte e stridula ha l’ultima parola. E che ne è, alla fine, di questo leader? Diventa una banderuola, che si gira e presta l’orecchio solo dalla parte dove il vento soffia più forte. È come quando alcuni leader chiedono una votazione per alzata di mano per espellere i malfattori e gli anticristi. Se anche una sola persona non è d’accordo, la persona malevola o l’anticristo non sarà espulso o rimosso. Anche quello che dico Io non conterà nulla. Ma questo non significa escludere Dio? Mettono da parte Dio e tuttavia continuano a insistere che loro cercano la verità: questa è un’assurdità! Qual è il risultato finale quando tutti condividono sulla verità e cercano i principi? Il risultato di questa condivisione è in linea con le parole, con la verità e con i principi di Dio; esso corrisponde alle Sue intenzioni. Se, dopo una lunga condivisione, si raggiunge un consenso che, una volta attuato, danneggia gli interessi della casa di Dio e non porta benefici al popolo eletto di Dio, allora il risultato di questo consenso non è in linea con le verità principi. Sicuramente questo risultato va contro le parole di Dio. Non c’è alcun dubbio a riguardo. E allora qual è l’essenza del risultato di tale consenso? È una dottrina vuota che, buona in apparenza, si allinea con i modi di vivere terreni, soddisfa i gusti e gli interessi di tutti, ma che non si allinea con le verità principi della casa di Dio. Alcuni leader sono confusi, non perseguono la verità né la capiscono. Dopo che tutti hanno condiviso, questi leader scelgono gli esiti che soddisfano le loro preferenze, ma che in realtà vanno contro le verità principi. Credono che quello che fanno sia giusto e ragionevole e che sia completamente in linea con la verità. Di fatto non capiscono che la parola di Dio è la verità. Capiscono ancora meno quali sono le verità principi. Dalla condivisione di tutti, estraggono un esito che è di loro gradimento e pensano: “Guarda come sono democratico. Non sono un dittatore. Discuto tutto con tutti e alla fine, è la decisione di tutti. Abbiamo votato per alzata di mano. È la risoluzione del gruppo decisionale; non è una decisione che ho preso da solo”. Queste persone si sentono decisamente soddisfatte di loro stesse, ma finiscono per tradire gli interessi della casa di Dio e la verità contenuta nelle Sue parole, calpestando quelle che sono le Sue richieste. Tutti sono soddisfatti e ne hanno tratto beneficio. Ma Dio sarà soddisfatto di tutto questo? Lo approverà? Come si sentirà Dio nel Suo cuore? A questi leader tutto ciò non importa; si limitano a portare avanti il lavoro della chiesa in questo modo. Se vi chiedete se essi siano falsi leader o anticristi, ognuno deve giudicare da sé. Ci sono molti casi del genere nelle varie chiese? Certamente non pochi.

Per conquistare il favore della gente e assicurarsi la rielezione al ruolo di leader, alcuni leader della chiesa praticano principi democratici in tutto ciò che fanno, asserendo di non essere dittatoriali. Lo usano come mezzo per conquistare il favore della gente, ma in realtà lo fanno per consolidare il proprio prestigio. Non è questo il comportamento di un anticristo? (Sì.) Solo un anticristo agirebbe in questo modo. Anche voi fate queste cose? (A volte.) E riflettete su quali sono le intenzioni che guidano queste azioni? Questo comportamento è giustificabile quando una persona ha appena iniziato ad addestrarsi nel lavoro di leadership e non capisce i principi. Ma quando coloro che sono leader o lavoratori da anni insistono ancora con questo comportamento, allora mancano di principi, sono falsi leader e non persone che perseguono la verità. Se una persona ha le proprie intenzioni e i propri obiettivi e persiste nel comportarsi così, è un anticristo. Cosa pensate di questo problema? Cosa mettete in pratica quando dovete affrontarlo? Se avete le vostre intenzioni e i vostri obiettivi personali, cosa dovreste fare per risolverli? (Mi sono accorto di nutrire alcune intenzioni dentro di me. A volte ho paura che i fratelli e le sorelle dicano che le mie azioni non sono aperte e trasparenti, che prendo decisioni per conto mio senza dirglielo. Quando mi vengono questi timori, ne discuto con i fratelli e le sorelle per risolvere il problema insieme. Non prendo decisioni di mia iniziativa.) È accettabile consultarsi con gli altri. È opportuno assicurarsi che tutti siano informati: questo significa che accetti la supervisione del tuo lavoro da parte dei fratelli e delle sorelle, che ti aiutano così a svolgere il tuo dovere. Tuttavia, durante le vostre discussioni dovete anche attenervi alle verità principi perché se ve ne discostate, la discussione potrebbe andare fuori tema o farvi perdere tempo, e non arriverete alle conclusioni corrette. Pertanto, all’inizio di una discussione, i leader e i lavoratori devono prendere l’iniziativa di leggere i passi rilevanti delle parole di Dio. In questo modo, tutti possono condividere secondo le Sue parole. Una condivisione di questo tipo indica un cammino e dà buoni frutti. Non puoi metterti in disparte e lasciare che tutti gli altri condividano come vogliono. Se nessuno ha opinioni forti e nessuno cerca la verità, la condivisione così creata è inutile, anche se portata avanti per tanto tempo. Non raggiungerà mai l’esito corretto. Quindi, se la chiesa non ha un buon leader ed è guidata da qualcuno che non comprende la verità; se è solo un gruppo di individui dalle idee confuse e senza opinioni forti, che condividono a caso generando così solo sciocchezze, che impatto potrà avere tutto ciò? Che cos’è questa cosiddetta democrazia? Non è altro che una discussione cieca, priva di principi e incapace di produrre l’esito corretto. Questo tipo di approccio democratico non può avere un impatto positivo. Per quanto tutti sembrino affascinanti e dalla lingua sciolta, in realtà mancano di opinioni forti, di vero talento e di autentica conoscenza. Non sono in grado di guidare le persone sul giusto cammino. Si limitano a pronunciare parole che fuorviano gli altri e che non hanno alcun impatto positivo. In ogni caso, le consultazioni democratiche non possono avere esiti positivi se sono svolte senza la presenza di una persona che comprende la verità e sa indicare il cammino di fronte a una determinata situazione. L’approccio migliore resta quello di far sì che i leader e i lavoratori cerchino da soli la verità, scegliendo le adeguate parole di Dio, leggendole attentamente e meditando con attenzione. Potranno poi portare le parole di Dio all’assemblea per condividere su di esse e discuterne con tutti. Solo in questo modo è possibile ottenere dei risultati. Per quanto riguarda i falsi leader e gli anticristi, essi non attuano mai consultazioni democratiche, indipendentemente dalla situazione. Non invitano mai le persone a discutere o condividere; si aggrappano alle loro intenzioni e ai loro obiettivi, temendo che questi ultimi potrebbero essere esposti o respinti dalle consultazioni democratiche. Pertanto agiscono in modo dittatoriale, desiderando sempre di essere gli unici a decidere. Anche se in alcune questioni di minore importanza praticano la condivisione democratica, lo fanno al solo scopo di accattivarsi il favore di tutti e di farsi vedere da tutti sotto una luce positiva; lo fanno solo per consolidare il proprio status. Se trovate persone con queste intenzioni, guardatevi da loro, osservatele e, quando necessario, smascheratele e limitate il loro raggio d’azione. Un leader o un lavoratore corretto è colui che prima cerca personalmente la verità e poi guida tutti verso la condivisione sulle parole di Dio e la ricerca della verità. Durante la condivisione, il cuore dei partecipanti potrebbe non essere del tutto chiaro e potrebbe essere un po’ vago, ma continuando nella condivisione tutti riceveranno l’illuminazione dello Spirito Santo. Forse uno fra loro riuscirà a parlare di una luce o di un cammino e, mentre tutti continuano a partecipare alla condivisione grazie a questa illuminazione e lungo il cammino indicato, la chiarezza si farà strada nei loro cuori e potranno individuare il percorso corretto della pratica. Man mano che tutti continueranno a condividere insieme, parleranno con sempre maggiore chiarezza. Finché anche una sola persona sarà illuminata dall’opera dello Spirito Santo, l’effetto sarà come se tutti siano stati illuminati. Tutti i leader e i lavoratori dovrebbero imparare a cercare la verità in questo modo. Praticare in questo modo offre allo Spirito Santo l’opportunità di operare. Se tu segui sempre le opinioni degli altri e non cerchi di capire in che modo opera lo Spirito Santo, il tuo comportamento rappresenterà una deviazione. Seguire sempre le opinioni di tutti e accontentarsi di ciò che gli altri reputano buono: che genere di approccio è questo? È un approccio in cui si cerca di ottenere il favore di tutti, non si porta alcun fardello e non si considera il lavoro della casa di Dio. Anche se in apparenza hai svolto il tuo lavoro, consentendo alle persone di condividere ed esprimere le loro opinioni, anche se hai praticato la democrazia evitando comportamenti autoritari o unilaterali, il tuo scopo era quello di accattivarti la benevolenza, fare in modo che le persone abbiano stima di te, ti approvino, dicano che non sei dittatoriale ma anzi ragionevole e che sei capace di fare il tuo lavoro. Una volta fatto questo, sei soddisfatto. È giusto fare così? Possono gli esiti essere giusti se il tuo scopo non lo è? No, la risposta è certamente no. Hai conquistato il favore di tutti e li hai resi felici. Tutti dicono che sei un buon leader, non un falso leader o un anticristo, e che sei in grado di compiere il tuo lavoro; tutti ti sostengono – ma alla fine dei conti, chi è che ne trae vantaggio? Sei tu. È un buon esito? Non lo è. In primo luogo, non hai reso testimonianza a Dio e, in secondo luogo, non hai sostenuto il lavoro della Sua casa. L’esito finale è che hai tutelato i tuoi interessi e quelli di tutti gli altri e hai protetto il tuo prestigio, ma nessuno ha protetto gli interessi della casa di Dio e della chiesa. C’è una grande armonia tra tutti voi, ma il lavoro cruciale della casa di Dio è stato messo da parte. Nessuno presta attenzione né considera come il lavoro della casa di Dio debba allinearsi ai principi e alle richieste di Dio. Questo non è forse un tradimento degli interessi della casa di Dio? Hai tradito la verità, le richieste di Dio, il lavoro e gli interessi della casa di Dio, per poterti accattivare il favore degli altri. Alla fine, sei tu a beneficiarne insieme a tutti gli altri. Queste sono persone spregevoli e meschine, una banda di traditori. Questo è il cammino degli anticristi. Tradendo gli interessi della casa di Dio per compiacere tutti e mantenere il tuo prestigio, finisci per farti sostenere e appoggiare da tutti, affinché ti scelgano sempre come leader. Hai consolidato il tuo prestigio, ma le intenzioni di Dio e la Sua verità si sono compiute nella chiesa? (No.) Tu le hai ostacolate. Nella chiesa affidata al tuo controllo non si è compiuta la volontà di Dio; le parole di Dio non si sono compiute tra i fratelli e le sorelle e non sono entrate nel cuore del popolo eletto di Dio per diventare la loro vita. E chi è il principale responsabile? Sei tu. Sei diventato un ostacolo alla realizzazione della volontà di Dio nella chiesa: come potrebbe Dio non essere adirato con te? Non dovresti essere destituito? Che ne sarà di te se, arrivato il momento di destituirti, nessuno si troverà d’accordo? Diventerai un anticristo. Tutti coloro che ti adorano e ti seguono sono stati da te condotti sulla strada sbagliata, hanno perso la possibilità di essere salvati e sono diventati i tuoi agnelli sacrificali. Sotto il tuo controllo, la chiesa si è trasformata nel regno dell’anticristo. Ecco le conseguenze. Perché nessuno vuole che tu sia destituito? Perché li hai comprati tutti e ora ti considerano Dio; hai preso il posto di Dio nei loro cuori, li occupi interamente. Nei loro cuori, Dio e la verità non ci sono più: sono tenuti prigionieri e controllati da te. Ciò non è diverso da come Satana controlla e corrompe le persone. Dio ha messo queste persone nelle tue mani, eppure tu le hai depredate e sequestrate. Questo non è forse un anticristo? Lo è, davvero. Che ruolo ha l’anticristo nella chiesa? La risposta è palesemente ovvia e facile: l’anticristo è un servo di Satana, che fa tutto ciò che Satana vuole e raggiunge l’obiettivo di Satana di fuorviare e controllare le persone. Così facendo, diventa complice di Satana e deve essere maledetto e punito da Dio.

In questo momento, tutti coloro che servono come leader e lavoratori hanno paura di intraprendere il cammino dell’anticristo. Cosa puoi fare, allora, per evitare questo risultato? In primo luogo, devi capire che i doveri e il lavoro che svolgi sono incarichi che Dio ti ha assegnato e devi realizzarli secondo le Sue richieste. In questo modo avrai in mente un obiettivo e una direzione, e sarai in grado di ricercare la verità e trovare un cammino nelle parole di Dio. Dovresti poi condurre tutti alla condivisione su passi pertinenti delle parole di Dio allo scopo di condividere sulla verità secondo le Sue parole, di ottenere più luce nelle Sue parole, di comprendere le intenzioni e la verità di Dio e, quindi, di praticare secondo le verità principi. Questo è incamminarsi sulla retta via. In sostanza, il lavoro della chiesa è quello di guidare il popolo eletto di Dio a comprendere e a entrare in tutte le verità che Dio esprime. Questo è il lavoro più fondamentale della chiesa. Quindi a prescindere dal problema da risolvere, nessuna riunione può prescindere dalla lettura di passi pertinenti delle parole di Dio o dalla condivisione sulla verità. In definitiva, se si riesce a condividere sulla verità e sui principi di pratica fino a quando saranno chiari, tutti capiranno la verità e sapranno come metterla in pratica. Indipendentemente dall’aspetto della verità di cui ci si nutre durante una riunione, è necessario condividere in questo modo e cercare la verità in base ai problemi da affrontare. Coloro che comprendono la verità devono guidare la condivisione e coloro che sono stati illuminati la possono continuare. In questo modo, più essi condividono, più lo Spirito Santo opererà su di loro; più condivideranno sulla verità, maggiore sarà la chiarezza da loro ottenuta. Quando tutti comprenderanno la verità, raggiungeranno affrancamento e libertà totali e avranno un sentiero da seguire: questo è il miglior risultato che una riunione può ottenere. Quando tutti condivideranno la verità realtà fino a renderla chiara attraverso questo tipo di condivisione, a quel punto non comprenderanno la verità? (Sì.) Dopo averla compresa, le persone sapranno naturalmente come sperimentarla e praticarla. Quando riusciranno a praticare la verità con precisione, non l’avranno forse ottenuta? (Sì.) Quando una persona avrà ottenuto la verità, non avrà forse guadagnato Dio? Se qualcuno avrà guadagnato Dio, non avrà forse raggiunto la salvezza di Dio? (Sì.) Se nel tuo compito di leader o di lavoratore riuscirai a ottenere questo risultato, avrai svolto il tuo lavoro in modo corretto, avrai adempiuto il tuo dovere all’altezza degli standard e riceverai l’approvazione di Dio. Quando tutto il popolo eletto da Dio comprenderà la verità, continuerà ad adorarti, a seguirti, ad ammirarti? (No.) Le persone si limiteranno a lodarti e rispettarti, saranno disposte a entrare in contatto e interagire con te e ad ascoltare la tua condivisione per trarne beneficio. Coloro che comprendono la verità possono davvero essere la luce e il sale. Questo è ciò che significa adempiere al proprio dovere di essere creato ed essere un essere creato all’altezza degli standard. Dopo che le persone hanno compreso la verità e hanno raggiunto un rapporto più stretto con Dio, possono raggiungere la compatibilità con Dio senza più ribellarsi contro di Lui, fraintenderLo o opporGlisi, e sono in grado di esaltare e testimoniare Dio, indipendentemente dai problemi che devono affrontare. Che tu sia leader o lavoratore, se praticherai secondo questi principi, porterai gli altri verso Dio senza neppure accorgertene. Anche le persone poste sotto la tua guida saranno in grado di praticare la verità, entrare nella realtà, esaltare Dio e testimoniare per Lui. In questo modo coloro che tu guidi potranno essere approvati e guadagnati da Dio. Quindi, quando un leader percorre il sentiero del perseguimento della verità, ciò è del tutto in linea con le intenzioni di Dio. Fintanto che le azioni delle persone si allineeranno alle verità principi, gli esiti di tali azioni non potranno che migliorare, senza alcun effetto collaterale negativo, e costoro godranno della benedizione e della protezione di Dio in ogni questione. Anche se a volte ci saranno delle deviazioni dal cammino, Dio li illuminerà e li guiderà ed essi ritroveranno la correzione nelle parole di Dio. Quando le persone intraprenderanno la strada giusta, la benedizione e la protezione di Dio scenderanno su di loro.

Per quale scopo sono indette elezioni e consultazioni democratiche nella casa di Dio? Perché si deve praticare la democrazia? (Per evitare che le persone siano dispotiche.) In effetti, il motivo è proprio questo; tuttavia l’obiettivo finale delle consultazioni democratiche è quello di usare la verità per risolvere i problemi, evitare di causare deviazioni e agire in accordo con le intenzioni di Dio. L’obiettivo è comprendere la verità e imboccare la strada giusta. È trovare il cammino che segue la volontà di Dio, sottomettersi alla Sua opera e condurre il popolo eletto di Dio verso la verità realtà, affinché si compia la Sua volontà. Si tratta anche di guardarsi dal fuorviamento e dal disturbo provocati dai falsi leader e dagli anticristi, di evitare che la chiesa cada nel caos e di impedire perdite alle vite del popolo eletto di Dio: tutti risultati raggiungibili attuando delle consultazioni democratiche. Se nella chiesa non vi è condivisione sulla verità né vi sono consultazioni democratiche, è troppo facile per il caos insinuarsi e per i diavoli e i satana approfittare di un cavillo, così il potere passa nelle mani di falsi leader e anticristi. Poiché tutte le persone hanno un’indole corrotta, i leader e i lavoratori sono molto inclini ad agire in modo dittatoriale, impedendo a tutti gli altri di parlare e prendendo tutte le decisioni da soli. La casa di Dio pratica le elezioni democratiche semplicemente per evitare che i leader e i lavoratori dettino legge a proprio piacimento, oltre che per impedire ai falsi leader e agli anticristi di detenere il potere nella chiesa, di essere gli unici ad avere voce in capitolo e di portare la chiesa sotto il controllo delle proprie famiglie. Si tratta di limitare tutti gli approcci autoritari e anticristiani, senza eccezione. Tuttavia, questo non significa che, praticando la democrazia, la casa di Dio dia l’ultima parola ai fratelli e alle sorelle, e certamente non significa che tutto debba essere deciso attraverso la consultazione dei fratelli e delle sorelle. La casa di Dio è democratica, ma anche centralizzata ed è davvero necessario che operi in questo modo. C’è una garanzia che le conclusioni raggiunte solo praticando la democrazia siano allineate alla verità? Non è detto. Ecco perché è necessaria la centralizzazione; ma cosa significa? Significa mettere insieme le opinioni di tutti per arrivare a una conclusione accurata che sia completamente in linea con la verità e con le intenzioni di Dio. Quando le consultazioni democratiche non sono in grado di ottenere risultati migliori, la centralizzazione riesce a farlo. Come avviene? Se il gruppo decisionale non riesce a raggiungere il consenso dopo la condivisione su una questione e, quindi, non riesce a prendere la decisione corretta, tale gruppo deve riferire questo problema al Supremo affinché prenda una decisione. Poiché il Supremo comprende la verità e possiede i principi, le decisioni che Egli prende sono accurate e in accordo con le intenzioni di Dio. Se i leader della chiesa o il gruppo decisionale non sono in grado di condividere chiaramente sulla verità o di trovare i principi e il cammino, se non sanno come prendere una decisione e, in queste circostanze, non riferiscono al Supremo né chiedono loro di prendere una decisione ma, al contrario, prendono il comando di propria iniziativa, in tal caso questa chiesa e questo gruppo decisionale sono controllati da falsi leader e anticristi. Se il popolo eletto di Dio ottiene risultati attraverso la condivisione sulla verità e giunge a conclusioni corrette, il Supremo darà la sua approvazione. Se tali conclusioni mostrano ancora delle deviazioni e non sono completamente in linea con le verità principi, allora il Supremo le correggerà. In questo modo si possono evitare efficacemente gli errori che talvolta si verificano nelle consultazioni democratiche. Con questa centralizzazione, è possibile garantire che le consultazioni democratiche funzionino normalmente, non siano disturbate e, allo stesso tempo, che non ci siano deviazioni nello svolgimento dei doveri da parte dei leader e dei lavoratori. Benché la casa di Dio pratichi la democrazia, ciò si fonda su dei principi. Tali principi sono che la democrazia deve essere praticata in accordo con la verità contenuta nelle parole di Dio e che bisogna sottomettersi a Dio e a tutto ciò che Egli dice su ogni questione. È necessario raggiungere questi risultati per essere in linea con i principi di democrazia della casa di Dio. I risultati finali della pratica democratica da parte della chiesa devono essere allineati alla verità. Se non lo sono, devono essere annullati. Alcuni credono che praticare la democrazia significhi che il popolo eletto di Dio ha l’ultima parola in tutte le questioni, e che qualsiasi cosa dicano i fratelli e le sorelle debba essere rispettata e presa in considerazione. È corretto? I fratelli e le sorelle possiedono la verità? (No.) Se si permette loro di avere l’ultima parola in tutte le questioni, cosa c’è di diverso rispetto a quando si permette di farlo ai falsi leader e agli anticristi? In entrambi i casi, costoro non possiedono la verità, sono persone corrotte. Se hanno l’ultima parola, non è forse Satana a detenere il potere? Pertanto, praticare la democrazia non significa che tutto ciò che i fratelli e le sorelle dicono sia la verità, che sia giusto e debba essere rispettato. Non è così. La democrazia si pratica soprattutto per permettere a ogni persona di avere la possibilità di esprimersi, di confrontarsi, di condividere e di adempiere alle proprie responsabilità, ai propri obblighi e ai propri doveri. Tuttavia, l’autorità per prendere una decisione è nelle mani del gruppo decisionale. Le decisioni sono prese da coloro che comprendono la verità e tutte le questioni importanti sono decise dal Supremo. In questo modo, si può garantire che le decisioni prese dalla chiesa siano in linea di massima corrette, o che lo siano la maggior parte di tali decisioni, e che si verifichino sempre meno deviazioni. Questo è il senso dell’adozione di elezioni e consultazioni democratiche. Queste cose vengono praticate esclusivamente per raggiungere l’allineamento con la verità in tutte le questioni, per raggiungere il punto in cui viene seguita la volontà di Dio, non si commettono errori o se ne commettono pochi e si garantisce che la volontà di Dio possa essere portata avanti senza ostacoli sulla terra. Se non si praticano elezioni e consultazioni democratiche, è certo che ci saranno molte persone malevole che sfrutteranno le scappatoie, falsi leader e anticristi che agiranno in modo dittatoriale. Questo non solo influisce sulla diffusione del Vangelo, ma anche sulla vita della chiesa e sull’ingresso nella vita del popolo eletto di Dio. Da quando la casa di Dio ha iniziato a praticare le elezioni democratiche, diversi falsi leader e lavoratori sono stati rivelati ed eliminati, mentre persone malevole non hanno potuto approfittare di alcun punto debole. Alcuni di coloro che perseguono la verità e che godono dell’approvazione del popolo eletto di Dio sono stati scelti come leader e lavoratori. È stata data loro la possibilità di formarsi e di essere resi perfetti. Questi sono i risultati evidenti della pratica delle elezioni democratiche e sono davanti agli occhi di tutti. Tutto il popolo eletto di Dio dovrebbe capire che la chiesa che pratica la democrazia è vantaggiosa e utile per la casa di Dio, per la chiesa e per le singole persone. Poiché ogni persona nella chiesa è un membro della casa di Dio, e nessuno è un estraneo, ogni persona ha il diritto di esprimersi, discutere, votare ed eleggere in questioni che riguardano il lavoro della chiesa e non solo. Questo è un diritto di tutti. Tuttavia, avere questo diritto non equivale a possedere la verità né a poter agire in modo sconsiderato. Se abusi di questo diritto, la casa di Dio non dovrebbe forse importi dei limiti? (Sì.) Ti è stato dato questo diritto affinché potessi praticare la verità e gestire i problemi secondo le verità principi. È stato fatto affinché tu sostenessi gli interessi della chiesa e della casa di Dio, non perché potessi avere l’ultima parola e agire in modo sconsiderato. La chiesa può fare riferimento alle cose giuste che dici e decidere di adottarle. Se dici qualcosa di sbagliato e le tue parole sono respinte, non devi insistere. Devi praticare l’accettazione e la sottomissione. Questo modo di praticare è favorevole al lavoro della casa di Dio.

Estratto 75

Nel loro lavoro, i capi della chiesa e i collaboratori devono prestare attenzione a due principi: innanzitutto, devono svolgerlo seguendo esattamente i principi stabiliti dalle disposizioni lavorative, senza mai violare questi principi e senza basare il proprio lavoro su fantasie o idee personali. In tutto ciò che fanno, dovrebbero mostrare sollecitudine verso il lavoro della chiesa e mettere sempre al primo posto gli interessi della casa di Dio. Un’altra cosa, che è quella più importante, è che in tutto ciò che fanno, devono concentrarsi sul seguire la guida dello Spirito Santo e compiere ogni cosa nella stretta osservanza delle parole di Dio. Se sono ancora capaci di opporsi alla guida dello Spirito Santo, o se si ostinano a seguire le loro idee e a fare le cose in base alle loro personali fantasie, allora le loro azioni costituiranno una resistenza gravissima verso Dio. Voltare di frequente le spalle all’illuminazione e alla guida dello Spirito Santo li condurrà soltanto in un vicolo cieco. Se perdono l’opera dello Spirito Santo, allora non saranno in grado di lavorare e, anche se ci riescono, non realizzeranno nulla. Questi sono i due principi fondamentali a cui i capi e i collaboratori devono attenersi nel loro lavoro: il primo consiste nell’eseguirlo in maniera esattamente conforme alle disposizioni lavorative del Supremo, così come agire secondo i principi che sono stati da Lui esposti; l’altro consiste nel seguire la guida interiore dello Spirito Santo. Una volta afferrati questi due principi, saranno meno inclini a commettere errori nel loro lavoro. La vostra esperienza nello svolgimento del lavoro della chiesa è ancora limitata e, quando svolgete il vostro lavoro, esso è estremamente adulterato dalle vostre idee personali. A volte, potreste non comprendere l’illuminazione o la guida dello Spirito Santo dentro di voi; altre volte, sembrerà che la capiate, ma è probabile che la ignoriate. Usate l’immaginazione o fate congetture sempre in maniera umana, agendo come ritenete opportuno, senza preoccuparvi affatto delle intenzioni dello Spirito Santo. Svolgete il vostro lavoro solamente secondo le vostre idee, trascurando l’illuminazione dello Spirito Santo. Situazioni simili accadono di frequente. La guida interiore dello Spirito Santo non è trascendentale, è anzi molto normale. Ciò vuol dire che, nel profondo del vostro cuore, sentite che questo è il modo giusto di agire, che questo è il modo migliore. Questo pensiero è molto chiaro; non è stato il risultato della vostra riflessione e, talvolta, non comprendete appieno perché mai dobbiate agire in siffatta maniera. Spesso non si tratta d’altro che dell’illuminazione dello Spirito Santo. Questo accade più spesso alle persone dotate di esperienza. Lo Spirito Santo ti guida a fare ciò che è più appropriato. Non è qualcosa a cui pensi, quanto piuttosto una sensazione nel tuo cuore che ti fa capire che quello è il modo migliore per farlo, e ti piace farlo in quel modo senza sapere perché. Questo potrebbe provenire dallo Spirito Santo. Le idee personali spesso vengono dal pensare e dal considerare, e sono tutte viziate dalla propria volontà; si pensa sempre a quali benefici e vantaggi si possano trarre; ogni azione che gli uomini decidono di compiere contiene questi elementi. La guida dello Spirito Santo, tuttavia, non contiene assolutamente tali contaminazioni. È necessario prestare particolare attenzione alla guida o all’illuminazione dello Spirito Santo; dovete stare attenti a coglierla soprattutto nelle questioni fondamentali. Coloro a cui piace usare il cervello e agire secondo le proprie idee sono più inclini a perdere tale guida o illuminazione. I leader e i lavoratori all’altezza degli standard sono persone che possiedono l’opera dello Spirito Santo, che prestano costantemente attenzione all’opera dello Spirito Santo, che si sottomettono allo Spirito Santo, hanno un cuore che teme Dio, hanno considerazione delle Sue intenzioni, e cercano instancabilmente la verità. Per soddisfare Dio e testimoniarLo adeguatamente, dovreste riflettere spesso sui vostri obiettivi personali e sugli elementi di contaminazione presenti nell’assolvimento del vostro dovere, quindi tentare di vedere quanto di esso sia motivato da idee umane, quanto sia frutto dell’illuminazione dello Spirito Santo e quanto sia conforme alle parole di Dio. Dovete costantemente e in tutte le circostanze riflettere sul fatto che le vostre parole e le vostre azioni siano o meno in linea con la verità. Praticare spesso in questa maniera vi metterà sulla giusta via per servire Dio. È necessario possedere le verità realtà per riuscire a servirLo in un modo che sia in linea con le Sue intenzioni. Solo dopo aver compreso la verità, le persone possono avere la facoltà di discernere e riconoscere ciò che emerge dalle loro idee e dalle motivazioni umane. Sono capaci di riconoscere le impurità umane e che cosa significhi agire secondo la verità. Solo dopo che hanno acquisito il discernimento si può garantire che sappiano mettere in pratica la verità e siano pienamente allineate con le intenzioni di Dio. Senza comprendere la verità, è impossibile praticare il discernimento. Una persona confusa potrebbe credere in Dio per tutta la vita senza sapere che cosa significhi che la propria corruzione venga rivelata o cosa significhi resistere a Dio, poiché non comprende la verità; tale pensiero non esiste neppure nella sua mente. La verità va oltre la comprensione delle persone di levatura eccessivamente scarsa; a prescindere da quante condivisioni si tengano con loro al riguardo, esse continuano a non capire. Tali persone sono confuse. Nella loro fede, le persone confuse non possono testimoniare Dio; possono a malapena offrire un minimo di manodopera. Per poter svolgere bene i loro doveri, i capi e i collaboratori non possono avere una levatura troppo scarsa. Come minimo, devono avere comprensione spirituale e intendere le cose in modo puro, in modo da poter facilmente capire la verità e metterla in pratica. Alcune persone hanno un’esperienza troppo superficiale, quindi a volte hanno delle distorsioni nella comprensione della verità e sono inclini a commettere errori. Quando hanno distorsioni nella loro comprensione, non sono all’altezza del compito di praticare la verità. Quando ci sono distorsioni nella comprensione delle persone, è probabile che seguano le regole e, quando seguono le regole, commettono facilmente errori e non sono adeguati a mettere in pratica la verità. Quando hanno distorsioni nella comprensione, è anche facile per loro essere fuorviate e usate dagli anticristi. Pertanto, le distorsioni nella comprensione possono portare a molti errori. Di conseguenza, non solo le persone non riescono a svolgere bene i loro doveri, ma possono anche smarrirsi facilmente, cosa che danneggia l’ingresso nella vita del popolo eletto di Dio. Qual è il valore di una persona che svolge il suo dovere in questo modo? Costui è semplicemente diventato qualcuno che intralcia e disturba il lavoro della chiesa. Inoltre, da questi fallimenti bisogna trarre un insegnamento. Per realizzare il lavoro affidato da Dio, è necessario che i capi e i collaboratori afferrino questi due principi: occorre aderire rigorosamente alle disposizioni lavorative del Supremo nell’assolvere il proprio dovere, e bisogna prestare attenzione e sottomettersi alla guida dello Spirito Santo in conformità alla parola di Dio. Solo una volta afferrati questi due principi, il lavoro di una persona può essere efficace e le intenzioni di Dio saranno soddisfatte.

Estratto 76

Nella chiesa, che tipo di persona è la più arrogante? Come si manifesta la sua arroganza? In quali questioni si rivela di più? Ne avete discernimento? Le persone più arroganti nella chiesa sono in realtà le persone malevole e gli anticristi. La loro arroganza supera di gran lunga quella delle persone normali, fino al punto di essere privi di ragione. In quali questioni è più facile vederlo? È quando vengono potati che la loro indole arrogante si rivela con maggiore chiarezza. Indipendentemente dalla portata delle cattive azioni di questi anticristi, se qualcuno li pota, si arrabbieranno e diranno: “Chi sei tu per criticarmi e darmi lezioni? Quante persone sai guidare? Sai predicare sermoni? Sai condividere sulla verità? Se dovessi assumere il mio ruolo, non saresti bravo quanto me!” Come vi sembra questo discorso? Queste persone hanno la minima attitudine ad accettare la verità? Se vi avvicinate alla potatura in questo modo, sarà un problema. Ciò dimostra che non possedete alcuna verità realtà e che la vostra indole di vita non è cambiata affatto. Può una persona vecchia e profondamente corrotta come questa essere un leader o un lavoratore? Può svolgere il dovere di servire Dio? Certamente no, perché queste persone non sono nemmeno qualificate per essere leader o lavoratori. Per essere un leader o un lavoratore è necessario, come minimo, avere un po’ di genuina esperienza, comprendere alcune verità, possedere alcune realtà e avere il livello più elementare di sottomissione, vale a dire che, come minimo, bisogna essere capaci di accettare di essere potati: solo questo tipo di persona è qualificata per essere un leader o un lavoratore. Se qualcuno non possiede alcuna verità realtà e continua a discutere e a resistere quando viene potato, e non accetta affatto la verità, e se una persona del genere serve Dio, cosa pensate che accadrà? Non c’è dubbio che tali persone resisteranno a Dio; non praticheranno la verità, indipendentemente dal tipo di lavoro che stanno svolgendo, e ancor meno gestiranno le cose secondo i principi. Pertanto, se persone che non possiedono alcuna verità realtà assumono il ruolo di leader o lavoratori, percorreranno certamente il cammino di un anticristo e si opporranno a Dio. Come mai molti leader e lavoratori vengono rivelati dopo aver svolto solo parte dei loro doveri? Ciò accade perché non perseguono la verità, perseguono invece fama, guadagno e prestigio e, di conseguenza, intraprendono in modo naturale il cammino di un anticristo. Per quanto riguarda voi tutti, se vi fosse affidata la responsabilità di una chiesa e nessuno vi controllasse per sei mesi, finireste per percorrere la strada sbagliata e fareste ciò che vi pare. Se foste lasciati a voi stessi per un anno, finireste per portare altre persone fuori strada e tutte si concentrerebbero solo sul pronunciare le parole e le dottrine e sul mettere a confronto chi è migliore di chi. Se foste lasciati a voi stessi per due anni, portereste le persone al vostro cospetto, esse obbedirebbero a voi e non a Dio, e in questo modo la chiesa degenererebbe e si trasformerebbe in una religione. Qual è la ragione di ciò? Ve lo siete mai chiesto? Quale percorso compie una persona quando guida la chiesa in questo modo? Il cammino degli anticristi. Fareste così? Per quanto tempo potreste fornire alle persone quel poco di verità che comprendete ora? Sapete condurre le persone sulla retta via della fede in Dio? Se il popolo eletto di Dio fa molte domande, sarete capaci di rispondere condividendo sulla verità secondo le parole di Dio? Se non capisci la verità e tutto quello che fai è predicare alcune parole e dottrine, allora, dopo averti ascoltato un paio di volte, le persone ne avranno avuto abbastanza, e quando continuerai a predicare le parole e le dottrine ne proveranno avversione e saranno in grado di discernerla: in tal caso, perché continuare a predicare loro? Se sei una persona che possiede la ragione, dovresti smettere di predicare dottrine ad altre persone, dovresti smettere di dare loro lezioni dall’alto, dovresti stare sullo stesso piano degli altri e mangiare, bere e sperimentare le parole di Dio insieme a loro. Questi sono tutti comportamenti di persone che possiedono la ragione. Coloro che sono particolarmente arroganti e presuntuosi perdono la ragione con facilità e insistono nel predicare le parole e le dottrine agli altri, oppure cercano di mettersi in mostra ricercando e apprendendo teorie spirituali più profonde, e in tal modo diventano persone che cercano di fuorviare gli altri. Agire in questa maniera significa resistere a Dio. Hai ben chiaro quali saranno le conseguenze se continui a predicare in questo modo? Hai ben chiaro dove condurrai le persone? Quale natura ha questo problema, quando percorri il cammino di un anticristo, porti le persone al tuo cospetto e le induci ad adorarti e obbedirti? Non entri forse in competizione con Dio per i Suoi eletti? Questo significa portare al tuo cospetto le persone che in origine volevano credere in Dio, ritornare a Dio e acquisire Dio, facendo sì che ti obbediscano, facciano quello che dici e ti trattino come Dio. E quale sarà la conseguenza di ciò? Queste persone in origine credevano in Dio per essere salvate, ma hanno finito per essere fuorviate da te – non solo non saranno salvate, ma saranno anche destinate alla perdizione e distrutte. Agendo così, stai portando le persone fuori strada, le stai danneggiando profondamente, stai rovinando coloro che credono in Dio. Di quale crimine sei colpevole? Come puoi rimediare? Hai ingannato i nuovi credenti fino a farli finire nelle tue mani, li hai resi tuoi agnelli, tutti ti ascoltano, tutti ti seguono e, in cuor tuo, pensi veramente: “Adesso sono potente; tante persone mi ascoltano e la chiesa è ai miei ordini”. Questa natura di tradimento nell’uomo ti fa inconsapevolmente trasformare Dio in una semplice figura rappresentativa, e a quel punto tu stesso costituisci una sorta di religione o confessione. Come nascono le varie religioni o confessioni? Nascono in questo modo. Guarda i capi di ogni religione e denominazione: sono tutti arroganti e presuntuosi, e le loro interpretazioni della Bibbia sono decontestualizzate e guidate dalle loro nozioni e fantasie. Fanno tutti affidamento su doni e conoscenza per svolgere il loro lavoro. Se non fossero affatto capaci di predicare, le persone li seguirebbero? Essi possiedono, dopo tutto, una certa conoscenza e sanno predicare alcune dottrine, o sanno come persuadere altri o come usare certi stratagemmi. Usano questi mezzi per ingannare le persone e portarle al proprio cospetto. Di nome, queste persone credono in Dio, ma di fatto seguono questi leader. Quando incontrano qualcuno che predica la vera via, alcuni di loro dicono: “Dobbiamo consultare il nostro leader circa le questioni di fede”. Vedi come le persone hanno bisogno dell’appoggio e dell’approvazione degli altri quando si tratta di credere in Dio e accettare la vera via; questo non è forse un problema? Che cosa sono diventati, dunque, quei leader? Non sono diventati dei farisei, falsi pastori, anticristi e ostacoli all’accettazione della vera via da parte delle persone? Simili persone sono dello stesso stampo di Paolo. Perché lo dico? Le epistole di Paolo sono riportate nella Bibbia e vengono tramandate da duemila anni. Durante tutta l’Età della Grazia, coloro che credevano nel Signore spesso leggevano le parole di Paolo e le prendevano come criterio: soffrire, disciplinare il proprio corpo e alla fine possedere la corona della giustizia… Tutte le persone credevano in Dio secondo le parole e le dottrine di Paolo. Nel corso di questi duemila anni, moltissime persone hanno imitato Paolo, lo hanno adorato e seguito. Hanno considerato le parole di Paolo come la Scrittura, hanno sostituito le parole del Signore Gesù con le parole di Paolo e non sono riuscite a mettere in pratica le parole di Dio. Non è forse una deviazione? Si tratta di una deviazione enorme. In che misura le persone durante l’Età della Grazia capivano le intenzioni di Dio? Coloro che seguivano Gesù all’epoca erano, dopotutto, una minoranza, e ancora meno erano coloro che Lo conoscevano: perfino i Suoi discepoli non Lo conoscevano veramente. Se le persone vedono un po’ di luce nella Bibbia, non bisogna ritenere che rappresenti le intenzioni di Dio, e tanto meno un minimo di illuminazione va considerato come conoscenza di Dio. Gli esseri umani sono tutti arroganti e presuntuosi e non hanno Dio nel cuore. Quando capiscono alcune dottrine, creano la loro fazione, il che provoca la nascita di molte confessioni religiose. Nell’Età della Grazia, Dio non fu affatto severo con l’uomo. Tutte le religioni e le confessioni nel nome di Gesù avevano parte dell’opera dello Spirito Santo; finché non vi erano spiriti maligni che operavano al suo interno, lo Spirito Santo operava su qualsiasi chiesa, quindi la maggior parte delle persone poteva godere della grazia di Dio. In passato, Dio non era severo con le persone, non importava se la loro fede in Lui fosse genuina o falsa, se seguissero altri o non perseguissero la verità, perché Egli aveva già preordinato che, nell’ultima fase, tutti coloro che erano predestinati e scelti da Lui avrebbero dovuto presentarsi al Suo cospetto e accettare il Suo giudizio. Se, dopo aver accettato l’opera di Dio degli ultimi giorni, le persone continuano ancora ad adorare e seguire altri, se non perseguono la verità ma perseguono invece benedizioni e corone, allora ciò è imperdonabile. Queste persone faranno la stessa fine di Paolo. Perché uso spesso Paolo e Pietro come esempi? Si tratta di due sentieri. Coloro che credono in Dio percorrono il sentiero di Pietro o il sentiero di Paolo. Questi sono i due soli sentieri. Che tu sia un seguace o un leader, non fa alcuna differenza. Se non intraprendi il sentiero di Pietro, allora stai percorrendo il sentiero di Paolo. È inevitabile; non c’è un terzo sentiero da percorrere. Coloro che non comprendono le intenzioni di Dio, non conoscono Dio, non cercano di comprendere la verità e non sono capaci di sottomettersi a Dio in modo assoluto, in conclusione devono fare la stessa fine di Paolo. Se non cerchi di conoscere Dio, di comprendere le intenzioni di Dio, ma solo di pronunciare le parole e le dottrine e predicare teorie spirituali, allora puoi solo resistere e tradire Dio, poiché la natura dell’uomo è resistere a Dio. È garantito che le cose non in linea con la verità derivano dalla volontà dell’uomo. Qualunque cosa provenga dalla volontà umana, indipendentemente dal fatto che sia buona o cattiva agli occhi dell’uomo, intralcia l’opera di Dio. Alcune persone pensano che, anche se non agiscono in conformità con la verità in alcune questioni, non stanno facendo del male né resistendo a Dio. È corretto? Se non agisci in conformità con la verità, allora la stai certamente violando, e violare la verità significa in sostanza resistere a Dio; è soltanto un diverso livello di gravità. Anche se non sei definito come una persona che si oppone a Dio, Egli non ti approverà perché non pratichi la verità, fai solo cose che non sono correlate alla verità e agisci solo secondo la tua volontà. Anche se coloro che non perseguono la verità non fanno del male, riusciranno a liberarsi della loro indole corrotta? Se non ci riescono, continuano a vivere secondo essa. Anche se non fanno nulla per resistere a Dio, non possono assolutamente sottomettersi a Dio, e Dio non approverà queste persone.


Parole su come Dio determina gli esiti delle persone

Estratto 77

Alcune persone hanno una levatura troppo modesta e non amano la verità. Indipendentemente dal modo in cui la verità viene condivisa, non riescono a comprenderla. Credono in Dio da molti anni ma ancora non sono in grado di parlare di alcuna comprensione esperienziale reale. Perciò giudicano di non far parte del popolo eletto e predestinato di Dio e che Egli non possa salvarli, non importa per quanti anni continuino a credere in Lui. Essi hanno nel cuore la seguente convinzione: “Solo chi è predestinato e prescelto da Dio può essere salvato, mentre tutti coloro che hanno una levatura troppo bassa e sono incapaci di comprendere la verità non fanno parte del popolo eletto e predestinato di Dio: essi non potrebbero essere salvati, neppure se credessero”. Pensano che Dio non determini l’esito delle persone in base alle loro manifestazioni e al loro comportamento. Se la pensi così, allora fraintendi ampiamente Dio. Egli sarebbe giusto se Si comportasse veramente in questo modo? Dio stabilisce l’esito degli uomini con un principio: alla fine il loro esito verrà determinato in base alle loro proprie manifestazioni e al loro comportamento. Se non riesci a scorgere l’indole giusta di Dio e continui a fraintenderLo, distorcendo i Suoi desideri, così da essere sempre pessimista e deluso, questo non è un comportamento autoinflitto? Se non capisci come funziona la Sua predestinazione, dovresti cercare la verità di Dio nelle Sue parole, invece di giudicare ciecamente che non appartieni al Suo popolo eletto e predestinato. Si tratta di un grave malinteso nei Suoi confronti! Semplicemente tu non conosci affatto l’opera di Dio e non comprendi le Sue intenzioni e, ancor meno, le intenzioni scrupolose dietro ai seimila anni di opera di gestione da parte Sua. Tu rinunci a te stesso, speculi e dubiti di Dio, temendo di essere un servitore che sarà eliminato una volta terminato il proprio servizio, e continui a rimuginare: “Perché dovrei svolgere il mio dovere? Sto prestando un servizio quando svolgo il mio dovere? Non cadrei in un inganno, se venissi eliminato una volta finito di prestare il mio servizio?” Cosa pensi di questo ragionamento? Riesci a discernerlo? Fraintendi sempre Dio, Lo classifichi tra i re demoni che regnano nel mondo, difendi il tuo cuore da Lui, pensi sempre che Egli sia egoista e spregevole come gli uomini. Non credi mai che Dio ami l’umanità, né credi alla Sua sincerità nel salvarla. Se ti definisci sempre un servitore e temi di essere eliminato dopo aver reso il tuo servizio, allora la tua è la mentalità propensa all’inganno dei miscredenti. I non credenti non credono in Dio perché non ammettono l’esistenza di un Dio, né che la parola di Dio sia la verità. Dal momento che credi in Dio, perché non hai fede in Lui? Perché non ammetti che la parola di Dio è la verità? Non sei disposto a svolgere il tuo dovere, non ti sottoponi a nessuna difficoltà per praticare la verità e, di conseguenza, non l’hai ancora ottenuta, nonostante i tuoi molti anni di fede in Dio; e nonostante tutto questo, alla fine scarichi la colpa su Dio, dicendo che non ti ha predestinato, che non è stato sincero con te. Qual è il problema? Tu fraintendi i desideri di Dio, non credi alle Sue parole e non metti in pratica la verità né sei devoto mentre fai il tuo dovere. Come puoi soddisfare le intenzioni di Dio? Come puoi ottenere l’opera dello Spirito Santo e comprendere la verità? Persone di questo tipo non posseggono neppure i requisiti per essere servitori, quindi come potrebbero essere qualificate per negoziare con Dio? Se pensi che Egli non sia giusto, allora perché credi in Lui? Vuoi sempre che Egli ti dica personalmente: “Tu appartieni al popolo del Regno: questo non cambierà mai”, prima di adoperarti per la Sua casa, e se Egli non lo fa, allora non Gli donerai mai il tuo cuore. Com’è ribelle e intransigente una persona del genere! Vedo così tante persone che non si focalizzano mai sulla trasformazione della propria indole e tantomeno sulla pratica della verità. Pensano solo a chiedere costantemente se riusciranno a ottenere una buona destinazione, come Dio le tratterà, se Egli ha prestabilito che siano il Suo popolo e altre questioni simili per sentito dire. Come possono persone simili, che non si occupano del giusto lavoro, ottenere la verità? Come possono rimanere nella casa di Dio? Ora Io vi dico solennemente: “Anche se una persona è predestinata, se non accetta la verità e non la mette in pratica per ottenere la sottomissione a Dio, il suo esito finale sarà di essere eliminata. Solo chi si spende sinceramente per Dio e mette in pratica la verità con tutte le sue forze riuscirà a sopravvivere e a entrare nel Regno di Dio. Può essere che gli altri non considerino questa persona predestinata a rimanere, ma essa avrà una destinazione migliore dei presunti predestinati che non hanno mai mostrato alcuna lealtà verso Dio, in virtù della Sua indole giusta”. Credi a queste parole? Se non sei in grado di credere a queste parole e continui a sbandare in modo ostinato, allora Io ti dico che sicuramente non sarai in grado di sopravvivere, perché davvero non hai una vera fede in Dio o amore per la verità. Stando così le cose, la predestinazione di Dio non è importante. Il motivo per cui dico questo è perché, alla fine, Dio stabilirà gli esiti delle persone in base alle loro manifestazioni e al loro comportamento, mentre la predestinazione di Dio gioca soltanto un ruolo minore e, obiettivamente, non preponderante. Comprendi questo?

Taluni dicono: “Ho una cattiva indole e non riesco a cambiarla, per quanto mi sforzi di farlo. Perciò lascerò che la natura faccia il suo corso. Se non riesco a raggiungere il mio scopo, non c’è niente da fare”. Queste persone sono estremamente negative, tanto che hanno perso la speranza per sé stesse. Sono persone irredimibili. Tu, ti sei impegnato? Se l’hai fatto veramente e sei disposto a patire delle sofferenze, perché proprio non riesci a ribellarti alla carne? Non sei una persona dotata di un cuore e di un cervello? Come preghi ogni giorno? Non vorresti ricercare la verità e affidarti a Dio? Per te, lasciare che la natura faccia il suo corso significa aspettare passivamente invece di collaborare attivamente. Lasciare che la natura faccia il suo corso in quel modo è come dire: “Non c’è bisogno che faccia nulla; tutto è predestinato da Dio in ogni caso”. È veramente questa l’intenzione di Dio? Se non lo è, allora perché non ti sottometti all’opera di Dio, invece di essere spesso negativo e incapace di svolgere il tuo dovere? Alcune persone, quando hanno trasgredito un po’, si chiedono: “Dio mi ha rivelato ed eliminato? Mi abbatterà?” Questa volta, Dio è venuto a operare non per abbattere le persone, ma per salvarle nella maggior misura possibile. Nessuno è privo di errore. Se tutti fossero abbattuti, si tratterebbe di salvezza? Alcune trasgressioni vengono compiute di proposito, mentre altre sono involontarie. Se fossi in grado di cambiare dopo aver compreso quali sono le azioni che compi involontariamente, Dio ti colpirebbe prima che tu lo faccia? Dio salverebbe le persone in questo modo? Non è così che Egli opera! A prescindere dal fatto che tu abbia un’indole ribelle o che invece abbia agito involontariamente, ricorda questo: devi riflettere e conoscere te stesso. Inverti subito la rotta e sforzati verso la verità con tutte le tue forze; e, non importa quali circostanze insorgano, non arrenderti alla disperazione. L’opera che Dio sta compiendo è quella della salvezza dell’uomo, ed Egli non colpirà arbitrariamente le persone che vuole salvare. Questo è certo. Anche se ci fosse stato davvero un credente in Dio che Egli alla fine avesse colpito, quello che Dio compie avrebbe comunque garanzia di essere giusto. A tempo debito, Egli ti farebbe sapere la ragione per la quale ha colpito quella persona, in modo che tu ne fossi assolutamente convinto. Ora, sforzati solo di raggiungere la verità, concentrati sull’ingresso nella vita e persegui il buon adempimento del tuo dovere. Non c’è nulla di sbagliato in questo! Alla fine non importa come Dio ti tratta: è sicuramente il modo giusto; non devi dubitarne e non devi preoccuparti. Anche se al momento non riesci a capire la giustizia di Dio, verrà un giorno in cui ne sarai convinto. Dio opera in modo giusto e onorevole; Egli rivela tutto apertamente. Se ci riflettete attentamente, giungerete alla profonda conclusione che l’opera di Dio è quella di salvare le persone e trasformare la loro indole corrotta. Assodato che il lavoro di Dio è quello di trasformare la loro indole corrotta, è impossibile che le persone non abbiano rivelazioni di corruzione. È solo in queste rivelazioni dell’indole corrotta che le persone possono conoscere sé stesse, ammettere di avere un’indole corrotta ed essere disposte a ricevere la salvezza di Dio. Se le persone non accettano alcuna verità dopo aver rivelato un’indole corrotta e continuano a vivere secondo tale indole, allora tenderanno a offendere l’indole di Dio. Dio imporrà su di loro diversi gradi di punizione, ed esse pagheranno il prezzo delle loro trasgressioni. Se talvolta diventi dissoluto senza rendertene conto e Dio te lo fa notare e ti pota, e se tu cambi in meglio, Dio non te lo rinfaccerà. Questo è il normale processo di trasformazione dell’indole e attraverso di esso si manifesta il vero significato dell’opera di salvezza. Questa è la chiave. Per fare un esempio riguardo alla questione dei confini tra i generi, supponiamo che tu sia attratto o attratta da una persona, che cerchi sempre di parlarci, pronunciando parole seducenti. In seguito, ti chiedi: “Non è un comportamento squallido? Non è un peccato? Non mantenere chiaro il confine tra i generi non è forse disonorare Dio? Come ho potuto fare una cosa del genere?” Dopo essertene reso conto, ti precipiti davanti a Dio e preghi: “Oh, Dio! Ho peccato di nuovo. Questa è una cosa brutta e davvero vergognosa. Odio la carne corrotta. Che Tu possa disciplinarmi e punirmi”. Sei determinato a stare lontano da queste cose in futuro e a non entrare in contatto da solo con l’altro sesso. Questo non è forse un cambiamento? E, grazie a questo cambiamento, i tuoi errori passati non saranno più condannati. Se invece chiacchieri con una persona e la seduci, ma non la consideri una cosa vergognosa, né tanto meno odi e metti in guardia te stesso, né sei determinato a ribellarti alla carne, né confessi e ti penti dei tuoi peccati davanti a Dio, allora rischi di continuare a commettere molti altri misfatti e la situazione peggiorerà di continuo, inducendoti al peccato. Se fai questo, Dio ti condannerà. Se pecchi in continuazione, si tratta di peccato intenzionale. Dio condanna il peccato intenzionale e il peccato intenzionale è irredimibile. Se davvero riveli involontariamente un’indole corrotta e riesci a pentirti sinceramente, a ribellarti alla carne e a praticare la verità, Dio non ti condannerà per questo e potrai ancora essere salvato. L’opera di Dio è intesa per salvare l’uomo, e chi rivela la propria indole corrotta deve accettare di essere potato, giudicato e castigato. A patto che riesca ad accettare la verità, pentirsi e cambiare, non avrà forse soddisfatto le intenzioni di Dio? Ci sono persone che non accettano la verità e adottano sempre un atteggiamento di diffidenza nei confronti di Dio. Queste persone non hanno ingresso nella vita e, alla fine, dovranno tutte subire delle perdite.

Come già detto, gli eventi del passato possono essere cancellati con un colpo di spugna; il futuro può sostituire il passato; la tolleranza di Dio è illimitata come il mare. Eppure ci sono anche dei principi in queste parole. Non è che Dio cancelli qualsiasi peccato tu abbia commesso, a prescindere da quanto grave sia. Dio compie tutta la Sua opera con dei principi. In passato, è stato stabilito un decreto amministrativo che affronta questo problema: Dio perdona e assolve tutti i peccati commessi prima di accogliere il Suo nome. Ma per coloro che continuano a peccare dopo essere arrivati a credere in Dio, è un discorso diverso: a chi ripete una volta un peccato viene data la possibilità di pentirsi, mentre coloro che lo ripetono due volte o che rifiutano di cambiare nonostante continui ammonimenti vengono espulsi senza ulteriore possibilità di pentirsi. Nella Sua opera, Dio è sempre il più tollerante possibile con le persone. Da questo si può capire che l’opera di Dio è davvero quella di salvare le persone. Tuttavia, se in questa fase finale dell’opera tu commetti ancora peccati imperdonabili, allora sei veramente irredimibile, e non puoi essere soccorso. Dio adotta un processo per purificare e cambiare l’indole corrotta delle persone. È nel processo di costante rivelazione della natura corrotta dell’uomo che Dio raggiunge il Suo scopo di purificare e salvare l’umanità. C’è chi pensa: “Poiché è la mia natura, lascerò che si manifesti del tutto. Quando accadrà, la conoscerò e metterò in pratica la verità”. Questo processo è necessario? Se sei veramente una persona che mette in pratica la verità e riflette su sé stessa quando vedi quali corruzioni si rivelano negli altri e quali sbagli hanno commesso, appena noti gli stessi problemi in te stesso, li correggi immediatamente e non li ripeti mai più in futuro, non è forse questo un cambiamento indiretto? O se a volte vuoi compiere un’azione, ma ti rendi conto in anticipo che è sbagliata e riesci a ribellarti alla carne, non ha anche questo l’effetto di purificarti? La pratica della verità in ogni suo aspetto richiede processi ripetuti. Il fatto è che un’indole corrotta non svanisce completamente dopo che si è praticata la verità una sola volta. Bisogna cercare ripetutamente la verità, essere potati e disciplinati più di una volta, nonché giudicati e castigati, prima che la propria indole corrotta sia risolta del tutto, in modo che non si abbia alcuna difficoltà a praticare di nuovo la verità. Se una persona, dopo essere stata potata, giudicata e castigata, diventa in grado di praticare la verità in pieno accordo con le intenzioni di Dio e ha una vera sottomissione a Dio, questo costituisce un cambiamento nella sua indole.

Estratto 78

Nella Sua opera degli ultimi giorni, Dio determina gli esiti degli uomini in base alle loro manifestazioni. Sapete a cosa si riferisce “manifestazioni” qui? Potreste pensare che si riferisca all’indole corrotta rivelata dalle persone mentre fanno le cose, ma non è a quello che in realtà si riferisce. Le manifestazioni qui si riferiscono al fatto che tu pratichi o meno la verità; che tu sia devoto mentre fai il tuo dovere; al tuo punto di vista dietro alla fede in Dio, al tuo atteggiamento verso di Lui, alla tua determinazione a sopportare avversità; al tuo atteggiamento verso l’accettazione del giudizio, del castigo e della potatura; al numero di gravi trasgressioni che hai commesso; e alla misura in cui raggiungi infine il pentimento e la trasformazione. La combinazione di tutte queste cose costituisce le tue manifestazioni. Le manifestazioni qui non si riferiscono a quanta indole corrotta tu abbia rivelato o a quante azioni cattive abbia compiuto, bensì a quanti risultati tu abbia ottenuto e a quanto vero cambiamento tu abbia sperimentato nella tua fede. Se l’esito delle persone fosse determinato da quanta corruzione venga rivelata nella loro natura, nessuno potrebbe ottenere la salvezza, perché tutti gli esseri umani sono profondamente corrotti, hanno una natura satanica e si oppongono a Dio. Dio vuole salvare le persone che sanno accettare la verità e sottomettersi alla Sua opera. A prescindere da quanta corruzione rivelino, se alla fine accettano la verità, raggiungono un vero pentimento e si sottopongono a un reale cambiamento, queste sono le persone salvate da Dio. C’è chi non riesce a capire tutto questo fino in fondo e pensa che chiunque serva come leader rivelerà maggiormente la propria indole corrotta e che chi rivela un maggiore livello di corruzione sarà sicuramente eliminato e non potrà assolutamente sopravvivere. È corretto questo punto di vista? Anche se i leader rivelano una maggiore corruzione, se perseguono la verità, allora hanno i requisiti necessari per sperimentare il giudizio e il castigo di Dio, possono intraprendere il cammino della salvezza e del perfezionamento e alla fine saranno in grado di rendere una meravigliosa testimonianza a Dio. Queste persone sono davvero cambiate. Se gli esiti degli individui fossero determinati in base a quanti tipi di indole corrotta rivelano, allora quelli che prestano servizio come leader e lavoratori verrebbero rivelati più velocemente. Se così fosse, chi oserebbe essere leader o lavoratore? Chi riuscirebbe a raggiungere il punto in cui essere usato e perfezionato da Dio? Questo punto di vista non è forse troppo assurdo? Dio valuta principalmente se le persone sono capaci di accettare e praticare la verità, di rimanere salde nella loro testimonianza, e se sono davvero cambiate. Se le persone hanno una vera testimonianza e hanno subito un vero cambiamento, allora Dio le approva. Alcune sembrano rivelare una scarsa corruzione in superficie, ma non hanno una vera testimonianza esperienziale e non sono veramente cambiate. Dio non le approva.

Dio determina l’esito delle persone in base alle loro manifestazioni e alla loro essenza. Per manifestazioni si intende, in questo caso, se una persona è leale a Dio, se prova amore per Lui, se pratica la verità e in che misura la sua indole cambia. È in base a queste manifestazioni e alla loro essenza che Dio determina l’esito di una persona, non in base a quanto essa riveli la sua indole corrotta. Se credi che Dio determini l’esito di una persona in base a quanta corruzione essa rivela, hai interpretato male le Sue intenzioni. In realtà, le persone hanno la stessa essenza corrotta e le uniche differenze risiedono nel fatto che la loro umanità sia buona o cattiva e che siano o meno in grado di accettare la verità. Per quanto tu riveli la tua indole corrotta, Dio sa meglio di chiunque altro cosa c’è nel profondo del tuo cuore. Non c’è bisogno che tu lo nasconda. Dio osserva nel profondo il cuore delle persone. Che si tratti di qualcosa che fai di fronte agli altri o di nascosto da loro, o che si tratti di qualcosa che vuoi fare nel tuo cuore, tutto è messo a nudo davanti a Dio. Come potrebbe Dio non essere consapevole di ciò che le persone fanno in segreto? Non è forse ingannare sé stessi? In verità, per quanto propensa all’inganno possa essere la natura di una persona, per quante bugie essa dica, per quanto sia abile a camuffarsi e a ingannare gli altri, Dio conosce tutto fin nel minimo dettaglio. Dio conosce i leader e i lavoratori fin nel minimo dettaglio, quindi non conosce forse altrettanto bene anche i Suoi comuni seguaci? C’è chi pensa: “Chiunque presti servizio come leader è sciocco e ignorante e sta causando la propria distruzione, perché quando una persona presta servizio come leader rivela inevitabilmente corruzione agli occhi di Dio. Se non facesse questo lavoro, sarebbe forse rivelata tanta corruzione?” Che idea assurda! Pensi che non rivelerai corruzione se non fungi da leader? Forse il fatto di non essere un leader, anche se riveli meno corruzione, significa che verrai salvato? Seguendo questo ragionamento, tutti coloro che non servono come leader sono in grado di sopravvivere e di essere salvati? Non si tratta di un’affermazione del tutto ridicola? Le persone che servono come leader guidano il popolo eletto di Dio a nutrirsi delle parole di Dio e a sperimentare la Sua opera. Si tratta di uno standard richiesto elevato, quindi è inevitabile che i leader rivelino degli stati di corruzione all’inizio la loro formazione. Questo è normale e Dio non lo condanna. Non solo non lo condanna, ma anzi illumina e guida queste persone, dando loro dei fardelli. Finché sapranno sottomettersi alla guida e all’opera di Dio, progrediranno nella vita più velocemente delle persone comuni. Se perseguono la verità, possono intraprendere il cammino del perfezionamento da parte di Dio. È questa la cosa più benedetta da Dio. Alcune persone non riescono a vedere la giustizia di Dio, né riescono a vedere che Lui è equo e giusto verso ogni persona, e arrivano persino a distorcere i fatti. Secondo la loro comprensione, a prescindere da quanto cambino coloro che ricoprono ruoli di leadership, Dio non guarderà a questo, e guarderà solo a quanta corruzione i leader e i lavoratori rivelano, e li condannerà solo sulla base di questo; quanto a coloro che non sono leader e lavoratori, poiché rivelano scarsa corruzione, anche se non cambiano, Dio non li condannerà. Non è una cosa assurda? Non è forse una bestemmia contro Dio? Se ti opponi in modo così grave a Dio nel tuo cuore, puoi forse essere salvato? No. Dio determina gli esiti delle persone principalmente a seconda che abbiano la verità e la vera testimonianza, e ciò dipende soprattutto dal fatto che perseguano o meno la verità. Se qualcuno persegue la verità, anche quando compie una trasgressione e si trova ad affrontare il giudizio e il castigo, è capace di pentirsi sinceramente. Fintanto che non bestemmia Dio con parole o azioni, può certamente ottenere la salvezza. Secondo le vostre fantasie, tutti i comuni credenti che seguono Dio fino alla fine possono ottenere la salvezza, mentre coloro che prestano servizio come leader saranno tutti eliminati. Se vi venisse chiesto di essere dei leader, pensereste che non andrebbe bene non farlo, ma che, se prestaste servizio come leader, rivelereste costantemente corruzione vostro malgrado; più a lungo prestereste servizio, più corruzione rivelereste, finché alla fine sareste condannati ed eliminati da Dio. Vi sentireste come se foste semplicemente in attesa sul patibolo. Tutto questo non è interamente causato dalle vostre incomprensioni riguardo a Dio? Se gli esiti delle persone fossero determinati dalla corruzione che esse rivelano, nessuno potrebbe essere salvato. In tal caso, che senso avrebbe l’opera di salvezza compiuta da Dio? Se davvero così fosse, dove sarebbe la Sua giustizia? Le persone non sarebbero in grado di vedere la giusta indole di Dio. Pertanto, avete tutti frainteso le Sue intenzioni, il che dimostra che non avete una vera conoscenza di Dio.

Dio determina gli esiti delle persone in base alle loro manifestazioni, e le manifestazioni qui si riferiscono ai risultati dell’opera di Dio su di loro. Vi faccio un’analogia per spiegarvelo. In un frutteto il proprietario innaffia e fertilizza i suoi alberi, poi aspetta di coglierne i frutti. Gli alberi che danno frutti sono buoni alberi e vengono conservati, mentre quelli che non ne danno sono sicuramente alberi non buoni e non possono essere conservati. Considerate questo: un albero dà frutti ma contrae una malattia ed è necessario tagliare alcuni dei rami danneggiati. Pensate che si dovrebbe tenere quest’albero? Sì, deve essere conservato e tornerà rigoglioso una volta potato e trattato. Considerate un’altra situazione: se un albero non ha malattie ma non dà frutti, un albero simile non deve essere conservato. Cosa significa questo “dare frutti”? Si riferisce all’opera di Dio che ottiene dei risultati. Poiché le persone sono state corrotte da Satana, inevitabilmente riveleranno la loro corruzione e trasgrediranno mentre sperimentano l’opera di Dio. Tuttavia, allo stesso tempo, l’opera di Dio raggiunge in loro dei risultati. Se Dio non guardasse ai risultati e guardasse solo all’indole corrotta rivelata dalle persone, salvarle sarebbe allora fuori discussione. I risultati della salvezza si manifestano principalmente nello svolgimento dei loro doveri e nella pratica della verità da parte delle persone. Dio guarda ai risultati raggiunti dalle persone in questi ambiti e poi alla gravità delle loro trasgressioni. In seguito Egli determina i loro esiti e se rimarranno o meno, in base a una combinazione di questi due aspetti. Per esempio, in passato, alcune persone rivelavano una grande corruzione e mostravano una considerazione immensa per la propria carne. Non erano disposte a spendersi per Dio, né difendevano gli interessi della chiesa. Tuttavia, dopo aver ascoltato i sermoni per diversi anni, sono veramente cambiate. Ora sanno sforzarsi di raggiungere le verità principi nello svolgimento dei loro doveri e in essi stanno diventando sempre più efficienti. Sanno inoltre schierarsi dalla parte di Dio in tutte le cose e fanno del loro meglio per sostenere l’opera della casa di Dio. Questo dimostra che l’indole di vita di tali persone è cambiata, ed è questa la trasformazione che Dio vuole. Inoltre, ci sono alcune persone che, ogni volta che avevano delle nozioni, le diffondevano sempre in giro, e si sentivano a proprio agio solo quando anche gli altri avevano delle nozioni. Ora invece, quando hanno qualche nozione, sono capaci di pregare Dio, di cercare la verità e di sottomettersi, senza diffonderle né agire in opposizione a Dio. Non hanno forse sperimentato una trasformazione? Taluni, quando in passato venivano potati, opponevano immediatamente resistenza; mentre ora, quando ciò accade, sono in grado di accettarlo e di conoscere sé stessi, e dopo sono realmente cambiati in qualche misura. Questo non è forse un risultato? Tuttavia, per quanto tu venga trasformato, è impossibile essere completamente libero dalle trasgressioni e la tua natura non può essere del tutto cambiata in un istante. Se qualcuno intraprende la strada giusta della fede in Dio e sa ricercare la verità in tutte le cose, allora, anche se è un po’ ribelle, se ne renderà conto in quello stesso momento. Dopodiché si affretterà a confessare, a pentirsi davanti a Dio e a cambiare e il suo stato non farà che migliorare sempre di più. Potrà forse ripetere lo stesso tipo di ribellione una o due volte, ma non una terza o una quarta. Questa è trasformazione. Ciò non significa che quella persona sia in qualche modo cambiata, che non riveli più la corruzione e che non commetta più alcuna trasgressione. Non è così. Questa trasformazione significa che, dopo aver sperimentato l’opera di Dio, una persona è in grado di praticare più verità, di mettere in pratica una parte di ciò che Dio richiede, di commettere sempre meno trasgressioni e di rivelare sempre meno corruzione; e la severità della loro ribellione diminuirà gradualmente. Da questo appare chiaro che l’opera di Dio ha ottenuto dei risultati. Ciò che Egli vuole vedere sono delle manifestazioni specifiche del fatto che questi risultati sono stati ottenuti. Perciò, il modo in cui Dio gestisce l’esito delle persone o in cui tratta un individuo è del tutto giusto e ragionevole. Basta che tu investa tutti i tuoi sforzi nello spenderti per Dio e che pratichi con coraggio e sicurezza le verità che dovresti mettere in pratica, senza alcuna preoccupazione, e Dio non ti tratterà ingiustamente. Pensaci: coloro che amano e praticano la verità possono forse essere puniti da Dio? Molte persone sono costantemente sospettose dell’indole giusta di Dio, nel timore di essere comunque punite anche dopo aver messo in pratica la verità. Temono che, anche se mostrano lealtà a Dio, Lui non lo noterà. Persone di questo tipo non posseggono la minima conoscenza dell’indole giusta di Dio.

Alcuni diventano negativi dopo essere stati potati. Perdono tutta l’energia per fare i loro doveri e anche la loro lealtà svanisce. Perché? Questo è un problema molto grave. È incapacità di accettare la verità. Costoro non accettano la verità, in parte a causa della loro mancanza di conoscenza della loro indole corrotta, cosa che li rende incapaci di accettare di essere potati. Ciò è determinato dalla loro natura, che è arrogante e presuntuosa e non ha alcun amore per la verità. In parte è dovuto anche al fatto che le persone non capiscono cosa significhi essere potate. Secondo loro essere potate significa che il loro esito è stato stabilito. Di conseguenza pensano erroneamente che, fintanto che abbandonano le loro famiglie per spendersi per Dio e che possiedono un po’ di lealtà nei Suoi confronti, non dovrebbero essere potate e che, se vengono potate, allora ciò non è amore né giustizia da parte di Dio. Un simile fraintendimento fa sì che molte persone non abbiano il coraggio di essere leali a Dio. Tutto considerato, in realtà, ciò dipende dal fatto che le persone sono oltremodo propense all’inganno, semplicemente non vogliono sopportare le avversità e desiderano solo ottenere benedizioni in modo facile. Le persone non comprendono affatto l’indole giusta di Dio. Non credono mai che tutte le azioni di Dio e il Suo modo di trattare tutti siano giusti. Non cercano mai la verità a questo riguardo, ma adducono sempre le loro argomentazioni. Non importa quali azioni cattive una persona abbia compiuto, quanto siano gravi i peccati che ha commesso o quanto male abbia fatto: fintanto che il giudizio e la punizione di Dio la colpiscono, questa persona penserà che il Cielo è iniquo e che Dio è ingiusto. Agli occhi delle persone, se le azioni di Dio non corrispondono ai loro desideri o se le Sue azioni non mostrano considerazione per i loro sentimenti, allora Egli non è giusto. Tuttavia, le persone non sanno mai se le loro azioni si conformino o meno alla verità, né si rendono mai conto che tutto ciò che fanno è un atto di ribellione e opposizione a Dio. Se Dio non potasse mai le persone o non le rimproverasse per la loro ribellione, indipendentemente dalle trasgressioni che hanno compiuto, e invece fosse calmo e gentile con loro, esercitando solo tolleranza con amore, e permettesse loro di pasteggiare e godere con Lui per sempre, allora le persone non si lamenterebbero di Dio né Lo giudicherebbero ingiusto. Al contrario, direbbero ipocritamente che Egli è giusto. Simili persone conoscono forse Dio? Possono essere di un solo cuore e una sola mente con Dio? Non hanno la minima idea del fatto che il giudizio e la potatura di Dio sono intesi a purificare e trasformare la loro indole di vita affinché possano sottomettersi a Lui e amarLo. Simili persone non credono che Dio sia un Dio giusto. Ogni volta che Egli le rimprovera, le smaschera e le pota, diventano negative e deboli, lamentandosi sempre del fatto che Dio non è amorevole e che il Suo giudicare e castigare l’uomo sono sbagliati, e non sono in grado di vedere che, così facendo, Dio purifica e salva l’uomo, e non credono che Egli determini gli esiti delle persone in base alle loro manifestazioni di pentimento. Sono costantemente sospettose e sulla difensiva nei confronti di Dio. Quale sarà il risultato di ciò? Saranno in grado di sottomettersi all’opera di Dio? Riusciranno a ottenere un vero cambiamento? Questo sarà impossibile. Se questo loro stato rimane irrisolto, saranno in grave pericolo e sarà per loro impossibile essere purificate e rese perfette da Dio.


Parole su altri argomenti

Estratto 79

Che impressioni vi ha suscitato cantare l’inno “Colui che ha sovranità su tutte le cose”? Avete qualche comprensione? Chiunque abbia vissuto ha attraversato molte avversità, ma di fatto non sa perché questo accada, e nessuno riflette a fondo su quale sia l’origine di tali avversità, se ne valga la pena o se sia giusto vivere in questo modo. I giovani vogliono sempre bei vestiti da indossare e cose buone da mangiare, ritenendo che questo sia il modo per essere felici. Man mano che crescono, cominciano a riflettere sulla necessità di impegnarsi a fondo negli studi per distinguersi dalla massa e vivere bene. Una volta raggiunta la maggiore età, nasce in loro il desiderio di guadagnare molto denaro, raggiungere fama e profitto, acquisire potere e influenza. Vogliono essere un gradino al di sopra degli altri. Puntano sempre a ricoprire una posizione pubblica e a guadagnarsi il rispetto e l’ammirazione della gente. Quando hanno figli, si augurano che i loro discendenti abbiano successo per generazioni e che continuino a prosperare e a progredire. Qual è lo scopo di tutti questi passi compiuti dalle persone? Perché ragionano in questo modo? Perché vivono tutte così? La gente vive senza un percorso. Perché dico che non vi è un percorso? Perché le persone non sanno da dove vengono o dove stanno andando, né cosa ci si aspetta che facciano in questa vita, come dovrebbero vivere o in che modo dovrebbero percorrere il cammino della loro vita. Le persone non sanno queste cose. Allora perché continuano comunque a perseguire instancabilmente la fama, il guadagno e una vita felice fino alla morte, senza guardarsi indietro? Perché sono corrotte da Satana e hanno sviluppato una mentalità e una visione sbagliate della vita. Ritengono che questo modo di vivere sia corretto e che perseguire la fama e il guadagno sia giusto e opportuno. Credono che ottenere fama e guadagno sia la felicità e vivono in base a tali convinzioni. È così che le persone si lanciano nel perseguimento della fama e del guadagno, con il risultato di non trovare mai la felicità fino alla morte. Tutti vivono in questo modo. Non vi è altra strada da percorrere in questo mondo. Tutti vogliono arricchirsi e vivere bene. Col denaro si possono fare molte cose e non averlo rende la vita difficile: per questo tutti vogliono guadagnarne di più. Una volta raggiunto il benessere, vogliono preservare la propria ricchezza e far sì che i figli tramandino l’eredità; tuttavia nessuno si rende conto che una vita del genere è vuota. Ognuno se ne va da questo mondo con rimpianti, domande senza risposta e un senso di riluttanza. Le persone attraversano questa vita in uno stato di povertà o di ricchezza e vivono vite lunghe o brevi. Alcune sono persone comuni, mentre altre sono funzionari di alto rango e appartenenti alle élite. Ci sono persone provenienti da ogni strato sociale, ma sostanzialmente vivono tutte allo stesso modo: si contendono fama e profitto in base ai loro desideri, alle loro ambizioni e alla loro indole satanica, e non si daranno pace finché non avranno raggiunto quegli obiettivi. Di fronte a tali circostanze, ci si potrebbe chiedere: “Perché le persone vivono in quel modo? Non hanno un altro cammino da percorrere? Vivono davvero soltanto per mangiare e bere bene fino a quando muoiono? Dopodiché dove vanno? Perché tantissime generazioni hanno vissuto così? Qual è la ragione?” Gli esseri umani non sanno da dove vengono, qual è la loro missione nella vita o chi comanda e detiene la sovranità su tutto questo. Le generazioni si succedono l’una all’altra e ciascuna vive e poi muore allo stesso modo. Tutte vengono e se ne vanno alla stessa maniera, senza che nessuno scopra un vero metodo o un vero percorso per vivere. Nessuno ricerca la verità in questo. Dall’antichità ai giorni nostri, le persone hanno tutte vissuto in modo identico. Tutte ricercano e aspettano, col desiderio di vedere come sarà l’umanità, senza che nessuna di loro lo sappia o arrivi a vederlo. A conti fatti, la gente semplicemente non sa chi sia Colui che governa e detiene la sovranità su tutto questo o se addirittura Egli esista. Non conoscono la risposta a questo interrogativo e non possono fare altro che vivere nell’impotenza, anelando anno dopo anno e soffrendo giorno dopo giorno fino ad ora. La conoscenza di tutto questo darebbe forse alle persone un cammino da seguire per imparare a vivere? A quel punto, sarebbero in grado di sfuggire a tale sofferenza e di non vivere più in base ai desideri e alle speranze umani? Quando le persone capiranno perché vivono, perché muoiono e chi è a capo di questo mondo; quando giungeranno a comprendere la risposta che Colui che detiene la sovranità su tutte le cose è il Creatore, allora avranno un percorso da seguire. Sapranno che devono cercare la verità nelle parole di Dio per trovare una via d’uscita e che non hanno bisogno di vivere in tale infelicità, facendo affidamento su desideri e speranze. Se le persone scoprono la ragione per cui vivono e muoiono, questo non eliminerà forse tutta l’infelicità e le difficoltà umane? Non offrirà forse loro una liberazione? Gli individui avranno davvero ottenuto la liberazione e saranno completamente liberati.

Su cosa dovreste riflettere, in cuor vostro, dopo aver ascoltato la canzone “Colui che ha sovranità su tutte le cose”? Se gli uomini sapessero perché si vive e perché si muore, chi è in realtà il Sovrano di questo mondo e di tutte le cose e Colui che regna su tutto, dove Egli Si trova esattamente e cosa richiede all’uomo; se essi riuscissero a capire queste cose, saprebbero come trattare il Creatore, come adorarLo e sottomettersi a Lui, otterrebbero sostegno nel loro cuore, sarebbero in pace e felici e non vivrebbero più in tanto tormento e dolore. In ultima analisi, è indispensabile che le persone comprendano la verità. La scelta del percorso di vita è cruciale, così come è importante il modo in cui vivono. Il modo in cui si vive e il cammino che si percorre determinano se la propria vita sarà colma di gioia oppure di dolore. Questo è un aspetto che le persone dovrebbero comprendere. Nell’udire questo inno, può essere che le persone provino un sentimento così profondo nel loro cuore: “La vita dell’umanità intera segue questa specie di schema; i popoli antichi non facevano eccezione e quelli moderni sono uguali a com’erano in passato e non hanno cambiato rotta. Esiste dunque un Sovrano tra gli uomini, un Dio leggendario che è a capo di tutto? Se l’umanità riuscirà a trovare Dio, Colui che è al comando di tutto, non sarà allora in grado di provare felicità? La chiave ora è trovare la radice dell’umanità. Dove si trova? Una volta individuata tale radice, gli esseri umani potranno vivere in un altro tipo di regno. Se l’umanità non riuscirà a trovarla e continuerà a vivere la stessa vita di sempre, sarà forse in grado di raggiungere la felicità?” Se le persone non credono in Dio, pur sapendo che l’umanità è profondamente corrotta, cosa devono fare allora? Possono risolvere il problema reale della corruzione? Hanno un percorso di salvezza? Benché tu desideri cambiare in meglio e vivere una sembianza umana, sei in grado di farlo? Non hai nessun percorso che ti conduca a farlo! Per esempio, vedi alcune persone vivere per i loro figli: sai che questo modo di vivere non è giusto, ma tu sei in grado di evitare di vivere per i tuoi figli? Oppure vedi alcune persone correre qua e là e affannarsi nel perseguire denaro, fama e guadagno: sai nel tuo cuore che questo cammino è sbagliato, ma tu sei in grado di evitare di correre qua e là e di affannarti per le stesse cose? Se il cammino che stai percorrendo è proprio quello del perseguire fama e guadagno e sai che è il cammino sbagliato, eppure, anche se lo vuoi, non sei in grado di percorrere il cammino del perseguimento della verità, questo significa che non hai il controllo di come vivi in questo mondo! Qual è la radice di ciò? Il fatto che le persone non hanno accettato l’opera di Dio né guadagnato la verità. Qual è il sostegno spirituale delle persone? Dove si cerca sostegno spirituale? Le persone cercano sostegno spirituale nell’unità familiare, nella felicità coniugale, nel piacere generato dai beni materiali, nella ricchezza, nella fama, nel guadagno, nel prestigio, nelle relazioni e nella carriera, nonché nella felicità della generazione successiva. Vi è forse qualcuno che non cerca sostegno spirituale in queste cose? Chi ha figli lo trova nei figli; chi non ha figli lo trova nella carriera, nel matrimonio, nello status sociale, nella fama e nel guadagno. Pertanto, gli stili di vita così prodotti sono tutti uguali; essendo soggetti al controllo e al potere di Satana, tutti corrono qua e là e si affannano, loro malgrado, per il prestigio, la fama, il guadagno, la carriera e le prospettive, il matrimonio, la famiglia e le prospettive dei figli, e i piaceri della carne. È questo il cammino giusto? Per quanto le persone si diano da fare in questo mondo, per quanto abbiano successo nella carriera, per quanto felici o numerose siano le loro famiglie, per quanto prestigioso sia il loro status, sono capaci di intraprendere il giusto cammino nella vita? Inseguendo la fama, il guadagno e il mondo, o perseguendo le loro carriere, sono forse in grado di vedere che Dio ha creato tutte le cose e che detiene la sovranità sul destino dell’umanità? Non è possibile. A prescindere da cosa perseguono le persone o dal tipo di cammino che percorrono, se esse non riconoscono il fatto che Dio detiene la sovranità sul destino degli esseri umani, allora hanno intrapreso la strada sbagliata. Non è il sentiero giusto, è quello storto, è il sentiero del male. Che la tua fonte di sostegno spirituale ti abbia dato soddisfazione oppure no e a prescindere da dove la cerchi, non si tratta di vera fede e non è il cammino giusto nella vita. Che cos’è la vera fede? Significa accettare l’apparizione e l’opera di Dio e accettare tutta la verità da Lui espressa. Tale verità costituisce il giusto cammino nella vita, la verità e la vita che le persone dovrebbero perseguire. Percorrere il giusto sentiero nella vita significa seguire Dio ed essere in grado, sotto la guida delle Sue parole, di capire la verità, distinguere il bene dal male, sapere quali sono le cose positive e quali sono le cose negative, comprendere la Sua sovranità e onnipotenza. Quando le persone comprenderanno realmente nel loro cuore che Dio non solo ha creato i cieli e la terra e tutte le cose, ma è anche il Sovrano dell’universo e di ogni cosa, esse saranno in grado di sottomettersi a tutte le Sue orchestrazioni e disposizioni, di vivere secondo le Sue parole, di temerLo e di evitare il male. Questo significherà che le persone hanno intrapreso il giusto cammino nella vita. Quando intraprendono il giusto cammino nella vita, le persone riescono a capire il perché della loro esistenza e in che modo dovrebbero vivere per vivere nella luce e ricevere la benedizione e l’approvazione di Dio.

Per cosa vivete ora? Lo capite? (Per portare a termine le missioni e gli incarichi che Dio ci affida e per adempiere bene al dovere di ogni essere creato.) Se vuoi adempiere bene il dovere di un essere creato e portare a termine l’incarico ricevuto da Dio, questo rappresenta un tuo desiderio soggettivo e il percorso di vita che hai scelto, ed è giusto così. Ma devi sapere una cosa: il fatto che gli uomini vivano in questo mondo è predisposto da Dio. Ciascuna persona viene al mondo con una missione. Non arriva semplicemente a caso; tutto è governato, organizzato e orchestrato da Dio senza il benché minimo errore. Nel momento in cui ciascuno viene al mondo, tutto ciò che impara o fa è finalizzato a svolgervi un ruolo. Qual è questo ruolo? È quello di portare a termine un compito in questo mondo; ci sono cose da fare. Per esempio, due persone si sposano e hanno un figlio, in tre formano una famiglia completa. All’interno di questa famiglia, la moglie vive per adempiere alla sua missione, che è quella di occuparsi del figlio e del marito, prendendosi cura della famiglia. Per cosa vive allora il figlio? Che ruolo svolge? In quanto erede della famiglia, porta avanti la discendenza. Rappresenta la generazione successiva di quella famiglia. La famiglia è completata dal suo arrivo e questo è il primo ruolo svolto dal bambino. Che si tratti di un figlio o di una figlia, ha una missione propria. Per quanto riguarda il suo destino futuro, quali saranno le qualifiche accademiche, le abilità o la professione che svolgerà una volta cresciuto, o quando crederà in Dio e quale dovere svolgerà in seguito, tutti questi passi non sono forse pianificati e predisposti da Dio? (Sì.) Il figlio stesso ha forse la possibilità di scegliere? (No.) Da quando una persona nasce all’interno di una famiglia, non le è dato di scegliere alcuna fase del proprio destino: è tutto organizzato da Dio. Tutto è organizzato da Dio, e c’è della verità in questa affermazione. Si riferisce a ciò per cui le persone vivono. Per esempio, se studi musica e disponi di circostanze e di un ambiente familiare favorevoli, allora la scelta di studiarla è stata tua? (No.) Sei nato in quell’ambiente, hai appreso una competenza professionale grazie al modo in cui quell’ambiente ti ha cresciuto, e hai portato a termine la tua missione. Cosa ti ha permesso di farlo? Il fatto che Dio l’abbia stabilito, non che tu l’abbia scelto. Ciò non è forse stato compiuto grazie all’orchestrazione del Creatore? Se adesso svolgi il tuo dovere mettendo a frutto ciò che conosci e che hai imparato, chi ha deciso questo? (Dio.) È stato deciso da Dio, non da te. Parlando in modo obiettivo, per chi vivi ora? (Per Dio.) Lo stesso vale per ciascuna persona, in realtà. Tutti vivono per via della sovranità e della disposizione di Dio, a prescindere che ne siano consapevoli e coscienti oppure no. Le persone sono come pedine in un gioco. Ovunque Dio ti collochi, qualunque cosa ti faccia fare e per quanto tempo ti trattenga in un certo luogo, tutto è sottoposto alla Sua orchestrazione. Da questo punto di vista, di fatto tutti vivono in funzione della Sua sovranità, delle Sue disposizioni e della Sua gestione, senza poter esercitare alcun controllo. Non importa quanto tu sia abile o dotato, non puoi esulare dal destino che Dio ha stabilito per te. Nessuno può vivere al di là di tali limiti o sottrarsi al destino e alla vita che il Creatore ha stabilito e predisposto per lui. Queste sono tutte cose che le persone in realtà non conoscono e finora esse hanno vissuto inconsapevolmente e involontariamente secondo l’orchestrazione e la sovranità di Dio. Considerando tutto ciò in modo oggettivo, che cosa hanno capito? (La vita e la morte non dipendono dalle persone, ma sono soggette alla sovranità e all’orchestrazione di Dio.) (Invece di cercare di controllare il proprio destino, dovrebbero sottomettersi alla sovranità e alle disposizioni di Dio.) Farai progressi se riuscirai a vederla in questo modo. Quali verità devi comprendere per essere in grado di sottometterti a Dio? Qualunque sia il tipo di famiglia in cui sei nato e a prescindere da come siano certi aspetti come la tua levatura, il tuo intelletto e i tuoi pensieri, il tuo destino e tutto ciò che ti riguarda sono soggetti all’orchestrazione di Dio. Non hai voce in capitolo. Questo è il percorso che dovresti scegliere: capire come Dio ha organizzato tutto ciò che ti riguarda, come lo guida e come lo guiderà in futuro; dovresti cercare di comprendere i Suoi desideri e le Sue intenzioni, dopodiché vivere seguendo il corso del destino che è governato e orchestrato dal Creatore. Non si tratta di lottare per le cose, di agguantarle o di accaparrarsele. Non si tratta di sottoporre a scrutinio i desideri del Creatore o di opporsi; né si tratta di fare la stessa cosa nei confronti di ciò che Dio ha predisposto per te. Questo non rende forse la vita giusta e opportuna? Pone fine a dubbi come “perché le persone vivono e perché muoiono” o al dolore insito in “coloro che sono vivi ripetono la stessa tragica storia di coloro che sono morti”. Le persone sentono che non vi è alcuna difficoltà nel vivere questa vita e ne hanno trovato la sorgente. Capiscono cos’è il destino, sanno come ci si deve sottomettere alle disposizioni del Creatore e non oppongono resistenza. Questo è un modo di vivere pieno di significato. Esse non si affidano più alle fantasie della propria mente o alla propria forza per lottare e contendersi la felicità. Sanno che tutto ciò è segno di stoltezza e testardaggine e non ripetono lo stesso errore. Hanno imparato a sottomettersi alla sovranità e alle disposizioni del Creatore, e così facendo quante sofferenze hanno evitato! State dunque vivendo in questo modo? Sentite di vivere ingiustamente e sottovalutati? Sapete che i vostri talenti e i vostri doveri sono stati predisposti e vi sono stati donati da Dio, ma vi sembra ugualmente di aver subito un torto e che questo dovere che avete non vi permetta di realizzare le vostre aspirazioni. In realtà avete obiettivi di natura più ampia, ma il settore particolare in cui state svolgendo il vostro dovere non vi permette di realizzarli. È così che pensate? (No.) Non avete ambizioni o desideri, né esigenze eccessive, avete rinunciato a tutto ciò che dovevate, e l’unica cosa che vi manca è la comprensione della verità così da poter eliminare la vostra indole corrotta. Ciò rende sempre più chiaro il sentiero che le persone devono percorrere e la direzione in cui devono andare. Non hanno più bisogno di porsi domande come: “Perché si vive? E perché si muore? Chi è Colui che governa tutte le cose?” Indipendentemente da ciò che si persegue o dai propri desideri, solo tornando alla presenza del Creatore, rimanendo al proprio posto, compiendo doverosamente ciò che si è tenuti a fare e adempiendo bene e portando a termine il proprio dovere, si può vivere in un modo che vi doni una coscienza tranquilla e che sia giusto e appropriato. Ciò non comporta alcuna sofferenza. Ecco il significato e il valore della vita.

Estratto 80

Tutti riconoscono che Dio regna sovrano sul destino umano e che l’intera vita delle persone è nelle mani di Dio. Tuttavia, se sei davvero capace di sperimentare come qualsiasi grande evento in ogni tempo e periodo della vita di ognuno sia sotto la sovranità e le disposizioni di Dio e non regolato dai loro piani e dalle loro disposizioni, e se sei capace di sperimentare che le persone non possono vincere il proprio destino né subire meno sofferenza di quella che sono destinate ad affrontare, quando giungi a sperimentare queste cose, hai vera fede. Ciò rende molto più pratica l’affermazione: “Dio regna sovrano sul destino umano e tutto è nelle mani di Dio”. Sperimentare la sovranità di Dio, le Sue disposizioni e le Sue orchestrazioni sono qualcosa di impercettibile. È qualcosa che sperimenti e che non sai spiegare se non l’hai vissuta e, tuttavia, più la sperimenti, più l’hai affrontata, meglio la sai spiegare. C’è un detto che recita: “Entro i 50 anni, comprendi il tuo destino”. Cosa significa dire che comprendi il tuo destino? Le persone che hanno passato da poco i 20 anni si sono appena affacciate sul mondo. Sono giovani, imprudenti, non sanno nulla e non possono comprendere che la vita umana è tutta nelle mani di Dio. Cercano continuamente di opporsi al proprio destino e pensano di avere talento e competenza, si danno continuamente da fare in maniera individuale cercando di farsi un nome e acquisire ricchezza e una posizione sociale. Continuano a provare anche quando falliscono, sempre in cerca di un’altra possibilità. Poi, passati i 50 anni, si guardano indietro e pensano: “Accidenti, correre di qua e di là e darsi sempre da fare in questa trentina d’anni è stata davvero dura! Niente di quello che ho fatto, sposarmi, costruirmi una carriera e avere dei figli, è andato secondo i miei piani e calcoli. È stato interamente il fato!” Questo è comprendere il proprio destino: non si può più combatterlo. Comprendere il proprio destino a 50 anni significa in realtà arrivare ai 50 anni e imparare a fare pace col destino dopo avere avuto tante battute d’arresto. Quando le persone comprendono il loro destino, smettono di combatterlo. Le persone capiscono veramente cos’è la vita, cos’è la sovranità di Dio sull’umanità, per cosa esattamente si dovrebbe vivere e come lo si dovrebbe fare? I non credenti non possono capire queste cose perché non credono in Dio e il massimo che possono fare è accettare il proprio destino e comprendere che è inutile resistervi. Poi, vedono i loro figli e nipoti combattere contro il destino e dicono: “Che la natura faccia il suo corso. Ciascuna generazione ha le sue benedizioni. Che facciano pure, smetteranno di opporsi al destino quando avranno 50 anni. È così che va, generazione dopo generazione. Tutti combattono contro il destino fino a quando non invecchiano e non riescono più a farlo. A quel punto, lo accetteranno e diventeranno più obbedienti. Non saranno più così spavaldi e arroganti e si calmeranno”. Questo è il massimo che i non credenti possono vedere, ma possono capire la verità? Sicuramente non possono, perché non credono in Dio e non leggono le Sue parole. Come potrebbero comprendere la verità? Comprendere il proprio destino a 50 anni significa forse capire la verità? Le persone credono che “il fato dell’uomo è determinato dal Cielo”. Ciò significa che si sottomettono al volere del Cielo? (No.) Crederlo soltanto non è sufficiente. Conoscere queste cose significa semplicemente non opporsi al destino, ma non equivale ancora a comprendere la verità. Se vogliono comprendere la verità, le persone devono presentarsi davanti a Dio e ricevere la Sua salvezza, ricevere il giudizio delle Sue parole e la provvista della verità e della vita che proviene da Lui. Solo allora saranno in grado di comprendere il mistero del tutto. Altrimenti, le persone non sapranno ancora di cosa tratti la vita umana, il motivo per cui le persone vivono e quello per cui muoiono, anche se arrivano fino a 70, 80 o cento anni. Le persone percorrono brevemente questa terra e vivono per diversi decenni senza capire cosa significhi la vita umana prima che finisca. Alla morte, si sentono insoddisfatte e continuano a riflettere su questo e quello, lasciando alla fine questo mondo con rimpianti e senza ottenere nulla. Non sarebbe triste se dovessero rinascere nella prossima vita e continuassero a vivere in questo modo? (Lo sarebbe certamente.) Ogni generazione di persone, tragicamente, viene e va, una dopo l’altra; i vivi dicono addio ai defunti e poi vengono a loro volta salutati dalla generazione successiva. Continuano così in un ciclo, vivendo come immersi nello stordimento e senza comprendere nulla. È diverso per voi che avete accettato l’opera di Dio negli ultimi giorni. Voi avete colto questa preziosa e rara opportunità di Dio incarnatoSi per salvare l’umanità negli ultimi giorni. Potete ricevere il giudizio e il castigo delle parole di Dio e ottenere di essere pasciuti e guidati personalmente da Lui. Comprendete molti misteri e molta verità, e potete svolgere il vostro dovere come esseri creati. La vostra indole corrotta può essere purificata e cambiata. Avete ottenuto davvero tanto, più dei santi delle generazioni passate. Non è questa la cosa più benedetta? Voi siete i più benedetti di tutti.

Dopo aver letto le parole di Dio e aver sperimentato per anni il Suo giudizio e il Suo castigo, avete gradualmente cominciato a comprendere l’obiettivo di Dio nel gestire l’umanità e il mistero della Sua gestione e della Sua salvezza dell’umanità. Avete compreso le intenzioni di Dio e conoscete la Sua sovranità. Siete disposti nel vostro cuore a sottomettervi a Dio, e siete capaci di sottomettervi a Lui. Vivere diventa sicuro e appagante. Dio ti permette di vivere, tu puoi vivere per Dio e puoi vivere per fare il tuo dovere di essere creato. Questo è un modo significativo di vivere. Se le persone vivono senza accettare o comprendere la verità e vivono solo per la carne, non c’è alcun valore in questo. Ora tutti voi vi state sforzando di raggiungere la verità, state vivendo con sempre più coscienza e ragione, e con sempre più sembianza umana. Comprendete sempre di più la verità, sapete sempre di più sottomettervi a Dio e siete anche in grado di fare il vostro dovere di esseri creati e di rendere testimonianza a Dio. Vivere in questo modo riempirà i vostri cuori di pace e gioia, e questa è la vita più significativa che ci sia. Tra tutta l’umanità, solo voi avete guadagnato questo tipo di benedizione. In questo vasto mondo e in tutta l’umanità, Dio ha scelto solo voi e vi ha fatto nascere in quest’età finale e nel Paese del gran dragone rosso, affinché possiate ricevere il Suo incarico, fare il vostro dovere e spendervi per Lui. Voi siete coloro che Dio guarda con favore e coloro che ha scelto. Non è questa la massima benedizione? (Sì.) È una vera benedizione. Ci sono persone che credono in Dio, ma non riescono a rinunciare a tutto per fare il loro dovere, ed è spiacevole. Ci sono persone che non capiscono la verità, e anche quando svolgono il loro dovere si può solo dire che stanno offrendo manodopera a Dio. Offrono la loro forza, ma intanto nei loro cuori fanno accordi con Dio e sperano di ottenere benedizioni. Quando un giorno capiranno la verità, saranno in grado di stabilizzarsi e adempiere bene al loro dovere volontariamente. Ora siete capaci di vivere la vostra vita e ogni vostro giorno per rendere testimonianza a Dio e propagare il Vangelo del Regno di Dio: vivere in questo modo è approvato da Dio. Per dirla con parole semplici, Dio vi permette di vivere così, ed è Lui che vi ha dato questa opportunità. Dio vi ha dato questa opportunità di vivere, nonché quella di fare il vostro dovere e spendervi per Lui, che è la cosa più significativa. Dovreste fare tesoro di questa opportunità; dovreste sentirvi orgogliosi e onorati. Siete molto giovani e, per voi, svolgere il vostro dovere, seguire Dio e renderGli testimonianza nel mezzo del disastro e in tali contesti e condizioni ostili è davvero un’opportunità rara! Il fatto che Dio Si sia incarnato negli ultimi giorni e abbia espresso così tanta verità per salvare appieno gli esseri umani, affinché possano acquisire questa verità ed esserne purificati, è la più rara delle opportunità. Non c’è molto tempo, e passa in un batter d’occhio. Dovreste cogliere questa opportunità e acquisire tutta la verità che dovreste. Questa è la più grande benedizione, ed è una benedizione maggiore di quella di tutti i santi delle epoche passate.

Estratto 81

I seguaci di Dio devono, come minimo, essere in grado di rinunciare a tutto quello che hanno. Una volta Dio disse nella Bibbia, “Ognuno di voi che non rinuncia a tutto quello che ha, non può essere Mio discepolo” (Luca 14:33). Che cosa significa rinunciare a tutto quello che si ha? Significa rinunciare alla propria famiglia, al proprio lavoro, a tutti i propri coinvolgimenti mondani. È una cosa facile? È molto difficile. Senza la determinazione a farla, non è assolutamente realizzabile. Chi ha la determinazione a rinunciare, possiede naturalmente quella di sopportare le avversità. Chi non riesce a sopportarle, non sarà in grado di rinunciare ad alcunché, sebbene lo desideri. Ci sono persone che, dopo aver rinunciato alle loro famiglie ed essersi allontanate dai loro cari, hanno nostalgia di casa dopo aver svolto i loro doveri per un po’. Se proprio non riescono a sopportare la nostalgia, potrebbero correre a casa di nascosto per dare un’occhiata e poi tornare a svolgere i loro doveri. Alcuni che hanno lasciato la loro casa per assolvere i loro doveri, non possono fare a meno di sentire la mancanza dei loro cari a Capodanno e in altre festività, e di notte, quando tutti gli altri dormono, piangono in segreto. Quando hanno finito, pregano Dio e si sentono molto meglio, dopodiché continuano a svolgere i loro doveri. Anche se queste persone sono riuscite a rinunciare alla loro famiglia, sono incapaci di sopportare un grande dolore. Se non riescono nemmeno a liberarsi dei loro sentimenti per queste relazioni della carne, come potranno spendersi veramente per Dio? Alcuni riescono a rinunciare a tutto quello che hanno per seguire Dio, abbandonando il loro lavoro e la loro famiglia, ma qual è il loro obiettivo? Qualcuno cerca di ottenere grazia e benedizioni, e qualcuno si comporta come Paolo, perseguendo soltanto una corona e una ricompensa. Pochi rinunciano a tutto quello che hanno per acquisire la verità e la vita e ottenere la salvezza. Quindi, quale di questi obiettivi è in accordo con le intenzioni di Dio? È, naturalmente, il perseguimento della verità e l’acquisizione della vita: ciò è del tutto in linea con le Sue intenzioni e costituisce la parte più importante del credere in Lui. Si può ottenere la verità se non si è in grado di abbandonare le cose mondane o la ricchezza? Assolutamente no. Alcune persone hanno rinunciato a tutto quello che avevano e hanno assunto i loro doveri, ma non perseguono la verità e sono sempre superficiali nello svolgerli. Dopo aver vissuto alla giornata in questo modo per diversi anni, sono prive di ogni testimonianza esperienziale e non hanno ottenuto alcunché. Coloro che perseguono solo fama, profitto e prestigio e percorrono il sentiero degli anticristi sono ancora meno capaci di ottenere la verità. Vi sono molte persone la cui fede in Dio consiste soltanto nell’assolvere un po’ del loro dovere nel tempo libero. Sarà facile per loro ottenere la verità? Non Mi sembra. Ottenerla non è semplice: bisogna sopportare molte avversità e pagare un prezzo elevato. In particolare, si devono sperimentare le difficoltà del giudizio e del castigo, delle prove e dell’affinamento, dell’essere potati. Sopportare tutte queste avversità è necessario: non si può ottenere la verità senza tollerare una grande quantità di dolore. Quante volte bisogna pregare Dio e cercare la verità in questo periodo? Quante lacrime di rammarico bisogna versare a Lui? Quante parole di Dio bisogna leggere prima di poter essere illuminati? Quante battaglie spirituali bisogna affrontare prima di poter vincere Satana? E quanto tempo è necessario per fare esperienza di queste cose? Quanti anni ci vorranno prima di riuscire finalmente a ottenere la verità e l’approvazione di Dio? Guardate l’esperienza di Pietro e lo saprete. La salvezza e il perfezionamento dell’uomo da parte di Dio sono così semplici come la gente immagina? Rinunciare a tutto quello che si ha non è facile. Che cosa significa veramente rinunciare a tutto quello che si ha? “Tutto quello che si ha” include più delle sole cose esteriori, più della famiglia, dei propri cari e degli amici, e più della propria professione, dello stipendio, della ricchezza e delle prospettive. Oltre a queste, include cose intellettuali e spirituali: la conoscenza, l’apprendimento, il proprio punto di vista sulle cose, le regole di vita, le proprie preferenze carnali, nonché ciò che si persegue e a cui si aspira, come la fama, il profitto e il prestigio. Rinunciare a tutto ciò che si ha consiste principalmente in queste cose; sono tutte parte di ciò che significa rinunciare a tutto ciò che si ha. È facile abbandonare quelle esteriori in un colpo solo, ma quelle che le persone amano, perseguono e sostengono nel profondo del loro cuore sono le più importanti e preziose per loro, rappresentano tutto ciò che si ha e sono le più difficili alle quali rinunciare. La ragione principale per cui la maggior parte della gente non riesce a rinunciare, è che non sa lasciare andare proprio quelle cose, poiché le apprezza e ne fa tesoro più di tutto il resto. La fama, il profitto e il prestigio, per esempio, o la gloria e il patrimonio, la carriera che si ama o i beni più preziosi: questo è tutto ciò che si ha e sono le cose più difficili alle quali rinunciare. Un direttore di banca arrivò a credere in Dio: vide che le Sue parole sono davvero la verità e che tutta la Sua opera consiste nel salvare l’uomo. Quando però decise di rinunciare a tutto quello che aveva e seguire Dio, si trovò in conflitto con la sua posizione in banca. Un momento pensava: “La mia posizione in banca è preziosa: è ben pagata e influente”, e un attimo dopo pensava: “Credendo in Dio, posso ottenere la verità e la vita eterna. È questo che conta davvero”. Nel suo cuore si combatteva una costante battaglia: un momento voleva essere un direttore di banca e quello dopo voleva credere in Dio. Un momento voleva afferrare il denaro, quello dopo voleva ottenere la verità. Un momento non sapeva rinunciare al suo prestigio e quello dopo voleva ottenere la vita eterna. Il suo cuore tentennava. Il suo prestigio di direttore di banca era troppo prezioso per lui e non riusciva a rinunciarvi. Per innumerevoli mesi combatté questa battaglia nel suo cuore, finché alla fine, e forse a malincuore, abbandonò tutto ciò che aveva. Quanto fu difficile per lui! Anche se sapeva che la sua posizione di direttore di banca era effimera e poteva svanire come uno sbuffo di fumo, per lui non era comunque facile abbandonarla. Alcuni sono medici, o avvocati, o dirigenti di alto livello, e hanno salari e stipendi elevati. Non è facile lasciar andare queste cose; chissà per quanti mesi bisognerebbe combattere dentro di sé per riuscirci. Se si combatte per diversi anni prima di lasciar andare queste cose e a quel punto l’opera di Dio è già giunta al termine, avrà senso farlo? Allora si potrà solo precipitare nelle catastrofi, tra pianto e stridore di denti. Sarai in grado di entrare nel Regno di Dio soltanto se riuscirai a rinunciare a tutto ciò che è più importante per te per seguire Dio e svolgere il tuo dovere, perseguire la verità e ottenere la vita. Che cosa significa entrare nel Regno di Dio? Significa essere in grado di rinunciare a tutto quello che si ha e seguire Dio, ascoltare le Sue parole e sottomettersi alle Sue disposizioni, sottomettendosi a Lui in tutto; significa che Egli è diventato il tuo Signore e il tuo Dio. Per Dio, questo vuol dire che sei entrato nel Suo Regno e, indipendentemente dalle catastrofi che ti colpiscono, avrai la Sua protezione, riuscirai a sopravvivere, e farai parte del popolo del Suo Regno. Dio ti riconoscerà come Suo seguace o ti offrirà la Sua promessa di perfezionarti, ma come primo passo devi seguire Cristo. Solo così avrai un ruolo nella preparazione per il Regno. Se non segui Cristo e sei al di fuori del Regno di Dio, Egli non ti riconoscerà. E se Dio non ti riconosce, anche se desideri essere salvato e ottenere la Sua promessa e la Sua perfezione, riuscirai ad acquisire queste cose? No. Se desideri l’approvazione di Dio, devi prima essere qualificato per entrare nel Suo Regno. Se riesci a rinunciare a tutto quello che hai per perseguire la verità, a cercarla nell’assolvimento del tuo dovere, ad agire secondo i principi e hai una vera testimonianza esperienziale, allora sei qualificato per entrare nel Regno di Dio e ricevere la Sua promessa. Se non riesci a rinunciare a tutto quello che hai per seguire Dio, non sei nemmeno qualificato per entrare nel Suo Regno e non hai alcun diritto alla Sua benedizione e alla Sua promessa. Molte persone hanno rinunciato a tutto quello che avevano e svolgono dei doveri nella casa di Dio, ma non necessariamente saranno in grado di ottenere la verità: prima di poterla acquisire, bisogna amarla ed essere capaci di accettarla. Se non si persegue la verità, non la si può ottenere. Per non parlare di quelli che svolgono il loro dovere nel tempo libero: la loro esperienza dell’opera di Dio è talmente limitata che per loro sarà più difficile ottenere la verità. Se non si svolge il proprio dovere o non si persegue la verità, si perderà la meravigliosa opportunità di ottenere la salvezza e il perfezionamento di Dio. Alcune persone affermano di credere in Dio, ma non svolgono i loro doveri e perseguono le cose mondane. Stanno forse rinunciando a tutto quello che hanno? Chi crede in Dio in questo modo, è in grado di seguirLo fino alla fine? Guardate i discepoli del Signore Gesù: tra loro vi erano pescatori, contadini e un esattore delle tasse. Quando il Signore Gesù li chiamò e disse: “SeguiteMi”, essi lasciarono il loro lavoro e Lo seguirono. Non pensarono al problema del loro lavoro, né se in seguito avrebbero trovato un percorso per sopravvivere nel mondo, e seguirono subito il Signore Gesù. Pietro si dedicò a Lui con tutto il cuore, adempiendo l’incarico assegnatogli fino alla fine e sostenendo il suo dovere: perseguì l’amore nei confronti di Dio per tutta la vita e, alla fine, venne perfezionato da Lui. Alcune persone non riescono neanche a rinunciare a tutto quello che hanno, eppure desiderano entrare nel Regno. Non stanno forse sognando?

Per credere in Dio non è sufficiente avere entusiasmo: devi comprendere le Sue intenzioni, il Suo metodo di perfezionare le persone, quali persone Egli perfeziona e l’atteggiamento e la visione che si dovrebbero avere nei confronti del perfezionamento dell’uomo compiuto da Dio. Inoltre, come Suo seguace, bisogna sapere quanto è importante seguire la Sua via. Ciò riguarda la questione della possibilità di ottenere la verità. Seguire la via di Dio significa praticare la verità: solo praticando la verità ci si sottomette veramente a Lui, quindi praticare la verità è essenziale per ottenerla. Chi non comprende la verità o non sa come praticarla, non avrà modo di ottenerla. Ecco perché la parte più importante del credere in Dio è praticare la verità. Solo coloro che la praticano riescono a sottomettersi a Lui, soltanto loro possono comprenderla pienamente e solo quelli che la comprendono pienamente conoscono Dio. Tutte queste cose si ottengono praticando la verità. A prescindere da quante persone credono in Lui, Dio osserva quali di loro seguono la Sua via, praticano la verità e Gli si sottomettono veramente. I credenti in Dio devono comprendere la verità e praticarla per diventare persone che seguono la Sua volontà e Gli si sottomettono. Coloro che perseguono la verità devono prima capire perché si dovrebbe credere in Dio nella propria vita, come Egli compie l’opera di salvezza dell’uomo da quando è sceso sulla terra e cosa si deve raggiungere nel perseguimento della verità prima di ottenere la salvezza ed essere qualificati per ricevere la promessa di Dio e la Sua benedizione. In passato, nessuno comprendeva queste verità. Tutti credevano in Dio secondo le nozioni e le fantasie umane e pensavano che credere in Lui significasse ottenere benedizioni, una corona e una ricompensa. Di conseguenza, tutti andarono contro le intenzioni di Dio, si allontanarono dalla vera via e intrapresero il percorso degli anticristi. Pertanto, se si desidera comprendere la verità, ottenerla ed essere salvati, è necessario correggere queste opinioni errate sulla fede in Dio dei tempi passati. In particolare, le nozioni e le fantasie religiose delle persone e le loro opinioni teologiche sono assurde; sono tutte fallacie pretestuose, ostili alla verità. Dio non approva affatto i modi nei quali le persone religiose credono. Se le persone continuano a sostenere queste vie e a perseguire benedizioni, una corona e una ricompensa, a credere in Dio con un atteggiamento di questo tipo, saranno in grado di ottenere la verità e la vita? Assolutamente no. Qual è allora la prospettiva che bisognerebbe adottare nella fede in Dio? Si deve iniziare comprendendo le Sue intenzioni e vedendo chiaramente come Egli salva le persone. Se non cerchi la verità, ma continui a credere in Dio secondo le tue nozioni e fantasie, a perseguire la fama, il profitto, il prestigio, la ricchezza e le cose mondane, allora anche se conquisti il mondo intero, ne varrà la pena se alla fine ti costerà la vita? Alcuni dicono: “Una volta che avrò guadagnato abbastanza denaro e avuto una carriera di successo, quando avrò realizzato le mie aspirazioni e i miei sogni, allora verrò e sarò un buon credente”. Dio ti aspetta? La Sua opera ti aspetta? Se non riesci a lasciar andare queste cose ora, Dio non richiede che tu lo faccia immediatamente, ma devi praticare l’abbandono. Se proprio non ci riesci, pregaLo e affidati a Lui. Lascia che ti guidi. Inoltre, devi collaborare e svolgere i tuoi doveri. Qual è lo scopo dell’assolvere il proprio dovere? In realtà è preparare buone azioni. Anche se alla fine non riuscirai a essere completamente perfezionato, dovrai preparare almeno alcune buone azioni, in modo che quando arriverà il momento in cui Dio ricompenserà il bene e punirà il male, potrai renderGliene conto. Un giorno, l’opera di Dio giungerà al termine ed Egli inizierà a premiare il bene e punire il male. Dio ti farà portare avanti le tue buone azioni, e se non ne hai, sarai spacciato, verrai certamente punito. Supponiamo, per esempio, che tu creda in Dio da circa dieci anni e che il dovere più prezioso che hai svolto sia stato predicare il Vangelo solo nel tuo tempo libero e acquisire così alcuni nuovi credenti. Non sai nemmeno se quelle persone saranno in grado di rimanere salde alla fine. Puoi renderne conto a Dio? Sei destinato a non riuscirci. Devi considerare di che tipo di risultati puoi renderGli conto e che tipo di testimonianza esperienziale devi avere per essere in grado di soddisfarLo e farti riconoscere da Lui come Suo seguace. Non puoi accontentarti di riconoscere soltanto l’attuale incarnazione di Dio e accettare nel tuo cuore Cristo degli ultimi giorni e nient’altro. Ciò che Dio desidera vedere sono la tua vera testimonianza esperienziale e i frutti della tua sottomissione alla Sua opera. Ciò che Egli verificherà alla fine è se hai ottenuto la verità e hai la vita. Devi comprendere le intenzioni di Dio. Se ti limiti ad aggiungere il tuo nome agli elenchi della chiesa o a svolgere un dovere ma non persegui la verità e, dopo alcuni anni di fede in Dio, non hai alcuna testimonianza esperienziale, Egli potrà ancora riconoscerti? Se non ti riconosce, allora rimarrai fuori dalla Sua casa. Se ti limiti ad affermare che credi in Dio ma non persegui la verità, che cosa potrai ottenere alla fine con la tua fede in Lui? Sarai troppo al di sotto degli standard che Egli richiede! Ottenere la verità non è così semplice come la gente immagina; prima di potervi riuscire e conoscere Dio, si devono sopportare molti dolori e tribolazioni, molte prove e molto affinamento. Quando sperimenti questa modalità dell’opera di Dio, puoi essere salvato se non rinunci a tutto quello che hai per seguirLo? Puoi sperimentare la Sua opera semplicemente credendo in Lui in un po’ del tuo tempo libero? Come puoi sperimentarla credendo in Dio a casa e vivendo nel mondo esterno? Pertanto, rinunciare a tutto quello che si ha è una condizione per seguire Dio. Se non ci riesci, non sei assolutamente in grado di ottenere la verità, e se non la ottieni, non sei qualificato per entrare nel Regno di Dio. Questo è un dato di fatto che nessuno può cambiare.

Estratto 82 (Risposte alle domande dei fratelli e delle sorelle)

(Sono ancora vincolato dall’affetto per i miei familiari mentre faccio il mio dovere. Sento spesso la loro mancanza, e questo influisce sullo svolgimento del mio dovere. Il mio stato è migliorato un po’ ultimamente, ma talvolta temo ancora che il gran dragone rosso arresti i membri della mia famiglia per minacciarmi, e ho paura che in quel caso non riuscirò a rimanere saldo.) Questi sono timori infondati. Quando pensi a queste cose, devi ricercare la verità per trovare una soluzione. Devi capire che, qualunque circostanza ti trovi ad affrontare, è stato Dio a orchestrarla e a predisporla. Devi imparare a sottometterti a Lui ed essere in grado di ricercare la verità e di rimanere saldo quando ti trovi di fronte alle situazioni. Questa è una lezione che la gente deve imparare. Dovresti riflettere spesso: come stai sperimentando l’irrigazione e il pascimento di Dio in questo periodo? Qual è la tua effettiva statura? Come dovresti adempiere il dovere di un essere creato? Devi capire queste cose! Se riesci a pensare al gran dragone rosso che ti minaccia, allora perché non pensi a come entrare nella verità? Perché non rifletti sulla verità? (Quando mi capitano questi pensieri, prego Dio e sono determinato a restarGli fedele fino alla morte se un giorno mi trovassi davvero ad affrontare queste circostanze. Però temo di non riuscirci con la mia scarsa statura.) Allora preghi: “Dio, temo che non ce la farò con la mia scarsa statura. Sono spaventato a morte. Per favore, non farlo. Potrai farlo quando avrò la statura”. Questo è forse un buon modo di pregare? (No.) Dovresti pregare così: “Dio, ora ho una statura e una fede scarse, temo di dover affrontare qualcosa; in realtà, non credo davvero che tutti gli eventi e le cose siano nelle Tue mani. Non mi sono messo nelle Tue mani; che ribellione è questa! Sono disposto a sottomettermi alle Tue disposizioni e orchestrazioni. Qualunque cosa Tu faccia, il mio cuore è disposto a renderTi testimonianza. Sono disposto a rimanere saldo nella mia testimonianza senza disonorarTi. Per favore, fa’ come vuoi”. Devi mettere dinanzi a Dio la tua determinazione e ciò che vuoi dire; è così che produci una vera fede. Se sei titubante persino a pregare così, quanto deve essere scarsa la tua fede! Devi pregare spesso in questo modo. Anche se lo fai, non è detto che Dio agirà in quella maniera. Egli non grava le persone di un fardello più pesante di quanto possano sopportare ma, se metti in chiaro il tuo atteggiamento e la tua determinazione, Dio li accetterà. Quando li accetterà, il tuo cuore non sarà più turbato e vincolato da questa questione. “Cose come il marito, i figli, la famiglia, la proprietà sono tutte nelle mani di Dio. Non significano niente. L’intero universo è nelle mani di Dio; non lo sono forse anche i miei familiari? Che senso ha preoccuparmi per loro? Non ho voce in capitolo, non sono in grado di proteggerli e non posso farlo. Il loro destino e tutto ciò che li riguarda sono nelle mani di Dio!” Devi avere la fede di venire dinanzi a Dio e pregare, risolvendoti fermamente e decidendo di sottometterti alle Sue disposizioni. Allora il tuo stato interiore cambierà. Non avrai altri crucci e non ti sentirai più preoccupato. Non sarai eccessivamente cauto e traboccante di apprensione in tutto ciò che fai. Mentre tutti gli altri vanno avanti, tu resti indietro, desiderando sempre di andare via; questo non è forse ciò che fa un codardo? Quando il popolo di Dio svolge il suo dovere nel Regno e gli esseri creati assolvono il loro dovere davanti al Creatore, dovrebbero procedere con calma, con un cuore che teme Dio. Non dovrebbero procedere a tentoni, tirarsi indietro o andare con i piedi di piombo. Se sai che questo stato è sbagliato e te ne preoccupi costantemente invece di ricercare la verità per risolverlo, allora sei vincolato e limitato da esso e non sarai in grado di compiere il tuo dovere. Vuoi svolgere il tuo dovere di essere creato con tutto il tuo cuore, tutta la tua mente e tutte le tue forze, ma riesci a raggiungere questo obiettivo? Non riesci ad arrivare al punto di dedicare tutto il tuo cuore perché non è concentrato sul tuo dovere; tutt’al più ne hai impegnato soltanto un decimo. Senza tutto il tuo cuore, come potresti dedicare tutta la tua mente e le tue forze? Il tuo cuore non è concentrato sul tuo dovere, e l’unica cosa che hai è un po’ di disponibilità a svolgere quest’ultimo. Riesci veramente a compiere il tuo dovere con tutto il tuo cuore e tutta la tua mente? Non hai la determinazione di praticare la verità, perciò sei destinato a essere vincolato dai tuoi familiari e dal tuo affetto per loro. Ti legheranno mani e piedi; controlleranno il tuo pensiero e il tuo cuore, e non sarai all’altezza della verità e delle richieste di Dio; sarai disposto, ma non avrai la forza. Così devi pregare davanti a Dio e, da una parte, comprendere le Sue intenzioni, mentre dall’altra sai anche in che posizione dovresti trovarti come essere creato; devi prendere la determinazione e l’atteggiamento che dovresti avere e metterli dinanzi a Dio. È questo l’atteggiamento che devi avere. Perché gli altri non hanno queste preoccupazioni? Pensi che non abbiano una famiglia o difficoltà come queste? In realtà, tutti hanno certi legami carnali e familiari, ma alcuni sono in grado di risolverli pregando Dio e ricercando la verità. Dopo un periodo di ricerca capiscono a fondo questi affetti della carne e lasciano che il proprio cuore li abbandoni; allora queste cose non sono più difficoltà per loro e non possono controllarli o vincolarli. Non influiscono sullo svolgimento del loro dovere, e così costoro diventano liberi. Nella Bibbia c’è una riga delle parole di Dio che dice: “Così dunque ognuno di voi, che non rinuncia a tutto quello che ha, non può essere Mio discepolo” (Luca 14:33). Che cos’è questa rinuncia a tutto quello che si ha? Che cosa significa “tutto”? Cose come il prestigio, la fama e il profitto, la famiglia, gli amici e la proprietà sono tutte incluse nella parola “tutto”. Dunque quali cose occupano un posto importante nel tuo cuore? Per alcuni sono i figli, per altri i genitori, per alcuni l’agiatezza e per altri il prestigio, la fama e il profitto. Se tieni a queste cose, allora esse ti controlleranno. Se non ci tieni e le abbandoni completamente, allora non possono controllarti. Dipende soltanto da quale atteggiamento assumi nei confronti di queste cose e da come le gestisci.

Dovete comprendere che, a prescindere da quale sia il periodo o la fase in cui Dio compie la Sua opera, Egli ha sempre bisogno che una parte delle persone collabori con Lui. Il fatto che costoro collaborino con la Sua opera o facciano la loro parte nella diffusione del Vangelo è preordinato da Lui. Dio ha dunque un incarico per ciascun individuo che ha preordinato? Tutti hanno una missione e una responsabilità; tutti hanno un incarico. Quando Dio ti dà un incarico, questo diventa la tua responsabilità. Dovresti farti carico di tale responsabilità; è il tuo dovere. Che cos’è il dovere? È la missione che Dio ti ha assegnato. Che cos’è una missione? (L’incarico di Dio è la missione dell’uomo. Bisognerebbe vivere la propria vita per l’incarico da parte Sua. Quest’ultimo è l’unica cosa presente nel cuore delle persone ed esse non dovrebbero vivere per nient’altro.) L’incarico da parte di Dio è la missione dell’uomo; è questa l’interpretazione corretta. Coloro che credono in Dio sono stati messi sulla terra per portare a termine l’incarico da parte Sua. Se la sola cosa che persegui in questa vita è salire la scala sociale, accumulare ricchezze, vivere una buona vita, goderti la vicinanza della famiglia e crogiolarti nella fama, nel profitto e nel prestigio, se acquisisci prestigio sociale, se la tua famiglia diventa importante e tutti i suoi membri sono sani e salvi, ma tu ignori la missione che Dio ti ha assegnato, c’è un qualche valore in questa vita che stai vivendo? Come risponderai a Dio dopo essere morto? Non ne sarai in grado, e questa è la ribellione più grande; è il peccato più grande! Nessuno di voi sta svolgendo il proprio dovere nella casa di Dio in questo momento per caso; da qualsiasi background ognuno di voi sia arrivato per svolgere il proprio dovere, non è stato per caso. Nessuna delle persone che svolgono doveri nella casa di Dio è stata selezionata a caso da qualcuno; qualunque dovere una persona svolga, è stato preordinato da Dio prima dei secoli. Cosa significa dire che è stato preordinato? Che cosa vuol dire nello specifico? Che, in tutto il Suo piano di gestione, Dio ha pianificato molto tempo fa quante volte saresti venuto nel mondo, in quale discendenza e famiglia saresti nato durante gli ultimi giorni, quali sarebbero state le condizioni di questa famiglia, se saresti stato maschio o femmina, quali sarebbero stati i tuoi punti di forza, quale livello di istruzione avresti avuto, quanto saresti stato capace di esprimerti, quale sarebbe stata la tua levatura e quale aspetto avresti avuto, a quale età saresti giunto nella casa di Dio e avresti iniziato a svolgere il tuo dovere, e quale dovere avresti svolto in quale periodo. Dio ha preordinato ciascuna fase per te fin dall’inizio. Quando non eri ancora nato e quando sei venuto nel mondo nelle tue recenti vite, Dio aveva già predisposto per te quale dovere avresti svolto in quest’ultima fase dell’opera. Non è certamente uno scherzo! Il fatto che tu sia capace di ascoltare un sermone qui è stato preordinato da Dio. Non va preso alla leggera! Inoltre la tua altezza, il tuo aspetto, l’aspetto dei tuoi occhi, la tua figura, il tuo stato di salute, le tue esperienze di vita e i doveri di cui sei in grado di farti carico a una certa età, e il tipo di levatura e di capacità che possiedi, queste cose sono state preordinate per te da Dio molto tempo fa e sicuramente non vengono predisposte ora. Dio le ha preordinate per te da molto tempo, vale a dire che, se intende usarti, ti avrà già preparato prima di assegnarti questo incarico e questa missione. Dunque è accettabile che tu fugga da essi? È accettabile che tu ne sia poco entusiasta? Entrambe le cose sono inaccettabili; equivarrebbero a deludere Dio! Per le persone, il peggior tipo di ribellione è rinunciare al proprio dovere. È un’azione odiosa. Dio ha dedicato pensieri scrupolosi, predestinando da tempo immemorabile che tu arrivassi fino a oggi e ricevessi questa missione. Questa missione non è dunque una tua responsabilità? Non è forse ciò che conferisce valore al vivere questa tua vita? Se non porti a termine la missione che Dio ti assegna, perdi il valore e il significato del vivere; è come se avessi vissuto invano. Dio ha predisposto per te le condizioni, l’ambiente e il contesto giusti. Ti ha conferito questa levatura e capacità, ti ha preparato a vivere fino a questa età e ad avere tutti i requisiti di cui avresti avuto bisogno per assolvere questo tuo dovere, Egli ha predisposto tutto questo per te, eppure non stai svolgendo diligentemente questo dovere. Non riesci a resistere alla tentazione e scegli di fuggire, aspirando sempre a vivere una buona vita e a perseguire le cose terrene. Prendi il dono e la capacità che Dio ti ha dato e li usi per servire Satana, vivendo per esso. Questo come fa sentire Dio? Dato che deludi in questo modo le speranze che ha riposto in te, non ti detesterebbe? Che non ti odierebbe? Scatenerebbe una grande ira su di te. E questa questione sarebbe dunque considerata sistemata? Potrebbe essere semplice come immagini? Pensi che, se non porti a termine la tua missione in questa vita, finisca tutto con la tua morte? Non finisce lì; dunque la tua anima sarà in pericolo. Non hai svolto il tuo dovere, non hai accettato l’incarico da parte di Dio e sei fuggito dalla Sua presenza. Le cose sono diventate disastrose. Dove puoi correre? Puoi sfuggire alle mani di Dio? Come classifica Dio le persone di questo tipo? (Questi sono individui che L’hanno tradito.) Cosa determina Dio per coloro che L’hanno tradito? Cosa determina Dio per coloro che sono scappati dal Suo seggio del giudizio? Perdizione e distruzione. Non ci sarà mai un’altra vita o un’altra rinascita per te, e Dio non ti affiderà assolutamente nessun altro incarico. Non c’è più alcuna missione per te e non hai possibilità di ricevere la salvezza. Questo è un grave problema! Dio affermerà: “Questa persona è fuggita una volta davanti ai Miei occhi, scappando dal Mio seggio del giudizio e dalla Mia presenza. Non ha svolto la sua missione né portato a termine l’incarico. La sua vita finisce qui. È finita; è arrivata alla conclusione”. Che tragedia è questa! Il fatto che oggi siate capaci di svolgere il vostro dovere nella casa di Dio, a prescindere che sia grande o piccolo, che sia fisico o mentale e che consista nella gestione dei problemi esterni o in un lavoro interno, lo svolgimento del dovere da parte di qualcuno non avviene mai per caso. Come potrebbe essere una tua scelta? Questo è tutto guidato da Dio. È solo perché Dio ti ha assegnato un incarico che vieni smosso in questo modo, che hai questo senso della missione e della responsabilità e che riesci ad assolvere questo dovere. Tra i non credenti ci sono moltissimi individui dotati di bell’aspetto, di conoscenza o di talento, ma Dio li guarda con favore? No. Non li ha selezionati e guarda con favore soltanto voi, questo gruppo di persone. Egli fa in modo che tutti voi assumiate ogni tipo di ruolo, che svolgiate ogni tipo di dovere e che accettiate diversi tipi di responsabilità nella Sua opera di gestione. Quando il Suo piano di gestione arriverà finalmente alla conclusione e si compirà, che gloria e privilegio saranno questi! Così, quando le persone patiscono un po’ di sofferenza mentre oggi svolgono il loro dovere, quando devono rinunciare ad alcune cose, spendersi un po’ e pagare un certo prezzo, quando perdono il prestigio, la fama e il profitto nel mondo, e quando queste cose svaniscono tutte, sembra che sia stato Dio a sottrarle, ma costoro hanno acquisito qualcosa di più prezioso e di più importante. Che cosa hanno ottenuto le persone da Dio? Assolvendo il proprio dovere, hanno ottenuto la verità e la vita. Solo quando hai svolto il tuo dovere, quando hai portato a termine l’incarico da parte di Dio, quando vivi tutta la vita per la tua missione e per l’incarico che Egli ti ha assegnato, quando hai una bellissima testimonianza e vivi una vita che abbia valore, solo allora sei una persona reale! E perché dico che sei una persona reale? Perché Dio ti ha selezionato e ti ha fatto svolgere il tuo dovere di essere creato all’interno della Sua gestione. Questo è il più grande valore e significato della tua vita.

Dio non chiede molto alla gente. Quando ti dà un incarico e una responsabilità, se dici che hai poca fede e che questo è il massimo sforzo che riesci a fare, che è il meglio che puoi offrire e che queste sono le cose di cui puoi farti carico, allora Dio non ti costringerà. Non è che, se ti chiede il cento per cento e tu dai il novantacinque, sarà insoddisfatto, non Si accontenterà, e ti smuoverà e ti esorterà costantemente affinché tu raggiunga il cento per cento che ti chiede. Dio non farà così. Invece ti porterà a mirare progressivamente in alto passo dopo passo, a seconda della tua statura, della tua energia e di cosa sei capace. Egli è giusto e ragionevole nella Sua opera. Non costringe le persone; ti fa sentire comodo e a tuo agio, in tutto ciò che fa per te, ti dà la sensazione di saperti comprendere e tenere in considerazione. La gente deve essere consapevole delle scrupolose intenzioni di Dio, oltre che della Sua misericordia, benevolenza e tolleranza verso l’umanità. Che cosa dovrebbero fare le persone, dunque, e come dovrebbero collaborare? Ecco come: “Devo aspirare a soddisfare le intenzioni di Dio. Egli vuole il cento per cento da me; non darò solo il trenta se sono in grado di dare il sessanta. Ci metterò tutta la mia forza. Non sarò evasivo, non prenderò scorciatoie e non sarò incline ad affidarmi alla fortuna”. Questo basterà. Dio guarda il cuore dell’uomo. Non ha richieste uniformi per tutti; non è che tu debba rinunciare ai figli e alla famiglia o lasciare il lavoro perché qualcun altro l’ha fatto. Dio non ha un approccio uguale per tutti e fa richieste in base alla tua statura e a cosa puoi raggiungere. Dunque non è necessario che tu senta alcuna preoccupazione o pressione. Limitati a pregare davanti a Dio in base a ciò che sei in grado di raggiungere. Qualunque difficoltà ci sia o qualunque vincolo ti trattenga, non rifuggire da essi. Non lasciare che ti condizionino. È questo il modo corretto. Una volta che ti lasci influenzare, continui a pensare: “Non ho agito molto bene. Dio è insoddisfatto di me, vero? Devo fare grande attenzione. Non posso premere troppo; devo lasciare un po’ di respiro”. Questo è sbagliato; equivale a fraintendere Dio. Ciascun passo graduale di questo tipo di esperienza convince sempre di più le persone che la loro fede sia troppo piccola, al punto che riescono addirittura a dubitare di Dio in base alle loro nozioni e fantasie, proprio come nel detto “valutare il nobile secondo i criteri dell’ignobile”. Credono in Dio, ma hanno paura di contare su di Lui; credono nella Sua sovranità, ma hanno paura di cederGli ogni cosa. Le persone dicono spesso: “Dio regna sovrano su tutte le cose” e “Tutte le cose sono nelle mani di Dio” ma, quando si imbattono in una qualche situazione, pensano: “Dio può veramente regnare sovrano su questo? Si può davvero fare affidamento su di Lui? Farei meglio a fare affidamento sugli altri e, se non funziona, escogiterò qualcosa da solo”. Poi si rendono conto di quanto siano immature, ridicole e di scarsa statura. Tornano di nuovo sui loro passi, volendo contare su Dio, ma scoprono che non c’è ancora una strada. In cuor loro, tuttavia, sanno che Egli è fedele e che si può fare affidamento su di Lui; è solo che hanno pochissima fede e sono sempre molto scettiche. Come risolvi questo problema? Devi affidarti alla tua esperienza e al tuo perseguimento e alla tua comprensione della verità; solo allora riuscirai a produrre una vera fede. Più sperimenti e più conti su Dio, e più sentirai di poter fare affidamento su di Lui. Mentre sperimenti altre questioni, vedendo che Egli ti protegge una volta dopo l’altra, aiutandoti a superare le difficoltà e a evitare il pericolo, svilupperai inconsciamente autentici fede in Dio e affidamento su di Lui. Avrai la sensazione che sia affidabile e attendibile. Devi anzitutto avere questa fede nel cuore.

Ogni persona ha il suo destino e questo è tutto preordinato da Dio; nessuno può avere il controllo sul fato di qualcun altro. Devi smettere di preoccuparti per la tua famiglia e imparare a lasciar andare e ad abbandonare ogni cosa. Come si fa? Un modo è pregare Dio. Devi anche riflettere su come i tuoi familiari che non credono in Lui perseguono le cose terrene, la ricchezza e le comodità materiali. Provengono da Satana e sono un tipo di persone diverso da te. Condurrai una vita di sofferenza se non svolgi il tuo dovere e vivi tra loro. Siccome vedi le questioni diversamente da loro, non andrai d’accordo con loro, bensì sarai tormentato. Ci sarà solo dolore e niente felicità. L’affetto può portarti serenità e gioia? Avere considerazione per la carne non ti porterà altro che sofferenza, vuoto e rimorso per tutta la vita. Questa è una cosa che devi capire accuratamente. Perciò la nostalgia dei tuoi familiari è unilaterale; è un sentimentalismo superfluo! Percorri una strada diversa dalla loro. La tua visione della vita, la tua concezione del mondo, la tua strada nella vita e i tuoi obiettivi di perseguimento sono tutti diversi. Ora non sei con i tuoi familiari ma, siccome avete un legame di sangue, hai sempre la sensazione di essere vicino a loro e di essere un’unica famiglia. Quando vivi effettivamente con loro, tuttavia, dopo averci avuto a che fare per qualche giorno sei totalmente irritato. Sono pieni di menzogne; ciò che dicono è tutto falso, adulatorio e propenso all’inganno. Il loro modo di comportarsi e di affrontare il mondo si basa tutto sulla filosofia e sulle massime sataniche di vita. I loro pensieri e idee sono tutti sbagliati e assurdi, e semplicemente insopportabili da ascoltare. Allora dici a te stesso: “Li pensavo continuamente e temevo costantemente che non vivessero bene, ma ora vivere con queste persone è davvero intollerabile!” Sarai disgustato da loro. Non hai ancora capito che tipo di persone siano, perciò pensi ancora che i legami di famiglia siano più importanti e più reali di qualsiasi altra cosa. Sei ancora vincolato dall’affetto. Cerca di abbandonare quei legami di affetto come puoi. Se non ci riesci, allora anteponi loro il tuo dovere. L’incarico da parte di Dio e la tua missione sono le cose più importanti. L’adempiere bene il tuo dovere supera tutto il resto, e per ora non preoccuparti dei tuoi parenti nella carne. Quando adempi bene il tuo incarico e il tuo dovere, quando la verità ti diventa sempre più chiara, quando la tua relazione con Dio diventa sempre più normale, quando il tuo cuore che si sottomette a Dio cresce sempre di più e il tuo cuore che teme Dio è sempre più grande ed evidente, allora lo stato dentro di te cambia. Una volta che il tuo stato cambia, le tue idee e i tuoi affetti terreni svaniscono, tu smetti di ricercare quelle cose, e il tuo cuore vuole soltanto capire come amare Dio, come soddisfarLo, come vivere in modo da compiacerLo e come vivere con la verità. Una volta che il tuo cuore si impegna in direzione di questo, le cose che hanno a che fare con gli affetti della carne svaniscono lentamente e non riescono più a vincolarti o a controllarti.

Alcuni dicono: “Non sono limitato dall’affetto per la mia famiglia quando svolgo i miei doveri, ma ogni volta che ho un momento di ozio, comincio ad avere nostalgia”. Ebbene, quali sono le conseguenze di avere nostalgia della tua famiglia? Se può portarti a diventare negativo e riluttante a svolgere i tuoi doveri, allora devi ricercare la verità per trovare una soluzione. Una volta risolto il problema, non avrai costantemente nostalgia della tua famiglia la prossima volta che avrai un momento di ozio, e non ci sarà alcuna conseguenza. Così, qualunque problema si presenti, dovresti sempre ricercare la verità per risolverlo; è questa la cosa più importante. Sentire la mancanza della tua famiglia non è preoccupante; la cosa fondamentale è che devi pensare a quali saranno le conseguenze di avere costantemente nostalgia di casa e a come andrebbe risolta questa questione. Dovresti riflettere: “Com’è emerso questo mio stato? Perché mi manca sempre la mia famiglia? Quali parti della verità non mi sono chiare? In quali verità dovrei entrare?” Pratica in questo modo, e avrai rapidamente accesso alla verità. Devi sempre riflettere sulla verità nella tua mente; più lo fai, e più chiara sarà la tua comprensione della verità, e più percorsi di pratica avrai nella tua mente. Questo ti condurrà a capire davvero la verità, anziché avere soltanto un’infarinatura di conoscenza al riguardo. A quel punto vorrai trovare persone con cui condividere. Qual è lo scopo della condivisione? Ricevere una conferma, comprendere la verità più accuratamente senza alcuna deviazione. In questo modo non avrai alcuna difficoltà e la tua mente raggiungerà la liberazione e la libertà, senza più alcun vincolo. Smetterai di sentire costantemente la mancanza della tua famiglia e riuscirai a liberarti dai legami terreni. Il tuo stato diventerà sempre più normale. Dovete imparare tutti a riflettere sulla verità. Come si fa? Per esempio, ipotizziamo che oggi tu abbia fatto qualcosa che non ritieni totalmente giusto e che sembra andare contro i principi, ma che tu non sappia dove sia il problema. È in questo momento che dovresti pregare Dio e ricercare la verità, pensando: “A quale verità è collegata questa questione? A quale principio è collegata?” Dovresti trovare qualcuno con cui condividere la verità, guardarti indietro e riflettere. Quando finalmente scoprirai la fonte del problema e lo risolverai attraverso la ricerca della verità, avrai più fede in Dio e la sensazione di aver fatto altri progressi in relazione alla verità. Sarai in grado di vedere a fondo le questioni e di capire alcune parole spirituali, oppure di comprendere cosa significhi e cosa voglia dire davvero una qualche dottrina o un qualche slogan comunemente ripetuto. Questo equivale ad avere una qualche comprensione della verità e a sapere come praticarla. Allora vai avanti e condividi con gli altri, condividendo questo slogan finché non viene compreso chiaramente, trasformandolo in un percorso di pratica. Questa non è forse una buona cosa? È un’altra via da percorrere. Talvolta vedrai qualcuno con un certo stato, e potresti chiederti: “Perché questa persona ha questo tipo di stato? Com’è emerso? Perché io non ho questo tipo di stato? Quella cosa che costui ha detto rappresenta un certo stato e una certa mentalità. Come si è sviluppata questa sua mentalità? Dov’è sorto il problema? A quale aspetto della verità è collegato? Non dovrei ricercare anch’io la verità?” Attraverso la condivisione e la ricerca trovi il problema e ti rendi conto che lo stato di quella persona è una cosa che hai anche tu. Hai paragonato la sua situazione alla tua, vero? Non è valsa la pena di fare questo sforzo? (Sì.) Dopo aver scoperto il problema, trovi qualcuno con cui tenere una condivisione. Quando alla fine trovi la risposta e capisci qual è il problema, quest’ultimo si risolve. È facile risolvere un problema quando riesci a scoprirlo. Se non ne sei in grado, non potrà mai risolversi. Talvolta, quando la tua mente si placa, può essere il momento migliore per riflettere sulla verità e sulle parole di Dio. Non sprecare assolutamente questa opportunità per coltivare le connessioni emotive, pensando costantemente a riunirti con la tua famiglia; è problematico. Se sei costantemente preoccupato per i tuoi familiari e cogli qualunque opportunità tu abbia per connetterti emotivamente con loro, la tua mente sarà sempre piena di quei legami emotivi; non sarai in grado di troncare questi affetti e di abbandonarli. Dovresti pregare di più, leggere di più le parole di Dio e condividere spesso con i fratelli e le sorelle. Quando comprendi la verità, per lo meno non sei vincolato dalla famiglia, dalla carne o dall’affetto. Sarà facile abbandonare queste cose; è questa la via da percorrere. In realtà, molte persone hanno esperienze di questo genere. La risoluzione delle questioni emotive richiede sempre un periodo di esperienza; una volta che comprendi la verità, le questioni diventano facili da risolvere.

Estratto 83

Sebbene coloro che credono in Dio da diversi anni abbiano gettato le fondamenta, esiste un problema reale che deve essere risolto. La maggior parte delle persone ha una certa comprensione di vari aspetti della verità ed è capace di pronunciare le parole e le dottrine corrette, ma non ha sperimentato nella propria vita reale che queste parole sono corrette. Esse non hanno veramente sperimentato quale sia il significato reale e l’aspetto concreto delle verità contenute in quelle parole. Per accedere alla verità realtà, hai bisogno di un ambiente idoneo, di persone giuste al tuo fianco e di persone, eventi e cose adeguati che ti consentano di crescere nella vita. In questo modo, tali dottrine e verità di cui hai comprensione verranno confermate e sperimentate. Se un seme vivo cade in un terreno fertile ma gli mancano i raggi del sole e l’umidità dell’acqua piovana, il germoglio che crescerà non appassirà? (Sì, appassirà.) Pertanto, quando hai ascoltato molti sermoni, molte verità e molte parole di Dio e ti sei accertato che questo è il percorso corretto ed è il giusto percorso di vita, di cosa hai bisogno a questo punto? Hai bisogno di chiedere a Dio di predisporre per te un ambiente idoneo che sia edificante e utile per la tua vita e che possa metterti in condizione di crescere nella vita. Questo ambiente potrebbe non essere molto confortevole: la carne deve sopportare le avversità ed è necessario rinunciare a molte cose e abbandonarle. Questo è un aspetto che avete ormai tutti sperimentato. Per esempio, supponi di essere stato perseguitato e di non poter tornare a casa, vedere o metterti in contatto con i tuoi figli o con il tuo coniuge, incontrare parenti o amici o ricevere notizie da loro. Nel cuore della notte, cominceresti a pensare alla tua dimora: “Come sta mio padre? È anziano e non ho modo di onorarlo. Mia madre non gode di buona salute e non so come stia”. Non penseresti sempre a queste cose? Se il tuo cuore è sempre vincolato da queste cose, quali conseguenze avrà questo sullo svolgimento del tuo dovere? Dovresti coinvolgerti di meno nelle questioni mondane e della carne e dartene meno pensiero. Questo sarà di beneficio per il tuo progresso nella vita. Le tue preoccupazioni e il tuo affanno mentale non serviranno a nulla. Queste questioni sono tutte nelle mani di Dio e tu non puoi cambiare il fato dei tuoi cari. Devi capire che la tua massima priorità in quanto credente è di mostrare considerazione per le intenzioni di Dio, svolgere il tuo dovere, acquisire una fede autentica, entrare nella realtà delle parole di Dio, crescere nella vita e guadagnare la verità. Questo è ciò che conta di più. All’apparenza, sembra che le persone abbandonino attivamente il mondo e le proprie famiglie, ma cosa sta accadendo realmente? (Dio regna sovrano su questo e lo orchestra.) È orchestrato da Dio. È Lui che ti impedisce di vedere i tuoi cari. Per dirlo in modo più appropriato, Dio ti priva di loro. Non sono queste le parole più concrete? (Sì.) Le persone dicono sempre che Dio regna sovrano e dispone le cose, quindi come fa a regnare sovrano su questa situazione? Ti porta via dalla tua casa e non permette che queste persone diventino pesi che gravano su di te. Quindi, dove ti porta Dio? Ti porta in un ambiente privo di pastoie della carne, dove non puoi vedere i tuoi cari. Quando sei preoccupato per loro e vuoi fare qualche sforzo per loro, non puoi, e quando vuoi mostrare devozione filiale, non puoi. Essi non possono più intrappolarti. Dio ti ha allontanato da loro e ti ha privato di tutte queste pastoie. Se non lo avesse fatto, mostreresti ancora loro devozione, presteresti loro servizio e sgobberesti per loro. Dio ha allontanato da te tutte queste pastoie esteriori. È una cosa buona o cattiva? (Una buona cosa.) È una cosa buona e non bisogna avere rimpianti. Dato che è una cosa buona, cosa dovrebbero fare le persone? Le persone dovrebbero ringraziare Dio dicendo: “Dio mi ama così tanto!” Non è possibile vincere da soli la schiavitù dell’affetto, perché i cuori delle persone sono tutti vincolati da esso. Tutti anelano a che la loro intera famiglia sia unita insieme, che tutti, giovani e anziani, siano accanto a loro e sani, salvi e felici, e che trascorrano ogni giorno così, senza mai separarsi. Ma c’è un lato negativo in questo. Tu dedicherai loro tutta l’energia della tua vita e il sangue del tuo cuore, la tua giovinezza, i tuoi anni meravigliosi, ossia tutte le cose migliori della tua vita. Sacrificherai tutta la vita per amore della tua carne, della tua famiglia, dei tuoi cari, del tuo lavoro, della tua fama e del tuo guadagno, e di tutti i generi di relazioni complicate, e di conseguenza distruggerai completamente te stesso. Allora, in che modo Dio ama l’uomo? Dio dice: “Non distruggerti in questa pozza di fango. Hai entrambi i piedi bloccati e non sarai in grado di tirarti fuori, nemmeno se ti sfinissi fino alla morte. Non possiedi la statura o il coraggio, per non parlare della fede, per farlo. Ti tirerò fuori Io Stesso”. In questo modo agisce Dio, senza discuterne con te. Perché Dio non chiede alle persone la loro opinione? Alcuni dicono: “Dio è il Creatore, fa tutto ciò che vuole. Gli esseri umani sono come formiche e animali nocivi, non sono nulla agli occhi di Dio”. Questo è un modo di metterla, ma è così che Dio tratta le persone? No. Dio esprime tantissime verità e le dona all’uomo, consentendo alle persone di essere purificate dalla loro corruzione e di guadagnare una nuova vita da Lui. L’amore di Dio per l’uomo è così grande. Tutto questo è evidente a tutti. Dio ha delle intenzioni per te, il Suo scopo nel condurti fuori è metterti in condizione di intraprendere il giusto percorso di vita e di vivere una vita significativa. Se decidessi tu, non sceglieresti questo percorso. Il desiderio soggettivo delle persone è di trascorrere la propria vita sane e salve e, anche se non raggiungono grande ricchezza e prestigio, di restare perlomeno unite per sempre a tutta la propria famiglia e di godere di questa sorta di felicità familiare. Non sanno mostrare considerazione per le intenzioni di Dio né preoccuparsi delle loro destinazioni future o dell’intenzione di Dio di salvare l’umanità. Ma Dio non fa un problema della loro mancanza di conoscenza e non ha bisogno di dilungarSi troppo con loro, perché esse non capiscono, la loro statura è troppo piccola e qualsiasi discussione non darebbe alcun risultato. Perché non darebbe alcun risultato? Perché la questione fondamentale del piano di gestione di Dio per salvare l’umanità non è qualcosa che le persone possono comprendere semplicemente con una o due frasi esplicative. Essendo questo il quadro della situazione, Dio prende delle decisioni e agisce direttamente, e un giorno tu arriverai a comprendere.

Quando Dio porta via alcuni dei Suoi prescelti dal duro ambiente della Cina continentale, in questo vi sono le Sue buone intenzioni e tutti ora possono vederle. A questo riguardo, le persone devono avere gratitudine e ringraziare Dio per la Sua grazia. Sei emerso dal tuo ambiente familiare, ti sei separato da tutte le complicate relazioni interpersonali della carne e ti sei liberato da tutte le pastoie terrene e della carne. Dio ti ha tirato fuori da una trappola complessa e ti ha condotto al Suo cospetto e nella Sua casa. Dio dice: “Questo luogo è tranquillo, è ottimo ed è adatto alla tua crescita. È qui che risiedono le parole e la guida di Dio e il luogo in cui regna la verità. L’intenzione di Dio di salvare l’umanità risiede qui e l’opera di salvezza è incentrata qui. Dunque, qui cresci pure liberamente”. Dio ti ha portato in questo tipo di ambiente, un ambiente che potrebbe non avere il conforto dei tuoi cari, in cui non ci sono i tuoi figli che si prendono cura di te quando sei malato e in cui non c’è nessuno con cui puoi confidarti. Quando sarai da solo e penserai alla sofferenza e alle difficoltà della tua carne e a ciò che affronterai in futuro, ti sentirai solo. Perché ti senti solo? Una ragione oggettiva per questo è che le persone sono troppo scarse di statura. Qual è la ragione soggettiva? (Le persone non abbandonano completamente coloro a cui sono legate attraverso la carne.) Esatto, la ragione è che le persone non sono in grado di abbandonare i propri cari. Le persone che vivono nella carne traggono piacere dai vari rapporti e affetti familiari della carne. Credono che le persone non possano vivere senza i propri cari. Perché non pensi a come sei venuto nel mondo dell’umanità? Sei venuto in questo mondo da solo. In origine non avevi alcun legame con i tuoi cari. Dio porta le persone nel mondo una alla volta. Quando sei venuto qui, di fatto eri solo. Allora non ti sentivi solo, quindi perché ti senti solo adesso, dopo che Dio ti ha portato via da casa tua? Pensi che ti manchi un compagno con cui poterti confidare, che si tratti dei tuoi figli, dei tuoi genitori o del tuo coniuge (tuo marito o tua moglie), e quindi ti senti solo. Allora, quando ti senti solo, perché non pensi a Dio? Dio non è forse un compagno dell’uomo? (Sì.) Quando provi la massima sofferenza e tristezza, chi può realmente consolare il tuo cuore? Chi può realmente risolvere le tue difficoltà? (Dio.) Solo Dio può realmente risolvere le difficoltà delle persone. Se sei malato e i tuoi figli sono al tuo fianco, ti prestano servizio e si occupano di te, ti sentirai piuttosto felice, ma col passare del tempo i tuoi figli si stuferanno e nessuno sarà disposto a mettersi al tuo servizio. In momenti come questi ti sentirai realmente solo! Ora pensi di non avere un compagno al tuo fianco, ma è davvero così? In realtà no, dal momento che Dio è sempre al tuo fianco! Dio non abbandona le persone. Egli è Colui su cui esse possono contare e in cui possono trovare rifugio in qualsiasi momento, è il loro unico confidente. Quindi, non importa quali difficoltà e sofferenze ti accadano e quali cose ti facciano sentire offeso o quali questioni ti rendano negativo e debole: devi subito presentarti al cospetto di Dio e metterti a pregare, e le Sue parole ti daranno conforto e risolveranno le tue difficoltà e i tuoi vari problemi. In un ambiente come questo, la tua solitudine diventerà la condizione di base per sperimentare le parole di Dio e guadagnare la verità. Facendo esperienza, arriverai gradualmente a renderti conto: “Sto ancora vivendo una bella vita dopo aver lasciato i miei genitori. Sto ancora vivendo una vita appagante dopo aver lasciato mio marito. Sto ancora vivendo una vita tranquilla e gioiosa dopo aver lasciato i miei figli. Non mi sento più una persona vuota. Non mi affiderò più alle persone. Ho imparato ad affidarmi a Dio. Egli è sempre qui a provvedere a me e ad aiutarmi. Anche se non posso toccarLo o vederLo, so che è al mio fianco in ogni momento e in ogni luogo. Finché Lo prego, finché Lo invoco, Egli mi farà commuovere e mi metterà in condizione di comprendere le Sue intenzioni e di vedere il cammino che dovrei percorrere”. A quel punto, Egli diventerà veramente il tuo Dio e tutti i tuoi problemi saranno risolti.

Estratto 84

Taiwan è una democrazia con una società stabile in cui la gente vive nella prosperità. L’ordine pubblico, la qualità della vita, il clima sociale e via dicendo sono tutti molto migliori che nella Cina continentale. Le persone conducono una vita assai comoda. Anche se vivere comodamente è una cosa positiva, molte persone che credono in Dio e vivono nella comodità sono riluttanti a seguirLo, tanto meno a soffrire o pagare un prezzo. Per loro è molto difficile abbandonare tutto ciò che hanno e spendersi per Dio. Le cose non stanno forse così? Quando la gente vive comodamente pensa sempre a mangiare, bere e divertirsi, a godersi la carne e la vita. Questo ha un certo effetto su coloro che credono in Dio e perseguono la verità. Pertanto, in questo ambiente sociale comodo, molti vogliono svolgere i propri doveri ma faticano a farlo. Non sono disposti a sopportare nemmeno un po’ di sofferenza e non operano con efficienza quando assolvono i loro doveri o fanno diversi tipi di lavoro per la chiesa. A volte il progresso del loro lavoro ne risente, e questo ha una certa relazione con il loro ambiente sociale. Mi commuove vedere che, ogni volta che ci riuniamo, siete in grado di sedervi qui e ascoltare i sermoni dall’inizio alla fine. Nella Cina continentale, alcune persone riescono a credere in Dio perché sono soffocate dal loro ambiente, oppresse, discriminate dalla società e soffrono gravi persecuzioni, mentre altre credono in Dio soltanto perché sono alla ricerca di equità e ragione o di un sostegno spirituale e di qualcosa su cui contare. Per alcuni, l’entusiasmo, la fede e la lealtà sono stati accresciuti dalla brutale persecuzione del gran dragone rosso. Alcuni sono stati costretti a fuggire all’estero per necessità, perché credere in Dio nella Cina continentale è così difficile e molte persone sono state braccate, non hanno un posto dove nascondersi. Questi sono i motivi per cui fuggono all’estero. Rispetto all’ambiente oppressivo e rigido della Cina continentale, a Taiwan le persone hanno una vita davvero facile. Con una vita tanto comoda, coloro che credono in Dio non sono disposti a soffrire o a pagare un prezzo, e quando affrontano una persecuzione o una tribolazione non sono più disposti a svolgere i loro doveri. Quando la vita è così comoda, alle persone piace mangiare, bere e divertirsi. Si preoccupano sempre di cose del tipo: “Cosa dovrei mangiare? Dove dovrei viaggiare? In quali paesi non sono ancora stato? Una singola vita umana dura soltanto pochi decenni. Se non visito i paesi di tutto il mondo e non allargo i miei orizzonti, non vivrò forse per nulla?” È così che il cuore di una persona diventa ribelle e non può essere tenuto a freno. In questo modo è ancora possibile nutrirsi in silenzio delle parole di Dio davanti a Lui? Si è ancora in grado di ascoltare attentamente i sermoni durante le riunioni? Sarà certamente difficile. Così, quando si è esortati a credere in Dio, a perseguire la verità e ad assolvere il proprio dovere, ci si sente trattati ingiustamente e soffocati e si continua ad avere la sensazione di vivere per nulla. Questo ambiente favorevole non rappresenta forse una seria tentazione e un ostacolo per le persone? Sì. Tutti bramano le comodità della carne, ma la comodità non è necessariamente una cosa positiva in termini di crescita nella vita per coloro che credono in Dio e perseguono la verità. Quando soffre un po’, la maggior parte della gente diventa negativa e debole e non ha alcuna forza di volontà: questo non è il risultato di un ambiente comodo? Ci sono video di ogni tipo di testimonianze esperienziali che mostrano fratelli e sorelle torturati in carcere, condannati e imprigionati nella Cina continentale. Li avete visti? (Sì.) E come vi sentite dopo averli visti? (Dio, vorrei dire un po’ di come mi sento. Dopo aver visto i fratelli e le sorelle della Cina continentale sperimentare tutte quelle persecuzioni sotto tortura e aver osservato come riescono a pregare Dio, affidarsi a Lui e mantenere la loro fede in un ambiente così difficile, vivendo passo dopo passo sotto la guida di Dio e rimanendo saldi nella loro testimonianza, senza tradirLo, sento che hanno più fede e una statura maggiore della nostra. Se mi trovassi in un ambiente di quel genere non sarei necessariamente in grado di restare saldo come loro, il che mi fa sentire di statura molto scarsa.) I fratelli e le sorelle nella Cina continentale riescono a continuare a credere in Dio, a partecipare alle riunioni e a svolgere i loro doveri nell’ambiente nel quale soffrono una crudele persecuzione da parte del gran dragone rosso. Questa è una testimonianza, una testimonianza forte. Che siano in grado di rimanere saldi in un ambiente così ostile è una testimonianza, dunque quelli di voi che si trovano in questo ambiente comodo dovrebbero riflettere su come offrire un diverso tipo di testimonianza. In primo luogo, dovreste apprezzare tutto in questa vita e questi ambienti che Dio vi ha dato. Inoltre, dovreste riflettere su come, in un ambiente come questo, riuscirete a rimanere saldi nella vostra testimonianza, a non disonorare Dio e a diventare vincitori. Credendo in Dio in un paese democratico si può non essere soggetti alla repressione e alla persecuzione con la tortura da parte del governo, ma ci sarà la persecuzione da parte della famiglia e dei parenti e sarà comunque necessario sperimentare le parole di Dio, acquisire la verità e rimanere saldi nella propria testimonianza. Indipendentemente dall’ambiente in cui si crede in Dio, acquisire la verità non è facile. Per capire la verità ed entrare nella realtà dovete soffrire e pagare un prezzo. Per rendere testimonianza a Dio dovete ottenere la comprensione della verità in tutti gli aspetti dell’esperienza. Questo non significa solo predicare il Vangelo e proclamare il nome di Dio; fa riferimento principalmente alla testimonianza sull’esperienza di vita. In qualsiasi gruppo o ordine sociale di qualsiasi paese le persone subiranno qualche discriminazione, esclusione o persecuzione se vivono secondo la verità, si sforzano di essere oneste e cercano di sottomettersi a Dio. Ciò accade perché neanche i paesi democratici si sottomettono a Lui: al potere ci sono partiti politici atei, che rifiutano la verità e Dio. Credendo in Lui in un paese di questo tipo, anche in assenza di persecuzioni o tribolazioni, ci saranno alcune limitazioni e sarai soggetto a qualche discriminazione, calunnia, giudizio e condanna se vuoi predicare il Vangelo e rendere testimonianza a Dio: è un dato di fatto. Se non riesci a capire queste cose con chiarezza, allora non sei una persona che comprende la verità. Accettare e seguire Cristo comporta un certo livello di persecuzione e tribolazione in ogni paese. Devi sempre agire con cautela, pregare e guardare a Dio, ed essere anche saggio e intelligente. Qualunque sia il Paese e l’ambiente sociale in cui ti trovi, Dio ha predisposto e disposto per te un ambiente adatto. Tutto dipende dal fatto che una persona persegua o meno la verità. Un ambiente comodo procura tentazioni alla gente, mentre la persecuzione con la tortura procura tentazioni e prove. Allora esistono le prove negli ambienti comodi? Ci sono anche le prove di Dio. Egli ha predisposto per te questo ambiente comodo, e tutto dipende da come lo sperimenti: se sarai completamente prigioniero delle trappole e della tentazione di Satana o se riuscirai a trionfare su di esso sotto ogni aspetto e a rendere testimonianza a Dio, attenendoti alla tua lealtà e al tuo dovere. Tutto dipende da come sperimenti questo ambiente e dalle scelte che fai. I fratelli e le sorelle della Cina continentale vivono in un ambiente un po’ più difficile e Dio ha dato loro un fardello un po’ più pesante, ha predisposto un ambiente un po’ più duro, ma ha anche dato loro di più. Più l’ambiente è duro e maggiori sono le prove predisposte da Dio, più le persone ottengono. Ma la gente sperimenta ovunque tentazioni e prove anche in un ambiente confortevole, e Dio ha dato molto anche a te. Se riesci a trionfare sulla tentazione ogni volta che la affronti non otterrai meno dei tuoi fratelli e sorelle che subiscono la persecuzione con la tortura. Ciò richiede anche il perseguimento della verità e la statura necessaria per vincere. Per esempio, per te cose come stare con la tua famiglia, mangiare e bere bene, divertirti e seguire alcune tendenze sociali che confortano la carne e causano depravazione sono tentazioni. Quando le affronti, non solo attireranno il tuo sguardo, ma ti disturberanno e ti alletteranno. Quando segui le cose e le tendenze mondane si presenteranno le tentazioni di Satana, o si potrebbe anche dire le prove di Dio. Dovrai fare una scelta riguardo a come rapportarti a queste tentazioni e prove: questo è il momento in cui Dio mette alla prova le persone e le rivela per quello che sono, il momento in cui dovrebbero avere il loro effetto le cose che Dio ti ha detto e le verità che hai compreso. Se sei una persona che persegue la verità e se nel tuo cuore hai vera fede in Dio, sarai in grado di superare queste tentazioni, rimanere saldo e rendere testimonianza a Dio nelle prove che Egli ha predisposto per te. Se invece di amare la verità ami il mondo, le tendenze, indulgere nelle comodità, la soddisfazione della tua carne e una vita vuota, allora seguirai queste cose mondane. Proverai ammirazione per esse, ne sarai attratto e posseduto. A poco a poco il tuo cuore perderà interesse nel credere in Dio, proverai avversione nei confronti della verità e poi, nel mezzo della tentazione, Satana ti rapirà. In una prova come questa, avrai perso la tua testimonianza. Molte persone che hanno ascoltato tanti sermoni e stanno svolgendo i loro doveri continuano a sentirsi vuote dentro: amano ancora seguire le pop star e i personaggi famosi, stare al passo con le mode, guardare programmi di intrattenimento in TV e persino maratone di telefilm al punto da diventare nottambuli. Alcuni giovani giocano perfino ai videogiochi. In sintesi, non esitano a pagare qualunque prezzo e perseguono fanaticamente queste cose di tendenza. Perché lo fanno? Perché non hanno acquisito la verità. Le persone che non l’hanno acquisita hanno l’impressione che non ci sia molta differenza tra credere e non credere in Dio. Continuano a sentire che i loro cuori sono vuoti e la loro vita è priva di significato. Se seguono le tendenze sono più soddisfatti, sentono che la loro vita è un po’ più ricca e che sono ogni giorno un po’ più felici. Se credono in Dio e non seguono le tendenze continuano a sentire che la loro vita è vuota e priva di senso: questo avviene perché non amano la verità. Si può dire inoltre con sicurezza che queste persone non comprendono minimamente la verità e non possiedono la verità realtà, quindi non riescono a vivere senza seguire le mode. Alcuni non hanno mai perseguito la verità e sono inquieti anche quando svolgono i loro doveri. Quando affrontano le tentazioni non sono in grado di rimanere saldi e alla fine devono ritirarsi. Alcuni sono alquanto entusiasti e hanno determinazione quando iniziano ad assolvere i loro doveri ma smettono di volerli svolgere appena affrontano le tentazioni, diventando superficiali e privi di devozione. Non vi è alcuna testimonianza in ciò. Se queste persone sono capaci di abbandonare i loro doveri non appena affrontano le tentazioni e scelgono quello che preferiscono, sono prive di testimonianza. Se si presenta un’altra tentazione potrebbero rinnegare Dio, voler seguire le tendenze mondane e lasciare la chiesa. Oppure, quando si presenta un’altra tentazione, cominciano a dubitare di Dio e non sono neppure certi che Egli esista; arrivano persino a credere di essersi evoluti dalle scimmie. Queste persone sono state completamente catturate da Satana: invischiate in tutte queste tentazioni, non pregano Dio né cercano la verità, pensano solo al destino della loro carne e, di conseguenza, non riescono a rimanere salde nella loro testimonianza. Passo dopo passo vengono trascinate all’inferno e nell’abisso della morte da Satana, al quale Dio le ha consegnate, e non hanno più alcuna possibilità di salvezza. DimMi, non è importante perseguire la verità? (Lo è.) La verità è molto importante. A che cosa può servire la verità? Perlomeno può aiutarti a non farti ingannare dai piani di Satana quando affronti la tentazione, a sapere cosa dovresti e non dovresti fare e cosa dovresti scegliere. Almeno ti farà sì che tu sappia queste cose. La cosa più importante è che la verità ti consentirà di rimanere saldo nella tentazione. Sarai in grado di rimanere fermo, risoluto e incrollabile mentre ti attieni al dovere che Dio ti ha dato, a essere fedele a questo dovere e capace di respingere Satana. Riuscirai a rimanere saldo nella tua testimonianza in mezzo alle prove, come Giobbe. Questo, come minimo, è ciò che le persone dovrebbero ottenere.

Estratto 85

Ci sono dei principi nelle vostre preghiere a Dio? In quali circostanze Lo pregate? Qual è il contenuto delle vostre preghiere? La maggior parte delle persone prega quando soffre: “O Dio, sto soffrendo, Ti supplico di aiutarmi”. Questa è la prima cosa che dicono. È una cosa buona dire sempre che state soffrendo quando pregate? (No.) Perché no? E, se non è una cosa buona, perché pregate ancora in quel modo? Questo dimostra che non sapete come pregare o cosa si dovrebbe dire e cercare quando si giunge davanti a Dio. Tutto quello che sapete è pregare Dio quando soffrite un po’ e vi sentite tristi, dicendo: “O Dio, sto soffrendo! Mi sento così infelice, per favore aiutami”. Questa è la preghiera di chi ha appena iniziato a credere in Dio. È la preghiera di un poppante. Chi crede in Dio da diversi anni e prega ancora così ha un problema serio: dimostra di essere ancora un poppante che non è cresciuto nella vita. Tutti quelli che credono in Dio ma non sanno come sperimentarNe l’opera non sono cresciuti nella vita e non hanno ancora imboccato la retta via della fede in Dio. Chi è davvero una persona pensante deve considerare come sperimentare l’opera di Dio, come nutrirsi delle Sue parole e come sperimentarle e metterle in pratica. L’esperienza di una persona dovrebbe andare ovunque vadano le parole di Dio; bisogna seguirle fin là. Chi riesce a mettere in pratica e a sperimentare le parole di Dio in questo modo incontrerà molti problemi e cercherà naturalmente la verità da Dio per risolverli. Chi prega sempre Dio e cerca la verità per risolvere le proprie difficoltà in tal modo sta sperimentando l’opera di Dio. Risolvendo continuamente i suoi problemi le sue difficoltà diminuiranno sempre di più, ed egli gradualmente giungerà a comprendere la verità e ad acquisire conoscenza dell’opera di Dio; saprà come collaborare con Lui e sottomettersi alla Sua opera. Ciò significa imboccare la retta via della fede in Dio. Alcune persone che credono in Dio non sanno come sperimentare la Sua opera. Hanno sempre la mente confusa: leggono le Sue parole ma non riflettono su di esse; ascoltano i sermoni ma non condividono; quando accadono loro delle cose non sono capaci di cercare la verità, né sanno come afferrare le intenzioni di Dio e che atteggiamento assumere, o come collaborare. Non capiscono queste cose nelle quali sono laici e mancano di comprensione spirituale. Qualunque siano i problemi che accadono loro, non pregano mai Dio, non cercano mai la verità e, nel profondo, non si affidano veramente a Lui né guardano a Lui. Si limitano a dire: “O Dio, sto soffrendo. O Dio, sto soffrendo”. Ripetono questa frase al punto che le persone si stufano e si disgustano al solo sentirla. La maggior parte di voi prega così, vero? (Sì.) Dalle preghiere degli uomini si può capire quanto sia pietosa la loro condizione! Cerchi Dio soltanto quando soffri. Quando non soffri e non ti trovi di fronte ad alcun problema, non senti il bisogno di Dio né vuoi fare affidamento su di Lui. Vuoi solo essere padrone di te stesso. Non è questa la condizione in cui ti trovi? (Sì.) Quando la maggior parte degli uomini sperimenta il giudizio e il castigo delle parole di Dio, quando essi vengono potati da queste e poi riflettono su sé stessi e cercano di conoscere sé stessi, come pregano? Dicono tutti la stessa cosa: “O Dio, sto soffrendo. O Dio, sto soffrendo”. Queste parole non ti disgustano? (Sì.) Le persone sono così inaridite dentro: com’è pietosa la loro condizione! Ogni volta che pregano Dio dicono la stessa, semplice frase, senza una sola parola sincera. Non cercano la verità e non desiderano risolvere i loro problemi. Che tipo di preghiera è questa? Qual è il problema quando non si è capaci di pronunciare parole sincere nella preghiera e non si conoscono le proprie mancanze? Quando ti presenti davanti a Dio, non hai bisogno che ti illumini su qualcosa? Non necessiti della fede, della forza o di Dio come tua retroguardia? Non hai forse ancora più bisogno che Dio ti illumini e ti guidi a percorrere la strada che hai davanti? Non hai l’esigenza di comprendere la verità per risolvere i problemi presenti in te? Non hai bisogno della disciplina e del castigo di Dio o della Sua guida? Non hai bisogno di niente se non del fatto che Dio allevi la tua sofferenza? Davvero non senti nel tuo cuore di avere così tante mancanze? Non saper pregare non è un problema di poco conto: mostra che non sai come sperimentare l’opera di Dio, che non hai portato le Sue parole nella vita reale e che di rado interagisci genuinamente con Lui nella tua vita. Tra te e Lui non hai semplicemente instaurato il tipo di rapporto che dovrebbe esistere tra Dio e i Suoi seguaci o tra gli esseri creati e il loro Creatore. Quando ti trovi di fronte a un problema, ti lasci guidare dalle tue ipotesi soggettive, nozioni, pensieri, conoscenze, doti, talenti e tipi di indole corrotta; non hai nulla a che fare con Dio, perciò quando vieni dinanzi a Lui spesso non hai nulla da dirGli. Questo è il doloroso stato delle persone che credono in Dio! È una condizione veramente pietosa! Nel loro spirito, gli uomini sono prosciugati e intorpiditi; quando si tratta di questioni spirituali nella vita, non provano nulla e non le comprendono nemmeno, e quando vengono dinanzi a Dio, non hanno niente da dire. A prescindere dalla situazione in cui ti trovi, dalle difficoltà che affronti e dalle avversità in cui incappi, se ammutolisci dinanzi a Dio, allora la tua fede in Lui non dovrebbe forse essere messa in discussione? Non è forse questa la condizione pietosa dell’uomo?

Perché le persone devono pregare Dio? PregarLo è l’unica strada che l’uomo ha per guardare a Lui e affidarsi a Lui. Senza la preghiera, queste cose sono fuori questione; affidarsi a Dio e guardare a Lui sono azioni che si compiono attraverso la preghiera. Chi crede in Dio senza pregarLo riesce forse a ottenere la rivelazione e l’illuminazione dello Spirito Santo? Può forse acquisire l’opera e la guida di Dio? Se non Gli affidi le tue difficoltà, non Lo preghi e non cerchi la verità, come farà Dio a risolverle? Come ti guiderà a seguirLo sulla strada che hai davanti? In che modo ti salverà così che tu possa liberarti della tua indole corrotta? Si può affermare che la fede in Dio senza la preghiera non è vera fede. Un rapporto normale tra l’uomo e Dio deve essere costruito sulla preghiera e mantenuto tramite essa. La preghiera è il segno della fede dell’uomo in Dio; il fatto che una persona preghi davvero è l’unico criterio per stabilire se il suo rapporto con Dio è normale. Finché si pronunciano parole sincere nella preghiera e in essa si riesce a cercare la verità si può acquisire l’opera dello Spirito Santo, il che dimostra che si ha un rapporto normale con Dio. Se una persona prega di rado e non è capace di pronunciare parole sincere, se è sempre sulla difensiva nei confronti di Dio, è chiaro che il suo rapporto con Lui non è normale. E chi non prega affatto non ha alcun rapporto con Dio. Se una persona prega bene e in accordo con le intenzioni di Dio, sarà in grado di sottomettersi a Lui e sarà una persona che Egli ama; coloro che pregano spesso in modo sincero sono onesti e provano un amore semplice per Dio. Quindi, tutti coloro che credono in Dio ma non Lo pregano non hanno un rapporto normale con Lui. Sono tutti lontani da Dio, Gli sono ribelli e Gli resistono. La maggior parte delle persone che non pregano Dio non amano o non cercano la verità e coloro che non la amano e non la cercano non sono capaci di pregare sinceramente. Quali che siano le loro difficoltà, non pregano e, quando pregano, desiderano solo sfruttare Dio per liberarsi delle loro difficoltà e sofferenze. Non si preoccupano delle Sue intenzioni e non cercano, nelle loro difficoltà, gli aspetti della verità che dovrebbero comprendere e in cui dovrebbero entrare. Queste persone non desiderano la verità e non hanno una vera fede in Dio: in sostanza, sono dei miscredenti. Da persona che crede in Lui, devi pregarLo e cercare la verità in tutte le cose. Anche se subito dopo la preghiera non senti che il tuo cuore è stato reso più luminoso o che hai ottenuto un percorso di pratica, attendi Dio e, mentre aspetti, leggi le Sue parole e cerca la verità. Mentre ti nutri delle parole di Dio o ascolti sermoni e condivisioni, concentrati sul portare i tuoi problemi nella tua contemplazione e nella tua ricerca. Se collabori così, in modo pratico, può darsi che l’intuizione ti arrivi in un lampo mentre contempli le parole di Dio o ascolti sermoni e condivisioni. Oppure può darsi che tu incontri qualche problema, che esso ti ispiri e che tu trovi esattamente la risposta alla domanda che stai cercando di risolvere. Non è forse questa la guida e la disposizione di Dio? Quindi, pregare sinceramente Dio può essere efficace, ma non si può ottenere questo effetto subito dopo la preghiera. Ci vuole tempo e sono necessarie collaborazione e pratica. Non si può stabilire quando lo Spirito Santo ti illuminerà e ti darà la risposta. Questo è il processo per ricercare e comprendere la verità, ed è il cammino lungo il quale l’uomo cresce nella vita. Dopo aver creduto in Dio per così tanti anni, dovete ugualmente reimparare a pregare, non sapete ancora pregare e, ogni volta che vi scontrate con un problema, urlate slogan e prendete decisioni oppure vi lamentate con Dio e date voce alle vostre lagnanze, dicendo quanto state soffrendo, o altrimenti razionalizzate e vi giustificate. Queste sono le cose custodite nel vostro cuore e non c’è da meravigliarsi che siate stati così lenti a entrare nella verità. State deviando dal punto centrale. Non sapete come perseguire la verità, ed è difficile dire se credere in Dio in questo modo vi basterà per ottenere la salvezza.

Estratto 86

In un inno della chiesa c’è un verso che dice: “Tutte le persone che amano la verità sono fratelli e sorelle”. Questa affermazione è corretta. Soltanto coloro che amano la verità appartengono alla casa di Dio; soltanto loro sono veri fratelli e sorelle. Pensi che tutti coloro che partecipano spesso alle assemblee nella casa di Dio siano fratelli e sorelle? Non necessariamente. Quali persone non sono fratelli e sorelle? (Coloro che provano avversione nei confronti della verità, che non la accettano.) Tutti coloro che non accettano la verità e provano avversione nei confronti della verità sono persone malevole, prive di coscienza e ragione. Nessuno di loro è tra quelli che Dio salva. Sono persone prive di umanità, che non si occupano di fare il lavoro che spetta loro e che si scatenano nel compiere cattive azioni. Vivono secondo filosofie sataniche, adottano manovre subdole e sfruttano, lusingano e ingannano gli altri. Non accettano minimamente la verità e si sono infiltrati nella casa di Dio al solo scopo di ottenere benedizioni. Perché definiamo queste persone come miscredenti? Perché provano avversione per la verità e non l’accettano. Non appena si condivide sulla verità, perdono interesse, provano avversione per la verità, non sopportano di sentirne parlare, la ritengono noiosa e non riescono a stare sedute. Sono chiaramente miscredenti e non credenti. Non devi considerarle fratelli e sorelle. È possibile che vogliano avvicinarsi a te per offrirti alcuni vantaggi, cercando di costruire una relazione con te attraverso dei piccoli favori. Tuttavia, quando condividi con loro la verità, essi cambiano discorso parlando di argomenti banali, discutono di questioni della carne, di lavoro, di faccende mondane, di tendenze del mondo non credente, di sentimenti, di questioni familiari, di cose esterne come queste. Nulla di ciò di cui parlano ha a che fare con la verità, con la fede in Dio o con la pratica della verità. Queste persone non accettano affatto la verità: non leggono mai le parole di Dio né condividono sulla verità, non pregano mai né compiono devozioni spirituali. Queste persone sono forse fratelli e sorelle? Non lo sono. Non praticano la verità e provano avversione per la verità. Dopo essersi infiltrate nella casa di Dio e aver visto che le riunioni implicano sempre la lettura delle parole di Dio e la condivisione sulla verità, il parlare della conoscenza di sé stessi, la condivisione dei problemi mentre assolvono i doveri, provano avversione nel profondo. Non hanno né comprensione né esperienze né alcunché da dire, così si stancano della vita della chiesa. Si chiedono continuamente: “Perché condividere sempre sulle parole di Dio? Perché parlare sempre della conoscenza di sé stessi? Perché non ci sono intrattenimento o divertimento nella vita della chiesa? Quando finirà questo tipo di vita ecclesiale? Quando entreremo nel Regno e riceveremo le benedizioni?” Trovano poco interessante la condivisione della verità e non vogliono ascoltarla. Pensate che queste persone, quando accadono loro delle cose, cerchino la verità? Riescono a praticare la verità? (No.) Se non sono interessate alla verità, come possono metterla in pratica? In base a che cosa vivono? Senza dubbio vivono secondo le filosofie di Satana, sono sempre astute e furbe, non conducono una vita di umanità normale. Non pregano mai Dio né cercano la verità, ma gestiscono tutto attraverso trucchi, tattiche e filosofie per i rapporti mondani, cosa che rende la loro esistenza dolorosa ed estenuante. Interagiscono con i fratelli e con le sorelle nello stesso modo in cui interagiscono con i non credenti, seguono filosofie sataniche, mentono e imbrogliano. Amano cominciare discussioni e spaccare il capello in quattro. Indipendentemente dal gruppo in cui vivono, cercano sempre di vedere chi è allineato con chi e chi è in squadra con chi. Quando parlano osservano attentamente le reazioni degli altri, sono sempre all’erta, cercando di non offendere nessuno. Seguono sempre queste filosofie di rapporti mondani per affrontare tutto quello che li circonda e le loro relazioni con gli altri. È questo che rende la loro esistenza così estenuante. Anche se possono sembrare attivi in mezzo alle altre persone, in realtà soltanto loro conoscono i problemi che hanno e, se tu guardassi da vicino le loro vite, ti renderesti conto di quanto questo sia estenuante. Per una questione che riguarda la fama, il guadagno o la facciata, insistono nel chiarire chi ha ragione o torto, chi è superiore o inferiore, e devono argomentare per dimostrare qualcosa. Gli altri non vogliono ascoltare queste cose. La gente dice: “Puoi semplificare quello che stai dicendo? Riesci a essere diretto? Perché ti fissi su queste sciocchezze?” I pensieri di queste persone sono così complicati e contorti ed esse vivono una vita talmente estenuante, senza rendersi conto dei problemi che ci sono alla base. Perché non riescono a cercare la verità né a essere onesti? Perché provano avversione per la verità e non vogliono essere onesti. Quindi, su cosa si basano nella vita? (Sulle filosofie per i rapporti mondani e sui metodi umani.) Dipendere dai modi di agire umani tende a condurre a risultati con i quali si finisce per essere derisi o per rivelare un brutto lato di sé stessi. E così, a un esame più attento, le loro azioni e le cose che fanno per l’intera giornata si riferiscono tutte alla loro reputazione, alla fama, al guadagno e alla vanità. È come se vivessero in una ragnatela, devono razionalizzare o trovare scuse per tutto e parlano sempre per il loro bene. Il loro modo di pensare è complicato, dicono tante sciocchezze, le loro parole sono ingarbugliate. Discutono sempre su ciò che è giusto e sbagliato, senza fine. Se non stanno cercando di ottenere reputazione sono in competizione per l’immagine e il prestigio, e vivono in ogni momento per queste cose. Qual è la conseguenza finale? Possono aver ottenuto reputazione, ma tutti sono disgustati e stanchi di loro. Le persone li hanno capiti fino in fondo e si sono rese conto che questi individui sono privi della verità realtà, che non sono persone che credono sinceramente in Dio. Quando i leader e i lavoratori o altri fratelli e sorelle usano poche parole per potarli, essi si rifiutano ostinatamente di accettare, insistono nel cercare di razionalizzare o nel trovare scuse e tentano di scaricare le responsabilità. Durante le assemblee si difendono, iniziano discussioni e creano problemi fra gli eletti di Dio. In cuor loro, pensano: “Non c’è davvero nessun luogo dove io possa discutere la mia causa?” Che tipo di persona è questa? È una persona che ama la verità e crede in Dio? Quando sentono qualcuno dire qualcosa che non è in linea con le loro intenzioni vogliono sempre discutere e chiedere una spiegazione; si impelagano in discussioni su chi ha ragione e chi ha torto, non cercano la verità e non la affrontano secondo le verità principi. Indipendentemente da quanto sia semplice una faccenda, devono renderla così complicata: sono solo in cerca di guai, meritano di essere così esausti! Molti dei problemi che le persone affrontano sono autoinflitti. Cercano guai senza motivo. Non impiegano il loro tempo con le cose giuste, per dirla in parole povere. Questo è lo stile di vita delle persone assurde. Alcune persone confuse, anche se non si lasciano invischiare in ciò che è giusto o sbagliato, hanno una levatura talmente scarsa che non riescono a capire nulla fino in fondo. Vivono storditi come i maiali. Questi due tipi di persone sono totalmente diversi: uno tende a destra e uno a sinistra, ma entrambi sono non credenti. Queste persone, indipendentemente da quanti anni credono in Dio o da quanti sermoni hanno ascoltato, non potranno mai capire la verità, per non parlare di sapere cosa significhi praticarla. Di fronte a ogni situazione non cercano mai la verità, ma vivono secondo i metodi umani e le filosofie sataniche, conducendo vite estenuanti e pietose. Sono sinceri credenti in Dio? Assolutamente no. Quelli che non amano la verità non credono realmente in Dio. Quelli che non riescono minimamente ad accettare la verità non possono essere definiti fratelli e sorelle. Soltanto coloro che amano la verità e sanno accettarla sono fratelli e sorelle. Ora, chi sono quelli che non amano la verità? Sono tutti non credenti. Quelli che non accettano affatto la verità, provano avversione per la verità e la rifiutano. Più precisamente, sono tutti non credenti che si sono infiltrati nella chiesa. Se sono capaci di ogni tipo di male e disturbano e intralciano il lavoro della chiesa, allora sono i servi di Satana. Dovrebbero essere allontanati ed eliminati. Non possono assolutamente essere trattati come fratelli e sorelle. Chi dimostra amore nei loro confronti è estremamente sciocco e ignorante.

Estratto 87

Se, proprio adesso, dovete ancora scoprire la sensazione e i principi dell’essere un santo, ciò dimostra che il vostro accesso alla vita è troppo superficiale e che ancora non avete compreso la verità. Nel vostro comportamento e nella vostra condotta comuni e nell’ambiente in cui vivete ogni giorno, dovreste assaporare e riflettere attentamente, tenere condivisioni fra voi, incoraggiarvi a vicenda, farvi reciprocamente dei promemoria, aiutarvi e prendervi cura gli uni degli altri, sostenervi e provvedere gli uni agli altri. Nell’interagire tra loro, fratelli e sorelle devono attenersi a dei principi. Non concentrarti sempre sulle colpe degli altri, devi invece riflettere spesso su te stesso, e poi ammettere in modo proattivo davanti agli altri ciò che hai fatto e che ha causato loro un’interferenza o un danno, e impara ad aprirti e condividere. In questo modo, puoi ottenere la comprensione reciproca. Inoltre, a prescindere da ciò che ti accade, dovresti valutare le cose in base alle parole di Dio. Se le persone sono in grado di comprendere le verità principi e di trovare un percorso di pratica, diventeranno un unico cuore e un’unica mente, il rapporto tra i fratelli e le sorelle sarà normale, non saranno indifferenti, freddi e spietati come i non credenti, e quindi si libereranno della loro mentalità di sospetto e diffidenza reciproci. Fratelli e sorelle diventeranno più intimi tra loro; saranno in grado di sostenersi e di amarsi l’un l’altro; avranno cuori colmi di buone intenzioni e saranno capaci di tolleranza e compassione reciproca, e si sosterranno e aiuteranno a vicenda invece di escludersi l’un l’altro, di essere invidiosi l’uno dell’altro, di paragonarsi reciprocamente, di competere in segreto e di sfidarsi a vicenda. Come si può adempiere bene i propri doveri se si è come i non credenti? Questo non solo influirà sul proprio ingresso nella vita, ma danneggerà e influenzerà anche gli altri. Per esempio, potresti irritarti quando qualcuno ti guarda nel modo sbagliato o quando dice qualcosa non in linea con la tua volontà, e quando qualcuno fa qualcosa che ti impedisce di distinguerti, potresti provare risentimento nei suoi confronti, sentirti a disagio e infelice e pensare sempre solo a come ripristinare la tua reputazione. Donne e giovani sono particolarmente incapaci di superare questa situazione. Sono sempre ossessionati da piccole controversie e disaccordi, tendono a essere ostinati e vivono in uno stato di negatività. Non sono disposti a pregare Dio o a nutrirsi della Sua parola, il che a sua volta influenza il loro ingresso nella vita. Quando le persone vivono secondo la loro indole corrotta, risulta loro molto arduo essere in pace dinanzi a Dio; per loro è molto difficile mettere in pratica la verità e vivere secondo le parole di Dio. Per vivere dinanzi a Dio, devi innanzitutto imparare a riflettere su te stesso e a conoscerti, a pregare veramente Dio, e poi devi imparare ad andare d’accordo con i fratelli e le sorelle. Dovete essere tolleranti l’uno con l’altro, indulgenti l’uno con l’altro, essere in grado di vedere quali sono i meriti e i punti di forza degli altri, e dovete imparare ad accettare le opinioni degli altri e ciò che è giusto. Non assecondare te stesso, non avere ambizioni e desideri, non ritenerti sempre migliore degli altri come se fossi una personalità illustre, costringendo gli altri a fare a modo tuo, a obbedirti, ad ammirarti, a esaltarti: questo è deviante. Se l’indole arrogante di un individuo non viene eliminata e ciò si accompagna a crescenti ambizioni e desideri, può facilmente condurre alla devianza. Quindi, coloro che non riescono ad accettare la verità, mancano di riflettere su sé stessi e non conoscono sé stessi sono in grave pericolo. Costoro nutrono sempre ambizioni, aspirano sempre a essere grandi persone e superuomini: questa è devianza, estrema arroganza. Queste persone hanno perso completamente la ragione, non sono normali bensì devianti e demoni. Dominate da un’indole arrogante, nel loro cuore guardano gli altri dall’alto in basso, considerandoli molto insignificanti e ignoranti. Non riescono a riconoscere i punti di forza altrui, ma sono capaci di ingigantire all’infinito le loro manchevolezze; nel loro cuore disprezzano gli altri, dichiarano e denigrano tali manchevolezze sempre e ovunque, ferendoli e turbandoli, e infine fanno sì che essi obbediscano a loro e li ascoltino, o che li temano e si nascondano da loro. Desiderate vedere emergere o sussistere tra le persone un rapporto come questo? Potete accettarlo? (No.) Per esempio, supponiamo che tu sia un po’ più alto e bello degli altri, il che fa sì che alcuni ti ammirino. Di conseguenza, ti senti piuttosto soddisfatto di te stesso e di conseguenza guardi dall’alto in basso coloro che sono più bassi e meno belli. Che tipo di indole si rivela in questo atteggiamento? Alcuni guardano quelli che non sono tanto belli, che sono un po’ più bassi, un po’ più stolti e meno arguti con uno sguardo sprezzante, e pronunciano persino parole sarcastiche per deriderli. È forse appropriato trattare così le persone? È una manifestazione di un’umanità normale? Assolutamente no. Qual è dunque il modo più corretto per affrontare una situazione del genere? (Non ridicolizzare gli altri per i loro difetti e rispettarli.) Questo è un principio. Sembra che abbiate una certa esperienza di questo. Allora, in che modo Dio tratta le persone? A Dio non interessa l’aspetto delle persone, se siano alte o basse. Egli guarda invece se i loro cuori sono gentili, se amano la verità, e se Lo amano e Gli si sottomettono. È su questo che Dio basa il Suo comportamento nei confronti delle persone. Se riusciranno a farlo anche le persone, saranno in grado di trattare gli altri in modo equo e in linea con le verità principi. Prima di tutto, dobbiamo comprendere le intenzioni di Dio, e sapere come Dio Si comporta con le persone, allora anche noi avremo un principio e un percorso da seguire nel comportarci con loro. In generale, tutti sono un po’ vanitosi: quando ricevono qualche parola di lode si sentono un po’ soddisfatti di sé stessi, canticchiano una melodia e camminano a testa alta. Questa è una rivelazione dell’indole di Satana. Se inoltre giudicano gli altri e li guardano dall’alto in basso, che tipo di indole è questa? È un’indole feroce, arrogante e malvagia. Se le persone non riescono a riconoscere e a vedere la bruttezza del vivere secondo la loro indole corrotta, è difficile per loro liberarsene e non sono capaci di vivere la vera sembianza umana.

Estratto 88

A quali persone va destinata la verità espressa da Dio così che possa diventare la loro vita? Per chi viene condivisa la verità? (Per coloro che la amano e sono capaci di accettarla.) Chi è davvero in grado di amare la verità e di accettarla nel suo cuore? Se troverete la risposta a questa domanda, saprete che tipo di individuo viene salvato da Dio. Innanzitutto, dobbiamo capire che la verità che Dio esprime è destinata a coloro che possiedono umanità, ragione, amore per le cose positive e consapevolezza della propria coscienza. Gli altri non amano la verità e, dopo averla ascoltata, rimangono indifferenti, impassibili, senza provare rimorsi né alcun sentimento: sono morti pur essendo vivi, e sono destinati a non ottenere alcun ingresso nella vita. Qualcuno chiederà: “Perché Dio Si dà tutto questo pensiero di pronunciare così tante parole quando gli individui per la maggior parte non amano la verità, o non possiedono una buona umanità, oppure non accettano la verità, e non sono oggetto di salvezza ma dei meri servitori?” Ciò è giusto? (No. Anche se la maggior parte delle persone non è disposta a perseguire la verità, un piccolo gruppo è comunque intenzionato a perseguirla e possiede una certa umanità, ed è questo piccolo gruppo che Dio intende salvare.) Esatto. Le parole di Dio sono rivolte alle orecchie degli uomini, non a quelle delle bestie o dei diavoli. All’interno della chiesa, che sia un terzo oppure un quinto delle persone a saper accettare la verità, in ogni caso coloro che rimarranno alla fine costituiscono la minoranza. In che modo dovremmo quindi valutare chi è un sincero credente in Dio e chi può rimanere? Possiamo valutare se una persona ha una coscienza, se nella sua coscienza acquisisce una certa consapevolezza attraverso l’ascolto delle parole di Dio, se è in grado di comprendere la parola di Dio, se è capace di capire la verità attraverso l’ascolto dei sermoni e di metterla in pratica una volta che l’ha capita, e se riesce a cambiare la sua indole corrotta. In base a questi elementi, possiamo discernere se si tratta di qualcuno che accetta la verità e di una pecora di Dio. Le pecore di Dio sono in grado di ascoltare la Sua voce, rispondono e acquisiscono consapevolezza dopo averla ascoltata e sono disposte a seguire Dio. Queste persone sono le pecore di Dio. Che cosa possiedono nella loro umanità? (A loro piacciono le cose positive, esse sono disposte a perseguire la verità e possiedono una certa coscienza.) Perché sono disposte a perseguire la verità? La loro umanità include amore per la verità, coscienza e ragione. Sono inoltre capaci di capire le parole di Dio e di applicarle ai propri stati, quindi di trasformarle in una parte della loro quotidianità, nella loro esistenza e nell’obiettivo, nel principio e nel fondamento del loro comportamento e della loro condotta. Vale a dire, le parole di Dio diventano la realtà della loro vita e loro sanno metterle in pratica. Queste persone sono le pecore di Dio. Vi sono individui che non sembrano cattivi esteriormente e che sono alquanto privi di malizia, ma che non sanno mettere in pratica le parole di Dio dopo averle ascoltate. Queste persone non sono pecore di Dio. Vi sono molti individui di questo tipo tra gli operai che, per quanto ascoltino le parole di Dio, non le comprendono e ancor meno sanno metterle in pratica. Possono credere in Dio per anni senza acquisire la vita. Pertanto, le persone dovrebbero capire chi esattamente può essere salvato dalle parole di Dio. Quando si tratta di persone che Dio salva, non importa quante siano. Anche se fosse una sola persona a poter comprendere le Sue parole, Egli compirà comunque l’opera che va compiuta. Come è noto, solo otto persone furono salvate quando Noè costruì l’arca. Dai tempi dell’Antico Testamento a oggi, pochi sono stati salvati. Nell’Età della Legge, quando Dio non aveva compiuto formalmente l’opera di salvezza né aveva fornito all’umanità la verità, in quanti sono stati accettati da Dio? In molti? Sono state pochissime le persone che hanno ottenuto la Sua approvazione in quel periodo. Riguardo all’opera degli ultimi giorni invece? Sebbene il numero di persone capaci di accettare la verità attraverso il giudizio, il castigo, le prove e il raffinamento costituisca una minoranza, è comunque un numero maggiore di quelli ottenuti da Dio nell’Età della Legge e nell’Età della Grazia. Ora vi sono non pochi individui in grado di offrire una testimonianza esperienziale e ve ne sono effettivamente alcuni che hanno cambiato la loro indole, quindi come potrebbe il cuore di Dio non trarre un po’ di conforto da questo?

Quando vedete che per la maggior parte i membri della chiesa credono in Dio da diversi anni ma non perseguono la verità, non sono cambiati affatto e sono ancora simili ai non credenti, vi sentite negativi? (A volte sono un po’ negativo, ma capisco che non importa quanto qualcuno sia ribelle o di scarsa levatura: fintanto che ha un cuore giusto ed è disposto a impegnarsi a perseguire la verità, allora Dio continuerà a operare in lui con la massima pazienza, scomponendo e frammentando la verità un pezzo alla volta e condividendo con lui nel modo più dettagliato possibile. Mi commuove profondamente vedere il prezzo che Dio paga per rendere l’umanità completa, senza mai arrenderSi finché non ci riesce. Sento che, per quanto scarsa sia la mia levatura, devo cercare di fare meglio, essere diligente nel mio perseguimento e non perdermi d’animo.) È risaputo che le persone sono di scarsa levatura o ribelli, ma Dio non ha mai detto che per questo motivo non sarai salvato. Se Egli non avesse intenzione di salvarti, allora perché ti direbbe queste parole o pagherebbe un tale prezzo? L’intenzione con cui Dio fa tutte queste cose è già stata chiaramente comunicata agli uomini e resa nota in modo esplicito. Non è qualcosa di segreto ma di risaputo, e chiunque abbia cuore e spirito può capire; solo gli sciocchi che non hanno comprensione spirituale potranno cadere nella negatività, e solo coloro che non comprendono la verità si sentiranno delusi e sgomenti, convinti di non poter essere salvati. La cosa più importante nella fede in Dio è che devi credere a tutte queste parole e a queste verità che Egli esprime. Fintanto che avrai determinazione e riuscirai a mettere in pratica la verità, esse potranno diventare la tua vita. Non importa quanto sarà matura la tua vita alla fine: fintanto che metti in pratica in modo positivo e attivo le parole di Dio senza violare deliberatamente né esse né la verità, pratichi quanto capisci, ti impegni in direzione della verità e svolgi il tuo dovere con tutto il cuore e tutte le forze, allora questo è all’altezza dei requisiti. Dio non pone all’uomo dei requisiti elevati. Le verità su cui Egli condivide abbracciano tutti gli aspetti e le Sue parole sono particolarmente dettagliate e specifiche. Perché parlare in questo modo? Perché Dio provvede a tutta l’umanità, non soltanto a un piccolo gruppo o a un paio di categorie di persone. Tra tutte le verità fornite all’intera umanità, c’è un limite a ciò che tu puoi praticare e raggiungere. Perché dico che c’è un limite? Dal momento che la levatura, la conoscenza e la capacità di comprendere di ognuno sono diverse, così come sono diversi gli ambienti predisposti da Dio per ciascuno e i doveri che ciascuno svolge, queste “differenze” portano ogni persona a poter praticare ed entrare solo in una parte della parola di Dio, e la quantità di ciò che ciascuno può realizzare o mettere in pratica è limitata. Per esempio, è appropriato che qualcuno sperimenti la prova della malattia, si renda conto che essa viene da Dio, ma poi pensi che Dio dovrebbe far sperimentare tale prova a tutti? (No.) Quest’idea deriva interamente dalla volontà umana. Dio opera in ciascuno in maniera diversa, e questa prova è rivolta a un gruppo particolare di persone. Egli opera in loro in modo che sperimentino la prova della malattia. Che cosa guadagnano tutti gli uomini dopo che Dio ha fatto sperimentare la prova della malattia a un gruppo di loro? Durante questa prova le persone dovrebbero imparare a sottomettersi a Lui, a conoscere la propria ribellione, a mettere in ordine il rapporto tra gli esseri creati e il Creatore, a rettificare il rapporto tra l’uomo e Dio e a saper comprendere il cuore di Dio, raggiungendo così la sottomissione a Lui e, qualunque cosa accada, non fraintendendoLo, bensì sottomettendosi a Lui prima di ogni altra cosa. Questo aspetto della verità è quello che tutti dovrebbero acquisire. Se acquisisci questo aspetto della verità attraverso l’esperienza di qualcun altro, allora devi sperimentare anche tu questa prova? Non necessariamente. Dio sceglie persone diverse, magari una persona giusta, o qualcuno di speciale, per far loro sperimentare questa prova e una parte della Sua opera. Questo è ciò che Dio ha promesso all’uomo ed è ciò che farà. Alcuni hanno sperimentato il dolore della perdita di una persona cara e da questa perdita hanno acquisito esperienza, testimonianza, sottomissione a Dio e fiducia e fede autentiche. Attraverso l’opera che Dio compie in un particolare gruppo di persone, tutti possono essere testimoni del fatto che ogni cosa che Dio fa è giusta e che le persone dovrebbero scegliere la sottomissione, non di analizzare, esaminare o discutere con Dio perché Egli fornisca loro spiegazioni chiare e approfondite; dovrebbero sottomettersi incondizionatamente e senza lamentarsi. Inoltre, dovrebbero imparare a comprendere il significato e il valore di tutta l’opera compiuta da Dio. Attraverso questi Suoi modi di operare e tutti gli aspetti delle Sue parole, ciò che ogni individuo sperimenta è solo una piccola parte delle parole di Dio. All’interno di questa piccola parte, a seconda della tua levatura, del tuo ambiente familiare e del dovere che stai svolgendo, tu sperimenti un decimillesimo delle parole di Dio, o si potrebbe dire soltanto un decimillesimo. Se entrerai in questo decimillesimo e acquisirai davvero una sottomissione incondizionata e assoluta nei confronti di Dio, se assumerai la posizione di un essere creato, se ti sottometterai alla sovranità e alle disposizioni del Creatore e se otterrai il risultato che Egli intende raggiungere in te, allora verrai salvato. È facile da capire, ed è così che stanno le cose.

Nello svolgimento dei vostri doveri, è cruciale essere devoti. Che cos’è la devozione? Significa essere seri e responsabili e adempiere appieno le proprie responsabilità, senza essere minimamente superficiali. Se siete superficiali, qualcosa che va male diventa un marchio di vergogna, e questa non è assolutamente una questione da poco. Inoltre, per quanto riguarda il lavoro che vi viene assegnato all’interno della casa di Dio, tutti dovrebbero condividere maggiormente, ricercare di più le verità principi e trovare i principi corretti. Quando vengono identificati dei problemi, bisognerebbe risolverli rapidamente, o altrimenti segnalare con tempestività ai superiori quelli che non possono essere risolti. Sforzatevi di garantire che il lavoro della casa di Dio si svolga senza intralci, senza ostacoli, senza lacune e senza ritardi. Eseguite bene il vostro lavoro, promuovete la diffusione del lavoro del Vangelo e fate in modo che la volontà di Dio si compia appieno sulla terra. Così facendo avrete svolto bene il vostro dovere. In effetti, nell’ambito dell’assolvimento del proprio dovere, questi sono i pochi aspetti della verità che possono essere praticati, raggiunti e coinvolti, ed entrare nella realtà di queste verità significa raggiungere lo standard minimo richiesto da Dio all’umanità. Alcuni hanno una fede debole, altri sono codardi, altri ancora possiedono scarsa levatura, o una comprensione distorta, oppure modi di pensare sciocchi; queste e altre cose negative, sotto tutti gli aspetti, influiranno sulla capacità delle persone di mettere in pratica la verità e di compiere efficientemente il loro dovere. Dio pone i Suoi requisiti nei confronti degli individui in base alla loro levatura, al loro carattere e al loro livello di comprensione della verità. Qual è lo standard per tali requisiti? Dio guarda se una persona è sincera nella sua fede in Lui e se sa accettare la verità; queste sono le due condizioni fondamentali. Alcuni sono per natura stupidi, comprendono le cose in modo distorto o sono privi di conoscenza, sono lenti nell’apprendere qualsiasi cosa, sembrano non capire alcunché di ciò che dicono gli altri e occorre insegnare loro le cose passo passo: sono persone di scarsissima levatura, e questo non cambierà mai. Altri possono magari essere ricchi di conoscenze o degli eruditi, apparire esteriormente alquanto perspicaci, ma tendono a nutrire distorsioni nella loro comprensione delle questioni relative alla verità. Anche se comprendono la verità, comunque non riescono ad accettarla, e questo è il loro difetto fatale. Un individuo del genere viene facilmente influenzato dalla conoscenza e dalla dottrina nell’assolvimento del proprio dovere, e trova difficile agire secondo le verità principi o cambiare il proprio punto di vista sulle cose. Che dovrebbe fare, dunque, se vuole davvero perseguire la verità? La chiave è vedere se sa accettare la verità. Se ne è capace, il problema è facilmente risolvibile; se invece rifiuta ostinatamente di accettarla, allora non c’è nulla da fare. Non solo non riuscirà a svolgere bene il suo dovere, ma temo che non potrà nemmeno essere salvato. Non contano né il livello di istruzione di una persona né quanta conoscenza abbia: ciò che è fondamentale è essere in grado di di accettare la verità e di amare le parole di Dio. Ciò a cui Dio guarda è quanta verità sai mettere in pratica, dopo aver acquisito l’illuminazione per comprenderla nell’ambiente da Lui predisposto. Egli guarda a quanto di te stesso, quanta energia e quanti sforzi dedichi ai compiti che ti chiede di svolgere. Facciamo un esempio: possiedi una levatura mediocre, non sei molto istruito e la tua abilità di comprensione è scarsa e leggermente distorta. Questi sono fatti oggettivi. Tuttavia, quando si verifica un evento e Dio ti permette di vedere i difetti che esso cela, di capire che c’è un problema e di chi è la responsabilità, allora questa faccenda rivelerà se sei o meno in grado di attenerti ai principi e se sei qualcuno che pratica la verità. Se svolgi il tuo dovere con devozione e sei sincero nei confronti di Dio, cosa dovresti fare a proposito della questione? Cosa dovresti fare per conformarti alla verità, per agire come Dio ti richiede? In tali circostanze, Egli non guarda alla tua levatura o al tuo livello di istruzione, né a quanti anni sono che credi in Lui; Egli guarda al tuo punto di vista e al tuo atteggiamento rispetto all’evento che si è verificato, se sei sincero oppure no, e se in quel frangente fai valere la tua coscienza. Se sei sincero verso Dio, avrai senso di responsabilità e penserai: “Questa cosa potrà anche non riguardare me personalmente, ma coinvolge il lavoro della chiesa. Devo informarmi e saperne di più”. E, dopo aver fatto le tue indagini, potresti appurare che il supervisore ha indulto nelle comodità ed è stato irresponsabile, che non ha preso sul serio la questione e l’ha procrastinata. A quel punto lo cercherai e condividerai con lui, ponendo immediatamente rimedio alla faccenda. Non avrai bisogno di chiedere aiuto al Supremo; risolverai il problema da solo. Possiedi una levatura mediocre e alcuni difetti e carenze, ma queste cose influenzeranno la tua pratica della verità? Influiranno sul tuo assolvere bene il tuo dovere o sulla tua lealtà nei confronti di Dio? No. Alcuni dichiarano di nutrire una comprensione sciocca e distorta, altri di non avere comprensione spirituale e altri ancora di possedere una levatura e un livello d’istruzione scarsi. Se anche fosse il tuo caso, puoi forse astenerti dal mettere in pratica la verità quando accade qualcosa? Dio non guarda alla levatura delle persone o al loro grado di istruzione. Queste cose hanno poco o nulla a che fare con la pratica della verità. Tali mancanze e carenze non hanno un impatto sulla tua pratica della verità, né sulla tua lealtà verso Dio, e nemmeno sulle responsabilità che ti assumi nell’assolvimento del tuo dovere. Dio guarda se sei sincero: questo è l’aspetto più concreto e qualcosa che le persone possono ottenere. Dio impiega i mezzi più concreti per valutare ognuno. Alcuni dicono: “Possiedo scarsa levatura, sono ignorante e la mia conoscenza è troppo elevata; questo mi influenza nel mettere in pratica la verità”. Questi sono tutti pretesti e non reggono. Ma perché? Perché non è questo il modo in cui Dio valuta le persone. Questo è il tuo standard personale, non quello di Dio. Qual è lo standard secondo cui Dio valuta un individuo? Egli guarda se questi Gli è leale e se è sincero. Se sei leale a Dio, allora non importa se nutri una comprensione leggermente distorta o assurda. Alcuni dicono: “Non ho una comprensione spirituale”. Ebbene, sei leale verso Dio? Se lo sei, allora il resto non ti influenzerà nella pratica della verità. È abbastanza chiaro questo? Se sei leale a Dio e svolgi il tuo dovere con sincerità, è possibile che tu sia ancora negativo e debole quando vieni potato? Che cosa dovresti fare, in quel caso, se sarai davvero negativo e debole? (Dovremmo pregare Dio e affidarci a Lui, cercare di pensare a ciò che Egli ci chiede, riflettere su quali sono state le nostre mancanze, su quali errori abbiamo commesso; negli ambiti in cui siamo caduti, è lì che dobbiamo risalire.) Esatto. La negatività e la debolezza non sono problemi gravi. Dio non le condanna. Fintanto che una persona riesce a risalire da dove è caduta, a trarne un insegnamento e a svolgere normalmente il proprio dovere, questo è sufficiente. Nessuno ti porterà rancore, quindi non essere sempre negativo. Se abbandoni ed eviti il tuo dovere, ti sarai rovinato completamente. Tutti sono negativi e deboli, a volte: basta cercare la verità, e la negatività e la debolezza si eliminano facilmente. Ad alcuni per cambiare completamente il proprio stato basta leggere un capitolo delle parole di Dio o cantare qualche inno; sanno aprire il loro cuore in preghiera a Dio e lodarLo. Il loro problema non è forse risolto? Essere potati è infatti una cosa assolutamente positiva. Anche se le parole con cui vieni potato sono leggermente dure e pungenti, il motivo è che hai agito senza ragionevolezza e hai violato i principi senza nemmeno rendertene conto: come potresti non essere potato, date le circostanze? Il fatto che tu venga potato in questo modo ha in realtà lo scopo di aiutarti, è amore nei tuoi confronti. Dovresti capirlo e non lamentarti. Quindi, se dalla potatura derivano negatività e lamentele, si tratta di stoltezza e ignoranza, del comportamento di una persona priva di ragionevolezza.

Qual è la cosa più importante su cui concentrarsi quando si ha fede in Dio? Non conta che una persona possieda una levatura elevata oppure scarsa, che abbia o meno una comprensione spirituale, né qualsiasi tipo di potatura debba affrontare; nulla di tutto ciò importa. Qual è la cosa importante al giorno d’oggi? Il modo in cui entrate nelle verità realtà. Per farlo, qual è la cosa più importante che una persona deve possedere? Un cuore sincero. Cosa significa essere sinceri? Significa non essere evasivi quando capita qualcosa, non pensare ai propri interessi personali, non tramare contro gli altri e non tentare di raggirare Dio con tranelli ingannevoli. Se sei capace di imbrogliare Dio e di non essere sincero nei Suoi confronti, allora sei completamente spacciato ed Egli non ti salverà, quindi a che scopo capire la verità? Potrai anche avere una comprensione spirituale, possedere buona levatura, saper parlare bene, essere veloce a comprendere le cose, saper trarre deduzioni e capire tutto ciò che Dio dice, ma se quando ti capita qualcosa tenti di raggirarLo con tranelli ingannevoli, la tua è un’indole satanica ed è molto pericolosa. Per quanto buona possa essere la tua levatura, è inutile, e Dio non ti vorrà. Egli dirà: “Sai parlare bene, possiedi buona levatura, sei perspicace e hai una comprensione spirituale, ma c’è un solo problema: non ami la verità”. Coloro che non amano la verità creano problemi e Dio non li vuole. Una persona priva di un buon cuore sarà scacciata, proprio come ci si sbarazza completamente di un’auto che dall’esterno appare ben tenuta ma ha il motore che non funziona. Lo stesso vale per le persone: per quanto buona sembri la tua levatura, per quanto tu sia intelligente, o capace, o sappia parlare bene, o per quanto sia abile nel gestire i problemi, tutto ciò non serve a nulla, e non è questo il punto chiave. Allora qual è il punto chiave? Che il cuore di una persona ami la verità oppure no. Non si tratta di ascoltare come qualcuno parla, ma di guardare come agisce. Dio non guarda a ciò che dici o prometti davanti a Lui; Egli guarda se ciò che fai ha la verità realtà. Dio non guarda quanto siano elevate, profonde o grandiose le tue parole. Anche se fai qualcosa di piccolo, se Dio vede la tua sincerità in ogni tua mossa, dirà: “Questa persona crede sinceramente in Me. Non ha mai fatto grandi proclami. Sta al proprio posto. Sebbene non abbia dato un grande contributo alla casa di Dio e sia di scarsa levatura, in tutto ciò che fa è molto concreta e possiede sincerità”. Cosa contiene questa “sincerità”? Contiene timore e sottomissione a Dio, così come vera fede e amore: al suo interno c’è tutto ciò che Dio vuole vedere. Questo tipo di persona non è necessariamente qualcuno di cui gli altri hanno un’alta opinione; potrebbe essere una persona che ospita o che fa un dovere ordinario. Potrebbe essere insignificante per gli altri, non aver compiuto grandi imprese e non avere nulla che spinga gli altri ad ammirarla, stimarla o invidiarla: potrebbe essere solo una persona comune. Eppure possiede tutto ciò che Dio richiede, può viverlo e può offrirlo a Dio. Questo Lo soddisfa, ed Egli non vuole nient’altro. Perciò, non demoralizzarti e non cedere alla negatività solo perché la tua statura è troppo scarsa e non comprendi la verità, o perché vedi altri percorrere la via del perfezionamento dopo aver affrontato tribolazioni e sperimentato prove e raffinamento, e non pensare che Dio non ti ami o non voglia perfezionarti. Che fretta hai? Dio dà a ogni persona qualcosa di diverso e, quando valuti te stesso, valuta innanzitutto ciò che Egli ti ha donato e le tue condizioni, e allora riuscirai a capire che tutto ciò che Dio fa è bene. Qualcuno potrebbe dire: “Possiedo scarsa levatura. Quello che Dio mi dona è comunque un bene?” Sì, lo è. Qualcun altro potrebbe dire: “Sono piuttosto stupido. Quello che Dio mi dona è comunque un bene?” Sì, tutto ciò che ti dona è un bene. Perché? Se tu non fossi stupido, allora diventeresti arrogante e dimenticheresti qual è il tuo posto, quindi questo ti protegge ed è una cosa positiva. Se tutti voi aveste maggiori capacità e abilità di quelle attuali, chi sarebbe in grado di comportarsi bene come adesso e sarebbe ancora disposto a svolgere il proprio dovere nella casa di Dio? Ci sono delle persone di questo tipo, sì, ma non molte, non è vero? (Sì.) Tutto ciò che Dio fa è buono e giusto, è solo che le persone non lo capiscono chiaramente. Esse vogliono da Dio sempre di più, come se più Lui desse a qualcuno, più questi fosse capace di mettere in pratica la verità, ma in realtà non è così. Dio ti ha già dato abbastanza; ti ha dato tutto e ti ha fatto dono della Sua vita, quindi cos’altro vuoi? Le parole che Dio pronuncia e tutte le opere che compie sono abbondanti e sufficienti per l’umanità. Non c’è nulla che le persone possano pretendere da Dio, e non dovrebbero lamentarsi di Lui e dire: “Cosa posso mai fare con questa levatura o con questi miseri doni che Dio mi ha dato?” C’è così tanto che puoi fare. Quello che Dio vuole non è quello che tu immagini: Egli vuole che tu metta in pratica la verità, che agisca secondo i principi e che compia bene i doveri che sei tenuto a compiere. Tu non fai ciò di cui sei capace, e invece fai ciecamente quello che non dovresti fare. Questo si chiama trascurare il tuo lavoro. Non stai forse puntando un po’ troppo in alto? (Sì.) Cosa vogliono fare le persone? Guadagnarsi prestigio tra gli altri, ottenere stima e ammirazione per le proprie parole e le proprie azioni, e godere di grande fama. Dio non vuole che tu diventi una persona di questo tipo, quindi non ti ha donato tali cose. Se avessi la possibilità di diventare quel genere di persona, saresti disposto a rifiutarla? Sapresti abbandonarla così facilmente? Questo può portare a conseguenze pericolose. Hai forse presunto che quelle cose fossero buone? Perché alcuni individui diventano anticristi? Non è forse perché pensano di possedere un po’ di abilità e quindi diventano estremamente arroganti? Perché sono capaci di percorrere quella strada? Sono semplicemente quel tipo di persone; dovranno percorrere quella strada, prima o poi, e Dio non ha intenzione di esprimere loro la verità né di salvarli. Quindi, ciò che Dio dà a te è certamente diverso da ciò che dà agli altri. Se non fai che paragonarti agli altri e desiderare quello che hanno loro, possiedi forse una comprensione pura? Non capisci l’intenzione di Dio! Perciò, quando ti rendi conto di possedere scarsa levatura, di non avere comprensione spirituale e di avere una comprensione distorta, di essere spesso debole, o pensi di manifestare troppi problemi e manchevolezze, devi innanzitutto riflettere sul perché Dio non ti abbia conferito un particolare dono. Qui risiedono le buone intenzioni di Dio. Guarda meglio quale strada intraprende la maggior parte delle persone dotate e di talento e qual è l’atteggiamento di Dio nei loro confronti. Qual è la frase che più vorrai pronunciare una volta compresa la questione? (Lode a Dio per la Sua protezione.) Esatto, dovresti lodare Dio e dire: “Dio, sei così buono con me, non mi hai conferito doni né talenti e mi hai creato come uno sciocco, un idiota. Questa è la mia benedizione! Non sono negativo né triste. Ciò che non ho ora sono la sincerità e la lealtà nei Tuoi confronti. Non chiedo di essere avveduto ed eloquente, né di avere doni e talenti. Voglio solo offrire la mia sincerità a Te. I doni, i talenti e la conoscenza, così come il prestigio e la fama tra la gente, non sono cose positive e non le voglio”. Questo non dimostra forse una trasformazione? (Sì.) Allora, potresti ancora soffrire e piangere per tutte le tue carenze? Non ti accadrà più e smetterai di percepirlo come un torto subito. Se così non fosse, quando gli altri ti sottopongono a potatura, penseresti: “Sono stupido, tutti nel mondo mi guardano dall’alto in basso, e nella casa di Dio non sarò mai promosso né ricoprirò una posizione di rilievo”. L’implicazione è: “Dio mi ha donato così poco, come mai dà così tanto agli altri?” In cuor tuo non faresti che lamentarti e sentire di aver subito un torto. In realtà, ti è stata riservata una grande benedizione e tu nemmeno lo sai. Se in futuro dovesse accadere di nuovo una cosa del genere, il tuo punto di vista non sarà diverso? (Sì.) Cosa cambierà nelle persone quando il loro punto di vista sarà diverso? (Non mireranno più tanto in alto né perseguiranno cose così elevate, e saranno in grado di svolgere bene il loro dovere con la gratitudine nel cuore e i piedi per terra.) Potranno avere i piedi ben saldi a terra, vivere in modo autentico e realistico e perseguire obiettivi diversi. DimMi, è meglio che Dio ti crei come uno sciocco e un idiota capace di svolgere adeguatamente il suo dovere in modo concreto, così che tu possa essere salvato, o che ti doni una levatura elevata, un’istruzione di alto livello, bell’aspetto ed eloquenza, nonché abilità lavorative e punti di forza speciali, in modo che ovunque tu vada la gente ti ammiri e tu possa spiccare sopra tutti, per poi percorrere il cammino di un anticristo? Quale delle due sceglieresti? (È meglio essere uno sciocco e un idiota.) Ora sei capace di dirlo ma, se qualcuno ti definisse davvero sciocco e idiota, ti arrabbieresti. Devi pensare in questo modo: “Anche se possiedo scarsa levatura e sono ignorante, sono migliore delle persone malevole e degli anticristi perché ho ancora una possibilità di essere salvato”. Devi imparare a confortare te stesso. (Ricordo che insieme a me c’erano altri che credevano in Dio. Erano tutti di elevata levatura e molto avveduti ma, poiché non facevano che competere per il potere e il profitto e disturbare il lavoro della chiesa, sono stati allontanati ed espulsi. Sento che sono riuscito ad arrivare dove sono oggi perché possiedo scarsa levatura, sono stupido e so comportarmi bene: anche questa è un’enorme protezione da parte di Dio.) Perché Dio ti protegge? È perché sei stupido? Egli prova forse empatia per i deboli? No, le cose non stanno così; non è come dicono i non credenti, che il bambino che piange riceve le caramelle. Non è questa la realtà. Qual è il modo preciso di guardare la questione? Quale modo di vederla è conforme alla verità? (Il motivo è che le persone hanno fede con un po’ di sincerità e di amore per la verità nel cuore e sono disposte a perseguire la verità; Dio salva coloro che hanno un cuore di questo tipo, e quindi predispone vari ambienti per proteggerli.) Esatto. Dio ti protegge in cambio della tua sincerità nei Suoi confronti. Ebbene, qual è la cosa più preziosa? La sincerità dell’uomo. Se possiedi un po’ di amore per le cose positive e di sincerità verso Dio e li scambi con protezione e grazia da parte Sua, ne hai guadagnato molto. Qualcuno potrebbe dire: “Possiedo scarsa levatura, e anche se ho guadagnato molto non capisco ancora nulla”. Non comprendi molto? La tua attuale capacità di svolgere il tuo dovere e di seguire Dio è correlata alla tua comprensione della verità. Qualcun altro potrebbe dire: “Cosa capisco? Non so spiegarlo chiaramente”. Magari non sei in grado di spiegarlo chiaramente, ma sei capace di perseverare nell’assolvimento del tuo dovere all’interno della casa di Dio e comprendi molto. Per quanto profonda o superficiale sia la tua comprensione di queste cose, esse sono senza dubbio correlate e vicine alla verità, ed è per questo che finora sei stato sostenuto e svolgi ininterrottamente il tuo dovere. Non è così? (Sì.) Pensare di essere uno sciocco o un idiota non è una cosa negativa e, a guardarli ora, “sciocco” e “idiota” sono appellativi senza alcun significato denigratorio o sminuente. Se si paragona l’essere definito sciocco e idiota con l’essere definito anticristo, quale delle due è meglio? (L’essere definito sciocco e idiota.) Se un giorno Dio dicesse: “Vieni qui, sciocco. Vieni qui, idiota”, forse non saresti contento, ma ci rifletteresti su, pensando: “Mi ha chiamato sciocco e non anticristo, quindi andrò”. E andresti ben volentieri. Poi qualcuno chiederebbe: “Come mai sei così felice di essere chiamato sciocco?” E tu risponderesti: “Mi ha dato dello sciocco, non ha detto che sono un anticristo o che non posso essere salvato. Per questo sono felice”. Definirti sciocco non significa trattarti come un estraneo, ma come un familiare, uno di famiglia. È come chi chiama i figli “mostriciattoli”; potrebbe sembrare un po’ rude, ma in realtà è la verità, e si tratta solamente di un termine affettuoso. Se invece venissi definito “anticristo”? Allora saresti nei guai, perché una diversa definizione significa una diversa natura, e anche il tuo esito sarebbe differente. Quale delle due scegliereste voi? (Io sceglierei di essere definito sciocco e idiota.) Non va bene essere sempre degli sciocchi e degli idioti; anche la vostra levatura deve migliorare un po’. La vostra levatura è migliorata nel corso degli anni? (Un po’ sì, ma non troppo.) Per quanto riguarda l’ingresso nella vita, se davvero ti impegni e continui a sforzarti, sicuramente migliorerai, ma è impossibile vedere grandi miglioramenti tutti in una volta. Si tratta di un lento processo di crescita, ma fintanto che otterrai ingresso non regredirai e, fintanto che perseguirai, il tuo ingresso nella vita aumenterà lentamente e un po’ alla volta.

Non è un compito facile per Dio far sì che la verità operi nelle persone. Non avviene con la stessa velocità con cui un seme germoglia quando viene piantato nella terra: è molto diverso. Dio salva gli uomini purificando e trasformando a fondo la loro indole satanica e mettendoli in condizione di vivere la verità realtà contenuta nelle Sue parole, ma queste non sono cose semplici. Anche se ascolti i sermoni, leggi le parole di Dio, preghi e fai esperienza ogni giorno, il tuo progresso sarà limitato e la tua crescita nella vita sarà lenta. Sono necessari molti processi per comprendere la verità. Le persone hanno bisogno di numerose esperienze ripetute e devono poi continuare a impegnarsi e sforzarsi di comprendere la verità: solo così possono capirla. Inoltre, è necessaria l’opera dello Spirito Santo, altrimenti ciò che guadagneranno sarà ancora più limitato. Molti credono in Dio da venti o trent’anni, ma non hanno ancora nulla da dire in merito alla loro testimonianza esperienziale. Questo perché non hanno mai perseguito la verità né si sono sforzati meticolosamente di comprenderla, e così non hanno ottenuto nulla neanche dopo decenni di fede in Dio. Le persone devono capire la verità, sperimentarla e comprenderla, e soprattutto hanno bisogno che Dio predisponga degli ambienti per loro. La combinazione di questi diversi aspetti le porta ad acquisire un po’ di comprensione e di ingresso. Una volta che ciò accade in te, ti donerà conoscenze, sentimenti e pensieri diversi, mettendo la tua consapevolezza e i tuoi pensieri in condizione di progredire e cambiare un po’, cosa che a sua volta rafforzerà leggermente la tua fede in Dio e trasformerà un po’ il tuo atteggiamento nei confronti della verità e il tuo percorso di vita. Sono tutti cambiamenti piccoli, infinitesimali, ma produrranno un’enorme trasformazione nella tua visione della vita, nei tuoi pensieri, nei tuoi punti di vista e nel tuo atteggiamento verso le cose e verso Dio. Questo è il potere della parola di Dio, la verità.

Estratto 89

Durante la Sua opera di salvezza dell’uomo, quale linea di base fornisce Dio alle persone, a prescindere da quanto siano ribelli o da quanto profondamente corrotta sia la loro indole? Ovvero, in quali circostanze Dio abbandona ed elimina le persone? Qual è il livello minimo che devi raggiungere affinché Dio ti risparmi e non ti elimini? Questo è un aspetto che tutto il popolo eletto di Dio deve avere ben chiaro. Innanzitutto, non negare Dio: questa è la condizione più basilare. Nel significato di “non negare Dio” vi è un contenuto concreto. Non si tratta solo di ammettere che c’è un Vecchio nei Cieli, o che Dio Si è incarnato, o che il nome di Dio è Dio Onnipotente. Questo non basta e non rappresenta un criterio sufficiente per affermare di credere in Dio. Come minimo, devi riconoscere che Dio incarnato è il Dio concreto; non devi dubitare o giudicare; devi essere in grado di sottometterti anche se hai delle nozioni: questo è lo standard della fede in Dio. Solo quando raggiungerai questo livello Dio ti riconoscerà come una persona che crede in Lui. Dio ha almeno tre linee di base per le persone. In primo luogo esse devono riconoscerLo, credere in Lui e seguirLo. Devono credere sinceramente in Dio, devono svolgere i loro doveri nel miglior modo possibile, senza fare il male o creare disturbo. Questa è la prima linea di base. In secondo luogo, nel seguire Dio, esse non devono, quanto meno, abbandonare i propri doveri. Devono obbedire e sottomettersi quando li assolvono, ottenere risultati nella media e, come minimo, offrire manodopera all’altezza degli standard. Questa è la seconda linea di base. In terzo luogo, la loro umanità deve essere all’altezza. Devono essere considerate brave persone o, perlomeno, persone dotate di coscienza e ragione. In sostanza, dovrebbero essere in grado di andare d’accordo con quasi tutto il popolo eletto di Dio e di non essere mele marce. Persone come queste, se non altro, non sono né cattive né malevole. Questa è la terza linea di base. Se qualcuno non sa accettare la verità e rifiuta a ogni costo di assolvere un dovere, allora non è un vero credente in Dio: come minimo la sua umanità non è all’altezza. Ciò significa che è sceso al di sotto della linea di base e deve essere eliminato. Tutti coloro che hanno un’umanità cattiva, che non sono in grado di accettare la benché minima verità, che causano disturbo o intralcio e non svolgono un ruolo positivo all’interno della chiesa, possono essere definiti come persone malevole. Chi non è capace di andare d’accordo con la maggior parte delle altre persone è una mela marcia, una persona malevola. Non solo, è una persona che è caduta al di sotto della linea di base e deve essere eliminata. Queste persone malevole e anticristi potranno anche assolvere dei doveri, ma causano intralcio, disturbo, distruzione e fanno del male: Dio può volere gente simile? Stanno svolgendo i loro doveri? (No.) Agli occhi di Dio, le loro azioni hanno violato la linea di base. Sono incapaci di svolgere i loro doveri e il danno che arrecano supera qualsiasi dovere che stiano assolvendo, perciò devono essere allontanate dalla chiesa. Non è forse questo il principio secondo cui vengono trattate le persone nella casa di Dio? Qualcuno è mai stato allontanato perché era temporaneamente in un cattivo stato e si sentiva negativo e debole? Qualcuno è mai stato costretto a smettere di assolvere i propri doveri perché ogni tanto era un po’ superficiale e non li svolgeva bene? Qualcuno è mai stato allontanato per aver ottenuto scarsi risultati nei propri doveri, o per aver rivelato pensieri e idee cattivi? Qualcuno è mai stato allontanato perché era di statura modesta ed erano sorti in lui nozioni e dubbi su Dio? (No.) Qual è, allora, il principio in base al quale la casa di Dio allontana le persone? Quali persone sono allontanate e costrette a cessare i propri doveri? (Le persone la cui manodopera genera più male che bene e che causano intralcio e disturbo costante.) Questo tipo di persona non è degna di assolvere un dovere. Ciò non significa che si sia prevenuti nei loro confronti o che le si voglia limitare e allontanare a causa di ripicche personali; significa che non stanno ottenendo alcun risultato nell’assolvimento dei loro doveri e che stanno provocando intralcio e disturbo. Questi individui sono allontanati perché sono realmente indegni di assolvere un dovere. Tutto ciò è in pieno accordo con le verità principi. Tutti i principi con cui la casa di Dio gestisce e tratta le persone sono equi. La casa di Dio non cerca di cogliere in fallo le persone, non ingigantisce i problemi, né solleva polveroni per un nonnulla. Dovete credere che la casa di Dio è governata dalla verità. Certo, alcune persone che sono state allontanate possono ancora avere una speranza di salvezza se sanno accettare la verità e pentirsi sinceramente di fronte a Dio. Tuttavia, i miscredenti e le persone malevole che non riescono ad accettare neppure un frammento di verità, che mancano di coscienza e ragione, saranno eliminati per sempre una volta rivelati. Questa è la giustizia di Dio.

Estratto 90

Perché Dio richiede che le persone Lo conoscano? Perché richiede che le persone conoscano sé stesse? Qual è lo scopo della conoscenza di sé stessi? Qual è il risultato desiderato? E qual è lo scopo della conoscenza di Dio? Quale conseguenza si vuole ottenere nelle persone facendo loro conoscere Dio? Avete preso in considerazione queste domande? Dio si serve di diversi mezzi perché le persone conoscano sé stesse. Ha preparato per le persone ogni tipo di ambiente per rivelare la loro corruzione e fare in modo che conoscano sé stesse un po’ alla volta attraverso l’esperienza. Che si tratti dello smascheramento delle parole di Dio o del Suo giudizio e castigo, capite qual è lo scopo ultimo di Dio nel compiere quest’opera? Lo scopo ultimo di Dio nel compiere la Sua opera in questo modo è di permettere a ogni persona che sperimenta la Sua opera di conoscere cos’è l’uomo. E quali contenuti rientrano nel “conoscere cos’è l’uomo”? L’identità e la posizione dell’uomo, il suo dovere e la sua responsabilità. Lo scopo di Dio è farti conoscere cos’è davvero un uomo e farti capire chi sei. Questo è l’obiettivo finale di Dio nel far conoscere alle persone sé stesse. Ma perché Dio vuole che le persone Lo conoscano? Questa è la grazia speciale che Egli concede all’umanità perché, conoscendo Dio, l’uomo può comprendere molte verità e vedere attraverso molti misteri. Le persone guadagnano così tanto conoscendo Dio. Quando le persone conoscono Dio, imparano a vivere nel modo più significativo; quindi, far sì che le persone perseguano la conoscenza di Dio è il più grande amore di Dio, la Sua benedizione più grande. E Dio si avvale di molti modi perché le persone Lo conoscano, il più importante dei quali è il giudizio e il castigo, la guida e la provvista della Sua parola. È naturale che Egli faccia conoscere la Sua indole anche attraverso il giudizio e il castigo: si tratta di una scorciatoia per conoscere Dio. Qual è il risultato finale che si ottiene quando le persone vedono e conoscono l’indole di Dio? Il risultato è far conoscere alle persone chi è Dio, qual è la Sua essenza, quali sono la Sua identità e la Sua condizione, quali sono i Suoi averi e il Suo essere e qual è la Sua indole. È fare in modo che ogni persona veda con chiarezza che è un essere creato, che solo Dio è il Creatore e che gli esseri creati devono sottomettersi al Creatore. Conoscendo tutto questo, il cammino dell’uomo nella vita diventa completamente chiaro. Quando le persone conoscono veramente sé stesse, non riescono forse ad abbandonare gradualmente i loro desideri smodati e i loro propositi ingiusti? (Sì.) E possono quindi arrivare al punto in cui sono in grado di lasciarsi andare completamente? Questo dipende dal singolo individuo. Una persona può veramente abbandonare i suoi desideri smodati e le sue richieste a Dio solo quando, attraverso la Sua opera, arriva a conoscere Dio e acquisisce una conoscenza e definizione accurata della Sua essenza, identità e posizione. Solo questo tipo di persona può, come Pietro, esprimere il desiderio e la volontà di amare Dio dal profondo del cuore e mettere in pratica l’amore per Dio. Perciò, nessuno può fare a meno di conoscere Dio e di conoscere sé stesso. Tu dici di voler amare Dio, ma puoi sapere come amarLo se non Lo capisci? Quali parti di Lui sono adorabili? Quali sono i Suoi aspetti più adorabili? Se non lo sai, non puoi amarLo. Non sarai capace di amarLo, anche se lo vorrai, e potresti addirittura trovare delle nozioni su di Lui e delle ribellioni che sorgono in te senza che tu lo voglia, portando alla negatività. Questo genere di persona riceverà l’approvazione di Dio? Non la riceverà. Quando una persona non conosce Dio e tuttavia dice di amarLo, questo cosiddetto “amore” è tutta vuota teoria evocata dalla logica e dal ragionamento umani. Non sorge da una conoscenza di Dio e non regge affatto presso Dio. Capite ora cosa sto dicendo su queste due questioni? (Sì.) Allora perché poco fa non siete stati in grado di dirlo? Questo dimostra che la vostra conoscenza di voi stessi nell’esperienza pratica è confusa e che non avete una vera conoscenza di Dio. Sapete qual è il problema qui? (Non abbiamo trovato il corretto percorso della pratica. Non possiamo entrare allo stesso tempo dai due aspetti della conoscenza di Dio e della conoscenza di noi stessi. Ci focalizziamo solo sull’ingresso da un singolo aspetto, limitando così la crescita della nostra vita.) Poiché questo è lo stato in cui vi trovate ora, com’è la vostra statura? Non è forse immatura? Non siete forse molto lontani dagli standard richiesti da Dio in termini di conoscenza di voi stessi? Come minimo, non riuscite ancora ad abbandonare i vostri desideri e le vostre intenzioni personali. La vostra sottomissione a Dio può essere conforme alla verità? Siete in grado di sapere se Dio ha qualche prestigio nel vostro cuore? Ci sono molte persone che ancora adesso si chiedono se l’incarnazione di Dio sia umana o divina; tengono i piedi in due staffe, un momento credendo nel Dio sulla terra, l’altro credendo nel Dio vago su nel cielo. E ci sono alcuni che mettono in dubbio persino l’essenza di Dio, che dicono: “Come possono il Dio incarnato e il Dio in cielo essere lo stesso Dio? Se è veramente Dio, perché non mostra miracoli e segni?” Questo dimostra che avete una grave mancanza di comprensione spirituale. La vostra statura è tale che, nonostante Dio dica tante cose, ancora non le capite. Ora, voi riconoscete solo che Dio Si è fatto carne, riconoscete solo la verità espressa da Dio incarnato; ma non avete molta conoscenza quando si tratta dell’essenza, dell’identità e della posizione di Dio. Potreste dire che nei vostri cuori questa conoscenza è pari a zero, non è così? (È così.) E questo può essere dimostrato nei fatti: prima che Io condividessi su aspetti della verità come l’essenza di Dio o le intenzioni di Dio, tu pensavi che la tua conoscenza di Dio fosse profonda e che la tua fede in Dio fosse ferma e incrollabile. Ma quando ho condiviso con voi riguardo a verità come Dio Stesso, l’indole di Dio e l’essenza di Dio, queste parole e questi contenuti hanno provocato una forte reazione nei vostri cuori. Questa reazione è stata intensa e ha reso difficile l’accettazione da parte vostra, creando un grande conflitto con il dio che avevate immaginato nei vostri cuori. Non è forse un dato di fatto? (Lo è.) Così, quando dico certe cose che non avete mai sentito prima, all’inizio vi è impossibile accettarle, come se non riusciste a capire cosa sto dicendo. Questo dimostra che la vostra statura è troppo piccola, tanto piccola che non riuscite nemmeno a capire le parole di Dio o a misurarvi con esse. Vi serviranno molti altri anni di esperienza prima di poter capire.

Estratto 91

Il giudizio di Dio su Giobbe è riportato nell’Antico Testamento: “Non ce n’è un altro sulla terra che come lui sia integro, retto, tema Dio e fugga il male” (Giobbe 1:8). Negli ultimi giorni, Dio non solo ha reso testimonianza che Pietro Lo amava veramente, ma anche del fatto che Giobbe era una persona che aveva un’autentica fede in Lui, e Dio esige che il Suo popolo eletto debba avere almeno la fede di Giobbe, se vuole seguirLo fino alla fine. Nelle vostre fantasie e nell’ambito dei testi limitati che comprendete, che genere di persona era Giobbe? Era una persona buona? (Sì.) In quali modi lo manifestava principalmente? In primo luogo, era un uomo che temeva Dio e non faceva mai del male. Questa è la manifestazione e la caratteristica principale di una persona buona. Inoltre, era una persona di principi nella sua condotta e nel modo in cui trattava i suoi figli e la famiglia. Non cercava di nascondere i difetti dei figli, pregava Dio e affidava i figli a Lui, il che dimostrava alla gente che il suo atteggiamento nei confronti dei figli era del tutto corretto e in accordo con le intenzioni di Dio. Come pensate che sarebbe avere un padre così? Non vi farebbe sentire felici? Ma com’erano gli amici di Giobbe? Quando Giobbe dovette affrontare prove e tribolazioni, come lo trattarono i suoi amici? Nessuno di loro riusciva a capirlo, e per di più lo giudicavano: “Hai offeso Dio ed Egli ti ha maledetto. Guarda cosa hai ottenuto con la tua fede in Dio. Che pena!” Persino la moglie di Giobbe disse: “Ancora stai saldo nella tua integrità? Ma lascia stare dio e muori!” (Giobbe 2:8-9). Ecco come lo trattarono gli amici e la moglie in questo periodo di estrema sofferenza, e questo gli procurò un danno e un dolore immensi. Ma c’erano pochissime persone che comprendevano Giobbe, questa è la verità. Se leggiamo adesso la storia di Giobbe, sentiamo che proprio le persone come Giobbe sono le più affidabili e degne di fiducia, e che persone di questo genere sono persone veramente buone. Non ti inganneranno mai né ti faranno del male e si atterranno sempre ai principi nel modo in cui ti trattano. Se sei una persona giusta, non ti condanneranno né diranno cattiverie su di te solo perché fai qualcosa di cattivo o perché altre persone parlano male di te. Non andranno contro i fatti e non parleranno in modo subdolo per accusare falsamente le persone. Non permetteranno che sentimenti o preferenze guidino le loro parole. Col tempo, lo vedrai: “Questo è essere una persona buona. Ogni volta che incontriamo un po’ di difficoltà, noi mettiamo da parte i nostri doveri, invece le persone buone non abbandonano mai il nome di Dio per quanto grandi siano le prove e le tribolazioni che devono affrontare. Non c’è da stupirsi che a Dio piaccia questo genere di persona. Se avessi una persona come questa al mio fianco, qualunque malattia o tribolazione mi capitasse, sarebbe in grado di continuare ad aiutarmi, assistermi, prendersi cura di me e sopportarmi proprio come prima. Questo genere di persona è meraviglioso. Anche se a volte mi desse sui nervi o se non andassimo sempre d’accordo, preferirei di gran lunga avere lei al mio fianco piuttosto che uno di quei satana e diavoli!” Generalmente i satana e i diavoli, in apparenza, diranno: “Tu sei davvero grande. Ti voglio bene e tengo enormemente a te”, ma non appena incontrerai qualche difficoltà, ti ignoreranno, ed è allora che capirai cos’è una persona buona e cos’è una persona affidabile. Solo coloro che sono degni di fiducia, che temono Dio e fuggono il male sono veramente persone buone, e le persone buone sono molto preziose. Sarebbe stupendo se tu avessi una dozzina di persone come Giobbe al tuo fianco, ma ora non ne hai nessuna! A questo punto ti renderai conto di quanto sia rara una persona buona. Tutti hanno bisogno di una persona buona come questa. A tutti piacciono le persone giuste e benevole, le persone dal cuore gentile che agiscono secondo principi, che hanno il senso della giustizia, che temono Dio e fuggono il male, e che meritano fiducia.

Quando sei tormentato da tribolazioni e malattie, quando il tuo cuore soffre di più, di che genere di persona hai bisogno al tuo fianco? Hai bisogno di qualcuno che dica parole false e melliflue? Hai bisogno di qualcuno che ti giudichi, ti condanni e ti critichi? (No.) Di che genere di persona hai più bisogno, dunque? Hai bisogno di una persona che sia capace di dimostrare partecipazione per le tue difficoltà e ti consoli, che sia capace di ascoltarti mentre parli della sofferenza che porti nel cuore e che poi ti aiuti a emergere dalla tua negatività, debolezza e sofferenza. Questa persona è in grado di aiutarti, non ride di te né ti prende a calci quando sei a terra, e non finge di non vedere le tue difficoltà. Cioè, se hai bisogno di essere confortato e hai difficoltà, momenti di debolezza e problemi personali, puoi condividere queste cose con lei e lei non le diffonderà alle tue spalle, non si farà beffe di te, non ti ridicolizzerà né recherà danno alle tue questioni private. Questa persona sa affrontare nel modo giusto le tue difficoltà, debolezze, negatività e i lati deboli della tua umanità. Non è forse un fatto di principio affrontare queste cose nel modo corretto? Queste non sono forse manifestazioni di una persona buona? Questo genere di persona è in grado di capirti, tollerarti e prendersi cura di te. È in grado di sostenerti, provvedere a te e aiutarti a uscire dal tuo dolore e dalla tua debolezza. Ti fornisce una grande assistenza. Una persona come questa è estremamente preziosa. È una persona buona! Supponiamo che uno ti ignori e addirittura ti derida e si faccia beffe di te quando vede che hai un problema. Tu vuoi confidargli qualcosa, ma poi pensi fra te e te: “Non glielo posso dire. Se lo faccio, potrebbero esserci delle ripercussioni. Potrebbe andare a parlare dei miei affari personali alle mie spalle. E allora tutti riderebbero di me e chissà quali storie s’inventerebbe per calunniarmi”. Avresti il coraggio di parlare con qualcuno del genere? Non avresti idea di cosa sarebbe capace di fare. Non solo potrebbe non aiutarti o sostenerti, ma potrebbe recare danno alle tue questioni private, ingannarti e farti del male. Avresti il coraggio di confidarti con lui? In quel momento ti renderesti conto di quanto siano importanti, pregiate e preziose le persone buone, e che c’è più valore nell’essere una persona buona che nell’essere qualunque altro genere di persona. Perfino i tuoi genitori potrebbero non capire davvero le tue difficoltà e le tue necessità quando soffri e provi dolore, e non essere in grado di consolarti. Ci sono dei figli che lavorano duramente e accettano lavori fuori casa – in particolare, certe donne sono costrette a ingraziarsi i loro capi o addirittura a vendere il proprio corpo per guadagnare un po’ di soldi – e i loro genitori non si chiedono mai quanto sia duro per i loro figli lavorare fuori casa o quanto sia difficile per loro guadagnare soldi. Addirittura si lamentano se i loro figli non portano a casa un mucchio di soldi e li paragonano ad altri. Questo come fa sentire i loro figli? (Tristi, avviliti.) Si sentono gelare il cuore. Hanno l’impressione che il mondo sia un posto tanto cupo, e che anche i loro genitori siano così, e si domandano come faranno a continuare a vivere. Ecco perché devi essere una persona buona. Tutti hanno bisogno di una persona buona. E da cosa hanno origine le persone buone? Cadono semplicemente dal cielo? Spuntano dalla terra? C’è qualche animale da cui si evolvono? Sono il prodotto dell’educazione di scuole di alto livello? O prodotti di una coltivazione religiosa ascetica? No, nessuna di queste spiegazioni è corretta, sono tutte assolutamente impossibili. Si può diventare una persona buona solo seguendo Dio, praticando la verità e accettando la salvezza di Dio. Le persone buone non nascono dall’improvvisa trasformazione di esseri umani corrotti: le persone devono credere in Dio e ricevere la Sua salvezza, devono perseguire la verità, ottenere l’opera dello Spirito Santo ed essere rese perfette per diventare persone buone. Tutti hanno bisogno di una persona buona al loro fianco come amico e confidente. DimMi, anche Dio ha bisogno di loro? (Sì.) Dio ha bisogno di persone buone e anche le persone hanno bisogno di persone buone. Che effetto avrà su di te la comprensione di tale questione? Devi possedere questa risolutezza e questo desiderio di adoperarti per diventare una persona buona. Se dici: “È difficile e faticoso essere una persona buona, ma devo avere la risolutezza di sforzarmi per diventarlo. Le persone hanno un disperato bisogno di persone buone e anch’io ho bisogno di persone buone. Perciò prima di tutto diventerò io stesso una persona buona, e assisterò e sosterrò gli altri, adoperandomi per aiutare Dio a ottenere un maggior numero di persone buone”, allora è corretto. Se ciascuno cerca di essere una persona buona, allora ci sarà speranza per l’umanità. Tu potresti dire: “L’umanità è tanto corrotta e malvagia. Non serve a niente se solo un paio di credenti in Dio sono persone buone. Saranno comunque maltrattati perché ci sono troppe persone malevole”. Questa è una cosa sciocca da dire. Tu credi in Dio per ottenere la salvezza. Se diventi una persona buona e giusta, Dio ti benedirà. Non importa quanto gli uomini siano malvagi e corrotti, Dio ha i modi per trattare con loro. Le persone non devono preoccuparsi di questo. Tu devi solo focalizzarti sul perseguimento della verità e sul raggiungimento della salvezza di Dio. Questo è ciò che si accorda con le Sue intenzioni. Quando Noè costruì l’arca, in definitiva furono salvate solo otto persone. Tutti coloro che non credevano alla parola di Dio e non seguivano il giusto cammino furono alla fine distrutti dal diluvio di Dio. Questo è un fatto riconosciuto. Perché non riesci a riconoscere l’onnipotenza di Dio? Perché non riesci a riconoscere che Dio è un Dio giusto? Quando Dio concluderà la Sua opera, indipendentemente da quante persone otterranno la salvezza, questa Età dovrà finire. Le grandi catastrofi dovranno abbattersi e Dio risolverà tutti questi problemi. Persegui la verità e diventa una persona giusta per il tuo bene: ne beneficerai tu e ne beneficeranno gli altri. Alcune persone dicono: “I buoni non ottengono ciò che meritano”, ma questo è sbagliato. Coloro che perseguono la verità alla fine avranno il loro posto nel Regno dei Cieli, e per quanto i malfattori prosperino sulla terra, alla fine saranno tutti distrutti e gettati nell’inferno. E così sia i buoni che i malevoli otterranno la loro giusta ricompensa, non è vero? Cosa dice la Bibbia? “Con Me avrò la Mia ricompensa da dare a ciascuno secondo le sue opere” (Apocalisse 22:12).

Le cose che Giobbe ha fatto e che sono registrate nel Libro di Giobbe occupano in realtà pochissimo spazio, sono molto semplici e sono molto poche. Ma dovresti essere in grado di cercare degli indizi all’interno delle azioni di Giobbe e di trovare i principi di Giobbe e il suo cammino di pratica per essere una persona buona. In primo luogo, qual era il principio di Giobbe riguardo al trattamento dei suoi figli e delle persone a lui più vicine? Quello di non dipendere dai suoi affetti, ma di aderire ai principi. Non intendeva peccare contro Dio a causa di ciò che accadeva. Questo era il primo criterio del suo temere Dio ed evitare il male: cominciava con il modo in cui trattava i membri della propria famiglia. In secondo luogo, c’era il modo in cui trattava i propri beni. Giobbe sapeva che, sebbene i suoi beni fossero cose esteriori, essi provenivano da Dio, erano stati donati da Lui ed erano Sue benedizioni, e che avrebbe dovuto gestirli e prendersene cura con attenzione e in modo appropriato. Prendersi cura dei propri beni in modo appropriato non significa indulgere in essi, e neppure significa vivere per queste cose. Piuttosto, le persone dovrebbero ringraziare Dio per esse, vedere in esse le orchestrazioni delle mani di Dio e la Sua sovranità, e raggiungere attraverso di esse la conoscenza di Dio e la sottomissione a Lui. Essere in grado di conoscere Dio e di sottomettersi alla Sua sovranità: questo è il criterio più cruciale per essere una persona buona. Se riesci ad attenerti ai principi quando tratti con gli altri, ma non sei capace di sottometterti a Dio, sei davvero una persona buona? No, non lo sei. Inoltre, nel suo modo di trattare la sovranità e le disposizioni di Dio, Giobbe è stato capace di sottomettersi a tutta la sovranità e a tutte le disposizioni di Dio. Le disposizioni di Dio comprendono le Sue privazioni e le Sue prove. A volte Dio priva, a volte mette alla prova le persone. Che cosa comprendono le Sue prove? Talvolta può farti ammalare, o provocare delle circostanze avverse all’interno della tua famiglia, oppure può far sì che tu incontri difficoltà e potature, che tu sia disciplinato, giudicato e castigato da Lui nel corso dello svolgimento del tuo dovere. Queste sono tutte disposizioni di Dio; e come le devi affrontare? Se non riesci a sottometterti e vuoi continuamente sottrarti a esse, allora non stai sperimentando l’opera di Dio. Inoltre, le persone devono avere devozione ed essere devote nel modo in cui trattano i loro doveri. Che cosa significa devozione in questo caso? Significa offrire tutto ciò di cui si è capaci e tutto ciò che si possiede. Questa è devozione! Questo è lo standard per essere una persona buona. Se tra di voi ci fosse una sola persona come Giobbe – non ne servono di più, solo una – allora avreste un pilastro in mezzo a voi. Se vi accadesse qualcosa, vi servirebbe in ogni momento da modello di comportamento. Dovreste solo fare come lui e col tempo cambiereste. Continuereste a migliorare, dai vostri pensieri alle vostre azioni, dalla ricerca della verità alla sua pratica. Il vostro stato si eleverebbe subito, muovendosi in una direzione positiva, consentendovi di intraprendere il giusto cammino di fede in Dio. Dopo aver sperimentato in questo modo l’opera di Dio per un certo numero di anni, anche voi sareste in grado di temere Dio e fuggire il male come Giobbe, e diventereste persone perfette.

Estratto 92

Vivete in questa età finale. La vita di famiglia, per la maggior parte di voi, è più prospera di prima e in ogni aspetto della vostra esistenza vi è abbondanza materiale. Che sensazione avete? Solo quel lieve senso di felicità della carne. Ma che differenza c’è fra questa felicità e la felicità del cuore? Avete fatto tutti qualche esperienza e avete capito a fondo certe cose, il vostro perseguimento della fede in Dio è più pratico di prima, vi rendete tutti conto che perseguire i piaceri della carne è vano e siete tutti disposti a tendere verso la verità. Avete avuto tutti questo tipo di esperienza? I piaceri della carne in vari ambiti materiali possono arrecare conforto spirituale agli uomini? Che cosa può procurare alle persone un senso di superiorità e un’abbondanza materiale nella vita? Può solo renderle perverse e far perdere loro l’orientamento. In tal modo è facile che esse perdano la ragione, non siano più in grado di distinguere il bene dal male, diventino irragionevoli e, a poco a poco, perdano la propria umanità; indulgeranno sempre più negli agi e diventeranno sempre meno coscienti del proprio posto nell’universo. Alcune persone non sapranno nemmeno più prendersi cura di sé. Saranno completamente incapaci di vivere in modo autonomo e di guadagnarsi da vivere, iniziando a dipendere dai propri genitori. Diventeranno inoltre sempre più insaziabili e prive di vergogna. In poche parole, migliori condizioni di vita e una vita materiale ricca non apportano che perversione alle persone, spingendole ad amare l’indolenza e a disprezzare il lavoro, rendendole insaziabilmente avide, oltre che senz’alcun senso di vergogna. Queste cose non portano assolutamente alcun beneficio alle persone. Per quanto riguarda la carne, meglio la tratti, più avida sarà. È appropriato che la carne sopporti un po’ di sofferenza e, quando lo fa, è facile percorrere il cammino corretto e svolgere il lavoro che spetta a una persona. Se una persona cresce in un buon ambiente familiare, godendo sempre di agi e non soffrendo mai molto, diventa fragile, incapace di sopportare anche una piccola sofferenza. È difficile per tali persone realizzare qualcosa, potrebbero persino finire per non ottenere nulla. È anche difficile per tali persone guadagnare la verità nella loro fede in Dio. Se incontrano disastri naturali o causati dall’uomo, incolperanno il Cielo e tutti tranne sé stesse, si lamenteranno di Dio e Lo negheranno, diventeranno prive di buon senso e irragionevoli. Col tempo, diventeranno sempre più depravate. Esistono molti esempi di questo? Puoi constatare che nel mondo non credente vi sono molti cantanti e divi del cinema che, prima di diventare celebri, erano perfettamente capaci di sopportare le avversità e di dedicarsi al proprio lavoro. Tuttavia, una volta ottenuta la notorietà e cominciato a guadagnare un sacco di soldi, non percorrono più il giusto cammino. Alcuni di loro assumono droghe, altri si suicidano e muoiono prematuramente. Qual è il motivo? Hanno piaceri materiali eccessivi, vivono con troppe comodità e non sanno come ottenere un piacere e un’eccitazione maggiori. Alcuni si danno alle droghe in cerca di livelli maggiori di eccitazione e godimento e, dopo averle assunte per molto tempo, non sono in grado di smettere. Certi muoiono per l’uso eccessivo di droghe e altri, non sapendo come liberarsene, finiscono semplicemente per suicidarsi. Ci sono tanti esempi come questo. Non importa quanto bene mangi, quanto bene ti vesti, quanto è bella la tua casa, quanto ti diverti o quanto agiata sia la tua vita né quanto i tuoi desideri siano pienamente soddisfatti: alla fine è vuoto sopra il vuoto e il risultato è la distruzione. La felicità che perseguono i non credenti è vera felicità? In realtà non si tratta di felicità, ma di fantasia umana, di una via di depravazione, ed è un cammino attraverso il quale le persone diventano depravate. La cosiddetta felicità che le persone perseguono è falsa. In realtà è sofferenza. Non è un obiettivo che le persone dovrebbero perseguire, né risiede in questo il valore della vita. Alcuni dei modi e dei metodi con cui Satana corrompe le persone consistono nell’indurle a fare della soddisfazione della carne e dell’indulgere nella lussuria un obiettivo. In questo modo, Satana intorpidisce le persone, le attira e le corrompe, facendo sentire loro che la felicità è quella, e portandole a inseguire quell’obiettivo. Le persone credono che ottenere quelle cose significhi ottenere la felicità, così fanno tutto il possibile per puntare al perseguimento di quell’obiettivo. Dopo averlo ottenuto, però, quello che provano non è felicità, ma piuttosto un senso di vuoto e di dolore. Questo dimostra che non si tratta del cammino giusto, ma di una strada che conduce alla morte. Come mai chi crede in Dio non percorre questa strada come fanno i non credenti? Com’è la felicità che sperimenta chi crede in Dio? In che cosa è diversa da quella che perseguono i non credenti? Dopo avere iniziato a credere in Dio, la maggior parte delle persone non persegue grandi ricchezze. Le persone non perseguono la prosperità sulla terra, i successi nella propria carriera o la celebrità. Piuttosto, svolgono con discrezione il proprio dovere, vivendo in modo semplice e senza grandi pretese per quanto riguarda la qualità della vita. Alcune persone si sentono addirittura soddisfatte solo perché hanno cibo da mangiare e vestiti da indossare. In un mondo così oscuro e malvagio, perché sono ancora in grado di scegliere questo tipo di percorso? Potresti dire che tutti i fratelli e le sorelle che credono in Dio non sono capaci di guadagnare un sacco di soldi? Assolutamente no. È perché, da quando credono in Dio, in certa misura queste persone sentono già nel profondo del cuore che seguire Dio è la felicità più grande, e che questa felicità non può essere sostituita da nessuna cosa materiale al mondo. Alcune persone ci hanno anche provato; hanno attraversato delle difficoltà nel mondo per diversi anni e hanno trovato la cosa ardua e faticosa. Anche se hanno guadagnato un po’ di soldi e sperimentato i piaceri della carne, hanno vissuto senza dignità e la loro vita è diventata sempre più vuota e amara. Sentivano che sarebbe stato meglio morire piuttosto che vivere in quel modo. Queste persone hanno già capito a fondo tali questioni. Credono in Dio non perché non hanno altre opzioni, ma piuttosto perché lo hanno provato realmente: seguire Dio e percorrere la strada del perseguimento della verità, così come spendere e dedicare tutta la propria vita a Dio, sono le consolazioni più grandi per il loro cuore e le cose più grandi di tutta la loro vita; ottenere Dio e la verità è la felicità più grande, e ciò che rende più sereno, gioioso e saldo il cuore delle persone. Hanno già provato questa felicità; non è immaginaria. Si può dire che alcuni dei prescelti di Dio hanno già sperimentato alcune prove e tribolazioni, hanno compreso la verità e hanno capito a fondo molte cose. Hanno confermato che credere in Dio e perseguire la verità è il percorso giusto, che non c’è altra via che si possa imboccare al mondo e che solo le parole di Dio sono la verità, e sono determinati a percorrere questo cammino. Una persona così ha vera fede e gli anni di sofferenza non sono stati vani. A prescindere dal fatto che le testimonianze esperienziali di cui parlano siano profonde o superficiali, una cosa è chiara: se provi a impedire loro di credere in Dio e a farli tornare nel mondo, non prenderanno mai quella direzione. Anche se il mondo avesse un’allettante montagna d’oro, che potrebbe tentarli sul momento, ci penserebbero su: “Una montagna d’oro o d’argento non mi renderebbe felice come il fatto di spendermi per Dio e di svolgere il mio dovere. Se ottenessi una fortuna in oro e argento, sarei piuttosto felice sul momento, ma nel mio cuore patirei tormenti e dolore, quindi non posso imboccare quella strada in nessun caso. Non è stato facile trovare Dio; se tornassi indietro, dove andrei a cercarLo? È così difficile avere l’occasione di seguire Dio! Non c’è molto tempo e il tempo, in sé, è fugace: è davvero un’opportunità rara!” Hanno visto l’apparizione e l’opera di Dio, e afferrare Dio è come aggrapparsi all’ultima ancora di salvezza. DiteMi: cosa sente una persona che sta annegando quando afferra un salvagente? (Sente che esiste una speranza di sopravvivenza, quindi lo tiene stretto e non lo lascia più.) È esattamente così che si sente. Quando una persona afferra il salvagente, a cosa pensa? “Non devo morire ora, alla fine c’è una speranza di sopravvivere! Quando la morte si avvicina, se esiste una debole speranza di restare in vita, non posso mollare, anche se devo usare tutta la mia forza. Per quanto sia difficile e doloroso, non posso lasciarlo scivolare via. Anche se sono all’ultimo respiro, devo tenere stretto quel salvagente”. Quando qualcuno avverte la speranza di poter restare in vita, non si sente felice? Ora, quando pensate in silenzio, riflettete, pregate o vi impegnate nelle devozioni spirituali e vi rendete conto di quanto avete ottenuto seguendo Dio, nel vostro cuore non sorge questo sentimento di felicità? Parlate dei vostri veri sentimenti. (Se non stessimo seguendo Cristo, saremmo già precipitati in una situazione disastrosa e le conseguenze sarebbero inimmaginabili. Ora, nutrendoci delle parole di Dio e svolgendo il nostro dovere, siamo arrivati a comprendere molte verità. Abbiamo guadagnato la vera fede e sappiamo anche temere Dio nei nostri cuori; abbiamo imparato a sottometterci a Dio. Abbiamo guadagnato tanto e siamo davvero grati per la guida di Dio.) È vero. Avete guadagnato tanto seguendo Dio e svolgendo il vostro dovere. Questo è ciò che Dio ha portato all’uomo. Dovreste essere adeguatamente grati a Dio e lodarLo.

Quando le persone con una vera fede in Dio si trovano ad affrontare dei problemi, sono in grado di cercare la verità e, dopo aver vissuto certe esperienze, saranno in grado di ottenere alcune verità. La felicità che queste verità portano è sufficiente a sostituire i piaceri che procurano le cose materiali e le comodità. Per quanto riguarda queste cose, più ne ottieni, meno sei soddisfatto e meno sei in grado di distinguere il bene dal male. Ma più le persone comprendono a fondo la verità e più la ottengono, più sanno che dovrebbero ringraziare Dio ed essere grate, più hanno sete nel proprio cuore di amore per Dio, e più sono in grado di sottomettersi a Lui e di temerLo. Questa è la vera felicità. Cosa porta alle persone il perseguimento dei piaceri materiali? Vuoto e depravazione; può solo far crescere in loro il desiderio e il perseguimento di cose materiali. È difficile per le persone liberarsi della tentazione del prestigio, della fama e del guadagno. Quindi, come possono le persone che credono in Dio rinunciare a questi piaceri materiali? È una cosa che si ottiene pregando ogni giorno ed esercitando l’autocontrollo? (No, si ottiene vedendo chiaramente queste cose.) Come si fa a vederle chiaramente? (Queste cose si possono capire a fondo, da un lato, tramite lo smascheramento operato dalle parole di Dio e, dall’altro, attraverso le proprie esperienze e percezioni e arrivando lentamente a comprendere alcune verità.) Tu comprendi la verità, quindi puoi abbandonare queste cose, e ciò dimostra che hai accettato la verità. Nel profondo, hai accettato la parola di Dio, ciò che Egli ha detto all’uomo e ciò che chiede all’uomo, e questa è diventata la tua realtà. Questa realtà è la tua vita? Lo è già diventata. Nell’assolvere il tuo dovere, senza rendertene conto, hai ottenuto la verità come tua vita. È possibile che tu non ne abbia ancora alcuna percezione, pensi che la tua statura sembri piuttosto scarsa e che ci siano molte cose che non capisci, ma hai un cuore che teme Dio, e questo dimostra che la vita di Dio è già stata operata in te. Crescere nella vita è naturale; non richiede che tu ti senta in un certo modo. Anche se non riesci a esprimerlo in modo chiaro, in realtà hai fatto progressi e sei cambiato. Pertanto, nel momento in cui hai accettato la vita verità di Dio, il tuo cuore si è inconsapevolmente avvicinato a Dio, e per tutto il tempo Lui ti ha sottoposto a scrutinio e ha osservato il tuo cuore. Ora pensaci bene: questo processo non è piuttosto felice? È estremamente felice! Siete così fortunati a vivere negli ultimi giorni, ad avere il privilegio di accettare l’opera di Dio degli ultimi giorni, seguendo Dio e svolgendo il vostro dovere. Le parole di Dio vengono operate direttamente in voi, il che vi permette di ottenere la verità come vita. Con la vita delle parole di Dio come realtà e con la vita della verità come realtà, l’esistenza umana non è davvero preziosa? Non è diventata nobile senza che ve ne rendeste conto? Essere vivi non ha iniziato pian piano ad acquisire più dignità? È solo in questo momento che le persone sentono di avere guadagnato tanto credendo in Dio. Comprendere alcune verità può provocare un grande cambiamento nelle persone; prima non lo vedevano chiaramente, ma ora vedono tutto in modo chiaro. Risulta che la verità delle parole di Dio è ormai diventata la loro vita dentro di loro. La verità ha messo radici nel cuore e fiorisce per dare frutti: questa è la vita; è il frutto ottenuto dalla comprensione della verità e nulla può sostituirlo. Quando in seguito sperimenterete alcune discipline, castighi, giudizi e sarete in grado di accettare queste cose e sottomettervi a esse, senza rendervene conto arriverete a conoscere Dio dopo aver compreso molte verità, e la vostra vita progredirà sempre più. Non è crescere gradualmente, questo? Non attendete anche voi quel giorno? (Sì.) Allora dovete tendere verso la verità.

Estratto 93

Coloro che non comprendono la verità, su cosa fanno affidamento quando fanno qualcosa? Fanno affidamento sui metodi umani, sull’intelletto umano e in piccola parte sull’ingegno umano. Diventano arroganti quando fanno o portano a compimento qualcosa in questo modo. Hanno la sensazione di possedere un capitale e di poter vantare e ostentare la propria anzianità di servizio. Questa si chiama mancanza di ragione. In realtà, essi non sanno se ciò che hanno fatto sia effettivamente conforme alle intenzioni di Dio oppure no. Non capiscono, sono privi di discernimento. Pertanto, quando accade loro qualcosa, tendono a cercare il pelo nell’uovo. Quando commettono degli errori mentre svolgono il proprio dovere e vengono potati, cercano cause esterne, dando la colpa agli altri. Danno la colpa alle circostanze difficili e a sé stessi per non aver pensato a tutti i dettagli in quel momento. Cercano solo cause esterne; non ammettono di non capire la verità o di non aver afferrato le verità principi. I loro cuori sono negativi e pieni di fraintendimenti su Dio, e credono che Lui li abbia rivelati. Ma è proprio così? Mentre svolgono il proprio dovere rivelano le loro indoli corrotte. Agiscono senza principi e senza alcuna relazione con la verità. Quanto sono patetici. Queste persone svolgono il proprio dovere senza sottomissione; non si può dire che siano devote o dedite, né tantomeno che temano Dio e fuggano il male. Fanno costantemente affidamento sui metodi umani per fare qualcosa, agendo e adoperandosi solo all’esterno, ma alla fine non riescono ancora a comprendere la verità. Ci sono cambiamenti nell’indole di vita di queste persone? I loro rapporti con Dio sono normali? Mostrano miglioramenti nel sottomettersi a Dio e nel temerLo? (No.) Non ci sono miglioramenti nelle loro vite. Non ci sono cambiamenti nella loro indole corrotta. Diventano solo più scaltre e subdole, usando mezzi più ingannevoli e diventando sempre più arroganti. Non importa cosa sia capitato loro, vivono ancora secondo la filosofia di Satana, tirando costantemente le somme delle loro esperienze e delle lezioni che hanno appreso, prendendo nota delle volte in cui sono cadute e hanno fallito e delle lezioni che dovrebbero apprendere affinché non cadano e falliscano di nuovo. Tirano sempre le somme delle loro esperienze e delle loro lezioni in questo modo, senza ricercare affatto la verità. Possono liberarsi dell’indole corrotta vivendo secondo la filosofia di Satana? Se questo non è possibile, possono conquistare la salvezza? Non riuscire a comprendere tali questioni è pericoloso e non dà alcuna possibilità di imboccare la giusta direzione per credere in Dio. Dopo aver creduto in Dio per tanti anni in modo così confuso, possono guadagnare la verità? La loro coscienza e la loro ragione possono diventare ancora più normali? Possono vivere una umanità normale? (No.) Tirare le somme delle esperienze e delle lezioni in questo modo e cambiare il proprio comportamento potrebbe limitare gli errori, ma conta come praticare la verità? (No.) Questa persona può forse accedere alla verità realtà? (No.) Ha posto per Dio nel suo cuore? (No.) Coloro che agiscono senza riguardo per la verità o per Dio sono miscredenti che non sono in grado di conquistare la salvezza di Dio! Sapete discernere persone come queste?

Quando qualcuno fa qualcosa, indipendentemente dal fatto che stia svolgendo il proprio dovere o si stia occupando di questioni personali, prestate attenzione su cosa si concentra. Se si concentra su filosofie per i rapporti mondani, dimostra di non amare né perseguire la verità. Se una persona si sforza di raggiungere la verità indipendentemente da ciò che le capita, se nelle sue riflessioni tende sempre verso la verità, pensando “Agire così sarebbe in accordo con le intenzioni di Dio? Quali sono le richieste di Dio? Questo costituirebbe un peccato contro Dio? Offenderebbe la Sua indole? Lo ferirebbe? Susciterebbe il Suo disgusto? C’è una ragione nel farlo? Sarebbe di disturbo o intralcio al lavoro della chiesa? Danneggerebbe gli interessi della casa di Dio? Disonorerebbe il nome di Dio? È praticare la verità? È compiere il male? Che cosa ne penserebbe Dio?”, se una persona riflette continuamente su queste domande, di che cosa è segno? (È segno che sta ricercando e perseguendo la verità.) Giusto. È segno che sta ricercando la verità e che ha Dio nel cuore. Come fanno coloro che non hanno Dio nel cuore ad affrontare ciò che accade loro? (Agiscono sulla base del proprio intelletto e dei propri doni senza avere nulla a che fare con Dio, e le loro azioni sono mescolate soprattutto con le loro intenzioni.) Non solo sono mescolate a esse ma, quando agiscono secondo queste, non si esaminano e non riflettono per nulla su sé stessi. Non fanno alcuna concessione, si attaccano ostinatamente ai loro modi. Agiscono come vogliono, non pregano Dio e non ricercano la verità. Non hanno niente a che fare con Dio. Non è forse facile per queste persone sbagliare e offendere l’indole di Dio? Non è estremamente pericoloso? Quali caratteristiche mostrano coloro che non perseguono la verità nella loro vita quotidiana, sia per quanto riguarda come si comportano e come trattano le cose che l’indole che rivelano? (Agiscono in modo avventato e senza porre dei freni, guardano gli altri dall’alto in basso, sono particolarmente arroganti e dissoluti e prendono decisioni in modo unilaterale.) Principalmente sono queste le problematiche: sono arroganti, presuntuosi, sconsiderati senza ritegno, dissoluti e sfrenati; agiscono senza ragione, facendo le cose come vogliono, e sono sempre selvaggi e mascalzoni. Se non sono potati, mostrano i denti. Quando si trovano nella situazione di essere potati, sono negativi, oppositivi e ribelli, hanno un atteggiamento di sfida e la loro natura demoniaca viene completamente esposta. Quando coloro che non perseguono la verità non fanno o non dicono nulla, sembrano essere persone normali. Ma nel momento in cui fanno qualcosa, emerge la loro indole corrotta ed essa è barbarica e bestiale. Come vengono descritte queste persone nelle parole di Dio? (“Quel che si rivela in voi non è la malizia di bambini che hanno disubbidito ai loro genitori, bensì la bestialità che prorompe da animali che sono fuori dalla portata della frusta del padrone” (La Parola, Vol. 1: L’apparizione e l’opera di Dio, “Qual è la tua comprensione di Dio?”).) L’indole che tali persone rivelano può essere descritta come bestiale, e costoro sono privi di un’umanità normale. Se tali persone sono presenti in una folla, sarete in grado di distinguerle? (Un po’.) Coloro che ricercano la verità e coloro che non lo fanno sono completamente diversi nel modo di comportarsi e in ciò che rivelano. Le chiare manifestazioni di coloro che non ricercano la verità sono l’assenza di ragione e coscienza e il fatto di agire senza tener conto delle verità principi. Agiscono in modo sfrenato e arbitrario e sono estremamente audaci. Coloro che non perseguono la verità sono patetici e detestabili. Si rendono ridicoli, non portando alcun beneficio agli altri. Se non portano alcun beneficio agli altri, Dio non li aborrirebbe forse? (Sì.) E loro stessi ne sono consapevoli? (No.) Perché dico che sono patetici? Perché sono così senza rendersene nemmeno conto. Non hanno alcuna parvenza di sembianza umana eppure pensano ancora di andare benissimo e osano ancora agire con sconsideratezza. Non è semplicemente patetico? La cosa principale nel discernere le persone è capire se mettono in pratica o meno la verità, se la ricercano e la accettano. Ecco come le discernerete accuratamente e vedrete chiaramente tutte le tipologie di persone.

Voi siete coloro che perseguono la verità? (Non l’abbiamo perseguita prima, ma ora ci stiamo sforzando di farlo.) Negli ultimi anni, quando non avete perseguito la verità, avete manifestato i comportamenti che ho appena menzionato? (Sì.) Quando è capitato, non vi doleva il cuore a vivere in questo stato? (Sì, stavamo soffrendo, ma non ce ne rendevamo conto.) È davvero patetico non rendersene conto! Quando non si comprende la verità e non si possiede la verità realtà, è ancora più patetico e deplorevole. Aggrapparsi a queste verità e ascoltare spesso sermoni senza però ottenere nulla e vivere ancora entro i vincoli di Satana, agendo e parlando senza razionalità, chiaramente privi di umanità, è così patetico! Quindi, perseguire la verità è di fondamentale importanza! Ve ne rendete conto ora, vero? (Sì.) È un bene che ve ne rendiate conto. È preoccupante quando le persone sono indifferenti e ottuse, incapaci di rendersene conto. Se qualcuno non persegue la verità e non ne è consapevole, non è poi un grande problema. È più preoccupante qualcuno che se ne renda conto ma tuttavia non persegua la verità senza nessun pentimento. Questa è una trasgressione deliberata. Coloro che trasgrediscono consapevolmente e rifiutano completamente di accettare la verità sono intransigenti e maligni nel cuore e provano avversione per la verità. Chi è intransigente può temere Dio? Se non Lo teme, può arrivare a essere compatibile con Lui? (No.) Quali atteggiamenti hanno verso Dio coloro che hanno un cuore intransigente? Sono oppositivi, ribelli e impenitenti e non riconoscono assolutamente che Dio è la verità. Non accettano la verità e si oppongono a Dio fino alla fine! Quale fine faranno queste persone? (Saranno punite da Dio e annientate.) Dio non salva quel genere di persone. I 250 leader menzionati nella Bibbia erano persone intransigenti e ribelli? Che fine hanno fatto? (Sono stati inghiottiti dalla terra.) Questo è l’esito. Non importa da quanto tempo credono in Dio, se non conoscono l’importanza di perseguire la verità, se non capiscono l’orrore e le conseguenze di provare avversione per la verità, allora quale sarà il loro esito? Saranno certamente eliminati. I nuovi credenti sono stolti e ignoranti e non sanno ancora come svolgere compiti adeguati o percorrere la giusta via. Questo è l’aspetto patetico delle persone. Se credete in Dio da diversi anni e sapete svolgere il vostro dovere ma non perseguite la verità, state semplicemente offrendo manodopera. Se riesci a svolgere il tuo dovere con devozione, a offrire manodopera volontariamente, a non compiere il male, a non causare intralci o disturbi, allora, anche se non hai ancora perseguito la verità, Dio non ti condannerà comunque, perché sai svolgere il tuo dovere con devozione. Ma coloro che comprendono parte della verità e si rendono conto dell’importanza di perseguirla e tuttavia non lo fanno non raggiungeranno la salvezza facilmente. Nella migliore delle ipotesi, potrebbero rimanere nel ruolo di operai leali. Per quanto riguarda coloro che non sono disposti a offrire manodopera, che competono per il potere e il guadagno e disturbano la vita e il lavoro della chiesa, il loro esito è segnato. Sono già caduti nel disastro e sono in attesa della morte. Dovrebbero prepararsi a ciò che avverrà!

Estratto 94

Ci sono persone che hanno appena iniziato a credere in Dio e sono spesso negative e deboli. Questo accade perché non comprendono la verità, sono di statura troppo scarsa e mancano di qualsiasi comprensione delle varie verità che riguardano la fede in Dio. Di conseguenza, si ritengono di scarsa levatura, incapaci di tenere il passo, hanno tantissime difficoltà, e ciò nutre la negatività e fa in modo che arrivino a gettare la spugna: prendono la decisione di rinunciare, di smettere di perseguire la verità. Si eliminano da sole. Ecco quello che pensano: “In ogni caso, Dio non mi approverà per il fatto di credere in Lui. Non Gli piaccio nemmeno. E io non ho molto tempo per andare agli incontri. La mia vita familiare è difficile e ho bisogno di guadagnare”, e così via. Tutte queste diventano le ragioni per cui queste persone non possono andare agli incontri. Se non scopri rapidamente che cosa sta succedendo, probabilmente emetterai il verdetto che non amino la verità e non credano davvero in Dio, oppure emetterai il verdetto che bramino i piaceri della carne, perseguano il mondo e siano incapaci di rinunciare alle cose mondane; e, per questa ragione, le abbandonerai. Questo è in linea con le verità principi? Queste ragioni rappresentano davvero la loro natura essenza? Di fatto, è a causa delle loro difficoltà e delle loro pastoie che queste persone diventano negative; se tu sai risolvere questi problemi, non saranno così negative e riusciranno a seguire Dio. Quando sono deboli e negative, hanno bisogno del sostegno degli altri. Se le aiuti, saranno in grado di riprendersi. Se invece le trascuri, saranno inclini ad arrendersi a causa della negatività. Questo dipende dal fatto che coloro che svolgono il lavoro della chiesa possiedano o meno amore, dal fatto che si assumano questo fardello oppure no. Il fatto che alcuni non prendano spesso parte agli incontri non significa che non credano sinceramente in Dio, non equivale a una mancanza di amore per la verità, non significa che bramino i piaceri della carne o che non siano in grado di rinunciare alla famiglia e al lavoro, e tanto meno devono essere giudicati come eccessivamente emotivi o innamorati del denaro. È solo che, in tali questioni, le persone hanno statura e determinazione differenti. Alcuni amano la verità e possono perseguirla; sono disposti a soffrire al fine di rinunciare a queste cose. Altri hanno poca fede e, quando si trovano di fronte a delle difficoltà reali, sono inermi e non riescono a superarle. Se nessuno li aiuta o sostiene, gettano la spugna e rinunciano a sé stessi; in questi momenti, hanno bisogno del sostegno, della cura e dell’aiuto degli altri. A meno che non siano dei miscredenti, privi di amore per la verità, e non brave persone, nel qual caso possono essere ignorati. Se si tratta di persone sinceramente credenti in Dio, e che non vanno spesso alle riunioni a causa di alcune oggettive difficoltà, allora non devono essere abbandonate ma amorevolmente aiutate e sostenute. Se si tratta poi di brave persone, hanno abilità di comprensione e sono di buona levatura, allora meritano maggiore aiuto e sostegno.

Estratto 95

Non basta lavorare sodo quando svolgi il tuo dovere, devi anche metterci il cuore. Il solo modo per dare il massimo è farlo con tutto il tuo cuore. Se non metti il cuore in quello che fai, non hai dato il massimo. Se ci metti solo tutta la tua forza ma non tutto il cuore, stai semplicemente lavorando sodo senza metterci il cuore. Questo modo di svolgere il proprio dovere non è accettabile per Dio. Quando lo svolgi, dovresti sempre fare del tuo meglio per soddisfare Dio con tutto il tuo cuore, tutta la tua forza e tutta la tua mente. Se utilizzi solo la metà della tua forza e conservi l’altra metà, pensando, “Non voglio stancarmi; chi penserà a me se esaurisco tutte le mie energie?”, avrai forse il giusto atteggiamento? (No.) Soffrirai una perdita se svolgi il tuo dovere con questo tipo di mentalità? (Sì.) Che tipo di perdita? (Dio mi detesterà e io perderò gradualmente l’opera dello Spirito Santo.) Non ricevere l’opera dello Spirito Santo è una perdita. Se le persone credono in Dio per diversi anni senza l’opera dello Spirito Santo, la loro perdita sarà così grande che non guadagneranno niente. Sarà come avere creduto invano. Ci sono molti che non perseguono la verità e vengono eliminati dopo pochi anni di fede. Ciò avviene, indipendentemente da quanto tu ti sforzi quando svolgi il tuo dovere, se non ci metti il cuore; allora non potrai guadagnare la verità. Questa è una perdita? Lo capite che questa è una perdita? Se sei una persona che davvero comprende la verità, puoi vedere che questa perdita è troppo grande. Tra coloro che credono in Dio da cinque o dieci anni, alcuni hanno guadagnato la verità realtà, mentre altri stanno ancora predicando parole e dottrine. Non è una grande differenza? (Sì.) Coloro che hanno guadagnato la verità realtà, in che modo l’hanno ottenuta? Con l’esperienza. Viene data da Dio? (Sì.) Cosa succede a quelli che non hanno acquisito la verità realtà e predicano ancora parole e dottrine? Succede che, pur credendo in Dio da molti anni, non acquisiscono la verità perché non la perseguono e svolgono il proprio dovere utilizzando solo la propria forza e senza metterci il proprio cuore. È una benedizione o una sventura credere in Dio e non guadagnare la verità? (È una sventura.) Perché lo è? Capisci a fondo il motivo? Il fatto che tu non abbia guadagnato la verità è un problema grande o piccolo? (Un problema grande.) Questo grande problema a cosa è correlato? Ha qualcosa a che fare con la salvezza? (Sì.) Qual è il senso di quando predichi parole e dottrine per tutto il giorno? Ciò pone un punto interrogativo sull’essere salvati e rende difficile raggiungere la salvezza. Alcune persone credono in Dio da dieci anni e stanno ancora predicando parole e dottrine. Altre credono da venti anni e non hanno ancora avuto accesso alla verità realtà e non sanno ancora cosa essa significhi. Queste persone non sono forse in pericolo? È in dubbio se possano essere salvate o meno? (Sì.) DiteMi, di quelli che hanno creduto per lo stesso numero di anni, chi ha maggiori possibilità e speranza di salvezza? Sono quelli che predicano parole e dottrine o coloro che possiedono la verità realtà? (Quelli che hanno la verità realtà.) Questo è ovvio. Allora che tipo di persone volete essere? (Persone che possiedono la verità realtà.) Come si può essere una persona che ha la verità realtà? (Praticando realmente secondo la parola di Dio.) (Svolgendo il proprio dovere con tutto il proprio cuore, tutta la propria forza e tutta la propria mente, secondo i requisiti di Dio e senza risparmiare nessuno sforzo per soddisfarLo.) Questo è giusto. Se farai qualsiasi cosa Dio ti chieda, guadagnerai la verità. A cosa è correlato questo? È correlato all’esito e alla destinazione di ognuno. Alcune persone sono sciocche e piene di sé e non sanno nemmeno quanto hanno perso o il tipo di danno che hanno sofferto. Siedono lì, riempiendosi la bocca e predicando parole e dottrine, e ancora non sanno di essere sull’orlo del baratro! Qual è la fine di coloro che non possono essere salvati? Prima di tutto, saranno eliminati da Dio e, guardando oltre, quale sarà il loro esito? (Perdizione e distruzione.) Questo è il loro esito, questa è la loro destinazione. Se le persone credono in Dio e finiscono in questo modo, è questa la loro intenzione originale nel credere in Lui? (No.) Nessuno vuole finire in questo modo. Se non vuoi fare questa fine, non percorrere questa strada. Devi seguire la strada del perseguimento della verità, e solo allora sarai in grado di raggiungere la salvezza.

Se le persone non riescono a ricevere l’opera negli ultimi giorni, saranno completamente finite e non avranno un’altra possibilità. Non è come l’opera dell’Età della Grazia, durante la quale se una persona non riceveva l’opera, indipendentemente dalla nazione di nascita, poteva ancora aspettare un’opportunità di ricevere l’opera di Dio negli ultimi giorni. La fine dell’opera di Dio negli ultimi giorni è la fine del Suo piano di gestione, e cosa si intende per fine? Si intende che Dio determinerà l’esito di ogni persona, e che gli esiti di tutte le cose si stanno avvicinando, così come gli esiti dell’umanità. L’opera di Dio ha raggiunto questa fase e, se le persone non hanno questa visione nei loro cuori, se sono sempre confuse e svolgono il loro dovere in modo superficiale, se non riescono a perseguire la verità seriamente e ritengono che sia sufficiente essere credenti per essere salvati, allora queste persone perderanno la loro ultima possibilità di essere salvate. Un giorno, quando le grandi catastrofi arriveranno e l’opera di Dio sarà completamente finita, Dio non compirà più l’opera di irrigazione e non fornirà più la verità alle persone. Sapete forse con quale tipo di indole Dio Si rivolgerà al genere umano in quel momento? La Sua ira sarà grande e la Sua giusta indole sarà rivelata a tutto il genere umano in un modo mai visto prima. Questa sarà l’ultima grande calamità per l’uomo. Adesso è il momento in cui Dio sta compiendo la Sua opera per salvare le persone. È stato paziente, tollerante, ha atteso. Atteso cosa? Ha atteso i Suoi predestinati, gli eletti, quelli che Egli vuole salvare affinché si presentino davanti a Lui, accettino il Suo giudizio e il Suo castigo e la Sua salvezza. Quando queste persone saranno rese complete, la grande opera di Dio sarà compiuta e Dio non compirà più l’opera di salvare l’uomo. Questo non è il tempo di Noè, né della distruzione di Sodoma, non è il tempo della creazione del mondo. È piuttosto il tempo della fine del mondo. Alcuni stanno ancora sognando, non sanno a che punto sia l’opera di salvezza di Dio. Anche se hanno ricevuto l’apparizione e l’opera di Dio, non si affrettano, rimangono confusi e non prendono le cose sul serio. Una volta terminata questa fase dell’opera, l’esito di ogni persona sarà quello che sarà e non potrà cambiare. L’uomo è sciocco e pensa: “Va bene, Dio ci darà un’altra possibilità!” Le possibilità vengono date durante il periodo dell’opera di Dio. Come potrebbe esserci un’altra possibilità quando quest’era sarà finita? Non è questo solo un sogno?
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